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PREFAZIONE 


'Ot!A\  velila,  non  ben  sentila,  allo  innanzi,  richiamava  alla  men- 
te de’snoi  popoli  con  profonda  sapienza,  l’ Augusto  Ferdinando  I.° 
di  gloriosa  rimembranza , quando  nel  promulgar  la  legge  amministra- 
tiva ai  12  dicembre  dell’anno  1816,  proclamava,  il  principio  : 

s Che  l’Amministrazione  Civile  sia  di  ogni  altra  dello  Stato 
» la  pietra  fondamentale,  e della  pubblica  prosperità  la  prima  ori- 
« gì  naria  sorgente.  > 

A ben  intenderla  però  in  tutte  le  sue  branche,  fa  di  mestiere 
aver  notizie  adequale,  evidenti , ordinale,  e precise  dello  leggi  tutte, 
di  lull’i  decreti,  i Reali  rescritti,  i regolamenti,  c delle  ministe- 
riali di  massima  in  fatto  di  Amministrazione  Civile. 

Ma  per  qual  modo  raccoglierle,  ordinare  ed  apprenderle  senza 
studio,  assai  lungo  c penoso,  se  le  leggi  c i decreti  si  trovano  di- 
spersi nella  collezione  universale  delle  leggi  in  più  che  80  volumi  ? 

Se  i Sovrani  rescritti,  i regolamenti,  le  istruzioni , c gli  alti 
tutti  del  Governo  sono  confusi  negli  Archivi  delle  Intendenze  con 
altre  innumerevoli  carte?  Per  ciò  la  più  parte  di  coloro  che  versano 
in  faccende  amministrative  sono  spesso  astretti  a dolersi  clic  l'in- 
forme corpo  di  tal  Dritto  non  abbia  uelle  sue  parti  ordine,  connes- 
sione ed  accordo. 

D’altro  canto  per  si  potissima  cagione  vedesi  ritardalo  il  pro- 
gresso dell’ Amministrazione,  mule  applicale  le  massime  ne’ suoi  sta- 
tuti e di  gravissimo  pregiudizio  i suoi  risultameuli. 

Voi.  » a 


Digitized  by  Google 


VI 

Laonde  a rimuovere  siffatti  sconci , e render  facile  l’arte  dif- 
ficilissima di  bene  amministrare,  c dare  giaste  idee  delle  teoriche, 
e degli  svariati  obbietti  numerosissimi  dell’Amministrazione  Civile, 
necessità  imponca  di  dover  raccogliere,  riunire  c disporre  con  me- 
todo in  un  sol  corpo  gli  atti  lutti  sopra  toccati. 

A questa  necessità,  generalmente  e grandemente  sentita,  in 
buona  parte  noi  pure  accorremmo  col  nostro  Repertorio  Ammini- 
strativo, di  cui  quattro  edizioni  son  già  tra  pochi  anui  tutte  distri- 
buite- E benché  nella  ricerca  e compilazione  di  tali  documenti  e 
nonne  d’ Amministrazione  Civile  adoperalo  si  fosse  quanto  per  noi 
si  polca  diligenza  e sollecitudine  maggiore,  non  pertanto  si  trova- 
rono in  essa  vóti  e mancanze. 

A purgarle  da  ogni  difetto  imprendiamo  ora  a darne  con  le 
stampe  una  quinta  edizione  ricomposta  non  pure  di  leggi  c Sovrani 
ordinamenti  ammiuislralivi , ma  ricca  benanche  di  utili  annotazioni 
affatto  nuove  di  non  pochi  decreti  e rescritti,  oudesi  sono  le  oscu- 
rità chiarite  , e sciolti  i dubbi  in  diversi  tempi  levati  sino  al  com- 
pimento del  4830. 

Al  nostro  buon  volere  iutanto  non  rimane  ebe  di  far  voti.  Possa 
il  novello  nostro  lavoro  esser  di  aiuto  a’pubblici  funzionari,  i quali 
nell’esercizio  delle  proprie  cariche  ed  impieghi  sono  tenuti  a render 
deliberazioni  e compiere  operazioni  amministrative!  Possa  tornare 
utile  all'universale  , cogliendone  esso  le  vere  conoscenze  di  sue  re- 
lazioni con  la  pubblica  Amministrazione!  Possa  in  fine  efficacemente 
concorrere  al  rapido  e regolare  progresso  di  nostra  civile  prosperi- 
tà! Sarà  questo  tutto  il  compensamenlo  al  nostro  cuore  graditissi- 
mo per  le  non  lievi  durale  fatiche. 
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DELLE  MATERIE  CONTENUTE 
NEL  PRESENTE 

PII  IMO  VOLUME. 


Legge  sulla  circoscrizione  amministrativa  delle  provincic  do’  reali 
domini  al  di  qua  del  Faro,  loro  denominazione,  designazione  de' capo 
luoghi  delle  provincic  c de' distretti  ; loro  distinzione  in  tre  classi.  Cosi 
de' comuni.  Norme  come  eseguirsi  la  separazione  di  un  comune  minoro 
da  un  comune  maggiore  , <>  I’  aggregazione  di  un  comune  al  di  sotto 
di  1000  abitanti  ad  un  altro  comune.  I Consigli  d'intendenza  sono  com- 
petenti nelle  quistioni  di  confini  tra  più  comuni pag.  1 

Simile  per  i Reali  domini  al  di  là  del  Faro.  , V 

Legge  organica  sull'  amministrazione  civile  del  1*2  dicembre  18 16.  6 

Titolo  preliminare  di  della  legge. 

Divisione  dell'  amministrazione  civile  in  provinciale  , distrettuale  e 
comunale  : ò nella  esclusiva  dipendenza  del  Ministro  dell’  Interno  , . ivi 

P A R T E I. 

PERSONALE  DELI.' AMMINISTRAZIONE  CITILE. 

TITOLO  1. 

Amministrazione  provinciale;  sua  composizione;  ed  attribuzioni  de’ 
funzionari  che  la  compongono . ivi 

c A PO  i. 

Intendente. 

L' Intendente  è la  prima  Autorità  della  provincia.  Suoi  incarichi  ; 
sua  dipendenza  da'  Ministri  , suoi  doveri  , c suo  attribuzioni.  . . . ivi 

CAPO  II. 

Segretario  Generale. 

È collaboratore  dell'  Intendente , c lo  rimpiazza  nelle  attribuzioni, 
non  già  negli  onori.  Suoi  doveri  ed  attribuzioni 9 

CAPO  III. 

Contiglio  d' Intendenza. 

È il  giudice  esclusivo  del  contenzioso  amministrativo.  Varia  il  nu- 
mero di  consiglieri . secondo  è classificata  la  provincia.  Norme  per  la 
legalità  delle  sue  deliberazioni  ; distinte  in  avvisi  ed  in  decisioni  . . 10 

CAPO  IV. 

Segreteria  dell’  Intendenza  , ed  Archivio  provinciale. 

Composizione  dell’  uno  , e dell'  altra Il 

Vedi  pure  pag.  23  e 178. 

CAPO  v. 

Consiglio  provinciale. 

Quali  sono  i suoi  incarichi.  Riuniscesi  una  volta  I'  anno  ; c della 
durala  di  sue  riunioni.  Riuuioni  straordinarie.  Come  componcsi  secondo 
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la  classificazione  lidia  provincia.  Norme  nulla  discussione  degli  affari.  Del- 


da  nomina  del  presidente.  A quali  Ministri  il  presidente  deve  rimettere 
i lavori.  I voti  de'  Consigli  provinciali  debbono  rassegnarsi  al  Ite  . T 11 

1 1 r u l u~rr 

Amministrazione  distrettuale,  sua  composizione;  ed  attribuzioni  do' 

funzionari  che  la  compongono 13 

C-A-P-P  JL 
Soli  intenti  cu  te, 

È la  prim’  autorità  del  distretto  , colla  immediata  dipendenza  dal- 
I'  Intendente.  Suoi  doveri  ed  attribuzioni ivi 

CAPO  li. 

Segreteria  della  Sultinlendcnza. 

È confidata  ad  un  Segretario  con  un  numero  d’impiegati  secondo 
c classificato  il  distretto = , . ? 14 


Vedi  ancora  pag.  23  e 178. 

capo  in. 

Contii/lin  ditlreltunle. 

Quali  sono  i suoi  incarichi-  Si  riunisce  una  volta  I’  anno.  Durata 
di  sue  riunioni.  Kiunioni  straordinarie.  Componesi  di  dieci  Consiglieri 
ed  un  presidente  ; c questi  spedisce  all' Intendente  gli  atti  delle  delibe- 


razioni del  medesimo  . ! I ] i i i I i ..  i ; I ; . ivi 

TITOLO  IH. 

Amminiftrasione  Comunale,  sua  compotìzione,  cd  attribuzioni  de' 

funzionari  che  la  compongono-  ^ I ivi 

C A P.  Q_L 

Sindaco. 


È la  prima  autorità  del  eomune,  è assistito  dagli  Eletti  c dal  decti- 
rionato.  E sotto  gli  ordini  del  Sottintendente  col  quale  corrisponde.  Suoi 
doveri , ed  attribuzioni.  È olimaie  dello  Stato  civile.  Kimpiuzza  il  Com- 
missario di  guerra-  Presiede  al  dccurionato.  È rimpiazzalo  dall'Eletto, 
«eccito  nell'  esame  del  suo  conto  inorale.  Esercita  la  polizia  giudizia- 
ria , ove  nel  comune  non  risieda  il  giudice  regio 15 

Vedi  pure  pag.  24  , 32  , 51  , 52  , 57  , 62 . 72  , 74  , 116  , 

127  , 128  ,174  , c 103;  coinè  ancora  Amniinitlrazione  di  pubblica  fre- 
neficensa , de  Monti  frumentari  , e de'  proietti. 

CAPO  II. 

Eletti. 

Il  1°  Eletto  è alla  immediazione  del  Sindaco  , cd  esercita  la  poli- 
zia urbana  e rurale.  Compie  le  funzioni  di  ministero  pubblico  presso 
la  polizia  giudiziaria.  Snoi  particolari  doveri 16 

Il  2”  Eletto  assiste  il  Sindaco  ucH'Amtninistrazione  , c lo  rimpiaz- 
za.  Supplisce  anche  il  1.  Eletto  , ove  questi  sia  assente  o impedito  - 17 

Vedi  ancora  pag.  24  , 32 , 57  , 58 , 08  , 70  , c 123. 
capo  in. 

Cancelliere  Archioario , ed  uffizio  comunale. 

È all’immediazione  del  Sindaco.  Suoi  particolari  doveri.  Gl'impie- 
gati della  Cancelleria  sono  sotto  la  sua  dipendenza .ivi 
Vedi  puro  pag.  24  , 28  , 30  , 34  , e 35. 

CAPO  IV. 

, Lattiere. 

E il  solo  agente  materiale  dell’ amministrazione.  Viene  nominato 
dal  dccurionato.  La  sua  cauzione  , c quella  del  fideiussore  si  rendono 
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esecutive.  È tenuto  nel  bisogno  anticipare  non  più  del  decimo  della  ren- 
dita , dietro  ordini  dell'  Intendente 18 

Vedi  pure  pag.  30,  3’*,  116,  161, 174,  100,272,  394,  e 403. 

C A P O V. 

Decurionato. 

In  esso  risiede  la  rappresentanza  del  comune.  Sue  attribuzioni  o 
doveri.  A lui  appartiene  la  nomina  di  ogni  funzionario  , agente  o im- 
piegato comunale  , salvo  la  superiore  approvazione  ; c forma  le  terno 
per  la  scelta  de‘  Consiglieri  provinciali  , e distrettuali.  Il  numero  do’ 
suoi  componenti  c secondo  la  classe  in  cui  è distinto  il  comune.  Due 
terzi  di  decurioni  formano  la  riunione  legalo  del  decurionato.  Le  deli- 
berazioni sono  a maggioranza  di  voti,  e si  eseguono  dietro  l’approva- 
zione dell'Intendente  pag 20,  25,  212,  c 194 

Vedi  pure  Ammiri  tir  azione  di  pubblica  beneficenza  , de  Morii 
frumentari , e de'  projetti. 

capo  Vi. 

Disposposizioni  particolari  per  i amministrazione  del  comune  di  Na- 
poli ; e loro  applicazione  a" comuni  di  Palermo,  Messina,  o Catania.  21 

TITOLO  IV.  ' 

Nomine , sospensioni  , destituzioni,  congedi  ed  incompatibilità  delle 
cariche  superiori  dell’  Amministrazione  civile  ; forma  dell’  elezioni  ; im- 
pedimenti alle  medesime  ; durata  delle  cariche  civiche  ; prerogative  ed 
obbligazioni  che  ne  risultano  ; garantia 23 

CAPO  i. 

Nomine  , zosprniiom , destituzioni  , congedi . ed  incompatibilità. 

Appartiene  al  Sovrano  la  nomina  , ed  amovibilità  degl’  Intendenti, 
Sottintendenti,  Segretarii  generali.  Consiglieri  d'intendenza;  de’Prcsidenti 


de*  Consigli  provinciali  , e distrettuali,  de' Consiglieri  provinciali  c di-  - 

strcttuali ivi 

Appartengono  alla  Sovrana  approvazione  le  nomino  de'Sindnci,  Elet- 
ti , e decurioni  de’ Comuni  di  1.*  classe  , c di  quelli  di  2.“  classe  die 

sieno  residenza  di  Sottintendente  , o di  tribunale  ivi 

Sono  di  nomina  ministeriale  i capi  e vice-capi  di  uffizio  delle  Inten- 
denze ed  i Segretari  delle  Sottintendcnzc;  la  sospensione  loro  può  dispor- 
si dall'Intendente,  c Sottintendente  rispettivamente;  c la  destituzione  de- 
ve essere  autorizzata  dal  Ministro ivi 

Appartiene  all'  Intendente  o Sottintendente  la  nomina  e dimissione 

di  tutti  gli  uflìziali  delle  rispettivo  Segreterie ivi 

La  nomina  di  ogni  funzionario  , agente  , o impiegato  comunale  è 
sottoposta  all’  approvazione  dell’  Intendente,  eccetto  quelli  contemplati 

nell' art.  90 23 

Ogni  Sindaco,  Eletto,  Decurione,  Cancelliere  c Cassiere  Comunale 
può  esser  sospeso  per  un  mese  dall'Intendente;  ma  nessuno  di  essi  de- 
stituito senza  Sovrana  sanzione 24 

Ogni  altro  agente  o impiegalo  comunale  può  essere  sospeso  per  un 
mese  dal  Sindaco  , ma  la  destituzione  è soggetta  all’  approvazione  del- 

f Intendente  . . . • ivi 

Vi  è inammessibilità  di  funzioni  amministrative  c giudiziarie  in  li- 
na medesima  persona  , eccetto  quelle  di  Consigliere  provinciale  , o di- 
strettuale , o di  decurione ivi 

Vi  è pure  incompatibilità  per  ragione  di  parentela  nella  stessa  pro- 
vincia nella  nomina  degl'intendenti,  Sottintendenti,  Segretari*  generali, 
e Consiglieri  d' Intendenza ivi 
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CAPO  li. 

Forma  dell'  elezioni , impedimenti  alte  medesitne,  durata  delle  cariche, 
prerogative  cd  obbligazioni  che  ne  risultano. 

Ogni  comune  deve  avere  una  lista  di  eligibili  ; quali  condizioni  deb- 


bono verificarsi  per  essere  iscritto  su  di  tale  lista 24 

Quali  persone  non  possono  iscriversi  su  delle  liste 25 

Regole  per  la  legalità,  affissione,  reclami  o pubblicazione  delle  liste,  ivi 
Ogni  decurionato  si  rinnova  per  quarto  in  ciascun  anno;  e le  fun- 
zioni di  decurione  sono  quadriennali 25 

Dopo  due  anni  d' intervallo  , un  decurione  può  essere  rieletto.  . 2G 
Norme  per  1’  approvazione  della  carica  di  decurione  , secondo  la 

i lassi fìcaziono  de!  comune ivi 

Eccezioni  a non  poter  essere  decurione,  ed  incompatibilità  per  ra- 
gione di  parentela ivi 

L’  eccezione  per  1’  età  di  70  anni  può  solo  dedursi  dal  decurione,  ivi 
Norme  per  la  nomina  de'Sindaci,  Eletti,  ed  Aggiunti,  sulle  terne 
de' decurionati  , sccoudochè  l' approvazione  si  appartenga  al  Re  od 
all'  Intendente  ; ed  eccezioni  a tali  caricho ivi 


Regole  per  la  nomina  de’funzionarii  comunali,  allorché  l'Intenden- 
te non  trova  soggetti  idonei  nella  prima  e seconda  terna  del  decurionato.  27 
Norme  per  la  scelta  de’ Cancellieri  Archivarii  c Cassieri.  ...  28 
Quando  vi  è incompatibilità  per  ragion  di  parentela  tra  il  Cancellie- 
re , il  Cassiere  ed  il  Sindaco ivi 

Regole  per  la  nomina  di  ogni  altro  impiegato  , agente  o salariato 

comunale ivi 

L'esercizio  delle  cariche  comunali  corre  coll'  anno  civile  ...  ivi 
Quando  di  dritto  si  riunisce  ogni  decurionato  per  lo  rinnovamento 
dello  elezioni  ; quanto  debbono  stare  adisse  al  pubblico  le  terne  , e 

tempo  a produrre  reclami,  c loro  discussione ivi 

Norme  per  i rimpiazzi  nel  corso  dell’  alino 29 

Regole  per  la  proposta  c nomina  de’  Consiglieri  provinciali , c di- 
strettuali , rinnovandosi  per  quarto  tati  consigli  in  ogni  anno  ; e per 

la  rielezione ivi 

Non  si  può  essere  simultaneamente  Consigliere  distrettuale  e pro- 
vinciale , o d’  Intendenza 30 

E a volontà  di  un  Consigliere  distrettuale  o provinciale  I’  esentarsi 
dalle  cariche  comunali;  come  ancora  eccepire  l'età  di  70  anni  per  non 

essere  Consigliere ivi 

Della  durata  delle  cariche  di  Sindaco,  Eletto  o Aggiunto  ; e condi- 
zioni per  la  conferma ivi 

1 Cancellieri  sono  a vita ivi 

I Cassieri  sono  triennali  ; ma  sempre  confermabili  , ovo  essi  con- 

scnt.no ivi 

Le  cariche  municipali  dan  drillo  a bcnemeritarc  dal  Rcal  governo.  31 
Norme  come  astringere  ogni  funzionario  comunale  all'adempimen- 
to do"  doveri  della  carica  , e per  porsi  in  esercizio  delle  funzioni  dopo 
approvate  le  nomine ivi 

CAPO  III. 

t ome  e quando  i funzionarti  dell’  amministrazione  citile  sono  sot- 
to la  gurantia  della  legge  , una  cui  loro  complici  ; e quali  funzionarli 
Sun  compresi  nella  gai  amia 32 


Digitized  by  Googli 


XI 


T1TOT.O  V. 

Trattamenti  dille  cariche  citi}*  » e mantenimento  delle  loro  Segreterie  ; 
giubilazioni  e pensioni. 

CAPO  I. 

Trattamenti  e mantenimento  dell»  Segreterie. 

Si  fissano  i soldi  degl'  Intendenti,  Segretari!  generali,  Soltintenden- 
ti,  e Consiglieri  d'intendenza,  secondo  la  classificazione  delle  provin- 
ole ; le  loro  indennità  allorché  vacano  fuori  residenza  ; e fondi  pel 
mantenimento  delle  Intendenze  e delle  Sottintendente-.  ^ i i . . 32 
Vedi  pure  pag.  133,  169  e 178. 

Le  spese  di  grosso  mobile  per  gl'intendenti  e sottintendenti,  c lo- 
ro officine  sono  a carico  delle  proviocie 33 

Norma  per  determinarsi  il  soldo  ai  Cancellieri  comunali,  cd  il  pre- 
mio e le  indennità  a'  Cassieri  ; mentre  i soldi  ad  ogni  altro  impiegato 
o salariato  , e le  spese  di  Cancelleria  propongonsi  no'  stati  discussi  se- 
condo il  bisogno;  essendo  ogni  altra  carica  municipale  di  pura  onorifi- 


cenza. Eccezione  per  Napoli  . . . . . 34 

CAPO  II. 

Giubilazioni  e pensioni. 

■ Quali  impiegati  vi  abbiano  dritto  , e come  definirsene  il  valore  . 33 

PARTE  II. 


Spie»  e rendite  dell'  Amministrazione  civile  , e metodo  di  ummini- 

Urarle  . 30 

TITOLO  VI. 

Sptte  e rendite  provinciali , e metodo  di  amministrarle  : forme 
da  osservarsi  ut'  contratti  che  interessano  le  provincie. 

Si  definiscono  quali  sono  le  spese  comuni , e quali  le  particolari  ; 
indicandosi  i mezzi  come  formare  i fondi  necessari  per  le  medesime  sul- 
le proposto  de'  Consigli  provinciali , e con  analogo  stato  discusso.  . . 37 
I fondi  provinciali  addetti  ad  opere  pubbliche  si  amministrano  da 
una  deputazione,  in  cui  I'  Intendente  firma  gli  ordini  di  pagamento,  ed 

ha  un  Cassiere  con  cauzione  . . . . 38 

I fondi  provinciali  risultanti  da  sovrimposte  alla  fondiaria  si  versa- 
no a' Ricevitori  generali. ivi 

lteddizione  e norme  per  la  discussione  dc'conti  inorali  e materiali 

delle  deputazioni  provinciali  e loro  Cassieri ivi 

Vedi  pure  pag.  174. 

Le  provincie  non  possono  contrattare  per  un  dritto,  o per  un  ob- 
bligo con  chicchesla,  senza  le  speciali  Sovrane  permissioni.  . . . . 33 

TITOLO  VII. 

Rendile  comunali,  loro  natura,  e principi  che  regolano  ciascuna  di  esse. 

CAPO  i. 

Disposizioni  generali. 

Ogni  Comune  non  può  avero  promiscuità  di  proprietà  , di  rendita 
o di  dritti  sia  con  lo  Stato  , co'  particolari,  o con  altri  comuni  ; e re- 
gole per  lo  scioglimento  eli  dette  promiscuità.  ■ . . . ....  33 

biella  occupazione , o illegittima  alienazione  del  demanio  comunaio 

sempre  rivendicabile ivi 

Gl'  Intendenti  ne'  Consigli  d'  Intendenza  esaminano  o decidono  sulle 
controversie  di  promiscuità,  o di  occupazione  o illegittima  alienazione 
del  demanio  comunale  ^ ^ T ivi 

Le  rendite  comunali  dividonsi  in  ordinarie  e straordinàrie  ...  43 
Come  addirsi  a nuova  rendita  i valori  di  alTrancazionc  di  censi , » 
di  capitali  che  reslituisconsi A.  ...  ivi 
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CAPO  11- 

Rendile  fondiarie  e demaniali , centi , canoni  e prefazioni. 

Regole  per  intarsi  i fondi  patrimoniali  , o per  censirsi  . . • . 

Norme  per  fissarsi  la  rendita  delle  quote  del  demanio  comunale  , 
c dello  quoto  abbandonate 

La  divisione  de' demani  comunali  , e la  risoluzione  delle  contro* 
ver  sic  son  delegate  agl’  Intendenti  in  Consiglio  d'  Intendenza  .... 

Non  pud  snaturarsi  e proibirsi  f uso  civico  del  pascolo  , salvo  al 
comune  in  caso  di  bisogno , il  dritto  di  fida  , e com'  esigersi  . . . 

Chi  ha  dritto  all'  uso  civico  del  pascolo  , e come 

Dell'  uso  civico  di  legnare  ne'  hosrhi  comunali  per  fuoco  o altri  bi- 
Bogni  essenziali  ; appartenendone  i frutti  al  Comune  proprietario  . . 

Nota.  Ilitconlrinsi  sulle  materie  di  questo  Capitolo  e del  prete - 
dente  le  leggi  c certi  ce  della  feudalità • 

■ CAPO  111. 

Proventi  giurisdizionali. 

Sono  deflìnili  quali  siano  , dovendosene  fissare  lo  tariffe  : c possono 

Stabilirsi  coll'  autorizzazione  del  Minislro  dell'  Interno 

CAPO  IV. 

Dat'i  di  Consumo. 

Su  quali  generi  possano  e debbano  in  primo  luogo  imporsi.  . . 

È vietata  ogni  esenzione  da'  dazii  comunali 

Non  possono  imporsi  , o variarsi  senza  Sovrana  sanzione  . . . 

Si  (issa  un  limite  al  dazio  sulla  molitura 

Quando  i dazii  non  possono  esigersi  per  appalto  o in  amministra- 
zione , permettonsi  i cosi  detti  ruoli  di  transazione  ministerialmente 
approvati  .....  * • < * ■ ■ ■ : ■ ■ ■ ! . • . 

Vedi  ancora  pag.  126. 

d’indigenti  odi  minori  di  cinque  anni  son  esclusi  da’ Ruoli  di  Iran- 

sazione 

: CAPO  V. 

Grana  addizionali. 

Da'  decurionati  proponcsi  la  sovrim|K>sta  addizionale  alla  fondiaria 
che  non  pud  oltrepassare  le  grana  2,  sotto  l’approvazione  dell'Intendente. 

Modo  di  esazione 


40 
ivi 

41 

ivi 

42 

ivi 


ivi 


43 
ivi 
ivi 

44 


ivi 


45 


ivi 

ivi 


CAPO  VI. 

Priralire  rolnnUirie  e temporanee. 

Su  quali  materie  possono  stabilirsi  a solo  vantaggio  del  comune  ; 
cd  in  quali  casi  possono  proporsi  , e faeoltarsi  dal  Ministro  ....  ivi 

1 irOLO  tur 

SPESE  COMt’NAt.l:  SATURA  E MISURA  DEf.l.K  MEDESIME. 

Si  distinguono  in  ordinarie  , straordinarie  , ed  imprevedute.  . . 46 

Quali  sono  desse  in  ciascuna  di  dette  categorie  ; e fuori  di  esse  , ogni 

altra  è estranea ivi 

Corno  regolarsi  le  spese  ordinarie  e straordinarie 4 1 

Lo  aliene  imprevvedute  seguono  principalmente  la  classificazione  de' 

comuni  e norme  come  esitarsi  ivi 

Limilazioue  alle  spese  d'illuminazione  notturna ivi 

onorari  de’  niellici  e cerusici  comunali ivi 

de’  predicatori  quaresimali ivi 

per  feste  religiose  , e civili  ivi 

per  onorari  ai  maestri,  cd  alle  maestre  di  scuole  primarie  ivi 

per  salario  al  regolatore  dell’ orologio-  ■ . ■ ■ ■ ivi 
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Il  salario  de' guardiani  urbani,  rurali,  o forestali,  e di  ogni  altro 

è Gssato  dal  Ministro  sopra  le  parziali  proposte 17 

Norme  come  regolarsi  la  quota  di  speso  straordinarie  per  edilizi 
prorinciali,  distrettuali,  c circondari-dii  a’ rispettivi  comuni  capoluoghi 

e per  le  strade ivi 

Vedi  pure  a pag.  133.  136.  110.  112.  113-  Ilo.  118.  107.  c 
190.  relative  a’  titoli  VII,  e Vili. 

TITOLO  IX. 

METODO  DI  AMMIXISTW.tZIOKK  COMCXALE  ; STATI  DISCUSSI  ; CONTABILITA'; 

MEZZI  l’ER  PBQVVEDEBE  ALLA  POLIZIA  AMMIfllSIIlATI VE. 

CAPO  I. 

Metodo  di  amminietrazione  delle  rendile  e rpetc  comunali. 

Ogni  cespite  comunale  debbo  adularsi  col  mezzo  delle  subaste  . o 

come  talvolta  farsi  eccezione  . pag.  19  e 128 

Si  stabilisce  la  durata  de’  fitti  secondo  la  varia  natura  de'  cespiti 

computandosi  coll’anno  civile 19 

Quando  , c come  sollcnnizzarsi  le  subaste  : degli  additamenti  di 

decima  c sesta  , c dell'  aggiudicazione  dillìuitiva ivi 

L'  Intendente  può  |icrsonalmente  o per  mezzo  di  un  delegato  pre- 
sedere  alle  subaste  . c farle  celebrare  in  mi  comune  diverso.  ...  51 

Per  ogni  appalto  o vendita  comunale  deve  procedersi  come  negli  affitti  ivi 
Norme  a' Snidaci  e Cassieri  per  f esazione  delle  rendite  , e delle 
multe  ; c della  loro  responsabilità  ! I ^ ^ ^ ^ I • ivi 

Itegolc  a'  Siedaci  e Cassieri  per  i pagamenti  sulle  rendite  comuna- 

li  , e per  le  inversioni  ; e della  loro  responsabilità ' 52 

Norme  |>er  le  spese  di  opere  pubbliche 53 

CAPO  11- 


Siati  difetti»»'  comunali’ 

Pellami  per  la  redazione  de’  stali  discussi  e di  quelli  di  variazioni: 
della  loro  durala  rispettiva  : e distinzione  di  quelli  che  debbonsi  ap- 
provare dal  Ite , c di  quelli  da  autorizzarsi  dall'  Intendente  in  Consiglio 

d'intendenza  , sotto  l'approvazione  del  .Ministro 

Si  assegnano  I’  epoche  nelle  quali  i deenrionati  debbono  formare  i 
progetti  di  Stati  discussi  , e di  quelli  di  variazioni  ; quando  debbono 

spedirsi  ali'  Intendente  , e da  quésto  al  Ministro.  . 

Vedi  pure  pag.  105.  Il3.  158.  c 193T 

Capo  iti. 


ivi 

51 


Norme  sommario  della  Contabilità  che  devo  tenero  il  Cassiere  per 
la  scritturazione  dello  rendite  c spese,  e del  controllo  che  deve  soste- 
nerne il  Sindaco 55 

Il  conto  dell'  amministrazione  e del  peculio  comunale  deve  rendersi 
in  ogni  anno  , e distinguesi  in  morale  cd  in  materiale  ; rendendosi  il 

primo  dal  Sindaco  e'I  secondo  dal  cassiere ivi 

Formo  come  rendersi  il  conto  morale,  sottoposto  alla  censura  de- 
curionale  , e risoluzione  dell'  Intendente ivi 


Competo  al  Decurionato  cd  al  Sindaco  il  ricorso  avverso  le  riso- 
luzioni  dell'  Intendente  sul  conto  morale.  Il  Consiglio  d'  Intendenza  vi 
emette  il  suo  avviso  . c le  risoluzioni  sono  riservato  al  Ministro.  . . 56 
Vedi  puro  pag.  127,  157,  c 193, 

Forme  come  rendersi  il  conto  materiale  ; metodo  di  liquidazione 
c discussione  In  Consiglio  d'  lutcudeuza,  cui  ne  appartiene  la  decisione; 
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eccetto  per  quelli  conti  li  di  cui  Stati  discussi  debbono  essere  muniti 
della  Sovrana  sanzione  , o per  i quali  decide  la  Gran  Corte  de'  conti 

in  grado  di  revisione 56 

Vedi  pure  a pag.  97.  101  e 191. 

c * p o ir. 

Mezzi  per  provvedére  aliti  polizia  amminiitraliva ■ 

Appartiene  ati'Aininiuiitraziuuo  civile  la  facoltà  di  fare  i regolamenti 
locali  di  polizia  urbana  e rurale;  e l'esecuzione  appartiene  in  taluni  casi 
a'  Siedaci  , Eletti  , ed  Aggiunti,  ed  in  altri  al  potere  giudiziario-  . . 57 
Quali  oggetti  debbono  contemplare  i regolamenti  di  polizia  urbana, 
e rurale  ; come  tali  regolamenti  si  formano  da'decurionali,  debbono  sot- 
toporsi all'approvazione  dell'  Intendente  ; e loro  durala  ...  . . 58 

Detti  regolamenti  non  possono , oltre  la  rifazione  de'  danni , san- 
zionare una  multa  al  di  là  di  sci  ducati  ed  una  prigionia  maggiore  di 
tre  giorni • 58 


De' guardiani  urbani  e rurali;  si  nominano  dal  decurionato,  e si  pa- 
tentano  dall'  Intendente.  De’  loro  doveri  ed  attribuzioni.  I loro  verbali 
sulle  contravvenzioni  fan  fede  lino  all'iscrizione  in  falso,  c vanno  rimessi 
all'Eletto  incaricato  della  polizia.  Norme  da  osservarsi  iu  tali  casi.  . 

Non  solo  i Comuni  ma  eziandio  i Corpi  morali  od  i particolari  pos- 
sono tenere  guardiani  rurali;  ed  a chiunquo  si  appartengono,  il  loro  nu- 
mero è definito  dall’  Intendente , e sono  sempre  alla  dipendenza  imme- 
diata del  Sindaco ; 

Della  loro  sospensione  o destituzione 

I guardiani  addetti  alla  custodia  de'  boschi  comunali  debbono  pa- 
tentati dall'  Amministrazione  delle  acque  e foreste.  ...... 


ivi 

60 

ivi 

ivi 


TITOLO  X. 


Forme  da  enervarti  ne'  eonlralli,  e nelle  liti  de'  comuni. 

CAPO  I. 

Forme  pe  eonlralli  comunali. 

I comuni  non  possono  acquistare  , alienare  o censire,  contrarre  o 
transigere  su’  loro  dritti  ed  obbligazioni  senza  un  Sovrano  jiermesso,  da 

invocarsi  con  particolari  norme 

Ogni  violazione  alle  forme  prescritto  rende  nullo  di  dritto  ogni  at- 
to comunale 


61 

ivi 


CAPO  II. 

Forme  per  le  liti  de  Comuni. 

Ogni  Comune  per  intentare  un  giudizio  vi  deve  essere  autorizzato 
dal  Consiglio  d'  Intendenza  ; ed  ove  questo  non  lo  permette,  il  Comu- 
ne può  reclamarne  al  Ministro 62 

Formo  da  osservarsi  per  la  introduzione  di  un  giudizio  autorizzato,  ivi 
L’ intendente  come  priucipal  tutore  de'  Comuni  può  da  se , inteso 
il  Consiglio  , ordinare  f introduzione  di  un  giudizio  ; e reclamare  o 
produrre  appello  contro  I'  avviso  del  Consiglio  , o contro  le  sentenze 

do’  tribunali ivi 

Nelle  cause  presso  i giudici  circondariali,  il  Sindaco  col  solo  avviso 

dccurionale  può  introdurre  un  giudizio.  iv 

Quando  un  Comune  è convenuto  in  giudizio  il  Sindaco  ne  sostiene 
i dritti  , dandone  subito  conoscenza  all'  Intendente.  ......  ivi 

Della  destinazione  de'  difensori , e del  loro  compenso ivi 

Come  eseguirsi  lo  scuteuze  c decisioni  rese  contro  i Comuni,  pagi- 
na   62  c 63 
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Norme  da  osservarsi  allorché  un  giudizio  deve  agitarsi  tra  un  Co- 
mune , ed  un'  altra  amministrazione  pubblica ....  .....  63 

TITOLO  ULTIMO. 

Clausola  derogatoria. 

Tutte  le  preesistenti  disposizioni  contrarie  alla  presente  legge  resta- 
no abrogate ivi 

Legge  riguardante  il  conlemioso  Amministrativo. 

CAPITOLO  I. 

T I T O L O I. 

Del  contenzioso  amministrativo  e giudiziario  in  generale. 
Separazione  e classificazione  delle  materie  amministrative  da  quel- 
le giudiziarie,  essendone  separato  e distinte  le  Autorità  ed  i Corpi  in- 
caricati di  pronunziare  sulle  prime  , o sulle  seconde.  ......  64 

Contenzioso  delle  strade 65 

Idem  de'  beni  dello  Stato  e de’  Comuni.  

Idem  delle  opere  e de’  lavori  pubblici ivi 

Idem  delle  contribuzioni  pubbliche ivi 

Idem  dell’  Amministrazione  militare 67 

Idem  della  legittimità  delle  prede  marittime.  .......  ivi 

Contabilità  dello  stato  e de’  Comuni ivi 

Facoltà  di  autorizzare  lo  Stato,  i Comuni  ecc.  alle  liti,  o ad  una 

conciliazione 67 

Vedi  pure  Acque  pubbliche  , Feudalità,  Amministrazioni  Dioce- 
sane , luoghi  pii. 

TÌTOLO  \l. 

De'  giudici  del  contenzioso  amministrativo . 68 

Della  competenza  de'  giudici  del  contenzioso  amministrativo  .■  . ivi 

Vedi  pure  pag.  123  ; pe’  dubbi  risoluti  in  falli  di  competenza  , 
riportati  sotto  la  indicazione  de'  conflitti  di  giurisdizione. 

TITOLO  III. 

Delta  esecuzione  delle  decisioni  de' giudici  del  contenzioso  ammini- 
strativo   70 

Legge  sulla  procedura  del  contenzioso  amministrativo. 

CAPITOLO  I 

Della  procedura  innanzi  a'  Sindaci. 

TITOLO  I. 

Della  vcriGca  delle  contravvenzioni  e delle  sentenze  sulle  medesimo.  72 
TITOLO  II. 

Della  eccezione  d’ incompetenza  ; della  ricusa  del  Sindaco;  della  ri- 
pulsa de’  testimoni 74 

TITOLO  III. 

Dell’  appellazione  avverso  la  sentenza  de’  Sindaci 75 

CAPITOLO  II. 

Della  procedura  innanzi  a'  Consigli  d'  Intendenza. 

TITOLO  I. 

Del  modo  di  determinare  la  competenza  de' Consigli  d' Intendenza.  75 
TITOLO  II. 

Della  introduzione  e della  istruzione  degli  aflfari 7 6 

Vedi  pure  pag.  160,  191,  c 195. 
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TITOLO  IH. 

Dell'esame  de  testimoni . 78 

TITOLO  IV. 

Dello  visite  sopra  luogo  . e delle  perizio 80 

T l'T  oi,o  V. 

Degl'  interrogatori  sopra  fatti  , o loro  circostanze 81 

TITOLO  VI. 

Della  declinatoria  di  fero 82 

TITOLO  VII. 

Delle  quistioni  di  competenza  fra  i Consigli .83 

Nota.  Si  rinsconlrino  i dubbi  risoluti  sulla  competenza  colla  in- 
dicazione de'  Conflitti  di  giurisdizione. 

TITOLO  Vili. 

Delle  dimando  incidenti ivi 

TITOLO  IX. 

Dell’  accusa  di  falso ivi 

TITOLO  X. 

Della  verificazione  delle  scritture  . 8's 

TITOLO  XI. 

Dell’intervenzione ivi 

TITOLO  XII. 

Della  chiamata  in  garcntla ivi 

TITOLO  XIII. 

Della  rinnovazione  della  istanza 85 

TITOLO  XIV. 

Della  ricusa  de’ Consiglieri  d'intendenza ivi 

TITOLO  XV. 

Della  rimessione  della  causa  da  un  Consiglio  ad  un  altro  per  titolo 

di  parentela  , o affinità 88 

TITOLO  XVI. 

Delle  decisioni  de’Consigli  d'intendenza  in  generale  ; delle  decisioni 

contumaciali , e delle  opposizioni. ivi 

TITOLO  XVII. 

Dell’opposizione  di  terzo 91 

TITOLO  XVIII. 

Della  condanna  , e liquidazione  delle  spese ivi 

TITOLO  XIX. 

Del  modo  di  procedere  de'  Consigli  d'  Intendenza  nell'  applicazione 
delle  multe  per  le  contravvenzioni  enunciate  negli  articoli  fi  e 7 della 
legge  sul  contenzioso  amministrativo 92 

CAPITOLO  III. 

Del  modo  di  procedere  innanzi  alla  Camera  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo della  Gran  Corte  de"  conti ivi 

TITOLO  I. 

Della  formazione  , produzione  , ed  istruzione  de'  richiami  . . • ivi 

TITOLO  11. 

Disposizioni  particolari  per  gli  alTari  contenziosi  dietro  rinvio  de’ 

Ministri 93 

TITOLO  III. 

Del  ricorso  contro  le  decisioni  reso  in  contradizione ivi 

TITOLO  IV. 

Della  disapprovazione  dell'  operato  degli  Avvocali 96 

Disposizioni  generali ivi 

Istruzioni  per  la  contabilità  comunale 97 
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Metodo  come  dovrà  darsi  tanto  il  conto  materiale  clic  morale. . 101 

Della  discussione  de' conti  materiali  . . pag.  103,  127,  161,  e 174 
Disposizioni  particolari  per  la  contabilità  de  pii  stabiluncuti.  . . 105 

Vedi  pure  pag.  238,  o 239 

Istruzioni  per  la  redazione  degli  Stati  discussi  comunali  per  lo  pri- 
mo quinquennio  dal  1818  al  1822  . . . . . . . . . . . . ivi 

Regolamento  per  la  proposizione  degl’  individui , c la  composizione 

delle~terne  per  le  cariche  comunali.  . , 112 

Regolamento  por  la  redazione  dupli  stati  di  variazione  su  irli  stati 

discussi  quinquennali  per  l’esercizio  del  1819 ■ .113 

Quando  i Consigli  d’  Intendenza  possono  rivedere  le  loro  derisioni 
rese  sui  conti . ^ i ^ ^ i ^ ^ ^ ^ i i i . pag.  115 , e 127 

Le  dis|wsizioni  di  legge  per  le  ammende  attribuite  a'  Comuni  non 
sono  contradotte  dallo  leggi  della  procedura  penale.  . ■ ■ . • .115 

Sono  soggetti  all'arresto  personale  i contabili  debitori  do’ comuni , 
e dei  pubblici  Stabilimenti.  . . . . . . • . . . « . « • 116 

Si  fissano  nuove  risorse  della  Tesoreria  generale  de’  reali  domiul  al 

di  là  del  Faro  per  l’anno  1827  in  poi.  ■ . . 117 

Dilucidazione  sulla  legge  de’ 21  marzo  1817  intorno  a’gradi  di  giu» 
risdizione  ne’ giudizi  di  contravenziono.  ■ . . . . . . . . ■ 123 

La  coazione  amministrativa  ha  (orza  di  precetto  preventivo:  il  pi- 
gnoramento si  esegue  dall’  usciere  giudiziario.  ........  124 

Istruzioni  per  la  compilazione  ~ile’ ruoli  di  transazioni  ....  126 

Possono  i Siedaci  reclamare  all'Intendente  avverso  le  determinazioni 
contumaciali  su’ loro  conti  morali,  e norme  a tenersi  in  simili  casi  . 127 
Il  Consiglio  d'intendenza  può  rinviare. le  parti  ad  un  Sindaco  no’ giu- 
dizi di  contravvenzione,  non  ostante  questi  siasi  dichiarato  incompetente.  128 
Regolamento  por  la  rinnovazione  degli  atlìlti,  e per  lo  procedimento 
negli  appalti  . ; 7 . ; 7 7 7~,  ; ; ; . ; . Ti  . 7 7 ivi 

Disposizioni  Sovrane  su  di  una  nuova  ritenuta  su’  soldi  , e sulla 

diminuzione  di  metà  del  dazio  sul  macino  133 

Prescrizioni  Sovrane  di  una  generale  economia  nelle  spese  a carico 
de'  comuni  di  qua  del  Faro  , ad  oggetto  di  diminuire  i dazi  comunali 
piu  gravosi  ; ed  analogo  regolamento  per  mandarsi  ad  effetto  . . . 136 

Regolamento  per  la  riduzione  degli  onorari,  soldi,  stipendi  ed  al- 

tre  spese  a carico  de' comuni  ■ . . « 140 

Dilucidazioni  di  dubbi  elevati  per  I'  esecuzione  de'  Sovrani  ordini 
per  la  riduzione  de'  soldi  cd  altre  spese  a carico  do’  comuui . 7 7 7 142 

Soluzione  di  altri  dubbi  sulla  stessa  materia 143 

Possono  proporsi  compensi  o gratificazioni  per  i diversi  impiegati 
comunali  sol  quando  i comuni  abbiano  una  vistosa  rendita  patrimoniale.  145 
Norme  onde  rendere  stabile  il  disgravio  portato  a'dazi  comunali  145,  e 148 
1 conti  morali  degli  Amministratori  de’  comuni  si  approvano  o di- 
sapprovano amministrativamente  dall'  Intendente . 157 

Istruzioni  per  la  redazione  de’  siati  discussi  comunali  dopo  le  ri- 
forme portate  aH’amministrazionc  sulla  economia  delle  spese,  o disgra- 
vio di  dazi  comunali V . » . * 158 

Modelli  del  ruolo  delle  causo  presso  i Consigli  d'  Intendenza  , o 
del  foglia  di  udienza  delle  decisioni  ICQ 

Quando  i contabili  iiossono  esser  condannati  agl'interessi  o ad  una 
limila  per  somme  non  portale  in  introito  ne  loro  conti  ......  161 

I cassieri  comunali  e dc'luoghi  pii  risultando  debitori  pusso.io  coa- 
zionarsi colf  arresto  personale ivi 


imi 


In  quali  casi  soltanto  è permesso  a’ereditori  dello  Stato,  comuni,  ed 
altri  corpi  morali  di  procedere  al  sequestro  dello  rendile  presso  tor- 
io   .........  pag.  162  e 190 

Sono  adottate  per  i domini  al  di  là  del  Faro  la  legge  organica  am- 
ministrativa, e quelle  del  contenzioso  amministrativo,  e della  procedura 
ne’  giudizi,  emanate  per  i reali  domini  al  di  quà  del  Faro  . . . 162 
Ordini  e norme  sulle  modifiche  in  riguardo  all'economie  prescritte 

per  talune  spese  comunali 164,  165  e 167 

Nuovi  modelli  per  la  redazione  destati  mensili,  e per  la  discussione 

de’  conti  comunali 168 

Classificazione  , e trattamenti  per  gl'  Intendenti , Segretari  generali , 
Sottintendenti  o Consiglieri  d'intendenza  nc’reali  domini  al  di  là  del  Faro.  169 
Nuovo  modello  pe’  bilanci  quadrimestrili,  e bimestrili  comunali,  171  e 173 

I contabili  materiali  possono  sperimentare  nella  discussione  de 'conti 

le  loro  ragioni  contro  i Sindaci,  abbenchè  1’  Intendente  abbia  già  prov- 
veduto su'  conti  morali 174 

Ucgolamcnto  per  gli  esili  su’  fondi  provinciali  ed  a peso  della  Te- 
soreria della  Sicilia  al  di  là  del  Faro  sul  ramo  di  AfTari  Interni  . . ivi 

Regolamento  per  le  segreterie  delle  Intendenze,  e delle  Sottinten- 
derne de' reali  domini  continentali . . 178 

Si  conferma  il  regolamento  del  1838  , per  le  spese  comunali  . . 190 

II  Consiglio  d' Intendenza  sebbene  possa  essere  adito  come  giudice 
in  una  causa  , non  può  rifiatarsi  di  dare  il  suo  avviso  sulle  dimando 
di  conciliazione  si  fanno  da’ privati,  come  sulle  quistioni  che  rimettonsi 

al  suo  esame  dall’  Intendente  pag 191  o 195 

Nuovo  modello  per  la  redazione  de' conti  materiali  de’  comuui.  . 191 
Avvertenze  agl'  Intendenti  nell’  esamo  eh'  essi  devono  fare  su’  stati 

discussi  e di  variazioni  de' comuni 193 

Quando  un  conto  morale  già  discusso  può  richiamarsi  a nuovo  esame,  ivi 
1 decurionati  possono  in  ogni  tempo  ripetere  analoghe  cautele  da’ 

Cassieri  , eccetto  quella  in  numerario  effettivo 194 

Ne’  giudizi  di  contravvenzione  non  si  ammetto  altro  esperimento 

dopo  esaurito  il  secondo  grado  di  giurisdizione ivi 

I cassieri  comunali , dichiarati  debitori  in  forza  di  significho,  deb- 
bono amoversi  dalla  carica 196 

Nola.  Tutti  li  altri  Reali  rescritti,  e ministeriali  di  massima  ri- 
guardanti f Amministrazione  provinciale  e comunale  sono  compresi  nel 
quarto  volume  del  presente  Repertorio. 


Amministrazione  di  pubblica  Beneficenza  , Monti  frumentoni, 

e Projelli. 


Della  pubblica  beneficenza. 

Sono  provvisoriamente  conservali  i Consigli  degli  ospizii , e le  Com- 
missioni amministrative  ; restituendosi  però  I’  amministrazione  di  qual- 


siasi stabilimento  pio  a coloro  che  l’esercitavano  nel  1805  ....  197 
Disposizioni  particolari  per  l'amministrazione  di  talune  confraternite 

o pio  adunanze  della  Capitale  del  Regno 198 

Idem  per  l'amministrazione  de’ Conservstorii  di  donne  esistenti  in 
Napoli 199 
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Si  provvede  a’  maritaggi  delle  alunne  di  taluni  stabilimenti  di  pietà 
della  Capitale  del  Begno  col  mezzo  delle  doti  annossc  a'  numeri  del  Lotto.  200 
Permissione , c norme  per  1'  affrancazione  de’  censi  appartenenti  ai 

luoghi  pii  laicali  , ed  a'  pubblici  stabilimenti ivi 

Contro  gli  amministratori  di  beneficenza  restii  a porsi  in  esercizio 
sono  applicabili  le  stesse  coercizioni  prescritte  per  gli  amministratori  de' 

comuni 202 

Li  ordinativi  di  pagamento  sullo  Casse  di  beneficenza  debbono  fir- 
marsi dall'  Intendente  e dal  Segretario  del  Consiglio  degli  ospizii  . . ivi 
Ordini  perchè  i soli  censi  bollari  s’  inscrivine  all'  Ipoteca  a respon- 
sabilità de'  rispettivi  amministratori  pag.  202  e 293 

Nella  ceduazione  delle  selve  e boschi  de’ stabilimenti  c luoghi  pii 
deve  prima  consultarsi  I'  Amministrazione  del  Demanio  pubblico  . . 203 

Norme  da  osservarsi  nel  reimpiego  de'  capitali  delle  chiese  e luoghi  pii  ivi 

Regolamento  organico  dell * Amministrazione  de  stabilimenti 
di  beneficenza  e luoghi  pii  laicali.  . . 20 ’» 

TITOLO  I.  DJ  DETTO  REGOLAMENTO. 

Deposizioni  generali. 

Degli  Stabilimenti  di  beneficenza  e luoghi  pii  laicali , loro  tutela 

ed  amministrazione  ivi 

TITOLO  II 

De'  Contigli  degli  Otpizii , e delle  loro  attribuzioni. 

Sezione  I.  — Organizzazione  e dipendenza  de’  Consigli 205 

Sezione  II.  — Metodo  da  eseguirsi  per  lo  andamento  degli  affari  . . 206 
Vedi  pure  pag.  272  e 309. 

Sezione  III.  — Segreterie  de’ Consigli  207 

Vedi  pure  pag.  202  e 263. 

Sezione  IV.  — Attribuzioni  de’ Consigli 209 

Vedi  pure  pag.  254.  265,  266,  267,  274,  275,  278,  279,  291 
296,  267,  298,  e 303. 

Sezione  V.  — Degli  stali  discussi 210 

Vedi  pure  pag.  28i,  e 302. 

Sezione  VI.  — Soccorsi  caritativi 213 

Sezione  VII.  — Regime  interno  de'conservatorii , orfanotrofii , ritiri  , 

ospedali  e monti 214 

Vedi  pure  pag.  280,  e 303. 

Sezione  Vili.  — De’  dolaggi 217 

Vedi  pure  pag.  255,  261,  279,  288,  294,  302,  306. 

Sezione  IX.  — Locazioni , appalli,  forniture  , e custodia  dello  campagne  218 
Vedi  pure  pag.  258,  273.  276,  e 310. 

Sezione  X.  — Annualità,  reimpieghi,  censuazioni,  alienazioni , legati  . 220 
Vedi  pure  pag.  279  , 282,  283,  292,  295,299  , 30V.305,  e 309, 

Sezione  XI.  — Dubiti,  crediti,  litigi,  conciliazioni 223 

Vedi  pure  pag.  244,  o 257. 

Sezione  XII.  — De'  projetli 224 

Vedi  ancora  da  pag.  311  a 342,  non  che  pag.  258. 

Sezione  XIII.  — Ratizzi . loro  riscossione  , e gestione ivi 

Vedi  pure  pag.  260. 
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TITOLO  IH. 

Delle  Amministrazioni  locali , e fiducia  else  viene  loro  accordata.  227 
Sezione  I.  — Delle  diverso  Commissioni  amministrative  locali  . . . ivi 

Vedi  pag.  296,  o 307. 

Sezione  //.— Incarico  delle  amministrazioni  locali,  e sistema  per  la 
buona  condotta  degli  alfa  ri . 230 


Sezionerai.  — De’ segregarli  e contabili;  de' cassieri  ; e degli  altri  im- 
piegati presso  le  amministrazioni.  . . ■ . . . . . . ■ ■ . 231 


306,  c 391. 

Sezione  JV, — Doveri  degli  Amministratori  e de’ Cassieri  nella  gestione 
del  patrimonio  de’ pii  Stabilimenti  . . . . . . . . . . . . 234 


Vedi  pure  pag.  258,  259.  263.  264.  272.  273,  281.282,  283, 

293,  296,  301,  302,  304.  e 308. 

• TITOLO  IV. 

Ordine  di  contabilità  presso  le  Commissioni  amministrali  re.  • . 238 
Sezione  1.  — Registri  contabili  degli  amministratori , e de'  cassieri  . . ivi 

Vedi  pure  pag.  105. 

Sezione  li, — Ueddizione  de' conti  morali  e materiali  . . 239,  260,  e 300 

TITOLO  V. 

Ordine  di  contabilità  presso  i Consigli  . . . . . 240 

Sezione  J.  — Registri , discussione  de’  conti  , c loro  risultati  ....  ivi 
Vedi  pure  pag.  105,  116,  101,  271 1 , c 274T~ 

Sezione  11.  — - Eccezione  per  le  Congregazioni  mancanti  di  rendite  . . 242 
; TITOLÒ  VI. 

Sezione  /.-—Delle  giubilazioni,  e del  metodo  di  stabilirle  ....  243 

TITOLO  Vii.  ; — 

. Disposizioni  generali,  . . . • . . . ivi 

Il  termino  perentorio  pe’ creditori  de' comuni  non  £ applicabile  a 
quo’  de'  luoghi  pii  per  la  liquidazione  de’  loro  crediti  ; i Consigli  d’  In- 
tendenza sono  competenti pag.  244,  e 257 

La  nomina  de’ Cassieri  de' luoghi  pii  amministrali  dagli  Ecclesiastici 
ha  bisogno  della  conferma  del  Consiglio  degli  Ospizi!  ; c la  cauzione  si 

esamina  da  dccurionati pag.  245,  c 254 

I Consigli  degli  Ospizii  nell'  esame  delle  regole  per  le  Congregazio- 
ni debbono  tener  presente  il  progetto  generale  di  regole  proposto  dalla 

Consulta  di  Sialo.  . . . . jvj 

Sieguc  il  suddetto  progetto  generale pag.  246,  e 292 

S’ iuculca  1'  esatto  adempimento  delle  ojicre  di  culto  e di  pio- 
li . pag.  254.  265,  207,  274,  296,  297,  e 298 

. La  beneficenza  può  disporre  delle  doti  dello  donzelle  non  maritate 

dopo  il  loro  quarantesimo  anno  pag 255,  261,  262,  e 288 

Quali  amministrazioni  di  beneficenza  godano  del  dritto  di  spedire 

i piantoni  256 

Divieto  delle  questue  per  1’  abitato  , e per  le  campagne.  • • • ivi 

Le  disposizioni  intorno  alla  prescrizione  de' crediti  contro  i comu- 
ni, non  sono  applicabili  nell'  azione  di  credito  Ira  un  luogo  pio  ed  un 
altro  luogo  pio  ; ed  anche  so  un  credilo  per  censi  o prestazioni  risul- 
tasse da’  ruoli  resi  esecutori  257 

Norma  per  lo  disvincolo  «Ielle  cauzioni  dc'conlahili  de'pii  stabilimenti  |\ | 
Facilitazioni  po' fitti  de’ fondi  di  un  imponibile  al  di  sotto  di  due. 
quindcci,  o di  ducati  tre pag.  258,  e 310 
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Gli  espositi  ed  i minori  ammessi  negli  Ospìzi!  mancando  di  tutori  le- 
gali sono  sotto  la  tutela  dello  rispettive  Commissioni  amministrative.  . 258 
In  ordine  a'  sequestri  sopra  oggetti  esistenti  presso  i Monti  di  pietà 
debbono  rispettarsi  i particolari  statuti  di  tali  opero  di  beneficenze.  . 259 
Sono  applicabili  a'cassieri  do'luoghi  pii  lo  prescrizioni  dell'art.  137 
della  legge  de’  12  dicembre  1816,  quante  volte  ritardano  il  pagamento 
de’ ratizzi,  e l'esibizione  del  conto  terminato  I'  anno  di  gestione.  . . 2G0 

È devoluto  alla  Heal  Corona  ogni  dritto  di  patronato,  ed  ogni  dritto 
elettivo  rappresentato  da  confraternite  , o altri  corpi  morali  estinti , e 
disciolti  ; setizacche  le  Commessioni  amministrative  possano  prendervi  al- 
cuna minima  ingerenza .ivi 

Si  determina  il  numero  de- fratelli  delle  congregazioni  da  intervenire 

nelle  deliberazioni  per  renderle  legali  ,. 202 

I Cassieri  di  beneficenza  non  sono  obbligati  al  giuramento  nello  as- 
sumere la  carica 203 

I Segrelarii  de’  Consigli  degli  Ospizi  debbono  firmare  lo  spedizioni 
dello  decisioni  de’  Consigli  d' Intendenza  nella  discussione  de’  conti  do’ 

luoghi  pii ivi 

I serventi  comunali  sono  in  obbligo  di  eseguire  gli  avvertimenti  , 
coazioni , c verbali  negativi  contro  i debitori  morosi  do'luoghi  pii,  per- 
cependo i dritti  fìssati  nella  tarilfa  per  la  procedura  de’  Conciliatori  . ivi 
Le  amministrazioni  sono  indipendenti  nel  rilasciare  sequestri  a 'terzi 
por  la  riscossione  delle  rendite  ; eccetto  ne'giudiz!  di  conferma  non  av- 
venissero dello  riconvenzioni;  e cosi  per  i sequestri  conservatori  pag.  265  c 272 
In  mancanza  dell’Intendente,  e del  Vescovo,  il  Consiglio  dogli  0- 

spiz!  è preseduto  dal  Coilsigliere  di  beneficenza  decano ivi 

Norme  per  assicurare  I’  adempimento  delle  speso  di  culto  c di  li- 
mosina a carico  de’ luoghi  pii  laicali,  pag.  205  , 207  , 275,  290,  297,  o 293 
Si  determina  I’  autorità  o giurisdizione  de’  Consigli  d’  Intendenza 

sulle  congregazioni  laicali 206 

Regolamento  circa  le  prescrizioni  delle  medicine  negli  ospedali,  ed 

ospizi  civili 259,  307,  c 303 

Non  v’  ha  bisogno  di  ordinanza  dello  Intendente  o del  Sottintendente 
per  l’arresto  dc’conlabili  significati  con  decisione  dc’Consigli  d'intendenza. 

Ed  i Cassieri  terminato  il  periodo  non  possono  abbandonare  le  funzioni 
in  pendenza  della  discussione  dell' eccezioni  prodotte  dal  successore  . .271 

Contro  i Cassieri  che  riluttano  di  cntraro  in  carica  non  si  possono 


spedire  i piantoni  ; ma  obbligarli  con  le  misure  prescritte  dall'  articolo 
137  della  legge  sull’  amministrazione  civile  .........  272 

Li  amministratori  e non  li  dccurionati  sono  risponsabili  delle  cau- 
zioni de’  cassieri  a partito  forzoso  delle  Amministrazioni  di  beneficenza, 

o delle  fcdccomincssaric 373 

Son  soggetti  al  bollo  gli  atti  di  subasta  po’  fitti , la  di  cui  prima 

offerta  ecceda  i ducati  50 ivi 

Gli  obblighi  di  culto  risultanti  dalle  antiche  tabelle  approvate  da’ 

Vescovi  in  S.  Visita  debbono  esattamente  adempirsi 275 

A’Segretarl  delle  Commessioni  amministrativo  non  competono  dritti 
po'  contratti  di  fitto  de'  fondi  de’  pii  stabilimenti,  .......  276 

Le  quoto  nello  scioglimento  de' monti  familiari  spettanti  ad  indivi- 
dui, privi  di  buon  dritto,  son  devolute  al  demanio,  c non  alla  beneficenza  ivi 
Norme  per  assicurare  gl'interessi  dell'amministrazione  con  iscrizioni 
legali  o giudiziarie  contro  gli  amministratori  morali  e materiali,  . . 277 
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Quando  i Consigli  degli  Ospizi  sono  in  drillo  di  eleggere  i supe- 
riori delle  confraternite 278 

Quali  fratelli  di  una  congregazione  non  possono  in  taluni  casi  dar 

voto  nella  elezione  de'  superiori ivi 

Si  ripete  1'  inibizione  per  la  ceduazione  do'  beni  in  massa  , e de’ 

lati-fondi  de’  luoghi  pii 279 

Misure  di  rigore  contro  i Cassieri  che  ritardano  il  pagamento  de’ 
maritaggi , o soggettano  le  parti  ad  un  rilascio,  ovvero  a riceversi  de' ge- 
neri in  vece  delle  sommo  loro  dovute,,  _...., ivi 

Appartiene  non  solo  agli  eredi  , ma  anche  a’  Consigli  degli  Ospizi 
la  sorveglianza  per  l'adempimento  di  legati  pii  disposti  da'  testatori  . ivi 
Norme  a tenersi  nel  caso  di  doversi  procedere  ne'  Conservatori  e 
llitiri  ad  apposizione  e rimozione  di  suggelli 280 


Chiudendosi  una  confraternita  , la  Commessiono  amministrativa  ne 
amministra  le  rendite  ; ma  quelle  addette  a celebrazione  di  messe  pos- 
sono amministrarsi  direttamente  dal  rispettivo  Cappellano 281 

Norme  per  evitare  la  prescrizione  de'  titoli  creditori  degli  ospizi , 

e per  rinnovarli.  . . . 282 , 283 , c 293 

I capitali  che  si  restituiscono  alla  beneficenza  debbono  esclusiva- 
mente versarsi  per  acquisto  di  rendita  sul  Gran  Libro,  semprecchè  pos 

sano  dare  un' annua  rendita  da  un  ducato  in  sopra 283 

hi  ogni  anno  i Consigli  degli  Ospizii  debbono  versare  sul  Gran  Li- 
bro per  impiegarsi  in  rendite  iscritte  la  ritenuta  del  2 c mezzo  per 

cento  che  praticasi  su' soldi  de' loro  impiegati 28'* 

Norma  per  la  retta  amministrazione  delle  offerte  e limosino  che  si 
fanno  a’  Saiituarii  amministrati  dalle  Commissioni  di  beneficenza-  . . ivi 

Si  fissa  il  compenso  a’ Cassieri  de' luoghi  pii  di  una  reudila  di  du- 
cati tremila  ad  undicimila  , e per  la  esazione  di  rendite  arretrale  • . 287 
Le  Congregazioni  per  l’ associazione  di  un  fratello  defunto  possono 
invitare  quel  clero,  o que’  Sacerdoti  che  loro  piaccia  . m nocelle  non  vi 
sia  positivo  dritto  di  altri  ; ma  la  bcncdizioiiu , le  preci  e la  messa  sol- 


leone di  requie  sono  di  dritto  del  parroco ivi 

A verun’ Autorità  è permesso  dar  esecuzione  a qualunque  provve- 
dimento , cho  contenesse  espressa  commuta  di  volontà  di  un  testatore 

senza  la  Sovrana  autorizzazione  289 

In  quali  casi  possono  prodursi  innanzi a’Consigli  d'intendenza  i re- 
clami contro  le  nomino  de’  superiori  delle  Congreghe 290 

I semplici  legati  di  messe  souo  sotto  la  dipendenza  de’ Consigli  de- 
gli Ospizii 29t 

Agevolazioni  per  facilitare  la  censuazione  de'  fondi  rustici  ed  urba- 
ni de’  luoghi  pii  . 292 


Non  debbono  sottoporsi  a revisione  di  altro  architetto  le  perizie 
di  lavori  che  si  propongono  dalle  amministrazioni  di  beneficenza  . • 293 

Le  donzelle  ascritte  in  più  bussoli  di  maritaggi  , laddove  più  d’uno 
di  essi  sortisse  in  di  loro  favore  , hanno  1’  arbitrio  di  scegliere  il  mag- 
giore in  quantità , o quello  che  meglio  le  convenisse  ; e li  maritaggi 
cosi  rimasti  vacanti  sono  da  intestarsi  alla  donzella  estratta  di  supple- 
mento   29* 

Le  Congreghe  del  SS.  Sagramento  debbono  precedere  su  tutte  le 
altro  nella  processione  del  Corpus  Domini,  e sono  in  dovere  d' interve- 
nirvi ; nello  altro  processioni  poi  la  precedenza  è regolata  secondo 
l' antichità  del  Regio  assenso 29’*  c 299 
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Abolizione  delle  precedenti  disposizioni  per  la  vendila  de' beni  c censi 
pertinenti  allo  stato  ed  a' stabilimenti  di  beneficenza  c di  educazione:  e 
norma  per  la  francaziono  de'  canoni  . . pag.  29  5,  299,  30ì,  305  e 309 

Monne  alle  Commcssioni  comunali  per  1"  esazione  delle  rendite  sito 

fuori  la  provincia  rispettiva 29G 

Alle  Commessiceli  Comunali  si  aggiunge  un  ecclesiastico  con  voto  de- 
liberativo ; come  a’ Consigli  d’intendenza  una  sezione  di  tre  membri  in- 
caricata solo  della  discussione  de' conti  de' luoghi  pii ivi 

Le  sezioni  aggiunte  a'  Consigli  d’ Intendenza  nella  discnssione  do’ 
conti  materiali  de'  luoghi  pii  debbono  tener  presenti  i conti  morali  , e 
nelle  occorrenze  debbono  premier  l’avviso  do' Consigli  degli  Ospizi.  . 300 
Le  Commcssioni  liipiidatrlci  de* conti  hanno  facoltà  di  cocrcire  i con- 
tabili morosi  alla  esibizione  de’ conti ivi 


fili  atti  si  fanno  dalle  Amministrazioni  de' Monti  di  pietà  per  vendita 
di  oggetti  pegnorati,  sono  esenti  da  tutte  le  formalità  del  registro  e bollo  301 
(ili  Ospedali  civili  sono  sotto  la  sorveglianza  degl'intendenti  e Sot- 


tintendenti , i (piali  debbono  visitarli  nc'  loro  giri ivi 

Divieto  di  esiti  fuori  stato  discusso,  c di  ricorrere  ad  imprestili 

senza  speciale  stqioriorc  autorizzazione 302 

Divieto  per  la  cessione  de'  maritaggi , cd  inscquestrabilità  delle  som- 
me assegnate  per  doti ivi 

Morendo  un  Cassiere  o lasciando  un  figlio  sacerdote  , questi  non 


può  succedergli  nella  carica  : nè  un  sacerdote  può  esser  nominato  cassiere  303 
I Sindaci  non  hanno  dritto  di  presiedere  , c d' intervenire  nelle  par- 
ticolari Commcssioni  istituite  per  lo  regime  de'  Conservatori  di  donne  . ivi 
Si  permette  alle  Commcssioni  con  regolari  incanti  di  alienare  lo 
cosi  dette  masserie  armentizie  , cd  impiegarne  il  prodotto  con  lo  am- 
ministrazioni delle  opere  pubbliche  provinciali 30V 

La  escussione  de’  Cassieri  per  conoscersi  la  loro  insolvibilità  dove 

farsi  a spese  della  stessa  beneficenza 30G 

Le  somme  ([estuiate  a maritaggi  deblionsi  rendere  fruttifero  a prò 
de' rispettivi  Monti, sino  a che  saranno  pagate  alle  donzelle  passate  a marito,  ivi 
La  somministrazione  dello  medicine  agli  Ospedali  deve  convenirsi 
con  farmacisti  di  fiducia  senza  ribasso  di  prezzo  , dovendosi  questo 
stabilire  dal  protomodico  sulle  ricette  spedite  ; oppuro  convenirsi  uu 
ribasso  non  inferiore  del  33  e mezzo  per  cento 307  e 308 


Rigettala  la  prima  terna  di  un  dccurionato  per  la  nomina  degli  am- 
ministratori, può  il  dccurionato  includere  nella  seconda  terna  alcuno  . 

de’  ternati  nella  prima 307 

Nel  bisogno  di  s|iese  per  nuove  opere  i Consigli  degli  Ospizi  deb- 
bono proporre  fondi  puri  cd  espliciti  , e non  soggetti  ad  altri  esiti  . 308 
A'  Consigli  degli  Ospizi  devo  presiedere  colui  il  quale  è rivestito 
delle  funzioni  d' Intendente 309 


Projeili. 

Regolamento  relativo  al  mantenimento  de'  projetti  ne’  Pominii  dì 


qui  del  Faro 311 

TITOLO  I. 

Disposizioni  generali  . . ivi 

TITOI.O  II  • 


Della  ricezione,  nutrizione,  ed  educazione  de*  projetti  . ...  .-312 
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TITOLO  ni. 

Delle  spese  per  mantenimento  de’  projetli 316 

TITOLO  IV. 

De’  fondi  addetti  al  mantenimento  do’  projetli , e della  contabilità 
corrispondente . 317 

Istruzioni  agl'  Intendenti  per  facilitare  il  pagamento  de' mensili  alle 
balie  do' projetli 319 


Il  mantenimento  de’  projetli  è dichiarato  essere  a carico  de'comuni 
con  una  sovvenzione  di  due-  202,000  da  ripartirsi  proporzionatamente 
alle  provincic  di  quà  del  t'aro;  e norme  per  l'adempimento  di  tali  disposizioni  ivi 
Possono  ascriversi  nel  ruolo  de'  projelti  que'  fanciulli  le  cui  ma- 
dri non  esistono  nel  comune  , o sono  misero 32'» 

Meli’  amministrazione  de’  fondi  assegnati  al  mantenimento  de’  pro- 
jelti , non  possono  prendere  ingerenza  i Consigli  degli  Ospizi  ....  ivi 
La  vigilanza  e cura  de’  projelti  è sempre  affidata  alle  Commessioni 

di  beneficenza  , cd  a’  parrochi ivi 

Mon  debbonsi  far  nudrirc  a spese  de’  comuni  gl’  individui  che  non 

sono  projelti  nel  senso  della  legge 325 

Ove  i fondi  assegnati  per  mantenimento  do’  projelti  non  sono  suf- 
ficienti , ciascun  comune  è in  obbligo  di  supplirò 326 

Istruzioni  organiche  per  i projetli  ne’  reali  domini  oltre  il  Faro  , 
ed  altre  addizionali 327  e 338 


Monti  frumentari , ed  agrari. 

Regolamento  per  la  relt’  amministrazione  de’  monti  frumentari  no’ 

comuni  de*  reali  domimi  continentali  342 

In  quali  casi  si  possa  far  uso  de  piantoni  militari  contro  i debitori 

do’monti  frumentari 346 

Le  disposizioni  vigenti  sulla  rinnovazione  de’  titoli  de’  Comuni  , e 
de’  luoghi  di  beneficenza,  sono  applicabili  a’ debitori  de’  monti  frumen- 
tari , adempiutosi  però  a talune  ritualità 347 

Prescrizioni  per  la  pronta  esecuzione  delle  significatorio  pronunziate 

da’  Consigli  d’ Intendenza  nella  discussione  de’  conti ivi 

Istruzioni  per  l’ istituzione  de’  monti  fruineutar!  uè’  Comuni  de’  reali 

domini  oltre  il  Faro 343 

I debitori  de’  monti  debbono  cocrcirsi  come  si  coazionano  i debito- 
ri de’ Comuni,  o della  beneficenza 35( 

Si  atfida  principalmente  a’  Sindaci  la  sorveglianza  nell’  amministra- 
zione de’ monti  frumentari  , c quindi  della  loro  respousabilità'.  351  e 353 
Si  accorda  uu  dritto  a’  Cancellieri  de’  Conciliatori  per  la  redazione 

delle  obbliganzo  con  i monti  agrari 352 

Gli  atti  di  giuramento  degli  Amministratori  de’  monti  frumentari 

sono  esenti  da’  dritti  di  registro  e bollo 353 

Coloro  che  hanno  per  un  sessennio  esercitato  cariche  amministra- 
tive sono  esenti  per  due  o tre  anni  dalla  carica  di  Amministratori  de’ 

monti  frumentari . 354 

Prescrizioni  per  la  formazione  de*  quadri  analitici  de’  monti  agrari 

e frumentari ivi 

Gli  Amministratori  de’  monti  si  cocrciscono  nello  stesso  modo  si 
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usa  contro  gli  aiutali  comunali,  cho  ricusano  o indugiano  ad  assumerò 

la  carica  loro  affidata.  355 

Si  assegna  I'  epoca  in  cui  i decurionati  debbono  far  la  proposta  do- 
gli Amministratori  de'  monti,  lo  di  cui  funzioni  6on  dichiarate  triennali.  356 
I decurionati  sono  risponsabili  nella  scelta  degli  Amministratori  , 
ed  i Consigli  d' Intendenza  son  competenti  a giudicare  della  risponsabilità.  358 

Legge  organica  della  Gran  Corte  de' Conti  de'  Reali  domini 
al  di  quà  del  Faro. 

TITOLO  i. 

Ordinazione  e composizione  della  Gran  Corte  do'  Conti  ....  360 
TITOLO  IL 

Attribuzioni  della  Gran  Corte  de'  conti  e sua  divisione  in  Camere,  ivi 
TITOLO  III. 

Attribuzioni  della  Camera  del  Contenzioso  Amministrativo  . 361  e 401 
TITOLO  IV. 

Attribuzioni  delle  Camero  de’ conti 3G2 

TITOLO  V. 

Attribuzioni  delle  due  Camere  de'  conti  riunite  ; e di  tutte  le  tre 

Camere  della  Gran  Corte  de'  conti  in  seduta  generalo 363 

TITOLO  VI. 

Del  Presidente  e del  Procurator  Generale  presso  la  Gran  Corto 

de'  conti ivi 

TITOLO  VII. 

Del  Segretario  generale  o del  Cancelliere 364 

TITOLO  Vili. 

De’  Razionali  . .ivi 

TITOLO  IX. 

Degli  uscieri . ’ ivi 

TITOLO  X. 

De'  soldi  della  Gran  Corte  de'  conti 365 

TITOLO  ULTIMO 

Disposizioni  generali . ivi 


Sovrana  approvazione  al  regolamento  per  lo  servizio  interno  della 
Segreteria  generale  , e della  Cancelleria  della  Gran  Corte  de'  Conti.  367 
Divisione  della  Segreteria  generale  della  Gran  Corte  in  quattro 

ripartimenti , e distribuzione  del  travaglio ivi 

Divisione  della  Cancelleria  della  Gran  Corte  de’ conti  in  due  ripar- 
timenti , c distribuzione  de'  travagli 369 


Reai  decreto  relativo  alla  forma,  esame,  e giudizi  de'  conti  delle  pub- 
bliche amministrazioni . 370 

TITOLO  I. 

Delle  persone  obbligate  al  rendimento  de'  conti , e alla  produzione 

de'  bilanci  generali .ivi 

TITOLO  II. 

De’  mezzi  di  coazione , che  la  Gran  Corte  può  impiegare  per  ot- 
tenere i conti  , o bilanci  generali 371 

TITOLO  HI. 

Della  forma  de'  bilanci  generali 372 

TITOLO  IV. 

Della  forma  de’ conti . ivi 
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TITOI.O  V. 

Della  responsabilità  do'  Direttori  delle  Amministrazioni  ■ . . . 373 

TITOLO  VI. 

Della  responsabilità  de' Contabili.  37* 

TITOLO  VII. 

Della  esecuziono  coattiva  delle  decisioni  della  Gran  Corte  . . . 375 

Regolamento  di  procedura  delle  sezioni  contabili  della  Gran  Corte 

de’  conti 376 

TITOLO  I. 

Funzioni  e doveri  del  Cancelliere ivi 

TITOLO  II. 

Idem  de’  razionali 377 

TITOLO  III. 

Idem  de'  Consiglieri  commessarii 331 

TITOLO  IV. 

Idem  delle  due  Camere  contabili 382 

TITOLO  V. 

Idem  del  pubblico  Ministero ivi 

TITOLO  VI. 

Delle  decisioni  o degli  arresti 383 

TITOLO  VII. 

Della  revisiono 38'» 

Regolamento  relativo  al  scrviziude' Razionali  della  Gran  Corte  de' 

Conti  de’  reali  domini  al  di  quà  del  Faro,  ed  alla  ripartizione  del  fondo  di 

gratificazione 385 

Disposizioni  relativo  a’  Contabili  dello  Amministrazioni  pubbliche 

ed  a'  giudizi  sul  rendimento  de'  loro  conti . 387 

Sul  modo  a tenersi  nel  sottoporre  alla  Sovrana  approvazione  le 

decisioni  emesse  dalla  Gran  Corte  de'  Conti 388  e 389 

Sul  modo  corno  prodursi  i reclami  contro  le  decisioni  emesse  dalla 

Gran  Corte  de' Conti ivi 

Regolamento  da  osservarsi  per  tutti  li  giudizi  attivi  e passivi  delle  di- 
verso Amministrazioni  finanziere  de'  reali  domini  di  quà  e di  là  del  Faro  . 392 
Casi  ne' quali  si  può  procedere  all'arresto  do’ Contabili  prima  dol- 
1’  esito  giudiziario  de'  loro  conti , o formo  por  f esecuzione  dell'  arresto  391 
Si  attribuisce  alle  Consulto  del  Regno  la  facoltà  di  discutere  i ri- 
corsi co*  quali  fossero  impugnate  le  decisioni  dalla  Gran  Corte  de' Conti.  395 
Forme  da  serbarsi  nelle  revisioni,  che  per  ordine  Sovrano  o per 
richiamo  di  parlo  dovranno  fare  le  Consulte  del  Regno  delle  decisioni 

della  Gran  Corte  de'  Conti 3q5  c 3^6 

Norme  per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  do' contabili  della  Registratu- 
ra e de' demani;  per  lo  pagamento  de' loro  crediti  , o por  lo  rilascio 
delle  declaratorie  , e de'  certificali  di  verifica  di  gestione  ....  3<j7 

Li  Razionali  della  Gran  Corte  do' Conti  precedono  , e prendono 
posto  prima  del  Cancelliere  nelle  ruote  Contabili  .......  ivi 

Li  Direttori  provinciali  delle  Amministrazioni  finanziere  sono  giu- 
dicabili dalla  Gran  Corte  de' Conti  come  contabili  morali  ....  398 

Istituzione  di  un  Alunnato  presso  la  Gran  Corte  de’Centi  de' reali 
domini  al  di  quà  del  Furo  , o corrispondente  regolamento  . 399  c 400 
La  Gran  Corto  de'  Conti  è competente  nelle  controversie  relativo 
a’  contraili  celebrali  co'  Ministri  Segretari  di  Stalo . VOI 
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La  Gran  Corto  de’ Conti  giudica  li  conti  relativi  all'epoca  della  occu- 
pazioni militari  no'  modi  di  regola,  ma  nel  caso  di  -pod  rione  di  decla- 
ratoria debbono  provocarsi  le  risoluzioni  del  Ministro  delle  Finanze.  . 402 
Norme  per  soddisfarsi  i Contabili  della  detta  epoca  militare  , risul- 
tanti creditóri ivi 

Le  soprasscssorie  deggiono  emettersi  con  moderazione  ; c debbono 

sottoporsi  alla  Sovrana  approvazione 403 

Quando  i contabili  ne*  giudizi  di  revisione  , abbcnchò  assoluti , deb- 
bono condannarsi  alle  spese  erogate  per  I’  esazione  delle  significatone,  ivi 
Vengono  create  duo  Commessioui  presso  la  Gran  Corte  do'Conti,  per 
deGnire  i conti  arretrati  a tutto  il  1824  di  competenza  delleCainere  contabili  405 
La  rinunzia  al  reclamo  , perchè  rlvocata  prima  dell'  accettazione 
della  parte  avversa,  non  è di  ostacolo  alla  discussione  del  reclamo  stesso.  407 

* t . 

Legge  organica  della  Gran  Corte  de'  conti  ne’  domini 
al  di  là  del  Faro. 


TITOLO  i. 

Ordinazione  o composizione  della  medesima 408 

TITOLO  II. 

Attribuzioni  di  essa  . o do’  suoi  componenti ivi 

Capitolo  I.  — Oggetti  pe'quali  pronunzia  in  prima  istanza  . ivi 

Capitolo  IL  — Oggetti  pe’quali  pronunzia  in  grado  di  appello.  400 

Capitolo  III.  — Disposizioni  comuni  a'  duo  capitoli  procedenti  . 410 

Capitolo  IV.  — Del  presidente ivi 

Capitolo  V.  — Del  procurator  generale 41 1 

Capitolo  VI.  — Del  Cancelliere ivi 

Capitolo  VII.  — De’  Razionali ivi 

Capitolo  Vili.  — Degli  uscieri 412 

TITOLO  III. 

Soldi  e gratificazioni  de’  componenti  la  Gran  Corte  de'  conti.  . . ivi 

TITOLO  IV. 

Disposizioni  generali 413 

TITOLO  V. 

Disposizioni  transitorie ivi 

Regolamento  pel  servizio  interno  della  Cancelleria  della  stessa  Gran 

Corte  de*  conti  , Sovranamente  approvato 414 

Pianta  degli  impiegati  nella  suddetta  Cancelleria,  Sovranamente  ap- 
provata  416 


Dtcrtlo  pel  rendimento  de  conti  di  coloro  che  ammini tirano  i beni  dello 
Stalo  , e ne  riscuotono  la  rendita  ne’  dominii  olire  *i  Faro. 

TITOLO  I 

Delle  persone  obbligate  al  rendimento  de’  conti , ed  alla  discussione 


de'  medesimi  . 417 

TITOLO  11. 

Della  Torma  de'  conti 4J9 

TITOLO  HI. 


De'  mezzi  di  coazione  per  la  presentazione  de'  conti 420 
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TITOLO  IV. 

Dulia  riiiKinsabilità  de’  Direttori  dello  Amministrazioni 

T 1 T O L O V. 

Della  responsabililà  degli  Amministratori  e do’  Cassieri  . . . . 

TITOLO  VI. 

Della  procedura.  . . 

TITOLO  VII. 

Della  esecuzione  delle  decisioni 

TITOLO  Vili. 

Della  revisione 


421 
ivi 

422 
424 

ivi 


Regolamento  di  procedura  pel  rendimento  de  conti  di  coloro  che  amministrano 
t beni  dello  Stato , e ne  riscuotono  la  rendita  ne  domimi  oltre  il  F aro. 


TITOLO  I. 

Funzioni  e doveri  del  Cancelliere  .... 

TITOLO  II. 

Funzioni  e doveri  de’  razionali  c prorazionali 
TITOLO  III. 

Funzioni  c doveri  de' Consiglieri  Commessarl 
TITOLO  IV. 

Funzioni  e doveri  dui  pubblico  Ministero  . . 


42G 

427 

430 

ivi 


Norme  per  la  ripartizione  del  fondo  di  gratificazione  a'  nazionali. 
Metodo  da  osservarsi  nella  scelta  de’ Razionali  o prorazionali  ; e 
fissazione  de' soldi  e gratificazioni  che  competono  a’  prorazionali.  _ . . 

Dello  persone  obbligate  al  rendimento  de’  conti  materiali  de  fondi 
delle  opero  pubbliche  provinciali  ; dell'esame  c revisione  annuale  de'  me- 
desimi ; c del  rendimento  de'  conti  arretrati  dal  principio  del  nuovo  si- 
stema a tutto  l’anno  1826  • . _•  • • 

Del  termine  ad  appellare  innanzi  alla  Gran  Corte  de’ conti  avver- 
so le  decisioni  di  que’ Consigli  d'intendenza  sulle  liquidazioni  de' titoli 

di  credito  contro  i Comuni 435  o 

Del  valore  della  multa  che  la  Gran  Corte  può  inlligere  contro  i 
Contabili  che  omettono  colpevolmente  di  alligare  a’  conti  da  esibirsi  alla 

medesima  i documenti  comprovanti  il  carico 

Decreto  per  lo  stabilimento  di  una  seconda  Camera  nella  detta  G- 
Corte  ; e vi  si  dettano  talune  moditìche  alla  legge  organica 


431 

432 

433 

436 

437 
ivi 


Decreto  su’  rimedi  legali  per  impugnare  lo  decisioni  contumaciali 
do’ Consigli  d’ Intendenza  , e della  Gran  Corto  de'  conti  , i ricorsi  per 

ritrattazione  , c le  opposizioni  di  terzo 442 

T I T O L O I. 

De!  richiamo  , o sia  opposizione  alle  decisioni  contumaciali.  • . 443 

TITOLO  li. 


Del  ricorso  per  ritrattazione.  . * . . . 

TITOLO  III. 
Dell’  opposizione  di  terzo 


ivi 

444 


La  forma  , lo  esame  e il  giudizio  de' conti  dell' amministrazione  ne’ 
domini  al  di  là  del  Faro,  debbono  seguire  lo  stesse  regole  stabilite  per 
le  Amministrazioni  al  di  quà  del  Faro.  ..........  445 

Li  reclami  avverso  le  decisioni  de’ Consigli  d'intendenza  su’ conti  de' 
Comuni  minori , debbono  giudicarsi  dalla  Gran  Corte  de' conti  . . . i v 
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Per  l' intervento  di  tutt’i  magistrati  della  Gran  Corte  nell'  estrazioni 
del  Lotto 447 

Legge  Organica  della  Consulta  generalo  del  Regno  ; e corrispon- 
dente regolamento  per  lo  servizio  interno 448,  e 453 

Ritualità  per  la  revisione  delle  decisioni  delle  Gran  Corti  de’ conti 
di  Napoli  e di  Palermo  presso  alla  Consulta  per  ordine  Sovrano  , o per 

richiamo  di  parti 456  e 460 

Li  uscieri  delle  due  Gran  Corti  sono  adibiti  per  le  notifìchc  di  atti 
ed  altro  nell’esame  di  controversie  che  si  agitano  innanzi  alla  Consulta.  457 
Le  Commessioni  della  Consulta  possono  ricevere  direttamente  dalle  parti 
interessate  carte,  e documenti  relativi  agli  affari  pendenti  presso  di  esse  . ivi 
Atto  Sovrano  per  la  instituzione  di  una  Consulta  ne’  reali  domini 

oltre  il  Faro 458 

Idem  per  la  instituzione  di  una  Commessione  Consultiva  residente 
in  Palermo;  e regolamento  per  lo  servizio  interno  della  medesima  . 462  e 463 


de’ CONFLITTI  DI  GIURISDIZIONE. 

Fra  li  corpi  amministrativi  e li  giudiziari  in  affari  contenziosi , e 
Sovrane  dichiarazioni  di  competenza  ; degli  effetti  del  conflitto  , e nor- 
me come  e quando  debba  ne’  casi  elevarsi  465  , 467,  468,  469,  475, 


525,  537  e 572 

Conflitto  nel  caso  di  contratti  passati  fra  particolari  e pubbliche  am- 
ministrazioni 473,  476,  482,  484,  485,  491,  507,  508,  527,  537,  546, 

547.  548  o 575 


idem  in  controversia  do' dritti  od  usi  civici  fra  comuni  ed  e*-  feudatàri.  477 
idem  in  contestazione  di  decime  feudali  affrancate  col  Fisco  allodiale.  478 
idem  per  causa  di  escomputo.  . . 480,  486,  494,  504,  523  o 534 
idem  per  lite  di  fondi  privati  occupati  , e convertiti  in  strada  pub- 
blica , o se  un  particolare  abbia  abusato  o occupato  strada  pubblica  o 

vicinale 481,  488,  499,  506,  511,  516,  542  e 543 

idem  per  affari  teatrali  . . . 484 

idem  ne’  giudizi  di  usurpazione  e reintegra  de’  fondi  di  pubbliche 

Amministrazioni 488,  546,  5i9,  560  c 562 

idem  ne’  giudizi  per  atti  di  opposizione  a coazioni  , o alla  esecu- 
zione per  vendita  e restituzione  di  oggetti  pignorati  490,  537,  541,  562  e 573 

idem  ne’  giudizi  per  affrancazione  di  canoni 493  c 520 

idem  per  opposizioni  onde  impedirsi  gli  effetti  di  decisioni  ammini- 
strative   496 

idem  in  causa  di  pagamento  di  crediti  dipendenti  dall' abolita  Com- 
missione di  liquidazione  di  titoli 500 

idem  per  pagamento  di  alloggio,  e viveri  somministrati  alia  forza 

militare 503 

idem  circa  la  giurisdizione  de’  sindaci  nelle  contravvenzioni  504,  532  e 533 
idem  in  causa  di  usurpazioni  su  delle  quote  demaniali  dopo  la  se- 
guita suddivisione 505 

idem  per  crediti  di  particolari  contro  Corpi  morali 509 

idem  nelle  cause  ove  hanno  interesse  le  amministrazioni  diocesane.  511 
idem  in  causa  di  danni  arrecati  a particolari  per  misura  erronea  di 
fondi  accatastati  in  fondiaria  o di  crrouea  intestazione.  . . . 513  e 574 
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Conflitti  sulla  contestazione  relativa  alla  pertinenza  del  dritto  di  zecca 

sulle  misure , , 516 

idem  a causa  di  sequestro  conservatorio  fatto  da  un  particolare  de' 

frutti  di  un  fondo  di  supposta  proprietà  di  un  comune 517 

idem  per  liti  fra  privati  a causa  di  opere  eseguito  nella  sponda  di 

un  fiume 519 

idem  ne'  giudizi  per  danni  arrecati  a particolari  per  ragione  di  la- 
vori dagli  appaltatori  di  pubbliche  strade 521  e 562 

idem  no'  giudizi  per  attentati  sul  corso  ed  uso  di  acque  pubbli- 
che  524,  551,  559,  561,  563,  573  e 530 

idem  ne’ giudizi  d'interpctrazione  delle  ordinanze  di  divisione,  cd 
assegno  di  terre  ex-feudali  ; e nelle  quistioni  tra  l' ex-feudatario  cd  un 

privato  del  dritto  di  pascere 526 

idem  ne'  giudizi  di  reviudica  di  terre  feudali  aggiudicate  ad  un  Co- 
mune dal  Commessario  ripartitore 5*28  o 558 

idem  nelle  quistioni  di  azioni  civili  contemplate  nella  leggo  del  con- 
tenzioso sul  Tavoliere  di  Puglia 528,  564  e 575 

idem  nelle  azioni  di  revindica  di  una  proprietà  odi  una  servitù  529  e 530 
idem  a causa  di  demolizione  di  fabbricati  o di  occupazione  di  pro- 
prietà per  utilità  pubblica  , e del  corrispondente  indennizzo  . . . .531 

idem  in  azioni  per  scioglimento  di  contratto  per  mancanza  , o di- 
versità di  cosa  locata 535 

idem  in  azioni  di  rinfranco  di  speso  erogate  da  un  comune  per  ri- 

slauro  di  un  locale  di  proprietà  privata 536 

Appartiene  a'Sindaci,  c non  a' regi  giudici  il  procederò  e giudicare 
nelle  contravvenzioni  per  licenza  di  fortificazione,  esercitandosi  il  pub- 
blico ministero  dagli  Eletti  533  e 540 

Conflitto  nello  controversie  di  prescrizione  di  servitù , e di  danni 

j*r  esse  arrecati 541  e 544 

idem  sulla  competenza  del  l.°  Eletto  ad  infligcre  e riscuotere  le 
multe  nelle  contravvenzioni  della  polizia  urbana  sorprese  in  flagranza  . 543 
idem  ne’  giudizi  che  versatisi  semplicemente  di  un  esame  di  fatto, 

o di  dritto ivi 

idem  ne’  giudizi  di  rendiconto  dimandalo  da  un  appaltatore  di  da- 
zio sul  macino  contro  gli  agenti  finanzieri  per  introiti  da  costoro  pro- 
curati   » 544,  e 553 

idem  ne’ giudizi  di  controvenzione  al  dazio  sul  macino  in  flagranza.  549 
idem  per  inibizione  al  potere  giudiziario  di  esaminare  le  decisioni 

della  Cotmncssione  liquidai ricc  Sovranamente  approvate 545 

idem  in  cause  agitate  presso  il  potere  giudiziario  , quanto  vallo 
debba  disputarsi  della  validità  , legittimità,  od  iuterpetrazione  di  un  at- 
to amministrativo,  o pure  di  discutere  qualche  conto,  550,  555,  558, 


563,  565,  568  e 569 

idem  in  circostanza  di  esame  della  regolarità  delle  operazioni  disposto 
dalle  pubbliche  amministrazioni  , o de’  danni  per  esse  arrecati  a'  pri- 
vati  55 


idem  in  caso  d’ intcrpelrazioni  de’ benefizi  del  prìncipe;  o di  lite 
sugli  elTelti  della  concessione  tra  il  concessionario  cd  i terzi ....  557 
idem  sull'  obbligo  degl'  Intendenti  di  rendere  esecutorie  le  decisioni 
amministrativo  contro  i contabili  finanzieri  , ed  anche  nel  caso  che  essi 

rillutansi  all'  esibizione  de’  registri 558 

idem  in  quistioni  d'  interesso  generale  della  pubblica  amministra- 
zione , o di  uua  pubblica  proprietà 560  e 501 
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Conflitto  ne'  giudizi  di  nunciazione  di  nuova  opera  tendente  ad  ini- 
bire nuove  fabbriche,  e per  demolire  quello  eseguite  dopo  la  inibizione.  5G6 
idem  nello  quistioni  di  condominio  tra  un  privato  ed  uu  comune 

su  di  locali  addetti  a pubblico  uso 5G7 

idem  in  quistioni  nelle  quali  cade  in  esame  la  intelligenza  di  un 
reai  dispaccio  , o Sovrano  rescritto,  come  di  un  atto  amministrativo  sti- 
pulato da  ufliziali  amministrativi  , o da  Notai  558,  5G9,  570,  575,  576  e 577 
idem  nelle  controversi  contro  gl’  ingegnieri  direttori  di  opero  pub- 
bliche , che  sono  considerati  quali  agenti  amministrativi 570 

idem  nelle  quistioni  se  la  Tesoreria  debba  o pur  nò  rilasciare  un 
certificato  di  liquidazione  di  antichi  crediti  contro  lo  Stato  . , « .571 
idem  nella  proprietà  di  uno  spiazzo  in  contiguità  di  strada  pub- 
blica , o dalla  medesima  traversato 571,  576  e 579 

idem  in  azioni  di  rimborso  di  prezzo  di  pegni  frodati  a danno  di 

un  pubblico  Stabilimento  . . . 572 

idem  in  controversie  per  liquidazione  di  credili  contro  lo  Stato  574  e 575 
idem  nelle  quistioni  iri  cui  sia  dubbio  se  un  fondo  sia  appartenuto 
o appartenga  al  demanio  comunale 580 


Leggi , decreti , rescritti , e ministeriali  suW  abolizione  della 
feudalità  nelli  Reali  Domimi  di  qua  del  Faro. 

Legge  sull'  abolizione  della  feudalità  de’  2 agosto  180G  ....  582 
Decreti  ed  istruzioni  sulla  ripartizione  de’ terreni  demaniali  del  1. 
settembre  1800  pag.  584,  589  , 593,597,  600  , 603  , 616,617,632, 

640,  651,  652.  654,  655,  656  657,  659,  660,  662,  663,  664,  665  , 

677,  693,  698,  699.  704,  706,  709,  715,  727. 

Decreto  perché  le  cause  tra  i possessori  degli  aboliti  feudi  e li  co- 
muni passino  dalla  Regia  Camera  al  Sacro  Regio  Consiglio  ....  586 
Per  i demani  promiscui  colle  torre  del  Tavoliere  di  Puglia  i Con- 
sigli d'intendenza  non  possono  ingerirsi  che  sciolte  le  promiscuità  da 

una  Giunta  appositamente  scelta . ivi 

Legge  con  cui  si  aboliscono  le  sostituzioni  fedecommcssaric  del  15 
marzo  1807,  c la  chiamata  al  godimento  di  prelature,  commende  fa- 
miliari , legati  pii  ccc 587  o 592 

Decreto  del  2 giugno  1807  con  cui  si  dichiarano  estinti  i crediti 

degli  ex- baroni  per  gli  arretrati  di  dritti  feudali  588 

idem  dell' 8 giugno  1807  sulla  ripartizione  de' demani  del  regno  . 589 
idem  per  la  composizione  di  una  Giunta  incaricata  dell’  esame  dello 

carte  relative  alla  ripartizione  de' demani 593 

Istruzioni  per  distinguersi  quali  terre  debbano  riputarsi  demaniali 

soggette  alla  ripartizione  593 

I coloni  perpetui , o a lungo  tempo  debbono  pagare  canone  e non 
mutazione  eventuale  sulle  quoto  demaniali  da  loro  possedute.  . . . 595 

Decreto  col  quale  si  assegna  un  termine  alli  possessori  di  dritti  di 
ìogant  , piazze  ec.  ec.  per  presentare  li  titoli  ad  una  Commessio- 

>e  . 596,  598,  613,  614,  634,  646,  e 650 

idem  col  qualo  si  assegna  un  termine  per  dcflhjirsi  da  una  Com- 
nessionc  talune  cause  introdotte  prima  del  2 agosto  1806  tra  lo  uni- 
ersità  ed  i baroni 596  e 597 
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Decreto  per  la  nomina  de’  Componenti  ta  enunciata  Commissione  . 597 
idem  per  i'  inibizione  fino  al  1809  di  esercitare  cariche  municipali  a 
coloro  ch'orano  o fossero  stati  agenti  degli  antichi  baroni  ; e di  non  po- 
ter essere  nominati  governatori  circondariali  coloro  eh’  erano  stati  nel- 
lo stesso  circondario  governatori  baronali ivi 

idem  come  abilitare  i Comuni , privi  di  mezzi , alle  spese  neces- 
sarie per  la  divisione  de’ demani  . 597,  656,  660 

idem  per  la  nomina  degli  avvocati  fiscali  e di  un  componente  pres- 
so la  Commcssione  stabilita  per  I'  esame  de'  titoli  de'  dritti  di  dogane  , 

piazze  ecc 598 

idem  prescrivente  che  le  cause  d’ interesse  fiscale  pendenti  nel  tri- 
bunale della  Camera  siano  giudicate  dalla  Commcssione  citata  nel  prece- 
dente decreto  , aggiungendovi  i Ministri  togati  delia  detta  Camera  598  e 650 
idem  che  autorizza  i Consigli  d'intendenza  a verificare  le  usurpa- 
zioni degli  ex-baroni  ne'  demani  già  feudali  riducendoli  a difete  . . - . 599 

idem  che  autorizza  gl'  intendenti  a determinare  le  spese  necessa- 
rie de’ litigi  tra’ Comuni,  e gli  ex-baroni  ....  599  , 639,  656  e 660 

Norme  per  l’ esatta  descrizione  de'  fondi  demaniali 600 

Decreto  che  permette  a’possessori  de’  fondi  ex-feudali  gravati  di  pre- 
stazioni di  trasmutarle  in  canoni  pecuniart  , e di  riscattare  anche  que- 
sti ; e norme  che  si  prescrivono 601,  o 635 

idem  che  dichiara  inappellabili  le  decisioni  della  Commcssione  de' 

titoli  quanto  alla  legittimità  dei  medesimi 603 

Decreto  ed  istruzioni  sulla  divisione  delle  terre  demaniali  ...  ivi 
Titolo  I.  — Divisione  generale  de’  demani ivi 

II.  — Della  divisione  de'demanl  ex-feudali,  ed  ecclesiastici.  605 

III.  — Della  divisione  de'demanl  comunali 668 

IV.  — Della  divisione  de'demant  promiscui 611 

V.  — Delle  spese  della  divisione 612 

VI.  — Delie  terre  escluse  dalla  divisione ivi 

VII.  — Delle  chiusure  dello  terre  di  privato  dominio  . . ivi 

Vedi  pure  le  altre  irruzioni  in  propotilo  a pag.  640- 

Decreto  di  abolizione  di  tutti  i patronati  de'  benefizi  curati,  c non 

curati 613,  674,  G9V  , e 695 

idem  che  delega  alia  Commessiono  del  debito  pubblico  la  liqui- 
dazione dei  compenso  spettante  a'  possessori  di  dritti  di  dogane  , piaz- 
ze , cc Glie  6V6 

Norme  per  la  elezione  degli  Agenti  ripartitori  de'  demani  ; della 
loro  idoneità  ; c del  lavoro  preliminare  da  dovere  essi  eseguire  615  , 

632,  CVO,  e 664. 

Decreto  pel  riscatto  del  dritto  fiscale  conosciuto  sotto  il  nome  di 


gran  foretto  di  Oria  in  provincia  di  Otranto. CI6 

1 riposi  laterali  di  taluni  trattari  non  debbono  esser  compresi  nel- 
la divisione  do'  demani 617 

Decreto  ed  istruzioni  per  la  suprema  Commcssione  dello  liti  ex 


Cessazione  dal  1 gennajo  1809  della  prestazione  per  i corpi  di  ba- 
gli va  , di  portolania , di  zecca,  di  peti  e misure,  e di  catapania  , per- 
mettendosi solo  di  contendere  presso  la  Commcssione  feudale  per  li  o- 
stagli  , ed  altre  reodite  da’  medesimi  corpi  derivanti  dovuto  a tutto 

dicembro  1808 621 

Dichiarazione  per  le  abolite  prestazioni  sotto  il  nome  di  terze  baronali.  622 
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Le  difese  riservate  al  solo  uso  di  pascolo  degli  animali  addetti  all'a- 
gricoltore , e chiuse  a tutti  gli  altri  non  sono  soggette  a divisione  622  e ivi 
Le  convenzioni  tra  li  comuni  e gli  ex  baroni  approvate  dalla  Com- 
messione  feudale  sono  valide  , purché  siano  approvate  dal  procuratore 

regio  , ed  omologate  dalla  Commessione  delle  gravezze 623 

Dichiarazione  per  le  abolite  prestazioni  sotto  il  nome  di  colle  . . 621 

Inibizione  a'  comuni  di  riscuotere  i dritti  di  terraggio  e di  fida 
sulle  terre  ex-feudali  e de'  particolari , aboliti  dalla  Commessione  feu- 
dale  625  c 656 

Dilucidazioni  sull’  uso  delle  pubbliche  acque ivi 

Decreto  relativamente  agli  abusi  del  pascolo  su’  fondi  de’  privati.  628 
idem  — relativamente  allo  decime  , erbatico  , carnalica  , giornate 

di  latte  ecc 629  e 661 

idem  — relativamente  alle  capitazioni  e prestazioni  a fuoco.  . • 630 

idem  — per  la  nomina  di  una  Commessione  per  la  divisione  de' 
beni  comunali  nelle  diverse  provincia  del  Regno.  . . . 632,  610,  e 661 

Sicgazioni  relative  alle  prestazioni  ex-feudali  della  provincia  di  Lecce.  63'» 
Decreto  con  regolamento  |>er  la  commutazione  in  danaro  delle  ren- 
dite ex-feudali  e per  la  ricompra  di  ogni  rendita  perpetua 635 

Titolo  I.  — Dello  rendite  commutabili  in  denaro.  .....  ivi 
Titolo  II.  — Delle  persone  alle  quali  è data  la  facoltà  di  commutare.  636 

Titolo  111 — Del  modo  di  commutazione ivi 

Titolo  IV.  — Delle  rendite  redimibili  , o del  modo  della  ricompra.  637 
Titolo  V.  — Delle  opposizioni  de’  creditori  cosi  alla  commutazione 
delle  rendite  ex-feudali  , come  alla  ricompra  delle  rendite  perpetue  . 639 
Istruzioni  pe'  Commessart  incaricati  per  la  divisione  da'  demani  . 6V0 


Titolo  I.  — Disposizioni  generali . . ivi 

Titolo  II.  — Scioglimento  delle  promiscuità ■ . . ivi 

Titolo  ili. — Separazione  in  massa  delle  terre  demaniali  tra' padro- 
ni di  esse  c i Comuni  , per  gli  usi  che  essi  vi  rappresentano.  . . . 6VI 

Titolo  IV.  — Suddivisione  delle  terre  divise  fra  i Cittadini.  . . 611 

Titolo  V.  — Regolamenti  di  procedura 6'»5 

Decreto  col  quale  la  Commessione  del  debito  pubblico  ò sostituita 
a quella  creata  per  la  verifica  de’ titoli  di  dritti  di  dogane,  piazze  cc., 


Decreto  ed  istruzioni  per  l'abolizione  de’ dritti  de’ corei  nelle  Calabrie.  617 
idem  — col  quale  abolendosi  la  Commessione  de’  titoli  si  provvedo 

al  giudizio  delle  cause  fiscali  ancora  pendeuti 650 

idem  — sul  deposito  ed  impiego  dello  sommo  dovute  per  buona  te- 
nenza dagli  ex-baroni  ai  comuni ivi 

idem — per  l'esecuzione  delle  decisioni  della  Commessione  feudale,  ivi 
Intelligenza  a darsi  alle  parole  pieni  e comodi  uti , delle  quali  la 

Commessione  feudale  si  servi  nelle  sue  decisioni.  651 

Decreto  per  la  riduzione  in  capitale  delle  prestazioni  vitalizie  do- 
vute sugli  aboliti  feudi  a'  secondogeniti ivi 

idem  — per  lo  scioglimento  della  Commessione  feudale  rimettendosi 
alla  cognizione  de’ Tribunali  ordinari  lo  controversie  dulia  natura  di 

quelle  decise  dalla  Commessione 652 

Intelligenza  delle  clausole  messe  nelle  decisioni  della  Commessione 

feudale  relative  allo  sialo  attuale  del  possesso 651 

Non  debbonsi  stipulare  ibi  riunenti  per  consolidare  le  operazioni  re- 
lative alla  divisione  de'  demani 655 
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Si  assegna  un  ultimo  termino  a'  Commessali  ripartitori  ed  alle  Com- 
missioni per  la  finalizzazione  della  ripartizione  de'  domani  . . C57 , e 658 

Norme  per  la  chiusura  do'  fondi  ondo  sottrarli  dalla  servitù  di 

compascuo  . . . . , 657  , e 672 

Le  ordinanze  dello  Commessioni  per  la  divisione  delle  terre  pos- 
sedute dall'  Amministrazione  de'  domani  pria  di  pubblicarsi  debbonsi 
rimettere  all'csamo  e risoluzioni  del  Ministro  doli’ Intorno  . . 659,  e 662 

Istruzioni  per  allontanare  lo  causo  della  ripugnanza  do’  coloni  nel- 

1’  acquistare  le  quote  de’  terreni  demaniali  da  dividersi 660 

Decreto  che  rende  applicabile  quello  del  16  ottobre  1809  circa  lo 
decime  e prestazioni  cx-fuudali  di  Terra  d'  Otran'o  a tutti  gli  enfiteu- 
ti  , c ad  ogni  avente  causa  dagli  ex-feudatari  • . . . . . . .661 

Gli  usi  civici  de’  Comuni  sulle  terre  debbono  essere  compensati  a’ 


termini  delle  leggi  e delle  istruzioni .ivi 

Istruzioni  per  la  censuazione  delie  statoniche  di  accordo  coll'  am- 
ministrazione del  Tavoliere  di  Puglia 662 

Le  ordinanze  dei  Commissarii  ripartitori  per  esecuzione  delle  de- 
cisioni della  Commcssione  feudale  non  hanno  bisogno  di  superiori  prov- 
vedimenti per  eseguirsi ivi 


.Soluzione  di  dubbi  se  i fondi  ecclesiastici  che  trovansi  chiusi  , c 


soggetti  solo  alla  servitù  del  compascuo  debbono  andar  soggetti  alla  di- 
visione ; e se  bcnanco  li  fondi  ex-feudali  alberati  con  alberi  fruttiferi  663 
Decreto  per  la  cessazione  dalle  loro  funzioni  dc'Commessari  ripar- 
titori , rimpiazzati  da’  rispettivi  Intendenti , tranne  per  la  provincia  di 

Basilicata 60'» 

Vedi  pure  pag.  690  691  e 724. 

L’ Intendente  della  provincia  di  Bari  nelle  .operazioni  della  divisio- 
ne delle  terre  demaniali  debbo  prendere  o seguire  I’  avviso  del  Com- 
messario Acclavio.  665 

Norme  per  la  valutazione  de’  dritti  del  Tavoliere , de’  Comuni  , e 

de’  proprietari  sulle  terre  di  porlata ivi 

Le  quote  do’  demani  assegnate  a’  miserabili  non  possono  cedersi  a’ 
ricchi,  c se  le  abbandonano,  rientrano  nella  massa  da’ demani  da  dividersi,  ivi 
Si  dichiara  quali  siano  lo  colonie  da  riguardarsi  come  perpetue.  . 666 


Dilucidazioni  se  convenga  far  pagare  a profitto  de’  Comuni  , che 
hanno  guadagnato  le  cause  , i torreggi  e lo  prestazioni  che  prima  si 

percepivano  dagli  ex-baroni • . 667 

Decreto  con  cui  si  provvede  alle  evizioni  risultanti  da  scntenzo  della 
Commessione  feudale  , o da  divisioni  di  demani  comunali  . . 668  c 689 

Pel  dritto  di  pascolo  esercitato  da’ Comuni  su’  fondi  de’ privati.  . 671 
Decreto  sull’  incominciamento  del  periodo  di  sei  mesi  assegnato  per 
lo  esperimento  dello  azioni  di  garenlia  innanzi  alla  Commcssione  feu- 
dale  674,  e 675 

Decreto  che  dichiara  le  dignità  , canonicati  , prebende  , porzioni  , 
e partecipazioni  di  Chiese  Cattedrali  , o Collegiali  non  comprendersi 

fra’  benefici  de’  quali  sono  restituiti  i beni  a’  compadroni 674- 

I reclami  de’Comuni  al  Consiglio  distato  avverso  le  ordinanze  commes- 
sariali  debbono  prima  esaminarsi  ed  autorizzarsi  da’Consigli  d’intendenza.  676 
I soli  atliUi  precedenti  al  decreto  delli  8 giugno  1807  debbono  ri- 
spettarsi  i" 

Decreto  che  fissa  I’  epoca  per  la  notificazione  non  ancora  eseguita 
delle  ordinanze  dc’Commessari  o degl’  Intendenti  . . . 677  , 678  e 688 
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Decreto  con  cui  provvedessi  caso  che  i debitori  di  redditi  in  generi 
deTondi  già  feudali  bramassero  di  cangiar  la-coltura  de'fondi  medesimi.  G78 
l'na  speciale  Commessione  e incaricata  di  esaminare  , discutere,  o 
dare  il  parere  sopra  sedici  proposizioni  intorno  a’  principi  sopra  i quali 
era  fondala  la  giurisprudenza  della  già  Commessione  feudale.  . . . 679 

Decreto  col  quale  si  dichiarano  lo  persone  da  considerarsi  come 
private  della  facoltà  di  esercitare  i loro  dritti  noi  corso  dell'  occupazio- 
ne militare  , alle  quali  rimane  salvo  il  rimedio  del  ricorso  civile.  . 681 
idem  — con  cui  si  delega  la  prima  seziono  della  Corte  di  Appello 
di  Napoli  per  la  discussione  de'  ricorsi  civili  delle  persone  contemplate 

nel  sopradetto  decreto 683 

Le  funzioni  affidate  al  procurator  generale  presso  I'  abolita  Com- 
messione feudale  son  delegate  al  procurator  generale  della  Gran  Corte 
de'  conti 68i 


Norme  sulla  redazione  delle  ordinanze  di  divisione  qualora  il  Re- 
gio demanio  vi  si  trova  interessato.  - 

Si  dichiara  abusiva  qualunque  prestazione  a titolo  di  casalinaggio 
dopo  il  decreto  de’  16  ottobre  1809;  e si  avvertono  i Tribunali  nel  giu- 
dicare della  legittimità  de'  consi  reclamati  dagli  cx-baroni  a ben  distin- 
guerne I'  origine 

S’ impone  la-  esatta  osservanza  dell'  art.  3 del  decreto  del  9 luglio 
1812  per  lo  dichiarazioni  di  colonie  perpetue  fatte  da'  ripartitori;  e si 
delega  la  Commessione  de' Presidenti  della  Gran  Corte  de’  conti  per  la 

liquidazione  de'  compensi  ne'  casi  di  evizione • 

Sulle  facoltà  degl’  Intendenti  e de'  Consigli  d’  Intendenza  in  affari 
di  promiscuità  , e di  divisione  de’ demani  comunali.  . . 690.  691,  c 

Sulla  commutazione  di  prestazioni  c stdla  competenza  del  potere 

giudiziario.  . 

Decreto  con  cui  desinasi  in  ciascuna  provincia  un  Consigliere  pro- 
vinciale per  la  divisione  delle  terre  ex-feudali  ed  ecclesiastiche,  e per 
la  esecuzione  delle  decisioni  deUebolita  Commessione  ; ed  indi  si  assc- 


636 

687 

6S9 

723 

C91 


gna  anche  un  aggiunto  per  siffatte  operazioni 692  c 893 

Decreto  concernente  i patronati  ex-feudali  sopra  le  chiese  o bene- 
fici ecclesiastici  , o laicali 69'»  c 695 


11  tempo  da  reclamare  dallo  ordinanze  commessariali  non  preclu- 
dasi per  la  privata  scienza  delle  medesime;  quando  il  frumentone  deb- 
ba considerarsi  un  prodotto  di  principale  coltura:  c gli  alberi  fruttife- 
ri piantati  su’  fondi  ex-feudali  presuntuosi  degli  ex-baroni 696 

Decreto  contenente  dello  disposizioni  per  accelerare  la  divisione  delle 
terre  demaniali - 698 


Istruzioni  di  conseguenza  al  suddetto  reai  decreto 699 

Nella  classificazione  degli  usi  civici  non  si  debbo  contemplare  l'ori- 
gine d’onde  procedono  ; e l’uso  di  legnare  in  ogni  tempo  dell'anno  ò 
fra  gli  essenziali 701 


Metodo  a seguirsi  per  la  liquidazione  e pagamento  delle  bonatenenze  703 
Sono  atti  illegali  gli  avvisi  de' consigli  d'  Intendenza,  li  quali  senza  ' 

>1  consenso  delle  parti  , propongono  lo  scioglimento  di  una  promiscuità 
fra  due  comuni (vi 


I consiglieri  provinciali  delegali  prima  di  emettere  le  loro  ordinan- 
ze debbono  prenderò  l’avviso  di  due  funzionari  pubblici,  o del  Consiglio 
d'  Intendenza 70i 


Norme  sulla  registrazione  delle  ordinanze  commessariali , c de'  do- 
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cumenti  che  si  producono  dalle  parti  ne’  giudizi  presso  11  Consiglieri  de* 

legati,. 70V 

È nelle  facoltà  degl’  Intendenti  di  pubblicare  do'  regolamenti  circa 
P uso  delle  acque  pubbliche , salvo  lo  sperimento  delle  proprie  ragioni 

innanzi  a’ giudici  competenti 705.  718,  719  e 720 

Decreto  che  restituisce  agl'intendenti  le  facoltà  relative  allo  stral- 
cio delle  operazioni  demaniali . ed  cx-feuduli 706 

Può  un  comune  essere  obbligato  a cedere  la  parte  soprabbondante 
delle  sue  acque  ad  un  altro  comune  vicino  che  ne  abbisogni.  . . . 707 

Li  fondi  ex-feudali  abbandonati  da’  coloni  perpetui  rientrano  al  de- 
manio comunale  per  ripartirsi  dall'  Intendente 708 

Si  dispone  1’  esecuzione  delle  ordinanze  commessariali  nelle  quali 
sia  interessato  o il  patrimonio  ecclesiastico  , o le  mense  vescovili  , od 

altre  pubbliche  amministrazioni 709 

Si  accordano  due  mesi  di  proroga  per  ultimare  le  conciliazioni  per 

effetto  delle  anzidetto  ordinanze 710 

Speciali  concessioni  a due  ex-baroni  per  la  esazione  de'  terraggi.  ivi 
Decreto  relativo  al  procedimento  giudiziario  dello  azioni  possessorie 
per  esazione  di  terraggi,  decime,  ed  altre  prestazioni  prediali.  . 712  e 713 
Come  gli  ex-feudatari  per  conservare  li  padronati  debbano  provante 

la  fondazione 7 lì 

Si  stabilisce  quali  prestazioni  debbono  darsi  pe‘  fondi  che  si  lascia- 
no non  coltivati  ivi 

Si  sollecita  la  divisione  in  massa  de'  demani  comunali , e la  sud- 

divisione  , non  che  lo  scioglimento  delle  promiscuità 715 

Norme  per  la  rinnovazione  de’  titoli  di  decime  , censi . prestazio- 
ni ecc 7i5,  717  e 721 

Istruzioni  per  la  uniformità  de'  regolamenti  nelle  provincic  sull'uso 

delle  acque  pubbliche 718,  719  e 720 

Mancando  l' Intendente,  il  Segretario  Generale  può  emettere  le  or- 
dinanze per  gli  affari  demaniali  724 

Vedi  pure  pag.  690,  691  e 723. 

Decreto  relativo  alla  commutazione  in  canone  delle  decimo  eccle- 
siastiche   725 

Si  dichiara  che  il  decreto  relativo  alle  decime  dovute  da' coloni  del- 
le terre  ex-feudali  della  provincia  di  Terra  d'  Otranto  non  è applicabile 
alle  altre  provincia  del  Regno.  .............  ivi 

Inibizione  agl’ Intendenti  di  delegare  per  affari  demaniali  persona 
cho  non  sia  rivestita  del  carattere  di  pubblico  funzionario  amministra- 
tivo o giudiziario  72G 

Nella  divisione  de’  demani  comunali  saldi  o boscosi , gl’  Intendenti 
ripartitori  debbono  prima  conformarsi  a provvedimenti  ed  a'  solleuni 
prescritti  dalla  logge  forestale 727 


Leggi,  decreti , Reali  rescritti  ecc : sul f abolizione  della 
feudalità  ne'  Reali  domini  oltre  il  Faro. 

Disposizioni  parlamentarie  dell'anno  1812  su' dritti  e pesi  feudali.  728 
Vedi  pure  pag.  767,  768,  775,  776  e 777. 

Legge  che  regola  la  successione  ne'  beni  ex-feudali,  c 'I  godimento 
delle  vite  milizie.  730 


Digitized  by  Google 


nini 


Si  dichiara  l’ indolo,  e gli  effetti  degli  antichi  verbi  regi  nell'  alie- 
nazione degli  ex-feudi , e fedecommcssi 731 

Decreti  che  assegnano  un  termine  agli  ex-baroni  per  la  presenta- 
zione a'Tribunali  Civili  de' documenti  comprovanti  i padronali  non  feu- 
dali su  di  parrocchie  , o beoeOcii 733,  738,  731,  732  e 766 

Decreti  circa  lo  scioglimento , e valutazione  de'  dritti  promiscui , 

istituendosi  una  Commessione  in  ogni  provincia 734  e 741 

Vedi  pure  le  varie  disposizioni  riportate  da  pag-  738  a pag-  766  da 
768  a 774  e 776. 

Decreti  e regolamenti  per  la  formola  e modo  di  spedizione  della 
cedola  detta  di  salvaguardia  a’  compratori  ed  assegnatari  de'  beni  . . 733 

Si  dichiara  che  gli  atti  delle  Commessioni  soggiacciono  a tutte  le 
formalità  prescritte  daffari.  1 1 della  legge  del  21  giugno  1819  sul  registro  738 
Si  estende  agli  stabilimenti  di  beneficenza  ed  a' luoghi  pii  laicali  il 

beneficio  dello  scioglimento  delle  promiscuità 739 

La  legge  sullo  scioglimento  delle  promiscuità  non  si  estende  alle 

promiscuità  fra  particolari ivi 

Le  commissioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  procedendo 

di  officio  possono  ricevere  elementi  e notizie  da  chiunque ivi 

Le  spese  per  scioglimento  di  promiscuità  debbono  farsi  sull’  arti- 
colo spese  di  liti  de'  Comuui  , per  ripartirsi  quindi  a carico  degl’  inte- 
ressati dalle  stesse  Commcssioni 740  e 747 

I membri  delle  Commessioni , o alcuno  di  essi  o tutti  sono  ricusa- 
bili , e la  G.  Corte  de'  Conti  decide  sul  merito  della  ricusa  ....  741 
Decreto  concernente  la  valutazione  de’  dritti  promiscui  su’  fondi  . ivi 
Le  commissioni  sono  facoltate  a sciogliere  li  dritti  promiscui  tra 

privati  e singoli  di  ogni  comune 742 

Le  sentenze  preparatorie  o interlocutorie  delle  Commessioni  sono 

appellabili  assieme  alle  deflinitive ivi 

Norma  come  citarsi  a giorno  fisso  i compossessori  de’  dritti  pro- 
miscui , ed  i proprietari  domiciliati  fuori  reguo.  . . . 743,  744  e 743 
Decreto  aQinchè  le  Commessioni  senz'  attendere  ordini  del  Gover- 
no , mandino  ad  esecuzione  le  loro  sentenze 744 

Decreto  con  cui  si  duGnisce  che  il  termine  ad  appellare  dalle  sen- 
tenze delle  Commissioni  è lo  stesso  di  quello  stabilito  per  appellare  dal- 
le sentenze  de'  consigli  d' Intendenza 746 

Creazione  di  una  Commessione  per  proporre  i mezzi  più  opportu- 
ni per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  in  Sicilia 747 

Decreto  sul  precitato  oggetto  , ed  approvazione  dello  istruzioni  a- 

naloghe 749  e 751 

Istruzioni  sulla  materia  testò  enunciata.  Tit.  I.  — Disposizioni  ge- 
nerali   ...  . 752 

Titolo  If.  — Scioglimento  della  promiscuità ivi 

Titolo  Ili.  — Separazione  in  massa  delle  terre,  demaniali  tra  pa- 
droni di  esse  ed  i Comuni  per  gli  usi  che  questi  vi  rappresentano.  . 733 
Titolo  IV.  — Divistone  de' demani  comunali  , o delle  quote  degli 

cx-feudali  ed  ecclesiastici  spettate  a’ Comuni  . . 736 

Titola  V.  — Regolamento  di  procedura » 7G0 

Si  dispone  la  compilazione  de'  quadri  de'  demani  comunali  ex-feu- 
dali, e chiesastici  701 

Sono  destinati  de'  funzionar)  aggiunti  agli  Intendenti  onde  agevola- 
vo!.. I.  C 
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re  e sollecitare  le  operazioni  ex-feudali , formando  i correlativi  progetti 

di  ordinanza 705 

Lo  ordinanze  emesse  dagl’ Intendenti  in  Consiglio  d’intendenza  non 

hanno  bisogno  di  superiore  approvazione  . 766 

S’ inculca  agl’  Intendenti  di  rimettere  in  ogni  mese  i stati  dimo- 
stranti le  loro  operazioni,  e le  cause  pendenti  o decise  in  materia  ne* 
vari  tribunali ivi 

I dritti  proibitivi  aggiunti  alle  concessioni  di  terre  fatte  dagli  ex-ba< 

roni  , Chiese  , o corpi  morali  in  Sicilia  debbono  cessare  corno  colpiti 
dalle  leggi  eversive  delia  feudalità 767 

Normé  per  le  conciliazioni  in  fatto  di  dritti  promiscui.  . 768  o 772 

II  regio  patronato  non  forma  ostacolo  alla  soppressione  degli  abusi 

feudali . 768 

In  alTari  di  scioglimento  di  promiscuità  , e divisione  in  massa  do’ 
demani  non  possono  gl'  Intendenti  delegare  altro  funzionario  ....  769 
Sovrane  risoluzioni  relativamente  alle  sentenze  delle  già  abolito 
Commissioni  in  fatto  di  scioglimento  di  promiscuità  , avverso  le  quali 
siasi  prodotto  reclamo  fuori  termine,  o non  no’ modi  voluti  dalla  legge,  ivi 
Intelligenza  intorno  al  possesso  sul  quale  debba  eseguirsi  lo  scio- 
glimento dello  promiscuità 770 

Sulle  provo  testimoniali  per  verifiche  di  usi  esercitati  da’  Comuni 

no’ demani  ex-feudali  , o chiesastici 771 

Sulli  demani  ex-feudali  assegnati  col  privilegio  del  Verbo  regio.  . ivi 
Le  azioni  pe’  dritti  promiscui , che  non  saranno  presentato  in  tut- 
to 1’  anno  1843  non  saranno  più  riccttibili  772 

Dilucidazioni  per  lo  scioglimento  ile'  dritti  promiscui ivi 

Li  giudizi  già  introdotti  ne’  Tribunali  ordinari , non  debbono  arre- 
stare gl’  Intendenti  dal  pronunziare  li  provvedimenti  per  la  cessazione 

do' drilli  già  aboliti  senza  compenso 773 

Le  regole  di  procedura  dettato  colle  istruzioni  degli  11  dicembre 
1841  in  materia  di  scioglimento  di  promiscuità  , c divisione  de’  dema- 
ni! ex-feudali  ed  ecclesiastici  sono  da  osservarsi  tantp  ne’  giudizii  pos- 

sessoriuli  , che  ne’ politonali  .......  ' 774 

Spiegazione  se  li  miglioramenti  fatti  dall'  ex-feudatario  nel  dema- 
nio divisibile  debbano  prelevarsi  a favore  del  medesimo  .....  ivi 
Quali  censi  sopra  abitazioni  sono  da  riguardarsi  angarici  , c da  re- 
stare aboliti  e soppressi , o quali  sono  da  conservarsi  . . . . . ■ 775 

Sovrane  prescrizioni  per  I’  esatto  adempimento  delle  istruzioni  de- 
gli Il  dicembre  1841  , e rescritti  posteriori , e perchè  li  avvisi  della 
C.  C.  de’ Conti  per  i quali  il  Ministro  dell’  Interno  trova  difficoltà  nel- 
]'  approvazione , si  mandino  all'  esame  ed  avviso  della  Consulta  generale 

pur  proporsi  in  Consiglio  di  Stato 776 

Nulla  legittimità  de’  titoli  per  li  censi  debbono  adirsi  i tribunali  or- 
dinari   ivi 

Li  usuari  debbono  rimanere  nell’  esercizio  di  taluni  usi  non  com- 
pensabili , finocchè  i demani  rimarranno  aperti , e non  coltivati.  . . 777 

Sugli  usi  dell' erbe  selvatiche  , frasche  , giungiti  ed  altro  ...  ivi 

FISE  DELL*  INDICE  DELLE  MATERIE. 
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Legge  riguardante  la  circoscrizione  amministrativa  delle 
Provincie  dei  Reali  Domini  di  qua  del  Faro. 


* Nàpoli  /*  maggio  18Ì6. 

Ferdinando  IV.  ec.  oc.  ec. 

Volendo  determinare  la  circoscrizione  ammioistratira  de’ nostri  reali  do- 
mini al  di  quà  del  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell'  Interno  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  nostri  Ministri  di  Stato  ; 

Abbiamo  con  la  presente  legge  sanzionato,  e sanzioniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Dal  1°  di  gennajo  1817  i nostri  reali  domini  al  di  qua  del  Faro 
saranno  divisi,  cd  amministrati  in  quindici  provincia  colle  seguenti  denomi- 
nazioni. 

Provincia  di  Napoli 

Terra  di  Lavoro 
Principato  Citeriore 
Basilicata 

Principato  Ulteriore 
Capitanata 
, Terra  di  Bari 
Terra  d’  Otranto. 

Calabria  Citeriore. 

2.  Calabria  Ulteriore. 

1.  Calabria  Ulteriore 
Molise 

Abruzzo  Citeriore 

2.  Abruzzo  Ulteriore. 

1.  Abruzzo  Ulteriore. 

2.  Ciascuna  provincia  avrà  le  sue  amministrazioni  separate,  le  quali  ri- 
sederanno nello  rispettive  capitali.  Queste  sono  : Napoli , Capua  (1) , Saler- 
no , Potenza,  Avellino,  Foggia,  Bari,  Lecce,  Cosenza,  Catanzaro,  Reggio, 
Campobasso  , Chieti , Aquila  , e Teramo  (2) 

AVVERTENZA 

Li  Reali  Rescritti,  li  Regolamenti,  le  Ministeriali,  e le  altre  tnperiorì  disposizioni,  clic 
ti  citano  nelle  note  , Tanno  parte  della  piatente  collezione , e sonosi  nella  più  parte  ri- 
portate nel  quarto  Volume,  e pochissimi  suocedouo  immediatamente  alle  leggi,  o decreti 
cui  si  riferiscono. 

(i)  Con  reale  decreto  de'  i5  dicembre  1818  fu  ordioato,  che  l'Intendenza,  c tutte 
le  albe  Amministrazioni  provinciali  di  Terra  di  Lavoro,  che  trovavansi  stabilite  in  Ca- 
lala fossero  trasferite  in  Caserta. 

(a)  Con  rcal  derido  del  i maggio  181C  fu  stabilito  quanto  segue  : 

« Le  dispui/ìoui  dell’articolo  secondo  della  nostia  legge  in  data  di  oggi  sulla  tii- 
\oh.  I.  X 
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3.  Ogni  provincia  è suddivisa  in  distratti;  ogni  distretto  in  circondari; 
ogni  circondario  in  comuni.  La  circosarizione  rispettiva  , ed  i capoluoghi 
de  distretti  , e do'  circondari  in  cui  debbono  risedere  le  amministrazioni 
distrettuali  , e circondariali , sono  indicati  nel  qnadro  annesso  alla  presente 
legge.  L'  amministrazione  municipale  dei  comuni  riuniti  dovrà  risedere  nel 
comune  numerato  , da  cui  I’  amministrazione  stessa  prenderà  il  nome. 

k.  Le  Intendenze,  c Sottiutendenzc  stabilite  per  l'amministrazione  delle 
provincia,  e de’ distretti , del  pari  clic  le  autorità , che  le  compongono,  con- 
servando tutte  un  rango  uguale  tra  esse  , sono  distribuito  in  tre  classi. 

5.  Sono  di  prima  classe  le  provincie,  e le  Intendenze  di  Napoli,  Terra 
di  lavoro  , Principato  citeriore. 

Sooo  di  2.*  classe  quelle  di  Basilicata  , Principato  ulteriore.  Capitanata, 
Terra  di  Bari,  Terra  d' Otranto,  Calabria  citeriore,  2."  Calabria  ulteriore. 

Sono  di  3.“  classe  quelle  di  t.2  Calabria  ulteriore,  Molise,  Abruzzo 
citeriore  ; 2.°  Abruzzo  ulteriore  , l.°  Abruzzo  ulteriore. 

C.  Sono  di  1."  classe  i distretti  , e le  sottiotcndenze  di 


Casoria 

Castellammare 
Pozzuoli 
Nola 
Gaeta 
Sora 
Barletta 
Allamura 
Taranto 
Castrovillarl. 
Monteleone 
Lanciano 


in  provincia  di  Napoli 


in  Terra  di  lavoro 


in  Terra  di  Bari 

in  Terra  d'  Otranto 
in  Calabria  citeriore 
in  2*  (Calabria  ulteriore 
in  Abruzzo  citeriore 


Sono  di  2 “ classe  quelle  di 


Piedimonte 

Sala 

Malora 

in  Terra  di  lavoro 
in  Principato  citeriore 

Molli 

Lagonegro 

| in  Basilicata 

Ariano 

in  Principato  ulteriore 

Sansevcro 

Brindisi 

in  Capitanata 
in  Terra  d’ Otranto 

»•* 

Paola 

in  Calabria  citeriore 

Gora  co 

in  la  Calabria  ulteriore 

r; 

Isernia 

in  Molise 

Vasto 

in  Abruzzo  citeriore 

Sulmona 

in  2°  Abruzzo  ulteriore 

Penne 

in  1°  Abruzzo  ulteriore 

Sono  di  3*  classe  quelli  di 

Campagna 

Vallo 

j in  Principato  citeriore 

Sant’Angelo  dei 
Lombardi 

| in  Principato  ulteriore 

coscrizione  de'  nostri  reali  domini  ■!  di  qua  del  faro  non  fanno  veruna  innovazione  sul- 
fattuale  .«utenza  de’ tribunali  delle  provincie  di  Terr*  di  Lavoro,  Capitanata,  e Terra 
di  Daria  » 
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Bovino 

in  Capitanata 

Gallipoli 

in  Terra  d'  Otranto 

Rossa  no 

in  Calabria  citeriore 

Nicastro 

Coirono 

| in  2.*  Calabria  ulteriore 

Palmi 

in  I.a  Calabria  ulteriore 

Larino 

in  Molise 

Città  ducale 
Avezzano 

| in  2.°  Abruzzo  ulteriore. 

7.  1 comuni  sono 
stribuiti  in  tre  classi. 

per  norma  della  loro  amminislraziono  similmente  di- 

8.  Appartengono  alla  1.»  classe  i comuni,  che  hanno  una  popolazione 
di  6000  o più  abitanti  ; quelli  in  cui  risiede  una  Intendenza  , o una  Corto 
di  appello  , o una  Corto  criminale  , o quelli  che  hanno  una  rendita  ordi- 
naria di  ducati  5000. 

Alla  2. a classe  quelli,  che  hanno  una  popolazione  al  di  sotto  di  COOO 
sino  a 3G00  abitanti  , e quelli  in  cui  risiede  una  Sottintendenza. 

Alla  3.»  classe  tutti  gli  altri  che  hanno  una  popolazione  minore  di  3000 
abitanti. 

9.  I comuni  che  si  troiano  riuniti  , potranno  dimandare  lo  separazio- 
ne , ed  una  particolare  amministrazione  municipale  , quanto  volte  por  si- 
tuazione localo  siano  naturalmente  separali  dai  comuni  di  cui  formano  par- 
te , abbiano  una  popolazione  di  mille  abitanti , e mezzi  sufficienti  per  for- 
mare , c rinnovare  il  personale  dell’  amministrazione  , o per  supplire  allo 
spese  comunali.  Similmente  i comuni , che  hanno  una  popolazione  minoro 
di  mille  abitanti  , e che  mancano  degl'  indicati  mezzi  per  amministrarsi , 
possono  dimandare  la  riunione  ad  altro  comune  vicino. 

10.  Le  domande  autorizzate  nell'articolo  precedente  saranno  discusse 
dagl'  Intendenti  in  Consiglio  d' Intendenza  inteso  il  parere  del  Sottintenden- 
te. Il  Consiglio  d' Intendenza  darà  su  ciascuna  dimanda  un  avviso  motiva- 
to , il  quaio  sarà  sottomesso  alla  nostra  risoluzione  dal  Ministro  doli' Inter- 
no nel  Consiglio  de’  nostri  Ministri  di  Stato. 

È vietato  però  di  presentare  , e discutere  dimanda  di  tal  natura  pri- 
ma del  1819. 

11.  elevandosi  quistiuni  di  confini  tra  più  Comuni  , esse  saranno  esa- 
minale ilal  Consiglio  d' Intendenza  della  provincia  , quando  i Comuni  ap- 
partengono alla  stessa  provincia.  Quando  poi  i Comuni,  tra  quali  ha  luogo 
la  ipiislionc  a |qtar  tengono  a |)iù  provinolo  , l'esame  ne  sarà  fatto  dal  Con- 
siglio d'  Intendenza  di  una  di  esse  . che  verrà  a ciò  delegato  dal  Ministro 
dell'Interno.  L'avviso  motivato,  che  emanerà  dal  Consiglio  d'intendenza, 
sarà  sottomesso  alla  nostra  risoluzione  nel  Consiglio  de'  nostri  Ministri  di 
Stato  dallo  stesso  Ministro  dell’  Interno , dopoché  avrà  preso  il  parere  del- 
la Regia  Corte  de'  Conti  (I). 

Vogliamo,  c comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta, 
e munita  del  nostro  sigillo  , o riconosciuta  dai  nostro  Segretario  ili  Stato 
Ministro  di  grazia , e giustizia , si  pubblichi  colle  ordinario  sollennità  per 

(i)  Elevatovi  il  dubbio  , se  il  modo  come  definire  le  controvenie  dei  confini  tra  di- 
rmi Comuni  fermalo  dall' art.  1 1 della  presente  legge , sia  stato  abrogato  ovvero  no  dall* 
*régi  promulgate  nel  ai,  c a5  di  marzo  1817  , con  ficai  Rescritto  del  30 aprile  i8:k>  fu 
■Idei  minalo  , che  elevandosi  quiationi  di  confini  , il  procedimento  .1  serbarsi  sia  quello 
sancito  dall’  art.  Il  della  Ugge  del  1 maggio  1816  , non  abrogalo  dalle  leggi  positi  ioti. 
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lutto  il  Regno  per  mezzo  delle  autorità  cui  appartiene , le  quali  dovranno 
registrarla  , ed  assicurarne  V adempimento- 

li  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  è specialmente  incaricato  di  ve- 
gliare alla  sua  pubblicazione* 


Circoscrizione  Anuninislraliva  delle  Provincie 
de'  Reali  Domini  di  là  del  faro. 


La  circoscrizione  amministrativa  delle  Provincie  nei  domini  oltre  il  fa- 
ro fu  stabilita  col  Rcal  Decreto  degli  11  ottobre  18 IT.  Non  si  trascrive  per 
intero  questo  decreto  dacché  col  posteriore  Roal  Decreto  de- 7 maggio  1838 
fu  prescritto , che  la  Legge  amministrativa  dei  12  dicembre  1816,  e quelle 
sul  contenzioso  amministrativo,  e sulla  procedura  dc’21 , e 25  marzo  1817, 
dovessero  aver  forza  di  legge  anche  nei  domini  oltre  il  faro  , rimanendo 
abolita  ogni  altra  disposizione  preesistente. 

Si  crede  però  utile  riportare  soltanto  gli  articoli  del  citato  decreto  delti 
11  ottobre  18 17  riguardanti  la  circoscrizione  di  quelle  Provincie  colle  va- 
riazioni ordinate  posteriormente. 

Art.  4.  Dal  1 gennajo  1818,  le  tre  grandi  Valli  di  Mazzara,  di  Noto, 
c di  Demone  dei  nostri  reali  Domini  al  di  là  del  Faro , saranno  divise  in 
sette  Valli  minori , ed  amministrate  da  sette  iotendeuzo  colie  seguenti  de- 
nominazioni: 

Intendenza  di  Palermo 
Messina 
Catania 
Girgcnti 
Siracusa  (I) 

Trapani 

Caltanissetta 

Art.  5.  Saranno  distribuiti  nel  seguente  modo  fra  le  connate  sette  In- 
tendenze i 23  distretti , che  attualmente  compongono  i suddetti  nostri  Reali 
Domini. 

Intendenze  Distretti 


Palermo  . » 


f 1.  Palermo 

1 2.  Cefalù 

I 3.  Corleone 

( 4.  Termini 


Messina 

Catania 


f 5.  Messina 

) 6.  Castrorealc 

) 7.  Mistretta 

( 8.  Patti 

( 9.  Catania 

< 10.  Caltagirone 

(li.  Nicosia  (2) 


(i)  In  virtù  del  Rcal  Decreto  de' a 3 agosto  1837  la  città  di  Siracusa  ha  cessato  di 
esser  capoluogo  di  Valle,  ed  invece  la  città  di  Noto  è divenuta  Capo  luogo.  La  valle 
minore  , denominala  sinora  di  Siracusa  , chi, iracrassi  Valle  di  Noto. 

(a)  Con  Reai  Dccrelo  de' 3 febbrajo  i833  fu  creato  un  quarto  distretto  netta  Valle 
di  Catania  denominato  Aci-Realc  , composto  de’  circondari  di  Aci-Kealc  , Museale  , 
Ciane  , e Ltnguaglossa , c fu  elevata  a Capo  luogo  del  distretto  la  città  di  Act-IUalc. 
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1 12’ 

Girgenti 

Girgenti 

) 13. 

Bivona 

H. 

Sciacca 

; 

; 15. 

Siracusa  (1) 

Siracusa  

16. 

Modica 

? 17- 

Noto 

j 18. 

Trapani 

Trapani 

{ 19. 

Alcamo 

1 20, 

Mazara 

, SI. 

Caltanissetta. 

Caltanissetta  . . . 

) 22. 

Piazza 

( 23. 

Terranova 

Art.  G.  1 distretti  continueranno  ad  esser  composti  di  qtjo’  Comuni  che 
attualmente  li  compongono.  Le  isole  adiacenti  saranno  considerate  come  Co- 
muni de'distrctti  più  vicini. 

Art.  7.  Saranno  Capoluoghi  dello  Intendenze  , e Capo-luoghi  do'distretti 
le  città  rispettive,  dalle  quali  le  intendenze,  ed  i Distretti  prendono  il  nome. 

Art.  8.  Le  Intendenze  , i Distretti , ed  i Comuni  saranno  composti  , e 
classificati  secondo  la  mappa  annessa  al  presente  Decreto.  Questa  mappa  è 
stata  fondata  sulla  numerazione  delle  anime  del  1798.  Il  nostro  Luogote- 
nente generale  disporrà , che  sia  ella  ridotta  in  forma  più  esatta. 

Art.  9.  I confini  delle  Intendenze  saranno  quelli  de’  Distretti  onde  so- 
no composte  , e de’  confini  de’ distretti  quelli  de’ Comuni- 

Art.  IO.  Insorgendo  quistioni  di  confini  fra  più  Comuni , esse  saranno 
esaminate  dal  Consiglio  d'intendenza.  Quando  i Comuni  fra’  quali  è nata  la 
quistione  appartengono  a più  Intendenze , l’ esame  si  farà  da  quel  Consiglio , 
che  sarà  designato  dal  nostro  Luogotenente  generale.  Il  risultato  dell’  esame 
del  Consiglio  sarà  proposto  alla  risoluzione  dello  stesso  nostro  Luogotencuto 
generale. 


,(')  Siracusa  , come  di  sopra  si  i dello  , tia  cessalo  di  esser  Capo-luogo  di  Valle  , 
cd  è alato  dichiarato  Capo-luogo  di  distretto  della  Pioviucia  di  Pioto  con  Decreto  dc‘5 
ottobre  i838  , componcudosi  questo  distretto  dalli  stessi  tredici  comuni  , che  prima  fa- 
cevano parie  del  primo  deli  etto. 
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LEGGE  SULL’AMMINISTRAZIONE  CIVILE. 


Coieria  12  dicembre  1816. 

Ferdinando  I.  cc.  cc.  ec. 

L' amministrazione  civile  , prima  base  di  tutte  le  amministrazioni  dello 
Stato  , e della  prosperità  nazionale  , ha  interessato  il  nostro  Keal  animo 
disposto  costantemente  a promuovere  ogni  instiluzione  tendente  a consoli* 
dare  la  felicità  de’  nostri  amatissimi  sudditi.  Volendo  Noi  ristabilire  i prin- 
cipi di  ordine  , e di  economia  , che  debbono  regolarla  , fissare  i suoi  rap- 
porti colle  altre  amministrazioni  pubbliche , e garentire  i suoi  mezzi  , che 
debbono  essere  interamente  consecrati  ad  aumentare  la  floridezza  dello  Sta- 
to; ci  siamo  determinati  a promulgare  tutte  le  differenti  dis|>osizioni  rela- 
tive all’  amministrazione  suddetta  , che  f esperienza , i progressi  attuali  della 
società  , ed  il  ben-essere  de’ popoli  , che  la  Previdenza  ci  ha  confidati,  han 
rese  non  solo  utili , ma  necessario  ; 

Quindi  sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato,  Ministro  del - 
l’Interno,  inteso  il  Consiglio  de' nostri  Ministri  di  Stato  , abbiamo  colla  pre- 
sento legge  sanzionato  , e sanzioniamo  quanto  segue  : 

TITOLO  PRELIMINARE. 

DIVISIONE  DELL* AMMINISTRAZIONE  CIVILE,  E SUA  DIPENDENZA- 

Art.l.  L'  amministrazione  civile  de' nostri  Reali  Domini  al  di  qua  del  Faro  è 
divisa  in  provinciale  , distrettuale,  c comunale  (1)-  Essa  siegue  la  circoscri- 
zione staMlita  nella  nostra  legge  del  lu  maggio  1816  (2). 

2.  L’ amministrazione  civile  e nella  immediata  , ed  esclusiva  dipenden- 
za del  Ministro  dell'  Interno. 

PARTE  I. 

personale  dell'amministrazione  civile. 

TITOLO  I. 

AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE  , SUA  COMPOSIZIONE  , ED  ATTRIBUZIONI 

de'  funzionar!  che  la  compongono. 

3.  E stabilita  por  1'  amministrazione  di  ciascuna  Provincia  una  Inten- 
denza , la  quale  ha  un  Intendente  , un  Segretario  generale , un  Consiglio 
d' Intendenza  , cd  una  Segreteria  corrispondente.  Vi  è inoltre  in  ogni  Pro- 
vincia un  Consiglio  Provinciale- 

CAPO  I. 

Intendente. 

A.  L'  Intendente  è la  prima  autorità  della  Provincia.  Esso  è incaricato 
dell’  amministrazioue  dei  Comuni , de’  quali  è l’ immediato  tutore , di  quella 

(i)  Con  Reai  Decreto  de’ 7 maggio  1 838  fu  disposto,  che  la  presente  legge , e quelle 
de'  il,  e i5  marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo  , e sulla  procedura  , che  nc  riguar- 
da li  giudizi  , dovessero  aver  forza  di  legge  ne’  Reali  Domini  oltre  il  Faro,  rimanendo 
alzatila  ogni  altra  dis|iosizionc  preesistente.  Questo  Keal  Decreto  6 trascritlò  in  prosieguo. 

(a)  Le  circoscrizioni,  che  furono  in  vigore  prima  delta  legge  del  primo  maggio  1816, 
•ono  indicati  dalla  legge  degli  8 agosto  1 Boti  , (il.  1,  c dal  Decreto  de’4  maggio  1811. 
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do’ pubblici  stabilimenti  ; ed  in  generali;  di  tutta  l' a mminist  raziono  interna, 
dell'  amministrazione  finanziera  ; della  reclutazione  del  nostro  esercito  , e di 
ogni  altro  servizio  militare  , che  non  è confidato  a particolari  autorità , ed 
amministrazioni  militari  ; deli’  alta  polizia  (I) , esclusa  la  sola  provincia  di 
Napoli  finchò  in  essa  vi  sarà  una  Prefettura  di  Polizia.  In  ogni  altra  Pro* 
vincia  le  attribuzioni  di  Prefetto  sono  fuse  in  quelle  d'intendente;  e quan- 
do per  circostanze  straordinarie  occorresse  di  nominarsi  un  agente  di  poli- 
zia , esso  sarà  sempre  sotto  gli  ordini  dell'  Intendente  (2). 

5.  L' Intendente  è sotto  gli  ordini , e la  corrispondenza  immediata  del 
Ministero  dell’  Interno  , per  tutto  ciò  che  ha  rapporto  ali’ amministrazione 
interna  ; 

del  Ministero  delle  Finanze  ; per  tutto  ciò  che  concerne  le  rendite 
pubbliche  , e la  vigilanza  che  esso  esercita  sugli  agenti  delle  medesime  ; 

del  Ministero  di  Guerra  per  tutto  ciò  che  interessa  la  reclutazione, 
ed  ogni  altro  servizio  militare  (3)  ; 

del  Ministero  della  Marina , per  tutto  ciò  che  ha  rapporto  al  servi- 
zio della  stessa  ; 

del  Ministero  della  Polizia  Generale,  in  tutto  ciò  che  riguarda  la 
pubblica  sicurezza. 

L' Intendente  corrisponderà  inoltre  con  ogni  altro  nostro  Ministero , c 
Segreteria  di  Stato,  e ne  dipenderà  in  tutto  ciò  , che  essi  gli  commette- 
ranno ne’  rispettivi  di|tarlimenti  (4). 

6.  L’Intendente  invigila  alla  puhlicazionc  delle  nostre  leggi,  c decre- 
ti, c dà  le  analoghe  istruzioni  per  accelerarne  I'  esecuzione.  Fa  lo  stesso 
per  i.  regolamenti , ed  ordini  Ministeriali.  Gli  atti  che  si  pubblicano  dall'Iu- 
tendente  per  tali  oggetti  avranno  il  nome  d’istruzioni,  o di  ordinanze  , se- 
condo i casi. 

Quando  però  si  trattasse  di  richiamare  in  osservanza  una  disposizione 
legislativa  , o un  regolamento  caduto  in  desuetudine  , I'  Intendente  richie- 
derà la  superiore  autorizzazione  per  mezzo  del  Ministero  competente - 

7.  L’  Intendente  pubblicherà  per  le  stampe  , e communicherà  a fun- 
zionari suoi  subordinati  un  giornale  periodico  , elio  riunisca  tutti  gli  atti  , 
ed  operazioni  del  Governo  , c dell'  amministrazione  pubblica. 

8.  L’ Intendente  riceve  le  domande  , e lo  doglianze  dei  Comuni  , dei 
pubblici  stabilimenti  , e de'  particolari  nelle  materie  di  sua  competenza  ; e 
vi  provvede  a norma  dello  Leggi  , Decreti  , e Regolamenti  in  vigore.  Ovo 
sorga  dubbio  , e qualora  il  caso  non  sia  preveduto,  il  riferirà  con  suo  pa- 
rere al  Ministero  competente.  .’  < 

9.  Qualora  il  d ubino  , che,  a' termini  dell'articolo  precedente,  dev’es- 
sere presentato  dall'Intendente  alla  decisione  di  uno  de' nostri  Ministri,  in* 
teressi  il  Ministero  dell'  Interno,  dovrà  il  medesimo  essere  risoluto  di  ac- 


(0  Le  istruzioni  mila  Polizia  approvale  con  Rea)  Decreto  de’  sa  gcnnajo  1817  , e 
le  altre  posteriori  fatino  parte  del  piescutc  Repellono. 

(a)  Coti  Real  Decreto  de’  a4  agosto  i8ai  fu  determinalo  il  sistema  secondo  il  quale 
la  polizia  generale  deve  esci  citai  si  tanto  in  Napoli  , quanto  nelle  Provincie. 

(3)  La  reclutazione  de’ addati  c nella  dipendenza  anche  del  Ministero  degli  Altari 
Interni  , in  conformità  dei  Itcal  Decreto  de’  19  marzo  1 834- 

(4)  Legge  organica  di  tutte  le  Reali  Segreterie  , c Ministeri  di  Sialo  de’  10  gru- 
najo  1817. 

Legge  de’  a4  marzo  1817  clic  stabilisce  le  regole  uniformi  sull'  .nula inculi  de- 
gli a Ilari  , e sulla  corrispondenza  con  li  Ministeri  , e Segtelcric  di  Stato- 

Piani  di  organizzazione  de*  1 c 1}  aprile  1817  , e tG  giugno  t8a4- 
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cordo  do'  due  Ministri  , da  quello  , cioè  , cui  si  è fatto  il  rapporto , e dal 
Ministro  dell1  Interno. 

A tal  effetto  I’  Intendente  rimetterà  un  duplicato  del  suo  rapporto  ai 
nostro  Ministro  dell’  Interno. 

Nel  caso  in  cui  i Ministri  fossero  discordi  fra  loro  per  la  risoluzione 
del  dubbio  , sarà  lo  stesso  presentato  alla  nostra  supcriore  decisione. 

Se  il  dubbio  proposto  non  può  essere  risoluto  , che  dalla  nostra  autorità 
Sovrana  , ciascuno  de'  Ministri  ci  presenterà  un  rapporto  motivato  sull'  og- 
getto di  cui  sarà  quistione  , e ci  farà  conoscere  la  sua  particolare  opinione. 

IO.  1 Comuni,  gli  Stabilimenti  pubblici,  ed  i particolari , i quali  si  cre- 
dessero lesi,  ciascuno  per  ciò  che  tocca  il  proprio  interesse , da'provvedimenli 
presi  dall'  intendente  a'  termini  dell'  articolo  8 , e non  ne  avessero  potuto 
ottenere  la  riforma , avranno  il  dritto  di . reclamare  a quello  tra  i nostri 
Ministri  eui  l’affare  appartiene  , per  le  convenienti  disposizioni  di  giustizia- 
li termine  a reclamare  è (issato  ad  un  mese  , il  quale  comincerà  a 
decorrere  venti  giorni  dopo  quello  in  cui  avranno  presentato  le  loro  do- 
glianze all'  Intendente  della  Provincia  , e questi  non  avrà  dato  alcuna  di- 
sposiziono sulle  medesime- 

Nelle  materie  generali  , c di  ordine  pubblico  , gli  atti  dell'  Intendente 
potranno  essere  modificali  , o rivocati  , qualunque  sia  I'  classo  del  tempo 
scorso  dal  giorno  in  cui  avranno  avuto  luogo. 

Il  reclamo  prodotto  presso  i nostri  Ministri  non  sospende  I’  esecuzione 
del  provvedimento  dato  dall'  Intendente  , eccetto  il  caso  in  cui  fosse  diver- 
samente ordinato  da  Noi  , o da'  nostri  Ministri  , secondo  le  diverse  circo- 
stanze , e la  diversa  specie  di  reclami. 

ti.  La  gendarmeria,  la  legione  provinciale,  c la  pubblica  forza  interna 
sotto  qualunque  denominazione  , sono  nella  dipendenza  ed  a disposizione 
dell’  Intendente  per  lo  servizio  dell’  amministrazione  che  gli  è confidata  , 
restando  |>crò  I’  una  , e le  altre  per  la  disciplina  militare  sotto  il  coniando 
de’  rispettivi  loro  superiori. 

12.  L’Intendente  può  richiedere  in  iscrittosi  Comandante  della  Pro- 
vincia la  forza  militare  delle  truppe  del  nostro  esercito  , che  si  trovano 
sotto  i di  costui  ordini  nella  Provincia  medesima  , scmprcchè  il  servizio 
pubblico  lo  esiga.  Il  Comandante  non  può  in  verun  caso  negargliela. 

13.  L’  Intendente  visiterà  nel  corso  di  ogni  biennio  tutti  i Comuni,  cd 
i pubblici  stabiiimeuti  della  sua  Provincia  (I)  , ne  riconoscerà  la  situazione 
fisica,  e morale,  c ci  proporrà  per  mezzo  del  Ministro  dell’  Interno  il  modo 
di  migliorarla.  Esso  risolverà  sopra  luogo  le  controversie  die  abbisognano 
della  sua  oculare  ispezione  : cd  osservando  da  vicino  le  risorse  , ed  i biso- 
gni dei  Comuni , e de’  pubblici  stabilimenti , vi  prowederà  colle  sue  facoltà 
ordinarie  , o provocherà , ove  occorra  , le  superiori  determinazioni. 

Egli  preverrà  tutti  i nostri  Ministri  del  giorno  in  cui  darà  principio 
al  suo  giro  per  la  Provincia. 

14.  L’  Intendente  essendo  la  prima  autorità  provinciale  , ha  la  presi- 
denza di  ogni  Commessione  o Consiglio  fisso  o temporaneo  che  sia  stabilito 
nella  Provincia  per  qualsivoglia  ramo  di  amministrazione  , qualunque  sia 

1 a dignità  o il  grado  degl’  individui  , che  la  compongono  (2). 

(»)  L*  Intendente  nell'cscguirc  la  visita  deve  uniformarsi  al  disposto  nel  Reai  Re* 
«ditto  de’  17  gennajo  1827  , alla  Mi  materiale  de*  3 febbrajo  dell'anno  s lesso  , cd  al  Re- 
scritto de’  16  novembre  18  jj. 

fa)  L’  Intendente  esercita  anclic  le  funzioni  «li  Pubblico  Muli  stero  presso  li  Consigli 
d’ Intendenza-  Reali  RcaCiitti  de'  10  gcmiajo  1818,  c degli  8 dicembre  i3j{. 
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15-  L' Intendente  dovrà  ancora  nei  casi , c nel  modo  determinato  dalla 
legge  elevare  i conflitti  di  giurisdizione  tra  le  autorità  giudiziarie , ed  am- 
ministrative (1). 

16.  Egli  è inoltre  incaricato  di  rivelare  alle  autorità  competenti  i 
delitti  , c misfatti  , c gli  autori  de’  medesimi  , che  pervengono  a sua  co- 
noscenza , come  pure  di  sopravvegliarc  c riferire  ai  Ministri  tutte  le  dila- 
pidazioni , malversazioni  ed  abusi  di  qualunque  natura  , commessi  nella 
Provincia. 

17.  L’  Intendente  ci  farà  conoscere  per  mezzo  del  nostro  Ministro  dcl- 
l' Interno  i nomi  di  quelli  tra  i nostri  sudditi  che  avran  meritato  la  nostra 
Sovrana  boncvt  lenza  per  travagli,  e per  azioni  utili  alla  società. 

18.  È vietato  espressamente  agl'  Intendenti  di  stabilire  alcuna  impo- 
sizione per  qualunque  motivo,  ripartirne  alcuna  al  di  là  delle  somme  , e 
del  tempo  (issato  dalla  legge  , o ili  fare  alcun  imprestito  , senza  esservi 
autorizzati.  Poi  ranno  bensì  farsi  autorizzare  da  Noi,  o dai  nostri  Ministri; 
secondo  i diversi  casi  , allo  stabilimento  de’  mezzi  propri  a procurare  i 
fondi  necessari  pei  bisogni  impreveduti  , ed  urgenti. 

CAPO  II. 

Segretario  Generale. 

19.  Il  Segretario  generale  è il  principale  collaboratore  dell’  Intendente 
nell'  amministrazione  della  Provincia. 

Egli  è sotto  gli  ordini  immediati  dell'  Intendente  , il  direttore  , ed  il 
rapo  doli’  archivio , e di' tutti  gli  ullizl  che  compongono  la  Segreteria  del- 
l'Intendenza , la  di  cui  polizia  gli  è interamente  adulata. 

È quindi  incaricato  dell'  ordine  , della  custodia  , e della  spedizione  delle 
carte;  d'invigilare  all' adempimento  delie  disposizioni  dell’Intendente;  e di 
richiamare  I’  attenzione  del  medesimo  su  i disordini  che  conoscesse  , sia  nel- 
l’ amministrazione  della  Provincia,  sia  nell' interno  della  Segreteria. 

Egli  contrassegna  la  firma  dell'  Intendente  in  tutti  gli  alti  pubblici , ed 
autentica  colla  sua  firma  , c col  sigillo  dell'  Intendenza  , dì  cui  egli  è il  de- 
positario , le  copie  degli  atti  che  si  estraggono  dalla  Segreteria.  , 

Egli  rimpiazza  l’Intendente  nell’esercizio  delle  sue  funzioni,  in  ogni 
caso  di  assenza  o impedimento  , eccetto  i soli  casi  in  cui  venisse  da  Noi  al- 
tri menti  determinato. 

It  Segretario  generale  rimpiazza  l'Intendente  nelle  attribuzioni , non  già 
negli  onori.  In  conseguenza  egli  convoca  , e presiede  nell'  intendenza  in  vece 
dell'  Intendente  , ne'  casi  di  assenza  o di  assoluto  impedimento  del  medesimo, 
i Consigli , e le  Commessioni  stabilite  nella  Provincia  , senza  prendere  mai  la 
precedenza  e il  rango  sulle  autorità  più  graduate,  che  v’  interverranno  (•!)■ 

fi)  Stilli  conflitti  di  giurisdizione  si  leggano  li  decreti  de'  16  settembre  iSin  , 17 
luglio  i8i5  , i5  luglio  1 8'Ji  , 8 ottobre  i8jS  , c ao  maggio  18} 4 1 Pari.  |5  della  hg- 
ge  de'  13  diccmlnc  181G  , cd  il  31  dell'altra  de'  ai  dicembre  1816. 

Si  osservi  annota  la  giurisprudenza  clic  ha  avuto  luogo  ne'oonflitli  di  gitirisdi- 
Z'uiie  tra  le  autorità  g uth/.iarie  , rd  amministrative  dal  1 8 1 1 in  prosieguo-;  le  di  cui 
forrispondinti  risoluzioni  Sovrane  sono  in  buon  nùmero  inserite  nel  presente  Volume  del 
pari  che  li  Hcseritli  pronunziati  in  materia  di  competenza  di  attribuzioni  , c di  giu- 
indt/iooc. 

(a)  Nelle  caute  clic  si  abitano  presto  il  Consiglio  d*  Intendenza  per  le  contravvcn- 
*«oni  enunciale  negli  ai  li  coli  -6  c 7 «Iella  legge  de’ ai  marzo  1817  sul  coniti. zioso  am - 
niniilr ali*' o , le  funzioni  del  pubblico  Mi.ns'.cio  sono  esercitate  dal  Segretario  generale 
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CAPO  III. 

Contiglio  d'  Intendenza. 

20.  Il  Consiglio  d1  Intendenza  è il  Giudice  esclusivo  del  contenzioso  am- 
ministrativo , il  quale  è essenzialmente  scorato  dal  contenzioso  giudiziario. 

1 limiti  del  contenzioso  amministrativo  , c le  forme  che  vi  si  debbono 
osservare , saranno  fissate  con  leggi  particolari  (I). 

21.  Il  Consiglio  d'intendenza  si  compone  di  cinque  consiglieri  nelle  In- 

tendenze di  prima  classe  , di  quattro  io  quelle  di  seconda  , o di  tre  in  quello 
di  terza.  , 

22  I Consiglieri  d' Intendenza , oltre  le  occupazioni  ordinarie  del  Con- 
siglio , possono  ricevere  dall’  Intendente  commessioni , e delegazioni  straor- 
dinarie , cosi  in  residenza  , come  fuori  per  servizio  dell’  amministrazione- 

Uno  tra  essi , a scelta  dell'  Intendente  , rimpiazzerà  il  Segretario  gene- 
rale ne’  casi  di  assenza  o impedimento  (2). 

23.  Il  Consiglio  è preseduto  dall'  Intendente , semprecchè  esso  v’  inter- 
viene (3).  In  sua  assenza  è preseduto  dal  Consigliere  più  anziano  in  ordine 
di  nomina  (4).  La  presidenza  attribuita  all'Intendente  non  può  in  sua  assenza 
essere  esercitata  dal  Segretario  generale , il  quale  può  solo  intervenire  nel 
Consiglio  per  darvi  qualche  schiarimento , scmprechè  ne  sia  richiesto  dal- 
l' Intendente  , o dal  Consiglio  stesso. 

24.  Il  Consiglio  d' intendenza  per  poter  deliberare  dev'  essere  composto 
di  tre  votanti  almeno , la  deliberazione  è nella  maggioranza  de'  voti. 

Intervenendo  l' Intendente  al  Consiglio , e formandosi  parità  io  un  numero 
pari  di  volanti , il  voto  dato  da  lui  è preponderante , e decide  la  controversia. 

Mancando  il  numero  de'  votanti  prescritto  in  questo  articolo  , l' Inten- 
dente può  destinare  momentaneamente  ai  Consiglieri  assenti  o impediti,  uno 

0 più  supplenti  tra  i Consiglieri  Provinciali , clic  non  siano  membri  di  un 
Tribunale  qualunque. 

(art.  aie  c an  della  Legge  del  25  marzo  1817  ).  Il  Segretario  generale  deve  ancora 
dirigere  il  icrviiio  , e mantenere  l'ordine  , e la  disciplina  neU’ArcbiVto  provinciale  (L'  gge 
organica  degli  Archivi  de’  la  novctnlire  1818  ). 

. (1)  Vedi  le  leggi  de' al  c a5  marzo  1817  ani  contenzioso  amministrativo. 

(a)  Il  Consigliere  d' Intendenza  rimpiazzando  ne’  casi  di  vacanza,  od  impedimento, 
il  Segretario  generale  assume  anche  le  parti  di  puhhlico  Mjiiirteio  presso  il  Consiglio 
d’intendenza.  ( Reai  Rescritto  del  7 dicembre  i83i).  Quando  un  Consigliere  d’  Intendenza 

1 destinato  a rimpiazzare  il  Segretario  generale  , deve  darsi  avviso  alle  amministrazioni 
della  Provincia  ; e siccome  si  ammette  la  facoltà  di  firmare  per  l’Intendente  nel  Segre- 
tario generale  fuuzionanle  da  Intendente,  così  deve  pure  ammettersi  nel  Consigliere  clic 
rimpiazza  il  Segretario  generale  tale  facoltà  , dovendo  egli  , e non  altri  rispondere  di 
•juaulo  opcia  111  ipiclla  qualità,  c come  facientc  le  veci  dell’iutendcnte  ( Reai  Rescritto 
de  4 muizo  i83i  J. 

Li  giri,  le  visite,  c li  acrcssi  de’ Consiglieri  d’ Intendenza  , ed  altri  funzionari  am- 
ministrativi  debbono  Caere  autorizzali  dal  Ministro  degli  Affari  Interni , eccetto  li  casi 
ili  uigciiza  ( Minisi,  de'  36  ottobre  |833  ). 

l3)  L’Intendente  esercita  ancora  le  funzioni  di  pubblico  Ministero  presso  il  Consi- 
glio d'  Intendenza  uniformemente  al  disposto  nel  Rcal  Rescritto  de' 3i  dicembre  1817  , 
coinè  dalla  nota  nell'alt.  14. 

(4)  Con  lleal  Rescritto  de'  iC  marzo  1 8j5,  S.  M.  si  degnò  ordinare  che  in  caso  di 
assenza,  od  iin|cdinicuto  dell'  Intendente  , il  Consigliere  decano  firmar  dovesse  tutti  gli 
alti  relativi  alla  discussione  degli  oggetti  contenziosi , rhe  si  battano  dal  Consiglio  nelle 
sue  particolari  scssioui , e la  spedizione  delle  lettere  di  arriso  a'  testimoni  , lasciandosi  al 
Segretario  generate , 0 a chi  lo  rio-piazza  , la  comunicazione  del  rimanente  della  cor- 
r isjiondeuza. 
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li  supplemento  do’  Consiglieri  Provinciali  sarà  gratuito , eccetto  il  caso , 
che  essi  suppliscono  a qualche  piazza  vacante  : allora  loro  è dovuto  il  soldo 
corrispondente  alla  piazza. 

25.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  prendono  il  nome  di  avviti , se  sa* 
ran  richiesti  dall'  Intendente  per  sua  istruzione , o per  parere  da  rimettersi 
ad  altra  autorità , e di  decisioni , se  saranno  pronunziate  in  materia  di  sua 
giurisdizione  ordinaria  (I). 

26.  Le  decisioni  de'  Consigli  sono  definitive  , ed  esecutive  , salvo  il  solo 
ricorso  devolutivo  all'  autorità  superiore.  È vietato  a qualunque  autorità  di 
sospenderne  o di  arretrarne  la  esecuzione-  Soltanto  in  caso  di  ricorso , l’au- 
torità che  dee  esaminarlo  , scorgendo  a prima  vista  nel  provvedimento,  una 
manifesta  infrazione  di  legge  ed  ingiustizia , pud  ordinarne  la  sospensione 
nel  modo  determinato  dalla  legge. 

27.  Un  capo,  o un  vice-capo  di  Ufficio  della  Segreteria  dell' Intendenza 
destinato  dall'  Intendente  farà  le  funzioni  di  Segretario  del  Consiglio,  e sarà 
iocaricato  della  formazione  e conservazione  degli  alti  e registri , i quali  però 
faranno  parte  della  Segroteria  , e saranno  legalizzati , come  ogni  altro  atto 
dell' Intendenza  dal  Segretario  generale. 

CAPO  IV. 

Segreteria  dell’  Intendenza  , ed  Archivio  Provinciale . 

28.  La  Segreteria  di  ogni  Intendenza  sarà  divisa  in  uffizi  , secondo  de 
attribuzioni  de’  diversi  Ministeri.  Nulle  dipendenze  della  Segreteria  vi  sarà 
un  Archivio  Provinciale  destinato  al  deposito  delle  carte  di  tutte  le  ammi- 
nistrazioni della  Provincia  (2)  ; esclusa  la  sola  Segreteria  dì  Napoli , la  quale 
non  avrà  niente  di  comune  colf  Archivio  generale  di  Napoli  eh'  è affidato 
ad  un’  amministrazione  separata. 

Sarà  formato  per  tutte  le  Intendenze  un  piano  uniforme , e verrà  adat- 
tato alle  circostanze  di  ciascuna. 

29.  Il  piano  delle  Segreterie  delle  Intendenze  , e degli  Archivi  Provin- 
ciali , compreso  quello  di , Napoli , sarà  determinato  tra  sei  mesi  , con  un 
regolamento  del  Ministro  dell’Interno,  il  piano  conterrà  la  divisione  de' ca- 
richi de’  rispettivi  uffizi , la  pianta  degl’  Impiegati , i quali  saranne  divisi  in 
capi  di  ufficio  , vice-capi , ed  uffiziali , colla  indicazione  de'  soldi  rispettivi  e 
I’  ordine  dell'  Archivio  (3). 

CAPO  V. 

Contiglio  Provinciale. 

30.  Il  Consiglio  Provinciale  da  cui  la  Provincia  è rappresentala  , esa- 
mina e discute  i voti  de’  Consigli  distrettuali  ; vota  la  quantità  della  sovr- 
imposta facoltativa  , che  credo  necessaria  per  le  spese  particolari  della  l'ro- 

(>)  Il  Consiglio  non  può  rifiutarsi  a pronunziare  il  suo  avviso  tanto  sulle  dunande 
che  si  producono  da' privali  per  conciliazioni  colle  pubblici»  amministrazioni,  quanto 
sulle  questioni , che  rimcttonsi  per  esame  c parere  dall'  Intendente , nella  opposizione  di 
poter  essere  adito  come  giudice  del  contenzioso  amministrativo  sulle  quislioui  stesse  ( Ali- 
miUriate  de'  3o  agoito  |8$3  , s Reai  Reicrillo  de  aa  maggio  18Ó0. ) 

(a)  Vedi  la  legge  organica  degli  Archivi,  ed  il  regolamento  analogo  de'ia  novem- 
bre 1S18,  non  clic  it  Decreto,  cd  il  1U gelamento  degli  Archivi  di  Sicilia  del  i ago- 
sto 1843. 

(3)  Con  Regolamento  inserito  in  prosieguo  il  Ministro  degli  affari  Interni  il  3 1 lu- 
glio iSqo  Ira  provveduto  a quotilo  prescrivisi  negli  articoli  08 , 2y  e 46  della  pi  escute 
h'gg«. 
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vinci;» , c nc  propone  l'impiego  (1);  forma  sulla  proposizione  dell'lntenden- 
le  , il  progetto  dello  stalo  discusso  Provinciale  , che  deve  essere  sottomesso 
alla  nostra  approvazione  dal  Ministro  dell'Interno;  discute  il  conto  morale 
dell*  Intendente  sull'  impiego  de'  fondi  Provinciali,  dì  il  suo  parere  sullo  stato 
della  Provincia  , e dell'  amministrazione  pubblica,  particolarmente  sulla  con- 
dotta c sulla  opinione  generale  de'  pubblici  funzionari , e propone  i mezzi 
che  crederà  piu  conducenti  a renderlo  migliore  ; nomina  le  deputazioni  per 
la  direzione  e la  vigilanza  sulle  opere  pubbliche  Provinciali  ; propone  i fondi 
per  le  opere  medesime  ; discute  il  conto  morale  dell'  impiego  di  tali  fondi  ; 
e dà  il  suo  avviso  su  i progressi  delle  opere , e sugli  espedienti  da  adot- 
tarsi per  migliorarne  P esecuzione  ; destina  , ove  lo  creda  oppor  tuno  , uno 

0 due  deputati  scelti  nel  suo  seno  o fuori , per  sollecitare  presso  P Inten- 
dente , o presso  i Ministeri  la  risoluzione  ed  il  compimento  delle  suo  deli- 
berazioni. 

31.  I Congigli  Provinciali  si  riuniranno  una  volta  P anno  , e propria- 
mente nel  quinto  giorno  dopo  la  chiusura  de’ Consigli  Distrettuali  (2);  la  loro 
unione  non  può  durare  più  di  venti  giorni.  Essi  non  possono  discutere  e de- 
liberare se  non  se  sulle  materie  che  sono  indicate  nell'articolo  precedente  (3). 

32-  Allorché  le  circostanze  dello  stato  richiederanno  un  cangiamento 
nella  proporzione  del  contributo  fondiario  , eh’  è nostra  intenzione  di  deter- 
minare in  un  modo  fisso  o permanente , il  Consiglio  Provinciale  ripartirà  trà 

1 rispettivi  distretti  che  non  abbiano  catasti , cosi  detti , provvisori,  il  con- 
tingente della  contribuzione  diretta  assegnato  alla  Provincia  : e pronunzierà 
su  i reclami  che  si  presenteranno  a tal  riguardo  da'  distretti  medesimi  o dai 
Comuni  intorno  alla  ineguaglianza  della  ripartizione  tra  essi. 

33.  Nel  caso  preveduto  dall'  articolo  precedente  , i Consigli  Provinciali 
si  riuniranno  prima  de' Consigli  distrettuali:  ne’ primi  due  giorni  della  loro 
sessione  dovranno  fare  la  ripartizione  del  contributo  fondiario  tra  idistretti; 
e negli  ultimi  tre  giorni  dovranno  deliberare  su  i reclami,  e su  i voti  emessi 
da’ Consigli  distrettuali,  e prender*  gli  espedienti  opportuni  a norma  degli 
articoli  30  e 32.  L' epoca  della  riunione  de'  Consigli  Provinciali  sarà  da  Noi 
indicala. 

34-.  Il  Consiglio  Provinciale  è composto  di  venti  Consiglieri  nelle  Provin- 
cie di  l.a  e 2.a  classe  , e di  15  in  quelle  di  terza-  Vi  è inoltra  un  Presi- 
dente il  quale  sull’  avviso  del  Consiglio  sceglie  un  Segretario  tra  i Consiglieri. 

33.  Il  Consiglio  Provinciale  può  deliberare  colla  presenza  di  duo  terzi 
do’ suoi  componenti  (4).  Le  deliberazioni  sono  prese  a maggioranza  di  voti. 

36.  L'apertura  del  Consiglio  Provinciale  è fatta  pubblicamente  dall'In- 
tendente. Costituita  l’unione,  il  Consiglio  rimane  libero  nelle  sue  delibera- 
zioni , che  farà  sempre  a voti  palesi , ma  a porte  chiuse  o aperto  al  pub- 
blico , come  meglio  stimerà. 

37.  tìf  Intendenti  prepareranno  i documenti , i materiali , i lumi  e le 
istruzioni  riguardo  agli  oggetti , su  i quali  i Consigli  Provinciali  debbono  de- 

(i)  Decreto  rie*  io  agosto  »8u*»,  art.  7. 

(1)  1/  epoca  della  riunione  tic’ Consigli  Provinciali  , c Distrettuali  c stabilita  annual- 
mente con  is»|M*ci«ilc  Decreto. 

(3)  Li  Consiglieri  Provinciali , c Distrettuali  decadono  dalle  prerogative  loro  accor- 
dale dalla  legge  se  non  prestano  servizio  , c non  giustifichino  le  loro  mancanze  eoo  le- 
gittime ragioni,  (iteti/  Kescntto  dei  dì  18  agosto  i83o  ), 

(4)  Per  completare  il  numero  di  due  terzi  de’ componenti  il  Consiglio,  possono  chia- 
marsi 1 Consiglieri  Distrettuali  a sedervi  iu  vece  de’ mancanti  o assenti  (HcscnUQ  de' 26 
giugno  i»44  ). 
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liberare , e li  rimetteranno  a'  Presidenti  de'  medesimi  nel  primo  giorno  della 
sessione. 

38.  I Presidenti  do’ Consigli  Provinciali  che  dovranno  da  Napoli  recarsi 
nelle  Provincie , presteranno  pria  di  partire  nello  mani  del  nostro  Ministro 
dell’  Interno  il  giuramento  di  beno  e fedelmente  esercitare  le  funzioni  ad  essi 
affidate  , e sono  indi  autorizzati  a ricevere  il  giuramento  stesso  dagli  altri 
componenti  del  Consiglio  all'  apertura  della  unione  in  presenza  dell’  Inten- 
dente, il  quale  ne  farà  conservare  il  processo  verbale  nell'Archivio  dell’ In- 
tendenza. I Presidenti  che  risiedono  in  Provincia  presteranno  il  giuramento 
insieme  co’  componenti  do'  rispettivi  Consigli  in  mano  dell’  Intendente. 

39.  Durante  l' unione  l’ Intendente  darà  al  Consiglio  tutti  gli  schiari- 
menti che  gli  verranno  richiesti  dal  Presidente.  Egli  può  intervenire  al  Con- 
siglio , senza  però  prender  parte  allo  deliberazioni , quante  volto  vi  sia  in- 
vitato dal  Consiglio  medesimo- 

4-0.  La  chiusura  del  Consiglio  è proclamata  nel  termine  prefisso  all’ar- 
ticolo 31  dal  Presidente,  il  quale  ne  dà  subito  avviso  all’ Intendente.  Il  Pre- 
sidente stesso  rimette  direttamente  al  Ministro  deile  Finanze  gli  atti  del  Con- 
siglio , che  riguardano  la  contribuzione  di  cui  si  è occupato  ; ci]  al  Ministro 
dell'  Interno  tutti  gli  altri  atti. 

4L  I voti  de' Consigli  Provinciali  ci  saranito  in  ogni  anno  presentati  dal 
Ministro  dell'  luterno , il  quale  prenderà  su  ciascuno  lo  nostre  risoluzioni , 
le  comunicherà  ai  rispettivi  ripartimcnti , ne  invigilerà  l'esecuzione,  e no 
farà  conoscere  l'esito  a' Consigli  nella  prossima  unione  (1). 

TITOLO  II. 

AMMINISTRAZIONE  DISTRETTUALE  , SUA  COMPOSIZIONE  , ED  ATTRIBUZIONI 
DB’  FUNZIONARI  CHE  LA  COMPONGONO. 

42.  In  ogni  Distretto  vi  è una  Sottintcndcuza , la  quale  ha  un  Sottin- 
tendente con  una  eorrispondente  Segreteria. 

Vi  è inoltre  un  Consiglio  Distrettualo. 

CAPO!. 

SoUinttudenle.  - 

43.  Il  Sottintendente  è la  prima  autorità  del  Distretto  , c vi  fa  le  veci 
dell'  Intendente , sotto  gli  ordini  però  e la  dipendènza  immediata  del  medesimo. 

Egli  è quindi  incaricato  di  eseguire  Io  leggi , i decreti  c regolamenti, 
ugualmente  che  le  istruzioni,  e gli  ordini  che  gli  vengono  comunicati  dall'In- 
tendente: di  riferire  col  suo  parere  all’Intendente  sulle  petizioni  e doglianze 
de’  Comuni , do’  pubblici  stabilimenti  e de’  particolari  ; o dì  proporre  tutto  ciò 
che  stima  conducente  al  bene  dell'  amministrazione,  c do'  suoi  amministrati. 

Il  Sottintendente  dispone  della  forza  interna  , c richiede  la  forza  mili- 
tare esistente  nel  Distretto  , nel  modo  stabilito  negli  articoli  11  e 12,  sem- 
pre però  sotto  gli  ordini  dell'Intendente  a cui  dovrà  domandare  le  necessa- 
rie autorizzazioni,  o dare  subito  conto  de' movimenti,  secondo  lo  diverso 
circostanze  (2). 

44.  Nei  primo  distretto  di  ogni  Provincia  non  vi  ò Sottintendente  , o 
l'Intendente  medesimo  no  fa  le  funzioni. 

(0  Le  Sovrane  risoluzioni  su’ voli  de' Consigli  Provinciali  debbono  pubblicarti  nei 
giornali  d’intendenza  {Reai  Rescritto  t/e’ ti  aprile  1 8 i'i  ) . 

(2)  lt  Sottiuleifdciitc  adempie  alle  funzioni  di  collimilo  presso  le  riccviloiie  Uudrcl- 
luali , in  ewcuzionc  del  Rial  Decido  del  G settembre  iSaà. 
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45.  Il  Sottintendente  , in  caso  di  assenza  o impedimento  , è rimpiaz- 
zato da  un  Consigliere  d'intendenza  , o da  un  Consigliere  provinciale  o di- 
strettuale , secondo  verrà  determinato  dall’  Intendente  , con  approvazione 
del  Ministro  dell’  luterno. 

CAPO  II. 

Segreteria  della  Sottintendenza. 

4G.  La  Segreteria  di  ogni  Sottintendenza  è confidata  ad  un  segretario, 
c ad  un  numero  corrispondente  di  uffiziali.  La  pianta  di  questi  uffizi  sarà 
compresa  e determinata  nel  piano  prescritto  all’  articolo  29  (1). 

CAPO  III. 

Consiglio  Distrettuale. 

47.  Il  Consiglio  distrettuale , da  cui  il  distretto  è rappresentalo  , esa- 
mina e propone  al  Consiglio  Provinciale  tutto  ciò  che  ò relativo  allo  Stato, 
a'  bisogni  od  al  ben-essere  dei  Distretto  ; e nel  caso  preveduto  dall'articolo 
32,  ripartisce  tra  i rispettivi  Comuni  il  contingente  della  contribuzione  di- 
retta assegnato  al  Distretto  dal  Consiglio  Provinciale  ; forma  o discute  i 
reclami  , che  relativamente  alla  ineguaglianza  della  ripartiziono  competono 
al  Distretto  , o a'  Comuni  e li  rinvia  alla  decisione  del  Consiglio  suddetto- 

48.  I Consigli  Distrettuali  si  riuniscono  una  volta  l’anno  , c nell'epoca 
che  sarà  da  Noi  indicata  ; e nel  caso  preveduto  nell'  articolo  32 , si  riuni- 
ranno il  terzo  giorno  dopo  I'  unione  del  Consiglio  Provinciale.  La  di  loro 
sessione  non  potrà  oltrepassare  quindici  giorni.  Essi  non  potranno  discutere 
o deliberare  , so  non  se  sulle  materie  indicate  nell'  articolo  precedente. 

49.  Il  Consiglio  Distrettuale  è composto  di  dieci  Consiglieri.  Vi  è inoltro 
un  Presidente  , il  quale  sull'avviso  del  Consiglio  sceglie  un  Segretario  tra' 
Consiglieri. 

50.  L’apertura  del  Consiglio  Distrettuale  si  fa  dal  Sotlintendente.Sorio 
applicabili  cosi  all’  uno  come  all'  altro  le  disposizioni  degli  articoli  35  , 30 , 
37  c 39  (2). 

51.  1 membri  de’ Consigli  Distrettuali  nel  riunirsi , presteranno  il  giu- 
ramento prescritto  dall'  articolo  38  nelle  mani  del  Sottintendente , il  (pule 
ne  rimetterà  il  processo  verbale  all’  Intendente. 

52.  Chiuso  il  Consiglio,  il  Presidente  rimette  all’Intendente  gli  atti  dello 
deliberazioni  del  medesimo. 

L’ Intendente  presenterà  tali  carte  al  Consiglio  Provinciale , e ne  pro- 
vocherà le  corrispondenti  delibcrazioui , che  comunicherà  al  Consiglio  Di- 
strettuale nella  sua  prossima  sessione. 

TITOLO  III. 

AMMINISTRAZIONE  COMUNALE,  SUA  COMPOSIZIONE,  ED  ATTRIBUZIONI 
de’  FUNZIONARI  CUE  LA  COMPONGONO. 

53.  È stabilito  in  ogni  Comune  per  la  sua  amministrazione  un  Sinda- 

co , un  l.°  Eletto , un  2."  Eletto , un  Cancelliere  archivario  con  un  corri- 
ti) Vedi  !a  nota  all' art.  39.  ' _ 

(j)  Li  Consigli  Distrettuali  si  riuniscono  senza  chiamare  altri  supplenti  , quando 
anche  il  numero  de' Consiglieri  presenti  fosse  minute  di  quello  determinato  dall’  ai ticulo 

35.  (Minist.  dt'3i  moggio  1845). 
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spendente  uffìzio  , un  Cassiere , un  Consiglio  Comunale  , sotto  la  denomina- 
zione di  Dccurionato  (I).  • • 

5i.  Ne'  Comuni  riuniti , oltre  l' amministrazione  Comunale  stabilita  nel- 
l’articolo  precedente,  vi  è in  ciascuno  di  essi  un  Eletto  particolare,  il  quale 
concorre  all’  amministrazione  ; sotto  la  dipendenza  del  Sindaco , ed  è spe- 
cialmente incaricato  della  polizia  urbana  e rurale , e degli  atti  dello  stato 
civile  nel  proprio  territorio  (3). 

55-  Il  resto  del  personale  dell'  amministrazione  de'  Comuni  riuniti  do- 
vrà essere  composto  in  modo  che  ciascuno  di  essi  vi  abbia,  per  quanto  sia 
possibile , il  numero  di  soggetti  proporzionato  alla  sua  popoùziqpe  (3). 

• CAPO  I, 

Sindaco. 

56.  Il  Sindaco  è la  prima  autorità  del  Comune.  Egli  è il  solo  incaricato 
dell'  amministrazione  comunale  , assistito  dal  Consiglio  degli  Eletti  e del  De- 
euriooato  , e sotto  la  dipendenza  e gli  ordini  immediati  del  Sottintendente, 
col  quale  corrisponde. 

Il  Sindaco  dispone  da  ordinatore  delle  rendite  comunali,  a norma  dello 
stato  discusso  ; ed  è in  conseguenza  responsabile  dell'  amministrazione  , di 
cui  dee  rendere  in  ogni  anno  un  conto  moralo , come  verrà  determinato  al 
titolo  IX  , cap.  3. 

Il  Sindaco  esegue  e fa  eseguire  nel  Comune  le  Leggi , i Decreti,  i Re- 
golamenti ed  ordini  che  gli  vengono  comunicati  dal  Sottintendente.- 

Quanlo  alla  forza  interna  o militare  esistente  nel  Comune , il  Sindaco 
ne  dispone  , o la  richiede  nel  modo  stabilito  negli  articoli  11  c tò,  sempre 
però  sotto  gli  ordini  del  Sottintendente , a cui  dovrà  domandare  le  neces- 
sarie autorizzazioni , o dare  subito  conto  de'  movimenti , secondo  le  diverso 
circostanze. 

JI  Sindaco  riferisce  col  suo  parere  al  Sottintendente  su  tutto  ciò  che 
interessa  il  bene  de'  particolari  cittadini  del  Comune  c do'  pubblici  stabili- 
ti) 1 Comuni  sono  per  norma  della  di  loro  amministrazione  distribuiti  in  tre  classi 
secondo  il  disposto  nella  legge  del  i.  maggio  8ifi  , art.  7 ed  8.  A ppartengqoo  alla  pri- 
ma classe  i Comuni  che  hanno  una  jxipolazioiic  di.  Mimila , o più  abitanti , quelli  nei 
quali  risiede  un  Intendente , o una  Corte  di  appello  , o una  Corte  criminale , e quelli 
che  hanno  una  rendila  ordinaria  di  ducati  cinquemila.  Alla  seconda  classe  quelli  die 
hanno  una  popolazione  al  di  sotto  di  seimila  (ino  a tremila  abitanti , e quelli  in  coi  ri- 
siede una  Soli  intendenza.  Alla  terza  classe  tutti  gli  altri  che  hanuo  una  popolazione  mi- 
nore di  tremila  abitanti. 

(1)  1 Comuni  riuniti  debbono  appartenere  allo  stcsao  Circondario  ( Decreto  de'  38 
Febbraio  1811  ). 

(3)  I Comuni  che  si  trovano  riuniti  potranno  domandare  la  separazione  ed  una 
particolare  amministrazione  municipale  quante  volle  per  situazione  locale  siano  natural- 
mente separati  da'  Comuni  di  cui  formano  parte  , abbiano  una  popolazione  di  mille  abi- 
tanti , e mezzi  sufficienti  per  formate , e rinnovare  il  personale  dell'  amministrazione  e 
per  supplite  alle  spese  comunali.  Similmente  I Comuni  che  hanno  una  popolazione  mi- 
care  di  mille  abitauti , c che  mancano  degl'  indicati  mezzi  per  amministrarsi , possono 
domandare  la  riunione  ad  altro  Comune  vicino.  Siffatte  domande  saranno  discusse  da- 
gl’Intendenti  in  Consiglio  d'inlcodenza  , inteso  il  parere  del  Sottintendente  II  Consiglio 
d Intendenza  darà  au  ciascuna  domanda  un  avviso  motivalo , il  quale  sarà  sotlomc-so 
alla  Sofraua  risoluzione  dal  Ministio  dell' Interno  nel  Consiglio  di  Slato.  ( l.eg-e  Jet  1 
maggio  1816  art.  9 e 10,  Circolate  de'  a 5 teltembre  1819  del  Mtnùlro  Segretario  di 
italo  degli  affari  Interni  ). 


Digitized  by  Google 


16 

metili  che  vi  esistono  , a qual'  effetto  egli  è membro  nato  delle  commessioni 
cd  amministrazioni  di  tali  stabilimenti. 

Il  Sindaco  is  olimaie  dello  stato  civile  del  Comune  (I). 

Il  Siudaco  fa  le  funzioni  di  Commessario  di  guerra , quante  volte  nel 
Comune  non  risieda  un  agente  dell  amministrazione  militare  con  questo  ca- 
rico (2). 

Il  Sindaco  è Presidente  del  Deci!  rionato  » cd  è il  solo  incaricato  di  far 
eseguire  le  deliberazioni  del  medesimo , dopo  che  abbiano  ottenuto  la  su- 
periore approvazione. 

In  caso  di  assenza  o impedimento  del  Sindaco,  l'Eletto  che  lo  rimpiazza 
presiede  af  Decurionato  , eccetto  il  caso  in  cui  si  tratta  dell'esame  del  conto 
morale  del  Sindaco  stesso.  In  tal  caso  il  Decurionato  è preseduto  dal  più 
anziano  tra  i Decurioni  (3). 

57.  Il  Sindaco  di  ogni  Comune , in  cui  non  risiede  il  giudice  di  pace 
esercita  la  polizia  giudiziaria  , ed  è rivestito  della  giurisdizione  locale  (4). 
Questa  giurisdiziono  che  sarà  esercitata  sommariamente , secondo  il  regola- 
mento che  sarà  dato  dal  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , è limitata  nelle 
azioni  civili  al  valore  di  sei  ducati , e nelle  contravvenzioni  di  polizia  ur- 
bana e rurale  commesso  sul  territorio  del  comune  da  persone  sorprese  nella 
flagranza  o quasi , alla  pena  di  ventiquattr'  ore  di  prigionia , ed  al  valore 
di  sei  ducali  per  le  multe  ed  indennizzazioni  stabilite  no’  regolamenti. 

Le  sole  condanne  pccuniarie  crollcrite  con  questa  giurisdizione  dal  Sin- 
daco sono  inappellabili  ; dalla  condauna  a prigionia  potrà  appellarsi  a nonna 
dello  Leggi. 

CAPO  11. 

Elelli. 

58.  Il  1.  Eletto  è alla  immediazione  del  Sindaco,  incaricato  partico- 
larmente della  polizia  urbana  e rurale,  e l’ esercita  a norma  delle  leggi  o 
regolamenti , e giusta  le  istruzioni  che  gli  verranno  date  dal  Decurionato. 

Egli  [orma  atto  di  tutte  le  contravvenzioni  di  polizia , e ne  provoca  la 
punizione  avanti  al  giudice  competente  (5)  (6). 


(0  Con  Beai  Decreto  del  i4  settembre  1819  fu  confermata  siffatta  prescrizione.  , 
soggiungendosi  clic  i Snidaci  eserciteranno  le  funzioni  di  ufliziah  dello  stato  civile  sullo 
la  immediata  c diretta  vigilanza  de' Degl  Procuratori  de’ Tribunali  civili,  c dovranno 
corrispondere  coi  medesimi  |>er  tutto  ciò  clic  lia  rapporto  ad  un  tale  oggetto. 

(a)  I Sindaci  comunali , nella  qualità  di  Sinduci  maritiimi,  dipendono  dalle  Com- 
messioni  marittime.  ( trgjs  dtl  »5  ftbbrujo  1 Sufi  ). 

(3)  Con  Rea!  Decido  de' 21  novembre  1826  fu  ordinato  clic  allorquando  contem- 
poraneamente erano  in  un  Comune  mancanti  , od  impediti  il  Sindaco,  il  1.  Eletto  c ’l 
2.  Eletto  , le  loro  funzioni  debbono  essere  provvisoriamente  esercitate  dal  Decurione  il 
più  anziano  in  ordine  di  nomina.  In  caso  poi  di  mancanza,  sospensione , od  altro  du- 
revole impedimento  dei  mentovati  amministratori  comunali , allora  si  provvederà  a nor- 
ma del  disposto  nella  pi  esente  legge. 

(4)  Con  Rcal  Decido  de'  16  novembre  1819  , essendosi  stabiliti  dei  supplenti  giudi, 
ziari  in  tutti  li  Comuni  non  Capo-luoghi  di  Circondario  particolarmente  rivestiti  delle 
funzioni  di  Uffiziali  di  Polizia  Giudiziaria,  c di  Giudici  delle  contravvenzioni  di  Poli, 
zia  , che  verificauai  nei  rispettivi  Comuni  , sempre  però  nella  dipendenza  de'  Giudici 
Begt  , li  Sindaci  sono  rimasti  privi  del  potere  loro  conferito  dall'articolo  57  dilla  pre- 
sente legge. 

^5)  Il  i°  Eletto  dev' essere  assistito  dal  Cancelliere  Comunale,  o suo  soslitplo  nel 
dare  esecuzione  alle  aitrilmzioui  coulidatcle  dalla  prcsciite  legge.  ( Retti  Rescritto  dei  3 1 
Dicembre  1842). 

\6)  Con  ÌUal  Rescritto  de' 29  ottobre  1828  in  seguilo  di  dubbio  elevato,  S.  M.  si 
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Egli  esercita  il  ministero  pubblico , sia  presso  il  giudice  di  pace , sia 
presso  il  sindaco  nella  giurisdizione  locale. 

Il  1.  Eletto  può  inoltre  infliggere  in  caso  di  flagranza  di  semplici  con- 
travvenzioni di  polizia  urbana , e far  riscuotere  le  multo  prescritte  da’  re- 
golamenti contro; 

1. "  i venditori  di  commestibili  guasti  , corrotti,  o altrimenti  nocevoli, 

0 di  qualità  e peso  inferiore  a quello  die  sia  convenuto  nell’  appalto  ; 

2. °  i venditori  che  usino  pesi  e misure  non  zeccate , o mancanti  ; 

3. °  quelli  che  in  contravvenzione  degli  stabilimenti  di  polizia  urbana 
vendessero  commestibili , senza  permesso  dell’  autorità  pubblica  , o a prezzo 
maggiore  dell’  assisa  (1). 

4. °  quelli  che  senza  l’ autorizzazione  prescritta  dai  regolamenti  di  po- 
lizia dieno  s|>eUacoli  pubblici , o esercitino  alberghi , osterie  , bettole  , can- 
tine , e simili,  o tengano  aperte  queste  ultimo  oltre  l’ora  fissata  dall’ au- 
torità pubblica. 

Egli  è nel  dovere  però  di  tenero  nella  cancelleria  comunale  un  registro 
esatto  delle  contravveozioni,  e delle  multe  applicato  ; altrimenti  ogni  esazione 
a titolo  dì  multa  sarà  considerata  corno  arbitraria  (2). 

59.  Il  2.  Eletto  assiste  il  Sindaco  nell'amministrazione,  c supplisce  le 
veci  del  medesimo  e del  !.  Eletto  ne’ casi  di  assenza  o impedimento  (3). 

60.  In  tuli’  i Comuni . oltre  11  Simlaco  c gli  Eletti , non  vi  sarà  alcuna 
altra  autorità  incaricata  dell’ Amministrazione  patrimoniale  del  Comune,  e 
della  polizia  urbana  e rurale- 

C A PO  IH. 

Cancelliere  Archivario  , ed  uffizio  Comunale. 

61.  L’impiego  di  Cancelliere  Archivario  ò esercitato  in  ogni  Comune 
da  una  gola  c medesima  persona  (4).  li  Cancelliere  Archivario  è incaricato, 
»Uo  la  dipendenza  e gli  ordini  immediati  del  Sindaco  , dell'  uffizio  e del- 

1 Archivio  Comunale  , di  cui  è responsabile  ; egli  forma  tutti  gli  atti  , i re- 
gistri, e la  corrispondenza  ch’esige  il  servigio  dell’amministrazione.  Egli 
legalizza  col  visto  del  Sindaco  lutti1  le  copie  degli  attiche  si  estraggono  dal- 
I Archivio  Comunale  , apponendovi  il  suggello  di  cui  è il  custode  , ed  ac- 
compagna colla  sua  firma  tutti  gli  atti  clic  si  pubblicano  dal  Sindaco  (5)  (6)  (7). 

Jcriiò  risolvete,  che  il  i“  Eletto  sia  competente  ad  infliggere,  c far  riscuotere  le  multe 
nette  semplici  contravvenzioni  di  |«*li/,ij  ni  Iona  sorprese  in  flagranza  ne'  termini  , e nei 
casi  espressi  nei  quattro  numeri  dell'  art.  58  della  presente  legge. 

(I)  Le  assise  di  qualche  durala  debbono  fissarsi  dal  Decorinnalo  a proposta  del  Sii», 
ilaco,  e coll’  intervento  del  i*  Eletto  , clic  deve  farle  eseguire  alla  immediazione  del  Sin- 
daco , ed  a norma  della  deliberazione  Occurionale  : le  assise  giornaliere  poi  debbono  sta- 
bilirsi dal  i.  Eletto  ( Reai  Rescritto  del  di  19  Giugno  1 83 » ). 

Le  spese  di  scritlojo  per  ti  uffizii  ilei  Pi  imi  Eletti  debbono  essere  provvedute  su’ 
tondi  ammessi  netti  Siali  Discussi  per  le  spese  di  scrittoio  delle  Cancellerie  Comunali  — 
Minisi,  dei  7 dece  sabre  1849. 

(a)  Vedi  il  modello  n.  IX.  ' 

(3)  Trovandosi  impediti  il  1.  e 1.  Eletto  di  un  Comune  le  di  loro  funzioni  saranno 
affidate  al  Decurione  più  anziano  di  nomina  ( Reai  Decreto  degli  11  Settembre  i8?5). 

(4)  Due  fratelli  germani  non  possono  esercitare  l’ uno  la  carica  di  Conciliatore  , e 
I altro  quella  di  Cancelliere  Comunale  ( Reai  Rescritto  del  di  7 Dicembre  i83i  ). 

(5)  Al  Cancelliere,  e alt’  UfGziale  dello  Stato  Civile  sono  dovuti  li  seguenti  dritti 

1.  Per  ogni  estratto  di  catasto  grana  9,  cioè  5 per  l’ estratto  , 4 per  lo  Repertorio. 

(H'ol  Decreto  de  lo  Giugno  1817).  È d'  uopo  perù  avvertire  che  per  gli  ceti  atti  che 
rilasciami  ad  uso  di  richiamo  e di  mutazioni  di  uuute  in  fallo  di  contribuzioue  fondiaria 
Voi.  I.  j 
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62.  Oltre  del  Cancelliere  Archivario,  potranno  essere  addetti  all’  uffizio 
comunale  uno  o più  utliziali  subordinati  al  medesimo  , secondo  il  bisogno. 
Lo  stabilimento  di  tali  impiegati  dovrà  essere  autorizzato  dal  Ministro  del- 
)’ Interno,  sulla  proposta  dell’ Intendente  , ed  il  parere  motivato  del  decu- 
rionato  (1). 

CAPO  IV. 

Camere. 

63.  Il  Cassiere  è il  solo  incaricato  dell’  introito  e dell’  esito  delle  ren- 
dite comunali  , sotto  gli  ordini  immediati  del  Siudaco  , ed  a norma  dello 
stato  discusso. 

Egli  dee  in  conseguenza  dare  in  ogni  anno  un  conto  materiale  della  sua 
gestione,  secondo  verrà  stabilito  al  titolo  IX,'  cap.  3, 

Gi.  Il  Decurionalo , a cui  appartiene  la  nomina  del  Cassiere  , come 
verrà  stabilito  al  titolo  IV  , cap.  2,  è responsabile  della  sua  fedeltà  e sol- 
vibilità. Esso  può  in  conseguenza  prendere  a suo  riguardo  tutte  le  cauzioni 
e precauzioni  che  giudicherà  opportune  , eccetto  quella  del  versamento  in 
numerario  che  rimane  espressamente  vietata  (2)  (3). 


ai  debbono  riscuotere  le  sole  grana  5,  c non  mai  le  grana  4 per  1°  Reperlorio.  E ciò  dacché, 
dovendo  li  estratti  suddetti  per  gli  usi  indicati  andar  esenti  dalla  formalità  del  Registro 
c Bollo  , a'  termini  degli  art.  44  e 1 26  del  citalo  Rcal  Decreto,  non  debbono  conseguen- 
temente essere  notali  in  repertorio  $ il  che  fu  benanche  spiegato  dal  Ministro  Segretario 
di  Slato  delle  Reali  Finanze  con  foglio  de’ 27  luglio  1 83 1 • 

2.  Per  ogni  estratto  e certificato  di  nascita,  di  morte,  o di  matrimonio,  eccetto 
quando  il  richiedente  sia  povero,  grana  5 al  Cancelliere,  alloichc  1’ estratto  o il  certi- 
ficato abbia  per  originale  gli  atti  dello  Stato  Civile  depositati  in  Archivio  ( Reai  De- 
creto de'  1 7 Ottobre  (832).  Laddove  poi  gli  originali  sieno  gli  alti  dello  Stato  Civile 
dell’anno  corrente  dovrà  riscuotersi  dall’ Ufficiale  dello  Stato  Civile  un  carlino  Reai 
Decreto  de  *4  Settembre  1819). 

3.  Per  le  due  copie  dell' atto  della  solenne  promessa  di  matrimonio  che  si  rilasciano 
agli  spo  si  grana  io  all' Ufficiale  dello  Sialo  Civile  ( Rt'al  Decreto  de'  14  Settembre  1819). 

4.  Per  ogni  verbale  di  seguita  conciliazione , da  pagani  a rate  eguali  dalle  parti  , 
grana  20  al  Cancelliere. 

5.  Per  ogni  verbale,  o copia  di  verbale,  o sentenza  del  conciliatore  grana  10  al 
Cancelliere. 

6.  Per  tulli  gli  atti  della  procedura  del  pignoramento , o vendita  degli  oggetti  pi- 
gnorati , grana  3o  al  Cancelliere.  Laddove  tali  atti  non  si  compiano  tutti , perché  il  de- 
bitore soddisfa  il  suo  dare , sarà  riscossa  la  metà  dell’  indicato  dritto. 

7.  Per  le  copie  dell’atto  da  intimarsi  dall'Usciere  della  Conciliazione,  qualora  ai 
facciano  dui  Cancelliere , grana  3 pei  suddetti  dritti  indicati  nei  numeri  4 « 7 ( fieni 
Decretò  de  Zt  Sgotto  1819). 

(0)  Il  Reai  Decreto  de'  11  settembre  1828  non  é applicabile  a' Cancellieri  Comunali 
per  il  diritto  di  grana  quattro  per  ciascun' allo  che  trascrivesi  nel  repertorio,  dacché  la 
sjiesa  dc' repertori  deve  mettersi  a carico  dolle  casse  comunali  [Minisi,  de  3i  Gennaio  1839). 

(7)  Il  Cancelliere , coll'  assistenza  di  due  Decurioni  c del  Sindaco  , ò obbligato  for- 
mare I'  inventario  di  tutto  le  carte  conservale  nell'  Archivio , e tenerne  esatto  registro. 
Reai  Descritto  de'  a8  Giugno  1837). 

(1)  Onde  provvedere  al  servizio  della  Conciliazione  furono  stabiliti  nei  Comuni  dei 
Cancellieri  sostituti  , li  quali  adempir  dovevano  li  obblighi  cui  i Cancellieri  sono  chia- 
mati presso  li  Conciliatori  percependo  per  compenso  delle  loro  fatiche  o due  terzi  dei 
proventi  che  esigonsi  , o pure  un’  assegnamento  fìsso  da  convenirsi  col  Cancelliere.  (Afi- 
nisteriali  dei  20  novembre  1839,  e 10  luglio  1 844  )- 

(2)  La  cauzione  de’  Cassieri  debh' essere  determinata  a prudenza  degl'  Intendenti  in 
propoizionc  degl'  introiti  , cioè  da  un  terzo  alla  metta  della  rendila  salvo  qualche  ecce- 
ziope — Decreto  dei  5 febbrajo  1809. 

Le  cauzioni  garantiscono  li  contabili  non  solo  in  favore  del  Governo  , ma  anch 
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Esso  potrà  inoltre  in  ogni  tempo  esaminare , coll'  assistenza  del  Simla- 
co,  la  contabilità  del  Cassiere  , e verificarne  la  cassa.  Trovandovi^  mal* 
versaziono  , il  Sindaco  dee  in  vista  detta  deliberazione  dccurionale  sospen- 
dere di  esercizio  il  Cassiere  , dandone  subito  parte  all’ Intendente  per  le 
ulteriori  determinazioni. 

f>5.  La  cauzione  del  Cassiere  sarà  ricevuta  dal  Sindaco  in  Dccurionato, 
mediante  una  obbliganza  che  rimarrà  depositata  tra  gli  alti  della  Cancelle- 
ria Comunale:  vi  sarà  stabilito  l’arresto  personale,  in  caso  di  malversazione 
amministrativamente  riconosciuta.  Onesta  obbliganza  sarà  discussa  c dichia- 
rata esecutiva  dal  Consiglio  d’intendenza,  e sarà  registrata. col  dritto  fisso  (I). 

66.  Le  obbligazioni  de*  cassieri  e de’  loro  fìdcjusson  verso  i Comuni  , 
sono  esecutive,  come  quello  de’ contabili  verso  là  Tesoreria  generalo  c dei 
fìdcjussori  de’  medesimi.  Nell'  esecuzione  delle  prime  non  si  faranno  altre 
procedure  , nè  si  osserveranno  altre  forme  che  quelle  prescritto  per  fese- 
cuzioiic  delle  seconde. 

67.  Il  Cassiere,  in  caso  di  urgenza  dee,  in  vista  dell* autorizzazione 

<li  chi  per  loro  risponde  , e paga  , il  quale  di  pieno  drillo  , c pel  solo  alio  dell*  effet- 
tuilo pagamento  succede  all’ azione  del  Fisco — Decreto  de'  9 aprile  1811. 

Le  cauzioni  debbonai  calcolare  sia  che  fossero  in  beni  fondi  , aia  in  confanti  alla 
ragione  di  ducati  cinque  di  rendila  per  ogni  cento  ducati  di  cainlale  — Decreto  de  jl<> 
luglio  1818.  % . . 

La  cauzione  data  da  un  contabile  in  rendila  sul  Gran  Libro  può  estendersi  al  sor. 
ressore  quando  il  primo  non  ha  lasciato  sospetto  di  vuoto  — Minisi,  del  1 maggio  1819. 

Li  documenti  a giusti (icarc  la  libertà  degl’  immobili  che  si  offrono  in  cauzione  so-, 
no  dettagliati  nella  Ministeriale  del  3 marzo  1810. 

La  cauzione  ner  li  Cassieri  dura  |>cr  tutto  il  tempo  del  di  loro  esercizio  . — Reni 
Rescritto  dei  3f  luglio  1814. 

Quando  le.  cauzioni  si  danno  in  beni  immobili  invece  di  rendita  iscritta  nel  Gran 
L« Ino  la  valutazione  deve  farsi  sulla  .base  dell*  imponibile  fondiario  moltiplicalo  per  li 
tondi  rustici  alla  ragione  di  quindici  volte  , e per  li  urloni  dicci  volle  — Decreto  del 
»3  marzo  i83o. 

Mancando  1’  ipoleea  legale  contro  li  contabili  commiati  è necessaria  quella  giudiziaria 
a carico  di  quelli  divenuti  debitori  liquidi  per  Le  ordinanze  profferite  dall'  Intendente  e 
per  decisioni  pronunziate  dai  Consigli  d’  Intendenza  — Minisi,,  dei  10  01  taire  i83  J. 

La  spesa  per  l'iscrizione  delle  ohhhganzc  dei  Cassieri  debb' essere  a carico  dell 'Arn- 
ia iuisl  razione — Minisi,  ilei  »4  ottóbre  i835. 

Non  |jo*sono  le  A mminisli azioni  pubbliche  accettare  per  cauzioni  biglietti  di  de* 
posilo,  di  società  anouiroc  — Reai  Rescritto  dei  28  settembre  i835. 

£ in  facoltà  de I Dccurionato  di  pi cndctc  nei  modi  regolari  1’  ipoteca  legale  sii  ti 
beni  de*  Cassieri  , li  quali  nominali  con  l'obbligo  della  cauzioue  non  la  prestino  fra  li 
dieci  giorni  — Reai  Rescritto  dei  20  luglio  »83(ì. 

Divieto  di  accogliersi  obbigazioni  per  garautia  esibite  da  Sacerdoti  ,c  su  patri  mo- 
nti sacri  — Minisi,  del  1 aprile  1840. 

Possono  ricevere  per  cauzione  de’  Cassieri  biglietti  di  tenuta  quando  vogliouo  li  Dc- 
corionali  rendersi  rispoilsabili  della  gestione  , trattandosi  però  di  cauzioni  per  massima 
generale  debbonsi  prestare  in  beni  immobili,  o rendita  sul  Gran  Libro — Minisi,  de- 
gli 8 febbrajo  1842. 

Per  lo  disvingolo  delle  cauzioni  (leggasi  la  Ministeriale  de'  i3  genndjo  i8jq. 

(3)  Il  Cassieie  che  nel  corso  della  gestione  diverrà  debitore  nel  Comune  in  forza 
di  signifìche , debb’ essere  rimosso  dalla  carica  — Reai  Rescritto  dei  a3  ottobre  i8f»o. 

(1)  Rispondono  della  malversazione  dei  Cassieri  , i Decurioni  , e Sindaco  del  tem- 
po in  cui  essa  avviene  — Muust . dei  9 luglio  1817. 

I Cassieri  hanno  il  diritto  di  ottenere  le  declaratorie  co  ut  rimando  nello  esercizio 
idla  carica  eccetto  taluni  casi  soltanto — Minisi . dei  10  marzo  1819. 

La  escussione  del  Cassiere  per  conoscete  se  sia  insolvibile  devo  laisi  a cura  del  Sin- 
daco, ed  a spese  anticipale  dall  Alluminali  azione  — Reai  Rescritto  dei  aG  luglio  1848. 
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dell'  Intendente  , fare  a beneficio  del  Comune  un’  anticipazione  la  quale  non 
potrà  oltrepassare  il  decimo  dell*  annua  rendita  del  Comune.  Esso  ò auto- 
rizzato a percepirne  I’  emolumento  dell'  uno  per  cento  al  mese  : l' emolu- 
mento cessa  di  dritto  nel  giorno  in  cui  farà  il  primo  introito  corrisponden- 
te delle  rendite  comunali  sul  quale  dovrà  precapire  l'anticipazione  fatta. 

L'anticipazione  autorizzata  in  quest’articolo  non  potrà  in  verno  caso 
essere  maggiore  di  ducati  cinquecento. 

CAPO  V. 

• Decurionato. 

68.  Il  Decurionato  è il  corpo  in  cui  risiede  la  rappresentanza  del  Comune. 

Esso  , nel  caso  preveduto  dall'  art.  32  , esamina  la  rata  della  contri- 
buzione diretta  assegnata  al  Comune  dal  Consiglio  Distrettuale;  e,  trovan- 
dola eccessiva,  ne  forma  il  reclamo  , che  debb' esser  rimesso  alla  risoluzione 
del  Consiglio  Provinciale. 

Interviene  per  mezzo  de’ suoi  commessart  alle  verifiche  de' reclami  for- 
mati da’  particolari  contribuenti  ; 

Impone  sotto  I'  approvazione  dell’  Intendente  i grani  addizionali  facol- 
tativi addetti  alle  spese  comunali  ; 

Propone  l’ imposta  de’  dazi  di  consumo  per  supplire  alle  spese  civiche  ; 
delibera  sul  miglior  modo  di  riscossione,  de’  medesimi  , e ne  ripartisce  le 
quote  tra'  cittadini , quante  volte  ne  sia  autorizzata  la  riscossione  in  via  di 
transazione  ; 

Forma  sulla  proposta  del  Sindaco  il  progetto  dello  stato  discusso  delle 
rendite  c delle  spese  comunali  che  debb'  esser  sottomesso  alla  supcriore 
approvazione  : 

Esamina  in  ogni  anno  il  conto  morale  del  Sindaco , e lo  rimette  colle 
sue  osservazioni  alla  discussione  superiore  : 

Delibera  sopra  ogni  dritto  da  sperimentarsi  ed  acquistarsi , e sopra  ogni 
obbligazione  da  contrarsi , o sciogliersi  in  nome  del  Comune  : 

Delibera  , a proposta  di  ogni  Decurione  , su  tutti  gli  affari  di  utilità 
pubblica  del  Comuno  , e li  propono  all’  autorità  superiore-  A tale  effetto  in 
ogni  anno  nella  sua  prima  sessione  sceglie  due  Deputati  nel  suo  seno,  per- 
chè assistano  il  Sindaco  , e preparino  con  lui  lo  proposte  di  tutto  ciò  che 
possa  tendere  al  bene  dell’  amministrazione  e de'  cittadini  (1). 

Nomina  il  Sindaco  , gli  Eletti  , il  Cancelliere  archivario,  il  Cassiere  ed 
ogni  altro  agente , impiegato  o incaricato  comunale  , salvo  la  superiore  ap- 
provazione , come  verrà  stabilito  al  titolo  IV  , capo  2. 

Propone  le  terne  per  la  nomina  de'  Consiglieri  Provinciali  e Distrettuali. 

69.  Ne’ Comuni  di  1»  e 2»  classe  il  Decurionato  ò composto  di  un  nu- 
mero d’ individui  corrispondente  a tre  per  ogni  mille  abitanti,  ma  non  può 
oltrepassare  il  totale  di  trenta:  ne' Comuni  di  3a  classe  esso  è composto  di 
dieci  individui , e può  esserlo  anche  di  otto  , ove  il  ristretto  numero  degli 
eligibili  lo  imponga. 

Un  terzo  almeno  di  ogni  Decurionato  dovrà  saper  leggere  e scrivere. 


(i)  Seni'  autorizzazione  dell*  Intendente  , o Sottintendente  non  può  rilasciare  certi- 
ficati di  condotta.  { Minisi . dei  io  marzo  1827  ). 

Non  può  ingenui  sulla  condotta  dei  Hcgj  fuuzionarj.  ( Minisi,  dei  17  giugno  1829  ). 
Non  può  deliberare  sopra  materie  estranee  all'  amministrazione  comunale.  [ Minisi . 
dei  7 oiluùi  e 1829  ). 
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Lo  disposizioni  dell'  articolo  35  , sono  applicabili  alle  deliberazioni  del 
Decurionato. 

70.  il  Dccurionato  sceglie  nel  suo  seno  un  Segretario  per  la  redazione 
e ’l  registro  de'  suoi  atti. 

Ogni  atto  sarà  firmato  da'  Decurioni  presenti  : ognuno  di  essi  può  ri- 
chiedere che  negli  atti  sia  latta  menzione  del  suo  voto  particolare. 

L'  estratto  degli  atti  è sottoscritto  e legalizzato  dal  Sindaco  o dall'Eletto 
che  lo  rimpiazza  nella  presidenza  , e dal  Segretario. 

Gli  atti  del  Decurionato  formano  parte  della  Cancelleria  e dell'  Archi- 
vio Comunale. 

71.  Il  Decurionato  si  riunisce  di  dritto  nel  luogo  assegnato  alle  sue 
sessioni  la  prima  domenica  di  ogni  mese.  Queste  sessioni  ordinarie . sono 
intimate  dal  Sindaco  o dall’  Eletto  cho  lo  rimpiazza. 

Il  Decurionato  può  inoltre  essere  convocato  straordinariamente  dall'In- 
tendente , dal  Sottintendente  , c per  casi  urgenti  anche  dal  Sindaco. 

Nessun’  altra  autorità  ha  il  dritto  di  convocarlo. 

72.  Le  discussioni  e deliberazioni  dccurionali  si  fanno  a porto  chiuse, 
od  a voti  palesi. 

73.  Nessuna  deliberazione  decurionalo  può  essere  eseguita  senza  l’ap- 
provazione dell’  Intendente  che  il  Sindaco  dee  provocare. 

Quando  f Intendente  non  trova  plausibile  la  deliberaziono , la  respingo 
co’  suoi  schiarimenti  al  Decurionato  , perchè  la  riesamini.  Laddove  il  De- 
curionato vi  persista  , e l’ Intendente  la  creda  capace  di  produrre  inconve- 
nienti ha  la  facoltà  di  sospenderne  l’ esecuzione , facendone  però  fra  quin- 
dici giorni  rapporto  motivato  al  Ministro  dell’  Interno  , a cui  trasmetterà 
copia  conformo  della  deliberazione  per  le  risoluzioni  superiori. 

CAPO  VI. 

Disposizioni  particolari  per  l’ amministrazione  del  Comune  di  Napoli  (I). 

74.  L’  amministrazione  comunale  di  Napoli  e de’  borghi  che  sono  riu- 
niti , escluso  il  solo  ramo  della  polizia  che  appartiene  alla  Prefettura,  è affi- 
data ad  un  Corpo  di  Città  sotto  la  dipendenza  immediata  dell’  Intendente 
della  Provincia. 

75.  Il  corpo  della  città  di  Napoli  è composto  di  un  Sindaco  e di  dodici 
Eletti. 

76.  In  ciascuna  delle  dodici  Sezioni  , in  cui  colla  Legge  del  1 di  mag- 
gio 1816 , il  Comune  di  Napoli  ò diviso  per  norma  della  sua  amministra- 


li) Le  disposizioni  contenute  in  questo  capo  VI  sono  applicabili  all’  amministra- 
zione delle  Città  di  Palermo  , Messina  e Catania  iu  conformità  del  disposto  nelli  se- 
guenti articoli  del  Reai  Decreto  de’  7 maggio  ■ 838. 

Art.  3.  lo  conformità  di  quanto  trovasi  disposto  col  titolo  III  cap.  VI  della  legge  del 
di  13  di  dicembre  1816  per  l'amministrazione  deila  citlà  di  Napoli  , quella  delta  città 
di  Palermo , Messina  e Catania , escluso  il  ramo  della  Polizia  , è affidala  ad  ua  Corpo 
di  città  che  conserverà  il  titolo  di  Senato,  sotto  la  dipendenza  del  rispettivo  Intendente. 

3.  Ciascun  corpo  amministrativo  delle  dette  città  sarà  composto  di  un  sindaco 
c di  sei  eletti  corrispondenti  alle  sci  sezioni  , in  cui  ciascuna  di  esse  co’  suoi  borghi  e 
casali  è attualmente  divisa.  Il  Sindaco  di  Palermo  riterrà  il  titolo  di  Pretore , e di  Pà- 
tritio  quello  di  Catania. 

4-  Le  disposizioni  particolari  per  l'amministrazione  del  Comune  di  Napoli  con- 
tenute nel  cap.  VI  del  titolo  Iti -della  legge  del  di  13  di  dicembre  181G  , saranno  da 
oggi  inna  lzi  applicabili  ad  ognuno  de'  suddetti  tre  Comuni  di  Palermo  , Meiauu  eCa- 
taua  , del  pari  che  alle  rispettive  Sezioni  di  essi, 
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zionc  , vi  è un  Eletto  con  due  Aggiunti  , un  Cancelliere  ed  una  corriapon- 
dente  Cancelleria.  Vi  è un  altra  Aggiunto  in  ciascuno  de'  borghi  riuniti. 

77.  Vi  è inoltre  presso  il  Sindaco  una  Cancelleria  coll'Archivio  centrale 
confidata  ad  un  Cancelliere  maggiore , ed  un  Cassiere  per  l’ introito  o l' o- 
silo  delle  rendite  della  città. 

78.  Il  Sindaco  centralizza  e dirige  tutta  I’  amministrazione  ; ed  ogni 
Eletto. , sotto  la  sua  immediata  dipendenza  , ne  esegue  separatamente  quella 
parte  che  riguarda  la  Sezione  clic  gli  è confidata. 

L’  Eletto  è inoltre  uflizialc  dello  stato  civile  nella  sua  sezione,  è mem- 
bro (iato  dell’amministrazione  degli  stabilimenti  pubblici  che  vi  esistono. 

79.  Almeno  una  volta  la  settimana  a giorno  fisso,  gli  Eletti  si  riuni- 
scono ordinariamente  presso  il  Sindaco  per  deliberare  sugli  affari  dell’  am- 
ministrazione della  città. 

Le  disposizioni  dell'art.  35  sono  applicabili  al  Corpo  della  città  di  Napoli. 

Il  detto  Corpo  può  inoltre  essere  convocato  straordinariamente  dal  Sin- 
daco , quando  la  circostanza  o un  ordine  superiore  lo  richiedesse. 

80.  Il  sole  Siedaci)  corrisponde  colf  Intendente  della  Provincia  e col 
Prefetto  di  Polizia-  Gli  Eletti  corrispondono  col  Sindaco. 

81.  In  caso  di  assenza  o impedimento,  il  più  anziano  tra  gli  Eletti  in 
ordine  di  nomina  rimpiazza  il  Sindaco  , cd  il  più  anziano  .tra  gli  Aggiunti 
rimpiazza  I’  Eletto. 

82.  Gli  Agginnti  sono  i collaboratori  cd  i supplenti  dell'Eletto  nella  sua 
seziono.  L'Eletto  fa  tra  essi  la  distribuzione  de’ carichi. 

83.  È espressamente  riserbata  al  Corpo  di  città  la  portolania  c la  po- 
lizia annonaria. 

Ad  esso  in  conseguenza  si  appartiene  : 

1°  di  permettere  o vietare  l’apertura  delle  botteghe  e do' macelli  , o 
la  loro  chiusura;  lo  stabilimento  de'  tavolati  , tettoi  o fabbriche  dello  stesso 
genero  clic  sporgono  sulla  pùbblica  strada  ; lo  stabilimento  do'  posti  fissi  « 
volanti  po'  venditori  sulle  strade  , piazze  c mercati  : tutto  ciò  in  quanto 
non  reca  nocumento  al  comodo  ed  alla  sicurezza  pubblica  : e di  riscuoterne 
per  conto  della  città  i dritti  di  portolania  c di  piazza  (I). 

(i)  Faceva  parte  nella  Città  di  Napoli  della  giurisdizione  di  portolania  quella  detta 
di  fabbriebe  c legnatile  , e delle  fotlilicaziotii  clic  si  esercitava  sui  fondi  urbani,  e sulla 
distruzione  c riparazione  de*  medesimi  , la  quale  essendo  venuta  per  molte  vie  gravosa  , 
c molesta  a’  propriciail  , se  ne  ordinò  I'  abolizione  col  decreto  de'  io  gcnoajo  i83i  re- 
stituendo a’  possessori  de' fondi  rustici  , od  urbani  [tosti  a fronte  o contine  delle  pubbli- 
clic  strade  del  territorio  del  comune  di  Napoli  , la  facoltà  di  eseguire  costruzioni,  ripa- 
razioni  o miglioramenti  di  ogni  specie  , senza  occuparsi  peróni!  suolo  pubblico  o l'area 
rii  esso,  o cagionare  degradazione  impedimento  o pericolo,  salvo  per  alcune  operazioni 
la  licenza  ddraulniità  municipale,  o la  preventiva  ricognizione,  o la  direzione  ncU'e- 
scguirsi  uniformemente  al  disposto  nel  citalo  Decreto  , c corrispondente  regolamento. 

Con  posteriore  Decido  de' a a marzo  i83p  furono  abolite  la  Giunta  di  aicbilctli 
della  tU  fortificaiiotu  , e la  Commissione  detta  delle  acque  trasferendosi  le  rispettive 
Imo  attribuzioni , c la  giurisdiziouc  di  portolania  ad  un  Consiglio  edilizio  stabilito  collo 
«lesso  I )l*Ct ciò. 

Per  la  Città  di  Palermo  poi  con  Sovrana  dolermi  nazione  de*  a 3 dicembre  18^0  si 
fecero  rientrare  nelle  facoltà  ordinarie  di  quel  Senato  la  cura  della  costruzione,  del  man* 
lenimento,  e de' restauri  delle  strade  interne  di  quella  Città,  e dc'contomi  di  essa.  Indi 
con  Decido  de'ay  marcio  1842  fu  anche  ivi  istituito  un  Consiglio  edilizio,  il  quale  è 
chiamato  ad  occiqursi  de*  miglioramenti  di  clic  la  Città  e suscettiva  sotto  » «apporli  di 
salubrità  , sicurezza  , comodo  , abbellimenti  , come  a dite  ampliazionc  cd  allineamenti 
delle  'Inule , formazione  di  nuove  passeggiate  , piazze,  mercati  , abolizione  gradata  delle 
grond.ijc  esterne  , acci  caci  inulto  delle  acque  , loro  inig'.ori  distrihuuoui  , c simili. 
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2°  di  esercitare  la  vigilanza  e l'ispezione  su  i venditori  de' generi  sog- 
getti a’  regolamenti  di  annona. 

84.  Nell',  esercizio  delie  facoltà  accordate  al  Corpo  di  città  pe’  rami  di 

rrtolania  ed  annona  , 1'  Eletto  nella  sua  sezione  , o 1'  Aggiunto  del  carico 
autorizzato  nelle  contravvenzioni  a procedere  a'  termini  dell’  art.  58. 

85.  La  città  di  Napoli  avrà  la  sua  rappresentanza  comunale  nel  Dccu- 
rionato  composto  di  trenta  individui. 

86.  I Cancellieri  ed  il  Cassiere  del  Corpo  di  città  sono  approvati  da  Noi 
sulla  proposta  che  ne  sarà  fatta  nelle  forine  stabilite  al  titolo  seguente  capo  2. 

87.  Il  Sindaco  , gli  Eletti , gli  Aggiunti  ed  i Decurioni  di  Napoli  non 
potranno  essere  sospesi  dalle  loro  funzioni  senza  nostro  ordine  espresso. 

88.  Oltre  lo  particolari  disposizioni  contenute  in  questo  capo  o nel  re- 
golamento da  Noi  approvato  a'  22  di  febbraio  1816  , tutte  le  altro  della 
presente  legge  sono  applicabili  alla  città  di  Napoli  , del  pari  clic  ad  ogni 
altro  Comune  del  Itegno. 

TITOLO  IV. 

«OMISE,  SOSPE«SIO«I,  DESTITUZIONI  , CONGEDI  ED  lNCOMPATlhlI.1T»'  DETTE 
CARICHE  SUPERIORI  DELL’AMMINISTRAZIONE  CIVILE  ; FOHM A DKLL  KLEZIOM  ; 
IMPEDIMENTI  ALLE  MEDESIME;  DURATA  DELLE  CARICHE  CIV1CUE;  PRERO- 
GATIVE ED  OBBLIGAZIONI  CHE  NE  RISULTANO  ; GARANTI  A. 

CAPO  I. 

Nomine  , sospensioni  , destituzioni , congedi  ed  incompatibilità. 

89.  Sono  di  nostra  nomina  assoluta  cd  amovibili  a nostra  volontà  gl'in- 
tendenti , i Sottintendenti  , i Segretari  generali , i Consiglieri  d’intendenza. 
Questi  ultimi  saranno  da  Noi  scelti  nelle  rispettive  Provincie,  e,  per  quanto 
sarà  possibile  , fra  gli  abitanti  di  ciascun  distretto.  I detti  funzionari  non 
(wlranno  in  verun  caso  essere  sospesi  dalla  loro  carica  senza  un  nostro  or- 
dine espresso. 

Sono  parimente  di  nostra  nomina  i Presidenti  de’  Consigli  Provinciali  o 
Distrettuali  , i quali  saranno  da  Noi  scelti  in  ogni  anno  tra'  proprietari  ido- 
nei dello  Provincie  e de’  Distretti  rispettivi. 

Sono  ancora  di  nostra  nomina  , sulle  proposte  Dccurionali  nella  forma 
stabilita  al  seguente  capo  . i Consiglieri  Provinciali  e Distrettuali. 

90.  Souo  riserbate  alla  nostra  approvazione  le  nomine  fatte,  nella  forma 
stabilita  al  seguente  capo  de’Sindaci  , degli  Eletti  ed  Aggiunti  , é dei  De- 
curioni de’  Comuni  di.la  classe  e di  quelli  di  2j  classe,  che  sicno  residen- 
za del  Sottintendente  , o di  un  tribunale. 

91.  Sono  di  nomina  del  Ministro  dell'  Interno  , a proposta  dell’  Inten- 
dente , i capi  e vice  capi  di  uffìzio  dello  Segreterie  delle  Intendenze-  Lo 
sono  del  pari  i Segretari  delle  Sottin  tendenze, -a  proposta  dc'Sottintendcntì. 

Questi  impiegati  possono  essere  sospesi  dalle  loro  funzioni  dall’  Inten- 
dente e dal  Sottintendente  rispettivamente  ; ma  non  potranno  essere  amos- 
si , senza  un’  autorizzaziooe  dello  stesso  Ministro  , provocata  daH'lutendente 
eoo  un  rapporto  motivato. 

92.  Tutti  gli  uffiziali  delle  Segreterie  delle  Intendenze  c Sotti ntcndcn- 
ze , non  compresi  nell’  articolo  precedente  , sono  nominati  rispettivamente 
dall'  Intendente  o dal  Sottiuteiidente  , il  quale  può  rimpiazzarli , sempre  che 
crai  dieno  giusto  motivo  a questa  misura. 

93.  Sono  attribuite  all’  approvazione  dell’  Intendente  le  nomine  falle 
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nella  forma  stabilita  al  seguente  capo,  dei  Sindaci,  Eletti,  Decurioni,  Cancel- 
lieri, Cassieri,  e di  tutti  gli  altri  agenti,  incaricali  , o impiegati  comunali  di 
cui  uon  è fatta  menzione  espressa  negli  articoli  precedenti  del  presente  capo. 

94.  L’ Intendente  può  sospendere  provvisoriamente  di  esercizio  |»er  un 
mese  ogni  Sindaco  , Eletto  , Decurione  , Cancelliere  , e Cassiere  Comunale, 
salvo  lo  disposizioni  contenute  nell' articolo  87  , dandone  conto  al  Ministro 
dell' Interno;  ma  nessuno  di  essi  potrà  esser  destituito. senza  nostra  autoriz- 
zazione , provocata  dal  Ministro  dell'  Interno  sopra  rapporti  motivati  dell'In- 
tendente , da  cui  dovrà  prima  l' imputato  essere  sentito  ne' suoi  discarichi. 

95.  Ogni  altro  agente  o impiegato  comunale  non  compreso  nell’articolo 
precedente  , salvo  le  disposizioni  dell'  art.  64 , in  ordine  ai  Cassiere,  può  es- 
ser provvisoriamente  sospeso  di  esercizio  per  un  mese  dal  Sindaco  , inteso 
il  Decurionato  ; ma  non  potrà  osser  destituito,  senza  l'autorizzazione  espres- 
sa dell'  Intendente  , provocata  dal  Sindaco  con  una  deliberazione  Docurionale 
motivata. 

96.  Gl'  Intendenti  , i Sottintendenti,  i Segretari  generali , i Consiglieri 
d’  Intendenza  , i Sindaci  , gli  Eletti  , gli  Aggiunti , i Cancellieri , ed  i Cas- 
sieri sono  obbligati  a residenza-  Essi  non  possono  allontanarsene  senza  un 
congedo,  che  sarà  accordato  da  Noi  agl'  Intendenti  ; dal  Ministro  dell'  In- 
terno a'  Sottintendenti , Segretari  generali  , e Consiglieri  d’  Intendenza  ; e 
dagl'intendenti  a’ Sindaci  , Eletti.  Aggiunti  , Cancellieri,  c Cassieri  (I). 

Quanto  agl’  impiegati  nelle  Segreterie  o Cancellerie  , ugualmente  ob- 
bligali a residenza  , i congedi  dipendono  dai  rispettivi  superiori. 

Le  facoltà  del  Ministro,  degl'intendenti,  e de’ Sindaci  in  ordine  a 'con- 
cedi , sono  limitato  ad  un  mese,  l’or  ogni  tempo  maggiore  dovrà  premierai 
1'  autorizzazione  superiore. 

97.  Le  funzioni  dell’  amministrazione  civile  sono  essenzialmente  incom- 
patibili con  quelle  dell'  ordine  giudiziario  : le  uno  e le  altre  non  |K>ssono 
cumularsi  simultaneamente  nella  stessa  persona.  No  sono  soltanto  eccettuati 
i Consigli  Provinciali  , Distrettuali  , e Comunali  , a cui  possono  essere  no- 
minali i Magistrati  di  ogni  grado. 

98.  Gl’  Intendenti , Sottintendenti  . Segretari  generali , c Consiglieri 
d' Intendenza  della  stessa  Provincia  non  potranno  nominarsi  tra'  i congiunti 
sino  al  quarto  grado  civile  iuclusivamenle. 

CAPO  II. 

forma  dell’  elezioni;  impedimenti  alle  medesime;  durata  delle  cariche; 
prerogative  ed  obbligazioni  che  ne  risultano. 

99.  Ogni  Comune  avrà  una  lista  di  cligibili  allo  cariche  civiche  , ed 
a' Consigli  Comunali  , Distrettuali  , e Provinciali. 

100.  Saranno  compresi  nelle  liste  degli  digitali 

ne'  Comuni  di  prima  classo  , i proprietari  di  una  annua  rendita  impo- 
nibile non  minore  di  ducati  24  , cd  i possessori  di  arti  liberali,  domiciliati 
da  cinque  anni  nel  Cpmnne  ; 

no'  Comuni  di  seconda  classe  , anche  i proprietari  di  un’  annua  rendila 
imponibile  uon  minore  di  ducati  18  , e tutti  coloro  clic  avendo  cinque  anni 
di  domicilio  nel  Comune,  esercitano  da  maestro  un  arte  o mestiere  , o che 
tengono  un  negoziato  anche  di  bottega  ; 

(i)  Gli  Amministratori  comunali  non  possono  cambiar  domicilio  dinante  la  di  loro 
gestione  senza  un  motivalo  permesso  dell'  Intendente.  ( H aeralo  Reale  de'  6 novembre 
i8j5).  * . 
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ne'  Comuni  di  terza  classe  , anche  i proprietari  di  un’  annua  rendita 
imponibile  non  minoro  di  ducati  12  , o gli  agricoltori  cho  coltivano  per 
conto  proprio  l' altrui  proprietà  a titolo  di  censo  , affitto  ; o altro  , e cho 
abbiano  cinque  anni  di  domicilio. 

101.  Non  potranno  essere  inscritti  sullo  liste  degli  eligibili. 

1°  gli  esteri  che  non  siono  legittimamente  naturalizzati  (1)  ; 

2"  gli  ecclesiastici  ; 

3°  coloro  che  per  legge  sono  esclusi  dalle  pubbliche  cariche  (2)  ; 

4”  i mercenari  addetti  al  servizio. 

102.  Le  liste  degli  eligibili  , a norma  degli  articoli  precedenti , saran 
formate  per  ciascun  Comune  da’  Sottintendenti , o , dopo  di  essere  state  ri- 
vedute c fissate  dogi’  Intendenti  , saran  pubblicato  cd  affisse  no'  rispettivi 
Comuni. 

103.  Le  liste  per  questa  prima  volta  dovranno  essere  formate  e pub- 
blicate fra  lo  spazio  di  tre  mesi  dalla  promulgazione  della  presente  legge. 
Per  I'  avvenire  poi  in  ogni  quadriennio  dovranno  trovarsi  fissato  dagl'  Inten- 
denti , e pubblicate  por  tutto  il  meso  di  maggio  (3). 

104.  Il  Sottintendente  tra  un  meso,  a datare  dalla  pubblicazione  dello 
liste  , riceve  i reclami  che  possono  prodursi  da  ogni  cittadino  sulle  persono 
in  esse  iscritte  o omesse.  Spirato  questo  termino  il  Sotiinteudente  rimetto 
alt’  Intendente  le  liste  col  sno  avviso  su  i reclami  prodotti.  L’  Intendente 
discute  tutto  in  Consiglio  d’  Intendenza  ( il  quale  avrà  voto  meramente  con- 
sultivo) e vi  fissa  definitivamente  le  liste  degli  eligibili  , che  indi  rimette 
a’  Sindaci  de’  rispettivi  Comuni , perchè  le  comunichino  al  Decurionato  , o 
servano  di  baso  all’ elezioni. 

105.  Gl’  Intendenti  col  parere  de’  Sottintendenti  ci  proporranno,  o ese- 
guiranno ai  termini  dell’  articolo  108  , per  questa  prima  volta , il  rinnova- 
mento di  tutto  o parte  de’  Decurionati  attuali , secondo  stimeranno  più  con- 
ducente al  bene  dell’  amministrazione  ; sceglieranno  i soggetti  sullo  listo 
degli  eligibili  formate  a norma  degli  articoli  precedenti. 

106.  In  avvenire  ogni  Decurionato  è rinnovato  por  un  quarto  alla  fino 


(i)  Per  la  naturalizzazione  degli  «Ieri  reggasi  il  Reai  Decreto  dei  17  dicembre  1817. 
Ivi  è detto  che  la  domanda  di  naturalizzazione  cd  i documenti  all  ’ appoggio  debbono 

r esentarsi  al  Sindaco  ilei  comune  ove  domicilia  jo-  straniero.  Il  Sindaco  li  trasmette  al- 
Intendente  , e questi  I*  invia  col  suo  parete  al  Hioistro  di  grazia  e giustizia,  sul  di  cui 
rapporto  il  Re  stabilisce  , o decreta  la  naturalizzazione  , conia  autentica  del  Sovrano  de- 
creto si  spedisce  al  naturalizzato  , il  quale  pi  esentatosi  all'  intendente  della  Provincia  in 
cui  dimora  deve  prestate  il  giuramento  di  fedeltà  nelle  di  lui  mani,  e te  nc  redige  pro- 
cesso verbale.  Si  prende  nota  del  Decreto  di  naturalizzazione  tanto  ne'registri  dcli'liilcu- 
dcaza,  quanto  in  quelli  del  comune  di  domicilio  facendosi  menzione  del  prestatogiurarocnlo. 

(a)  L'  esercizio  de’  diritti  civili  si  perde  per  1'  effetto  di  condanna  e |iene  clic  ne 
producono  la  privazione  in  tutto , o in  parte.  Dipende  dunque  dalle  leggi  penati  il  co- 
noscere quali  siano  le  pene  che  escludono  dalle  cariche  , e quindi  dalla  lista  degli  digi- 
tili!. Infatti  la  condanna  a'  (erri  anche  nel  presidio  ed  alla  reclusione  producono  la  per- 
petua interdizione  dai  pubblici  offici.  ( Art.  17  LL.  Penali  ).  I,a  condanna  alla  rele- 
gazione , non  la  produce  se  non  per  altrettanto  tempo  quanto  è durata  la  pena  dopo  la 
ma  espiazione.-  ( Art.  18  d' idem).  Le  condanne  in  contumacia  non  producono  la  pri- 
v airone  ile' diritti  civili  che  dopo  cinque  anni  successivi  alla  loro  pubblicazione , nd  de- 
eotao  dr'quali  sono  privi  dell'eicrcizio  di  questi  diritti.  {Art.ìo  LL.CC.).  Nelle  materie 
Olire in. mi,  |j  sentenza  esprimer  deve  nominativamente  i diritti  dai  quali  si  decade. 

(3)  Per  li  Hcali  Domni)  olire  il  Faro  le  liste  degli  eligibili  invece  di  ogni  quattro 
sani  lino  a nuova  disposizione  ai  è [icnucsso  rinnovai  si  iu  ogni  due  attui  ( Reni  R-- 
rcntto  dei  i3  malto  lS3l  ). 
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di  ciascun  anno.  Ne’  primi  tre  anni , la  quarta  parte  da  uscire  è designata 
dall'  Intendente.  Nel  quarto  anno  e negli  anni  seguenti  n’  escono  di  dritto 
coloro  che  hanno  esercitato  |>er  un  quadriennio  , termine  stabilito  alla  sue* 
cessi  va  durata  delle  cariche  Itecurionali. 

107.  Si  può  essere  rieletto  al  Decurionato  , quando  concorrano  i re- 
quisiti legali , due  anni  dopo  I'  uscita  di  esercizio. 

108.  Uopo  la  prima  formazione  prescritta  nell'  art.  105 , ciascun  In- 
tendente , pe'  Comuni  di  prima  o seconda  classe  , sulla  norma  (issata  uel- 
1’  art-  90  , ci  presenterà  pei  canale  del  Ministero  dell'  Interno  una  terna 
colle  sue  osservazioni  di  soggetti  eligibili  compresi  nella  lista  di  ciascun  Co- 
mune per  ognuna  delle  piazze  del  Decurionato  , riserbandone  a Noi  la  scelta. 
Per  gli  altri  Comuni  poi  gl'  Intendenti  medesimi , dietro  I’  atto  del  Sottin- 
tendente , faranno  cadere  la  scelta  nelle  persone  eligibili  le  più  meritevoli; 
preferendo  però  , in  concorrenza  di  uguali  requisiti  o qualità , i proprietari 
che  avranno  la  rendita  prescritta  nell' art.  100. 

109.  L’Intendente  non  potrà  nominare  , o mettere  in  terna  per  le  piaz- 
ze del  Decurionato. 

1“  coloro  che  non  abbiano  l’età  di  21  anni  compiti  (!}; 

2"  i debitori  del  Comune  per  effetto  di  amministrazione,  o per  cau- 
zione data  ad  agente  comunale  ; 

3°  coloro  che  hanno  lite  col  Comune  ; 

4°  coloro  che  non  hanno  reso  i conti  comunali  , o di  altra  opera 
del  Comune. 

5°  I proprietari  domiciliati  altróve.  Quei  proprietari  però  che  abi- 
tano nelle  canq>agnc , o che  temporaneamente  dimorino  altrove  , possono 
esser  nominati  Decurioni  del  proprio  Comune,  sul  di  cui  territorio  e stabi- 
lito il  loro  domicilio. 

HO.  Non  possono  esser  nominati  membri  dello  stesso  Decurionato  gli 
ascendenti  e discendenti  in  linea  retta  ; lo  zio  , ed  il  nipote  ; o due  fra- 
telli (2)  (3)  (4). 

L'età  maggioro  di  scltant’  anni  può  dal  solo  nominato  allegarsi  per  le- 
gittimo motivo  di  esenzione  dalla  carica  di  Decurione  ; ed  allegandosi,  sarà 
ammesso. 

Iti.  Le  nomine  de’  Sindaci  , Eletti  , ed  Aggiunti  appartengono  al  De- 
curionato , il  quale  le  fa  per  terna  sulla  lista  degli  eligibili , senza  che  pos- 
sa mai  scegliere  nel  proprio  seno.  11  Docuriocato  in  questo  nomine  non  può 

(l)  Li  figli  di  famiglia  li  quali  vivono  Della  casa  paterna  non  possono  accollare 
cariche  comunali  , non  escluse  quelle  di  Decurioni  , sensa  il  corneo*)  paterno.  ( Reai 
Rescritto  de'  Of)  dicembre  f 8ai  ).  Dna  tale  disposiiione  è stala  modificala  dal  Rescritto 
dei  |5  novembre  1849  col  quale  venne  risolato  che  il  citato  Rescritto  dei  19  dicembre 
»8àt  , e I-  altro  dei  07  roano  i8aa  fossero  applicabili  •’  «oli  eligibili  a cariche  di  De- 
curioni clic  sieno  minori  di  anni  venticinque. 

(a)  Con  Rtal  Rescritto  del  16  giugno  1814  si  è dichiarato  di  non  essere  vietato 
dalla  Ugge  di  nominare  Sindaco  , 1”  e 'a"  Eletto  comunale  un  individuo  che  sia  Con- 
giunto con  qualche  Decurione  ne' gradi  indicati  dal  presente  art.  no,  e che  ove  tal 
parentela  esista,  debba  solamente  astenersi  il  Decurione  d' intervenire  nella  deliberatone 
del  Decurionato  che  abbia  per  oggetto  la  discussione  decoriti,  0 qualche  altro  interesse 
dell’  amministratore  suo  congiunto. 

(3)  L'im|iedimcnto  d'incompatibilità  tra  Zio  , c Nipote  deve  intendersi  nel  più 
stretto  senso  , rioè  riguardo  a'  figli  di  sorelle  , e fratelli  germani  , o eonsanguiuei , 0 
uterini.  ( Reai  Rescritto  dei  giugno  . 

' (4)  Il  divieto  per  l'intervento  nello  stesso  Decurionato  degli  ascendenti  c discendenti 
in  linea  idla  si  estende  ancora  agli  adottivi.  ( Decreto  dei  io  dicembre  1807  )• 
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mettere  in  terna  coloro  che  non  abbiano  I’  età  di  25  anni  compiti , c le 
persone  in  cui  concorrono  le  altre  circostanze  indicate  nell' art.  109  (I). 

112.  Non  possono  essere  nominati  alla  stessa  ainministraziouo  comunale 
i congiunti  indicati  nell' art-  110  (2).  Ai  termini  di  questo  stesso  articolo 
I'  età  maggiore  di  scssant'  anni  è nell'  amministrazione  comunale  legittimo 
motivo  di  esenzione  (3). 

113.  Le  terne  per  lo  nomino  de’ Sindaci  , Eletti  , ed  Aggiunti  sono 
rimesse  dal  Sindaco  all’  Intendente  per  mezzo  del  Sottintendente  , il  qualo 
vi  unisce  le  sue  osservazioni. 

Quelle  per  le  nomine  riserbate  alla  nostra  approvazione  nell’  art.  90 
sono  spedile  dall'  Intendente  colle  sue  osservazioni  al  Ministro  dell’Interno, 
il  quale  prenderà  i nostri  ordini  per  approvarsi  uno  de'  nominati. 

Quelle  clic  contengono  nomine  , la  cui  approvazione  è attribuita  all'In- 
tendente nell’  art.  93  , sono  discusse  dall'  Intendente  stesso  , il  qualo  dee 
similmente  approvare  uno  de’  nominati. 

HA.  Quando  1'  Intendente  non  trovasse  soggetti  idonei  nella  terna,  può 
respingerla  al.  Dccurionato.  Esso  per  lo  stesso  motivo  può  rifiutare  anche 
una  seconda  terna.  In  questo  solo  caso  I'  Intendente  , dopo  clic  avrà  preso 
un  avviso  motivato  in  Consiglio  d'  Intendenza  , e ne  avrà  ottenuta  I'  auto- 
rizzazione dal  Ministro  dell'  Interno , può  nominare  un  Sindaco  fuori  terna 
per  que'  Comuni  che  sonò  indicati  nell  art.  93  , e può  formare  una  nuova 
terna  da  sottomettersi  alla  nostra  approvazione  pc'Comuni  enunciati  nell’ar- 
ticolo 90  ; dovendo  però  in  ogni  caso  scegliere  sulla  lista  degli  eligibili , e 
potendo  far  cadere  la  scelta  anche  in  persona  di  un  Decurione  (k). 

(i)  Si  osservi  il  Rcal  Rescritto  del  |°  novembre  1817  per  le  norme  a seguirsi  netta 
proposta  degli  individui  , e composizione  delle  terne  nelle  cariche  municipali. 

(a)  f.e  eccezioni  dettagliale  negli  articoli  Ilo  e ili,  sono  applicabili  separatamente 
ai  membri  del  Dccurionato  , ed  agli  A grill  i dell*  Ani  mi  lustrazione  Comunale;  ma  non 
possono  essere  relative  fra  detti  funzionar j.  È stato  ciò  dichiarato  eoa  lical  Rescritto 
dc’3i  gcnnajo  1816. 

Con  Ministeriale  del  Ministro  delle  Reali  Finanze  eie’  9 maggio  1817  si  riconobbe 
giusta  P esenzione  dalle  cariche  comunali  di  quelli  venditori  de' generi  di  privativa  , li 
quali  secondo  il  Decreto  de’  19  grnnajó  1817  abbiano  avuto  la  nomina  di  venditori  pria 
di  conferirsi  loro  le  cariche  municipali. 

Due  fratelli  ne*  sensi  del  Rcal  Mcscrillo  de' li  gcnnajo  1826  non  possono  nella  me- 
desiala  amministrazione  I*  uno  sostenere  la  carica  di  Cassiere,  c l'altro  quella  di  a.°  fi- 
letto , potendo  questi  rimpiazzare  il  Sindaco  ne’ casi  d 'impedimento  ; ciò  risulta  per 
analogia  del  disposto  nell’  art.  09  della  presente  legge. 

Li  poslieri  de'  Lotti  godono  P esenzione  dalle  cariche  comunali.  ( Rcal  Rescritto 
“•'*7  giugno  i83i  ). 

La  esenzione  dalle  cariche  municipali  accordala  a' venditori  di  generi  di  privativa, 
ed  a’  post  ieri  de'  Rcgj  Lotti , deve  aver  luogo  per  gli  uni  , c per  gli  altri  con  la  con- 
dizione , che  essi  esercitino  con  effetto  direttamente  le  fuQzioui  alle  quali  si  sono  ad- 
detti. ( Reai  Rescritto  degli  1 1 marzo  1 8^7  ). 

Le  cariche  comunali  sono  incompatibili  con  quella  di  Ricevitore  del  Registro  c Bollo , 
d quale  potrà  solo  accettare  la  carica  di  Decurione  (A/ùiù(eria/«  dei  6 dicembre  i8a:>). 

9*'  Artiglieri  liltorali  durante  il  loro  servizio  sono  esenti  dall'esercizio  delle  cari- 
thè  di  Sindaco,  ed  filetti,  ma  non  da  quelle  di  Decurioni.  ( Munì,  de  1 seltembir  i8  j(i). 

(3)  L’n  funzionario  comunale  pervenuto  all'età  di  anni  60  nel  corso  del  periodo  del 

esercizio  non  può  essere  esonerato  , ma  deve  proseguire  durante  I’  intero  trienuio. 
(Reai  Re  lenito  del  di  3 settembre  i83i  ).  • 

($)  K levatosi  il  dubbio  se,  nominato  un'  Udì  zia  le  Comunale  fuori  terna,  ed  esentato 
qwn.lt  , per  eccezioni  prodotte  dopo  la  comuiiira/.ionc  della  nomina  , prima  dell  epoca 
••abilita  iteli*  ai  t.  118  «Iella  presente  legge  por  P c^rcizio  della  carica  , possa  l'Intendente 
N rimpiazzo  dell*  escutalo  avvalersi  delie  facoltà  concessegli  dall' art.  1 j 4 > o debba  de* 
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115.  Il  Dccurionato  nomina  similmente  in  terna  il  Cancelliere  Archi- 
vano  ed  il  Cassiere  (t)  (2). 

In  questo  nomino  esso  può  sortire  dalla  lista  degli  cligibili  del  Comune 
nel  solo  caso  che  essa  non  contenga  soggetti  idonei  a tali  impieghi. 

L’ Intendente  approva  uno  de'  nominati  nella  terna,  e può  domandarne 
una  seconda , quando  non  trovi  plausibile  la  prima. 

Per  lo  solo  nomine  de' Cancellieri  o del  Cassiere  enunciate  nell'artico- 
lo 8C  , egli  rimetto  le  terne  colle  sue  osservazioni  al  Ministro  dell'Interno, 
il  quale  sottometto  alla  nostra  approvazione  uno  de'  nominati. 

116.  Il  Cancelliere  Archivario  , il  Cassiere,  ed  il  Sindaco  non  possono 
essere  congiunti  tra  essi  no' gradi  enunciati  nell'articolo  112.  Le  disposi- 
zioni di  questo  articolo  , relative  all'  impedimento  per  l'età,  sono  applicabili 
ai  Cancellieri  Archivarj , c Cassieri. 

117.  Il  Dccurionato  nomina  sulla  proposiziono  del  Sindaco  , e sotto 
l’approvazione  dell'Intendente,  ogni  altro  impiegato,  agente,  o salariato 
nell'  amministrazione  comunale. 

118.  L’esercizio  dello  cariche  comunali  periodiche  comincia  al  primo, 
c termina  all'  ultimo  giorno  dell’  anno  civile.  I rimpiazzi  che  avvengono  nel 
corso  dell'  anno  termineranno  all’  epoca  in  cui  sarebbo  cessato  I'  esercizio 
della  persona  a cui  sono  surrogali. 

119.  Ogni  Decurlonato  è convocato  di  dritto  alla  prima  domenica  di 
agosto  di  ciascun  anno  , in  cui  ricade  il  rinnovamento  delle  elezioni,  e pro- 
cede alla  nomina  delle  cariche  periodiche  comunali. 

Le  terne  formato  (ter  quest'  oggetto  rimarranno  affìsse  al  pubblico  alla 
porla  della  casa  comunale , e nella  Cancelleria  , per  otto  giorni  consecutivi: 
indi  saranno  rimesso  dal  Sindaco  all'Intendente  per  mezzo  del  Sottintendente. 

120.  È permesso  ad  ogni  cittadino  di  produrre  al  Sottintendente  i re- 
clami contro  lo  nomine  a tutto  il  giorno  15  di  settembre  successivo  , tra- 
scorso il  (piale  termine  , non  ne  cara  ammesso  più  alcuno  [3). 

venirti  a nuora  terna,  come  praticati  per  rimpiazzi  ordinai j,  fu  ritoltilo  di  non  do- 
verti formare  nuova  terna  , ma  procedersi  dagl’  Intrudenti  alla  nomina  , o proporre  con 
loro  avvito  le  terne  alla  elezione  Sovrana  ne’ casi  clic  la  nomiua  dell' Ullìzialc  sia  riacr- 
bala  al  Re.  ( Rescritto  del  a8  novembre  1 83 z )." 

(■)  Li  figli  di  famiglia  non  debbono  amministrare  fondi  comunali  se  non  quando 
siano  garantiti  dal  proprio  genitore  , o da  altra  opulenta  persona.  ( Reai  Rescritto  dei 
■ 3 aprile  i8aa  ). 

(a)  Rifiutata  la  prima  e la  seconda  terna  per  la  proposta  del  Cancelliere,  può  l'In- 
tendente in  seguilo  di  autorizzazione  del  Ministro  degli  «Ilari  interni  procedere  alla  uo- 
mina  fuori  terna.  ( Reai  Rescritto  dei  aa  ftbbrajo  i83a  ). 

Per  li  cassieri  poi,  con  altro  Rescritto  de’  18  febbraio  i83a  fu  ordinato,  che  dove 
li  Dccurionali  nella  prima  e seconda  terna  non  abbiano  nominato  all' impiego  di  cassiere 
soggetti  idonei,  debba  l'Intendente,  previo  avviso  motivalo  del  Consiglio  d'intendenza, 
sottomellcre  le  terne  e li  motivi  di  rifiuto  al  Ministro  dell’ Interno  , perché  disponga  , 
o che  uno  de'  nominati  s’ immetta  nel  possesso  della  carica  , o clic  l’ Intendente  obblighi 
il  Dccurionato  a scegliere  dal  suo  corpo,  c sotto  la  sua  responsabilità  sempre  , uno  o 
due  Decurioni,  che  ne  disimpegnino  le  funzioni  sino  a die  non  presenti  il  Dccurionato 
stesso  una  nuova  terna  all'  Intendente  di  soggetti  abili  ed  idonei  da  poterne  proporre  la 
scelta  al  pi  riodato  Ministro. 

Li  Notai  non  sono  esclusi  dalla  carica  di  Cassiere.  ( Rea l Rescritto  dtlli  8 germajo 
i8a5  ). 

(J)  Con  Ministeriale  de' aa  febbrajo  i8^5  fu  dichiarato  che  il  termine  a reclamare 
sia  di  un  mese  , il  quale  incomincia  a decorrere  dal  giorno  della  pubblicazione  delle 
terne  Dccurionali.  Per  gli  Amministratori  poi  clic  vengono  nominati  fuori  terna  Uecu- 
rionale  , il  ter  mine  a reclamare  incoimuecra  dal  giorno  in  cui  avranno  essi  ricevuta  la 
legale  coDO.-ccuza  della  nomina. 


gitized  by  Google 


29 


Il  Sottintendente  verificherà  i reclami  prodotti  , e li  rimetterà  cogli 
atti  dello  nomino  air  Intendente  per  la  fine  dello  stesso  mese. 

121.  L’ Intendente  nel  corso  del  mese  di  ottobro  discuterà  e risolverà 
in  Consiglio  d’  Intendenza  ( il  quale  avrà  voto  meramente  consultivo)  tutti 
i reclami  prodotti  in  materia  di  elezione  , e ne  farà  rapporto  motivato  al 
Ministro  dell’  Interno- 

Le  risoluzioni  in  tale  materia  non  sono  soggette  a verun  gravame,  salvo 
le  determinazioni  che  potranno  esser  prese  dal  Ministro  sul  detto  rapporto. 

Nel  corso  del  detto  mese  dovranno  pure  esscro  spedite  dallintcndenta 
al  Ministro  dell'Interno  tutte  le  nomine  riservate  alla  nostra  approvazione. 

122.  Prima  del  15  di  dicembre  successivo  le  nomine  dovranno  essere 
comunicate  a'  nuovi  Eletti  , e pubblicate  nel  Comune. 

I nuovi  Eletti  entreranno  in  esercizio  delle  rispettive  cariche  all’epoca 
stabilita  nell’ art.  118,  anche  nel  caso  che  le  eccezioni  di  esenzione  da  essi 
prodotte  non  si  troviuo  risolute. 

123.  Quante  volte  occorra  un  rimpiazzo  nel  corso  dell'anno,  il  Dccu- 
rionato  procederà  alla  nomina  nelle  forme  ordinarie  : la  nomina  sarà  pub- 
blicata per  tre  giorni  consecutivi  a norma  dell' art.  119;  tra  otto  giorni 
potranno  essere  prodotti  i reclami  a’  termini  dell’  art-  120  ; ed  indi  sarà 
proceduto  alla  discussione  ed  approvazione , in  vista  della  quale  il  rimpiaz- 
zo nominato  entrerà  in  esercizio  , in  conformità  dell’  articolo  precedente. 

124.  La  proposta  de’  Consiglieri  distrettuali  c provinciali  è fatta  da’De- 
curionati. 

II  Decurionato  di  ogni  Comune  minore  di  3000  abitanti  propone  un 
candidato  per  lo  Consiglio  distrettuale  , ed  un’  altro  per  Io  Consiglio  pro- 
vinciale ; quello  di  ogni  Comune  da  3000  a 6000  abitanti  no  propone  due 
per  lo  primo  Consiglio , e due  per  lo  secondo  ; e quello  di  ogni  altro  Co- 
mune maggiore  ne  propone  tre  per  lo  primo  c tre  per  lo  secondo. 

125.  Ogni  Decurionato  dee  scegliere  tra’ proprietari , sulla  sua  lista 
degli  cligibili , i candidati  per  lo  Consiglio  distrettuale  e provinciale. 

I candidati  per  lo  Consiglio  distrettuale  debbono  avere  una  rendita  im- 
ponibile non  minore  di  ducati  dugento  ; ed  i candidati  per  Io  Consiglio  Pro- 
vinciale debbono  averne  una  non  minore  di  ducati  quattrocento. 

126.  Quando  un  Decurionato  non  trovasse  nella  lista  del  proprio  Co- 
mune eiigibili  che  abbiano  la  possidenza  prescritta  nell’  articolo  precedente, 
può  eleggere  sulla  lista  di  altro  Comune  del  Distretto. 

127.  Nella  prima  domenica  successiva  alla  comunicazione  delie  liste  defi- 
nitive, seguita  a norma  dcli'art.  104,  ogni  Decurionato  è convocato  di  dritto, 
e procederà  alla  elezione  de’  candidati  pe’  consigli  distrettuali  o provinciali. 

II  Sindaco  rimetterà  immediatamente  la  proposta  decurionale  al  Sottinten- 
dente , il  quale  la  esaminerà  e la  spedirà  colle  sue  osservazioni  all’Intendente. 

128.  L’ Intendente  discute  le  proposte  decurionali  in  Consiglio  d'inten- 
denza ( il  quale  avrà  voto  meramente  consultivo  ) , le  rimette  con  tutte  le 
carte  ed  osservazioni  relative  al  Ministro  dell’Interno,  da  cui  ci  verranno 
proposte , e sulle  quali  saranno  da  noi  prescelti  i componenti  de’  consigli 
provinciali  e distrettuali.  Le  nomine  a’ Consigli  Provinciali  sarauno  regolato 
Ì!!  mCK*.0  che  ogui  Distretto  abbia  , per  quanto  sia  possibile , un  numero  di 
Consiglieri  proporzionato  alla  sua  popolazione-  Lo  stesso  si  osserverà  in  rap- 
porto a’ Circondari  nelle  nomine  ai  Consigli  distrettuali  (1). 


(i)  Netta  Ministeriale  dei  maggio  1 843  inno  (Iellate  le  norme  a seguirsi  per  le 
proposte  de'  candidali  alli  Consigli  Piorinciali , c Distrettuali. 
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129.  Saranno  da  noi  rettificati  per  questa  prima  volta  gli  attuali  Con- 
sigli Provinciali  e Distrettuali  sulle  terne  che  l' Intendente  riceverà  in  Con- 
siglio d'intendenza  delle  proposte  decurionali.  In  avvenire  essi  saranno  rin- 
novati per  un  quarto  in  ogni  anno  sulle  proposte  fatte  in  conformità  rid- 
i' articolo  precedente.  No’  primi  tre  anni  la  quarta  parte  da  uscirne  sarà  da 
noi  determinata  a rapporto  del  Ministro  dell’  Interno.  Nel  quarto  anno  e 
negli  anni  seguenti  ne  usciranno  di  dritto  coloro  che  hanno  esercitato  (ht 
un  quadriennio  , termine  stabilito  per  la  successiva  durata  delle  funzioni 
ne’  Consigli  suddetti.  Alle  nuove  elezioni  e nomine  a questi  corpi  sono  ap- 

. plicahili  le  disposizioni  dell’  articolo  107  (1). 

130.  Non  si  possono  cumulare  nella  stessa  persona  le  funzioni  di  Con- 
sigliere Distrettuale  , e Provinciale  , o d’  intendenza. 

Le  funzioni  di  Consigliere  Provinciale  e Distrettuale  sono  legittimo 
motivo  di  esenzione  dalie  cariche  comunali , nel  solo  caso  che  sia  allegato 
dal  Consigliere. 

Nello  stesso  modo  può  esentare  da  tali  funzioni  l’età  di  settant’  anni. 

131.  Le  funzioni  di  Sindaco  , Eletto  , o Aggiunto  sono  generalmente 
circoscritte  ad  un  triennio.  Può  aver  luogo  la  conferma  per  un  altro  trien- 
nio successivo  , quante  volte  vi  concorra 

1"  il  voto  Dccurionale  ; 

2°  il  consenso  dell’ esercente  ; 

3°  l’ approvazione  nostra  o dell’  Intendente , secondo  la  competenza 
stabilita  negli  articoli  90  o 93.  La  mancanza  di  una  di  queste  circostanze 
escludo  la  conferma  (2). 

Lo  stesso  soggetto  nou  può  essere  rieletto  a veruna  delle  dette  fun- 
zioni , se  non  dopo  di  essere  scorso  un  triennio  (3). 

132.  L’  impiego  di  Cancelliere  Archivario  è a vita. 

133.  L’ impiego  di  Cassiere  è triennale , ma  può  essere  confermato  in- 
defìnitivamOnte  nella  stessa  persona  di  triennio  in  triennio  , scmprcchò  con- 
corrono alla  conferma  le  circostanze  enunciate  nell’ art.  131. 

134.  I Siedaci , Eletti  , Aggiunti  , c Decurioni,  i quali  nel  corso  di 
quest’  anno  si  trovino  di  aver  compiuto  il  massimo  termino  di  esercizio  sta- 
bilito negli  articoii  106  c 131 , usciranno  di  carica  al  31  di  dicembre  pros- 
it) Il  disposto  nell’ art.  1 1 8 della  presente  legge  c applicabile  alti  Consiglieri  Pro- 
vinciali c Distrettuali  in  quanto  riguarda  li  rimpiazzi.  (Minili,  dei  3o  ugnilo  i8j3  ). 

(a)  La  conferma  di  un  soggetto  alle  carici»  enunciate  deve  proporsi  in  terna.  (Mi- 
ni il  ■ dei  t5  mano  r 83  « ), 

( 3 ) Il  divieto  di  poter  essere  rieletto  alle  cariche  di  Sindaco,  Eletto,  o Aggiunto, 
se  non  dopo  di  essere  scorsi  Ire  anni  riguarda  soltanto  le  medesime  canchc  esercitate  ; 
ma  gli  stessi  soggetti  possono  essere  eletti  in  altre  cariche  diverte  del  medesimo  comune. 
( Reai  Rescritto  del  ad  giugno  i8aa  ). 

Cou  altro  Deal  Rescritto  de' a 8 giugno  t8a6  fu  disposto  t°  che  l'articolo  i3t  della 
legge  per  I'  interstizio  debba  intendersi  ed  aver  luogo  quando  uno  sia  stato  rieletto  alla 
carica  stessa  , c che  , giusta  la  spiega  fattane  col  preeedente  Reai  Rescritto  dc’aC  giugno 
i8aa  , non  debba  aver  luogo  , se  sta  destinato  a carica  diversa  , a°  che  dopo  due  trieunj 
di  esercizio  rum  sia  permesso  ai  decuriouati  nominare  uu  individuo  ad  una  terza  cari- 
ca , ma  lasciai  Io  in  riposo  per  un  periodo  intero  di  un  triennio  o biennio,  secondo  t'ul- 
tima carica  esercitata. 

L'esercizio  della  carica  di  Decurione  per  qualunque  tempo  sia  durato  non  forma 
titolo  di  esenzione  alla  carica  di  Sindaco  , Eletto  ; ed  Aggiunto.  ( R at  Rescritto  dei 
a8  ottobre  1 835  ). 

Collo  stesso  Reai  Rescritto  vico  disposto  clic  l'esercizio  di  due  delle  cariche  di  Sin- 
daco, Eletto,  c Aggiunto,  ancorché  abbiano  avuto  una  durala  minore  di  due  trienn), 
portano  di  dritto  un  riposo  a'  termini  della  legge. 
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simo-  In  questo  frattempo  si  procederi  al  rimpiazzo , a norma  della  pre- 
sente legge. 

135-  Ogni  attuale  funzionario  o impiegato  comunale  che  non  avrà  per- 
corso il  termine  assegnato  al  suo  impiego  dalla  presento  legge  lo  compierà, 
quante  volte  nel  corso  di  quest'  anno  non  si  sieno  prodotti  e legalmente  ve- 
rificati giusti  motivi  di  esclusione. 

Sarà  spedila  a ciascuno  pel  principio  dell’ anno  nuovo  1'  approvazione 
a norma  di  questa  legge. 

136.  L’esercizio  esatto  della  carica  di  Sindaco  , Eletto,  Aggiunto,  De- 
curione , Consigliere  Distrettuale  o Provinciale,  congiunto  alle  altre  qualità 
necessarie  , è un  titolo  onorifico  per  meritare  la  nostra  attenzione  nella 
provvista  degl'  impieghi  dello  Stato. 

II  Sindaco  in  particolare  è inoltre  esente  da  ogni  diritto  di  licenza  da 
caccia-  v , ■ 

137.  I Sindaci , Eletti , Aggiunti , Decurioni , Cancellieri  Archivarl,  e 
Cassieri  che  manchino  all'  esercizio  della  loro  carica  , o che  senza  permesso 
l' abbandonino  , o che  ricusino  di  entrarvi  dopo  la  nomina  , o che  avendo 
la  qualità  di  contabile,  si  rendano  morosi  alia  reddizionc  de’ conti,  sono  ri- 
spoosabili  di  qualunque  danno  ed  interesse  che  possa  soffrire  il  Comune  per 
loro  colpa  (t)  (-'}  possono  essere  chiamali  in  residenza  dall' Intendente,  e ri- 
cevere una  seria  ammonizione  in  Consiglio  d' Intendenza  ; possono  inoltro 
essere  sottomessi  dallo  stesso  Consiglio  ad  una  multa  da  sci  a venti  ducati, 
secondo  le  circostanze.  La  multa  può  essere  raddoppiata  ne' casi  di  recidiva. 

I contabili  morosi  in  particolare  possono  ancora , dopo  l' applicazione 
della  prima  multa  , essere  astretti  alla  reddiziuno  de'  loro  conti  col  mezzo 

(i)  L'esercizio  dell' officio  di  Decurione,  con  è di  ostacolo  alla  nomina  di  Cassiere. 
( R al  R scritto  dei  34  maggio  181-  ) 

I.i  Cauteri  non  sono  tenuti  a giuramento , come  quelli  che  non  hanno  facoltà  re. 
nini  di  disporre  , e che  tutta  la  cautela  per  essi  debita  consistere  nella  cauzione,  a nella 
reddizionc  del  conto.  ( Reai  Retcritlo  dei  7 agosto  i83o  ). 

Quando  il  Decurionato  non  arra  nella  prima , e seconda  terna  proposto  soggetti  ido- 
nei  per  la  carica  di  Cassiere,  lo  Intendente,  previo  arriso  del  Consiglio  d' Intendenza , 
sottometto  à le  terne,  e li  motivi  di  rifiuto  al  Ministro  dell'  Interno , che  disporrà  o 
clie  uno  dei  ternati  si  metta  nel  possesso  della  carica  , o che  l' Intendente  obblighi  il 
Decurionato  a scegliere  nel  suo  corpo  , c sotto  la  sua  responsabilità  uno  , o due  Decu- 
rioni , che  ne  disunpegnino  le  funzioni  siuo  a clic  dal  Decurionato  non  si  presenti  una 
nuova  terna  di  soggetti  abili,  ed  idonei.  ( Reai  Rcicritto  del  18 febbrajo  i83a  ). 

Li  nominati  alla  carica  di  Caliere  non  possono  produrre  I'  eccezione  di  nou  aver 
compiuto  lì  anni  venticinque  di  eia.  ( Minisi,  dei  ai  mano  1 835  ). 

II  Cassiere  che  ha  compito  il  periodo  del  suo  esercizio  deve  continuare  fino  a che 
non  prenderà  possesso  il  suo  successore,  e , nel  caso  di  abbandono  della  carica,  o di  ri- 
fiuto a continuare,  si  nominerà  un  gerente  che  amministri  a di  lui  rischio,  e ne  faccia 
la  rassegna  al  Cassiere  successore.  {Ministeriale  degli  affari  interni  del  dì  a marzo  1 833). 

Se  un  novello  Cassiere  si  rifiuta  di  prender  possesso  dopo  istruito  della  sua  nomi- 
na , il  servizio  ( fino  a che  l' impiego  delle  misure  coattive  dalla  legge  autorizzate  non 
arri  portato  il  tuo  effetto  ) potrà  essere  conlinifcito  dal  Cassiere  che  ha  terminato  l’im- 
pegno , laddove  questi  non  dissenta  : in  opposto  il  Decurionato  seoza  perdita  di  tempo 
dorrà  destinare  al  novello  Cassiere  renitente  a prender  possesso  un  gestore  , il  quale  , 
previa  autorizzazione  supcriore , e senza  osservarsi  altra  ritualità  , assumerà  il  servizio 
•otto  la  precisa  risponsabilità  del  titolare  , e per  sicurezza  degl’  interessi  dell'  ammini- 
strazione verrà  presa  un’  iscrizione  eventuale  sopra  i di  costui  beni,  appenaccbò  il  rap- 
prese litanie  ne  avrà  principiata  la  gestione  ( Mutisi . dei  aa  febbrajo  1 8 J5  ). 

(a)  Li  funzionarj  enunciali  in  quest'  articolo  non  possono  , quantunque  avessero 
compiuto  il  triennio  della  loro  carica  , abbandonarne  le  funzioni  prima  di  esserne  ri- 
levali da' successori.  ( Minisi . dei  aa  febbrajo  1 8 4 5 ). 
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della  coazione  personale  che  il  Consiglio  medesimo  è autorizzato  a spedire. 

Il  prodotto  di  tali  multe  sarà  applicato  a beneficio  di  uno  stabilimento 
di  beneficenza  , a scelta  del  Consiglio  (t). 

Nessun'  altra  autorità  civile  , giudiziaria  o militare  potrà  esercitare  giu- 
risdizione sopra  i Siodaci  , Eletti  , Aggiunti  e Decurioni  per  le  loro  man- 
canze in  ufficio. 

CAPO  HI. 

Garantiti  de'ìfunsionari  tuli  ammi  nitrazione  citile. 

138.  I funzionari  neH'amministrazione  civile  sono  sotto  la  garantia  della 
legge  nell'esercizio  delle  loro  funzioni.  Per  elTetto  della  garantia  non  pos- 
sono essere  tradotti  in  giudizio  per  qualunqne  accusa  nascente  da  contrav- 
venzione , delitto  o misfatto  commesso  in  occasione  dell'esercizio  delle  pro- 
prie funzioni,  se  non  dopo  che  il  procedimento  contro  di  essi  sia  stato  da 
Noi  autorizzato,  sulla  proposizione  del  Ministro  dell'Interno,  da  cui  din- 
dono , e nel  modo  che  sarà  dal  la  légge  determinato  (2). 

139.  Sono  compresi  nella  garantia  gl’  Intendenti  , i Sottintendenti  , i 
Segretari  generali,  i Consiglieri  d' Intendenza  , i Sindaci , gli  Eletti  o gli  Ag- 
giunti che  li  rimpiazzano  nell’esercizio  di  qualunque  funzione  rispettivamente 
loro  confidata. 

HO.  La  cessazione  a qualsivoglia  titolo  dall'  esercizio  della  carica  non 
fa  decadere  il  funzionario  dalla  garantia  po’  fatti  commessi  nel  corso  delle 
sue  funzioni. 

14t.  Il  procedimento  contro  i funzionari  compresi  nella  garantia  è co- 
mune a’ loro  complici. 

TITOLO  V. 

trattamenti  delle  cabicub  civili,  e mantenimento  delle  lobo 

SEGBETEBIE  ; GIUBILAZIONI  , B PENSIONI. 

CAPO  I. 

Trattamenti  e mantenimento  delle  Segreterie. 

142.  L’annuo  trattamento  degl’intendenti,  c Segretari  generali,  Sot- 
tintendenti , e Consiglieri  d' Intendenza  è fissato  come  sicgue  (3)  (4). 

Intendente  di  Napoli i).  4400 

Intendente  di  ogni  altra  Provincia  di  1.»  classe  . . . 3000 

Intendente  di  2.a  classe  . . 33uO 

Intendente  di  3.»  classe 3000 

Segretario  generale  dell'  Intendenza  di  Napoli.  . . . 1300 

(t)  Il  Consiglio  d’intendenza  , nell’ emettere  le  decisioni  portanti  condanna  a multa, 
deve  indicare  a favore  di  chi  n’  c destinalo  l’introito  , e per  quale  articolo  della  legge. 
(Minisi,  degli  8 novembre  1816  ). 

(a)  In  riguardo  alla  garantia  de' funzionari  si  osservi  il  Decreto  dei  a4  gennajo  181», 
quello  de'  17  luglio  i8i5  , c la  legge  die’  19  o.lobre  1818  , non  clic  li  Reali  Rescritti 
de’  a marzo  1816  , e ai  luglio  1818. 

(3)  Con  Decreto  de' 3 settembre  i838  , inserito  nel  presente  volume,  sonosi  deter- 
minate le  classi  degl’  Intendenti  , Segretari  generali , c Sottintendenti  della  Sicilia  , e<l 
i trattamenti  corrispondenti  de’  funzionari  di  ciascuna  classe. 

(i)  Il  Decreto  de’  37  maggio  1844  stabili  li  soldi  degl'  Iulendeuti  ette  verranno  pro- 
mossi da  questo  di  in  avanti  in  annui  ducati  milleottocento  , ed  una  indennità  , olite 
il  soldo,  di  annui  ducati  milleottocento  per  gl'  Intendenti  di  prima  classe,  di  annui  du- 
cali millecinquecento  per  quei  di  seconda  , e di  annui  ducali  millcdogcnlu  per  quei  di 
terza. 


Digitized  by  Googlt 


33 


Segretario  di  ogni  altra  Intendenza  di  l.1  classe  e Sot- 


tintendente della  stessa  classe  1100 

Idem  di  2.1  classe 1000 

Idem  di  3."  classe 940 

Consigliere  dell'  Intendenza  di  Napoli  ......  700 

Consigliere  di  ogni  altra  Intendenza 500 


143.  Gl'  Intendenti  , Sottintendenti  , Segretari  generali  e Consiglieri  di 
Intendenza  per  la  visita  o altro  servizio  a cui  vachino  fuori  residenza  , ri- 
cevono oltre  il  soldo  una  indennità  di  spese  , la  quale  è ragguagliata  a due 
terzi  del  soldo  rispettivo  ; in  ragione  del  tempo  che  rimangono  fuori  la 
propria  residenza  (1)  (2)  (3). 

144.  L'  annuo  assegnamento  per  la  Segreteria  delle  Intendenze  e Sot- 


tintendenze  è fissato  come  siegue  : 

Intendenza  di  Napoli D.  9600 

Intendenza  di  Terra  di  Lavoro 6600 

Intendenza  di  i’rinci|>ato  citeriore 4500 

Intendenza  di  2.“  classe 4000 

Intendenza  di  3.*  classe  3400 


Ogni  Intendenza  percepisce  inoltre  l' uno  per  cento  sulle  annue  ren- 
dite ordinarie  de'  Comuni  per  supplire  alle  spese  di  liquidazione  de'  conti 
comunali  (4)  (5). 

Sottintcndenza  di  Casoria  , Castellammare  , Pozzuoli , Nola  , Gaeta  , 
Sora  , Sala  . Matura  , Melfi  , Lagonegro  , Ariano  , Barletta  , Altamura  . 
Taranto  , Brindisi  , Castrovillari  , Monteleone  , Isernia  , Lanciano  , e Sol- 


mona  , ciascuna . . . D.  900 

Ciascuna  delle  altro I).  800 


145.  Lo  Intendenze  e le  Soltintendenze  saranno  inoltre  fornite  a ca- 
rico delle  rispettive  Provincie  del  grosso  mobile  necessario  alle  Segreterie 
ed  alle  abitazioni  degl'  Intendenti  e Sottintendenti. 


(i)  Li  ceri!  fi  rati  contestanti  l’ eseguita  visita  od  altro  servizio  debbono  spedirsi  al 
Ministero  degli  Aliai i interni  tra  li  due  mesi  dopo  il  ritivno  del  funzionario  in  residen- 
za; scorso  questo  termine  s'  intenderò  deraduto  dal  dritto  di  riscuoterne  le  indennità. 
(/Imi/  Unciniti  del  dì  16  agosto  i8o4)- 

(a)  lt  Regolamento  approvato  con  Decreto  de’6  novembre  i8ai  stabilisce  le  norme 
ila  osservarsi  per  la  riscossione  de'  soldi,  e delle  indennità  de'  funzionari  amministrativi, 
non  ebe  fìssa  il  morto,  e l’epoca  dei  concedi  clic  potranno  e scic  Ioni  accordati. 

(3)  Con  Rea!  Decreto  de' 4 giugno  i83i  fu  ordinato  i.°  die  grintendciiti  per  inden- 
nità di  giro  fuori  residenza  dovessero  percepire  ducali  quattro  al  giorno,  x°  elle  li  Se- 
gretari generali  , e li  Sottintendenti  c Consiglieri  d'intendenza  li  quali  supplissero  I'  In- 
tendente in  residenza,  avessero  un’indennità  di  ducati  due  al  giorno  ; se  fuori  residenza, 
di  ducali  tre,  3.°  che  le  autorità  inferiori  le  quali  rimpiazzano  le  superiori  avessero  per 
indennità  di  giro  quelle  a-acgnale  alle  autorità  che  rimpiazzano. 

(4)  Colf  art.  4-°  del  Reni  Decreto  degli  ■■  gennajo  1 83 1 fu  ridotto  alla  metà  il 
drillo  dell’uno  per  cento  sulla  rendila  ordinaria  de’  Comuni , ma  rolla  Sovrana  risolu- 
zione de’  9 aprile  i838  si  è restituito  alle  Intendenze  per  intero' questo  dritto  da  impie- 
garsi però  esclusivamente  |er  le  spese  di  liquidazione  de’ conti. 

(4)  Con  Reale  Rescritto  degli  8 maggio  1819  fu  accordalo  alle  Intendenze  il  mezzo 
Per  cento  per  la  liquidazione , c discussione  del  conto  de’  fondi  addetti  alle  opere  pub- 
ld  che  piovine!  ali. 

Con  altro  Re  critto  dc’6  aprile  184?  fu  pure  accordato  alle  Intendenze  per  1'  c*atne 
dei  conti  ilei  L»<c»,  c Collegi  un  diritto  eguale  .il  mezzo  per  cento  dell'  mutua  remiti^ 
utilitaria  <ia  „oll  oltrepassare  però  i ducali  cinquanta  ili  tutto. 
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La  competenza  del  mobile  e I'  annua  manutenzione  saranno  stabilite  con 
un  regolamento  del  Ministro  dell'  Interno  (I). 

lìti.  Il  trattamento  annuo  de' Cancellieri  comunali  può  essere  fìssalo 
in  ragione  di  ducati  venti  per  ogni  migliaio  di  abitanti  , ma  non  potrà  es- 
ser minore  di  ducati  ventiquattro  , nè  oltrepassare  ducali  dugento. 

Con  ciò  niente  è innovato  a quanto  si  trova  stabilito  nel  regolamento 
de'  22  febbraio  1816  in  rapporto  ai  Cancellieri  del  corpo  della  città  di  Na- 
poli (21  (3). 

147.  Il  trattamento  degl'  impiegati  nelle  Cancellerie  comunali , laddove 
per  bisogno  riconosciuto  oe  sieno  autorizzati  dal  Ministro  dell’  Interno  , ed 
il  salario  di  ogni  altro  serviente  addetto  all'  amministrazione  comunale , sa- 
rà fissato  sui  rispettivo  stato  discusso  dallo  stesso  Ministro,  a rapporto  del- 
l' Intendente , preceduto  da  una  deliberazione  Decurionale.  Nello  stesso  mo- 
do saranno  fissato  le  spese  delle  Cancellerie  comunali  , avuto  riguardo  alla 
classe  de'  rispettivi  Comuni. 

148.  I Cassieri  comunali  non  hanno  trattamento  fìsso  , ma  un  premio 
annuo  che  sarà  regolato  sulle  seguenti  basi , senza  derogarsi  alle  disposizio- 
ni contenute  nel  regolamento  de'  22  febbraio  1816  , io  ordine  al  Cassiere 
della  città  di  Napoli. 

I Cassieri  de'  Comuni  che  hanno  una  rendita  di  annui  ducati  600  o 
meno  , hanno  il  premio  del  cinque  per  cento. 

Que’  de'  Comuni  di  una  rendita  da  600  a 3000  esclusivamente  , hanno 
un  premio  di  ducati  40. 

Que’  de’  Comuni  di  una  rendita  di  3000  a 5000  esclusivamente,  hanno 
un  premio  di  ducati  60. 

Que'  de'  Comuni  di  una  rendita  di  due.  5000  a 7000  esclusivamente  , 
hanno  un  premio  di  ducati  100. 

Quo’  de’  Comuni  di  una  rendita  di  ducali  7000  a 10,  000  esclusiva- 
mente , hanno  un  premio  di  due.  120. 

Que'  de'  Comuni  di  una  rendita  di  ducati  10,  000  in  sopra  , hanno  un 
premio  di  ducati  140. 

149.  I Cassieri  comunali  hanno  inoltre  una  indeunilà  di  spese  , calco- 
lata al  mezzo  per  cento  ; ma  non  potrà  essere  minoro  di  due.  2,  uè  mag- 
gioro di  due-  CO. 

Questa  indennità  nc’  Comuni  riuniti  è regolata  alla  stessa  ragione  per 
la  rendila  particolare  del  luogo  di  residenza  del  Cassiere  , ed  alla  ragione 
deli'  uno  e mezzo  per  cento  per  le  rendilo  degli  altri  luoghi,  ma  il  totale 
non  può  oltrepassare  ducati  CO. 

150.  Il  premio  , e f indennità  accordata  no'  due  precedenti  articoli  sa- 
ranno pagati  io  proporziono  delle  riscossioni  effettuate- 

fi)  Li  Reali  Rescritti  del  di  |5  fchbrajo  c iG  aprile  i8a3  determinano  la  conile- 
lenza  della  mobiglia  per  le  Intendenze,  e sotto-intendenze. 

(a)  Si  osservi  il  Regolamento  del  Ministro  Segretario  di  Sfato  degli  Affari  Interni 
del  di  19  genita jo  1 83 1 per  la  riduzione  de’  soldi , trattamenti  ed  indennità.  Ili  parte 
però  quelito  Regolamento  è stato  modificato  dall'altro  Sovranamente  canz  onalo  a’ 9 apr.lc 
1 838,  il  quale  con  Reai  Rescritto  de' 7 ottobre  1840  fu  dichiarato  stabile  c deffinitivo  per 
lo  tratto  successivo  , si  per  li  Reali  Domini  continentali,  che  per  la  Sicilia. 

Con  Reai  Rescritto  del  12  gcnnajo  i85o  si  spcc.ficano  quali  onorarti  , c spese  co- 
munali indi  al  citato  isolamento  del  1 838  rimasero  soggetti  alle  economie  prescritte  col 
decreto  degli  11  getinujo  i83i,  c regolamento  del  j 9 dello  stew)  me.- e , ed  anno. 

(3)  l documenti  da  presentarsi  dagl’impiegati  comunali  j>cr  lo  pagamento  tic’ lino 
•oidi  sono  escali  dal  bollo  c registro.  ( Decreto  dei  28  luglio  1817). 
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151.  Mediante  il  premio  e l' indennità  accordata  ai  Cassieri  comunali  v 

le  spese  di  scriltojo  , de  registri  e delle  carte  di  contabilità  sono  a loro 
carico.  *■' 

Essi  però  sono  esentati  da  ogni  diritto  di  declaratoria  e significatoria 
de’  loro  conti. 

152.  Ogni  altra  carica  dell’  amministrazione  civile  non  compresa  nei 
presente  capo  è di  pura  onorificenza  , ed  esclusa  da  ogni  trattamento.  So 
na  eccettuano  soltanto  quelle  di  Sindaco  e di  Eletti  della  città  di  Napoli  , a 
quali  è assegnata  una  indennità  di  rappresentazione  in  annui  ducati  duemi- 
la quattrocento  pel  primo  , o settecento  venti  per  ciascuno  degli  altri  , pa- 
gabili mcnsnal mente  sullo  stato  discusso  della  città,  durante  l*  esercizio  (I). 

153.  I trattamenti  stabiliti  in  questo  capo  decorrono  dal  giorno  in  cui 
ciascun  funzionario  avrà  prestato  tra  le  inani  del  suo  superiore  immediato 
il  giuramento  prescritto  da'  regolamenti  (2). 

CAPO  II. 

Giubilazioni  e pernioni • 

154.  La  nostra  leggo  do’  3 di  maggio  1816  sullo  giubilazioni  e pensio- 
ni è applicabile  a'  funzionari  ed  impiegati  nell'  amministrazione  civile  , in 
ciò  che  riguarda  i titoli  per  ottenere  la  giubilazione  con  pensione  (3). 

155.  Gl*  impiegati  di  ogni  genero  nell*  amministrazione  civile  che  rice- 
fi) Furono  il  Sindaco,  e li  Eletti  della  Città  di  Napoli  privati  dell’  indennità  fissa 

di  rappresenta  n/a  con  Decreto  dei  3^  ottobre  1 83 1 di  cui  cccone  il  contenuto. 

« Art.  i.°  La  eccezione  alla  regola  generale  stabilita  nell'alt.  ifta  della  legge  dei  ia 
» dicembre  1816,  jer  effetto  della  quale  il  Sindaco,  c gli  Eletti  della  Città  di  Napoli  ri- 
» cevouo  una  indennità  di  rappi esentatone  è rivocata.  Le  fpesc  di  rappreseli taz.one  di 
» que>la  Città  strettamente  indispcn>ahili  sai-anno  pagate  dal  fondo  addetto  alle  spese  im 
» incredule  ogni  qualvolta  ne  occorrerà,  c saranno  soggette  alte  ste»e  norme  fìssale  dalla 
» le,gc  per  le  spese  comunali  di  somigliante  natura. 

» Art.  a.°  Gli  attuali  Sindaco,  ed  Eletti  della  città  di  Napoli  continueranno  a per- 
ii cepire  te  indennità  di  rappresentazione  dello  quali  godono  , il  primo  per  la  fine  del- 
ii  T attuale  triennio,  c pel  successivo  dal  (833  al  (835  pel  quale  si  trova  da  ooi  con. 
n fermalo  coll’altro  Decreto  di  questa  data,  e gli  altri  per  la  sola  durata  dell'attuale  tri- 
u conio  del  rispettivo  loio  esercizio.  Per  ogni  nuova  nomina  , come  per  ogni  conferma 
u pei  un  altro  tiicnnio  successivo  che  | «tesse  aver  luogo  ai  termini  dell’alt.  1 3 1 della 
u stessa  legge , cederà  il  pagamento  di  ogni  indennità  di  rappresentazione. 

» Art.  3.°  La  disposizione  dell’ art.  |36  della  stessa  legge  sarà  particolarmente  ap- 
» | Inabile  a coloro  clic  nell’  escicizio  delle  cariche  di  Siudaco  , c di  Eletti  della  Città 
» di  Napoli  daranno  distinte  prove  di  zelo  del  pubblico  bene,  c di  non  volgari  talenti 
» nel  disimpegno  degli  aliali  amministrativi.  Ci  rise*  Inaino  espressamente  di  considerarli 
» nelle  nomine  agl’  impieghi  dell’ amministrazione  civile,  e nel  godimento  di  altri  tratti 
» della  nostra  Sovrana  Munificenza  a misura  dei  servizi  che  renderanno.  » 

(al  A maggior  dilucida/.ione  del  disposto  in  questo  articolo  con  Rcal  Rescritto  dei 
29  dicembre  1 833  comunicato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  a’  aa  febbrajo  1 834  » I*1 
proemio  quanto  siegue  : 

i.°  Che  il  giuramento  deve  precedere  sempre  il  posero  , o predarsi  nell’atto  stesso 
del  potses'o  onde  aver  dritto  agli  averi.  E clic  l'autorità  cui  appartiene  non  debba  per- 
mettere che  alcuno  impiegato  entri  nel  possesso  della  caiica  , prima  di  aver  prestato  il 
giurammio. 

a.°  Che  l'aumento  degli  averi  di  un  impiegato,  per  lo  passaggio  di  una  classe  al- 
1’ alba,  die  non  altera  le  sue  funzioni,  non  eriga  nuovo  giuramento. 

3.u  Che  il  godimento  degli  averi , dato  il  giuramento,  comiuci  a decorrere  dal  gior- 
no del  possesso. 

(3)  Il  Rcal  Decreto  de’  af»  gennajo  i8a3,  c non  quello  de’  3 màggio  181  fi  , regola 
h h‘1’1  dazione  de’  trattamenti  di  ritiro  e pciiMOiii  per  gl’  impiega. i uv*li  in  S.cil.a. 
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Tono  soldo,  sia  direttamente,  sìa  indirettamente  , dalla  Tesoreria  Generale  , 
r rilascino  il  due  e mezzo  per  cento  a favore  del  monto  delle  vedove  e dei 
ritirati  , han  dritto  a giubilazione  con  pensione  a carico  dello  Stato. 

156  Gl*  impiegati  comunali  che  ricevono  soldo  sulle  rendite  de*  Comu- 
ni e elio  rilasciano  a favore  de*  medesimi  il  due  e mezzo  per  cento  , han 
dritto  a giubilazione  con  pensione  a carico  de’  Comuni  rispettivi. 

157.  Sono  compresi  nella  disposizione  dell’  articolo  precedente  i Can- 
cellieri Archivarl  , gl*  impiegati  fissi  nelle  Cancellerie  , i medici  e ccrusici, 
i maestri  e le  maestre  delle  scuole  primarie  , servienti,  guardiani  urbani  e 
rurali  , e le  ricevitrici  de’  projetti  (1). 

158.  La  liquidazione  delle  pensioni  comunali  sarà  fatta  in  Decurionato  , 
discussa  in  Consiglio  d’  Intendenza  , e riservata  all"  approvazione  definitiva 
dei  Ministro  dell’  Interno  (2)  (3)  (i). 


(»)  Anche  li  guardaboschi  Comunali  possono  aver  diritto  alla  giubilazione  , e pen- 
sione rilasciando  però  il  due  e mezzo  per  cento  suiti  di  loro  soldi.  ( Ministeriale  de’ 26 
settembre  1827). 

Gl’  impiegali  della  Delegazione  dei  Campisanti  di  Napoli  , li  Custodi  , cd  altri  im- 
piegati dei  Campisantì  dei  Comuni  sono  abilitati  a rilasciate  il  due  c mezzo  per  100  sudi 
di  loro  soldi  onde  aver  dritto  alle  pensioni  di  ritiro.— Arrenilo  dei  3o  ottobre  1847» 

La  nlenula  del  2 1;?  non  eseguita  sulle  gratificazioni  formanti  parte  del  roldo  de- 
gl' impiegati  comunali  debbe  soddisfarsi  nel  corso  di  due  anni.  — Muiut.  de’  17  marzo 

«849. 

(1)  Nella  bqui  dazione  «Ielle  pensioni  «krc  tenersi  predente  il  parere  della  Commes- 
sionc  Consultiva  de*  Presidenti  della  Gian  Corte  dc’Conti  , approvato  «lai  Ministro  degli 
Aduli  Interni  a' ai  febbraio  1818,  il  Iteul  Rescritto  de’26  maggio  1819,  e la  Ministe- 
riale del  Ministro  «logli  A (lari  Interni  del  3o  aprile  i83i  con  cui  si  prescrive,  clic  ove 
V ultimo  soldo  non  siasi  goduto  per  più  di  due  anni,  la  pensione  debb’ essere  liquidata 
sulla  base  del  penultimo,  qualora  questo  sia  minore  dell’  ultimo;  c dove  sia  maggiore, 
la  liquidatone  dev'essere  fatta  sull*  ultimo  soldo. 

La  liquidazione  delle  | elisioni  deve  eseguirsi  sul  soldo  , e gratificazioni  che  agl'  im- 
piegati comunali  furono  accordati  dopo  le  riforme  ordinate  nel  i83i—  Rescritto  de'  i3 
ottobre  18  |8. 

(3)  Le  pensioni  vedovili  si  debbono  corrispondere  da!  giorno  della  morte  dell’  im* 
piega* o , quando  ha  oc>salo  di  percepire  il  soldo  clic  godeva.  ■(. Ministeriale  del  dì  4 ot- 
tobre i834). 

(4)  Elevatosi  dubbio  i-®  se  gli  anni  di  servizio  degl'impiegati  comunali  dc’Dominii 
oltre  il  Faro,  prcccilenl»  all'ordinata  ritenuta  con  Decreto  de’  27  novembre  1819,  pote- 
vano riattaccarci  a quelli  in  cui  la  ritenuta  medesima  aveva  avuto  luogo  , ovvero  dove- 
vasi calcolare  per  le  pensioni  il  solo  tempo  nel  quale  crasi  rilascialo  il  due  c mezzo  per 
cento  ; a.°  se  per  la  inosrervanza  delle  disposizioni  del  Decreto  citato  dal  1.819  al  1 Bu  j 
la  quale  j cr  altro  non  era  provvenula  per  fatto  degl’  impiegati  , eravi  luogo  di  sogget- 
tarli a doppia  ritenuta  j cr  quattro  anni  interroedii  «lai  1820  al  1814  S.  M.  con  Rescritto 
de’  luglio  1839  ordinò  dichiararsi  ; v.°  che  per  gl*  impiegati  comunali  dei  Reali  Do- 
mimi al  di  là  del  Faro  debbano  computarsi  per  anni  di  servizio  anche  quelli  anteriori 
al  1820,  2.0  che  li  medesimi  non  avendo  sofferto  ritenuta  dal  1820  al  1824  vi  suppli- 
scano con  doppia  ritenuta  pd  corso  di  quattro  anni  , onde  avere  dritto  a cumulare  li 
quattro  anui  del  loro  »onnzio. 
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PARTE  II. 

SPESE  K RENDITE  DELI.'  AMMINISTRAZIONE  CIVILE  , E METODO 
DI  AMMINISTRAZIONE- 

TITOLO  VI. 

SPESE  e BENDILE  PROVINCIALI  , METODO  DI  AMMINISTRARLE  ; FORME  DA 

OSSERVARSI  ne'  CONTRATTI  CHE  INTERESSANO  LE  PROVINCIE. 

159.  Le  spese , o rendite  provinciali  sono  o comuni  a tutte  le  provin- 
cia , o particolari  a ciascuna  di  esse. 

ICO.  Sono  spese  comuni  quelle 

1“  del  casermaggio  della  gendarmerìa  , e di  ogni  altra  forza  pubbli- 
ca provinciale  , compresa  la  pigione  dei  corpi  di  guardia  ; 

della  istruzione  pubblica,  escluse  quelle  della  prima  dotazione  già 
stabilita  de'  licei  e collegi , e quelle  della  Regia  Università  di  Napoli  , e 
delle  scuole  primarie  ; 

3"  della  Statistica  ; 

4"  della  Vaccinazione  ; 

5“  del  mantenimento  de’  Projctti  ; 

6’  delie  Segreterie  delle  Intendenze  e Soltiulendcnze. 

161 . Sono  spese  particolari  quelle 

1"  di  costruzione,  riparazione  e manutenzione  dei  locali  addetti  agli 
stabilimenti  provinciali  , e delle  strade  provinciali  ; 

2°  delle  società  economiche  , delle  biblioteche  provinciali,  e di  ogni 
altro  instituto  addetto  al  vanlaggio  particolare  di  ciascuna  Provincia  ; 

3°  di  acquisto  e rimpiazzo  di  mobili  autorizzali  per  le  Intendenze  o 
Sotlintcndenze  (1). 

162.  Oltre  le  spese  enuuciate  ne’  tre  precedenti  articoli  , io  Provincio 
non  possono  farne  altre  , nè  possono  essere  chiamate  da  qualunque  autori- 
tà a concorrere  a qualsivoglia  altra  spesa  , che  noi  dichiariamo  perciò  c- 
stranea  alia  loro  amministrazione  (2). 

163.  Sarà  supplito  alle  spese  comuni  col  prodotto  di  una  imposta  ad- 
dizionale alia  contribuzione  diretta  , che  sarà  fissata  in  ogni  anno  colla  leg- 
ge sulla  ripartizione  delia  stessa  contribuzione,  proporzionatamente  allo  sta- 
lo de'  bisogni  , che  verrà  presentalo  dal  Ministro  deH’  Interno-. 

164.  I Consigli  Provinciali  suppliscono  allo  spese  particolari  co!  prodot- 
to di  una  simile  sovrimposta  alla  contribuzione  medesima.  Questa  sovrim- 
posta è facoltativa  de’  Consigli,  e proporzionala  ai  bisogni  che  essi  discutono 
e determinano  , ma  non  può  oltrepassare  due  grana  addizionali. 

165.  Oltre  i fondi  assegnati  nell'  articolo  precedente  aHe  speso  partico- 
lari , il  Cousiglio  di  ciascuna  Provincia  , quante  volte  si  tratta  di  costruzio- 
ne o riparazione  di  edificio  o strada  provinciale,  può  proporre  un  altra  im- 
posta addizionale  straordinaria  , ed  un  ratizzo  sulle  rendite  disponibili  dei 

(r)  Sono  anche  a carico  da'  fondi  particolari  provinciali  I*  spese  di  ma ^lenimento  , 
e i ìtlu. ione  de'  locali  de’  Reali  Lìcci , e Collegi..—  Hescritto  de'  6 febbraio  t85o. 

(a)  Con  Rcal  Decido  (Ir'  xj  sci  emine  |833  fu  ili  [-.'Iti  nell'alt.  ■(”  quanto  seme: 

o t Comandanti  di  Provincia  dovendo  , a suoighauia  degl'  Intendenti  , c»  ere  consi- 
» derati  siccome  autorità  j rov  iucial  i , e non  rum  eliciuto  alla  decenza  della  loro  carnea  , 
» ne  alla  sicurezza  de’  loto  archivi!  I'  aiuta,  i essi  mg. etti  a cangi  amenti  di  casa  , sani  a 
» carico  della  ri-pclliva  Piovicela  il  ti  sai  e sUliiliueiile  per  essi  decollasi  c conio  1 1 alloggi 
» con  la  curriqioiidcidc  mobiglia  ». 

In  sego. Io  con  Reat  Risei. Ito  itc'3 1 dicembre  |836  fu  i isolato  ila  5-  M che  la  moli  glia 
ite'  (.guau.uuli  di  Ptuviucù  fo. cottagi  ala  a quella  ili  qcllauza  al  grado  di  Uiigad.cie. 
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Comuni  , qualora  per  questo  secondo  vi  concorra  il  voto  dell’  Intendente  e 
del  Consiglio  d’  Intendenza. 

La  risoluzione  sulla  proposta  di  questi  mezzi  straordinari  è riservata  a 
Noi  su  rapporto  del  Ministro  dell’Interno,  quanto  al  secondo  mezzo:  e dei 
Ministri  delle  Finanze  c dell'  Interno  uniti  quanto  al  primo. 

166.  Le  rendite  c le  s|>eso  provinciali  sono  amministrate  sotto  gii  or- 
dini del  Ministro  dell’  Interno  , a norma  dello  stato  discusso,  che  sarà  pro- 
gettato ed  esaminato  in  ogni  anno  da'  rispettivi  Consigli  Provinciali  , e sot- 
tomesso alla  nostra  approvazione  dallo  stesso  Ministro. 

167.  L'  Amministrazione  de’  fondi  addetti  alle  opere  pubbliche  può  es- 
sere confidata  dal  Consiglio  Provinciale  ad  una  deputazione  incaricata  di  di- 
rigere ed  invigilare  i lavori. 

Il  Consiglio  può  in  tal  caso  nominare  un  Cassiere  particolare  pe’  detti 
fondi.  La  deputazione  amministrerà  sotto  la  vigilanza  dell'  Intendente  ; e pro- 
porrà al  medesimo  le  precauzioni  da  prendersi  in  ordine  al  Cassiere  (IJ- 

168.  I fondi  addetti  alle  opere  pubbliche  provinciali  saranno  impiegati 
esclusivamente  alla  loro  destinazione-  Il  pagamento  ne  seguirà  colla  firma 
dell’ Intendente  , preceduta  da  certificato  della  deputazione  che  assicuri  l'e- 
secuzione de’ lavori  per  le  somme  che  si  liberano.  I detti  fondi  saranno  in- 
tangibili da  qualunque  altra  autorità  , per  qualsivoglia  altro  oggetto  (2). 

169.  I fondi  Provinciali,  che  risultano  da  sovrimposte  alla  contribuzio- 
ne diretta  . saranno  esatti  su  i ruoli  ordinari  della  contribuzione  stessa  , e 
riuniti  nella  cassa  generale  della  Provincia.  Il  lliccvitor  generale  ne  avrà  un 
conto  separato  e li  terrà  a credito  esclusivo  del  Ministro  dell’  Interno  , il 
quale  ne  dispone  a misura  degli  introiti  , in  conformità  degli  stati  discussi 
da  Noi  approvati  col  mezzo  di  ordinativi  che  spedisce  direttamente  sulla 
cassa  generalo  , escluso  ogni  altro  giro  intermedio  (3). 

170  In  ogni  anno  il  conto  morale  de’  fondi  Provinciali  sarà  reso  dal- 
]'  Intendente,  e dallo  deputazioni,  ove  n'  esistono,  al  Consiglio  Provinciale  (b). 

(i)  Si  avverte  che  sebbene  nella  presente  legge  non  si  fosse  <lct  ermi  nata  la  quantità 
della  cauzione  che  il  Cassici  e deve  dare  per  la  sicurezza  cosi  de’  fondi  destinati  per  le  o- 
pcrc  pubbliche  provinciali  » come  degli  straordinarii  , che  per  varie  circostanze  talora  si 
cumulano  nella  cassa  , soprattutto  per  arretramento  de'  lavori , o per  esazione  di  arretra- 
to , pine  venne  questa  determinata  con  avviso  della  Commessionc  consultiva  de'Picsidenti 
della  Gran  Corte  de' conti  nella  sessione  dc’ao  maggio,  ed  approvalo  da  S.  M.  nel  i giu* 
gno  i8?5.  Si  stabilì  pure  clic  le  cauzioni  che  si  prestano  in  beni  fonti  in  tutti  gli  af- 
fari che  riguardano  il  servizio  della  Tesoieria  generale  si  valutino  sulla  base  dell*  impo- 
nibile fondiario  scemato  del  quinto  , moltiplicandolo  per  dicci  volle  se  siano  fondi  ur- 
bani , c per  quindoci  se  rustici.  ( Minale  rude  del  aG  Jebbrnjo  1W4  ). 

Conho  li  Cassieri  comunali  motosi  a pacare  la  tassa  delle  opere  pubhliclic  provin- 
ciali , non  che  contro  i particolari  contribuenti  per  ratizzi  ferii  tonali  e volontari!  posso- 
no spedirsi  contro  i primi  tanto  i coro  in  issa  rii  , che  i piantoni  , dopo  verificato  dagli 
I nteiK lenti  il  ritardo  del  vei-samento  ; c riguardo  a'  particolari  morosi  dopo  il  necessario 
avvertimento  possono  solo  spedirsi  i piantoni.  ( Reai  Rescritto  degli  li  agosto  i8a5  ). 

(a)  Non  è permesso  agl’  Intendenti  d*  invertire  , o prendete  ad  imprestilo  veruna 

somma  dalle  cas  e provinciali  ; e nel  caso  a ciò  si  arbitrassero  senza  un’  espressa  auto- 

rizzazione superiore  che  deve  enunciarsi  , é proibito  a'  Cassieri  estinguere  li  mandati  cor- 
rispondenti. ( Reai  Rescritto  del  dì  a8  agosto  18^4  )• 

(3)  Un  Regolamento  approvato  da  S.  M.  con  Iteal  Rescritto  de’  3»  eennajo  1840 

inferito  nel  pi  esente  Repertorio  tì>  a le  norme  da  osservarsi  per  li  esiti  da  farsi  sull!  fondi 
Provinciali  , c deila  Tesoreria  di  Sicilia  , relativamente  al  ramo  di  Aflàri  Interni  , in 

conformità  di  ciò  che  pi  al  icasi  per  lo  stesso  dipartimento  nei  Reali  Domimi  continentali. 

(4)  Con  Rcal  Rescritto  del  di  3o  agosto  1816  fu  disposto  in  riguardo  alla  discus- 
sione tic’  conti  morali  c materiali  de’  Reali  L'cei  e Collegi  quanto  segue  .* 

Cbc  per  lo  conto  morale  di  ciascun  Liceo  o Collegio  li  rispettivi  Consigli  provili- 
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Le  deliberazioni  del  Consiglio  a (al  riguardo  sono  esecutivo  , dopo  la 
nostra  approvazione  a proposta  del  Ministro  dell'  Interno.  .•  .* 

Il  Consiglio  io  late  circostanza  fa  rilevare  lutto  ciò  che  crede  conveniente 
in  ordine  all'  impiego  de'  fondi  , ed  al  progresso  dello  opere  a cui  furono 
destinati , e propone  ogni  misura  che  stima  opportuna  su  tal  particolare. 

171.  Il  conto  materiale  de’ fondi  Provinciali  è discusso  e giudicato  de- 
finitivamente dal  Consiglio  d' Intendenza  della  Provincia,  salvo  il  ricorso  de- 
volutivo all'  autorità  competente. 

Il  Consiglio  d’ Intendenza  nella  discussione  terrà  presente  la  delibera- 
zione del  Consiglio  Provinciale  sul  conto  morale  (1). 

Nella  discussione  del  conio  de’  fondi  dello  opere  pubbliche  , do'  quali 
l'intendente  ha  disposto  da  ordinatore,  egli  potrà  intervenire  in  Consiglio  , 
ma  non  vi  avrà  voce  deliberativa. 

172.  Le  provincie  non  possono  contrarre  par  acquistare  un  dritto  o per 
(sciogliere  una  obbligazione . sia  collo  Stalo , sia  con  particolari , se  non  vi 
preceda  una  deliberazione  del  Consiglio  Provinciale,  ed  il  uoslro  assenso  accor- 
dato a rapporto  del  Ministro  dell'  Interno,  e nel  modo  determinato  dalla  legge. 

173.  Ogni  contratto  conchiuso  contro  le  disposizioni  del  precedente  ar- 
ticolo è nullo  di  dritto-  T 

TITOLO  VII. 

BARDITE  COMUNALI  , LOBO  NATURA  , E PRINCIPI  CHE  REGOLANO. 

CIASCUNA  DI  ESSE. 

■ CAPO  L 
Disposizioni  Gtnerali. 

I7V.  Ciascun  Comune  ha  le  sue  rendite  essenzialmente  separate  da  quello 
dello  .Stato  , de’  particolari , c di  ogni  altro  Comune. 

£ quindi  perpetuamente  abolita  c vietata  ogni  promiscuità  di  proprietà 
di  rendita  , o di  dritti  tra'  Comuni  e lo  Stato  , tra’  Comuni  c particolari  , 
o infra  essi  Comuni. 

175.  Le  promiscuità  esistenti  in  contraddizione  dell’  articolo  precedente, 
saranno  sciolte  , e sarà  assegnata  in  proprietà  a ciascuno  degl'  interessali 
quella  porzione  che  corrisponde  a’  suoi  dritti , a norma  degli  stabilimenti 
adottati. 

Quando  circostanze  locali  straordinarie  impedissero  lo  scioglimento  dello 
promiscuità  , ite  sarà  fatto  rapporto  motivato  al  Ministro  dell'  Interno  , il 
quale  prenderà  i nostri  ordini  per  I'  eccezione  della  regola- 

170.  Ogni  occupazione  ed  ogni  alienazione  illegittima  del  demanio  co- 
munale è dichiarata  abusiva  , a qualunque  epoca  I’  una  o I'  altra  rimonti  ; 
essa  non  potrà  in  verun  caso  essere  considerata  come  titolo  di  promiscuità, 
e sarà  in  ogni  tempo  improduttiva  di  alcun  dritto  o effetto. 

177.  L'esame  deile  controversie  che  derivano  da'duc  articoli  precedenti 
è delegato  agl'  Intendenti  nelle  rispettive  Provincie-  Essi  vi  provvederanno 

rati  , propongano  una  Commissione  di  tre  individui  , che  siano  o no  Consiglieri  pro- 
vinciali a’ quali  ne  venga  delegato  l'esame;  e che  per  quello  che  c relativo  al  conio  ma- 
teriale , quoto  si  discuta  dal  Consiglio  d" Intendenza  della  Provincia  cui  apparlieuc  lo 
Stabilimento  , ed  in  caso  di  gravame  dalla  Gran  Corte  de’ Conti. 

(■)  I Consigli  d’  Intendenza  non  possono  procedere  alla  discussione  del  conti  mate- 
riali .Ielle  .pese  , ed  opere  pnhbliclic  j rovinciali  senza  tener  presenti  li  conti  morali , te 
‘leliherSzioni  su  di  essi  dei  Cousigli  provinciali,  e le  Sovrane  risoluzioni.  ( Keal  RtscoilW 
* 3o  agosto  « 8 | 3 ). 
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in  Consiglio  d’  Intendenza  , salvo  il  ricorso  devolutivo  all’autorità  compe- 
tente (I)  (2)  (3). 

178  Le  rendite  annue  di  ciascun  Comune  sono  ordinarie  , o straordi- 
nario. 

Sono  ordinarie  quelle  che  si  traggono  da'  suoi  Tondi  patrimoniali  e de- 
maniali , da  censi , canoni  e prestazioni  ; da  proventi  giurisdizionali,  da  ad- 
dizionali alla  contribuzione  diretta;  da  dazi  di  consumo;  e da  privative  vo- 
lontarie e temporanee. 

Sono  straordinarie  quelle  che  derivano  da  resti  di  cassa  degli  anni  pre- 
cedenti ; da  arretrati  di  qualunque  specie  ; da  restituzioni  di  crediti  o af- 
francazione di  censi  ; e da  qualunque  altro  cespite  eventuale. 

179.  Le  rendite  che  si  ritraggono  da  aiTrancazione  di  censi  o da  resti- 
tuzione di  capitali  , saranno  impiegate  di  nuovo  a capitale  redditizio  tra  lo 
spazio  di  sei  mesi  al  più  tardi  , a cura  e diligenza  del  Sindaco  ; preferen- 
dosi a parità  di  condizioni  I'  impiego  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico. 
Qualora  l’impiego  non  sia  effettuato  tra  questo  termine,  ed  il  Sindaco  non 
giusliiichi  nel  suo  conto  di  avere  inutilmente  esaurito  ogni  mezzo  per  far- 
lo , esso  sarà  dichiarato  rispousabile  del  danno  che  siano  avvenuto  al  Co- 
mune dopo  il  termine  suddetto. 

CAPO  U. 

Renditi  fondiarie  e demaniali , centi , canoni  e prefazioni. 

180.  I fondi  patrimoniali  saranno  conceduti  in  affitto.  Gli  affitti  si  fa- 
ranno  sempre  in  contanti  (1). 

Laddove,  per  la  qualità  de' fondi  o per  gli  usi  locali,  gli  affitti  non  potesse- 
ro farsi  altrimenti  che  in  generi  , se  ne  affitterà  la  riscossione  in  contanti. 

181.  1 fondi  urbani  saranno  censiti  a meno  che  non  vi  si  opponga  il 
bisogno  o r utile  riconosciuto  del  Comune. 

Saranno  similmente  censiti  i fondi  rustici  quando  la  loro  picciolezza , o 
la  loro  sterilità  avesse  da  lungo  tempo  provalo  che  essi  non  possano  in  ve- 
run  modo  affittarsi. 

182-  1 demani  comunali  saranno  divisi  ed  assegnati  in  libera  proprietà 
a’  cittadini  , mediante  la  prestazione  di  un  annuo  canone  a favore  del  Co- 
mune , secondo  gli  stabilimenti  adottati. 

183.  il  canone  enuncialo  nell'  articolo  precedente  sarà  fissato  o com- 
mutato in  contanti  , pagabili  duo  mesi  dopo  la  raccolta  de'  generi  che  pro- 
duce il  fondo  gravato. 

Per  que' canoni  che  non  potessero  fissarsi  altrimenti  che  in  genere,  ne 
sarà  affittata  l' esazione  in  massa  ed  in  contanti. 

181.  Gli  alberi  solitari  che  si  trovano  sparsi  sulle  terre  coloniche , sa- 
ranno censiti  a’  rispettivi  coloni. 


(■)  L'Intendente  deve  «olire  personalmente  t'avviso  de!  Consiglio  d’ Intendenza. 
( Reut  Rescritto  de'  a5  ptennajo  1 8 ji  ). 

(»)  Non  possono  gl'  Intendenti  in  affini  di  se  «gl  incoio  di  promiscuità  delegarne  la 
promulga  dell'  ord. fianca  ad  altro  funzionano.  ( Reai  Rescritto  depili  8 ottobre  1 8 j j ). 

(3)  È inibito  agl'  Intendenti  delegare  pei  la  compitazione  itegli  atti  islruttqrn  negli 
altari  donali  ali  persona  non  rivestila  del  cai altere  di  pubblico  funzionario  amruiuistia- 
livo  , o giudiziario.  ( Reai  Rescritto  de'  9 febbtajo  i85o  ). 

(4)  E vietalo  il  litio  complessivo  de  cespiti  di  rendile  comunali,  menocchc  per  quci'c 
di  tenue  valore  permettendosi  per  modo  di  eccezione  indi  all  autor  izzaz.ouc  Miutstcna- 
le.  — Reta  ilio  del  t settembre  1841. 
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185.  Le  quote  demaniali  abbandonate  (la  partecipanti  a cui  sono  state 
assegnate  , ritornano  al  demanio  comunale. 

S’ intendono  abbandonate  le  quote  demaniali  , qualora  si  lasoino  incolte 
per  tre  anni  consecutivi  , o si  trovino  alienate  o ipotecato  con  atti  veri  o 
simulati  nel  decennio  , dalla  data  del  possesso. 

186.  Le  operazioni  della  divisione  de'  demani  sono  delegate  agl'  Inten- 
denti. Essi  vi  procedono  in  Consiglio  d' Intendenza  sotto  la  nostra  approva- 
zione, che  sarà  provocata  con  rapporto  motivato  del  Ministro  dell' Interno. 

Essi  sono  delegati  ancora  a risolvere  in  Consiglio  d'intendenza  ogni  con- 
troversia dipendente  dalla  divisione  dei  deman!  , salvo  il  ricorso  devolutivo 
all'  autorità  competente  (1). 

187.  Le  quistioni  dipendenti  dalle  divisioni  demaniali  fatte  finora  fra'cit- 
tadini , e nelle  quali  siano  violati  a grave  danno  de'  noveri  e non  possidenti 
i regolamenti  in  vigore,  potranno  essere  introdotte  ed  esaminate  nel  termino 
perentorio  del  1817. 

Quando  si  verifichi  che  la  divisione  sia  evidentemente  ingiusta  , e non 
si  possa  in  verun  altro  modo  riparare  al  danno  cagionato  a’  poveri  per  la 
mancanza  di  altri  demani  divisibili  , I'  Intendente  rettificherà  la  divisione 
colle  facoltà  accordategli  nell'  articolo  precedente. 

Per  le  operazioni  che  si  trovano  già  rettificate  in  seguito  di  precedenti 
reclami  , è vietalo  ogni  ulteriore  esame. 

Trascorso  il  1817  . non  sarà  più  ammesso  alcun  reclamo  contro  le  di- 
visioni fallo , ed  i quotisti  rimarranno  tranquilli  proprietari  delle  terre  che 
posseggono  , come  lo  sono  quelli  che  han  partecipato  ad  ogni  altra  divisio- 
ne che  non  sia  suscettibile  di  reclamo  e di  rettifica. 

188.  Le  terre  demaniali  addette  all’  uso  civico  di  pascolo  , dovranno 
essere  sempre  riservate  a quest'  uso  , a cui  non  potrà  in  verun  caso  dero- 
garsi colla  vendita  in  massa  dell'  erba. 

Su  queste  terre  compete  al  Comune  il  dritto  di  fida  , sia  per  supplire 
alle  spese  comunali  , sia  per  pagare  la  fondiaria  imposta  sulle  terre  mede- 
aiuto , colle  modificazioni  prescritte  no’  seguenti  articoli  (2). 


(i)  Si  osservino  le  Sovrane  Risoluzioni  e Ministeriali  disposizioni  cme.-sc  Onora  [Ci- 
le norme  a se. unsi  netta  divisione  de'  Demanii , essendo  esse  comprese  in  questo  Vo- 
lume. 

(a)  Il  Consiglio  Provinciale  di  Calabiia  Citeriore  netti  suoi  voti  dell'anno  i8J3  pro- 
pose l'abolizione  de’ ruoli  di  lidj,  e * elidei  si  piuttosto  in  massa  I'  ciba  delle  Icrre  (tema- 
n ali  a qualsiasi  orezzo;  ma  S.  M.  con  rescritto  del  a6  aprile  1 83  * disjiose  t.”  Che  n>u 
riuscendo  la  vendita  in  massa  delle  delle  erbe  al  prezzo  da  stabilirsi  con  regolare,  e giu- 
sta  valutazione,  per  la  quale  ti  dettarono  le  norme  opportune,  dovesse  ricorrersi  alti  ruoli 
di  fida  ooo  ri  pai  tosi  lo  imposto  del  valore  locativo  de' pascoli  fra  lutti  li  propriclarii 
di  animali  del  Comune,  a."  Che  Don  possa  il  Consiglia  d’intendenza  ricevete,  né  discu- 
te» li  reclami  per  nnnoramento  di  fida , od  esenzione  quando  anche  il  leclamaule  pro- 
vi, o possa  provale  di  nou  aver  immesso  li  suoi  animali  nel  pascolo  comunale,  oggetto 
del  ruolo  di  fida  , dovendosi  considerare  questo  come  uu  contratto  necessario,  ed  it  pos- 
•essorc  di  animali  incapace  di  ottenere  rilascio  del  prezzo  pel  non  godimento  del  pasco- 
lo. Si  esentano  da  questa  regola  soltanto  ('industriosi  di  armenti  che  possedendo  gran  nu- 
®ero  di  animali  esercitano  la  loro  industria  tulle  terre  del  Tavoliere  di  Puglia.  Questi 
ftev)  ove  per  un  determinato  temj  o dell' anno  immettano  li  di  loro  animali  nelle  terre 
a pascolo  ilei  Comune  potranno  meritare  di  essere  annoverati  in  una  classe  separata  per 
una  prestazione  proporzionata  al  tempo  del  godimento  ilei  pascolo  [ ed  ove  no  i immet- 
tano giammai  li  di  loro  animali  nel  territorio  del  Comune  [«Iranno  meritare  la  cscuiio- 
■ e micia  del  ruolo  di  fida. 

Con  Ministeriale  del  tu  ottobre  18ÌG  furono  date  delle  dilucidazioni  alti  dubbi!  ele- 
vati ufi-  e.iuucuto  Hcal  Rescritto. 
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189.  L'  uso  civico  menzionato  nell'  articolo  precedente  si  esercita  dai 
cittadini  per  gli  animali  addetti  alla  loro  particolare  industria.  Ne  sono 
quindi  esclus'  i negozianti  di  bastiamo  , ed  i ccnsuart  di  puglia  gii  delti 
Locali.  Essi  possono  parteciparvi  nc'Comuni  a cui  appartengono,  per  quella 
sola  parto  di  animali  che  serve  alla  loro  particolare  industria  , nella  latitu- 
dine che  compete  ad  ogni  altro  ricco  cittadino. 

190.  I Comuni  che  hanno  sufficienti  rendite  patrimoniali  per  pagare  la 
fondiaria  delle  terre  riservato  all’  uso  civiso  , non  possono  esigere  fida  dal 
possessore  di  animali  gregari,  sino  al  numero  di  dicci  piccoli  ed  uno  gran- 
de (I). 

Quelli  che  mancano  di  tali  rendite  nello  stabilire  il  dritto  di  fida . non 
possono  tassare  il  detto  possessore  più  della  meli  della  fida  imposta  al  pos- 
scssorc  d’ industria  maggiore. 

1 9t . L’  uso  de'  boschi  comunali  per  fuoco  o altri  bisogni  essenziali  , 
non  può  essere  sottoposto  a fida  o prestazione  : può  esserlo  soltanto  I’  uso 
per  l' industria  commerciale  (2).  Quando  questa  parte  di  rendita  non  basii 
a pagare  la  fondiaria  del  bosco  , essa  graviterà  sulle  altre  rendite  del  Co- 
mune , senza  che  (tossa  mai  ripartirsene  I'  equivalente  tra’  cittadini  che  vi 
esercitano  usi  essenziali. 

192.  I prodotti  fruttiferi  de’boschi  sono  venduti  a beneficio  del  Comune 
proprietario  , escluso  il  caso  in  cui  i cittadini  poveri  vi  esercitano  il  dritto 
antico  di  raccoglierseli. 

193.  Ogni  Comune  che  non  ritrae  rendita  sufficiente  da ‘suoi  demani  e 
fondi  patrimoniali  , può  stabilirsene  una 

l.°  ne'  proventi  giurisdizionali  , per  quanto  essi  siano  adattabili  alle 
sue  circostanze  ; 

2 " nella  imposta  de'  dazi  di  consumo  ; 

3. °  nella  sovrimposta  de' grani  addizionali  alla  contribuzione  diretta  ; 

4. °  nelle  privative  volontarie  c temporanee. 

CAPO  III. 

Prottnli  giuriteli  zio^ati. 

194.  Sono  proventi  giurisdizionali 

1."  Il  prodotto  delle  multe  pronunziate  da  qualunque  tribunale  o au- 
torità per  fatti  di  ogni  competenza  , commessi  sui  territorio  de!  Comune 
in  contravvenzione  alle  leggi  ed  a’  regolamenti  di  polizia  urbana  e rurale  (3)  ; 

(i)  La  qualità  degli  animali  si  deve  considerare  l'ima  separatamente  dall'altra.  Di 
fatti  se  uno  josse  ga  meno  di  dieci  animali  piccoli,  c due  grillili,  sarà  esente  per  li  nri- 
mi  , c piglierà  la  fida  per  li  secondi.  È stalo  ciò  dichiarato  dal  Ministro  degli  A Ila  11 
Iole,  ni  con  Ministeriale  de’aS  gennaio  i Bili. 

(3}  Si  o. servi  il  prescritto  nella  legge  de'  3i  agosto  1836  per  il  minio  da  usare  ilei 
boschi,  netti  Beali  Rescritti  e Ministeriali  disposizioni  emesse  al  proposito  annoverate  nella 
presente  Collezione,  onde  conservare  c migliorare  li  boschi. 

(3)  Elevatosi  dubbio  se  gli  articoli  1 36  e 099  delle  leggi  di  procedura  ne'  giudizi! 
penali  abbiano  alterata  la  competenza  de’  giudici  ilei  contenzioso  amministrativo  , stabi- 
lita colla  legge  de' 31  marzo  1817,  e se  l'art.  35  delle  leggi  penali  contenga  una  dispo- 
sizione contraria  a quella  sanzionata  nell'  art.  19J  della  presente  legge.  S.  M.  con  De- 
creto de’  3 gennaio  1833  prescrisse  che  le  leggi  ili  procedura  ne’giudizii  penali  lasciano 
in  tutta  la  sua  integrità  la  distinzione  de'  poteri  giurisdizionali  costituiti  dalle  leggi  ilei 
3i  marzo  c 39  maggio  1817,  li  quali  rimangono  in  tutto  il  loro  vigore,  e che  l'articolo 
35  delle  leggi  penali  non  comprende  le  ammende  che  sono  attribuite  ai  Comuni  dall'ai'- 
tirohi  19}  della  leg  e dei  13  dicembre  1816,  il  quale  rimane  siiniluicn  c in  tutta  la  sua 
piena  osservanza. 
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2°  i dritti  di  polizia  urbana  , i quali  si  stabiliscono  sulla  concessio- 
ne de'  posti  fissi  e volanti  a’  venditori  nello  strado  , piazze  o mercati  del 
Comune  ; 

3°  Il  dritto  sul  peso  e la  misura  pubblica. 

195.  Lo  stabilimento  de’  dritti  enunciati  ne'  numeri  2 e 3 dell’  articolo 
precedente  , e delle  tariffe  che  dovranno  regolarne  la  riscossione,  sarà  pro- 
gettato dal  Dccurionato  , discusso  dal  Consiglio  d’ Intendenza  , ed  autoriz- 
zato dal  Ministro  dell’  Interno  (1). 

190  II  dritto  sul  peso  e la  misura  pubblica  non  è coattivo  ; ma  si 
esige  soltanto  da  coloro  che  ricorrono  volontariamente  all’  uffizio  pubblico  , 

0 vi  sono  rinviali  dal  giudice  ne’  casi  di  controversia.  In  questi  casi  il  giu- 
dice non  può  avvalersi , che  del  detto  uffizio  (2). 

CAPO  IV. 

j 

Dazi  di  coniamo. 

197.  I dazi  comunali  si  possono  imporro  su  i soli  generi  di  consumo 
di  ogni  specie  che  s-  immettono  per  consumarsi  o vendersi  nel  Comune  , 
esclusi  quelli  che  s’ immettono  per  semplice  deposito  o passaggio. 

198.  £ esclusa  e vietata  indistintamente  ogni  esenzione  da’  dazi  comu- 
nali (3)  (4). 

199.  Ogn’  imposta  o variazione  di  dazio  comunale  colla  corrispondente 
tariffa  dehb’  essere  preceduta  da  nostra  autorizzazione  provocata  dal  Mini- 
stro dell’  Interno  sulla  deliberazione  dccurionale  e l’avviso  di  espedienza  del 
Consiglio  d’ Intendenza  (5)  (6)  (7). 

0)  Con  Ministeriale  ilei  14  giugno  <843  fu  itisposlo  che  il  prodotto  del  provento 
giuri-dizionale  dei  pesi  , e misure  debba  servile  alle  spese  del'c  Commissioni  provinciali, 
ed  al  pagamento  dei  soldi,  ed  indennità  degl*  Ispettori,  e verificatori  dei  pesi  e misure. 

(a)  Non  più  la  Reai  Tesoreria  c obbligala  pagare  la  lumini  che  corrispondeva  a'Co- 
nnim  per  il  co6Ì  detto  beneficio  Comunale  sulla  vendita  del  sale. — Riscritto  de'  28  set- 
tembre 1847. 

(3)  La  riscossione  dei  da 7]  civici  di  consumo  deve  limitarti  atta  consumazione  den- 
tro il  comune  , ed  é da  intendersi  per  comune  I’  aggregato  delle  case  che  lo  compongo- 
no , e non  il  suo  territorio.  ( Reali  Rescritti  dei  7 giugno  1 824,  ed  8 settembre  s 827)- 

Lc  piccole  ed  isolate  riunioni  di  case,  comunque  denominate,  dipendenti  da  nn  Co- 
ntane , bininosi  sempre  a riputare  per  presunzione  di  legge  quai  stabilimenti  rurali  inni 
‘aggetti  a dazi  civici  stilla  consumazione,  quando  la  loro  popolazione  rispettiva  non  giun- 
ga a superare  il  numero  di  ducentocinquauta  abitanti.  (Reai  Rescr.  dri  22  oprile  i83o). 

(4)  Non  <ono  esenti  dal  dazio  tutte  le  botteghe,  e lì  posti  di.  vendila  a minuto,  clic 
teostanito  dall' abitato  del  Comune  infra  il  raggio  di  un  miglio  dalla  polla  quando  il  Co- 
mune è cinto  di  mura  , e dall'ultimo  abitato  quando  fosse  nell'  opposto  caso,  olii  is  rat» 
V ’endila  generi  di  consumo  sui  quali  dal  Comune  si  esigono  dazj  ; non  compresi  però 

1 fondachi  , le  locande , ed  i mulini  per  la  veAdifa  che  fanno  a’  passaggieri  , scmprccchè 
“uu  tengano  j ai  bill  ira  liottcga.  ( Reai  Rescritto  dei  28  gennajo  1 835). 

Il  disposto  nelli  citali  Reali  Rescritti  dei  7 giugno  182(1,  8 settembre  1827,'  c 28 
grnnajo  1 835  è applicabile  soltanto  alla  Sicilia  , non  dovendosi  per  li  Domini  continen- 
ti portare  novità  in  quanto  all'oggetto  si  pratica.  ( Reai  Rescritto  dei  4 novembia 

(5)  Nel  provocarsi  la  supcriore  approvazione  di  nuove  imposte  sia  per  aumento  sia 
I*r  sanazione  dei  dazi  in  rimpiazzo  di  deficit,  è necessario  specificare  individualmente  la 
mancanza  dell’ introito  ed  il  motivo,  unendosi  al  rapporto  icr  il  Ministio  degli  Affari 
Interni  una  copia  dello  stalo  di  variazione.  ( Ministeriale  dell' Interno  del  dì  ‘J  dicembre 
l8«C  ). 

(fi)  La  proposta  dei  nuovi  dazi  non  può  innoltrarsi  più  tardi  del  mese  di  novena  - 
I»c.  ( Reai  Rescritto  dei  22  dicembre  1841). 
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200.  La  tariffa  del  dazio  comunale  sulla  molitura  non  potrà  oltrepas- 
sare un  carlino  a tomolo. 

In  quei  Comuni  in  cui  si  trova  in  vigore  una  tariffa  più  forte  , essa 
sarà  ridotta  alla  prescritta  misura  , tosto  ebe  le  circostanze  comunali  lo 
permetteranno. 

201  Nella  imposizióne  de’  dazi  di  consumo  saranno  sempre  preferiti 
que’  generi  che  servono  al  lusso  o al  maggior  comodo  , agli  altri  de'  quali 
si  fa  uso  ne’ bisogni  più  comuni  ed  ordinari  alla  vita. 

202.  Il  modo  di  percezione  de’  dazi  di  consumo  è regolato  dall'  Inten- 
dente sull'avviso  del  becurionato  c del  Sottintendente  (t). 

203.  Laddove  la  percezione  de’  dazi  di  consumo  non  possa  assoluta- 
mente farsi  per  appallo  o in  amministrazione  , potrà  farsi  col  mezzo  della 
transazione  , per  individuo  o per  capo  di  famiglia  (2). 

La  transazione  in  tal  caso  dovrà  essere  stabilita  con  un  ruolo  proposto 
dal  tìecurionalo  , discusso  dal  Sottintendente  . ed  approvato  dall’  Intendente 
dopo  clie  ne  avrà  ottenuto  I'  autorizzazione  dal  Ministro  dell’  Interno , a cui 
ne  farà  rapporto  motivato. 

I ruoli  saranno  divisi  in  più  classi  , nelle  quali  ciascun  contribuente 
sarà  annotato  e tassato  in  ragione  del  suo  comodo  , o del  consumo  presun- 
tivo de’ generi  soggetti  a dazio  che  si  fa  nella  sua  famiglia  (3). 

Saranno  esclusi  dalla  transazione  gl'  indigenti  ed  i minori  di  cinque  anni. 
La  classe  degli  esenti  non  può  esser  maggiore  del  quinto  della  popolazione, 
avuto  riguardo  alle  particolari  circostanze  di  ciascun  Comune  [4], 

(7)  Sono  rispoiiwbilt  li  Amministratori  Comunali  c Decurionali  del  ritardo  nctl’a- 
dcmpiincnlo,  cd  invio  delle  delibo  azioni  di  proposte  di  da»,  c derivando  il  litaido  dalle 
Officine  delle  Sotto-Intendenze,  c delle  Intendenze  il  Capo  d'  officio  coi  I' affare  è com- 
uinso  và  soggetto  alla  sospensione,  (/leu/  Rescritto  dei  iti  Jebbrujo  18)3 J. 

(1)  Il  lieal  Decreto  dc’-ift gennaio  l fì'-l \ linei  le  penali  alle  quali  sono  soggetti  li  con- 
travventori pe’  da»  comunali,  c con  altro  tirai  Uccido  dei  |3  aprile  |83<)  ne  fu  pie- 
scritta  I"  osservatila  anche  ne'Domini  oltre  il  Fato. 

Con  Heal  Rescritto  de'  i-a  maggio  18)9  si  ordinò  che  la  multa  da  apphearsi  nel  caso 
di  inaurata  tiveia  de' generi  soggetti  al  damo  di  consumo  ne' comuni  debb' essere  calco- 
lata al  doppio  dii  dazio  dovuto  sul  geneie  non  rii  ciato.  Questa  Sovrana  risoluzione  pciò 
è stala  rivocata  dalla  posterioie  de'  10  noveuilnc  18.(9  clic  ha  prescritto  dover  esseic  li 
conliavreulori  soggetti  alle  pene  comminale  lu  i decreto  de' 28  gemmili  1824. 

(2)  l’er  la  esazione  de' dazi  deve  preferirsi  l’appallo  al  mezzo  della  transazione,  e 
non  riuscendo  ciò  conseguirsi  , allora,  previa  auloiizzazionc  del  Ministro  degli  Allòri  In- 
terni , si  ricorrerà  al  ruolo  di  tiansazionc.  {Minisi,  del  dì  5 ottobre  1822). 

Riuscendo  infruttuosi  li  mezzi  ado|erati  per  ii  fitto  de'dazi  a lutto  il  di  là  novem- 
bre si  dovrà  procedere  alla  compilazione  dei  ruoli  per  transazione  , affinché  si  trovino 
munili  di  superiore  approvazione  al  principio  del  nuovo  esercizio  , c possa  ri; cuoi ei si  a 
■ ale  mensili.  Li  Sindaci  e Dccurionati  tiasgrcssori  nino  soggettati  a delle  [iene.  {Reai  Re- 
unito  dei  7 dicembre  l8a5,  e del  di  27  seuembi*  182(1). 

Riconoscendosi  in  taluni  Comuni  più  plausibili  li  ruoli  di  transazione  per  la  esa- 
zione de’dazi  a' fitti,  potranno  quelli  a questi  preferirai.  { Reai  Rescritto  del  di  10  geli- 
nolo 1827). 

(3)  Nella  formazione  de' ruoti  per  transazione  può  tenersi  presente  il  metodo  ap- 
provato dal  Ministra  degli  Affari  Interni  su  di  un  progetto  compilato  dall'Intendenza  di 
Molise  dettaglialo  in  una  circolare  di  quell’ Intendenza  de’ fi  dicembre  1826  annoverala 
nella  presente  Collezione. 

(4)  L’esclusione  dalla  transazione  della  classe  dezi' indigenti,  c dei  minori  di  attui 
cinque  si  estende  lino  al  quarto  della  jKipolazionc.  {Reai  Rescritto  dei  ili  settembre  1829). 

Si  conferma  detta  e clusione  lino  al  quarto  della  popolazioitc  , c 1 ul noesi  a meta  la 
proporzione  della  tana  per  le  donne  , c li  minori  di  auiu  dicci.  ( R.al  Rescritto  ile  23 
aprile  tS34). 
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C A P 0 V. 

Grana  addizionali. 

204.  La  sovrimposta  addizionale  alla  fondiaria  è facoltativa  del  Decu- 
rionato  di  ciascun  Comune  sotto  l’ approvazione  dell'  Intendente. 

Esso  non  può  oltrepassare  due  grana. 

205.  La  detta  sovrimposta  sarà  riscossa  su'  ruoli  ordinari  della  contri- 
buzione , c sarà  versata  dal  Percettore  a misura  delia  esazione  nella  cassa 
comunale , ad  ogni  disposizioue  del  Sindaco  secondo  i regolamenti  vigenti. 

C A P O VI. 

Privative  volontarie  e temporanee. 

206.  Le  privative  volontarie  si  possono  stabilire  soltanto  sulla  prepara- 
zione e la  vendita  de’  commestibili.  Esse  sono  essenzialmente  temporanee  ed 
a vantaggio  del  Comune  ; esclusa  ed  abolita  ogni  privativa  a profitto  dei 
particolari , cosi  in  questo  , come  in  ogni  altro  genere  (I). 

207.  Lo  stabilimento  di  qualunque  privativa  volontaria  e temporanea 
debb'  essere  preceduto  da  una  formale  deliberazione  motivata  del  Decurio- 
nato  , il  quale  , come  rappresentante  del  Comune , consenta  che  1’  esercizio 
del  dritto  di  ciascun  cittadino  sia  momentaneamente  sospeso  a vantaggio 
esclusivo  della  generalità  della  popolazione  , e proponga  nel  tempo  stesso  le 
basi  della  privativa  da  adottarsi. 

Ogni  privativa  volontaria  . e temporanea  debba  essere  inoltre  autoriz- 
zata dal  Ministro  dell’Interno,  sull'avviso  di  espedienza  dell’Intendente 
dato  in  Consiglio  d' Intendenza. 

208.  Le  privativo  volontarie  c temporanee  debbono  essere  date  in  ap- 
palto all'  asta  pubblica.  La  loro  durata  ordinaria  è di  un  anno.  Quando  le 
circostanze  di  un  Comune  esigano  che  sia  per  piu  tempo , I’  appalto  non 
potrà  eccedere  un  triennio  (2). 

209-  Le  privative  volontarie  e temporanee  sono  ordinariamente  gli  ul- 
timi mezzi  a cui  i Comuni  possono  ricorrere  per  supplire  alle  spese  civiche. 

Esse  possono  essere  nondimeno  preferite  ad  ogni  altro  mezzo  : 

1. °  ove  si  tratti  d'industria  che  per  la  natura  della  cosa  , o per  la 
posizione  del  luogo  non  potendo  esercitarsi  da  ciascun  cittadino  , dia  luogo 
ad  una  privativa  di  fatto , come  lo  stabilimento  di  tonnaie,  quando  un  Co- 
mune nc  abbia  la  concessione  da  Noi  , o simile  ; 

2. °  ove  al  beneficio  della  rendita  che  ne  risulta  al  Comune  , vi  si 
unisse  la  necessità  di  adottarlo  per  assicurare  f annona  ; 

3. ”  ove  esse  possano  rimpiazzare  utilmente  que’  piccoli  dazi  che  riu- 
sciranno più  molesti  alla  popolazione. 

(i)  Le  privative  volontarie,  e temporanee  in  non  altro  debbono  consistere  che  nella 
concessione  a qualche  indivìduo  di  vendere  uno  , o tale  altro  genere  privando  gli  altri 
di  questo  dritto  ; quando  poi  alla  privativa  vada  compreso  un  balzello  da  esigersi  , deb* 
ha  riguardarsi  come  stabilimento  e continuazione  di  dazio  , alla  di  cui  esazione  non  ba- 
sta l'autorizzazione  Ministeriale  , ma  è necessaria  la  Sovrana  — Miniti,  de  19  gennujo 
l85o  ). 

Debbono  gl’  Intendenti  essere  vigili  perche  s' innoltrino  il  meno  possibile  proposte  di 
privative  per  non  far  co.wertire  in  mezzo  ordinario  di  risorsa  quello  che,  o non  dovrrhlic 
rsse,e  giammai  adottato,  o soltanto  in  casi  ben  rari  — Miniti,  dell' Interno  dt  9 ninno  i8in. 

(a)  Le  («ne  stabilite  nel  Rcal  Decreto  de’a8  genuajo  i8»4  »°n‘’  applicabili  anche  a 
contravventori  di  diitto  di  privativa.  ( Decreto  de' ta  settembre  i83t  ). 


Digitized  by  Google 


46  ' 

TITOLO  VII!. 

SPESE  COMUNALI  ; NATURA  E MISURA  DELLE  MBDESIME. 

210.  Le  spese  comunali  sono  ordinarie,  stsaordinarie,  ed  imprevcdule. 

211.  Le  spese  ordinarie  sono  quelle. 

1. °  degli  stipendi  al  cancelliere  archivario  ; agl’ impiegali  nella  Can- 
celleria comunale;  al  cassiere;  a’ serventi;  al  maestro  ed  alla  maestra  delle 
fanciulle  ; al  medico  ed  al  cerusico  ; al  predicatore  quaresimale  ; al  sagre- 
stano ed  organista  delle  Chiese  di  patronato  comunale  ; al  regolatore  del 
pubblico  orologio  ; a’ guardiani  per  la  polizia  urbana  e rurale,  e per  la  custo- 
dia de’  boschi  comunali  ; al  casermiero  comunale';  alla  ricevitrice  dei  pro- 
getti ; al  custode  del  camposanto  por  l’ inumazione  de'  cadaveri  fuori  I'  abi- 
tato ; 

2. °  di  pigione  per  le  case  addette  all’  amministrazione  comunale  , 
alle  scuole  primarie  , alla  rota  de'  proietti,  all'  udienza  del  Giudice  di  paco, 
ed  al  carcere  che  vi  è assegnato  : 

3. °  di  abbonamento  alla  collezione  dello  leggi  ed  a' giornali  dell’In- 

tendenza e di  vaccinazione  ; di  scriltojo  per  la  cancelleria  comunale  ; di 
stampa  de'  registri  e carte  per  la  contabilità  comunale  e per  lo  servizi» 
dello  stato  civile  , esclusa  da  tali  carte  c registri  ogni  esazione  a titolo  di 
dazio  di  bollo  da  cui  sono  esentali:  • 

4. ”  di  fondiaria  sui  beni  comunali;  d’interessi  di  debiti  costituiti (I); 
del  mantenimento  del  servizio  della  (tosta  interna  , della  manuleuzione  dei 
fondi  e delle  opere  pubbliche  comunali  , come  edifici  , ponti,  strade , piaz- 
zo , acquidotti  , camposanti  fuori  l'abitato  e simili;  del  dritto  di  contabilità 
per  la  liquidaziono  de’conti  comunali;  delle  Testo  religiose  e civili;  delle  messe 
mattutine  dette  pro-pnpulo;  del  mantenimento  delle  Chiese  di  patronato  co- 
munale , delle  caserme  comunali  per  le  truppe  di  passaggio  , e di  ogni  al- 
tro pubblico  stabilimento  comunale  , e della  illuminazione. 

212.  Sono  straordinarie  le  spese  cagionate  dal  pagamento  di  debili  ar- 
retrati e non  costituiti  , di  costruzione  e restaurazione  di  editici  , strade  , 
ponti  , ed  altro  opere  pubbliche  comunali  ; dell'acquisto  di  qualche  fondo 
necessario,  della  divisione  de’ demani,  delle  liti,  c dello  opere  pubbliche 
provinciali , che  si  trovano  autorizzate , o che  lo  saranno  a’  termini  dul- 
i’art.  165. 

213.  Si  dicono  imprevedute  quelle  spese  che  sono  cagionate  da’ bisogni 
giornalieri  ed  eventuali  di  ciascun  Comune  , che  non  sono  specificate  nei 
due  precedenti  articoli. 

214.  Continueranno  ad  essere  annoverate  tra  lo  spese  comunali  , sino 
a che  dureranno  i bisogni  straordinari  dello  Stato , il  vigesimo  delle  ren- 
dite ordinarie  de’  Comuni , per  essere  addetto  al  mantenimento  delle  com- 
pagnie provinciali  , cd  i supplementi  di  congrua  che  attualmente  si  trovano 
assegnati  a’  Parroehi  , ed  Economi. 

215.  Dal  1;°  del  1818  in  poi  i Comuni  sono  esonerali  da  ogni  obbligo 
di  anticipare  sulle  proprie  casse  il  prezzo  di  qualunque  servizio  di  sussi; 
stenza  o trasporti  militari;  rimanendo  a tale  effetto  espressamente  rivocati 


(i)  Si  osservi  in  quanto  riguarda  li  debiti  de  Comuni  il  decreto  de‘i6  ottobre  1809, 
e l'altro  de’ 2 ottobre  1811  , il  (tarerò  del  Procurator  Generale  della  Gran  Coite  decorili 
approvato  con  Ministeriale  de‘3  maggio  ;8ij,  c li  Reali  Rescritti  de’  18  novembre  1809, 
e 3 geuuajo  1 8^6. 
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(ulti  i decreti  e regolamenti  anteriori  che  prescrivevano  tale  obbligazio-' 

(•)• 

Quante  volte  in  un  Comnne  sorga  il  bisogno  di  un  servizio  di  tale  na- 
tura. gli  amministratori  comunali  vi  suppliranno,  ed  indi  il  prezzo  ne  sarà 
pagato  dalle  casse  dello  Stato  , secondo  le  istruzioni  che  darà  il  Ministro 
delle  Finanze.  . 

216.  Le  disposizioni  dell' art.  162  relative  alle  spese  provinciali,  sono 
applicabili  alle  spese  comunali. 

Ogni  altra  spesa,  che  non  si  trova  espressamente  classificata  tra  le  pro- 
vinciali e comunali , appartiene  allo  Stato  , ed  è a carico  della  Tesoreria 
generale. 

217.  Le  spese  ordinarie  e straordinarie  comunali  sono  regolate  in  ra- 
gione do'  bisogni , delle  risorse  , e della  classificazione  di  ciascun  Comune  , 
secondo  la  norma  prescritta  nella  presente  legge  in  tutti  i casi  preveduti  (2). 

218.  Le  spese  imprevedute  sono  determinate  secondo  la  classificazione 
de' Comuni,  combinale  con  attre  ragioni  presuntive , che  sono  indicate  dallo 
circostanze  locali  di  ciascun  Comune. 

Il  fondo  asseguato  a queste  spese  è diviso  in  due  parti.  Il  Sindaco  di- 
spone della  prima  per  le  spese  giornaliere  ed  urgenti;  ma  non  potrà,  sen- 
za f autorizzazione  dell'  Intendente  , disporre  dell’  altra  che  rimane  riserva- 
ta per  le  spese  eventuali  straordinarie. 

219.  La  spesa  dell’ illuminazione  notturna  è permessa  a’ soli  Comuni 
di  1*  classe  ; ed  a quelli  di  2*  classe  che  abbiano  la  residenza  di  un  Tri- 
bunale , o di  un  Sottintendente.  Ogni  altro  Comune  non  può  farla  senza 
I'  autorizzazione  del  Ministro  dell'  Interno  , accordata  sull'  avviso  motivato 
del  Consiglio  d'  Intendenza. 

220-  L’  onorario  del  medico  non  notrà  oltropassare  due-  120  ne'Comu- 
di  1*  classe  ; 90  in  quelli  dr  21 * 3  ; e 7 a in  quelli  di  3*. 

L’onorario  del  cerusico  non  può  esser  maggiore  di  due.  100  ne’ Co- 
muni di  1'  classe;  di  due.  80  in  quelli  di  2*  ; e di  60  in  quelli  di  3* 

I medici  e cerusici  , medianto  f onorario  che  percepiscono  dal  Comu- 
ne , debbono  specialmente  prestare  la  loro  opera  gratuita  a'  poveri  nell' abi- 
tato , e sul  territorio  comunale. 

221.  A'  medici  , e cerusici  comunali  può  accordarsi  un  supplimcnto 


(i)  Nell’  art.  388  dell'Ordinanza  per  1'  amministrazione  militare  approvata  cou  De- 
creto de'  39  gingilo  1834  fa  precritto  clic  « Le  spese  erogate  per  1' alloggio  delle  truppe 
n nel  corso  di  quindici  giorni  andranno  a carico  degli  stati  discussi  delle  rispettive  Pra- 

» vincie  ».  Ciò  fece  elevare  de'  dubbi  per  essere  un  tal  disposto  in  opposizione  di  quan- 
to viene  stabilito  netta  presente  legge  che  non  annovera  tra  le  spese  provinciali  quelle 
comprese  nell'  enunciato  articolo.  Rassegnato  a S.  M.  siffatto  dubbio  , con  Rcal  Rescritto 
drt  di  3o  di  marzo  183S  si  degnò  ordinare  che  per  li  Regolamenti  in  vigore  da  motti 
anni  nel  Regno  l’ alloggio  delle  truppe  di  passaggio  , e sino  a’  |5  giorni  quelle  di  perma- 
nenza , essendo  a carico  degli  abitanti  dcrispettivi  comuni,  e non  gii  dell'  amministra- 
zione provinciale  , l' enunciato  articolo  dell’  Ordinanza  debba  essere  inteso  ed  eseguito  in 
conformità  de’  Regolamenti  in  vigilie  e della  Legge- 

(3)  Si  osservi  il  Regolamento  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AITari  Interni 
del  di  19  gemiajo  1 83 1 in  riguardo  a' solili  di  tutti  gli  impiegati  comunali  , ed  allie 
spese  , non  che  la  Reale  Risoluzione  dc'9  aprile  1 838  , c quella  de'  7 ottobre  1 H Jo  , 
rhe  dichiara  stabile  c diflinltivo  in  prosieguo  il  Regolamento  approvato  provvisoriamente 
col  Rcseritlo  de'  9 aprile  |838. 

Tutti  li  articoli  Hi  spese , c stipcndii  comunali  , li  quali  andarono  soggetti  a dimi- 
nuzione nel  i83i  debbono  tenersi  termi  alle  norme  dettate  nel  Regolamento  dc'9  aprile 
• 838.  — Rescritto  del  13  genna jo  i85o. 
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d’indennità,  qualora  abbiano  l’obbligo  di  servire  in  più  luoghi  di  un  Comu- 
ne riunito.  Questo  supplimenlo  non  può  oltrepassare  il  terzo  dell'onorario, 

222  Gli  onorari  stabiliti  pel  medico  o pel  cerusico  possono  cumularsi 
in  una  stessa  persona,  quando  essa  presti  servizio  nello  due  facoltà,  Iti  tal 
caso  non  ha  luogo  il  supplimcnto  autorizzato  all'  articolo  precedente. 

223.  In  un  Comune  non  può  stabilirsi  più  di  un  solo  onorario  di  me- 
dico e di  cerusico  , salvo  qualche  eccezione  comandata  da  circostanze  loca- 
li , in  cui  il  Ministro  dell'  Interno  può  estendere  questa  misura  sulla  pro- 
posta decurionale  e I'  avviso  motivato  dell’  Intendente  preso  in  Consiglio  d’ 
Intendenza. 

224.  L’  onorario  del  predicatore  quaresimale  non  può  oltrepassare  du- 
cati CO  ne’ comuni  di  I.4  classe;  ducati  40  in  quelli  di  2.*  ; e ducati  30  in 
quelli  di  3."  (I). 

225.  La  spesa  delle  feste  religiose  a carico  de’Comuni,  ammessa  a ti- 
tolo di  oblazione  c di  elemosina  , non  può  oltrepassare  ducati  60  in  quelli 
di  i“  classe  ; ducati  40  in  quelli  di  2*  ; e ducali  20  in  quelli  di  3". 

La  spesa  per  le  feste  civili  non  può  oltrepassare  ducati  40  ne’  Comuni 
di  1.“  classe;  ducati  25  in  quelli  di  2 “ ; c due.  15  in  quelli  di  3.*  (2). 

226.  La  spesa  per  l’ onorario  de'  maestri  delle  scuole  primarie  non  può 
oltrepassare  ducati  120  ne’  Comuni  di  l1  classe  ; ducati  80  io  quelli  di  2’; 
o ducati  50  in  quelli  di  3*. 

E per  I’  onorario  delle  maestre  non  può  oltrepassare  ducati  80  ne’  Co- 
muni di  1.*  classe;  ducati  50  in  quelli  di  2.*;  e ducali  30  in  quelli  di  3." 

Non  si  ammetterà  trattamento  di  maestra  in  que'  Comuni  dove  non  se 
ne  trovi  alcuna  che  sappia  leggere  e scrivere  , ed  abbia  mezzi  non  volgari 
a poter  istruire  le  fanciulle. 

Occorrendo  qualche  eccezione  alla  regola  prescritta  in  questo  articolo, 
e permettendolo  le  circostanze  del  Colmino  . il  Ministro  dell’  Interno  può 
autorizzarla  sull'  avviso  del  Decurionato  e del  Consiglio  d’  Intendenza. 

227.  Il  salario  del  regolatore  dell'orologio  pubblico  non  può  oltrepas 
sare  ducati  12. 

Quello  de' guardiani  urbani,  rurali  o forestali,  e di  ogni  altro  salariato 
è stabilito  dal  Ministro  dell'  Interno  sulla  proposta  decurionale  , e I'  avviso 
dell’  Intendente.  , 

228.  Nella  ripartizione  delle  spese  straordinarie  per  gli  edilìzi  provin- 
ciali, autorizzati  a norma  dell'articolo  165,  le  capitali  ed  i capo  luoghi  in 
cui  gli  edilizi  sono  stabiliti , possono  essere  tassati  Tino  al  quarto  della  spe- 
sa , in  considerazione  de’  vantaggi  che  ne  ritraggono. 

Nella  ripartizione  delle  spese  per  l'udienza  del  giudico  di  pace,  e pel 
carcere  che  vi  è assegnato  , può  adottarsi  , a seconda  dello  circostanze  , la 
stessa  regota  tra'  Comuni  del  circondario. 

229.  La  spesa  di  costruzione  , restaurazione  manutenzione  dello  strade 
comunali  è a carico  de' rispettivi  Comuni,  a norma  degli  articoli  211  e 212 


(l)  Non  può  un  Connine  essere  obbligalo  per  c (Tello  del  Concordato  provvedere  far. 
écgnamcnto  per  un  Sodo-parroco  quando  non  avvi: ne  bisogno  pei-  il  numero  assai  limi- 
tato della  popiila/ione  , e quando  d Pari-oco  c provveduto  di  vistola  rendita  superiore  di 
mollo  alla  congrua  determinala  uel  Concordalo.  — Rescritto  degli  8 luglio  1848. 

(a)  Col  citalo  Hfgolamcnto  de'  19  gcnnajo  1 83 1 , e colla  Reat  Risoluzione  de’ 9 a- 
prile  1 838  la  spesa  per  le  (iste  civili  è peiBi<-s«a  soltanto  nelle  città  ca|>o  luoghi  delle 
Provincie  da  non  oltrepassare  la  somma  di  ducali  trenta  per  tutte  le  Teste  ordinarie  clcl- 
l' anno. 
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panie  volte  non  sieno  tratti  di  strada  consolare.  In  questo  caso  quando  i( 
tratto  della  consolare  passi  fuori  l'abitato  , o ne  torcili  qualche  punto  estre- 
mo , o il  Comune  non  abbia  una  popolazione  maggiore  di  mille  abitanti  , il 
Comune  è esente  da  ogni  spesa  a tal  riguardo,  Quando  poi  il  detto  tratto 
aitraversi  I'  abitato  , rimanendo  sempre  I’  0|>era  a carico  della  Direzione  de' 
ponti  c strade , il  .Comune  concorre  alla  soesa  per  la  metà  , se  abbia  4000 
o più  abitanti , o {ter  un  quarto  , so  oc  abbia  meno  (1). 

TITOLO  IX. 

■ETODO  DI  AMMINISTRAZI0N8  COMUNALE!  STATI  DISCUSSI;  CONTABILITA'; 

MEZZI  PER  PROVVEDERE  ALLA  POLIZIA  AMMINISTRATIVA. 

CAPO  i. 

Metodo  di  amministrazione  delle  rendile  e spese  comunali. 

230.  Ogni  cespite  di  rendita  comunale  debbo  essere  affittato  a cura  e 
diligenza  del  Sindaco.  L'affitto  non  può  conchiuderscue  altrimenti  che  col 
mezzo  dell'  asta  pubblica  (2)  (3)  (4). 

Quando  circostanze  straordinarie  esigessero  la  dispensa  di  questa  forma 

0 l’abbreviazione  de’ suoi  termini,  il  Ministro  dell'Interno  può  accordarla 
sull’avviso  motivato  del  Consiglio  d’ Intendenza. 

231.  La  durata  degli  affitti  delle  rendilo  comunali  non  può  oltrepassare 

1 periodi  qui  appresso  determinati;  salvo  le  disposizioni  dell’articolo  208. 

Po’ dazi  di  consumo,  anni  due. 

Pe’ proventi  giurisdizionali,  anni  quattro. 

Per  le  terre  addette  al  solo  pascolo  , anni  tre. 

Pe’  terreni  coltivati , oliveti  , vigne  e simili  , anni  sei. 

Per  gli  edilìzi  urbani , e per  le  macchine  di  ogni  specie , anni  olio. 

Pe' boschi  cedui  o selve  cedue,  un  numero  di  anni  uguale  al  numero 
dello  porzioni , in  cui  sarà  diviso  il  fondo. 

I fondi  di  questa  natura  saranno  divisi  in  tante  porzioni  ugno  lì , per 
quanti  sono  gli  anni  necessari  alla  crescenza  delle  piante  nuove.  Tali  por- 
zioni saranno  denominate.  1.*,  2.*,  3.\  ec.  cc  ; cd  in  ogni  anno  non  potrà 
incidersi  che  quella  sola  che  viene  indicata  dal  numero  d’ordine.  Il  totalo 
delle  porzioni  determina  il  massimo  tempo  da  potersi  stabilire  nell’ affitto. 

232.  L'anno  dell’ affitto  delle  rendite  comunali  comincerà  al  l.°  di  gen- 
naio, per  quanto  la  natura  delle'  rendite  e gli  usi  locali  non  si  oppongano 
a questa  disposizione. 

233.  Quattro  mesi  prima  del  termine  di  ogni  affitto  il  Sindaco  convoca 

. _ 1 

(i)  Nelle  occasioni  di  doversi  costruire  « o fornire  de*1  hasoli  de*  tratti  di  strade  re- 
gie che  passano  per  li  abitati  de*  Comuni  , tali  opere  dchbousi  eseguire  coll’  intelligenza 
de’ Comuni  interessati,  e per  appalto.  — Decreto  de  1 8 muttrio  i85o. 

(a)  Con  Beai  Rescritto  de’  io  luglio  i83o  fu  falla  eccezione  al  disposto  in  questo 
articolo  per  il  litio  de’  fondi  che  presentano  uo  imponibile  non  maggiotc  «il  cui  Imi  3o 
prescrivendosi  di  potersi  fidare  amministrativamente  , senza  la  formalità  delle  subaste. 

(3)  Si  osservi  nella  presente  Collezione  un  Regolamento  che  potià  servire  di  norma 
nella  rinnovazione  de’  fitti,  e nel  procedimento  per  li  atti  di  affitto  di  qualunque  natura. 

(4ì  Promossosi  dubbio  se  applicata  alla  Sicilia  la  presente  figge  dei  la  dicemhic  • 8 » <* 
fosse  lecito  promettere  ulteriormente  negli  arrcndainenti  de’  cespiti  fiscali  , c comunali  li 
quinti  ammessi  dagl»  Statuti  dell’ Amministrazione  Civile  degli  il  ottobic  1817  , fu  da 
S.  M risoluto  , che  non  permette  la  regola  fissa,  ma  vuole  che  in  qualche  caso  spcria  ■ 
le  si  dia  qualche  piemia  per  .rompere  il  monopolio,  e vantaggiare  l!  interesse  del  fi-co  — 
fimi  Rescritto  del  10  Dicembre  1 838. 

Vvl  1.  4 
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il  Dccurionato  , c con  esso  delibera  sulle  condizioni  colle  quali  l’ affitto  deb- 
ba rinnovarsi. 

Queste  condizioni  sono  definitivamente  fissate  dall'  Intendente  sull'avviso 
del  Sottintendente  , ò del  Consiglio  dell'  Intendenza. 

23'».  L’ asta  pubblica  per  gli  affitti  delle  rendite  comunali  sarà  tenuta 
ne’  termini  prescritti  co’  seguenti  articoli , sulle  condizioni  fissate  in  confor- 
mità dell'  articolo  precedente  dal  Sindao  nella  Cancelleria  Comunale  , assistito 
dal  l.°  Eletto  e dal  Cancelliere  , i quali  ne  sottoscriveranno  gli  atti. 

235.  La  subasta  sarà  preceduta  da  due  manifesti  ,•  da  pubblicarsi  ed 
afiìgersi  coll'  intervallo  di  tre  giorni  almeno  l' uno  dall'  altro  , e uno  in  giorno 
di  Domenica  , nei  luoghi  consueti  del  Comune , ed  in  ogni  altro  che  l' In- 
tendente giudicherà  convenevole  d' indicare  nell'  atto  di  approvazione  delle 
condizioni.  La  subasta  non  potrà  cominciarsi  prima  di  otto  giorni  dalla  pub- 
blicazione del  primo  manifesto-  Nella  prima  subasta  l'affitto  rimarrà  aggiu- 
dicato provvisoriamente  al  maggior  offerente  (I)  (2). 

236.  Sarà  temila  una  seconda  subasta  cinque  giorni  dopo  la  prima  in 
seguito  di  un  altro  manifesto  pubblicato  a norma  dell'articolo  precedente, 
e vi  avrà  luogo  l'aggiudicazione  definitiva  al  maggiore  offerente.  Non  pre- 
sentandosi sovrimposta  in  questa  subasta,  diviene  definitiva  l’aggiudicazione 
fatta  nella  prima. 

237.  Sono  ammessi  negli  affitti  comunali  gli  additamene  di  decima  c 
di  sesta  , calcolati  sulla  rendita  di  ciascun  anno. 

Essi  possono  esser  prodotti  nell’  uffizio  in  cui  la  subasta  si  è tenuta,  il 
primo  tra  cinque  giorni , il  secondo  tra  cinque  altri  successivi  dopo  I'  ag- 
giudicazione definitiva. 

Quando  abbia  luogo  l’ additameuto  di  decima,  il  termino  di  cinque 
giorni  |«r  la  sesta  si  calcola  dall'  aggiudicazione  in  grado  di  decima. 

Le  subaste  in  grado  de’  suddetti  additamene  debbono  essere  precedute 
con  un  intervallo  di  tre  giorni  almeno  da  un  manifesto  pubblicato  in  con- 
formità dell’  articolo  235. 

238.  Nella  licitazione  non  si  ammettono  sovrimposte  tra  i concorrenti, 
quando  sono  minori  di  cinque  carlini  per  gli  affitti  da  ducati  100  in  sotto, 
di  dieci  carlini  per  quelli  lino  a 200,  di  venti  carlini  per  quelli  fino  a 4-00, 
di  trenta  carlini  per  quelli  fiuo  a 600 , e di  cinque  ducati  per  ogni  altro 
fitto  maggiore. 

239.  L’ aggiudicazione  degli  affitti  comunali  t\  compiuta  di  pieno  dritto 
per  effetto  dell'  ultima  licitazione , senza  .che  vi  bisogni  altra  approvazione 
superiore  (3).  (4)  (5). 


. (i)  I.'  aggiudicazione  preparatoria  non  trasferisce  il  dittilo  all’  aggiudicatario  di  tàr 
procedere  alla  definitiva  ( d avito  della  Commistione  dei  Presidenti  della  Gran  Corte 
dei  conti  di  Pi  apoti  del  14  gennirjo  1819  ). 

(a)  Essendosi  dubitato,  se  il  termine  di  giorni  otto  , fissalo  dalla  legge  de'  la  di- 
cembre 1816,  per  l’appalto  dette  opere  comunali , possa  proiogarsi  per  aversi  de'  lici- 
tatoci , e se  dchbasi  ammettere  interruzione  fia  li  periodi  stabiliti  per  la  decima , e se- 
sta , S.  M.  incaricò  la  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  del  Faro  di  esaminare  la 
qiiislionc  , e dare  il  suo  avviso-  La  Cousulta  ha  opinato  ette  il  termine  di  otto  g:oroi 
al  minimo  fissato  per  le  opere  comunali  tra  il  primo  manifesta,  c l’ aggiudicazione  pre- 
paratoria , possa  nelle  opere  pubbliche  provinciali  spingersi  al  massimo  tino  a giorni  tren- 
ta , restando  intatti  gli  altri  intervalli  voluti  dalla  Legge  fra  le  diverse  successive  subaste. 

Che  il  giorno  de' fatali  debba  cominciare  sempre  dal  di  posteriore  a quello  in  cui 
la  precedente  candela  si  c estinta  , ed  all'ora  in  cui  I'  officio  dell'  Intendenza  principia 
giornalmente  le  sue  funzioni.  — (Seat  Rescritto  degli  8 luglio  182G.  ) ' 

(3)  Per  gli  aliitti  de’  cespiti  comunali  , e pii  stabilimenti  le  di  cui  offerte  non  ol  - 
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Nulladimcno  l’ Intendente  può  in  aleuni  casi , quando  crede  che  il  bona 
dell' amministrazione  lo  esipa  , dichiarare  tra  le  condizioni  della  subasta,  che 
l'aggiudicazione  non  s’intende  definitiva,  se  non  dopò  la  sua  approvazione  (I). 

240.  L’ Intendente  può  , ove  il  bisogno  o l'utile  dell' animinisl razione 
lo  esiga  , presedere  di  persona  alle  subaste  , o -delegare  la  presidenza  od 
altra  autorità  sua  subordinata  , o puro  farla  celebrare  in  un  comuuc  diverso 
da  quello  a cui  appartengono  le  rendite  da  attutarsi. 

241.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  capo  in  ordine  alla  forma 
delle  licitazioni  per  gli  affliti , sono  comuni  ad  ogni  licitazione  per  appalto 
o vendita  comunale  , salvo  il  disposto  nell'  articolo  299  (2). 

242.  La  riscossione  delle  rendite  comunali  si  fa  regolarmente  alfe  ri- 
spettive scadenze  , a cura  e diligenza  del  Cassiere  , sotto  la  vigilanza  imme- 
diata del  Sindaco , ed  a norma  dello  Stato  discusso. 

In  caso  di  ritardo , i debitori  morosi , otto  giorni  dopo  la  scadenza  , 
possono  essere  astretti  al  pagamento  col  mezzo  di  una  coazione  spedita  dal 
Cassiere  , c vidimata  dal  Sindaco. 

243.  Le  coazioni  spedite  in  conformità  dell’  articolo  precedente , sono 
esecutive  24  ore  dopo  la  notifica  che  n'c  stata 'fatta  al  domicilio  del  debi- 
tore da  un  usciere  o da  un  servente  del  Comune  a ciò  autorizzato  dal  Sin- 
daco (3)  (4). 

L’ effetto  di  tali  coazioni  non  può  essere  sospeso , se  non  in  seguito  di 
una  opposizione  motivata  da  eccezioni  perentorie , c notificata  al  Sindaco  , 
la  quale  porti  citazione  a comparire  a giorno  tisso  innanzi  f autorità  coni- 

trepassano  la  somma  di  ducati  trenta  , comunque  poi  possa  crescere  a maggior  somma 
nel  calore  delle  licitazioni  , li  corrispondenti  processi  vcibali  sono  da  qualificarsi  come 
pubblici  i>trn menti  , e tali  da  produrle  gli  elicili  i|>olccarl  sottoponendosi  alla  corrispon- 
dente iscrizione  nella  conservazione  d’  ipoteche  uniformemente  al  disposto  nell'  articolo  3 tj 
del  beai  Decreto  de*  3o  gcunajo  1817.  In  riguardo  poi  a'  filli  por  somme  maggiori  sono 
indispensabili  li  pubblici  (strumenti  per  assicurare  gl’ internai  comunali  e de'  pii  stabi- 
limenti , pi  elidendosi  la  corrispondente  iscrizione  ipotecaria.  ( Reat  Rescritto  del  dì  7 
luglio  »8Ja  )•  • 

(4)  È proibito  di  riceversi  per  la  esecuzione,  o sicurezza  di  appalti  c conlialti  ob- 
biiganze  sui  licui  costituiti  in  patrimoni  sacri.  ( Ministeriale  del  1 aprile  1840  ). 

(5)  Li  atti  di  aggiudicazione  per  esseic  consider  iti  titoli  autentici  hanno  Incigno  di 
essere  muniti  di  una  dichiarazione  dei  Presidenti  de’  Ti  (buttali  civili  ( Beai  Rescritto 
dei  18  maggio  i8  »7  ). 

(1)  La  risei  ha  dell'approvazione  delle  subaste  deve  dagl’ Intendenti  usarsi  con  l.i 
massima  prudenza  , potendo  I’  abuso  esseic  pregiudizievole  allontanando  gli  ohblaloii  — 

( Reai  Rescritto  dei  '-*3  luglio  184 a ). 

(a)  Le  olfcrlodi  decima  o di  sesta  negli  appalti  a ribasso  saranno  ricevute  se  con- 
tengono il  vantaggio  della  decima,  o della  sesta  patte  nel  ribasso  ottenuto  nelle  licita- 
zioni piane,  come  attualmente  si  pratica. 

pfel  caso  che  nelle  licitazioni  piane  non  siasi  ottenuto  alcun  ribasso  , le  oflcrlc  di 
decima  o di  sesia  potranno  essere  ricevute  sfc  contengono  il  vantaggio  della  decima  , o 
della  sesta  parte  del  lucro  presunto  degli  appaltatori  , die  è il  dicci  per  cento  sull’  im- 
porto totale  delle  opere.  ( Decreto  de'  t)  marzo  181 5.  ) 

(3)  Con  Kcal  Kctcrillo  del  dìa*.»  luglio  i8‘i6  fu  prescritto  che  liscivimi  comunali 
possono  fare  le  sole  no  tifiche  delle  coazioni  giusta  il  disposto  nell’  art»  .2  4 3 \ per  gli  atti 
successivi  poi  di  pignoramento  cd  altro  impiegarsi  1’  usciere. 

(4)  Le  coazioni  che  si  spediscono  dai  Cassieri  per  la  riscossione  de’  cespiti  Comu- 
nali , e de'  Pii  stabilimenti  , c per  1’  esazione  delle  quantità  in  grano  dovute  a’  monti 
frumentarii  , sono  soggette  al  registro  , c bollo  , e solo  gli  avvertimenti  che  si  sj adisco- 
no dai  medesimi  nc  sono  esenti  ; Oli  alti  coattivi  poi  |ter  la  riscossione  del  dazio  sul 
macino  imposto  col  Decreto  de*  a6  maggio  1816  sono  esenti  da'  pagamenti  di  bollo  , e 
registro  , come  |»cr  lè  contribuzioni  dii  elle  trattandoci  di  dazio  ficcale  quantunque  si  e* 
>154  1L1  Comuni.  — f Minisi,  di  marzo  i83a  )• 
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petente  per  lo  giudizio  dell'  eccezioni  prodotte.  In  questo  caso , pendente  il 
giudizio  , la  coazione  si  risolve  in  atto  di  pegnoramento. 

2 44.  L’ esazione  delle  multe  appartenenti  a’  Comuni  si  fa  dal  Cassiere 
eoi  mezzo  di  una  coazione , nella  quale  si  enuncia  la  sentenza  che  ha  in- 
flitta la  multa  (I). 

245-  Il  Cassiere  terrà  . sotto  la  vigilanza  immediata  del  Sindaco  . un 
registro , sul  quale  iscrìverà  con  progressione  numerica  ogni  multa  dovuta; 
ed  a fronte  di  ciascuna  , le  somme  riscosse  (2). 

Il  Cassiere  darà  ricevuta  , col  visto  del  Sindaco , di  ogni  somma  esatta 
per  conto  di  multe  (3).  Il  tutto  sotto  pena  di  concussione  (4).. 

246.  Il  Giudice  di  Pace,  ed  i Procuratori  Regi  spediranno  alla  fine  di 

ogni  mese  l'avviso  delle  multe  pronunziate  ne’ rispe Itivi  Tribunali  al  Sin- 
daco del  Comune  a cui  esse  appartengono , perchè  ne  sia  presa  ragione  sul 
registro  prescritto  all' articolo  precedente.  _ . 

I Sindaci , i Giudici  di  Pace  , ed  i Procuratori  Regt  rimetteranno  alla 
fine  di  ogni  semestre  all'  Intendente  della  Provincia  uno  stato  delle  multe 
comunali,  applicete  nelle  rispettive  giurisdizioni.  L’Intendente  se  ne  servirà 
di  controllo  per  la  verifica  de'  registri  e de'  conti  de’  Cassieri  (5). 

247.  Il  Cassiere  che  manchi  di  diligenza  nelle  riscossioni  c non  usi  a 
tal  riguardo  i mezzi  autorizzati , potrà  esserne  dichiarato  risponsabile  dal 
Consiglio  d’ Intendenza , od  obbligato  a portarsi  per  esatto  a suo  rischio  ed 
interesse  quelio  partite  di  cui  abbia  trascurata  l'esazione  (6). 

La  stessa  risponsabilità  può  estendersi  al  Sindaco  che  manchi  di  usare 
la  vigilanza  impostagli. 

248.  I pagamenti  sulle  rendile  comunali  si  fanno  a norma  dello  stato 
discusso  , dal  Cassiere  per  elicilo  di  mandati  del  Sindaco. 

Ogni  mandato  dee  indicare  l'articolo  dello  stato  discusso,  in  cui  la  spesa 
è autorizzata  , c dee  contenere  copia  dell’ autorizzaziono  superiore , qualora 
si  tratti  di  spesa  straordinaria  non  compresa  nello  stato. 

249.  Ogni  inversione  di  fondi  assegnati  a ciascun  articolo  di  spesa  sullo 
stato  discusso  è vietata,  sotto  la  responsabilità  del  Cassiere  e del  Sindaco. 

Qualora  urgenze  straordinarie  esigessero  una  inversione , essa  dovrà 
essere  deliberata  in  Decurionato , discussa  dall'  Intendente  in  Consiglio  d'in- 

(i)  Si  vegga  il  modello  num.  I. 

(а)  Si  vegga  il  modello  num.  It. 

(3)  Si  vegga  il  modello  num.  III. 

Li  ricevi  che  si  lilasciano  «le’ Cassieri  dei  Comuni  , c dei  Luoghi  Pii  alli  proprii 
recidenti  debbono  essere  in  carta  bollata.  —‘Minisi,  de  ai  luglio  18:17. 

(4)  Il  reato  di  concussione  si  c quello  che  conmielle  un  pubblico  uflìzialc  od  un 

impiegato  qualunque  , esigendo  da  coloro  che  dipendono  dal  suo  ministero  diritti  , che 
non  gli  appartengono  , o sono  maggiori  di  quelli  dalla  legge  stabiliti  : È punito  dalle 
leggi  penali  con  sei  a dicci  anni  d'interdizione  dai  pubblici  ullicii — ( Ari . 196  delie 
LL . PP.).  * 

(5)  Ad  oggetto  di  render  più  sicuro,  c produttivo  ai  comuni  il  fondo  delle  multe, 
c far  si  che  i regolamenti  di  polizia  fossero  meglio  osservali  sarebbe  assai  utile  appal- 
tarsi al  pari  di  qualunque  altra  rendita  comunale.  Ciò  praticandosi  il  Sindaco  c nel  do- 
vere consegnare  all'  aflìttatorc  notamente  delle  multe  di  «peitau/a  del  Comune  , le  quali 
saranno  pronunziate  dalle  diverse  autorità.  I/aflìUatorc  poi  c nell’ obbligo  di  rilasciare 
ricevo  agl’ interessati  per  le  multe  che  da  questi  soddisfansi  onde  evitare  abusi  e frodi. 

(б)  Li  Cassieri  possono  far  uso  de’  piantoni  contro  li  debitori  morosi  delle  rendile 
di  qualunque  specie  ebe  possano  appartenete  a’ Comuni  , a*  Luoghi  Pii  , ed  altri  Stabi- 
limenti di  Benefit  enza  , dandoci  a’ soli  Intendenti,  cd  ai  Sottintendenti  la  facoltà  di  ac- 
cordarlo senza  la  intervenzione  de’ Giudici  Begli  indicala  nel  decreto  de’a3  gemi.  181G — 
Reali  Rescritti  d§  5 oprile  1817  , e 18  luglio  i83a. 
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tendenza , ed  autorizzata  da  Noi  per  qnc'  Comuni  il  di  cui  stato  discusso  ò 
riservato  alla  nostra  approvazione,  o dal  Miuistro  dell’Interno  per  gli  altri 
Comuni  (1). 

250.  Ogni  pagamento  fatto  dal  Cassiere  in  contravvenzione  delle  dispo- 
sizioni dello  stato  discusso  , gli  verrà  significato  ne’  suoi  conti , salvo  soltanto 
il  suo  regresso  contro  il  Sindaco  che  I’  ha  ordinato  (2). 

251.  Le  spese  per  le  opere  pubbliche  comunali  sono  invigilate  dal  Sin- 
daco. L'Intendente,  sull'avviso  del  Decurionato , determina  se  esse  debba- 
no farsi  per  appalto  o per  economia  : L'Intendente  può  formare,  anche  sull'av- 
viso del  Decurionato,  una  deputazione  per  dirigerle , ed  invigilare  col  Sin- 
daco alla  loro  esecuzione. 

I piani  e le  perizie  di  tali  opere  sono  discussi  ed  approvati  dall'  Inten- 
dente in  Consiglio  d' Intendenza  (3)  (4)  (5). 

CAPO  IL 
Stali  diuutti  comunali. 

252.  Ogni  Comune  ha  il  suo  stato  discusso , il  quale  serve  di  norma 
inalterabile  all'  amministraziono  delle  sue  rendite  ‘C  spese. 

253.  Gli  stali  discussi  formali  secondo  le  regole  stabilite  nella  presente 
legge  , saranno  in  osservanza  per  cinque  anni  continui  per  tutte  le  rendite 
c spese  ordinarie  e fisse  , e saranno  rinnovati  di  quinquennio  in  quinquennio- 

Per  le  rendite  e spese  straordinarie  e variabili , sarà  fatto  in  ogni  an- 
no uno  stato  di  variazione. 

254  11  progetto  dello  stato  discusso  è formato  dal  Decurionato  a pro- 
posta del  Sindaco  , ed  indi  sulle  osservazioni  del  Sottintendente  è fissato  dal- 
l' Intendente  in  Consiglio  d' Intendenza. 


(i)  Sono  facoltati  gl’intendenti  per  circostanze  veramente  imperiose , e colla  massi- 
ma parsimonia  autorizzare  le  inversioni  di  articoli  di  spese  fissati  netti  Stati  Discussi 
Cumunali  dopo  però  la  deliberazione  del  Decurionato  , cu  inteso  il  Consiglio  d‘  Inten- 
denza coll' obbligo  alle  dcltc  Autorità  di  provocare  immantinenti  le  analoghe  sanatorie. 
Se  perù  le  sanatorie  si  richieggono  dopo  le  decisioni  pronunziate  dalla  Gian  Corte  dei 
conti  nell'  esame  de' conti  non  possono  essere  accoidate  ebe  dalla  sola  Autorità  Sovra- 
na — Rfici  ulo  degli  8 aprile  1 8 j H . 

Non  più  tardi  del  mese  di  febbrajo  saranno  accolte  dal  Ministero  le  proposte  d’in- 
vertioui  di  articoli  dello  Stato  Discusso  dell'  anno  precedente.  — Minisieriult  dei  ao 
aprile  i85o. 

(a)  Ordinandosi  da'  Consigli  d' Intendenza  l’arresto  personale  de'  Cassieri  ed  altri  de. 
bitori  de'  Comuni,  I'  esecuzione  e devoluta  ai  ternaini  dell' art.  37  della  legge  dei  ai  mar- 
zo 1817  alle  Autorità  giudiziarie,  vale  a dire  agli  Uscieri  di  quel  ramo  , ed  a' Giudi- 
ci  ordinarli  , laddove  si  opponesse  irregolarità,  o nullità  di  arresto.  — Miniti,  de  3i 
marzo  1 83 1 . - ' ••  . ... 

(3)  La  circolare  del  Ministro  dell1  Interno  de’3o  genoajcr  1816,  ed  il  corrisponden- 
te Regolamento  possooo  essere  di  norma  nella  redazione  , ed  approvazione  do’  piani , e 
delle  perizie  di  o|icrC  pubbliche.  Ne’  Comuni  ove  tra  le  rendile  sonori  de’  dazi i , non 
possono  gl'intendenti  autorizzare  , e far  intraprendere  alcun’opera  , costruzione  , o al- 
tra spesa  urgente  senza  1‘  approvazione  del  Ministro  dell' Interno,  t Re  lenito  Reale  dei  17 
Giugno  1817.) 

(4)  Non  può  darsi  principio  a nuove  opere  comunali,  senza  compiersi  prima  ic  in- 
cominciate ( Reai  Rescritto  de'  1 y settembre  1840.  ) 

(5)  Le  offerte  da’  proprictani  , ed  abitanti  ili  un  comune  per  costruzione  di  opcic 
pubbliche  comunali  possono  riscuotersi  come  ogni  altio  dedito  d’  imposte  amministrati- 
ve tostocchc  sono  sottoscrìtte  dagli  offerenti  , ed  il  foglio  comspoodentc  è approvato  dal- 
l’Intendente in  seguito  di  deliberazione  del  Decurionato.  — ( Reut  Rescritto  del  17  la- 

Sito  1841.  ) 
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Lo  rondile  e le  spese  autorizzale  dalla  presento  legge  \i  saranno  clas- 
si fic  ale  c bilanciate  in  modo  da  escludere  ogni  defitti  o avanzo. 

255.  Sono  riservati  alla  nostra  approvazione  gli  stati  discussi  di  quc' 
Comuni  che  lianno  una  rendita  ordinaria  di  5000  o più  ducati. 

Essi  ci  saranno  presentati  dal  Ministro  dell' Interno  , dopo  l' esame  elio 
ne  sarà  fatto  a norma  della  legge. 

Gli  stati  discussi  di  tutti  gli  altri  Comuni  sono  autorizzati  dall'Intenden- 
te in  Consiglio  d'intendenza,  sotto  l'approvazione  del  Ministro  dell'Interno. 

250.  Lo  disposizioni' degli  articoli  25  i e 255,  sono  comuni  agli  stali 
annuali  di  variazione  prescritti  dall'  articolo  253. 

237.  Gli  stali  discussi  quinquennali  saranno  fatti  nel  corso  del  1817  , 
Iter  essere  eseguiti  dal  i.°  del  1818. 

Gl' Intendenti  li  faranno  redigere  sopra  luogo  da’  Sottintendenti , Con- 
siglieri d' Intendenza  , o altri  funzionari  che  sono  autorizzati  a delegare  , i 
quali  presederanno  per  tale  disimpegno  a'  rispettivi  Decurionati. 

Essi  si  renderanno  di  persona  per  quest'oggetto  in  quo'  Comuni  , do- 
ve credano  necessaria  la  loro  presenza. 

Il  Ministro  dell'  Interno  darà  le  opportune  istruzioni  per  V esattezza 
della  oi>eraz:one  prescritta  (I). 

258.  In  ogni  prima  domenica  di  settembre  dell'  ultiin'  anno  di  ciascun 
quinquennio  , i Decurionati  sono  convocati  di  dritto  a formare  il  progetto 
dello  stato  discusso  pel  quinquennio  seguente. 

Il  progetto  dccurionale  dovrà  ceserò  ultimato  c rimesso  prima  della 
line  del  mese  al  Sottiiitendeute  , il  quale  vi  appone  le  sue  osservazioni  , c 
io  spedisce  all'  Intendente. 

I.'  Intendente  prima  della  fine  di  ottobre  farà  pervenire  al  Ministro 
dell’Interno  i progetti  degli  stati  discussi  riservali  alla  nostra  approvazione, 
ed  in  novembre  ultimerà  la  discussione  di  tutti  gli  stati  degli  altri  Comuni. 

259  I Decurionati  sono  similmente  convocali  alla  prima  domenica  di 
ottobre  di  ogni  anno  a formare  il  progetto  dello  stato  delle  variazioni  , a 
nonna  deli’  articolo  253 , che  dee  servire  di  stipplimcnto  allo  stato  discusso 
per  I’  amministrazione  dell'  anno  seguente. 

Questo  progetto  dovrà  esser  rimesso  all'  Intendente  colle  osservazioni 
del  Sottintendente  nel  corso  dello  stesso  mese. 

L'  Intendente  per  la  metà  di  novembre  rimetterà  al  Ministro  dell’  In- 
terno i progetti  di  variazione  riservati  alla  nostra  approvazione  ; e discuterà 
tutti  gli  altri  prima  della  metà  di  dicembre. 

200.  Al  primo  di  genita jo  di  ciascun  anno  , ogni  amministrazione  comunale 
dovrà  trovarsi  fornita  delsuo  stato  discusso,  o dello  stato  di  variazioni,  secondo  la 
ricorrenza,  a cura  dell' Intendente,  il  quale  ne  rimetterà  pure  una  copia  al  Sot- 
tintendente- Il  Sindaco  ne  comunicherà  immediatamente  copia  legale  al  Cassiere. 

261.  Prima  della  line  di  dicembre  gl'intendenti  faranno  pervenire  ol 
Ministro  dell'  Interno  copia  di  tutti  gli  stati  discussi , p degli  stati  di  varia- 
zioni di  loro  competenza. 

Il  Ministro  nel  primo  trimestre  dell'anno  comunicherà  agl’intendenti 
le  sue  determinazioni  dclìnitivc  SU  i delti  stati , i quali  intanto  si  esegui- 
ranno provvisoriamente. 

Nel  mese  seguente  lo  stesso  Ministro  ci  presenterà  -un  prospetto  gene- 
rale delle  rendite  e delle  spese  comunali  autorizzate  per  1'  anno  corrente. 

(i)  Il  Ministro  degli  A (lari  Interni  adempì  al  disposto  in  quest’  articolo  eolie  circo 
laii  del  5 luglio  i8ij  , e i"  agoslo  1818  , le  quali  sono  trascritte  in  prosieguo. 
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CAPO  III. 

Contabilità  comunale. 

262.  La  contabilità  de’  Comuni  o delle  loro  dipendenze  ò assimilata  alla 
contabilità  dello  Stato , in  quanto  alla  esenzione  da’  pesi , c dalie  formalità 
imposte  a'  registri  e carte  de’  particolari. 

263.  La  contabilità  delle  rendite  e delle  spese  comunali  è stabilita  presso 
il  Cassiere  di  ciascun  Comune.  Il  Sindaco  farà  tenere  nella  cancelleria  un 
controllo  per  le  riscossioni  e per  gli  ordinativi  de’  pagamenti. 

Sarà  aperta  inoltre  in  ciascuna  Intendenza,  e nel  Ministero  dell'Inter- 
no mia  corrispondenza  di  bilanci  o registri , per  seguire  I’  andamento  della 
contabilità  comunale. 

264.  Il  metodo  della  contabilità  comunale  sulle  basi  prescritte  nell’ar- 
ticolo precedente,  c la  forma  della  reddizione  e discussione  de’conti  che  no 
risultano,  saranno  determinati  con  un  regolamento  del  Ministro  dell'Interno  (I). 

265.  Il  conto  dell'  amministrazione  c del  peculio  comunale  si  rende  in 
ogni  anno. 

Esso  è diviso  in  due  parti 

1. "  Conto  morale  dovuto  dal  Sindaco. 

2. "  Conto  materiale  dovuto  dai  Cassiere. 

266.  Il  conto  inorale  consiste  in  render  ragione  del  metodo  di  ammini- 
strazione tenuto  nell'anno  precedente  , e del  modo  iti  cui  si  è eseguito  lo  stalo 
discusso  in  ordine  alle  rendite  ed  alle  spese.  Il  Sindaco  lo  presenta  al  Dccu- 
rionato  nel  corso  di  gennajo  per  I'  amministrazione  dell'anno  procedente  (2). 

267.  Il  Dccurionato  sceglie  nel  suo  seno  duo  o più  deputati  per  esa- 
minare e verificare  il  conto  presentato  dal  Sindaco , c per  proprio.  Indi 
sul  rapporto  de'  deputati  approva  o disapprova  I’  amministrazione  tenuta  , 
ed  assolve  o condanna  il  Sindaco. 

268.  La  deliberazione  presa  dal  Decurionato  sul  conto  del  Sindaco,  col 
conto  stesso , c gli  atti  delia  discussione  , sarà  rimessa  nel  corso  di  feb- 
brajo  seguente  al  Sottir, tendente  il  quale  vi  aggiunge  le  sue  osservazioni  , 
c la  spedisce  all'  Intendente. 

L’ Intendente  approva , revoca  o modifica  la  deliberazione  decurionalo. 

L' Intendente  determinerà  prima  del  mese  di  ottobre  in  ogni  auno  tutti 
i conti  morali  dell'  auno  antecedente  (3J  (4). 


(i)  Non  essendosi  aurora  pubblicalo  dal  Ministro  dell’  Interno  il  regni., mento  sulla 
contabilità  comunale  ai  trova  tuttavia  in  osservanza  quello  de’ ad  aetlcmhre  iSii.  Modi- 
ficato questo  sulle  prescrizioni  della  presente  legge  ai  c stimato  ut. le  comprenderlo  in  que- 
sta Collezione. 

(a)  L’esame  , c 1'  approvazione  o condanna  ile' conti  morali  degli  amministratori  dei 
Comuni  sono  atti  di|>cudeu|i  .dalle  facoltà  economiche  degl' Intendenti.  ( Decreto  dei  tu 
maggio  i83z.  ) 

(3)  Elevatosi  dubbio  se  (lai  Consiglio  d’intendenza  si  possono  chiamale  a discarico 
li  Sindaci  , nella  discussione  c revisione  ile' conti  materiali  per  parlile  ammesse,  c non 
ben  giustificate  nei  conti  inaiali  prece  leulcmcnle  discussi,  fu  risoluto  nei  molo  seguen- 
te. Clic  li  Consigli  d’  Intendenza  non  |>ossono  chiamare  a discarico  i Snidaci  nella  di- 
scussione e revisione  de*  conti  materiali  per  le  partite  ammesse  , c noli  ben  giustificale  noi 
conti  morali,  già  ultimati,  e die  i provvedimenti  piolb'i-iti  su  i suddetti  loro  rotili  morali, 
non  formano  ostacolo  per  le  ragioui  intentate  contro  ile'  Sindaci,  in  seguilo  de'  regressi  ac 
(untali  a’  contabili  nella  discussione  de’ conti  materiali.  ( Miniti,  ilei  a5  settembre  i83g.  ) 
Un  conto  morate  già  definito  può  soggettarsi  novellamente  a discussione  soltanto  per  quei 
fatti  non  conosciuti,  celie  non  fecero  oggetto  della  prima  discussione— .Win.  de'tonoaem  i8Jfi. 

È jieimcsso  1'  aurato  personale  contro  t Sindaci  debitori  significati,  c dalle  au- 
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269.  Competo  al  Sindaco  ed  al  Dccurionato  il  ricorso  contro  la  doler* 
mutazione  doli'  Intendente  sul  conto  morale.  Il  ricorso  può  essere  presen- 
tato all’  Intendente  tra  due  mesi  dopo  la  comunicazione  della  detta  deter- 
minazione che  debb'  esser  fatta  al  Sindaco  in  Dccurionato. 

L’ Intendente  in  tal  caso , preso  I’  avviso  del  Consiglio  d' Intendenza 
sul  merito  del  ricorso,  rimette  le  carte  al  Ministro  duU’ìuteruo,  a cui  è 
riservata  la  risoluzione  superiore  in  questa* materia  (I). 

270.  Col  conto  materiale  il  Cassiere  dee  documentare  I’  effettivo  in- 
troito delle  rendite  comunali , I'  esito  fattone  con  mandati  del  Sindaco  , o 
li  resti  attivi  e passivi  ; il  tutto  sulle  basi  dello  stato  discusso , c de’  titoli 
originati  (2). 

Il  Cassiere  presenta  il  suo  conto  al  Sindaco  che  si  trova  in  esercizio 
al  più  tardi  nella  prima  settimana  di  marzo  , per  la  gestione  dell'  anno  pre- 
cedente. 

271.  Il  Sindaco  coll'  assistenza  del  Cancelliere  verifica  il  conto  su  i re- 
gistri di  contabilità,  e lo  certifica  conforme.  Indi  lo  spedisce  all'  Intendente. 

272.  l’or  la  fine  di  marzo  di  ciascun  anno  dovranno  trovarsi  presen- 
tati nell'  Intendenza  tutt'  i conti  morali  c materiali  dell'  anno  antecedente. 

Gl' Intendenti  procederanno  contro  i funzionari  in  ritardo  a’ termini 
doli’  art.  137.  > 

273.  La  liquidazione  c discussione  de'  conti  de'  Cassieri  comunali  ap- 
partiene indistintamente  a'  Consigli  d’ Intendenza  delle  rispettive  Provincie  , 
collo  seguenti  distinzioni  [3). 

274.  I conti  de' Cassieri  di  que’  Comuni,  il  di  cui  stalo  discusso  è ri- 
servato alla  nostra  approvazione,  sono  liquidati  e discussi  da’  Consigli  d’ In- 
tendenza ; ina  ne  dovrà  seguire  la  revisione  e discussione  definitiva  nella 
Itegia  Corte  de'  Conti , non  sospesa  la  esecuzione  de*  provvedimenti  de' Con- 
sigli (4). 

Gl'Intendenti,  terminata  la  discussione  in  Consiglio,  rimetteranno  i 
detti  conti  al  nostro  l’rocurator  generale  presso  la  Itegia  Corte. 

Qualora  nella  revisione  la  Regia  Corte  rilevi  che  in  qualche  Consiglio 
d’ Intendenza  si  sicuo  alterati  i principi  generali  di  amministrazione , ne  farà 
rapporto  al  Ministro  dell'  Interno , il  quale  prenderà  i nostri  ordini  per  ri- 
stabilire I’  osservanza  de'  detti  principi. 

275.  Ogni  altro  conto  di  Cassieri  comunali  è discusso  cd  ultimato  de- 

orità  competenti  condannati  in  rilutta  dei  loro  conti  mol  ali.  — Decreto  de'  |5  giu- 
gno 1 8 $ i . ) 

(i)  Avverso  le  determinazioni  couttimaciaU  compete  il  reclamo  a'  Sindtci  non  essen- 
ti» permesso  agl'  Intendenti  pronunziarvi  la  seconda  volta.  — Miniti,  de  >8  aprile  1829. 

Non  sono  animi  sili,  li  li  reclami  tafdivi  che  si  presentano  da'SIndaci  decorsi  li  due 
mesi  dalla  comunicazione  nella  determinazione  dell'  Inlenilente  , nè  dehlionsi  mettere  in 
mota  per  la  produzione  de' documenti.  — Ministeriale  dei  3o  Agosto  1848. 

(a)  Con  Ministeriale  ile’ 4 marzo  1844  fu  surrogato  altro  modello  a quello  annesso 
al  Regolamento  de'  u6  scttenibie  1811  per  la  redazione  dei  conti  e per  la  liquidazione  , 
e discussione  delti  medesimi  innanzi,  alti  Consigli  d'  Intendenza. 

(3)  Sono  applicabili  pei  le  signifiebe  pronunziale  dai  Consigli  d'intendenza  le  pre- 
scrizioni dell' ari.  70  del  ficai  Decreto  de’  3 febbraio  1818  circa  gl'  interessi  sulle  somme 
significale  , c le  ammende  — Reai  Decreto  de'  18  Ottobre  i835. 

(4)  Sono  applicabili  al  cunlo  de' fondi  delle  opere  pubbliche  provinciali  le  disposizio. 
ni  dell'  articolo  174  della  presente  legge  , cioè  die  vi  dovrà  seguire  la  revisione  , e di- 
scussione deflìniliva  nella  Regia  Corte  de'  conti  poiché  l' impiego  di  tali  fornii  è regola- 
to da  uno  sialo  discusso  la  di  cui  approvazione  c risoluta  al  Sovrano.  — Rasi  Rescrit- 
10  degli  8 maggio  1819. 
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(ìnitivamcnte  nel  Consiglio  d’ Intendenza  , salvo  agl  interessati  il  solo  ricorso 
devolutivo  all'  autorità  competente  (t)  (2)  (3). 

276.  I Consigli  d’intendenza  dovranno  ultimare  nel  corso  dell'anno  lo 
discussioni  di  tutt’  i conti  comunali  dell’  anno  antecedente. 

Essi  terranno  presenti  nella  discussione  le  determinazioni  dell'Inten- 
dente su  i corrispondenti  conti  morali  (4). 

CAPO  IV. 

Mezzi  per  provvedere  alta  polizia  amminùtrativa . 

277.  Appartiene  all’ amministrazione  civile  la  facoltà  di  fare  e pubbli- 
care i regolamenti  locali  di  polizia  amministrativa  , o sia  di  polizia  urbana 
e rurale  (5). 

L’ esecuzione  giudiziaria  di  tali  regolamenti , eccetto  i casi  riservati  alla 
giurisdizione  de’  Sindaci  , Eletti  ed  Aggiunti  negli  articoli  57,  58  o 84  ò 
dell'  ufficio  de’  giudici  di  pace. 

278.  I regolamenti  di  polizia  urbana  hanno  per  oggetto  la  conservazio- 
ne della  tranquillità  e dell'  ordine  pubblico , la  legittimità  cd  esattezza  dei 
pesi  e delle  misure , la  vigilanza  sufi'  annona  e su  i venditori  di  generi  an- 
nonari , la  vigilanza  sulla  conservazione  c la  nettezza  delle  strade , dello 
piazze , c de’  pubblici  stabilimenti , e la  pubblica  salute. 

Quelli  di  indizia  rurale  si  propongono  la  salubrità  , la  sicurezza  , o la 
custodia  delle  campagne  , degli  animali , degli  strumenti , c de’  prodotti  di 
esse  ; la  ripartizione  e I'  uso  delle  acque  pubbliche  e degli  acquedotti  addetti 
al  pubblico  comodo  (6}. 

(>)  Con  Beai  Rescritto  ile’  i fi  di  Ambre  1828  comunicalo  agli  11  febbraio  1829  fu 
ilitpoalo  che  li  Contigli  ‘l'Intendenza  nella  discussione  dei  conti  de'Comuni  minori  »i  uni- 
formassero all' ari.  20  della  Legge  de' 29  maggio  1817  stali'  organizzazione  della  Gran 
Curie  de' Colili  , ed  all’ ari.  55  ilei  Rcal  Derido  de' 2 fcbhrajo  1818  riguanlante  il  Re- 
golamento ili  procedura  delle  Camere  contabili  della  Gran  Col  le  ile'  Conti. 

(2)  Per  I'  arresto  ile'  Contabili  icnilcnti  al  pagamento  delle  somme  loro  significale 
non  occorre  l'ordinanza  iteli'  Intendente  , ma  debbono  le  decisioni  ile'  Cornigli  eseguirsi 
in  ronformità  ilella  Legge  de'  21  marzo  1817,  e ne’  molli  stabiliti  dalla  procedura  civi- 
le. ( Ministeriali  defili  aJJ'ari  intenti  del  dì  17  fitnnnjo  1829,  e dei  2 mano  1 833.  Con 
altra  Ministeriale  del  Luogotenente  generale  di  Sicilia  del  25  aprile  i83g  fu  risoluto ebe 
avverso  li  contabili  de'  Comuni  e de'  pubblici  stabilimenti  è permesso  lo  arresto  perso- 
nale iu  forza  di  signiliraturia  spettila  dalle  autorità  competenti  in  conformità  ilei  Decre- 
to de'  2 diccmbte  1 8z3.  Con  decido  de'  2 ili  novembre  1 835  fu  ordinato  rhc  le  disposi- 
zioni  contenute  nell' art.  22  ilei  decreto  de'  2 febbrajo  1818  siano  applicabili  all'  ancsto 
personale  contro  i rimi  abili  debitori  de' comuni  , c dei  luoghi  pii. 

(3)  Li  Consigli  d'  Intendenza  possono  sulla  domanda  dei  contabili  rivedere  le  loro 
decisioni  emesse  nella  discussione  de’  conti  comunali , de'  luoghi  pii,  c degli  Stabilimenti 
pubblici  nel  solo  caso  indicato  nell’ art.  21  del  decreto  de '2  marzo  1808.  — Minuteria- 
le  de'  14  aprile  1S21. 

(4)  Li  conti  de'  cassieri  dcbbonii  discutere  da 'Consigli  d’ Intendenza  nella  integrità, 
comecché  distinti  , ed  adatto  diversi  de'  conti  morali  , c scnzaccbé  da  questi  traggasi  ra- 
g one  , o di  non  esaminarsi  tutte  le  singole  partile  d' introito , e d' esito,  o per  assolve- 
te il  contabile  cassiere  dal  significarlo  quando  ne  sia  il  caso.  — Ministeriale  de'  36  feb- 
brajo  l85o. 

(5)  Il  disposto  in  quest'articolo  c uniforme  al  prescritto  nell' articolo  467  del  Codice 

delle  leggi  penali . . 

(6)  Voli  la  Ministeriale  del  Ministro  di  Grazia  c Giustizia  del  i3  settembre  1809 
■oli' uso  delle  pubbliche  acque,  e le  altre  del  Ministro  degli  Aflari  Interni  degli  11  no- 
vembic  1840,  e 28  aprile  i84'i  11011  che  li  due  avvisi  della  Commissione  dei  Presidenti 
dda  Gtau  Cotte  de' confi  dt  Napoli  l’uno  de'  12  agusto,  c 1' alito  dei  9 seUcuibiqjiSiy- 
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279.  II  Decurionato  di  ciascun  Comune  , a proposta  del  Sindaco , c 
l’intervento  del  I.®  Eletto,  delibera  sui  regolamenti  locali  necessari  per  la 
polizia  urbana  e rurale , il  progetto  del  Decurionato , munito  delle  osser- 
vazioni del  Sottintendente  , è discusso  dall’  Intendente  in  Consiglio  d’ Inten- 
denza , il  quale  lo  approva  colle  modificazioni  che  giudica  opportune , c tic 
ordina  la  pubblicazione  e I'  esecuzione. 

Siffatti  regolamenti  sono  inscritti  nel  giornale  della  Intendenza,  ed  af- 
fissi per  due  domeniche  consecutive  nei  luoghi  consueti  del  Comune. 

280.  I regolamenti  di  polizia  amministrativa , sanzionati  a norma  del- 
l’ articolo  precedente  , rimangono  iu  vigore  almeno  per  un  quinquennio  con- 
tinuo. Nel  mese  di  settembre  dell’  ultimo  anno  del  quinquennio  , il  Decu- 
rionato  io  rimette  in  esame  , e delibera  [ter  la  continuazione  nella  sua  in- 
tegrità , o per  le  modificazioni  che  vi  crede  necessarie.  In  questo  caso  si 
procederà  sulle  proposte  modificazioni  nella  forma  prescritta  dall’  articolo 
precedente. 

281.  Avvenendo  reclami  contro  il  tenore  de' regolamenti  di  polizia  am- 
ministrativa , saranno  esaminati  dal  Ministro  dell'  Interno , a cui  n'  è riser- 
vata la  risoluzione. 

282.  I regolamenti  di  polizia  amministrativa  non  possono  sanzionare  , 
oltre  la  rifazione  de'  danni , una  multa  maggiore  di  sci  ducati , ed  una  pri- 
gionia per  un  tempo  maggiore  di  tre  giorni  (1). 

283-  Ogni  Comune  può  avere  uno  o più  guardiani  addetti  ad  assicurare 
l'esecuzione  de' regolamenti  di  polizia  amministrativa. 

Essi  prendono  il  nome  di  guardiani  urbani  o rurali  secondo  che  sono 
addetti  alla  polizia  urbana  , e alla  rurale. 

284.  I guardiani  comunali  sono  nominati  dal  Decurionato  tra  persone 
di  probità  conosciuta,  clic  abbiano  l'età  "di  25  anni  almeno,  ed  approvali 
e patentati  dall’  Intendente  (2). 


(1)  Colla  politillcazione  del  Codice  delle  leggi  penali  seguita  nel  > t maggio  del  i8kj 
quest’  allietilo  Ita  subito  modificazione  per  ciò  clic  ri  guatila  le  nette  da  saiMuMiana  nere- 
go!amrt)li  di  Polizia  , poiché  nel  mentre  Pari.  4^7  slab.liscc  di  appartenere  alla  polizìa 
la  facoltà  di  fare  , c pubblicare  li  rcgolammli , si  soggiunge  che  le  pene  non  possono 
eccedere  quelle  fissale  «clic  leggi  stesse  per  le  contravvenzioni.  Solo  sono  ila  eccettuarsi 
quelle  contravvenzioni  ? clic  hanno  una  dipendenza  dagli  art.  0 c 7 della  Legge  de* ai 
marzo  1817  per  le  quali  si  osserverà  il  dtsjtoslo  nella  presente  Legge.  ( Ministeriale  de 
11  moggio  1819  e Reni  Rescritto  de’  1 8 giugno  1826). 

Le  pene  die  possono  sanzionarsi  ne’  regola  metili  sono  la  detenzione  da  espiarsi  nella 
casa  di  correzione  non  minore  di  un  giorno  né  maggiore  di  venti  nove;  il  mandato  in 
casa  per  mi  tempo  continuo  non  minore  di  tic  giorni  né  maggioi'C  di  vcnlinove  ; c 
P ammendo  ossia  multa  non  mi  note  di  carlini  cinque,  nè  maggiore  tli  venti  nove  , eccello 
le  città  di  N»|>nli  , Palermo  , c Messina  dove  il  maximum  é di  carlini  treutanove  giusta 
li  ari.  36 , 37,  38  , e 39  delle  stesse  leggi  jtcnali. 

Questa  deposizione  relativa  al  maximum  dell'  ammenda  con  decreto  del  10  agosto 
1840  venne  estesa  per  la  città  di  Calatila. 

Le  spese  di  giustizia  necessarie  ne* giudizii  di  contravvenzione  di  polizia  urbana,  c 
rurale  iter  l*  applicazione  della  multa  debbono  cedere  a carico  de’ comuni  o degli  appai* 
talori  delle  mullc  stesse.  ( Ministeriale  del  1 luglio  1816  ). 

(2)  In  Napoli  essendo  affidata  al  Prefetto  di  Polizia  , c non  all’  Intendente  l’ incarico 
della  polizia  , si  elevò  perciò  dubbio,  nel  1818,  se  il  drillo  di  nominare,  c patentati:  li 
guardiani  rurali  fosse  in  quella  provincia  dèli*  Intendente  , o del  Picfello  di  Polizia.  S.  M. 
inteso  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  , considerando  clic  la  legge  orga- 
nica dell’Ammiiiislrazionc  civile  conferisce  esclusivamente  questa  facoltà  agl’  Intendenti , 
c che  d’altronde  per  la  conservazione  dcU’ordinc  pubblico  é necessario  che  il  Prefetto 
di  Polizia  prenda  conoscenza  delle  persone  nominale  dall’ Intendente  , de Icr minò  clic  c.a 
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285.  Gl'  Intendenti  nella  spedizione  delle  patenti  a'  guardiani  comunali 
vi  esprimeranno  il  genere  di  armi , di  cui  loro  è permessa  f asportazione  in 
servizio  (I) , ed  il  recinto  del  territorio  commesso  alla  loro  custodia. 

28 ti.  I guardiani  comunali  per  essere  riconosciuti  in  servizio  porteranno 
attaccata  al  braccio  sinistro  una  placca  di  metallo  o di  panno , sulla  quale 
sarà  iscritto  il  nome  del  Comune  o la  qualità  di  guardiano. 

287.  Iticevuta  la  patente , i guardiani  comunali  prestano  nelle  mani 
del  Sindaco  il  giuramento  di  fare  eseguire  con  zelo  ed  esattezza  i regola- 
menti di  polizia  a cui  sono  addetti.  Essi  non  sono  riputati  in  servizio  , se 
non  dn|H>  il  giuramento  di  cui  il  Sindaco  darà  atto  in  dorso  della  patente. 

288.  1 guardiani  comunali  nel  recinto  del  territorio  loro  confidato  fan 
rapporto  di  tutte  le  contravvenzioni  a’  regolamenti  di  quel  ramo  di  polizia 
a cui  sono  addetti , indicandone  tutte  le  circostanze  o le  pruovo  ; seguono 
gli  oggetti  rubati  ne'  luoghi  ove  sieno  stati  trasportati , e li  sottomettono  a 
sequestro  senza  potersi  introdurre  nelle  case  se  non  se  in  presenza  di  una 
delle  autorità  comunali , o di  due  testimóni  vicini  di  abitazione  ; arrestano 
c conducono  innanzi  al  Sindaco  o al  Giudice  di  pace  , secondo  le  dilTcrenti 
giurisdizioni , le  | tersone  sorprese  nella  flagranza  , richiedendo  , in  caso  di 
bisogno  , il  braccio  Torto  dall'  autorità  locale  , arrestano  e mettono  in  seque- 
stro presso  persona  sicura  tutto  o parto  del  bestiame  colto  nell’atto  che 
commette  danno  per  servire  di  pegno  al  pagamento  del  danno  , e della. mul- 
ta . salvo  al  proprietario  il  dritto  di  ottenerne  immediatamente  la  libera- 
zione , mediante  sicurtà  prestata  innanzi  f autorità  locale. 

289.  I guardiani  comunali  rimettono , se  sanno  scrivere , il  loro  rap- 
porto scritto  all'Eletto  incaricato  della  polizia,  innanzi  a cui  ne  confermano 
la  verità  con  giuramento , al  più  tardi  il  terzo  giorno  dopo  la  conoscenza 
«Iella  contravvenzione  , che  n’è  l’oggetto.  L’Eletto  nota  sul  rapporto  la  data 
della  presentazione  , e la  conferma  giurata  (2). 

In  caso  che  i guardiani  non  sappiano  scrivere  , nello  stesso  termine  fa- 
ranno a voce  il  loro  rapporto  giuralo  all’  Eletto  , il  quale  lo  redigerà  nella 
Cancelleria  comunale  . e vi  apporrà  la  sua  firma. 

290.  I rapporti  giurali  de’  guardiaui  comunali  faranno  fede  in  giustizia 
per  tutte  le  contrawcnzioui  che  danno  luogo  a sole  rifazioni  di  danni  e 
multe  pccuniaric  , sino  a che  non  sia  stabilita  pruova  contraria. 

291.  1 rapporti  ricevuti  secondo  l’articolo  289,  sono  rimessi  tra  2V 
ore  dall’  Eletto  al  Sindaco  o al  Giudice  di  pace  , secondo  lo  rispettive  giu- 
risdizioni. Costoro  sono  nel  dovere  di  giudicarne  definitivamente , il  primo 
tra  dieci  giorni  . il  secondo  tra  un  mese  al  più  tardi. 

292.  1 rapporti  de'  goardiani  comunali , che  non  sono  presentati  nel 
termine  prescritto  all'articolo  289,  non  saranno  più  ricevuti,  nè  daranno 
luogo  a procedimento , a meno  che  la  preseutazioue  non  sia  stala  impedita 
da  causa  imponente,  o da  forza  maggiore. 


attribuzione  doli’ Intendente  di  nominare  i guardiani  rurali  coir  obbligo  però  d’ informa  ine 
prima  la  Polizia  oinlc  conoscersi  se  la  medesima  abbia  motivi  di  eccezione  t cd  anche 
perchè  uc  tenga  registro. 

(i)  Non  sarà  mai  permesso  perù  a’ guardiani  l’asportazione  di  quella  specie  di  armi 
destinala  alle  in*  die  come  li  stiletti  , le  pistole  cc.  (Acni  Rescritto  de  G maggio  »8i8). 

Si  avverte  che  agl'  Intendenti  è attribuita  la  facoltà  di  patentate  li  guardiani  urbani 
e rotali  p*r  c,ò  clic  riguarda  il  solo  esercizio  dell'  impiego  : al  Ministro  di  polizia  poi 
m appai  tiene  di  rilanciate  agl' individui  |vilciitafi  il  permesso  di  asportare  le  armi  dalle 
leggi  in»u  vietate.  (Ministeriale  dell'  Interno  de  19  maggio  1821). 

(a)  Yegg-iuii  li  modelli  uurn.  IV,  V,  VI  c Sii. 
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Qualora  la  presentazione  non  abbia  avuto  luogo  per  negligenza  dei  guar- 
diani, essi  saranno  risponsabili  dei  danni  ed  interessi , cosi  verso  i danneg- 
giati , come  verso  la  cassa  delle  multe. 

293-  Oltre  de'  guardiani  rimali  comunali  addetti  alla  custodia  dello  pro- 
prietà site  sul  territorio  del  Comune  ed  appartenenti  sia  al  Comune  stesso, 
sia  a corpi  morali , sia  a'  particolari  , ogni  corpo  morale  o particolare  pro- 
prietario ha  il  dritto  di  avere  uno  o più  guardiani  da  lui  stipendiati  |>cr 
particolare  custodia  delle  sue  proprietà.  Essi  dovranno  presentarne  la  no- 
mina con  attestati  favorevoli  spediti  dal  Sindaco  del  Comuue  all’Intendente, 
a cui  è riscrbàto  di  patentati  a norma  degli  articoli  28'*  c 285  (1). 

29%.  Il  numero  de' guardiani  rurali  stipendiali,  sia  da' Comuni  . sia  dai 
corpi  morali , sia  dai  particolari  proprietari  è fissato  dall'  Intendente  pro- 
porzionatamente al  bisogno  della  custodia  delle  rispettive  proprietà. 

Oltre  i guardiani  rurali  nominati  nel  modo  prescritto  , è vietato  ai  Co- 
muni a'  corpi  morali  ed  a'  particolari  proprietari  di  mantenere  a loro  sti- 
pendio armigeri  o persone  armato  sotto  qualunque  denominazione.  Chiunque 
presti  servizio  di  tal  natura  sarà  arrestato  e punito  correzionalmente. 

295.  1 guardiani  urbani  e rurali , da  chiunque  sieno  stipendiati , Sono, 
in  quanto  alla  polizia  del  servizio , sotto  la  vigilanza  o la  dipendenza  im- 
mediata del  Sindaco. 

Quando  la  toro  condotta  sia  riprensibile  o criminosa  , il  Sindaco  con 
una  deliberazione  decurionale  può  sospenderli  di  servizio  per  un  mese  , e 
proporne  la  rimozione  all'  Intendente.  Egli  è nel  dovere  nel  tempo  stesso 
di  denunziare  i loro  delitti  all'  ulliziale  della  polizia  giudiziaria.  Nel  caso 
però  , che  i proprietari  volessero  sospendere  o licenziare  i turo  guardiani , 
ne  dovranno  cerziorare  il  Sindaco  , a cui  rimetteranno  lo  patenti  che  il  Sin- 
daco ritirerà  e restituirà  all’  Intendente- 

29(5.  Il  Sindaco  può  impiegare  in  caso  di  bisogno  al  mantenimento  del 
buon  ordine  , cd  a farsi  prestare  il  braccio  forte  nell’  esercizio  delle  sue 
funzioni  , tutti  i guardiani  indistintamente  stabiliti  nel  recinto  del  territorio 
comunale.  Questa  facoltà  è limitata  , quando  a'guardiani  stipendiali  da' par- 
ticolari proprietari , ai  soli  casi  di  assoluta  urgenza  , escluso  ogni  servizio 
ordinario. 

297.  La  custodia  de’ boschi  comunali  per  l’osservanza  de' regolamenti 
forcslarl , può  essere  affidata  ai  guardiani  rurali  de'  rispettivi  comuni. 

L’ Intendente , inteso  il  voto  decurionale  ed  il  parere  dell'  agente  fore- 
stario delia  provincia  , provvederà  , sia  con  questo  mezzo  , sia  con  ogni 
altro  che  conoscerà  più  conciliabile  colle  rendite  de' Comuni  interessati.  In 
ogni  caso  però  le  (tersone  addette  alla  custodia  de'  boschi  comunali  saranno 
patentate  dall’  amministrazione  delle  acque  e foreste  da  cui  dipendono  per 

(i)  Sul  disposto  in  questo  articolo  fu  elevato  dubbio  se  poteva  conferirsi  la  patente 
di  guardia  rurale  a’  proprietari  i per  la  custodia  de'  pi  aprii  fondi.  S-  M.  inseguito  di  pa- 
rere del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  considerando  , clic  rivestito  un  proprietario  di 
fondi  dei  carattere  di  guardia  rurale  , nel  caso  di  daani  cagionati  nel  proprio  territorio, 
le  facoltà  incielili  allo  stesso  cai  attere  riunite  all'  interesse  particolare,  sarebbero  forti  ca- 
gioni di  conseguenze  contrarie  alla  giustizia  , ed  alla  sicurezza  de  cittadini  in  talune  prò- 
vincie  specialmente  ove  le  proprietà  sono  suddivise  all' infinito,  innumerevoli  inconve- 
nienti potrebbero  risultare  da  questa  riunione  di  uomini  in  anni  con  grave  pericolo  della 
pubblica  tranquillità:  e che  in  fiuc  avendo  la  legge  data  la  facoltà  al  Sindaco  di  avva- 
lersi in  taluni  ca>i  benanclie  delle  guardie  rurali  pei  servizio  pubblico  , ciò  mal  potrcbl*c 
mietersi  da' pari  Mudati  proprictarii.  Per  tali  ragioni  la  M.  S.  determinò,  clic  non  pov«-a 
ail  un  popi et  a rio  accordarsi  la  patente  di  guardia  rurale  per  la  custodia  de' suoi  foudi. 
( fo j ertilo  de  io  giugno  i8i8  ). 
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questo  ramo  di  servizio,  e saranno  pagate  direttamente  dalle  rispettive  casse 
comunali  (1)  (2). 

TITOLO  X. 

FOBMB  DA  OSSERVARSI  NE  CONTRATTI  E NELLE  LITI  DE'  COMUNI. 

CAPO  I. 

Forme  pe  contralti  comunali. 

208.  1 Comuni  non  possono  acquistare  , alienare  o censire  beni  fondi  ; 
contrarre  o transigere  per  I’  acquisto  di  un  dritto  e per  lo  scioglimento  di 
una  obbligaziono  qualunque  , senza  nostro  espresso  assenso , accordato  con 
un  Decreto  sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno , e preceduto  da  voto 
dccurionalu , da  un  provvedimento  di  espedienza  del  Consiglio  d' Intenden- 
za , e dagli  altri  solenni  richiesti  dalla  legge. (3)  (4). 

299.  Le  alienazioni  e le  censuazioni  di  beni  fondi  -comunali , esclusa 
la  sola  distribuzione  delle  quote  nella  divisione  de’  demani  , debbono  essere 
precedute  dall'  esperimento  dell'  asta  pubblica.  Ne'  soli  casi  di  vantaggio  evi- 
dente , c giustificato  da'  pareri  indicali  nell'  articolo  precedente  può  dispen- 
sarsi da.  Noi  alla  solennità  della  subasta. 

300.  I Comuni  ne'  debiti  che  sieno  autorizzati  a contrarre , non  pos- 
sono stipulare  un  interesse  maggiore  del  cinque  per  cento-  Quando  per 
urgenze  straordinario  dovesse  convenirsi  un  interesse  maggiore , dovrà  es- 
sere da  Noi  approvato  Della  forma  indicata  nell'  art.  298. 

301.  Qualunque  atto  comunale  che  contenga  in  tutto  o in  parie  vio- 
lazione delle  forme  prescritte  De’  tre  precedenti  articoli  , è nullo  di  dritto, 
e la  sua  nullità  non  può  essere  coverta  nè  da  sanatorie  posteriori , nè  da 
prescrizioni  legittime  (5). 

CAPO  IL 

Forme  per  le  liti  de'  Comuni. 

302.  Nessun  Comune  può  staro  in  giudizio  da  attore  , se  non  quando 
sulla  deliberazione  decuriouale , e l’avviso  del  Sottintendente  vi  sia  stato 
autorizzato  dal  Consiglio  d’ Intendenza  (6)  (7).  • 

(i)  Li  guardaboschi  dei  comuni  , pubblici  stai-dimenìi  , c corpi  morali  debbono 
pietta-e  il  giuramento  pria  u’ imprendere  l'esercizio  della  carica  presso  l'autorità  ammi- 
nistrativa dalla  quale  la  carica  viene  ad  essi  conferita.  (Ministeriale  de'  18  agosto  1837). 

(а)  Li  guardaboschi  comunali  sono  sotto  la  immediata  sorveglianza  de’  Stintaci , c 
Dccuriouali.  ( Rita  ilio  de'  24  aprile  1 84 4 )- 

(3)  Non  possono  permettersi  le  autorità  comunali  procedere  alla  stipulazione  de* con- 
tratti re'  quali  è necessaria  la  Sovrana  approvazione  , prima  di  avere  quest'  ultima  nei 
modi  legali  chiesta  cd  ottenuta  — Reni  Rescritto  del  17  marzo  1 8 jg. 

(4)  Li  Comuni  per  la  stipula  di  quals  osi  contralto  possono  avvalersi  di  qualuuquc 
notaju  , sia  o no  certificatole.  ( Ministeriale  de'  zi  aprile  i8a-  ) 

(5)  Sanatoria  ditesi  nel  linguaggio  forense  quella  giazia  fatta  ibi  Re  a richiesta  par- 

ticolare o generale  per  sanare  qualche  difetto  di  formalità,  e rcudere  cosi  valido  un  aUo 
clic  presentava  de’vizii.  ,• 

La  prescrizione  legittima  c quel  mezzo  di  acquistare  un  diritto,  o ili  liberarsi  ib  qual- 
rbc  obbligazione  mediante  il  Irasco/riroctito  di  un  deter  minalo  tempo  , e sotto  le  condi- 
zioni stabilite  dalla  legge.  Questo  mezzo  non  c atto  a rendere  valido  il  contratto  stipu- 
lato da' Corpi  morali  senza  le  solennità  volute  dalle  leggi. 

(б)  Per  gli  appelli  e gravami  non  vi  è bisogno  di  nuova  aulprizzazioue  ilei  Consi- 
glio (l'Intendenza.  ( Ministeriale  de'ti  maggio  iSaG). 

(7)  Il  Real  Decido  de1 * 3 4 5 (б) 7  zj  agosto  i8ay  stabilisce  le  norme  da  osservarsi  per  la  ri- 
nunzia ile' corpi  morali  al  dritto  Ji  cui  è lite  , o a' gravami  da  essi  prodotti. 
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303-  Il  Consiglio  è'  Intendenza  , riconoscendo  che  l' azione  che  si  vuole 
promuovere  sia  evidentemente  ingiusta,  o che  possa  risultare  a danno,  an-- 
licitò  ad  utile  del  Comune  , o che  sia  sfornita  de'  necessari  documenti  , 
niega  o sospende  I'  autorizzazione. 

304.  Contro  la  determinazione  presa  a tal  riguardo  dal  Consiglio  d' In- 
tendenza può  reclamarsene  al  Ministro  dell’ Interno  a cui  ò riservata  la  ri- 
soluzione diffinitiva. 

305.  Qualora  si  tratti  di  azione  che  non  sia  puramente  patrimoniale 
del  Comune , ma  che  in  essa  coll’  interesse  comunale  sia  compreso  I'  inte- 
resse individuale  di  ciascun  cittadino , venendo  negato  al  Comune  il  per- 
messo di  sperimentarla  in  giudizio  , può  ogni  cittadino  produrla  innanzi  ai 
tribunali , c sostenerla  a proprie  spese , senza  clic  la  decisione  possa  pre- 
giudicare al  Comune. 

306.  Autorizzato  il  giudizio , a norma  dell’  art.  302 , l' Intendente  ri- 
mette copia  del  provvedimento  del  Consiglio  co'  documenti  giustificativi  al 
Procuratore  regio  presso  il  tribunale  competente , colla  indicazione  del  di- 
fensore scelto  dal  Comune.  Il  Procurator  regio  invigila  al  commciamcnlo  , 
cd  al  prosieguo  del  giudizio , e vi  presta  il  suo  Ministero  a norma  dello 
leggi.  Questi  due  magistrati  nel  corso  del  giudizio  saranno  in  corrispon- 
denza tra  essi , ad  oggetto  di  procurarsi  i lumi  necessari  a ben  sostenere 
le  ragioni  del  Comune  (I). 

307.  Qualora  il  Consiglio  d' Intendenza  conosca  più  espediente  pel  Co- 
mune di  transigere  sull’  azione  che  vuole  intentare , senza  impedire  il  giu- 
dizio, l’ Intendente  ne  farà  circostanziato  rapporto  al  Ministro  dell' Interno, 
il  quale  darà  le  disposizioni  opportune  per  promuovere  la  transazione. 

308.  L’Intendente»  come  principal  tutore  de' Comuni,  può  coll'avviso 
di  espedienza  del  Consiglio  d'intendenza  e coll' autorizzazione  del  Ministro 
deli'  Interno  , fare  di  uffizio  intentare  un'  azione  nell'  interesse  di  uu  Comu- 
ne , quando  anche  il  suo  Dccurionato  vi  si  negasse. 

Può  inoltre  l'Intendente  presentare  nello  stesso  interesse  reclamo  o ap- 
pello contro  i provvedimenti  del  Consiglio,  o contro  lo  sentenze  de'  tribu- 
nali , quando  creda  che  i dritti  comunali  ne  sicno  stati  lesi. 

309.  Nelle  cause  di  competenza  de’  giudici  di  pace  , il  Sindaco  , preso 
I’  avviso  del  Dccurionato  , può  comparire  , domandare  o difendere  gl'  inte- 
ressi comunali , senza  altra  supcriore  approvazione  (2). 

310.  Quando  un  Comune  è convenuto  in  giudizio , il  Sindaco  non  Ita 
bisogno  di  autorizzazione  superiore  per  sostenerne  le  ragioni.  Egli  destina 
in  Dccurionato  un  difensore  presso  il  tribunale , c ne  dà  subito  conto  al- 
l' Intendente. 

311.  Nelle  cause  passive  de' Comuni,  finche  non  sia  nominato  il  difen- 
sore do'  medesimi , il  Procurator  regio  nc  destinerà  uno  di  uffizio  tra'  più 
zelanti  che  si  trovano  al  tribunale. 

(i)  Le  cause  de’  comuni  e degli  stabilimenti  pubblici  debbono  essere  spedite  come 
urgenti  presso  le  autorità  giudiziarie  qualora  le  domande  per  la  dichiarazione  di  urgen- 
za siano  poggiate  su  gravi  motivi  di  utilità  pubblica  , c di  particolare  economia  de’  co- 
muni , c degli  stabilimenti  pubblici  , rimanendo  perù  affidala  la  valutazione  di  tali  mo- 
tivi alla  prudenza  ed  al  giudizio  de'  Presidenti  , c de’  rispettivi  Collegi.  ( Reai  Rescritto 
dei  tj  agosto  182G.  ) 

(a)  II  disposto  in  quest’articolo  non  è stato  derogato  dal  prescritto  nell’ articolo  iG 
ilella- Legge  de’ 21  marzo  1817  polonio  li  Snidaci  introdurre  da  loio  le  liti  de*  comuni 
di  competenza  ile’  Giudici  di  Circondario.  ( Parere  della  Gran  Corte  dei  Conti , aft/no- 
vaio  con  Minisleriuk  dei  20  ftbbmjo  1819. 
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312.  Le  sentenze  e, le  decisioni  rese  contro  i Comuni  saranno  eseguite 
a norma  delle  disposizioni  particolari  esistenti  su  tale  oggetto. 

I regt  Procuratori  sono  nel  dovere  d’  istruire  l' Intendente  di  ogni  de- 
cisione e sentenza  resa  da'  tribunali  nelle  cause  de’ Comuni. 

313.  Quante  volto  un  Comune  debita  agire  contro  un’  amministrazione 
pubblica  , o pure  un  agente  di  questa  abbia  qualche  azione  a sperimentare  * 
contro  un  Comune  , le  vicendevoli  domande  co'  documenti  e le  delibera- 
zioni decurionali  saranno  presentate  al  Consiglio  d'intendenza  il  quale  esa- 
mina le  ragioni  di  ciascuno  , e propone  i mezzi  economici  per  conciliare 

gl'  interessi  rispettivi.  Il  provvedimento  del  Consiglio  è rimesso  per  copia 
al  Miuistro  deli'  Interno  , ed  al  Ministro  del  dipartimento  interessato,  i quali 
mettendosi  di  accordo  proporranno  fra  due  mesi  alla  Nostra  approvazione 
un  piano  di  convenzione.  Il  giudizio  sarà  intentato  nelle  Torme  ordinarie  , 
nel  caso  che  fra  quattro  mesi , a datare  dal  giorno  dell’  invio  delle  cario 
a' Ministri,  non  no  sia  emanala  risoluzione  definitiva. 

314.  Il  compenso  dovuto  a’  difensori  de'  Comuni  sarà  liquidato  c pro- 
posto amministrativamente  dall’  Intendente  sul  parere  del  Procuratore  regio 
presso  il  tribunale  in  cui  il  giudizio  ha  avuto  luogo , c sarà  approvato  dal 
Ministro  dell'Interno  sul  parure  del  Procuratore  - generale  presso  la  regia 
Corte  de' conti  (I)  (2). 

TITOLO  ULTIMO. 

CLAUSOLA  DEROGATORIA. 

315.  Tutte  le  disposizioni  di  Leggi , Decreti  c Regolamenti  anteriori  , 
che  sono  contrarie  alla  presente  legge , o clic  riguardano  materie  espres- 
samente contemplate  nella  medesima  , sono  abrogalo.  D'  ora  innanzi  sarà 
questa  la  sola  legge  da  applicarsi  o citarsi  negli  atti  pubblici  per  tulf  i casi 
iu  essa  preveduti. 

Vogliamo  c comandiamo  che  questa  nostra  Legge  da  Noi  sottoscritta , 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato,  Ministro  di  (irazia 
e Giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo , c contrasegnata  dal  nostro  Con- 
sigliere Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere , e registrata  e depositata 
nella  Cancelleria  generale  del  Regno  delle  Due  Sicilie , si  pubblichi  code 
ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Regno  per  mezzo  delle  corrispondenti 
autorità , le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro , ed  assicurarmi 
l'adempimento. 

li  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  I)uc  Sicilie  è specialmente 
incaricato  di  vigilare  alla  sua  pubblicazione.  . 

(i)  Il  Beat  Decreto  ile’  i a ottobre  1817  stabilisce  il  quantitativo  det  compenso  do- 
vuto agli  avvocati  in  proporzione  del  merito  e valore  della  causa,  non  die  de'  tribunali 
ptesso  de' quali  è trattata. 

Pubblicato  questo  decreto  si  dubitò  se  I'  art.  3 1 \ della  presente  legge  fosse  rimassi 
delegato.  S-  M . , cui  fu  sottomesso  sillàtto  dubbio,  si  benignò  dichiarare-,  die  detto  l)c- 
ereio  non  avea  derogalo  all' art.  3 > 4 della  legge  de' il  dicembic  1816,  poiché  questo 
riguarda  le  autorità  alle  quali  è attribuita  Iu  facoltà  di  liquiilarc  il  compenso  dovuto  a' 
difensori  de'  comuni  , e quello  fissa  sòltanto  le  norme  a seguirsi  nella  liquidano.*-  dd 
compenso.  ( Reai  Rescritto  de'  vj  dicembre  1818  partecipato  con  Ministeriale  de  t f s««- 
*>><•  1819  ).  . 

(1)  Presso  li  Consigli  d'  Intendenza  le  parti  contendenti  sono  rappresentale  da  Pe- 
rniatoti speciali  giusta  il  disposto  nell  art.  35  della  legge  de' i5  marzo  1815.;  I*  iqicra 
quindi  che  easi  prestano  essendo  quella  di  avvocati  , per  lo  compenso  dev’  c.-srie  rousi- 
dtiaia  sulle  norme  die  per  le  faliebe  'degli  avvocati  sotto  stabilite  net  Ucal  Decreto  dei 
il  ottobre  1817.  ( Minisi ■ dc^lt  yljfari  Interinile  18  agosto  18J1.  ) 
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Legge  riguardante  il  Contenzioso  Amministrativo. 

Napoli  21  Marzo  1817. 

Ferdinando  I.  oc.  ec.  ec. 

Essendo  del  pubblico  interesse  il  veder  fissati  i limiti  i quali  separar 
debbono  il  contenzioso  amministrativo  dal  contenzioso  giudiziario:  ed  aven- 
do Noi  considerato  che  la  mancanza  di  una  regola  certa  e positiva  sti  tale 
oggetto  potrebbe  dar  luogo  a frequenti  collisioni  tra  le  rispettive  autorità. 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  di  Grazia  Giu- 
stizia e degli  Affari  Interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente  legge  : 

T IT  0 LO.  I. 

§ I.  Del  contenzioso  amministrativo  e giudiziario  in  generale. 

Art.  1.  Saranno  essenzialmente  distinte  e separate  tra  loro  le  materie 
del  contenzioso  amministrativo  , da  quelle  del  contenzioso  giudiziario. 

2.  Saranno  egualmente  separate  e distinto  le  autorità  ed  I corpi  inca- 
ricati di  pronunziare  sulle  prime  , dallo  autorità  e corpi  cui  apparterrà  la 
decisione  delle  seconde. 

3.  Saranno  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  tutte  le  con- 
troversie , che  cadendo  sopra  oggetti  dell’  amministrazione  pubblica , la  in- 
teressano direttamente  o indirettamente  (1). 

4.  Oggetti  dell’  amministrazione  pubblica  sono,  1°  le  cose  che  non  ven- 
gono possedute  a titolo  di  proprietà  privata  da  alcuno  ; 2°  le  istituzioni  o 
le  forme  dirette  a conservare  l' integrità  e la  destinazione  di  esse.  Tali  sono: 

Le  strade  , lo  acque , e tutte  le  altre  proprietà  che  appartengono  al 
demanio  pubblico  (2)  (3). 

I beni  dello  Stato  , de'  Comuni  e degli  Stabilimenti  pubblici  , o per 
una  assimilazione  anche  i beni  della  nostra  rea!  casa  , i nostri  siti  reali  ed 
i beni  riserbati  alla  nostra  disposizione. 

Lé  opere  ed  i lavori  pubblici. 

Le  contribuzioni  pubbliche. 


(i)  Con  Ecal  Dccielo  de’ 3o  sellerei  lire  1 843  fu  dichiarato  di  competenza  del  Con- 
tenzioso Amministrativo  il  giudizitf  di  tutte  le  trasgressioni  al  divieto  imposto  dall'  ordi- 
nanza di  piazza  di  aprire  strade , fòssi  o canali , trasportar  rottami  , c costruire  edifizii 
di  qualunque  sorta  senza  precedente  Sovrana  autorizzazione  lungo  il  raggio  difensivo  che 
dalle  piazze  di  guerra  , tòrti  o castelli , si’  estenda  per  lo  spazio  di  cinquecento  lese  , o 
Ircccntoscssantolto  canne  napolitanc.  Sono  pure  di  competenza  del  Contenzioso  Ammi- 
nistrativo li  giudizii  tanto  della  trasgressione  alta  servitù  militare  infra  il  detto  raggio  , 
quanto  della  rimozione  o alterazione  de'  termini  , c delle  marche  apposte  agli  eelificii. 

(a)  Promossasi  quistione  se  li  fiumi  non  navigabili  , ne  atti  a trasporto  potevano 
esser  di  privata  proprietà  , con  Beai  Rescritto  del  di  17  Giugno  i85o  comunicato  al 
Luogotenente  Generale  di  Sicilia  fu  risoluto  che  li  fiumi  tutti , tanto  se  siano  naviga- 
bili o atti  a trasporlo,  quanto  se  non  tostano  , appartengono  in  genere  al  demanio  puh, 
blico  servendo  questi  idtìmi  agli  usi  delle  popolazioni  , e delle  campagne  , secondo  It  re- 
golamenti dell’  Amministrazione  pubblica. 

(3)  Elevandosi  quistione  sulla  qualità  di  un  fondo  comunale  se  demaniale  , o pare 
patrimoniale  del  Comune  la  competenza  é devoluta  ai  tribunali  ordinarti  — Rescritto 
ottobre  1849. 
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Tutti  gli  oggetti  dell' amministrazione  militare  a' termini  dell' art.  13. 

Le  leggi  sulla  navigazione  , relativamente  alla  legittimità  delle  preda 
marittime 

I.a  contabilità  dello  Stato  , de'  Comuni  , e degli  stabilimenti  pubblici. 

L’  esame  , ed  il  giudizio  delle  quistioni  riguardanti  il  godimento  e 
I’  esercizio  de'  dritti  civici  ne’  Comuni. 

La  facoltà  di  autorizzare  lo  Stato  , la  nostra  reai  casa  , i nostri  reali 
siti  , la  direzione  de’  beni  riservati  alla  nostra  disposizione  , la  direzione 
de’  beni  donati  reintegrati  allo  Stalo  , i Comuni  e gli  stabilimenti  pubblici 
a promuovere  azioni  in  giudizio  , e quella  di  conciliare  le  amministrazioni- 
suddette  co’  privati , i quali  avessero  a formar  domande  in  giudizio  contro 
di  esse  ; il  tutto  a'  termini  degli  articoli  16  e 17  della  presente  legge. 

5.  Ciò  nondimeno  non  potranno  mai  appartenere  alle  autorità  incarica- 
te del  contenzioso  amministrativo  , ancorché  vi  sia  interessala  1'  ammini- 
strazione pubblica , o lo  Stato  ; 

1. °  l’esame  ed  il  giudizio  delle  azioni  tendenti  a rivindicare  la  pro- 
prietà di  un  immobile  , o ad  asserirne  la  libertà  , salvo  per  questo  ultimo 
caso  le  disposizioni  contenute  nell’  articolo  6 , della  presente  legge  ; 

2. °  l' esame  ed  il  giudizio  delle  quistioni  sullo  stato  delle  persone  ; 

3. °  l'esame  ed  il  giudizio  delle  azioni  civili  di  qualunque  natura,  nelle 
quali  non  cada  in  quistione  la  legittimità  , la  validità,  o la  interpetrazione 
di  un  atto  dell’  amministrazione  pubblica  (I)  (2). 

§ IL  Contenzioso  delle  strade  ec. 

6.  Eccetto  i sentieri  , ò sia  le  strade  vicinali  , quelle  cioè  , che  sono 
stabilite  per  lo  còmodo  e per  l’  accesso  tra  due  o più  fornii  vicini  , tutto 
te  controversie  che  insorgeranno  sulle  altre  strade,  o che  riguardino  la  oc- 
cupazione di  tutta  , o di  una  parte  della  di  loro  area  , o la  riparazione 
de’ danni  cagionativi  , o I’  obbligo  di  mantenerla  , apparterranno  a'  Giudici 
del  contenzioso  amministrativo  (3). 

7.  Le  disposizioni  dell’ articolo  precedente  sono  comuni  a’ porli , ai  li- 
di , a’  fiumi  , a’  canali , alle  dighe  , al  ponti  , alle  strade  , o sentieri  elio 
li  costeggiano  , o che  servono  di  comunicazione  fra  loro  , alle  piantagioni, 
clic  servono  di  sostegno  , di  comodo  , o di  ornato  , sia  alla  strade,  sia  alla 
ripe  , ed  in  generale  a tultociò  eh’  è una  dipendenza  del  demanio  pubblico, 
delle  strade , o delle  altre  proprietà  pubbliche  (à)  (5)  (6). 

(■}  S.  M.  con  Beai  Riscritto  del  dì  il  gcnnajo  i8a3  dato  da  Venezia  ri  degni  di- 
chiarale che  nelle  controversie  au  i contraili  pascati  coll'  amministrazione  pubblica  aieuo 
competenti  a procedere  li  giudici  del  contenzioso  amministrativo,  ae  ri  questioni  dell’in- 
telligenza o esecuzione  della  volontà  de'  contraenti  : e sicno  poi  competenti  i Tribunali 
ordinare  quante  volte  nelle  controversie  anzidette  ti  questioni  iteli’  intelligenza  della  leg- 
**,  e dell'  applicazione  di  essa  ad  un  caso  uon  regolato  dall'espressa  volontà  rie' con- 
traenti. 

(a)  Appartiene  alle  autorità  del  contenzioso  giudiziario  il  giudicare  delle  controre:- - 
aie  nette  quali  uon  si  faccia  dubbio  aul  senso  del  patto  e del  contrailo,  o sulla  sua  legitti- 
mità o validità , e die  appartenga  pel  contrario  ali'  autorità  del  contenzioso  amministra- 
tivo te  sia  lite  ilei  valore  del  patto , c della  sua  iutelligcnza.  ( Reai  Rescritto  del  dì  28 
gennajo  i83a  ). 

(3)  L'articolo  33  della  legge  organica  giudiziaria  del  di  29  maggio  1817  non  ha 
derogato  al  disposto  negli  articoli  6 , 7 c 20  delle  presente  legge  , come  risulta  da  di- 
lucidazione data  dal  Ministro  di  Grazia  c Giustizia  con  circolare  del  di  12  maggio  1819. 

(4)  Eccetto  le  contravvenzioni  agli  art.  fi  , e 9 della  presente  legge  , il  cui  giudizio 
ri  appartiene  al  Sindaco  , o al  Consiglio  d'  Intendenza  secondo  che  la  multa  eccelle  , o 

\ol  1.  5 
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§ III.  Contenzioso  de  beni  dello  Staio,  de' Comuni  te. 

8-  Apparterrà  a’  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  il  conoscere  ; 

1."  della  validità  di  tutt'i  contratti  fatti  dall'amministrazione  pubblica; 

2-°  della  legalità  delle  sollennità  adoperate  negli  stessi  contratti  ; 

3.°  della  interpetrazione  e spiegazione  do’  medesimi.  (1). 

9.  Apparterrà  a'  medesimi  Giudici  il  deciderò  di  tutte  le  controversie 
di  confini  tra  Comune  e Comune  (2). 

§ IV’.  Contenzioso  delle  opere  e de’  latori  pubblici. 

10.  Sarà  di  competenza  delle  autorità  del  contenzioso  amministrativo 
il  decidere  tutte  le  quistioui  che  potranno  sorgere  tra  I'  amministrazione 
pubblica  , o gli  appaltatori  di  opero  e di  lavori  pubblici  , ne'  termini  del- 
l'articolo 8.  Le  medesime  autorità  giudicheranno  pure  di  tutti  i danni  com- 
messi verso  i privati  da’  suddetti  appaltatori  nell'  eseguimento  dello  loro 
intraprese. 

11.  Quanto  alle  azioni  de’  privati  per  essere  indennizzati  del  prezzo 
delle  loro  proprietà  occupate  o danneggiate  per  motivo  di  pubblici  lavori  , 
vi  sarà  da  Noi  provveduto  con  altra  legge  particolare  (3). 

§ V.  Contenzioso  delle  contribuzioni  pubbliche. 

12.  Saranno  di  competenza  de'  Giudici  del  contenzioso  amministrativo 
le  controversie  relative  alle  tasse , alla  ripartizione  , ed  alla  esazione  delle 

non  eccede  i ducali  »ei  , per  tulle  le  altre  debbono  i Giudici  di  circondario  procedere, 
[Ileal  Rescritto  del  I marzo  i8a8). 

(5)  Nel  Rcal  Dispaccio  del  3$  marzo  1R11  , c Reai  Rescritto  del  16  aprile  i8z8 
sono  dettate  delle  prescrizioni  in  riguardo  alla  reintegra  delle  Trazzere  in  Sicilia. 

(6)  Facendosi  quietone  au  di  uno  apiazzetto  se  di  ragion  pubblica  , o privala  la 
competenza  per  la  disamina  è del  contenzioso  amministrativo,  «alvo  a rinviarsi  la  causa 
alle  autorità  giudiziarie  , qualora  dal  procedimento  risultasse,  clic  I'  arca  in  disputa  fosse 
di  qualità  privala  — Rescritto  del  ® giugno  i8^a  — Rescritto  del  |”  settembre  1849 

(1)  Li  giudizi  di  escompiito  c di  rescissione  di  contratti  che  potranno  aver  luogo 
tra  lo  stalo  , li  comuni  c pubblici  stabilimenti  da  una  parte  , e gli  affitlalori  dall'altra, 
si  appartengono  al  potere  giudiziario  a norma  dell'articolo  5,  num.  3.  della  presente 
legge.  Nel  taso  pero  in  cui  nei  contratti  di  affilio  sia  intervenuto  |>alto  col  quale  aiasi 
rinunziato  in  termini  assoluti  , o in  casi  particolari  all'  cscomputo  , allora  la  competen- 
za di  tali  cause  sarà  del  potere  amministrativo  a norma  del  presente  articolo  8,  num.  3. 
(Reai  Rescritto  dei  4 aprile  1818). 

(a)  Nelle  quistioni  di  confini  , il  procedimento  a serbarsi  debh'  essere  quello  sancito 
dall'  art.  11  della  leggo  del  1“  maggio  1816  — Rescritto  del  ao  aprile  i85o. 

(3)  La  lrggc  promessa  non  si  c finora  pubblicata  , e quindi  nella  valutazione  della 
proprietà  occupala,  o danneggiata  per  motivi  di  pubblici  lavori  si  è proceduto  colle  nor- 
me dettate  nell’ art.  a*  delle  Istruzioni  per  li  Ponti,  e Strade  del  aa  ottobre  1811,  else 
è il  seguente. 

« L'apprezzo  de’ fondi  privati  da  occuparsi  per  lavori  di  ponti  , e strade  dovrà  es- 
» sere  fallo  da  tre  periti , cioè  uno  per  parte  del  proprietario  , il  secondo  sarà  destina- 
» lo  dall' Intendente  , ed  il  terzo  sarà  1‘ Ingegnere  del  Dipartimento  redattore  del  pro- 
si getto  ss. 

In  vari  casi  sonosi  con  Reali  Decreti  speciali  ordinate  l’ espropriazioni  per  pubblici 
lavori,  ed  utilità  pubblica  de' fondi  di  privati  , c la  valutazione  di  questi,  quasi  sem- 
pre però  si  £ proceduto  all’occupazione  dei  fondi  nell’esecuzione  di  lavori  indi  alti  pro- 
getti Sovranamente  approvati , e I’  apprezzo  del  danno  ha  avuto  luogo  in  conformità 
delle  suindicate  norme  , e di  altre  dettate  con  Sovrane  risoluzioni  e Miniileiiali  che  tro- 
veransi  inserite  nel  a"  Volume  della  preseute  Collezione  tra  quelle  relative  alle  Opere  Re- 
gie , Provinciali  , e Comunali. 
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contribuzioni  dello  Stato  c de'  Comuni  , cosi  per  le  nuove  contribuzioni  , 
come  per  gli  arretrati  delle  antiche  , in  conformità  delle  leggi  (I). 

§ VI.  Contenzioso  dell'  amminittrazione  militare. 

13.  Saranno  di  competenza  de'  Giudici  del  contenzioso  amministrativo 
le  controversie  che  potranno  sorgerò  circa  la  validità  e la  interpetraziono 
de'  contratti  fatti  dalle  autorità  cosi  civili  che  militari  ; il  tutto  a'  termini 
dell’  articolo  8,  per  forniture  o per  lavori  militari  (*2)  (3}. 

§ VII.  Legittimità  delle  prede  marittime. 

H.  Quanto  a’  giudizi  sulla  legittimità  dello  prede  marittime  , saranno 
osservate  le  disposizioni  concernenti  un  tale  oggetto. 

§ Vili.  Contabilità  dello  Stato , e de'  Comuni  ec. 

15.  Ter  ciò  che  appartiene  alla  contabilità  dello  Stato  e de'  Comuni  , 
saranno  osservate  le  disposizioni  riguardanti  un  tale  ramo  di  ammiuistrazione. 

I. e  medesime  disposizioni  saranno  applicabili  a'  conti  degli  stabilimenti 

pubblici  siti  negli  anzidetti  Comuni  , riputati  altrettante  sezioni  de’  mede- 
simi (i).  i 

§ IX.  Facoltà  di  autoriizare  lo  Stato , i Comuni  tc. 

16.  Apparterrà  alle  autorità  del  contenzioso  amministrativo  1’  autoriz- 
zare il  demanio  dello  stato,  la  nostra  reai  casa,  i nostri  reali  siti  , la  di- 
rezione de’  beni  riservati  alla  nostra  disposizione  , la  direzione  do'  beni  do- 
nati reintegrati  allo  Stato  , gli  stabilimenti  pubblici  , cd  i Comuni  , a for- 
mar dimande  in  giudizio- , salvo  il  disposto  nell'  art.  30i,  della  nostra  leg- 
ge del  di  12  di  dicembre  del  passato  anno  sull’  amministrazione  civile  (5). 

17.  Apparterrà  alle  stesse  autorità  di  conciliare  le  amministrazioni  e- 
nimcìate  nel  precedente  articolo  coi  privati  , i quali  avessero  a formar  di- 
mande in  giudizio  contro  di  esse.  A tale  effetto  i privati,  prima  di  promuo- 


(i)  Con  Deal  Decreto  del  38  gcnnajo  1814  fu  ordinato  clic  ti  Giudei  di  Circonda- 
rio tono  le  autorità  competenti  a pronunziare  le  pene  per  le  contravvenzioni  a’ dazi  di 
contorno  , c ciré  per  siffatte  contravvenzioni  tono  applicabili  le  disposizioni  dell' art.  3G 
e seguenti  delle  leggi  penali. 

(a)  Sotto  nome  di  forniture  si  comprendono  tutte  le  provistc  necessarie  per  l'allog. 
gio , villo,  vestimento  de'  militari , come  rilevasi  dcltagliatamenle  nel  decreto  de1 * 3 4 5  17 
gnigno  i83o  ; 10U0  nome  poi  di  lavori  s’  intendono  tutte  le  specie  di  costruzioni  , di 
lomlìcazioui  , ed  altre  opere  da  guerra. 

(3)  Li  Consigli  d’ Intendenza  preseduti  dall’Intendente  sono  facoltati  a dirimerc  le 
questioni  clic  possono  insorgere  fra  le  reclute  di  leva  e loro  camini  , non  clic  Ira  le  so- 
cietà ebe  si  stabiliscono  per  fornir  cambìi,  c le  famiglie  che  vi  tono  comprese,  fra  que- 
ste c le  altre  che  non  ne  fanno  parte  , o fra  esse  tulle  ed  i requisiti  , di  in  fine  sono 
chiamati  a definire  le  controvcraie  che  sorgono  per  l' adempimento  delle  obbligazioni  cui 
tono  tenuti  coloro  che  li  sostituiscono  in  uno  ne' modi  permessi  dal  Decreto  organico  sul 
reclutamento.  (Reai  Decreto  dei  19  settembre  1 836). 

(4)  Si  osservino  le  Istruzioni  per  l'amministrazione  «Irgli  stabilimenti  di  beneficen- 
za e de'  luoghi  pii  laicali , formate  e pubblicate  dal  Ministro  del!  Interno  il  di  ao  mag- 
gio t8ao. 

(5)  Con  Decreto  del  a maggio  1809  è prescritto  che  il  dritto  all  autorizzazione  per 
ti  giudizi  attivi  della  Reai  Ca-a  c sue  dqiemlenzc  c appartenuto  ed  appaitienc  al  Mim- 
mo di  Stato  di  Casa  Reale  esclusivamente  da  ogni  altra  autorità.  Con  questo  Decreto 
tengono  modificati  gli  articoli  16  e 17  détta  presente  legge. 
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vere  le  loro  azioni,  saranno  tenuli  di  presentare  alle  autorità  anzidette  una 
dimanda  per  conciliazione.  Ove  questa  riesca  inutile,  e lo  Stato,  la  nostra 
reai  casa,  i nostri  siti  reali  , la  direzione  de’  beni  riservati  alla  nostra  di- 
sposizione, la  direzione  de’  beni  donali  reintegrati  allo  Stato,  i Comuni  e gli 
stabilimenti  pubblici  non  abbiano  volontariamente  fatto  dritto  all’  istanza  dei- 
V attore,  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo  rilasceranno  allo  stesso, 
al  più  tardi  fra  un  meso  dalla  dimanda  presentata,  un  certificato  di  non  se- 
guita conciliazione.  Scorso  questo  termine  , gli  attori  rimarranno  esonerati 
dalla  necessità  di  produrre  innanzi  all’  autorità  giudiziaria  il  documento  della 
tentata  conciliazione.  Le  autorità  suddette  dovranno  sempre  informare  i ri- 
spettivi nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  dell  esito  della  couciliazione  (I). 

TITOLO  IL 

§ I.  De  Giudici  del  contenzioso  amministrativo. 


18.  La  facoltà  di  giudicare  delle  controversie  del  contenzioso  ammini- 
strativo apparterrà  agir  Eletti,  ai  Sindaci,  a'  Consigli  d Intendenza,  al  Con- 
siglio delle  prede  marittime  , alla  gran  Corte  da’  conti  , secondo  le  regole 
delle  rispettive  competenze , ed  alle  Camere  di  Giustizia  e dell'  Interno  del 
Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  per  quanto  concerne  le  decisioni  di  conto 
della  Corte  anzidetta , ai  termini  della  legge  de  22  dicembre  1816. 

§ II.  Della  competenza  de'  Giudici  del  Contenziosa  Amministrativo. 


19.  Gli  Eletti  giudicheranno  di  tutte  le  contravvenzioni  di  polizia  ur- 
bana , a’  termini  dell’  articolo  38  della  nostra  leggo  de'  12  di  dicembre 
1816  (2)  (3). 

20.  I Sindaci  saranno,  competenti  a prounziare  le  sole  multe  che.  non 
oltrepassano  sei  ducati  per  le  contravvenzioni  espresso  negli  art.  6 e 7 [%)  (5). 


(l)  Le  domande  di  conciliazione  da  presentarsi  pria  di  cominciare  li  giudizii  con- 
tro i Comuni  debbono  essere  fondate  sopra  documenti,  di- che  si  farà  speciale  menzione 
c sopra  li  principii  di  dritto  da  cui  ricavasi  l'azione.  ( Reai  Rescritto  del  18  genna- 
io i83a  ).  ' 

(a)  Sono  soggetti  alla  formalità  del  registrò  col  pagamento  pciò  della  metti  dei  di- 
ritti stabiliti  per  li  provvedimenti  preparatori!,  e definitivi  de' Consigli  d’intendenza, 
li  provvedimenti,  e le  sentenze  che  pronunziami  da’  Sindaci  , c primi  Eletti  in  materia 
di  contenzioso  amministrativo  — ( Ministeriale  del  16  giugno  1837). 

(3)  Elevatosi  dubbio  se  il  Sindaco,  o li  Eletti  della  Città  di  Napoli,  o pure  li  Giu- 
dici di  Circondario  dovessero  giudicare  delle  contravvenzioni  dal  cosi  detto  dritto  per  li- 
cenze di  fortificazioni , indi  a parere  del  Procuralor  Generale  presso  la  Gran  Coite  dei 
conti  fu  dal  Ministro  dell’Interno  il  di  8 gennajo  1828  opinato  appartenenti  al  Sinda- 
co il  giudicare  di  dette  controversie,  e non  alti  Eletti  ebe  sono  obbligati  soltauto  istrui- 
re li  processi  , ed  esercitare  le  funzioni  di  Pubblico  Ministero. 

(4)  Ne'  casi  d’ impedimento , o sospetto  del  Sindaco  e degli  Eletti  »•  funzionerà  da 
Giudice  del  contenzioso  amministrativo  il  Decurione  più  antico  per  nomina.  ( Reai  Re- 
scritto del  dì  29  Gennaio  i8a5  , e Reai  Decreto  del  21  novembre  *826). 

(5)  Elevatisi  de’  dubbii  sull’  intelligenza  del  disposto  negli  ait.  20  e 22  della  pre- 
sente legge,  non  che  dell*  ari.  4 di  quella  del  25  inailo  1817  , e degli  art.  242  e 24^ 
dell’ altra  del  12  dicembre  1816,  cioè  i°  se  le  attribuzioni  del  Sindaco  fossero  limitate 
alla  sola  condanna  della  multa  non  maggiore  di  ducati  sei  , e non  si  estendessero  ad  or- 
dinare la  riduzione  ad  prislinum  della  cosa  occupata  , cd  alla  condanna  delle  spese  di 
giudizio;  20  se  In  conformità  del  prescritto  nei r art.  243  della  legge  de’  12  Dicembre 
1816  la  semplice  notifica  delle  coazioni  possa  farsi  indistintamente  dall*  usciere  , o dal 
sentale  comunale  , c gli  altri  atti  sussecutivi  di  piguotameulo  o di  vendila  abbiano  bi* 
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21.  Le  sentenze  degli  Eletti  e de' Siedaci  nei  casi  preveduti  nc'  due  ar- 
ticoli precedenti  saranno  soggette  al  solo  appello  devolutivo  . il  quale  sarà 
dedotto  innanzi  al  Sindaco  del  capoluogo  del  circondario  : o nel  caso  in  cui 
il  Sindaco  e 1'  Eletto  del  capoluogo  del  circondario  abbiano  pronunziata  la 
multa  , o vi  sieno  interessati , 1'  appello  della  loro  sentenza  sarà  dedotto 
innanzi  al  Sindaco  del  capolyogo  del  distretto  : e finalmente  I'  appello  av- 
verso la  sentenza  degli  Eletti  o de'Sindaci  di  capoluoghi  di  distretto,  e del 
capoluogo  della  Provincia  , sarà  dedotto  innanzi  il  Consiglio  d’ Intendenza 
della  medesima  (1). 

22.  Per  tult'  i danni  cagionati  dalle  stesse  contravvenzioni , o per  lo 
multe  maggiori  di  sci  dùcati  , i Siedaci  compileranno  l’ istruzione  , e la 
rimetteranno  all’  Intendente  , onde  il  Consiglio  d' Intendenza  vi  pronunzi  co- 
me di  ragione- 

23.  I Consìgli  d' Intendenza,  tranne  i casi  di  eccezione  contenuti  nelle  leggi 
riferite  negli  articoli  14  e 15,  saranno  i Giudici  ordinari  di  tutte  lo  ma- 
terie del  Contenzioso  Amministrativo  enunciate  nel  titolo  precedente. 

24.  Essi  giudicheranno  ancora  tutte  le  controversie  relative  alla  esecu- 
zione degli  statuti  delle  corporazioni  di  arte , ed  altre  simili  (2). 

25.  Le  decisioni  de'  Consigli  d' Intendenza  saranno  soggette  all’  appello 
devolutivo  nella  Gran  Corte  de'  conti. 

Dove  giudichino  di  danni  , o di  multe  per  le  contravvenzioni  espresso 
negli  articoli  6 e 7 , le  loro  decisioni  saranno  inappellabili , semprechè'  le 
condanne  in  esse  contenute  non  eccedono  la  somma  di- quaranta  ducati. 

26.  La  Gran  Corte  de’  conti  eserciterà  la  sua  giurisdizione  a’  termini 
di  ciò  che  sarà  da  Noi  prescrìtto  nella  leggo  organica  sulla  medesima  (3). 


M'Ubo  esclusivamente  del  ministero  dett*  usciere , o pure  , che  si  possa  far  uso  per  tutto 
U procedimento  del  servente  comunale. 

S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  d«  gli  li  luglio  i8a6  si  degnò  ordinare:  l°  che  il  sin. 
daco  sia  competente  a pronunziale  non  solo  la  inulta  , benanche  la  rifascile  de’ danni  e 
delle  spese  di  giudizio,  c che  nelle  contravvenzioni  che  pollano  ad  applicazioni  di  raul. 
le  maggiori  di  ducati  sei,  il  Sindaco  rimetter  debita  tutti  gli  atti  al  Consiglio  d’ Inten- 
denza , il  quale  procederà  a tenore  delle  sue  attribuzioni;  a°  che  sia  permesso  a'serventi 
comunali  di  eseguire  soltanto  le  uotifichc  delle  coazioni. 

Questo  Reai  Raschilo  fu  comunicalo  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  il  dì  1 5 luglio 
di  detto  anno. 

(i)  Ne’ giudizii  del  contenzioso  amministrativo  due  soli  gradi  di  giurisdizione  pos- 
tomi esperìmentare  , quindi  un  giudizio  incominciato  presso  il  Sindaco  di  un  Comune 
non  capo-luogo  di  circondario  ha  il  suo  termine  presso  il  Sindaco  del  capo-luogo,  e quel- 
lo incominciato  presso  di  questo  ha  il  (ine  presso  il  Sindaco  del  capo  luogo  di  distretto. 
{Reai  Rescr.  del  dì  a8  giugno  1826). 

(a)  Con  Reai  Decreto  del  18  dicembre  i83a  fu  precisala  la  giurisdizione  de'  Consi* 
gli  d Intendenza  sulle  Congiegaziooi  laicali. 

Sono  pure  dichiarale  di  competenza  de*  Consigli  d’  Intendenza. 

1®  Le  quistioni  di  confini  tra  Comune.  ( Decreto  del  i maggio  1818  ). 

a°  Le  contestazioni  tra  1’  amministrazione  delle  Poste  cd  i maestri  di  posla.  ( De • 
crtlo  del  ai  febbraio  1816). 

3°  Le  cause  di  annullamento  di  contratto  , cd  affini , di  caccia.  ( Decreto  dei  2C 
Ottobre  1816  ). 

(3)  Le  leggi  organiche  delie  due  Gran  Corte  de’CouUàouo  del  di  29  maggio  1817 
e del  7 gcanajo  1818. 
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TITOLO  III. 

SELLA  ESECUZIONE  DELLE  DECISIONI  DE  GIUDICI  DEL  CONTENZIOSO 
AMMINISTRATIVO. 

27.  I.a  esecuzione  delle  decisioni  pronunziate  da' Giudici  del  Conten- 
zioso Amministrativo  apparterrà  alle  aulorilà  giudiziarie. 

In  questi  casi  , fermo  rimanendo  il  titolo , in  forza  di  cui  il  creditore 
agisce  per  la  vendita  do’  beni  mobili , o per  I’  espropriazione  , saranno  solo 
di  competenza  delle  autorità  giudiziarie  gli  atti  e gl'incidenti  della  vendita 
de'  beni  mobili  o della  espropriazione  medesima.  Dove  sorga  dubbio  fra  le 
parti  sulla  interpetrazionc  , sulla  ispezione , o sugli  effetti  delle  anzidetto 
decisioni  le  autorità  giudiziarie  no  rimetteranno  il  giudizio  agli  stessi  Giu- 
dici del  Contenzioso  Amministrativo , autori  delle  decisioni. 

28.  In  virtù  di  decisioni  profferite  da'  Giudici  del  Contenzioso  Ammi- 
nistrativo contro  allo  Stato  , alle  Amministrazioni  pubbliche  , a’  Comuni  ed 
agli  stabilimenti  pubblici  non  si  potrà  procedere  a vendita  di  mobili  nè  ad 
espropriazione  d’  immobili  se  non  dopo  elassi  Ire  mesi  dalla  data  della  co- 
municazione della  decisione  fatta  all'Intendente  per  mezzo  di  un  usciere  del 
tribunato  civile  del  luogo.  In  questo  intervallo  l' Intendente  istruirà  della 
decisione  seguita,  cosi  il  capo  dell' Amministrazione  corrispondente  come  il 
Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  , se  si  tratti  di  credili  contro  allo 
Stato,  o contro  alle  Amministrazioni  che  dal  Ministero  medesimo  rilevano; 
o pure  il  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  affari  Interni , se  si  tratti  di 
crediti  contro  a’  Comuni ,'  o contro  agli  stabilimenti  pubblici , sollecitandoli 
a prendere  gli  espedienti  pel  pagamento  (I)  (2). 

Lo  stesso  avrà  luogo , ove  si  tratti  di  scutenzo  e decisioni  profferito 
da'  Giudici  del  contenzioso  giudiziario  contro  le  stesse  persone  morali  enun- 
ciate di  sopra- 

29.  Ciò  nondimeno  esse  non  godranno  di  questo  benefìzio,  ove  si  tratti 
di  esecuzioni  di  giudicati  profferiti,  sia  dal  contenzioso  amministrativo;  sia 
dal  giudiziario  rispettivamente  ; t.°  «opra  azioni  di  revindica  di  un  immo- 
llile ; 2."  sopra  controversia  sulla  libertà  di  un  immobile,  3.°  sopra  qui- 
stioni  sullo  stato  dello  persone;  A.°  sopra  restituzione  d’ indebito  esatto  per 
causa  di  contribuzioni  pubbliche  , o dazt  comunali , o d'indebito  esatto  per 
qualunque  altra  causa , purché  però  la  somma  ripetibile  sia  stata  pagala 
nel  corso  dell'  anno  che  precedo  il  giudicato , e la  domanda  della  esecu- 
zione sia  fatta  tra  un  mese , a contare  dal  giorno  in  cui  il  medesimo  ò di- 
venuto esecutorio. 

30.  Ne’  casi  ne’  quali  ha  luogo  il  benefizio  della  sospensione  , a’  termini 
dell'  articolo  28 , dove  niuno  espediente  sia  stato  preso  dietro  gli  impulsi 

f 

(O  II  disposto  in  quest’articolo  si  estende  anche  al  sequestro  presso  terzi  delle  ren- 
dile ile’  Comuni  , e pubblici  stabilimenti  uniformemente  al  parere  della  Commissione  dei 
J’i  esilienti  della  Gran  Corte  de'  Conti  approvato  con  Ministeriale  dell'  Interno  dei  3o 
Agosto  1817. 

Con  fteal  Rescritto  del  22  decembre  i8ji  si  dichiarò  che  li  sequestri  presso  terzo  a 
danno  de'  Comuni  possono  aver  luogo  solo  in  virtù  di  qualsivoglia  titolo  esecutivo  , ma 
sempre  nc' termini  dclt'art.  28  di  questa  legge,  e che  li  sequestri  medesimi  quando  ne  sia 
il  caso  possano  colpire  soltanto  le  rendite  de  tieni  patrimoniali,  non  mai  i prodotti  de'dazl 
civici , sieno  essi  provvedenti  da  percezioni  che  nc  faccia  it  comune  in  economia  , ov- 
vero da  Cslaglio  per  fitto  della  percezione  de'  dazi  medesimi. 

(2)  Non  é permesso  conlrarsi  dai  comuni  dei  debiti  per  la  soddisfazione  di  oblili- 
gazioui  risultanti  da  un  giudicalo  , ma  ilebbonsi  eseguire  le  prescrizioni  dettale  datti 
Articoli  28  ( c 3a  della  presente  legge  ( Reai  Rescritto  del  5 febbraio  1 83 1 J. 
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dell’  Intendente , sarà  libero  al  creditore  di  agire  sopra  i mobili  ed  immo- 
bili cosi  dello  Stato  che  degli  stabilimenti  pubblici , c de'  Comuni.  Per  le 
Amministrazioni  dello  Stato,  lo  quali  non  posseggono  mobili  nò  immobili, 
il  creditore  si  dirigerà  su  i beni  che  I’  Amministrazione  de’  demani  possiedo 
nella  Provincia  stessa , i quali  s’ intenderanno  obbligati  di  dritto  a'  debiti 
delle  altre  Amministrazioni  fiscali. 

31.  1 creditori  dello  Stato  e dello  Amministrazioni  pubbliche  non  po- 
tranno reclamare  la  esecuzione  de’  giudicati  sulla  cassa  dello  percezioni  pub- 
bliche , e su  quella  de’  rami  loro  debitori , che  nel  solo  caso  in  cui  il  giu- 
dicato porti  condanna  a restituzione  d’ indebito  esatto  per  causa  di  contri- 
buzioni pubbliche  ; ed  io  conformità  di  ciò  cho  è prescritto  nell'  art.  29  , 
purché  I'  esazione  indebita  sia  seguita  tra  il  corso  dell'  anno  , e la  esecu- 
zione del  giudicato  sia  domandata  tra  un  mese , a contare  dal  giorno  in  cui 
il  medesimo  è divenuto  esecutorio. 

Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  di  accordo  con 
quello  di  Grazia  e Giustizia,  conformandosi  al  disposto  in  questo  articolo, 
ci  sottoporrà  immediatamente  un  progetto  di  decreto  , onde  regolare  la  ese- 
cuzione sullo  casse  delle  percezioni  pubbliche  e de’  rami  loro  affidati. 

32.  Quando  ai  Comuni  ud  agli  stabilimenti  pubblici,  che  mancano  di 
ogni  altra  proprietà  , i creditori  immediatamente  dopo  ottenuto  il  giudicato 
ne  daranno  comunicazione  ali’  Intendente  per  mezzo  di  un  usciere  del  tri- 
bunale civile  del  luogo,  t’ Intendente  obbligherà  gli  amministratori  locali  , 
ed  il  Decurionato  a progettare  fra  il  termine  di  due  mesi  gli  espedienti 
onde  pagare  il  debito.  La  deliberazione  dccurionale  sarà  esaminata  c giu- 
dicata dal  Consiglio  d' Intendenza  , salvo  alla  parte  il  gravame  all’  autorità 
superiore  competente-  Stabiliti  cho  saranno  i nìezzi  ed  i modi  del  pagamen- 
to , la  partita  sarà  di  dritto  inscritta  sullo  stato  discusso  dell'  anno  prossimo 
susseguente.  L’ Intendente  o gli  amministratori  locali , i quali  mancassero 
agli  obblighi  loro  ingiunti , come  sopra , ne  saranno  risponsabili  personal- 
mente. 

Se  dopo  iscritta  la  partita  sullo  stato  discusso,  non  segua  il  pagamontq 
all’epoca  determinata,  il  Siudaco  ed  il  Cassiere , ciascuno  per  la  parto  cho 
lo  riguarda  , ne  saranno  personalmente  risponsabili , e non  saranno  discari- 
cati di  detta  risponsabilità , se  non  dimostrino  che  il  pagamento  è stato  ri- 
tardato qer  causa  invincibile- 

33.  Gli  effetti  della  risponsabilità  espressi  di  sopra  contro  de’  Decurio- 
ni , de’  Siedaci  e de’  Cassieri , saranno  dichiarati  da’  Consigli  d’ Intendenza  , 
e contro  degl'  Intendenti  dalla  Gran  Corte  de'  conti. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  gottoscritta  , 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia 
e Giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo , e contrassegnata  dal  nostro  Con- 
sigliere e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  , e registrata  e depositata 
nella  Cancelleria  generale  del  Hegno  delle  Due  Sicilie , si  pubblichi  colle 
ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Regno  , per  mezzo  delle  corrispon- 
denti autorità , le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro , ed  assi- 
curarne 1'  adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  dot  Regno  delle  Duo  Sicilie  ò particolar- 
mente incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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LEGGE  COLLA  QUALE  DETERMINASI  LA  PROCEDURA 
DEL  CONTENZIOSO  AMMINISTRATIVO. 

Napoli  25  Marzo  /S/7. 

Ferdinando  I.  cc.  ec.  ec. 

Veduto  la  nostra  legge  de'  21  di  marzo  dell’  anno  corrente  sul  Conten- 
zioso Amministrativo  ; 

Considerando  che  le  forme  de  giudizt  sono  destinate  ad  assicurare  setn- 
preppiù  la  libertà  e la  proprietà  dei  cittadini  ; 

Considerando  che  nel  determinare  la  procedura  del  Contenzioso  Am- 
ministrativo fa  d’  uopo  combinare  la  celerità  della  giustizia  amministrativa 
colla  garantia  dovuta  a’ dritti  di  coloro  ch’entrano  nella  di  lei  competenza  ; 

Sulla  proposizione  de’ nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  di  Grazia  e Giu- 
stizia , c degli  Affari  Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  funzionare  o sanzioniamo  la  seguente  legge  : 
CAPITOLO  |. 

DEL  NODO  CON  CUI  DOVRANNO  PROCEDERE  I SINDACI  NELL’ESERCIZIO  DELLA 
GIURISDIZIONE  LORO  ACCORDATA  DALLA  LEGGE  SUL  CONTENZIOSO  AMMINI- 
STRATIVO- 

TITOLO  I. 

Della  verifica  delle  contravvenzioni , e delle  sentenze  sulle  medesime. 

Art-  1-  Allorché  accaderà  una  delle  contravvenzioni  espresse  negli  ar- 
ticoli 6 c 7 della  nostra  legge  sul  Contenzioso  Amministrativo,  il  Sindaco 
appena  ne  sarà  informato  per  via  di  querela  , notorietà  , o altrimenti  , di- 
sporrà che  il  primo  Elètto  del  Comune , il  quale  è incaricato  delle  funzioni 
del  Ministero  pubblico  , ed  in  sua  mancanza  il  secondo  Eletto  , si  conferisca 
subito  sul  luogo  |»er  verificare  il  fatto  o f imputato  della  contravvenzione  (I). 

2.  In  vista  della  verifica  del  nrimo  o secondo  Eletto,  il  Sindaco,  ritro- 
vando che  la  contravvenzione  dà  luogo  ad  una  multa  che  non  oltrepassa  sci 
ducati,  farà  chiamare  alla  sua  presenza,  a giorno  ed  ora  Gasa,  l’imputato 
ed  i testimoni  (2). 

(i)  Avvenendo  delle  contravvenzioni  il  primo  Eletto  è chiamato  all’ adempimento 
di  tic  incarichi  , 

i"  Deve  compilare  il  verbale  dal  quale  risulti  la  specie  della  contravvenzione  che 
si  vuole  accaduta  , il  danno  che  con  essa  siasi  arrecato,  ri  nome  e cognome  de' con- 
travventori, c di  coloro  che  furono  presenti  al  fallo,  e che  possono  deporlo,,  e del 
danneggialo  , il  luogo  , cd  i giorno  della  contravvenzione  , il  valore  del  danno  ricono- 
sciuta da'  periti  che  vi  salatino  adoperati  inserendosi  il  di  loro  lapporto  coti  tutte  le 
alile  formalità.  Si  veggano  le  foimolc  num.  X e XI. 

Compilati  gli  alti , e fissala  la  discussione  della  causa  , egli  eserciterà  le  funzioni 
di  pubblico  ministero  sia  presso  il  Giudice  di  circondario,  o del  Supplente,  sia  presso 
>1  Sindaco  ne'  giudizi  di  sua  competenza. 

3”  Procedutosi  alla  discussione  , e condannato  il  contravventore  al  pagamento  di 
una  multa,  il  primo  Eletto  noterà  in  un  registro  destinata  all' oggetto,  da  conservarsi 
nella  Cancelleria  Comunale,  la  specie  della  contiavvenzione  e la  corrispondente  multa  , 
iu  conformità  dell'  art.  58  della  legge  de'  12  dicembre  1816. 

tu)  Ne'  casi  nou  dichiarali  urgenti  , il  termine  a comparile  da  fissarsi  nella  citazio- 
ne non  può  csscic  minore  di  2$  «re  , olire  un  giorno  |>cr  ogm  i5  miglia.  È ciò  con- 
validalo dal  disposto  nell’alt.  4°3  delle  leggi  di  procedura  peualc. 
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3.  Nel  caso  in  cui  la  contravvenzione  dì  luogo  ad  una  multa  che  eccedo 
sci  ducati , il  Siudaco  trasmetterà  la  verifica  del  primo  o secondo  Eletto  e lo 
altre  pruovc  che  avrà  potuto  raccogliere,  al  Consiglio  d’intendenza  che  de- 
ciderà come  di  ragione. 

4.  Nel  giorno  destinato , il  Sindaco  farà  in  pubblico,  ed  in  presenza  del 
reo,  leggere  dal  Cancelliere  la  verifica  del  primo  o secondo  Eletto,  indi  sen- 
tirà i testimoni , finalmente  l’Eletto  incaricato  delle  funzioni  di  Ministero  pub- 
blico, c I'  accusato.  Se  la  contravvenzione  è sufficientemente  provata,  il  Sin- 
daco citerà  l'articolo  della  legge  ch’è  relativo  al  fatto,  ed  applicherà  la  multa 
c la  rifazione  de’ danni,  se  vi  sia  luogo.  Il  Cancelliere  ne  distenderà  un  at- 
to che  conterrà  la  decisione  ed  i motivi,  su  dei  quali  è fondata. 

5.  Nel  caso  in  cui  non  costi  pienamente  della  contravvenzione,  il  Sin- 
daco, sulla  dimanda  del  primo  o secondo  Eletto , o del  reo,  ed  anche  di  of- 
ficio, polrà  ordinare  tutti  quegli  esperimenti  che  crederà  necessari  peri’ap- 
pura mento  della  verità  (1) 

6.  Qualora  nel  giorno  destinato  per  la  decisione  uno  o più  testimoni  sen- 
za alcun  giusto  motivo,  mancassero  di  comparire,  il  Sindaco  potrà  condan- 
narli ad  una  multa  non  maggiore  di  carlini  quattro. 

7.  Se  if  reo  manca  di  comparire,  il  Sindaco  lo  farà  chiamare  nuova- 
mente alla  sua  presenza.  Ove  il  reo  disubbidisca  per  la  seconda  volta,  il 
Sindaco  nel  giorno  stabilito,  intesi  i testimoni  ed  il  ministero  pubblico,  pro- 
nunzierà sulla  multa  e sulla  rifazione  de'  danni  ed  interessi , se  vi  sia  luo- 
go. In  questo  caso  la  sentenza  del  Sindaco  sarà  considerata  come  resa  in 
presenza  del  reo  (2). 

8.  Il  Sindaco  avrà  presso  di  se  un  libro  nel  quale  farà  trascrivere  dal 
Cancelliere  comunale  volta  per  volta  le  minute  di  tutti  gli  atti  e di  tutte  le 
sentenze  che  emetterà  di  ragione  delle  contravvenzioni  suddette. 

9.  Questo  libro  sarà  numerato  in  ogni  pagina,  e cifrato  dal  Sottinten- 
dente che  scriverà  il  numero  delle  pagine  appiè  della  prima,  e dell'ultima. 

fO.  Nell’  ultimo  giorno  dell'  anno  il  Sindaco  chiuderà  ii  libro  anzidetto 
col  suo  vitto,  e lo  depositerà  nell’ archivio  comunale. 

11.  Gli  atti  di  notifica  di  citazione  e di  procedura  in  generale,  saranno 
fatti  dai  serventi  del  Comune.  Ove  questi  non  sappiano  scrivere,  il  loro  det- 
to sarà  certificato  dal  Cancelliere  in  pie  dell'atto,  cui  il  medesimo  ha  rap- 
porto (3). 

12.  Il  Sindaco  in  tutti  gK  atti  del  suo  Ministero  sarà  assistito  dal  Can- 
celliere comunale. 

13.  Se  alla  udienza,  o in  ogni  altro  luogo  in  cui  il  Sindaco  disimpegna 
le  sue  funzioni,  imo  o. più  astanti  si  permettessero  di  turbarne  la  tranquil- 
lità , il  Sindaco  gli  farà  espellere  dal  luogo  ; e se  resistono  a' suoi  ordini, 
o rientrino  nel  luogo  medesimo , gli  farà  condurre  nella  casa  di  arresto , 
a disposizione  del  Giudice  di  pace  che  deciderà  a norma  della  legge. 

Ne'  casi  urgenti  poi  il  lamine  potrà  estere  abbreviato  , e le  parti  citate  a compa- 
rire anche  pel  gioivo  c I'  ora  lista  da  indicarsi  nella  cedola. 

Le  parti  potranno  comparire  volontariamente  , od  in  seguito  di  semplice  avverti- 
mento sema  clic  vi  sia  d'  uopo  di  citazione.  Art.  4°4  delle  leggi  di  procedura  penale. 

(i)  L’ imputato  potrà  propone  le  sue  difese,  c far  seulire  li  tuoi  I odiatomi  , te  ne 
abbia  piv-eidato  , o fatto  citate. 

(a)  L'imputalo  potrà  comparire  di  persona  alla  presenza  dell’autorità  ciré  deve  giu- 
dicare detta  contravvenzione  , o falsi  rappresentate  da  un  suo  procuratone  speciale. 

(3)  Per  gli  alti  di  notifica  , .citazione  ed  altro,  si  uniforma  anno  li  serventi  al  mo- 
dello di  uuui.  Vili  , ed  al  disposto  nel  liuti  UuctiUo  dei  di  iti  luglio  tifali. 
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H.  Le  sentenze  che  emetterà  il  Sindaco,  saranno  eseguite  alla  diligen- 
za e cura  del  Ministero  pubblico  (1). 

15.  Nel  concorso  della  rifazione  dc'danni  e della  multa,  sarà  prima  pa- 
gato il  danno  , poi  le  speso  del  giudizio  , ed  indi  la  multa  (2). 

16.  La  redazione  degli  alti , e delle  sentenze  che  emaneranno  dal  Sin- 
daco, si  farà  , secondo  i modelli  che  saranno  formati  nel  Ministero  degii 
Affari  Interni  (3). 

T I T 0 L 0 II. 

Dilla  eccezione  d' incompetenza : della  riatta  del  Sindaco:  della  ripulsa 

de"  testimoni. 

17.  La  incompetenza  e la  ricusa  del  Sindaco  non  potrà  essere  opposta  dall’ 
imputato,  che  nel  giorno  successivo  a quello  in  cui  avrà  ricevuta  la  citazione. 

18.  Allorché  la  contravvenzione  ò sufficientemente  provata  , cd  il  Sin- 
daco si  crede  competente  a pronunziare  , con  una  sola  sentenza  rigetterà 
la  eccezione  della  incompetenza , e condannerà  l' imputato  alla  multa. 

19.  I Siedaci  potranno  essere  ricusati, 

1°  quando  essi  abbiano  un'  interesso  personale  nella  causa  in  cui  debbo- 
uo  giudicare  ; 

2°  se  nell’  anno  che  ha  preceduto  la  ricusa,  vi  sarà  stato  qualche  pro- 
cedimento criminale  tra  essi  ed  il  prevenuto  , o i loro  congiunti  « marito  , 
o moglie , loro  consanguinei  ed  aflini  in  linea  retta  ; 

3°  se  vi  esiste  qualche  litigio  tra  essi  ed  il  prevenuto,  o i loro  con- 
giunti marito  o moglie  ; 

4“  se  ne’ sci  mesi  che  precedono  la  ricusa,  abbiano  avuto  luogo  dello 
ingiurie  verbali , o reali  tra  essi  e l' imputato,  od  i loro  congiunti,  marito, 
o moglie. 

20.  Coloro  che  dovranno  ricusare  un  Sindaco,  saranno  tenuti  di  presen- 
tare l’atto  motivato  di  ricusa  nelle  mani  del  Cancelliere  il  quale  glielo  mo- 
strerà immediatamente. 

21.  Il  Sindaco  dovrà  nel  termine  di  24  ore  far  la  sua  dichiarazione  in 
piedi  dell'attore  questa  conterrà  o la  sua  acquiescenza  alla  ricusa,  o il 
rifiuto  di  astenersi  ; ed  in  questo  secondo  caso  conterrà  la  risposta  a’  moti- 
vi di  ricusa  allegati  dalla  parte  ricusante. 

22.  Tra  duo  giorni  delia  risposta  del  Sindaco  , il  Cancelliere  dirigerà 
al  Consiglio  d'  Intendenza,  per  mezzo  dell'Intendente,  o al  Sindaco  del  ca- 
poluogo del  circondario , o del  distretto  , secondo  i diversi  casi  enunciati 
udì' articolo  2t  della  nostra  legge  sul  contenzioso  amministrativo,  fatto  di 
ricusa  e la  dichiarazione  del  ricusato. 


(i)  Nella  Cancelleria  comunale  sarà  temilo  un  registro  secondo  il  modello  di  numi 
IX  , nel  quale  saranno  annotate  sommariamente  le  sentenze  emesse  dal  Sindaco  ne’  g-u- 
dizii  di  contravvenzione. 

Li  Cancellieri  nel  termine  di  giorni  venti  sono  obbligati  rimettere  al  Direttore  del 
Itrgistro  , e Bollo  gli  estratti  di  condanna  delle  inulte  pronunziate  da'  Sindaci.  ( Decreto 
del  18  a/fotlo  1 83 1 ). 

(a)  In  conformità  dell' art.  5i  delle  leggi  penali  tutti  gl'  individui  condannati  J>cr 
uno  stesso  icato  sono  tenuti  in  solido  alle  ammende  , alle  restituzioni  , ai  dauni  ed  in- 
teressi , cd  alle  spese. 

Nei  casi  di  i espomabilità  civile,  clic  potranno  presentarsi  nc’ reati  , si  seguirà  il  di- 
sposto negli  articoli  |336  , i33j  , i338  , j33j)  e i3}o  delle  leggi  civili- 

(3)  Vcpgansi  li  motivili  num.  X , XI  , XU  , XU1  , XIV  , XV  , XVI  C XVII  ri- 
messi dal  Ministro  degli  Attiri  Interni, 
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23.  La  ricusa  sari  giudicata  dal  Consiglio  o dal  Sindaco  del  capoluogo 
del  circondario,  o del  distretto,  Tra  otto  giorni:  e quando  sarà  trovata  sus- 
sistente , U Consiglio , o il  Sindaco  del  capoluogo  del  circondario,  o del  di- 
stretto rimetterà  la  cognizione  dell'  aliare  all’  ullizialo  municipale  elle  rim- 
piazza di  dritto  il  Sindaco  ricusato  (I). 

2i.  Ogni  decisione  di  rigetto  conterrà  anche  la  condanna  ad  un'ammen- 
da, che  non  potrà  essere  minore  di  venti  carlini,  nè  maggiore  di  sei  ducati. 

25.  Il  Sindaco  che  omette  di  fare  la  dichiarazione  prescritta  nello  arti- 
colo 21  , sarà  condannato  ad  una  multa  non  minore  di  ducalisci,  nè. mag- 
giore di  ducati  venti.  Potrà  essere  ancora  inibito  al  Sindaco , a norma  del- 
le circostanze  , di  prendere  conoscenza  dell’  alTare  in  quistione- 

20.  Se  il  Cancelliere  omette  di  fare  il  rinvio  proscritto  nell'articolo  22, 
sarà  condannato  ad  una  multa  non  minore  di  ducati  tre  , nè  maggiore  di 
ducati  dodici. 

27.  La  ripulsa  de'testimoni  chiamati  a deporre  contro  l'imputato,  po- 
trà essere  opposta  anche  nel  giorno  destinato  per  la  decisione  della  causa. 

28.  Gl’inimici  del  reo,  i catturanti,  ed  in  generale  tutti  quelli  che  han- 
no violato  l' indifferenza  propria  dei  testimoni  , sono  incapaci  di  fare  testi- 
monianza , e quindi  possono  essere  ripulsati. 

29.  Il  Sindaco  nella  medesima  sentenza,  colla  quale  assolverà  o condan- 
nerà il  prevenuto,  farà  dritto,  o rigetterà  le  ripulse  proposta  contro  i testimoni. 

TITOLO  III. 

Deir  appellazione  avverto  la  sentenza  de  Smelaci. 

30.  Il  termine- a produrre  l’appello  verso  la  sentenza  do'  Sindaci  è dì 
tre  giorni  dal  di  della  pubblicazione,  se  la  medesima  è stata  profferita  in  con- 
traddizione ; e dal  di  della  notifica  , se  è stata  profferita  in  contumacia. 

31.  L'  appello  sarà  presentato  nella  Cancelleria  del  Sindaco,  ove  se  no 
prenderà  notameoto.  Il  Sindaco  tra  due  giorni  lo  rinvierà  insieme  cogli  at- 
ti al  Consiglio  d' Intendenza  , o al  Sindaco  del  capoluogo  del  circondario , 
o del  distretto , secondo  i diversi  casi  enunciati  nell'  articolo  21  della  no- 
stra leggo  sul  contenzioso  amministrativo. 

C A P I T 0 L O II. 

DEL  PROCEDI. VENTO  DB’  CONSIGLI  D'  INTENDENZA  PER  GLI  APPARI  DEL 
CONTENZIOSO  AMMINISTRATIVO. 

T I T 0 L O I. 

Del  modo  di  determinare  la  competenza  de’  Contigli  d’ intendenza. 

32.  La  competenza  de’  Consigli  d’ Intendenza  sarà  determinata  dal  sito 
della  cosa  che  dà  luogo  alla  controversia , o dal  domicilio  della  persona 
convenuta. 

33.  Sarà  determinata  dal  sito,  sempre  che  I’  azione  riguardi  una  co6a 
posta  nella  Provincia  soggetta  all’  autorità  del  Consiglio,  o una  obbligazione 
che  interessi  una  delle  amministrazioni  della  Provincia:  salvo  lo  disposizio- 


(i)  Si  eseguirà  il  disposta  nel  Rr.il  Rescritto  del  19  penna jo  1 81. r>  , c nel  Decreto 
del  zi  noveisilire  1826  in  riguardo  ali'  ulliualc  municipale  clic  dovrà  rimpiazzate  il  Sin- 
daco nel  caso  di  ricusa. 
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ni  della  legge  del  I di  maggio  1816  , sulle  questioni  de’ confini  tra' Comuni 
e Comuni  di  diverse  provincie. 

Sarà  determinata  dal  domicilio  de’  convenuti,  quando  si  tratti  di  un  azio- 
ne personale  che  interessi  il  (inverno,  o l’am  minisi  raziono  pubblica  in  gene- 
rale. In  questo  secondo  caso  I’  azione  sarà  introdotta  o nel  Consiglio  d'  In- 
tendenza della  Provincia,  dove  il  convenuto  ha  il  suo  domicilio,  o in  quello 
del  domicilio  eletto  nel  contratto. 

TITOLO  IL 

Delle  introduzioni , e della  ittruzione  degli  affari. 

34.  Qualunque  istanza , richiamo , o domanda  soggetta  alla  compe- 
tenza de’ Consigli  d'intendenza  sarà  scritta  in  una  memoria  a mezzo  mar- 
gine la  quale  conterrà 

1“  i nomi  e cognomi  delle  parti  ; 

2°  la  loro  dimora  ; 

3°  T esposizione  sommaria  de'  fatti  , ed  i mezzi  di  dritto  ; 

4°  le  conclusioni  ; 

5°  la  enunciazione  de’documcnti . de’ quali  il  ricorrente  vuol  servirsi; 

6”  la  elezione  del  domicilio  nel  luogo  , ove  il  Consiglio  risiede. 

35.  La  memoria  dovrà  essere  sottoscritta  dal  ricorrente  , o da  un  pro- 
curatore speciale , che  dovrà  di  necessità  prescegliersi  quando  la  parte  non 
sappia  o non  possa  scrivere. 

36.  Questo  procuratore  speciale  resterà  incaricato  di  tutti  gli  atti  di 
procedura  che  dovranno  farsi.  La  proccura  speciale  sarà  alligata  alta  di- 
manda. 

37.  Le  petizioni  saranno  in  carta  bollata  , e chi  l’avrà  sottoscritta  sarà 
risponsabile  che  le  copie  da  notificarsi  sieno  conformi  agli  originali. 

38.  Le  memorie  o domando  qualunque  dovranno  essere  dirette  all’ 
Intendente  ed  accompagnate  da’  titoli , documenti  ed  altre  carte  che  posso- 
no sostenerle. 

39.  In  qualunque  stato  di  causa  le  parti  potranno  farsi  rappresentare 

da  un  proccuratore  : ma  allora  la  proccura  sarà  anche  speciale  , e resterà 
annessa  al  processo.  ' 

40.  La  petizione  , ed  in  generale  tutte  le  carte  che  si  presenteranno 
dalle  parti  , resteranno  presso  la  segreteria  del  Consiglio.  Esse  vi  saranno 
annotalo  in  un  registro  , secondo  I'  ordine  delle  loro  date  , e saranno  pas- 
sate al  relatore  , che  il  Presidente  avrà  nominato , perchè  he  prepari  la 
istruzione  , e ne  faccia  indi  rapporto  al  Consiglio. 

4L  Nel  margine  delle  carte  originali  , il  Segretario  noterà  il  numero 
e la  data  del  registro , e rilascerà  una  ricevuta  , in  cui  si  enunct  il  nume- 
ro de’  documenti  presentati.  Tutto  ciò  sarà  da  lui  sottoscritto. 

42.  Il  Presidente  del  Consiglio  destinerà  un  Consigliere  , perchè  esa- 
mini la  petizione , e ne  faccia  rapporto  al  Consiglio. 

43.  Dietro  il  rapporto  enunziato  nell’  articolo  precedente  , il  Consiglio 
ordinerà  il  rigetto  deila  dimanda  , o la  sua  comunicazione  alla  controparte. 

44.  Allorché  sarà  stata  ordinata  la  comunicazione  , questa  dovrà  avor 
luogo  nel  corso  di  un  mese  sotto  pena  di  decadenza. 

45.  1 termini  della  intimazione  mentovata  nell’  articolo  precedente  per 
coloro  che  dimorano  fuori  del  continente  del  Regno  , saranno  quelli  stessi, 
che  verranno  espressi  nell’articolo  53. 

46.  La  comunicazione  della  dimanda  c de’  documenti  al  reo  convenuto 
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per  mczzo  dl  cop,c  • cho  verranno  intimate  dagli  uscieri  de!  Con- 
siglio  (1)  (2)  , se  il  medesimo  domicilia  nella  residenza  del  Consiglio  odal- 
1 L sciere  della  giustizia  di  pace  del  luogo  ov’ è domiciliato. 

47.  Al  reo  convenuto  sarà  data  anche  copia  della  ordinanza  che  auto- 
rizza  la  comuoieazioitc. 

48.  Nel  caso  però  in  cui  lo  Stato,  i Comuni,  o uno  stabilimento  pub- 
blico saranno  rei  convenuti  , il  processo  sarà  loro  comunicato  originalmeoto 
al  piu  tardi  fra  due  giorni  dal  dl  della  ordinanza  di  comunicazione. 

49.  A tal'  effetto  il  Presidente  del  Consiglio  inviterà  il  capo  dell’ am- 
ministrazione , che  rappresenta  nella  Provincia  lo  Stato  , il  Comune  o lo 
Stabilimento  pubblico,  di  dare  il  suo  avviso  sulla  legittimità  della  dimanda 
o di  produrre  le  sue  ragioni  legali  per  escluderla.  Egli  cifrerà  ancora  eia- 
cuno  de  documenti  che  accompagnano  la  dimanda. 

50.  1 ra  giorni  otto  , a contare  da  quello  in  cui  è avvenuta  la  comu- 
ideazione  , il  reo  convenuto  dovrà  presentare  le  sue  risposte  accompagnate 
da  documenti  che  le  sostengono. 

' £*■  Scanno  osservate  per  le  risposte  le  formalità  indicate  nell’arJt.  54. 

52.  Il  termine  di  otto  giorni  (issato  nell’ art.  50  sarà  aumentato  di  al- 
trettanti giorni  , quante,  vegline  di  miglia  sarà  distante  il  luogo  dov’ è do- 
miciliato il  convenuto  dalla  residenza  del  Consiglio. 

53.  Per  le  persone  le  quali  dimorano  in  paese  straniero,  il  termine  a rispon- 
dere sarà,  a contare  dal  giorno  in  cui  avrà  avuto  comunicazione  della  dimanda  ; 

t di  giorni  40,  se  dimorano  in  uno  Stato  confinante  col  ltegno; 

....  ?.lorm  50  * se  dl“10ran0  io  «no  Stato  non  collimante  , ma  si- 
tuato nell  Italia  ; 


3"  di  giorni  90  , se  fuori  dell’Italia  , ma  in  Europa  ; 

,.  « 4°  2*  mesi  * 8e  dimo*'«no  fuori  dell’  Europa  al  di  quà  del  Capo 
di  Buona  Speranza  ; H ^ 

5“  di  un’  anno  , so  dimorano  al  di  là  del  mentovato  Capo. 

• ...  ,*  > !ln?  marnazione  fatta  nel  Regno  personalmente  alla  parte  do- 
miciliata  ruon  del  Regno,  si  osservano  i termini  ordinari,  salvo  al  Con- 
siglio il  dritto  di  prorogarli  , secondo  le  circostanze. 

5b\  K«U?  materie  provvisorie  o urgenti  le  dilazioni  potranno  essere 
abbreviate  dal  Presidente  del  Consiglio. 

56.  L’ attore  potrà  negli  otto  giorni  dopo  intimato  le  risposte  presen- 
tare una  seconda  petizione:  e I avversario  potrà  replicare  negli  Otto  giorni 
seguenti.  Non  potranno  esserci  però  più  di  due  petizioni  dalla  parte  di  cia- 
scuno degl  interessati  , compresavi  la  introduzione  dell’azione. 

57.  Le  risposte  e le  repliche  saranno  comunicate  a norma  dello  dispo- 
sizioni contenuto  negli  articoli  4G  e 48  della  presente  legge. 

58.  Allorché  il  giudizio  sarà  intentato  contra  più  interessiti,  de' quali 
altri  avessero  presentato  le  loro  risposte  . cd  altri  avessero  trascurato  di 
farlo  ,si  giudicherà  per  tutti  con  una  stessa  decisione. 

.■  cas0  ' termini  fissati  per  presentare  0 per  notificare  lo 

dimando  rispettive  , saranno  prolungati  per  effetto  delle  comunicazioni. 


d<i*li  “«'“i  Pr«*°  li  Cornigli  d' Intendenza  debbono  essere  negoUi  se- 
condo I.  tariffi,  delle  spese  graduali  de’Tribunal.  civil,  : gli  alti  poi  nesso  I,  S„.,|aci 

gtio  °.83o).  n°  e5“'e  'C8°laU  SU‘U  Ur,fli  dc  Co"C‘h*lnri.  {Reai  Re.cnuo  „«  3 lu- 

„r  Mwlil.  d In,en'jcnfa  "“l  PM-ono  delegare  li  Uscieri  de’  Consigli  melerai 

lZu  2uìZ~\\  t,otr:,n^U  fa,SI  fUOr‘  “ 111080  ddla  -idenJ_A/,„„u. 
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CO.  In  tuli'  i casi , ne'  quali  le  dilazioni  non  sono  (issate  colla  presen- 
te legge  , esse  saranno  determinate  dal  Presidente  del  Consiglio. 

61.  Se  nella  discussione  di  un  affare  risulterà  doversi  verificare  ile' fatti 
o delle  scritture  , o che  alcuna  dello  parti  debba  essere  interrogata,  si  ese- 
guiranno le  disposizioni  contenute  ne’  titoli  seguenti  della  prcseute  legge. 

TITOLO  III. 

Dell’  esame  de'  testimoni. 

62.  Se  le  parti  non  saranno  di  accordo  in  fatti  di  natura  ad  essero 
verificati  per  via  di  testimoni , il  Consiglio  d’intendenza,  riconosciuta  la  ve- 
rificazione utile  cd  ammissibile  , ordinerà  che  si  proceda  alla  pruova  pe'te- 
stimoni  , e ne  fìssa  precisamente  l'oggetto. 

63.  Il  Consiglio  potrà  procedere  all'  esame  testimoniale  , o da  per  sò 
stesso  , o per  mezzo  di  un  Consigliere  , ed  anche  , secondo  le  circostanze, 
per  mezzo  di  altro  funzionario  pubblico. 

64.  Ogni  testimonio  non  impedito  legittimamente  sarà  tenuto  di  com- 
parire innanzi  al  Consiglio  d’  Intendenza  , o al  funzionario  delegato  , fra  il 
termine  fissato  nella  citazione-  Questo  termine  correrà  dal  giorno  della  in- 
timazione che  ne  avrà  ricevuta  , salvo  al  Consiglio  , o al  suo  delegato  , la 
facoltà  di  accordare  una  proroga , se  le  circostanze  lo  richiederanno. 

65.  La  contravvenzione  a quest' obbligo  sarà  punita  con  un'ammenda, 
che  non  potrà  essere  minore  di  dicci  carlini  , nè  maggiore  di  sci  ducati. 
Essa  sarà  determinata  cd  applicata  dal  Consiglio  , o dal  delegato  , il  quale 
sarà  anche  il  giudice  di  tutti  i casi  d’ impedimento. 

6G.  La  indennità  ai  testimoni , quando  questi  sieno  obbligali  ad  abban- 
donare il  loro  domicilio,  sarà  tassata  come  per  quelli  chiamati  innanzi  ai 
tribunali  ordinari  (1). 

67.  I testimoni  saranno  chiamati  con  semplici  lettere  di  avviso  spedi- 
te dal  Presidente  del  Consiglio  , o dal  delegato  del  medesimo.  Queste  con- 
terranno la  causa  della  citazione,  il  giorno  e l'ora  in  cui  essi  dovranno  es- 
sere intesi. 

68.  Queste  lettere  saranno  dirette  in  doppio  originale  al  Sindaco  del 
domicilio  del  chiamato. 

Il  Sindaco  , appena  che  gli  saranno  pervenute , farà  rimettere  uno  do’ 
duplicati  dal  servente  del  Comune  , il  quale  certificherà  in  piedi  dell'  uno 
e dell’altro,  che  la  consegna  ha  avuto  luogo  in  tal  giorno  , c nelle  mani 
di  tali  persone.  > 

Il  Sindaco  legalizzerà  la  soscriziono  del  servente,  e rimetterà  subito 

(i)  Elevale»!  dubbio  del  come  dovesse  regolarsi  la  tassa  delle  spese  ne'  procedimenti 
per  contravvenzioni  riserbate  al  contenzioso  amministrativo  specialmente  per  li  periti  , 
pe  testimoni  , indennità  di  viaggio  agli  Eletti,  accessi  del  cancelliere  , e per  la  compi- 
lazione degli  atti  , fu  risoluto  Che  in  quanto  a’  testimoni»  la  presente  legge  vi  aveva 
provveduto  coll’  art.  66  t pei  periti  ahbcnchè  la  legge  nulla  ne  dica  pure  poteva  adot- 
tarsi la  stessa  norma  che  si  pratica  nc’  tribunali  ordinari!  , essendo  una  ed  identica  la 
ragione  onde  sono  stale  regolate  nella  procedura  ordinaria  le  loro  indennità  , e quelle 
de’  testimoni.  Che  gli  Eletti  sono  tenuti  di  officio  a verificare  le  contravcnzioni»  e tanto 
essi  che  i cancellieri  nulla  possono  pretendere  per  indennità  di  viaggio  , tranne  la  sola 
spesa  effettiva,  e quando  la  distanza  sia  tale  da  obbligarli  a valersi  di  un  mezzo  di  tra- 
sporto , e ciò  perche  le  cariche  de’  primi  sono  meramente  gratuite,  e di  onore  , cd  i 
secondi  ricevono  uno  stipendio  a One  di  adempire  tutti  i doveri  , niuno  escluso  , clic 
sono  loco  dalle  leggi  e dai  regolamenti  imposti.  Gli  alti  finalmente  debbono  essere  fatti 
anche  d'officio  , e la  sj*csa  saia  rimborsala  dal  contravventore,  ove  la  coutravvenziouc 
rimarrà  verificata  — ( Miniueriale  dii  22  ftbbrajo  i83aj. 
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al  Consiglio  d’ Intendenza,  o al  suo  delegato,  il  duplicato  rimasto  nello  suo 
mani  il  quale  basterà  a provare  la  notifica* 

G9.  Se  dopo  l’elasso  del  termine  , i chiamati  non  comparissero  , od  i 
certificati  di  notifica  fossero  pervenuti  al  Consiglio,  o al  suo  dulegato,  sarà 
pronunziata  la  multa  stabilita  uelf  art-  65. 

In  questo  caso  i testimoni  saranno  di  nuovo  chiamati  : e dove  nuova- 
mente non  comparissero  , si  farà  contro  di  egsi  uso  della  forza  armata. 

70.  Nel  giorno  indicalo  i testimoni  , dopo  di  aver  detto  il  loro  nome, 
la  professione , l'età  , ed  il  loro  domicilio  , dovranno  prestar  giuramento 
di  dire  la  verità  , e dichiarare  se  sono  parenti  o aifmi  delle  parti , cd  in 
qual  grado , o se  sono  loro  domestici,  0 altrimenti  addetti  al  loro  servigio. 

71.  1 testimoni  saranno  sentiti  separatamente  in  presenza  delle  parti  , 
se  vi  compariscono. 

72.  Le  parti  dovranno  proporre  i motivi  ili  ricusa  e sottoscriversi  pri- 
ma che  sia  fatta  la  deposizione;  e se  non  sanno,  o non  possono  sottoscri- 
vere , so  nc  dovrà  far  menzione.  La  ricusa  de’  testimoni  non  potrà  esser 
ricevuta  , incominciata  che  sia  la  deposizione  , se  non  in  quanto  sarà  giu- 
stificata per  iscritto- 

73.  Potranno  essere  allegati  a sospetto  i parenti  o affini  con  Luna  o 
con  I'  altra  delle  parli  fino  al  grado  di  cugino  germano  inclusivamciite  : i 
parenti  o affini  col  conjuge  fino  allo  stesso  grado,  so  il  conjuge  è vivente, 
o se  la  parte  o il  testimonio  ha  dal  conjuge  defunto  prole  superstite  ; o 
nel  caso  che  il  conjuge  sia  morto  senza  proio  , possono  essere  allegati  co- 
me sospetti  i parenti  e gli  affini  in  linea  retta  , i fratelli  e le  sorelle  , i 
cognati  e le  cognate.  Potranno  ancora  essere  allegati  per  sospetti  f credo 
presuntivo  , o il  donatario  , quello  elio  avesse  mangiato  o bevuto  colla 
parte  , e a di  lei  spesa , dopo  pronunziala  la  decisione  che  prescrive  l’esa- 
me ; quegli  che  ha  emesso  certificato  su  i fatti  relativi  alla  causa  , non 
meno  che  i domestici  od  altrimenti  addetti  al  servizio  ; e finalmente  colui 
che  è posto  in  istato  di  accusa , o che  sarà  stato  coudanuato  ad  una  pena 
infamante. 

7i-  Il  testimonio  allegato  per  sospetto  sarà  nulladiracno  sentito. 

75.  Le  parti  non  potranno  interrompere  i testimoni.  Finita  la  deposi- 
zione il  Presidente  del  Consiglio  , o il  delegato  di  questo  , potrà  ad  istan- 
za delle  parti  , ed  anche,  di  officio  , fare  ai  testimoni  lo  interpcllazioui  che 
trovasse  del  caso. 

76.  Sarà  redatto  processo  verbale  dell’ esame  de’ testimoni.  Questo  atto 
dee  contenere  il  loro  nome , I'  età , la  professione  cd  il  domicilio , il  loro 
giuramento  di  dire  la  verità , la  loro  dichiarazione  se  sono  parenti , affini , 
domestici,  od ' altrimenti  addetti  al  servizio  dello  parti , ed  i motivi  di  ri- 
cusa che  fossero  stati  allegati  contro  di  essi.  II  processo  verbale  dovrà  esser 
letto  ai  testimoni  per  quella  parte  che  li  concerne  individualmente.  Ogni  te- 
stimonio dovrà  sottoscrivere  la  propria  deposizione  ; e se  non  sappia  scri- 
vere o non  voglia , se  ne  farà  menzione.  Il  processo  verbale , se  f esame 
ha  luogo  innanzi  al  Consiglio  d' Intendenza , dovrà  essere  sottoscrìtto  dal 
Presidente  e dal  Segretario  del  medesimo  : e so  ha  luogo  innanzi  al  dele- 
gato, sarà  sottoscritto  da  questo  , e dal  Cancelliere  del  Comune  nel  quale 
si  procederà  all'  esame  suddetto , e che  dovrà  necessariamente  assisterlo. 

77.  Compito  che  sarà  I’  esame  de'  testimoni , il  Consiglio  pronunzierà 
immediatamente  sullo  allegazioni  a sospetto. 

78.  Se  le  medesime  si  trovano  sussistenti , non  si  terrà  alcun  conto 
della  deposizione  fatta  dal  testimonio  allegalo  sospetto. 
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79.  Qualora  le  allegazioni  a sospetto  non  sussistessero  ; e 1*  istanza  st 
ritrovasse  in  istato  di  essere  decisa  , il  Consiglio  d’ Intendenza  pronunzierà 
sul  tutto  con  una  sola  decisione 

80.  Non  esistendo  allegazioni  a sospetto  , il  Consiglio  dovrà  pronun- 
ziare sul  merito  della  causa  ne'  dicci  giorni  che  succedono  al  compimento 
dell'esame  , o al  rinvio  delle  carte  concernenti  il  medesimo. 

TITOLO  IV. 

Delle  vitile  topra  luogo  e delle  perizie. 

81.  Allorché  si  tratterà  di  verificare  lo  stato  di  alcun  locale  o di  esti- 
mare il  valore  delle  indennità  , o de’  risarcimenti  dimandati , il  Consiglio 
d’ Intendenza  potrà  ordinare  che  uno  de' Consiglieri  o altro  funzionario  pub- 
blico da  esso  prescelto , si  trasferisca  sul  luogo  della  controversia  , per  ese- 
guirvi la  visita  in  presenza  delle  parti. 

82.  Se  l'oggetto  della  visita  o della  estimazione  esige  delle  cognizioni 
estranee  alla  persona  delegata  , ed  in  qualunque  caso  in  cui  il  Consiglio 
crederà  necessario  di  ordinare  qualche  perizia  , le  parti  contendenti  ne  sa- 
ranno preventivamente  avvisate. 

83.  Essi  dovranno  ne'  due  giorni  che  seguiranno  l' avviso  , procedere 
alla  scelta  di  uno  , o di  tre  periti.  La  scelta  sarà  dichiarata  al  Segretario 
del  Consiglio  o alla  persona  delegata. 

81.  Mancando  di  adempire  alle  disposizioni  dell’articolo  precedente,  il 
Consiglio  d' Intendenza  , o la  persona  delegata  per  la  visita  sopra  luogo,  no- 
minerà di  ufficio  tre  periti  (1). 

85.  La  sentenza  che  ordine  rà  la  perizia , dovrà  spiegare  con  chiarez- 
za i punti  , su  do'  quali  dovrà  cadere. 

86.  Nel  caso  di  visita  sopra  luogo , i periti  vi  si  dovranno  recare  in- 
sieme colla  persona  destinata  dal  Consiglio. 

87.  Gli  articoli  64  a 73  del  titolo  precedente  saranno  applicabili  anco- 
ra a'  periti. 

88.  Se  l'oggetto  della  contesa  fosse  del  valore,  che,  quantunque  inde- 
terminato , pure  | totesse  presumersi  minore  di  docati  dodici  non  si  darà 
luogo  a perizia  alcuna  , in  questo  caso  è rimesso  alla  saviezza  cd  alla  co- 
scienza del  Consiglio  il  mezzo  onde  acquistarci  lumi  bastevolia  poter  pro- 
nunziare con  equità. 

89.  Le  parti  contendenti  non  potranno  ricusare  che  i periti  nominati 
ex  ufficio  , salvo  il  caso  , in  cui  le  cause  di  sospetto  fossero  sopraggiunte 
dopo  la  scelta  fatta  di  comune  consenso. 

90.  La  ricusa  contro  un  perito  dovrà  proporsi  con  atto  sottoscritto  dalla 
parte  , o da  un  suo  procuratore  speciale.  Questo  atto  dovrà  contenere  la 
causa  di  ricusa , le  pruove  ove  n’  esistono  , o l’ offerta  di  giustificarle  per 
mezzo  de’  testimoni. 

91.  La  ricusa  dovrà  propórsi  24  ore  dopo  la  nomina  de’  periti.  Elasso 
questo  termino  non  sarà  più  ammisibile. 

92.  I motivi  di  ricusa  pe’  periti  saranno  quelli  medesimi  designati  nel- 
l’articolo 73. 

\ 93.  La  ricusa  dovrà  essere  giudicata  immediatamente.  Ove  si  trovi 

(i)  Sia  che  le  parti  convenissero  sulla  scelta  de’ periti  , sia  che  questi  si  nominasse- 
ro di  officio  dal  Consiglio,  o suo  delegato,  dorranno  essere  prescelti  tra  quelli  muniti 
di  cedola  , o làurea  , io  conformila  del  disposto  nel  Rcul  Rescritto  del  io  Agosto  1 833. 
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sussistente  , il  Consiglio  dovrà  colla  medesima  sentenza  procedere  alla  no- 
mina di  altri  periti  in  surrogazione  di  quelli  che  sono  stati  ricusali. 

Oi.  Se  la  ricusa  è rigettata , la  parte  che  I'  avrà  proposta  sarà  con- 
dannata a quella  indeiinizzazione  che  sarà  di  ragione  anche  verso  il  perito, 
qualora  questi  l'abbia  dimandata.  In  questo  ultimo  caso  il  perito  ricusato 
non  potrà  più  prestare  il  suo  ufficio. 

95.  Dopoché  i periti  avranno  eseguito  1’  incarico  loro  affidato  dirige- 
ranno al  Consiglio  d' Intendenza  , o al  delegato  del  medesimo  un  rapporto, 
nel  quale  faran  conoscere  il  loro  parere  sull’  oggetto  contravvertito.  Essi 
dovranno  rispondere  a tutti  i punti  che  saranno  indicali  nella  decisione  che 
ha  ordinato  la  perizia. 

96.  Questo  rapporto  dovrà  essere  redatto;  o rimesso  ne’  duo  giorni  che 
succederanno  a quello  in  cui  si  ò eseguita  la  perizia. 

97.  Nel  caso  preveduto  nell' articolo  86  , il  rapporto  de' periti  dovrà 
esser  vidimato  anche  dalla  persona  delegata  dal  Consiglio  d' Intendenza. 

98.  Le  parti  potranno  intervenire  nella  perizia  che  si  eseguo  dagli 
esperti. 

99.  I periti  dovranno  presentare  un  solo  rapporto  cd  un  solo  giudizio 
a pluralità  de'  voti.  Se  i periti  sono  stati  di  diversa  opiniuno  , s'  indiche- 
ranno i motivi  del  dissenso , senza  specificare  le  opinioni  individuali. 

100.  I periti  ehe  tardassero  a rimettere  il  rapporto  di  cui  sono  inca- 
ricati , vi  potranno  essere  astretti  colf  arresto  personale. 

101.  Se  il  Consiglio  non  trovi  schiarimenti  baste  voli  nel  rapporto,  po- 
trà ordinare  di  ufficio  un’  altra  |>erizia  da  eseguirsi  da  uno  o più  periti 
che  si  nomineranno  pure  ex  ufficio. 

102.  Il  Consiglio  non  sarà  obbligato  di  conformarsi  al  sentimento  dei 
periti  contro  la  propria  convizionc. 

T I T 0 L O V. 

Degl’  interrogatori  topra  falli  o loro  circostanze. 

103.  In  qualunque  caso  il  Consiglio  d' Intendenza  potrà  ordinare  tanto 
di  ufficio  , che  a richiesta  delle  parti  , che  queste  siano  sentite  personal- 
mente all'  udienza  sopra  fatti  o circostanze  relative  all'oggetto  in  quistioiic. 
l’otrà  anche  delegare  uno  de’  Consiglieri  , o qualunque  altro  funzionario 
pubblico  , per  procedere  all'  interrogatorio  suddetto. 

10V.  L’ interrogatorio  a richiesta  delle  parti  non  potrà  essere  ordinato, 
se  non  quando  sia  stata  presentata  una  dimanda  che  esprima  i fatti  su  i 
quali  il  medesimo  dovrà  cadere  , ed  il  Consiglio  avrà  riconosciuto  clic-  i 
bui  proposti  possano  contribuire  ad  assicurare  la  giustizia  della  decisione- 

105.  Se  la  parte  chiamata  per  subire  l' interrogatorio  non  compari- 
sca , o comparendo  ricusi  di  rispondere , so  no  farà  processo  verbale  , ed 
i fatti  potranno  esser  tenuti  per  verificati. 

106.  La  disposizione  dell’articolo  precedente  non  avrà  luogo  quando  la 
parte  non  sia  comparsa  per  legittimo  impedimento  , e giustificalo.  In  que- 
sto caso  sarà  ammessa  all'  interrogatorio.  Lo  stesso  avrà  luogo  se  la  parte 
non  essendo  comparsa  nel  giorno  indicato,  si  presentasse  prima  della  deci- 
sione in  merito  ; dovrà  pagare  però  la  spesa  occorsa  pel  processo  verbale, 
c tuli'  altro  cho  abbia  potuto,  aver  luogo. 

107.  La  parte  dovrà  rispondere  di  persona  verbalmente  , senza  poter 
far  uso  di  alcuna  risposta  preparata  in  iscritto  , c senza  l'assistenza  o con  - 
sigilo  di  alcuna  persona  , sopra  ciascuno  de'  fatti  contenuti  nella  dimanda , 
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cd  anche  sopra  quelli  su  i quali  venisse  interrogala  dal  Consiglio  ex  ufficio 
o dalla  persona  da  questo  delegata-  l-e  risposte  dovranno  essere  precise,  e 
congrue  sopra  ciaschcdun  fatto,  ed  in  termini  non  equivoci,  non  ingiuriosi 
o calunniosi. 

108.  La  parte  ehe  avrà  richiesto  l’ interrogatorio  non  potrà  assistere 
al  medesimo- 

109.  Compito  l' interrogatorio,  verrà  letto  alla  parte  che  1’  ha  subito  , 
c se  le  dimanderà  se  ha  detto  la  verità  e se  vi  persiste.  Ove  la  parte  fac- 
cia delle  aggiunte  alle  sue  risposte  , le  aggiunte  saranno  scritte  al  margi- 
ne , o in  seguito  dell’  interrogatorio  : si  leggeranno  pure  al  rispondente  lo 
addizioni  , c si  farà  al  medesimo  la  sopraddetta  dimanda  : si  sottoscrive- 
ranno quindi  dalla  parte  tanto  l' interrogatorio  che  le  aggiuule  , o non  sa- 
pendo o non  volendo  scrivere  , dovrà  farsene  menzione. 

110.  Il  processo  verbale  sarà  cifrato  in  ciascuna  pagina  , e sottoscrit- 
to dal  Presidente  del  Consiglio,  o dalla  persona  delegata  dal  Consiglio  is tes- 
so , secondochè  I’  interrogatorio  avrà  luogo  innanzi  all’  intero  Consiglio,  o 
innanzi  ad  altro  funzionario. 

111.  Proponendosi  interrogatori  relativi  ad  amministrazioni  di  pubblici 
stabilimenti  , o a qualunque  altra  pubblica  amministrazione  , esso  saranno 
tenute  di  nominare  un  individuo  del  loro  corpo  , o un  agente  per  rispon- 
dere su’  fatti  c le  circostanze  che  loro  saranno  state  comunicate. 

112.  A tal  effetto  esse  muniranno  il  nominato  di  una  procura  speciale, 
in  cui  saranno  spiegale  ed  affermate  per  vere  le  risposte  : altrimenti  i fatti 
potranno  esser  ritenuti  per  verificati  , senza  pregiudizio  del  dritto  di  faro 
interrogare  gli  amministratori  c gli  agenti  su  i fatti  clic  li  riguardano  per- 
sonalmente , per  quel  riguardo  che  il  Consiglio  crederà  di  ragione. 

113.  Nel  caso  che  I'  interrogatorio  avrà  luogo  innanzi  ad  un  Consiglie- 
re o ad  altro  funzionario  pubblico  , questi  avran  cura  di  far  pervenire  il 
corrispondente  processo  verbale  al  Presidente  del  Consiglio  colla  maggiore 
cautela  possibile. 

Ili.  La  parte  che  intenderà  servirsi  dell’interrogatorio,  dovrà  damo 
comunicazione  alla  parte  contraria. 

TITOTO.VI. 

Della  dcclinaloria  di  foro. 

115.  La  parte  che  sarà  chiamata  davanti  un  Consiglio  d’ Intendenza 
incompetente  , potrà  dimandare  di  essere  rimessa  ai  giudici  competenti. 

11G.  Questa  dimanda  dovrà  farsi  preventivamento  a qualunque  altra 
eccezione  , ed  a qualunque  risposta,  salvo  ciò  che  è detto  nell’articolo  se- 
guente. 

117.  Quando  il  Consiglio  d'intendenza  sarà  incompetente  per  ragion 
di  materia  , la  declinatoria  potrà  presentarsi  in  qualunque  stato  si  ritrovi 
la  causa  ; e se  non  vi  fosse  istanza  di  parte,  la  causa  dovrà  rimettersi  di 
officio  a chi  n’  è competente. 

118-  I Consigli  potranno  colla  medesima  sentenza  rigettare  la  dcclinato- 
ria  e pronunziare  sul  merito:  ma  però  con  due  dispositive  distinte,  fumi 
riguardo  alla  declinatoria , 1'  altra  riguardo  al  merito.  La  dispositiva  che 
riguarda  la  declinatoria  per  titolo  d’ incompetenza  potrà  sempre  essere  im- 
pugnata col  rimedio  dell'  appello. 

119.  Le  vedove  e gli  eredi  di  persono  soggette  alla  giurisdizione  del 
Consiglio  d’ Intendenza  saranno  citati  innanzi  questo  Consiglio  per  riassun- 


Digitized  by  Google 


83 


zionc  d’istanza,  o per  introduzione  di  nuova  istanza.  So  cada  controversia 
sulla  qualità  delle  persone,  questo  incidente  è rimesso  ai  tribunali  ordinart 
che  dovranno  giudicamo  , od  in  seguito  il  Consiglio  d'  Intendenza  deciderà 
sul  merito. 

120.  Se  precedentemente  fosse  stata  fatta  ad  un'altro  Consiglio  una 
dimanda  per  lo  stesso  oggetto , o se  la  contestazione  fosse  connessa  ad  una 
causa  già  pendente  avanti  un  altro  Consiglio  , potrà  esser  dimandata  ed 
ordinata  la  rimessione  a "questo  Consiglio- 

121.  Le  disposizioni  dell'  art.  118  saranno  applicabili  al  caso  enunciato 
nell'  articolo  precedente. 

TITOLO  VII. 

Delle  qui tl ioni  di  competenza  fra  i Concigli. 

122.  Se  una  medesima  istanza  sarà  dedotta  simultaneamente  avanti  duo 
o più  Consigli  d'intendenza  spetterà  alla  Camera  del  contenzioso  della  Gran 
Corte  dei  conti  il  decidere  a quale  de'  Consigli  appartenga  la  conoscenza 
della  istauza  in  quislione. 

123.  Ove  la  Camera  del  contenzioso  creda  che  vi  sia  luogo  ad  accogliere 
la  dimanda  della  parto  ricorrente,  potrà  ordinare  clic  si  sospenda  intanto  o- 
gni  sorte  di  procedimento  avanti  i detti  Consigli. 

12Sk  La  parte  ricorrente  tra  giorni  quiudici  farà  intimare  tale  senten- 
za alle  parti,  e le  chiamerà  a comparire  innanzi  della  Gran  Corte  decoriti. 

125.  Elasso  questo  termino  la  sua  dimanda  si  avrà  come  non  avvenuta, 
e procederà  quello  tra’  Consigli  che  fu  adito  dal  convenuto. 

126.  La  parte  ricorrente  che  succumberà  sarà  inoltre  condannata  ad  una 
multa  non  minore  di  ducati  dieci  , nè  maggiore  di  ducati  cinquanta. 

127.  L'art.  16'*  della  presento  legge  si  appiglierà  ancora  per  la  diman- 
da di  competenza. 

128.  La  parte  ricorrente  che  succumberà,  o abbandonerà  l'istanza  po- 
trà essere  condannala  al  risarcimento  de’ danni  ed  futeressi  in  favore  della 
parte  avversa. 

TITOLO  Vili. 

Delle  dimande  incidenti. 

129.  Le  dimande  per  incidenti  dovranno  proporsi  in  una  petizione  suc- 
cinta che  si  presenterà  nella  segreteria  del  Consiglio.  Il  Consiglio  potrà,  so 
lo  crederà  giusto,  ordinare  che  si  passi  a notizia  della  parte  avversa  perchè 
vi  risponda  ne'  tre  giorni  dopo  la  notifica , o in  altro  breve  termine  , che 
sarà  dal  medesimo  indicato. 

130.  Le  dimande  per  incidenti  saranno  riunite  agli  alti  della  controver- 
sia principale  per  esser  giudicate  con  una  sola  c medesima  decisione.  Ciò  non 
ostante , se  convenga  darsi  qualche  disposiziono  provvisoria  «I  urgente  , no 
sarà  fatto  rapporto  dal  Consigliere  relatore  alla  prima  seduta  del  Consiglio 
che  deciderà. 

T I T 0 L O IX. 
n-  Dell'  accuta  di  falco. 

131.  Se  sia  attaccato  di  falso  una  scrittura  , l'Intendente  prefiggerà  un 
termine  in  cui  la  parte,  che  l’ ha  prodotta,  dovrà  dichiarare  se  intenda  av- 
valersene. 
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132.  L’  ordine  dell'  Intendente  sarà  intimato  alla  parte  avversa. 

133.  Ove  la  medesima  dichiari  di  non  voler  far  uso  del  documento  pro- 
dotto , o manchi  di  soddisfare  all'  ordine  dell'Intendente,  non  si  terrà  conto 
della  scrittura  attaccata  di  falso. 

134.  In  questi  due  casi  non  vi  sarà  bisogno  di  decisione  del  Consiglio 
per  pronunziare  il  rigetto  del  documento  arguito  di  falso. 

135.  Se  la  parte  dichiari  volersene  avvalere,  il  Consiglio  deciderà,  o ri- 
mettendo la  decisione  della  causa  principialo  all'  esito  del  giudizio  di  falsità  , 
O pronunziando  la  decisione  defliuitiva  , se  essa  non  dipenda  dalla  scrittura 
attaccata  di  falso.  Nel  primo  caso  il  Consiglio  rinvierà  le  parli  avanti  chi 
di  dritto. 

136.  Se  il  documento  arguito  di  falso  si  riferisco  soltanto  ad  uno  dei 
capi  della  dimanda,  il  Consiglio  potrà  passare  alla  decisione  degli  altri  capi 
della  medesima. 

TITOLO  X. 

Della  verificazióne  delle  scritture. 

137.  Le  disposizioni  contenute  nel  titolo  precedente  saranno  applicabili 
ancora  al  caso  , in  cui  una  delle  parti  neghi  che  la  firma  a lui  attribuita 
sia  propria  , o dichiari  di  non  riconoscere  quella  attribuita  ad  un  terzo. 

138.  Nel  caso  però  in  cui  la  parte  omette  di  soddisfare  all'ordine  dcl- 
l' Intendente  , la  scrittura  si  terrà  come  riconosciuta  , e si  passerà  subito 
alia  decisione  della  causa. 

TITO  LO  XI, 

DeW  intervenzione. 

139.  L’ intervenziohe  sarà  formata  per  mezzo  di  una  petizione.  Il  Con- 
siglio, dietro  il  rapporto  del  relatore,  ordinerà  che  sia  comunicata  alle  par- 
ti per  rispondervi  net  termine  che  sarà  prefìsso  nell’ordine  istesso.  Ciò  non 
ostante  la  decisione  della  causa  principale , della  quale  trovansi  istruiti  gli 
atti , non  potrà  essere  ritardata  da  una  intervenzione. 

TITOLO  XII. 

Della  chiamata  in  garentia. 

140.  La  parte  che  pretenderà  di  avere  diritto  di  chiamare  in  giudizio 
un  terzo  a sua  difesa,  è tenuta  di  chiamarlo  entro  giorni  otto  dalla  doman- 
da originaria , oltre  un  giorno  per  ogni  venti  miglia.  Se  si  chiameranno 
più  persone  alla  stessa  difesa  , non  si  darà  che  un  solo  termine  per  tutti , 
il  quale  si  regolerà  secondo  la  distanza  del  luogo  della  dimora  del  chiama- 
to più  lontano. 

141.  Se  la  persona  chiamata  a difesa  in  giudizio  pretenderà  di  aver 
diritto  di  chiamarne  un’altra  a sua  difesa , sarà  tenuta  di  farlo  entro  il  so- 
prascritto termine  , che  cominccrà  a decorrere  dal  giorno  della  sua  chia- 
mata in  giudizio.  Lo  stesso  dovrà  osservarsi  riguardo  a quelli  die  ulterior- 
mente si  chiamassero  a difesa. 

142.  Oltre  i termini  indicati  negli  articoli  precedenti  , non  sarà  per- 
messo ai  Consigli  d' Intendenza  di  accordarne  alcun  altro. 

143.  Quando  il  Consiglio  d'intendenza  dall’ ispezione  del  processo  ve- 
nisse a conoscere , o che  latlare  è. sommamente  urgente,  o clic  la  diman- 
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da  por  garantia  è stata  avvanzata  solamente  per  protrarre  l'esito  della  can- 
sa  , dovrà  giudicare  immediatamente  sul  meritd , e riserberà  alla  parto 
T esperimento  del  giudizio  di  garantia  contra  chi  di  ragione- 

Hi-  Quelli  che  verranno  chiamati  in  garantia  saranno  obbligati  a com- 
parire nello  stesso  Consiglio  d’ Intendenza  , dove  si  agiterà  la  causa  princi- 
pale ; ancorché  negassero  di  esser  tenuti  alla  garantia. 

145.  Ove  la  dimanda  principale  ed  in  garantia  si  trovino  in  istato  di 
potersi  decidere  insieme , verranno  esse  giudicate  unitamente. 

TITOLO  XIII. 

Delia  rinnovazione  della  ietanza. 

146.  Negli  alTari  che  non  saranno  in  istato  di  essere  giudicati,  la  pro- 
cedura sarà  sospesa  per  la  notifica  della  morte  di  una  delle  parti.  Questa 
sospensione  durerà  sino  a che  fa  parte  non  sarà  messa  iu  mora  per  ripiglia- 
re l’ istanza- 

147.  In  niun  caso  però  il  corso  degli  affari  in  istato  di  decisione  potrà 
essere  ritardato. 

T r T 0 L 0 XIV. 

Delia  ricusa  de' Consiglieri  d’  Intendenza. 

148.  Qualunque  Consigliere  potrà  essere  dato  a sospetto  po'  seguenti 
motivi  ; 

1°  se  ò parente  o alfine  delle  parti  , o di  una  di  esso  fino  al  grado 
di  cogino  figlio  di  cugino  germano  inclusivamente  : 

2°  se  la  moglie  del  Consigliere  è parente  o affine  di  una  delle  parti 
ne'  gradi  sopra  indicati  , sempre  che  la  moglie  sia  ancora  vivente  , o che  , 
essendo  defunta,  abbia  lasciata  prole  superstite.  Anche  nel  caso  che  sia  mor- 
ta senza  prole  , il  suocero , il  genero  ed  i cognati  possono  essere  dati  a 
sospetto  : 

3°  se  il  Consigliere  , la  sua  moglie  , i loro  ascendenti  e discendenti, 
o affini  nella  stessa  linea  hanno  una  controversia  eguale  a quella  che  si  a- 
gita  fra  le  parti  : , • 

4°  se  sia  pendente  un  processo  in  loro  nome  in  un  tribunale,  in  cui 
sia  giudice  uua  delle  parti  ; se  il  Consigliere  è creditore  o debitore  di  una 
delle  parti  : 

5“  se  nel  decorso  di  cinque  anni  precedenti  all'allegazione  di  sospet- 
to abbia  avuto  luogo  un  processo  criminale  fra  loro  ed  alcuna  delle  parti , 
o il  conjuge  , o parenti  ed  affini  in  linea  retta  : 

6“  se  vi  ha  causa  civile  fra  il  Consigliere,  la  sua  moglie,  i loro  ascen- 
denti , o discendenti  , o affini  nella  stessa  linea  , ed  una  delle  parti  , qua- 
lora però  la  causa  sia  stata  intentata  dalla  parte  , prima  della  introduzione 
della  lite  nel  corso  della  quale  si  allega  il  sospetto  , oppure  si  trattasse  di 
causa  , che  sebbene  già  terminata  , fosse  ciò  seguito  entro  il  semestre  pre- 
cedente I’  allegazione  di  sospetto  : 

7°  se  il  Consigliere  è tutore,  tutore  surrogato,  curatore , crede  pre- 
suntivo o donatario,  padrone  o commensale  di  una  delle  parti;  se  è ammi- 
nistratore di  qualche  stabilimento  , società  o direzione  , la  quale  ha  parte 
io  causa  ; o se  una  delle  parli  è suo  credo  presuntivo  : 
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. 8"  se  il  Consigliere  lia  consultato  , aringato  , scritto  nell'  affare  ; se 

ha  precedentemente  conosciuto  della  controversia  come  consigliere,  o come 
arbitro  (1)  ; se  ha  sollecitato,  raccomandato  o somministralo  le  spese  della 
causa  ; so  in  essa  ha  deposto  come  testimonio;  se,  dopo  cominciata  la  pro- 
cedura, ha  mangiato  e bevuto  con  ima  delle  |>arti  nella  loro  casa  di  abita- 
zione ; o so  ha  ricevuto  da  una  di  esse  qualche  regalo  o dono  ; 

9°  se  vi  ha  capitale  inimicizia  tra  il  Consigliere  ed  una  delle  parli: 
10°  se  dopo  la  introduzione  della  causa  , o entro  sei  mesi  anteriori 
all'  allegazione  di  sospetto,  abbia  egli  insultata,  ingiuriata,  o minacciata  alcuna 
delle  parti  , o verbalmente  o in  iscritto  (2) 

li9.  Non  vi  sarà  luogo  ad  allegar  sos|>elto  un  Consigliere  per  essere  egli 
parente  col  tutore  o curatore  di  una  delle  parti,  o cogli  amministratori  ed 
agenti  di_  uno  stabilimento,  di  una  società,  direzione  o unione  di  persone  che 
sii-tro  parti  in  causa,  salvo  che  i detti  tutori,  amministratori,  od  interessati 
avessero  un  interesse  distinto  e personale. 

150.  Qualunque  Consigliere  che  conoscerà  essere  in  caso  di  poter  es- 
sere-allegato sospetto,  sarà  tenuto  di  dichiararlo  al  Consiglio  d'intendenza, 
jrcrchè  decida  se  debba  astenersi. 

151.  L’  allegazione  a sospetto  dovrà  proporsi  prima  che  incominci  la 
discussione  all'  udienza  , a meno  che  i titoli  di  allegazione  di  sospetto  non 
sieno  posteriormente  sopravvenuti. 

152.  I,’  allegazione  di  sos|ietto  dovrà  proporsi  con  un’  atto  alla  segre- 
teria del  Consiglio  , il  quale  dovrà  contenere  i motivi  del  medesimo  e le 
pruovo  di  esso.  Questo  atto  dovrà  essere  sottoscritto  dalla  parte  , o da  un 
procuratore  s|>cciale,  il  cui  mandalo  in  forma  autentica  dovrà  essere  annes- 
so all’  atto  di  ricusa. 

153.  Il  Segretario  del  Consiglio  no  darà  subito  conoscenza  al  Presidente 
del  medesimo-  Questi  ne  ordinerà  la  comunicazione  al  Consigliere  dato  a so- 
tqictlo , il  quale  tra  il  corso  di  due  giorni  dovrà  fare  la  sua  dichiarazione 
in  più  dell’  atto  di  ricusa. 


(i)  Elevatosi  dubbio  sul  modo  di  procedere  nel  caso  che  l'Intendente  avendo  con. 
trattalo  per  gl' intei  cui  della  Piovincia  fosse  convenuto  innanzi  il  Consiglio  d'inlcnden- 
za  , S.  M.  ci  degnò  dieliiatàrc  che  ne’  giudizi*  presso  li  Consigli  d' Intendenza  riguar- 
danti contratti  d' interesse  Provinciale  alla  cui  stipulazioue  l' Intendente  si  trovasse  già 
di  aver  preso  parte  qual  capo  della  Provincia  da  lui  ammin  sitala. 

1°  !.'  Intendente  non  vi  rappresenta  in  alcun  caso  il  reo  convenuto.  Egli  aozi  giam- 
mai , all'  infuori  che  per  fallo  di  suo  privalo  fiersoualc  interesse , può  essere  citato  a 
comparire  innanzi  i denominati  Consigli. 

-a  lndi|iendcnlemenlc  da  ciò  nè  l' Intendente , nè  i Consiglieri  d'intendenza  sono 
astretti  astenersi  stali’ intervenire  , c dall' emettere  i loro  voli  ne'  contigli  ancorrhè  vi  si 
tratti  di  giudizi!  sulla  validità  , legittimità,  od  micr;  citazione  , e spiegazione  di  que- 
gli atti  amministrativi  medesimi  , alla  cui  formazione  eglino  rispettivamente  per  ragion 
sii  nllizio  abbiano  preso  parte-  fedite  Rescritto  del  a J ottobre  1829). 

la)  Alti  enunciati  motivi  di  ricusa  , si  aggiuntelo  li  seguenti  altri  con  Decreto  del 
39  marzo  1 844- 

» Alt.  t.°  Ogni  Consigliere  d’intendenza  può  essere  ricusato:  1."  se  il  consangui- 
neo , o alfine  dd  medesimo  sino  al  quarto  grado  iiiclnsivauiciile  faccia  da  avvocalo  , 
o patrocinatore  di  nna  delle  patti  litiganti  , purché  non  sia  stato  chiamato  alla  difesa 
dopo  di  esseisi  introdotto  il  giudizio  , nel  qual  caso  dovrà  il  consanguineo  , o I'  alfine 
astenersi  dalla  difesa  : 2.“  se  il  consanguineo  o alfine  dd  Consigliere  d’  Intendenza  lino 
al  quatto  grado  sojiraddelto  sia  avvocalo  , o patrocinatore  ordinario  di  una  delle  patti, 
con  onorario  fisso  costituitogli  prima  ebe  il  giudizio  sia  sialo  introdotto. 
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15V  Se  il  Consigliere  allegalo  a sospetto  ammetta  i fatti  addotti  in  ap- 
poggio della  sospe7.ione,  o se  i fatti  suddetti  sieno  provali , il  Consiglio  ordi- 
nerà che  il  Consigliere  ricusato  si  astenga. 

155.  Se  la  parte  che  allegherà  il  sospetto  non  presenti  pruova  scritta 
o principio  di  pruova  de  titoli  del  medesimo  , dipenderà  dalla  prudenza  del 
Consiglio  il  rigettare  la  sospcziouc  dietro  la  semplice  dichiarazione  del  Con- 
sigliere , o il  ricercare  maggiori  schiarimenti. 

156.  Contando  dal  giorno  in  cui  il  Presidente  del  Consiglio  avrà  ordi- 
nata la  comunicazione  prescritta  nell’  articolo  153,  rimarrà  sospeso  (pialliti- 
•pie  giudizio,  ed  operazione.  So  una  delle  parti  pretende  che  vi  sia  perico- 
lo , o urgenza  nel  ritardo  , l’ incidente  sarà  portato  alla  conoscenza  del  Con- 
siglio , il  quale  potrà  ordinare  che  vi  si  proceda  per  mezzo  di  un'altro 
Consigliere. 

157.  La  parte  la  cui  allegazione  a sospetto  sarà  dichiarata  insussistente 
c non  ammissibile  , verrà  condannata  ad  una  multa  ad  arbitrio  dol  Consi- 
glio non  minore  di  ducati  trenta  , senza  pregiudizio  dell’  azione  del  Consi- 
gliere per  riparazione,  c pei  danni  cd  interessi,  se  vi  ha  luogo;  in  questo 
caso  però  il  Consigliere  dovrà  astenersi. 

158.  L’appello  avverso  le  decisioni  clic  hanno  rigettala  la  sospezionc  , 
dovrà  essere  prodotto  uci  termino  di  tre  giorni,  a contare  da  quello  in  cui 
saranno  state  emanate. 

159.  La  gran  Corto  do'  conti  dovrà  pronunziare  tra  i dieci  giorni  elio 
succedono  a quello  in  cui  avrà  ricevuto  dal  Cunsulio  il’  Intendenza,  che  Ita 
giudicato,  le  carte  concernenti  1'  allegazione  a sospetto. 

160.  L’  appello  sarà  prodotto  nella  segreteria  del  Consiglio. 

161-  Il  Presidente  del  Consiglio  , dietro  1'  ispezione  dell'appello,  ordi- 
nerà il  rinvio  delle  carte , di  cui  si  è parlato  nell’  articolo  159  , alla  gran 
Corte  de'  conti. 

162.  Se  durante  la  decisione  sull’  appello  prodotto,  una  delle  parti  pre- 
tendesse che  sia  necessario  di  procedere  a qualche  operazione,  il  Consiglio 
che  ha  rigettata  l’allegazione  a sospetto,  potrà  ordinare  cho  vi  si  proceda 
per  mezzo  di  un’  altro  Consigliere. 

163.  L’  appellante,  che  ometterà  di  far  discutere  nella  gran  Corte  il 
gravame  da  esso  prodotto,  nel  corso  di  un  mese,  a contare  dal  giorno  del 
rinvio  delle  carte  , decederà  da  ogni  dritto,  e s’ intenderà  di  aver  prestato 
acquiescenza  alla  sentenza  del  Consiglio- 

Idi.  Nel  caso  preveduto  nell’  articolo  precedente  non  vi  sarà  bisogno 
di  alcuna  decisione  della  gran  Corte  , ma  tosterà  un  certificato  del  Segre- 
tario generale  delia  medesima  , donde  risulti  che  la  Corte  non  ha  ancora 
pronunziato  sull'  appello  prodotte. 

165.  Quando  fosse  ricusato  un’  intero  Consiglio  , sarà  la  ricusa  decisa 
dalla  Gran  Corte  de’  conti,  a’  termini  di  ciò  cho  sarà  da  Noi  disposto  nella 
legge  organica  sulla  medesima  , e,  dove  militasse , sarà  la  conoscenza  dol- 
1'  aliare  rimessa  ad  uno  de’  Consigli  d’  Intendenza  più  vicino. 

166.  Le  forme  da  adoperarsi  per  la  ricusa  contro  un’ intero  Consiglio, 
ovvero  per  motivo  di  sicurezza  pubblica  , saranno  quelle  stesse  , che  sono 
state  determinate  negli  articoli  122,  e seguenti  della  presente  legge. 
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TITOLO  XV. 

Velia  rimessione  della  causa  da  un  Consiglio  ad  un'  altro  per  titolo 
di  parentela  o affinità. 

1C7.  La  rimessione  di  un'  istanza  da  un  Consiglio  ad  un'  altro  potrà  do- 
mandarsi ; 1”  se  fra  i membri  che  compongono  il  Consiglio  vi  sieno  duo 
parenti  o affini  di  alcuna  delle,  parli  Tino  al  grado  di  cugino  figlio  di  cugi- 
no germano  inclusivamente;  2°  se  una  delle  parti,  essendo  membro  del  Con- 
siglio d'  Intendenza  che  dee  giudicare , abbia  pure  un  parente  o affine  nel 
detto  grado  e nel  medesimo  Consiglio. 

168.  La  rimessione  potrà  dimandarsi  in  qualunque  stato  di  causa  , a 
meno  che  non  sia  cominciata  la  discussione  all'  udienza. 

109.  La  dimanda  di  rimessione  si  dovrà  proporre  con  un'atto  alla  se- 
greteria del  Consiglio:  questo  atto  conterrà  i motivi  della  dimanda,  e sarà 
sottoscritto  dalla  parte  o da  un  suo  procuratore  speciale  munito  di  manda- 
to in  forma  autentica. 

170.  Dietro  la  spedizione  del  mentovato  atto  presentato  dal  segretario 
del  Consiglio  al  medesimo  in  uno  coi  documenti  giustificativi  della  diman- 
da , si  pronunzierà  decisione  . nella  quale  si  ordinerà  : 

1°  la  comunicazione  del  detto  atto  a'  Consiglieri,  per  causa  de' quali 
si  c chiesta  la  rimessione  , entro  un  termine  da  (issarsi  a questo  edotto  ; 

2°  la  relazione  a giorno  indicato  da  farsi  da  uno  de’  Consiglieri  che 
viene  a tale  oggetto  destinato  nella  stessa  decisione. 

171.  La  spedizione  dell'atto  di  dimanda  di  rimessione,  i documenti 
annessivi  , e l' indicata  decisione  saranno  notificati  in  copia  alle  altre  parli. 

172.  Qualora  la  dimanda  di  rimessione  sia  accolta  , f istanza  sarà  ri- 
messa ad  uno  de'  Consigli  d'  Intendenza  più  vicino. 

173.  (ìli  articoli  158,  159,  160,  161,  102.  163  o 164  saranno  appli- 
cabili all’  appellazione  de'  giudicati  di  rimessione, 

174.  La  parte  succumbente  nell’  istanza  di  rimessione  di  causa  dovrà 
condannarsi  ad  una  multa  non  minore  di  ducati  quaranta  , oltre  do’ danni 
cd  interessi  verso  la  parte  , quando  vi  sia  luogo. 

TITOLO  XVI. 

Velie  decisioni  de'  Consigli  d’  Intendenza  in  generale  : delle  decisioni 
contumaciali , e delle  opposizioni. 

175.  Le  sentenze  dc’Consigli  d'intendenza  saranno  qualificate  di  decisione. 

176.  Saranno  profferite  a pluralità  di  voli,  c verranno  pubblicato  im- 
mediatamente dopo  la  discussione.  In  caso  di  parità , il  voto  dell' Intendente 
sarà  preponderante  , e deciderà  la  controversia. 

177.  I votanti  dovranno  essere  almeno  al  numero  di  tre. 

178.  In  ogni  Consiglio  d'intendenza  vi  sarà  un  registro,  cifrato  in  cia- 
scuna pagina  dall' Intendente,  il  quale  sarà  destinato  alla  iscrizione  delle  cau- 
se , che  debbono  essere  spedite.  Avrà  per  titolo:  Ruolo  delle  cause  pen- 
denti innanzi  al  Consiglio  d'  Intendenza.  L'estratto  di  questo  libro  sarà  af- 
fisso alla  porta  del  Consiglio  , e regolerà  per  ordine  di  numeri  la  spedizio- 
ne delle  cause,  o la  preferenza  con  cui  le  cause  prima  iscritte  debbono  es- 
sere propo-te.  Una  tale  preferenza  non  avrà  luogo  per  gli  affari  urgenti. 
L'Intendente  avrà  la  facoltà  dichiarare  questa  urgenza. 

179.  I Consigli  d’  Intendenza  dovranno  decidere  la  controversia  sottopo- 
sta ai  loro  esame  al  più  tardi  fra  dieci  giurili  che  succederanno  alla  ricczio- 
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no  dell'ultima  memoria , o il  compimento  dell’  istruzione  da  essi  ordinata  , 
a norma  delle  circostanze. 

180.  Nel  giorno  indicato  dal  ruolo , o dalla  dichiarazione  di  urgenza 
emessa  dall’  Intendente  il  Consigliere  relatore  farà  in  pubblico  il  rapporto 
della  causa.  Questo  rapporto  consisterà  nella  riassunzione  del  fatto  e dello 
pruove  desunte  dalle  istruzioni. 

181.  Dopo  il  rapporto  i Consigli  d’ Intendenza  dovranno  passare  imme- 
diatamente alla  decisione  della  causa.  * ' 

182.  Essi  potranno,  pria  di  giudicare,  sentire  in  seduta  anche  le  par- 
ti , o i loro  procuratori  speciali. 

183.  In  ogni  Consiglio  d'intendenza  vi  sarà  un  registro,  il  quale  servi- 
rà di  foglio  di  udienza.  Il  segretario  registrerà  in  questo  foglio  i motivi 
e la  parte  dispositiva  di  tutte  lo  decisioni.  I notatncnli  giornalieri  di  questo 
registro  saranno  sottoscritti  dall'Intendente,  o dal  Consigliere  d' Intenden- 
za , che  lo  rimpiazza  nella  presidenza.  I fogli  di  questo  registro  saranno 
cifrati  dall"  Intendente  (I)  (2). 

184.  I registri  enunciati  negli  articoli  178  e 183  saranno  simili  a' mo- 
delli che  saranno  formati  nella  Itcal  Segreteria  e Ministero  di  Stato  degli 
Alfari  Interni  , e dovranno  essere  in  ogni  anno  rinnovali  (3). 

'•  185.  Le  decisioni  de' Consigli  d'intendenza  conterranno: 

1°  i nomi  de’  consiglieri  ; 

2°  i nomi  , cogwnii  e dimora  delle  parti.  Ove  questo  sieno  stato 
rappresentate  da'procuratori  speciali,  si  farà  espressa  menzione  de'medesimi; 

3'  le  loro  conclusioni  $ 

4“  il  visto  delle  scritture  principali  ; 

5°  I’  esposizione  sommaria  de'  punti  di  fatto  e di  dritto  su'  quali  si 
agita  la  causa  ; 

6°  i motivi  su' quali  ò fondata  la  decisione  e la  dispositiva  della 
medesima. 

186.  A tal'  e (Tetto  il  Segretario  del  Consiglio,  tra  lo  spazio  di  tre  gior- 
ni , a contare  da  quello  in  cui  sarà  stata  pronunziala  la  decisione  , dovrà 
distendere  il  fatto  , ed  elevare  le  quislioni  di  diritto  che  debhouo  servire 
a compimento  della  decisione  emessa  dal  Consiglio.  Sottoporrà  l’originalo 
di  queste  parti  aggiunte  della  decisione  all'  approvazione  dell'  Intendente  , 
o del  Consigliere  che  ne  farà  le  veci  , e lo  farà  cifrare  dati'  uno  o dalla!- 

(i)  I,  fogli  di  udienza  debbono  formarsi  in  ca  la  da  bollò  [Minister.del  5 maggio  i83a). 
(i)  £ permesso  a*  Consiglieri  dell*  avviso  della  minoranza  la»ctar  memoria  in  iscritto 
del  voto  singolare  colle  considerazioni  corrispondenti  trascrivendolo  in  un  registro  se- 
greto , che  saia  cifrato,  e conservalo  dall' Intendente  da  non  potersene  estrarre  copia 
senza  espressa  e preventiva  autorizzazione  del  Ministro  dell' lnterno( Mini*/. f/r/ 1 \ oft.iSjo). 

(3)  Li  modelli  enunciali  negli  art.  178  e « 83  rimessi  dal  Ministro  dcgU  Alla  ri  In- 
terni a’ -a 3 febbrajo  iS33  sono  annoverati  nel  presente  volume  a*  numeri  XVIllc  XIX* 
Con  Ministeriale  del  23  febbrajo  1 833  fu  prescritto  locchè  segue  in  riguardo  al  lo- 
glio d'  udienza  de’  Consigli  d'  Intendenza. 

i°  Che  a scanso  di  qualche  equivoco  , e ad  oggetto  di  serbare  un  metodo  sem- 
plice , ed  uniforme  a quello  che  si  osserva  nella  Camera  del  contenzioso  amministrativo 
della  Gran  Coite  de’  conti  , il  foglio  d'udienza  delle  decisioni  del  Consiglio  d’  Inten- 
denza debb’ esseie  unico,  ed  in  carta  bollata  (ter  trascriversi  tanto  quelle  ebe  sono  sog- 
gette al  bollo  , ed  al  registro  , quanto  le  altre  che  non  lo  souo. 

2 0 E che  ogni  Consi gho  d'  Intendenza  si  può  regolare  come  nella  Gran  Coflc 
de'  conti  : rivolendo  1'  importo  della  carta  Indiala  anroia  per  la  (l'ascrizione  nel  foglio 
d'udienza  delle  coiisidei  azioni  , c della  dispositiva  delle  decisioni  , non  che  di  quella  |>cr 
la  spedizione  di  c.i.*a  , oltic  il  dritto  di  repertorio  stabilito  per  legge  a grana  quattro 
|e.  ogni  allo  clic  si  rilascia  alle  parti. 
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Ito.  Questi  originati  saranno  conservati  in  fascicoli  numerati  corrisponden- 
temente alle  decisioni  contenuto  nel  registro. 

187.  Le  spedizioni  esecutorie  delle  decisioni  saranno  intitolate  e ter- 
minale come  quelle  de'  tribunali  ordinar).  Le  decisioni  però  elio  riguarde- 
ranno reclami  |>cr  contribuzioni  dirette,  continueranno  ad  essere  spedite  iu 
originale  , e nelle  forme  per  esse  stabilite  (tj. 

188.  I-o  decisioni  trascritte  nel  registro  enunciato  nell’  articolo  183  , 
saranno  rifiutate  le  originali  decisioni  dei  Consigli  d' Intendenza.  Quelle  re- 
lative a'  richiami  in  materia  di  contribuzioni  dirette  , mentovato  nell'arti- 
colo precedente  , vi  saranno  trascritte  per  doppio  originale.  Nel  registro 
si  spiegherà  se  esse  sicno  state  pronunziate  iu  contraddizione  , ovvero  in 
contumacia. 

189.  I Segretari  de'  Consigli  d'  Intendenza  , i quali  rilasciassero  spedi- 
zione di  una  decisione , pria  che  il  foglio  di  udienza  sia  stato  sottoscritto , 
saranno  perseguitati  come  falsari. 

190.  Le  decisioni  de’  Consigli  d’ Intendenza  saranno  esecutorie  in  tut- 
ta la  estensione  del  Regno  : produrranno  ipoteca,  c potranno  solamente  im- 
pugnarsi nella  Gran  Corte  de' conti  nel  modo  che  sarà  iudicato  nel  cap.  Ili 
della  presente  legge  , e ne’  casi  preveduti  dalla  legge  sul  contenzioso  am- 
ministrativo. 

191.  Esse  non  saranno  messe  in  esecuzione  che  dopo  di  essere  state 
notificale  alla  parte  succumbcntc,  salvo  le  disposizioni  contenute  nc’  regola- 
menti in  vigore  per  le  decisioni  su  i richiami  per  contribuzione  fondiaria  (2) . 

192  Le  disposizioni  dell’  articolo  13  sono  applicabili  ancora  a’  Consigli 
(V  Intendenza.  Tutto  ciò  che  verrà  ordinato  dal  Presidente  del  Consiglio 
pel  mantenimento  dell’  ordine  , dorrà  essere  immediatamente  eseguito  con 
tutta  la  puntualità. 

193.  Nel  foglio  di  udienza  del  Consiglio  si  farà  espressa  menzione  de- 
gli ordiui  dati  dal  Presidente  ne’  casi  preveduti  dagli  articoli  13  e 192  del- 
la presente  legge. 

19V.  Tutte'  le  decisioni  de’ Consigli  d'  Intendenza  , rese  in  contumacia, 
clic  non  saranno  stato  notificato  alla  parte  condannata  fra  tre  mesi  dalla  lo- 
ro data  , si  avranno  come  non  pronunziate.  Le  azioni  che  vi  avranno  dato 
luogo  non  saranno  estinte,  ma  l’istanza  dovrà  essere  nuovamente  prodotta. 

195.  Le  decisioni  rese  in  contumacia  sarauno  suscettibili  di  richiamo. 
Questo  non  sarà  gos|iensivo  a meno  che  non  venga  ordinato  espressamente. 
Il  richiamo  dovrà  esser  presentato  nel  termine  di  quindici  giorni  , a con- 
tare da  quello  in  cui  la  decisione  -sarà  stata  notificata. 

196.  Scorso  il  termine  fissato  nell’  articolo  precedente  , il  richiamo 
non  potrà  più  ammettersi. 

197.  Se  il  Consiglio  sarà  di  avviso  che  il  richiamo  debbo  riceversi , 
rimetterà  lo  parti  nello  stato  in  cui  erano  prima  della  derisione,  se  la  giu- 
stizia lo  esige  ; e la  decisione  che  avrà  ammesso  il  richiamo  sarà  intimala 
nel  termine  di  otto  giorni  , a contare  da  quello  in  cui  sarà  stata  emanata 


fi)  Nd  raso  si  richiegga  dalle  parti  una  seconda  spedizione  esecutiva  delle  decisio- 
ni del  Consiglio  d'intendenza  , debbono  esse  farne  domanda  all'  Intendente  rispettivo  , il 
quale  in  vista  de' motivi  ebe  si  adducono,  come  Presidente  del  Consiglio  la  permeitela 
con  sua  ordinanza  , come  è prescritto  per  li  Presidenti  de'  Tribunali  giudiziarii  nell’ar- 
ticolo pia  della  procedura  civile  ( ficai  Heicnilo  del  -ad  agosto  i83o  i. 

(a)  Osservali  d Kcal  Decreto  del  lo  giugno  1817  in  riguardo  a'  richiami  per  la  con- 
Iribuzronc  fondiaria. 
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198.  La  intimazione  avrà  luogo  nel  domicilio  eletto  dall'attore. 

199.  Non  competerà  richiamo  alla  parte  contumace  avverso  una  deci- 
sione resa  in  contraddiziono  con  un'altra  parte  che  abbia  lo  stesso  interesse. 

200-  La  parte  richiamante  che  non  giustifichi  la  ragione  della  sua  con- 
tumacia , sarà  condannata  ad  una  multa  non  minore  di  ducati  sei,  uè  mag- 
giore di  ducati  trenta. 

TITOLO  XVII. 

DelC  oppotizione  del  terso. 

201.  Que' che  vorranno  opporsi  allo  decisioni  del  Consiglio  in  materia 
contenziosa  , quando  nè  essi  , nè  quei  eh’ gasi  rappresentano,  sicno  stati 
chiamati  in  giudizio  al  tempo  in  cui  la  decisione  fu  profferita  , ed  abbia 
questa  leso  qualche  dritto  loro  appartenente,  non  potranno  farlo  altrimenti, 
che  con  una  petizione  nella  forma  ordinaria.  Questa  dovrà  essere  presenta- 
ta nella  Segreteria  del  Consiglio , e si  procederà  in  conformità  del  disposto 
nel  titolo  II  del  capitolo  II. 

202.  La  parte  che  , promuovendo  questa  opposizione  succumberà  , sa- 
rà condannata  ad  un’  ammenda  non  minore  di  ducati  dicci  , nè  maggiore 
di  ducati  cinquanta,  senza  pregiudizio  de' danni  ed  interessi  delle  parli,  se 
vi  ha  luogo. 

203.  L’opposizione  del  terzo  che  si  proporrà  come  azione  principale  , 
dovrà  introdursi  avanti  l'autorità  che  ha  pronunziata  l'impugnata  sentenza. 

201.  L’  opposizione  del  terzo  incidente  in  una  istanza  già  introdotta  a- 
vanti  un'  autorità  , sarà  proposta  con  una  dimanda  avanti  la  stessa  autori- 
tà , se  questa  è uguale  o superiore  a quella  che  ha  pronunziata  ('impugna- 
ta decisione- 

205.  Il  Consiglio  d’ Intendenza , davanti  il  quale  è stata  prodotta  la 
sentenza  , contro  di  cui  si  è formata  opposizione,  potrà  , secondo  le  circo- 
stanze , proceder  oltre  ; o sospendere  la  causa  principale. 

TITOLO  XVIII. 

Della  condanna,  e liquidazione  delle  epe  te. 

206.  Le  parli  soccombenti  saranno  condannate  alle  spese,  ma  potranno 
le  medesime  compensarsi  in  tutto  o in  parte  nel  caso  che  ciascheduno  dei 
litiganti  Miccumbesse  rispettivamente  sopra  qualche  articolo. 

207.  Gli  uscieri  che  eccederanno  i limiti  delle  loro  funzioni , i tutori, 
curatori  , eredi  beneficiati  , o altri  amministratori  che  comprometteranno 
gl’interessi  della  loro  amministrazione,  potranno  essere  condannali  perso- 
nalmente alle  spese  senza  rimborso  , ed  anche  a'  danni  ed  interessi  , se  vi 
ha  luogo , salvo  le  interdizioni  contro  gli  uscieri  e la  destituzione  contro  i 
tutori  ed  altri  amministratori  , secondo  la  gravità  della  circostanza. 

208.  Non  sarà  compresa  nella  liquidazione  delle  spese  alcuna  spesa  di 
viaggio  , soggiorno  o ritorno  delle  parti , nè  alcuna  spesa  di  viaggio  di  li- 
scierò al  di  là  di  una  giornata  , nè  la  stampa  delle  memorie. 

209.  La  liquidazione  c la  tassa  delle  spese  sarà  fatta  dal  Consiglierò 
relatore  della  causa  , salvo  la  revisione  della  medesima  nel  Consiglio  d’ In- 
tendenza. 
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TITOLO  XIX. 

Del  modo  di  procedere  de'  Contigli  d"  Intendenza  nell’applicazione  delle  multe 
per  le  contravenzioni  enunciale  negli  art.  6 e 7 della  legge  tul  contenzioni 
amministrativo. 

210.  Le  funzioni  del  ministero  pubblico  presso  i Consigli  d’  Intendenza 
saranno  esercitate  da'  Segretari  generali  d' Intendenza- 

21 1.  Pervenuto  che  sarà  ai  Consiglio  d'  Intendenza  il  processetto  per 
la  pruova  della  contravvenzione  , verrà  subito  passato  al  ministero  pub- 
blico. Questo  , dopo  di  averne  presa  conoscenza  , presenterà  al  Consiglio 
una  dimanda  per  1'  applicazione  della  multa  corrispondente  alt*  imputato- 
si 2.  Questa  dimanda  sarà  comunicata  all'  imputato  per  mezzo  del  Sin- 
daco dei  Comune  , nel  quale  è domiciliato. 

213.  Il  prevenuto  dovrà  presentare  la  sua  risposta  nel  termine  di  otto 
giorni.  Egli  potrà  prender  comunicazione  del  processo  compilato  contro  di 
esso  nella  Segreteria  del  Consiglio. 

211».  Tutti  gli  altri  atti  di  procedura  nel  soggetto  caso  saranno  regolati 
a norma  delle  disposizioni  contenute  ne’  titoli  precedenti. 

215.  Le  decisioni  ch'emetteranno  i Consigli  d’intendenza  a ragione 
delle  contravvenzioni  suddette  , conterranno  due  capi  distinti  ; 1°  la  dichia* 
razione  della  reità  o della  innocenza  del  prevenuto  ; 2°  1’  applicazione  della 
pena  o I’  assoluzione. 

216  il  Consiglio  d’intendenza  colla  medesima  decisione  , colla  quale 
applicherà  la  multa  prescritta  dalla  legge  , condannerà  ancora  il  prevenuto 
alla  rifuzioue  dei  danni  ed  interessi  a tarerò  di  chi  sarà  di  ragiono  , non 
che  alle  sjtcse  del  giudizio- 

217.  (ili  art.  li,  14,  15,  16,  17,  18  , 27  . 28  o 29  , tit.  I e II  del 
primo  capo  saranno  applicabili  ancora  a'  Consigli  d'  Intendenza. 

218.  Le  disposizioni  di  sopra  enunciate  nel  presento  titolo  si  appliche- 
ranno ancora  nei  caso  in  cui  siasi  prodotto  appello  avverso  lo  sentenze  dei 
Siedaci. 

CAPITOLO  III. 

DEL  MODO  DI  PROCEDERE  INNANZI  ALLA  CAMERA  DEL  CONTENZIOSO 
AMMINISTRATIVO  DELLA  GRAN  CORTE  DE*  CONTI. 

TITOLO  I. 

Della  formazione  produzione  ed  iilruzione  de'  richiami. 

219.  Il  termine  per  produrre  ricorsi  nella  Camera  del  contenzioso  am- 
ministrativo della  gran  Corte  de’ conti  avverso  le  decisioni  di  un’autorità 
che  ne  dipende , sarà  di  tre  mesi  pe’privati,  e di  sei  mesi  per  le  ammini- 
strazioni pubbliche.  Questo  termine  incomincerà  a decorrere  per  le  de- 
cisioni pronunziate  in  contradittorio  dal  giorno  della  loro  notifica  a persona, 
o domicilio  , e per  le  decisioni  profferite  in  contumacia  dal  giorno  in  cui 
non  sarà  più  ammissibile  I'  opposizione  (1). 

220.  Quei  che  dimorano  fuori  del  continente  del  regno  , avranno  per 
produrre  i ricorsi,  oltre  lo  spazio  di  tre  mesi  dalla  notificazione  della  sen- 
tenza , il  termine  enunciato  nell’  art.  53. 

(0  Per  le  Direzioni  delle  contribuzioni  dirette  il  termine  a produrre  reclamo  av- 
\ cr.-o  le  decisioni  ile  Consi  gli  d'  In  tendenza  è di  Uc  mesi  (Acuì  Reset-,  del  iG  luglio  i8j5). 
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221.  Questi  termini  saranno  perentori  relativamente  a tutto  le  parti, 
salvo  il  ricorso  contro  chi  di  ragione. 

222.  Gli  assenti  dal  territorio  del  regno  per  servizio  di  terra  o di  ma- 
re , o impiegati  in  negoziazione  all’  estero  per  lo  servizio  dello  Stato , a- 
vranno  lo  spazio  di  un  anno  per  produrre  il  ricorso , oltre  il  termine  di 
tre  mesi  dalla  notifica  della  decisione. 

223.  Il  termine  per  produrre  i ricorsi  sarà  sospeso  per  la  morte  del- 
la parte  succumbentc.  Non  riprenderà  il  suo  corso  , che  dopo  la  notifica 
della  decisione  al  domicilio  del  defunto,  fatta  colla  formalità  prescritta  per 
gli  alti  di  citazione  e dopo  spirati  i termini  per  faro  inventario , e per  de- 
liberare tutte  le  volte  che  la  decisione  fosse  stata  notificata  prima  della 
scadenza  di  questi  ultimi  termini.  Questa  notificazione  potrà  farsi  agli  ere- 
di collettivamente,  e senza  designazione  di  nomi  e qualità. 

224.  Se  la  decisione  si  fosse  pronunziala  su  i fondamenti  di  un  docu- 
mento falso  , o se  la  parte  fosse  stata  condannata  in  conseguenza  di  non 
aver  potuto  produrre  un  documento  decisivo  eh’  era  nelle  mani  dell'avver- 
sario , ij  termine  ad  appellare  non  decorrerà,  che  dal  giorno  in  cui  la  fal- 
sità sarà  riconosciuta  , giudicata  o verificata  , o dal  giorno  in  cui  il  docu- 
mento sarà  ricuperato  dalla  parte  succumbentc-  In  quest'  ultimo  caso  la 
parte  dovrà  sòin ministrare  pruova  scritta  indicante  il  giorno  in  cui  ha  ri- 
cuperato il  documento  , e non  altrimenti. 

22o.  L' appello  da  una  sentenza  preparatoria  non  potrà  essere  inter- 
posto , che  dopo  la  sentenza  definitiva  od  unitamente  all'  appello  da  questa 
sentenza  ■ ii  termine  a ricorrere  non  decorrerà  che  dal  giorno  della  notifi- 
cazione della  decisione  definitiva  , ed  il  ricorso  sarà  ammessibile,  ancorché 
la  decisione  preparatoria  fosse  eseguita  senza  alcuna  riserva. 

226.  fi  ricorso  da  una  decisione  interlocutoria  potrà  interporsi  prima 
della  decisione  definitiva.  Lo  stesso  avrà  luogo  per  lo  decisioni,  nelle  quali 
si  fosse  pronunziato  sopra  domanda  provvisionale. 

227.  Le  decisioni  preparatorie  sono  quelle  che  riguardano  soltanto  l’ i- 
slruzione  della  causa  , e che  tendono  a mettere  il  processo  in  istato  di  es- 
sere definitivamente  giudicato. 

228.  Le  sentenze  interlocutorie  sono  quelle , colle  quali  i Consigli 
d’  Intendenza  , prima  di  giudicare  definitivamente  , ordinano  una  pruova  , 
una  verificazione,  o una  istruzione  di' è pregiudiziale  al  merito. 

229.  Il  ricorso  dello  parti  in  materia  contenziosa  amministrativa  sarà 
presentato  in  una  petizione  sottoscritta  da  un  avvocato.  Questa  petizione 
sarà  formata  a norma  dell’  art.  34. 

230.  Il  ricorso  non  avrà  effetto  sospensivo  , se  non  quando  venga  or- 
dinato espressamente.  Allorché  il  relatore  sarà  di  avviso  di  doversi  accor- 
dare la  sospensione  , esso  nc  farà  rapporto  alla  Camera  , la  quale  deciderà 
se  debba  aver  luogo  (1). 

231.  Lo  sottoscrizioni  degli  avvocali  in  piedi  delle  petizioni,  sia  per 
la  dimanda  , sia  per  la  risposta  , importeranno  costituzione  ed  elezione  di 
domicilio- 

232.  Non  è ammesso  nella  Camera  dei  contenzioso  alcun  intervento 
in  causa  , salvo  che  venga  richiesto  da  quel  terzo  che  abbia  dritto  di  for- 
mare opposizione  al  giudicato. 


(i  ) Le  decisioni  di  aoprassessorie  delta  Camera  del  Contenzioso  presso  la  Gran  Cor- 
te de’ couli  , coai  pel  ramo  delle  Finanze  come  per  gli  Affari  Interni,  non  si  possono 
eseguire  senza  previa  approvazione  Sovrana.  (Reale  RctcrUio  del  a3  giugno  iS3z). 
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233.  Tutte  Io  regole  stabilite  pe’  Consigli  d'intendenza  si  applicheran- 
no ancora  alia  Camera  del  contenzioso  amministrativo  , eccetto  le  disposi- 
zioni contenute  negli  articoli  c titoli  seguenti  CI). 

234.  Gli  avvocati  dello  parti  potranno  riscontrare  gli  atti  nella  segre- 
teria generale  della  Gran  Corte,  senza  soggiacere  ad  alcuna  spesa.  Le  scrit- 
ture originali  non  dovranno  consegnarsi  allo  parti , ma  soltanto  le  copie  , 
eccetto  il  caso  del  consenso  delle  parli. 

235.  Quando  siensi  prese  delle  scritture  dalla  segreteria  , la  ricevuta 
firmata  dall'  avvocato  porterà  la  sua  obbliganza  di  restituirle  nello  spazio  di 
otto  giorni.  Scorso  questo  termine  , il  Presidente  della  Camera  potrà  con- 
dannare personalmente  il  detentore  al  pagamento  di  ventiquattro  carlini 
a titolo  di  danni  ed  interessi  per  ciascun  giorno  di  ritardo , ordinare  anco- 
ra che  sia  astretto  alla  restituzione  delle  carte  coll’  arresto  della  persona. 

236.  Le  intimazioni  da  avvocato  ad  avvocato  delle  parti  saranno  fatte 
dagli  uscieri  addetti  al  servizio  della  Gran  Corte  de'  conti. 

237.  La  procedura  presso  la  Camera  del  contenzioso  amministrativo 
rimarrà  ancora  sospesa  per  lo  solo  fatto  della  morte  , dimissione  , interdi- 
zione , o destituzione  dell'  avvocato. 

238.  L'atto  di  revoca  che  una  delle  parti  faccia  del  suo  avvocato,  sarà 
senza  effetto  per  la  parte  avversa  , se  non  conterrà  la  destinazione  di  un 
altro  avvocato 

239.  La  Camera  del  contenzioso  amministrativo,  prima  di  emettere  le 
sue  decisioni  , sentirà  le  conclusioni  del  ministero  pubblico. 

240.  Le  decisioni  della  medesima  conterranno  ancora  lo  conclusioni  del 
ministero  pubblico. 

241.  La  decisione  che  avrà  ammesso  il  richiamo  avverso  una  decisio- 
ne contumaciale,  sarà  notificata  negli  otto  giorni  all'avvocato  dell'altra  parte. 

242.  Gli  articoli  254  e 258  concernenti  i ricorsi  contra  le  decisioni  re- 
se in  contradizione  , di  cui  si  parlerà  in  appresso,  saranno  comuni  all’op- 
posizione del  terzo  che  si  produrrà  presso  la  Camera  del  contenzioso  am- 
ministrativo della  Gran  Corte  de'  conti. 

243.  Allorché  una  delle  parti  si  crederà  lesa  ne’  suoi  dritti  , o nella 
sua  proprietà  , per  effetto  di  una  decisione  della  Camera  suddetta  in  mate- 
ria non  contenziosa,  essa  potrà  presentarci  una  memoria.  Sul  rapporto  che 
ci  sarà  fatto  , ci  riserbiamo  di  rinviarne  I'  esame , se  lo  troveremo  ragio- 
nevole , ad  un'  altra  Camera  della  stessa  Gran  Corte  de’  conti. 

244.  Nel  caso  di  rimissione  di  causa  da  una  Camera  all'  altra  della 
Gran  Corte  de'  conti , le  Camere  de'conti  della  medesima  , riunite  in  sedu- 
ta, sono  investite  delle  funzioni  della  Camera  del  contenzioso  amministrativo. 

245.  L'  atto  col  quale  si  chiede  la  rimissione  della  eausa  da  una  Ca- 
mera all’  altra  , dovrà  essere  sempre  comunicato  al  ministero  pubblico. 

246.  I titoli  di  allegazione  a sospetto  relativo  a’  Consiglieri  saranno  ap- 
plicabili al  ministero  pubblico  , allorché  questo  non  sarà  parte  principale  ; 
ma  quando  il  ministero  pubblico  sarà  parte  principale  non  potrà  essere  al- 
legato a sospetto. 

247.  L’  articolo  245  si  applicherà  ancora  al  caso  , in  cui  siasi  allega- 
to sospetto  uno  de’  Consiglieri  della  Gran  Corte. 

348.  L’  articolo  207  sarà  applicabile  ancora  agli  avvocati. 

(i)  In  riguardo  ai  gravami  prodotti  avverso  le  decisioni  profferite  da' Consigli  d’ 
Intendenza  su  i reclami  particolari  , c collcttivi  delle  contribuzioni  dilette  , si  osservi 
per  la  proceduta  quanto  è picscritlo  nel  decreto  del  io  giugno  1817. 
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TITOLO  II. 

Dis)>o»izioni  particolari  per  gli  affari  contenziosi  dietro  rinvio  de’  Minitlri. 

2'«9.  Allorché  uno  de  nostri  Ministri  crederà  che  qualche  decisione  e- 
iru'ssa  dai  giudici  inferiori  del  contenzioso  amministrativo  abbia  leso  i dirit- 
ti di  una  dello  amministrazioni  da  esso  dipendenti,  o che  perciò  vi  sia  luo- 
go a richiamare  presso  la  Gran  Corte  de' conti , disporrà  . che  il  Procurato- 
re generale  della  medesima  presenti  alla  Corte  un  istanza  ragionata  sul- 
l'oggetto di  cui  è questione,  e procuri  la  riforma  della  decisione  suddetta  {!). 

250.  L’  articolo  precedente  non  avrà  luogo  quando  sia  già  scorso  il  ter- 
mine stabilito  nell'articolo  2l9. 

"231.  Si  darà  nella  forma  amministrativa  ordinaria  avviso  alla  parte  in- 
teressala di  essersi  rimesse  alla  segreteria  della  Corte  la  memoria  e le  scrit- 
ture presentate  al  Procuratore  generale  , allineile  possa  istruirsene  nella 
forma  prescritta  negli  articoli  233  e 234,  c presentare  la  risposta  ne'  termi- 
ni prefissi  nella  presente  legge. 

252.  Allorché  vi  saranno  degli  affari,  ne’quali  il  Governo  avrà  interes- 
si opposti  a quelli  di  alcuna  delle  parti  , la  semplice  produzione  della  me- 
moria o delle  scritture  nella  segreteria  generale  della  Corte,  equivarrà  alla 
notifica  degli  agenti  del  Governo.  Lo  stesso  avrà  luogo  nel  proseguimento 
della  istruzione. 

253.  Il  Procuratore  generale  avrà  cura  di  dar  notizia  agli  agenti  del 
Governo  delle  carte  enunciate  nel  precedente  articolo. 

TITOLO  III. 

Del  ricorso  contro  le  decisioni  rete  in  contraddizione. 

254.  È proibito  sotto  pena  di  ammenda  , e di  più  in  caso  di  recidiva 
sotto  pena  di  sosjiensiono  agii  avvocati  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  di 
presentare  ricorsi  contro  una  decisione  resa  in  contraddizione,  fuorché  in  duo 
casi  : 1°  se  sia  stata  resa  sopra  scrittura  falsa  ; 2"  se  la  parte  sia  stata 
condannata  per  non  aver  presentata  una  scrittura  decisiva,  che  era  ritenu- 
ta dal  suo  avversario. 

255.  Questo  ricorso  dovrà  essere  presentato  nello  stesso  termine,  ed  am- 
messo nello  stesso  modo,  che  il  richiamo  per  le  decisioni  rese  in  contumacia. 

256.  Se  il  ricorso  contro  una  decisione  resa  in  contraddizione  sarà  sta- 
to ammesso  nel  corso  dell’  anno  dal  di  della  decisione  , dovrà  essere  notifi- 
cato o alla  parte  avversa  , o al  domicilio  dell'  avvocato  che  ne  ha  sostenu- 
to la  difesa  , e che  sarà  tenuto  di  sostenerla  anche  nella  discussione  di 
questo*  ricorso  ,'  senza  che  vi  sia  bisogno  di  nuove  facoltà. 

257.  Se  il  ricorso  non  sia  stato  ammesso  che  dopo  un'anno  dal  di  del- 
la decisione  , la  notifica  dovrà  farsi  alle  parti  o personalmente,  o al  domi- 
cilio nel  termine  prefisso  in  questa  legge. 

258.  Allorché  si  sarà  deliberato  sopra  un  ricorso  contro  una  decisione 
resa  in  contradizioue  , non  potrà  ammettersi  un  secondo  ricorso  contro  la 
stessa  decisione.  Se  l’avvocato  ne  presentasse  la  dimanda,  sarà  punito  a nor- 
ma della  legge. 


(i)  Ne' giudi  zìi  di  contravvenzioni  municipali  , quando  per  la  sentenza  del  Sinda- 
co del  capo  luogo  trovasi  canni  o il  fecondo  grado  di  giurivi  mono  , uon  (wssouo  i 
Ministri  avvalerti  della  facoltà  ad  casi  conrrdula  dall’ art.  9 di  rinviare  f esame  del- 
I'  altare  alla  Gran  Corte  dc’couti — Reat  Retatilo  del  27  teUembix  1 848. 
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T I T 0 L O IV. 

Della  disapprovazione  dell’  operato  degli  avvocati. 

259.  Se  una  delle  parti  dichiari  di  non  riconoscere  per  suo  un’  atto 
o procedura  in  suo  nome  compilata  altrove,  meno  clic  alla  Gran  Corte  dei 
conti , e che  possa  influire  sulla  decisione  della  controversia  che  si  agita  , 
a sua  domanda  dovrà  essere  comunicata  agli  altri  interessati.  Se  la  Camera 
del  contenzioso  stimerà  che  la  dichiarazione  meriti  d’  essere  messa  in  esa- 
me , essa  ne  rinvierà  l’ istruzione  e la  decisione  al  tribunale  competente  , 
per  essere  ultimata  nel  termine  che  prefiggerà.  Spirata  questa  dilazione  si 
passerà  oltre  al  rapporto  della  causa  principale. 

260.  Se  s' impugnano  atti,  o procedure  fatte  presso  la  Gran  Corte  dei 
conti , si  procederà  sommariamente  nei  tcrmiui  che  saranno  fissati  dalla 
Camera  del  contenzioso. 

Disposizioni  generali. 

261.  In  ogni  caso  in  cui  il  Consiglio  d' Intendenza  o la  Camera  del 
contenzioso  della  Gran  Corte  de'  conti  crederanno  di  dover  cancellare  una 
sentenza  o decisione  di  Giudici  rispettivamente  inferiori  , soggetta  ad  ap- 
pello , dovranno  contemporaneamente  pronunziare  sul  merito  della  contro- 
versia. 

262.  Gli  atti  di  comunicazione , di  avviso , o d’ intimazione  , e tutti 
gli  altri  atti  saranno  fatti  dagli  uscieri  de’  Consigli  d' Intendenza  , o della 
Gran  Corte  de’  conti  sino  alla  di  loro  esecuzione  , eccettuato  però  il  caso 
preveduto  nell’  art.  46  , e quello  in  cui  la  persona  da  intimarsi  domicilias- 
se in  un  luogo  lontano  dalla  Gran  Corte  più  di  una  giornata. 

263.  I Siedaci  , i Consigli  d' Intendenza  , e la  Camera  del  contenzioso 
della  Gran  Corto  do'  conti  non  saranno  nella  loro  procedura  obbligati  a ser- 
bare altre  forme  , oltre  a quelle  contenute  nella  presente  legge. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta  , 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  c 
Giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  nostro  Con- 
sigliere e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  , e registrata  e deposita- 
ta nella  Cancelleria  generale  del  Regno  delle  I)uc  Sicilie  , si  pubblichi  colle 
ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Regno  per  mezzo  delle  corrispondenti 
autorità , le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  , ed  assicurarne 
1*  adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  Due  Sicilie  è specialmen- 
te incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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Istruzioni  per  la  contabilità  comunale. 

Una  ben  intesa  contabilità  rende  facile,  o regolare  l'andamento  delle 
pubbliche  amministrazioni  c nel  tempo  stesso  allontana  ogni  sospetto  di  abu- 
so , c di  occultazione  di  fondi. 

Nel  capitolo  3 del  Titolo  9 della  leggo  do’  12  Dicembre  1816  venno 
indicato  il  sistema  di  contabilità  ed  i doveri  tanto  de’ Siedaci , che  do’Cas- 
sicri  comunali.  Coll’  articolo  268  della  legge  stessa  si  promise  un  regola- 
mento pel  metodo  di  contabilità  comunale  , e per  la  forma  della  reddizio- 
ne  , e discussione  de'  conti  , non  essendosi  però  questo  finora  emesso  , o 
continuando  ad  osservarsi  quanto  fu  prescritto  nel  Decreto  de'  2 Marzo  1868 
e nelle  istruzioni  de’ 26  Settembre  1811  , riporteremo  questo  colle  neces- 
sarie modifiche  appostevi  dalla  citata  legge  de'  12  Dicembre. 

CAPITOLO  I. 

Ordine  di  contabilità  ne' comuni. 

Art.  1.  La  norma  dell’ amministrazione  comunale  ò Io  stato  discusso. 
II  Sindaco  non  solo  devo  vigilare  alla  riscossione  de’  fondi  autorizzati  , ma 
deve  ancora  osservare  scrupolosamente  alla  misura  stabilita  degli  esiti.  Egli 
non  può  disporre  pagamenti  al  di  là  della  somma  fissata  in  ciascun  capito- 
lo , o articolo  , nè  invertire  la  destinazione  di  tai  somme  impiegandole  ad 
un  capitolo  , o articolo  differente. 

Scrittura  del  Sindaco  — 2.  Affinchè  il  Sindaco  abbia  sempre  una  noti- 
zia esatta  delle  somme  entrate  in  cassa  , o di  quelle  che  a'  termini  dello 
stato  discusso  sono  disponibili , egli  farà  tenero  nella  cancelleria  un  registro 
secondo  il  modello  n."  XXL  Questo  registro  non  è che  la  copia  dello  stato 
discusso  fatta  a mezzo  margine  , e colle  necessarie  distanze  da  un'  articolo 
all’  altro. 

Ordini  di  Pagamenti  — 3.  I pagamenti  si  faranno  con  mandati  firmati 
dal  Sindaco  , diretti  al  Cassiere  avvertendosi  di  esprimerò  nel  mandato  il  ca- 
pitolo e l’ articolo  dello  stato  discusso  quinquennale , o di  variazione  , al 
quale  il  pagamento  dev'  essere  imputato. 

La  formula  del  mandato  sarà  quindi  la  seguente. 

» Il  Sig.  Cassiere  comunale  N-  N.  do’  ducati fissati  al  capo 

» art dello  stato  discusso  dell'esercizio  dell'  anno....  ne  pagherà  al  Sig. 

» N.  N.  la  somma  di e ciò  per  (si  nota  la  ragione  del  pagamento  }. 

Mandato  per  due (in  abbaco). 

Data  , e firma  del  Sindaco. 

Suggello  del  Comune. 

Firma  del  Cancelliere. 

Scrittura  del  C a teiere  — 4.  Nel  ricevere  dall’  Intendente  o Sottinten- 
dente lo  stato  discusso  , o di  variazione  approvato , il  Sindaco  nc  spedirà  al 
Cassiere  una  copia  da  lui  certificata  , contrassegnata  dal  Cancelliere  , e mu- 
nita del  suggello  del  Comune.  Unita  a questa  copia  gli  rimetterà  due  libri, 
che  riceverà  dall’  Intendenza  uno  per  l' introito  , c 1’  altro  per  1'  esito  , i 
quali  contengono  la  norma  pratica  , e dettagliata  , secondo  la  quale  le  ri- 
scossioni , ed  i pagamenti  dovranno  osservarsi.  I libri  saranno  formati  se- 
condo il  modello  u”  XXII  , parte  l*  c IL*  Cosi  vi  sarà  un  conto  aperto  ad 
Vol.  I.  7 
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ogni  capitolo  , ed  articolo  si  d’ introito , che  d’esito , nell'  ordine  medesimo 
dello  Stato  discusso.  A misura  che  vi  saranno  gli  introiti  , o gli  esiti  il  cas- 
siere è nell’  obbligo  di  scritturarli  immediatamente  a fronte  de’  capitoli , ed 
articoli  corrispondenti.  Il  modello  ne  contiene  gli  esempt  pratici. 

Quantevolte  lo  partite  portate  sullo  stato  discusso  vengano  a soffrire 
qualche  variazione  per  effetto  di  nuovi  contratti , o di  nuovo  disposizioni 
il  Sindaco  ne  prenderà  nota  sullo  stalo  discusso , e sul  suo  libro  di  conta- 
bilità ; ed  il  Cassiere  farà  lo  stesso  emaciando  sul  suo  libro  i documenti  di 
variazione , i quali  dovranno  rimanere  depositati  presso  di  lui  , per  essere 
poi  uniti  al  conto  materiale. 

Nel  caso  che  qualche  gabella  si  dovesse  esigere  per  transazione,  il  de- 
curionato  preseduto  dal  Sindaco  ne  farà  un  ruolo  nominale  , giusta  il  pre- 
scritto nella  legge  dei  12  dicembre  1816.  II  ruolo  approvato  , o modificato 
a norma  dello  stato  discusso  , dall’  Intendente  , sarà  rimesso  per  mezzo  del 
Sindaco  al  Cassiere,  perchè  gli  serva  di  regola  invariabile  nell’esazione.  11 
Cassiere  , porterà  sul  ruolo  stesso  il  conto  di  ciascun  contribuente , ma 
aprirà  sul  libro  formato  , secondo  l’ indicato  modello  un  solo  conto  della 
gabella  transatta  nel  totale  della  somma  fissata  sullo  stato  discusso  , alla  quale 
dovrà  corrispondere  esattamente  quella  ripartita  sul  ruolo.  A fronte  di  que- 
sto totale  il  Cassiere  sarà  nell’  obbligo  di  scritturare  f ultimo  giorno  di  ogni 
mese  , la  somma  delle  partite  esatte  da’  contribuenti  nel  corso  del  mese  , 
secondo  risulterà  dal  ruolo. 

Oltre  degli  enunciali  libri  , i Cassieri  dovranno  formare  uq  giornale 
di  cassa  , sul  quale  noteranno  giorno  per  giorno  le  partite  d’ introito  . e di 
esito,  ed  a cui  dovranno  riferirsi  i conti  particolari  do’  libri  medesimi.  Quin- 
di questi  libri  devono  avere  la  colonna  indicante  il  foglio  di  referta  al  gior- 
nale di  cassa  ; e viceversa. 

Il  giornale  sarà  formato  secondo  il  modello  n.°  XXIII.  Esso  sarà  chiuso 
colla  firma  del  Cassiere , e del  Sindaco  alla  fine  di  ogni  bimestre  , alf  ul- 
timo dovrà  farsi  il  bilancio , che  verrà  in  seguito  prescritto. 

Ricevute  a debitori  — 5.  Per  ogni  riscossione  il  Cassiere  è nel  dovere 
di  spedire  una  ricevuta , che  dovrà  esser  vistata  dal  Sindaco , il  quale  ne 
prenderà  nota  a fronte  dell'articolo  corrispondente  sul  registro  tenuto  Della 
cancelleria. 

La  formola  della  ricevuta  sarà  la  seguente  : 

» lo  qui  sottoscritto  Cassiere  del  Comune  di...,  ho  ricevuto  dal  Sig 

» la  somma  di a conto  (o  a saldo)  di  ducati da  lui  dovuti  al  Co* 

» mime  , maturati  a notati  sul  cap art dello  stato  discusso  del- 

p I'  esercizio per ( ti  esprimerà  la  ragione  del  pagamento  ). 

Data 

Firma  del  Cassiere. 

Quietanza  di  ducati ( in  abbaco  ) 

Visto  dal  Sindaco. 

Modo  di  nazione — 6.  La  riscossione  delle  rendite  comunali  deve  ef- 
fettuasi regolarmente  a cura  e diligenza  dui  Cassiere  , sotto  la  vigilanza 
immediata  del  Sindaco  , ed  a norma  dello  stato  discusso. 

In  caso  di  ritardo  i debitori  morosi  , otto  giorni  dopo  la  scadenza  pos- 
sono essere  astretti  al  pagamento  col  mezzo  di  una  coazione  spedita  dal 
Cassiere , e vidimata  dal  Sindaco  ( art.  242  della  legge  dei  12  dicembre 
1816). 

7.  Le  coazioni  spedite  in  conformità  dell'articolo  precedente  sono  esc- 
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cutive  24  ore  dopo  la  notifica  ; che  n'è  itala  fatta  ai  domicilio  del  debitore 
da  un  usciere,  o da  un  servente  del  Comune,  a ciò  autorizzato  dal  Sindaco  . 

L'  effetto  di  tali  coazioni  non  può  essere  sospeso  , se  non  in  seguito 
di  una  opposizione  motivata  da  eccezioni  perentorie  , c notificata  al  Sin- 
daco , la  quale  porti  citazione  a comparire  a giorno  fìsso  innanzi  f auto- 
rità competente  , per  lo  giudizio  deli'  eccezioni  prodotte.  In  questo  caso  , 
pendente  il  giudizio , la  coazione  si  risolve  in  atto  di  pignoramento- 

La  formola  della  coazione  è la  seguente; 

» Il  Signor  N.  N.  domiciliato  nel  Comune  di non  avendo  pagato  la 

» somma  di  due notata  sul  cap art......  dello  stato  discusso  di  que- 
ll sto  Comune  per  f esercizio  dell’  anno maturata  a ( a indicherà 

n l'  epoca  della  tendenza  ) per ( ti  ttprimerà  la  ragione  del  debito  ) per- 

ii ciò  vi  sarà  astretto  colla  pignorazione  , e vendita  de'  mobili  , e col  se- 
» questro  degli  immobili  ventiquattro  ore  dopo  la  notifica  della  presente  , 
» che  gli  verrà  fatta  alla  persona,  o al  suo  domicilio  dall'incaricato  N.N. 

Data 

Firma  del  Cassiere. 

Coazione  per  ducati 

Visto  per  1'  esecuzione. 

Il  Sindaco. 

In  dorso  della  coazione  vi  sarà  l' atto  di  notifica  , la  di  cui  formola  è 
la  seguente  : 

» Oggi del  mese  dì ad  ore nel  Comune  di Io  qui  sot- 

» tosi-ritto  N.  N.  incaricato  della  esecuzione  della  presente  coazione  , I'  ho 
» notificata  alla  persona  ( o al  domicilio  del  debitore  N.  N.  col  rilascio  della 
» copia  in  mano  di  N.  N.  ). 

Firma  dell’esecutore. 

Se  mai  I’  esecutore  non  sapesse , o non  potesse  scrivere  , sulla  di  lui 
dichiarazione , 1'  atto  di  notifica  sarà  firmato  dal  Cancelliere- 

Il  Sindaco  accorderà  , e richiederà  in  caso  di  bisogno  il  braccio  della 
forza  pubblica  , e delle  autorità  superiori  per  faro  seguire  le  coazioni. 

Promossosi  nel  1817  il  dubbio  , se  si  potessero  praticare  le  coazioni 
militari , o sia  se  si  potessero  spedire  i piantoni  per  assicurare  la  esecu- 
zione di  qualunque  aito  dell’  amministrazione  civile  ; 

S-  M.  a cui  fu  rassegnato  questo  afTare , nel  Consiglio  de’ 2 aprile 
dello  anno,  risolvè  che  fosse  permesso  l’uso  de' piantoni  per  l’esazione 
de'  dazt  comunali  legalmente  costituiti , e ripartiti  , cosi  contro  i contri- 
buenti , corno  contro  gli  appaltatori  ; che  si  possa  praticare  lo  stesso  modo 
per  la  esazione  de' censi  , e de’  canoni  , su’  quali  si  sia  in  possesso  di  esige- 
re. Ordinò  pure  S.  M.  che  quell’amministratore  che  si  permetterà  di  spe- 
dire i piantoni  fuori  do' casi  espressi,  dovrà  essere  condannato  non  solo  al 
rifacimento  de’  danni , ed  interessi  a favore  di  colui  che  ha  sofferto  i pian- 
toni , ma  anche  ad  una  multa  da  impiegarsi  a benefìcio  do’  poveri. 

Dovere  de  Caitieri  e de'  Sindaci  «n  ordine  alle  coazioni  — 8.  Uno  del 
principali  doveri  del  Cassiere  consistendo  nella  regolarità  di  coazione  , sua 
cura  esser  devo  di  spedire  a tempo  lo  coazioni , e di  curarne  la  esecuzione. 

Ov'  egli  mancasse  di  diligenza  nelle  riscossioni,  c non  usasse  a tal  ri- 
guardo i mezzi  autorizzati , potrà  csscruc  dichiarato  risponsahilo  dal  Colisi- 
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glio  d‘  Intendenza  , ed  obbligato  a portarsi  per  esatto  a suo  rischio  ed  in- 
teresse quelle  partite , di  eui  abbia  trascurata  l’ esazione. 

Ciò  perù  non  importa  che  la  vigilanza  del  Sindaco  debba  essere  in  me- 
noma parte  diminuita  sull'icsattezza  delle  riscossioni.  Capo  dell' amministra- 
zione municipale,  egli  ne  tradirebbe  gl'  interessi,  ove  trascurasse  di  prender 
conto  in  ogni  mese  del  modo  come  lo  riscossioni  sono  ojierate  , ad  oggetto  di 
far  ripianare  gli  arretrati  , che  mai  fossero  formati  per  colpa  del  Cassiere. 
Questa  vigilanza  , che  gii  è particolarmente  im|>osta  dalla  legge  dei  12  di- 
cembre 1816  , dov’  essere  scrupolosamente  esercitata.  A tal  effetto  egli  ve- 
rificherà la  cassa  semprechè  lo  giudicherà  conveniente,  e necessario,  è però 
nell’  obbligo  di  farlo  almeno  alla  fine  di  ogni  bimestre  , allorché  deve  assi- 
curarsi dell'  esattezza  de'  bilanci  del  Cassiere,  elio  verranno  prescritti  in  se- 
guito. In  caso  di  oscitanza  , la  sua  risponsabililà  si  unirebbe  a quella  del 
Cassiere  , e potranno  applicarsi  contro  di  esso  le  misure  prescritte  daffari. 
247  della  citata  leggo  de'  12  dicembre. 

Modo  di  eseguire  i pagamenti  — 9.  Il  Cassiere  non  potrà  faro  paga- 
mento alcuno  , senza  un  mandato  del  Sindaco,  nella  forma  soprindicata.  Egli 
dovrà  inoltre  negarsi  ai  mandali,  che  mai  potessero  essergli  diretti,  in  con- 
travvenzione alla  norma  fissata  nello  stato  discusso,  cioè  quando  eccedessero 
la  somma  autorizzata  nel  capitolo  , ed  articolo  corrispondente  , o invertis- 
sero le  somme  da  un  articolo  o capitolo  all'  altro.  Lo  somme  cosi  pagato 
gli  saranno  significate  ne'  suoi  conti  , salve  le  sue  ragioni  verso  del  Sinda- 
co. Tal  ò il  senso  degli  articoli  248,  249,  o 250  della  legge  dei  12  dicem- 
bre 1816. 

La  sola  eccezione  a questa  regola  è contenuta  nella  seconda  parte  del- 
l’articolo 248  sopraccennato;  cioè  quando  un  ordine  superiore  autorizzi  una 
spesa  non  compresa  nello  stato  discusso , o no  indichi  i fondi  , in  questo 
caso  il  mandato  del  Sindaco  dovrà  farno  menzione  espressa. 

Ricevute  delle  parli  prendenti  — 10.  Ogni  pagamento  che  si  fa  dal  Cas- 
sière dovrà  essere  giustificato  da  ricevuta  , la  quale  si  apjiorrà  dalla  parte 
prendente  a piò  del  mandato  , ne'  termini  seguenti  ; 

» Vale  di  ricevuta  per  la  somma  di  ducati contenuta  nel  pre- 

» sente  mandato. 

Data 

Firma  della  parte  prendente. 

La  firma  non  ha  bisogno  di  altra  formalità  , essa  basta  a convalidare 
la  ricevuta  per  ciò  che  interessa  I'  amministrazione,  quando  la  parte  pren- 
dente sappia  firmare , o sia  conosciuta  dal  Cassiere;  io  mancanza  di  queste 
due  circostanze  , o di  uua  delle  medesime  , nella  ricevuta  dovrà  concorre- 
re la  firma  di  due  testimoni  conosciuti  dal  Cassicro  medesimo. 

Bilanci  de  Cassieri  — 11.  L'Intendente  dovendo  essere  sempre  al  cor- 
rente dell'  andamento  della  Contabilità  Comuualc  , onde  poter  provvedere 
a tempo  ai  bisogni  , o correggere  i disordini , che  mai  vi  si  potessero  in- 
trodurre , è necessario  cho  i Siedaci  gli  rimettano  per  bimestre  lo  stato 
delle  rispettive  casse  , in  doppia  spedizione.  La  forma  di  tale  stato  è indi- 
cata nel  modello  u.  XXIV.  (1)-  1 Siedaci  pria  di  rimetterlo  si  assicureran- 
no della  sua  esattezza  , mediante  il  confronto  de' libri  de’  Cassieri.  L’ invio 

( i ) Sono  stabiliti  de’ nuovi  modelli  di  bilanci  bimestrili,  c quadrimcstrili  come  dal- 
la Miuiata tale  del  27  Fcbbiajo  iB3y  quivi  inserita. 
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ha  luogo  poi  mezzo  del  Sottintendente  , ad  eccezione  dei  Comuni  del  di- 
stretto capo  Iiio^o  che  ti  rimetteranno  direttamente  , e si  avrà  cura  di  far 
pervenire  detti  bimestrili  ne’  primi  dieci  giorni  del  mese  seguente. 

Essendovi  motivi  di  ritardo  nelle  riscossioni , e ne’  pagamenti  i Sindaci 
ne  faranno  menzione  nel  detto  stato  , affinchè  l'Intendente  vi  adatti  gli  op- 
portuni provvedimenti. 

In  questi  bilanci  dovendosi  contenere  tutti  gl'  introiti,  ed  ositi  fatti  nel 
corso  dell'anno,  e tenendosi  essi  presenti  dal  Consiglio  nella  discussione  dei 
conti  , non  saranno  ammessi  al  contabile  esili  cho  non  vengono  in  quelli 
compresi. 

CAPITOLO  II. 

Metodo  come  dorrà  darti  tanto  il  conto  materiale  che  morale. 

12.  Uno  dei  più  importanti  oggetti  di  ogni  ordino  di  contabiliià  è la 
pronta  e facile  reddizione  del  conto  in  (ine  di  ciascun  esercizio. 

13.  Il  conto  dell’ amministrazione,  c del  peculio  comunale,  giusta  l’ar- 
ticolo 2G5  della  legge  de’  12  dicembre  si  rende  in  ogni  anno. 

Esso  è diviso  in  due  parti  : 

1°  Conto  morale  dovuto  dal  Sindaco  ; . 

2°  Conto  materiale  dovuto  dal  Cassiere. 

Siffatta  distinzione  contiene  inalterabilmente  il  principio  che  il  Sindaco 
non  è contabile. 

Conto  morale  del  Sindaco  — 14.  Il  conto  morale  dovrà  rendersi  dal 
Sindaco  alla  fine  di  ciascun  esercizio , nel  corso  del  primo  mese  dell’  eser- 
cizio seguente,  sia  ch'egli  cessi  dalle  sue  funzioni,  sia  che  vi  continui.  Que- 
sto conto  consiste  nella  esposizione  dell’  andamento  dell’  amministrazione 
durante  il  suo  esercizio.  Esso  dunque  è un  rapporto  amministrativo  , che 
il  capo  dell’  amministrazione  fa  al  consiglio  municipale  , anziché  un  conto. 
Il  Sindaco  in  tale  rapporto  deve  dimostrare  die  avendo  avuto  Io  stato  di- 
scusso per  norma,  egli  ci  si  è conformato  esattamente,  tanto  nel  sopravvigi- 
lare  la  percezione  delle  rendite  fissate  , che  nel  disporre  le  spese  autoriz- 
zate Indicherà  inoltre  i mezzi  tenuti  per  assicurare  , conservare  , miglio- 
rare i fondi  , e le  rendite  comunali  , c giustificherà  nel  tempo  stesso  che 
nelle  intraprese  , e nei  contratti  le  forme  amministrative  sono  state  osser- 
vate. Per  tutti  gli  articoli  di  spese  autorizzate  sullo  stato  discusso  il  Sin- 
daco non  ha  bisogno  di  giustificare  la  spedizione  dei  mandali  sulla  cassa  co- 
munale , la  giustificazione  è nello  stato  discusso.  Deve  giustificarla  però  , 
semprechè  lo  somme  vi  sieno  portate  per  fondo  di  cassa,  da  spendersi  .con 
autorizzazione  superiore  , o cho  siasi  fatta  una  spesa  non  autorizzata  nello 
stato  discusso  , o che  abbia  avuto  luogo  una  inversione  di  somma  da  un 
articolo  all’  altro-  In  simili  casi  il  Sindaco  unirà  al  suo  rapporto  la  copia 
da  lui  certificata  e dal  Cancelliere  dello  autorizzazioni  superiori , gli  origi- 
nali delle  quali  , unite  ai  di  lui  mandati  corrispondenti , debbono  rimanere 
presso  del  Cassiere , per  documenti  in  appoggio  al  conto  materiale.  Il  Sin- 
daco praticherà  lo  stesso  per  ogni  altro  articolo  , che  non  essendo  giustifi- 
cato esattamente  nello  stato  discusso,  dev ‘esserlo  con  documenti  particolari. 

Se  mai  dopo  tutte  le  misure  adoperate , onde  effettuirsi  le  percezioni , 
all’  epoca  della  reddizione  del  conto  , si  trovassero  delle  reste  da  esigersi  , 
il  Sindaco  dovrà  giustificarne  la  ragione  : in  mancanza  di  questa  giustifica- 
zione potrà  essere  dichiarato  rispousabilc  dello  reste , coni'  è dello  nell'  ar- 
ticolo 8"  della  presente  istruzioue. 
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Il  Dccurionalo  nell'  esame  del  conto  morale  è autorizzato  a visitare  la 
Contabilità  del  Cassiere  , per  confrontare  il  conto  collo  stato  degl’  introiti  , 
e degli  esiti,  e le  copie  de'  documenti  presentate  dal  Sindaco  cogli  originali 
esistenti  presso  il  Cassiere.  Il  Dccurionalo  nell’ emettere  la  sua  deliberazio- 
ne sul  conto , dichiarerà  che  il  detto  confronto  sia  eseguito , ed  esprimerà 
se  tutto  sia  uniforme  , o se  vi  esista  qualche  difformità. 

Per  adempire  a tutto  ciò  il  Decurionato  sceglie  dal  suo  seno  due,  o più 
deputati , e sul  rapporto  di  essi  approva , o disapprova  l’ amministrazione 
tenuta  , ed  assolve,  o condanna  il  Sindaco  (1). 

15-  La  deliberazione  presa  dal  Decurionato  sul  conto  del  Sindaco  , col 
conto  stesso , e gli  atti  della  discussione,  sarà  rimessa  nel  corso  di  febbraio 
seguente  al  Sottintendente  , il  quale  vi  aggiunge  le  sue  osservazioni  , c la 
spedisco  all’  Intendente  , il  quale  approverà  , rivocherà  , o modificherà  la 
deliberazione  decurionale  (2). 

16.  Compete  al  Sindaco,  ed  al  Decurionato  il  ricorso  contro  la  deter- 
minazione dell'Intendente  sul  conto  morale,  o questo  ricorso  presentar  deb- 
besi  all'  Intendente  medesimo  tra  due  mesi , dopo  la  comunicazione  della 
detta  determinazione,  clic  far  si  deve  al  Sindaco  in  decurionato.  In  tal  ca- 
so I’  Intendente  dopo  d’  aver  preso  1’  avviso  del  Consiglio  d'  Intendenza  sul 
inerito  del  ricorso  , rimette  le  carte  al  Ministro  dell'  Interno , a cui  è ri- 
servata la  risoluzione  superiore  in  questa  materia. 

lina  nonna  per  la  formazione  del  conto  morale  è data  nel  modello 
XXV. 

Conto  materiale  del  Carniere  — 17.  Il  Cassiere  essendo  il  vero  e solo 
contabile  , il  vero  conto  è quello  materiale,  che  si  rende  da  lui.  In  conse- 
guenza ogni  partita  di  questo  conto  sì  d’ introito  che  d’  esito  , dev'  essere 
scrupolosamente  giustificata  con  documenti  originali.  Il  conto  materiale  ai 
compone  di  due  parti  , la  prima  dell’  introito  , la  seconda  dell'  esito.  I do- 
cumenti all'  appoggio  saranno  ugualmente  classificati  in  due  parti,  ligati  in 
volume  , e numerati  con  progressione  numerica. 

Nello  rispettive  parti  del  conto  il  contabile  noterà  tutte  lo  partite  d’ in- 
troito , e di  esito  ordinatamente  per  capitolo , ed  articolo  seguendo  la  nor- 
ma dello  stato  discusso  , secondo  esse  risulteranno  da'  suoi  corrispondenti 
libri  di  contabilità.  Al  di  sotto  di  ciascun  articolo  il  contabile  noterà  il  do- 
cumento in  appoggio  , indicando  il  numero  d’  ordine  , col  quale  questo  tro- 
vasi collocato  nel  volume  de’  documenti.  Alla  fino  del  conto  vi  sarà  una 
nota  delle  reste  da  esigersi  , se  mai  ve  n'  esistano.  Ciascuna  di  esse  dovrà 
essere  accompagnala  da  un  documento , che  giustifichi  essersene  curata  la 
rimessione  nel  modo  indicato  nell'  art.  8°  delie  presenti  istruzioni.  Questi 
documenti  saranno  messi  alla  fine  del  volume  di  quelli  del  conto.  In  man- 
canza di  tali  documenti  , al  contabile  potranno  applicarsi  le  disposizioni  del 
citato  articolo. 

Il  conto  cosi  formato  e firmato  dal  Cassiere  sarà  presentato  al  Sinda- 
co , che  si  trova  in  esercizio  , al  più  tardi  nella  prima  settimana  di  mar- 
zo , per  la  gestiono  dell'  anno  precedente , giusta  il  prescritto  nell'  art.  176 
della  legge  de’ 12  dicembre  1816. 

Il  Sindaco  coll'assistenza  del  Cancelliere  verificherà  il  conto  sui  regi- 
stri di  contabilità  , e lo  certificherà  conforme , firmandolo  di  unita  al  Can- 
celliere il  quale  vi  apporrà  ii  suggello  del  Comune. 


(i)  Art.  367  (Iella  Legge  del  la  dicembre  1816. 
(a)  Art.  a08  idem. 
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Essendovi  resla  di  cassa  , il  Cassiere  ne  formerà  un  bono  pagabile  a 
vista  , p I’  unirà  al  conto  nel  caso  non  abbia  completato  il  suo  esercizio  , 
in  contrario  verserà  presso  il  suo  successore  l' ammontare  della  rosta  , fa- 
cendosene rilasciare  ricevo  che  unirà  al  conto  stesso  (1). 

Per  maagiore  intelligenza  si  dà  un  modello  del  conto  materiale  sotto 
il  num.  XXVI  (2). 

18.  Il  conto  materiale  dovrà  essere  formato  , rivestito  della  solennità 
prescrìtta  , e rimesso  ali'  Intendenza  per  la  (ino  di  marzo  di  eiascuu  anno. 
Nel  caso  di  rilardo  l'Intendente  giusta  I' art.  137  provocherà  dal  Consiglio 
d‘  intendenza  la  comminazione  di  una  multa  da  sei  a venti  ducali , secondo 
le  circostanze  ; ed  in  caso  di  ulteriore  ritardo  i contabili  morosi  posson  es- 
ser astretti  alla  reddizione  de' loro  conti , col  mezzo  della  coazione  perso»- 
naie  , che  il  Consiglio  medesimo  è autorizzato  a spedire. 

Discussione  de’  conti  materiali. 

19.  La  liquidazione  e discussione  de'  conti  de’  cassieri  comunali  , a te- 
nore dell’  art.  273  della  citata  legge  , appartiene  indistintamente  ai  Consigli 
d'  Intendenza  delle  rispettive  Provincie  , colle  seguenti  distinzioni , cioè  : 

I conti  de'  Cassieri  di  quei  Cornuti)  , il  di  cui  stato  discusso  è riserva- 
to all’  approvazione  Sovrana  , sono  liquidati  e discussi  dai  Consigli  d'  Inten- 
denza ; ina  uè  dovrà  seguire  la  rivisione,  e discussione  diflinitiva  nella  Gran 
Corte  de' Conti  , non  sospesa  l'esecuzione  de’ provvedimenti  del  Consiglio. 

A quale  oggetto  l' Intendente  terminala  la  discussione  in  Consiglio,  ri- 
metterà i detti  couti  al  Procuratore  generale  presso  la  Gran  Corte  dei  conti. 

Ogni  altro  conto  do’  Cassieri  comunali  è discusso  , ed  ultimato  ditfìni- 
lisamente  nel  Consiglio  d'  Intendenza  , salvo  agl'  interessati  ii  solo  ricorso 
devolutivo  all’  autorità  competente. 

20.  Presentato  dunque  che  sarà  ii  conto  alt'  Intendenza  , il  Segretario 
generalo  lo  proporrà  subito  ali'  Intendente  , . il  quale  destinerà  il  Consiglie- 
re relatore.  La  destinazione  sarà  scritta  sul  conto,  e ne  sarà  presa  nota  su 
di  un  registro  , a ciò  destinato  espressamente  , e tenuto  per  ordino  di  nu- 
meri . e di  data. 

II  conto  si  passerà  quindi  nell’  officina  di  contabilità  , doyo  sótto  la  vi- 
gilanza immediata  del  Consigliere  relatore,  se  ne  farà  la  liquidazione.  Nella 
colonna  delle  osservazioni  saranno  dettagliali  tutti  i documenti  prodotti  , i 
dubbi  , che  potranno  risultarne  , ed  ogni  altra  circostanza  , che  il  Consi- 
gliere relatore  stimerà  opportuna  , por  maggior  intelligenza  del  Consiglio  , 
e sicurezza  degl'  interessi  comunali. 

Sorgendo  dubbi  nella  liquidazione,  il  Consigliere  relatore  no  domande- 
rà al  contabile  gli  schiarimenti  , per  mezzo  del  Sindaco  o del  procuratore, 
quando  il  contabile  nc  avesse  costituito.  1 documenti  , clic  in  questo  caso 
potranno  esser  esibiti  , saranno  passali  per  mezzo  del  Segretario  generale 
al  Consigliere  rclatoro,  il  quale  ne  scriverà  il  contenuto  in  seguito  del  dub- 
bio , in  margine  della  corrispondente  partita , indicando  eh'  essi  sono  stali 


(•)  Non  unendosi  »l  conto  il  bono  detta  resta  di  rossa  , o non  riportandosi  questa 
ad  intioito  nette  scritture,  e conto  del  seguente  esercizio,  il  Contabile  non  può  Sfug- 
gire le  conseguenze  di  condanna  agl' interessi,  e multa  — {Minisi,  del  |3  luglio  i8ào  ). 

(a)  Con  Ministeriale  de’ 4 marzo  184$  fu  stabilito  altro  modello  pel  la  con  pili*- 
zione  , e discussione  del  conto  materiale  dei  Cassieri  ^ feti,  tu  Minisi,  ed  ii  modello 
n prosieguo  riportato • 
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presentati  in  conseguenza  del  dubbio  medesimo.  Tali  documenti  non  saran- 
no uniti  al  volume  degli  atti  del  conto  , ma  alligati  in  Gne  del  foglio  di  li- 
quidazione. Lo  stesso  si  praticherà  per  le  risposte  ai  dubbi  sorti  nella  di- 
scussione in  Consiglio  d’intendenza. 

21.  Terminata  cosi  la  liquidazione  , il  conto  sarà  proposto  in  Consiglio 
d’ Intendenza  dal  relatore.  Il  Consiglio  se  giudicherà  di  non  avero  bisogno 
di  ulteriori  dilucidazioni  , pronunzierà  deffinitivamente  ; altrimenti  stabilirà 
i dubbt  , ed  ordinerà  al  contabile  di  rispondervi  a voce  , o in  iscritto  , o 
per  mezzo  del  procuratore  a giorno  fisso , nel  quale  . senz’  altra  dilazione, 
il  Consiglio  profferirà  il  suo  provvedimento  diffinitivo  per  la  declaratoria,  o 
per  la  significatoria- 

I provvedimenti  che  emette  il  Consiglio  nella  discussione , saranno  fir- 
mati dal  relatore  , a fronte  di  ciascuna  partita.  Le  declaratorie , o signifi- 
catorie che  ne  saranno  la  conseguenza , saranno  firmate  dall'  intero  Consi- 
glio , e trascritte  su  di  un  registro  tenuto  espressamente  per  questo  genere 
di  provvedimenti  , lasciandosene  una  copia  , certificala  dal  Segretario  gene- 
rale , alligata  alla  fine  del  conto. 

22.  Avendo  di  sopra  parlato  del  conto  morale  , vedemmo  nell’  art.  16 
delle  presenti  istruzioni  corrispondente  sii’ art.  269  della  legge  de’  12  dicem- 
bre 1816,  che  il  ricorso  da  potersi  produrre  avverso  della  determinazione 
dell’  Intendente  oprava  , che  si  rimettessero  dallo  stesso  le  carte  al  Mini- 
stro degli  Affari  interni,  a cui  era  riservata  la  superiore  risoluzione.  Vale 
a dire  che  intanto  restava  sospesa  l’ esecuzione  della  stessa  determinazione. 
All’opposto  nclfart.  275  della  citata  legge  nel  parlarsi  del  ricorso  alla  Gran 
Corte  de’ conti  avverso  i provvedimenti  diffinitivi  de' Consigli  d'intendenza 
pei  conti  de’  Cassieri  si  prescrive  ,-  che  questi  oprano  pel  solo  devolutivo  , 
e non  pel  sospensivo.  Potrebbe  domandarsi , perchè  tale  diversità  di  dispo- 
sizione su  di  uno  stess'  oggetto  ? La  risposta  sarebbe  la  seguente-  Il  Sindaco 
comunale  non  è propriamente  contabile  , come  sopra  abbiamo  osservato  , 
perchè  non  amministra  materialmente  il  peculio  del  Comuno  , ma  è obbli- 
gato a render  il  conto  morale,  solo  per  dar  conoscenza  di  sua  condotta  ncl- 
I'  amministrazione  , risultandone  quindi  condanna  sarà  questa  la  conseguen- 
za di  una  condotta  non  regolare  , non  plausibile , non  uniforme  alla  legge. 

Gravandosi  esso  della  condanna  riportala  presso  il  Ministro  degli  Affari 
Interni  , è necessario  che  rimanga  sospesa  1’  esecuzione  del  provvedimento 
per  fino  a che  non  sarà  pronunziato  superiormente  sull»  discarichi  prodotti. 

Non  è la  stessa  la  posizione  del  Cassiere  , il  quale  amministrando  ma- 
terialmente il  pubblico  peculio , dovendo  tener  sempre  presente  lo  stato  di- 
scusso , e la  legge  , che  gli  vieta  pagare  partite  , che  non  sieno  in  esso  de- 
scritte, o per  le  quali  non  vi  sia  una  particolare  autorizzazione  delle  auto- 
rità superiori,  cd  essendo  nel  tempo  stesso  obbligato  ad  esigere  tutte  le  ren- 
dite comunali , senza  dar  ascolto  ad  ordini  sospensivi , se  non  di  dette  au- 
torità soltanto , nel  mentre  è regolare  che  possa  gravarsi  di  sua  condanna, 
e far  conoscere  all'autorità  competente  li  torti  che  credo  averne  colla  me- 
desima ricevuti,  è giusto  d’altronde  che  adempia  al  prescrìtto  in  essa  , e 
poi  ripeta  la  somma  pagata  nel  caso  venga  assoluto  in  tutto  , od  in  parto  , 
c ciò  purché  non  ottenga  il  contabile  una  soprasscssoria. 

23.  Su  questo  proposito  devesi  puro  avvertire  che  qualora  il  contabile, 
vale  a dire  , il  Cassiere  , comunale  , non  avesse  avuto  in  pronto  nella  di- 
scussione do'  suoi  conti  de’  validi  documenti  a giustificare  l' esito,  o 1'  introi- 
to di  alcune  partite  che  gli  vorrauno  per  tale  mancanza  significate  , e gli 
riuscisse  averle  dopo  la  spedizione  della  significatoria , potrebbe  in  tal  caso 
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ottenere  la  revisione  del  suo  conto  dal  Consiglio  d' Intendenza  , ancorché  la 
sigili  fica  toria  anzidetta  si  trovasse  allora  eseguita  , purché  però  sia  presen- 
tato il  reclamo  in  tempo  utile,  da  computarsi  dal  giorno  della  notiGca  della 
decisione  del  Consiglio. 

24.  Del  pari  può  lo  stesso  Consiglio  riesaminare  ex  ufficia . o a richie- 
sta dell’  Intendente  un  conto  antecedentemente  definito  di  un  Contabile,  qua- 
lora vi  si  fosse  scoperto  qualche  errore  , omissione  , falsità  , o doppio  im- 
piego , in  seguito  di  verifica  di  altri  conti.  Cosi  fu  provveduto  col  Decreto 
de’  2 marzo  1808  nell' art.  21  , e questa  disposizioue  non  si  è mai  rivocata 
colle  nuove  leggi , ma  trovasi  tuttavia  provvisoriamente  in  osservanza  , e vi 
si  troverà  fino  a che  non  venga  a promulgarsi  il  nuovo  regolamento  , che 
fu  promesso  colla  legge  de'  12  dicembre  1810.  Quando  si  procede  ammini- 
strativamente come  nel  caso  presente,  è sempre  giusta,  e regolare  una  ta- 
le disposizione. 

Con  Reai  Rescritto  del  di  16  dicembre  1828  Tu  disposto  che  li  Consi- 
gli d'  Intendenza  nella  discussione  dei  conti  de'  Comuni  minori  uniformar  si 
debbano  all'articolo  20  della  legge  de' 29  maggio  1817  sull'organico  della 
«Iran  Corte  do’ conti , ed  all’ art.  55  del  Iteal  Decreto  do’ 2 febbrajo  1818 
contenente  il  regolamento  di  procedura  delle  Camere  contabili  della  stessa 
Gran  Corte,  come  si  è notato  all’ art.  275  della  legge  de’ 12  dicembre  1816. 

C A P O III. 

Diiposizioni  particolari  per  la  contabilità  de'  pii  stabilimenti. 

25.  Quanto  di  sopra  si  è prescritto  per  la  compilazione',  esame  , e di- 
scussione de’  conti  morali  , e materiali  de’  Comuni  è precisamente  applicabi- 
le ai  pii  stabilimenti  colle  modifiche  comprese  nel  regolamento  del  20  mag- 
gio 1820  emesso  dal  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni. 


Istruzioni  per  la  redazione  degli  itati  discussi  comunali  per  lo  primo 
quinquennio  dal  1818  al  1822. 

«mistero  degli  affasi  mterni- 

Napoli  5 Luglio  1817. 

Nel  corso  di  quest’  anno  debbono  formarsi  gli  stati  discussi  comunali 
per  quinquennio  , a norma  della  legge  de’  12  dicembro  1816.  Per  questa 
prima  volta  una  si  imperlante  operazione  è commessa  alle  cure  immediate 
degl’intendenti,  i quali  nel  seguire  il  dettame  dell’ articolo  257  della  leggo 
dovranno  impegnarsi  a riempierne  I’ oggetto,  in  modo  che  il  prescritto 
lavoro  sia  portato  a quel  grado  di  perfezione  ed  esattezza  , che  possa  farlo 
servire  di  norma  certa  ne’  quinquenni  successivi.  Essi  baderanno  . che  lo 
autorità  incaricate  d’ intervenire  no’  Decnrionati  in  adempimento  dell’  enun- 
ciato articolo  257  si  penetrino  de*  principi  della  legge , e ne  facciano  la  più 
utile  applicazione  a ciascun  Comune.  A taf  effetto  essi  porran  mento  ancora 
alle  presenti  istruzioni , senza  perdere  di  veduta  quelle  che  si  trovano  dato 
precedentemente  sullo  stcss’  oggetto. 

1.”  Le  autorità  incaricate  di  presedcrc  a questo  disimpegno  prende- 
ranno sopra  luogo  le  più  minute  indagini  per  verificare  ogni  articolo  di  ren- 
dita comunale , e la  faran  comprendere  sullo  stato  discusso  con  la  dovuta 


Digitized  by  Google 


106 


esattezza  e precisione,  seguendo  l’ordine  stabilito  al  titolo 7°  della  legge. 
Perchè  quest'  ordine  sia  uniforme  in  tutti  gli  stati  discussi  , c possa  ugual- 
mente riportarsi  nei  rispettivi  registri  di  contabilità , gl'  Intendenti  faranno 
seguire , cosi  nella  redazione  degli  stati , come  nell'  apertura  dei  registri 
suddetti , l' ordine  traccialo  nell'  annesso  notamente , por  gli  articoli  di  ren- 
dita , del  pari  che  per  quelli  di  spesa. 

2. °  Verificate  e fissate  tutte  le  rendite  sullo  stato  discusso,  gl’  in- 
caricati si  occuperanno  a disporro , o a proporre  , secondo  i diversi  casi  , 
i mezzi  di  miglioramento  per  ciascuna  di  esse.  Quando  alle  rendite  patri- 
moniali , essi  useranno  nna  particolare  attenzione  ad  assicurare  l’ esecuzione 
degli  articoli  180  a 18 V della  legge , allontanando  gli  ostacoli , che  potes- 
sero incontrare  , e proponendo  gli  espedienti  _ opportuni.  Essi  promuove- 
ranno  soprattutto  l’applicazione  dell'articolo  182  per  la  divisione  de' dema- 
ni. Questa  saggia  istituzione  , diretta  non  solo  ad  accrescere  le  sorgenti  della 
ricchezza  nazionale  nell’  incoraggiamento  dell’  agricoltura  , ma  a dare  ancora 
buoni  sudditi  allo  Stato  ne'  novelli  proprietari , che  essa  crea  , è uno  dei 
più  grandi  benefizi,  cheS.  M.  ha  voluto  consolidare  a vantaggio  dei  suoi  ama- 
tissimi popoli.  Egli  è quindi  principa!  dovere  degl’  Intendenti,  e delle  autorità 
civili  tutte  di  secondare  in  ciò  le  benefiche,  e paterne  intenzioni  della  Ai.  S. 

3. °  Nella  classificazione  dello  rendite  gl'  Intendenti  baderanno  a non 
comprendere  tra  le  ordinario  i prodotti  de'  dazi , o di  altre  imposte , cho 
si  trovano  addetti  alle  opere,  pubbliche . o a |>esi  straordinari  , le  imposte 
di  tal  natura  dovendo  cessaro  , come  finisco  il  bisogno  , che  le  occasioni  , 
non  possono  essere  annoverate  , che  tra  le  rendite  straordinarie. 

4. °  Uguale  diligenza  dovranno  impiegare  gl'incaricati  nell'esame,  c 
nella  determinazione  delle  spese  da  ammettersi  sugli  siati  discussi.  Essi  non 
dovranno  prender  norma  , che  dalla  legge , da’  titoli  legalmente  riconosciu- 
ti , che  dovranno  essere  indicati  a fronte  de’  corrispondenti  articoli . e da 
ordini  superiori.  Ogni  spesa  sfornila  di  un  appoggio  legale  dovrà  essere  eli- 
minata dagli  stadi  discussi. 

5. "  Le  spese  ordinarie  non  potendo  essere  variato  per  cinque  anni  , 
conviene  clic  sieno  fissate  con  ogni  esattezza. 

in  questa  classe  di  spese  si  comprenderanno  sugli  stati  discussi  del 
quinquennio  quelle  stesse  , che  hanno  avute  luogo  in  quest’  anno  . con  la 
aggiunzione  del  soldo  de'  giudici  dei  circondari  , che  I'  articolo  185  delia 
legge  de’  29  maggio  ultimo  ha  messo  a carico  de'  rispettivi  Comuni. 

Gl'  Intendenti  verificando  il  soldo  dovute  al  giudice  di  ciascun  circon- 
dario a’ termini  degli  articoli  19  , c 180  della  legge  suddetta  , fisseranno  in 
Consiglio  d’ Intendenza  la  quota  spettante  ad  ogni  Comune  compreso  nel  cir- 
condario , e disporranno  , che  i rispettivi  Decurionati  là  notino  sullo  stato 
discusso  del  prossimo  quinquennio  ; essi  me  ne  rimetteranno  simultanea- 
mente uno  state  generale  per  I'  approvazione  prescritta  dalla  legge. 

Gl'Intendenti  nella  ripartizione  del  soldo  del  giudice  tra  que’ Comuni, 
che  compongono  il  circondario  , prenderanno  per  baso  la  rendita  patrimo- 
nialo , c la  popolazione , c lo  faranno  con  quella  prudenza  , ed  equità  eco- 
nomica che  è propria  della  di  loro  carica.  Un  Comune  che  abbia  sufficiente 
rendita  patrimoniale . e si  trovi  esente  da’  dazi  , comunque  avesse  una  po- 
polazione minore  può  esser  gravato  più  di  un'  altro  Comtino , che  abbia 
una  popolazione  maggiore  , ma  clic  manchi  di  rendita  patrimoniale , è sia 
soggetto  a dazi. 

Nella  ripartizione  gl'  Intendenti  dovranno  proporsi  1'  oggetto  di  rendere 
questo  nuovo  peso  mcn  grave  alle  popolazioni , che  alle  casse  comunali. 
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Approvata  la  ripartizione , e comprese  le  quote  sugli  stati  discussi,  gli 
Intendenti  ne  ordineranno  il  pagamento  a rate  mcnsuali  ai  rispettivi  Cas- 
sieri , da  gennaio  prossimo  in  poi  sul  certificato  di  esistenza , e di  servi- 
zio , firmato  dal  giudice , e vistato  dal  Sindaco  della  di  costui  residenza. 

6. °  Gl'  Intendenti  faranno  similmente  formare  tra  le  speso  straordi- 
narie de’  rispettivi  Comuni  un  fondo  per  la  costruzione  do’  cani  posanti  , a 
norma  della  legge  degli  11  marzo  ultimo;  e del  regolamento  analogo  do’21. 
Ai  termiui  di  questo , i piani , e la  perizia  dovranno  trovarsi  ultimati  nel 
corso  di  quest’  anno  ; ed  i lavori  di  costruzione  , dove  non  sono  cominciati 
ancora  , dovranno  immancabilmente  aver  principio  nell’  anno  prossimo.  Gl’ 
Intendenti  dunque  sono  nel  più  positivo  dovere  di  assicurarne  i mezzi. 

7. °  Gl'  Intendenti  dovranno  ancora  in  quest'  anno  prenderò  le  più 
opportuno  misure  per  far  cessare  gli  annosi  e continui  reclami  per  lo  pa- 
gamento de’  pigioni  po’  corpi  di  guardia.  Essi  disporranno  , che  i corpi  di 
guardia  sieuo  stabiliti  in  locali  pubblici , dovunque  ve  ne  sieno  disponibili. 
In  mancanza  di  questi  , dovendosi  prendere  a pigione  locali  di  particolari 
gl’  Intendenti  baderannno  a farne  gravitare  la  spesa  su  i rispettivi  diparti- 
menti , che  debbono  sopportarla.  Se  si  tratti  di  corpi  di  guardia  di  guar- 
nigioni , gl'  Intendenti  provocheranno  gU  ordini  oppportuni  dal  ramo  della 
guerra  ; so  di  forza  provinciale , o di  servizio  provinciale , essi  ue  propor- 
ranno i pagamenti  su  i fondi  di  casermaggio  assegnati  a ciascuna  Provin- 
cia , a nurma  dell’articolo  160  n.°  l.“  della  legge  de’ 12  dicembre;  se  in 
fino  di  guardia  di  sicurezza  interna  , o di  servizio  comunale  , essi  ne  fa- 
ranno comprendere  la  spesa  su  gli  stati  discussi  de’  Comuni  rispettivi  ; senza 
che  con  ciò  s’ intende  alterato  quel  clic  si  trova  disposto  per  la  guardia  di 
sicurezza  interna  di  Napoli. 

Egli  è questo  I’  unico  mezzo  di  assicurare  regolarmente  il  servizio , o 
di  non  farne  gravitare  il  peso  sulla  proprietà  di  pochi  particolari , le  di  cui 
case  sono  state  occupate  per  uso  de'  corpi  di  guardia. 

8 ° L’  economia , e la  scrupolosa  diligenza  con  cui  gl’  Intendenti  re- 
goleranno gli  stati  discussi  del  prossimo  quinquennio  non  permetterà  certa- 
mente , che  le  popolazioni  sieno  sovraccaricate  di  nuovi  dazi  , ad  onta  delle 
nuove  spese  , di  cui  f amministrazione  comunale  si  trova  gravata.  Qualora 
però  circostanze  imperiose  di  qualche  Comune  esigessero  un  nuovo  dazio  , 
o l’aumento  di  un  dazio  esistente,  gl'intendenti  baderanno  a seguire  esat- 
tamente nella  scelta  del  dazio  la  norma  prescritta  all’  articolo  201  della 
legge  de’ 12  dicembre,  e me  ne  rimetteranno  la  proposta , col  parerò  mo- 
tivato del  Consiglio  d'intendenza  , perché  io  possa  sottometterlo  alla  So- 
vrana approvazione.  Il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  dovendo  esaminare 
1'  espedienza  dei  nuovi  dazi , gl’  Intendenti  qualora  si  tratti  di  Comuni,  che 
hanno  lo  stato  discusso  maggiore , ne  rimetteranno  la  proposta  col  progetto 
dello  stato  medesimo  , per  essere  esaminata  ad  un  tempo  con  questo  ; qua- 
lora poi  si  tratti  de’ Comuni  minori  , la  proposta  dovrà  essermi  trasmessa 
prima  dello  stato  discusso , nel  mese  di  ottobre  prossimo  al  più  tardi , af- 
finchè possa  esaminarsi  a tempo , e parteciparsene  l’ autorizzazione  al  Co- 
mune interessalo  per  lo  principio  deli’  auno  , in  cui  il  dazio  dovrà  mettersi 
io  riscossione. 

9.”  1 progetti  degli  stati  discussi  maggiori  dovranno  essermi  rimessi  in 
doppia  spedizione , prima  della  metà  di  ottobre  prossimo.  Gl’  Intendenti 
prenderanno  le  opportune  misure , perché  l’ invio  non  me  ne  sia  punto  ri- 
tardato. 

Gli  stati  discussi  minori  io  gli  attendo  all’epoca  determinata  dalla  legge. 
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Gl’  Intendenti  mi  rimetteranno  similmente  le  mappe  analitiche  , donde 
o debbo  ritrarre  il  prospetto  generale  della  situazione  dell' amministrazione 
de' Comuni,  che  sono  nel  dovere  di  rassegnare  a S.  M.  Nella  redazione  di 
questo  mappe  essi  baderanno  a far  notare  i Comuni  con  1’  ordine  serbato 
nella  legge  del  1°  maggio  1816.  Essi  avran  cura  ugualmente  di  far  porta- 
re attenzione  al  calcolo  delle  mappe  , ed  a non  far  confondere  le  somme 
di  un  distretto  con  quelle  dell’  altro. 

10°  Gl’incaricati  suddetti  consulteranno  le  tavole  statistiche,  e quel- 
le dello  stato  civile  di  ciascun  Comune  , e prenderanno  sopra  luogo  ogni 
altro  lume  opportuno . per  indicare  a punto  fìsso  sullo  stato  discusso  la 
popolazione  attuale.  Gl’  Intendenti  baderanno  a farvi  portare  la  dovuta  di- 
ligenza. 

Gl’  Intendenti  riceveranno  per  mezzo  del  procaccio  lo  mappe  necessarie 
agl’  indicati  lavori.  Essi  daranno  in  questo  importante  disimpegno  , io  non 
so  dubitarne  , novelle  pruove  di  zelo  per  io  Keal  servizio , e dell’  interes- 
samento , che  devono  al  bene  de’  loro  amministrati. 


Ordine  eoi  quale  dovranno  ettere  notale  le  partite  d' introito  e di  esito  così  su 
gli  stati  discussi  comunali,  come  su  » corrispondenti  registri  di  contabilità. 

T I T O L 0 I. 

Introito. 

Cap.  I. 

Rendita  ordinaria 

Reni  patrimoniali  e demaniali.  ^ ^ 

Art.  7.  Dal  Territorio  A . . . • I.  Indicare  la  denominazione  e l'esten- 

sione del  fondo,  se  sia  affittalo , con 
qual  titolo,  per  quanto  tempo,  e con 
quale  estaglio. 

2.  Dalla  Fida  del  Demanio  B.  . .2.  Indicare  il  fondo  come  sopra,  e la 

tariffa  stabilita  per  la  fida. 

3.  Dalla  Ccnstiaziono  del  Demanio  co-  5.  Indicare  il  fondo  , come  sopra  , il 
munale  diviso  in  N.  . . . quote.  numero  delle  quote  , il  canone  stabi- 
lito , ed  il  titolo  della  censuazione. 

k.  Dal  Bosco  B . 4 a 8.  Le  stesse  indicazioni  richieste 

pel  num.  1. 

5.  Dalla  Selva  C 

6.  Dalla  Casa 

7.  Dal  Mulino  , o Forno  .... 

8.  Dal  Trappcto,  o Valchiera , o al- 
tro simile 

pubblLago,  o prodotto  delle  acque  9.  Specificare  la  natura  , ed  il  titolo 

9.  Dal  ielle . di  questa  rendita  : le  acque  sulle 

quali  i stabilita  ; e l'  alto  che  lo 
autorizza. 
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10.  Da  N per  interesse  di  capitale-  10.  Indicare  il  titolo,  e se  sia  legal- 

mente iscritto  per  la  conservazione 
della  ipoteca  ; l'epoca  delta  scadenza 
del  capitale  ; la  ragione  degl'  inte- 
ressi , e la  scadenza  de  medesimi. 

11.  Da  NN.  per  canone  . . . . 11.  Indicare  il  titolo  come  sopra.  L’In- 

tendente vedrà  te  il  titolo  debba  es- 
sere rinnovato  a norma  del  codice 
civile  in  vigore,  e darà  le  disposi- 
zioni opportune. 

Proventi  giurisdizionali. 

12.  Da'  posti  nelle  piazze,  e mercati.  12.  13.  Indicare  il  titolo  che  li  au- 

torizza ; se  sieno  in  appalto  , e per 
qual  tempo , o in  amministrazione  ; 
e le  tariffe. 

13.  Dal  dritto  de’  pesi  , e misure, 
lì.  Dal  credito  pel  beneficio  della 

vendita  de’  generi  riservati.  . . 

15.  Dalle  multe  di  polizia  urbana,  e 

rurale 

Grani  addizionali. 

16.  Dalla  soprimposta  addizionale  alla  16.  Laddove  questo  articolo  si  trovi 

fondiaria addetto  ad  opere  pubbliche,  dovrà 

annoverarti  tra  le  rendile  straordi- 
Dazt  di  consumo.  norie. 

17.  Sulla  carne 17.  a 23.  Le  stesse  indicazioni  ri- 

chieste agli  art.  12  e 13.  Laddove 
il  prodotto  di  qualche  dazio  si  trovi 
- addetto  ad  opere  pubbliche  , dovrà 
essere  annoverato  tra  le  rendile  slr aor- 
dinarie , perchè  sia  soppresso  , o di- 
minuito in  ragione  del  bisogno. 

18.  Sul  pesce 

19.  Sulla  neve 

20.  Sul  vino  ........ 

21.  Sulla  molitura 

22.  Sull*  olio 

23.  Su'  salumi , salami  e formaggio. 

Privative  volontarie  e straordinarie. 

2ì.  Dalla  privativa  del  forno,  botte-  24.  Indicare  l’ autorizzazione  , e la 
ghe  lorde  ec durata  dell'  appallo. 

Cap.  II. 

Rendita  straordinaria. 

25.  Dalla  resta  di  cassa  degli  eser- 
cizi precedenti ... 

26.  Dalla  ritenuta  del  2 e mezzo  per 

cento 
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9 7.  Esazione  di  crediti  eventuali  ci- 
vili ...... 

28.  Simili  militari  

TITOLO  II. 

Etiio. 


Gap.  I. 

Sptte  Ordinarie- 

Stipendi. 

29.  Al  cancelliere  archivario.  . . 

30.  Agl’  impiegati  nella  Cancelleria 
Comunale  ....... 

31.  Al  Cassiere  

32.  A'  servienti  ...... 

33.  Al  maestro  di  scuola  . . . 

3'*.  Alla  maestra  delle  fanciulle  . 
35.  Al  medico  ...... 

3G.  Al  cerusico 

37.  AI  predicatore  quaresimale  . 

38-  Al  sagrestano 

39.  All’organista  . . . . . . , 
AO.  Al  regolatore  dell’  orologio  . 
Al.  A’  guardiani  rurali  .... 
A2.  A'  guardiani  del  bosco  . • 

A3.  Al  casermiero  comunale  . . 

AA.  Alla  ricevitrice  de’  proietti  . 
A5.  AI  custode  del  camposanto  , o a 

sepellitorc 

A6.  Supplimcnto  di  congrua  al  Pa 
roco  , ed  all’  Economo  . . . 

A7.  Rata  del  soldo  al  Giudice  del  Ci 
condario  


Pigioni.  Pigioni:  indicare  gli  affitti  legalmente 

autorizzati. 

A8.  Per  la  casa  addetta  all’  ammini- 
strazione comunale.  . • • • • 

A9.  Per  la  casa  al  maestro  di  scuola  . 

50.  Idem  alla  maestra  delle  fanciulle . 

51.  Per  la  ruota  de’  projetti  . • . 

52.  Per  la  giustizia  del  circondario  . 

63.  Pel  carcere ; 

6A.  Per  la  caserma  delle  truppe  di 

passaggio » • • 
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Spese  di  amministrazione. 

55.  Collezione  delle  leggi  .... 

56.  Giornale  dell'  Intendenza  . . . 

57.  Giornale  di  vaccinazione  . . . 

58.  Per  le  spese  di  scrittojo  della 

Cancelleria  Comunale-  . . . ■ . 

59.  Pei  registri  dello  stato  civile 

60.  Pei  registri  della  contabilità  Co- 
munale   

Spese  varie. 

61.  Contribuzione  fondiaria  . ■ . 

62.  Per  interessi  alla  ragione  di  . . . 
sul  capitale  ....  a favore  di . . . 

63.  Per  la  posta  interna  . . . . 

64.  Manutenzione  di  fondi  , ed  ope- 
re pubbliche 

65.  Pe’  dritti  di  contabilità  . . . 

66.  Per  le  feste  religiose  .... 

67.  Per  le  feste  civili 

68.  Per  la  messa  matulina  . . . 

69.  Mantenimento  della  chiesa  di  pa- 
tronato   

70.  Mantenimento  di  caserme  , e for- 
niture per  le  truppe  di  passaggio. 

71.  Mantenimento  dell'  orfanotroiìo  , 

ospedale  , o altro  stabilimento  co- 
munale   

72.  Per  la  illuminazione  , e manu- 
tenzione de'  riverberi  .... 

73.  Ventesimo  per  le  compagnie  pro- 
vinciali   

C A P.  II. 

Spese  straordinarie. 

74  Per  debito  arretrato  a favore 
di  . ......... 


75.  Per  declaratorie  a favore  di  . . 

76.  Per  la  quota  di  opere  pubbli- 
che provinciali 

77-  Per  costruzione , e riatta/.ione 
di  edilìzi , strade  , o altre  opere 
comunali 

78.  Per  proseguire  la  costruzione 

del  camposanto  comunale  • . . 

79.  Per  lo  stabilimento  di  nuovi  ri- 
verberi   


62.  Indicare  il  titolo  , e te  sia  stato 
legalmente  riconosciuto,  a norma  dei 
regolamenti.  ' 

64.  Indicare  i fondi , e le  opere,  e gli 
appalti  se  te  ne  tieno. 


70.  Indicare  V autorizzazione  superio- 
re ; f appalto,  o altro  metodo  di  ma- 
nutenzione. 

7 1.  Indicare  la  destinazione,  ed  il  ser- 
vizio di  questi  stabilimenti. 

72.  Indicare  f autorizzazione  superio- 
re , e l’  appallo. 


74  e 75.  Indicare  il  titolo  legittimo , 
il  totale  de'  debiti  , i pagamenti  fat- 
ti in  conto  ; e ciò  che  rimarrà  a pa- 
garsi. 


77.  Indicare  le  opere  , le  perizie , la 
spesa  che  occorre  , e gli  appalli. 

78.  Indicare  la  perizia,  la  spesa  thè 
occorre  > e f appalto. 
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80.  Per  P acquisto  del  fo*do  A. 

81.  Per  giubilazione  a N.  N.  . 

82.  Per  le  spese  di  liti  . . . 

83.  Per  la  divisione  do'  demani  . 

Spese  imprevedute. 

84.  Per  le  spese  iinprevedute  . 


. 81.  Indicare  l'autorizzazione  supe- 
riore richiesta  dalla  legge. 


. 81.  / nummi  dovranno  essere  in  progres- 
sione continua  dal  primo  articolo 
d'  introito  , all'  ultimo  articolo  di 
esito.  Ogni  articolo  dorrà  prendere 
il  tuo  numero.  Gli  articoli  notali 
in  questo  foglio  servono  per  pura 
esemplificazione.  I diverti  stati  di- 
scussi ne  conterranno  più  o meno  , 
secondo  le  differenti  circostanze  de' 
rispettivi  comuni. 

' ■ ■ 


Regolamento  per  la  proposizione  degl'  individui  , e la  composizione 
delle  terne  per  le  cariche  comunali. 

Napoli  1°  novembre  1817. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Essendosi  elevati  alcuni  dubbi  relativamente  alla  Torma  dell'  elezioni 
alle  cariche  comunali  , S.  M.  dopo  di  aver  consultato  sul  proposito  ii  liti- 
gio Procuratore  generale  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  , e sentito  il  pare- 
re della  seconda  camera  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria,  si  è degnata 
di  sanzionare  le  dilucidazioni  contenute  nei  seguenti  articoli  : 

1.  Il  dritto  di  proporre  alle  cariche  comunali  è dei  decurioni  , o del 
sindaco. 

Appartiene  ai  decurioni  la  proposta  de'  sindaci , degli  aggiunti , del  can- 
celliere archivista  , c del  cassiere. 

Appartiene  al  sindaco  la  proposta  di  tutte  le  altre  cariche  comunali 
minori. 

2.  Per  ciascuno  impiegato  sarà  formata  una  terna,  nella  quale  non  po- 
tranno esser  compresi,  che  gl' individui  notati  nella  lista  degli  ctigibili, salvo 
l'eccezione  contenuta  nell' art.  115  della  legge  de'  12  dicembre  1816  rela- 
tivamente alla  nomina  del  cancelliere  archivario  , e del  cassiere. 

3.  Allorché  la  proposizione  sarà  fatta  dal  decurionato , ciascuno  do’  de- 
curioni potrà  se  vuole  proporre  un  soggetto  , c si  passerà  quindi  allo  scru- 
tinio di  tutti. 

4.  Se  tre  , o più  de’  proposti  avranno  ottenuta  -una  maggioranza  asso- 
luta di  suffragi!  , saranno  compresi  nella  terna  quei  tre  fra  essi,  che  avran- 
no avuto  in  favor  loro  un  maggior  numero  di  voti. 

5.  Se  nessuno  avrà  ottenuto  maggioranza  assoluta  , ciascuno  de*  decu- 
rioni potrà  proporre  un'  altro  soggetto  per  eseguirsi  sopra  i nuovi  proposti 
un  secondo  scrutinio. 
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6.  So  tra  questi  proposti  uno,o  due  soltanto  avranno  ottenuta  la  mag- 
gioranza assoluta  , ferma  restando  per  essi  l’ inclusiva  , il  secondo  , o il 
terzo  saranno  proposti  dai  decurioni  secondo  le  regolo  fissato  nell'  articolo 
procedente. 

7.  So  dietro  il  secondo  scrutinio  non  si  ottenesse  per  ciascuno  degl'in- 
dividui proposti  la  maggioranza  assoluta  , si  passerà  ad  un  terzo  scrutinio, 
nel  quale  saranno  unicamente  compresi  quelli  che  nei  primi  avevano  otte- 
nuta una  maggioranza  relativa.  In  seguito  di  elle , senza  procedersi  a nuo- 
vi sperimenti  , la  terna  sarà  formata , e completata  cogl'  individui , clic  in 
quest'  ultimo  scrutinio  avranno  ottenuto  un  maggior  numero  di  voti. 

8-  Allorché  la  proposizione  dovrà  esser  fatta  dal  sindaco  , egli  forme- 
rà la  terna  per  ciascuno  impiegato  , c la  proporrà  al  decurionato. 

9.  Se  i tre  proposti  otterranno  la  maggioranza  assoluta  do’  voti,  la  ter- 
na resterà  ferma  per  essi  , nè  vi  sarà  bisogno  di  altra  proposizione. 

10.  Se  ninno  de'  proposti  avrà  ottenuto  maggioranza  assoluta  , il  drit- 
to di  proporre  si  devolverà  a’  decurioni , ciascuno  de'  quali  potrà  proporre 
un  soggetto  se  vuole. 

11.  Se  uno,  o due  de’ proposti  otterranno  la  maggioranza  assoluta  , 
rimarrà  ferma  la  proposta  per  essi , e il  dritto  di  proporre  il  secondo  cd 
il  terzo  si  devolverà  egualmente  a ciascuno  do’  decurioni. 

12.  Tutte  le  volte  che  il  dritto  di  proporre  sarà  devoluto  ai  decurio- 
ni , si  procederà  allo  scrutinio  do'  nuovi  proposti  , il  quale  sarà  eseguile 
secondo  lo  règole  fissate  negli  articoli  precedenti. 

13.  Allorché  in  seguito  di  questo  secondo  scrutinio  non  si  ottenesse 
per  ciascheduno  de’  proposti  la  maggioranza  assoluta,  si  passerà  ad  un  ter- 
zo scrutinio  , nel  quale  saranno  compresi  quelli  soltanto,  che  nei  due  pre- 
cedenti aveano  ottenuta  la  maggioranza  relativa  , e la  terna  sarà  formala, 
o completata  con  quegl'  individui  che  in  quest'  ultimo  scrutinio  avranno  ot- 
tennio un  numero  maggiore  di  voti. 

14.  Ad  evitare  ogni  equivoco  resta  dichiarato  ehc  la  maggioranza  as- 
soluta è costituita  da  un  numero  di  voti  maggiore  della  metà  numerica 
dei  decurioni  volanti  , e la  maggioranza  relativa  s’ intende  ottenuta  da  co- 
lui o da  coloro , che  in  paragone  degli  altri  sottoposti  allo  scrutinio  hanno 
ottenuto  un  maggior  numero  di  voti  , benché  non  abbiano  ottenuta  una 
maggioranza  assoluta. 

lo.  Nel  verbale  della  elezione,  che  sarà  rimesso  all’ Intendente,  verrà 
indicato  il  numero  de’  voti  , che  avrà  ottenuto  ciascuno  de’  soggetti  messi 
in  terna. 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l'adem- 
pimcnto , che  uè  risulta. 


Istruzioni  per  la  redazione  degli  stati  di  variazione  sugli  stali  discussi 
quinquennali  per  f esercizio  del  18111 . 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  l"  Agosto  ISI8. 

1"  (.'articolo  2o3  della  legge  de'  12  dicembre  1810  prescrive  che. 
formali  gli  stati  discussi  quinquennali  , da  osservarsi  |>er  cinque  anni  con- 
tinui , quanto  alle  rendite  e spese  ordinarie  e (isso  , debba  |k»ì  fissarsi  in 
Vot.  t.  8 
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ogni  anno  uno  slato  di  variazione  per  lo  rendite  e spese  straordinarie  e va- 
riabili. La  legge  prescrive  per  gli  stati  di  variazioni  lo  stesse  forme  che 
ha  stabilito  per  gii  stati  discussi,  ed  all' art.  259  tìssa  il  termine,  in  cui 
dovranno  essere  deliberati  dal  decurionato  , esaminati  dall’  Intendente  , e ri- 
messi al  Ministero  di  mio  carico.  Gl'Intendenti  e gli  amministratori  comu- 
nali nel  dare  la  dovuta  esecuzione  alla  enunciata  leggo  , prenderanno  norma 
non  meno  dalle  precedenti  istruzioni  date  in  materia, che  dal  modello  n.  XX, 
diretto  a facilitare , ed  a rendere  Uniforme  il  prescritto  lavoro. 

Gli  stati  di  variazioni  per  que’  Comuni  che  hanno  io  stato  discusso  ap- 
provato da  S>  M.  , dovranno  essermi  rimessi  in  doppia  spedizione  , ed  in 
semplice  spedizione  per  ogni  altro  Comune. 

Terminato  il  lavoro  , gl'  Intendenti  mi  rimetteranno  una  collettiva  ge- 
nerale di  tutte  lo  rendite  e spese  ordinarie  e straordinarie.  Questa  colletti- 
va , che  dovrà  formarsi  come  nel  prossimo  , cosi  in  tutti  gli  altri  anni  del 

3uinquennio  , servirà  di  supplimento  alle  mappe  analitiche  , le  quali  non 
ovranno  rifarsi , se  non  quando  si  rinnovano  gli  stati  discussi  nel  primo 
anno  di  ciascun  quinquennio. 

Gl’  Intendenti  riceveranno  unite  alla  presente  le  mappe  necessarie  per 
la  redazione  sia  degli  stati  di  variazioni , sia  della  collettiva  generale. 

2°  Nella  redazione  degli  stati  prescritti  si  avrà  cura  di  ben  motivaro 
le  variazioni  che  occorrono  , cosi  nelle  rendite  , come  nelle  spese  , e di  dare 
su  ciascun  articolo  tutti  gli  opportuni  schiarimenti  , diretti  a giustificare 
I1  origino  della  variazione.  Trattandosi  ( p.  e.  ) di  articolo  di  spesa  per  opera 
pubblica  si  enuncierà  la  perizia  da  cui  risulta  la  somma  della  spesa  auto- 
rizzata ; 1’  appalto  o altro  metodo  adottato  per  la  esecuzione  ; la  spesa  già 
fatta  ; lo  stato  dell’  opera  ; ed  i fondi  che  occorrono  per  terminarla. 

3°  Tra  le  opere  pubbliche,  esigono  una  particolare  attenzione  I cam- 
posanti che  la  leggo  degli  tt  marzo  1817  vuol  terminati,  ed  aperti  impro- 
rogabilmente a tutto  il  1820.  Trovandosi  generalmente  fatte  le  perizie  per 
queste  opere  , la  di  cui  spesa  è stata  limitata  al  puro  bisognevole  per  ef- 
fetto delle  ultime  Sovrane  determinazioni , ed  esistendo  dei  fondi  a conto 
su  gli  stati  discussi  dell'esercizio  corrente  , conviene  che  il  resto  della  spesa 
sia  assicurato  sullo  stato  di  variazione  dell'  esercizio  prossimo  , dovunque 
ciò  sia  possibile  , o almeno  che  si  provvegga  con  questo  stato  alla  massima 
parte  de'  fondi  , per  supplirsi  al  saldo  della  spesa  collo  stato  di  variazione 
del  1820,  È indispensabile  di  prender  efficaci  espedienti  , ondo  1’  enunciata 
legge  abbia  il  suo  pieno  effetto  da  per  tutto  nel  1820. 

4"  Gli  stati  di  variazione  del  corrente  quinquennio  debbono  conte- 
nere le  rato  della  tassa  straordinaria  prescritta  col  Reai  Decreto  del  primo 
gennaio  ultimo  , per  lo  rimborso  delle  sussistenze  militari  somministrate  in 
via  di  requisizioni  in  maggio  1815.  Sia  cura  degl'  Intendenti  di  far  cono- 
scere a tempo  a ciascun  Comune  la  rata  che  deve  contribuire , secondo  la 
ripartizione  approvata  a norma  del  detto  Iteal  Decreto. 

5°  L’esperienza  del  corrente  anno  può  servir  di  norma  a fissare  l’al- 
tra spesa  straordinaria  del  mantenimento  delle  prigioni  circondariali.  Gl’  In- 
tendenti faran  conoscere  similmente  a ciascun  Coinunq  la  propria  rata,  che 
dovrà  esser  compresa  sullo  stato  di  variazione  per  servir  di  fondo  di  cassa 
da  impiegarsi  a seconda  del  bisogno. 

t>“  Affinchè  poi  questa  spesa  sia  assoggettata  ad  un  metodo  regolare 
di  contabilità  , gl’  Intendenti  disporranno  che  sia  fatta  con  ordinativi  del  Sin- 
daco del  ca|>0'luogo  in  cui  la  prigione  è stabilita  , diretti  al  Cassiere  del 
Coinuuc  stesso  il  quale  eseguirà  i pagamenti  colla  corrispoudcntc  rata  asse- 
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girala  nel  proprio  stalo  discusso  , c con  quelle  che  saranno  versate  a mi- 
sura del  bisogno  dagli  altri  Comuni  elio  compongono  il  circondario.  Il  Sin- 
daco cd  il  Cassiere  suddetti  faranno  in  ogni  anno  nel  loro  conto  rispettivo 
un  capo  separato  di  questa  spesa.  Clementi  di  un  tal  conto  saranno,  quanto 
alf  introito  , i versamenti  eseguiti  dalle  casse  de’  Comuni  che  compongono 
il  circondario,  secondo  risulteranno  da’ certificati  muniti  della  firma  del 
Sindaco  , del  Cancelliere,  e del  Cassiere  di  ciascun  Comune  ; e quanto  al- 
I'  esito  , i mandati  del  Sindaco  del  capo-luogo  , e le  ricevute  do’  pagamenti 
fatti  dal  Cassiere , vistate  dal  Giudice  Regio  per  la  verità  e la  regolarità 
delle  spese- 

Gl'  Intendenti  applicheranno  questo  stesso  metodo  al  conto  di  ogni  altra 
spesa , considerata  come  circondariale  , a cui  si  supplisca  con  ratizzi  su  i 
Comuni  del  circondario- 

in  quali  cati  possono  i Consigli  d’  Intendenza  rivedere  le  loro  decisioni 
rese  nelle  discussioni  de'  Conti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  Aprile  1S2I. 

La  Commcssione  consultiva  presso  la  G.  C.  de’ conti,  sul  dubbio  da 
lei  elevato  con  rapporto  de’  12  Settembre  1820  , è stala  di  avviso  clic  i 
Consigli  d' Intendenza  possono  sulla  dimanda  de’  contabili  rivedero  le  loro 
decisioni  emesse  nella  discussione  de’  conti  comunali  , de'  luoghi  pii  , c de- 
gli stabilimenti  pubblici  nel  solo  caso  indicato  dall'articolo  21  del  decreto 
de’ 2 marzo  1808. 

Trovando  questo  avviso  fondato  sulla  legge , ella  ne  disporrà  f ese- 
cuzione. 

Articolo  21  del  decreto  de’  2 Marzo  1808. 

I Consigli  d’intendenza  non  potranno  sulla  dimanda  del  contabile  rivede- 
ro un  conto  dclìnitivamentc  giudicato  , cd  eseguito  , se  non  quando  egli 
(appoggiasse  con  documenti  procuratisi  dopo  la  pronunzia  del  provvedimen- 
to. Ma  essi  potranno  riesaminare  un  conto  ex  officio,  o a richiesta  dell’ In- 
tendente , qualora  vi  si  fosso  scoperto  qualche  crroro  , omessionc  , falsità 
o doppio  impiego  in  seguito  della  verifica  di  altri  conti. 


Reai  Decreto  col  quale  dichiarasi  che  le  leggi  di  procedura  ne’  giudizi  pe- 
nali lasciano  in  tutta  la  sua  integrità  la  distinzione  de'  poteri  giurisdizio- 
nali costituiti  dalle  leggi  de'  21  marzo  1817,  e de'  29  maggio  1S1 7, 
le  quali  rimangono  in  pieno  vigore. 

L’ ari.  55  delle  leggi  penali  non  comprende  le  ammende  ehe  sono  attribuite 
ai  Comuni  dall  art.  19  i della  legge  de’ 12  decembre  1816,  il  quale  ri- 
mane in  tulio  la  sua  piena  osservanza. 

Napoli  2 Gennajo  1822. 

Ferdinando  I.  ec.  cc.  ec. 

Sul  dubbio  che  ci  ò stato  rassegnato  se  gli  articoli  136  e 396  dello 
leggi  di  procedura  uè' giudizi  penali  abbiano  alterato  la  competenza  de’giu- 
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dici  del  contenzioso  amministrativo  stabilita  colla  legge  do'  21  marzo  1817 
e se  T articolo  35  delle  leggi  penali  contenga  una  disposizione  contraria  a 
quella  sanzionata  nell'  articolo  194  della  legge  de’  12  di  dicembre  1816  ; 
Noi  abbiamo  considerato. 

1°  Che  il  dritto  pubblico  del  nostro  regno  in  materie  di  giurisdizio- 
ne è costituito  dalle  leggi  de’  21  di  marzo  , e do’  29  di  maggio  1817  ; ed 
in  conseguenza  debbono  esse  sole  servire  di  norma  nella  interpetrazione  di 
ogni  altra  legge  in  tal  materia  : 

2°  Che  la  prima  di  queste  leggi  per  oggetto  di  ordine  c di  utilità 
pubblica  ha  dichiarato  essenzialmente  distinte  , e separate  le  materie  ed  i 
giudici  del  contenzioso  amministrativo  , da'  giudici  o dalle  materie  del  con- 
tenzioso giudiziario  ; c che  una  tale  separazione  è stata  espressamente  con- 
servata nella  seconda  legge. 

3"  Clic  la  forma  generica  delle  espressioni  degli  articoli  136  e 399 
delle  leggi  di  procedura  ne’  giudizi  penali  limita  il  senso  di  questi  articoli 
a quelle  sole  materie  di  cui  tratta  la  legge  nella  quale  una  tal  forma  si  è 
adoperata  , e quindi  si  trova  negli  articoli  stessi  ritualmente  conservata  la 
distinzione  giurisdizioualc  stabilita  nelle  leggi  de' 21  di  marzo  c de’ 29  di 
maggio  1817  : 

4"  dio  la  stessa  espressione  generica  di  ammende  trovandosi  nell'ar- 
ticolo 35  delle  leggi  penali  , ne  limila  il  senso  a quello  sole  che  possono 
formare  maleria  di  tali  leggi  , ed  esclude  implicitamente  ogni  altra  ammen- 
da elio  l’articolo  194  della  legge  de’  12  di  dicembre  1816  annovera  tra  pro- 
venti giurisdizionali  de’  comuni.  Per  queste  considerazioni  e sulla  conside- 
razione de'  Direttori  dello  nostre  reali  Segreterie  di  Stato  di  grazia  o giu- 
stizia c degli  affari  interni  ; 

Veduto  il  parere  della  Commessionc  temporanea  consultiva , ed  udito 
il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  l.°  Le  leggi  della  procedura  ne’  giudizi  penali  lasciano  in  tutta 
la  sua  integrità  la  distinzione  de'  poteri  giurisdizionali  costituiti  dalle  leggi 
de’  21  di  marzo  e de'  29  di  maggio  1817  ; le  quali  rimangono  in  pieno  vigore. 

L’  articolo  35  delle  leggi  penali  non  comprende  le  ammendo  che  sono 
attribuite  a' comuni  dall'  articolo  194  della  leggo  de’ 12  di  dicembre  1816; 
il  quale  rimane  similmente  in  tutta  la  sua  piena  osservanza- 

2.''  1 Direttori  delle  nostre  reali  Segreterie  di  Stato  di  grazia  e giustizia 
c degli  altari  interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


Decreto  che  permette  T arre* Io  personale  contro  i contabili  debitori  dei  Comuni, 
e dei  pubblici  Stabilimenti. 

Napoli  2 dicembre  1823. 
Fehdinaxdo  I.  oc.  cc.  oc. 

Visto  1'  art.  21  del  nostro  decreto  dei  2 febbraio  1818  con  cui  fu  pre- 
scritto che  le  decisioni  della  G.  C.  dei  Conti  in  materia  di  conti  saranno 
eseguite  col  mezzo  del  pignoramento  dei  beni , rendite  , ed  ctTotti  del  de- 
bitore condannato  , del  pari  coll'  arresto  personale. 

Visto  l' altro  nostro  Decreto  dei  7 di  settembre  dello  stesso  anno,  con 
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cu»  vengono  ristabiliti  nel  loro  pieno  vigore  , lo  disposizioni  contenute  nel- 
1’ art.  del  soprannmiciato  Decreto,  come  le  leggi  del  Itegno,  ed  i regola- 
menti relativi  a'  contabili  dichiarati  debitori  dei  comuni  , o dei  pubblici  sta- 
bilimenti. 

Volendo  togliere  tutti  i dubbi  cho  potessero  sorgere  dall'  interpretazione 
dei  citali  decreti  ; 

Sul  rapporto  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  interni; 
Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  sicguc. 

Art.  1.  L‘  arresto  personale  è permesso  anche  contro  i contabili  dei 
comuni , e dei  pubblici  stabilimenti  , in  forza  di  significatone  spedite  dallo 
autorità  com|>ctcnti. 

Art.  2.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario  di 
Stato  di  Grazia  c Giustizia  , ed  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  af- 
fari Interni  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

bagassa- 

Decreto  con  rhe  sono  fissate  le  nuove  risorse  della  Tesoreria  Generale  de'  /leali 
Domini  di  qua  del  Faro  per  lo  seguente  anno  Ì82 7 in  poi. 


Napoli  28  maggio  1820. 

Fbancesco  I.  ec.  oc.  oc. 

La  situazione  della  Tesoreria  generale  do'  nostri  Iteali  Domimi  di  qua 
del  Faro  nel  principio  del  1820  era  la  più  felice.  Col  mezzo  di  una  saggia 
economia  era  scomparso  il  disquilibrio  di  tutti-  gli  esiti  straordinari  cagiona- 
ti dallo  sviluppo  delle  passate  circostanze  dell'  occupazione  militare  , si  era- 
no abolite  non  poche  gravezze  , e a tutte  le  altre  si  era  portata  una  sen- 
sibile minorazione;  gl'  introiti  , c gli  esiti  delio  stato  discusso  della  suddet- 
ta Tesoreria  erano  giunti  al  sospirato  livello  : non  lievi  risparmii  erano  già 
accumulati  pe'  fondi  di  estinzione  del  debito  pubblico  , o vieppiù  riordinato 
il  sistema  delle  pubbliche  amministrazioni , si  era  al  caso  di  portare  negli 
anni  1821  , e 1822  i più  sensibili  alleviamenti  alle  ordinarie  imposte  cho 
si  trovavano  stabilite. 

Gli  avvenimenti  disgraziati  del  1820  fecero  scomparire  queste  liete  spe- 
ranze , dissiparono  i risparmi  consagrati  a'  fondi  di  ammortizzazione  , e pel 
ritorno  e per  ia  conservazione  della  calma  sursero  de’  bisogni  elio  non  si 
potevano  altrimenti  soddisfare  che  col  mezzo  delle  straordinarie  risorse  de- 
gl'imprestiti.  Un  tale  espediente  che  può  solo  consigliare  I’  impero  di  una 
circostanza  passeggierà  , diveniva  funesto  colla  sua  progressione  ; e conve- 
nendo di  arrestarno  il  corso  , lo  nostre  primo  sollecitudini  furono  rivolto 
a far  cessare  il  bisoguo  di  dispendi  straordinari  , o di  portare  uno  stabile 
riordinamento  al  sistema  delle  finanze  con  un'  esatto  equilibrio  negl'  iutroiti 
e negli  esiti  ordinari  dello  Stato. 

1 nuovi  imprestiti  bau  partorito  due  bisogni , quello  cioè  di  aumentare 
i fondi  di  ammortizzazione  da  servire  alla  loro  estinzione,  e f altro  di  sod- 
disfare le  animalità,  A malgrado  di  tali  posi  , le  finanze  di  questa  parto 
de'  nostri  Iteali  domini  lum  dovuto  fare  de'  generosi  sacrifizi  pel  belio  della 
pubblica  economia  e del  commercio  , c quindi  mentre  da  un  lato  si  sono 
aboliti  quasi  tulli  i dazi  doganali  di  esportazione , che  formavano  unti  dei 
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cespiti  maggiori  de' suoi  introiti  , dall'altro  si  sono  accordati  do’ premi,  del- 
le franchigie  , ed  altri  incoraggiameuti  onde  far  prosperare  la  navigazione 
mercantilo , le  industrio  e le  interne  manifatture. 

Per  far  fronte  a tutti  questi  bisogni  la  più  severa  economia  ò stata  a- 
doperata  in  ogni  ramo  di  pubbliche  spese. 

Noi  incominciamo  dal  far  ritenere  e versare  in  beneficio  della  gene- 
rai tesoreria  il  decimo  su  tutti  i soldi  degl'  impiegati , sulle  pensioni  , ad 
eccezione  di  quelle  che  non  eccedono  i ducati  dieci  al  mese,  e su  tutti  gli 
altri  esiti  dello  stato  di  simil  natura  , non  esclusi  gli  assegnamenti  alla  No- 
stra Reai  Persona  ed  alla  Nostra  Reai  Casa,  ludi  abbiamo  disposto  ancora 
in  favore  della  tesoreria  la  ritenuta  de'  primi  sci  mesi  di  soldo  do’  nuovi 
impiegati , e l’ eguale  ritenuta  su  tutti  gli  aumenti  di  soldi  derivanti  da 
promozioni  ; ed  in  fine  colla  rettifica  delle  amministrazioni  si  sono  portate 
le  convenienti  restrizioni  , i maggiori  miglioramenti  sui  prodotti  delle  pub- 
bliche percezioni,  c tutti  i risparmi 'clic  erano  compatibili  col  bene  del  pub- 
blico servizio  ; in  guisa  che  da  un  siffatto  riordinamento  si  è ottenuto  un 
vantaggio  alla  tesoreria  di  un  milione  c seiceutomiia  ducati  circa. 

Tali  risorse  di  unita  a'  residui  degl'  imprestiti  già  contratti , e clic  an- 
dranno a realizzarsi  , saranno  in  parte  sufficienti  per  l'esercizio  del  corren- 
te anno  1826,  e Noi  confidiamo  che  con  tali  risorse  e con  tutte  le  altre  più 
plausibili  economie  da  potersi  fare  negli  esiti  , i miglioramenti  negl'  introi- 
ti , c con  altre  utili  negoziazioni  che  abbiamo  affidate  alle  cure  del  nostro 
Ministro  di  finanze  , possano  gli  esiti  di  questa  parte  de'  nostri  Reali  domi- 
ni livellarsi  cogl'  iutroili.  Ma  dal  1827  si  ò veduta  la  necessità  di  doversi 
ricorrere  al  mezzo  di  nuove  imposizioni,  ondo  non  far  progredire  lo  conse- 
guenze sommamente  daunose  di  ulteriori  imprestiti  , e porre  cosi  termine 
ad  un  male  che  non  si  potrebbe  diflinitivamente  in  altra  guisa  troncare.r 

Riconosciuto  quindi  f indispensabile  bisogno  di  dover  ricorrere  al  mez- 
zo delle  nuove  imposizioni  , Noi  abbiamo  ordinato  al  nostro  Ministro  delle 
finanze  di  esaminar  maturamente-  con  tutti  gli  altri  Consiglieri  Ministri  di 
Stato  questo  oggetto,  onde  rassegnarci  le  convenienti  proposizioni  per  ripar- 
tire i nuovi  pesi  nel  modo  il  più  equo  e tollerabile  pc'  Nostri  sudditi  , te- 
nendo lontani  i vizi  di  ripartizione  nocivi  a'  contribuenti  ed  all'  erario  , od 
in  modo  da  non  arrecare  il  minimo  pregiudizio  alla  prosperità  delle  indu- 
strie , delle  manifatture  , e delle  altre  sorgenti  della  ricchezza  pubblica. 

Essendo  stati  a Noi  rassegnati  i corrispondenti  progetti  ; 

Considerando  che  le  imposizioni  debbono  cadere  sulla  somma  totale  del- 
le rendite  c de'  profitti  de'  particolari  , senza  alcun  pregiudizio  do'  capitali 
produttivi , e senza  arrecare  il  minimo  nocumento  al  minuto  trafico  che  a- 
uima  la  gran  massa  delle  interne  produzioni  ; 

Considerando  cho  i soldi  e gli  averi  de'  pubblici  impiegati  indirettamen- 
te , cd  i protìlii  che  si  ritraggono  dall'  esercizio  delle  professioni  cd  altri 
mestieri  lucrativi  direttamente  , costituiscono  delle  rendite  vie  più  imponi- 
bili , per  quanto  che  meno  gravitano  su'  capitali  produttivi  ; 

Considerando  che  nella  capitale,  ove  per  suo  proprio  pendio  va  a riu- 
nirsi il  superfluo  delle  provincie  , onde  vi  sono  de'  vantaggi  e delle  risorse 
che  non  possono  procurarsi  altrove,  sia  dell'  equità  cho  nella  città  di  Napoli 
talune  improduttive  consumazioni  costituiscono  un  cespite  di  risorsa  per  l'e- 
rario, per  cosi  rendere  vie  più  moderati  i pesi  da  ripartirsi  colle  provincie; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno  ; sulla  proposizio- 
ne del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  del- 
le Finanze  ; 
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Udito  il  nostro  ordinario  Consiglio  di  Statp  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

CAPITOLO  PRIMO 

■ ' a 

Risparmi  della  Tesoreria  Generale. 

Art0  t"  La  ritenuta  del  dieci  per  cento  su’pagamcnti  a carico  della  no- 
stra tesoreria  generale  di  qua  del  Faro  , la  ritenuta  su’  primi  sei  mesi  di 
soldo  de’  nuovi  impiegati  c de’promossi,  come  pure  la  riduzione  a peso  dei 
conservatori  delle  ipoteche  del  dritto  di  percezione  , stabilite  col  decreto 
de’  5 di  dicembre  18*25  . che  tutte  insieme  si  valutano  di  poter  dare  uu 
economia  annuale  di  circa  ducati  novecentomila,  avranno  il  loro  prosieguo, 
e continueranno , a’  termini  dell'  anzidetto  decreto  , a praticarsi  in  favore 
della  suddetta  tesoreria  generale  dal  1827  in  poi  , onde  servire  d,i  risorsa 
ordinaria  per  lo  pareggio  permanente  della  parte  attiva  e passiva  dell’era- 
rio di  questa  parte  de'  nostri  Reali  domini, 

CAPITOLO  |I. 

Do  zìi  di  Consumo  su’  coloniali  , e pesci  salali  , secchi  , 
ed  in  talamoju. 

2.  A cominciare  dal  di  primo  di  gcnnajo  1827  su  tutti  i generi  colo- 
niali , c su'  pesci  salati  , secchi,  ed  in  salamoja  di  estera  produzione,  diesi 
consumano  nella  nostra  città  di  Napoli,  sarà  riscosso  un  dazio  di  consumo. 

3.  Andranno  soggetti  allo  anzidetto  dazio  i coloniali  , o pesci  salali , 
secchi  , ed  in  salamoja  di  estera  produzione,  che  s' immettono  tanto  diret- 
tamente dallo  straniero  , quanto  per  cabotaggio  , o per  terra  nei  recinto 
della  lirica  stabilita  per  le  barriere  della  capitale  , malgrado  che  dopo  di 
essersi  introdotti  in  Napoli  si  volessero  riesportare  o destinare  al  consumo 
fuori  della  detta  linea. 

Sarà  fatta  però  eccezione  di  generi  che  dal  deposito  della  gran  doga- 
na di  Napoli  si  portassero  nella  fiera  di  Salerno  ; nel  qual  caso  saranno  e- 
senli  dal  dazio  di  consumo,  previe  lo  convepienti  precauzioni  per  assicura- 
re una  t>i Ratta  destinazione. 

4.  L' introito  di  un  tal  dazio  , che  prudenzialmente  si  valuta  di  poter 
fruttare  circa  annui  ducati  dugcntocinquantamila , sarà  fatto  dagl'  impiegali 
della  gran  dogana  di  Napoli  , che  ne  terranno  un  conto  separato  , dovendo 
far  parte  di  quello  de'  dazi  di  consumo.  11  dazio  però  sarà  esatto  nello  stes- 
so tempo  e colle  stesse  agevalazioui  che  si  riscuote  il  dazio  doganale  d'im- 
portazione. 

In  conseguenza  , secondochè  i generi  appartengono  alla  classe  delle  co- 
si dette  partile  di  fuori  dogana  , o alla  classe  de'  generi  suscettivi  del  delio- 
sito  , il  dazio  di  consumo  sari  riscosso  per  mezzo  delle  cambiali  e delle  dila- 
zioni che  sono  autorizzate  per  la  esazione  de'rispettivi  dazi  d’ importazione. 

5.  1 coloniali , ed  i pesci  salati  , secchi  , ed  in  salamoja  , clic  andranno 
soggetti  al  dazio  di  consumo , saranno  que’  soli  che  si  descrivono  nel  pre- 
sente articolo  , c la  percezione  sarà  eseguila  sulla  base  cd  in  corrisponden- 
za del  dazio  messo  a fronte  di  ciascuno. 


Digitized  by  Google 


120 


Alici  salate 

il  cantajo  lor. 

Due. 

1 

Gr. 

70 

Anguille  salate  ed  ammarinate  . . . 
Aringhe  secche  o in  salamoja.  . . . 

idem 

3 

« f 

idem 

2 

12 

baccalari  secchi  o in  salamoja  . . . 

il  cantajo 

1 

95 

Cacao  di  qualunque  specie  o prove- 
nienza 

idem 

6 

« 

Calle  di  qualunque  sorta  o provenienza. 

idem 

9 

« 

Cannella  in  sorta 

la  libbra 

« 

20 

Cannella  della  ltegina  , matta  o garo- 
fanata 

idem 

« 

03 

Tomacchio  ( Vedi  pesce  salato  ).  . . 

« 

« 

<( 

Fioro  di  cannella 

idem 

<( 

04 

Garofani  e stipili  di  garofani  . . . 

il  cantajo 

28 

« ! 

Gronchi  ( Vcd.  anguille  salate  ) . . . 

« 

« 

« 

Lagrime  di  noce  moscada  .... 

la  libbra 

c< 

20 

Mesciamo 

il  cantajo  lor. 

4 

« 

Noci  moseade  

la  libbra 

<( 

20 

Olio  di  cannella 

idem 

2 

25 

Olio  di  garofani  ....... 

idem 

« 

50 

Ova  di  cefalo . . 

il  cantajo  lor. 

fi 

« 

Ova  di  tonno • . . • 

idem 

4 

« 

l’esce'  di  qualunque  sorta  . . . . 

il  cantajo 

9 

« 

l’esce  bastone  ( Vcd.  stocco  ) . . . 

« 

« 

« 

l’esce  salomone  ( Ved.  pesce  salalo]. 

« 

« 

« 

l’esce  spaila  ( Ved.  pesce  salato  ).  . 

« 

« 

a 

rosei  secchi  o salati  di  ogni  sorta  non 
nominati 

il  cantajo  lor. 

3 

a 

bottame  ( Vcd-  Zucchero  ).  . . . 

« 

<( 

(C 

Salacche  secche  , ed  in  salamoja  . . 

idem 

« 

95 

Salacchini 

idem 

« 

95 

Salami 

il  cantajo 

6 

« 

Sarde  salate.  

il  cantajo  lor. 

« 

85 

Scartapelli . 

idem 

« 

93 

Scombri  ed  aiose  salate  o sia  tenlini. 

il  cantajo  lor- 

1 

10 

Solmonc.  ( Ved.  pesce  salato  ) . . 

« 

<( 

« 

Stoccopesce  

il  cantajo 

1 

80 

Storione  salato 

il  cantajo 

3 

« 

Tarantelle 

il  cantajo  lor. 

2 

80 

Tonnina . 

idem 

1 

40 

Voparelle  e fragaglie  salato  o in  concia. 

idem 

« 

93 

Zucchero  di  qualunque  sorta  in  polvere. 

il  cantajo 

8 

« 

Detto  in  pane 

idem 

12 

« 

fi.  A ’ generi  descritti  nell’  articolo  precedente  , qualora  la  baso  della 
percezione  non  sia  al  peso  lordo  , sarà  accordata  la  bonifica  per  la  tara  , 
a norma  della  tariffa  delle  tare  , ed  a norma  di  quanto  si  pratica  nella  per- 
cezione de’  corrispondenti  dazi  doganali  d'  importazione. 
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CAPITOLO  III. 

Dazio  sul  macino. 

7.  A cominciare  dal  di  primo  di  gennajo  1827  vi  sarà  una  imposizio- 
ne di  grana  sci  a tomolo  , o sia  di  grana  quindcci  a cantaj»  sulla  macina- 
zione del  grano  , o sia  frumento  , e del  granone  , o sia  grano  d'  India  , in 
tutta  la  estensione  de'  nostri  domini  di  qua  del  Faro. 

8.  Questa  imposizione  , che  si  valuta  «li  poter  dare  circa  annui  ducati 
un  milione  trecentovcntimda,  ad  eccezione  della  città  di  Napoli,  per  la  (piale 
si  osserverà  quanto  verrà  prescritto  nell’  art.  17  , sarà  a carico  ed  ammi- 
nistrazione di  ogni  comune  in  proporziono  del  rispettivo  numero  delle  po- 
polazioni , calcolandosi  grana  ventiquattro  I’  anno  per  ciascun  anima. 

9.  Se  qualche  comune  potesse  ricavare  l’ importare  della  quota  del  da- 
zio sul  macino  , che  in  proporzione  delle  anime  gli  verrà  assegnata  , dallo 
proprie  risorse  provvedenti  sia  dalle  sue  rendite  patrimoniali  , sia  da'  dazi 
attualmente  esistenti  , in  tal  caso  potrà  fare  di  meno  io  tutto  o in  parte 
della  suddetta  imposizione  di  grana  sei  a tomolo. 

10.  Ove  in  qualche  comune  si  trovasse  , già  in  uso , come  peso  co- 
munale , il  dazio  smxennato  sul  macino  , rimarrà  alla  prudenza  de’  rispet- 
tivi dccurionali  , o di  aumentare  l’antico,  o di  rimpiazzare  questa  nuova 
tassa  in  altro  modo,  osservandosi  però  le  forme  amministrative  in  vigore. 

Nel  caso  che  dalla  imposizione  deli'  anzidetto  nuovo  dazio  si  ritrarrà 
una  somma  maggioro  del  carico  che  sarà  stato  fatto  al  comune  . l'aumen- 
to resterà  a vantaggio  del  comune  stesso  ; come  viceversa  ritraendoscne 
quantità  minore  , dovrà  il  comune  supplire  alla  deficienza  con  altri  mezzi 
della  sua  amministrazione. 

La  imposizione  del  nuovo  dazio  sul  macino  in  quo' comuni  ove  verrà 
stabilita  , dovrà  darsi  dal  comune  in  allitto,  a'  termini  della  legge  dell'ain- 
tninistrazionc  civile  de'  12  dicembre  1816. 

11.  Il  Ministro  degli  Affari  Interni  farà  le  convenienti  istruzioni,  e fa- 
rà un  regolamento  col  quale  saranno  colla  mentovala  proporzione  fìssali  i 
carichi  di  ciascun  comune  , all'  infuori  però  della  capitale.  Egli  nel  forma- 
re la  lista  de' carichi  terrà  particolar  conto  di  que'  paesi  degli  Abruzzi,  le 
di  cui  popolazioni  hanno  il  costume  di  emigrare  in  certi  mesi  dell'  anno  , 
facendo  a tali  paesi  la  proporzionata  diminuzione. 

12-  In  conseguenza  rimanendo  all'  amministrazione  di  ogni  comune  la 
economia  e le  risorse  di  un  tal  nuovo  peso  a favore  dello  Stato,  il  Ministro 
delle  Finanze  non  prenderà  alcuna  ingerenza  nè  delle  tasse  che  crederanno 
d’ imporsi  i comuni , nè  del  sistema  di  percepirle  , nè  del  tempo  della  esa- 
zione , dovendo  tutto  ciò  regolarsi  colle  norme  e co’  metodi  della  civile  am- 
ministrazione dipendente  dalle  attribuzioni  del  Ministero  degli  Affari  Interni. 

Ogni  comune  perciò  6arà  puramente  debitore  verso  la  Tesoreria  ge- 
nerale della  somma  risultante  dalla  lista  di  carico  che  formerà  il  Ministro 
degli  Affari  Interni  , e che  comunicherà  a quello  delle  Finanze- 

I comuni  saranno  nell'  obbligo  di  far  eseguire  il  versamento  della  detta 
somma  a rate  bimestrali  nello  casse  de'  distretti  de’  quali  essi  fanno  parte. 

l.o  scadenze  de'  bimestri  saranno  fissate  a'  15  di  febbrajo  , 15  di  apri- 
le , 15  di  giugno  , 15  di  agosto  , 15  di  ottobre  , e 15  di  dicembre  di  cia- 
scun anno  , e secondo  queste  scadenze  la  quota  si  riguarderà  divisa  in  sei  rate 
a norma  delle  regole  fissate  pc’vcrsamcnli  dell'ordinaria  contribuzione  fondiaria. 

Quindi  i cassieri  comunali  segneranno  le  loro  obbliganzc  verso  i rice- 
'itori  distrettuali  , i ricevitori  dislrettuuli  verso  i ricevitori  geutrali  , e 
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questi  ultimi  vorso  la  tesoreria  generale  , nel  modo  stesso  che  si  pratica 
per  I’  anzidetta  contribuzione  fondiaria. 

13.  Lo  stabilimento  delle  scadenze  de’  bimestri  e delle  relative  ob- 
bligarne non  esonererà  i cassieri  dal  dovere  di  versare  dccadariamcnte  nello 
ricevitorie  distrettuali  i fondi  cho  raccoglieranno.  I sindaci  ed  i decurioni 
veglieranno  sulla  esecuzione  di  questa  disposiziono,  prendendo  tutti  i mezzi 
per  assicurarsene  , essendo  essi  responsabili  delle  somme  da  versarsi  per 
intero  nelle  casse  distrettuali. 

14.  Niuna  eccezione,  qualunque  no  sia  il  motivo  , sarà  valevole  a di- 
spensare i cassieri  comunali  ed  i ricevitori  distrettuali  e generali  dal  pa- 
gare ne’  giorni  prefìssi  le  somme  delle  loro  rispettive  obbliganze. 

Al  solo  Ministro  delle  Finanze  è riserbata  nella  occorrenza  di  gravi 
accidenti  la  facoltà  di  rilasciare  un'  ordine  sospensivo. 

15.  La  conservazione  do'  fondi  riscossi , ed  il  loro  trasporto  alle  casse 
distrettuali  saranno  a cura  e rischio  de’  cassieri  comunali. 

16.  Ne"  casi  di  ritardo  o d' inadempimento  , i contabili  del  pari  che 
i sindaci  ed  i decurioni  nella  parte  soltanto  per  cui  essi  sono  responsabili  , 
saranno  rispettivamente  soggetti  alle  coazioni  amministrativo  , dovendosi 
osservare  le  stesse  regole  e prescrizioni  del  regolamento  del  di  primo  di 
febbrajo  1816  relativo  all'  annuale  contribuzione  fondiaria. 

17.  L' amministrazione  degl'  introiti  pel  dritto  del  macino  in  Napoli 
non  sarà  a carico  del  comune  , non  avendo  il  corpo  municipale  di  questa 
città  i mezzi  da  provvedervi  , trovandosi  incorporati  nell’  amministrazione 
de’  dazi  indiretti  colla  percezione  de'  dazi  di  consumo. 

In  conseguenza  la  nuova  imposizione  delle  grana  sei  a tomolo  sul  ma- 
cino per  Napoli  sarà  supplita  con  una  corrispondente  sopraimposta  dei  dazi 
di  consumo  sui  cereali  che  s'  immettono  in  questa  capitale  , da  riscuotersi 
nello  corrispondenti  officine  de' dazi  di  consumo-,  e colle  regole  che  si  esi- 
gono tutti  gli  altri  dazi  di  simil  natura. 

Una  tal  sopraimposta  rimane  fissata  nel  seguente  modo  : 


Sopra  un  cantajo  di  farina  grana  15 

Idem.  .....  di  fioro idem  20 

Idem di  grano  . . . . ...  . . ..  idem  lo 

Idem di  granone.  . ...  . . . . . idem  15 

Idem. di  farina  di  granone idem  15 

Idem.  .....  di  pasto.  idem  20 

Idem.  .....  di  pane  bianco  .......  idem  20 

Idem di  pane  bruno  . ...  . • • . ■ * idem  15 

Idem di  scinola  idem  20 


CAPITOLO  IV. 

Imposizione  tu'  profitti  e lucri,  o sia  sulle  rendite  di  talune 
classi  di  persone. 

18.  A contare  dal  di  primo  di  gennajo  1827  vi  sarà  per  la  parto  dei 
nostri  Reali  domini  di  quà  del  Faro  una  imposizione  a favore  dell'  erario 
su’ lucri  de'  capitalisti  , e su’ profitti  che  si  ritraggono  dall’esercizio  di  un 
impiego  , di  una  professione  , e di  quelle  arti  o mestieri  che  non  sono  di- 
retti a far  prosperare  il  commercio  e le  interne  produzioni  , ma  che  sono 
principalmente  rivolti  allo  spaccio  degli  oggetti  di  lusso  o superflui. 

19.  L' anzidetta  im|tosizione  sarà  soddisfatta  dagl'impiegati  che  hanno 
soldo  o pensione  dal  Governo  col  mezzo  della  ritenuta  del  decimo  sui  loro 
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soldi  o pensioni,  a’  termini  dell’ articolo  primo  del  presente  decretò,  in  guisa 
che  soffrendo  essi  l' anzidetto  ritenuta  , non  saranno  soggetti  ad  alcun  altro 
peso  per  la  qualità  d' impiegati. 

30.  Il  Ministro  delle  Finanze  formerà  il  dettaglio  dello  diverse  classi 
de’ contribuenti  , lenendo  presente  la  taritTa  pel  dritto  dello  pattuiti  che  fu 
in  vigore  fino  al  1815  , comprendendo  sul  dettaglio  fra  lo  classi  imponibili' 
gli  avvocati  , i patrocinatori , ed  altri  che  fossero  stati  nella  enunciata  ta- 
riffa omessi. 

Dall’  anzidetto  dettaglio  saranno  assolutamente  esclusi  ed  esenti  1°  gli 
stabilimenti  di  manifatture  e di  fabbricazioni  indigeno;  3°  gl'  inventori  o gli 
introduttori  di  nuove  arti  e manifatture  ; 3°  i piccioli  dettagliatori. 

Da  un  tale  dritto  dovendosi  ritrarre  in  beneficio  dell’erario  , oltre  il 
decimo  su’ soldi  degl’impiegati,  la  somma  di  ducati  quattrocentomila,  or- 
diniamo al  nostro  Ministro  delle  Finanze  che  una  tale  somma  sia  ripartita 
nel  dettaglio  de’  contribuenti  che  egli  dovrà  formare , in  modo  che  ricada 
principalmente  fra  le  classi  de'  doviziosi  capitalisti , tenendo  presente  , per 
quanto  si  possa,  lo  proporzioni  osservate  nella  tassa  su' negozianti  fatta  pei 
barbareschi  nell’anno  1816,  de' venditori  degli  oggetti  di  lusso,  di  moda, 
e di  altre  consumazioni  sterili  o nocive  alle  industrie  ed  alla  economia  in- 
digena , ed  in  fine  su’  lucri  e profitti  delle  professioni  liberali. 

31.  Noi  incarichiamo  il  nostro  Ministro  delle  Finanze  di  rassegnarci  il 
dettaglio  delle  classi  de’  contribuenti , e delle  convenienti  istr  uzioni , per 
munirsi  dopo  maturo  esame  della  nostra  Sovrana  approvazione. 

DISPOSIZIONE  GENERALE. 

23.  Colle  risorse  ordinate  nel  presente  decreto  essendosi  equilibrato  lo 
stato  attivo  e passivo  delle  Reali  finanze  , è nostro  Sovrano  volere  che  da 
ora  sicno  addetti  annualmente  per  aumento  del  fondo  della  Cassa  di  am- 
mortizzazione tutti  gli  avanzi  che  potranno  risultare  da’  diversi  rami  della 

{lubblica  amministrazione  , non  esclusi  i risparmi  che  potranno  aversi  per 
e ulteriori  rettifiche  nel  servizio  amministrativo  , onde  accelerandosi  il  più 
che  sia  possibile  la  estinzione  del  debito  pubblico , si  possa  alle  imposizioni 
apportare  le  corrispondenti  diminuzioni  ed  alleviamenti. 

Finalmente  tutte  le  nostre  sollecitudini  essendo  rivolte  al  benessere  dei 
nostri  amatissimi  sudditi,  ordiniamo  al  nostro  Consiglio  de' Ministri  di  esco- 
gitare c di  proporre  i mezzi  e gli  espedienti  più  adatti  per  potersi  col  tratto 
successivo  , ed  a tenore  delle  circostanze  , diminuire  , o almeno  modificarsi 
le  nuove  imposizioni  nel  modo  che  sarà  il  più  equo  e moderato  , e più  con- 
veniente alle  industrie  , alle  manifatture  eu  altro  sorgenti  della  floridezza 
del  regno. 

23.  II  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Dilucidazione  sulla  legge  de’  21  marzo  1817  intorno  ai  gradi 
di  giurisdizione  ne’  giudizi  di  contravvenzione. 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI. 

Napoli  28  giugno  1826. 

Per  I’  occupazione  di  un  suolo  pubblico  il  Sindaco  di  un  Comune  della 
provincia  di  Bari  , dichiarandosi  competente  vi  procede  essendo  la  multa 
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applicabile  alla  contravvenzione  di  ducati  sei.  Della  sentenza  di  quel  fun- 
zionario ci  appellò  I’  imputato  innanzi  al  Sindaco  del  capoluogo  del  circon- 
dario , e poiché  quella  resa  da  quest’  ultimo  non  fu  favorevole  al  Comune 
reclamante  , il  di  lui  Sindaco  se  no  gravò  presso  il  Sindaco  del  capoluogo 
di  distretto.  Questi  si  dichiarò  incompetente  rimettendo  la  ricognizione  delia 
causa  al  Consiglio  d’intendenza,  in  forza  dell’ art.  21  della  legge  de’ 21 
marzo  1817  sul  Contenzioso  amministrativo.  Si  dubitò  allora  se  possa  spe- 
rimentarsi in  tali  giudizi  un  terzo  grado  di  giurisdizione  , facendo  eccezio- 
ne alle  regole  generali , che  li  dirigono. 

Essendo  stata  per  Sovrano  comando  incaricata  la  Consulta  de’ Reali  do- 
mini di  qua  del  Faro  di  discutere  , c dare  il  suo  avviso  su  questo  dubbio, 
visti  gli  art.  6 , 7 , 20  e 21  della  legge  del  21  marzo  1817  ha  considerato  : 

1. °  Che  l’ articolo  20  dichiara  i Sindaci  competenti  a pronunziare  |icr 
le  sole  multe  , che  non  oltrepassano  i ducati  sci  per  lo  contravvenzioni 
espresse  negli  articoli  6 e 7. 

2. °  Che  il  suolo  pubblico  è una  dipendenza  del  demanio  pubblico,  o 
dello  pubbliche  proprietà , o quindi  1’  occupazione  dello  stesso  è compresa 
nelle  competenze  contenuto  ne’  detti  articoli  6 e 7. 

3. ”  Che  il  cennato  art.  21  determina  espressamente  per  tali  multe  , 
che  non  oltrepassano  i ducati  sei  due  soli  gradi  di  giurisdizione  , i quali 
essendo  nel  caso  attuale  cominciali  dal  Sindaco  del  Comune,  terminano  nel 
Sindaco  del  capoluogo  del  circondario.  Quindi  ha  opinato  di  non  doversi  ac- 
cordare un  terzo  grado  di  giurisdizione  nc’  detti  casi. 

S.  M.  cui  ho  avuto  1' ouore  di  rassegnare  questo  parere,  nel  suo  Con- 
siglio di  Stalo  ordinario  de'  22  del  corrente  , si  e degnata  di  approvarlo. 

Nel  Ueal  Nome  glielo  partecipo  , signor  Intendente,  per  l’adempimento. 


L'  atto  di  coazione  amministrativa  in  forza  dell ’ art.  21ò  della  legge  de’  12 
dicembre  1816  ha  forza  di  precetto  preventivo  ; if  pignoramento  si  esegue 
dall’  usciere  giudiziario. 

MINISTEBO  DEGÙ  AFFASI  INTEB.NI. 

Napoli  22  luglio  IS26- 

Il  Ministro  di  grazia  e giustizia  , mi  manifesta  il  seguente  Ueal  re- 
scritto. 

Eccellenza.  — L’ art.  2'i3  della  legge  del  12  dicembre  1816  sull' am- 
ministrazione civile  è cosi  concepito  : « Le  coazioni  spedite  in  conformità 
dell'  articolo  precedente  sono  esecutive  venliquattr'  ore  dopo  la  notifica,  che 
n'  ò stata  fatta  al  domicilio  del  debitore  da  un  usciere , o da  un  servieute 
del  comune  a ciò  autorizzato  dal  sindaco.  L’ e (Tetto  di  tali  coazioni  non  può 
essere  sospeso  , se  non  in  seguito  di  una  opposizione  motivata  da  eccezioni 
perentorie , e notilicata  al  sindaco , la  quale  porti  citazione  a comparire  a 
giorno  fisso  innanzi  I'  autorità  competente  pel  giudizio  deli’  eccezioni  pro- 
dotte. In  questo  caso  pendente  il  giudizio  la  coazione  si  risolve  in  atto  di 
pignoramento  ».  Da  ciò  il  dubbio  su  gli  effetti  di  questa  coazione,  c nella 
qualità  , e competenza  dell'  ufli/.ialo,  che  deve  procedere  all’alto  di  pigno- 
ramento. S.  M.  fissando  I’  intelligenza  del  riferito  articolo  2i3  uniforme- 
mente all’  avviso  della  Consulta  de’  Reali  domini  di  qtià  ilei  l aro,  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  degli  11  del  corrente  mese  si  è degnala  di  ordina- 
re , elio  la  notifica  della  coazione  fatta  dall’,  usciere  , o dal  serviente  del 
comune  abbia  il  vigore  di  preventivo  precetto  di  pagamento.  Clic  resti  csc- 
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cutiva  la  coazione  ventiquattr'  ore  dopo  la  notifica  , c possa  devenirsi  agli 
atti  di  esecuzione  per  mezzo  dell'  usciere  giudiziario.  Clio  nel  caso  di  op- 
posizione se  non  siasi  ancora  devenuto  al  pignoramento  , possa  questo  ese- 
guirsi dall'  usciere  giudiziario  , restando  sospesi  gli  alti  ulteriori,  ai  termi- 
ni dell'  articolo  di  sopra  enunciato. 

Ella  dal  suo  lato  curerà  l' adempimento  di  questa  Sovrana  risoluzione. 


Istruzioni  per  la  regolare  compilazione  de'  ruoli  di  transazione  secondo  il 
prescritto  nell’  articolo  203’della  legge  de'  12  dicembre  1816. 

Circolare  inserita  nel  giornale  d' Intendenza  della  Provincia  di  Molise. 

Campobasso  6 dicembre  1826. 

Con  circolare  de’6  ottobre  ultimo  si  trovano  comunicate  da  questa  In- 
tendènza le  Sovrane  risoluzioni  circa  la  riscossione  de' dazi  di  consumo  tan- 
to ordinari , che  quelli  imposti  per  far  fronte  al  novello  dazio  prescritto 
col  Reai  Decreto  de’  28  maggio  del  corrente  anno.  In  essa  ò soprattutto 
stabilito  , che  in  conformità  del  disposto  nell’  articolo  203  della  legge  de’ 12 
dicembre  1816  , i Sindaci  c Decurioni,  dopo  esauriti  tutt’  i mezzi  per  for- 
mare un'  affitto  di  tali  dazi  , possano  adottare  il  metodo  della  tran- 
sazione. 

Or  siccome  nella  formazione  di  questi  ruoli  si  ò avuto  occasiono  di  os- 
servare , che  per  lo  più  si  son  redatti  in  un  modo  irregolare  e difforme  , 
cosi,  in  seguito  di  disposizioni  dato  sull’oggetto  da  S-  E.  il  Segretario  di  Sta- 
to Ministro  degli  affari  Interni  , il  Consiglio  d’intendenza  ha  (ormato  le  se- 
guenti istruzioni , che  indicano  le  norme  da  serbarsi  nella  compilazione  dei 
medesimi. 

Il  prelodato  Ministro  , al  di  cui  esame  io  ho  rassegnato  tali  istruzio- 
ni, con  dispaccio  de' due  dell'andante  mese  ha  disposto  che  deve  mettersi 
sempre  per  base  che  non  bisogna  ricorrere  alla  esazione  per  via  di  ruoli  , 
se  non  quando  sono  riusciti  infruttuosi  i mezzi  di  ottener  1'  appalto  de'da- 
zl  a’  termini  della  legge  , e delle  Sovrane  determinazioni  emesse  in  propo- 
sito. Ila  disposto  egualmente  che  nella ' formazione  de' ruoli  per  lo  dazio 
fiscale  si  deve  aggiugncrc  alla  somma  tassata  il  compenso  dovuto  al  Cassie- 
re per  la  esazione  , e versamento  del  denaro  nella  ricevitoria  come  puro 
che  sia  cosa  importante,  che  al  primo  gennajo  si  debbano  trovare  approva- 
ti i ruoli  per  potersi  mettere  subito  in  riscossione  , aflin  di  aver  pronti 
i fondi  necessari  al  pagamento  delle  obbligauze  nello  rispettive  scadenze. — 

li  Consiglio  d’  Intendenza  , in  esecuzione  della  Ministeriale  de'  21  giu- 
gno prossimo  scorgo.  Visto  la  leggo  de’  12  dicembre  1816  nel  cap.  IV  del 
tit.  VII.  Volendo  quindi  proporre  una  norma  che  nella  redazione  dei  ruo- 
li per  transazione  conduca  all’  uniformità  ed  alla  regolarità  , allontanando 
quegli  errori  , che  sovente  menano  alla  disapprovazione  di  tai  ruoli  con  ri- 
tardo nella  riscussionc.  Propone  il  seguente  regolamento. 

Il  Sindaco  e Decurioni  con  apposita  riunione  alla  metà  di  novembre  di 
ciascun  anno  redigeranno  i ruoli  per  transazione  su 'dazi  di  consumo,  acciò  dopo 
I affissione  e discussione  do'  reclami  pervengano  sollecitamente  in  doppia  spe- 
dizione all'  Intendenza  o alla  Sottintendenza  , perché  in  contrario  si  metterà 
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a di  loro  carico  I’  ammontare  del  molo  a’  termini  del  Reai  Rescritto  do’  5 
dicembre  1825 , inserito  nel  giornale  d’ Intendenza  de'  10  dicembre  detto 
anno. 

Sarà  prima  di  tutto  verificato  o fissato  il  numero  degl’  individui  che 
compongono  la  popolazione.  Si  farà  diligente'  esame  delle  famiglie  indigenti 
col  numero  degl'  individui  che  le  compongono  , acciò  questi  uniti  ai  minori 
di  cinque  anni  , i quali  si  presumono  incapaci  di  consumo , possano  esclu- 
dersi dalla  tassa  senza  però  che  il  numero  di  essi  possa  mai  eccederò  il 
quinto  di  tutta  la  popolazione , giusta  il  disposto  nell'  articolo  203  di  detta 
leggo  (1). 

Le  restanti  famiglie  tassabili  verranno  distribuite  in  tante  diverse  classi 
quante  si  credono  necessarie  per  la  diversa  graduazione  delle  famiglie  , 
avuto  riguardo  alla  di  loro  agiatezza  ed  al  consumo  presuntivo  che  fanno 
de'  generi  soggetti  a tassa.  Cosi  ne’  Comuni  di  maggior  popolazione,  ove  sono 
moltiplici  i ceti  degli  abitanti , saranno  più  numerose  le  classi,  che  ne’ Co- 
muni di  piccola  popolazione.  Non  è dunque  il  numero  degl'  individui  di  cia- 
scuna famiglia  che  ne  regola  la  classe  cui  appartiene , ma  1'  agiatezza  , la 
comodità , e precipuamente  il  consumo  presuntivo. 

Fissate  le  classi  si  passa  a descrivere  sotto  quella  classe  cui  crede  ap- 
partenere ciascun  capo  di  famiglia  : nella  colonna  successiva  si  riporta  il 
numero  degl'  individui  che  la  compongono  , ed  in  prosieguo  la  quautità  dei 
generi  di  consumo  che  si  fa  da  ciascun  componente , e finalmente  I’  am- 
montare del  consumo , c l' importo  del  dazio  corrispondento  al  consumo 
stesso  coll’  applicazione  della  tariffa.  Questa  tariffa  sarà  eguale  per  tutte  le 
classi , ma  siccome  la  quantità  del  consumo  è diversa  secondo  lo  diversità 
delle  classi  e de'  generi  che  si  consumano  , cosi  il  risultato  dell'  applicazio- 
ne di  essa  sarà  corrispondente  alle  diverse  classi. 

Nel  fissare  il  consumo  per  lo  classi  primarie  si  avrà  presuntivamente 
ragione  dell’agiatezza , e della  comodità,  per  cui  sarà  estesa  la  quantità  au- 
dio sulla  considerazione  de'  servi  e degli  operai  che  si  nutriscono. 

La  tariffa  medesima  sarà  regolata  in  modo , che  dall'  applicazione  ne 
risulti  il  totale  del  ruolo  perfettamente  eguale  alla  somma  fissata  nell’ arti- 
colo dello  stato  discusso  corrente , più  il  dritto  di  percezione  spettante  al 
cassiere  a norma  della  legge  ; c perciò  nel  titolo  del  ruolo  medesimo  verrà 
riportato  I'  articolo  dello  stato  discusso , e la  somma  ivi  fissata  ; e nel  fine 
del  detto  ruolo , che  sarà  sommato  in  ciascuna  pagina  tanto  pel  numero 
delle  anime  che  per  Io  somme , verrà  fatta  la  ricapitolazione  dello  pagine, 
e di  queste  somme. 

lì  ruolo  redatto  con  detto  regole  sarà  in  fine  sottoscritto  dal  Sindaco 
e da’  Decurioni  tutti , e verrà  accompagnato  da  una  deliberazione  Decurio- 
naic  che  no  spieghi  il  contenuto. 

Sarà  finalmente  il  ruolo  medesimo  in  copia  affìsso  ai  pubblico  per  giorni 
otto  , c l’alto  di  affissione  si  farà  constare  eon  dichiarazione  del  Cancelliere 
archivario  clic  n'è  risponsabilc.  Se  fra  gli  otto  giorni  si  produrranno  dai 
cittadini  do'  reclami  sulla  tassa  , il  Dccurionato  discuterà  per  la  giustizia 
rettificando  nel  caso  di  ammissione  de’  reclami  medesimi  , e cosi  sarà  ri- 
messo direttamente  al  signor  Intendente  in  doppia  spedizione  per  il  distret- 


ti) Con  Rcal  Rescritto  degli  iG  settembre  1819,  e 1 maggio  1 834  » f“  disposto  ; 
l-°  di  estendersi  al  quarto  della  popolazione  I'  esclusione  da’  ruoli  di  transazione  della 
classe  degl ' indigenti , c de' minori  di  anni  cinque,  1°  di  ridursi  a metà  la  ptopor - 
zinne  della  tassa  per  le  donne , c minori  di  anni  dicci. 
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to  capoluogo  , od  ai  signori  Sottintendenti  negli  altri  distretti.  I Sottinten- 
denti ne  faranno  diligente  esame , respingendoli  ove  si  troveranno  irrego- 
la ri  , o inviandoli  con  loro  motivato  parere  al  signor  Intendente,  ricono- 
scendoli in  regola. 


Sono  applicabili  ai  Contigli  d’ Intendenza  per  la  revisione  de' conti  le  norme 
stabilite  nell'  articolo  20  della  legge  de  29  maggio  1817 , e nell’  articolo 
55  del  decreto  dei  2 febbraio  1818 • 

ma’ iste  no  degli  affari  interni. 

Napoli  il  febbraio  1829. 

L’  Intendente  di  Molise  riferì  , che  quel  Consiglio  d'  Intendenza  per 
la  discussione  de' conti  de' cassieri  de’  comuni  minori  crasi  creduto  autoriz- 
zalo a ricevere  i reclami  e discuterli  , anche  dopo  emesse  le  decisioni  , o 
dopo  intesi  i contabili  sui  dubbi  loro  notificali. 

I.a  Consulta  di  questi  Reali  domini  incaricata  per  Sovrano  comando  di 
dare  il  suo  avviso  sui  detto  rapporto  , opinò  , che  lo  regole  per  la  rivisio- 
nc  de’  conti  , secondo  i casi  dell'  articolo  20  della  legge  de'  29'  maggio  1817 
sull'organizzazione  della  Gran  Corte  de’  conti  , e I'  art-  55  del  Beai  decre- 
to de' 2 febbraio  1818  del  regolamento  di  procedura  delle  Camere  contabili 
della  medesima  Gran  Corte  de'  conti , sieno  applicabili  ai  Consigli  d’  Inten- 
denza per  la  discussione  de'conti  decornimi  minori,  e che  ciò  debba  osservarsi 
finché  non  sia  pubblicato  il  regolamento , di  cui  parla  I'  articolo  2 (il  della 
legge  de’  12  dicembre  1816. 

S.  M.  cui  ebbi  l'onore  di  rassegnare  questo  parere,  nel  suo  Consi- 
glio di  Stato  ordinario  de’  16  dicembre  ultimo  si  degnò  di  approvarlo. 

Glielo  partecipo  , signor  Intendente  , di  riscontro  al  suo  foglio  de’ 31 
dicembre. 

Possono  i Sindaci  pretentare  alt’  Intendente  i reclami  arreno  le  determina- 
zioni contumaciali  emesse  tu’  loro  conti  morali , e i Intendente  inteso  rav- 
visa del  Consiglio  d'  Intendenza  rimettere  le  carte  tutte  al  ministro  degli 
Affari  Interni. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  18  aprile  1829. 

Con  rapporto  de’  21  febbraio  ultimo  propose  ella  il  dubbio,  se  presen- 
tandosi da’ Sindaci,  dopo  la  prima  determinazione  contumaciale  6u  i loro 
conti  morali , de'  documenti  giustificativi  degli  esiti  , come  per  esempio  au- 
torizzazioni , certificati  di  servizio  , dilucidazioni  , ed  altro  , dovesse  f In- 
tendente ai  termini  dell'articolo  269  della  legge  del  12  dicembre  1816  ne- 
cessariamente informare  questa  reai  Segreteria  del  riesame  del  conto  , op- 
pure pronunziarsi  definitivamente  in  fioca  di  revisione  , come  praticasi  pei 
conti  materiali  de'  Cassieri. 

Agli  11  marzo  richiesi  sull’oggetto  il  parere  della  Commcssione  dei 
Presidenti  presso  la  Gran  Corte  de'Conti.  La  medesima  considerando,  elio 
per  I'  art.  169  della  citata  leggo  non  compete  a'  Sindaci  avverso  le  deter- 
minazioni prese  dagl’  intendenti  su'  toro  conti  morali  in  seguito  delle  dcli- 
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Iterazioni  dccnrlonali  , ohe  il  reclamo  all’  istesso  Intendente  tra  due  mesi 
dalla  data  della  comuni  razione  di  detta  determinazione  ; considerando  elio 
I’  Intendente  preso  l'avviso  del  Consiglio  d’ Intendenza  sul  merito  del  ricorso 
rimettere  deliba  tutte  le  cario  al  Ministro  degli  Affari  Interni  cui  è riscr-' 
baia  la  risoluzione  superiore  in  questa  materia. 

È stata  di  parere  prescriversi  , che  ella  nel  caso  in  quistionc  debba 
uniformarsi  alla  logge.  Avendo  approvato  un  tale  avviso  glielo  partccqio  per 
lo  adempimento  di  risulta. 


Può  il  Coniug’io  il  Intendenza  rinviare  le  parli  al  Sindaco  ne’  giudizii  di 
contravvenzione  , benché  il  Sindaco  aveste  dichiarato  la  sua  incompe- 
tenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  25  novembre  1829. 

Col  suo  rapporto  del  30  ottobre  ultimo  propose  ella  talune  difficoltà 
relative  alla  competenza  de’  Siedaci  , c do’  Consigli  d‘  Intendenza  sulle  con  - 
travvenzioui  espresse  negli  articoli  6 e 7 della  legge  del  21  marzo  1817. 

In  ordino  alla  osservazione  che  nella  legge  di  procedura  del  25  marzo 
1817  non  sia  previsto  il  caso  del  rinvio  degli  atti  a quel  Sindaco  , che  non 
avendo  bene  proporzionato  la  multa  si  dichiarò  incompetente  ; io  le  fo  os- 
servare , che  per  siffatto  caso  non  vi  era  bisogno  di  una  speciale  disposi- 
zione . poiché  le  attribuzioni  delle  diverse  autorità  non  dipendono  dalla  loro 
volontà  , ma  dai  limiti  , che  la  legge  assegna  a ciascuno.  È chiaro  che  non 
perche  i Sindaci  in  un’  affare  dichiarano  , elio  sia  competente  il  Consiglio 
d’ Intendenza  , debba  assolutamente  impadronirsene  il  Consiglio  ; ma  quando 
questo  vede  , che  appartiene  al  Sindaco  di  provvedervi  , dichiara  la  sua  in- 
competenza , c rinvia  le  parli  innanzi  al  Sindaco  , come  praticano  di  con- 
tinuo i Giudici  superiori  cogl’  inferiori. 

Regolamento  per  la  rinnovazione  degli  affitti , e per  lo  procedimento 
negli  appalli. 

CAPITOLO  I. 

N'orme  a seguirti  nella  rinnovazione  degli  affini. 

Art.  1.  Avendo  la  legge  prescritto  che  il  Sindaco  debba  convocare  il 
Decurionalu  quattro  mesi  prima  del  termine  di  ogni  affitto  per  deliberare 
sulle  condizioni  , colle  quali  farne  la  rinnovazione  (art.  235),  c clic  l’anno 
degli  alìitti  incominciar  debba  al  1"  Gennaio  , per  (pianto  non  vi  si  oppon- 
gano la  natura  delle  rendite  e gli  usi  locali  ( art.  232  ) ; ne  seguo  che  nel- 
la prima  e seconda  domenica  di  Settembre  di  ogni  anno  il  Sindaco  adempir 
dovrà  a questo  atto  nel  modo  espresso  col  seguente  articolo. 

2.  ltiunito  il  Decurionato  esso  farà  dal  suo  segretario  redigere  nel  li- 
bro delle  deliberazioni  tanti  processi  verbali  per  quanti  sono  gli  articoli  di 
rendita  da  affittarsi  : ciascuno  di  tali  processi  verbali  sarà  preceduto  da  bre- 
ve dettaglio  , indicante  la  natura  , la  durata  , cd  il  principio  dell’  atlitlo  at- 
tuale , l’estaglio , e l'adulatore,  giusta  il  contratto.  Per  le  gabelle  o priva- 
tive volontarie  sì  noterà  l’epoca  del  di  loro  stabilimento,  c quella  dell'  ap- 
provazione superiore.  In  fine  si  aggiungeranno  tutte  quello  osservazioni  die 
sarai)  giudicate  utili  agl'  interessi  del  Comune. 
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3.  Di  questi  alti  deliberativi  distinti  e separati  come  sopra  saran  for- 
mati degli  estratti  a cura  del  Sindaco  , e dal  medesimo  trasmessi  in  Inten- 
denza per  essere  sanzionati , o modificati  Questi  estratti  saranno  scritti  in 
colonna  , affinchè  nella  parte  vuota' si  possano  apporre  lo  modifiche.  I Sni- 
daci do' Comuni  appartenenti  ad  altri  distretti  della  Provincia  invieranno  tre 
estratti  uniformi  dì  ciascun  processo  verbale  alla  rispettiva  Sottintendenza  : 
ed  i Sottintendenti  gli  spediranno  all' Intendenza  muniti  del  loro  avviso. 
Questi  estratti  saranno  firmati  dal  Sindaco  e da  tutti  i Decurioni.  I Sindaci 
poi  dipendenti  dal  primo  Distretto  gl  invieranno  direttamente  nell'Inten- 
denza . ed  in  doppia  spedizione  : delle  tre  spedizioni  rimesse  in  Intendenza 
da' Sottintendenti  , due  saran  loro  restituite  colla  sanzione  , e modifiche  , 
perchè  essi  ne  facciano  comunicazione  ai  Sindaci  del  rispettivo  Distretto. 

4.  Sanzionale  le  condizioni  , l'Intendente  autorizzerà  il  Sindaco  a pro- 
curare , per  mezzo  di  avvisi  , in  cui  saranno  inserite  lo  condizioni  sanzio- 
nate , le  olh  rie  per  ciascuno  affitto,  e da  proporlo  al  Decurionato,  il  quale 
avrà  l' obbligo  di  conoscere  so  i patti  che  vi  gi  contengono  sieno  uniformi 
alle  condizioni  già  stabilito.  Essendo  regolari  i patti  , il  Sindaeo  sottopórrà 
le  offerte  all'  esperimento  dell’  asta  pubblica  , giusta  gli  articoli  234  a 239. 
In  opposto  il  Decurionato  modificherà  , o rigetterà  le  offerte  : modificando, 
è necessario  che  le  postille  siano  accettate  dall' oblatore.  Baderà  il  Deeu- 
rionato  a non  ammettere  patti  contrari  alle  condizioni  , per  non  rendersi 
risponsabile  de'danni,  c pregiudizi  ris  filanti  al  Comune.  Circa  ia  durata  de- 
gli affitti  si  osserveranno  gli  articoli  208  e 231.- 

5.  Quando  per  un  istcsso  affitto  si  fossero  prodotte  più  offerto  , s' in- 
tende che  il  Decurionato  accetterà,  la  più  vantaggiosa  , senza  mai  appar- 
tarsi dalle  condizioni  sanzionate.  In  caso  di'  dubbio  si  chiederanno  gli  schia- 
rimenti alt'  Intendenza. 

6.  Le  offerte  saranno  in  carta  di  grana  sci , firmato  o crocesegnato 
dall'  oblatore  o da  un  fidejussore , ed  inoltre  adempite  di  registro- 

7.  Nelle  offerte  saranno  essenzialmente  comprese  le  seguenti  condizioni. 

1"  la  rinunzia  ad  Ogni  cscomputo  ; 

2"  la  piena  adesione  alle  condizioni  sanzionate  , come  quelle  che  for- 
mano la  baso  del  contratto  ; 

IL  la  dichiarazione  dell'  oblatore  , e del  fidejussorc  di  sottoporsi  an- 
ello all'arresto  personale  in  caso  di  mancanza  agli  obblighi  contralti,  quan- 
do pelò  si  trattasse  di  affitto  di  somma  importanza;  in  altri  casi  può  tralasciarsi; 

4“  che  le  spese  delle  subaste  vadano  a carico  dell'  aggiudicatario  ul- 
timo licita  ture. 

La  garanzia  sarà  a peso  e responsabilità  del  Decurionato. 

CAPITOLO  IL 

Procedura  da  osicrrarsi  negli  appalli. 

8-  Ricevute  in  tal  modo  le  offerto  , il  Sindaco  procederà  alla  pubbli- 
cazione de'  manifesti  separati  e distinti  per  ogni  cespite  da  affittarsi , por 
annunziare  il  giorno  , I’  ora  , ed  fi  luogo  per  la  prima  sessione  d'  incanto 
ossia  aggiudicazione  preparatoria  Questi  manifesti,  come  gli  avvisi  dei  quali 
si  parla  all'  articolo  4°  , saranno  in  carta  libera  perchè  puramente  atti  am- 
ministrativi, come  ogni  altro  atto  del  Decurionato,  e quindi  non  soggetti 
al  registro.  Tutti  i manifesti  , esclusi  gli  avvisi  , formeranno  gli  atti  di  su- 
basta , e porteranno  in  piedi  o in  dorso  it  certificato  del  Cancelliere  della 

V ot..  I.  9 
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seguita  pubblicazione,  ed  allusione , conterranno  inoltre  i patti  espressi  rid- 
i’ offerta 

9.  Nell'  articolo  235  la  legge  prescrive  : 1”  clic  la  prima  subasta  deb- 
ba essere  preceduta  da  due  manifesti  (che  in  sostanza  debbono  considerarsi 
per  un  solo  ) da  pubblicarsi  ed  affiggersi  coll'  intervallo  di  tre  giorni  I’  un 
dall’altro  ; 

2°  che  uno  de’  manifesti  sia  pubblicato  in  giorno  di  domenica. 

Per  modo  pratico  di  questa  regola  sarà  cura  del  Sindaco  di  far  pub- 
blicare il  primo  manifesto  nel  martedì  seguente  alla  ricezione  dell'offerta  ; 
il  secondo  nella  domenica  successiva.  In  tutti  due  sarà  prefìsso  per  giorno 
del  primo  incanto  il  giovedì  che  succede  alla  domenica  , o altra  domenica 
che  segue  il  giovedì  , il  elio  sarà  sempre  meglio , perchè  I’  classo  di  otto 
giorni  da  quello  della  pubblicazione  del  secondo  manifesto  a quello  desti- 
nato per  la  subasta  preparatoria  può  produrre  concorrenza  di  iicitatori , li 
quali  si  dovran  sempre  presentare  ali'  incanto  col  loro  garante. 

10.  Cli  atti  d'  incanto  saranno  celebrati  nella  Cancelleria  comunale  a 
porte  aperto  , o ne’  luoghi  pubblici  soliti  , facendosene  menzione  no’  pro- 
cessi veiholi  , che  saranno  formali  in  carta  di  grana  sci  , ed  immediata- 
mente dopo  V aggiudicazione  verranno  sottoscritti  dall’  aggiudicatario  , os- 
sia ultimo  licilatorc  , dal  suo  garante  , dal  Siudaco  -,  dall'  Licito  , c dal 
Cancelliere.  Se  l’aggiudicatario  , o il  garante  non  sapessero  scrivere,  si 
farà  da  loro  crocesegnare  I’  atto  , che  verrà  convalidato  dalle  firmo  di  duo 
testimoni  scribenti- 

11.  Nel  giorno  che  segue  l’aggiudicazione  preparatoria  sarà  emanato  c 
pubblicato  un  secondo  manifesto , annunziandosi  il  giorno  per  la  subasta 
definitiva  , cinque  giorni  dopo  la  preparatoria.  Il  giorno  per  questo  secon- 
do atto  sarà  quello  clic  succede  immediatamente  dietro  I'  elasso  netto  di 
cinque  giorni.  Nel  terzo  manifesto  sarà  menzionato  l’esito  della  prima  su- 
basta ed  il  nomo  dell'  aggiudicatario. 

12.  Nel  giorno  indicato  verrà  tenuta  la  seconda  subasta , clic  sarà  de- 
finitiva , e so  no  farà  processo  verbale  colla  regola  indicata. 

13.  Nel  giorno  seguente  sarà  pubblicato  un  quarto  manifesto  col  quale 
si  annunzierà  il  risultato  della  seconda  subasta,  cd  il  nome  dell’ aggiudica- 
tario , c si  assegnerà  il  termine  di  cinque  giorni  immediati  a produrre  l'of- 
ferta di  decima.  Se  in  detto  termine  si  presenterà  offerta  , essa  sarà  pub- 
blicata con  un  quinto  manifesto  , assegnandosi  il  giorno  per  l' incanto  in 
grado  di  decima  , il  quale  sarà  quello  che  succede  dopo  tre  giorni  almeno 
da  quello  della  pubblicazione  del  quinto  manifesto.  Venuta  la  giornata  per 
la  subasta  si  terrà  la  solita  sessione,  c se  ne  formerà  il  solito  pri  cesso  ver- 
bale. Se  poi  classi  i tre  giorni  non  si  fosse  prodotta  alcuna  offerta  , il  Sin- 
daco e il  Cancelliere  ne  formeranno  certificato  analogo  in  carta  di  bollo  se- 
gnalo dal  Sindaco , 1”  Eletto  e Cancelliere  , c sempre  cosi. 

li  In  tutti  due  i casi,  terminato  l' additamento  di  decima  nel  se- 
guente giorno  si  pubblicherà  un  sesto  manifesto  , col  quale  si  darà  cono- 
scenza del  risultato  della  subasta  di  decima  , e si  assegnerà  il  termine  di 
cinque  giorni  immediati  per  la  presentazione  , c ricezione  delle  offerte  in 
grado  di  sesta. 

15.  Quando  in  detto  termine  fosse  stata  prodotta  offerta  di  sesta  si 
pubblicherà  un  settimo  ed  ultimo  manifesto  , e si  procederà  iu  tutto  conio 
jier  I'  additamento  di  decima.  Nel  caso  di  mancanza  di  sessione  si  formerà 
il  corrispondente  certificalo  negativo  , come  si  è detto  nell’articolo  13. 

16.  Se  per  I'  additamento  di  decima  uou  si  fosse  tenuta  subasta  il  ter- 
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mine  di  cinque  giorni  per  la . presentazione  o ricezione  di  offerta  in  grado 
di  sesta  sarà  aperto  con  nuovo  manifesto  della  data  stessa  del  certificato  di 
cui  si  è parlato  nell'articolo  13  : cosicché  iti  tal  caso  il  termine  per  la  ri- 
cezione dell' offerta  di  sesta  verrà  a scadere  dieci  giorni  netti  dopo  la  su- 
basta definitiva. 

17.  Qualunque  sia  il  risultato  dell'ultima  sessione  d'  incanto,  il  Sin- 
daco da  sé  e senza  bisogno  di  autorizzazione  aggiudicherà  I'  affilio  all'  ulti  - 
mo  licilatore  c maggiore  olferente  , giusta  1’  articolo  239  ; salva  sempre 
I’  approvazione  dell'  Intendente  , qualora  questa  clausola  sarà  stata  apposta 
nelle  condizioni  di  appalto  , o fìtto  , in  opposto  I'  aggiudicazione  sarà  di 
dritto. 

18.  Avvertirà  il  Sindaco  clic  gli  aumenti  nascenti  dalla  gara  delle  li- 
citazioni , debbono  seguire  la  gradazione  prescritta  nell' articolo  238-  Il  Can- 
celliere sarà  risponsahile  dell’  adempimento  regolare  di  questa  procedura  af- 
fidata sotto  la  vigilanza  del  Sindaco. 

19.  Il  Sindaco  e ’l  Cancelliere  avran  cura  che  ultimati  i contratti  di 
affìtto  ne  sicno  rimessi  gli  atti  all'approvazione  dell' Intendente  per  quei 
contratti  do'  (piali  si  è parlato  nell’  articolo  17  , e dall’  Intendente  verranno 
respinti  gli  incartamenti  rispettivi  per  essere  adempiti  di  registro  ; il  che 
se  si  facesse  prima  , nel  caso  di  disapprovazione  , cagionerebbe  uii  inutiio 
dispendio  agl'  interessati. 

All'  elTetto  nella  redazione  di  ciascun  atto  di  subasta  , giusta  la  Mini- 
steriale del  13  giugno  1818  pel  dipartimento  degli  Affari  Interni  , in  limi 
sarà  apposta  la  seguente  clausola.  Il  presente  contratto  avrà  esecuzione  dal 
momento  che  sarà  approvato  dall'  Intendente.  Essi  saranno  inseriti  nel  re- 
pertorio del  Cancelliere  col  seguente  nolamcnto  marginale.  « Allo  sottopo- 
sto alC approvazione  dell'  Intendente  ».  Dovendosi  I’  atto  precedente  menzio- 
nare nell'atto  posteriore  , vi  si  dovrà  sempre  apporre  la  delta  clausola  so- 
spcnsiva  ad  oggetto  di  evitaro  le  multe,  (ili  atti  ili  aggiudicazione  rivestiti 
di  queste  formolo  , il  contratto  rivestito  dell'  approvazione  , saran  tuli'  in- 
sieme registrati  col  pagamento  de' corrispondenti  dritti  a carico  di  colui  cui 
spetta  . e nel  termino  prescritto  dalla  leggo  , il  quale  incomincerà.  a decor- 
rere dalla  data  dell'  approvazione.  Si  fa  eccezione  in  favore  di  quei  contralti 
che  di  dritto  restano  aggiudicati,  come  dall'articolo  18;  i quali  saranno 
regolarmente  registrati  nel  termine  di  giorni  dieci. 

20.  Il  Sindaco  , allorché  invierà  gli  atti  della  subasta  in  Intendenza  per 
gli  adìtti  solennemente  aggiudicali  , (tarlandosi  generalmente  di  ogni  attillo 
soggetto  e non  soggetto  all'approvazione.,  dovrà  unirvi  in  volumetto  sepa- 
rato le  copie  legali  doli* offerta  , e dell'ultimo  alto  di  aggiudicazione,  l'ima 
c I’  altra  in  carta  libera  : allineile  nell’  archivio  dell'  Intendenza  rimanga  do- 
cumento dell' affitto  allorché  gli  atti  originali  dietro  l’esame  ed  approva- 
zione saranno  respinti  al  Sindaco  : senza  lutto  ciò  per  gli  affitti  elio  non  vi 
son  soggetti , gli  si  respingono  per  essere  registrati  , e conservati  nell'  ar- 
chivio comunale  a cura  o responsabilità  del  Cancelliere. 

Lo  stesso  Cancelliere  avrà  il  dovere  cho  1'  affìtto  di  ogni  cespite  comu- 
nale abbia  nell' archivio  un  volumo  a parto  composto  de’ seguenti  pezzi,  che 
serviranno  di  documenti , c saranno  numerati  per  ordine  come  segue  ; 

1.  Estratto  della  deliberazione  decurionalo  contenente  te  condizioni 
dell' attillo  di  quel  tale  cespite  ; 

2.  Copia  conforme  della  sanzione  spedita  daH'Intcndcntc  o dal  Soltiu- 
tendente  delle  condizioni  progettate  ; 

3.  L’avviso  per  provocare  le  offerte; 
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4.  Il  primo  manifesto  ( diviso  In  due  , come  nell' articolo  9 ) co!  quale 
si  sono  annunziate  le  offerte  ricevute  ; 

5-  Il  processo  verbale  dell’  aggiudicazione  preparatoria  ; 

6.  Il  secondo  manifesto  del  giorno  seguente  all’  aggiudicazione  prepa- 
ratoria , e|ie  annuncia  il  giorno  dell'  aggiudicazione  definitiva  ; 

7.  Il  processo  verbale  dell'  aggiudicazione  definitiva  ; 

8.  Il  terzo  manifesto  conseguente  all' aggiudicazione  definitiva,  che  fis- 
sa il  termine  di  cinque  giorni  per  la  ricezione  delle  offerte  di  decima  ; 

9.  Il  quarto  manifesto  che  annunzia  I'  offerta  di  decima  ed  il  giorno 
in  cui  è designata  la  subasta  ; 

10.  Il  processo  verbale  della  subasta  in  grado  di  decima  ; 

11.  Il  quinto  manifesto  conseguente  alla  detta  subasta,  che  fissa  il  ter- 
mine di  giorni  cinque  per  la  ricezione  dell’  offerta  di  sesta  ; 

12.  Il  sesto  manifesto,  che  annunzia  la  presentata  dell' offerta  di  sesta, 
ed  il  giorno  stabilito  per  la  corrispondente  subasta  ; 

13.  Il  processo  verbale  della  subasta  in  grado  di  sesia. 

( termini  c gli  atti  fino  al  numero  8 inclusivamente  sono  inalterabili 
in  tutti  gli  affìtti:  gli  altri  cinque  sono  variabili  , ed  eventuali  a misura  , 
che  potrauno  esservi  offerte  ed  additameli  di  decima  e di  sesta. 

CAPITOLO  III. 

Variazioni. 

Art.  1.  Mancanza  dell’ offerta  di  decima  , ed  esibizione  di  quella  di 
sesia.  ' . 

In  questo  caso  i documenti  segnali  ai  numeri  9 e 10  non  hanno  più 
luogo.  Al  numero  9 sarà  messo  il  certificalo  negativo  compilato  dal  Sinda- 
co c Cancelliere  , ed  al  ninnerò  10  il  manifesto  sull'  apertura  del  termine 
per  la  recezione  dell' offerta  di  sesta:,  al  numero  11  ed  al  numero  12  sa- 
ranno messi  i documenti  segnati  affi  numeri  12  e 13. 

2.  Mancanza  dell' offerta  di  sesta,  ed  esibizione  dell’offerta  di  decima. 

Quando  questa  mancanza  avesse  luogo,  i documenti  saranno  uniformi 

fino  al  numero  1 1 inclusivamente.  In  vece  de’  documenti  segnati  al  numero 
12  e 13  sarebbe  messo  al  n-°  12  il  certificato  negativo  per  la  presentazio- 
ne dell'  offerta  di  sesta  , è la  numerazione  ile'  documenti  finirebbe  egual- 
mente al  numero  12 

3.  Mancanza  di  ambedue  le  offerte  di  decima  e di  sesta. 

Verificandosi  la  mancanza  di  queste  due  offerte  , i documenti  rimar- 
ranno inalterabili  sino  al  numero  8 inclusivamente.  A questi  seguiranno  al- 
tri tre  , cioè  : 

Numero  9,  certificato  negativo  sulla  presontaziono  dell'offerta  di  decima: 

' Numero  10  , manifesto  sull' apertura. del  termine  alla  ricezione  dell'of- 
ferta di  sesta  ; 

. Numero  11  , verbale  negativo  sulla  presentazione  dell'offerta  di  sesta; 

Questa  norma  verrà  benanche  osservata  nelle  licitazioni  di  pubblico  ap- 
palto, giusta  t'articolo  241. 

Per  maggior  chiarezza  intorno  agl’  intervalli  che  debbono  intercedere 
dal  primo  manifesto  fino  alla  conclusione  delle  subaste  aggiungo  una  picco- 
la riflessione. 

Si  offrono  nel  procedimento  alcuni  dati  che  per  propria  iucertezza  non 
possono  essere  sottoposti  al  calcolo.  Tali  souo  : 
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1.  il  tempo  che  può  trascorrere  dalla  pubblicazione  dell'avviso  fino 
alla  presentazione  di  una  o più  offerte. 

2.  quello  che  può  importare  la  sessione  in  grado  di  decima  (piando 
avrà  luogo  , poiché,  sebbene  il  Sindaco  non  possa  annunziare,  la  subasta  per 
un'c|H>ca  meno  lontana  di  tre  giorni  da  quella  della  pubblicazione  del  manifesto, 
tuttavia  rimane  alla  di  lui  prudenza.il  prendere  una  distanza  di  otto,  dic- 
ci , ed  anche  più  giorni  dopo  ricevuta  1' offerta,  quando  ciò  risultasse  a mag- 
gior vantaggio  del  Comune. 

3.  quello  può  similmente  iin|>ortare  la  sessione  in  grado  di  sesta.  Ciò 
non  pertanto  , siccome  i termini  che  trascorrono  dal  1°  manifesto  al  6°  iu- 
clusivamcolo  sono  invariabili  , si  precisa  questo  spazio  prendendo  per  ipote- 
si che  I'  offerta  primitiva  per  un  allitlD  venga  ricevuta  il  giovedì  4 otto- 
bre. Secondo  questo  dato  gli  atti  procederanno  come  sicgue  : 

Il  primo  ed  il  secondo  manifesto  saran  pubblicati  uno  nel  martedì  9 
ottobre  , I’  altro  nel  giovedì  li,  che  continuerà  lino  al  sabato  13  annunzian- 
do la  subasta  preparatoria  per  la  giornata  di  domenica  14  detto  mese  , e 
I’  offerta  sulla  quale  verrà  aperta.  In  detto  giorno  si  terrà  l' incanto  prepa- 
ratorio. 

Il  secondo  manifesto  sarà  pubblicato  il  giorno  15  dello  stesso  mese  , 
ed  annunzierà  il  giorno  21  per  I'  incanto  dctinilivo.  In  detto  giorno  se  no 
terrà  la  sessione. 

Il  terzo  manifesto  sarà  pubblicalo  lunedi  22,  e si  annunzierà  il  giorno 
di  domenica  28  per  la  subasta  definitiva  ; ed  in  detto  giorno  su  ne  terrà  ia 
sessione. 

Il  quarto  manifesto  sarà  pubblicato  il  lunedi  29  del  mese,  e cosi  suc- 
cessivamente per  gli  additamene  di  decima  e sesta , se  ve  ne  sarà  luogo. 


Decrtlo  portante  una  nuora  ritenuta  tu'  soldi , e sulle  pensimi  , e la 
diminuzione  di  metà  del  dazio  sul  macino- 

Napoli  II  gtnnajo  1831. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  cc. 

Fin  da'priini  momenti  del  nostro  avvenimento  al  Trono  Noi  dichiaram- 
mo esservi  sulle  finanze  delle  piaghe  profonde  promettemmo  di  applicarci 
a curarle  , e recare  nel  tempo  stesso  qualche  alleviamento  a'  pubblici  pesi. 
Le  conseguenze  fatali  della  straniera  usurpazione,  gli  avvenimenti  disgrazia- 
ti del  1820  hanno  in  prima  rivolte  le  nostro  cure  alla  parte  de'  nostri  do- 
mini al  di  qua  del  Faro.  Questa  preferenza  era  comandata  dalla  situazione 
in  cui  abbiamo  trovato  questa  tesoreria  generale  , dal  disquilibrio  ili  cui 
trovavansi  le  sue  risorse  , e le  sue  obbligazioni  al  cominciar  del  correlilo 
anno.  1 nostri  domini  di  là  del  faro , egualmente  a Noi  cari,  hanno  simul- 
taneamente richiamata  tutta  la  nostra  attenzione.  Il  nostro  amato  Keal  Fra- 
tello Luogotenente  generale  in  Sicilia  nel  suo  vicino  arrivo  in  quella  par- 
te de'noslri  domini  ci  proporrà  i mezzi  più  opportuni  per  renderne  prospe- 
ra I'  amministrazione  Rivestito  della  nostra  confidenza  Egli  seconderà  con 
caldo  e laborioso  impegno  le  istruzioni  che  gli  abbiano  date-  Tranquilli  in 
questo  oggetto  noi  abbiamo  voluto  conoscere  in  tutta  la  sua  nudità  lo  stalo 
di  situazione  della  tesoreria  generale  di  Naftoli'  Per  quanto  trista  essa  sia. 
non  ne  faremo  un  mistero.  Questa  leale  franchezza  sarà  degna  di  No:,  sarà 
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degna  ale!  popolo  generoso  di  cui  la  Divina  Provvidenza  ci  ha  confidato  il 
governo.  Il  decreto  do' 28  di  maggio  1820  avea  fatto  sperato  uno  stabile 
equilibrio  tra  lo  rendite  cd  i pesi  su’  domini  al  di  qua  del  Faro.  Questo 
speranze  rimasero  deluse.  Per  lo  conseguenze  degli  avvenimenti  del  1820 
esisteva  un  rfr/ictt , che  di  anno  iu  anno  si  aumentava  per  gl'  interessi  di 
cui  era  gravato.  Sotto  il  titolo  misterioso  di  debito  ijulle (jgiunte  ammesso 
dallo  nuove  teorie  di  finanze  , non  lascia  di  essere  un  debito  ; e tanto  più 
gravo  , tanto  più  molesto  , perchè  non  trova  ne’  fondi  di  ammortizzazione 
un  perenne  presidio,  perchè  le  sue  scadenzo  non  sempre  possono  dilTerirsi. 
J.a  somma  no  ascende  a ducati  quattro  milioni  Ireccntoquarantacinqucmila 
dugentocinquantuno  e grana  50.  Il  primo  passo  indispensabile  alla  prosperi- 
tà delle  finanze  è quello  di  estinguerlo  a gradi  : Posta  cosi  al  nudo  la  co- 
sa , il  vuoto  elTettivo  che  esisto  nello  stalo  discusso  da  formarsi  pel  1831 , 
inclusa  una  parte  del  pagamento  del  debito  galleggiante  di  sopra  indicato, 
è di  ducati . . 1,128,107 

Noi  nc  fummo  profondamente  rattristati,  ma  non 
disanimati.  Coulidaudu  nel  Divino  aiuto  clic  abbiamo  in- 
vocato ai  cominciar  del  nostro  regno,  e nell'  amore  del 
nostro  popolo.  Noi  siamo  sicuri  che  con  ferma  costan- 
za godremo  di  un'awcuirc  più  lieto. 

Fedele  alle  nostre  promesse  ili  fare  ogni  personale 
sacrilìzio  , Noi  abbiamo  già  conceduto  un  rilascio  dal- 


la'nostra  borsa  privala  ili  ducati  . 180,000 

Altro  ne  facciamo  dall'  assegnamento  della  nostra 

Rea)  Casa  di  ducali 190.000 

Conciliando  il  mantenimento  ed  il  benessere  di 
tutte  le  nostre  attuali  forze  di  terra  e di  mare  , col 
perfetto  ordine  iu  cui  sono  stali  rimessi  i rami  di 
marina  c guerra  , abbiamo  ottenuto  una  diminuzione 

di  ducali  340,000 

I.a  severa  riforma  fatta  negli  esiti  dc'diversi  Mi- 


nisteri ha  prodotto  una  economia  di  ducati  .....  531,667 


1,24 1,667 


Ducati.  113,500 

Pareggiati  in  tal  modo  gl'  introiti  c le  speso  dello  stato  discusso  pel 
1831  , rimanendovi  una  somma  dis|>ouibilc  di  ducati  ccntotrcdicimila  e cin- 
quecento Noi  ci  siamo  proposti  -d'  impiegarla  al  sollievo  della  parto  più  bi- 
sognosa del  nostro  popolo,  il  dazio  sul  macino  imposto  col  citato  decreto 
de'  28  di  maguio  1826  richiamava  la  nostra  prima  attenzione.  Ma  questa 
imposta  ascendendo  a ducati  un  milione  dugcntociuqunntatremila  , non  a- 
vrebbe  in  tal  modo  ricevuto  che  un  poco  sensibile  alleviamento.  Non  po- 
tendo clriedere  nè  alla  proprietà,  nè  all'industria  altri  sacri  tizi  senza  portar 
grave  ferita  a questa  sorgente  della  pubblica  prosperità  , ci  siamo  per  ne- 
cessitò rivolti-  ad  una  nuova  ritenuta  sulle  spese  detto  di  materiate  , e ad 
una  nuova  ritenuta  su' soldi  e su’ godenti  le  pensioni  di  grazia  e giustizia. 
Essendo  questa  classe  particolarmente  rivestita  della  nostra  fiducia,  goden- 
do le  preemineiize  della  pubblica  considerazione  , degli  onori  , delle  bcnelì- 
ceuze  , e de'  soldi  che  le  danno  più  facili  mezzi  di  sussistenza  , Noi  non 
faremo  a questa  classe  il  torlo  di  crederla  poco  impegnata  al  pubblico  belio. 
Questa  nuova  ritenuta  non  toccherà  gl’  impiegati  cd  i pensionisti  ilio  goda- 
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no  un'  appannaggio  di  ducati  venticinque  mensuaii  In  sotto  , crescerà  con 
moderate  proporzioni  per  le  classi  ascendenti  , e se  parrà  grave  per  gl'im- 
piegati c pensionisti  che  trovansi  alle  sommità  , in  risultato  la  somma  che 
loro  rimane  non  sarà  certo  inferiore  agli  antichi  soldi , alle  antiche  pensio- 
ni della  Monarchia  delle  due  Sicilie  ; ed  allorché  le  vecchie  costumanze  di 
uno  Stato  possano  utilmente  rivivere  , è prudente  cosa  il  farlo  , ed  è in- 
dispensabile nella  nostra  posizione  attuate. 

Riconosciuta  la  necessità  di  queste  misure  dopo  maturamente  esami- 
nate nel  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  , se  n’ ò a Noi  rassegnato  il 
corrispondente  progetto. 

Considerando  che  i soprassoldi  , le  gratificazioni le  indennità  cumu- 
late a'  soldi  sono  un  favore  di  eccezione  , che  per  qualunque  titolo  con- 
ceduto non  può  essere  continuato  ne'  gravissimi  bisogni  dello  Stato  ; clic 
debbano  pur  nondimeno  esser  conservati  i soprassoldi  militari  destinati  so- 
lo a distinguere  il  servizio  attivo  dal  servizio  sedentaneo  , o di  riforma  , 
le  indennità  di  alloggio  de'  militari  medesimi  , come  del  pari  le  semplici  c 
necessarie  indennità  di  scrittoio  ; 

Considerando  che  1'  unione  di  diversi  uffìzi  in  una  stessa  persona  non 
concede  pe'  regolamenti  in  vigore,  se  non  che  la  scelta  del  soldo  maggiore; 
c clic  avendo  onorata  origine  da  un'attestato  di  nostra  fiducia  ne’  talenti 
o nello  zelo  degl'  impiegati  , dà  ad  essi  un  titolo  alla  nostra  Sovrana  con- 
siderazione negli  ascensi  ; 

Considerando  che  gli  attuali  soldi-,  avendo  ottenuto  nella  prosperità  di 
cui  Io  Stato  godeva  prima  delle  fatali  vicende  del  1820  , un  considerabile 
aumento  relativamente  agli  autichi  soldi  , possono  , oltre  della  ritenuta  già 
esistente  , soffrirne  una  nuova  ; 

Considerando  che  nelle  nuove  ritenute  giovi  esentarne  gli  averi  cumu- 
lali non  maggiori  di  ducati  venticinque  mens uali  , convenga  proporzionata- 
mente tassar  gli  altri  in  modo  che  il  peso  maggiore  ricada  su  di  quelli  che 
sono  più  elevati  ; 

Considerando  essere  opportuna  una  nuova  ritenuta  sulle  spese  di  materiale; 

Considerando  che  le  pensioni  di  giustizia  possano  essere  tassate  colla 
stessa  proporzione  de'. soldi  , e quelle  di  grazia  possano  solfrire  un  peso 
maggiore  ; 

Considerando  che  nell’  alleviamento  promesso  a’  nostri  sudditi  d’ impo- 
sta sul  macino  richiama  le  nostre  prime  cure  , essendo  quella  clic  grave 
è per  sua  natura  alla  classe  più  bisognosa  c più  povera;' 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  Finauze 
e degli  Altari  Interni. 

L dito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue. 

Art-  1°  -Sono  abolite  le  cumulazioni  tutte  di  soldi  con  soprassoldi  , 
pensioni  , cd  altri  averi  per  qualsiasi  titolo  conceduti  , e sotto  qualsivoglia 
denominazione  , la  cui  somma  riunita  oltrepassi  i ducali  venticinque  per 
mese , di  modo  che  restino  conservati  per  tutte  le  diverse  spettanze  i pre- 
detti ducati  venticinque  mensuaii. 

Sono  da  questa  disposizione  eccettuati  i soprassoldi  , ed  indennità  di 
alloggio  e mobilio  de’  militari  del  pari  clic  le  indennità  di  scritlojo. 

2.  I soldi  c le  |ieiisioiii  di  giustizia  che  nuli  oltrepassano  ducati  ven- 
ticinque mensuaii  , saranno  esenti  della  nuova  ritenuta  , a’  termini  dell’  ar- 
ticolo  I",  la  «piale  per  le  classi  ascendenti -da  ducuti  venticinque  cd  un  grano 
verrà  regolaU  giusta  la  seguente  tarili, i : 
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3.  Le  ritenute  sulle  pensioni  di  grazia  { osservate  le  prescrizioni  dol- 
I’  articolo  1 J saranno  fatte  al  doppio  della  tarilfa  contenuta  nell'  articolo 
precedente. 

4.  Sarà  ritenuta  una  seconda  decima  sulle  spese  di  materiale. 

5.  Il  decimo  che  in  atto  si  paga  sulle  pensioni  e su' soldi,  ed  in  ge- 

nerale sugli  esiti  della  tesoreria,  continuerà  a ritenersi.  Le  ritenute  soprin- 
dicate sono  state  approssimativamente  calcolate  per  ducati.  474,  032 
i quali  uniti  a ducati 113,  500 


avanzo  precedente  , formano  la  somma  di  due.  • . . . 587,  532 

0.  Il  dazio  sul  macino  imposto  a'  termini  degli  articoli  7 ed  8 , ca- 
pitolo III  del  decreto  sie’  28  di  maggio  1826  , calcolata  allora  per  ducati 
un  milione  trecentoventimila  , ma  che  dà  eirettivamente  ducati  un  milione 
(lugentocinquantatrcmila  , è diminuito. per  metà  , seguendosi  la  ripartizione 
fattane  in  esecuzione  del  citato  reai  decreto. 

7.  Essendo  l'importo  della  metà  del  dazio  sul  macino  che  si  sopprime  in 
ducati  seicentovcntiseimila  cinquecento  , la  Somma  che  inanca  in  ducati  tren- 
tottomila  novucentosessautotto  sarà  prelevata  dalle  economie  che  nel  corso  del- 
l’anno si  eseguiranno  da'  nostri  Ministri  he' rispettivi  dipartimenti. 

8.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  interino  del  Consiglio 
de'  Ministri  , o tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  e- 
secuzioue  del  presente  decreto. 

Decrei » prescrivente  una  generale  economia  nelle  spese  a carico  de'  comuni  di 

qua  del  Faro  per  invertirla  nella  diminuzione  de’  più  gravosi  dazi  co- 
munali. 

Napoli  11  gennago  1831. 

Ferdinando  II.  ec.  ec,  Cc. 

Avendo  Noi  con  decreto  di  questo  stesso  giorno  diminuito  per  metà 
il  dazio  sul  maeiiio  , imposto  a’  termini  degli  articoli  7 , ed  8 capitolo  III 
del  decreto  de’  28  di  maggio  1826  ; 

Considerando  che  i pesi  di  cui  tuttavia  rimangono  gravati  i Comuni 
dei  nostri  Reali  domini  di  quà  del  Faro  , sono  tali  clic  richieggono  le  no- 
stre particolari  curo  onde  apportare  loro  ogni  altro  sollievo  colla  economia 
dello  spese  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Aliati 
Interni  ; 

Edito  il  nostro  Consiglio  ordinario-  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
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Art.  1.  Gli  stipendi , e gli  emolumenti  delle  car  iche  comunali  , deter- 
minali nel  capitolo  1 titolo  V della  legge  organica  dell'  amministrazione  ci- 
vile de’  12  di  dicembre  1816,  saranno  equamente  moderati  a tenore  dello 
risorse , e de’  bisogni  particolari  do'  Comuni  del  Itegno. 

Autorizziamo  perciò  Sovranamente  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Affari  Interni  ad  etTcttuarc  questa  riforma  negli  stati  discussi  comu- 
nali del  1831  , cd  estenderla  ancora  agli  stati  discussi  de'  Comuni  maggiori 
ancorché  si  trovassero  da  Nói  approvati.  La  stessa  autorizzazione  è accor- 
data per  le  spese  comunali  di  ogni  natura.  Questa  deroga  alte  disposizioni 
relative  della  legge  de' 12  di  dicembre  1816  sarà  limitata  al  tempo  di  cin- 
que anni,  al  termine  de' quali  il  detto  Ministro  proporrà  alla  nostra  appro- 
vazione un  nuovo  regolamento  che  I'  esperienza  proverà  essere  più  utile 
all’  amministrazione  , e al  ben  essere  de’ Comuni. 

2.  Ne' Comuni  di  seconda  c terza  classe,  mediante  un  moderalo  com- 
penso , potrà  essere  incaricato  il  Parroco  della  scuola  ile'  fanciulli. 

Non  si  ammetterà  trattamento  di  maestra  dello  fanciulle  in  que’  Co- 
muni ove  non  se  ne  trovi  alcuna  che  sappia  leggere  e scrivere  , ed  abbia 
mezzi  non  volgari  d' istruzione. 

Questa  opera  sarà  anche  sospesa  , ove  i bisogni  de’  Comuni  non  Io  per- 
mettano. 

3.  Previa  P approvazione  dell’  Ordinario  , ne’  Comuni  di  seconda  c terza 
classe  il  Parroco,  o altro  idoneo  ecclesiastico  del  Comune  , potrà,  mediante 
moderato  compenso  , assumere  il  peso  delle,  prediche  quaresimali , o degli 
esercizi  spirituali  elio  vi  sono  sostituiti  ; quantevolte  però  il  Comune  sia 
stato  solito  di  sopportare  la  spesa  per  la  predica  quaresimale  di  un  sacer- 
dote diverso  del  Parroco. 

I dritti  di  contabilità  che  i Comuni  pagano  attualmente  per  lo  man- 
tenimento delle  Segreterie  d' Intendenza  , saranno  ridotti  alla  metà. 

5.  La  spesa  delle  feste  civili  a carico  de’Comuni  è permessa  solamente 
nelle  capitali  delle  provincie  , o per  qualunque  ragiono  non  può  oltrepas- 
sare la  somma  di  annui  ducati  trenta. 

6.  Le  sole  capitali  dello  provincie  , ed  i Comuni  che  hanno  una  po|>o- 
lazione  maggiore  di  diecimila  anime,  potranno  ne' loro  stati  discussi  avere 
una  spesa  di  sovvenzione  al  mantenimento  delle  compagnie  comiche  ne' tea- 
tri. Per  nessuna  ragione  questa  spesa  oltrepasserà  ducati  cento  annui. 

7.  1 guardiani  urbani  c rurali  saranuo  soppressi  in  que'  Comuni  ove 
non  saranno  giudicati  necessari. 

8.  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  è autoriz- 
zato ad  accordare  per  la  costruzione  de'  camposanti  quelle  dilazioni  e quello 
sospensioni  che  secondo  le  circostanze  de’ Comuni  stimerà  opportune.  Que- 
sta deroga  alle  prescrizioni  del  decreto  de'  12  di  dicembre  1828  su  i cam- 
posanti sarà  limitata  al  tempo  di  cinque  anni. 

9.  Tutte  le,  economie  che  da  queste  disposizioni  emergeranno,  saranno 
applicate  alia  diminuzione  de’  dazi  comunali  più  gravosi  alla  classe  bisognosa. 

10.  Nel  corso  del  corrente  anno  il  nostro  Ministro  degli  Affari  Interni 
ci  presenterà  un  rapporto  , ove  per  ciascuna  provincia  sarà  dato  conio  nel 
modo  il  più  chiaro  cd  esatto  delle  economie  ottenute,  ode’ dazi  diminuiti. 

11.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  lutcrni  è inca- 
ricato della  csccuziouc  del  presente  decreto. 
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Istruzioni  e norme  da  osservarti  per  la  minorazione  degli  esìli  de  Comuni 
in  esecuzione  del  Ileal  decreto  degli  II  gennajo  1831. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  gennajo  1831. 

Sua  Maestà  con  Ileal  decreto  degli  11  del  corrente  si  è degnala  di  abo- 
lire la  metà  del  dazio  sul  macino.  Questa  Sovrana  beneficenza  è tale  elio 
io  temerei  diminuirne  la  grandezza  e la  gloria  , permettendomi  di  commen- 
tarla. Profonda  ammirazione  e divota  riconoscenza  è il  sentimento  unanime 
che  al  migliore  e più  clemente  dei  Sovrani  offrono  i suoi  fortunati  sudditi. 
Nè  in  ciò  solo  si  è limitata  la  Sovrana  beneficenza.  L'  amministrazione  mu- 
nicipale che  si  da  vicino  contribuisco  al  benessere  delle  popolazioni,  ha  for- 
mato 1'  oggetto  dello  sue  paterne  sollecitudini  ; quindi  con  altro  decreto  t 
eh' egualmente  l’ò  stato  rimesso,  mentre  ha  diminuito  diverse  spese  a ca- 
rico de' Comuni,  ne  ha  limitato  altre,  ed  ha  accordato  a questo  Ministero 
e Iteal  Segreteria  di  Stato  la  facoltà  di  riformare  tutte  quelle  che  sono  su- 
scettibili di  restrizione. 

lo  son  sicuro  che  le  benefiche  intenzioni  del  Re  ( N.  S.  ) saranno  da- 
gl’Intendenti  zelantemente  secondate,  e che  tutte  le  autorità  ad  essi  subor- 
dinale gareggeranno  d’ impegno  nel  lodevole  scopo  del  disgravio  do'  dazi  co- 
munali. 1>  questo  il  momento  che  conviene  esaminare  da  vicino  c con  ac- 
curatezza i bisogni  e le  risorse  di  ciascun  Comune  , ondo  provvedere  a'pri- 
mi  , e migliorare  lo  seconde,  l’er  quello  che  riguarda  gli  esiti  ella  si  uni- 
formerà alle  seguenti  istruzioni  : 

1.  Per  gli  stati  discussi  de’  Comuni  maggiori  io  mi  occuperò  inces- 
santemente di  portarvi  tutti  quei  miglioramenti  clic  potranno  essere  conci- 
liabili con  gl'  interessi  di  ciascuuo  di  essi  , c proccurerò  clic  le  sieno  al  più 
presto  comunicati. 

2.  Per  gli  stati  discussi  de’  Comuni  minori  Ella  (vorrà  monte  a quanto 
si  prescrivo  nell'articolo  primo  del  Decreto-  Dovendo  gli  stipendi  c gli  e- 
molumenti  delle  cariche  comunali  essere  egualmente  moderati  , ella  si  uni- 
formerà al  regolamento  elio  le  compiego,  che  non  dovrà  per  qualunque 
causa  essere  alterato  , a meno  che  qualche  circostanza  particolare  esigesse 
diversi  provvedimenti  ; in  questo  caso  me  ne  farà  immediato  rapporto. 

3.  Nel  Reai  Decreto  è detto  che  no'  Comuni  di  seconda  o .terza 
classe  mediante  un  moderato  compenso  , potrà  essere  incaricato  il  Parroco 
della  scuola  de' fanciulli.  Questa  misura  saggiamente  eseguita  può  riuscirò 
molto  utile  si  al  protìtto  delie  istruzioni  , che  alla  economia  licite  spese. 
Quante  volte  però  i Comuni' , u per  loro  circostanze  di  amministrazione  o 
per  mancanza  di  soggetti  idonei  o per  altre  cause  locali  , non  hanno  avuto 
nel  1830  il  maestro  o la  maestra  delle  fanciulle,  e che  in  atto  non  gli  ab- 
biano possono  farne  a meno  nell’  anno  che  corro.  Per  le  maestre  delie  fan- 
ciulle debbesi  egualmente  eseguire  il  senso  letterale  del  Reai  Decreto  nel 
più  stretto  significato.  L’  esperienza  ha  mostrato  il  poco  prulitlo  di  tale  isti- 
tuzione particolarmente  ne'  Comuni  di  2 a e 3.®  classe. 

■V.  Le  spese  che  i Comuni  sono  obbligati  a fare  debbano  egualmente 
impegnare  ad  uno  scrupoloso  esame.  Co^i  , ove  ella  troverà  che  un  Comu- 
ne voglia  intraprendere  un'  o|tera  qualunque  di  utilità  pubblica  , conviene 
senza  dubbio  secondarlo  ; ina  se  questa  opera  dovesse  costare  nuovi  sagri- 
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Tizi  , l' imposizione  di  nuovi  dazi  , o la  continuazione  di  quelli  clic  fossero 
riconosciuti  gravosi  è forza  di  differirla  a tempi  migliori.  Nella  scelta  delle 
opere  pubbliche  ella  deve  cautamente  preferirò  quelle  delle  strade,  connina- 
naii  che  , mentre  sono  le  più  utili,  impiegano  maggior  numero  di  braccia, 
ed  offrono  pronti  mezzi  di  sussistenza  alle  genti  povere.  Per  questa  medesima 
considerazione  S.  M.  si  è degnata  di  autorizzare  questo  Ministero  ad  accorda- 
re una  dilazione  sino  al  tempo  di. cinque  anni  per  la  costruzione  de' cam- 
posanti. Per  quest'  oggetto  ella  eseguirà  le  particolari  istruzioni  che  sepa- 
ratamente le  rimetto.  ' 

5.  I guardiani  urbani  e rurali  debbano  essere  conservali  solo  ove  pre- 
cisa necessità  lo  esiga;  e queste  circostanze  sono  rare.  1 demani  boscosi  han- 
no per  custodi  i guardiani  forestali  , quelli  addetti  ad  uso  di  pascolo  uon 
hanno  bisogno  di  una  custodia  perenne.  In  effetti  o sono  dati  in  fìtto  , ed 
il  Guaiolo  ha  il  peso  di  guardarti  , o 1’  uso  civico  vi  è tassato  a ragion  della 
legge  , c la  custodia  è inutile.  Il  I."  Eletto  è legalmente  incaricato  della 
polizia  rurale  , e le  campagne  troveranno  nella  sua  autorità  la  tutela  op- 
portuna. 

6.  Giusta  l’articolo  62,  della  legge  organica  , possono  essere  addetti 
alla  Cancelleria  comunale  uno  o più  impiegati.  Lo  stabilimento  di  tali  im- 
piegati deve’  però  essere  autorizzato  da!  Ministro  degli  Affari  Interni  sulla 
proposizione  dell'  Intendente  cd  il  parere  motivato  del  Dccurionalo.  Ove  que- 
ste formalità  non  si  fossero  osservale  la  destinazione  di  quest’  impiegati  es- 
sendo illegale  , deve  cessare  di  fatto  ; deve  cessare  eziandio  quando  non  sia 
di  assoluta  necessità  , il  che  , eccetto  pochissimi  casi  ; non  può  supporsi  nei 
Comuni  soprututto  di  2/  e 3.*  classe. 

7.  IV  predicatori  quaresimali  è detto  nel  Reai  Decreto  cho  nc’ Comu- 
ni di  2.a  c 3.a  classe  il  Parroco  , o altro  idoneo  ecclesiastico  del  Comune, 
previa  I'  approvazione  dell'  Ordinario  , potrà  mediante  moderato  compenso 
assumere  il  peso  delle  prediche  quaresimali,  o degli  esercizi  spirituali.  Som- 
ma attenzione  ella  deve  |>orrc  nella  esecuzione  di  questo  articolo  , conci- 
liando il  bene  spirituale  delle  popolazioni  con  quella  economia  che  le  loro 
circostanze  reclamano.  Elia  dunque  si  metterà  di  concerto  con  gli  Ordinari 
su  tale  oggetto.  Quando  costoro  crederanno  che  il  ministero  di  un  ecclesia- 
stico non  del  Comune  sia  più  profittevole  , allora  proccurcrà  con  la  coopc- 
razione de’  medesimi  che  il  compenso  di  simili  religiose  fatiche  sia  ridotto 
di  un  terzo  ne'  Comuni  di  1*  classe  , di  un  quarto  in  quelli  di  2a,  c di  uu 
quinto  in  quelli  di  terza  , sulla  base  delle  somme  stabilito  nella  legge  or- 
ganica. 

8.  L’articolo  delle  spese  non  prevedute  mcrila  di  ersero  ridotto  al  pu- 
ro bisognevole.  Lo'  stato  discusso  una  volta  ben  formato,  gli  esiti  eventuali 
si  riducono  a ben  poca  cosa  ; bisogna  però  togliere  ogni  latitudine  a qua- 
lunque arbitrio.  Per  dare  una  norma  sicura  è stabilita  per  màximum  la  sotn- 
ma  di  ducati  cinquecento  ne’ Comuni  di  I.*  classe,  dove  sono  le  residenze 
degl'intendenti  ; di  ducati  '(Ingente  negli  altri  Comuni  maggiori,  e di  (lo- 
cali cento  in  tutti  i Comuni  di  2/  c 3-*  classe.  Que-ta  regola  dev'  essere 
applicala  nel  senso  il  più  ristretto  , poiché  in  moltissimi  Comuni  le  somme 
indicate  possono  essere  diminuite  ancora.  Ella  ben  vede  che  la  norma  qui 
(issata  particolarmente  pe’  Comuni  poveri  debbe  portare  una  economia  sullo 
spese  imprevedute  ammesse  negli  stati  di  variazione  nel  1830. 

0.  Riformata  che  saia  la  economia  de' Comuni  nel  modo  proscritto 
dal  Decreto  , e dalle  presenti  Istruzioni  , Ella  mi  rimetterà  una  dimostra- 
zione de'djzl  clic  essi  bau  pagalo  nel  corso  dell'  amie  passalo  e delle  ridu- 
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zioni  fatte  nell’esercizio  corrente.  Mi  rimetterà  del  pari  (in  supplemento 
allo  stato  di  variazioni  pel  corrente  anno  secondo  i modelli  che  troverà  qui 
annessi  , onde  rassegnarli  a S.  M-  che  vedrà  da  questo  travaglio  il  risulta- 
mento  di  quanto  ha  Sovranamente  disposto-  Questo  lavoro  riuscirà  doppia- 
mente utile  , se  sarà  prontamente  eseguito.  Ella  deve  dunque  senza  il  me- 
nomo indugio  comunicare  queste  disposizioni  a'  Sottintendenti.  Ella  deve  in- 
caricarne o un  Consigliere  d'  Intendenza  o un  Consigliere  provinciale  idoneo 
c di  sua  piena  fiducia  ; ove  non  possa  ella  personalmente  occuparsi  delle  ve- 
rifiche locali  necessarie  nel  primo  distretto-  Imperocché  , conicità  ben  vede, 
c questo  un  lavoro  che  diretto  al  sollievo  de'  Comuni  , deve  avere  tutto  il 
carattere  di  paterna  amorevolezza.  La  sua  corrispondenza  co’  Sottintendenti 
debbe  essere  attivissima  , ondo  con  la  sua  saggezza  conciliare  e rimuovere 
tutte  le  difficoltà  di  esecuzione  clic  i medesimi  potranno  mai  presentarle  ; 
quindi  in  ogni  posta  ella  mi  terrà  ragguagliato  dell'  andamento  del  lavoro  , 
c mi  dirigerà  il  plico  con  l'epigrafe  riservala  a lui  solo  , e sia  sicura  clic 
a rigor  di  posta  riceverà  il  corrispondente  riscontro,  essendo  questo  un  af- 
fare di  cui  e per  dovere , e per  desiderio  vivissimo  di  vedere  prontamente 
eseguiti  i Sovrani  ordini,  mi  occuperò  personalmente. 

10.  Per  ciò  clic  riguarda  I'  abolizione  della  metà  del  dazio  sul  ma- 
cino , questo  grondo  beneficio  deve  nella  sua  esecuzione  essere  una  verità 
immediata.  So  era  imposto  direttamente  sulla  molitura  sia  che  si  esigesse 
in  forza  di  appalto  , sia  in  amministrazione  , sia  in  fino  per  transazione  , 
sarà  sul  fatto  ridotto  per  metà-  Se  a tale  oggetto  si  fossero  imposti  altri 
dazi  , deve  sul  momento  abolirsene  la  metà. 

11.  Tanto  per  la  metà  del  macino,  quanto  pe' dazi  che  vanno  a 
sopprimersi  , ella  terrà  conto  nello  stato  discusso  suppletorio  di  cui  le  ho 
compiegato  il  modello  , delle  quantità  esatte  fino  al  momento  clic  vengono 
abolite  , e sarà  questa  indicata  come  una  rendita  straordinaria. 

Conoscendo  appieno  lo  zelo  che  anima  tutti  gf  Intendenti  pel  buon  ser- 
vizio del  Un  , io  credo  superfluo  di  raccomandare  loro  un  oggetto  di  cui 
essi  sentono  l’importanza.  Una  vigilanza  costante  sull’ amministrazione  dei 
Comuni  formerà  la  felicità  dello  Stato  cui  sono  dirette  le  mire  paterne  del 
nostro  Augusto  e Benctico  Sovrano. 


Regolamento  per  la  riduzione  degli  onorali  , soldi  , stipendi , ed  altre  spese, 
che  tono  a carico  de’ comuni  a' termini  del  Reai  Decreto  degli  11  genna- 
io 1831  (1). 

» Napoli  19  gettito jo  1831. 

• . Cancellieri. 


I Cancellieri  che  a'  termini  dell'  articolo  146  della  legge  de'  12  dicem- 
bre 1816,  bau  ricevuto  un  compenso  di  ducali  venti  per  ogni  mille  anime, 
dal  primo  gennajo  1831  riceveranno  ducati  quindici  per  ogni  migliajo  di  a- 
nime.  Siffatto  compenso  non  potrà  esser  minore  di  ducati  ventiquattro  , uè 
maggiore  di  ducati  centoventi. 


(i)  Questo  Regolamento  c siato  in  parte  modificalo  eoli' altro  clic  in  prosieguo  è Ita. 
sci  ititi)  approvato  con  Soviaua  risoluzione  tic' 9 api  .le  iS33. 
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Impiegati  nelle  Cancellerie  Comunali. 

Gli  appuntamenti  di  costoro  ( tenendo  presente  (pianto  c detto  nell’  ar- 
ticolo 6°  della  circolare)  non  saranno  minori  di  ducati  24  , nè  maggiori  di 
ducati  36  , a meno  che  in  atto  non  abbiano  un  appuntamento  minore  delle 
somme  di  sopra  indicate  , nel  quale  caso  seguiterà  a pagarsi  l' attuale  trat- 
tamento. 

Cassieri. 

Non  sarà  fatta  innovazione  alle  disposizioni  contenute  nell’  articolo  148 
della  legge  suddetta  quanto  al  premio  ed  alle  indennità , allorché  la  rendita 
è al  di  sotto  dei  ducati  t>00  , ma  da  ducati  G00  ed  un  grano  iu  sopra  a- 
vrà  luogo  la  seguente  riduzione  : 
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di  ducati  40  né 

minore  di  dii-. 

cali  due. 

Maestri  di  Scuola- 

Ne' Comuni  di  1.»  classe  l’onorario  uon  oltrepasserà  i ducati  60  annui. 
In  que’ di  2.a  classe  ducali  40.  In  que’  di  3. a classe  ducati  25. 

Ove  ne  debba  essere  incaricato  il  Parroco  , si  pagherà  ne'  Comuni  di 
l.a  classe  dorati  30.  In  que’ di  2.»  classe  ducati  20.  In  que’ di  3.»  classe 
ducati  18. 

Maestre  delle  fanciulle. 

Ove  le  maestre  delle  fanciulle  { ne’ soli  casi  contemplati  dal  Reai  De- 
creto degli  11  gennaio  1831  ) potranno  essere  conservate,  riceveranno:  nei 
comuni  di  1.»  classe  ducati  40  annui  : in  que’ di  2.»  classe  ducati  25  :■  ed 
in  que’  di  3.”  classe  ducati  20. 

Medici. 

Ne‘ comuni  di  1.»  classe  l’onorario  sarà  di  ducati  60  annui:  in  quei 
di  2.3  classe  ducati  45  : in  quei  di  3- » classe  ducati  36. 

Cerusici. 

Ne’ Comuni  di  l.a  classe  l’onorario  sarà  di  ducali  45  annui  : in  quei 
di  2.3  classe  di  ducati  40  : cd  in  quei  di  3*  classe  di  ducati  30-  Ne’  Co- 
muni di  2,*  c 3.»  classe  per  quanto  è possibile  deve  proccurarsi  , ove  la 
idoneità  del  soggetto  il  consenta  , la  cumulazione  del  servizio  delle  due  fa- 
coltà nella  stessa  persona  ; ed  in  questo  caso  all'  onorario  del  medico  sarà 
cumulalo  il  terzo  di  quello  del  cerusico. 

I modici  ed  i cerusici  -,  mediante  1’  onorario  die  riceveranno  dal  Co- 
mune , debbono  specialmente  prestare  la  di  loro  opera  gratuita  a'  poveri 
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nell’  nl>ilato  e nel  territorio  comunale.  Qualora  alenano  I'  obbligo  «li  servirò 
in  più  luoghi  di  un  Olinone  riunito  , può  accordarsi  loro  un  supplemento  a 
titolo  d'  indennità  , che  non  oltrepasserà  inai  il  quarto  dell'  onorario. 

Predicatori  quaresimali. 

Ne'  casi  contemplati  nell'  articolo  7 della  circolare  , I’  onorario  deter- 
minato dall'  art.  22'»  della  citata  leggo  , sarà  ai  termini  della  detta  circo- 
lare approssimativamente  minorato  di  un  terzo  ne’ Comuni  di  prima  classo: 
di  un  quarto  in  que'  di  2.*  classe  : c di  un  quinto  in  que'  di  3.*  classe. 

Guardie  furatali. 

Le  guardie  forestali  riceveranno  un  compenso  non  minore  di  ducali  40 
nè  maggiore  di  ducati  50.  Ove  il  numero  delle  attuali  guardie  forestali  in 
un  Comuuc  sia  eccedente  sarà  riformato  a’  termini  del  preciso  bisogno. 

Guardie  urbane  e rurali ■ 

Ne’  Comuni  , ove  le  guardie  urbane  c rurali  saranno  indispensabili  lo 
stipendio  non  sarà  minore  di  annui  ducati  30  uè  maggiore  di  ducali.  40. 
Questa  medesima  riforma  sarà  applicabile  alio  stipendio  del  casermiere  co- 
munale ed  a quello  del  custode  del  camposanto. 

fili  stipendi  del  regolatore  del  pubblico  orologio  , e della  ricevitrice  dei 
projetti  elio  in  atto  si  pagano  , dal  primo  geuuajo  1831  saranno  diminuiti , 
di  ciò  , che  sarà  creduto  possibile. 

Gusti  di  scrittoio  per  le  Cancellerie  Comunali. 

Pc'  Comuni  di  l.a  classe  la  spesa  non  oltrepasserà  annui  ducali  CO  : 
per  que’  di  2.*  classo  ducati  45  , c per  que’  di  terza  classe  ducati  30. 

Spese  imprtvedute. 

Nel  caso  dell'  articolo  8 delle  istruzioni  contenute  nella  circolare  di  que- 
sta data  le  spése  imprevedute  saranno  calcolate:  ne' Comuni  di  1."  classe 
dove  sono  le  residenze  degl'  Intendenti  per  ducati  500  , negli  altri  Comuni 
maggiori  ducati  200:  ed  in  tutti  i Comuni  di  2 » c 3.»  classo  ducati  conto. 

Disposizioni  generali. 

A scanso  di  ogni  equivoco  si  dichiara  , che  le  riduzioni  di  sopra  indi- 
cate debbono  avere  il  loro  effetto  dal  l-u  geuuajo  1831  in  avanti. 


Dilucidazioni  di  dubbi  eierati  sulli  Reali  decreti  degli  il  gennaio  IS5I  , 
e le  Istruzioni  che  li  accompagnano 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI.  ' 

Napoli  99  gennaio  1851. 

Essendo  sorti  diversi  dubbi  su  i Iteali  Decreti  degli  1 i del  corrente. , 
c sulle  Istruzioni  clic  li  acconqiagnano  , ho  creduto- necessario  di  darne  la 
soluzione  per  punto  "generale  ■ onde  rimuovere  ogni  ostacolo  clic  potesse  op- 
porsi alla  loro  esatta  cd  uniformo  esecuzione. 

- I.  Se  qualche  Comune  avesse  somme  ili  cassa  per  la  costruzione  del 
camposanto  , senza  che  quest'  opera  fosse  cominciala  ancora  , e nei  tempo 
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stesso  fosse  gravato  da  dazi  di  qualunque  natura  e denominazione  , deve 
impiegare  le  somme  esistenti  per  diminuire  , o per  abolire  olfatto  li  dazi , 
cominciando  da’  più  gravosi.  So  poi  non  vi  fossero  «lazi  di  sorbì  alcuna,  al- 
lora le  somme  in  cassa  debbono  impiegarsi  per- la  loro  «Ics!  inaziono. 

2.  l’ei  comuni  che  sono  luoghi  di  passaggio  , e di  tappe  militari,  dco 
aprirsi  un’  articolo  , che  contenga  un  fondo  approssimativo  al  bisogno  , che 
l’ esperienza  precedente  può  far  presumere  , «li  cui  una  metà  sarà  impiegata 
con  autorizzazione  dell'  intendente  . che  ne  darà  subito  partecipazione  a que- 
sto Ministero  , e 1'  altra  metà  non  potrà  erogarsi  senza  mia  precedente  au- 
torizzazione. 

3.  Gli  organisti  debbono  essere  conservali , moderando  egualmente  li 
di  loro  sti|icndii.  l)n’ economia  moderala,  e possibile  dev’essere  la  norma 
cui  conviene  attenersi. 

4.  Le  scuole  secondario  sono  state  ammesso  in  qualche  comune  di  ri- 
conosciuta opulenza  ; ma  ove  i dazi  di  consumo  esistessero  , lo  stabili- 
mento delle  scuole  secondarie  non  può  essere  conservato , ammenocchè  la 
popolazione  , cd  il  bisogno  non  ne  reclamassero  la  conservazione.  L’  inden- 
nità all  Ispettore  distrettuale  , essendo  un  compenso  po' viaggi  ed  altro,  non 
deve  solfi  i ru  minorazione, 

5 Quando  gli  attuali  maestri  di  scuole  primarie  volessero  contentarsi 
del  compenso  (issato  po’  Parrochi,  gl’  Intendenti  colla  loro  avvedutezza  rogo* 
le  ranno  questa  preferenza,  secondo  che  la  troveranno  più  utile  alla,  istruzione. 

Nella  lusinga  che  vurun’ altro  dubbio  possa  arrestare  gli  cITcUi  della 
R«‘ale  Munificenza  , non  mi  resta  che  di  darle  le  più  vive  impressioni,  onde 
ella  si  applichi  esattamente  nella  Provincia  di  cui  gli  è confidata  1'  ammi- 
nistrazione. 


Soluzione  di  altri  dubbi  promolti  nell'  ctcctisionc  del  decreto 
dcjli  11  gennajo  1831,  e delle  analoghe  iitruzioni. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  IMTERXI. 

Napoli  2 febbraio  1831. 

Onde  semprepiù  facilitare  l’esecuzione  do’ decreti  degli  11  gennajo,  o 
delle  analoghe  istruzioni  , le  comunico  la  risoluzione  di  diversi  dubbi  a me 
fatti  da  alcuni  Intendenti.  1.  Per  ciò  cho  riguarda  le  spese  militari  a carico 
de'  comuni  per  effetto  de’  regolamenti  in  vigore  , in  que'  comuni  che  sono 
luoghi  di  passaggio  , e di  tappe  militari  , con  la  mia  circidaro  de'  29  gen- 
najo p.  p.  si  trova  prescritto  di  aprirsi  un'  articolo  particolare  di  spesa  ap- 
prossimativa al  bisogno  presunto  , ed  è pure  indicato  il  modo  di  spenderlo. 
Un  tale  fondo  deve  supplire  benanche  a quelle  spese  militari  che  in  qual- 
che luogo  , ed  in  talune  circostanze  si  debbono  semplicemente  anticipare  . 
per  esserne  quindi  i comuni  rivaluti.  Lo  zelo  di  ciascun  Intendente  deb- 
b'  essere  in  questo  caso  principalmente  rivolto  a vegliare  sulla  regolarità 
delle  cariti  contabili,  ed  a sollecitare  la  rivaluta  suddetta  dal  Ministro  della 
guerra  , dirigendosi  , ove  occorra  , anche  a me  , perchè  possa  interporre  i 
miei  uffizi — 2.  Un  simile  fondo  debb' es>cre  aperto,  mediante  un'articolo 
particolare  , anche  per  quei  comuni  , che  senza  essere  maggiori,  o luoghi 
di  tappa  . sono  soggetti  a qualche  anticipazione  di  spese  militari  di  qualsi- 
voglia natura,  della  quale  debbono  essere  rivaluti  — 3.  La  somministra- 
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ziono  del  pane  a’  detenuti  poveri  debbo  formare  follo  stalo  discùsso  di  ogni 
comune  un'articolo  separato  di  esito  calcolato  per  approssimazione  — 4.  La 
spesa  pe'  proietti  deve  .formare  aneli' essa  un  particolare  articolo  «li ' esito — - 
5.  Il  pigione  pel  eorpo  di  guardia  , del  pari  che  il  fuoco  e l’  olio  per  la 
guardia  urbana  debbono  puro  avere  un'articolo  separato  di  speso  — 6. 
Lo  sante  missioni , c le  predicho  quaresimali  disposte  , debbono  farsi  ese- 
guire. Ogni  Intendente  deve  penetrarsi  del  principio  espresso  ne!  Ileal  de- 
creto e nelle  istruzioni  relative  , clic  il  bene  spirituale  de'  comuni  debb’es- 
sere  il  primo  oggetto  dello  sue  cure  , e che  I'  economia  prescritta  è sem- 
pre a questo  santo  scopo  subordinata  , e debbe  ottenersi  sempre  che  sia 
possibile.  In  ciò  ogni  Intendente  deve  deferire  all'arnione  degli  Ordinari  che 
sicuramente  concorrono  al  fine  di  conciliare  il  bene  spirituale  con  quell'eco- 
nomia che  lo  stato  delle  popolazioni  reclama  , tenendo  presente  quanto  nel- 
le circolari  è prescritto  — 7.  Per  quei  comuni  che*  all'epoca  dell' imposi- 
zione del  dazio  fiscale  sul  macino  , non  ebbero  bisogno  per  pagarlo  di  ri- 
correre a dazi  nuovi  , o all'  aumento  della  tariffa  degli  antichi  , sarà  della 
prudenza  degl’  Intendenti  , esaminare  se  gli  Bulichi  dazi  siano  , o pur  no 
per  sé  stessi  soverchiamente  gravosi  ; ove  to  sieno  , ne  procureranno  la 
possibile  diminuzione,  la  volontà  del  ile  ( N.  S.  ) essendo  quella  di  allegge- 
rirò per  quanto  si  può  le  popolazioni  da' dazi  comunali  ; ove  non  io  sieno  , 
proporranno  subito  quelle  opere  pubbliche , specialmente  strade  e traverse 
comunali  a cui  può  addirsi  l'avanzo,  mentre  con  ciò  si  otterranno  due  u- 
tilissimi  risultati  : il  primo  di  dar  sussistenza  alla  classo  povera  , il  secon- 
do di  facilitare  le  interne  comunicazioni , tanto  necessarie  al  commercio  — 
8.  Finalmente  ritornando  alle  imprevedute  ogn'  Intendente  debbo  avere  pre- 
sente clic  sotto. questo  titolo  debbonsi  unicamente  comprendere  quelle  spe- 
se che  non  sono  prevedibili  , o quello  somme  che  debbono  prelevarsi  nel 
corso  dell'  esercizjo  in  sussidiò  degli  articoli  esauriti  ; ma  non  possono  , 
nò  debbono  supplire  a’  bisogni  conosciuti,  ciascun  de’  quali  convien  che  ab- 
bia un'  articolo  particolare  di  esito  notato  nello  stato  discusso  , o di  varia- 
zione, e per  conseguenza  conto  a giustificazione  particolare  circa  il  suo  re- 
golare impiego  — Fila  signor  Intendente  , avrà  presente  i principi  adottati 
nelle  sopraqcennate  soluzioni  di  dubbi  che  , come  ho  detto  , mi  sono  stati 
proposti.  In  ogni  caso  le  ricordo  che  1’  esazione  fatta  licito  scorso  mese  di 
gennajo,  tanto  della  metà  del  dazio  fiscale  soppresso,  quanto  degli  altri  da- 
zi comunali  , che  ili  conseguenza  delle  riforme  vanno  a sopprìmersi  , o ad 
essere  diminuiti  , servirà  pel  corrente  esercizio  di  fondo  di  cassa  , eh'  ò e- 
sprcssamente  addetto  ad  un  sussidio  eventuale  per  lo  imprevedute.  Ella  però 
non  se  ne  avvalcrà  ebe  dietro  mia  fiarticolare  autorizzazione.,  salvo  solo 
i casi  urgenti,  de’ quali  mi  darà  conto  immediatamente  — Credo  in  fine 
opportuna  cosa  di  aggiungere,  che  nel  tempo  stesso  che  l' economie  debbo- 
no con  ogni  regolata  maniera  ottenersi  , debbesi  eziandio  cautamente  assi- 
curare l' amministrazione  comunale  nel  corrente  anno.  È quindi  somma 
cora  deve  portarsi  ad  assicurare  I'  esazione  , c particolarmente  quella  della 
rendita  straordinaria.  Ove  questo  presidio  inanelli , ella  ben  vedo  che  gli 
esiti  non  saranno  bilanciali  con  gl'  introiti  , e sarebbe  tristissima  cosa  il  ri- 
petere ! mezzi  . troppo  comunemente  praticati  , di  domandare  imposizione 
di  nuovi  dazi  nel  mezzo  dell'  esercizio. 
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Si  dichiarano  inalterabili  le  norme  dettale  nel  Reai  decreto  , ed  istruzioni 
degli  il  gennaio  1831 , ma  per  ti  Comuni  che  non  hanno  dazi,  e posseg- 
gono una  risiosa  rendita  patrimoniale  si  permette  stabilirsi  nello  stato  di- 
scusso un  articolo  di  esito  per  compensi  , e gratificazioni  alti  diversi  im- 
piegati. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  Marzo  1851. 

Qualche  Intendente  mi  ha  domandata  la  regola  da  tenersi,  ove  essen- 
dovi de' Comuni  che  non  avendo  dazi  di  sorte  alcuna,  e possedendo  all' in- 
contro una  vistosa  rendila  patrimoniale  , avessero  emesso  spontaneo  voto 
che  gli  stipendi  comunali  non  soffrissero  alcuna  riforma-  Credo  utile  comu- 
nicare a lei  la  regola  che  ho  indicata  , ed  a cui  prego  attenersi  in  simili 
circostanze.  Lo  spirito  del  Kcal  decreto  degli  11  gennaio  ò di  portare  una 
saggia  economia  nell’  amministrazione  de’  Comuni.  Altronde  è indispensabi- 
le che  le  riforme  sieno  generali  , onde  evitare  un'  anomalia  che  sarchile 
pregiudizievole.  Desiderando  io  nondimeno  conciliare  questa  veduta  aintni- 
nislrativa  con  i voti  che  esternano  i decurionati,  la  prego  adottare  ne' Co- 
muni , che  hanno  sufficienti  rendite  patrimoniali  , o clic  non  hanno  dazi 
di  sorte  alcuna  , la  seguente  norma.  Klla  farà  praticare  ne’ Comuni  che  si 
trovano  in  tale  felice  posizione  , le  riformo  a tenore  delle  diverse  norme  , 
clic  io  le  ho  date  nelle  varie  istruzioni  circolari-  Aprirà  poi  un  articolo  , 
che  porterà  la  condizione  dt  somma  da  impiegarsi  in  utile  del  Comune  con 
Ministeriale  autorizzazione.  Questa  somma  sarà  impiegata  in  compensi  , o 
gratificazioni  ai  diversi  impiegali  , e calcolali  in  modo  eho  portino  sempre 
una  diminuzione  alle  tariffe  determinate  nella  legge  de’  12  deccmbre  1810, 
c contemporaneamente  ella  domanderà  la  mia  autorizzazione  a tali  equi 
compensi.  Ili  tal  modo  i desideri  de'  decurionati  , ove  volontariamente  gli 
enunciano  , saranno  soddisfatti , e le  norme  stabilite  per  la  riforma  desolili 
serberanno  quella  uniformità  amministrativa  , che  non  può  senza  inconve- 
niente essere  violata. 


Si  dettano  delle  norme  onde  non  rendere  temporaneo  ma  stabile  il  disgravio 
de'  dazi  comunali  in  esecuzione  del  decreto  degli  1 1 gennaio  1831. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  marzo  1851. 

Fin  dal  momento  che  S.  M.  il  Re  N.  S. , co’ suoi  Reali  decreti’ degli 
11  gcnnajo,  si  degnò  abolire  da  una  parte  la  metà  del  dazio  fiscale  sul  ma- 
cino , n rivolger  dall'  altra  le  sue  benefiche  Sovrane  cure  al  sollievo  delle 
popolazioni  , mediante  I*  economia  delle  s|iese  comunali  ; io  non  ho  lascialo 
di  adoperare  ogni  sforzo  , onde  corrispondere  alla  fiducia  , della  quale  S. 
M.  si  è degnata  onorarmi  , per  conseguire  con  celerilà  un  tanto  utile  ri- 
sulla  mento. 

lo  debbo  agl'  Intendenti  un  solenne  attcstato  della  mia  piena  soddisfa- 
zione per  f alacrità  , e per  lo  zelo  , col  quale  mi  hanno  secondato  nell’  e- 
sccuzionc  de'  Sovrani  ordini,  por  modo  che  in  talune  provincia  f importan- 
te lavoro  della  riforma  degli  stati  dicussi  è interamente  compiuto;  in  altre 
è molto  inoltralo  ; e per  quelle  poche  , ove  si  è proceduto  , per  qualun- 
Voi  i.  io 
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quc  causa  , con  un  poco  più  .di  lentezza  , io  son  sicuro  che  gl'  Intendenti 
raddoppieranno  la  diligenza  per  mettersi  a livello  degli  altri  loro  colleglli  , 

0 meritare  completamente  lo  stesso  elogio. 

S.  M.  ha  voltilo  in  ogni  settimana  un  conto  distinto  de'  risultali  del 
disgravio  de' dazi  comunali,  per  soddisfare  alla  generosa  impazienza  del  suo 
paterno  cuore  di  vederne  alleviati  i suoi  sudditi. 

Ne  ha  inoltro  espressamente  ordinato  la  pubblicazione  iilTicialc,  perchè 
questo  gran  beneficio  abbia  un  carattere  anche  più  solenne  di  stabilità.  One- 
sta ferma  determinazione  del  Re  , che  gli  dà  driito  alla  più  sincera  rico- 
noscenza de’  suoi  sudditi  di  ugni  classe  . impone  a noi  , o signori  , un  sa- 
cro dovere , che  dobbiamo  scriqiolosamente  o fedelmente  adempire  , quello 
cioè  , di  regolare  I’  amministrazione  di  ogni  comune  con  lauta  prudenza  c 
saviezza  da  provvedere  a tuli'  1 Insogni  , c da  non  dar  mai  luogo  alla  di- 
spiacevole  necessità  di  dover  reimporre  vcrun  dazio  abolito  per  supplirvi. 
Comunque  io  abbia  manifestato  questa  idea  nelle  mie  precedenti  circolari , 
e 1'  abbia  in  particolar  modo  espressa  in  quella  de’  26  febbraio  ultimo,  pu- 
re sento  il  bisogno  di  ritornarvi  , perchè  la  considero  come  il  cardine  di 
tutta  I'  amministrazione  . come  lo  scopo  principale  , al  quale  debbono  esse- 
re rivolte  lo  nostre  mire. 

lo  parlo  a vecchi  amministratori,  alcuni  de*  quali  ini  hanno  anche  pre- 
ceduto nella  carriera.  Rasiera  dunque,  eh’  io  accenni  loro  i principali  mez- 
zi , che  ci  faranno  giungere  alla  meta  che  ci  proponiamo. 

1.  Allila  vigilanza  sopra  ciascun  articolo  d'introito,  da  qualunque  ra- 
mo provenga  ; economia  , sobrietà  , e somma  diligenza  nelle  spese,  l'ur 
troppo  vi  è nei  comuni  una  classe  di  speculatori  , clic  mette  in  opera  ogni 
sopraffina  industria  . onde  rivolgere  a proprio  profitto  una  parte  dello  ren- 
dile comunali  , o delle  somme  che  s'  impiegano  , per  opere  pubbliche.  Non 
si  puè  , nè  si  devono  allontanare  assolutamente  dagli  alTari  questi  uomini 
che  d’ ordinario  sono  i più  intraprendenti  ed  attivi  ; e valendosene  con  ac- 
corgimento , possono  essere  utili  , ma  la  vigilanza  dell'  Intendente  dehb'  es- 
sere rivolta  a rompere  i monopoli  negli  affitti , o negli  appalti  ; impedire 

1 favori  clic  i riguardi  , ed  anche  la  prepotenza  strappano  sovente  alla  de- 
bolezza degli  amministratori  locali.  D'altronde  i riguardi,  e la  considera- 
zione accordati  con  discernimento  alla  integrità  , alla  diligenza  , allo  zelo  , 
sono  mezzi  potentissimi  a promuovere  Je  virtù  civiche  , che  sorgono  ovun- 
que sono  onorate',  nè  senza  queste  virtù  l'amministrazione  comunale  può 
prosperare. 

2.  E>an\t  e giudizio  de  conli.  — Non  vi  è amministrazione  , non  vi  è 
ordine  pubblico  , non  vi  è giustizia  , non  vi  è morale  , ove  manchi  una 
perseverante  severità  nell’  obbligare  gli  amministratori  comunali  a rendere 
ogni  anno  i loro  conti  con  esattezza  al  tempo  dalla  legge  prefìsso;  ove  l’e- 
same od  il  giudizio  di  ogni  conto  morale  e materiale  non  sia  una  vana  for- 
malità , ma  un'  atto  grave  c solenne  riempito  con  prudente  discernimento  , 
od  inflessibile  giustizia  ; ove  i giudizi  su'  conti  non  portino  1'  impronta  del- 
I'  amore  dei  pubblico  Itene  , c del  rispetto  per  la  legge  in5’  funzionari,  elio 
li  pronunziano;  ove  finalmente  i conli  non  si  trovano  lutti  giudicati  nei 
termini  fìssati  dalla  legge  negli  articoli  268  e 276.  Mi  duole,  o signori  , o 
profondamente  mi  duole,  di  non  potermi  Marc,  nè  di  tutti  gl' Intendenti 
nè  di  tutti’  i Consigli-  d'  Intendenza  per  l'andamento  di  questo  ramo  impor- 
tantissimo di  servizio,  l’odio  sono  le  provincic  . elio  non  presentano  un- ri- 
tardo considerevole  , c di  più  anni  ,.  nella  discussione  e giudizio  de’  conti 
comunali.  Molli  reclami  , clic  dei  ivano  da  silTallu  ritardo  ; sfavorevole  I o- 
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|ilniono  centralo , dm  parecchi  Consigli  d’ Intendenza  ottengono  per  questa 
parte.  Frequenti  negli  anni  passati  sono -stato  le  occasioni  di  ricorrere  a 
misure  straordinarie  per  provvedere  al  giudizio  di  enormi  cumuli  di  conti 
arretrati  ; vistose  lo  somme  che  sono  risultate  dalla  revisione  di  tati  con- 
ti , cosi  a favore  de'  comuni , come  de'  contabili  ; danno  gravissimo  per  lo 
popolazioni,  e per  le  famiglie;  non  ultima  causa  io  fine  questa  dell'  abbor- 
rimcnto  |ior  le  cariche  comunali  , della  difficoltà  di  avere  idonei  , ed  one- 
sti amministratori.  Sono  persuaso  che  non  vi  sarà  Intendente,  il  quale  non 
sia  convinto  del  gravissimo  male,  e della  necessità  di  apportarvi  riparo,  lo 
sarò  irremovibile  sulla  stretta  osservanza  dei  termini  fissati  dalla  leggo  per 
la  presentazione  e giudizio  de'  conti  , e ne  chiamo  rigorosamente  rispou- 
sabili  tutti  i funzionari  , a’  quali  per  leggo  appartiene.  Facciano  pe- 
netrare i Consigli  d’  Intendenza  di  tutte  l' esposte  considerazioni  ; essi 
principalmente  hanno  debito  ed  interesse  di  mettersi  al  corrente  , ondo  si. 
tiri  un  velo  sul  passato.  Non  tutti  sono  in  questo  caso  ; quelli  che  vi  si 
trovano  si  tengano  per  avvertiti.  Che  ove  per  ottenere  nel  più  breve  ter- 
mine quest’  interessante  scopo  facesse  d’  uopo  usare  delle  misure  straordi- 
narie , come  per  esempio  di  metodi  abbreviativi  , io  animo  gl'  Intendenti 
tutti,  a propormele  » come  anche  de’  mezzi  pecuniari  , ai  quali  le  s|>cso 
straordinarie  ammesso  negli  stati  discussi  provinciali  potrebbero  supplire  , 
ed  io  non  mancherò  di  umiliarne  analoghe  suppliche  a S.  M. 

3.  Esazioni  de  credili  de  comuni.  O i credili  sono  liquidi  , o non  con- 
trastali , e bisogna  adoperare  luti'  i mezzi  c|ie  la  legge  accorda  per  esi- 
gerli. O sono  contenziosi  , c bisogna  spingere  con  perseveranza  i giudizi  , 
e non  lasciarli  mai  dì  vista  sino  a che  non  si  portano  a termine.  È un  do- 
vere questo  essenziale  per  ogni  Intendente , che  per  la.  posizione  della  im- 
portante sua  carica  , ha  tuli'  i mezzi  di  adempierlo.  È un  dovere  sacro 
per  me  di  vigilare  l' esecuzione-  Dipende  intanto  in  gran  parte  la  buona  ■ 
amministrazione  de’ comuni  , o la  formazione  degli  stati  discussi  pel  1812 
sopra  basi  certe  dalla  esazione  di  tutti  gli  arretrati.  Sono  quindi  sicuro  . 
clic  i signori  Intendenti  se  ne  occuperanno  con  massima  premura- 

k.  Caste  comunali.  La  legge  chiama  i decnrionali  risponsabiii  fluii  t 
fedeltà  e solvibilità  do'  cassieri.  Intanto  è avvenuto  di  frequento  , special- 
mente ne’  comuni  ricchi  , che  i cassieri  si  sono  trovati  infedeli  , ed  insol- 
vibili , e che  i decuriouali  si  sono  sottratti  in  tutto  , od  in  parto  alla  ri- 
sponsabilità  dalla  legge  sanzionata.  Quindi  i comuni  hanno  veduto  dissesta- 
ta la  loro  amministrazione  , e si  sono  trovati  involti  in  lunghe  , e dispen- 
diose lìti,  nielliamo  quindi  , anche  su  di  quest'  articolo , .la  vigilanza  dei 
signori  Intendenti.  Essi  debbono  supplire  all*  ignoranza  , 0 negligenza  dei 
siedaci  , e decuriouali  -,  e soprattutto  fare  in  modo  che  non  si  accumulino 
vistose  somme  nelle  casse  comunali,  poiché  quando  I'  amministrazione  pro- 
cede con  regolarità,  gl' introiti  non  sono  lungamente  stazionari  nelle  casse, 
ma  s*  impiegano  sollecitamente  a covrire  gli  esiti  autorizzati  negli  stati  di- 
scussi. Sono  le  sommo  lungamente  accumulate  , che  han  dato  sempre  ai 
cassieri  la  tentazione  c I’  agio  di  abusarne. 

3.  Sjteee  imprevedute.  Si  ò abusato  dell’articolo  delle  speso  imprevedu- 
te  , lasciando  , se  non  altro  , nella  incertezza , c nella  oscurità  inolio  spese, 
delle  quali  venivano  gravati  i comuni  , non  di  rado  irregolari  , ed  arbitra- 
rie. Lo  note  dello  spese  imprevedute,  che  al  finir  dell'anno  scorso , ho  per 
qualche  provincia  a mo  richiamate  , me  ne  hanno  pur  troppo,  convinto.  A 
tale  abuso  si  ò provveduto  , nè  rinascerà  , essendo  mio  fermo  proponimento 
il  non  permetterlo  ; c lo  zelo  conosciuto  degl'  Intendenti  me  nc  concede  più 
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furie  parodia.  Tulio  (Kl.l)'  essere  calcolato,  preveduto,  e certo  per  quanto 
è possibile,  tùia  discreta  latitudine  devo  ancora  aversi  In  serbo  per  ogni  bi- 
sogno straordinario. 

G .Oliere  pubblichi.  Hanno  queste  richiamate  e richiamano  la  particolare 
attenzione  Sovrana,  ond’ò  che  ha  voluto  S.  M.  si  facessero  conoscere  kj 
somme  conservalo  per  provvedervi  , a fronte  di  quelle  sgravale  alle  popo- 
lazioni coll'  abolizione  di  una  parte  de’  dazi.  Tale  abolizione  adempie  non 
devo  impedire  , che  le  opere  pubbliche  si  facciano  dentro  i limiti  delle  ri- 
sorse effettive  di  ogni  comune  , sia  che  le  opere  si  considerano  come  mezzo 
di  civilizzazione  e di  aumento  dell'  annua  riproduzione  , sia  che  si  riguardi 
il  vantaggio  di  accrescere  la  circolazione  , e somministrare  i mezzi  di  sus- 
sistenza ad  un  gran  numero  di  lavoratori.  Ma  non  si  potranno  bilanciare  gli 
introiti  cogli  esiti  dell'anno  nuovo  ; non  si  potrà  avero  sutlìcicutc  latitudine 
per  le  opere  pubbliche  ; non  si  potrà  provvedere  alla  continuazione  c com- 
pimento de'  camposanti , solo  in  talune  circostanze  sospesi  |>er  I'  anno  clic 
corre  , se  in  quest'  anno  stesso  non  si  sarà  usato  de'  mezzi  iodicati  di  eco- 
nomia , di  vigilanza  , di  esazione  degli  arretrati  , e di  esame  e giudizio  dei 
conti,  di  una  giudiziosa  insomma  e paterna,  ma  al  tempo  stesso  severa  am- 
ministrazione. Questa  io  attendo  dai  lumi  e dallo  zelo  di  -tutti  gl' Intenden- 
ti , ciascuno  de’  quali  mi  metterà  , io  spero , nella  per  me  dolce  c lusin- 
ghiera posizione,  di  renderne  a Sua  Maestà.  1'  Augusto  nostro  Sovrano  una 
luminosa  testimonianza.  Accetterà  intanto  con  sincera  riconoscenza  tutte  lo 
idee  di  miglioramento  nell' amministrazione  delle  rispettive  provincio  , die 
piacerà  loro  indicarmi  : io  ne  farà  tesoro , e mi  sarà  dolce  cosa  il  confes- 
sare che  il  bene  , che  ne  risulterà  , delibasi  a’  lumi  ed  agli  utili  insegna- 
menti , che  riceverò  in  cosi  importante  oggetto. 

In  concliiusione  , nuovi  dazi  non  si  |>osgono  , nè  si  debbono  imporre  ; 
nè  gli  aboliti  debbonsi  mai  fare  rivivere.  Sarebbe  infatti  un  gravissimo  fallo 
in  una  buona  c regolata  amministrazione  favore  effettuato  un  disgravio  tem- 
poraneo. lo  quantunque  sicuro  che  gl’  Intendenti  tutti  erano  penetrati  di 
questo  principio  , non  ho  mancato  d'  inculcare  I’  osservanza  in  ogni  occasio- 
no elio  mi  si  è presentata.  Kd  il  mio  cuore  ha  provato  la  più.  dolce  emo- 
zione nelle  assicurazioni  , che  alcuni  tra  essi  mi  hanno  ripetuto  di  essere  lo 
riforme  eseguite  invariabili,  c tali  io  debbo  crederle  generalmente  die  anzi 
sorride  al  mio  animo  I'  augurio* che  questi)  disgravio  progredirà  anche  dip- 
più  nel  vcuturo  anno. 


Istruzioni  per  la  redazione  degli  siali  di  variazioni  dei  comuni  per  1'  anno 
1832  , onde  le  utili  riforme  economiche  , ordinale  col  decreto  degli  11  gen- 
naio 1831  , nano  consolidale  in  un  modo  stabile  , e permanente- 

HIN1STEIIO  DEGÙ  AFFARI  l.NTEnjtl. 

Napoli  31  agosto  1831. 

Grande  diligenza  , somma  cura  deve  aversi  nella  redazione  degli  stali 
di  variazioni  de'  comuni  per  I'  anno  1832.  Le  riforme  fatto  in  seguito  dei 
bendici  Iteali  decreti  degli  11  gcnnajo  ultimo  , debbono  essere  consolidale 
in  un  modo  stallile  e permanente  : bene  die  non  può  conseguirsi  se  gli  stati 
ili  variazioni  , che  formano  la  base  delta  macchina  amministrativa  , non  so- 
no fondali  sopra  principi  solidi  , certi  , cd  invariabili.  Se  un'  esatto  cquili- 
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brio  gì  stabilisce  tra  le  rendite  e le  spese  ; se  le  prime  sono  il  prodotto  di 
beni  patrimoniali  bene  amministrati , o di  dazi  poco  sensibili  distribuiti  con 
equità  e giustizia  ; se  le  seconde  si  limitano  a ciò  eli’  è indispensabile  cd  ti- 
bie , si  sarà  conseguito  il  line  cui  tendiamo. 

La  leggo  de’  12  dicembre  1816  , che  stabilisce  tanti  principi  salutari  , 
li  ridusse  tutti  ad  un  centro  comune  , cioè  alla  diligente  compilazione  de- 
gli stati  discussi  , e per  questa  ragione  riserbò  quelli  de’  comuni  maggiori 
alla  Sovrana  approvazione  , e de'  minori  all’  approvazione  dei  Ministro  degli 
Affari  Interni,  dopo  che  gli  uni  o gli  altri  avessero  subita  la  discussione  dei 
rispettivi  decurionati  , le  osservazioni  de’  Sottintendenti,  e fossero  fissati  dal  - 
l' Intendente  in  Consiglio  d’ Intendenza.  E |>erchò  non  vi  fosse  nulla  d'incer- 
to , la  legge  stessa  determinò  nel  titolo  VII  ed  Vili  le  rendile  c le  spese, 
distinguendo  queste  ultime  in  ordinarie,  straordinarie , ed  imprevedute;  volle 
per  I’  uniformità  del  lavoro  che  il  Ministro  degli  Affari  Interni  desse  le  op- 
portune istruzioni,  in  addizioni  a quelle  già  pubblicate  dal  1810  al  1816  in 
conseguenza  della  legge  de'16  ottobre  I8U9,  con  cui  si  stabili  il  sistema  che  ogni 
comune  dovesse  avere  il  suo  stato  discusso.  In  etTetti  nel  1817  furono  date 
istruzioni  chiare  e precise , accompagnate  da  corrispondenti  modelli , perchè 
il  lavoro  degli  stati  discussi- quinquennali  fosse  portato  a quel  grado  di  per- 
fezione , che  potesse  servire  di  norma  per  gli  anni  successivi.  I)'  anno  iu 
anno  si  aggiunsero  altre  istruzioni , rettificando  sempre  le  idee  , su  di  un 
oggetto  cui  si  deve  attaccare  il  più  grande  interesse,  o questo  sistema  con- 
tinuò sino  a che  fu  giudicato  superfluo  di  ripetere  ciò  che  si  era  già  detto, 
c che  bastasse  di  seguire  i dettami  della  legge  , tante  volte  rischiarata  c 
Sviluppata- 

Queste  cure  furono  coronate  da' più  felici  successi  , ed  il  corso  del- 
I’  amministrazione  era  tale  , che  prometteva  di  portare  li  comuni  del  Ke- 
gno  ol  maggior  grado  di  prosperità.  Tante  belle  speranze  perirono  co'  disa- 
stri del  1820.  I bisogni  dello  Stato  divennero  gravissimi  eri  imperiosi  ; quin- 
di fu  forza  d’ imporre  , col  Ueal  decreto  de'  28  maggio  1826  , il  dazio  sul 
macino  che  obbligò  li  comuni  a gravi  sacrifici. 

Era  riserbato  alle  paterne  sollecitudini,  dei  nostro  Augusto  cd  Adorato 
Sovrano  , di  convertire  in  acclamazioni  festevoli  il  sentimento  pcuoso  che 
questa  nuova  gravezza  aveva  destato  , soprattutto  nella  classe  de  poveri  sui 
«piali  princi|talmente  pesava,  li  decreto  degli  1 1 gcnnajo  abolì  la  metà  del 
«la/io  sul  macino  , cioè  , un  peso  su’ comuni' di  due.  626.  500,  o f econo- 
mie prescritte  con  f altro  lteal  decreto  dello  stesso  giorno  , produssero  mi 
altro  disgravio  clic  unito  al  primo  ha  dato  una  minorazione  in  totale  di 
due.  1.  102.  7 Va:  51  , non  calcolandovi  la  capitale.  Quest’  atto  generoso  ili 
Sovrana  munificenza  viverà  scolpito  con  caratteri  indelebili  nell’animo  rico- 
noscente delle  popolazioni  del  Kcgno. 

Dazi  comunali  — Tutte  queste  riforme  , e questi  disgravi  non  debbono 
essere  transitori  , e fugaci  , ma  veri  e stabili.  Con  la  circolaro  de’  26  feb- 
braio io  feci  sentire,  che  mentre  conveniva  alleviare  lo  popolazioni,  doveva 
lasciarsi  a’  comuni  una  sufficiente  rendita  , onde  potessero  sostenere  lo  spe- 
se  indispensabili  , ed  anche  utili  poiché  , soggiunsi,  sarebbe  tristissima  cosa 
il  trovarsi  ridotto  nellp  necessità  di  reimporre  domani  un  dazio  che  per  pre- 
cipitazione si  abolisce  oggi. 

Questo  principio  fu  ripetuto,  cd  insinuato  in  un  modo  più  solenne  non 
meno  dell’  altra  circolare  de’  30  marzo  , che  nella  lunga  o frequente  cor- 
rispondenza tenuta  con  gl’  Intendenti  nella  determinazione  degli  stati  di  va- 
riazioni del  corrente  anno.  ‘ ' 
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Debbono  (|iTìik!ì  pi'  .Intendenti  penetrarsi  delta  verità. elio,  non  solo  non 
si  possono  , nè  si  debbono  imporre  nuovi  dazi  , o far  rivivere  fili  antichi , 
ina  elio  tutti  li  loro  sforzi  delibano  essere  diretti  alla  line  di  ottenere  nuo- 
vi alleviamenti  , de'  cui  principi  prego  sempre  più  i signori  Intendenti  a pe- 
netrarsi , elio  richiamo  alla  loro  continua  attenzione. 

l.a  citata  circolare  del  30  marzo  fu  espressamente  diretta  a preparare 
lo  risorse  pel  venturo  esercizio.  Gl’  Intendenti  tulli  mi  assicurano  di  farne 
oggetto  di  loro  gravissime  cure.  L’  Intendente  di  Capitanata  mi  rimise  In- 
fatti l’ istruzione  analoga  , che  aveva  a tale  oggetto  diretta  a'  Sindaci  della 
provincia  , e mi  diede  ragione  di  applaudire  alla  diligenza  colla  quale  ave- 
va sviluppala  l'esecuzione  facili!  delle  disposizioni  da  me  date,  lo  sono  si- 
curo che  lutti  i suoi  colleglli  abbiano  seguito  quest'esempio;  inqieroccbù 
in  fatto  di  amministrazione  uou  si  discende  mai  abbastanza  ai  particolari. 


Modo  come  li  debbono  redigere  gli  itali  di  variazioni  ; el  1832. 

Essendo  avvenute  molte  variazioni  nell'  economia  de'  comuni  tanto  per 
1’  abolizione,  o minorazione  de’  dazi  die  facévan  parte  della  rendita  ordina- 
ria , quanto  nelle  spese  ordinarie  per  la  minorazione  de’  soldi  o stipendi  , 
gl'  Intendenti  per  questa  sola  volta  , onde  rendere  più  facile  a'  decurionati 
la  redazione  degli  stati  di  variazione  pel  1832  , ed  allontanare  gli  errori 
di  calcolo  nella  dimostrazione  degli  articoli  variati , faranno  descrivere  con 
dettàglio  sugli  stati  gli  articoli  della  rendita  ordinaria  , e nell'  esito  tutte  lo 
spese  egualmente  ordinarie,  come  si  pratica  nella  redazione  degli  stati  discussi. 

A ffali  ed  appalti. — Somma  debba  essere  la  vigilanza  de' signori  In- 
tendenti per  migliorare  lo  rendite  de'  comuni  da  qualunque  ramo  esso 
.provenghino.  Infelicemente  la  negligenza  , la  poca  cura  di  alcuni  ammi- 
nistratori locali  , giacché  non  sarò  io  al  certo  che  eleverò  dubbi  di  poca 
fedeltà  in  alcuni  di  essi  ; dall’  altra  banda  la  destrezza  , l’ arte , ed  i mez- 
zi che  mettono  in  movimento  gli  speculatori  negli  affitti  e negli  appalli  , 
oppongono  potenti  ostacoli  al  miglioramento  delle  rendite  comunali.  Ma 
il  inerito  consiste  nei  vincere  le  difficoltà,  c gl'intendenti  hanno  mille  mez- 
zi nelle  loro  mani  per  riuscirvi.  Io  ho  sviluppate  queste  idee  nella  circo- 
lare de’30.  marzo,  e non  dubito  cho  i signori  Intendenti  non  le  perderanno 
di  vista.  E questo  un  oggetto  della  più  grande  importanza  ; trattato  con 
accorgimento,  vivifica  tutte  le  parli  dell'amministrazione,  negletto,  la 
mette  nella  dolorosa  necessità  d' imporre  nuovi  pesi  ; operazione  cui  ripu- 
gna il  cuore  benefico  del  nostro  Sovrano,  clic  nell'  ascendere  al  trono,  con- 
cepì il  generoso  disegno  di  alleviare  quelli  che  gravitavano  su’ sudditi  suoi, 
per  quanto  le  circostanze  dello  Stato  il  permettano. 

l!n'  amministratore  zelante  non  deve  limitarsi  a dare  li  suoi  ordini 
perchè  gli  affitti  e gli  appalti  seguano  con  una  scrupolosa  esattezza  ; egli 
ne  deve  invigilare  da  vicino  1'  adempimento  , incoraggiare  coloro  , che  di 
buona  fede  si  presentino  nelle  licitazioni  , o punire  que'  funzionari  locali 
che  , tradendo  ii  più  sacro  de'  loro  doveri , discendono  sino  all'  obbrobrio 
di  macchinare  contro  gl'  interessi  de'  comuni  che  debbono  proteggere.  Il 
buono  , o il  cattivo  risultamenlo  degli  appalti  , e degli  affitti  delle  rendilo 
comunali  , sarà  per  me  un'indice  sicuro  della  buona,  o cattiva  amministra- 
ziono.  Avendo  avuto  personalmente  l'onore  di  amministrare  diverse  pro- 
vinole , mi  sono  per  esperienza  convinto  delle  tristi  conseguenze  del  mo- 
nopolio degli  affitti  comunali.  Con  quella  franchezza  , che  è per  me  un 
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dovere  ; e che  debbo  usarsi  diriggendosi  ad  amministratori  tanto  esorti  , 
e zelanti  , io  soggiungerò  , clic  nella  visita  de' comuni  della  provincia  spes- 
se volte  ho  dovuto  rimproverare  a me  Stesso  la  troppa  facilità  di  appro- 
vazione di  alIÌMi  , di  cui  Ito  tristamente  poi  verzicato  il  monopolio  : e che 
al  contrario  non  ini  sono  mai  pentito  d'  averci  portato  soverchia  minutez- 
za. E soggiungerò  ancora  , che  ne'  itochi  mesi  che  mi  trovo  alla  direzione 
del  Ministero  . ho  veduto  maravigliosamente  crescere  il  valore  degli  aflit- 
ti  tosto  che  gli  amministratori,  secondando  le  mie  premure,  vi  hanno 
portato  una  particolare  attenzione. 

Fitta  tul  pascolo.  — lo  annovero  tra  le  rendite  dcVomnni  la  fida  che 
ossi  iHM'ccp'sr.nno  sul  pascolo  de’  fondi  patrimoniali  , a'  termini  dell'art.  190 
della- legge  de'  18  di  decembro  18 Mi.  Se  li  possessori  degli  animali  si  go- 
itouo  del  pascolo  . è giusto  clic  paghino  a favore  del  comune  una  somma 
cor  rispondente  all'uso  deli'  erba  . c con  le  limitazioni  dalla  legge  indicate. 

Dazi  /ter  tran  fazione.  — la  legge  de' 12  dicembre  1816  (art-  203  ) 
autorizza  la 'percezione  de’ dazi  di  consumo  per  transazione,  laddove  non 
possa  assolutamente  farsi  per  appalto  o in  amministrazione,  e vuole  che 
la  classe  degli  esenti  , come  indigenti  o minori  di  cinque  anni  , non  fosse 
maggiore  del  quinto  , che  indi  con  lteal  rescritto  de'  16  settembre  1829 
fu  esteso  fino  al  quarto. 

lo  ho  vedute  con  un  sentimento  doloroso  , clic  questo  metodo  di  per- 
cezione , cui  la  legge  ricorre  nell’  ultimo  caso  ,'e  dirò  con  repugnanza  , ò 
divenuto  frequentissimo.  Gl'  Intendenti  non  debbono  ignorare  , che  questo 
testatico  di  sua  natura  odioso  , lo  diviene  maggiormente  in  quanto  che  esso 
è |ier  lo  più  ripartito  con  ingiustizia  , ed  esatto  con  vessazione,  1 notabili 
del  comune  trovano  talvolta  il  loro  conto  perchè  si  proceda  al  ruolo  di 
transazione  , che  o perchè  decurioni  essi  stessi  , o perchè  influiscono  sopra 
di  costoro , non  manca  loro  il  modo  come  farsi  tassare  il  meno  che  è 
l>ossibilu.  Cosi  gli  speculatori  si  allontanano,  e gli  affitti  Si  rendono  dif- 
liciti. 

Quando  tutti  gli  sforzi  de' signori  Inlendcnli  riuscissero  vani  per  far 
cessare  tali  inconvenienti  , nè  si  trovasse  proprio  di  tenersi  il  dazio  o il 
fondo  in  amministrazione  , allora  sarà  indispensabile  che  si  proceda  al  ruolo 
di  transazióne  nel  motto,  e nel  termine  stabilito  dal  citato  Iteal  rescritto 
ilo'  16  settembre  1829  , onde  ti  contribuenti  pel  ritardp  de'  ruoli  , non  si 
truviuo  astretti,  a pagare  in  una  volta  una  massa  di  arretrati  , die  ecceda 
le  loro  forze.  E indispensabile  che  prescrivine  a‘  Sotto-Intendenti  di  portare 
sulla  formazione  di  questi  ruoli  la  massima  vigilanza  , di  ascoltare  amore- 
volmente i reclami  di  coloro  che  se  ne  crederanno  gravati  , o di  far  dare 
a questi  reclami  il  corso  voluto  da'  regolamenti. 

Priratirt  — Le  privative  sono  pur  esso  odiose;  la  leggo  del  12 decem- 
lire  1816  nel  cap.  VI  art.  206  e seguenti  le  permeile  come  gli  ultimi  mezzi 
cui  si  possa  ricorrere  , le  dichiara  essenzialmente  temporanee , e le  limita 
ad  un'  anno  , tranne  il  caso  che  le  circostanze  del  comune  non  esigessero 
la  loro  durata  per  un  tempo  maggioro  , che  non  può  eccedere  il  triennio. 
Essa. ha  indicato  li  casi  ne' quali  si  possono  stabilire  , e gl' Intendenti  prima 
di  proprie  debbono  diligentemente  assicurarsi , che  lo  condizioni  proscritto 
concorrono  nel  comune  dove  si  vogliono  stabilire*  Ne’ piccioli  comuni  tal- 
volta le  privative  sono  indispensabili  sia  perchè  , come  si  esprime  la  legge 
ve  ne  esiste  una  di  fatto  , sia  pcrch’  è necessario  di  assicurare  l' annona  , 
sia  infine  per  rimpiazzare  utilmente  que’ piccioli  dazi  che  riuscirebbero  mo- 
lesti ; ma  ciò  nou  escludo  che  si  devo  essere  molto  cauto  nel  permetterle, 
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poiché  non  lrsogna  dissimularsi  eh'  esse  ristagnano  l' industria  nelle  mani 
di  un  solo  , e contengono  li  gi  rini  di  mille  abusi. 

Beni  patrimoniali — Molti  comuni  del  Iteguo  sono  provveduti  di  beni 
particolari , e quindi  o non  hanno  bisogno  di  ricorrere  a'  dazi  di  consumo, 
o essi  sono  insensibili.  Un  diligente  amministratore  deve  impegnare  tutto  il 
suo  accorgimento  , onde  trarre  li  maggiori  vantaggi  da  questa  felice  posi- 
zione. Indipendentemente  da  ciò  che  si  è detto  per  I’  affitto  delle  rendile 
patrimoniali  , debbono  gl’  Intendenti  dare  le  disposizioni  le  più  efficaci  per 
migliorarne  la  condizione.  Se  un  territorio  è lasciato  in  abbandono , se  con- 
dannato alla  sterilità  il  suo  valore  sarà  di  poco  momento  , o nullo  ; ma 
se  ò ben  coltivato  , se  si  migliora  moltiplicherà  il  suo  prodotto.  Questa  vi- 
gilanza deve  essere  particolare  per  i boschi  , la  di  loro  .devastazione  è im- 
mensa iu  molti  comuni.  La  mancanza  di  combustibile  si  fa  sentire  penosa- 
mente , ed  i proprietari  elevano  ovunque  querele  per  le  notturne  devasta- 
zioni degli  alberi  siti  ne’  loro  fondi  , e gli  alberi  i più  utili  non  sono  rispet- 
tali. Ove  tal  devastazione  non  si  arresti,  le  conseguenze  ne  saranno  oltre- 
modo  tristi.  E la  distruzione  do’  boschi  porta  alt  resi  il  grave  danno  della 
deteriorazione  del  pascolo  , e del  niuu  o poco  frutto  di  ghiande  . e quindi 
una  diminuzione  di  rendita  annuale.  Lo  stesso  deve  dirsi  pc’  fondi  urbani  . 
quando  il  bisogno,  o l’utile  riconosciuto  del  comune  , non  |>crinettesse  di 
ceusirsi. 

Demani — Molti  demani  sono  ancora  indivisi  , molte  promiscuità  esi- 
stono ancora  in  cuntradiziolie  degli  articoli  174  , 175  , c 182  della  legge 
ile'  12  dicembre  1810,  ed  in  opposizione  della  benefica  volontà  del  nostro 
Augusto  Sovrano  , recentemente  espressa  nel  Keal  rescritto  degli  11  giugno 
ultimo. 

Il  Re  ha  sentito  nella  sua  munificenza  , che  quest’operazione  , esegui- 
ta con  diligehza  , può  riuscire  utilissima  |>cr  la  classe  de'  poveri , e dare  ai 
comuni  una  rendita  stabile  , quindi  ne  ha  imposta  I'  esecuzione,  lo  non  du- 
bito che  gl’  Intendenti  seconderanno  li  Sovrani  voleri  con  energia,  e con  quel 
vivo  interesse  che  il  buon  servizio  del  Re  esigo,  ed  il  bene  degli  ammini- 
strati loro  ispira  , ma  mi  reca  grave  pena  il  vedere , che  non  ostante  i 
più  forti  impulsi  da  me  fatti  per  dare  esecuzione  ai  Sovrani  comandi , in 
alcune  provincio  questo  importante  oggetto  non  richiami  , come  dovrebbe, 
le  zelanti  cure  degl’  intendenti. 

Credili  arretrali  e conti — Per  terminare  gli  articoli  più  rimarcabili 
degl’introiti,  io  farò  un  cenno  fuggitivo  de' crediti  arretrati.  La  giustizia 
comanda  imperiosamente  che  so  oc  faccia  I’  esazione  , poiché  essi  sono  parie 
integrale  dell’  introito  straordinario  , destinato  a far  fronte  agli  esiti  della 
stessa  natura  , c sarebbe  tristissima  cosa  che  si  fosse  nella  necessità  di  man- 
care di  questi  mezzi  così  regolari. 

lo  non  parlo  della  necessità  di  mettere  al  corrente  li  conti  arretrati  , 
e di  conservare  la  massima  regolarità  nella  discussione  de' conti.  Ciò  tieno 
all’  ordine  dell’  amministrazione  , ed  io  non  avrei  che  aggiungere  su  di  que- 
sto oggetto,  essendosene  abbastanza  parlalo  nelle  leggi,  nelle  istruzioni , cd 
ultimamente  nella  circolare  de'  30  marzo.  Sia  che  li  contabili , fedeli  ncl- 
I’  esercizio  delle  loro  funzioni  , meritano  di  essere  assoluti,  o dichiarati  cre- 
ditori, sia  che  abbiano  delle  somme  a dare,  pronta  giustizia  dev'esser  fatta . 

Economia  nelle  /pese , che  delibano  gravitare  »u  i fundi  certi.  — Uopo 
le  istruzioni  de’  19  genuajo  ultimo  , poco  resterebbe  ad  osservare  circa  gli 
esiti.  Ma  non  sarà  mai  raccomandata  abbastanza  a'  signori  Intendenti  la 
massima  che  nelle  spese  si  deve  apportare  la  più  rigida  economia  Ogni 
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idea  di  lusso  dev’essere  allontanata  ; tulio  deve  restringersi  al  necessario  * 
ed  all' utile  con  l'avvertenza  che  ogni  articolo  di  esito  dev'essere  basato 
su'  fondi  certi.  Senza  di  questa  regola  si  cade  in  un  laberinto  inestricabile, 
oscilla  sempre  I'  amministrazione  comunale  , e si  rende  inutile  la  redazione 
degli  stati  discussi.  Ma  quest’economia  stessa  nel  (issare  le  spese  sarà  Crii* 
si  ranca  , ove  nell'cseguire  non  si  adopera  la  massima  vigilanza.  L’  assegna* 
ziouc  de'  rispettivi  articoli  viene  esaurita,  si  ricorre  al  presidio  delle  inver- 
sioni, c questo  presidio  è sempre  fatale  ad  una  ben  regolata  amministrazione, 
particolarmente  quando  s'  invertono  pagamenti  dovuti  a'ereditori  del  comu- 
ne, abuso  clic  lede  fortemente  la  giustizia,  mentre  le  agevolazioni  clic  la 
legge  accorda  al  pagamento  de'  debiti  comunali  non  può  estendersi  a diffe- 
rirlo , quando  le  scadeuzc  sono  convenute. 

S' e' indispensabile  di  far  menzione  , fra  le  rendite  straordinarie  , an- 
che di  quelle  partilo  dì  cui  poco  sicuro  è-  il  ricupero,  non  conviene  di  cac- 
ciai le  in  colonna  , ma  ritenerle  per  sola  uotizia  sino  a che  non  sicuo  al 
caso  di  essere  esalto. 

Con  queste  regole  l'amministrazione  si  trova  sempro  al  corrente,  nè 
teme  di  soiTrire  quella  paralisia  che  nasce  dalla  mancanza  de'  mezzi. 

Opere  pubbliche.  — Tra  tutti  gli  esiti  che  possono  fare  li  comuni,  sen- 
za dubbio  li  più  utili  sono  le  opere  pubbliche , quando  non  eccedono  le 
proprie  forzo  , ed  hanno  per  iscopo  non  già  un  lusso  frivolo  , e mal  inte- 
so , ma  I'  idea  di  favorire  il  commercio  , di  migliorare  la  salubrità  dell'  a- 
ria  , o di  mantenere  in  buon,  slato  gli  edifici  pubblici.  Sua  Maestà  , sem- 
pre intenta  a procurare  a'  sudditi  suoi  tutti  li  vantaggi  possibili , attacca 
una  grande  importanza  al  progresso  dello  opero  pubbliche  comunali  , poi- 
ché esse  sono  un  mezzo  potente  di  civiltà , e fan  circolare  il  numerario 
tra  le  mani  de’  poveri  travagliatori. 

L'  o|iera  de’  campi-santi  è reclamata  dalla  pubblica  salute.  Il  Reale  de- 
creto degli  11  gcnuajo  no  sospese  solo  l'esecuzione  per  un  tempo  limitato; 
ma  sarebbe  desiderabile  che  queste  opere  si  rianimassero  , anche  per  non 
far  deperire  li  lavori  già  fatti.  Gl'Intendenti  con  queste  vedute  fura»  redi- 
gere gli  stali  di  variazioni  , conciliando  sempre  le  risorse  de’  comuni  col 
bUogno  di  conseguire  il  compimento  di  questi  pii  stabilimenti  , per  quanto 
sarà  possibile. 

('rima  di  lasciare  l' articolo  delle  opere  pubbliche , io  credo  essenziale 
di  avvertire  , che  non  basta  di  autorizzare  , e poi  abbandonarne  1'  esecu- 
zione all'arbitrio  degli  amministratori  locali;  bisogna  seguirne  da  vicino 
I’  andamento  , ed  assicurarsi  con  lutti  li  mezzi  possibili  della  loro  perfetta, 
ed  esatta  riuscita.  Qualcheduno  tra  gl'  Intendenti , di  cui  la  vigilanza  me- 
rita li  maggiori  elogi  , ha  verifìcato  cho  mentre  un’  opera  approvata  si  di- 
ceva eseguila  , e si  presentavano  le  misure  liliali , li  lavori  non  si  erano 
mai  fatti.  Possa  questo  esempio  esser  solo  ! 

Soldi  e eli  pendi  — Nel  primo  , passaggio  dogli  stipendiati  de’  comuni 
da  un  soldo  maggiore  ad  uno  minore  c moderato  , era  opportuno  di  am- 
mettere su  gli  stali  di  variazioni  un'  articolo  per  gratificazioni;  ma  ora  que- 
sta latitudine  devo  essere  usata  assai  sobriamente.  Le  tariffe  de’  soldi  c dei 
stipendi  sono  contenuto  nelle  istruzioni  de’  19  gennajo , ed  esso  debbono 
essere  osservate  , poiché  si  fondano  sulla  necessità  d' indurre  una  severa 
economia  nell'  amministrazione  ; sulla  giustizia  di  mettere  in  armonia  li 
soldi  con  I’  attuale  decadenza  de’  generi  , e con  la  minorazione  delie  ren- 
dile de’ comuni. -Pertanto  quando  si  trattasse  di  un  comune  d’ una  popo- 
lazione di  oltre  ottomila  anime  , si  potrà  proporre  fra  le  spese  straordina- 
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rio  un  discreto  fondo  per  gratificare  coloro  tra  gl’  impiegali , che  nel  corso 
dell’  anno  eseguiranno  con  zelo  maggiori  travagli.  Ma  lo  ripeto,  questa  mi- 
sura devo  essere  sempre  in  corris|>ondeiiza  con  le  risorse  , e con  i bisogni 
del  comune. 

Protettori  Sanitari.  — Con  circolare  de’23  dello  scorso  luglio  ho  fatto 
sentire , che  in  ogni  comune  vi  debb’  essere  un  medico  stipendiato  , giac- 
ché le  popolazioni , specialmente  li  poveri  , non  possono  fame  di  meno.  I 
decuriouati  debbono  immancabilmente  ammettere  su  gli  stali  di  variazioni 
il  fondo  corrispondente  , giusta  la  tariffa  annessa  alle  istruzioni  de'  19  gen- 
naio. Quando  assolutamente  in  un  paese  non  si  troverà-  un  professore  sa- 
nitario nativo  del  luogo  , o ivi  domiciliato  , e sarà  indispensabile  chiamar- 
vi un'abile  individuo  d’alieno  comune  , allora  si  proporrà  quella  gratilica- 
zioue  straordinaria  che  sarà  necessaria. 

Martiri  t matti  re  primarie.  — L' istruzione  elementare  prepara  il  cuo- 
re de’  giovanetti  a ricevere  i semi  delle  virtù  sociali;  essa  devo  perciò  for- 
mare uno  degli  oggetti  principali  dell'  amministrazione  , nè  basta  di  prov- 
vedere li  comuni  di  maestri  , e maestre  a'  termini  del  Itcal  decreto  degli 
1 1 gennaio  , e delle  istruzioni  , ma  gl'  Intendenti  debbono  prender  conto  se 
le  scuote  sono  frequentate  , e se  li  professori  adempiano  li  propri  doveri. 

Discendere  ad  altri  particolari  su'  stipendi  e soldi,  sarebbe  ozioso,  poi- 
ché , lo  rì|ieto  ancora  , essi  gono  regolati  dal  citato  Itcal  decreto  degli  ti 
gennaio  , e dallo  successive  istruzioni. 

Guardie  urbane.  — Il  decreto  de’2V  novembre  1827  ha  messo  a ca- 
rico de’  comuni  il  mantenimento  de’  posti  dello  guardie  urbane  *,  quindi  ò 
indisi  «usabile  che  ogni  stato  di  variazioni  abbia  un’  articolo  di  esito  analogo. 
Non  debbo  però  lasciare  inosservato  , che  in  molti  comuni  queste  s|*csc  so- 
no eccessive.  Io  raccomando  allo  zelo  degl'  Intendenti  , ed  alla  vigilanza  de- 
gli amministratori  locali  , di  limitarle  al  più  stretto  bisogno. 

Spete  militari.  — Ne'  grandi  comuni , e specialmente  in  quelli  di  tap- 
Ito  militari  , è indispensabile  che  si  abbia  un  fondo  più  o meno  forte  , on- 
de supplire  alle  speso  clic  li  regolamenti  mcltono  a carico  de’  comuni  nel 
passaggio  delle  truppe.  Nell-  assegnare  tali  fondi  si  prenderà  approssimati- 
vamente per  base  ciò  die  si  è speso  negli  anni  precedenti  , sempre  però 
usando  la  possibile  economia.  . 

Leve.  — Le  spese  por  le  levo  sono  non  indifferenti,  ed  esse  divengono 
gravissime  sia  |«r  l' infedeltà,  sia  per  la  sbadataggine  corno  sono  fatte,  lln' 
articolo  di  esito  deve  essere  egualmente  aperto  per  quest’  oggetto,  che  ove 
non  si  esitasse  , formerà  parte  degli  introiti  del  seguente  esercizio.  È que- 
sta una  delle  tante  spese  su  di  cui  gl'intendenti  debbono  portare  la  più 
scrii|K>losa  vigilanza  , poiché  essa  si  maschera  sotto  mille  formo , e pesa 
fortemente  sul  peculio  pubblico,  lo  con  somma  pena  sono  obbligato  a re- 
spingere per  l'emenda  varie  note  di  queste  spese.  I Sindaei  debbono  dunque 
regolarle  con  somma  diligenza , ed  evitare  che  so  ne  faccia  un’  oggetto  di 
privala  speculazione. 

",  Projelti  e detenuti  poveri.  — Lo  spese  pel  mantenimento  do'  projetli, 
e de  detenuti  poveri  nelle  carceri  circondariali  , meritano  di  essere  prese 
in  una  particolare  considerazione,  ed  avere  ciascuno  un’articolo  di  esito  che 
vi' corrisponda  per  approssimaziono  , o secondo  le  nozioni  che  offrono  gli  e- 
scrcizt  precedenti.  Ma  i signori  Intendenti  non  ignorano  gli  abusi  che  in  (ali 
speso  non  di  rado  avvengono  : quanti  fanciulli  sono  abusivamente  nudrili  per 
proietti  ; c per  quanti  , già  periti , si  continua  a pagare  lo  stipendio.  La 
vigilanza  diminuirà  la  gravezza  di  questo  peso  , ora  in  parte  comunale. 
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Gl'  introiti  ed  esiti  debbono  far  parte  degli  itali  discussi , o di  varia- 
zioni — Ilo  qualche  volta  osservato , che  nelle  casse  comunali  vi  restano  li 
fondi  cosi  . detti  fuori  stato  , perchè  non  sono  compresi  negli  stati  discussi  , 
o di  variazioni  , o perchè  non  fanno  massa  con  gl'  introiti  correnti.  Questo 
inconveniente  debb'  essere  corretto  con  la  regola  , che  ogn'  introito  qualun- 
que , come  ogni  esito  deve  far  parte  dello  stato  discusso  , o di  variazioni  ; 
ed  ove  l' introito  si  verificasse  dopo  la  redazione  degli  stati  , se  ne  deve 
prender  nota  in  piè  de'  medesimi  prevenendone  questo  Ministero  e Kcal  Se- 
greteria di  Stato  , onde  possa  fare  altrettanto. 

Collettive  generali.  — Terminatoli  lavoro  degli  stati  di  variazioni  li  Si- 
gnori Intendenti  non  oblieranno  di  rimettermi  immediatamente  le  solite  col- 
lettive generali,  in  piè  delle  quali  faranno  un  bilancio  comparativo  del  pro- 
dotto de' dazi  deli'  esercizio  corrente,  con  quello  che  vien  calcolato  pel  1852, 
indicandone  la  diversità-  Questo  bilancio  mi  farà  conoscere  a col  [io  d'occhio 
li  vantaggi  ottenuti  negli  appalti , o sarà  la  vera  misura  de'  progressi  del- 
f amministrazione. 

Speie  non  prevedute.  — Regolate  cosi  le  cose,  1’  articolo  delle  spese  non 
preveduto  si  ridurrà  alla  vera  sua  destinazione  , cioè  a quelli  esili  vera- 
mente eventuali , e che  I’  umana  prudenza  non  |>oteva  antivedere-  Cosi  l'am- 
ministrazione non  si  vedrà  ridotta  alla  dispiacevole  necessità  di  chiedere  in- 
versioni per  aumentare  quest'articolo. 

Qui  fa  d’  uopo  di  avvertire  li  signori  Intendenti , che  somma  debba  es- 
sere la  loro  vigilanza  sul  modo  come  si  spendono  le  somme  ammesse  in 
quest'  articolo.  In  diverse  occasioni  ho  osservato  con  sorpresa  , che  si  per- 
mettono spese  assurde,  e capricciose , e quindi  ne  risulta  I'  esaurimento  del 
fondo,  l'er  tacere-  di  mille  abusi  di  questo  genere , io  accennerò  quello  dei 
corrieri.  Dopo  lo  stabilimento  della  posta  interna  a carico  de'  comuni  , fu 
col  decreta  de' 25  luglio  1810,  tuttavia  in  vigore,  vietato  a' funzionari  pub- 
blici dr  spedire  corrieri  , onde  non  gravare  doppiamente  le  amministrazioni 
comunali , e perchè  colla  corrispondenza  regolare  , che  ha  luogo  due  volto 
la  settimana,  si  rendeva . superfluo  l'uso  de’ corrieri  straordinari.  Pure  que- 
sta prescrizione  non  si  osserva  , ed  i corrieri  si  spediscono  per  ogni  meno- 
mo oggetto-  lo  convengo  che  possono  esservi  de’  casi  di  un’  urgeuza  tale  , 
che  autorizzano  l' infrazione  della  regola , ma  questi  casi  son  rari  , e deb- 
bono considerarsi  come  una  eccezione- 

Queste  istruzioni , che  possono  considerarsi  come  una  raccolta  di  ciò 
che 'si  è prescritto  nel  decreto  degli  11  gennaio,  e nejlo  varie  istruzioni  che 
I'  hanno  seguito  , tendono  al  loro  fine,  lo  non  ho  bisogno  di  entrare  in  al- 
tri particolari  con  vecchi  amministratori  pieni  di  zelo  pel  buon  servizio  del 
He,  e di  vivissimo  ardore  dcl-ben-essere  de'loro  amministrati-  Non. mi  resta 
di  raccomandar  loro  la  buona  scelta  de’ funzionari  ammioistrativl.  E questo 
il  primo  anello  cui  si  liga  la  macchina  intera-  A che  valgono  le  buone  re- 
gole ; li  principi  li  più  santi  a che  servono  ; se  per  malizia  o per  ignoran- 
za non  si  osservano  1 Tutti  li  travagli  saran  perduti  , se  li  Siedaci  |ion  si 
penetrano  deila  verità  che  il  patrimonio  pubblico  è un  deposito  sacro  nelle 
loro  mani  , che  non  possono  violare  senza  colpa,  e senza  tradire  il  più  bello 
de'  doveri  sociali  ; se  li  cancellieri , meglio  istruiti  per  la  stabilità  della  lo- 
ro carica  , non  illuminano  co'  loro  consigli  disinteressati  quo'  Sindaci  che  , 
nuovi  nelle  loro  funzioni  , hanno  bisogno  di  essere  istruiti  ; se  li  decurio- 
nati  nelle  loro  deliberazioni  cedono  al  favore  , ed  obbliano  gl’  interessi  del 
proprio  paese  ; se  li  cassieri  , scelti  con  poco  accorgimento  si  rcudouo  in- 
solvibili , o sono  infedeli. 
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L'amministrazione  è capovolta  , checché  possa  farsi,  quando  ne’  fun- 
zionari chiamati  a maneggiarne ' le  fila  non  concorre  nè  morale  , nè  zelo  , 
nò  amore  pel  bene  pubblico.  I signori  Intendenti  coi  presidio  di  buoni  am- 
ministratori sotto  i loro  ordini,  troveranno  grande  faciltà  nel  travaglio  della 
redazione  degli  stali  di  variazioni  del  1832  , e potranno  conseguire  que’mi- 
glioramcnli  che. si  desiderano-  Ma  ove  credessero  indispensabile  di  delegare 
in  qualche  comune  un  funzionario  di  loro  fiducia  , sono  autorizzati  a farlo, 
poiché  non  si  deve  tralasciare  verun  mezzo  per  conseguire  un  travaglio  com- 
pleto , diligente  , ed  esatto.. 

«accogliendo  tutte  le  idee  in  una  sola  , non  si  vuole  che  I’  ordine  nel- 
l'amministrazione  , c quindi  la  prosperità  pubblica.  A questo  scopo  unico  ò 
diretto  - il  decreto  degli  11-  gennajo  di  quest’anno,  e le  successive  istruzio- 
ni ; è questa  la  paterna  e determinata  volontà  del  Kc  nostro  Signore,  e gli 
sforzi  , 1'  attività  , e la  diligenza  degl'  Intendenti  nc  assicurerà  un  felice  a- 
dcmpimcnto. 

Se  non  che  un'  ultima  cosa  , c forse  di  non  minore  importanza  , mi 
rosta  a richiamare  all'  attenzione  dei  signori  Intendenti  , ed  è il  visitare 
|iersonalmente  i comuni  della  provincia.  La  legge  prescrive  che  debbono  es- 
ser visitati  tutti  almeno  in  ogni  biennio  ; ma  la  parola  almeno  non  esclude 
una  visita  più  frequente  quando  il  bisogno-io  esigo,  c le  riforme  fatte  nei 
dazi  , e lo  stato  attuale  delle  amministrazioni  comunali,  rende  questo  biso- 
gno or  più  elio  mai  urgente.  Lo  stesso  vàie  per  i Sotto  Intendenti  , clic  ili 
un’  ambito  più  ristretto,  hanno  il  dovere  e la  faciltà  di  eseguire  queste  vi- 
site con  maggior  vautaggio.  La  paterna  visita  fatta  dal  nostro  Augusto  So- 
vrano in  diverse  provincie  de’  suoi  domini  al  di  quà  , e al  di  là  del  Faro 
ci  presenta  il  più  nobile  esempio  da  imitarsi.  E lo  popolazioni  del  regno  , 
ehe  liaiino  avuto  la  fortuna  di  godere  della  Rcal  presenza,  e quelle  che  an- 
drranno  a godere  di  tanto  bene  , apprezzeranno  i loro  amministratori  in 
quanto  si  conformeranno  alla  Beai  volontà,  che  vuole  il  vero  bene  de’ sud- 
diti suoi.  I momenti  degli  amministratori  in  visita  sono  troppo  preziosi  , 
perchè  un’  istante  solo  perduto  non  sia  di  grave  danno.  E Sovrano' volere 
che  gl'intendenti"  ed  i Sotto- Intendenti  alloggiano  onci  conventi,  o in  man- 
canza nelle  case  comunali,  e non  mai  in  caso  particolari  , che  coutenti  del- 
l' indennità  loro  assegnata  da’  regolamenti  , non  cagionino  a' comuni  spesa 
di  sorte  alcuna  , e sotto  alcun  pretesto.  E di  ciò  è util  cosa  che  gl'  Inten- 
denti rinnovino  la  prescrizione,  pubblicandola  nel  loro  giornale  d'  Intenden- 
za , e che  ne  curino  l'esatta  c precisa  esecuzione.  Egli  è appunto  in  que- 
ste visite  amministrativo  , elio  debbo  verificarsi  la  regolarità  come  sono  e- 
seguili  gli  affini  , gli  appalli,  le  spese  , tanto  de'  comuni  clic  de'  luoghi  pii, 
discendere  a'  particolari  dell'  amministrazione  , porsi  il  più  che  si  possa  al 
con'atlo  degli  amministratori,  osservare  la  contabilità  comunale  , prendere 
utili  rinsegnamenti  dalle  persone  oneste  c moderate  , che  I'  etichetta  allon- 
tana , c che  debbono  essere  amichevolmente  chiamate  ed  interrogate  per 
saperne  qualche  utile  verità  , imperocché  la  virtù  è modesta  e ritrosa. 
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/ conti  morali  li  approvano , e disapprovano  amministrativamente 
, dall'  Intendente. 

Decreto  de  22  maggio  1S32. 

Ferdinando  II.  cc.  cc.  ec. 

Presentatosi  il  dubbio , se  lo  esame  e 1’  approvazione  o la  condanna 
de*  conti  morali  degli  Amministratori  Comunali  clic  si  fa  di  ufficio  dagl'in- 
tendenti , sia  un  atto  dipendente  dalle  facoltà  economiche  elle  ad  essi  loro 
attribuisce  la  legge  , ovvero  dalle  facoltà  contenziose;  sicché  nel  primo  ca- 
so il  richiamo  degli  Amministratori  contro  le  determinazioni  anzidetto  por- 
ti seco  la  sospenzione  degli  atti  irreparabili  che  seguono  la  condanna  a di 
loro  carico. 

Visti  i rapporti  del  nostro  e*-T.uogotenente  Generale  in  Sicilia  , e lo 
avviso  del  nostro  Procuratore  generale  presso  la  Gran  Corte  de' conti  in 
Napoli  ; 

Tenute  presento  tutte  le  disposizioni  di  legge  sulla  materia  contenuta 
in  entrambi  i Codici.  Amministrativi  delle  due  parti  de'nostri  Iteali  Uomini; 

Visto  lo  avviso  della  Consulta  generale  del  Kcgnu. 

Considerando  che  la  definizione  concorde  data  dall'articolo  206  -della 
legge  del  12  dicembre  1816  per  Napoli,  e .dell’ articolo  H delle  istruzio- 
ni sull'articolo  239  del  ficai  decreto  degli  11  di  ottobre  1817  per  la  Sici- 
lia, i conti  morali  anzidetti  altro  non  sono  che  rapporti  amministrativi  ac- 
compagnati da  deliberazioni  decurionali , in  cui  si  rende  ragione  del  meto- 
do di  amministrazione  tenuta  nell'  anno  precedente,  per  lo  che  sta  ben  det- 
to si  nell'articolo  208  della  suddetta  leggo  , che  nel  medesimo  citato  ar- 
ticolo delle  su  indicate  istruzioni  , che  l’Intendente  approva,  revoca  o mo- 
difica si  fidile  deliberazioni  decurioqali  siccome  avviene  per  ogni  altra  ordina- 
ria deliberazione  su’  negozi  economici  de’  Comuni. 

Consideratolo  altresì  elio  l’ intervento  in  proposito  del  Consiglio  d'  In- 
tendenza ricercato  dall'  articolo  269  della  suddetta  legge,  e del  ridetto  arti- 
colo là  e del  25  dello  ri|>ctute  istruzioni  non  avviene  cho  in  termini  di 
■itero  avviso  consultivo^  sicché  nulla  comporta  T idèa  di  procedimenti  con- 
tenziosi , e di  giuridiche  condanne  , ma  si  bene  unica  ed  uniforme  ne  ri- 
sulta in  entrambi  i Codici  Amministrativi  la  regola  che  tutto  é procedimento 
economico  ove  trattasi  di  conti  morali  ; 

Considerando  finalmente  che  trattandosi  df  ricorso  contro  le  determina- 
zioni economiche  dell'  Intendente  , la  risoluzione  supcriore  è riserbata  al 
Luogotenente  Generale  per  la  Sicilia  , ed  al  Ministro  degli  afiari  interni 
per  Napoli  , giusta  i preconnati  articoli  di  àmbo  i Codici  Amministrativi. 

Vista  la  nostra  Sovrana  risoluzione  presa  nei  di  27  di  gennaio  1831. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  (pianto  segue  : 

Art.  t.  I,' esame  c I’ approvazione  o condanna  de'" conti  morali  degli 
Amministratori  de'  Comuni  è un  atto  dipendente  dalle  facoltà  economiche 
degl'  Intendenti  , il  quale  per  avventura  impugnato  a'  termini  dello  leggi 
per  via  di  richiamo  presso  il  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  , e del  Mi- 
nistro degli  Affari  Interni  in  Napoli  va  soggetto  in  quanto  agli  alti  irrepara- 
bili alla  sospensione  di  dritto  per  soli  quindici  giorni  a' termiui  dell'arti- 
colo 5 delle  istruzioni  di  numero  1°  annesso  al  ficai  Decreto  de’  20  di  gen- 
naio 1818. 
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■T  II  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  dogli  Affari  Intoni!  , od  il 
Ilcal  Ministero  di  Stato ■ presso  S.  A.  Il-  il  Conte  di  Siracusa  Luogotenen- 
te Generale  ne'  Houli  Domini  oltre  il  Faro,  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Istruzioni  per  la  redazione  degli  Siali  discutili  comunali  per  lo  quinquennio 
che  comincia  dal  1833  dopo  la  riforma  falla  nelC  amminiUruxione  dei 
comuni  cui  decreto  degli  lt  genito jo  1831. 

MI.NISTEBO  DEGLI  AFFARI  I.VTERM. 

Napoli  28  luglio  1832. 

Il  momento  della  redazione  degli  Siati  discussi  . che  doveano  servire 
di  norma  ai  comuni  nel  quinquennio  che  comincia  del  prossimo  esercizio  , 
è già  vicino.  In  siffatto  interessantissimo  lavoro , in  cui  , come  In  un  cen- 
tro comune  si  riducono  tutti  i salutari  principi  sui  quali  è fondala  la  mac- 
china amministrativa  , tutto  lo  zelo  dei  signori  Intendenti,  Sotto  Intenden- 
ti , Consigli  d' Intendenza  , c de’  Decurionati  deve  eminentemente  essere  im- 
piegato , ondo  tutte  le  riforme  fatte  nell'  amministrazione  in  seguito  delti 
elementi  , e sagge  disposizioni  date  da  S.  M.  il  He  ( N.  S. ) sieno  consoli- 
date permanentemente. 

La  regolarità  , cho  ho  generalmente  osservata  nel  travaglio  falto  per 
l’anno  corrente,  è un  pegno  certo  che  nel  lavoro  degli  Stali  discussi  sarà 
portato  tutto  quell’ accorgimento  , ehe  è si  necessario  al  bene  dell’  ammi- 
nistrazione. 

Intendente  ancora  io  una  volta  , ho  visto  da  vicino  Io  stato  dei  comu- 
ni , i difetti  dell'amministrazione  localo,  le  risorse  alle  quali  bisogna  ri- 
correre per  eliminarli  , ed  i vari  espedienti  a prendersi  per  migliorarne  la 
condizione,  lo  non  pretendo  emettere  novello  disposizioni  , ma  ili  ricordare 
allo  zelo  degli  amministratori  delle  provincic  tutto  ciò  che  è stato  anche 
altra  volta  prescritto  dai  miei  antecessori  , c che  , mettendosi  in  perfetta 
esecuzione  , potrà  menare  a quei  felici  risultamene  che  il  magnanimo  cuore 
di  S.  M.  ha  diritto  di  attendere. 

Signori,  dalla  verità  degl’  introiti , e dalla  esatta  riscossione  delle  ren- 
dite , e dei  crediti  dipende  il  ben’  essere  dell’  amministrazione.  Gencralmcn- 
te  poca  cura  si  è portata  nell’  allìtto  de’  cespiti  , , o gli  ostagli  bassi  che  si! 
n’esigono,  fanno  giustamente  temere  la  ninna  fedeltà  degli  agenti  comuna- 
li. Tocca  a’ signori  Intendenti,  e precipuamente  ai  Sotto-Intendenti  di  al- 
lontanare negli  affitti  , e appalti  i monopoli , che  sovente  si  formano  a danno 
dc.ll'  amministrazione  stessa  , e di  scovrire  , c proporre  , la  punizione  dell'im- 
piegato comunale  , cho  vi  abbia  potuto  tener  mano.  Ove  si  porti  un  com- 
petente , e ben  giusto  miglioramento  nell’  affitto  dei  cespiti  di  rendita  ; ove 
V esazione  sia  con  regolarità  fatta  , i comuni  , è ben  certo  , clic  non  avran 
bisogno  di  nuovamente  ricorrere  a quei  dazi  dei  quali  sono  stati  sgravali 
per  effetto  de’  Heali  decreti  degli  1 1 gennajo  dell’  anno  scorso.  E qui  giova 
rammentare,  che  la  scelta  dei  cassieri  è un’oggetto  interessantissimo,  per- 
chè spesso  volte  per  di  costoro  malversazione  , i comuni  non  possono  altra- 
mente provvedere  ai  loro  bisogni , ehe  imponendo  nuove  gabelle  , nuove 
gravezze.  I signori  Intendenti  quindi  , guarderanno  sempre  quest’  oggetto 
importante,  e si  accerteranno  se  po’ cassieri  Indisposizioni  contenute  nel 
cap.  IV  del  titolo  III  della  legge  dei  12  decetnbre  1816  sieno  siate  , o nò 
assicurate  ai  comuni. 
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Un'altro  gravissimo  oggetto  di  generali  querele  si  presenta,  quando  un  da- 
zio si  esige  col  metodo  della  transazione.  È questo  il  mezzo  veramente  che 
pesa  troppo  , ed  al  quale  i signori  Intendenti  dovran  ricorrere  in  ultimo 
caso,  lo  valuterò  l’ attività  , lo  zelo,  e la  vera  premura  de’ Sottintendenti, 
c degli  amministratori  locali  , se  faranno  scomparire  , per  quanto  si  può  , 
i ruoli  di  transazione  , appaltando  a buone  condizioni  i dazi  comunali. 

Ne’  piccoli  comuni , ove  mancassero  sufficienti  risorse  ; cd  ove  l'annona 
non  fosso  abbastanza  assicurata  , potrà  proporsi  , in  preferenza  di  qualun- 
que dazio  , f appalto  della  cosi  delta  panatica  ; la  quale  consisterà  nella  pri- 
vativa della  sola  vendita  del  pane,  tutti  potendo  pauizzarc  persolo  uso  pro- 
prio. Quest’  istituzione  assicurando  in  tal  modo  I’  annona  , c l’ interesse  del 
|>overo  per  la  buona  qualità  del  pane  , e del  giusto  peso  che  si  sarà  con- 
venuto , sarà  applaudita  , come  lo  è in  tutti  i comuni  che  da  tempi  anti- 
chissimi C han  conservata  sempre. 

Somma  cura  por  si  deve  nell'  esazione  de’  crediti  , i quali  trascurali 
una  volta  , finiscono  per  perdersi  per  sempre.  I signori  Intendenti  dai  bi- 
lanci bimestrali  , che  rigorosamente  esigeranno,  avran  luogo  di  osservare, 
se  l’esazione  si  faccia  regolarmente  ; ed  ove  il  bisogno  l'esiga,  potran  dare 
quelle  energiche  disposizioni , che  giudicheranno  alte  ad  allontanare  gl'  in- 
convenienti , e le  frodi. 

Un’oggetto  che  riguarda  solo  i signori  Intendenti  , c da  cui  si  otter- 
ranno tutti  i vantaggi  dell’ amministrazione  . consiste  nella  celere  discussio- 
ne de' conti  morali  , e materiali  , e nella  sollecita  esazione  delle  significa- 
tone , che  saranno  emesse  da'  Consigli  d'  Intendenza  , e dalle  ordinanze 
degl’intendenti,  lo  non  saprei  abbastanza  raccomandare  la  regolarità  di  que- 
sto interessante  ramo  di  servizio  , dal  di  cui  abbandono  derivano  danni  io- 
calcolabili  a'  comuni. 

Migliorala  , cd  assicurata  l'esazione  delle  rendite,  c de' crediti  , l'an- 
damento dell' amministrazione  sarà  regolare,  nel  corso  dell'anno  ; e l'incon- 
veniente di  sospendere  i pagamenti  ordinari , c le  opere  le  più  interessanti 
per  mancanza  di  fondi  , non  avrà  certamente  più  luogo. 

I*er  lo  spese  ordinarie  , io  non  ho  nulla  a ridire  su  quanto  trovasi  in 
pro|>osito  precedentemente  prescritto.  Se  qualche  comune  si  trovi  in  felici 
circostanze , talmcntecliò  abbia  mezzi  sufficienti  non  solo  a provvedere  agli 
esili  ordinari , cd  a tutte  quelle  opere  che  gli  sono  di  necessità  . ma  che 
gliene  avanzino  ancora  v c voglia  aumentare  a gradi  i soldi  - salari  , sti- 
pendi , c simili  esiti  diminuiti  nell’  anno  scorso  , senza  però  oltrepassare 
giammai  i limiti  fissati  dalla  legge  de'  li  decembro  1816  , i signori  Inten- 
denti ne  permetteranno  la  proibizione,  nel  solo  caso  che  giudicheranno  che 
le  attuali  circostanze  felici  siono  permanenti  , e non  pafsaagiere.  Le  dimi- 
nuzioni furono  prescritte  col  regolamento  del  19  gcniiajo  1831  per  aumen- 
tare i mezzi  , onde  sgravare  le  popolazioni  do' dazi  che  l'opprimevano.  So 
dunque  per  aumentare  i soldi  degl'  impiegati  si  dovesse  ricorrere  al  mezzo 
de' dazi,  ciò  non  è permesso.  Giova  però  sperare,  che  le  sollecitudini  de- 
gli amministratori  locali  nell’  appaltare  e migliorare  le  rendite  comunali  , 
metteranno  il  paterno  cuoro  di  S.  M.  nella  felice  posizione  di  migliorare 
aucora  la  condiziono  degl'impiegati  tutti  dell' amministrazione  comunale.  Se- 
guendo la  stessa  massiina  , |>otranno  i signori  Intendenti , di  accordo  co'de- 
curionati  , proporre  , clic  sieno  ripristinate  le  scuole  primarie  in  quei  co- 
numi  , ove  una  cattiva  interpretazione  data  ai  saggi  principi  di  economia 
stabiliti  nell'  anno  scorso  , le  abbia  fatte  improvvidamente  sopprimere. 

Nelle  spese  straordinarie  i signori  Intendenti  debbono  (issare  tutta  la 
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loro  particolare  attenzione  Esse  debbono  esser  vere  , e di  riconosciuta  uti- 
lità. Cosi  il  bene  sarà  positivo  : il  misero  clic  impiega  le  sue  braccia  nelle 
pubbliche  opere  troverà  di  che  vivere  , ed  il  commercio  interno  nel  ripro- 
dursi , sarà  sorgente  di  novelle  ricchezze.  Ne’  comuni  più  interessanti  per 
popolazione  , commercio,  industria  , passaggi  militari  , e simili  , giova  Us- 
saro , per  ora  , una  somma  per  fondo  di  cassa  per  supplire  in  seguito  di 
superiore  autorizzazione  , o al  rinnovamento  del  fonilo  delle  spese  impreve- 
duto , ove  per  circostanze  straordinarie  fesse  insufficiente  la  somma  deter- 
minata dal  divisato  regolamento  , o per  impiegarsi  a vantaggio  de'  comuni 
medesimi. 

teline  io  raccomando  a' signori  Intendenti  di  penetrarsi  della  necessità 
di  migliorare  hi  amministrazioni  comunali  , senza  privarle  del  bene  ad  es- 
se accordato  dalla  inuniiiccnza  del  Ite  colla  soppressione  de'  dazi  , che  Ita 
avuto  luogo  nello  scorso  esercizio.  Coloro  che  più  degli  altri  riusciranno  a 
rendere  in  esse  invariabile  il  godimento  de'  bendici  ottenuti  col  Ravvici- 
narle a'  principii  , ed  alle  disposizioni  della  legge  de'  1 ì dcccinbro  1816,  che 
ne  ha  fissato  le  basi  , saranno  da  me  particolarmente  indicali  a Sua  Maestà 
come  degni  della  Sua  Reale  considerazione.  E poicchè  I'  amminis' razione  è 
nel  fatto  assai  più  che  nelle  vdte  teorie  , mi  sarà  facile  giudicare  del  loro 
zelo  , e dell'  impegno  che  nudriscono  pel  vantaggio  de’  loro  amministrali  , 
dal  ricevere  sollecitamente  i nuovi  stali  discussi,  c le  corrispondenti  mappe 
analitiche,  onde  possa  richiamare  l’ attenzione  della  prelodata  M.  S.  su' fe- 
lici risultamene  , che  le  loro  curo  avranno  conseguili , e su  lo  stato  de' co- 
muni per  l'anno  1833. 

Modelli  del  ruolo  delle  caute  pretto  il  Contiglio  d' Intendenza  , e del  (•  g'io 
, di  udienza  delle  decisioni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  febbraio  IS33. 

A norma  dell’  articolo  181  della  legge  de'25  marzo  1817  le  trasmetto 
i due  modelli  prescritti  negli  articoli  178  e 183  , il  primo  riguardante  il 
ruolo  delle  cause  da  trattarsi  nel  Consiglio  d’  Intendenza  , e il  secondo  il 
foglio  di  udienza  delle  sue  decisioni  (I). 

Ella  ne  curerà  I'  esatta  osservanza  ai  termini  della  stessa  legge  , pre- 
venendola che  i dritti  di  ruolo,  e di  messa  a ruolo  delle  cause  , i quali  si 
riscuotono  ne' tribunali  ordinari  non  sono  permessi  nc’  collegi  amministrati- 
vi , c che  il  foglio  di  udienza  non  debb'  essere  tenuto  in  carta  volante  , 
ma  in  un  registro  , in  cui  tutto  debb'  essere  trascritto  consecutivamente 
senza  lasciar  vuoto  tra  I'  una  causa  , e f altra. 

In  qùesla  occasione  , richiamandola  alla  circolare  del  li  maggio  ulli- 
mo  debbo  pur  prevenirla  di  essersi  stabilito  d'  accordo  col  Ministro  delle 
Gnanze. 

1”  Che  a scanso  di  qualche  equivoco  e ad  oggetto  di  servare  un  me- 
todo semplice  , ed  uniformo  a quello  che  si  osserva  nella  Camera  del  con- 
tenzioso amministrativo  della  Gran  Certe  de'  conti  , il  foglio  di  udienza 
dèlie  decisioni  del  Consiglio  d' Intendenza  deblf  essere  unico  cd  in  carta 
bollata  per  trascriversi  tanto  quelle  che  sono  soggette  al  bollo  , ed  al  re- 
gistro , quanto  le  altre  che  non  lo  sono.  . 

(i  Questi  due  modelli  sono  al  n.°  XVIII  , c XIX. 
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2°  E elio  ogni  Consiglio  d' Intendenza  si  può  regolare  come  nella 
Gran  Corte  do’  conti  : riscuotendo  I’  importo  della  carta  bollata  ancora  per 
la  trascrizione  nel  foglio  di  udienza  delle  considerazioni  e della  dispositiva 
delle  decisioni , non  che  di  quella  per  la  spedizione  di  esse , oltre  il  dritto 
di  repertorio  stabilito  per  legge  a grana  quattro  per  ogni  atto  , che  si  ri* 
lascia  alle  parti. 

Nel  dare  quindi  le  sue  disposizioni  per  l'adempimento  di  tali  determi- 
nazioni farà  ella  tenere  dal  segretario  del  Consiglio  un  conto  dell'  ammon- 
tare di  siffatti  dritti* 


Sono  applicabili  per  le  tigni  fiche  che  ti  pronunziano  da'  Contigli  d'  Intenden- 
za te  ditposizioni  deli'  art  20  del  Reai  decreto  de'  2 febbraio  ISIS  circa 
gl  interessi  delle  tornine  lignificate  , c le  ammende. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  ottobre  1835. 

Sorto  il  dubbio  , se  i Contabili  significati  da'  Consigli  4’  Intendenza 
debbono  essere  condannati  agl’  interessi  sulle  somme  significate  , e da  qua- 
l'epoca  ; S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 9 corrente  si  è dogna- 
ta prescrivere,  che  I'  art.  ‘20  del  lleal  decreto  dò'  2 febbraio  1818  relativo 
al  rendimento  de' Conti  presso  la  G.  C.  de’  Conti  di  coloro  che  riscuotono 
denaro  Regio  , od  amministrano  fondi  Regi  , e de'  Reali  Stabilimenti  con- 
cepito ne’  seguenti  termini,  ed  il  procedimento  adottato  a tal  riguardo  dalla 
stessa  Gran  Corte,  circa  I’  epoca  dalla  quale  la  condanna  agl’  interessi  deb- 
ba decorrere  , siano  pure  applicabili  a'  giudizi  de'  conti  presso  i Consigli 
suddetti. 

Ne'  casi  di  omissione  totale  , o di  diminuzione  di  un  articolo  d’ introi- 
to , non  che  di  sup|iosizione  , di  esagerazione  dimostrata , o duplicazione 
di  un  articolo  di  esito  , il  contabile  sarà  condannato  al,  pagamento  delta 
somma  principale  , e degl’  interessi  sulla  medesima  alla  ragione  del  8 per 
100  , e pagherà  inoltre  a titolo  di  ammende  una  somma  non  maggiore  del 
debito  principale  , nè  minoro  del  dodicesimo  ; salvo  in  caso  di  sottrazione 
dolosa  le  pene  sanzionate  dalle  Jeggi  comuni. . 

I-c  ammende  pronunziato  contro  Un  contabile  sono  dovuto  anche  dai 
loro  eredi  , al  pari  che  la  somma  principale , e gl’  interessi. 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  pel  suo  osat- 
to  adempimento. 


A r retto  pertonale  de'  Contabili  debitori — Decreto  riguardante  l’ arretto  pertonnle 
permetto  contro  i Contabili  de  Comuni,  e de’  Luoghi  Pii. 

Napoli  2 novembre  1835. 

Ferdinando  II  , ce.  cc.  cc. 

Veduti  i Reali  decreti  de'  2 di  febbraio  1818  , e de’  2 di  dicem- 
bre 1823. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AfTari 
Interni. 

Voi.  I.  ii 
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Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stalo. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art-  t.  Le  disposizioni  contenute  nell'  art.  22  del  citato  decreto  de’  2 
di  febbraio  1818  sono  applicabili  all'  arresto  personale  permesso  dall'articolo 
primo  del  decreto  de'  2 dicembre  1823  contro  i contabili  debitori  de' Coni  li- 
ni , c de'  Luoghi  Pii. 

Art.  2.  I Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e de- 
gli Alluri  luterai  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presento  decreto. 


Aon  è permetto  procederti  a tequetlro  pretto  terzo  di  rendile  tpetlanli  allo 
Stalo  , a Comuni  ; ed  altri  Corpi  morali  dai  creditori. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  R GIUSTIZIA 

Napoli  9 marzo  18-76. 

Gli  articoli- 28  eseguenti  della  legge  de’  21  marzo  1817  determinano  in 
quali  òasi , ed  in  quali  modi  per  edotto  delle  decisioni  profferite  dai  Giudi- 
ci del  Contenzioso  amministrativo  , ed  ordinario  possa  procedersi  a vendila 
di  mobili  , o ad  espropriazione  d'immobili  in  danno  dello  Stato  , delle  Am- 
ministrazioni pubbliche  , de' Comuni  , e degli  Stabilimenti  pubblici.  Or  pro- 
mosso il  dubbio  se  queste  disposizioni  dovessero  valere  ancora  po’  sequestri 
presso  terzi  si  è osservato  : Che  dal  tenore  di  esse  chiaro  rilevasi  essere 
stata  mente. del  legislatore  d'  impedire  elle,  con  procedimento  d'immediata 
esecuzione  contro  le  ccnuatc  persone  inorali  , si  venisse  a paralizzare  qual- 
che ramo  della  loro  amministrazione,  d'onde  funeste  conseguenze  potreb- 
bero derivare  per  le  medesime  : che  perciò  nel  divieto  della  legge  vanno 
compresi  anche  i sequestri  delle  rendite  presso  terzo,  tra  perchè  sono  mez- 
zi di  esecuzione  su  mobili  -,  come  ancora  perchè  possano  produrre  que’mali 
che  il  legislatore  volle  impedire  : Che  quindi  è a conchiudersi  che  i cretti- 
tori  delle  mentovate  persone  morali  in  virtù  di  qual  si  voglia  titolo  non  pos- 
sono cominciare  coj  giudizio  di  sequestro  delle  rendile  alle  stesse  apparte- 
nenti per  ottenere  la  soddisfazione  de’  loro-  averle  cite  tal  sequestro  non  [tos- 
sa altrimenti  aver  luogo  in  -virtù  di  giudicati  od  altri  titoli  esecutori  che  ai 
termini  degli  articoli  27  eseguenti  della  connata  legge  do’2t  marzo  1817. 

Questa  risoluzione  trovandosi  Sovranamente  approvata,  ne  rendo  informale 
le  autorità  giudiziarie  per  lo  dovuto  adempimento.  Sarà  a.  cura  delle  signo- 
rie loro  parteciparle  ai  Collegi  rispettivi , ed  attendere  alla  osservanza  della 
medesima. 

Elleno  ne  daranno  oltreché  comunicazione  ai  Giudici  di  Circondario. 


Decreto  con  evi  ti  ordina  che  le  leggi  de'  12  dicembre  1816  , e de  2f . e 
23  marzo  1817  tiano  esternile  anche  nei  Reati  Domini  oltre  il  Faro  ri- 
manendo abolita  ogni  altra  dispotizione  prcciittente. 

Napoli  7 Maggio  IS38. 

Ferdinando  li.  ec.  ec.  ec. 

Veduta  la  legge  del  di  12  dicembre  1 81 G sull' amministrazione  civile, 
e quelle  del  di  21  , e .25  marzo  18l7  sul  contenzioso  amministrativo  ; 
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Veduto  il  Reai  Decreto  transitorio  degli  II  di  ottobre  1817,  del  pari 
che  le  successivo  istruzioni  date  fuori  per  la  esecuzione  di  esso  ne’  nostri 
Keafi  domini  oltre  il  Faro  ; 

Considerando  aver  le  norme  onde  si  regge  I’  amministrazione  civile  , 
base  e fondamento  della  pubblica  prosperiti  , a di  tutte  le  amministrazioni 
dello  Stato , potentemente,  influito  all'  incremento  della  floridezza  di  questi 
Reali  domini  ; 

Considerando  esser  gii  tempo  pe'  nostri-  Reali  domini  oltre  il  Faro  , di 
farsi  luogo  dal  Decreto  suddetto  degli  11  di  ottobre  1817  alle  disposizioni 
diflìnitive  contenute  nelle  cerniate  leggi  ; 

Volendo  Noi  consultare  alla  uniformiti  di  principi  , donde  discorrono 
l'ordine,  la  economia  e la  speditezza  nell’ aziono  governativa,  e nelle  di- 
sposizioni amministrative  ; . 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Statò  degli  Affari 
Interni  ; • • • 

Udito -il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  A datare  dalla  pubblicazione  del  presente  nostro  Decreto  , 
avranno  forza  di  leggo  no’  nostri  Reali  domini  oltre  il  Faro  , e vi  saranno 
osservate  le  disposizioni  contenute  nella  legge  organica  amministrativa  del 
di  12  di  dicembre  1816  , e quelle  sul  contenzioso  amministrativo,  o sulla 
procedura  che  ne  risguarda  i giudizi  contemplati  nelle  leggi  del  di  21  e del. 
di  25  di  marzo  1817  , ogni  altra  disposizione  preesistente  abolita. 

2.  In  conformiti  di  quanto  trovasi  disposto  col  titolo  III  cap.  VI- della 
legge  del  di  12  di  dicembre  1816  per  I’ amministrazione  della  città  di  Na- 
poli , quella  della  città  di  Palermo  , Messina  e Catania  , escluso  il  ramo 
dt-lla  Polizia  , è adulata  ad  un  Corpo  di  città  clic  conserverà  il  titolo  di 
Senato  , sotto  la  dipendenza  del  rispettivo  Intendente. 

3.  Ciascun  Corpo  amministrativo  delle  dette  città  sarà  composto  di  un 
Sindaco  e di  sci  Eletti  corrispondenti  alle  sei  Sezioni , in  cui  ciascuna  di 
esse  co^suoi  borghi  e casali  è attualmente  divisa.  Il  Sindaco  di  Palermo  ri- 
terrà il  titolo  di  Pretore  ,.  e di  Patrizio  qbello  di  Catania. 

4.  Le  disposizioni  particolari  per  I'  amministrazione  del  comune  di 
Napoli  contenute  nel  cap.  VI  del  tit.  III.  "della  legge  del  di  12  di  dicem- 
bre 1816  , saranno  da  oggi  innanzi  applicabili  ad  ognuno  del  suddetti  tre 
comuni  di  Palermo , Messina  e Catania , del  pari  che.  alle  rispettive  Se- 
zioni di  essi. 

5.  Tutti  1 nostri  Ministri  Segretari  di  Stato , il  nostro  Ministro  Segre- 

tario di  Stato  Luogotenente  generale  in  Sicilia , ed  il  Direttore  del  nostro 
Ministero  , e Reai  Segreteria  di  Stato  della  Guerra  e Marina  sono  incari- 
cati , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda , della  esecuzione  del  presente 
decreto.  . 
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Reai  retcritlo,  e corri  tponden  le  regolamento  contenente  dell*  modifiche  a quello 
de'  19  gennajo  1831  tu  riguardo  a talune  epe  te  comunali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  maggio  1838- 

Le  mie  circolari  del  19  aprile  e 25  novembre  1837  l’hanno  istruita 
de’  motivi  che  m’ impedirono  di  presentare  a Sua  Maestà  prima  della  fine 
di  quell’  anno  , per  le  Sovrane  »He  risoluzioni  il  propello  di  un  nuovo  re- 
golamento intorno  alle  spese  comunali,  promesso' con  l'articolo  1°  del  Iteal 
Decreto  degli  11  gennajo  1831.  Avendo  posteriormente  riunito  tutt’ i dati 
di  fatto  , io  ho  avuto  I'  onore  di  rassegnare  alla  Maestà  Sua  un  lavoro  com- 
pleto sulla  materia,  tu  esso  io  le  umiliava  la  sempre  crescente  prosperità 
delle  amministrazioni  comunali  , frutto  in  gran  parte  della  vigilanza  e dello 
cure  de' signori  Intendenti  delle  Provincie,  che  si  orano  studiati  di  secon- 
dare lo  vedute  di  questo  Reai  Ministero  e Segreteria  di  Stato  ; e ne  dedu- 
ceva potersi  senza  inconvenienti  , anzi  con  profitto  , ordinare  il  ritorno  per 
talune  spese  alla  legge  de’  12  dicembre  1816  , conservando  per  altre  le  e- 
conomic  giustamente  consegnate  nel  suddetto  Reai  Decreto  degli  11  genna- 
jo 1831. 

E discendendo  a’ particolari  di  questi  esiti  stessi,  io  andava  discorrendo 
quanto  col  Reni  Decreto  medesimo  si  disponesse  intorno  : 

1. °'  a'  Cancellieri  ed  impiegali  nelle  cancellerie  comunali  ; 

2. °  a’  Cassieri  ; 

3. "  a'  Maestri  delle  scuole  primarie , ed  alle  Maestre  delle  fanciulle  ; 

4. °  a' Medici  e Ceruaici; 

5. "  a’  Predicatori  quaresimali  ; 

6. °  alle  Guardie  urbane  e forestali  ; 

7. °  a'  gasti  di  scrittojo  per  le  cancellerie  comunali  ; 

8. "  al  dritto  di  contabilità  per  la  liquidazione  e discussione  de’  conti  co- 
munali ; 

- 9.c  alle  feste  civili  e religioso  ; 

10.°  alle  imprcvedule. 

Per  le  quali  spese  tutte  era  ordinato  una  minorazione,  corno  por  espe- 
rimento durante  un  quinquennio. 

Lo  sperimento  io  soggiungeva  aver  avuto  non  che  cinque  , sette  anni 
di  tempo  , per  potersi  dire  comiilelo.  Raccogliersi  dalla  sperienza  , esser  re- 
clamato dal  buon  andamento  dell'amministrazione  : 

1°  Doversi  restituire  allo  segreterie  delle  Intendenze  il  dritto  di  conta- 
bilità dell'  un  (ter  ceùto , onde  abilitar  queste  a far  che  la  discussione  e li- 
quidazione de’  conti , cui  esso  è destinalo , proceda  con  regolarità  e senza 
ritardo  ; nulla  tanto  influendo  alla  prosperità  dcil'  amministrazione  quan- 
to la  esatta  , e nelle  epoche  prefisse  dalla  legge  , discussione , e giudizio 
de'  conti  suddetti.  Se  non  che  io  mi  avvisava  di  render  più  proficua  questa 
misura  , col  fare  che  la  mettà  restituita  si  liberasse  in  vista  dello  adem- 
pimento stretto  delle  prescrizioni  contenute  nella  legge  stessa. 

2. "  Lo  stesso  aversi  a praticare  pe’  Cancellieri  ed  impiegati  nelle  Can- 
cellerie, onde  provveder  cosi  ad  un  più  onesto  sostentamento  di  questa  classe 
e toglierle  ogni  pretesto  o ad  abusar  della  carica  , o a mostrarsi  indolenie; 

3. "  La  istruzione  elementare  esigere  anche  essa  clic  le  disposizioni  della 
legge  organica  venissero  richiamate  in  vigore  ; la  sperienza  avendo  dime- 
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strato,  come  l'espediente  d’ incaricarsi  i Parrochi  di  tale  occupazione  tor- 
nasse  vana  ; e come  gli  stipendi  diminuiti  si  rivolgessero  a danno  della  più 
utile  e della  più  civile  delle  istruzioni  ; <. 

4. “  Nè  meno  aversi  a praticare  per  gli  stipendi  dei  guardiani  rurali  e 
forestali.  La  conservazione  de’  boschi  ; la  tutela  dello  campagne  reclamar 
potentemente  questa  misura  ; e da  ogni  angolo  dei  Reali  domini  di  8.  M. 
farsi  dei  voti  per  lo  ritorno  alla  legge  ; 

5. ”  Da  ultimo  non  volersi  economizzare  senza  danno  su  gli  onorari  dei 
predicatori  quaresimali , destinati  ad  annunciare  alle  popolazioni  i precetti 
del  Sacrosanto  Vangelo , e ad  infondere  negli  animi  di  essi  quello  spirito 
di  morale  Cristiana  che  è il  più  saldo  sostegno  delle  civili  società. 

Per  contrario  potersi  conservare  per  le  altre  spese  minorate  col  detto 
Reai  Decreto  , e Regolamento  successivo  una  conveniente  economia,  e quin- 
di per  queste  ultime  adottare  il  regolamento  che  mi  dava  l’onore  di  umi- 
liare a S.  M. 

E la  M.  S.  benignamente  accogliendo  cosiffatto  osservazioni  nel  Consi- 
glio di  Stato  ordinario  de'  9 del  prossimo  passato  aprile  , si  è degnata  ap- 
provare il  detto  Regolamento  che  le  trasmetto  qui  annesso  in  copia,  auto- 
rizzandomi a porlo  in  esecuzione. 

Ua  però  la  Maestà  Sua  ordinato  : 

1. °  Che  tale  autorizzazione  sia  provvisoriamente  limitata  a tatto  il 
1840  , per  conoscere  quale  ne  sarà  la  utilità  ; 

2. “  Cile  l’aumento  degli  stipendi  da  me  proposto,  il  quale  'compren- 

de il  ritorno  alle  disposizioni  della  legge  del  12  dicembre  1816  per  tutte 
quelle  speso  delle  quali  non  si  parla  nel  presente  annesso  regolamento  , si 
faccia  sotto  la  forma  di  graliiicazioni  straordinarie  , come  si  è praticato 
sinora  ; _ - 

a."  Che  in  simil  modo  abbia  luogo  l’aumento  proposto  del  fondo  as- 
segnato.|*er  la  liquidazione  de’  conti  comunali  ; - " 

4. ”  Che  le  sia  da  me  rassegnato  uno  stato  delle  spese  fatte  per  ope- 
re pubbliche  comunali  in  ciascuoo  degli  anni  1835  e 1836  in  paragone  di 
quelle  del  1831  ; 

5. °  E da  ultimo  che  tutte  queste  modifiche  insieme  con  la  legge  or- 
ganica del  1*2  dicembre  1816  .sfeno  perfettamente  adottate  in  Sicilia. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  queste  Sovrane  risoluzioni  per  sua  intelli- 
genza ed  adempimento  nella. parte  che  la  riguardano  , a norma' delle  par- 
ticolari istruzioni  che  le  comunico  con  mia  circolare  di  questa  stessa  data. 


Regolamento  approvato  da  S.  M.  ( D-  G.)  con  Sovrana  risoluzione  de'  9 
aprile  1838,  che  dovrà  aver  luogo  dal  1°  gennajo  dell'  anno  183S  in  poi 
per  talune  spese  comunali  ( 1 }.  - 

Art.  1.  Le  disposizioni  dell’ articolo  144  della  legge  de’12  dicembre 
1816  , quanto  ai  dritto  di  contabilità  per  supplire  alle  spese  di  liquidazione 
de’  conti  comunali , rimarranno  hi  piena  osservanza;  se  non  che  il  prodotto 
di  esso  verrà  diviso  in  due  parti.  Di  una  disporrà  i’  Intendente  pei  servi- 

fi)  Con  Reai  Rescritto  de’aG  Maggio  1 838  fu  ordinala  l’esecuzione  di  ijncsto  Re- 
golamento anche  per  li  Comuni  de’  Uomini  oltre  il  Faro  , c con  quello  del  7 ottobre 
1840  >1  dichiararono  diffimtive  e stabili  pel  trailo  successivo  le  prescrizioni  contenutevi. 
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zio  corrente  «Iella  contabilità , nel  modo  stesso  praticato  finora.  L’  altra  sa- 
rà tenuta  a disposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  dogli  A (Tari  Inter- 
ni per  liberarsi  a misura  che  si  sarà  accertato  di  essersi  determinati  ed  ul- 
timali tutt'  i conti  morali  o materiali  de’  Comuni  , ne'  termini  prescritti  da- 
gli articoli  268-  e 276  di  detta  legge. 

2.  Rimarranno  pure  in  piena  osservanza  le  disposizioni  dell'  articolo 
1 V8  della  detta  legge,  quanto  al  premio  accordato  ai  Cassieri  comunali,  al- 
lorché la  rendita  non  oltrepasserà  i ducati  600  annui  ; ma  da’  ducati  600  in 
sopra  avrà  luogo  la  seguente  riduziono  , cioè  ; 

Da  d.  600,  ed  un  grano  a d.  1500  il  premio  sarà  di  . . . D.  36 
Ita  d.  1500,  ed  un  grano  a d.  3000  ..  t .......  » 40 


Da  d.  3000,  ed  un  grano  a d.  4000  . » 50 

Da  d.  4000,  ed  un  grano  a d.  5000  . ■ . . » 60 

Da  d.  5000,  ed  un  grano  a d.  6000  » 70 

Da  d.  6000,  ed  un  grano  a d.  7000  » 80 

Da  d.  7000,  ed  un  grano  a d.  8000  . . . ...  - ...  . » 90 

Da  d.  8000,  ed  un  grano  a d.  9000  .........  » 100 

Da  d.  10,000  in  sopra,  e sino  a qualunque  somma  non  potrà  il  pre- 
mio oltrepassare  la  somma  di * . . . d.  120 

3.  Non  sarà  ammesso  per  Io  avvenire , ed  a misura  delle  vacanze  , 


trattamento  alcuno  di  medici  e di  cerusici  condottati  , so  non  che  in  quei 
Comuni  i quali  lo  richieggano  con  deliberazione  motivata  del  decurionato  , 
che  ne  dimostri  la  necessità  , o la  utilità  ; in  quelli  dove  siavi  difetto  di 
soggetti  che  vi  esercitano  tale  professione  ; o dove  un  solo  ve  ne  sia  , che 
dal  prodotto  eventuale  della  medesima  , per  lo  scarso  numero  della  popola- 
zione , non  potrebbe  ritrarre  la  sua  sussistenza.  In  ciascuno  di  questi  casi 
il  trattamento  del  medico  o del  cerusico  non  potrà  eccedere  ne'  Comuni  di 


1.*  classo  annuì  ducati  80 

In  quelli  di  2.“  classe  ..............  60 

In  quelli  di  3.a  classe 40 


Laddove  la  idoneità  di  un  soggetto  permetta  che  si  riunisca  nella  stes- 
sa persona  I'  esercizio  delie  due  professioni  di  medico  c di  cerusico,  gli  ono- 
rari dell’  una  o dell’  aRra  potranno  essere  cumulati  nel  senso  degli  articoli 
221  e 222  della  legge  organica  che  rimangono  in  piena  osservanza.  Me- 
diante i compensi  di  sopra  stabiliti  i medici  ed  i cerusici  saran  tenuti  a 
prestare  i soccorsi  dell'  arte  ed  a praticare  l' innesto  del  vajuolo  vaccino 
por  tutti  gli  abitanti  indistintamente  , ed  in  modo  speciale  pe'  poveri  : né 
potranno  esigere  veruna  retribuzione  dui  poveri,  o da'  mezzanamente  agiati- 

4.  La  spesa  delle  fosti  civili  , a carico  dei  Comuni  , sarà  permessa 
soltanto  nello  città  capoluoghi  delle  Provincie,  e per  qualunque  ragione  non 
potrà  oltrepassare  la  somma  di  ducati  trenta  per  tutte  le  feste  ordinarie 
dell’  anno.  Per  le  straordinarie  ed  eventuali , la  spesa  potrà  essere  autoriz- 
zata dai  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  sul  fondo  delle 
imprevedute  , senza  che  possa  mai  oltrepassare  ilei  corso  di  un’  anno  la 
somma  di  altri  ducati  trenta. 

5.  Per  le  feste  religioso  rimarrà  in  osservanza  1’  articolo  225  della  leg- 
ge do’  12  dicembre  1816.  Da  qualunque  fondo  però  derivino  le  somme  , 
che  si  consagrano  aito  celebrazioni  di  tali  feste  , gl’  Intendenti  adopreranoo 
tutta  la  loro  influenza  per  introdurre  1’  abitudine  di  sostituire  alle  spese , 
per  macchine  , fuochi  artifiziali  , musica  , ed  altre  simili,  i soccorsi  a’  po- 
veri , i maritaggi , ed  ogni  altro  alto  di  beneficenza  verso  la  classe  biso- 
gnosa. 
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6.  Le  sole  Capitali  di  Provincia  , ed  i comuni  elio  hanno  una  popola- 
zione maggiore  di  IO  mila  abitanti  potranno  no’ rispettivi  stali  discussi  as- 
segnare una  somma  per  sovvenzione  ai  loro  teatri , la  quale  non  dovrà  ol- 
trepassare mai  i ducati  100  annui. 

7,  Trovandosi  già  decorso  il  termine  di  cinque  anni,  pe’  quali  il  Mi- 
nistro Segretario  di  stato  degli  Affari  interni  fu  autorizzato  con  I’  articolo 
8 del  lteal  Decreto  degli  11  gennajo  1831  ad  accordare  per  la  costruzione 
de’  campisanti  quelle  dilazioni  e sospensioni  che  avesse  giudicate  opportune; 
tali  stabilimenti  verranno  condotti  a termine  nel  più  breve  tempo  possibi- 
le , secondo  le  prescrizioni  della  legge  degli  11  marzo  1817  , e delle  re- 
centi Sovrane  risoluzioni.  Gl’  Intendenti  prepareranno  sugli  stati  discussi  di 
ogni  Comune , che  non  abbia  aperto  ancora  il  Camposanto  , i fondi  neces- 
sari ; e saranno  risponsabili  della  più  sollecita  esecuzione  di  queste  opere. 

8 Le  spese  imprevedute  che  riguardano  que’  bisogni  giornalieri  ed 
eventuali  dell'  amministrazione  comunale  i quali  non  hanno  un  fonda  spe- 
ciale assegnato  sugli  articoli  di  esito  dello  stato  discusso  , non  potranno  ec- 
cedere ; 

Ne' comuni  di  lo  dasse  residenza  dell’Intendente  annui  ducati.  500 
Negli  altri  Comuni  maggiori  ...........  200 

Ne'  Comuni  di  2.*  classe.  100 

No' Comuni  di  3."  classe.  ............  30 


Si  preterite  V adozione  del  regolamento  de'  9 aprile  I83S  per  talune  spese 
comunali  ne  comuni  de’  I leali.  Domini  oltre  il  faro • 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  26  maggio  1838. 

Con  Reale  rescritto  di  questa  medesima  data  le  comunico  la  Sovrana 
risoluzione  presa  da  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’9  aprilo  cor- 
rente alino  intorno  a talune  delle  spese  comunali,  approvando  il  regolamen- 
to da  me  umiliatole  all’  uopo , ne'  modi , c ne'  termini  contenuti  nella  sud- 
detta Sovrana  risoluzione. 

A renderne  più  facile,  e spedita  la  esecuzione  in  colesta  parte  dei  Reali 
domini,  dove  per  la  Reai  decreto  do' 7 Corrente  mese  sono  ora  in  vigore 
le  disposizioni  amministrative  della  legge  de’  12  dicembre  1816,  giova  riem- 
pire alcuni  Voti  , che  nella  transazione  del  Roal  decreto  degli  1 1 ottobre 
1817  alla  legge  suddetta  . ove  non  lo  venissero  con  opportune  dilucidazio- 
ni , presenterebbero  una  lacuna  non  di  poco  momento  , ed  atta  a produrre 
imbatazzo  , e difficoltà  nell' applicazione  del  disposto  col  regolamento  che 
le  compiego. 

E però  fa  mestieri  che  ella  conosca  , come  con  Reai  decreto  degli  11 
gennaio  1831  diminuivansi  nella  veduta  di  alleviar  sempreppiù  i comuni  di 
questa  parte  de'  Reali  domini  dai  dazi  civici  , talune  spese  a carico  di 
essi  secondochè  eran  riportato  o permesso  con  la  legge  de' 12  dicembre  1816, 
e queste  diminuzioni  si  ordinava  col  suddetto  Reai  decreto  doversi , come 
per  esperimento  limitare  ad.  un  quinquennio,  alla  (ine  del  quale  presentarsi 
da  questo  lteal  Ministero,  e Segreteria  di  Stato  degli  Affari  Interni  un  re- 
golamento diffinitivo  comprovato  dalla  spericuza  , atto  a conciliare  il  beuo 
del  servizio  con  la  comportabile  economia  de’  comuni. 
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Por  esecuzione  di  siffatto  disposizioni  il  mio  predecessore  a'  19  gennaio 
di  quell'  anno  medesimo  , si  diede  la  premura  di  pubblicare  I'  analogo  re- 
golamento, secondo  il  quale  si  son  regolate  quelle  tra  le  spese  a carico  de* 
comuni  nel  detto  Reai  decreto  c regolamento  contemplate. 

Or  essendo  già  non  cho  cinque  anni , scorsi  sette  per  lo  sperimento 
sopra  indicato,  io  mi  sono  creduto  in  dovere  di  umiliare  a S.  M.  quel  re- 
golamento diffinitivo  promesso  eoi  suddetto  Rea)  decreto  degli  1 1 gennaio  1831, 
e la  M.  S.  con  la  detta  Sovrana  risoluzione  del  9 aprile  corrente  anno  de- 
gnavasi  di  approvarlo  , d'  aver  però'  luogo  per  ora  a tutto  il  I8i0  , e da 
esserno  comuni  le  disposizioni  anche  alle  provincia  de’ suoi  Reali  domini 
oltre  il  faro.  . • 

Queste  notizio  di  fatto  premesse  , a render  più  chiara  la  intelligenza 
delle  disposizioni  in  esso  contenute  ; ella  sente  bene  , che  per  cotesti  Reali 
domini,  come  non  hanno  avuto  mai  luogo  lo  disposizioni  transitorie  del  Rea! 
decreto  degli  11  gennaio  1831  , e quindi  del  sussecutivo  regolamento  de' 19 
gonna jo  detto  anno  , cosi  pei  medesimi  le  disposizioni  della  legge  de'  12  di- 
cembre 1816  vanno  eseguite , intorno  alle  svariate  spese  comunali  menochè 
por  quelle  contemplate  nel  regolamento  presente , c nei  modi  ordinati  colla 
citata  Sovrana  risoluzione  del  9 aprile  corrente  anno. 

Con  siffatte  veduto  ella  si  occuperà  subito  della  redazione  degli  stati 
discussi  quinquennali  clic  secondo  le  norme  dettate  nella  legge  suddetta,  mi 
farà  nel  più  breve  tempo  pervenire  per  lo  canale  del  R.  Ministero  e Segre- 
teria di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale  per  essere  a'  termini  dell'ar- 
ticolo 255  della  detta  legge  superiormente  approvati  : tali  essendo  le  inten- 
zioni di  S.  M.  cho  subito  abbia  esecuzione  per  cotesti  Reali  domini  il  la- 
voro in  parola  , prevenendola  , che  dove  fra  il  giro  di  mesi  duo  essi  non 
mi  perverranno,  io  mi  vedrò  astretto  a rassegnare  a S.  M.  i nomi  di  quelli 
fra  gli  Intendenti , che  non  vi  avranno  adempito. 


Si  stabiliscono  nuovi  modelli  da  servire  per  la  redazione  degli  siati  mensuali 
da  rimettersi  al  Ministero  sulla  discussione  de' conti  comunali. 

MINISTEBO  DEELI  AFFASI  I.NTERN1 

Napoli  29  agosto  Ì838. 

Per  serbarsi  un’  uniformità  nella  redazione  degli  stati  mcnsuali  da  ri- 
mettersi in  questo  Miuislero  sulla  discussione  de’  conti  comunali  , le  ne  ac- 
chiudo un  modello  che  farà  eseguire  esattamente  pei  comuni  della  provin- 
cia di  suo  carico. 
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Sialo  di  eituasione  de  conli  morali  de’  comuni  della.  Provincia  di 
definiti  dall'  Intendente  a lutto  il  ...  • 
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L’altro  modello. pei  conti  materiali  è simile  al  presente  variando  la  so- 
la intestazione  dello  stato  in  eui  dovrà  indicarsi  il  consiglio  d'  Intendenza  , 
e non  già  l' Intendente. 


Reai  Decreto  riguardante  la  ctauificazione  , e franamenti  degl’  Intendenti , 
Segretari  generali  e Sottintendenti  nei  Reali  Domini  oltre  il  Faro  e 
l'  annuo  assegno  per  le  rispettive  spese  di  segreterìa- 

Napoli  3 Settembre  1838. 

Ferdiiukdo  II.  ec.  ec.  cc. 

Veduti  la  legge  de’  12  dicembre  1816  , il  Ueal  Decreto  degli  11  otto- 
bre 1817 , quello  degli  8 di  marzo  18*25  , e I’  altro  Nostro  Ueal  Decreto 
de’  31  ottobre  1837  , col  quale  credemmo  conveniente  alla  più  attiva  vigi- 
lanza su  lutti  i rami  della  pubblica  amministraziono  di  ripristinare  ne’  No- 
stri Domini  al  di  là  del  Faro  lo  Sottintendenze  precedentemente  abolite  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  Generalo  ne’  Beali  Domini 
oltre  il  Faro  ; 

Volendo  mettere  all'unisono  le  Intendenze  e le  Sottindenze  di  quei  Reali 
Domini  con  quanto  trovasi  stabilito  per  quelle  de’  Domini  di  quà  del  Faro, 
cosi  per  le  classi  , come  pei  trattamenti  dei  funzionari,  c pel  mantenimen- 
to delle  rispettive  segreterie  ; 
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Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  - dì  Stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Udito-  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  ili  decretare  c decretiamo  quanto  seguo  : 

Art.  1-  Gl'  Intendenti , i Segretari  generali,  ed  i Sottintendenti  de*  Do- 
mini oltre  il  Faro. saranno  d'oggi  innanzi  distinti  in  tre  classi  a ciascuna 
delle  quali  verrà  annesso  il  soldo  come  appresso  : 

Le  classi  saranno  personali.  Ci  riserbiamo  di  accordare  nei  limiti  de- 
signali col  presente  Decreto  per  ciascuna  di  esse  le  destinazioni  di  prima  , 
e seconda  classe  a proporzione  del  merito,  e dell'antichità  a quelli  tra’fun- 
zinnali  amministrativi  , clic  ne  crederemo  meritevoli. 

2.  Ter  gl’intendenti,  e [tei  Segretari  generali  il  numero  di  ciascuna 


classe  sarà  il  seguente': 

J.“  Classe  ........ 

. 2. 

2."  Classe 

2. 

3.a  Classe 

. 3. 

Pe'  Sottintendenti  : 

1.*  Classe 

. 4. 

2.*  Classe.......... 

. G. 

3.a  Classe 

. 7, 

3.  I trattamenti  annèssi  a ciascuna  classo  saranno  i seguenti  : 

Per  gl’  Intendenti  : 

1 .’  Classe  , annui  ducati  fremila  seicento. 

2. *  Classe  , annui  ducali  tremila  treceuto. 

3. *  Classe,  annui  ducati  .tremila. 

Po’  Segretari  generali  e Sottintendenti  : 

1."  Classo , annui  ducati  mille  cento. 

2.3  Classe  , annui  ducati  mille. 

3.*  Classe  , annui  ducali  novecento  quaranta. 

I Consiglieri  d’intendenza  avranno  per  Falerno  ducati  settecento.  Tutti 
gli  altri  ducati  cinquecento.  Gli  attuali  godenti  un  soldo  maggiore  conser- 
veranno lo  stesso  fino  a cho  non  abbiano  altra  destinazione. 

4.  Gl’Intendenti  , i Segretari  generali  , ed  i Consiglieri  d" Intendenza, 
che  all'epoca  della  pubblicazione  del  presento  Decreto  si  trovano  in  pos- 
sesso di  un  soldo  maggiore-  di  quello  contemplato  nei  due  precedenti  arti- 
coli , continueranno  a goderlo  , finché  non  sieno  promossi  o si  faccia  altri- 
menti luogo  alla  vacanza  del  posto  da  essi  rispettivamente  occupato. 

5.  L’  annuo  assegnamento  a carico  dei  fondi  Provinciali  comuni  per  le 
segreterie  delle  Intendenze  nei  suddetti  nostri  Heali  Domini  sarà  pure  de- 
stinato come  segue  : 

Palermo  annui  ducati  novemila  cinquecento. 

Catania  , e Messina  ducati  quattromila  cinqueconto. 

Le  altre  quattro  , ducati  quattromila. 

6.  Le  Sottintendenze  in  quanto  ai  mantenimento  delle  Segreterie  saran 
divise  in  due  classi. 

Quattro  di  esse  saranno  di  prima  classe  o tredici  di  seconda. 

Quelle  di  prima  classo  avranno  annui  ducati  novecento. 

Quello  di  seconda  classe  annui  ducati  ottocento. 

7.  Il  nostro  Luogotenente  Generale  ci  proporrà  quelle  tra  le  Sottintcn- 
denzo  che  per  la  loro  importanza  esigono  per  le  segreterie  f assegno  di 
prima  classe. 

8 I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  Finanze  e degli  Affari  In- 
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terni  , ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  Luogotenente  Generalo  nei 
nostri  Domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  dulia  esecuzione  del  presente 
Decreto. 


Si  ditpone  un  nuovo  modello  pe  bilanci  quadrimitirili. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Napoli  27  febbraio  ÌS39. 

Il  novello  metodo  di  contabilità  stabilito  in  questo  Ministero  por  le  am* 
ministrazioni  comunali  del  Regno  , fece  sentire  il  bisogno  di  richiamare  in 
vigore  le  prescrizioui  del  26  settembre  1811  sulla  redazione  de' bilanci  qua- 
drimestrili  , oltre  quelli  che  formar  debbonsi  al  termine  di  ciascun  bime- 
stre , e quindi  con  circolare  in  istampa  del  26  maggio  1838  ne  venne  im- 
posto I'  adempimento. 

Essendosi  in  seguito  osservato  che  il  modello  in  istampa  annesso  alle 
citate  istruzioni  del  26  settembre  1811  non  offriva  interamente  le  notizie 
necessarie  per  I’  esatta  tenuta  de'  registri  della  mia  contabilità  si  e giudica- 
to opportuno  di  rettificarlo  a norma  dell’annesso  esemplare. 

Desidero  dunque  eh’  ella  uniformandovisi  strettamente  per  la  provincia 
di  suo  carico  no  curi  la  rimessa  allo  spirare  di  ogni  quadrimestre  , ed  af- 
finchè siffatto  sistema  si  estenda  ancora  all’  anno  1838  da  cui  ha  avuto  cor 
ininciamento  la  novella  contabilità  comunali),  mi  farà  pervenire,  il  più  pre- 
sto possibile  , un  bilancio  generale  che  contenga  1'  unione  de'  tre  quadrime- 
stri di  quell’  esercizio. 
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NCOVO  MODELLO  DE’  BILANCI  QDADBIMESTRILI 


Modello  tlabililo  dal  Ministero  degli  Affari  Interni  lui  ni  odo  come  formarti  i 
bimestrali  degl'intròiti  ed  etili  che  ti  fanno  da' comuni  ritpetlicamenie. 

* •woJSfow* 


Provincia  di-  • . Esercizio  dell’  anno  18 

Diitretto  di.  . . 


Circondario  di.  . . 
Comune  di.  . . 


Bilancio  delle  somme  esatte  e pagate  per  conto  di  questo  Comune  pe'  mesi  di.  . . 
INTROITO..' 
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Li  provvedimenti  profferiti  .dagl'  Intendenti  tulli  conti  morali  non  formano 
ostacolo  all ' esperimento  delle  ragioni  de'  Contabili  contro  li  Siedaci  per 
regretti  accordali  ai  Contubili  nella  discussione  de'  conti  morali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  25  settembre  1859  (1). 

Da  qualche  Intendente  si  è elevato  il  dubbio  , se  dal  Consiglio  d' In- 
tendenza si  possono  chiamare  a discarico  i Siedaci  nella  discussione  e revi- 
sione-de' conti  materiali  per  partite  ammesse,  e non  ben  giustificate  ne’conti 
morali  precedentemente  discussi  , prendendo  per  norma  le  diverse  delibe- 
razioni della  Gran  Corte  de'  conti  , che  si  emettono  in  proposito. 

Avendone  interrogata  la  Coramessione  de'  Presidenti  presso  la  detta  G.C. 
questa  ha  opinalo  che  i Consigli  d’intendenza  non  possono  chiamare  a di- 
scarico i Siedaci  nella  discussione  , c revisiono  de'  conti  materiali  , per  le 
partite  ammesse,  c non  ben  giustificate  ne!  conti  morali  già  ultimati , e cho 
ì provvedimenti  profferiti  su’  detti  loro  conti  morali , non  formano  ostacolo 
per  le  ragioni  intentate  contro  de'  Siedaci  in  seguito  de'  regressi  accordati 
ai  contabili  nella  discussione  de' conti  materiali. 

Ed  essendomi  uniformato  al  detto  avviso  glielo  comunico  per  l’uso  di 
risulta. 

Regolamento  per  gli  esiti  da  farsi  tu  fondi  provinciali  ed  a peso  della  Tesoreria 
di  Sicilia  , relativamente  al  ramo  di  affari  interni , in  conformità  di  ciò 
che  praticasi  per  lo  stesso  dipartimento  ne'  Reali  domini  continentali. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  31  gennajo  18  SO 

Eccellenza. 

Avendo  io  rassegnato  al  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del 
19  del  cadente  mese  il  progetto  di  regolamento  fatto  di  accordo  tra  i Mi- 
nisteri di  Stato  degli  Affari  interni  e delle  Finanze,  circa  gli  esiti  su  i fondi 
provinciali  , e gli  esiti  a peso  dilla  Tesoreria  Generale  , gli  uni  e gli  al- 
tri attenenti  all' amministrazione  civile  in  Sicilia,  la  M.  S.  si  è degnata  im- 
partirvi la  sua  Sovrana  approvazione,  restando  intesa  del  Controllo  che  dee 
stabilirsi  sulle  Casse  Sanitarie  ai  termini  degli  articoli  5 e 6 del  - Decreto  del 
1 gennaio  1820,  e che  gli  annui  due.  1492.  80  che  ora  dal  Comune  di  Pa- 
lermo si  pagano  al  Ramo  Sanitario,  rimangono  ceduti  alla  Tesoreria  suddetta. 

Nel  Itcal . Nome  quindi  partecipo  all' E.  V.  siffatta  Sovrana  determina- 
zione per  lo  analogo  adempimento  della  parte  che  io  riguarda  , rimetten- 
dole all’  uopo  uu’  esemplare  del  mentovato  regolamento  (2). 

Art.  1.  Le  prescrizioni  Sovrano  degli  8 gennajo  1817  sulle  modifiche 
portate  al  disposto  nell' art.  1C9  della  legge  do' 12  dicembre  1816,  e quelle 
de'  Reali  Decreti  degli  11  marzo  1818  e 22  novembre  1819  sono  applica- 
bili all'amministrazione  de'  fondi  provinciali  della  Sicilia. 

2.  Essi  si  compongono  di  fondi  comuni  e di  fondi  speciali  : i fondi  co- 

fi)  Ministeriale  diretta  agl'  Intendenti  delle  Provincie  di  Sicilia. 

(a)  tirai  descritto  diletto  al  Ministro  degli  Affari  Interni. 
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munì  prò v vengono  dalla  sovrimposta  di  otto  grana  addizionati  allo  contribu- 
liuno  fondiaria  in  tutto  Io  gotte  Provincie  dell’  Isola  , per  l'ammontare  di 
annui  due.  Ili,  G00.  I fondi  speciali  poi  derivano  dallo  sovrimposto  alla 
contribuzione  medesima  di  grana  sette  e mozzo  nella  Provincia  di  Palermo, 
di  grana  quindici  in  quella  di  Messina  , di  grana  sci  in  que.Ha  di  Catania  , 
di  grana  trentasei  in  quella  di  Trapani  , di  grana  diciotto  in  quella  di  Gir- 
genti  , di  grana  quindici  in  quella  di  C.attanissetta  , e di  grana  sei  in  quella 
di  Noto  , per  lo  totale  di  due.  56,  324. 

3.  Per  effetto  delle  disposizioni  dell'  articolo  primo  i Ricevitori  Gene- 
rali della  Sicilia  cesseranno  di  tenere  un  conto  separato  de' fondi  provincia- 
li , riscuotendone  lo  ammontare  come  ogni  altra  contribuzione  dello  Stato, 

10  verseranno  alla  .Tesoreria  Generale. 

4.  Le  spese  che  debbono  far  parto  degli  Siati  discussi  Provinciali  sono 
le  seguenti  : 

Mantenimento  delle  Ufficine  delle  Intendenze  c delle  Sottintendenze  ; 

Casermaggio  della  Gendarmeria  reale  iu.tutta  l’Isola  , compresi  i due. 
17,  592  di  supplemento,  die  prima  erano  a carico  de' fondi  di  Tesoreria; 

Pubblica  istruzione,  compresi  i due-  1,  200  di  soldo  al  Presidente  . 
i due.  I,  236  di  soldo  agl' impiegati  nella  Commissione,  i ducati  114  di 
spese  di  ufficio,  ed  i due.  1,650  di  sovvenzioni  , premi  ed  altre  largizio- 
ni , per  oggetti  di  pubblica  istruzione  , a persone  benemerite  alle  scienze 
ed  alle  lettere , che  prima  facevano  parte  degli  esiti  della  Tesoreria  Ge- 
nerale ; • ' 

Vaccinazione; 

Archivi  provinciali , compresa  la  spesa  di  due.  3,402  annni , che  finora 
si  è fatta  co’  fondi  di  Tesoreria  per  quello  in  atto  esistente  in  Palermo  sotto 

11  titolo  di  Archivio  Generale. 

Qualora  poi  gli  archivi  provinciali  piacerà  a S.  M.  di  creare  in  Sici- 
lia , come  per  Napoli , "oltre  ad  un  Archivio  generale  , allora  la  spesa  sarà 
regolala  rispettivamente  ne'  modi  in  cui  trovasi  per  Napoli  statuito- 

Spese  relative  alla  Statistica,  compresi  i due.  1,200  che  prima  erano 
a carico  de'  fondi  di  Tesoreria. 

Mantenimento  delie  Reali  Case  de’ Matti  , in  annui  due.  4,800;, 

Fondo  a -disposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  In- 
terni per  la  stampa  degli  stali  discussi  comunali , c per  lo-  compenso  a co- 
loro che  straordinariamente  lavorano  per  1’  amministrazione  comunale  e ci- 
vile , in  annui  due.  "1,500;  '• 

Mantenimento  delle  guardie  campestri  di  Favignana  in  annui  due.  3,402 
che  pria  erano  a carico  de'  fondi  di  Tesoreria  ; 

Mantenimento  di  reclusi  nel  Reale  Albergo  de'  poveri , clic  attualmen- 
te sono  59  in  annui  due.  2,151  , 50  , e di  tre  nel  Reale  Ospizio  di  ltene- 
fìccnza  in  Palermo  in  annui  due-  109,  50  ; che  prima  erano  a carico  dei 
fondi  di  Tesoreria  ; 

Mantenimento  de’  posti  telegrafici  ; 

Mantenimento  c rimpiazzo  de'  mobili  delle  Intendenze  e delle  Sottin- 
tendenze,  delle  società  economiche,  c degli  orti  pgrart  ; 

Pigioni  o canoni  sopra  locali  addetti  ad  usi  provinciali  ; 

Rimpiazzo  e mantenimento  do’  cavalli  stalloni'  per  le  miglioramento' del- 
le razze  ; 

Sussidi  agli  Stabilimenti  d’  istruzione  , ed  agli  Orfanotrofi  ; 

Assegnamenti  a’  Custodi  de’  mobili  e de'  palazzi  delle  Intendenze  , 

Condotte  veterinarie,  alloggio  e mobilia  a'  Comandanti  delle  Provincie; 
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Opero  pubbliche  provinciali  ; 

E spese  varie  ed  imprevveduto  per  oggetti  puramente  provinciali. 

5.  Sopra  i voti  de’  Consigli  provinciali  saranno  redatti  i progetti  de- 

gli stati  discussi  delle  rispettivo  provincia  , e quelli  delle  opere  pubblicho 
provinciali,  e dal  Ministro  Segretario  distato  degli  Altari  interni  verran- 
no inviati  alla  Consulta  de’  Reali  -Uomini  oltre  il  Faro  , la  quale  nell'  esa- 
me da  farne  , seguendo  le  stesse  norme  della  Consulta  de'  Uomini  Conti- 
nentali , non  sarà  facoltata  a richiedere  i voti  originali  dei  Consigli  provin- 

ciali , ma  per  tutte  le  dilucidazioni  , che  le  occorreranno  , dovrà  limitarsi 
a domandarle. al  Ministro  summeutovato. 

6.  Approvali  Sovranamente  gli  stati  discussi  provinciali  , serviranno 
essi  di  elemento  alla -formazione  di  un  quadrò  generale  , che  sarà  denomi- 
nalo stato  discusso  generale  de'  fondi  provinciali,  ed  al  pari  di  ciò  che  pra- 
ticasi pe'  Domini  Continentali  , verrà  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
Affari  Interni  sommesso  alla  nostra  Sovrana  sanzione. 

7.  Il  quadro  generale  testé  mentovato  sarà  comunicato  alla  Tesoreria 
Generale  di  Sicilia  per  mezzo  del  Ministro  delle  Finanze  , c gli  ordinativi 
di  pagamento  porteranno  le  indicazioni  de' capitoli  nel  medesimo  contenuti, 
u non  già  quelle  de'  capitoli  de’  parziali  stati  discussi  provinciali. 

Non  potendo  intanto  questo  quadro  generalo  esser  compilalo  che  do- 
po l’approvazione  Sovrana  de' suddetti  stati  discussi  provinciali  , sarà  pel 
tempo  intermedio  provveduto  al  servizio  provinciale,  tanto  per  gli  esiti  sul 
fondo  comune  , quanto  per  gli  esiti  sul  fondo  speciale  , in  linea  provviso- 
ria per  ordinativi  da  regolarizzarsi  dopo  l’approvazione  degli  stati  discussi 
parziali- suddetti,  e dopo  la  trasmissione  del  quadro  generale  che  li  segui- 
rà : beninteso  che  gli  esili  per  ciascuno  de’  due  summentovati  fondi  debbo- 
no versare  sugli  oggetti  qui  appresso  rispettivamente  contemplati  , e per 
dodicesimi  della  somma  totale,  che  figura  in  massa  nello  slato  discusso 
generale  delia  Sicilia  , tanto  per  l'uno  , quanto  per  l’altro  fondo  in  cifra 
equivalente  a quella , che  per  ciascuno  di  essi  vi  è riportata  nella  parte 
attiva. 

Per  gli  anni  avvenire  sarà  provveduto  nel  principio  dì  ciascun  anno  al 
servizio  provinciale  sulla  norma  del  quadro  generalo  precedente  , sino  a 
clic  non  sarà  comunicato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  il  nuovo  , clic 
per  mezzo  del  Ministro  delle  Finanze  sarà  Irasmesso  alla  Tesoreria  Ge- 
nerale. , 

ECCO  GLI  OGGETTI  DEGLI  ESITI. 

Sul  fondo  comune. 

1°  Mantenimenlo  dello  ufficine  delle  Intendenze,  e delle  Sottintedenze; 

2"  Casermaggio  -della  gendarmeria  reale  ; 

3"  l'osti  telegrafici  ; 

4°  Pubblica  istruzione  ; • • 

5°  Vaccinazione  ; 

6"  Archivi  provinciali  _ 

7"  Statistica  ; 

8°  Fondo  a disposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  per  la  stampa  degli  stati  discussi  comunali  , c per  compenso  a co- 
loro che  straordinariamente  lavorano  per  l’ amministrazione  comunale  e 
civile.  . 
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Sul  fondo  Speciale. 

1. °  Supplemento  al  fondo  comune  per  le  spese  di  Casermaggio  della 
Gendarmeria  ltealo  ; 

2. °  Mantenimento  c rimpiazzo  de'mobili  dello  Intendenze  e delle  Sot- 
tintcndenzc  ; 

3. °  Pigioni  c canoni  sopra  locali  addetti  a diversi  usi  provinciali  ; 

4. °  Società  economiche  e premi  d'  incoraggiamento  ; 

5. °  Sussidi  agli  stabilimenti  d’ istruzione  od  orfanotrofi  ; 

6. "  Mantenimento  delle  Reati  C-ase  de’  Matti  ; 

7. °  Mantenimento  delle  guardie  campestri  di  Favignano  ; 

8. °  Mantenimento  de’  reclusi  nel  Reale  Albergo  dei  poveri  o nel  Reale 

Ospizio  di  beneficenza  in  Palermo  , contemplati  nell’  art.  4.°  del  presento 
regolamento  ; , 

0.°  Alloggio  c mobilia  a’  Comandanti  delle  Provincie  ; 

10. °  Opere  pubbliche  ; 

11. °  Speso  impreveduto. 

8-  Gli  ordinativi  si  spediranno  sulla  Tesoreria  di  Sicilia  colla  firma  del 
Luogotenente  generale  , previa  autorizzazione  dui  Ministro  Segretario  di 
Stato  degli  Affari  Interni , cui  le  autorità  del  ramo  rispettivo  dirigeranno  lo 
domande  di  pagamento , e rimetteranno  gli  opportuni  documenti.  Per  gli 
esiti  del  mantenimento  delle  uflicinc  dello  Intendenze  e delle  Sottintendeii- 
ze  , lo  stesso  Ministro  Segretario  di  Stato  in  principio  di  ogni  anno  può  au- 
torizzarne la  esecuzione  per  le  rispettive  scadenze- 

9.  Per  gli  esiti  relativi  a'  fondi  provinciali , da  ordinarsi  come  sopra 
dal  Ministero  dell'  Interno  sulla  Tesoreria  generalo  , per  lo  intermedio  del 
Luogotenente  generale  , la  mentovata  officina  dovrà  conformarsi  strettamente 
alla  ditta  dell'  ordinativo  , nò  avrà  dritto  di  pretendere  altri  documenti , so 
non  quelli  soli  indicati  nell’  ordinativo  medesimo  , o ninno  se  sarà  cosi  di- 
sposto , sempre  però  in  conformità  della  precitata  decisione  Sovrana  del  1817. 

10.  Determinali  gli  esiti  a carico  de'  fondi  provinciali , tutti  quelli  elio 

finora  han  gravato  sul  fondo  comune  passeranno  ad  essere  a peso  deila  Te- 
soreria. Essi  sono  : • - 

I soldi  degl’  Intendenti  , de’  Sottintendenti  , do'  Segretari  generali , e 
de’  Consiglieri  delle  Intendenze  ; 

Le  indennità  di  giri  a'  funzionari  superiori  dell'  amministrazione  civile  ; 

II  mantenimento  del  Reale  Istituto  (V  Incoraggiamento  ; 

Il  mantenimento  del  Reale  Istituto  di  antichità  c di  belle  arti  ; 

Le  s|>ese  degli  scavi , ed  i soldi  ai  custodi  delle  antichità. 

Il  mantcnimculo  del  ramo  Sanitario  , per  quelle  spese  che  a mente 
della  legge  organica  sono  a carico  della  Tesoreria  generale  , nel  di  cui  stato 
discusso  dovranno  in  conseguenza  figurare,  come' umili  generali,  gl'introiti 
di  tutt'  i relativi  dritti  sanitari , dei  quali  sarà  dato  esatto  conto  dagli  Agenti 
incaricali  della  percezione  de’  medesimi , come  per  ogni  altro  introito  dello 
Stato  ; 

Mantenimento  dello  prigioni  centrali  e distrettuali. 

Nota. 

Non  sarà  fatto  alcun  cambiamento  allo  stato  attuale  , sino  a quando  , 
organizzati;  le  prigioni  in  Sicilia,  come  nei  Domini  continentali,  sarà  prov- 
veduto a' fondi  necessari  . - 

Voi  f.  il 
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il  mantenimento  della  Soprintendenza  de’  pubblici  spettacoli  e Teatri  , 

cioè  : 

Il  soldo  del  Segretario  generale  della  stessa  Soprintendenza  ; 

Le  gratificazioni  agl'  impiegati , e le  s|tese  di  officio  per  la  Soprinten- 
denza medesima.  Il  fondo  per  (loto  dei  Teatri  ; 

Il  fondo  per  le  spese  straordinarie  del  Ministero  di  Stato  degli  Affari 
Interni  in  annui  due.  2,000. 

11.  Trovandosi  già  approvato  lo  stato  discusso  generale  della  Sicilia  pel 
1840 , il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  passerà  per  questa  sola 
volta  a quello  degli  ÀfTari  Interni  uno  estratto  di  tutto  ciò , che  nello  stato 
medesimo  si  contiene  relativameute  a questo  dipartimento , onde  possa  dar- 
visi  esecuzione  a’  termini  dell'  art.  7.°  Dal  1841  in  poi  , al  momento  in  cui 
in  ogni  anno  giungerà  dalla  Sicilia  il  progetto  dello  stato  discusso  generale 
per  l'anno  appresso,  il  Ministro  delle  Finanze  formerà  lo  estratto  degli  ar- 
ticoli che  riguardano  oggetti  dipendenti  dal  Ministero  di  Stato  degli  AiTari 
Interni , e lo  passerà  al  medesimo  per  le  sue  osservazioni  ; salvo  poi  a dare 
allo  stesso  Ministero  officiai  comunicazione  de’  mentovati  articoli , tostocchè 
il  detto  stato  discusso  generale  sarà  da  Noi  approvato. 

12.  Gli  ordinativi  sopra  i fondi  di  Tesoreria  verran  tratti  anche  dal 
Luogotenente  generale  , in  seguito  di  autorizzazione  del  Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Altari  Interni  , ma  pe'soli  esiti  relativi  a’ capitoli  di  seconda 
e terza  classe  , giacché  quelli  di  prima  classe  si  eseguiranno  direttamente 
dalla  Tesoreria  generale  di  Sicilia  , giusta  quando  si  sta  praticando  dalla 
Tesoreria  generalo  di  Napoli. 

13.  La  segregazione  stabilita  per  lo  presente  regolamento  tra  gli  esiti 
a peso  della  Tesoreria  generale  c gli  altri  a peso  de'  fondi  provinciali  avrà 
etTctto  per  quelli  soltanto  di  tali  esiti , la  scadenza  de’  quali  si  verificherà 
dal  1840  in  poi. 

Per  tutti  gli  altri  riferibili  a scadenze  anteriori , e propriamente  sino 
al  31  dicembre  1839,  come  pure  pei  resti  attivi  sino  all'epoca  stessa,  si 
osserveranno  le  regole  , elio  sono  state  finora  in  vigore. 

Spedizione  conformo  al  progetto  rassegnato  a Sua  Maestà  (D.  G.)  nel- 
l'ordinario Consiglio  di  Stato  del  19  gennaio  1840,  e dalla  M.  S.  approvato. 


regolamento  perle  segreterie  delle  Intendenze  » delle  Sottintenderne 

Napoli  81  luglio  1840. 

IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  INTERNI  ; 

Veduti  gli  articoli  28.,  29  c 46  della  legge  do’ 12  dicembre  1816; 

Tenuto  presento  quanto  trovasi  disposto  nell’  articolo  144  per  1’  annuo 
assegno  a carico  de’  fondi  comuni  per  le  segreterie  delle  Intendenze  e dello 
Sottintcndcnzc  delle  Provincie  de'  Domini  continentali  di  S.  M.  ; non  che 
ciò  che  a simiglianza  di  esse  ò stato  sancite  coll’articolo  5 del  Reai  Decre- 
to de'  3 settembre  1838  per  lo  Segreterie  suddette  nello  Provincie  dei  Do- 
mini al  di  là  del  Farov 

Considerando,  essere  indispensabile  per  lo  buon  andamento  del  servizio 
pubblico  cho  le  Segreterie  anzidetto  vengano  regolate  sopra  piano  uniforme; 

Determina  col  presente  regolamento  quanto  segue  ; 
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T 1 T 0 L 0 I.  , 

Degli  uffizi  e de'  ritpellivi  carichi  utile  Segreterie  delle  Intendenze. 

Art.  1.  Le  Segreterie  delle  Intendenze,  qualunque  ne  sia  la  classe  , 
verranno  partile  ne’  seguenti  utlìzt  : 

1.  dei  segretariato  cui  sarà  addetta  la  corrispondenza  co'  Ministeri  della 
Presidenza  , e degli  Affari  Esteri,  c quella  di  tutte  le  altre  incumbcnzc  non 
pertinenti  ad  alcuno  uflizio  ; 

2.  degli  Affari  Interni  ; 

3.  della  Polizia  Generalo , e della  Guerra  c Marina  ; 

4 dello  Finanze,  della  Giustizia,  e dogli  Affari  Ecclesiastici  ; 

5.  della  contabilità  provinciale  c comunale. 

L'  archivio  provinciale  a'  termini  della  legge  sarà  puro  attaccato  alla 
segreteria  della  Intendenza  rispettiva. 

Il"  Il  primo  uffìzio  vorrà  diviso  in  tre  carichi. 

Il  primo  carico  si  occuperà  ; 

1.  del  registro  di  tutte  lo  leggi , Sovrani  decreti  , reali  rescritti  , 
ministeriali  , rattorti  di  funzionari  , suppliche  , o di  quello  di  qualunquo 
altra  carta  cho  pervenga  nella  Intendenza  , facendone  l'invio  a' rispettivi 
uffìzi  secondo  le  materie  ; 

2.  della  spedizione  e registro  della  corrispondenza  dcU'Intcndcnle  collo 
svariate  autorità  , c co’  Reali  Ministeri  ; 

3.  della  conservazione  delle  carte  , e dell'  archivio  particolare  della 
Intendenza  ; 

4.  della  nomina  degl’  impiegali  della  segreteria  ; 

5-  della  comunicazione  a'rispettivi  u(lìzl  delle  disposizioni  dell'Intendente: 

6-  della  conservazione  de'  suggelli  e dello  stampiglio  ; 

7.  della  formazione  dello  statodiscusso  della  segreteria  della  Intendenza» 
di  quelli  delle  Sottlnlendenze,  mettendosi  d'accordo  con  t’ullìzio  della  contabilità. 

Il  secondo  si  occuperà  ; 

1.  della  corrispondenza  deli’  Intendente  per  affari  non  compresi  nelle 
attribuzioni  degli  altri  uffizi  ; 

2.  di  quella  che  risguarda  il  Ministero  della  Presidenza  per  la  rice- 
zionc  della  collezione  delle  leggi  c de'  Reali  decreti , C pubblicazione  delle 
stesse  , per  lo  conferimento  degli  Ordini  cavallereschi;  per  gl'interessi  degli 
Ordini  stessi  nella  Provincia  ; 

3.  di  quella  che  ha  luogo  colla  Maggiordomi  maggioro  per  gV  inte- 
ressi della  Itesi  Casa  ; 

4.  di  quella  col  Ministero  di  Affari  Esteri  per  la  nomina  de' consoli, 
vice-consoli , cancellieri  do’  consolali , per  le  istruzioni , tariffe  consolari  , e 
quanto  altro  occorra  nella  dipendenza  dello  stesso; 

5.  e della  stampa  c distribuzione  del  giornale  d' Intendenza  , de'  re- 
gistri di  contabilità , c degli  atti  delio  stato  civile. 

Il  terzo  verserà  ; 

1.  sulla  statistica  della  Provincia;  - • 

2.  sulla  vaccinazione  ; 

3.  sugli  scavi  , musei , ed  oggetti  di  belle  arti  ;. 

4.  sulle  manifatture  , industria  , agricoltura , commercio , marineria 
mercantile  ; 

5.  sugli  stabilimenti  veterinari  ; 

6.  sull'  ammegliamento  licite  razze  armcqtizic  c di  cavalli  ; 

7.  sulla  distribuzione  dello  acque,  e permessi  di  macchine  idrauliche  ; 
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8.  sulle  società  economiche  ; 

9.  su  i teatri  e spettacoli. 

III.  Il  secondo  uffìzio  si  dividerà  al  pari  in  tre  carichi. 

Il  primo  carico  tratterà  de'  seguenti  affari  ; 

1.  personale  dell' amministrazione  civile  provinciale  c distrettuale, 
come  a dire  comunicazione  c corrispondenza  per  quanto  risguarda  le  nomi- 
no , sospensioni , destituzioni  degl’  Intendenti,  Segretari  generali  , Sottinten- 
denti , Consiglieri  d'  Intendenza  , Consiglieri  provinciali  e distrettuali  , im- 
piegati nello  segreterie  della  Intendenza  e dello  Sottintendenze  ; 

2.  circoscrizione  territoriale  della  provincia  e de’  distretti , segrega- 
zione , riunione  , creazione  c classificazione  di  comuni  e di  circondari  ; 

3.  amministrazione  de’  fornii  provinciali  per  la  parte  riguardante  i 
progetti  di  stato  discusso  della  Provincia,  c di  quello  delle  opere  pubbliche; 

4.  approvazione  de’ contralti  di  pigioni  di  edifizl  provinciali,  progetti 
di  costruzione  c di  restauri  di  essi  , di  costruzione  restauri  e mantenimen- 
to delle  opere  pubbliche  provinciali , casermaggio  della  gendarmeria,  pigioni 
e rimpiazzo  di  mobili  nella  casa  dell’  Intendente  e segreteria  d' intendenza, 
idem  delle  Sottintendenze,  de’  Collegi  giudiziari  , de'  giudicati  d’  istruzione  , 
degli  archivi  e camere  notarili  , non  elio  de'  Comandanti  di  Provincia  : o 
da  ultimo  tenuta  delle  risoluzioni  della  deputazione  delle  opere  pubbliche  ; 

3.  acquisti  ed  alienazioni  de'fondi  provinciali  cosi  rustici  che  urbani  e 
quanto  altro  trovasi  disegnatone!  titolo  0"  della  legge  do' 12  dicembre  1816; 

6.  conflitti  per  materie  provinciali  , liti , transazioni,  istruzione  pub- 
blica , e però  licci , collegi  cd  altri  stabilimenti  d*  istruzione  pubblica  pro- 
vinciale , tanto  per  I’  amministrazione  che  per  lo  personale  ; 

7.  pigioni  provinciali  distrettuali  e circondariali  eosi  per  gli  edifizt 
come  per  lo  mantenimento  de'  detenuti  ; 

8.  salute  pubblica  , risaio  , fusori. 

Il  secondo  carico  verserà  ;.  ■ 

1 . gul  personale  de’  Comuni  ; c quindi  liste  di  eligibili , proposto  e 
rinnovellamento  do'  decurioni  , idem  de'  Sindaci , Eletti , Cancellieri  e sti- 
pendiati nelle  cancellerie  , idem  di  ogni  altro  stipendiato  do’  Comuni. 

2.  sull’  amministrazione  comunale;  e però  de'progetti  degli  stati  di- 
scussi c di  variazioni  comunali  mettendosi  d’  accordo  con  I’  uffizio  di  con- 
tabilità ; sulle  rendite  e spese  comunali  , giusta  i titoli  7 ed  8 della  legge 
de’  12  dicembre  1816  ; sulle  censtiazioni  de'  beni  comunali  , alienazioni  od 
acquisti  do’  medesimi  ; sui  lavori  pubblici  comunali  compresi  i campisanti  ; 
sulle  dissodazioni  o rmsaldamento  delle  terre , su’  boschi  comunali;  su  quan- 
to risguarda  i conflitti  , liti  , transazioni  per  materie  comunali  ; sulla  divi- 
sione de’  demani  o scioglimento  di  promiscuità  ; sulla  reintegra  di  occupa- 
zione de'  demani  comunali  ; sullo  congruo  a'  parroci»  e sotto- parroci»  ; 

3.  su  le  ordinanze  di  polizia  urbana  c rurale, sulle  scuole  primarie, 
e sulle  prigioni  comunali. 

Il  terzo  carico  sarà  destinato  alla  segreteria  del  Consiglio  d'intendenza. 

IV.  Il  terzo  uflizio  si  comporrà  di  duo  carichi. 

Al  primo  verranno  affidate  ; 

la  corrispondenza  col  Ministero  della  Polizia  Generale  per  quanto  ri- 
sguarda la  sicurezza  del)'  abitato  e delle  campagne  ; la  organizzazione  delle 
guardie  urbane  ; i passaporti  ; le  licenze  d’armi  e di  caccia  ; i detenuti  e 
servi  di  pena  ; la  visita  delle  prigioni,  la  |>orsccuzionc  de'  malfattori,  e quan- 
to altro  ha  rapporto  col  detto  Rea!  Ministero. 

Il  secondo  si  occuperà  ; 
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«lolla  coscrizione  «li  terra  , dell’  ascrizione  marittima  , consigli  di  le- 
va , guardie  di  onoro  , e di  ogni  altra  corrispondenza  per  «|Uosti  rami  sia 
col  Ministero  di  Airari  Interni  sia  con  quello  di  Guerra  e Marina. 

V.  Il  quarto  uffizio  sarà  parimente  diviso  in  due  carichi. 

Il  primo  carico  addetto  per  le  finanze  si  occuperà  ; 

1 . della  percezione  delle  contribuzioni,  e delle  commessioni  per  le  stesse. 

2.  delle  contribuzioni  dirette  in  quanto  concerne  il  personale  dei  per- 
cettori ed  esattori  , rettifiche  de’  catasti  , spedizione  de'  ruoli  , richiami  in- 
dividuali e collettivi  , disgravi  , reimposizioui  , vigilanza  sulle  riscossioni 
delle  contribuzioni  , chiusura  delle  casse  della  ricevitoria  generalo  allo  epo- 
che stabilite  , ed  invio  de’  fondi  alla  Tesoreria  generale. 

3.  della  corrispondenza  con  la  Direzione  delle  acquo  c foreste  per 
la  esecuzione  della  legge  de’  21  agosto  1826 , e della  percezione  do’  dritti 
per  le  licenze  di  caccia. 

k.  di  quella  col  Ministero  e colle  varie  amministrazioni  po'  dazi  in- 
diretti , polveri  , salnitri  lotteria  , e poste. 

5.  del  personale  de' venditori  de' sali , de*  botteghini  dc’gcncri  o dritti 
riservati  , delta  crociata , e di  ogni  altra  corrispondenza  pel  ramo  del  regi- 
stro e bollo  e drilli  diversi  ; 

6.  della  corrispondenza  colla  Cassa  «li  ammortizzazione  e demanio  pub- 
blico : simile  di  quella  col  Gran  Libro  del  debito  pubblico. 

7.  di  quella  colla  G.  C.  de'  conti  po’  diversi  contabili  dello  Stato  ; 

8.  della  nomina  de’ nolari  certilìcalori  e corrispondenza  per  gli  stessi. 

Il  secondo  carico  verserà  ; 

l.  sulla  corrispomlcnza  col  Ministero  di  Grazia  c Giustizia  per  le 
commissioni  censorie  de’  Giudici  Kegt  ; nomine  , traslocar. ioni  e destituzio- 
ni de’ medesimi  e su  quanto  altro  è nella  dipendenza  del  Ministero  sud- 
detto ; 

2.  sulla  corrispondenza  col  Ministero  di  Affari  Ecclesiastici  per  le 
amministrazioni  diocesano,  patrimonio  regolare,  e sopra  quanto  altro  rien- 
tra nelle  attribuzioni  del'  Ministero  in  parola. 

VI.  Il  quinto  uffizio  sarà  diviso  in  due  carichi. 

Il  primo  carico  si  occuperà  ; 

1.  della  contabilità  de’ fondi  provinciali  comuni  e speciali  , di  quel- 
la «lei lo  stato  discusso  della  segreteria  dell'  Intendenza  o dello  Sottintenden- 
ze , del  conto  morale  e materiale  di  essi , non  clic  di  quelli  de'  licei  e col- 
legi ed  altri  stabilimenti  pubblici  che  la- legge  od  altre  Sovrano  risoluzioni 
posteriori  han  soggettati  a rendimento  di  conto  morale  al  Consiglio  pro- 
vinciale. 

2.  idem  della  contabilità  comunale  in  quanto  concerne  i conti  aperti 
per  Comune  a norma  de'  rispettivi  stati  discussi;  la  formazione  de’  bimc- 
strili  , quadri  mostrili , delle  mappe  analitiche  e di  quanto  altro  è prescrit- 
to nel  regolamento  de' 26  settembre  181 1 provvisoriamente  in  vigore  sulla 
contabilità. 

Il  secondo  carico  si  occuperà  esclusivamente  ; 

dell’  esame  e liquidazione  de'  conti  morali  e materiali  de'  Comuni  , 
significatone  , declaratorie  a’  termini  del  detto  regolamento  provvisoriamen- 
te in  vigore. 

VII.  L’  archivio  provinciale  formando  per  f articolo  28  della  legge  ilei 
12  dicembre  1816  una  sezione  della  segreteria  d'  Intendenza  , si  occuperà 
e sarà  regolato  secondo  le  norme  contenuto  nel  titolo  k°  «Iella  logge  de  12 
novembre  1818  sugli  archivi. 
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T 1 T O L 0 II. 

Pianta  degl'  Impiegati. 

Vili.  Gl’  impiegati  attuali  nelle  segreterie  dello  Intendenze  e delle  Sot- 
tintcndcnzc  , non  che  i soldi  di  che  godono  saranno  conservati. 

A proporzione  che  si  darà  luogo  alle  vacanze  , la  pianta  ed  i soldi 
corrispondenti  saran  portati  secondo  ciò  che  verrà  designato  ne’  seguenti 
articoli.  E però  rimarrà  a responsabilità  degl’intendenti  e de' Sottinten- 
denti l' andar  man  mano  riconducendo  le  cose  a quanto  trovasi  disposto 
nel  presente  regolamento. 

CAPO  I. 

Della  segreteria  delle  Intendenze  di  prima  classe . 

IX.  La  segreteria  delle  Intendenze  di  prima  classe  si  comporrà  de’  se- 
guenti impiegati 

1°  uffizio 
I.  capo  d’  uffizio. 

1°  carico 
1.  vice-capo, 

1.  uffìziale  di  2*  classe  , 

2.  di  3*  classe 

1.  soprannumero. 

2°  carico  . - 

1.  uffiziolo  di  la  classe  cogli  onori  di  vice  capo  , 

1.  di  2*  classo , 

2.  di  3a  classe  , 

1 . soprannumero.  • . " 

3"  carico 

1.  uffìziale  di  1“  classo  cogli  onori  di  vice  capo , 

1.  di  2*  classe  , 

2.  di  3“  classo  , 

1.  soprannumero- 

X.  2°  uffizio 

1.  capo  di  uffìzio. 

1°  carico 

1.  uffìziale  di  I*  classe  cogli  onori  di  vice- capo 

1.  di  2*  classe , 

2.  di  3*  classe  , • - 

1.  soprannumero. 

2°  carico 

1.  uffìziale  di  1*  classo  cogli  onori  di  vice-capo  , 

1.  di  2*  classe  , 

2.  di  3*  classe  , 
i.  soprannumero 

3°  carico  ovvero  segreteria  del  Consiglio 
1.  vice  capo  col  titolo  di  Segretario^, 

1.  uffìziale  di  2'  classe  , 

2.  di  3a  classe  , 

2.  soprannumeri. 

XI.  3"  uffizio 

1.  capo  di  uffìzio. 
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1°  carico 

1.  u (Viziale  di  t1  classe  cogli  onori  di  vice  capo  , 

1.  di  2“  classe  , 

2.  di  3a  classe  , * ’ « 

2.  soprannumeri. 

2°  carico 

1.  u (Vizialo  di  1*  classe  cogli  onori  di  vice  capo  , 

1.  di  2'  classe  , 

2.  di  3“  classo  , , . 

2.  soprannumeri. 

XII.  4°  uffizio 

1.  capo  d’ uffizio. 

1°  carico 
1.  vice-capo  , 

1.  uffiziale  di  S?  classe, 

1.  di  3“  classe 

2.  soprannumeri. 

2.“  carico 

1.  uffiziale  di  i*  classe  cogli  onori  di  vice-capo, 

2.  di  3“  classe  , 

2.  soprannumeri. 

XIII.  5 uffizio 

1.  capo  d'uffizio. 

1°  carico 
1.  vice  capo  , 

1.  uffiziale  di  1“  classe  , 

1.  di  2*  classe  -, 

1.  di  3a  classe , 

2.  soprannumeri. 

2°  carico 

Si  comporrà  di  quel  numero  di  razionali  che  sarà  creduto  necessario 
a portare  in  corrente  la  liquidazione  e discussione  do'  coliti  , c elio  sulla 
proposta  dell'  Intendente  sarà  determinato. 

XIV.  L’  archivio  principale  si  comporrà  , giusta  gli  articoli  46  e 47 
della  legge  de’  22  novembre  1818  , di  ; 

1.  archivario. 

1.  primo  aiutante  , 

1.  secondo  aiutante  , 


i • buniuiiw. 

Quest’  impiegati  ai  termini  dell’  articolo  48  di  detta  leggo  sono  di  no- 
mina regia.  , , . . . 

Nelle  provincia  di  Terra  di  Lavoro , Capitanata  , e Terra  di  Bari  vi 
saranno  in  Santa  Maria  . Lucerà  e Bari  degli  archivi  suppletori  , che  si 
comporranno  di  un  vice-archivario  e di  un  serviente. 

Il  soldo  corrisposto  ai  medesimi  a carico  de'  fondi  provinciali  è secon- 
do la  pianta  della  Soprintendenza  generale  degli  archivi  , supcriormcnto  ap- 


provata. 

XV.  Vi  saranno  oltracciò  nella 


segreteria  dell'  Intendenza  numero  quat- 


tro uscieri  ed  un  custode. 
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CAPO  II. 

Della  segreteria  delle  intendenze  di  seconda  classe. 

XVI.  La  segreteria  delle  Intendenze  di  seconda  classe  si  comporrà  de’ 
seguenti  impiegati. 

XVII.  1»  uffizio 

1.  capo  d’ u [Tizio.  • . 

1°  carico  ■ 

1.  vice-capo, 

1.  uffizialc  di  2*  classe  , 

2.  di  3"  classe  , 

1.  soprannumero. 

2°  carico 

1.  uffizialc  di  1'  classe  cogli  onori  di  vioe-capo  . 

1.  di  2a  classe  ; 

1 . di  3a  classe  , 

1.  soprannumero. 

3“  carico 

1.  uffizialc  di  la  classe  cogli  onori  di  vice-capo  , 

1.  di  2'  classe  , 

1.  di  3a  classe  , 

1.  soprannumero 
XVIII.  2°  uffizio 
1.  capo  d'  uffizio. 

1°  carico  • - 

1.  uffizialo  di  la  classo  cogli  onori  di  vice-capo  , 

1-  di  2a  classe , >. 

1.  di  3a  classe. 

1.  soprannumero. 

2°  carico 

1.  uflìziale  di  1*  classe  cogli  onori  di  vioe-capo  , 

1.  di  2a  classe  , 

1.  di  3“  classe  , 

■ 1.  soprannumero. 

3°  carico , ovvero  segreteria  del  Consiglio 
1.  vice-capo  col  titolo  di  Segretario  , 

1.  uffizialc  di  2a  classe  , 

1.  di  3a  classe , 

1.  soprannumero. 

XIX.  3°  uffizio 

1.  capo  d'  uffizio. 

1“  carico 

1.  uffizialc  di  1*  classe  cogli  onori  di  vico-capo , 

1.  di  2a  classe  , 

1.  di  3a  classe  , 

1.  soprannumero. 

2"  carico 

1.  uffiziolo  di  la  classe  cogli  onori  di  vico-capo  , 

1.  di  2a  classe  , 

2.  soprannumeri. 

XX.  V'  uffizio 

i.  capo  d'uffizio. 
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1°  carico 
1.  vice  capo  , 

1.  uiliziale  di  2“  classo  , 
i.  di  3J  classo , 

1.  soprannumero. 

2“  carico 

1.  uiliziale  di  1“  classe  cogli  onori  di  vice  capo  , 

1.  di  31  classe  , 

2.  soprannumeri. 

XXL  5°  uffizio 

1.  capo  a uffizio 
1°  carico 
1.  vico-capo , 

1.  uffiziale  di  2*  classo , 

1.  di  3*  classe, 

2.  soprannumeri. 

2°  carico 

Si  comporrà  di  quel  numero  di  razionali  corrispondenti  al  servizio  della 
liquidazione  de’ conti. 

XXU.  L'  archivio  provinciale  si  comporrà  come  si  è detto  alt’  art.  XIV. 

capo  ni.  ; 

Della  segreteria  delle  Intendenze  di  terza  classe. 

XXIII.  La  segreteria  delle  Intendenze  di  terza  classe  si  comporrà  dei 
seguenti  individui. 

XXIV.  1°  uffizio 
1.  capo  d’uffizio  , 

1°  corico 

1.  uffiziale  di  1*  classe  cogli  onori  di  vice-capo  , 

1.  di  31  classe  , . _ 

1-  soprannumero. 

2 “carico 

1.  uffiziale  di  1*  classe  cogli  onori  di  vice  capo , 

1.  di  2*  classo  ; 

1-  soprannumero. 

3°  carico  . ' 

1.  vice-capo  , 

I.  uffiziale  di  3*  classe. 

1.  soprannumero. 

XXV.  2°  uffizio 

1.  capo  d'ufficio. 
carico 

1.  uffiziale  di  i*  classe  cogli  onori  di  vice-capo , 

1.  di  2*  classe  , 

2.  soprannumeri. 

2°  carico 

1.  uffiziale  di  1“  classo  cogli  onori  di  vice-capo, 

1.  di  3“  classe. 

2.  soprannumeri- 

3'  carico . ovvero  segreteria  del  Consiglio. 

1.  vice-capo  col  titolo  di  Segretario , 
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!•  uffiziale  di  31  classo 
2.  soprannumeri. 

XXVI.  3'  uffizio 
1.  capo  d’  uffizio. 

1°  carico 

1.  uffiziale  di  I*  classe  col  grado  di  vico-capo 
1.  di  2“  classe  , 

. 1.  di  3“  classe  , 

1.  soprannumero. 

2."  carico 

I.  uffiziale  di  i1  classe  col  grado  di  vico-capo, 

1.  di  3*  classo , 

1.  sopra  min  mero. 

XXVII.  4"  uffizio 
I.  capo  d'  uffizio  , 

1°  carico  ' 

1.  vice-capo , 

1.  di  3?  elesse , j - 

1.  soprannumero.  ! \ 

2“  carico 

1.  uffiziale  di  t1  classe  col  grado  di  vico-capo  , 

I.  di  2f*  classe  , - ' 

1,  soprannumero. 

XXVIIl.  5"  uffizio 

I.  rapo  d’ uffizio.  ‘ , . 

t»  carico 
i.  vice- capo  , 

1.  ufficiale  di  2*  classe 
I.  di  3"  classo. 

1,  soprannumero.  • 

2“  carico 

si  comporrà  dì  quel  numero  di  razionali  creduto  conveniente  al  lavoro. 
XXIX.  L'archivio  provinciale  si  comporrà  come  si  ò detto  aH'arlico- 
o XIV. 


TITOLO  111 


De’ caldi  degl’ impiegali  nelle  segreterie  delle  Intendenze  secondo  le 
rispettive  ciani. 


XXX.  I soldi  agl’  impiegati  delle  segreterie  delle  Intendenze  secondo 
le  rispettive  classi  saranno  > seguenti  : 

1.  capto  d’  uffizio  di  Napoli  e Palermo  annui  D.  ......  600 


delle  altro  Intendenze  di  prima  classo. 480 

idem  dello  Intendenze  di  seconda  classe 360 

idem  dello  Intendenze  di  terza  classe 300 

2.  vice  capi  per  Napoli  e Palermo 300 

delle  altre  Intendenze  di  prima  classe 240 

idem  delle  Intendenze  di  seconda  classe 216 

idem  delle  Intendenze  di  terza  classe  ■ . ...  ■ ■ . 180 


3-  uffiziali  di  prima  classe  nello  Intendenze  di  Napoli  e Palermo.  240 


delle  altre  Intendenze  di  prima  classe 180 

idem  delle  Intendenze  di  seconda  classe 144 
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ilici»  delle  Intendenze  di  terza  classe  120 

4.  uffìzialc  di  seconda  classe  per  Napoli  e Palermo  . . . . . . 180 

di  ogni  altra  Intendenza  di  prima  classe 120 

idem  di  quello  di  seconda  classo 06 

idem  di  quelle  di  terza  classe 72 

5.  uffiziali  di  terza  classe  per  Napoli  e Palermo.  . . . . . 120 

idem  di  ogni  altra  Intendenza  di  prima  classe  .....  96 

idem  di  quelle  di  seconda  classo  72 

idem  di  quello  di  terza  classo 48 

6.  uffiziali  soprannumeri  gratificaziono  annua  per  Napoli  c Pa- 

lermo ......' 30 

Per  le  altre  Intendenze  di  prima  classo . 25 

idem  di  quelle  di  seconda  classo 20 

idem  di  quelle  di  terza  classo  15 

7.  uscieri  per  Napoli  e Palermo 

al  primo  usciere  ...............  180 

ad  ogni  altro  usciere  .............  96 

Per  lo  altre  Intendenze  di  prima  classo 
al  primo  usciere  . ' . . . . .'  . . . . . . . . 144 

ad  ogni  altro  liscierò  . 72 

Per  le  Intendenze  di  seconda  classo  ; 
al  primo  usciere  ..............  108 

ad  ogni  altro  usciere  72 

Per  quelle  di  terza  classe; 

al  primo  usciere  ..............  96 

ad  ogni  altro  usciere CO 

8.  AI  custode  della  Intendenza  (ter  Napoli  c Palermo  ....  180 

per  le  altre  Intendenze  di  prima  classe  .......  144 

idem  per  quelle  di  seconda  classe  .........  120 

idem  per  quelle  di  terza  classe.  96 


T I T O L O IV. 

Delle  segreterie  delle  Sotlintendenze. 


XXXI.  Le  Sottintendenze  per  l’annuo  assegno  del  mantenimento  delle 
loro  ufficine  , trovandosi  con  l’articolo  144  della  legge  de’ 12  dicembre 
1816  divise  in  due  classi , la  pianta  degl'  impiegati  nelle  medesimo  sarà  la 
seguente  : 

XXXII.  Per  ogni  Sottintendenzà  di  prima  classe  vi  sarà  ; 

1°  un  Segretario  col  grado  di  capo  di  ufficio  d'intendenza  di  terza  clas- 
se , col  soldo  di  annui D.  300 

2.  un  uffiziale  di  prima  classe , annui  144 

3.  un  uffizialo  di  seconda  classe , id 96 

4.  un  uffiziale  di  terza  classe  id.  .........  . 72 

5.  un  soprannumero  gratificazione  annua  .........  20 

6.  un  usciere  annui • . . . . 72 


XXXIII.  Per  tutto  le  altre  Sottintcmlcnzo  la  pianta  sarà  ; 

1.  un  Segretario  col  grado  di  vice-capo  d' Intendenza  di  prima  clas- 


se , annui . 240 

2.  un  uffiziale  di  prima  classe  ...  ; . 120 

3.  un  uffiziale  di  seconda  classe  73 

4.  un  uffiziale  di  terza  classe • CO 
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5.  un  soprannumero  colla  gratificazione  annua  15 

6.  un  usciere 00 

T I T O L O V. 


Nomine  , tot  pernioni , destituzioni , congedi- 

XXXIV.  La  legge  (art.  91)  attribuisce  la  nomina  de' capi  e vice-capi 
dello  segreterie  delle  Intendenze  non  che  quella  de’  Segretari  delle  Sottin- 
lendcnzc  al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  interni  sulla  proposta 
degli  Intendenti  o de’ Sottintendenti  rispettivamente. 

E col  seguente  art.  92  dichiara  che  tutti  gli  altri  ulliziali  delle  segre- 
terie delle  Intendenze  e Sottintcndenzc  sono  di  nomina  de' rispettivi  Inten- 
denti o Sottintendenti. 

E però  per  la  esecuzione  di  quanto  è detto  di  sopra  c per  rendere  scm- 
prcpiù  consone  al  bene  del  servizio  le  scelte , in  tutt’  i casi  di  vacanze  si 
procederà  a’  rimpiazzi  nel  modo  seguente. 

XXXV.  La  proposizione  alla  vacanza  de’  posti  de'  capi  e vice-capi  di 
uflìzio  essendo  per  la  legge  devoluta  agli  Intendenti,  essi  la  inoltreranno  al  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  degli  Affari  Intenti  per  la  supcriore  approvazione. 

Pe’  Segretari  delle  Sottintendenze  si  serberà  lo  stesso  metodo  ; so  non 
che  la  predizione  sarà  inoltrata  dal  Sottiutcndente  all’ Intendente  , e da 
questi  al  Ministro. 

XXXVI.  Per  tutte  le  altro  cariche  inferiori , essi  procederanno  alla 
nomina  provvedendo  a’  regolari  ascensi , sia  per  esame , sia  per  conoscenze 
di  servizi  o di  antichità,  che  avranno  potuto  acquistarsi  sull'attitudine  e mo- 
rale de’  loro  subbordinati. 

XXX MI-  Dove  si  tratti  di  ammessionc  d'impiegati  per  soprannumeri, 
dovrà  sempre  precedere  un  esame  sopra  quesiti  stabiliti  inti*so  il  Segretario 
generalo , al  quale  esame  non  potranno  gli  aspiratiti  essere  ammessi , se 
uou  provveduti  de’  necessari  documenti  di  buona  inorale. 

XXXVIII.  Le  sospensioni  e le  destituzioni  degl’im|riegati  nelle  Intenden- 
ze e Soltintendcnze  van  regolate  colle  norme  degli  articoli  91  c 92  legge 
dei  12  dicembro  1816.  Lo  stesso  va  detto  do’ congedi. 

TITOLO  VI. 

Degli  itali  discussi  delle  segreterie. 

XXXIX-  Ciascuna  segreteria  delle  Intendenze  e delie  Sottintendenze  avrà 
il  suo  stalo  discusso  per  la  durata  di  cinque  anni. 

In  ciascun  anno  si  formerà  Io  stato  di  variazioni  por  le  variauti  che 
possono  verificarsi. 

XL.  Lo  stato  sarà  diviso  in  introito  ed  esito. 

XL1.  Nel  capitolo  dell’  introito  per  articolo  vi  prenderanno  posto  i ce- 
spiti seguenti  : 

1.  assegno  sul  fondo  comune. 

2.  ratizzo  dell’  uno  per  cento  sulle  rendite  ordinario  de’  comuni  per 
la  contabilità. 

3.  idem  per  lo  giornale  d’  Intendenza. 

à.  idem  per  gli  atti  e registri  di  contabilità. 

5.  idem  pe’  registri  dello  stato  civile. 

6.  assegno  |ier  I’  uffizio  di  leva. 

7.  assegno  su  i foudi  del  Ministero  di  Polizia  Generale  per  le  spese 
di  polizia. 
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8.  assegno  su  i fondi  provinciali  per  lo  esame  dei  conti  provinciali , 
licci , collegi  ed  altri  stabilimenti  provinciali. 

9.  dritto  di  esazione  su  i vari  cespiti  snidali  alla  cassa  d' Intendenza. 

10.  per  qualche  Intendenza  , assegno  sul  Tesoro  pei  fondi  della  sa- 
lute pubblica. 

Il-  per  quella  Intendenze  che  abbiano  una  stamperia,  profitto  della 
stessa.  . 

XLII.  Il  capitolo  dell’  esito  verrà  pure  diviso  in  articoli  j. 

1.  soldi  agl'  impiegati  meno  il  5'  uffizio  di  contabilità. 

2.  soldo  agl'  impiegati  del  5°  uffizio , registri  e spese  di  scrittoio  per 
lo  stesso. 

Esso  tarà  giusta  il  regolamento  de'  9 aprile  1838  proporzionalo  alla 
metà  dell’un  per  100  riscosso  su  i comuni  per  liquidazione  e discussione  decenti. 

3.  stampe  , registri  e spese  di  scrittoio  della  segreteria. 

4.  lumi  e fuoco. 

5.  stam|>a  del  giornale- 

6 idem  de'  registri  o stampe  di  contabilità. 

7.  idem  de’  registri  dello  stato  civile. 

8.  premio  al  cassiere  della  Intendenza. 

9.  imprcvcdiitc  per  tutte  le  spese  di  posta  ed  altro  della  Intendenza. 

10.  metà  dell’ un  per  cento  da  distribuirsi  a titolo  di  gratificazione 
giusta  il  suddetto  regolamento , adempito  agli  obblighi  imposti  dallo  stesso. 

Il  dello  articolo  tarà  a disposizione  del  Ministro  everrà  speso  con  au- 
torizzazione del  medesimo  sulla  proposizione  dell'  Intendente. 

X LUI.  Lo  stato  porterà  due  colonne.  Nella  prima  avrà  luogo  la  pro- 
posizione dell'Intendente  e nella  seconda  la  risoluzione  del  Ministro. 

XLIV.  Gli  stati  discussi  delle  segreterie  dello  Sottointendenze  ridu- 
cendosi al  solo  assegno  su  i fondi  comuni  , si  divideranno  in  due  capi. 

XLV.  Nell'introito  prenderà  posto  I’ assegno. 

XLVI.  L’esito  sarà  diviso  ne' seguenti  articoli. 

1.  soldi  agl’  impiegati. 

2.  speso  di  stampo  , e registri  e scrittoio. 

3.  imprevedute. 

TITOLO  VII. 

Del  conto  morale  e materiale. 

XLVII.  L’ Intendente  darà  in  ogni  anno  al  Consiglio  provinciale  il  conto 
morale  della  gestione  de'  fondi  della  segreteria. 

Lo  stesso  è per  quella  de'  fondi  dello  Sottointendenze  , che  verrà  dato 
da'  Sottointendenti  al  Consiglio  distrettuale  per  la  parte  morale , ed  al  Con- 
siglio d’ Intendenza  per  la  matorialo. 

XLVI1I.  Il  Cassiere  dell’ Intendenza  darà  una  cauzione  conveniente  agli 
incassi  , che  sarà  presa  o discussa  dall’  Intendente  sotto  la  sua  rispousabilità. 

XLIX.  Il  conto  materiale  sarà  reso  dal  Cassiere  o giudicato  dal  Con- 
siglio d’  Intendenza. 

L.  Tutte  le  norme  prescritte  dalla  legge  pe’  conti  materiali  de' comu- 
ni sono  applicabili  al  conto  in  parola. 
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Si  conferma  il  regolamento  per  le  spese  comunali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 ottobre  1840. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  ne)  consiglio  ordinario  di  Slato  del  3 corente  me- 
se si  è degnato  ordinare,  che  la  Sua  Sovrana  risoluzione  del  9 aprile  1838 
e regolamento  annesso  per  talune  delle  spese  comunali  provvisoriamente 
approvato  a tutto  il  1840  , si  abbiano  come  difTìnitivo,  e stabili  anche  pel 
tratto  successivo  , formando  deroga  al  prescritto  del  titolo  8“  legge  del  12 
dicembre  1816. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  Io  adem- 
pimento. 


Li  sequestri  pretto  terzi  a danno  dei  Comuni  pottono  aver  luogo  tota  in  vir- 
tù di  quatti  voglia  titolo  tttculito  ma  tempre  ne'  termini  degli  art.  98  , e 
seguenti  delta  legge  de'  2 1 marzo  1817,  e li  sequestri  medesimi  quando  ne 
sia  il  caso  possono  colpire  soltanto  le  rendite  in  beni  patrimoniali , e non 
mai  li  prodotti  de’  dazii  civici.  , . 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  22  decembre  1841 ■ 

A malgrado  le  chiare , e precise  disposizioni  contenute  negli  articoli  27 
e seguenti  «Iella  legge  del  21  marzo  1817  , concernenti  i casi  cd  i modi  di 
esecuzione  di  titoli  di  credito  a carico  dello  Stato  de'  Comuni , c de’  pub- 
blici Stabilimenti  , c le  istruzioni  uniformi  a quelle  disposizioni  compren- 
denti nella  circolare  di  questo  Ministero  «le'  9 marzo  1836  (1)  in  proposilo 
di  scqiK-stri  conservatori  presso  terzo  a danno  de'  delti  corpi  morali  , p«irc 
sono  stati  frequenti  i casi  in  cui  lo  autorità,  c gli  ufliziali  giudiziari  limino 
dato  luogo  a cotesti  scipicstri  fuori  do'  casi  contemplati  dalla  fogge  , «il  an- 
che sopra  i cespiti  do’  dazi  civici  che  secondo  lo  spirito  delle  prescrizioni 
degli  articoli  31  o 32  andrebbero  esclusi  da  quella  risoluzione.  S.  M.  infor- 
mato di  tate  inconveniente  volendo  rimuovere  su  tali!  pro|iosito  ogni  dub- 
bia intelligenza  della  leggo  , ed  assicurare  maggiormente  il  buon  andamento 
delle  amministrazioni  comunali  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  10  an- 
dante si  è degnata  dichiarare  che  i sequestri  presso  terzo  a danno  de-  Co- 
muni possono  aver  luogo  solo  in  virtù  di  qual  si  voglia  titolo  esecutivo , 
ma  sempre  no’  termini  dcgK  articoli  28  e seguenti  «folla  legge  del  21  mar- 
zo 1817  , o che  i sequestri  medesimi  quando  ne  sia  il  caso  (tossano  colpi- 
re soltanto  le  rendite  de’  tieni  patrimoniali  , non  mai  i prodotti  de’  dazi  ci- 
vici , siano  essi  provvenfonti  da  percezioni  che  ne  faccia  il  comune  in  eco- 
nomia , ovvero  da  retaglio  per  fitto  della  percezione  de’  dazi  medesimi. 

Nel  Rea)  Nome  (tartecipo  alle  signorie  loro  questa  Sovrana  determina- 
zione perchè  la  comunicano  al  Collegio  ris(icttivo  , ed  ai  (ìiuilici  di  Circon- 
dario che  nc  dipendano , c ne  curino  la  stretta  osservanza. 


(i)  Trovaci  innanzi  riportala. 
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II  Consiglio  £ Intendenza  non  può  rifiutarti  emettere  arriso  tanto  tulle  domande 
eie  si  avanzeranno  da'  privali  per  conciliazioni,  quanto  sulle  quistioni  che  ri- 
meltonsi  per  esame  daW  Intendente,  nella  supposi  urne  di  poter  estere  adito  co- 
me Giudice  del  Contenzioso  Amministrativo  nelle  quistioni  stesse . 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  30  agosto  1843. 

Ragionevoli  sono  le  osservazioni  esposte  da  lei  nel  rapporto  de' 9 feb- 
braio di  questo  anno  , intorno  all’  erroneo  sistema  seguito  dal  cotesto  Con- 
siglio d’ Intendenza  , di  non  dare,  cioè  , luogo  a sperimento  di  conciliazio- 
ne nelle  vertenzo  , nelle  quali  suppone  poter  esser  adito  come  Giudice , a- 
vendo  la  G-  Corte  de’  conti  avvisato  in  diversi  rincontri , che  non  sia  dato 
al  Consiglio  il  negare  lo  sperimento  suddetto  , ancorché  la  dimanda  possa 
di  poi  formare  il  soggetto  delle  sue  attribuzioni,  come  Giudice  del  conten- 
zioso amministrativo.  Epperò  adottando  il  provvedimento  da  lei  proposto  , 
la  prego  di  far  sentire  al  Consiglio  , che  a’  sensi  del  testo  esplicito  delle 
leggi  , non  alterabili  da  sottili  interpetrazioni , si  presti  da  ora  innanzi  ad 
emettere  indistintamente  il  suo  avviso  , tanto  sulle  domande  che  si  avan- 
zeranno da’ privati  per  conciliazioni,  quanto  sullo  quistioni,  che  ella  tra- 
smetterà al  di  lui  esame  per  sua  istruzione  (I). 


Per  V uniforme  redazione  de’  conti  materiali  de'  Comuni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

' Napoli  4 Marzo  1844. 

Ilo  avuto  occasione  di  osservare  cho  non  siasi  sinora  serbato  un  siste- 
ma perfettamente  uniforme , tanto  dalle  amministrazioni  comunali  nella  re- 
dazione delli  conti , quanto  da’  Consigli  d’ Intendenza  nella  liquidazione , c 
discussione  delli  medesimi.  - 

Quindi  perchè  potesse  venir  regolarizzato  questo  interessante  ramo 
di  pubblico  servizio  , di  accordo  col  Procurator  genorale  del  Re , presso  la 
Gran  Corte  de’  conti , ho  determinato  , che  invece  di  seguirsi  le  prescri- 
zioni del  modello  annesso  al  Regolamento  de’  26  settembre  1811 , che  non 
presenta  tutte  le  notizie  , Che  indispensabilmente  dovrebbero  aversi  , si 
adotti  I’  altro  qui  acchiuso , il  quale  mentre  agevola  il  lavoro  de’  contabili 
a un  tempo , e de’  Consigli  d’ Intendenza  fa  a colpo  d’ occhio  rilevare  , tut- 
tociò  , che  per  ciascuno  articolo  d’ introito , ed  esito  sia  accorso. 

Desidero  adunque  che  immediatamente  dia  gli  ordini  opportuni  per  la 
redazione  su  tale  conformità  de’  conti  degli  anni  avvenire  non  meno  di  quelli 
degli  scorsi  anni  non  ancora  presentati. 


(i)  Ministeriale  diretta  all1  Intendente  della  Provincia  di  Terra  di  Lavoro. 
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Avvertenze  tulli  Stali  Jiicutti , e di  variazioni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI* 

Napoli  6 aprile  1S  t i. 

Dall'  esame  degli  Siati  discussi  comunali  , e di  quei  di  variazione  del 
18  VV  mi  è occorso  di  osservare  che  da  qualche  Intendenza  siensi  proposte, 
per  gratificazioni  agl'  impiegati  , dello  somme  maggiori  delle  diminuzioni 
Iteriate  nel  1831,  o ai  di  là  di  quelle  eh’  essi  attualmente  percepiscono  per 
soldi , e che  inoltro  erroneamente  si  crede  dover  costituire  siffatte  gratili- 
lozioni  parte  integrale  de' soldi  medesimi. 

Ad  evitare  ogni  dubbio  , egli  è opportuno  dichiarare  , die  le  prescri- 
zioni su  questo  ramo  di  servizio  sia  del  regolamento  del  9 aprile  1838,  sia 
del  Iteal  Itescrilto  del  20  seguente  maggio  , mirarono  al  doppio  scopo  di 
limitare  i forti  stipendi  degli  impiegati  comunali , onde  stimolati  dalla  spe- 
ranza di  una  gratificazione  servissero  con  maggior  alacrità  , c di  procurare 
ai  comuni  un  risparmio  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  o vedovi- 
li. Curerà  quindi  che  gli  stipendi  sieno  ridotti  nei  limiti  stabiliti  nel  1831  e 
che  le  gratificazioni  si  diano  , previa  sempre  deliberaziono  decurionale  , ed 
avviso  del  Consiglio  d' Intendenza  , a quei  soli  impiegati  , che  se  ne  ren- 
dono particolarmente  meritevoli  , perchè  appartengono  alla  classe  di  coloro 
che  solTrirouo  una  riduzione. 

Parimente  ho  osservato  , che  spesso  , Senza  tener  presenti  le  prescri- 
zioni .Ministeriali  del  19  giugno  1819  sulla  destinazione  dei  Cancellieri  so- 
stituti , si  propongono  dei  soldi  bastantemente  vistosi  per  questa  classe  di 
impiegali  Esiti  di  simil  natura  non  possono  ammettersi,  ed  ella  procurerà 
che  n»n  p il  figurino  negli  stali  comunali. 

Da  ultimo  ho  rimarcato  che  l' approvazione  degli  stali  medesimi  s’ in- 
tenda alle  volte  estesa  anche  a quegli  esiti  in  essi  riportati , che  sieno  o 
allatto  nuovi  o contrari  al  prescritto  dalla  legge.  È questa  una  inlerpctra- 
zinne  erronea  , e feconda  di  non  pochi  disguidi-  Non  una  volta  si  è dichia- 
ralo , e giova  ripeterlo  , che  per  ammettersi  simili  esiti  fa  d'  uopo  assolu- 
tamente di  speciali  autorizzazioni  superiori  , nè  gl'  Intendenti  son  farcitati 
ad  eseguirli  sulla  semplico  approvazione  degli  Stati  discussi  , senza  render- 
sene direttamente  responsabili. 


Pulì  un  tonto  morale  già  dite  atto  soggettarti  novellamente  a dite  astiane  sol- 
tanto per  quei  fatti  non  conosciuti  , e che  non  fecero  oggetto  della 
prima  discussione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  10  novembre  1816,- 

La  Commissiono  de’  Presidenti  alla  quale  trasmisi  per  parere  il  suo 
rapporto  degli  1 1 agosto  passato  riguardante  il  dubbio  proposto  so  di- 
scusso ed  acclarato  un  conto  morale  possa  assoggettarsi  a rivisione  per 
fatti  che  ■ sono  stati  appresso  scoverti,  considerando  che  un  conto  morali) 
approvato  c non  impugnalo  può  ritenersi  come  cosa  giudicala  ; cho  il  vi- 
gore della  cosa  giudicata  si  restringe  soltanto  a quello  fu  giudicato  ; che 
quindi  allorché  fatti  non  conosciuti  aH'c|K>ca  dell’neclaramento  del  conto 
morale  venissero  a conoscersi  dopo  il  conto  , può  assoggettarsi  a discussio- 
ne per  questo  solo  fatto:  ha  avvisato  potersi  un  conto  morale  assoggettare 
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novellamente  a discussione  per  qne'  fatti  soltanto  non  conosciuti,  o che  non 
fecero  oggetto  della  prima  discussione,  lo  uniformandomi  a questo  parere, 
lo  fo  noto  al  Consiglio  per  l’uso  opportuno. 

Pub  in  ogni  tempo  dal  Decurinmjto  esercitarti  il  drillo  di  pretendere  dal  Cassiere 
Comunale  qualsiasi  specie  di  cautela  all'  infuori  del  versamento  in  numerario, 
quante  volle  veniste  meno  la  fiducia  che  riponeva  nell' individuo  prescelto  a gerì * 
re  la  Catta  Comunale. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

, Napoli  12  settembre  18i  7. 

La  responsabilità  del  Dccnrionato  per  la  esatta  e puntuale  gestione  del* 
la  Cassa  Municipale  è un  obbligo  che  non  nasce  dall’  atto  di  nomina  dei 
Cassieri,  ma  da  quella  suprema  garantia , sotto  di  cui  il  legislatore  ha  ripa- 
parate le  rendite  de'  Comuni  riguardati  siccome  minori. 

Ita  qui  la  facoltà  illimitata  de’  Decurionati  medesimi  di  pretendere  o- 
gni  specie  di  cautele  , ah’  infuori  del  versamento  in  numerario  , quantevol- 
te  venisse  meno  la  fiducia  che  dapprima  riponevano  nell’  individuo  prescel- 
to a gerire  la  Cassa  Comunale.  Senza  di  ciò  si  darebbe  adito  ad  un  cumu- 
lo di  liti  per  le  malversazioni  ed  altra  colpa  del  Cassiere  , e converrebbe 
pessondare  il  principio  di  naturale  e civile  sapienza  , che  taluno  possa  essere 
costretto  a rispondere  , malgrado  la  sua  volontà  , del  fatto  altrui. 

Taf  è la  intelligenza  vera  :degli  articoli  6'*  , e 60  della  leggo  de’  12 
dicembre  1816  , il  che  trova  argomento  nel  Sovrano  Rescritto  de’  h-  luglio 
1817,  e nella  ministeriale  de’  25  aprile  1818  sulla  responsabilità  de’  Decu- 
rionati intorno  agli  esattori  comunali,  i quali  sono  considerati  come  altret- 
tanti Cassieri  delle  Amministrazioni  Municipali. 

Nè  giova  invocare  il  Rescritto  de’  20  luglio  1816  , o il  silenzio  ser- 
bato dal-  Dccnrionato  sulla  facoltà  della  cauzione  nel  nominare  il  Cassiere  , 
perciocché  I’  uno  trasmuta  la  cauziono  in  ipoteca  legale,  o sia  in  un  mezzo 
più  gravoso,  e I’  altro  non  importa  decadenza  di  dritto,  non  rinunciandosi  col 
silenzio  a’dritti,  non  verilìcati,  tanto  più  che  l’uso  all’abbandono  di  questi  dritti 
derivando  da  maocanzao  da  fermezza  di  fiducia,  che  come  sentimento  dell’  ani- 
mo può  variare  da  un  momento  all’  altro  , scorge  ognuno  , che  possono  eserci- 
tarsi o reclamarsi  senza  limitazione  di  tempo  ogni  qualvolta  il  Cassiere  Comu- 
nale non  riscuote  più  la  soddisfazione  del  Cousigiio  Municipale. 

Ciò  in  riscontro  al  di  lei  rapporto  de’  27  agosto  ultimo  relativo  al  Cassiere 
di  Frcsagraudinaria. 


Si  rattnda  il  principio  , che  nei  giudizii  di  contrarvenzion»  di  competenza 
dei  Sindaci  , e degli  Eleni  , non  si  ammette  altro  esperiménto  , dupo  es- 
serti esaurito  il  secondo  grado  di  giurisdizione. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  27  settembre  18-iS. 

Fu  già  elevato  il  dubbio  se  ne' giudizi  per  contravvenzione  municipa- 
le , la  cui  cognizione  è (rifinita  agli  Eletti  cd  ai  Sindaci  , |>o?sa  darsi  luogo 
ad  un  terzo  grado  di  giurisdizione  presso  il  Cousigiio  d’  Intendenza  , dopo 
esaurita  la  procedura  innanzi  al  Sindaco  dei  Capoluogo  del  Circondario  , e 
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del  Distretto.  E con  Reale  rescritto  del  28  giugno  1826  sull’uniforme  av- 
viso dell'  abolita  Consulta  fu  dichiarata  per  massima  la  negativa  — Or  sul 
proposito  degl’  istessi  giudizi  e ad  occasiono  di  una  controversia  per  occu- 

rzione  di  strada  pubblica  tra  il  Comune  di  .Aversa  c D.  Luigi  Sagliano  si 
fatta  disputa  , se  possano  i Ministri  nello  interesse  di  amministrazioni  da 
loro  dipendenti  avvalersi  della  facoltà  loro  conceduta  dallo  articolo  249  della 
legge  del  25  Marzo  1817  di  rinviare  cioè  1’  affare  all'esame  della  (Iran  Cor- 
te de’  Conti  quando  per  la  sentenza  già  profferita  dal  Sindaco  del  Capoluo- 
go trovasi  esaurito  il  secondo  grado  di  giurisdizione.  E la  M.  S coerente- 
mente alla  suddetta  precedente  risoluzione  , e sul  parere  unanime  della  già 
cessata  Consulta  , si  è degnata  dichiarare  che  ne'  giudizi  , di  che  è discor- 
so , quando  per  la  sentenza  del  Sindaco  del  capoluogo  trovasi  esaurito  il 
secondo  grado  di  giurisdizione  , non  è più  applicabile  I*  articolo  249  della 
leggo  del  23  marzo  1817  — lo  gliela  partecipo  , signor  Intendente  per  sua 
intelligenza  e regolamento  nei  casi  occorrenti. 

Li  Contigli  d'  Intendenza  non  pottono  far  ni  ego  agl’  Intendenti  del  loro  ao- 
tito  consultivo  negli  affari  de  quali  sia  possibile  che  più  tardi  U Consigli 
medesimi  debbano  conoscere  in  linea  contenziosa. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  22  maggio  1850. 

Si  è recato  in  dubbio  so  i Consigli  d' Intendenza  possano  far  niego  a- 
gf  Intendenti  del  loro  avviso  consultivo  negli  alTari  , de'  quali  sia  possibile 
che  più  tardi  i Consigli  medesimi  debban  conoscere  in  linea  contenziosa. 
Nel  rassegnare  alla  Sovrana  intelligenza  del  Re  , N.  S.  , colai  dubbio,  si  è 
per  me  opinato  che  cosiffatto  niego  priverebbe  quasi  sempre  gli  Intendenti 
de’  lumi,  che  loro  derivar  possono  dal  Collegio  consultivo  , di  che  la  leggo 
li  ha  voluto  circondare,  che  d' altronde  i Consigli  d'  Intendenza  hanno  dalla 
legge  una  duplice  attribuzione  , I' una  di  collegi  competenti  negli  afTari  am- 
ministrativi, l’altra  di  giudici  ne'  piati  riguardanti  gli  afTari  medesimi  (art. 
22  e 23  della  legge  del  12  dicembre  1816).  E però , a simiglianza  do'ma- 
gistrati  dell'  ordine  giudiziario  , risedendo  in  que’  Collegi  la  giurisdizione 
onoraria  e la  contenziosa  , I’  esercizio  dell’  una  non  impedisce  nò  forma  in- 
toppo allo  adoperamento  dell'.altra  ncll’alTare  medesimo.  E Sua  Maestà  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  10  del  caduto  aprile  , uniformandosi  a tali 
riflessioni  , si  è degnata  dichiarare  che  a'  Consigli  d'  Intendenza  non  sia  da- 
to ricusare  i loro  avvisi  agl'  Intendenti  che  li  richieggono,  nè  sia  loro  con- 
cesso negarsi  all'  esercizio  delle  loro  attribuzioni  di  collegi  consultivi  , sol 
perchè  sia  possibile  che  dell’  affare  medesimo  debbano  , quando  che  sia  , 
conoscere  in  linea  contenziosa. 

Nel  Iteal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinaziono  per  sua  in- 
telligenza ed  uso  di  risultamento- 
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Ogni  Cassiere  comunale , il  quale  nel  corso  della  gestione  diverrà  debitore 
del  comune,  in  forza  di  tigni  fiche,  debb'essere  rimosso  dalla  carica. 

Ministero  dell’  interno 

Napoli  33  ottobre  1830 

Significato  di  forti  sommo  un  Cassiere  comunale  , e trovatosi  tuttora 
in  carica  dopo  colai  significa  , la  Gran  Corte  do'  Conti,  poscia  che  no  ebbe 
data  contezza  a questo  Kcal  Ministero  perchè  si  adottassero  lo  convenevoli 
disposizioni  a tutela  degl'  interessi  ceni  liliali  , ha  provocato  misuro  , ondo 
non  si  vegga  più  oltre  sussistere  il  gravo  sconcio  , che  sia  mantenuto  in  ca- 
rica un  cassiere  tuttavia  debitore  del  Comune. 

Sua  Maestà  cui  ho  rassegnato  tiiltociò  considerando  , 

Che  ogni  gestore  comunale  va  equiparalo  a colui  al  quale  va  adulala 
la  tutela  di  un  minore  ; 

Cho  per  dritto  comune  ogni  tutore  il  quale  si  appalesi  di  cattiva  con- 
dotta , c la  cui  amministrazione  mostrasse  la  sua  incapacità  o infedeltà  è 
rimovibile  dall'  uflizio  addossatogli  ( art.  367  LE.  CC.  ) ; 

Che  in  tale  condizione  si  trova  un  cassiere  il  quale  , significato  , non 
soddisfa  il  suo  dare  al  Comune.  Egli  allora  dà  soldino  argomento  non  meno 
di  cattiva  condotta  , che  d’  incapacità  e d' infedeltà  ancora  a riguardo  del 
Comune  ; 

E che  però  se  a difesa  degl’  interessi  de’  patrimoni  comunali  la  legge 
del  12  dicembre  1816  fu  sollecita  negli  articoli  109  e 111  a voler  esclusi 
dalla  elezione  i Decurioni  i Sindaci  , gli  Eletti  c gli  Aggiunti  debitori  dei 
Comuni  , a più  forte  ragione  conviene  sia  pronta  a rimovere  il  cassiere  il 
quale  ha  , col  fatto  suo  , diminuito  il  reddito  dell’  azienda  comunale  , ne 
Ita  sper|>crati  e travolti  i fondi  , ha  compromesso  infine  il  corso  dell'amnii- 
nistrazionc  , ed  offre  altresì  timori  di  piu  gravi  disastri  alla  fortuite  del  co- 
mune ; la  M.  8.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  17  corrente  mese  si 
è degnata  prescrivere  che  ogni  cassiere  comunale  , il  quale  nel  corso  della 
gestione  diverrà  debitore  del  Comune,  in  forza  di  significhc , sia  rimosso 
dalla  carica. 

Nel  lteal  Nome  glielo  partecipo  per  1’  esatto  adempimento. 


Nota  — Tulli  li  nitri  Reali  Rescritti  , e Ministeriali  disposizioni  di  massima  ri- 
finn  n/unte  i tnntiriiilru  zinne  Provinciale , e Comunale  > sono  compresi  nel  guano 
volume  del  presente  Repertorio. 
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Decreti  , Rescritti  , Istruzioni  , e Ministeriali  relative  al- 
P amministrazione  dagli  Stabilimenti  di  beneficenza  , e 
Luoghi  Pii  Laicali. 


Dettelo  con  evi  vengono  provvisoriamente  conservati  i' Consigli  degli  ospizi,  e 
le  commestioni  amministrative  per  te  istituzioni  di  pietà  ; eccetto  le  con- 
gergali, mi  ed  altre  istituzioni  ;n'«  confidale  ad  ecclesiastici , la  cui  ammi- 
nistrazione viene  restituita  a chi  prima  la  esercitava. 

Caserta  /.°  febbraio  tSl6. 

Febdinando  IV.  ec.  oc.  cc. 

Visio  il  rapporto  del  nostro  Segretario  Ministro  dell’  Interno  ; 

Abbiamo  decretalo,  o decretiamo  quanto  siegtio  : 

Art.  1.  I Consigli  degli  ospizi  istallali  nelle  provincic  del  nostro  Regno 
per  soprintendere  alle  amministrazioni  degli  stabilimenti  di  pietà  , o de’  luo- 
ghi pii  laicali , continueranno  nelle  loro  funzioni , secondo  i regolamenti  elio 
sono  provvisoriamente  in  vigore  : salvo  le  modificazioni  elio  il  nostro  Se- 
gretario di  Stato  Ministro  dell'  Interno  ò autorizzato  ad  aborre. 

2.  1/  amministrazione  dirotta  di  questi  monti  , ospedali  , cappelle  cd 
instituzioni  pie,  che  nel  1805  veniva  sostenuta  da  deputati  o dagli  agenti 
eletti  da'  Comuni  , continuerà  a rimaner  confidata  alle  commissioni  ammi- 
nistrative nel  modo  che  si  trovano  stabilite.  La  proposta  però  degl’  indivi- 
dui che  dovranno  comporle  , sarà  fatta  da’  rispettivi  Decurionati  , c vorrà 
soggettata  alle  confermo  che  prescrivono  le  instruzioni. 

3.  L'  amministrazione  de’  beni  che  formano  il  patrimonio  delle  congre- 
gazioni, e delle  pie  adunanzo  ili  qualunque  natura  , sarà  restituita  a'  con- 
fratelli delie  medesime  , secondo  il  possesso  in  cui  erano  nel  1805. 

4.  (ìli  ecclesiastici  cho  avevano  il  dritto  di  amministrare  direttamente 
qualche  pia  instituzionc  che  lo  esercitavano  senza  contraddizione  nel  1805, 
c che  ne  furono  privati  in  seguito  delle  installazioni  delle  commessioni  am- 
ministrative , saranno  reintegrati  nel  loro  antico  possesso. 

5.  L’  elezione  annuale  dicgli  amministratori  indicati  nei  due  precedenti 
articoli , e la  nomina  de’  rispettivi  cassieri , dovrà  essere  animalmente  con- 
fermata da’  Consigli  degli  ospizi , i quali  saranno  anche  risponsabili  della 
idoneità  c sufficienza  delle  cauzioni. 

6.  Cli  amministratori  in  tal  guisa  eletti , dovranno  nel  Joro  esercizio 
tener  per  guida  gli  stati  discussi , c dovranno  pure  conformarsi  al  sistema 
ed  alle  regole  medesimo  clic  si  trovano  prescritto  e che  si  osservano  per 
quelle  instituzioni  cho  rimangono  sotto  1'  amministrazione  delle  commes- 
sioni amministrative. 

7.  Il  metodo  della  reddizione  do'  conti  elio  ha  similmente  luogo  pei 
Comuni , sarà  conservato  con  quelle  modilicazioni  clic  il  nostro  Segretario 
di  Stato  Ministro  dell’  Interno  nuderà  a prescrivere  (ter  rendere  le  opera- 
zioni più  spedite  c meno  complicate.  Nell’  esame  |>erò  de’  conti  medesimi 
che  dovrà  farsi  inuanzi  al  Decurionato , a tenore  dell’ art.  71  delle  instru- 
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zioni  ministeriali  provvisoriamente  in  vigore  , interverrà  un  deputalo  ec- 
clesiastico nominato  dal  Vescovo  , affine  di  vegliare  alla  osservanza  dello 
opere  di  religione.  La  discussione  de*  conti  si  eseguirà  innanzi  a’  rispettivi 
Consigli  d' Intendenza  , ed  in  caso  di  gravame  si  procederà  nella  nostra 
Corte  de’  conti. 

8.  Le  disposizioni  contenuto  negli  art.  6 e 7 del  presente  decreto  non 
sono  applicabili  a quelle  confraternite  e pie  adunanze , le  quali  non  posse- 
dendo fondi  o rendite  , amministrano  semplicemente  le  loro  prestazioni  o 
oblazioni.  La  visura  de’ conti  di  questi  stabilimenti  si  eseguirà  innanzi  a’ ra- 
zionali eletti  dalle  stesse  corporazioni , secondo  le  loro  regole  : e le  autorità 
amministrative  non  potranno  procedere  se  nou  nel  semplice  caso  di  grava- 
mi o doglianze  che  verranno  prodotte  dagl’  interessati. 

9.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell’  Interno  ò incaricato  del- 
la esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  relativo  al  «ùlema  d’  Ammini  finizione  di  certe  confraternite  e pie 
adunanze  della  Capitale. 

Napoli  14  febbrajo  1816. 

Febdihando  IV.  cc.  cc.  ec. 

Considerando  che  le  confraternite  e le  pie  adunanze  di  questa  nostra 
capitale  han  serbato  e serbano  tuttavia  nella  loro  integrità  i sistemi  di  am- 
ministrazione eh’ erano  in  vigore  innanzi  al  I80t>  , e che  le  diverse  deter- 
minazioni emanate  in  tempo  della  passata  occupazione  militare  co’  decreti 
de’  16  d’ottobre  1809  e 2 dicembre  1813  non  sospesero  la  stretta  osser- 
vanza delle  loro  regole  roborate  di  regio  assenso. 

Considerando  che  questa  lodevole  situazione  resterebbe  alterata  , lad- 
dove si  estendessero  senza  alcuna  limitazione  a queste  confraternite  tuli’  i 
provvedimenti  da  Noi  dati  col  nostro  decreto  del  di  1 del  corrente  mese 
a riguardo  specialmente  di  quegli  stabilimenti  e luoghi  pii  dei  regno  , lo 
di  cui  amministrazioni  avevano  già  subito  i cangiamenti  che  vennero  ordinati  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell’  Interno. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1°  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  5 e 7 del  nostro  de- 
creto del  di  1.  del  corrente  febbrajo  , non  sono  applicabili  a quello  con- 
fraternite e pie  adunanze  di  questa  Città  di  Napoli,  che  hanno  regole  mu- 
nite del  nostro  regio  assenso,  e che  posseggono  rendite  provegnenti  da’ beni 
o fondi  di  qualsivoglia  natura.  < * 

Art.  2°  L’  elezione  do’ superiori  o degli  amministratori  di  siffatte  cor- 
porazioni, la  durata  delie  loro  funziooi  e la  reddizione  de’  loro  couli  avrai) 
luogo  nel  modo  che  prescrivono  le  rispettive  regole. 

Art.  3“  Le  domande  o i gravami  che  potranno  prodursi  dagl'interessati 
por  gli  oggetti  indicati  saranno  discussi  innanzi  alle  autorità  competenti , 
secondo  il  prescritto  delle  leggi  provvisoriamente  in  vigore. 

Art.  4“  li  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell’  interno  è incarica- 
to della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  eh*  nobilita  il  regime  de'  fontercaUrj  di  durine  della  capitale 

e del  regno- 

Napoli  29  (tbbrajo  1816. 

Feudi.nando  IV.  ec.  ec.  ec. 

Volendo  stabilire  nel  regime  de’  Conservatori  , Ritiri , ed  Orfanotrofi! 
di  donno  di  questa  nostra  Capitale  e dèi  Regno  quel  metodo  uniforme  e re- 
polare di  amministrazione  che  corrisponde  a'  principi  della  loro  instituziono 
e che  risulta  da’ sistemi  generali  da  Noi  ordinati  co’ decreti  del  di  t.  e lì 
do|  corrente  mese  di  febbrajo  riguardo  agli  altri  stabilimenti  di  pietà  e luo- 
ghi pii  laicali  ; 

Visto  il  rapporto  dei  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell’  interno; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sicgue  : 

Art.  1.  Tutt’i  conservatori  di  donne  esistenti  in  Napoli  i quali  nel  180!» 
e negli  anni  seguenti  sono  stati  amministrati  da’  governatori  laici,  o da’con- 
soli  delle  diverse  arti  e mestieri,  continueranno  ad  essere  governati  in  e- 
guale  forma. 

Art  2.  Que’ conservatori  di  Napoli  che  nel  detto  anno  1805  venivano 
governati  da’  Sacerdoti  secolari,  o regolari , ovvero  dalle  rispettive  superio- 
re , continueranno  ad  essere  regolati  da  particolari  goverbatori  come  lo  so- 
no attualmente. 

Art.  3-  Le  eccettuazioni  pronunziate  col  nostro  decreto  de' li  del  cor- 
rente febbrajo  per  le  Congregazioni,  e pie  adunanze  di  Napoli,  rispetto  alla 
reddizione  de’ conti  , saranno  applicabili  all'  amministrazione  de’ governatori 
de'  Conservatori  descritti  ne’  due  precedenti  articoli. 

Art.  i.  Il  numero  de'  governatori  di  ciascun  Conservatorio  di  Napoli 
sarà  quello  di  tre,  vi  sarà  sempre  tra  essi  un  sacerdote  che  verrà  propo- 
sto dall'arcivescovo  di  Napoli.  L’esercizio  delle  loro  funzioni  durerà  per 
un  triennio.  Sono  eccettuati  da  questa  regola  i Conservatori  delle  diverse  arti 
e mestieri  pei  quali  si  osserveranno  i rispettivi  statuti. 

Art.  5.  L’  obbligazione  inerente  a’  consoli  delle  medesime  arti  e me- 
stieri di  rendere  i conti  dell’  amministrazione  do’  Conservatori  innanzi  a’  ra- 
zionali eletti  dalle  rispettive  Corporazioni  , sarà  esattamente  adempita. 

Art.  6.  Tutti  i Conservatori  di  donne  esistenti  nelle  proviueie,  i quali 
nel  1805  erano  governati  da’ deputati  , od  agenti  eletti  da’ Comuni  conti- 
nueranno ad  essere  amministrati  nello  stesso  modo. 

Art.  7.  I Conservatori  delle  proviueie  che  nell’  epoca  stessa  erano  go- 
vernati dalle  proprie  superiori  , cd  ora  trovansi  sommessi  al  regime  dello 
Commessioni  amministrative  , saranno  d’ora  innanzi  amministrati  da  una 
Commessione  particolare  di  tre  individui , cioè  da  un’  ecclesiastico  deputato 
in  ogni  anno  dall’ Ordinario  della  diocesi  , e da  due  laici  proposti  in  ogni 
anno  dal  Decurionato  ed  approvato  dal  Consiglio  generale  degli  Ospizj. 

Art.  8.  Que’  Conservatorii  delle  provincie  ette  nel  1805,  eran  governati 
da  ecclcsiastisi,  torneranno  sotto  l'antico  sistema  di  amministrazione  in  quan- 
to alla  qualità  degli  Amministratori. 

Art.  9.  I conti  che  dovranno  dare  gl’individui  o ecclesiastici,  o seco- 
lari i quali  amministreranno  lo  rendite  de’ Conservatori  delle  provincie,  sa- 
ranno resi  in  conformità  dcH’art.  7 del  nostro  decreto  del  1.  del  corrente  feb- 
brajo. ■ 

Art.  10.  Le  deposizioni  contenute  in  tuli'  i precedenti  articoli  rispetto 
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ai  Conservatori , saranno  applicabili  anche  ai  Ritiri  ed  agli  Orfanotrolìi  «Ielle 
provincie. 

Art.  il.  Tutto  ciò  clic  riguarda  la  parte  spirituale  di  luti'  i divisali 
Stabilimenti  , rimane  sotto  la  vigilanza  e dipendenza  de' rispettivi  Ordinari. 

Art.  12.  1 nostri  Segretari  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  e de- 
gli altari  ecclesiastici  , e dell'  interno  , sono  incaricali  deli’  esecuzione  del 
presente  decreto. 


Decreto  che  provvede  ai  maritaggi  delle  alunne  degli  Stabilimenti  di  pietà 
col  mezzo  delle  doli  annette  ai  numeri  del  Lotto. 

Napoli  29  maggio  iSW- 
Ferdinando  IV.  ec.  cc.  ec. 

Avendo  considerato  che  per  lo  vicende  de’ tempi  sono  mancati  agli  Sta- 
bilimenti di  pietà  della  nostra  capitale  i mezzi  per  soccorrere  le  alunne  , 
allorché  prendono  marito  ; 

Prese  in  veduta  le  generoso  disposizioni  del  nostro  Augusto  Genitore  di 
gloriosa  memoria  , colle  quali  vollero  che  si  descrivessero  nella  lista  dei 
reali  lotti  i nomi  delle  donzelle  educate  iu  alcuni  ritiri  , per  ammettersi  al 
godimento  di  un  maritaggio  di  ducati  venticinque  , allorché  fossero  estratti 
nel  sorteggio  ; 

Volendo  estendere  questo  beneficio  a tutti  gli  altri  Stabilimenti  di  pie- 
tà , che  non  sono  in  istato  di  soccorrere  le  alunne  nella  circostanza  del  ma- 
trimonio. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell'Interno; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  sieguo  : 

Art.  1.  1 novanta  numeri  del  lotto  saranno  da  ora  innanzi  distribuiti 
nel  seguente  modo. 

Il  1.  fino  al  30  sarà  occupato  dalle  alunne  del  Reai  Albergo  de' pove- 
ri ; il  n.°  31  fino  al  60  dalle  alunne  della  Reai  Casa  doli'  Annunciata  ; il 
n."  61  fino  al  70  da  quelle  dell'Ospizio  di  S-  Gennaro  de' Poveri  ; il  n."  71 
fino  all’  80  dalle  alunne  de’  ritiri  di  S-  Vincenzo  Ferrcri  e della  Immaco- 
lata Concezione  ; il  n.“  81  fiuo  al  00  da  quelle  de’  Conservatori  di  S.  Eli- 
gio  c della  Maddalenclla. 

Art,  2.  I.a  donzella  che  sarà  sorteggiata  una  volta  , non  dovrà  più  in- 
cludersi nella  lista  ; ma  in  di  lei  rimpiazzo  ne  sarà  supplita  un'  altra  dello 
stesso  Stabilimento  , per  ordine  di  età  , ed  a parere  de'  rispettivi  Governi. 

Art.  3.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministro  dell'  Interno  e delle  Fitiau- 
zc  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  che  permette  V affrancazione  de'  centi  appartenenti  ai  Luoghi  Pii  , 
ed  a'  pubblici  Stabilimenti. 

Napoli  18  Settembre  1S16. 
Ferdinando  IV.  cc.  ec.  ec- 

Considerando  da  una  parte  che  per  via  dell'  affrancazione  de’  censi  ap- 
partenenti a’  Luoghi  Pii  ed  ai  pubblici  Stabilimenti  si  rendono  ai  ccnsuari  i 
fondi  liberi  per  la  prosperità  dell’agricoltura  ; e dall’  altra  parte  che  i luo- 
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^lii  Pii  ed  i pubblici  Stabilimenti  non  sentano  alcun  detrimento  ne'  loro  inte- 
ressi , anzi  si  procura  loro  un  notabile  vantaggio  colla  espressala  affranca- 
zione. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanzo. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Ogni  debitore  dicanone  perpetuo  in  danaro  appartenente  a luo- 
go pio  ecclesiastico  o laicale  , purché  non  sia  di  patronato  familiare , ed  o- 
gni  debitore  di  canone  perpetuo  appartenente  a pubblico  Stabilimento  di  qua- 
lunque sorta  , ad  eccezione  de’  soli  canoni  del  Tavoliere  di  Puglia  , |«>trà 
affrancarsi  presso  la  Cassa  d’  Ammortizzazione  , cedendo  una  annua  rendila 
iscritta  sul  gran  Libro  , colla  seguente  proporzione:  pe’ canoni  fino  a du- 
cali IO  lordi  , senza  alcuna  deduzione  , per  quelli  di  ducati  10,  01  lino  a 
ducali  50  , colla  deduzione  del  5 per  cento  ; e per  quelli  di  ducati  50,01 
lino  a qualunque  somma  . colla  deduzione  del  10  per  cento. 

2.  La  cessione  della  rondila  iscritta  sul  (Iran  Libro  sarà  fatta  dal  de- 
bitore del  censo  alla  Cassa  d’  Ammortizzazione  , col  godimento  del  primo 
giorno  del  semestre  in  cui  avverrà  la  medesima  cessione. 

3.  Gli  arretrati  dovuti  pria  di  tal  epoca  saranno  dal  debitóre  pagati  al 
proprietario  del  censo  innanzi  di  ottenere  il  titolo-  dell'  affrancazione. 

h.  La  Cas‘a  d'  Ammortizzazione  dovrà  immediatamente  dopo  seguila 
l'affrancazione  tra-fcriro  al  padron  diretto  del  censo  affrancato  la  stessa  rendila 
iscritta  sul  Gran  Libro  , colla  sola  deduzione  detta  di  sopra  pc'  canoni  oltre 
de'  ducati  10. 

5.  È permesso  , anche  quando  il  padrono  utile  non  voglia  ricomprare 
il  canone  , di  farsene  la  compra  d'altri  collo  stesse  condizioni  dell’affranca- 
zione. 

6.  In  caso  di  compra  del  canone  , non  sarà  perfezionato  alcun  contrat- 
to se  non  dopo  venti  giorni  , clic  sarà  stato  notificalo,  legalmente  il  padro- 
ne utile  , il  «piale  fra  questo  spazio  di  tempo  ne  potrà  fare  l'affrancazione. 

7.  I ccnsuart  per  I’  affrancazione  o i compratori  de’ censi  saranno  tenui  i 
a tutte  le  spese  di  registro  ed  a qualunque  altra  , cui  possa  dar  luogo  il 
contratto  che  a lor  favore  sarà  stipulato. 

8 Tutti  li  contratti  che  si  faranno  giusta  il  presente  Decreto,  verran- 
no sottoposti  alla  nostra  approvazione.  . .. 

t).  I capitali  a rendita  di  annue  entrate  spettanti  agli  accennati  luoghi 
Fii  e pubblici  Stabilimenti  si  potranno  pure  comprare  c ricomprare  con  una 
rendita  iscritta  sul  Gran  Libro  , elio  sarà  da  noi  fissata  a rapporto  del  no- 
stro Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanzo. 

10.  Sono  eccettuali  dall'  affrancaziono  o compra  permessa  col  presente 
decreto  tutti  li  canoni  dovuti  in  derrate  di  qualunque  specie  o parlo  in  der- 
rate c parte  in  denaro.  .....  . M „ . , , . , 

lt:  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  darà  le  istru- 
zioni corrispondenti  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  per  la  facile  e spedita 
esecuzione  de’ sopraddetti  contratti  di  affrancazione  o di  compro. 

Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Reali  Finanze  o 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Contro  li  Membri  delle  Commestioni  Amministrative  renitenti  ad  occuparti  del- 
le loro  funzioni  possono  applicarsi  li  stessi  mezzi  coattivi  che  praticami  con- 
tro li  Amministratori  Comunali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI 

Napoli  12  Ottobre  1816. 

Col  vostro  rapporto  de' 6 dell’andante  mi  chiedete  di  quali  espedienti 
dovete  servirvi  per  costringere  i membri  delle  Commestioni  Amministrative 
renitenti  ad  occuparsi  delle  loro  funzioni. 

Quando  riflettete  che  le  Amministrazioni  di  Beneficenza  sono  riconosciu- 
te dalla  Legge  coinè  tante  Sezioni  Comunali , vi  è facile  intendere,  che  po- 
tete impiegare  contro  di  essi  tutti  li  mezzi  praticati  ili  casi  simili  per  gli 
Amministratori  de’  Comuni,  e fra  questi,  quando  il  bisogno  lo  richiedesse 
non  sarà  I’  ultimo  espediente  quello  -delle  coazioni.  Vi  rinnovo  i sentimenti 
dulia  mia  distinta  stima.  ' 


Li  ordinativi  di  pagamento  sulle  Casse  de'  Stabilimenti  di  beneficenza  deh- 
bonsi  firmare  dall’  Intendente , t Segretario  del  Consiglio  , e muniti  del 
suggello  del  Consiglio  stesso. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  11  giugno  1817. 

E di  recente  avvenuto  elio  situisi  presentati  agli  Amministratori  de' Sta- 
bilimenti di  Aversa  de’  mandati  di  pagamento  con  firma  falsa  dell'  Intenden- 
te , indicandosi  per  motivo  del  pagamento  una  determinazioue  Ministeriale 
egualmente  falsa  , ed  inesistente. 

Ad  oggetto  di  prevenire  somiglianti  sorprese  su  di  altre  casse  io  trovo 
necessario  , che  gli  ordini  di  pagamento  siano  da  ora  innanzi  firmati  dal- 
1'  Intendente  , e dal  Segretario  del  Consiglio  e muniti  del  augello  del  Con- 
siglio medesimo.  Ella  manifesterà  subito  per  via  di  lettera  circolare  questa 
disposizione  a tutte  le  Amministrazioni  di  Beneficenza  dipendenti  da  cotesto 
Consiglio  , e mi  darà  conto  dell’  adempimento. 

Censi  de’  luoghi  pii.  — / ertili  enfiteulici  non  deggionsi  interi  cere  , e però 
niun  danno  i possessori  di  essi  risentono  per  esserne  trascurata  la  iscri- 
zione. Urggionsi  inscrivere  « ermi  bollori  , e gli  amministratori  de’  corpi 
morali,  che  ciò  ubbian  omesso,  tono  tenuti  al  rifacimento  de’  danni  de- 
rivatine- 

Avviso  della  Commessìone  de’  Presidenti  della'  G.  C.  dei  conti  del  9 aprile 
1818  , approvato  dal  Ministro  degli' Aff tri  Interni  il  25  dello  stesso  me- 
te , ed  anno. 

Essendosi  omessa  dagli  amministratori  di  vari  luoghi  pii  della  provincia 
di  Principato  Citra  la  inscrizione  in  tempo  utile  uell'uflizio  della  conservazione 
delle  ipoteche  di  diversi  censi  bollari  ed  enfiteutici  agli  stessi  appartenenti; 

Si  è formato  dubbio,  sulle  rimostranze  del  Consiglio  generale  degli  os- 
pizi della  provincia  medesima  , circa  le  misure  da  adottarsi  in  tale  circo- 
stanza nell'  interesse  dei  suddetti  luoghi  pii,  e specialmente  circa  la  respon- 
sabilità degli  amministratori  oscitanli. 
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La  Commistioni 

Considerando  non  poter  risentire  alcun  danno  i luoghi  pii  dalla  trascura- 
ta inscrizione  de’  censi  enlitcutici , dapoichè  a conservare  i dritti  loro  appar- 
tenenti mercè  il  diretto  dominio  de'  fondi  è superflua  qualunque  inscrizione; 

Che  lo  stesso  non  avvenga  a risguardo  de'  censi  bollar!,  i quali  fonda- 
ti nella  sola  ragione  di  credito,  rimangono  in  occasione  di  concorso  su’beni 
de’ debitori  esclusi  dagli  altri  crediti  anche  posteriori  utilmente  inscritti  ; 

Che  quindi  per  questi  ultimi  sia  d'  uopo  prender  sollecita  iscrizione  , 
onde  impedire  di  acquistarsi  la  preferenza  da  altri  creditori , i quali  oltre 
quelli  già  inscritti  potrebbero  inscriversi  posteriormente  ; 

Che  le  spese  in  tale  occasiono  necessarie  per  le  copie  de’  titoli  da  esi- 
birsi ora  ai  conservatori , mentre  non  richiedevansi  negli  anni  precedenti  , 
deggiano  essere  a carico  degli  amministratori  oscitanti  ; 

Che  costoro  debban  anche  esser  responsabili  di  tutti  i danni  che  dall'o- 
messa inscrizione  risentiranno  i luoghi  pii;  . . t 

È di  avviso. 

Non  esserci  bisogno  d'inscrizione  de’ censi  enfìleutici  ; 

Ordinarsi  la  sollecita  inscrizione  de’ccnsi  bollari  non  inscritti,  rimanendo 
a carico  degli  amministratori  oscitanti  le  spese  maggiori  attualmente  ri- 
chieste e la  rifazione  di  tutti  i danni  che  i luoghi  pii  creditori  potranno 
forse  soffrire  per  effetto  della  loro  negligenza. 


.Villa  emulazione  delle  selve,  e boschi  appartenenti  a'  Stabilimenti  pubbli- 
ci , ed  ai  luoyhi  Pii  deve  prima  consultarsi  1‘  amministrazione  del  De- 
manio pubblico. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  marzo  Ì820 

Mi  ha  fatto  osservare  il  signor  Ministro  delle  Finanze  che  dove  si 
tratta  di  censuazioni  delle  selve,  e boschi  appartenenti  a’  Stabilimenti  pub- 
blici , ed  ai  luoghi  pii  , è necessario  di  consultarsi  prima  I’  amministrazio- 
ne del  Demanio  pubblico  per  ciò  che  può  riguardare  la  conservazione  del 
fondo  , e per  regolare  i patti  del  contratto  in  quanto  all'  osservanza  della 
legge  sulla  materia. 

Io  trovo  giusta  tale  proposizione  , e quindi  incarico  cotesto  Consiglio 
ad  attenersi  a questa  norma  ne’  casi  che  si  presenteranno. 


Reimpieghi  di  capitali  delle  Chiese  e luoghi  pii  — Norme  da  osservarti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI, 

Napoli  29  marzo  1820. 

In  occasione  di  doversi  dal  Clero  di  Campolieto  in  Provincia  di  Moliso 
reimpiegare  un’. antico  capitale  , ad  esso  Clero  restituito  , la  Camera  nota- 
riale di  detta  Provincia  ha  domandalo  di  essere  istruita  del  modo  , c dulie 
formalità  da  osservarsi  nel  detto  reimpiego  , e nel  contratto  da  stipularsi. 
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S.  M.  dopo  avere  inleso  V avviso  della  prima  Camera  del  Supremo  Con- 
siglio di  Cancelleria  , ha  ordinato,  che  pe’  reimpieghi  de’  capitali  dello  Chie- 
se c de’  luoghi  pii  , che  non  eccedono  la  somma  di  ducati  mille  , debba  , 
dopo  la  deliberazione  del  Corpo  ecclesiastico  presa  nelle  legittime  formo  , 
e I'  approvazione  dell’  Ordinario,  la  Sovrana  autorizzazione  domandarsi,  che 
la  lil.  S.  si  riserba  di  accordare  dietro  l’avviso  della  detta  Camera  del  Su- 
premo Consiglio  di  Cancelleria  ; e clic  ove  i capitali  da  reimpiegarsi  siano 
di  somma  maggiore  di  ducati  mille,  si  osservi  la  stessa  procedura,  che  tro- 
vasi stabilita  pe’  casi  di  permuta  , ccnsuazioni  , transazioni , cd  alienazioni , 
elio  si  fanno  dalle  dette  Chiese  , e luoghi  pii  , cioè  interporsi,  dopo  sentito 
il  Vescovo  rispettivo  , da’  Tribunali  Civili  la  omologaziono  al  contratto  fatto 
dal  Corpo  Ecclesiastico  radunalo  nelle  legittime  forme  , e previo  il  consen- 
so del  patrone  , se  si  traila  dì  benefìci  soggetti  a patronato  : e di  poi  mu- 
nirsi del  beale  assenso  precedente  I’  avviso  della  prima  Camera  del  Supre- 
mo Consiglio  di  Cancelleria. 

Il  che  nel  beai  Nume  partecipo  a loi  per  intelligenza  sua,  o di  chiun- 
que altro  convenga. 


Istruzioni  j tr  1’  amministrazione  itegli  Slahilimtnti  di  beneficenza  r dei  Lun- 
ylii  l'ii  Laicali  del  Regno  , emanale  dui  Segretario  di  Stalo  Ministro 
degli  Affari  Interni , il  20  maggio  IH 20. 


TITOLO  I. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

SEZIONE  I. 

DEGL!  STABILIMENTI  1)1  BENEFICENZA  E LVOGH!  PII  LAICALI,  LOBO  TUTE- 
LA , ED  AMMINISTUAZIONE. 

Aht.  1.  A chi  è affidala  la  cura  degli  ilabilimenli  di  beneficenza , 
e dei  luoghi  pii  laicali. 

La  sorveglianza  , tutela  c direzione  degli  stabilimenti  di  beneficenza  , 
e de’  luoghi  pii  laicali  , eh’  esistono  in  tutti  i comuni  , è adulata  ai  Consi- 
gli degli  ospizi  stabiliti  no’  capi  luoghi  delle  rispettive  provinole. 

^flr.  2.  Corpi  morali  comprai  tolto  guata  denominazione. 

Sullo  la  indicazione  di  stabilimenti  di  beneficenza  e di  luoghi  pii  lai- 
cali s’ intendono  gli  ospedali,  gli  orfanotrofi  i conservatori  o riiiri,  i mon- 
ti de’  pegni,  do'  maritaggi,  di  elemosino  , i monti  frumentari  (t)  , le  arci- 
confralcruitc  c congregazioni  , lo  cappello  laicali  , o finalmente  tutto  quel- 
le istituzioni , legali  ed  opero  , che  sotto  qualunque  denominazione  e tito- 

(i)  P<i  minili  frumentari  vi  sono  parziali  regolamenti  «li  amministrazione  sccoialo 
I ' ini  Iole  , c pnivenicnre  de'  medesimi , c secondo  te  ruote  agrarie  di  ciascuna  Piovine. a. 
Nella  prc.  ente  collezione  è riputato  quello  clic  riguarda  li  in1  liti  suddetti  ili  pura  a in 
ministrazkmc  comunale. 
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lo  si  trovano,  o clic  saranno  addotte  al  sollievo  degl'  Inferini , degl' indi- 
genti , e do’  projclli  (I). 

Art.  3:  A thi  V amminittrazione  di  tali  corpi  sia  commetta. 

L’amministrazione  diretta  degli  enunciali  stabilimenti  ò data  alle  com- 
missioni amministrative  , o a quegl’  individui  , che  hanno  legittimo  dritto 
per  governarli , come  verrà  successivamente  spiegato. 

TITOLO  IL 

DE' TOSSIGLI  DEGLI  OSPIZI,  E DELLE  LORO  ATTRIBl'ZIOSI. 

SEZIONE  I. 

ORGANIZZAZIONE  , E DIPENDENZA  DB  CONSIGLI- 

Art.  4.  Dipendenza  de'  Contigli. 

I Consigli  degli  Ospizi  dipendono  esclusivamente  dal  Ministero  degli  Af- 
fari interni.  Essi  sono  considerati  come  corpi  assolutamente  distinti  da  tutte 
le  altre  amministrazioni  ed  hanno  un’  officina  separata  da  quelle  delle  In- 
tendenze. 

Art.  5-  Loro  formazione- 

I Consigli  vengono  composti  dagl’  Intendenti  , dagli  Ordinar!  delle  dio- 
cesi de' capi-luoghi  delle  Provincio,  da  tre  Consiglieri  , o da  un  Segretario. 

Art.  6.  De'  Consiglieri  e loro  nomine. 

I Consiglieri  debbono  scegliersi  fra  i possidenti  dei  capi-luoghi  di  ogni 
provincia,  i quali  si  distinguono  per  grado  , per  carattere  personale , e per 
pietà  verso  i poveri. 

Le  loro  {unzioni  sono  gratuite. 

Essi  vengono  nominati  da  S.  M.  dietro  la  prO|)osta  degl’  Intendenti,  che 
sono  i Presidenti  de’  Consigli.  La  proposta  dev’  esser  fatta  per  terna. 

•dar.  7.  Durala  dell'  impiego  di  Contigliere. 

La  durata  noli’ impiego  di  Consigliere  dev’essere  triennale. 

In  ogni  mese  di  novembre  di  ciascun  anno  i Presidenti  sono  tenuti  di 
rimettere  al  Ministero  la  terna  per  lo  rimpiazzo  del  Consigliere  , che  va 
a terminare  il  suo  periodo  ; ovvero  di  domandarne  con  rapporto  motivato 
la  conferma.  Colui  che  sorte,  non 'può  rientrarvi  che  dopo  due  anni  d'in- 
tervallo. 


( i ) Debbono  intenderli  come  opere  eec'ciia'.tichc  soggette  atta  giurisdizione  de’ Vesco- 
vi quelle  soltanto  , clic  nc  hanno  la  eli  ara  c I e<pre#a  fondazione  , non  clic  la  canonica 
erezione  in  titolo,  c lo  a rei  o Regio,  non  gii  li  cio|  Ilei  le/a'i  di  locare,  li  quali  sono 
ilei  legati  pii  laicali  soggetti  alla  giurisdizione  dei  Consigli  degli  O-pizI.  — ( lleal  Re- 
tcntln  de  ao  ottobre  1 84 1 ). 

Leggali  pufti  il  Rcal  Re  «ritto  de’  18  ettemlire  1 83<)  nel  quale  itollamrnlc  si  svilup- 

Ia  la  giurisdizione  ccclc.-a.ttca  , c la  ingerenza  dei  Causigli  degli  O-pizl  suiti  luoghi  Pii 
airali.  • 
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.dar.  8.  Etpotizione  dei  requisiti  dei  Contici  ieri. 

Ogni  volta  cho  dovrà  rinnovarsi  uno  de’  Consiglieri,  l'Intendente  Pre* 
gidente  nel  proporre  la  terna  per  lo  rimpiazzo , esporrà  i servizi  resi  da 
ciascuno  degli  esercenti  , e I’  attività  da  essi  dimostrata  nel  disimpegno  del" 
le  funzioni  loro  commesse  , affinché  tutto  possa  rendersi  noto  a S.  M. 

Art.  9.  De'  Segretari  de' Contigli. 

I Segretari  de’  Consigli  debbono  essere  prescelti  tra  gli  uomini  di  mag- 
giore probità  , ed  intelligenza.  Essi  vengono  nominati  sulle  proposte  dei 
Consigli. 


SEZIONE  II. 

METODO  DA  ESEGUI  ESI  TER  LO  ANDAMENTO  DEGÙ  AFFARI. 

Art.  iO.  Sedute  dei  Contigli,  e ripartizione  degli  off  jri  da  proporti. 

I Consigli  debbono  riunirsi  almeno  due  volte  la  settimana. 

Gli  altari  debbon  esser  proposti  da'  Consiglieri  , e da’  Segretari , a se- 
conda della  ripartizione  , che  i Presidenti  ne  faranno. 

I Presidenti  hanno  la  facoltà  di  convocare  i Consigli  straordioariamen- 
te , quando  il  bisogno  lo  esiga. 

Ogni  Consiglio  avrà  un  locale  decente  e comodo  per  le  sedute  , e per 
la  fissazione  della  sua  segreteria,  e dell’archivio. 

Ari.  11.  Validità  delle  tedute , e delle  deliberazioni. 

Le  riunioni  de'  Consigli  non  sono  valide  , se  non  vi  sia  l’ intervento 
di  tre  membri. 

Le  deliberazioni  vengono  prese  sulla  pluralità  de'  voti  de’  Consiglieri 
presenti.  , 

Non  possono  mandarsi  ad  effetto  senza  una  superiore  .autorizzazione 
tutte  quelle  determinazioni , che  presentino  risultali  diversi  dal  prescritto 
nelle  Leggi , e Decreti  Reali  , nelle  decisioni  , circolari , ed  istruzioni  del 
Ministro. 

In  caso  di  parità  di  voti  si  proporrà  1'  affare  in  altra  seduta  , facen- 
dovi intervenire  i Consiglieri  , che  nella  precedente  seduta  mancarono. 

Art.  12.  Ritoluzione  degli  affari  urgenti , quando  non  sono  riuniti 
i Contigli. 

Se  qualche  affare  urgente  si  presenti  ne' giorni  non  destinati  per  le 
sedute  , o sia  desso  di  un’  indole  da  non  esigere  la  riunione  straordinaria 
del  Consiglio  , sarà  momentaneamente  risoluto  dal  Presidente  , o da  colui 
che  ne  fa  le  veci.  Assiste  nondimeno  1’  obbligo  all'  uno,  od  all'altro  di  dar- 
ne conoscenza  al  Consiglio  nella  prima  successiva  riunione  (!)• 

I Segretari  de'  Consigli  ne  ricorderanno  I'  adempimento. 


(i)  Il  Ministro  degli  Affari  Interni  con  circolale  dell’  il  febbraio  i8aG  precisò  li  do- 
ver! alti  quali  dovevano  principaliaenle  attendere  li  Consigli. 
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Art.  13,  Divieto  di  rapportar « affari,  i di  modificare  le  riiotusioni 
de'  Contigli  lenza  la  loro  intelligenza, 

È vietalo  di  rapportare  al  Ministro  , in  nome  de'  Consigli  , altari  che 
non  siano  stati  da'  coitigli  medesimi  risoluti  o votati.  È vietato  pure  a 
qualunque  autorità  di  modificare  gli  appuntameuti  de'  consigli  , o d’ im- 
pedirne il  corso.  * 

Tratlandosi*di  rapporti  da  diriggersi  al  Ministro  , gl'  Intendenti  , o gli 
Ordinari  Vice-Presidenti  possono  esporre  io  piedi  del  rapporto  istesso,  o con 
foglio  separato  , il  particolare  loro  avviso,  quando  questo  sia  in  opposizio- 
ne al  voto  del  consiglio. 

Ove  poi  si  tratti  di  ordini  da  emanarsi  per  le  provincia  , o che  gli 
Intendenti  credessero  poco  regolari , faranno  essi  riproporli  ai  Consigli  col 
loro  intervento.  Se  i Consiglieri  persistano  nella  opinione  primitiva  in  con- 
traddizione del  voto  degl’  Intendenti  , ne  sarà  redatto  un  verbale  ragiona- 
to con  la  firma  di  tutti  i votanti,  e sarà  sottoposto  alla  decisione  del  Ministro. 

Art.  li.  Firma  della  corrispondenza . 

Nell'  assenza  , od  in  caso  d’  impedimento  degl'  Intendenti  la  presiden- 
za de'  Consigli  rimane  affidata  agli  Ordinari  i quali  segneranno  pure  la  cor- 
rispondenza. 

Qualora  siano  necessari  degl’  inviti  alla  forza  pubblica  por  coazioni  , 
o per  atti  di  esecuzione  attribuiti  dalle  leggi  agl'  Intendenti , i consigli  si 
rivolgeranno  ai  medesimi  con  i loro  uffizi  provocando  le  disposizioni  come 
di  dritto.  , 

Nella  circostanza,  che  possono  simultaneamente  mancare  gl’intenden- 
ti c gli  Ordinari , il  Ministro  destinerà  U soggetto  che  dee  assumere  la 
firma  della  corrispondenza  (1). 

SEZIONE  HI. 
segreterie  be'  consigli. 

Art.  15.  Segretari  de  Consigli. 

Ter  lo  disimpegno  di  tutti  gli  alTari  confidati  ai  Consigli  , hanno  essi 
una  officina , di  cui  ne  sono  capi  i loro  Segretari. 

Art.  16.  Loro  doveri. 

Incombe  ai  Segretari  la  custodia  dell'archivio,  l'ordine  é la  spedizione 
delle  carte  , e 1'  adempimento  di  tulle  le  disposizioni  dei  Consigli  : debbo- 
no essi  richiamare  l'altenzionc  de' medesimi  su  i disordini  che  potessero 
verificarsi  nell'  amministrazione  , e proporre  tutti  gli  affari  , che  non  sono 

(i)  Per  sistema  osservato  nei  domini  continentali  , ed  esteso  alla  Sicilia  con  Reai  Re- 
scritto de' a 3 agosto  1 83 a il  Consiglio  degli  Ospizi  è preceduto  dal  Consigliere  di  benef- 
cen/a  decano  quando  mancasse  simultaneamente  1'  Intendente  , e 1'  Ordinario  , e la  firma 
della  corrispondenza  debba  pure  da  esso  apporsi  nella  di  costoro  mancanza  come  anche 
negli  ordinativi  di  pagamento  , in  questi  però  si  rende  necessaria  del  pari  quella  del  Se- 
gretario del  Consiglio,  come  dalla  Ministeriale  del  i4  giugno  1817. 

Il  funzionante  da  Intendente  ha  la  facolta,  el  il  dovere  di  pn-esedere  il  Consiglio 
degli  Ospizii  — Miniittriulc  del  6 dtcembn  1849. 
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parlienlarmcr.to  di-legati  al  Consiglieri  ; contrassegnano  inoltre  le  di-libera- 
zioni dei  Consigli';  gli  atti  pubblici,  ed  autenticano  con  la  loro  firma  e col 
sigillo  del  Consiglio  , del  ipiale  soia)  depositari  le  copie  degli  atti  che  si  e- 
straggono  dalla  Segreteria-  Appartiene  ai  Segretari  la  ripartizione  del  tra- 
vaglio nella  odierna  , la  sua  durata  , e la  sorveglianza.  Nel  caso  che  gli 
impiegati  manchino  al  loro  dovere,  i Segretari- ne  daranno  conoscenza  ai 
Consigli  per  le  misure  convenevoli , o per  provocarsi  nel  bisogno  le  su[tc- 
riori  decisioni  (IJ  (2). 

Art-  17.  nazionali. 

Presso  la  Segreteria  di  ciascun  Consiglio  , alla  immediazione  del  Se- 
gretario , vi  sarà  un  Itazionalo  , ed  uno  o più  razionali  liquidatori. 

Art.  18.  Incarico  de'  nazionali. 

. Il  nazionale  del  Consiglio  è destinato  a sostenere  sotto  la  dipendenza  del 
Segretario  la  scrittura  degli  stati  discussi,  tutti  i registri,  e libi i di  con- 
tabilità ; c deve  disimpcgnarc  qualunque  oggetto  che  riguardi  il  ramo  con- 
tabile. 

I Razionali  liquidatori  eseguono  la  preparazione  dei  conti  delle  com- 
missioni amministrative  , c dei  Cassieri.  Essi  solleciteranno  presso  i Con- 
sigli degli  Ospizi  , c delle  Intendenze  la  discussione  definitiva  de'  conti  , 
ondo  qucslo  ramo  importante  , sostegno  primordiale  di  ogni  buona  ammi- 
nistrazione , rapidamente  , c con  rigurosa  esattezza  progredisca- 

,-l«r.  19.  Archivi  de’  Contigli. 

Gli  archivi  de'  Cousigli  saranno  analiticamente  classificati,  divisi  per  di- 
stretti , c per  comuni:  ogni  stabilimento  avrà  uno  o.più  volumi  , e questi 
ripartiti  per  materie,  a seconda  che  p rog  ressi  \ a mente  si  olirono-  Le  dispo- 
sizioni. generali  , clic  interessano  tutte  le  pie  fondazioni , occuperanno  un 
sito  a parte. 

Art.  20.  negitlri  che  tono  a cura  dell'  Archivario. 

Gli  Archivart  terranno  aperto  un  registro  per  serbare  memoria  delle 
earte  che  possono  essere  richieste  dai  Presidenti , dai  Consiglieri  , o che 
debbano  trasmettersi  ai  Consigli  delle  Intendenze  per  avvisi,  o per  decisioni. 

Altro  registro  essi  terranno  , ili  cui  debbon  aver  cura  di  trascrivere 
letteralmente  tutti  i rescritti  , e le  ministeriali  , che  giungono  nelle  ofliciue. 

E puro  loro  incarico  di  riportare  sopra  un  libro  detto  protocollo  , le 
deliberazioni  de’  Consigli  pria  elio  siano  diramale  mercè  la  corrispondenza, 
curando  elio  sullo  lettere  , in  margine  , venga'  segualo  il  numero  d'  ordino 
del  protocollo. 


(i)  Li  Scgi-etariì  del  Coniglio  degli  0<pizii  tono  obbligali  inaiidai-c  in  ogni  fine  dì 
mec  al  Duri  loie  del  regi  -Irò  c botto,  lo  sialo  itegli  alti , c ilei  contralti  , r appura 
/ione  ile' quali  è delegala  alti  Coitogli  mele-uni  — Minisi.  d<l  a o Udine  i835. 

(a)  il  Scodarlo  ilei  Con  iglio  degli  Ospizii  . orni  già  quello  del  Consiglio  d’ Inlco 
don/a  , deve  fìi-marc  la  si  edizione  delle  decisioni  clic  da'  Consigli  d’ Intendenza  si  firnuiiu- 
ziaiki  nella  di-cussionc  dei  conti  nialcnali  dei  Cassieri  — Minisi,  del  ay  dicembre  iSzo 
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Art.  21.  Individui  addetti  alle  officine  dei  Contigli , c loro  toldi. 

Pr0P°rz'nnc  del  numero  ' de’ pii  stabilimenti  di  ciascuna  Provincia  , 
della  loro  importanza  , e delle  risorse  rispettive,  sarà  determinato  il  nume- 
ro degl  impiegati  nelle  Segreterie  de’  Consigli  , ed  il  loro  soldo. 

I Consigli  istessi  sommettcranno  all’ approvazione  del  Ministro  la  pian- 
ta individuale  di  sifTatti  impiegali , ed  il  progetto  dell’annuo  stipendio  da 
contribuirsi  loro  (1)  (2).  r 

Art . 22.  Norma  per  le  Provincie  , che  hanno  poca  rendila  di  bene- 
ficenza. 

Nelle  provincie , che  hanno  scarsa  rendita  di  beneficenza  , o ristretto 
numero  di  stabilimenti , le  Segreterie  dei  Consigli  saranno  in  proporzione 
limitate  , e si  renderà  superflua  la  destinazione  del  Segretario  indicata  nel- 
I'  articolo  15.  Quindi  uno  de’  Consiglieri , da  proporsi  dai  Presidenti  , po- 
trà assumere  le  funzioni  di  Segretario  , godendo  una  moderata  prostaziono 
annua  a titolo  d’ indennità  di  spose , che  sulla  proposta  dei  Consigli  sarà 
stabilita  con  superiore  approvazione- 

Art-  25.  Divieto  di  gratificare  ,o  cangiare  gl’  impiegati  nelle  officine. 

E vietato  ai  Consigli  di  aumentare  i soldi , di  accordare  gratificazioni, 
di  accrescere  il  numero  degl’  impiegati  nelle  officine  , ovvero  di  variarli. 

In  ogni  caso  debbono  essi  rapportarne  al  Ministro  , cd  attenderne  lo 
decisioni. 

SEZIONE  IV. 

ATTRIBUZIONI  DB'  CONSIGLI. 

Art.  24.  Attribuzioni  de'  Contig’i. 

Le  attribuzioni  de*  Consigli  riguardano  tutta  la  parte  amministrativa  , 
economica,  e disciplinare  degli  stabilimenti  messi  sotto  la  loro  sorveglianza. 

Art.  25.  Ingerenza  de'  Contigli  sui  pertonale  delle  amminittrazioni. 

Per  effetto  delle  connate  attribuzioni  i Consigli  sono  chiamati  a pren- 
dere una  cura  particolare  sul  personale  delle  amministrazioni  indicate  nel- 
I’  art.  3”.  Essi  porranno  la  maggiore  attenzione  , onde  gl'  individui , elio  si 
destinano  al  governo  de' luoghi  pii,  siano  dotali  d’idoneità,  probità  cd  at- 
tività : esamineranno  se  godano  lodevole  opinione  , pubblica  confidenza  , o 
se  siano  conosciuti  pel  loro  carattere  pio  e benefico  ; veglieranno  sulla  loro 
condotta  , e su  i loro  andamenti  nel  servigio  , richiamandoli  alla  rigorosa 
osservanza  de’  doveri  , se  ne  deviassero , e provocando  ne’  casi  convenienti 
la  destituzione  di  quegl'  individui  , che  si  rendessero  di  tanta  punizione  me- 
ritevoli. 


(i)  Li  soliti  degl'impiegati  dei  Pii  stabilimenti  sono  insequestrabili,  come  dichiarasi 
• lai  Reai  Rescritto  del  i muglio  1 844  > ecceUo  il  ca«  di  rimborso  di  qualche  credilo 
tì state  — Rescritto  del  aS  noycmhre  1 835. 

(•r)  È utile  che  il  prodotto  della  lite. iuta  del  ilue  e mezzo  per  cento  sui  soldi  de* 
gl'  impiccati  di  bcncfii-cn/a  si  veni  nelle  lliccvilorie  generali  , o nel  Banco  per  impiegai  >i 
in  acqui  do  dì  tendila  sul  Gran  Libro  — Ministeriale  del  17  aprile  1 H3g. 

Voi.  1.  l4 
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Art.  26.  Sorveglianza  de'  Contigli  per  tulli  gli  itabilimenti  di  pub- 
blica pietà. 

Debbono  i Consigli  indagare  con  accuratezza  le  istituzioni  originarie  de- 
gli stabilimenti  annoverati  nell'  art.  2 , il  loro  stato  attuale  , i regolamenti 
particolari , i pesi  estranei , e gli  abusi , che  vi  si  fossero  introdotti  ; deb- 
bono preparare  le  utili  riforme  , e le  variazioni  de'  sistemi  sullo  basi  delle 
disposizioni  de’  testatori  ; e debbono  quindi  provocare  dal  Ministro  le  dispo- 
sizioni corrispondenti  (1}  (2). 

SEZIONE  V. 

DEGLI  STATI  DISCUSSI . 

Art.  27.  Degli  Stati  ditcutti  (3). 

Non  potendo  avere  le  Amministrazioni  un  regolare  andamento  senza  u- 
na  norma  , che  determini  i pesi , e le  spese  , nè  potendo  fissarsi  la  esecu- 
zione delle  opere  inerenti  a ciascuno  stabilimento  senza  il  calcolo  delle  ri- 
sorse , che  possono  impiegatisi  , è perciò  indispensabile,  che  per  ogni  sta- 
bilimento siavi  uno  stato  discusso  approvato  dal  Ministro.  Questo  stato  sa- 
rà redatto  secondo  il  modello  n.°  XXV11  e per  formarlo  si  serberanno  lo 
regole  indicate  ne'  seguenti  articoli. 

ytsr.  28.  Travaglio  preliminare  degli  itati  ditcuui. 

Il  travaglio  preliminare  degli  stati  discussi  sarà  I'  opera  delle  ammini- 
strazioni locali  , le  quali  descriveranno  paratamente  i cespiti , che  formano 
l' introito  di  ciascuno  stabilimento. 

L‘  introito  puoi  essere  ordinario  , e straordinario. 

L'introito  ordinario  viene  costituito  dalla  locazione  dei  terreni  -,  dal- 
l’appigionamento delle  case  , da' censi  , da' capitali  , da’  legati , se  ve  ne 
siano  , dal  prodotto  delle  pensioni  e delle  manifatture. 

Gli  avanzi  di  cassa  degli  anni  precedenti  , gli  arretrati  di  qualunque 
sorta  , le  oblazioni  , e limosino  , la  restituzione  de'  crediti  , 1'  affrancazione 
de'  censi , o qualsivoglia  altro  cespite  eventuale  , appartengono  all’  introito 
straordinario. 

L’ introito  ordinario  sarà  espresso  in  un  capitolo  classificato  con  nume- 
ro d’  ordino  progressivo.  Ivi  si  farà  parola  delle  rendite  provvedenti  dagli 
affìtti  de'  fondi  , indicandosi  la  loro  denominazione  , estensione  , confutazio- 
ne , e natura  , I'  estaglio  annuale  , la  sua  durata  , il  nome  dell’  affìttatore, 
1’  epoca  de'  contratti , e la  natura  dei  pagamenti.  Parlandosi  de’  canoni  eufi- 
teutici  si  riporterà  la  rendita  netta  dalla  ritenuta  legale , designando  egual- 
mente i nomi  degli  enfìteuti , ed  i fondi , e specificandosi  se  il  contratto 

(i)  La  sorveglianza  de'  Concigli  ai  «tende  ancora  «opra  qualsiasi  istituzione  , legati , 
ed  opere  addette  al  sollievo  degl’  indigenti  esibendone  conio  dajdi  eredi  chiamati  dai  pi 
testatori  alt'  esecuzione.  Si  kg  fa  il  Rescritto  del  io  febbraio  1 8 36 

(a)  Ricordasi  alle  autorità  Ecclesiastiche  la  più  stret  a osservanza  delle  dis| inalzimi 
vigenti  in  quanto  ha  rapporto  a commuta  ili  volontà  , ed  alle  autorità  civili  di  non  po- 
ter dare  esecuzione  senza  la  Sovrana  autorizzazione  a'  piovvedinienti  diretti  a commi  ite  di 
volontà  — Reai  Rescritto  del  6 giugno  |84°- 

(3)  Non  pi  isso  usi  dispone  | armenti  di  noria  alcuna  senza  iiit' arfic  ila  lavativamen'e 
segnato  nello  Stato  discusso  , né  può  permettersi  alcun  prestito  da  qualunque  cassa  se  non 
in  vista  dell'  urgenza , e con  superine  autorizza  none  , che  mauifeslaioc.ite  stabilisca  il 
modo,  e l'epoca  del  rimbarco  — Reai  Rescritto  del  tà  maggio  1847. 
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sia  munito  delle  autorizzazioni  richieste  dalla  leggo.  I capitali  delibo nsi  an- 
che portare  depurati  del  decimo  , indicandosi  la  somma  principale  , l' inte- 
resse annuale  , che  si  corrisponde , la  data  del  titolo  , e se  siasi  questo  re- 
gistrato nella  conservazione  delle  i|K>tcclic  I legati  che  possono  esistere  a 
favore  dogli  stabilimenti  , avranno  lu  indicazione  del  loro  ammontare  , del 
nome  del  debitore  , dell'  epoca  del  pagamento , o dell'  oggetto,  cui  la  som- 
ma deve  addirsi  , giusta  la  volontà  del  testatoro. 

Il  capitolo  secondo  conterrà  gl'  iutroiti  straordinari  riportati  con  gii  a- 
naloghi  schiarimenti. 

Le  spese  debbono  classificarsi  a seconda  de'  pesi  intrinseci  di  ciascuno 
stabilimento.  Esse  saranno  egualmente  divise  in  capitoli. 

11  primo  capitolo  conterrà  le  spese  ordinarie , vai  quanto  dire  spese  di 
amministrazione  , stipendi  pei  Segretari , e Contabili  , pesi  fiscali,  importo 
de'  ratizzi  jier  le  dotazioni  degli  ospizi , canoni  (lassivi , manutenzione  dei 
fondi  ec. 

Nel  secondo  capitolo  saranno  descritte  le  spese  di  Culto  Divino,  e tnlte 
quelle  , che  vi  abbiano  analogia  , e dipendenza. 

Il  terzo  capitolo  riguarderà  le  spese  di  beneficenza,  dettagliando  le  va- 
rie ojiere. 

In  ultimo  luogo  sarà  riportato  I'  ammontare  delle  spese  imprevedute. 

Art.  29.  Stali  ditcuiii  riuniti. 

Trovandosi  sottoposti  ad  una  commcssiono  più  stabilimenti  , si  forme- 
rà un  solo  stato  discusso  per  tutti  quelli  , die  hanno  un'analogia  d'istitu- 
zioni , e di  opere.  Gl’  introiti , e gli  esiti  verranno  classificati  per  ciascuno 
stabilimento  nel  modo  espresso  nel  precedente  articolo  , in  guisa  clic  lo  stato 
indichi  f annua  rendita  di  ogni  luogo  pio  preso  separatamente , e l' insieme 
della  rendita  , che  si  amministra  dalla  commessionc.  Lo  stesso  sarà  per  lo 
s|(cse. 

Art.  30.  Etamt  pergarentire  le  opere  di  Culto. 

Acciò  le  opere  attinenti  al  Culto  Divino  siano  conservate  a seconda  dello 
intenzioni  de’  pii  disponenti  , e si  conciliiuo  eziandio  con  le  risorse  attuali 
dei  luoghi  pii  , -sarà  cura  di  ogni  amministrazione  di  analizzare  le  fondazio- 
ni. Quindi  , nel  descrivere , e fissare  le  opere  di  questa  specie,  si  farà  os- 
servare sugli  stati  discussi  ciò  che  le  istituzioni  prescrivono  , quali  siano  i 
fondi  gravali  del  peso  , I’  esistenza  de'  medesimi  , o la  rendita  che  se  ne 
ritrae-  Qualora  i fondi  in  tutto , od  in  parte  dagli  stabilimenti  non  si  pos- 
seggano , o se  I’  annuo  prodotto  sia  inca|>ace  di  sostenere  gli  obblighi  pre- 
scritti, le  amministrazioni  proporranno  le  riformo  con  avviso  ragionato  (1). 


(t)  Per  assicurarsi  P adempimento  delle  opere  di  Collo  e di  limo-ine  , si  nrervi 
quanto  è prescritto  nella  Ministeriale  degli  n febbre  o T 8-26  , nel  ficai  Decreto  ilei  7 di- 
cembre 1 832  , eri  istruzioni  aricele  alla  Ministeriale  dei  19  gennaio  i833  , nel  Decreto 
del  1 febbraio  ■ 645  , e Ministeriali  dei  là,  e -19  marzo  1845. 

Per  c*ò  che  riguarda  i legati  di  mere  fa  il*  uopo  ricontale  che  con  Resi  Reset-. Ilo 
dei  4 giugno  l?8S  si  stabiliva  che  nella  discussione  de?li  siati  delle  rendite  il  min  CIO 
tlelle  messe  jioleva  ridursi  per  elevarsi  1’  elemosina  a gran*  venti.,  purdié  questa  mai  si 
trovasse  più  vantaggiosamente  fissata. 
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A ut.  31.  Osservazioni  dei  Consigli  su  gli  siali  discussi. 

I Consigli  muniranno  gli  siati  discussi  delle  loro  osservazioni , c pare- 
ri , dirigendoli  in  lai  modo  al  Ministro.  Non  'sfuggirà  loro  prendere  in 
veduta  per  ciascuna  istituzione  la  qualità  delle  rendite  , e i mezzi  di 
vantaggiarle  , e la  necessità  di  conservare,  di  ridurre  o di  abolire  le  spese: 
porranno  a scrutinio  le  opere  da  adempirsi  , e proporranno  le  misure  ana- 
loghe , perchè  siano  con  rettitudine  eseguite  : in  fine  regoleranno  gli  esiti 
sul  totale  della  rendita  , depurata  da  tutti  i pesi  legali. 

Art-  32.  Degli  stali  discussi  degli  stabilimenti  che  hanno  ospedali , 
« conservatori. 

Gli  stati  discussi  degli  stabilimenti,  che  sostengono  l’opera  degli  ospe- 
dali , e de’ conservatori  meritano  maggiore  attenzione-  I Consigli  provve- 
deranno , perchè  nulla  manchi  ai  primi  per  decenza  , per  vittitazione , per 
medicamenti,  per  nitidezza  del  locale.  Regoleranno  gli  esiti  de' secondi,  ri- 
guardandoli come  tante  case  di  educazione  , in  cui  è d’  uopo  che  le  arti  u- 
tili  fioriscano  , e che  le  recluse  ricevano  educazione  esemplare  , ed  adatta- 
ta ai  loro  natali. 

Art.  33.  Imprevedute. 

Ogni  stabilimento  avrà  un  proporzionato  articolo  d’ imprevedute  , ac- 
ciò verificandosi  qualche  minorazione  di  rendite  negli  attilli  , qualche  sini- 
stro avvenimento  , o qualche  aumento  di  esito , vi  sia  il  mezzo  di  prov- 
vedervi analogameute. 

Art.  34.  Non  debbano  con  gli  stali  discussi  vincolarti  oltremodo  le 

, commissioni  amministrative. 

Dovendo  le  amministrazioni  locali  godere  di  quella  latitudine  , e fidu- 
cia corrispondente  alle  nobili  funzioni  che  esercitano  , i Consigli  nel  deter- 
minare gli  stati  discussi  , saranno  diligenti  a togliere  i vincoli  moltiplici  di 
dipendenza  , i quali  ritardano  il  corso  spedito  degli  affari. 

Stabiliti  i tempi , ed  i metodi  che  le  amministrazioni  seguir  debbano 
per  lo  allitto  de'  fondi  , e per  la  migliorazione  delle  rendite  ; stabilita  con 
prudenza  e con  saggezza  la  gomma  degli  esili  , si  lasci  facoltà  agli  ammi- 
nistratori , senza  obbligarsi  a chiedere  perenni  autorizzazioni  , ed  a soste- 
nere una  laboriosa  corrispondenza. 

Saranno  hens)  i Consigli  rigorosi  oltremodo  nello  osante  , c discussione 
de'  conti  , quando  ravvisano  che  gli  amministratori  abbiano  fallo  abuso  di 
loro  potere  , abbiano  deviato  dallo  prescrizioni  dello  stato  discusso , o che 
sia  loro  imputabile  una  dannosa  negligenza. 

Art.  35.  Durala  degli  stati  discussi , e limite  per  l' ultimazione  del 
travaglio. 

Nel  corso  del  anno  1820  verrà  immancabilmente  ultimata  la  forma- 
zione degli  stati  discussi  di  tutt’  i luoghi  pii  del  Regno. 

La  rinnovazione  di  tali  stati  sarà  eseguila  in  ogni  quinquennio  per 
quo’ luoghi  pii,  la  rendita  de' (piali  non  ollrc|»assi  la  somma  di  ducali  tre- 
mila ; avrà  poi  luogo  in  ogni  triennio  per  quelli  , che  possederanno  una 
rendita  maggiore. 
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Art.  36.  Invio  degli  siali  discussi  alle  amminislt azioni  locali. 

I Consigli  , ricevuti  appena  gli  stati  discussi  dal  Ministero  , avranno 
cura  di  spedirli  in  copie  confórmi  alle  amministrazioni  locali. 

Art.  37.  Quadri  analitici. 

Perchè  possono  i Consigli  regolare  le  loro  determinazioni  con  avve- 
dutezza , baderanno  ad  istituire  nella  loro  contabilità  un  libro  analitico , 
per  aver  sott'  occhio  l' insieme  delle  rendite  , e gli  esiti  autorizzati. 

Art.  38.  Inversione  degli  articoli  degli  stati  discussi. 

Occorrendo  , durante  il  triennio , ed  il  quinquennio  , d’ invertire  in 
parte  , o in  tutto  un  articolo  dello  stato  discusso  in  esercizio  , i Consigli 
sono  autorizzati  a farne  la  proposizione  al  Ministro  con  rapporto  , il  quale 
faccia  conoscere  le  ragioni  che  consigliano  la  inversione. 

Art.  39.  Arretrati  t superi. 

Gli  arretrati,  ed  i superi  di  cassa  non  sono  disponibili  senza  l'autoriz- 
zazione ministeriale.  Nondimeno  , ove  si  tratti  di  o|iera  urgentissima  , pos- 
sono i Consigli  avvalersi  di  una  somma,  che  non  ecceda  i ducati  cinquanta, 
c renderne  consapevole  il  Ministro  (lj. 

SEZIONE  VI. 

SOCCORSI  CARITATIVI. 

Art.  40.  Fondi  per  elemosine  ,e  norma  per  ripartirli. 

Uno  de'  principali  articoli , che  figurano  negli  stati  discussi  degli  sta- 
bilimenti, è quello  delle  limosino.  Debltono  esse  distribuirsi  con  accorgimen- 
to, o con  rettitudine.  Più  di  tutto  dee  tenersi  conio  di  quegli  infelici,  che 
mancano  di  mezzi,  e di  forza  per  chiedere  aiuti,  degl’infermi,  dei  vecchi, 
degli  storpi  , de’  mutilati , dei  cicchi  , e de’  proietti.  L’ elemosine  non  deb- 
bono essere  nè  sempre  , nè  interamente  ripartite  in  giorni  lissi  , c deter- 
minati dell’anno  , ciò  che  darebbe  luogo  ad  abusi,  e ad  altri  disordini  , 
ma  debbono  essere  S|iezialmcnto  distribuite  no'momenti  ue’quali  la  rigidezza 
delle  invernate,  od  altri  urgenti  bisogni  pubblici,  e privali  esigono  di  darsi 
ai  poveri  un  aiuto  (2). 

1 Consigli  saranno  vigili  , onde  le  amministrazioni , alle  quali  incumbe 
1’  esercizio  di  un’  opera  si  pia  , la  eseguano  con  vantaggioso  , e lodevole 
successo. 


(i)  La  projosta  ilei  fondi  per  qualsivoglia  opero  dchb’  essere  fatta  con  la  maggior 
possibile  S|  reificazione  , ed  ove  si  tratta  di  avanzi  di  cassa,  s’ indichi  Se  sicno  il  ic.uluo 
puro  , e libero  dri  fondi  assegnati  per  Oj  ere  pienamente  adempiute  — Ministeriale  dii 
3'j  settembre  1849. 

(a)  Tra  li  modi  onde  I'  Amministrazione  si  rende  soccorrevole  alla  miseria  6 la  som- 
tninisl  razione  delle  medicine  a favore  degl’  infelici  nei  quali  alla  povertà  si  aggiugue  la 
mataania.  Era  |«rciò  necessario  un  regolamento  per  la  prescrizione  , e 1’  uso  ili  esse  cosi 
negli  Ot)  citali  , c negli  Ospizi!  civili  , clic  ne'  domicili!  de' poveri  mirimi  ; a tale  b . so- 
gno fu  provveduto  con  l'istruzione  del  Protoinrdicalo  generale  riportata  nella  cucciale 
del  1"  marzo  |833  del  Ministro  degli  Affari  Interni. 
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Art.  4i.  Da  chi  debbono  somministrarsi  le  somme  t con  guati  ritualità. 

Gli  amministratori  locali  per  la  distribuzione  de'  soccorsi  richiederanno 
un'  attestato  de'  parrochi  , che  dia  sicurezza  della  povertà.  E vietato  I’  a- 
buso  di  dividere  il  fondo  delle  elemosine  tra  gli  amministratori , e gover- 
natori , perchè  ciascuno  ne  faccia  la  distribuzione  a suo  talento.  L'  elemo- 
sine , anche  di  somme  minime  , debbono  farsi  dai  Cassieri  direttamente  ai 
poveri , previo  il  mandato  sottoscritto  dagli  amministratori. 

Art.  42.  L elemosine  di  un  Comune  debbano  servire  per  i poveri 
del  Comune  medesimo. 

Il  fondo  dell’  elemosino  deve  esitarsi  in  sollievo  dei  poveri  del  proprio 
Comune.  É per  ciò  vietato  d’ invertire  l' elemosine  ammesse  negli  stati 
discussi  de' luoghi  pii  di  un  Comune  a favore  de'  poveri  di  un  Comune  di- 
verso , salva  la  circostanza  di  un  urgentissimo , ed  indifferibile  bisogno. 

Art.  43.  Sono  vietale  te  circolari  per  limosino 

I Consigli  non  si  permetteranno  di  spedire  delle  circolari  o commen- 
datizie a favore  di  famiglie  , o di  soggetti , che  vanno  di  proposito  vagan- 
do per  sussistere  con  limosine  , nè  potranno  spedir  de'  mandati  sulle  casse 
dei  luoghi  pii  |>er  somme  determinate  a vantaggio  di  particolari  individui. 

Art.  44.  Esaurito  il  fondo  dell' elemosine,  tono  vietali  ulteriori  soccorsi. 

Esaurito  I'  articolo  dell’  elemosino  , descritto  negli  stati  discussi  , non 
è permesso  d’ invertirò  a quest’  uso  altro  fondo  anche  di  risparmio,  o le 
imprevedute  , senz’autorizzazione  del  Ministro  , tranne  il  caso  di  qualche 
urgentissima  circostanza.  1 Consigli  potranno  allora  autorizzare  qualche  in- 
versione discreta,  e ne  daranno  conoscenza  al  Ministro. 

ifar.  45.  De'  sussidi  permanenti. 

Non  potranno  accordarsi  sussidi  mensili  , ed  annuali  non  prescritti  dai 
testatori  senz'  autorizzazione  del  Ministro. 

Vacando  un  sussidio  per  la  morte  del  sussidiato  , o per  altra  ragio- 
ne , il  fondo  si  aggregherà  aU'articolo  delle  spese  imprevedute,  quante  vol- 
te il  sussidio  non  si  traeva  dall'  articolo  generale  deli'  elumosiue  , nel  qual 
caso  ritornerà  all'  uso , cui  da  principio  era  destinato. 

SEZIONE  VII. 

REGI  HE  INTERFO  DB  COHSERVATORll  , ORFAfiOTROFIl  , RITIRI  , OSPEDA- 
LI , B HOltTl. 

Art . 46.  Dell’  interno  regime  de'  Conservatori,  Orfanotrofi  e Ritiri. 

II  regime  interno  degli  stabilimenti  destinati  a mantenere  , e ad  edu- 
care le  donne  e fanciulle  laiche  sarà  diretto  colle  seguenti  norme  (I). 

( i ' S,ociali  Il  ego1  amenti  tlitcMi  a- ra.: pugnerò  il  nobile  scopo  della  istituzione  dei 
Coisti  va. orti  , ()i  fitto; udii  , Ht-iri  et  Os;  edili  furono  in  varie  epoche  dettali,  spesso 
pelò  sono  limasi  ineseguiti  , ed  ohhliati.  Essi  sono  li  Decreti  del  i.  c aq  febbrajo  1816 
clur  sialul imito  I’ uuif -i-inilà  , c la  teglia  nell’ ainm  lustrazione  di  delti  Stabili  inculi  di 
pìc'.à  > ed  altri  L ioJjì  pii  laccali.  Il  decido  dei  4 giugno  1818  che  istituiva  sci*  Ospizi! 
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. 1°  N°n  potrà  riceversi  alcuna  donna  a piazza  franca  senza  ordini  del 

Ministro.  Quelli  che  vogtiooo  godere  della  semplice  abitazione  , non  pos- 

sono essere  accolte  senza  il  permesso  de'  Consigli  , i quali  lo  accorderanno 
solo  quando  preceda  im  atto  legale  di  persona  solvibile , che  si  obblighi  di 
contribuire  allo  stabilimento  con  pagamenti  anticipati  una  somma  annuale 
non  minore  del  trattamento,  di  cui  godono  le  recluse)  che  sono  a carico 
del  pio  luogo. 

2°  Restano  autorizzati  i Consigli  a poter  traslocare  una  o più  recluse 
ed  oblate  da  uno  stabilimento  ad  im  altro  , quando  un  giusto  motivo  det- 
tasse tale  misura  |>er  lo  bene  della  reclusa  , e del  pio  luogo,  in  questo 

caso  dovrà  sempre  la  reclusa  traslocata  ricevere  il  suo  mensile  assegna- 
mento dal  luogo  , cui  si  apparteneva  , quando  abbia  pagata  la  dote.  So 
per  motivi  di  salute,  o per  altra  giusta  ragione  qualche  oblata  , dalla  qua- 
le il  luogo  abbia  avuta  la  dote  t voglia  ritirarsi  nella  propria  casa  , potrà 
accordarsele  una  parte  degli  averi  , che  godono  le  altre  oblate  che  dimo- 
rano nello  stabilimento- 

3“  Non  potranno  accogliersi  ne'conservatorl  donne  condannato  dai  tri- 
bunali ad  espiar  qualche  pena.  Essi  sono  diretti  o destinati  all’esercizio 
delle  pratiche  religiose  e morali , all'  educazione  della  gioventù , ed  alla 
custodia  della  onestà. 

Sono  esclusi  da  questa  regola  ì conservatori  formati  ad  unico  oggetto 
di  riunire  le  donne  , o fanciulle  traviate  , e |iericolate  (I). 

Sono  autorizzali  i Consigli  a disporre  ancora  la  espulsione  delle 
individue  , che  colla  loro  condotta  esibissero  gravi  molivi  per  doversi  ricor- 
rere a questa  misura. 

..  . ,|0,n',ia  delle  superiori  , e delle  impiegate  al  regime  interno 

di  siffatti  stabilimenti  appartiene  agli  amministratori.  Se  per  antico  sotito 
abbia  preseduto  alla  elezione  l'  Ordinario  , o altro  soggetto  da  lui  delegato 
I atto  della  elezione , che  si  eseguirà  dagli  amministratori , sarà  presenzia- 
to dall’ uno  , o dall'altro. 

6. °  La  destinazione  de’  confessori  è riserbata  agli  Ordinari , come  si 
pratica  per  i monasteri  delle  claustrali. 

7. "  I regolamenti  relativi  al  permesso  di  parlaro  colle  convittrici  , 
oblate , ed  alunne  debbono  formarsi  dall’  amministrazione  col  consiglio  , e 
voto  dell’ Ordinario  diocesano  , e debbono  quindi  essere  sottomesse  alla  su- 
periore approvazione  (2). 

8. °  Non  dee  impedirsi  agli  Ordinari  la  visita  locale  di  tali  stabili- 
menti , acciò  il  Culto, Divino  , e le  opere  di  religione  siano  eseguite  con  o- 
sattezza  , e decenza.  E desiderevole  eh’  essi  sorveglino  per  1'  emenda  del  co- 

nel  Rc.no , e le  corrispondènti  istruzioni  pratiche  per  lo  regime  di  essi  compilate  nel 
1819.  Il  drcielo  de’  37  novembre  1824  che  approvo  il  Regolamento  formato  dal  Conai- 
glio  degli  Ospizi  i di  Rari  sul  governo  interno  dei  Conservai  olii  , e Ritiri  di  quella  Pro- 
vincia ed  ordinò  dover  servire  di  modello  agli  Si  alni  menti  della  medesima  natura,  che 
eaistono  , o potranno  eaistere  nelle  alile  Provini ie  ilei  Regno.  E li  decreti  de"  |8  , e 27 
giugno  1840  eoo  li  quali  fu  ordinato  lo  stabilimento  di  quattro  depositi  di  mendicità  , 
c ae  ne  aprono  Ire  coll'  assegnamento  di  ducati  dieci  mila  f anno  a peso  dei  Luoghi  Pii 
delle  Provincie  continentali. 

(1)  I»  «so  di  ammissione  delle  figlie  di  famiglia  in  conservatori  a richiesta  dei  ge- 
nitori è necessario  consultale  gl»  articoli  3o4  , 3o5  , e 3o9  delle  leggi  civili , c 'I  Reai 
Itecreto  dei  24  figlio  » 838. 

(2)  Io  occasione  di  apposizione  , o rimozione  dei  suggelli  in  un  Ritiro,  o Conserva- 
torio vi  sono  delle  regole  ad  osservami  da’  Giudici  di  Circondario.  (Vidi  la  MiuUurialc 
dei  »3  acculo  »83t>). 
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slumo  e della  disciplina  , indirizzandosi  alle  autorità  che  vi  preseggono,  per 
gli  espedienti  opportuni- 

Art.  47.  Sono  autorizzale  le  ispezioni  degli  stabilimenti  per  co- 
noscersi il  loro  regime. 

Per  lo  bene  de’  conservatori , orfanotrofii , ritiri  ed  ospodali  sono  auto- 
rizzati i Consigli  ad  incaricare  ne’  diversi  Comuni  persone  di  loro  fiducia  , 
coll’autorità  di  visitare  tali  stabilimenti,  quando  lo  crederanno  necessario  (I). 

Art.  48.  Introduzione , e migliorazione  delle  arti , e manifatture 
nei  conservatori  ec.  ee. 

La  nuova  introduzione  delle  arti  , e manifatture  negli  stabilimenti  ad- 
detti a rinchiuder  donne , e la  migliorazione  di  quelle  , ebo  già  vi  esistono 
debbono  formare  una  delle  particolari  cure  de’  Consigli. 

Art.  49.  Prospetto  de ' eoswerratorf,  ospedali , monti  frumentari  , e 
monti  dei  pegni  , da  serbarsi  nelle  officine  de’  Consigli. 

Perchè  i Consigli  potessero  aver  sempre  sotto  gli  occhi  lo  stalo  degli 
stabilimenti  di  loro  dipendenza  , ed  acciò  possano  rilevare  da  vicino  i biso- 
gni , c le  migliorazioni  , delle  (piali  sono  essi  suscettibili  , serberanno  nello 
loro  ollicinc  i quadri  corrispondenti. 


(i)  Un'  apposito  regolamento  approvato  dal  Ministro  dell'  Interno  il  l aprile  1 83 j 
provvide  al  buon’  andamento  del  servizio  negli  Ospedali  Civili , c con  altra  Mini-lev vale 
del  (fi  giugno  1846  si  prescrìve  agl'  Intendenti  , c Sottintendenti  di  vigilale,  e veriG- 
carc  di  persona  se  la  buona  tenuta  di  delti  Stabilimenti  , ed  il  servizio  sanitario  dcgl’iu- 
fermi  lispondauo  a’ regolamenti  all'  uopo  emanati. 

De'  particolari  Regolamenti  som*  stati  pure  dettati  }>ei  li  Monti  frumcnlarii  , creati 
per  lilierare  gl’  infelici  agricoltori  dalle  strabocchevoli  usure  di  avidi  speculatori,  c di  essi 
come  delle  speciali  disposizioni  dirette  al  prosperamento  di  tanto  bencUcbc  istituzioni  si 
lcn'à  proposito  speciale  nella  presente  Collezione. 

Non  si  è mancalo  dal  Kcal  Governo  di  provvedere  alla  fondazione  de' Monti  dei  Pe- 
gni , ed  in  epoche  diverse  emettere  sagge  determinazioni  per  lo  prosperamento  ; ed  au- 
mento di  essi  non  solo  , bcnauco  a facilitare  c gaieulire  le  pignorazioui , come  SI  addi- 
mostra  dal  _ 

Dispaccio  del  18  maggio  1757  coti  cui  ordiuavasi  che  ne’  Monti  , e Banchi  pubbli- 
ci il  pignorante  non  fosse  tenuto  alla  indennità  detta  perdita  sul  prezzo  degli  oggetti  de- 
positati. 

Dispaccio  del  ai  (.ernia jo  1776  ohe  permetteva  impiegare  lo  avvanzo  delle  rendile. 

Beai  Rescritto  degli  8 agosto  i8ji  che  prescrisse  d'invigilarsi  alla  conservazione,  ed 
aumento  de'  Monti  fruinentarii  , e dei  pegni. 

Beai  Rescritto  dèi  10  maggio  1807  che  dichiarò  non  potersi  sequestrare  gli  oggetti 
depositati  nell  i Monti  dovendosi  osservare  il  disposto  nell’  art.  19^4  delle  leggi  civili , ed 
il  prescritto  nel 1 1 speciali  regolamenti  dei  Monti. 

Ministeriale  del  13  novrmhre  1 807  che  dichiarò  di  poter  li  Monti  ricevete  oggetti 
di  ino  , c di  aiiento  non  bollati  daU'Ufliclo  di  garanlia  per  aigomcnto  desunto  dal  de- 
creto del  1 o marzo  1 809 , c pei'  non  essere  tale  disposizioue  in  opj  osizione  del  decido 
dei  >4  aprile  i8zG. 

Beai  Rescritto  dei  18  aprile  1846  clic  esenta  dal  registro  li  atti  per  la  vendila  dei 
|'e-gui. 
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SEZIONE  Vili. 

DB'  D O T A G G I. 

Art.  50.  Delle  doli. 

Per  facilitarsi  i matrimoni  , ed  ottenere  che  le  somme  destinate  per 
doti  non  restino  lungo  tempo  inoperose  , disporranno  i Consigli  , elio  nel 
bussolo  annuale  siano  comprese  sole  le  donzello  , che  oltre  alle  qualità  vo- 
lute dai  fondatori  contino  il  duodecimo  anno  compiuto  di  loro  età  , o che 
non  abbiano  impedimenti  legittimi  a contrarre  il  matrimonio. 

Provvederanno  inoltre  i Consigli , che  le  somme  annuali , destinate  ai 
maritaggi  restino  bene  assicurate  nelle  casse  de'  pii  luoghi , senza  che  mai 
sia  lecito  d' invertirle  ad  uso  alcuno  (I). 

Le  doti  dovranno  essere  pagate  agli  sposi  dopo  adempiute  tutte  le  so- 
lennità legali  , senza  il  menomo  vincolo  , che  non  fosse  dettato  dalla  legge. 

Laddove  le  doti  si  diano  per  ellctte  di  ledati  diretti  a particolari  fami- 
glie , si  serberanno  le  disposizioni  dei  testatori. 

Art.  51.  De'  monti  di  maritaggi. 

Per  tutti  i monti  di  maritaggi  , cho  fossero  in  arretrato  di  pagamenti 
di  doti , i Consigli  som  metteranno  subito  al  Ministro  de’  regolamenti  , onde 
porsi  in  equilibrio  la  di  loro  amministrazione.  Essi  , avendo  presenti  le 
rendite  tutto  de’  monti  medesimi , e I’  ammontare  del  debito , qualora  man- 
chi ogni  altra  risorsa  , (tossono  proporre  una  riduzione  provvisoria  del  nu- 
mero , e del  quantitativo  delle  doli , o ptlre  la  sospensione  temporanea 
de’  maritaggi  correnti. 


(i)  Pervenuta  una  donna  a’ 4°  anni  pente  il  dritto  alla  itole,  la  quale  resta  dispo- 
nibile j er  costituirsene  altri  maritaci,  a norma  de’  regolamenti , e l'elle  fondazioni  I ar- 
ticolari , ovvero  •’  impiegherà  sul  Gnu  lìhro  , ( er  addirsene  la  rendita  in  aumento  licita 
stessa  opera  p a.  Ove  però  passi  a marito  se  le  potrà  pagare  sulle  doli  correnti.  ( Pedi 
i Reali  Rescritti  dei  i ()  apollo  i8i0  , dei  febLnijo  r83o,  e i3  agosto  1848,  e la 
Ministeriale  degli  8 maggio  i83o  ).  ' 

Le  donzelle  ascritte  in  più  bussoli  di  maritaggi,  laddove  pili  di  uno  di  essi  sentisse 
in  di  lor"  favore,  hanno  dritto  di  scegliere  il  maggiore,  c quello  clic  meglio  loro  con- 
venisse, intestandosi  alla  donzella  estratta  di  supplemento  il  maritaggio  rimasto  disponibi- 
le— Rescritto  dei  luglio  1843. 

Le  stimine  attribuite  ai  maritaggi  sono  dichiarate  insequestrabili  — Reset  àio  degli  1 1 
agosto  1847. 

A sottrarre  il  pagamento  de’  maritaggi  a qualsiasi  diminuzione,  o frode  da  parte  dei 
Cass  eri  , il  Ministro  degli  Affari  Interni  il  a dcccinhrc  1 835  dichiarava  doversi  desti- 
tuire, e costringere  a rendere  il  mal  tolto,  quei  Cass  eri  die  ili  qualsiasi  modo  cominci 
lejscni  pmtitto  o estorsioni  ili  sdlàtli  pagamenti. 

Cimi  Hisoluzionc  del  Luo allenente  Generale  di  Sicilia  del  18  luglio  1 833  trovasi  di- 
sposto la  catta  esecuzione  dell' art.  4-  della  circolare  del  5 aprile  1788  con  cui  è stabi- 
lito clic  nel  cnm.oi.-o  ili  p,ù  donzelle  allo  slcsso  legalo  dovessero  pivferirsi  quelle  in  età 
da  prenda  marito  alle  altre  che  boi  sàuro,  c fra  le  pr  ime  colei  che  abbia  pronto  lo  Sposo. 
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SEZIONE  IX 


LOCAZIONI , APPALTI , FORNITORE  , E CUSTODIA  DELLE  CAMPAGNE. 

Art.  52.  Norme  alle  commistioni  amministrative  per  le  locazioni , 
appalti  , forniture  , ed  altro. 

Perchè  gli  stabilimenti  debbono  ritrarre  i principati  loro  vantaggi  dal- 
le locazioni  de'  propri  fondi  , e loro  manutenzione  , dalla  conservazione  dei 
mobili  , dagli  appalti , dalla  sicura  percezione  delle  rendite  , i Consigli  da- 
ranno la  norma  alle  amministrazioni  per  tutto  ciò  che  riguarda  questi  og- 
getti , e praticheranno  lo  stesso  per  quanto  è relativo  alle  forniture,  e loro 
intraprese  , ai  sistemi  alimentari  degli  ospedali  , orfanotrofi , conservatori , 
e ritiri , c finalmente  a ciò  che  concerne  il  servizio  mudieo  , cerusico  , e 
di  farmacia  (I). 

Art.  53.  Metodo  per  le  locazioni  e per  gli  appigionamenti. 

Vigileranno  I Consigli  , che  le  locazioni,  e gli  appigionamenti  si  fac- 
ciano colle  subaste  sopra  luogo , ed  avranno  cura  di  verificarle  nella  reddi- 
zione  de'  conti. 

Le  disposizioni  contenute  nel  titolo  9 della  legge  dei  12  dicembre  1816 
per  gli  affìtti  comunali  , e loro  durata  , si  eseguiranno  per  lo  affìtto  dei 
cespiti  redditizi  dei  pii  stabilimenti  , applicandosi  alle  amministrazioni  , ed 
alle  loro  autorità  superiori  la  influenza  , e lo  facoltà  concesse  dalla  legge  ai 
Siedaci  cd  a coloro  , da’  quali  essi  dipendono  (ì). 

Art.  54.  Sono  preferite  le  locazioni  in  dettaglio  , e gli  estagli  in 
numerario. 

Le  locazioni  si  faranno  parzialmente  per  ogni  podere,  eliminando , per 
quanto  sarà  possibile  , il  costume  di  riunire  I’  affitto  di  più  fondi  insiemo. 

È conveniente  , che  gli  estagli  si  stabiliscono  in  danaro. 

Nondimeno  ove  le  consuetudini  , le  circostanze  locali,  e qualche  impellente 
ragione  rendessero  indispensabile  , che  si  ammettano  le  corrisposte  in  ge- 
neri , i Consigli  prescriveranno  le  necessarie  misure  intorno  al  modo  di  per- 
cepire i generi  mentovati  , di  custodirli  , di  assicurare  la  buona  loro  qua- 
lità , non  che  i mezzi  per  alienarli  mediante  la  dovuta  regolarità  nei  tem- 
pi i più  opportuni  , ed  a prezzi  i più  vantaggiosi- 


(1)  Gli  «Ili  amministrativi  che  si  enunciano  ne'conU'atti  eoli’ amministrazione  civi- 
le , e pubblici  stabilimenti  sono  esenti  dal  registro  e bollo.  Vedi  le  Ministeriali  dei  28 
marzo  1829  e de  12  febbrajo , e 19  luglio  ■ 834- 

Negli  affitti  debbesi  convellile  il  depoaito  delle  somme  dovute  in  caso  di  opposizione. 
( Retti  Retcriuo  dei  23  giugno  i83a). 

(2)  Poasonsi  gli  affitti  de’  fonili  di  un’  imponibile  minoie  di  ducali  quindeci  eseguire 
con  una  sola  licitazione  a spese  de*  filluarii  , e dove  I’  imponibile  sia  al  di  sotto  di  du- 
ti  tre  farsi  anche  senza  licitazione  — Re  tv  fitto  dei  9 febbrajo  1828. 

I,’ aggiudicazione  preparai orra  non  trasferisce  irrevocabilmente  aH’aggimlicalario  il  drillo 
di  far  procedere  alla  definitiva  — Movi* o della  Commissione  dei  Premienti  della  Gran 
Corte  dei  Conti  approvato  dal  .il mitilo  delle  finanze  il  3o  genita jo  1819. 
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Akt.  55.  I conduttori  debbono  rinunziare  ai  cati  fortuiti,  ed  as- 
soggettarli all'  arresto  personale. 

Ne'  contratti  degli  affìtti  si  faranno  espressameuto  rinunciare  i condili* 
tori  a qualunque  azione  di  escomputo , per  tutti  i casi  fortuiti  preveduti  , 
c non  preveduti  a norma  degli  art.  1618,  16t9  del  codice  del  regno. 

Negli  stessi  contratti  sarà  espressamente  stipulato  , che  il  fittaiuolo  pel 
pagamento  della  mercede  debba  soggettarsi  all'  arresto  personale  a'  termini 
dell’  art.  1932  e scg.  del  codice  mentovato. 

alar.  56.  Mancanze  di  offerte  per  1‘  affitto  de'  fondi. 

Se  dopo  l'emanazione  de’ bandi  , ed  altre  prudenti  indagini  praticate 
dalle  amministrazioni  locali  non  si  siano  presentate  offerte  e condizioni  am- 
missibili, se  queste  offerte  siano  di  una  somma  minore  a quella,  cho  i fon- 
di già  rendevano  , od  al  loro  imponibile  fondiario , ovvero  se  le  aggiudica- 
zioni non  avessero  potuto  aver  luogo  , le  amministrazioni  medesime  pren- 
deranno tutte  le  misure  , che  giudicheranno  opportune  per  non  far  deterio- 
rare la  rendita  , provocando  le  disposizioni  del  Consiglio  , laddove  il  caso 
presenti  qualche  importanza. 

Ove  si  verificassero  le  stesse  circostanze  riguardo  alle  masserie  armcn- 
tizie , ed  altri  cespiti  , i Consigli  ai  quali  le  amministrazioni  dirigeranno  i 
loro  rapporti  , prescriveranno  le  misuro  analoghe,  perchè  dovendo  rimane- 
re in  amministrazione,  si  assicuri  il  loro  maggioro  prodotto,  e la  loro  con- 
servazione. 

A ut.  57.  Cautele  per  f affitto  de"  fondi  rustici,  ed  urbani  di  leniti  rendite. 

L'articolo  39  del  Reai  Decreto  de’ 30  gennaio  1817,  riguardante  1’ am- 
ministrazione de'  beni  dello  Stato  è applicabile  per  la  forma  delle  cautele 
alle  locazioni  , ed  appigionamenti  de'  feudi  rustici , ed  urbani  di  proprietà 
degli  stabilimenti  di  boueticenza  , purché  non  eccedano  la  somma  di  ducati 
venti  (1). 

Amt.  58. Stati  generali  da  formarsi  inogni annopergli  afitti  rinnovati. 

I risultati  generali  delle  subaste  per  gli  affitti  di  ciascuno  stabilimcuto 
debbano  essere  partecipati  a'  Consigli  per  farne  scritturare  gli  aumenti , o 
le  mancanze  nei  corris|>ondeuti  registri , e per  riportarsene  la  notizia  negl  i 
stati  discussi. 

I Consigli  saranno  tenuti  in  ogni  anno  di  far  conoscere  al  Ministro  il 
risultato  generale  de'  nuovi  affìtti , colla  differenza  in  più  o in  meno. 

Akt.  59. . Della  custodia  delle  campagne. 

Rispetto  alla  custodia  delle  campagne  , qualora  le  amministrazioni,  ol- 
tre de' guardiani  rurali  delle  comuni  , credessero  necessaria  la  destinazione 
di  altre  guardie  particolari  , proporranno  a’  Consigli , se  lo  giudicano  utile  , 
che  si  serbi  il  prescritto  degli  articoli  293  e 29à  della  legge  de'  i2  dicem- 
bre 4816. 


(i)  Il  benefizio  è per  ogni  affitto,  la  di  cui  offerta  non  abbia  oltrepassali  i ducati 
3o.  Vedi  il  Sovrano  Riverii  lo  dei  3 luglio  i83a.  Con  altro  Beat  Rescritto  ck’18  Kllcin- 
Ine  i833  fu  esteso  questo  beneficio  liuo  a due  4°- 
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Art.  60.  Regole  a tenersi  per  le  forniture  , ed  appalli  de'  lavori. 

Dovendosi  eseguire  de’  novelli  lavori  di  qualche  importanza  , ovvero 
delle  forniture  di  oggetti  , e di  viveri  per  ospedali , o per  altri  stabilimen- 
ti di  eguale  natura  , è necessario  di  formare  degli  appalti  a ribasso  col 
mezzo  delie  subaste  (1). 

Nel  caso  che  vi  fosse  mancanza  di  otTerto,  o che  le  aggiudicazioni  non 
fossero  ammissibili  , si  prenderanno  i convenienti  mezzi  , acciò  I'  opera  , o 
la  fornitura  si  esegua  in  economia  nei  modi  più  sicuri  per  gl'  interessi  de- 
gli stabilimenti- 

Questa  regola  non  dee  aver  luogo , laddove  si  tratti  di  spese  tenui  , 
che  possono  eseguirsi  in  economia. 

SEZIONE  X. 

AN.SU ALITA  , REIMPIEGIII  , CBSSUAZtONl  , ALIENAZIONI  , LEGATI. 

Art.  61.  Esame  de'  centi  e de'  mutui. 

Prenderanno  i Consigli  cura  speciale  di  esaminare  le  qualità  decontrat- 
ti enfrteutici  , e de’  mutui  eseguiti  nei  passati  tempi. 

Siccome  varie  circostanze  hanno  fatto  scoprire  l’ illegittimità  di  diver- 
si contralti  conchiusi  a danno  de  luoghi  pii  , i Consigli  esamineranno  , se 
nelle  stipulazioni  di  tale  natura  siano  intervenute  tutte  lo  solennità  richie- 
ste dalle  leggi , che  vigevano  nell'  epoche  rispettive  , c quindi  daranno  luo- 
go alle  misure  le  più  opportune  (2). 

Art-  62.  Reimpiego  de'  capitali. 

I capitali  , che  o per  iscadenza  di  mutui  , n per  altro  motivo  verran- 
no restituiti  , debbano  sollecitamente  reimpiegarsi  in  acquisto  di  annue  ren- 
dite , o di  fondi  rustici  , o d'iscrizioni  sul  gran  libro  , previa  sempre  l'au- 
torizzazione ministeriale,  che  sarà  provocata  da' Consigli  (3). 


(i)  Per  li  lavori  in  generale  che  vendono  piopo-li  dalle  Commissioni  è necessario  clic 
li  relativi  progetti  si cno  sfidili  al  Mmistc.o  |*’r  I'  approvasi»  ic  se  tèa  loltoporli  alla  re- 
visione che  vole-scsi  da' Consigli  disporre  — 'Mtnisterlile  8 ft-Jilrritjo  1 8/j 3. 

Col  decreto  de*  V)  giugno  i83o  trovasi  prescritto  il  procedimento  da  tenervi  pc'  con- 
tralti a datino  degli  appaltatori  di  qualsia*,  fornitura  chs-  no  i adempiono  a*  loro  ubidì  Ju. 

(a)  Con  Decido  de' 27  agosto  18*7  fu  ordinalo-;  1 9 Che  il  Deciselo  de' 16  ottobre 
1809  inturno  alla  prescrizione  de' crediti  contro  i Comuni  non  è applicabile,  quanto  l'a- 
zione di  credito  sia  di  un  luogo  pio  in  faccia  all'  altro  Inoro  pio.  a ■'  Che  non  sono  del 
pari  applicabili  tra  luoghi  pii  di  cui  l'uno  sia  erri; ture  dell'altro  le  disposizioni  del  Keal 
Decreto  dei  3o  gennaio  1817  sull’ u-o  de' ruoli  dei  cenai  , e prestazioni  di  qualunque 
natura.  . 

(3)  Si  legga  il  Decreto  de'  18  luglio  1 844  relativo  all’  affrancazione  dei  canoni  , c 
restituzione  di  capitali  dei  Luoghi  pii,  il  Rcji  Rescritto  de!  27  dicembre  1840  il  quale 
prescrive  che  nell'  affiaucaziuuc  de'  canoni  dei  luoghi  pii  , c ile'  pubblici  stabilimenti  il 
rapitale  debba  calcolarsi  atta  ragione  ilei  4 l'Or  too  sullnuDuatità  netta  del  quinto,  quan- 
te volle  si  |.aga  con  tale  ritenuta  , c viceversa  ; li  Kc-critli  del  3 giugno  1848,  c i3  feb- 
braio i85o  , non  clic  la  Ministeriale  dei  3 giugno  1848  stabiliscono  norme  di  sicura  u- 
tililà  , e buon  sucrCsHl  in  materia  di  tanto  interesse. 

Con  Ministeriale  de’  aC  grnna  o i83y  si  prescrisse  clic  tutti  li  capitali , mutui  a a- 
vanzi  dispóndidi  degli  Stabilimenti  di  bcuctìctiiza  dmcsseio  impiegarsi  in  acqii.stn  di  ren- 
dita sul  Gran  Libiti  , non  inai  con  parliculaii,  qualunque  si  sic.10  ; c co.i  pu-leriorc  Mi- 
materiale  ile'  *7  gc.ma.o  1847  imposto  dichiararsi  da  og.11  luogo  pio  clic  dove  se  iinpirga- 
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I Consigli,  appena  che  si  verifichi  qualche  restituzione  di  questo  ge- 
nere , ne  daranno  conoscenza  al  Ministro. 

A nr.  63.  Rctcimon»  de'  contraili. 

Faranno  i Consigli  rendersi  conto  dallo  amministrazioni  locali  di  tutti 
i censi , o canoni , riguardo  ai  quali  la  morosità  de'  debitori  avesse  fatto 
verificare  il  dritto  della  rescissione  de'  contratti  , o della  devoluzione  dei 
fondi  , e daranno  le  disposizioni  per  agirsi  nel  modo  corrispondente. 

Art.  64. 

Tutte  le  volte  che  i Consigli  riceveranno  delle  offerte  per  le  cedua- 
zioni de’  fondi , e di  altri  cespiti  di  proprietà  degli  stabilimenti  pii  , esami- 
neranno la  natura  del  fondo  che  viene  richiesto  (I), 

Trattandosi  di  case,  i Consigli  non  incontreranno  difficoltà  ad  accoglie- 
re le  offerte  , purché  si  verifichino  lo  seguenti  addizioni. 

1°  Che  1’  edilizio  sìa  in  cattivo  stato  , e che  abbia  d'  uopo  di  signifi- 
canti speso  per  la  sua  riattazionc. 

2"  Che  difficilmente  trovisi-ad  appigionare  , o che  per  lo  sito  , che 
occupa  , quasi  sempre  debba  concedersi  a persone  indigenti. 

3°  Che  esista  fuori  del  Comune  , in  distanza  che  non  possa  essere  fa- 
cilmente ispezionato  dagli  amministratori.  . 

Accettata  la  domanda  debbesi 

1"  Sentire  gli  amministratori , ed  ove  trattisi  di  congreghe  , le  intere 
fratellanze.  Nel  caso  di  voto  affermativo  si  procederà  all  una  dettagliata 
perizia  del  valore  del  fondo  (2)  , delle  speso  necessario  per  riattarlo  , e 
dell'annuo  canone  che  potrebbe  conseguirsene,  depurato  da  tuli' i pesi. 

Non  sarà  omessa  la  conoscenza  dell’imponibile  fondiario,  c della  ren- 
dita netta  di  contributo  , che  dall’ edifizio  si  ritrae.  Gli  esiti  per  la  peri- 
zia , c per  lo  valutazioni  indicate  egualmente  clic  tutti  gli  altri  necessari 
all'  oggetto  , cederanno  sempre  a carico  dell'  offerente. 

2°  Consultare  il  dceurionato  locale  , e qualunque  altra  autorità,  a giu- 
dizio del  Consiglio  , per  conoscere  perfettamente  I'  utilità  della  proposta 
ccnsuazione. 

3°  Itimeltere  le  carte  al  Consiglio  d' Intendenza  pel  suo  avviso  , il 
quale  , quando  sia  affermativo  , darà  luogo  all'  emanazione  dei  bandi , cd 
alla  solennità  dello  -ipoteche  per  conoscersi  la  possidenza  dell'  ultimo  ag- 
giudicatario , ed  i vincoli  che  possono  esistere  su  i beni  , che  s’ ipotecano  : 
il  Consiglio  degli  Ospizi  rimetterà  lo  medesime  con  rapporto  motivato  al 
Ministro  , alfine  di  provocare  l’approvazione  Sovrana  sul  contratto  dietro 
1’  avviso  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 


re  danaro  in  acquisto  di  rendita  sul  Gran  I.ibio  se  la  rendita  da  acquisiate  era  quella 
al  4 ovvero  al  5 per  loo. 

(i)  Nell'alt.  1 8 1 della  lògge  de'  la  dicembre  1 8 1 G sono  precisale  te  norme  ila  os- 
servarsi nella  ceduazione  de'  fondi  , cd  altri  cespiti. 

(a)  Le  perizie  debbano  essere  formate  da  agrimensori  , o architetti  forniti  di  cedo- 
la , n laurea  ; dovendosi  questa  anzi  indicare  negli  alti.  ( ^ idi  il  dovremo  RetcviUo  dei 
io  tifatici  1 833).  Se  si  traila  di  ceduazioni  di  fio  chi  , o selve  deve  prima  consultarsi 
I’  Amministrazione  del  demanio  pubblico  per  ciò  che  po.-«a  riguardare  la  conservazione 
elei  fondo  — Minitlcriale  dei  a a murai  i8ao.  • . 
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Art.  65.  C eruttazioni  de'  fondi  ruttici. 

Per  la  censuazione  de’  fondi  rustici , possono  i Consigli  accoglierne  i 
progetti  nel  solo  caso,  die  i fonili  siano  di  picciolissima  estensione,  e di  tal 
natura  che  per  coltivarli  e migliorarli  vi  bisognasse  grave  spesa  , incom- 
patibile colle  forre  dello  stabilimento  (lj. 

Baderanno  i Consigli , clic  in  simili  circostanze  si  adoperi  la  più  scru- 
polosa diligenza  , onde  vedere  se  in  vece  della  ccnsuazione  possa  ottenersi 
un’oiTerta  di  permuta  con  altro  fondo  rustico,  che  producendo  una  ren- 
dita maggiore  , o per  lo  meno  uguale  , non  presenti  gli  esposti  svantaggi. 

Art.  66.  Sicurezza  di  cautela  ne ' contratti  di  cent  nazioni. 

Il  procedimento  per  la  censuazione  de’  fondi  rustici  sarà  quello  stesso, 
che  si  è indicato  per  la  censuazione  de’  fondi  urbani. 

Si  avverte  , che  nell’  uno  , e nell’  altro  contralto  dee  convenirsi  nel- 
F istrumento  la  ipoteca  speciale  non  solo  del  fondo  che  si  censisce  , ma 
bensì  di  altri  fondi  dell’ aggiudicatario  liberi  da  vincoli  ipotecari  (2). 

A ut.  67.  Rapporto  al  Minuterò  per  le  alienazioni. 

Trattandosi  di  alienazioni  de’  beni  , anche  di  menoma  importanza  , o 
dei  dritti  dei  pii  stabilimenti  nel  caso  di  ipoteche  , o di  contratti  che  por- 
tino seco  loro  la  vineolazione  delle  proprietà,  i Consigli  debbano  rapportarne 
al  Ministro  con  lo  loro  osservazioni  , e jiareri  , ed  attenderanno  le  supe- 
riori determinazioni  (3}. 

Art.  68.  Donazioni  o legati. 

’ Qualora  si  verifichino  a favore  di  qualunque  luogo  pio  donazioni  o le- 
gati, i Consigli  rimetteranno  al  Ministro  le  copie  legali  o gli  estratti  inirr 
caetera  dello  volontà  de'  disponenti  , accompagnate  dai  loro  avvisi  , onde 
provocarsi  le  convenienti  Sovrane  autorizzazioni.  - 


(i)  Con  Reti  Rescritto  del  i marzo  184  a fn  permessa  la  cemuazioiic  de  fondi  in- 
stici ed  urbani  di  qualunque  natura  , salvo  sempre  le  torme  prescritte  dalle  leg^i  , c re- 
golamenti in  vigore,  c t*  abilitazione  già  data  di  poterai  far  uso  pei-  gli  atti  di.  semplice 
istruzione  di  caria  senza  bullo  , c registro.  _ 

(a)  ludi  a diligente  esame  della  indole  de’  censi  enfi  tentici,  C de’  censi  hollari  d Mi- 
nistro  dell’  Interno  nel  aprile  1818  approvava  Io  avviso  della  Commissione  dei  Pi'cii' 
denti  della  G.  Corte  de* conti  con  cui  dichiarava»!  non  dovérsi  li  primi  iscrivere  bensì  li 
secondi  nella  Conservazione  d’ ipoteche  , chiamando  al  rifacimento  de  danni  gli  Ammi- 
nistratori de*  Corpi  morali  , che  ciò  non  adempiono. 

Con  Rea!  Rescritto  del  17  lebbra jo  »838  si  dichiarava  di  non  essere  soggetti  a pie- 
scrizione  1»  titoli  dei  canoni  enGteutici  riguardando  perciò  inapplicabile  a siliatti  titoli  la 
disposizione  dell’ art.  -1169  delle  leggi  civili  , e con  posterioie  Rescritto  del  10  regneiite 
marzo  si  estendeva  siffatto  provvedimento  anche  ai  titoli  di  rendita. 

(3)  Le  ma'seric  armcnlizic  appartenenti  ai  luoghi  pii  formando  un  cespite  di  rendita 
affatto  sicuro , c soggetto  a la.itc  eventualità  da  comprometterne  l'esistenza,  cm  Rescritto 
del  a4  maggio  1848  ne  fu  |>era>e*sa  l’ alienazione  prcvcri vendosi  d*  impiegarsene  il  capi- 
tale cou  1*  Amministrazione  delle  opere  pubbliche  provinciali. 
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SEZIONE  XI. 

DEBITI,  CREDITI,  LITIGt,  COKClllATIOKI. 

Art.  69.  Debili  degli  oipizt  e loro  erediti. 

Per  lo  metodo , e tempo  di  verificare  i titoli  de’  debiti  o crediti  dei 
pii  stabilimenti  restano  applicate  le  disposizioni  stabilite  pei  erediti  o debi- 
ti comunali  (1). 

Art.  70.  Sulle  liti  delle  quali  le  introduzioni  saranno  vantaggiate. 

È delle  cure  de'  Consigli  di  far  ricerca  de’  motivi  , che  rendessero  ne- 
cessario d’ incaricare  gli  amministratori  ad  intentare  azioni  giudiziarie  per 
revindicare  , o far  valere  i dritti  appartenenti  ai  luoghi  pii.  Essi  provo- 
cheranno subito  la  necessaria  autorizzazione , ove  scorgano,  che  le  liti  pre- 
sentino delle  ragioni  solide  a favore  dei  medesimi. 

Art.  71.  Liturgia  da  urbani  per  i giudizi. 

Le  cause  da  promuoversi  per  parte  delle  pie  istituzioni,  saranno  trat- 
tate presso  le  autorità  competenti  , secondo  i casi  che  le  leggi  hanno  de- 
terminato. Gli  amministratori  drizzeranno  le  loro  domande  a'  Consigli  de- 
gli Ospizi  , i quali  passeranno  gli  uffizi  a quelli  delle  Intendenze  , onde 
s' impartiscano  lo  necessarie  autorizzazioni  (2)  (3). 

Contro  qualche  determinazione  presa  su  questo  proposto  da’  Consigli 
delle  Intendenze  possono  gli  amministratori  , per  mezzo  de' Consigli  degli 
Ospizi , reclamare  al  Ministro  per  le  superiori  sue  risoluzioni. 

Art.  72.  Ritualità  per  chiamarti  in  giudizio  gli  amminiilratori  di 
beneficenza. 

Le  amministrazioni  de’ luoghi  pii  nelle  liti  passive  non  potranno  mai 
leggittimamente  essere  chiamate  in  giudizio,  se  prima  gli  attori  non  avran- 
no prodotta  innanzi  i Consigli  delle  Intendenze  una  dimanda  per  concilia- 
zione , ai  termini  dell'art.  17  della  legge  de'  21  marzo  1817. 

Introdotto  il  giudizio , i Presidenti  de’  Consigli , si  porranno  in  corri- 
spondenza con  i Procuratori  regi  e generali  de’ Tribunali , e delle  Gran  Corti 
per  tutto  quello  che  concerne  la  difesa  de'  dritti  degli  stabilimenti  (4). 

* / * . ' 

(i)  Le  disposizioni  per  li  credili  , e debili  dei  comuni  applicabili  a’  Pii  Stabilirne», 
ti  sono  li  decreti  de’  i6  ottobre  1809,  e a ottobre  1811  , il  parere  del  Procuralor  Gene- 
rale della  Gian  Corie  de’ ornili  appiorato  con  Ministeriale  de' 3 maggio  1817  , Reai  Re- 
scritto de'  18  norembre  1819  , e dei  3 gennijo  1846. 

(1)  Per  gli  appelli , o gravami  non  v‘  è bisogno  di  nuora  autorizzazione  del  Con- 
siglio d’  Intendenza.  Vedi  la  Ministeriale  dei  6 maggio  1836  diretta  all  Iutendenu  di 
Terra  di  Lavoro  pel  Comune  di  s.  Giegorio. 

Gli  alti  amministrativi,  che  le  ammiui'l  razioni  civili  e gli  stabilimenti  ] assono  pro- 
durre in  giudizio,  sono  esenti  dal  registro  e bollo.  Vedi  le  Ministeriali  de'j8  marzo  1839, 
e 13  febbraio  1 834-  Pe’ conflitti.  Vedi  li  decreti  ile'  16  settembre  1810,  17  luglio  i8i5 
i5  luglio  1833,  8 ottobre  i8a5  , e ao  maggio  1844  , l'articolo  >5  della  legge  dei  n 
dicembre  1816  , rd  il  ai  della  legge  dei  aa  rlioembic  1816. 

(3)  Non  e necessaria  I'  autorizzazione  del  Consiglio  in  caso  di  sequestro  a*  terzi  per 
la  riscossione  delle  rendite  attive,  nè  | er  li  .eque tri  conservatorii  , ebe  si  Tanno  rilascia- 
re dagli  Amministratori  dei  Pii  Stabilimenti — /'/soluzioni  del  Luogotenente  Generale 
di  Sicilia  dei  aJ  aprile  i83z  , e i3  maggio  |833. 

(4)  Le  cause  del  LL.  PP.  debbono  e -sere  spedile  come  urgenti  plesso  le  autorità  giu- 
dutalie.  ( Reai  Rescritto  dei  9 «gotto  l8a6  , e Ministeriale  dei  17  mano  1837). 
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Art.  73.  Nomine  de'  Patrocinatori. 

Nei  casi  mentovati  negli  articoli  precedenti  , i Consigli  provvederanno 
al  patrocinio  degli  stabilimenti  sulle  proposizioni  delle  amministrazioni  lo- 
cali , ed  autorizzeranno  le  spese  (1). 

Art.  74.  Conciliazione  de  litigi. 

1 Consigli  possono  trattare  bonariamente  gli  accomodi  dello  liti , ed 
intraprendere  de' progetti  di  transazione  , salva  la  superiore  autorizzazione 
da  provocarsi  dopo  preso  l'avviso  del  Consiglio  dell'Intendenza. 

SEZIONE  XII. 

DB’  PROJBTTl. 

Art.  75.  Cura  che  debbono  prendere  i Contigli  de'  projetti. 

La  nutrizione  e la  buona  esistenza  dei  projetti  osscr  debbono  viva- 
mente a cuore  dei.  Consigli  degli  Ospizi. 

Art.  76.  Ruote  de'  projetti  ed  abitazioni  delle  pie  ricevitrici- 

Baderanno  i Consigli  Che  le  amministrazioni  locali  ne  prendano  il  mag- 
gior pensicre , e eh’  eseguano  lo  istruzioni , ed  i regolamenti  generali  san- 
zionati sut  proposito  (2). 

SEZIONE  XIII. 

RATIZZI  , BORO  RISCOSSIONE  B GESTIONE. 

Art.  77.  Motivi  pe"  quali  possono  importi  delle  latte  o ratizzi. 

I luoghi  pii  delle  provincia  possono  soggiacere  a delle  prestazioni,  tas- 
so o ratizzi.  1°  Ber  lo  mantenimento  delle  odierne  de'  ris|»ctl  ivi  Consigli. 
2°  Per  lo  mantenimento  delle  case  do'  malli  . 3°  Per  la  dotazione,  degli  os- 
pizi da  S-  M.  istituiti  col  Rea)  Decreto  del  di  4 giugno  1818-  4"  Per  con- 
correre al  sostentamento  de’  projetti  in  caso  di  assoluta  deficienza  dei  fon- 
di provinciali  e comunali.  5°  Per  far  sussistere  qualche  ospedale  contrale  , 
ovvero  qualche  opera  interessante  di  piote  ,■  eh’  esiga  il  concorso  de'  luo- 
ghi pii  dell'  intera  provincia.  6"  Ed  in  fine  por  supplire  a qualche  spesa  ge- 
nerale. . . 


(i)-In  quanto  al  compen-o  dovuto  a’ difensori  dei  Luoghi  Pii  sono  da  osservarsi  le 
norme  stesse  stabilite  per  quelli  dei  Comuni  , e quindi  l'art.  3 14  della  legge  ilei  13  di- 
cembre 1816  , il  decreto  dei  13  ottobre  1837  , il  Rcal  Rescritto  de'  39  dcccmbrc  1838, 
e Ministeriale  dei  18  agosto  i83a. 

(1)  S|  cerile  Regolamento  dettava»  il  3o  aprile  »8io  per  li  projetti  nette  Provincie 
dei  Reali  Domimi  Continentali,  ed  il  19  settembre  181G  , c 3o  ajaìle  1817  pei  qnclli 
al  di  là  del  Paro* , c no»  poche  ilclei  mi  nazioni  poàcrioi  i sonasi  emesse  relative  al  buon 
mantenimento  di  c-ei  , e che  leggonsi  lidia  presente  collezione. 

Pel  deferimento  di  tutela  , cd  emancipatone  de' Projetti.  Cedi  U litui  Decreto  dei 
7 aprite  1838. 
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Art.  78.  Sopra  quali  cespiti  possono  cadere. 

I ratizzi  connati  nei  numeri  2 e 3 del  precedente  articolo  saranno  im- 
posti sul  totale  delle  rendite  lordo  riportate  negli  stati  discussi  , e costitui- 
ranno due  numeri  separati  nella  rubrica  degli  esiti.  Le  altre  prestazioni 
graviteranno  sulle  imprcv edule , ovvero  sopra  gli  articoli  suscettivi  di  ri- 
duzioni (I). 

Art.  79.  È viri  alo  a’  Consigli  di  ordinare  ratizzi , e d'  invertire 
i uso  di  quelli  autorizzati. 

Rimano  espressamente  vietato  agl’intendenti,  od  ai  Consigli  di  far  ri- 
scuotere da'luoghi  pii , al  di.  li  de'  ratizzi  approvati , alcuna  tassa  , o qua- 
lunque somma,  benché  minima  , anche  a titolo  di  prestito  , senza  che  pre- 
ceda un  ordine  ministeriale.  È anche  vietato  agl' Intendenti , ed  ai.  Consigli 
di  disporre  do’  superi , che  alcuno  do'  ratizzi  approvati  possa  forse  esibirò  , 
affili  d' impiegarli  per  sussidi  , per  gratificazioni  , per  i spese  di  qualunque 
sorta  , e per  sostenere  degli  esiti  per  le' officino  dello  Intendenze  , e per  la 
turo  contabilità. 

Art.  80.  Destinazione  de ’ Cassieri  centrali , e distrettuali  per  la 
percezione  de'  ratizzi. 

Per  la  riscossione  delle  prestazioni , o ratizzi  menzionati  negli  articoli 
precedenti  , i Consigli  destineranno  nel  comune  di  loro  residenza  un  Cas- 
siere centrale,  il  quale  sarà  tenuto  a darò  idonea  cauzione.  Il  Cassiere  cen- 
trale deve  raccogliere  dai  Cassieri  delle  amministrazioni  locali  tutte  le  som- 
me , che  quelli  hanno  I'  obbligo  di  contribuire  annualmente. 

Nello  provincie  di  vasta  estensione , ove  il  numero  dei  comuni , c dei 
pii  stabilimenti  è moltiplico  , e le  contribuzioni  de' medesimi  sono  rilevan- 
ti , potranno  i Consigli  stabilire  i Cassieri  distrettuali , tranne  nel  capo-.luo- 
go  della  Provincia,  in  cui  il  Cassiere  centrale  é anche  Cassiere  del  distretto. 

I Cassieri  distrettuali  renderanno  le  cauzioni  come  pei  Cassieri  centrali 
si  ò spiegato.  - 

Art.  81.  Partiti  forzosi  petto  incasso  dei  ratizzi. 

Possono  i Consigli  stabilire  dei  contratti  per  la  esazione  forzosa  di  ta- 
li ratizzi.  In  questo  caso  baderanno  principalmcutc  a -non  accordare  un 
dritto  di  percezione  maggiore  del  duo  per  cento  : determineranno  che  lo 
somme  s' intendano  con  effetto  introitato  per  intiere  no’  maturi , senza  ipo- 
tesi , o limitazioni  di  sorta  alcuna. 

Art.  82.  Metodo  per  la  regolarità  degl’introiti,  ed  esiti  dei  ra- 
tizzi. 

Nel  principio  di  ogni  anno  i Consigli  debbono  rimettere  a tutte  le  am- 
ministrazioni locali  il  dettaglio  delle  somme  , che  sono  a peso  di  ciascuno 
stabilimento.  Simultaneamente  rimetteranno  al  Cassiere  centrale,  ed  a quel- 


(i)  Ogni  ratizzo  «u'  luoghi  pii  Foraneo  a quelli  che  vi  erano  prima  del  Reai  Decre- 
to dei  7 dicembre  i83a  ; non  può  (issarsi  sulla  massa  lorda  delle  rendite,  bensì  sull'an- 
nuo avvanio  disponibile.  (f'edt  la  Minitterùile  dei  la  felibro jo  |834). 

Coo  decreto  de'  a settembre  i83y  fu  prescritto  un  generale  ratizzo  aulii  Luoghi  Pii 
laicali  per  lo  mantenimento  di  tre  grandi  depositi  di  mendicità. 

Voi.  I.  là 
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li  distrettuali , c ove  si  siano , le  liste  di  carico  corrispondenti  per  dare  ad 
essi  conoscenza  di  ciò  , elio  debbono  riscuotere. 

Le  indicate  nozioni  saranno  tratto  ila  un  registro  , clic  dovrà  esisterò 
in  ogni  Consiglio  , e elle  deve  contenere  in  colonne  la  indicazione  dei  di- 
stretti , e de’  Comuni  , il  numero  d’ordine,  il  nome  degli  slattili  menti , c le 
somme  , che  per  ogni  ramo  sono  a carico  di  ciascuno  stabilimento. 

Assicureranno  i Consigli  I'  esatto  metodo  di  riscossione  delle  prestazioni 
men7.ionatc  , mercé  particolari  regolamenti  da  sommettersi  all’ approvazione 
del  Ministro  , qualora  il  bisogno  lo  esiga  (1), 

Terranno  anche  i Consigli  altro  registro  per  la  conoscenza  degli  or- 
dinativi di  pagamento  , eh’  essi  rilasciano. 

Art.  SS.  Stali  discussi  dei  Consigli  degli  Ospizi  pei  ratizzi. 

Tutti  gl’  introiti  che  risulteranno  dalle  tasso  e ratizzi  a peso  de’pii  sta- 
bilimenti , ila  concentrarsi  presso  i Cassieri  de’ 'Consigli  degli  Ospizi  , o le 
spese  cho  debbono  sostenersi  con  tali  fondi  , formeranno  1’  oggetto  di  uno 
siato  discusso  annuale  , che  ogni  Consiglio  deve  rimettere  all'  approvazione 
del  Ministro. 

Lo  stalo  sarà  redatto  . cd  inviato  al  Ministro  in  ogni  mese  di  No- 
vembre. Il  Ministero  lo  restituirà  con  lo  opportune  decisioni  nel  seguente 
dicembre  , onde  possa  servire  di  norma  , ed  essere  eseguito  nel  corso  del- 
T anno  , che  immediatamente  succede. 

Art.  Si.  Itrddizione  de'  conti  de  Contigli. 

I Consigli  degli  Ospizi  in  Ogni  anno  sono  tenuti  a rendere  il  conto 
dei  fondi  di  qualunque  sorta  , clic  si  esigono  sotto  la  loro  sorveglianza  , 
e che  sono  destinati  per  la  dotazione  di  qualsisia  opera  clic  sussiste  in  Tor 
za  di  ratizzi , per  sovvenzioni , o prestazioni  , e per  lo  sostegno  delle  loro 
oflicine. 

SifTalti  conti  , per  ciò  che  riguarda  la  parte  morale  saranno  fenduti 
ni  Consigli  provinciali  a’  termini  dell'articolo  30  cap.  5"  della  legge  do’  12 
dicembre  18 1G. 

II  conto  materiale  dc'foudi  medesimi  sarà  in  ogni  anno  presentato  dai 
Cassieri  a’  Consigli  degli  Ospizi. 

La  liquidazione  del  conto  di  ogni  Cassiere  sarà  eseguila  dal  razionale 
del  Consiglio  , facendo  il  confronto  con  i registri  di  contabilità  esistenti 
nell'  odierna  del  Consiglio  i stessi).  Formala  la  liquidazione , il  Consiglio  de- 
gli Ospiz.1  vi  apporrà  lo  sue  osservazioni. 

Cosi  preparato  il  conto,  lo  stesso  razionale  ne  farà  la  proposta  al  Con- 
siglio d’ Intendenza  , il  quale  ordinerà  la  signifìcatoria  , o 1'  assoluzione  del 
contabile. 


Art.  S5.  Risultato  de'  conti  de’  Consigli. 

il  risultato  di  tali  conti  morali  c materiali  in  ogni  anno  dovrà  comu 
idearsi  al  Ministro  degli  Affari  Interni. 


(C  Li  Cassieri  morosi  al  pagamento  tic'  ratizzi  oltre  all’  essere  chiamali  , ed  ammo- 
niti , j o siili)  dal  Consiglio  il'  Intendenza  soggettarsi  ad  una  multa  , e «razionarsi  anche 
coll'arresto  i ersouale  quando  dojo  l’  anno  della  gestione  non  abbiano  jieeulato  li  di  lo- 
ro conti  — flliniitcriulc  dei  là  agosto  18*3. 
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Art.  86.  Debbono  tlamparsi  i risultali  dei  conti  morali  dei  Contigli. 

I voti  ilo’  Consigli  provinciali  sui  conti  morali , dopo  elio  saranno  ap- 
provati da  S.  M.  , debbono  pubblicarsi  con  lo  stampe  , perché  siano  a co- 
noscenza di  tutti  , ed  acciò  ogni  amministrazione  apprenda  l’uso  fatto  dello 
somme  che  ha  contribuito- 

TITOLO  III. 

DELLB  AMMINISTBAZIOM  LOCALI  , E FIDUCIA  CHB  VIENE  LOBO  CONFEBITA. 

SEZIONE  I. 

DELLE  DIVERSE  COEJltSSlONI  AH3IIH ISTRAT1V  B LOCALI. 

Art.  87.  Commitsioni  animi  ni  tiratile  comunali. 

Esisterà  in  ogni  Comune  una  Commissione  amministrativa  detta  comu- 
nale . composta  dal  Sindaco  , o da  chi  ne  fa  le  veci,  e da  due  amministra- 
tori da  scegliersi  dalla  classe  de’ cittadini  possidenti  , forniti  di  probità  , ed 
intelligenza  (I). 

Verranno  essi  proposti  in  terne  dai  collegi  decurionali  , e saranno  ap- 
provati dai  Consigli  degli  Ospizi,  dai  quali  ne  sarà  data  cognizióne  al  Ministero. 

La  loro  durata  nell'impiego  è triennale:  sarà  lecito  nondimeno  ai  dc- 
curiouati  di  domandare  la  coulìrma  di  uno  , o di  atnendue  gli  amministra- 
tori per  un  altro  trienuio  (2). 

• < 

Art.  88.  Ciò  che  loro  è confidato. 

Alle  commissioni  annoverate  nell’  articolo  precedente  sono  affidati  i 
projetti  , tutt’  i luoghi  pii  , stabilimenti  e cappello,  che  nel  1805  si  ammi- 
nistravano da'  deputati , ed  agenti  comunali  ; quelle  istituzioni  che  sibhenu 
in  dctla  epoca  fossero  governate  da  particolari  individui  , costoro  non  eran 
chiamati  o designati  da'  testatori  , ne  eran  garantiti  nelle  loro  amministra- 
zioni da’  statuti  o regole  roborate  di  Regio  assenso  : quelle  in  fine,  le  qua- 
li , per  essersi  estinte  , o disciolte  le  corporazioni,  che  le  amministravano, 
mancano  di  un  legittimo  corpo  rappresentativo  (3).  (A). 

(i)  Deve  pure  far  parie  della  Commissione  amministrativa  un’  ecclesiastico  nomina- 
to dal  Vescovo  della  diocesi  che  avrà  roto  deliberativo  iu  tutti  gli  affari  che  riguardano 
1’  amministrazione , al  pari  degli  altri  componanti.  ( Decreto  det.i  febbraio  i8|5  ). 

Li  Decitrionati  hanno  la  facoltà  comprendere  nella  seconda  terna  per  la  nomiua  de- 
gli Amministratori  di  beneficenza  alcuno  de’  ternati  nella  {«ima  che  sia  stata  respinta  — 
Reai  Rescritto  dei  aG  agosto  1848. 

(a)  I Cauteri  , cd  Amministratori  in  esercì  z o non  possono  d. mettersi  se  non  do(to 
dato  possesso  a’  nuovi  $ altrimenti  si  destina  un  gerente  a carico.  ( Ministeriale  dei  a 
marzo  1 833. 

(3)  Con  Reai  Rescritto  del  7 novembre  1829  fu  stabilito  per  li  Domimi  oltre  il 

Faro  in  modo  di  tegola,  che  debita  riputarsi  devoluto  alla  Rea!  Corona  ogni  diritto  di 
patronato  , ed  ogni  diritto  elettivo,  che  per  I* addietro  avessè  potuto  rappresentarsi  <U 
confraternite,  e da  qualunque  corpo  morale  che  in  qualsivoglia  modo  si  trovasse  estinto,  • 
e disciolto  $ .senza  che  pouano  le  Commissioni  amministrative  comunali  prendere  la  me- 
noma ingerenza  in  obbietti  che  rientrano  negl  i eminenti  diriUi , c nelle  so  preme  prero- 
gative della  Corona.  - \ 

(4)  Non  ap|  attengono  alla  pubblica  beneficenza  bensì  al  Demanio  le  successioni  delle 
quote  de  Monti  familiari  d i scici  ti  , spettanti  ad  individui,  la  di  cui  discendenza  non 
risulta  chiara.  ( Vedi  la  Ministeriale  del  7 ftbbmjo  1 835). 
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Anr.  89.  De  loro  cassieri. 

I cassieri  dello  commissioni  comunali  saranno  ugual  mento  proposti  dai 
decurionati,  che  rimangono  risponsabili  della  idoneità  della  cauzione,  a'  ter- 
mini della  legge  de'  12  dicembre  1816,  o verranno  confirmati  da'  Consigli, 
l.a  proposta  de’  decurionati  si  farà  tutto  lo  volto  eh'  essi  stimeranno  doversi 
procedere  alla  nomina  di  un  nuovo  cassiere,  o quando  si  crederà  espedien- 
te da'  Consigli  (I). 

Art.  90.  Arciconfrerternite  , « congregazioni 

Ove  vi  siano  arciconfraternite,  c congregazioni,  avrà  ciascuna  di  esse  la 
sua  particolare  amministrazione  a'  termini  del  Reai  Decreto  del  1 febbrajo 
1816.  Quest’  amministrazione  sarà  confidata  a quel  numero  di  fratelli,  cho 
verranno  scelti  dalla  rispettiva  corporazione  legittimamente  riunita  nel  mo- 
do prescritto  dalle  regole  munite  di  Regio  assenso  (2).  (3). 

Nel  mese  di  novembre  di  ciascun  anno  sarà  rimessa  ai  Consigli  una 
copia  della  conclusione  per  la  nomina  degli  amministratori  , onde  sia  mu- 


ti) Nelle  note  apposte  alti  articoli  della  legge  dei  ia  decembre  181G  riguardanti  la 
i tornirla  , li  doveri  , c le  cauzioni  dei  Cassieri  comunali  sono  enunciale  le  dispo>izionìì 
successivamente  emesse  , c co m eccitò  quasi  tutte  applicabili  alli  Cassieri  dei  Luoghi  Pii, 
sono  a tenersi  presenti  nelle  opportunità  ; si  aggiungono  qui  soltanto  le  speciali  risolu- 
zioni relative  a questi  Contabili. 

Le  cauzioni  che  i forni  so  ri  , c gli  esattori  dei  Luoghi  Pii  , e Stabilimenti , danno 
in  rendila  iscritta  sul  Gran  Libro  restano  sciolte  non  già  in  virtù  delta  dimanda  dei 
Capi  di  Stabilimenti,  ma  indi  agli  ordini  del  Ministro  delle  Finanze  provocati  da  quello 
dell’Interno  — Ministeriale  dei  ?6  dicembre  18*27. 

Non  può  farsi  uso  de’  piantoni  contro  li  Cassieri  renitenti  a mettersi  in  esercizio  della 
carica,  bensì  di  altri  mezzi  che  prescrivon&i  per  obbligarli  ad  assumente  le  funzioni  — 
Ministeriale  dei  3i  luglio  1 833. 

Altaiche  li  Decurionati  non  prendono  alcuna  parte  all’esame,  e ricezione  delle  cau- 
zioni de'  Cassidi  a partito  forzoso  , o de’  fornitori  , nc  hs|oudono  quelli  funzionali!  sol- 
tanto  che  precedono  alle  subaste  — Reai  Rescritto  dei  il  settembre  1 833. 

Li  Cassieri  che  fanno  mercato  di  maritaggi  differendone  il  pagamento,  o cstorquen- 
do  danaro,  ed  altro,  oltre  alla  destituzione  sono  obbligati  a restituire  il  mal  tolto  per 
le  vie  amministrative — Ministeriale  dei  a dicembre  i835. 

Il  premio  dovuto  ai  Cassieri  per  la  rendita  di  ducati  tre  mila  in  sopra  dovrà  cal- 
colarsi in  ragione  del  due  per  cento  da  nou  eccellere  la  somma  di  ducati  <hieceiitovcnti, 
anche  quando  superaste  li  ducati  uudcci  mila  — Minisi . degli  11  dicembre  1839. 

Il  premio  per  l’esazione  delle  rendite  appartenenti  alli  Luoghi  Pii  in  at.eua  Provin- 
cia c stabilito  colla  Ministeriale  degli  11  dicembre  1844» 

L’  uffizio  di  Cassici  e c incompatibile  in  un  Sacerdote  — Reai  Rescritto  dei  9 set- 
tembre 1847* 

(a)  Nel  farsi  nuove  regole  per  le  Congreghe  debbonsi  teoer  pi-esenti  quelle  progetta • 
te  dalla  Consulta  Generale  dei  beali  Domimi  di  qua  del  Faro,  ed  approvate,  da  S.  M. 
(Pedi  la  Ministeriale  del  u3  marzo  182:1). 

Quando  nelle  regole  delle  Congreghe  non  trovasi  determinato  il  numero  de*  confrati 
necessario  per  deliberare  legalmente , questo  non  potrà  essere  minoro  della  terza  parie  del 
numero  totale  de’ suoi  componenti  tranne  ebe  fosro  minoro  de*  cinquanta  , nel  qual  caso 
basterà  a deliberare  la  metà  ilei  medesimo  — - (Rescritto  dei  3 marzo  i83o). 

In  tutti  li  easi  in  cui  legalmente  avvisati  i fratelli  delle  Confraternite  uon  si  riuni- 
scano in  numero  legale  per  la  eiezione  de*  nuovi  superiori  , e siffatte  riunioni  siano 
state  per  due  volle  intimate  , allora  il  diritto  di  eleggere  nuovi  superiori  c devoluto  al 
Cornicilo  degli  Ospizi.  — ( Rescritto  degli  11  aprile  1 835). 

(3)  Le  rendile  delle  Confi  a terni  le  soppresse  destinate  per  celebrazione  di  messe  sono 
poste  sotto  1'  Am  misti  azione  della  beneficenza  — Minisi,  (lei  17  giugno  1837. 
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nita  di  confìrma.  La  durata  negli  odici  par  A quella  ordinata  dalle  regole  istessc. 
Potranno  le  corporazioni  domandare  la  coniirma  di  tutti  , o di  parlo  degli 
officiali  per  un  altro  anno  , qualora  ciò  non  veuga  vietato  dai  loro  sta- 
tuti (t). 

Art.  91.  Delle  nullità  che  possono  addurti  sulla  nomina  degli  am- 
ministratori- 

Producendosi  da’  confratelli  di  una  congregazione  dei  reclami  contro 
la  elezione  degli  utliziali  , ovvero  contro  le  persone  elette  , saranno  i me- 
desimi discussi  economicamente  da’ Consigli  degli  ospizi.  Nel  caso  di  dis- 
senso delle  parti  rimane  in  libertà  delle  medesimo  di  sperimentar  lo  loro 
ragioni  innanzi  ai  Consigli  deile  Intendenze-  (2). 

Art.  92.  De'  loro  Costieri. 

Quanto  si  è detto  nell’  art.  89  avrà  luogo  per  i Cassieri  delle  congre- 
gazioni , restando  trasfusi  agl’  individui  , che  compongono  le  loro  corpora- 
zioni i dritti  de’  dccurionati  , o la  responsabilità  de’  medesimi  per  le  cau- 
zioni. 

Art.  93.  Delle  amministrazioni  laiche  sostenute  da  persone  ec- 
clesiastiche. 

Le  istituzioni  laicali  ed  i luoghi  pii  della  stessa  natura , che  per  effet- 
to del  Reai  decreto  del  di  1°  febbraio  f Siti  sono  ritornalo  , o potranno  ri- 
tornare sotto  la  cura  delle  persone  ecclesiastiche,  come  lo  erano  prima  del 
1805  avranno  per  amministratori  quo’  soggetti  , che  saran  proposti  da  co- 
loro che  abbiano  il  dritto  di  nominarli  , a norma  delle  fondazioni  , e delle 
prescrizioni  dei  testatori.  I Consigli  confermeranno  tali  proposte , c le  sot- 
tometteranno alla  conoscenza  del  Ministro. 


Nell'  accompagnamento  dei  fratelli  defonti  lesta  libero  allo  Congreghe  d' invitare  il 
Clero  , o quei  Sacerdoti  che  più  loro  piacciano  , salvo  però  al  Parroco  il  dritto  <f  in- 
tervenire per  la  benedizione  del  cadavere , c per  l’ associazione  , cri  alla  Congrega  quello 
di  asportare  il  cadavere  nella  propria  Cappella  per  indi  spedirlo  al  Camposanto  — tteat 
Bescritto  del  4 marzo  1 840. 

Ogni  Confraternita  che  si  vuole  erigere  , o repristinarc  debbe  prefiggersi  speciali  o- 
pere  rii  iridi  — tirai  He  ter  ilio  dei  06  Jrbbrajo  >840. 

Nette  processioni  Ic,Arciconfratcruitc  della  Cit t.l  di  Lucerà  proec.tono  le  Confrater- 
nite fissandosi  tra  le  ime  come  frale  altre  la  preferenza  con  la  data  del  rispettivo  loro  Re- 
gio assenso  « — Decreto  dei  |3  aprile  1819. 

Nelle  processioni  poi  ilei  Coi  pus  Domini  il  primo  posto  si  appartiene  alla  Congre- 
ga «tei  SS.  Sacramento  — Beat  Bescritto  dei  a 3 aprile  1843. 

(1)  1 padri  spirituali  debbono  approvarsi  dagli  Ordinarli.  ( Vedi  la  Ministeriale 
dei  a a novembre  i8a6  ). 

(a)  Ogni  reclamo  che  senza  essere  stalo  presentato  al  Consiglio  degli  Ospizii,  ò pre- 
sentalo al  Consiglio  d’  Intendenza  , d»|inchè  le  nomine  .stono  state  enniirmate  , c appro- 
vale dai  Consigli  , è itieceUibilc.  ( B tal  Bescriao  dei  ao  giugno  1840  ). 
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Art.  94.  De  loro  Cauteri. 

L'articolo  89  rimano  applicato  per  i Cassieri  di  tali  amministrazioni, 
che  dovranno  non  esser  rifiutati  dai  Dccurionati  per  la  cauzione , alla  qua- 
le sono  soggetti  (1). 

Art.  95 . Delle  ainminittrazioni  de'  Comervatort,  e Ritiri. 

Finalmente  tutti  quei  conservatori  , e ritiri  , che  nel  1805  si  gover- 
navano dallo  proprie  superiori  , o da  particolari  amministratori  laici  , ver- 
ranno sottoposti  al  regime  di  una  Commissione,  composta  da  due  individui 
laici  da  nominarsi  in  terne  dal  Dccuriouato  , e da  un  soggetto  ecclesiastico 
da  proporsi  anche  in  terna  dall'  Ordinario  della  diocesi.  1 Consigli  approve- 
ranno tali  nomine,  sottomettendole  alla  conoscenza  del  Ministro.  La  dura- 
ta dei  connati  amministratori  sarà  triennale. 

Art.  96.  De'  loro  Cateteri. 

Quanto  si  ò detto  nell'  articolo  89  g'  intendo  anche  por  i Cassieri  di 
questo  commissioni  amministrative. 

Art.  97.  I componenti  le  commiuioni  non  hanno  dritto  ad  emolumenti. 

Gl’  individui  che  compongono  tutte  le  commissioni  amministrative,  deb- 
bono esercitare  lo  loro  funzioni  gratuitamente.  (2). 

SEZIONE  II. 

INCARICO  DELIE  Alt  MI  NI  ST  RAZIONI  LOCALI , E SISTEMA  PER  LA  BUONA 
. CONDOTTA  DEGLI  AFFARI. 

Art.  98.  Attribuzioni . e doveri  delle  Commiuioni. 

L’amministrazione  diretta,  cd  immediata  de' beni,  e delle  rendite  del- 
lo pie  istituzioni  , l' esercizio  de’  loro  dritti  , e delle  loro  azioni  , la  cura 
di  assicurare  le  loro  percezioni  , di  regolare  le  spese  , di  adempire  ai  loro 
obblighi  , o di  provvedere  al  buon  ordine  dell’  interna  disciplina  , in  una 
parola  tutta  la  parte  esecutiva  del  servigio  è affidata  direttamente , e par- 
ticolarmente agli  amministratori  indicati  ne'  precedenti  articoli. 

Art.  99.  Diitribuzion»  degl'  incarichi. 

Per  riuscire  con  successo  nel  disimpegno  di  tali  funzioni , potranno  gli 
amministratori  distribuire  Ira  loro  gl'  incarichi , assegnandosi  a ciascuno 
1’  esercizio  di  quelle  incombenze  che  meglio  potranno  convenire  al  proprio 
carattere.  (3)  Tutto  questo  non  gli  esime  dalla  risponsabilità  solidale  uei 
fatti  di  amministrazione. 

(■)  Con  Beat  Rescritto  dei  7 gcnnajo  1826  fu  rettificato  net  modo  seguente  1'  arti- 
colo 94. 

« V Articolo  89  rimane  applicalo  j«i  Cassieri  di  tali  Amministrazioni  clic  dovran 
» no  non  essere  rifiutati  da'  Dccurionati  , se  nou  che  jer  la  cauzione  alla  quale  sonò 
» soggetti  ». 

La  nomina  di  tali  Cassieri  debb'  essere  confirmata  dal  Consiglio  degli  Ospizii  j.er  la 
sufficienza  , c validità  della  cauzione.  ( fletti  ta  Ministeriale  del  i 3 ottobre  1 83 4 ). 

(a)  Laddove  sì  mostrino  renitenti  li  Amministratori  ad  occuparsi  delle  loro  furizìo* 
ni  potranno  contro  di  essi  adoperarsi  li  stessi  mezzi  , che  si  usauo  per  Ir  Amministra- 
tori Comunali — Ministeriale  dei  io  ottobiv  1 8 1 6. 

(3)  Ali'  ecclesiastico  che  farà  par  te  della  Commissione  sarà  confidato  il  carico  { arli- 
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Art.  100.  Lunghi  di  riunione  delle  Commissioni  .ìmminislralite 
Comunali. 

Tulio  lo  amministrazioni  avranno  de’  locali  por  riunirsi  , o per  far 
conservare  le  carte  , i libri  , i registri  , o quaut'  altro  pud  riguardare  il 
bene  degli  stabilimenti  loro  confidati. 

Art.  101.  Sedule  delle  Commissioni. 

Si  uniranno  i membri  dello  amministrazioni  almeno  due  volte  la  set- 
timana. Possono  radunarsi  straordinariamente  quando  gli  affari  lo  richieg- 
gano , soprattutto  per  evitare  i ritardi  nocivi  al  servizio. 

Art.  102.  Validità  delle  deliberazioni. 

I.o  deliberazioni  presso  tutto  Io  ammiuistrazioui  saranno  preso  su  la 
pluralità  do' voti. 

Art.  103.  Delta  corrispondenza  delle  Commissioni. 

La  corrispondenza  con  lo  autorità  superiori  , o con  chUmquo  altro  , 
dovrà  essere  segnata  da  tutti  gli  amministratori  , o dal  maggior  numero  di 
essi  in  caso  di  legittimo  impedimento  degli  altri. 

SEZIONE  III. 

DEI  SEGRETARI I B CONTABILI  , DEI  CASSIERI  , E DEGLI  ALTRI  IMPIE- 
GATI PRESSO  LE  AMMINISTRAZIONI. 

Art.  104.  De  segretari  e contabili  delle  Commissioni  comunali. 

Lo  Commissioni  amministrative  potranno  avere  sotto  la  loro  dipenden- 
za , oltre  del  cassiere  , un  segretario  ed  un  contabile,  quali  due  uQìzi  deb- 
bono per  quanto  è possibile  esser  cumulati  in  un  solo  individuo. 

Art.  105.  Della  nomina  de’  segretari  e contabili. 

La  nòmina  de’ segretari  c do' contabili  appartiene  alle  Commessioni,  lo 
quali  la  invieranno  ai  Consigli  per  l’approvazione. 

É libito  ai  Consigli  di  disporre  , spccialmento  per  gli  stabilimenti  di 
una  rendita  non  maggiore  di  ducati  mille  , che  uno  degli  amministratori 
assuma  gratuitamente  il  peso  della  corrispondenza  , per  la  quale  sarchbo 
inutile  quasi  I'  opera  di  un  segretario  , accordanduscgli  una  discreta  inden- 
nità di  spese  di  scrittojo. 

Art.  106.  Indennità,  e soldii 

Sullo  stato  discusso  di  ciascun  luogo  pio  dipendente  dallo  Commissioni 
comunali  sarà  portata  une  somma  per  le  sposo  di  scrittojo.  1 soldi  da  cor- 
rispondersi ai  loro  segretari  e contabili  saranno  segnati  eziandio  ratizzata- 
mente  sugli  stati  discussi  degli  stabilimenti  che  ne  dipendono. 

Art.  107.  Doveri  de  segretari  e contabili, o di  coloro  che  ne  eseguono 
le  funzioni. 

I segretari  c contabili  delle  commissioni  amministrative  , o coloro  clic 
ne  riempiono  le  funzioni , registreranno , o conserveranno  in  buon  ordino 

colare  eli  ludo  ciò  che  concerne  il  mantenimento , cd  il  servizio  delle  chiese  laicali  , c 
la  esecuzione  de’  legati  pii  — (Dettelo  ilei  i febbraio 
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lo  disposizioni  , ed  i regolamenti  , cho  tengono  trasmessi  aHe  Commissioni, 
avranno  cura  dell'  archivio  , e della  buona  sua  classificazione  , formandolo 
ovo  manchi  : scriveranno  lo  deliberazioni  degli  amministratori:  avranno  cu- 
ra di  scritturare  lo  percezioni , e le  speso  , di  formare  lo  listo  di  carico  , 
di  portare  la  contabilità  degli  ospedali , di  compilare  il  conto  morale , di 
redigere  le  minute  degli  stati  discussi , e le  copie  di  quelli  che  vengono 
superiormente  autorizzati  : dipenderanno  finalmente  dagli  ordini  delle  com- 
missioni amministrative  , eseguendo  qualunque  lavoro  , che  riguardi  il  be- 
ne dell'  amministrazione  (1). 

Art.  108.  Soggetti , ai  quali  incumbe  la  redazione  della  contabilità 
de'  projet  ti. 

La  contabilità  do*  projetti  è anche  di  carico  de' contabili  dello  commis- 
sioni amministrativo  comunali. 

Nelle  comuni  sprovveduto  di  stabilimenti , lo  commissioni  non  poten- 
do avere  un  contabile,  anche  perche  mancherebbero  i mezzi  da  gratificarlo, 
si  avvaleranno  degli  agonti  subalterni  delle  comuni  stesse  per  sostenere  la 
corrispondenza  , la  contabilità  , e qualsivoglia  altro  disimpegno  relativo  ai 
proietti. 

ylitr.  109.  De  catiieri  e loro  obblighi. 

I doveri  dei  cassieri  sono  1°  esigere  le  rendite  di  qualunque  natura  por- 
tato negli  stati  discussi  , o date  loro  con  listo  particolari  dagli  amministra- 
tori ( quali  potrebbero  essere  quelle  dogli  arretrati,  che  fossero  stali  liqui- 
dati, o di  significatone  che  venissero  emanate  posteriormente  alla  fissazione 
degli  stati  discussi  );  2“  eseguire  i pagamenti  ordinati  dagli  amministratori 
a norma  degli  stati  discussi  : 3“  portare  una  contabilità  col  metodo  cho 
verrà  successivamente  prescritto  ; V°  rendere  il  conto  materiate  delle  loro 
gestioni  annuali. 

'I  Consigli  autorizzeranno  le  commissioni  ad  esercitare  le  coazioni  con- 
tro i cassieri  che  si  negassero  di  eseguire  il  prescritto  ne'  numeri  2 , o k 
del  presente  articolo.  (2).  , 

Art.  110.  Prestiti  che  debbono  fare  i costieri. 

Tuli'  i cassieri  nel  caso  di  deficienza  di  rendita  sono  in  obbligo  di  an- 
ticipare delle  somme  a prestito  sulla  regola  stabilita  con  l'articolo  67  del- 
la leggo  de’  12  dicembre  1816. 

Art.  111.  Compenso  de'  cassieri. 

II  compenso  de’ cassieri  sarà  del  tre  a centinaio  per  una  rendita  fino 
a ducati  dugento  inclusivi;  dei  duo  0 mezzo  da  ducali  201  a ducati  1000; 
del  due  ed  ùn  sesto  da  ducati  1001  a ducati  3000  ; c del  due  per  cento 
da  ducati  3001  in  sopra  senza  che  però  il  totale  dritto  di  percezione  possa 
eccedere  la  somma  di  ducati  duccnloveuti  annui- 


(f)  Li  Segretarii  delle  Commissioni  non  possono  esigere  drilli  per  U contratti  di 
fitto  dei  beni  dei  Pii  StaTùlimcuti  attesoché  si  occupano  di  cose  che  riguardano  le  Am- 
ministrazioni dalle  quali  essi  dipendono,  c ne  percepiscono  un  soldo  — Ministeriale  dei 
6 settembre  1834.  v 

(a)  Nel  caso  il  nominato  Cassiere  non  vorrà  assumerne  le  funzioni  si  eseguirà  il  di- 
sposto nella  Ministeriale  del  3i  luglio  1 833. 
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Le  spese  di  scrittolo  , do’  registri  di  contabilità,  di  tutto  lo  carte  i- 
ncrcnti  , e dello  stampo  di  esso  sono  a carico  do'  cassieri. 

Art.  112.  De  parlili  forzoti  per  la  etazione  delle  rendile  de  pubblici 
stabilimenti. 

I Consigli  si  adopreranno  in  preferenza  per  ottenere  de’ cassieri  a par- 
tito forzoso.  Tali  partili  debbono  eseguirsi  per  mezzo  delle  subaste,  e -giu- 
sta le  seguenti  condizioni. 

1".  La  durata  dell’ appalto  a partito  forzoso,  non  eccederà  gli  anni 
quattro. 

2".  Il  premio  sarà  calcolato  ad  una  ragiono  equa  , avendosi  riguar- 
do alla  importanza  dell'  esazioni  ed  alla  difficoltà  maggiore  , o minoro 
delle  medesime  : tuttavia  non  sorpasserà  mai  il  quattro  |ter  cento. 

3".  Il  cassiere  nell'  atto  delle  subaste  dee  offrire  una  cauzione  nei 
propri  , od  altri  beni  , liberi  da  ipoteche  , del  valore  almeno  della  metà 
dell'  annua  rendita  affidata  alla  sua  gestione  : 

V'.  Le  percezioni  in  derrate  debbono  tenersi  dal  cassiere  a disposi- 
zione degli  amministratori  dello  stabilimento,  per  darne  conto,  ed  esibir- 
le quando  essi  io  giudicheranno.  Egli  è garante  della  buona  qualità  dei  ge- 
neri nell'  atto  della  ricezione  , c della  perfetta  loro  conservazione  , quando 
non  vi  sia  altro  impiegato  , che  abbia  quest'  obbligo. 

5“.  Al  cassiere  è accordato  di  avvalersi  delle  coazioni  com’  è per- 
messo per  la  esazione  delie  rendite  comunali  (I). 

0".  Il  partito  forzoso  dee  contenere  I'  obbligo  di  aversi  per  incassa- 
te senz’  alcuna  limitazione  , o riserva  , tutte  le  tendile  correnti  all'  epoca 
del  contratto  , siano  in  contanti  , siano  in  derrate.  Essendovi  all’  epoca  i- 
s tessa  arretrati  da  esigerò , il  cassiere  a partito  forzoso  devo  incaricarsi 
siella  loro  riscossione.  Verificandosi  fra  i soli  debitori  arretrati  qualche  in- 
dividuo insolvibile  , sarà  al  cassiere  permesso  di  giustificarsi  con  la  esibi- 
zione delle  originali  coazioni , sperimentate  a tempo  utile. 

T'.  Le  subaste  debbono  eseguirsi  nel  luogo  ove  esiste  1’  amministra- 
zione , c terminali  gli  atti  , saranno  rimessi  a’  Consigli  per  I'  approvazione: 
mancando  quest'  approvazione  gli  atti  si  avranno  come  nulli , nè  possouo 
dare  titolo  al  contratto  che  dee  stipularsi  Con  legale  scrittura. 

Art.  113.  Offerte  gratuite  per  esercitare  da  cantiere. 

Si  farà  eccezione  agli  articoli  precedenti  relativi  alla  destinazione  dei 
cassieri  , qualora  vi  fosse  qualche  persona  pia,  c facoltosa  , da  cui  ne  ven- 
ga assunto  gratuitamente  l’ impegno  , e la  rispousabilità-  Nulladimcno  non 
potrà  il  gratuito  offerente  essere  istallato  in  tali  funzioni  senz'  approvazione 
do'  Consigli  , e senz'  aver  data  la  cauzione. 

Art.  114,  Provviste  degl’  impieghi. 

La  destinazione  degl’  impiegati  della  classe  do' servienti  appartiene  agli 
amministratori.  Tutti  gli  altri  impiegati  saranno  provveduti  a proposta  in 
terne  degli  amministratori  istessi  con  approvazione  de'  Consigli  , i quali  no 
daranno  conoscenza  al  Ministro  ed  attenderanno  i suoi  ordini. 

(i)  È permesso  1'  u-o  anche  de’ piantoni  per  1’  esazione  dei  canoni , c censi.  ( Reai 
Rescritto  dei  5 aprile  1817).  • • 

È stato  esteso  per  I'  c, azione  di  ogni  ogni  articolo  di  rendila  cali’  altro  Rescritto  dei 
18  luglio  i83a. 


Digitized  by  Google 


23V 


Ani  - 115  Della  eoepensivne  e destituzione  degl'  impiegali  presso  te 
Commissioni.  , . 

Gli  amministratori  potranno  sospenderò  , in  occasione  di  mancanza  , 
pi'  impiegali  da  loro  dipendenti  , ed  anche  destituirò  quelli  che  sono  della 
classe  de’ servienti.  Immediatamente  seguita  la  sospensione  de’ soggetti  non 
inservienti  , debbono  le  amministrazioni  damo  parte  ai  Consigli  , adduccn- 
do  i molivi  che  hanno  consigliala  la  misura  di  rigore  , ed  attenderanno  le 
analoghe  decisioni. 

SEZIONE  IV. 

. POVERI  DEGL!  AMMINISTRATORI  , E DB  CASSIERI  UBILA  GESTIONE  DEL 
PATRIMONIO  DE'  PII  STABILIMENTI. 

Art.  116.  Sulla  conservazione  delle  rendile. 

Le  commissioni  amministrative  debbono  allottare  i mezzi  p:ù  condu- 
centi , acciò  lo  rendite  siano  conservato  , e portate  ai  maggiori  aumenti  , 
di  cui  fossero  suscettivi  (I). 

Consulteranno  le  scritture  , le  platee  , i libri  catastali  . ed  ogni  altra 
carta  , o documento  che  possa  dare  vantaggiose  nozioni,  ondo  migliorare 
le  rendite  medesime  , ed  i provventi  straordinari  ai  quali  si  abbia  dritto. 

Ove  lo  scritturo  , o carte  simili  non  si  fossero  rinvenute  , domande- 
ranno ai  Consiglio  le  disposizioni  , perché  vengano  riimovate.  (2). 

zlur.  117.  Platee. 

Essendo  interessante  , che  tuli’  i pii  stabilimenti  non  manchino  delle 
rispettivo  platee  , sarà  provveduto  con  istruzióni  particolari  alla  redazione  , 
o i innovazione  delle  medesime.  , - 

Art.  118.  Iscrizioni  ipotecarie  de'  credili. 

S’  interesseranno  le  Commissioni,  acciò  i crediti  siano  iscritti  nella  con- 
servazione delle  ipoteche  , giusta  le  leggi  in  vigore  (3). 

Qualora  non  vi  si  fosse  adempiuto,  delhono  sollecitamente  praticarlo 
per  esimersi  da  quella  responsabilità  che  di  dritto  e loro  attribuita. 


(>)  I bòschi  (tei  legati  pii  -,  e Cappelle  laicali  sono  considerati  come  proprieà  pri- 
vale in  (pianto  ai  regolamenti  falcatali  ( Vtdi  hi  Ministeriale  del  3 giugno  i83i  ). 

Con  le-  Ministeriali  dei  a-  marzo  1843,  c a marzo  1800  sonno  de  late  speciali  nor- 
me per  to  taglio  , c vendita  dei  legnami  nei  bosch i Comunali,  c dei  Luoghi  Pii. 

(a)  Per  evitarsi  la  prescrizione  dei  titoli  creditori!  dei  luoghi  pii  laicali  , tc  Com- 
missioni amministrative  debbono  obbligare  i debitori  alla  l'innovazione  delle  scritture  , 
facoHandusi  I’  amminisliazionc  di  anticipare  la  sjesa  clic  occorre  in  caso  di  iliflicollà  dei 
debitori.  ( Ministeriale  dei  17  gingilo  1837  ). 

(3)  Nella  mancanza  di  altro  titolo  fuoicbè  del  ruolo  reso  c-cculorio  , la  l'innovazio- 
ne dulie  iscrizioni  dei  mediti  dei  Luoghi  Pii  può  farsi  dietro  la  esibizione  dette  aule 
note  — Ministeri, iie  dei  10  settembre  18-zS. 

Ad  evilaie  che  li  titoli  credilorii  dei  Luoghi  Pii  si  prescrivano  , le  Commis- 
sioni Amministrative  sotto  la  propria  responsabilità  debbono  obbligale  li  debitori  at  rin- 
novamento delle  scrittine  anticipandosi  dall' Amministrazione  la  spesa,  laddove  li  debi- 
tori incontrino  difficoltà  — ■ Ministeriale  dei  17  giugno  1837. 

Li  duhbii  piumosi  relativamente  alla  rinnovazione  dei  titoli,  ed  iscrizione  dei  rcnsi 
appartenenti  ai  Luoghi  Pii  , ed  altri  Corpi  murali  nel  fine  di  non  prescrivasi  , furono 
risoluti  colla  Ministeriale  dei  IO  oltutn e 181S  , e li  l leali  Rescritti  dei  17  fetbmj'j  , 
c 10  marzo  i83y. 
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Non  ometteranno  eziandio  dj  riferire  ai  Consigli  i nomi  degli  ammini- 
stratori , che  peccarono  di  negligenza  , acciò  possano  adottarsi  contro  dei 
medesimi  le  opportune  misure. 

Art.  119.  Locazione  de  fondi , ed  appalli. 

Le  commissioni  seguiranno  la  norma  stabilita  per  lo  locazioni  de'  fon- 
di , e per  gli  appalti  di  forniture  , e di  lavori.  Debbono  chiedere  le  istru- 
zioni , e decisioni  da’  Consigli  in  tutt'  i casi  , nei  quali  l' importanza  degli 
altari. , o la  dubbiezza  delle  circostanze  potranno  esigerlo  (1). 

E loro  imposta  la  personale  risponsabilità  , quando  trascurino  di  ulti- 
mare le  locazioni  ne'  tempi  utili  , e designati  dagli  usi  de’  luoghi , e quan- 
do manchino  di  diligenza  per  la  sicurezza  do' pagamenti  delle  pigioni , e do- 
gli estagli  , dovendosi  nei  contratti  di  locazioni,  e di  appigionamenti  esclu- 
dere adatto  lo  persone  insolvibili , o non  garantite  a sufficienza. 

Aut.  120.  Vendile  delle  derrate. 

Se  per  la  importanze  delle  derrate  che  s’ introitano  a favore  di  taluni 
stabilimenti,  siavi  luogo  di  regole  parziali  per  la  loro  vendita , le  commissio- 
ni le  indicheranno  ne’  progetti  de'  siati  discussi  , che  debbono  rimettere  ai 
Consigli,  c che  debbono  quindi  passare  all’approvazione  del  Ministro. 

È qui  d'  uopo  di  rammentare  ai  Consigli  , che  su  quest'  articolo-  con- 
vicn  lasciare  latitudine  agli  amministratori,  ondo  i vincoli  delle  liturgie 
non  facciano  perdere  i vantaggi  , che  sovente  si  ottengono  , . rimettendosi 
alla  prudenza  di  savi  amministratori  la  vendita  dello  derrate  nei  momenti 
opportuni. 

Aut.  121.  Crediti  de’  luoghi  pii  contro  i comuni. 

Se  vi  siano  degli  stabilimenti  , che  abbiano  crediti  contro  de'  Comuni 
po’  quali  ricevono  un  annuo  interesse  (issato  negli  stali  discussi  comunali  , 
gl'  Intendenti  invigileranno  , acciò  ili  ogni  scadenza  i luoghi  pii  ottengano 
ciò  clic  loro  ò dovuto  , restando  espressamente  vietato  di  potersi  sospen- 
dere , od  invertire  tutto  , o parte  degli  articoli  degli  stati  discussi  comu- 
nali ,,  che  riguardano  siffatti  pagamenti. 

Art.  122.  Gli  Unti  discussi  debbono  essere  la  guida  di  tutti  gli 
amministratori. 

Gli  amministratori  , e i cassieri  avranno  per  guida  nella  loro  gestione 
gli  stati  discussi. 

Qualunque  esito  , che  non,  vi  sia  compreso  , non  potrà  eseguirsi  sen- 
*'  autorizzazione  do'  Consigli. 


(i)  Per  li  fitti  di  somme  maggiori  di  ducati  quaranta  sono  indispen'ahili  li  pubbli- 
ci istrumcnti  , per  assicurare  gl’  interessi  dei  pii  stabilimenti  prendendosi  la  corrispon- 
dente iscrizione  ipotecaria  : in  riguaido  alti  fitti  di  somme  minori  , li  verbali  di  aggiu- 
dicazione sono  da  qualificarsi  come  pubblici  istrumcnti  , c tali  da  produrre  gli  citèlli 
ipotecarli  soltojxmendosi  alta  corrìs|>oiidente  iscrizione  nella. couaers azione  d*  ipoteche. 
(Reicriltn  dei  18  maggio  i8»7  e 7 luglio  l83a. 

Li  fondi  ui  barn  de’ Pii  Stabilimenti  poswnsi  locare  senza  lo  ailcmpimcnto  dette  for- 
me precettate  fedi*  art.  u3o  della  legge  de’  la  dicembre  1816  — Ministeriale  dei  y mar- 
zo i85o. 
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Art.  123-  Formazione  degli  siali  discussi, .e  rapporti  annuali  per 
le  variazioni. 

Per  la  formazione  di  questi  stati  discussi  lo  commissioni  eseguiranno 
quanto  è prescritto  negli  articoli  relativi  a tal  materia. 

Egli  e importante  però  di  avvertire  , che  negli  anni,  ne'  quali  la  rin- 
novazione degli  stati  discussi  non  ha  luogo  , assiste  agli  amministratori  il 
dovere  di  rimettere  nel  corso  di  ogni  gcnnajo  ai  Consigli  gli  stati  di  va- 
riazione. 

SilTatti  stati  altro  non  debbono  essere  ohe  un  rapporto , il  quale  c- 
sponga  se  per  forza  de'  nuovi  affìtti , o di  altre  ragioni  , la  rendita  di  cia- 
scuno stabilimunto  abbia  sofferto  diminuzione , o incremento  , e sino  a 
quale  somma. 

Nel  primo  caso  gli  amministatori  proporranno  gli  articoli  delio  stato 
discusso  , che  possano  soffrire  una  proporzionata  riduzione  : nel  secondo 
caso  progetteranno  I'  uso  da  farsi  dell’  aumento  riportato. 

I Consigli , raccolte  tutte  le  notizie , avvanzeranno  al  Ministero  i loro 
rapporti  per  la  sanzione  de'  cangiamenti. 

zlar.  124.  Mezzi  di  supplire  a' deficit  degli  stabilimenti  con  le 
proprie  risorse. 

Se  casi  non  preveduti  producano  deficienza  di  risorse  nello  istituzioni 
o por  accorrere  qualche  volta  a delle  spese  obbligative  che  eccedessero  la 
rendita  ordinaria  , le  Commissioni  diviseranno  i mezzi  confacenti  proponen- 
do riforme  , riduzioni  , o sospensioni  di  esili  non  urgenti.  Quando  ciò  non 
basti  , è loro  permesso  di  progettare  l'  applicazione  degli  avanzi  , o de’  ri- 
sparmi di  altri  stabilimenti  laicali  dello  stesso  Comune  , laddove  però  ab- 
biano onesti  interamente  adempiuto  affo  obbligazioni  d' intrinseco  loro  ca- 
rico (I). 

Anr.  125.  Si  può  ricorrere  ai  comuni  nella  deficienza  assoluta  di 
risorse- 

Nei  casi  supposti  di  vuoto  , e generalmente  nella  mira  di  miglioraro 
vieppiù  lo  stato  delle  pie  fondazioni  , lo  Commissioni  potranno  provocare 
|ier  mezzo  delle  autorità  corrispondenti  de’  soccorsi  da'  Comuni  , che  ab- 
biano mezzi  sufficienti  ; avendosi  in  veduta  , che  f esercizio  di  tali  opero  , 
e soprattutto  se  si  tratti  di  ospedali,  orfanotrofi  , monti  di  iimosinc  , e di 
maritaggi  , tendo  al  vantaggio  dei  cittadini  indigenti. 

Art.  126.  Offerte  de'  fedeli  da  promuoversi  dagli  amministratori. 

Per  lo  stesso  scopo  le  Commissioni  possono  impiegare  il  loro  zelo  nel 
procurare  dalla  pietà  de’  fedeli  delle  offerto  , e limosino  di  qualunque 
natura. 

Ottenendosi  de’  vantaggi  considerevoli , ne  passeranno  la  conoscenza 
ai  Consigli  provocando  a favore  de'  pii  benefattori  quelle  onoriGceoze , del- 
lo quali  avranno  essi  potuto  rendersi  meritevoli. 

(i)  La  proposta  dei  fondi  per  qualsivoglia  opera  dcbli’  essere  fatta  con  la  maggior 
po  si hile  spccificazio  le  , rd  ove  si  halli  di  avanzi  di  cassa  , si  deve  indicare  se  siano  il 
imuduo  puro  c tibrio  de'  fondi  assegnali  per  opcie  picnamculc  adempiute. — il  miste  nule 
dei  ai  settembre  i8qy. 
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Art.  127.  Copia  dello  italo  dite  uno  da  panarti  al  cantere. 

Ogni  Commissiono  , ricevuto  appena  lo  stato  discusso  , devo  passarne 
al  cassiere  una  copia  Ormata  dagli  amministratori  , controsegnata  dal  Se- 
gretario contabile  , o munita  dal  sugello. 

Art.  128 ■ Meni  per  facilitare  la  dazione  delle  rendite. .. 

I cassieri  dello  Commissioni  Amministrativo  potranno  servirsi  delie 
coazioni  contro  i debitori  morosi  , c degli  altri  mezzi  accordali  ai  Comu- 
ni. Essi  si  atterranno  strettamente  alle  disposizioni  contenute  negli  articoli 
242  e 243  (I)  della  legge  de'  12  dicembre  1816,  dovendo  i debitori  , nel 
caso  che  vogliano  impugnare  la  coazione  , notificare  agli  amministratori  le 
opposizioni  menzionate  nell' art.  243  (2). 

Art.  129.  1 Sindaci  non  postono  negarsi  a vidimare  le  coazioni. 

I Siedaci  non  potranno  in  verun  conio  negare  il  loro  visto  alle  coazioni. 

Anr.  130.  Legalità  delle  ricevute  che  i cassieri  rilasciano  ai  debitori. 

Per  ogni  somma  , che  i Cassieri  riscuotono  , debbono  rilasciare  ai  de- 
bitori una  loro  ricevuta,  la  quale  sarà  vidimata  dagli  amministratori  e dal 
contabile,  onde  abbiano  distinta  conoscenza  degl'introiti  che  fanno  i Cassie- 
ri , e possano  curare  , che  ne  sia  subito  preso  registro  nel  libro  di  loro 
contabilità  (3). 

Art.  131  1 canteri  tono  risponsabili  delle  somme  , che  non  introi- 
teranno per  loro  negligenza. 

Trascurando  i Cassieri  di  spedire  a tempo  la  coazione  , e di  curarno 
I’  esecuzione  , rimarranno  garanti  di  ogni  danno  , che  avverrà  por  effet- 
to della  loro  oscitanza  , c possono  essere  condannati  a portarsi  come  esalto 
le  somme. 

Art.  132.  Vigilanza  degli  amministratori  per  la  esalta  gestione 
de'  costieri. 

Le  Commessami  in  ogni  bimestre  debbono  vcrificaro  lo  stato  della 
cassa  ; ciò  eh’  è loro  lecito  di  ripetere  in  qualunque  tempo  , e sempre 
che  lo  giudichino  conveniente. 

Cifreranno  il  libro  del  Cassiere  dopo  averne  osservato  1’  andamento. 

Ravvisandovi  de'  vizi  , si  occuperanno  a correggerli  , facendone  subito 
rapporto  ai  Consigli. 

.In  caso  di  omissione  , la  loro  risponsabilità  si  cumulerà  a quella  dei 
cassieri  , e potranno  applicarsi  loro  le  stesse  misure  di  rigore. 


(i)  Per  1"  esazione  delle  significatone  coll’  a ircslo , non  occorre  l'ordinanza  cicali  In- 
tendenti; p sufficiente  la  decisione  del  Consiglio  d' Intendenza  ette  debite  eseguirla  il  Ma. 
gistralo  giudiziaiio.  ( Ministeriale  dei  0 marzo  |833). 

(a)  Le  azioni  per  lo  pagamento  di  canoni  o altre  prestazioni  prediali  in  j ossessorìo 
Tino  a due.  6 possono  dedursi  innanzi  al  Conciliatore  del  domicilio  del  debitore.  ( lltal 
tlrcrelo  dei  9 maggio  1 838  ■)  * • • 

(3)'  Li  ricevi  che  rilascinosi  dai  Cassieri  debbono  farti  in  caria  di  bollo  — Minisi, 
ilei  21  luglio  1827. 
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A tir.  135.  Ogni  pagamento  denti  eseguire  in  tiri * cT  ordinativo 
degli  amminitlratori. 

È violalo  ai  cassieri  di  fare  alcun  pagamento  senza  ordinativo  dello 
amministrazioni. 

Le  amministrazioni  non  possono  disporre  pagamenti  oltre  ai  limiti  do- 
gli gtati  discussi , nò  tampoco  è lecito  d'  invertire  lo  sommo  di  un  capitolo 
od  articolo  ad  usi  diversi  dagli  già  stabiliti. 

■ Qualora  esse  ricorrano  ad  una  delle  due  innovazioni  senza  esibire  ai 
cassieri  1'  originale  autorizzazione  do’  Consigli»,  i cassieri  debbono  rifiutarsi: 
altrimenti  facendo  , sarà  loro  significato  no’  conti  il  pagamento  , salvo  solo 
l’esperimento  di  loro  ragioni  avverso  la  Commissione,  elio  lo  ha  ordinato. 

Aht.  134.  Ricevuta  delle  parti  prendenti. 

Qualunque  pagamento  che  si  faccia  dai  cassieri  , esser  deo  giustificato 
dalle  ricevute  delle  parti  prendenti  , che  si  debbono  apporre  in  piedi  del 
mandato  dell’amministrazione. 

Se  l' individuo  , a prò  di  cui  il  mandato  è trailo,  non  saprà  scrìvere , 
firmeranno  duo  testimoni  cogniti  , elio  contestino  noi  primo  caso  di  essere 
la  parto  prendente  illetterata  , e nel  secondo  assicurino  , elio  il  soggetto  , 
dal  quale  si  esibisco  il  mandato  ,.  sia  quello  appunto  , a di  cui  vantaggio, 
gli  amministratori  lo  rilasciarono- 

L’ importo  de'  dritti  di  osazione  a prò  del  cassiere  dovrà  esser  fissato 
con  un  mandato  in  regola  spedito  dall'  amministrazione  sul  calcolo  della  c- 
saziono  cUcltoita  , ed  in  tal  modo  sarà  ammissibile. 

Art.  135 • Norma  per  la  uniforme  redazione  de' mandati  di  paga- 
mento e delle  ricevute. 

Cli  ordinativi  de’ pagamenti  delle  Commissioni  ai  cassieri,  c le  ricevu- 
to , che  questi  debbono  rilasciare  ai  debitori  , seguiranno  perfettamente  i 
modelli  in  uso  per  le  Comuni. 

TITOLO  IV. 

ORDINE  DI  CONTABILITA'  PRESSO  LE  COMMISSIONI  AMMINISTRATIVE. 

SEZIONE  I. 

REGISTRI  CONTÀBILI  DEGLI  AMMINISTRATORI  , E DB'  CASSIERI- 

Art.  15G.  Reciproca  dipendenza  fra  i registri  degli  Amministra- 
tori , e quelli  dei  Cassieri. 

Essendo  la  contabilità  il  fondamento  di  ogni  ben  regolata  amministra- 
zione , dovrà  porsi  tutta  la  diligenza  ad  oggetto  di  stabilirla  in  modo,  clic 
i registri  de'  Cassieri  dipendano  da  quelli  degli  amministratori  , e cosi  per 
contrario. 

vtar.  15  7.  Registro  di  contabilità  delle  Commissioni. 

Acciò  le  Commissioni  abbiano  sempre  sott’  occhio  Io  stato  attivo,  e pas- 
sivo della  cassa  , serberanno  un  registro  a norma  del  modello  num.  XXIII. 

Questo  registro  non  ò elio  la  copia  dello  stato  discusso  , redatto  in 
guisa  da  presentare  uno  spazio  conveniente  i>or  iscritturarc  , a fronte  di 
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ciascuna  partita  d’ introito  , o di  esito  , lo  sommo  , clic  effettivamente  nei 
maturi  s’ incassano  , e si  pagano. 

A ut.  138.  Registro  pei  Cassieri. 

Un  registro  siiniio  a quello  serbalo  da  ciascuna  Commissione  si  terrà 
dal  rispettivo  Cassiere.  • . 

Art.  139.  Scritturazione  su  gli  stati  discussi,  t su  i registri  di 
contabilità  de  cangiamenti  che  possono  verificarsi • 

Laddove  le  somme  riportate  sugli  stati  discussi  subiscano  de’  cangia- 
menti per  effetto  di  nuovi  contratti , o di  nuove  disposizioni  , le  ammini- 
strazioni, cd  i Cassieri  ne  prenderanno  notamenlo  su  i- rispettivi  registri. 

I Cassieri,  oltre  alle  cerniate'  notizie,  enuncieranno  sul  registro  i do- 
cumenti delle  variazioni:  documenti  eli'  essi  debbono  custodire  |ier  produrli 
nella  reddizionc  de’  loro  conti. 

SEZIONE  II. 

REDDIXIONE  DEI  CONTI  MORALI,  E MATERIALI. 

Art.  140.  Reddizionc  di'  conti  degli  amministratori. 

Compiuto  I'  anno , nel  corso  di  gennaio  dell’  esercizio  che  segue  , lo 
Commissioni  presenteranno  ai  decurionati  per  mezzo  de’  Siedaci , il  loro 
registro  di  contabilità  unendovi  le  copie  conformi  delle  autorizzazioni  in 
giuslilica  degli  esili  non  compresi  negli  stati  discussi , o delle  inversioni. 
Questo  registro  terrà  luogo  di  conto  morale  delle  commissioni  ammini- 
strative (1). 

I Siedaci  per  tutto  il  seguente  febbraio  sono  obbligali  di  rimettere  tali 
registri,  muniti  delle  osservazioni  dei  decurionati,  ai  Consigli  degli  Ospizi. 

zt«r.  141.  Intervento  di  un  ecclesiastico  nel  dccurionalo  perla  di- 
scussione dei  conti  morali. 

Nel  dccurionalo  clic  deve  preliminarmente  discutere  i conti  morali  , 
interverrà  un  deputato  ecclesiastico  , nominato  dal  proprio  Ordinario , a fi- 
no di  vegliare  alla  osservanza  dello  operò  di  religione. 

Art.  142.  Reddizionc  dei  conti  dei  Cassieri. 

1 cassieri  debbono  trasmettere  ai  Consigli  degli  Ospizi  fra  due  mesi 
dopo  terminato  1’  esercizio  , il  loro  registro  , da  riguardarsi  pel  loro  conto 
materiale. 

Essi  giustificheranno  ogni  parlila  mercè  documenti  originali,  follati  con 
progressione  numerica,  c- disposti  in  duo  volumi  , uno  relativo  agl’  introi- 
ti , c I’  altro  agli  esili. 

Essendovi  avanzi  di  cassa . i!  cassiere  ne  formerà  un  bono  pagabile  a 
vista  , elio  unirà  al  conto  , ossia  al  registro  che  produce. 

(i)  I Predali  delle  diocesi  per  Sovrana  speciale  delegazione  esigeranno  nel  tempo  della 
santa  visita  dalle  Commissioni  amministrative  locali  nn  conto  morale  della  loro  gestione, 
c dopo  averlo  esaminato  faranno  conoscere,  per  mc«o  del  Militale. o dogli  Affati  Inter- 
ni , le  loro  osservazioni  su  di  ciò  che  alihian  potuto  riconoscere  di  lodevole  o di  d. fet- 
toni nello  stato  deli  amtuin istraxionc.  (Decreto  del  i ftbbrajo 
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Art.  145.  Vidimazione  che  gli  amministratori  debbono  opporre 
a'  curili  dei  Catturi. 

I conti  dei  cassieri  debbono  confrontarsi  coi  registri  di  contabilità  delle 
eommissioui , ed  è d'  uopo , che  siano  firmati  dagli  amministratori , c dai 
loro  segretari  e contabili , i quali  li  certificheranno  conformi  ai  registri  delle 
commissioni  , apponendovi  il  suggello. 

Art.  144.  Ritpnntabililà  dei  Cattieri , e degli  amminitlralori  nel- 
la reddizione  dei  conti  per  la  ineeasione  dette  rendite. 

— Per  provvedere  al  grave  disordine  dei  forti  arretrali  che  spesso  si  fan- 
no sussistere  a discapito  de’  pii  stabilimenti  I Consigli  degli  Ospizi  nell'  esa- 
me de’  conti  morali  , ed  i Consigli  d’ Intendenza  nella  discussione  dei  conti 
materiali  si  atterranno  strettamente  alla  norma  che  segue. 

Quando  un  cassiere  per  una  (piota  non  esatta  non  produca  nel  suo 
conto  materiale  gli  originali  atti  di  coazione,  compilati  nell'  epoca  , e nel 
modo  stabilito  conviene  , che  rimborsi  in  prò  del  pio  luogo  la  somma  non 
incassata. 

Che  se  abbia  egli  adempiuto  religiosamente  a'  suoi  doveri  rimane  ad 
osservarsi , se  gli  amministratori  siansi  affrettali  di  adire  il  giudice  com- 
petente/per  i mezzi  legali  contro  il  debitore.  Nel  caso  affermativo  sarà 
bene  di  attendere  I'  esito  del  giudizio.  Ove  poi  negligenza  si  verilichi  per 
avere  gli  amministratori  trascurato  la  riscossione  del  debito  senza  ricor- 
rere ai  mezzi  prescritti  dalla  legge  , i Consigli  li  condanneranno  al  paga- 
mento , accordando  loro  il  regresso  contro  i debitori.  La  stessa  condanua 
dee  verificarsi  quando  i debitori  per  ragione  di  estagli  risultino  poveri , c 
sprovveduti  di  garanti  solvibili. 

Art.  145.  Metodo  dei  conti  delle  congregazioni. 

Le  disposizioni  degli  articoli  141  e 142  debbono  estendersi  alle  arci- 
confraternite  , c congregazioni  per  quanto  riguarda  il  metodo  , c la  litur- 
gia de'  conti  morali.  Non  potendo  su  di  esse  prender  parte  i decurionali  , 
nè  i Siedaci  , le  funzioni  de’  primi  saranno  adempite  dalle  stesse  fratellan- 
ze , nelle  quali  interverranno  i deputali  ecclesiastici , e quello  de'  secondi 
da’  superiori  delle  medesime.  In  quanto  ai  couti  materiali  si  serberanno  le 
regolo  prescritte. 

TITOLO  V. 

OBDiNE  IH  CONTABILITA’  PRESSO  1 CONSIGLI. 

SEZIONE  I. 

REGISTRI  , DISCUSSIOX B DB ’ CONTI  , E LORO  RISULTATI , 

Art.  146.  Registri  de  conti  pretto  i Consigli. 

Siibitochè  perverranno  a’ Consigli  degli  Ospizi  i conti  delle  rispettivo 
amministrazioni  , c de'  loro  cassieri , accennati  negli  articoli  precedenti  , i 
segretari  li  faranno  notare  sul  registro,  rilasciandone  ricevuta  al  contabile. 


Digitized  by  Google 


2ii 


Art.  t il . discussione  de'  conti  morali.' 

Preso  il  registro  do’  conti  morali  , i Consigli  degli  Ospizi  , ai  (piali  in- 
cumbe  la  loro  discussione  definitiva  , si  affretteranno  ad  ultimarla  (I). 

Le  osservazioni  dei  Consigli  istcssi  debbono  precedere  le  discussioni 
de’  conti  materiali. 

Art.  14S.  Discussione  de  conti  materiali. 

Per  lo  esame  del  conto  materiale  l’ Intendente  destinerà  il  Consigliere 
d’ Intendenza  relatore. 

Uno  de’  razionali  dei  Consigli  degli  Ospizi  all’  uopo  delegato  eseguirà 
la  liquidazione  sotto  la  immediata  vigilanza  del  Consigliere  relatore. 

I dubbi  che  possono  sorgere  ncl-eorso  della  liquidazione  saranno  espressi 
in  un  foglio  firmato  dal  relatore.  Questo  foglio  , per  mezzo  della  odierna 
del  Consiglio  degli  Ospizi , verrà  trasmesso  alla  commissione  amministra- 
tiva dello  stabilimento,  al  quale  il  conto  appartiene,  acciò  lo  faccia  notificare  al 
contabile  , ne  riscuota  i riscontri , ed  i documenti , o quindi  per  la  strada 
istcssa  li  faccia  pervenire  al  Consiglio.  I segretari  de’  Consigli  faranno  te- 
nere tali  carte  al  Consigliere  relatore. 

Priachò  il  conto  materiale  sia  sommesso  alla  discussione  del  Consiglio 
d’ Intendenza , il  razionale  incaricato  lo  proporrà  al  Consiglio  degli  Ospizi 
per  un  sommario  esame  , e perchè  possa  munirlo  di  tutte  quelle  osserva- 
zioni , che  riputerà  convenienti. 

j4«r.  149.  Applicazione  delle  istruzioni  comunali  ai  conti  de' pii  Sta- 
bilimenti. 

Tutto  ciò  eh’  è prescritto  ne’ regolamenti  comunali  per  lo  esame  , e di- 
scussione de’ conti  morali  c materiali  de’ comuni  , al  di  là  di  quello  che  si 
è prescritto  nelle  presenti  istruzioni , è prettamente  applicabile  ai  pii  sta- 
bilimenti (2). 

Lo  stesso  s*  intendo  pe’  reclami  , che  possono  da’  contabili  elevarsi  av- 
verso le  significatone  , senza  che  però  tai  reclami  valgano  a sospendere  la 
esazione  delle  significatone  medesime  (3). 

Art.  Ì50.  Risultato  delle  discussioni  de'  conti  materiali. 

II  risultato  delle  decisioni  de' Consigli  delle  Intendenze  sopra  ciascun 
conto  materiale  passerà  a’  Consigli  degli  ospizt , negli  archivi  do’  quali  le 
carte  tutte  debbono  essere  conservato  (4). 

(i)  TJu  conto  morale  può  soggettarti  novellamente  a diacottionc.  per  quel  fatti  noi 
tanto  non  conosciuti  , e che  non  fecero  oggetto  della  prima  discussione  — miniti,  dei  io 
novembre  1846. 

(a)  Per  agevolare  la  diteutsione  de'  conti  materiali  de’  luoghi  pii  laicali  con  Decreto 
del  1 febbraju  1 8^5  fu  disposto  aggiungersi  al  Consiglio  deli'  Intendenza  due  consiglio  t 
provinciali  a scelta  dell'  Intendente  , ed  un'ecclesiastico,  r quali  saranno  addetti  espressa, 
mente  per  questi  conti. 

La  sezione  aggiunta  al  Consiglio  d' Intendenza  pei*  la  discussione  de'  conti  materiati 
c {scollala  a tener  presenti  li  conti  morali — Miniti,  dei  17  gennajo  1846. 

(3)  Le  disposizioni  Sovrane  trascritlc  colla  nota  apposta  nell'  articolo  a 7 5 della  legge 
de' sa  dicembre  1 8 1 f>  riguardanti  I'  arresto  personale  de' contabili  debitori  dei  comuni, 
vaio  applicabili  a' contattili  debitori  de*  luoghi  pii. 

(4;  Le  S| edizioni  delle  decisioni  de' Consigli  d'  Intendenza  debbono  firmar.!  dai  Se 

Voi.  1.  iG 
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I Consigli  degli  ospizi  potranno  promuovere  i gravami  in  caso  di  bi- 
sogno , e daranno  conoscenza  al  Ministro  di  tutto  ciò  che  può  meritaro  il 
superiore  provvedimento. 

I segretari  de’ Consigli  prenderanno  subito  cognizione  delle  declaratorie, 
o signi  Pica  torio , che  i Consigli  delie  Intendenze  avranno  emanate  , facendo 
riportarlo  sul  registro  di  cui  si  ò fatto  parola. 

Art.  151.  Siali  da  rimetterti  da' Contigli  degli  otpizt  al  Mini  itero 
per  la  conoscenza  de'  conti  che  ti  diicutono. 

In  ogni  bimestre  i Consigli  degli  Ospizi  rimetteranno  al  Ministero  un 
quadro  contenente  il  risultato  dei  conti  nel  detto  bimestre  definitivamente 
discussi. 

Art.  152.  Termine  per  l'esame  e discussione  de'  conti. 

Nel  corso  di  un  anno  conviene  , che  infallibilmente  siano  esaminati , e 
discussi  tutt'  i conti  dell'  esercizio  precedente. 

Gl’  Intendenti  prenderanno  la  più  diligente  cura  , perchè  i Consigli  delle 
Intendenze  si  occupino  assiduamente  a questo  travaglio  , adoperando  il  mag- 
gior impegno , onde  siffatto  scopo  si  ottenga  senza  ritardo  alcuno. 

. Art.  153.  E vietata  la  esazione  dei  dritti  di  declaratoria  , e ti- 
gnificatoria. 

Per  la  discussione  di  tali  conti  non  sarà  più  permesso  di  esigere  dritti 
di  declaratoria,  e significa  toria.  L’importo  delle  spese,  che  potranno  oc- 
correre, entrerà  nel  calcolo  degli  esiti  necessari  per  lo  mantenimento  delle 
officine  de’  Consigli. 

SEZIONE  II. 

ECCEZIONE  PER  LE  CONGREGAI  SONS  MANCANTI  DI  RENDITE. 

Art.  154.  Delle  confraternite  che  non  Aduno  rendite. 

Le  confraternite,  e pie  adunanze  le  quali  altra  rendita  non  hanno  me- 
no quella  che  risulta  dalle  prestazioni  dei  confratelli , serberanno  i loro 
metodi  consueti  , non  essendo  soggette  alle  regole  , ed  alla  reddizione  dei 
conti  , com’  è prescritto  per  le  altre  pie  fondazioni.  Nel  solo  caso  che  al- 
cuno degl’  interessati  reclamasse  , i Consigli  degli  Ospizi  ne  prenderanno 
cognizione  , provvedendo  a seconda  delle  circostanze,  o provocando  nel  bi- 
sogno gli  ordini  superiori  (1). 


gretarii  del  Contiglio  degli  Ospizii , e non  da  quelli  dell’  Intendenza.  Risoluzione  Mini- 
steriale dei  »9  dicembre  i83o  su  di  un  dubbio  elevato  dall’  Intendente  di  Reggio.  Per  le 
seconde  spedizioni  delle  decisioni  vi  occone  un’ ordinanza  dell*  Intendente  a norma  del- 
l’art.  g3a  delle  LL.  di  procedura  civile.  (fWi  il  Reai  Retcriiio  dei  a8  agosto  i83o). 

(i)  lai  reddizione  de  conti  delle  Confraternite  prive  di  i em irte  deve  farsi  innanzi  ai 
l'azionali  eletti  dalle  medesime,  in  caso  di  gravami  e doglianze  degl*  inlercs.ali  procede- 
ranno le  Autorità  Amministrative  — Reai  Decido  del  ifebbrajo  181G. 
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SEZIONE  I. 

DELLE  G1VBUAZIONI  B DEL  METODO  DI  STABILIRLE. 

Art ■ 155.  Giubilazioni  e pernioni. 

Gl'  impiegati  a soldo  fisso  presso  le  officine  de'  Consigli  degli  Ospizi  o 
presso  le  amministrazioni  locali  , c gli  stabilimenti  che  no  dipendono  , ec- 
cetto le  arciconfraternite  , e congregazioni  , han  dritto  alle  giubilazioni , o 
pensioni. 

La  legge  de’  3 maggio  1816  è applicabile  agli  anzidetti  impiegati  oel- 
l' amministrazione  di  pubblica  beneficenza  in  ciò  che  riguarda  i titoli  per 
ottenere  le  giubilazioni  , e le  pensioni.  (I) 

Art.  156.  Liquidazione  delle  medesime. 

La  liquidazione  delle  giubilazioni  , e delle  pensioni  per  gl'  impiegati 
presso  i Consigli  degli  Ospizi  sarà  proposta  , e discussa  dagli  stessi  Consi- 
gli, e riservala  all'approvazione  del  Ministro  degli  Affari  interni. 

La  liquidazione  delle  giubilazioni  degli  altri  impiegati  presso  le  com- 
missioni amministrative  sarà  proposta  dalle  stesso  commissioni,  discussa  dai 
Consigli , e rinviata  ai  Ministro  per  1'  approvazione , senza  della  qualo  non 
potrà  aver  luogo. 

TITOLO  VII. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

Art.  15 7.  Gli  stabilimenti  pii  godono  i privilegi  comunali. 

Le  prerogative,  che  le  leggi  , ed  i Reali  Decreti  accordano  in  favore 
dei  Comuni,  sono  applicabili  agli  stabilimenti  , che  costituiscono-  l'ammi- 
nistrazione di  pubblica  beneficenza  , che  la  legge  istcssa  reputa  come  se- 
zioni di  Comuni.  • j 

Le  arciconfraternite,  e congregazioni  sono  soggette  alle  stesse  regole . 

Tra  questi  stabilimenti,  trovandosi  già  comprese  Je  arciconfraternite  , 
e congregazioni  laicali  a'  termini  dell'  art.  2°  esse  debbono  esser  sommesso 
a tutte  le  disposizioni  , che  si  prescrivono  pe’  luoghi  pii , c stabilimenti 
laicali  governati  dalle  Commissioni  , ed  amministrazioni  enunciate  nel  pre- 
sente regolamento  , tuttoché  la  loro  forma  amministrativa  sia  definita  ualle 
proprie  regole  (2). 


(!)  Nella  Ministeriale  dei  ta  ottobre  18S9  sono  indicati  li  documenti  necessari!  alla 
liquidazione  delle  pensioni  degl’  impiegati  , o tìc  T individui  della  famiglia  che  nc  hanno 
il  dritto. 

(i)  Propostisi  ti  seguenti  dubbii  ) 1°  Quali  sono  le  facoltà  de'  Consigli  degli  Ospi7.11 
riguardo  alle  Congreghe;  a"  quale  autorità  sopra  di  esse  è rimasta  ai  Vescovi  ; 3"  se  le 
materie  morali  , e disciplinari,  ed  i disturbi  nascenti  dalle  medesime  debbono  andate  alla 
conoscenza  de' Consigli.  La  Consulta  de’Ucali  domimi  di  qua  del  faro  alla  unanimità  fu 
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Art.  158.  Abolizione  degli  ordini , che  si  oppongono  alle  presenti 
istruzioni. 

Tutte  le  antecedenti  disposizioni , e regolamenti  ministeriali  . che  si 
opponessero  alle  presenti  istruzioni , e che  riguardano  oggetti  con  queste 
definiti,  restano  annullate. 


Il  termine  perentorio  definito  pei  creditori  non  è applicabile  alti  creditori 
de'  Pii  Stabilimenti  dovendosi  esaminare  li  titoli  di  credilo  dai  Consigli 
d'  Intendenza  a norma  del  dritto. 

MINISTERIALE  OBOLI  AFFA  RI  INTERNI  PARTECIPATA  DALL*  INTENDENTE  DI 
BARI  AL  CONSIGLIO  D'  INTENDENZA. 

Napoli  25  settembre  1822. 

S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  scrive  al  Con- 
siglio generale  come  appresso. 

« Ho  fatto  esaminare  dalla  Commessione  consultiva  presso  la  Gran  Corte 
de' Conti  le  nuove  osservazioni  proposte  da  cotesto  Consiglio  sulla  qnistio- 
nc  se  trascorso  il  termine  prefisso  da  taluni  decreti  per  liquidarsi  i crediti 
contro  i comuni , deliba  per  la  stessa  ragióne  negarsi  la  liquidazione  dei 
credili  contro  i luoghi  pii  ». 

« La  Commessione  ha  fatto  riflettere  che  sebbene  i luoghi  pii  con  de- 
creto de’  30  aprile  1810  furono  dichiarati  Suzioni  do'  Comuni  nulla  dimeno 
per  quanto  ha  rapporto  alla  liquidazione  non  fu  mai  applicata  la  disposi- 
zione vigente  pe’  crediti  contro  i Comuni  ; Iucche  c puranche  confermato 
dalle  istruzioni  del  181*2  in  cui  fu  dichiarato  che  il  termino  perentorio 
definito  pe’ creditori  de'  Comuni  non  dovesse  intendersi  applicabile  a quelli 
degli  Ospizi  , pe’  quali  si  fece  riserva  di  domandare  , e di  ottenere  la  fis- 
sazione del  termino.  • 

« Adottando  io  i principi  manifestati  dalla  Commessione,  trovo  opportuno 
di  dichiarare  , che  ogni  qual  volta  si  presenti  la  domanda  per  la  liquida- 
zione de' crediti  contro  i luoghi  pii  dovrà  passarsi  il  ricorso  al  Consiglio 
d’ Intendenza  per  farsene  lo  esame  a norma  del  dritto.  Serva  ciò  per  norma 
del  Consiglio  , e per  riscontro  al  suo  rapporto  de'  6 dello  seorso  luglio  ». 

Acciò  la  discussione  dc'titoli,  che  si  esibiscono  dai  creditori  de’  luoghi  pii 
possa  avere  il  suo  effetto,  il  Consiglio  Generale  la  prega  di  usare  della  solita 
sua  bontà  , onde  istruire  il  Consiglio  d' Intendenza  della  risoluzione  presa 
dal  lodato  Ministro. 


di  parere  clie  tutto  quello  ebe  nelle  Congreghe  riguarda  materie  morali  appartiene  esclu- 
sivamente all' Ordinario  sema  clic  i Consigli  possono  picndeivi  ingerenza  alcuna.  Clic 
per  sapporto  agli  altri  due  dukliii  prenda  1'  Ordinario  per  norma  i decreti  de' 7 dicem- 
bre, c 18  dicembre  l83a  , c le  Ministeriali  istruzioni  dei  ao  maggio  i8jo.  Clic 
dove  poi  sorgesse  qualehe  caso  particolare  da  non  psJcivi  risolvere  coi  renosi i decreti  , 
ed  istruzioni  se  nc  facesse  dall'  Ordinario  nn  rapporto  determinalo  , circostanziato,  r pre- 
ciso onde  darsi  da  S.  M.  le  convenevoli  Sovrane  disposi/iorti.  A late  parere  uniforma- 
tasi la  M.  S.  ne  fu  falla  partecipazione  agli  Ordinai  u dei  Regno  con' Rescritto  degli  ai 
ottobre  1837. 
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La  nomina  de'  cauteri  de  luoghi  pii  ecclesiastici  è degli  amminiitralori  a fe- 
conda della  fondazione  ; ma  dee  etterci  la  conferma  del  Contiglio  degli 
ospizi  per  la  sufficienza  e validità  della  cauzione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  13  ottobre  182  i. 

Propose  il  dubbio  colcsto  Consiglio,  se  la  nomina  dei  cassieri  de’ luoghi 
pii  ani  m inistrali  dagli  ecclesiastici  deliba  farsi  dagli  stessi  ammiuistratori  secon- 
do la  fondazione,  u pure  dal  decurionato  per  la  cauzione,  cui-  vanno  soggetti. 

S.  M.  uniformandosi  al  parere  della  Consulta  de' Iteali  domini  di  qua 
dal  Faro  ha  comandato,  die  tali  cassieri  siano  nominali  secondo  il  prescritto 
della  fondazione;  ma  debbano  essere  confermati  dal  Consiglio  degli  ospizi  per 
quello  che  riguarda  la  sudicienza  , e la  validità  della  cauzione. 

Glielo  partecipo  nel  Reai  Nome  in  risulta  del  suo  rapporto  de’ 22  dello 
scorso  giugno  , e per  I'  adempimento. 


/ Contigli  generali  degli  Ospizi  nell'  esame  delle  regole  dette  congregazioni  deb- 
bono laser  presente  il  progetto  generale  proposto  dalla  Consulta  di  Stato. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  marzo  1823. 

La  Consulta  de'  Reali  Domini  di  qua  del  Faro,  essendosi  occupata  per 
Sovrano  comando,  dell'  esame  delle  regole  di  diverso  congregazioni  del  Re- 
gno, fece  osservare,  che  molte  non  |K>tcvano  meritare  la  Sovrana  approva- 
zione per  la  maniera  ond'  erano  redatte,  perché  in  taluni  articoli  non  erano 
serbate  le  regole  di  giustizia  sul  metodo  de'  pagamenti,  e de’  bendici  da  go- 
dersi, e perché  si  chiedeva  in  taluni  altri  di  far  uso  d’  insegne  c distinzio- 
ni, che  lo  scopo  delle  sue  instituzioni  deve  sempre  proibire.  Quindi  propose 
un  progetto  di  regolamenti  da  estendersi  generalmente  a tutte  le  congrega- 
zioni del  Regno,  che  riunisce  al  bene  della  uniformità  il  vantaggio  di  prov- 
vedere al  bisogno  della  umanità,  cd  alle  opere  di  beneficenza,  alle  quali  le 
sue  adunanze  debbono  essere  sempre  dirette.  Avendo  io  rassegnato  al  Re  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  8 dell  andante  mese  1’  enunciato  progetto: 
la  M,  S.  mentre  si  è degnata  approvare  il  parere  della  Consulta  ha  ordi- 
nato che  quando  la  medesima  ha  proposto  si  manifesti  a*  Consigli  degli  ospi- 
zi per  tenerlo  presente  nello  esaminare  le  nuove  regole  delle  congregazioni, 
non  escludendo  altra  forma  di  regole  , qualora  si  trovi  approvabile. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a cotesto  Consiglio  , e le  rimetto  il  pro- 
getto di  regolamento  per  I’  uso  di  risulta. 
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Eegalamentu  formato  dalla  Contutta  del  /Segno . nel  Iti  dicembre  t&24 
approvato  da  S-  U.  per  le  Confraltrnile. 

La  Consulta  do’ Reali  domini  di  qua  dal  Faro,  in  esecuzione  del  Ueal 
rescritto  de'  4 dicembre  1824  , per  lo  Ministro  degli  Affari  Interni  , nella 
sessione  de'  16  dicembre  1824,  sul  rapporto  del  Consultore  Monsignore  Al- 
leva , lia  emesso  il  seguente  regolamento  su’  doveri  de'  fratelli. 

Art.  1.  La  Confraternità  Laicale,  della  comune  N.  N.  sotto  il  titolo  di 
N.  N . ha  per  suo  scopo  di  esercitarsi  sull’esempio  vicendevole,  negli  atti  di 
religione  ed  esercizi  di  pietà  , per  meglio  adempiere  a’  doveri  di  cristiano. 

Cbe  per  ciò  i fratelli  s'  impegneranno  a fornirsi  del  santo  timore  di 
Pio,  ed  amarlo  di  tutto  cuore  sopra  qualunque  altro  oggetto  creato;  adem- 
pire esattamente  a' suoi  comandamenti  Divini  , cd  a’ precetti  della  Santa 
Chiesa  Cattolica  Romana  ; o fare  acquisto  della  vera  e pura  carità  verso  del 
prossimo , c specialmente  verso  degii  aggregati  , che  debbono  considerare 
come  veri  fratelli.  - . , 

Debbono  avere  la  premura  di  non  mai  offendersi  fra  loro  ; anzi  soffri- 
re con  amorevolezza  le  imperfezioni  altrui  : non  dar  mai  occasione  di  di- 
scordia rissa  o inimicizia  ; perdonare  anzi  con  tutto  il  cuore  qualunque  in- 
giuria ricevuta,  e fomentare  per  quanto  a ciascuno  appartiene  , la  carità 
cristiana  , tanto  dal  santo  Vangelo  inculcata. 

Art.  2.  Non  lasceranno  d'  intervenire  in  congregazione  in  tutt’  i giorni 
assegnati  , cd  esercitarsi  con  modestia  ed  esemplarità  in  tutti  gli  atti  di  re- 
ligione , e di  pietà  Cristiana,  che  ivi  si  praticheranno.  Sono  esortati  per  ciò 
ad  accostarsi  al  Sagramento  della  penitenza  in  tutt’  i giorni  di  congregazio- 
ne , o almeno  ne’  più  solenni , e ricevere  il  gran  Sagramento  Eucaristico  se- 
condo il  consiglio  del  proprio  padre  spirituale. 

Art.  3.  Interverranno  ancora  i fratelli  secondo  1’ uso  In  vigore,  in  tutto 
le  pubbliche  processioni  della  Chiesa  matrice , cd  in  altra  solennità,  vestiti 
del  proprio  sacco  , dando  sempre  la  precedenza  al  Clero  regolare  e secola- 
re. Qualora  in  tali  processioni  v’  interverranno  due  o più  confraternite  la 
precedenza  si  darà  a quella  cho  avrà  anteriormente  ottenuto  il  Regio  assen- 
so , escluso  qualunque  altro  uso  o privilegio. 

Art.  4.  Ciascun  fratello,  fra  lo  spazio  di  due  mesi  dal  giorno  della  sua 
ricezione,  si  provvederà  del  sacco  ossia  veste  della  confraternita,  modellata 
sulla  massima  semplicità.  La  medesima  farà  un  camice  di  tela  bianca  col 
cappuccio  consimile  , ove  se  ne  farà  uso  ; una  mezzetta  di  colore  analogo 
al  titolo  della  confraternita,  e cappello  bianco  col  laccio  di  colore  della  moz- 
zetta  , senza  altro  ornamento  di  qualunque  natura  sia. 

Al|a  sinistra  della  mozzetta,  ed  ove  non  se  ne  faccia  uso,  alla  sinistra 
del  cappuccio,  vi  sarà  affibiata  una  figura  che  esprima  il  Santo  tutelare  della 
confraternita , od  il  suo  emblema.  Il  supcriore,  gli  assistenti,  e gli  utTiziali 
porteranno  sulla  mozzetta  o veste,  pendente  dal  collo  un  nastro  color  bian- 
co , una  medaglia  colla  medesima  effigie,  che  esprimo  la  figura.  Il  solo  su- 
periore , nelle  pubbliche  funzioni , farà  uso  di  un  bastone  nero- 

Art.  5.  La  congregazione  si  terrà  in  tutt’ i giorni  di  precetto,  c di 
mattina  , non  potendosi  aprire  nel  vespro  , o nella  sera  , se  non  in  circo- 
stanza di  associazione  di  qualche  defunto;  no’  primi  e ne'  secondi  vespri  della 
sollemiilà  del  santo  tutelare  ; ne'  primi  vespri  della  commemorazione  de'  de- 
funti; cd  in  tempo  degli  spirituali  esercizi,  che  ad  arbitrio  della  congrega- 
zione si  faranno  in  Quaresima,  ne’  quali  giorni  la  Banca  disporrà,  che  siati 
terminate  le  funzioni  c chiuso  l’Oratorio,  non  oltrepassando  le  24  ore.  Ne' 
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giorni  di  congregazione  si  reciterà,  coll’ ordine  conveniente  , 1’  uffizio  breve 
della  Vergine  Santissima,  e de' defonti,  ed  altre  preci  che  si  stabilirà  dal  pa- 
dre spirituale  , si  celebrerà  la  messa  piana  , e si  terra  un  breve  sermone 
istruttivo  dal  detto  padre  spirituale;  ove  sonovi  quo' che  non  sannno  leggere, 
reciteranno  o in  altro  luogo  contigtio  , o ciascun  da  sé  sotto  voce  , il  ro- 
sario alla  Vergine.  Terminati  gli  atti  della  religione,  potrà  la  congregazione , 
dietro  proposta  della  Banca,  trattare  gli  alTari  per  la  sua  retta  amministrazione. 

Art.  6.  Le  donne,  ancorché  ascritte  per  sorelle,  non  avranno  mai  adito 
nell*  Oratorio,  nell'  atto  che  i fratelli  funzioneranno,  o tratteranno  di  alTari. 

Art.  7.  La  congregazione  avrà  il  suo  padre,  o direttore  spirituale  da 
eleggersi  in  congregazione  generale,  previa  chiamata  di  tuli'  i fratelli  , su 
di  una  terna  proposta  dal  governo  di  essa  a maggioranza  di  voti  segreti  , 
coll'  approvazione  dell’  Ordinario  della  Diocesi:  sarà  sua  cura  d' istruire  i fra- 
telli ne' giorni  di  congtegazione  con  un  discorso  suH’evangelo  corrente  , o 
sulla  sollenuità,  che  si  celebra:  ascoltare  le  confessioni  de’  fratelli:  celebrar 
le  messe  piane,  e le  cantate  ne’  di  solenni , c ne’  funerali  de'  fratelli  c so- 
relle defunte.  Presiederà  a tutte  le  sagre  funzioni,  e dirigerà  , per  quauto 
possa , la  congregazione,  senza  giammai  però  aver  voce  attiva  e passiva. 

Egli  sarà  confìrmato  a maggioranza  di  voti  di  tutta  la  congregazione  , 
ogni  due  anni , e qualora  nel  corso  del  biennio  volesse  la  congregazione 
disfarsene , ciò  accaderà  per  due  terzi  di  voti  esclusivi  della  congregazione 
in  generale. 

Il  padre  spirituale  godrà  di  Un  annua  mercede  , che  li  verrà  assegna- 
ta dalla  oongregazione  generale. 

Ricezioni  de'  fratelli. 

Art.  8.  Chiunque  aspira  ad  essere  aggregato  alla  congregazione  , ne 
farà  la  dimanda  in  iscritto  al  governo  di  essa-  Questo  ne  commette  I'  in- 
formo a'  due  maestri  de'  novizi , ed  iu  caso  , che  costoro  abbiano  coll'  as- 
pirante vincoli  di  parentela  anche  spirituale  , a duo  fratelli  de’  più  probi 
ed  onesti.  Questi  s’  informeranno  esattamente  di  sua  condotta  cristiana  , e 
trovandola  regolare  , ne  faranno  rapporto  in  iscritto  apponendovi  la  loro 
firma. 

Previa  chiamata  in  generalo  in  un  giorno  di  congregazione , il  supe- 
riore proporrà  la  dimanda , e leggerà  il  favorevole  rapporto.  Indi  sarà 
bussolato  , ed  ottenendo  maggioranza  di  voti  affermativi  sarà  subito  am- 
messo. Se  sonovi  più  aspiranti  da  proporsi  nell'  istcssa  mattina  , non  potrà 
farsi  un  giro  di  bussolo  per  tutti  , ma  ciascuno  sarà  nominatamente  bus- 
solato. 

Ammesso  il  nuovo  fratello  , se  sarà  presente  , sarà  immediatamente 
vestito  dal  padre  spirituale  della  veste  della  confraternita  colle  solite, preci; 
ed  indi  riceverà  da  tutt' i fratelli  l'amplesso  di  pace:  se  sarà  assento,  re- 
sterà ferma  la  sua  ammissione , e differita  la  sua  vestizione  , col  predetto 
rito  , nella  prima  congregazione  in  cui  interverrà,  , 

Art.  9.  Ogni  nuovo  fratello  sarà  soggetto  al  noviziato  di  sei  mesi  , 
occupando  l' ultimo  luogo  in  congregazione  , e sotto  la  guida  de’  maestri 
de’  novizi.  In  questo  spazio  di  sei  mesi  il  novizio  non  godrà  voce  attiva  e 
passiva  , ma  ha  dritto  a tutt'  i beneficii  spirituali  e temporali  di  cui  go- 
dono i fratelli.  (Jn  lai  termine  non  potrà  però  , se  mai  la  condotta  del 
novizio  non  sia  esattamente  regolare  a rapporto  de'  maestri  de'  novizi!,  pro- 
lungarsi ad  arbitrio  delta  Banca. 

Art.  10.  Ciascun  fratello  per  essere  ammesso  pagherà  per  entratura, 
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fino  all’  dà  di  20  anni  compili da  anni  20  compili  fino  a'  40  . . . 

da’  41  fino  a 50.  . . . , da  51  incominciati  in  avanti  sarà  tassata  1’  entra- 
tura dalla  banca  coll'  intervento  degli  ullìziali  minori  , tenendosi  presento 
l' età , o le  circostanze  dell'  aspirante.  1 figli  de’  fratelli  ne  pagheranno 
la  metà. 

I nuovi  ammessi  non  entreranno  mai  ne'  dritti  , che  la  confraternita 
dà  a’  fratelli , su  non  avranno  adempito  al  pagamento  doli'  entratura. 

Art.  11.  Nel  giorno  della  vestizione  offriranno  a benefìcio  della  Sa- 
grestia una  caudela  di  cera  lavorala  , a proprio  arbitrio  sul  peso  di  essa. 
Pagheranno  in  ogni  mese  la  contribuzione  di.  . . . in  mano  del  cassiere  , 
da  cui  riscuoteranno  la  ricevuta.  Non  pagando  per  4 mesi  continui  cadran- 
no nella  contumacia  , per  effetto  della  quale  saranno  privi  di  voce  attiva 
e passiva,  e di  tutl’i  benefici  spirituali  c temporali.  Passando  un  fratello 
contumace  all'altra  vita  godrà  soltanto  dell' associazione , e luogo  di  sepol- 
tura nella  congregazione  , andando  le  spese  tutte  a carico  della  famiglia. 

I.a  Congregazione  non  si  presenterà  ad  associarlo , se  prima  il  cassiere 
non  certificherà  di  avere  introitato  dalla  famiglia  la  somma  delle  spese  oc- 
correnti. 

Art.  12.  La  contumacia  si  può  purgare  qualora  il  contumace  paghi 
personalmente  in  congregazione  tutto  l’arretrato. 

Se  mai  il  fratello  contumace  fosse  caduto  in  povertà,  per  cui  sia  ina- 
bilitalo al  pagamento  dell'  intero  arretrato  ; o sia  stato  detenuto  in  carce- 
re per  causa  civile  , o sia  stato  assente  per  servizi  pubblici  di  ordine  So- 
vrano potrà  fare  colla  banca  una  transazione,  che  dovrà  essere  approvata 
dalla  congregazione  generale. 

Art.  13.  Se  qualche  ordinato  in  Sacris  , o Sacerdote  domanderà  di 
essere  aggregato  a'  fratelli , si  accetterà  la  domanda  , e sarà  ammesso  sen- 
za che  vi  sia  bussolato.  Egli  dovrà  pagare  come  ogni  altro  fratello  , e go- 
drà degli  stessi  benefìci  temporali , e spirituali  ; ma  non  goderà  -mai  della 
voce  , attiva , c passiva. 

Benefici  de'  quali  godano  i fratelli. 

Art.  14.  Ogni  fratello  , nel  caso  di  morte  goderà  dell’ associazione,  e 
luogo  di  sepoltura  nella  congregazione  , ed  il  lugubre  apparato.  La  con- 
gregazione pagherà  i drilli  al  Parroco  , ed  ove  dovesse  intervenire  anche 
il  Capitolo  nell' associazione  , sarà  dalla  medesima  compensato.  Sarà  tenuta 
a farli  celebrare  nel  primo  giorno , che  si  può  , un  funerale  colla  recita 
dell' intiero  ufficio  de’  morti  e messa  cantata.  Farà  anche  a di  lui  suffragio 
celebrare  messe  piane  numero 

Art.  15.  La  messa  , che  si  dirà  ue'  giorni  di  congregaziono  sarà  ap- 
plicata per  i fratelli  vivi , e defunti , e 1'  elemosina  sarà  pagata  dalla  cou- 
gregaziono. 

Art.  16.  Nel  di  della  purificazione  della  Vergine  , ogni  fratello  rice- 
verà una  candela  del  peso  che  stimerà  la  banca.  Le  candele  saranno  pri- 
ma benedette  in  congregazione  dal  padre  spirituale. 

Nei  di  delle  Palme  , dono  la  benedizione  di  esse,  se  ne  dispenserà  un 
piccolo  ramo  a ciascun  fratello. 

Alt.  17.  Nell' ottavario  de' morti,  nella  giornata  destinala  da’ superio- 
ri , sarà  solennizzato  un  funerale  coll’  uffizio,  e messa  solenne  in  suffragio 
di  tuli’  i fratelli  defunti. 

Art.  t8.  Sarà  permesso  alla  Confraternita  , se  l’avrà  per  espediente  , 
previa  l’ approvazione  generale,  di  stabilire  , che  nel  caso  d'  infamità  di 
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un  fratello  , cioè  elio  sia  oppresso  da  febbre  , esclusi  i mali  cronici  , dietro 
l'attestato  del  medico  incaricato  dalla  banca,  si  dia  al  fratello  infermo  un 
sussidio  giornaliero  per  quel  tempo  , clic  avrà  corso  la  febbre,  da  stabilir- 
si egualmente  per  tutti  : sull’  intelligenza  , che  volendosi  adottare  un  tale 
articolo,  ò necessario  cho  nello  stabilire  la  mensile  contribuzione  dui  fra- 
telli , si  abbia  riguardo  a tale  determinazione  , onde  abbia  la  confraternita 
i mezzi  per  adempirla. 

Nel  caso  , che  qaalcho  fratello  infermo  riGuterà  il  sussidio  giornalie- 
ro , esso  anderà  in  benefìcio  della  cassa  , per  potere  adempire  a tato  peso 
più  profondamente  per  i fratelli  poveri. 

Nel  caso  che  I'  infermo  poccumberà  colla  morte  , se  mai  non  è stato 
interamente  sodisfatto  il  sussidio  giornaliero,  il  suo  compimento  sarà  paga- 
to a favore  della  famiglia. 

Dell’  elezione  del  Governo. 

Art.  19.  Nella  terza  Domenica  del  mese  di  dicembre  di  ciascuno  an- 
no , previa  chiamata  generale , si  unirauno  i .fratelli  per  la  elezione  del 
nuovo  governo.  Il  Segretario  porterà  seco  una  nota  di  tutt’  i fratelli 
godenti  , che  abbiano  terminato  I'  anno  trigesimo  di  loro  età  ; cho  sap- 
piano leggere  e scrivere  , ed  abliiano  anni  cinque  di  loro  ricezione  , che 
non  siano  debitori  della  confraternita:  cho  sia  classo  un  biennio  dal  termi- 
ne di  loro  governo,  se  siano  stati  sulla  banca;  che  non  siano  privi  di  voce 
attiva  o passiva.  La  nota  si  leggerà  ìh  pubblico  , ed  indi  di  tutt’  i fratelli 
in  essa  registrati  , il  Segretario,  assistito  da  quattro  fratelli  i più  anziani, 
ne  farà  tante  cartelline  notando  il  nome  e cognome  di  ciascuno,  e dopo  nu- 
merate le  metterà  in  una  urna.  Il  padre  spirituale  farà  un  breve  discorso 
analogo  alla  circostanza  , Od  in  seguito  farà  recitare  le  solite  preci  del 
Veni  Creator  Spiritus  — E quindi  estrarrà  dall'  urna  quindici  cartelline  , 
che  saranno  dal  Segretario  pubblicamente  lette  e registrate.  I fratelli  elet- 
ti a sorte , verranno  bussolati  a voti  segreti  dalla  Congregazione  generalo- 
Colui  che  avrà  ottenuto  più  voti  favorevoli  sarà  il  superiore;  colui  che  a- 
vrà  ottenuto  la  maggioranza  di  voti  in  secondo  luogo  , sarà  il  primo  assi- 
stente ; quello  fmalmento  , che  avrà  la  maggioranza  in  terzo  luogo , sarà 
il  secondo  assistente.  In  caso  di  parità  , di  due  , tre  , o più,  con  cartellino 
particolari  essa  sarà  dalla  sorto  decisa.-  Eletto  il  governo.,  sarà  cantato  l'In- 
no ambrosiano  , cd  il  suo  possesso  , seuz'  altra  ritualità  , sarà  nel  giorno 
l.°  gonnaro  ; se  alcuno  degli  eletti,  o lutti  o tre  non  staranno  presenti  al- 
1’  elezione  sarà  cura  del  Segretario  di  spedirò  subito  i bigliettini  di  avviso. 

Art.  20.  Ciascuno  degli  eletti  sarà  tenuto  ad  accettare  l'incarico  ad- 
dossatoli. In  caso  di  rinuncia  per  legittimi  motivi,  da  esaminarsi  dal  padre 
spirituale  , I'  eletto  immediatamente  inferiore  al  rinunciante,  passerà  al  suo 
grado  ; cosi  che  rinunciando  il  superiore , ne  occuperà  il  luogo  lo  eletto 
a primo-assistente;  rinunciando  il  primo-asistcnte  verrà  rimpiazzato  dal  se- 
condo ; occuperà  poi  il  luogo  del  secondo- assistendo  , coliti  ilei  dodici , cito 
ebbe  maggioranza  di  voti  su  degli  altri.  In  caso  di  parità  ; verrà  praticato 
ciò  che  si  è dotto  di  sopra. 

Art.  21.  La  durata  del  governo  sarà  di  un  anno.  Potrà  essere  infir- 
mato qualora  , prima  di  venirsi  alla  nuova  elezione , uno  o più  fratelli  ne 
faranno  la  dimanda.  La  conGrma  dovrà  essere  approvata  da  voti  segreti  fa- 
vorevoli di  due  terzi  degl’ intervenuti.,  con  uno  di  più-  Olire  questa  con- 
ferma niun  altra  po'rà  aver  luogo. 

All.  22.  Nel  tempo,  clic  passerà  tra  il  giorno  della  elezione  ed  ilpri- 
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mo  di  gennaro , i nuovi  eletti  , uniti  privatamente  tra  loro  , nomineranno 
gli  ufflziali  minori  , cioè  un  Segretario  , un  fiscale  , due  maestri  di  novi- 
zi , due  maestri  di  cerimonie,  ed  un  sagrestano. .Costoro  nella  discussione 
degli  affari  della  banca  formeranno  la  sua  consulta  , godendo  ciascuno  del 
proprio  volo. 

Faranno  poi  una  terna  di  fratelli  probi  , e forniti  di  beni  di  fortuna 
per  1’  ufficio  di  cassiere. 

Nomineranno  in  ultimo  due  revisori  de'  conti  della  passata  ammini- 
strazione. 

Art.  23.  Nel  di  l.°  di  gennaio,  dopo  il  possesso  de'nuovi  eletti,  si  pub- 
blicherà la  nota  degli  uffizi  minori  , e ciascuno  prenderà  il  suo  posto. 

Indi  si  proporrà  la  terna  |iel  cassiere.  — Saranno  i tre  nominati  da 
tutta  la  congregazione,  per  voli  segreti,  bussolati  — Colui,  che  otterrà  mag- 
gioranza di  voti  affermativi,  oltre  di  uno  dippiù  della  metà  sarà  eletto.  So 
ninno  de’  tre  avrà  un  voto  più  della  metà  , si  farà  dalia  banca  nuova  ter- 
na , e cosi  fino  alla  elezione. 

SI  proporranno  quindi  i due  revisori  de’  conti  , che  bussola!!  , per  ri- 
maner nell'  incarico  , debbono  ottener  la  metà  de’ voti  affermativi  , ed  uno 
dippiù.  In  caso  contrario  si  farà  nuova  nomina  , e cosi  lino  alla  elezione. 
Saranno  i detti  revisori  non  unitamente  , ma  separatamente  bussolati. 

Art.  24.  1 tre  della  banca,  che  hanno  terminato  il  loro  incarico,  ed  il 
Cassiere  son  tenuti  a presentare  il  conto  di  loro  gestione  , fra  giorni  otto. 
Elasso  questo  termine  da  coniare  dal  1°  gennaro  , e non  adempiendo  a tal 
dovere  , saranno  tenuti  come  veri  contumaci  , fino  a elio  non  adempieran- 
no ; ed  in  tal  tempo  saranno  soggetti  a tutti  gli  effetti  della  contumacia. 

I revisori  de' conti  sono  tenuti  di  presentare  alla  congregazione  i conti 
esaminati  c discussi  fra  lo  spazio  dj  giorni  15.  dal  di,  che  furono  loro  Con- 
segnati. Se  nella  congregazione  immediatamente  dopo  li  giorni  15.  non  di- 
scuteranno i conti  già  esaminati,  fino  a che  non  adempiranno,  saranno  sog- 
getti a tutti  gli  effetti  della  contumacia  come  sopra. 

Art.  25.  Approvai’  i conti,  si  farà  a'passati  amministratori  la  dovuta, 
ed  autentica  liberatoria.  In  caso  contrario  si  farà  loro  la  significatorin,  e la 
congregazione  avrà  la  facoltà  di  poter  far  uso  anche  de' mezzi  che  la  leggo 
somministra,  per  riscuotere  il  suo  credito. 

Art.  26.  Coloro,  che  costringeranno  la  congregazione  a far  uso  di  mez-- 
zi  della  legge  contro  la  loro  amministrazione  , se  mai  saranno  condannati  , 
non  potranno  mai  più  godere  di  voce  attiva  e passiva , senza  più  poterla 
riacquistare. 

Art.  27.  Del  conto  morate  saranno  risponsahili  in  solidum  i tre  delia 
banca,  a meno  che  uno,  o due  di  essi  non  avvessero  apposta  la  loro  firma 
al  mandato  in  questione. 

Del  conto  materiale  ne  risponderà  il  cassiera. 

Doveri  degli  ufficiali. 

Art.  28.  Il  superiore  unitamente  agli  assistenti,  sono  incaricali  dell’am- 
ministrazione della  congregazione  ; ed  in  caso  di  discussione  di  affari  chia- 
meranno gli  uffìziali  minori  , e per  maggioranza  di  voti  si  risolverà  1’  oc- 
corrente. Trattandosi  di  spese  da  farsi  all'  infuori  di  pési  pubblici  ed  ordi- 
narli , non  potrà  la  banca  ed  ufficiali  minori  oltrepassare  la  somma  di  du- 
cati 3.  Richiedendosi  somma  maggiore  , è necessario  clic  vi  concorra  f ap- 

provazione della  congregazione  generale. 

Al  Superiore  c«l  assistenti  spetterà  di  fare  osservare  le  regole  sovra- 
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riamente  approvale  ; persuasi  clic  nè  essi  nè  la  congregazione  in  generale 
ha  la  facoltà  di  dispensare  in  parte  , o modificarle.  Baderanno  al  buon  or* 
dine  in  congregazione  negli  esercizii  di  pietà  ; alla  decenza  nell'  Oratorio  , 
e delle  sagre  funzioni , ed  a quanto  concerne  il  maggior  decoro,  e vantag- 
gio della  confraternita.  Al  solo  Superiore , col  consiglio  del  padre  spiritua- 
le , sarà  lecito  di  segretamente  e fraternamente  esortare  qualche  fratello  , 
che  non  cura  d' intervenire  in  congregazione,  di  assistere  allo  opere  di  pie- 
tà , di  mostrarsi  docile  e subordinato  , e traviando  da’  doveri  sociali  e cri- 
stiani , si  dia  ad  una  vita  non  conforme  alla  santa  legge  del  Signore. 

Se  poi  qualche  fratello  infelicemente  si  renda  pubblico  scandaloso  , o 
sia  incorso  pubblicamente  nelle  peno  ecclesiastiche,  o condannato  da  tribu- 
nali criminali  per  misfatti  o delitti  ; dietro  proposta  fatta  dal  Superiore  alla 
Congregazione  generale  , sarà  cassato  dal  catalogo  de’  fratelli. 

A rt.  29.  L’ uffizio  degli  assistenti  sarà  il  fare  le  veci  del  Supcriore , 
ne’  soli  esercizii  ordinarli  in  di  lui  assensi  , e coadiuvarlo  nell’  amministra- 
zione della  confraternita  ; precedendo  sempre  il  primo  assistente,  al  secondo. 

Art.  30.  Il  Segretario  avrà  la  cura  del  registro  de'  fratelli  , notando 
1’  epoca  di  loro  ricezione  , e termine  del  noviziato.  Avrà  il  notamento  di 
coloro  , che  in  virtù  delle  regole  sono  privi  di  voce  attiva  e passiva  , per 
la  regolarità  delle  elezioni , e discussione  di  affari  ; avrà  benanco  esatto  re- 
gistro de’  contumaci , onde  non  venga  nelle  occorrenze  pregiudicata  la  con- 
fraternita. A lui  spetterà  di  registrare  tutte  le  conclusioni  della  banca  , e 
della  congregazione  generale  chiamata,  e le  associazioni  de’  fratelli  defunti, 
e loro  funerali.  Sarà  sua  cura  di  spedire  al  cassiere  i mandati  de’  pagamen- 
ti , e firmati  dal  governo  , dopo  averne  registrato  le  copie  in  un  libro  a 
parte  , per  poi  confrontarle  con  quelli  del  cassiere , e li  esibirà  ne'  conti  ; 
e sarà  tenuto  ad  ogni  responsabilità  in  caso  di  trascuraginc. 

Art.  31.  L’  uffizio  di  fiscale  sarà  , vigilare  all'  adempimento  delle  re- 
gole, intervenire  a tutte  le  sessioni  degli  affari  della  banca  , vistare  le  con- 
clusioni , e mandati  di  pagamento.  Potrà  egli  rifiutarsi  di  approvare  le  con- 
clusioni , e mandati  di  pagamento , qualora  vi  abbia  de’  dubbi  : ed  in  tal 
caso  saranno  proposti  alla  congregazione  generale. 

Art.  32.  L'  uffizio  di  maestri  di  cerimonie  sarà,  regolare  i fratelli  nelle 
sagre  funzioni,  e mantenere  il  buon  ordine;  badare  alla  recita  dell'ufficio 
sagro  ; regolare  la  precedenza  tra'  fratelli,  specialmente  nelle  pubbliche  fun- 
zioni , nell'  oratorio  , e nelle  associazioni  de’  defunti  ; e se  saranno  desliuati 
dalla  banca , per  qualche  uffizio  particolare. 

Art.  33.  L'  uffizio  di  maestri  di  novizi  sarà  invigilare  sulla  loro  con- 
dotta in  congregazione  , istruirli  nella  pratica  delle  regole,  soprattutto  nel- 
la subordinaziono  ; tanto  necessaria  ne'  corpi  morali  : affezionarli  alla  per- 
cezione de’  sagramenti  ne’  giorni  di  congregazione  , ed'  ascoltar  con  profit- 
to la  Divina  parola. 

Art.  3i.  Il  sacrestano  avrà  cura  della  decenza  dell’  Oratorio  nelle  sa- 
gre funzioni.  Custodirà  con  esattezza  tutti  gli  oggetti  sagri  alta  congre- 
gazione appartenenti  ; consegnando  nei  possesso  della  sua  carica,  un  inven- 
tario firmato  di  sua  mano  alla  banca  : avrà  cura  della  cera  , incenso,  olio, 
ed  altro  che  servirà  per  lo  sagre  funzioni  ; c per  la  spesa  di  tali  oggetti  , 
dipenderà  dalla  banca.  Sarà  ancora  suo  incarico  preparare  f altare  , c l’o- 
ratorio secondo  le  funzioni,  clic- dovranno  esercitarsi;  e per  quello  clic  ri- 
guarda la  rubrica  delle  sagre  funzioni , dipenderà  in  tutto  dal  padre  spiri- 
tuale 

Art.  35.  L’  uffizi»  finalmente  di  cassiere  sarà,  introitare  le  prestazioni 
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mensili  de’  fratelli  rilasciando  le  corrispondenti  ricevute  in  un  piccolo  li- 
bretto presso  di  sè  esattamente  registrale.  Ncll'istesso  modo  introiterà  l’en- 
tratura de'  nuovi  fratelli  ; se  la  congregazione  avrà  rendite  particolari,  sarà 
sua  incumbensa  il  solo  introitarle,  cd  averne  esatto  registro  , giacché  l'am- 
ministrarle 6 incarico  della  banca.  Soddisfcrà  a tutte  le  spese  che  occorro- 
no dietro  gli  autentici  mandati.  Le  spese  senza  tale  autorizzazione  ( all’  in- 
fuori de'  pesi  pubblici  accompagnati  dagli  atti  legali  di  loro  soddisfazione  ), 
andranno  a suo  carico.  Sotto  la  sua  stretto  risponsabilità  sarà  tenuto  di  pas- 
sare in  ogni  mese  la  nota  de’  fratelli  contumaci  , se  ve  ne  siano  , al  fra- 
tello segretario  , onde  rilevare  a chi  possono  accordarsi  i benefici  tempora- 
li  e spirituali  , o negarsi  ; dovendo  de  proprio  rifare  qualunque  danno,  che 
per  questo  oggetto  per  sua  incuria  avvenga.  Nel  ricevere  da'  contumaci  la 
purga  della  contumacia  deve , sotto  la  sua  risponsabilità  come  sopra,  rice- 
verla in  congregazione  , e dalla  persona  stessa  del  fratello  contumace. 

Opere  della  Confraternita. 

Art-  36.  Ciascun  Cristiano  è tenuto  ad  amar  Dio  di  tutto  cuore  , o 
prestarli  quell’adorazione  che  merita,  ed  amare  il  suo  prossimo  come  se 
medesimo  , e prestare  que’  soccorsi  che  ciascuno  può  nel  suo  stato  , e che 
vorrebbe  esser  fatti  a lui  stesso.  Cogli  esercizi  di  religione  si  adempie  al 
primo  dovere.  Per  adempiere  al  secondo  , che  non  va  disgiunto  dai  primo, 
conviene  , che  ciascuna  confraternita  si  addica  ad  una  opera  di  beneficenza 
cristiana  verso  del  prossimo  , onde  distinguersi  i fratelli  nel  grande  eserci- 
zio della  carità  cristiana  , tanto  inculcataci  dall'  cvangelo  , c senza  di  ciii 
non  si  potrà  esser  mai  vero  Cristiano.  Ciò  avverrebbe  qualora  i fratelli  si 
impiegassero  in  certi  giorni,  cd  ore  stabilite  , ad  assistere  ne’  pubblici  ospe- 
dali , per  sollevare  , servire  , cd  istruire  gl’  infermi , che  rappresentano  la 
persona  di  Gesù  Cristo  Nostro  Kedcntoro  ; sovvenire , ove  non  sonovi  ospe- 
dali , gl’  infermi  poveri  della  comune  ; e badare  ancora  , che  sieno  confor- 
tati da'  mezzi  che  la  religione  somministra  in  quello  dure  circostanze. 

Visitare  le  carceri,  ove  sono,  o procurare  un  ristoro  a’  detenuti,  trat- 
tandoli cor  somma  carità  , cd  istruirli  ne'  doveri  cristiani , senza  emetterò 
di  soccorrerti  nella  loro  disgrazia  , ove  siano  abbandonati  di  quo’  mezzi,  clic 
la  leggo  riconosce. 

Prendersi  la  cura  de’  ragazzi  poveri  della  comune  , divenuti  orfani  , 
perché  imparino  un  arto  , od  un  mestiere,  onde  poter  vivere  onestamente, 
e non  darsi  , fatti  adulti , alle  ribalderie. 

Allontanare  ne’  giorni  festivi  i giovanetti  dalle  bettole  , e da’  giuochi  , 
o altri  luoghi  di  Beandolo  ; condurli  nella  Chiesa  parrocchiale , o nella  vi- 
cina campagna  per-  diporto  ; ed  istruirli  con  buoni  c piacevoli  modi  de'  do- 
veri cristiani  ; c così  di  altri  simili  atti  di  cristiana  beneficenza. 

Art.  37.  Il  superiore  , colf  intervento  del  padre  spirituale  , e de’  fra- 
telli, dopo  maturo  consiglio  , elegerà  uno  , o più  di  tali  esercizi  di  bene- 
ficenza , secondo  le  loro  circostanze,  c quelle  del  comune  ; c vi  fisseranno 
la  loro  opera,  sotto  la  direzione  del  padro  spirituale  , colf  espressa  condi- 
zione di  dar  parte  dell'  esercizio  , o degli  esercizi  eletti  , al  Parroco  della 
comune  , da  cui  riceveranno  gli  opportuni  regolamenti  , a (finché  tutto  rie- 
sca eoli  ordine. 

Art.  38.  Stabilitosi  1’  esercizio  di  carità  ,.  il  superiore  deputerà  i fra- 
telli atti  all’  opera .,  clic  P eserciteranno  in  giro  , disegnando  loro  i giorni  e 
le  ore  in  cui  dcbbuuo  occupar  visi  ; colla  piena  iutciligcuza  del  Parroco. 


Digitized  by  Google 


253 


Sarà  cnra  del  padre  spirituale,  e della  banca  invigilare  a' detti  esercizi  per- 
sonalmente , onde  riescano  di  gloria  di  Dio , e di  bene  al  prossimo. 

Stabilimenti  generali. 

Art.  39.  Ciascuna  confraternita  per  essere  legittimamente  riconosciuta, 
deve  premunirsi  del  Regio  assenso,  senza  di  cui  non  potrà  riunirsi  in  cor- 
po , ed  esercitarsi  in  funzioni  di  qualunque  natura  esse  siano. 

Art.  4-0.  Senza  una  particolare  Sovrana  approvazione,  non  potranno 
cambiarsi  , alterarsi  , o modificarsi  le  presenti  regole. 

Art.  41.  Oltre  delle  autorità  civili  , I’  Ordinario  sarà  il  superiore  , e 
1'  invigilatore  di  tutte  le  confraternite  della  Diocesi.  Egli  le  visiterà  , quan- 
do lo  crederà  opportuno  , senza  esigersi  da  Chicchessia  alcun  dritto  , e da- 
rà nelle  occorrenze  quelle  opportune  disposizioni , che  le  leggi  ecclesiasti- 
che e civili  non  disapprovano. 

Art.  42.  I Parrochi  vigileranno  parimenti  sulle  confraternite  esistenti 
nel  di  loro  territorio  ; e qualora  crederanno  di  esservi  abusi  e disordini  , 
son  tenuti  a rapportarne  all'  Ordinario,  che  darà  le  provvidenze  opportune. 

Per  le  tortile. 

Art.  43.  In  tutte  le  confraternite  si  possono  aggregare  delle  sorelle  , 
ove  siavi  la  determinazione  della  congregazione  generale  , e 1’  approvazione 
del  Parroco. 

Art.  44.  Le  aspiranti,  per -mezzo  di  qualche  fratello  ; faranno  le  loro 
dimande  al  superiore  , da  cui  saran  rimesse  a'  due  maestri  di  novizi  |>cr 
1'  informo.  Essendo  questo  favorevole  . il  supcriore  darà  conoscenza  agli  as- 
sistenti , ed  ulliziali  minori  da’  quali  a maggioranza  di  voti  saranno  ri- 
cevute. 

Art.  45.  Nella  prossima  ventura  congregazione  il. supcriore  pubbliche- 
rà la  già  fatta  ricezione , e I’  aggregata  sarà  riconosciuta  per  sorella  , sen- 
z’ altro  scrutinio  , e senza  il  suo  intervento. 

Art.  46.  Le  sorelle  non  avranno  giammai  luogo  distinto  nelle  pubbli- 
che processioni  , nò  avranno  giammai  ingerenza  nell'  amministrazione  della 
confraternita. 

Art.  47.  Pagheranno  esse  per  entratura  la  medesima  somma  che  si  ò 
stabilita  per  i fratelli  , e la  medesima  mensile  rontribuzione  ; godendo  dei 
medesimi  benefìci  temporali  , e suffragi  spirituali  ; cadendo  nella  contuma- 
cia colle  stesse  disposizioni  Stabilite  po’  fratelli. 

Art.  48.  Le  figlie  , e mogli  de'  fratelli  , che  domandano  di  essere  ag- 
gregate per  sorelle  , non  godranno  del  beneficio  di  pagar  la  metà  dell’en- 
tratura , come  si  è disposto  pe’  figli  de'  fratelli. 

Art.  49.  Potranno  essere  impiegate  agli  esercizi  di  beneficenza  cristia- 
na, nel  solo  caso  di  doversi  soccorrere  o servir  donno;  ma  senza  l'intervento 
de'  fratelli. 

Art.  50.  Il  suddetto  articolo  sarà  regolato  dal  Superiore,  e padro  spi- 
rituale , coll'  approvazione  del  Parroco. 


Digitized  by  Google 


254 


Per  solo  difillo  di  cauzioni  possono  essere  ri  fiutali  da' Decurionati  li  C assirri 
proposti  da  que'  soggetti  che  ne  hanno  il  diritto  a norma  delle  fondazioni , 
e delle  prescrizioni  de  testatori  — modifica  dell'  articolo  94  delle  Istruzio- 
ni de'  20  maggio  IS20- 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI* 

Napoli  7 Gennaro  1826. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de’  20  settembre  prossimo 
passato  , sul  dubbio  nato  a taluni  Consigli  degli  Ospizi  in  qotcsta  Isola,  nella 
esecuzione  dell'articolo  94,  delle  Istruzioni  de' 20  maggio  1820,  per  gli 
stabilimenti  di  beneficenza  e dei  Luoghi  pii  laicali , se  i cassieri  delle  ope- 
re , che  sono  amministrate  da  que'  soggetti  proposti  da  coloro,  che  ne  hanno 
il  dritto  a norma  delle  fondazioni  , c delle  prescrizioni  de’  testatori , deb- 
bono proporsi  da' decurionati , come  i cassieri  (art.  89)  delle  opere  ammi- 
nistrate dalle  commissioni  comunali  , o no  ; c cosa  importa  nell’  uno,  o nel- 
l’altro caso,  di  non  dover  essere  i cassieri,  di  cui  parla  l’art.  94  rifiutati 
da'  decurionati  per  la  cauzione. 

La  M.  S.  intesa  la  Consulta  di  cotcsta  parte  de’ reali  domini,  ha  con- 
siderato , che  I'  Rrt.  93  delle  citate  istruzioni  ha  conservato  indentinolo  il 
dritto  a coloro , che  I’  avevano  a norma  dello  fondazioni , e dello  prescri- 
zioni de'  testatori , di  proporre  gii  amministratori  , non  devono  perdere 
quello  di  proporre  i cassieri  ; ma  essendo  i decurionati  risponsabili  delia  suf- 
ticienza  di  questi  cassieri  , non  devono  essere  impediti  a rifiutarli  per  di- 
fetto di  cauzione. 

Ha  prescritto  pertanto  la  M.  S.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  dei  2 
gennaro  corrente  , che  f articolo  94  in  quistione  mal  concepito  cosi.  Lo 
articolo  89  rimane  applicato  po’  cassieri  di  (ali  amministrazioni  , che  do- 
vranno non  essere  ritintati  da’  decurionati  per  la  cauzione  alla  quale  sono 
soggetti  s'  intende  redatto  nel  seguente  modo  » l’art.  89  rimane  applicato 
po'  cassieri  di  tali  amministrazioni , clic  dovranno  non  essere  rifiutati  dai 
decurionati , se  non  che  per  la  cauzione  alla  quale  sono  soggetti  ». 

Nel  Kcal  Nome  Io  partecipo  all'  E*  V*  perchè  si  serva  farne  l’ uso  con- 
veniente (I). 


Si  ordina  1’  esalto  adempimento  de’  legati  pii  di  messe , elemosine , 
manutenzione , t servizio  delle  cappelle,  ed  altro. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  II  Febbrajo  1826. 

Da  per  tutto , e frequentemente  giungono  doglianze  cho  gli  ammini- 
stratori do’  luoghi  pii  non  curano  l’adempimento  de’ legati  di  messe,  la  ma- 
nutenzione , e il  servizio  delle  cappelle  , c la  distribuzione  delle  elemosine. 
Avrei  creduto  esagerate  queste  voci  , se  non  mi  fossero  state  confermate 
da  molte  ragguardevoli  persone , cho  me  nc  hanno  informato. 


(i)  Rea!  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Non  posso  negare  , che  mi  sorprende , come  dopo  rettificati  con  tanta 
cura  gli  stati  discussi , c fissate  le  norme  per  adempirsi  le  opere  tutte  pre- 
scritte da'  fondatori , debbonsi  tuttavia  sentire  scandalosi  abusi  nel  patrimo- 
nio de’  poveri,  lo  arguisco  Ha  ciò  che  i Consigli  occupati  soltanto  nel  det- 
taglio amministrativo  , che  direttamente  loro  non  appartiene  , poco  si  cu- 
rano dell'  adempimento  delle  opere  pie , unico  sco|K>  dell'  amministrazione  , 
e delle  intenzioni  di  S.  M.  Quindi  è che  riconosco  di  tutta  importauza  ri- 
cordare a'  Consigli , che  l' oggetto  della  loro  istituzione  è quello  d’ invigilare 
con  ogni  fedeltà  all'  adempimento  de'  legati  pii , al  mantenimento  decento 
delle  chiese , alla  esecuzione  delle  opere  di  beneficenza  , e alla  scelta  degli 
amministratori  da’ quali  dipende  il  regolare  andamento  delle  cose  : ed  è per- 
ciò che  la  inculco  a badare  seriamente  , onde  per  I'  avvenire  sieno  allon- 
tanati questi  abusi  mediante  1'  assidua  vigilanza  che  adoprerà  il  Consiglio  in 
un'  oggetto  che  interessa  la  sua  coscienza  , e il  suo  decoro  ; ed  è altamente 
a cuore  di  S.  M.  Intanto  per  dare  prontamente  riparo  agl'  inconvenienti  elio 
ora  sussisteranno  in  qualche  luogo , è mia  intenzione  , che  olla  di  accordo 
col  Vice-presidente  prenda  i mezzi  opportuni  per  veriGcarli,  dando  insieme 
con  esso  i provvedimenti  analoghi  al  bisogno,  senza  perdere  di  vista  il  rim- 
piazzo di  altri  buoni  amministratori , ovvero  la  destinazione  di  qualche  in- 
vigilatore  giusta  il  Sovrano  Rescritto  comunicato  nel  1322.  Io  attendo  con 
premura  i suoi  riscontri  sulle  operazioni  eseguite. 


La  beneficenza  pub  ditporre  delle  doli  delle  donzelle  potere 
non  maritale  dopo  il  loro  quarantèiimo  anno. 

MINISTEBO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  Agotlo  1826. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  dubbio  proposto  da  cotesto  Consiglio  se  la  du- 
rata fissata  per  la  promessa  dello  doti , a carico  del" monte  Isplucs  di  Mo- 
nopoli , possa  estendersi  a'  maritaggi  degli  altri  luoghi  pii  della  provincia. 

La  M.  S.  avendo  considerato,  che  per  Monopoli  era  già  provato,  che 
l’ importo  delle  doti  rimaneva  in  cassa  con  danno  delie  altre  donzelle  po- 
vere , il  che  escludeva  1’  opportunità  de’  matrimoni  per  le  altre,  senza  spe- 
ranza delle  sorteggiate , e che  non  essendosi  verificata  questa  circostanza 
pcgli  altri  LL.  PP.  non  possa , senza  ima  piena  cognizione  di  causa,  esten- 
dere la  Sovrana  risoluzione  a tutti  i maritaggi  della  provincia  ; quindi  vo- 
lendo conciliare  la  medesima  Sovrana  risoluzione  alle  circostanze,  che  pos- 
sano verificarsi  negli  altri  comuni  , si  è degnata  di  ordinare,  in  conformità 
dell'  avviso  della  Consulta  de’  reali  domini  di  qua  del  Faro  , che  general- 
mente negli  altri  comuni  possa  la  beneficenza  ( ai  quarant'  anni  finiti  ) di- 
sporre de'  maritaggi  delle  donzelle  povero  sorteggiate , e non  collocate  in 
matrimonio  fino  a quell'  epoca.  Benvero  so  dopo  tal  epoca  riuscisse  ad  al- 
cuna di  dette  donzelle  di  trovar  marito  , uno  de'  maritaggi  di  quell'  anno 
si  dasse  alla  medesima  , in  compenso  di  quello , che  ad  essa  apparteneva  , 
e che  si  trova  disposto  in  favore  di  altra  donzella  contemplata  dalla  leggo 
di  fondazione. 

Nel  Beai  Nomo  lo  partecipo  al  Consiglio  pel  convenevole  adempimento. 
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Quali  amministrazioni  di  beneficenza  godano  del  drillo 
di  spedire  i piantoni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  4 Novembre  1826. 

Ilo  rassegnato  al  Re  il  dubbio  promosso  da  cotesto  Consiglio  col  suo 
rapporto  degli  8 ottobre  dei  passato  anno  , cioè  se  il  beneficio  de’  piantoni 
accordato  a'  comuni  per  I’  esazione  de’  censi , c gabelle  col  rescritto  Sovrano 
de'  2 aprile  1817  fosse  stato  applicabile  per  1'  esazione  dello  rendite  degli 
stabilimenti  di  beneficenza. 

La  M.  S.  uniformandosi  all’  avviso  della  Consulta  dei  reali  domini  di 
qua  del  Faro  , si  è degnata  di  ordinare  che  la  Commcssionc  di  beneficenza 
detta  comunale , e quella  che  regola  gli  orfanotrofi , e ritiri  abbiano  la  fa- 
coltà di  spedire  le  coazioni  amministrative  o siano  piantoni , come  praticano 
i cassieri  de' comuni  ai  termini  delle  istruzioni  in  vigore,  e che  le  confra- 
ternite , e confidenze  particolari  debbano  continuare  ad  esigere  le  di  loro 
rendite,  come  lian  praticato  finora  senza  il  mezzo  do' piantoni,  che  le  istru- 
zioni non  hanno  accordato  alle  medesime. 

Nel  Rea)  Nome  lo  partecipo  al  Consiglio  per  I’  uso  corrispondente. 


Diritto  di  questue  per  i abitato , e per  le  campagne. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  Novembre  1826. 

Mi  giunge  a notizia  che  spesso  veggonsi  vagare  per  lo  campagne , e 
per  l’abitato  pubblici  questuanti  , che  sotto  specie  di  apparente  pietà  na- 
scondano malvage  intenzioni,  lo  trovo  necessario  di  rammentarle  , che  le 
leggi  della  Polizia  del  Regno  hanno  in  ogni  tempo  proibito  le  pubbliche  que- 
stue. Quindi  la  incarico  a farle  rigorosamente  osservare  , senza  permettere 
che  tali  persone  vadano  provocando  le  questue  , sia  per  l'abitato,  sia  per 
le  campagne,  soggiungendo  die  giusta  le  Sovrani  determinazioni  di  S.  M. 
sulla  materia  , lo  oblazioni  o limosino  addette  per  culto  e servizio  divino 
possono  presentarsi  nelle  proprie  Chiose  in  mano  de’  Rettori  e propositi  dello 
medesime. 

In  questa  occasione  debbo  puranchc  prevenirla  per  modo  di  regola  ge- 
neralo , che  destinandosi  dalle  Congrcgazioui  i PP.  Spirituali,  debbono  que- 
sti essere  approvati  da’  rispettivi  Ordinari. 

Le  partecipo  tutto  ciò  per  sua  intelligenza , c per  lo  esatto  adempi- 
mento. 
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Il  Decreto  de'  16  ottobre  1609  intorno  alla  preterì zione  de  credili  contro  li 
Comuni  non  è applicabile  quando  l'azione  di  eredito  eia  di  un  luogo  pio 
contro  altro  luogo  pio  , come  non  lo  è l’altro  de' .70  gennaio  1811  tuli'  «so 
de  ruoli  di  centi , e prefazioni  di  qualunque  natura  dovute  da  tu»  lungo 
pia  all'altro. 

Reai  Decreto  de'  27  Agotlo  1827. 

% 

Francesco  I.  ec.  cc.  cc. 

Veduto  il  Decreto  de’  16'  ottobre  1809  provvisoriamente  in  vigore  , 
Veduto  il  Decreto  de'  30  gennaio  1817, 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de'  nostri  Reali  domini  al  di  qua  del 
Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  A (Tari 
Interni. 

Inteso  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Il  decreto  de’16  ottobre  1809  intorno  alla  prescrizione!  depre- 
diti contro  i Comuni  non  è'  applicabile  quando  l’ azione  di  credito  sia  di  un 
luogo  pio  in  Taccia  altro  luogo  pio. 

Art.  2.  Non  sono  del  pari  applicabili  tra’  luoghi  pii , di  cui  I'  uno  sia 
creditore  dell’altro,  le  disposizioni  dei  Itcal  decreto  de’ 30  di  Gennaio  1817 
sull’  uso  de’  ruoli  de’  censi  e prestazioni  di  qualunque  natura. 


Come  ri  di  svincolano  le  cauzioni  de'  conlabili  dei  pii  stabilimenti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  dicembre  1827. 

Da  diversi  individui  vien  presentata  in  rendite  iscritte  sul  gran  libro  la 
cauzione  pegli  obblighi  . clic  contraggono  verso  i luoghi  pii,  e stabilimenti 
per  forniture  , o esazioni  ;c  cessate  poi  le  loro  obbligazioni, debbono  resta- 
ro sciolte  le  cauzioni  , dal  vincolo  cui  erano  stato  sottoposte. 

Ora  affinchè  tali  disvincoli  abbiano  luogo  iti  modo  più  regolare  pel  ser- 
vizio, e per  la  garantia  degli  stabilimenti,  si  è di  accordo  col  Ministro  del- 
le Finanze  stabilito  , che  le  iscrizioni  si  dichiarino  libero  non  già  in  vista 
delle  domande  decapi  degli  stabilimenti,  ma  dietro  ordini  del  prelodato  Mi- 
nistro emessi  in  seguito  degli  uffizi , che  gli  saranno  da  me  indirizzati. 

Prevengo  di  tutto  ciò  cotesto  Consiglio  affinchè  da  ora  innanzi  si  atten- 
ga alla  regola  stabilita,  con  dirigermene  rapporto  motivato  in  tutt’i  casi  che. 
si  presenteranno. 

In  questa  occasione  le  soggiungo  pure , che  essendo  già  per  terminare 
I’  esercizio  amministrativo  attendo  il  solilo  bilancio  degl’  introiti  , ed  esiti 
Tatti  dalla  cassa  del  Consiglio  nel  corso  di  quest’  anno. 


V"!..  I. 
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Per  li  fi/li  dei  fondi  appartenenti  ai  luoghi  pii  di  un  imponibile  minore  di 
ducali  15  ti  rende  sufficiente  una  tola  licitazione  , e per  quelli  di  un 
imponibile  al  di  tolto  di  carlini  30  pottono  farti  li  contratti  di  fatto 
leni'  alcuna  licitazione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI, 

Napoli  9*  febbraio  1S2S. 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  il  rapporto  de’  10  del  passato  novembre  , 
uniformandosi  allo  avviso  della  Consulta  dei  Reali  domini  di  quà  del  Faro 
si  c degnala  di  dichiarare  che  negli  atlitti  de'  fondi  dei  luoghi  pii  di  cote* 
sta  Provincia,  che  hanno  un  imponibile  al  di  sotto  di  due.  15  sia  sufficien- 
te una  sola  licitazione  , andando  le  spese  a carico  del  (Rtuario  . come  ora 
si  pratica  , c che  per  que'  fondi  di  un  imponibile  al  di  sotto  di  carlini  30 
si  possono  fare  li  contratti  di  lìtio  senza  alcuna  licitazione. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipa  a cotesto  Consiglio  per  l’uso  corrispondente. 


Cli  etposili  e minori  ammetti  agli  Ospizi  , qualora  mancano  di  tutori  rico- 
noscimi dalla  legge,  saranno  sotto  la  tutela  delle  Commestioni  de’ Stabilimen- 
ti medesimi  fino  all’  età  maggiore.  Norma  per  la  loro  emancipazione. 

Napoli  7 aprile  1828. 

Francesco  I.  ec.  ec.  cc. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  stato  di  grazia  e 
giustizia. 

Udito  il  Consiglio  di  stato  ordinario- 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  seguo. 

Art.  1.  Gli  espositi  e minori  ammessi  negli  Ospizi  a qualunque  titolo 
c sotto  qualunque  denominazione  , ovvero  che  siano  a carico  degli  stabili- 
nienti  di  beneficenza,  qualora  non  abbiano  tutore  riconosciuto  dalla  Legge, 
saranno  fino  alla  loro  maggioro  età  ed  emancipazione  sotto  la  tutela  dello 
Commessomi  amministrai  ivo'  degli  Stabilimenti  medesimi,  le  quali  designe- 
ranno uno  de’  loro  membri  per  esercitare  , ove  occorre,  le  funzioui  di  tu- 
tore , e gli  altri  formeranno  il  Consiglio  della  tutela- 

2“.  Quando  il  minore  per  una  situazione  che  gli  si  offra  debba  sor- 
tire dallo  Stabilimento  di  Beneficenza  dove  da  principio  fu  ammesso  , la 
Commessionc  amministrativa  da  cui  dipende  lo  stabilimento  può  con  un  sem- 
plice atto  amministrativo  vistato  dall'  Intendente,  o dal  Sottintendente  defe- 
rire la  tutela  alla  Commessionc  amministrativa  nella  cui  dipendenza  è com- 
preso il  luogo  della  residenza  del  minore. 

3.“  Le  Cotnmessioni  amministrative  .eserciteranno , relativamente  al- 
la emancipazione  de’  minori  che  sono  sotto  la  loro  tutela  , gli  stessi  diritti 
attribuiti  dalle  Leggi  civili  a'  padri  ed  alle  madri. 

La  emancipazione  si  farà  dietro  avviso  de’ componenti  della  Commes- 
sione  amministrativa  da  quello  tra  essi  chc'trovasi  designato  per  tutore  , 
il  quale  solo  sarà  tenuto  di  comparire  a tale  effetto  innanzi  al  Giudice  del 
Circondario. 
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k."  Qualunque  «Ito  relativo  «Ila  tutela  o alla  emancipazione  do'  mi» 
neri  suddetti  , è considerato  come  un  atto  amministrativo  , ed  è esente  da 
ogni  formalità  o spesa  — li  nostro  ec.  cc.  ec. 


In  ordine  a'uquettri  topra  oggetti  etitlenti  in  pegno  pretto  li  Monti  di  Pietà  deve 
et  arti  alla  litrrba  fìttala  neli'art.  i'Jài  Leggi  Civili,  e cantrquentemente  lia- 
na a rispettarti  li  particolari  Statuti  delie  opere  di  Beneficenza. 

Reai  Reicritto  de  IO  maggio  1S2S. 

PEI.  IXOGO TENESTE  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 


All’  articolo  1954.  della  parte  prima  del  Codice  delle  Duo  Sicilie  , è 
prescritto  che  tutte  le  disposizioni  nello  stesso  contenute , intorno  al  pegno 
propriamente  detto  , non  fossero  applicabili  , nè  alle  materie  commerciali, 
nè  ai  luoghi  autorizzali  a far  prestiti  sopra  pegni  , in  riguardo  ai  quali  e 
comandato  di  osservarsi  le  leggi  ed  i regolamenti  , che  fossero  ad  essi  luo- 
ghi particolari,  Questa  sanzione  legislativa  mona  alla  conseguenza  , che  allo 
materiali  norme  da  eseguirsi  esser  debbono  di  guida  i soli  regolamenti  , e 
le  particolari  istruzioni  de’  Monti  , c che  perciò  le  prescrizioni  di  esse  so- 
stenute dal  citato  articolo  del  Codice  aver  devono  forza  di  legge.  Or  è av- 
venuto in  ubo  de’ Monti  di  Fresiamo  esistenti  nel  comune  di  Palermo,  che 
qualche  creditore  si  sia  fallo  lecito  di  far  apporre  con  atto  di  usciere  dei 
sequestri  sopra  degli  oggetti  pignorati,  che  si  dicevano  di  proprietà  del  suo 
debitore-  Un  tal  procedimento  ha  richiamata  1' attenzione  delie  autorità  lo- 
cali c la  mia  particolare  attenzione.  Si  è fatto  particolarmente  rimarcare  al 
Governo,  che  ne' capitoli  del)' anzidetto  Monte  , altronde  Sovranamente  ap- 
provali , era  prescritto  di  non  riceversi,  nè  apporsi  impedimento  sopra  qua- 
lunque pegno  ad  istanza  di  qualsiasi  creditore,  ma  che  soltanto  si  permet- 
terà di  riceversi  gli  impedimenti  ad  istauza  de'  veri  padroni  , i quali  aves- 
sero voluto  opporsi  per  essere  maggiormente  sicuri  di  rinvenire  nel  Mon- 
te roto  loro  , e per  esimersi  dal  dubbio  di  Venir  loro  defraudato  il  pegno 
da  persona  , che  non  sapesse  l’ identità  , c ciò  perchè  il  monto  è una  ope- 
ra di  buona  fede,  da  cui  si  deve  mantenere  religiosamente  il  secreto,  senza 
potersi  rivelare  i pegni  in  esso  esistenti  : io  ho  all'  uopo  considerato  che 
non  potrebbe  certamente  ammettersi  il  sequestro  degli  oggetti  pignorati  nel 
Monte  di  Fresiamo  senza  contravvenire  direttamente  ai  capitoli  di  quello 
stabilimento  , altronde  rispettati  dalle  stesse  sanzioni  dei  Codice  ; che  non 
senza  grave  fondamento  fu  cosi  dalla  saviezza  del  legislatore  disposto,  da- 
poichè  ove  si  vulnerassero  le  speciali  leggi  de’  monti , c si  discreditasse  la 
lìducia  di  queste  pie  opere,  le  quali  religiosamente  mantengono  il  segreto, 
nascondono  i bisogni  di  tanti  onusti  cittadini  , avverrebbe  , che  nessuno  si 
determinerebbe  a fruirò  del  vantaggio  cui  mirano  questi  utili  e benefici 
stabilimenti  , e si  arrecherebbe  ad  essi  il  maggior  danno  per  l’arresto  del- 


la circolazione  de'  loro  capitali  , che  senza  dubbio  ne  verrebbe  a seguire. 
Ho  inoltre  considerato  , che  i Monti  per  I’  ordinario  ignorano  gli  effettivi 
padroni  del  pegno,  ma  che  solo  si  riconosce  la  polizia,  che  si  rilascia  come  ga- 
rante della  proprietà  del  pegno , clic  nel  monte  è depositato  : che  se  fosse 
per  poco  lecito  di  rilasciarsi  sequestri  sugli  oggetti  esistenti  nell'  opera  del 
Monte  , nc  verrebbe  la  conseguenza  , che  scorsi  i termini  della  pignora- 
zionc  , il  monte  non  potrebbe  passare  alla  vendita  , o ne  risulterebbe  la 
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deteriorazione  del  pegno.  Quindi  avendo  io  tenuto  presente  le  disposizioni 
della  Legge  , l’ utile  generale  , e gli  inconvenienti  particolari  che  ne  ri9ul- 
terebbero  ai  monti  qualora  si  volesse  contravvenire  alle  loro  particolari 
istruzioni  , ho  risoluto  di  prescrivere  che  in  ordini  ai  sequestri  sopra  og- 
getti esistenti  in  pegno  presso  i monti  di  pietà  , si  stia  alla  riserba  porta- 
ta nell'  articolo  195V  della  sudetta  parte  del  Codice,  e che  conseguentemen- 
te si  rispettino  in  casi  simili  i particolari  statuti  di  colali  opere  di  bene- 
ficenza. 

Partecipo  a lei  questa  mia  decisione  per  sua  intelligenza . ed  uso  con- 
veniente , nella  prevenzione  che  se  ne  anderanno  a passare  le  debite  comu- 
nicazioni alle  autorità  giudiziarie  per  averne  ragione  nei  casi  occorrenti. 


Sono  applicabili  olii  Cassieri  de'  Luoghi  Pii  le  preterizioni  dettate  nell'  art. 
ÌJ7  della  legge  de'  12  decembre  18Ì6  gitante  volte  tono  in  ritardo  per  lo 
pagamento  de"  ratizzi,  e soggettanti  ali  arresto  personale  qualora  termina- 
to V anno  di  gettione  non  presentano  il  conto. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  15  Agosto  1829. 

Sul  dubbio  promosso  cel  suo  rapporto  degli  8 corrente  mese  il  Pro- 
curator  Generale  della  Gran  Corte  de'  Conti  fece  osservare  che  coll’  arti- 
colo 137  della  legge  de’  12  dicembre  1816  i Cassieri  de'Comuni  e per  con- 
seguenza de'  pubblici  stabilimenti  possono  essere  coazionati  nel  solo  caso  di 
morosità  alla  reddizionc  de'  loro  couti  , e di  pagamento  delle  somme  signi- 
ficate , ma  in  ogni  altro  caso  si  soinmetta  ad  un  ammonizione , o-  ad  ima 
multa.  Quindi  portò  avviso  che  pc’  Cassieri  , i quali  sono  in  ritardo  dei 
pagamenti  de'  ratizzi  , possa  adottarsi  la  misura  di  chiamarsi  . ammonirsi, 
ed  ovo  occorra  farsi  multare  dal  Consiglio  d’intendenza  e coazionarsi  an- 
che eolio  arresto  personale  , qualora  terminato  I’  anno  della  gestione  , non 
abbiano  esibiti  i loro  conti. 

Lo  partecipo  a cotesto  Consiglio  per  sua  intelligenza  c regolamento. 

Deve  riputarsi  devoluto  alla  Reai  Corona  ogni  dritto  di  patronato,  ed  ogni  drit- 
to elettivo  che  per  i addietro  avesse  potuto  rappresentarsi  da  confraternite  , 
e da  qualunque  corpo  morale  che  in  qualsivoglia  modo  si  trovaste  estinto, 
e disciolto;  sensachi  postano  le  commistioni  amministrative  prenderti  mi- 
nima ingerenza, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 novembre  1829. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E-  del  di  1 dicembre  dello 
scorso  anno  1828  riguardante  le  seguenti  cinque  fondazioni , cioè. 

La  prima  nella  Chiesa  di  S.  Maria  Maddalena  in  Bucchicri , istituita 
dal  Sacerdote  D.  Lazzaro  Veglia  nel  1685.  La  seconda  istituita  nella  Chiesa 
stessa  da  Maddalena  Veglia  nel  1687.  La  terza  istituita  nell’  anzidetta  chiesa 
dal  mentovato  D.  Lazzaro  Veglia  nel  1 G94.  La  quarta  istituita  nella  chiesa 
medesima  dal  Sacerdote  D.  Simone  Vacinca  nel  1705.  La  qiiiuta  finalmente 
«ella  chiesa  dt  S,  Elia  in  Mazara  da  Salvatole  Lampao. 
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E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  l.°  del  corrente  mese 
si  ò degnata  dirli ia rare  imi furmonento  al  |>arero  di  V.  E. 

1.  Che  la  fondazione  sotto  titolo  di  S.  Elia  , istituita  da  Salvatore  Lam- 
pao  nella  chiesa  rurale  dello  stesso  nome  nel  territorio  di  Mazara  , è un 
vero  beneficio  ecclesiastico  semplice  , soggetto  in  origine  a patronato  laicale, 
« che  le  (piatirò  soprannotate  fondazioni  istituite  da  diversi  autori  nella 
chiesa  di  S.  Maria  Maddalena  di  Bucchieri , sono  mere  cappellanio  laicali, 
sottoposte  anche  in  origine  al  dritto  elettivo  laicale. 

2. "  Che  trovandosi  soppresse  le  due  confraternite  del  SS.  Sacramento 
di  Mazara,  e di  S.  Maria  Maddalena  di  Bucchieri,  il  dritto  di  patronato  sul 
beneficio  di  zi.  Elia  , che  spettava  alla  prima  , s’  intenda  da  ora  devoluto 
alta  Beai  Corona  ; e che  il  dritto  elettivo  su  di  quello  cappellanio  in  Buc- 
chieri che  apparterrebbe  alla  seconda,  dovrà  del  pari  essere  devoluto  alla 
regalia  all'epoca  in  cui  è chiamata  la  Confraternita  di  S.  Maria  Maddalena. 

3. "  Che  per  modo  di  regola  debba  riputarsi  devoluto  alla  Beai  Corona 
ogni  dritto  di  patronato  , ed  ogui  dritto  olettivo,  che  per  i'  addietro  avesso 
(voluto  rappresentarsi  da  simili  confraternite,  e da  qualunque  corpo  morato 
che  in  qualsivoglia  modo  si  trovasse  estinto,  o disciolto,  senza  clic  possano 
le  commissioni  amministrative  comunali  prendere  la  minima  ingerenza  in 
obbietlo  che  rientrano  negli  eminenti , dritti  , e nelle  supreme  prerogative 
della  Corona. 

Nel  Beai  Nome  lo  partecipo  all'E.  V-  perchè  si  serva  farne  fuso  con- 
veniente (I). 


Dopo  Velano  di  quaranV  anni  non  possono  più  chiedersi  li  maritaggi  promes- 
si, eccetto  il  solo  caso  in  cui  per  espressa  disposizione  de  fondatori  si  esten- 
desse il  periodo  ad  un  numero  maggiore  di  anni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  1RTERNI. 

Napoli  24  febbrajo  1830. 

Esistono  in  molte  casse  de’ luoghi  pii  delle  provincie  rilevanti  somme 
per  cause  di  maritaggi  non  ancora  realizzati  , malgrado  che  siano  decorsi 
moltissimi  anni  dal  giorno  della  promessa. 

Ad  oggetto  di  non  tenersi  più  impediti  questi  fondi  con  pregiudizio  dei 
luoghi  pii,  Sua  Maestà  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  li  del  corren- 
te, si  è degnata  di  comandare  per  punto  generale,  che  dopo  Telasse  di  qua- 
ranta anni  non  possono  più  chiedersi  i maritaggi  promessi  , eccetto  il  solo 
caso  ili  cui  per  espressa  disposizione  de’  fondatori  si  estendesse  ii  periodo 
ad  una  maggior  quantità  d'  anni. 

Lo  partecipo  nel  Beai  Nome  a cotesto  Consiglio  affinchè  faceia  liquidare 
nelle  rispettive  amministrazioni  il  numero  de’  maritaggi  ammortizzali  per 
1’  elasso  di  quaranta  aulii,  e ne  dia  ragguaglio  per  comunicarle  gli  ulteriori 
provvedimenti  nell’  intelligenza  che  questi  feudi  dovranno  sempre  impiegarsi 
per  altri  maritaggi. 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  «enei. ile  io  Sicilia. 
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Quando  nelle  regole  delle  Congreghe  non  è determinalo  il  numero  de  con  frati 
necessario  per  deliberare  legalmente,  questo  non  può  essere  minore  della  ter- 
sa parte  del  Numero  totale  de'  suoi  componenti  tranne  che  fosse  minore  di 
cinquanta  , nel  qual  caso  basterà  a deliberare  la  metà  del  medesimo. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  3 marzo  1830. 

Eo  rassegnato  al  Ro  il  rapporto  di  V.  E.  de' 23  novembre  ultimo  2.° 
Carico  num.“  4265,  per  prescriversi  una  norma  circa  il  numero  de'  confrati 
che  chiamar  si  debba  legale  per  le  riunioni,  e la  M.  S.  previo  avviso  del- 
la Consulta  di  cotcsla  parte  de’  Reali  Domini  si  è degnata  prescrivere  per 
misura  legale  generale  , che  per  tutte  quelle  congregazioni,  e confraternite 
in  Sicilia  nei  cui  capitoli  non  trovasi  determinato  il  numero  de’ centrati 
necessario  por  deliberare  legalmente  , questo  non  possa  essere  minoro  del- 
la terza  parte  del  numero  totale  de’suoi  componenti  tranne  che  fosse  mino- 
re do'  cinquanta  , in  qual  caso  basterà  a deliberare  la  metta  del  medesimo. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  all'E.  V.  perchè  si  serva  fame  l’uso  cor- 
rispondente {!)• 


Solusione  di  dubbi  eierati  sul  Beai  Rescritto  de'  24.  febbrajo  in  riguardo 
all’ammortizzazione  de' maritaggi  classi  gli  anni  quaranta  delle  donzelle. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  8 moggio  1830. 

Si  è fatto  osservare  che  in  taluni  luoghi  non  si  maritano  tutte  lo  don- 
zello sorteggiate  nel  bussolo,  e quindi  rimangono  oziosi  i maritaggi,  e forse 
ancora  con  pericolo  presso  i cassieri.  Si  proponeva  pérciò  che  abolito  il  sor- 
teggio , si  dispensassero  in  ogni  anno  tanti  maritaggi  ; quanti  sono  i matri- 
moni delle  donzelle  povere  che  potrebbero  presentarsi. 

Si  è inoltre  dubitato  se  i'  classo  di  quaranta  anni  , di  cui  6i  parla  nel 
Reai  Rescritto  de’  2 k febbrajo  , si  debba  intendere  dai  giorno  in  cui  si  ò 
promesso  il  maritaggio  , ovvero  dall’  età  della  donzella. 

A scanzo  d’  ogni  equivoco  , debbo  avvertire  i Consigli  , che  non  può 
derogarsi  a’  regolamenti  , o che  deve  farsi  in  ogni  anno  il  sorteggio  , ri- 
manendo ferma  la  legge  , che  quando  Io  donzelle  hanno t compiuta  l’età  di 
quaranta  anni  , i maritaggi  promessi  si  ammortizzano,  o so  uc  costituiran- 
no altri  maritaggi , a norma  de’  regolamenti  , o dello  fondazioni  particola- 
ri, ovvero  s’ impiegheranno  sul  Gran  Libro  per  addirsene  ia  rendita  in  au- 
mento della  stessa  opera  pia. 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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Li  Cassieri  delle  opere  di  lleiteficenz  i sono  esenti  dal  giuramento 
nello  assumere  la  carica. 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI. 

Napoli  7 agosto  1830. 

Ho  riferito  al  Re  il  dubbio  elevalo  da  V.  E.  con  ufficio  de’19  luglio  3“  Ca- 
rico n“  259’r  accompagnalo  dalle  corrispondenti  di  Lei  osservazioni,  quelle  cioè 
di  definirsi  da  chi  debbono  esser  pagati  i diritti  di  registro  sugli  atti  di  giu- 
ramenti di  que'  Cassieri  di  liencliceiiza  elio  ritraendo  tenuissimi  trattamenti 
dal  loro  ollicio  non  possono  neppure  con  I'  intera  annualità  di  averi  far 
fronte  allo  importo  de'  diritti  Budelli.  E la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario 
di  Stato  de’  3 del  corrente  si  è degnata  risolvere  , che  i Cassieri  non  siano 
tenuti  a giuramento,  come  quelli  che  non  hanno  facoltà  veruna  di  dispor- 
re , e che  tutta  la  cautela  per  essi  debba  consistere  nella  cauzione,  c nel- 
la reddizione  del  conto. 

Nel  Iteal  Nome  partecipo  ciò  all’ E.  V.  per  I' uso  conveniente  (I). 


Le  spedizioni  delle  decisioni  de'  Consigli  d’  Intendenza  nella  discussione  dei 
conti  de'  LL.  PP.  deggiono  esser  /trinate  dal  Segretario  del  Consiglio 
generale  di  beneficenza. 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI. 

Napoli  29  dicembre  1830  (2). 

Attenendomi  alle  Idee  suggerito  dal  Procuratore  generale  presso  la 
G.  C.  de' conti  rescrivo  a cotesto  Consiglio  , che  il  temperamento  da  ese- 
guirsi circa  la  firma  delle  decisioni  del  Consiglio  d‘  Intendenza  su’  conti  dei 
luoghi  pii  debba  essere  dettato  dall’  utilità.  Quindi  conducendo  alla  cele- 
rità del  servizio  , che  tali  spedizioni  si  firmino  dal  Segretario  del  Consi- 
glio , che  ha  tutto  sotto  gli  occhi  , e non  ha  bisogno  di  riscontri  , come 
dovrebbe  necessariamente  averno  il  Segretario  generale  , approvo  il  di  lui 
avviso  , che  il  Segretaria  del  Consiglio  firmi  la  spedizione. 


Li  serventi  Comunali  debbono  prestarsi  agl'  invili  dei  Cassieri  dei  luoghi 
pii  per  avveramenti  , coazioni,  e verbali  negatici  contro  li  debitori  mo- 
rosi non  polendo  percepire  ultri  diritti  che  quelli  fissali  nella  tari /fa  per 
la  procedura  dei  Conciliaturi. 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI. 

Napoli  16  aprile  1831. 

Foco  osservare  coteslo  Consiglio  nel  rapporto  del  29  maggio  dello 
scorso  anno  che  i servienti  Comunali  recavano  s|>cse  non  indilTercnti  per 
avvertimenti  , o coazioni  e verbali  negativi  , facendo  sospettare  che  questi 
si  formavauo  per  favorire  i debitori. 

(i)  n.  Resinò U>  .Inetto  al  Ministro  preso  il  .Luogotenente  Generate  ih  Stellili. 

(a)  il. unici. .de  t (ij-:Ua  ili'  Intendente  della  i,  Calabria  Ulteriore. 
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Avendo  io  proposto  a S.  M-  i mezzi  suggeriti  dal  Consiglio  per  im- 
pedire siffatti  disordini  , la  M.  S.  si  è degnala  di  approvare. 

1.  Che  i servienti  Comunali  debbono  subito  prestarsi  per  eseguire  gli 
atti  sedetti  , a misura  clic  ne  sono  richiesti  da’ Cassieri  , e che  potessero 
riscuotere  i diritti  secondo  la  tariffa  per  la  procedura  de' Conciliatori. 

2.  Che  non  abbiano  diritto  a compenso  quando  i debitori  pagano  die- 
tro il  semplice  avvertimento  , ovvero  gli  atti  di  coazione  o sequestro  riu- 
scissero negativi  sia  per  l’assenza  de’ debitori  , sia  per  la  loro  insolvibilità. 

Lo  partecipo  nei  Reai  Nome  a cotesto  Consiglio  per  lo  adempimento. 


Non  i neeetiaria  alle  Amminiilrazioni  dì  beneficenza  V autorizzazione  del 
Consiglio  d'  Intendenza  attortili  trattati  di  riiateiare  sequestri  ai  terzi 
per  la  riscossione  delle  rendite  attive  ammenocchi  ne'  giudi  zìi  di  conferma 
non  avvenissero  delle  riconvenzioni. 

risoluzione  de' 25  aprile  1832  pel  ministro  segretario  di  stato 

PRESSO  IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  IN  SICILIA. 

Ilo  riferito  a S.  A.  R.  nel  Consiglio  degli  il  il  dubbio  fatto  dal  Con- 
siglio degli  Ospizi  di  cotcsta  Valle  , se  per  rilasciarsi  sequestri  ai  debitori 
d’  opere  di  Beneficenza  sia  necessaria  la  preventiva  autorizzazione  del  Con- 
siglio d’  Intendenza  ricercata  dall’  Articolo  71  delle  Reali  Istruzioni  del  20 
maggio  1820  per  le  cause  , che  promuovonsi  da  parte  dello  òpere  sudette 
di  beneficenza.  E su  di  ciò  I'  A.  S.  uniformandosi  all'avviso  della  Com- 
niessione  consultiva  , si  è degnata  dichiarare,  che  questa  autorizzazione  vo- 
luta dall’Articolo  71  delle  Istruzioni  , non  sia  necessaria,  allorché  si  tratta 
di  dovere  le  Amministrazioni  di  pubblica  beneficenza  rilasciar  sequestri  ai 
terzi  per  la  riscossione  delle  rendite  attive  dell’opera  , ammenoché  ne'  giu- 
dizi di  conferma  non  avvenissero-  delle  riconvenzioni,  che  appartengono  alla 
classe  de’  giudizi  passivi  delle  Amministrazioni  , o non  fossero  mere  ecce- 
zioni di  pagamento  , compenso  , e simili  ; nel  qual  caso  so  il  giudizio  di 
conferma  non  potrà  decidersi  senza  smaltirsi  prima  la  riconvenzione,  dovrà 
sospendersi  , ed  eseguirsi  il  dis|x>sto  dell'  Articolo  72  delle  citate  istruzioni. 


In  mancanza  dell  Intendente , e del  Vescovo  il  Consiglio  degli  Ospizi  è 
preseduto  dal  Consigliere  di  beneficenza  dicano. 

MINISTERO  PRESSO  IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  5.  M.  IN  SICILIA. 

Napoli  23  agosto  1832. 

Ricercato  da  qualche  Consiglio  degli  Ospizi  chi  dovesse  presedere  al 
Consiglio  quando  fossero  insieme  impediti  ad  andarvi  l' Intendente  , ed  il 
Vescovo  vice-presidente  , S-  M.  alla  quale  si  rassegnò  il  caso,  si  è degna- 
to ordinare  con  Rescritto  do'  15  febbraio  1832  , che  si  osservi  in  questa 
parie  ile’  Reali  domini  lo  stesso  sistema  che  praticasi  nc’  Reali  domini  con- 
tinentali , cho  in  mancanza  dell'  uno  c deli'  altro  de'  detti  funzionari  , il 
Consiglio  d'  Ospizi  é preseduto  dal  Consigliere  di  beneficenza  decano- 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  regola. 
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Decreto  rei  al  ito  alle  epett  di  cullo , e di  elemosina  a ■ carico  de  luoghi 

pii  laicali- 

v Napoli  7 dicembre  Ì832, 

Ferdinando  II.  cc.  cc.  cc. 

Veduti  i Reali  decreti  sanzionati  nel  1816  siili’  amministrazione  degli 
stabilimenti  di  pietà  , e de’  luoghi  pii  laicali  del  Regno. 

Considerando  , che  i regolamenti  stabiliti  conservino  esattamente  tutti 
i legati  pii  di  messe  , e di  anniversari  , le  spese  di  culto  divino  , il  man- 
tenimento delle  chiese  , le  limosine  , ed  ogni  altra  opera  di  pietà  a norma 
dalle  particolari  fondazioni. 

Considerando , che  tra  i doveri  dell’  Episcopato  vi  sia  quello  di  aver 
cura  del  decoroso  mantenimento  delle  chiese,  e dell'esecuzione  de’ legati  pii 
c che  ai  sacri  pastori  ancora  sia  affidata  la  vigilanza  sul  retto  uso  dello 
limosine. 

Considerando,  che  rimanendo  nel  suo  vigore  l’ ordine  attuale  delle  cose 
circa  le  opere  di  beneficenza,  o di  antica,  o di  recente  fondazione , e circa 
le  spese  amministrative  , possa  ben  sottoporsi  alla  ispezione  e vigilanza  de- 
gli Ordinari  tutto  ciò  che  riguarda  il  mantenimento  dello  Chiese  e del  cul- 
to divino , i suffragi  e le  limosino  che  sono  a carico  dell’  amministrazione 
degli  ospizi. 

Volendo  , che  si  ponga  termine  ad  ogni  altro  reclamo  su  quest’  Og- 
getto- 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Ministro  Segretario  di  stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art-  1.  Nel  corso  del  1833  saranno  rinnovati  tutti  gli  stali  discussi  dei 
luoghi  pii  laicali  , sia  che  questi  vengono  amministrati  dalle  commissioni 
comunali  , sia  che  si  trovino  governati  da  persone  ecclesiastiche. 

2.  In  ogni  stato  discusso  sarà  portato  un'articolo  separato'  per  le  spese 
del  culto.  Queste  articolo  sarà  fissato  dal  Consiglio  degli  ospizi  di  accordo 
colf  Ordinario  diocesano. 

3.  Si  comprenderanno  in  quest'  articolo  tutt'  i legati  pii  di  messe  , o 
anniversari  ; le  festività  , le  novene , e le  altre  pratiche  di  pietà  , e reli- 
gione , o prescritte  nello  fondazioni  , o stabilite  per  antica  consuetudine  , 
Io  spese  di  cera  , di  olio  per  le  lampadi  , e di  tutt'  altro  , che  possa  ser- 
vire all’  esercizio  deile  sacre  funzioni  ; gli  stipendi  dovuti  al  Clero  per  ce- 
lebrazioni di  feste , e di  processioni  , e di  qualunque  altro  servizio  divi- 
no ; la  manutenzione  annuale  degli  arredi  sacri  , e de'  locali  addetti  per  le 
cappelle. 

4.  I fondi  destinati  per  covrire  le  spese  suddette  rimarranno  a dispo- 
sizione dell'  Ordinario  diocesano.  1 cassieri  in  vista  dell'  ordinativo  del  Pre- 
lato , e della  persona  , ch'egli  potrebbe  destinare  nel  luogo  a questo  og- 
getto , dovranno  eseguire  i pagamenti. 

5.  Niun  esito  di  questa  specie  potrà  essere  ammesso  nel  conto  dei  cas- 
sieri , se  non  sarà  documentato  coll  ordinativo  del  Vescovo  , e col  ricevo 
della  parte  prendente. 

6.  So  nel  corso  dell’  esercizio  si  verificasse  il  bisogno  di  doversi  sup- 
plire qualche  altra  somma  per  un  oggetto  di  spesa  variabile  , l’ Ordinario 
ne  farà  la  richiesta  al  Consiglio  degli  ospizi,  onde  provocarne  la  supcriore 
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autorizzazione  a norma  do’  regolamenti.  Lo  stesso  avrà  luogo  ancora  ne4 
casi  in  cui  trattasi  di  ristaurazioRe  delle  chiese  pericolanti. 

7.  Nella  redazione  dell'articolo  dello  stato  discusso  indicato  negli  arti- 
coli 1 e 2 I’  Ordinario  diocesano  esaminerà  , se  può  esservi  luogo  alla  ri- 
duzione de'  legati  pii  o per  la  inesistenza  de'  fondi  gravati  . o per  la  insuf- 
iìcienza  della  rendita  ; avendosi  iu  considerazione  , che  debbono  rimanere 
intatti  i ratizzi,  che  si  trovano  stabiliti  con  Sovrana  autorità  sulle  rendite 
ordinarie  per  le  spese  amministrative  , c per  le  dotazioni  di  nuovi  ospeda- 
li , ed  ospizi  di  beneficenza.  Ove  però  qualche  particolare  luogo  pio  fosse 
troppo  gravato  per  simili  ratizzi  potrà  l' Ordinario  con  uno  ragionato  rap- 
porto rassegnare  le  sue  osservazioni  al  nostro  Ministro  degli  AlTari  Inter- 
ni per  emettere  le  necessarie  disposizioni,  onde  proporzionarli  alle  circo- 
stanze , ed  alle  risorse  del  pio  luogo  per  la  parte,  che  riguarda  1'  adempi- 
mento delle  opere  ecclesiastiche. 

8.  Qualora  I'  Ordinario  diocesano  riconosca  ragionevole  la  riduzione 

delle  messe  , c legati  pii , dee  rimanere  a sua  cura  dì  provvedervi  secon- 
do le  regole  canoniche.  , 

9.  l’or  tulli  i luoghi  pii  che  per  fondazione  sono  addetti  a limosino 
si  formeranno  i nuovi  sfati  discussi  di  accordo  coll'  Ordinario  . e sarà  in 
essi  stabilita  la  somma  annuale  da  distribuirsi  , il  tempo  , e il  modo  della 
distribuzione  , tenuta  presente  la  fondazione. 

10.  1 fondi  delle  limosino  , che  si  portano  negli  stati  discussi  di  ogni 
altro  luogo  pio  , non  per  effetto  di  fondazione  , ma  per  consuetudine  , o 
per  economia  dell’  amministrazione  , verranno  distribuiti  dietro  gli  attcstati 
dei  Parrochi  a norma  dell’  articolo  41  delle  istruzioni  dei  20  maggio  1820. 

11.  Non  sarà  ammesso  nel  conto  de’ cassieri  verun  pagamento  di  • li- 
mosinc  , indicate  ne’  due  precedenti  articoli  , se  non  esibiranno  unitamente 
al  ricevo  i'  attcstato  del  parroco  sulla  vera  indigenza  delle  persone. 

12.  1 Vescovi  porteranno  tutta  la  vigilanza  , acciò  i parrochi  non  ri- 
lascino certificali  d'indigenza  , se  non  nei- veri  casi  di  bisogni  riconosciuti. 
Nel  certificato  egprimcrauno  ancora  il  loro  avviso  sulla  somma  che  si  po- 
trebbe accordare. 

13-  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  AlTari  Interni  , ed  il  Mi- 
nistro esistente  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Fratello  , c Luogotenen- 
te generale  in  Sicilia  , sono  incaricati  , ciascuno  per  la  sua  parte,  delta  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Decreto  che  determina  l’  autorità  , e giuriedisione  de'  Contigli  d’ Intendenza 
tulle  congregazioni  laicali • 

• Napoli  18  Decembre  1832. 

Ferdinando  11.  ec.  ec.  ec. 

Volendo  far  cessare  lo  controversie  che  spesso  insorgono  sulla  com- 
petenza de’  Consigli  degli  Ospizi,  e de’  Coosigli  d’ intendenza  negli  affari  elio 
riguardano  le  congregazioni  laicali. 

Veduta  la  legge  organica  de’  21  di  marzo  1817. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  dei  nostri  Reali  domini  al  di  quà  del 
Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AlTari 
luterai. 
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Udito  il  nostro  Consiglio  ordinarlo  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  seguo. 

Art.  1.  I consigli  d’ Intendenza  non  hanno  altra  autorità  , o giurisdi- 
zione sulle  congregazioni  laicali , se  non  60 

t.  conoscere  le  controversie  che  riguardano  la  nomina  degli  ammini- 
stratori in  grado  di  richiamo  delle  disposizioni  amministrative  del  Consiglio 
degli  Ospizi  , ed  ivi  finire  senza  corso  ulteriore. 

2-  conoscere  le  controversie  tra  contabili  ; e le  confraternite  allorché 
vi  sia  richiamo  dal  giudizio  dei  razionali,  senza  darsi  a tali  quistioui  altro 
corso  dal  Consiglio  d'  Intendenza  in  avanti. 

3.  conciliare  i particolari  eolie  confraternite , dove  i primi  volessero 
loro  muovere  lite. 

4.  conoscere  I’  espedienza  de'  contratti  , appalti  , ed  altro  cose  simili , 
che  le  pie  adunanze  facessero. 

Art.  2.  All'  infuori  de' sueeennati  casi  , e di  ciò  che  le  leggi  organiche 
attribuiscono  al  contenzioso  amministrativo  per  cause  particolari  estrinse- 
che contemplate  nella  legge  de'  21  di  marzo  1817  , escluso  soltanto  I’  art. 
24  che  non  ha  più  oggetto,  tutte  le  altre  facoltà  amministrativo,  e disci- 
plinari sulle  congregazioni  laicali  appartengono , e continueranno  ad  appar- 
tenere ai  Consigli  degli  Ospizi. 

Art-  3.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Istruzioni  re'atice  al  Reai  decreto  de'  7 Dicembre  1833  per  le  spese  di  culto 
a carico  de  LL.  PP.  laicali. 

MINISTERO  DIGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  gennaio  1833. 

Fin  da  che  fu  istallata  I'  amministrazione  degli  ospizi  cominciarono  a 
sentirsi  doglianze  degli  ecclesiastici  , che  col  nuovo  sistema  erano  rimasti 
obliterati  i suffragi  , abbandonate  e sprovvedute  di  sacri  arredi  le  cinese  , 
e trascurati  i sussidi  di  limosine  prescritti  da' fondatori.  Non  cessando  di  por- 
tarsi al  Beai  Trono  questi  reclami,  comunque  non  sempre  forniti  di  appog- 
gio : la  sapienza  e la  religione  di  S.  M.  ha  voluto  imporre  silenzio  a si  spia- 
cevoli voci  , sanzionando  il  decreto  , che  qui  le  acchiudo.  Mettendo  esso 
sotto  la  sorveglianza  degli  Ordinari  tutto  ciò,  che  ha  rapporto  alle  Chiese, 
alle  opere  di  Culto  , ed  alle  limosine  , assicura  in  un  tempo  stesso  quello 
eh'  è il  dovere  dell’  amministrazione  , e la  fedele  esecuzione  della  volontà 
do’  fondatori.  ^ 

£ cosa  evidente , che  V amministrazione  degli  ospizi  non  si  scinde,  non 
si  proscioglie  dagli  obblighi  della  manutenzione  delle  chiese  , e delle  opere 
di  culto  , e molto  meno  perde  i dritti  che  rappresenta,  ila  inteso  soltanto 
il  Supremo  Legislatore  aggiungere  una  maggiore  e più  valida  garentia  per 
I’  adempimento  di  tali  opere,  riponendosi  le  coso  coll'  intervenzione  degli  Or- 
dinari in  quello  stato  dìo  le  fondazioni  pie  prescrivono  , e lasciando  a cura 
de'  medesimi  di  vigilarne  la  esecuzione. 

Premesso  ciò  , sebbene  il  Reai  decreto  sia  abbastanza  chiaro , c pre- 
ciso per  non  ammettere  verun  dubbio,  o interprctaziooe  ho  creduto  accom- 
pagnarlo colle  aunessc  istruzioni,  onde  spianar  la  strada  al  Consiglio  per  po- 
terlo eseguire.  - 
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Istruzioni  relative  al  Reai  decreto  de  7 Dicembre  1832  per  le  opere 
di  cullo  a carico  de'  luoghi  pii  laicali. 

Ari.  I.  In  ogni  comune  vi  sarà  un  deputato  ecclesiastico  detto  dal  Ve- 
scovo, il  quale  di  concerto  cogli  amministratori  dei  luoghi  pii  redigerà  l’ar- 
ticolo dello  stato  discusso  prescritto  dal  Keal  decreto  ; e sarà  incaricato  ad 
invigilare  l'esecuzione  delle  opere  , c spese  che  saranno  fissato-  I progetti 
degli  stati  discussi  saranno  sottoscritti  dagli  amministratori,  e dal  deputato. 
Nei  luoghi  di  residenza  degli  Ordiuarl  possono  essi  direttamente  occupar- 
sene , se  cosi  stimano. 

2.  Per  ogni  luogo  pio  sarà  separatamente  fatto  uno  stato  discusso.  In 
esso  sarà  dichiarata  l‘  epoca  della  scadenza  delie  rendite  appartenenti  a'  le- 
gali. La  fissazione  degli  esiti  dcfla  specio  di  cui  si  tratta  , non  potrà  giam- 
mai eccedere  il  valsente  della  rendita  onnossia  a questi  itesi  ; ponendosi  a 
calcolo  i pesi  regi  e ratizzi  nel  modo  stabilito  nell’articolo  7 del  Keal  de- 
creto , oltre  gli  altri  pesi  , che  con  titolo  si  trovassero  gravitare  sulla  ren- 
dita. Verificandosi  l’ inesigibilità  . la  minorazione  , o perdita  di  un  articolo 
di  rendita,  non  potranno  i cassieri  essere  chiamati  a fare  impronto.  In  tali 
casi  gli  Ordinari  stabiliranno  quale  opera  di  cnlto  possa  essere  sospesa,  cas- 
sata , o minorata. 

3.  Qualora  nella  formazione  di  questi  nuovi  stati  discussi  sorgessero 
dubbi  , o dispareri  tra  gli  altri  amministratori,  e i deputati,  dovranno  pro- 
porli al  Consiglio  degli  ospizi  con  rapporto  motivato  , onde  risolversi  ciò 
clic  conviene  di  accordo  coll'  Ordinario- 

4.  Tutte  le  opero  di  culto  , che  nell'  esame  do'  stati  discussi  non  si  tro- 
veranno garentite  dalle  fondazioni  , dallo  tabelle,  o dagli  atti  cosi  detti  di 
8-  Visita  , ma  che  si  sono  per  consuetudine  praticato  , debbono  reputarsi 
come  variabili.  Saranno  esse  compreso  in  un  articolo  separato  . c potranno 
essere  aumentate  o diminuite  a seconda  delle  finanze  do’  stabilimenti. 

5.  Dal  momento  che  gli  stati  discussi  nuovi  si  porranno  in  esecuzione, 
gli  amministratori  esercenti  non  restano  sciolti  dalla  loro  responsabilità  per 
I’  adempimento  delle  opero  di  culto  ; ma  debbono  con  zelo  concorrerci  coi 
deputati. 

6.  Sarà  obbligo  degli  amministratori  , otto  giorni  dopo  la  scadenza  di 
qualunque  rendita  di  un  legalo  , porre  le  somme  nette  a disposizione  dui 
deputati  con  regolare  mandato  sul  cassiere.  Su  di  tale  mandato  i Vescovi 
o deputati  spediranno  ai  cassieri  gli  ordinativi  , secondo  i diversi  oggetti  di 
legamento , restando  vietata  ogni  inversione  senza  1’  espressa  superiore  ap- 
provazione- 

7.  Nel  termine  di  ogni  esercizio  ,- il  mandato  tratto  dagli  amministra- 
tori vaierà  a favore  dei  cassieri  per  I'  ammontare  effettivo  degli  ordinativi 
spediti  , e quietanzati  come  è prescritto  coll'articolo  5 del  Keal  decreto. 

8-  I deputati  non  potranno  rendergi  parli  prendenti,  a riserva  soltanto 
di  quelle  somme  che  sono  destinate  per  celebrazione  di  messe  , anniversa- 
ri eoe-  per  I'  ammontare  corrispondente  agli  adempimenti , eh'  essi  certifi- 
cheranno -di  aver  eseguiti. 

9.  L’  acquisto  degli  arredi  sacri  si  disporrà  sulle  richieste  de'  deputati 
osservandosi  le  medesime  norme  (inora  tenute.  I deputati  istessi  propor- 
ranno le  domande  pei'  le  riparazioni  delle  chiese-  Essi  sono  autorizzali  ad 
assistere  alle  perizie  , e allo  subaste  , che  saranno  disiaste  secondo  i rego- 
lamenti generali , ed  invigilare  alla  esecuzione  dei  lavori- 
lo. Le  commcssioui  co’  deputali  formeranno  un  esalto  inventario  di 
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tutti  gli  arredi  sacri  di  proprietà  delle  cappello  , e sarà  in  ogni  anno  rin- 
novato- Ove  I'  amministrazione  non  abbia  un  cappellano  all'  uopo  destinato, 
gli  arredi  sacri  saranno  con  verbale  consegnati  a’  deputati  , nè  dovranno 
essere  ado|>crati  clic  -per  i soli  usi  di  competenza  del  pio  luogo. 

11.  Le  amministrazioni  ali  quei  stabilimenti  a di  cui  carico  si  pratica- 
no limosine  nel  senso  espresso  dall'  articolo  10  del  Heal  decreto  , agiranno 
per  questa  parte  indipendentemente  colle  vigenti  norme , salve  soltanto  le 
condizioni  espresse  nel  detto  articolo  , c nei  seguenti-  Esse  baderanno,  che 
una  porzione  delle  somme  ammesse  per  limosine  sia  riservata  po'  tempi  di 
maggior  bisogno  delle  popolazioni,  onde  cessi  lo  sconcio  di  esaurirsi  gli  ar- 
ticoli no'  primi  giorni  dell'  anno  , togliendosi  le  risorse  nelle  successive  ur- 
genze Ogni  limosina  che  sorpassa  la  gomma  di  carlini  dieci,  dovrà  essere 
convalidala  coll’  approvazione  del  Consiglio. 

12.  Le  disposizioni  contenute  nelle  presenti  istruzioni  sono  applicabili 
ancora  alle  confraternite  possidenti. 


Regolamento  circa  le  preterizioni  delle  medicine  negli  otptdali  ti  otpizt  civili. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  r marzo  1855. 

Spesso  ho  rilevato  che  negli  ospedali  delle  provincic  si  commettono 
frodi  nella  somministrazione  delle  medicine.  I ricettar)  che  si  sono  riveduti  ed 
esaminati  dal  Protomedico  generale  ne  han  dato  le  pruuvo  più  evidenti.  Per 
ovviare  a questi  abusi  io  ho  fatto  formare  dallo  stesso  Protomedico  l'an- 
nesso regolamento  , che  da  ora  innanzi  dovrà  servir  di  norma  per  la  pro- 
scrizione . e uso  de' medicinali  negli  ospedali  , o ospizi  civili  , senza  es- 
cluderne le  medicine  che  si  somministrano  a carico  de’ luoghi  pii  per  am- 
malati poveri  ne’  propri  domicili. 

Ella  disporrà  ohe  il  regolamento  suddetto  si  pubblichi  nel  giornale  d'in- 
tendenza , inculcandone  la  esecuzione. 

Norma  generale  per  le  prescrizioni  medicinali  alla  ciati e indigente. 

1-  Poiché  considerata  la  natura  e possanza  de'  medicinali  senza  pre- 
venzioni di  sistemi  , varie  sostanze  -per  I'  indicazioni  curative  possono  sosti- 
tuirsi senza  tema  di  contrariare  I'  oggetto  curativo  , perciò  nell'  esercizio 
dell'arte  salutare  con  la  classe  indigente  sia  primo  dovere  il  prescegliere 
quelle  che  sono  di  poco  costo. 

2.  Siccome  i medicinali  indigeni  valgono  per  la  freschezza,  sono  sce- 
vri di  alterazioni  del  commercio  , e costano  meno  , cosi  questi  per  ordine 
espresso  debbono  essere  preferiti  agli  esotici. 

3.  Mestano  espressamente  proibiti  i medicinali  di  lusso  e mero  gusto, 
come  in  generale  sono  la  medicina  sciropposa  , le  tisane  di  costosi  legni 
esotici  , i sali  essenziali  , le  decozioni  , gl'infusi  oleosi , le  tinture  ec. 

4.  Ondo  si  abbia  una  norma  generale  pe’  prescritti  medicinali  delle 
ventiquattro  ore  di  un  giorno,  è per  un  infermo  affetto  da  malattia  acuta, 
per  principio  generale  non  si  debbono  eccedere  i grani  20,  e pei  mali  cro- 
nici i grani  dieci.  Però  se  talun  caso  particolare  più  richiedesse  , so  no 
debba  far  rapporto  al  capo  dell' ospedale  o delia  beneficenza  per  risolversi 
l’ occorrente  con  intesa  di  altro  professore. 
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1/  enunciato  iterò  non  resta  autorizzato  per  tuli’  i mali  acuti  , e per 
luti’  i (pomi  essendovi  accessioni  morboso  che  di  tanto  non  bisognano,  po- 
tendosi con  poca  s|k:s«  curare.  A qual  oggetto  po'  mezzi  de'  medicinali  si 
consulti  la  tariffa  legale  per  questo  Itegno  , annessa  nel  ricettario  , secon- 
do la  quale  i medicinali  vengono  tassati-  , 

5.  Siccome  ne'  medicinali  del  ricettario  pur  questo  regno  sta  indicala 
la  dose  in  ciascuno  , cosi  questa  sarà  la  comune  che  ne’  prescritti  seguir 
si  dehbe. 

6.  I.c  dosi  de’  medicinali  debbono  essere  scritte  per  esteso  , lo  ricette 
con  dosi  segnate  in  cifre  non  saranno  spedile  , c se  lo  speziale  l'esegui- 
rà non  snraiuio  pagate. 

7.  Sarà  vietato  di  scriversi  quantità  di  medicinali  in  colleziono  , ad 
ogni  infermo  dehb’  esser  fatto  il  |>articohire  prescritto,  sarà  preceduto  dal- 
la data  del  giorno  , del  mese  , ed  anno,  c del  nome  e cognome  della  per- 
sona per  la  quale  bisogna- 

8.  Le  ricette  saranno  scritte  in  quarlo  di  foglio  di  carta  da  scrivere  por 
potersi  dar  luogo  a tutto  ciò  clic  si  debbo  notare,  e per  serbarsi  un  deco- 
ro alla  firma  dottorale. 

9.  Sarà  vietato  di  replicarsi  una  o più  fiato  la  stessa  ricetta,  c gli  spe- 
ziali non  saranno  pagali  se  si  replichi.  Per  ogni  volta  si  richiede  un  parti- 
colare prescritto  , o sia  ricetta. 

10.  Onde  s'evitino  per  quanto  è possibile  le  frodi,  gli  speziali  a’  quali 
si  affida  la  somministrazione  de'  medicinali  debbono  essere  i più  probi  e.  fa- 
coltosi del  luogo  dove  la  somministrazione  si  fa  , e ciò  sino  a che  non  sarà 
lissato  come  altra  volta  era  fra  noi  , che  ogni  speziale  se  vuole  essere  in 
pubblico  esercizio  , debbo  avere  una  sicura  e competente  rendila. 

11.  1 medici  c chirurgi  elio  abusassero  ne’ prescritti  o non  si  attenes- 
sero a’  principi  suddetti  , alla  prima  volta  perderanno  metà  di  soldo,  alla  se- 
conda saranno  destituiti  con  perdita  del  soldo  del  mese  precedente,  e con  so- 
spensione di  esercizio. 

12.  Lo  speziale  alla  prima  mancanza  sarà  multato  per  la  metà  di  quel 
che  importa  la  spedizione  eseguita  nel  mese  precedente,  alla  seconda  gli  sa- 
rà tolta  la  gomministrazione , sarà  sospeso  d'  esercizio  , e perderà  un  muse 
di  valori  medicinali 

13.  Sarà  uno  de' primi  doveri  de’  capi  degli  ospedali  , o della  pubblica 
beneficenza  di  sorprendere  le  spedizioni  eseguite,  e vederne  l'esattezza.  Tale 
sorpresa  sarà  fatta  con  I’  assistenza  di  un  medico  , ed  uno  spezialo  estra- 
neo allo  stabilimento  , o si  ripeterà  almeno  una  volta  per  settimana.  Tro- 
vandosi non  buona  se  he  redigerà  verbale  per  I'  esecuzione  , come  nell'  ar- 
ticolo precedente. 

li.  Se  talun  subalterno  non  eseguisse  o abusasse  dei  prescritti  medico, 
chirurgo  , o farmaceutici  , sarà  cacciato, 

15.  Siccome  dalla  vigilanza  dei  capi  dipende  il  regolare  andamento  del 
subalterno  servire  , cosi  una  conosciuta  mancanza  de'  medesimi  li  renderà 
colpevoli.  Se  hanno  soldo  , al  primo  mancare  ne  perderanno  un  mese,  alla 
recidiva  saranno  destituiti  , perdendo  ogni  avere.  Saranno  egualmente  re- 
sponsabili d'iudennizzarc  tuffi  danni,  spese,  ed  interessi,  che  per  di  loro  colpa 
potrebbero  nascere.  S' intendo  nel  titolo  capi,  tutti  coloro  elle  vi  hanno  uua 
supcriore  ingerenza. 

16-  Tutte  le  multe  anderanno  a beneficio  della  stessa  amministrazione 
degli  spedali , e della  beneficenza. 

17.  Le  persone  destituite  di  una  qualunque  delle  suddette  classi  , sa- 
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ranno  fatte  note  alla  prima  autorità  della  provincia  per  non  piò  Impiegar- 
si , perchè  solite  a mancare. 

18.  Qualora  poi  per  un  decennio  un  modico  o chirurgo  avranno  sapu- 
to benemeritare  verso  dell'  infelice  . ed  egra  umanità,  e i superiori  non  a- 
vranno  avuto  di  che  dolersi , esse  due  classi  d’  altri  a preferenza,  cd  a se- 
conda della  capacità  , dalla  sovrana  munificenza  avranno  diritto  a preten- 
dere incoraggiamento  cd  onori. 

19.  1 ricettari  saranno  soggetti  a legale  revisione.  Essi  saranno  forma- 
ti come  segue,  dai  speziali  clic  attesteranno  d'aver  eseguito  esattamente 
tutte  le  prescrizioni , da'  medici  o chirurgi  i quali  diranno  di  essere  stati 
spelliti  i medicinali  . e dati  esattamente  agl'  infermi , e da'  capi  dell'  ammi- 
nistrazione, i quali  contesteranno  tutto  vero. 

20.  In  fine  siccome  ad  ogni  medicinale  si  debbe  notare  il  corrisponden- 
dente  prezzo  della  tariffa  , cosi  nelle  copie  legali  eli’  essi  bisogna  farne  , si 
darà  ad  ogni  prescritto  un  numero  progressivo  , si  noterà  la  persona  per 
la  quale  ha  bisognato  , il  giorno  quando  è stato  ordinato , i medicinali  elio 
contenoa  con  le  dosi  , il  prezzo  legale  delia  tariffa  , e quello  di  riduzione 
se  v’  è contratto  di  risparmio.  In  ultimo  saranno  essi  notamenti  sottoscritti 
come  nel  precedente  articolo. 

Non  n’  kit  bisogno  di  ordinanza  dell'  Intendente  o del  Sottintendente  per  pro- 
cedere ali  arresto  personale  dei  contabili  significati  con  decisione  de’  Consigli 
d’  Intendenza. 

Non  possono  i cassieri  che  han  terminato  il  periodo  di  esercizio  abbandona- 
re le  funzioni  in  pendenza  della  discussione  dell'  eccezioni  prodotte  dal 
successore. 

• MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.' 

Napoli  2 marzo  1833. 

Stimo  necessario  di  comunicare  per  mezzo  di  questa  circolare  taluno 
disposizioni  emanate  per  mezzo  del  Ministero  , onde  risolvere  alcuni  dub- 
bi clic  da  qualcho  consiglio  si  era  elevato. 

Promossa  la  quistiono  sulla  procedura  da  tenersi  contro  i contabili  per 
lo  somme  loro  significate  , se  cioè  potesse  procedersi  all'  arrosto  personale 
per  mezzo  dell'  Intendente  , e Sottintendente  , come  si  trova  prescritto  per 
le  decisioni  della  Gran  Corte  decenti , .è  stato  da  me  dichiarato  dietro  l'av- 
viso della  stessa  Gran  Corte  , che  per  I'  arresto  suddetto  non  occorre  I'  or- 
dinanza dell'  intendente  , ma  debbano  le  decisioni  de’  Consigli  d'  Intenden- 
za eseguirsi  in  conformità  della  legge  de' 21  marzo  1817  , e ne’  modi  sta- 
biliti dalla  procedura  civile. 

Si  era  fallo  rifinitore  che  qualche  cassiere  avea  abbandonato  In  funzio- 
ni della  sua  carica  pendente  la  discussione  de'  motivi  prodolli  dal  nuovo 
cassiere  per  esimersi  da  quest'  incarico. 

Adottandosi  il  |>arere  proposto  dall’  accennata  Commessione  è stato  da 
me  dichiarato  doversi  astringere  il  cassiere  attuale  a continuare  nell’  inca- 
rico finché  non  siano  discusse  T eccezioni  prodotto  dal  nuovo  nominato,  cd 
in  caso  di  riliuto  nominarsi  un  gerente  che  l'amministri  a di  lui  rischio  c 
pericolo  , e ne  faccia  la  rassegna  al  cassiere  succesorc. 

Potendo  questi  stessi  casi  verificarsi  nell'  amministrazione  dc'luoghi  pii 
di  cotesta  provincia  , si  atterrà  il  Consiglio  alle  norme  prcscriltc. 
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A ’on  avvi  bitngno  della  preventiva  autorizzazione  del  Consiglio  d' Intendenza 
per  procederti  a'tequetlri  con  serratemi  dalle  amminittrazioni  di  beneficenza 
contro  li  debitori  morosi. 

RISOLUZIONE  DE  13  MAGGIO  1833  PEL  MINISTERO  DI  STATO  PRESSO  IL 
LUOGOTENENTE  GENERALE  IN  SICILIA. 

Ilo  rassegnato  a S.  A.  R.  un  rapporto  del  Consiglio  degli  Ospizi  di 
Trapani,  in  cui  ha  manifestate  le  ragioni  colle  quali  sostieno  che  per  la  e- 
sccuzione  de' sequestri  conscrvatorii  non  sia  bisognevole  l'autorizzazione  del 
Consiglio  d'intendenza,  ed  ha  domandato  su  di  ciò  li  superiori  provvedimenti, 

S-  A.  II.  tenuta  presente  la  risoluzione  presa  nel  Consiglio  degli  11 
aprile  dell’  anno  scorso  comunicata  circolarmente  con  ministeriale  del  25 
dello  stesso  meso , colla  quale  fu  dichiarato  , che  non  sia  necessaria  si  (lat- 
ta autorizzazione  nelle  procedure  di  sequestro  contro  i terzi  , considerando 
elio  i sequestri  conservatori  sono  qualche  cosa  dippiù  privilegiato  de’ seque- 
stri contro  i terzi  , e meritano  per  conseguenza  maggiormente  l'esenzione 
sostenuta  dal  Consiglio,  uniformemente  allo  avviso  della  Commcssiouc  con- 
sultiva, si  è degnata  dichiarare  nel  Consiglio  de'20  aprile  ultimo,  clic  i se- 
questri conscrvatorii  che  si  fan  rilasciare  dagli  Amministratori  delle  opere  di 
henelicenza  non  ha n bisogno  di  preventiva  autorizzazione  del  Consiglio  d'in- 
tendenza, e vanno  anche  essi  compresi  nella  risoluzione  emessa  da  S.  A.  II. 
nel  Consiglio  degli  11  aprile  suddetto. 

Comunico  ciò  a cotesto  consiglio  per  l’uso  di  risulta, 

, \ i • v Ik  * -j»  * • j- 

Contro  t Cassieri  di  Beneficenza  che  riluttano  di  entrare  in  esercizio  delle  lo- 
ro funzioni  non  si  possono  spedire  piantoni,  ma  obbligarli  con  le  misure 
prescritte  dalC  art.  137  della  legge  sull'  amministrazione  civile. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  31  luglio  1S33. 

Non  è nel  senso  della  legge  il  progetto  del  Consiglio  di  $|>cJirsi  i pian- 
toni contro  il  renitente  a porsi  in  esercizio  dell'  incarico  di  Cassiere  , non 
essendo  tal  mezzo  dalla  stessa  riconosciuto. 

Allorché  il  nominato  non  produce  eccezioni  nel  termino  prescritto  , o 
produccndolc  fossero  rigettate  , dovrà  assumere  I'  esercizio  fra  otto  giorni 
sia  dopo  spirato  il  termine  ad  eccepire  , sia  dopo  il  rigetto  dell'  eccezioni  ; 
altrimenti  il  Consiglio  provocherà  dal  Consiglio  d'intendenza  la  multa  com- 
minata dall’  articolo  137  della  legge  ammiuistrativa  , e nell'  atto  stesso  il 
Dccurionato , il  quale  deve  rispondere  della  gestione  del  Cassiere  , potrà 
far  proseguire  il  passato  Cassiere  per  conto  del  nuovo  immillato  , c quan- 
do questo  non  il  voglia,  o il  Dccurionato  non  ne  fosse  contento,  potrà  de- 
stinare altri  che  esercita  a nomo  del  nuovo  Cassiero , cui  precedentemente 
farà  sentirsi  ,•  che  resta  egli  sempre  risponsabile  della  gestione  tanto  verso 
lo  Stabilimento,  quanto  verso  il  Decurionato,  ove  il  primo  si  dirigesse  con- 
tro quest'  ultimo  in  forza  della  nomina  fattane.  A quest'  e (Tetto  potrà  anche 
autorizzarsi  il  Dccurionato  medesimo  di  prendere  ipoteca  su'  beni  del  nuo- 
vo nominato  , la  quale  essendo  stabilita  dalla  legge  non  può  ricusarsi  dal 
Conservatore. 

Serva  ciò  di  riscontro  al  suo  rapporto  del  di  8 dello  scorso  mese. 

’Vr  1 'il ir.*-' 
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Sono  risponsnhili  li  Amministratori , t finn  li  Decurionati  delle  eduzioni  dei 
Cinsi  eri  a parlilo  forzoso  delle  Amministrazioni  di  Beneficenza  . e delle 
fedecommessarie  poiché  essi , e no*  li  Decurionati  ne  riconoscono  la  suffi- 
cienza , t talidilà. 

PEL  MINISTERO  DI  STATO  PRESSO  IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  IN  SICILIA. 

Reale  risoluzione  de'  12  Settembre  1S33. 

Rassegnati  a S.  A.  R.  i dubbi  che  mosse  il  Consiglio  degli  Ospizi  di 
Messina  sullo  esame  dello  cauzioni  di  alunni  Cassieri  di  opere  di  Hcncfi- 
ccnza  , il  Roal  l'rincipe , veduti  i vari  articoli  della  legge , c lo  avviso  della 
Commcssione  Consultiva  , ha  considerato  clic  nello  esaminare  la  cauziono 
de' detti  Cassieri  , c il  ris|>ondcrnc  appartenga  ai  Decurionati  in  tult’  i rasi, 
tolto  quello  de'  Cassieri  a partito  forzoso.  Epperò  a togliere  ogni  difficoltà 
e dare  una  regola  uniforme  all'  osservanza  delle  analoghe  disposizioni  dello 
Reali  Istruzioni  de’  20  maggio  18:20.  S.  A.  R.  si  è degnata,  di  dichiararo 
nel  Consiglio  del  2 agosto,  che  le  cauzioni  de' Cassieri  contemplate  dall'ar- 
ticolo 89  delle  Istruzioni  debbono  esaminarsi  dal  Dccurionato , che  ne  è res- 
ponsabile ; che  debba  egualmente  giudicarsi  dai  decurionati  delle  cauzioni 
de' Cassieri  contemplati  nell'articolo  113;  ed  in  (ine  che  facendosi  eccezione 
po’ Cassieri  a partito  forzoso  ai  termini  del  §.  3.°  dell’  articolo  112,  deb- 
bano le  cauzioni  de’  medesimi , sia  che  appartengano  alle  Commessioni  Am- 
ministrative comunali , sia  che  alle  ((articolari  Amministrazioni  fedccomnu  s- 
sarie  con  Deputati  particolari  , esaminarsi,  e ricevere  daTunzionar!  che  pre- 
siedono alle  subaste  del  partito  forzoso  che  debbono  essere  responsabili  , nel 
qual  caso  i Decurionati  non  dovranno  avervi  alcuna  parte. 

Comunico  ciò  a cotesto  Consiglio  per  lo  adempimento. 


È negalo  agli  Ospizi  til  altri  PP.  Stabilimenti  la  esenzione  del  bullo  , e 
registro  agli  atti  di  subasta  pe'  fitti , la  di  cui  prima  offerta  ecceda  i 
ducali  40. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  settembre  1833. 

Il  Ministro  delle  Finanze  in  data  de'  21  dell’andante  mi  ha  partecipato 
il  seguente  Sovrano  Reai  rescritto. 

» Nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de' 7 corrente  ho  rassegnato  a S.  M. 
la  domanda  del  Consiglio  degli  Ospizi  di  Turra  di  Lavoro,  di  esentarsi  dal 
bollo  e dal  registro  gli  atti  di  subasta  pegli  affitti  do'  cespiti  de'  luoghi  di 
beneficenza  , pc'  quali  le  prime  oflerte  eccedono  i ducali  trenta  , non  elio 
il  parere  della  Consulta  de’  Reali  domini  al  di  quà  del  Faro  , che  per  or- 
dine Sovrano  ò stata  intesa  sull’ oggetto.  E la  M.  S.  non  ha  annuito  alla 
domanda  , ma  bensì  si  è degnata  di  prescriverò , che  I abilitazione  conce- 
duta col  Reai  rescritto  de'  7 luglio  1832  pegli  allìtti  de'  cespiti  de'  Comuni 
c do’ luoghi  di  Beneficenza,  pe' quali  le  prime  offerte  non  oltrepassano  f 
ducali  30 , cioè  che  i verbali  di  aggiudicazione  di  tali  affitti  debbono  ripu- 
tarsi com  e titoli  autentici  ed  esecutivi , senza  esservi  bisogno  della  stipula 
Voi.  I.  18 
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ili  un  islrumento  , sia  estesa  agli  affìtti  de' cespiti  dulia  Beneficenza  , po' quali 
lo  prime  ofTerte  sono  fino  a ducati  quaranta  e non  oltre. 

Lo  partecipo  a cotesto  Consiglio  per  intelligenza  , e per  l'uso  di  risulta. 


Ordini  e norme  per  assicurare  l' esalto  adempimento  de' legali  pii  laicali 
secondo  le  prescrizioni  de'  testatori. 

MINISTERIALE  PEL  LUOGOTENENTE  GENERALE  IN  SICILIA. 

Napoli  27  gennajo  1834. 

Non  pochi  ricorsi  pervengono  al  Governo  di  persone  che  credono  di 
aver  diritto  a’  legati  di  beneficenza  di  diversa  natura  de’quali  sono  defrau- 
dati prorogandosene  il  concorso  oltre  i tempi  stabiliti,  in  modo  che  soven- 
te vengono  a cumularsi  parecchie  annualità , ed  allorché  essi  si  distribui- 
scono , ignorasi  se  siano  iti  quel  numero  che  corrisponde  a tutte  le  annua- 
lità arretrate. 

Volendo  il  Governo  adempiuta  esattamente  la  volontà  dé’  pii  testatori, 
e impedire  allo  stesso  tempo  che  dagli  amministratori  de’  suddetti  legati  e 
dalle  Commcssioni  amministrative  si  trascurino  i loro  doveri  col  cumulare 
tali  beneficenze  di  più  anni  , io  prescrivo  al  Consiglio  di  tenere  un  esatto 
registro  di  tutti  li  legati  appartenenti  alla  sua  giurisdizione,  indicando  mar- 
ginalmente nella  colonna  di  osservazioni  la  natura  di  ogni  legato  , la  som- 
ma corrispondente  , f epoca  della  distribuzione  fissata  da  ogni  testatore  . o 
tutf  altro  che  possa  apprestare  sull’  oggetto  degli  opportuni  schiarimenti  ; 
perchè  alla  scadenza  del  termine  di  ciascuno  di  detti  legati  possa  il  Con- 
siglio dirigersi  agli  Amministratori  , intimandone  ad  essi  .1' apertura  del  con- 
corso, esigerne  riscontro  dell’esecuzione  , come  altresì  do'motivi  per  cui 
non  si  possa  qualche  volta  recare  ad  cITetto;  nel  quale  caso  non  dee  il  Con- 
siglio tralasciare  di  farsi  rendere  dai  medesimi  i conti  legalmente  giustifica- 
ti. Di  tale  registro  rimetterà  una  copia  conforme  in  questo  Ministero  di  Sta- 
to perché  il  Governo  invigili  da  canto  suo  sopra  un  oggetto  di  tanta  im- 
portanza. Sorveglierà  espressamente  il  Consiglio  clic  sotto  pretesto  di  dirit- 
to non  si  esigano  dagli  ufficiali  delle  rispettive  Amministrazioni  somme  in- 
debite nella  distribuzione  de’  legali  c prescrivendone  f uso  assolutamente 
qualunque  si  fosse  per  consuetudine  , userà  tutto  il  rigore  voluto  dalla  leg- 
ge a carico  di  coloro  che  commettessero  tali  estorsioni  , e si  facessero  le- 
cito di  riscuòterò  dallo  legatarie  danaro  sotto  qualunque  titolo  , diminuen- 
do in  tal  modo  la  somma  del  legato  dovuto  a ciascuna  di  esso  , e ne  ren- 
derà informato  il  Governo. 

Sia  nella  intelligenza  che  potranno  gli  Amministratori  delle  opere  di  be- 
neficenza contentarsi  delle  apoclio  in  brevetto  nella  distribuzione  de’  legati 
onde  non  essere  gravati  di  più  forti  spese  coloro  che  li  conseguissero. 

Partecipo  questa  determinazione  a tutti  gli  Amministratori  de'  legati  , 
ed  alle  Commcssioni  amministrative  tenendomi  informato  de'  nsullamculi 
pel  corrento  anno  , e così  successivamente  uegli  altri. 
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Gli  obblighi  di  Cullo  risultatili  dalle  fondazioni,  o dalle  antiche  tabelle  ap- 
provate da'  Vescovi  in  S.  Visita  debbono  esattamente  adempirsi  ; ni  le 
somme  assegnate  per  tali  obblighi  possono  andar  soggette  a menoma  tasta 
estranea. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  febbraio  ISÒ!. 

Ella  fa  osservare  nel  suo  rapporto  do’  23  dello  scorso  mese,  che  duo 
piccoli  Ospedali  distrettuali  recentemente  da  S.  M.  approvati  uno  in  Lan- 
ciano , e l’ altro  in  Vasto  , capace  ognuno  di  solo  sei  piazze  , non  potreb- 
bero bastare  al  bisogno  assai  maggiore  cho  si  presenta-  Ella  pensa  che  il 
iiumcrq  delle  piazze  dovrebb'  essere  di-  23  , destinandosi  ancho  uno  spedalo 
pel  distretto  di  Chieti  , ed  opportunamente  osserva  che  potrebbe  questo 
stabilirsi  nel  primo  piano  del  nuovo  locale  ordinato  po’  detenuti  infermi. 

Fin  qui  le  suo  idee  son  troppo  ragionevoli  c sensate , nè  io  saprei  di- 
scordarne. 

Passa  indi  a riflettere  che  la  dotazione  de’  mentovati  Ospedali  ha  pre- 
sentato al  Consiglio  nell'  esame  degli  stali  discussi  gravi  ditlìcoltà  , -giacché 
i luoghi  Pii  laicali  sono  generalmente  gravati  di  messe,  ed  altri  pii  legati, 
non  per  fondazione  ; ma  in  forza  di  Tabelle  abusivamente  formate  dagli 
ecclesiastici , ed  approvate  dagli  Ordinari  diocesani  nelle  visite  : il  che  pro- 
duce che  diflìcilmcnte  si  trovi , o possa  trovarsi  in  appresso  avanzo  nella 
loro  rendita.  E quindi  rammentando  ciò  che  si  è detto,  o si  è scritto  cir- 
ca gli  abusi  della  potestà  ecclesiastica  ne' secoli  trascorsi  propone  il  suo  pen- 
siero d' imporsi  un  ratizzo  sulla  massa  lorda  delle  rendite  , onde  ottenersi 
k dotazione  e le  prime  spese.  Da  ciò  emerge , che  i legati  pii  descritti  a 
tabella  rimarrebbero  colpiti  dal  ratizzo.  Or  questa  novità  è quella  che 
presenta  il  più  forte  ostacolo  a!  progetto.  Lasciando  da  parte  i monumenti 
istorici , che  non  possono  costituire  un  diritto,  certo  ò che  in  tutti  li  tem- 
pi le  tabelle  adisse  nelle  sagrestie  , ed  approvate  nelle  visite  da'  Vescovi 
sono  state  rispettate  fìtto  a che  i luoghi  pii  laicali  rilevarono  dal  Tribunale 
misto.  Si  è senza  dubbio  supposto  clic  smarrite,  e distratte  le  originali  fon- 
dazioni , le  tabelle  ne  abbiano  tramandala  la  memoria , e che  il  silenzio  , 
e l'acquiescenza  de’contemporanei  ne  abbia  giustificata  la  veracità.  Or  io  non 
saprei  concepire  con  quale  fondamento  si  potesse  adottare  l’ idea  di  un  ra-' 
tizzo , il  quale  dovesse  alterare  una  disciplina  costantemente  osservata.  Ag- 
giungo che’!  Rcal  Decreto  dui  7 dicembre  1832  limita  i ratizzi  a quelli 
che  si  trovavano  già  approvali , o cho  non  potrebbe  stabilirsi  il  nuovo  sen- 
za far  risorgere  lo  passate  controversie  , allo  quali  S.  M.  voile  porre  un 
termine  col  detto  Decreto.  Infine  nell'articolo  4.  dello  istruzioni  che  ac- 
compagnarono il  Decreto  fu  espressameli to  dichiarato , che  tra'  pesi  di  Cul- 
to , dovranno  annoverarsi  ancora  le  messo  a tabella.  Io  poi  non  comprendo 
come  si  metta  ora  in  dubbio  la  dotazione  cho  già  il  Consiglio  proposo  per 
due  Ospedali  in  Vasto  o Lanciano.  Essa  fu  maturamente  discussa  dalla  Coni" 
sulla  e fu  da  S.  M.  approvata  cou  Reale  Decreto  de'  3 aprile  1832.  Suri* 
questa  Sovrana  determinazione  non  può  rivenirsi. 

Rimane  dunque  solamente  a vedersi  so  poste  tutte  le  accennato  consi- 
derazioni , vi  siano  mezzi  liberi  , e disponibili  nell’ amministrazione  de'  luo- 
ghi pii,  per  realizzarsi  il  progetto  sul  nuovo  ospedale  del  distretto  di  Chieti. 
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Ai  segretari  delle  Commissioni  amministrative  di  beneficenza  no*  competono 
dritti  pe'  contralti  di  fitto  dei  fondi  degli  stabilimenti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 settembre  1834. 

Di  riscontro  al  suo  rapporto  de' due  doli’ or  caduto  mese,  con  cui  si 
eleva  il  dubbio  , se  ai  segretari  presso  le  Commissioni  amministrative  sia 
permesso  nella  compilazione  degli  atti  di  subaste  per  affitti , di  riscuotere 
i dritti  di  competenza  stabiliti  negli  affitti  de'  beni  demaniali  , le  osservo 
che  se  nella  compilazione  degli  atti  per  gli  affitti  de'  beni  del  demanio  so- 
no accordati  dei  dritti  agl’ impiegati  presso  le  Intendenze,  e i siedaci,  è da 
considerarsi  che  tali  impiegati  vengono  a prestare  la  loro  opera  in  affari  di 
interesse  di  un'  amministrazione  finanziera  , e non  di  quella  , cui  essi  ap- 
partengono ; perciò  ò , che  non  si  possono  pretendere  gli  stessi'  dritti  dai 
segretari  delle  Commissioni  amministrative  di  beneficenza  nel  compilare  gli 
atti  per  fitti  de’  beni  degli  stabilimenti  pubblici , attcsocchè  si  occupano  di 
cose  riguardanti  le  amministrazioni  dalle  quali  essi  dipendono  , e no  per- 
cepiscono un  soldo. 


Le  quote  nello  scioglimento  de'monti  familiari,  spettanti  ad  individui  la  di  cui 
discendenza  non  risulta  chiara , vanno  devolute  al  demanio  a'  termini  delle 
leggi  civili , e non  già  all’  amministrazione  di  beneficenza  locale. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 febbraio  1835. 

Il  Ministro  delle  Finanze  con  Sovrano  Rescritto  del  di  24.  dello  scorso 
dicembre  mi  partecipò  le  seguente  Sovrana  determinazione. 

Promosso  il  dubbio  , se  nello  scioglimento  de’monti  familiari  le  quote 
spettanti  ad  individui  la  di  cui  discendenza  non  risulta  chiara  , si  apparten- 
gano al  demanio  come  beni  vacanti  , ovvero  alla  Beneficenza  della  Provin- 
cia , nella  quale  era  il  monte  istituito  per  le  disposizioni  che  nel  decreto 
17  marzo  18IÌ  sono  contenute  , S.  M.  si  è degnata  uniformemente  allo 
avviso  della  Consulta  generale,  di  dichiarare,  che  il  decreto  del  1811  non 
altro  accorda  alla  beneficenza  che  il  prodotto  de’diritti  rammentati  nelle  ul- 
timo parole  dell'articolo  5.°  e nelle  ultime  parole  del  primo,  come  dell’ar- 
ticolo 3.°  esclusi  tanto  i beni , che  le  rendite  ; c che  al  demauio  resta  la 
successione  de’  beni  vacanti  ne'  precisi  termini  delle  leggi  civili. 

Lo  partecipo  al  Consiglio  per  sua  intelligenza  e regola. 
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Norme  come  attimmre  gl"  interini  de'  Comuni  , « de'  pii  Stabilimenti  con  i- 
tcrizioni  legali  o giudiziarie  contro  « loro  AmminiUralori  morali  « mate- 
riali. 

MINISTERI  ALE  PEL  LUOOOTBN  ERTE  GENERALE  DI  S.  M.  IH  SICILIA. 

Napoli  9 aprile  1835. 

Pe'  dubbi  che  si  sono  elevati  nella  sua  niente  sul  modo  di  ado(>oraro  Io 
misure  , con  che  la  legge  previene  il  danno  che  può  derivare  ai  Comuni  o 
stabilimenti  pubblici  dalla  condotta  de*  loro  amministratori , ella  con  repli- 
cati rapporti  ha  domandalo  al  governo  un  espressa  dichiarazione , per  sape- 
re se  debba  a carico  di  loro  usare  l’iscrizione  dell’ipoteca  legale,  ed  avvisan- 
dosi piuttosto  pel  contrario  . ha  nell’  ultimo  di  tali  rapporti  datato  a 9 di- 
cembre supposto  , che  in  taluno  ministeriali  che  riguardano  de’  casi  partico- 
lari di  procedimento  contra  qualche  gestore  di  essere  prescritto  di  doversi 
prendere  l’ iscrizione  delia  ipoteca  giudiziaria  , escluso  implicitamente  1’  uso 
delle  ipoteche  legali. 

Nel  Consiglio  de’  31  andante  si  tenne  quindi  proposito  di  questa  qui- 
stione  , avendosi  presente  un  rapporto  del  Procurator  generale  presso  la 
Gran  Corte  de’  Conti  , e le  leggi  che  stabiliscono  essere  le  cariche  ammini- 
strative necessarie  , e non  volontarie,  ondo  non  può  esentarsene  chi  non  ha 
i requisiti  ; e precisamente  si  riscontrarono  gli  articoli  2007.  e 2008.  della 
prima  parte  del  Codice  , e gli  articoli  220 , o 2V9  che  determinano  gli  ef- 
fetti delle  ipoteche  legali  , il  punto  in  cui  han  luogo,  ed  il  modo  e la  for- 
ma con  le  quali  si  devono  procedere. 

Per  cosiffatte  mature  considerazioni  su  quanto  riguarda  la  materia,  S.E. 
il  Luogotenente  generale  funzionante  non  trovando  luogo  ai  dubbi  mossi  da 
lei,  dichiarava  , che  ammessa  dalla  legge  l'i|>olcca  legale  contro  gli  Ammi- 
nistratori de'  Comuni  e Stabilimenti  , e stabilito  dalla  stessa  il  modo  come 
possa  ottenere  il  suo  legale  effetto  , resta  a cura  e responsabilità  degli  In- 
tendenti che  il  suo  voto  fosse  adempito,  ed  assicurato  ogni  Interesse  de'Co- 
muni  , o degli  Stabilimenti  di  cui  sono  tutori:  e che  in  conseguenza  di  que- 
ste prescrizioni  , ne’  casi  in  cui  non  siasi  presa  I*  iscrizione  dell'  ipoteca  le- 
gale a carico  de'  gestori  , debba  aver  luogo  tosto  che  sarà  emesso  il  giu- 
dizio su  i rispettivi  conti  di  loro  l' iscrizione  delle  ipoteche  giudiziarie  , e 
che  all’  incontro  non  è necessaria  questa,  quando  ha  avuto  luogo  la  prima. 
E in  quanto  ai  Cassieri  in  particolare  , essendo  i dccurionati  di  loro  rispon- 
sabili , ed  appartenendo  ad  essi  per  legge  di  prendere  quelle  cautele  elio 
credessero  necessarie  secondo  le  persone  che  nominano  a tal  carica  , S-  E. 
ha  soggiunto  che  , il  Decurionato  all'epoca  della  nomina  del  rispettivo  Cas- 
siere debba  espressamente  deliberare  se  voglia  che  tra  le  cautele  da  dover- 
si ricercare  dall’  eletto  , debba  essere  quella  della  iscrizione  dell'  ipoteca  le- 
gale , la  quale  in  tal  caso  dovrà  prendersi  a nome  del  Decurionato  prima 
che  il  Cassiere  si  metta  in  esercizio  della  sua  carica- 
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La  elezione  de'  superiori  delle  confraternite  ì devoluta  al  Consigliti  generale 
degli  Otpizt  per  la  mancanza  di  legali  riunioni  dopo  la  intimazione  per 
due  volte. 

MINISTERO  DI  STATO  DEGLI  AFFARI  DI  SICILIA  PRESSO  S.  R.  M. 

Napoli  11  aprile  1835. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  degli  8 passato  mese  n. 
3002  , in  cui  si  propone  il  modo  di  riparare  gl’  inconvenienti  che  derivano 
dalla  mancanza  di  riunioni  legali  de’  confrati  allorché  trattar  debbono  della 
-elezione  de’  nuovi  superiori-  E la  M-  S.  nel  Consiglio  di  Stato  de'  7 di  que- 
sto mese  si  è degnata  prescrivere  , che  in  tutti  i casi  in  cui  legalmente 
avvisati  i fratelli  delle  confraternite  non  si  riuniscano  in  numero  legale  per 
la  elezione  de'  nuovi  superiori , e di  siffatte  riunioni  siano  state  per  due 
■volte  intimate  , allora  il  dritto  di  eleggere  i nuovi  superiori  sia  devoluto  ai 
Consiglio  degli  Ospizi  , sotto  1'  approvazione  del  Luogotenente  generalo. 

Nel  Beai  Nome  io  comunico  a V.  E-  per  1'  uso  conveniente  (1). 


Nella  elezione  de'  Superiori  di  Confratemità  o di  altre  corporazioni  non 
possono  dare  voto  que’  confrali , o componenti  le  corporazioni  che  tono 
gestori  con  soldo  o senza  , ed  obbligali  a rendere  un  conto  a'  superiori 
medesimi  di  loro  gestione. 

MINISTERO  DEGL' AFFARI  DI  SICILIA. 

. - » 

Reai  Rescritto  de'  7 ottobre  1835. 

Con  Ministeriale  del  12  novembre  scorso  n.  0298,  il  Governo  ha  scritto 
a questo  Consiglio  locchè  segue.  — Da  8.  ,E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli  è state  comunicato  il  seguente  Beale  Re- 
scritto « Eccellenza  » Ho  rassegnato  al  Re  ( N.'S.  ) il  rapporto  di  V.  E- 
de’  9 aprile  ultimo,  Ripartimento  Interno  2°  Carico  n.  3948,  relativo  alla 
convenienza  di  proibirsi  a votare  nella  elezione  de'  Superiori  coloro  che  han 
degli  impieghi  nelle  Confraternite  , c nelle  corporazioni  laicali  , giusta  (a 
proposizione  del  Consiglio  degli  Ospizi  di  l’alermo- 

Uo  rassegnato  altresì  lo  avviso  che  la  Consulta  di  Sicilia  ha  emesso  al- 
f oggetto. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’ 4 corrente  si  è degna- 
ta ordinare  che  nella  elezione  do’ Superiori  delle  Confraternite  , e d'ogni 
simile  corporazione  laicale  , non  possano  darò  voto  que’  confrati  e compo- 
nenti la  corporazione  che  appartenendo  alla  classe  de’  gestori  con  soldo  , o 
senza  , son  tenuti  di  dar  conto  ai  superiori  medesimi  di  loro  gestione.  — 
Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l'uso  -convenien- 
te ; Ed  io  ec.  ec.  ec. 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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Richiamati  la  tirella  (Menzione  del  regolamento  del  20  maggio  ISSO  , col 
qua!»  i inibite e la  c lunazione  de  beni  in  matta  , « de  lati  fondi  di  pro- 
prietà de’  luoghi  pii. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  UITEa.il. 

Napoli  28  ottobre  1835. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  quanto  dal  Consiglio  con  rapporto  do’  26 
giugno  ultimo  si  è proposto  in  ordine  alla  ccnsuazione  in  massa  chiesta 
dal  Cavalier  D.  Bonaventura  de  Rinaldis  do!  fondi  della  Cappella  , ed 
Ospedale  di  S.  Maria  della  consolazione  in  Rotonda  ; la  M.  S.  avendo  os- 
servato che  le  istruzioni  de  20  maggio  1820  permettono  la  censuazione  dei 
fondi  rustici  nel  solo  caso  che  siano  di  piccolissima  estensione,  e di  tal  na- 
tura che  per  coltivarli  , e migliorarli  vi  bisognasse  grave  spesa  incompati- 
bile colie  forze  dell'  Amministrazione  , il  elio  non  si  verifica  nella  specie  , 
si  è degnata  comandare  che  f offerta  prodotta  dal  Sig.  de  Rinaldis  non 
debba  essere  accolta  , e che  cotesto  Consiglio  sullo  scadere  degli  affitti  at- 
tuali ne  procuri  tutto  il  vantaggio  possibile. 

Nel  Reai  Nomo  glielo  partecipo  per  I-  uso  di  risulta. 


Alitare  di  rigore  contro  i cauteri  che  ritardano  il  pagamento  de'  tnarilaggi , 
e a ggettano  le  parti  ad  un  rilatcio,  cecero  riceverti  de’  generi  in  vece  delle 
sommi  loro  dovute. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  IKTERNI, 

Napdi  2 dccembre  1835. 

Mi  sono  giunti  diversi  ricorsi , da’  quali  scorgesi  che  taluni  cassieri  dei 
luoghi  pii  si  permettono  di  far  mercato  de’ maritaggi  dovuti  alle  orfane,  o 
con  differirne  a loro  genio  il  pagamento , o soggettandole  ad  un  rilascio  , o 
in  fine  con  cambiarne  il  contante  in  generi,  o altri  oggetti  di  poco  momento. 

lo  stento  a credere,  che  un  abuso  cosi  detestabile  abbia  potuto  verifi- 
carsi , o meno  posso  immaginare  che  fosse  troppo  comune.  Ad  ogni  modo 
per  impedire  Che  non  accada,  e per  riparare  al  disordine  ovo  sia  succeduto, 
debbo  dichiarare  al  Consiglio  , che  un  cassiere  il  quale  siasi  fattu  lecito  di 
commetterò  simili  estorsioni  dovrà  subito  destituirsi  , e costringersi  per  le 
vie  amministrative  a restituire  il  mal  tolto.  La  incarico  perciò  ad  invigilare 
particolarmente  su  questo  oggetto  , ed  eseguire  ne’  casi  che  si  presentano  il 
cennato  provvedimento. 


Appartiene  ai  Contigli  degli  Ospizi , ed  agli  eredi  la  sorveglianza 
per  i adempimento  de'  legali  pii  ditpotli  da'  Iettatori.  . 

HIKISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  febbraio  1836. 

Con  questa  data  vado  a comunicaro  al  Consiglio  della  I.*  Calabria  ul- 
teriore la  seguente  Sovrana  determinazione. 

Ilo  proposto  a S.  M.  la  questione  promossa  da  cotosto  Consiglio  se 
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conveniva  prodursi  il  ricorso  per  annullamento  nella  causa  tra  la  beneficen- 
za di  Orti,  o gli  eredi  Sidari  ; cd  in  caso  opposto  in  qual  modo  dovesse 
il  Consiglio  vegliare  sull’ adempimento  de’ legati  pii  infissi  sui  beni  lasciati 
da  D.  Filippo  Sidari. 

S-  M.  ha  trovato  regolarmente  stabilito  l’avviso  del  Consiglio  d'in- 
tendenza circa  il  contegno  che  devo  tenere  il  Consiglio  degli  Ospizi  . e la 
Commcssiono  nella  vertenza  , non  potendosi  dubitare  che  I’  esecuzione  dei 
legati  imposti  da’  testatori  appartiene  agli  eredi,  per  cui  i due  giudicati  del 
Tribunale  , e della  Gran  Corte  civile  furono  basati  sulla  giustizia. 

1)’  altronde  essendo  prescritto  nelle  istruzioni , che  la  sorveglianza,  tu- 
tela , e direziono  de’  medesimi  • non  che  degli  stabilimenti  di  beneficenza 
è affidata  ai  Consigli  degli  Ospizi  , e che  sotto  questi  nomi  s’  intendono 
ancora  le  istituzioni  , legati , e opere  elio  sotto  qualunque  denominazione  o 
titolo  saranno  addetti  al  sollievo  degl’  indigenti  , è ben  chiaro , che  il  Con- 
siglio medesimo  debba  esigere  conto  dagli  credi  suddetti  dell’ esecuzione  dei 
legati  , conforme  alla  volontà  del  testatore. 

Ter  tali  riflessi  posti  in  veduta  dalla  Consulta  de’ Reali  domini.  S.  M. 
si  è degnata  di  comandare  , cho  I’  amministrazione  de’  cinque  fondi  addetti 
dal  defunto  Sidari  per  le  differenti  opero  di  pietà  indicate  nel  suo  testa- 
mento , dovesse  restare  agli  eredi , ed  a’  medesimi  incurobcrà  il  dovere 
dell’esatto  adempimento  de’ legati . Che  pertió,  ad  assicurare  un  tale  adem- 
pimento saranno  essi  tenuti  dar  conto  esatto  in  ogni  anno  al  Consiglio 
degli  ospizi  del  mudo  onde  avranno  ammiuistrata  la  rendita  de’  fondi , cd 
adempita  la  volontà  del  testatore. 

Potendo  questo  stesso  caso  verificarsi  in  qualcho  pia  istituzione  in  cotcsta 
Provincia  , ho  creduto  necessario  di  dar  coni  munita?  ione  di  tal  Rescritto 
a tutti  i Consigli  , per  poter  servire  di  norma  nelle  occorrenze. 


Norme  da  onenani  nel  eato'  di  doverti  procedere  ne’  Conservatori  e Ritiri 
ad  appoeixione,  e rimozione  di  sugelli. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  13  agosto  1836. 

Il  Ministro  di  Grazia  o Giustizia  per  ovviare  agl’ inconvenienti  che  po- 
trebbero aver  luogo  ne’  Conservatori  , e Ritiri  , in  occasiono  di  apposizio- 
ne , o rimozione  di  suggelli,  mi  ha  rimesso  il  provvedimento  all’  uopo  co- 
municato a’  Regi  Giudici  do’  Circondari  , del  tenor  seguente.  « Nel  fine  di 
coordinare  la  esecuzione  dello  leggi  in  vigore  in  fallo  di  apposizione,  o ri-- 
mozione  di  suggelli , allorché  il  caso  ne  avvenga  ne’  Conservatori , o Riti- 
ri , con  quelli  riguardi  di  maggior  decenza  cho  si  convieno  a questa  specie 
di  pubblici  Stabilimenti , e prevenire  cosi  ogni  menomo  disguido  cho  possa 
alterare  l’ordine  , e la  tranquillità,  mi  è sembrato  opportuno  che  si  adot- 
tassero lo. seguenti  norme.  i.u  11  Giudice  Regio  del  Circondario,  cd  il  suo 
Cancelliere  non  potranno  essere  seguiti  nell’  interno  do’  Conservatori , o Ri- 
tiri che  da  coloro  soltanto,  i quali  hanno  per  leggo  il  dritto  di  essere  pre- 
sunti ed  intervenire  all’ apposizione  , o rimozione  de’suggelli  ; 2.°  Il  Giudi- 
co del  Circondario  veglierà  col  maggior  rigore  , onde  ad  occasione  di  que- 
ste operazioni  non  sia  recato  da  chicchessìa  alcun  disturbo  ne’  Conservato- 
ri , e Ritiri  , 3."  in  generale  sarà  della  prudenza  del  Magistrato  disporre 
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che  la  vendita  degli  effetti  sia  praticata  fuori  del  Conservatorio  , o Ritiro. 
k°  Previa  esatta  annotazione  saranno  consegnati  al  depositario  prescelto  gli 
effetti  sottoposti  al  suggello  , per  essere  ritenuti  fuori  del  Conservatorio  , 
o Ritiro,  sempre  che  per  ispcciali  condizioni  non  possa  altrimenti  succede- 
re »•  Partecipo  tuttociò  al  Consiglio  per  intelligenza  e regola. 


Verificandoti  là  chiusura  di  una  Confraternita  , le  rendite  debbono  ammini- 
strarsi dalle  Commistioni  locali  di  beneficenza  ; ptrb  quelle  addette  a ce- 
lebrazione di  meste  possono  direttamente  amministrarsi  da’  Cappellani  ri- , 
spettivi, 

MINISTERIALE  PEL  LCOCOTENENTB  GENERALE  IR  SICILIA. 

Napoli  12  giugno  1837. 

Nel  Consiglio  do'  9 di  questo  mese  si  tennero  presenti  i vari  rapporti  di 
cotesto  Consiglio  , e si  fece  attenzione  nel  risultato  alle  conseguenze  danno- 
se che  sono  avvenute  all*  amministrazione  delle  rendite  della  confraternita 
attualmente,  chiusa  di  S.  Carlo  in  Termini,  dalla  pretesa  di  quel  Cappellano 
Sacerdote  Amodeo  che  essendo  destinale  a messo  , debbonsi  da  lui  ammini- 
strare invece  della  Commessione  amministrativa,  e più  ancora  da'  fatti  con 
che  I'  ha  sostenuta  , movendo  liti  , mettendo  sequestri  , eccitando  conflitti  , 
impedendo  in  ogni  modo  1'  esazione , e rifiutandosi  alla  esecuzione  degli  or- 
dini superiori. 

In  questa  circostanza  si  foce  memoria  di  essersi  altro  volte  dimostrato 
da  cotesto  Consiglio  che  quella  Cappellani  , non  avendo  fondazione , va  tra 
le  amovibili , o manuali , le  quali  di  loro  natura  non  han  beni  di  sorte  per 
se  stesso  ; e ciò  meglio  ossor rossi  nella  specie  dallo  stato  delle  varie  rendite, 
presentato  dal  Consiglio  , le  quali  sono  destinate  a messe  , e non  già  inte- 
stato al  Cappellano , o quindi  non  formano  una  prebenda  del  medesimo  , o 
una  dote  assegnata  alla  Cappellani.  In  fatto  a tal  proposito  si  fece  cenno  di 
un  Sovrano  Rescritto  del  17‘ dicembro  1825,  col  quale  S.  M.  in  occasiono 
di  essere  stata  supplicata  di  rendere  inamovibile  una  cappellani  di  messe  , 
onde  poter  servire  di  sacro  patrimonio , dichiarò  di  starsi  ferino  alia  regola, 
che  lo  cosi  dette  cappellani  amovibili,  oad  nufwm  o per  giuste  cause,  non  po- 
tessero formar  titolo  di  sacro  patrimonio.  Si  tenne  inoltre  in  considerazione  il 
Rescritto  del  marzo  1821,  col  quale  S.M.  veduta  la  proposta  di  una  Commessio- 
ne di  Vescovi  , che  i beni  lasciati  da'pii  testatori  per  celebrazione  di  messe  si 
fossero  dati  alla  amministrazione  de'  cleri  delle  Chiese  dovo  le  messe  si  ce- 
lebravano , non  vi  aderì  si  por  la  considerazione  che  i beni  per  cclebraziono 
di  messo  sono  indebitamente  d’ indole  laicali  , e come  tali  pel  decreto  del 
1 febbrajo  18HJ  si  amministrano  dalle  Commissioni  di  beneficenza,  si  ancora 
perchè  i cleri  sono  chiamati  solamente  allo  adempimento  de’  legati  di  messe, 
per  cui  appunto  ne  ricevono  un’  annuo  stipendio. 

Finalmente  si  considerò  come  sia  stata  consentanea  a questi  principi  sag- 
gissimi  di  S.  M.  la  risoluzione  presa  da  S.  A.  li.  nel  Consiglio  del  24  ot- 
tobre 1834 , quando  agitavasi  la  quistionu  a chi  apparteneasi  1'  amministra- 
zione delle  rendile  della  soppressa  coofraternità  di  S.  Andrea  nello  stesso 
comiiue  di  Termini  , mentre  trovavasi  vuota  la  cappcllania  che  ripulavasi 
devoluta  al  Ile  , avendo  f A.  S.  risoluto  che  della  Conuncssione  di  bsueii- 
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cerna  era  1’  amministrazione  delle  rendite  della  corporazione  , o dell'Erario 
ossia  del  ricevitore  I'  amministrazione  delle  rendite  della  cappellani  , e la 
cura  di  assicurare  la  percezione  di  ciò  che  per  assegnazione  fosse  dovuto  alla 
medesima  sulla  massa  de'  beni. 

In  considerazione  di  tutto  ciò  , S.  E.  conoscendo  la  pretesa  dell’  e- 
Ictto  cappellano  di  amministrare  le  rendite  di  quella  Chiesa  essere  con* 
traria  alla  risoluzione  di  S.  A-  R.  ed  a’  principi  degli  anzidetto  Sovrani 
rescritti  annunziati  per  casi  particolari  accaduti  nell'altra  parte  de'Reali  do- 
mini si  determinò  a dichiarare  di  essere  stati  irregolari  i procedimenti  finora 
tentati  o diretti  a spogliare  la  Commessione  amministrativa  comunale  dell'ano* 
minislrazione  di  quelle  rendite  , che  come  osserva  nello  stato  discusso  non 
sono  addette  alla  cappellata  , ed  ordinare  che  per  ora  sino  allo  arrivo  dello 
Sovrane  disposizioni,  che  si  sonò  provocato  nella  specie,  debba  la  Commes- 
tione amministrativa  continuare  ad  amministrare  le  rendite  destinate  ai  vari 
usi  giusta  lo  sialo  discusso  , salvo  al  cappellano  la  riscossione  solamente  di 
quelle  clic  sieuo  assegnate  al  medesimo  per  la  celebrazioue  delle  messe  della 
cappellata  iu  quella  Chiesa  di  S.  Carlo. 


Per  evitarti  la  preterizione  de’  titoli  creditori  degli  otpizi  , le  Commistioni 
amminit'ratire  debbono  obbligare  i debitori  alla  rinnovazione  delle  scritture, 
(acullandosi  l'  amministrazione  di  anticipare  la  spesa  che  occorre  m caso 
di  difficoltà  de'  debitori. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI* 

Napoli  17  giugno  1837. 

L'  articolo  2168  delle  leggi  civili  stabilisce  che  col  decorso  di  anni  trenta 
tutte  le  azioni  tanto  reali  quanto  personali  si  prescrivono.  Ad  evitare  però 
l’ inconveniente  cui  sarebbero  esposti  i creditori  di  annue  rendite  , o di  al- 
tri simili  capitali  irripetibili  si  accorda  loro  coll'  articolo  2169  il  dritto  a 
poter  astringer  i debitori  dopo  il  ventottesimo  anno  dalla  data  dell'ultima 
scrittura  a somministrarne  una  nuova  a proprie  speso. 

Essendo  ormai  compiti  gli  anni  ventotto  contando  dal  1°  gennaio  1809 
si  rende  necessario  che  le  Commissioni  amministrative  diligentemente  esa- 
minino i titoli  creditori  degli  ospizi  per  conoscere  se  siasi  al  caso  di  far  uso 
del  diritto  suddetto  od  obbligarsi  i debitori  alla  rinnovazione  della  scrittura. 

Prevenendo  poi  la  ditlicoltà  che  i debitori  e specialmente  quelli  di  pic- 
cole somme  non  possono  pagar  la  spesa  che  occorre,  non  incontro  dubbio  di 
permettere  che  si  anticipi  dalie  stesse  amministrazioni  per- iridi  averne  po- 
steriormente la  rivaluta-  Dovrebbe  in  tal  caso  aversi  I’  avvertenza  di  riuni- 
re se  sia  possibile  in  una  sola  scrittura  più  debitori  di  un  medesimo  luogo 
pio  per  evitare  una  maggiore  s|»esa. 

Il  Consiglio  ben  ravvisa  di  quanta  risponsabilità  siano  caricati  gli  am- 
ministratori ove  pretermettano  questa  necessaria  rinnovazione  di  litoti,  non 
potendosi  fare  scudo  della  liquidazione  in  collettiva  già  eseguila,  poiché  quo- 
ta non  garentisco  che  ilsolo  titolo  possessorio. 
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Ritoluzion e di  dubbi  relativi  ad  agevolare  i luoghi  pii  , « gli  elabilimenti 
di  beneficenza  per  la  rinnovazione  de'  titoli  onde  non  prescriverei. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  febbraio  1858. 

Per  agevolarsi  a'  luoghi  pii  , ed  agli  stabilimenti  di  beneficenza  la  rin- 
novazione do’ titoli  in  conseguenza  degli  art-  2168  e 2169  dello  leggi  civili 
molti  dubbi  sono  stati  elevati  , c vari  provvedimenti  sono  stati  richiesti. 

Avendo  in  su  tal  materia  consultato  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia 
mi  ha  egli  con  inolia  saggezza  ampiamente  comunicali  i suoi  pensamenti 
sul  modo  col  quale  abbiatesi  ad  intendere  ed  applicare  cotesti  due  articoli, 
quello  particolarmente  eh' è segnato  coll' art.  2tÒ9. 

Iliiissumcndo  le  sue  idee  risultano  i seguenti  principi  i quali  potrebbero 
servir  di  norma  all'amministrazione  per  risolvere  i dubbi  promossi  o altri 
che  potrebbero  suscitarsi. 

1"  La  rinnovazione  nel  senso  dell'  art.  2IG9  delle  leggi  civili  non  ri- 
guarda i canoni  entìteutici  o i capitali  a tempo  determinato  ; 

2°  Non  vi  ha  luogo  a cotesta  rinnovazione,  semprcchè  esista  alcun  atto 
che  assicuri  legalmente  il  pagamento  della  rendita,  e non  siano  decorsi  tren- 
t'anni  dalla  data  di  questo  pagamento  ; 

3°  Occorre  pe’  luoghi  pii  laicali,  e pegli  stabilimenti  di  beneficenza 
aver  riguardo  al  decreto  de’  5 febbraio  1828  per  effetto  del  quale  se  i ruoli 
de’  crediti  hanno  avuto  luogo  giusta  le  forme  in  esso  stabilite  , U termino 
indicato  nell'  art.  2169  non  può  incominciare  che  dall'epoca  in  cui-i  ruoli 
siano  stati  dichiarati  esecutori  ; ’ ■ 

4"  Se  il  pagamento  sia  fatto  per  banco,  se  quietanza  avvenga  per  atto 
notarile  , se  il  debitore  per  atto  di  usciere  riconosce  il  suo  debèrc  , nean- 
che occorre  la  rinnovazione  de’  titoli. 

Da  ciò  nàsce  che  i casi  di  rinnovazione  dovranno  essere  rarissimi  , o 
la  spesa  , non  riguardando  che  la  domanda  , non  può  essere  che  tenue. 

È al  debitore  che  appartiene  erogare  la  spesa  per  la  rinnovazione  del 
titolo  sccondochò  è detto  espressamente  nel  succennato  articolo  delle  leggi 
civili.  • • 

Il  Ministro  stesso  mi  soggiunge  di  essere  nel  proponimento  di  richia- 
mare I'  attenzione  di  S.  M.  per  una  spiegazione  in  modo  di  regola  dell'ar- 
ticolo stesso.  Quindi  posson  per  ora  essere  sufficienti  i succennati  di  lui  ri- 
scontri per  regola  dell'amministrazione. 


Le  somme  che  rientrano  all’ Amministrazione  de'  LL.  PP.per  restituzione  di 
capitali  o per  scadenza  di  mutui  , o per  avanzi  di  coesa  , debbono  indi- 
stintamente versarsi  per  acquisto  di  credito  sul  G.  Libro  semprccchi  possa 
dare  un'annua  rendita  da  un  ducato  in  sopra. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

- Napoli  26  gennajo  1839. 

Per  regola  generalmente  fermata  , tulli  i capitali  , mutui , o avanzi 
disponibili  degli  Stabilimenti  di  beneficenza  , e de’  luoghi  pii  laicali  si  deb- 
bono impiegare  in  acquisto  di  rendita  sul  Gran  Libro. 


Digitized  by  Google 


m 

È vietalo  perciò  agli  Amministratori  ed  ai  Consigli  di  approvare  qtial 
si  voglia  altro  impiego  sotto  la  propria  responsabilità  con  qualunque  per* 
sona  particolare,  in  conseguenza  di  ciò  dovranno  gli  Aministratori  da  ora 
innanzi  manifestare  al  Consiglio  ogni  somma  , capitale  , e mutuo  che  si 
restituisce , e che  può  offrire  il  valore  di  uu  ducato  di  annua  rendita  In- 
scritta  , e per  mezzo  di  essi  chiedersi  I’  autorizzazione  per  farsene  il  ver- 
samento nella  cassa  del  Ricevitore  Generale  della  Provincia  , e in  vista  del 
quale  si  provocheranno  lo  disposizioni  correlative  dal  Ministero  delle  Fi- 
nanze per  Io  acquisto  delie  iscrizioni. 

Lo  partecipo  al  Consiglio  per  sua  intelligenza , e per  Io  adempimento. 


In  ogni  anno  t Contigli  degli  Oipizt  debbono  venate  al  G.  L.  per  impie- 
garti fi»  rendile  iterine  la  ritenuta  che  praticati  del  2 1[2  per  cento  tu'  sol- 
di de'  loro  impiegati. 

MINISTEBO  DEGLI  AFFASI  INTESIVI. 

Napoli  17  aprile  1839. 

Si  ò chiesto  da  parecchi  Consigli  degli  Ospizt  in  qual  modo  dovesse  as- 
sicurarsi il  fondo  deilo  ritenute  su  i soldi  degli  impiegati  , onde  aversi  un 
facile  mezzo  per  accordarsi  le  pensioni  di  ritiro  senza  gravare  l'Amministra- 
zionc  di  un  nuovo  ratizzo. 

Esaminale  le  diverso  proposizioni  , riconosco  più  plausibile,  o vantag- 
gioso che  nella  tino  dell’ anno  si  versi  tal  prodotto  a cura  do'  Consigli  ind- 
ia cassa  del  Ricevitore  generalo  della  Provincia  por  impiegarsi  in  rendita 
iscritta.  - . •. 

Lo  partecipo  al  Consiglio , acciò  si  attenga  a questa  norma. 


Norme  come  auicurare  la  relt’  amministrazione  delle  offerte  e limatine  , che 
.»  fedeli  fanno  a' Santuari  amministrali  dalle  Commestioni  di  beneficenza, 
temprecchò  si  verifichi  che  la  Sacra  imagine  debba  trasferirti  in  altra 
chiesa . 

MINISTEBO  DEGÙ  AFFASI  INTERNI 

Napoli  18  settembre  1839. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  Interni  con  Mi- 
nisteriale dei  18  settembre  1839  V'  Ripartimento  2.  Carico  n.  8732  ò sta- 
to partecipato  a questo  Consiglio  il  seguente  Reale  Rescritto. 

Sul  rapporto  di  cotesto  Consiglio  de’  25  febbraio  per  la  Cappella  di 
Maria  Santissima  di  Lauretaua  , la  Consulta  de’  Reali  domini  ha  proposto  il 
seguente  parere. 

Nel  territorio  del  Comune  di  Altavilla  si  venerava  la  imagine  di  no- 
stra Signora  di  Loreto  dipinta  sopra  una  tavola  , tanta  era  la  devozione  , 
c le  limosino  che  offrivano  i fedeli  a quella  imagine  che  opinarono  tras- 
portarla nella  Chiesa  parrocchiale  del  |<atsc  , fu  allogata  in  un  altare  di 
essa  , al  quale  si  diede  il  nome  di  cappella  delia  Madonna  ili  Loreto- 
• Con  I’  andar  del  tempo  la  divozioue  e le  limosino  si  sono  di  molto  au- 
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mentale.  Pria  delle  riforme  amministrativo  quest'opera  era  in  potere  di 
una  deputazione  comunale,  che  raccoglieva  le  limosino,  adempiva  alle  fede 
e disponeva  del  superfluo  a suo  modo.  Istallato  indi  il  Consiglio  degli  ospizi,  e 
conoscendo  che  doveva  esso  curare  l'amministrazione  di  queste  rendite,  le 
quali  a malgrado  di  essere  eventuali  assommavano  in  ogni  anno  ad  una 
cifra  da  meritare  la  sorveglianza  del  Governo  , ordina  va  , che  ai  termini 
della  legge  I’  Opera  fosse  amministrata  , come  per  lo  innanzi  , da  una  de- 
putazione comunale , ma  che  questa  tenesse  un  esalto  stato  discusso  del- 
le entrate  e delle  uscite  , o dipendesse  dal  Consiglio , come  ogn’  altra  de- 
'putazione  amministrativa.  Cosi  praticossi  sino  al  1834  , e l’  amministrazio- 
ne andava  si  bene , che  spendevasi  per  la  festività  della  Vergine , ed  altri 
bisogni  della  Cappella  tutto  il  necessario  , e si  aveva  in  ogn'  anno  un  dip- 
più  , di  cui  non  si  conosceva  per  lo  innanzi  il  destino  , e dappoi  addiceva- 
si  al  miglioramento  della  Chiesa  ed  in  altre  opere  di  pubblica  o pietosa 
utilità  — Ma  I'  Arciprete  mal  soffriva  quella  innovazione  , per  la  quale  le 
rendite  erano  state  levate  dalle  sue  mani  , e messe  in  altre  ben  sorveglia- 
te ; procurava  perciò  sin  d'  allora  di  riprendere  la  perduta  gestione,  e tan- 
to si  brigava,  che  tornava' nel  possesso  di  quelle  rendite,  volendo  soste- 
nere , che  la  cappella  era  opera  chiesastica  , poiché  viveva  di  elemosina. 
Si  oppose  dapprima  il  Consiglio,  c non  ha  mancato  d' Insistere,  benché  con 
poco  successo  , per  far  valere  i diritti  del  pubblico  , ma  finalmente  non 
potendo  reggere  ai  reclami  de'  devoti,  che  veggono  malversare  le  loro  pre- 
stazioni ha  richiesto  dal  Ministro,  che  per  la  sua  autorità  fosso  l'arciprete 
allontanato  dairamminislrazionc  delia  Capiscila  , la  quale  mancando  di  re- 
quisiti indispensabili  ad  esser  chiesastica  , la  fondazione  o l'erezione  in  tito- 
lo , fosse  dichiarato  doversi  regolare  secondo  le  leggi  dell’  amministrazio- 
ne civile  sotto  la  tutela  del  Consiglio  degli  Ospizi , .e  giusto  in  quel  modo 
che  si  praticava  pria  del  1834.  Rassegnato  il  detto  rapporto  del  Consiglio 
alle  determinazioni  di  S.  M.  , con  Rescritto  Sovrano  del  24  dello  scorso 
mese  di  aprile,  si  è degnata  la  M.  S,  di  rimetterlo  alf esame,  e parere  della 
Consulta.  La  medesima  sul  rapporto  del  Consultore  Commendatore  Venuto  re- 
datto a nome  della  Commessione  dell’  Interno  e finanze;  ritenendo  le  cose  espo- 
ste nel  precitato  rapporto  de'25  di  febbrajo  passalo  del  Consiglio  degli  Ospizi 
di  Palermo,  unica  carta,  che  accompagna  il  prelodato  Sovrano  Rescritto  di 
commessa,  ha  osservato  che  si  tratta  di  un  Altare,  eretto  in  un  tempo  senza 
carattere  di  Cappellata  e che  è una  Cappella  sostenuta  da  elemosine  spon- 
tanee , e non  dotata  per  costituire  beneficio  ecclesiastico  ; nò  instituita  ed 
intitolata  , e colle  forme  canoniche  eretta  in  titolo. 

La  Consulta  tenendo  presentile  Sovrane  dichiarazioni  emesse  dietro  pa- 
rere della  Commessione  temporanea  Consultiva  per  I’  Amministrazione  dio- 
cesana di  Teramo  a'  19  ottobre  del  1822 , non  può  non  avvertire  , che  la 
qualità  Ecclesiastica  in  una  fondazione  o benefìcio  vien  costituita  dalla  so- 
lenne erezione  in  titolo  , la  quale  emanar  dee  da  atto  di  giurisdizione  epi- 
scopale nelle  forme  canoniche  , cioè  con  rito  conveniente  o sentenza  , oltre 
a ciò  vi  deve  concorrere  I'  assenso  del  Principe  , e la  erezione  in  titolo 
dev’essere  espressa  , e non  presunta  per  qualunque  trascorrimcnto  di  tem- 
po anche  immemorabile. 

Sulla  scorta  di  queste  dichiarazioni  la  Consulta  osserva,  che  , nessuno 
elemento  esiste  per  dubitare  anche  astrattivamente  che  la  Cappella  di  cui 
si  tratta  non  sia  in  tutte  le  forqie  laicale  insuscettibile  di  divenire  beneficio 
ecclesiastico  , giacché  le  elemosine  spontanee  non  permettono  la  qualità 
essenziale  cioè  ut  institutum  perpetuo  duret  ; e dove  si  trovasse  solidità 
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in  tati  mezzi  di  culto  , bisogna  sempre  distinguerò  beni  donati  alla  Chiesa, 
e beni  destinati  ad  oggetto  pio  in  una  Chiesa  ancorché  spiritualizzata,  net- 
qual  caso  i beiti  non  ecclesiastica  sed  laicalia  ce  meni  ur.  Pervengono  le  c- 
lemosine  in  ecclesia  , ma  non  sono  de  ecclesia  , come  sono  i beiti  alla  me- 
desima donati  , o i beni  eretti  in  spiritualibiis.  Si  uniformano  a questi 
principii  ■ canoni,  le  istruzioni  del  179V  , la  dichiarazione  del  Beai  Dispac- 
cio del  1781  che  I'  Amministrazione  di  tali  beni  di  Cappelle  laicali  risedes- 
se pressoi  funzionar!  laicali,  non  che  gli  altri  due  Dispacci  dell’ anno  stesso 
degli  11  fehbrajo  , c 2 marco  , co'  quali  fu  dichiarato  essere  di  diritto  po- 
litico , o dell'  osservanza  di  governi  ben  regolati  , e delle  sagge  disposizioni 
di  Carlo  3“  e di  Ferdinando  1°,  che  le  Corti  Ecclesiastiche  non  s’  ingerissero 
anche  indirottamente  ne'  beni,  o altra  temporale  dipendenza  de’  luoghi  pii  lai- 
cali , fuorché  per  la  parte  spirituale-  In  conseguenza  di  ciò  col  decreto  dei 
7 dicembre  1832  fu  conservata  ai  Consigli  degli  Ospizi  la  vigilanza  sulla 
Amministrazione  do'  luoghi  pii  laicali  ancorché  fossero  governati  da  perso- 
ne ecclesiastiche  : conseguenza  dei  Concordato  tra  Cario  3°  e Benedetto  XI V 
dove  al  capo  V.  articolo  1°  fu  stabilito  per  massima  che  gli  Ordinari  po- 
tessero visilaro  i luoghi  pii  laicali  quo  ad  spiritualia  tantum  , ed  a'  Consi- 
gli degli  Ospizi  è dato  di  sorvegliarne  l'Amministrazione.  Và  perciò  com-. 
presa  la  Cappella  di  cui  si  tratta  nelle  disposizioni  dell’  articolo  2°  delle 
Beali  Istruzioni  de’  20  maggio  1820.  Osservava  la  Consulta  che  comunque 
la  insistenza  dell’  Arciprete  induca  a sospetto  , pure  in  un  villaggio  è sem- 
pre utile,  che  gl'inesperti  contadini,  ai  quali  va  ad  essere  adulala  l'am- 
ministrazione, sian  diretti  per  il  meglio  dell'opera,  prevenendo  ogni  abuso 
della  di  lui  ingerenza  con  espressa  destinazione  d’ impiego  di  ogni  avanzo. 

Per.  tali  considerazioni  la  Consulta  preseduta  da  S.  E.  il  Consigliere 
Ministro  di  Stato  , Presidente  delia  Consulta  generale  , è di  parere  poter 
S,  M.  nella  sua  sapienza  , diversamente'  non  giudicando  ordinare: 

Che  giusta  I’  articolo  88  della  suddetta  istruzione  dei  20  maggio  1820 
una  Commessione  amministrativa  , della  quale  farà  parte  I’  Arciprete  , o 
altro  probo  Ecclesiastico  di  quef  Comune  di  Altavilla  amministri  i provven- 
ti  qualunque  della  Cappolla  intitolata  a Maria  Santissima  di  Loreto  sotto  la 
sorveglianza  del  Consiglio  degli  Ospizi 'della  Provincia  , cui  si  presenti  da 
chi  si  deve  al  piò  presto  possibile  il  rivelo  dal  medesimo  richiesto  ; 

Che  la  Commissione  comunale  ne  regoli  l'amministrazione  ai  seusi  delle 
precitate  istruzioni  dei  1820.  • 

Che  i passali  Amministratori  sien  tenuti  a rendere  il  conto; 

Che  sia  formato  lo  stato  discusso  , nel  quale  quanto  eccederà  dalle  li- 
mosino e provventi  per  far  fronte  alla  festa  annuale  e culto  della  Cappella 
nel  modo  consueto  , sia  destinato  ad  impiego  in  acquisto  di  -rendita  ad  ac- 
crescere , e rendere  più  solido  il  patrimonio  laico  della  suddetta  Cappella 
laicale. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  lo  avviso  suddetto,  nel  Reai  No- 
me lo  partecipo  al  Consiglio  in  riscontro  del  rapporto  , c per  lo  adempi- 
mento da  sua  parte. 
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Quanletolle  un  luogo  pio  abbia  una  rendila  d'annui  ducali  tremila  ad  ma* 
dicimila,  il  cantere  non  può  avere  un  compensi)  al  di  là  di  annui  ducali 
cenlocenli  ; e per  la  esazione  dell»  rendite  arretrale  potrà  accordarti  un 
compenso  tempre  minore , e mai  maggiore  di  quello  fittalo  nelle  itlruzio- 
ni  del  20  maggio  1820. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  11  dicembre  1839. 

Ho  esaminato  tutto,  ciò  cho  proposo  codesto  Consiglio  nel  rapporto  de' 
dello  scorso  ottobre  circa  il  premio  clic  possa  meritare  il  cassiere  de’ luo- 
ghi pii  per  una  rendita  di  ducati  3000  in  sopra,  lo  le  scrivo  per  modo  di  re- 
gola d'  applicarsi  in  tutti  gli  altri  consimili  casi  , cho  il  premio  ile'  cassieri 
per  la  succeunata  rendita  dovrà  essere  inalterabilmente  calcolata  in  ra- 
gione del  due  per  cento  , e da  non  .poter  eccedere  la  somma  di  ducali  220 
annui,  quando  l'introito  superasse  i ducati  11,000  c per  qualunque  inde- 
terminata somma  ne’ stretti  termini  dell’ Articolo  Ili  delle  istruzioni  del 
20  maggio  t820.  Inoltre  sulla  esazione  degli  arretrai  i che  si  lasciano  dai 
passati  gestori  e po'  quali  se  ne  ha  ragione  d'  imputazione  nella  discussione 
de'  conti  ove  per  loro  colpa  venissero  formati- , verun’  altro  premio  competo 
a'nuovi  cassieri,  e tutto  al  più  superando  l'esazione  di  ciascun'anno  tra  lo  ar- 
retrato ed  il  corrente  la  somma  di  ducati  11,000,  deve  accordarsi  per  tulio 
compenso  quello  determinato  degli- annui  ducati  220,  considerandosi  la  esa- 
zione degli  arretrati  collie  introito  corrente  a buon  conto  ; I’  amministra- 
zione per  le  accennate  ragioni  , e per  qual  si  voglia  introito  che  si  realiz- 
za in  un  anno  per  I’  altro  compreso  l’ arretrato  , può  accordare  il  premio 
sempre  minore  e mai  maggioro  di  quello  tassativamente  stabilito  dalle  citate 
istruzioni. 


Le  congregazioni  per  V associazione  di  un  fratello  defunto  postano  invitare 
quel  clero  , o que'  sacerdoti  che  loro  piaccia,  menocchè  non  vi  sia  positivo 
dritto  di  altri-:  ma  la  benedizione , le  preci,  e la  messa  eollenne  di  requie 
sono  di  dritto  del  parroco.  . « 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  4 marzo  1840. 

Sulla  quislione  insorta  tra  la  congregazione  di  S.  Rocco  , ed  il  clero 
della  Cattedrale  di  Potenza  circa  le  funzioni  funebri  da  praticarsi  nella  morte 
de’defunti  confratelli,  la  Consulta  de'Reali  domini,  esaminate  le  carte  ed  i rap- 
porti di  cotesto  Consiglio , avea  proposto  I’  avviso  che  , laddove  per  effetto 
degli  statuti  della  congrega  non  risulti  alcun  diritto  in  favore  del  clero  di 
S.  Gerardo  per  1‘  associazione  e trasporto  do’  cadaveri  de’  confratelli  in  quella 
Chiesa  , dovesse  in  tal  caso  esser  libera  la  congrega  di  associare  per  l‘  ese- 
quie de’ suoi  confratelli  quel  clero,  o que’  Sacerdoti  che  meglio  le  piaccia, 
salvo  sempre  al  parroco  di  dovere  indispensafoil mente  intervenire  alla  bene- 
dizione del  cadavere  , ed  alla  associazione  giusta,  il  sistema  generalmente  in 
osservanza  , salvo  dippiù  alla  congrega  il  diritto  di  trasportare  il  cadavere 
nella  propria  cappella  per  iridi  spedirlo  al  Camposanto. 

JL>i  seguito  a questo  avviso  essendo  sopraggiunta  una  rappresentanza  del 
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Vescovo,  nella  quale  mentre  da  una  parte  loda  vasi  il  parere  della  Consulta, 
e in  conformiti  di  esso  aflcrmavasi  non  aver  il  Capitolo  alcun  diritto  esclu- 
sivo per  le  funzioni  funebri  de'  connati  fratelli  ; dall’  altra  poi  asseriva  di 
non  aver  la  Consulta  dato  avviso  sulla  quistione  tra  il  parroco  di  S.  Gerardo 
ed  il  cappellano  della  congrega  sulle  funzioni  funebri  presente  il  cadavere  , 
le  quali,  essendo  funzioni  parrocchiali,  ne  deduceva,  clic  ove  queste  vogliansi 
eseguire  dalla  congrega  nella  propria  Chiesa,  la  benedizione,  le  preci,  e la 
messa  di  requie  solenne  sono  di  diritto  del  parroco  , e non  del  Cappellano 
della  congrega. 

Riesaminato  l'aflare  dalla  Consulta,  questa  ha  fatto  osservare  elio  col  pre- 
cedente avviso  crasi  pronunciata  nel  senso  istesso,  nel  quale  I’  Ordinario  i'ha 
definita  , quando  si  espresse  ne’  termini  seguenti.  « Salvo  sempre  al  parroco 
di  dovere  indispensabilmente  intervenire  alla  benedizione  del  cadavere  alla 
associazione  suddetta  giusta  il  sistema  generalmente  in  osservanza.  » Opinava 
perciò  alf  unanimità  di  non  aver  nulla  ad  aggiungere  a quanto  avea  rasse- 
gnato nel  precedente  suo  parere. 

Avendo  io  umiliato  a S.  M.  la  quistione  sopraccennata  la  M.  S.  si  è 
degnata  di  approvare  ciò  che  la  Consulta  ha  proposto. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  al  Consiglio  per  intelligenza  e por  l' tuo  di 
risulta.  • 


La  Sovrana  Risoluzione  de'  14  febbraio  1830  con  cui  fu  disposto  che  classi 
li  annui  quaranta  non  possono  più  chiedersi  li  maritaggi  promessi,  eccetto 
il  solo  caso  in  cui  per  espressa  dichiarazione  de'  fondatori  si  estendesse  il 
periodo  ad  una  maggior  quantità  di  anni , i estesa  alti  Reali  domini  ol- 
tre il  Faro. 

■ ÌNISTBRO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  4 aprile  1840. 

Sono  frequenti  le  domande  che  per  parte  do’Consigli  degli  Ospizi  di  Si- 
cilia mi  si  diriggono  per  accordarsi  in  linea  di  grazia  i maritaggi  a quelle 
donzelle  , le  quali  dopo  un  triennio  dal  di  della  concessione  non  ban  trova- 
to a collocarsi  in  matrimonio. 

Essendo  ora  comuni  i regolamenti  dell'anunirnstrazìone  degli  Ospizi  di 
questa  parte  de’ Reali  domini  con  quella  ancora  di  Sicilia,  trovo  necessario 
manifestare  al  Consiglio  , che  1’  Augusto  Re  Francesco  1.*  di  gloriosa  me- 
moria nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  del  dì  là  febbrajo  1830  fermò  per 
punto  generale  che  dopo  1’  classo  di  quarantanni  non  possono  più  chieder- 
si i maritaggi  promessi  , eccetto  il  solo  caso  in  cui  per  espressa  dichiara- 
zione dei  fondatori  si  estendesse  il  periodo  ad  una  maggior  quantità  di  anni. 

Lo  partecipo  al  Consiglio,  acciò  nel  caso  di  che  trattasi  si  stia  a que- 
sta regola  (f). 


(i)  Minislcrialc  diretta  ai  Consigli  degli  Opini  delle  provinole  di  Scili*, 
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Le  autorità  chili  non  pattano  dar  etttuzione  a qualunque  provvedimento  , 
che  contentile  etpretta  commuta  di  volontà  di  un  /citatore  lenza  la  Sovra - 
n a autorizzazione. 

mnis  reto  dk6u  affa  ni  interni. 

Napoli  6 giugno  1840. 

La  Consulta  de'  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro  ha  rassegnato  a S.  M. 
il  seguente  parere- 

» Le  sorelle  Lorenza  c Vita  Genovese  avevano  chiesta  I'  ammessione 
del  titolo  di  un  canone  dovuto  dalla  Casa  de’  Dispersi  in  Messina;  ma  poic- 
chc  questo  canone  di  once  tre  annuali  ò dovuto  dalla  Casa  alla  eredita  di 
I».  Angela  Saccano  , e Granata  , e fa  parte  di  altri  censi  che  tutt’  insieme 
son  destinati  per  un  benefizio  di  messe  dalla  Saccano  fondato,  e lo  oratrici 
sorelle  lo  esigevano  per  una  commuta  di  volontà  fatta  dall’  Arcivescovo  di 
Messina  nell'anno  1819 , la  G-  Corte  de' conti  che  in  secondo  luogo  aveva 
esaminate  le  carte  tutte  , che  accompagnavano  la  domanda  , era  stata  di 
avviso  , che  I'  ammessione  del  titolo  doveva  aver  luogo  per  la  consecuzione 
delle  annue  once  tre  di  censo  a favore  de'fcdecommessart,  la  eredità  di  D.Au- 
gela  Saccanò  , e Granata  avverso  la  Casa  dei  Dispersi  non  essendovi  luogo 
allo  stato  a deliberare  sulle  istanze  delie  Genovese  alle  quali  competer  po- 
teva il  ricorso  alla  Sovrana  potestà  perchò  tal  commuta  venisse  nelle  for- 
me autorizzata. 

' » Il  Consiglio  d' Intendenza  della  valle  di  Messina  , che  primo  si  era 
avvisato  sulla  dimanda  niuna  osservazione  facendo  sull'  atto  di  commuta  in 
quanto  alla  legittima  potestà  di  chi  l’aveva  accordato,  e trovando  regolare 
il  titolo  originario  che  aveva  costituito  il  canone  , giustificato  il  posses- 
so , mentre  sino  all'  anno  1832  era  stato  pagato , ammetteva  il  titolo,  e li- 
quidava gli  arretrati  dal  1833  ai  1836  in  once  8 tari  1 , e grana  10  in  fa- 
Yore  delie  istanzanti  sorelle. 

» li  Luogotenente  generale  infine  trasmetteva  tutte  le  carte  , ambi  gli 
avvisi,  ed  osservando  favorevolmente  per  la  opinione  della  G.  Corto  ile'cou- 
ti  ne  provocava  la  Sovrana  approvazione. 

» La  Consulta  pel  Rescritto  del  13  novembre  1839  incaricata  di  discu- 
tere , e dare  avviso,  sull’ affare  scorgeva  dal  complesso  delle  carte  che  in 
occasione  della  domanda  per  I'  ammissione  del  titolo  si  veniva  in  conoscen- 
za che  la  commuta  della  volontà  di  una  tcstatrico  era  stata  adoperata  per 
disposizione  dell'  autorità  ecclesiastica  senz'  alcun  consentimento  del  Sovrano 
pUere  , e sebbene  nel  caso  speciale  si  trattasse  di  legato  di  messe  , di  ele- 
zione di  beneficiato  , che  dovevano  faro  lo  consanguinee  , che  erano  le  so- 
relle ricorrenti,  che  vi  era  la  rinuncia  al  beneficio  dell'  unico  sacerdote  pa- 
rente che  aveva  diritto  a celebrare  lo  messo  ; che  la  commuta  fatta  dal- 
l’Arcivescovo in  considerazione  de’ bisogni  delle  medesime,  ed  in  conseguen- 
za di  tutto  le  avvertite  circostanze  era  temporanea  durante  la  vita  solamen- 
te delle  due  sorelle  , e coll'  obbligo  di  fare  esse  celebrare  alquante  messe, 
c perciò  di  una  disposizione  testamentaria  tutta  per  oggetto  ecclesiastico  , 
e riguardante  il  culto  religioso  , pure  considerava  di  non  potersi  passare 
sotto  silenzio  , allorché  venne  avvertita  , e trovava  ben  ragionala  la  distin- 
zione fatta  dalla  G-  Corte  de' conti  sul  non  dubbio  credito  della  fidecommis- 
saria  , e sul  supposto  dritto  delle  ricorrenti.  La  Consulta  da  questo  caso 
speciale  ne  traeva  un’  osservazione  , che  -parevale  dover  interessare  il  Go- 
verno per  ragiono  di  ordino  pubblico  , ed  era  cho  non  solamente  1'  Arcive- 
Vot,.  1.  19 
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scovo  aveva  <lis|>osto  la  commutazione  senza  «he  ai  fosse  richiesta  la  Sovra* 
na  autorizzazione  , ma  i fedccommissarii  vi  avevano  data  esecuzione,  c quel 
che  è più  il  Consiglio  d'  Intendenza,  e l’ Intendente  prima  autorità  chiama- 
ta ad  avvisaro  su  cotali  carte  non  ne  avevano  fatto  alcun  caso  , e senza 
dubbietà  alcuna  ammettevano  il  titolo  , e liquidavano  gli  arretrati  in  favore 
dello  ricorrenti  ; loccliè  considerava  la  Consulta , dover  produrre  la  neces- 
saria conseguenza  di  richiamare  particolarmente  le  autorità  civili  alla  stretta 
osservanza  dello  disposizioni  in  vigore  in  materia  di  commuta  di  volontà  , 
onde  non  essere  tollerati  degli  abusi  in  danno  della  Suprema  potestà  del  Ite 
Rostro  Signore. 

r » Cosi  la  Consulta  avendo  manifestato  quanto  credeva  di  maggiore  im- 
portanza nello  esame  che  nulla  oravi  ad  opporre  sulla  legittimità  del  debi- 
to delle  once  tre  annuali  di  lordo  della  Casa  de’  Dispersi  , e sulla  esistenza 
di  tutte  le  circostanze  volute  dal  Sovrano  Descritto  di  Novembre  1839  per 
I’ ammessione  del  titolo,  quindi  all’unanimità  deliberava  che  adottando  le 
considerazioni  della  G.  Corto  de’ conti  poteva  rassegnarsi  lo  avviso. 

» Che  in  quanto  al  canone  dovuto  era  il  caso  di  autorizzarsi  l'ammes- 
sione  del  titolo  alla  consecuzione  delle  once  tre  di  lordo  dovuto  sulla  Casa 
de'  Dispersi  in  Messina  , e da  quell’ Amministrazione  , ma  in.  favore  de' fi- 
dcootumissarii  , rappresentanti  la  eredità  della  fu  D.  Angela  Saccano  , e 
Granala  / ■ 

» Che  allo  6tato  non  vi  era  luogo  a deliberare  sulla  dimanda  delle  so- 
relle Genovese  , c per  conseguenza  non  potessero  aver  diritto  alla  esazione 
di  tale  annuale  rendita  fintantoché  ne’  modi  regolari  non  ottengano  la  im- 
partizione della  Sovrana  approvazione  alla  commuta  di  cui  è parola- 

» In  fine  , che  se  non  piacesse  a S.  M.  altrimenti  , si  dovesse  ricor- 
dare alle  autorità  ecclesiastiche  la  più  stretta  osservanza  delle  disppsizio- 
ui  vigenti  in  quanto  ha  rapporto  a commuta  di  volontà  di  pie  disposizioni 
di  testatori  ; ed  alle  autorità  civili  di  non  dover  dare  esecuzione  alcuna  a 
qualunque  provvedimento  , che  contenendo  espressa  commutazione  di  vo- 
lontà , fosse  stato  dato.,  scuza  cho  prima  se  ne  fosse  ottenuta  la  Sovrana 
autorizzazione  ». 

Avendo  la  M.  S.  riconosciuto  regolare  lo  avviso  suddetto  ; nel  Reai 
Nome  lo  partecipo  a V.  E.  in  risulta  del.  suo  oilicio  del  16  Settembre  1839, 
e per  disporne  la  esecuzione  (1). 

in  quali  casi  possono  prodursi  innanzi  a'  Consigli  d‘  Intendenza  li  reclami 
contro  le  nomine  de’  superiori  delie  Congreghe. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI.  , 

. ” ' Napoli  20  giugno  1840  (2). 

In  un  suo  rapporto  del  di  11  dello  scorso  aprile  propencasi  la  quistio- 
ne  insorta  tra  cotesto  Consiglio  degli  Ospizi!  . e quella  della  Intendenza  ri- 
guardo al  modo  come  conciliarsi  gli  articoli  13  , e 81  delle  istruzioni  de’-20 
maggio  1820  circa  l’elezione  de’ superiori  della  congrega  degli  Angelini. 

Intesa  su  tal  dubbio  la  Consulta  dei  Reali  dominii  ha  rassegnato  il  pa- 
rere , cho  l’art.  91  possa  essere  spiegato,  ed  ampliato  ne' seguenti  sensi. 

(i)  Reai  K esentici  diretto  al  Luogotenente  generale  In  Sicilia. 

(a)  Rea)  Referitto  diretto  al  Pie.idcut*  del  Cniuigtio  di  Deuefivcnza  della  provincia 
di  Palermo.  * 
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Pronunziandosi  dai  confrali  di  una  congrega  zinne  dei  reclami  avverso 
le  nomine  degli  amministratori  , e degli  «iniziali , ovvero  contro  le  persone 
elette  , dovranno  tali  reclami  essere  presentati  prima  che  fossero  le  nomino 
munite  della  conferma  , eri  approvazione  dei  Consigli  degli  ospizi.  Saranno 
tali  reclami  discussi  economicamente  dai  Consigli  medesimi. 

Nel  caso  di  dissenso  delle  parti  rimane  in  libertà  dette  medesimo  di 
sperimentare  ;le  loro  ragioni  innanzi  i Consigli  d'  Intendenza  , ed  allora  i 
Consigli  degli  ospizi  si  asterranno  di  pronunziar  alcuna  deliberazione  , o di 
emettere  alcun  provvedimento  nel  merito  delle  nomine , ma  stabiliranno  il 
termine  nel  quale  le  parti  dovranno  presentare  il  loro  reclamo  in  Consiglio 
d'  Intendenza. 

Ogni  reclamo  , che  senza  essere  stato-  presentato  al  Consiglio  degli  o- 
spizii,  è presentato  al  Consiglio  d'  Intendenza  dopoché  le  nomine  siano  state 
confermate  , o approvale  da’  Consigli , è irrecettibile. 

Essendo  questo  avviso  perfettamente  conforme  al  decreto  del  18  dicem- 
bre 1833  , S.  M.  si  è degnata  di  approvarlo. 

Nel  Itcal  Nome  glielo  partecipo  in  risulta  del  rapporto  e pel  governo 
«Jet  Consiglio.  .’ 

Sono  opere  ecclesia  etiche  soggette  alla  giurisdizione  de' Vescovi  quelle  soltanto 
che  ne  hanno  la  chiara . ed  espressa  fondazione  , e la  canonica  erezione 
in  titolo  , e non  li  semplici  legati  di  messe. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

" Napoli  20  Ottobre  t SU. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N S.  il  rapporto  di  cótesto  Consiglio  del 
22  Marzo  18'»0  con  cui  , presa  occasione  della  renitenza  di  I).  Michele  Sa- 
gona  da  Naro  a render  conto  dell’ adempimento  di  un  legato  di  «nessi?  del 
fu  Sacerdote  Paci,  mette  di  nuovo  in  dubbio  se  i legati  di  tat  natura  deb- 
bono stare  sotto  la  vigilanza  del  Consiglio  degli  Ospizi  come  o|icrc  eccle- 
siastiche , non  ostante  la  Ministeriale  del-  2G  Aprile  1830  per  le  opere  pie 
di  Menti  , che  le  sottrae  a tal  vigilanza. 

Le  ho  rassegnato  altresì  l’ avviso  delta  Consulta  de’  Reali  domini  al  di 
là  del  Faro  da  cui  risulta. 

1. ”  Che  secondo  la  ragione  dei  principi  sono  opere  ecclesiastiche  sog- 
gette alla  giurisdizione  de’  Vescovi  quelle  solamente  che  hanno  la  chiara 
ed  espressa  fondazione  , e la  canonica  erezione  in. titolo. 

2. °  Che  i legati  di  messe  mancando  di  siffatti  requisiti  costituenti  le 
qualità  ecclesiastiche  sono  stati  per  antiche  Sovrane  risoluzioni  caratteriz- 
zati nel  Regno  come  legati  pii  laicali  soggetti  alla  giurisdizione  ordinaria- 

3. ”  Che  il  decreto  de’  7 Dicembre  1832,  i rescritti  de’30  Marzo  1836 
pel  legato  di  messe  del  fu  D.  Concetto  PJatania  in  Catania  , del  li  Apri- 
le 1836  pel  Sacerdote  D.  Eustachio  Saldo  in  Isnellir,  del  18  Settembre 
1839  per  la  Cappella  di  S.  Maria  Lauretana  in  Altavilla  , e le  altre  So- 
vrane determinazioni  , avendo  mantenuta  ferma  la  ragione  de’  principi  già 
da  lunghi  anni  rivendicata , non  consentono  che  si  muovono  su  tal  materia 
più  dubbi. 

Quindi  la  M.  S.  uniformemente  a siffatte  considerazioni  , ed  al  parere 
analogo  della  Consulta , si  è degnata  ordinare  per  modo  di  regola,  che  co- 
testo  Consiglio  continui  ad  esercitare  la  sua  vigilanza  sull’  adempimento  del 
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pio  legalo  di  messe  del  fu  Sacerdote  Paci  da  Naro,  e di  tulli  gli  altri  del- 
la stessa  natura. 

NcJ  Itcal  Nome  le  comuuico  a cotesto  Consiglio  per  l'adempimento  ebo 
no  risulta.  (1). 

Per  la  ripristinazione  di  antiche  disciolte  confraternite,  o per  ittallame  delle 
nuore , i progetti  delle  regole  debbono  essere  uniformi  alle  regole  generali 
già  sanzionate  da  S.  AI.  .Più  è componenti  debbono  esser  tenuti  a par- 
ziali obblighi  di  culto  , o di  pietà.  Dippiù  i vietala  la  ripristinaxionc  o 
fondazione  di  nuoce  congreghe  in  que'  comuni , che  ne  hanno  già  a suffi- 
cienza. 

MINISTKUO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  febbrajo  1842. 

Faceva  osservare  la  Consulta  generale  de'  Reali  domini  , esaminando 
taluni  progetti  di  regolo  per  le  Confraternite  , che  le  domande  per  la 
fondazione  di  nuove  Congreghe  si  moltiplicano  ognor  più  c quasi  sempre 
con  regolo  diverso  , e senza  alcun  principio  di  uniformità  generale  , men- 
tre la  esperienza  lutto  di  conferma  che  non  se  ne  ottiene  quel  bene  spi- 
rituale che  promettono,  che  anzi  si  promuovono  vicmaggiormente  in  tutti 
i Comuni  quelle  gare  di  precedenza  che  spargono  germi  di  divisioni  e di  o- 
stilità  tra  gli  abitanti  : avvisavasi  perciò  di  tener  presento  , per  quanto  ò 
possibile  , da  tutte  le  nuovo  Congreghe  che  si  vogliono  stabilirò  il  regola- 
mento in  istampa  da  essa  redatto  : e che  per  ottenersi  un  vantaggio  effet- 
tivo debba  sempre  ciascuna  Confraternita  esser  tenuta  a speziali  opero  di 
pietà  , come  farebbero  esercizi  spirituali  , visite  agli  infermi , servizio  agii 
Ospedali  , soccorso  ai  poveri  , ritiro  mensuale  per  prepararsi  a ben  mori- 
rò , cappelle  serotino  , o altra  lodevole  pratica  tendente  all’  aumento  della 
pietà  Cristiana  e del  fervore  di  spirito,  non  che  degli  atti  di  Beneficenza  , 
verso  il  prossimo,  secondocchè  i casi  e le  circostanze  personali  e locali  me- 
glio potranno  suggerirne.  — Avendo  S.  M.  riconosciuto  assai  bene  intesi  i 
suggerimenti  della  Consulta  sull’oggetto  di  che  trattasi,  io  nel  Ueal  Nomo 
incarico  il  Consiglio  di  attenersi  strettamente  a queste  norme  ogni  volta 
elio  dee  proporre  il  suo  parere  su  i progetti  delle  regole  che  si  presenta- 
no o por  la  riprislinazione  di  qualche  antica  corporazione  o per  la  erezio- 
ne delle  nuove  , senza  obliaro  la  massima  già  notata  di  non  doversi  istal- 
lare nuove  Confraternite  ne'  Comuui  che  già  ne  sono  provveduti  secondo 
il  loro  bisogno. 

Si  permette  la  censuaxione  de'  fondi  rustici , o urbani  de'  Luoghi  pii 
’ di  qualunque  natura. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

t Napoli  2 marzo  1842. 

S.  M.  aderendo  al  voto  del  Consiglio  provinciale  di  Principato  Citerio- 
re , ha  approvalo  il  parere  proposto  dalla  Consulta  di  potersi  accogliere  le 

(■)  Reai  Rescritto  diretto  al  Consiglio  degli  Ospisii  detta  Provincia  di  Cogenti. 
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dimando  per  la  ceusuazlono  do'  fondi  rustici  o urbani  de’luoghi  pii  di  qua* 
lunqtio  natura  , salvo  sempre  le  forine  prescritto  dalie  leggi  e regolamenti 
in  vigore  , e l'  abilitazione  già  data  di  potersi  far  uso  per  gli  atti  di  som- 
plico  istruzione  di  carta  senza  bollo  o registro. 

Net  Itcal  Nome  lo  partecipo  a cotesto  Consiglio  per  intelligenza  e per  lo 
adempimento. 

Non  debbono  totloponi  a revisione  di  aliro  Architetto  le  perizie  di  lavori 
che  li  propongono  dalle  Amminittrazioni  di  beneficenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 febbrajo  1843. 

Stimo  superfluo  e dispendioso  per  1*  Amministrazione  di  Beneficenza 
che  si  sottomettano  a revisiono  lo  perizio  de’  lavori  che  si  propongono  dallo 
Commessionl  laicali,  mentro  nelle  altro  Provincie  non  si  pratica  questo  me- 
todo , e d'  altronde  sono  sempre  riesaminato  in  Napoli  come  cotesto  Con- 
siglio conosce. 

Quindi  è mia  intenzione  che  da  ora  innanzi  si  disponsi  il  Consiglio  di 
commettere  lo  csamo  ad  altro  Architetto,  e limili  lo  sue  indagini  o veri- 
ficare il  bisogno  , la  necessità  , o la  convenienza  delle  opere  che  si  do- 
mandano. ' 


Si  ordina  il  rinnovamento  de’ titoli  creditori  de  Luoghi  Pii,  e la  rinnovazio- 
ne delle  iscrizioni  ipotecarie  decapitali  a tempo  indefinito,  di  annue  rendite, 
ed  altre  tolto  la  riipansabilità  degli  Amministratori, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  giugno  1843. 

La  esperienza  ha  fatto  scorgere  che  vari  luoghi  pii  sicno  stati  soggetti 
a frequenti  perdite  di  capitati  per  iscrizioni  non  utilmente  prese,  e perchè 
fu  trascurata  la- rinnovazione  de’ titoli  secondo  i termini  di  legge-  Affinchè 
tali  dannosi  inconvenienti  non  più  si  rinnovino,  ho  determinato  ì.°  Nel  cor- 
se di  quest’anno  per  cura  dello  Commissioni  Amministrative  di  ciascun  co- 
mune , e sotto  la  loro  risponsabililà  debba  prendersi  Inscrizione  presso  la 
Conservazione  delle  ipoteche  po’  capitali  a tempo  indefinito  , pei  capitali  di 
legati  di  annue  rendite  , non  olio  po'  capitali  delle  rendite  in  genere  qualo- 
ra noo  derivassero  da  contratti  eniìtcuticl.  2-  Contemporaneamente  debbo- 
no essere  rinnovati  tutti  i titoli  creditori  secondo  le  norme  degli  articoli 
1700  e 2169  delle  leggi  civili  ; e nel  titolo  di  rinnovazione . o di  passaggio 
del  domìnio  utile  sarà  scritto  un  sunto  de'  titoli  primordiali,  e saranno  ri- 
portati i passaggi  che  sono  succeduti  fino  agli  attuali  debitori. 

lo  incarico  il  Consiglio  a dare  subito  corso  a queste  disposizioni,  o tra- 
smettermi nel  prossimo  entrante  anno  uno  stato  preoiso  e dettagliato  degli 
effettivi  risuHainenti. 
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Maritaggi  — Le  donzelli  aterine  in  più  battoli  di  Maritaggi  , laddove  più 
d'  uno  di  etti  tortine  in  di  toro  favore  , hanno  f arbitrio  di  scegliere  il 
maggiore  «'»  quantità , e quello  che  meglio  le  convenisse  , ripetendone  il 
pagamento  , c li  maritaggi  così  rimasti  vacanti  sono  da  intestarsi  alla 
donzella  estratta  di  sopplemento.  . ■ . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTEBNI. 

Napoli  29  luglio  1843 . 

Osservava  qualche  Consiglio  degli  Opizi  trovarsi  in  molte  comuni  pa- 
recchi Stabilimenti  di  maritaggi  che  si  provvedono  per  sorteggio,  c che  le 
chiamate  a godere  tale  benelicio  Tanno  ascriversi  a tutti  i bussoli,  ciò  che 
spesso  produce  che  molte  siano  dotate  da  più  di  uno  Stabilimento,  mentre 
altro  più  bisognose  sono  private  di  tutto.  Non  prevedendosi  nelle  istruzioni 
de'  20  maggio  1820  il  caso  suddetto , ed  essendo  interessante  di  stabilirò 
una  regola  che  faciliti  l’ onesto  collocamento  di  una  classe  numerosa  di 
donzelle  bisognoso  di  tali  soccorsi  , Sua  Maestà  ritenendo  il  parere  della 
Consulta  de'  Reali  Domini  si  ò degnata  di  fermare  la  massima  per  l'avve- 
nire , che  possano  lo  douzelle  contemplate  iscrivere  i di  loro  nomi  ne'  bus- 
soli comunali  : ma  laddove  più  di  uno  di  essi  sortisse  in  loro  favore  ; sia 
lecito  scegliere  ji  maggiore  in  quantità,  e quello  che  meglio  |e  convenisse, 
ripetendone  il  pagamento , o che  i maritaggi  cosi  rimasti  vacanti  siano  in- 
testati alla  donzella  estratta  di  supplemento,  come  è costume  in  molte  fon- 
dazioni di  tal  natura  ; ovvero  in  mancanza  diasi  luogo  ad  uu  novello  sor- 
teggio , in  favore  di  altre  concorrenti.  Dichiara  inoltre  la  M.  S.  che  que- 
sta regola  non  può  estendersi  per  le  fondazioni  familiari  , o particolari  in- 
stituzioni  non  soggette  al  sorteggio,  o che  siano  tra  discendenti  o collatera- 
li de'  testatori  pe'  quali  casi  si  lasceranno  in  pieno  vigore  le  norme  finora 
osservate. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  al  Consiglio  tal  Sovrana  determinazione  per 
1’  adempimento. 


Le  Congreghe  del  SS.  Sacramento  debbono  precedere  su  tutte  le  altre  nella 
Processione  del  Corpus  Domini,  e tono  in  obbligo  tulle  le  altre  Congreghe 
intervenirvi  cedendo  il  posto  a’  Confrati  del  Sacramento. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  Agosto  1843. 

La  Congregazione  del  SS.  Sacramento  in  Torre  Annunziata  chiedeva 
di  precedere  sulle  altre  Congreghe  del  Comune  nella  Processione  del  Cor- 
pus Domini  , c ’l  Consiglio  degli  Ospizi  mentre  appoggiava  la  domanda  pro- 
poneva di  fermarsi  per  massima  , onde  troncare  le  continue  quislioni  simili 
che  in  altri  Comuni  si  producono. 

Sua  Maestà  ritenut’  i riflessi  manifestati  dalla  Consulta  de'Roaii  Domini  si 
è degnata  di  approvare  in  massima  generale  che  Io  Congreghe  del  Sacra- 
mento prendano  la  precedenza  su  di  tuttu  le  altre  nella  Processione  del  Cor- 
pus Domini  : e che  sia  obbligo  di  tutte  le  altro  intervenirvi  cedendo  il  po- 
sto ai  Coufrati  del  Sagramcnto. 

Comanda  inoltre  la  Maestà  Sua  clic  in  tutte  le  altre  processioni  che 
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si  praticano  nel  corso  dell’  anno  , nelle  quali  è stato  (inora  solito  l' intera 
sento  di  tutte  le  -Congreghe , debbano  le  medesimo  serbare  il  (tosto  elio  a 
ciascuna  appartiene  secondo  I'  antichità  del  Regio  Assenso  sulla  fondazione  , 
e che  non  (tossa  rilintarvisi  la  Congrega  del  Sacramento. 

Nel  Kcal  Nome  lo  partecipo  al  Consiglio  per  intelligenza  c governo. 


Decreto  relativo  alt'  abolizione  dette  precedenti  dùpotizioni  circa  la  rendita 
de  beni  e de' centi  pertinenti  atto  Stato,  ed  agli  itabilimenti  di  beneficenza, 
* di  educazione  non  che  la  francazione  de'  canoni. 

Ferdinando  II.  ec.  cc.  cc. 

, Napoli  18  Luglio  1844 . • 

Veduto  il  nostro  Reai  Decreto  dc’3  corrente  luglio  concernente  la  esclu- 
sione temporanea  a sorte  di  talune  fra  le  rendite  inscritte  sul  gran  libro  del 
debito  pubblico  ; 

Sulla  pro|tosizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1."  Le  norme  poste  dai  reali  Decreti  do’  28  di  inaggio  , 25  di  giu- 
gno , 6 c 7 di  novembre  1810,  2 di  marzo,  3 di  luglio,  e 31  di- agosto 
18l8c  6 di  aprile  1824  , relativamente  alla  vendita  de'  beni  e. dei  censi  per- 
tinenti allo  Stato  , ed  agli  stabilimenti  di  beneficenza  e di  educazione  sono 
abolite-  : . 

Art.  2.°  Confermato  il  divieto  della  francazione  do’  canoni  provegnenti 
da’  beni  ecclesiàstici , e serbate  tutte  le  altre  disposizioni  del  reai  decreto 
de'  18  di  settembre  1816,  sono  del  pari  abolite  le  contenute  negli  art.  5 , 
6 , e IO  del  medesimo.  Conseguentemente  ristretta  la  facoltà  deila  franca- 
zione de’  canoni  unicamente  ai  debitori  di  essi , quantevoltc  questi  vorranno 
giovarsene  , no  ’l  potranno  altrimenti  , che  con  la  cessione  d’una  equivalente 
rendita  inscritta  sul  gran  libro  , o col  pagamento  in  numerario  d’  un  capi- 
tale calcolalo  sull'  istessa  rendita  alla  ragione  del  quattro  per  cento  , a fa- 
vore de'  rispettivi  creditori , ed  a scelta  de’  medesimi. 

Art.  3-°  Ove  i canoiii  in  tutto  o in  parte  siano  convenuti  in  derrate, 
il  valor  di  esso  sarà  ragguagliato  al  loro  prezzo  medio  risultante  dallo  am- 
montare de’  prezzi  avuti  nel  decennio  precedente  alla  francazione. 

Art.  4-.°  I luoghi  pii  e gli  stabilimenti  pubblici  -,  nel  termiue  di  due 
mesi  dal  di  in  cui  verrà  loro  intimato  uu'  atto  dell'  impresa  francazione,  do- 
vranno dichiarare  a quale  de’  due  modi  voluti  per  I’  art.  2.“  del  presente 
nostro  reai  decreto  vorranno  dar  la  preferenza  , il  che  trasandato  , sarà  a 
scelta  de’ debitori  il  valersi  di  quello  che  tornerà  più  loro  a grado-  . 

Art-  5.°  La  permuta  do' capitali  irrepetibili  in  annua  rendita  inscritta 
dedotto  il  decimo , conformemente  al  rcal  decreto  de’  16  dicembre  1828 
continuerà  ad  essere  permessa  a’ soli  debitori  de’  medesimi , rimanendo  ad 
elezione  de'  creditori  di  consentirla  o d'  aversene  il  capitale  iu  numerario  alla 
ragione  del  quattro  per  cento-  . . - 

Art.  6.°  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Fiuanzc  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto, 
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Scmprecchì  un  luogo  pio  di  una  provincia  pattale  rendile  in  poeti  filmiti 
in  altre  provine ie  , può  assumerti  l'  nazione  dalle  Commissioni  di  benefi- 
cenza locali  col  benefizio  del  4 per  100  essll'  esazione. 

MINISTERO  DEGLI  BEVASI  INTERNI. 

Napoli  li  dicembre  1844. 

Col  Rapporto  de'12  ottobre  ultimo  cotesto  Consiglio  enunciando  le  dif- 
ficoltà per  la  esazione  di  molti  cespiti  dì  rendita  assegnati  dalla  Reai  Cas- 
sa d'  Ammortizzazione  in  diverse  Provincie  a’  LL.  PP.  di  cotcsta  , propo- 
ne di  adottarsi  il  temperamento  che  ciascuna  Commessione  Comunale , ove 
sono  sili  i fondi , ne  prenda  l’ amministrazione  rendendone  conto  a cotesto 
Consiglio  , ed  accordarsi  perciò  il  premio  del  quattro  per  cento  , o elio  lo 
Stesso  potrebbe  egualmente  praticarsi  po'  fondi  do’  luoghi  pii  di  detto  Pro- 
vincie in  col està. 

Lo  rescriyo  che  lo  approvo  , ponendosi  d'  accordo  co'  rispettivi  Con- 
sigli. 


Decreto  con  cui  ti  costituiscono  nuora  guarentigie  per  V esalto  tervizio  del  cul- 
lo divino  nelle  chitte  laicali , e la  fedele  esecuzione  delle  opere  pie , legali 
di  metee  , e suffragi  disposti  da'  testatori.  ■ ’ 

Ferdinando  11.  ec.  ec.  oc. 

Napoli  1 febbrojo  1845. 

Con  nostro  decreto  del  di  7 dicembro  1832  venne  da  Noi  sanzionato 
di  sottoporsi  alla  vigilanza  de'  Vescovi  tutto  ciò  che  concerneva  il  manteni- 
mento dello  chiese  laicali  e t‘  adempimento  de'  legati  pii  prescritti  dai  fon- 
datori. 

Volendo  ora  meglio  consolidare  il  sistema  stabilito  nel  cerniate  decreto 
relativamente  a quest’  oggetto  , e costituire  altresi  una  nuova  guarentigia 
per  I’  esatto  servizio  del  Culto  Divino  nello  additate  chiese  e la  fedele  ese- 
cuzione delie  opere  pio , legati  di  messo  e suffragi  ordinati  da’  testatori  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Altari 
Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Articoio  primo-  Sarà  aggiunto  in  ogni  Commessione  amministrativa  de- 
gli ospizi  un  ecclesiastico -nominato  dal  Vescovo  della  diocesi  che  avrà  voto 
deliberativo  in  tutti  gli  afTari  che  riguardano  I’  amministrazione  al  pari  de- 
gli altri  componenti.  Sarà  ad  esso  lui  confidato  il  carico  particolare  di  tutto 
ciò  che  concerne  il  mantenimento  ed  il  servizio  delle  chiese  laicali  c la  ese- 
cuzione dei  legati  pii. 

Art.  2.  1 Prelati  delle  diocesi  per  nostra  speciale  delegazione  esigeranno 
nel  tempo  della  santa  visita  dalle  Commessioni  amministrative  locali  un  conto 
morale  della  loro  gestione , e dopo  averlo  esaminato  faranno  conoscere  , 
per  mézzo  del  Ministero  degli  Affari  Interni , le  loro  osservazioni  su  di  ciò 
che  abbian  potuto  riconoscere  di  lodevole  o di  difettoso  nello  stato  del- 
l’ amministrazione. 

Art.  3.  Per  agevolare  la  discussione  de’  conti  materiali  de’  luoghi  pii 
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laicali  saranno  aggiunti  al  Consiglio  dell'Intendenza  due  consiglieri  proviuciali 
a scelta  deli'  Intendenti),  ed  un  ecclesiastico,  i quali  saraouo  addetti  espressa* 
mento  per  questi  conti. 

A ut.  4.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici 
e degli  Affari  Interni , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne'  reali  domini 
al  di  lè  del  Faro  sono  incaricati , ciascuno  per  la  sua  parte,  delia  csecuzio- 
ne  del  presento  decreto. 


Le  amminittrasioni  di  beneficenza  debbono  in  preferenza  ad  otpii  altro  e ti  (a 
fittalo  ne  fiali  dilettiti  ordinare  i adempimento  degli  obblighi  di  cullo  ; 
e che  ore  i Cassieri  talora  OianrAtno  di  fondi  , riuno  autorizzali  ali' un- 
pronto  a termini  delle  leggi  di  12  dicembre  1816. 

MINISTERO  DELL'  INTERRO. 

Napoli  15  marzo  184 5. 

Non  ostanto  che  molto  volto  questo  Ministero  abbia  ordinato  che  lo 
spese  di  Culto  divino  fossero  adempite  da’  LL.  PI*,  laicali  con  ccleritì  ed 
interamente , non  cessano  le  querelo  degli  Ecclesiastici  per  la  trascurati- 
la di  questo  primo  dovere  delle  Commissioni  amministrative  e de'  loro 
Cassieri.  A metter  line  a si  grave  inconveniente  , incarico  cotesto  Con- 
siglio degli  Ospizi  ad  imporre  alle  Commissioni  clic  in  preferenza  di  tut- 
te le  altre  spese  ammesse  negli  stati  discussi  sia  soddisfatto  a quello  del 
Culto  divino-  Se  le  somme  assegnate  per  tali  spese  negli  ultimi  stati  di- 
scussi si  trovassero  per  qualsivoglia  ragione  menomate  , conviene  ripor- 
tarle dal  presente  anno  in  poi  alla  somma  antica  ; scemandosi  ogni  al- 
tra spesa  da  quelle  infuori  senza  iudugio  , anzi  a vista  de'  mandati  questi 
pagamenti  saranno  fatti  dai  Cassieri.  Epperò  resta  data  la  facollà  ai  Con- 
sigli di  ordinare  , dove  occorra  ai  Cassieri  , lo  imprestilo  secondo  la  leg- 
ge de’ 12  dicembre  1816.  Affinchè  poi  non  si  cada  in  dubbiezza  intor- 
no a quel  che  s' intende  per  spese  di  culto  , il  Consiglio  dichiarerà  pron- 
tamente che  sotto  tal  denominazione  si  comprendono  principalmente  le  spe- 
se per  la  celebrazione  delle  messe  , e per  olio  , cere  , vino , e tuli'  altra 
cosa  che  serve  al  Culto  del  SS-  Sacramento , e de'  Santi.  Metto  lo  adem- 
pimento di  queste  disposizioni  sotto  la  cura  o la  responsabilità  del  Consi- 
glio al  quale  sarebbe  imputabile  ogni  altra  doglianza  che  da  ora  innanzi  mi 
potesse  pervenire  dai  Prelati  dello  diocesi  , o da  altri  ecclesiastici.  E poic- 
chè  ora  è stato  aggiunto  un  Ecclesiastico  ad  ogni  Commissiono  Ammi- 
nistrativa , il  Consiglio  esigerà  da  questo  nuovo  componente  specialmente  la 
esecuzione  intera  di  tutte  queste  disposizioni  , per  la  quale  richiederà  da 
lui  un  particolare  riscontro. 
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Si  precisano  quali  siano  le  spese  di  Cullo  che  ih  preferenza  le  Amministra- 
zioni  di  beneficenza  debbano  adempire  , e si  danno  le  norme  come  meglio 
ottenersi  tali  adempimento. 

• SUNISTEBO  BECL'aFFABI  INTERNI. 

Napoli  29  marzo  1845. 

. Per  rifermare  vieppiù  le  ultime  disposizioni  date  affinchè  le  opere  di 
Culto  divino  siano  da  LL.  PP.  laicali  con  la  maggior  esattezza  adempiuto  , 
desidero  uno  stato  che  porga  per  ciascun  luogo  pio  di  cotesta  Provincia 
]'  indicazione  della  somma  che  bisogna  per  le  spese  di  tal  natura.  Sotto  io 
spese  di  Culto  s' intendono  tutte  le  spese  che  si  fanno. 

1. °  Per  celebrazione  di  messe; 

2. °  Per  supplimenti  di  Arredi  Sacri  ed  altre  suppellettili  ; 

3. °  Per  mantenimento  delle  Chiese  tanto  nelle  fabbriche,  quanto  nella 
loro  decenza  interna  ; 

4. °  Per  celebrazione  di  feste  Sacre  , tridui , Settenari,  novene,  pro- 
cessioni ; 

5. “  Per  olio  , cera , ostie  , vino  ed  ogni  altra  cosa  che  serve  alla  cele- 
brazione de’  divini  misteri  , ed  al  Culto  dei  Santissimo  Sacramento  dell'Al- 
tare , della  Vergine  o de’  Santi-  Cotesto  Consiglio  ordinerà  che  ciascuna 
Commcssione  Amministrativa  della  quale  ora  fa  parte  anche  ttu  Ecclesia- 
stico aggiuntovi  col  Iteal  Decreto  del  1 febbrajo  , e coli'  intervento  anche 
del  Deputato  Ecclesiastico  , formi  uno  stato  secondo  il  divisato  modello. 
Saranno  in  questo  stato  compresi  tutti  li  luoghi  pii  laicali  , qualunque  sia 
la  loro  denominazione  , purché  abbiano  obbligo  di  spese  di  Culto  , esclu- 
dendone solo  le  Confraternite  le  quali  sono  amministrate  non  dalle  Com- 
messi cuti  Amministrativi,  ma  da’ loro  (iniziali  secondo  le  regole  munite  di 
Regio  assenso  ; e non  entrano  nelle  disposizioni  della  presente  Circolare  , 
giusta  il  Decreto  del  1 febbrajo  1816,  col  quale  furono  restituiti  alle  Con- 
greghe i loro  beni. 

Per  determinare  queste  spese  di  Culto  , quante  volte  non  vi  sia  stato 
richiamo  per  quelle  che  furono  fissate  nel  1833  . per  effetto  del  Iteal  De- 
creto de' 7 dicembre  1832  , si  starà  alla  somma  che  fu  allora  negli  Stati 
discussi  stabilita.  Se  poi  vi  siano  state  doglianze  , in  questo  caso  la  Coiti- 
messione  amministrativa  assegnerà  nello  stato , che  ora  dee  compilare  , 
quella  somma  per  spese  di  Culto,  che  prudentemente  e conscicpziosamente 
crede  bastare  alla  decenza  e al  decoro  delle  sacre  funzioni.  Dovrà  il  Con- 
siglio fra  due  mesi  riunire  questi  stati  parziali  , da'  quali  ricaverà  poi  un 
quadro  generale,  in  cui  saranno  portati  i comuni  per  Diocesi. 

lo  interesse  tutta  C attività  e lo  zelo  del  Consiglio  , acciò  mi  si  pre- 
senti questo  lavoro  appena  che  saranno  giunti  i riscontri  dalle  rispettive 
Commcssioni. 
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Falla  eccezione  delta  Proeetsionc  del  Corpus  Domini  in  cui  la  Congrega  del 
Sacramento  debite  precedere  tulle  le  altre , in  qualsiasi  altra  processione 
poi  le  Congreghe  compresa  quella  del  Sacramento,  debbono  serbare  il  posto 
che  a ciascuno  ti  appartiene  secondo  l’antichità  del  Regio  Assenso, 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  il  Ottobre  1845, 

Esaminatosi  dalla  Consulta  dei  Reali  Domini  per  Sovrano  Comando  la 
quistione  da  più  tempo  agitata  per  la  precedenza  nelle  processioni  del  Cor- 
pus Domini  tra  la  Congrega  del  SS.  Sagramcnto  e le  altre  sistenti  nel  Co- 
mune di  Torre  Annunziata  essa  Consulta  a maggioranza  di  voti  si  è avvi- 
sata che  a stretti  termini  del  Keal  Rescritto  de’  '23  agosto  1813  che  stabi- 
lisce una  norma  generale  per  le  Congreghe  del  Regno  senz’ammettero  niuna 
eccezione  o divisione  della  Congrega  del  SS.  in  due  diversi  posti  ; ed  in 
conformità  degli  altri  casi  nei  quali  la  stessa  norma  è stata  costantemente 
applicata  , la  Congrega  del  SS  ' in  Torre  Annunziata  debba  prendere  la  pre- 
cedenza intera  su  tutte  le  altre  Congreghe  nelle  processioni  del  Corpus 
Domini  che  in  quel  Comuwe  si  sollennizzano  infra  l’ ottava  , e che  sia  ob- 
bligo di  tutte  le  altre  Congreghe  I'  intervenirvi  , cedendo  il  posto  ai  Con- 
frati del  Sagramento.  Che  in  tutte  le  altre  processioni  in  uso  che  si  prati- 
cano nel  corso  dell'  anno , nelle-  quali  le  Congreghe  siano  solite  ad  interve- 
nire , debbano  le  medesime  serbare  il  posto  , che  a ciascuna  si  appartiene 
secondo  l’antichità  del  Regio  Assenso  , e che  non  possa  rilìutarvisi  la  Con- 
grega del  SS.  Sagramento  , purché  sia  stata  solita  intervenirvi. 

Si  è avvisala  inoltre  che  perchè  poi  con  effetto  potesse  mettersi  un 
termine  a tale  controversia  , per  se  stessa  di  leggiera  considerazione  , ma 
che  non  pertanto  ha  diviso  la  popolazione  in  partiti  , ha  sparsa  la  dissen- 
sione tra  cittadini , compromette  la  tranquillità  fra’  medesimi  , e per  la 
quale  vengono  distrutt'  i fondi  destinati  agli  usi  di  pietà  , ond'  essere  cosi 
accanitamente  sostenuta  , che  si  disponga  anche  in  questo  caso  il  provve- 
dimento di  chiudersi  la  Congrega  che  si  mostrerà  renitente,  come  fu  util- 
mente sanzionato  per  quelle,  del  Comune  di  Policastro  con  Reai  Decreto 
dc'9  aprile  18V2. 

Essendosi  degnata  Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  di  approvare  quanto  dalla 
Consulta  si  è avvisato. 

Nel  Rea!  Nome  glie  Io  partecipo  per  lo  adempimento. 


Nella  francazlone  de' canoni  de’ luoghi  pii  e pubblici  Stabilimenti  debbesi  il 
capitale  calcolare  alla  ragione  del  4 per  cento  netto  di  quinto  semprec- 
chè  si  paga  con  tale  ritenuta  , e viceversa. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  dicembre  1845. 

Cotesto  Consiglio  con  rapporto  de’  9 luglio  ultimo  proponeva  permet- 
tersi al  Governo  della  Congrega  della  Saldissima  Trinità  in  Avellino  di  ac- 
cettare la  olfcrta  di  Pasquale  Roca  di  affrancarsi  un  canone  di  annui  ducati 
quattro  e grana  cinquanta  lordi,  ricevendosene  lo  ammontare  in  Contante 
aflin  di  estinguere  un  debito  di  due.  85.  verso  un  tale  Ippolito  de  Conciliis, 
avente  causa  dal  Monastero  delle  Religiose  di  detto  Comune , ed  il  dippiù 
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invertirlo  per  la  costruzione  della  Cappella  nel  Camposanto,  proponeva  però 
il  dubbio  so  il  capitalo  debba  calcolarsi  sul  canone  lordo  , o netto  , e elio 
si  fosso  per  casi  simili  deciso  per  massima. 

Rassegnato  ciò  al  ite  nostro  Signore  , la  M.  S.  si  ò degnata  ordinare 
che  sia  da  permettersi  a Pasquale  Itoca  la  francazione  dell’  annuo  canono 
che  corrisponde  alla  Congrega  della  Santissima  Trinità  in  Avellino  che  dot* 
la  Congregazione  possa  riceversi  in  numerario  l'ammontare  del  Capitale  per 
tal  francazione  , onde  rimborsare  con  tutte  le  cautele  volute  dalla  legge  la 
somma  di  due,  85  , che  deve  agli  eredi  del  Sig.  Ippolito  de  Conciliis  ed 
il  resto  addirlo  alla  costruzione  di  una  Cappella  nel  Camposanto  ; che  il  ca- 
pitale debba  calcolarsi  sul  canone  netto  di  due-  3 e grana  60  alla  ragione 
del  A per  cento , o lilialmente  che  in  generale  nella  francazione  de’  canoni 
de'  luoghi  pii , e Pubblici  Stabilimenti , giusta  i sensi  del  Keal  Decreto  del 
18  luglio  18AA  ; debba  calcolarsi  il  capitale  alla  ragione  del  A per  cento 
sull'  annualità  netta  nel  quinto  , quantevolte  si  paga  con  tale  ritenuta  , e 
viceversa.  Nel  Keal  Nome  glielo  partecipo  per  i uso  di  risulta. 


Le  Sezioni  aggiunte  a'  Contigli  d' Intendenza  in  forza  del  Reai  decreto  del 
1°  febbraio  1845  nella  disctuiione  de' conti  de' luoghi  pii  debbono  tener  pre- 
teriti i conti  morali,  * nelle  occorrenze  debbono  prender  l'  avvito  da'  Con- 
tigli degli  Otpizt. 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI- 

. Napoli  17  gennajo  1846. 

Ho  considerato  11  rapporto  de’ 5 del  corrente  mese  , ed  a simiglianza 
di  ciò  che  fu  stabilito  con  la  Ministeriale  de’  1A  aprile  18AI  per  la  Com- 
messione  straordinaria  incaricata  de'  Conti  arretrati  de*  luoghi  pii , approvo 
che  la  Sezione  aggiunta  al  Consiglio  d' Intendenza  in  virtù  del  Rcal  De- 
creto del  i febbrajo  18A5  nella  discussione  de'  Conti  materiali  del  1839  in 
poi  , tenga  presenti  anche  i conti  morali  , e dove  crede  per  alcuno  artico- 
lo dovere  aver  luogo  la  responsabilità  degli  amministratori , o non  del  Cas- 
siere , in  tali  casi  sia  tenuta  di  premier  l' avviso  e lo  risoluzioni  del  Con- 
siglio degli  Ospizi. 


Le  Commilitoni  liquidatici  de'  conti  hanno  facoltà  di  coercire  » contabili 
morosi  alla  esibizione  de  conti. 

MINISTERO  DELL’ INTERNO. 

Napoli  11  marzo  1846. 

In  risposta  dal  suo  rapporto  de’ 22  scorso  risguardante  il  dubbio  pro- 
posto se.  la  Commessione  liquidatrice  abbia  ovvero  nò  la  facoltà  di  usare  lo 
misure  coattive  centra  de’  morosi  nella  esibizione  de’  conti,  fo  noto  al  Con- 
siglio , che  dubbio  alcuno  non  potrà  sorgere  per  questa  facenda  apparte- 
nendo chiaramente  alla  mentovata  Commcssiooo  la  facoltà  di  obbligare  per 
ogni  via  i riluttanti. 
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Tulli  gli  alli  eh»  li  fanno  dall » Amminitlrationi  de  Monti  di  pietà  per  ren- 
dite di  oggetti  pegnorati  tono  etenli  da  tutte  le  formalità  del  regiilro 
t bollo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Nàpoli  18  aprile  1846. 

Dal  Ministero  delle  Finanzo  mi  è stato  partecipato  il  seguente  Reale 
Rescritto.  — Nel  Consiglio  ordinario  di  stato  del  7 del  corrente  ho  rasse- 
gnato a S-  M.  la  proposizione  che  formò  oggetto  del  pregevole  foglio  di 
V.  E.  del  3.  novembre  I8M>  , di  applicarsi  la  esenzione  del  bollo  e del 
registro  agli  atti  della  vendita  de' pegni  òhe  si  fa  dal  Banco  delle  due  Si- 
cilie , e dal  monte  della  pietà  in  Palermo  , anche  a favore  de’  montj  dpi 
I »eeni  , che  a somiglianza  sono  stabiliti  nelle  l'rovlncie  , non  che  la  difficol- 
tà incontrata  dal  llirettor  generale  del  Registro  e Bollo  per  li  verbali  di  ag- 
giudicazione risultanti  dagli  atti  preliminari,  o la  M.  S.  ha  Sovranamente  re- 
scritto cho  si  adotti  il  parere  della  Consulta  generale  interrogata  sul  propo- 
sito : cioè  che  la  esenzione  delle  dette  formalità  venga  applicata  non  solo  a 
tutti  gli  atti  preliminari  , ma  anche  ai  verbali  di  aggiudicazione  , cosi  per 

10  Banco  delle  due  Sicilie  , e per  lo  Monto  della  pietà  , come  per  tutti  li 
Monti  de’  pegni  stabiliti  nelle  Provincie  — lo  nel  Beai  Nome  ne  dò  parlo 
a V.  E.  perchè  si  serva  disporre  analogamente  jier  la  parte  che  riguarda 

11  suo  Ministero  , nella  prevenzione  che  altrettanto  ho  praticato  col  Luogo- 
tenente  generale  , e con  i due  Direttori  generali  del  Uegistrò  , c Bollo  o 
de’  Kami  c diritti  diversi. 


Preterizioni  perchè  gl'  Intendenti  ed  i Sotto- Intendenti  vitilino,  e li  attieuri- 
no  dell'  etatlu  lerrinin  negli  Oqicdati  Citili  per  la  buona  cura  , e tratta- 
mento de'  jioveri^infermi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  giugno  1846. 

Desidero  che  Ella  mi  faccia  conoscere  se  i Sotlindcnti  adempiano  pun- 
tualmente i doveri  imposti  dalle  Istruzioni  per  gli  Os|iedali  distrettuali  , e 
se  si  invigili  olla  buona  tenuta  di  questi  Ospizi  ed  allo  esalto  servigio  sa- 
nitario degli  infermi. 

Da  ciò  mi  viene  1'  occasione  ricordarle  , cho  quando  olla  debba  fare  il 
giro  della  Provincia  , o si  conduca  per  qual  siasi  cagione  in  luoghi  ove  sia- 
no questi  stabilimenti  , non  manchi  di  visitarli  in  persona  ,*  e di  prender 
conto  come  sono  govcrnoti  , informandomene  per  comunicarle  ove  occor- 
ressero le  dis|K>$izioni  del  Ministero. 
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B innovanti  ordini  preciti  ed  attoluli  di  non  farti  da  qualsiasi  Aouninistra- 
sione  etiti  non  sanzionati  nel  proprio  italo  discusso-,  « di  ricorrere  ad  im- 
prestiti senza  una  speciale  superiore  autorizzazione. 

«MISTERO  DEGLI  APPARI  INTERRI* 

Napoli  i5  maggio  1847. 

Uno  de  Consigli  provinciali , nella  sessione  del  passato  anno , esami- 
nando i diversi  conti  morali  doli' esercizio  18i5,  ebbe  ad  osservare  in  quel- 
lo de'  Tondi  amministrati  dal  Consiglio  generale  degli  Ospizi  , diversi  esiti 
eseguiti  fuori  stato  , o , come  suol  dirsi  <.  a cassa  aperta  ; ed  in  quello 
de'  fondi  addetti  al  mantenimento  dell'  Intendenza  , dette  somme  esitate  per 
urgenza  a titolo  di  prestito.  Quindi  propose  ordinarsi  che  nelle  future  gestioni 
non  si  dia  più  lo  esempio  di  disporsi  pagamento  alcuno  senza  corrispondente 
assegnazione  nello  stato  discusso  , o senza  superiore  autorizzazione  ; e che 
prestiti  non  autorizzati  non  abbiano  luogo.  S-  M.  ha  considerato  essere  del 
tutto  illegale  il  disporre  il  pagamento  che  dicesi  a cassa  aperta  ed  a cassa 
generale.  Questo  erroneo  sistema  distrugge  la  salutare  disposizione  degli 
stali  preventivi  , e confondo  tutta  la  regolarità  che  una  esatta  amministra- 
zione delle  rendite,  e delle  spese  esige  per  serbare  una  buona  amministra- 
zione , essendo  facile  il  ravvisare  che  eseguendosi  degli  esiti  sulla  massa 
degli  introiti  che  esistono  in  cassa  , si  viene  .ad  intaccare  ciecamente  ogni 
articolo  di  esito  stabilito  nello  stato  discusso. 

Quindi  con  Sovrana  risoluzione  del  27  marzo  ultimo  si  è degnata  ap- 
provare il  voto  del  Consiglio  , o richiamando  ad  osservanza  le  disposizioni 
della  legge,  ha  ordinato  per  massima. 

1. °  Clio  rimanga  da  oggi  innanzi  vietato  in  qualunque  ramo  , ed  in 
qualunque  Stabilimento  dipendente  dajl'  amministrazione  civile  il  disporro 
pagamenti  di  sorte  alcuna  senza  un  artìcolo  tassativamente  segnato  nello 
stato  discusso. 

2. “  Che  da  oggi  innanzi  non  debba  permettersi  alca*  prestito  da  qua- 
lunque cassa  , se  non  in  vista  della  urgenza  e con  supcriore  autorizzazione 
che  manifestamente  stabilisca  il  modo  e 1’  epoca  del  rimborso. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. 


Divieto  per  la  cessione  de'  maritaggi , ed  insequeitrabilità  delle  somme 
assegnale  per  maritaggi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  il  agosto  1847. 

La  Consulta  Generale  del  Regno  nella  sessiono  del  1 maggio  dell'  an- 
dante anno  prese  ad  esaminare  e discutere  la  proposta  inoltrata  dall’  Inten- 
dente di  Bari  di  vietarsi  la  cessione  de’  legati  , e dichiaratisi  insequestra- 
bili le  somme  attribuite  a’  legati  medesimi  onde  evitare  le  speculazioni  di 
taluni  a danno  della  povera  gente  ; e si  è avvisata  di  doversi  per  misura 
generale  vietare  la  cessione  de’  maritaggi , ed  ordinare  che  gli  atti  che  po- 
trebbero farsi  in  contraddizione  di  éiò  fossero  riputati  nulli  e di  niuu  ef- 
fetto; prescrivendosi  ancora  che  le  somme  individualmente  assegnate  al  pa- 
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gamcnto  di  tali  dotaggi  siano  insequestrabili  a similitudine  dei  soldi  e degli 
alimenti.  - . ' 

Rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  un  tale  avviso , si  è degnata  di  ap- 
provarlo ; ed  io  nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  l'uso  di  risulta. 


Ore  un  Cantere  morendo  abbia  un  figlio  sacerdote  per  erede,  questi  non  può 
rimpiazzarlo  nella  carica  , nè  un  Sacerdote  può  esser  nominato  Cerniere 
di  un  luogo  pio  laicale. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  9 settembre  184 7. 

La  Consulta  Generale  del  Regno  nella  sessione  del  di  28  settembre  1816 
avendo  esaminata  la  quistione  mossa  dal  Consiglio  degli  Ospizi  del  principa- 
to ulteriore,  so  il  Sacerdote  D.  Dopato  Amodeo  potea  succedere  a suo  pa- 
dre D.  Gennaro  nell'  ufficio  di  Cassiere  dell' Orfanotrofio  Loffredo  in  Mon- 
teforte , dopo  gravi  considerazioni  fondate  sui  sacri  canoni  , sulla  legge  de' 
12  dicembre  1816  c sull*  antico  nostro  Diritto  patrio  , ove  leggonsi  a lun- 
go tutte  le  esclusioni  degli  Ecclesiastici  da  cariche  ed  occupazioni  secola- 
resche ; ed  avendo  considerato  ancora  che  le  eccezioni  contemplate  dai  sa- 
cri canoni  non  potrebbero  mai  estendersi  all’  ufficio  di  Cassiere  . eh'  è un 
ufficio  servile  perchè  dipendente  dagli  ordini  di  amministratori  laici,  e molto 
più  perchè  soggetto  in  parecchi  casi  alle  coazioni  , ed  aucho  alla  prigionia 
ad  uniformiti  di  voti  ha  avvisato  , peribassima  , essere  incompatibile  in 
un  Sacerdote  l' ufficio  di  Cassiere  di  un  pio  stabilimento  laicale.  S.  M.  si  è 
degnata  approvare  questo  avviso  della  Consulta. 

Nel  Reai  Nome  fo  noto  a cotesto  Consiglio  degli  Ospizi  tale  Sovrana 
determinazione  perdo  adempimento. 


1 Sindaci  non  hanno  drillo  di  presiedere , e *i d' intervenire  nelle  Commestio- 
ni istituite  per  lo  regime  de'  Conservatomi  di  donne. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

• - ^ . 

Napoli  29  settembre  1847. 

Benché  nell’articolo  56  della  legge  de’  12  dicembre  1816  sia  stabilito 
che  il  Sindaco  è membro  nato  delle  Commissioni  ed  Amministrazioni  degli 
stabilimenti  pubblici , che  sono  nel  Comune  , pur  non  di  meno  è questa 
una  regola  generale  , che  può  come  qualunque  altra  andar  soggetta  ad  ec- 
cezioni. Quindi  è chiaro  che  attesa  la  disposizione  contenuta  neil’  art.  7. 
del  Reai  Decreto  de’  29  febbraio  1816  e dell' art.  95  delle  istruzioni  del 
20  maggio  1820;  ed  avuto  riguardo  alle  cagioni , onde  tale  disposizione  fu 
dettata , non  sussiste  1’  assunto  de’  Sindaci  di  aver  essi  diritto  ad  inter- 
venire nelle  particolari  Commissioni  istituite  por  lo  regime  de’  Conservatori 
di  donne  , di  che  tratta  il  rapporto  di  detto  Consiglio  , dato  il  18  del  pas- 
sato agosto  n.  6675. 
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È permeilo  all*  Amminiitrazioni  di  beneficiata  di  alienare  con  regolari  in- 
canti al  maggior*  offerente  le  coti  dette  malterie  armenlisie;  e d’ impiegarne 
il  valore  ritratto  colle  Amminietrasioni  delle  opere  pubbliche  provinciali  con 
regolari  cautele. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  24  maggio  1848. 

S.  M.  il  Re  N.  8.  cui  ho  rassegnato  i vart  danni  finora  sperimentati 
da'  luoghi  pii  laicali  deile  Provincie  |>er  la  proprietà  delle  cosi  dotte  mas- 
serie armentizie  attese  le  speso  o frodi  ed  eventualità  inevitabili  por  cespiti 
di  simil  fatta  amministrati  da'  Corpi  morali , c che  per  sopperirvi , espe- 
diente sarebbe  il  permettersene  T alienazione  , cd  impiegare  i capitali  con 
le  amministrazioni  delle  opere  pubbliche  Provinciali,  come  con  felice  successo 
da  talune  Provincie -si  è praticato,  si  è degnata,  inteso  il  Consiglio  di  Stato, 
di  determinare  clic  sia  permessa  I’  alienazione  delle  summentovate  proprietà 
in  seguela  de'  pubblici  incanti  a favore  del  maggiore  offerente  a pronto  con- 
tonte , e che  il  capitale  ne  sarà  ritratto  ; laddove  il  Consiglio  Provinciale 
vi  aderisca  , venga  impiegato  coll'  Amministrazione  delle  opere  pubbliche  , 
coll'  obbligo  alla  Provincia  , da  ridursi  iti  istnimcnto,  di  pagare  ai  luoghi 
pii  laicali  proprietari  I'  annuo  interesse  del  cinque  per  cento.  Net  Ueal  No- 
me glielo  partecipo  per  I'  uso  di  risulta. 


Norme  ad  ouercani  nell'  affranco  delle  rendile  coililuile  a favore 
de ' luoghi  pii  laicali. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  3 giugno  1848. 

Il  Consiglio  di  Stato  avendo  preso  ad  esaminare  per  Sovrano  comando 
il  dubbio  promosso  da  qualche  Consiglio  degli  Ospizi  su  la  norma  a tener- 
si pc'  debitori  de'  luoghi  pii  che  vogliono  liberarsi  dalle  rendite  costituite 
da  essi  dovute  , per  varie  considerazioni  è stato  di  avviso  dichiararsi. 

Che  quando  il  debitore  di  un'  annua  rendita  voglia  far  uso  della  ri- 
compra restituendo  il  capitale  pel  quale  si  costituì  I'  annua  rendita  , debba 
uniformarsi  alle  prescrizioni  stabilite  nel  Codice  delle  léggi  civili. 

Che  sol  quando  in  vece  delta  ricompra  voglia  il  debitore  far  uso  del- 
la permuta  permessa  nel  Reai  Decroto  de'  18  luglio  18Vi  debba  sotto- 
porsi alla  scelta  che  farà  il  luogo  pio  o lo  Stabilimento  pubblico  creditore 
secondo  il  disposto  nell’  articolo  5 dell'  enunciato  Reai  Decreto. 

Che  quest'  ultima  norma  debba  osservarsi  tanto  nel  caso  in  cui  s’igno- 
ri la  quantità  del  capitale  Costitutivo  dell'  annua  rendita-,  che  nel  caso  in 
cui  la  rendita  si  trovi  costituita  ad  ima  ragione  inferiore  al  quattro  per  1 00. 

Essendosi  S.  M.  il  He  N.  S.  degnato  di  approvare  un  tale  avviso,  nel 
Reni  Nome  glielo  partecipo  per  I'  uso  di  risulta  , compiegandole  lo  estratto 
conforme  dello  considerazioni  suddette  dal  Consiglio  di  Stato  adottate  c dal- 
la M.  S.  ritenute. 
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L affrancazione  de' canotti  dei  luoghi  pii  laicali  deve  farti  elevandosi  il  ca- 
pitale tu  la  rendita,  netta  , o dando  una  rendila  iscritta  lui  Gran  Libro 
equivalente  afa  delta  rendita  netta  tema  tenerti  alcun  conio  dell' eventua- 
lità del  sorteggio. 

MINISTERO  DEM.'  IMTERXO. 

Napoli  3 giugno  1848. 

FI  Consiglio  dogli  Ospizi  di  Basilicata  propose  il  dubbio  se  nell’  affranca- 
rione  de'canoni  dc'luoghi  pii  laicali  secondo  il  reai  decreto  de’18  luglio  18VV 
debba  la  rendita  ragguagliarsi  a quella  del  canone  netto  o lordo,  tenendosi  anche 
ragione  della  eventualità  del  sorteggio  della  rendita  iscritta  sul  gran  libro.  La 
Commessione  Consultiva  de' Presidenti  della  G.  C.  de’ conti  richiesta  a dare 
il  suo  parere  ha  consideralo  essere  I'  alTrancazionc  di  un  canone  niente  al- 
tro che  il  pagamento  del.  capitale  .prezzo  a valore  di  una  rendita  o entrata 
|ierpetua  , perciocché  il  canone  che  per  la  sua  natura  non  è una  rendita 
propriamente  detta  si  considera  come  tale  quando  si  tratta  d'  estinguerlo 
riscattandolo.  Il  che  posto  la  Commessione  medesima  ha  similmente  consi- 
derato essere  chiarissimo  che  il  prezzo  non  può  consistere  in  altro  che  nel 
valore  della  rendita  medesima  elevata  in  capitale,  c poiché  valor  vero  é quello 
che  dicesi  reale,  cioè  l’attitudine  al  godimenti)  detto  anche  valore  efficace,  questo 
valore  siffatto  non  s’incontra  se  non  che  in  quella  parte  della  rendita  la  quale 
veramente  e certamente  si  |>ercepisce  , tale  esser  la  rendita  netta  , e non 
lorda  , perciocché  i pesi  e le  detrazioni  quali  che  sieno  , scemano  il  godi- 
mento ed  il  profitto  del  proprietario  il  quale  non  possiede  quel  che  mate- 
rialmente non  gli  si  deve  c che  non  ha  diritto  d'ottenere  — Ila  considerato 
da  ultimo  elio  la  eventualità  del  sorteggio  della  rendita  non  può  essere  cal- 
colata per  la  rendita  iscritta  al  4 per  cento  clic  non  V 6 sottoposta  per 
logge,  ma  per  quella  iscritta  al  cinque  ; perciocché  stabilita  la  ragione  dc|- 
l'affrancazioue  al  quattro  per  cento,  vale  a dire  in  ragione  più  alta  della  cor- 
rente , si  è appunto  calcolata  quella  eventualità;  oltre  che  la  rendita  iscrit- 
ta o clic  sia  al  cinque,  o che  sia  al  quattro  è merce  che  ha  il  suo  prez- 
zo proporzionale  dei  quale  è uno  degli  clementi  quella  eventualità  del  sor- 
teggio che  è calcolata  come  ogni  altro  de’  molti  coeilìcienli  'della  ragiono 
de’  prezzi. 

Per  le  quali  ragioni  tutte  ossa  Commessione  de’ Presidenti  ad  unanimi- 
tà col  Pubblico  Ministero  nella  sessione  del  di  li  del  passato  mese  di  maggio 
ha  avvisato  ohe  I’  affrancazione  de'  canoni  de'  luoghi  pii  laicali  debba  farsi 
elevandosi  il  capitale  su  la  rendita  netta  o dando  una  rendita  iscritta  sul 
Gran  Libro  equivalente  alla  detta  reudita  netta  senza  tenersi  alcun  cento 
dell'eventualità  del  sorteggio. 

Essendomi  a questo  avviso  uniformato  lo  fo  noto  a cotesto  Consiglio' 
perchè  l’abbia  per  norma.  •. 


Vot  i. 
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La  tic  ustione  de'  Cassieri  di  beneficenza  per  conoscersi  la  loro  insolvibililà  , 
dece  farsi  a spese  della  stessa  beneficenza. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  26  luglio  IS4S. 

Taluno  do’ Consigli  dogli  Ospizi  promovea  il  dubbio  se  i dccurionali  chia- 
mati responsabili  della  fedeltà  e solvibilità  de'  Cassieri  da  essi  nomina- 
ti , negli  edotti  tale  responsabilità  possa  assimigliarsi  a quella  della  lidejus- 
sione  , vai  quanto  dire  , se  ne'  giudizi  di  espropria  da  intentarsi  contro  i 
Cassieri  per  debiti  risultanti  da  signifìcalorie  , possano  i decuriouali  essere 
obbligati  ad  anticipar  le  spese  della  esecuzione  , siccome  c prescritto  nel- 
l'articolo 1895  delle  LL.  CC-  pe' fideiussori. 

incaricato  per  Sovrano  Comando  il  Consiglio  di  stato  di  dar  parere  su 
tal  faccenda,  per  diverse  considerazioni  Ita  portato  avviso  dichiararsi  che  la 
escussione  del  Cassiere  per  conoscersi  se  esso  sia  insolvibile  debba  farsi  a cu- 
ra del  Sindaco  , e le  spese  debbano  anticiparsi  dal  Comune,  e dalla  Bene- 
ficenza , secondo  che  I’  interesse  sia  dell'  uno  o dell'  altra. 

S.  M.  il  Bc  N.  S-  cui  ho  rassegnato  un  tale  avviso  si  è degnata  appro- 
varlo , ed  io  nel  Beai  Nome  glielo  partecipo  per  I'  uso  di  risulta  , invian- 
dole la  copia  conforme  delle  considerazioni  espresse  dal  Consiglio  di  Stato  , 
e dalla  M.  S.  ritenute. 


Maritaggi  — Le  somme  destinate  a maritaggi  delibanti  rendere  fruttifere  , 
e gl'  interessi  che  si  percejiiscona  andare  in  beneficio  del  Manie  , ed  rn 
aumento  de'  suoi  capitali  sino  a che  la  dote  non  sarà  consegnata  alla  don- 
zella passata  a marito.  - 

ministero  dell'  interno. 

Napoli  23  agosto  tS48. 

Il  Consiglio  degli  Ospizi  del  1.  Abruzzo  Ulteriore  onde  rendere  profi- 
cuo le  sommo  che  destinate  per  dotaggi  in  segucla  di  sorteggi  si  rimango- 
no depositate  nel  Monte  do’  maritaggi  in  Cittasanlaugelo  fino  a che  non  si 
cfTettuiranno  i matrimonii  delle  donzelle  sorteggiate,  proponeva  di  versarsi 
nella  cassa  di  risparmio , retribuendosi  l' interesse  del  tre  per  cento  a favo- 
re del  Monte. 

Basscgnata  tale  proposiziono  al  Bc  N.  S-  , si  è degnata,  io  conformità 
dello  avviso  del  Consiglio  di  Stato  ordinare  che  le  somme  destinate  a ma- 
ritaggi si  mettano  a frutto  presso  la  Cassa  di  risparmio  per  non  lasciarle  im- 
produttive, ed  ove  si  possa,  si  pratichi  lo  stesso  negli  altri  Comuni  nc'quali 
esistono  Monti  di  maritaggi  , e gl’  interessi  clic  se  ne  percepiscono  vadano 
a beneficio  del  Monte , ed  in  aumento  de'  suoi  capitali  sino  a che  la  dote 
non  sarà  consegnata  alla  donzella  passata  a marito. 

Nel  11.  Nome  glielo  partecipo  per  1'  uso  di  risulta. 
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Za  Somministrazione  delle  medicine  agli  Ospedali  Civili  dere  convenirti  coi 
fnrmacitli  ita:*  ribatto  di  presso •;  ma  in  vece  questo  potrà  stabilirsi  dal 
Protomedico  tulle  ricette  ipedite. 

ministero  deli/  interno. 

Napoli  26  agosto  1848. 

S.  M.  il  Ro  N.  8 nil  allontanare  ogni  frode  clic  potrebbe  commetter- 
si nelle  somministrazioni  per  appalto  delle  medicine  agli  infermi  negli  Ospe- 
dali Civili  , atteso  j ribassi  troppo  eccedenti  che  dai  farmacisti  si  oiTrono 
per  essere  preferiti  nello  gare  per  lo  appalto  « si  è degnata  conformemente 
allo  avviso  del  Consiglio  di  Stato  , ordinare  che  pel  tratto  successivo  si  a- 
dotti  il  sistema  di  far  provvedere  di  medicine  gli  Ospedali  senza  convenirsi 
ribasso  di  prezzo  ; ma  invece  questo  potrà  stabilirsi  dai  Protomedico  sul- 
le ricette  spedite.  • . 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  I’  uso  di  risulta. 


Rigettata  In  prima  terna  di  un  decurionato  per  la  nomina  degli  Ammini- 
stratori di  beneficenza  , pub  il  decurionato  includere  nella  seconda  terna 
alcuno  de'  ternati  nella  prima. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

. Napoli  26  agosto  1848. 

Rassegnato  al  Re  N.  S-  il  dubbio  promosso  da  qualche  Consiglio  degii 
Ospizi  che  nella  nomina  degli  amministratori  di  Beneficenza  , . respinta  una 
terna  proposta  dai  decurionato  , possa  questo  Collegio  comprendere  alcuno 
de' ternati  nella  prima  , la  M . S.  vista  la-legge  de’  12  dicembre  1816  , in 
cui  noli  si  leggo  veruna  disposizione  limitativa  delle  facoltà  del  decurionato, 
si  è degnata,  in  conformità  dello  avviso  del  Consiglio  di  Stato  , risolvere  il 
proposto  dubbio  favorevole  alla  facoltà  che  'I  decurionato  si  c creduto  in 
diritto  esercitare. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  l'uso  di  risulta. 


Gli  Ospedali  debbonti  provvedere  di  medicinali  da’  furmacitti  di  fiducia  lenza 
convenirsi  ribasso  di  pressi , ma  invece  stabilirsi  questo  dal  Protomedico 
sulle  ricette  spedite. 

MINISTERO  DELL*  INTERRO. 

Napoli  26  agosto  1848. 

Avendo  rassegnato  al  Ro  N.  8-  quanto  cotesto  Consiglio  col  rapporto 
del  25  marzo  ultimo  manifestava  sulla  quistione  tra  li  due  farmacisti  Pt- 
gnatelli  , e Guida  sullo  appalto  dello  medicine  all*  Ospedale  di  Gravina  , la 
M.  8.  in  conformità  dello  avviso  "del  Consiglio  di  Stato  , si  è degnata  di 
ordinare  , che  trovandosi  già  stipulato  il  contratto  con  l'antico  , e speri- 
mentato farmacista  Pignatclli  in  novembre  1846  , resta  il  medesimo  auto- 
rizzato ad  osservarsi , c che  pel  tratto  successilo  debb*  adottarsi  il  sistema 
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di  far  prorvodcre  di  medicine  gli  Os|»edali  da  parsone  di  fiducia  senza 
convenirsi  ribasso  di  prezzo  , ina  iuvece  questo  dovrà  stabilirsi  dal  Proto- 
medico sulle  ricette  spedite.  ' ». 

Nel  Ileal  Nome  glielo  partecipo  per  V uso  di  risulta. 


Si  confida  alla  prudenza  dell'  Amministrazione  superiore  di  convenire  il  ri- 
batto tulle  medicine  da  tomminitlrorti  negli  Ospedali . non  inferiore  al 
33  Ij3  per  100  rimellendoti  la  lutea  al  Vice- Protomedico  tulle  ricette 
ipedite. 

MINISTERO  UEl.L'  INTERNO. 

Napoli  18  novembre  1848. 

Ili  seguito  del  Reai  Rescritto  comunicato  a’  Consigli  degli  Ospizi  con 
data  de’  26  agosto  ultimo  col  quale  S.  M.  il  Re  N.  S.  vietava  lo  sperimen- 
to dcHe  subaste  a ribasso  per  lo  appallo  della  somministrazione  delle  me- 
dicine agli  Ospedali  civili.,  ed  autorizzava  le  Amministrazioni  di  atlidursi  a 
persona  proba  , e di  fiducia  con  stabilirsi  il  ribasso  dal  Vice  Protomedico 
sulle  ricetto  spedite-  ; taluno  di  essi  Consigli  ha  osservato  che  trattandosi 
di  un  servizio  interessante  -alla  salute  dell'  umanità  languente  non  sia  con- 
veniente lasciare  il  tutto  all’  arbitrio  del  Vice-Protomedico  potendosi  la- 
sciare alla  prudenza  dell'  Amministrazione  superiore  di  convenire  il  ribasso 
sulle  medicine  da  somministrarsi,  non  inferiore  del  33  I fi  per  cento  , e 
rimettere  la  tassa  al  Vice-Protomedico  sulle  ricette  spedite. 

Avendo  rassegnato  alla  M.  S.  una  tale  proposizione  si  è degnata  in 
conformità  dell’  avviso,  del  Consiglio  di  Stato  approvarla  , ordinando  che 
sia  partecipala  per  massima  a tutti  i Consigli  degli  Ospizi. 

Nel  Ucal  Nome  glielo  partecipo  per  l’adempimento. 


1 Contigli  degli  Otpizi  nel  bitogno  di  tpete  per  nuore  opere  debbono  propor- 
re al  Ministero  eolia  massima  precisione  i fondi  opportuni  , ed  ore  trat- 
titi di  acanzi  di  Catta  , che  questi  siano  puri  ed  etplicili  da  non  dover 
far  fronte  a precedenti  etili  autorizzati.  ■ 

MIMSTEBO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  22  settembre  1849. 

Ad  evitare  da  ora  innanzi  una  inutile  complicazione  di  corrispon- 
denza io  manifesto  a Lei  ed  a cotesto  Consiglio  , per  comune  loro  re- 
gola , esser  mio  fermo  desiderio,  che  nc’  diversi  rapporti  che  dal  Consiglio 
«'indirizzano  al  Ministero,  sla  la  proposta  de’  fondi,  per  qual  si  voglia  ope- 
ra , fatta  con  la  maggior  specificazione  : c che  ove  trattisi  di  avanzi  di 
cassa  , s’ indichi  con  precisione , se  questi  siano  il  residuo  puro  e libero 
che  si  è avuto , dopo  che  le  diverse  opere  , cui  i fondi  furono  assegnati  , 
sono  state  del  tutto  adempiute  — Che  se  vi  siano  ancora  opere  da  adem- 
piere , alle  quali  quegli  avauzi  si  riferiscono,  dovranno  questi  essere  mulet- 
ti in  preferenza  al  compimento  di  quelle  opere,  ed  il  Consiglio  ove  sia  pas- 
sibile , proporrà  altri  fondi  per  le  opere  uovelle.  A questo  mudo  i provve- 
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dimenìi  diflìnitivi  succederanno  immediatamente  alle  proposizioni  del  Consi- 
glio, genia  che  il  Ministero  sia  obbligato  a ritardarli  per  mancanza  de'  men- 
tovati chiarimenti. 


A'  Contigli  digli  Oipixt  dme  presiedere  colui  il  quali  è rivettilo  delle  [un- 
tumi <l'  Intendente. 

ministero  dell'  mtÙso. 

Napoli  0 dicembre  1849. 

In  risposta  al  suo  togUo  de’  29  decorso  mese,  col  qualo  viene  Ella  cen- 
nando  le  op|K>sizioni  incontrate  nello  ingerimento  degli  affari  di  Beneficen- 
za , trovo  di  doverle  significare  che  le  funzioni  d'  Intendente  , come  quelle 
a Lei  conferite  dalla  Sovrana  clemenza  attribuiscono  tutte  le  preminenze 
onorifiche  della  carica.  Laonde  non  cade  dubbio  alcuno  che  ai  Consigli  Ge- 
nerali degli  Ospizi  deve  preseder  colui  il  quale  delle  funzioni  anzidetto  è 
rivestilo.  ' . . 


Non  pub  altrimenti  seguire  f affranco  de' canoni  dovuti: a'  Luoghi  Pii  laicali 
che  con  una  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro  4 per  100,  o con  un  capita- 
le calcolato  alla  stessa  ragione  equivalente  alla  rendila  lorda  sino  a dù- 
cale tO  , dia  deduzione  del  5 per  100  da  ducali  10.  01  a ducali  50  , e 
con  la  deduzione  del  10  per  100  sulli  canoni  da  ducali  50,01  in  sopra. 

MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  13  [ebbrajo  1850. 

Con  circolare  del  3 giugno  1848  diretta  ai  Consigli  degli  Ospizii  veni- 
va disposto  che  lo  affranco  dei  canoni  de’  LL.  PP.  Laicali  effettuato  si 
fosse  elevando  il  capitale  su  la  rendita  netta  e dando  una  rendita  inscritta 
sul  G.  L equivalente  alla  detta  rendita  netta. 

Essendosi  però  posteriormente  osservato  , che  la  disposizione  stimmen- 
tovata  trovava  uo  ostacolo  nel  Beai  decreto  dei  18  luglio  1844  conferman- 
te l'altro  dei  18  settembre  1816  nel  quale  è prescritto  che  lo  affranco  dei 
canoni  sino  ad  una  determinata  somma  debba  seguire  senza  alcuna  dedu- 
zione su  la  rendila,  e da  una  determinata  somma  in  poi  con  ima  deduzione 
graduale  , S.  M.  il  Be  N.  S.  inteso  il  Consiglio  di  Stato  si  è degnato  or- 
dinare , che  , rivocata  la  disposizione  emessa  con  la  ridetta  circolare  lo  af- 
franco dei  canoni  dovuti  ai  LL.  PP.  Laicali  ai  termini  dei  connati  Beali 
Decreti,  non  possa  altrimenti  seguire  che  con  una  rendita  iscritta  sul  G.  L. 
4 per  100,  o con  un  capitale  calcolato  alla  stessa  ragione  del  4 per  100  equi- 
valente alla  rendita  lorda  dei  canoni  sino  a ducati  10  ; con  la  deduzione 
del  5 per  100  sui  canoni  da  ducati  10,01  a ducati  50  c cou  la  deduzione 
del  10  per  100  sui  canoni  di  ducali  50,01  in  sopra. 

Nel  Beai  Nóme  glie  lo  partecipo  per  I'  uso  di  risulta. 
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Norme  a seguirsi  nello  affìtto  de' fondi  urbani  pertinenti  a'  Luoghi  Pii. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  9 marzo  Ì850. 

Egli  ò pur  troppo  Nero  che  V esperienza  di  sci  lustri  Ila  mostrato  co- 
me le  severo  disposizioni  dcllp  art.  230  della  legge  del  12  dicembre  1816 
non  possono  venir  messe  ad  atto  in  proposito  di  affìtti  de'  fondi  urbani  sen- 
za compromettere  gl’  interessi  dei  pii  stabilimenti  — La  tenuità  sovente 
delle  pigioni  di  umili  abituri,  sovente  la  impazienza  de' chieditori  delle  ca- 
se a conduzione  , qualche  altra  Gata  gl’  intrighi  de'  vecchi  inquilini , taluna 
volta  le  pratiche  subdole  di  nuovi  protendenti  fanno  o che  cotesti  fondi  re- 
stino in  locati,  o che  divengano  come  patrimonio  esclusivo  di  antichi  Gt- 
tuart  , o che  le  case  piombino  in  mano  d*  intriganti  all’  asta. 

Di  qui  la  impossibilità  dell’  applicazione  dello  cerniate  forme  a cotal 
maniera  di  fondi  , impossibilità  giustificata  da  una  lunga  pratica  in  con- 
trario- Io  quindi  perchè  le  formo  note  , fatte  a garanzia  degl’  interessi  dei 
luoghi  pii,  non  tornino  sopra  capo  di  quei  dessi,  dispenso  allo  adempimen- 
to dell’art.  230  della  citata  legge  in  fatto  di  locazione  di  fondi  urbani,  sol- 
ve le  eccezioni  clic  l’ interesse  dei  pii  stabilimenti  può  consigliare  in  qnat- 
cho  caso  da  proporsi  a questo  Beai  Ministero. 
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Regolamento  Ministeriale  relatico  al  mantenimento  de' projelli 
delle  provincia  del  50  aprile  1810. 


IL  MINISTRO  DELL’  1 STERNO.  • - 

Volendo  meglio  provvedere  al  mantenimento  ed  al  ben  essere  dei  prò- 
jelti  m-lle  Provincie  del  Pegno. 

Visto  il  lleal  Decreto  do’  16  ottobre  1809. 

Determina  quanto  segue. 

TITOLO  I. 

Deposizioni  generali. 

Art.  1.  La  cura  de’ projetti  sarà  interamente  affidata  ai  Consigli  gene* 
rati  di  amministrazione  degli  ospizi  nelle  rispettive  Provincie  del  Pegno. 

2.  Quindi  nei  luoghi  , dove  sono  stabilite  le  Commissioni  amministra- 
tive di  ospizi  , gl’  individui  impiegali  nelle  medesime  saranno  incaricali  di 
vegliare  più  immediatamente , sotto  gli  ordini  de’  Cousigli  suddetti  alla  rice- 
zione , nutrizione  , ed  educazione  di  questi  fanciulli. 

3.  Nei  Comuni  . dove  non  esistono  Commissioni  amministrative  , que- 
st' obbligo  sarà  del  Sindaco  , di  tuli'  i parrochi  locali , e di  un  cittadino  dab- 
bene elio  verrà  scelto  dai  decurioualo.  Costoro  formeranno  la  deputazione 
comunale  dei  projetti. 

I Consigli  generali  provvederanno  sul  momento  all’  istallazione  di  tali 
deputazioni. 

k.  I Consigli  generali,  le  Commissioni  amministrative,  e le  Deputazioni 
ti  metteranno  subito  in  attività  pei  servizio  dei  projetti.  Esse  incominccran- 
no  il  loro  esercizio  dal  farsi  un  esatto  notamento  di  tutt’  i projetti  sottoposti 
alla  loro  cura. 

De'  notamenii  simili  saranno  presso  le  Intendenze  , le  Sottintcndenze , 
o i Cassieri  de' Comuni  capo-luoghi  dei  circondari  (I).  Quella  de’ Consigli 
generali  e delle  Intendenze  porterà  il  titolo  di  registro  generale  dei  projetti 
della  Provincia  di  . . . quello,  dello  Sottintcndenze  di  registro  dei  projetti 

del  distretto  di  . , . . . quello  de'  cassieri  di  registro  dei  projetti  del  cir- 
condario. di  ....  o quello  finalmente  delle.  Commissioni  amministrative  e 
delle  Deputazioni  di  registra  dei  projetti  del  Comune  di  ...  • 

I tre  primi  saranno  divisi  per  distretti,  per  circondari,  e per  comuni. 

Ogni  registro  sarà  parimente  ripartito  in  più  colonne,  per  descrivervi 
distintamente  di  ogni  projeito  il  nome,  I’  epoca,  e il  luogo  della  nascita  o 
deli'  esposizione,  la  nutrico,  o 1’  epoca  della  consegna,  ed  i pagamenti  meu- 
suali  di  mantenimento.  Vi  saranno  a destra  due  altre  colonne  le  più  larghe 
di  tutte,  una  intitolata  delle  variazioni,  e l’altra  per  le  osservazioni.  Gl'  In- 
tendenti faranno  stampare  siffatti  registri  collo  intestazioni  e lo  colonne,  pur 
potersi  facilmente  riempire  delie  notizie  occorrenti. 


(i)  Si  rendono  inutili  presso  li  Cassieri  de* Comuni  capo-luoghi  di  Circondario  li 
nolaiucnti  di  projetti  de1  Comuni  tutti  del  Circondario,  dacché  secondo  l’attuale  siste 
ma  le  somme  per  lo  mautcnimcnto  di  essi  sono  liberale  a favore  di  eia  cima  Comraoviotic 
Comunale  , « non  a favore  dei  Cassieri  Circondai  tali. 
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TITOLO  II. 

Della  ricezione  , nutrizione  , ed  educazione  dei  Projetli. 

3.  In  ogni  Comune  vi  sarà  una  donna  incaricata  della  ricezione  dei  pro- 
ietti- Essa  verrà  nominata  dai  Sottintendente  sopra  una  terna  proposta  ri- 
spettivamente dalla  Commissione  amministrativa,  o dalla  Deputazione  (I). 

Questa  donna  porterà  il  nome  di  pia  ricevitrice.  Sarà  considerata  co- 
me un  impiegato  dei  luoghi  di  pubblica  beneficenza  , e ne  goderà  i mede- 
simi vantaggi. 

6.  Si  avrà  una  cura  particolare  nella  scolta  delle  pie-ricevitrici.  Biso- 
gna che  siano  prese  fra  le  donne  più  pie  e discrete  , c che  abbiano  la  sen- 
sibilità c le  virtù  di  una  buona  madre. 

7.  Parimente  in  ciascun  Comune  vi  sarà  una  ruota  capace  a ricevere 
un  bambino  di  fresco  nato-  Sarà  situata  nel  luogo  che  si  giudicherà  più  op- 
portuno e più  comodo,  tanto  per  la  sua  posizione,  quauto  per  I’  abitazione 
interna  che  deve  avervi  la  pia  ricevitrice.  .Si  preferiranno  gli  ospizi  se  vi 
sicno,  quando  per  forza  di  circostanze  particolari  non  convenisse  di  fare 
altriménti. 

8.  La  ruota  sarà  costruita  in  modo,  che  possa  liberamente  giraro  , e 
sarà  ben  condizionata  'per  portare  agiatamente  il  fanciullo  nell’  interno  del-  - 
I'  abitazione.  Starà  aperta  di  giorno  , c di  notte. 

9.  Accanto  alla  ruota  vi  sarà  un  campanello,  col  quale  si  possa  annun- 
ziare alla  pia  ricevitrice  l’arrivo  del  bambino. 

10.  Gl'  Intendenti  ed  I Consigli  di  amministrazione  degli  ospizi  esami- 
neranno accuratamente  , se  le  ruoto  che  attualmente  esistono  nei  Comuni 
riuniscano  tuli’  i vantaggi  accennati.  Nel  caso  negativo,  diserrano  immedia- 
tamente che  siano  ridotto  nei  miglior . modo  possibile  alla  maniera  indicata. 

11.  La  pia-ricevitrice  dev'essere  di  continua  permanenza  nell’ abitazio- 
ne accanto  alla  ruota  , spezialmente  nei  Comuni  dove  I’  esposizione  è fre- 
quente ; o almeno  nelle  ore  in  cui  suole  più  sovvente  avvenire. 

12.  (ìiunto  un  bambino  alla  ruota  , hi  pia-ricevitrice  , dopo  di  averlo 
caritatevolmente  raccolto,  c di  averlo  fatto  sollecitamente  poppare,  lo  por- 
terà senza  ritardo  presso  I'  uflizialc  incaricato  degli  atti  dello  stato  civile  collo 
vesti,  e cogli  altri  elTetli  ritro\ati  presso  il  bambino  medesime;  per  adem- 
pirsi a quanto  è prescritto  nel  Codipe  Civile,  riguardo  all’ atto  di  nascita  do- 
gli esposili.  Lo  porterà  parimente  presso  il  Parroco  per  fargli  apprestare 
il  battesimo,  qualora  non  lo  avesse  ricevuto,  e prenderne  il  solito  registro. 

Frattanto  la  Commissione  amministrativa,  o la  Deputazione,  secondo  i 
luoghi , sarà  avvisata  d’  essersi  raccolto  il  bambino,  concorrerà  alla  migliore 
esccuziono  di  questi  alti , e noterà  quanto  conviene  nel  libro  dei  projetti. 

Quindi  ne  s|>edirà  rapporto  al  Sottintendente,  o questi  farà  altrettante 
al  Consiglio  generale  , ed  all’  Intendente. 

13.  Avuto  questo  avvisp,  il  Consiglio  generale  esaminerà,  se  il  nuovo 
propello  possa  essere  messo  a carico  di  qualche  ospizio  destinato  a questa 
operazione,  e darà  le  disposizioni  occorrenti. 

(i)  I,o  sf'pcmlin  delle  ricevitrici  de'  Projetti  evado  a carico  de' Ornimi  , la  no- 
mina di  evia  è attribuita  all' Intendente  in  conformità  nel  (IiSjkkIo  ndl'ail.  yà  della  1*-'- 
go  de>  io  dicembre  i8it>.  Il  Consiglio  di  beneficenza  potrà  mi  ili  esse  esercitare  uria  lien 
dovuta  vigilanza  ; ma  non  c nelle  sue  facoltà  sospenderle  o destituirle,  nel  bisogno 
far ‘coitosi  eie  all'  Intendente  gl'  inconvenienti  clip  rileverà  per  l’adozioue  degli  0S[  ducuti 
OjlJUI  tulli. 
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H.  Dopo  adempite  le  dette  sollonnità  nel  minor  periodo  di  tempo  pos- 
sibile , la  Commissione  amministrativa,  o la  Deputazione  procurerà  al  fan- 
ciullo una  nutrice  onesta  , sana  e provveduta  di  buon  latte  (I)  (2). 

Nel  registro  dei  projetli  si  noteranno  il  di  lei  nomo,  cognome,  e I’  c- 
poca  della  consegna  , l’ assegnamento  ec,  . 

13.  Niuna  donna  sarà  ammessa  a quest’  ufficio,  so  non  avrà  contestato 
di  esser  morto  il  suo  figlio,  o -di  averlo  slattato,  per  prevenir  le ' frodi  che 
si  vari  commettendo  da  talune  non  buono  madri , le  quali  espongono*  lini- 
zia  mento  i propri  figli , ond'  esserne  incaricate  della  nutrizione  con  una 
mercede. 

16.  Nel  consegnarsi  il  fanciullo  alla  nutrice  gli  si  appiccherà  al  collo 
un  segnale  di  piombo , simile  a quello  che  si  usa  nella  casa  dell'  Annun- 
ziata di  Napoli  e nel  registro  ne  sarà  notato  il  numero. 

17.  Questo  segno  non  potrà  esser  tolto  in  conto  alcuno  dal  collo  dot 
fanciullo  , ecccttocchè  nel  caso  della  tutela  officiosa  , o di  qualche  altra 
partìcolar  circostanza  , per  la  quale  il  Consiglio  Generale  degli  Ospizi  aves- 
se deciso  di  darne  1‘  autorizzazione  , di  che  si  terrà  menzione  sul  registro 
nella  colonna  delle  variazioni. 

La  nutrice  sarà  sottoposta  a delle  pene,  se  per  dolo  , o per  altra  col- 
pevole cagione  farà  toglierlo. 

18.  Il  fanciullo  sarà  dato  alla  niidrico  coperto  per  la  prima  volta  di 
panuolini  e ravvolto  nelle  fasce.  Pel  tratto  successivo  questi  ed  altri  oggetti 
soliti  a somministrarsi  per  vestire  i projetti,  si  forniranno  ad  intervalli  pru- 
dentemente regolati  , e l'importo  no  sarà  incluso  nel  pagamento  della  mer- 
cede mensuale . rimanendo  a carico  della  nudrice  istessa  il  provvedere  cou- 
venienlemente  di  tutto  il  fanciullo.  Higuardo  a quanto  è disposto  in  questo 
articolo  rimane  avvertito  di  doversi  continuare  il  sòlito  , quando  delle  giu- 
ste ragioni  non  esigessero  una  riforma  per  diminuirne  la  spesa,  al  che  prov- 
vederanno i Consigli  generali  degli  Ospizi. 

19.  Nel  caso  che , fatte  tutte  le  ricerche  , mancassero  le  nudrici  loca- 
li , e non  si  potesse  altrimenti  supplire  al  bisogno , il  fanciullo  si  alimente- 
rà pel  momento  con  latte  di  capra  , o di  pecora  , o di  asina  , o di  vacca, 
allungato  coll'  acqua.  È necessario  badare  che  questo  latte  sia  fresco,  e fare 
il  più  eh'  è possibile  , che  sia  premuto  all'  istante  medesimo  in  cui  si  dove 
apprestare. 

20.  In'  questo  mentre  si  cercherà  una  nutrice  ne’  eonvici'ni  paesi  , alla 
quale  9i  consegnerà  il  fanciullo  nello  stesso  modo  che  si  è indicato  negli  ar- 
ticoli antecedenti. 

Si  userà  -diligenza  o custodia  nel  trasporto  del  medesimo. 

21.  L' invio  no  sarà  partecipato  con  lettera  alla  Commissiono  ammini- 
strativa , o alla  depulazione  del  luogo  dove  il  fanciullo  si  rimetterà  , per- 
chè lo  comprenda  nel  numero  di  quei  sottoposti  alla  sua  cura. 

22.  Di  talo  invio  , della  consegna  alla  nutrice  , della  partecipazione  , o 

(i)  Non  potrà  essere  compreso  nello  sfato  de’ projetti  , un  bambino  'esposto  senza 
il  consenso  <fcl  Sindaco  uniformemente  al  disposto  nell*  art.  6,  del  Dccicio  ile’ ai  set- 
tembre i8'ì6. 

(a)  Possono  aggregarsi  nel  ruolo  de’ projetti  quei  fanciulli  , la  di  cui  nutrizione  è 
affidata  ad  estranee  (tersone  , c non  alle  madri  , le  quali  , o noti  esistono  nel  comune  o 
staio  così  miscic  da  non  potersi  nutlrirc.  (Minisi,  dei  io  ottobre  1827). 

litui  ficai  HtmilK)  del  16  luglio  1846  fu  ordinalo  tl*  invigilarsi  perche  si  elimini- 
no le  frodi  , e non  si  facciano  nudine  a spese  dei  Comuni  quei  clic  uon  souo  projetli 
nel  sciiao  della  legge. 
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dotta  risposta  si  terrà  conto  sul  registro  de'  prejcttl  deU*  uno  e dell'  altro  Co- 
mune. . 

23.  Le  multici  latteranno  i Itambini  per  quell' intervallo  cho  il  tempo- 
ramouto  , e lo  sviluppo  dei  medesimi  esigeranno. 

Dopo  svezzati , continueranno  a nudrirli  sino  agli  anni  sei  compiti,  al- 
lora quando  ne  prenderà  cura  il  Governo. 

2i.  Per  quei  , che  già  si  trovassero  al  di  sopra  di  questa  età  saranno 
prese  delle  disposizioni  particolari,  intanto  non  sarà  fatta  innovazione  sul  lo- 
ro stato  , nè  sui  pagamenti  attuali  del  loro  mantenimento  , finché  non  sia 
altrimenti  ordinato  in  veduta  di  un  quadro  generale  che  dovrà  rimettersi 
dagl’  Intendenti. 

25.  Infermandosi  qualche  fanciullo  , sarà  obbligo  della  nudrice  di  dar- 
ne subito  parte  alfa  Commissione  amministrativa  , o alla  deputazione,  afilli  - 
che  lo  faccia  immediatamente  curare  dal  medico  , o dal  chirurgo  , a teno- 
re del  bisogno. 

26.  1 medici  e chirurgi  locali  , spezialmente  quei  che  son  condottati 
dai  comuni  c dai  luoghi  di  pubblica  beneficenza  , sono  obbligati  di  prestar 
gratuitamente  la  loro  assistenza  , visitando  ogni  giorno  e quantcvoltc  accor- 
ro gli  csposili  infermi. 

27.  Questi  stessi  medici  e chirurgi  saran  quei  che  , dietro  semplico  av- 
viso di  qualunque  de’  membri  della  deputazione  , o della  Commissione  am- 
ministrativa , dovranno  osservare  i bambini  appena  raccolti,  per  curarli  im- 
mediatamente , se  ve  nc  fosse  bisogno. 

Baderanno  principalmente  se  avessero  contratto  o portato  dall'  utero 
materno  , come  avviene  non  di  rado  , qualche  male  coutaggioso.  In  questo 
caso  riducendosi  il  contaggio  alla  scabbia  o allei  lue  venerea  , nell'  alto  che 
si  dovrà  usare  tutta  la  diligenza  nel  medicarli  , non  si  trascurerà  di  farli 
poppare  dalle  nudrioi. 

Se  la  lue  venerea  avesse  prodotto  delle  ulcerazioni  nella  bocca  di  un 
bambino  , allora  si  potrà  garenlire  il  capezzolo  coll'  ordinario  mezzo  della 
piombarci»  , sia  a dirittura  di  piombo  , sia  argento  , come  potrà  aversi. 

Alla  pietà  combinata  col  dovere  delle  pie  ricevitrici  , delle  nudrici  , 
dei  medici  , de’ chirurgi,  e più  di  ogni  altro  di  ciascun  membro  delle  Com- 
missioni amministrative,  e delle  deputazioni,  è raccomandato  premurosamen- 
le  tutto  ciò  che  riguarda  la  miglior  medela  di  quest’  infelici  bambini. 

28.  Le  Commissioni  amministrative , e le  deputazioni  baderanno  a far 
apprestare  di  buon  ora  agli  espositi  l'inoculazione  vaccina,  tenendone  spesso 
proposito  coi  medici  e chirurgi  suddetti  , per  iscegliere  il  tempo  opportuno, 
e riferendone,  se  occorrerà,  ai  rispettivi  Comitati  distrettuali  di  vaccinazione. 

29.  Le  Commissioni  e deputazioni  medesime  provvederanno  anche  di 
buon’  ora  alla  istruzione  de'  projelti  , col  fargli  andare  alle  scuole  primarie. 

I maestri  di  tali  scuole  sono  incaricati  di  usare  una  cura  particolare 
per  questi  fanciulli  , come  figli  delio  Stalo  , 

' 30.  Morendo  qualche  projetto  sia  in  mano  della  nutrico  , sia  in  mano 
di  qualunque  altra  persona  che  lo  mantenga , da  esse  se  ne  passerà  imme- 
diatamente l’avviso  alla  Commissione  o deputazione,  la  quale  concorrerà 
colle  medesime  a far  seguire  f atto  corrisjiondentc  presso  f uflìziale  dello 
stato  civile.  Osserverà  ancora  se  il  bambino  sia  lo  stesso  , ed  abbia  il  suo 
segnale  di  piombo  , che  si  toglierà  per  conservarsi. 

II  medico  o chirurgo  , che  I'  avrà  curato  , spiegherà  in  iscritto  il  ma- 
le di  cui  il  fanciullo  sarà  morto  , e s' inserirà  in  breve  il  contenuto  di  que- 
sto scritto  nel  registrò  de'  projelti  alla  colonna  delle  variazioni. 
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Rolla  morie  , e delle  circostanze  ohe  1'  hanno  accompagnata  si  farà  rap. 
porto  al  Sottintendente , e da  questo  al  Consiglio  Generato  , ed  all'  Inten- 
dente. 

31.  Le  Commissioni  amministrative,  e le  deputazioni  useranno  fulteii. 
rione  di  visitare  spesso  le  nudrici  ed  i bambini,  per  osservare  se  sienù  ben 
trattali  , se  siano  puliti  ed  In  buono,  stalo  i pamiollui  , ed  altro  , di  cui  so- 
no avvolti  o vestiti , e se  godono  buona  salute  essi  non  mcuo  ohe  le  nu- 
drici  istcssc.  Scorgendo  ili  queste  della  trascurauza  , le  avvertiranno  ad  es- 
sere più  diligenti  , usando  modi  placidi,  e caritativi  , per  richiamarle  vo- 
lentieri al  dovere.  Ove  i replicati  avvertimenti  fossero  riusciti  inutili,  o no 
avvenisse  in  vece  qualche  disordine,  faranno  passare  i bambini  ad  altre  im- 
drici  , notando  l' occorrente  nella  suddetta  colonna  delle  variazioni  al  libro 
dei  projelli , e se  no  farà  rapporto  come  sopra. 

•'ti.  I Parroclii  più  particolarmente  , o quando  costoro  fossero  impedi- 
ti i loro  economi , o gii  altri  sacerdoti  faranno  almeno  una  volta  la  setti- 
mana delle  visite  speciali  ai  l’rojetti , e cercheranno  coi  sentimenti  di  uma- 
nità c di  religione  ispirare  alle  loro  nudrici  l'amore  , e fa  diligente  assi- 
stenza per  ben  allevare  questi  bambini  ad  esse  aiti  dati. 

Le  visite  di  cui  si  è parlato  negli  articoli  antecedenti  , dovranno  farsi 
all'improvviso  , ma  con  quella  circospezione  che  la  prudenza  richiede. 

33.  i medesimi  ecclesiastici  nei  soliti  loro  sermoni  do'  giorni  festivi  , 
e i predicatori  quaresimali  s' impegneranno  ad  imprimere  negli  animi  dei 
fedeli  l'importanza  di  un'opera  si  grata  a Dio  , qual  è quella  di  favorire 
il  mantenimento  , e il  ben  essere  dell' infanzia  abbandonata,  c quanto  e ine. 
ritoria  per  tutti  coloro  che  in  qualunque  maniera  vi  contribuiscono  , spe- 
cialmente per  quelle  nudrici  clic  avranno  una  cura  più  affettuosa  dei  fan- 
ciulli presi  ad  alimentare. 

34.  È raccomandato  agli  Arcivescovi , ai  Vescovi  , od  agli  altri  Ordì* 
nari  , membri  dei  Consigli  Generali  , o dello  Commissioni  Amministrative 
degli  Ospizi,  di  darsi  uua  bcnclica  premura  a favore  degli  espusiti  esisten- 
ti nello  loro  rispettivo  diocesi  , di  farseli  presentare  nello  laro  residenze 
dalle  stesse  nudrici  e negli  altri  luoghi  all*  occasione  del  giro  per  la  visita, 

33.  Questi  medesimi  capi  di  chiesa,  i parrochi  , In  commissioni  am- 
ministrative , e le  deputazioni  si  adopreranno  a promuovere  il  lodevole  co- 
stume introdotto  presso  gli  abitanti  del  Regno,  ui  prendere  dei  pròjelti  esi- 
stenti dentro  c fuori  dei  conservatori  ed  orfanotrofi  per  allevarli  presso  di 
se  c.  far  loro  apprendere  qualche  arte  o mestiere  : di  cito  3.  AI.  si  è de- 
gnata agevolar  1’  esecuzione  noi  Decreto  de'  27  dicembre  1810 

36.  In  (ine  di  ogni  mese  dalle  Commissioni  e dallo  deputazioni  si  Tara 
al  Sottintendente  del  Distretto  un  rapporto  sullo  stato  de'  projctli  , e dei 
pagamenti  pel  loro  mantenimento. 

I Cassieri  ne  faranno  un  altro  sullo  stato  ddlo  settime  esatte,  e di 
(fucile  erogato. 

II  Sottintendente  farà  altrettanto  al  Consiglio  generale  di  amministra- 
zione degli  ospizi  , ed  all'  Intendente  con  un  transunto  delle  relazioni  dello 
Commissioni  , delle  deputazioni , c de' cassieri  , accompagnato  dalle  suo  os- 
servazioni. 

37.  Questi  periodici  rapporti  generali  non  esentano  dal  farne  quei  par- 
ticolari ad  ogni  nuova  esposizione  de’  projelli  , alla  loro  morte  , alle  tutelo 
otliciosc  clic  se  ne  fossero  iutraprese  , e ad  altri  oggetti  speciali  clic  inte- 
ressano immediatamente  la  conoscenza  de’  Soltiutcndenli  , degl’  Intendenti  , 
e de’ Consigli  generali. 
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38.  I Consigli  medesimi  faranno  a questo  Ministero  anche  mensual- 
mente  un  rapporto  sugli  oggetti  indicati  negli  articoli  36  e 37.- 

TITOLO  III. 

Delle  tpete  pel  mantenimento  de'  prò jetti. 

36.  Le  pie  ricevitrici  , -godendo  dd  comodo  delle  abitazioni  in  tutto 
o in  parto  gratuito  , non  avranno  vcrun  dritto  a stipendio.  Nondimeno  se 
delle  circostanze  particolari  di  un  comune  , relative  sopralutto  al  ninnerò 
della  sua  popolazione,  e ad  un'  ordinaria  frequenza  nell'  esposizione  de'batn- 
bini  esigessero  la  giustizia  di  uno  stipendio,  sarà  fissato  a proposta  de'Con- 
sigli  generali  degli  ospizi. 

40.  Quésto  stipendio  verrà  pagalo  dal  Connine , come  si  suole  nc'luo- 
ghi  dove  presentemente  è stabilito,  e sarà  descritto  tra  gli  ordinari  stipen- 
di del  budget  municipale. 

41.  Continueranno  parimente  a carico  de'  Comuni  le  spese  necessarie 
per  la  formazione  e la  manutenzione  delle  ruote,  e delle  abitazioni  annes- 
se , da  notarsi  ne'  loro  budget  sotto  le  rubriche  -rispettive. 

■ 42.  Per  le  speso  indicate  ne'  due  articoli  antecedenti  si  fa  eccezione 
dei  casi  in  cui  elleno  sono  a carico  dei  luoghi  di  pubblica  beneiiccnza  , i 
quali  seguiteranno  ad  adempirvi. 

. 43  Le  pie-ricevitrici  inoltre  potranno  avere  nel  fine  dell’anno  sul  fon- 
do del  mantenimento  dei  projetli  una  gratificazione  clic  sarà  proposta  dai 
Consigli  generali  , in  considerazione  del  loro  buon  servizio  , e dèi  numero 
dei  projetti  che  avranno  consegnati  viventi. 

44.  L'  assegnamento  alle  uudrici  sarà  fatto  dai  medesimi  Consigli  ge- 
nerali. Esso  non  potrà  esser  maggiore  di  carlini  diciotto  , non  compreso  il 
contingente  mcnsualc  pel  |>annoliiii  , o vesti  del  fanciullo  , nò  maggiore  di 
carlini  venti  , compreso  il  contingente  suddetto'  (I). 

45.  Malgrado  la  fissazione  di  questi  maximum  , attesa  la  scarsezza  dei 
fondi  addetti  al  mantenimento  degli  es| tositi  , e dall’  altra  parte  la  granite 
spesa  che  importa  I’  attuale  Joro  numero  c stato  , i Consigli  generali  de- 
gli Ospizi  baderanno  diligentemente  a risparmiare  su  tali  assegnamenti  , 
proccuratido  quanto  è possibile  di  ridurre  a carlini  d calici  quei  che  sono 
maggiori  , e non  fare  innovazione  su  quei  che  fossero  di  somma  minore  , 
scuz'  autorizzazione  superiore. 

Cureranno  però  di  farli  paghrc  puntualmente  in  ogni  scadenza. 

46.  Una  nudrice  potrà  benanche  aver  sul  line  dell’  aiuto  una  gratifica- 
zione non  maggiore  dell'  importo  di  una  mesata  di  assegnamento  , quando 
dai  rapporti  periodici  sulla  tenuta  de'  projetti  si  rilevi  di  avere  avuta  una 
costante  cura  speciale  nel  nudrire  ed  allevare  il  bambino  affidatole. 

47.  Riguardo  ai  projetti  , che  sono  temiti  a carico  degli'  ospizi  , si 
farà  I'  applicazione  più  opportuna  di  quelle  disposizioni  siti  qui'  date,  le  quali 
vi  potranno  aver  luogo. 

I Consigli  generali  ne  avvertiranno  paratamente  le  Commissioni  am- 
ministrative , e lo  deputazioni. 


(i)  Cut  Reai  Decido  de' ai  Settembre  i SiG  fu  dichiarato  clic  il  man  leu  melilo  dei 
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De'  fondi  addetti  al  mantenimento  dei  projetti  e della  contabilità 
corrispondente ■ 

48.  I fondi  pel  mantenimento  dei  projetti  , sono 

1.  Quello  che  somministra  il  tesoro. 

2.  Quello  delle  rendite  di  gli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  desti- 
nati |ier  istituzione  in  tutto  o in  parte  a quest'  oggetto. 

3.  I grani  addizionali  sulla  contribuzione  fondiaria  addetti  alle  speso 

provinciali.  _ . 

Una  tassa  supptcmenlaria  sui  Comuni  nell'  insufficienza  de’  tre  cespiti 
anzidetti.  I due  ultimi  non  sono  provvisori,  (t)  (2). 

49.  Il  fondo  dei  governo  sarà  annualmente  ripartito  alle  provincie  in 
ragione  del  bisogno  di  ciascuna.  Sarà  questo  bisogno  calcolato  sul  numero 
rispettivo  de'  projetti  , e sulla  minor  forza  di  risorse  che  possano  attender- 
si dagli  altri  fondi. 

50.  Quindi  per  avere  i dati  di  questa  ripartizione  , gl'intendenti  , do- 
po aver  formati  i progetti  1.  de'  budget  annuali  dei  luoghi  di  pubblica  be- 
neficenza , i quali  sono  interamente  o in  parte  addetti  alla  nudrizione  dei 
projetti  , 2.  de’  budget  annuali  delle  spese  provinciali  ; formeranno  o ri- 
metteranno in  questo  Ministero  un  quadro,  che  jtorterà  1°  il  total  numero 
dei  projetti  della  Provincia  rispettiva,  2"  la  somma  bisognevole  al  loro  man- 
tenimento , compresavi  una  sufficiente  quota  per  ispese  imprevedute,  3.  a 
(piai  parte  e per  qual  numero  di  esposilf  ne  provveggano  gli  Ospizi  addet- 
ti a quest’opera,  4.  a qual' altra  si  può  provvedere  sulla  suddetta  sovrim- 
posta de' grani  addizionati,  e 5.  qual  finalmente  debba  essere  il  contingento 
supplemcntario  da  -ripartirsi  ai  Comuni. 

Questo  quadro  sarà  accompagnato  da  un  dettagliato  rapporto,  che  fac- 
cia conoscere  1'  esattezza  del  progetto. 

51.  Poiché  I’  Intendente  avrà  conosciuti  tutf  i fondi  addetti  nell’anno 
a questo  ramo  , facendo  deduzione  di  quei  che  appartengono  agli  ospizi 
destinati  all'  opera  dei  projetti  ( i quali  si  regoleranno  secondo  i budget  ri- 
spettivi ) farà  col  Consiglio  generale  la  piò  giusta  ripartizione  degli  altri  tro 
fondi  per  distretti  ',  circondari  , e comuni. 

52.  Questa  ripartizione  sarà  descrìtta  in  un  quadro  , il  quale  presen- 
terà la  parte  distinta  di  ciascuno  dei  tre  detti  fondi,  la  quale  si  sarà  asse- 
gnala a ciascun  distretto  , ed  a ciascun  circondario  , ed  il  contingente  in- 
distinto, assegnato  a ciascun  comune. 

53-  I fondi  diversi  assegnati  nella  ripartizione  ai  circondari  saranno 

projetti  dovei  essere  a carico  de’ comuni  a favore  de' quali  per  coadjuvazionc  udii  ton- 
di provinciali  comuni  si  accordava  la  somma  annua  di  ducati  ioa.  eoo  ripartitili!  dat 
M. iiùho  Segretario  di  Stato  de,' Ir  Affari  Interni  sul  coacervo  decennale  rei  numero  de- 
gli espusiti  in  ciascun  comune,  tl  mensile  assegnamento  dovuto  alle  nudrici  sarà  dal- 
l‘  Intendente  stabilito  in  vista  della  sordina  disposta  suiti  detti  fondi  rial  sultndato  Mini- 
stro . e delle  risone  dei  comuni. 

(t)  Le  disposizioni  ronienute  nell'  art.  (K  c successivi  sono  state  modificate  in  gran 
parte  dal  Kcat  Decreto  de’  31  settembre  libiti  sopra  enunciato  il  quale  è trascr  itto  ira 
| rtwrrguo. 

(i)  Invariabile  dichiarasi  l’assegno  annuo  sudi  fondi  provinciali  per  lo  mantenimen- 
to de’  projetti  dovendo  ciascun  Comune  supplite  I'  aumento  in  caso  d'  insufiiccCuxa  della 
stimma  clic  gli  £ assegnata  — Reai  Rescritto  de'  09  settembre  1847. 
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Versali  presso  i cassieri  comunali  dei  loro  capO-luoghi  , i quali  ne.  porte- 
ranno una  contabilità  distinta  da  quella  degl'introiti  cd  esili  municipali. 

5V.  Saranno  |>ereiò  inviali  loro  i budget  degl'introiti  o degli  esiti  pel 
mantenimento  dei  projetti  de'  circondari  rispettivi.  Tra  gli  esiti  vi  sarà  un 
articolo  di  spese  impreviste 

Questi  budget  corrisjwiideranno  ai  registri  degli  espositi  clic  debbono 
essere  presso  i cassieri  medesimi  < ed  allo  stato  di  ripartizione  de'  fondi. 

55.  Per  misure  concertato  col  Ministero  delle  iinanze  i iticevitori  ge- 
nerali delle  contribuzioni  dirette  caricheranno  a ciascun  percettore  o esattore 
dello  contribuzioni  dirette  dei  comuni  rispettivi  dei  circondari  le  quote  del- 
le somme  che  paga  il  tesoro,  e quelle  dei  grani  addizionali  provinciali,  en- 
trambe lo  quali  si  troveranno  designate  negli  ordinativi  degl'  Intendenti. 

I percettori  ed  esattori  le  verseranno'  presso  i cassieri  comunali  dei 
capo-luoghi  de’  propri  circondari- 

Le  ricevute  di  questi  -cassieri,  serviranno  di  discarico  ai  percettori  cd 
esattori  suddetti. 

56.  I cassieri  farannnn  i pagamenti  alle  nudrici  dei  projetti  secondo  i 
budget  che  avranno  dagl'  Intendenti  , c secondo  i corrispondenti  mandati 
mensili  che  ne  riceveranno  dalle  commissioni  amministrative  , o dalle  de- 
putazioni (1). 

Tali  mandati  si  stenderanno  ad  un  dipresso  corno  quei  che  formano  i 
siedati  per  le  s|xase  dell' amministrazione  comunale  , a tenore,  del  regola- 
mento do’  25  febbraio  1809.  ... 

Ne’  detti  mandati  non  si  mancherà  di  certificare  che  i projetti , pei 
quali  si  fanno  i pagamenti  , sono  tuttavia  viventi. 

57-  In  una  simile  maniera  si  eseguiranno  i pagamenti  sia  per  oggetti 
di  paimolini  e vesti , sia  per  rinfranchi  da  farsi  ai  comuni  per  anticipazio- 
ne di  cui  si  parla  nell'articolo  seguente  , sia  per  altra  spesa  straordinaria. 

58.  Nel  caso  che  all'  esposizione  di  un  projetlo  non  si  avessero  subiti! 
in  pronto  i fondi  dalla  cassa  del  circondario  per  le  prime  spese  di  Jitulri- 
zione  c degli  cITetti  bisognevoli  per  covrirlo  , esse  saranno  fatto  sull'  arti- 
culo  delle  spese  impreviste  del  comune  , per  quindi  esserne  sollecitamente 
rivaluto  rou  ordine  dell’  intendente  , dietro  l'avviso  che  se  ne  sarà  dato. 

59.  i cassieri  non  potranno  invertire  ad  altro  uso  le  somme  depositate 
presso  di  loro  pel  mantenimento  dei  projetti  , sotto  pena  di  una  multa  da 
intligersi  dall'  Intendente  pro|K>i zionata  alle  somme  invertite.  Questa  multa 
potrà  crescere  per  la  considerazione  dèlie  circostanze  che  accompagnino 
1'  abuso  fatto  , ed  il  pericolo  che  può  essere  pervenuto  dalla  mancanza  del 
denaro  ai  bisogni  ricorrenti  della  nudrizione  de'  projetti. 

II  prodotto  di  queste  multe  andrà  a vantaggio  do'  fondi  addetti  al 
mantenimento  degli  espositi. 

CO.  La  reddizione  de’  conti  per  questo  ramo  sarà  fatta  al  Consiglio 
d' -Intendenza  prossimamente  sulle  stesse  regole  che  sono  ora  in  vigore  ri- 
guardo a'  conti  comunali. 

61.  Le  reste  delle  casse  in  ogni  circondario  serviranno' di  base  ai  budget 
delle  spese  pel  mantenimento  de*  projetti  dell’  anno  venturo. 

62.  Gl’  Intendenti  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  regola- 
mento. 

(i)  Li  casseri  non  potranno  soddisfare  alcun  mandalo  di  esito  per  lo  mantenimen- 
to de’ projet  ti  senza  il  visto  degli  sindaca,  die  sono  K pivsidcnli  delle  Commiasiom  comu- 
nali. ( All.  0 il  I Dctmo  del  ‘ai  *S  llumhre  18  iti). 
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Gl'  Intendenti  tono  fa  col  tati  a trarre  de’boni  a furore  delie  Commestioni  am* 
ministrante  sopra  i credili  loro  aperti  con  ordinatici  del  Ministero  degli 
Affari  Interni  pel  mantenimento  dei  prnjetti , tenia  attendere  gli  itali  me»* 
siti  dalle  medesime  , che  debbono  in  vece  e/tedire  i conti  per  trimestri. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  agotlo  1825. 

Essendomi  occupato  di  unita  al  mio  collega  Ministro  delle  Finanze  per 
rinvenire  un  metodo  come  rendere  più  spediti  i pagamenti  relativi  all’  in- 
teressante servizio  dei  projetti  , senza  derogare  in  nulla  le  istruzioni  in  vi- 
gore della  Tesoreria  generale  , inteso  il  parere  del  Consiglio  della  Tesoreria 
generale  medesima  , si  è stabilito  d'  accordo  , che  gl’  Intendenli  sieno  In- 
coltati a trarre  de’  boni  sopra  i crediti  loro  aperti  con  miei  ordinativi  a fa- 
vore delle  Commissioni  amministrative  degli  ospizi  senz' a' tendere  che  da 
queste  vengano  rimessi  nelle  rispettive  Intendenze  gli  stati  mensili,  ma  in-, 
vece  le  Commissioni  medesime  spediranno  i loro  conti  per  trimestri,  di  ma- 
niera che  per  la  fine  di  ciascun  trimestre  possa  gingnere  in  questo  Mini- 
stero il  bilancio  del  trimestre  precedente  (per  una  necessaria  conseguenza 
di  questa  misura  i bilanci  de' projetti  finora  formati  per  quadrimestre,  a 
contare  dal  1.”  gennajo  dell’anno  vegnente  verranno  redatti  per  trimestri, 
e gli  ordinativi  per  questo  ramo  di  servizio  verranno  spedili  per  trimestre 
anticipato-  l’er  f anno  corrente  non  resterà  alterato  il  sistema  in  vigore 
circa- il  sistema  de’ bilanci  . ina  per  (laro  de’ mezzi  di  facilitazione  andrò 
subito  a rilasciare  gli  ordinativi  per  le  speso  a tutto  settembre  prossimo  , 
riserbandumi  di  spedire  gli  altri  per  ellobio  . novembre  , e dicembre  del- 
l'anno  corrente  no’ primi  giorni  di  ottobre).  Si  serva  accusarmi  la  rice- 
zione della  presente. 

Decreto  con  cui  accordasi  h tornino  di  ducati  202.000  per  coadjurare  i co- 
muni de’  reali  domini  al  di  qua  del  Faro  a sopportare  il  peso  del  mante- 
nimento de'  piojetti.  < 

Francesco  I.  ec.  oc.  ec. 

Napoli  21  settembre  1826. 

Il  mantenimento  de' projetti  Ita  fermato  uno  de’ principali  oggetti  delle 
nostre  cure. 

Abbiamo  perciò  progressivamente  autorizzato  f accrescimento  de’ fondi 
addetti  per  una  spesa  di  si  gravo  importanza  sino  alla  somma  annuale  di 
ducali  213,000  pagabili  dai  fondi  provinciali  comuni.  Intanto  con  rincre- 
scimento ci  è stato  rassegnato  che  anche  dopo  Un  tale  aumento  si  sono  do- 
mandati do’  novelli  fondi  da  talune  previucie  dei  nostri  reali  domini  al  di 
quà  del  Faro. 

Convinto  clic  il  deficit  sempre  crescente  non  debba  imputarsi  alla  scar- 
sezza de’  mezzi  , ma  piuttosto  alla  irregolare  ripartizione  dell’  indicato  fon- 
do , ed  alla  inosservanza  delle  istruzioni  ; per  distruggere  colla  guidu  della 
esperienza  gli  abusi  che  vi  esistono  , siamo  intimamente  persuasi  che  I’  u- 
nico  mezzo  per  ghignerò  a questo  scopo  sia  quello  di  associare  all’ammi- 
nistrazione de’  fondi  destinati  al  mantcnimculo  de'  projetti  T interesse  dei 
comuni- 
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Quindi  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  dogli 
Affari  Interni. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : ' 

Art.  1.  Il  mantenimento  do'  projetti  dal  di  1 del  ni  ose  di  geanajo  del 
venturo  anuo  18-27  in  poi  sarà  a carico  de'  comuni. 

2.  Per  coadjuvare  i comuni  medesimi  a sopportare  il  peso  , sarà  dal 
nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  ripartita  loro  I'  an- 
nua somma  di  due.  202,000  de'fondi  provinciali  comuni,  che  Finora  è stata 
addetta  al  mantenimento  de'  projetti.  Questa  ripartizione  avrà  per  dato  il 
coacervo  del  uumCro  degli  esposi  ti  di  ciascun  comune  nel  periodo  di  un 
decennio. 

3.  (limane  fermo  sino  a ntiov’ ordine  I’  assegnamento  di  annui  duca- 
ti 13,000  , che  trovasi  fatto  all'  Annunziata  di  Napoli  , e che  unita  ai  du- 
cati 202,000  formano  ducati '215,000  destinati  per  le  spese  de' projetti. 

4.  Potendo  avvenire  che  la  esperienza  faccia  conoscere  che  il  risulta- 
mento  del  coacervo  decennale  non  corrisponde  ad  una  esatta  ripartizione  , 
è autorizzato  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  a 
portarvi  quelle  rettifiche  , e modificazioni  che  le  circostanze  suggeriranno, 
senza  che  però  si  ecceda  la  gomma  di  due-  202,000  espressa  nell’  art.  2. 

5.  A quei  comuni  ove  esistono  luoghi  pii  addetti  alla  ricezione,  ed  al  man- 
tenimento de’jirojctti  e la  di  cui  istituzione  sia  quella  di  alimentare  un  nu- 
mero determinato , sarà  questa  solo  dedotto  , e se  gli  farà  F assegnamento 
per  lo  dippiù.  Ove  poi  vi  .fossero  dei  luoghi  pii  che  avessero  l’obbligo  ili 
mantenere  indefinitivameute  tutti  gli  espositi,  al  comuno  ove  siffatto  stabili- 
mento esiste  non  si  farà  assegnamento  alcuno. 

6.  I sindaci  de'rispetttvi  comuni,  presidenti  nati  delle  Commissioni,  dal 
di  1 gcnnajo  del  vegnente  anno  1827  in  poi  assumeranno  I’  incarico  di  vi- 
gilare sulla  esatta  esecuzione  de'  regolamenti  , e di  regolarizzare  gli  esiti  ; 
cosicché  senza  il  di  loro  visto  non  potrà  essere  ammesso  alcun  bambino  tra 
ì projetti , egualmente  che  non  si  potrà  dal  cassiere  eseguire  un  pagamen- 
to a favore  dello  nudrici  , se  nel  mandato  non  vi  abbia  il  sindaco  apposto 
il  di  lui  visto  (1). 

7.  Il  regolamentò  del  di  30  di  aprile  1810 , e tutti  gli  altri  decreti 
e regolamenti  posteriori  rimangono  in  pieno  vigore,  eccetto  la  parte  di  es- 
si che  fosse  in  opposizione  con  quello  che  viene  determinato  col  presento 
Reai  decreto. 

8.  I*al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  saranno 
date  le  convenienti  istruzioni  per  la  più  facile  ed  esalta  esecuzióne  delle  di- 
sposizioni contenute  nei  presente  decreto. 

(i)  Elevatosi  dubbio  per  li  Comuni  di  Sicilia  se  I’  amministrazione  de'fondi  assegna- 
li al  mantenimento  de’  projetti  si  appartenesse  alle  Commissioni  di  beneficenza,  od  atte 
Amministrazioni  comunali,  S.  M.  si  degnò  determinare  che  l' amministrazione  dcTmidi 
comunali  addetti  al  mautcnimcnto  tic*  projetti,  costituendo  parte  integrale  iteli'  Ammini- 
strazione de’  comuni  , alle  Autorità  comunali  , ed  agl'  Intendenti  esclusivamente  appar. 
tengasi  , c senza  che  i Consigli  degli  ( ispirò  Vi  possano  prendere  ingerenza  ili  sorte  al- 
cuna — {Reai  Rescritto  dei  »4  agosto  1 83 1 ). 

I.c  Commissioni  Amministrative  sditene  non  prendono  j>artc  nell' amministrazione 
de' fonili  destinali  al  mantenimento  dr’  projetti  , pure  di  unita  atti  Pannelli  debbono  a- 
vcic  la  vigilanza  , c sorvcgliaii/a  suiti  projetti  ; la  cura  delia  riudrizioiie  , e tmoiia  esi- 
stenza tic' medesimi  , c la  distribuzione  dettò  rate  mensili  alle  nudrici  sotto  la  itipeiiiten- 
za  dell'  lutcudcutc  della  Provincia.  {Reale  decisione  dei  si  genuino  i8aa). 
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tt.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Slnto  Ministro  Segretario  di  Stalo 
dolio  Reali  Finanze  , est  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Alluri 
Interni  sono  incaricati  dell'  esecuzione  del  presente  tteal  decreto. 


Istruzioni  per  h più  ficilt , ed  natta  e» edizione  delle  disposizioni 
contenute  nel  Rial  Decreto  de’  2i  settembre  IS26. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  ti  ottobre  I82C. 

Art.  1.  Gl’  Intendenti  dovranno  inculcare  alle  Commissioni  locali  , e 
particolarmente  a’  Siedaci  , la  più  scrupolosa  ed  esalta  osservanza  de'  rego- 
lamenti , affinchè  si  eserciti  I'  opera  verso  de’  veri  espositr , e non  siano 
gravali  i comuni  dal  mantenimento  di  quo'  , che  non  sono  dell'  opera  dei 
projetti  ; tenendo  presente  la  circolare  del  2-  ottobre  1822,  giacché  dal 
dfl.  Gennaro  1827,  ove  1’  assegnamento  fatto  a ciascun  comune,  non  sia 
sufficiente  . dovrà  essere  a carico  del  comune  supplirò  a quel  che  manca 
giusta  l'Articolo  1.  del  citato  decreto. 

Art.  2.  Ciascun  comune  è tenuto  a mantenere  , giusta  i regolamenti, 
gli  esposti  nella  rispettiva  ruota  comunale.  Dopo  che  un  bambino  .è  stato 
esposto  alla  ruota  comunale,  comunque,  e dovunque  sia  in  essa  pervenu- . 
lo  , è vietato  di  farlo  trasportare  altróve. 

Art.  3.  Le  somme  assegnate  a ciascun  comune,  secondo  la  ripartizio- 
ne , che  s' iuvia  , dovranno  vergarsi  nella  cassa  comunale.  Dovrà  però  te- 
nersene un  conto  separalo. 

Art.  4.  In  ogni  tre  mesi  i Siedaci  dovranno  inviare  all'Intendente  lo  stato, 
nominativo  de'  projetti  secondo  il  modello  n.°  1 ; c ciò  dovranno  eseguii  io 
non  al  di  là  di  giorni  dieci  dopo  spirato  il  trimestre. 

Art.  5.  Gl’  Intendenti , ricevuti  tali  stati , dovranno  redigerne  uno  ge- 
nerale per  tutt'i  comuni  della  Provincia  . secondo  il  modello  n.“  2.  Que- 
sto stalo , in  doppio  esemplare  , dovrà  iuviarsi  al  Ministro  degli  Affari  In- 
terni per  tutta  la  fine  del  mese  seguente  al  trimestre. 

Art.  6.  Al  cominciar  di  talun  -trimestre  saranno  spediti  dal  Ministero 
degli  Affari  Interni  sulla  Tesoreria  generale  a disposiziono  degl’ Intenden- 
ti , gli  ordinativi  corrispondenti  al  bisogno.  Costoro  rilasccrauno  sopra  i 
Ricevitori  Generali  , ed  in  favore  de' cassieri  comunali  , secondo  gli  ordini 
clic  verranno  loro  precedentemente  comunicati , gli  analoghi  mandati , die 
saranno  sollecitamente  sodisfatti  per  mezzo  de'  percettori , o degli  esattori 
comunali.  ' 'V 

Art.  7.  Sarà  particolare  incarico  do’Sindaci  , o di  coloro  che  ne  fan- 
no le  veci , di  portare  una  particolare  vigilanza,  perchè  non  si  faccia  abu- 
so do"  fondi  addetti  alt'  opera  do’  projetti  ; ma  sia  impiegata  esattamente  a 
tale  uso , c ciò  sotto  la  toro  più  stretta  risponsahilità. 


Voi  I . 
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N.°  1."  REGISTRO  de'  PBOJETTI  DEL  COMUNE  DI 


N.°  2.°  STAtO  PER  LO  PAT5AMENT0  DE'  PROTETTI  DEL  COMUNE  DI... 
NEL  MESE  DI  . . . 18  . . . 
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N.°  1.*  STATO  TRIMESTRALE  l»F.'  PROIETTI  CHB  s'  IftTlA  RÉu' IKTEXOEMA 
A TERMINI  DEM.  ARTICOLO'  4.°  DELLE  ISTRUZIONI  MINISTERIALI 
DE'  14  OTTOBRE  1826. 


Digitized  by  Google 


m 

Pascano  aggregarsi  nel  ruolo  de'  projet  ti  quei  fanciulli  le  cui  madri  non  di- 
ttano nel  comune,  o tono  mitert, 

, MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  IO  ottobre  1827. 

Coerentemente  a quanto  cotesto  Consiglio  lia  proposto  col  rapporto  di  i 
21»  agosto  ultimo  l'autorizzo  ad  aggregare  nel  ruolo  deprojetli  quei  fanciul- 
li , la  di  cui  nudrizione  è adulata  ad  estranee  persone-,  o non  alle  madri, 
lo  quali  o non  esistono  nel  comune,  o-sono  così  misere  da  non  potersi  nu- 
driru  , c che  si  trovano  segnate  nello  stato  rimesso. 

Alle  autorità  comunali,  ed  agi  Intendenti  appartiene  esclusivamente  V amia  ini- 
s trazione  de' fondi  comunali  (Iettinoti  al  mantenimento  de'  projelti , senza  che  i 
Consigli  degli  Ospizi  ti  possono  prendere  ingerenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2i  agosto  1851. 

Rassegnalo  al  Re  il  dubbio  proposto  dal  già  funzionante  Luogotenente  ge- 
nerale con  cilicio  degli  8 marzo  ultimo  n.°  919;  a ehi  debba  nc’comuui  di 
cotesti  Reali  domini  appartenere  dirottamente T amministrazione  delle  asse* 
gnazioui  de’  projelti  laddove  vengono  interamente  fornite  da'  comuni  mede- 
simi : nel  Consiglio  di  Stalo  ordinario  de'  17  stante  si  è la  M.  S.  degnata 
determinare  , previo  I'  avviso  della  Consulta  di  cotesti  Reali  domini  : che 
l'amministrazione  de' fondi  comunali,  addetti  al  mantenimento  dei  precetti  , 
costituendo  parte  integrale  dell’aniniinistrazione  de*  comuni,  alle  autorità  co- 
munali -,  ed  agl'  Intendenti  esclusivamente  appartengasi,  e senza  clic  i Con- 
sigli degli  ospizi  vi  possono  prendere  ingerenza  di  sorte  alcuna. 

Nei  Ileal  Nome  partecipo  ciò  all  E.  V.  perchè  si  serva  farne  l’uso 
conveniente  (1J. 

Le  Commissioni  amminiuratire , ed  i Putrochi  debbono  avere  la  vigilanza, 
e sorveglianza  su  « projelti.  la  cura  della  nudrisione,  e buona  esistenza  d<  i 
medesimi,  e la  distribuzione  delle  rate  mentili  alle  nudrici  sotto  la  dipendenza 
degl’  Intendenti,  senza  però  prender  parte  nell'  amministrazione  de  fendi  co- 
munali a tale  uso  destinati. 

MINISTERO  PRESSO  IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S-  M.  IN  SICILIA- 

Palermo  25  gennerjn  IS52. 

Fatta  comunicazione  del  Rescritto  do’2V  agosto  ultimo  con  cui  S.  M. 
determinò  che  alle  autorità  comunali  , ed  agl'intendenti  appartiene  .Cammi- 
nisi raziono  de’  fondi  de’ comuni  addetti  al  ninnlciómcnlo  de' projelti,  senza- 
dio i Consigli  degli  Ospizi  vi  possano  prendere  ingerenza  di  sorta  alcuna  , 
è stato  da  alcuni  Intendenti  elevato  il  dubbio  se  le  Commissioni  amministra- 
tive comunali  , senza  entrare  iiciranimiiiistrazioue  dc'fondi  suindicati,  deb- 
bano continuare  ad  esercitare  la  sorveglianza • su'  projelti  è Jo  funzioni  loro 
attribuite  dulie  Istruzioni  dc'29  maggio  18-0.  Sua  A.  R.  cui  ho  rassegna- 
ci) Rial  flosci  ilio  diletto  al  L'ingilcncnb  Generale  in  Sicilia. 
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i rapporti  dì  quei  funzionari  lia  considerato  elio  il  dubbio  dal  medesimi  c- 
Ic'ato  non  tratta  dell'  amministrazione  de'  fondi,  ma  della  vigilanza,  e sor- 
veglianza ani  projelti  , della  cura  sulla  loro  nudriziono,  e buona  esistenza, 
sulla  distribuzione  dello  rato  mensili  allo  nudrici;  incarichi  tutti  che  risul- 
tami itali  allo  Commissioni  dal!  art.  88  dello  Istruzioni  dc’20  maggio  1820. 
Ila  riflettuto  altresì  1’  A.  S-  che  secondo  gli  antichi  regolamenti  esisteva 
in  ogni  connine  una  deputazione  po'  projetti,  composta  dal  giurato  seniore, 
dall'Arciprete.,  e da  un  notabile  dot  paese  , la  qualo  aveva  I"  obbligo  di 
sorvegliare  a tutti  siffatti  incarichi  senza  che  avesse  l'  amministrazione  dei 
r»ut]i  , che  era  sempre  hi  potere  del  .corpo  monici|ialc  ; e che  perciò  non 
vi  sia  dubbio  si  |H‘.r  lo  auliche,  che  per  lo  mollarne  istruzioni  elio  il  legis- 
lature abbia  creduto  necessario  il  concorso  di  più  funzionari  di  un  comune 
per  prendere  particolare  sorveglianza  per  questi  esseri  infelici,  figli  dello  Stalo. 

Per  queste  ragioni , ed  osservando  anello,  che  nel  mentovato  Heal  ro- 
icritlo  de' 24  agosto  non  Irovansi  espressamente  escluse  le  Commissioni  am- 
tniiiistralive,  S.  A.  It.  nel  Consiglio’ de'  10  andante  si  è degnata  dichiarare 
|nr  massima  , che  gl'intendenti  senza  che  le  Commissioni  prendano  alcuna 
parte  all’ amministrazione  de' fondi,  la  quale  resta  esclusivamente  ai  Sinda- 
ri  ginsla  il  surriferito  rosei  ilio,  incarichino  le  Commissioni  amministrativo 
insieme  agli  Arcipreti  ad  avere  la  vigilanza  c sorveglianza  sui  projelti  , la 
cura  della  nudriziune , c buona  esistenza  de'  medesimi  , e la  distribuzione 
dille  rate  mensili  alle  nudrici'  sotto  la  dipendenza  degli  stessi  Intendenti. 

In  uoroc  dell’A.  S le  comunico  questa  beale  decisione  per  fusogli  risulta- 


Non  delibanti  far  nudrire  a »/>»<«  dei  comuni  gl'  individui  che  non  tona 
prcjeHi  nel  tento  della  legge. 

/ * • " ’ * 

m.MSTeno  degli  affari  ihtbkiu. 

Napoli  16  luglio  1845. 

Avendo  il  Consiglio  Provinciale  di  Abruzzo  citeriore  nella  sessione  del 
passato  anno  1844  dimandalo  di  aumentarsi  la  somma  assegnala  a quella 
provincia  per  siipplinieuto  alla  sposa  che  i comuni  sop|K>rlano  pel  mantcni- 
Duuto  de*  projelti;  8.  M-  ha  considerato  che  a’ termini  del  reai  decreto  do’ 
21  settembre  1826,  la  spesa  suddetta  trovasi  dichiarala  comunale,  u la  somma 
tolta  dal  fondo  comune  provinciale,  viene  ripartita  sol  per  ajuto  ai  comuni. 

Ogni  provincia  per  i‘  aumento  .detta  popolazione , ha  ora  uopo  di  mag- 
giori fondi  pe’  projelti  ; accordarne  una  parte  di  più  Bd  una  provincia  sa- 
rebbe lo  stesso  che  minorare  l'assegnamento  fatto  alle  altre  che  ne  hanno 
pure  di  bisogno.  È quindi  necessario  che  i Comuni  provveggano  a ciò  che 
manca  |*r  lo  detto  obbietlo  ; c poiché  le  condizioni  di  essi  non  sono  felici, 
fa  mestieri  che  si  ottenga  in  questu  ramo  il  maggiore  possibile  risparmio. 

La  M.  S.  si  ò pertanto  degnata  ordinare  cho  gl'intendenti,  i Sottin- 
tendenti , è gli  Amministratori  comunali  invigilino  attentamente  perché  ven- 
gano eliminate  le  frodi , e non  si  facciano  nutrire  a spese  de'  Comuni  quei 
clic  non  son  projelti  nel  senso  della  leggo. 

Nel  lleal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’ adempi- 
mento. 
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Dichiarati  che  essendo  spesa  a nnotale  quella  del  mantenimento  de'  prajetti 
con  un  | occorso  invariabile  stabilito  su  fondi  provinciali , ciascun  comune 
debba  in  caso  d’  insufficienza  supplire  /’  aumento  de' fondi. 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI. 

. Napoli  29  settembre  1847. 

Il  Consiglio  Provinciale  del  l.°  Abruzzo  Ulteriore,  nella  sessione  de! 
1816  , chiedeva  che  dal  fondo  comune  provinciale  venissero  assegnati  a 
quella  Provincia  dueati  15,000  l’anno  in  luogo  di  ducati  11,500  che  ora 
riceve  per  lo  mantenimento  de’projetti,  giacché  i comuni  non  possono  sop- 
portare tutte  lo  spese  che  eosla  uh  tale  mantenimento , essendo  già  gra- 
vati della  costruzione  de’  campisanti , e di  altro  spese  che  vanno  crescendo 
ogni  anno , mentre  dall’  altra  parte  lo  stato  di  quelle  popolazioni  non  per- 
mette che  vengano  soggettale  ad  altre  imposte. 

S.  M.,  tenuto  presente  il  rcal  decréto  del  21  settembre  1826,  col  quale 
la  spesa  del  mantenimento  de' projelti  venne  dichiarala  comunale  con  un 
soccorso  stabilito  invariabilmente  da'  fondi  comuni  provinciali , si  è degnata 
dichiarare  clic  quanto  àllro  occorre  deve  essere  quindi  a carico  di  ciascun 
comune.  Considerato  però  che  la  spesa  suddetta  potrebbe  in  gran  parte  al- 
meno venire  minorata  , ove  gli  amministratori  comunali  curassero  diligen- 
temente di  eliminare  gli  abusi  c le  frodi,  che  si  commettono  in  questo  ra- 
mo di  servizio  , verificando  severamente  il  numero  de’ projelti  esistenti,  e 
se  tutti  debbano  essere  ritenuti  per  tali  nel  senso  della  leggo  ; si  ò degnata 
ordinare  che  vengano  ripetute  con  forza  agl'intendenti  , ai  Sottintendenti 
ed  ai  Sindaci  lo  disposizioni  più  voile  date  da  questo  Reai  Ministero  per 
1’  oggetto. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  , perchè  ne 
curi  il  pronto  ed  esatto  adempimento.  .. 
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Istruzioni  per  la  conservazione  e pel  buono  ed  esalto  re- 
golamento de' bambini  proietti  nei  Reali  Domini  oltre  il 
Faro  (l).  — 

Art.  1.  In  ogni  città  , terra  «pese,  qualunque  sia  , vi  dev'essere  la 
ruota  col  campanello,  a cui  sia  attaccata  una  corda  o laccio. ch'esca  al  di 
fuori  nella  pubblica  via  , e che  al  di  dentro  corrisponda  colla  casa  della 

ruotara. 

Questa  ruota  deve  essere  rapace  di  ricevere  un  bambino  nato  di  fre- 
sco , e deve  stare  situata  in  un  luogo  non  troppo  pubblico.  Inoltre  devo 
stare  aperta  , e senza  il  menomo  impedimento  in  qualunque  tempo  , e spe- 
zialmente la  notte-  •• 

2.  La  detta  ruota  dev’  essere  in  un  luogo  benvisto  a)  Parroco  e a'  Giu- 
rati , o alti  Rettori  dello  spedale  ( le  f obbligo  di  alimtnlare  i proietti,  e ri- 
ceverli i dello  tptdale  ). 

3.  Dovrà  la  detta  ruota  tenersi  a spese  dell'Università  con  dovervi  in- 
vigilare i Giurati.  Dovrà  tenersi  anche  da  quello  Università,  lo  quali  pre- 
tendono di  essere  obbligate  a tenerla,  o qualche  spqdale,  o altro  luogo  pio; 
ed  allora  cesserà  questa  obbligazione  alle  Università  , quando  , o per  sen- 
tenza , o per  accordio , o in  ogni  sltro  modo  se  ne  assumerà  f incarico  di 
tenerla  o lo  spedale , o altra  opera  pia. 

4.  I giurati  di  quelle  città  ; o terre , che  hanno  il  drilto  non  contra- 
stato di  mandare  i projetti  del  suo  paese  ad  ospedali,  o luoghi  pii  di  altre 
città  , o terre,  dovranno , ciò  non  ostante,  tener  sempre  nelle  loro  città, 
o terre  , la  ruota- 

5.  In  considerazione  però  de'gravi  disastri,  che  soffrivano  i teneri  bam- 
bini nel  frasi  torto  dal  luogo  natio  agli  ospedali,  o o|»cre  pio  , è stato  ordi- 
nato . che  i bambini  rimangano , e siano  nudriti  nel  paese  , ove  nascono  : 
con  che  gii  spedali,  e pie  opere  delle  città,  le  quali  han  t'obbtigo  di  man- 
tenere gli  esposti  de’ casali,  e paesi  adiacenti . debbano  continuare  a corri- 
spondere le  stesse  prestazioni  a prò  de’  medesimi  , rimettendo  il  denaro 
delle  mesate  delle  nudrici , o altro  a cui  sono  obbligati  , alle  deputazioni 
locali , lo  quali  saranno  tenute  di  dare  subito  avviso  alti  rettori , o deputa- 
ti di  detti  spedali,  0 pie  opere  della  projetta  , o projetto  nato , del  giorno 
della  projezione  alla  ruota  , del  nome  impostogli  nel  battesimo  , de’  padri- 
ni , e della  nutrice  , alla  quale  è consegnato  ; ed  eseguendone  mensMiiiente 
la  rivista  . debbano  mandare  loro  il  certificato  de’ .projetti  , ch’esistono,  do- 
vendo subito  , in  riscontro , i deputati , o rettori  degli  spedali  , e luoghi 
pii  mandare  il  corrispondente  danaro , come  fu  disposto  , ed  ordinato  con 
Rea!  Dispaccio  del  19  agosto  1812 

6.  La  ruotara  sarà  scelta  da'  giurati  del  luogo,  o dai  rettori  dell'opera 
pia  , dovendo  costoro  godere  del  dritto  di  eleggerla  , semprechè  I'  opera  , 
o lo  spedale  porti  l'obbligo  di  ricovero  i projetti,  e mantenerli. 

7.  L’  esame  però  della  ruotara  si  appartiene  al  parroco  del  luogo  , c 
pnò  egli  rifiutarla  . s’  è imperita  nella  pronunzia  della  forinola  del  batte- 
simo, e nella  collazione  di  detto  battesimo,  o se  non  sarà  di  buoni  costimi i- 

(i)  Quesla  iti  razione  approvala  il  .9  -eliciutile  1 8 1 ò dal  Itcal  Governo,  c pirli  I fi  - 
ca’a  dalla  Suprema  depulaz-oue- de'tiamliini  prnjclt;  nell'anno  1 8 1 - è tut  avi-i  in  ri  ore 
ne'  Il  culi  Domimi  ut. re  il  Fato.  * 
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Il  salario  (lolla  medesima  sarà  di  lari  sci  al  mese  nei  piccoli  paesi , o 
'di  tari  otto  nelle  città  ; e elio  tale  soldo  si  accresca  (ter  (pici  comuni  po- 
polati , laddove  lo  stesso  si  riconoscerà  esser  tenue  |*er  la  maggiore  quan- 
tità dei  projetti  : restando  sempre  fermi  quei  salari  , che  in  alcuni  luoghi 
si  trovano  stabiliti  in  maggior  somma. 

8.  È obbligala  la  ruoterà  a pernottare  nella  casa  medesima  , ov‘  è 
la  ruota  , uou  |K>teudo  essa  fare  inquisizione  alcuna  dell'esposto  , e de’suoi 
genitori. 

È inoltre  obbligata  a tenervi  un  lume  acceso  in  tutte  lo  notti,  doven- 
do la  municipalità  corrispondere  alla  medesima  un’  addiziono  di  mesata  pel 
lume  suddetto  ; e di  tenere  sempre  pronte  due  fasciature , e i pannolini 
per  avvolgervi  al  momento  il  progetto , o la  projetta  , in  caso  che  fossero 
esposti  ignudi.  Le  deputazioni  locali  veglieranno  , die  dalle  munici|ialità  , 
o da’  rettori  delti  spedali  , o pie  opero  , so  è a loro  carico  la  projjezione  , 
con  effetto  si  tengano  sempre  permanenti  presso  la  ruotare  i paunolini  , e 
lo  fasciature  sopraddette.  , . 

9.  È necessario  , che  la  ruotare  sia  attenta  , so  i bambini  esposti  , 
ancorché  siano  di  un’  anno,  e mezzo  abbiano  ricevuto  il  battesimo  ; tocchi 
avvertirà  col  vedere  , se  hanno  , o no  polizza  , in  cui  si  dica , che  il  pro- 
ietto è stato  battezzato  ; anzi  quando  anche  abbiano  la  dotta  polizza,  sem- 
pre dovrà  il  projclto  essere  battezzato  sotto  condizione  , eccettuato  il  ca- 
so , per  altro  raro  , in  cui  la  polizza  possa  fare  certezza  morale  del  bat- 
tesimo conferito  , in  quanto  possa  sapersi  chi  la  scrisse  , e costui  sia  per- 
sona tale,  che  se  le  (tossa,  0 debba  prestar  fede.  Nel  qual  caso  deve  la  ruota- 
la presentare  il  projetto  al  parroco,  per  risolversi  da  costui  il  conveniente. 

10.  Similmente  va  soggetta  la  ruotar, a suddetta  ad  esser  visitata  dalli 
deputati  ecclesiastico  e secolare  , acciò  costoro  facessero  soddisfare  la  me- 
desima alle  proprie  incombenze  e doveri. 

11.  Nelle  gravidanze  illegittime  appartiene  al  parroco  I'  assicurazione 

del  parlo  futuro  , osservando  in  e'id  quella  prudenza  e silenzio  , che  ri- 
chiedono la  carità  , e 1'  importanza  dell'  affare.  Tutte  le  volte  però  , cho 
la  sicurezza  del  parto  lo  esige , devono  prestarsi  al  medesimo  colla  loro 
forza  il  capitano  ed  officiali  di  giustizia.  Il  parroco  deve  in  tal  caso  damo 
parte  alla  deputazione  suprema  , per  sorvegliare  all'  adempimento . poten- 
do la  medesima  far  uso  di  quella  facoltà  accordatale  con  itcal  dispaccia 
de'  20  marzo  1812-  , 

12.  Non  si  permette  , anzi  espressamente  si  proibisce  Ja  inquisizione 
degli  occulti  genitori  -,  seguila  la  projeziono. 'Gli  esposti  in  ninna  maniera 
possono  . rifiutarsi  , ancorché  esteri  , a riserba  , elio  senza  (arsi  la  meno-  ’ 
ma  indagine  costasse  apertamente  du‘  loro  legittimi  genitori.  In  questo  ca- 
so debbono  restituirsi  a costoro  , con  obbligarli  alla  rifazione  delia  spesa  t 
ed  intanto  so  ne  esiga  spesso  conto  , onde  cosi  fossero  impediti  a gettar- 
li altrove,  C non  potessero  in  conto  alcuno  insidiare  la  sita  degli  esposti 
loro  tìgli.  Conche  tutto  ciò  , che  in  questo  articolo  si  prescrive  , si  pra- 
tichi per  via  della  leggiUima  autorità  locale , e nette  torme  legali.  Be- 
ninteso , che  quando  anche  senza  la  menoma  indagine  costasse  attortamen- 
te quali  sono  i genitori  degli  esposti , o siano  esteri  , o siano  naturali  del 
luogo  , la  rcstituziono  suddetta  a’ legittimi  genitori,  c l'indirizzo  alla  le- 
gittima autorità  locale  non  si  esegua  , nè  s’  intraprenda  , senza  I’  intel- 
ligenza , c la  preventiva  approvazione  della  suprema  deputazione  dei 
projetti. 

13.  Si  proibisce  buttarsi  i bambini  esposti , ma  difesi  apporre  al  di 
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loro  collo  il  piombo  collo  stemma  dell'  Università  , o spedato , ili  Cui  sono 
stati  ricevuti  , e ti  A in.  guisa  da  non  |>otcrsi  tòglierò. 

li.  Si  diano  olii  projclli  , per  la  sola  prima  volta  , I ponnotlid  , e f.»- 
sciatore  necessarie  , a tenore  del  bisogno  per  una  provista  , coll'  interven- 
to de’  deputati  ecclesiastico  e secolare  , proibendosi  darsi  in  denaro  , o 
altro  genere  sotto  le  pene  inflitte  nelle  circolari  : in  seguito  , c per  la 
conservazione  delle  fasciature  , e pannoliui  sopraddetti . e per  I'  ulterioro 
provista  di  vestimenti  , cominciando  dal  primo  mese  , si  soni  ministrino  alle 
mitrici  tari  quattro  per  ogni  mese  a tenore  del  Keal  dispaccio  do’  19  ago- 
sto 1812.  Le  deputazioni  locali  veglieranno  , se  le  nutrici  iinpiegltcranno 
la  descritta  mensuale  retribuzione  all'oggetto  suddetta. 

15.  Si  prestino  gli  alimenti  alle  rispettive  nutrici  mensilmente  , ed 
anticipati  , alla  ragione  di  tari  quindici  al  mese.  In  quelle  Università  pe- 
rò , dove  per  antica  consuetudine  la  mesata  degli  alimenti  è maggiore  di 
lari  quindici,  deve  costantemente  , e senza  riforma  proseguire  col  mede- 
simo aumento.  Questi  alimenti  devono  somministrarsi  pei  maschi  sino  agli 
anni  cinque  , e per  le  femine  sino  agli  anni  sedie  da'  giurati  , o dai  govef- 
nadori  delle  pie  opere.,  semprechè  costoro  vanno  in  obbligo  di  alimentare 
tali  progetti. 

16.  Gli  anzidetli  alimenti  devono  darsi  in  denari , e non  iu  generi,  a 

proprie  mani  dello  rispettive  nutrici.  Non  stanno  soggetti  a sequestro  al- 
cuno , nè  |H-r  li  medesimi  può  pretendersi  riconoscenza  . o gratificazione 
alcuna  ; ma  devono  intieramente , e senza  la  menoma  diminuzione  conse- 
guirli lo  nutrici  anzidetto.  - 

17.  Lo  nutrici  cd  I loro  allievi  devono  spesso  visitarsi  dalla  locale  de- 
putazione, L'eguale  dovere  ha  parimente  la  ruotara.  Eseguiranno  ciò  im- 
provvisamente ; e qualora  osserveranno  trascuraggine  nella  undrice,  tolga- 
no a cosici  il  projetto  o projetta  , che  sia  , dandolo  colle  dovute  precau- 
zioni ad  altra  nuurice  , non  lasciando  di  far  sottoporre  queste  «mirici  al 
condegno  castigo  (ter  via  della  legittima  autorità  locale. 

18.  Occorrendo  de'  parti  legìttimi  o gemelli  , e costando  della  povertà 
de’  loro  genitori  , con  fede  del  proprio  parroco  , deliba  il  magistrato  mu- 
nicipale prontamente  apprestare  gli  alimenti  ad  un  solo  sino  alla  morte  di 
uno  di  essi  , ed  agli  anni  due-  Se  però  il  magistrata  municipale  ricuserà 
di  ciò  eseguire  prontamente  , si  ricorra  alla  deputazione  generale  «le’  pro- 
ietti , la  quale  si  darà  tutto  lo  zelo  di  ottenere  , per  le  vie  regolari  , gli 
ordini  corrispondenti  per  lo  adempimento. 

19.  Siccome  pero  I riferiti  projclli  non  provengono  d'  ordinaria  . elio 
da  gravidanze  illegittime  , |ierciò  dal  Governo  sin  dal  1731  , dal  Ite  sin 
dal  1755 , e nuovamente  dal  Governo  isU-sso  Con  circolare  de'  29  maggio 
1761  è stato  rigorosamente  proibito  «li  rintracciarsi  gli  occulti  genitori  dei 
suddetti  bambini,  e quando  anche  sian  noti  , pure  è stato  proibito  il  vie- 
tare alle  legittime  madri  , di  esporre  i loro  figliuoli , o il  restituirsi  alle 
medesime  , dopocchù  gK  avranno  esitasti  ; ed  obbligarle  a fòrza  a nudrir- 
seli  , se  esse  non  sono  pubbliche  meretrici  ; anzi  le  stesse  meretrici  nem- 
meno possono  costringersi  a nudrirsi  « figliuoli  a loro  oosto  , se  non  si  sia 
con  certezza  ( senza  però  farsi  la  menoma  indagine  ) che  i bambini  esposti 
sono  figli  loro  , intesa  sempre  la  deputazione  come  al  § 12. 

20.  Si  permette  lasciarsi  alle  madri  legittime  i’ figli  illegittimi  , qnan- 
levolte  li  richiedono  , ma  ciò  senza  paga  alcuna  , per  non  allettare  lo  inn- 
«Iri  suddette  al  meretricio  , previe  le  dovute  cautele  , dovendone  i locali 
deputati  prendere  sjiesso  conto  della  loro  esistenza. 
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21.  Non  può  darsi  sorbi  alcuna  di  alimenti  a’ figli  Icggiltimi  anco  di 
parenti  poveri  ; costando  però  , senza  essersene  fatta  alcuna  ricerca  , del- 
la IcggiUimità  degfi  esposti  , devono  questi  restituirsi  a’  loro  genitori  , ob- 
bligandosi a rifare  la  spesa  fattasi  pel  projelto  o projetta  , nei  modi  lega- 
li. I giurati  e deputati  locali  ne  prenderanno  conto  di  tempo  in  tempo,  co- 
me so | >ra  , onde  non  perisca  , o fosse  altrove  gettato  I’  esposto  , e ne  ri- 
sponderanno nomine  proprio  al  Governo.  In  conformità  |ierù  dell'  articolo 
12  la  restituzione  anzidetta  non  possa  eseguirsi  senza  i’  intelligenza,  e l'ap- 
provazione della  deputazione  generale.  ■ 

22.  Li  detti  alimenti  si  diario  anche  a’  bambini  portati  da  estraneo  pae- 
se , ed  esposti  nella  ruota  , o presentati  a’  rettori  , o governatori  degli  o- 
spcdali  locali  , o opere  pie  , semprecchè  per  dU|K>siziono  de-  fondatori  di 
silfatti  spedali  , o opere  pie  non  possa  rifiutarsi  verun  projelto  ; corno  an- 
che le  dette  opere  pie  sono  obbligate  a contribuire  gli  alimenti  mensili  , 
quantevolte  il  tribunale  per  ragionevoli  motivi  stimerà  conveniente  stabilirne 
a loro  carico  1'  apprestamento  , o regolarlo  a seconda  delle  circostanze;  con 
ordinarsi  però  tale  prestazione  di  alimenti  a carico  de'  suddetti  ospedali  . o 
opere  pie  dai  tribunale  della  Gran  Corte  , canna  cognita.  Ne’  luòghi  però  , 
ove  mancano  spedati  c le  dette  opere  pie  , devono  questi  venire  alimentali 
a spese  pubbliche,  C portarne  il  peso  quelle  università,  ove  sono  stati  esposti. 

23.  La  paga  di  detti  alimenti  si  faccia  alla  presenza  della  ruotara  nel 
pubblico  mensile  congresso  generalmente  a tutte  le  nndrici,  |K>r  via  di  man- 
dato, dovendo  le  nutrici  Suddetti!  venire  nell'aula  del  rispettivo  magistrato 
cogli  allievi  in  braccio.  Il  mandato  deve  essere  firmato  dal  giurato  seniore, 
e dal  detentore,  contrassegnandosi  dal  |iarroco  , e dal  deputato  secolare. 

Ogni  nudricc  deve  conseguirò  a mani  proprie,  in  tal  congresso,  la  me- 
sata in  denaro,  e non  in  generi,  senza  la  menoma  deduzione.,  sotto  qualun- 
que siasi  pretesto.  l)i  questo  mensile  congresso  deve  farne  Tede  H maestro 
notare,  e darne  conto  alla  suprema  deputazione  nella  relazione  semestrale. 

2V.  In  questo  congresso  devono  intervenire  li  due  deputati  ecclesiasti- 
co , cioè , e secolare  , il  giurato  seniore,  il  detentore  , il  maestro  notavo  , 
e ia  ruotara.  l- 

25.  Il  luogo  di  questo  congresso  deve  essere  quello  stesso,  ove  soglio 
no  tenersi  i congressi  pubblici  , o altrove  giusta  ii  costume  , ed  a tenore 
della  osservanza  locale. 

26.  Ciò  sarà  nel  giorno  determinalo  , consueto  , e stabilito  , senzadio 
possa  scusarsene  alcuno  , se  non  per  leggitlima  causa- 

Nel  qual  caso,  per  non  essere  differiti  li  mensili  alimenti,  il  congresso 
si  tenga  dagli  altri-  Ninno  possa  negarsi  a sottoscrivere  i mandati  ; e nel 
caso  clic  abbia  qualche  ragione  da  opporre  , debba  a tenore  delle  ietterò 
circolari  firmar  il  mandato,  e manifestare  le  sue  difficoltà  alla  Suprema  De- 
putazione per  gli  opportuni  ripari. 

27.  H deputato  secolare  rlev’  esser  eletto  da  S.  M.  a nomina  del  con- 
siglio civico,  ed  a proposta  della  Deputazione  generale  de’  projetti  •,  e deve 
scegliersi  dalla  classe  delle  persone , che  concorrono  primieramente  alle  ca- 
riche civiche.  In  di  lui  vece  non  può  eleggersi  altro  ecclesiastico  -,  nè  può 
darglisi  salario  alcuno  , ma  ogni  volta  occorrerà  , gli  s>  daranno  , oltre  il 
libro  , di  cui  si  parla  qui  sotto-,  le  penne  e la  carta  abbisognevoli. 

28.  A costui , e al  deputato  ecclesiastico,  cd  al  detentore  dell’  univer- 
sità ( se  guata  è che  paga  gli  alimenti,  o in  rece  ma  al  rettore  , o al  pro- 
curatore i lello  (pedale  , t luogo  pio,  te  ti  pagmo  da  quali  } si  diano  da’  giu- 
rali tre  libri  distinti  nò’ quali  dovrà  notarsi  il  giorno  della  projczkme  di 
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ciascun  projetto,  co’ segni  clic  forse  vi  si  troveranno  : in  oltre  la  iiudrice  , 
cui  fu  consegnato,  e la  casa  di  essa  con  le  sue  vicinanze  , la  paga  fallalo 
mensilmente  degli  alimenti  , ed  in  ultimo  il  giorno  della  esclusione  o mor- 
te di  ciascun  projetto. 

29.  Devono  inoltre  notarsi  nel  registro  del  maestro  nolaro  , ove  dee 
essere  registrata  la  prammatica  dei  parlo  cesareo  , cd  il  bando  corrispon- 
dente del  protomedico,  ed  il  circolare  .dell'Avvocato  fiscale,  i congressi  tenuti, 
e le  istruzioni  e formole  delle  relazioni  semestri  , che  devono  fare  i giu- 
rati , e per  ultimo  tutt'  i circolari  che  verranno. 

30.  Compito  il  tempo  prescritto  pe’  suddetti  alimenti,  cioè  per  li  ma- 
schi sino  agli  anni  cinque,  e per  le  Temine  sino  agli  anni  sette  di  loro  età, 
devono  i maschi  col  mezzo  e cooperazione  de' giurati  essere  ajutati  ed  im- 
piegati in  qualche  mestiere,  per  poter  cosi  acquistare  qualche  arte  condu- 
cente al  di  loro  mantenimento  , potendo  li  medesimi  eziandio  contrattarsi 
presso  qualche  artigiano  , o uomo  di  campagna  sino  ad  un  certo  determi- 
nato tempo  , e sotto  quelle  condizioni  e patti  , che  saranno  riputati  van- 
taggiosi , lauto  ad  essi  projetli  , quanto  alle  università  ; avendo  a questo 
riguardo  la  M.  S.  dispensato  , per  essi  soli,  da  più  tempo  a qualunque  al- 
tro ordine  precedentemente  emanato  sull'  assunto. 

31.  Quando  le  Temine  avranno  compilo  il  settennio,  i magistrati  muni- 
cipali e le  deputazioni  locali  lo  manifestano  alla  Deputazione  Suprema  , af- 
finchè da  questa  si  presentino  a'  Vescovi  delle  rispettive  diocesi,  per  pren- 
derne essi  cura  ; li  Vescovi  suddetti  devono  provvedere  al  nudrimenlo  non 
solo,  che  alia  onesta  situazione  di  queste  projetto  settenarie.  A tale  oggetto 
accordò  la  M.  S.  la  commutazione  delle  piè  volontà  , dove  non  si  tratti  , 
che  di  sovvenzione  a'  poveri  in  genere,  o di  legati  di  dote  accordate  a per- 
sone incerte  d' incerto  genere , restando  in  essi  legati  compresi  anco  quelli 
amministrati  da’  regolari.  Prescrive  inoltre  la  M.’  S.,  che  tanto  degli  uni  , 
quanto  delle  altro  il  Governo  prenda  specialissima  cura  , c che  vegli  spe- 
cialmente sull'  educazione  fisica  , e morale  d'  entrambi.  Faccia  introdurre 
ne'  luoghi  di  loro  soggiorno  le  arti  e mestieri,  ove  farsi  occupare  non  solo 
i maschi  , ma  ancora  le  femine  , e che  i parroci»  più  di  ogn’  altro  curas- 
sero , che  fossero  istruiti  nei  rudimenti  della  fede  o delta  religione. 

32.  Dell!  anzidetto  avendone  dato  costanti  riprove  taluni  de'  Vescovi 
mercè  il  di  loro  zelo,  ad  esempio  di  essi,  desidera  la  M-  S-,  che  vengano 
promosse  le  arti  suddette  e mestieri  in  tutti  i conservatori,  ritiri  di  donne, 
ed  orfanotrofi  f e nelli  stessi  racchiuse  le  projette  settenarie  , ed  ivi  man- 
tenute. A tal  uopo  non  solo  lo  zelo  de’  Vescovi  , che  do’  procuratori  dello 
rispettive  città  e terre  si  eccitò  tempo  fa  dalla  M.  S.  con  aver  ordinato  , 
che  le  projette  del  luogo.,  ove  sono  per  avventura  questi  legati  di  mari- 
taggio a bussolo  , o d'  elemosina  in  prò  dei  poveri  in  genere,  debbano  pre- 
ferirsi a tutte  le  altre. 

33.  Le  projette  d’età  opportuna  , dandosi  a marito  , sieno  franche  di 

spese  pel  contratto  matrimoniale  e per  gli  proclami  o tuli'  altro  a ciò  ap- 
partenente- . 

34.  Nel  fine  di  ogni  semestre  , o nel  principio  del  seguente  , devono 
i riverenti  parrochi  , ed  i giurati  fare  alla  generale  Depilazione  de'  proiet- 
ti arrivare  a Palermo,  giusta  il  ficai  dispaccio  de  12  aprile  1755,  una  det- 
tagliata relazione  , a tenor  della  forinola  , che  sarà  circolarmente  comu- 
nicata , lauto  a’  parrochi  , quanto  a' giurati  , dirigendo  alla  posta  la  delta 
relazione  coti  sopraccarta  zi  S,  S.  li.  M.  per  via  della  pia  deputazione 
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d»i  prajrtti.  Mancando  di  ciò  eseguirò  , s'  intendano  incorsi  nella  pena  di 
once  «culi  per  nummo  de'  giurali  voluta  da'  circolari. 

35-  La  suddetta  relaziono  però  per  lo  spedalo  grande  di  Palermo  si 
farà  arrivare  alta  deputazione  anzidetto  per  mano  del  Senato. 

30.  Li  giurati  d'  ogni  luogo  devono  accompagnare  alla  suddetta  rela- 
zione una  lode  del  detentorc  della  università  , delta  quale  n'  è trascritta  la 
formula  nel  circolare  dell'  articolo  34  , in  cui  dia  conto  esso  detentore  del 
mimerò  do'  projetli  rinvenuti  nolla  ruota  nel  passato  semestre  , descriven- 
do il  nome  di  quelli  , die  si  alimentano  , o da  quale  nudricc  , de'  morti, 
o dogli  esclusi  già  dagli  alimenti , per  aver  compita  l’età  rispettiva  , corno 
si  disse  di  sopra , e die  perciò  sono  stati,  o noi  sono  ancora  impiegati  , o 
dalla  univerahà  , o dal  Vescovo.  ' • 

Finalmente  debbano  li  detti  giurati  rimettere  una  fede  giurata  dal  mae- 
stro notare  . in  cui  si  attriti  di  essersi  tenuti  nello  scorso  semestri!  i con- 
gressi mensili  . dei  «(siali  si  è parlato  sopra.  Dove  mancano  lai  formolo  si 
dimandino  alla  deputazione , ila  cui  saranno  trasmesse. 

Ogni  volta  . die  i parrochi  , curali , vicari  , giurati  , deputali , mae- 
stri notari  , o altri  scriveranno  alla  deputazione  , debbano  osservare  la  di- 
lezione descritta  all'  articolo  34. 

37-  Inoltro  è stato  riputalo  giusto  , che  tanto  i parroolii  , quanto  i 
giurati  nelle  anzidetto  relazioni  semestri  facciano  parola  in  ogni  Semestre 
di  quei  , elio  in  esso  sono  nati  mercè  l'operazione  detta  del  parto  cesareo, 
di  cui  sopra  si  feoe  parola  ; per  quale  interessantissimo  articolo , e sull'ob- 
hllgo  di  doversi  da  chi,  e come  farsi,  uon  solo  per  tulle  le  morte  illegit- 
timamente gravido  , ma  pure  per  tutte  le  morte  gravide  pel-  lecito  com- 
mercio , vi  sono  una  particolar  sanzione  del  Re  Carlo  Ili  del  1749  , on 
circolare  dell' Avvocato  fiscale  della  Gran  Corte  de’ 23  Settembre  dell'anno 
stesso  , come  pure  un  bando  del  Protomedico  del  Regno  de'  25  settembre 
del  1756,  un  circolare  della  Gran  Corte  Criminale  do' 22  giugno  del  1751, 
e lilialmente  le  lettere  circolari  del  Protomedico  suddetto  a tutti  i suoi  so- 
stituti nelle  città  , e terre  del  Regno  per  la  tassa  delia  paga  del  detto  par- 
to cesareo  sotto  il  30  settembre  1761. 

Si  ordina  dippiù  a’  Rr.  Parrochi , ed  a'  giurati,  che  nella  relazione  se- 
mestre debba  farsi  parola  de’  bambini  nati  colla  sincope  , detta  atfutia  , o 
perciò  senza  molo  , senza  |k>!so  , e respirazione.  Pcriocchè  è stato  loro  co- 
municato un  foglio  in  istampa  dal  chiarissimo  Monsignor  Cangiamila  auto- 
re , fondatore  , e deputato  di  quest'  ojiera , dove  si  |>arla  de'  segui  per  co- 
noscere lo  sfato,  e de  rimedi,  onde  riuliiamarsi-  ( qualora  la  io  no  in  itlalo) 
idi’  uso  della  vita  i bambini  nati  con  essa.  Analoghe  allo  stesse  istruzioni 
son  quelli!  date  dal  dottor-  11.  Gaetano  Merulia  per  f amministrazione  del 
battesimo  pubblicate  per  disposizioue  della  suprema  Deputazione  de'  projetli 
nel  1796. 

38  Nelle  dette  relazioni  dee  farsi  menzione  de'  mostri  nati  tali  , ai 
quali , o legittimi , o no  , si  è dovuto  da'  parrochi  apprestare,  o no  il  bat- 
tesimo , giusta  la  dottrina  , ed  i sentimenti  do'  più  bravi  teologi. 

39.  Tanto  da'  Rr,  parrochi  , quanto  da'  giurati  , c si  anche  dal  deten- 
tore , e dal  maestro  notaro  nelle  suddetto  loro  fedi  dee  aversi  ragione  del- 
l' innesto  del  vajuolo  vaccino  fattosi  in  quel  semestre , a tenore  degli  ordi- 
ni più  volle  comunicati  dalla  M.  S.  per  via  del  tribunale  di  allora  del  Hcal 
patrimonio  a lutto  le  Università  del  regno. 

40.  Finalmente  dalli  medesimi  Ri.  parrochi,  c giurati  decsi  dar  conto 
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nelle  rispettive  relazioni  semestri  ile'  prilli,  tanto  (naselli  , (pianto  fomi- 
, esclusi  come  si  è dello  sopra  , (beli  alimenti,  ed  o impiegato  , o non 
ancora  , e perciò  esistenti  tuttora  sotto  Li  cura  ile'  vescovi  , o se  maschi  , 
se  sono  stati  già  contrattati  , o no  t di  ambulile  , de'  spiali  devono  tanto  i 
giurati  coi  loro  rispettivi  detentori  , c maestri  notori  , (pianto  i parroclii  , 
mercè  ima  Tede  peculiare  , comunicala  già  loro  dalla  deputazione  dei  pro- 
jetli , far  parola  nel  line  della  loro  rispettiva  relazione , lìntantochò  non 
saranno  arrivati  e gli  uni,  e le  altre  agli  anni  23  della  loro  età-  I reve- 
rendi parroci»!  poi  oltre  alle  consuete  relazioni,  che  riguardano  i prnjetti  , 
devono  , in  adempimento  del  Keal  dispaccio-  de'  li  marzo  1812  , nella  re- 
lazione stessa  in  carta  distinta  segnare  in  numero  collettivo  tutti  i matri- 
moni di  quel  semestre  , inoltre  tutti  i nati  legittimi  , distinguendo  in  Ima 
nota  i maschi , in  altra  io  fumine;  come  anche  i morti  legittimi  ilei  seme- 
stre stesso  anche  in  numero  collettivo  , coll’  uguale  distinzione  in  note  se- 
parate de’  maschi  , e dello  fumine , come  è espresso  nell»  formula  accen- 
nata all'  art.  34. 

41.  Locchè  puntualmente  s' inculca  all'oggetto,  che  |mssa  indi  di  tut- 
ti gli  anzidetti  punti  , ed  articoli  col  dippiù,  che  vi  Ita.  la  Deputazione  su- 
prema farne  ogui  anno  ampia,  e distinta  relazione  al  Ke,  a tenore  del  Keal 
ordine  de'  12  dicembre  1751.  • 


Istruzioni  addizionali  della  Suprema  Deputazione  de'  bambini  prnjttli. 


§ I.  A togliere  qualunque  pretesto  snlF  osservanza  di  quanto  la  M S. 
con  particolare  clemenza  si  è degnala  di  prescrivere  nelle  istruzioni  soprad- 
dette , la  Deputazione  suprema  si  fa  uii  dovere  di  far  rillettere  , che  cs- 
seiido  la  ruota  il  primo  asilo  di  sicurezza  ai  bambini  progetti , deve  anche 
essere  il  primo  oggetto  della  cura  dello  deputaziojii  locali.  Quindi  in  caso, 
elio  non  sia  piantata  a tenore  dei  reali  stabilimenti  del  1751,  1775,  1783, 
1795  , dovranno  subito  avvertirne  la  Deputazione  generalo  per  le  necessa- 
rie provvidenze  ; né  dovranno  permettere- giammai  , che  la  ruota  suddetta 
possa  essere  trasportata  in  altro  luogo  senza  l’ intelligenza  , ed  approvazio- 
ne della  medesima  , la  quale  deve  esaminarne  i convincenti  motivi  , e rico- 
conoscer  I’  opportunità  del  luogo  , ove  si  vorrà  trasferire. 

§ II.  L’esame  ed  approvazione  della  molare  , dove  vi  sono  più  per- 
meili, deve  farsi  da  colui,  nel  di  cui  recinto  esisto  la  mola,  a tenore  delle 
lettere  circolari  degli  anni  1755  , 1788,  e 1795-  Sarà  egli  il  deputato  nato 
dei  proietti  , che  con  parlicolarilà  veglierà  alla  loro  custodia  , se  un’  antica 
consuetudine  , o antecedenti  decisioni  de*  tribunali  non  avranno  accordato  ad 
altri  una  tale  prerogativa. 

I.a  curatrice  della  ruota  deve  essere  una  femfna  proba  , ed  onesta;  ma 
so  cesserà  di  esser  tale  , c coni  ideerà  a dare  dei  sospetti  del  suo  mal  co- 
stume , sarà  dovere  del  predetto  deputato  ecclesiastico  di  rappresentarlo  alla 
Deputazione  generale  per  essere  rimossa  dal  suo  officio. 

La  ruotara  è in  obbligo  di  manifestare  , se  alcuno  dei  projetti  sia  sta- 
to esposto-  con  qualche  segno  , o distintivo  particolare  , il  quale  in  ogni 
tempo  potrà  essere  un  indizio  di  riconoscenza  del  bambino.  La  deputazione 
locale  .deve  in  tal  caso  notare  nei  suoi  registri  non  solo  il  giorno  , e f ora 
dell’  esposizione  , e la  nudrico  alla  qiiale  è consegnato  il  projetto  ; ma  an- 
che il  sogno  , con  cui  fu  esposto  alla  ruota , dovendo  il  segno  stesso  restar 
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conservato  in  potere  del  parroco  con  darne  tosto  avviso  alla  Deputazióne  ge- 
nerale , e farne  inoltre  menzione  in  tutto  le  relazioni  semestri. 

§ Ili.  La  ruotara  deve  pernottare  sempre  , ed  immancabilmente  dor- 
mire o nella  camera  stessa  , dove  è posta  la  mota  , o al  più  nella  stanza 
contigua  , come  fu  ordinato  nel  17(58.  Nella  stanza  , dove  dorme , deve  os- 
servi (issato  il  campanello  , il  di  cui  cordoncino  deve  corrispondere  fuori  , 
dove  è la  ruota  ; e la  posizione  di  tale  stanza  sia  tale  , che  internamente 
comunichi  colla  prima  , senza  essere  obbligata  ad  aprir  di  notte  la  porta 
della  sua  casa  c ad  uscire  fuori  di  essa  per  torre  i bambini  dalla  ruota 

I Magistrati  municipali  devono  tenere  in  potere  della  medesima  la 
provvista  permanente  almeno  di  due  fasciature  , e pannolini  corrisponden- 
ti per  cuoprire  , ed  avvolgere  in  un  terni»  stesso  due  projetti  : nella  gui- 
sa stessa  avendo  S.  M-  proibito  , che  i projetti  dei  casali,  villaggi  , o pae- 
si territoriali  fossero  mandati  agli  spedali  della  città  , che  han  I'  obbligo 
di  mantenerli  , ma  che  dovessero  restare  nel  luogo  natio  carico  degli 
stessi  ospedali  , è dovere  dei  rettori  , o amministratori  di  tali  pie  opere  te- 
nere in  tutte  te  ruote  dei  villàggi,  e casali  di  loro  dipendenza  la  provvista 
medesima. 

IV.  Nella  custodia  dei  parti  futuri  è molto  commendata  , ed  in-, 
culcata  la  carità  , la  segretezza  , e il  silenzio,  ma  non  perciò  devino  fidar- 
si i parrochi  delle  promesse  delle  donne  illegittimamente  gravide  , o dei 
loro  congiunti  , che  a suo  tempo  sarebbero  per  consegnargli  la  prole  , che 
sarà  per  nascere-  La  prammatica  dell'Augustissimo  Carlo  III  del  1749,  gl' 
ulteriori  stabiliii)enti  dei  1768  , e del  1795  dispongono  , che  in  simili  casi 
il  parroco  debba  assicurare  il  parto  per  vìa  del  capitano  , o del  giudice  cri- 
mhialc  , o di  altro  simil  ministro  di  giustizia  , e che  costoro  non  possai» 
senza  delitto  negarsi  di  dare  gli  op|»rtuui  provvedimenti  anche  eon  carità, 
e segretezza.  Ma  siccome  in  tali  avvenimenti  può  essere  facilmente  compro- 
messo il  decoro  delle  sventurate  genitrici- , o si  può  molto  temere  che  le 
medesime  atterrite  depongano  immaturamente  la  loro  prole,  che  è appun- 
to quel  danno  , elio  si  vuole  impedire  ; perciò  non  sia  adatto  lecito  ai  par- 
rochi di  chiamare  subito  te  forzo  della  giustizia  per  la  sicurezza  del  parto; 

( escluso  il  solo  caso  , in  cui  ti  potia  temere  un’  imminente  pericolo  dt  pro- 
curarti f aborto)  nia  debbano  prima  consultare  la  Deputazione  suprema,  la 
quale  sarà  per  regolarne  le  mosse. 

§ V.  Non  essendo  raro  il  detestevole  esempio  , che  le  stesse  donne 
maritate,  ancorché  gravide  per  legittimo  commercio,  procurino  di  aborti- 
re , e che  a tal  delitto  sovente  vi  concorrano  le  mammane  , i medici  , gli 
aromatari,  sarà  un  preciso  , ed  immediato  dovere  dei  parrochi  mettere  il 
futuro  parto  in  custodia  per  non  esporlo  a cosi  micidiali  attentati , c di 
passarne  prontamente  f intelligenza  alla  deputazione  generale,  inferiranno 
nell'  atto  stesso  , so  il  capitano  , o altro  competente  ministro  di  giustizia 
abbia  dato  le  opportune  provvidenze  per  impedire  1'  aborto  , c se  abbia 
proceduto  eoutro  i cooperatori , ed  i complici  del  delitto  a tenore  dell’ ac- 
cennata prammatica. 

Per  I’  oggetto  stesso  della  conservazione  de’  parli  veglieranno  i parro- 
chi , che  niuna  gravida  , o libera  , o maritata,  venga  rinchiusa  in  carcere 
stretto  , oscuro  , penoso  , od  incomodo  , e nel  caso  di  oontrovenzionc  di 
questa  legge  sono  obbligali  i medesimi  di  ricorrere  immantinente  alla  De- 
putazione suprema.  - 

§ VI.  È stato  in  tutf  i tempi  rigorosamente  proibito  di  rintracciarsi 
in  qualunque  modo  gli  occulti  , ed  incerti  genitori.  Ma  quando  anche  siau 
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noli  pubblicamente  , e senza  farsene  la  menoma  indagine  pubicamente 
costi , che  l' illegittime  madri  sian  pubbliche  meretrici  non  povere  , è vie- 
tato alle  deputazioni  locali  % c magistrati  municipali  di  obbligar  le  medesi- 
me a midrirsi  i 'figli  da  loro  esposti  alla  ruota  senza  I'  approvazione  della 
Deputazione  generale. 

È vietato  parimente  per  qualunque  siasi  circostanza  , o bisogno  , di 
costringere  anche  promodalroento  le  illegittime  genitrici  ad  allattare  la  loro 
prole  , e di  pagarle  lo  stipendio.  Se  mancheranno  delle  imdrici , alle  quali 
si  possa  consegnare  il  projetto  . |>cr  allora  provvedano  le  deputazioni  lo- 
cali nella  miglior  maniera  possibile  , e ne  facciano  nel  caso  suddetto  di  pe- 
nuria |a  ricerca  nei  più  vicini  paesi , dovendo  la  deputazione  locale  pas- 
sarne l' intelligenza  all  arciprete  di  quel  luogo  , perchè  ne  prenda  la  con- 
venevole cura. 

Pei  bambini  , che  nascono  da  legittimo  commercio  , deve  costare  a- 
pertamente  , ed  immantinente  di  esser  tali , per  essere  restituiti  ai  legitti- 
mi genitori  colla  rifazionc  dello  spese.  Se  scorre  qualche  tempo  dall'  espo- 
sizione alla  ruota  , allora  non  avra  più  luogo  qualunque  preteso  dritto  nei 
magistrati  municipali. 

§ VII.  Per  gli  esteri  illegittimi  è proibita  parimente  qualunque  ricer- 
ca ; e tutto  le  volte,  che  non  costi  al  momento  stesso  della  proiezione,  o 
per  istrada  , o per  caso  fortuito  , che  il  bambino , il  (piale  si  espone,  o va 
ad  essere  esposto  ella  ruota,  sia  straniero,  allora  il  medesimo  deve  restare 
a costo  di  quel  comune  , dove  è stata  seguita  la  proiezione. 

Ma  quando  anche  nella  maniera  divisata  diariamente  costi  , che  il 
projetto  , il  quale  o si  .esjxMie  , o va  ad  essere  vs|K>sto  , sia  straniero  , non 
|>ossa  in  conto  alcuno  essere  rifiutato  ; il  rilinlo  sarebbe,  fatale;  nè  possa 
subito  essere  restituito  ; f immediata  restituzione  sarebbe  di  grave  perico- 
lo. Devono  anzi  lo  municipalità  prenderne  particolare  governo,  ed  avvisar- 
lo alla  Deputazione  generale  , allineile  f Università  natia  k>  richiami,  e ne 
ristori  esattamente  i danni  e le  spese- 
ci Vili,  Nella  scelta  delle  nudrici  è proibito  dalla  religione  , e dalla 
stessa  natura  affidare  ia  lattazione  dei  proietti  a donne  dì  pubblico  scan- 
dalo , o a donne  inferme. 

Parimente  per  la  leggo  del  1788  non  è affatto  permesso , che  si  dia 
più  di  un  projetto  ad  una  nudrice  , o che  si  scelgano  quelle  donne  , le 
quali  non  ancora  abbiano  slattato  i loro  figli  Quindi  se  accade  , che  tal- 
volta per  mancanza  di  nudrici  nel  luogo  natio  debbano  i projclti  esscreaf- 
fidati  a donne  dei  |>aesi  vicini  , è necessario  , che  costoro  esibiscano  una 
fede  del  proprio  parroco , il  quale  contesti  o la  morte  , o lo  spoppamento 
del  proprio  figlio- 
li IX.  Gli  alimenti  alle  nudrici,  e lo  mesate  per  la  conservazione  dei 
pannotini  devono  darsi  anticipatamente , e senza  differimento  nei  mensili 
congressi , cioè,  alla  presenza  del  parroco  , del  deputato  secolare  , del  mae- 
stro notaro , e della  ruotara.  Devono  darsi  a mani  proprie  delle  medesimo 
in  denaro  , senza  deduzione  alcuna  per  qualunque  siasi  ragione  , e giam- 
mai in  somma  minoro  di  quella  assegnata  dalla  M.  S.  con  dispaccio  de' "28 
agosto  1812.  La  deputazione  generale  riguarderà  come  una  frodo,  e farà 
punire  come  un  delitto  o qualunque  minorativa  , che  a danno  delle  mise- 
rabili nudrici  si  farebbe  dai  magistrati  municipali  , o qualunque  sostituzio- 
ne di  generi  al  denaro  degli  alimenti,  e dei  pannolini  sopraddetti. 

Negli  stessi  mensili  congressi  sarà  un'  oggetto  particolare  di  esame  non 
solo  la  riconosccuza  dei  projctli , e se  i medesimi  conservino  il  segno  della 
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funieella  ni  colto  colle  armi  dell'  università  , ma  anche  di  vodoro  se  siano 
l>en  umil  iti  , o so  i tari  quattro  accordali  in  ogni  mese  siano  ' con  eiTetto 
impiegati  per  la  conservazione  delle  vesti.  Osservando  i deputati  una  ftu- 
driziouo  viziosa  t o malsana  sarà  loro  dovere  di  sostituire  nuovo  nudrici. 

È ancfie  un’  obbligo  dei  deputati  , e della  ruotara  il  visitare  i projetli 
nelle  loro  case  per  impedire  il  disprezzo  , die  dei  medesimi  fanno  lo  iui* 
tirici  , lo  quali  lasciano  talvolta  per  giorni  interi  i bambini  anche  a porte 
chiuso  , ne1  loro  tuguri  , ove  gemono  abbandonati  , inentrecliè  esse  o van- 
no a far  legna  nelle  campagne  , o si  occupano  nel  paese  stesso  a rendere 
particolari  servizi.  Alla  poca  cura  delle  nudrici  si  deve  in  maggior  parlo 
la  lagrimevolc  (lordila  di  un  numero  spaventevole  di  projetti  , e la  vigi- 
lanza dei  deputiti  locali  può  solo  conservar  questo  vittime  , c minorare  lo 
sciagure. 

§ X.  ha  provvista  delle  fasciature,  e pannolini  , che  i magistrati  mu- 
nicipali devono  per  prima  consegna  dare  alle  nudrici,  deve  essere  sufficien- 
te al  bisogno  ; giacché  i tari  quattro  at  mese  accordati  da  S.  M.  non  ser- 
vono che  a conservarla.  Alla  morte  del  prejclto  devono  le  nudriei  ricon- 
segnare ciò  , che  avevano  ricevuto,  avendo  sempre  riguardo  al  consumo 
in  ragione  dei  tempo  , c alla  qualità  della  provvista  ricevuta  ; ma  convie- 
ne , che  i deputati  locali  attendano  con  molta  diligenza , se  egli  sia  morto 
cimi  male  d’  infezione  ; nel  qual  caso  non  permettano  in  modo  alciino  , che 
i pannolini  stessi  , e le  medesime  fasciature  passino  all*  U90  della  ruotara  , 
o di  altri  bambiui , por  non  trasmettere  in  essi  il  vizio  fatale  c .determi- 
nare T eccidio. , 

§ XI.  Le  deputazioni  locali  per  nuova' disposizione  della  Maestà  Sua 
saranno  sempre  , ed  invariabilmente  composte  da  cotui  , che  temporaria- 
mento  sarà  il  giurato  seniore , dall’  arciprete,  o da  quel  parroco  nel  di  cui 
distretto  esiste  la  mota,  c da  un  deputato  secolare  da  scegliersi  dalla  M. 
S.  a proposta  della  Deputazione  suprema  , ed  a nomina  del  civico  consiglio. 

. Or  coloro,  che  erano  nella  carica  di  deputali  prima  dell’anno  1813,  C|K>ca 
della  soppressione  di  questo  pio  istituto  . dalla  pubblicozione  dette  presenti 
istruzioni  ritorneranno  tosto  nel  medesimo- officio  ; ma  che  delibano  subito 
gli  altri  deputati  farne  intesa  la  deputazione  generale  manifestandone  il  no- 
me per  essere  notati  nel  registro  corrispóndente.  In  quei  luoghi  però 
dove  manca  il  deputato  secolare  , perchè  più  non  esiste  , o perchè  ne  va- 
cava la  carica  all'  epoca  suddetta  , o perchè  è passato  ad  abitare  in  altre 
città , il  magistrato  municipale  faccia  subito  inteso  il  consiglio  civico , |ier- 
chò  si  dia  tutta  la  premura  di  mandare  le  sue  nomine  alla  Deputazione  ge- 
nerale. Intanto  ili  queste  tali  comunità  , dove  attualmente  manca  il  terzo 
deputato  , il  giuralo  seniore , c il  parroco  non  differiscano  le  funzioni  dei 
loro  doveri , e diano  ben  tosto  principio  alle  loro  incumbenze  , rappresen- 
tando promodalmctite  i medesimi  I'  intera  deputazione  locale. 

A ninno  poi  dei  deputali  sia  lecito  d’  introdurre  delle  novità  , e di  ri- 
tirarsi dall’  esercizio  della  sua  carica  , o di  sospondero  per  qualunque  siasi 
potente  ragione  la  sua  firma  , o il  corso  dei  mensili  mandati  degli  alimenti, 
e pannolini.  In  caso  che  fra  i detti  deputati  vi  siano  delle  differenze,  debita 
ogn  m di  loro  rassegnare  I'  emergente ,-  ed  il  suo  parere  alla  deputazióne 
generale  por  attenderne  le  superiori  determinazioni.  Nella  guisa  stessa  so 
alcun  deputato  secolare  vorrà  rinunziare  , debba  sempre  esercitarne  le  fun- 
zioni . smollò  dalla  M.  S.  sarà  fatta  la  nuova  elezione. 

La  sorveglianza  alla  conservazione  de'  projetli  è una  opera  di  vera  pietà 
cristiana.  (Quindi  e |no>b  ta  qualunque  rimunerazione , o salario  per  la  ca- 
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rica  di  deputato , a tenore  delle  lettere  circolari  del  1799  , non  potendo 
costui  altro  pretenderò , che  un  libro  a più  colonno  per  iscrivervi  quanto 
Dell’  articolo  28  delle  Sovrane  istruzioni  si  contiene. 

§.  XII.  In  ogni  semestre  cioè  a 30  giugno , e a 31  dicembre  di  ogni 
anno  i giurati , ed  i parrochi  tutti  generalmente  abbiano  particolare  cura 
di  mandare,  secondo  l'antica  osservanza,  separatamente,  c senza  ritardo 
alcuno  alla  Deputazione  generale  le  relazioni  semestri.  La  direzione  alla  De- 
putazione generalo  deve  essere  quella  ordinata  dalla  M.  S.  nell' articolo  2i; 
qualunque  altra  direzione  sarà  considerata  come  nulla  ; cd  il  metodo  dello 
relazioni  suddette  sarà  quello  stesso  , di  cui  se  ne  descrive  nel  §.  XIX  la 
formola  per  la  generalo  intelligenza.  Non  sia  lecito  nè  ai  giurati , nò  ai 
parrochi  di  preterire  alcuno  dei  capi , che  in  detta  formola  si  contengono, 
nè  aggiungervi  dello  notizie  estranee  , o materie  incompetenti.  Se  qualche 
cosa  dovranno  manifestare  tanto  gli  uni , ciré  gli  altri  , che  non  riguarda 
gli  oggetti  della  relazione , debbano  esporlo  in  carta  , e lettere  separate  , 
giacché  l’uno  è il  ripartimento  delle  relazioni,  l’altro  è quello  delle  prov- 
videnze , e del  carteggio, 

£ stata  pel  passato  molto  colpevole  la  negligenza  di  taluni  nel  trasmet- 
tere opportunamente , e prontamente  le  relazioni  semestri , dal  che  nò  è 
derivato  il  grave  disordine,  che  troppo  tardi  la  Deputazione  suprema  è ve- 
nuta in  cognizione  dello  stato  della  proiezione  di  tutto  il  Regno , e troppo 
tardi  no  ha  umiliato  al  Itesi  Trono  il  suo  rapporto.  A correggere  per  l'av- 
venire qualunque  differimento  la  Deputazione  suddetta  farà  severamente  os- 
servare la  pena  imposta  dalla  >M.  S.  per  le  municipalità , che  mancheranno 
di  spedirle  , o non  lasccrà  nell’atto  stesso  d’  implorare  i più  valevoli  ripari 
per  quei  parrochi . ed  arcipreti  , che  saranno  similmente  negligenti.  Per 
togliere  poi  ai  medesimi  qualunque  scusa , o pretesto  di  averle  trasmesse  , 
e di  essersi  smarrite,  la  Deputazione  generale  vuole,  che  eglino  si  vagliai! 
sempre  nell’  inviarlo  della  via  regia  ed  ordinaria  della  posta,  secondo  fu  pre- 
scritto nel  1769 , e nel  1788  , restando  assolutamente  proibito  di  rimetterla 
per  via  degli  agenti , dei  procuratori , o di  altre  persone  a tenore  del  cir- 
colare dell'  anno  1796.  ^ 

Or  siccome  in  tutte  le  comunità  del  regno  il  magistrato  municipale  si. 
mula,  e si  succedono  in  ogni  anno  nuovi  rappresentanti , ai  quali  può  es- 
sere ignota  questa  legge  di  loro  dovere  ; ed  i parrochi  stèssi  possono 
mancare  , o per  loro  assenza  dalle  loro  Chiese , o perchè  cessan  di  vivere, 
per  lo  che  p coloro , che  dovrai»  formare  le  relazioni  semestrali  in  loro  ve- 
ce , o i loro  successori  potranno  similmente  ignorarla;  i maestri  notari  sotto 
la  [iena  della  sospensione  del  loro  oiTicio  sono  incaricati  di  notiiicaro  que- 
st' obbligo  ad  ogni  nuova  sede  di  senatori , o di  giurati  , tostocchè  si  ri- 
metteranno in  possesso  della  loro  carica  , come  fu  ordinato  nel  1795  , o 
tutti  generalmente  i giurati,  parrochi,  ed  arcipreti  devono  far  registrare  le 
presenti , i primi  ne  libri  della  corte  giuratoria , i secondi  nei  libri  parroc- 
chiali per  l'ulteriore  direzione  ,ed  intelligenza. 

§ XIII.  Nelle  sopraddette  relazioni  tanto  le  municipalità,  clic  gli  ar- 
cipreti devono  farsi  carico  delle  donne  morto  gravide  , se  in  esse  siano  stati 
eseguiti  con  prontezza  i parti  cesarci , quale  sia  stato  il  loro  numero  nel 
corso  del  semestre  , e quale  il  successo.  In  ciò  i parrochi  devono  usare 
tutta  la  loro  vigilanza  , c il  loro  zelo  , trattandosi  della  salvezza  di  tante 
anime  ; ed  ogni  menoma  omissione  , o ritardo  può'  essere  l’ iufausta  cagione 
della  loro  perdita  eterna.  Quindi  raccomanderanno  cflicacemento  ai  loro  cap- 
pellani , o agli  altri  ecclesiastici  , i quali  amministrano  gli  ultimi  Sagra- 
vo».. i.  aa 
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menti , e che  vanno  ad  assistere  a donne  maritate  moribonde  d' informarsi 
sempre , se  vi  è dubbio  di  gravidanza;  o quando  vo  oc  sia  la  sola  probabile 
credenza  , subitochè  sian  morte  , procurino  in  ogni  modo  la  sollecita  ese- 
cuzione dei  tagli  cesarei  in  adempimento  della  leggo  dell' Augustissimo , e 
Religiosissimo  Carlo  III  , che  fu  il  fondatore  di  questo  pio  Istituto.  So  i 
medici,  cerusici , o fisici,  i barbieri,  le  mammane,  o altri  periti,  ai  quali 
ne  sarà  appoggiata  l' incombenza  ; se  i parenti  della  defonta  per  qualsivo- 
glia motivo  vi  si  opporranno  ; o se  finalmente  il  capitano  di  giustizia  , o 
altro  officiale  competente  , che  ne  avrà  avuto  f incaricò  , non  avrà  dato  , 
senza  la  minor  perdita  di  tempo  , i convenienti  ripari  , obbligando  , come 
devono  in  caso  di  contumacia  , e di  resistenza  , anche  colla  forza  , e le 
azioni  reali  e jiersonali,  tanto  i parenti  a |iermetlergli,  che  i periti  ad  ese- 
guirli; in  tutti  gli  anzidetti  casi,  i parrochi, ed  arcipreti,  i deputati  locali,  li 
stessi  magistrati  municipali  faranno  tosto  avvisata  la  Deputazione  suprema, 
perchè  dai  tribunali  competenti  se  ne  dispongano  le  provvidenze  , ed  i ca- 
stighi, All'  esecuzione  dei  parti  cesarei  non  si  dia  affatto  luogo  al  pretesto, 
che  la  creatura  o sia  forse  morta  due  , o tre  giorni  prima  dr  morire  la 
madre  , come  facilmente  sogliono  attestare  le  levatrici , o che  debba  esser 
morta  . per  esser  passato  un  tempo  notabile  dalla  morte  della  medesima. 
I.’  esperienza  ha  fatto  conoscere , che  molti  bambini , i quali  per  una  fer- 
ma assicurazione  dei  medici , o delle  mammane  sono  stati  creduti  morti 
nell'  utero  per  le  descritto  ragioni , fatto  poi  il  taglio  cesareo  si  son  trovati 
viventi.  Ondo  i parrochi , ed  arcipreti  ricordevoli  del  vivo  incarimento  , 
che  ne  fa  loro  la  predetta  Reale  prammatica,  non  permettano  mai , che  si 
sepellisca  alcuna  defonta  ancorché  gravida  di  pochi  giorni , se  prima  non 
sarà  stata  fatta  la  descritta  incisione  , giacché  il  tempo  dell’  animazione  del 
feto  umano  è facilo , che  sia  nei  primi  giorni  del  suo  concepimento,  co- 
me dottamente  dimostrò  il  primo  deputato  di  questo  Instituto  de’  projetti 
1‘  esimio  Monsignor  Cangiamila  nel  1758  nella  sua  applaudita  opera  della 
Sagra  Embriologia.  ■ 

§ XIV..  Dovranno  parimente  nelle  stesse  relazioni  semestrali  i giu- 
rati , i parrochi , gli  arcipreti  farsi  carico  dei  bambini  nati  colf  ultimo  grado 
di  profonda  sincope  , chiamata  in  greco  vocabolo  Atfittia , e perciò  senza 
moto  , senza  polso  , senza  respirazione  sensibile.  Tralascia  la  Deputazione 
generale  di  qui  ripetere  quanto  sulle  tracce  del  commendato  Monsignor 
Cangiamila  gerisse  f onorevole  dottor  D.  Gaetano  Merulta  nelle  sue  istru- 
zioni fìsiologico-pratiche  di  ostetricia  nell’  anno  1792  per  avvertire  i gradi 
di  Affatiti . i tempi , nei  quali  i bambini  possono  esserne  corretti,  e ì ri- 
medi di  richiamarli  in  vita , perchè  crede , che  presso  gli  archivi  di  tutti 
i parrochi . c delle  corti  municipali  siano  state  ben  custodite  le  molte  let- 
tere circolari  in  diversi  tempi  a tal  uopo  pubblicate.  Solo  in  questa  parto 
la  Suprema  Deputazione  è in  dovere  di  raccomandare  ai  parrochi  , perchè 
istruiscano  le  levatrici  ad  esser  pronte  a sovvenire  in  simili  casi  tali  sven- 
turati bambini,  primieramente  ad  assicurargli  l’eterna  salvezza  battezzan- 
doli sotto  condizione  , e quindi  a rianimarli  a lungo  con  panni  caldi,  e fo- 
menti , con  porgli  un  dito  nel  fondo  della  bocca  per  eccitarlo  al  vomito  , 
con  introdurre  in  essa  con  soffio  violento  un  aere  caldo , turandogli  le  na- 
rici , con  lavargli  il  viso  con  qualche  liquore  spiritoso  , con  succhiargli  i 
piccoli  capezzoli  delle  tenere  mammelle  , con  fregargli  le  piante  dei  piedi, 
con  introdurgli  il  fumo  del  tabacco  negl'intestini,  con  bruciargli  limdmcntu 
l’estremità  del  cordone  dell’  umbìlico , facendogli  sentire  l'azione  del  fuo- 
co , sospendendo  per  allora  la  legatura  del  tralcio.  Soltanto  si  asterranno  a 
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conferirgli  il  battesimo , ed  ad  usare  i già  descritti  sovvenimenti  , quando 
nascono  corrotti,  o con  un  principio  di  corruzione,  o con  altro  segno  certo 
di  morte.  * :.  ' , 

§.  XV.  Con  uguale  ferventissimo  zelo  i parroclii,  ed  arcipreti  istrui- 
ranno le  mammane  suddette  anche  per  quei  casi  , (piando  con  insuperabile 
ostacolo  non  pud  un  bambino  uscire  dall’  utero  senza  essere  estratto  , con 
un  pericolo  o corto , o probabile  di  perire  pria  clic  o lutto  , o parte  ven- 
ga fuori.  Purché  sia  vivo  il  bambino  , e si  possa  toccare  fisicamente  col- 
I’  acqua  per  mezzo  di  schizzetto , o altro  simile  stroniento,  basterà  ciò  per 
formare  allora  un  battesimo  valido  . chiamato  per  injezionc,  accompagnan- 
dovi all'intenzione  dtdla  chiesa  le  parole,  che  costituiscono  la  forma  del  Sa- 
gramento  , come  già  fu  generalmente  comunicato  nel  1797. 

§ XVI.  Meritano  anche  una  particolare  considerazione  quei  mostri  , 
che  nati  tali  , o hanno  o possono  avere . purché  siano  vivi , un'  anima  ra- 
gionevole , e perciò  capaci , almeno  sotto  condizione  , di  questo  salutare 
lavacro.  L’ ignoranza  ■ di  molte  donne  ha  fatto  perdere  molte  anime,  get- 
tando ne’ letami  come  falsi  germi  quegli  abortivi,  o quei  supposti  mostri, 
che  d’ordinario  sono  feti  umani.  Sarà  questo  un’altro  oggetto  distruzione, 
che  i parrocbi  daranno  a tutte  le  feminc  maritate  , e principalmente  alle 
mammane  , affinchè  le  medesime  in  simili  casi  gli  presentino  tali  incerte 
creature  per  risolversi  da  loro,  secondo  le  leggi  della  chiesa  nel  suo  rituale, 
se  debbano  o no  ammettersi  ai  battesimo-  Quindi  nelle- relazioni  semestrali 
i parrocbi  faranno  menzione  di  costoro  ; e se  alle  stesse  si  è dovuto  appre- 
stare o no  il  battesimo  , chiamando  èovente  notizia  dalle  levatrici , le  quali 
precisamente  sono  sempre  informate  di  tali  avvenimenti. 

§.  XVII.  Finalmente  i parrochi  souo  obbligati  in  ogni  semestre  di  ag- 
giungere tre  altri  articoli  nei  loro  rapporti  nel  modo  stesso  , con  cui  sarà 
descritto  nella  formula  : I’  uno  nel  numero  dei  matrimoni  celebrati  in  quel 
semestre  ; il  secondo  de'  soli  nati  legittimi , classificando  i maschi  e h;  fem- 
mine in  numero  collettivo  ; ed  il  terzo  in  numero  parimente  collettivo  de' 
morti  legittimi  di  qualunque  età  e condizione  , anche  del  cor|K>  de’  rego- 
lari , classificando  nella  guisa  stessa  il  loro  sesso  : e ciò  oltre  de  nati  e morti 
projetli , come  si  scorge  dal  tenore  della  formola  stessa  , e dallo  Sovrane 
istruzioni  all’  articolo  iO.  Dove  il  parroco  è un  solo  , ma  vi  sono  tuttavia 
delle  chiese  filiali  , le  quali  sono  governate  da’  cappellani  curati , senzadio 
questi  siano  obbligati  a mandare  le  relazioni  semestrali  , allora  il  parroco 
stesso  come  chiamerà  dai  detti  curati  le  notizie  su  gli  all  ri  articoli  delle 
relazioni  -,  dimanderà  anche  da  loro  i certiticati  dei  matrimoni  contratti , de’ 
nati  c morti  legittimi  del  loro  distretto , compiegando  i certificati  stessi  ne’ 
loro  rapporti  , c . trasmettendoli  originalmente  alia  Deputazione  generale. 

§.  X Vili.  £ poi  un  preciso  dovere  delle  deputazioni  locali , secondo 
f articolo  39  , il  prevenire  negl’  infelici  projetti  il  lagrimevole  flagello  del 
vajuolo  naturale  coll’inoculazione  del  vajuolo  vaccino.  Dopo  la  felice  e l'utile 
scoverta  fatta  da  Jenner  nei  campi  di  Gloccster  , sarebbe  una  barbarie  far 
perire , o sottoporre  tali  innocenti  a tutte  quelle  disgrazie , sotto  cui , per 
tanti  secoli , nelle  rovine  di  un  morbo  cosi  terribile  e distruttore  ha  dovuto 
gemere  l’ umanità.  Quindi  nelle  suddette  rotazioni  semestrali  dovranno  i 
giurati  , i parrochi , i detentori  riferire  quanti  e quali  projetti  siano  stati 
vaccinati,  quali  e. quanti  nel  detto  semestre  ne  sicno  morti  col  vajuolo  na- 
turale. L’ inoculazione  vaccinica  si  fa  in  luti’  i tempi  ed  in  tutte  f età.  Sarà 
perciò  della  vigilanza  e zelo  do’  deputati  locali  il  farne  opportunamente  , 
scorso  il  secondo  mese. , eseguire  l’ innesto. 


340 


§ XIX-  Nelle  prescritte  relazioni  devono  i giurati  c gli  arcipreti  se- 
gnare nominatamente  quanti,  projetti , o vivi  o morti,  siano  stati  trovati 
nel  corso  di  quel  semestre  o nella  ruota  , o nelle  strade  , o iu  qualunque 
altro  luogo  ; e di  quei  trovati  vivi  dovran  dire  quanti  ne  sian  morti  nello 
stesso  semestre  , e ia  cagione  della  morte  loro.  Inoltro  dovranno  nomina- 
tamente far  menzione  do’  propelli  rimasti  vivi  nell’  ultimo  giorno  del  prece- 
dente semestre  , c che  si  alimentavano  dal  comuno , o da  qualche  spedale, 
e dj  tali  projelti  rimasti  vivi  nel  semestre  antecedente  si  deve  manifestare 
quanti  ne  sian  morti  nell'  ultimo  semestre , ed  a quanti  sian  sospesi  gli  ali- 
menti per  aver  compita  l'età  di  anni  cinque  i maschi,  e di  anni  sette  le  Te- 
mine. Comprenderanno  perciò  tanto  gli  arcipreti  che  i giurati  , che  il  rap- 
porto anzidetto  deve  avere  una  perfetta  concatenazione  cou  i rapporti  pre- 
cedenti , e deve  essere  Tatto  in  carta  separata  , fedelmente  trascrivendovi 
dal  loro  libro  i nomi  de'  projetti  do'  passati  semestri  , i itomi  di  coloro  che 
escono  dagli  alimenti  , i nomi  degli  esposti  nell'  ultimo  semestre,'  e [ter  ve- 
dersi tutto  in  un  colpo  d'  occhio  , i projetti  usciti  dagli  alimenti  si  segne- 
ranno nel  margini)  con  una  croce  <i>  , ed  i morti  con  due  cróci  l-a 

nota  suddetta  deve  essere  firmata  da  loro  medesimi  ; cd  acciocché  non  vi 
sia  alcun  equivoco  , alla  maggiore  intelligenza  se  uc  descrive  il  tenore  hoI- 
.la  forinola  dei  detentori  al  § XX  (I). 

In  seguito  alla  nota  sopraddetta  si  descriveranno  nominatamente,  e col- 
la classificazione  dei  sessi  , i projetti  già  usciti  d'  alimenti , concatenandoli 
similmente  con  tutti  quelli  del  passato , e segnando  coloro  , che  non  auro- 
ra hanno  avuto  situazione  in  adempimento  dell'  articolo  40.  Cotale  manife- 
stazione sempre  a concatenare  con  tutt'  i rapporti  anteriori,,  in  adempimen- 
to del  circolare  de’  15  giugno  1802  , deve  farsi  sinché  i projetti,  e pcojet- 
te.  saranno  arrivate  all’  età  di  anni  25.  affinchè  la  Deputazione  suprema  ab- 
bia una  piena  .scienza  , se  i medesimi  siano  o no  collocati.  Il  tenore  della 
continuazione  di  tale  nota  , che  riguarda  gli  adulti,  e le  adulte  si  potrà  an- 
che leggere  nella  forinola  del  § XX  , che  parla  dell’  obbligo  dei  detentori 
delle  università , che  può  servire  di  intelligenza  agli  arcipreti  per  la  for- 
mazione dello  loro  relazioni  semestrali- 

luta  ito  per  facilitare  la  pratica  delle  anzidetto  relazioni  si  mettono 
sotto  gli  occhi  le  seguenti  due  formole  , delle  quali  la  prima  sarà  tutta  af- 
fermativa per  quei  casi , in  cui  si  debba  in  tutto  affermativamente  rispon- 
dere : e la  seconda  sarà  negativa  per  ogni  altro  caso , in  cui  debba  iu  tut- 
to rispondersi  negativamente.  E quando  le  relazioni  dovranno  essere  iu  par- 
to affermativo  , e in  parte  negative  , si  farà  uso  in  parte  dell'  una  , e in 
parte  dell’  altra  forinola  a tenore  dei  fatti. 

§ XX.  I giurali  alle  predetto  relazioni  devono  sempre  aggiungere  una 
fede  giurata-  del  detentore  dell'  università  , ed  una  fede  parimente  giurata 
del  maestro  notaro  della  loro  corto  , a tenore  dell’  articolo  36  ; ed  accioc- 
ché si  abbia  di  tali  attestati  un  metodo  invariabile  , e d'  intelligenza  al  lo- 
ro rispettivo  incarico  , la  deputazione  generale  ne  trascrive  Iu  formolo  con 
la  maggior  correzione  possibile  , dalla  quali  non  potranno  allontanarsi  giam- 
mai nè  il  maestro  notaro , uè  il  detentore  aggiungendo,  o togliendo,  o va- 
riandone il  tenore. 

(.1)  Non  si  c giudicalo  necessario  il  qui  riportare  le  forinole  che  si  corniciano  nelle 
presenti  istruzioni  perché  il  contenuto  in  queste  essendo  a -sai  chiaro  , e preciso  non  si 
rende  difficile  1’  adempimento  c I'  applicatone  ucl.’a  compiiamomi  de' verbali,  c dei  rap- 
porti. 
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§ XXI.  Conoscendo  poi  la  Sovrana  pirli,  clic  i projetti  di  anni  cinque 
privali  del  benefizio  degli  alimenti  sono  ancora  fanciulli  , ed  incapaci  a po- 
tersi per  la  loro  tenera  clà  procurare  i mezzi  di  vivere , per  non  restare 
mondici , e negletti  sopra  una  strada  senza  un  tetto  , che  li  ricuopre  , e- 
$ posti  altronde  ai  disprezzi , ed  ai  vizi  , con  dispaccio  dei  4 ottobre  1800 , 
si  è degnata  di  permettere  per  i medesimi  la  leggo  dei  contratti  ; aflìnchò 
quegli  artigiani,  e uomini  ui  campagna , .elio  li  rioevono  presso  di  se,  isti- 
tuendoli in  qualche  mestiere  provvedano  alla  loro  sussistenza,  li  educhino  , 
e suppliscano  con  carità  alle  veci  di  loro  genitori.  Sarà  perciò  un  preciso, 
dovere  dei  magistrati  municipali,  e dello  deputazioni  locali  di  impiegar  pron- 
tamente , e con  tutto  il  possibile  zelo  codusli  sventurati  adulti  secondo  lo 
direzioni  date  dalla  M.  8-  all’articolo  30.  Ma  è parimenti  un  dovere  dei 
magistrati  municipali  di  trasmettere  tali  contratti  alla  Deputazione  generate, 
la  quale  in  vigore  delle  lettere  circolari  dei  18  dicembre  1800  deve  esami- 
nare i palli,  u l’utilità  e autorizzarli  in  seguito  delia  sua  superiore  appro- 
vazione 

§ XXII-  Maggiore  deve  essere  , principalmenle  degli  arcipreti,  la  ca- 
riià  , lo  zelo  , e la  vigilanza  per  lo  projettu  settenarie.  Sono  lo  medesimo 
più  esposto , anche  nella  più  tenera  età  agli  attentali  del  mal  costume,  cd 
a tutti  gl’insulti , ebe  suol  produrre  la  sfrenatezza,  e la  licenza.  Quindi  re- 
stando in  balia  di  se  slesse  , verrebbe  ad  essere  minacciata , compromessa, 
ed  oppressa  la  loro  innocenza  , ed  anche  la  loro  salute  per  la  piena  dei 
mali,  che  su  di  esse  ridonda-  Non  ignora  la  Deputazione  suprema  in  quan- 
te guise  sono  state  scandali-zzate,- deturpate,  e corrotte  questo  semplici  fan- 
ciulle a danno  della  religione,  o del  pubblico.  Quindi  i magistrati  munici- 
pali , ed  i parrochi , tosto  che  le  projette  settenarie  usciranno  di  alimenti, 
non  permettano  , che  vadano  vagando,  ma  procurino  tutti  i mezzi  possibi- 
li di  una  temporanea  provvidenza,  sinché  la  Deputazione  generale  in  adem- 
pimento dell’articolo  3t  otterrà  dalla  religiosa  pietà  do’  Vescovi  rispettivi 
un'asilo  , ed  un  sovvonimeuto  por  le  medesime.  ’ , 

§ XXIII.  Siccome  poi  per  il  corso  di  quattro  anni  ò restato  sospeso  ii 
periodo  delle  consuete  relazioni  (ver  la  sopprossiono  di  questo  utile  istituto, 
e resterebbe  per  conseguenza  un'  interruzione  per  il  tempo  suddetto  dello 
sialo  della  projezkme,  a formare  un  nesso  tra  il  passato  , e I’  avveniro  Or- 
dina la  Deputazione  suprema,  che  all’arrivo  detto  presenti  istruzioni  i magi- 
strati municipali,  e gli  arcipreti  di  ogni  comune,  ai  quali  ineumbe  di  s|x>- 
dire  le  relazioni  semestrali,  debbano  immediatamente  ed  in  compendio  man- 
dare il  rapporto  della  procione  cominciando  dal  primo  gennajo  1812,  a tut- 
to il  passato  dicembre  1816,  colle  rispettivo  contingenze  di  tutti  quei  pro- 
jetti , ebe  in  licito  tempo  sono  nati,  o morti,  che  sono  siati  vaccinati,  che 
sono  useìtl  di  alimenti  , che  sono  stati  collocati  si  maschi  , che  femmine  , 
e di  quelli  che  dell’  uno  e Y altro  sesso  restano  ancora  da  collocarsi  , riu- 
nendo ii  numero  di  quelli  , che  a tulli  li  31  dicembre  1812  erano  sotto 
il  beneficio  degli  alimenti.  Alla  perfetta  intelligenza  , e maggior  facilità  di 
detto  generale  rapporto  la  Deputazione  generale  fa  correre  la  seguente  bre- 
vissima forinola  , dovendo  gli  arcipreti , o magistrati  municipali  soltanto 
trascriverla  , con  segnarvi  il  numero  a tenore  dei  loro  registri  , - c respin- 
gerla prontamente  con  la  direziono  a S.  R . Af.  riparUmeuk»  de'projtiti  già 
inculcata  nei  Sovrani  stabilimenti. 

§ XXIV.  Non  lia  lasciato  poi  la  M.  S.  di  stabilire  una  giurisdizione  pro- 
pria por  il  sostegno  di  questo  pio  istituto.  Quindi  ha  risoluto  con  dispaccio 
de’  18  gemmo  1817  , che  lutto  ciò  che  riguarda  f opera  de’projelli  iu  os- 
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se  rv. in  za  delle  sue  leggi  , le  disposizioni  del  giudice  delta  Gran  Corte  dot- 
tor D-  Raffaele  di  Benedetto  , qual  deputato  destinato  per  esercitare  quel- 
la giurisdizione  , che  per  lo  passato  si  esercitava  da  un  maestro  razionale 
del 'Beai  Patrimonio,  o di  quel  giudice  , che  succcssivjamente  sarà  destina- 
to per  deputalo  suddetto,  siano  per  modo  di  regola  da  per  tutto  eseguite, 
e cito  esclusivamente  competa  al  medesimo  darne  lo  provvidenze  ; ben  in- 
teso che  tutto  ciò,  che  formerà  la  materia  di  un  giudizio  già  previsto  dal- 
lo istruzioni,  debba  esaminarsi  , e decidersi  dai  Tribunali  corrispondenti. 

Dovranno  dunque  le  deputazioni  locali  curare  , e sostenere  con  la  più 
viva  fermezza  , che  gli  ordini,  che  saran  per  darsi  por  l’ottimo  regolamen- 
to di  quest'opera  cotanto  utile,  e religiosa  in  osservanza  delle  sue  leggi  non 
vengano  o per  negligenza  , o per  umani  riguardi  in  alcun  modo  indugiati. 
Riflettano  che  qualunque  omissione,  o ritardo  sarebbe  di  grave  danno,  e pe- 
riglio a questa  miserabile  umanità  , o che  a loro  è commessa  la  salvezza, 
la  conservazione,  è il  buon  governo  di  tanti  innumerevoli  bambini,  de’qua- 
li  miserabili  , e sventurati  senza  propria  colpa  hanno  fra  tutte  le  classi  do- 
gi’ infelici  H primo  dritto  alla  pubblica  beneficenza  , compassione  , e pietà. 
Quindi  in  qualunque  pregiudizio  , che  sarà  per  recarsi  ai  medesimi  , sarà 
per  le  deputazioni  locali  un  delitto  il  silenzio  ; ma  dovouo  tosto  avvisarne 
la  Deputazione  suprema  , onde  vengano  con  esattezza  custodite  le  sue  leggi, 
e rispettati  quegli  ordini,  cho  al  bisogno  saranno  disposti  dal  giudice  delegato. 


MONTI  FRUMENTARII 

Regolamento  per  la  retta  amminiitrazìone  de  monti  frumentari  ne'  comuni 
de  reali  domini  continentali  (1). 

Art.  1.  L’amministrazione  de’ monti  frumentari  dovrà  regolarsi  col- 
l'anno colonico,  e non  già  coll'anno  civile.  Il  cominciamento dell’ anno  co- 
lonico sarà  dal  primo  settembre,  e finirà  a 31  agosto  dell'anno  seguento. 

2.  Sari  depositato  e conservato  il  grano  do’  monti  frumentari  in  magaz- 
zino ben  condizionato  chiuso  con  tre  chiavi.  Ove  sia  di  necessità  di  conser- 
varsi nelle  fosse  , queste  saranno  site  nei)'  abitato  in  luogo  il  più  sicuro  , 
che  possa  esservi,  ed  estratto  dòlio  fosso  sarà  riposto  in  magazzino  come  sopra. 

3.  li  dccurionato  di  ciascun  comune  ov’  esistono  monti  frumentari  nella 
prima  decade  di  agosto  di  ciascun  anno  si  riunirà  , ondo  sceglierò  sotto  la 
più  stretta  responsabilità  solidale  di  ciascun  decurione  sei  cittadini  della 
classe  de’  più  ricchi  del  comune  ne’  quali  concorra  anche  la  più  costante 
non  equivoca  opinione  di  probità  , e fattane  la  scelta  prima  che  scada  la 
seconda  decade  di  detto  mese  , il  sindaco  la  passerà  all’Intendente,  il  quale 
nel  Consiglio  d’ Intendenza  nominerà  dite,  cui  per  un  anno  resterà  affidata 
1’  amministrazione  del  monto  (2).  La  nomina  dell'  Intendente  dovrà  essere  fat- 

(i)  Ciascuna  provincia  de' domini  continentali  ha  formato  uno  speciale  regolamento 
per  l’ amministrazione  de' monti  frumcntarii  comunali  , e quantunque  quasi  tulli- unifór- 
mi s'anoj  pur  tuttavia  si  è stimato  qui  inserire  rum  e il  pi  li  completo  quello  della  provincia 
di  Terra  di  Lavoro  approvalo  con  decreto  de*  5 agosto  i83i. 

(a)  La  rvs|  attuabilità  del  Dccurionato  nella  scelta  degli  Amministratot  i de’  Monti  fru- 
mcnlarii  si  estende  a’ risultamcoti  della  costura  gestione  } e 1'  e siine  di  siflàlla  responsa- 
bilità c ilclla  competenza  del  contenzioso  amministrai  ivo  — Reai  Rescritto  de  -ì  3 feb- 
brnjo  s8ào. 
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ta  , e spedita  nc!  corso  del  mese  di  agosto.  L’  esercizio  dell'  amministra- 
zione dovrà  cominciare  dal  primo  settembre  e continuare  a tutto  agosto 
dell’  anno  seguente.  Non  mai  alcun  amministratore  dovrà  essere  coufirmato 
nell’  esercizio,  ma  potrà  sibbene  essere  rieletto  dopo  un  anno  d' intervallo  (I) . 

4.  Qualora  si  trovino  io  uno  stesso  comune  diversi  monti  frumentar  I 

appartenenti  a cappelle  laicali  saranno  essi  riuniti  in  una  sola  amministra- 
zione sotto  il  titolo  di  molile  frumentario  delle  cappelle  , ed  avranno  un 
solo  stato  discusso  che  comprenderà  i capitali  distinti  per  ciascuna  delle 
cappelle.  Saranno  eccettuali  da  questa  disposizione  i monti  frumentari  delle 
confraternite , o di  particolari  patroni,  i quali  continueranno  ad  avere  un’ 
amministrazione  separata.  ' 

5.  Ciascun  amministratore  dovrà  tenere  una  chiave  del  deposito  del 

grano  , e la  terza  chiave  si  terrà  dal  sindaco.  Gli  amministratori  cd.il  sin- 
daco si  riuniranno  ogni  dieci  giorni  , onde  ispezionare  il  grano  depositato  , 
perchè  resti  ben  conservato,  e si  tengano  lontani  tutti  gli  accidenti  da’  quali 
possa  ricevere  detrimento.  • 

6.  La  distribuzione  dei  grano  dovrà  esser  fatta  dagli  amministratori 
del  monte  agli  agricoltori  del  comune  , ed  anche  a quelli  di  altri  comuni, 
purché  sieno  domiciliati  in  esso  comune. 

7-  Nel  mese  di  agosto  di  ogni  anno  si  riuniranno  il  sindaco  del  comu- 
ne dov'  è il  monte,  il  parroco  , o gli  amministratori  del  monte  stesso  , e 
formeranno  Io  stato  di  distribuzione  da  farsi,  avuto  riguardo  alle  circostan- 
ze dei  coltivatori  , alla  estensione  de'  lerreni  eh'  essi  coltivano  , ed  a tutto 
altro  eh'  è necessario  aversi  presente  in  casi  simili  (2). 

8.  La  distribuzioao  dovrà  esser  fatta  a tutto  il  mese  di  ottobre,  scorso 
il  quale  non  si  darà  luogo  ad  altra  distribuzione.  Il  grano  che  resterà  sarà 
accrcdenzato  in  preferenza  a’  naturali  del  luogo,  in  cui  il  monte  fu  eretto 
con  obbligo  strettissimo  , e garcntia  solidale  , della  quale  saranno  respon- 
sabili solidalmente  gli  amministratori , di  renderlo  nel  seguente  agosto  col- 
1'  aumento  di  due  vigesimc  parti  di  ciascun  tomolo,  ed  a patto  che  il  grano 
sia  di  qualità  seminabile  , cioè  scevera  di  carbone  , di  goipa  , di  gioglio  , 
di  veccia,  e di  ogni  altra  estranea  semenza.  Non  mai  sarà  accrcdenzato  sia 
direttamente  sia  indirettamente  a'  negoziatiti,  ed  incettatori  di  grauo  sotto 
pena  dei  doppio  a carico  degli  amministratori» 

••  - * • » * . • * 

(l)  La  pronta  degli  Amministratori  debbo  farsi  da’Decurionati  nella  prima  decade  di 
aprile  , c li  Amministratori  rimanere  in  carica  per  un  triennio  — Reai  Rescritto  de'  iZ 
decembre  1846. 

Coloro  che  per  un  sessennio  hanno  e>ercitato  cariche  amministrative  sono  esclusi 
per  due  o tre  anni  dalla  carica  di  amministratori  de' Monti  Frumentari i — Reai  Rescrit- 
to de  4 ottobre  1 843).  . 

Li  atti  di  giuramento  degli  amministratori  de*  Monti  frumentarii  sono  esenti  del  pa- 
gamento de’ diritti  di  registro  , e bollo,  — ( Reai  Rescritto  de'  29  gennaio  184?). 

Le  disposizioni  dell'alt.  i3^  della  legge  de*  12  dicembre  1816  sono  appi. cab. li  alti 
Ucputati  de’  Monti  Frumentarii , cd  Agrarii  f li  quali  si  ricusano  di  mettersi  in  eserci- 
zio della  carica.  — (Reai  Rescritto  de'  2 9 maggio  1 B44 

Li  Amministratori  de’  Monti  sono  obbligati  continuale,  abbenctic  terminato  I'  eser- 
cizio della  loro  carica  , fino  al  momento  della  consegna  , cd  effettivo  possesso  de’ loro 
successori.  — - Rescritto  de  12  marzo  184S). 

Li  Snidaci  sotto  obbligati  vigilare  come  ficcali  sull’ andamento  dell’ Amministrazione 
de' Monti  frumentar»)  , c far  conoscere  o^ni  abuso  — Rescritto  de’  22  settembre  i838. 

C-0  Lo  stalo  «li  ri  partizione -del  grano  debbesi  tenere  affisso  al  pubblico  per  oliò  gior  - 
no  pria  di  esaminarsi  dal  Dccuiionato  , cd  approvarsi  dall’  Intendente  — Reai  Rescritto 
de'  aa  agosto  1 846,  ^ 
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9.  (rimanendo  del  .erano  non  distribuii»  che  non  potesse  aeeredenzarsi 
nel  modo  prescritto  nell'  art.  precedente  , gli  amministratori  del  monte  do- 
vranno farne  rapporto  al  Consiglio  generalo  degli  ospizi,  il  quale  potrà  per- 
mettere che  sia  dato  a’  naturali  di  altro  comune,  procurando  per  mezzo  del 
sindaco  e conciliatore  locale  le  cautele  necessario  per  la  sicura  rcstituziono. 

10.  Gli  obblighi,  di  coloro  cho  si  accredenzcranno  in  un  modo  qualun- 
que de'  generi  da’  monti  frumentari  saranno  ricevuti  dal  conciliatore.  Tali 
obblighi  saranno  scritti  in  un  rogistro  foliato,  e cifrato  dal  giudice  del  cir- 
condario , e firmato  da'  debitori  se  sappiano  scrivere  , dal  conciliatore  , o 
dal  cancelliere  comunalo,  e conterranno  la  descrizione  de’  nomi  degli  agri- 
coltori , i loro  cognomi , il  loro  domicilio  , la  qualità  del  terreno  prepara- 
to-; di  più  l’indicazione  della  contrada  ov' è sito  il  terreno,  il  proprieta- 
rio , al  quale  appartiene  , la  quantità  del  grano  somministrato  , il  mese  , 
I’  anno  della  somministrazione  ; e per  1'  accmlcnzamcnto  vi  sarà  anche  no- 
tato il  nome  del  garante  (1). 

11.  Per  rendere  più  celere  , c meno  dispendiosa  la  riscossione  del 

genere  accredcnzato  , il  registro  indicato  nell'  articolo  precedente  , non  cho 
gli  obblighi  de'  debitori  avranno  forza  di  titoli  autentici  ed  esecutori  , e 
saranno  esenti  dalle  formalità  del  bollo  c del  registro  : ma  laddove  dovrà 
coazionarsi  un  debitore  in  tal  caso  1'  estratto  del  di  lui  obbligo  dovrà  es- 
sere redatto  in  carta  bollata  , e registrato  a spese  del  monte  frumentario 
salvo'  a questi  di  ripeterne  l'  importo  dal  debitore  istesso  unitamente  alla 
sorte  principale  (2).  - , 

12.  Gli  amministratori  de’  monti  frumentari  procederanno  economica- 
mente alla  esazione  de’  capitali  , e degli  aumenti  riportati  nel  libro  degli 
obblighi  , indicato  nell'  art.  10  ; dove  ritrovassero  ripugnanza  , spediranno 
1’  intimazione  al  debitore  a'  termini  o nelle  forme  prescritte  nell'  art.  67  , 
della  legge  do' 30  gennaio  1817  sull' amministrazione  de' beni  dello  Stato. 
Qualora  i debitori , classo  i|  termino  di  cinque  giorni  dopo  ricevuta  l' inti- 
mazione trascurassero  di  pagare  le  quantità  da  essi  dovute,  saranno  sogget- 
ti alla  coazione  de'  piantoni.  L' uso  de’  piantoni  dovrà  aver  luogo  indistinta- 
mente contro  tutt'  i morosi-  sieno  o no  recidivi , purché  nell’  alto  della  con- 
segna del  grano  siansi  fatti  sottoporro:  a tal  genere  di  esazione.  L’  ammini- 
strazione incaricata  dell’  esazione  de'  generi  accredenzati  da'  monti  frumen- 
tari dovrà  dimandare  al  Sottintendente  del  proprio  distretto  un  numero  di 
piantóni  , e la  facoltà  di  servirsene. 

Il  Sottintendente  scorgendo  giusto  il  motivo  dello  misure  proposte  ac- 
corderà la  forza  , fissando  il  numero  dei  giorni  in  cui  essa  dovrà  rimanero 
al  domicilio  del  debitore  moroso  , e ritenendo  presso  di  se  io  stato  nomina- 
tivo de' debitori,  in  casa  de’ quali  la  medesima  sarà  inviata. 

Il  numero  de’  giorni  indicati  nell'  articolo  precedente  non  potrà  mai  ec- 
cedere quello  di  dieci  giorni. 

Il  Sottintendente  nell’  accordare  1'  uso  de'  piantoni  avrà  cura  di  con- 
certarsi col  (ricevitore  della  fondiaria  , onde  non  sia  attrassata  l' esazione 
della  medesima. 

(■)  É dovuto  a’ cancellieri  de'  cotteli  latori  il  diritto  di  un  carlino  | fr  le  obbligarne 
di  tomoli  cinque  inc  lusive  soltanto  , e nulla  per  le  obbligarne  di  quantità  minori.  E ciò 
per  citèllo  di  determinazione  presa  di  accordo  tra  li  Ministri  drgti  altari  Interni,  e di  Gra- 
zia e di  Giustizia  nel  i8ai,  ed  enunciata  nella  Ministeriale  de' a selteinbic  i&jo. 

(a)  Le  disposizioni  vigenti  sulla  rinnovazione  de’ titoli  dei  comuni  , e luoghi  di  be- 
neficenza sono  applicabili  alti  drhitori  dei  monti  frumentoni  adempiendosi  talune  ritua- 
lità ( Miniti,  de  a giugno  1819). 
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Non  potrà  farsi  uso  de' piantoni  contro  i debitori  morosi  do'  munii  fru- 
metitml  so  prima  non  sia  stato  loro  spedito  un  mandato  di  coaziono  a'  ter* 
mini  , e nelle  formo  proscritte  dall' art-  67  della  leggo  do'30  gennaio  1817 
sull'  amministrazione  de'  beni  dello  stato  , cerno  di  sopra  è detto  (1). 

L'  amministrazione  dei  monti  frumentari  non  potrà  chiedere  al  Sottin- 
tendente del  distretto  I'  uso  do'  piantoni  che  cinque  giorni  dopo  la  spedizio- 
ne del  mandalo  indicato  nel  numero  precedente, 

18  (ìli  amministratori , che  nel  (asciare  il  loro  ullìclo  in  fine  di  Set- 
tembre «li  ogni  anno  fossero  manchevoli  a consegnare  in  genere  i grani 
accredeii7ati  nell'anno  precedente  , o che  non  presentassero  almeno  gli  alti 
coattivi  impresi  contro  de'  debitori  nei  modo  prescritto  negli  articoli  pre- 
cedenti per  tali , o per  altro,  loro  cólpe  saranno  tenuti  del  proprio  a riarma 
della  legge. 

14.  Gli  amministratori  restano  incaricati  di  pagsare  all’  Intendente- del- 
la provincia  nell’  ingresso  del  loro  esercizio  la  nota  della  quantità  del  gra- 
no esistente  nel  deposito  , ed  ogni  dicci  giorni  del  mese  di  ottobre  quella 
della  distribuzione  fattane  coll' indicazione  degli  agricoltori,  cui- il  grano  si 
è distribuito  e.  della  rispettiva  quantità  , e circa  il  grano  accredenzaio  no 
dovranno  anche  all'  Intendente  passar  la  nota  tra  gli  otto  giorni  stiglienti 
all' accrcdenzamento  , coll’indicazione  ben  anche  della  persona  cui  si  è [at- 
to , del  garante,  e coobbligato  in  solidum  , o delle  quantità  del  grano. 

la-  I novelli  amministratori  che  a norma  dell' art.  3°  entreranno  nel- 
1’  esercizio  delle  loro  funzioni  al  primo  settembre  cureranno  di  riceverò 
gotto  la  loro  più  stretta  responsabilità  il  conto  in  regola  da  quelli  che  la- 
sciano I'  uffizio. 

16-  Il  ponto  sarà  dato  nel  termine  di  un  mese  ,•  ed  i novelli  ammini- 
stratori saranno  nell’  obbligo  di  rimetterlo  tra  quattro  giorni  all'lutendento 
perchè  sia  discusso  nel  Consiglio  d'intendenza  (2). 

17.  Dall'  aumento  del  grano  si  dovranno  tenere  le  solo  spese  per  la 
conservazione  e pel  premio  di  esazione  dovute  , che  dovranno  essere  di- 
screte , nè  mai  eccedere  il  quinto  del  detto  aumento.  Ogni  altra  spesa  non 
prescritta  nella  ri-pettiva  istituzione  del  monte  dovrà  essere  considerata 
com' estranea  alla  istituzione  di  esso  munte  frumentaria,  e quindi  inammis- 
sibile ne' conti. 

18.  Gli  amministratori  che  avranno  tasciato  il  loro  uffizio  al  primo 
settembre  , e che. avranno  mancato  alla  esibizione  del  conto  al  primo  di 
ottobre  seguente  , saranno  multati  irremisibilmente  in  dieci-  tomoli  di  grano 
per  ciascheduno  a beneficio  del  monte. 

19-  Lo  multe  saranno  applicate  dal  Consiglio  d' Intendenza  senza  esser- 
vi bisogno  d’ iiiterpcllazione  , dovendosi  intendere  che  vi  sieno  incorsi  in 
detta  multa  tutti  quelli  amministratori  che  avendo  lasciato  l'uffizio  dal  pri- 
mo settembre  avranno  mancato  di  dare  il  conto  nel  tempo  stabilito  oeì'ar- 
ticolo  15,  nò  si  ammetterrà  scusa  alcuna. 


(1)  I debitori  de' monti  frumcntarii  debbono  calere  costretti  colle  stesse  norme  detta- 
te dagli  articoli  a 4“*»  e della  legge  de'  1 1 dicembre  181G,  per  li  debitori  dei  comu* 
ni  . c pii  stabilimenti,  e possono  essere  sottomessi 'a  tali  misure  abhencbc  non  vi  si  sia- 
no obbligati  espressamente.  ( Reali  Rescritti  de  Zi  gennajo  1818,  e 5 seiumbre  i838). 

(2)  Li  Sindaci  li  quali  per  ragione  della  loro  carica  debbono  avere  sui  monti  fru- 
mentari! immediata  vigilanza  , sono  tenuti  a roncoli  eie  nella  rcddirionc  del  conto  mo- 
rale:, c la  risponsabilità  dev’  essere  principale  negli  aunnimstialon  , e sussidiaria  ne*  Sal- 
daci ( Rescritto  de  ia  novèmbre  1842.  ) 
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In  quali  cari  ti  patta  far  tuo  de'  piantoni  contro  i debitori, 
de  Monti  frumentari. 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  31  gennaio  1S18 

Nel  Consiglio  de’  17  del  cadente  mese  ho  rassegnato  a S.  M.  le  mie 
osservazioni  sulla  dimanda  del  signor  Intendente  di  Basilicata  , colla  quale 
ha  chiesto  di  essere  autorizzato  a spedire  i piantoni  contra  i debitori  mo- 
rosi de’  monti  frumentari  per  la  restituzione  do'- generi  loro  accrcdcuzati. 

S.  M.  prendendo  in  considerazione  non  meno  le  mio  osservazioni,  che 
il  bene  de’  monti  frumentari  , ed  i vantaggi , che  dall’  esistenza  dei  mede- 
simi derivano  all’  agricoltura  , ed  al  commercio  in  generale  , si  è degnata 
risolvere  , che  l’amministrazione  incaricata  dell’  esazione  dei -generi  accre- 
denzati  da'  monti  frumentari  possa  far  uso  de’  piantoni  contra  i debitori  mo- 
rosi ne’ termini  , o nel  modo  che  sarà  qui  appresso  indicato. 

1.  I debitori  morosi  saran  distinti  in  due  classi-  La  prima  classo  com- 
prenderà que'  debitori  , che  son  divenuti  morosi  prima  della  risoluzione  di 
S.  M.  La  seconda  classe  conterrà  quei  che  diverranno  morosi  dopo  la  me- 
desima. 

2.  Pei  debitori  compresi  nella  prima  classe  i piantoni  non  potranno 
adoperarsi  , che  contra  quelli  solamente  , che  sono  recidivi. 

3.  Sono  considerati  come  debitori  recidivi  quei . che  per  più  volte,  e 
quasi  con  una  certa  costanza  si  sono  dimostrati  restii  alla  restituzione  dei 
generi  loro  accredcnzati. 

4.  Pe’ debitori  compresi  nella  seconda  classe  l’uso  de' piantoni  dovrà 
aver  luogo  indistintamente  contra  tutti  , sieno  o do  recidivi  , purché  ncl- 
1’  atto  della  consegna  del  graoo  siensi  fatti  sottoporre  a tal  genere  di  coa- 
zione. 

5.  L’  amministrazione  incaricata  della  esazione  de’  generi  accredcnzati 
da’  monti  frumentari  dovrà  domandare  al  Sottintendente  del  proprio  distret- 
to un  numero  di  piantoni  , e le  facoltà  di  servirsene- 

6.  U Sottintendente  scorgendo  giusto  il  motivo  delle  misure  proposte, 
accorderà  la  forza  , fissando  ii  numero  de’  giorni  , in  cui  essa  dovrà  rima- 
nere al  domicilio  del  debitore  moroso*  e ritenendo  presso  di  se  lo  stalo 
nominativo  de’  debitori  , in  casa  de’  quali  la  medesima  sarà  inviata. 

7.  Il  numero  de’  giorni  indicati  nell’  articolo  precedente  non  potrà  mai 

eccedere  quello  di  dieci  giorni.  ” • • 

8-  Il  Sottintendento  nell’  accordare  I’  uso  de'  piantoni  , avrà  cura  di 
concertarsi  col  ricevitore  della  fondiaria  , onde  non  sia  attrassata  1’  esazio- 
ne della  medesima. 

9,  Non  potrà  farsi  uso  de’  piantoni  contra  i debitori  morosi  de’  monti 
frumentari  , se  prima  non  sia  stato  loro  spedito  un  mandato  di  coazione 
ai  termini,  c nelle  forme  prescritte  nell’articolo  67  dolla  leggo  de’  30  gen- 
naio 1817  sull'  amministrazione  de’  beni  dello  Stato- 
lo. L’ amministrazione  de’  monti  frumentari  non  potrà  chiedere  al 
Sottintendente  del  distretto  I’  uso  de’  piantoni  , clic  cinque  giorni  dopo  la 
spedizione  del  mandato  indicato  nel  numero  precedente. 
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Le  disposizioni  vigenti  mila  rinnova  tione  de’  titoli  de'  Comuni,  e de'  Luo- 
ghi di  beneficenza  tono  applicabili  olii  debitori  de’  Monti  frumentari  adem- 
piutosi pero  a talune  ritualità. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  8 GIUSTIZIA. 

Napoli  2 giugno  1819. 

S.  M.  ha  risoluto  , che  le  disposizioni  vigenti  sulla  rinnovazione  dei 
titoli  de'  comuni  , c de’  luoghi  di  beneficenza  , siano  applicabili  pe'  debitori 
de'  monti  frumentari-  ' 

S.  M.  ha  inoltre  risoluto,  che  a tutte  queste  disposizioni  sia  aggiunta 
ancora  la  ritualità  d'  intimarsi  individualmente  ne’  rispettivi  domicili  de'  de- 
bitori , la  nota  de'  debiti  liquidati , e classificati  da’  dccurionati  , prima  di 
affiggersi  in  ciascun  comune-  Cosi  i debitori  avvertiti  della  rinnovazione  dei 
titoli , non  potrauno  addurre  alcun  motivo  d' ignoranza  , ed  il  loro  silenzio 
dovrà  presumersi  impreteribilmente  effetto  della  ricognizione  de’crediti  cho 
coDtro  di  essi  son  reclamati 

Nel  partecipare  alle  signorie  loro  questa  Sovrana  determinazione , s’ In- 
caricheranno di  darne  comunicazione  a’ rispettivi  collegi  giudiziari , e di  ou- 
rarne  il  dovuto  adempimento  (I). 


Prescrizioni  perchè  abbiano  con  effetto  esecuzione  le  significatone  pronunziate 
da'  Consigli  d’ Intendenza  nella  discussione  de' conti  de  Monti  Frumentari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARÌ  INTERNI. 

Napoli  16  aprile  1831. 

In  diverse  occasioni  ho  avuto  luogo  di  osservare , che  nella  discussio- 
ne de'  conti  arretrati  pei  monti  frumentari  lo  significatorie  pronunziate  dal 
Consiglio  d!  Intendenza  rimangono  senza  effetto  , ed  i capitali  di  dotazione 
continuano  a sussistere , parto  in  effettivo  , e parte  in  titoli  di  credito. 
Affinchè  un  tale  inconveniente  non  si  verifichi  più  in  avvenire  , è neces- 
sario chiamarsi  in  osservanza  quanto  vien  prescritto  dalle  leggi  e regola- 
menti in  vigore  , con  prescriversi  espressamente  quanto  siegue.  — 1.  Cia- 
scun provvedimento  del  Consiglio  d’ Intendenza  relativo  ad  un  conto  di- 
scusso sia  esso  'contumaciale  , sia  esso  diffinitivo  , dovrà  da  ora  innanzi  es- 
sere notificato  nel  modo  prescritto  dalla  legge  de' 12  decembro  1816  al  con- 
tabile — 2.  Spirati  i fatali  , e non  presentandosi  reclamo  la  decisione  del 
Consiglio  d’  Intendenza  deve  dichiararsi  esecutoriale  , e tanto  il  Sinda- 
co che  gli  amministratori  del  Monte  frumentario  sono  incaricali  di  curar- 
ne 1'  esecuzione  , con  fare  infondacare  sotto  la  loro  solidale  risponsabilità 
le  quantità  significate  nel  termine  prescritto  dalla  decisione  medesima  — 3. 
Producendosi  reclami  avverso  la  decisione , sia  contumaciale  , sia  prepara- 
toria, il  Consiglio  d'  Intendenza  si  occuperà  della  discussione  de’  medesimi, 
affinchè  T esecuzione  della  decisione  avvenga  prima  che  spiri  1’  anno  coloni- 
co — 4-  Ove  nell'esecuzione  delle  decisioni  sicno  istituiti  de’ giudizi  di 
espropria  , pei  quali  bisogna  adire  il  potere  giudiziario,  ella  caso  per  caso 

(i)  Rescritto  diletto  alti  Procuratori  generali  delie  Gran  Corti  Civili. 
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ih;  terrà  informato  questo  Ministero  o Reni  Segreteria  di  Stalo  per  otte- 
nerne  le  convenienti  risoluzioni.  — 5.  Po'  giudizi  di  tal  natura  che  si  tro- 
vano introdotti  , non  si  tra  lasco  rà  in  ogni  line  di  mose  di  farne  un  rappor- 
to generale  a questo  Ministero,  col  quale  devesi  dare  conto  dello  stato  in 
cui  sono  i giudizi  medesimi.  Mi  scrinerà  ricoziono  della  presente  , e darà 
le  disposizioni  che  si  convengono  perche  le  prescrizioni  di  sopra  connate  Sie- 
ne scrupolosamente  eseguite. 


J/truzioni  per  V istituzione  dei  Monti  frumentari  nei  cornimi 
de  Reali  domini  oltre  il  faro. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 giugno  1828  (t). 

Da’  rapporti  di  alcuni  fra  gl’  Intendenti  delle  provincie  di  cotesli  Reali 
domini  circa  1’  uso  attuale,  e l’esistenza  dei  fondi  dipendenti  dai  peculi  fru- 
mentari , scorgo  in  molto  comuni  esservi  dei  depositi  dei  generi  la  di  cui 
destinazione  iter  meglio  intesa  economia  erasi  come  per  pratica  invertita  a 
soccorrere  come  semenza  i poveri  agricoltori  mediante  il  compenso  di  to- 
moli due  per  ogni  salma.  L'  impero  delle  cose  è cosi  potente  , che  si  fa 
strada  da  se  stesso  a traverso  degii  ostacoli , e si  apre  la  via  a quei  miglio- 
ramanti  che  la  natura  di  esse  reclama.  L’agricoltura  che  per  la  Sicilia  è 
il  primo  mezzo  di  produzione,  esige  dei  capitali  come  ogni  altro  ramo  d'in- 
dustria onde  salire  a certo  grado  di  perfezione.  E la  mancanza  di  essi  era 
certamente  it  più  forte  ostacolo  a farla  progredire.  Sarà  quindi  rendere  a 
cotesto  suolo  iL  più  grande  dei  benefizi  procurandogliene  , c facendo  emer- 
gere da  una  misura  anti-economica  la  più  utile  delle  instituzioni. 

Cooperiamo  quindi  d'  accordo  a portarlo  al  suo  più  alto  lustro.  Conver- 
tiamo in  monti  frumentari  di  proprietà  comunale  , ciò  che  può  con  tutti 
gli  sforzi  salvarsi  dai  peculi  annonari.  Io  mi  affido  quindi  alla  di  lei 
energia  per  procurare  ai  comuni  di  coletta  provincia  il  bene  inestimabile  di 
veder  soccorsi  gli  agricoltori  a tempo  , c senza  esser  soggettati  a disastrosi 
impegni. 

E però  conviene  dare  a siffatte  istituzioni  rcgple  e forme  amministra- 
tive da  renderne  stabile  la  esistenza  , e da  promuoverne  l'incremento.  Con 
queste  vedute  io  le  comunico  le  seguenti  istruzioni  , che  avrà  cura  di  furo 
eseguire  sotto  la  sua  vigilanza  ed  allo  quali  darà  col  giornale  d'intendenza 
la  più  estesa  pubblicità.  Quando  le  cose  garan  venute  a tale  da  potersi  dire 
ordinate  , io  mi  propongo  di  rassegnare  it  tutto  a 8.  M.  per  la  sua  supe- 
riore sanzione.  . 

1.  Sarà  fatto  in  ogni  comune  esatto  inventario  dei  grani  , sia  esistenti 
in  magazzini  , sia  da  riscuotersi  , colla  giunta  di  due  tomoli  a salma  da 
diversi  colòni. 

2.  Il  genere  sarà  conservato  in  magazzino  ben  condizionato  sotto  tre 
chiavi. 

3.  Il  dccurionato  di  ciascun  comune  nella  prima  decade  di  agosto  si 
riunirà  a .line  di  scegliere  sotto  la  più  strclfa  responsabilità  solidale  di  cia- 


(i)  Cucciare  duella  agli  Inlcndeuti  delle  provincie  di  Sicilia. 
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tctin  decurione  sci  cittadini  della  classe  dei  piè  ricchi  dui  comune  ne’ quali 
concorra-  ancora  la  più  costante  non  equivoca  opinione  di  probità. 

Questa  doppia  terna  sarà  immancabilmente  rimessa  dai  sindaco  all'  In- 
tendente nella  seconda  decade  del  mese  istesso  , onde  questi  possa  in  Con- 
siglio d’  Intendenza  nominare  tra  essi  dite  , cui  attutare  I’  amministrazione 
dell'  anno.  Questa  nomina  dee  pure  immancabilmente  aver  luogo  ed  essere 
spedita  nei  corso  di  detto  mese.  L'aimu  colonico  dal  1°  settembre  finisco 
a’  31  agosto. 

4.  Gli  amministratori  nominati  debbono  entrar  quindi  in  csorcizio  il 
1°  settembre  e terminare  il  31  agosto  dell'  anno  successivo. 

5 Aiuna  conferma  avrà  luogo  : I’  amministratore  potrà  essere  rieletto 
perù  dopo  un  anno  d’ intervallo  , c dove  i suoi  conti  sieuo  Stati  resi  e di- 
scussi in  regola.  ■ ; 

6.  Le  tre  chiavi  di  cui  è parola  nel  n.°  2 saran  consegnato  una  a cia- 
scun amministratore  , la  terza  rimarrà  presso,  il  sindaco. 

7.  Il  sindaco  e gli.  amministratori  si  riuniranno  ogni  dicci  giorni  onde 
ispezionare  il  grano  depositato  perché  resti  ben  conservalo,  e si  tengano  lon- 
tani lutti  gli  accidenti  da  cui  possa  ricevere  detrimento. 

8.  La  distribuzione  del  grano  sarà  fatta  dagli  amministratori  ai  coloni 
dui  proprio  comune  u domiciliati  in  es^o. 

9.  l'or  la  esecuzione  del  presente  articolo  nel  mese  dì  agosto  di  ogni 
anno  si  riuniranno  il  parroco  il  siudaco  , e gli  amministratori  : formeran- 
no lo  stalo  di  distribuzione  da  farsi,  avuto  riguardo  alle  circostanze  dei  col- 
tivatori , alla  estinzione  dei  terreni  eh'  essi  cultivano  , ed  a quanto  altro  sia 
necessario  aversi  presente  in  simili  casi. 

JO.  La  distribuzione  dovrà  essere  fatta  a tutto  il  mese  di  ottobre,  scorso 
il  quale  , resta  inibita  ogni  ulteriore  distribuzione. 

il  grano  che  avanzerà  dalla  .distribuzione  verrà  accredenzato. 

11.  11  grano  sia  che  sarà  distribuito,  sia  die  sarà  accredenzato  lo  do- 
vrà essere  sotto  I'  obbligo  strettissimo  , c garcntia  solidale  , della  quale  sa- 
ranno solidalmente  responsabili  gli  amministratori  di  renderlo  nel  seguente 
agosto  colf  aumento  corrispondente  a due  tomoli  a salma  c di  qualità  semi- 
nabile , scevro  , cioè  di  carbone  , di  golpa  , di  gioglio , di  veccia  e di  ogni 
altro  corpo  estraneo. 

12.  Qualunque  accredcnzamcnto  resta  vietato  sótto  la  stretta  responsa- 
bilità degli  amministratori  ed  a pena  d'  uri  doppio  carico  di  accredonzarc  il 
genere  , sia  direttamente  sia  indirettamente  a'  negozianti  , ed  incettatori. 

13.  Gli  obblighi  di  coloro  , a cui  si  distribuiscono  o si  accrcdenzano  i 
grani  , saranno  ricevuti  dal  conciliatore-  Essi  saranno  scritti  in  un  registro 
fiiiato  , e cifrato  rial  giudice  del  circondario  , e firmato  dal  debitore  , so 
saprà  scrivere,  dal  garante  solidale,  dal  conciliatore  e- dal  cancelliere  presso 
lo  stesso.  Essi  conterranno  la  descrizione  dei  nomi,  e cognomi  degli  agricol- 
tori , del  loro  domicilio  , della  qualità  del  terreno  preparato  coll’  indicazio- 
ne della  contrada  dove  è sito  , e del  proprietario  a cui  appartiene  , delta 
qualità  del  grano  somministrato  , e dell'  epoca  precisa  in  cui  è segnata  la 
somministrazione  , da  ultima  il  nome  e cognome  del  garante  solidale  , e 
I'  obbligo  di  entrambi  di  soggettarsi  alte  coazioni  dei  piantoni  , e dell'  arro- 
sto personale  (1). 

(i)  È accordato  a’ cancellieri  il  dritto  di  nn  carlino  rei-  le  obbligante  di  tomoli 
cinque  inclusive  , e più  ; nulla  poi  <5  loro  dovuto  per  le  obbligarne  di  quantità  minori. 
( Ministeriale  de'  3 settembre  1840). 
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li.  Gli  amministratori  procederanno  economicamente  alla  esazione  dei 
capitali  e degli  aumenti  riportati  nel  libro  degli  obblighi , di  che  è parola 
nell'  articolo  precedente.  In  caso  di  ripugnanza  spediranno  al  debitore  la 
intimazione  ai  termini  delle  forme  prescritte  nell’  art.  ti7  della  legge  del 
30  gennaio  1817  sull’  smini  distrazione  dei  beni  dello  Stato.  Dove  , elassi 
i cinque  giorni  dal  dt  della  ricevuta  intimazione  . trascurassero  i debitori 
di  pagare  il  loro  debito  , saranno  soggetti  alle  coazioni  dei  piantoni.  Per 
Questi  gli  amministratori  si  rivolgeranno  al  Sottintendente  del  distretto  , 
onde  avere  quel  numero  che  bisogni , e la  facoltà  di  servirsene.  Essi  non 
potranno  mai  richiederli  se  non  dopo  cinque  giorni  dalla  spedizione  dell'in- 
timazione. 

15.  Gli  amministratori  , nell'  uscire  di  carica  o propriamente  in  fine 
di  settembre  d'  ogni  anno  , dovranno  consegnare  i generi  distribuiti  ed  ac- 
credenzati  nell’  anno  precedente  colf  aumento  , e per  la  quantità  mancante 
gli  atti  coattivi  in  regola  giusta  il  prescritto  di  sopra  fatti  contro  i debi- 
tori. Dove  manchino  a ciò  , o sieno  in  colpa  per  altro  , saranno  tenuti  di 
proprio. 

16.  Gli  amministratori  all’  ingresso  del  loro  esercizio  sono  nell’  obbligo 
di  far  tenere  all’  Intendente  la  nota  firmata  del  grano  esistente  nel  deposi- 
to. In  ogni  fine  di  ottobre  quella  della  distribuzione  eseguita  o per  lo  ac- 
credenzamento  , o por  nota  per  ogni  fiata  entro  gli  otto  giorni  alla  esegui- 
ta operazione  colf  indicazione  de’  nomi  e cognomi  dei  debitori,  quantità  del 
genere  , ed  obbligo  solidale  del  garante. 

17.  Gli  amministratori  che  subentrano  al  1°  di  settembre  di  ogni  an- 
no saranno  tenuti  a farsi  consegnare  il  genere  ed  i conti  in  regola  dell'am- 
ministrazione tenuta  dai  loro  predecessori  , sotto  la  più  stretta  loro  re- 
sponsabilità : i conti  debbono  essere  dati  nel  termine  di  un  mese  ed  i no- 
velli amministratori  saranno  tenuti  a rimetterli  all’  Intendente  tra  quattro 
giorni  dopo  scorso  il  mese  suddetto  , perchè  siano  discussi  dal  Consiglio 
d' Intendenza. 

18.  Gli  amministratori , che  tra  il  mese  dopo  cssero  usciti  di  carica 
. non  avranno  curato  di  esibire  il  loro  conto,  saranno  multati  a giudizio  del 

Consiglio  medesimo  irremkibii mente  ai  termini  della  leggo  del  12  dicem- 
bre 1816. 

19.  Le  spese  di  conservazione  , ed  il  premio  di  esazione  , saranno 
le  sole  permesse.  Esse  verranno  ritenute  dall’  aumento  del  grano  , è do- 
vranno esser  discrete  senza  che  mai  possano  eccedere  il  qniuto  di  detto 
aumento. 

Per  ciò  che  riguarda  poi  i monti , sieno  in  denaro  , sieno  in  generi 
istituiti  da  pii  testatori  per  soccorso  dei  coloni , mi  farà  ella  tenere  le  no- 
tizie circa  le  disposizioni  testamentarie,  lo  stato  attuale  del  capitale  lasciato 
dai  testatori  a quest’  uso  e quanto  altro  occorre  , ed  attenderà  le  ulteriori 
disposizioni  di  questo  Ucal  Ministero  e Segreteria  di  Stato. 
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I debitori  de'  monti  frumentari  pantano  ettere  coerciti  eolie  stette.  norme  det- 
tate negli  articoli  242  e 243  della  legge  de'  12  dicembre  1816  po'  debitori 
de  comuni  e pii  ttabilimenli , e poetano  ettere  sottometti  a tali  misure  ab- 
benchi  non  ti  ti  tiano  obbligati  etprettamenle. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 settembre  1838. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  un  rapporto  dell’Intendente  di  Abruzzo  cite- 
riore , col  quale  mettendo  in  veduta  che  lungo  e dispendioso  si  sperimenti 
il  metodo  per  le  coazioni  contro  i debitori  de'  monti  frumentart  stabilito 
con  l’articolo  13  de’ regolamenti  generali  Sovranamente  approvati  sulle  for- 
me dell'  articolo  67  della  legge  de'  30  gennaio  1817  , propose  di  sostituirsi 
quello  prescritto  negli  articoli  242  e 243  della  legge  de’ 12  dicembre  1816 
per  l'  amministrazione  comunale,  di  cui  gli  stabilimenti  di  beneficenza  sono 
una  sezione.  S.  M.  sulla  considerazione  che  i monti  frumentari  di  tanta 
utilità  ed  importanza  formando  parte  delle  dipendenze  de’rispettivi  comuni 
troppo  conveniente  sia  di  regolarne  I’  amministrazione  sulle  norme  e pri- 
vilegi concessi  a questi  ultimi  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  25 
del  caduto  muse,  si  è degnata  di  approvare  in  conformità  dell'avviso  della 
Consulta  da'  Reali  domini  di  qua  del  faro  , che  per  le  coazioni  ed  intima- 
zioni de’  debitori  morosi  de'  suddetti  monti  frumentart  del  Regno  si  adot- 
tino le  prescrizioni  contenute  negli  articoli  242  e 243  della  legge  de'  12 
dicembre  1816,  salvo  alla  prudenza  dei  rispettivi  Sottintendenti  distrettuali 
di  determinare  nelle  occorrenze  la  spedizione  de’  piantoni  con  quella  pre- 
ferenza che  conviene  alla  riscossione  delle  pubbliche  imposte. 

Nel  lteal  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  pel  conveniente 
adempimento. 


Li  Sindaci  tono  obbligati  vigilare , come  fiscali,  sull' andamento  iell'ammini- 
straiione  de’  Monti  Frumentari , e far  conoscere  al  Consiglio  ogni  meno- 
mo abuso. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  settembre  1838. 

Il  suo  rapporto  del  di  4 del  passato  mese,  che  versa  sull' amministra- 
zione do'  monti  frumentart  di  cotesta  provincia,  fu  rimesso  con  Sovrano  re- 
scritto all'  esame  della  Consulta  de'  Reali  Uomini  di  qua  del  Faro.  La  me- 
desima ha  osservato  che,  per  effetto  della  legge  amministrativa  de'12  dicem- 
bre 1816  , e de'  regolamenti  po'  luoghi  pii  del  1820  , le  operazioni  do’  Sin- 
daci vengono  limitate  ad  una  semplice  sorveglianza  su  gli  stabilimenti  pub- 
blici o di  beneficenza  , quali  sono  i Monti  frumentari,  che  tali  disposizioni 
coincidono  perfettamente  con  le  altre  indicate  nel  regolamento  del  1826  per 
f amministrazione  de' suddetti  monti,  per  cui  la  facoltà  de’ Sindaci  può  ri- 
guardare soltanto  a sorvegliare  i detti  stabilimenti , ma  mai  potrà  attribu- 
irsi a'  medesimi  rispousabilità  alcuna  sulla  di  loro  amministrazione,  la  qua- 
le , per  effetto  dell'  anzidetto  regolamento  , è a carico  unicamente  de'  due 
Amministratori  , c del  Decurionato , che  li  ha  proposti , e che  finalmente, 
ove  si  volessero  involgere  i Sindaci  nell’ indicata  responsabilità , verrebbero 
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a snaturarsi  le  di  loro  funzioni  di  fiscali,  0 quindi  invece  di  conoscersi  gli 
abusi  , resterebbero  coverti  , 'lo  clie  sarebbe  il  più  sicuro  espediente  per 
farli  accrescere  con  eorto  discapito  dei  suddetti  monti.  Dippiù  ha  conside- 
rato , che  resteranno  del  tutto  eliminati  gl'  inconvenienti  enunciati  nel  suo 
rapporto  quando  ella  farà  cadere  la  scella  degli  Amministratori  sopra  sog- 
getti idonei,  renderà  effettiva  nette  mancanze  la  responsabilità  degli  Ammi- 
nistratori e del  Decurionato  . e farà  osservare  lutto  le  altre  prescrizioni 
degli  articoli  li  a 20  del  ripetuto  regolamento  circa  la  spedizione  degli  sta- 
ti di  consegna  , distribuzione  ed  accrcdenzamcnto  del  grano  in  ogni  decade 
del  mese  di  Ottóbre  , ed  alla  consegna  degli  Amministratori  nel  termino 
della  gestione  , ed  alla  discussione  de  conti.  Per  tali  considerazioni  ha  por- 
tato unanime  avviso  ch'ella  . rettificando  la  sua  Circolare  de'  2 luglio  pros- 
simo scórso  , relativamente  alla  responsabilità  de  tendaci  sull’  amministra- 
zione de’ monti  frumentari  di  codesta  .provincia , ecciti  tutto  il  loro  zelo  ed 
inipegóo  , perdio  veglino  come  fiscali  il  di'  loro  andamento  , facendo  cono- 
scere al  Consiglio  ogni  menomo  abiiso-  Che  prenda  le  più  sicuro  indagini  , 
allorché  trattasi  di  far  la  scelta  di.  novelli  Amministratori,  facendone  an- 
cora le  opportune  prevenzioni  a'  Decnrionati  , onde  si  assicurino  delle  qua- 
lità a concorrere  ne' soggetti  elio  nominami,  ed  altresì  della  risponsabilità 
nella  quale  si  pongono  por  qualsivoglia  irregolarità  che  possono  commette- 
re , e che  quindi  tanto  ella  medesima  , clic  codesto  Consiglio  degli  Ospizi 
curino  la  più  esatta  osservanza  do’  regolamenti  de'  22  giugno  1826  , onde 
climinaro  dall’  Amministrazione  dei  monti  frumcutarl  qualsivoglia  inconve- 
niente. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  questo  avviso  , nel  Reai  Nomo 
glielo  partecipo  pel  conveniente  adempimento. 

Si  itabilitce  un  drillo  a cancellieri  dei  conciliatori  tulle  obbligarne 
c<  n i monti  agrari  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

. . Napoli  à settembre  18-40 

Nell’  art.  13  delle  istruzioni  per  la  rotta  amministrazione  de'  monti 
agrari  per  soccorso  alla  semina,  comunicatele  con  circolare  di  giugno  1838 
vicn  prescritto  , che  le  obbUganzc  di  coloro  cui  vien  distribuito  il  grano 
de'suddetti  monti,  si  ricevessero  dal  conciliatore  in  registri  folcali,  e cifra- 
li dal  conciliatore  medesimo  , e dal  suo  cancelliere.  In  seguilo  di  tale  pre- 
scrizione la  prevengo,  eh* essendo  insorto  il  dubliio  po'  monti  rr-umeuLart  di 
questa  parte  de’ Hcàli  domini  sul  dritto  da  esigersi  da' cancellieri  de' conci- 
liatori per  le  obbligante  suddette  , di  accordo  col  signor  Ministro  di  Gra- 
zia , c Giustizia  fu  risoluto  nei  1821  di  doversi  esigere  il  dritto  dt  un  car- 
lino solamente  per  le  obbligante  di  tomoli  cinque  inclusive  , c più  , o non 
essere  soggette  ad  alcun  pagamento  le  obbligante  per  somme  minori,  c ciò 
sulla  considerazione  clic  i cancellieri  de'  conciliatori  essendo  gli  stessi  che  i 
cancellieri  comunali , trovatisi  già  salariati  , c questa  disposizione  assicurò 
il  lodato  signor  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  di  aver  comunicata  a’  Regi 
Procuratori  civili  in.  data’ do’  3 gennaio  dello  stesso  anno  1821.  Lo  sia  ciò 
d’ intclligeuzà , c regola  per  lo  disposizioni  di  risulta. 

(■)  Ministeriale  diretta  agl'  Intendenti  delle  provincie  de’  itca'i  domina  olire  il  faro. 
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Li  alti  di  giurqmtnto  drglì  Amministri  tori  de  Monti  frumentari  sono  esenti 
dal  pagamento  de'  diritti  di  registro , e bollo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERIM. 

• - Napoli  29  gennajo  1812. 

Il  signor  Ministro  delle  Finanze  con  Iteal  Rescritto  del  1.  corrente  mi 
lia  partecipato  , che  essendo  surta  quistidne  se  gli  atti  di  giuramento  degli 
Amministratori  de’  Monti  frumentari  dovrebbero  bollarsi,  o registrarsi  gra- 
tuitamente , ovvero  col  pagamento  da'  dritti  , il  Re  N.  S.  cui  è stato  ras- 
segnato T aliare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 25  del  p.  p.  mese  si  è 
degnata  risolvere  che  gli  Amministratori  suddetti  per  gli  atti  de’  loro  giu- 
ramenti sieno  esenti  dal  pagamento  dei  dritti  di  registro  e bollo. 

lo  la  prevengo  di  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligenza  , c per 
le  disposizioni  di  risulta  , avendomi  soggiunto  il  lodato  Signor  Ministro  di 
averne  data  comunicazione  al  Direttore  generale  del  registro  c bollo. 


Li  Sindaei  li  quali  per  ragione  dilla  loro  carica  debbono  avere  su'  Monti  fru- 
mentari immediata  vigilanza , sono  tenuti  a concorrere  nella  reddizionc 
del  conto  morale,  c la  responsabilità  dev'essere  principale  degli  Ammini- 
stratori e sussidiaria  de'  Sindaei. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  novembre  1812. 

L’  Intendente  di  Basilicata  portando  le  sue  riflessioni  su  quanto  veniva 
disposto  col  regolamento  Sovranamento  sanzionato  per  la  retta  amministra* 
rione  de’  Monti  frumentari  di  quella  provincia  , osservò,  che  a’ soli  Ammi- 
nistratori e Procuratòri  s’ impone  I’  obbligo  di  rendere  un  conto  della  loro 
gestione  senza  assoggettarsi  ad  un  egual  dovere,  ni  i Siedaci  , nè  le  Com- 
missioni amministrative  di  Bcncliccnza  , dalle  quali  la  maggior  parto  di  sif* 
fatti  stabilimenti  dipende. 

Ad  evitare  quindi  i non  pochi  disordini  che  si  osservano  nelle  ammi- 
nistrazioni di  questi  stabilimenti  per  lo  più  imputabili  a'Siudaci  ed. alle  com- 
missioni che  trascuravano  di  portarvi  la  dovuta  vigilanza  ,'  specialmente  per 
quanto  riguarda  l’ infondacazionò  dei  capitali  in  effettivo  genere  , e non  e- 
si'guivano  colla  dovuta  celerità  ed  esattezza  lo  disposizioni  del  Consiglio,  o 
clic  non  di  rado  non  ne  davano  comunicazione,  il  prelodato  Intendente  ma- 
nifestò l'opinione  esternata  da  quel  Consiglio  generale  degli  Ospizi  ondo  as- 
sicurare sempreppiù  il  regolare  andamento  dell'  amministrazione  de’  divi- 
sali monti  , di  adottarsi  per  massima  l'espediente  che  i Sindaei,  e le  Coni- 
missioni  amministrative  ili  beneficenza  fossero  obbligati  a dover  rendere  liti 
conto  morale  per  quelli  di  tali  stabilimeuti , su  do’ quali  son  tenuti  di  por- 
tare una  sorveglianza  come  praticasi  per  lo  amministrazioni  de'  luoghi  pii. 
Discusso  ed  esaminato  per  Sovrano  comando  l' aliare  dalla  Consulta  gene- 
rale per  lo  interesse  delle  due  parti  del  Regno  , la  medesima  , veduta  la 
proposta  del  ripetuto  Intendente , non  clic  il  regolamento  di  cui  si  tratta  , 
e specialmente  il  contenuto  dell’ art.  4.  , ha  osservato. 

1.  Che  coll'  essersi  , oltre  le  due  chiavi  date  agli  amministratori  dei 
Monti  frumentari , data  una  terza  al  Sindaco , perchè  ispezionasse  il  grano 
Voi.  I.  sì 
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lo res|>onsal>ile  degli  accidenti  , da'  quali  potesse  venir  danno  al  monte.. 

2.  Clic  per  questi  obbligare  i Sindaci  al  rendimento  di  un  conto  morato 
può  ben  intendersi  senza  bisogno  di  nuova  disposizione  come  una  conseguenza 
che  chiaramente  deriva  da'  principi  stabiliti  nel  sullodato  regolamento. 

Quindi  di  concorde  avviso  la  sullodata  Consulta  ha  opinato  clic  potcsso 
S.  M.  ordinare  che  tutti  i sindaci,  i quali  per  ragione  della  loro  carica  deb- 
bono avere  su’  Monti  frumentari  immediata  vigilanza  , sieno"  tenuti  a con- 
correre nella  rcddizionc  del  conto  morale  . e che  la  responsabiiilà  sia  prin- 
cipalmente degli  Amministratori  , e sussidiaria  mente  del  Sindaco. 

Avendo  umilialo  a S.  M.  questo  avviso  della  Consulta  genorale,  si  è de- 
gnata la  prclodata  M.  S.  nel  Consiglio  di  Stato  de'29  ottobre  ultimo  di  ap- 
provarlo. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  una  tale  Sovrana  risoluzione  per  lo  adempi- 
mento ed  uso  di  risulta. 


Coloro  che  hanno  per  «n  mimmo  esercitato  cariche  amminitlratirc  sono  e- 
scluii  per  due  , o tre  anni  dalla  carica  di  Amministratori  de  Monti  fru- 
mentari, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.  . 

Napoli  4 ottobre  1845. 

Essendosi  S.  M.  degnata  risolvere  per  massima  , sul  parere  emesso 
dalla  Consulta  generale  del  Regno,  che  coloro  i quali  per  un  sessennio  ab- 
biano esercitate  cariche  amminiidrative  siano  dal  Decurionato  esclusi  |>er  un 
periodo  di  duo  o tre  anni  dalla  proposta  per  l’esercizio  della  carica  di  Am- 
ministratori de’  Monti  frumentari  , io  nel  Rea!  Nome  glielo  partecipo  per 
I’  liso  di  risulta. 


Preterizioni  per  la  formazione  de’  quadri  analitici  de  monti  agrari , 
e frumentari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  marzo  1844. 

Perchè  la  compilazione  do*  quadri  analitici  de’  monti  agrari  , che  al 
termine  di  ciascun  anno  colonico  debbono  rimettersi  in  questo  Reai  Mini- 
stero , giusta  le  precedenti  ministeriali  disposizioni  . abbiano  una  unifor- 
mità da  potersi  mettere  in  prospetto  la  di  loro  posiziono  con  quelli  che 
esistono  nelle  altre  provincie  del  Regno  , e rassegnarsene  uno  specchio  ge- 
neralo, al  Re  S-  N.  che  tanto  onora  di  sua  benevole  proiezione  tali  stabili- 
menti , io  la  incarico  a disporre  quanto  seguo- 

1.  Che  sia  formato  dora  innanzi  un  solo  quadro,  e non  due,  come  si 

è praticato,  cioè  uno  pc’monti  puramente  frumentari,  l’altro  per  quelli  mi- 
sti appartenenti  ai  luoghi  pii  laicali.  : ’ 

2.  Esistendo  in  un  comune  più  monti  agrari , nella  colonna  numerafi- 
va  d’ordine  s’indicherà  il  numero  complessivo  di  essi,  i capitali,  non  che 
le  speso  saranno  nelle  colonne  susseguenti  riuniti  in  massa  con  una  sola  ci- 
fra , desumendola  dagli  stati  discussi  approvali. 
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3.  I molili  di  novella  fondazione  dal  1831  sin' oggi  vcrrannno  <! escreti 
dopo  di  quelli  eh' esistevano  prima  di  delta  epoca. 

4.  In  ogni  anno  verrà  annotata  in  piedi  la  posizione  dell’ anno  prece- 
dente, sia  del  capitale  .attico  , sia  degli  arretrati,  sia  delle  significatone, 
sia  degli  esiti  diversi , ondo  desumersi  il  vantaggio  riportato  dalla  vigilanza 
delle  autorità  amministrative,  locali. 

5.  Con  l'accompagnamento  del  quadro  analitico  il  Consiglio  d’inten- 
denza e quello  degli  ospizi  vi  aggiungeranno  lo  . loro  osservazioni  in  un  ver- 
bale , dal  quale  risulti  giustificata  la  posizione  numerica  stabilita,  non  cho 
i motivi  pei  quali  rimangono  in  sospeso  le  riscossioni  degli  arretrati  e del- 
le significatone. 

Ilesidero  clic  ella  metta  ogni  cura  perché  un  tale  lavoro  mi  perven- 
ga regolarmente  c con  esattezza,  onde  rassegnarsene  il  prospetto  alla  Mae- 
stà del  Re  N.  S. 


Sotto  applicabili  le  disposizioni  dell' art.  137  della  legge  de'  12  decembre  1816 
olii  Deputati  de  Monti  agrari , e frumentari  che  ricusano  di  mettersi  in 
esercizio  della  carica. 

ministero  degù  affari  interni. 

Napoli  29  maggio  1844. 

Commessa  per  Sovrano  comando  alla  Consulta  do’  Reali  Domini  oltre 

11  Faro  la  disamina  dei  dubbio  elevato  dall'  Intendente  di  Catania  se  lo  mi- 
sure disciplinari  sanzionate  dall'articolo  137  della  leggo  amministrativa  del 

12  decembre  1816  contro  gli  Uffizioli  comunali  clic  ricusano  , od  indugia- 
no a mettersi  in  esercizio  dello  cariche  amministrative,  potessero  applicarsi 
a’ deputati  do' monti  agrari;  la  prelodala  Consulta  tenuto  presento  l'avvi- 
so affermativo  di  quel  Consiglio  d’ Intendenza  , considerò  in  prima  che  nes- 
sun cittadino  può  esimersi  dall'  accettare  gli  uflìzt  comunali  al  cui  esercizio 
è stato  chiamato  dalla  confidenza  del  Governo  ; che  l'amministrazione  dei 
monti  agrari  comprender  si  [totesse  tra  le  cariche  comunali,  dovendo  i sud- 
detti stabilimenti  riguardarsi  come  sezioni  dell’  amministrazione  comunale  , 
al  [tari  che  quelli  di  pubblica  beneficenza  ; cd  in  fine  che  i fondi  destinati 
a si  utili  istituzioni  cudcr  potrebbero  in  mani  infedeli,  o inesperte  se  fosse 
in  arbitrio  degli  uomini  probi  , cd  intelligenti  il  ricusare  le  funzioni  di  de- 
putati , e condènse  doversi  applicare  a’ medesimi  le  prescrizioni  del  citato 
art.  137  della  ripetuta  leggo  de’  12  decembre  1816. 

Osservatosi  inoltro  dalla  divisata  Consulta,  cho  lo  scioglimento  del  pro- 
posto dubbio  poteva  interessare  si  1*  una  che  l’ altra  parte  de’  Reali  Domini 
deliberò  che  il  medesimo  fosso  discusso  dalla  Consulta  generale  , la  quale 
ha  urianimamente  adottato  il  parere  della  sua  Commissione  straordinaria  per 
gli  afTari  di  legislazione  di  ciò  incaricata  cioè  ; 

Che  agl'  individui  i quali  ricusano  senza  legittimi  motivi  di  mettersi  in 
esercizio  della  carica  di  deputati  de’  monti  agrari  dovessero  applicarsi  lo 
disposizioni  contenute  nell'  art.  137  della  legge  do’  12  decembro  1816  a ca- 
rico de’  Sindaci  che  ricusano  di  entrare  nel  possesso  della  carica. 

Rassegnatosi  il  tutto  a S.  M.  , si  è degnata  la  preludala  M.  S.  nel 
Consiglio  di  Stato  do’  20  del  corrente  approvare  1’  avviso  della  Consulta  , 
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ordinando  di  rendersi  le  proposte  prescrizioni  comuni  anche  ai  Reali  Do.ni- 
nl  di  qua  del  Faro. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  una  tale  Sovrana  risoluzione  per  1’  adem- 
pimento ed  uso  di  risulta  pei  monti  frumentari  di  cotcsta  Provincia. 

Li  Amministratori  dei  Monti  frumentari  debbono  , dopo  aver  terminato  i e- 
sercizio  della  loro  carici  , continuarci  fino  al  moménto  della  consegna  , 
ed  effettivo  pot sesto  dei  loro  successori. 

«UNISTF.no  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  marzo  1815. 

L’ Intendente  di  Chicli  , atteso  lo  continue  eccezioni  che  si  produco- 
vano  da  coloro  che  venivano  nominati  per  Ammiuistratori  dei  Monti  fru- 
mentari, e che  sovente  facevano  rimanere  derelitte  le  amministrazioni,  pro- 
pose di  stabilirsi  che  gli  Amministratori  dei  suddetti  stabilimenti  dovessero 
continuare  nelle  loro  rispettive  funzioni  sino  alla  regolare  rassegna,  c pos- 
sesso do’ successóri , -sempre  sotto  la  garanzia  , c responsabilità  dei  Decu- 
Tionati  i a norma  del  Reai  Rescritto  a lui  diretto  ai  22  settembre  1838. 

Rimessa  tale  proposizione  all’esame  della  Consulta  dei  Reali  Domiut 
di  qua  del  Faro  , la  medesima  osservò, 

' i.  Che  essendo  i Cassieri  dei  Comuni,  e di  Beneficenza  obbligali  di  con- 
tinuare nello  esercizio  della  carica , finché  non  entrino  realmente  in  possesso 
i successori,  ragion  voglia  che  siano  egualmente  trattati  gli  Amministratori 
dei  Monti  frumentari  dichiarati  dalla  legge  sezioni  comunali  ; dappoiché  so- 
no applicabili  anche  a questi  ultimi  i motivi  che  dettarono  quelle  disposizioni. 

2.  Che  la  carica  di  Amministratore  non  può  reputarsi  dissimile  dalle 
altro  amministrazioni,  essendosi  stabilito,  con  paroro  della  Consulta  dei  •'» 
maggio  1813  approvato  da  S.  M.  , che  un  individuo  il  quale  avesso  eser- 
citato una  funzione  qualunque  amministrativa  possa  esentarsi  per  un  dato 
tempo  dall’  accettare  quelle  di  amministratore  di  un  Monto  frumentario  , ai 
termini  del  Itcal  Rescritto  dei  -28  giugno  1826- 

3.  Clic  a cagione  del  ritardo  , nascente  dalle  moltiplici  eccezioni  di  co- 
loro elio  vengono  nominali  Aministratori  dei  Monti  fromeutarl , sovente  que- 
sto interessanti  dipendenze  si  rimangono  trascurato  con  gravissimo  danno  sia 
dello  medesime  , sia  dei  poveri  coloni , a cui  favore  Irovansi  istituite. 

4.  Finalmente,  che  la  Sovrana  risoluzione  dei  22  settembre  1838,  ci- 
tata dal  suddetto  Intendente  avendo  stabilito  che  i Decurionati  Comunali 
rispondano  del  fatto  degli  Amministratori  dei  rispettivi  Monti  frumentari  , 
prova  quanta  cura  il  Rcal  Governo  metta  nella  regolare  tenuta  di  queste 
utili  istituzioni.  Opinò  'quindi  concordemente  la  Consulta  suddetta  a rescri- 
versi per  regola  generale  che  gli  Amministratori  dei  Monti  frumentari  do- 
vessero , dopo  essere  giunti  all’esercizio  della  loro  carica  , continuarvi  tut- 
tavia fino  al  momento  della  consegna,  ed  elTcttivo  possesso  dei  loro  succes- 
sori, sempro  sotto  la  garenzia,  e responsabilità  do’ Decurionati  rispettivi; 
il  quale  avviso  , esaminato  dalla  Consulta  generale  , è stato  adottato  come 
suo  proprio.  Avendo  rassegnato  tuttociù  al  Re  N.  S.  nel  Consiglio  di  Stato 
dei  27  del  p.  p.  mese  si  è degnata  approvare  l’avviso  della  Consulta. 

Net  Itcal  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  per  l'adempimento, 
e per  l’Uso  di  risulta. 
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Insinuazioni  per  aumentarti  li  Munti  frumentari  cu  fondi  comunali 
cht  vi  ti  possono  addire. 

MINISTERO  SCOLI  AFFARI  IMERVI. 

Napoli  14  giugno  1845. 

Non  è abbastanza  commendevole  lo  zelo  che  generalmente  si  è spiegato 
per  secondare  le  paterne  intenzioni  ili  S-  M.  il  ite  N.  S.  di  aumentare  la 
istituzione  de'  Monti  frumentari,  cho  sono  il  più  potente,  mezzo  come  indi- 
rettamente combattere  i prestiti  ad  usura  che  con  contratti  sono  in  uso  , 
e favorire  in  tal  modo  l'industria  agricola  fonte  di  prosperità  pel  nostro  Re- 
gno. Desidero  però  Signor  Intendente,  che  nel  proporsi  i fondi  per  la  fon- 
dazione di  tali  utilissimi  stabilimenti  i dccurionati  non  pongano  mano  agli 
articoli  de' rispettivi  stati  discussi,  i quali  per  Sovrana  disposiziono  hanno 
già  ricevuto  una  destinazione  fissa  , come  sono  i campisanti  co.  cc.  ec. 
i quali  articoli  sono  di  lor  natura  intangibili  , dol  cho  il  Consiglio  d’inten- 
denza nel  dare  il  suo  avviso  tenga  prcscuto  una  tato  osservazione. 


Le  liste  di  riparti  siane  del  grano  de"  Monti  frumentari i debbonti  tener  affitte 
al  pubblico  per  otto  giorni  pria  di  esaminarsi  dal  decurionato , ed  appro- 
varti dall ' Intendente- 

■ IIVI3TKBO  DEGLI  AFFARI  INTUBIVI* 

Napoli  22  agosto  1846. 

Il  Consiglio  Provinciale  del  i.°  Abruzzo  Ultra  nello  sue  deliberazioni 
del  1845  Ira  lo  aRre  cose  propose  una  leggiera  emenda  allo  articolo  del  rego- 
lamento per  la  retta  amministrazione  do'  monti  frumentari  cho  riguarda  la 
formazione  delle  liste  per  la  distribuzione  da  farsi  del  grano  per  la  semen- 
za a coloni  poveri,  quale  lista  ai  sensi  del  proscritto  articolo,  deve  furmarsi 
dalla  commissione  composta  dagli  Amministratori,  dal  Sindaco,  e dal  Par- 
roco , od  indi  essere  approvata  dall’  Intendente.  Fece  il  Consiglio  osservare 
che  il  non  essersi  prescritto  cho  tali  liste  sieno  adisse  al  pubblico  , come 
di  ogni  altro  ruolo  si  pratica  , si  chiude  1»  via  ai  reclami  di  chi  ne  fosse 
ingiustamente  escluso  — Provocò  per  ciò  la  risoluzione  che  si  tenessero  af- 
fìsse al  pubblico  per  otto  giorni  le  liste  di  ripartizione  del  grano  de’ monti 
frumentarii  ; discutersi  dal  Decurionato  i reclami  , ove  ve  ne  sieno  , ne’  4 
giorni  successivi  , e mandarsi  dopo  ciò  la  lista  all'  approvazione  dell’  In- 
tendente. 

S.  M.  cui  fu  rassegnato  un  talo  avviso , considerando  die  la  misura 
proposta  tende  a rendere  più  giusta  la  ripartizione  del  grano  , con  le  vie 
amministrative  nel  Consiglio  di  Stato  do'  31  marzo  1846  si  è degnata  di  ap- 
provarlo pei  monti  frumentarii. 

Mi  affretto  a dargliene  quindi  conoscenza,  acciò  abbia  luogo  la  novolla 
norma,  da  valere  ancora  in  quest' anno  o nella  prima  distribuzione  del  grano 
per  semenza  che  dovrà  farsi  nel,  prossimo  autunno. 
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La  proposta  degli  Amministratori  de'  Monti  Frumentoni  debbe  farti  da'  De- 
curtano li  netta  prima  decade  di  aprile  , « li  Amministratori  rimanere  in 
carica  per  un  triennio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  dicembre  1846. 

Con  rapporto  de’  16  luglio  ultimo  Ella  rammentando  quanto' viene  pre- 
scritto col  regolamento  de’  2 luglio  1819  per  la  retta  amministrazione  dei 
monti  frumentarii  di  cotesta  Provincia  . circa  l’ epoca  della  scelta  degli 
Amministratori  , e della  durata  della  loro  carica,  propose  portarsi  una  ret- 
tifica ad  un  tal  sistema  , provocandosi  da  S.  M.  le  disposizioni  che  i De* 
curionati  sieno  nell’ obbligo  di  fare  la  proposta  de’ nuovi  Amministratori 
nella  prima  decade  di  aprile  , o che  i medesimi  , come  gli  altri  de’  luoghi 
pii , stieno  in  tale  carica  per  un  triennio. 

Incaricata  di  Sovrano  comando  la  Consulta  del  Reali  domini  di  qua 
del  Faro  a discutere  , e dare  il  suo  avviso  sull’  oggetto  , la  medesima  tro- 
vando la  detta  proposta  regolare,  e più  conducente  alla  esatta  Amministra- 
zione de’  monti  frumentari , ha  opinato  all’  unanimità  potersi  degnare  S. 
M-  di  approvarla. 

Avendo  rassegnato  alla  prelodata  M.  S.  un  tale  avviso , si  ò degnata 
la  medesima  di  approvarlo. 

Nel  II.  Nome  glielo  partecipo  per  l’  adempimento  , e per  1’  uso  di 
risulta. 


La  responsabilità  del  Decurionato  nella  scelta  degli  Amminiilratori  de' Monti 
frumentarii.  ti  estende  a' risullamenti  della  costoro  gestione.  L’esame  di  co- 
siffatta risponsabilità  ì della  competenza  del  contenzioso  amministrativa. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  23  febbraio  1850. 

Si  è dubitato  intorno  all’ intelligenza  dell’articolo  de’ diversi  regolamenti 
sanzionati  da  Sua  Maestà  per  1’  amministrazione  de’  Monti  frumentarii  nello 
varie  provinole  de’  Reali  domimi  di  qua  del  Faro  , se  la  risponsabilità  dei 
decurionati  nella  scelta  degli  Amministratori  de’  Monti  suddetti  limitar  si 
dovesse  alle  qualità  de’  soggetti  proposti  all'epoca  della  nomina,  e veramen- 
te riportar  si  dovesse  a'  risultamene  della  gestione  de’ medesimi;  e si  è du- 
bitato altresì  su  lo  esame  di  colai  responsabilità  appartenga  al  potere  del  Con- 
tenzioso Amministrativo,  o al  Giudiziario. 

Sopra  tali  quistioni  sonosi  divisi  i pensamenti  di  cotesta  G.  Corte  nel- 
l’avviso da  lei  trasmesso  a’ 12  febbrajo  18i9  c del  Consiglio  di  Stato  cui 
di  Sovrano  Comando  fu  inviato  il  detto  avviso  in  seguito  di  reclamo  delie 
parti.  Proposto  I'  affare  alla  Sovrana  decisione  del  Re  N.  S.  , si  è per  me 
rassegnato  all'  Alta  di  Lui  intelligenza. 

Clie  la  bontà  della  scelta  di  un  Amministratore  non  può  altrimenti  co- 
jiosccrsi  che  ne'  risultamenti'  della  gestione  : e quindi  colui  che  risponder 
deve  della  scelta  di  essa , con  può  non  restar  obbligato  alle  conseguenze 
della  gestione  medesima. 

Che  la  limitazione  della  responsabilità  del  Decurionato  nella  scelta  do- 
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gli  Amministratori  de’  Manli  frumentarii  alle  qualità  personali  di  probità  e 
di  agiatezza  di  essi  nel  momento  solo  della  scelta,  oltre  d' involgere  un  con- 
cetto logicamente  inesatto  tradirebbe  lo  scopo  chi*  si  prefigge  il  connato  ar- 
ticolo de’  Regolamenti  che  sta  nel  render  coobbligato  a*  gestori  il  Decurio- 
nato  , e preparerebbe  la  distruzione  de’  Monti  frumentarii  tornando  ardua 
e sovente  impossibile  la  dimostrazione  della  malvagità  o della  povertà  origi- 
naria degli  Amministratori  risultali  infidi  nella  gestione  ed  insolvibili. 

Che  non  è tolto  al  Decurioualo  di  sorvegliare  da  vicino  gli  andari  della 
gestione  degli  Amministratori  proposti  , ed  usar  de’  mezzi  che  le  leggi  Am- 
ministrative consentono  per  tutelare  con  quelli  de*  Monti  frumentarii,  i pro- 
pri! interessi.  - ■ . 

Che  in  quanto  alla  competenza  mal  potrebbe  sostenersi  per  le  norme 
del  diritto  che  il  coobbligato  o il  garante  solidale  debba  seguir  uu  foro  di- 
verso dall' altro  correo  del  dare;  - e se  la  liquidazione  de’ conti  degli  Am- 
ministratori de’  Aloidi  frumentarii  è del  potere  Amministrativo  , la  respon- 
sabilità del  Decurioualo  non  può  declinare  la  competenza  di  quel  potere  me- 
desimo. 

Ed  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  del  7 volgente  conformemente  a 
tali  osservazioni  si  è degnato  dichiarare: 

1.  Che  la  rcsponsalulilà  del  Decurionato  nella  scelta  degli  Amministra- 

tori de’  Aloidi  frumentarii  |>el  ripetuto  de’  Regolamenti  suddetti  si  estende 
a’  risultamcnli  della  costoro  gestione  ' 

2.  Che  l' esame  dell’  enunciata  responsabilità  è della  competenza  del 
Contenzioso  Amministrativo. 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  per  intelligenza  e 
per  I’  uso  di  risulta  nella  parte  elio  può  riguardare  la  G.  Corte  medesima, 
trascrivendole  a tal  uopo  f articolo  e la  data  de’  diversi  regolamenti  sud- 
detti sanzionati  da  Sua  Alacslà  pei  Aloidi  frumentarii. 

Principato  Ultra.  - — Art-  3.  Regolamento  degli  8 novembre  1821. 

Capitanata  — Art.  3.  Regolamento  de* -29  dicembre  182C. 

Abruzzo  Citeriore.  — Art.  7.  Regolamento  de’ 23  giugno  1826. 

1. °  Abruzzo  Ulteriore. Art.  3.  Regolamento  de’  2 luglio  1819. 

Calabria  Citeriore  — Art.  3.  Regolamento  de’  25  dicembre  1822. 

Bari  — Art.  3.  Regolamento  do’  16  febbrajo  1823. 

Basilicata  — Art.  3.  Regolamento  degli  8 marzo  1825. 

Molise  — Art.  3.  Regolamento  de’  18  aprile  1820. 

2. °  Abruzzo  Ulteriore — Art.  2.  Regolamento  degli  11  settembre  1825. 

Terra  di  Otranto  — Art.  3.  Regolamento  do’ 9 febbraio  1825. 

Principato  Citeriore  — Art.  3.  Regolamento  de’  9 settembre  1823. 

2,*  .Calabria  Ulteriore — Art.  3,  Regolamento  de’  19  novembre  1829. 

Terra  di  Lavoro  — Art.  3.  Regolamento  de'  5 agosto  1831. 
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leggi  , Decreti , e Regolamenti  relativi  alte  Gran  Corti 

de’  Conti. 


Legge  organica  dilla  Gran  Carle  de  Conti  de'  Reali  Domini  al  di  qua 
del  Fara  de  29  maggio  18Ì7. 

Fkbdinando  I-  ec.  cc.  ec. 

TITOLO  I. 

Ordinazione  e eompotizione  della  Gran  Corte  de  Conti  de  nostri  Domini 
al  di  qua  del  Faro. 

‘ • 

Art.  1.  La  Regia  Corto  do’ Coati  istituita  in  tempo  dell'occupazione 
militare  è abolita. 

Erigiamo  pe’ nostri  Domini  al  di' qua  del  Faro  lina  Gran  Corte  de' Conti, 

2.  La  Gran  Corto  de’Conti  sarà  composta  di  un  1‘rcsidente,'  di  tre  vice- 
l’residenti , di  dieci  Consiglieri  , di  sei.  Supplenti , di  un  Proctirator  Gene- 
rale , di  tro  Sostituti  col  titolo  di  Avvocati  Generali  , di  un  Segretario  Ge- 
nerale, di  un  Cancelliere,  di  un  vico-Canccllicro,  di  un  Ardevano,  di  un 
.'jutanto  dell’ Arcbivario,  di  un  numero  proporzionato  di  Razionali,  di  un 
Cassiere  do’  proventi  fiscali  , e di  un  numero  corrispondente  di  Uscieri. 

3 II  pubblico  Ministero  Presso  la  Gran  Corte  dei  Conti  sarà  rappresen- 
tato dal  nostro  Procuratore  Generale  , e da'  tre  Avvocati  Generali. 

4.  Tutti  i Magistrati  ed  il  Segretario  Generale  della  Gran  Corte  vesti- 
ranno la  toga. 

I Razionali,  il  Cancelliere  cd  il  vice-Cancelliere  vestiranno  !a  mezza  toga. 

5.  Il  Presidente  e vice-Presidenti,  i Consiglieri,  il  Procurator  Genera- 
le gli  Avvocati  Generali,  il  Segretario  Generale,  il  Cancelliere  ed  il  vice- 
Cancclliere  , i Razionali,  I'  Arcbivario  ed  il  suo  Ajulante,  il  Cassiere  c gii 
Uscieri  saranno  nominati  da  Noi  sulla  proposizione  dei  nostro  Segretario  di 
Slato  Ministro  dello  Finanze.  1 Supplenti  cl)o  verranno  scelti  tra  i Razio- 
nali , della  stessa  Gran  Certe  sarauno  del  pari  da  Nei  nominati. 

TITOLO». 

Attribuzioni  della  Gran  Corte  de’  Conti  e sua  divisione  in  Camere. 

6.  La  Gran  Corto  do’  Conti  ò da  Noi  ordinata  ed  istituita  : 

1"  por  discutere  ed  esaminare  tutti  i gravami  in  materia  di  conten- 
zioso amministrativo  secondo  la  nostra  legge  de'2l  di  marzo  di  qunsl'anno; 

2"  per  giudicare  i conti  annuali  delle  rendite  o delie  spese  del  Regio 
Erario,  i conti  delle  Provincie,  c di  quei  Comuni  che  hanno  uno  stato  di- 
scusso decretato  da  Noi  a'termini  della  nostra  legge  de’ 12  dicembre  181G; 

3”  per  giudicare  in  prima  istanza  le  controversie  che  saranno  enun- 
ciate nell’  art.  14  della  presente  legge. 

7.  La  Gran  Corte  de’Conti  sarà  divisa  in  tre  Camere.  La  prima  assu- 
merà il  titolo  di  Camera  del  contenzioso  amministrativo,  c le  altre  due  di 
Camere  dei  conti. 

8.  Ciascuna  dello  Camere  indicato  nell'articolo  precedente  giudicherà  lo 
materie  che  le  sene  attribuite  colla  presente  leggo. 
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9.  La  Camera  del  contenzioso  amministrativo  sarà  composto  , uUte  il 
Ministero- pubblico  d'  un  vico-Prcsidento  o di  quattro  Consiglieri. 

Lo  duo  Camere  de*  Conti  saranno  composto  ciascuna  di  un  vicepresi- 
dente , e di  tre  Consiglieri  , oltre  il  pubblico  Ministero, 

La  prima  delle  dette  tre  Camere  non  potrà  dirsi  costituita,  e quindi  non 
potrà  deliberare,  se  non  vi  sieno  quattro  votanti:  lo  altre  due  , so  non  vo 
pe  sieno  tre.  / . ' 

Il  Presidente  presederà  a suo  arbitrio  a quella  dello  tre  Camere  , cho 
crederà  più  convenire  al  buon  servizio  dell' amministrazione. 

In  quella  delle  tre  Cantere,  ove  si  troverà  a presedere, - darà  il  suo  vota. 

1 Supplenti  rimpiazzeranno  i Consiglieri  nelle  sole  due  Camere  dei  Conti, 

TITOLO  III. 

AUfibuzioni  della  Camera  del  contenzioso  amministratieo. 

10.  La  Camera  del  contenzioso  amministrativo  è incaricata  di  csaminnro 
tulli  i gravami,  che  sono  stali,  o saranno  prodotti  avverso  le  decisioni, 
provvedimenti , o ordinanze. 

Primo  de*  Consigli  d'  Intendenza. 

Secondo  de*  Commissari  ripartitori  incaricati  della  esecuzione  delle  de- 
cisioni emesse  dall*  abolita  Corqmcssionc  feudale. 

11.  Per  esecuzione  dell’articolo  precedente  e della  leggo  de’2l  marzo 
di  questo  anno  , alla  Camera  del  contenzioso  amministrativo  si  apparterrà 
l’esame  di  gravami,  che  saranno  porlati  contro  le  decisioni  do'Consigh  d'in- 
tendenza per  le  cause  di  contenzioso  amministrativo  riguardante  la  nostra 
lìeal  Casa,  i nostri  siti  Reali,  la  direzione  de'beni  riservati  a nostra  dispo- 
sizione , c la  direzione  de*  beni  donati  c reintegrati  allo  Stalo. 

12.  In  seguilo  della  nostra  legge,  che  ci  riserbiamo  di  pubblicare,  sul 
contenzioso  amminislralivo  del  Tavoliere  di  Puglia,  si  apparterrà  alla  detta 
Camera  , f*  esame  de  gravami  che  saranno  prodotti  avverso  le  decisioni  re- 
lativo alle  quistioni  insorto,  o che  potranno  insorgere  tra  il  fìsco  cd  t par- 
ticolari nella  esecuzione  de*  contralti  celebrati  per  la  ccnsuazione  del  Tavolie- 
re , o Ira  i ccnsua'rl.  i comuni,  i corpi  morali,  il  fìsco  ed  i privati  rispet- 
tivamente sulle  ceduazioni  fatte  e da  farsi.  . 

13.  Sarà  inoltre  fra  le  attribuzioni  della  Camera  anzidetto  l'esame  dei 
ricorsi  che  saranno  prodotti  avverso  le  liquidazioni  spedite  contro  i conla- 
bili debitori  dello  Sialo  aflìn  di  agirsi  presso  del  potere  giudiziario  per  ('es- 
propria de*  loro  beni  , o di  quelli  de’ cauzionarl.  I ricorsi  prodotti  avversa 
le  liquidazioni  non  ne  impediranno  1'  esecuzione , salvo  alla  Camera  di  pro- 
porne a noi  la  sospensione  in  que’  casi  , nei  quali  manifestamente  si  vedes- 
se , anche  prima  di  farsene  formalmente  l’esame,  cho  il  ricorso  fosso  fon- 
dato in  giustizia. 

14.  La  Camera  enunciala  di  sopra  giudicherà  , in  quanto  si  appartiene 
al  contenzioso  amministrativo  , di  tutte  le  controversie  relative. 

Primo  all’  esecuzione  decontratti  celebrati  eo'uostri  Ministri  di  Stato  (1). 

(i)  Con  decreto  dei  5 aprite  i83o  fu  modificata  c stabilita  la  prima  parte  di  que- 
st* articolo  14  nei  termini  scguculi  i 

» La  Camera  enunciata  di  sopra  giudicherà  in  quanto  si  appartiene  al  contenzioso 
amministrativo  delle  controversie  iclative  I.  a' contralti  celebrali  co’  nostri  Ministri  Se- 
gretari! di  Stato  ec.  ». 

Li,  contralti  stipulati  dalle  Giunte  Militari  si  considerano  come  fatti  dal  Ministro 
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Secondo  ai  lavori  e forniture  eseguito  (ter  servizio  dei  loro  rispettivi  Mi- 
nisteri- ■ - ; - 

Le  decisioni  della  Camera  del  contenzioso  amministrativo  per  le  cause 
enunciate  nel  presente  articolo  , potranno  essere  impugnate  noi  modo  stesso 
che  per  le  decisioni  delle  due  Camere  de’  conti  sarà  prescritto  ncll'art.19  (I). 

15.  La  stessa  Camera  è incaricata  di  dare  il  suo  parere  sulle  liquida- 
zioni delle  pensioni  a'  termini  deli'  articolo  2.°  del  nostro  Decreto  de'  3 di 
maggio  181(3. 

16.  Apparterrà  finalmente  alla  inodesima  il  giudicare  suHo  ricuse  pro- 
dotte avverso  un'  iutiero  Consiglio  d'  Intendenza. 

17.  La  Camera  del  contenzioso  amministrativo  non  pronunciando  che 
sopra  oggetti  di  amministrazione  pubblica  , le  sue  dccisiouì  non  potranno  o- 
segu irsi  elio  dopo  la  nostra  Sovrana  a|tprovazione. 

TITOLO  IV. 

Attribuzioni  dell»  Camere  de'  Conti. 

18.  Lo  due  Camere  de’ conti  sono  destinato  a giudicare  i conti  delle 
rendite  e delle  spese  del  danaro  regio,  i conti  dello  Provincie,  « di  quei  Co- 
muni che  hanno  uno  stato  discusso  decretato  da  Noi. 

- Il  metodo  e le  forme  collo  quali  dovranno  i conti  esser  presentati  , i 
doveri  de'  Contabili  relativi  a questo  oggetto  , il  procedimento  da  osser- 
varsi nelle  Camere  dei  conti  , e la  estenzione  delle  di  loro  competenze  , 
saranno  da  Noi  ordinati  con  altro  nostro  Decreto-  Fino  alla  pubblicaziono 
di  un  tal  Decreto  rimarranno  in  osservanza  i regolamenti  da  Noi  provvi- 
soriamente conservati. 

19.  Lo  decisioni  delle  Camere  de’  conti  potranno  essere  impugnate  nello 
spazio  di  tro  mesi  , a contare  dal  giorno  della  loro  notificazione  , presso 
la  Camera  dell'  Interno  e delle  Finanze  del  Supremo  Consiglio  di  Cancello- 
ria, ne'  casi  c nel  modo  che  sarà  da  Noi  con  altro  nostro  Decreto  ordinato  (2). 

Le  decisioni  delle  due  Camere  de'  conti  saranno  esecutivo,  non  ostan- 
te l' impugnazione  presso  il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria.  »■ 

20.  Qualora  dalla  verilicazionc  o discussione  di  altri  conti  si  discovrisse 
qualche  errore  di  calcolo  o di  posizione , ovvero  qualche  omissione  , falsità 
o doppio  impiego,  a richiesta  del  pubblico  Ministero,  o del  cantabile,  potrà 
il  conto  precedente  essere  dalla  (Camera  riveduto. 

Potrà  egualmente  il  Contabilo  dimandare  che  il  suo  conto  sia  rivedu- 
to , «ve  la  sua  dimanda  sia  fondata  sopra  documenti  rinvenuti  dopo  ema- 
nata la  decisione. 

Per  devenirsi  alla  revisione  del  conto  , le  Camere  inteso  il  pubblico 

della  Cilena  a tenore  dell’ articolo  5i  del  decreto  mi!'  Amministrazione  militare  del  39 
Giugno  1 So \ (usi  concepito.  re  Le  cpiislioiii  che  possono  riguardare  i contratti  militari, 
« saranno  delia  roinpclcnza  del  contenzioso  amministrativo  ai  termini  della  legge  clic  tissa 
« il  contine  Ita  il  contenzioso  amministrativo  , e il  giudiziario.  Tali  contralti  saranno 
» come  fatti  dal  nostro  Ministra  Segretario  di  Slato  della  guerra  , c marina  , c perciò 
» giudicatoli  rispettivamente  dalla  Gran  Corte  ilei  conti  di  Napoli  , c Palermo  >1. 

(i)  Le  Consulte  del  regno  invece  dell’ abolito  Consiglio  di  cancellerìa  sono  incarica- 
te  di  discutei^  nel  merito  , e ili  dare  il  loro  avviso  su'  ricorsi  delle  parti  , co' quali  fes- 
selo impugnate  le  decisioni  della  Gran  Cerio  de’  Conti,  Unto  dei  domiuii  al  di  qua,  che 
al  di  là  ilei  Faro  , c procederanno  colle  forme,  c rilual.tà  prescritte  dai  due  Decreti  dei 
|3  marzo  1820.  ( Decreto  dei  18  oil*>brt  i8*j^ 

(a)  Vrgga&i  la  uoU  aj»|-oota  all’  art.  j/j. 
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Ministero  , dovranno  deliberare  , se  la  dimanda  sia  ammcssibile  in  forza 
della  preseute  legge. 

TITOLO  V. 

Attribuzioni  delle  due  Camere  de’  conti  riunite  e di  tutte  tre  le  Camere 
della  Gran  Corte  de'  Conti  in  eeduta  generale. 

21.  I conti  annuali  della  Tesoreria  Generale,  e dei  banchi  saranno  esa- 
minati o discussi  dalle  due  Camere  riunite.  Quelli  del  debito  pubblico  o 
della  cassa  di  ammortizzazione,  dalle  tre  Camere  riunite  in  seduta  generale. 

22.  Le  decisioni  che  saranno  profferite  nei  easi  enunciati  nell'articolo 
precedente  , non  saranno  eseguite  senza  la  nostra  Sovrana  approvazione. 

Esse  pnt ranno  essere  altresì  impugnate  , tanto  dal  pubblico  Ministero, 
quanto  da' Contabili,  presso  la  Camera  dell'  Interno,  e delle  finanze  del  Su- 
premo Consiglio  di  Cancelleria  senza  che  ciò  no  impedisca  l'esecuzione  (1). 

TITOLO  VI. 

Del  Presidente  e del  Procurator  Generale  pretto  la  Gran  Corte  de’  Conti. 

23.  Il  Presidfinto , oltre  alle  altre  sue  particolari  attribuzioni  che  sa- 
ranno da  Noi  indicate , fra  le  disposizioni  generali  della  presente  legge  , è 
incaricato  di  mantenere  il  buon  ordine  e la  polizia  interna  nelle  sedute  della 
Gran  Corte  de’  Conti. 

Egli  adempirà  ancora  a tutti  quei  doveri,  che  gli  sono  imposti  nella 
legge  sulla  procedura  amministrativa. 

24.  La  disposizione  deli'  articolo  precedente  ò applicabile  ancora  a'  vi- 
ce-Prcsidenti  nelle  rispettive  loro  Camere,  in  caso  di  assenza  del  Presidente. 

23.  Il  Presidente  ed  i vice-Presidenti  , in  caso  di  assenza  , o di  altro 
leggittimo  impedimento , saranno  rispettivamente  rimpiazzali  il  Presidente, 
dal  vice-Prcsidente  più  antico,  ed  i vice-Presidenti  nelle  rispettive  Camere 
dal  Consigliere  più  antico  nell’  ordine  di  nomina. 

26.  Il  Procurator  Generale  veglierà  alla  esatta  osservanza  delle  leggi, 
e de’  regolamenti  , ed  alla  conservazione  della  disciplina  del  corpo,  ed  alla 
esatezza  dell'  servizio  degl'  Impiegati. 

Egli  adempirà  inoltre  presso  le  medesime  a tutto  le  funzioni , che 
sono  inerenti  allo  esercizio  del  Ministero  pubblico. 

27.  Gli  Avvocati  generali  non  parteciperanno  a queste  funzioni  , elio 
sotto  la  direzione  del  Procuratore  Generale.  Questi  li  destinerà  presso  quel- 
la Camera  , ove  crederà  che  il'  loro  servizio  possa  essere  più  utile- 

28.  Il  Ministero  pubblicò  dovrà  essere' inteso  necessariamente  in  tutti 
gli  aflari  che  si  tratteranno  nella  Gran  Corte  dei  Conti. 

29.  Il  Procuratore  Generale  , in  caso  di  assenza  o altro  leggittimo  im- 
pedimento , sarà  rimpiazzato  dal  più  antico  degli  Avvocati  generali  per  tutti 
gli  atti  del  pubblico  Ministero. 


(■)  Si  osservi  la  nota  alt' art.  14. 
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TITOLO  VII. 

Del  Segretario  generale , « del  Cancelliere. 

80.  Il  Segretario  generale  della  Gran  Corte  dei  Conti  è incaricato  ; 

t"  di  tenere  il  registro  delle  discussioni  e delle  deliberazioni  , alio 
saranno  prese  nelle  sedute  della  Camera  del  contenzioso  e delle  Camcro 
riunite  in  seduta  generalo  secondo  )'  articolo  21  della  presente  logge  ; 

2"  di  redigere  e contrassegnare  le  decisioni  delle  medesime  ; 

3°  di  conservare  le  minute,  e tutte  le  altre  carte  relative  agli  affa- 
ri attribuiti , cosi  alla  Camera  del  contenzioso  , che  alle  Camere  riunite. 

In  caso  d'impedimento  il  Cancelliere  , o questi  anche  impedito  , il 
vice-Canccllicro  lo  potranno  supplire  nelle  sedute  delle  camere  riunite. 

31.  Il  Cancelliere  ò incaricato: 

1°  di  tener  registro  delle  discussioni  , c deliberazioni  cho  saranno 
prese  dalle  due  Camere  dei  conti,  presso  una  delle  quali  esso  sarà  supplito 
dui  vice-Cancellierc  ; 

2°  di  contrassegnare  le  spedizioni  c gli  estratti  degli  arresti  e dello 
deliberazioni  che  saranno  emesse  dalle  dette  due  Camere,  e redatte  da’  na- 
zionali commcssart; 

3"  di  conservare  le  minute  e tutte  le  altre  carte  relative  agli  affari 
di  competenza  delle  medesime. 

32.  La  polizia  interna  e la  supcriore  direzione  della  segreteria  gene- 
ralo si  apparterranno  al  nostro  Procuratore  Generalo. 

TITOLO  VI». 

De ’ Razionali. 

33.  1 Razionali  saranno  incaricati  di  verificare  tutti  i conti  che  saranno 
loro  commessi.  Essi  faranno  le  osservazioni  prescritte  dalle  leggi  su  di  tutti 
gli  articoli  di  rendita  , appoggiandole  sulle  leggi  c decreti  , c per  gli  arti- 
coli delle  spese  , su  i credili  da  Noi  accordali.  Faranuo  ancora  le  osserva- 
zioni che  concernono  la  composizione  del  conto,  e le  provo  in  appoggio  di 
ciascun  articolo. 

34.  Essi  interverranno  nello  sedute  delle  Camcro,  e nelle  sole  discus- 
sioni dei  conti  die  da  loro  si  proporranno , il  Razionale  relatore  avrà  voto 
deliberativo  (I). 

35 . Il  -loro  numero  per  ora  si  rimarrà  a venti. 

36.  Un  nostro  Decreto  particolare  determinerà  il  modo  come  dovranno 
essere  prescelti  i Razionali  della  Gran  Corto  dei  Conti,  i requisiti  che  do- 
vranno concorrere  nella  loro  elezione,  e T economia  del  loro  servizio,  collo 
stesso  Decreto  ci  riserbiamo  di  provvedere  sul  modo  della  elezione  dei  pro- 
raziouali , e sul  loro  numero. 

TITOLO  IX. 

Degli  Vederi. 

37.  Gli  Uscieri  addetti  alla  Gran  Corte  dei  Conti  avranno  esclusiva- 
mente il  dritto  d’ islrumentare  nella  Capitale  , c nella  Provincia  di  Napoli 

(0  Li  Razionali  precedono  , c prendono  pollo  prima  del  Cancelliere  nelle  ruote 
con  Ubili.  ( /(«trillo  de'  17  moggio  ibiG  ). 
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per  tutti  gli  atti  concernenti  la  procedura  degli  affari  «ottomossi  al  suo 
giudizio. 

38.  Alla  udienza  della  Gran  Corte  ri  sari  una  tabella  che  indicherà 
i nomi  e cognomi  di  tutti  gli  Uscieri  addetti  al  suo  servizio. 

39.  Essi  saranno  soggetti  a tutte  le  leggi  e regolamenti  riguardanti  i 
dritti  ed  i doveri  degli  Uscieri  in  generale. 

TITOLO  X. 

Dei  toldi  della  Gran  Corte  de'  Conti . 


40.  Il  soldo  dei  componenti  la  nostra  Gran  Corto  dei  Conti  ò fissato 
nel  seguente  modo  , c sarà  pagalo  in  rate  mensili , e non  sarà  soggetto  ad 
altra  ritenuta  che  a quella  del  2 1/2  per  100  pei  monte  delle  vedove  e 
dei  ritirati  : 

Presidente  annui  . ...  . ...  . ...  due.  3000 

Vice-Presidente  annui  . ...  . « 2V00 

Consigliere  annui  . . . ^ . « 1800 

Procuratore  Generale  annui  ...........  3000 

{!)  Avvocati  Generali  annui  . . . • « 2000 

Segretario  Generale  annui  « Hit) 

Cancelliere  annui « 1000 

Il  vice-CanceHierc  annui  600 

L’ Archivario  annui  « 480 

Ajutante  annui  « 240 

Razionale  annui.  . , . ' « 600 

Cassiero  annui « 360 

Usciere  annui  a 120 


TITOLO  U L T I M O. 


Disposizioni  generali. 

41.  Il  Presidente,  o chi  ne  farà  le  veci  secondo  1'  articolo  23  avrà  le 
seguenti  attribuzioni  inerenti  al  suo  officio  : 

t“  in  caso  di  parità  in  una  delle  tre  Camere  di  designare  il  vicc-Pre- 
sidente  o uno  dei  Consiglieri  delle  altre  Camere  per  dirimerla 

2°  di  designare  i supplenti  ; 

3“  di  far  le  commesse  ai  Consiglieri  della  Camera  del  contenzioso 
amministrativo  , ed  ai  Razionali  delle  due  Camere  de'  Conti  ; 

4"  di  decidere  le  quislioni  dei  Commessart  ; 

5"  di  sottoscrivere  lutti  gli  ordini  da  notificarsi  sopra  luogo. 

42.  La  corrispondenza  delle  Camere  della  Gran  Corte  dei  Conti  , sia 
clic  agiscano  isolatamente  o riunite  in  seduta  generale,  tanto-eoi  nostri  Se- 
gretari di  Stato  Ministri,  quanto  con  tutte  le  altre  autorità  costituite  avi à 
sempre  luogo  per  mezzo  del  nostro  Procuratore  Generale. 

43.  La  Gran  Corte  presenterà  un  regolamento  clic  (issi  il  suo  servizio 
interno.  Il  Procurator  generale  presenterà  a Noi  per  mezzo  del  nostro  Mi- 
nistro dello  Finanza  , il  progetto  del  servizio  della  Segreteria  Generale  , 
del  Cancelliere  e del  vice-Cancellicre. 


(i)  Con  Decreto  de’  i3  Dicembre  1819  il  soldo  degli  Arvo  ati  generali  fu  aumen- 
tato ad  annui  ducati  duemila  c quattrocento.  < 
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Questo  progetto  indicherà  ancora  il  numero  degl'  impiegati  necessari. 

44.  La  dislrihuziono  dei  vice- Presidenti  e dei  Consiglieri  nello  tre  Ca- 
mere sarà  fatta  dal  nostro  Ministro  delle  Finanze  , sulla  proposizione  del 
Presidente  c del  Procurator  generale. 

45.  Se  il  numero  dei  votanti  della  Camera  del  contenzioso  amministra- 
tivo sarà  minore  di  quattro,  per  assenza  o per  impedimento  dei  suoi  mem- 
bri saran  suppliti  i voti  mancanti  dal  Presidente,  dai  vice-Presidcnti,  e dai 
Consiglieri  delle  Camere  dei  conti  , gradatamente  prima  gli  uni  e poi  gli- 
altri.  Avvenendo  che  il  numero  dei  votanti' nelle  Camere  del  conti  sia  mi- 
nore'di  tre,  i voti  mancanti  saran  suppliti  dai  Razionali  Consiglieri  sup- 
plenti. 

. 40.  La  gratificazione  annuale  dei  Razionali  a contare  dal  i°  luglio  di 
quest'anno  sarà  aumentata  da  dodici  a diciot tornila  ducati. 

Da  una  tale  somma  saranno  prelevati  ducali  1080  per  essere  distribui- 
ti ai  sei  Razionali  Consiglieri  supplenti  in  compenso  delle  funzioni  che  essi 
in  mancanza  dei  Consiglieri  disimpegnano  nelle  Camere  dei  conti  ; senza 
elio  un  talli  compenso  sia  loro  d’ impedimento  per  partecipare  alla  gratili- 
cazionc  dei  conti  loro  commessi  come  itazionali. 

Il  dotto  fondo  di  gratificazione  sarà  ripartito  ai  Razionali  per  premio 
dei  conti  cho  da  essi  saranno  liquidati  , da  non  percopirsi  che  per  terza 
parte  alla  prcscntdzione  del  conto  , o per  le  altro  due  terzo  parti  a lavoro 
liuito.  . ' 

Le  gratificazioni  assegnate  alla  liquidazione  di  ciascun  conto  saranno  de- 
terminato da  un  regolamento  da  Noi  approvato. 

47.  Dei  tro  Avvocati  generali  ne  saranno  dal  Nostro  Ministro  dello  Fi- 
nanze sulla  proposizione  del  Procuratore  generale  , designati  due  , i quali 
oltre  alle  incombenze  del  pubblico  Ministero  nella  Gran  Corto  dei  conti 
I’  uno  sarà  addetto  a soprintendere  alla  scrittura  reale  , ed  il  secondo  al- 
I’  archivio  della  stessa  Gran  Corte  dei  conti. 

48.  Modificando  Noi  f articolo  ti  del  nostro  decreto  de'  27  dicembro 
1815  sulla  organizzazione  della  Tosoreria  generalo  con  cui  fu  disposto  che 
le  funzioni  dell'  abolito  ufficio  di  Agente  del  contenzioso  fossero  adempiuto 
da  uno  dèi  sostituti  del  Procuratore  generale  , lo  dette  funzioni  ci  riser- 
biamo di  addossarle  o ad  uno  dei  detti  sostituti  , o ad  un  vice-Prosideiito  , 
o Consigliere  della  nostra  Gran  Corte  dei  conti  , secondo  le  particolari  cir- 
costanze, cho  nei  detti  magistrati  concorreranno  per  lo  piu  esatto  andamento 
del  nostro  Rcal  servizio. 

49.  La  forza  armata  per  lo  mantenimento  della  polizia  , e del  buono 
ordine  nelle  sedute  della  Gran  Corte  sarà  fornita  dall  Intendenza  di  Napoli. 

50.  Il  Presidente  , i tre  vice-Presidenti  ed  il  Procuratore  Generalo,  ed 
in  caso  di  suo  impedimento  1’  Avvocato  generale  da  lui  designato,  si  riuni- 
ranno in  Commcssione  in  uno  dei  giorni  di  vacanza  di  ciascuna  settimana 
per  dare  il  parere  richiesto  loro  dai  nostri  Ministri  dell’  Interno  e delle  Fi- 
nanze nelle  materie  correnti  di  amministrazióne  di  competenza  dei  loro  .Mi- 
nisteri , meritevoli  di  un  certo  esame  , e che  non  sicno  della  natura  di 
quelle  che  abbiamo  Noi  riservate  al  giudizio  del  nostro  Supremo'  Consiglio 
di  Cancelleria  (I).. 

Il  Segretario  generale  della  Gran  Corte  dei  conti  sarà  ancora  Segre- 

(l)  Polni  essere  consultata  benanche  questa  Commcssione  rial  Ministro  Segretario  di 
Stato  di  Casa  beale  , c degli  Ordini  Cavallereschi  per  le  materie  di  competenza  del  suo 
dipartimento.  ( Danto  de' ì i luglio  1 83 1 ). 


Digitized  by  Google 


367 


torio  generale  di  questa  Commissione.  Tre  dei  quattro  componenti  la  com- 
missione saranno  suflìcienti  a deliberare  , e mancando  anche  il  numero  di 
tre  , il  Segretario  generale  sarà  supplente. 

51.  Il  Procuratore  generale,  i due  Avvocati  generali  presso  la  nostra 
Gran  Corte  dei  Conti , e l' Ispettore  generale  delle  contribuzioni  diretto  , 
comporranno  il  Consiglio  delle  imposizioni  dirette  , nei  motto  ordinato  dal 
nostro  Decreto  dei  28  agosto  dell’  anno  1816  quale  vogliamo  che  faccia  par- 
te di  questa  nostra  legge.  . . 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta 
e riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  di  Gra- 
zia e Giustizia  , munita  dal  Nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  No- 
stro Consigliere  c Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  , e registrata  o 
depositata  nella  Cancelleria  generale  del  Regno  dello  Due  Sicilie  , si  pubbli- 
chi colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Regno;  per  mezzo  delle  cor- 
rispondenti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  ed 
assicurarne  I’  adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  Due  Sicilie  è specialmen- 
te incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 


Reai  Decreto  col  quale  approvasi  il  Regolamento  per  lo  servizio  interno  della 
Segreteria  generale  delta  Gran  Corte  de'  conti. 

? Napoli  12  agosto  /S/7. 

Ferdinando  I.  ec.  cc.  cc. 

Visto  l’articolo  43  della  legge  organica  dc'29  maggio  1817  perla  Gran 
Corte  de'  Conti  de'  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  Finanze. 

Abbiamo  risoluto  dì  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Il  Regolamento  del  servizio  interno  della  Segreteria  generale, 
c della  Cancelleria  dolla  Gran  Corte  jle’  Conti; 

La  pianta  che  Ossa  il  numero,  il  grado  , il  soldo  degli  impiegali  nelle 
due  anzidetto  ufficine  ; 

E finalménte  lo  stato  nomina/ivo  degli  individui  che  faran  parte  delle 
officine  medesime  , annessi  aj  presente  Decreto  , sono  opprovatì. 

Art.  2-  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di'  Stato  Miuistro  delle  Finan- 
ze è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  Decéclo. 


Regolamento  pel  servizio  interno  della  Segreteria  generale  della  Gran  Corte 
de'  Conti  — Divisione  de  ripartimenti  , e distribuzione  del  travaglio. 

Art.  1.  La  Segreteria  generale  della  Gran  Corto  de'  Conti  sarà  divisa 
in  quattro  ripartimenti. 

l.°  hi  parti  mesto  — Contabilità  generale. 

Questo  Dipartimento  sarà  incaricato  : 
l.°  della  corrispondenza  con  tutte  in  autorità  costituite  del  Regno,  co’ 
Ragionali  ed  altri  impiegati  della  stessa  Gran  Corte  per  oggetto  di  contabilità. 
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2.  Del  primo  esumo  delle  cauzioni  da  rendersi  dai  Contabili  compresi- 
vi gii  ufli/.iali  del  liauco; 

3.  Dello  esame  delle  liquidazioni  di  pensióni  di  ritiro  c vedovile  fatte 
dai  rispettivi  Ministeri  ; 

A.  Della  redazione  dello  minuto  do’  contratti'  rimessi  alla  diligenza  della 
Gran  Corte  , o della  Procura  generale  ; 

5.  Del  registro  delle  significatone  pronunziate  dalla  Gran  Corte. 

0.  Della  sorveglianza  sulla  Cassa  ilo’  provventi  fiscali  ; 

7.  Del  conto  delle  spese  addotte  al  mantenimento  dei  locale  ; 

8.  Del  libro  di  presenza  degli  impiegati  minori; 

9.  Della  formazione  de’  quadri  periodici  do’  conti  pervenuti  alia  Gran 
Corte  , discussi  , e giudicati  diilìuitivamcntc  ; 

10.  Del  Protocollo  generale. 

2.”  ripabtijii'n  io  — ■ Contenzioso. 

Questo  riparlimento  sarà  incaricato  : 

1.  Del  Registro  de’ reclami  presentati  dalle  parli,  o dalle  Amministra- 
zioni pubbliche  ; 

2.  De’  spogli  ed  estradi  de’  processi. 

3.  Del  travaglio  relativo  alla  redazione  c spedizione  delie  decisioni 
dulia  Camera  del  contenzioso  ; 

A.  Della  corrispondenza  con  tutto  le  autorità  costituito  per  oggetti  di 
competenza  deila  medesima  ; 

5.  Del  registro  di  tutte  le  decisioni  ; 

(i.  Deira  formazione  de'  ruoli  delie  causo. 

3.”  Ripabtimekto  — Consultivo. 

Questo  riparlimento  sarà  incaricato  , 

1.  Del  registro  , travaglio  di  redazione,  o spedizione  eli  tulle  le  con- 
sulte della  Commcssione  creata  coll’  articolo  50  della  legge  organica  de’  29 
maggio  1817. 

2.  Della  corrispondenza  co’  Ministeri  , c cogli  altri  funzionari  pubblici, 
per  alluri  di  detta  natura. 

• A.”  RiP.umaF.NTO  — Delegazioni  diverse. 

Questo  Hpartimcnto  sarà  incaricato  : 

1.  Della  corrispondenza  con  tutti  gli  Intendenti,  ed  altri  funzionari  pub- 
blici relativamente  alla  esecuzione  tuttavia  pendente  dei  giudicati  della  Coiu- 
messìone  fendale,  e.d  alla  divisione  de1  Demani. 

2.  Della  corrispondenza  relativa  alla  liquidazione  di  bonatenenza. 

3.  Delle  tasse  di  fatiche  di  avvocati  a carico  de’ Comuni  dello  quali  il 
Procurator  Generale  è incaricalo  dalla  légge  de’  12  dicembre  1816. 

A.  Della  corrispondenza  col  Consiglio  d' Intendenza  militare. 

5.  Della  corrispondenza  con  tutti  li  Ministeri  per  affari  specialmente 
commessi  al  solo  Procurator  generale. 

Art.  2.  Il  Procurator  Generale  farà  la  distribuzione  degl' impiegati  tra 
rispettivi  ripartimenti  , egli  potrà  ove  lo  creda  utile  al  bene  del  servizio  , 
cambiare  la  destinazione  di  ciascuno  impiegato  , trasportando  da  un  ripar- 
ti  mento  all'altro,  egli  potrà  egualmente  far  eseguire  dagli  impiegali  di  un 
riparlimento  i travàgli  ; che  si  trovassero  abitualmente  addetti  ad  un  altro 
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Dipartimento  , dovendo  considerarsi  come  unico  , e comune  a tutti  il  ser- 
vizio della  Segreteria  generalo. 

Il  Segretario  Generale  potrà  fare  gl'  istessi  cangiamenti , dietro  l'appro- 
vazione del  Procurator  (ìenerale. 

Art.  3.  Tulli  coloro  che  onderanno  ad  occupare  le  piazzo  ordinarie  , 
rilaveranno  su’  loro  rispettivi  soldi  il  2 1(2  per  cento  per  lo  fondo  delle  pen- 
sioni. 

Art.  4.  La  Segreteria  generale  avrà  per  le  spese  che  occorrono  una 
indennità  fìssa  di  mciisuali  ducati  40  , la  quale  sarà  divisa  fra'  quattro  Di- 
partimenti a giudizio  del  Procurator  Generale. 


Regolamento  pel  servizio  interno  della  Cancelleria  della  Gran  Corte  de'  Conti. 
Divisione  de  Riparllmenli , e distribuzione  dei  travagli- 

Art.  f.  La  Cancelleria  della  Gran  Corte  de’  conti  sarà  divisa  in  due 
Ripartimenli. 

Il  primo  Ripartimento  sarà  incaricato; 

1.  Ilei  Registro  generale  della  pervenienza  , ricezione,  c distribuzione 
di  tutti  i conti 

2.  Ilei  Registro  delle  procure  , documenti  e domande  che  saranno  pre- 
sentale dai  Contabili  , o di  loro  procuratori. 

3.  De’  fogli  di  udienze  delle  due  Camere  contabili; 

4.  Del  Registro  delle  l^eggi , decreti,  ed  altre  superiori  disposiziuni 
relative  alle  funzioni  delle  due  Camere  contabili  ; 

5.  Della  loro  partecipazione  ove  occorre  a’  Razionali  ; 

6.  Del  Registro  doHo  declaratorie  che  la  G.  C rilaverà  ai  Contabili; 

7.  Delle  cauzioni  rese  o da  rendersi  presso  essa  Gran  Corte  da’  Conta- 
bili che  ne  dipendono; 

8-  Del  Repertorio  a carico  del  Cancelliere  , per  tutti  gli  atti  soggetti 
a registro  , che  esso  stesso,  o gli  altri  funzionari  della  Gran  Corte  rilasciano; 

9.  Della  formazione  del  quadro  periodico  de’ conti  pervenuti,  e di  quelli 
indicanti  i risultati  delle  discussioni  de’  conti  tanto  finanzieri  elio  comunali 
distinti  per  ciascuna  Camera. 

10.  Del  Registro  di  presenza  di  tutti  gl’  Impiegati  nella  Cancelleria  , o 
de’  Rapporti  periodici  a questo  riguardo. 

Al  secondo  Ripartimento  si  apparterrà  : 

1.  La  corrispondenza  interna  del  Cancelliere  per  tutti  gli  oggetti  di  con- 
tabilità ; 

2.  La  redazione  degli  obblighi  che  saranno  ricevuti  presso  la  Gran  Cor- 
te, cosi  per  cauzioni  che  per  qualunque  altro  oggetto,  ed  in  generale  della 
redazione  delle  copie  di  tutti  gli  atti,  carte  e documenti  che  il  Cancelliere 
deve  rilasciare  , o distribuire  secondo  le  attribuzioni  della  sua  carica. 

Art.  2.  Il  Procurator  Generale  potrà  , ove  lo  creda  utile  al  bene  - del 
servizio  cambiare  la  destinazione  di  ciascun  Impiegato  da  un  Ripartimento 
all'  altro  , e potrà  egualmente  far  eseguire  dagli  impiegati  di  un  Riparti- 
mento de’  travagli  abitualmente  addetti  all'  altro  , unico  e comune  a tutti 
dovendo  reputarsi  il  travaglio  della  Cancelleria.  Potrà  fare  gli  stessi  cangia- 
menti - il  Cancelliere  , dietro  l' approvazione  del  Procurator  Generale. 

Art.  3.  La  Cancelleria  avrà  una  indennità  di  annui  ducati  500  per  tutte 
le  spese  ordinarie  della  medesima  , e sarà  pagata  mcnsualmente  a rate  u- 
guali  al  Cancelliere  , il  quale  ne  terrà  conto  giusta  il  solito- 

Voi.  i.  a4 
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Art.  4.  Oltre  gl'  impiegati  clic  saranno  destinati  presso  la  Cancelleria 
della  Gran  Corte  do'Conli,  vi  sarà  un  Controloro  dello  contribuzioni  dirette  in- 
caricato di  ricevere,  porre  in  ordine,  e tener  in  deposito  le  carte  relative -ai 
reclami  , che  potranno  essere  prodotti  in  materia  di  contribuzioni  ai  termi- 
ni dell’  Articolo  123  del  Decreto  do’  10  giugno  1817.  . . 

Art.  5.  Tutti  coloro,  che  aiuteranno  ad  occupare  le  piazze  ordinarie  , 
rilasseranno  su  i loro  soldi  rispettivi  il  2 l;2  per  cento  per  lo  fondo  delle 
pensioni  — Napoli  12  agosto  1817. 


Reai  Decreto  relativo  alla  forma  , esame  , e giudizio  de  conti 
delle  pubbliche  Amminiitraziom.  . 

Napoli  2 febbrojo  1818. 

Febdinando  !•  ec.  ec.ec. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 

delle  Finanze  ; , . ... 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  (1). 

TITOLO!. 

Delle  persone  obbligate  al  rendimento  de  conti , o alla  produzione 
de'  bilanci  generali. 

Art.  1.  Tutti  coloro  che  sotto  l’ immediata  dipendenza  de’  nostri  Mi- 
nistri Segretari  di  Stato  sono  , o saranno  incaricati  della  direzione  de'  fondi 
e del  danaro  regio  , o de'  fondi  addetti  a’  reali  stabilimenti , dovranno  pre- 
sentare annualmente  alla  nostra  Gran  Corte  de’ conti , ed  all’ epoche  indi- 
cate nella  prima  mappa  annessa  all'  originalo  del  presente  decreto  , un  bi- 
lancio generale  dimostrativo  di  tutti  gl’introiti  ed  esiti  fatti  dall’ ammini- 
strazione cui  essi  dirigono,  redatto  nelle  forme  prescritte  coll  articolo  11: 
salvo  il  rendere  un  conto  materiale  per  quei  fondi  che  dirigessero  cd  am- 
ministrassero insiemo  senza  l’ intervento  di  un  cassiere , o pagatore  ricono- 
sciuto dal  Governo.  ' 

2 Tutti  coloro  che , sotto  qualunque  denominazione,  sono,  o saranno 
incaricali  della  percezione  , ed  amministrazione  de'  fondi  e del  danaro  re- 
mo o ile'  fondi  addetti  a’  reali  stabilimenti  , dovranno  rendere  un  conto 
materiale  alla  nostra  Gran  Corte  do’ conti  compilato,  secondo  le  forme  pre- 
scritte con  gli  articoli  12  e 13.  . » 

L' epoche  in  cui  dovranno  presentarli  , e gli  uffizi  presso  de  quali  do- 
vranno produrli  . sono  indicati  nella  seconda  mappa  annessa  all'  originale 

dCl  ^SoimhidlcaGreualmente  nella  stessa  mappa  1'  epoche  nelle  quali  le 
amministrazioni  dovranno  trasmettere  alla  Gran  Corte  i conti  prodotti  nei 
loro  uffizi  da’  loro  subordinati. 

rii  Con  Reai  Decreto  degli  li  marzo  1 83g  fu  prescritto  che  la  forma  lo  esami;  , e 
il  ciudiiio  de’ conti  .Ielle  pubbliche  aminlnisl«a/.ioiii  uc  Reali  Domimi  al  di  la  del  Faio 
debbono  essere  regolali  secondo  le  disposi  zioni  contenute  nel  pi  esente  Dccieio  de  a feb- 
bi<iio  jSi8. 
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Ciò  nondimeno  i direttori  o gli  adenti  superiori  «lolle  amministrazioni 
continueranno  a riscuotere  «1a‘  loro  subordinali  nel  corso  dell'  anno  i hi  lan- 
ci periodici.,  gli  stati  ili  situazione  . gli  estratti  ili  cassa  ed  i documenti  al- 
I'  ap|«>ggio  in  conformità  de'  rispettivi  regolamenti  , alfine  di  poter  soprav- 
vegliarc  o dirigere  progressivamente  le  di  loro  operazioni. 

Essi  potranno  del  pari  , o direttamente  , o per  mezzo  di  loro  incari- 
cali verificare,  all'  epoche  determinato  dai  regolamenti  c quanto  volte  il 
bene  del  servizio  lo  esiga  , le  contabilità  c lo  casse  de’  loro  ricevitori  i: 
cassieri , e dar  fuori  i certificali  di  liquidazione , i quali  avranno  gli  efiettt 
determinali  dalle  leggi  in  vigore:  salvo  il  richiamo  devolutivo  alla  Camera 
del  contenzioso  della  nostra  Gran  Corte  do’  cónti. 

3.  Sono  giudicabili  dalla  nostra  Gran  Corto  de'  conti  , ma  in  linea  di 
revisione  , i conti  de'  cassieri  di  quei  comuni  che  hanno  uno  stato  discusso 
decretato  da  Noi,  in  conformità  dell’ articolo  274-  della  nostra  legge  de' 12 
dicembre  1816. 

I detti  conti  saranno  trasmessi  alla'  Gran  Corto  dai  rispettivi  Intendenti 
delle  provincia  per  tutto  il  di  31  di  dicembre  dell’anno  seguente. 

4.  Sono  giudicabili  finalmente  dalla  stessa  nostra  Gran  Corte  i conti 
di  quei  fornitori  , o appaltatori  di  servizi  ed  opere  civili  , o militari  , i 
quali  avessero  stabiliti  i loro  contratti  dirottamento  co'  nostri  Ministri  Se- 
gretari di  Stato  , e coll'  Intendenza  generalo  dell'  esercito  : salve  le  verifiche 
che  negli  uflìzt  de'  Ministri  , o della  suddetta  Intendenza  potranno  aver 
luogo. 

I detti  conti  saranno  trasmessi  alla  nostra  Gran  Corto  da'  rispettivi  Mi- 
nistri Segretari  di  Stato  immediatamente  dopo  fatte  le  debite  verifiche  nei 
loro  uffizi. 

T I T O I.  O II. 

Ve  mezzi  di  coazione  , che  la  Gran  Corte  pub  impiegare  per  ottenere  i conti, 
o i bilanci  generali. 

5.  La  Gran  Corte  ,.a  richiesta  del  pubblico  Ministero  ; in  caso  di  ri- 
tardo di  produzione  de'  bilanci  generali  dalla  parte  de'  direttori  de'  quali  è 
menzione  nell'  articolo  3"  no  farà  rapporto  per  mezzo  del  l'rocurator  ge- 
nerale ai  Ministri  rispettivi . 

Contro  tutti  gli  altri  contabili  de'  quali  ò menzione  nell'  articolo  2"  , 
la  Gran  Corte  , a richiesta  egualmente  del  pubblico  Ministero  , impieghe- 
rà , secondo  la  natura  de'  casi  , i seguenti  mezzi  di  coazione  : 1°  le  multe, 
2"  la  sospensione  degl’ impieghi  , 3"  l'  arresto  personale. 

G.  Le  multe  po. ranno  aver  luogo  , tanto  contro  il  contabile,  cho  con- 
tro i di  lui  eredi. 

7.  La  Corte  non  potrà  incominciare  dall’ ordinare  lo  arresto  personale, 
postergando  i due  precedenti  mezzi  di  coazione  , so  non  quando  si  verifi- 
casse uno  de’  seguenti  due  casi  : 1"  che  il  contabile  non  avesse  resa  la  cau- 
zione che  aveva  il  dovere  di  rendere  ; 2“  che  l' amministrazione  cui  appar- 
tiene , avesse  verificata  una  malversazione  da  lui  commessa. 

8.  La  sospensione  dall’  imjàego  , e I’  arresto  personale  do'  contabili  in 
attualità  di  esercizio  non  potranno  avefo  esecuzione  , clic  per  I'  organo  dei 
Ministri  rispettivi  i quali  potranno  sospendere  iuterinamente  I'  esecuzione 
delle  misure  adottate  dalla  Gran  Corto  , o provvedere  al  rimpiazzo  dei  con- 
tabili elio  no  sono  colpiti. 

9.  Le  decisioni  che  importano  I’  arresto  personale  per  non  produzione 
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di  conto  saranno  eseguite  dagl'  Intendenti  e Sottintendenti  civili , ai  ter- 
mini degli  art.  22  , ' 23 , 24  , 25  , 26  e 27  dtd  presente  decreto- 

10.  Oltre  a'  mezzi  di  coazione  , che  sopra  , la  Gran  Corte  , nel  caso 
che  i medesimi  Cossero  riusciti  inefficaci , non  che  ne'  casi  di  fuga  cd  as- 
senza do’  contabili  ; come  pure  di  loro  morte  e di  contumacia  copulativa- 
mente dei  toro  credi , potrà  ordinare  che  il  conto  venga  stabilito  di  uffizio 
su’  registri  ed  altri  elementi  esistenti  negli  ulfizi  delle  amministrazioni  ri- 
spettivo : il  tutto  a spese  dello  stesso  contabile  , o do'  di  lui  eredi. 

TITOLO  III. 

Della  forma  dei  bilanci  generati. 

11.  I bilanci  generali  de' quali  è menzione  nell’articolo  1 , dovranno 
dimostrare  il  carico  generale  certo  , o presunto  nello  stato  discusso  , ovo 
sia  possibile  ; gl’  introiti  fatti  nell’  anno  distinti  secondo  le  loro  diverse  na- 
ture , casse  , o ricevitorie  , c suddistinti  seconda  le  loro  diverse  classi. 

Saranno  aggiuuti  a detti  bilanci  gli  stali  discussi  appartenenti  alle  ri- 
spettive amministrazioni,  non  che  L’elenco  de\crcdili  straordinari  aperti  da 
Noi  nel  corso  dell'  anno  al  capo  dell'  amministrazione  , c delle  approvazioni 
date  sulle  spese  già  falle. 

Cosi  i bilanci  generali , clic  i documenti  a’  medesimi  aggiunti  , come 
sopra  , porteranno  la  data  c la  sottoscrizione  de’  loro  autori. 

Ciascuno  de’ direttori  generali  compresi  nelle  disposizioni  dell’ art.  1. 
dovrà  Trai  termine  di  un  mese  dalla  data  del  presente  decreto  trasmetterò 
al  Ministro  Segretario  di  Stato  , da  cui  rileva  , un  modello  del  succeunato 
bilancio  , formato  però  sulle  anzidetto  basi. 

TITOLO  IV. 

Della  forma  de' conti. 

12.  Ogni  conto  dovrà  dimostrare  il  carico  ; ove  al  contabile  sia  stato 
dato  un  carico  certo  , distinto  , secondo  le  differenti  uatare  d’introito;  gli 
introiti  fatti  dal  contatolo  nell’  anno  distinti  secondo  le  loro  diverse  nature, 
o suddistinti  , se  trattasi  di  rendite  civili  , o fondiarie  , in  tanti  articoli 
per  quante  sono  le  provegnenze;  gli  esili  distinti  in  tanti  articoli  per  quan- 
ti sono  gli  articoli  delle  spese  ; il  bilancio  generale  final  incute  tra  l'introi- 
to e l' esito 

Nelle  contabilità  di  materie  , o sia  di  generi , il  contabile  dovrà  pre- 
mettere il  coiiUi  de’  generi  a quello  in  denaro  , compilato  egualmente  e 
distinto  , come  sopra. 

13.  I conti  ed  i volumi  do'  documenti  saranno  cuciti  e foiiati.  Saran- 
no inoltre  cifrati  dal  contabile  in  ogni  pagina  , e porteranno  in  line  la  di 
lui  sottoscrizione  e la  data.  Egli  potrà  cifrare  egualmente  , se  vuole  , i 
documenti. 

Ogni  articolo  d’  introito,  porterà  al  margine  sinistro  un  numero  di  ar- 
dine progressivo.  Ogni  articolo  di  esito  avrà  un’  altro  numero  di  ordine 
proprio. 

Al  margino  dritto  di  ogni  articolo  sarà  citato  il  foglio  ed  il  volume  , 
ove  giace  il  documento  che  lo  riguarda. 

Su' conti  che,  a norma  de' rispettivi  regolamenti  , i contabili  sono  ob- 
bligati rimettere  a’  risi>ettivi  capi  di  amministrazione  in  più  epoche  dcl- 
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V anno  insieme  coi  documenti  che  rimangono  negli  uffizi  delie  stesse  am- 
ministrazioni , dovranno  gl'impiegati  stessi  presso  dei  detti  uffìzi  apporre 
il  numero  di  ordino , e la  citazione  de’  documenti  di  sopra  enunciata. 

Nel  caso  d'  inadempimento  dalla  parte  del  contabile  delle  forme  pre- 
scritte col  presente  articolo  c con  f antecedente , il  conto  sarà  dichiarato 
irrecet  libile. 

Nel  caso  d' inadempimento  dalla  parie  degl'  impiegati  negli  uffìzi  dello 
amministrazioni  generali,  delle  funzioni  loro  ulti  late  nel  numero  preceden- 
te , ue  sarà  fatto  rapporto  dalla  Gran  Corte  al  Mini-dio  cui  essi  apparten- 
gono , che  prenderà  le  misure  cólivenienti  : salvo  alla  Corte  , se  lo  crede, 
il  dirigersi  in  preferenza  a'  capi  delle  stesse  amministrazioni. 

li.  Tutti  i contabili  non  dqniidliati  in  Napoli  dovranno  far  pervenire 
in  ogni  anno  nella  cancelleria  della  nostra  Gran  Corte  i mandati  di  procu- 
ra accettati  dai  loro  rispettivi  incaricati  , prima  che  scorra  il  termine  del- 
la proibizione  de’  loro  conti  alla  Gran  Corto  fissato  nella  seconda  serie  del- 
la mappa  annessa  all’-  originale  del  presente  decreto. 

.Mancando  di  far  pervenire  detti  mandati  di  procura  , la  Gran  Corte 
procederà  in  -contumacia  all'  esame  e giudizio  dei  conto  , a’  termini  dell’ar- 
ticolo 23  del  regolamento  di  procedura  di  ipicsta  data. 

Sono  eccettuati  da  questo  dovere  i cassièri  ile'  comuni  maggiori  , più 
quali  ne'  giudizi  di  revisiono  si  procederà  , a'  termini  dell’  articolo  53  del 
succennato  regolamento. 

I ricevitori  , i cassieri  , ed  i contabili  in  generale  di  una  stessa  am- 
ministrazione potranno  farsi  rappresentare  da  uno  stesso  procuratore. 

T I T 0 L O V. 

Della  ritpontabilità  de'  Direttori  delle  amministrazioni. 

15.  I Direttóri  delle  amministrazioni,  ile’ quali  è menzione  nell’ art. 
1.  sono  giudicabili  daHa  nostra -Gran  Corte  do’ conti  e risponsabili  1.  del- 
le somme  o quantità  die  , senza  autorizzazioni  legittime  ,'  avessero  rila- 
sciate con  disposizioni  positive,  o mercè  la  restituzione  o cancellazione  dei 
titoli  , a’  debitori  delle  amministrazioni  che  dirigono  ; 2.  delle  somme  di 
cui  avessero  disposto  i pagamenti  in  contraddizione  degli  ordini  dei  .Mini- 
stri ris|>ettivi  ; 3.  delle  somme-  erogate  per  ispeso  non  autorizzato  da’  re- 
golamenti generali,  nè  dagli  stati  discussi,  salvo  il  procurarne  ed  ottener- 
ne l'autorizzazione;  4.  delle  somme  di  cui  avessero  ordinala  l' inversione, 
salvo  l'ottenerne  la  regolarizzazione  (I). 

I ricevitori  e cassieri  a'  quali  6 consegnato  uno  stato  discusso  annuale, 
sono  tenuti  solidalmente  co’  Direttori  al  rimborso  delle  somme  che  saranno 
da  costoro  ordinanzale  per  ispese  non  compreso  nello  stato  discusso. -o  per 
l’eccesso  di  quelle  che  vi  saranno  comprese:  salvo  il  di  loro  regresso  con- 
tro I’  ordinatore. 

16.  Della  regolarità  , o irregolarità  di  tutte  le  altre  operazioni  ammi- 
nistrative, i Direttori  generali  ne  saranno  risponsabili  direttamente  a Noi  per 
I'  organo  de'noslri  Ministri  Segretari  di  Stato;  senza  che  la  Grati  Corte  dei 

(i)  I Direttori  provinciali  delle  amministrazioni  finanziere  sono  eotilabili  morali  , o 
sia  moralmente  lisjmnsahili  dcU'ecrcizio  delle  toro  futi,  ioni,  c come  tali  giudicabili 
dalle  Camere  coniateli  dc'la  (Iran  Coite  de' conti.  Nella  risponsabilità  moiaie  suggella 
alla  competenza  di  dette  Camere  si  comprendono  tarilo  le  colpe  di  cotntpèsiouc  , c||C 
quelle  di  omiasiouc.  ( Decreto  ilei  24  novembre  1827  ). 
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ronti  possa  prendervi  parie.  A qual'  efTclto  trasmetteranno  ad  essi  in  ogni 
anno  il  loro  conto  inorale:  salvo  a Noi  iJ  rinviarne  il  giudizio  alla  stessa  no- 
stra Gran  Corte  nei  casi  clic  esigeranno  una  siilatta  misura. 

TITOLO  VI. 

Della  rnpontubililà  de  contabili. 

17.  I contabili  a*  quali  è stato  dato  un  carico  di  somme,  o quantità  noto 
a percepire  , dovranno  insieme  col  conto  produrre  in  comprova  dell' integrità 
dell'  introito  lo  liste  , o sia  stati  di  carico  corrispondenti. 

I contabili  a'  quali  non  è stato  dato  un  carico  di  quantità  , o sommo 
note  a percepirò , dovranno  produrre  insieme  col  conto  i documenti , e bi- 
lanci richiesti  dai  rispettivi  regolamenti.  In  caso  d’ inadempimento,  dalla  par- 
te , co>l  degli  uni  -,  che  degli  altri , la  Gran  Corte  pronunzierà  a carico  de' 
contravventori  una  multa  non  maggiore  di  ducati  dugénto. 

18.  Ogni  contabile  è tenuto  di  portare  ad  introito,  e come  percepite  , 
le  somme,  o le  quantità  che  egli  aveva  il  dovere  di  percepire,  a norma 
ed  a misura  dei  doveri  annessi  alfa  propria  carica. 

1 contabili  clic  avranno  sottoscritto  obldigaiizo  per  somme  , o quantità 
certe  ed  a termine  stabilito,  non  potranno  portare  ad  inlro'ito  sommo,  o 
quantità  minori  ili  quelle  espresso  nelle  loro  'obbligarne. 

Cosi  nel  primo,  clic  nel  secondo  caso  il  contabile  trasgressore  sarà  con- 
dannato dalla  Gran  Corte  a prestare  le  quantità,  o a pagare  le  sommo  clic 
non  avrà  portate  ad  introito,  non  elio  gl'interessi  sulle  medesimo,  o sul 
loro  valore  alla  ragione  del  sei  per  cento. 

19.  In  giustificazione  degli  esiti  ogni  contabile  dovrà  produrre  insieme 
< ol  conto  i documenti  richiesti  dalle  leggi  , c da'  decreti  u regolamenti  in 
vigore  , sicno  essenziali,  sicno  accessori. 

In  caso  di  non  produzione,  insieme  col  conto,  dei  documenti  essenzia- 
li, sarà  senza  alcuna  precedente  interpellaz ione  condannato  al  pagamento  del- 
lo somme  esitate:  salva  la  revisione,  a'  termini  dogli  art.  52,  5V,  55  e 50 
del  regolamento  di  questa  stessa  data;  e salvi  i casi  imprcvcduti.c  straor- 
dinari, a'  termini  dell'  articolo  3ì  dello  stesso  succennato  regolamento. 

Sono  documenti  ettenziali-- 

l’ordiuativo,  o ili  vece  dell'ordinativo,  quella  specie  dì  documenti  che 
le  leggi,  i decreti,  cd  i regolamenti  assimilano  agli  ordinativi  ; 

i documenti  che  1' ordinatore  nel  corpo  dell'ordinativo  avrà  richiesti; 
la  quietanza  delia  parte  prendente  , o di  chi  legittimamunte  la  rap- 
presenta. ... 

Tutti  gli  altri  documenti  sono  acceitorl.  , 

20.  Secasi  di  oinessionc  totale,  o di  diminuzione  di  un  articolo  d’introi- 
to , non  che  di  supposizione  , o esagerazione  dimostrata,  o duplicazione  di 
un  articolo  di  esito,  il  contabile  sarà  condannalo  al  pagamento  della  somma 
principale,  o degl'interessi  sulla  medesima  alla  ragione  del  sci  per. cento  ; 
e pagherà  inoltre  a titolo  di  ammenda  una  somma  non  maggiore  del  debi- 
to principale,  nò  minore  del  dodicesimo;  salvo  nel  caso  di  sottrazione  dolo- 
sa le  |icnu  sanzionate  dalle  leggi  comuni. 

Le  ammende  pronunziate  conira  un  contabile  sono  dovute  anche  dai  lo- 
ro credi  , al  pari  elio  la  somma  principale  e gl'  interessi. 
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■ ; • ' TITOLO  VII. 

Della  ctecuiione  coattiva  delle  deemoni  della  Gran  Corte. 

21.  Le  decisioni  reso  dalla  Gran  Corto  in  materia  di  eonti  saranno  c- 
seguite  col  mezzo  del  pignoramento  dei  beni , rendite  ed  effetti  del  debitor 
condannato,  non  cito  coll'  arresto  personale  del  medesimo.  (1)  Questi  duo 
mezzi  di  coazione  potrauno  essere  cumulati  simultaneamente  , o progressi- 
vamente. 

22.  Il  pignoramento  avrà  luogo  per  mezzo  degli  uflìziali  ministeriali 
e giudici  ordinari,  a’ termini  delle  leggi  comuni  di  procedura. 

L’arresto  personale  sarà  esclusivamente  eseguito  a cura  o diligenza  de- 
gl'intendenti c Sottintendenti  civili,  o con  loro  ordinanza,  senza  «he  i giu- 
dici ed  i tribunali  ordinari  possono  prendervi  parte. 

Sarà  cura  de'succennati  funzionari  di  far  notificare  al  debitore  condan- 
nato le  loro  ordinanze  tre  giorni  avanti  l’esecuzione:  salvo  il  postergare  det- 
ta notifica  nel  caso  che  il  medesimo  sia  profugo,  o latitante,  ovvero  si  tro- 
vi prevenuto  di  malversazione. 

Gl’Intendenti  n Sottintendenti  potranno  sospendere  la  esecuzione  dell’ar- 
resto personale,  o,  nel  caso  che  trovasi  il  medesimo  eseguito,  mettere  il  con- 
tabile in  libertà,  quante  volto  il  medesimo  versi  nella  ricevitoria  del  distret- 
to le  somme  espresse  nella  decisione  portante  dichiarazione  di  debito  a di 
lui  carico. 

Nel  caso  che  l’arresto  sia  stato  pronunciato  per  non  produzione  di  con- 
to, i detti  funzionari  faranno  uso  delle  stesse  facoltà,  quante  volte  il  conta- 
bile presenti  negli  uffìzi  della  Intendenza  il  conto  di  cui  era  in  ritardo,  com- 
pilato però  secondo  le  forme  prescritte  cogli  articoli  12  e 13. 

Non  avrà  luogo  detta  sospensione,  o libertà  dell’arresto,  se  il  mede- 
simo trovisi  prevenuto  di  malversazione;  nel  qual  caso  sarà  inviato  al  giu- 
dice competente. 

23.  L’  arresto  personale  non  potrà  aver  luogo  1°  contro  gli  eredi  del 
contabile;  2°  contro  i di  loro  cauzionanti , se  non  quando  vi  si  fossero  es- 
pressamente sottoposti  ; 3°  contro  i minori,  ove  fossero  autorizzati  all'eser- 
cizio delle  pubbliche  cariche,  ed  i settuagenari:  salvi  i casi  di  malversazio- 
ne, a’  termini  delle  leggi  comuni. 

2V.  L’  arresto  personale  non  potrà  seguire  ne’  luoghi  vietali  dalle  leg- 
gi comuni;  ma  potrà  seguire  in  tutti  i giorni  dell'anno  dallo  spuntar  del  so- 
le sino  al  suo  tramontare,  ccéctto  i giorni  di  doppio  precetto. 

Allorché  I’  arresto  dovrà  seguire  in  casa  del  debitore  stesso  , o di  un 
terzo  qualnuque  , l’ Intendente  ed  il  Sottintendente  debbo  farvi  intervenire, 
o un  suo  impiegato  , o nn  uffiziolo  ministeriale  e dne  testimoni. 

25.  Le  amministrazioni  pubbliche  non  sono  tenute  al  deposito  antici- 
pato di  alimenti  de’  contabili , o loro  cauzionanti  arrestati  salvo  a’  medesi- 
mi il  domandarli  ed  ottenerli , in  caso  di  povertà,  a’  termini  de’  regolamenti 
generali. 

20.  In  quanto  alle  forme  da  osservarsi  dalla  forza  pubblica  in  caso  di 
violenta  opposizione  , da’  custodi  delle  prigioni  ne’  registri  de’  carcerati  in 
virtù  di  decisioni  rese  dalla  Gran  Corte,  e dagli  Intendenti  e Sottintendenti 


(i)  La  disposizione  dell’ arredo  | mimale  fu  sospesa  per  citello  di  un  Rial  Rcteiil. 
to  de'  i5  iiiu-uo  1818  , ma  questa  so-pensione  ebbe  temane  col  Reai  Uccido  de  j set- 
tembre 1818. 


Digitized  by  Google 


376 


nella  redazione  delle  loro  ordinanze  di  arresto  , saranno  seguite  le  regole  di 
procedura  comune,  in  quanto  non  sono  derogate  dal  presente  decreto. 

27.  La  nullità  dell'  arresto,  che  potrà  essere  allegata  da’ contabili  ,.o 
da’  di  loro  cauzionanti  nel  caso  preveduto  coll'  art.  23 , sarà  conosciuta  c 
giudicata  da’  rispettivi  Consigli  d’ Intendenza  , sotto  la  presidenza  necessaria 
degl'  Intendenti  : salvo  il  richiamo  alla  nostra  Gran  Corte  de’  conti. 

Ditpoiizioni  generali.  ' 

Le  prescrizioni  contenute  ne’  titoli  I , II,  III,  V,  VI  e VII  del  presente 
decreto  sono  applicabili  , cosi  alle  passate  , che  alle  presenti  gestioni. 

Le  prescrizioni  contenute  nell' art.  12,  e ne!  numeri  l.°  2.°  3.’°  e 5.“ 
dell’ art.  13,  non  che  nel  num.  I.“  dell' art.  li  del  titolo  f-V,  sono  appli- 
cabili soltanto  a tutti  i conti  non  ancora  trasmessi  da’  contabili  agli  uffizi 
delle  rispettive  amministrazioni  , o alla  cancelleria  della  Gr?n  Corte  de’  con- 
ti ; ed  a quelli  che  vi  perverranno  tra  un  mese  da  decorrere  dal  di  della 
pubblicazione  del  presente  decreto. 

Le  prcscrizioui  contenute  ne’  numeri  i.°  c 6.°  dell’  art.  13  sono  ap- 
plicabili a’  conti  tuttavia  esistenti  negli  uffizi  delle  amministrazioni  , a qua- 
lunque gestione  appartengano  , ed  a quelli  clic  vi  perverranno  in  avvenire. 

28.  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  dello  fìuauzC  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presento  decreto. 


Iiegolamento  di  procedura  delle  Sezioni  contabili  della  Gran  Corte 
de  conti  del  2 di  febbrajo  ÌH18. 

TITOLO  I. 

Funzioni  t doveri  del  Cancelliere. 

Art.  1.  Il  Cancelliere  terrà  un  repertorio  generale;  il  «piale  indicherà  i 
contabili  soggetti  alla  giurisdizione  della  Gran  Corte  ; i conti  ad  essa  perve- 
nuti , e I’  epoca  del  loro  arrivo  ; la  data  della  consegna  fattane  al  Kaziouale 
relatore,  le  date  de' rapporti  u delle  discussioni  fattene  dalle  Camere;  la 
data  dell’  arresto  generale  pronunziato  sul  conto. 

Per  facilità  di  metodo  il  detto  repertorio  sarà  portato  in  due  libri  di- 
stinti , I’  uno  de'  «piali  sarà  addetto  a’  conti  commessi  alla  prima  Camera 
contabile  , e I’  altro  a’  conti  commessi  alla  seconda. 

L'  arrivo  e movimento  de’  conti  addetti  ad  a mite  le  Camere  riunite,  o 
a tutte  tre  , sarà  registrato  nel  libro  addetto  alla  prima  Camera. 

2.  Nel  corso  del  mese  di  dicembre  di  ciascun  anno  il  Cancelliere,  die- 
tro le  notizie  che  rileverà  da’  fogli  di  udienza  e da'  registri  menzionati  nel- 
1’  articolo  precedente  , formerà  un  quadro  generale  in  cui  esporrà  lo  stalo 
nel  quale  si  trovano  presso  dei  ((azionali  i conti  loro  rispettivamente  com- 
messi ; e lo  presenterà  al  Presidente. 

Il  Presidente  tenendo  presente  il  detto  quadro  , ed  inteso  il  Ministero 
pubblico  , farà  la  commessa  generalo  di  tutti  i conti  appartenenti  all’  auno 
prossimo  seguente , assegnando  ad  ogni  conto  il  Consigiicr  commessario,  cd 
il  Kaziouale  relatore. 

Egli  potrà  in  tale  occasione  cangiare  la  commessa  fatta  nell’  anno  pre- 
cedente in  persona  di  un  K azionale  che  si  trovasse  in  ritardo  di  liquida- 
zione di  un  conto , c sostituirgli  un’  altro  [(azionale. 
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I conli  non  compresi  nella  commessa  generale  saranno  nel  corso  del- 
I’  anno  distribuiti  dallo  stesso  l'rcsidentc  tra  ì Consiglieri  e Razionali  col  me- 
desimo metodo  soprindicato  , prendendosene  prima  ragione  dal  Cancelliere 
nel  repertorio  prescritto  co|l’  articolo  precedente. 

II  Presidente  potrà  delegare  detta  funzione  a'  Vice-Presidenti  delle  ri- 
spettive Camere-  • ' „ • . 

3-  Il  Cancelliere  riceverà  tutte  le  istanze  , petizioni  e memorie  , che 
potranno  esser  presentate  dalle  parti  , e darà  ad  esse  il  col*so  corrispon- 
dente. 

Riceverà  egualmente  i documenti  ed  i mandati  di  procura  , cho  po- 
tranno esser  prodotti  dalle  medesime,  eli  trasmetterà  a’ Razionali  relatori. 

4.  Il  Cancelliere  è incaricato  della  formazione  e tenuta  del  foglio  di 
udienza  presso  la  Camera  cui  assisterà. 

Il  vice-Cancelliere  adempirà  a questa  parte  di  servizio  presso  1'  altra 
Camera  contabile. 

5.  Il  Cancelliere  contrasegnerà  le  decisioni  difllnitivc  , gli  arresti  ge- 
nerali che  saranno  redatti  e spediti' dai  Razionali. 

Egli  contrasegnerà  egualmente  le  spedizioni  che  contengono  disposi- 
zioni definitive  c preparatorie. 

6.  Terrà  registro  delle  declaratorie  che  saranno  rilasciate  dalle  due 
Camere  a discarico  de’ contabili. 

7.  Formerà  ne’  primi  otto  giorni  di  ogni  mese  gli  stati  de'  conti  per- 
venuti c discussi  nel  corso  del  mese  precedente  , o li  trasmetterà  al  Mi- 
nistero pubblico. 

TITOLO  II. 

Funzioni  e doteri  de  Razionali. 

8.  Dietro  l'avviso  del  Cancelliere  il  Razionale  relatore,  precedente  ri- 

cevo , ritirerà  dalla  cancelleria  fra  ’1  termine  di  giorni  due  il  conto  a lui 
commesso.  . , 

9.  Ricevuto  il  conto  , verificherà  se  trovasi  compilato  secondo  le  for- 
mo prescritte  negli  articoli  12  e 13  del  Reai  decreto  di  questa  stessa  data 
relativo  a’ doveri  de' contabili. 

Mei  caso  negativo  no  farà  tra  giorni  otto  rapporto  preliminare  alla  Ca- 
mera , la  quale  pronunzierà  sulla  riceltibililà  o ìrreceliibilità  del  conto. 

Trovandolo  irrecetlibile.  si  avrà  il  conto  come  non  prodotto,  ed  avran 
luogo  contro  del  contabile  gli  stessi  mezzi  di  coazione  , elio  la  leggo  auto- 
rizza contro  dei  coutabilj  in  ritardo  di  produzione  di  conto. 

Ciò  nondimeno  potrà  aver  luogo  la  rettifica  della  posizione  del  conto  , 
a'  termini  dell'  articolo  seguente. 

10.  Se  il  conto  si  troverà  compilato  , secondo  le  formo  della  legge  , 
lo  stesso  Razionale  relatore  lo  dichiarerà  ricetlibile  , ne  farà  menzione  ili 
piè  del  conto,- e passerà  immediatameute  a verificarne  e rettificarne  la 
posizione.  . 

A quest'  oggetto  egli  esaminerà , se  il  contabile  abbia  omesso  di  por- 
tare ad  introito  la  resta  della  gestione  precedente,  di  cui  egli  fosse  rispon- 
sabilo  , o perchè  sua  propria  , o perchè  accettata  da  lui  , mercè  il  conto 
resogli  dal  predecessore  . se  la  posizione  materiale  del  conto  , come  giaco, 
presenti  debito  del  contabile;  se  la  composizione  delle  cifre  contenga  errori 
materiali  di  calcolo  a danno  del  fisco-;  se  nell'  esito  vi  siano  | tarlile  identi- 
che visibilmente  duplicato. 
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In  tutti  ed  in  ciascuno  de'  delti  quattro  casi  H Razionale  ne  farà  rap- 
porto preventivo  alla  Camera  , la  quale  ordinerà  , dietro  il  semplice  rap- 
porto , la  spedizione  della  significatoria  contro  del  contabile  per  la  somma 
di  cui  egli  rimanesse  debitore  ; dedotto  pebò  il  credilo  che  la  prima  posi- 
zione del  conto  presentasse  in  di  lui  favoro. 

II  Razionale  darà  corso  a tali  significatone  tra  giorni  otto.  So  il  con- 
to non  presenterà  nè  debito  di  posizione,  nò  omessione  di  resta  v nè.  errori 
di  calcolo  a danno  del  fisco  , nè  partite  identiche  visibilmente  duplicate,  il 
Razionale  ne  farà  menzione  in  piò  del  conto  (1). 

11.  La  dichiarazione  d'  irreceltibilità  di  un  conto  non  impedisce  , e 
non  sospende  1'  esame  e la  rettifica  di  posizione,  non  che  la  spedizione  della 
corrispondente  significatoria  , a’  termini  dell’  articolo  precedente. 

12.  Fatte  le  operazioni  , che  sopra  , il  Razionale  passerà  allo  scruti- 

nio di  tutti  gli  articoli  , o sia  partite  d'  introito  , onde  verificare  l’ integri- 
tà del  medesimo.  ■ • • 

Detta  verifica  sarà  fatta  , paragonando  le  somme  portate  ad  introito 
nel  conto  con  quelle  che  il  contabile  aveva  il  dovere  di  percepire  , a nor- 
ma delle  liste  , ruoli  . o siati  generali  di  carico  , obbliganze  di  debitori  , 
ed  altri  titoli  di  credito  a lui  consegnati  , ovvero  obbliganze  sue  proprie. 

In  difetto. di  tali  documenti  di  carico  ('.integrità  degl' introiti  sarà  com- 
provata co' documenti  richiesti  da’  regolamenti  in  vigore. 

13.  Passerà  indi  allo  scrutinio  degli  articoli  , o sia  partite  di  esito  ; 
ed  esaminerà  , 

1"  se-la  spesa  era  autorizzata  dallo  stato  discusso  , o in  difetto  di 
stato  discusso  , dai  regolamenti  generali  , o da  speciale  determinazione 
Sovrana  ; 

2“  so  I’  esito  è slato  fatto  dietro  I’  ordinativo  corrispondente  , o al- 
tra specie  di  documento  richiesto  dai  regolamenti  in  vigore  ; 

3"  se  la  realità  dell’  esito  è comprovata  dalla  debita  quietanza  del- 
la parte  prendente  , o di  chi  legittimamente  la  rappresentava  ; 

VJ  se  la  detta  quietanza  trovasi  vidimala  dal  funzionario  , il  di  cui 
intervento  era  richiesto  da  regolamenti  ; 

5“  se  è accompagnata  da'  documenti  richiesti  dall’  ordinatore  ; 
fi". farà  in  line  tutte  le  ricerche  clic  la  natura  o la  posiziono  del 
conto  gli  potranno  suggerire. 

li.  Fatto  questo  esame  formerà  un  quadernctlo  detto  di  liquidazio- 
ne. Questo  quadernetto  dee  presentare  I’  ammontare  in  massa  dell'  esito  c 
dell’  introito  , giusta  la  posizione  materiale  del  contabile  ; il  paragone  dol- 
1'  uno  coll'  altro  , ed  il  risultato  di  detto  paragone  ; 

la  posizione  rettificata  dal  Razionale,  se  mai  ha  avuto  luogo  la  ret- 
tifica a’  termini  dell'  articolo  1Q  , ed  il  risultato  della  medesima  ; 

gli  articoli  d'  introito,  o di  esito  , sui  quali  il  Razionale  non- ha  in- 
contrato alcun  dubbio,  coll'indicazione  de’  fogli,  ove.  giacciono  i documenti 
clic  riguardano  ciascun  articolo  , e della  natura  di  essi  ; 

le  osservazioni  motivate  finalmente  sopra  ciascun  articolo,  sul  quale 
egli  abbia  incontrato  dubbio  , con  l’ indicazione  egualmente  de’  documenti  c 
della  natura  di  essi. 

Gli  articoli  su' quali  non  si  è incontrato  dubbio , saranno  riportati  com- 
pendiosamente , indicandone  il  numero  e I'  ammontare  di  ciascheduno. 

(i)  T,c  disposizioni  contornile  in  quest*  art 'colo,  c net  Ou  sono  applicabili  alti  Con- 
lalnli  Comunali — Jieal  Jtescrillo  di’ à 8 ottobre  i835. 
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Gli  articoli  su' quali  si  è incontralo  dubbio,  saranno  riportali  per  esteso. 

Itegli  uni  e degli  altri  sarà  indicato  il  numero  d’  ordine  che  portano 
nel  conto  originale. 

l'or  lutti  i conti  elio  si  trovano  arrivati  in  cancelleria  , prima  della 
pubblicazione  del  lical  decreto  relativo  ai  doveri  de'  contabili  , e del  pre- 
sente regolamento  , o cho  arriveranno  fra 'I  termine  di  un  mese  dopo  la 
detta  pubblicazione,  il  numero  di  ordine  sarà  apposto  agli  articoli  del  conto 
originale  dallo  stesso  Razionale  relatore.  ’ 

15.  Nel  corso  della  liquidazione  il  Razionale  relatore  potrà  riceverò 
dal  contabile  , o dal  di  lui  procuratore  tutti  gli  schiarimenti  possibili  ; sen- 
za che  perù  sospenda  lo  sue  operazioni  , e senza  che  possa  mai  consegnerò 
i conti  originali  , i documenti  e gli  atti  che  I’  accompagnano  , alia  parto  o 
al  di  lui  procura1  ore  , nè  a qualunque  altra  estranea  persona. 

Incontrando  de’ dubbi,  o degli  ostacoli  che  non  esigono  il  giudizio  della 
Camera  , si  dirigerà  al  Ministero  pubblico  onde  rimuovergli. 

Pria  di  fare  il  suo  rapporto  alla  Camera  dovrà  faro  tutti  i riscontri  , 
concordanze  , e verifiche  che  crederà  necessarie. 

Se  i conti  su  i quali  dovrebbe  faro  le  concordanze  , non  fossero  anco- 
ra pervenuti  in  cancelleria  ; il  Razionale  potrà  farle  su’  conti  , o altri  do- 
cumenti esistenti  negli  uffizi  delle  amministrazioni  pubbliche  . o pure  |>o- 
tranno  chiedersi  le  notizie  scrivendosi  a1  capi  delle  amministrazioni,  secondo 
le  particolari  circostanze  de’ .diversi  conti  e delle  diverse  amministrazioni. 

16  Compita  la  liquidazione  , il  Razionale  relatore  passerà  il  conto  ed 
il  quadernetto  della  liquidazione  al  Consiglicr  commessario  , onde  il  mede- 
simo lo  esamini  ai  termini  dell’  art.  29  del  presente  regolamento. 

Il  Consigliar  commessane  segnerà  il  giorno , in  cui  il  conto  gli  è sta- 
to consegnato  dal  Razionale  relatore,  in  un  libretto  di  riscontro  che  il  Ra- 
zionale stesso  conserverà. 

Terminate  che  avrà  le  sue  osservazioni  , il  Consiglicr  commcssario  ne 
darà  avviso  al  Razionale  cui  restituirà  tutte  le  carte  , annotando  al  margi- 
ne del  libretto  , che  sopra  , il  giorno  della  restituzione  seguita. 

17/  Ritirato  il  conio  dal  commessario  , il  Razionale  ne  darà  avviso  al 
Ministero  pubblico,  il  quale  ne  prenderà  registro  per  fissare,  all' epoca  della 
formazione  del  calendario  , la  giornata  in  cui  dovrà  essere  proposto  alla 
Camera  cui  appartiene  ; salvo  il  caso  , che  il  Ministero  pubblico  per  l’  ur- 
genza dell’ affare  creda  che  il  . Razionale  debba  proporlo  in  preferenza. 

Dovrà  uel  tempo  stesso  significare  al  contabile  , o al  di  lui  procura- 
tore per  mezzo  di  un  usciere  della  Gran  Corte  , che  il  conio  è in  istato 
di  esser  proposto  , designandogli  la  giornata  precisa  con  continuazione  ; sal- 
vi i casi  preveduti  dall’  art.  23  del  presente  regolamento. 

18,.  Dopo  proposto  il  conio  , e fra  ’1  termine  che  la  slessa  Camera  fis- 
serà nell’  atto  della  discussione  , il  Razionale  relatore  apporrà  al  margine 
di  ogni  articolo  del  conto  riportato  nel  quadernetto  della  liquidazione  le  dm 
cisioni  preparatorie  corrispondenti , profferite  dalla  Camera-;  lo  sottoscrive- 
rà , c darà  corso  alle  medesime. 

Scorso  il  termino  assegnato  al  contabile  colla  decisione  preparatoria  della 
Camera  , il  Razionale  dovrà  immediatamente  proporne  alla  medesima  il  ri- 
sultalo 

19.  Il  Razionale  darà  corso  alle  decisioni  definitive,  ed  agli  arresti  ge- 
nerali ne’  termini  seguenti. 

Se  la  decisione  dichiara  discaricato  , o creditore  il  contabile  , le  darà 
corso  all’  epoca  della  spedizione  delio  arresto  geueralc  che  avrà  pronunziato 
sopra  tutti  gli  avicoli  dei  colilo. 
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So  la  decisione  lo  dichiara  debitore , il  Razionale  , contrapponendo  al 
debito  del  contabile  il  di  lui  credito , se  ne  ha , risultante  dallo  stesso  con- 
to , darà  corso  alla  decisione  fra  'I  termine  di  giorni  otto  al  più  tardi. 

Se  si  tratta  di  arresto  generale  , il  Razionale  gli  darà  corso  fra  ‘I  ter- 
mine che  verrà  fissato  dalla  Camera  nella  ultima  discussione  del  conto. 

20.  I riscontri  , concordanze  . o verifiche  . ic  quali  non  possono  infitti- 
re ai  carico  o discarico  del  contattile , ma  sono  ordinate  dalla  Camera  per 
mere  vedute  fiscali , non  sospendono  e non  impediscono  Ja  spedizione  delle 
decisioni  definitive  , e degli  arresti  generali. 

21.  La  circostanza  di  non  trovarsi  ancora  giudicato  un  conto  preceden- 
te non  sospende  e non  impedisce  io  esame  ed  il  rapporto  del  Razionale  alla 
Camera  ; ma  può  questa  ordinare  che  il  contabile  non  rimanga  discaricato, 
se  non  dopo  I’  esame  del  conto  precedente. 

22.  I rapporti  de’Raziouali  relati \ i t”  alla  irrecettibililà  di  un  conio,  2“ 
alla  rettifica  della  posizione  erronea,  3”  alla  esecuzione  data  , o da  esso  Ra- 
zionale , o dal  contabile  . alle  precedenti  decisioni  pre|>aratorie  della  Came- 
ra , sono  dichiarati  atti  di  urgenza  ; e quindi  potranno  essere  proposti  dai 
Razionali  in  ogni  seduta. 

23.  Se  il  contabile  , o il  di  lui  procuratore  non  han  designato  il  loro 
domicilio  in  Napoli , a'  termini  dello  art.  IV  del  Beai  decreto  di  questa  stes- 
sa data  , il  Razionale  procederà  ciò  non  ostante  a tutti  gli  atti  , che  sopra; 
« la  Camera  procederà  egualmente  alle  decisioni  ed  all'  arresto  generale  , 
senza  alcuna  precedente  citazione  : salvo  al  contabile  il  reclamare  avverso 
le  soie  decisioni  definitive  ed  arresto  generale  , a*  termini  degli  articoli  19 
e 20  della  legge  de'  29  di  maggio  1817, 

Lo  stesso  avrà  luogo  , ove  le  parti  citate  non  si  sieno  presentate  al- 
I'  udienza.  . 

2V  Nel  caso  che  il  contabile  , o il  di  lui  procuratore  abbiano  designa- 
lo il  loro  domicilio  in  Napoli  , il  Razionale  non  potrà  dis|iensarsi  dal  far 
precedere  la  citazione  agli  atti  seguenti  : 

al  rapporto  che  va  a fare  alla  Camera  , dietro  la  liquidazione  del 
conto  , delia  quale  è menzione  all'  art.  17  ; 

a'  rapporti  relativi  a’  documenti , o giustificazioni  prodotte  dal  conta- 
bile in  conseguenza  di  una  deci-ione  preparatoria  della  Corte  , uve  il  Ra- 
zionale le  creda  insudicienti  , o illegali. 

Non  vi  sarà  bisogno  di  far  precedere  citazione  al  rapporto  relativo  alla 
irrecettibililà  del  conto  di  cui  è menzione  nell'  art.  9 ; ’ 

ai  rapporto  relativo  alla  rettifica  della  posizione  erronea  , di  cui  è 
menzione  nell'  art.  IO  ; 

al  rapporto  relativo  a’  documenti , o giustificazioni  prodotte  dal  con- 
tabile in  conseguenza  di  decisione  preparatoria  . ove  il  Razionale  lo  creda 
legali  e sudicioni!  : salvo  alla  Camera  l'ordinare  che  il  contabile  sia  citato 
prima  di  pronunziare  sulle  medesime  ,■  net  caso  che  creda  di  non  doversi 
uniformare  al  voto  del  Razionale  ; 

al  rapporto  col  quale  il  Razionale  va  a riferire  che  il  contabile. non 
ha  prodotto  i documenti , e le  giustificazioni  richieste  dalla  Camera  con  de- 
cisioni precedenti  ; 

al  rapporto  finalmente  coi  quale  il  Razionale  va  a dar  conio  alla  Ca- 
mera degli  schiarimenti  ottenuti  |ier  mezzo  del  pubblico  Ministero  , o dei 
riscontri  , concordanze  , o verificilo  da  lui  fatte  direttamente  per  disposi- 
zione della  stessa  Camera.  ' 

25.  La  citazione  dee  precedere  , ove  ha  luogo  , i rapporti  almeno  di 


' Cooyle. 

— — eV  — m 


381 


giorni  due  : salvo  alla  Camera  il  prorogar  questo  termine  per  giusto  e le- 
gittime cause. 

Le  citazioni  esprimeranno  sommariamente  I'  oggetto,  la  data,  il  nome 
del  contattilo  o del  di  lui  procuratore  , ed  il  termine  a comparire- 

La  notifica  delle  medesime  seguirà  , a'  termini  del  codice  di  procedu- 
ra civile. 

20.  La  redazione  degli  atti  contenenti  le  decisioni  preparatorio  della 
Corte  , comunemente  detti  ordini  di  rimila  ; la  notifica  de'  medesimi  per 
mezzo  degli  uscieri  della  Grau  Corte  a’  contabili , o loro  procuratori  domi- 
ciliati in  Napoli,  la  trasmessione  di  detti  ordini  al  Ministero  pubblico,  ri- 
spetto a'  contabili  non  domiciliati , o non  rappresentati  in  Napoli , è a ca- 
rico,, cura  e diligenza  de’  «azionali  relatori 

È egualmente  a loro  carico  , cura  e diligenza  la  redazione  delle  de- 
cisioni diflinitivu  e degli  arresti  generali  ; con  che  però  dovranno  passare 
gli  atti  cosi  ri  “datti  alla  cancelleria  che  li  munirà  delle  forme  prescritte 
nell’  articolo  49  n.°  2 e 3. 

27.  Oltre  alle  funzioni  , che  sopra , relative  , all'  esame  o giudizio  del 
conto  materiale  , il  Razionale  relatore  , dopo  emesso  1'  arresto  generale  , 
passerà  all’  esame  morale  del  conto. 

Questo  esame  consisterà  nel  paragonare  1*  la  somma  totale  versata  dal 
contabile  nelle  casse  pubbliche  in  numerario  , o in  documenti  di  esito,  con 
la  somma  percepita  ; 2°  la  somma  percepita  con  quella  cho  era  a suo  ca- 
rico di  percepire,  o che  lo  slato  discusso  preventivo  presumeva  di  doversi 
percepire;  3"  la  somma  percepita  e versata  nell' anno  con  quella  percepita 
e versata  nell'  anno  antecedente.  ” 

Analizzerà  in  seguito  le  cagioni  delle  differenze  ; e lilialmente  indicherà 
i mezzi  di  miglioramento  che  I’  amministrazione  può  ricevere  , o coll'  ac- 
crescimento de’  prodotti , o colla  riduzione  delle  spese  , o col  perfeziona- 
mento de’  metodi.  _ 

Consegnerà'  il  tutto  in  un  rapporto  diretto  al  Presidente,  il  quale,  pro- 
porrà alle  Camere  riunite  tutti  i rapporti  di  tal  natura , onde  farne  il  sog- 
getto delle  osservazioni  generali  da  dirigersi  nel  corso  di  ciascun  anno  dalla 
Gran  Corte  de'  conti  al  Ministero  dello  Finanze. 

28-  Fatte  tutte  le  suddette  operazioni , il  «azionalo  depositerà  nell’ar- 
chivio della  Gran  Corte  il  conto  giudicato  , il  quadernetto  della  liquidazio- 
ne , i volumi  dei  documenti  , e tutti  gli  atti  che  avranno  avuto  luogo. 

TITOLO  III. 

Funzioni  t doveri  de'  Contiglitri  commettati. 

29.  Il  Consiglier  commessario  , dopo  ricevuto  il  conto  e ’l  quadernetto 
di  liquidazione  dal  Razionale  relatore,  esaminerà. se  la  liquidazione  siastata 
fatta  in  regola  ; e potrà  aggiungervi  le  sue  osservazioni  , o in  piè  dello 
stesso  quadernetto  , o in  altro  foglio  separato  che  sarà  al  medesimo  ag- 
giunto . senza  cancellare  però  le  osservazioni  del  Razionale. 

Egli  dovrà  assicurarsi  dell'  esattezza  della  liquidazione  , facendo  su 
quelle  partite  clic  crederà  l' esame  conveniente. 

30.  Nell'  atto  della  discussione  del  conto  il  Consiglier  commessario  re- 
gistrerà in  un  foglio  le  decisioni  clic  la  Camera  pronunzierà,  indicando  col 
numero  d’ordine  gli  articoli  del  conto  a' quali  le  medesime  corrispoudouo, 
specilicandone  lo  somme. 
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La  redazione  di  questi  fogli  potrà  essere  eseguita  da  un  commesso 
della  cancelleria  , che  sarà  perciò  presente  alla  discussione. 

Finita  la  discussione  , questi  fogli  saranno  da  lui  consegnati  al  Razio- 
nale relatore. 

31.  Ciascuno  de’ Consiglieri  delle  due  Camere  contabili  avrà  presso  di 
se  I’  elenco  de'  conti  commessigli. 

Egli  potrà  dirigersi  al  Ministero  pubblico,  o verbalmente,  o per  mezzo 
di  note  , per  sollecitare  la  produzione  di  un  conto  , i rapporti  dei  Razio- 
nali, la  spedizione  delie  decisioni,  ed  ogni  altra  operazione  tendente  al  bene 
del  servizio. 

TITOLO  IV. 

Funzioni  e doveri  delle  due  Camere  contabili. 

32.  Ciascuna  delle  due  Camere  contabili  procederà  all’  esame  de'  rap- 
porti de'  Razionali  , inteso  in  udienza  il  pubblico  Ministero  e le  parti  in- 
teressale , ove  sieno  presenti. 

33.  Nel  giudicare  i conti  , applicheranno  esattamente  le  prescrizioni 
contenute  nelle  leggi  , e ne'  decreti  e regolamenti  in  vigore  ; senza  che 
possano  mai  pronunziare  per  modo  di  disposizione  generale  , o di  rego- 
lamento. 

31.  Lo  Camere  non  potranno  prorogare  in  favor  dei  contabili  i ter- 
mini elio  la  legge  Ita  ad  essi  fissati  per  la  produzione  do’  documenti  : sal- 
vi i casi  impreveduti  e straordinari,  giudicati  tali  ad  uniformità  di  voti  , 
inteso  il  Ministero  pubblico. 

33.  Non  potranno  ammettere  alcuna  spesa  che  non  sia  documentata 
a’ termini  dell’ art.  13,  né  riconoscere  alcuna  inversione  di  fondi,  elio  non 
sia  stata  superiormente  autorizzata  : salvo  in  questo  ultimo  caso  il  provo- 
carne per  cause  giuste  e legittime  l'autorizzazione  superiore. 

* 36.  Le  decisioni  preparatorio  potranno  essere  modificato  , rettificate  , 

o rivocate  dalle  Camere  sino  all'  epoca  della  decisione  ditliniti va. 

Ciò  nondimeno  so  trovasi  tuttavia  pendente  il  termine  accordato  al 
contabile  con  una  decisione  preparatoria  , si  attenderà  lo  scorrimento  del 
medesimo. 

37.  Le  prescrizioni  contenute  nel  n.  3°  dell’  art.  9 , nel  n.  3”  dcl- 
f art.  10  , e negli  articoli  11  , 12,  18  , 22 , 23  e 25  del  presente  rego- 
lamento sono  comuni  alle  duo  Camere  contabili. 

TITOLO  V. 

Funzioni  e doveri  del  pubblico  Minietero. 

38.  Il  Ministero  pubblicp  veglierà  alla  produzione  ed  al  celere  disbri- 
go de'  conti. 

In  caso  di  ritardo  dalla  parto  de’  contabili  , provocherà  dalla  Gran 
Corte  l’ applicazione  de'  mezzi  di  coazione  autorizzati  dal  Rcal  decreto  di 
questa  data. 

Nel  caso  di  ritardo  dalla  parto  de'  funzionari  che  sono  incaricati  dcl- 
I’  esame  de'  medesimi,  provocherà  dal  Presidente  le  misure  disciplinari.  Tali 
sono  1.  un  cangiamento  di  commessa,  2.  I'  ammonizione  in  ruota. 

Il  Ministero  pubblico  potrà  in  ogni  caso  avvertirne  il  Ministro  delle 
Finanze  per  provocare  dal  medesimo  misure  più  efficaci.  » 

39.  Negli  ultimi  giorni  di  ciascun  mese  il  Ministero  pubblico  formerà 
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il  calendario  , o .aia  il  ruolo  de'  conti  che  sono  in  istato  di  rapporto  , inte- 
si verbalmente  tulli  i Razionali. 

No’  casi  che  egli  giudicherà  urgenti,  inviterà  i Razionali  a faro  i loro 
rapporti  alla  Camera  in  un  giorno  determinato  , senza  attenderò  il  turno 
(issato  nel  calendario. 

40.  Il  Ministero  pubblico  avrà  essenzialmente  duo  registri  ; uno  nel 
quale  terrà  conto  di  tutte  te  significatone  spedite  contro  do’ contabili;  l'al- 
tro in  cui  terrà  conto  di  tutte  le  clausole  c riserve  apposte  dalle  Camcro 
nell'  esame  e giudizio  di  un  conto,  per  esser  tenute  presenti  nell'  esame,  e 
giudizio  di  un'altro  conto  , o dello  stesso,,  o di  un’altro  contabile- 

41.  Niuna  copia  , fede  , spedizione  , estratto  , o certificato  delle  deci- 

sioni difiinitive  e degli  arresti  potrà  esser  rilascialo  da’  Razionali  , o ‘dalla 
cancelleria  della  Gran  Corte  de'  conti , senza  la  precedente  vidimazione  del 
Ministero  pubblico.  . - 

Il  Ministero  pubblico  prima  di  vidimare  le  carte  che  contengono  , o 
mentovano  le  decisioni  di  detta  natura  rese  dalle  Camore  contabili,  le  con- 
fronterà col  foglio  di  udienza  esistente  presso  del  Cancelliere. 

La  vidimazione  del  Ministero  pubblico  non  prova  , che  il  suo  inter- 
vento e la  legalità  dell’  atto. 

42.  Il  Procurator  generale  trasmetterà  a'  Ministri  rispettivi  nei  primi 
giorni  di  ciascun  mese  gli  stati  dei  conti  pervenuti  c discussi  nel  corso  del 
mose  precedente  ; e nel  fine  di  ogni  quadrimestre  gli  stati  delle  significa- 
tone spedite  : quindici  giorni  dopo  giudicato  interamente  un  conto , 1’  arre- 
sto generale  corrispondente. 

In  oltre  «gli  trasmetterà  periodicamente  al  Tesoriere  generale  le  signi- 
fica torie  pronunziate  dalla  Corte  contro  de'  contabili  clic  rilevano  da)  dipar- 
timento delle  finanze  , ed  al  Ministro  degli  Affari  Interni  , le  significatorie 
pronunziato  contro  de’ contabili  che  rilevano  dal  medesimo. 

43.  Il  pubblico  Ministero  ha  dritto  di  chiamare  a se  in  qualunque  tem- 
po e stato  i conti  , le  liquidazioni , i volumi  de’  documenti , e tutti  gli 
atti  relativi  al  conto  , per  esaminarli  e verificarne  la  regolarità. 

TITO  LO  VI.  , 

Delle  decisioni  e degli  arresti. 

44.  Le  decisioni  che  non  importano , nè  aggiunzione  o diminuzione 
d’  introito  , nè  amincssione,  cancellazione  o riduzione  di  esito  , nè  condan- 
na qualunque  , nò  coazione  reale  o personale  , sono  preparatorie. 

Sono  difjinilive  le  decisioni  relative  ad  uno  , o più  articoli  di  un  con- 
to , le  quali  producono  uuo  degli  effetti  , che  sopra  , ancorché  portino  la 
clausola  risolutiva  nel  caso  di  adempimento  dell' obbligo  ingiunto  al  conta- 
bile colla  stessa  decisione. 

Diconsi  arresti  generali  gli  atti  che  contengono  le  decisioni  pronunzia- 
to sopra  tutti'  gli  articoli  dì  un  conto. 

45.  Le  decisioni- saranno  pronunziate  dalle  Camere  contabili  a plura- 
lità di  voti  , cd  all’  istante. 

Ciò  nondimeno  il  Presidente,  ed  i Vice-presidenti  delle  rispettive  Ca- 
mere , a semplice  richiesta  di  uno  de' votanti  , o del  Ministero  pubblico  , 
disporranno  che  si-  passi  a votare  nella  Camera  del  consiglio. 

46.  In  caso  di  parità  il  Presidente  darà  un  Consigliere  aggiunto  , ai 
termini  dell’ art.  41  della  logge  organica  dei  29  di  maggio  prossimo  passato. 

Nel  caso  che  vi  sieno  tra'  votanti  tre  , o più  opinioni  differenti , niuna 
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delle  quali  abbia  ottenuta  la  pluralità  assoluta  , si  passerà  ad  un  secondo 
sperimento  di  votazione. 

Se  questo  sperimento  sarà  riuscito  inutile , il  Presidente  darà  egual- 
mente un'  aggiunto  ; e cosi  progressivamente  fino  a che  non  si  sia  ottenu- 
ta la  pluralità  assoluta. 

L'  aggiunto  potrà  esser  dato  ad  intervenire  alla  votazione  nella  stessa 
seduta  in  cui  la  prima  ha  avuto  luogo. 

47.  Tutte  le  decisioni  delle  Camere  contabili  immediatamente  dopo 
pronunziate , saranno  compendiosamente  riportate  nel  foglio  di  udienza,  che 
sarà  sottoscritto  dal  Presidente  o Vice-presidente,  e dal  Cancelliere  o Vice- 
Cancelliere. 

Nel  foglio  d'udienza  sarà  fatta  menziono  de' Consiglieri  intervenuti, e 
di  colui  che  ha  fatto  le  funzioni  di  pubblico  Ministero. 

48.  Ciascuno  de’  votanti  nondimeno  potrà  registrare  in  un  libro  segre- 

to , che  sarà  tenuto  a quest’  oggetto  dai  Cancelliere  e dal  Vice-Cancelliere, 
il  suo  voto  particolare  motivato.  v 

49.  Le  spedizioni  di  tutte  le  decisioni  dilfinitive  e degli  arresti  espri- 
meranno i nomi  o cognomi  de’  Consiglieri  intervenuti  , e del  Procuratore  , 

0 Avvocato  generalo  che  vi  ha  fatto  le  funzioni  di  Ministero  pubblico  ; il 
nome  , cognome  e domicilio  del  contabile,  del  suo  procuratore,  se  ne  avrà 
avuto  , e del  cauzionante , ove  sia  noto  ; la  natura  della  gestione  o conta- 
bilità ; l'anno  dell'esercizio  del  contabile,  l'esposizione  sommaria  dei  fatti; 

1 motivi  clic  avran  determinato  i giudizi;  la  parte  dispositiva  coll'indicazio- 
ne della  somma  della  quale  il  contabile  fosse  dichiarato  creditore,  o debitore. 

Le  decisioni  dilfinitive  e gli  arresti  saranno  intitolati  col  nomo  di  Sua 
Maestà  , e porteranno  in  fine  la  formola  esecutoria. 

Saranno  cifrate  dal  Razionale  relatore  al  margine  di  ogni  carta  ; e por- 
teranno nell’ultima  pagina  le  firme  del  Presidente,  o Vice-presidenti  rispet- 
tivi, del  Consigliere  commessario  e del  Cancelliere,  o vice- Cancelliere,  non  che 
la  vidimazione  del  pubblico  Ministero. 

50.  Le  spedizioni  delle  decisioni  preparatorie,  saranno  rilasciate  dai  Ra- 
zionali in  forma  di  certificati  i quali  esprimeranno  il  nome,  cognome  e do- 
micilio del  contabile  , e del  suo  procuratore  , se  ne  avrà  avuto  ; la  natu- 
ra della  gestione  e contabilità  alla  quale  appartengono  ; l' anno  dell'  eserci- 
zio ; 1'  esposizione  sommaria  del  fatto  ; i motivi  che  avranno  determinato  il 
giudizio  ; la  parte  dispositiva. 

Porteranno  in  fine  la  firma  del  Razionale  relatore. 

TITOLO  VII. 

Della  revisione. 

51.  La  revisione  ha  luogo  per  semplice  ministero  della  legge  relativa- 
mente a’ conti  de’ cassieri  de’ Comuni  maggiori  a' termini  deli' art.  274  della 
legge  de'  12  dicembre  1816  aulì'  amministrazione  civile. 

Può  aver  luogo  parimente  per  effetto  di  dimanda  di  un  contabile  , e 
dell’  amministrazione  cui  esso  appartiene  , o a richiesta  del  Ministero  pub- 
blico , ne’  casi  preveduti  dall'  articolo  20  delia  legge  organica  della  Gran 
Corte  dei  conti. 

Nè  nel  primo  , nè  nel  secondo  caso  la  domanda  di  revisione  sospende- 
rà I’  esecuzione  de'  primi  giudicati  , se  non  vi  accede  il  consenso  del  Mini- 
stero pubblico. 

52.  Nella  revisione  de'  conti  de'  cassieri  de’  Comuni  maggiori  saranno 
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adottati  od  eseguili  gli  «tossi  metodi  e le  stesse  regole  di  prneedura  , elio 
trovami  sanzionali  rol  presente  regolamento  dall'  art.  10  sino  al  22  , dallo 
art.  2%  sino  al  26  . dall'  art.  20  al  37  e dall  arlieolo  44  al  SO. 

Ciò  nondimeno  il  Razionale  relatore  del  renio  in  revisione  dovrà  far 
sempre  precedere  la  citazione  del  contattile  prima  di  rapportare  alla  Came- 
ra In  liquidazione  del  conto  , di  cui  è parola  negli  articoli  12 , 13  , 14  n 
17  del  presente  regolamento. 

53.  Le  dimande  di  revisione  saranno  fatte  per  parte  del  Ministero  pub- 
blico in  forma  di  requisitoria , nella  quale  saran  distintamente  espresse  le 
cause  sulle  quali  la  domanda  è fondata  , a'  termini  del  succitato  articolo  20 
della  legge  organica  della  Gran  Corte  de'  conti. 

Le  dimande  di  revisione,  che  saran  fatte  per  parte  de’ contabili  , o 
delle  amministrazioni  alle  quali  essi  appartengono  , saran  dirette  al  Presi- 
dente, ed  esprimeranno  egualmente  le  cause  precise  sullo  quali  sono  fondate. 
Porteranno  inoltre  la  loro  sottoscrizione  , o del  loro  procuratore  speciale. 

In  caso  d’  inadempimento  di  dette  formalità,  il  Presidente  rigetterà  la 
domanda  : salvo  alla  parte  il  regolarizzarle. 

54.  Le  prescrizioni  contenute  nell'  art.  52  sono  comuni  alle  revisioni 
ammesse  , dietro  domanda  del  contabile  , o dell'  amministrazione  a cui  esso 
appartiene  , o del  Ministero  pubblico. 

55.  Ove  le  domande  di  revisione  sien  prodotte  dai  contabili  , i me- 
desimi pagheranno  in  beneficio  della  cassa  de'  proventi  fiscali  un  dritto  del 
2 per  100  sulle  somme  di  cui  han  reclamato  l’aggiunzione,  la  riduzione  , 
o cancellazione  , qualunque  sia  I’  evento  del  giudizio  di  revisione. 

La  Camera  colla  stessa  decisione  , colla  quale  pronunzierà  sul  merito 
della  revisione  , fisserà  il  dritto  che  il  contabile  debba  pagare. 

Saranno  esenti  dal  pagamento  di  ogni  specie  di  dritto  le  revisioni  dei 
conti  de' cassieri  de' Comuni  maggiori  ; le  revisioni  che  han  luogo  dietro  le 
domande  del  Ministero  pubblico  . o delle  amministrazioni  ; le  revisioni  fon- 
date sopra  errori  di  calcolo  e di  posizione  , non  che  sopra  omessioni  nelle 
quali  fossero  caduti  i Razionali  , o altri  funzionari  della  Gran  Corte  nel 
primo  esame  del  conto  : quelle  fondate  sopra  documenti  che  non  fu  possi- 
bile al  conlabile  di  produrre  insieme  co’  conti , a’  termini  dell'  art.  34. 

Saranno  egualmente  esenti  da  ogni  pagamento  di  dritto  le  revisioni  ron- 
date sopra  allegazione  di  falsità  commessa  da  luti'  altri  , che  dal  contabile. 


Regolamento  dei  18  febbraio  1818  relativo  al  terrizio  dei  Razionali  della 
Gran  Corte  de  conti  de  reali  domini  di  qua  del  Faro , ed  alla  riparti- 
zione del  fondo  di  gratificazione. 

Art.'  1.  1 conti  saranno  distinti  ih  .arretrati , o correnti;  sotto  la  ru- 
brica di  arretrati  son  compresi  i conti  pervenuti  già  negli  ullicl  della  Gran 
Corte  a tutto  il  di  31  dicembre  1817  e non  ancora  giudicati  diflìnitivamento. 

Sotto  la  rubrica  dei  correnti  andranno  compresi  i conti  pervenuti  . o 
non  ancora  giudicati  come  sopra  , c che  perverranno  nei  dotti  uffici  dopo 
detta  epoca. 

2.  Tutti  i conti  arretrati  saranno  giudicati  deffinitivamenle  nelle  spazio 
di  due  anni  a contare  dal  l.°  gennaio  1818  senza  che  perciò  rimanga  so- 
spesa nel  frattempo  la  discussióne  cd  il  giudizio  dei  conti  correnti. 

3.  Sul  parere  della  Commissione  di  cui  è menzione  nell'  art.  0,  c sul 
quadro  , che  la  medesima  formerà  , il  Presidente  farà  la  distribuzione  del 
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travaglio , ossia  la  commessa  di  tulli  i conti  arretrati  fra  i Razionali  dulia 
Gran  Gorte  con  1'  assegnazione  della  Camera  contabile  dalla  qualo  ciascun 
conto  dovrà  essere  discusso  e giudicalo. 

4.  Primo.  Negli  anni  1818  e 1819  sulla  gratificazione  assegnata  dalla  leg- 
ge ai  Razionali,  la  somma  di  ducati  1200Q  sarà  destinata  esclusivamente  a 
compensare  i travagli  sui  conti  arretrati  , dei  quali  è menzione  nell'  arti- 
colo 1”  senza  che  però  debbano  entrare  in  calcolo  quei  conti  eh'  essi  si- 
gnori Razionali  nella  sessione  generale  tenuta  in  novembre  dello  scorso  an- 
no , dichiararono  di  poter  disbrigare  per  tutto  dicembre  prossimo  passa- 
to , dovendosi  i medesimi  intendere  già  compensati  con  la  gratificazione 
dello  stesso  anno  1817  ; ducali  3420  saranno  destinati  a dar  loro  degli 
acconti  per  travagli  sui  conti  correnti  salvo  a liberare  ad  ossi  il  saldo  dei 
loro  averi  sul  fondo  di  gratificazione  degli  anni  prossimi  seguenti  , e sul- 
I'  avanzo  che  mai  vi  potesse  essere  sui  fondi  degli  anui  1818  c 1819  ; o 
ducati  1500  saranno  tenuti  in  serbo  per  compensare  a conto  i travagli  sui 
conti  impreveduti  , ossia  su  quei  conti  , che  non  trovansi  indicati  nella  ta- 
riffa , salvo  il  pagarli  a saldo  coi  fondi  degli  anni  seguenti  come  sopra.  Be- 

* nintcso,  che  gli  avanzi  di  quest'ultima  somma  saranno  in  ogni  anno  riuniti 
a'ducati  12000,  e ripartiti  tra’  Razionali  sui  travagli  fatti  sui  conti  arretrati. 

Secondo.  Ciò  nondimeno  nel  corso  di  detti  due  anni  i signori  Raziona- 
li non  potranno  dispensarsi  dall’esaminare,  discutere,  c rapportare  sino  al  giu- 
dizio deflìnitivo  i conti  correnti  nel  senso  come  sopra.  1“  Tesoreria  generale; 
2°  dei  ricevitori  generali  : 3°  di  tutti  quelli  il  disbrigo  dei  quali  sarà  cre- 
duto urgente  dal  pubblico  Ministero. 

Terzo-  In  caso  d'inadempimento  sarà  fatta  una  ritenuta  sui  loro  averi 
dietro  deliberazioni  della  CommessionO’. 

5.  Primo.  Scorso  il  biennio  , come  sopra  , il  fondo  totale  della  grati- 
ficazione sarà  distinto  in  ordinario  e straordinario:  l'ordinario  sarà  in  duca- 
ti 14000,  e verrà  destinato  g compensare  i travagli  di  tutti  i conti  mento- 
vati nella  tariffa  , il  fondo  straordinario  dei  rimanenti  ducati  2920  sarà  te- 
nuto in  serbo  per  compensare  in  conto , c a saldo  i travagli  sui  couti  ini* 
preveduti. 

Secondo.  Le  speso  di  scrittojo,  che  sopporterà  il  Segretario  della  Com- 
missione, di  cui  è parola  nel  seguente  articolo  saranno  prelevato  dal  fondo 
totale  di  due.  16920. 

6.  Sarà  creata  una  Commissione  permanente  nel  seno  della  stessa  G ran 
Corto  dei  conti  , composta  da’  due  Vice-presidenti  delle  sezioni  contabili  , 
da' due  Avvocali  generali  , da’ due  Razionali  Consiglieri  supplenti  ,e  da  un 
segretario. 

La  medesima  avrà  le  seguenti  funzioni  : 

1,J  presenterà  al  più  presto  al  primo  Presidente  ai  termini  dell'arti- 
colo 3"  il  quadro  dei  conti  arretrati,  ed  il  progetto  della  distribuzione  del 
travaglio  . ossia  della  commessa  dei  medesimi  ai  rispettivi  Razionali  ; 

2°  redigerà  una  tariffa ',  nella  quale  sarà  fissato  il  compenso  dovuto 
a ciascun  Razionale  per  la  verifica  o discussione  , tanto  dei  conti  arretrati 
che  dei  correnti  ; • 

3°  spedirà  i certificati  di  credito  in  favore  dei  Razionali  in  vista  dei 
travagli  da  essi  eseguili,  indicando  la  ritenuta,  se  mai  vi  è luogo,  che  sui 
loro  averi  dovrà  essere  fatta  nel  caso  preveduto  noli’  articolo  4°  n.u  3. 

4°  fisserà  il  compenso  dovuto  pei  travagli  sui  conti  impreveduti  ; 

5°  porterà  per  mezzo  del  segretario  il  registro  dei  travagli  assegna- 
ti a ciascun  Razionale,  c dello  libcranze  fattegli. 
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7.  i°  Ciascun  Razionala  dietro  deliberazione  della  Commessionc  riceve- 
rà due  terze  parti  del  compenso  fissato  per  ogni  conto , dopo  la  primordia- 
le discussione  del  medesimo  , riceverà  il  saldo  quando  il  conto  sarà  giudi- 
cato definitivamente  , ed  avrà  redatto  lo  arresto  generale. 

2°  In  conseguenza  di  detta  disposizione  , i cosi  detti  rapporti  di  ri- 
sulta , non  avranno  alcun  particolare  compenso. 

8.  1°  Sarà  aperto  sulla  Tesoreria  generale  in  favore  della  Commissio- 
ne . come  sopra,  un  credito  mensuale  di  ducati  1500  corrispondenti  agli  an- 
nui ducali  18000  assegnati  ai  Razionali  per  loro  gratificazioni. 

2"  La  Commissione  sul  detto  fondo  ordinerà. 

1"  il  pagamento  della  gratificazione  mensile  accordata  dalla  legge  ai 
Consiglieri  supplenti  ; 

2"  gli  acconti  da  darsi  ai  Razionali  pei  loro  travagli  ai  termini  dol- 
I’  articolo  T; 

3"  il  pagamento  delle  spese  di  scrittojo,  che  saranno  falle  dal  segre- 
tario della  Commissione  , per  la  tenuta  del  registro  , di  cui  è menzione 
nell’  articolo  6"  ; 

h"  a quest'oggetto  vi  sarà  una  madrefede  in  testa  di  delta  Commis- 
sione. u del  Procuratore  generale  sulla  quale  verranno  accreditate  le  som- 
me che  le  saranno  liberate  dalla  Tesoreria  generale,  c notate  quelle  di'  esiterà; 

5”  le  polizze  dirette  al  banco  pei  pagamenti  come  sopra  saranno  fir- 
mate dal  Vice-presidente , e dagli  avvocati  generali  più  antichi  che  farad 
parte  della  Commissione  e vidimate  dal  Procuratore  generale.  Prima  di  e- 
segir're  tali  pagamenti  dovranno  essere  posti  alla  intelligenza  del  Ministro, 
o del  Direttore  del  Ministero  delle  Finanze,  da  cui  si  scriverà  sulle  poliz- 
ze da  notarsi  , ti  esegua. 


Decreto  contenenti  delle  ditpotixioni  relative  a'Contabili  delle  Amministrazioni 
pubbliche  ed  a'  giudizi  sul  rendimento  de ' loro  conti. 

Napoli  26  marzo  1816. 

Ferdinando  IV.  cc.  ec.  ec. 

Considerando  che  i diversi  contabili  dello  Stalo  non  possono  dirsi  pro- 
sciolti da'  regolamenti  di  publilica  Amministrazione,  se  non  quando  saranno 
ossi  interamente  discaricati  dalle  conseguenze  dello  loro  gestioui  in  virtù  di 
conti  resi  e giudicati. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  , c decretiamo  quanto  sieguc  : 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nell'articolo  257  della  legge  de'  2Fs 
di  febbraio  1809  (I),  e nell’  articolo  20  del  decreto  do'16  di  dicembre  1813  (2), 

(1)  Art.  della  legge  de' a.}  fcbbrajo  1809  relativa  al  sistema  d'  amministrai  ono 
de'  da/.ii  indiretti. 

» L*  esecuzione  personale  potrà  egualmente  aver  luogo  in  acquilo  di  una  decisione 
» amminstrativa  dei  Direttore  , e dell’  Ispettore  allorché  quedi  sarà  in  giro  ; 

»>  i.°  con  tra  qualunque  impiegato  destituito  che  ricuserà  di  rimettere  la  sua  com- 
» missione  , ei  registri  , o finalmente  di  dare  i suoi  cónti  ; 

» i.°  conilo  ad  ogni  Iticcvitore  che  avrà  attra-isato  di  rimettere  il  prodotto  della 
>»  sua  percezione,  o nella  cassa  di  cui  si  sarà  scoverto  un  volo  che  c^li  non  avrà  giu- 
» stdicato. 

(2)  Il  decreto  dei  - 1 6 decemhrc  1 8 1 3 c riportato  nel  Volume  della  prescutc  Colla- 
zione nella  parte  che  riguarda  la  pcrcczioue  delle  contribuzioni  dirette- 
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sono  applicabili  a tutti  i contabili  delle  Amministrazioni  pubbliche  , sino  a 
che  essi  non  sieno  discaricati  della  loro  risponsabilità  in  virtù  di  giudizi 
delinitivi  resi  sopra  i loro  conti. 

2.  L’  appello  dolio  decisioni  amministrative  , delle  quali  è menzione 
nel  suddetto  articolo  257  , ed  il  ricorso  avverso  le  liquidazioni  che  saranno 
spedite  in  virtù  del  suddetto  articolo  20  sarà  devolutivo,  e non  sospensivo, 
o verrà  esaminato  dalla  nostra  reai  Corte  de’ Cónti. 

3 * Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Beai  dtertlo  relativo  al  modo  da  tenersi  nel  sottoporre  alla  Sovrana 
approvazione  le  decisioni  emesse  dalla  Gran  Corte  dei  conti. 

Napoli  i3  marzo  1820. 

« Ferdinando  I.  ec.  ec,  ec. 

Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  ; sulla  propo- 
sizione del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  ; abbiamo  riso- 
luto ili  decretare  e decretiamo  quanto  segue  i 

Art.  I.  Nel  presentarsi  a noi  per  la  nostra  Sovrana  approvazione  le 
decisioni  della  Camera  del  contenzioso  amministrativo  della  (Iran  Corte  dei 
conti  esistente  nei  nostri  domini  a|  di  qua  del  Faro,  quando- per  motivi  ri- 
levati da  ricorso  delle  parti  , o per  ragioni  nascenti  dal  contesto  della  de- 
cisione sorgessero  nel  nostro  Keal  Animo  dubbi  di  gravissimo  momento  , 
perchè  sembrasse  che  fossero  state  violate  le  Torme  , o che  si  fosse  mani- 
festamente contravvenuto  alla  legge  sia  in  danno  delle  parti  , sia  in  pre- 
giudizio dei  principi  regolatori  dell’ amministrazione  saranno  per  nostro  So- 
vrano comando  prese. tutte  quelle  dilucidazioni,  ed  indagini  che  stimeremo 
opportune  a norma  di  un  regolamento  da  noi  Comunicato  ai  nostri  Ministri 
Segretari  di  Stato. 

2.  Se  dopo  essersi  adempito  a quanto  è prescritto  nell’ articolo  I.  non 
sarà  da  Noi  creduto  conveniente  I’  accordare  la  nostra  Sovrana  approvazio- 
ne , senza  un  nuovo  esame  , con  Rcal  rescritto  dichiareremo  sospesa  l'ap- 
provazione della  decisione  , e commetteremo  al  Supremo  Consiglio  di  Can- 
celleria preseduto  dal  Reggente  più  antico  il  riesame  dèli’  affare  con  le  for- 
me usate  nell’  esame  dei  gravami  che  la  legge  accorda  contro  le  decisioni 
della  (Iran  (iurte  dei  conti  profferite  in  prima  istanza  (1). 

3.  Allorché  nel  presentarsi  al  Luogotenente  generale  nei  nostri  domini 
al  di  là  del  Faro  le  decisioni  di  quella  Gran  Corte  dei  conti  in  materia  di 
contenzioso  amministrativo  non  credesse  egli  conveniente  pei  motivi  espressi 
nell’ articolo  I del  presente  decreto  di  apporvi'  l’approvazione  in  nostro 
Nome  , richiederà  gli  atti  a quella  Gran  Corte  dei  conti  . e li  trasmetterà 
di  unita  alla  decisione  a quel  Ministero  di  Stalo  presso  di'  Noi , a cui  per 
ragion  di  materia  1’  affare  apiwrlicne- 

Nei  proporsi  quindi  a Noi  per  la  nostra  Sovrana  approvazione  sarà  os- 
servato ciò  che  negli  articoli  1.  e 2.  del  presente  decreto  abbiamo  deter- 

(i)  AH' alatilo  Contiglio  di  Cancelleria  furono  sotlituite  colta  legge  dei  i4  giugno 
1814  le  Cotonile  dei  Hcali  domimi  di  qua  e ili  là  del  faro,  le  quali  dall  articolo  14 
della  legge  siesta  c dal  decreto  de'  18  ottobre  l8i|  tono  incaricate  della  revtttoue  delle 
dcciaiom  delia  Gran  Coite  dot  conti. 
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minato  per  le  decisioni  della  Gran  Corte  dei  conti  esistente  in  questa  parte 
dui  nostri  domini. 

4.  Tutti  i nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  ciascuno  per  la  parte  elio 
lo  riguarda  , sono  incaricati  dell’ esecuzione  del  presente  decreto. 


R egolamenlo  da  ntterrarti  da'  Miniilri  Segretari  di  Sialo  nel  presentarsi  alia 
Sovrana  approvazione  le  decisioni  della  Camera  del  contenzioso  ammini- 
strativo della  Gran  Corte  de’  conti , approvalo  da  S.  Al.  tl  dì  lo  mar- 
zo 1820. 

Art.  1.  Prima  di  presentarsi  a Noi  per  la  nostra  Sovrana  approvazio- 
ne le  decisioni  della  Camera  del. contenzioso  amministrativo  della  Gran  Corte 
dei  conti  dei  domini  di  qua  del  Faro  il  Segretario  di  Stato  Ministro  del 
ramo  cui  I'  aliare  appartiene  , se  per  ricorso  delle  [tarli  o per  lo  stesso 
contesto  della  decisione  abbia  dubbi  sull'  oggetto  , potrà  dimandare  gli  op- 
portuni schiarimenti  di  ralto'alia  Camera  che  ha  deciso. 

2.  Se  queste  decisioni  , malgrado  gli  schiarimenti  già  avuti  facessero 
sorgere  nel  nostro  (leale  Animo  dubbi  di  gravissimo  momento  pei  motivi 
espressi  nell'  articolo  1.  del  decreto  di  questo  giorno  in  ordine  alle  deci- 
sioni medesime  , e non  si  credesse  quindi  da  Noi  conveniente  di  accordare 
l’ approvazione  senza  un  nuovo  esame  , ne  richiederemo  riservato  informo 
a persona  di  nostra  fiducia. 

3.  Dopo  f informo  enunciato  di  sopra  , se  i dubbi  verranno  a dile- 
guarsi , saranno  le  decisioni  approvate  da  Noi  ; nel  caso  contrario  con  So- 
vrano rescritto  ne  dichiareremo  sospesa  l’approvazione  ed  avrà  luogo  quan- 
to è disposto  nell’  articolo  2.  del  citala  nostro  decreto. 

4.  Il  Ministro  residente  presso  il  Luogotenente  generale  nei  nostri  do- 
mini oltre  il  l'aro  prima  di  presentare  per  I’  approvazione  in  nostro  No- 
me al  Luogotenente  generale  le  decisioni  di  quella  Gran  Corte  dei  conti  in 
materia  di  contenzioso  amministrativo,  avrà  la  stessa  facoltà  di  chiedere  in 
caso  di  dubbj  ,.sia  per  ricorso  delle  parti,  sia  per  contesto  della  decisióne, 
gli  opportuni  schiarimenti  di  fatto  al  collegio  che  ha  deciso. 

5.  Qualora  il  Luogotenente  generale  pei  motivi  di  gravissimo  momen- 
to espresso  nell'articolo  1.  del  citato  nostro  decreto  non  credesse  conve- 
niente d’  apporvi  I'  approvazione  , eseguirà  quanto  è prescritto  nell’  arti- 
colo terzo  dello  stesso  decreto. 


Reai  decreto  relativo  al  modo  some  prodursi  i reclami  contro  le  decisioni 
emesse  della  Gran  Corte  dei  conti. 

Napoli  13  Marzo  1820. 

Ferdinando  !.  ec.  ee.  ec. 

Vednto  11  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  ; solfa  proposi- 
zione del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  ; abbiamo  risolu- 
to di  dccrclaro  e decretiamo  quante,  segue  : 

Art.  1.  Le  decisioni  delle  Gran  Corti  tanto  dei  nostri  Domini  al  di 
qua  che  dei  Domini  al  di  là  del  Faro,  delle  quali  si  parla  negli  articoli  14 
19  e 22  della  nostra  legge  dei  29  di  maggio  1817  , e nell'  articolo  9 del- 
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l’altra  nostra  legge  dei  7 gennaio  1818  potranno  essere  impugnate  avanti 
il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  , nel  easo  in  cui  le  parli  interessate,  o 
il  pubblico  Ministero  credessero  essere  del  loro  interesse  il  farlo  (1). 

: 2 1 ricorsi  saranno  diretti  al  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancellie- 
re , ed  ai  Consiglieri  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria,  e conterranno  i 
motivi  di  fatto  c di  diritto  per  li  quali  si  chiede  la  Avocazione  delle  men- 
tovate decisioni  della  Gran  Corte  dei  conli. 

3.  I ricorsi  saranno  notificati  alle  parti  per  mezzo  di  atto  di  cita- 
zione intimata  a persona  o a domicilio,  il  quale  atto  conterrà  oltre  I'  inser- 
zione del  ricorso  ; 

1°  la  data  del  giorno,  del  mese,  dell’anno,  il  nome  , il  cognome,  la 
professione  , ed  il  domicilio  dui  ricorrente  , ad  istanza  di  cui  1'  usciere  af- 
fermerà d'intimare  il  ricorso; 

2"  il  nome  , il  cognome , ed  il  domicilio  dell’  usciere  con  la  disegna- 
ziono  del  Tribunale  , o del  giudico  , cui  egli  è addetto  ; il  nome  , il  co- 
gnome e I'  abitazione  del  reo  , con  la  menzione  della  persona  a cui  sarà 
lasciata  copia  del  ricorso  , e del  detto  anno  , al  quale  potranno  unirsi  lo 
copie  d’  ogni  altro  documento  , che  il  ricorrente  stimi  di  dover  produrre 
in  sostegno  del  ricorso. 

4.  Se  nella  intimazione  siavi  accaduto  qualche  difetto;  il  Supremo  Con- 
sìglio di  Cancelleria  vedrà  so  il  ricorso  debba  intimarsi  di  nuovo  ; eccetto 
se  mancando  la  data , sieno  scorsi  i fatali  , come  si  dirà  nell’  articolo  se- 
guente , ovvero  se  il  ricorso  sia  intimato  da  usciere  , cui  dalle  leggi  di 
procedura  è proibito  di  far  intimazione  nel  luogo  o allo  persone  che  deb- 
bono essere  intimate. 

5.  Il  ricorso  dovrà  intimarsi  alla  parte  fra  il  termine  di  tre  mesi,  da 
decorrere  dallo  stesso  giorno  della  intimazione  della  decisione  definitiva  della 
Gran  Corto  fatta  a persona  o a domicilio,  solto  pena  di  decadenza;  eccetto 
i casi  contenuti  negli  articoli  508  , 509  , 510,  511  o 512  delle  leggi  di 
procedura  nei  giudizi  civili  (2). 

(i)  Succedute  le  Consulte  de'  Reati  Domini!  di  qua  , c di  li  del  Faro  all’  abolito 
Consiglio  di  Cancelleria  con  Rcal  dccicto  de'  1 8 ottobre  1814  fu  ordinalo  che  nel  pro- 
cedere aita  revisione  delle  deci-ioni  delle  Gran  Corti  de’  conti  si  dovranno  serbare  le  for- 
me , c ritualità  prescritte  nel  presente  decreto. 

(a)  Si  trascrivono  gli  enunciati  Articoli  delle  legai  di  procedura  nc'  giudizi!  civili. 

Art.  5o8.  Se  la  sentenza  contenga  più  capi,  c siasi  per  alcuni  soli  appellato,  la 
parte  intimata  potrà  incidentemente  appellale  dagli  altri.  Questi  termini  saranno  pc. co- 
lorii , e decorreranno  egualmente  per  tutte  le  parli.}  salvo  il  ricorso  contro  chi  sarà  di 
ragione.  Ma  riguardo  al  minore  non  emancipalo  , essi  non  iucominccranno  a decorrere 
te  non  dal  giorno  in  cui  sarà  notificata  la  sentenza  tanto  al  tutore  , che  al  tutore  sur- 
rogato , benché  quest’  ultimo  non  fosse  intervenuto  io  causa. 

Art.  5og.  Coloro  che  dimoiano  fuori  del  Regno  , avranno  per  interporre  1‘  appello, 
o’trc  allo  spazio  di  tre  .mesi  dopo  la  notificazione  della  sentenza  anche  quello  destinato 
per  le  citazioni  , a tenore  dell' art.  167. 

Art.  Sto.  Coloro  che  sono  assenti  dal  legno  per  servizio  di  tetra  , o di  mare  , o 
che  sono  impiegati  in  negoziazioni  straniere  per  lo  Stato  , avranno  lo  si  a zio  Ji  un'  anno 
per  appellare  , dopo  la  intimazione  della  sentenza  , incluso  il  termine  di  -tre  mesi. 

Art,  5n.  11  termine  ad  appellare  è sospeso  per  la  morte  dcl'a  parte  succumlicnlc. 
IS’on  riprenderà  il  suo  corso  clic  dopo  la  notificazione  della  sentenza  al  domicilio  del 
defunto  , fatta  con  le  formalità  stabilite  dall' art.  1 53  ; e dopo  spirali  i termini  per  fate 
inventario  , e per  deliberare  tutte  le  volte  clic  la  scuteuza  fosse  stata  notificata  prima 
dilla  scadenza  di  questi  ultimi  termini. 

Questa  notificazione  può  farsi  agli  erodi  collettivamente  , c senza  designazione  di 
Itomi  , C qualità. 

A‘t.  sta.  Se  la  sentenza  si  fosse  pronunziala  sul  fondamento  di  un  documento  fai- 
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6.  Nello  stesso  termine  , e con  lo  stesso  ricorso  clic  si  produco  con- 
tro lo  decisioni  diflìnitivc  , pud  prodursi  querela  anche  contro  lo  decisioni 
preparatorie  ed  interlocutorio  giusta  l’articolo  515  delle  leggi  di  procedura 
nei  giudizi  civili  (1). 

7.  Il  termine  suddetto  , se  la  decisione  diffiniliva  è stata  profferita  in 
contumacia  , decorrerà  scorsi  gli  otto  giorni  , nei  quali  alle  parti  ò por- 
messo  di  produrre  I'  opposizione. 

8.  La  parte  intimata  potrà  in  qualunque  stato  della  causa  ed  anche 
dopo  aver  notificata  la  sentenza  senza  alcuna  protesta  , interporre  inciden- 
temente il  ricorso  , quantunque  sia  stata  la  sentenza  eseguita. 

9.  Tra  un  mese  , a contare  dal  giorno  dell'  intimazione  del  ricorso  , 
il  ricorrente  principale  dovrà  esibire  il  ricorso  con  tutti  i documenti  noti- 
ficali alla  parte  presso  il  Segretario  della  Gran  Corte  dei  conti  pei  Domini 
al  di  qua  del  Faro  , e presso  il  Cancelliere  della  medesima  Gran  Corte  dei 
conti  pei  Domini  al  di  là  del  Faro  , sotto  pena  di  decadenza. 

10.  Il  Segretario  generale  della  Gran  Corte  dei  conti  in  Napoli  , ed 
il  Cancelliere  della  Gran  Corte  dei  conli  in  Palermo  terranno  un  registro  . 
nel  quale  noteranno  il  giorno  in  etti  i ricorsi  cd  i documenti  dei  quali  si 
parla  nello  articolo  precedente,  o lo  risposto  ai  ricorsi,  di  cui  si  parla  nel- 
1‘  articolo  12  saranno  presentate; 

Gli  estratti  di  questi  registri  faranno  fedo  del  tempo  in  cui  il  ricorso, 
o la  risposta  sarà  stata  presentata. 

11.  Dovrà  il  ricorrente  di  unita  ai  ricorso  esibire  copia  leggio  della 
decisione  impugnata. 

12.  Sarà  in  libertà  delta  parte  intimala  notìficare  nell’  indicato  secon- 
do termine  una  risposta  al  ricorso  con  quei  documenti  che  crede.  Questa 
risposta  sarà  del  pari  depositata  nella  rispettiva  segreteria  , o cancelleria 
della  Gran  Corto  dei  conti. 

13-  Ciascuna  delle  parti  avrà  dritto  di  chiederò  un’  atto  della  presen- 
tazione del  ricorso  , o della  risposta  al  ricorso  esibita  nella  segreteria  , o 
cancellerìa  del  Segretario  , o Cancelliere  di  quella  Gran  Corte  dei  conti. 

4i.  Terminato  il  quarto  mese , o anche  prima  se  le  parti  abbian  pri- 
ma di  detto  termine  prodotti  nello  cancellerie  i ricorsi  o lo  risposte , il  ri- 


io , o per  causa  «li  dolo  personale , eie  la  l'Arte  fosse  stata  condannala  in  eonsegiieiwn 
di  non  aver  potuto  produrre  un  documento  decisivo  , che  era  nelle  mani  dell’ avversa- 
rio , il  termine  ad  appellare  non  decorre  che  dai  giorno  in  cui  la  falsità  sarà  ricono- 
sciuta, o giuridicamente  verificata,  o dal  giorno  in  erri  il  dolo  personale  è stato  scoperto, 
o finalmente  dal  riorno  in  etri  it  documento  sarà  ricuperato  dalla  parte  succumbcntc. 

In  questo  ultimo  caso  la  parte  deve  somministrare  prova  scritta  indicante  il  giorno 
in  cui  ha  sco|>crto  , o ricuperato  il  documento  ; e ncn  altrimenti. 

(s)  Art.  Si  5 delle  leggi  di  procedura  civile. 

L’appello  da  una  sentenza  preparatoria  o interlocutoria  di  un  Tribunale  civile  non 
potrà  interporsi  se  non  dopo  ta  sentenza  deffinitiva , cd  unitamente  alt’  appello  da  que- 
sta. Il  termine  ad  appellare  decorrerà  dal  giorno  in  cui  sarti  uni  ideala  la  smitenza  def- 
finitiva , e quando  anche  la  sentenza  preparatoria  o interlocutoria  sia  stala  eseguita 
senza  riserva  , 1’  appello  sarà  ammessibite.  Se  però  l’ appello  avverso  la  sentenza  dclliuiti- 
ra  sarà  inammcssihiie , lo  sarà  egualmente  per  le  sentenze  clic  I’  hanno  preceduta. 

L’ appello  da  una  sentenza  provvisionale  , o sopra  domande  provvisionali  pronti», 
ziata  da  un  Tribunale  civile  , potrà  , se  vi  ha  luogo  , essere  interposto  prima  della  def- 
finitiva ; c l’  appello  sospenderà  l’ esecuzione  della  sentenza  impugnata. 

In  generale  le  sentenze  preparatorie,  interlocutorie  ,c  provvisionali  o sopra  doman- 
de provvisionali  «lei  Tribunali  civili , non  sono  di  pregiudizio  nella  defiiniliva  , confai  - 
munente  alla  dith«*r  «ione  contenuta  nell' art.  t35. 


Digitized  by  Google 


392 


fattitivo  Procarator  generale  presso  la  Gran  Corte  dei  conti  invierà  imme- 
diatamento  al  nostro  Segretario  «li  Slitto  Ministro  Cancelliere  tutte  le  carte. 

Lo  stesso  Procurator  generale,  potrà  rimettere  separatamente  le  sue  os- 
servazioni, senza  che  per  altro  ciò  possa  ritardare  la  trasmissione  delle  carte. 

15.  Occorrendo,  cho  una  delle  parti  abbia  ad  esibire  nuovi  documenti 
potrà  dopo  averli  prima  intimati  alla  parte  esibirli  al  Segretario  generale 
del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

10.  Nei  ricorsi  non  potranno  prodursi  nuove  dimando , meno  che  pei 
tasi  indicati  nell’  articolo  528  della  legge  di  procedura  nei  giudizi  civili  (1). 

17.  Potrà  con  particolare  ricorso  intervenire  in  causa  chiunque  abbia 
diritto  di  formare  opposizione  di  terzo  (2). 

18.  Il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  , nelle  due  Camere  di  giusti- 
zia, e degli  affari  ecclesiàstici,  e dello  interno  e finanze  senza  I’  intervento 
dei  Consiglieri  aggiunti  della  Camera  di  guerra  , e marina  , esaminerà  nel 
merito  i ricorsi  deile  parti,  e ci  rassegnerà  il  suo  avviso,  ai  termini  della 
legge  dei  22  dicembre  1818  , e Noi  udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  de- 
cideremo su  i prodotti  ricorsi. 

19.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  comunicherà  al 
Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  la  nostra  Sovrana  risoluzione  , ed  il  Se- 
gretario generale  dello  stesso  Consiglio  ne  darà  a chi  di  dritto  le  spedizioni 
da  liti  firmate.  Queste  spedizioni  saranno  esecutive. 

20-  Tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  sono  incaricati  ciascuno 
per  la  sua  parto  della  esecuzione  del  presente  decreto 


Regolamento  da  ottervarsi  per  tulli  li  giudizi  aitivi,  e pattivi  delle  diver- 
se amministrazioni  finanziere  de  Reali  domini  di  qua  e di  là  del  Faro,  ap- 
provato con  tìeal  decreto  de'  21  aprile  1820. 

Art.  1.  I giudizi  attivi  , e passivi  delle  Amministrazioni  finanziere 
dei.  Reali  domini  di  qua  , e «li  là  del  Faro  continueranno  ad  essere  a cura 
de'  rispettivi  Direttori  generali. 

Essendo  le  detto  Amministrazioni  tanti  rami  della  Tesoreria  generalo 
cui  è particolarmente  addetto  un’  Agente  del  contenzioso.  Questo  funzio- 
nario sarà  inteso  . e avrà  anch'  esso  una  suprema  ispeziono  su  tutti  i giu- 
dizi attivi  e passivi  riguardanti  le  amministrazioni  finanziere.  A qualc'lletto 
1'  Agente  del  contenzioso  , sempre  di  accordo  coi  rispettivi  Direttori  gene- 
rali negli  oggetti  di  momento,  ne  regolerà  l' istituzione,  il  loro  andamento, 


(i)  Nelle  cause  eli  appello  , dice  l’  arf.  5u8,  non  saranno  proposle  nuore  domande, 
meno  che  quando  si  traiti  di  compensatane , o clic  la  nuova  domanda  nuli  abbia  il  ca- 
rattere di  una  eccezione  contro  l'azione  principale.  Ciò  non  ostante  te  parti  possono  do- 
mandare gl’  interessi  , gli  arretrati  , le  pigioni  , e gii  altri  accessori!  scaduti  dopo  la 
sentenza  profferita  in  prima  istanza  ; come  pure  i danni  e gl'  interessi  per  lo  pregiudizio 
sofferto  dono  la  detta  sentenza. 

(a)  1/  opposizione  di  tn  za  i un  rimedio  straordinario  competente  contro  qualunque 
giudicato  ad  una  terza  persona  , .la  quale  non  vi  sia  citala  ne  in  suo  nume  , né  in  no- 
me  di  coloro  che  rappresenta  , cui  questo  giudicalo  reca  pregiudizio.  Essa  dividesi  in 
principale  cd  incidente  j è principale  quando  vien  proposta  con  azione  tirine  pale,  e di- 
stinta da  qualunque  altra  ; cd  c incidente  quando  ha  luogo  nel  corso  di  un  giudizio 
contro  una  sentenza  di  cui  una  delle  parti  intende  prevalere  contro  dell*  altra.  ( Pedi 
gli  ai  licuti  i38  e seguenti  delle  leggi  di  procedura  cinte  ). 
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il  modo  di  difesa  , od  il  disbrigo , in  guisa  clic  il  contenzioso  relativo  alla 
finanza  sia  ritmilo  sotto  una  sorveglianza  generale. 

2.  In  conseguenza  dell'  articolo  precedente  i Direttori  generali  di  eia- 
scun’Ammiuistrazione  passeranno  al  suddetto  Agente  del  contenzioso  un  no- 
tamente di  tutti  i giudizi  introdotti , sieno  attivi  , sieno  passivi , nel  quale 
debbono  essero  indicati  : 

1°  le  parti  interessate  nel  giudizio  ; 

2°  1’  oggetto  del  giudizio  stesso  ; 

3°  il  magistrato  presso  di  cui  si  trova  introdotto  ; 

4"  lo  stato  in  cui  il  giudizio  si  trova  ; 

5°  finalmente  l'avvocato,  ed  il  patrocinatore  cui  ne  è affidata  la  difesa. 

3.  L'  Agente  del  contenzioso  a misura  che  riceverà  tali  uotamenti  pro- 
curerà di  prendere  tutte  le  notizie  opportune  chiamando  a se  fi  rispettivi 
avvocati  e patrocinatori  so  sono  in  Napoli  o in  Palermo  , o scrivendo  ai 
medesimi  se  sono  nelle  Provincie  o Valli,  ed  a misura  delle  circostanze  , o 
dello  stato  della  causa  mettendosi  di  accordo  co'  rispettivi  Direttori  gene- 
rali , e per  mezzo  loro  darà  le  disposizioni  convenienti  si  perchè  i giudizi 
sieno  spinti  avanti,  come  anche  perchè  sia  rettificato  il  modo  di  difesa  qua- 
lora so  ne  conosca  il  bisogno. 

4.  Ove  1’  Agente  del  contenzioso  giudicasse  utile , ed  opportuno  per 
l’ amministrazione  il  promuovere  qualche  transazione  , potrà  di  accordo  coi 
Direttori  generali  praticarlo , e fissate  le  basi  della  transazione  , ne  farà 
dettagliato  rapporto  |>cr  la  superiore  approvazione. 

5.  Allorché  i Direttori  generali  per  oggetti  rilevanti  che  interessano 

le  rispettive  Amministrazioni  , credessero  di  doversi  istituire  de'  giudizi 
passeranno  all'  Agente  del  contenzioso  tutte  le  notizie  relative  all'  altare  , 
una  co'  titoli  , e documenti  necessari , quindi  , mettendosi  tra  loro  di  ac- 
cordo, esamineranno  se  sia  o no  espediente  I’  istituirsi  il  giudizio.  Ove  l'A- 
gente del  contenzioso  ed  il  Direttore  generale  saranno  per  I'  aITcnnativa  , 
destineranno  l’avvocato  c il  patrocinatore  , co'  quali  stabiliranno  la  norma 
da  tenersi.  Qualora  fossero  tra  loro  discordi  , ciascuno  farà  motivato  rap- 
porto al  Ministro  dello  Finanze , se  trattasi  delle  amministrazioni  dei  do- 
mini di  qua  del  l'aro,  o al  Ministero  assistente  presso  il  Luogotenente  ge- 
nerale in  Palermo  , se  trattasi  di  alfari  di  que'  domini  , per  attendere  le 
risoluzioni.  ..  . , 

6.  Allorché  alcuna  dello  Amministrazioni  finanziere  fosse  convenuta  in 
giudizio  per  oggetti  rilevanti  , il  Direttore  generalo  nel  ricevere  la  prima 
intimazione  la  invierà  subito  all’ Agente  del  contenzioso;  e nel  tempo stes- 
so lo  istruirà  del  fatto,  e di  tutte  le  notizie  , e documenti  che  riguarda- 
no I'  aliare.  Questi  due  funzionari  destineranno  di  accordo  I'  avvocato  e il 
patrocinatore  che  debbono  assumere  la  difesa  dell’Amministrazione  , e sta- 
biliranno il  modo  in  cui  la  difesa  dovrà  essere  portata. 

7.  Tutte  le  volte  che  1’  Amministrazione  de!  demanio  pubblico  verrà 
citata  , come  rappresentante  lo  Stato  , a comparire  innanzi  lo  autorità  giu- 
diziarie o amministrative  , il  Direttore  generale  passerà  subito  le  citazioni 
e le  carte  corrispondenti  all’  Agente  del  contenzioso,  il  quale  prenderà  una 
particolar  cura  per  la  difesa  de’  dritti  dello  Stato  ; sceglierà  I’  avvocato  ed 
il  patrocinatore  che  crederà  opportuno  a tale  oggetto  ; e regolerà  I’  anda- 
mento dell’ affare  nel  modo  die  crederà  più  conducente  , sentendosela  col 
Direttor  generale. 

8.  L'  Agente  del  contenzioso  terrà  di  tutti  i giudizii  un  registro  esat- 
to , distinto  per  ciascuna  Amministrazione,  nel  quale  sarà  iu  breve  indicato; 


Digitized  by  Google 


39V 


1.  la  natura  del  giudizio  , 

2.  il  triliimale  presso  di  cui  si  agita  ; 

3.  i nomi  dell'  avvocato  e del  patrocinatore  incaricati  della  difesa. 

9-  Sarà  a carico  dell’  Agente  del  contenzioso  di  prender  cura  di  fratto 

in  tratto  dell'  andamento  e dello  stato  dei  giudizii  , sollecitando  i rispettivi 
avvocati  c patrocinatori  per  lo  sollecito  disbrigo.  Ciò  però  non  esonererà  i 
Direttori  generali  dal  prenderne  anch’  essi  tutta  la  cura  e tenerne  corris- 
pondenza coll’  Agente  del  contenzioso  , ondo  gl'  interessi  deH’  Amministra- 
zione non  rimangono  o lesi  o trascurati. 

10.  I giudizii  di  semplici  contrabbandi,  come  ancora  quelli  di  contrav- 
venzioni alle  leggi  del  registro  e del  bollo,  ed  alia  legge  forestale  , conti- 
nueranno ad  essere  attivati  a cura  soltanto  de’  rispettivi  Direttori  generali 
nel  modo  finora  praticato.  Quante  volte  per  alcuno  di  essi  i Direttori  ge- 
nerali credessero  opportuna  la  coadiuvazione  dell'  Agente  dei  contenzioso  , 
potranno  richiedere  al  medesimo  la  sua  cooperaziono. 


Casi  ne'  quali  si  può  dalle  Amministrazioni  procedere  all'  arresto  de ' Con- 
tabili prima  deli  esito  giudiziario  de  turo  conti , e forme  per  i esecuzione 
deli  arresto. 


K1MSTEBO  DELIE  FINANZE 

Napoli  5 no  cernire  1823. 

Essendosi  promosso  il  dubbio  circa  i casi  ne'  quali  le  Amministrazioni 
finanziere  possono  far  procedere  all'  arresto  de’  loro  contabili  debitori  prima 
eh’ essi  siano  dichiarati  tali  ne’ giudizii  dillìnitivi  della  Gran  Corte  de’ conti, 
e sul  modo  di  eseguirlo  , S.  M.  uniformemente  al  parere  della  Commes- 
sione  consultiva  de'  Presidenti  della  cennata  Gran  Corte  , si  ò degnata  di- 
chiarate con  Sovrana  determinaziono  de’  2V  del  prossimo  scorso  ottobre  : 
1.  che  i casi  no' quali  si  può  dalle  Amministrazioui  procedere  allo  arresto 
de' contabili  prima  dell'esito  giudiziario  de’  loro  conti  ; sono  quelli  preve- 
duti ne’  n.  1.  e 2.  dell'articolo  257  della  legge  de'  1 k febbrajo  1809  , le 
disposizioni  del  quale  sono  stato  coi  decreto  de' 26  marzo  1816  rese  appli- 
cabili a tutti  i contabili  delle  Amministrazioni  pubbliche  : 2.  che  il  titolo 
da  formarsi  all'  oggetto  dev'  essere  una  decisione  amministrativa  del  Diret- 
tore della  Provincia  , e dell'  Ispettore  , allorché  questi  sarà  in  giro,  giusta 
il  citato  articolo  257  : 3.  che  le  forme  della  esecuzione  dell'  arresto  deb- 
bono essere  quelle  stabilite  nel  titolo  7.  del  Heal  Decreto  do'  2 febbrajo 
1818  circa  la  esecuzione  delie  decisioni  della  Gran  Corte  do'  conti. 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  tal  Sovrana  determinazione  , ondo  Ella 
nello  occorrenze  , ne  curi  1’  adempimento  da  sua  parte. 
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Dtcrtlo  chi  attribuisce  alle  Consulti  del  Regno  la  facoltà  di  discutere  i ri- 
corsi co'  guati  fossero  impugnati  te  decisioni  dette  Gran  Corti  dei  conti. 

Napoli , li  i8  ottobre  1824. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  13  di  marzo  1820  , col  quale  accordam- 
mo la  facoltà  alle  parti  di  poter  impugnare  innanzi  all’  abolito  Consiglio  di 
Cancelleria  le  decisioni  delle  Gran  Corti  de’ conti  dei  nostri  Domimi  di  qua 
e di  là  del  Faro  , delle  quali  si  parla  negli  articoli  14  , 19  e 2*2  della  no- 
stra legge  do  29  di  maggio  1817,  o nell’ articolo  9 della  nostra  legge  dei 
7 di  geiuiaio  1818  c nel  tempo  stesso  prescrivemmo  le  forme  e ritualità 
colle  tpiali  dovea  procedere  il  suddetto  abolito  Consiglio  di  Cancelleria. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Presidente 
Interino  del  Consiglio  dei  Ministri. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; abbiamo  risoluto  di  de- 
cretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  Consulte  del  Degno  delle  due  Sicilie  sono  rispettivamente- 
incaricate  di  discute  re  nel  merito  e di  dare  il  loro  avviso  su  i ricorsi  del- 
le parti  coi  quali  fossero  impugnate  le  decisioni  delle  Gran  Corti. dei  conti 
tanto  dei  nostri  Domi  nii  di  qua  , che  dei  Domimi  al  di  là  del  Faro  dello 
quali  si  parla  negli  articoli  14,  19,  c 22  della  nostra  legge  de' 29  di  mag- 
gio 1817  , e nell’articolo  9 della  nostra  legge  dc’7  di  gennaio  1818. 

2.  1 ricorsi  saranno  diretti  al  Presidente  della  Consulta  generale. 

3.  Lo  Consulte  nella  discussione  degli  anzidetti  reclami  procederanno 
con  quelle  forme  e ritualità  colle  quali  procedeva  1’  abolito  Consiglio  di  Can- 
celleria , a norma  del  citato  decreto  de'  13  di  marzo  1820. 

4.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  Interino  del  Con- 
siglio dei  Ministri  , il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  delle  Finanze  , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  oc’  Di  ali 
Dominii  oltre  il  Faro  sono  incaricati.,  ciascuno  per  la  sua  parte  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Decreto  circa  le  fornii  da  serbarti  nella  revisione  che  per  ordine  Sovrano 
dovranno  fare  le  Consulte  del  Regno  dette  decisioni  dette  Gran  Corti 
de'  conti. 

Napoli  18  ottobre  1824. 
Ferdinando-  I.  cc.  ec.  cc. 

Veduto  il  n.°  4.  dell’ art-  15  della  nostra  leggo  dei  14  giugno  del- 
Y anno  corrente. 

Veduto  il  nostro  decreto  dei  13  marzo  1820. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente 
Interino  del  Consiglio  de’  Ministri- 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  seguo  : 

Art.  1.  Lo  Consulte  dei  nostri  domimi  di  qua  , c di  là  del  Faro  al- 
lorché , li  esecuzione  dei  nostri  ordini  , dovranno  procedere  aila  revisiono 
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dello  decisioni  delle  Gran  Corti  dei  conti  dei  suddetti  nostri  domimi  di  qua, 
o di  là  del  Faro  , dovranno  serbare  quelle  forme  , e ritualità  che  furono 
prescritte  col  citato  nostro  decreto  dei  13  marzo  1820. 

2.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato, Presidente  Interino  del  Con* 
siglio  dei  Ministri  , il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  dello  Finanze  , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  uei  Iteali 
Domimi  oltre  il  Faro  sono  incaricati  ciascuno  per  la  sua  parte , della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Ritualità  e norme  da  osservarsi  ne’ casi  di  revisione  delle  decisioni  delle  G. 
Corti  de'  conti  di  Napoli  , e di  Palermo  tanto  per  commessa  fattane  di 
Sovrano  ordine , quanto  per  richiamo  di  parti. 

PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO  DE'  MINISTRI. 

Napoli  25  gennaro  1826. 

Sotto  la  data  del  18  di  ottobre  1821  , furono  emanati  due  Reali  de- 
creti , co'  quali  è prescritto  , che  le  rispettive  Consulte  in  ogni  commessa 
di  rivisione  dello  decisioni  delle  G.  C.  de’  conti  di  Napoli  e di  Palermo  , 
tanto  |>er  commessa  fattane  di  Sovrano  ordine  , quanto  per  richiamo  di 
parti  , debbono  serbare  quelle  forme  , c ritualità  , che  furono  prescritte 
|ier  I’  abolito  Consiglio  di  Cancelleria  , co'  decreti  de'  13  marzo  1820. 

E perchè  l’accennato  rito  possa  essere  in  ambo-due  i casi  difllnitiva- 
mente',  ed  uniformemente  osservato  , S M.  con  Sovrana  decisione  presa 
in  Genova  nel  di  25  giugno  dello  scorso  anno  1825  , ne  ha  prescritto  il 
pratico  metodo  , contenuto  ne’  seguenti  articoli. 

1.  Clio  alloraquando  la  M.  S.  accordi  il  riesame  po'  motivi  espressi 
nel  decreto  do'  13  marzo  1820  , la  Sua  Sovrana  risoluzione  sia  comunica- 
ta tanto  alla  Consulta  , che  alla  Gran  Corte  do'  conti. 

2 Che  in  seguito  di  tali  comunicazioni,  il  Procurator  Generalo  pres- 
so la  Gran  Corto  de' conti,  dia  alle  parti  copia  dell' avviso  della  medesima 
Gran  Corte.  ; 

3.  Che  lo  6tesso  Procurator  generalo  non  rimetta  gli  atti  alla  Con- 
sulta per  via  del  corrispondente  Ministero  , se  non  dopo  che  sarà  termi- 
nata di  tutto  punto  l'istruzione,  a norma  dell'  art.  11  del  Decreto  de'  13 
marzo  1820. 

4.  Che  il  medesimo  Procuratore  generale  debba  esaminare  , ed  au- 
torizzare la  stampa  dello  memorie  , che  le  parti  volessero  presentare  ai 
Consultori. 

5.  Finalmente,  ch'emanata  la  Sovrana  risoluzione,  sullo  avviso  della 
Consulta  , se  no  distenda  la  spedizione  in  forma  esecutiva  , a nonna  del- 
I' art.  10  del  citato  decreto  de’  13  marzo  1820;  e questa  spedizione  sia  sot- 
toscritta dal  Segretario  di  quella  Consulta  , che  ne  ha  emesso  il  parere. 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  a V.  E.  questa' Sovrana  determinazione,  per- 
chè si  serva  di  darne  conoscenza  alla  G.  C.  de'  couti  residente  in  questa 
capitale  per  norma  delle  sue  corrispondenti  operazioni. 
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Norme  da  ouerrarti  per  lo  distincolo  delle  cauzioni  dei  Conlabili  della  regi- 
stratura, e dei  demani  i,~  e per  lo  pagamento  dei  loro  oredili,  e rilascio  delle 
declaratorie  , no»  che  per  lo  rilascio  delti  certificali  di  verifica  di  gestione 
per  parte  dell'  Amministrazione  generale. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE- 

Napoli  22  aprile  1826. 

S.  M.  udito  il  parpre  della  Consulta  dei  reali  domini!  al  di  quà  del 
Faro,  si  è degnata  risolvere  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  15  del  cor* 
renio  mese  ; - 

1 . Che  le  verifiche  di  gestioni  per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  dei  Con- 
tabili dell’  antica  amministrazione  della  itegistratura  e dei  demani  debbono 
farsi  sui  libri , registri , c altri  documenti  , tranne  i casi  di  frode  scovcrla 

0 sospettata  , nei  quali  debbono  eseguirsi  a fondo  ; 

2.  Che  ove  si  tratti  di  pagamenti  di  crediti  risultanti  a favore  dei  con- 
nati contabili  dalla  discussione  dei  loro  conti  , le  verifiche  di  gestioni  deb- 
bono sempre  farsi  a fondo  ; 

3.  Che  pei  conti  dei  contabili  suddetti  anteriori  al  1814 , la  G.  Corte 
de’  Conti  possa  dare  le  declaratorie  nelle  forme  esecutorie  sotto  la  clauso- 
la , ben  vero  non  si  esegua  se  non  in  vista  di  un  certificato  dell'  Ammini- 
strazione del  Registro  e Bollo  , donde  risulti  che  eseguite  le  opportune  veri- 
ficazioni sui  libri , registri  t documenti  si  è assicurato  non  esservi  interve- 
nuta frode  o errore  relativamente  agl'  introiti  de"  conti  anzidelti ■ 

4.  Che  simili  conti  anteriori  al  1814  pei  quali  si  trovano  già  rilasciate 
dalla  G.  C-  le  certificatone , o sian  le  copie  delle  decisioni  non  esecutorie, 
possono'  queste  esser  valevoli  a far  ottenere  il  disvincolo  delle  cauzioni  in 
vista  del  connato  certificato  dell’  Amministraziono  del  registro  e bollo. 

5.  Che  ia  mentovata  Amministrazione  debba  rilasciare  ai  detti  contabili 

1 certificati  della  verifica  delle  di  loro  gestioni  non  più  tardi  di  due  mesi 
dal  di  che  essi  ne  hau  fatto  la  richiesta  , se  si  tratti  di  verifica  6ui  libri , 
registri  , e documenti , e non  più  tardi  di  otto  mesi  , se  si  tratti  di  verì- 
fica a fondo. 

Nel  Reai  Nome  , ed  in  riscontro  del  di  lei  rapporto  del  16  maggio 
dello  scorso  anno  , le  partecipo  tali  Sovrane  determinazioni  , onde  Ella  no 
dia  comunicazione  a cotesta  G.  C.  per  l'adempimento  di  sua  parte',  nel- 
l'intelligenza che  ne  ho  fatta  la  corrispondente  partecipazione  all' Ammini- 
strazione del  registro  e bollo. 


Li  Razionali  della  Gran  Corte  de’  conti  precedono , e prendono  posto  prima 
del  Cancelliere  nelle  Ruote  contabili. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  17  maggio  1826. 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  il  di  lei  rapporto  degli  11  aprile  scorso  , ri- 
guardante la  controversia  insorta  tra  il  Cancelliere , ed  i Razionali  per  la 
precedenza  nella  formazione  dèlia  Ruote  della  Gran  Corte  , pria  di  emettere 
una  Sua  Sovrana  decisione  a tale  riguardo .,  ha  giudicato  opportuno  di'sen- 
tire  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno. 
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Or  questo  Corpo  in  obbedienza  degli  ordini  Reali  si  è fatto  ad  osser- 
vare , che  i Razionali  sono  commissarii  nati  delle  cause  de’  conti  , che  da 
essi  si  propongono  nelle  Ruote  contabili  : che  per  I'  articolo  34-  della  leggo 
de’  29  maggio  1817  , hanno  voto  nelle  causo  medesime  , e finalmente  che 
dalla  classe  de’  Razionali  no  sono  presi  sei  col  titolo  e le  funzioni  di  Con- 
siglieri supplenti  , e con  I'  onore  della  Ioga  , li  quali  rimpiazzano  nelle  oc- 
correuze  i Consiglieri.  Per  cosiffatti  motivi  la  Consulta  generale  ha  estrin- 
secato il  sentimento  , che  nella  (Iran  Corte  de'  conti  i Razionali  per  la  di- 
gnità delle  loro  attribuzioni  abbiano  ad  avere  la  precedenza  sul  Cancelliere, 
c prendere  posto  prima  di  esso  nelle  Ruote  contabili  : bene  inteso  però  , 
che  questa  precedenza  non  debba  punto  pregiudicare  agli  asccnsi  che  cor- 
rispondono alla  carica  di  Cancelliere,  c che  i meriti  personali  di  quegli  che 
disimnegiia  la  carica  medesima  , ed  i di  lui  servigi  potessero  fargli  ottene- 
re dalla  Sovrana  Munificenza. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  lo  enunciato  parerò  della  Consulta  generalo 
del  Regno  , la  M.  S-  si  è degnata  uniformavisi. 

Nel  comunicarle  nel  Reai  Nome  questa  Sovrana  risoluzione  per  di  lei 
intelligenza  , e per  lo  adempimento  di  risulta  . stimo  opportuno  di  qui  di- 
chiarare , che  la  precedenza  accordata  a’  Razionali  come  sopra  , non  ledo 
puuto  i dritti  clic  competono  al  Segretario  generale  ogni  qualvolta  egli  in- 
terviene nelle  sedute  della  Gran  Corte  a Camere  riunite,  (I). 


Li  Direttori  Provinciali  tono  giudicabili  dalla  G.  C.  de'  Conti 
come  contabili  morali. 

Napoli  24  novembre  1827. 
Francesco  I.  cc.  ce.  ec. 

Veduta  la  legge  de’ 29  maggio  1817  sull’ organizzazione  della  G.  C. 
do’  Conti  de'  nostri  domimi  al  di  qua  del  Faro- 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  2 febbraio  1818. 

Udito  il  parere  della  Consulta  generalo. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  delle  Fi- 
nanze. • r 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segno. 

Art.  1.  1 Direttori  Provinciali  delle  Amministrazioni  Finanziere  sono 
contabili  morali , ossia  moralmente  responsabili  dell’  esercizio  delle  loro 
funzioni  , e come  tali  sono  giudicabili  dalle  Camere  Contabili  della  G.  C. 
rie' Conti-  Nella  responsabilità  morale  soggetta  alla  Competenza  di  detto  Ca- 
mere si  comprendono  tanto  le  colpe  di  comracssione  che  quelle  di  omes- 
sioue. 

2.  Il  prescritto  dell’articolo  precedente  non  essendoché  una  dichiara- 
zione per  la  maggior  intelligenza  delle  disposizioni  preesistenti  sull' oggetto, 
è applicabile  anche  per  fatti  anteriori  al  presento  decreto. 

3.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  è 
incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Presidente  della  Gran  Corte  de’ conti  di  Napoli. 
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Inttituzione  di  un  Alunnato  pretto  la  Gran  Corte  de'  conti  dei  Reali  dominii 
di  qua  del  furo  , e corrispondente  regolamento. 

Napoli  19  marzo  1829. 

Francesco  I.  ec.  ec.  ec. 

Veduta  1'  utilità  della  instituziooc  dell'  alunnato  di  giurisprudenza  pres- 
so i tribunali  giudiziari. 

Volendo  applicare  il  benefìcio  di  questo  stabilimento  al  tribunale  am- 
ministrativo della  Gran  Corte  de' conti. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro 
Segretario  di  Stato  delle  Finanze. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  seguo. 

Art-  1.  Il  Procuratore  generale  della  Gran  Corte  dei  conti  dei  nostri 
Reali  dominii  di  qua  del  Faro  avrà  presso  di  se , e sotto  la  sua  direzione, 
dei  giovani  che  prenderanno  il -nome  di  alunni. 

2.  Il  numero  di  questi  giovani  sarà  di  dieci  al  maximum,  salvo  al  no- 
stro Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  di  potere  temporaneamento 
restringerlo. 

3.  La  scelta  degli  alunni  sarà  fatta  per  esame  , il  quale  , sia  per  le 

cognizioni  di  cui  dovranno  esser  forniti  i concorrenti  , sia  pel  modo  come 
subirlo  , avrà  luogo  a seconda  del  regolamento  qui  annesso  da  Noi  san- 
zionato: ■ > • • - 

4.  Niuno  potrà  essere  prescelto  alunno,  se  indipendentemente  dal  sag- 

gio di  talenti  . e di  inslituzione  , giusta  il  regolamento  di  esame  non  avrà 
compiuto  I’  età  di  anni  ventuno  , e non  avrà  un  reddito  , o assegnamento 
di  dugento  quaranta  ducati  di  rendita  iscritta  sui  gran  libro  del  debito  pub- 
blico di  partile  proprie  , o di  famiglia  , da  immobilizzarsi  fino  a che  non 
perverrà  alla  carica  di  Razionale  della  Gran  Corte  dei  conti , o non  si  ve- 
rificheranno i casi  di  morte,  o di  dimissione  dall’alunnato.'  • ■ ■ 

5.  Oltre  i particolari  carichi , che  dal  Procuratore  generale  verranno 

loro  affidati,  gli  alunni  si  occuperanno  abitualmente  a preparare  in  uno  coi 
Razionali  i lavori  per  la  liquidazione  , e discussione  dei  conti , c propor- 
ranno per  memorie  indirette  al  magistrato  anzidetto  la  soluzione  di  tutti 
i dubbii  ne'  quali  , ciò  facendo  , si  potranno  avvenire  intorno  ali’  applica- 
zione delle  leggi,  o dei  regolamenti  risguardanti  la  contabilità,  o altro  ramo 
della  pubblica  amministrazione.  ' ' • • 

G.  Interverranno  altresì  alle  riunioni  generali  degli  Agenti  del  pubbli- 
co Ministero  , c dei  Razionali  , ma  non  vi  avranno,  che  la  sola  voce  con- 
sultiva , ove  ne  saranno  richiesti. 

7.  Oltre  del  giuramento  prescritto  per  tutti  i pubblici  impiegati  , gli 
alunni  presteranno  nelle  mani  del  Procuratore  generale  anche  quello  di 
serbare  il  segreto  , e di  eseguire  lealmente  , c con  esattezza  i lavori  dei 
quali  saranno  incaricali. 

8-  Gli  alunni  in  ogni  anno  subiranno  un’  esame  a voce  , cd  in  iscrit- 
to in  presenza  del  Procuratore  generalo  , e degli  Avvocati  generali  , e le 
loro  risposte  co’  quesiti  corrispondenti  saranno  rimessi  al  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  onde  intendere  sempre  più  del  loro  me- 
rito , e del  profitto  da  essi  tratto  dalle  loro  occupazioni. 

9.  Gli  alunni  serviranno  gratuitamente:  ma  prenderemo  in  particolare 
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considerazione  per  le  cariche  di  Razionali  coloro  Ira  essi , che  se  ne  saran- 
no mostrati  degni  con  un  servizio  non  interrotto  di  tre  anni. 

10  A tale  effetto  la  metti  delle  rariclic  di  Razionali  della  Gran  Corte 
dei  conti  sarà  riserbata  per  conferirsi  agli  alunni  ; rimanendo  I*  altra  de- 
stinata per  gli  impiegati  amministrativi  , che  ne  riputeremo  più  meritevo- 
li , come  per  lo  innanzi. 

11.  Lo  promozioni  da  all'inno  a Razionale,  senza  tenersi  contodeU'ao- 
tichità  , saranno  rimesse  alla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato  delle  Finanze  , la  quale  gli  sarà  dettata  dal  suo  giudizio  morale 
fondato  su’  rapporti  che,  indipendentemente  da  quelli  da  pervenirgli  annual- 
mente giusta  l’articolo  8 , richiederà  dai  loro  superiori  immediati  su  l’a- 
bilità , assiduità  al  lavoro  , ed  ogni  specie  di  qualità  morale  e religiosa. 

12.  Gli  alunni  poi,  che  eminentemente,  si  distingueranno,  e per  talen- 
ti , e per  onestà , dovranno  essere  tenuti  presenti  eziandio  nelle  provviste 
delle  cariche , ed  uffici  amministrativi. 

13.  Il  servizio  da  prestarsi  dagli  alunni  sarà  determinato  per  un  ro- 
golamcnto  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  deHe  Finanze.  • 

15.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
dplle  Finanze  ò incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Regolamento  per  lo  esame  irgli  aspiranti  allo  alunnato  presso  la  Gran  Cor- 
te dei  conti  de'  nostri  Reali  domini  di  qua  del  Paro  giusta  l’ articolo  5‘  dtl 
Reai  decreto  di  questa  data  portante  la  inslitusione  dell ’ alunnato  anzidetto. 

Nàpoli  19  marzo  1829. 

Art.  t.  Gli  aspiranti  all’  alunnato  nella  Gran  Corte  dei  conti  debbono 
esaminarsi  in  leggi  ed  in  dritto  pubblico  del  Regno.  L’  uno  esame  sarà  fatto 
sulle  attuali  leggi  civili  , e senza  ajuto  di  libri  ; I'  altro  consisterà  in  una 
quistionc  di  dritto  pubblico,  la  quale  includa  più  teorie  riguardanti  special- 
monte  la  distinzione  del  contenzioso  amministrativo  dal  giudiziario,  e l’ am- 
ministrazione in  generale,  e sarà  dato  in  ajuto  uno,  o più  accreditati  scrit- 
tori. Le  risposte  saranno  date  in  iscritto  , ed  in  lingua  volgare. 

2.  Gli  scritti  verranno  Armati  da  ciascuno  esaminato  , e chiusi  con 
suggello  , come  ancora  i loro  nomi. 

3.  Nello  esaminarsi  gli  scritti  , si  vogliono  notare:  1°  la  institnzinne  , 
c la  estensione  di  essa  ; 2"  l’ ingegno  , e la  sapienza  in  vedere  la  questiono 
dove  stà. 

5.  Ciascuna  di  tali  facoltà  si  dee  determinare  per  punti  da  due,  a quat- 
tro ; sicché  messo  il  partito  in  ciascuno  scritto,  non  verrà  approvato,  cho 
quello,  il  quale  non  ha  meno  di  sei  . punti  e sarà  riputato  ottimo  ove  ne 
abbia  dodici.  Esaminati,  che  saranno  gli  scritti,  si  romperanno  i suggelli 
per  conoscere  i nomi  degli  approvati. 

5.  Un  tale  esame  vorrà  rinnovato  ogni  volta  cho  non  meno  di  tre  a- 
lunni  mancheranno  , onde  dare  il  tempo  necessario  a fare  gli  studi  richie- 
sti nella  pruova  da  darsi  dai  candidati  , c non  indurre  in  essi  lo  scoraggia- 
mento spesso  naturale,  ove  la  promozione  sia  differita  al  di  là  dello  acquisto 
delle  cognizioni,  e della  esperienza  , cho  si  vhoIc  in  essi-  . 

6.  Questi  esami  verranno  fatti  da  una  giunta  composta  dal  Presidente, 
dal  Procuratore  generale  da  un  vicePrcsidente  , da  un  Avvocato  generale  , 
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e da  un  Consigliere  della  Gran  Corte  dei  conti;  giunti  della  quale  duo  mem- 
bri saranno  prèsi  di  necessità  tra  le  Camere  contalliti,  con  dovere  «sere  gli 
ultimi  tre  dei  cinque  esaminatori  scelti  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to delle  Finanze. 

7.  Il  detto  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Stato  delle  Finanze  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  regolamento. 


Decreto  che  modifica  la  prima  parte  dell'  art.  14  della  legge  organica 
della  Gran  Corte  dei  conti  de’  reali  domini  di  qua  del  Faro. 

Fbahcesco  I.  ec.  ec.  oc. 

Napoli  5 aprile  1830. 

Veduta  la  prima  parte  dell'  Articolo  14  della  legge  organica  della  Gran 
Corte  dei  copti  per  questa  parte  dei  nostri  reali  domini  dei  29  di  mag- 
gio 1817  , conceputa  ne*  termini  seguenti. 

» La  Camera  enunciata  di  sopra  ( del  conte  natolo  amministrativo  ) giu- 
» dicherà  , in  quanto  si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo,  di  tutte 
» le  controversie  relative 

» l.°  alla  esecuzione  dei  contratti  celebrati  co*  nostri  Ministri  di  Sta- 
» to  ec.  » 

Volendo  torre1  ogni  ambiguità  ed  interpetrazione  sul  senso  piò  o meno 
lato  che  possa  attribuirsi  alla  predetta  voce  eeecuzione. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  dei  nostri  reali  domini  di  qua  del  Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro 
Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  e del  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato  delle  Finanze. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare . e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  l.°  La  prima  parte  dell'articolo  14  della  legge  organica  della 
Gran  Corte  dei  conti  dei  nostri  reali  domini  di  qua  del  Faro  si  rimane 
modificata  , e stabilita  nei  termini  seguenti.  > 

La  Camera  enunciata  di  sopra  giudicherà , in  quanto  si  appartiene  al 
contenzioso  amministrativo  delle  controversie  relative 

l.°  a'  contratti  celebrati  co*  nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  ec. 

Ar.  2.°  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario 
di  Stato  di  Grazia , e Giustizia  , cd  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto  ; ciascuno 
per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Vot.  I. 
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L' esame  de  conti  finanzieri  retatiti  all’  epoca  dell'  occupazione  militare  deve 
eseguirli  dalla  Gran  Corte  de'  conti  ne’  medi  di  regola , ma  nel  eneo  di 
spedizione  di  declaratoria  debbono  provocarti  le  Titolazioni  del  Ministero 
delle  Finanze. 

■ I*I8TE*0  DELL!  FINAN1B. 

Napoli  3 luglio  1830. 

Lo  declaratorio  cito  di  tratto  in  tratto  si  omettono  da  cotosta  Gran 
Corte  dietro  liquidazioni  de’ colili  relativi  all'  epoca  dell’ occupazione  mili- 
tare , han  richiamata  l’attenzione  di  S.  M.  il  Ite  (N.  S ) , e volendo  la 
M.  S.  mettere  una  regola  ni  risultamenti  di  tali  liquidazioni,  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  de’  17  giugno  prossimo  scorso  si  è degnala  ordinare,  che 
la  Gran  Corte  de  conti  di  questa  parte  de’ suoi  Iteali  domimi  proci  da  a 
quanto  6 di  regola  nell'  esame  de'  conti  finanzieri  dell'  epoca  suddetta  , ma 
nel  caso  di  spedizione  di  declaratoria  ne  faccia  precedentemente  intesa  quo» 
sta  lteal  Segreteria , per  attenderne  le  suo  risoluzioni. 

Nel  lteal  Nome  le  comunico,  sìg.  Procurator  generale,  questa  Sovrani 
determinazione  per  sua  intelligenza  e per  le  disposizioni  che  si  convengono 
di  adempimento. 


Modo  come  debbono  essere  soddisfatti  i Contabili  portatori  di  declaratorie  delta 

Gran  Corte  de'  conti  per  gestioni  del  tempo  deir  occupazione  militare. 

ministero  Belle  m*NZ*. 

Napoli  17  febbrai • 1832. 

La  Gran  Corte  de' conti  avendo  discusso  i conti  degli  anni  1807  o 1808 
resi  da  li.  Antonio  Ideali  qual  Maestro  di  camera  della  Begia  udienza  di 
Alatcra  in  Basilicata  spedi  duo  declaratorie  a favor»  dei  medesimo  una  per 
ducati  105.  52  relativa  al  conto  del  1807,  e l'altra  di  ducali  14.  07  ■ 
quello  del  1808  — Sill'aitc  declaratorie  avendo  dato  motivo  a questa  lteal 
Segreteria  di  prendere  gli  ordini  di  S.  Al.  sul  modo  ili  |>agameuto  di  que- 
sta specie  di  crediti  riferibili  a’ conti  dell’epoca  dell' occupazione  militare; 
la  M-  S.  nel.  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  17  del  correlilo  ai  è degnala 
ordinare  clic  lauto  le  declaratorio  del  sig.  Binati  , quanto  le  altre  della 
stessa  natura  , clic  possono  rilasciarsi  in  seguilo,  ai  termini  de'  regolamenti 
in  vigore  , siano  pagate  mercè  una  iscrizione  sul  ruolo  della  Tesoreria  ge- 
nerale della  coi  rispondente  somma  produttiva  di  uu'  annua  rendila  del  tre 
per  cento,  da  godersi  dal  1.  gennaio  1826  , corno  ultimamente  è stato  da 
S.  Al.  prescritto  pe’ crediti  liquidati. 

Nel  Beai  Nome  le  comunico,  Signore,  questa  decisione  per  intelligenza 
e governo  (I), 


(i)  Beale  Rem  ilio  diretto  all’  Agenti  del  contenzioso  in  Napoli, 
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Le  soprassessorie della  Gran  Cori e (le  conti  deejgionn  emettersi  con  grandis- 
sima moderazione  : e devono  e nere  approvale  Sovranamente . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  giugno  1S32. 

lì  Ministro  delle  Finanze  per  la  parte  che  riguarda  questo  Ministero 
e Beai  Segreteria  di  Stato  mi  ha  partecipato  il  -seguente  Beai  rescritto 
de'  16  dell'  andante  mese  die  con  la  medesima  data  da  quel  dipartimento 
è stalo  comunicato  olla  Gran  Corte  de’  conti. 

Essendosi  rese  frequenti  le  doglianze  specialmente  dei  Comuni  per  le 
jopras'ossorie  che  si  accordano  dalla  Gran  Corte  de' conti  anche  nelle  causo 
di  richiamo  contro  le  signiGcatorie  pronunziate  sulla  discussione  dei  conti 
dei  Comuni  minori  , S.  M.  preso  in  considerazione  : 

Che  con  l’articolo  230  della  legge  organica  del  contenzioso  ammini- 
strativo de’ 25  marzo  1817,  il  ricorso  non  ha  effetto  sospensivo  se  non 
quando  venga  ordinato  espressamente,  ed  allorché  il  relatore  sarà  di  av- 
viso di  doversi  accordare  la  sospensione , esso  ne  farà  rapporto  alla  Came- 
ra , la  quale  deciderà  so  debba  aver  luogo  ; 

Che  per  I'  articolo  17  della  legge  de'  29  maggio  1817  , le  decisioni 
della  Camera  del  contenzioso  indistintamente  non  possono  eseguirsi  senza 
la  Sovrana  approvazione 

Che  anche  per  le  soprassessorie  il  principia  generale  vedesi  cònfìrmato 
con  I'  articolo  13  della  legge  medesima  ; 

Che  della  facoltà  di  sospendere  1'  esecuzione  delle  decisioni  impugnato 
dccsi  far  uso  con  infinita  moderazione  , e ne'  casi  soltanto  urgenti  ed  irre- 
parabili , poiché  altrimenti  rimarrebbe  di  niun  edotto  il  favore  che  le  leggi 
hanno  accordato  agli  adari  amministrativi  , de’ quali  il  camino . dev'  essere 
rapido  , e I'  esecuzione  de’  giudicati  sollecita. 

, Per  tali  considerazioni  S-  M.  nel  Consiglio  ordinarlo  di  Stato  de' 6 del 
corrente  si  è degnala  risolvere  , che  strettamente  osservandosi  le  addotto 
norme  generali  di  legge  , tutte  le  decisioni  di  soprassessorie  della  Camera 
del  contenzioso  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  cosi  pel  ramo  delle  finanze 
come  per  gli  adari  interni  non  si  eseguano  senza  previa  approvazione  del- 
la M-  S.  - • 

Nel  Beai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  determinazione  per  l’adem- 
pimento di  risulta. 

Ne  le  fo , signor  Intendente  , la  partecipazione  per  di  lei  intelligenza 
c regolamento- 


Le  Camere  contabili  della  Gran  Corte  de’ conti  hanno  il  debito  di  condan- 
nare il  Contabile,  assoluto  in  un  giudizio  di  revisione,  a pagare  le  spese 
falle  dalla  Tesoreria  a fine  di  eseguire  la  signi fcatoria  che  dappoi  è sta- 
ta ri  vacata. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  i4  maggio  1S34. 

Nacque  quistionc  sulla  imputazione  delle  spese  cho  potesse  eroga- 
re la  Tesoreria  generale  per  la  esazione  di  quelle  significatone , te  quali 


Digitized  by  Google 


W4 


emesse  dalla  Gran  Corte  de'  Conti  in  difetto  di  documenti  non  presentati 
da'  contabili , potessero  essere  in  seguito  dalla  Gran  Corte  de'  conti  stessa 
annullate  por  la  esibizione  posteriore  di  delti  documenti. 

Interpellata  del  suo  avviso  cotesta  Commcssione  di  Presidenti  con  ver- 
bale del  6 settembre  1823,  fece  osservare  che  dopo  le  significatone  rila- 
sciate dalla  Gran  Corte  contra  i Contabili,  laddove  essi  trascurassero  di  esi- 
bire gli  opportuni  documenti,  di  tal  che  la  Tesoreria  generale  fosse  costret- 
ta ad  imprendere  giudizi  di  esecuzione  , ad  onta  che  poi  ne  venissero  as- 
soluti per  effetto  di  giustificazioni  posteriormente  esibite,  non  era  giusto  do- 
ver il  fuco  soggiacere  alle  spese  di  un  giudizio  intentato  non  già  |>ef  ra- 
gioni insussistenti  c capricciose  , ma  per  sola  colpa  de’  Contabili.  Quindi  fu 
di  avviso  doversi  dichiarare  per  norma  generale  , Che  nel  mentovato  caso 
di  trascuragine  per  parte  de'  Contabili  , rimaner  dovessero  a di  loro  carico 
le  spese  de’  giudizi  di  esecuzione  delle  significatone  rilasciate  conira  di  essi, 
comunque  in  virtù  di  ulteriori  giustificazioni  ne  rimanessero  assoluti.  Ap- 
provato da  questo  Reai  Ministero  un  tale  avviso  , servi  vie  meglio  a con- 
fermare la  Tesoreria  generale  nel  sistema  che  già  stava  seguendo  , cioè  di 
esigere  le  spese  di  esecuzione  erogate  fino  at  punto  in  cui  venivano  le  si- 
gnificatorie annullate.  Ma  I'  Agente  del  Contenzioso  in  un  Suo  rapporto  ma- 
nifestò di  non  essere  stati  sempre  i debitori  del  pari  ragionevoli,  ed  essersi 
tal  velia  incontrate  non  lievi  dillìcoltà  , quando  è stato  mestieri  ricorrerò 
ai  Tribunali  ordiuarl  , i quali  ìncompetcntcmcnic  si  sono  immischiati  nella 
disamina  della  regolarità  o irregolarità  de’ conti  de’ Ricevitori,  Iucche  è solo 
attribuito  alla  Gran  Corte  de'  conti.  Fermandosi  quindi  sul  Insogno  di  un 
rimedio  radicale  , onde  togliere  ogni  possibilità  d'  interpetraziono  de’  Magi- 
strati ordinari  sulla  materia,  ravvisò  quel  Magistrato  elio  tanto  poteva  ot- 
tenersi , se  nel  pronunziare  la  Gran  Corto  I' annullamento  delle  significato- 
rie , avesse  d’  ora  innanzi  spiegato  rimaner  sempre,  ferme  le  condanno  per 
1’  ammontare  delle  spese  giudiziarie  .so (Ter le  dalla  Tesoreria  nella  esecuzio- 
ne de’ precedenti  giudicati.  — Ciò  avrebbe  allontanato  poi  tratto  avve- 
nire ogni  inconveniente , nel  mentre  che  per  lo  cause  pendenti  no  sa- 
rebbe stato  regolalo  f andamento  secondo  le  circostanze  ; e qui  soggiunse 
lo  stesso  Magistrato  , clic  avrebbe  atteso  f opportunità  di  qualche  contesta- 
zione che  offrisse  sufficienti  dati  da  fare  sperare  in  Corto  Suprema  un  c- 
vonto  favorevole  alla  decisione  della  quislione  no’  termini  come  sopra  pro- 
posto. — Consultata  di  nuovo  la  Commcssiono  de’  Presidenti  di  cotesta  Gran 
Corte,  la  medesima  con  verbale  de’12  settembre  ultimo  ha  considerato  che 
giusta  il  Regolamento  de’  2 febbrajo  1818  articolo  55  ove  lo  domande  di 
revisione  provvengano  da’  contabili  , essi  pagheranno  un  diritto  del  2 per 
100  sulle  somme  di  cui  reclamino  I’  aggiunzione  , la  riduzione  , o la  can- 
cellazione , qualunque  sia  I’  evento  del  giudizio  di  revisione  : che  Io  stesso 
articolo  eccettua  dal  pagamento  di  ogni  specie  di  diritto  le  revisioni  chieste 
dal  pubblico  Ministero  , e dalle  Amministrazioni  , o nascenti  da  errori  di 
calcolo  , e di  posizione,  o da  omissioni  fatte  dai  Razionali  c da  altri  funzio- 
nari della  Gran  Corte  nel  primo  esame  ; e finalmente  quelle  per  le  quali 
non  fu  possibile  al  Contabile  di  produrre  giustificazioni  insieme  ai  conti  , 
ne’  termini  dell'  articolo  34  , cioè  ne’  casi  impreveduti  c straordinari  che  le 
Camere  contabili  giudicheranno  tali  ad  uniformità  di  voti,  ed  intesoli  pub- 
blico Ministero:  Che  da  ultimo  collo  stesso  articolo  55  vieno  attribuito  alla 
Camera  di  fissare  il  diritto  che  il  Contabile  deve  pagare  con  la  medesima 
decisione  con  la  quale  giudicherà  del  merito  della  revisione.  — La  prima 
■si  6 che  i Contabili  non  potendo  essere  assoluti  delle  spese  di  revisione  se 
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non  nel  solo  caso  preveduto  dall' articolo  3V , molto  meno  possono  esserlo 
dalie  spese  di  esecuzione  , che  colla  di  loro  negligenza  avrai)  provocate  a 
danno  della  Tesoreria.  • — La  seconda  è che  le  sole  Camere  contabili  della 
Gran  Corte  sicno  competenti  a giudicare  se  un  Contabile  debba  o no  soggia- 
cere allo  spese  anzidetto,  In  vista  di  tali  considerazioni  , la  Commessiono  , 
trovando  regolare  la  proposizione  dell’  Agente  del  contenzioso  , uniformo- 
mente  alle  .Conclusioni  del  t'ubblieo  Ministero,  è stala  di  unanime  avviso 
die  la  Gran  Corte  nel  pronunziare  su  conti  in  grado  di  revisione  , diman- 
data da'  Contabili  , pronunzi  ancora  sulle  spese  di  esecuzione  . adottando  il 
prescritto  dallo  articolo  55  del  ttegolamento  del  2 febbrajo  1818-  Sovra- 
namente approvato. 

Tuttociò  avendo  io  umiliato  a S.  M,  si  è degnata  uniformarsi  allo  av- 
viso della  Comniessione  de’  Presidenti,  secondo  sopra  ò espresso.  — Nel  Iteal 
Nome  le  partecipo,  signor  Procurator  Generale,  questa  Sovrana  determinazio- 
ne per  lo-  adempimento  corrispondente  da  parte  di  cotesta  Gran  (iurte  de' 
conti;  nella  prevenzione  di  averne  dato  ancora  comunicazione  al  Iteal  Ministe- 
ro di  Grazia  e Giustizia  per  l'uso  che  può  concernere  l' ordine  giudiziario.  (1). 


Decreto  portante  la  crea  rio  ne  di  due  Commissioni  per  definire  i conti  arre- 
trati di  competenza  delle  Catture  Contabili  della  Gran  Corte  dei  Conti 
di  qua  del  Faro. 

Napoli  7 aprite  18S5. 

Ferdinando  II.  ec.  cc.  ec. 

Considerando  clic  il  gran  cumulo  dei  conti  arretrati  da  anni  molti 
trasmessi  alla  nostra  G.  C dei  Conti  dei  Houli  Domini  di  qua  del  Faro,  o 
non  per  anco  alla  medesima  pervenuti  ,•  produca  danno  considerevole  al- 
1'  Amministrazione  pubblica  , ed  ai  privati , non  solo  per  lo  ritardo  della 
discussione  dei  conti  correnti  , che  ne  è la  necessaria  conseguenza  , ma 
benanche  per  le  difficoltà  sovente  insormontabili  , derivanti  dal  trascorri- 
niciito’  del  lungo  tempo  , o dalla  morte  dei  contabili  ; 

Considerando  che  sia  quindi  necessario  provvedere  con  mezzi  straor- 
dinari alla  sollecita  ultimazione  dei  conti  suddetti,  dispensando  al. rigore 
delle  leggi  e dei  regolamenti  di  contabilità , ove  giuste  e legittimo  cause 
lo  esigano  ; 

Sulla  proposizione  dei  nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  Fiuanze, 
e degli  affari  interni  ; 

L'dito  il  nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  t.  I conti  delle  amministrazioni  finanziere  , dei  comuni,  de' pub- 
blici stabilimenti  , e di  qualunque  altro  ramo  , di  competenza  delle  Came- 
re Contabili  della  G.  C-  de’  Conti,  relativi  agli  anni  decorsi  a tutto  il  182ì 
e che  non  siano  ancora  pervenuti  alla  Gran  Corto  . o che  essa  non  li  ab- 
bia discussi  , o che  discussi  , non  siano  ultimati  per  risulte  o revisioni  an- 
cora peudoiiti,  saranno  per  nostra  speciale  delegazione  definiti  da  due  Com- 
messioni  scelte  nel  seno  dello  stesso  Collegio. 

2.  Ciascuna  di  tali  Commissioni  sarà  composta  da  un  Consigliere  Or- 

(i)  HctcriUo  diletto  al  Piocuiator  gencialc  presso  la  Gian  Corte  dc'couti  di  Napoli. 
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dinario  funzionante  da  Presidente , Ha  un  Consigliere  supplente  , c da  un 
altro  Consigliere  Ordinarie  colle  funzioni  di  Pubblico  Ministero  , tulli  a no- 
stra scelta  ; 

La  prima  dello  suddette  Commessioni  definirà  i conti  delegati  attualmente 
alla  seconda  Camera  della  G.C.  , e la  seconda  i delegati  alla  terza- 

3.  La  proposta  dei  conti  nelle  Commissioni  si  farà  dai  nazionali  della 
G.  G.  che  ne  sono  i Commessali  . ed  essi  .nelle  discussioni  avranno  voto 
deliberativo  , ai  termini  dell' art.  34  delia  legge  dei  29  di  maggio  1817. 

I conti  commessi  ai  Consiglieri  supplenti  destinali  a far  parte  delle 
Commissioni  , saranno  proposti  da  duo  Razionali  da  delegarsi  di  accordo 
del  Presidente  e dell'Agente  del  M.  P.  presso  ciascuna  Commessione. 

4.  Le  funzioni  dei  Cancellieri  presso  le  Commissioni  saranno  affidate  a 
duo  impiegati  della  Cancelleria  della  G.  C.  a scelta  del  nostro  Prpeurator 
Generalo  presso  la  medesima. 

5.  Le  Commissioni  si  riuniranno  nel  locale  della  G.  C.  de’ Conti  nei 
giorni  feriali  , non  meno  di  due  volto  la  settimana  , escluse  lo  domeniche 
ed  i giorni  di  doppio  precetto  , e io  decisioni  delle  medesime  , sottoscritto 
dai  rispettivi  componenti  e dal  Razionale  Commessario  , e vidimate  dall'  A- 
gentc  del  P.  M.  avranno  la  stessa  forza  di  quelle  della  G.  C,,  cd  andran- 
no «oggetto  agli  stessi  gravami. 

6.  Nel  giudicare  i conti  dell'  abolita  Amministrazione  della  registratura 

c dei  demanj  a tutto  I’  anno  1820  , del  pari  che  quelli  del  demanio  pub- 
blico a tutto  febbraio  1822  , le  Commissioni  non  esigeranno  la  presenta- 
zione delle  liste  di  carico,  continuando  a rilasciare  le  declaratorie  che  pre- 
sentino credito  del  Contabile  colla  condizione  prescritta  dal  Rea)  Rescritto 
del  22  aprile  1826.  . 

Esse  potrauno  per  tali  conti  , e per  tutti  gli  altri  dispensare  al  rigore 
delle  leggi  c dei  regolamenti  circa  i documenti  necessarj  a giustificare  gli 
introiti  o gli  esiti  , ove  motivi  ben  fondati  lo  esigano  , .e  potranno  ammet- 
tere dei  documenti  equivalenti  , ed  altre  giustificazioni  che  rendano  tran- 
quillo l’animo  dei  giudicanti. 

Potranno  altresì  per  giuste  e legittimo  cause  ammetterò  l’ inversione 
dei  fondi  , benché  non  autorizzata  superiormente , sempre  che  non  ne  sia 
derivata  alcuna  pregiudiziosa  conseguenza  alla  pubblica  Amministrazione. 

Inoltre  nei  casi  dubbi  potranno  stabilire  dello  equo  transazioni,  corris- 
pondenti al  grado  d' incertezza  della  quislione,  previo  espresso  consenso  per 
iscritto  dell'Agente  del  M.  P.  o del  Contabile  , o di  un  suo  procuratore 
speciale. 

7.  Tranne  le  eccezioni  stabilite  nei  precedenti  articoli  , le  Commissio- 
ni in  tutto  il  rimanente  procederanno  a norma  delle  leggi  c dei  regolamen- 
ti in  vigore  , c specialmente  a norma  delle  disposizioni  del  Rcal  Decreto  e 
del  Regolamento  dei  2 di  febbraio  1818. 

8.  La  corrispondenza'  delle  Commissioni  collo  diverse  Autorità  pubbli- 
che sarà  tenuta  per  mezzo  del  nostro  Procuratore  Generale  presso  la  G.  C. 
de' Conti  , o a sua  delegazione  dagli  Agenti  del  P.  M.  presso  le  Commis- 
sioni medesime  , rimanendo  a facoltà  dello  stesso  Procurator  Generale  di 
Intervenire  in  esse  sempre  elio  lo  giudicherà  opportuno  , sia  per  sostenere 
lo  parti  del  P.  M.  , sia  per  regolarne  il  lavoro  di  accordo  coi  rispettivi 
componenti. 

9.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  dello  Finanze  c degli  affari  In- 
ferni sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
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La  rinunzia  falla  a l reclamo  perché  r itocela  prima  dell'  accettazione  della 

parte  uveirta  , non  i di  ostacolo  alla  discussione  del  reclamo  siesta- 

MINISTEBO  DE’  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  11  dicembre  1849. 

In  una  questiono  che  si  agita  fra  D.  Francesco  Saverio  de  Mercato  da 
una  parte  ed  il  Cavaliere  Bayard  ed  il  Comune  di  Torre  del  Greco  dall'  al- 
tra intorno  alla  proprietà  di  un  suolo  occupato  dalla  strada  forrala,  il  Con- 
siglio d'intendenza  con- decisione  interlocutoria  del  25  luglio  1845  ordinò 
verificazione  per  mezzo  di  perizia  e di  testimoni.  Avendone  reclamato  il 
de  Mercato  la  Gran  Corte  de’ Conti  rigettò  il  reclamo,  e condannò  ii  recla- 
mante alle  spese  del  giudizio. 

Lo  avviso  di  essa  G.  Corto  de’ ooliti  essendo  stato  da  S.  M.  approva- 
to, sul  parere  del  Consiglio  di  Stato  , fu  formata  la  specifica  delle  s|iese  , 
la  (piale  venne  omologata  dal  Consiglio  d’ Intendenza.  De  Mercato  produsse 
reclamo  alla  Gran  Corte  de’  conti  mettendo  in  contestazione  quattro  parti- 
le, la  prima  di  ducati  12.  48  per  la  spedizione  della  decisione  della  G.  C. 
de’  conti  , la  seconda  di  ducati  4.  85  pur  la  doppia  spedizione  . alla  parte 
ed  al  procuratore,  la  terza  per  la  ricompensa  di  ducati  40  attribuita  al- 
I’  Avvocato  D-  Filippo  Car riilo  , la  quarta  di  ducati  25,  attribuita  allo  Av- 
vocalo D.  Francesco  Bruno,  Posteriormente  riuunziò  de  Mercato  alle  pro- 
dotte opposizioni  , indi  rivocò  la  rinunzia.  E la  G.  Corte  dei  conti  senza 
arrestarsi  all’  esame  della  ritrattazione  della  rinunzia  , portò  avviso  di  ri- 
gettarsi le  opposizioni  di  do  .Mercato,  e di  condannarsi  I’ opponente  allo 
spese,  avverso  del  quale  avviso  avendo  de  Mercato  umiliato  ricorso  a S.  M. 
fu  d’ ordino  Sovrano  incaricalo  il  Consiglio  di  Sfato  di  dare  il  suo  parére. 
Ora  il  Consiglio  di  Stato  ò concorso  pii’  unanimità  nel  parerò  ; 

Che  la  rinunzia  fatta  da  de  Mercato  al  reclamo,  perchè  rivocata  pri- 
ma dell’accettazione  della  parto  avversa  non  gli  sia  di  ostacolo  per  la  dis- 
cussione del  reclamo  stesso.  Clio  sia  depennata  la  partita  di  ducati  4 e gr- 
8ti  della  notificaziono  dell’  avviso  della  G.  Corte  da’  conti  fatta  al  procu- 
ratore di  de  Mercato.  Che  per  la  liquidazione  di  compeuso  di  Avvocato  ri- 
manendo. annullato  ciò  cho  si  è giudicato  a tale  oggetto  dal  Consiglio  d’ In- 
tendenza e dalia  Gran  Corte  de’  ponti , le  parti  adiscano  la  Camera  di  di- 
sciplina degli  Avvocati.  ■ 

Che  sia  condannato  de  Mercato  alla  terza  parto  delle  speso  del  pre- 
sente giudizio.  Quanto  alla  partita  di  ducati  12.48  relativa  alla  spedizione 
dell’avviso  della  Gran  Corte  dei  conti  divenuto  decisione  in  seguito  della 
Sovrana  approvazione  , la  maggioranza . del  medesimo  Consiglio  di  Siate  ha 
dato  avviso  doversi  depennare  ; la  minoranza  poi  ò stata  di  parerò  che.  ri- 
manca ammessa. 

Ora  essendosi  degnato  il  Re  { N,  S.  ) approvar»  il  parere  do!  Consi- 
glio di  Stato  nei  sensi  espressi  dalla  maggioranza  , nel  Beai  Nome  glielo 
partecipo  per  F uso  che  la  riguarda. 
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Legge  organica  della  Gran  Curie  de*  conli  ne’  Domimi , 
al  di  là  del  Faro . 


Napoli  7 gennaio  1818. 

Ferdinando  I.  ec.  cc.  ec. 

V iato  il  decreto  degli  1 1 ottobre  dello  scorso  anno  sull’  amministrazio- 
ne civile  de’  nostri  Domini  al  di  là  del  Faro  ; 

Sulla  proposizione  de'  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  degli  Affari  In- 
terni , e delle  Finanze  , 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  : 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguente  legge. 
TITOLO  I. 

Ordinazione  e composizione  della  Gran  Corte  de'  conti 
ne'  Domini  al  di  là  del  Faro. 

Art.  1.  Il  Tribunale  dèli’  Erario  e della  Corona  , instituito  nel  1815 
ne’  nostri  Domini  al  di  là  del  Faro  , a contare  dal  1.  marzo  di  questo  an- 
no rimano  abolito. 

2.  A contare  dalla  detta  epoca  , Noi  erigiamo  per  gli  enunciati  nostri 

Domini  una  Gran  Corte  de’  conti.  _ 

3.  I.a  Gran  Corte  de’  conti  sarà  composta  di  un  Presidente , di  un  Vi- 
ce-Presidente , di  due  Consiglieri  , di  due  Supplenti  , di  un  Procuratore  ge- 
nerale, di  un  Cancelliere  colle  funzioni  di  Segretario  generalo,  dì  un  Archi- 
vario  , di  un  Ajutante  dell’Archivio,  di  quattro  nazionali  , due  de’ quali 
saranno  Consiglieri  supplenti  , di  un  Cassiere  de’  proventi  fiscali  , e di  un 
numero  corrispondente  di  Uscieri. 

, 4.  il  pubblico  Ministero  presso  la  Gran  Corte  dei  conti  sarà  rappresen- 

tato dal  nostro  Procuratore  generale. 

5.  Il  Presidente  , il  Vice-Presidente  , i Consiglieri  , ed  il  Procuratore 

generale  della  Gran  Corte  de'  conti  vestiranno  la  toga.  1 Razionali  ed  il  Can- 
celliere indosseranno  la  mezza  toga.  « 

6.  Il  Presidente,  il  Vice  presidente  , i Consiglieri  , il  Procuratore  Ge- 
nerale , il  Cancelliere,  i Razionali  , i Supplenti  , l’  Archivario  , I’ Ajutante 
deli’  Archivio , il  Cassiero  , e gli  Uscieri  , saranno  da  Noi  nominati. 

TITOLO  II. 

Attribuzioni  della  Gran  Corte  de'  conti',  e de'  tuoi  componenti. 

7.  La  Gran  Corte  de’ conti  è da  Noi  ordinata  ed  institulta  ; 

1. "  per  pronunziare  in  prima  istanza  sulle  controversie  che  verran- 
no in  appresso  enunciate  ; 

2. “  per  discutere  ed  esaminare  i ricorsi  ed  i gravami  in  materia  di 
contenzioso  amministrativo. 

CAPITOLO  I. 

Oggetti  pe  quali  la  Gran  Corte  de ’ conti  pronunzia  in  prima  istanza. 

8.  La  Gran  Corte  de’  conti  giudicherà  in  prima  istanza  ; 

I."  tutte  lo  controversie  relative  alla  esecuzione  dei  contratti  riguar- 
danti gli  appalti , ed  oltre  convenzioni  che  saranno  fatte  iu  quei  Domini 
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dall’  Intendente  generale  dell'  esordio  , e dall’  Amminislraziono  di  marina;  n 
generalmente  le  controversie  relative  ai  contralti  celebrati  nei  Dentini  sud- 
detti, tanto  da  quel  Ministero , quanto  dai  Ministeri  residenti  presso  di  Noi  ; 

2. °  le  cause-  di  ricusa  di  ,on’  intero  Consiglio  d’ intendenza  ; 

3. °  i conti  annuali  delle  rendite  e delle  spose  del  danaro  regio  , da 
qualunque  ramo  provengano,  e per  qualunque  ramo  si  facciano;  e con  ispe- 
cialità  i conti  delta  generale  Tesoreria  , del  debito  pubblico  , e del  fondo 
di  ammortizzazione  da  Noi  destinato  per  la  estinzione  del  debito  dello  Stato. 

9.  Le  decisioni  che  saranno  emesse  per  le  cause  e (tei  conti  enunciati 

nell'  articolo  precedente,  potranno  essere  impugnate  nello  spazio  di  tre  mesi, 
a contare  dal  giorno  della  loro  notificazione , tanto  dal  pubblico  Ministero, 
quanto  dalle  parti  interessate  ; riserbandoci  di  dichiarare  con  altro  nostro 
Decreto  il  Collegio  che  dovrà  esaminare  il  ricorso  , e di  delinire  i casi  nei 
quali  potrà  esser  prodotto  , e il  modo  io  cui  dovrà  essere  esaminato  e di- 
scusso (1).  , , • 

Il  ricorso  che  sarà  prodotto , avrà  il  mero  effetto  devolutivo. 

10.  Anche  senza  alcun  ricorso  , o gravame  , le  decisioni  che  saranno 
emesse  pc’  conti  della  Tesoreria  generale  espresse  nel  § 3°  articolo  8°,  non 
saranno  eseguito,  senza  la  nostra  Sovrana  approvazione. 

CAPITOLO  11.  _ 

Oggetti  pe'  guati  la  Gran  Corte  de'  conti  pronunzia  in  grado  di  appello. 

11.  La  Gran  Corte  de'  conti  corno  giudice  di  appello  esaminerà  tutti  i 
gravami  , o ricorsi  che  saranno-  prodotti 

1°  avverso  le  decisioni,  provvedimenti  cd  ordinanze  emesse  da’gindici  del 
contenzioso  amministrativo,  compresevi  le  decisioni  che  saranno  emanate  da' 
Consigli  d'intendenza  nel  giudizio  de'conli  delle  rendite  e spese  dello  Valli,  di 
cui  è parola  nell'articolo  186  dello  stesso  decreto  degli  11  ottobre  1817- 

2“  avverso  le  liquidazioni  amministrativamente  spedite  contro  i con- 
tabili dello  Stato,  per  agirsi  presso  il  potere  giudiziario  per  l'espropria  dei 
loro  beni,  o di'  quelli  de’  loro  cauzionar),  le  forme  delle  anzidetto  liquida- 
zioni saranno  da  Noi  prescritte  nelle  nuove  ordinazioni  per  l'amministrazio- 
ne delle  finanze  , enunciate  nell'  articolo  14  del  mentovato  decreto  degli 
11  di  ottobre  ; : , 

3"  deciderà  definitivamente  , anche  nella  inesistenza  dei  gravami  , i 
conti  dc'cassieri  di  quei  Comuni  che  avranno  uno  stato  discusso  da  Noi  de- 
cretato. A qual  effetto  gl'intendenti  rispettivi  trasmetteranno  di  ullizio  alla 
Gran  Corte  (ter  mezzo  del  Procurator  generalo  gli  enunciati  conti  , dopo 
discussi  e liquidati  da'  Consigli  d’  Intendenza  ('2). 

12.  Le  decisioni  che  saranno  emesse  da'  Consigli  d’intendenza,  ed  in  ge- 
nerale da'giudici  del  contenzioso  amministrativo  sugli  oggetti  contenuti  nel- 
I' articolo  precedente,  saranno  eseguite  non  ostante  il  ricorso  delle  parti,  o la 
revisiono  d'  ufficio;  salvo  alia  Gran  corte  di  proporne  al  Luogotenente  gene- 
rale la  sospensione,  in  quei  soli  casi  limitatamente,  nc’quali  manifestamente 
si  vedesse  che  il  ricorso  fosse  fondato  sopra  motivi  giusti  e ragionevoli. 

(i)  Si  osservi  la  noia  apposta  alt' art.  i4  (Iella  legge  organica  della  Gran  Colle  dei 
conti  de'  Reali  Uominii  al  di  qua  del  Faro. 

(a)  Li  ledami  avverso  le  decisioni  emesse  da' Consigli  d’intendenza  nell’esame  dei 
conti  de'Commii  minori  die  hanno  una  rendila  al  di  solfo  di  ducali  rinquemda  debbo- 
no essere  giudicati  in  linea  di  contenzioso  amministrativo  dalla  Gran  Corte  de'conli.  ( Mi- 
nute/-iute  titoli  jtff ui  Interni  de'  ij  lu$U o i83<j.  ) 
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<3.  La  Gran  Corto  de'  conti,  per  quanto  gì  ò enunciato  in  questo  ca- 
pitolo , non  pronunziando  elio  sopra  oggetti  di  pubblica  amministrazione, 
suo  decisioni  non  |iotrauno  eseguirsi  , se  non  do|K>  i'  approvazione  che 
nostro  Nome  sarà  data  dal  Luogotenente  generale. 


CAPITOLO  Ili. 

Disposizioni  comuni  ai  due  articoli  precedenti. 

14.  La  Gran  Corte  de’conti,  qualora  nello  esame  dei  conti  c delle  cau- 
so portate  alla  sua  coooscenza  rilevasse  che  in  qualche  Consiglio  d’ Inten- 
denza, o da  qualunque  autorità  amministrativa  si  fossero  alterati  I principi 
generali  di  amministrazione  , ne  farà  rapporto  al  Ministero  presso  il  Luo- 
gotenente generale,  il  quale  darà  gli  orditi!  per  ristabilire  la  osservanza  de- 
gli enunciati  principi. 

15.  Qualora  dalla  verificazione , o discussione  di  altri  conti  si  scovris- 
se qualche  errore  di  calcolo,  o di  posizione,  ovvero  qualche  omissione,  fal- 
sità, o doppio  impiego  ; a richiesta  del  pubblico  Ministero,  o del  contabile, 
potrà  il  conto  procedente  essere  dalla  Gran  Corte  riveduto. 

Potrà  egualmente  il  contabile  dimandare  cho  il  suo  conto  aia  riveduto, 
ove  la  sua  domanda  sia  fondata  sopra  documenti  rinvenuti  dopo  cinauata  la 
decisione. 

Per  devenirsi  alla  revisione  de'conti,  la  Gran  Corto,  Inteso  il  pubblico 
Ministero,  dovrà  deliberare  se  la  domanda  sia  ammissibile  iu  forza  della 
presente  legge. 

16.  Il  metodo  o le  formo  colle  quali  dovranno  i conti  essere  presenta- 
ti; i doveri  de'contabili  relativi  a questo  oggetto;  il  'procedimento  ila  osser- 
varsi nella  Gran  Corte  de'conti,  saranno  da  Noi  determinali  con  altro  decreto. 

Fino  alla  pubblicazione  di  un  tal  decreto  rimarranno  in  osservanza  i 
regolamenti  elio  sono  attualmenti  iu  vigore  iu  quella  parto  de' nostri  Domini. 

CAPITOLO  IV. 

Del  Presidente. 

17.  Il  Presidente  sarà  incaricato  di  mantenere  il  buon  ordine  e la  poli- 
zia interna  nelle-  sedate  della  Gran  Corto  de'conti. 

Egli  adempirà  ancora  a lutti  quei  doveri  cho  gli  sono  imposti  dalla  leg- 
ge sulla  procedura  amministrativa.  . 

18.  Il  Presidente  in  caso  di  assenza,  o di  altro  legittimo  impedimento 
sarà  rimpiazzato  dal  Vice-Presidente  ; e questo  anche  assente  o impedito  , 
dai  più  antico  Consigliere  nell'ordine  di  nomina. 

19.  Sarà  parimenti  nelle  attribuzioni  del  Presidente  : 

1°  di  designare  in  caso  di  mancanza,  o di  legittimo  impedimento  dei 
Consiglieri . i supplenti  che  dovranno  rimpiazzarli  ; 

2“  di  destinare  in  caso  di  parità  , uno  do’  supplenti  per  dcrimcrla  ; 

3"  di  fare  lo  commesse  ai  Consiglieri  ed  ai  Razionali  ; 

4°  di  decidere  le  quistioni  de'  Commcssarl  ; 

5'  di  sottoscrivere  tutti  gli  ordini  da  notificarsi  sopra  luogo. 
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CAPITOLO  V. 

Del  Procura tor  generale. 

20.  Il  Procurator  generale  veglierà  alla  esalta  osservanza  delle  leggi 
e de"  regolamenti , ed  alla  conservazione  della  disciplina  del  corpo  , e della 
esattezza  del  servizio  degl'  impiegati. 

Egli  adempirà  inoltre  presso  la  Gran  Corte  a tutto  le  funzioni  che  so- 
no inerenti  all'esercizio  del  pubblico  Ministero. 

21.  IL  Al  mistero  pubblico  dovrà  essere  inteso  necessariamente  in  tutti 
gli  alTari  che  si  tratteranno  nella  Gran  Córto  do’  conti. 

22-  Il  Procurator  generale  in  caso  di  assenza,  o.  altro  legittimo  impe- 
dimento, sarà  rimpiazzalo  dall'  ultimo  dc’Consiglieri  nell'ordine  di  nomina. 

23.  Per  tutti  gli  affari  di  competenza  della  Gran  Corto  de'conti  la  cor- 
rispondenza, tanto  co’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri,  e còl  Ministero  as- 
sistente presso  il  nostro  Luogotenente  generale,  quanto  con  tutte  lo  autori- 
tà costituito,  avrà  sempre  luogo  per  mezzo  del  nostro  Procurator  generalo. 


CAPITOLO  VI. 

Del  Cancelliere. 

21.  Il  Cancelliere  sederà  nella  Gran  Corto  de’  conti  in  quel  inodo  elio 
siede  in  Napoli  il  Cancelliere  della  Gran  Corte  do’ conti  di  questi  Domimi, 
o finché.'  la  forma  materiale  de’  locali  non  sarà  (issata  , sederà  in  ultimo 
luogo. 

Egli  sarà  incaricato  ; 

1.  di  tenere  U registro  delle  discussioni  e delle  deliberazioni  elio 
saranno  prese  nelle  sedute  della  Gran  Corto; 

2.  di  contrassegnare  le  spedizioni  , o sia  copie  , e gli  estratti  degli 
arresfi  , e delle  deliberazioni  che  saranno  emesse  dalla  Gran  Corte  , e re- 
datte dai  ((azionali  Commessarii  ; 

3.  di  redigere  e contrassegnare  le  decisioni  della  Gran  Corte  ; 

4.  di  conservare  le  minute  e tutte  le  altre  carte  relative  agli  affari 
attribuiti  alla  Gran  Corte  de’ conti- 
la caso  d' impedimento  I'  ultimo  de’  Razionali  per  ordine  di  nomina  po- 
trà supplire  il  Cancelliere  nelle  sedute  della  Gran  Corte. 

2o.  La  polizia  interna  o la  superiore  direzione  della  cancelleria  appar- 
terranno al  austro  Procurator  generale. 

CAPITOLO  VII.  . 

Ve'  nazionali. 

26.  I Razionali  saranno  Incaricati  di  verificare  tutti  i conti  che  saran- 
no loro  commessi.  Essi  faranno  le  osservazioni  prescritte  dalle  leggi  su  di 
lutti  gli  articoli  di  rendila  , appoggiandole  sulle  leggi  o deoreti , o per  gli 
articoli  delle  spese,  sui  crediti  da  Noi  accordati. 

Faranno  ancora  le  osservazioni  che  concernono  la  composizione  del 
conto  , e le  pruove  io  appoggio  di  ciascun  articolo. 

27.  Essi  interverranno  nelle  sedute  della  Gran  Corto  nelle  sole  discus- 
sioni de’ couti  che  da  loro  si  proporranno.  Il  Razionale  relatore  avrà  voto 
deliberativo. 

28.  l'u  nostro  decreto  particolare  determinerà  il  modo  come  dovranno 
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essere  prescelti  i Razionali  della  Gran  Corte  de’ conti  ; i requisiti  che  do- 
vranno concorrere  nella  loro  elezione  ; e l’economia  del  loro  servizio.  Collo 
stesso  decreto  ci  riserbiamo  di  provvedere  sul  modo  della  elezione  de' Pro- 
razionali , e sul  loro  numero. 

CAPITOLO  Vili. 

Degli  Utcieri. 

29.  Gli  uscieri  addetti  alla  Gran  Corte  de'  conti  , avranno  esclusiva- 
mente il  dritto  d’ istrumentare  in  Palermo  , c nella  estensione  della  Inten- 
denza di  Palermo  medesima  , per  tutti  gli  atti  concernenti  la  procedura 
degli  altari  sottomessi  al  suo  giudizio. 

30.  AH'  udienza  della  Gran  Corte  vi  sarà  una  tabella  che  indicherà  i 
nomi  e cognomi  di  tutti  gli  uscieri  addetti  al  suo  servizio. 

3T.  Essi  saranno  soggetti  a tutte  le  leggi  e regolamenti  riguardanti  i 
diritti  ed  i doveri  degli  uscieri  in  generale. 

TITOLO  IH. 

Soldi  e gratificazioni  de'  componenti  la  Gran  Corte  de  conti. 


32.  I soldi  de’  componenti  della  Gran  Corte  de’ conti  sono  fissati  nel 
seguente  modo  , e verranno  pagati  in  rate  mensili. 

Presidente  , annui  (lucati 3600  onc-  1200  (I). 

Viee-Presidenle  2400  » 800 


33.  Oltre  i soldi  di  sopra  enunciati , il  Presidente,  il  Vice-Presidente, 
i Consiglieri , il  Procurator  generale  ed  il  Cancelliere  , godranno  per  I’  as- 
sistenza personale  in  ciascuna  estrazione  della  lotteria  ordinaria  Iti  seguenti 
gratificazioni. 

Il  Presidente  , ducali  20  onc.  6.  20 


Il  Vice-Presidente  ed  il  Consiglierò.  .....  10  » 3.  1 0 

li  Procurator  generale 20  » ti  20 

li  Cancelliere.  . 6 » 2.  » 


Nell'  estrazioni  della  lotteria  straordinaria  avranno  la  metà  dell’  enun- 
ciate gratificazioni. 

34.  I Razionali,  indipendentemente  dal  soldo  stabilito  coll' articolo  32, 
godranno  una  gratificazione  annuale  di  ducati  3480,  once  1160. 

3o.  Dalla  somma  enunciata  nell'  articolo  precedente  saranno  prelevati 
due.  1080,  once  3C0  , per  essere  distribuiti  a' duo  Razionali  Consiglieri 
supplenti  iu  oompcnso  delle  (unzioni  eh'  essi  in  mancanza  de’  Consiglieri 
disimpcgucranno  nella  Gran  Corte  de'  conti  ; senza  che  un  tal  compeuso  sia 


(i)  Con  decreto  de’ io  mano  i83a  fu  stabilito  in  annui  ducati  tremila  tl  soldo  del 
Pioideulc  c Procuratore  generale  , ed  a ducati  due  mila  e due  ceulu  quello  del  Vice- 
[ueiidentc. 
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loro  d' impedimento  per  partecipare  alla  gratificazione  de’  conti  lord  com- 
messi come  Razionali. 

36.  II  fondo  di  gratificazione  di  cui  è parola  nell’  articolo  34  , dedot- 
ta la  somma  enunciata  nell'articolo  precedente  . sarà  ripartito  ai  quattro 
Razionali  per  premio  de’  conti  che  da  essi  saranno  liquidati  ; da  non  per- 
cepirsi , cnc  per  terza  parte  alla  presentazione  del  conto  , e per  le  altro 
due  terze  parti  a lavoro  finito. 

Le  gratificazioni  assegnate  per  le  liquidazioni  di  ciascun  conto  saran- 
no determinate  da  un  regolamento  , che  sarà  sottoposto  alla  nostra  appro- 
vazione. • 

37.  All’  infuori  de'  soldi  e delle  gratificazioni  stabilite  co'  due  articoli 
precedenti , i membri  tutti  componenti  la  Gran  Corte  de’  conti  non  potran- 
no godere  vcrun' altro  emolumento. 

In  conseguenza,  appena  la  Gran  Corte  sarà  installata,  rimarranno  abo- 
liti i dritti  delle  missioni  sopra  i processi  ; divisa  sopra  tutte  le  scritture  , 
relazioni  , calcoli  c simili  ; di  candele  , di  provvisioni  , o sia  jus  decreti 
di  esecuzione  , di  ordini  esecutivi  sopra  istrumenti , mandati  ec.  ; ed  ogni 
altro  lucro  , o emolumento  sotto  nome  di  propino , regali  , e sotto  qua- 
lunque altro  aspetto. 

38  I soli  uscieri  , oltre  del  soldo  , per  la  esecuzione  degli  atti  di  cui 
saranno  incaricati , continueranno  a godere  i'  dritti  che  sono  in  vigore,  fin- 
ché non  verranno  riformati. 

TITOLO  IV. 

Deposizioni  generali. 

39  La  Gran  Corte  de’  conti  non  potrà  dirsi  costituita  , e quindi  non 
potrà  deliberare  , se  non  vi  sienO  tre  votanti. 

Il  Presidente  ed  il  Vice-Presidente  , quando  sono  presenti  , debbono 
votare. 

40.  I supplenti  rimpiazzeranno  i Consiglieri  mancanti  , o impediti. 

4L  La  Gran  Corte  presenterà  un  regolamento  che  fissi  il  suo  servizio 
interno.  • 

Il  Procurator  generale  presenterà  al  nostro  Ministro  delle  Finanze  , 
per  mezzo  del  Ministero  assistente  presso  il  nostro  Luogotenente  generale, 
il  progetto  del  servizio  della  Cancelleria. 

Questo  progetto  indicherà  ancora  il  numero  degl’  impiegati  neccssarii. 

42.  La  forza  armata  per  la  polizia  e pel  buon  ordine  nelle  sedute 
della  Gran  Corte  sarà  fornita  dall’  Intendenza  di  Palermo. 

T I T O L O V. 

Disposizioni  transitorie. 

43.  Finché  non  saranno  organizzati  i Tribunali  giudiziarii  ne’  nostri 
Domimi  al  di  là  del  Faro  , tutte  le  cause  relative  al  contenzioso  giudizia- 
rio di  competenza  dell’ abolito  Tribunale  dell’  Erario  , sia  che  si  trovasse- 
ro introdotte  , sia  che  dovessero  introdursi  , saranno  esaminate  e decise 
dalla  Gran  Corte  de’  conti  , nello  stesso  modo  e colle  stesso  formo  che  lo 
sarebbero  state  nell’  enunciato  Tribunale  dell’  Erario.  In  conseguenza  per 
le  mentovate  cause,  mancando  il  numero  do’  votanti  con  questa  nostra  leggo 
definito  , interverranno  in  luogo  do’  Razionali  Consiglieri  supplenti  gli  stes- 
si supplenti  dell’  abolito  Tribunale  dell'  Erario. 
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44.  Similmente  le  controversie  cito  ora  sono  di  competenza,  del  Tri- 
bunale dell’  Erario  , e elio  in  conformili  del  nostro  decreto  degli  1 1 di 
ottobre  1817  apparterrebbero  ai  primi  giudici  del  contenzioso  amministra- 
tivo ; fino  a che  questi  non  si  trovino  stabiliti  nell*  esercizio  delle  loro 
funzioni  , verranno  provvisoriamente  esaminate  c decise  dalia  Gran  Corte 
dei  conti  colie  stésse  regole  e forme  che  lo  sarebbero  state  dall’  abolito 
Tribunale  dell'  Erario. 

45.  Le  disposizioni  contenute  nell’  articolo  37  della  presente  legge  so- 
no applicabili  allo  causo  enunciato  negli  articoli  precedenti. 

Vogliamo  o comandiamo  , ohe  questa  nostra  leggo  da  Noi  sottoscritta, 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Slato  Ministro  di  Gra- 
zia c Giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , c contrassegnata  dal  no- 
stro Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  , c registrata  o 
depositata  nella  Cancelleria  generale  del  Kegno  delle  due  Sicilie  , sì  pub- 
blichi colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Regno  per  mezzo  delle 
corrispondenti  suturiti  , le  quali  dovranno  prenderne  particular  registro  ed 
assicurarne  I'  adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  due  Sicilia  è special  - 
mente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  .pubblicazione. 


/Irgolnmenln  pel  servizio  ini  rno  della  Cancelleria  della  Gran  Carle  de’ conli 
tte'  Uomini  al  di  là  del  Caro , approvalo  con  decreto  de'  6 luglio  1818. 

Art.  1.  La  Cancelleria  sarà  divisa  in  tre  ripartimcnli. 

1.  RI  PARTI  MENTO. 

Questo  riparlimento  sarà  incaricato  degli  affari  relativi  alla  Segreteria, 
u quindi  : 

1.  Ilei  travagli  riguardanti  la  corrispondenza  con  tutto  le  autorità  co- 
stituite , e coi  Razionali , cd  altri  impiegati  dulia  stessa  Gran  Corte  per  og- 
getti di  contabilità. 

2.  Del  primo  esame  delle  cauzioni  da  rendersi  dai  contabili  , ossia  di 
quegl’ impiegati  nell'  amministrazione  , che  saranno  tenuti  a dar  cauzione, 
o da  chiunque  altro  dovrà  prestarla. 

Il  primo  esame  consiste  nel  distinto  rapporto  delle  obbligazioni  [ter  le 
qtiali  il  contabile  , o altro  dovrà, dar  cauzione,  e nell'estratto  delle  carte  , 
elio  dallo  steso  saranno  presentate  per  dimostrare  la  sufficienza  della  cau- 
zione. 

3.  Delle  relazioni  , ossia  dell’  estratto  delle  minute  dei  contratti , che 
dal  Ministero  , o dai  Capi  di  amministrazione  dal  medesimo  abilitati  saran- 
no mandati  all'esame  della  Gran  Corte  , o della  Froctira  generale. 

4.  Del  registro  delle  significatone  pronunziate  dalia  Gran  Corte. 

5.  Della  sorveglianza  stilla  cassa  de'  proventi  fiscali,  e del  registro  delle 
somme  , che  dal  cassiere  saranno  introitate  , o spese. 

L' officiale  addetto  a tal  registro  dovrà  contrassegnare  le  carte  di  rice- 
vuta , che  si  faranno  dal  (lassi ere,  i ricevi  che  da  quest’  ultimo  saran  rila- 
sciati , non  produrranno  il  discarico  delie  parti  , se  non  sieno  vidimati  dai 
Procurate  generale. 

(i.  Di  tenere  un  libro  di  presenza  degl’  impiegati  della  Cancelleria  , e 
dell’  Archivio  , nel  quale  giornalmente  dovrà  notarsi  l' intervento  o la  man- 
canza , colle  rispettive  osservazioni  , e la  ritenuta  delle  corrispondenti  rate 
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dei  con  presentarsi  al  Can Grillare  la  d-tta  noia  in  ogni  settimana  dal 

quale  sari  passala  al  Procurator  generale.  . • ' 

il  servizio  dovri  esser  prestate  in  ogni  giorno  , escluso  lo  foste;  c do- 
vrà regolarmente  durare  per  lo  spazio  di  «ire  sei,  da  diminuirsi  o accrescersi, 
a misura  del. bisogno  , dal  Cancelliere,  coll'  approvazione  del  Procuralor  ge- 
nerale. 

Dal  di  primo  aprile  a tutto  settembre  comincerà  il  servizio  alle  oro 
otto  antimeridiane. 

Dal  di  primo  ottobre  a tutto  marzo  alle  ore  nove. 

7.  Del  protocollo  generale. 

8.  Della  corrispondenza  con  tutt’i  Ministeri  [>er  affari  specialmente  com- 
messi al  Proou  rator  generale. 

t.  KitjnriMtifTO. 

Questo  ripartimento  sarà  incaricato;  , 

1.  Del  registro  de' reclami  presentati  dalle  parli,  o dalle  Amministra- 
zioni pubbliche.  _ . 

Non  potrà  farsi  il  registro  de’  reclami,  se  non  do|>o  , che  saranno  con- 
trassegnali dal  Procurator  generale  , il  quale  noterà  su  i medesimi  il  gior- 
no della  presentazione. 

2.  Degli  spogli  , ed  estraili  do'  processi. 

3.  Del  travaglio  relativo  alle  decisioni. 

4.  Della  corrispondenza  con  tulle  le  autorità  costituito  per  oggetti  di 
competenza  del  contenzioso. 

6.  Del  registro  di  tutte  le  decisioni.  ,, 

0.  Della  formazione  de'  ruoli  delle  cause. 

11  ruolo  delie  cause  sarà  formato  di  anno  ìi»  anno. 

to  esso  dovranno  annotarsi  progressivamente  tutte  le  cause  , che  di 
tempo  in  tempo  verranno  introdotte. 

Dovrà  contenere  il  numero  di  ordine.  ... 

Il  numero  di  ordine  sarà  corrispondente  al  tempo  in  cui  le  cause  sa- 
ranno  introdotte. 

Per  le  cause  che  saranno  introdotte  contemporaneamente  , si  noterà  il 
numero  di  ordine , che  dal  Presidente  sarà  designato.  _ ..... 

Dovrà  ancora  contenere  il  giorno  fissato  pe r la  discussione  , r indica- 
zione de'  reclamanti  , e della  parte  contraria  , il  soggetto  della  causa  , e la 
indicazione  del  commessa  rio.  ... 

Nel  principio  di  ogni  mese  il  Cancelliere  Tara  nllìssarc  alla  porla  del 
Tribunale  l'estratto  del  ruolo  delle  cause  , che  dovranno  esser  trattate  in 
(ilici  mese. 

7.  Della  corrispondenza  con  tutti  gl’intendenti,  ed  altri  funzionari  pub- 
blici per  tutti  gli  affari  , che  |>ossaiio  aver  rapporto  colla  Gran  Corte  , o 
specialmente  "col  solo  Procurator  generale. 

8.  Della  corrispowleazt  collo  Vice-Intendenza  militare. 

.J."  B1PSHTIMBSTO. 

Questo  ripartimento  sarà  incaricato  : - . 

1. "  Del  repertorio  generalo,  die  dovrà  tenere  u Cancelliere  della  per- 
venienza  recezione  c distribuzione  di  tutti  .i  conti  , della  discussione  dei 
medesimi . e degli  arresti  , elio  saranno  pronunziati  colle  date  risjvetlive. 

vi 11  Del  registro  , ossia  ynihuiui.  delle  procure  , documenti  , c doman- 
de , elio  saranno  presentato,  ftelio  stesso  si  dovrà  soltanto  indicare  il  tito- 
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lo  , le  date  de’  pezzi  anzidctti , i nomi  de’  notai , o di  altri  pubblici  funzio- 
nari , da  cui  sono  estratti , ed  i nomi  di  coloro  da  cui  saranno  presentali. 

3.  ' De’  fosti  di  udienza  della  Gran  Corte  de’  conti  , ossia  del  registro 
delle  deliberazioni  emesse  dalla  modegima. 

Tal  registro  dovrà  indicare  il  giorno  della  seduta,  cd  i nomi  dei  mem- 
bri , che  sono  intervenuti  nel  Tribunale  , le  cause  trattate  in  quella  se- 
duta, con  esprimere  I nomi  de' litiganti  , ed  il  loro  domicilio:  e quelli  dei 
procuratori  causidici , ed  il  loro  domicilio , il  nome  del  commissario , la 
deliberazione  , cd  i motivi  di  essa. 

Questo  registro  dovrà  di  seduta  in  seduta  , esser  gottoscritto  dal  Pre- 
sidente , c dal  Cancelliere  e cifrato  dai  medesimi  di  pagina  in  pagina.  In  fine 
dovrà  contenere  un'  indice  delle  cose  sopra  divisate.  Il  Cancelliere  dovrà 
inoltre  tenere  il  registro  delle  discussioni , e delle  deliberazioni , che  saran- 
no prese  nelle  sedute  della  Gran  Corte , prescritto  nell’  articolo  24  della 
legge  do' 7 gennaio  1818. 

In  esso  saranno  sommariamente  notate  tutte  le  deliberazioni  della  Gran 
Corte  , che  si  dovranno  poi  trascrivere  nel  foglio  di  udienza. 

Nel  line  di  esso  vi  sarà  l’ indice  delle  coso  nel  medesimo  Contenute. 

4°  Del  registro  delle  leggi , decreti , ed  altre  superiori  disposizioni. 

5’  Della  partecipazione  delle  medesime , ove  occorra  , ai  Razionali. 

6°  Del  registro  delle  declaratorie,  che  la  Gran  Corte  farà  a favore 
de’  contabili  , ossia  delle  deliberazioni  colle  quali  i Contabili  sono  dichiarati 
creditori. 

7°  Del  travaglio  necessario  per  ricevere  le  cauzioni  , del  registro  delle 
medesime , come  ancora  delle  copie  di  tutti  gli  atti , carte  e documenti  , 
che  dovranno  spedirsi  dal  Cancelliere. 

8"  Della  formazione  del  quadrò  generalo  de’  conti  pervenuti  tanto  fi- 
nanzieri, quanto  comunali,  e de'  quadri  periodici , che  occorrerà  di  do- 
versi formare.  • ' 

Art.  2.  Il  Procurator  generale  farà  la  distribuzione  degl’impiegati  tra 
i rispettivi  ripartimenti,  , • ■ 

Egli  potrà  , ove  lo  creda  utile  al  bene  del  servizio  , cambiare  la  desti- 
nazione di  ciascun  impiegato,  trasportandolo  da  un  ripartimento  all’altro  , 
o chiamare  uno  o più  individui  per  assistere  presso  di  se.  Egli  potrà  ugual- 
mente far  eseguire  dagl’  impiegati  di  un  ripartimento  i travagli , che  si  tro- 
vassero abitualmente  addetti  ad  un’altro  ripartimento  , dovendo  riguardarsi 
come  unico  , e comune  a tutti  il  servizio  della  Cancelleria. 

Il  Cancelliere  , come  capo  , potrà  fare  gli  stessi  cambiamenti  in  scgucta 
dell’  approvazione  del  Procurator  generale. 


Pianta  degl'  impiegati  nella  Cancelleria  della  Gran  Corte  de' conti  de'  Domini 
al  di  là  del  Faro , approvato  con  decreto  de’  6 luglio  1818. 

Art.  1.  Il  personale  della  Cancelleria  della  Gran  Corte  de' conti  di  Si- 
cilia sarà  composto  ; _ 

Di  due  uOìziali  di  ripartimento  col  soldo  mensile  a ciascuno  non  mag- 
giore di  ducati  65',  once  21.  20,  nè  minore  di  ducati  50  , once  16.  20  (I). 

(i)  Con  decreto  de’ ao  marzo  1830  in  prosieguo  riportato  fu  diminuito  il  sol.lo  degli 
ufficiali  di  ripartimento,  e con  altro  decreto  de’  14  agosto  1840  aumentato  il  numero  a tic. 
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Di  tre  'iniziali  di  carico  col  soldo  mondilo  non  minoro  di  ducati  30 
once  10,  nè  maggioro  di  ducati  40  once  13.  10  |kt  ciascuno. 

Di  cinque  utllziali  ordinari  col  soldo  mensile  non  minore  di  ducati  16 
oncc  5.  10  , nò  maggiore  di  ducati  25  onco  8.  10  per  ciascuno.  . 

Di  quattro  soprannumerari  colla  gratilicazionc.  di  ducati  6 oncc  2 per 
ciascuno. 

2.  Oltre  agl'impiegati  ordinari  sopraddetti  vi  saranno  provvisoriamento 
due  altri  impiegati  al  seguilo  , lino  a che  non  sieno  promossi  a piazze  or- 
dinarie. Il  primo  col  soldo  di  once  otto,  e l’ altro  colia  gratilicazionc  di 
o.ncu  2 mensili. 


Decreto  pel  rendimento  de'  conti  di  coloro  che  amministrano  i beni  dello 
Sluto , e ne  riscuotono  la  rendita  ne  domini  oltre  il  Faro. 

Ferdinand*)  1.  ec.  ec.ec. 

Napoli  21  settembre  1818. 

Visto  l’articolo  16  della  nostra  legge  de' 7 gennnjo  1818. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministrò 
delle  finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , c decretiamo  quanto  segue. 

TITOLO  I. 

Delle  persone  obbligale  al  rendimento  de’  conti  ed  alla  discussione 
de'  medesimi. 

Art.  1.  Tutti  coloro  che  sotto  qualunque  denominazione  sono  stati  e 
sono  incaricati  dell'  amministrazione  e percezione'  de'  fondi  o del  denaro  re- 
gio , o dei  fondi  addetti  ai.  reali  stabilimenti  de’  nostri  domini  al  di  là  del 
Faro  , sono  tenuti  a rendere  il  conto  di  carico  e discarico  , cd  il  conto  d'in- 
troito cd  esito  alla  nostra  Gran  Corte  de’ conti  net  modo  clic  appresso  sarà 
stabilito. 

Tutti  coloro  che  sono  stati  o sono  incaricati  della  sola  percezione,  sono 

tenuti  a rendere  alla  stessa  Gran  Corto  il  conto  di  cassa. 

2 Coloro  che  , sotto  la  immediata  dipendenza  dui  Ministro  assistente 
presso  il  nostro  Luogotenente  geuerale  , sono  stati,  e sono  incaricati  di  re- 
gelare  e dirigere  I’  amministrazione  de'  fondi  anzidctli  sono  tenuti  alla  di- 
scussione de'  conti  , elle  dovrà  farsi  dalla  nostra  Gran  Corte  |mt  quella 
parte  di  amministrazione  che  è stala  dalle  autorità  inferiori  eseguita  o (lo- 
sca eseguirsi , secondo  i loro  ordini  o la  loro  direzione , nel  modo  che  ap- 
presso sarà  stabilito. 

3.  Coerentemente  a questi  principi  lo  persone  indicato  nella  mappa 
N.®  1 annessa  al  presente  decreto , per  le  amministrazioni  nella  stessa  de- 
scritte e per  ogni  altra  di  tal  natura  che  possa  esservi  , presenteranno  il 

conto  di  carico  , e discarico  del  corrente  anno  6.“  indizione  18 17  e 1818 

alle  epoche  prefisse  nella  medesima. 

4 Le  persone  descrille  nella  mappa  N.°  li  annessa  del  pari  a questo 
decreto  presenteranno  rispettivamente  all’  epoche  ivi  prefisse  il  conto  d’  in- 
troito cd  esito- o di  cassa  del  corrente  anno  6."  indizione  1817  e 1818  per 
tutte  le  amministrazioni  nella  mappa  stessa  indicate.  » 

Voi.  I.  «7 
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5.  Il  Ministro  assistente  presso  il  Luogotenente  generale  farà  passare 
alla  (Iran  Corte  •»  conti  de' Segreti , collettori  ed  altri  , che  amministrarono 
i fondi  e la  rendila  dello  Stato  a tutto  l'anno  I.*'  indizione  1812  e 1813  , 
e per  alcuni  mesi  del  seguente  anno  2.J  indi /.ione  1813  o 1814;  ed  i conti 
di  cassa  de"  regi  depositari  esistenti  nelle  òllìcine  do*  Gran  Camerari,  nella 
Iteal  Conservatoria  o in  altra  oflicina  che  non  furono  discussi  e giudicati  dal* 
1'  abolito  Tribunale  del  patrimonio,  e che,  giusta  le  instruzioni  dell' anno 
1814,  dovettero  presentarsi  a'  nuovi  Segreti  per  rimetterli  colle  loro  osser- 
vazioni a’  Gran  Camerari. 

6.  Farà  ancora  passare  alla  Gran  Corto  i conti  degli  ex-deputati  dei 
donativi  che  dall’anno  I.*  indizione  1812  e 1813  sino  all'elezione  de' nuo- 
vi Segreti  e Prosegreti  fatta  nel  corso  dell'anno  2.a  indizione  1813  e 1814 
amministrarono  o percepirono  la  fondiaria  . il  inacino  , la  tassa  de'  nego- 
zianti -ed  altri  fondi  ; che  nelle  stesse  instruzioni  fu  prescritto  di  presen- 
tarsi a' nuovi  Segreti  e rimettersi  da’  medesimi  a' Gran  Camerari.- 

7.  Gli  attuali  Gran  Camerari  nel  termine  di  quattro  mesi,  a contare 
dalla  pubblicazione  di  questo  decreto  , presenteranno  alla  nostra  Gran  Cor- 
to i conti  di'  carico  e discarico  , od  i conti  d'  introito  ed  esito  dello  am- 
ministrazioni particolari  descritte  nella  mappa  di  N.  1 ne'  numeri  1,2, 
3,.  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10 , 11  , 12  , 13  , e 23 , tenute  da  loro  , e da'  loro 
predecessori  dal  giorno  delta  loro  elezione  per  tutto  I’  anno  $-*  indizione 
1816  o 1817  , distinti  di  anno  in  anno  , c formali  nel  modo  che  appresso 
negli  articoli  14  e 15  sarà  prescritto. 

8.  Il  Ministro  assistente  presso  il  Luogotenente  generale  sopra  i conti 
mcnsuali  ed  i conti  presentati  nelle  oflìcine  de'  Gran  Camerari  e nella  Keal 
conservatoria  da'  Segreti  e Prosegrcti  dell’  anno  2.“  indizione  1813  o 1814 
a tutto  l'anno  5.*  indizione  1816  e 1817  , c sopra  tutti  gli  altri  Piemonti 
che  potranno  esservi  , farà  formare  i conti  de'  Segreti  de’  23  distretti  di 
anno  in  anno  , e farà  accompaguarli  da'  documenti  giustificativi  dell'  in- 
troito o dcll'.esito  nel  modo  che  sarà  stabilito  ■ nell’  art-  17  dei  presento 
decreto  ; salva  sempre  la  sostanza  do'  conti  primitivi  rimessi  dai  Segreti  e 
Prosegreti. 

Il  Gran  Camerario  del  ripartimento  aggiungerà  a'  detti  conti  le  sua 
osservazioni  , come  appresso  sarà  ordinato  negli  articoli  14  , 15  e 19  del 
presente  decreto, 

9.  A'  misura  che  delti  conti  saranno  formati,  passeranno  di  tempo  in 
tempo  alla  Cancelleria  della  Gran  Corte. 

Saranno  aggiunti  à'  medesimi  per  la  legalità  dell’esame  i conti  resi  da' 
Segreti  e Prosegrcti  con  tutti  gli  elementi  che  servirono  alia  composizione 
del  conto  ; con  che  , giudicati»  che  sarà  lo  stesso  , i detti  pèzzi  si  doves- 
sero restituire  alla  oilicina  da  cui  provvennero. 

10.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  6.7  e 8 di  questo  decreto  non 
hanno  luogo  per  quei  conti  che  prima  della  pubblicazione  della  nostra  leg- 
ge de’  7 di  gennaio  1818  fossero  stati  esaminati  e quietali  nelle  forme  le- 
gali da' Gran  Camerari,  a mente  delle  citate  istruzioni  dell'anno  181 4-;  sal- 
vo al  pubblico  Ministero  il  dritto  della  rivisione  o altro  che  possa  competergli. 

I Gran  Camerari  rimetteranno  prontamente  nota  di  tali  conti  al  regio  Pro- 
curator  generale  presso  la  Gran  Corte. 

11.  Se  alcuno  de’ Segreti  e Prosegreti  hanno  trascurato  in  tal  tempo 
di  rimettere  il  conto  all’  officio  de’Gran  Camerari,  i medesimi  nel  termino 
di  un  mese  da  decorrere,  come  sopra,  rimetteranno  la  nota  alla  Gran  Cor- 
te de' conti  per  meitzo  del  nostro  Procuralor  generale  presso  la  medesima, 
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il  quale  curerà  din  fossero  dati  gli  ordini  od  i provvedimenti  opportuni 
per  l'esecuzione  dell' articolo  21  del  presente  decretò. 

12.  L' obbligazione  di  rendere  il  conto  annuale  non  assolve  i Segreti 

e Prosegreti  e tutti  gli  altri  che  amministhmo  le  rendite  dello  Stato  dall’ob- 
bligo  di  rimettere  a'Gran  Camerari  ed  alla  Iteal  Conservatoria  i conti  men- 
sitali  detti  volgarmente  rasiocinl o altri  stati  che  saranno  loro  ricercati  ; 
e non  impedisce  i Gran  Camerari  di  esaminare  e comprovare  nel  corso  del- 
I'  anno  le  contabilità  e le  casse  dello  Stato,  e di  dare  tutti  i provvedimenti 
che  giudicheranno  opportuni  per  rettilicare  I'  amministrazione  cd  assicurare 
il  denaro.  . 

13.  Gl’Intendenti  a norma  dell’articolo  11  cap.  II. "della  legge  de’7  di 
gennajo  1818,  trasmetteranno  di  uflìzio  per  tutto  il  <11  31  di  dicembre  alla 
Gran  Orto  per  mezzo  del  Procurator  generale  i conti  de'Comuni  maggiori, 
cioè  di  quei  Comuni  che  hanno  la  rendita  di  once  2000  o più,  e lo  stato 
discusso  approvato  dal  nostro  Luogotenente  generale. 

TITOLO  II. 

Della  forma  de'  conti. 

14.  Il  conto  di  carico  e discarico  dovrà  contenere: 

1. °  il  titolo  nel  quale  si  dovrà  esprimere  la  quantità  del  conto,  l'am- 
ministrazione che  riguarda  , ed  il  nome  di  colui  che  lo  rende  ; 

2. “  il  carico  do’  resti  da  esigersi  per  conto  dell'amministraziono  degli 
anni  precedenti,  distinto,  in  tanti  articoli,  quante  sono  le  diverso  classi  del- 
la rendita,  con  indicare  le  indizioni  da  cui  i detti  resti  provengono  ; 

3. "  il  carico  generale  distinto,  secondo  i differenti  articoli  d' introito, 
dell'  anno  che  riguarda. 

4. °  la  quantità  dei  carico  di  ogni  articolo , se  sia  certa  ; se  incerta, 
la  quantità  che  è stata  prodotta  ; . 

5 “ gl'introiti  fatti  (tei  corso  dell’anno,  distinti  in  tanti  articoli,  quanti 
sono  quelli  del  carico,  con  indicare  i documenti  in  forza  de.’ quali  sono  sta- 
ti fatti 

6. ”  i compensi  e discali  accordati  a’debitori  colla  indicazione  degli  ordini; 

7. °  il  bilancio  generale  del  carico  e discarico  ; 

8. °  la  quantità  riinasta  ad  esigersi;  con  distinguere  nella  colonnetta 
a man  sinistra  la  somma  da  riscuotersi  in  ciascun  comune,  la  classe  della 
rendita  o la  indizione  dalla  quale  proviene  ; 

■ 9.°  saranno  aggiunti  a' conti  tutti  i documenti  comprovanti  il  carico 

cd  il  discarico  , o gli  estratti  do’  medesimi , o siano  le  fedi  ;' 

10. °  pe’ fondi  amministrati  in  economia,  i documenti  giustificanti  di 
non  essersi  potuti  affittare,  la  elezione  de’ collettori  o amministratori  e con- 
troscritlori,  se  ve  ne  fossero  stati,  i libri  da'medcsimi  tenuti  ed  i conti  da 
loro  resi  ; 

11. “  i piani  nominativi  de’tlcbi lori  distinti  per  ciascun  comune,  c sud- 
distinti  per  quante  sono  le  differenti  classi  della  rendita  e le  indizioni  da  cui 
provengono. 

15.  I conti  d’ introito  cd  esito  dovranno  contenere: 

1. °  il  resto  dell’  anno  precedente  , se  ve  ne  sia; 

2. "  gl’introiti  fatti  nèl  corso  dell’anno,  distinti  in  tanti  articoli,  quanti 
sono  quelli  del  carico  e discarico,  c suddistinti  in  colonnette  a man  sinistra 
per  quante  sotto  le  differenti  provegnenze  della  rendita  io  ogjii  Comune  ; 
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3. "  gli  esiti  distinti  in  Unti  articoli,  quanti  sono  gli  articoli-dolio  site- 
so, con  indicare  la  causale  e I’  ordino  jtcr  mono  del  quale  sono  stati  fatti 

4. °  Saranno  aggiunti  a questo  couto  i documenti  giustificanti  gli  esi- 
ti , e gli  ordini  in  forza  de  quali  sono  stati  eseguiti. 

16-1  conti  di  cassa  saranno  formati  secondo  lo  disposizioni  del  prece- 
dente articolo- 

17.  I conti  de'  Segreti  dovranno  contenere  e dimostrare  la  intera  am- 
ministrazione del  rispettivo  distretto. 

I conti  d’  introito  ed  esito  dovranno  essere  soscritti  dal  Segreto  , dal 
Proconscrvatorc  c da  quell’ uffiziale  di  scrittura  che,  secondo  i regolamenti 
conserva  la  terza  chiave  della  cassa  segregale. 

18.  I conti  di  tutti  gli  amministratori  della  rendita  dello  Stato,  cd  i vo- 
lumi dei  documenti  saranno  cucitile  foliaii.  Saranno  inoltro  vistati  in  ogni 
pagina  da  colui  che  li  rendo;  c porteranno  in  fine  la  di  lui  soserizionc  o la 
data.  Egli  potrà  ancora  , se  vuole,  cifrare  i documenti. 

Ogni  articolo  d' introito  porterà  al  margine  sinistro  un  numero  di  or- 
dine progressivo.  Ogni  articolo  di  esito  avrà  un’altro  numero  di  ordine  proprio. 

Nel  margino  di  ogni  articolo  sarà  citato  il  foglio  ed  il  volume,  in  cui 
si  trova  il  documento  che  lo  riguarda. 

19  II  Gran  Camerario  del  ripartimento  aggiungerà  ai  conti  de’Segreli 
della  corrente  6‘  indizione  1817  e 1818  le  osservazioni  che  .crederà  conve- 
nienti , precisamente  per  quella  parte  di  amministrazione,  tanto  d'introito, 
clic  di  esito,  la  quale  è stata  o dovea  ussero  eseguita  in  forza  dei  suoi  ordini. 

II  Razionalo  del  Gran  Camerario  in  line  del  conto  do’ Segreti,  o degli 
altri  amministratori  dallo  stesso  Gran  Camerario  dipendenti,  certificherà  so 
il  carico  sia  esatto  o no;  ed  in  tal  caso  esprimerà  la  differenza  e vi  aggiun- 
gerà i documenti  giustificativi. 

20.  Tutti  coloro  che  , come  sopra  è stato  prescritto  negli  articoli 
1 o 2 di  questo  decreto,  sono  tenuti  alla  rcddizionc,  e discussione  .del  con- 
to , come  ancora  i i'rosegreti  , i Proconservatori,  gli  utliziali  che  conserva- 
no la  terza  chiave  della  cassa  segreziale,  gli  amministratori  ed  i cassieri 
de’  Comuni  maggiori , dovranno  far  pervenire  nella  Cancelleria  della  nostra 
Gran  Corte  i mandati  di  procura  accettati  dai  loro  rispettivi  incaricati,  pri- 
ma elio  scorre  il  termine  fissato  per  la  presentazione  de' conti  nelle  due 
mappe  annesse  al  presente  decreto  ; ancorché  alcuni  do’  medesimi  fossero 
domiciliati  in  Palermo.  Mancando  di  far  pervenire  i delti  mandati  di  procu- 
ra , la  Gran  Corte  procederà  in  contumacia  all'  esame  e giudizio  del  conto; 
salvo  la  revisione  a' termini  dell’articolo'  53  del  presento  decreto. 

La  rivocaziono  o la  rinuncia  del  mandato  già  presentato  nella  Cancel- 
leria sono  inefficaci  ; salvo  che  non  si  esibisca  nuovo  mandato  colf  accetta- 
zione , come  sopra  , al- nostro  Procuralor  generale  presso  la  Gran  Corte  ; 
il  quale  lo  farà  ricevere  dal  Cancelliere  , quando  conoscerà  che  la  «voca- 
zione o la  rinuncia  fosse  proceduta  per  motivo  ragionevole  ; e farà  riget- 
tarlo , so  conoscerà  di  essere  stata  latta  iu  frode  è con  intenzione  di  ritar- 
dare 1*  esame  ed  il  giudizio  del  conto. 

TITOLO  III. 

De  mezzi  di  coazione  che  la  Gran  Corte  pub  impiegare  per  la  prctcnlazione 

dei  conti. 

21.  La  Gran  Corto,  ne’  casi  di  ritardo  della  presentazione  de’  conti  per 
parte  de  Gran  Camerari  o degl'intendenti  , ne  farà  il  rapporto  per  mezzo 
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<1. 1 Prucurator  generalo  al  Ministro  assistente  presso  il  Luogotenente  ge- 
nerale. 

Contro  tutti  gli  altri  la  Gran  Corte  impiegherà  , secondo  la  natura  dei 
conti. 

1°  le.  intime  peoali  ; 

2°  la  sospensione. degl'  impieghi  ; 

• 3°  l’ arresto  personale. 

22.  Le  intime  penali  [«Iranno  aver  luogo  , cosi  contro  1’  amministra- 
tore, come  contro  i di  lui  eredi. 

L'  importare  della  pena  sarà  depositato  presso  il  cassiere  de’  proventi 
fiscali. 

23!  La  sospensione  dell’  impiego  e l’ arresto  personale  di  coloro  che  so- 
no in  attualità  di  servizio  . non  potranno  aver  esecuzione  , se  non  per  or- 
gano del  Ministro  assistente  presso  il  Luogotenente  generale. 

24.  L’  arresto  della  persona  potrà  aver  luogo  quando  , oltre  al  ritardo 
della  presentazione  del  conto  , vi  concorra  fondato  sospetto  di  malversazio- 
ne o di  debito. 

23.  Le  decisioni  per  I’  arresta  della  persona  per  non  produzione  di  con- 
to , saranno  eseguite  dagl'  lutendenti  , o Sottintendenti  , a'  termini  dell'  art. 
49  del  presente  decreto. 

26.  Se  i mezzi  di  coazione  riuscissero  inerpicaci  ; se  il  contabile  fosse 
assente  o fuggito  ;.  se  fosse  morto  ed  i di  lui  credi  fossero  contumaci  alla 
presentazione  dei  conto,  la  Gran  Corte  potrà  ordinare  che.  lo  stesso  fosse  for- 
mato di  ullìzio  su’registri  cd  altri  elementi  esistenti  ncll’ullicio  deli' ammini- 
strazione rispettiva  , a spese  dei  contabile  o do’ di  lui  eredi. 

TITOLO  IV. 

Delia  risponsabililà  d*  Direttori  dell'  amministrazione. 

27.  I Direttori  delle  amministrazioni  , come  sona  i Gran  Camerari  per 
riguardo  alle  amministrazioni  de'  Segreti  , o altri  sono  giudicati  dalla  Gran 
Corte  , e risponsabili  : 

1. ®  delle  somme  o quantità  che  , senza  l'  autorizzazione  del  Ministro 
assistente  presso  il  nostro  Luogotenente  generale  , avessero  rilasciate  con 
risoluzioni  positivo  a’  debitori  delle  amministrazioni  elio  dirigono  ; 

2. °  delle  somme  erogato  per  ispese  o altri  oggetti  che  superano  la 
quantità  che  , secondo  le  istruzioni , possono  erogare  , senza  che  per  tali 
somme  vi  fosse  stata  I'  autorizzazione  del  Ministro  assistente  presso  il  no- 
stro Luogotenonte  generale  , salvo  che  indi  ne  ottenessero  I’  approvazione. 

28.  Della  regolarità  , o irregolarità  di  tutte  lo  altre  operazioni  ammi- 
nistrative i Direttòri  saranno  direttamente  risponsabili  al  Ministro  àssislento 
presso  il  Luogotenente  generale , senza  che  la  Gran  Corto  ilo’  conti  possa 
prendervi  parte  ; salvo  restando  al  medesimo  ‘ il  rinviarne  il  giudizio  alla 
stessa  Gran  Corte  ne’  casi  che  esigeranno  una  si  fatta  misura. 

TITOLO  V. 

Della  ritpomaUlità  degli  amminittralori , e deLcaetieri. 

29.  La  risponsabililà  degli  amministratori  c do' cassieri  , sotto  qualun- 
que denominazione  sicno  , sarà  regolala  dalle  leggi  vigenti  ne!  nostri  domini 
al  di  là  del  Faro. 

30.  Ne'  casi  di  omessioni  totali  o di  diminuzione  degli  articoli  d' introi- 
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to  , 1’  amministratore  sarà  condannato  al  pagamento  della  somma  principale 
e degl1  interessi  della  medesima  alla  ragione  del  sei  per  100  , ed  a pagare 
inoltre  a titolo  di  ammenda  'una  somma  non  maggiore  del  debito  princi- 
pale , nè  minore  del  dodicesimo  da  fissarsi  dalla  Gran  Corte  ; salvo  nel  ca- 
so di  sottrazione  o di  occultazione  dolosa  le  pene  sanzionate  dalia  legge. 

.31.  La  disposizione  dell'  artìcolo  precedente  sarà  ancora  eseguila  per 
la  duplicazione  di  qualunque  articolo  di  esito  , elio  nel  conto  sarà  trovata- 

32.  Per  tutté  le  somme  non  esatte  in  caso  di  negligenza  o colpa,  l'am- 
ministratore sarà  risponsabile , a mente  delle  leggi  vigenti. 

33.  Se  per  qualche  articolo  di  esito  non  sarà  prodotto  insieme  col  conio 
il  documento  corrispondenlo  , e lo  stesso  non  sarà  presentato  nel  corso  della 
discussione  ; l'amministratore  sarà  , senza  alcuna  precedente  intcrpcllazione, 
condannalo  al  pagamento  della  somma  esitata  ; salva  la  revisione , a'  termi- 
ni deli'  art.  15  deila  citata  legge  de'  7 di  gennaio , e dell'  art.  60  del  pre- 
sento decreto. 

31.  I Segréti , riguardo  all’amministrazione  de'  Pxosegrcti,  saranno  giu- 
dicati dalla  Gran  Corte , secondo  le  leggi  vigenti. 

35.  Per  la  integrità  della  cassa  segreziafe  e per  gli  esiti  irregolarmente 
fatti  , saranno  solidalmente  risponsabili  coloro  che  , secondo  i regolamenti 
e ie  istruzioni  hanno  tenuto  o dovuto  tener  la  chiavo  ; cioè  il  Segreto , il 
Proconservatore  , e 1’  uffiziolo  di  scrittura. 

TITOLO  VI. 

Della  procedura. 

36.  La  procedura  non  dovendo  riguardare  che  I'  esame  del  conto,  sarà 

semplice  o spedila.  .' 

All'  esame  suddetto  dovrà  preoedcrc  la  citazione  del  procuratore  costi- 
tuito in  esecuzione  dell'  art.  20  del  presente  decreto  da  colui  che  ha  reso 
il  conto  per  assistere  e fare  lo  sue  difeso  nel  giorno  prefisso  nel  calendario 
prescritto  nell’ art-  27  del  regolamento  di  questa  data,  e negli  altri  imme- 
diatamente seguenti , se  forse  occorrerà. 

La  citazione  sarà  eseguita  per  mezzo  doli'  usciere. 

Se  il  Razionale  nel  rapporto  di  cui  si  fa  parola  negli  articoli  16  e 17 
del  regolamento  di  questa  data  , abbia  mosso  dubhl  sul  conto  ; o se  gli 
stessi  fossero  stati  aggiunti  dal  Consigliere  commessario  o dal  pubblico  Mi- 
nistero , si  dovrà  passare  copia  del  rapporto  ai  procuratore  anzidetto  e far- 
sene mansione  dall'  usciere  nella  citazione. 

Se  gli  articoli  da  giudicarsi  riguardano  non  solamente  colui  che  ha  reso 
il  conto , ma  anche  l'autorità  amministrativa  superiore,  o altro  che  sia 
compreso  negli  art.  1 , 2 , e 20  del  presente  decreto  , la  citazione  dovrà 
farsi  ancora  al  rispettivo  procuratore. 

Se  riguardi  alcuno  che  non  sia  compreso  negli  articoli  anzidetti,  si  do- 
vrà fare  al  medesimo  la  citazione  personale,  ed  aggiungersi  nella  stessa  il 
precetto  di  costituire  il  procuratore. 

Se  nel  primo  giorno  designato  nel  calendario  non  sarà  profferito  l’arre- 
sto generale,  sarà  continuato  l’esame  nella  immediata  seduta  , e cosi  suc- 
cessivamente. Le  chiamate  ulteriori  de’  giorni  seguenti  saranno  verbali,  giu- 
sta f osservanza. 

' 37.  Il  Razionale  relatore  nel  giorno  designato  per  I’  esame  del  conto 
riferirà  alla  Gran  Corte  il  suo  rapporto. 
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Indi  saranno  inteso  nell'  udienza  le  parti  interessate  co’  loro  difensori 
ed  il  pnliblico  Ministero. 

Ciò  eseguito  il  Presidente  metterà  in  deliberazione  di  articolo  in  arti- 
colo  la  materia  già  esaminala  ; e farà  passare  alla  votazione  , cominciando 
dal  Razionale  relatore. 

38.  Le  decisioni  saranno  pronunciato  a pluralità  di  voti. 

39.  Il  numero  ordinario  de’ decidenti  nelle  materie  contabili  sarà  di 
cinque , incluso  il  Razionale  relatore. 

In  caso  di  mancanza  o di  legittimo  impedimento,  i Consiglieri  saranno 
rimpiazzati  da’  Razionali  Consiglieri  supplenti  a’  termini  degli  art.  3.  19  o 
40  della  legge  de’  7 gennajo  1818. 

Ciò  nondimeno  la  Gran  Corte  de' conti  a’ termini  dell* art.  39  della  ca- 
lendata  legge  de'  7 di  gennajo  , potrà  dirsi  costituita  , e quindi  potrà  deci- 
dere, se  vi  siano  tre  votanti. 

Si  dirà  ancora  costituita  e potrà  decidere,  se  ve  no  fossero  quattro. 

Nel  caso  di  parità  il  Presidente,  o chi  ne  farà  le  véci,  nella  stessa  seduta 
disporrà  l'intervento  di  uno  de’Razionati  Consiglieri  supplenti  perdirimcrla. 

Qualora  in  delta  seduta  non  potesse  intervenire  uno  de’ supplenti  , in 
questo  caso  il  Presidente  o citi  ne  farà  le  veci , farà  replicare  la  votazione 
nella  prossima  seduta  , coll’ intervento  o del  Consigliere  che  mancò  all’an- 
tecedente sedala  , o di  uno  de'  Razionali  Consiglieri  supplenti. 

Se  fra  i votanti  vi  fossero  tre  o più  opinioni  diUerenti  , ninna  dello 
quali  avesse  ottenuto  la  pluralità  assoluta  , si  passerà  ad  un  secondo  espe- 
rimento di  votazione. 

Se  questo  esperimento  sarà  riuscito  inutile  , il  Presidente  chiamerà  a 
votare  , come  aggiunto  , nella  seguente  immediata  seduta  uno  de*  Razionali 
Consiglieri  supplenti:  e cosi  progressivamente  fino  a che  non  si  sia  ottenuta 
la  pluralità  assoluta.  • - y 

40-  Ne’ giorni  destinati  aH’esamo  e giudizio  do’ conti,  non  sarà  permes- 
so di  trattarsi  nella  Gran  Corte  altro  alTare  di  diversa  natura. 

41.  Determinati  che  saranno  tutti  gli  articoli  , lo  decisioni  della  Gran 
Corte  saranno  riportato  compendiosamente  nel  foglio  di  udienza  , che  sarà 
sottoscritto  dal  Presidente  , e dal  Cancelliere. 

Nel  foglio  di  udienza  sarà  fatta  menzione  de’ Consiglieri  intervenuti  , c 
di  colui  che  ha  fatto  le  funzioni  di  pubblico  Ministero. 

. 42.  Ciascuno  de’  votanti  potrà  nondimeno  registrare  in  un  libro  segre- 
to , clic  sarà  tenuto  a questo  oggetto  dal  Cancelliere  , il  suo  voto  partico- 
lare motivato. 

43.  Ciò  eseguito  , si  passerà  alla  redazione  dell’ arresto  generale. 

44.  Gli  arresti  dovranno  esprimere  : 

1.  i nomi  o cognomi  de’ decidenti  e del  Regio  Procurator  generale. 

2.  il  nomo  cognome  e domicilio  dell*  amministratore  che  ha  reso  il 
conto  , e di  coloro  che  sono  intervenuti  alla  discussione,  e de’ loro  rispet- 
tivi procuratori  ; 

3.  la  qualità  dell’  amministraziono  e del  conto  ; 

4.  l’anno  dell’ amministrazione  che  riguarda  il  conto; 

5.  I*  esposizione  sommaria  de’  fatti  ; 

6.  i piotivi  che  hanno  determinato  il  giudizio  ; 

7.  la  parte  dispositiva;  in  fine  della  quale  si  dovrà  esprimere  se  l’am- 
ministratore sia  stato  assoluto  e quietato  , se  sia  stato  dichiarato  creditore 
ed  in  qual  somma  , o so  il  medesimo  ed  altri  sia  stato  condannato  ed  in 
qual  somma. 
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Gli  arresti  saranno  intitolati  col  nostro  Nomo  o porteranno  infine  la 
forinola  esecutoria. 

Saranno  cifrati  dal  Razionalo  relatore  al  margino  di  Ogni  carta,  e por- 
teranno nell'  ultima  pagina  le  firme  dei  Presidente  , ed  in  mancanza  , del 
Vico-presidente  del  Consiglier  commessario , o der  Cancelliere , uon  che  la 
'vidimazione  del  pubblico  Ministero, 

45.  Profferito  che  sarà  I'  arresto  dovrà  essere  pubblicato  colla  lettura 
che  ne  farà  il  Cancelliere  o un  commesso  della  cancelleria  alla  porta  della 
Gran  Corte. 

46.  Gli  arresti  generali  saranno  numerati  di  foglio  in  foglio  e conser- 
vali in  fascicoli  dal  Cancelliere. 

47.  Se  l'arresto  sarà  per  contenere  condanna  si  dovrà  sollecitamento 
spedire  la  significatoria. 

Se  porterà  dichiarazione  di  credito  , sarà  spedita  la  declaratoria. 

Se  dichiarerà  che  I’  amministratore  non  resta  nò  in  credito  nè  in  do- 
bito  , si  farà  dal  Cancelliere  un  certificata. 

Questo  certificato  dovrà  contcnero  in  compendio  il  tenore  dell'arresto; 
ma  non  si  potrà  consegnare  , nè  avrà  vigore  se  non  sia  contrascgnalo  dai 
Procurator  generale. 

TITOLO  VII. 

Della  esecuzione  delle- decisioni  della  Gran  Corte. 

48.  La  Gran  Corte  de’  conti  procederà  per  la  esecuzione  delle  sue  de- 
cisioni alle  coazioni  reali  e personali  contro  i condannali  e toro  eredi. 

49.  L’  arresto  personale  sarà  esclusivamente  eseguito  a cura  o diligenza 
degl’  Intendenti  e Sottintendenti  civili. 

50.  Gl’  Intendenti  e Sottintendenti  civili  potranno  sospendere  la  esecu- 
zione dell’  arresto  personale  ; e nel  caso  che  si  trovi  il  medesimo  esegui- 
to , metterò  il  contabile  in  libertà  , quante  volte  costui  depositi  in  potere 
di  un  depositario  o di  un  cassiere  , da  ciegcrsi  esclusivamente  dall’  Inten- 
dente sotto  la  sua  responsabilità  , la  somma  per  la  quale  all’  arresto  si  è 
proceduto  ; salvo  che  il  contabile  fosse  prevenuto  di  malversazione. 

TITOLO  Vili. 

Della  revisione. 

51.  La  revisione  sarà  necessaria  ; o perciò  avrà  luogo  por  semplieo 
ministero  della  leggo,  riguardo  a’ conti  de’ Comuni  maggiori  a’termini  del- 
]’ art.  11  della  lègge  de’ 7 di  gebnaio  1818. 

52'.  Avrà  luogo  nel  caso  che  vi  sarà  ricorso  nella  Gran  Corte  avver- 
so le  decisioni  pronunziate  da’ Consigli  d'intendenza  nel  giudizio  de’ conti 
o delie  speso  delle  Valli  , giusta  le  disposizioni  deli'  articolo  186  del  de- 
creto degli  11  di  ottobre  1817  , e dell'  art.”  11  della  citata  legge  de'  7 di 
gennaio  1818. 

53.  Potrà  ancora  dimandarsi  la  revisione  o dall'  amministratore  , o da 
altri  ette  abbia  interesse  nel  conto  , o dal  pubblico  Ministero  no’  casi  stabi- 
liti nell'  art.  15  della  suddetta  legge  de’  7 di  gennaio  1818  ed  a’  termini 
del  medesimo.  Questa  disposizione  è applicabile  ancora  a'  conti  giudicati  in 
contumacia  sia  per  non  essere  stalo  costituito  il  procuratore,  sia  che  chia- 
mato non  fosse  comparso  ali’  udienza. 
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54.  In  nessun  caso  la  revisione  , sia  necessaria , o ad  istanza  di  parte, 
so$|icndcrà  I’  esecuzione  de’  primi  giudicali  , se  nou  vi  accede  il  consenso 
del  pubblico  Ministero- 

55-  La  dimanda  della  revisione,  quando  sia  per  parte  del  pubblico  Mi- 
nistero , si  dovrà  fare  per  via  di  requisitoria. 

56.  Quando  sia  ad  istanza  di  parte  si  dovrà  fare  per  via  di  ricorso  di- 
retto al  Presidente  , nel  quale  si  dovranno  esprimere  distintamente  i mo- 
tivi sui  quali  la  dimanda  è fondata,  ai  termini  del  citato  art.  15  della  leggo 
de’  7 di  gennaio  1818. 

Dovrà  essere  soscritta  da  uh  procuratore  speciale  che  sia  persona  de- 
gente in  curia  , e la  procura  dovrà  contenere  la  clausola  in  pattivit. 

57-  Questa  dimanda  non  potrà  essere  proposta  , che  nel  termine  im- 
prorogabile di  mesi  tre  da  correre  dal  giorno  della  notifica  dell’  arresto  , 
da  farsi  al  procurator  di  colui  che  è stato  condannato. 

58-  All’esame  della  revisione  dovrà  precedere  la  citazione,  la  quale 
riguardo  al  pubblico  Ministero  , sarà  eseguita  in  persona  di  quel  commesso 
che  dal  liegio  Procuratore  generale  sarà  designato. 

59.  No’ casi  in  cui  sarà  dimandata  la  revisione  do*  conti  delle  Valli  , 
sarà  necessaria  la  citazione  di  tutti  coloro  che  possono  avervi  interesso. 

Alla  citazione  suddetta  sarà  aggiunto  il  precetto  di  costituire  il  procu- 
ratore speciale  per  intervenire  nel  giudizio  di  revisiono. 

La  citazione  , riguardo  a coloro  che  hanno  domicilio  in  Palermo  , sarà 
eseguita  per  mezzo  dell’  usciere;  e riguardo  a quelli  che  sono  lontani  , sarà 
commessa  dalla  Gran  Corte  per  mezzo  del  nostro  Procurator  generale. 

60.  Quando  le  domande  di  revisione  sicn  prodotte  per  parte  dell'  am- 
ministratore qualunque  sia  , il  medesimo  dovrà  pagare  in  beneficio  della 
cassa  de'  proventi  fiscali  un  diritto  del  due  per  100  sulle  gomme  per  lo 
quali  si  chiede  la  revisione  , qualunque  sia  i’  evento  del  giudizio  della  re- 
visione stessa. 

La  Gran  Corte  colla  stessa  decisione  colla  quale  pronunzierà  sul  me- 
rito della  revisione  , fisserà  le  quantità  dell'  anzidetto  drillo.- 

Le  revisioni  fondate  sopra  errore  di  calcolo  e di  posizione  , non  elio 
sopra  omessioni  nelle  quali  fossero  caduti  i nazionali  o altri  funzionari  della 
Gran  Corte  nel  primo  esamo  del  conto  , saranno  esenti  dal  pagamento  di 
questo  dritto. 

Saranno  egualmente  esenti  le  revisioni  fondate  sopra  documenti  elio 
non  fu  possibile  all’amministratore  di  produrre  insicmo  co’ conti,  o che  sia- 
no fondate  sopra  allegazione  di  falsità  commessi!  da  luti'  altro  , che  dallo 
stesso  amministratore- 

Saranno  finalmente  esenti  di  ogni  specie  di  dritto  le  revisioni  de'  conti 
do’  Comuni  maggiori. 

61.  In  tutto  ii  resto  , nella  revisione  si  osservano  i modi  di  procedura 
di  sopra  stabiliti. 

62.  Il  presente  decreto  , e gli  annessi  duo  regolamenti  riguardanti,  il 
primo  la  procedura  pel  rendimento  de'  conti  , e I’  altro  la  ripartizione  del 
fondo  di  gratificazione  da  farsi  a'Kazionali,  saranno  provvisoriamente  osser- 
vati sino  al  nuovo  sistema  di  amministrazione  dello  finanze  , che  sarà  sta- 
bilito» , e fino  al  decreto  difflnitivo  che  intorno  alla  presentazione  c discus- 
sione de’  conti  ci  riserbiamo  di  pubblicare. 

63.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dello  Finanze  ed  il  Ministro 
assistente  presso  il  Luogotenente  generalo  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 
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Regolamento  di  procedura  pel  rendimento  de'  conti  , di  coloro  che  am  mini- 
stra no  i beni  dello  Stalo,  e ne  riscuotono  la  rendita  nei  domini  oltre  il 
Faro  in  esecuzione  del  Reai  decreto  de"  21  settembre  1818- 

TITOLO  I.  . . 

Funzioni  , e doveri  del  Cancelliere, 

A rt.  1 . Il  Cancelliere  dovrà  tenere  la  nota  di  tutti  coloro  che  son  sog- 
getti alla  giurisdizione  della  Gran  Corte  e debbono  rendere  il  conto  alla  me- 
desima . giusta  le  due  map|>e  annesse  al  decreto  di  quest»  data. 

2.  E incaricalo 

1. °  di  tenere  il  repertorio  ed  i registri  , do’ quali  si  ò fatta  menzio- 
no nell’altro  regolamento  de' 6 di  luglio  1818- 

2. °  riceverà  i mandati  di  procura  , che  tutto  le  persone  tenute  al 

rendimento  e alla  discussione  del  conto  dovranno  presentare  a mente  del- 
1’  art.  20  del  decreto  di  questa  data  ; farà  notarli  nel  registro,  c li  rimet- 
terà al  Razionale  relatore.  ■ 

3. "  riceverà  egualmente  le  istanze  , le  petizioni  e i documenti , che 
potranno  essere  presentali  dalle  parli;  farà  notarli  noi  registro,  o darà  agli 
stessi  il  corso  corrispondente  ; 

4. ”  scorso  il  termine  prefisso  rispettivamente  alla  presentazione  de’ 
conti  e dello  procure  , passerà  al  Regio  Procuratore  generale  la  nota  di  co- 
loro che  saranno  stati  contumaci. 

3.  Formerà  un  quadro  generale  di  tutti  i conti  degli  antichi  Segreti  e 
collettori  , cx-deputati  do’  donativi  od  altri  che  in  esjcuziono  degli  articoli  6 
e 7 dell’  enunciato  decreto  saranno  passati  alla  Gran  Corte  ; e lo  presenterà 
al  Presidente  il  quale  , inteso  il  Regio  Procurator  generale , farà  la  com- 
messa assegnando  ad  ogni  conto  il  Consiglier  commessario,  il  Razionale  re- 
latore ed  il  prorazionale- 

Il  Cancelliere  farà  ancora  il  quadro  generale  dc’conti  che  saranno  pre- 
sentati alla  Gran  Corto  in  esecuzione  dogli  articoli  8,  9,  e IO  dell’ enuncialo 
decreto  , o lo  passerà  al  Presidente  , por  farne  come  sopra , la  commessa 
generale. 

Se  dopo  la  commessa  generalo  perverranno  altri  conti  ne!  corso  dell’an- 
no , il  Cancelliere  curerà  che  dal  Presidente  si  Taccia  nel  modo  stesso  la 
commessa  , e no  prenderà  ragione  nel  repertorio. 

4.  Fatta  la  commessa  consegnerà  prontamente  i conti  al  Razionale  re- 
latore , con  prenderne  ragione  nel  repertorio. 

5-  Il  Cancelliere  è incaricato  : 

1. "  della  formazione  e tenuta  deF  foglio  di  udienza; 

2. °  di  tenore  il  registro  dello  discussioni  che  saranno  prese  nelle  se- 
duto della  Gran  Corte  ancho  per  lo  esame  de’  conti , a’  termini  dclTarticolo 
24  della  legge  de’ 7 di  gcnnajo  1818. 

6.  Contrassegnerà  ancora  gli  arresti  generali  , giusto  1‘  art.  44  del  de- 
creto di  questa  data  , e tutte  le  spedizioni  delle  quali  si  fa  parola  néll’art. 
24  o.°  2.  ’ della  legge  de*  7 di  genuajo  , e del  regolamento  de’  G di  luglio 
del  corrente  anno. 

7.  Formerà  ne’primi  otto  giorni  di  ogni  mese  gli  stati  de’conti  perve- 
nuti e di  quelli  discussi  nel  corso  del  mese  precedente  , e li  trasmetterà  al 
Ministero  pubblico 

8.  Prima  di  scorrere  I’  anno  , dietro  le  notizie  che  rileverà  da’fogli  di 
udienza  c.  da’  registri  ..formerà  uu  quadro  gcucrale,  in  cui  esporrà  tostato 
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nel  quale  si  trovano  presso  i Razionali  i conti  loro  ris|>cttivameiito  commes- 
si ; ed  il  quadro  generale  de’ conti  appartenenti  all  anno  seguente,  o lo  pre- 
senterà al  Presidente.  , , 

Il  Presidente  inteso  il  pubblico  Ministero  . farà  sul  detto  quadro  la  com- 
messa generale  di  tutti  i conti  appartenenti  all'anno  prossimo  seguente,  coti 
assegnare  ad  ogni  couto  il  Consiglier  commissario  , il  Razionale  relatore  ed 

il  Prorazionale.  , , ' 

In  tale  occasione  il  Presidente  , inteso  il  pubblico  Ministero,  potrà  cam- 
biare la  commessa  fatta  nell'anno  precedente  in  persona  d un  Razionale  che 
si  trovasse  in  ritardo  di  liquidazione  di  un  conto  , e sostituirgli^  un  altro 
Razionale.  Potrà  egualmente  cambiare  nel  modo  stesso  il  l’rorazionale. 

Il  quadro  della  commessa  generale  sarà  affisso  nella  Cancelleria  ; e se 
ne  passeranno  dal  Cancelliere  i consimili  a Consiglieri  , a Razionali  eil  ai 

Prorazionali.  „ „ 

TITOLO». 

Funzioni  e doveri  de’  Razionali  e Prorazionali. 

9.  Il  Razionale  relatore , precedente  ricevuta  , ritirerà  dal  Cancelliere 

i conti  a lui  commessi.  . ......  » 

Passerà  indi  próntamente  ad  esaminare  se  il  conto  si  trovi  formata  , 
secondo  è stato  prescritto  negli  articoli  14 , 15  , 16  ,17,  18  e 19  del  o- 

°rtl°Nel  caso^ontra'rio  descriverà  in  una  nota  la  irregolarità  c i difetti  del 
conto  , o i documenti  che  mancano,  e la  passerà  al  pubblico  Ministero. 

Se  dallo  stesso  sarà  approvata,  il  Razionale  farà  Intimare  il  procurato- 
re per  mezzo  dell' usciere  a rettificare  il  conto  e presentare  i documenti  , 
o la  Gran  Corte  passerà  ad  esaminarlo  o giudicarlo  secondo  le  oggi. 

10.  Se  il  conto  si  troverà  formato  secondo  le  disposizioni  degli  articoli 
sopraccitati,  il  Razionale  relatore  ne  farà  menziono  m pie  del  conto  stesso. 

11.  Passerà  indi  ad  esaminare  : 

1°  se  l'  Amministratore  , qualunque  sìa  , abbia  omesso  d portare 
all’  introito  il  resto  deir  amministrazione  dell  anno  precedente , dei  quale 
fosse  risponsabilc  per  essere  stata  tenuta  da  lui , o per  aver  ricevuto  tal 

resto  dal  suo  predecessore;  ....  . ' „ ■ . 

2"  se  la  posizione  materiale  del  conto  come  sta  , o sta  del  bilancio, 

presenti  debito  dell’  amministrazione  ; , „ ,.  . , 

3°  se  la  composiziono  dello  cifro  porti  errori  materiali  di  calcolo  a 

danno  del  jR*co  ^ ^ ^ sian0  patite  identiche  visibilmente  duplicate. 

In  tutti  cd  In  ciascuno  de’  detti  quattro  casi,  .1  dtllaT- 

porto  alla  Gran  Corte,  la  quale  ordinerà  prontamente  la  spedizione  della  s - 
gnif.catoria  contro  del  contabile  per  la  somma  d.  cm  egli  ; dt.b,,U’: 
re.  dedotto  il  credito  ehe  la  prima  posizione  del  conto  portasse  in  di  lui 

favore^  Razionaic  d_  daf  corso  , tal  signif1Catoria  senza  ritardo. 

& H conto  non  presenterà  nò  debito  di  posizione,  nò  omcssione  di  re- 
sto nè  errori  di  calcolo  a danno  del  fisco,  nò  partite  identiche  viabilmente 
duplicate  nell’esito,  il  Razionale  ne  farà  menzione  «pie  medesimo^ 

F 12  Passerà  in  seguito  ad  esaminare  il  carico  delle  somme  che  pir 
ogni  articolo  I’  amministratore  dovea  esigere , wnfTO"'®nd?|1^  a<;| 

certificato  del  Razionale  del  Gran  Camerario,  P^ntto^larU^o  19  del 
licere  lo  di  questa  data  , per  conoscere  la  integrila  del  carico  stesso. 
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- Se  si  scorgerà  di  esservi  necessità  di  <(tialchc  dilucidazione  o di  docu- 
menti , s’  indrizzerà  al  Procnrator  generalo  presso  la  (Iran  Curie  , il  (piale 
curerà  di  chiamarli  dalle  competenti  officine  , e passarli  al  ltaziouale  rela- 
tore per  mezzo  del  Cancelliere  a cui  dovrà  farne  ricevuta. 

Conosciuto  il  carico,  esaminerà  il  discarico,  o sia  l'introito;  le  compen- 
so, i discali  c le  remissioni  forse  accordalo,  di  articolo  in  articolo,  per  rile- 
vare quanto  occorra,  e-  la  corrispondenza  o la  differenza  che  possa  esservi. 

Se  per  qualche  articolo  mancheranno  i documenti  di  carico  , curerà  il 
Razionale  di  venirne  in  cognizione  cogli  altri  documenti  e colle  diligenze  che 
la  circostanza  del  caso  potrà  suggerirli. 

Per  gl’ introiti  ricavati  nell' amministrazione  economica  di  qualche  fon- 
do , esaminerà  se  I'  Amministratore  fece  tutte  lo  incumhenzc  alle  quali  era 
tenuto  per  arrenda  rio  ; se  I’  amministrazione  fu  regolarmente  tenuta  o sia 
ben  comprovata  co'  documenti , come  sono  i libri  de’  collettori  e i conti  da 
loro  resi.  Vedrà  ancora  la  corrispondenza  che  vi  sia  tra  f introito  lordo  e 
io  stato  de’  passati  arrendamene. 

13.  Ciò  eseguito , procederà  ad  esaminare  il  conto  d' introito  cd  esito, 
con  vedere: 

1’"  se  l'introito  corrisponda  di  articolo  in  articolo  al  discarico  ; 

ì.°  se  l'esito  sia  stato  fatto,  a mento  della  quantità  permessa  al  ri- 
spettivo Amministratore  dallo  istruzioni  e da'  regolamenti  ili  vigore  ; 

3."  se  ogni  articolo  di  esito  sia  comprovato  con  documento  legale  e 
previo  il  corrispondente  mandato  di  chi  avea  facoltà  ; 

4°  quante  volto  gli  esiti  riguarderanno  opero  e lavori  , esaminerà  se 
oltre  Io  epoche  che  comprovano  il  pagamento  sia  giusliQcata  regolarmente 
la  costruzione  delle  opere  e I’  adempimento  do’  lavori. 

14.  Fatto  questo  esame  , passerà  allo  scrutinio  de’  resti  che  si  portano 
nel  conto  ; e farà  tutte  le  opportuno  osservazioni  per  potersi  conoscere  se 
la  esazione  sin  stata  trascurata  , o so  I'  Amministratore  abbia  fatte  lo  op- 
portune incumbcuze  alle  quali  era  tenuto. 

13.  Se  nollo  eseguire  le  inciimbenze  di  sopra,  il  Razionale  incontrerà 
de'  dubbi  o degli  ostacoli  elio  non  esigono  ih  giudizio  della  Gran  Corto  , si 
dirigerà  al  Ministero  pubblico  onde  rimuoverli. 

1G.  Compiuto  clic  sarà  l'esame  , il  Razionale  farà  un  rapporto  , o sia 
relazione  , in  cui  noterà: 

1. ®  l'importare  del  carico  e discarico,  la  quantità  dell’introito  o quel- 
la dell'  esito  , cd  il  risultato  materiato  del  conto  corno  sta  ; 

2. ”  Le  significatone  che  forse  ha  spedite,  a' termini  dell' art.  11  del 
presente  regolamento; 

3. "  Gli  articoli  di  carico  e discarico  , c d'introito  o di  esito  , ani 
quali  non  ha  incontrato  difficoltà:  questi  articoli  saranno  accennati  compen  - 
diosamente  . colla  indicazione  de'  numeri  o do'  fogli  de'  documenti  ; 

4°  gli  articoli  su’  quali  abbia  incontrato  dubbio  , colle  sue  osserva- 
zioni motivate  : questi  articoli  saranno  riportati  per  esteso , colla  indicazio- 
ne de’  numeri  c de'  fogli  de'  documenti. 

17.  Il  Razionalo  relatore  passerà  un  consimile  di  tal  rapporto  al  Con- 
sigliere commessario  , al  quale  consegnerà  ancora  il  conto  ed  il  volume 
de’  documenti.  Passerà  altro  consimile  del  rapporto  al  Regio  Procuratore 
generalo.  - • 

Il  Procurator  generalo  ed  il  Consigliere  segneranno  il  giorno  della  ri- 
spettiva consegna  in  un  libretto  che  il  Razionale  conserverà. 

Tanto  ii  pubblico  Ministero  , quanto  il  Consigliar  commossario  potrau- 
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no  far  aggiungere  nel  rapporto  suddetto  le  altre  difficoltà  che  forse  saran- 
no per  incontrare  sul  conto  , cou  indicare  da  chi  rispettivamente  sono  stato 
promosso. 

Il  Consigliere  commessario  restituirà  le  carte  al  Razionale  , fatte  cho 
avrà  le  suo  osservazioni  , con  annotare  in  margine  del  libretto  il  giorno 
della  restituzione  seguita. 

Ritirato  il  conto  , il  Razionale  ne  darà  1'  avviso  al  Ministero  pubbli- 
co , il  quale  farà  prenderne  ragione,  per  fissare,  all'epoca  della  forma- 
zione del  calendario  , la  giornata  in  citi  dovrà  esser  pro| tosto  alla  (Iran 
Corte;  salvo  il  caso  che  il  Ministero  pubblico  per  l'urgenza  dell' aliare 
creda  che  il  Razionale  debba  proporlo  in  preferenza. 

18.  Designato  che  sarà  il  giorno  per  la  discussione  del  conto  . il  Ra- 
zionale per  mezzo  di  uno  degli  uscieri  farà  notificare  il  procuratore  di  co- 
lui che  ha  reso  il  conto  , ad  assistere  nel  giorno  designato  cd  altri  seguen- 
ti per  lo  esame  del  suo  rapporto  . di  cui  farà  passarne  copia  al  procurato- 
re , e per  lo  arresto  generale  da  profferirsi  dalla  Gran  Corte. 

t9.  Resta  a cura  del  Razionale  di  far  eseguire  tutte  le  altre  citazioni 
che,  a mente  dell' art.  36  del  decreto  di  questa  data,  saranno  forse  ne- 
cessarie. 

20.  Il  Razionale  noterà  nel  margine  di  ogni  articolo  del  suo  rapporto 
le  votazioni  che  la  Gran  Corto  farà  , per  potersi  riunire  quando  dovrà 
profferirsi  I'  arresto  generale. 

21.  Resta  a carico  del  Razionale  relatore  la  formazione  di  lutti  gli  or- 
dini preparatori  che  forse  la  Gran  Corte  dovrà  dare  nel  corso  della  discus- 
sione del  couto.  - 

Curerà  inoltre  che  i medesimi  fossero  notificati  a chi  conviene.  • 

Rosta  parimente  a di  lui  carico  la  redazione' dell' arresto  generale  nel 
modo  stabilito  nell' art.  44  del  decreto  di  questa  data. 

22.  Pubblicato  I'  arresto  generale,  il  Razionale  depositerà  nell'  archivio 
della  Gran  Corte  il  con  o giudicato  , il  suo  rapporto  , i volumi  de' docu- 
menti c lutti  gli  atti  che  avranno  avuto  luogo  , previa  la  ricevuta  del- 
P Archi  vario  da  farsi  nel  libretto  di  cui  sopra  si  6 fatto  parola.  Questo  li- 
bretto alla  fine  dell'anno  dovrà  passare  nella  Cancelleria. 

23.  Il  Razionale  relatore  , se  nell'  esame  di  tur  conto  avrà  osservali 
inconvenienti  o inesattezza  di  metodo  neh'  amministrazione  , ed  avrà  cono- 
sciuto li  mezzi  di  potersi  migliorare  , sia  riguardo  all’  introito,  sia  colia  ri- 
duzione delle  spese  , farà  un  rapporto  particolare  al  Presidente. 

Il  Presidente  , al  tempo  die  stimerà  opportuno  , proporrà  alla  Gran 
Corte  tutti  i rapporti  di  tal  natura  , che  gii  saranno  siati  presentati  , per 
farsene  il  soggetto  delle  osservazioni  generali  cho  In  (ìran  Corte  nel  corso 
di  ciascun  anno  dovrà  presentare  al  . Ministro  assistente  presso  il  Luogo- 
tenente  generale. 

24  I Prorazionali  sono  incaricati  di  ajularc  i Razionali  in  tutte  le  in- 
combenze di  sopra  stabilite  , e ne'  travagli  che  per  1'  esame  de' conti  po=- 
trau no  occorrere. 

I Razionali  c Prnrazionàli  dovranno  intervenire  ogni  giorno  nelle  offi- 
cine addette  a tal  uopo  nella  casa  de'  tribunali  , per  fare  le  loro  applica- 
zioni su' conti  ed  i lavori  necessari'!  , escluse  le  feste;  u |ie’ soli  Razionali, 
i giorni  in  cui  dovranno  intervenire  nelle  sedute  della  Grau  Corte. 
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TITOLO  III. 

Funzioni  « doveri  de  Consiglieri  eommtuari. 

25.  ll.Consiglier  commessa  rio  , ricevute  il  conto  ed  il  rapporto  del 
Razionale  , esaminerà  so  te  stesso  sia  in  regola  in  tutte  le  sue  jiarti  giusta 
le  disposizioni  del  dereto  di  questa  data  ; e potrà  aggiungere  le  sue  osser- 
vazioni ed  i duhhii  che  |>otrà  incontrare  , oltre  di  quelli  notati  dal  Razio- 
nale : e ciò  , tanto  nello  stesso  rapporto  , quanto  in  foglio  separato. 

Egli  dovrà  assicurarsi  dell'esattezza  della  liquidazione,  facendo  su  quelle 
partite  che  crederà  , I'  esame  conveniente. 

2G.  Noterà  nel  rapporto  le  votazioni  che  di  articolo  in  articolo  si  fa- 
ranno dalla  Gran  Iter  te  nella  discussione  del  conto,  con  ispecilicarne  lo 
somme. 

Potrà  dirigersi  al  Ministero  pubblico  per  sollecitare  la  produzione  di 
un  conto  , i rapporti  del  Razionale , la  spedizione  degli  arresti  ed  ogni  al- 
tra operazione  tendente  al  bene  del  servizio. 

. TITOLO  IV. 

Funzioni  e doveri  del  pubblico  Ministero. 

27.  Il  Ministero  pubblico  veglierà  alla  produzione  ed  al  celere  disbrigo 
de'  conti. 

In  caso  di  ritardo  da  parte  di  coloro  che  debbono  presentarli  ; curerà 
la  esecuzione  di  quanto  è stato  disposto  nell'  articolo  21  del  decreto  di  que- 
sta data. 

Nel  caso  di  ritardo  dalla  parte  de’  funzionarli  incaricati  dell’esame  dei 
medesimi  . provocherà  dal  Presidente  un  cambiamento  di  commessa  , o 
proporrà  altre  misure  al  Ministro  assistente  presso  il  Luogotenente  ge- 
nerali'. 

28.  Quando  il  Regio  Procuratore  generale  conoscerà  di  esservi  un  nu- 
mero sutlieienle  di  conti  nell  * stato  di  potersi  proporre  alla  Gran  Corte  , 
formerà  il  calendario  . o sia  il  ruolo  de'  conti  che  sono  in  islato  di  rap- 
porto per  quel  mese  intesi  verbalmente  tutti  i Razionali. 

Negli  ultrmi  giorni  di  ciascun  mese  rinnoverà  il  calendario  pel  mese 
seguente.  A quest'  oggetto  il  Presidente  ed  il  Procuralor  generale  combi- 
neranno i giorni  che  dovranno  essere  addetti  all'esame  delle  cause  del  con- 
tenzioso di  competenza  della  Gran  Corte  , ed  a quello  de'  conti. 

Ne’  casi  clic  egli  giudicherà  urgenti , inviterà  i Razionali  a fare  i loro 
rapporti  alla  Gran  Corte  in  un  giorno  determinato  , senza  attendere  il  tur- 
no fissato  nel  calendario. 

29.  li  Ministero  pubblico  avrà  due  registri;  uno  nel  quale  terrà  conto 
di  tutte  le  significatone  spedito  contro  gli  amministratori  ; I’  altro  in  cui 
terrà  conto  di  tutte  le  clausole  . e riserve  forse  apposto  dalla  Gran  Corte 
nell’  arresto  di  un  conio  , |»er  esser  tenute  presenti  nelle  occorrenze  e nol- 
I’  esame  del  giudizio  di  un’  altro  conto  dello  stesso  o di  un’  altro  ammi- 
nistratore. 

30.  Curerà  la  esecuzione  dellè  significatorie  clic  riguardano  i conti  dello 
Stalo,  degli  arresti  generali  pronunziati  su’ medesimi. 

31.  Ninna  copia,  estratto,  certificato  o altro  degli  atti  ed  arresti  della 
Gran  Corte  potrà  essere  rilasciato  da’  Razionali  , o dalla  Cancelleria,  o dal- 
1'  archivio  , senza  la  precedente  vidimazione  del  Ministero  pubblico. 


Digitized  by  Google 


431 

Il  Ministero  pubblico  prima  di  non  Ira  sognare  tali  carie . lo  confronterà 
col  foglio  di  udienza  , e coi  corrispondenti  alti  originali  esistenti  presso  il 
Cancelliere. 

La  vidimazione  del  Ministero  pubblico  non  pruova  , che  il  suo  inter- 
vento o la  legalità  dell'  atto. 

32.  Il  IVocurator  generale  trasmetterà  a'  Ministri  rispettivi  ne’  primi 
giorni  di  ciascun  mese  gli  stati  de’  conti  pervenuti  e discussi  nel  corsj  del 
mese  precedente. 

Nella  fine  di  ogni  quadrimestre  rimetterà  al  Ministro  assistente  presso 
IL  Luogotenente  generale,  ripartimento  delle  finanze  , lo  stato  delle  signi- 
ficatone spedite  contro  gli  amministratori  e cassieri  della  rendita  dello  Sta- 
lo ; e darà  conto  al  medesimo  di  ciò  che  per  la  esecuzione  delle  stesse  sia 
stato  praticato. 

Rimetterà  di  tempo  in  tempo  al  Ministro  stesso,  ripartimento  dell’  in- 
terno, le  significatorie  che  saranno  g|iedite  contro  gli  ammini-tratori  de’  Co- 
muni maggiori  o altri  , per  dare  le  convenienti  disposizioni  acciocché  fos- 
sero eseguite. 

33.  Il  pubblico  Ministero  ha  dritto  di  chiamare  a gè  in  qualunque  tem- 
po e stato  , tanto  dalla  Conservatoria  generale  , quanto  da  qualsivoglia  al- 
tra officina  , tulli  i conti  , le  liquidazioni  , i documenti  e tutti  gli  atti  re- 
lativi a qualsivoglia  conto  , per  esaminarli  e verificarne  la  regolarità. 


Regolamento  per  la  ripartizione  del  f<ndo  di  grati  frazione  da  foni  ai  Ra- 
zionali pretto  la  G.  C.  de'  Reali  domini  oltre  il  Faro  , approvato  da  S. 
M.  il  2t  tetlembre  ISIS. 

Art.  1.  I conti  son  distinti  in  arretrati  e correnti.  Sotto  la  rubrica  di 
arretrati  si  debbono  comprendere  : 

1"  I conti  dell'antica  amministrazione  a tutto  l'anno  15“  indiz.  1811 
o 1812,. che  non  sono  stati  sinora  giudicati. 

2“  I conti  doHa  nuova  amministrazione  dell’anno  1*  indiz.  1812  o 
1813  a tutto  l'anno  5*  indiz.  1816  e 1817  inclusivainente. 

Sotto  la  rubrica  di  correnti  s intendono  i conti  del  passato  anno  6’  in  - 
d'z.  1817  e 1818  , o gli  altri  che  si  dovranno  successivamente  presentare. 

2.  Nel  corrente  anno  7“  indiz.  1818  e 1819  si  dovranno  discutere  , e 
giudicare  non  solamente  i conti  della  passata  6’  indiz.  18 17  e 1818  . ma 
ancora  i conti  dell'  antica  amministrazione  ,'  tenuta  a tulio  I’  anno  15"  in- 
diz. 1811  e 1812,  e quelli  dell’anno  1*  indiz.  1812  e 1813. 

Nell'  anno  8*  indiz  1819  e 1820  si  dovranno  discutere  . e giudicare 
non  solamente  i conti  dell'anno  7“  indiz.  1818  e 1819,  ma  ancora  quelli 
dell'  anno  2*  indiz.  1813  o 1814  , e cosi  successivamente  di  anno  in  anno 
si  dovrà  praticare  . in  modo  che  tutti  i conti  arretrati  dovranno  èsser  dr- 
•cussi  , e defiiiitivatnoule  giudicati  nel  corso  di  anni  cinque  . che  verranno 
a finire  coll'anno  II*  indiz.  1822  e 1823  senza  omettere  l'esame,  evi  il 
giudizio  del  rispettivo  conto  corrente.  Itali'  anno  12“  indiz.  1823  e 1824  in 
poi  , saranno  in  ogni  anuo  esaminati  , e definitivamente  giudicati  i conti 
dell’  anno  precedente. 

3.  S'.illa  considerazione,  che  la  commessa  dei  conli  sarà  fatta  col  prin- 
cipio dì  distribuire  con  eguaglianza  il  travaglio  fra  i Razionali  , per  quan- 
to dalle  circostanze  potrà  essere  permesso  , la  gratificazione  anniia  di  du- 
cati 2400,  ossia  once  800  nel  corrente  anno  7'  indiz.  1818  c 1819  sarà 
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distribuita  nel  modo  seguente;  cioè  metà -in  once  iOO  sarà  destinala  a com- 
pensare i travagli  su  i conti  arretrati  , da  legarsi,  lerza  parto  alla  presen- 
tata di  tutti  i conti  arretrati  , che  si  dovranno  esaminare  nel  detto  anno 
7“  indir.  1818  e 1819,  e l' altre  duo  terze  parti  a lavoro  finito. 

L'  altra  metà  sarà  pagata  nel  modo  stesso  per  compensare  i travagli 
su  i conti  correnti  , cioè  terza  parte  alla  presentata  di  tutti  gli  anzidetti 
conti  , e l'altro  due  terze  parti  a lavoro  finito.  Ciò  non  per  tanto  il  Mini- 
stro assistenti*  presso  il  Luogotenente  generale  potrà  liberare  a’  nazionali 
qualche  somma  a conto  delle  terze  parli  di  gratificazione  , a misura  della 
diligenza  che  i medesimi  faranno  conoscere  colla  verifica  . e discussione  dei 
conti  arretrati  , e correnti  che  avranno  messo  in  istnto  di  rapporto. 

4.  In  caso  d’  inadempimento  per  parte  dei  nazionali  , c pro-ltaziouali 
sarà  fatta  una  ritenuta  su  i loro  averi. 

5.  I nazionali  nel  corso  di  detto  anno  T indiz.  1818  e 1819  , redige- 
ranno una  tarillà  nella  quale  sarà  fissato  il  compenso  dovuto  a ciascun  na- 
zionale per  la  verifica  . e discussione  do’  conti  , tanto  arretrati  , che  cor- 
renti , da  farsi  negli  altri  anni  quattro  , c la  passeranno  al  Itegio  Procura- 
tor  generale  , da  cui  sarà  trasmessa  al  Ministero  assistente  presso  il  Luo- 
gotenente generale  per  I’  approvazione. 

6.  Stabilita  che  sarà  la  tariffa  , ciascun  Razionale,  dell'anno  8.a  in- 
dizione 1819  o 1820  , riceverà  due  terze  parti  del  compenso  (issato  per 
ogni  conto  , quando  farà  costare  di  aver  fatto  la  primordiale  discussione  del 
medesimo  , e gli  sarà  stato  restituito  dal  Consigliere  commessario  ii  rap- 
porto , di  cui  si  è fatta  parola  nell'articolo  17  dell'altro  regolamento  di 
questa  data.  Riceverà  il  saldo  quando  il  conto  sarà  giudicato  definitivamen- 
te , ed  avrà  redatto  I’  arresto  generale. 


Metodo  da  osservarsi  nella  tedia  de' Razionali  e prò- Razionali , e fissazione 
de'  soldi , e grutifieazioni  che  competono  a prò- Razionali. 

Napoli  23  marzo  t8(9. 

Fkrdinakdo  I.  cc.  cc.  ec. 

Visto  l'art.  28  della  nostra  legge  de’ 7 gennaio  1818,  col  quale  ci  ri- 
serbammo di  determinare  con  un  decreto  particolare  il  modo  come  dovran- 
no essere  scelti  i Razionali , e i pro-Razionali  della  Gran  Corte  dei  conti  dei 
nostri  domini  oltre  il  Faro. 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stalo  Ministro 
delle  Finanze  ; ■ 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Nella  Gran  Corte  de’ conti  de' nostri  domini  oltre  il  Faro  vi  sa- 
ranno per  ora  addetti  5 prò  Razionali , riserbandoci  di  aumentare  o dimi- 
nuire il  numero  , a norma  del  bisogno  del  pubblico  servizio. 

•2-  I pro-Razionali  saranno  proposti  dal  Presidente  c dal  Procuralor  ge- 
neralo della  delta  Gran  Corte  al  Ministero  residente  presso  il  Luogotenente 
generalo. 

3.  Il  Ministero  presso  il  Luogotenente  generale  trasmetterà  colle  suo 
osservazioni  al  Ministero  delle  Finanze  la  terna  de’  candidati  per  essere  pro- 
posti alla  nostra  nomina. 
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4.  Il  soldo  di  ciascuno  pro-Razionalc  sarà  di  animi  ducati  3C0  pari  ad 
once  120  da  pagarsi  a rato  incusuaii  previo  il  certifìcato  di  assistenza  rila* 
sciato  da' Razionali  del  ripartimeuto , e visto  dal  Procurator  generale. 

5.  Oltre  del  soldo  di  sopra  stabilito  godranno  i pro-ltaziouali  l'annua 
gratitìcaziom-  di  ducali  mille  e dugento  , pari  ad  once  400. 

G.  L’ anzidetto  somma  di  gratUicaziono  sarà  tra  i pro-ltazionali  ripartita 
in  quel  modo , e con  quelle  regole  medesime  , con  cui  dovrà  essere  ripartito 
il  fondo  di  gratificazione  assegnato  ai  Razionali , giusta  gli  articoli  3°  e 5“ 
del  regolamento  da  Noi  approvato  , con  decreto  de' 21  settembre  1818. 

7.  Per  le  cariche  de' Razionali  saranno  proposti  da  quel  Ministero,  in- 
teso il  Presidente , ed  il  Procurator  generale  quegl'  individui , che  abbiano 
dato  sufficiente  saggio  di  probità  , e che  abbiano  fatto  conoscere  di  esscro 
istituiti  degli  affari  amministrativi  o delle  conoscenze  necessarie  al  disim- 
pegno della  carica- 

8-  Nelle  proposte  de’ Razionali  si  avranno  particolarmente  prcsonti  quei 
pro-ltazionali  che  riuniscono  i requisiti  indicati  noli’  articolo  precedente. 

9.  Non  potranno  essere  proposti  alla  carica  di  Razionali , o pro-Razio- 
itali  quegl’  individui  che  non  abbiano  la  età  prescritta  dalle  leggi. 

10.  Le  regola  che  verranno  stabilite  colla  organizzazione  del  sistema 
giudiziario , circa  il  grado  di  parentela  che  impedisco  il  simultaneo  concorso 
de'  parenti  nel  medesimo  corpo  collegiale  di  magistratura , saranno  pari- 
mente applicabili  ai  Razionali  della  Gran  Corto  de’ conti. 

11.  li  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dello  Finanze,  ed  il  Mini- 
stro presso  il  Luogotenente  generale  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Si  determinano  le  peritone  obbligate  al  rendimento  dei  conti  materiali  dei  fondi 
delle  opere  pubbliche  provinciali , f esame  e revisione  annuale  dei  medesimi 
nel  caso  in  cui  non  si  convochino  i Cornigli  provinciali  delegandosi  al 
Luogotenente  generale  la  facoltà  di  dare  dei  supplenti  ai  Consiglieri  d' In- 
tendenza impediti  ntli  esame  dei  conti  stessi  ; e si  provvede  al  rendimento 
dei  conti  di  timil  natura,  arretrali  dal  principio  del  nuovo  sistema  a tutto 
dicembre  1826. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  giugno  182S  (I). 

Ho  rassegnato  al  Re  , i rapporti  di  V.  E.  de'  12  marzo  c 12  aprile 
1827  , num.  815  e 1073 , e 28  febbraio  ultimo  mira-  588  , che  vertono  : 
1“  A determinare  i funzionari  che  vengono  obbligati  a presentare  i conti 
materiali  de’  fondi  provinciali.  2°  All  annuale  revisione  dei  conti  materiali 
de’detti  fondi  pel  caso  in  cui  non  si  convochino  i Consigli  provinciali.  3.“ 
Alla  facoltà  di  destinare  i supplenti  a' Consiglieri  d’intendenza  in  caso  d'im- 
pedimento. 4°  Al  provvedere  al  rendimento  de’ conti  materiali  arretrati  dei 
fondi  medesimi  dal  principio  dello  stabilimento  del  nuovo  sistema  a tutto 
dicembre  1826.  5”  Finalmente  al  dubbio  se  le  sentenze  rese  da'  Consigli  di 
Intendenza  sui  conti  materiali  di  detti  fondi  provinciali  debbano  essere  dif- 
lìnilivamcnte  discusse  nella  G.  C.  dei  conti  , sianvi  o no  gravami  avverso 

(i)  Reai  Rescritto  partecipato  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Voi.  I.  a8  . 
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le  medesime  ; e la  M.  S.  udita,  la  Consulta  di  codesta  parto  de*  suoi  Reali 
Domini  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  del  12  del  corrente  si  è degnata 
risolvere  ; clic  la  parto  di  amministrazione,  detta  materiale,  do’ fondi  pro- 
vinciali di  qualsivoglia  natura  , risiedo  per  massima  od  essenzialmente  pres- 
so il  cassiere  provinciale  , che  perciò  é tenuto  al  rendimento  de'  conti  ma- 
teriali , ed  alla  responsabilità  che  da  ciò  legalmente  deriva.  Ove  poi  non 
esistesse  cassiere  provinciale  , perchè  i pagamenti  si  eseguano  per  via  di 
banco  , allora  l’ istesso  conto  dovrà  rendersi  dall’  Intendente , restando  egli 
tenuto  alla  medesima  responsabilità.  Il  cassiere  provinciale  , o l' Intendente, 
nel  caso  sopra  indicato,  dovranno  sotto  la  loro  responsabilità  eseguire,  pro- 
messa sempre  l'autorizzazione  Ministeriale  , i pagamenti  a norma  degli  stati 
discussi  , salvo  il  caso  d' inversione  di  articoli  , la  quale  fa  d’  uopo  che  sia 
preventivamente  autorizzata  nelle  debite  forine. 

In  ordine  alla  periodica  revisione  de’  conti  materiali , nel  caso  in  cui 
non  si  convocano  i Consigli  provinciali  , la  M.  S.  vuole,  che  i cassieri  pro- 
vinciali quanto  gl'  Intendenti , quando  -i  detti  cassieri  non  esistessero  , ven- 
gano astretti  con  effetto  a rendere  in  ogni  anno  , e precisamente  tra  i pri- 
mi duo  mesi  dello  esercizio  successivo  i conti  materiali  della  loro  rispetti- 
va gestione  ai  Consigli  d’intendenza  rispettivi,  indipendentemente  dalla  riu- 
nione de'  rispettivi  Consigli  Provinciali. 

Circa  la  facoltà  di  destinare  de’  supplenti  a’  Consiglieri  d’ Intendenza 
in  occasione  dell’  esame  de’  detti  conti  materiali  , ne’  casi  di  sospensione  di 
uno,  o più  di  essi  , la  M.  S.  dichiara  che  non  si  possa  intenderò,  siccome 
nei  casi  simili  , giammai  deferita  agl’  Intendenti  cui  solo  , ove  trattasi  di 
coprire  momentaneamente  il  posto  mancante  , viene  loro  dalla  legge  con- 
cessa , quindi  ne’ detti  casi  di  esame  de’ conti  materiali  la  M.  S.  delega  a 
V.  £.  la  facoltà  di  destinare  i supplenti. 

Pe'  conti  materiali  arretrati  ha  la  M-  S.  risoluto  che  i cassieri  delle 
deputazioni  delio  opere,  pubbliche  provinciali  pei  fondi  alle  medesime  ap- 
partenenti , i cassieri  de'  fondi  provinciali,  ovvero  gl'  Intendenti  ne'  soli  casi 
iu  cui  essi  non  si  fossero  giovati  dell'  opera  del  cassiere  , ed  avessero  pres- 
so di  loro  medesimi  ritenuta  la  gestione  materiale  de’  fondi  provinciali , o 
che  avessero  ordinato  i pagamenti  per  via  di  banco,  fossero  astretti  a pre- 
sentare i delti  conti  nello  debite  forme  fra  uno  spazio  di  4 mesi  da  desi- 
gnarsi da  V.  E.,  essere  redatti  per  epoche  e contrassegnati  dalla  firma  di 
tutti  coloro  che  nel  rispettivo  periodo  di  tempo  abbiano  avuto  la  parte  ma- 
teriale dell' amministrazione  de' precitati  fondi  sieno  stati  costoro  cassièri 

f>ro vinciali , o Intendenti,  o i Segretari  generali  in  loro  assenza,  ciascuno  per 
a parte  della  loro  gestione ■;  non  che  ove  alcuno  de’  menzionati  funzionari 
più  non  esistesse  , possa  supplirsi  alla  mancanza  della  loro  firma  per  que- 
sta sola  volta  dal  capo  contabile  dell'  Intendenza  rispettiva  senza  veruna  re- 
sponsabilità del  medesimo,  la  quale  resterà  semproa  carico  di  chi  di  dritto 
ne'  modi  di  procedere  della  legge. 

In  quanto  alla  rivisionc  de' conti  materiali  de' fondi  provinciali  da  farsi 
di  dritto  nella  ti-  C.  ha  la  prclodata  M.  S.  risoluto  che  lauto  in  questa  , 
che  in  cotesta  parte  de’  Reali  Domini  debbano  osservarsi  quanto  per  i conti 
de’  comuni  maggiori  è prescritto  nell’  art-  274  della  legge  de’  12  dicembre 
1816 , cioè  che  i conti  materiali  o siano  conti  di  cassa  corredati  da'  docu- 
menti giustificanti  tutti  gl'  introiti  , e tutti  gli  esiti , sieno  , giusta  i mo- 
delli Sovranamente  approvati  , resi  in  ogni  anno  , e fra  i due  primi  mesi 
dell'esercizio  successivo  dal  cassiere  provinciale  ove  trovasi  istallato;  dall'In- 
tendente ove  non  esista  cassiere  provinciale  per  esservi  un  banco  pubblico 
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sia  elio  si  (ratti  dei  fornii  addetti  .alle  opere  pubbliche  sia  per  ogni  altro 
fondo  provinciale.  I dctli  conti  materiali  saranno  discussi  e giudicati  dal 
Consiglio  d' Intendenza'  senza  elio  I'  Intendente  v.'  intervenga  , o dovranno 
ancora  rivedersi  di  dritto  dalla  (ìran  C.  do’ conti,  esista  o no  gravame  con- 
tro le  decisioni  del  Consiglio  medesimo  , a quale  oggetto  i detti  conti  ter- 
minala la  discussione  in  Consiglio  saranno  rimessi  al  l’rocurator  generale 
presso  la  tirai)  Corte  do’  conti  suddetta. 

Qualora  nella  rivisione  la  U.  C.  do’  conti  rilevi  che  in  qualche  Consi- 
glio d’  intendenza  si  sieno  alterati  i principi  generali  di  amministrazione  no 
farà  rapporto  a V.  E.,  onde  provocare  i Sovrani  ordini  per  ristabilire  l’os- 
servanza de’  detti  principi. 

Ha  finalmente  la  M-  S.  ordinato  che  non  si  apporti  cangiamento  di 
sorla  alcuna  a quanto  trovasi  prescritto  negli  articoli  46  e 184  del  Rcal 
decreto  degli  ti  ottobre  1817  in  ordine  allo  attribuzioni  de’ Consigli  pro- 
vinciali di  discutere  , e di  esaminare  i conti  morali  de’  fondi  provinciali  di 
qualunque  natura. 

Nel  Keal  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  per  f uso  di  risulta. 


Decreto  circa  il  termine  ad  appellare  innanzi  la  Gran  Corte  de’ conti  dei 
Domini  di  là  del  Faro  avverto  le  decisioni  dei  Contigli  d' Intendenza  sull» 
liquidazioni  de'  titoli  di  credili  contro  i Comuni. 

Napoli  20  marzo  1829. 

Fhancesco  I.  ec.  oc.  ec. 

Visto  l' art.  73  delle  istruzioni  per  la  redazione  degli  stati  discussi  co- 
munali de' nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro,  approvate  con  decreto  del 
di  IO  novembre  1819,  in  cui- è accordato  il  termine  di  un  mese  per  poter 
appellare  a quella  (ìran  Corte  de'  conti  delle  decisioni  dei  Consigli  d' Inten- 
denza sull’  ammessinne  de’  titoli  di  crediti  contro  i comuni; 

Avendo  l'esperienza  dimostrato  che  la  brevità  di  questo  termine  torna 
sovente  in  grave  danno  de’  comuni  medesimi  ; attesooehè  per  le  formalità 
clic  altronde  si  richiedono  onde  un  comune  possa  produrre  silTatli  appelli, 
facilmente  accade  che  il  termino  sia  già  spirato  allorché  trovisi  nel  caso 
di  ap|icllarc. 

Volendo  pertanto  adottare  alcun  provvedimento  che  per  questa  parte 
metta  in  salvo  gl’  interessi  de’  comuni  suddetti  , del  pari  che  di  tutti  gli  al- 
tri corpi  che  sentono  i favori  dell’  amministrazione  civile  , e che  sono  ai 
comuni  assimilati , e giovi  altresì  proporzionatamente  a’  privali  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  de’ reali  domini  o!-. 
tre  il  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  degli  A (Tari 
interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1.  L’art.  73  delle  istruzioni  sulla  redazione  degli  siati  discussi 
comunali  de’  nostri  reali  domini  oltre  il  Faro , approvate  con  decroto  del 
di  IO  di  novembre  1819  , nella  parte  che  concerne  il  termino  ad  appellare 
contro  le  decisioni  de’ Consigli  d’intendenza  nelle  liquidazioni  de’ titoli  de’ 
crediti  contro  i comuni , è ri  vocale.  • " 
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2.  Il  termine  di  cui  è parola  nell'art.  precedente  ondo  appettare  innanzi 
la  Gran  Corte  de' conti  de1  suddetti  nostri  domini,  sarà  l’ordinario  di  tre 
mesi  po’  privati , e di  sei  pe’  litiganti  forniti  'di  privilegio. 

3.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni , ed  il  no- 
stro Luogotenente  generale  ne'reali  domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Si  dtffmìtce  il  termine  a produrre  riconi  innanzi  la  Gran  Corte  de'  Conti 
di  Sicilia  avverto  le  decisioni  di  un  autorità  che  ne  dipende. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  marzo  1829. 

Ho  riferito  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de'  17  luglio  1828  1°  carico  n. 
2159  , con  cui  ella  propose  di  (issarsi  un  termine  a reclamare  presso  cote- 
sta  Gran  Corte  de’  conti  contro  le  decisioni  delle  autorità  contenziose  , che 
dalla  stessa  dipendono.  E la  M.  S.  inteso  l’avviso  della  Consulta  di  cotesti 
lleali  domini , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  20  del  corrente  ha  riso- 
luto , uniformemente  alla  di  lei  proposta  , che,  il  termine  a produrre  ri- 
corsi innanzi  la  suddetta  Gran  Corte  de' conti  avverso  le  decisioni  di  un'au- 
torità che  ne  dipende  , sia  di  tre  mesi  per  li  privati  , e di  sei  mesi  per  le 
amministrazioni  pubbliche  ; e che  questo  termino  cominci  a decorrere  per 
lo  decisioni  pronunziate  in  contradittorio,  dal  giorno  della  loro  notificazione 
a persona  o domicilio  : c per  le  decisioni  profferite  in  contumacia  , dal 
giorno  in  coi  non  sarà  più  ammissibile  I’  opposizione. 

Ha  poi  risoluto  la  iodata  M.  S-  ette  contro  le  decisioni  anteriormente 
proferite  dalle  suddette  autorità  contenziose  dal  di  dell’  introduzione  delle 
attuali  leggi  amministrative  , a tutf  oggi  , possano  prodursi  i reclami , in- 
nanzi la  suddetta  Gran  Corto  de’  conti  a tutto  deccmbre  del  venturo  an- 
no 1830.  ' 

Finalmente  ha  determinato  la  prefata  M.  S.  che  l’ E.  V-  faccia  se- 
guire la  pubblicazione  della  presente  risoluzione  in  luti’  i Comuni  di  cotc- 
sta  Isolo. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farne  I’  uso 
conveniente  , riserbandomi  a rimetterle  il  corrispondente  Kcal  Decreto  (1). 


(i)  tirai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  iu  Sicilia, 
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La  Gran  Carte  de' conti  de' Domini»  al  di  la  del  Faro  è [(/coltala  a pronun- 
ziare nelle  debile  forme  una  multa  di  once  66.  20  a carico  delle  penane 
che  obbligale  per  effetto  del  decreto  de'2l  settembre  ISIS  al  rendimento  dei 
conti  presso  la  medesima,  ometteranno  colpevolmente  di  aggiugnere  ai  conti 
di  epoche  posteriori  a settembre  1818  tutti  li  documenti  comprovanti  il  ca- 
rico nei  termini  dell'  art.  14  del  decreto  stesso.  , 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 ottobre  1830. 

Ilo  umiliato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de’  29  marzo  ultimo  1”  cari- 
co n.°  1157,  col  quale  ha  ella  proposto  di  applicare  alla  Sicilia  quanto  negli 
art.  17,  e 26  del  Reai  Decreto  de’  2 febbrajo  1818  fu  già  sanzionato  per 
quella  G.  C.  de’  conti  in  proposito  delle  ammende  avverso  i contabili  con- 
tumaci , ripetibili  eziandio  da'di  costoro  credi,  e la  M.  S.  inteso  il  parere 
della  Consulta  di  cotesta  parte  de’ Reali  Domini,  nel  Consiglio  di  Stato  dei 
28  settembre  spirato,  si  e degnato  approvare  che  la  G.  Corte  dei  conti  in 
Palermo  itossa  pronunziare  nelle  debite  forme  una  multa  non  maggiore  di 
once  66.  20  a carico  delle  persone,  che  obbligato  in  forza  del  Reai  Decreto 
dei  21  sottumbre  1818  al  rendimento  decenti  presso  la  medesima  nelle  for- 
mo prescritte  in  detto  Reai  Decreto , ométteranno  pertanto  colpevolmente 
di  aggiugnere  a’  conti  appartenenti  all'  epoche  posteriori  di  settembre  1818 
tutti  i documenti  comprovanti  il  carico  nei  termini  dell' art.  14  u.°  9 del- 
lo stesso  decreto  ; e che  coleste  multe  pronunziate  a carico  dei  contabili 
sieno  dovute  anche  da’  loro  eredi. 

Nel  Reai  Nomo  lo  partecipo  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l'uso  con- 
veniente (1). 


Decreto  riguardante  lo  stabilimento  di  una  seconda  camera  nella  Gran  Cor- 
te del conti  dei  Dominii  oltre  il  Faro,  e vi  si  dettano  talune  modifiche  al- 
la legge  organica  del  7 giugno  1818. 

Napoli  20  marzo  1832. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Vista  la  legge  del  di  7 di  gcnnajo  1818,  con  cui  venne  istituita  una 
Gran  Corte  de’ conti  ne’ nostri  Domini  al  di  là  del  Faro;  - 

Visto  il  decreto  del  di  6 di  luglio  18i8,  con  cui  fu  approvato  il  rego- 
lamento pel  servizio  interno  della  Gran  Corte  dei  conti,  e fu  approvata  al- 
tresì la  pianta  degl'  impiegati  della  Cancelleria  della  Gran  Corte  medesima. 

Visto  il  decreto  del  dì  21  di  settembre  1818  relativo  al  rendimento  dei 
conti,  ed  i due  regolamenti  che  vi  sono  annessi. 

Visto  il  decreto  del  di  25  di  marzo  1819,  col  quale  fu  fissato  a cinque 
il  numero  de’  prorazionali  addetti  alla  Gran  Corte  dei  conti  ; 

Visto  il  decreto  del  di  21  di  giugno  1820  portante  delle  modifiche  al 
decreto  del  di  21  settembre  1818  circa  1'  epoche  della  formazione  e della 
presentazione  dei  conti  ; 

Visto  il  decreto  del  di  24  di  gennaio  1822,  per  Io  quale  in  considera- 
ci) Réni  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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zionc  della  moltiplicità  dogli  affari  ordinari  o straordinari  de  (piali  gravala 
trovasi  la  Gran  Corto  de' conti,  fu  prescritta  la  aggiunzione  di  una  seconda 
Camera  provvisoria  a quel  collegio  ; aggiunzione  che  non  Tu  poi  recata  ad 
effetto. 

Visto  il  decreto  do'  li  di  aprile  1826,  col  quale  fu  istituita  nella  Gran 
Corte  dei  conti  la  carica  di  avvocato  generale  ; • 

Visto  il  decreto  del  di  8 di  .maggio  1828,  con  cui  fu  aggiunta  alla 
Gran  Corte  dei  conti  una  piazza  di  Consigliere  al  seguito  ; 

Visto  il  decreto  do’17  di  settembre  1829,  col  quale  fu  ampliato  il  per- 
sonale della  Gran  Corte  do’ conti  coll' aggiunzione  di  un  terzo  Consigliere 
ordinario,  di  un'altro  nazionale  coi  carattere  di  Consigliere  supplente,  e di 
un  sesto  Pro- razionale  ; 

Convinti  dalla  esperienza  che  l'attuale  composizione  di  quel  Collegio,  co- 
munque in  colai  modo  ridondante  per  lo  aggiunzioni  successive  alla  sua  pri- 
mitiva organizzazione,  mal  provveda  allo  importantissimo  oggetto  dello  ac- 
curato e sollecito  esame  de' conti  delle  pubbliche  amministrazioni  ; 

Osservando  che  la  Commessione  temporanea  istituita  col  rescritto  del 
di  17  di  maggio  1828  per  lo  esame  e per  la  decisione  de’ conti  a lutto  di- 
cembre 1825  entro  il  termine  de’quattro  anni  già  corsi  da  luglio  1828,  co- 
rnechè  sollecita  del  disbrigo  degli  affari  delegatilo,  pure  lascia  ancora,  men- 
tre è già  presso  a spirare  il  periodo  che  all'  oggetto  le  fu  assegnalo  , un 
numero  rilevantissimo  di  conti  , c di  più  gravi  a decidere; 

Considerando  perciò  esser  non  che  utile  , ormai  necessario  il  provvede- 
re in  modo  permanente  al  bisogno  di  quello  interessante  servizio  , anziché 
prorogare  la  esistenza  della  connata  Commessione  , o ripetere  dei  provvedi- 
menti straordinari,  che  mal  risponderebbero  in  risultamento  all' oggetto  ; 

Considerando  che  la  vigile  censura  sulle  pubbliche  amministrazioni  di 
quei  nostri  Reali  domini  in  gran  parte  dipende  dal  diligente  e celere  esame 
dei  conti  delle  medesime  , e che  assai  giovi  a questo  intento  lo  ajuto  d'im- 
piegati particolarmente  addetti  po'  lavori  preparatori  alle  camere  de'  na- 
zionali ; 

Considerando  che  molto  esser  possa  utile  la  istallazione  di  un’  alunnato 
presso  quella  Gran  Corte  dei  conti. 

Volendo  conciliare  coll’  interesse  del  servizio  que'  riguardi  di  maggioro 
economia  che  reclamano  le  circostanze  delle  finanze  di  quella  parto  del  Regno; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Conte 
di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Staio  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art-  1.  È aggiunta  alla  Gran  Corte  de’ conti  in  Sicilia  una  seconda  Ca- 
mera , che  piglierà  il  nome  di  Camera  contabile. 

Istallata  che  sarà  la  Camera  contabile,  cesserà  di  diritto  la  Commossio- 
no  temporanea  attualmente  esistente  in  virtù  del  Reai  rescritto  del  dì  17 
di  maggio  1828. 

2.  La  Gran  Corte  de' conti  formata  in  due  Camere  avrà  i seguenti  com- 
ponenti ed  impiegati  : 
un  Presidente  ; 
due  vice-Presidcnli  ; 
quattro  Consiglieri  ; 

tre  Razionali  col  carattere  di  Consiglieri  supplenti  ; 
quattro  Razionali  semplici  ; 
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setto  prò  Razionali  semplici  ; 

. un  Procurator  generale  ; 
un  Avvocato  generale  ; (I) 

un  Cancelliere  colle  funzioni  di  Segretario  generale  ; 

un  vicc-Cancelliere  ; 

un  Archivario  ;• 

un  ajutante  di  Archivio  ; 

un  Cassiere  de'  proventi  fiscali  ; 

quattordici  Commessi  addetti  ajle  ('amore  de’  Razionali  ; 
un  numero  determinato  d’ impiegati  di  Cancelleria  , secondo  che  sta 
dichiarato  all'articolo  19; 
quattro  Uscieri  ; 
due  Barandieri  ; 

3.  Le  due  Camere  in  cui  è divisa  la  Gran  Corte  dei  conti  saranno  com- 
poste ciascuna  di  un  vice- Presidente  e di  due  Consiglieri,  oltre  il  pubblico 
Ministero. 

Assisterà  nella  prima  camera  il  Cancelliere  , nella  seconda  il  vice-Can- 
celliere. 

4.  I Razionali  Consiglieri  supplenti  suppliranno  promiscuamente  nell’u- 
na  c nell'  altra  Camera  i Consiglieri  ordinari  a seconda  del  bisogno^ 

Sarà  egualmente  promiscuo  tra  f ima  e 1'  altra  Camera  il  servizio  dei 
Razionali  semplici  e de’  prò  Razionali. 

5.  Il  Presidente  ed  il  Procurator  generale  potranno  portarsi  a quella 
delle  due  Camere  , ove  giudicheranno  il  loro  intervento  più  conducente  al- 
I'  accertamento  del  servizio.  Nella  Camera  dove  ««si  non  saranno  presenti 
verranno  rimpiazzati  P uno  dal  vice-Presidente  della  Camera  stessa  , 1’  altro 
dall'  Avvocalo  generale. 

6.  Saranno  di  competenza  esclusiva  della  prima  Camera  della  Gran  Cor- 
te de' conti  tutti  gli  affari  attribuiti  alla  -medesima  dalla-  legge  del  di  7 di 
gennaio  1818  , c da' decreti  e regolamenti  in  vigore  , ad  eccezione  di  quelli 
che  pel  presente  decreto  sono  dichiarati  di  competenza  esclusiva  o promiscua 
della  Camera  contabile. 

7 Saranno  di  competenza  esclusiva  -della  Camera  contabile  tutti  I conti 
arretrati  (ino  a dicembre  1825  , che  sqrravvanzeranno  dalia  massa  totale  di 
que’  che  furono  delegati  alla  Commcssionc  temporanea  clic  andrà  ad  esser 
disciolta  , c tutti  gli  altri  conti  di  qualunque  natura  e di  qualunque  classe 
essi  siano  che  dal  1826  al  1831  non  sarauno  stati  esitati  dall’attuale  Gran 
Corte  de’  conti  nè  si  troveranno  pendenti  in  discussione  alla  line  dell’  an- 
no 1832. 

8.  Nella  discussione  de’ conti  arretrati  a tutto  il  1825  . la  Camera  con- 
tabile procederà  al  giudizio  sommariamente,  e senza  le  forme  volute  dai 
regolamenti  della  Gran  Corte  de’ conti,  nel  modo  stesso  onde  Ira  proceduto 
la  Cominessione  temporanea  che  va  ad  esser  disciolta  , a'  termini  del  men- 
tovato rescritto  del  di  17  di  maggio  1828.  Non  Cosi  però  nella  discussione 
de' conti  suddetti  dal  1826  al  1831  nel  giudizio  de' quali  la  Camera  conta- 
bile procederà  secondo  le  forme  e ne’ modi  stabiliti  da' regolamenti  in  vigore. 

9.  Tutti  i centi  dal  1832  in  poi  di  qualunque  classe  , e di  qualunque 

(i)  Con  decreto  dei  <4  Agosto  1840  fu.  stabilita  una  seconda  piazza  di  Avvocato  ge- 
nerale ; le  funzioni  di  Segretario  genci ale  furono  separale  da  quelle  di  Cancelliere  fot- 
niaiulosi  due  impiegali  distinti  , ed  aumentato  a dodici  il  numero  dei  Razionali  coi  ri- 
attivi pi ''-Razionali , e Commessi. 
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natura  ossi  siano  , i quali  , a’  termini  delle  leggi  , de'  decreti  c de'  regola- 
menti in  vigore  , debbono  sottoporsi  allo  esame  ed  alla  decisione  della  (Iran 
Corte  doi  conti  , saranno  indistintamente  di  attribuzione  della  prima,  c della 
seconda  Camera. 

10.  I soldi  de’  componenti  ed  impiegati  della  Gran  Corto  de'  conti  , ol- 
tre a <pielli  degl'  impiegati  nella  Cancelleria  della  medesima  , restano  (issati 
nello  seguenti  somme  annuali  : 

Presidente  once  mille  ; 

Vice-Presidenti  once  settecento  trentatre  e tari  dicci  per  ognuno  ; 

due  Consiglieri  addetti  alla  prima  Camera  once  seicento  |icr  ognuno; 

due  Consiglieri  addetti  alla  Camera  contabile  once  cinquecento  treu- 
talrè  , c tari  dieci  per  ognuno  (I)  ; 

Razionali  once  centosessanta  per  ognuno  ; 

Pro-razionali  once  cento  per  ognuno  ; 

Procurator  generalo  once  mille  ; 

Avvocato  generale  once  setteccntotrcntatrò  e tari  dicci  ; 

Cancelliere  once  trecento  ; 

Vice-cancelliere  opee  ccntoltanta  , 

Archivario  once  centoventi  ; 

Aiutante  once  sessanta  ; 

Cassiere  once  novanta  ; 

Commessi  presso  le  Camere  dc'ltazionali  once  quarantotto  per  ciascuno. 

Uscieri  once  trcntasci  per  ciascuno  ; 

Barandicri  once  ventotto  per  ciascuno. 

Tutti  gli  attuali  componenti  i (piali  si  trovano  in  percezione  degli  an- 
tichi soldi  che  sono  maggiori  , proseguiranno  a ritenere  la  differenza  , da 
cessare  però  subito,  che  passeranno  ad  impieghi  con  soldi  uguali,  o maggiori. 

11.  Non  ostante  la  dilTerenza  del  soldo,  i Consiglieri  della  prima  c se- 
conda Camera  sono  dichiarati  di  rango  uguale  , qualunque  sia  la  Camera 
in  cui  vengano  destinati. 

12.  L'assistenza  alla  Lotteria  del  Presidente  e de' duo  Vice  Presiden- 
ti , de’  quattro  Consiglieri  , del  Procurator  generale  e del  Cancelliere,  pro- 
cederà secondo  il  turno  stabilito  dal  regolamento  apposito  sulla  materia  ; e 
la  gratificazione  per  siffatta  assistenza  sarà  a'  termini  del  regolamento  me- 
desimo corrisposta. 

Il  Vice-cancelliere  non  interverrà  nè  avrà  dritto  alla  corrispondente 
gratilicaziono  , clic  ne' soli  casi  di  mancanza  o d'impedimento  del  Cancel- 
liere (2). 

13.  I Razionali  supplenti  , i Razionali  semplici  ed  i Pro-razionali  , ol- 
tre a’  soldi  enunciati  nell  articolo  10  di  questo  decreto,  godranno  delle  an- 
nuali gratificazioni , ai  termini  della  leggo  e de'  decreti  in  vigore  , da  libe- 
rarsi loro  nello  epoche  e collo  condizioni  dalla  legge  e da'  regolamenti  me- 
desimi fìssale  , e coll'  espressa  condizione  di  non  potersi  in  ogni  auno  libe- 
rare I'  ultima  rata  , se  fornito  da  canto  loro  non  sia  tutto  il  lavoro  del- 
1’  anno  medesimo. 

(i)  Li  (olili  ile' Consiglieri  della  Camera  contabile  sono  siali  eguagliali  a quelli  dei 
Consiglieri  della  prima  Camera,  e stabiliti  in  ducati  mille  ottocento  per  ognuno  con 
decreto  de'  (4  agosto  1 8/40. 

(è  Con  Beale  Bescritlo  de'  18  dicembre  1840  fu  abolito  il  regolamento  dc’3i  ago- 
sto iS3i  , c richiamata  in  osservanza  la  legge  del  7 gennaio  1818  picscrivcnle  lo  inter- 
vento  di  lutti  i com|  unenti  la  G.  C.  de'  conti  nelle  estrazioni  del  Lotto  nel  modo  co- 
me si  pialiea  nei  Beali  Domimi  cout  incutali. 


ut 

li.  È assegnati  la  somma  di  once  settecentoqnaranta  annuali  per  le 
gratificazioni  de'  nazionali  Consiglieri  supplenti  e de'  razionali  semplici. 

Da  questa  somma  se  no  preleveranno  once  centottanta  annuali  , che 
restano  assegnate  a' tre  Kaziouuli  Consiglieri  supplenti  in  compenso  delle  fun- 
zioni che  io  mancanza  de’  Consiglieri  disimpegnerauno  nelle  Camere  ; e lo 
rimanenti  once  cinquecentoscssanta  saranno  distribuite  a tutti  i sette  razio- 
nali ne’  modi  preseritti  da’  regolamenti  e secondo  la  condiziono  nel  prece- 
dente articolo  indicata. 

Per  la  gratificazione  de’ setto  Pro-Razionali  da  distribuirsi  pure  a nor- 
ma de’  regolamenti , e colla  stessa  condiziono  testò  enunciata  po’  Razionali 
in  quanto  al  pagamento  dell’  ultima  rata  di  ogni  anno  , resta  assegnata  la 
somma  di  once  trecento  cinquanta  annuali. 

15.  Le  gratificazioni  de’  Razionali,  e Pro-Razionali  attuali  saranno  con- 
servate nelle  somme  sinora  ad  essi  loro  rispettivamente  accordate  , giusta 
i decreti  in  vigore.  Quelle  de’  nuovi  Razionali  e Pro-Razionali  da  aggiun- 
gersi , giusta  le  prescrizioni  del  presente  decreto  , saranno  regolate  nella 
proporzione  delle  somme  di  sopra  stabilite  , ed  a misura  che  avverranno 
delle  vacanze  , e si  procederà  a nuove  proviste  , saranno  le  somme  delle 
annuali  gratificazioni  regolate  secondo  il  presente  decreto- 

16.  Sulla  massa  de’  risparmi  che  si  compieranno  annualmente  per  la 
riduzione  successiva  delle  gratificazioni  de’  Razionali  e de’  Pro-Razionali.  ai 
termini  dell'articolo  precedente,  ne  sarà  prelevata  una  terza  parto  , la 
quale  sarà  distribuita  dal  nostro  Luogotenente  generale  alla  fine  di  ogni 
anno  a coloro  tra  essi  contabili  che  siensi  maggiormente  distinti  per  solle- 
citudine di  lavoro  nel  corso  dell’  anno. 

17.  Alle  Camere  de’  sette  Razionali  , oltre  ai  Pro-Razionali  in  ugual 
numero  , saranno  addetti  quattordici  commessi , due  per  ognuno. 

18  II  servizio  della  Cancelleria  sarà  unico  per  entrambe  le  Camere,  b 
sarà  tutto  solfo  f immediata  direzione  , dipendenza  , e responsabilità  del 
Cancelliere  , a’  termini  della  legge  e de’  regolamenti  in  vigore. 

19.  Essendo  il  personale  della  Cancelleria  attualmente  composto  di  duu 
uflìziali  di  rqiartimento  , di  tre  uHiziali  di  carico  , di  cinque  ufficiali  ordi- 
nari , di  quattro  soprannumerari  , e di  dieci  alunni  , sarà  aumentato  dei 
segueoti  altri  impiegati  cioè. 

quattro  ufficiali  ordinarli  Col  soldo  di  once  quattro  mensili  per  o- 

guuno  ; 

due  soprannumeri  colla  gratiGcazione  di  once  due  al  mese  per  uno; 

due  alunni  colla  gratificazione  di  once  tre  per  ciascuno  in  ognuna 
delle  due  festività  di  Pasqua  e Natale,  pagabile  volta  per  volta,  previo  cer- 
tificato di  assistenza  e servizio  rilasciato  dal  Cancelliere,  sut  fondo  dei  pro- 
venti fiscali  della  Gran  Corte  medesima  (I). 

20.  E istituito  presso  la  Cancelleria  medesima  un’  alunnato  di  dieci 
individui  senza  soldo  , o gratiGcazione.  Le  condizioni  di  ammessione,  le  re- 
golo circa  la  loro  destinazione  parziale  , i principi!  , onde  considerarsi  , c 
rimunerarsi  i servizii,  che  dagli  individui  suddetti  saranno  prestali,  e quan- 
t’  altro  riguarda  una  tale  istituzione  , sarà  determinato  da  un  apposito  re- 
golamento cito  , dopo  la  pubblicazione  del  presente  decreto  , ci  sarà  solfe- 
diamente  rassegnato  dal  nostro  Luogotenente  generale. 

21.  1 soldi  degli  attuali  impiegati  della  Cancelleria  restano  conservati  : 

(i)  Gin  decreto  de’  i \ agosto  1840  il  personale  della  Cancelleria  III  aumentalo  di 
un  terzo  uilìziale  di  ripartsmeuto. 
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ma  a misura  che  avverranno  delle  vacanze  si  assegnerà  nelle  nnove  prov- 
viste il  minimo  di  ogni  classo  , e per  gli  ufficiali  di  fipartimento  la  som- 
ma di  once  ottanta  annuali  ; di  modo  che  i soldi  degli  uflìziali  di  ri|wrti- 
mento , degli  uflìziali  di  carico  e degli  udiziali  ordinarli  restano  per  pianta 
mensilmente  fissati  come  segue  ; ■ 

Ulfìziali  di  ripartimonto  once  quindici  per  ognuno  ; 

Uflìziali  di  carico  once  dieci  per  ognuno  ; 

llflìziali  ordinarli  once  cinque  , e lari. dicci  per  ognuno  ; * 

oltre  a’  quattro  uflìziali  aggiunti  a’  quali  e assegnato  il  soldo  di 
enee  quattro  al  mese  per  I’  articolo  19  del  presente  decreto. 

22.  È accordato  un’aumento  di  once  ottanta  annuali  sull' assegnazione 
delle  spese  minute,  onde  accorrere  alle  maggiori  spese  che  produrrà  I'  ag- 
giunzione della  Camera  contabile. 

23.  Per  la  nomina  de'  nuovi  componenti  e de’  nuovi  impiegati  saranno 
rispettivamente  eseguite  le  norme  stesse  , che  trovansi  stabilite  nella  legge 
e ne’  decreti  in  vigore  per  la  nomina  do'  componenti  cd  impiegati  attuali 
dello  stesso  rango. 

24.  Il  nostro  Luogotenente  generale  ò autorizzato  a prescrivere  un  re- 
golamento di  servizio  allo  due  Camere  di  quella  Gran  Corto  de' conti,  e per 
lo  modo  di  distribuzione  dcllc  gratificazioni  a’ nazionali,  e Pro-ltazionali  sui 
principii  fissati  dalla  legge,  c da’  decreti  in  vigore,  e dal  presente  decreto. 

23-  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  dello  Finanze  , «d  il  Itesi 
Ministero  di  Stato  presso  S.  A.  K.  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  concernente  * rimedi  legali  per-  impugnare  le  decisioni  contumaciali 
de  Cornigli  d'  Intendenza , e della  Gran  Corte  de'  conti  di  Sicilia  , i ri- 
corsi per  ritrattazione  , e le  opposizioni  di  terzo. 

Napoli  6 giugno  1832. 

Fcrdina.vdo  IL  cc-  cc.  ec. 

Visto  il  Reai  /decreto  del  di  II  di  ottobre  1817  sull'Amministrazione 
civile  de'  nostri  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  ; 

Vista  la  nostra  leggo  del  di  25  di  marzo  1817  sul  contenzioso  ammi- 
nistrativo di  questa  parte  continentale  del  Regno 

Considerando  che  di  vari  rimedi  stabiliti  nella  suddetta  logge  contro  le 
decisioni  dei  giudici  del  contenzioso  amministrativo  jicr  Napoli  non  si  trova 
fatta  alcuna  menzione,  o meno  del  bisognevole- trovasene  fatta  nel  succitato 
reai  decreto  per  la  Sicilia  , siccome  sarebbero  appunto  quelli  del  richiamo, 
o sia  opposizione  alle  decisioni  contumaciali  , del  ricorso  per  ritrattazione, 
e dell'  opposizione  del  terzo  ; 

Volendo  non  che  per  ragione  di  uniformità  , ma  bensì  per  ragione  di 
perfezione  di  legge  , che  anche  in  Sicilia  si  abbiano  nelle  cause  del  conten- 
zioso amministrativo  a trovare  adottabili  i necessari  rimedi  legali  nnzidclti; 

Avendo  pur  considerato  in  questo  incontro  clic  relativamente  al  rime- 
dio della  ritrattazione  convenga  pur  | torta  re  maggiore  ampiezza  a quanto 
trovasi  prescritto  uel  titolo  III  della  suddetta  legge  di  Na|>oli.  o ronderò  pir- 
la n lo  comuni  alle  due  parli  del  Regno  le  correlative  novelle  disposizioni. 
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Visto  il  rapporto  del  nostro  ex  luogotenente  generate  nei  Reali  domi- 
ni oltre  il  l'aro  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno  ; 

• Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinarlo  di  Stato  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue  : 

TITOLO  I. 

Del  richiamo,  o tia  opposizione  alle  decisioni  contumaciali.' 

Art.  I.  Le  decisioni  rese  in  contumacia  dai  Consigli  d’ Intendenza  e 
dalla  Gran  Corte  de*  conti  in  Sicilia  saranno  suscettive  di  richiamo.  Questo 
non  sarà  sospensivo  eccetto  che  non  venga  ordinato  espressamente.  Il  ri- 
chiamo dovrà  essere  presentato  nel  termine  di  quindici  giorni  , a contare 
da  quello  in  cui  la  decisione  sarà  stata  notificala. 

2.  Scorso  il  dormine  fissato  dall'  articolo  precedente  , il  'richiamo  non 
potrà  più  ammettersi.  . 

3.  Se  ff  Consiglio,  o la  Gran  Corte  sarà  di  avviso  che  il  richiamo  deb- 
ba riceversi  , rimetterà  le  parti  nello  stato  in  cui  erano  prima  della  deci- 
sione , ove  la  giustizia  lo  esiga,  e la  decisiono  che  avrà  ammesso  il  richia- 
mo sarà  intimata  nel  termine  di  otto  giorni  , a contare  da  quello  in  cui 
sarà  stata  pronunziata. 

4.  L’  intimazione  avrà  luogo  nel  domicilio  eletto  dall’  attore. 

5.  Non  competerà  richiamo  alla  parte  'contumace  avverso  una  decisio- 
ne resa  in  contraddizione  con  un’  altra  parto  che  abbia  lo  stesso  interesse. 

G.  La  parte  reclamante  che  non  giustifica  la  ragione  della  sua  contu- 
macia , sarà  condannata  ad  una  multa  non  minore  di  once  due , nè  mag- 
giore di  once  dieci.  ■ 

TITO  LO  IL 
Del  ricorso  per  ritrattazione- 

7.  Le  decisioni  non  soggette  a rimedi  ordinari  presso  le  autorità  am- 
ministrative potranno  essere  impugnate  in  via  di  ritrattazione  dinanzi  lo 
stesso  Collegio  clic  le  ha  profferite  per  alcuno  de’motivi  voluti  dalla  legge. 

8.  Ili  luogo  la  ritrattazione,  se  la  decisione  sia  stata  rendiita  sopra 
scrittura  falsa  ; ovvero  se  la  parte  sia  stata  condannata  {ter  non  aver  pre- 
suntala una  scrittura  clic  era  ritenuta  dal  suo  avversario. 

9.  Questo  ricorso  dovrà  esser  presentato  nello  stesso  termine,  ed  am- 
messo nello  stesso  modo  che  il  richiamo  por  la  decisione  resa  in  contuma- 
cia. Il  termine  però  decorrerà  dal  giorno  in  cui  la  decisione  sarà  stata  no- 
tificata , se  la  falsità  sarà  stata  riconosciuta  , 0 la  scrittura  ricuperata  dal- 
la parte  succumbente  prima  di  tal  giorno  ; c se  posteriormente,  dal  giorno 
della  riconosciuta  falsità  , o della  ricuperazione  della  scrittura.  In  questo 
ultimo  caso  la  parte  dovrà  somministrare  prova  scritta  indicante  il  giorno 
in  cui  lia  ricuperato  il  documento  , e non  altrimenti. 

10.  So  il  ricorso  contro  una  decisiono  resa  in  contraddizione  sarà  stalo 
ammesso  nel  corso  dell*  anno  dal  di  della  decisione  , dovrà  essere  notificato 
alla  parte  avversa  , o al  domicilio  del  procuratore  che  ne  Ita  sostenuto  la 
difesa  , e clic  sarà  tenuto  a sostenerla  anche  nella  discussione  di  questo  ri- 
corso senza  che  vi  sia  bisogno  di  nuove  facoltà. 
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11.  Su  il  ricorso  non  sia  sialo  ammesso  elio  dopo  un’  anno  dal  di  del- 
la decisione , la  notifica  dovrà  farsi  alle  parti  o personalmente  o al  domi- 
cilio nel  termine  prefisso  nell'  art-  2. 

12.  In  ogni  caso  ò permesso  per  una  sola  volta  il  ricorso  in  via  di  ri- 
trattazione. 


13.  Quelli  clic  vorranno  opporsi  alle  decisioni  rese  in  materia  conten- 
ziosa da'  Consigli  d' Intendenza  o dalla  Gran  Corte  de'  conti  in  Sicilia,  (pian- 
do nè  essi  nè  quelli  che  essi  rappresentano  siano  stati  chiamali  in  giudizio 
al  temilo  in  cui  la  decisione  fu  profferita  ed  abbia  questa  leso  qualche  drit- 
to loro  appartenente  , non  potranno  farlo  altrimenti  che  con  una  petizione 
nella  forma  ordinaria  : questa  dovrà  essere  presentata  nella  Segreteria  del 
Consiglio  , o nella  Cancelleria  della  Gran  Corte. 

IV.  I.a  parte  che  promovendo  questa  opposizione  succumberà  , sarà 
condannata  ad  un’  ammenda  non  minore  di  once  tre,  e tari  dieci  , nò  mag- 
giore di  once  sedici  , c tari  venti' , senza  pregiudizio  do’danni  , e interessi 
delle  parti  , se  vi  Ita  luogo. 

15.  La  opposizione  del  terzo  ; che  si  proporrà  come  azione  principa- 
to , dovrà  introdursi  avanti  l'autorità  che  ha  pronunziato  l' impugnata  sen- 
tenza. 

16.  L’ opposizione  del  terzo  incidente  in  una  istanza  già  introdotta 
avanti  una  autorità  , sarà  proposta  con  una  domanda  avanti  la  stessa  auto- 
rità , se  questa  è uguale  o superiore  a quella  che  ha  pronunziato  V impu- 
gnata decisione. 

17.  Il  Consiglio  d’  Intendenza  , o la  Gran  Corte  de’  conti  avanti  di  cui 
è stata  prodotta  la  sentenza  contro  la  quale  sì  è formata  opposizione,  potrà 
secoiido  le  circostanze  procedere  oltre  , o sospendere  la  causa  principale. 

18.  Vogliamo  intanto  che  la  maggiore  ampiezza  fornita  all'  art.  7 del 
Titolo  II  di  questo  decreto  riguardo  al  rimedio  della  ritrattazione  compa- 
rativamente a quanto  trovasi  prescritto  nella  nostra  legge  suindicata  del  di 
25  di  Marzo  1817  , sia  resa  comune  a quest’  altra  parto  de'  nostri  lleali 
domini  . allineile  cotesto  rimedio  dapertulto  apertamente  comprenda  ogni 
qualsiasi  caso  di  decisione  amministrativa  irrevocabile  avvenuta  non  die  pres- 
so la  Gran  Corte  dei  conti , ma  bensì  nei  Consigli  d' Intendenza  ,'  e presso 
entrambe  le  Consulte  delle  duo  parti  del  (legno,  dalla  di  cui  procedura  va 
d'  altronde  bandita  ogni  indebita  difformità. 

19.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , ed  il 
Heal  Ministero  di  Stalo  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente 
generalo  nei  lleali  domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
prcscute  decreto. 


Della  opposizione  del  terso . 
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Decreto  con  cui  ti  ordina  che  la  firma,  lo  etame  t il  giudizio  dei  conti  del- 
le pubbliche  amministrazioni  ne’  Dominii  al  di  là  del  Faro,  debbono  esse- 
re regolali  secondo  le  disposizioni  contenute  nel  Decreto  de  2 febbrajo  ISIS. 

i Napoli  il  marzo  1859, 

■ Ferdinando  11.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  I’  articolo  62  del  Iteal  Decreto  de’ 21  settembre  1818;  col  quale 
fu  stabilita  la  procedura  pel  rendimento  de'  conti  di  coloro  clic  amministra- 
no i beni  dello  Stato  , o ne  riscuotono  la  rendita  sui  Beali  Domini  oltre  il 
Faro  dichiarandosi  di  dover  valere  fino  al  nuovo  sistema , che  sarebbe  sta- 
bilito nell’  Amministrazione  delle  finanze. 

Visto  il  Beai  Decreto  de’  18  ottobre  1824  col  quale  fu  data  nuova  for- 
ma all’  Amministrazione  finanziera  nei-  detti  Beali  Domini. 

Veduto  l’altro  Beai- Decreto  de' 7 maggio  1838  elio  applica  alla  Sici- 
lia la  legge  organica  del  dì  12  dicembre  1816  sull’  amministrazione  civile , 
e quella  de’  21  e de'  25  marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo,  e sulla 
relativa  procedura  ; ' 

Visto  il  Beai  Decreto  de'  2 febbraio  1818  relativo  al  rendimento  dui 
conti  di  coloro,  che  riscuotono  il  danaro  regia,  ad  amministrano  fondi  re- 
gi , e dei  pubblici  stabilimenti  nei  Beali  Domini  al  di  quà  del  Faro  ; 

Visto  il  rapporto  del  Ministro  Segretario  di  Stato  nostro  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

. Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1-  La  forma,  lo  esame,  e il  giudizio  de' conti  delle  pubbliche  am- 
ministrazioni ne'  nostri  Beali  Domini  al  di  là  del  Faro  saranno  regolali 
secondo  le  disposizioni  contenuto  nel  Beai  Decreto  de'  2 febbraio  1818  che 
è in  vigore  pei  nostri  Beali  Domini  al  di  quà  dei  Faro. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  , ed  il  Ministro 
Segretario  di  Stato  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  , sono  incaricali 
delia  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Li  reclami  avterso  le  decisioni  emesse  da'  Consigli  £ Intendenza  nell'  esame 
de'  conti  dei  Comuni  minori  che  hanno  una  rendita  al  di  sotto  di  ducali 
cinquemila  debbono  estere  giudicati  in  linea  di  contenzioso  amministrativo 
dalla  Gran  Corte  dei  conti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  17  luglio  1839  (1). 

Spesso  mi  si  diriggono  dal  Luogotenente  generale  di  cotesti  Reali  do- 
mini per  la  Sovrana  approvazione  avvisi. pronunziati  dal  Procurator  genera- 
le della  Gran  Corte  dei  conti  in  Palermo. 

1.  Su' reclami  do’ sindaci  avverso  le  determinazioni  prese  dagl' Inten- 
denti nei  rispettivi  conti  morali. 

2.  Sulle  decisioni  della  Gran  Corte  medesima  pronunciate  in  risulta  della 
(i)  Ministeriale  «tirella  agV  Intendenti  delle  pioyincic  di  Sicilia, 
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discussione  dei  conti  dpi  Cottomi  maggiori,  ossia  di  quelli  , che  hanno  una 
rendita  ordinaria  di  due.  5000  o più. 

3.  Finalmente  su’  reclami  dei  cassieri  dei  Comuni  minori,  ossia  di  quelli 
che  hanno  una  rendita  ordinaria  al  di  sotto  di  ducati  5000,  avverso  le  de- 
cisioni che  emettono  i Consigli  d'  Intendenza  su  i rispettivi  conti  materiati. 

Or  a rendere  uniforme  questa  parte  di  pubblico  servizio  con  ciò  , elio 
si  pratica  , anche  per  effetto  delle  disposizioni  della  legge  pei  Comuni  dei 
Meati  Domini  continentali  , debbo  manifestarlo  , per  quanto  riguarda  il  pri- 
mo articolo  che  a norma  dell' art.  209  della  legge  del  12  dicembre  1816 
compete  al  Sindaco  il  ricorso  contro  la  determinazione  dell'  Intendente  sul 
conto  morale. 

Il  ricorso  può  essere  presentato  all’  Intendente  tra  due  mesi  dopo  la 
comunicazione  della  determinazione  che  debbe  essere  fatta  al  Sindaco  in 
decurionato. 

L’ Intendente  in  tal  caso  , preso  Io  avviso  del  Consiglio  d’ Intendenza 
pel  merito  del  ricorso  , trasmette  le  carte  a questa  Reai  Segreteria  , cui  è 
riservata  la  risoluzione  superiore,  ed  il  ricorso  del  Sindaco  è sospensivo  giu- 
sta l’articolo  1-  del  Reai  decreto  dei  22  maggio  1832. 

Quanto  poi  alle  decisioni  , che  si  pronunciano  dalla  Gran  Corte  dei 
conti  , ossia  alle  signilicatorle  , che  si  spediscono  in  risulta  della  discussio- 
ne definitiva  dei  conti  dei  Comuni  maggiori,  dopo  di  essere  stati  esaminati 
primordialmente  dal  Consiglio  d’ Intendenza  (‘  articolo  274  della  legge  del 
12  dicembre  1816  ) esse  sono  esecutive  per  loro  stesse  , senza  esservi  bi- 
sogno di  Sovrana  approvazione  , uniformemente  a quanto  è stabilito  dalla 
leggo  de’  2 febbraio  1818  e dal  regolamento  annessovi  su  P organico  della 
Gran  Corte  dei  conti. 

Le  decisioni  però  della  Gran  Corte  dei  conti  , ossia  le  significatone 
possono  essere  impugnate  dal  contabile  con  ricorso  alla  Consulta  , succe- 
duta al  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria,  giusta  gli  articoli  14,  19  e 22  del- 
la legge  del  29  maggio  1817 , articolo  9°  della  legge  dei  7 gennaio  1818 , 
art.  1“  e seguenti  del  Reai  decreto  del  13  maggio  1820,  art.  15  § 4"  della 
legge  organica  della  Consulta  dei  14  giugno  1824. 

Finalmente  pei  conti  dei  Comuni  ininori,  i Consigli  d’intendenza  vi  pro- 
nunciano definitivamente  ( art.  275  della  enunciata  legge  dei  1 2 dicembre 
1816)  e lo  decisioni  si  eseguono  senza  esservi  bisogno  di.  Sovrana  approva- 
zione , salvo  però  ai  contabili  il  ricorso  devolutivo  alle  autorità  competenti 
cioè  , alla  Gran  Corte  dei  conti , ed  in  tal  caso  l’affare  divicuo  contenzioso 
amministrativo  ( art.  25  della  legge  dei  21  marzo  1817)  e la  Gran  Corte  non 
emette  elio  uno  avviso  , il  quale  devo  trasmettersi  per  mezzo  del  Procura- 
tore generale  a questa  Reai  Segreterìa,  per  farsi  Sovranamente  sanzionare, 
ondo  prender  I’  aspetto  di  decisione,  e farsene  la  spedizione  alle  parti  nelle 
forme  regolari. 

Su  questi  principi  quindi  dovrà  da  ora  innanzi  regolarsi,  prevenendola 
di  avere  negli  stessi  sensi  scritto  al  Procuratore  generale  del  Ite  presso  la 
Gran  Corte  de’  conti  in  Palermo  , per  la  parto  , che  lo  riguarda. 


Digitized  by  Google 


447 


Si  richiama  in  ouercanza  il  ditpotto.  nella  legge  del  7 gennaio  ISIS  per  lo  inter- 
vento di  tulli  li  Magitlrali  della  Gran  Corte  de  conti  nell' et  trazioni  delLotto. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  18  dicembre  1840. 

Col  regolamento  approvato  con  Rescritto  del,  31  agosto  1831  fu  stabi- 
lito , che  la  gratilicazione  ai  Componenti  della  Gran  Corte  dei  conti  in  Pa- 
lermo sia  dovuta  nel  solo  caso  di  assistenza  personale  all’  estrazioni  della 
Lotteria  , e che  nella  estrazione  dei  numeri  non  avessero  dovuto  assistere 
più  di  quattro  Magistrati. 

Il  Presidente  . ed  il  Regio  Procurator  generale  presso  la  Gran  Corto 
de’  conti , facendo  osservare , che  nel  rissarsi  i soldi  ai  Consiglieri  furono 
messe  a calcolo  le  indennità  , che  avrebbero  ricevuto  per  lo  accesso  nella 
estrazione  de'  numeri  del  Lotto  , hanno  con  loro  rapporti  proposto,  che  sia 
revocato  1’  anzidetto  regolamento , e richiamata  in  osservanza  la  legge  or- 
ganica del  1818  prescrivente  lo  intervento  di  tutti  i Componenti  la  detta 
Gran  Corte  nell'  estrazioni  del  Lotto. 

Avendo  tutto  ciò  rassegnato  al  He  ( N.  S.  ) nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  10  corrente  mese  , si  è la  M.  S-  degnata  approvare , che  sia  ri- 
chiamata in  osservanza  l’anzidctta  legge  del  1818  per  lo  intervento  di  tutti 
i Magistrati  del  suddetto  Collegio  nell'  estrazioni  dei  Lotto , nel  modo  come 
si  pratica  in  questa  parte  dei  Reali  Domini. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  all'  E.  V.  questa  Sovrana  determinazione  per 
l’uso  conveniente  (1).  , - 


(')  Reale  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  gcueialc  nc'  Domina  oltre  il  Faro, 
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Legge  organica  della  Consulta  generale  del  Regno  , e cor- 
rispondente regolamento  per  lo  servizio  interno. 


Napoli  14  di  giugno  1824. 

> Ferdinando  I.  ec.  ec.  ec. 

Volendo  rimuovere  tutti  gli  ostacoli  che  hanno  finora  impedito  di  porsi 
in  attività  le  Consulte  del  nostro  Regno  delle  Due  Sicilie  inslituitc  da  Noi 
col  decreto  del  di  26  di  maggio  1821. 

, Volendo  inoltre  che  I'  andamento  degli  affari  che  manderemo  al  parere 
delle  medesimo  Consulto,  proceda  colla  conveniente  speditezza , e maturità 
sopra  basi  solide,  e costanti. 

£ trovando  indispensabile  che  si  stabilisca  un  centro  d’unione  tra  le  am- 
ministrazioni delle  due  parti  del  nostro  Regno  , atto  ad  impedire  le  diver- 
genze de'  principi  . e I'  indebolimento  di  quelli  necessari  legami , die  a vi- 
cendevoli utilità  de’  nostri  amatissimi  sudditi  felicemente  congiungono  I’  una 
e l altra  Sicilia  sotto  un  medesimo  scettro. 

Veduto  il  citato  nostro  decreto  del  di  26  di  maggio  1821  , e l'altro 
nostro  Decreto  del  di  23  di  settembre  dello  stesso  anno. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario. 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare , e sanzioniamo  la  seguente  legge. 

Art.  1.  Le  due  Consulte  de' nostri  Domini  di  qua  e.  di  là  del  Faro  ri- 
sederanno sempre  nel  luogo  della  nostra  residenza. 

2.  Le  medesime  nel  dare  il  loro  parere  negli  affari  che  da  Noi  saran- 
no ad  esse  inviati , si  occuperanno  separatamente  I'  una  dall'  altra  di  que- 
gli ailàri  che  riguardano  oggetti  di  particolare  interesso  di  quella  parte  del 
nòstro  Regno  per  cui  ciascuna  Consulta  è stabilita;  ma  si  uniranno  in  Con- 
sulta generale  sfiorettò  si  tratterà  dì  aflari  che  riguardano  oggetti  o d' in- 
teressi comuni , o che  sebbene  d' interesse  particolare  di  una  parte  del  Re- 
gno, possano  in  qualsivoglia  modo  influire  sull’interesse  dell’altra,  e» for- 
meranno la  Consulta  generale  del  nostro  Regno  delle  Due  Sicilie. 

3.  La  Consulta  generalo  e lo  due  Consulte  de'  nostri  domini  di  qua  e 
di  là  del  Faro  , corrispondentemente  all’  oggetto  per  cui  sono  stabilite,  non 
hanno  nelle  rispettive  attribuzioni  , che  il  volo  puramente  consultivo. 

k.  Un  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  senza  dipartimento  , che 
nomineremo  indistintamente  tra  i nostri  sudditi  dell' una o dell'altra  parte 
del  Regno  , presederà  la  Consulta  generale  , ed  avrà  intervento  nel  nostro 
Consiglio  di  Stato  ordinario. 

5.  La  Consulta  generale  sarà  composta  di  ventiquattro  Consultori. 

6.  Sedici  de’  suddetti  Consultori,  scelti  da  Noi  tra  i nostri  sudditi  più 
distinti  e meritevoli  di  questa  parte  del  Regno  , formeranno  la  Consulta 
de’  Reali  Domiuii  di  qua  del  Faro,  la  quale  sarà  prcseduta  da  uno  de'  suoi 
stessi  componenti  , che  destineremo  col  carattere  di  Vice- Presidente. 

7.  Otto  altri  Consultori  , scelti  da  Noi  tra  i nostri  sudditi  più  degni 
c ragguardevoli  de'  nostri  domiuii  oltre  il  Faro  , comporranno  la  Consulta 
di  quell'  altra  parto  dei  Regno  , la  quale  sarà  parimente  preseduta  da  uno 
de’ suoi  stessi  componenti,  elio  destineremo  col  carattere  di  Vice-Presidente. 

8.  Ciascuna  delle  due  Consulte  avrà  un  Segretario  , che  sceglieremo 
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tra  i nostri  sudditi  di  qnella  parte  del  Regno  per  la  quale  la  Consulta  ò 
| (articolarmente  formata,  lin  Segretario  generale  , che  nomineremo  promi- 
«diamente  tra  i nostri  sudditi  dell'  ima  o dell'  altra  parte  del  regno  , sarà 
addetto  alla  Consulta  generale. 

9.  In  caso  di  mancanza  , di  assenza  , o di  altro  impedimento  del  Pre- 
sidente della  Consulta  generalo  , sarà  questa  preseduta  momentaneamente 
dal  più  antico  per  nomina  tra  i Vice-Presidenti  delle  due  Consulte,  fino  a 
che  non  sarà  da  Noi  destinato  un'altro  Consigliere  Ministro  di  Stato  senza 
dipartimento  , il  quale  faccia'  provvisoriamente  le- veci  dell'ordinario  Pre- 
sidente- 

10.  Nello  stesso  modo,  in  caso  di  mancanza  o d’ impedimento  del  Se- 
gretario generale  , assumerà  momentaneamente , o fino  ad  altra  nostra  de- 
stinazione, le  funzioni  del  medesimo  presso  la  Consulta  generale  il  più  an- 
tico per  nomina  tra  i Segretari!  delle  due  Consulte  particolari. 

11.  Il  Presidente  della  Consulta  generale  potrà  anche  intervenire  nelle 
sessioni  delle  due  Consulte  particolari  , in  que'  casi  ne’  quali  giudicherà  u- 
tile  il  suo  intervento  al  miglior  accertamento  del  parere  che  a Noi  som- 
metteranno  le  Consulte. 

12.  Nel  caso  di  dubbio  se  un  affare  debba  esser  riguardato  come  og- 
getto d'  interesse  comune  , a’ termini  dell'articolo  2.°  della  presente  legge, 
la  risoluzione  di  un  tal  dubbio  apparterrà  al  Presidente  della  Consulta  ge- 
nerale , il  quale  dopo  di  aver  intese  le  osservazioni  de' due  Vice-Presidenti, 
determinerà  come  crederà  giusto  , e farà  eseguire  la  sua  determinazione. 

13.  Le  Consulte  discuteranno  gli  oggetti  elio  giudicheremo  essere  più 
convenienti  al  nostro  Reai  servizio  ed  al  bene  o vantaggio  de’  nostri  ama- 
tissimi sudditi  d'  inviare  al  loro  parere,  esaminandoli  e rischiarandoli  se- 
condo gl'  interessi  inseparabili  della  Corona  e del  bene  generale  del  Regno 
Ognuno  de'  componenti  le  medesime  enuncierà  il  suo  voto  , e potrà  farlo 
registrare  separatamente  e firmarlo  quando  lo  crederà  necessario  per  I'  a- 
dempimcnlo  del  buo  dovcro. 

14.  La  rimessione  degli  affari  , sia  alla  Consulta  generale  , sia  a cia- 
scuna delle  Consulte  particolari, avrà  luogo  solamente  nel  nostro  Reai  Nome. 

15.  Le  Consulte  , sempre  con  nostra  speciale  commessiono  , saranno 
incaricato  di  discutere  e dare  il  loro  avviso: 

1. °  su’  progetti  di  alta  legislazione  e sullo  misure  di  amministrazione 
generale  ; 

2. °  sulla  interpctrazionc  o spiega  di  disposizioni  , e sulla  risoluzione 
de’ dubbi  sulle  materie  legislative; 

3. °  sulle  quistioni  di  competenza  tra  le  autorità  del  contenzioso  giu- 
diziario o quelle  del  contenzioso  amministrativo  ; 

4. °  su  dubbi  che  potranno  sorgere  noli’  Ànimo  nostro  nell’  approva- 
zione dello  decisioni  della  Gran  Corte  de'  conti  di  Napoli  e di  Palermo , o 
sulla  revisione  che  oc  sarà  da  Noi  in  seguilo  ordinata  ; 

5. °  sulle  nostre  autorizzazioni  per  procedimento  contro  funzionart 
pubblici  rivestili  della  nostra  garenzia  , a’  termini  della  leggo  del  di  19  di 
ottobre  1818  ; 

6. °  sulle  dimande  di  naturalizzazione  , e su  quelle  di  cambiamento  di 
cognome  ; 

7. °  sulla  impartizione  del  nostro  beneplacito  per  l’ accettazione  di  do- 
nazioni , eredità  o legati  lasciati  alle  corporazioni  ecclesiastiche  o civili  ; 

8. °  sulla  nostra  approvazione  de’  contratti  de'  luoghi  pii  ecclesiastici 
o laicali , come  anche  su  quella  dei  contratti  de' Comuni  elio  hanno  bisogno 
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della  nostra  autorizzazione.,  sia  per  solennità  prescritta  , sia  ,pcr  dispensa 
della  legno  , 

9. "  sulle  dimando  per  instituzionc  di  maggiorali  ; 

10. ”  sull’  esercizio  «tedia  regàlia  del  regio  exeqnatur  , su’  ricorsi  di 
abuso  in  materia  ecclesiastica  , sulla  circoscrizione  dell'  intero  Regno  rela- 
tivamente alla  ecclesiastica  giurisdizione,  e su  tutti  gli  oggetti  relativi  atta 
tutela  c vigilanza  governativa  e disciplinare  sugli  stabilimenti  ed  ordini  re- 
ligiosi ; 

11. °  sullo  quistioni  di  precedenza  tra  le  diverse  autorità  del  Regno; 

12-°  sulla  circoscrizione  amministrativa  e giudiziaria  del  Regno  e 

delle  sue  parti  ; 

13.°  sulle  quistioni  di  confini  tra  Comuni  che  appartengono  a pro- 
vinole e valli  diverse  ; 

11.°  sulla  nostra  approvazione  degli  stati  discussi  provinciali  . c del- 
le contrattazioni  de’ Consigli  provinciali,  come  pure,  di  quegli  stati  discussi 
comunali  , che  per  legge  è a Noi  riserbata  , e della  imposizione  de’  dazt 
comunali  , e dòtte  tarilTc  di  essi; 

15  ° sulla  inipartiziono  del  nostro  beneplacito  sullo  stabilimento  dei 
corpi  c società  religiose  c civili  , qualunque  sia  I’  oggetto  della  loro  insti- 
tuziono  , e siili’  approvazione  delle  regole  costitutive  ed  amministrative  cosi 
degli  stabilimenti  novelli  , eoine  di  quelli  legittimamente  esistenti  ; 

16. "  sull’  approvazione  degli  stali  discussi  e delle  contrattazioni  de- 
gli stabilimenti  di  pubblica  lienelìcenza  , che  hanno  bisogno  della  nostra 
autorizzazione  , ai  termini  del  uum.  8."  di  quest’  articolo  , perchè  consi- 
derali come  sezioni  de’  Comuni  ; 

17. "  sulla  concessione  del  nostro  beneplacito  per  la  celebrazione  del- 
le fiere  e de’  mercati,  e sulla  concessione  delle  privative  , e delle  patenti 
d’  invenzione  o «li  perfezione  in  quahin«|ue  genere  d’  industria  ; 

18. "  ed  in  generale  su  tutti  quegli  alTari  appartenenti  a’  nostri  Mini- 
stri di  Stato  , pe’  quali  giudicheremo  necessario  che  la  nostra  decisione  sia 
preceduta  e rischiarala  da  una  più  estesa  e matura  discussione. 

16.  Allineile  il  lavoro  delle  Consolle  abbia  un  corso  più  spedito  , cia- 
scuna delle  medesime  sarà  divisa  in  due  Commissioni  , le  quali  si  occu- 
pcranuo  separatamente  degli  affari  particolari  di  minore  importanza,  ed  an- 
che «Iella  preparazione  di  «piegli  altri. affari  di  maggiore  rilievo,  che  dovran- 
no portarsi  alla  discussione  ed  al  parere  rispcltivamonte  «li  ciascuna  delle 
suddette  Consulte. 

17.  Le  due  Commessioni  della  Consulta  de’uostri  domini  di  qua  del  Fa- 
ro saranno  composte  ciascuna  di  sei  Consultori.  Una  di  esse  tratterà  degli 
oggetti  appartenenti  a’dipart finenti  della  giustizia  e degli  affari  ecclesiastici, 
l’altra  degli  oggetti  risguardanli  i dipartimenti  delle  finanze  c degli  allòri 
interni  di  questa  parte  «lei  Regno. 

18.  Le  duo  Commissioni  della  Consulta  «ìe’nostri  domini  di  là  del  Fa- 
ro saranno  composte  ciascuna  di  quattro  Consultori.  La  prima  di  esse  trat- 
terà parimente  degli  oggetti  appartenenti  a’dipartimenti  della  giustizia  e de- 
gli altari  ecclesiastici  della  Sicilia  oltre  il  Faro,;  la  seconda  degli  oggetti 
de’dipartimenti  delle  finanze  e degli  alTari  interni  della  stessa  parte  del  Regno. 

19.  I rimanenti  quattro  Consultori  della  Consulta  de’  nostri  domini  «li 
qua  del  Faro  si  uniranno  con  due  Consultori  che  saranno  destinati  fissa- 
mente dal  Presidente  della  Consulta  generale  tra  i coni  [«unenti  della  Con- 
sulta dei’  Domini  di  là  del  Faro  , e formeranno  una  quinta  Cominessione  , 
elle  sarà  mista  , e si  occiqierà  degli  affari  particolari  c di  minore  importanza 
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appartenenti  al  dipartimento  della  guerra  e marina  , ed  a quella  classe  di 
oggetti  puramente  amministrativi  del  dipartimento  degli  aiTari  esteri , che 
avendo  rapporto  con  altri  ripartimene  , potranno  essere  in  qualche  caso  da 
Noi  inviati  al  parere  delle  Consulte.  Onesta  stessa  Commcssione  mista  si  oc- 
cuperà della  preparazione  degli  altri  affari  di  maggiore  rilievo,  che  ap- 
partengono a’ medesimi  dipartimenti  della  guerra  e marina  , e degli  affari 
esteri  per  soli  oggetti  di  amministrazione  , o che  per  la  loro  indole  di  co- 
mune interesse  dovranno  portarsi  alla  discussione  ed  al  parere  della  intie- 
ra Consulta  generale  a'  termini  dell'  articolo  2 della  presento  legge. 

20.  Per  la  preparazione  poi  di  tutti  gli  altri  affari  di  grave  importan- 
za c d' interesse  comune  , che  appartengono  a'  dipartimenti  delia  giustizia  , 
degli  affari  ecclesiastici , delle  finanze  , e degli  affari  interni,  sarà  cura  dei 
Presidente  della  Consulta  generale  di  formare  secondo  il  bisogno  Commes- 
sioni  straordinarie  , composte  di  un  proporzionato  numero  di  Consultori  dol- 
I'  una  e dell'  altra  Consulta  , le  quali  si  occuperanno  a raccogliere  e fissa- 
re tutti  i dati  e le  osservazioni  necessarie  per  la  discussione  della  Consulta 
generale. 

21.  In  ogni  sessione  della  Consulta  generale  dovranno  intervenire  al- 
meno quindici  Consultori.  . ' 

In  ogni  sessione  della  Consulta  de'  domini  dì  ' qua  del  Faro  dovranno 
intervenire  almeno  dieci  Consultori  della  medesima.  - • <• 

In  ogni  sessione  della  Consulta  de’  domini  di  là  del  Faro  dovranno  in- 
tervenire almeno  cinque  Consultori  della  medesima. 

Ed  in  ogni  sessione  delle  particolari  Cominessioni  dovranno  intervenire 
almeno  quattro  Consultori  per  quelle  composte  di  sei , e tre  per  quelle  com- 
poste di  quattro. 

22.  La  Consulta  generale  opinerà  a pluralità  di  voti  e ci  presenterà  il 
suo  parere  corredalo  di  motivi  su  i quali  lo  avrà  fondato.  So  uno  o più 
Consultori  opineranno  diversamente  , il  voto  o 1 voti  de’  medesimi  dovran- 
no essere  notati  e firmati  ne’  registri  della  Consulta  , e dovrà  mandarsene 
a Noi  una  copia  estraila  unitamente  al  parere  della  maggioranza  per  aver- 
lo presente. 

23.  La  stessa  regola  avrà  esattamente  luogo  po’  pareri  che  ci  saranno 
trasmessi  da  ciascuna  delle  Consulte  de’ nostri  domini  di  qua  c di  là  del 
Faro. 

24.  I pareri  cosi  della  Consulta  generalo  , come  della  Consulte  parti- 
colari , saranno  trasmessi  a Noi  per  mezzo  de’  rispettivi  nostri  Ministri  Se- 
gretari di  Stato  da’  quali  ne  sarà  stata  fatta  rimessione  noi  nostro  Keai  No- 
me , e ci  verranno  proposti  da’  medesimi  nel  nostro  Consiglio  di  Stato  or- 
dinario per  la  nostra  Sovrana  risoluzione. 

25.  Un  particolare  regolamento  stabilirà  il  modo  col  quale  dovrà  pro- 
gredire il  servizio  interno  della  Consulta  generale,  delle  Consulte  dei  domini 
di  qua  e di  là  del  Faro  , e delle  Commessioni  delle  medesime. 

26.  Il  soldo  de’  Consultori , del  Segretario  generale,  e de’duo  Segretari 
particolari  è fissato  nel  modo  seguente  : il  Consultore  Vice-presidente,  oltre 
del  soldo  di  Consultore  in  annui  ducati  duemila  seicento , avrà  una  gratifi- 
cazione di  annui  ducati  quattrocento  ripartila  in  rate  mensuali  , durante  il 
tempo  che  giudicheremo  di  affiliargli  l’ incarico  di  Vice-presidente  ; 

Consultore  , annui  ducati  duemila  seicento  ; 

Segretario  generalo , annui  ducati  duemila  ; 

Segretario  particolare  , annui  ducati  mille  dugento. 

1 militari  i quali  occuperanno  talune  delle  dette  cariche  non  avranno 
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altro  solilo  qualora  il  loro  semplice  soldo  militare  sarà  rispettivamente  ti- 
gnale o maggiore  degli  enunciati  soldi  ; e ne  avranno  il  supplimento  qua- 
lora il  loro  semplice  soldo  militare  sarà  minore. 

Lo  stesso  avrà  luogo  per  quegli  altri  impiegati  , pe’  quali  la  carica  di 
Consultore  non  sarà  incompatibile  col  simultaneo  esercizio  doloro  impieghi. 

Gli  ecclesiastici  costituiti  in  cospicue  dignità  , che  saranno  da  Noi  pre- 
scelti per  Consultori , godranno  di  tutte  le  rendite  della  loro  dignità  , ed 
avranno  in  oltre  una  gratificazione  meusuale  che  sarà  da  Noi  determinata 
secondo  le  rispettive  circostanze  di  ognuno. 

Finalmente  coloro  che  passeranno  a .taluna  delle  suddette  cariche  da 
altre  cariche  di  soldo  maggiore  , avranno  il  soldo  stabilito  nel  presente  ar- 
ticolo , ed  in  oltre  il  supplimento  lino  alla  somma  che  precedentemente  per- 
cepivano , in  una  corrispondente  gratificazione  mensuale. 

27.  Il  Presidente  della  Consulta  generale  essendo  sempre  un  nostro 
Consigliere  Ministro  di  Stato  senza  dipartimento  , godrà  il  solito  soldo  di 
Consigliere  di  Stato  in  annui  ducati  tremila  , ed  avrà' in  oltre  , durante  il 
detto  incarico  di  Presidente  , una  gratificazione  annualo  di  altri  ducati  tre- 
mila pagabili  in  rate  mensuali. 

28.  Allorché  la  nostra  residenza  sarà  ne'  nostri  domini  di  qua  del  Fa- 
ro , i Consultori  , incluso  il  Vice-presidente  de' nostri  domini  di  là  del  Faro 
riceveranno  a titolo  d'  indennità  , oltre  del  soldo  , o de'  suppliincnti,  o delle 
gratificazioni  di. cui  si  è parlato  nell’ articolo  26,  annui  ducati  mille  per  o- 
gnuno.  La  stessa  somma  sarà  accordata  a titolo  d’ indennità  a’ Consultori  , 
incluso  il  Vice -presidente  , de'  nostri  domini  di  qua  del  Faro  -,  allorché  la 
nostra  residenza  sarà  nella  Sicilia  oltre  il  Faro. 

29.  La  residenza  della  Consulta  per  gli  affari  della  Sicilia  oltre  il  Faro 
presso  la  nostra  Persona  essendo  principalmente  diretta  a farci  conoscere 
con  maggior  celerità  e chiarezza  i bisogni  di  quella  parte  del  nostro  lte- 
gno,  rende  superflua  la  permanenza  presso  di  Noi  di  un  Segretario  di  Sta- 
to incaricato  unicamente  degli  affari  della  medesima. 

Ititorncranno  perciò  i vari  dipartimenti  della  Rea!  Segreteria  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  a’rispctti vi  nostri  Ministeri  di  Stato  a'quali  preceden- 
temente appartenevano;  e gli  attuali  impiegati  in  quella  Iteal  Segreteria  di 
Stato  passeranno  a prestare  lo  stesso  servizio  presso  i suddetti  nostri  ordi- 
nari Ministeri  di  Stato. 

30.  Finalmente  avendo  trovato  più  conducente  al  ben’  essere  de' nostri 

sudditi , e più  conforme  all'  oggetto  per  lo  quale  furono  da  Noi  instituite 
le  Consulte,  la  riunione  delle  medesime  nel  luogo  della  nostra  residenza  per 
formarne  una  Consulta  generale,  ed  avendo  perciò  dovuto  cambiare  e mo- 
dificare il  numero  de’  membri  di  esse  Consulte,  rimane  in  conseguenza  ri- 
vocata  la  nomina  de’  Consultori  de’  nostri  Domini  di  qua  del  Faro,  che  in 
veduta  di  una  diversa  organizzazione  fu  fatta  col  decreto  del  di  23  di  set- 
tembre 1821  , siccome  rimangono  interamente  abrogate  le  disposizioni  del 
precedente  decreto  del  di  26  di  maggio  dello  stesso  anno,  e di  tutte  le  leg- 
gi, decreti  e regolamenti  anteriori,  contrarie  a quelle  contenute  nella  pre- 
sente legge.  ' ... 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta,  ri- 
conosciuta dal  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  dista- 
to di  Grazia  c Giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo,  e contrassegnata  dal 
nostro  Consiglierò  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  de’ Ministri, 
e registrata  e depositata  nel  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  della  Pre- 
sidenza dei  Consiglio  de’ Ministri,  si  pubblichi  collo  ordinario  solennità  per 
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tutti  i nostri  Reali  domini  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità,  le  quali 
dovranno  prenderne  particolare  registro  ed  assicurarne  l’ adempimento. 

Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  de' Mi- 
nistri è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 


Regolamento  per  lo  servizio  interno  della  Contulla  generale  del  Regno  delle  Due 
Sicilie,  delle  Consulte  de’  Reali  domini  di  gita,  e di  là  del  raro,  e delle 
Commestioni  delle  stette,  approvato  con  Reai  decreto  de  14  di  giugno  1824. 

Art.  1.  Tutti  gli  affari  che  saranno  da  S.  M.  rimessi  alla  Consulta  ge- 
nerale del  regno  delle  due  Sicilie,  e alle  Consulte  de' Reali  domini  di  qua, 
o di  là  del  Faro  saranno  dirette  al  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente 
della  Consulta  generale. 

2.  Il  Presidente  della  Consulta  generale  distribuirà  per  via  d’indicazio- 
ne segnata  in  margine  del.  Keal  Rescritto  gli  affari  di  sopra  enunciali  alle  Con- 
sulte de'Keali  domini  di  qua  « di  là  del  Faro,  alla  Commessionc  mista,  ed 
allo  Commessioni  straordinarie  a cui  appartengono. 

3.  Per  ciascun’affare  da  trattarsi  nella  Consulta  generale  de’  Reali  do- 
mini di  qua  e di  là  del  Faro,  e nello  Commessioni  delle  stesse  sarà  desti- 
nato un  Consultore  componente  la  medesima  per  farne  rapporto.  Questa  de- 
stinazione sarà  fatta  sopra  lo  stesso  Rea!  Rescritto  dal  Presidente  allorché 
dovrà  trattarsi  nella  Consulta  generale,  o nella  Commessionc  mista,  o nelle 
Commessioni  straordinarie;  e da’rispettivi  Vice-Presidenti  allorché  dovrà  trat- 
tarsi nelle  Consulte  de’  Domini  di  quà  e di  là  del  Faro,  o nello  Coutuies- 
sioni  delle  stesse. 

4.  Allorché  un’affare  che  dovrà  portarsi  alla  discussione  ed  al  parere 
della  Consulta  generale  sarà  stato  già  preparato  nella  Commcssiono  mista  , 
e nelle  Commessioni  straordinarie,  il  Consultore  incaricato  no  darà  avviso  al 
Presidente,  il  quale  destinerà  il  giorno  della  discussione  nella  Consulta  gene- 
ralo sul  rapporto  direttogli  dal  Consultore;  e nel  tempo  stesso  disporrà,  ovo 
lo  crederà  opportuno,  che  copia  dell’  enunciato  rapporto  si  passi  agli  altri 
Consultori  che  non  hanno  fatto  parte  della  Commessionc. 

Sarà  in  facoltà  ancora  del  Presidente  disporre  che  sia  portato  alla  di- 
scussione ed  al  parere  della  Consulta  generale  qualunque  altro  affare  di  mi- 
nore importanza  di  cui  la  Comrnessione  mista  si  sarà  occupata,  a norma  del- 
l’articolo 19  della  legge  de’  14  giugno  del  corrente  anno- 

5.  Per  gli  affari  preparati  nelle  Commessioni  delle  Consulte  de'Reali  do- 
mini di  quà,  e di  là  del  Faro,  che  dovranno  |»rtarsi  alla  discussione  ed  al 
parere  della  Consulta  rispettiva,  il  rapporto  del  Consultore  incaricato  sarà 
diretto  al  Vice- presidente,  il  quale  destinerà  il  giorno  della  discussione  nel- 
la Consulta  sul  rapporto  dello  stesso;  è contemporaneamente  disporrà , ove 
lo  crederà  opportuno,  che  ne  sia  passata  copia  agli  altri  Consultori  che  nou 
hanno  fatto  parte  della  Commessionc. 

Sarà  egualmente  in  facoltà  del  Vice-presideute  disporre  che  sia  porta- 
to alla  discussione,  ed  al  parere  della  Consulta  qualunque  altro  affare  par- 
ticolare di  minore  importanza,  di  cui  una  delle  duo  Commessioni  della  Con- 
sulta si  sia  occupata  , a' termini  dell'articolo  16  della  citata  legge. 

6.  Ne’giorni  designati  gli  affari  saranno  trattati  nella  Consulta  generale 
con  quell’  ordine  che  il  Presidente  stabilirà. 

Nelle  Consulte  do’  domini  di  qua,  e di  là  del  Faro  gli  affari  verranno 
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trattati  nc’giorni  designati  con  quell'  ordine  che  sarà  stabilito  dal  Vice-pre- 
sidente rispettivo. 

7.  Tanto  nella  Consulta  generale  , quanto  in  ciascuna  delle  Consulte 
de'  Reali  domini  di  qua , e di  là  del  Faro  saranno  tenuti  due  registri.  In 
uno  saranno  distesi  i pareri  della  Consulta  ed  i voti  particolari  , giusta  il 
prescritto  negli  articoli  22,  e 25  della  menzionata  legge  ; nell'  altro  sarà 
notalo  l' intervento  de'  Consultori , e la  distinta  serie  degli  aiTari  , che  la 
Consulta  in  ciascuna  sessione  avrà  trattati. 

8.  I pareri  delle  Consulte  saranno  distesi  dal  Consultore  incaricato  ; i 
voti  particolari  saranno  distesi  dal  Consultore  , che  ne  sarà  stato  1'  auto- 
re : gli  uni  e gli  altri  prima  di  trascriversi  sul  registro  saranno  letti  nel- 
la Consulta- 

9.  Il  Presidente  , ed  il  Segretario  generale  sottoscriveranno  i pareri 
della  Consulta  generalo  ed  i voti  particolari  de'  Consultori  della  medesi- 
ma tanto  nell'  originale  sul  registro  , quanto  nelle  copie  estratte  che  do- 
vranno rassegnarsi  a S.  M.  por  mezzo  de’  Ministri  Segretari  di  Stato  dai 
quali  sarà  stata  fatta  nel  Keal  Nomo  la  rimessione  dell’  aliare,  secondo  che 
è disposto  nell'  articolo  2*  della  mentovata  leggo. 

10.  I pareri  delle  Consulte  de'  Reali  domini  di  qua  e di  là  del  Faro  , 
cd  i voti  particolari  de’  Consultori  delle  medesime  saranno  nello  stesso  modo 
indicato  nel  precedente  articolo  sottoscritti  dal  Vice- Presidente,  e dal  Segre- 
tario della  rispettiva  Consulta. 

11.  Alle  copie  de’ pareri  , o de’ voti  particolari,  che  dovranno  rasse- 
gnarsi a S.  M.  per  mezzo  do' Ministri  Segretari  di  Stalo,  da’ quali  è stato 
I'  aliare  nel  Rcal  Nome  rimesso,  dovranuo  unirsi  tutte  lo  carte  riguardanti 
]'  aliare  medesimo  , sia  che  questo  siano  state  rimesse  dal  Ministero  di  Sta- 
to , sia  che  per  altra  via  sieno  pervenuto  (1). 

12.  La  rimessione  de'  pareri  , do'  voli  , e delle  carte  , indicata  ncl- 
1’  articolo  preccdonto  , avrà  sempro  luogo  per  mezzo  del  Consigliere  Mini- 
stro di  Stato  Presidente  della  Consulta  generale.  Il  Vice-Presidente  di  cia- 
seuna  Consulta  dei  Reali  domini  di  qua  , e di  là  del  Faro  gliele  diriggerà 
con  suo  ullizio  indicativo.  Il  Presidente  potrà  accompagnarli  con  quelle  os- 
servazioni , cho  crederà  confacenti  all'  oggetto. 

13.  Se  per  lo  schiarimento  dell'  alTaro  occorreranno  altre  notizie  , sia 
nelle  Commessioni  , sia  nello  Consulte  , esse  saranno  richieste  con  un  rap- 
porto del  Consultore  destinato  al  Presidente  o al  Vice-Presidente  da  cui  di- 
pende. Il  rapporto  suddetto  sarà  rimesso  a S-  M-  per  via  del  Ministero  di 
Stato  corrispondente  , dal  Presidente  della  Consulta  generale  nel  modo  sta- 
bilito nell'  articolo  precedente. 

14.  Allorché  il  Presidente  della-  Consulta  generalo  stimerà  intervenire 
nella  discussione  di  un' aliare  nelle  Consulte  do’  Reali  domini  di  qua,  e di 
là  del  Faro  , ne  darà  avviso  al  Vice-presidente  rispettivo,  perché  gli  mani- 
festi con  anticipazione  il  giorno  destinato,  c gli  rimetta  contemporaneamen- 
te copia  del  rapporto  del  Consultore  destinato. 

15.  Nel  caso  che  sorgerà  dubbio  so  un’aflare  rimesso  ad  una  dello  Con- 
sulte do'  Reali  domini  di  quà  , e di  là  del  Faro  debba  trattarsi  nella  Con- 
sulta generale  , il  Consultore  destinato  ne  farà  distinto  rapporto  al  Yice-Pre- 

(■)  Con  Deal  Rescritto  del  io  luglio  ■ 844  *'  é disposto  di  lasciarsi  alla  discrezione 
delle  Commissioni  della  Consulta  I'  ammettere  talune  calle  ancorché  esibite  dalle  parti  , 
le  quali  abbiano  effettivo  interesse  nell'allure,  e di  valutarle  con  criterio  nella  discussione, 
taci  udn  menzione  nell'  avviso  del  mudo  della  piovveuicuza,  e de'  motivi  del  couto  fattone. 
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Bidente  da  cui  dipende.  Il  Vice-Presidente  rimetterà  due  copie  dell'  enun- 
ciato rapporto  al  Presidente  della  Consulta  generale  , il  quale  destinerà  il 
giorno  della  discussione  a norma  del  prescritto  nell'  articolo  12  della  citata 
legge  ; e manderà  nel  tempo  stesso  una  delle  due  copie  del  rapporto  del 
Consultore  ai  Vice-Presidente  dell’  altra  Consulta. 

16.  La  formazione  della  Commessionc  mista  e delle  Commcssioni  straor- 
dinarie sarà  proposta  dal  Presidente  della  Cousulta  generale;  la  formazione 
della  Commessione  dello  Consulte  de'  Beali  domini  di  qua,  e di  là  del  Faro 
sarà  proposta  dai  Vice-Presidenti  rispettivamente.  Le  enunciale  formazioni 
dovranno  essere  presentate  alla  Sovrana  approvazione  di  S.  M.  |ier  mezzo 
del  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri. 

17.  Il  rimiovameuto  della  Commessione  mista  , c delle  Commcssioni 
delle  Consulte  dei  Reali  domini  di  qua,  o di  là  del  Faro  avrà  luogo  iu  ogni 
biennio  , salva  la  loro  conferma. 

La  formazione  delle  Commcssioni  straordinarie  , ed  i cambiamenti  dei 
Consultori  delle  Commcssioni  avranno  luogo  tutte  io  volto  in  cui  il  bene  del 
servizio  lo  esigerà. 

Ne'  casi  di  accidentale  mancanza  di  qualche  Consultore  , sarà  in  facoltà 
rispettivamente  del  Presidente  della  Consulta  generale,  e dei  Vice-Presidenti 
delle  Consulte  dei  Beali  domini  di  qua  , e di  là  del  Faro  la  destinazione 
interina  di  altro  Consultore  in  supplemento. 

18.  Il  Presidente  della  Consulta  generale  avrà  la  facoltà  di  presedero  ' 
la  Commessione  mista  , o qualunque  delle  Commcssioni  straordinario,  tutte 
lo  volte  che  lo  crederà  opportuno.  I Vice-Presidenti  delle  Consulte  do'  Beali 
domini  di  qua  , e di  là  del  Faro  potranno  parimente  presedero  qualunque 
delle  rispettive  Commcssioni  ogni  qualvolta  lo  stimeranno  conveniente,  pur- 
ché il  loro  intervento  infuna  Commessione  nou  produca  la  mancanza  del 
servizio  nell'  altra. 

19.  li  Presidente  della  Consulta  generale  formerà  il  calendario  pei  gior- 
ni in  cui  dovrà  tenersi  cosi  la  Consulta  generale,  come  le  Consulte  dèi  Beali 
domini  di  qua  , o di  là  del  Faro  , e le  Commessioni  delle  stesse.  Questo 
calendario  sarà  sottoposto  alla  Sovrana  approvazione  di  S.  M.  nel  modo  sta- 
bilito nell'  articoli!  16  del  presente  regolamento. 

Non  ostante  la  destinazione  de'  giorni  di  sessione  indicati  nel  calendario, 
sarà  in  facoltà  rispettivamente  del  Presidente , e de’  Vice-Presidenti  tenere 
straordinarie  Consulte  , c disporre  ancora  I’  unione  delle  Commessioni  stra- 
ordinariamente per  trattare  determinati  afTari. 

20.  Presso  della  Segreteria  della  Consulta  generale  si  terrà  un  registro 
diviso  in  colonne,  in  cui  con  numero  ordinativo  saranno  indicati:  l.°  il  gior- 
no in  cui  un  aliare  perviene  ; 2."  il  Ministero  di  Stato  da  cui  ò rimesso  ; 
3.°  l'oggetto  che  vi  si  contiene;  4-°  la  Consulta,  o Commessionc  a cui  l'af- 
fare è rimesso;  5.°  il  giorno  in  cui  ò risoluto  dalla  Consulta  ; 6.°  la  riso- 
luzione Sovrana  sul  medesimo  ; 1."  in  una  ultima  colonna  di  osservazioni 
verranno  indicati  gli  schiarimenti  disposti,  e le  determinazioni  straordinario 
preso  dalla  Consulta. 

21.  Da  questo  registro  sarà  estratto  il  notamente  di  tutti  gli  affari  pen-, 
denti  presso  la  Consulta  generale,  cd  in  ogni  Gue  di  mese  sarà  dal  Segre- 
tario generale  presentato  al  Presidente. 

22.  Alla  Segreteria  generale  della  Consulta  generalo  saranno  addetti 
due  ufiiziali  di  carico  col  soldo  di  ducati  sessanta  al  mese,  i quali  faranno 
ancora  il  servizio  presso  deila  Commessiono  mista,  c presso  di  qualche  Com- 
messionc straordinaria  , ovo  faccia  d'  uopo , iu  mancanza  del  Segretario  gc- 
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ncrale.  Vi  saranno  due  uffiziaii  di  prima  classe  col  soldo  mcnsualc  di  ducati 
quaranta,  l'uno  de  quali  sarà  addetto  al  registro,  e l'altro  farà  da  archi- 
vario  , c vi  saranno  due  uQìziali  di  seconda  classe  col  soldo  di  ducali  tren- 
ta per  ognuno.  . 

23-  In  ciascuna  Segreteria  della  Consulta  de'  Reali  domini  di  qua  , e 
dì  là  del  Faro  si  terrà  il  registro  nella  forma  prescritta  nell'  articolo  20  , 
e per  1'  uso  indicato  nell’  articolo  21. 

24.  A ciascuna  Segreteria  delle  Consulte  de'  Reali  domini  di  qua  , e 
di  là  del  Faro  saranno  addetti  due  ufliziali  di  carico  col  soldo  di  ducati  cin- 
quanta al  mese,  i quali  faranno  ancora  il  servizio  presso  le  rispettive  Com- 
messioni  in  mancanza  del  Segretario'.  Vi  saranno  ancora  due  ufliziali  di  pri- 
ma classe  col  soldo  di  ducati  trcntacinque  al  mese  , e due  uQìziali  di  se- 
conda classe  col  soldo  di  ducati  venticinque  al  mese. 

23.  Presso  della  Segreteria  generale  della  Consulta  generale  , e presso 
ciascuna  Segreteria  delle  Consulte  de’  Reali  domini  di  qua,  e di  là  del  Faro 
sarà  addetto  quel  numero  di  uQìziali  soprannumerari  , che  il  bisogno  potrà 
richiedere. 


Ritualità  da  osservarsi  nella  revitione  delle  decisioni  della  Gran  Corte  dei 
conti  di  Napoli  , « di  Palermo  tanto  per  commestione  fallane  di  Sovrano 
comando  alla  Consulta  , quanto  per  richiamo  di  parti. 

Emanata  la  Sovrana  risoluzione  sull’  avviso  della  Consulta  , la  spedizione 
in  forma  esecutiva  dev'  essere  sottoscritta  dal  Segretario  della  Consulta  che 
ha  emesso  il  parere. 

MINISTERO  DELLA  PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI. 

Napoli  5 luglio  1825. 

Ilo  fatto  presenti  al  Re  lo  osservazioni  di  V.  E.  circa  I’  eseguimento 
delle  prescritte  ritualità  da  osservarsi  nella  revisiono  delle  decisioni  della 
Gran  Corte  dei  conti  di  Napoli  e di  Palermo , tanto  per  commessioni  fatto- 
ne di  Sovrano  comando  alle  Consulto  , quanto  per  richiamò  di  parti. 

Su  tale  oggetto  S.  M.  con  Sovrana  determinazione  presa  in  Genova  nel 
dì  23  del  passato  giugno  si  ò degnata  risòlverò  : 1.  Clic  allorquando  S.  M.  ac- 
corda il  riesame  per  motivi  espressi  nel  decreto  del  18  marzo  1820  la  sua 
Sovrana  risoluzione  sia  comunicata  tanto  alla  Consulta  . che  alla  Gran  Cor- 
te dei  conti  ; 2.  Che  in  seguito  di  falò  comunicazione  il  Procuratore  gene- 
ralo presso  la  Gran  Corte  dei  conti  dia  alle  parti  copia  dell’  avviso  della 
medesima  Gran  Corte;  3.  Che  lo  stesso  Procuratore  Generalo  non  rimetta 
gli  atti  alla  Consulta  per  via  del  corrispondente  Ministero,  se  non  dopo  cho 
sarà  terminata  di  tutto  punto  la  istruzione  a norma  dell’  articolo  14  del 
decreto  dei  13  marzo  1820  ; Cho  il  medesimo  Procurator  generale  debba 
esaminare  ed  autorizzare  la  stampa  delle  memorie  che  le  parti  volessero 
presentare  ai  Consultori  ; Finalmente  ch'emanata  la  Sovrana  risoluzione  sul- 
V avviso  della  Consulta  , so  no  distenda  la  spedizione  in  forma  esecutiva  a 
norma  dello  articolo  19  del  citato  decreto  de‘13  marzo  1820  e questa  spedi- 
zione sia  sottoscritta  dal  Segretario  di  quella  Consulta  , cho  ha  emesso  il 
parere. 

Nel  Roal  Nome  partecipo  all’  E.  V.  questo  Sovrana  delcrminazioue  per 
sua  intelligenza  e per  1‘  uso  di  risulta. 
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Li  Utcitri  della  Gran  Carle  dei  conti  di  Napoli , e di  quella  di  Palermo 
debbono  estere  adoperati  per  le  occorrenze  di  noti  fiche  di  atti  ed  altro  n el- 
i esame  di  controversi»  che  si  ugnano  limanti  alle  Consulte- 

MINISTERO  DELLA  PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI. 

Napoli  15  dicembre  1 826. 

Ho  informato  il  Re  N.  S.  del  dubbio  insorto  nella  Consulta  di  Sicilia 
per  la  discussione  del  gravame  prodotto  da  Monsignor  Balsamo  Arcivescovo 
di  Monreale  nella  qualità  di  Regio  amministratore  di  quella  Mensa  avverso 
la  decisione  profferita  dalla  Gran  Corte  dei  conti  residente  in  Palermo  nella 
causa  tra  il  medesimo  c il  signor  Naro  Perrez  , il  quale  dopo  interposta  la 
detta  sentenza  ha  stabilito  la  sua  dimora  in  Napoli.  Nasce  il  dubbio  dacché 
i nuovi  documenti  che  le  parti  vogliono  produrre  in  sostegno  delle  loro  ra- 
gioni , non  si  possono  ricevere  dal  Segretario  della  Consulta  , se  prima  non 
sieno  stati  intimati  alle  controparti  , giusta  il  prescritto  nel  decreto  del  13 
marzo  1820  , intimazione  che  nel  presente  caso  non  può  essere  eseguila  dai 
competenti  uscieri  della  Gran  Corte  di  Palermo  a cagione  della  detta  dimo- 
ra del  Perrez  — S.  M*  inteso  ciò  che  sull’assunto  è stato  proposto  dalla 
detta  Consulta  di  Sicilia  , ed  uniformatosi  al  parere  del  Consiglio.de'  Mini- 
stri , in  forma  di  generale  provvedimento  ha  risoluto  , che  residente  la 
Consulta  generalo  in  questa  parte  del  Regno,  sieno  destinati  due  uscieri  della 
Gran  Corte  dei  conti  di  Napoli  a funzionare  ne'  casi  di  bisogno  nella  quali- 
tà di  uscieri  addetti  alla  Gran  Corte  di  Palermo  , tanto  per  comunicazione 
di  nuovi  documenti  , quanto  per  atti  d' intervenzione  in  causa  , di  che  si 
fa  parola  nel  Decreto  de'  13  di  marzo  1820  , ed  in  ogni  altra  occorrenza 
che  richiegga  il  ministero  di  usciere  , e che  viceversa  residente  la  Consul- 
ta generale  nella  parte  del  Regno  oltre  il  Faro  , sieno  destinati  due  uscieri 
della  Gran  Corte  dei  conti  di  Palermo  per  supplire  nei  medesimi  casi  le 
funzioni  competenti  agli  uscieri  addetti  alla  Gran  Corte  di  Napoli. 

Nel  lteal  Nome  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  alla  E.  V. 
per  sua  intelligenza  e per  r uso  che  convenga  (1). 


Le  Commestioni  della  Consulta  del  Pegno  possono  ricevere  direttamente  dal~ 
le  parli  interessale  , carte , o documenti  relativi  agli  uff  art  pendenti  presso 
di  esse. 

MINISTERO  DELLA  PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI. 

Napoli  5 giugno  (Sii. 

L’articolo  11  del  regolamento  del  14  Giugno  1824  pel  servizio  inter- 
no della  Consulta  stabilisce  che  i pareri  che  si  rassegnano  a 8.  M.  pel  mez- 
zo de'  rispettivi  Ministri  dovessero  essere  accompagnati  da  tutte  le  carte  , 
sia  che  queste  fossero  state  inviate  da’  Miuistri  , sia  che  fossero  per  altra 
via  pervenute  alla  Consulta. 

Essendo  invalso  il  dubbio,  se  in  forza  di  tale  articolo  le  Commcssioni 
della  Consulta  potessero  ricevere  direttamente  carte  o documenti  dalle  parti 

(i)  Beai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generate  in  Sicilia. 
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interessalo,  il  Presidente  delia  Consulta  generale  ne  ha  formato  oggetto  di 
speciale  rapporto.  E distinguendo  gii  affari  d'  interesse  generale  o di  ceto 
indeterminato , da  quelli  d' interesse  meramente  individuale  di  Corporazioni 
o di  privati , ha  creduto  che  per  quest'  ultima  classe  di  affari  senta  di  so- 
verchio rigore  l'obbligare  le  parti  a far  pervenire  i loro  documenti  giusti- 
tirativi  per  via  de'  Ministri  , e che  si  sue  ribellerebbe  con  ciò  la  giustizia 
alla  formalità.' 

Uà  pertanto  opinato  che  si  lasciasse  alla  discrezione  delle  Commessioni 
1'  ammettere  talune  carte  ancorché  esibite  dalle  parti , le  quali  abbiano  ef- 
fettivo interesse  nell’  affare  , o di  valutarlo  col  criterio  nella  discussione  , 
facendo  menziono  nell'  avviso  del  modo  della  provenienza  e de1  mutivi  del 
conto  fattone. 

Avendo  io  fatto  presente  a S-  M.  un  tale  rapporto  nel  Consiglio  ordi- 
nario'di  Stato  di  questo  giorno,  la  M-  S.  si  è degnata  di  uniformarsi  al- 
T avviso  del  Consiglio  de’  Ministri  analogo  a quelle  del  Presidente  della  Con- 
sulta generale. 

Nel  Kcal  Noma  io  lo  partecipo  a V.  E.  per  sua  intelligenza  e per  ser- 
virsi di  farne  I'  uso  conveniente. 


Atto  Soprano  con  cui  ordinasi  V instituzione  di  una  Consulta  nei  Reali 
Domimi  oltre  il  raro. 

FEgDt.NAHDo  II.  ec-  ec.  ec. 

Napoli  27  settembre  1849. 

Veduto  il  nostro  atto  Sovrano  di  questa  stessa  data  ; 

Veduto  il  Decreto  del  *26  luglio  pel  Ministro  degli  affari  dei  nostri  (lea- 
li Domini  di  là  del  Faro  ; 

Volendo  sempreppiù  facilitare  I'  Amministrazione  interna  di  quella  par- 
te dei  nostri  Itcali  Domini  ; 

Abbiamo  risoluto  ordinare  , ed  ordiniamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  Vi  sarà  iu  Palermo  una  Consulta  composta  di  un  Presidente  o 
di  sette  Consultori  , scelti  fra  i più  distinti  sudditi  di  quei  nostri  Itcali 
Domini. 

Alla  immediazione  della  Consulta  vi  saranno  sci  Delatori  ai  termini  del 
nostro  Decreto  del  IO  giugno  1832  o del  regolamento  da  noi  approvato  con 
altro  Decreto  della  stessa  data- 

Vi  sarà  inoltre  un  Segretario  ed  un  numero  d' impiegati  proporziouato 
al  bisogno  del  servizio. 

2.  La  Consulta  a sola  nostra  speciale  commissione  per  mezzo  del  no- 
stro Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  , c per  commes- 
sione  in  nostro  nome  del  Luogotenente  Generale  no’  limiti  delle  sue  attri- 
buzioni, ed  a seconda  delle  nostre  istruzioni  discuterà  e darà  il  suo  avviso: 

1. °  Sui  progetti  di  alta  legislazione  c sulle. misure  di  Amministrazione 
generale. 

2. "  Sulla  interpretazione  o spiega  di  disposizioni,  e sulla  risoluzione  dei 
dubbi  nelle  materie  legislative. 

3. °  Sui  conflitti  di  attribuzione  tra  le  autorità  del  Contenzioso  giudizia- 
rio , c quelle  del  Contenzioso  amministrativo  , e sui  conflitti  di  giurisdizio- 
ne tra  le  Curie  ecclesiastiche  cd  i tribunali  laicali. 

4. "  Sui  dubbi  che  potranno  sorgere  nell’  approvazione  delle  Decisioni 
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della  Gran  Corte  dei  Conti  in  Palermo  , e sulla  revisione  che  no  sarà  in 
seguito,  ordinata;  nonché  sui  ricorsi  avverso  le  decisioni  dell'  anzidetto  Gran 
Corte  ai  termini  dei  due  decreti  dei  18  ottobre  1824  , e di  tutto  le  altro 
Sovrane  disposizioni  sulla  materia. 

5. u  Sulle  autorizzazioni  per  procedimento  contro  funzionari!  pubblici 
rivestiti  della  nostra  garentia  a’  termini  della  legge  del  19  ottobre  1818  , o 
del  decreto  del  18  ottobre  1824. 

6. °  Sulle  dimande  di  naturalizzazione  e su  quelle  di  cambiamento  di 
cognome  - 

1’  Sulla  impartizione  del  placito  Regio  per  l'accettazione  di  donazioni, 
eredità  o legati  lasciati  alle  corporazioni  ecclesiastiche  o civili. 

8 ° Sulla  nostra  approvazione  dei  Luoghi  Pii  ecclesiastici  o laicali,  co- 
nio anche  su  quella  dei  contratti  dei  Comuni  che  hanno  bisogno  di  supe- 
riore autorizzazione  ( sia  per  soltennità  prescritta  , sia  per  dispensa  al- 
la leggo. 

9.°  Sullo  dimande  per  istituzione  di  maggiorati- 
lo.0 Sull’esercizio  della  regalia  del  Kegio  eiequatur;  sui  ricorsi  di  abu- 
so in  materia  ecclesiastica  e sulla  circoscrizione  dell'Isola  relativamente  alla 
ecclesiastica  giurisdizione  , e su  tutti  gli  oggetti  relativi  alla  tutela  e -vigi- 
lanza governativa  e disciplinare  sugli  stabilimenti  ed  ordini  religiosi. 

11. °  Sullo  quislioni  di  precedenza  tra  lo  diverse  Autorità. 

12. °  Sulla  circoscrizione  amministrativa  e giudiziaria  dell'Isola. 

13. °  Sulle  quistioni  di  contini  tra  Comuni  che  appartengono  a Provin- 
cie diverse. 

14. °  Sull' approvazione  degii  stati  discussi  provinciali,  o dello  contrat- 
tazioni dei  Consigli  provinciali  , come  pure  degli  stati  discussi  comunali  , e 
della  imposizione  del  dazii  comunali  c delle  tarifTe  di  essi. 

15. °  Sui  voti  emessi  dai  Consigli  provinciali  a norma  dell'  articolo  30 
della  leggo  del  12  dicembre  1816- 

16. °  Sull' approvazione  degli  stati  discussi  o delle  contrattazioni  degli 
stabilimenti  di  Pubblica  Beneficenza  ai  termini  del  numero  8 di  quest’  arti- 
colo , perchè  considerati  come  sezioni  dei  Comuni. 

17. °  Sulla  impartizione  del  placito  Regio  nello  stabilimento  di  Corpi  e 
società  religiose  e civili , qualunque  sia  1’  oggetto  della  loro  istituzione  , e 
sull'approvazione  delle  regolo  costituitivo  ed  amministrative  cosi  degli  sta-, 
bilimenti  novelli  , come  di  quelli  legittimamento  esistenti. 

18. "  Sulla  concessione  del  placito  Regio  per  la  celebrazione  delle  liero 
c dei  mercati  , o sulla  concessione  delle  privative  e delle  putenti  d'  inven- 
zioni , o di  perfezione  io  qualunque  genere  d’  industria. 

19. "  Ed  in  generalo,  su  tutti  quegli  alluri  pei  quali  giudicheremo  ne- 
cessario die  la  nostra  decisione  sia  preceduta  e rischiarata  da  una  più  este- 
sa c matura  discussione. 

3.  La  Consulta  discuterà  gli  oggetti  che  giudicheremo  esser  più  con- 
venienti al  nostro  Rcal  servizio  ed  al  bene  dì  quei  nostri  amatissimi  suddi- 
ti , d'inviare  al  suo  parere.  Essa  non  avrà  che  il  voto  puramente  con- 
sultivo. 

4.  Pel  servizio  della  Consulta  sarà  osservato  tutto  ciò  che  la  leggo  or- 
ganica del  14  giugno  1824,  ed  il  Regolamento  della  stessa  data  prescrivono. 

5.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia,  cd  il 
nostro  Luogotenente  Generale  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Atto  Sovrauo. 
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Avvito  da  darsi  dalla  Consulta  sull’  approvazione  delle  decisioni  della  Gran 
Corte  dei  conti  di  Sicilia  , e sulla  revisione. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  SICILIA. 

Palermo  g giugno  1850. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  mi  vie- 
ne comunicato  il  seguente  Sovrano  rescritto  : 

» Eccellenza  — Coll’  art.  2 n.  4.  dell'  Atto  Sovrano  del  27  settembre 
» del  decorso  anno  fu  statuito  che  la  Consulta  a special  commissione  del 
» Luogotenente  Generale  nei  limiti  delle  sue  attribuzioni  discuterà  e darà  il 
» suo  avviso  sui  dubbi  , che  potranno  sorgere  nell’ approvazione  delle  deei- 
» sioni  delta  Gran  Corto  dei  conti  di  Palermo  , e sulla  revisione  , che  ne 
» sarà  in  seguito  ordinata.  Da  questa  statuzione  scorgesi  apertamente  due  es- 
» sere  i carichi  ai  quali  la  Consulta  è chiamata  dalla  confidenza  del  Ite  ». 

» Il  primo  d'esaminare,  quando  sarà  richiesta,  se  le  decisioni  della 
» Gran  Corte  dei  conti  meritano  di  essere  approvato  per  mandarsi  ad  ese- 
» cuzione  ». 

» Il  secondo,  ove  non  approvate  le  decisioni  della  Gran  Corte  dei  conti, 
» gliene  fosse  commesso  il  riesame  ». 

» Nell*  adempimento  del  primo  carico  , la  Consulta  si  rimane  nella  na- 
» tia  sfera  di  corpo  consultivo.  Richiesta  per  chiarire  i dubbi  , che  per  ri- 
» corso  di  parti , o per  ragioni  nascenti  dal  contesto  della  decisione  , sor- 
» gesserò  in  danno  di  alcuna  delle  parti  , o in  pregiudizio  de'  principi  re- 
» golatori  della  materia  [ Dee.  del  13  marzo  1820  (I)  ] dee  limitarsi  il  suo 
» avviso  , o alla  convenienza  di  esser  le  decisioni  della  Corte  in  modo  as- 
» soluto  approvate  , 0 alla  convenienza  di  sottoporsi  ad  un  novello  esame. 
» Il  proporre  in  questo  primo  stadio , modificazione  alla  decisione  ripugne- 
» rebbe  al  principio  , che  i giudicati  non  possono  essere  riformati,  che  per 
» altri  giudicati  solenni.  In  questo  primo  non  è loro  vietato  di  presentar 
» dei  nuovi  documenti  nel  modo  stabilito  col  Sovrano  rescritto  del  5 giu- 
» gno  1844  , o delle  osservazioni  per  via  di  memorie  stampate  , alte  quali 
» fosso  impartito  il  permesso  deli'  imprimatur  ai  termini  del  Reai  Rescritto 
» del  17  agosto  1823. 

» Nell’ adempimento  del  secondo  carico  la  Consulta  .si  trasforma  in  cor- 
» po  giuridico  , ed  esercita  per  commcssiono  speciale  del  Re  una  funzione 
» straordinaria.  Giudice  del  merito  le  sue  procedute  sono  sottoposte  al  ri- 
» gor  delle  forme  prescritte  col  Decreto  del  18  ottobre  1824,  n.  1274  e col 
» Sovrano  Rescritto  del  5 luglio  1823.  Le  sue  decisioni  o per  dir  meglio 
» i suoi  avvisi  ( perchè  la  Consulta  li  pronuncia  sempre  sotto  la  riserva 
» della  superiore  approvazione  ) sono  soggetti  alia  formalità  del  registro  , 
» secondo  il  Decreto  del  9 ottobre  1826  , ed  è richiesto  per  l' intimazione 
» di  esse  decisioni  , non  che  di  tutti  gli  atti  occorrenti  alle  parti  nel  corso 
» del  giudizio,  il  ministero  degli  uscieri  designati  nel  Sovrano  rescritto  del 
» 15  dicembre  1826.  Se  non  che  , in  luogo  del  ministero  dei  patrocinato- 
» ri  , è solo  ammesso  quello  degli  avvocati  a similitudine  di  ciò  che  fu  or- 
» dinato  colla  leggo  del  22  dicembre  1816  pel  Consiglio  supremo  di  Can- 
» celleria. 

(O  II  decreto  che  diasi  dei  |3  marzo  i8ao  , c correlativo  Regolamento  è riportalo 
alla  pagina  388  del  picrcnlc  Volume, 
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» Da  questi  pochi  cenni  ben  si  scorge  , che  la  Consulta  non  potrebbe 
» procedere  nel  modo  medesimo  all’  adempimento  dell’  uno  e dell’  altro  ca- 
» rico  , senza  assimilare  e confondere  due  funzioni  essenzialmente  distinte. 
» Ed  a fin  di  prevenire  questa  confusione  il  decreto  del  13  marzo  18*20 

» applicalo  alla  Consulta  col  decreto  del  18  ottobre  1824  , n.  1274  statuì 

» la  formola  onde  il  riesame  è commesso. 

» Col  decreto  del  13  marzo  1820  e col  regolamento  approvato  da  9.  M. 
» colla  stessa  data  , Tu  fatta  abilità  al  Luogotenente  Generalo  di  appro- 

» vare  nel  Reai  Nomo  le  decisioni  della  Gran  Corto  dei  Conti.  E no  con- 

» seguita,  che  se  per  chiarirei  dubbi, che  potessero  insorgergli  stimasse  ne- 
» cessarlo  f avviso  della  Consulta  , rientra  nelle  sue  attribuzioni  il  richie- 
» derlo.  Libero  nella  sua  coscienza  qualunque  si  fosso  il  parere  della  Con* 
» sulta  , può  il  Luogotenente  Generale  deliberarsi  a non  approvare  la  de- 
li cisione  : ed  in  tal  caso  stando  al  prescritto  nell’  art.  3.  del  Decreto  del 
» 13  marzo  1820 , invierà  gli  atti  e le  decisioni  al  Ministero  per  gli  affari 
» di  Sicilia  ; per  esser  sottoposti  al  supremo  giudizio  di  S.  M.  cui  60lo  ò 

» riserbato  , ove  non  credesse  di  approvare  la  decisione,  di  sospendere  l’e- 

» sedizione,  e di  ordinare  alla  Consulta  il  riesame  colle  forme  dianzi  enun- 
» ciato. 

» E ben  si  comprendo  che  il  riesame  delle  decisioni  della  Gran  Corte 
» dei  conti , di  cui  si  è fin  qui  ragionato  , è ben  distinto  da  quello  , che 

» la  Consulta  è chiamata  di  fare  pel  Reai  Decreto  del  18  ottobre  1824,  n. 

>>  1276  a ricorso  delle  parti . o del  Ministero  pubblico  nei  casi  preveduti 
» dalla  legge  organica  della  Gran  Corte  dei  conti  del  7 gennaio  1818 , art. 
» 90.  In  tali  giudizii , essa  è investita  direttamente  dalla  legge  del  potere 
» di  giudicare  , dov'  è mestieri  di  una  special  commessa  del  Re  per  impos- 
» sessarsi  degli  atti  tranne  le  differenze  segnate  nel  Rescritto  del  5 luglio 
» 1825  identiche  son  le  forme  degli  uni  o degli  altri  giudizii  , comune  il 
» rimedio  della  ritrattazione  nei  casi  previsti  dal  Decreto  del  6 giugno  1832, 
» comune  il  divieto  delle  discussioni  e parlate  degli  avvocati  nelle  tornate 
» della  Consulta , e comune  il  debito  di  pronunziar  le  decisioni  sotto  la 
» riserva  della  superiore  approvazione. 

» S.  M.  il  Re  N-  S.  cui  ho  rassegnato  il  fin  qui  esposto,  si  è degna- 
li ta  di  approvarlo  , ordinando  che  le  anzidetto  Sovrane  risoluzioni , già 
» emesse  per  la  cessata  Consulta  dei  Domiuii  al  di  qua  e al  di  là  del  Faro, 
» si  applichino  ed  abbiano  esecuzione  per  la  Consulta  di  Sicilia. 

» Nel  partecipare  a V.  E.  nel  Reai  Nome  questa  Sovrana  detcrmina- 
» zione  ho  I’  onore  di  trasmetterle  le  copie  legali  dei  Sovrani  rescritti  del 
» 5 luglio  1825,  del  15  dicembre  1826,  e del  5 giugno  1844  (I) , riserbau- 
» domi  di  mandaro  in  appresso  la  copia  del  Sovrano  rescritto  del  17  ago- 
» sto  1825  ». 


(■)  Li  Reali  Rescritti  die  ti  citano  tono  innanzi  riportati  alla  pa-ina  {56  , e 457- 


Digitized  by  Googie 


462 


Commessione  consultiva  in  Sicilia. 


Istituzione  di  una  Commessione  consultiva  residente  in  Palermo  destinala  a 
dare  il  suo  parere  negli  affari  che  si  giudicherà  commettere  all'  esame  del- 
la medesima. 

PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO  DE*  MINISTRI. 

. • V 

Napoli  2 maggio  1831. 

Il  Re  nostro  Signore  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  di  questo  di  si  è 
degnato  di  approvare  il  progetto,  che  iu  adempimento  dell’  articolo  20  delle 
Istruzioni  date  a S.  A.  11-  il  Luogotenente  generale  in  Sicilia,  è stato  ras- 
segnato dal  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  medesimo  pei  casi  di  do- 
vere supplire  allo  avviso  della  Consulta  da  sentirsi  prima  della  risoluzione 
degli  altari  , che  ne  han  d'  uopo  , e pei  casi  di  dover  supplire  alle  forme 
di  Reai  Decreto  , di  Reai  Rescritto  , e di  Rcal  Cedola  ove  gli  atti  di  riso- 
luzione lo  esigano. 

Quindi  S.  M.  ha  ordinato  l’ istituzione  di  una  Commessione  Consultiva 
residente  in  cotesta  Capitale  , o destinata  a dare  il  suo  parere  negli  allori 
che  si  giudicherà  di  commettere  allo  esame  della  medesima.  Essa  sarà  com- 
posta di  cinque  funzionari  dell'  ordine  giudiziario  , ed  amministrativo;  cioè 
del  Presidente  , c del  Vice-Presidente  della  Corte  Suprema  di  Giustizia  , 
del  Presidente  , e del  Vice-Presidente  della  Gran  Corte  dei  conti , c di  un 
Giudice  della  Gran  Corte  Civile  residente  in  Palermo  , da  destinarsi  da  S. 
A.  R.  il  Luogolenonte  Generale-  Il  più  elevato  di  rango,  cioè  il  Presidente 
della  Corte  Suprema  di  Giustizia  eserciterà  le  funzioni  di  Presidente  della 
Commissione  , c I’  ultimo  quelle  di  Segretario. 

tl  numero  di  tre  membri  presenti  sarà  sufficiente  a deliberare.  Gl’  Im- 
piegati necessari  presso  la  Commessione  saranno  presi  dal  numero  degli  esu- 
beranti , cho  ricevono  gussidii  dalla  Tesororia  Generale  da  destinarsi  da  S. 
A.  R.  il  Luogotenente  Generale  , inteso  la  Commessione  medesima. 

Quanto  poi  alle  forme  da  adottarsi  nella  emanazione  degli  atti  Sovra- 
ni , vuole  il  Re,  che  dove  sia  necessario  un  decreto  questo  porti  la  data, 
o la  solila  intitolazione  di  S-  M.  dopo  la  quale  seguirà  la  Formula. 

» Noi  Leopoldo  Conte  di  Siracusa  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  in 
Sicilia  » 

» Facendo  uso  delle  facoltà  da  S.  M.  conferiteci  » 

» Sulla  proposiziono  del  .Ministro  Segretario  di  Stato  prosso  di  Noi  de- 
stinato » 

» Abbiamo  risoluto  quanto  segue  » 

Tutto  il  resto  sarà  redatto  nel  consueto  modo  de’  Reali  Decreti  , ó 
I'  atto  sarà  in  fino  munito  della  firma  di  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Gene- 
rale conlrasegnala  dal  -Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  medesimo,  giu- 
sta il  presentato  modello- 

N.“  1.°  Ne' casi,  che  richieggono  la  forma  di  Reai  Rescritto  sarà  la  de- 
terminazione emanata  da  S.  A.  R-  il  Luogotenente  Generale  a Nomo  di  S. 
M-  e sarà  partecipata  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  nel  Reai  Nome  , e 
d'ordine  di  S.  A.  R.  e colle  altre  solito  formalità  convenienti  ai  Reali  Re- 
scritti , giusta  il  presentato  modello. 
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N“  2.°  Por  lo  Reali  cedole  sarà  adoperala  una  forma  somigliante  a quel- 
la dinanzi  stabilita  pei  Reali  Decreti  , cioè  culla  intitolazione  di  S.  R.  M. 
colla  enunciazione  di  S A.  R.  il  Luogotenente  Generale  colla  solita  dispo- 
sizione del  contesto,  salve  le  variazioni  necessarie  a distinguere  i detti  duo 
rapporti  , e colla  firma  di  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Gonèrale  , contrase- 
gnata dal  Ministro  giusta  il  modello. 

N“  3.  ' Quanto  poi  a'  dritti  di  tarilTa  annessi  alla  spedizione  delle  Ce- 
dute, S M approva  ciò,  eh' è slato  proposto  dal  Ministro,  di  potersi  quelli 
incassare  dall’  Clììziale  Capo  di  Ripartimento  degli  affari  Ecclesiastici  di  quel 
Ministero  , che  sarà  all’  uopo  destinato  , il  quale  ne  terrà  registro  . e no 
darì  conto  per  versarsi  opportunamente  , ed  impiegarsi  a quegli  usi  mede- 
simi , cui  sono  stati  destinali  i dritti  finora  qui  percepiti. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  per  f uso 
che  convenga. 


Regolamento  per  lo  trrriz io  interno  Urliti  Commentane  Contulliva,  creata  con 
Reai  Rricrilto  de  2 Maggio  18-31  , approvato  da  S.  A.  R.  il  Luogote- 
nente Generale  in  Sicilia  tl  14  Ottobre  1831. 

Art.  i.  Tutti  gli  affari  che  saranno  rimessi  alla  Commessionc  Consul- 
tiva saranno  diretti  al  Presidente  della  Suprema  Corte  di  Giustizia,  clic  ai 
termini  dei  Reai  Rescritto  de’  2 Maggio  1831  esercita  le  fuuzioui  di  Presi- 
dente della  Commessionc  medesima. 

Art.  2.  Per  ciascuno  affare  da  trattarsi  nella  Commessione  Consultiva 
sarà  fatto  rapporto  dal  Componente  Segretario,  o da  talun’ altro- de’ Compo- 
nenti che  designerà  il  Presidente  , cui  verranno  a tal’  uopo  passate  le  car- 
te dal  Presidente  medesimo  , il  quale  sulla  stessa  Ministeriale  d'  invio  ap- 
porrà la  data  del  giorno  del  passaggio. 

Art.  3-  Subito  che  il  Componente  Segretario,  o colui  tra  gli  altri  Com- 
ponenti clic  sarà  stato  designato  avrà  fornito  le  sue  applicazioni  , e i suoi 
lavori  sulle  carte  , cho  gli  sono  state  passate  , ne  farà  il  rapporto  alla 
Commessione. 

Art.  4.  Ne'  giorni  designati  per  le  riunioni  della  Commessione  gli  af- 
fari saranno  trattati  con  quell'  ordine  , che  il  Presidente  stabilirà,  o quello 
tra  i Componenti  , che  per  ordino  di  rango  ne  fa  le  veci  in  caso  d’ impe- 
dimento. 

Art.  5.  Nella  Commessione  Consultiva  saranno  temili  due  registri.  In  uno 
saranno  distesi  i pareri  della  Commessione  medesima,  ed  i voti  particolari 
che  siano  stali  discrepanti;  nell’altro  sarà  notato  l'intervento  decompo- 
nenti e la  distinta  serie  degli  affari  , clic  la  Commessione  in  ciascuna  ses- 
sione avrà  trattati - 

Art.  6.  La  Commessione  Consultiva  opinerà  a pluralità  di  voti,  e presenterà 
il  suo  parere  a S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generale  corredato  dai  molivi  su 
i quali  lo  avrà  fondato.  Se  uno  o due  Componenti  opineranno  diversamente, 
il  voto,  o i voti  de'  medesimi  dovranno  essere  notali  , c firmati  ne'  registri 
della  Commessione,  e dovrà  mandarsene  a S.  A.  R.  una  copia  estratta  unita- 
mente al  parere  della  maggioranza,  per  averli,  presenti. 

Art.7.  I pareri  della  Commessione  saranno  distesi  da  colui  che  ha  fatto 
il  rapporto. 
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I voti  particolari  saranno  distesi  dal  Componente  , che  ne  sarà  stato 
l’ autore. 

Gli  uni  , e gli  altri  prima  di  trascriversi  sul  registro  saranno  letti  nella 
Commessiono.  - 

Art.  8.  Il  Presidente,  ed  il  Segretario  sottoscriveranno  i pareri  della  Com- 
messione  , ed  i voti  particolari  do’  Componenti  della  Commessiono  medesima, 
tanto  nell’  originale  sul  registro  , che  nelle  copie  estratte  , che  dovranno  ras- 
segnarsi a S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generalo  per  mezzo  del  Ministro  Se- 
gretario di  Stato. 

Art.9.  Allo  copie  de’pareri,  e de’voti  particolari  che  dovranno  rassegnarsi 
a S.  A.  K.  il  Luogotenente  Generale,  dovranno  unirsi  tutto  le  carti  riguar- 
danti lo  affare  medesimo  , sia  che  queste  siano  state  rimesse  per  via  del 
Ministro  Segretario  di  Stato  , sia  che  per  altra  via  siano  pervenuto. 

Art  10.  La  rimessione  de' pareri,  do’voti,  e delle  carte  indicate  nello  arti- 
colo precedente , avrà  sempre  luogo  per  mezzo  del  Presidente  della  Com- 
messione  : il  quale  potrà  accompagnarli  con  quelle  osservazioni,  che  crederà 
confacenti  all’  oggetto- 

Art.  li.  Se  per  lo  schiarimento  dell’afTare  occorreranno  altre  notizie  alla 
Commessiono  , esse  saranno  richieste  dal  Componente  relatore  al  Presidente, 
da  cui  so  ne  farà  il  corrispondente  rapporto  al  Ministro  Segretario  dì  Stato, 
onde  riportare  in  riscontro  le  notizie  medesime. 

Art.  12.  Il  Presidente  formerà  ia  ogni  anno  il  Calendario  pe'giorni  in  cui 
dovrà  riunirsi  la  Commessiono. 

Questo  Calendario  sarà  sottoposto  all'  approvazione  di  S.  A.  R.  il  Luo- 
gotenente Generale  pria  del  1°  gennaio  di  ogni  anno. 

Nel  Calendario  dovrà  designarsi  un  giorno  la  settimana  per  le  riunioni 
ordinarie  della  Commessiono  , restando  poi  in  facoltà  del  Presidente  di  te- 
nere delle  riunioni  straordinarie  qualora  lo  esiga  il  bisogno. 

Art.  13.  Presso  la  Segreteria  della  Commessiono  si  terrà  un  registro  diviso 
in  colonne  , in  cui  con  numero  d'  ordine  saranno  indicati  : 

1"  Il  giorno  in  cui  un-  affare  pervieno  ; 

2°  Il  Kipartimento  del  Ministero  di  Stato  , da  cui  è rimesso  ; 

3°  L’oggetto  che  vi  si  contiene  ; 

4°  Il  giorno  in  cui  è risoluto  dalla  Commessiono; 

5°  La  risoluzione  di  S.  A.  K.  il  Luogotenente  Generalo  sili  medesimo; 

6"  In  un’  ultima  colonna  di  osservazioni  verranno  indicati  gli  schiari- 
menti disposti , e lo  determinazioni  straordinarie  prese  dalla  Commessiono. 

Art-  14.  Da  questo  registro  sarà  estratto  il  uotamento  di  tutti  gli  altari 
pendenti  presso  la  Commessiono,  ed  in  ogni  One  di  mese  sarà  dal  Segretario 
presentato  al  Presidente. 

Art.  15.  Resta  destinato  por  le  riunioni  della  Commessiono  Consultiva  il 
locale  medesimo  , cho  nella  Casa  de’  Tribunali  è destinato  per  la  Corte  Su- 
prema di  Giustizia. 

H Presidente  nel  formare  il  Calendario  per  le  riunioni  della  Commes- 
sione  terrà  presente  il  Calendario  delle  udienze  della  Corte  Suprema  e fis- 
serà do'  giorni  diversi  , onde  non  trovarsi  mai  occupato  il  locale. 

È rimesso  però  alla  prudenza  del  Presidente  il  tenere  unioni  in  casa 
propria  , o in  casa  di  altro  Componente , qualora  la  circostanza  di  qualche 
impedimento  lo  esiga. 
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Conflilli  di  giurisdizione  fra  li  Corpi  Amministrativi,  e li 
giudiziarii  in  o/fari  contenziosi,  e Sovrane  dichiarazioni 
di  competenza  ne*  diversi  casi  di  elevali  conflitti , o di 
dubbii  promossi. 


Li  decreti  de'  16  settembre  1810,  17  luglio  1815  , 15  luglio  1822,  8 
ottobre  1825,  e 20  maggio  1844,  l'articolo  15  della  legge  de'  12  deccmbre 
1816,  ed  il  21  della  legge  de’  22  decembre  1816  dettano  lo  norme  ila  os- 
servarsi ne’  casi  di  conflitti  di  giurisdizione  tra  ii  contenzioso  amministrati- 
vo , e il  giudiziario.  Ad  oggetto  di  aversi  presenti  al  bisogno  cosillattc  di- 
sposizioni legislative  sortosi  riunite,  e trascritte  con  ordino  cronologico.  Es- 
sendo pure  utile  non  solo,  ma  necessaria  la  conoscenza  delle  Sovrane  risolu- 
zioni pronunziate  e suiti  conflitti  elevati  tra  il  contenzioso  ’ amministrativo  , 
ed  il  giudiziario,  e stilli  dubbi  promossi  in  materia  di  giurisdizione  ammi- 
nistrativa si  è giudicato  ben  a proposito  farsi  un  breve  cenno  di  quelle  ri- 
portate nella  Collezione  dello  leggi,  c testuale  inserzione  delle  altre- 

Decreto  che  provvede  ai  cati  di  collisione  di  potere  fra  le  autorità  giudiziarie, 
e le  amministrative  del  Degno. 

Campo  reale  di  Piale  16  settembre  1S10. 

Considerando  che  le  collisioni  di  potere  fra  lo  diverse  autorità  dello  Sta- 
to turbano  , e tendono  a surrogare  all’  esecuzione  della  legge  I’  arbitrio  d(  i 
funzionari. 

Considerando  che  niuna  collisione  di  potere  è pii'i  pericolosa  di  quelle 
che  sorgono  fra  l’ordine  giudiziario,  e l’amministrazione,  perchè  tendono 
o a turbare  c paralizzare  I’  amministrazione  , o a compromettere  la  sicu- 
rezza delle  proprietà  , c delle  |>ersono  elio  è il  primo  bone  che  Noi  voglia- 
mo assicurare  a’  nostri  amatissimi  sudditi. 

Volendo  cflìcacemento  provvedere  ad  ogni  disordino  con  una  regola  che 
fermi  il  passo  alle  autorità  sul  punto  dovo  esse  si  urtano  ; 

Visto  l’art.  14  del  nostro  decreto  do’ 24  d’ottobro  1809  (I). 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Inferno. 

Abbiamo  decretato  , c decretiamo  quanto  sicguc. 

Art.  1.  Il  conflitto  fra  le  autorità  giudiziarie,  e le  ammiuistrativc,  so- 
spende il  corso  dell’  una  e dell’  altra  ginn  alla  nostra  decisione. 

2.  Vi  è conflitto  quando  entrambe  le  autorità  s’  impadroniscono  del- 
lo stesso  affare  , ed  avvertite  della  collisione  che  vi  ò’  fra  loro , continua- 
no ciascuna  a sostenerlo  come  di  propria  competenza-  * 


(i)  Ecco  le  parole  del  citato  articolo  i4- 

« Giudica  il  Consìglio  ili  Sialo  He' conflitti  di  giurisdizione  tra  i corpi  amministra- 
yi  tivi  , ed  i corpi  giudiziari  ; del  contenzioso  dell’ ammmi.-traz  one  c delle  contribuzio 
n ni  , della  intimazione  do'  giudizii  contro  gli  agcnli  dell' amministrazione  Jiuhlil.ro , <lc- 
» gli  appelli  , ed  abusi  in  materia  e- clesiaMiea  ; delle  difficoltà  involte  tra  il  fisco  ed  i 
» partici  ilari  nell'eseguimento  de' contralti  passati,  in  esecuzione  della  legge  dei  ai  inag- 
» gio  1806  per  la  ecnsuazìone  del  Tavoliere  di  Pu,lia  , e delle  controversie  de'  confini 
» fra  le  Comuni  di  diverse  Provincie  ». 

Voi.  I.  'So 
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3.  La  sospensione  che  porta  seco  il  conflitto , fa  rimanere  le  oose  nel- 
lo stalo  in  cui  esse  trovatisi  nel  momento  in  cui  il  conflitto  è notilìcato. 
Ogni  atto  fatto  do|io  notificato  il  conflitto  è nullo  insanabilmente. 

4~  Gl' Intendenti  quando  saranno  avvertiti  che  un’  aliare  di  competenza 
delle  autorità  amministrative  è portato  innanzi  ad  un  Tribunale,  o ad  altra 
autorità  giudiziaria  inferiore,  richiederanno  i nostri  Procuratori  presso  i ri- 
spettivi Tribunali  di  farlo  rimettere  alle  autorità  amministrative  competenti. 
Ciascun  Procuratore  Regio  è tenuto  non  solo  di  promuovere  subito  una  de- 
cisione del  Tribunale  sull'allegata  incompetenza,  ma  di  fare  ancora  inseri- 
re nella  decisione  le  suo  requisizioni. 

5.  Se  il  Tribunale  crederà  di  non  dover  rimettere  I’  affare  alle  auto- 
rità amministrative  che  lo  hanno  reclamato,  il  Proccuratvr  Regio  sarà  te- 
nuto d'  informare  subito  l' Intendente. 

6.  I nostri  Procuratori  anche  uon  richiesti  da  alcuno  sono  tenuti  di 
domandare  (f  ufficio  che  si  rimettano  alle  autorità  amministrative  compe- 
tenti gli  affari  che  essi  non  crederanno  della  competenza  del  proprio  Tribu- 
nale- Dovranno  anche  in  tali  casi  prevenire  subito  gl'  Intendenti  delle  deci- 
sioni che  i Tribunali  Tacessero  contro  lo  loro  requisizioni. 

7.  Gl’ Intendenti  av  vertiti  delle  sentenze  colle  quali  i Tribunali  si  di- 
chiarano com|)Cteuti  in  affari  amministrativi  , daranno  fuori  una  loro  deter- 
minazione motivata  colla  quale  dichiarino  che  vi  è conflitti)  (1).  Trasmette- 
ranno ai  Procuratori  Itcgt  una  tato  determinazione  perchè  la  notilichino  ai 
Tribunali  , i quali  da  quel  momento  dovranno  soprassedere  ad  ogni  altro 
procedimento. 

8.  Quante  volte  i Tribunali  saranno  informati  clic  l'autorità  ammini- 
strativa si  è impadronita  di  una  materia  clic  non  le  appartiene  , possono 
dichiararsi  competenti  , e significarlo  subito  all'  Intendente  per  mezzo  del 
■Procuratore  Regio.  Le  Autorità  giudiziarie  inferiori  nou  possono  farlo  se  non 
che  previa  una  decisione  del  Tribunale  immediato  e per  mefczo  dello  stesso 
•Procuratore  Regio.  L' intendente  dalla  sua  parte  , quando  non  creda  fon- 
dato il  proccdimeuto  dell'  autorità  giudiziaria  , può  elevare  un  conflitto. 

9.  Gl’  Intendenti  trasmetteranno  al  nostro  Ministro  dell'  Interno  copia 
autentica  della  determinazione  , colla  quale  hanno  suscitato  il  conflitto  in- 
sieme co’  documenti  che  possono  servire  alla  coutroversia.  I Procuratori 
Regi  ne  istruiranno  se  lo  stimino  , il  Gran  Giudice  , Noi  decideremo  dello 
rispettive  competenze  inteso  il  nostro  Consiglio  di  Stato  (2}. 


(■)  L'art.  i5  della  legge  de'  la  dicembre  181G  confirmò  1' enunciala  ditpoeiiionc 
ordinando  clic  I'  Intendente  dovrà  ne' casi  , c net  modo  determinalo  dalla  legge  elevate  i 
-conflitti  di  giurisdizione  tra  le  aulorilà  giudiziarie  , ed  amministrative. 

Con  Beai  decreto  itegli  8 ottobre  i8a5  Tu  disposto  « Clic  il  conflitto  di  attribuzio- 
ni fra  te  autorità  giudiziarie  , c le  autorità  amministrative  potià  essere  elevato  j elidente 
il  ricorso  per  annullamento  alla  Corte  Su|-retna  ili  giustizia  , o il  termine  a produrlo. 

S* intende  iti  pieno  dritto  esistere  conflitto  di  attribuzioni  , senza  1‘  intervento  dot. 
I Intendente  , altaiche  in  un  giudizio  t'aulorità  giudiziaria  si  ritiene  competente  contro 
laiocazioiic,  e la  dichiarazione  di  propria  competenza  fatta  da  una  Gran  Corte  dei  conti. 
( Rtal  Iter  feto  dei  uo  mafigìo  1844  ). 

(u)  Col  Beat  Decreto  de'  17  luglio  i8i5  si  prescrisse  nell' art.  4 ri*  nascendo  con- 
flitto di  gìurisd. rione  Ira  il  potere  amministrativo  , ed  il  giudiziario,  esso  verrebbe  decito 
dal  Ite  nel  Consiglio  de' Ministri  di  Sla  o;  e eoli' art.  ai  della  legge  de' a a dicembre 
18 iG  riguardatile  l’ organizzazione  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  fu  stabilito  loc- 
clié  segue. 

«i  La  Camera  di  giustlz'a , e degli  aitimi  ecclesiastici  riunita  a quella  delle  finanze, 
e dell’  interno  , sono  pai  ticolarmcnlc  incaricale  di  esaminare  le  quislìonì  di  competenza 
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40.  Tulle  le  autorità  amministrative  «iella  provincia  , ancorché  non 
dipendenti  dall'  amministrazione  ordinaria  dell'  Intendente  non  potran  su- 
scitar conflitto  se  non  pel  di  lui  solo  mezzo. 

11.  Le  contravvonzioni  alle  disposizioni  ne!  presente  decreto  portano  se- 
co loro  la  pena  della  destituzione. 

12.  I nostri  Ministri  , ciascuno  per  la  parto  cho  gli  spetta , sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Sono  competenti  a procedere  i giudici  del  contenzioio  amminiitralivo  ,'  se  li 
qui tl ioni  dell'  intelligenza  o eiecusione  delta  volontà  de'  contraenti  ; i tri- 
bunali ordinarli  poi,  le  li  quii! ioni  dell"  intelligenza  della  legge,  e,  dell’ ap- 
plicazione di  eoa  ad  un  calo  non  regolalo  dall'  eipreua  volontà  de'  con- 
traenti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  II  gennaio  182 J. 

11  Consigliere  Ministro  Segretario  di  Stalo  di  Grazia  , e Giustizia  mi 
previene,  che  S.  M-  volendo  fissare  l'intelligenza  del  num.  3“  dell' art.  5° 
d«:lla  leggo  de’ 21  marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo,  udito  il  pa- 
rere del  Consiglio  ordinario  di  Stato  in  data  de  23  del  prossimo  scorso  mese 
da  Vienna  si  è degnata  dichiarare  , che  nelle  controversie  su  i contratti 
passati  coll’amministrazione  pubblica  sono  competenti  a procedere  i giudici 
del  contenzioso  amministrativo  , se  si  quistioni  dell'  intelligenza  , o esecu- 
zione della  volontà  de'  contraenti  ; i tribunali  ordinarii  , quanto  volte  nello 
controversie  anzidetto  si  quistioni  dell'  intelligenza  della  leggo  , o dell'  ap- 
plicazione di  essa  ad  un  caso  particolare  non  regolato  dall'  espressa  volontà 
de’  contraenti. 

Le  partecipo  ciò  per  sua  intelligenza  , c per  l’  uso  che  no  risulta. 


Ira  i corpi  giudiziari! , ed  i corpi  amministrativi  j ed  i ricolti  che  saranno  prodotti  av- 
verso le  decisioni  profferite  dalla  Corte  de'  conti  sopra  oggetti  di  contabilità  tic’  «usi  , c 
nel  modo  che  sarà  da  noi  determinato  ».  ‘“i. 

Abolito  il  Supicmo  Consiglio  di  Cancelleria  si  creò  col  decreto  de'  «5  luglio  iSai 
una  Commissione  destinata  per  I’  esame  delle  quistioni  di  competenza  tra  i corpi  giudi- 
ziari , c quelli  amministrativi.  Instìtuita  indi  colla  legge  de'  1 4 giugno  i8z4  la  Consul- 
ta gcucra'c  del  Regno  si  prescrisse  uet  n.  3 dell'  art.  « 5. 

» Le  Consulte  sempre  con  nostra  special  com meditine  saranno  incaricale  di  discu. 
» terc  , c dare  il  loro  avviso. 

» |°  . . 

» a® . 

» 3"  sulle  quistioni  di  competenza  tra  le  autorità  del  contenzioso  giudiziario,  c quelle 
» del  contenziosi  amministratilo  ». 

* 
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Decreto  sul  termine  ad  elevare  il  conflitto  d' attribuzioni  fra  le  autorità 
giudiziarie , e le  autorità  amministrative. 

Napoli  8 ottobre  Ì825. 

Francesco  I.  cc-  oc.  ec. 

Considerando  cho  una  decisione  comunque  resa  in  ultima  istanza  può 
ciò  non  ostante  essere  impugnata  con  rimedi  legali . abbcnchè  straordinari; 

Considerando  che  le  leggi  han  definito  gli  effetti  della  opposizione 
del  terzo. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale. 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro 
Segretario  di  Stato  di  Grazia  , o Giustizia  ; ..  . 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.  Il  conflitto  di  attribuzioni  fra  le  autorità  giudiziarie  , e le  au- 
torità amministrative  potrà  essere  elevato  pendente  il  ricorso  per  annulla- 
mento alla  Corte  Suprema  di  giustizia  , o il  termine  a produrlo. 

2.  Allorché  sarà  stato  risoluto  un  conflitto  di  attribuzioni  nel  giudizio 
di  terza  opposizione  , 1’  esame  da  farsi  dalla  nuova  autorità  , cui  I'  affare 
sarà  rinviato  , dovrà  essere  ristretto  al  solo  interesse  del  terzo  , tranne  il 
caso  della  individualità  della  cosa  , coinè  di  dritto. 

3-  Le  disposizioni  contenute  ne’  due  articoli  precedenti  sono  conside- 
rate formar  parte  integrale  di  quelle  che  determinano  il  modo  della  ele- 
vazione de’  conflitti  di  attribuzioui  tra  le  autorità  giudiziarie  c le  autorità 
ammiuistrative. 

4.  Il  Consigliere  Miuislro  di  Stato  , Ministro  Segretario  di  Stato  di 
Grazia  , e Giustizia , il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  ed 
il  nostro  Luogotenente  geuerale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione 
dei  presente  decreto. 


Elevandosi  conflitto  di  attribuzioni  nel  termine  utile  ad  appellare,  o a pro- 
durre ricorso  per  annullamento  avverso  una  decisione  , gl’  Intendenti  deb- 
bono dare  comunicazione  dell'  elevalo  conflitto  tanto  al  collegio  che  ha  pro- 
nunzialo quanto  a quello  che  può  essere  adito. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  settembre  1830. 

D’accordo  col  Ministro  di  Grazia,  o Giustizia  si  è da  quel  dipartimen- 
to comunicata  alle  autorità  giudiziario  in  data  do’  18  stante  la  seguente  Mi- 
nisteriale. 

» Signore  — Per  lo  disposizioni  in  vigore  gl’  Intendenti  possono 
» elevare  conflitto  di  attribuzioni  , allorché , pronunziata  una  sentenza  nel 
» primo  grado  di  giurisdizione  , siasi  nel  tempo  utile  ad  appellare  avverso 
» la  medesima  , o l’appello  non  sia  stato  ancora  prodotto.  Possono  altresì 
» gl’  intendenti  elevare  conflitto  di  attribuzioni  nel  termine  utile  a produr- 
li re  ricorso  per  annullamento  avverso  una  decisione  pronunziata  in  secon- 
id  do  grado  di  giurisdizione. 

» Ad  oggetto  cho  nella  pendenza  do’  termini  anzidctli  rimangono  assi- 
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» curati  gli  effetti  legali  risultanti  dall'  elevazione  del  conflitto  , d’  accordo 
» col  Ministro  dogli  Affari  Interni  è stalo  determinato,  che  gl' Intendenti 
» ne’  casi  anzidclti  debbono  rispettivamente  dare  comunicaziono  del  conflitto 
» elevato  cosi  al  Collegio  , che  trovasi  di  aver  pronunziato,  come  a quello, 
» che  può  essere  adito  per  lo  sperimento  del  gravame  ordinario  o straordi- 
» nario  che  sia. 

» Partecipo  tutto  ciò  a lei  perchè  vi  si  conformi  nella  parte  , che  ri- 
» guarda  le  sue  attribuzioui  ». 


Decreto  con  cut  dichiarati  che  t'  intende  di  pieno  dritto  etitlere  conflitto  di 
attribuzioni  allorché  in  un  giudizio  1‘  autorità  giudiziaria  si  ritiene  com  - 
petente  contro  (’  avocazione,  e la  dichiarazione  di  propria  competenza  fat- 
ta da  una  Gran  Corte  de'  conti. 


Napoli  20  maggio  1844. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  cc. 

Veduti  li  art-  4,  6,  e 7 del  decreto  de’  16  settembre  1810  tuttora 
in  vigore  , concernente  la  procedura  per  la  elevazione  de'  conflitti  , nc’  giu- 
dizii  in  cui  Icngoosi  competenti  le  autorità  dell'  ordine  giudiziario,  o di  quel- 
lo del  contenzioso  amministrativo  ; 

Volendo  provvedere  al  più  celere  compimento  di  quell’  atto  , nel  ca- 
so la  quistionc  di  competenza  sorga  fra  un'  autorità  giudiziaria  ed  una  Gran 
Corte  de’ conti. 

Velluto  il  parere  della  Consulta  generale  del  Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia, 
e Giustizia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Allorché  in  un  giudizio  l’autorità  giudiziaria  si  ritenga  com- 
petente contro  l’ avocazione , e la  dichiarazione  di  propria  competenza  fatta 
da  una  Gran  Corto  de' conti , s’ intenderà  di  pieno  dritto  esistere  conflitto 
di  attribuzioni , e rimanere  sospeso  ogni  ulteriore  procedimento  presso  cia- 
scuna delle  due  autorità  dal  di  in  cui  per  mezzo  degli  agenti  del  pubblico 
Ministero  presso  le  medesime  , siensi  comunicate  d’  officio  lo  dichiarazioni 
della  rispettiva  competenza. 

2.  I detti  agenti  del  pubblico  Ministero  contemporaneamente  alla  reci- 
proca comunicazione  dovranno  rimettere  al  Ministro  di  Grazia  , e Giustizia 
le  copio  della  deliberazione  del  Collegio  , e del  libello  istitutivo  dell'azione, 
o del  gravame  innanzi  a ciascuna  autorità. 

3.  L'  agente  del  pubblico  Ministero  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  do- 
vrà pure  avvertirne  il  Ministro  dal  cui  Dipartimento  dipende  1’  amministra- 
zione pubblica  che  fosse  in  lite. 

4.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  , e Giustizia,  ed  il 
nostro  Luogotenente  generale  de'  nostri  Reali  Domini  oltre  il  Faro  sono  in- 
caricali delia  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Controversie  fra  li  Comuni  e particolari. 

Si  decide  proseguirsi  dal  Tribunale  di  prima  istanza  di  Basilicata  la 
causa  di  rescissione  di  enfiteusi  tra  il  comune  di  Barile,  c Gaetano  Buia  , 
4 maggio  1811,  pagina  319  del  bulletlino. 

Si  dichiara  del  Tribunale  di  prima  istanza  la  conoscenza  di  una  causa 
per  una  strada  comunale  , insorta  tra  il  Principe  di  Geracc  cd  il  Comune 
di  Barra  , 9 giugno  1811,  p.  405. 

Idem  , che  sia  la  controversia  insorta  tra  il  Comune  di  Malera  cd  il 
signor  Angelo  Longo , della  conoscenza  del  tribunale  ordinario,  4 maggio 
1811  , pag.  325. 

Idem  , che  una  causa  tra  il  Duca  di  Rodi  , ed  il  Comune  di  Mola  di 
Bari  sia  della  conoscenza  del  Tribunale  di  prima  istanza  , 9 giugno  1812  , 
p.  449. 

Si  dichiara  esser  competente  a decidere  il  Tribunale  di  prima  istanza 
di  Molise  nella  causa  di  Michele  de  Paola , e Giuseppe  MolTa  da  una  par- 
te , ed  il  sindaco , clero  del  Comune  di  Riccia,  ed  Angelo  Moda  dall*  altra, 
1°  agosto  1812  , p.  108. 

Idem  , che  sia  del  Tribunale  ordinario  l’ esame  di  una  causa  tra  la 
Principessa  di  Gerace  , e taluni  Comuni  , 3 marzo  1814  , p.  84. 

Idem  , che  sia  della  conoscenza  de’  Tribunali  ordinari  una  vertenza  Ira 
il  Comune  di  Trani  cd  i signori  Pappalettere,  relativa  all’  impedimento  fat- 
to dal  primo  ai  secondi  per  la  rislaurazione  che  volevan  fare  in  una  loro 
casa  , o che  si  voleva  acquistare  dal  Comuno  , 6 maggio  1814 , p.  162. 

Controversie  fra  particolari  e corporazioni. 

Si  decide  a favore  dell’  autorità  amministrativa  il  conflitto  di  giurisdi- 
zione tra  la  Corte  di  appello,  o l' Intendenza  di  Terra  d’  Otranto  nella  causa 
tra  il  canonico  Olivieri  , cd  il  monastero  di  S.  Chiara  di  Mardò  , 21  mag- 
gio 1813  , p.  308. 

Si  diohiara  de’  Tribunali  ordinari  la  causa  tra  il  Marchese  di  Campolat- 
taro,  e il  Conservatorio  di  suor  Orsola  Benincasa,  16  aprile  1814,  p.  127. 

Idem  , che  proceda  il  Tribunale  di  Molise,  e non  il  Consiglio  d'inten- 
denza nella  causa  tra  il  conduttore  della  decima  della  mensa  vescovile  di 
Guardia-Alfieri  , ed  il  clero  di  Civita-Campomarano , c Castclluccio  Acqua- 
borrana  , 3 giugno  1814  , p.  213. 

Controversie  fra  i particolari  , ed  il  Demanio. 

Si  decide  esser  dell’autorità  amministrativa  la  causa  tra  il  Regio  De- 
manio, o la  Marchesa  Tagliavia  , 8 gennaio  1813  , p.  il. 

’ Si  dichiara  essere  della  conoscenza  do’ Tribunali  il  decidere  sul.  privile- 
gio del  ricolto  di  una  masseria  affittata  dal  Reai  Demanio  in  concorso  di 
altri  creditori  dell'  affittatoro  , 26  febbraio  1814  , p.  73- 

Si  dichiara  competente  I’  autorità  amministrativa  nella  causa  tra  Guar- 
racino  e Santoro  per  1’  affitto  di  una  bottega  del  demanio,  3 maggio  1814, 
p.  147. 

Idem  , che  una  causa  , che  ha  per  Oggetto  il  pagamento  della  pigione 
di  mia  casa  data  in  allitto  da’  Reali  demani  , sia  di  competenza  de’  Tribu- 
nali ordinari  , 16  aprile  1814  , p.  125. 
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Controventi  per  divisioni  di  demani  comunali. 

Si  annulla  l’ ordinanza  dai  Commissario  ripartitore  , che  dichiara  colo- 
ni perpetui  i conduttori  di  alcuni  fondi  della  parrocchia  dol  Comune  di  San- 
ta Maria  la  Fo-sa  , e si  dichiara,  che  tal  vertenza  venga  giudicata  da’ Tri- 
bunali ordinari  . 26  marzo  1814-  , p.  107. 

Idem  I'  ordinanza  dell'  Intendente  dell'  Aquila  , colla  quale  venne  ap- 
provato quella  del  Commessario  Regio,  relativa  alla  prestazione  imposta  su 
certe  terre  degli  ex-feudi  di  Roccapizzi  e Carceri  , 25  luglio  1814,  p.  99 

Si  conferma  il  disposto  dal  Commissario  ripartitore  della  provincia  di 
Molise  per  la  controversia  tra  gli  amministratori,  e Tex-foudataiio  dei  Comu- 
ne di  Ripabotloni  , 22  settembre  1814  , p.  214. 

Controventi  fra  particolari  , « particolari. 

Si  dichiara  di  competenza  amministrativa  la  causa  tra  la  Contessa  Sa- 
pooara  e il  signor  Stanislao  Melchiorre  , 8 gennaio  1813  , p.  6. 

Idem  , che  la  causa  tra  Francesco  Sava  , e Michele  Scotti  sia  rimessa 
al  giudizio  de'  Tribunali  ordinari  , 21  luglio  1813  , p.  42. 

Idem  , che  la  causa  di  Vincenzo  Presterà  contro  alcuni  bovari  impu- 
tati di  aver  danneggiato  alcuni  campi  di  proprietà  di  quello  , sia  della  Co- 
noscenza de' Tribunali  ordinari  , 18  settemhro  1813  , p.  155. 

Si  spiega  a quali  cause  si  estende  la  giurisdizione  conceduta  a' Consigli 
d*  Intendenza  relativamente  al  piano  di  strada  pel  Tavoliere  di  Puglia  , e 
quindi  si  dichiara  fuori  di  tal  competenza  la  causa  tra  Azzaritì  e Tupputi 
in  provincia  di  Bari  , 12  aprile  1812  , p.  366. 

La  causa  tra  gli  eredi  de’  signori  la  Roccia  o Battipaglia  continuerà  ad 
essere  trattata  nel  Tribunale  civile  di  Capitanata  , 4 aprile  1812  , p.  338. 

Nelle  cause  di  danno  , o di  usurpazione  nelle  pubbliche  strade,  i Con- 
sigli d’ Intendenza  non  hanno  alcuna  giurisdizione,  4 aprile  1812  , p.  340. 

Si  dichiara  della  competenza  de’  Tribunali  ordinari  la  causa  fra  i Mar- 
chesi Freda  , e Filiasi  di  Foggia  sulla  qualità  di  pubblica  , o di  privata  la 
strada  detta  di  Paternoster  , 15  aprile  1812  , p.  382. 

Idem  , di  non  aver  luogo  il  conflitto  di  giurisdizione  elevato  tra  il  Tri- 
bunale di  prima  istanza  , ed  il  Consiglio  d' Intendenza  di  Capitanata  , per 
la  causa  tra  Angiulli , e Rinaldi  , di  turbato  possesso  di  una  strada  vicina- 
le , dovendo  procedersi  dal  primo , 1“  agosto  1812  , p-  107. 

Uso  di  pascolo. 

Non  è della  competenza  del  Consiglio  d’ Intendenza  il  concederlo  nei 
boschi  de'  particolari , ma  dell'  autorità  giudiziaria  , 5 luglio  1814  , p.  8. 


Dopo  la  pubblicazione  delle  leggi  de' 12  dicembre  1816 , de’ 21  e 25 
marzo  181 7,  hanno  avuto  luogo  le  seguenti  risoluzioni  Sovrane  in  materia  di 
competenza,  e ne'  conflitti  di  giurisdizione  elevati  fra  i tribunati  ordinari,  ed 
i giudici  del  contenzioso  amministrativo. 
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Fermo  restando  V obbligo  degl'intendenti,  e de  Regi  Procuratori  di  promuove- 
, re  di  uffizio  f incompetenza  dei  rispettivi  poteri,  giudiziario  ed  ammini- 
strativo , gli  atti  corrispondenti  nell’  interesse  delle  pubbliche  amministra- 
zioni debbono  essere  spinti  a cura  e diligenza  degli  agenti  di  esse. 

AVVISO  DATO  DAL  PROCI  B ATOR  GENERALE  DELLA  0.  C.  DEI  CONTI  DI  NA- 
POLI IL  C GIUGNO  1810  , ED  APPROVATO  DAL  MINISTERO  DELLE  REALI 
FINANZE. 

Col  suo  foglio  di  jeri  nel  rimcltermi  F annesso  rapporto  del  Dir^ttor 
generale  de' demani  , V.  E.  mi  comanda  di  esaminarlo,  e di  rassegnarle  il 
mio  avviso  sulle  misure  ch’egli  propone  , onde  far  sì  che  gl’  Intendenti , ed 
i Procuratori  Regi  de’  Tribunali  civili  , prendano  una  parte  diretta  nelle 
(piistioni  di  competenza , che  sovente  han  luogo  tra  i Tribunali  stessi  ed  i 
Consigli  d’ Intendenza. 

Che  gl'  Intendenti  richiesti  dagli  agenti  del  demanio  debbano  provocare 
dai  Tribunali  il  rinvio  delle  cause  attribuite  dalla  legge  ai  Consigli  di  Inten- 
denza , ed  ove  non  I’  ottengono  elevare  il  conflitto  e senza  indugio,  è giu- 
sto e necessario,  È egualmente  giusto  che  i Procuratori  Regi  ili  casi  di  lai 
natura  debban  promuovere  e reipiirere  di  uffizio  le  dichiarazioni  d'  incom- 
petenza , come  è dovere  de’ Tribunali  di  pronunziarle.  E finalmente  ben 
dico  il  Direttor  generale  , che  1’  amministrazione  può  allegare  e difendersi 
per  mezzo  di  semplici  memorie  , senza  l’ obbligo  di  farsi  rappresentare  da 
un  patrocinatore.  Tutto  questo  è conformo  alle  leggi  attualmente  in  vigo- 
re , e V-  E.  può  degnarsi  ( secondo  che  il  Direttore  propone  ) di  scrivere 
in  lati  sensi  agl’  Intendenli  delle  provincic,  e per  mezzo  del  signor  Ministro 
della  Giustizia  ai  Procuratori  Regi. 

È necessario  nel  tempo  stesso  però  di  far  sentire  agli  agenti  dell’  am- 
ministrazione , che  l‘  intervento  degl’  Intendenti  , c de’  Procuratori  regi  non 
li  dispensa  dal  sollecitare  il  corso  e I'  andamento  degli  atti  , come  taluni  di 
essi  hanno  erroneamente  creduto  all’  appoggio  del  decreto  de'  10  settembre 
1810  , cagion  piu  frequente  del  ritardo  di  tali  giudizi. 

Su  di  ciò  io  penso , che  la  circolare  a dirigersi  a tulli  i soprammento- 
vati  funzionari  debba  far  sentire  i seguenti  principi  : 

1"  Che  gl'  Intendenti  destinati  dalla  legge  ad  esser  gli  organi  di  tutte 
lo  autorità  amministrative  , no’ casi  che  i Tribunali  ordinari  s’ impadronisca- 
no di  cause  appartenenti  al  contenzioso  amministrativo  , non  possono  rifiu- 
tarsi alle  richieste  degli  agenti  dello  rispettive  amministrazioni  ; 

2°  Che  i Procuratori  Regi  anche  non  chiesti  son  tenuti  di  provocar 
d’  uffizio  da’  Tribunali  rispettivi  le  dichiarazioni  <f  incompetenza  ; 

3°  Che  ferma  rimanendo  la  prerogativa  delle  amministrazioni  di  al- 
legare, e di  difendersi  per  mezzo  di  semplici  memorie , e senza  l'intervento 
do' patrocinatori  , gli  atti  debbano  essere  spinti  a cura  o diligenza  degli  a- 
genti  di  esse. 
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Si  appartiene  al  potere  amministrativo  la  cognizione  della  canta  tra  la  Di- 
rezione de  demani  di  Principato  Ultra  el  signor  Vincenzo  ('ostini lini  tol- 
ta legittimità  e validità  di  un  contralto  di  affitto  ; ai  potere  giudiziario 
poi  l'  esame  della  quattone  sulla  lesione  di  cui  era  attaccato  il  controllo 
medesimo. 

AVVISO  DEL  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  CON  REAL  RESCRITTO 

de’  2 agosto  1817. 

yapoli  19  giugno  1817. 

La  Direzione  de’  Demani  della  Provincia  di  Principato-Ultra  per  mezzo 
del  Ricevitore  di  Paduli  in  febbraio  1815  dopo  di  aver  fatto  conoscere  gii 
avvisi  ed  affìssi  , procede  all’ accensione  delle  candele  per  P affitto  dei  beni 
appartenenti  ai  soppressi  Domenicani  di  S.  Marco  de'  Cavoli  nel  Comune  di 
S.  Giorgio  la  Molara  , in  presenza  del  Giudice  di  Pace  . del  Sindaco  , e di 
un  decurione  , non  che  del  Ricevitore  di  Paduli  , e del  cancelliere  comu- 
nale : quindi  ne  fu  disteso  il  contratto  di  locazione  per  quattro  anni  col  si- 
gnor Vincenzo  Costantini  , e I'  estaglio  fu  convenuto  in  due.  350  pagabili  in 
due  rati  uguali.  Un  tal  Vincenzo  di  Conno  di  S.  Marco  nel  di  21  ottobre 
dello  stesso  anno  produsse  nuova  offerta  per  I’  affitto  di  detti  beni  ; aumen- 
tando il  detto  estaglio  di  20  ducati  ; e la  Direzione  accettando  talo  offerta 
ordinò  al  Ricevitore  di  Paduli  di  emanare  nuovi  affissi  per  procedersi  alle 
subaste.  Il  signor  Costantini , prima  che  tutto  ciò  avesse  luogo  , credè  espe- 
diente a'  suoi  interessi  citare  quell’  Intendente  d'  innanzi  al  Tribunale-  di  1“ 
istanza  della  Provincia  , perchè  il  contratto  con  lui  solennizzato  rimanesse 
fermo  , né  fosso  turbato  dal  quasi  possesso  de’  fondi  , e che  si  fosso  dichia- 
rato nullo  tutto  ciò  che  per  causa  dell'  offerta  di  Conno  si  era  dal  demanio 
eseguito  , citando  l' Intendente  all’  udienza  del  Tribunale. 

li  Direttore  de’  Demani  riferì  all’  Intendente , essere  nullo  l’afDtto  fat- 
tosi col  Costantini. 

1 “ Per  essersi  conchiuso  in  S.  Giorgio  la  Molara  contro  le  istruzioni 
dell’  amministrazione  n.°  373 , e 404  , mentre  i beni  cran  siti  in  S.  Marco 
de’  Cavoli. 

' 2"  Perchè  in  questo  luogo  , ove  i beni  eran  siti , non  furono  affìssi, 

c pubblicati  i manifesti. 

3”  Perchè  la  garentia  offerta  dall’affìttatorc  in  persona  di  D.  Domenico 
Costantini  era  falsa  , per  essersi  la  di  costui  firma  falsificata  , conchiudendo 
che  gl’  interessi  dell’  amministrazione  erano  stati  pregiudicati  si  nella  nullità 
dell’  affitto  , che  nella  lesiono  perchè  fattesi  le  nuove  subaste  era  I’  affìtto 
cresciuto  sino  all’  aunuo  estaglio  di  ducati  500. 

Avendo  l’ Intendente  ciò  comunicato  al  Procuratore  Regio  , perchè  il 
Tribunale  si  dichiarasse  incompetente  ; il  Tribunale  con  sentenza  de’  7 giu- 
gno 1816  si  dichiarò  competente,  perchè  trattavasi  di  inauulcnziouc  di  af- 
fitto, allegando  vari  avvisi  dell’ abolito  Consiglio  di  Stato. 

L’ Intendente  con  deliberazione  motivata  de’24  settembre  1816,  ha  do- 
valo il  conffitlo  , poggiandolo  sull’  articolo  1°  dei  decreto  de’  13  dicembre 
1808  che  disse  accordar  senza  limiti  a’  Consigli  d’  Intendenza  la  cognizione 
del  contenzioso  relativamente  agli  affitti  , ed  alle  rendite  de’  Demani  ; non 
ostante  gli  avvisi  del  Consiglio  di  Stato  dal  Tribunale  allegati,  ammessi  per 
fatti  veramente  parziali , clic  non  potevano  distruggere  il  detto  decreto. 

Il  Consiglio  di  Cancelleria  nella  Camera  della  giustizia  e degli  affari  ce- 
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clcsiaslici  riunita  a quella  delle  Finanzi'  , e «teli’, Interno  ha  avvertito  , che 
sebbene  la  contesa  di  competenza  tra  il  Tribunale  civile  , ed  il  Consiglio 
ir  Intendenza  del  Principato  ulteriore  nella  causa  fra  il  signor  Vincenzo  Co- 
stantini , e I'  Iti  tendente  circa  P affitto  fatto  dal  Demanio  al  Costantini  dei 
beni  appartenenti  ai  soppressi  Domenicani  di  S Marco  do  Caroti  nel  Co- 
mune di  S.  Giorgio  la  Molara  siasi  promossa  a'  termini  del  decreto  de'  13 
dicembre  1808  : e della  intelligenza  datavi  con  gli  avvisi  dell'  abolito  Con- 
siglio di  Stato  ; nulla  di  meno  essendo  ipiirlle  attribuzioni  provvisoriamenlo 
in  vigore  cessate  colla  pubblicazione  della  leggo  de'  21  marzo  1817,  la 
«piate  fissa  i limiti  ifeltc  giurisdizioni  fra  il  potere  amministrativo,  ed  il  in- 
tere gitidiziario  , deve  secondo  il  numero  tre  dell'  art  5°  di  detta  legge  la 
presente  controversia  , definirsi  , col  «piale  tutto  le  azioni  delle  pubbliche 
amministrazioni  «ti  qualunque  natura  sono  attribuito  at  potere  giudiziario  , 
eccello  ove  cada  quistione  della  legittimità  , delta  validità  , o delta  inter- 
pretazione di  un  alto  dell’  amministrazione  pubblica. 

Che  nella  specie  presente  trattasi  di  esser  I'  affitto  fatto  «tal  Demanio 
attaccato  di  nullità  , per  causa  della  legittimità  dell'  atto  , per  non  essersi 
quivi  affissi  , e pubblicati  i manifesti  oltre  alla  inesistenza  della  garcntia 
richiesta  per  condizione  dell’  affitto , per  essersi  rinvenuta  falsa  la  firma  del 
garante.  Ma  oltre  a ciò  viene  il  contratto  impugnato  per  causa  «li  lesione. 
Che  riguardo  alla  nullità  per  causa  d’ illegittimità  dell'  atto  , è evidente  se- 
condo la  mentovata  legge  spcttarno  la  cognizione  at  Consiglio  d' lutcndenza  : 
non  cosi  per  I'  azione  dipendente  dalla  lesione-  La  legge  ha  «fìstinta  legitti- 
mità , e validità  dell'  alto , intendendo  per  la  prima  il  modo , corno  il  con- 
tratto deve  celebrarsi  , e per  la  seconda  le  condizioni  essenziali  per  la  va- 
lidità delle  convenzioni  , che  trovansi  espresse  nell'  articolo  1108  del  Codice 
Civile  provvisoriamenlo  in  vigore  , senza  le  quali  L atto  divierto  nullo.  Ma 
la  lesione  non  rende  invalidi  i contratti  . e non  ne  produce  la  nullità  , ma 
la  rescissione  specialmente,  per  parte  de’  minori  colla  restituzione  in  intero, 
giusta  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  1305,  1300,  e 1314,  del  detto 
Codice  ; e 1’  effetto  della  lesione  è a scelta  del  convenuto  , o di  rinunziare 
all’alto  , o al  contratto  , ovvero  di  supplire  il  giusto  valore  della  cosa  , a 
tenore  degli  articoli  89!  e 1681  dell’  istesso  Codice;  il  che  vieppiù  esclude 
la  nullità  del  contratto  , poiché  quel  che  da  principio  è nullo  , non  ha  bi- 
sogno di  rescissione  , nò  una  delle  parti  senza  il  consenso  dell’  altra  potrebbe 
farlo  sussistere.  ' 

Quindi  è di  avviso  , che  ai  termini  del  mentovato  n.  3“  dell’  art.  5° 
della  legge  do’  21  marzo  1817  il  Consiglio  d' intendenza  debba  procedere 
sulla  quistione  della  illegittimità  doli’ affitto.  Rapporto  poi  allo  sperimento 
del  giudizio  di  lesione  , debba  adirsi  il  Tribunale  Civile. 

Approvato  con  Reai  Rescritto  de’ 2 agosto  1817. 

Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  , Camera  di  giustizia  , e degli  affari 
Ecclesiastici  , riunita  a quella  dell’  Interno  e Finanze. 
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Non  atei  luogo  a Sor  rana  Titolazione  per  eolUimnt  di  poltre  r quando  non 
fiuta  elevazione  di  conflitto  nelle  forme  tegoli. 

PARERE  DEL  SCPRBMQ  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA* 

Napoli  19  Giugno  1817. 

I signori  Andrea  Lauro  Grotta  ed  Ignazio  Paura  essendo  siali  ammi- 
nistratori del  Comune  di  Salerno  , ed  avendo  dato  il  conto  morale  del- 
I’  amministrazione  da  essi  tenuta  per  I’  anno  1813  fu  loro  dal  Consiglio 
d'  Intendenza  significata  una  partita  di' due.  91.  58  , per  cambio  di  som- 
me in  rame  ridotte  in  argento  , e furono  condannati  a rimborsarla  al  Co- 
mune , riserbando  ad  essi  le  ragioni  pel  ricupero'  di  detta  somma  contra 
I).  Matteo  Guida  , eh’  era  stato  il  cassiere. 

Essi  convennero  perciò  il  Guida  avanti  il  Giudico  di  Pace.  H Guida 
avendo  opposta  l’ incompetenza  , fu  questa  eccezione  rigettata  anche  in 
grado  di  appellazione  dal  Tribunale  di  i“  istanza  di  Principato  Citra  con 
sentenza  de’  29  febbraio  1816. 

' In  seguito  avendo  il  giudice  di  pace  deciso  in  merito,  condannò  G irida 
si  pagamento  di  due.  91.  58  , ma  avendono  questi  appellalo  , il  Tribunato 
di  1‘  istanza  con  sentenza  de’  12  giugno  1816  , lo  assolvè  dalla  dimanda. 

Allora  i signori  Lauro  Grotta  , e Panza  ricorsero  al  Consiglio  d-  In- 
tendenza , il  quale  con  deliberazione  dei  20  luglio  1816  richiese  l’ Inten- 
dente , perchè  elevasse  il  conflitto.  Ma  I’  Intendente  , non  stimando  forse 
di  doverlo  elevare  , ed  interrogato  dal  Procuratore  Regio  , se  conflitto  si 
fosse  elevato  , risposo  negativamente. 

Questo  affare  rimesso  dal  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  o 
Giustizia  alla  consulta  del  Procurator  Generale  della  Corte  di  appello  di 
Napoli  , si  sono  dalla  medesima  discusse  varie  questioni  nella  supposizione 
di  essersi  elevato  dall’  autorità  competente  un  conflitto  ; anche  quella  se 
sia  nullo  un  giudicato  profferito  da  giudice  incompetente  per  ragion  di  ma- 
teria , nell’  atto  che  sembra  inclinare  di  doversi  il  conflitto  decidere  a prò 
del  potere  giudiziario; 

II  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  nella  Camera  della  giustizia,  e de- 
gli affari  ecclesiastici  riunita  a quella  delle  Finanze  e dell’  Interno  a cui  ha 
Sua  Maestà  questo  affare  rimesso  , ha  veduto  che  per  la  contesa  di  com- 
petenza fra  il  Tribunale  di  t1  istanza  di  Principato  Citeriore,  ed  il  Consi- 
glio d’ Intendenza  nella  causa  fra  i signori  D.  Andrea  .Lauro  Grotta,  D.  Igna- 
zio Panza  , e D.  Matteo  Guida  di  Salerno  non  esiste  la  dichiarazione  mo- 
tivala dell’  Intendente  di  esservi  conflitto  a’ termini  dell’ art.  7"  del  decreto 
de’  16  settembre  1810  , benché  quel  Consiglio  d’ Intendenza  con  delibera- 
zione de’  20  luglio  1816  gliene  abbia  fatta  la  richiesta. 

Or  siccome  è vietato  coll’  art.  16  di  detto  decreto  a tutto  le  autorità 
amministrativo  della  Provincia  , ad  eccezione  deir  Intendente  , di  elevar 
conflitto  ; cosi  è di  avviso  che  non  essendosi  ai  termini  della  legge  elevato 
il  conflitto,  su  la  presento  causa  non  vi  ò luogo  a deliberare,  non  dovendo 
Sua  Maestà  occuparsi  di  contese  accademiche. 

Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  — Camera  di  Giustizia  cd  Affari  Ec- 
clesiastici — Riunita  a quella  d’ Interno  e Finanze. 
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E di  competenza  del  potere  giudiziario  telarne  deità  eontrorereia  tra  i cat- 
eteri de’  beni  d'  Ofena  t Calici  del  m onte  ed  il  li  gnor  Bernardino  Giulia- 
ni pel  prezzo  di  erbe  fittalo  in  concilia ziohe,  e non  per  effetto  di  contral- 
to regolare  colle  amminiilrazioni  comunali. 

PARERE  DEL  SUFISMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  COR  REAL 
RESCRITTO  DE'  19  LUGLIO  1817. 

Napoli  i9  giugno  Ì8t7. 

II  Comune  di  Ofena  nella  2“  provincia  di  Abruzzo  ulteriore  avendo 
una  montagna  denominata  Campo  imperatore  promiscua  coi  comuni  di  Vil- 
la S.  Lucia  , e Castel  del  monte  , ed  essendole  in  aprile  1815  presentata 
offerta  di  due.  1500  , ad  istanza  del  signor  Nicola  Madonna  pel  fitto  degli 
erbaggi  estivi  ; ricevutasi  e postillata  dall'  Intorniente  , furono  emessi  « ma- 
nifesti per  le  subaste  da  farsi  nell’  Intendenza  agli  8 e 13  maggio  di  qucl- 
l’ anno.  Ma  per  l' ingresso  delle  vittoriose  anni  Austriache  le  subaste  rima- 
sero sospese. 

In  questo  stato  il  sipdaco  ed  i naturali  di  Castel  del  monte  immisero  i 
loro  animali  nel  pascolo  della  montagna.  L’oblatoro  Madonna  ne  reclamò 
all'  Intendente  , il  quale  stimò  più  prudente  , anziché  accordar  rappresaglia 
degli  animali  di  chiamare  que'  naturali  per  mezzo  del  loro  Sindaco,  signor 
Bernardino  (indiani  ad  un'  accomodamcuto. 

Questi  si  convenne  tanto  pe'suoi  animali  ammessi  al  pascolo  , che  per 
i suoi  cittadini.  La  convenzione  fu  verbale  con  cui  il  Madonna  cede  il  suo 
dritto  : se  non  che  il  Consiglio  d’  Intendenza  fa  menzione  dì  lettere  scritte 
dal  Sindaco  Giuiiaui  all'  Intendente  collo  quali  egli  riconobbe  f obbligo  ; ed 
i naturali  di  Castel  del  monte  pagarono  al  Madonna  due.  3V0  promessigli 
dal  Giuliani  in  compenso  di  spese  , ed  in  grazia  della  cessione  , come  da 
ricevo  cho  nell'  Intendenza  fu  mostrato. 

ltestava  il  pagamento  degli  ostagli  a'  tre  Comuni  11  Sindaco  di  Ofena 
spedi  la  coazione  per  mezzo  di  piantoni  al  signor  Giuliani.  Questi  reclamò 
al  Tribunale  di  t4  istanza  residente  tu  Aquila  , chiamando  iti  garanzia  all- 
eile il  signor  Madonna.  • 

All'  incontro  il  Consiglio  d’  Intendenza  a’  31  marzo  1816  diede  fuori 
una  deliberazione  prescrivendo  , che  i cassieri  di  Ofeua  , e Castel  del  mon- 
te si  servissero  del  loro  dritto  in  esigere  le  rispettivo . rate  di  cstagiio  dal 
signor  Bernardino  Giuliani  , salvo  al  medesimo  il  dritto  di  rivalersi  per  le 
vie  regolari  sii  degli  altri  naturali  di  Castel  del  monte  che  consumarono 
gli  orhaggi  ; e che  gli  fosse  anche  salvo  di  spcriincntaro  nel  tribunale  civi- 
le l'azione  che  ivi  avea  istituito  contro  il  signor  Madonna  per  la  rcstitu- 
ziouc  de’  due.  340  ricevutisi  per  la  cessione. 

Il  Tribunale  di  1“  istanza  avanti  di  cui  il  Giuliani  avea  ricorso  contro 
la  coazione  speditagli  dal  sindaco  di  Ofena  con  scutcuza  de’  26  giugoo  1816 
si  dichiarò  competente. 

in  vista  di  ciò  l’ Intendente  con  deliberazione  de'  16  luglio  dichiarò 
esservi  conflitto  di  giurisdizione  special  mente  sulla  considerazione  di  essersi 
il  signor  Giuliani  presentato  nel  Consiglio  d’ Intendenza. 

Il  Consiglio  di  Cancelleria  nella  Camera  della  Giustizia  c degli  Affari 
Ecclesiastici  riunita  a quella  delle  Finanze  u dell’  Interno,  ha  osservato  che 
i cassieri  di  Ofena  , e Castel  del  monte  non  si  sono  diretti  contro  il  signor 
Niccola  Madonna  per  cagione  dell'  offerta  di  alitilo  dall’  Intendente  accettata 
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onde  potesse  cadere  quistione  della  legittimità  , della  validità  , o della  in- 
terpretazione di  cotesto  atto  dell'  amministrazione  pubblica;  ma  gibbene  con- 
tra  il  signor  Bernardino. Giuliani , con  cui  niun  atto  dell'amministrazione 
pubblica  è interceduto  , non  potendosi  aver  [>cr  tale  una  convenzione  ver- 
bale fatta  avanti  l’ Intendente  in  qualità  di  conciliatore  . mercè  la  quale  il 
Madonna  cede  al  Giuliani  i suoi  dritti  con  una  indennità  , ed  un  premio  ; 
essendo  questo  un'  atto  di  due  privati,  non  avendo  V Intendente  con  verun 
atto  amministrativo  disonorato  il  Madonna , e costituito  in  suo  luogo  il 
Giuliani  , onde  i due  Comuni  altra  azione  non  possono  contro  al  medesimo 
rappresentare  -,  che  o quella  della  rifazione  di  danni  per  lo  pascolo  dell’  er- 
ba senza  verun  titolo,  o I'  azione  competente  al  loro  debitore  Madonna  per 
effetto  del  di  costui  contratto  verbale  a' termini  dell’ art’.  1166  del  codice 
civile  provvigoriamente  in  vigore  ; in  ambi  i quali  casi  si  ricade  nella  re- 
gola generale  di  esame  , e di  giudizio  di  un'  azione  civile  , in  cui  non  con- 
corre veruna  delle  eccezióni  contenute  nel  n.°  3 dell’  articolo  quinto  della 
legge  de’ 21  marzo  1817  nulla  ostando  , che  il  Giuliani,  dopo  promosso  il 
giudizio  nel  tribunale  civile  dolendosi  della  coazione  , sia  intervenuto  net 
Consiglio  d’ Intendenza  senza  opporre  I'  incompetenza  ; poiché  trattandosi 
d'incompetenza  per  ragion  di  materia  , non  può  nò  col  silenzio,  nò  ancho 
coll’  espresso  consenso  prorogarsi  una  giurisdizione  , di  cui  il  giudice  non 
è dalla  legge  rivestito. 

É perciò  di  avviso  che  nella  causa  fra  i cassieri  di  Ofena,  c Castel  del 
monte  , ed  il  signor  Bernardino  Giuliani  , a’  termini  come  il  giudizio  è 
contestato,  debba  procedere  il  tribunale  civile  della  2.*  provincia  di  Abruz- 
zo ulteriore. 


Dichiarati  di  competenza  del  potere  amminitlralivo  la  cauta  nel  pottettorio  Ira 
la  Ducheua  di  Cari  nari,  e il  Comune  di  Vallotcura  circa  l'  etitlenza  dei 
drilli  ed  uti  civici  tuli’  ex-feudo  di  Chiavano , lenza  pregiudizio  delle  ra- 
gioni delle  parli  nel  petilorio  avanti  il  poltre  giudiziario. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  CON  REAL  RE- 
SCRITTO DE'19  LUGLIO  1817. 

Napoli  21  giugno  1817. 

La  Duchessa  di  Carinari  D.  Laura  Mormilo- vicaria  del  duca  D.  Miche- 
le Morniile  suo  tìglio,  per  impedire  che  l’ Intendente  della  2.“  provincia  di 
Abruzzo  ulteriore  non  procedesse  alla  divisione  dell' ex-feudo  di  Chiarano 
col  Comune  di  Vattoscura.  con  un  giudizio  di  jattanza  citò  a'  4 febbraio  1817 
il  Sindaco  di  detto  Comune  avanti  di  quel  Tribunale  di  1.*  istanza  a sentir 
dichiarare , che  T intero  territorio  di  Chiarano  fosse  di  libera  pertinenza 
del  Duca  suo  figlio , e che  il  Comune  non  vi  rappresentava  verun  diritto  , 
nò  verun  uso  civico. 

Il  Sindaco  citato  oppose  l' incompetenza  del  Tribunale  e l'Intendente  do- 
mandò rimettersi  l’ affare  al  Consiglio  d’ Intendenza. 

Il  Tribunale  con  sentenza  degli  11  marzo  1817  si  dichiarò  competente, 
sulla  considerazione  che  trattavasi  della  cognizione,  se  il  territorio  contro- 
vertilo fosse  di  libera  proprietà  del  Duca,  o diritti  il  Comune  vi  avesse,  le 
quali  controversie  che  pria  decjdeansi  dalla  Commissione  feudale,  sono  sta- 
te, dopo  l’abolizione  della  medesima,  coll' art.  2°  del  decreto  de’ 20  agosto 
1810  rimesse  alla  cognizione  de' Tribunali  ordinari. 
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L'Intendente  con  deliberatone  motivata  do' 7 -oprile  1817  ha  dichiara- 
to il  conflitto. 

il  Consiglio  di  Cancelleria  nella. Camera  di  Giustizia,  e degli  Altari  Ec- 
clesiastici, riunita  a quella  dulie  finanze  ed  Interno  ha  avvertito  essere  bene 
ap|>oggiate  le  ragioni  sulle  quali  l'Intendente  della  i’  provincia  di  Abruzzo 
ulteriore  ha  elevato  il  .conflitto,  non  negaudo  al  potere  giudiziario  la  facol- 
tà di  decidere  in  petitorio  della  proprietà,  o della  libertà  de'  fondi  contro- 
vertiti, ma  attenuando  solo  ussero  nelle  attribuzioni  dell' -Intendenza  di  pro- 
cedure alla  divisione  secondo  lo  stato  possessorio,  e di  dovere  essa  conosce- 
re dulie  quistioni  circa  il  possessorio,  questioni  che  generahnento  in  tutte 
le  cause  dei  privati. neppure  si  appartenevano,  nè  si  appartengono  ai  Tribu- 
nali civili  , ma  a'  giudici  inferiori,  oggi  di  circondario,  secondo  il  titolo  i° 
dui  primo  libro  del  codice  di  procedura  civile,  provvisoriamente  in  vigore, 
e l' art.  22  ,n-°  3 e 4 della  legge  de'  £9  maggio  1817. 

‘Ora,  prescindendo  che  per  espressa, disposizione  degli  articoli  -85  o 26  del 
detto  codice  non  polendosi  annullare  il  (Kititorio  col  possessorio , colui  che 
promuove  l’azione  in  petitorio  non  è ipiù  ammesso  ad  agire  in  possessorio; 
per  cui  il  Duca  di  (Marinari  non  sarebbe  più -nel  caso  di  promuovere  giudi* 
zio  possessorio  avanti  lo  autorità  competenti  ; nulladimeuu  le  controversie 
che  possano  sorgere  fra  gli  ox<baroni  ed  ii  icomuni  nella  divisione  dui  dema- 
ni circa  il  rispettivo  possesso  non  debbono  portarsi  avanti  il  giudice  del  cir- 
condario, dovendo  lo  stato  del  possessore  amministrativamente  non  già  giu- 
diziariamente verificarsi.  Secondo  la  qual  verifica  dee  la  divisione-  seguire 
senza  pregiudizio  del  petitorio,  giusta  Tari.  5“  del  decreto  de’3  dicembre 
1808  le  quali  leggi  sono  state  conservate  dalla  clausola  derogatoria  contenu- 
ta nell'articolo  315  della  legge  de’  12  dicembre  1816,  perchè  versano  su 
di  malerie  espressamente  nella  nuova  legge  non  contemplate. 

É perciò  d'  avviso  poter  il  Tribunale  civile  della  2."  provincia  di  Abruzzo 
ulteriore  proceder  solo  nel  giudizio  del  petitorio,  senza  impedirsi  al  potere 
amministrativo  la  divisione  de'  beiti,  secondo  lo  stato  possessorio  che,  potrà 
verificare  a'  termini  delle  mentovate  leggi  , senza  pregiudizio  dulie  ragioni 
delle  parli  nel  petitorio. 


L'  ttame  della  centeitazione  Ira  la  Direzione  de  demani  di  Terra  d'Olranlo, 
e D-  Gio:  Lorenzo  Forleo  i di  cumpetfn^a  del  iiotere  pmminit(raiiv"\  poi- 
ché‘Verta  precitamenle  ralla  iiHerpelraziqne  de  la  volontà  de' contraenti  es- 
pressa nella  convenzione. 

FABEBE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  AI^BOV.ATO  CON  ,B£AL 

KESCBITTO  DEL  9 AGOSTO  ,181.7. 

Napoli  12  luglio  1817. 

-Nod792  0.  Giovanni  Lorenzo'Forleo  di  Francavilla  affrancò  ita!  iFisco 
allodiale  le  decime  feudali  de’ suoi  fondi  . pel  capitale  di  ducali  3922,  20  pa- 
gabili a ducati  190  fanno  oltre  f interesse  scalare,  che  .ricade  al  periodo 
di  due.  0., annui. 

Abolite  dalla  Commissione  feudale  in  parte  le  decime  di  Francavilla  , 
ottenne  dal  Commissario  ripartitore  una  riduzione  di  due.  627.  05 

Convenuto. di  poi. dal  Uicevitore  de' demani  avanti  il  Tribunale  della 
Provincia  di  Lecce  per  arretrali,  oppose  : 
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1°  dover  pagare  non  già  annui  due,  100,  giusta  il  convenuto:  ma  una 
somma  ridotta  in  proporzione  di  ducali  627.  05  diminuiti  dal  capitale. 

2°  dover  ricevere  un'  altra  riduzione  del  capitale  per  compenso  della 
franchigia  promessagli  da'  pubblici  pesi  per  cagione  della  fondiaria  soprav- 
venuta- 

il  Tribunale  fece  dritto  alle  domande  di  Forleo. 

Il  Iticevitore  de' demani  appellò,  chiedendo  rimettere  l'altare  già  dive- 
nuto contenzioso  alla  cognizione  del  potere  amministrativo. 

La  Corte  di  Appello  residente  in  Altamura,  contro  le  conclusioni  del 
Ministero  pubblico,  con  decisione  de’23  febbraio  18 17  si  dichiarò  competen- 
te sul  motivo,  che  trattandosi  del  doversi  parte  di  .prèzzo  di  un  capitalo  ., 
la  quislioue  era  attribuita  ai  Tribunali  dalla  legge  degli  8 agosto  1806  ti- 
tolo ì“,  pagina  2 art.  tl,  -non  ostando,  che  colla  legge  degli  8 novembre 
dell'  istcsso  anno  I’  indennità  pe'beni  venduti  con  esenzione  da’  pesi  era  sta- 
ta accordata  sul  debito  pubblico,  mentre  ciò  s'  iutendoa  dopo  acciarato  II 
drillo  da’  Tribunali  competenti. 

Intendente  della  Provincia  di  Terra  d'  Otranto  con  deliberazione  mo- 
tivala de’  19  marzo  1817  ha  elevato  il  conflitto,  dicendo  tra  l’altro  , die 
la  prima  quistionc  per  la  pro|>orzionata  diminuzione  di  ducati  160  inveivo 
un’articolo  d' interpetrazioue  della  incute  de' contraenti  di  conoscenza  dol- 
1'  autorità  amministrativa  , presso  la  quale  il  contratto  crasi  sli|>olato  , e la 
seconda  quistione  tendente  a scemare  la  quantità  del  debito , per  la  pretesa 
indennità  della  contribuzione  , appartenersi  anche  al  potere  amministrativo  , 
perché  per  siffatto  indennità  a line  di  liquidarne  l'importo  da  pagarsi  in  ce- 
dole , con  decreto  do' 27  giugno  1806  fu  eretta  una  Commessione  , a cui 
con  decreto  de' 23  maggio  1810  fu  -un'  altra  sostituita  , alla  quale  dovea  il 
Forleo  ricorrere  , non  polendosi  confondere  il  credito  in  cedole  col  debito 
in  contanti  ; e che  il  dritti)  del  Forleo  era  perento  per  non  aver  adita  la 
suddetta  Coni  messi  one  del  debito  pubblico  in  tempo  abile,  giusta  il  decreto 
dui  16  gennaio  1812- 

Il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  nella  Camera  di  giustizia  ed  altari 
ecclesiastici  riunita  a quella  delle  finanze  ed  interno  ha  osservato  , Che  la 
prima  quistione  per  la  riduzione  del  pagamento  de'  ducati  100  versa  preci- 
samente nella  iuterpetrazionu  della  volontà  de'  contraenti  espressa  ndia  con- 
venzione se  il.  di  loro  oggetto  sia  sialo  di  doversi  pagare  per  afTranco  del 
capitalo,  e riceversi  non  incito  di  annui  due.  100:  qualunque  fosse  la  som- 
ma , ovvero  siasi  voluto  proporzionare  il  tempo  alla  qualità  della  somma 
totale  ; la  qual  quislfono  s)  per  la  natura  della  cosa,  che  per  T art.-S"  n.  3° 
della  legge  de'  21  marzo  1817  , appartiene  a’  giudici  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo. 

Sulla  seconda  quistione  |ioi  del  rimbórso  della  fondiaria  a tenore  del 
patto  , con  cui  fu  il  capitale  del 'canone  alienato  con  franchigia  da  pubblici 
pesi  ha  rilevato /non  esservi  contesa  a fare  sul  di  beri  , mentre  il  debito 
era  certo  , nascente  da  espressa  disposizione  di'ti'  articolo  3'  della  legge  de- 
gli 8 novembre  1806,  onde  il  Forleo  non  avrebbe  dovuto  che  adire  la  Com- 
inessionc  del  dchilo  pubblico  solo  a line  di  liquidarne  la  quantità.  Ma  egli 
lui  trascurato  ciò  per  tutto  il  di  15  marzo  1812,  ultimo  termino  do|io  tante 
proroghe  prefìsse  dal  decreto  de'  16  gennaio  del  detto  anno  , onde  non  può 
dire  di  esservi  un'oggetto  di  disputa  da  agitarsi  avanti  ai  Tribunali,  se  sia 
o no  I'  azione  estinta  , avendolo  la  legge  generalmente  definito  con  avere  a 
tale  oggetto  anche  la  Commessione  disciolta -,  c sarebbe  contro  l' ordine  puti- 
blico  , ed  il  volo  della  legge  di  potersi  suscitare  immense  liti  nei  Tribunali 
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per  parte  di  coloro , che  sono  stati  negligenti  a farsi  liquidare  i loro  averi 
sul  debito  pubblico  , non  potendo  vcrun  giudico  metter  mano  a decidere 
ciò  , a cui  la  legge  ha  voluto  , che  s’  imponesse  silenzio. 

Nò  osta  punto  che  il  Forleo  sia  tuttavia  debitore  di  parte  del  prezzo  , 
perchè  I’  articolo  3“  della  legge  degli  8 novembre  1806  , non  ha  ammessa 
veruna  distinzione  fra  compratori  di  beni  dello  Stato  che  avessero  già  pa- 
galo l’ intero  prezzo  , c quelli  che  rimanessero  ancora  a pagarlo  , avendo 
generalmente  ordinato  il  rimborso  delle  franchigie  in  cedole  ; il  quale  sta- 
bilimento è fondato  nell'  ordine  pubblico , che  non  ammette  compensazioni 
fra  diverse  amministrazioni  dello  Stato  , le  quali  paralizzerebbero  con  pub- 
blico danno  le  diverse  percezioni  a vari  usi  pubblici  destinate  ; dovendosi 
le  varie  amministrazioni  considerare  come  diverse  persone  morali.  Quindi  è 
che  il  Forleo  non  potea  compensare  un  debito  dovuto  all’amministrazione 
del  demanio  con  un  credito  sull’  altra  amministrazione  del  debito  pubblico. 

Perciò  è d’  avviso  , che  per  la  sola  prima  quistione,  se  il  capitale  ab- 
bia a pagarsi  a due.  100  l’anno  o meno  , abbia  a procedere  il  Consiglio 
d’ Intendenza  , e per  I’  altra  non  vi  è luogo  a verun  procedimento  , tanto 
di  autorità  amministrativa  , che  giudiziaria. 


L'  eiame  della  cauta  Ira  il  Circondario  di  Gragnano  , ed  i tignati  Maricon- 
da  , td  altri  ti  appartiene  al  contenzioso  giudiziario  , poicchi  Imitasi  di 
etcompulo  che  li  fhluart  pretendono  per  mancanza  accidentale  dei  fruiti 
della  cosa  locata. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  CON  REAL 
RESCRITTO  de’  9 AGOSTO  1817. 

Napoli  12  luglio  1817. 

Il  Tribunale  di  1*  istanza  della  Provincia  di  Napoli  con  sentenza  degl 
8 marzo  1817  , si  ò dichiaralo  competente  nella  causa  di  escomputo  fra  i 
signori  Errico  , Ferdinando  , c Giuseppe  Mariconda,  i signori  Giuseppe  Gri- 
maldi , e Gennaro  Fontana,  e i signori  Francesco  Cuomo,  e Sebastiano  For- 
tunato , per  causa  dell’  attuto  delle  grana  due  a tomolo  sulla  molitura  dei 
cercali  di  Gragnano  contra  quel  Comune. 

L’  Intendente  della  Provincia  di  Napoli  con  deliberazione  motivata  dei 
17  maggio  1817  ha  elevato  il  conflitto  , poggiandolo  sulla  intelligenza  delle 
leggi  antecedenti  , in  quella  de’  21  marzo  1817  , e supponendo  secondo  essa 
la  causa  di  escomputo  di  competenza  del  Consiglio  d’ Intendenza  , le  (piali 
credo  che  coll’  ultima  legge  non  sian  cessate  , ma  che  sian  garcntite  dal- 
1’  articolo  3“  c della  medesima  , ove  spiegasi  quali  sieno  gli  oggetti  di 
amministrazione  pubblica  , senza  incaricarsi  dell’  articolo  5"  che  Costituisce 
su  delti  oggetti  i limiti  del  potere  amministrativo. 

Il  Supremo  Consiglio  nella  Camera  della  giustizia  , ed  affari  Ecclesia- 
stici unita  a quella  dell’  interno  e finanze  ha  osservato  che  dal  Consiglio 
d’ Intendenza  di  Napoli  inutilmente  si  allegano  le  antecedenti  leggi , le  quali 
sono  state  provvisoriamente  in  vigore  sul  contenzioso  amministrativo,  c so- 
no cessate  colla  nuova  legge  do’  21  marzo  1817  sulla  stessa  materia. 

Che  in  detta  leggo  nell’  articolò  5”  è stabilito  di  non  poter  giammai  ap- 
partenere alle  autorità  incaricate  del  contenzioso  amministrativo  l’esame  , 
ed  il  giudizio  delle  azioni  civili  di  qualunque  natura  , nelle  quali  non  cada 
in  quistione  la  legittimità  , la  validità  , c la  intcrpctrazionc  di  un’  atto  del- 
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1’  amministrazione  pubblica  ; od  ni!’  incontro  nell’  articoli)  8"  è detto  , elio 
apparterrà  a'  giudici  del  contenzioso  amministrativo  il  conoscere  : 

1'  della  validità  di  tutt'  i contratti  fatti  dall'  amministraziono  pub- 
blica : 

2°  della  legalità  delle  sollcnità  adoperate  negli  «tessi  contratti  ; 

3”  della  inturpetraziono  e spiegazione  de’  medesimi,  i quali  due  arti- 
coli fissano  in  una  maniera  evidente  le  attribuzioni  del  potere  amministrati- 
vo sull'  oggetto  di  non  lasciar  luogo  a discettazione,  nè  materia  a conflitto. 

Trattandosi  dunque  di  un  cscomputo,  che  il  Attuario  pretende  per  man- 
canza accidentale  de’  fruiti  della  cosa  locata,  nò  cadendo  in  quistione  la  va- 
lidità del  contratto  , la  legalità  delle  gollcnnità  nel  medesimo  adoperate  , e 
la  interpetrazione , e spiegazione  dello  stesso,  è di  avviso  essere  il  Tribu- 
nato civile  della  Provincia  di  Napoli  competente. 


Appartiene  alla  cognizione  del  contenzioso  amministrativo  I’  esame  della  con- 
trortrsia  tra  il  signor  Giambattista  Teletio  di  Cosenza  , e taluni  comuni , 
e particolari , poicchc  tersasi  se  i cittadini  di  questi  Comuni  abbiano  oc- 
cupato il  fondo  di  t Telesio , e convcrtito  in  strada  pubblica , ovvero  se  co- 
stui abbia  occupato  la  strada  pubblica. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERÀ  , APPROVATO  CON  REAL 
RESCRITTO  DE’  9 AGOSTO  1817. 

, Napoli  12  luglio  1817. . 

Avendo  il  signor  Giambattista  Telesio  di  Cosenza  chiusa  una  strada  che 
transitava  per  un  suo  fondo  , l’ Intendente  di  Calabria  Citeriore,  ad  istanza 
de'  Comuni  di  Castelfranco  , Marano  Principato  , e Marano  Marchesato  , e 
di  I).  Giovanni  Monetti  , Gaetano  Spiriti  , e Francesco  di  Roberto  che  a- 
dirono  il  Consiglio  d’  Intendenza  , ordinogli  di  riaprirla. 

Il  Telesio  nc  tenne  ricorso  a quel  Tribunale  di  1*  istanza  il  quale  con 
sentenza  de’  3 maggio  1817  si  dichiarò  competente  , sullo  considerazioni  , 
clic  il  padro  di  Telesio  fin  dal  1783  avea  ottenuto  dalla  Regia  Udienza  ban- 
do personale,  proibendosi  il  passaggio  per  detta  strada,  intimato  per  editto 
in  vari  Comuni  , e che  niun  Comune  o particolare  essendo  comparso  crasi 
definitivamente  ordinalo  di  restar  fermo  ; che  I’  aitare  versava  sull’  esame 
di  una.  servitù;  e che  il  poterò  amministrativo  potea  prenderne  cognizione 
solo  quando  non  si  controvertisse  della  qualità  della  strada. 

L’ Intendente  con  deliberazione  motivata  dogli  8 maggio  1817  ha  do- 
valo il  conflitto  , sostenendo  appartenere  al  Consiglio  d’ Intendenza  per  re- 
gola la  cognizione  di  qualunque  controversia  sullo  strade  ad  eccezione  di 
sentieri  o sia  strade  vicinali,  giusta  l‘art.  6°  delia  legge  de’ 21  marzo  1817; 
c rileva  che  la  situazione  della  strada  , e il  passaggio  avutovi  dai  cittadini 
di  vari  Comuni  ricorsi  escludono  I’  eccezione  del  detto  articolo  G.“ 

li  Supremo  Consiglio  nella  Camera  di  giustizia,  od  affari  ecclesiastici  riu- 
nita a quella  di  finanze  ed  interno  ai  termini  doli’ art.  21  della  legge  dei 
21  dicembre  1816  ha  preso  in  considerazione  essere  le  espressioni  dell’arti- 
colo 6°  della  legge  de’  21  marzo  1817  generali:  attribuendo  al  potere  am- 
ministrativo lutto  lo  controversie  che  insorgeranno  sulle  strade,  vale  a dire, 
che  niuna  controversia  è esclusa,  poiché  fra  tutte  lo  controversie  vi  ha  quel- 
Vol.  I. 
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la  , so  il  privato  neghi  di  esser  pubblica  la  strada,  che  egli  ha  occupata  , 
o in  qualunque  maniera  contenda  il  dritto  del  pubblico;  il  che  è maggior- 
mente espresso  nella  legge,  spiegando  ancora  se  le  controversie  riguardino 
(’  occupazione  di  tu  Ita  o di  parie  dell'  area  delle  strade. 

Clic  l'eccezione  alla  regola  essendo  solo  se  si  tratta  di  sentieri  , o sia 
strade  vicinali  , ciò  non  avviene  nella  specie  presente , non  trattandosi  di 
due  o più  vicini  contendenti  di  una  servitù , ma  di  più  popolazioni  interes- 
sato , che  pretendono  aver  dritto  ad  una  pubblica  strada. 

Che  oltre  all'  incominciare  della  strada  di  traversa  da  luogo  pubblico  , 
e finire  in  luogo  pubblico  , siccome  dal  Consiglio  d' Intendenza  si  è consi- 
derato , dalla  stessa  posizione  per  parte  del  signor  Telesio  si  ha  , che  suo 
padre  I).  Francesco  Telesio  liu  dal  1783,  abbia  fatto  far  bando  penale  con- 
tra  tutti  coloro  che  transitavano  per  quella  . facendolo  aflìgere  in  vari  Co- 
muni : dal  che  siegue , che  egli  stesso  riconobbe  non  esser  controversia  con 
uno  o due  vicini  i quali  avrebbe  singolarmente  notificati,  ma  esser  interesse 
de'  cittadini  di  molti  Comuni  che  per  detta  strada  transitavano  , ai  quali  fe- 
ce far  divieto  penale  per  via  di  editto  ; onde  non  può  la  presente  contesa 
portarsi  alla  eccezione  contenuta  nel  detto  art.  6 della  legge  di  trattarsi  di 
sentieri  o sia  strade  vicinali,  ma  non  dubitandosi  che  i cittadini  di  più  Co- 
muni facciali  uso  di  detta  strada  , c che  oltre  a’  vari  particolari  sien  ricorsi 
al  Consiglio  d' Intendenza  i Snidaci  de'  Comuni  di  Castel  franco,  di  Marano 
principato  , e di  Marano  marchesato  ; perciò  la  controversia  sta  , se  i cit- 
tadini di  queste  popolazioni  abbiano  occupato  il  fondo  del  Telesio  , e con- 
vertito in  strada  pubblica  , ed  abbia  questi  il  diritto  di  rivindicare  la  sua 
proprietà  ; ovvero  se  il  Telesio  abbia  occupata  la  pubblica  strada , le  quali 
controversie  per  espressa  disposiziono  della  legge  appartengono  alla  cognizio- 
ne dei  Consigli  d'  Intendenza.  , 

£ perciò  di  avviso  , nella  causa  introdotta  nel  Consiglio  d’  Intendenza 
fra  i signori  Giovanni  Lionctti  , Gaetano  Spiriti  , e Francesco  di  Itubcrto  , 
ed  i Comuni  di  Castel-franco  , Marano  principato  , e Marano  marchesato  , 
contra  il  sig-  Giovanni  Battista  Telesio  essere  il  detto  Consiglio  d’ intenden- 
za competente. 


Le  quittioni  della  causa  tra  il  signor  Gio.  Bai.  Marini  e il  Comune  di  Po- 
tenza per  i appallo  dsl  dazio  sul  vino  sono  di  competenza  del  contenzioso 
amministrativo  per  la  parte  che  riguarda  la  validità  del  contralto  che  si 
vuole  attaccare  per  ragione  di  errore  , e del  contenzioso  giudiziario  poi  il 
giudizio  di  espropria. 

FABBRI  BEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 
RESCRITTO  DE'  9 AGOSTO  1817. 

*'  Napoli  12  luglio  1817. 

II  Sindaco  del  Comune  di  Potenza  istituì  in  quel  Tribunale  civile  un 
procedimento  di  espropriazione  di  alcuni  fondi  contra  il  signor  Giambattista 
Marini  per  un  credito  di  due.  6339.  06.  Il  titolo  di  tal  credito  nasceva  da 
atto  notarile  per  causa  di  affitto  della  gabella  del  vino  preso  dal  Marini 
alla  subasta  per  gli  anni  1813  e 1814. 

Il  Marini  si  oppose  al  procedimento  , allegando  ; 

1°  che  I’  {strumento  , che  costituiva  il  titolo  dei  credito  non  era  au- 
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tentìco  , nò  esecutorio  , perchè  mancante  di  alcune  formalità  prescritte  dalla 
|i“jge  sul  notariato  ; 

2’  die  il  credito  non  era  liquido; 

3'  die  la  obbligazione  contralta  dal  prenditore  del  dazio  in  a(Tìtlo 
poggiò  su  di  errore,  essendosi  mal  calcolato  il  prodotto  del  dazio  su  di  er- 
ronee basi  fissale  dall’  Intendente  ; 

4°  che  dal  preteso  credito  dovean  farsi  varie  deduzioni  per  sommo 
pagale  e per  eseomputo  , e per  esazioni  pendenti  , che  il  Comune  dovea 
ripigliarsi  , per  essergli  mancata  la  forza  per  lo  coazioni , atteso  le  circo- 
stanze de’  tempi,  e per  la  mancanza  de’ tre  mesi  di  aflìtto,  c per  grandini 
cadute  nelle  vigne  di  Potenza  in  luglio  1814  , e per  minorazione  fatta 
del  dazio. 

Avendo  il  Comune  conchiuso  pel  rigetto  di  tali  opposizioni  , il  Tribu- 
nale , siip|>onendo  per  fallo  essersi  elevata  quistione  di  competenza  , con 
sentenza  de’  5 giugno  1810  si  dichiarò  competente,  su  de’ motivi  che  l’ ec- 
cezioni del  Marini  in  parte  eran  dirette  a distruggere  il  contralto  , ed  in 
parte  a distruggerne  le  conseguenze  ; e che  f autorità  amministrativa  non 
polca  conoscere  che  della  intelligenza  de'  patti  , e non  già  de’  loro  effetti 
legali  , riportandosi  ad  alcuni  avvisi  dell'  abolito  Consiglio  di  Stato- 

Ali’ incontro  l' Intendente  con  deliberazione  motivata  dei  20  luglio  1810 
ha  elevato  il  conflitto  , dicendo  che  in  tutti  gli  affari  contenziosi  , prima 
di  giurisdizione  dell'  abolita  Camera  della  Sommaria,  oran  succeduti  i Con- 
sigli d’intendenza,  fra  i quali  affari  dovean  noverarsi  tutte  le  controversie 
pel  pagamento  di  cslaglio  , per  cscotnputi  , c per  dubbi  che  sorgano  nella 
spiegazione  degli  atti  amministrativi. 

Il  Supremo  Consiglio  nella  Camera  di  giustizia,  ed  affari  ecclesiastici, 
unita  a quella  dell'  interno  , e finanze  ha  osservato,  che  essendo  colla  nuo- 
va legge  de’  21  marzo  1817  cessate  le  antecedenti  leggi  provvisoriamente 
in  vigore',  ed  essendo  f eccezioni  del  Marini  in  parto  dirette  ad  annullare 
il  contratto  per  cagione  di  errori  ne’  calcoli  del  prodotto  del  dazio  fatti  dal- 
]'  Intendente  , ed  in  parte  a diminuire  il  di  lui  debito  per  altre  cagioni  di 
deduzioni  , e di  cscomputi,  per  f art.  5.  n.  3 e per  lo  articolo  8-  di  detta 
legge  la  cognizione  delle  eccezioni  dirette  ad  annullare  il  contratto  per  ca- 
gion  di  errore,  e per  falsi  calcoli  appartiene  al  Consiglio  d'  Intendenza,  ri- 
guardando la  validità  o invalidità  del  contratto  a’ termini  degli  articoli  1109, 
c 1110  del  codice  civile  provvisoriamente  in  vigore:  e tutte  le  altre  cogni- 
zioni appartengono  per  regola  al  Tribunale  civile. 

Onde  è di  avviso , che  il  Tribunale  civilo  debba  continuare  a procede- 
re nel  giudizio  di  espropria  , e conoscere  dell’ eccezioni  del  debitore  della 
seconda  specie,  inclusa  l’autenticità  del  titolo  giusta  la  leggo  sul  notaria- 
to : che  il  Marini  , volendo  attaccare  la  validità  del  contratto  per  cagion  di 
errore  debba  adire  il  Consiglio  d’intendenza;  salvo  al  Tribunale  di  deci- 
dere , se  tal  cognizione  , da  rimettersi  al  Consiglio  d' Intendenza,  possa  ar- 
restare il  corso  del  giudizio  di  espropria  per  esecuzione  di  obbligo  conte- 
nuto in  atto  notarile. 
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Teatri  — Competenza  degl'  Intendenti  in  materia. 

Sono  di  competenza  de’  Tribunali  ordinari  le  controrcreie  tra  gl’  impresari 
de’  teatri , e gli  appallali , relative  alla  risoluzione  del  contratto  passato 
tra  loro. 

AVVISO  EMESSO  IL  D>  7 AGOSTO  1817  DALLA  COMMESSIONE  DEI  PRESIDENTI 
DELLA  G.  CORTE  De'  CONTI  DI  NAPOLI,  ED  APPROVATO  DA  S.  M.  CON  REaL 
RESCRITTO  DE’ 26  AGOSTO  1817. 

Essendo  insorta  quistione  fra  I'  impresario  del  teatro  di  Salerno  e gli 
appallati , dimandando  costoro  la  risoluzione  del  contratto  per  lo  seguito 
cambiamento  di  talune  attrici  ; 

Ed  avendo  il  Consiglio  d' Intendenza  della  Provincia  dato  il  suo  avviso 
per  la  competenza  dell'  Intendente  a giudicar  di  siffatta  controversia  ; 

È nato  il  dubbio  se  all'  Intendente , ovvero  ai  Tribunali  ordinari , si 
appartenga  l' esame  di  quistioni  di  tal  natura. 

La  Commeisione 

Considerando  che  col  decreto  de’ 7 novembre  1811  la  Commessione  dei 
teatri  nella  capitale  , e gl'  Intendenti  nello  Provincie  sono  rivestiti  unica- 
mente , sotto  la  direzione  del  Ministero  degli  Affari  Interni  , de'  poteri  ne- 
cessari a regolare  la  polizia  interna  de’  teatri , il  progresso  dell'  arte  , il 
buon  successo  delle  rappresentazioni  ; 

Che  |>er  effetto  di  ciò  coll'articolo  22  del  connato  decreto  sono  essi 
autorizzati  a decidere  tutte  le  controversie  fra  gl'  impresari  c gli  attori  , 
ma  lo  stesso  non  può  aver  luogo  per  quelle  che  insorgono  fra  gl'  impre- 
sari o gli  appaltali  circa  la  risoluzione  del  contratto  passato  tra  loro  , da- 
poiclic  non  essendo  le  medesime  riferibili  ad  alcuno  degli  oggetti  messi  dal- 
ia legge  sotto  la  cura  di  dette  autorità  , rimangono  nella  sfera  degli  affari 
ordinari , c debbono  per  conseguenza  essere  giudicate  dai  Tribunali  com- 
petenti. 

È di  avviso. 

Esser  di  competenza  de’  Tribunali  ordinari  la  quistione  in  esame. 


La  contestazione  tra  D.  Tommaso  Nocerino,  e f Amministrazione  de’  dema- 
nii  i di  competenza  del  contenzioso  giudiziario,  riguardando  l'importo  di 
un  canone  dovuto  dal  primo  alla  seconda,  e non  la  legittimità,  validità,  ed 
inlerpelrazione  di  un’  allo  deli’  amministrazione  pubblica. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 
RESCRITTO  DB'  16  AGOSTO  1817. 

Napoli  12  agosto  1817. 

1 

Avendo  il  ricevitore  de’ demani  spedite  a'  15  maggio  1816  coazioni  a 
P.  Tommaso  Nocerino  di  Resina  pel  pagamento  di  15  due.  che  disse  costui 
dovere  per  una  annata  di  canone  maturata  in  dicembre  1815,  su  di  un  ter- 
ritorio sito  in  8.  Sebastiano  appartenente  al  soppresso  monistero  di  S.  Po- 
mcnico  Maggiore  di  Napoli,  e |>er  altri  due.  2.  76  di  attrasso,  il  Nocerino 
ne  produsse  opposizioni  citando  l'Amministrazione  de’  demani  avanti  al  Tri- 
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Limale  di  l.a  Istanza  di  Napoli,  asserondo  che  il  suo  censo  non  era  che  di 
annui  due.  8-  20  quali  avea  puntualmente  pagati. 

Opposta  dall'  Amministrazione  l' incomjietenza  del  Tribunale,  questo  con 
sentenza  de’ 3 luglio  1816  si  dichiarò  competente- 

L' Intendente  della  provincia  di  Napoli  con  deliberazione  motivata  dei 
1G  settembre  ha  elevato  il  conflitto. 

Ciascuna  delle  due  autorità  ricorre  allo  leggi  in  vigoro  all’epoca  delle 
rispettive  deliberazioni. 

Il  Supremo  Consiglio  nella  Camera  di  giustizia  e degli  altari  ecclesiasti- 
ci unita  a quella  dell’  interno  e finanze  riflettendo,  che  le  leggi  dall’  auto- 
rità giudiziaria  e dal  potere  amministrativo  allegato  , provvisoriamente  in 
vigore  all'  epoca  delle  loro  deliberazioni  , han  cessato  di  aver  vigore  colla 
legge  de' 21  marzo  1817,  la  quale  ha  fissate  definitivamente  le  attribuzio- 
ni de'  due  poteri  : 

E che  colf  articolo  5°  n.°  3 è data  per  regola  al  potere  giudiziario  la 
cognizione  delle  azioni  civili  di  qualunque  natura  nelle  quali  non  cada  in  qui - 
stionc  la  legittimità  , la  validità,  o la  interpetrazione  di  un'  atto  dell'  am- 
ministrazione pubblica  : 

È d'avviso  essere  il  Tribunale  civile  della  Provincia  di  Napoli  competente. 


Del  potere  giudiziario  ì la  competenza  Bulla  cauta  tra  il  Cardinale  Pi- 
gliatelii , D.  Oronzio  Rinaldi , D.  Torninolo  Vallante  e la  Casta  di  am- 
mortizzazione per  canoni  arretrati. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO 
CON  REAL  RESCRITTO  De’  13  SETTEMBRE  1817. 

Napoli  29  agosto  1817. 

In  esecuzione  di  Sovrano  comando  partecipato  dal  Ministro  dell'- Inter- 
no con  Ministeriale  del  18  giugno  1817. 

Il  Cardinale  D.  Francesco  Pignatolli  con  istrumento  del  di  23  gennaio 
1793  concedè  in  enfiteusi  a D.  Tommaso  Vallante  i beni  e rendite  della 
badia  sita  nel  vallo  di  Novi  in  Principato  Citra. 

Lo  stesso  Vallante  procedo  all’  atl'rancazione  del  canone  che  corrispon- 
dea  per  detta  badia  , a lui  conceduta  in  enfiteusi. 

Al  Cardinal  Pignatelli  succede  I'  Abate  I).  Oronzio  Uinaldi  residente  in 
Roma.  Costui  convenne  nel  Tribunale  civile  di  Napoli  I'  enfiteuta  Vallante 
al  pagamento  di  alcuni  arretrati  a causa  del  canone  di  detta  badia  , non 
conteggiati  colia  Cassa  di  ammortizzazione  in  tcuqio  dello  affranco. 

Vallante  oppose  di  avere  affrancato  il  canone  colla  Cassa  di  ammortiz- 
zazione , e che  essendovi  dubito  , dovea  questa  soddisfarlo. 

La  Cassa  di  ammortizzazione  chiamata  io  causa  , oppose  all’  attore  , 
che  quando  anche  avesse  diritto  agli  arretrati  , dovea  sperimentare  le  sue 
ragioni  presso  il  potere  amministrativo,  giusta  il  decreto  de'  6 ottobre  1814. 

Il  Tribunale  civile  con  senteuza  del  di  25  gennaio  corrente  anno  sulla 
considerazione  , che  non  trattavasi  di  deciderò  della  validità  o nullità  del- 
I'  affrancazioni!  del  canone  , nò  di  controversie  relative  all’  iuler|>ctraziono 
del  contratto,  le  quali  a tenore  de’  termini  della  legge  dei  4 maggio  1810 
appartenevano  al  potere  ammiuistrativo  ; ma  trattavasi  di  astringere  1'  en- 
fiteuta , o la  Cassa  di  ammortizzazione  a pagare  una  rata  di  cauouo  arre- 
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trato  , e stilla  considerazione  ancora  , clic  il  decreto  de' 6 Ottobre  1814 
imponeva  alla  Cassa  di  tenere  un  conto  separato  de'  prodotti  degli  affran- 
chi , ma  non  toglieva  al  potere  giudiziario  la  facoltà  di  conoscere  della  per- 
tinenza degli  arretrati  , si  dichiarò  competente. 

Per  contrario  il  signor  Intendente  di  Napoli  , dietro  l’ avviso  del  Con- 
siglio d’intendenza  il  quale  sostenne  , cho  anche  trattandosi  di  pagamento 
di  una  rata  del  canone  controvertilo,  dovea  procederei!  potere  amministra- 
tivo , giusta  la  legge  de’  12  dicembre  1816  , e I’  articolo  11  del  decreto 
dei  6 ottobre  1814  elevò  il  conflitto,  di  cui  diè  comunicazione  al  Regio 
Procuratore  del  Tribunale  civile.  ...  1 

Il  Supremo  Consiglio  nello  Camere  riunite  di  giustizia  , interno  e fi- 
nanze ha  avvertito , che  avendo  il  Tribunale  civile  della  Provincia  di  Na- 
poli colla  sua  sentenza  dei  25  gennaio  corrente  anno  chiaramente  limitata 
la  sua  giurisdizione  sulla  domanda  di  astringersi  o I'  enlitcuta  Vallante  , o 
la  Cassa  di  ammortizzazione  al  pagamento  di  una  rata  de’  canoni  arretrati, 
dichiarando  di  non  trattarsi  dell’  esame  della  validità  o invalidità  del  con- 
tralto . riconoscendo  cosi  non  essere  questo  esame  di  sua  competenza. 

Visto  perciò  I’  art.  5 n.  3 della  legge  de’  21  marzo  1817  con  cui  è 
al  potere  giudiziario  attribuita  la  cognizione  delle  azioni  di  qualunque  na- 
tura , ove  non  sorga  quisìione  della  validità,  o invalidità  di  un’atto  del- 
l’amministrazione pubblica  ; è di  avviso  essere  il  Tribunale  civile  compe- 
tente a'  termini  della  sua  dichiarazione. 


Il  giudizio  pronunzialo  dal  contenzioso  amministrativo  in  una  cauta  di  e- 
scomputo  pria  della  pubblicazione  della  legge  de  21  marzo  1SI7  deve 
avere  la  tua  esecuzione;  abbenchè  con  questa  legge  si  dichiarasse  la  com- 
petenza di  siffatte  quattoni  del  potere  giudiziario. 

PARERE  DEL  Sl'PBEMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  . APPROVATO  COR  BEAL. 

RESCRITTO  Db'  29  NOVEMBRE  1817. 

Napoli  6 ottobre  1817. 

Nell’  anno  1802  Niccola  do  Ovidiis  preso  in  fitto  per  anni  nove  dalla 
camera  allodiale  luti'  i boni , che  ella  possedeva  nel  comune  di  Risenti  per 
l’annuo  cstaglio  di  due.  574. 

Noi  1805  il  littuario  cessò  di  pagare  il  convenuto  estasilo  , e dedusse 
giud'z'o  di  escompuU)  per  vari  capi  presso  I allora  Regia  Udienza  provin- 
ciale. Questa  causa  non  fu  decisa-  ■. 

Nel  1809  andando  in  debito  lo  stesso  fittuano  de  Ovidiis  di  tre  anna- 
te di  cstaglio  venne  premuralo  al  pagamento  dalla  Direziono  del  demanio 
succeduta  alla  camera  allodiale.  ■.  , 

Il  attuario  rinnovò  la  domanda  di  cscomputo  presso  il  Consiglio  d In- 
tendenza. Questo  con  decisione  do’  16  giugno  1810  dietro  l’esame  de  de- 
dotti capi  di  «scomputo  , taluni  ne  rigettò , altri  ne  ammise  a favore  del 

littuario.  . ....  . • i r -i 

Nel  1814  al  1.  luglio  il  Demanio  citò  II  de  Ovidiis  innanzi  al  tribu- 
nale civilo  per  sentirsi  condannare  al  pagamento  di  tire  11455  di  ostagli 
arretrali  , nè  la  causa  fu  decisa  ; . 

In  febbraio  1815  la  Direzione  del  demanio  presento  al  Consiglio  d In- 
tendenza la  liquidazione  degli  cscOmputi  accordali  colla  decisione  dello  stes- 
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so  Consiglio  deir  anno  1810,  ed  un  conto  dal  quale  risultava  il  (Situarlo 
de  Ovidiis  debitore  di  due.  2613.  18  c ne  dimandò  il  pagamento. 

Notificato  il  littuario  nulla  oppose , e il  Consiglio  di  Intendenza  con 
altra  decisione  de’ 2.7  marzo  1817  lo  condannò  in  tolùium  col  suo  fideiusso- 
re al  pagamento  delle  somme  contenute  nella  liquidazione. 

In  esecuzione  della  decisioni)  suddetta  passata  in  giudicato  , il  Doma- 
nlo  sotto  il  3 luglio  rinnovò  contro  del  do  Ovidiis  I'  ordine  del  pagamento. 
Costui  comparendo  nel  Tribunale  civile  feco  opposizione  al  novello  ordino 
del  pagamento,  ed  attaccò  la  competenza  del  Consiglio  d’intendenza. 

Il  Tribunale  civile  in  data  de’  0 luglio  con  sua  sentenza  ili  contuma- 
cia del  Demanio  si  dichiarò  competente  sulla  considerazione  1.  che  sebbene 
i gravami  contro  le  decisioni  de’  Consigli  d’  Intendenza  per  virtù  dell'  arti- 
colo 10  della  legge  de’ 29  maggio  esaminar  si  debbono  dalla  G.  C.  de’ conti 
ciò  però  dovea  intendersi  per  quegli  affari  eh' erano  di  competenza  del  Con- 
siglia d' Intendenza  : 2.  che  la  causa  era  la  stessa  che  quella  introdotta  fin 
dal  1814  presso  il  Tribunale:  3.  cho  il  Tribunale  era  competente,  poiché 
non  cadeva  in  discussione  la  validità  , legittimità  o interpetrazione  del  con- 
tratto attento  il  disposto  nell’ art.  n.  <i.  della  legge  de’ 21  marzo  1817. 

Per  contrario  l’Intendente  della  Provincia  sotto  il  di  19  agosto  elevò 
il  conflitto  giurisdizionale,  sostenendo  di  appartenersi  al  Consiglio  d’inten- 
denza la  conoscenza  della  causa  per  le  seguenti  ragioni. 

1°  Che  il  fatto  di  essersi  fin  dal  1814  dedotta  la  stessa  causa  nel  Tri- 
bunale civile  non  era  di  ostacolo  ; giacché  I’  azione  non  fu  proseguita. 

2"  Clic  la  decisione  del  Consiglio  d' Intendenza  de’  17  marzo  |>cr  non 
essersi  attaccala  con  veruno  legittimo  gravame  avea  fatto  passaggio  in  cosa 
giudicata  , ed  in  esecuzione  del  giudicato  si  era  passato  innanzi  agli  ordini 
di  pagamento  contro  il  de  Ovidiis 

3°  Che  nell'articolo  81  della  legge  de’  30  gennaio  1817  ; era  chiara- 
mente spiegato  di  appartenere  a’  Consigli  d'  Intendenza  le  domande  in  com- 
pensazione , o indennità  di  escomputi  , o diminuzione  del  prezzo  di  aillilti 

r-r  mancanza  di  tutto  , o parte  della  cosa  locata  , e tuttociò  che  concerno 
esecuzione  delle  clausole  d'  affitto. 

In  questo  stalo  con  due  Reali  rescritti  il  1°  de’  30  agosto  1817  pel  Mi- 
nistero dell'  Interno  , il  secondo  dei  13  settembre  per  lo  Ministero  di  Gra- 
zia e Giustizia  si  trova  rimesso  detto  affare  all’  esame  del  Supremo  Consi- 
glio nelle  Camere  riunito  di  Giustizia  e Finanze- 

li  Supremo  Consiglio  nelle  indicate  Camere  avendo  discusso  I’  affare  , 
ha  avvertito  , che  se  attender  si  volesse  il  disposto  nell'articolo  5.  n.  3. 
della  legge  de' 21  marzo  pubblicata  a 5 del  seguente  aprile  1817  col  quale 
sta  prescritto  che  I’  esame  ed  il  giudizio  delle  azioni  civili  di  qualunque 
natura  , nelle  quali  non  cada  in  quistione  ta  legittimità,  la  validità  , o l’in- 
terpet razione  d*  un  atto  dell’ amministrazione  pubblica  , si  appartengono  al 
potere  giudiziario,  l'oggetto  presente  poiché  non  riguardante  la  legittimità, 
la  validità  , o l' interpetrazione  dell’  alto  , sarebbe  di  competenza  del  Tribu- 
nale civile  ; ma  siccome  la  decisione  del  Consiglio  d' Intendenza  nella  pre- 
sente causa  contro  il  (innario  de  Ovidiis  fu  profferita  nel  giorno  23  marzo 
prima  della  pubblicazione  della  sopraddetta  legge  , allorché  reggeva  la  di- 
S[»osizionc  dell’ articolo  81  del  decreto  de’ 30  gennaio  1817  provvisoriamente 
in  vigore  , per  la  quale  tutte  le  cause  di  escomputo  erano  provvisoriamen- 
te della  competenza  del  Consiglio  d’intendenza,  così  da  tali  avvertenze  ri- 
sulta di  non  |iotcrsi  mettere  ili  dubbio  che  la  decisane  del  Consiglio  d’  In- 
tendenza già  passata  in  cosa  giudicata  debb'avere  la  sua  esecuzione,  nè  egli, 
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il  de  Ovidiis  , può  evitare  gli  edotti  del  giudicato  stesso  presso  il  Consiglio 
d‘  Intendenza  da  cui  fu  omesso. 

Per  tali  motivi  le  Camere  sono  di  avviso  , ebo  il  potere  amministrati- 
vo sia  competente. 


Al  contenzioso  amministrativo  li  appartiene  la  cognizione  della  cauta  tra 
J).  Ignazio  Cao.  Lavagna  e il  cornuta  di  Reggio  per  una  ttrada  pubbli- 
ca sul  fondo  del  primo  , cui  ti  voleva  dallo  stesso  sostituire  altra  all'  t- 
stremila  del  suo  fondo. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON 
REAL  RESCRITTO  DE’  25  OTTOBRE  1817. 

Napoli  16  ottobre  1817. 

Il  cavaliere  D.  Ignazio  Lavagna  della  città  di  Reggio  pretese  nel  Tri- 
bunale civile  della  provincia  chiudere  una  strada  che  traversa  il  suo  fondo 
sito  in  contrada  le  Sbarre  , oderendosi  di  aprirne  un’  altra  all’  estremità 
dello  stesso  fondo.  La  strada  suddetta  unisce  le  altro  due  pubbliche  strade 
cosi  dette  della  Sbarra  superiore  , ed  inferiore. 

Il  Sindaco  di  Reggio  notificato  oppose  l' incompetenza  del  Tribunale  ci- 
vilo  , dovendo  di  tal  causa  conoscere  il  potere  amministrativo. 

II  Tribunale  civile  con  sua  sentenza  del  di  21  marzo,  si  dichiarò  com- 
petente , rigettò  le  opposizioni  del  Sindaco , condannandolo  pure  alle  spese. 

Il  Consiglio  d’intendenza  per  contrario  con  sua  decisione  del  di  6 ago- 
sto dichiarò  la  sua  competenza  , ed  in  seguito  l' Intendente  della  provincia 
a’ 27  dello  stesso  mese  di  agosto  elevò  il  conflitto. 

L’  esame  di  questa  contesa  giurisdizionale  con  due  Ministeriali,  la  pri- 
ma del  di  6 dolio  spirante  settembre  per  lo  Ministro  dell’  Interno , la  se- 
conda do’  10  dello  stesso  mese  per  lo  Ministro  di  Giustizia  venne  rimesso 
al  Supremo  Consiglio  nello  Camere  riunite  di  Giustizia  cd  Interno. 

Discusso  1'  affare  , il  Consiglio  nelle  Camere  divisate  ha  avvertito,  che 
coll'  art.  6 della  legge  del  d)  21  marzo  ultimo  , tranne  i sentieri  o sia  le 
strade  vicinali,  tutte  le  controversie  che  insorger  possono  sulle  altre  stra- 
de , si  appartengono  ai  giudici  del  potere  amministrativo. 

È quindi  d'avviso  che  il  potere  amministrativo  sia  competente. 


Ne’  giudizii  di  usurpazione  di  terre  dell'  amministrazione  dei  demanii , 
il  potere  giudiziario  è competente. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 
RESCRITTO  DE'  20  DICEMBRE  1817. 

Napoli  5 dicembre  1817. 

D.  Giuseppe  Folino  di  Condenti  in  Calabria  Cifra  in  febbraio  del  1814 
produsse  offerta  per  I’  acquisto  di  un  fondo  denominato  Scala  Sottana  del 
soppresso  monastero  di  Corazzo  in  Soveria  a’  termini  della  legge  de'  4 mag- 
gio 1810.  Il  Consiglio  d’intendenza  della  provincia  , osservata  I' offerta  an- 
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zidctla  , ed  anche  i ruoli  fondiari , e il  catasto  provvisorio , vide  che  in 
questi  non  era  rapportato  il  fondo  Scala  Sottana  su  di  cui  era  caduta  l’ of- 
ferta , ma  sibbenc  il  fondo  denominato  Scala  Corazzo.  Supponendo  quindi, 
coin'  i ra  in  cfletli  , che  il  fondo  detto  Scala  Sottana  fosse  una  parte  del 
fondo  Scala  Corazzo  , incaricò  il  Direttore  del  demanio  perchè  avesse  ve- 
rificato questo  fatto.  Il  Direttore  ne  incaricò  un  Controloro.  Questi  si  portò 
sql  luogo  , e verificò,  che  il  fonilo  Scala  Sottana  , a cui  si  rapportava  l'of- 
ferta del  Folino  formava  una  parte  del  fondo  Scala  Corazzo,  la  quale  parto 
misurata  , si  trovò  di  tomoli  95  , alle  quali  fu  dato  il  valore  di  lire  3030 
ragguagliato  sulla  rendita  di  annue  lire  72  e centesimi  CO. 

Dietro  queste  deliberazioni  a’ 2 marzo  1814  fu  stipulato  f istromento 

per  la  vendita  del  territorio  Scala  Sottana  in  tomoli  95  a prò  del  Folino  , 

il  quale  , dopo  l'approvazione  dell' allora  Ministro  delle  Finanze  , ne  riceve 
il  possesso. 

In  seguito  del  contratto  già  stabilito  si  credè  nel  dritto  D.  Giuseppe  Fo- 
lino a far  seguire  il  passaggio  di  quota  su  i ruoli  fondiari  in  testa  sua. 

Ter  parte  del  Demanio  si  fece  supporre,  che  nell'  operazione  del  men- 
tovato passaggio  di  quota  su  i libri  fondiari , il  compratore  Folino , in  ve- 

ce d'  intestarsi  il  fondo  comprato  Scala  Sottana  , s' intestò  il  fondo  Scala 
Corazzo  , ed  in  tal  modo  egli  venne  ad  appropriarsi , oltre  il  territorio  de- 
signato col  nome  Scala  Sottana  di  tomoli  95  I'  intiero  territorio  Scala  Co- 
razzo dell'  estensione  di  tomoli  1 100  e più. 

In  tale  stato  il  Demanio  sotto  il  di  27  febbraio  dell'anno  corrente  1817 
con  atto  di  citazione  presso  il  Tribunale  civile  della  Provincia  impugnò  il 
contratto  di  vendita  stipulato  a 2 marzo  1814  a prò  del  Folino  , sul  moti- 
vo di  esser  nel  contratto  istesso  intervenuto  dolo,  ed  errore  , mentre  il  com- 
pratore in  vece  delle  tomola  95  comprate  , si  avea  appropriato  l' luterò  fon- 
do di  una  estensione  di  gran  lunga  maggiore. 

Di  tal  giudizio  promosso  dal  Demanio  D.  Giuseppe  Folino  ne  diè  co- 
noscenza al  Consiglio  d’ Intendenza  , il  quale  con  sua  decisione  motivata  di- 
chiarò la  sua  competenza  , e l' Intendente  della  Provincia , adottando  i mo- 
tivi del  Consiglio  d’ Intendenza , elevò  il  conllitto. 

Con  due  Ministeriali  , la  prima  de’  4 prossimo  caduto  ottobre  per  lo 
Ministero  dell'  Interno , la  seconda  degli  8 dello  stesso  mese  per  lo  Ministe- 
ro di  Giustizia  trovasi  il  conflitto  mentovato  rimesso  all'esame  delle  Camere 
riunite  di  Giustizia  , e Finanze  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria- 

Le  Camere  avendo  seriamente  di  cusso  1'  aliare  hanno  osservato  di  non 
potersi  mettere  in  dubbio  che  il  Demanio  prima  della  vendita  fece  proce- 
dere alla  segregazione  del  fondo  detto  Scala  Sottana  dall’  altro  fondo  detto 
Scala  Corazzo , con  farlo  misurare  e confinare  , per  cui  non  vi  è contro- 
versia nè  per  la  validità  nè  per  la  interpetrazione  del  contratto  ; ma  si  trat- 
ta solo  della  pretensione  del*  Demanio  di  avere  il  compratore  usurpato  sul 
contiguo  fondo  detto  Scala  Corazzo  invenduto  ; in  conseguenza  non  si  tratta 
che  di  un  giudizio  di  usurpazione  , che  in  possessorio  , o in  pciitorio  ap- 
partiene al  potere  giudiziario  , perciò  sono  di  avviso  dovere  procedere  co- 
me competente  il  potere  giudiziario. 
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Dichiarati  di  competenza  del  potere  giudiziario  la  cauta  tra  Domenico  de 
Luca  e I’  Amminitfrazione  dette  tcuole  militari , trattandoti  di  atti  di  ete- 
rnatone per  vendila  e restituzione  di  alcuni  mobili  pegnorati . 

PARBRB  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA , APPROVATO  CON  BELL 
RESCRITTO  DEI  26  DICEMBRE  1817. 

Napoli  16  dicembre  18fJ. 

Domenico  de  Luca  prese  in  fìtto  dalla  Reale  Amministrazione  delle 
scuole  militari  tre  botteghe  nel  recinto  del  Castello  Nuovo  per  uso  di  ven- 
dere commestibili. 

Andando  detto  inquilino  in  attrasso  di  pigione , I'  Amministrazione  fece 
procedere  al  sequestro  e vendita  dei  commestibili  in  dette  botteghe  esisten- 
ti. Fè  del  pari  sequestrare  tutti  gli  altri  utensili  che  nelle  medesime  si  rin- 
vennero. 

L’inquilino  de  Luca  ricorrendo  presso  il  Giudice  di  Pace  del  quartiere 
S.  Giuseppe  , domandò  restituirscgli  due.  200  che  disse  ritratti  dalla  ven- 
dita de’  commestibili , rcstituirsegli  il  prezzo  degli  altri  oggetti  sequestrati , 
essere  indennizzato  di  tutt’i  danni  , spose  , ed  interessi  , e ripristinato  nel- 
l’ uso  delle  tre  botteghe- 

li  Giudico  di  pace  con  sua  sentenza  de' 5 ottobre  1816  in  contumacia 
dell'Amministrazione  la  condannò  a pagare  in  prò  del  de  Luca  i due.  200 
ritratti  dalia  vendita  dei  commestibili  , rispetto  al  pagamento  degli  altri  og- 
getti commise  una  perizia  a fine  di  sapersene  il  valore  , e si  riserbò  la 
provvidenza  sulla  indennità  , c ripristinazione  nell’  esercizio  delle  botteghe. 

L’  Amministrazione  in  data  de’  5 dicembre  1816  appellò  di  tal  senten- 
za al  Tribunale  civile  colla  espressa  protesta  , che  I’  appello  non  le  impedi- 
va di  opporre  l’ incompetenza  del  potere  giudiziario  , come  in  edotti  l’oppose. 

Il  Tribunale  civile  in  data  lo  febbrajo  1817  annullò  la  sentenza  del 
Giudice  di  pace  , dichiarò  incompetente  lo  stesso  giudice  e dichiarò  compe- 
tente il  Tribunale  civile, 

Successivamente  in  data  8 giugno  del  corrente  anno  1817  l’Intendente 
di  Napoli,  dietro  l’avviso  del  Consiglio  d’intendenza  , elevò  il  conflitto,  il 
di  cui  esame  con  Ministeriale  de’  t‘2  del  trascorso  luglio  per  lo  Ministero 
dell’  Interno  , trovasi  rimesso  al  Supremo  Consiglio  nelle  Camere  riunite  di 
giustizia  , e degli  adari  ecclesiastici , dell’  Interno  , e Finanze. 

Il  supremo  Consiglio  nelle  indicate  camere  ha  osservato  che  l’azione  in 
restituzione  di  mobili  , c del  loro  prezzo  malamente  alienati  per  causa  di 
pigione  dovuta  da  D-  Domenico  de  Luca  all’Amministrazione  delle  scuole 
militari,  non  può  non  appartenere  al  potere  giudiziario  per  l’art.  5°  n.°  3 della 
legge  de’ 21  marzo  1817;  non  trattandosi  nè  della  validità,  nè  della  inter- 
petrazione  del  titolo  di  aditto  , il  quale  è atto  amministrativo  giacché  non 
esiste  veruna  controversia  del  debito  , ma  solo  della  nullità  degli  atti  di  e- 
secuzione , e vendita  de’  mobili  seguita  per  causa  del  debito  , c della  resti- 
tuzione degli  utensili  invenduti , la  qual  cognizione  è del  potere  giudizia- 
rio , non  meno  per  regola  , com’  è detto  nel  citato  articolo  5”,  che  per  ap- 
partenere al  medesimo  potere  giudiziario  la  cognizione  degli  atti , c degl’in- 
cidenti per  la  vendita  de’  beni  mobili  , o per  la  espropriazione  in  forza 
de’  titoli  amministrativi , giusta  I’  art.  27  della  citala  legge. 

È quindi  di  avviso  di  esser  competente  il  potere  giudiziario  , e dove- 
re perciò  il  Tribunale  civile  procedere. 
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11  giudizio  di  nullità  di  un  contrailo  pattato  colla  Catta  d'  ammortizzazio- 
ne per  i affrancazione  di  un  censo  enfiteulico,  i di  competenza  del  conten- 
zioni axiunnisiratico  ; te  però  ti  elevi  controversia  di  proprietà,  e di  liber- 
tà de'  fondi  affrancati  , e dalla  Titolazione  di  tale  controvento  dipendala  » 
decisione  della  nullità  del  contralto,  in  tal  caso  il  potere  amministrativo 
sospendere  deve  la  tua  decisione  , e rinviare  le  parti  innanzi  al  potere 
giudiziario. 

PARERE  DEL  SCPREHO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 
RESCRITTO  DE'  7 FEBBRAIO  1818. 

Napoli  16  gennajo  1818. 

Con  islromento  de’ 27  gennaio  1794  per  notar  Tommaso  Mazza  di  Na- 
poli , I).  Tommaso  Vallante  ebbe  conceduti  in  enfiteusi  dal  defunto  Cardi- 
nale II.  Francesco  Pignatelli  , e dal  fu  Duca  di  Montcleone  D.  Ettore  Pi- 
guatclli  i beni  della  badia  di  S-  Maria  a Pattano  nel  vallo  di  Novi  a terza 
generazione  soltanto  sotto  I'  annuo  canone  di  due.  1100. 

A 24  agosto  1811  1’ eniiteuta  Vallante  affrancò  presso  la  Cassa  di  am- 
mortizzazione l' indicato  canone  di  due.  1 100. 

L’  attuai  Duca  di  Monteleone  , dopo  la  morte  del  Cardinale  avvenuta 
nel  1815.,  comparendo  nel  Tribunale  civile  di  Napoli  disse  di  nullità  della 
enfiteusi  riportata  da  D.  Tommaso  Vallante  , poiché  i beni  della  badia  al 
tempo  dei  contratto  erano  soggetti  a maggiorato  ; perchè  il  padronato  del- 
la badia  era  laicale,  non  Ecclesiastico-,  perchè  1'  enfiteusi  non  era  perpe- 
tua , ma  temporanea  essendo  limitata  alla  sola  terza  generazione  ; e linai- 
mente  perchè  i canoni  temporanei  e quelli  de'  benefizi  laicali  non  erano  sog- 
getti all'  affranco. 

L'  eniiteuta  Vallante  nelle  sue  difese  sostenne  il  contrario,  e nello  stes- 
so tempo  chiamò  in  garanzia  la  Cassa  di  ammortizzazione.  Questa  sostcnue 
la  validità  del  contratto  di  affranco  che  disse  eseguito  a norma  della  legge, 
ed  oppose  l'eccezione  d'incompetenza,  poiché,  trattandosi  di  esaminarsi 
se  l'atto  del  Governo  contenente  l’affrancazione  era  valido  o no,  la  cogni- 
zione di  questo  articolo  si  apparteneva  al  potere  amministrativa. 

Il  Tribunale  civile  con  una  sentenza  de' 25  gennajo  1817  sul  riflesso 
che  la  disputa  non  riguardava  f intelligenza  del  contratto  o f omissione  dello 
forme  , ma  sibbene  si  trattava  di  esaminare  il  dritto  di  proprietà  du’  fondi 
censiti  , e la  qualità  do’  mezzi  , su  de’  quali  il  Duca  di  Montcleone  avea 
fondato  la  sua  domanda  , i quali  mezzi  determinavano  la  qualità  del  giudi- 
ce , che  dalla  contesa  preambola  del  dominio  dipendeva  la  legittimità  dcl- 
F affrancazione,  dichiarò  la  sua  competenza  per  decidere  de’  mezzi  su'  quali 
erasi  fondata  la  dimanda  della  nullità  dell’  affrancazione - 

Comunicata  la  sentenza  al  potere  amministrativo,  il  Consiglio  d'  Inten- 
denza , in  data  de'  16  maggio  dello  stesso  anno  corrente  , con  sua  decisio- 
ne sull'appoggio  della  legge  del  4 maggio  1810  , e dell'articolo  8“  della 
legge  dei  21  marzo  1817  , colle  quali  si  attribuisce  al  potere  amministra- 
tivo la  conoscenza  della  validità  o invalidità  dei  contratti  di  affranco;  c elio 
il  solo  esame  della  quistionc  del  padronato  elevato  dal  Duca  di  Montcleone, 
come  riguardante  la  proprietà,  si  apparteneva  al  potere  giudiziario,  dichiarò 
la  sua  competenza  nella  causa  della  validità  dell'  affranco  , e la  sua  incom- 
petenza nella  causa  del  padronato  ; ed  in  seguito  di  questa  dichiarazione 
l' Intendente  cìcyò  li  conflitto. 
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Con  duo  Ministeriali,  la  prima  do’  18  giugno  per  lo  Ministero  dell'  In- 
terno , la  seconda  del  di  13  dicembre  per  lo  Ministero  di  Giustizia  si  tro- 
va rimesso  il  conflitto  indicato  all'  esame  delle  Camere  riunite  di  Giustizia 
ed  Interno  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

Le  Camere  avendo  posto  in  discussione  I’  aliare,  attesoché  l’ aziono  del 
Duca  di  Monteleonc  , in  qualunque  modo  concepita  , non  ha  altro  oggetto 
che  la  osservanza  dei  patti  entìteutici  dai  Valiante  stipulati  , e questi  sol 
per  eccezione  può  opporre  l’alTrancsziono  del  canone  da  lui  fatta  alla  Cassa 
di  Ammortizzazione  ; perciò  il  contratto  fatto  da  Valiante  colla  Cassa  di 
Ammortizzazione  può  venire  solo  in  esame  per  incidenza  , come  titolo  del 
possessorio  , ma  tal  quistione  non  versa  propriamente  sulla  validità  del  con- 
tratto , ma  su  la  efficacia  legale  se  osti  al  terzo  non  contraente. 

Attesoché  per  decidersi  della  validità,  o invalidità  di  un  contratto  che 
non  può  essere  se  non  un  oggetto  fra  i contraenti  , non  per  colui  elio  non 
ha  contralto  , e viene  a chiedere  per  effetto  di  altro  contralto  , c di  altro 
titolo  , dee  precedere  la  decisione  su  detta  azione  estranea  dal  contratto  di 
all'rancazione  , la  quale  aggirasi  sulla  natura  de’  beni  della  badia,  se  di  qua- 
lità ecclesiastica  , ovvero  laicale  , o di  privata  proprietà,  anche  per  la  leg- 
ge aholitiva  de’  padronati  di  epoca  precedente  all’  atTrancazione,  la  qual  pro- 
prietà dal  Duca  di  Monteleonc  si  vanta , e dal  Valiante  s’ impugna.  Conte- 
nendo dunque  tal  preambula  quistione  una  quistione  di  proprietà  interdetta 
colla  legge  do’  21  marzo  1817  al  potere  amministrativo,  qualunque  sia  per 
essere  la  influenza  sulla  validità  o invalidità  dei  contratto  , la  cui  cognizio- 
ne fra  i contraenti  spetterà  al  Consiglio  d’  Intendenza  : il  Tribunale  Civile 
di  Napoli  ha  ben  dichiarata  la  sua  competenza  colla  seguente  circoscrizione. 

» Si  dichiara  competente  per  decidere  de’  mezzi  su  i quali  è fondata 
» la  dimanda  della  reluizione  ». 

Sono  perciò  di  avviso  essere  il  Tribunale  civile  della  Previncia  di  Na- 
poli competcnto  a’  termini  della  sua  dichiarazione. 

Approvato  col  seguente  fleat  Itescritto. 

MINISTERO  DI  STATO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  7 (ebbra jo  18  iS. 

Avendo  fatto  presente  a S.  M.  il  parere  delle  duo  Camere  di  Giustizia 
e degli  Affari  Interni  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  sul  conflitto  ele- 
vato dall’  Intendente  di  Napoli  nella  causa  tra  il  Duca  di  Monleleone  , e 
1).  Tommaso  Valiante  relativamente  alla  nullità  del  contratto  passato  colla 
Cassa  di  ammortizzazione  per  1’  affrancazione  del  censo  enfiteutico  su  i be- 
ni della  badia  di  S.  Maria  a Pattano,  la  M.  S.  ha  risoluto  che  la  compe- 
tenza nell’  azione  di  nullità  intentata  dal  Duca  di  Monteleone  appartiene  al 
potere  amministrativo  , ma  dove  s*  incontri  controversia  di  proprietà , o di 
libertà  de'  fondi  affrancati , c dalla  risoluzione  di  tale  controversia  dipenda 
la  decisione  della  nullità  del  contratto,  in  tal  caso  il  potere  amministrativo 
sospenda  la  sua  decisione  , o mandi  le  parli  innanzi  al  potere  giudiziario  , 
l>er  decidersi  la  detta  controversia  , a norma  dell'.art.  5“  della  legge  de’  21 
marzo  1817. 

Nel  Iteal  Nome  comunico  a V.  E.  la  Sovrana  determinazione  per  l’ uso 
che  convenga. 
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Competenza  n«'  giudizi  per  affrancazione  di  canoni  dovuti  alla  Catta  di 
Ammortizzazione. 

DIREZIONE  DELLA  CASSA  DI  AMMORTIZZAZIONE. 

Napoli  7 marzo  1818. 

1/  affare  por  cui  diriggo  a lei  il  presente  mio  uffìzio  , riguarda  una 
pendenza  fra  il  sig.  Salvatore  Pirozzi,  ed  i compadroni  della  cappellania  di 
S.  Barbara  in  Maddaloni.  E laddove  l'affare  suddetto  è per  Ministeriale  di- 
sposizione rimosso  alla  decisione  di  cotesto  Consiglio  d’  Intendenza  , bo  il 
vantaggio  perciò  di  trascriverle  la  lettera  Ministeriale  a me  pervenuta  die- 
tro un  mio  rapporto,  ond’ella  rilevandone  il  contenuto  possa  devenir  a {pian- 
to essa  Ministeriale  prescrive,  prevenendola,  che  le  carte  analoghe  lo  ver- 
ranno presentate  dalle  parti  interessate. 

Ecco  dunque  il  tenore  della  lettera. 

» Fu  da  me  rimesso  per  esame  alla  Commcssiono  dei  Presidenti  della 
G-  C.  il  dubbio  suscitato  nel  di  lei  rapporto  de’  29  novembre  , se  cioè  in 
contravvenzione  del  decreto  do’18  settembre  18 1 G si  fosso  a Salvatore  Pirozzi 
permessa  I' affrancazione  di  un  canone  di  ducati  47  sulla  Cassa  di  Ammor- 
tizzazione dovuto  da  lui  alla  Cappella  di  S.  Barbara  in  Maddaloni  per  esse- 
re questa  di  padronato  familiare,  inconseguenza,  se  dovesse  quella  annullarsi. 

» La  Commessione,  partendo  dall’art.  18  della  legge  de'4  maggio  1810, 
fu  di  avviso  di  dovere  le  parti  adire  il  Consiglio  d’  Intendenza,  come  auto- 
rità competente  in  siffatta  qnistionc.  Avendo  però  in  seguito  consultato  su 
tate  articolo  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , il  medesimo  mi  ha  risposto 
quanto  segue  : 

» Letto  il  suo  pregiato  foglio  de' 21  dello'  scorso  mese  relativo  all’af- 
francazione fatta  dal  sig.  Salvatore  Dirozzi*  di  un  censo  dovuto  alla  Cappella 
di  S.  Barbara  di  Maddaloni,  di  riscontro  al  medesimo,  ho  l'onore  di  far 
conoscere  a V.  E la  risoluzione  presa  da  S.  M.  nel  Consiglio  de'3  del  cor- 
rente mese  nel  confi  Ito  ili  giurisdizione  insorto  nella  causa  tra  il  Duca  di 
Monteleonc,  ed  il  sig.  Tommaso  Valiante. 

» Dessa  può  servire  di  norma  pel  caso  simile  di  cui  parla  la  sua  Mini- 
steriale. Era  quistione  di  sapere,  se  i Giudici  del  contenzioso  amministrati- 
vo . ovvero  quelli  del  contenzioso  giudiziario  fossero  competenti  a procede- 
re nelle  azioni  di  nullità  per  affrancazione  di  censo  fallo  dal  sig.  Valiante 
sii  taluni  beni , che  avea  avuto  in  enfiteusi  da  alcuni  antenati  del  Duca  di 
Montelcone.  Questi  ne  chicdea  l’ annullamento. 

» S-  M.  ha  risoluto,  che  il  potere  amministrativo  sia  competente  a pro- 
cedere sull'azione  di  nullità  intentata  nel  soggetto  caso  dal  Duca  di  Moli- 
telcone. 

» Ha  nel  tempo  stesso  S.  M.  risoluto  che  qualora  il  potere  ammini- 
strativo s’ incontri  in  controversia  di  proprietà  di  fondi,  o dalla  risoluzione 
di  tale  controversia  dipenda  la  decisione  della  nullità  del  contratto  , debba 
sospendere  la  sua  decisione,  ed  inviare,  le  parti  al  potere  giudiziario.  Que- 
sto dovrà  decidere  tal  controversia  a norma  dell' art.  5°  della  legge  du'21 
marzo  1817  ». 

Io  lo  partecipo  il  lutto  , sig.  Direttore  , per  la  di  lei  intelligenza  , c 
perchè  a norma  della  decisione  Sovrana  resa  come  sopra,  in  casi  simili  pos- 
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sa  ella  dare  lo  disposizioni  analoghe  nella  quistione  sorta  nell'alTranco  fallo 
dal  sig.  l’i rozzi  del  canone  suddetto. 


Li  caute  di  ricomputo  e dì  retei  ninne  di  contratti  tra  lo  Stato,  i Comuni, 
e gli  Stabilimenti  pubblici  in  contraddizione  co'  particolari  , tono  di  com- 
petenza del  potere  giudiziario,  meno  però  il  caso  in  cui  nei  contratti  di  fit- 
to siavi  appetto  il  patto  di  rinunzia  in  termini  attoluli  o in  cali  partico- 
lari all'  ricomputo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  28  marzo  1818. 

È insorto  il  dubbio,  se  la  decisione  delle  cause  di  escomputo,  e di  re- 
scissione decontratti,  che  potranno  aver  luogo  tra  lo  Sta^o,  i Comuni,  e li 
Stabilimenti  pubblici  da  una  parte,  e gli  adulatori  dall'altra,  appartener 
dovesse  a’  Tribunali  ordinari , ovvero  a’  Consigli  d’ Intendenza- 

Avendo  rassegnato  a S.  M-  il  parere  emesso  dalla  Camera  di  Giustizia 
del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  sul  dubbio  anzidetto,  la  M-  S.  ha  di- 
chiarato che  le  cause  di  sopra  indicate  sono  di  competenza  dell' ordine  giu- 
diziario a norma  dell' articolo  5°  n.°  3°  della  legge  de’  21  marzo  1817  sul 
contenzioso  amministrativo.  Nel  caso  però,  in  cui  no’contratti  di  aditto  sia 
intervenuto  patto,  col  quale  siasi  rinunziato  in  termini  assoluti  o in  casi 
particolari  all'escomputo,  S.  M.  ha  dichiarato  che  la  competenza  di  tali  cau- 
so è del  potere  amministrativo  a norma  dell'  articolo  8°  n.°  3°  della  cita- 
ta legge  de’  21  marzo  1817. 

Nel  Heal  Nome  partecipo  alte  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazione, 
perchè  la  passino  all'  intelligenza  de*  Collegi  presso  de’  quali  esercitano  le 
funzioni  del  pubblico  Ministero,  e ne  curino  l’esatto  e dovuto  adempimento. 

Quello  Sovrano  Keicritto  i italo  preceduto  dal  leguente  parere  del  Supre- 
mo Coniiglio  di  Cancelleria. 

Estratto  del  procato  verbale  della  seduta  del  Supremo  Coniiglio  di  cancel- 
leria de'  21  febbraio  1818. 


Datasi  lettura  del  Sovrano  Rescritto  in  data  degli  11  ottobre  1817  . 
partecipato  dal  Ministero  di  Giustizia  a S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Mini- 
stro Cancelliere  che  rimette  all’  esame  del  Supremo  Consiglio  , precedente 
rapporto  delle  Camere  riunite  della  Giustizia  c degli  Affari  Interni,  il  dub- 
bio insorto  , se  la  decisione  delle  cause  di  escomputo  c di  rescissione  , che 
potranno  aver  luogo  fra  lo  Stato  , i Comuni  e gli  Stabilimenti  pubblici  da 
una  parte  , e gli  afiittatori  dall'altra  appartener  dovesse  ai  Tribunali  or- 
dinari , ovvero  ai  Consigli  d' Intendenza. 

Veduto  il  parere  delle  due  Camere  riunite  : 

Il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  : 

CONSIDERANDO 

Che  qualunque  fosse  stala  1’  aulica  legislazione  intorno  alla  lesione,  ed 
agli  cscomputi  ne' contratti  dipendenti  dall' amministrazione  pubblica,  giac- 
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chè  in  materia  di  enfiteusi  furono  tali  quistioni  con  avviso  dell'  abolito  Con* 
giglio  di  Stato  de'  21  marzo  1813 , credute  di  competenza  del  potere  giu- 
diziario , non  potendo  allora  sorgere  la  stessa  quistionc  di  competenza  per 
li  contralti  di  affitto  , la  cognizione  de’  quali  era  stata  col  decreto  do’  12 
dicembro  1808  attribuita  interamente  , ed  in  tutti  i casi  al  potere  ammi- 
nistrativo , oggidì  avendo  S.  M.  con  la  legge  dei  21  marzo  1817  fissati  de- 
finitivamente i limiti  di  separazione  fra  il  contenzioso  amministrativo,  ed 
il  giudiziario  ; affinchè  non  si  desse  più  luogo  a collisioni  fra  le  rispettive 
autorità  per  mancanza  di  una  regola  certa,  ha  con  I’  articolo  5.  n.  3.  della 
detta  legge  espressamente  attribuito  alla  competenza  del  potere  giudiziario 
1'  esame  ed  il  giudizio  di  tutte  le  azioni  civili  di  qualunque  natura , nelle 

Suali  non  cada  in  quìstione  la  legittimità  , la  validità  o la  interpetrazione 
i un'atto  dell'amministrazione  pubblica,  eccettuata  solamente  a favore  del 
potere  amministrativo  nell'  articolo  8"  per  regola  la  cognizione  della  validi- 
tà de’  contratti  fatti  dalla  pubblica  amministrazione  , della  loro  solennità  , 
e della  interpetrazione  e spiegazione  de'  medesimi  : 

Che  nella  regola  generale  della  competenza  del  potere  giudiziario  sono 
manifestamente  compresi  i contratti  di  affitto  ; cd  inoltre  nell'  articolo  10 
dandosi  all'  autorità  amministrativa  la  facoltà  di  decidere  tutte  le  quistioni 
tra  I'  amministrazione  pubblica , e gli  appaltatori  di  opere  c di  lavori  pub- 
blici , ciò  che  forma  un  oggetto  assai  piu  importante  de'  semplici  affitti,  la 
legge  ha  uniformemente  ristretta  tal  cognizione  , a'  termini  dell’  articolo  8° 
ai  soli  casi  ove  si  trattasse  della  validità  dei  contratti  della  legalità  de’ so- 
lenni in  essi  adoperati , e della  interpetrazione  o spiegazione  de'  contratti 
medesimi  : 

Che  le  quistioni  di  rescissione  non  riguardano  la  validità  de’  contralti  , 
che  anzi  ne  suppongono  la  validità,  essendo  I'  una  dall'  altra  nel  codico  ci- 
vile attualmente  in  vigore  distinta  , articoli  1234  e 1304  e seguenti  ; sic- 
come lo  era  per  dritto  romano  : 

Che  le  cause  di  escomputo  emanano  da  un  fatto  accidentale  sopravve- 
nuto dopo  il  contratto  di  affitto  , onde  non  è quìstione  di  validità  del  con- 
tratto , ma  dell’  effetto  legale,  che  dal  contratto  valido  in  se  stesso  risulta 
per  accidenti  estranei  al  convenuto. 

Il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  a maggioranza  di  voti  è di  parere: 
Che  nelle  due  mentovate  quistioni  sia  competente  il  potere  giudiziario, 
eccetto  il  caso  ove  lo  stesso  potere  giudiziario  creda  doversi  entrar  nell'e- 
same della  iuterpretazione  e spiegazione  de'  contratti  , onde  definire  il  drit- 
to delle  parti  relativamente  alia  rescissione  , ed  all'  escomputo.  In  questo 
caso  dovrà  sospendere  la  decisione  principale  fino  a che  dal  potere  ammi- 
nistrativo la  cognizione  ÌDcideote  di  sua  competenza  non  sia  deeisa. 
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Al  eonlenziotn  amminislrnliro  si  appartiene  V esame  della  quietarne  di  com- 
pensazione che  si  oppone  per  impedirsi  gli  effetti  di  una  decisione  ammi- 
nistrali ca. 


MINISTERO  DI^RAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  28  Marzo  18i8. 

Ilo  rassegnato  a S M.  I’  avviso  dato  dalle  Camere  riunite  di  Giustizia, 
e degli  Altari  Interni  del  Supremo  Consiglio  di  ('ancelleria  sul  conflitto  di 
allrilnizione  elevatosi  tra  il  Tribunale  civile  di  Teramo  e quel  Consiglio 
d'  Intendenza  nella  contestazione  tra  il  signor  Sigismondo  de  Sanctis  Iticc- 
vilore  del  distretto  di  Penne  . cri  i fratelli  signori  Saverio  ed  Ignazio  Bri- 
na Percettori  del  contributo  fondiario  ne'  circondari  di  Spoltoro  e Castel- 
lamare. 

La  M.  S.  sulla  considerazione,  che  nel  fatto  in  quistione  non  si  trat- 
ta di  esecuzione  , ma  di  compensazione  , che  si  oppone  per  impedirsi  gli 
efletti  della  decisione  amministrativa  , ha  dichiarato  che  la  competenza  nel- 
la causa  sia  del  potere  amministrativo. 

Nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  1’  a- 
dcmpimcnto. 

Per  maggior  intelligenza  di  questo  Rescritto  si  riportano  la  sentenza  del 
Tribunale,  e i ordinanza  deli  Intendente,  dalle  quali  emerge  il  conflitto. 

Sentenza  del  Tribunale  di  Teramo. 

Considerando  , che  i titoli  de'  crediti  del  signor  de  Sanctis  contra  i si- 
gnori Brina  sono  della  stessa  natura  di  quelli  de' signori  Brina  contro  il  me- 
desimo signor  de  Sanctis  , dond’  è che  non  può  negarsi  la  compensazione  , 
articolo  1289  e 1290,  codice  civile  provvisoriamente  in  vigore  : 

Considerando  che  le  cose  dedotte  nelle  conclusioni  da’ signori  Brina  so- 
no dirette  a mostrare  che  i titoli  del  signor  de  Sanctis  non  debbano  aver 
luogo-,  c che  il  giudicar  su  di  ciò  non  è mai  stato  , nò  ora  è di  compe- 
tenza del  Tribunale  , articolo  20  del  decreto  de'  16  dicembre  1813  , arti- 
colo t3  della  legge  organica  della  Gran  Corte  de'  conti  de’  29  maggio  del 
corrente  anno  1817  ; 

Considerando  che  il  sospendere  1’  esecuzione  de’  titoli  , che  ha  il  signor 
do  Sanctis  contro  i Brina  non  e nemmeno  delle  attribuzioni  della  Gran  Cor- 
te de'  conti  . la  quale  nel  rincontro  di  ricorso  fondalo  manifestamento  in 
giustizia  può  solamente  la  Camera  del  contenzioso  amministrativo  proporre 
a S.  M.  la  sospensione  anche  prima  di  farsene  formalmente  1'  esame  , cit- 
ar!. 13  ; 

Considerando  che  il  precetto  dell’  uffiziale  ministeriale  , quando  non  è 
uniformo  al  titolo , si  reputa  come  non  fatto  in  quanto  all’  eccesso. 

Il  Tribunale  ammette  I).  Sigismondo  de  Sanctis  come  opponente  alla 
sentenza  del  di  9 luglio  del  corrente  anno  in  contumacia  del  suo  patrocina- 
tore profferita  , c quindi  lo  ammette  ancora  opponente  al  precetto  fattogli 
a di  16  giugno  del  corrente  anno  con  atto  del  signor  Capone  usciere  presso 
il  Giudicato  del  circondario  di  Benne  alla  richiesta  de'  fratelli  I).  Saverio,  e 
J).  Ignazio  Brina  in  quanto  che  il  detto  atto  contiene  il  precetto  contro  il 
detto  signor  de  Sanctis  di  dover  pagare  anche  gl’  interessi  alla  ragione  del 
10  per  cento  sopra  la  somma  di  due.  1022.  55.  Quindi  ordina  che  relati- 
vamente a detti  interessi  si  abbia  come  non  fasto  , restando  fermo  in  quau'.o 
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alla  suddotta  somma  <li  due.  1022.  55  dovuti  in  vigore  di  provvedimento 
del  (Consiglio  d’  Intendenza.  Dichiara  però  elio  questa  tale  somma,  s’intenda 
e si  abbia  come  compensata  colla  quantità  che  il  detto  do  Sanctis  dee  con- 
seguire dagli  stessi  fratelli  Brina  in  vigore  delle  liquidazioni  sottoscritte  dal 
Kicevitore  generale  , col  visto  dell'  Intendente  , o ciò  provvisoriamente,  cioè 
Tino  a che  dalla  Gran  Corto  de'  conti  nel  giudicare  sul  motivo  dei  detti  ri- 
spettivi titoli  , non  sarà  sulla  giustizia  dei  medesimi  definitivamente  deciso, 
come  per  legge.  Le  spese  sono  compensato. 

La  presente  sentenza  non  contiene  alcuna  disposiziono  diiTìnitiva. 

Giudicato  a Teramo  nel  di  4 agosto  1817. 

Ordinanza  deli  Intendente  di  Teramo. 
l'intendente  della  provincia. 

Viste  le  carte  sulla  vertenza  fra  il  signor  Sigismondo  do  Sanctis  Bice- 
vitore  del  distretto  di  Penne  , ed  i signori  Saverio  ed  Ignazio  fratelli  Brina 
ex-percettori  fondiari  di  Spolloni  c Castellammare  relativamente  ad  una  vo- 
luta malversazione  di  fondi  del  Tesoro  ; di  una  falsificazione  di  ricevuta  a 
tallone  imputate  a questi  ultimi  : osserva  risultare  per  fatto  ciò  che 
segue  : 

Nell'  anno  1811  il  signor  de  Sanctis  incolpò  i fratelli  Brina  di  aver  mal- 
versati due.  2147.  68  ed  inoltre  falsificati  quattro  ricevi  a tallone.  Il  Mi- 
nistro , cui  fu  rimesto  il  processo  verbale  formato  dallo  stesso  do  Sanctis, 
con  gua  del  di  8 agosto  1812  decise  che  il  Tesoro  fosso  rivaluto  con  la 
cauzione  versata  da  Brina  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione  , ed  il  man- 
cante ch'era  in  ducati  1560.  68  si  pagasse  da  esso  de  Sanctis  cedendoglisi 
le  ragioni  del  Tesoro  contro  Brina. 

Passato  però  I’  aliare  in  cognizione  della  Gran  Corte  criminale,  questa 
con  sentenza  del  di  23  dicembre  1813  , dichiarò  non  vera  la  malversazio- 
ne c falsificazione  delle  ricevute  a tallone  : dichiarò  veri  ed  effettivi  i ver- 
samenti negati  dal  de  Sanctis.  Fece  nel  giorno  stesso  metterò  in  libertà  Giu- 
seppe Brina  padre  di  delti  fratelli  ex-pcrcettori  da  tanto  tempo  arrestato  per 
questa  causa  : e dispose  aprirsi  un  giudizio  criminale  contro  do  Sanctis- 

Il  pubblico  Ministero  si  dolso  di  tal  decisione  presso  la  Gran  Corte  di 
Cassazione- 

Ma  il  ricorso  fu  rigettato  con  decisione  del  di  2 maggio  1814. 

in  seguito  di  ciò  restava  a conteggiarsi  fra  i percettori  Brina  e de  San- 
ctis ; ed  il  Consiglio  d’intendenza,  ai  termini  dell'  articolo  159  del  regola- 
mento del  di  25  febbraio  1810  , dovea  conoscere  un  tal  conteggio , e dar 
su  di  esso  il  suo  avviso. 

Il  signor  de  Sanctis  prevedendo  le  conseguenze  dei  provvedimenti  elio 
il  Consiglio  d' Intendenza  avrebbe  presi  discutendo  il  conto  sulla  base  della 
sentenza  dèlia  Corte  criminale  , pensò  la  maniera  di  eluderlo.  Versò  alla 
cassa  generale  due.  1560.  68  , secondo  la  suddetta  Ministeriale  del  di  8 a* 
gosto  1812,  e diede  alla  cassa  per  titolo  di  tal  versamento  la  malversazio- 
ne de’  Brina.  L'  allora  Intendente  , secondando  le  miro  del  Ricevitore  de 
Sanctis  riferì  sotto  il  di  24  ottobre  1814  al  Ministro  che  già  i conti  erano 
stati  passati  al  Consiglio  d’  Intendenza  : che  il  Consiglio  avea  trovali  rego- 
lari quelli  del  1808  , e del  1809:  o che  pel  1810  si  ora  so$|>eso  , onde  a- 
ver  la  Ministeriale  soluzione  se  dovesse  darsi  luogo  alle  disposizioui  della 
Voi.  I. 
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lettera  del  dì  1 agosto  suddetto  , cioè  che  de  Sancii»  avendo  già  versato , 
potesse  avvalersi  de'  dritti  del  Tesoro  contro  i malversatori.  L’  Intendente 
aggiunse  it  suo  avviso  affermativo  , ed  il  Ministro  in  data  del  di  9 novem- 
bre 1814  approvò  l'avviso  stesso. 

Negli  ultimi  giorni  dell’  anno  1814  essendosi  passate  le  carte  al  Consi- 
glio d' Intendenza  per  la  liquidazione  dei  conti  fra  gli  ex-percettori  Urina  . 
ed  il  signor  de  Sanctis  , questi  discussi  nel  di  5 gennaio  1815  per  tutti  gli 
esercizi  del  1808  , 1809  e 1810,  con  provvedimento  del  17  marzo  I8l5 
ne  risultò  che  i detti  ex-percettori  furono  dichiarali  creditori  del  de  San- 
clis  in  due.  1022.  55. 

. De  Sanctis  riscosse  in  seguito  il  certificato  del  Ricevitore  generale  pel 
versamento  eseguito  , ed  avendolo  fatto  vistare  dall'  Intendente  stesso  , lo 
ha  conservato  senza  mai  dimandarne  1'  esecuzione.  Frattanto  i nominati  Bri- 
na avendo  cercata  1’  esecuzione  del  provvedimento  del  Consiglio  onde  essere 
soddisfatti  della  liquidata  somma  di  ducati  1022.  55  , mentrechè  si  proce- 
deva al  sequestro  de’  generi  di  detto  de  Sanctis  , questi  è ricorso  al  Tribu- 
nale civile  , ed  esibendo  il  certificato  del  Ricevitore  generale  , ha  chiesto 
di  doversi  compensare  il  suo  credito  nascente  da  detto  certificato  col  debito 
nascente  dalla  liquidazione  de’  detti  conti  fatta  dal  Consiglio  d'  Intendenza , 
ed  il  Tribnnale  suddetto  ha  pronunziata  sentenza  esprimente  che  la  com- 
pensazione demandata  dovesse  provvisoriamente  aver  luogo. 

I fratelli  Brina  bau  detto  nel  Consiglio  d' Intendenza  che  la  qui- 
stinne  non  sia  della  pertinenza  del  Tribunale  , edlian  proposti  i loro 
gravami. 

L’ Intendente  della  Provincia  considerando  che  il  ricorso  del  do  Sanctis 
al  Tribunale  civile  concerne  eccezioni  sulla  esecuzione  del  provvedimento 
del  Consiglio  d' Intendenza  , qual'  è quella  di  compensarsi  il  credito  di  essi 
Brina  con  quello  del  de  Sanctis  nascente  dalla  stessa  causa  , e che  ogni  re- 
golarità esige  , la  stessa  ragione  dotta  , e le  leggi  prescrivono  che  le  ecce- 
zioni che  si  propongono  contro  l‘  esecuzione  delle  sentenze  e provvedimenti 
de’ Magistrati , presso  i Magistrati  che  l'han  profferite  si  debbono  proporre 
e discutere. 

Considerando  clie  dandosi  luogo  che  il  Tribunale  dovesse  procedere,  ne 
risulterebbe  di  urtarsi  nel  principio  , che  non  possa  aver  luogo  elio  una  co- 
sa sia  e non  sia  nel  tempo  stesso.  I percettori  Brina  dietro  la  discussione 
del  toro  conto  fatta  sull’  appoggio  delle  sentenze  della  Gran  Corte  di  Cassa- 
zione sono  dichiarati  creditori  del  de  Sanctis  in  due.  1022  55. 

II  de  Sanctis  vanta  il  suo  credito  contro  essi  Brina  per  la  stessa  cau- 
sa dietro  un  certificato  che  per  lutti  i lati  è riprovabile  c criminoso  , dac- 
ché contiene  falli  non  veri  e rigettati  dalla  Gran  Corte  criminale  c dalla 
Gran  Corte  di  Cassazione  ; vipppiù  che  si  fonda  altresì  sull'  assertiva  che  il 
conto  Ira  esso  de  Sanctis,  ed  i fratelli  Brina  fosse  stato  discusso  e liquida- 
to dal  Consiglio  d Intendenza  prima  dell'  epoca  di  quel  certificato  , quando 
non  resta  a dubitarsi  che  le  carte  non  furono  prodotte  - nei  Consiglio  d'  In- 
tendenza che  due  mesi  dopo  , e la  discussione  del  conto  come  la  spedizione 
del  provvedimento  tre  altri  mesi  in  appresso  , circostanze  tutte  ignote  al 
Tribunale  civile  , e da  tenersi  presentì  dal  Consiglio  d' Intendenza  nella  e- 
nuuciata  opposizione  fatta  dal  do  Sanctis  all'  esecuzione  del  provvedimento 
di  esso  Consiglio. 

Visto  l'articolo  7°  del  decreto  de'  16- settembre  1810.  c la  lettera  Mi- 
nisteriale di  S-  E il  Ministro  delle  Finanze  del  5 febbraio  1814. 

inteso  in  seduta  il  Consiglio  d' Intendenza  : 
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Dichiara- 

Nella  esposta  causa  è elevato  un  conflitto  di  giurisdizione. 

Ne  sarà  passata  la  dovuta  comunicazione  al  signor  Regio  Procuratore 
del  Tribunale  civile. 

E se  ne  rassegneranno  i convenevoli  rapporti  all'  Eccellenze  loro  i Mi- 
nistri degli  Affari  Interni  e delle  Finanze. 


Li  giudici  del  contenzioso  amministrativo  sono  competenti  a procedere  nelle, 
asiani  prr  occupazione  di  strada  pubblica  , quando  anche  prima  della  leg- 
ge di'  21  marzo  18l~  si  fosse  introdotto  il  giudizio  innanzi  li  Tribunali 
ordinari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  50  maggio  ISIS. 

Sua  Maestà  , dietro  l'avviso  delle  due  Camere  di  Giustizia  , c degli 
Affari  Interni  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  , si  è degnata  risolvere 
il  conflitto  di  attribuzione  da  lei  elevato  nella  causa  tra  il  marchese  Rinite- 
cini  , ed  il  sacerdote  l>.  Vito  Sommante  di  llaselico  , e sulla  considerazio- 
ne cho  la  strada  che  forma  l'oggetto  della  questione  , è strada  pubblica  , 
ha  la  M.  S.  dichiarato  che  per  tale  controversia  abbia  a procedere  il  po- 
tere amministrativo  , salvo  al  |>otcre  giudiziario  il  conoscere  ove  siavi  con- 
troversia di  ciò , se  il  terreno  per  lo  quale  il  menzionato  Summonte  con- 
duce I*  acqua  tirata  dal  vallone  S.  Vincenzo  sia  di  sua  proprietà  , o del 
marchese  Kinuccini. 

Nel  Iteal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  , onde  ne  dispon- 
ga 1'  adempimento  . ed  a tale  uopo  le  respingo  gli  atti  della  causa  da  lei 
rimessi  in  data  de’ 31  marzo  ultimo,  i 

La  specie  che  diede  luogo  a questo  Sovrano  rescritto  è la  seguente  : ■ 

Dopo  I’  abolizione  della  feudalità  che  garentiva  al  marchese  Rinuccini 
il  dritto  proibitivo  di  tener  molini  nel  lenimento  di  Basetice,  I).  Vito  Sum- 
monte intraprese  la  costruzione  di  un  molino  in  un  podere  di  sua  pro- 
prietà. 

Il  signor  Rinnccini  , per  faro  cho  tale  novella  opera  non  fosse  portata 
a compimento , incarni  nò  un  giudizio  possessorio  , ed  ottenne  sentenza  dal 
Giudice  del  circondario  , e dal  Tribunale  civile  in  grado  di  appello,  perchè 
si  fossero  ridotte  al  pristino  stato  le  innovazioni  fatte  dal  Summonte  per  li 
costruzione  dell'  acquedotto  del  suo  molino  su  di  una  strada  che  conduceva 
ai  molini  di  esso  Rinuccini. 

Summonte , mettendo  in  veduta  che  questa  strada  era  pubblica  , pre- 
sentò dimanda  all'  Intendente  per  ottenere  , che  col  pagamento  di  un’anmio 
canone  a vantaggio  del  Comune  gli  fosse  permesso  di  formarvi  il  cennato 
acquedotto  con  un  ponte  al  di  sopra  per  lo  comodo  passaggio  di  tutti. 

Pubblicata  in  questo  tempo  la  legge  de'  21  marzo  1817  sul  contenzioso 
amministrativo , ebbe  luogo  un  conflitto  di  giurisdizione  tra  il  Tribunale , 
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ed  il  Consiglio  d’ Intendenza.  Sosteneva  11  Tribunale,  che  st  trattava  di  con- 
trovcrs  a tra  privati  , e pur  servitù  di  passaggio  sopra  fondi  di  privata  pro- 
prietà : clic  in  tal  causa  già  si  trovava  di  aver  emesso  un  giudicato  , sul 
quale  non  poteva  rivenire  , e la  di  cui  esecuzione  si  apparteneva  al  potere 
giudiziario,  anche  in  virtù  della  stessa  recente  legge  dei  21  marzo  1817  : 
elio  le  acque  dello  quali  si  voleva  servirò  il  Summoutc  scaturivano  da  un 
serbatoio  e scorrevano  per  terreni  appartenenti  a Itinuccini  : e che  quando 
anche  per  la  sopravvenienza  della  legge  de'  21  marzo  1817  la  causa  fosse 
divenuta  di  couijietenza  del  contenzioso  amministrativo,  tuttavia  trovandosi 
la  medesima  già  contestata  presso  il  potere  giudiziario,  che  prima  era  com- 
petente a conoscerne,  doveva  essere  terminala  dal  medesimo  , per  la  legge 
30  ([.  de  judicis  , et  ubi  quisque  agere  vel  convenir»  debeat  , 7 eodem. 

ileplica  il  Consiglio  d'  Intendenza  esser  pubblica  la  strada , ove  il  Sum- 
montc  avèa  domandato  di  costruire  I’  acquidotto  con  ponte  a fabbrica,  giu- 
sta la  verifica  che  ne  aveva  fatto  eseguire  ; non  poter  la  sentenza  del  Tri- 
bunale essere  di  pregiudizio  al  Comune  di  Baseticc  non  intervenuto  in  cau- 
sa ; doversi  istituire  i giudizii  per  occupazione  di  strada  pubblica  innanzi 
all'  autorità  del  contenzioso  amministrativo  ; potersi  da  questa  procedere 
nella  causa  in  forza  della  suddetta  legge  de’ 21  marzo  1817  , non  ostante 
che  il  Tribunale  vi  avesse  prima  conosciuto  e giudicato  ; non  fare  al  caso 
le  leggi  citate  dal  Tribunale. 

Dimesse  le  carte  ai  Beali  Ministeri  di  Grazia,  c Giustizia,  e degli  Af- 
fari Interni  , si  ebbe  la  citata  Sovrana  risoluzione. 


II  potere  amministrativo  rimpiazzando  legalmente  I'  abolita  Commestione  di 
liquidazione  de'  titoli , dere  finalizzare  ti  giudizii  pretto  della  tletsa  ini- 
ziati per  lo  pagamento  d' indennizzo  di  credili. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAI. 

RESCRITTO  de’  23  APRILE  1819. 

Napoli  3 febbraio  tSt9. 

Il  fu  Marchese  di  Cagliati  D.  Camillo  Longo,  olim  Severino , ed  il  fu 
Principe  di'S.  Giorgio  D.  Giovanni  Crisostomo  Longo,  olim  Spinelli,  con 
pubblico  Strumento  del  di  1.  ottobre  1783  per  notar  Carlo  Narici  di  Na- 
poli avvaloralo  di  decreto  di  Expedil  dell' abolita  Regia  Camera,  e del  Re- 
gio assenso  conchiusero  uu  affitto  perpetuo , ossia  una  ceduazione  inaflran- 
cabile  colla  città  di  A verga  degli  u Ilici  della  Catapania  , Confalonie.ro  , e 
Seanoaggio  , coll'esercizio  della  plenaria  giurisdizione  in  certi  tempi  del- 
I’  anno  nella  città  ; i quali  uflicl  si  estendevano  benanche  sopra  diversi  ca- 
sali della  città  di  Aversa  ; andando  compreso  nell’  aililto  suddetto  un  gran 
cortile  per  chiudervi  gli  animali , mandrullo  , e mandra  grande  di  fabbrica 
nel  luogo  detto  la  mandra  sotto  l'annuo  estaglio  di-  ducati  900  franco  di 
tutt’  i pesi , da  pagarsi  terziatamente  e con  un  terzo  sempre  anticipato.  Di 
siffatto  estaglio  fu  spiegato  che  al  Marchese  di  Gagliati  ne  apparteneva  in 
ogni  anno  cinque  sesti  e l'altro  sesto  al  Principe  di  S.  Giorgio  Spinelli. 

Fra  i patti  che  accompagnarono  il  contratto  vi  fu  il  primo  concepito 
ne'  seguenti  termini-: 
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» 1.  Si  è convenuto  , clic  non  si  possa  ner  parlo  della  città  di  A versa 
» pretenderò,  nè  domandare  escomputo,  defalco  , nò  diminuzione  alcuna 
» dell’  estaglio  suddetto  per  qualsiasi  causa,  o caso  opinato  o inopinato,  di- 
» vino  , o umano,  nè  anco  per  causa  di  peste,  o guerra  ( quoti  absii)  mor- 
» talità  di  animali  , e per  ogni  altra  variazione  di  coso  , che  forse  in  av- 
» venire  seguisse  , anche  fosse  tale  che  avesse  bisogoo  di  special  menzio- 
ni ne  ; al  quale  suddetto  escomputo  , che  mai  lo  competesse  , o potesse 
» competere  , ed  a qualsisia  legge  , ed  equilà  di  giudice  esso  sig,  1).  Giu- 
» seppe  in  detto  nome  espressamente  avanti  di  noi  ha  rinunciato  , anche 
»>  perchè  trattandosi  di  affitto  perpetuo,  che  ti  equipara  al  contralto  enfile  ti- 
lt tico , non  si  può  mai  protendere  , nè  conseguire  escomputo  , ma  a mag- 
li gior  cautela  cosi  si  è concertato,  stabilito,  c convenuto  per  patto  espres- 
» so  , senza  del  quale  non  si  sarebbe  venuto  al  presente  contratto;  quindi 
» rimane  dichiarato,  cho  se  anche  mancasse  a dotta  città  di  Aversa  I’ e- 
» sazione  degl'  intieri  diritti  di  detti  iitlicl  , puro  debba  ella  pagare  detto 
i>  intiero  estaglio  , il  quale  resta  compensato  colla  libertà  che  viene  ad  ac- 
» quietare  detta  città  col  presente  affìtto,  sottraendosi  dalla  soggezione  cho 
» soffrirebbe  dove  non  stassc  detto  ufficio  in  di  lei  potere.  All’  incontro  ac- 
» crescendosi  la  rendita  di  detti  uffici  ne’ tempi  futuri  , tutto  l’aumento 
» debba  essere  della  città  di  Aversa  , senza  che  da’  detti  signori  Marchesi 
ii  di  Cagliali , c Principo  di  S.  Giorgio  si  possa  allegare  lesione  , o altra 
» cagione  contro  il  presente  contratto  ». 

L'  affìtto  suddetto  ebbe  la  sua  esecuzione  a tutto  l’ anno  1808;  in  que- 
st'epoca  trivandosi  abolita  la  feudalità  per  effetto  della  legge  de’  2 agosto 
1806  la  città  di  Aversa  più  non  adempì  al  pagamento  delì’  estaglio  ; anzi 
il  Marchese  di  Cagliati  adì  la  Commessiono  de’  titoli  onde  liquidare  i titoli 
di  detti  'corpi  della  Catapania  ed  altro  nella  città  di  Aversa  , c la  Commcs- 
sione  in  data  do’  19  luglio  1801  , avendo  inteso  gli  avvocati  del  Marchesa 
di  Cagliali  , e della  città  di  A versa  dccigc  come  sieguo  : 

» La  Commessiono  dichiara  che  costa  dal  titolo  degli  uffizi  della  Ca- 
» tapauia  , confaloniero  , c del  dritto  di  scannaggio  posseduti  nella  città  di 
» A versa  , c casali  dall’ illustro  Marchese  Cagliati  come  dagli  atti  , c clic 
» al  medesimo  si  debba  l’ indennità  a tenoro  della  Sovrana  determinazione: 

» e perciò  si  commetta  allo  stesso  magnifico  razionale,  commessane,  il  qua- 
» le  intesa  1’  università  di  Aversa  proceda  alla  liquidazione  di  detta  inden- 
» nità  a tenore  dell’ art.  Ifc  della  legge  de’ -il  agosto  1806,  e dell’  appun- 
» lamento  de’  12  del  corrente  mese  di  luglio,  con  riferire  l'occorrente  a 
» fine  di  provvedersi  ». 

Cosi  si  rimase  1'  affare  fino  al  di  5 agosto  1816.  Non  prima  di  que- 
st’ epoca  I’  attuale  Marchese  di  Cagliati  I).  Domenico  Severino  con  atto  di 
citazione  innanzi  al  Tribunale  civile  di  Terra  di  lavoro  domandò  condannar- 
si il  Comune  di  A versa  a pagarli  due.  6000  , per  otto  annate  di  estaglio 
sull’  affilio  de’ corpi  di  sopra  spiegati.  S'  incaricò  I'  attore  dell’  abolizione  di 
delti  corpi  locati  in  seguito  della  leggo  eversiva  della  feudalità  , ma  disso 
che  ostava  al  Comune  il  patto  di  sopra  trascritto  , e clic  egli  non  si  era 
obbligalo  ili  evizione  , se  non  ne’  casi  dipendenti  dal  fatto  suo  proprio. 

IVrtala  la  causa  all'  udienza  del  Tribunale  con  sentenza  contumaciale 
del  di  27  novembre  1816  venne  condannato  il  comune  di  Aversa  a pagare 
i due-  6000  arretrati  come  sopra,  a continuare  il  pagamento  in  avvenire  , 
ed  a pagare  le  spese  del  giudizio. 

La  sentenza  suddetta  a’  16  gennaio  1817  venne  notificata  al  Sindaco,  cd 
all’  Intendente  della  Provincia  ; passati  gli  otto  giorni  dal  dì  della  notifica  , 
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a’  25  dello  mese  di  gennaio  fu  imposto  sequestro  a premura  del  Marchese 
di  Cagliati  sulle  quantità  dovute  da  diversi  reddcnli  del  Comune. 

Nello  stesso  giorno  25  fu  denunciato  tal  sequestro  al  Sindaco  di  Aversa, 
ed  in  piedi  dell’  atto  contenente  una  tal  denuncia  1’  usciere  attestò,  che  il 
Sindaco  rispose  di  opporsi  alla  esecuzione  della  sentenza  di  sopra  enunciata 
per  li  motivi  e ragioni  che  avrebbe  spiegati  nella  supplica  di  reiterazione 
dell'  opposizione  suddetta- 

A'  31  gennaio  il  Marchese  di  Cagliati  con  atto  di  usciere  significato  al 
Sindaco  di  A versa  , ed  a’ terzi  sequestrati  si  protestò  della  nullità  dell’op- 
posizione fatta  dal  Sindaco  in  piedi  della  citazione  per  la  denunzia  del  seque- 
stro, come  quella  che  era  contraria  al  rito,  c dichiarò  di  proseguir  la  pro- 
cedura, riserbandosi  di  agire  per  le  vie  della  legge  tanto  coutro  l'usciere, 
quanto  contro  la  parte  principale. 

Intanto  il  Sindaco  di  Aversa  nel  di  30  gennaio  1817,  reiterando  le  op- 
posizioni , dedusse , che  il  Marchese  di  Cagliati  non  avea  titolo  giustitìcati- 
Yo  de’ corpi  affittati,  che  la  Commessione  feudale  avea  deciso  che  nulla  po- 
tea  pretendere  dal  Comune  di  Aversa,  e che  ostava  la  prescrizione  nascen- 
te dall'  articolo  2277  del  codice  civile. 

Si  tacque  l'affare  fino  agli  8 gennaio  1818.  In  questo  giorno  il  Marche- 
se di  Cagliati  con  atto  di  citazione  attaccò  espressamente  di  nullità,  c d'  inam- 
messibilità  le  opposizioni  anzidetto  del  Comune  di  A versa;  od  il  Comune  ri- 
spondendo a tal  citazione  oppose  tra  l'altro  l’incompetenza  del  Tribuna- 
le ; mentre  a tenore  degli  articoli  4"  ed  8.°  della  legge  do' 21  marzo  1817 
la  conoscenza  della  causa  si  apparteneva  al  contenzioso  amministrativo. 

In  seguito  della  proposta  eccezione  d’ incompetenza , il  Tribunale  civi- 
le di  Terra  di  Lavoro  con  sua  sentenza  del  di  t febbraio  1818,  sulla  con- 
siderazione che  la  causa  riguardava  unicamente  P esecuzione  del  contratto 
del  1783  non  già  l’ interpetrazione  del  medesimo,  si  dichiarò  competente. 

Per  contrario  l'Intendente  della  Provincia  sotto  il  di  19  settembre  del- 
lo stesso  anno  1818  ; considerando  , che  il  giudizio  riguardava  la  validità 
dell'enunciato  istrumento del  1783,  elevò  il  conflitto  [ter  richiamare  la  cau- 
sa al  potere  amministrativo  in  virtù  deli' art.  8“  n-°  1°  della  legge  de'  21 
marzo  1817. 

Con  Reai  Rescritto  del  di  10  ottobre  1818  per  lo  Ministero  dell’Inter- 
no vennero  incaricate  la  1*  e 2a  Camera  riunito  del  Supremo  Consiglio  per 
dare  il  loro  parere  sul  conflitto  mentovato. 

Le  Camere,  nelle  quali  intervennero  i sig.  D.  Francesco  Sollima,  1).  Fran- 
cesco Pasqualini,  1).  Francesco  Magliano.  e Maresciallo  I).  Antonio  Winspeare 
Consiglieri  della  1*  Camera  , come  pure  i signori  Duca  di  Campochiaro  , 
Principe  di  Belvedere,  Commendator  Filangieri,  e Maresciallo  Sanghez  Con- 
siglieri della  2a  Camera  , avendo  posto  in  discussione  l'affare  han  riflettu- 
to, che  da  un  certificato  estratto  dal  grande  archivio  di  Napoli  del  di  23 
novembre  1816  si  rileva  che  sotto  il  di  19  luglio  1808  da  istanza  del  Mar- 
chese di  Cagliati  la  Commessione  dui  titoli  procede,  inteso  il  ^Comune  di  A- 
versa,  alla  decisione  di  doversi  al  Marchese  suddetto  l' indennità,  c ne  com- 
mise la  liquidazione  ; in  conseguenza  le  Camere 

Sono  di  avvito. 

Che  non  può  in  tale  affare  altra  autorità  procedere,  che  il  potere  am- 
ministrativo , che  legalmente  rimpiazza  dotta  Commessione  per  finalizzare 
il  giudizio. 
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II  e$amt  di  un  oziane  citile  nella  quale  non  cade  in  discettazione  la  legit- 
timità , la  rahihtà  , ed  interpetrazione  di  un  atto  amministrativo  , è di 
competenza  del  contenzioso  giudiziario. 

Parer*  del  supremo  consiglio  di  cancelleria  . APPROVATO 
CON  REAL  RESCRITTO  Dk'  13  MARZO  1819. 

Napoli  V marzo  1819. 

A 8 luglio  1817  il  Capitano  do'  militi  scrisse  di  uffizio  a Niccola  Ter- 
ra sindaco  in  quell'  epoca  del  Comune  di  Lecce  nel  secondo  Abruzzo  Ulte- 
riore , acciò  preparato  avesse  un  quartiere  per  venti  uomini  del  suo  se- 
guito coll'  approvvigionamento  di  viveri  , mentre  no  sarebbe  stato  pagato 
da  ciascheduno  di  detti  individui.  Il  sindaco  incaricò  Ambrogio  Orfei  fit- 
tuario  .delia  panatica  , o taverna  per  la  somministrazione  de’  viveri  mento- 
vati , che  venne  adempita  , e l' importo  ammontò  a due.  7.  70. 

Non  essendosi  una  tal  somma  pagata  , al  1”  Settembre  1818  Ambro- 
gio Orici  citò  innanzi  al  Giudice  del  circondario  Niccola  Terra  ond'  esser 
pagato  di  detta  somma.  Con  sentenza  contumaciale.  Tu  condannato  costui  al 
pagamento.  Contra  tal  sentenza  produsse  Niceola  Terra  le  opposizioni  assu- 
mendo di  non  aver  dato  mai  ordine  all’  Orfei  per  detta  somministrazione  : 
discusse  le  opposizioni  ebbe  luogo  una  prova  per  testiinonii  , e da  questa 
risultò  non  meno  I'  ordine  dato  da  Niccola  Terra  ad  Ambrogio  Orfei  per 
I’  espressala  somministrazione  di  viveri  , che  la  promessa  di  pagarne  egli 
I'  importo.  Uopo  tali  prove  restò-  condannato  Niccola  Terra  al  pagamento 
di  due.  7.  70  colle  spese. 

In  questo  stato  essendosi  promossa  una  quistione  di  competenza  , il 
Tribunale  civile  della  Provincia  con  sua  sentenza  de'  17  Novembre  1818 
sulla  considerazione  cho  Niccola  Terra  era  stato  convenuto  in  giudizio  non 
come  sindaco  del  Comune  , ma  come  un  particolare  proprietario  , che  es- 
sendosi ordinate  le  prove  per  testimoni  dal  Giudice  del  circondario  , egli 
vi  aveva  consentilo  senza  veruua  protesta  , nò  vi  era  veruna  implicanza 
nella  contabilità  comunale  , dichiaro  competente  il  potere  giudiziario. 

L’ Intendente  della  Provincia  per  contrario  con  sua  dichiarazione  mo- 
tivala . nella  quale  pose  in  veduta  che  senza  la  qualità  di  sindaco  , non 
polca  Niccola  Terra  ordiuare  lo  somministrazioni  di  viveri  a'  militi  , e cho 
trattavasi  di  un  fatto  dipendente  o relativo  all'  amministrazione  pubblica  , 
elevò  il  conflitto  per  richiamare  I'  affare  alla  conoscenza  del  poterò  am- 
ministrativo. 

Con  due  Reali  Rescritti  , il  1°  de’  12  dicembre  1818  per  lo  Ministero 
dell’  Interno  , il  2°  del  23  dello  stesso  mese  per  lo  Ministero  di  Giustizia 
fu  rimesso  il  conflitto  di  sopra  espresso  all' eaame  e parere  della  1“  e 2' 
Camera  riunite  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

Le  Camere  , nelle  quali  sono  intervenuti  S.  E.  il  signor  Principo  di 
Cardilo  , ed  i signori  D Francesco  Sollima  , I).  Francesco  Pasqualini  , I). 
Francesco  Mandano  , abate  I).  Domenico  Sarno , e Maresciallo  1).  Antonio 
Winspcare  Reggente  , o Consiglieri  della  prima  Camera  ; come  pure  i si- 
gnori Principe  di  Belvedere  , Commendator  Filangieri  , e Maresciallo  San- 
chcz  Consiglieri  della  21  Camera  , essendosi  occupato  dell’  affare  han  riflet- 
tuto : 

1°  Clic  nella  quistione  tra  Niccola  Terra  , ed  Ambrogio  Orfei  si 
tratta  dell'  esame  di  un'  azione  civile  nella  quale  uon  cade  in  discettazio- 
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no  la  legittimità  , la  validità  , o la  interpetràzionc  di  un'atto  ammini- 
strativo. 

2°  Clic  per  I’  articolo  5°  n°  3°  della  legge  del  di  21  marzo  1817 
sul  contenzioso  amministrativo,  cui  si  uniforma  anche  l'articolo  13  di  detta 
legge  , la  cognizione  delle  azioni  civili  di  qualunque  natura  , nello  quali 
non  cada  in  quistione  la  legittimità,  la  validità,  o la  inlerpetrazioue  di  un 
atto  amministrativo  appartiene  al  potere  giudiziario. 

3°  Che  non  entra  affatto  in  esame  la  contabilità  comunale  , poiché 
il  giudizio  di  contabilità  ha  luogo  tra  quello  che  rendo  il  conto  , e colui  a 
cui  si  rende. 

Per  tali  considerazioni  le  Camere  sono  di  avviso  : 

Che  nella  causa  di  sopra  spiegata  tra  Ambrogio  Orfoi,  e Piccola  Ter- 
ra il  potere  giudiziario  sia  competente. 


Le  quistinni  che  vertano  sopra  dimando  dì  ricomputo , quante  volte  no’  con- 
tralti di  fitto ■ non  ti  legge  verun  patto  di  rinunzia  all'  ricomputo  sia  in 
termini  generali , tia  in  casi  particolari , tono  di  competenza  del  potere 
giudiziario- 

MINISTEBO  Di  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  3 Aprile  1819. 

Ho  rassegnalo  al  Re  l'avviso  dato  dalle  due  Camere  di  Giustizia  e de- 
gli Affari  Interni  del  supremo  Consiglio  di  Cancelleria  sul  conflitto  di  attri- 
buzioni elevatosi  tra  codesto  Tribunale  civile  , ed  il  Consiglio  d'  Intendenza 
di  colesta  provincia  nella  causa  tra  il  nominato  (>.  Nicola  Spaguuoli  cd  il 
Comune  di  S.  Andrea  per  lo  aflitto  dei  beni  del  Comune  istesso  fatto  allo 
Spagnuoli.  E la  M.  S.  , sulla  considerazione  che  la  causa  in  quistione  ver- 
sa sopra  dimanda  di  escompiito,  e che  nel  contratto  di  aflitto  non  si  legge 
verun  patto  di  rinunzia  all'  escompulo  , sia  in  termini  generali,  sia  in  casi 
particolari , ha  dichiarato  che  per  essa  debba  procedere  il  potere  giudizia- 
rio. Ben  vero  però  che  conoscendosi  da’  giudici  del  potere  suddetto  di  do- 
versi decidere  alcuna  controversia  riguardante  la  validità  , le  solennità  , o 
la  iuterpetrazione  del  contratto  di  aflitto  , debbano  essi  rimettere  tal  cogni- 
zione al  Consiglio  d’ Intendenza.  Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovra- 
na determinazione  per  l' intelligenza  sua , e del  Tribunale. 


Circa  la  giurisdizione  de'  Sindaci  nelle  contravvenzioni. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  12  maggio  1819. 

Rispondo  al  dubbio  proposto  dall’  Intendente  di  Aquila  col  rapporto  che 
V.  E.  mi  ha  fatto  pervenire  in  data  degli  8 andante. 

L'articolo  33  della  legge  organica  giudiziaria  attribuisce  a’ Giudici  di 
Circondario  la  facoltà  di  giudicare  le  contravvenzioni  in  generale  , salvo  lo 
disposizioni  contenute  nella  legge  pel  contenzioso  ammiuistralivo  de’ 21  mar- 
zo 1817. 
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Questa  legge  che  porta  una  eccellono  all'  indicato  articolo  ha  fissato 
la  giur.sdizione  do’  Sindaci  per  le  sole  contravvenzioni  che  riguardano  i sen- 
tieri , i porli  , ì lidi , i fiumi  , i canali  , le  dighe  , i ponti,  come  si  rileva 
dagli  articoli  G.  7.  e 20  dell' indicata  legge  (1). 


Le  contese  prr  usurpazioni  commette  tu  delle  quote  demaniali  dopo  la  seguita 
suddivisione  lem  di  competenza  del  potere  giudiziario. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 
RESCRITTO  DEGLI  11  AGOSTO  1819. 

Napoli  19  luglio  1819- 

Nel  Comune  di  Borbona  nel  2”  Abruzzo  Ulteriore  si  procede  alla  divi- 
visione  de’ beni  demaniali  tra  quei  naturali.  Fra  coloro  che  entrarono  a par- 
te nella  divisione  vi  furono  Francesco  Fidelia  c Francesco  Rossi,  ai  quali 
furono  assegnate  le  rispettive  quote  I’  una  contigua  all’  altra;  e ciascheduno 
ne  ricevè  il  possesso  senza  veruna  contradizione. 

Nel  181G  Francesco  Rossi  trasandando  i limiti  della  quota  a lui  asse- 
gnata, occupò  una  porzione  dell' altra  di  spettanza  di  Francesco  Fidelia.  Co- 
stui iiq  reclamò  al  Sottintendente  del  distretto,  il  quale  ne  delegò  I’  esame 
al  Sindaco  del  luogo,  e questi,  dopo  di  aver  verificata  l' occupazione  , a’  i 
settembre  1816  emise  ordinanza , perchè  il  Rossi  fosse  astretto  a rilasciare 
in  prò  di  Fidelia  il  terreno  occupalo  una  co'  frutti. 

Di  siffatta  ordinanza  gravossi  Francesco  Rossi  innanzi  al  Tribunale  ci- 
vile della  Provincia,  attaccandola  di  nullità,  ed  il  Tribunale  in  contumacia 
di  France?co  Fidelia  annullò  l'ordinanza  del  Sindaco  c condannò  il  contuma- 
ce alle  spese.  Allora  fu  che  Francesco  Fidelia  oppose  l'incompetenza  del  Tri- 
bunale deducendo  che  per  effetto  della  legge  de' 12  dicembre  18 16  la  cono- 
scenza delle  causa  si  apparteneva  al  potere  amministrativo.  11  Tribunale,  di- 
scusse l' opposizione  in  data  de'  25  febbraio  dah’  anno  1817  , e si  dichiarò 
competente. 

Per  contrario  l’ Intendente  della  Provincia,  credendo  che  il  potere  am- 
ministrativo giudicar  dovea  dell'  affare,  a di  21  novembre  1817  , elevò  il 
conflitto. 

Con  due  Reali  Rescritti  il  1.  de’ 23  novembre  1818  per  lo  Ministero 
dell’  Interno  , il  2.  del  di  19  dicembre  dello  stesso  anno  per  lo  Ministero 
di  Giustizia  furono  incaricato  la  prima  e seconda  Camera  riunite  del  Su- 
premo Consiglio  di  dar  il  loro  parere  sull’  indicato  conflitto. 

Le  Camere  , nelle  quali  sono  intervenuti  S.  E.  il  Principo  di  Cardilo 
ed  i signori  D.  Francesco  Soliima  , 1).  Francesco  Pasqualini  , I).  Fran- 
cesco Magliano  , abate  D.  Domenico  Sarno  , e Maresciallo  D.  Antonio 
Winspeare  Reggente  , e Consiglieri  della  la  Camera  , come  pure  i signori 
Marchese  Avena  , Principe  di  Belvedere  , Commendatore  Filangieri,  e Ma- 
resciallo Sanchez  Consiglieri  della  2“  Camera , avendo  discusso  I'  affare  lian 
riflettuto  , che  la  causa  non  riguarda  la  divisione  de’  beni  demaniali , o al- 
tra contesa  che  riguardar  potesse  1’  esecuzione  della  divisione  medesima  , 
poiché  la  divisione  fu  eseguita  senza  contraddizione,  c ciascheduno  dei  cou- 

(i)  Ministeriale  diletta  al  Ministro  degli  Affari  Interni. 
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tendenti  entrò  nel  possesso  della  sua  quota  , di  cui  Ita  goduto  : si  tratta 
ben  vero  della  revindica  di  quella  quota  , clic  Francesco  Bossi  di  autorità 
propria  aveva  occupata  a danno  di  Francesco  Fidelia  ed  in  conseguenza  di 
un'  azione  tutta  diversa  dalla  divisione  de'  tieni  demaniali  già  eseguita  paci* 
ficamente  ; la  quale  azione  senza  dubbio  si  appartiene  all'  esame  del  Tri- 
bunale civile  a norma  del  disposto  nell'  art.  5.  n.  1 c 3 della  legge  del  di 
21  marzo  1817. 

Per  tali  ragioni  le  Camere  sono  di  avvilo  ; 

Che  nella  causa  di  sopra  espressa  tra  Francesco  Fidelia  , e Francesco 
Bossi  il  potere  giudiziario  sia  competente. 


La  contestazione  tra  Atcento  Tarchetti , e Giovanni  Afauli  riguardante  una 
pubblica  strada  , i dichiarata  di  competenza  del  contenzioso  amministra- 
tivo. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO 

con  r Esulino  degli  11  settembre  1819. 

Napoli  7 agosto  1819. 

Ascenso  Tarchetti  di  Moreri  nel  2.  Abruzzo  Ulteriore  dedusse  innanzi 
ài  Giudico  Regio  di  Mercato  , che  Giovanni  Mauli  aveva  chiusa  una  strada 
vicinale  a danno  suo  , e di  altri  particolari  per  essersi  impedito  con  detta 
chiusura  di  portarsi  ne’  propri  fondi  e di  condurre  i propri  animali  a dis- 
setarsi in  un  rusoello  vicino. 

A vista  di  tal  domanda  il  Giudice  regio  dispose  una  perizia  coll’  assi- 
stenza delle  parti.  I periti  dissero  cho  la  strada  sia  vicinale  , e che  dovea 
riaprirsi. 

Di  tal  perizia  grarossi  Giovanni  Mauli  ; ed  ebbe  luogo  una  seconda 
perizia  , la  quale  fu  uniforme  alla  prima. 

In  tale  stato  I'  Intendente  della  provincia  sotto  il  di  13  ottobre  1818 
con  Sua  di  officio  diretta  al  Procuratore  Regio  del  Tribunale  civile  della 
provincia  pretese  richiamare  la  conoscenza  della  causa  al  potere  ammini- 
strativo , inibendosi  il  Giudice  Regio  di  Mercato- 

Il  Regio  Procuratore  avendo  passato  a notizia  del  Tribunale  I'  officio 
ricevuto  dall'  Intendente  , il  Tribunale  con  sua  sentenza  del  di  28  detto 
mese  di  ottobre  , avendo  per  vero  che  la  strada  in  contesa  fosse  vicinale 
non  già  pubblica  , dichiarò  competente  il  potere  giudiziario. 

L’ Intendente  per  contrario  in  data  de'  7 dicembre  1818  , sostenendo 
cho  la  strada  , secondo  le  indagini  amministrativamento  prese  era  pubblica 
e non  vicinale  , elevò  il  conflitto  di  giurisdizione  , onde  richiamar  la  causa 
al  potere  amministrativo. 

Con  due  Reali  rescritti  il  1.  de’  12  dicembre  per  Io  Ministero  dell'  In- 
terno , il  secondo  de'  23  dello  stesso  mese  per  lo  Ministero  di  Giustizia  , 
vennero  incaricate  la  prima  e la  seconda  Camera  riuuite  del  Supremo  Con- 
siglio di  Cancelleria  dell’  esame  del  detto  conflitto. 

Le  Camere  , essendosi  nel  26  gennaio  di  questo  anno  occulte  dcl- 
1’  affare  , osservarono  cho  per  dare  con  accerto  il  loro  avviso  , era  op|w>r- 
tuno  di  aver  presente  non  meno  le  perizie  ordinate  dal  Giudice  Regio  di 
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Mercato  che  le  indagini  amministrativamente  prese  dall’  Intendente  dalle 
quali  a dato  sicuro  si  sarebbe  rilevato  se  la  strada  dal  Mauii  occupata  era 
pubblica  , o privata. 

In  effetto  essendosi  trasmesso  tali  perizie  , cioè  due  compilato  per  or- 
dine del  Regio  Giudice  di  Mercato  sotto  i di  13  agosto  e 16  settembre  1818. 
e la  terza  del  di  22  ottobre  dello  scorso  anno  per  ordine  del  Sindaco  del 
comune  ; dalle  due  prime  risulta  , che  la  strada  in  contesa  era  antichissi- 
ma , e si  era  rcnduta  quasi  pubblica  , c che  gli  ostacoli  posti  da  Giovanni 
Mauii  per  impedire  l’ accesso  al  pubblico  onde  attinger  I'  acqua  dal  ruscello 
dovevano  rimuoversi. 

E sebbene  il  terzo  perito  adoperato  dal  Giudice  Regio  si  fosse  inge- 
gnato di  caratterizzare  la  strada  per  strada  privata,  e che  I’ uso  dell' acqua 
nel  ruscello  , malgrado  se  gli  fosse  fatto  osservare  dì  appartenere  agli  abi- 
tanti di  Murcri  , pure  egli  disse  di  non  ravvisare  ninna  sorgente  , o riu- 
nione di  acqua  ; e mancando  questo  principio  , egli  non  capiva  a chi  attri- 
buire i mezzi  di  servirsene. 

Dalla  perizia  poi  per  ordine  del  Sindaco  del  comune  si  rileva  chiara- 
mente che  la  strada  sia  pubblica,  poiché  ha  il  suo  principio  da  strada  pub- 
blica , conduce  ad  un  serbatoio  di  acqua  addetta  ad  un  uso  pubblico  o va 
ad  uscire  ad  altra  strada  pubblica  . ed  a questa  perizia  si  aggiungono  le 
attestazioni  uniformi  di  più  persone  , tra  quali  il  Parroco  di  Piumata.  A 
vista  di  tali  carte  essendosi  le  Camere  di  bel  nuovo  occupate  doli'  esame 
del  conflitto  hanno  rilevato  di  non  potersi  dubitare  , che  la  strada  in  quì- 
slione  sia  una  strada  pubblica  , che  il  serbatojo  dell'  acqua  sia  addetto  a 
pubblici  usi.  Per  tali  ragioni  le  Camere,  nelle  quali  sono  intervenuti  S.  E. 
il  Principe  di  Cardilo  , ed  i signori  I).  Francesco  Soliima  , D.  Francesco 
Pasqualini  . D.  Francesco  Magliaia»  , abbaio  I).  Domenico  Sarno  , e Mare- 
sciallo Winspeare  Reggente , e Consiglieri  della  prima  Camera  , come  pure 
i signori  Commendatore  Filangieri , Maresciallo  Sanghcz  , Duca  di  Cam- 
pocbiaro  , Principe  di  Belvedere  e Marchese  Avena  Consiglieri  della  2* 
Camera. 

Sono  di  avviso. 

Che  trattandosi  di  pubblica  strada  a tenore  dell'  articolo  6°  e dell’  ar- 
ticolo 7°  della  leggo  de'  21  marzo  1817  il  poloni  amministrativo  sia  com- 
petente. 


La  quntione  , le  la  fideiussione  data  per  contrailo  di  affitto  a tempo  deter- 
minalo con  amministrazione  pubblica  pana  estenderti  anche  al  calo  di  ta- 
cita riconduzione  ; ì di  competenza  del  potere  giudiziario. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Nupoli  20  ottobre  1819. 

Avendo  rassegnato  al  Re  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelle- 
ria sul  conflitto  giurisdizionale  tra  il  Consiglio  d'  Intendenza  del  2°  Abruz- 
zo Ulteriore  e cotesto  Tribunale  civile  nella  causa  tra  la  Commissione  dei 
luoghi  pii  di  Pescocostanzo  o D.  Giambattista  Masciteiii.;  la  M.  S.  , sulla 
considerazione  die  la  (piistione  contiene  un'  azione  puramente  civile  , e elio 
non  trattasi  di  validità  , nè  d' interpctraziouc  , nò  di  legittimità  di  un  cou- 
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tratto  amministrativo  , ha  dichiarato  che  il  potere  giudiziario  sia  compe- 
tente nella  causa.  Nel  Real  Nome  le  |>artecipo  questa  Sovrana  determina- 
zione per  la  intelligenza  di  cotesto  Tribunale. 


La  contela  Ira  l'  Arciprete  di  Secinaro,  ed  i conduttori  di  taluni  fondi  di  quel- 
la mensa  ,•  non  che  il  sindaco  avendo  per  oggetto  1’  esame  della  validità  di 
un  contralto  di  fitto,  passalo  Ira  privati,  è di  competenza  del  potere  giu- 
diziario poicchi  costituisce  un  azione  meramente  civile. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  DEAL 
RESCRITTO  DEGLI  8 DICEMBRE  1819. 

Napoli  25  novembre  1819. 

L'  Arciprete  di  Secinaro  in  2°  Abruzzo  ulteriore  con  istromonto  de'  2 
marzo  dell’anno  corrente  1819  diede  in  fitto  luti'  i beni  di  quell' arcipre- 
tura  a 1).  Domenicantonio  Maggi  , Giovanni  Simonc  , Bernardino  e Fran- 
cesco Oraziani,  tra  quali  beni  vi  andava  compreso  un  fondo  prativo  di  coppe 
12  sito  nel  luogo  denominato  Passo  di  Furi. 

Posteriormente  lo  stesso  Arciprete  con  scrittura  privata  del  di  30  detto 
mese  di  marzo  affittò  lo  stesso  fondo  prativo  per  coppe  12  a Carmino  Si- 
mone.  Questo  fondo  diè  motivo  a’  primi  conduttori  di  ricorrere  innanzi  al 
Giudice  regio  del  circondario  , domandando  astringersi  Carmine  Simonc  al 
rilascio  del  fondo  indicato. 

Nel  corso  di  questo  giudizio  il  sindaco  di  Secinaro  I).  Domenicantonio 
Colandoni  si  costituì  interveniente  in  causa  , chiamando  benanche  Agosti- 
no Barbati  e Francesco  Simone  dello  stesso  comune,  e dedusse  che  il  fondo 
in  contesa  era  un  demanio  comunale  occupato  da'  detti  Barbato  e Simone , 
avendo  presentato  in  appoggio  un’  estratto  del  catasto  provvisorio  , donde 
risulta  che  I'  enuncialo  fondo  prativo  per  coppe  sei  si  porta  in  test»  a Fran- 
cesco Simone. 

Per  parte  de’  primi  locatari  al  contrario  si  fece  avvertire  collo  stesso 
catasto  provvisorio  che  nella  medesima  contrada  a Passo  di  Furi  oltre  del 
divisato  fondo  portato  in  testa  di  Barbato  e Simonc  , altro  simile  fondo  di 
coppe  12  si  porta  in  testa  dell’  Arcipretura. 

In  questo  stato  avendo  I’  Intendente  della  provincia  avuto  scienza  di  tal 
giudizio  passò  i suoi  uffici  al  Tribunale  civile  dell'  Aquila  per  richiamarne 
la  conoscenza  al  potere  ammiuistrativo. 

A vista  di  tal'  ufficio  il  Tribunale  essendosi  istruito  dello  stato  della 
controversia  con  sua  sentenza  del  15  giugno  dichiarò  competente  il  potere 
giudiziario  , c I’  Intendente  elevò  il  couQitto. 

Con  due  Beali  rescritti  , il  primo  do’  17  luglio  per  lo  Ministero  del- 
l’ Interno  , il  secondo  de' 21  dello  stesso  mese  per  lo  Ministero  di  Giusti- 
zia fu  rimesso  I'  esame  del  citato  conflitto  alle  Camere  riunite  del  Supre- 
mo Consiglio. 

Le  Camere,  nelle  quali  sono  intervenuti  S.  E.  il  sig.  Principe  di  Car- 
dilo , c i signori  I).  Francesco  Pasqualiui , o D.  Francesco  Magliano  (leg- 
gente e Consiglieri  della  i.“  Camera,  come  pure  i signori  Maresciallo  San- 
gliez  . Principe  di  Belvedere,  Commendator  Filangieri,  e Marchese  Avena 
Cons:glicri  della  2 “ Camera, avendo  discusso  l'aflare,  bau  riflettuto,  che  la  con- 
troversia non  ha  per  oggetto  Tesarne  della  legittimità,  validità,  o interpetrazione 
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di  un’  atto  dell’  amministrazione  pubblica  che  apparterrebbe  alla  cognizione 
del  potere  amministrativo  , giusta  I’  art.  8"  della  legge  dei  21  marzo  1817, 
Si  tratta  bensì  dell’  esame  della  validità  di  un  contratto  di  ailìtto  passato 
tra  privati  , lo  cho  formando  oggetto  di  una  mera  azione  civile  a tenore 
deil'art.  5°  n.°  3"  della  stessa  legge  de’ 21  marzo  il  conoscer  di  essa  è pro- 
prio del  potere  giudiziario.  E quando  anche  si  voglia  aver  ragione  dell'  a- 
zione  promossa  dal  Sindaco  , che  il  fondo  in  contesa  si  appartenga  al  Comu- 
ne . e che  era  stato  occupato  dai  surriferiti  Agostino  Barbati,  e Francesco 
Simofte  I’  azione  suddetta  essendo  , oggetto  di  un  giudizio  di  rivindica,  an- 
che questo  , tuttoché  vi  abbia  interesse  il  Comune,  si  appartiene  al  potere 
giudiziario  secondo  il  disposto  nel  citato  art.  5 della  citata  legge  de’  21  marzo. 

Per  tali  ragioni  le  Camere  tono  di  avvito  : 

Che  nella  causa  di  sopra  espressa  il  potere  giudiziario  sia  competente. 

Sella  qui  it  ione  tra  D.  Giu  teppe  Gonnelli , e'I  Monistcro  di  S.  Chiara  in 
Turi  non  cadendo  in  esame  l’ interpetrazione  di  un'  atto  dell'  amministra- 
zione pubblica  , ma  te  il  credito  del  Gonnelli  tia  caduto  tolto  le  dispoti- 
sioni  del  decreto  de'  7 morso  1811 , lacchè  imporla  che  la  quistinne  ri- 
guarda un’  ariane  meramente  civile , e per  cmiteguenza  di  competenza  del 
potere  giudiziario. 

PARERE  DEL  SCPREMO  CONSIGLIO  01  CANCELLERIA  APPROVATO  CON  REAL 
RESCRITTO  DE’ 12  FEBBRAIO  1820. 

Napoli  31  gennaio  1820. 

Il  monastero  delie  monache  di  S.  Chiara  di  Turi  nel  1804  fu  con  Re- 
gio assenso  abilitato  a contrarre  un  debito  di  due.  4000  per  accorrere  ai 
suoi  bisogni  , ipotecando  i beni  del  monastero  coll’  obbligo  però  di  rimpiaz- 
zare detta  somma  a ragiono  di  due.  50  I’  anno. 

In  seguito  di  tal  permesso  nel  eli  5 maggio  1804  il  monastero  prese 
a censo  bollare  da  I).  Giuseppe  Gonnelli  la  somma  di  due.  1400  al  getto 
per  cento. 

Nell’  anno  1816  dovendo  il  credilore  Gonnelli  conseguire  tre  annate 
di  annualità  decorse  per  li  2 aprile  delio  stesso  anno,  ne  domandò  la  sod- 
disfazione nel  Tribunale  civilo  di  Trani. 

Notificato  il  monastero,  oppose  l’incompetenza  del  Tribunale,  dedu- 
cendo che  il  credito  ilei  Gonnelli  èra  rimasto  estinto  fin  dal  1811  per  ef- 
fetto di  una  lettera  dell’  Intendente  della  provincia  , colla  qnale  dava  coin- 
municazione  del  decreto  de’  7 marzo  dello  stesso  anno,  con  cui  fu  preserie 
to  , che  i creditori  delle  cor|iorazioni  religiose  so^to  pena  di  perdere  il  lor 
dritto  , nel  termine  di  q.ialtro  mesi  presentar  dovevano  i titoli  dei  loro  cre- 
diti presso  la  Commessione  del  debito  -pubblico  , onde  ottenerne  la  liquida- 
zione. Che  non  avendo  a ciò  adempito  il  creditore  Gonnelli , il  suo  credito 
era  rimasto  ammortizzato  ; e per  questa  ragione  non  aveva  il  monistcro 
pagate  le  annualità. 

Il  Tribunale  avendo  per  vero  cho  il  decreto  do’ 7 marzo  riguardava  i 
capitali  non  già  gl’  interessi , ossiano  le  annualità , io  quali  soltanto  cransi 
dedotte  in  giudizio  dal  creditore  Gonnelli , con  sua  sentenza  de’ 21  agosto 
1816  si  dichiarò  competente. 
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Di  tal  sentenza  no  appellò  il  monastero,  e la  G.  C.  citile  di  Trani  sul- 
la considerazione  , che  col  decreto  del  1811  furono  dichiarato  della  giuris- 
dizione amministrativa  tutte  le  quistioni  riguardanti  la  liquidazione  , i ti- 
toli , e la  soddisfazione  de’  debiti  delle  corporazioni  religiose  , e che  tratta- 
vasi  della  interpretazione  di  un  atto  amministrativo  , cioè  della  lettera  del- 
I'  Intendente,  colla  quale  in  esecuzione  del  decreto  de' 7 marzo  18 1 1 fece 
sentire  a tutte  le  corporazioui  religiose  , che  i crediti  contro  di  esse  non 
liquidati  rimanevano  ammortizzati , con  sua  decisione  de’  28  agosto  1818  , 
dichiarò  la  competenza  della  causa  appartenere  al  potere  amministrativo. 

Successivamente  il  creditore  Gonnelli  comparve  presso  il  Consiglio  di 
Intendenza  della  provincia  , e dopo  aver  dedotto  il  suo  credito  contro  il 
monistero,  domandò  dichiararsi  il  Consiglio  competente  ad  interpretare  l’ at- 
to amministrativo  dell’  Intendente  della  provincia  emesso  in  seguito  del  de- 
creto de' 7 marzo  1811  di  sopra  rapportato. 

Il  Consiglio  d'intendenza  avendo  discusso  l'affare , tenendo  presente  la 
decisione  della  Gran  Corte  civile  di  Trani  , rifletté  che  nel  decreto  dei  7 
marzo  1811  non  si  parlava  affatto  di  appartenere  alla  giurisdizione  ammi- 
nistrativa le  quistioni  , la  liquidazione  , i titoli  , c la  soddisfazione  de'  de- 
bili delle  corporazioni  religiose  , ma  semplicemente  dei  sistema  da  osser- 
varsi nella  liquidazione  e soddisfazione  di  detti  debili.  Considerò  del  pari  , 
che  la  controversia  tra  il  Gonnelli  ed  il  monistero  non  portava  che  all’  esa- 
me , se  il  credito  del  Gonnelli  era  stato  o no  colpito  dal  decreto  de’  7 
marzo  IBI  1 per  la  liquidazione  non  fatta  , non  già  d' interpctrare  la  let- 
tera dell'  Intendente  dopo  del  decreto  spedito  , in  maniera  che  riduccndosi 
l'oggetto  ad  una  semplice  azione  civile,  di  questa,  secondo  il  disposto 
nell'art.  5.  n.°  3"  della  legge  de'  21  marzo  1817  conoscer  dovea  il  potere 
giudiziario  , e per  tali  riflessi  con  decisione  de'  27  maggio  1819  si  dichia- 
rò incompetente  , e che  le  parti  si  fossero  provvedute  avanti  l'autorità 
giudiziaria. 

In  questo  stato  il  creditore  Gonnelli  implorò  da  S.  M.  la  Sovrana  ri- 
soluzione su  tal  conflitto  negativo,  e la  M.  S.  con  lleal  rescritto  de'  18  di- 
cembre per  lo  Ministero  di  Giustizia  , ordinò  che  la  prima  e seconda  Ca- 
mera del  Supremo  Consiglio  avessero  dato  il  loro  parere. 

Lo  Camere,  nelle  quali  sono  intervenuti  S.  E.  il  sig.  Principo  di  Car- 
dilo , ed  i signori  l>.  Francesco  Pasqualini  , I).  Francesco  Magliano  , ed 
abate  D.  Domenico  Sarno  Reggente  o Consiglieri  della  prima  Camera  , co- 
me pure  i signori  Duca  di  Campochiaro,  Principe  di  Belvedere,  Marescial- 
lo Sanghez  , e Marchese  Avena  Consiglieri  della  seconda  Camera  , avendo 
discusso  1'  affare  in  tutta  1'  estensione  , han  trovato  ragionevoli  le  conside- 
razioni del  Consiglio  d' Intendenza  della  Provincia  di  Bari  , che  cioò  nella 
quistione  tra  I).  Giuseppe  Gonnelli.  c le  monache  di  S.  Chiara  di  Turi  non 
cade  in  esame  1'  interpetrazione  della  lettera  dell’  Intendente,  ma  se  il  cre- 
dito del  Gonnelli  sia  caduto  sotto  lo  disposizioni  del  decreto  de'  7 marzo 
1811  . lo  che  importa  che  la  quistione  riguarda  un'  azione  moramente  ci- 
vile di  appartenenza  del  potere  giudiziario  ; ed  adottando  le  stesse  conside- 
razioni. 

Sono  di  avvito. 

Che  nella  mentovata  causa  del  eredito  di  D.  Giuseppe  Gonnelli  contro 
il  monistero  di  santa  Chiara  di  Turi,  debba  procedere  il  potere  giudiziario. 
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Le  caute , ove  hanno  interette  le  Amministrazioni  diocetane  già  contettale 
pretto  le  autorità  amministrative,  debbono  dalle  stette  autorità  proseguirti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  felbrajo  1820. 

La  qui  annessa  copia  della  circolare  ai  Negl  Procuratori  presso  Io  Am- 
ministrazioni diocesane  le  farà  conoscere  , che  le  cause , ove  e«se  abbiano 
interesse  già  contestato  presso  le  autorità  Amministrativo  , debbano  dallo 
stesse  autorità  proseguirsi.  Ella  no  curerà  I’  adempimento  , per  la  parte  , 
che  riguarda  cotesto  Consiglio  d’  Intendenza. 

Signor  Regio  Procuratore. 

Citata  1*  Amministrazione  Diocesana  di  Lucerà  al  prosieguo  di  un  giu- 
dizio pendente  presso  il  Consiglio  d’ Intendenza  di  Capitanata  , si  è promos- 
sa la  disputa  se  fosse  quell'autorità  competente  a procedere , ovvero  doves- 
se la  causa  rimettersi  ai  'tribunali  ordinar). 

Avendomi  di  ciò  consultato  il  Regio  Procuratore  . ed  essendomi  io  po- 
sto in  corrispondenza  col  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici , e questo  col- 
P Alta  Commessione  del  Concordato  , siamo  convenuti  , che  quantunque  lo 
Amministrazioni  Diocesane  non  debbano  riguardarsi  come  Amministrazioni 
pubbliche,  e dipendere  perciò  dalle  autorità  Amministrative  ; nondimeno 
ne’ giudizi  alla  loro  istallazione  già  presso  di  queste  contestati,  delibano  que- 
ste continuare  a procedere  , sino  alla  loro  totale  definizione  , onde  le  parti 
litiganti  non  soffrano  il  disagio  di  riprodurre  le  loro  vicendevoli  ragioni  , e 
di  assoggettarle  ad  un  rito  tutto  differente  da  quello  , all'  ombra  del  quale 
avevan  di  già  inoltrato  le  loro  istanze. 

Quindi  è che  le  Amministrazioni  Diocesane  debbono  attivare  il  prosie- 
guo delle  liti  presso  i Consigli  d'  Intendenza  , che  vi  si  trovano  contestate  , 
avvalorandone  co'  mezzi  i più  energici  la  difesa  ; nella  intelligenza  però  , 
che  resti  salvo  alle  parti  il  dritto  di  opporre  l' incompetenza  nei  termini 
della  legge.  Raccomando  a lei  particolarmente  I’  adempimento  di  quanto  le 
ho  comunicato  , ed  affinchè  per  parte  delle  autorità  suddette  niuna  difficol- 
tà vi  s'  incontri , vado  a rimetter  copia  della  presente  agl'  Intendenti , ed 
al  Regio  Procuratore  presso  la  G.  C.  de’ conti. 


Le  azioni  relative  ad  occupazioni  di  strada  pubblica,  non  esclusa  quella  eh* 
ne  riguarda  la  rivindicazione,  tono  esperibili  innanzi  olii  giudici  del  con- 
tenzioso amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  10  marzo  1820. 

Ho  rassegnato  al  Ro  il  parere  dato  dalle  due  Camere  di  . Giustizia  ed 
Affari  Ecclesiastici,  e dell’ Interno  e Finanze  del  Supremo  Consiglio  di  Can- 
celleria sul  conflitto  di  attribuzioni  tra  il  Tribunale  civile  del  2"  Abruzzo 
Citeriore  , e quel  Consiglio  d’intendenza  nella  causa  tra  D.  Giambattista 
fiorii  , e D.  Crispino  Stajola  per  la  chiusura  della  strada  pubblica  dedotta 
dal  Corti  a carico  dello  Stajola;  e la  M.  S-  sulla  considerazione  che  si  trat- 
ta di  conoscere  se  la  strada  occupata  sia  di  proprietà  pubblica  , o pure  un 
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sentiero  vicinale  di  proprietà  privata  , ha  dichiarato  che  la  conoscenza  della 
causa  anzidetto  si  appartenga  al  contenzioso  amministrativo  ; beninteso  però 
che  se  nel  tempo  della  decisione  si  venisse  in  chiaro  , che  la  strada  in  con- 
tesa non  sia  pubblica  , ma  vicinale  , allora  il  potere  amministrativo  debba 
sospendere  le  sue  procedure  , c rimettere  la  causa  al  potere  giudiziario. 

Nel  beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  1’  uso 
conveniente. 

Credesi  opportuno  riferire  più  dettagliatamente  la  specie  del  fatto  , che  ha 
dato  luogo  alla  elevazione  di  questo  conflitto  , e de’  motivi  i quali  ne  Itun 
determinata  la  risoluzione. 

In  agosto  1819  D.  Giambattista  Corti  espose  all'  Intendente  del  2.°  A- 
bruzzo  Ulteriore  avere  1).  Crispino  Staiola  chiusa  nel  Comune  di  Fondec- 
chio  una  strada  pubblica  denominata  via  della  costarella  , c quindi  chiese 
esser  la  medesima  restituita  ar  pubblico  uso.  L’  Intendente  dispose  la  veri- 
fica delle  innovazioni  denunziate.  1 periti  a ciò  destinati  accederono  sopra 
luogo.  Eglino  dissero  che  la  strada  denominata  costarella  aveva  il  suo  prin- 
cipio dalla  strada  consolare  delta  via  di  Villadonica  ; che  l’ avevano  rinve- 
nuta chiusa  con  un  portone  , sul  quale  erasi  costrutto  un’  arco  di  pietra 
corredato  di  tetto  , e pennata  , cosi  al  di  dentro  che  al  di  fuori  ; che  a- 
perlo  il  portone  e misurata  la  strada  dal  portone  istcsso  sino  alla  chiusura 
Inferiore  , l' avevano  rinvenuta  della  larghezza  dì  circa  canne  dodici , la 
quale  strada  andava  ad  unirsi  all'altra  strada  consolare  detta  fonte  della  pi- 
la Rilevarono  pure  i periti  essere  stata  eseguita  la  chiusura  anzidetta  circa 
sedici  anni  indietro.  Staiola  oppose  la  incompetenza  del  potere  amministra- 
tivo. Il  Consiglio  d'  Intendenza  ai  30  settembre  1819  dichiarò  sé  esser  com- 
petente- Staiola  con  ricorso  diretto  all’  Intendente'  propose  appello  di  questa 
decisione  alla  Gran  Corte  do’ conti.  Malgrado  ciò  il  Consiglio  d'intendenza 
con-  altra  decisione  de' 9 novembre,  in  contumacia  di  Statola  , ordinò  di  re- 
stituirsi la'  strada  nello' stato  primiero  per  comodo  de' cittadini,  e condannò 
Staiola  alla  multa  ed  allo  spese  del  giudizio.  Staiola  si  dolse  di  questa  de- 
cisione col  rimedio  delle  opposizioni.  Nel  jetnpo  istcsso  il  Tribunale  civile 
di  Aquila  , dietro  il  ricorso  dello  stesso  Staiola  , sulla  considerazione  di  noti 
esser  l'azione  intentata  da  D.  Giambattista  Corti  che  un'azione  di  rivindi- 
ca  , la  quale  a’  termini  dell’articolo  5°  della  legge  de’  21  pnarzo  1817  ap- 
partiene all’  ordine  giudiziario , dichiarò  la  sua  competenza.  L'  Intendente 
d'altronde  soslenue  la  competenza  del  contenzioso  amministrativo  a' termini 
della  stessa  legge  dei  21  marzo  1817  , perchè  trattavasi  nella  specie  di  oc- 
cupazione di  strada  pubblica.  Da  ciò  I'  elevazione  di  questo  conflitto  di  at- 
tribuzioni. Nella  risoluzione  di  esso  si  c considerato:  Che  costa  da  una  pe- 
rizia che  la  strada  in  qtiistione  chiamata  costarella  lunga  non  più  che  circa 
canne  dodici  incomincia  in  una  via  pubblica,  e termina  in  un’ altra  via  e- 
gualmcnte  pubblica  : Che  non  può  istruirsi  innanzi  al  potere  giudiziario,  ma 
di  necessità  innanzi  al  contenzioso  amministrativo,  T azione  per  occupazione 
di  strada  pubblica  ; . 

Che  il  convenuto  non  può  addurre  altra  eccezione  che , o di  non  esser 
pubblica  la  strada  che  si  dico  usurpata  , ma  un  sentiero  vicinale  , o di  es- 
sere suolo  di  sua  proprietà  , o . di  averla  legittimamente  acquistata  sia  per 
titolo  , sia  per  prescrizione,  ed  il  giudice  dell' azione  è anche  il  Giudice  ad- 
1’  eccezione  ; 
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Che  ove  eosl  non  fosso  , non  si  potrebbe  giammai  promuovere  avanti 
al  poterò  amministrativo  azione  per  occupazione  di  strada  pubblica  , il  cito 
é lecito  fare  ad  ogni  cittadino  , se  prima  non  incominci  dall'  agire  avanti  i 
Tribunali  , non  domandando  già  clic  I'  occiipatorc  rilasci  la  strada  pubblica 
occupata,  nel  che  il  Tribunale  è incompetente,  ma  |icrclic  preliminarmente 
dichiari  di  esser  pubblica  la  strada  , aflln  di  poterscgli  aprire  1'  adito  all'  a- 
tionc  in  restituzione  avanti  il  potere  amministrativo  ; 

Clic  per  la  occupazione  di  qualunque  strada  è di  regola  competente  il 
potere  amministrativo  , come  per  porti  , lidi,  fiumi  , canali,  digito  ee.  per 
espressa  disposizione  degli  articoli  o°  e 7"  della  legge  de’21  marzo  1817;  ed 
è solo  per  eccezione  la  competenza  del  potere  giudiziario  , quanto  volto  si 
tratta  di  sentieri . ossia  strade  privato  tra  due  o più  vicini  ; 

Che  la  quistionu  è manifestamente  decisa  dall’  articolo  5"  n.  1°  della 
medesima  legge  de’ 21  marzo  1817  , ovo  nell’ atto  che  si  attribuisce  al  |>o- 
tcrc  giudiziario  la  cogniziono  dello  azioni  tendenti  a rivendicare  la  proprie- 
tà di  un’immobile,  si  eccettua  la  disposiziono  dell’ art.  (>",  che  riguarda  la 
libertà  dello  strade  : io  che  importa  che  in  questo  caso  la  rivindicazionc  dì 
una  strada  chiusa  ed  occupata  da  un  privato,  la  (piale  si  pretende  di  esser 
libera  a doversi  aprire  , ed  il  convenuto  creda  esser  suolo  di  sua  proprietà 
privata  , appartiene  indubitatamente  al  potere  amministrativo,  facendosi  ma- 
nifesta differenza  tra  rivindicazionc  di  ogni  altro  immobile  da  rivindicazio- 
nc di  strade  , delle  quali  si  proclama  il  libero  uso  ; 

Che  I’ occupazione  , antica  o recente  clic  sia,  non  cangia  l’azione,  nò 
la  competenza  del  Giudice  , ma  riguarda  il  merito  del  giudizio  ; o so  il  tem- 
po possa  giovare  per  prescrizione  , o altrimenti  alla  pruova  del  dritto  del 
convenuto  , vi  dovrà  pronunziare  il  Giudico  amministrativo  , elio  farà  giu- 
stizia , salvo  i legittimi  gravami  ; 

Che  la  giurisdizione  del  Giudice  si  risguarda  in  tempo  clic  V azione  si 
sperimenta  , poiché  in  tato  epoca  dalla  somma  potestà  è propriamente  ad 
un  Giudico  attribuita  c tolta  ad  ogni  altro  ; 

Cho  se  il  giudico  amministrativo  nel  temi»  della  decisione  venga  in 
chiaro  di  esservi  occupazione  non  di  strada  pubblica  bensì  di  un  sentiero 
vicinalo  , il  modesitno  non  può  pronunziavo  contea  I’  occupatorc  ,’  ancorché 
gli  costi  della  privata  occupazione  , dee  rimettere  le  parti  a provvedersi  a- 
vanli  i Tribunali.  - 


Sella  cauta  Ira  D.  Giovanni  Cavaliere  Bianco , e l'  architetto  D.  Giuseppe 
V inacci,  trattandoti  d'  indennità  di  donni  per  misura  erronea  eseguita  dal 
Vinacci  quale  incaricalo  per  parte  della  Dire 3 ione  delle  Contribuzioni  di- 
rette , la  competenza  e del  potere  giudiziario. 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  APPROVATO  CON  BEAI. 

RESCRITTO  DE  27  MAGGIO  1820. 

v. Napoli  17  aprile  1820. 

Possedendo  il  Cavaliere  FI,  Giovanni  Bianco  un  territorio  nel  Comune 
di  S.  Anastasia  fu  denunciato  alla  Direzione  delle  contribuzioni  dirotte,  elio 
detto  terrilorio  si  portava  nel  catasto  per  una  estensione  minoro  di  quella 
che  effettivamente  conteneva. 

Vol.  I.  33 
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Incaricato  1’  architetto  R Giuseppe  Vihacci  per  la  verifica  del  fatto  , 
il  medesimo,  misurato  il  territorio,  riferì  di  averlo  rinvenuto  di  estensione 
maggioro  di  quella  nel  catasto  descritta. 

Di  tal  misura  si  dolse  il  cavaliere  Bianco,  ed  in  vista  fu  ordinata  una 
novella  verifica  con  l‘  intervento  dello  stesso  architetto  Vinacci , ed  inter- 
venne pure  Un'  altro  architetto  che  sostenne  i dritti  del  Cavaliere  Bianco. 

Eseguita  la  nuova  verifica  risultò  che  I'  antecedente  falla  dat  Vinacci 
fu  errouea. 

In  questo  stato  ii  Cav.  Bianco  chiese  innanzi  al  Giudice  Regio  del  quar- 
tier  S.  Giuseppa  di  esser  indennizzato  dall'  !ng.  Vinacci  di  tutl'  i danni  ca- 
gionatigli per  la  erroneità  dolla  verifica  da  lui  fatta- 

A vista  di  tal  domanda  l'architetto  Vinacci  oppose  I’ incompetenza  del 
polore  giudiziario  , o nel  tempi)  • stesso  implorò  dal  Ministro  delle  Finanze 
«li  essere  rilevato  dal  giudizio  con  Ira  di  lui  intentato  |>er  l' indennità  de'  danni 
dal  Cav.  Bianco. 

Il  Ministro  «lidie  Finanze  , dopo  di  aver  inteso  il  parere  del  Consiglio 
delle  contribuzioni  dirette  e del  Procuratore  generale  «iella  G C.  de’  conti, 
con  Miuisterialu  do'  29  settembre  , anno  scorso  1819.  fece  sentire  all’  Inten- 
dente di  Majxdi  , che  simili  procedure  potevano  esser  nocive  all’  ammini- 
strazione , mentre  temendo  gli  agrimensori  di  andar  soggetti  ad  un  giudi- 
z.io  civile  per  indennità  di  danni  si  sarebbero  attenuti  sempre  a garantire 
I'  occulta  toro  de'  fondi  , e quando  anche  a procedura  si  dovei  dar  luogo  , 
questa  si  apparteneva  al  potere  amministrativo,  ed  all' effetto  premurò  l'In- 
tendente a provocare  lo  dichiarazione  di  competenza  dat  Consiglio  d’ Inten- 
denza , ed  indi  elevarsi  il  conflitto. 

in  seguito  il  Consiglio  d'intendenza  avendo  per  vero  che  la  contesa  era 
tutta  dipendente  dagli  atti  dell'  Amministrazione,  e diretta  contro  gl'  incari- 
cati dell’ amministrazione  istessa  , in  data  ile'  29  ottobre  1819  dichiarò  la 
sua  competenza.  - 

Per  contrario  il  Tribunale  civile  con  sua  sentenza  del  «li  3 gennaio  dd- 
I’  anno  corrente  1820  sul  ridosso,  che  gl'  incaricali  dell’esecuzione  di  un’ 
alt»  dell’ amministrazione  pubblica  non  sono  agenti  del  governo,  ma  sem- 
plici incaricati  degli  tilHzinh  pubblici  ; 

Che  non  vi  è Icgste  che  estuiti  dall’  esame  del  potere  ordinario  le  azio- 
ni risultanti  da  falli  elio  nel  procedimento  amministrativo  pussauo  recar 
danno  altrui  ; 

Che  se  la  condolta  di  questi  incaricali  può  essere  amministrativamente 
censurata,  da  ciò  non  seguo  che  non  possano  essere  innanzi  ai  Giudice  or- 
dinario convenuti  per  i danni , che  o per  dolo  o per  errore  « o per,  impe- 
rizia abbiano  ad  altri  recati  ; 

Che  nella  legge  sul  contenzioso  amministrativo  non  si  legge  veruna  at- 
tribuzione al  potere  medesimo,  mono  che  quella  di  conóscere  della  legitti- 
mità, validità  , ed  interpetrazionc  degli  atti  dell'  Amministrazione  pubblica. 

Che  nel  caso  non  è disputa  dell'atto  amministrativo  di  rettifica  già  ese- 
guito : ma  semplicemente  si  tratta  di  un  fatto  risultante  dall’Imperizia  del- 
l’architetto nell' eseguire  l' incarico  datogli  , e clic  contra  un  fiorito  che 
abbia  mal  eseguita  una  misura  è accordata  dalla  legge  l’azione  civile:  di- 
chiarò la  competenza  del  potere  giudiziario.  • 

Dietro  tulio  ciò  l’Intendente  a 14 -marzo  ultimo  elevò  il  conflitto. 

Le  Camere,  nelle  quali  sono  intervenuti  S.  E.  il  sig.  Principe  di  Car- 
dilo , ed  i sig.  U.  Francesco  Magli, ino,  e U.  Domenico  Crileni  Reggente  e 
Consiglieri  della  la  Camera  , come  anche  i sig.  Commendalor  Filangieri  , 
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Maresciallo  Sancite*  , principe  di  Belvedere,  e Marchese  Avena  Consiglieri 
della  2“  camera , discusso  I'  altare  , hanno  osservato  : 

1°  Che  un  perito  estimatore  , che  si  elegge  dal  Controloro  , non  è 
un  uflìziale  ministeriale  , per  cui  potesse  essere  dall'  istesso  Giudice  ammi- 
nistrativo , cui  è addetto  , condannato  alle  spese  , o ai  danni  ed  interessi 
per  mancamenti  in  uffizio  , siccome  è stabilito  nell'  articolo  207  della  leggo 
de’  25  marzo  1817  : 

2“  Che  hassi  a distinguere  I'  azione  per  corregersi  una  erronea  clas- 
sificazione o misura  fatta  , il  che  appartiene  al  potere  amministrativo  , sic- 
come si  ò eseguito,  da  un' azione  di  danni  per  opera  di  un  terzo -avvenuti, 
che  ha  indotto  il  potere  amministrativo  in  errore: 

3"  Che  se  un  perito,  adoperato  dal  Giudice,  abbia  con  una  falsa  mi- 
sura prodotto  altrui  danno  , e voglia  convenirsi  civilmente,  dovrà  adirsi  il 
Giudice  del  domicilio  del  medesimo  , non  ostante  che  la  misura  fosse  stata 
ordinata  da  altro  Giudice  , e commessa  in  altro  luogo  o.  altra  persona  non 
sottoposta  alla  di  lui  giurisdizione  , il  che  può  frequentemente  avvenire  , e 
specialmente  nelle  divisioni  di  successioni,  per  beni  siti  in  diverse  Provincie, 
le  quali  si  eseguono  presso  il  Giudice  del  luogo  ove  la  successione  caperla. 
Siccome  del  pari  volendo-  correzionalmente  convenirsi  per  cagion  del  dolo 
adoperato,  dovrà  adirsi  il  Giudice  incaricato  per  la  punizione  dei  reati,  non 
del  luogo  in  cui  è il  Giudice  che  ha  commessa  la  misura  , ma  dove  il  de- 
litto si  è consumato. 

4"  (’hc  il  dire  di  non  potersi  trarrò  civilmente  avanti  ai  giudici  i 
periti  adoperati  dal  potere  amministrativo  , affinché  per  tal  tema  non  sieno 
impediti  di  prestarsi  agli  incarichi  che  loro  vengono  addossati  , non  è con- 
veniente , si  perchè  il  potere  amministrativo  non  dee  proteggere  la  disone- 
stà , si  perchè  non  può  ad  un  cittadino  impedirsi  lo  sperimento  di  un'  azio- 
ne anche  mal  fondata  che  sia  , e spetterà  al  Giudice  I’  esamo  se  1'  aziono 
sussista  : altrimenti  nè  avanti  al  potere  giudiziario  , nè  all'  amministrativo 
procedere  si  potrebbe  per  tal  considerazióne  ; poiché  nè  anche  il  poterò 
amministrativo  potrebbe  condannare  il  convenuto  ; ma  chiunque  ha  fatto 
altrui  male  e cagionato  danno  dev’  essere  punito  e giudicato  ; nè  deve  ciò 
interessare  le  pubbliche  amministrazioni,  senza  addossarsi  la  taccia  di  voler 
protegger»  i malvagi  , e che  senza  alcun  timore  si  possa  cagionare  danno 
ad  altrui  : 

5“  Che  se  il  perito  abbia  errato  nella  misura  per  poca  perizia , ed  e- 
gli  voglia  difendersi  di  non  esserne  risponsabile  ali’  attore  nè  per  ragion  di 
contralto  ne  di  quasi  contralto , essendo  stato  non  da  lui  , ma  da  un  terzo 
consolato  , e di  non  esservi  interceduto  uè  dolo  , nè  colpa  lata,  com’ò  di- 
sposto nella  leggo  la  § 2°  ff.  5»  mentor  falsum  modani  diresti  , ciò  • sarà 
merito  di  causa  che  appartiene  al  giudice  di  conoscere  , il  quale  vedrà,  so 
I'  azione  possa  o no  procedere , siccome  trovandovi  dolosa  falsità  , è obbli- 
galo di  iillizio  il  Giudice  di  adempire  le  funzioni  di  uffiziale  di  polizia  giu- 
diziaria . giusta  il  dispósto  nell'  art  331  della  legge  sulla  procedura  civile, 
e rimettere  il  reo  al  Giudice  correzionale  per  la  punizione  , secondo  I'  art. 
208  delle  leggi  penali  ; ed  allora  sarebbe  conveniente  che  il  governo  per 
i'  ordino  pubblico  $'  interessasse  in  far  pu  lire  il  reo  , affinchè  si  eviti  il  malo 
di  mettere  a contribuzione  i proprietari  dei  fondi  immaginandosi  denunzio 
concertate  ; affinchè  i periti  per  estorquoro  danaro , o per  rifiuto  di  darseli 
non  facciano  quel  che  si  vuole  dall'  attore  , essersi  da  questo  perito  fatto , 
e si  prenda  conto  se  detto  perito  lo  .abbia  anche  fatto  con  altri. 

8"  Che  nel  caso  in  quistione  trovavasi  una  misura  legalmente  già  fat- 
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la  ed  eseguita  contro  la  quale  essendovi  stata  una  denunzia , è meri  perdo- 
nabile una  falsa  o trascurata  misura,  nè  è. esente  da  suspicioni  di  frode,  c- 
di  concerto  col  denunziatile,  anche  per  la  sensibile  diversità  nella  estensione. 

Per  tali  considerazioni  le  Camere  sono  di  avviso  che  nella  causa  tra  il 
Cavaliere  1).  Giovanni  Bianco , e 1’  architetto  D.  Giuseppe  Vinacci  il  potere 
giudiziario  sia  competente. 


Il  diritto  di  zecca  delle  misure  di  vetro  della  città  di  Napoli  interessando 
direttamente  i amministrazione  pubblica,  la  contestazione  elevatasi  sulla  per- 
tinenza di  tale  diritto  è di  competenza  del  contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

- Napoli  1°  luglio  1820. 

Nef  Consiglio  de’  27  dello  spirato  giugno  ho  rassegnato  al  Be  il  parerò 
emesso  , per  Sovrano  comando  , dal  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  sul 
condii  lo  di  giurisdizione  nella  causa  tra  il  Comune  di  Napoli  , il  Duca  di 
Casacalcnda  , c la  Principessa  di  Chi  usano  relativamente  allo  esame  del  di- 
ritto di  zecca  sulle  misure  di  vetro  clic  si  adoperano  nelle  cantine  per  la 
vendita  del  vino  a minuto.  S-  M.  in  conformila  del  ccnuato  parere  ha  con- 
siderato che  in  forza  della  legge  do’  21  marzo  1817  sono  di  competenza 
del  contenzioso  amministrativo  tutte  le  controversie  che  interessano  diret- 
tamente , o indirettamente  l'amministrazione  pubblica,  celie  in  conseguen- 
za di  questo  principio  il  dritto  sulla  zecca  delle  misure  di  vetro  , interes- 
sando direttamente  l'amministrazione  pubblica  va  compreso  fra  gli  oggetti 
indicati  nella  predetta  legge.  Si  è quindi  degnata  la  M S.  dichiarare  di  es- 
ser nell'  anzidetto  causa  competente  a procedere  il  Consiglio  d'  Intendenza 
della  provincia  di  Napoli.  — Nel  Beai  Nome  partecipo  per  1’  uso  convenien- 
te questa  Sovrana  risoluzione. 


La  contestazione  tra  Crisostomo  Schiavini  e Fedele  Corsini  , riguardando 
una  strada  vicinale , e non  pubblica , è di  competenza  del  potere  giudi- 
ziario. 

parere  del  supremo  consiglio  di  CANCELLERIA  , APPROVATO 
CON  RESCRITTO  dk'  23  AGOSTO  1820. 

Napoli  15  luglio  1820. 

Giovan  Crisostomo  Schiavini  del  Comune  di  Gagliano  nel  2"  Abruzzo 
Ulteriore  avendo  impreso  alcune  innovazioni  nella  strada  .della  di  Procollo, 
le  quali  eran  di  pregiudizio  a'  terreni  , che  da  lungo  la  strada  si  posseg- 
gono da  Fedele  Corsini  , costui  produsse  i suoi  reclami  innanzi  al  Itcgio 
Giudice  del  circondario. 

Nolilìcato  Schiavini  oppose  l' incompetenza  del  Giudice  , deduccndo,  che 
la  strada  era  pubblica  , non  vicinale. 

Ad  oggetto  di  conoscersi  della  qualità  della  strada  furono  eseguite  due 
perizie  : la  prima  a'  4-  febbraio  1820  ,.  por  virlù  di  sentenza  del  Regio  Giu- 
dice del  circondario  , I'  altra  a’  20  marzo  per  ordine  dell'  Intendente,  Dalla 
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prima  risulta  , cho  la  «traila  sla  un  sentiero  vicinale  , il  quale  mena  alle 
possessioni  di  molti  particolari  ; cho  non  conduce  ad  alcun  luogo  di  uso  pub- 
blico , come  selve  , luoghi  di  pascolo  , molici  , fontane  ec. , cho  non  è in 
modo  alcuno  atta  al  passeggio  per  essere  erta  , ed  incomoda  a salirvi  , o 
che  in  alcuni  punti  ó stretta  in  modo  da  permetterò  appena  il  passaggio  ad 
una  sola  persona. 

In  vista  di  tal  perizia  il  Tribunale  civile,  considerando  che  la  strada, 
è un  sentiero  vicinale , c che  le  controversie  relative  a simili  strade  appar- 
tengono ai  potere  giudiziario  , dichiarò  la  sua  competenza. 

Dall’  altra  perizia  poi  eseguita  per  ordine  dell’  Intendente  si  raccoglie, 
che  la  strada  di  Percolle  parte  dalla  pubblica  strada  di  CitareHa , e condu- 
ce alla  contrada  detta  Ccse  di  S.  Francesco  , in  cui  quasi  tutta  la  cittadi- 
nanza ha  possessioni  , la  quale  contrada  attacca  co’  fondi  demaniali  , elio 
nel  suo  ingresso  è larga  circa  palmi  quindici  da. siepe  a siepe,  finché  arri- 
vata al  punto  di  confìnazionc  del  terreno  di  Caricni  stringe  sino  a 7 c 8 
palmi  ; che  I'  uso  di  detta  strada  è stato  sempre  quello  di  servire  a tutti 
i cittadini  per  accedere  a detti  luoghi  , ed  esercitarvi  gli  usi  civici  col  por- 
tarvi gli  animali  al  pascolo  . cd  introdurre  i prodotti  nel  Comune  ; e che 
si  ha  memoria  di  essere  stata  nel  1818  riattata  a spese  del  Comune. 

Sull’  appoggio  di  questo  documento  I’  Intendente  , avendo  per  pubblica 
la  strada  , dichiarò  la  competenza  del  potere  amministrativo  , ed  elevò  il 
conflitto. 

In  esecuzione  di  duo  Reali  Rescritti  -,  il  l.°  de' G maggio  1820  per  lo 

Ministero  dell’  Interno  , il  2 de’  17  dello  stesso  meso  per  lo  Ministero  di 

Giustizia  , la  1*  o 2“  Camera  del  Supremo  Consiglio  debbono  conoscere  del 
merito  del  conflitto  dall’  Intendente  elevato  nella  soprascritta  causa. 

l.c  Camere  , nelle  quali  sono  intervenuti  S.  È.  il  Principe  di  Cardite, 
ed  i signori  1>.  Francesco  Pasqualinì  , D.  Francesco  Magliano  e I).  Dome- 
nico Critcni  , Reggente  e Consiglieri  della  1“  Camera,  come  pure  i signori 

Commondator  Filangieri,  e il  Marchese  Avena  Consiglieri  della  2a  Camera, 
discusso  I’  altare  , hanno  osservato  , cho  dalle  perizie  di  sopra  rapportate 
nasce  suflieieute  prevenzione  di  essere  la  strada  in  quistione  vicinale,  e non 
pubblica  , o perciò  a' termini  dell’ art  G.  della  leggo  dei  21  marzo  1817. 

Afono  di  avvito. 

Che  nella  causa  di  sopra  espressa  tra  Giovan  Crisostomo  Schiavitù  , o 
Fedele  Corsini  il  potere  giudiziario  sia  competente. 


La  causa  Ira  il  comune  di  Caslelveltre  e V ex-barone  Braumnnt  relativa 
a sequestro  conservatorio  , dichiarasi  di  competenza  del  potere  giudi- 
ziario. ■ 

parere  del  slpremo  consigliò  di  cancelleria,  approvato, 

COR  RESCRITTO  De’  23  AGOSTO  1820. 

' , Napoli  12  agosto  1820. 

Nella  divisione  de’ demani  fatta  in  esecuzione  dell’ ordinanza  del  Com- 
messario ripartitore  tra  il  Comune  di  Castelvetere  , e f ex-barone  , si  pre- 
bende per  parte  del  Comune  elio  sieno  stati  occupati  dall'  ex-barone  tomoli 
Ì7  di  terra  a|q>artencnti  al  Comune.  Lina  talo  occupazione  essendo  stata 
per  errore  approvata  dall’  Intendente  , o dal  Consiglio  d’  Intendenza  , si  è 
dal  Comune  reclamato  presso  la  Orati  Corte  de’  conti. 
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L'  cz-barone  infanto  ha  dimandato  ed  ottennio  dal  Giudice  del  circon- 
dario un  sequestro  {ier  misura  conservatoria  su  de’  frutti  de  tomoli  17  di 
terra  in  quistionc. 

In  questo  stato  l’ Intendente  ha  chiesto  dal  tribunale  civile  che  si  fos- 
se ordinato  al  Giudice  del  circondario  di  non  procedere  oltre  nella  causa  , 
perché  il  giudizio  trovavasi  introdotto  innanzi  il  potere  amministrativo. 

Il  Tribunale  avendo  considerato  , che  per  l’  art.  26  della  legge  orga- 
nica giudiziaria  i Giudici  di  circondario  trattandosi  di  sequestri  per  misura 
ronservataria  sono  competenti  a procedere  , qualunque  sia  la  somma  per 
cui  il  sequestro  si  dimandi  , e che  sarebbe  quistionc  di  merito  , non  di 
competenza  il  vedere  se  pendente  il  richiamo  prodotto  dal  Comune  nella 
Gran  Corte  dei  conti  dovea,  o no  il  Giudice  del  circondario  ordinare  il  se- 
questro , ha  dichiarato  esser  competente  il  potere  giudiziario. 

L’  Intendente  d' altra  parte  ha  sostenuto  che  pendente  il  richiamo  nel- 
la Gran  Cor  te  de’  conti  su  la  proprietà  del  fondo  in  quistionc  il  solo  po- 
tere amministrativo  è competente  a conoscere  di  qualunque  controversia  , 
che  dipende  dalla  quistione  principale  ; che  mentre  nella  Gran  Corte  dei 
conti  si  disputa  se  1*  ci-harone  è legittimo  possessore  del  fondo  in  contesa, 
è assurdo  , che  un  altro  pelerò  decida  della  proprietà  do'  frutti  senza  co- 
noscere della  legittimità  del  possesso  ; che  I’  art.  26  della  legge  organica 
giudiziaria  allegato  dal  Tribunale  dà  la  competenza  al  giudice  di  circonda- 
rio ne’  sequestri  per  misura  conservatoria  quando  esista  la  qualità  di  cre- 
ditore in  colui  , che  dimanda  il  sequestro  , qualità  nel  caso  eh’ è dubbia  , 
perchè  ne  pende  giudizio  nella  Gran  Corte  de’  conti  , c che  per  I’  art.  186 
della  legge  de-  12  Dicembre  1816  sono  attribuite  alla  cognizione  del  potere 
amministrativo  non  solo  le  controversie  che  sorgono  nella  divisione  dei  de- 
mani , ma  quelle  ancora  clic  ne  dipendono. 

In  conseguenza  di  tali  osservazioni  I’  Intendente  ha  elevalo  il  conflitto. 

Con  due  Reali  Rescritti,  il  1.  de’ 26  del  caduto  luglio  per  lo  Ministe- 
ro dell’  Interno  , il  2.  de’  29  dello  stesso  mese  per  lo  Ministero  di  Giusti- 
zia fu  incaricato  il  Supremo  Consiglio  di  dare  il  suo  parere  sull’  indicato 
conflitto. 

Il  Supremo  Consiglio,  nel  quale  sonointervemiti  S E.  il  signor  Prin- 
cipe di  Cardilo  1°  Reggente,  il  signor  marchese  di  Castellentiui  2"  Reggen- 
te, ed  i signori  Consiglieri  I).  Francesco  Pasqualini , 1).  Francesco  Maglia- 
no,  I).  Domenico  Critcni , o Principe  di  Belvedere  , considerando  che  Fez* 
feudatario  era  in  possesso  dei  territorio,  giacché  il  Comune  pretende  di  a- 
verlo  il  medesimo  usurpato. 

Clic  in  tal  possesso  fu  da  chi  tenca  lo  veci  di  Commissario  ripartitore 
conservato,  interpetrando  I’  ordinanza  equivoca  del  suo  antecessore  ; 

Clic  contro  le  ordinanze  de’  Commissari  ripartitori  fiondassi  verun  gra- 
vame sospensivo  per  1’  articolo  5“  del  decreto  de’  23  ottobre  1809  ; 

Considerando  altronde  che  il  potere  giudiziario  è il  giudice  competente 
do’ sequestri  de’ frutti  su’  fittajuoli  per  sicurezza  do’frulti;  ed  i Comuni  an- 
che ne’  propri  fondi  volendoli  eseguire,' al  potere  giudiziario  liansi  a diri- 
gere secondo  gli  art.  902  a 904  dello  leggi  di  procedura  civile,  e per  Fari. 
26  della  legge  organica  de’  29  maggio  1817  ; 

Considerando  che  la  quistionc.  di  proprietà  [tendente  nella  Gran  Corte 
dei  conti  non  è pregiudicata  ; 

E di  areiso.  • 

Che  nella  eausa  del  sequestro  tra  il  Comune  di  Castelvctere,  o Fez-ba- 
rone sig.  Bcaumont  il  potere  giudiziario  sia  competente. 
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Si  dichiara  di  competenza  del  potere  giudiziario  la  conta  tra  Nardo  t Mar- 
co Tullio  di  Nardo  e !)■  Antonio  Bonifacio  , D.  Giuseppe  Costantini  ed 
altri,  perchè  trattati  di  opere  fatte  da  privali  in  pregiudizio  di  altri  pri- 
vali , comunque  nella  sponda,  di  un  fiume . 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  , APPROVATO  CON  REAL 
RESCRITTO  Db'  30  AGOSTO  1820. 

Napoli  il)  agosto  ISSO. 

I coloni  del  Conte  I).  Nicola  Pagani  |>or  nome  Nardo  , c Marco  Tul- 
lio di  Nardo,  per  garantire  il  loro  fondo  sito  nella  sponda  del  lìmno  Veli- 
no presso  città  Ducale  , costruirono  alcune  arginazioui  , ossidilo  palizzate  , 
ondo  evitare  le  inondazioni  del  fiume. 

Contro  tale  o|icrazionc  reclamarono  presso  quel  Regio  Giudice  del  cir- 
condario D.  Antonio  Bonifacio  , I).  Giuseppe  Costantini,  ed  altri  possessori 
di  terreni  nella  sponda  op|iosta  del  liume , a motivo  che  i propri  fondi  ve- 
nivano ad  estero  danneggiali. 

Essendosi  ordinata  una  perizia  , dalla  stessa  risultò  , che  il  luogo  ove 
era  seguita  l' innovazione  non  faceva  parte  di  una  proprietà  pubblica  , ma 
sibbene  di  un  fondo  particolare  contiguo  al  lìume. 

N.:l  corso  del  giudizio  ebbe  luogo  una  cuntrovprsia  di  competenza;  pre- 
tendendo detti  Bonifacio  e Costantini  di  dover  procedere  il  potere  giudizia- 
rio , ed  i mentovati  fratelli  Nardo  il  |iotero  amministrativo. 

II  Tribunale  civile  dell’  Aquila  con  sua  sentenza  del  t.  maggio  anno 
corrente  , considerando,  che  la  lite  mossa  riguardava  mfattontato  commes- 
so fra  T anuo  lungo  il  fosso  del  fiume  , e elio  o si  aveva  come  un’  azione 
possessoria,  o «omo  un'azione  per  rifazione  de’ danni  fra  privati,  la  co- 
gnizione della  causa  spettava  al  potere  giudiziario  , giusta  gli  articoli  103 
n.  4.  dello  leggi  di  procedura  civile  , c 5G7  delle  leggi  civili  ; 

Che  i|  disposto  nell' articolo  7.  della  leggo  do' 21  marzo  1817  non  sia 
applicabile  al  caso  , mentre  la  causa  non  riguardava  approssimazione,  o ap- 
propriazione , o occupazione  dello  acque  del  liuino  ; ma  semplicemente  il 
conoscere  de'  dritti  de  privati;  cioè  se  imo  proprietario  nella  sponda  del  fiu- 
me possa  far  cosa  pregiudizievole  al  fondo  del  proprietario  situato  nell'  al- 
tra sponda  ; si  dichiarò  competente. 

L’ Intendente  per  contrario  , poggiando  sugli  articoli.  6 c 7 della  legge 
de’  21  marzo  1817  , ne' quali  ò disposto  che  tutte  lo  controversie  elio  in- 
sorgono circa  i porli  , i lidi  , i fiumi  , i canali  , le  dighe  , I ponti  , c le 
strade  si  appartengano  al  contenzioso  amministrativo  , senza  veruna  ecce- 
zione di  persone  , secondo  indicano  le  parole  « tutte  te  controversie  » elevò 
il  conflitto. 

Con  due  Beali  Rescritti , il  primo  de’  27  maggio  per  lo  Ministero  dcl- 
T Interno,  il  2 de'  17  giugno  per  lo  Ministero  di  Giustizia  furono  incari- 
cate lo  Camere  riunite  del  Supremo  Consiglio  a dare  il  loro  parere  sull'  c- 
levjto  conflitto. 

Il  Supremo  Consiglio  , nel  quale  sono  intervenuti  S.  E.  il  signor  Prin- 
cipe di  Cardilo  1”  Reggente  , il  signor  Marchese  di  Caslcllentini  2“  Reg- 
gente, ed  i signori  Consiglieri  J).  Francesco  Magliano  , 1).  Francesco  Pa- 
sqnaliui  . 1).  Domenico  Criteni,  Marchese  Avena  , e Principe  di  Belvedere, 
avendo  discusso  1'  aliare  , ha  ravvisato  , che  la  contesa  di  sopra  spiegata 
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non  riguarda  che  l'interesse  Ira  privali,  o come  tale  il  conoscere  della  causa 
si  appartiene  al  |K)tere  giudiziario. 

E quindi  (l'avviso: 

Che  il  potere  giudiziario  sia  competente. 


La  causa  tra  D.  Elpidio  Cotugno  t il  Parroco  D.  Saverio  Cotugno  i di  com- 
petenza del  potere  giudiziario;  poiché  la  quistione  non  si  versa  ni  sulla  va- 
lidità, né  sulla  interpstraz iunt  di  un’atto  amministrativo,  ma  su  la  enfi- 
teusi fatta  dal  luogo  pio  ad  un  particolare- 

PARERE  DEL  SUPREMO  CONSIGLIO  DI  CANCELLERIA  De'  22  AGOSTO  1820. 

Napoli  29  agosto  1820. 

Con  istrumento  do’ 7 maggio  1781  il  Parroco  della  chiesa  di  S.  Mar- 
cello Maggiore  in  Capita  Di  Nicola  Cotugno,  concedè  in  enfiteusi  a D.  Giu- 
seppe Cotugno  un  fondo  della  parrocchia  di  moggia  74  per  l'annuo  canone 
di  due.  518  a ragion  di  due.  7 per  ogni  moggio. 

il  canone  suddetto  fu  affrancato  da  I). 'Elpidio  Cotogno  a’ 24  giugno 
1817  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione , .come  dall’ istrumento  por  notar 
Sorvillo. 

Dopo  tale  affrancazione,  1’  attuai  Parroco  D.  Savorio  Cotogne,  anzi  Ci- 
priano dedusse  nel  Tribunale  civile  di  Terra  di  Lavoro  giudizio  di  nullità 
dell’ istrumento  del  1781  contro  I).  Elpidio  Cotogno. 

Il  Tribunale  con  sua  sentènza,  ammettendo  la  domanda  del  Parroco  Ci- 
priano, dichiarò  nullo  il  citato  istrumento  del  1781. 

Contro  tal  sentenza  produsse  I).  Elpidio  Cotugno  appello  nella  Gran  Cor- 
te civile  di  Napoli,  la  quale  con  sua  decisione  de'  9 luglio  1819  sul  ridosso 
clic  trovandosi  l'annuo  canone  affrancalo,  presso  la  Cassa  di  ammortizzazio- 
ne, se  (lavasi  luogo  alla  nullità  del  contratto  enliteutico,  ne  risultava  in  con- 
seguenza, che  T affranco  riconosciuto  dal  Governo  veniva  a dichiararsi  inu- 
tile, tocche  non  era  nelle  suo  attribuzioni,  ma  sibbene  del  potere  ammini- 
strativo, risolvè  che  nello  stato  dell’  affare  non  vi  era  luogo  a deliberare. 

Allora  fu  che  il  Parroco  Cipriano,  ricorrendo  al  Ministro  delle  Finanze, 
in  dota  de’  13  novembre  1819  ottenne  Ministeriale  comunicata  alla  Gran 
Corto  civile , con  la  qualo  restò  dichiarato,  che  non  poteva  impedirsi  alla 
parrocchia  lo  sperimento  ,de’  suoi  dritti  innanzi  al  Giudice  competente  av- 
verso il  contratto  enfiteutico  perpetuo  (lassato  tra  il  defunto  Parroco  I).  Ni- 
cola Cotugno,  ed  il  suo  nipote  D.  Giuseppe;  e che  laddove  un  tal  contratto 
fosse  rimasto  annullato,  risultava  del  pari  nullo  l'istromcnto  di  affrancazio- 
ne fatto  presso  la  Cassa  di  ammortizzazione,  ed  allora  il  Cotogno  avea  drit- 
di  riprendere  dalla  Cassa  i valori  nella  stessa  per  l'indicata  affrancazione 
versati. 

A vista  di  siffatta  Ministeriale  la  Gran  Corte  civile  credendosi  abilitata 
ad  ulteriore  procedimento,  con  altra  decisione  del  21  aprile  corrente  anno 
ordinò  che  si  fosse  la  causa  discussa  ili  inerito. 

Intanto  D.  Elpidio  Cotugno  trovandosi  già  precedentemente  ricorso  nel 
Consiglio  d1  Intendenza  per  richiamare  al  potere  amministrativo,  la  causa  , 
giacché'  traila  vasi  di  annullare  l’affrancazione  già  eseguita;  ed  il  Consiglio 
(f  Intendenza  con  sua  decisione  de'  22  maggio  1820  diehiaiò  la  sua  compe- 
tenza , ed  in  seguito  !'  intendente  elevò  il  conflitto. 
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Con  Ministeriale  de’  12  dell’andante  agosto  per  lo  Ministero  dell'  In- 
terno Tu  incaricato  il  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  di  diro  il  suo  parerò 
sull’  indicato  conflitto. 

il  Supremo  Consiglio  , nel  qnalo  sono  intervenuti  8.  E-  il  signor  Prin- 
cipe di  Cardilo  1.  Reggente  , il  Marchcso  di  Castcllentini  2.  Reggente,  ed 
i signori  Consiglieri  D.  Francesco  Magliano,  I).  Domenico  Criteni,  D.  Fran- 
cesco Pasqualini , D.  Domenico  Sarno  , Marchese  Avena  , o Principo  di 
Belvedere  , avendo  esaminato  1’  aliare  ; 

Considerando  che  la  quistione  su  la  enfiteusi  fatta  dal  luogo  pio  ad  un 
particolare  non  versa  nè  sulla  validità  , nè  sulla  interpetraziono  di  un’  atto 
amministrativo,  ed  è perciò  d' indubitata  competenza  do’ Tribunali  per  l'ar- 
ticolo 5.  della  legge  de’ 21  marzo  1817  ; 

Considerando,  che  i’  alTrancazionc  fatta  del  canono  del  Governo  ha  sup- 
posta una  enfiteusi  già  valida  , e non  già  ha  validata  una  enfiteusi  che  in 
origine  fosse  nulla  : e che  le  conseguenze  che  possono  avvenire  per  cagion 
della  prima  dichiarazione  non  toccano  neppure  la  quistione  di  validità  0 
d’ interpol  razione  dell'  atto  amministrativo  ; ma  solo  gli  efletti  o la  risolu- 
zione dell'  atto  medesimo  per  causa  antecedente  , e per  mancamento  della 
implicita  condizione  nel  2 atto , cioè  di  esser  valido  il  1 , ossia  di  esisterò 
la  enfiteusi. 

É di  avviso  òho  senz’' aversi  ragione  della  dccisiono  della  Gran  Corte 
civile  do’  9 luglio  1819  , con  cui  dichiarò  di  non  esservi  luogo  a delibera- 
re nello  stato  in  cui  era  I’  affare  a causa  di  stia  iucom|tetenza  , la  quale 
decisione  si  abbia  come  nulla  c non  avvenuta , la  medesima’  Gran  Corto 
civile  contami  a procedere. 


Li  giudici  del  contenzioso  amministrativo  sono  competenti  nette  qvislioni  re- 
lative ai  danni  che  i privali  possono  temere  per  ragione  di  lavori  dagli  ap- 
paltatori di  pubblicità  strade.  . 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  4 dicembre  1822. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  f avviso  dato  dalla  Commissione  incaricata  di 
esaminare  le  qiiistioni  di  competenza  tra  le  autorità  giudiziarie  ed  ammi- 
nistrative sui  confluii  elevati  dall’  Intendente  della  Provincia  di  Principato 
* Cilra  nelle  cause  intentato  nel  Giudicato  Regio  di  8.  Cipriano  da’  signori  Car- 
niinanlonio  Lànguidi , Domenico  Caratando  , e Salvatore  d’ Amato  , contro 
i signori  Attirilo  Carino  , Antonio  Confarti  , e Francesco  Capuano,  onde  pre- 
venire i danni  che  temono  poter  derivare  ai  loro  Tondi  pel  brecciame,  che 
i tre  ultimi  fanno  estrarre  dal  fiume  Piacentino  c dal  torrente  Tuorni,  per 
covrire  la  strada  clic  conduce  a Gifloni  , delia  quale  sono  appaltatori.  E la 
M.  S.  , udito  il  parere  del  Consiglio  di  Statò  , in  data  dè’  18  dello  spirante 
in  Verona  ha  determinato  cho  nello  indicate  quistioni  debbono  procedere  lo 
autorità  del  potere  amministrativo. 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l’ uso 
conveniente.  • 
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Gioca  riportar t dettagliatamente  la  specie  del  fallo  ed  i molivi  che  han 
determinata  la  risoluzione  di  questo  conflitto. 

Tra  le  condizioni  dell’ appalto  per  la  copertura  della  strada  che  dalla 
consolare  mena  a GilTbni  in  Provincia  di  l'rinci|>ato  Citeriore  , ftivvi  la  se- 
guente : la  presente  offerta  ti  restringe  alta  sola  cocerlura  della  strada  di 
Giffoni  col  brecciame  del  fiume  Piacentino  e del  torrente  Tunrni  , da  pren- 
dersi superficialmente  sui  depositi  stabiliti  in  delti  torrenti , esclusa  ogni  al- 
tra opera. 

Gli  appaltatori  , togliendo  dall’alveo  del  fiume  menzionato  le  piccole 
pietre  , e la  ghiaia  , di  cui  faceva  di  mestieri  , eraup  intenti  al  lavoro  , 
quando  un  tal  lànguidi  , in  nome  del  Principe  I)oria  al  Giudice  llcgio  ri- 
corse , chiedendo  vietarsi  ogni  altra  novità  , le  intervenute  cancellarsi  , e 
condannarsi  quelli  al  rifacimento  de'  danni,  di  che  questi  potevano  esser  ca- 
gione all'  acquidottp  clic  anima  i mulini  del  Principe.  E pure  i nominati 
Domenico  Carolando  , e Salvatore  d’  Amato  , allegando  i loro  fondi  poter 
agevolmente  essere  inondati.  Donde  il  Giudice  Itcgio  messosi  ad  ordinare 
|H*rizia  , ed  altro;  c I'  Intendente  della  Provincia  a scrivere  al  Procuratore 
llogjo  presso  quel  Trilnuialo  civile  , perchè  quello  non  avesse  pii'i  procedu- 
to. La  cosa  non  per  tanto  andò  altrimenti  , imperocché  il  Procuratore  lte- 
gio  , lungi  di  assentire  alle  premure  dell'  Intendente  , posto  mente  le  qui- 
slioni  |»esscssoriali,  In  innovazioni,  e lo  nunciazioni  di  iiuovc  opero  esser  |ier 
la  legge  ordinatrice  del  potere  giudiziario  , e per  quella  di  procedura  della 
cognizione  de’ Giudici  Regi  iti  primo  grado  di  giurisdizione  , ed  avuto  per 
vero  di  non  essere  di  altra  natura  quella  di  che  è esame,  chiesi!  clic  do- 
vesse il  Giudice  Kegio  continuare  a procedere  ; c cosi  fu  dal  Tribunale  sen- 
tenziato , anche  avuto  riguardo  appartenersi  per  legge  de' 21  marzo  1817 
alle  autorità  giudiziarie  il  giudizio  delle  azioni  civili  di  qualunque  specie- 

Informato  l'Intendente  di  ciò  , e tenendo  per  fermo  non  potersi  in  al- 
tra guisa  decidere  delle  controversie  preallcgale  , che  interpetrando  il  con- 
tralto di  appalto- , e riguardandole  come  danni  cagionati  ai  privati  dagli  ap- 
paltatori nella  esecuzione  delle  loro  intraprese  ,.  a’  termini  "del  decreto  de'IC 
settembre  18-10,  elevò  debitamente  il  conflitto  di  giurisdizione.  Nella  riso- 
luzione di  questo  conflitto  è stato  considerato:  1“  clic  è questione  solamen- 
te di  vedere  se  poi  danni  temibili  dal  Principe  Doria  e dagli  altri  due  pri- 
vati , de’  quali  di  sopra  si  è fatta  menzione,  per  le  piccole  pietre  e la  ghia- 
ia clic  dagl’  intraprcnditori  si  tolgono  nel  letto  del  lumie  per  covrire  una 
strada  pubblica,  debita  procedere  l'autorità  giudiziaria,  o l'amministrativa. 

2"  (die  è quindi  chiara  la  disputa  versare  unicamente  sopra  oggetti 
dell'  amministrazione  pubblica  ed  avervi  questa  interesse  , o sia  che  si  ri- 
guardi P uso  cui  le  lùcciole  pietre  c la  ghiaia  son  destinate  , o sia  clic  si 
volga  lo  sguardo  al  luogo  , d'  onde  le  son  tolte. 

3"  Che  per  gli  articoli  3’  e della  leggo  de' 21  marzo  1817  siffatte 
controversie  . sottratte  del  tutto  alla  conqietcnza  delle  autorità  giudiziario , 
a quelle  del  contenzioso  amministrativo  si  appartengono. 
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Li  giudici  del  contenzioso  amministrativo  sono  compatenti  nell'esame  delle  li- 
cioni per  rimissionc  di  mercede  ne  contratti  di  a /fitto  coU’mnministrazione 
comunale. 

JHtKlSTERO  DI  GRAZIA  , K GIUSTIZIA- 

Napoli  8 gennajo  1823. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  conflitto  elevato  per  la  competenza  nella  causa 
tra  I).  I.iiigi  Muntili  , e<1  i ('ornimi  fi'  Ischia  pur  lo  pagamento  dello  està- 
glio  delle  tonnaie  di  f|uell'  isola  ; c la  M.  S.,  udito  il  parere  del  Consiglio 
ordinario  di  Stato  , in  data  de’  23  dello  scorso  mese  in  Venezia  , si  6 de- 
gnala ordinare  che  nella  causa  di  cui  trattasi  sia  competente  a proc  doro 
I'  autorità  amministrativa.  Nel  Keal  Nome  lo  partecipo  questa  Sovrana  de- 
terminazione pel  dovuto  adempimento. 

Giova  conoscersi  la  specie  del  fallo  che  ha  dato  luogo  a questa  risoluzione. 

Prendeva  lite  negli  antichi  Tribunali  tra  I).  Luigi  Murolo  adulatore 
delle  tonnaie  del  Comune  d* -Ischia  , e quei  Comuni  , intorno  ai  danni  elio 
Murolo  diceva  aver  solTerti  per  causa  della-  guerra  marittima.  Per  determi- 
nazione del  Ministro  dell'  lutcrno  , superiormente  approvata  a'  20  marzo 
1811  , fu  I).  Luigi  Murolo  assoluto  dal  pagamepto  di  due.  9802.  92  , che 
gli  aboliti  Tribunali  gli  avevano  provvisoriamente  permesso  di  ritenere  sul- 
1’  affitto- , per  causa  di  danni  allegati.  Ma  questa  determinazione  fu  eoa  So- 
vrano rescritto  de'  13  luglio  1810  annullata  come  illegale  , non  essendo  stali 
intesi  i Comuni  contendenti  , c fu  quindi  ordinalo  al  Consiglio  d'intendenza 
della  provincia  di  Napoli  di  decidere  co' dovuti  gravami  nel  inerito  la  contesa. 

Cominciò  il  Consiglio  d'  Intendenza  a procedere  , ma  sopravvenuto  il 
Sovrano  rescritto  do' 12  luglio  1817,  che  ordinò  dover  appartenere  alla  co- 
gnizione de'  Tribunali  ordinari  le  cause  di  escompalo  derivami  da  contralti 
tra  i particolari  e T amministrazione  pubblica  , i|' Consiglio  d‘  Intendenza  , 
ad  istanza  di  Murolo,  dichiarossi  incompetente,  e costui  incominciò  ad  a- 
gire  no* Tribunali  ordinari.  Modificato  non  però  il  Rescritto  de'l-2  luglio  1817 
dall’  altro  Sovrano  Rescritto  dei  4 aprile  1818  , col  quale  S.  M.  stabili  che 
le  cause  di  escompulo  appartener  dovessero  alla  cognizione  delle  autorità  del 
contenzioso  amministrativo  , qualora  ne'  contralti  si  f«ise  all’  escompalo  ri- 
nunziato , i Cornimi  jd'  Ischia  pretesero  che  il  Consiglio  d*  Intendenza  , an- 
nullata la  decisione  , colla  quale  si  dichiarò  incompetente,  deciso  avesse  sul 
merito.  Il  Consiglio  d’ Intendenza  però  opinando  non  potere  riesaminare  una 
contesa  già  decisa  , ai  13  marzo  1819  dichiarò  non  esservi  luogo  a delibe- 
rare. Kcclamarono  i Comuni  di  questa  decisione  alla  Gran  Corte  dei  conti, 
sostenendo  che  per  lo  Sovrano  Rescritto  de'  4 aprile  18(8  , essendovi  nel 
contralto  in  quistione  la  rinunzia  all'  escompulo  , la  causa  era  di  compe- 
tenza del  contenzioso  amministrativo. 

La  Gran  Corte  de  conti  , avendo  consideralo  che  le  leggi  regolatrici 
della  competenza  colpiscono  gii  atti  hello  stato  in  cui  sono  , opiuò  che  il 
Consiglio  d' Intendenza  avesse  dovuto  procedere  oltre. 

Il  Tribunale  civile  intanto,  cui  Murolo  era  ricorso,  ai  23  gennaio  1818 
dichiarò  non  esservi  luogo  a deliberare  per  mancanza  di  libello  formale- 
Appellò  Murolo  di  questa  sentenza  , e dimandò  chq  la  Gran  Corte  civile 
avesse  dichiarato  la  sua  competenza  nella  causa  ; e la  Gran  Corte  avendo 
considerato  che  nella  causa  tra  Murolo  ud  i Comuni  d' Ischia  non  trattavasi 
di  escompulo , ma  di  rimissionc  df  mercede  per  mancanza  di  cosa  locata  , 
decise  esser  la  causa  di  sua  comi>ctei«a. 
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Il  Consiglio  d’ Intendenza  d’  altronde  cui  fu  dall’  Intendente  parteeipata 
siffatta  decisione  , posto  mente  ; che  la  causa  in  qiiisliono  fu  commessa  alla 
sua  cognizione  con  Sovrano  Rescritto  de'  13  luglio  1816  , che  perciò  ninna 
altra  autorità  poteva  conoscerne  : che  [ter  io  Sovrano  rescritto  do’  4 aprile 
1818 , essendovi  nel  contralto  tra  Murolo  cd  i Comuni  d'  Ischia  la  rinunzia 
all'  cscomputo  , apparteneva  a sé  la  cognizione  della  causa  : che  per  altra 
Sovrana  determinazione  data  sull’avviso  della  Gran  Corte  de’ conti  disopra 
indicato  , trovavasi  rimessa  la  cognizione  della  causa  al  contenzioso  ammini- 
strativo : e che  iti  jGne  la  dimanda  di  escomputo  in  questione  non  dipendeva 
da  mancanza  di  cosa  locata  , ma  da'  casi  fortuiti , sostenne  la  sua  compe- 
tenza nella  causa  ; e l' Intendente  elevò  conflitto  di  attribuzioni 


Li  Giudici  dtl  contenzioso  amministrativo  sono  competenti  nelle  azioni  per 
allentali  commessi  entro  C anno  sul  corso  di  acque  pubbliche. 

MINISTERO  01  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  8 febbrajo  1823. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  concernenti  il  conflitto  di  attribuzioni 
insorto  tra  il  Tribunale  civile  cd  il  Consiglio  d’ Intendenza  di  Aquila  nella 
causa  tra  I).  Isidoro  Carli  e 0.  Benedetto  Giulj  Capponi  relativa  ad  atten- 
tati commessi  nell'anno  sul  corso  delle  acquo  del  Rumo  Rigo  c sull'uso  delle 
acque  istesse.  E la  SI.  S.  udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ordinario  , 
ai  25  dello  scorso  mese  di  gennaio  ili  Vienna  , sulla  considerazione  che  le 
controversie  , lo  quali  han  dato  luogo  al  coiillitto  , ricadono  essenzialmente 
sotto  la  sanzione  degli  artieoli  6°  e 7"  della  leggo  de' 21  marzo  1817  sul 
contenzioso  amministrativo , ha  risoluto  che  nulla  specie  siano  competenti  a 
procedere  i Giudici  del  contenziosa  amministrativo.  Nel  Kcal  Noine  le  par- 
tecipo questa  Sovrana  risoluzione  per  intelligenza  e norma  del  Tribunale. 

Ero  la  quistione  nella  Specie  di  attentati  commessi  entro  V anno  sul  corso 
delle  acque  del  fumé  Rigo.  I.a  ragione  di  dubitare  sulla  competenza  dei 
Tribunati  ordinari  o de' Giudici  del  contenzioso  amministrativo  traeva  sua 
origine  dagli  articoli  6.  e 7.  della  legge  de'  21  marzo  1817  sul  conten- 
zioso amministrativo,  e dall'  articolo  22,  num.  4.  della  legge  dei  29  mag- 
gio 1817  sull'organizzazione  dell’ordine  giudiziario -. 

Gli  articoli  6.  o 7.  della  leggo  de'  21  marzo  1817'  sono  cosi  concepiti. 

» 6.  Eccetto  i sentieri  , o sia  le  strade  vicinali  , quelle  cioè  che  sono 
stabilite  per  lo  comodo  , e per  1'  accesso  tra  due  o più  fondi  vicini  , tutte 
lo  controversie  che  iusorgeranuo  sullo  altre  strado  , o dio  riguardino  1’  oc- 
cupazione di  tutta  , o di  una  parto  della  di  loro  area  , c la  riparazione  dei 
danni  cagionati  , o I'  obbligo  di  mantenerla  , apparterranno  ai  Giudici  dot 
contenzioso  amministrativo 

» 7.  Lo  dis|iosizioni  dell'  articolo  procedente  sono  comuni  ai  porti  , ai 
lidi  , ai  canali  , alle  digita  ,.ai  ponti  , alle  strade  o sentieri  elio  li  costeg- 
giano , o cho  servono  di  comunicazione  tra  loro  alle  piantagioni,  che  ser- 
vono di  sostegno  , di  comodo  , o di  ornalo  , sia  alle  strade  sia  alle  ri|te  , 
ed  in  generale  a tutto  ciò  che  è cosa  di  dipendenza  del  demanio  pubblico, 
delle  strade  , o delle  altre  proprietà  pubbliche  ». 
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li  mirri.  4 poi  doli' articolo  22  della  leggo  de' 29  maggio  1817  sull' or- 
ganizzazione dell'ordine  giudiziario  è cosi  concepito  : 

» 22.  Essi  , i Giudici  di  circondario  . conosceranno  egualmente,  c giu> 
dicheranno  inappellabilmente  sino  al  valore  di  ducati  venti  , ed  appellabil- 
mente , qualunque  sia  il  valore  delle  coso  controverse  sulle  azioni  • . 

4 -,  ...  . . 

e di  attentati  commessi  entro  l'anno  , sul  corso  delle  acque  inservienti  al- 
I'  agricoltura  , e su  di  ogni  altra  azione  possossorialo. 

I motivi  non  però  i quali  h in  fatto  determinare  nel  soggetto  caso  la 
competenza  in  favore  de'  Giudici  del  contenzioso  amministrativo'  sono  stati. 
1.  Il  fiume  Rigo  è proprietà  pubblica  , importa  poco  poti  sia  navigabile, 
art.  8.  della  legge  de  2 agosto  1806  sull'  abolizione  della  feudalità,  art.  9. 
della  legge  degli  li  dicembre  ISttì , ed  art.  463  delle  leggi  civili.  2.  Sono 
di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  tutte  le  controversie  , cho 
cadendo  sopra  oggetti  dell'  amministrazione  pubblica  , la  interessano  diretta- 
mente , o indirettamente  , art.  3.  della  legge  de'  21  marzo  1817-  lui  con- 
tenzioso amministrativo.  Oggetti  dell'  amministrazione  pubblica  sono  : 1.  le 
cose  che  non  sono  possedute  a titolo  di  proprietà  privata  da  alcuno...  Tali 
sono  ...  le  acque  , e tutte  le  altre  proprietà  die  appartengono  al  dema- 
nio pubblico.  Articolo  4.  della  medesima  legge.  3.  La  generalità  delle  espres- 
sioni comprese  negli  articoli  6.  e 7 idem.  4.  La  competenza  de' giudici  di 
circondario  nelle  azioni  possessorio  non  ò assoluta  , ma  riguarda  quelle  so- 
lamente che  han  luogo  tra  privati  , e cose  soggetto  al  dominio  privato  : 
art.  Ì95  della  legge  de  29  tnaggio  1817  sull’Organizzazione  dell'  ordine  giu- 
diziario combinato  colle  disposizioni  di  sopra  riferite  della  legge  dei  21  mar- 
zo 1817.  5.  Ordinariamente  la  competenza  è regolata  por  ragion  di  materia 
C non  di  persone. 


Non  possono  i Giudici  del  contenzioso  giudiziario  , e quelli  del  contenzioso 
amministrativo  conoscere  ad  istanza  de’  privati  , e senza  una  preventiva 
autorizzazione  superiore  , della  regolarità  delle  operazioni  disposte  dalle 
pubbliche  amministrazioni , o de'  danni  per  esse  ai  medesimi  cagionali . 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  20  settembre  1823. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  concernenti  il  conflitto  di  altribuzioni 
elevato  tra  il  Tribunale  civile  di  questa  Capitalo  , ed  il  Consiglio  d’  Inten- 
denza qui  del  pari  residente,  nella  causa  tra  la  Direzione  generale  di  ponti 
c strade  , e D.  Niccola  Scarpa.  Questi  crasi  doluto  rimaner  danneggiato  un 
fondo  di  sua  proprietà  , a cagion  di  un  muro  , cho  la  direzione  generale , 
nell'  idea  di  mauutencro  la  strada  denominata  del  Campo  di  Marte  , avea 
fatto  costruire  accosto  al  medesimo  : e quindi  aveva  chiesto  innanzi  all'  au- 
torità giudiziaria  demolirsi  questo  muro , ed  essere  indennizzato  dei  danni 
cd  interessi  cho  per  esso  allegava  aver  sofferto. 

S.  M.  ha  considerato  , che  non  possono  i Giudici  del  contenzioso  giu- 
diziario , e quelli  del  contenzioso  amministrativo  conoscere  ad  istanza  dei 
privati  c senza  una  preventiva  autorizzazione  superiore  , della  regolarità 
delle  operazioni  disposte  dalie  pubbliche  amministrazioni  , o dei  danni  per 
esse  ai  medesimi  cagionali  , che  i privali  i quali  arcssoro  motivo  a dolersi 
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dulie  operazioni  delle  pubbliche  amministrazioni  , o dei  danni  per  esse  ri- 
cevuti debbano  per  la  via  del  ricorso  avanzare  i loro  richiami  al  Reai  Tro- 
no , ed  ai  Ministri  Segretari  di  Stato,  e che  dietro  questi  richiami,  presa 
cognizione  dell’  altare  possa  disporsi  sii|>eriormciite  , qualora  vi  sia  luogo  , 
là  repressione  dell'  abuso , la  rettificazione  dell'  eccesso  , o in  fine  Sa  liqui- 
dazione del  danno 

Per  tali  considerazioni  , S.  M.  , udito  il  parere  del  Consiglio  ordinario 
di  Stato  , con  decisione  del  30  Luglio  del  corrente  anno  in  Firenze  , ha 
risoluto  non  esservi  luogo  ad  elevazione  di  conflitto  nella  specie,  e che  debba 
considerarsi  , e convertire  in  ricorso  alla  M.  S.  l' istanza  -prodotta  da  I). 
Kit-cola  Scarpa  presso  I'  autorità  giudiziaria. 

Ha  risoluto  inoltre  S.  M . che  il  Tribunale  civile  di  Napoli  debba  pro- 
cedere sitile  istanze  di  I).  Niccola  Scarpa,  in  contradizione  dell' amministra- 
zione di  ponti  e strado  , e giudicare  so  il  danno  che  si  allega  sia  derivalo 
dall'  Operazione  falla  dall’  amministrazione  , e quale  indennità  sia  dovuta 
all'  attore  , condannando  a prestarla  chi  di  dritto..  — Nel  Uoal  Nome  par- 
tecipo a V.  E.  tale  Sovrana  determinazione  per  sua  intelligenza  (f). 


Si  appartiene  al  f an tiglio  d Intendenza  dichiarare  se  talune  terre  di  un  de- 
manio ex  feudale  stana  state  compri  se  nell'  ordinanza  di  divisione  emessa 
dal  Commissario  ripartitore  , ed  a chi  furono  assegnate  , come  d altronde 
al  potere  giudiziario  l’  esame  di  una  guistione  sul  diritto  di  pascere  tra 
F ex  feudatario  , ed  un  privalo 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  li  febbraio  i82i. 

Ilo  proposto  a 8.  M.  il  parerò  rassegnato  dalla  Commissiono  incaricata 
dell’ esame  delle  qiìistioni  di  competenza  tra’  Corpi  giudiziari  ed  i Corpi  am- 
ministrativi , intorno  alla  competenza  di  giurisdizione  surta  tra  il  tribunale 
civile  ili.  S.  Maria  , ed  il  Consiglio  d’intendenza  in  Caserta,  nella  contro- 
versia agitata  tra  il  Duca  di  Laurenzana,  e -IL  Giuseppe  del  Giudice  pres- 
so il  Regio  Giudicato  del  Circondario  di  l'iedimonlc  , per  lo  diritto  di  pa- 
scere nella  contrada  denominata  Mnnferont  nel  monte  Malese;  ed  introdotta 
poi  dallo  stesso  Duca  contro  de'  Comuni  di  S.  Giorgio,  Piedimonte,  Castel- 
lo , e S.  Potilo,  presso  il  Consiglio  d’ Intendenza  per  la  dichiarazione  della 
spettanza  della  contrada  in  quistione  , in  virtù  deli'  ordinanza  del  Commis- 
sario ripartitore.  • 

La  M.  S.  udito  il  Consiglio  di  Stato  ordinario  , ha  risoluto,  che  net 
giudizio  tra  .il  Duca  di  Laurenzana,  e D.  Giuseppe  del  Giudice  sia  compì  ten- 
ie di  procedere  I'  autorità  giudiziaria  , giusta  il  parere  delia  Commissione 
suddetta  ; e che  il  Consiglio  d'  Intendenza  in  Caserta  sia  competente  a di- 
chiarare se  le  terre  in  quistione  sieno  state  Comprese  nell' ordinanza  di  di- 
visione emessa  dal  Commissario  ripartitore,  ed  a chi  furono  colla  medesi- 
ma assegnate.  ; 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  per  intelligenza  di 

(1)  Con  Rescritto  de' li  Luglio  1 8.VJ  si  ordinò  )’  applicazione  nc'  Reali  Domini  ol-  * 
trift  il  Faro  delle  massime  che  si  confcngniri  nel  pirscnte. 
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lei  c di  codesto  tribunale,  avendola  altresì  partecipala  per  I'  uso  conveniente 
a S.  E-  il  Ministro  degli  Altari  Interni. 


A Hi  giudici  del  contenzioso  amministrativo  si  appartiene  l'  esame  delle  azio- 
ni circa  la  validità  o invalitità  de'  contratti  di  appalto  fatti  coli  ammi- 
nistrazione pubblica. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAfll  INTERNI. 

Napoli  30  ottobre  1821. 

Il  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia 
e Giustizia  mi  ha  comunicato  il  seguente  Iteal  Itescritto. 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  il  parere  dato  dalla  Consulta  de'  Itcali  domini 
al  di  qua  del  Faro  gul  conflitto  elevato  dall'  Intendente  di  Molise  nella  causa 
tra  quella  provincia  e D.  policarpiO  Verone  appaltatore  della  stamperia  Pro- 
vinciale, c la  M.  S.  ha  determinato  nel  Consiglio  di  Stalo  ordinario  dei  18 
corrente  , che  la  competenza  in  della  causa  sia  de’  giudici  del  contenzioso 
amministrativo  Nel  Iteal  Nome  |wrteci|io  a V,  E.  questa  Sovrana  determi- 
nazione per  I'  uso  che  convenga  — Napoli  23  ottobre  1824.  Le  comunico 
nel  Iteal  Nome  tutto  ciò  signor  Interi  lente  , per  lo  adempimento. 

Eccone  la  specie  : 

In  ottobre  1820  fu  stabilito  un  conti, ilio  di  appalto  tra  I'  Intendente  o 
D.  Policarpio  Verone  per  la  stampa  degli  atti  nefccssart  per  V amministra- 
zione civile  della  Provincia.  Si  convenne  che  avrebbe-  avuto  la  durata  'di 
dieci  anni.  Nondimeno  l’ Intendente  successore  ne  impugnò  la  validità  per 
non  essere  slato  preceduto  dalle  pubbliche  subasta,  cd  il  Consiglio  d'  Inten- 
denza , dichiarando  la  sua  competenza  , fece  dritto  alla  dimanda  per  I'  an- 
nullamento del  contratto  con  sua  decisione  de'  28  maggio  1823 

Il  Tribunale  civile  con  deliberazione  dello  stesso  giorno  , a ricorso  di 
Varone  , dichiarò  parimente  la  sua  competenza. 

Poggiò  il  Tribunale  sulla  considerazione  che  nella  controversia  tratta- 
vasi  della  intelligenza  ed  applicazione  della  legge  ad  un  caso  non  prevedu- 
to o regolato  dalla  espressa  volontà  de’ contraenti,  menlre  si  chiedeva  dalla 
provincia  la  rescissione  del  contralto  |ier  mancanza  di  formalità  , e perciò 
la  conoscenza  della  causa  appartener  doveva  alla  giurisdizione  giudiziaria  , 
giusta  l'articolo  5”  imm.  3"  della  legge  de' 21  marzo  1817,  e del  tieni 
Iteseritto  degli  tt  gennaio  1823  con  cui  8.  M.  volendo  fissare  la  intelli- 
genza di  tale  articolo  , si  degnò  dichiarare  che  nelle  controversie  pei  con- 
tratti passati  cidi’  amministrazione  pubblica  sono  competenti  a procedere  i 
giudici  del  contenzioso  amministrativo  , se  gi  quistioni  della  intelligenza  o 
esecuzione  della  volontà  de' contraenti,  ed  i Tribunali  ordinari  quante  vo’le 
nelle  controversie  anzidetle  si  quielioni  delta  intelligenza  della  legge  e del- 
i applicazione  di  essa  ad  un  caso  particolare  non  regolato  dalla  espressa  vo- 
lontà de’  Contraenti.  v 

Dall'  altra  parte  il  Consiglio  d' Intendenza  sostenne  la  sua  competenza 
per  lo  motivo  che  la  causa  si  versava  sulla  validità,  o invalidità  di  un' atto 
dell’  amministrazione,  pubblica  , clic  lo  stesso  articolo  5°  n."  3°  della  leggo 
do'  21  marzo  1817,  ed  il  seguente  articolo  prescrivono  esser  di  competenza 
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del  contenzioso  amministrativo  , e che  non  trattava*!  nò  della  intelligenza  , 
o esecuzione  della  volontà  de  contraenti  , nè  della  intelligenza  della  leggo 
o applicazione  di  essa  ad  un  caso  non  regolato  dalla  espressa  volontà  dei 
contraenti  ; ma  bensì  della  esistenza  o non  esistenza  dei  solenni  che  rendo- 
no valido  o invalido  un  Contralto  stipulato  coll'  amministrazione  puhhlira  . 
quali  sono  appunto  le  subaste  , e quindi  non  era  applicabile  il  citato  Heal 
Rescritto  degli  11  gennaio  1823. 

L’  Intendente , avendo  elevato  il  conflitto  , si  ebbe  la  suindicata  Sovra- 
na risoluzione. 


L'  (tante  dell'  azione  di  irevindica  di  un  territorio  ex  feudale  aggiudicato  ad 
un  Comune  dal  Commettano  ripartitore  dei  demani , i di  competenza 
dii  potere  giudiziario,  abbcnchi  istituita  contro  un  Comune  da  un  privato. 

XINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  4 giugno  Ì825. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  relative  al  conflitto  di  competenza  nel- 
la causa  tra  L).  Girolamo  Contestabile  , ed  i comuni  di  Stilo , Rivungi,  Sti- 
gnano, Pazzano  , e Riacce,  per  la  rivendica  di  una  vasta  tenuta  denomi- 
nata ex  feudo  di  Orca  ; e Sua  Maestà  sulle  considerazioni , che  per  cITetto 
dell' art.  5.  della  Legge  do’ 21  marzo  1817  , tutto  le  controversie  di  pro- 
prietà , e tutto  le  azioni  vindicatoric  sono  attribuite  alla  cognizione  de'  Tri- 
bunali ordinari  ; e che  sebbene  i territori  , di  cui  è disputa,  siano  stati  ag- 
giudicati a'  Comuni  dal  Commessario  ripartitori , ciò  non  può  alterare  la 
regola  , che  le  azioni  vindicatoric  sicno  sempre  di  competenza  delle  auto- 
rità giudiziarie  ; perciocché  la  legge  non  fa  alcuna  distinzione  , nè  vi  è ec- 
cezione, comunque  la  riviudica  sia  diretta  contro  i Comuni  , ovvero  contro 
la  pubblica  amministrazione  ; cho  nel  caso  presente  trattasi  di  un  giudizio 
regolare  di  riviudica  già  istituito,  in  cui  sulla  guida  delle  regole  del  drit- 
to conviene  esaminare  i titoli  precedenti  ; inteso  I'  avviso  deila  Consulta  del 
Regno,  si  è degnata  risolvere  , che  in  tale  causa  debba  procedere  1'  auto- 
rità giudiziaria  competente.  Nei  Reai  Nome  cc. 


Il  potere  giudiziario  non  è competente  ad  etaminarc  le  qnistioni  delle  azio- 
ni civili  di  cui  trattasi  nella  legge.de  25  febbraio  1820  tul  contenzioso 
del  Tavoliere  di  Puglia  , bensì  il  Consiglio  d'  Intendenza. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA 

Napoli  19  ottobre  1825. 

no  rassegnato  a S.  M.  le  carte  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzioni 
elevato  nella  causa  degli  credi  di  1).  Vincenzo  AngìuUi  con  P Giaunandrca 
do  Nisi  fra  il  Tribunale  civile  di'  Lucerà  c la  seconda  Camera  del  Consiglio 
d’  Intendenza  di  Capitanata  in  Poggia,  c S.  M.  uniformemente  allo  avviso 
nolla  specie  emesso  dalla  Consulta  do’  Reali  domini  al  di  quà  del  Paro,  avu- 
to riguardo  alla  legge  sul  contenzioso  del  Tavoliere  di  Puglia  , ed  alla  in- 
dole del  giudizio  il  quale  verta,  topra  reteittione  (ti  controllo  , ha  risoluto 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  giorno  8 del  corrente  mese,  che  nella 
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«ansa  anzidetta  sia  competente  la  Ecconda  Camera  del  Consiglio  d'  Inten- 
denza di  Foggia. 

Il  poltre,  giudiziario  è il  competenti  nell' esame  delle  azioni  di  rivendica  di 
una  proprietà  , o di  una  servitù  quantunque  si  eccepiste  l' invalidità  od 
illegalilà  di  alti  della  pubblica  amministrazione. 

MtMSTERO  Di  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

. . : • - Napoli  25  Novembre  tS25. 

Il  comune  di  Terranova  in  Sicilia  istituì  azione  di  rivendica  contro  il 
Duca  di  Monteleone  . |>er  alcuni  fondi  che  dal  medesimo  si  possedevano. 
In  tale  giudizio  s impugnavano  alcuni  atti  (lassati  tra  il  Duca  e gli  Agenti 
comunali.  Questa  circostanza  fece  sorgere  condititi  di  attribuzione  fra  le 
autorità  giudiziarie,  e quelle  del  contenzioso  amministrativo,  clic  furono 
adite,  foggiava  il  connitto  sul  dubbio  , se.  per  le  azioiii  di  rivendica  potes- 
sero essere  com|>clcnti  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo,  allorché 
in  esse  cadesse  in  disputa  la  validità  , I'  intelligenza  , o I'  interpetrazioue  di 
un  atto  amministrativo.  La  Consulta  de’  Iteali  domini  oltre  il  Faro  fece  mi- 
nuto esame  del  testo,  e del  senso  dell' art.  262  del  Decreto  degli  11.  ot- 
tobre 1817  , che  regola  le  competenze  delle  duo  autorità  , dalla  cui  retta 
intelligenza  dipendea  la  soluzione  del  dubbio. 

Quel  Supremo  Collegio  osservi. 

1.  Che  secondo  I’  intelligenza  grammaticale  delle  parole  doli' art  262 
del  Decreto  degli  II.  ottobre  1817  , l’eccezióne  di  non  poter  le  autorità 
giudiziarie  conoscere  della  validità  , della  legittimità,  & della  interpelrazio- 
ne  degli  atti , era  applicabile  soltanto  alle  azioni  civili  , non  mai  per  le  a- 
? ioni  di  rivendica  di  una  proprietà  , o di  una  servitù. 

2 Che  l'art.  15  della  legge  de' 21  marzo  1817  , del  quale  il  citalo 
art.  2G2  , è una  ripetizione,  toglie,  ogni  equivoco,  essendo  in  modo  espres- 
so , che  mostra  con  chiarezza  che  la  clausola  riguarda  unicamente  la  terza 
s|>ccie  delle  controversie  eccettuate  , o non  le  duo  precedenti.  I)'  altronde 
la  convenienza  intrinseca  della  cosa  , contribuisco  a conlirmare  , l'adottata 
intelligenza,  Poicchè  se  I'  ordine,  e I'  utilità  pubblica  h)  Tatto  creare,  onde 
procedere  con  ispeditezza  , c sotto  l’influenza  del  doverne ',  gli.  altari  rida- 
tivi ai  contenzioso  amministrativo  , un  (Nitore  distinto  ed  indipendente  dal 
giudiziario,  munito  di  forme  abbreviativo  ; ed  lui  consigliato  adularsi  a por- 
gono particolarmente  versate  in  questa  8|>ecie  d' inctimbeiize  ; ila  altra  par- 
te I’  interesse  della  giustizia  ha  altresì  richiesto,  che  trattandosi  di  proprie- 
tà permanente  ed  immobile  si  seguano  le  forme  rigorose  ed  esatte  dello 
leggi  civili  , ed  il  potere  giudiziario  yi  eserciti  la  sua  ponderatezza  . ed 
indifiendente  influenza. 

Considerò  inoltre  la  Consulta,  che  per  attribuirsi  al  potere  gind:ziario 
le  azioni  tendenti  a rivendicare  la  proprietà  di  un’  immobile  basta  attende- 
re al  line  cui  esse  mirano:  poco  importando  la  qualità  del  mèzzo;  che  nel- 
la dimanda  si  adopra. 

Intentandosi  adunque  per  parto  del  Comune  di  Terranova  un’azione 
tendente  a rivendicare  la  proprietà  di  vari  immobili  ili  sua  pertinenza  ; ed 
essendo  fermo  , che  la  clausola  enunciata  nell’ art.  262,  non  può  estemler- 
si  alle  azioni  della  indicata  natura  , qualunque  sia  il  mezzo  adoperato  nel- 
le dimando.  Per  queste  considerazioni  la  Consulta  opinò  per  h competenza 
Vol.  1. 
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doli'  autorità  giudiziaria  , c tale  avviso  fu  sanzionato  eoWa  seguente  Sovra- 
na determinazione  de'  Iti  novembre  1825  che  fn  comunicata  al  Luogotenen- 
te generale  in  Sicilia  con  rescritto  de1 23  dello  stesso  mese,  ed  anno. 

Eccellenza.  Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  concernenti  il  conflitto  di 
attribuzione  elevato  nella  causa  tra  II  Sindaco  di  Terranova  ed  il  Duca  di 
Monteleonc,  le  quali  V.  E.  mi  ha  rimesso  con  suo  uflìcio  de’ 2 marzo.  Ho 
pure  rassegnato  a S.  M.  l'avviso  su  quest’ oggetto  emesso  dalla  Consulta 
de'  llcati  domini  oltre  il  Paro  ; c S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo 
dei  IG.  del  corrente  mese  , uniformemente  a’  principi  espressi  nell'  avviso 
della  Consulta  ; avuto  riguardo  , che  nella  specie  trattasi  di  quistione  con- 
templata dall' art.  2G2  del  Keal  Decreto  degli  II  ottobre  1817,  ha  riso- 
luto che  nella  causa  anzidetto  sia  competente  a procedere  1'  autorità  giudi- 
ziaria. Nel  Rea!  Nome  parU3CÌ|>o  oc. 


Le  quistinni  di  (tome , a Verifica  delle  occupazioni  di  terre  demaniali  dei 
Comuni , e reintegra  di  ette  , tono  di  competenza  dell'  autorità  ammini- 
eirativa.  ’ ’ ' 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI* . 

Napoli  19  Ftlbrnjo  1826. 

Il  Comune  di  Guardiaregia  in  Provincia  di  Molise  in  ottobre  1821  o- 
sposc  all’  Intendente  che  una  occupazione.  di  circa  500  moggia  crasi  falla 
sul  suo  demanio  a vantaggio  del  latifondo  denominalo  Attilia  e Vattelcec- 
chio  di  pertinenza  del  principe  di  Sonino  , e dimandò  che , ai  termini  de- 
gli articoli  176  e 177  della  leggo  de'  12  dicembre  1816 , ne  avesse  ordina- 
ta la  reintegra. 

Sulla  istanza  del  Principe  di  Sepino,  il  Tribunale  civile  dichiarò  la  siu 
competenza  in  questa  causa  , sulla  considerazione  che  trattava*!  dello  esa- 
me o del  giudizio  di  un'  azione  tendente  a rivendicare  la  proprietà  di  un’ im- 
mobile , che  l’articolo  5.  n.  1 delta  legge  de' 21  marzo  1817  prescrive  di 
non  poter  mai  appartenere  alle  autorità  del  contenzioso  amministrativo,  an- 
corché vi  sia  interessata  l'amministrazione  pubblica. 

L’ Intendente  col  Consiglio  d' Intendenza  osservò  in  contrario,  che  reg- 
gete non  poteva  la  posizione  del  Tribunale  , perchè  coll'  articolo  18  della 
legge  istessa  de'2t  marzo  1817  sono  chiamati  Giudici  del  contenzioso  am- 
ministrativo , ì sindaei  , gli  eletti , 1 Consigli  d’  Intendenza  , il  Consiglio 
delle  prède  marittime,  la  Gran  Corto  de’ conti,  e perciò  l'Intendente  per 
sè  solo  non  ò Giudico  del  contenzioso  amministrativo  ; che  per  la  ragione 
medesima  non  è applicabile  alle  attribuzioni  dell'  Intendente  T articolo  5. 
di  sopra  espresso  .che  riflette  le  autorità  incaricale  del  contensroto  ammi- 
nitlrativo  ; che  l'Intendènte  per  e Abito  dell' art.  177  della  legge  de' 12  di- 
cembre 1816  procede  per  delegazione,  e dove  si  tratta  di  occupazione  del 
demanio  comunale  è risaputo  , elio  si  devo  provvedere  in  Consiglio  d’in- 
tendenza , questo  Consesso  non  ha  Voto,  tea  ha  il  semplice  avviso;  che  in- 
dipendentemente  da  tali  evidenti  ragioni  dimostrative  , che  la  delegazione 
degl'intendenti  è distinta,  separala  e non  derogata  dafla  legge  de’ 21  mar- 
zo 1817  , esiste  la  espressa  volontà  del  Legislatore  , che  tanto  ha  confer- 
mato col  Reai  Decreto  del'  1.  settembre  1819 , col  qnato  , facendosi  rien- 


Digitized  by  Googl 


531 


Iraro  nello  facoltà  degl'  intendenti  le  controversie  relative  alle  operazioni  de- 
maniali , e già  feudali , chiaramente  è detto  nell'  articolo  2.  che  essi  vi 
procederanno  coll'  avviso  del  Consiglio  d’ Intendenza  , ai  termini  dell’  artico- 
lo 177  della  leggo  dei  12  dicembre  1810  ; che  da  questa  Reai  determina- 
zione resta  ben  distinta  la  procedura  degl’  Intendenti  nelle  materie  ad  essi 
delegate  da  quella  dei  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  , poiché  non 
provveggono  a norma  della  legge  de' 21  marzo  1817,  ma  di  quella  dei  12 
dicembre  1816  ; ed  io  conseguenza  vien  sempre  più  confirmalo  il  principio 
elio  questa  ultima  legge  non  sia  stata  derogata  dall'  altra  «lei  1817. 

La  Sovrana  risoluzione  per  lo  conflitto  elevato  in  tal  controversia  è 
concepita  ne’ seguenti  termini. 

» S.  M.  ha  osservalo  che,  comunque  per  l'articolo  5"  della  logge  del 
21  marzo  1817  non  appartenga  all'  autorità  amministrativa  giudicare  dello  a- 
zioni  rivindicatorie  d’immobile,  le  appartiene  però  per  gli  articoli  176  c 177 
della  legge  de' 12  dicembre  1816  il  conoscere  di  tutto  le  occupazioni  c delle 
alienazioni  de' demani  comunali,  e provvedere  ne' modi  dalla  legge  stabiliti- 
8.  M.  ha  altresì  considerato  che  questa  attribuzione  dell' autorità  ammini- 
n ietratioii  deve  riguardarsi  limitala  al  solo  etame  e verifica  del  fatto  della 
occupazione  ed  a reintegrare  il  comune  nel  possesso  del  fondo  occupato  : qua- 
lora vi  sia  luogo;  salvo  il  giudizio  plenario  di  petitorio,  è di  rìvindicazione 
di  proprietà  innanzi  all’autorità  giudiziaria  per  ciò  esclusivamente  compe- 
tenti). Per  tali  considerazioni  , uniformemente  all'  avviso  della  Consulta  dei 
Reali  domini  al  di  quà  del  Faro,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  19  del 
cadente  mese  di  febbraio  1826,  S.  M.  Ita  risoluto  elle  nella  causa  anzidet- 
ta  sia  competente  a procedere  l'autorità  amministrativa,  salvo  Io  adire  l'au- 
torità giudiziaria  , ove  dopo  la  reintegra,  se  vi  sarà  luogo,  voglia  sperimen- 
tarsi un  giudizio  pieno  di  rìvindicazione.  di  proprietà. 


V emme  di  domanda  in  linea  conlenziota  in  riguardo  alla  demolizione  di 
(alani  fabbricali  di  privata  proprietà  per  oggetto  di  utilità  pubblica,  e cor- 
rttfapdtnle  indennizzo,  si  appartiene  al  potere  giudiziario. 

Estratto  di  avvisa  della  G,  C.  de’  Conti  de'  12  aprile  1826  ; approvato 
a SI  maggio  1S26, 

Il  Consiglio  d' Intendenza  di  Catanzaro  era,  oppur  no  competente  nella 
presente  controversia!  Considerando,  che  i Consigli  d'intendenza  possono  u- 
iiicamcnte  pronunziare  ili  linea  di  contenzioso  amministrativo  , quando  si 
presenta  una  quistiono  in  cui  cade  in  esame  la  legittimità,  validità  , ed  in- 
tcfpetraziono  di. un  fatto  della  pubblica  amministrazione.  Dapoichè  trattan- 
dosi di  doversi  demolire  tre  botteghe  nella  piazza  del  Comune  di  Catanza- 
ro di  proprietà  de'  signori  Vitaliano  Bianchi  e Tommaso  Lamarca  , e doi 
conjugi  I).’  Prudenza  Periti  e I).  Filippo  Larosa  , per  rendere  tale  piazza 
più  ampia  e comoda  a'  cittadini,  era  un'oggetto  tutto,  amministrativo,  che 
non  prendeva  in  alcun  modo  l'aspetto  di  un  giudizio.  Or  come  tale,  all'In- 
tendente soltanto  appartener  dovea  il  decidere,  salvo  il  reclamo  al  Ministro 
degli  Affari  Interni,  se  vi  fussc  stata  o pur  no  l'utilità  pubblica;  per  cui 
non  polea  per  tal  riguardo  il  Consiglio  d' Intendenza  erigersi  in  Giudico  , 
e pronunziare  in  alTare  non  di  sua  competenza.  Considerando,  che  collari. 
11.  della  legge  de' 21  marzo  1817  fu  disposto,  per  la  competenza  delle  a- 
zioni  de’  privati,  ond'  essere  indennizzati  del  prezzo  dello  loro  proprietà  oc- 
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«upate  per  pubblici  lavori,  si  riserbava  il  Sovrano  di  provvedere  con  altra 
logge  particolare.  Or  non  essendo  pubblicata  finora  altra  legge  su  di  ciò  , 
la  «|uislione  entra  nelle  facoltà  de'  Tribunali  ordinari , e non  mai  apparte- 
nere può  a'  Giudici  del  contenzioso  amministrativo  ; pe’  quali  occorrerebbe 
una  particolare  disposizione  di  legge.  Che  per  conseguenza  la  controversia 
sia  sul  modo  da  doversi  indennizzare  i proprietari  delle  tre  botteghe  , che 
ceder  dovrebbonsi,  in  caso  di  conosciuta  pubblica  utilità,  non  potendo  risol- 
versi eolio  leggi  di  eccezioni,  concluder  si  deve,  che  a’  Tribunali  ordinari  c- 
sclucivpmontc  si  appartiene.  Considerando  finalmente , che  la  dichiarazione 
di  competenza  fatta  dal  Tribunale  civile  di  Catanzaro  , non  osta  in  modo 
alcuno  a questa  Gran  Corte  di  discutere  la  decisione  del  Consiglio  d' lutea* 
tendenza  di  cui  è reclamo.  Dapoichè  a norma  del  decreto  de'  16  settembre 
1810  vi  è conflitto  quando  entrambe  le  autorità  amministrative  e giudizia- 
rie s*  impadroniscono  ad  un  tempo  dell’istcsso  affare.  Ora,  nello  slato  attua- 
le, il  Tributiate  civile  di  Catanzaro  essendosi  solfando  dichiarato  competente 
circa  il  modo  di  doversi  indennizzare  i proprietari  delle  botteghe  ; ed  al- 
tronde non  (intendo  sussistere  l' impugnata  decisione  del  Consiglio  d' Inten- 
denza; mancano  le  dichiarazioni  di  competenza  delle  diverse  autorità  che 
costituiscono  il  conflitto,  giusta  il.  decreto  di  sopra  menzionato,  e quindi  al 
fatto  cessa  ogni  disputa  per  tale  riguardo  ; c questa  G.  C.  anzicché  essere 
impedita  a pronunziare  sull'  oggetto;  riconosciuta  la  incompetenza  del  pote- 
re amministrativo,  nello  stabilire  l'indennità  che  dovrebbesi  a’proprietarl  del- 
le botteghe,  rimuove  ogni  ragione  di  conflitto,  cho  tra  esso  c le  autorità 
giudiziarie  potesse  mai  sorgere  sull' oggetto  in  disamo.  Per  tali  considerazio- 
ni, uniformemente  allo  conclusioni  del  P.  M.  È di  avviso.  Farsi  diritto  al 
reclamo,  dichiararsi  l' incompetenza  del  Consiglio  d' Intendenza;  c però  an- 
nullata la  decisione  impugnata,  farsi  salvi  i diritti  allo  parti  di  adire  le  au- 
torità competenti. 

Questo  avviso  della  G.  C.  de' conti  ebbe  la  Sovrana  sanzione , e la  stes- 
sa è concepita  ne’ seguenti  termini. 

Avendo  S.  M.  approvato  l’avviso  di  cotesta  G.  Corte  de’ Conti  de'  18 
Aprile  ultimo  tra  I).  Vitaliano  bianchi  cd  altri  contro  il  Comune  di  Catan- 
zaro , ha  ordinato  farsi  dritto  al  reclamo  dei  primi,  dichiararsi  l'incompe- 
tenza del  Consiglio  d’  Intendenza  , cd  annullata  l' impugnata  decisione,  far- 
si salvi  i dritti  di  adiro  le  autorità  competenti. 

Nel  ficai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione. 

Dilucidazione  sulla  legge  de'  SI  marzo  181 7 intorno  ai  gradi 
di  giurisdizione  ne  giudizi  di  contravccnzione. 

Napoli  28  giugno  1826. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

. Per  I’  occupazione  di  un  suolo  pubblico  il  Sindaco  di  un  comune  della 
Provincia  di  Bari  , dichiarandosi,  competente  vi  procede  essendo  la  multa 
applicabile  alta  contravveuzione  , di  ducali  sci.  bella  sentenza  di  quel  fun- 
zionario si  appellò  I'  imputato  innanzi  al  Sindaco  del  capoluogo  del  circon- 
dario , e poiché  quella  resa  da  quest’  ultimo  non  fu  favorevole  al  comune 
reclamante  il  di  lui  Sindaco  se  ne  gravò  presso  il  Sindaco  del  capoluogo 
di  distretto.  Questi  si  dichiarò  incompetente  rimettendo  la  ricognizione  della 
causa  al  Consiglio  d' Intendenza  , in  forza  dell'  art.  31  della  legge  de'  21 
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marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo.  Si  dubitò  allora  se  possa  spe- 
rimentarsi in  tali  giudizi  un  terzo  grado  di  giurisdizione,  facendo  eccezione 
alle  regole  generali  , che  li  dirigono. 

Essendo  stato  |M?r  Sovrano  comando  incaricata  la  Consulta  de'  Iteali  do- 
mini di  quà  del  Farce,  di  discutere  , e dare  il  suo  avviso  su  questo  dub- 
bio , visti  gli  articoli  6 , 7 , 20  , e 21  della  legge  del  21  marzo  1817  ha 
considerato 

t.  Che  l'articolo  20  dichiara  i Siedaci  competenti  a pronunziare  per 
le  solo  multe  , che  non  oltrepassano  i ducati  sei  per  le  contravvenzioni 
espresse  negli  articoli  6 e 7. 

2.  Che  il  suolo  pubblico  in  una  dipendenza  del  demanio  pubblico  , c 
delle  pubbliche  proprietà  , e quindi  I'  occupazione  dello  stesso  è compresa 
nelle  competenze  contenute  ne'  detti  articoli  6 e 7. 

3.  Che  il  connato  art.  21  determina  espressamente  per  tali  multe  , 
che  non  oltrepassano  i ducati  sci  due  soli  gradi  di  giurisdizione  , i quali 
essendo  nel  caso  attuale  cominciati  dal  Sindaco  del  Comune,  terminano  nel 
Sindaco  del  cajioliiogo  del  circondario.  Quindi  ha  opinato  ih.  non  doversi 
accordare  un  terzo  grado  di  giurisdizione  no' detti  casi.  S.  M.  cui,  ho  avuto 
I'  onore  di  rassegnare  questo  parere  , nel  suo  Consiglio  di  Stato  ordinario 
de’ 22  dol  corrente  , si  è degnala  di  approvarlo. 

Nel  Rea!  Nome  glielo  partcci|K>,  signor  intendente,  per  I'  adempimento. 


/ Sindaci  tono  competenti  a pronunziare  non  iota  Ja  multa  , benanche  la 
rifazione  de  danni , e spese  di  giudizio  nelle  contravvenzioni  in  cui  la 
multa  non  eccede  i ducali  sei.  I sercienti  comunali  poetano  eseguire  le 
tuie  noti  fiche  delle  coazioni  , * non  altri  atti. 

Ml.MSTKUO  DUOLI  AkFAUl  INTERRI.  . 

Napoli  15  Luglio  1826. 

Si  è sollecitata  la  soluzione  di  alcuni  dubbi  insorti  nella  esecuzione  de- 
gli articoli  20  e 22  della  legge  de1  2t  marzo  1817  , dell' articolo  4 delta 
legge  de’  25  marzo  1817  sulla  procedura  del  contenzioso  amministrativo  , 
e 212  c 213  della  legge  de'  12  dicembre  1816. 

La  Consulta  de’ Iteali  domini  di  qui  del  Faro  incaricata  per  Sovrano 
comando  di  esaminare  questo  altare  ha  emesso,  il  seguente  parere  : 

1.  In  conseguenza  del  contenuto  negli  articoli  20  o 22  deila  legge  del 
21  marzo  1817  sembrano  le  attribuzioni  del  Sindaco  ristrette  alla  sola  con- 
danna delta  multa  non  maggiore  di  ducati  sei  , ma  non  mai  ad  estendersi 
d'  ordinare  la  riduzione  ad  prittinum  della  cosa  usurpata  , e la  condanna 
delle  spese  del  giudizio  , dovendosi  di  ciò  giudicare  in  Consiglio  d'  Inten- 
denza . 

In  forza  dell’articolo  4 della  legge  del  25  marzo  1817  pare  accordata 
ai  Sindaci,  la  facoltà  di  pronunziare  sulla  rifazione  de' danni  se  vi  sia  luogo. 

La  Consulta  considerando  , che  la  quantità  della  multa  è .la  latitudine 
per  fissarsi  b competenza  nei  giudizi  di  contravvenzioni  contenuto  negli  ar- 
ticoli 6 o 7 della  legge  del  21  marzo  1817  , che  la  riduzione  ad  pristinum, 
e la  rifazione  de'  danni  sono  conseguenza  della  pronunzia  della  multa  ; ette 
a norma  del  disposto  nell’  articolo  4 della  leggo  de'  25  marzo  1817  il  giu- 
dizio delle  contravvenzioni  , che  oltrepassa  ì'  applicazione  di  una  multa  di 
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duoati  sei  è esclnsivamenlc  dulia  competenza  de'  Consigli  d' Intendenza  , ha 
opinato  che  qualora  la  contravvenzione  sia  tale  che  porti  ad  ima  multa  di 
ducati  sei  il  Sindaco  sia  competente  a pronunziare  non  solo  la  multa  . ma 
benanche  la  rifazione  de' danni  , e delle  spese  di  giudizio  ; c nelle  contrav- 
venzioni che  portano  ad  applicazione  di  multe  maggiori  di  ducati  sei  , il 
Sindaco  rimetter  debba  tutti  gli  atti  al  Consiglio  d'  Intendenza  , il  quale 
procederà  a tenore  delle  sue  attribuzioni. 

2.  Si  dubitò  se  la  disposizione  dell’  articolo  243  della  legge  do'  12  di- 
cembre 1816  importi  elio  la  semplice  notifica  della  coazione  possa  farsi  in- 
distintamente dati'  usciere  , o dal  serviente  comunale  , c gli  altri  atti  sus- 
secutivi di  pignoramento  , o di  vendita  abbiali  bisogno  esclusivamente  del 
ministero  dell’  usciere  , o pure  che  si  possa  far  uso  per  tutto  il  procedi- 
mento del  serviente  comunale.  La  Consulta  considerando,  elio  gli  atti  i quali 
seguono  la  notifica  entrando  licita  iinea  di  quelli  della  procedura  giudiziaria 
come  sarebbe  a dire  vendilo  per  subaste  , adissi  , ec  cosi  i medesimi  non 
si  possono  eseguire  , che  col  ministero  dell'  udiziale  giudiziario  riconosciuto 
dalla  legge  nella  |>crsoi)a  dell'usciere  , che  n’ è garante  ; elio  nella  persona 
del  serviente  comunale  in  cui  ninna  gnrentia  si  potrebbe  avere,  tanto  pel  co- 
mune, che  per  i particolari  interessati,  perchè  uiun  carattere  privilegialo  o 
legalo  si  rinviene  nella  |>ersona  de'  medesimi  ; che  il  disposto  nell'  articolo 
243  debba  intendersi  pel  primo  solo  atto  esclusivamente , e non  già  per  la 
' procedura  in  danno  del  contravventore  , la  quali!  essendo  soggetta  a date 
regole  non  è certamente  da  affidarsi  ali'  opera  di  altri  meoocliè  di  quelli 
che  la  legge  chiama  specificatamente  ; ha  opinato  che  per  le  6olc  notilìclie 
è permesso  servirsi  del  serviente  comunale,  c per  gli  atti  sussecutivi  debba 
assolutamente  adoperarsi  !'  usciere. 

Il  Re  ( N.  8.  ) cui  ho  avuto  I'  onore  di  rassegnare  questo  parure  nel- 
I’  ordinario  Consiglio  di  Sfato  degli  1 1 del  corrente  si  è degnato  di  appro- 
varlo , ed  ha  comandato,  che  per  evitare  gli  equivoci  nella  dispositiva  della 
risoluzione  presa  sulla  intelligenza  dell'articolo  213 , ove  la  Consulta  nel 
suo  avviso  ha  detto,  che  per  le  sole  notifichc  sia  permesso  servirsi  del  ser- 
viente comunale  , alle  parole  sole  notifichi  deggiono  aggiungersi  le  altre 
delle  coazioni . 

Glielo  partecipo  signor  Intendente  nel  Reai  Nomo  per  1'  adempimento. 


L'  esame  della  domanda  di  un  fltnjuolo  ili  dazio  lui  macino  per  riduzione 
di  mercede  a causa  di  nuovo  dazio  imposto  suite  granaglie  è di  competen- 
za del  potere  giudiziario. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA, 

JVapoli  16  agosto  1826. 

Ho  rassegnato  a S-  M.  le  carte  , le  quali  V . C.  mi  ha  rimesse  con 
di  lei  u llicro  degli  1 1 dello  scorso  mese  di  maggio  , relativamente  al  con- 
flitto di  attribuzioni  elevato  tra  il  Tribunale  civile  di  Palermo  , ed  il  Con- 
siglio d’  Intendenza  quivi  residente  . nulla  causa  tra  maestro  Domenico  Can- 
nizzaro  c maestro  Domenico  Bona  fede , arrendalari  del  dazio  sul  macino  ne’ 
Comuni  di  Lascari  e Gualtieri  da  una  parte,  ed  il  Regio  lirario  dall'altra. 
In  questa  causa  gli  arrendalari  Cannizzaro  e Bonafede  ban  chiesto  ridursi 
I'  annua  mercede  stabilita  nel  contratto  d'  arreudanieulo  dei  mentovato  dazio, 
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c sospendersi  , pendente  il  giudizio  alt' uopo  introdotto,  il  pagamento  di  par- 
te di  essa  mercede  ; e ctò  per  lo  motivo  , elio  posteriormente  sia  stato  im- 
posto da'  connati  Comuni  di  1 .ascari  e Gualtieri  novello  dazio  sullo  grana- 
glie , che  ivi  vanno  a molirsi  ; qual  dazio  , secondo  essi  , ha  molto  mino- 
rato il  dazio  del  macino  , loro  dato  in  litio. 

Ho  rassegnalo  altresì  a S.  M.  I'  avviso  della  Consulta  de’  Reali  domini 
oltre  il  Faro  per  la  risoluzione  di  questo  conlliUo  , e 8.  M.  uniformemente 
a questo  avviso  , avuto  riguardo  alia  natura  puramente  civile  dell'  azione 
dedotta  , ha  risoluto  , che  sia  nella  specie , competente  a procedere  I'  auto- 
rità giudiziaria. 

Nel  Rea|  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovraua  risoluzione  , perchè 
si  serva  farne  1'  uso  conveniente  (I). 


V esame  di  un'azione  istituita  per  scioglimento  di  contratto,  e per  indenniz- 
zo di  danni  ed  interessi  da  tatuai  filtajaoti  contro  un  Comune  per  essere 
loro  mancata  la  cosa  locata , i di  competenza  del  potere  giudiziario. 

ausi  STESO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  16  agosto  1826. 

Il  rapporto  di  V.  E.  degli  8 dello  scorso  maggio , riguarda  un  conflit- 
to di  attribuzioni  elevato  tra  il  Tribunale  civile  ed  il  Consiglio  d'  Intenden- 
za di  Palermo  , nella  causa  tra  Andrea  T ritirò  e compagni , arrendatarii  del 
diritto  di  sensalia  sulle  compre  c vendilo  , che  faeean  gli  esteri  nel  Corauno 
di  Monreale . da  una  parte  ; cd  il  Cornuno  istcsso  di  Monreale  dall’  altra- 

In  questa  causa  gli  arrendatarii  ha n chiesto  lo  scioglimento  del  contrat- 
to di  lìtio  per  lo  cennato  dritto  di  sensalia  , a cagiono  di  essere  mancata  la 
cosa  locata  , ed  han  puro  dimandata  la  indennizzazione  dc’daraii  ed  interessi. 

S.  M.  uniformemente  all'avviso  della  Consulta  de' Reali  domini  oltre 
il  Faro,  avuto  riguardo  alla  natura  puramente  civile  dell'  aziono  dedotta,  ha 
risoluto  che  sia  , nella  specie  , competente  a procedere  l'autorità  giudiziaria. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione , perchè 
si  serva  farne  1’  uso  conveniente.  (?) 


L esame  di  un’azione  istituita  contro  un  Comune  da  un  fittajuolo  di  fondi 
per  non  aterli  rinvenuti  della  qualità  , e quantità  corrispondente  allo  sti- 
pulato si  appartiene  al  potere  giudiziario.  Occorrendo  poi  inlerpetrarsi  al- 
cuna parte  del  contralto  sono  competenti  a procedere  i Giudici  del  conten- 
zioso amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  16  agosto  1826. 

Il  rapporto  di  V.  E.  de'16  delio  scorso  marzo  riguarda  il  conflitto  di 
attribuzioni  elevato  tra  il  Tribunato  civile  , o l'autorità  amministrativa  del- 
la valle  di  Palermo  , nella  causa  di  Maestro  Mauro  Orelice , arrcndatario  di 

(i)  Reai  Rescritto  dirotto  al  laiogolc  nenie  generalo  in  Sicilia. 

(a)  Uejl  Itoci  ilio  diretto  al  Luogolcucutc  generale  io  Sicilia. 
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vari  fondi  di  pertinenza  del  Comune  di  S Mauro  , ed  il  connato  Comune 
di  S.  Mauro  , relativamente  ad  azione  di  eseomputo  dal  primo  introdotta  , 
per  non  avere  rinvenuta  la  qualità  , e quantità  de'  fondi , corrispondenti  al- 
io stipulato.  . 

S.  M.  uniformemente  all'avviso  della  Cousuita  de' Reali  domini  oltre 
il  Faro , avuto  riguardo  all'  indole  dell'  azione  dedotta  , ha  risoluto  , che 
nello  stato  attuale  sia  competente  a procedere  l' autorità  giudiziaria  ; con 
dichiarazione  perù  , che  occorrendo  interini  trarsi  alcuna  jwrte  del  contratto, 
siano  in  ciò  competenti  a procedere  i giudici  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè 
si  serva  farne  1'  uso  conveniente.  (I). 


L' esame  di  domanda  per  liquidazione,  e pagamento  di  somme  erogate  da  m 
Comune  per  rislauro  di  un  locale  di  privala  proprietà  , è di  competenza 
dell’  autorità  giudiziaria. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  3 [ebbra jo  1827. 

Ho  rassegnato  a S M.-il  di  lei  rapporlo  dei  31  agosto  dell'anno  scor- 
go relativamente  al  conflitto  di  attribuzioni  nella  causa  tra  il  Principe  di 
Carini  , ed  il  comune  dello  stesso  nome  , tra  il  tribunale  civile  residente 
in  celesta  Città  , ed  il  Consiglio  d’ Intendenza  che  quivi  parimenti  risiede. 

È questione  in  tal  causa  di  liquidazione  , e pagamento  di  somme  dal 
comune  di  Carini  erogate  per  ristaurazioue  delle  carceri  uel  Comune  istes- 
so  esistenti. 

Ilo  rassegnato  all  resi  a S.  M.  I'  avviso  che  sull'  oggetto  ò stato  emes- 
so dalla  Consulta  dei  Reali  Uomini  oltre  il  Faro. 

E S.  M.  uniformemente  a questo  avviso  , ha  considerato  cho  la  di- 
sputa versa  sopra  azione  meramente  civile  , non  cadendo  in  esame  la  va- 
lidità , legittimità  , e la  inter|>etrazionc  di  alcun  atto  della  pubblica  ammi- 
nistrazione, ed  ba  risoluto  che  nella  spocio  sia  competente  a procedere  l’au- 
torità giudiziaria. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per- 
chè si  serra  farne  1'  uso  conveniente  (2). 


(i)  ficai  Rescritto  diletto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia, 
(a)  flcacri.to  diretto  al  Luogotcucute  generale  in  Sicilia.  . 
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Non  sono  autorizzati  li  Giudici  di  circondario  ad  elevare  conflitti  di  attri- 
buzioni colle  autorità  amministrative;  ma  debbono  farlo  per  mezzo  del  Tri- 
bunale Civile  da  cui  dipendono  , e per  l'  organo  del  Procurator  del  Re  — 
Non  è bene  adito  il  potere  giudiziario  per  pretese  novazioni  fatte  da  un 
Deputato  delle  strade  in  danno  di  una  privata  proprietà. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  8 agosto  182  7. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  tutto  le  carte  che  riguardano  la  questione  di 
competenza  , elevata  tra  l’ Intendente  di  cotesta  Valle  , e cotesto  Giudice 
del  Circondario  Tribunali,  relativamente  all’-azione  presso  quest*  ultimo  de- 
dotta dal  Barone  D.  Benedetto  Godano  per  obbligarsi  cotesto  Deputato  dello 
strade  alla  demolizione  di  alcune  opere  dal  medesimo  fatte  eseguire  in  un 
cortile  di  pertinenza  dell’  istante  , e per  non  essere  turbato  nel  pacifico 
possesso  per  effetto  d' intimazione  rilasciata  onde  demolire  un  palcone  della 
sua  casa. 

S.  M.  ha  considerato  che  per  legge  i giudici  di  circondario  ed  i loro 
supplenti  non  sono  autorizzali  ad  elevare  essi  conflitti  di  attribuzione  con 
lo  autorità  amministrative,  ma  debbono  all’  uopo  farlo  per  mezzo  del  Tri- 
bunale civile  da  cui  dipendono  , e per  I’  organo  del  Procuratore  del  Re  ; 
e che  nella  specie  il  Barone  Godano  non  si  è uniformato  alla  logge  nel- 
1’  adire'  il  Giudice  del  circondarlo  per  lo  esperimento  de'  suoi  diritti  con- 
tro il  Deputato  dello  strade  , per  le  pretese  novazioni  dal  medesimo  fatto 
in  di  lui  danno. 

Per  siffatte  considerazioni  quindi  la  M.  S.  uniformemente  all’  avviso 
emesso  in  proposito  dalla  Consulta  de’  Reali  Domini  oltre  il  Faro,  si  è de- 
gnata dichiarare  . cho  non  sia  stato  bene  elevato  il  conflitto  tra  il  Giudice 
del  Circondario  Tribunali  in  Palermo  , e 1’  Autorità  amministrativa  per  le 
opere  fatte  dal  Deputato  delle  strade  nel  cortile  della  casa  del  Barone  Go- 
dano . e per  la  demolizione  del  palcone  della  detta  casa. 

Ed  in  quanto  alio  sperimento  de’  diritti  allo  stesso  Barone  spettanti  , 
debba  egli  provocare  dall’  Autorità  amministrativa  superiore  le  provvidenzo 
contro  1’  attentato  che  crede  commesso  dal  Deputato  delle  strade  alla  sua 
privata  proprietà.  Nel  Reai  Nome  partecipo  ali'  E.  V.  questa  Sovrana  de- 
terminazioue  perchè  si  serva  farne  1’  uso  conveniente  (1). 


L’  esame  della  validità  degli  atti  amministrativi  i di  competenza  dell’  auto- 
rità del  contenzioso  amministrativo.  Decisa  la  sorte  di  essi,  l'autorità  del 
contenzioso  giudiziario  proceder  deve  per  lo  giudizio  di  condanna  a paga- 
mento , e conferma  de’  sequestri. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  15  settembre  1827 < 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  rimessemi  col  pregiato  foglio  di  V.  E. 
degli  11  giugno  ultimo  3.°  carico  n.  1210  riguardanti  il  conflitto  di  attri- 
buzioni elevato  da  cotesto  Intendente  nel  giudizio  istituito  nel  Tribunale  Ci- 

(i)  ficai  Itc  aitlo  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia, 
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■vile  degli  e*  arrentlatarii  del  dazio  civico  sul  consumo  dell' olio  in  co  tosta 
Città  per  condanna  a pagamento  , c conferma  di  sequestri  per  prezzi  di  olii 
lasciali  esistenti  in  fine  del  loro  arrendamelo  , giusta  il  risultauiento  degli 
atti  della  misura  della  di  rima. 

Siccome  la  contestazione  sorge  dalla  circostanza  di  essersi  impugnala  la 
validità  degli  alti  della  misura  degli  olii  esistenti,  atti  formoli  dall'autorità 
amministrativa  , cosi  la  M.  S.  tenute  presenti  le  massime  più  volle  incul- 
cale relativamente  a’  limiti  delle  due  autorità  giudiziaria  , ed  amministrati- 
va , uniformemente  all’  avviso  emesso  sull'  oggetto  dalla  Consulta  do'  Una  li 
Domimi  oltre  ii  Faro , si  è degnata  dichiarare  , che  sull’  esame  della  vali- 
dità dogli  atti  amministrativi  della  misura  degli  olii  sia  competente  a pro- 
cedere 1‘  autorità  del  contenzioso  amministrativo  ; e decisa  la  sorte  di  essi, 
sia  competente  1*  autorità  del  contenzioso  giudiziario  per  lo  giudizio  della 
condanna  a pagamento  , e della  conferma  de’ sequestri. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione,  per- 
chè »i  serva  farne  l’ uso  conveniente  (1). 


Appartanti  al  Sindaco , ad  a chi  lo  rappresenta  , te  impedito  , e non  alli 
Giudici  di  Circondario  giudicar*  delle  eontraccenzioni  ai  coti  detti  dritti 
per  licenza  di  fortificazione.  Non  averti  gli  Eletti . altro  potere,  che  quel- 
lo d' istruir*  li  processi , • di  esercitar*  le  funzioni  di  Pubblico  Ministero. 

A 

aiKISTEHO  DEGÙ  API  ARI  l.NTKBIU. 

Napoli  8 getmeijo  1828. 

Ho  fallo  esaminare  dal  Regio  Procuratore  premo  la  G.  Corte  de’ conti 
le  qtiislioni  risultanti  dal  suo  rapporto  del  5 prossimo  scorso  mese.  (2). 

1.  Se  appartenga  al  potere  del  Contenzioso  Amministrativo  il  giudicare 
delle  contravvenzioni  a’ cosi  detti  dritti  di  fortificazione. 

2.  Nel  caso  affermativo  a quale  autorità  di  tale  potere. 

3.  So  gli  atti  corrispondenti  debbano  essere  vistati , o registrati  gratui- 
tamente. 

Dalla  copia  del  rapporto  che  le  oom piego  rileverà  che  questo  Magistra- 
to ha  giustamente  opinato  , che  tali  controversie  competano  ai  Contenzioso 
Amministrativo  . e propriamente  a’  Siedaci  > e Consigli  d’intendenza,  e non 
agli  Eletti  , e che  gli  atti  siano  soggetti  , come  Ella  ha  opinalo  , al  solo 
visto  e registro  gratuito. 

Io  quindi  la  incarico  di  dare  te  disposizioni  conformi  a questo  avviso  , 
die  ho  approvato  (3). 


fi)  Resi  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  C nociate  in  Sicilia. 

(a)  In  prosieguo  li  riporla  il  pai  eie  ilei  Procurator  Cenciaie  presso  la  G-  Corte  dei 
conti. 

(3)  La  presente  Ministeriale  fa  diletta  ali’  Intendente  di  Niqxili. 
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Parete  del  Prtmintor  Generale  pretto  la  Gràn  Corte  de  Centi  date  a S.  E- 
il  Mi nitl io  degli  Affari  Interni  nel  17  dicembre  182 7. 

Eccellenza 

La  quislione  che  sorge  dalle  discordi  rimostranze  dell'  Intendente  , 
e del  Sindaco  o degli  Eletti  di  Nàpoli  riguardando  non  meno  le  facoltà  di 
questi  ultimi , che  in  generale  quelle  delle  autorità  amministrativo,  sembra 
non  potersi  elevare  in  altri  termini , che  ne’  seguenti  : 

» È del  potere  Amministrativo,  o pur  converso,  il  decidere  delle  con- 
» travvenziotii  a’  cosi  detti  dritti  per  licenze  di  fortificazioni  ; ed  in  caso 
» che  si  , se  non  gli  Eletti  tutti , almeno  quelli  delia  Città  di  Napoli  sono 
» gli  autorizzati  a darne  sentenza  ? 

E poiché  non  di  tutte  le  contravvenzioni  a’  regolamenti  di  polizia  mu- 
nicipale , e rurale  possono  le  autorità  amministrative  giudicare  ; ma  delle 
sole  che  la  legge  del  iit  dicembre  1810,  e le  posteriori  del  il,  e 25  mar- 
zo 1817  ai  toro  giudizio  haimo  commesse  ; egli  è perciò  d’  uopo  di  cono- 
scere innanzi  tratto  in  che  le  contravvenzioni  in  esame  consistessero  — • Or 
non  p>tendo  alcuno  costruire  edilizi  o ristaurarli  , o farvi  novelle  aperture 
esteriori , senza  aver  dapprima  ottenuta  la  debita  licenza,  e pagato  il  dritto 
determinato  per  la  tariffa  ; egli  è evidente  che  chi  altrimenti  operasse  è in 
contravvenzione;  e si  del  pari  colui,  che  occedcase  t limili  della  concessione 
fattagli. 

Ma  poiché  nel  recarsi  simili  o|>ere  ad  efTetto  ella  è cosa  agevolissima 
di  occupare  it  suolo,  o I’  arca  delle  pubbliche  strade,  egli  è perciò  chiaro, 
che  non  altre  autorità  dovessero  conoscere,  delle  contravvenzioni  nell’ impe- 
dirle , o nel  menarle  a fine  , che  quelle  allo  quali  e la  tutela  , c la  gelosa 
cura  delle  strade  pubbliche  è affidata.  Nè  certamente  gli  antichi  nostri  sta- 
tuti mossero  da  altre  ragioni , imperciocché  , laddove  fessesi  lasciato  in  ba- 
lia di  ognuno  di  edificare , o riedificare  , o di  aprire  gli  edilizi  a suo  ta- 
lento , le  strade  della  Città  , o sarebbero  sparite  , o si  anguste  ed  oscure 
che  lungi  di  formarne  il  commodo  , o f abbellimento  , potrebhonsi  parago- 
nare piuttosto  a'  più  piccoli  sentieri  che  conducono  a’covili  di  bestie  feroci. 

Se  adunque  per  le  parole  dell'articolo  6 della  legge  del2l  marzo  1817, 
non  alle  autorità  giudiziarie,  ma  alle  Amministrative  è unicamente  dato  di 
difflnire  tutte  le  controversie  relative  alla  conservazione  delle  pubbliche  stra- 
de ; e se  le  contravvenzioni  in  discorso  quelle  delie  strado  interne  delle  Cit- 
tà unicamente  interessano,  io  non  sò  come  potessero  i giudici  ordinari  pren- 
derne conoscenza. 

Nè  si  opponga1  che  non  trattasi  nè  di  occu|>azìoiio  di  suòlo  , o di  area 
di  pubbliche  strade  , o altra  loro  degradazione  , ma  di  reprimere  semplice- 
mente -coloro  che  non  avendo  pagato  il  dritto  , ed  ottenuto  il  permesso  , 
pongonsi  a fabbricare  ; poiché  giova  il  ripeterlo,  un  tal  permesso  non  è che 
il  mòdo  onde  conservare  le  strade  nella  loro  integrità  ; cosicché  si  presume 
di  necessità  uno  scopo  opposto  in  chi  fabbrica  senza  averne  avuto  il  potere. 
Quindi  non  sembra  rimaner  dubbio  alcuno  che  la  competenza  ne’ giudizi  delle 
contravvenzioni  menzionate  sia  del  potere  amministrativo. 

Ma  non  perciò  ne  segue  che  la  si  appartenesse)  agli  Eletti  in  generale, 
e neppure  a quelli  di  questa  Città.  Non  a'  primi , poiché  essi  non  si  hanno 
altro  dritto  ad  iufligere  multe  , che  no' Soli  casi  contemplati  «eli’ art.  58 
della  legge  dt)’  12  dicembre  1816  , infra  i quali,  siccome  si  è bene  avvi- 
sato f Intendente  , non  è certamente  annoverato  quello  di  che  è disputa  : 
non  a' secondi,  perchè  oltre  le  facoltà  comuui  oon  tutti  gli  altri  Eletti,  essi 
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non  no  hanno  altra  peculiare  nelle  loro  sezioni  rispettive,  che  quelle  di  uf- 
fiziali  dello  Stato  Civile,  c ciò  in  forza  dell' art.  71  della  leggo  medesima. 

Chi  dovrà  dunque  giudicare  ? La  soluzione  è facilissima  , non  cosi  to- 
sto si  volge  lo  sguardo  al  capitolo  1."  deila  legge  de' 25  marzo  1817  sulla 

procedura  del  Contenzioso  Amministrativo.  Ivi  è stabilito  che  di  tutte 
le  contravvenzioni  espresse  negli  articoli  6 e 7 della  legge  de’21  del  mese  , 
ed  anno  stesso  dovessero  giudicare  i Siedaci  se  la  multa  non  ecceda  i ducali 
sei  ; ed  eccedendola  i Consigli  d' Intendenza  ; nò  altra  facoltà  ò data  agli 
Eletti , che  quella  della  istruzione  de’  processi , e dell'  esercizio  delle,  fun- 
zioni di  Ministero  pubblico.  Dotido  segue  che  nò  a’  Giudici  di  Circondario  , 
nè  agli  Eletti  competasi  di  sentenziare  "sulle  contravvenzioni  a*  diritti  , ed 
alle  licenze  di  fortificazione  ; ma  sibbenc  al  Sindaco  , od  a chi  per  esso  in 
caso  di  suo  impedimento.  • 

li  fin  qui  detto  rendo  superfluo  l’esame  dell'  ultimo  dubbio  promosso; 

se  cioè  gli  atti,  che  dovrebbero  formare  gli  Eletti  per  la  verificazione  delle 

diverse  contravvenzioni,  dovessero  essere  soggette  alla  formalità  del  bollo  , 
o registro.  Ma  quando  non  il  Sindaco  , ma  i Giudici  Itogt  fossero  compe- 
tenti , la  legge  sul  bollo  , e sul  registro  anzicchè  , comandare  che  quegli 
atti  vi  fossero  sottoposti , nitidamente  no  li  proscioglie,  siccome  l' Intenden- 
te a luogo  ha  fatto  giudiziosamente  osservare. 

Per  le  quali  cose  mi  è avviso  r che  ove  V.  E.  nella  sua  saviezza  non 
credesse  diversamente,  rescriver  potesse  all’Intendente,  appartenersi  al  Sin- 
daco , o a chi  il  rappresenta , so  impedito , e non  a'  Giudici  Itegt  , di  giu- 
dicare delle  contravvenzioni , delle  quali  a lungo  le  ho  ragionato.  Nè  si  a- 
vere  gii  Eletti , altro  potere  , che  quello  d'istruire  i processi  o di  eserci- 
tare le  funzioni  del  Pubblico  Ministero. 


Il  giudizio  delle  contravvenzioni  agli  art.  6 , e 7 della  legge  de'  21  marzo 
iSI 7 si  appartiene  ai  Sindaci , e Contigli  d'  Intendenza  tecondocchè  la 
multa  ecceda,  o non  ecceda  li  ducali  tei  ; per  tutte  le  oltre  debbono  i giu- 
dici Regii  procedere.  ... 

MINISTERO  DGELI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  I marzo  1828. 

Mal  si  appongono  gli  Eletti  di  Città  quando  credono  che  oltre  le  con- 
travvenzioni ai  cosi  detti  dritti,  e licenze  di  forlilìcaziono . ogni  altra  con- 
travvenzione che  direttamente  , o indirettamente  interessi  1'  amministrazione 
pubblica  era  soggetta  all’  esame  del  potere  contenzioso  amministrativo  , e 
non  del  giudiziario.  Basta  leggere  gli  articoli  3 , e 4 della  legge  del  21 
marzo  1817  , a cui  gli  Eletti  vorrebbero  dare  un  senso  , cd  una  latitudine 
che  non  hanno  , e riflettere  che  nelle  leggi  penali  avvi  un  capitolo  separa- 
to.,  e distinto  per  le  pene  onde  deggionsi  punire  le  contravvenzioni  in  esa- 
me , per  conchiudere  , che  esse  sono  della  competenza  del  potere  giudizia- 
rio. Nè  forma  ostacolo  che  la  contravvenzione  interessi  direttamente  o in- 
direttamente 1'  amministrazione  , dappoiché  la  limitazione  deli’  art.  3 delta 
legge  del  21  marzo  1817  sarebbe  intieramente  distrutta  , c si  verifichereb- 
be I’  assurdo  che  delle  azioni  civili  di  qualunque  natura  , nelle  quali  nou 
cada  in  esame  la  legittimità  , validità  , o intcrpctrazionc  di  im'alto  del- 
I'  amministrazione  pubblica  , non  i giudici  ordinari  , ma  quelli  di  eccezione 
che  soventi  volte  sono  palli  interessate  , dovrebbero  giudicare.  Adottando 
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anche  in  profilo  il  parere  del  Regio  Procuratore  Generale  presso  la  G.C. 
dei  conti  , le  rescrivo  , che  tranne  le  contravvenzioni  agli  art.  6 e 7 della 
legge  sul  contenzioso  amministrativo  , il  cui  giudizio  si  appartiene  al  Sin- 
daco , o al  Consiglio  d'  Intendenza  , secondo  che  la  multa  ecceda  , e non 
ecceda  i due.  6 , per  tutte  le  altre  debbono  i Giudici  Regi  procedere. 

Con  questa  data  ho  passato  i miei  uffizi  ai  Ministro  delle  Finanze,  per- 
chè dia  gli  ordini  opportuni  , onde  i processi  verbali  o tutti  gli  altri  atti 
che  saranno  compilati  in  occasione  delle  contravvenzioni  suddette , vengano 
bollati  per  visto,  c gratuitamente  registrati. 

Serva  ciò  di  riscontro  ai  due  suoi  rapporti  degli  8 del  prossimo  scor- 
so mese  relativi  all'oggetto  (t). 


Al  potere  giudiziario  , e non  al  contenzioso  ammini Arativo  ti  appartiene  pro- 
cedere ne’  giudizii  di  preterizione  di  servitù  quantunque  inlerettali  li  sin- 
goli di  un  Comune.  . • 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  19  marzo  1828. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  da  V E.  rimessemi  con  officio  de’28 
giugno  , o 12  novembre  dell'  anno  scorso  , relative  al  conflitto  di  attribu- 
zioni , che  si  è elevalo  tra  il  Giudice  del  Circondario  di  Raida , previa  l'au- 
torizzazione del  Tribunale  Civile,  e l'Autorità  amministrativa;  nell’ aziono 
istituita  dal  Principe  di  Linguagrossa  per  impedire  agli  abitanti  della  con- 
trada della  Rocca  in  Monreale  f accesso  in  un  di  lui  podere.,  onde  attin- 
gervi le  acque  di  una  sorgente. 

Ho  altresi  rassegnato  alla  M.  S.  I’  avviso  emesso  sull’oggetto  dalla  Con- 
sulta de' Reali  Domimi  oltre  il  Faro.  E la  M.  S-  considerando  che  i singoli 
di  una  Università  per  esercitare  un  dritto  debbono  in  pria  averlo  acquista- 
to legittimamente e che  nella  specie  trattasi  di  prescrizione  di  servitù  , si 
è degnata  uniformemente  all'avviso  della  Co.  sulla  medesima  dichiarare,  che 
nella  specie  sia  competente  a procedere  I’  autorità  giudiziaria-  . 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
T uso  conveniente  (2) . 


/.'  autorità  giudiziaria  è la  competente  a procedere  nei  giudizii  di  reclamo 
di  proprietà  sopra  oggetti  pignorati  dall'  Esattore  Comunale  ad  un  debitore 
dell’  Erario  per  ragione  di  fondiaria. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  K GIUSTIZIA. 

Napoli  30  agotto  1828. 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  le  carte  rimessemi  da  V.  E.  col  rapporto  dei 
2 giugno  ultimo  3"  carico  n"  3172,  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzione 
elevato  tra  l' Intendente  della  Vallo  di  Palermo  , ed  il  Giudice  del  Circon- 
dario di  Cacca  mo  , per  lo  reclamo  di  proprietà  prodotto  da  taluni  congiunti 
del  Sacerdote  1).  Vincenzo  Brancato  del  Comune  di  Caccamo,  sopra  ogget- 

(i)  Ministeriale  (tirella  all'  Inlendenlc  di  Napoli. 

(7}  KcjI  Ucscritlo  lincilo  at  Luugoleueutc  Generale  in  Sicilia. 
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li  pignorati  da  quoti'  Esattore  Comunali]  ad  «so  di  Donnealo , qual  debitore 
doti'  Erario  per  ragiono  di  fondiaria. 

E la  M . S-  sul  riflesso  , che  il  giudizio  per  lo  reclamo  di  proprietà  sia 
a(Ta>to  diverso  , o separato  da  quello  contro  il  debitore  dell'  Erario  ; e clic 
l'azione  data  dalla  legge  al  padrone  per  rictqierare  la  sua  proprietà  , sia 
puramente  civile  , uniformandosi  all'avviso  emesso  dalla  Consulta  dei  Deali 
llominii  oltre  il  Faro.,  si  è degnata  dichiarare,  elio  nel  giudizio  per  recla- 
mo di  proprietà  su  cui  versa  il  conflitto  del  quale  è parola,  sia  competente 
a procedere  I'  autorità  giudiziaria  ; salva  la  competenza  del  contenzioso  am- 
ministrativo , laddove  abbia  luogo  , rispetto  alle  procedure  verso  il  contri- 
buente- 

Nel  Rea!  Nome  partecipo  a V,  E.  questa  Sovrana  determinazione,  per- 
ché si  serva  farne  I'  uso  conveniente  (t)- 


La  conir ta  non  di  strada  pubblica  , ma  di  passaggio  ini  fondo  privalo , ab- 
bruciti questo  acquistalo  folte  dalla  pùbblica  Amministrazione  , i di  com- 
petenza del  poltre  giudiziario. 

HHNISTKSO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  24  tellemlre  1828. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  conflitto  di  altribuzionc  tra  I’  autorità  giudi- 
ziaria , c quella  del  contenzioso  amministrativo  elevato  dall’  Intendente  di 
Naftoli  nella  causa  istituita  dal  Comune  di  Sorrento  contea  D.  Antonio  Losa 
per  cerio  servitù  di  passaggio  sii  di  un  fondo  , che  il  Losa  ha  acquistalo 
dal  pubblico  demanio.  Ho  pure  rassegnato  alla  M-  S.  il  parere  emesso  nel- 
la specie  dalia  Consulta  Generale  del  Itcgnq  intorno  alla  intelligenza  dcl- 
F art.  5°  delta  legge  de’  21  marzo  18H  sul  contenzioso  amministrativo.  I.a 
M-  8.  fu  tale  occasione  Ita  considerato  , che  secondo  le  disitoslzioni.  del- 
I' art.  5"  n"  I’  della  citata,  legge  non  possono  appartenere  alla  conoscenza 
dell'  autorità  del  contenzioso  amministrativo  le  azioni  reali  , tanto  per  riven- 
dica di  proprietà  di  un'  immobile  , quanto  per  asserirne,  la  libertà  , ancor- 
ché in  esse  alitila  interesse  la  pubblica  amministrazione  , e che  la  eccezione 
contenuta  nell’articolo  medesimo  n“  3"  pel  caso  in.  cui  cada  in  esame  la 
legittimità  , la  validità  , o la  intrrpetraziune  di  un'  allo  dcll'aimninislrazione 
pubblica  , riguarda  soltanto  le  af  oni  citili  . ossia  le  azioni  personali. 

Conscguentemente  la  M.  8.  accogliendo  il  parere  emesso  dalla  maggio- 
ranza della  Consulta  Generale  , si  è degnala  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de’  12  andante  mese  dichiarare  che  per  la  causa  enunciata  Ira  il  Comune 
di  Sorrento , e Loia  i competente  a proceder*  (’  autorità  giudiziaria. 
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Contravvenzioni  di  Polizia  Urbana.  — II  /.*  Eletto  l comprimi»  od  infiggere, 
e far  ritcuolere  le  multe  nelle  templici  contravvenzioni  di  Polizia  urtano 
torprete  in  flagranza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

, Napoli  29  ottobre  1S28. 

Ilo  umiliato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de’  IO  marzo  ultimo  l.°  ca- 
rico imm.  (177  , relativamente  al  dubbio,  se  nelle  enntravenzioni  di  polizia 
urbana  , colle  in  flagranza  la  condanna,  e la  riscossione  delle  multe  appar- 
tenga al  primo  Eletto  , o pure  al  Sindaco  dopoccchè  il  verbale  della  cou- 
trovenzione  siasi  compilato  dal  l.°  Eletto  ; c la  M.  S.  udito  il  parere  della 
Consulta  di  cotesta  parto  dei  Reali  Uomini , si  è degnata  risolvere,  che'  il 
1°  Eletto  sia  competente  ad  infligere  , e far  riscuotere  le  multe  nelle  sem- 
plici coutrovenzioni  di  polizia  urbana  sorprese  in  flagranza  , net  termini . o 
ne’ casi  espressi  nc'  quattro  numeri  dell’ art.  58  della  leggo  de’ lì  decembro 
18!  0 di  questa  parte  de’  Reali  Uomini. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  ciò  all'  E.  V.  perchè  si  serva  farne  1'  uso  con- 
veniente (1).  • 

E di  competenza  del  contenzioso  ammmìttrutiro  la  cogniti om*  deli»  quittio- 
ni  di  occupazione  di  un  demanio  comunale. 

MINISTERO  DUOLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  i febbraj n 1829. 

Le  partecipo  por  lo  disposizioni  che  »c  risultano  , il  seguente  Beai 
Rescritto  comunicatomi  dal  Ministro  di  Grazia,  e Giustizia  in  data  de' 31 
gennaio  scorso. 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  il  parere  della  Consulta  dei  Reali  Uomini  di 
quà  del  Faro,  relativamente  al  conflitto  di  attribuzioni  elevato  Del  giudizio 
possessorio  tra  Giuseppe  Saiucci  ed  il  comune  di  Colh-loiigo  per  qnistione 
di  occiqiazione  di  un  demanio  comunale.  I.a  M.  S.,  uniformemente  al  pa- 
rere deila  medesima  . si  è degnala  dichiarare  in  dala  de'  2.9  del  corrente 
che  la  cognizione  della  soggetta  contestazione  sia  della  competenza  dell'  au- 
torità del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Ueal  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  per  I’  u- 
so  conveniente.  . , , 

« . - I 

L’  autorità  giudiziaria  i la  competente  quando  nei  giudizi  non  ti  questioni 
delta  volontà  de'  coni  rienti  in  un’  atto  delf  amminittrazione  pubblica  , ma 
templicemenle  di  un  emme  di  fatto  , t di  diritto. 

MINISTERO  DI  «SAZIA  ■ GIUSTIZIA. 

Napoli  16  teltembre  1829. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  annesse  ai  rapporto  di  V.  E.  de'  IO 
gcnuaju  ultimo  n.  38  elio  riguardano  il  conflitto  di  attribuzione  , elevato 
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dall’  Intendente  di  Palermo  tra  I’  autorità  giudiziaria  , o quella  del  conten- 
zioso amministrativo  sulla  causa  introdotta  nel  Tribunale  civile  di  Palermo 
da  Mastro  Mariano  Conoscenti  , arrcndatario  -del  macino  in  Cefali),  avverso 
I’  Amministratore  dello  Stralcio  , ed  il  Direttore  generale  de’  Dazi  indiretti 
per  indennizzazione  di  somme  erogate  a causa  d’ inadempimento  di  patii 
per  la  parte  del  Comune. 

E la  M.  S.  ha  considerato , che  rientra  nella  competenza  ordinaria 
Tazione  di  cui  trattasi,  poiché  l' arrcndatario  dice  di  aver  sofferto  dei  dan- 
ni per  causa  di  un  patto  , e promuove  cosi , non  già  una  questione  di  vo- 
lontà ma  semplicemente  un'  esame  di  (atto  , e di  dritto  ; quindi  uniforme- 
mente all’avviso  della  Consulta  de’  Reali  domini  oltre  il  Faro  nel  di  13  del 
corrente  mese  , ai  è degnata  dichiarare  , che  sia  competente  nella  specie 
1’  autorità  giudiziaria  , salvo  1’  obbligo  della  medesima,  ove  insorga  questio- 
ne di  volontà  , d' inviare  le  parti  all’  autorità  amministrativa  , e sospendere 
il  corso  del  giudizio  finché  non  venga  risoluta  siffatta  questione. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per- 
chè si  serva  farne  1’  uso  conveniente.  (1) 


È di  competenza  dell'  Autorità  giudiziaria  l’  eeame  di  una  domanda  di  ren- 
diconto prodotto  da  un'  appaltatore  di  dazio  sul  macino  contro  gli  Agenti 
finanzieri  per  introiti  da  cotioro  procurati ; alt'  incontro  poi  i i appartiene 
ai  giudici  del  contenzioso  amministrativo  il  conoscere  delle  domande  riguar- 
danti il  valore  degli  atti  amministrativi  , per  li  guati  venne  impedito  al 
fittajuolo  il  governo  dell’  arrendamento. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

/ . Napoli  3 ottobre  1829. 

Gli  arrcndatar!  del  dazio  sul  macino  dei  Comuni  di  (.ascari,  e Grat- 
teri  hanno  istituito  giudizio  innanzi  il  Tribunale  civile  di  Palermo  contro 
il  Regio  Erario  o suoi  agenti  chiedendo  1°  che  si  deduca  dalla  mercede 
da  essi  dovuta  la  somma  , cui  dietro  liquidazione  ascendeva  il  danno  da 
essi  sofferto  nel  nuovo  dazio  imposto  sullo  granaglie.  2°  Che  gli  Agenti 
Finanzieri  i quali  amministrarono  il  dazio  da  gcnnajn  1823  ad  agosto  dello 
stesso  anno  per  non  essersi  pria  di  tal’  epoca  data  la  cauziono  , rendano 
conto  dello  somme  esatte.  3.  Che  si  dichiari  sciolto  il  contratto  di  arren- 
damento dal  dì  29  Giugno  1827  in  poi  , poiché  in  detto  giorno  pel  sup- 
posto di  loro  dare  furono  privati  dall  amministrazione  del  dazio  dagli  agenti 
finanzieri,  k.  In  fino  che  ove  non  si  volesse  pronunziare  lo  scioglimento  del 
contratto  si  debba  loro  restituire  I'  amministrazione  del  dazio  , c debbano 
gli  agenti  suddetti  essere  condannati  a render  conto  delle  altre  esazioni  fatte 
per  tutto  il  tempo  in  cui  li  privarono  dell'  amministrazione,  e a rifarli  dei 
danni  , ed  interessi  sofferti.  Per  la  conoscenza  di  siffatto  giudizio  è sorlo 
conflitto  di  giurisdizione  tra  il  detto  Tribunale  civile  e la  Gran  Corte  dei 
conti. 

Avendo  io  rassegnato  a S.  M.  le  carte  riguardanti  tal  conflitto  , che 
1’  E.  V.  mi  rimise  con  officio  de’  20  marzo  ultimo  n.°  586  ; la  M.  S.  tc- 
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nendo  pria  presente  il  Sovrano  Rescritto  do’  1C  agosto  1826  , per  lo  quale 
in  un  giudizio  istituito  <Iai;li  stessi  arroudalarii  si  degnò  diehiarare  compe- 
tente a procedere  I'  autori lA  giudiziaria,  ha  poi  considerato  che  le  domando 
di  rendiconto  prodotto  dagli  arrcndatarii  stossi  non  riguardano  il  credito 
deir  Erario  , che  non  è contrastato  , ma  bensì  lo  percezioni  del  dazio  nel 
loro  privato  interesso  per  gl' .intervalli  di  tempo  in  cui  correndo  a di  loro 
vantaggio  o danno  gl’  introiti  degli  arrendamchti  , sono  questi  di  loro  pro- 
prietà , come  di-  proprietà  del  locatore  la  somma  dell’  estaglio  , e che  le 
altre  dimando  per  la  risoluzione  del  contratto  , o per  lo  conseguenze  della 
medesima  portiuo  un’  aziono  civile  ma  di|>endcntc  dallo  esito  di  quella  por 
cui  sono  impugnati  gli  atti-  amministrativi  sui  quali  o non  fu  data  , o fu 
ridotta  l’ amministrazione  del  dazio.  La  M.  S.  si  è degnata  uniformemente 
all’avviso  della  Consulta  de’ Reali  Domimi  oltre  il  Faro,  nel  di  30  dell'or 
caduto  Settembre  dichiarare  , che  nella  lite  tra  gli  arrendatarii  del  dazio 
sul  macino  de’t'.omuni  di  Lascari,  o Grotteri,  e io  Erario,  e i suoi  agenti, 
rimanendo  ferma  intorno  all’  esame  di  defalco  hi  delta  Sovrana  decisione 
de’  16  Agosto  1820,  sia  di  competenza  dell'autorità  giudiziaria  la  dimanda 
di  rendiconto  degl'  introiti  procurati  dagli  agenti  predetti  negl'  interessi  de- 
gli attori  : che  all'  Incontro  appartenga  ai  giudici  del  contenzioso  ammini- 
strativo conoscere  delle  dimando  riguardanti  il  valore  degli  atti  amministra- 
tivi , pei  quali  venne  impedito  agli  affittameli  il  governo  dell’  arrendatnenlo; 
e che  ciò  fatto  in  corris|xmdenza  dell'  esito  di  quoslo  giudizio  potrà  appar- 
tenere a'  Tribunali  la  conoscenza  dello  scioglimento  della  locazione  , c alle 
Autorità  Amministrativo  la  giustizia  del  ritorno • presso  gli  attori  dell' am- 
ministrazione del  dazio  , o la  condanna  degli-  Agenti  nel  nome  proprio  ai 
danni,  ed  interessi. 

Nel  Reai  Nomo  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  perchè 
si  serva  farne  I'  uso  conveniente  (I). 


Il  potere  giudiziario  non  può  esaminare  le  decisioni  della  Commissione 
liquidalrice  Socranamente  approvale • 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Circolare  diretta  in  novembre  1830  alti  Procuratori  Regi  presso 
• li  Tribunali  civili. 

■ 11  Ministro  delle  Reali  Finanze  si  è meco  nuovamente  doluto  , che 
presso  alcune  autorità  giudiziarie  non  sieno  stato  sempre  esattamente  os- 
servate lo  leggi  , ed  i decreti  relativi  al  debito  pubblico  , ed  alla  estinzione 
de'  credili  e di  altri  drilli  in  favore  dello  Stato.  Il  Ministro  is tesso  si  è 
pure  doluto  , che  Mie  altra  autorità  giudiziaria  siesi  permessa  accoglier 
dimando  per  intestazione  di  partite  sul  Gran  libro  in  manifesta  costi  radi- 
zione  di  decisioni  della  Commestione  liquidalrice  approvate  da  S.  M Onde 
queste  doglianze  più  non  si  riproducano,  o cessino  di  aver  luogo  gli  abusi, 
che  il  Ministro  delle  Finanze  ha  giustamente  avvertiti- , io  incarico  le  SS. 
LL-  di  vegliare  attentamente  alla  esatta  e rigorosa  osservanza  delle  leggi 
c decreti  relativi  all'  oggetto,  di  cui  è parola,  di  che  già  altra  volta  elleno 
han  ricevuto  da  me  questo  incarico  con  la  mia  circolare  del  t°  marzo  Ì828  ■ 
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Veglieranno  elleno  altresì  , onde  I'  autorità  giudiziaria  non  ecceda  nella 
S|H>eie  in  menoma  parte  la  linea  della  stia  competenza.  Sotto  questo  rap- 
porto delibo  osserva™  alle  SS.  liL.  , che  le  decisioni  della  Commistione 
liquidalrice  approvate  da  S.  M ■ essendo  atti  di  pubblica  amministrazione  , 
non  posson  andar  soggette  allo  eiame  de'  Tribunali  , e che  quegli  si  creda 
mai  leso  da  alcuna  di  queste  decisioni  ne'  suoi  dritti  , dee  presentar  suoi 
reclami  innanzi  alla  competente  autorità  amministrativa  , e ne’  modi  stabi- 
liti dalle  leggi  in  vigore.  Elleno  comunicheranno  questa  circolare  ai  rispet- 
tivi Collegi  , e ne  cureranno  la  esecuzione.  > 


L‘  nat he  di  quattoni  che  vertami  tuli"  intelligenza  da  darti  ad  un  patto 
contenuto  in  un  contralto  di  una  pubblica  amministrazione,  ti  appartiene 
all’ autorità  dell'  conlenzioto  amministrativo, 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  18  giugno  1831. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  rimessemi  eoi  rapporto  de'  h Novem- 
bre dell'  anno  scorso  3.”  carico  n.  2238  , non  che  I'  avviso  dulia  Consulta 
de'  Itcali  Uomini  , olire  il  baro  , relativamente  al  conflitto  di  attribuzioni 
elevato  tra  l'autorità  giudiziaria,  e I' amministrativa  in  Trapani  nella  cau- 
sa introdotta  contro  quella  Deputazione  delle  opere  provinciali  da  D.  Ni- 
cola Fontana  , appaltatore  del  dritto  di  pedaggio  per  la  barriera  stabilita 
nella  via  rotabile  da  Trapani  a l'aceco  , per  riduzione  di  mercede.  S.  M. 
sulla  considerazione  che  nella  specie  l'attore  fonda  la  sua  domanda  sul  fat- 
to, chu  assume,  della  mancanza  della  cosa  locata  : che  questo  caso  è stato 
regolato  dall' espressa» volontà  dello  parti,  contenendo  il  contratto  il  patto  di 
rinunzia  all'escomputo  per  ogni  avvenimento  previsto,  e non  previsto  e che 
|H‘reiò  cade-  in  esame  1'  intelligenza  da  darsi  al  patto  stesso,  ha  risoluto  che 
ia  causa,  di  cui  trattasi,  sia  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Kcat  Nome  partecipo  a V.  B.  questa  Sovrana  Risoluzione  perchè 
si  serva  farne  T uso  conveniente  (1). 


Trazzcre  pubbliche  — reintegra  — Sono  delegati  li  Sindaci  dc'Comuni  di  Si- 
cilia procedere  esecutivamente  alta  reintegrazione  delle  usurpazioni  delle  pub- 
bliche Iruzzere,  avvenute  al  di  là  dell’anno. 

' MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  gennaio  1839. 

Ilo  umiliato  al  Re  il  rapporto  di  colesto  Luogotenente  Generale  del  28 
febbrajo  1831  in  ordino  alia  controversia  insorta  tra  ootesta  Direzione  gene- 
ralo de'  rami,  e dritti  diversi,  ed  il  Sindaco  di  lin rietine  relativamente  alla 
faeoltà  di  procedere  in  modo  esecutivo  alla  reintegrazione  di'  usurpazioni  com- 
messe di  recente  a danno  delle  pubbliche  trazzero  esistenti  noi  territorio  dello 
sfosso  Comune.  E la  M.  8.  inteso  il  parere  della  Consulta  di  cotesta  parte 
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dei  Reali  Dominìi,  si  ò degnata  dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
do’  14  dot  corrente,  cho  appartiene  al  Sindaco  di  Corlconc  di  procederò  ese- 
cutivamente alla  reintegrazione  dulie  usurpazioni  di  cui  si  tratta,  c si  è i- 
noltre  la  prelodata  M.  S,  degnala  disporre,  cho  i Sindaci  do 'Comuni  ai  ter- 
mini dell' art.  255  dello  Statuto  amministrativo  degli  11  ottobre  1817  deb- 
bano procedere  alla  reintegrazione  delle  usurpazioni  dello  pubbliche  trazzero 
avvenute  al  di  là  dell'anno,  giusta  il  Reai  Dispaccio  de' 24  marzo  1811  con- 
formato dal  Ueal  Rescritto  de'  té  aprile  1 828  (I).  , 

E nel  Reai  Nome  partecipo  tutto  ciò  alt'  E-  V-  perchè  si  serva  farno 
I’  uso  couveuieute  (2). 


Si  appuritene  al  conlezioto  giudiziario  il  pronunziare  delle  conlettazioni  nelle 
guati  non  li  faccia  dubbio  sut  senio  del  patio,  i del  contralto,  o della  tua 
legittimità,  o validità,  e che  appartenga  al  contenzioso  amminiilralivo  le 
lia  lite  del  valore  del  patto,  e della  tua  intelligenza. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERM- 

Nopoli  28  gennaio  1832. 

E stato  elevato  il  dubbio  so  all'  autorità  del  contenzioso  giudiziario,  od 
a quella  del  contenzioso  amministrativo  appartener  debba  giudicare  delle  con- 
troversie sull'applicazione  ad  un  patto  tra  la  pubblica  amministrazione  e pri- 
vati, di  alcuna  legge  posteriore  clic  abbia  colpiti  contratti,  ed  atti  anteriori. 
Avendo  rassegnato  mio  rapporto  sull’ oggetto  a S.  M.,  non  che  l’avviso  cho 
all’  uopo  ora  stato  emesso  dalla  Consulta  generale  del  Regno,  la  M.  S,  ha 
considerato  che  per  I'  art.  5°  della  legge  do’ 21  marzo  1817,  le  azioni  civi- 
li nel  rop|K>rlo  di  giurisdizione  debbono  essere  distinte  in  due  classi , meno 
quelle  nello  quali  cade  in  questione  la  legittimità,  la  validità,  o l' interpe- 
trazione  di  un'atto  dell'amministrazione  pubblica,  le  quali  appartener  deb- 
bouu  al  contenzioso  amministrativo,  tutte  le  altre  azioni  civili  rientrano  nel- 
I’  ambito  della  giurisdizione  ordinaria;  cho  altrimenti  ogni  lite  che  riguar- 
dasse gl'interessi  della  pubblica  amministrazione,  fuori  i casi  di  proprietà  , 

0 di  servitù  , sarebbe  decisa  dall'autorità  del  contenzioso  amministrativo  , 
il  che  non  è nello  spirito  , e nella  lettera  delta  legge  anzidetto;  cho  il  favo- 
re della  pubblica  amministrazione  sia  unicamente  nel  modo  secondo  il  qua- 
le due  contrarre  le  convenzioni  di  suo  interesse  : che  a ciò  si  riporta  es- 
senzialmente il  modo  della  interpotrazione  loro;  che  lo  convenzioni,  ammes- 
si gli  cifctti  che  ne  dipendono,  trovano  origine  o regola  nelle  leggi  comuni, 
c non  già  nelle  leggi  amministrative  ; che  la  materia  del  contendere , ossia 

1 drilli  da  ' esperi  mentarsi,  determinano  secondo  il  presonte  ordine  di  cose  , 
la  competenza  delle  autorità  che  debbano  giudicare;  che  nel  soggetto  del 
presente  esame  cercasi  se  la  nuova  legge  dia  dritti  nuovi  che  dipendono  da 
vedute  generali  di  pubblica  amministrazione  in  faccia  a cui  non  valgono  mai 
lo.  convenzioni  qual  si  vogliano  dei  privati  ; 

in  conseguenza  di  queste  considerazioni,  S-  M.  noi  Consiglio  ordinario 
di  Stalo  del  24  cadente  mese  si  è degnata  risolvere,  che  nella  specie  appar - 

(»)  Tanto  il  Dispaccio  dei  3$’ marzo  181  r,  quanto  il  Rescritto  de*  16  aprile  1828  so- 
no insci  ili  nel  quarto  volume. 

(?)  1U al  U cuculio  diretto  al  Luogotenente  Cenciaie  iu  Sicilia. 
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Htvja  giudicare  all'  autorità  del  contenzioso  giudiziario,  se  non  si  faccia  dub- 
bio sul  senso  del  patto,  e del  contratto,  o sulla  sua  legittimità,  o validità  , 
e che  appartenga  pel  contrario  ali  autorità  del  contenzioso  amministrativo 
se  sia  lite  del  valore  del  patto , e della  sua  intelligenza. 


Si  dettano  li  patti  da  apporti  dalle  Amministrazioni  Finanziere  ne’  contrat- 
ti di  avpallo  , di  forniture  , di  trasporti,  di  opere  , manifatture  , lavori, 
e qualunque  altro  servizio. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  11  aprile  1852. 

Con  questa  data  ho  comunicato  a tutti  li  capi  delle  Amministrazioni  Fi- 
nanziere il  seguente  Reai  Rescritto. 

» Aliin  di  allontanare  le  quistioni  di  competenza,  e tutti  i ripieghi  del 
foro  che  spesso  turbano  la  esatta  esecuzione  de'  contratti  che  si  stipulano 
colle  Amministrazioni  finanziere  in  danno  del  Reai  Servizio  , e dello  Stato, 
dopo  un  maturo  esame,  S-  M.  in  data  degli  8 di  questo  mese  ha  approvato 
1.  Che  ili  tuli'  i contratti  di  appalto  , di  fornitura  , di  trasporti  , di  ope- 
re , e manifatture  , lavori  , 6 qualunque  altro  servizio  riguardante  la  di- 
pendenza a lei  affidata  vi  sarà  apposto  il  patto  che  , analogamente  a quan- 
to trovasi  disposto  pe’ contratti  de' Maestri  di  Posta  coll'articolo  1.  del  Reai 
Decreto  de'  7 agosto  1816  tutte  le  quistioni  , e controversie  che  vi  po- 
tranno insorgere  siano  del  potere  del  contenzioso  amministrativo  , e quindi 
di  esclusiva  competenza  dei  Consigli  d'  Intendenza  , salvo  ad  ambe  le  parti 
il  gravame  devolutivo  alla  Gran  Corte  do’  Conti.  2.  Che  vi  si  aggiunga  con- 
formemente all'  art.  2 del  detto  Reai  Decreto  de’  7 agosto  1816.  benanche 
1'  altro  patto  cioè  che  pendente  lo  esame  di  tali  quistioni , e de'  gravami 
prodotti  nella  enunciata  G-  C.  l'Amministrazione  possa  procedere  o diretta- 
mente  ; o per  mezzo  de’  rispettivi  Intendenti  alla  sti|>ola  de'  contratti  di  ur- 
genza , tutte  lo  volte  che  i contraenti  mancassero  allo  adempimento  degli 
obblighi  convenuti,  e ciò  oltre  allo  misuro  di  rigore  permesse  dalle  Leggi, 
e da'  Regolamenti  in  osservanza  dell'  Amministrazione  del  di  lei  carico.  3. 
Clie  resterà  a sua  cura  che  tali  (tatti  non  siano  giammai  omessi  ne'  con- 
tratti per  gli  oggetti  di  sopra  enunciati. 

Nel  lteal  Nome  le  partecipo  le  Sovrane  risoluzioni  per  di  lei  intelligenza, 
e per  1'  uso  conveniente  nella  parte  che  può  riguardarla. 


Dipendendo  l'  ammissione  di  una  domanda  giudiziale  dalla  definizione  di  un 
patto  stabilito  in  un  contralto  con  pubblica  amministrazione,  I'  esame  dere 
di  necessità  versarti  sull'  intelligenza , e validità  dell'  obbligazione  , e per 
conseguenza  la  competenza  è del  contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  K GIUSTIZIA. 

Napoli  16  giugno  1832. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  rimessemi  con  officio  de'  20  ottobre 
dello  scorso  anno  3"  carico  n°  2762  riguardante  il  conflitto  di  attribuzioni 
elevato  tra  l’ guariti  giudiziaria  , e quella  del  contenzioso  amministrativo 
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in  Messina  nel  giudizio  istituito  dal  Dottor  D.  Carmelo  Pugilati!  contro  gli 
Amministratori  di  quel  Civico  Ospedale  , per  ragione  di  compenso  ai  ser- 
vizi! da  lui  prestati  nell’  Ospedale  stésso  nella  qualità  di  cerusico.  Ho  altre- 
sì rassegnato  a S.  M-  l'avviso  emessone  dalla  Consulta  de'  t tea  li  Domiuii 
oltre  il  Faro.  E.  S.  M.  , considerando  che  vi  è nella  specie  una  conven- 
zione espressa  tra  il  Dottor  Pugliatti  , e gli" Amministratori  dell’Ospedale 
suddetto;  che  l’ammissione  della  domanda  del  Pugliatti  dipende  dalla  def- 
inizione del  contratto  , che  avrà  potuto  stabilirsi  tra  essi  , e che  quindi 
l’esame  sta  neH'  intelligenza  , e nella  Validità  dell'  obbligazione  , che  vuole 
imputarsi  al  detto  Pio  luogo;  net  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 10  andan- 
te uniformemente  all’avviso  della  Consulta  suddetta',  si  è degnata  dichia- 
rare , che  nella  causa  di  cui  trattasi,  sia  competente  a procedere  il  Giu- 
dice del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Iteal  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione,  per- 
chè si  serva  farne  I’  uso  conveniente  (I). 


L ttame  di  un’  azione  di  revindica  iitiluila  da  un  privato , della  proprietà 
di  alcune  terre  che  trovanti  in  atto  destinate  ad  ut o di  un  Comune , è di 
competenza  dell'  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

ministero  di  grazia  e giustizia. 

Napoli  4 Luglio  1852. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  cario  da  V.  E.  rimesse  con  ullìcio  de’  23 
del  mese  di  febtirajo  ultimo  n.“  398 , che  versano  sul  conflitto  di  attribu- 
zioni sorto  tra  I’  autorità  amministrativa  , e quella  giudiziaria  di  celesta 
Valle  , per  la  conoscenza  di  .un  giudizio  da  1>.  Ignazio  Graduo  c compagni 
contro  il  Sindaco  del  Comune  di  Balestrate  istituito  per  la  revindicazione 
come  di  loro  proprietà  di  alcune  terre  elio  attualmente  trovatisi  destinate 
per  liso  di  quel  Comune. 

E la  M.  S.  ritenute  le  osservazioni  esposte  sull’  oggetto  dalla  Consulta 
de’  Reali  Doinint  oltre  il  Faro,  nel  Consiglio  ordinario  ìli  Stato  dei  2lr  del 
passato  mese  si  è degnata  ordinare  che  nella  specie  sia  competente  I’  auto- 
rità del  contenzioso  amministrativo* 

Nel  Kcal  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
1’  uso  conveniente.  (2) 


Il  giudizio  di  un  imputazione  per  contravvenzione  al  dazio  sul  macino  col- 
pita in  flagranza  è di  competenza  del  potere  giudiziario. 

MIMTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  Luglio  1855. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  da  V.  E.  rimessemi  con  rapporto  de- 
gli 8 agosto  1833.  3.°  Carico  n.°  1350  relative  al  conflitto  di  attribuzioni 

(i)  Rc.il  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

(a)  Rial  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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sorto  tra  l'autorità  amministrativa  , o la  giudiziaria  «Iella  Valle  di  Catania 
in  ordine  allo  esame  della  imputazione  fattasi  a D.  Vito  Kinaldi  per  con- 
trovenzione  al  dazio  sul  macino  colta  in  flagranza.  Ilo.  altresì  rassegnato  a 
S.  M.  lo  avviso  emesso  sull'  oggetto  dalla  Consulta  dei  Reali  Domini  oltre 
il  Faro. 

E la  M-  S.  considerando  che  in  caso  di  controvcnzione  ogni  oppo*ù- 
zionc  per  parte  del  contravventore  , anche  in  riguardo  alta  flagranza,  è af- 
fidata alf  autorità . giudiziaria , meno  che  ne’  casi  di  controbando  certo  , e 
notorio  , p che  quindi  uella  specie  la  questione  doveva  portarsi  innanzi  il 
Giudice  del  circondario  per  non  dar  luogo  a procedimento,  ove  il  contro- 
bando si  fosse  trovato  certo  , o notorio  e colto  in  flagranza  , -e  per  dar 
corso  alla  giustizia  ove  si  fosse  trovato  dubbio  * e disputabile  , nell'  ordi- 
nario Consiglio  di  Stato  di  jeri  uniformemente  ali'  avviso  della  Consulta 
suddetta  si  è degnala  dichiarare  , che  nella  contestazione  di  cui  trattasi  sia 
competente  a procedere  l’autorità  giudiziaria. 

Nel  Uoal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  1'  uso  con- 
veniente. (I). 


Nelle  caute  agitale  innanzi  al  potere  giudiziario  incontrandoli  qualche  atto 
dell'  autorità  amministrativa  , sul  quale  accada  disputare  della  sua  vali- 
dità . legittimità , ed  interpetrazione,  o pure  di  discutere  qualche  conto,  il 
potere  giudiziario  deve  sospendere  il  suo  procedimento  finché  tali  quistioni 
non  siano  decise  dal  potere  contenzioso  amministrativo. 

MINISTEBO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  29  gennaio  1834. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  sul  conflitto  di  attri- 
buzioni elevato  nel  giudizio  pendente  in  cotesta  Gran  Corte  Civile  fra  gli 
eredi  di  D.  Onofrio  Quarto  e la  Reai  Tesoreria  in  grado  di  opposizione  di 
terzo  proposta  da  detti  eredi  Quarto  contro  decisione  della  stessa  Gran  Corto 
portanto  condanna  a danno  del  cavaliere  l).  Pasquale  Tortora  per  causa  di 
malversazione  commessa  dal  detto  D.  Onofrio  Quarto  come  Ricevitore  distret- 
tuale di  cui  il  Tortora  era  cauzionante. 

La  M.  S-  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 22  andante  si  è degnata 
risolvere  che  I’ affare  sia  di  competenza  del  potere  giudiziario.  Ben  vero 
ove  nello  sviluppo  delle  ragioni  de'  terzi  opponenti  s'  incontri  qualche  atto 
dell’autorità  amministrativa  sul  quale  accada  disputare  della  sua  validità  , 
legittimità  , ed  interpetrazione  , oppure  di  discutere  qualche  conto,  la. Gran 
Córto  Civile  debba  sospendere  il  suo  procedimento  , finché  tali  quistioni  non 
siano  decise  dal  potere  contenzioso  amministrativo.  E nel  ripigliare  il  proce- 
dimento. Si  uniformi  alle  decisioni  del  medesimo. 

Nel  parteciparle  nel  Rea!  Nome  ccc.  eco. 


(■)  Beai  Rescritto  diletto  ai  Luogotcucutc  Generali*  in  Sicilia. 
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Le  eonlrovertie  relative  ad  occupazioni  di  privale  proprietà  per  causa  di  pub- 
blica utilità  , ed  alt'  indennizzo  di  quale  non  paesano  far  soggetto  di  di- 
sputa nello  interesse  de’  privati  nè  presto  le  autorità  giudiziarie,  nè  presso 
quell»  del  contenzioso  amministrativo,  bensì  rientrano  nell' ambilo  dell' alta 
amministrazione  dello  Stato. 

ministero  di  grazia  e giustizia. 

Napoli  II,  giugno  tS3S. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  lo  carte  concernenti  il  conflitto  di  attribuzioni 
tra  il  contenzioso  ordinario  , ed  il  contenzioso  amministrativo  nella  verten- 
za tra  il  Principe  di  Caramauico  , e la  direzione  Generalo  de'  Ponti  o Stra- 
de. Ho  pure  rassegnato  alla  M.  S.  l'avviso  emesso  per  questo  conflitto  dah 
la  Consulta  He' Houli  Domini. 

All'uopo  è stato  osservato:  dio  do  lavori  erano  stali  Sovranamente  di- 
sposti per  la  costruzione  di  canali  d’ irrigazione  nella  provincia  di  Terra  di 
Lavoro  ; che  ad  occasione  di  questi  lavori  siasi  elevata  la  controversia  di 
che  trattasi  : elio  però  questa  Controversia  riguardando  essenzialmente  un 
provvedimento  dato  in  linea  governativa  , non  può  far  soggetto  di  disputa 
nello  interesse  de’  privati , nò  presso  le  Autorità  giudiziario,  nè  presso  quelle 
del  contenzioso  amministrativo:  die  bensì  rientri  nell’ ambito  dell’alta  am- 
ministrazione dello  Stato  , o ciò  sia  die  trattisi  della  occupazione  della  pro- 
prietà . o del  modo  come  addirsi  questa  proprietà  ad  usi  pubblici  : che  tulli 
sicno  obbligati  di  cedere  la  loro  proprietà  per  causa  di  pubblica  utilità,  me- 
diante corrispondente  indennizzazione  : clic  il  dritto  a questa  imleuiiizzazio- 
ne  è collocalo  dalla  legge  tra  le  azioni  civili. 

In  conseguenza  di  queste  osservazioni  , S.  M.  nell'  ordinario  Consiglio 
di  Stato  dc’3  del  corrente  mese  si  è degnala  dichiarare,  che  non  vi  sia  luo- 
go al  mentovato  conflitto  di  attribuzione.  Itiguardata  però  la  domanda  del 
Principe  di  Caramauico  nel  rapporto  di  ricorso  al  Iteal  Trono  , la  M.  S-  si 
è degnata  manifestare  che- al  Principe  stesso  coiiijieta  l'azione  per  lo  cor- 
relativo compenso  in  faccia  alla  Direziono  generale  de'  Ponti  c Strade  , da 
Hquhlarsi  innanzi  alle  autorità  giudiziarie  , allorché  consterà  quanta  parte 
della  sua  proprietà  sia  occorsa  nella  specie  per  pubblica  utilità. 

Nel  Heal  Nomo  partecipo  a V.  E.  tale  Sovrana  determinazione  per  l'u- 
so clic  convenga,  ed  in  riscontro  al  di  lei  uflizio  do'  21  del  passato  maggio. 


Quando  la  materia  del  contendere  i genericamente  occupazione  di  cosa  pub- 
blica , quali  sono  aequidotti  antichi  , ed  acque  di  un  fiume  , o navigabile 
o no  , tutto  che  la  quistione  sia  di  rivendicazione  , quest'  azione  benché 
civile  è fuori  della  giurisdizione  del  potere  giudiziario , il  contenzioso  am- 
ministrativo n è giudice  nato , ed  ordinario. 

REAL  SEGRETERIA  E M IMS r ERO  DI  STATO  PRESSO  IL  LUOGOTENENTE  GENERALE 
NE'  REALI  domini  AL  DI  la’  DEL  FARO. 

c Palermo  11  luglio  1831. 

Emesse  coli  la  decisione  partecipala  in  data  del  20  Settembre  corrente 
anno  variò  dis|«>sizioni  per  la  instituziono  de'  giudizii  relativamente  alle  ac- 
que del  iiumo  Aiupo  in  Siracusa  , cd  a quelli  antichissimi  aequidotti  , de' 
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quali  quel  Marchese  Sorlino  senz'  alcun  drillo  crasi  esclusi vamenle  impa- 
dronito ; Ella  cui  tali  disposizioni  oratisi  comunicale  per  la  parte  che  aves- 
se potuto  riguardarla;  con  rapporto  del  12  marzo  ultimo  varii  dubbii  elevò 
sul  proposito  per  aver  de'  Itimi  ; c notar  I).  Francesco  Salomone  , il  quale 
aveva  fin  da  prima  presentalo  il  progetto  di  rivindicarsi  al  Regio  Demanio 
le  acque  , e gli  acquidotti  suddetti  . muRiplici  altre  carte  cd  istanze  ac- 
compagnò , insistendo  per  le  analoghe  finali  risoluzioni. 

Esaminali  indi  e discussi,  cosi  tale  rapporto,  che  le  suppliche  dal  sud- 
detto Salomonp  presentate  , si  è osservato  di  essersi  in  disamina  presentati 
i seguenti-  articoli. 

- 1°  Se  la  recindicaloria  degli  antichi  acquidotti  Siracusani  dovesse  in- 

tentarsi a nomo  del  Demanio  pubblico  , ovvero  ilei  Comune. . 

Se  quest'  azione  rivundicatoria  sia  per  gli  acquidotti  , sia  per  le  ac - ' 
que  del  fiume  Anapo,  qualora  entrambi  fossero  di  spettanza  del  Demanio;  do- 
vesse istituirsi  a nome  dello  Intendente  , o più  presto  del  Direttore  gene- 
rale de'  Itami , o D.  I). , o forse  dal  Sopra-lutendcnt*  generale  delle  acque 
c foreste.  . ■ 

3"  Chi  dovesse  agire  per  la  riscossione  del  credito  cumulato  per  causa 
de'  salti  di  acqua  dovuti  dal  Marchese  di  Sortino. 

Sopra  siffatta  intelligenza  quindi  , essendosi  tutto  rassegnato  a S.  M. 
nella  conferenza  del  28  giugno  di  già  scorso,  la  M.  S. 

Sul  primo,  l’osto  mente  die  gli  acquidotti  Siracusani  destinali  a far 
fluire  al  pubblico  bene  le  ampie  dell'  Anapo  rimontano  alla  più  remota  an- 
tichità , e fan  testimonio  aperto  che  tanta  magnificenza  non  potò  essere 
elio  f opera  Socrana  ; monumenti  elle  per  la  turo  importanza  sfuggendo 
qualunque  altra  proprietà  non  debbono  spettare  elle  al  pubblico  demanio  , 
conformo  a'  Reali  decreti  de’  lì  dicembre  1819  e de’  13  maggio  1822. 

Sul  secondo.  Considerando  elle  per  la  rivcndicatoria  tanto  degli  acqui - 
dotti  quanto  delle  acque  del  fiume  Anapo  , deve  prò  moversi  non  innanzi 
a Magistrali  giudiziari,  in  qual  caso  sarebbe  invocabile  l'articolo  1GÌ  della 
civile  ritologia  ; ma  bensì  avanti  a’  giudici  del  contenzioso  amministrativo  , 
ove  per  massima -comunemente  ricevuta  è l'amministrazione  dei  Dcmanii, 
e quindi  il  Direttore  di  essi,  clic  pub  s/>erimenlure  la  detta  azione  innanzi 
al  Consiglio  d‘  Intendenza  ; e ponendo  mente  elio  nello  stato  attuale  essendo 
i dritti  del  Demanio  presso  f amministrazione  della  Direziono  de’  Itami  e 
]).  D.  , possa  es|ierire  1'  azione  di  cui  trattasi  senz’  altro  soccorso. 

Sul  terzo.  Attesoché  ta  riscossione  Hi  questo  credito  per  tutta  l'epo- 
ca dell'  anno  182G  rientra  nelle  attribuzioni  dotta  Lommessione  de'  crediti 
antiquati  ; e dopo  taf  epoca  no  spetta  la  percezione  agli  Agenti  della  Te- 
soreria generale. 

l’or  queste  Considerazioni  la  prelodata  M.  S.  nella  pienezza  de’ suoi 
Sovrani  poteri  , rettificando  la  Ministeriale  suindicata  del  di  20  febbrajo 
1834  , si  è degnata  di  ordinare,  elio  il  Direttore  generale  de'  Rami  , e D. 

J).  sperimenti  coinè  di  regola  f azione  rivindicaloria  innanzi  al  Consiglio 
d'  Intendenza  di  Siracusa,  tanto  per  gli  antichissimi  acquidotti  Siracusani, 
quanto  per  le  acque  dell’  Anapo  , che  diconsi  usurpali  dal  cennato  Marche- 
se Sortino  : cd  in  quanto  alla  riscossione  del  credito  su'  salti  di  acqua  , 
curi  la  Commessioue  de’  crediti  autiquati  ad  eseguirla  fino  all’  anno  1825  , 
e da  tal' epoca  in  poi  he  resti  il  peso  agli  Agenti  delia  Tesoreria  generale. 

D’ordine  pertanto  di  S.  A.  II.  il  Luogotenente  Generale,  iwirtecipo 
a Lei  siffatte  risoluzioni  di  S.  M.  per  io  adempì meuto  di  sua  parte. 
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Non  porgano  i giudici  del  contenzioso  giudiziario,  e qutlli  del  contenzioso  am- 
ministrativo conoscere  ad  istanza  dei  pricali , e senza  una  preventiva  auto- 
rizzazione , della  regolarità  delle  operazioni  disposte  dalle  pubbliche  ammi- 
nistrazioni , o de'  donni  per  esse  a'  medesimi  cagionati. 

MINISTERO  , E RKAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PEGLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  21  luglio  1834.  (1). 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  il  rapporto  di  V.  E.  del  23  giugno  ultimo  , 
ripartimento  delle  finanze  , 2°  carico  n-  405  , si  è degnata  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  del  21  del  corrente  ordinare  , cho  le  massime  contenuto 
nelle  tre  considerazioni  che  precedono  la  Sovrana  decisione  del  30  lu- 
glio 1823  (2),  comunicata  dai  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  con  rapporto 
del  30  settembre  dello  stesso  anno  , relativo  al  conflitto  «levato,  tra  il  Tri- 
bunale civile  ed  il  Consiglio  d'  Intendenza  di  Napoli  in  una  causa  di  D.  Ni- 
cola Scarpa  , si  comunichino  a V.  E.  per  la  loro  applicazione  de' casi  cho 
vi  daranno  luogo. 

Le  suddette  considerazioni  sono  le  seguenti  : 

1"  Che  non  possono  i giudici  del  contenzioso  giudiziario  , e quelli  del 
contenzioso  amministrativo  , conoscere  ad  istanze  di  privati  , e senza  una 
preventiva  autorizzazione  supcriore  , delia  regolarità  delle  operazioni  dispo- 
ste dalle  pubbliche  amministrazioni  , o dui  danni  per  essa  ai  medesimi  ca- 
gionati.' , 

2°  Che  i privali  i quali  avessero  motivo  di  dolersi  delle  operazioni  delle 
pubbliche  amministrazioni,  o dei  danni  per  esse  ricevuti,  debbano  per  la 
via  del  ricorso  avauzare  i loro  reclami  al  Reai  Trono  o ai  Ministri  Segre- 
tari di  Stalo. 

3‘  Che  dietro  quesli  reclami , presa  cognizione  dello  aitare  , possa  su- 
periormente disporsi,  qualora  vi  sia  luogo  la  repressione  dello  abuso,  la  ret- 
tificazione dello  eccesso  ; o infine  la  liquidazione  del  danno  , rimettendo  al- 
I'  autorità  competente  lo  esame  sulla  verità  del  danno  e sulla  lìquidaziono 
del  medesimo. 

Nel  Rial  Nome  le  comunico  ciò  per  la  sua  regola. 


Si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  V esame  di  un'  azione  istituita 
da  un  fiilujuolo  di  dazio  sul,  macino  contro  un  Comune  onde  fosse  obbli- 
gato a rendere  il  conto  dell"  amministrazione  tenuta  per  un  dato  tempo  del 
dazio  stesso  , e per  la  destinazione  di  un  perito  affine  di  misurare  le  terre 
sottoposte  al  dazio.  .. 

MINISTERO  ni  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  4 ottobre  1834. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  tutte  rimesse  da  V.  E.  con  rapporto 
de'  24  aprile  ultimo  n.  732  relative  al  conflitto  di  attribuzioni  sorto  ffa  l’au- 
torità  amministrativa,  c la  giudiziaria  della  Valle  di  Palermo  in  ordine  alla 
domanda  prodotta  presso  cotesto  Tribunale  civile  da  Giuseppe  Marsala  come 


(i)  ficai  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

(a)  Il  Rial  Reset  ilio  che  si  enuncia  è riportalo  alfa  pagina  Sia  del  presente  volume. 
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arrendalo™  del  dazio  sul  macino  di  Caccamo  per  farsi  rendere  il  conto  del- 
1'  amministrazione  temila  di  tal  dazio  per  un  dato  tempo  dalla  Commissione 
amministrativa  incaricata  da  quel  Decurionato  , e pur  destinarsi  un  perito 
aflin  di  misurare  le  terre  sottoposte  al  dazio. 

Ho  rassegnalo  altresì  alla  M.  S.  le  avviso  in  proposito  emesso  dalla 
Consulta  dei  Reali  domimi  oltre  il  Faro. 

E la  M.  S.  sella  considerazione  che  il  conto'  dell’  amministrazione  te- 
nuta dall’  autorità  amministrativa  non  può  altrimenti  esaminarsi  che  coi  prin- 
cipii  del  dritto  amministrativo  , e che  la  suddetta  domanda  per  la  destina- 
zione del  (verito  è strettamente  connessa  cojla  prima  , nel  Consiglio  ordina- 
rio di  Stato  dei  30  dell'  or  caduto  settembre  si  è degnata  dichiarare,  che  il 
giudizio  di  cui  è jiurola  appartenga  all’  autorità  del  contenzioso  ammini- 
strativo. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per- 
chè si  serva  farne  l'uso  conveniente  (I). 


L'  esame  e giudizio  nette  quistioni  di  serrila  if  interrite  generale  sm  di  fondi 
privati  e d‘  indennizzazione  di  danni  , è di  competenza  del  contenzioso 
amministrativo. 

REAL  SEGRETERIA  B MINISTERO  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA 

PRESSO  S-  R.  M. 

- • ■ Napoli  18  marzo  ISSÒ. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  lo  carte  annesse  al  rapporto  di  V.  E.  del  2 , 
ottobre  ultimo  , ripartimcnto  di  Grazia  e Giustizia  , il"  carico,  n°  1700  , 
lo  quali  riguardano  il  conflitto  di  attribuzioni  sorto  tra  il  Giudice  del  cir- 
condario di  boriino  , previa  autorizzazione  del  Tribunale  civile,  e 1’  Inten- 
dente di  quella  Valle  in.  un  giudizio  istituito  da!  Marchese  di  Sortine  in  li- 
nea di  turbativa  di  |iosscssi>  per  essersi  appoggiata  ad  uno  degli  archi  di 
sua  pertinenza  , che  conducono  le  acque  negli  ortaggi  , la  fabbrica  d’  una 
casa  destinata  per  la  custodia  o sorveglianza  dell’  antico  greco  teatro  Si- 
racusano. 

Ilo  rassegnato  altresì  a S.  M.  l’avviso  emesso  iu  proposito  dalla  Con- 
sulta dei  Reali  Domini  oltre  il  Faro.  , 

E la  M.  S.  ha  considerato.  Che  la  casa  di  cui  si  tratta  è un’  immo- 
bile di  proprietà  pubblica  , eh’  è stata  fabbricata  nella  via  pubblica  , o eh’  è 
un’  opera  di  geueralc  interesse.  Ila  consideralo  pure  , clic  per  la  fabbrica 
di  essa  non  è impedito  al  Marchese  Surtino  1’  uso  degli. archi  che  consisto 
net  dar  |>a-'saggio  alle  acque,  ma  tutto  al  più  soffrirebbe  una  semplice  ser- 
vitù inferita  coll’  appoggiare  i muri  della  casa  agii  ardii  medesimi. 

. Quindi  sorge  I'  esame  se  a riguardo  dell'  interesse  generalo  debba  sus- 
sistere questa  servitù  , e nel  caso  ailcrmativo  , se  debba  darsi  alcuna  in- 
donnili , questioni  sulle  quali  i magistrati  ordinari  sono  incompetenti  a 
deciderò. 

Per  siffatte  considcrazioui  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  ilei  16  an- 
dante la  M.  S.  ha  dichiarato  , che  la  causa  di  cui  è parola  appartiene  al 
contenzioso  amministrativo. 

(i)  Ikal  Rescritto  dùcilo  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Noi  Reai  Nome  partecipo.»  V.  G.  questa  Sovrana  determinazione,  per- 
dio si  serva  farne  I’  uso  uouveuiouto  (I). 


Istituito  un  giudizio  innanzi  al  potere  giudiziario . nel  caso  sorga  un  inci- 
dente W imerpe trazione  di  atto  dell’  autorità  amministrativa  , te  autorità 
giudiziarie  sospendere  debbono  ogni  procedimento  /inciti  sia  deciso  dall'  au- 
torità del  contenzioso  amministrativo  i incìdente  della  interpelraziune , va- 
lidità, o legittimità  deli  atto  amministrativo. 

MINISTERO  m GRAZIA  E GICStlZIA. 

Napoli  li  luglio  183 5. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  lo  carte  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzioni 
nella  causa  tra  il  Corpo  della  Città  di  Napoli,  o I).  Bernardo  Piroscia. 

IUsiiltano  da  queste  carte  le  seguenti  nozioni  di  fatto.  Nel  1823  Piroscia 
tolse  hi  fìtto  la  esazione  de’  dritti  di  Fortificazione  di  questo  Comune.  Ncl- 
l' istrumento  fu  stabilito  che  il  Corpo  di  Città  garentisse  I*  a ili  ita  ture  a'  ter- 
mini di  leggo  . e elio  in  caso  di  contravvenzione  si  procedesse  giusta  lo 
leggi  , ed  i regolamenti  in  vigore  ; le  multe  però  appartenessero  intera- 
mente al  Comune.  Parte  integrale  dell'  istromento  fu  la  tarilTa  dei  dritti 
tra  quali  foggesi  ducali  7.  Oì  per  s'a/fti , e palconi- 

Sul  cadere  dell'  anno  1823  , e nei  principi  dui  1824,  Piroscia  intimò 
diversi  atti  al  Sindaco  di  Napoli  nei  quali  enunciava  moltissime  contravven- 
zioni praticarsi,  soprattutto  ni  un  dritto  esigersi  per  licenze  a staffii,  e pai- 
coni  , o quindi  riprotcstavasi  di  danni  , od  interessi,  li  Sindaco  die  variu 
risposte  a questi  atti. 

Nel  16  gennajo  1824  , e piò  ampiamente  nel  seguente  febbrajo,  Piro- 
scia istituì  giudizio  nel  Tribunale  civile  di  questa  Capitale  coutra  il  Comune 
di  Napoli  , ondo  fosso  dichiarato  competergli  la  esazione  del  dritto  per  gli 
staf/ii  r e palconi , ed  essergli  dovuto  il  rimborso  di  tutte  le  somme  relati- 
ve alle  moltiplici  contravvenzioni  con  varii  atti  da  lui  denunziate  al  Corpo 
di  Città  , e non  verificate  , e ciò  cosi  per  gli  sta/JU  , come  per  qualunque 
altra  causa.  Chiese  pure  essere  garentito  nella  intera  esazione  del  cespite 
locatogli.  Il  Comune  oppose  la  mancanza  dello  sperimento  di  ooticiliazione, 
e la  incompetenza  del  potere  giudiziario.  Il  Tribunale  civile  a’ 17  marzo  1824 
dichiarò  di  non  .esservi  luogo  allo  stato  a deliberare.  Piroscia  che  aveva  ap- 
pellato da  questa  sentenza  comparve  dappoi  innanzi  al  Consiglio  d'  Inten- 
denza; ivi  dedusse  le  medesime  cose  aveva  dedotte  innanzi  al  Tribunale  ci- 
vile , chiese  procedersi  alla  debita  conciliazione  , e questa  non  riuscendo  , 
domandò  eh»  il  Consiglio  giudicasse  quelle  parli  della  dimanda  di  fui  che 
erano  di  sua  competenza,  e por  le  altre,!  contendenti  avesse  rinviato  a’ Tri- 
bunali ordinar).  Il  Consiglio  d' Intendenza,  innanzi  al  quale  il  Sindaco  aveva 
opposto  che  l'esame  intero  dell'azione  appartenesse  al  contenzioso  ammini- 
strativo, con  decisione  de  12  febbraro  1825  riconobbe  la  sua  competenza  per 
la  spiegazione  del  contralto,  circa  li  staffii  « palconi,  la  quale  deciso  contro 
Piroscia  . e per  luti'  altro  rinviò  le  parti  ali  autorità  giudiziaria.  Appello 
di  Piroscia  alla  Gian  Corte  de' conli  avverso  questa  decisione  per  quanto 
riflette  esclusivamente  la  questione  per  gli  stufta,  e palconi.  La  Gran  Corte 

(■)  Seal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia, 
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de’ conti  confermò  la  decisione  del  Consiglio  4’ Intendenza  per  la  parte  clic 
era  slata  impugnata,  giacche  per  l'altra  parte  circa  il  rinvio  all'  aulorià  Ilia- 
di ziaria,  niuno  degl'  interritali  te  n era  doluto,  ed  rutterà  quindi  in  ciò  un 
giudicato.  La  decisione  della  Gran  Corte  de' conti  fu  approvata  da  S,  M. 

Un  giudizio  incidentale  posteriormente  aveva  avuto  luogo  dal  fideiusso- 
re di  Piroscia  contro  lo  stesso  Piroscia  , ed  il  Comuno  di  Napoli.  Piroscia 
produsse  avverso  la  correlativa  sentenza  l’ appello,  chu  riunì  a quello  avea 
presentato  contro  la  sentenza  del  Tribunale  civile- dei  17  marzo  1824.  La 
Gran  Corte  civile  a'  18  gcnnajo  1826  per  lo  giudizio  di  Piroscia  contra  il 
Corpo  di  Città  avendo  osservato  per  la  sentenza  anzidetta  del  17  marzo  1824 
non  essersi  esaurito  il  primo  grado  di  giurisdizione  rioviò  le  |>arti  al  Tribn- 
nale  civile  per  la  veriiica  delle  contravvenzioni , e per  quanto  potesse  ri- 
guardare la  domanda  in  garcntia.  In  conseguenza  della  medesima,  contro  la 
quale  niun  richiamo  fu  prodotto  , Piroscia  con  atto  di  citazione  del  12  a- 
prile  1826  replicando  la  dimanda  compresa  nell'  atto  de'  4 febbrajo  1824  , 
altre  ancora  ve  ne  aggiunse  relative  al  medesimo  oggetto  della  garantia.  Il 
Tribunale  tolse  certo  sequestro  era  stato  apposto  dal  Comune,  rimise  Ber- 
nardo Piroscia  nell'esercizio  della  percezione,  ed  ordinò  procedersi  alla  li- 
quidazione di  tutte  le  specifiche  di  contravvenzione.  Appello  del  Corpo  di 
Città.  La  Gran  Corte  dichiarò  tra  I’  altro  competere  a Piroscia  il  dritto  di 
estere  indennizzato  dal  Corpo  di  Città  dello  importo  delle  licenze  corrispondenti 
alle  contravvenzioni  che  dal  Piroscia  gli  erano  state  denunziate  : ammise 
costui  a far  prova  di  quelle  contravvenzioni  per  le  quali  non  fosse  ancora 
stata  eseguita  la  verifica.  Questa  decisione  fu  annullata  dalla  Suprema  Corte 
di  Giustizia  per  la  prematura  dichiarazione  del  dritto  di  Piroscia  alla  inden- 
nizzaziono-  In  grado  di  rinvio  la  medesima  Gran  Corte  riconobbe  nuovamen- 
te il  dritto  di  Pirotcia  alla  indennità  per  te  licenze  relative  alle  denunziate  con • 
traveenzinni:  prescrisse  una  specifica  del  correlativo  ammontare.  In  conse- 
guenza di  nuovo  annullamento,  la  Gran  Corto  Civile  nel  14  luglio  1832  ri- 
formando la  sentenza  emessa  dal  Tribunale  civile  il  13  aprilo  1826  per  la 
verifica  della  specifica  delle  contravvenzioni,  ordinò  che  lo  parti  si  provve- 
dessero innanzi  ai  primi  giudici  sulla  quistione  , te  t l'ano  , oppur  nò  dovuti 
i pròtesi  danni  ed  interessi. 

Per  effetto  di  questa  decisione  Piroscia  a'i5  ottobre  1832  citò  ii  Corpo 
di  Città  innanzi  al  Tribunale  civile  onde  facendosi  diritto  alla  dimanda  dei 
4 febbrajo  1824  fosse  dichiaralo  doversi  a lui  le  indennità  reclamate  , ed 
emergenti  dalle  contravvenzioni  denunziate,  e non  verificate;  doversi  a lui 
altresì  i dauni,  ed  interessi  per  la  denegata  garantia.  Il  Comune  si  difese  pri- 
ma in  merito;  eccepì  quindi  competere  (a  causa  al  contenzioso  amministrati- 
vo ; e ciò  per,  lo  motivo  che  la  stipotazione  del  contratto  circa  la  multa 
foste  stata  nel  favore  del  Comune;  che  quindi  non  potesse  ritrarne  vantaggio 
il  Piroscia  , « che  vi  fosse  luogo  ad  inlernetrazione  del  contratto,  il  Tribu- 
nale civile  con  sentenza  del  15  marzo  1833  rigettò  la  eccezione  d' iucompe- 
tenza,  e giudicò  in- merito.  Motivo  principale  del- rigetto  della  eccepita  in- 
competenza fu,  che  nella  specie  non  dovesse  interpetrarsi  il  contralto,  definir- 
si bensì  gli  effetti  civili  del  contratto,  e che  per  la  mentovala  decisione  della 
Gran  Corte  de'  conti  si  trovasse  già  riconosciuta  la  competenza  dell'  autori- 
tà giudiziaria.  La  Gran  Corto  civile  con  decisione  do’30  novembre  1833  ri- 
tenne pure  la  competenza  dell'  Autorità  giudiziaria. Quindi  elevazione  di  con- 
flitto di  attribuzioni  dall'  Intendente  di  questa  Provincia  sotto  la  data  del  15 
febbrajo  del  (lassato  anno. 

In  virtù  di  tutto  ciò,  non  clic  del  parere  della  Cuusulla  di  questi  Bea- 
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li  Domini  per  la  risoluzione  del  conflitto)  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  22  dello  scorgo  mese  di  giugno  si  è benignata  dichiarare,  che  l'af- 
fare di  che  trattasi  ap|>artcnga  all'  autorità  giudiziaria  ; ben  vero  in  quanto 
alla  inlerpetrazione  del  palio  dell'  affilio,  di  che  ora  ti  fa  conleta,  ed  intor- 
no ad  ogni  altra  disputa  che  patta  cadere  mila  validità,  legittimità,  od  in- 
terpeirazione  di  atto  amminitiratico,  che  entrino  nell'affare,  le  autorità  giudi- 
ziarie totpendano  ogni  procedimento  finché  tiano  decite  tali  quitlioni  dalle  au- 
torità amminiitrative,  e ti  uniformino  poi  a tati  decitioni  nel  ripigliare  il 
procedimento  che  rimane  a spedirti  nella  cauta ■ 

Nel  Iteal  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione,  per  intelli- 
genza sua,  e della  Gran  Corte  civile,  e per  lo  adempimento  (!). 


La  inlerpetrazione  de  benefizi  del  Principe  appartiene i per  regola  alla  Supre- 
ma potestà  che  li  concesse  , se  la  conleta  riguarda  il  più , o il  meno  dei 
favori  del  concestionario  : appartiene i a’  magistrati  se  sia  lite  degli  effetti 
della  concessione  tra  il  concessionario  ed  i terzi. 

mmiSTEBO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  50  marzo  1836. 

La  Commissione  de'  titoli  dì  Nobiltà  ad  occasione  di  controversia  pro- 
mossa intorno  aUa  trasmissione  di  alcun  titolo  di  nobiltà  , al  «piale  diversi 
individui  pretendevano  , elevò  dubbio  se  , non  disputandosi  della  legittimità 
del  titolo  potesse  oppur  nò  giudicare  dell’  appartenenza  del  medesimo  nella 
contradizione  degl'  individui  della  stessa  famiglia  ; e nell’  affermativa  quali 
fossero  le  forme  da  osservarsi  , e se  il  suo  giudizio  dovesse  essere  inappel- 
labile o se  meramente  consultivo. 

S.  M.  a cui  fu  rassegnato  tale  dubbio  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato 
de’29  settembre  1834  considerò  . che  la  interpetrazionc  de’  benefizi  del  Prin- 
cipe appartiensi  per  regola  alla  Suprema  potestà  che  li  concesse  , se  la  con- 
tesa risguarda  il  più,  o il  meno  de' favori  del  concessionario;  ed  appartien- 
si a'  magistrati  , se  sia  lite  degli  effetti  deità  concessione  Ira  il  concessiona- 
rio , ed  i terzi. 

Quindi  la  M.  S.  si  è degnata  ordinare  che 

1.  Quando  non  si  tratta  della  inlerpetrazione  del  diploma  di  concessione 
del  titolo  contrastato  tra  parenti  della  famiglia  concessionaria  , i quali  da 
tal  diploma  pretendono  soltanto  di  ricavar  diritto  dell'  appartenenza  del  ti- 
tolo , la  Commissione  debba  dare  l'avviso  uniformemente  al  decreto  di  sua 
istituzione. 

2-  Quando  per  contrario  trattasi  degli  effetti  civili  di  un  atto  civile  , 
da  cui  si  presuma  di  aver  acquistato  diritto  a dimandare  la  intestazione  dei 
titolo  , la  Commissione  debba  lasciare  alle  parti  lo  sperimento  delle  loro  ra- 
gioni innanzi  all'  autorità'  competente. 

Nel  Beai  Nome  ec. 


(i)  Rcal  Rcscnlto  diletto  al  Procuratnr  Cenciaie  del  Re  presso  la  Gran  Corte  civi- 
le dì  Napoli. 
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Alti  giudici  dtl  contenzioso  amministrativo  ti  appartiene  il  decidere  delle  con- 
troversie nelle  quali  cade  in  reame  l' intelligenza  di  un  dispaccio  del  Seal 
Governo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA* 

Napoli  19  ottobre  1S36. 

Ho  rassegnato  a 8.  M-  le  carte  od  il  parere  della  Consulta  di  questi 
Reali  Domini  relativamente  al  concilio  di  attribuzioni  elevato  nella  causa  tra 
il  Corpo  dulia  città  di  Napoli  ed  il  Cavalier  Bianco  deputato  degrìnteressa- 
ti  nello  abolito  arrendamento  delle  farine  pel  pagamento  di  somme  dovute 
per  dazi  non  pagati  sopra  generi  immessi  in  Napoli  dal  Senato  allorché  l'or- 
icndamento  vigeva. 

La  M S.  considerando  che  no  termini  del  libello  institutivo  detrazio- 
ne del  sig,  Bianco  la  cauta  del  domandare  tracti  dal  dispaccio  del  22  giu - 
(/no  1803.  che  stabili  l' affitto  dello  arrendamento  col  Governo  , di  tal  che 
il  dubbio  sta  tutto  nella  intelligenza  di  questo  dispaccio  , si  ò degnata  di- 
chiarare nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  12-  di  settembre  ultimo  che 
la  cognizione  della  soggetta  causa  appartiene  all'  autorità  del  contenzioso 
amministrativo. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  per  l'uso 
conveniente. 

J f 

La  qui  elione  di  dominio  di  un  terreno  è di  competenza  del  contenzioso  am- 
ministrativo , se  l'  esame  del  drillo  de'  contendenti  fonda  «m  di  atti  della 
divisione  del  demanio  ex- feudale. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  fi  GIUSTIZIA. 

Napoli  12  agosto  1837. 

Ho  rassegnato  a S-  M.  le  carte  relativq  al  conflitto  di  attribuzioni  ele- 
vato nella  causa  tra  Caso  e del  Giudice  , ed  i Comuni  di  l’iedimontu  cd  al- 
tri, relativamente  all'  azione  di  turbativa  proposta  da  Caso  centra  del  Giudice. 

Ilo  pure  rassegnato  a S.  M.  il  parure  della  Consulta  su  tale  quistione. 

E la  M.  S.  avuto  riguardo  a dòcile  l' esame  de  dritti  delle  due  parti 
• fonda  su  gli  atti  della  divisione  del  demanio  fendalo , ha  noi  Consiglio  di 
Stalo  de'G  andante  risoluto,  che  nella  soggetta  causa  sia  competènte  a pro- 
cedere l‘  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Beai  Nomo  cc. 

Gr  Intendenti  non  possono  incontrare  ostacolo  a rendere  esecutorie  le  decisio- 
ni amministrative  pronunziate  contro  i Contabili  finanzieri,  malgrado  l’e- 
ia sso  di  più  unni , nè  possono  denegarsi  a rendere  esecutive  quelle  contro 
li  Contabili  che  rifiutanti  all’  esibizione  de’  registri. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  dicembre  1837. 

Non  infrequenti  sono  le  quislioni  che  insorgono  per  parte  degl'  Inten- 
denti intorno  alla  esecuzione  degli  atti  di  coazioni  amministrative.  Nel  1832 
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si  dubitò  elio  dopo  1’  classo  di  anni  poteva»!  dare  esecuzioni)  olle  decisioni 
amministrativo  , o con  circolavo  del  3 ottol>ro  di  queir  unno  fu  disporlo 
quanto  segue. 

» Mi  si  è presentata  la  quistionc,  sn  una  decisione  amministrativa  per 
conzionarc  [lersonalmente  un  sotto  venditore  di  sale  inadempiente  verso 
I'  appaltatore  dei  fondaco  , giusta  la  legge  del  20  dicembre  1820  . |K>ssa 
rendersi  esecutiva  dopo  lo  elasso  di  anni  ».  * 

* Avendo  maturamente  esaminata  la  cosa  , ho  considerato  ; 

» 1°  Che  gl'  Intendenti  non  possono  conoscere  del  merito  delle  deci- 
sioni amministrative  pronunziate  contea  i Contabili  , ma  die  siano  dalla 
legge  chiamati  unicamente  a darvi  esecuzione  ; 

»'2"  Che  qualunque  motivo  di  querela  potessero  avere  le  parli  cen- 
tra dello  medesime  . esse  dovrebbero  produrle  in  linea  di  reclamo  presso 
la  G.  Corte  de'  conti  , essendo  proibito  ad  ogni  altra  autorità  di  prenderne 
conoscenza  ; 

» 3“  Che  niun  termine  siasi  dalla  legge  fìssalo  , onde  rendere  ese- 
cutorie le  decisioni  amministrative  , c che  questa  esecuzione  possa  accor- 
darsi Jìnchè  T azione  nascente  dalla  decisione  medesima  non  siasi  prescritta  ». 

» Risultando  da  ciò  , che  gl'  Intendenti  possono  rendere  esecutorie  lo 
decisioni  amministrative  , malgrado  Telasse  di  più  anni,  io  le  partecipo  un 
tal  principio  , perchè  le  serva  di  norma  in  casi  di  questa  specie  ». 

Un  nuovo  dubbio  si  è ora  elevato,  cioè,  se  un  Direttore  provinciale  , 
il  Direttor  Generale  , o la  Generale  Amministrazione  de’  Ih.  I.  possa  sito- 
dire  coazioni  centra  un  Ricevitore  o altri  impiegali  a causa  del  ritìnto  di 
.esibire  i registri  o altre  commcssioni  «Ridate  al  suo  ufficio,  Sostenendo  al- 
cuni Intendenti  di  non  potersi  per  mancanza  di  attribuzioni  spedire  tali  atti 
coattivi  elle  a carico  di  un  Ricevitore  o altro  impiegato  destituito  e non 
già  contro  quelli  che  sono  nell'  esercizio  della  loro  carica, 

La  Coiumessione  consultiva  de* presidenti  presso  la  <>.  Corte  de'  conli 
incaricala  ad  esamiiiare  una  tale  quistione  , avendo  presenti  le  osservazioni 
falle  su  la  anziilutta  precedente  quistione,  o considera  mio  che  laddove  una 
decisione  amministrativa  fossi!  viziosa  per  difetto  di  attribuzioni  in  coloro 
che  la  spediscono  . l' articolo  83  dc'lu  leggo  del  20  dicembre  !82'>  concede 
ai  coazionati  il  diritto  d’  impugnarle  innanzi  la  G.  Corte  do' conti,  ad  una- 
nimità di  voti  ha  manifestalo  l'avviso, che  gT intendenti  non  possano  d •ne- 
garsi ne’  casi  espressati  di  rilutto  per  la  esibizione  de’  registri  , a rendere 
esecutive  le  decisioni  amministrative  ai  termini  dello  leggi , e decreti  in 
vigore.  ' 

lo  avendo  approvato  un  tale  avviso  glielo  partecipo  signor  Intendente 
perchè  le  serva  di  regola  , e ne.  faccia  T uso  conveniente. 


Nel  dubbio  te  l’  acqua  tia  pubblica  o no , il  contenzioso  amministrativo  è 
competente.  Se  qui  il  inni  siirqeranno  incidenti , e di  tale  natura  che  appar- 
tengano al  potere  giudiziario , in  tale  caso  un  rinvio  particolare  della  qui- 
ntane incidente  andrà  al  potere  giudiziario. 

SH.MSTEUO  DI  GSAZIA  B GIUSTIZIA. 

Napoli  7 fchbrajo  iSJS. 

Ho  rassegnato  a S.  M."  le  carte  relative  #1  conflitto  di  attribuzioni  ele- 
vato fra  I autorità  giudiziaria  c quella  del  contenzioso  amministrativo  della 
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Valle  di  Caltanissetta  , ad  occasione  di  ordinanza  del  Sindaco  di  Terranova 
per  demolizione  di  opere  cosinole  da  Innocenzo  cd  Enrico  dosso  per  de- 
viare il  corso  di  acque  che  prctcndonsì  proprietà  pubblica. 

. La  M.  S.,  considerato  essersi  nella  specie  dalle  |>arti  riconosciuta  la 
proprietà  pubblica  delle  acque  . nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  3 an- 
dante , uniformemente  all'  avviso  della  Consulta  , si  è degnata  dichiarare 
essere  nella  specie  medesima  competente  l'autorità  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo , salvo,  se  quistioni  incidentali  sorgessero  di  esclusiva  competenza 
del  contenzioso  giudiziario , il  riuvio  particolare  delle  quistioni  medesime. 


Le  malerie  cf  interesse  generale  della  pubblica  amministrazione  non  forman- 
do subbietlo  di  diritto  civile  , rientrano  netta  linea  o governativa  , o con- 
tenziosa amministrativa- 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  ti  aprile  1858 . 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  parere  emesso  dalla  Commessione  dei  con- 
flitti nella  Consulta  generale  intorno  al  conflitto  di  attribuzioni  elevato  nella 
causa  agitata  nel  Giudicato  del  circondario , o nel  Tribunale  civile  di  Avel- 
lino ad  istanza  di  0.  Domenico  Cliiarizia  contro  quel  Ricevitore  generale 
dei  Lotti  D.  Francesco  Testa. 

Nella  specie  di  talo  giudizio  il  Chiarizia  pretese  il  pagamento  della  vin- 
cita d’  un  terno  come  cessionario  di  certo  de  Cicco  , al  quale  con  prece- 
dente giudicato  erasi  dichiarato  appartenere  la  vincita. 

Jl  Ricevitore  ne  rifiutava  il  pagamento  in  conseguenza  di  ordini  datigli 
dal  Direttore  generale  dei  Lotti.  , 

La  M.  S.  ha  in  proposito  considerato  che  nel  soggetto  caso  tutto  lo 
esame  versa  massimamente  sugli  effetti  degli  ordini  comunicati  dai'  Diretto- 
re generale  dei  Lotti  al  Ricevitore.  Che  siffatto  esame  costituisce  materia 
amministrativa  d'  interesse  generale  delta  pubblica  amministrazione  , la  quale 
non  può  formar  soggetto  di  dritto  tivile,  non  essendo  limitata  soltanto  all'  in- 
teresso privato. 

E per  tale  motivo  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  doi  9 andante,  si  è 
la  M.  S.  degnata  dichiarare  che  nella  specie  non  siaci  luogo  alla  giurisdi- 
zione dell’  autorità  giudiziaria. 

Nel  Reai  Nome  ec. 

« . * r ’ . 

Nei  giudizi  dì  occupazione  di  proprietà  demaniale  sorgendo  contesa  di  vali- 
dità di  alto  amministrati  co , il  contenzioso  amministrativo  procede. 

MINISTERO  D|  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  19  maggio  1838. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  relativo-al  conflitto  di  attribuzioni  ele- 
vato nella  causa  ad  istanza  del  Direttore  generale  dei  Rami  c Dritti  riuni- 
ti rappresentante  il  pubblico  demanio  contra  il  Marciuse  di  Sorlino. 

Nella  specie  di  cotesto  conflitto' trattasi  di  azione  per  occupazione  degli 
antichi  acquedotti  Siracusani , e delle  acque  provenienti  dal  fiume  Anapu  da 
parte  del  dello  Marchese. 
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Ho  pure  rassegnato  alla  M S.  Il  parere  emesso  in  propòsito  dalla  Com- 
missione dei  conditi i nella  Consulta  generale  del  Regno. 

E la  M.  S.  considerato  , che  trattasi  di  occupazione  di  cosa  pubblica 
uniformemente  all»  avviso  della  Commessione  suddetta,  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stalo  do’  13  amianto  . si  è degnata  dichiarare,  cito  sia  competente 
a procedere  nella  enunciata  causa  I’ autorità  dei  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Reai  Nome  ec. 

La  quattone  di  libertà  d'  immobile  di  proprietà  demaniale , tuttoché  frammi- 
schiata ad  esame  di  titoli  , e di  prescrizione  , non  pub  appartenere  ai  Ma- 
gistrati civili,  poicchè  trattasi  di  pubblica  proprietà. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  19  maggio  1S.JS. 

Ho  fatto  presente  a S.  M.  le  carte  concernenti  il  conflitto  di  allrihu- 
zioni  elevato  nella  causa  ad  istanza  della  Commissione  di  antichità  in'  Sira.- 
cusa  contro  il  Marchese  di  Sortino  per  la  demolizione  di  taluni  moli  ni,' che 
dicon si  da  quest'  ultimo  costruiti  nell'area  dello  antico  anfiteatro  Siracusano. 

Ho  pure  sottomesso  alla  M.  S.  il  parere  su  tal  conflitto  emesso  dalla 
Commissiono  dei  conflitti  nella  Consulta  generalo. 

E.  S.  M.  nei  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  13  andante,  consideralo, 
cho  nella  specie  trattasi  di  contestazione  relativa  ad  una  proprietà  pubbli- 
ca , uniformemente  al  parere  della  Consulta  , si  è degnata  dichiarare  es- 
sere nella  carnata  causa  competente  a procedere  i autorità  del  contenzioso 
amministrali  co. 

Nel  lleal  Nome  ec. 


uso  delle  acque  che  sono  oggetto  di  pubblica  amministrazione,  se  dà  luogo 
a contesa  , il  contenzioso  amministrativo  è il  solo  giudice  competente. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  2Ò  luglio  ISòS. 

Ho  rassegnato  a S,  M.  le  carte  relativo  al  conflitto  di  attribuzioni  ele- 
vata dallo  Intendente  di  Palermo  in  causa  tra  li  fratelli  Marletta,  ed  il  co- 
mune di  Polizzi  , a cagion  di  azione  possessoria  por  turbativa  cagionata  ai 
primi  dal  Sindaco  del  Comune,  istesso  nel  toglier  loro  con  alto  esecutivo  t usa 
di  certa  acqua  di  cui  godeano. 

Ho  rassegnato  pure  a S.  M.  il  parere  in  proposito  emesso  dalla  Con- 
sulta dei  domini  di  là  del  Faro. 

E la  U.  S.  considerato,  che  traltavasi  di  quistioni  intorno  all'  «so  delle 
acque  che  sono  oggetto  di  pubblica  amministrazione  , nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  dei  H andante  , si  è degnata  uniformemente  all'avviso  della  Con- 
sidta  , risolvere. , che  la  cognizione  appartenga  all'  autorità  del  contenzioso 
amministrativo. 

Nel  lleal  Nóme  ec. 
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Prescrizioni  per  la  verifica  delle  usar  pozioni  de' fondi  comunali , e la  reìnte- 
gra a norma  degli  articoli  176  e i77  della  legge  de"  12  dicembre  1616  ap- 
ponendoti de'  termini  lapidei  per  assicurarne  li  confini  , ed  elevandoti  le 
piante  corritpondenti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  settembre  1858. 

Il  Consiglio  provinciale  di  Calabria  cifra  ha  esposto,  che  parecchie  pro- 
prielà  comunali  trovansi  usurpate  dai  proprietari  limitrofi  a tal  segno,  che 
vi  sono  i Comuni  , I quali  pagano  di  fondiaria  assai  più  che  ne  ritraggono 
di  rendita  dai  loro  fondi,  ridotti  a ristrettissimi  confini.  Nè  il  Consiglio  ha 
credulo  potersene  sempre  incolpare  gli  amministratori,  i quali  sovente  igno- 
rando del  lutto  i limiti  delle  proprietà  comunali  non  possono  invigilare  per- 
chè non  siano  occupate. 

Quindi  ha  proposto  che  si  formino  le  piante  topografiche  di  esse , e si 
appongono  i termini  lapidei  , che  le  separino  stabilmente  dalle  altro  pro- 
prietà dei  privati. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  9 aprile  ultimo  S.  M.si  è degnala 
ordinare  , che  in  tutte  le  Provincie  ciascuno  Intendente  deleghi  un  Consi- 
gliere d'  Intendenza  a verifiearo  Comune  per  Comune  le  usurpazioni  ; fac- 
cia eseguir  la  reintegra  dei  fondi  usurpali  procedendo  a norma  degli  art.  176 
e 177  della  legge  de’  12  dicembre  1816,  apporre  i termini  lapidei  per  as- 
sicurarne i confini  , e quindi  levar  le  piante  do'  fondi  in  due  originali  * dei 
quali  uno  sarà  conservato  nella  Cancelleria  comunale  , e I'  altro  depositato 
nell'  Archivio  provinciale  : che  in  line  dia  conto  dei  risultamcnti  di  tali  o- 
pe  razioni.  . 

Nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  , perché  ella 
1'  adempia  , e mi  dia  conto  a mano  a mano  deli'  adempimento. 


Il  giudizio  di  azione  civile  in  materia  di  strade  »«  appartiene  al  contenzioso 
amministrativo  , vieppiù  se  atti,  o contratti  della  pubblica  amministrazione 
entrino  in  contesa. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  15  luglio  1839. 

Ho  fatto  presente  a S.  M.  lè  carte  riguardanti  il  conflitto  elevato  nella 
causa  ad  istanza  del  pari  ilario  per  lo  ristauro  delle  strade  del  comune  di 
Casoria  Domenico  Ferraro  contro  I’  architetto  Patttir.elli  ed  il  comune  istcsso 
di  Casoria  intcrventore. — Ed  ho  pure  rassegnato  alla  M.  S.  il  parere  della 
Consulta  do’  Reali  domini  di  qirà  del  Faro  sull'  oggetto. 

Il  giudizio  versava  sopra  domanda  di  Ferraro  |>er  condannarsi  Pattureili 
a rilasciargli  il  certificato  di  lavori  da  lui  eseguiti,  dei  loro  riconoscimento 
consegna  , e valutazione  fattone  da  quest'  ultimo  , senza  tener  conto  della 
revisione  della  perizia  ordinata  dallo  Intendente.  — Ad  oggetto  di  astringere 
il  comune  di  Casoria  al  pagamento  delle  somme  dovutegli. 

Sulla  soggetta  specie  S.  Al.  ha  considerato  che  trattasi  de’  lavori  sopra 
strade  pubbliche , i quali  per  la  legge  del  21  marzo  1817  , sono  di  com- 
petenza dell'  autorità  amministrativa. 
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Che  I’  aziono  promossa  da  Fcrraro  contro  Fatturclli  interessa  diretta* 
monto  I'  amministrazione.  *.  ■ ^ 

Che  Ferraro  stesso  Ita  riconosciuto  questo  interesse  , allorché  ha  detto 
chiedere  il  certificato  dello  ingegnere  per  astringere  il  Comune  al  pagamen- 
to. — E che  , attesa  la  revisione  della  misura  eseguila  d'  ordine  dell'Inten- 
dente , conviene  esaminare  quale  delle  due  valutazioni  debba  attendersi  , o 
quindi  trattasi  dello  esame  di  un  atto  amministrativo. 

In  vista  di  tali  considerazioni  si  è la  M.  8.  degnata  nel  Consiglio  Ordi- 
nario di  Stato  de’ 9 corrente,  uniformemente  allo  avviso  della  Consulta, di- 
chiarare , che  nella  contcstaziono  sia  competente  1'  autorità  del  coutcuzioso 
amministrativo.  - ' 

Mei  Keal  Nome  ec.  - 


Il  contenzioso  amministrativo  è il  competente  nell'  esperimento  delle  azioni , 
che  attaccano  gli  atti  dell ‘ autorità  amministrativa,  quantunque  dirette  fos- 
sero cantra  privalo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  16  luglio  1859. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  dei  Reali  domini  di  quà 
del  Faro  , o le  carte  tutte  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzioni  elevato 
nella  causa  tra  il  cavalier  D.  Baldassarre  Solazzi  , la  baronessa  Compagna 
cd  altri  di  Corigliano  , relativamente  alla  distribuzione  delle  acquo  del  fiu- 
me Coriglianeto. 

Aveva  il  cavalier  Solazzi  convenuto  nel  Tribunale  civile  di  Cosenza,  la 
baronessa  Compagna  , ed  altri  individui  , esponendo  aver  essi  deviate  le  ac- 
que del  fiume  Coriglianeto  ; essersi  per  tale  deviamento  recato  grave  danno 
ad  alcuni  suoi  fondi  , e privati  alcuni  altri  d’ irrigazione.  Domandava  ri- 
mettersi le  acque  nei  loro  corso  naturale,  e condannarsi  {convenuti  a' dan- 
ni interessi. 

S.  M.  ha  considerato  che  per  l’art.  278  della  legge  de’  12  dicembre 
1816  t' autorità  amministrativa  e' incaricata  della  distribuzione  delle  acque  pub- 
bliche per  la  irrigazione;  che  per  evitare  le  deferenze  fu  stabilito,  che  una  , 
Commissione  si  portasse  sopra  luogo  per  distribuir  le  acque  del  Coriglianeto 
secondo  il  bisogno  dei  fondi  adiacenti:  che  l’azione  istituita  dal  Cavalier  So- 
lazzi , sebbene  diretta  contra  privati,  attacca  gli  alti  dell'autorità  ammini- 
strativa , sala  incaricata  di  regolare  la  distribuzione  delle  acque  per  la  irri- 
gazione ; e quindi  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  9 cor- 
rente , linirormemcnto  allo  avviso  della  Consulta,  dichiarare,  che  nella  causa 
tra  il  cavaliere  I).  Baldassarre  Solazzi,  la  baronessa  Compagna , ed  altri  sia 
competente  a procedere  <’  autorità  dii  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Reai  Nomo  ec. 
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L‘  esperi mento  , e giudizio  delle  azioni  civili  derivanti  dalla  legge  de  25  feb- 
braio 1820  sul  Tavoliere  di  Puglia  , ti  appartiene  al  contenzioso  Ammi- 
nistrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GICTIZIA. 

Napoli  3t  agosto  1839 • 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  le  deliberazioni  di  competenza  , ed  il  parere 
della  Consulta  de'  Reali  domini  continentali , concernenti  il  conflitto  di  attri- 
buzioni elevato  dall'Intendente  di  Capilanata  nella  causa  tra  I).  Pietro  An- 
tonio Sipari  conduttore  e compratore  di  pascolo  nella  contrada  posta  da  piedi 
nel  Tavoliere  di  Puglia  , e I).  Modesto  Alessi  censuario  di  quel  territorio. 

Nella  specie  dimandava  il  locatore  Alessi  il  ristoro  de'  danni  interessi  dal 
conduttore  Sipari , per  non  avere  lasciati  espurgati  nel  termine  del  contralto 
i fossati  del  fondo  stesso  , siccome  crasi  convenuto. 

S.  M.  ha  considerato  , clic  per  I’  art.  3°  della  legge  de’25  febbraio  1820 
è attribuito  all’ autorità  del  contenzioso  amministrativo  pronunziare  stille 
controversie  relative  a’ contralti  per  compra  vendila  di  pascoli  nel  Ta- 
voliere, senza  distinguere  se  le  controversie  sorgano  per  contratti  già  consu- 
mati , o per  contratti  in  corso  di  esecuzione  , non  che  le  quistioni  che  pos- 
sono interessare  la  osservanza  de’ regolamenti  |>er  la  economia  delle  terre  del 
Tavoliere  , cui  riflette  la  buona  tenuta  de'  fossati.  ■ ' 

E por  tali  considerazioni  la  M.  S.  si  ò degnata  dichiarare  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stalo  del  26  dello  spirante  mese  , che  nella  causa  indicata  aleno 
competenti  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 


Statuita  l'  azione  civile , innanzi  al  potere  giudiziario  , appena  sorga  contesa 
di  validità  . o d’ interpetrnzione  di  atto  dell'  amministrazione  , la  causa 
pasta  di  diritto  al  contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  T settembre  1839  (1). 

Ho  rassegnato  a S.  M.  nell'ordinario  Consiglio  di  Stato  de' 2 andante 
le  carte  da  V . E.  trasmessemi  in  uffizio  do'25  febbrajo  di  questo  anno  , lo 
quali  riguardano  il  conflitto  di  attribuzioni  elevato  fra  cotesto  Tribunale 
civile  ed  il  Consiglio  d'  Intendenza  nel  giudizio  istituito  presso  il  detto  Tri- 
bunale da  l>.  l uigi  Musso  contro  ai  deputali  della  grotta  di  S.  Rosalia  in 
Mente  Pellegrino,  per  essere  soddisfatto  di  arretrati,  a ragione  di  un'asse- 
gnamento vitalizio  fatto  da' deputati  istussi  nello  accordargli  il  riposo  della 
carica  di  cassiere  ed  agente  di  delta  opera. 

Riguardava  il  Tribunale  civile  cerne  un’azione  meramente  civile  quella 
di  cui  trattasi  ; c considerava  che  ove  occorresse  esame  sulla  legittimità  , 
validità  , o interpetrazionc  del  titolo  , potesse,  questo  rimettersi  al  conten- 
zioso amministrativo  , senza  alterare  la  competenza  dell'azione  principale. 

Il  Consiglio  d'  Intendenza  allegava  trattarsi  di  credito  nascente  da  atti 

(■)  Keal  RcscriMo  tinello  al  T.nngntcncnle  genci a V in  S ciba. 
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amministrativi;  esservi  necessità  d’ interpel  raziono  degli  stessi  ; esistere  dub- 
bio nella  validità  della  concessione  per  difetto  ne'  deputati. 

Ho  rassegnato  altresì  a S.  M.  lo  avviso  della  Consulta  de' Hcali  domini 
oltre  il  Faro. 

E S.  M sulla  considerazione,  che  si  mette  iu  dubbio  se  i deputati  an- 
zidetti  avessero  facoltà  di  rilasciare  il  titolo  di  credito  da  cui  nasce  l’azione 
di  che  si  fa  materia  di  lite  . ha  dichiarato  che  nella  specie  sicno  compe- 
tenti a procedere  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Keal  Nome  ec- 


Si  appararne  al  contenzioso  amministrativo  il  giudizio  delle  quistioni , nelle 
guati  cade  in  esame  V intelligenza  de  regolamenti  amministratiti. 

MIMSIEBO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  25  settembre  1859. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzioni 
elevato  dallo  Intendente  di  Principato  U lira  nella  causa  tra  Michele  Guidano 
ed  il  post  io  re  do' Itegli  Lotti  in  Ariano,  e le  ho  rassegnato  pure  il  parerò 
emesso  dalla  Consulta  de’  reali  domini  di  quii  del  Faro- 

Avea  Michele  Guidano  giuocato  i numeri  13.  19.  24.  Avea  il  posticre 
invece  scritto  13.  19.  19.  Avvertito  I’  errore  I’  Amministrazióne  generalo 
non  ammise  il  giuoco  , ed  ordinò  restituirsi  al  giuocatorc  il  denaro.  Usciti 
i tre  numeri  giuncati  dal  Guidano  , in  via  giudiziaria  pretendeva  egli  astrin- 
gere il  posticre  a pagargli  il  terno  di  ducati  48:  CO  : Ha  ciò  la  elevazione 
del  conflitto  dall’  Intendente  tema  cerziorar  prima  i autorità  giudiziaria  di 
inviar  la  cauta  all'autorità  amminitlraliva. 

S M.  ha  considerato  cho  trattasi  di  vedere  , so  I’  errore  del  postiero 
non  debba  nuocere  al  giuocatorc  , e so  il  rifiuto  del  biglietto  con  I'  ordine 
dell’  Amministrazione  di  restituirsi  il  danaro  possa  discolpare  il  posticre  : 
che  perciò  sia  chiaro  f intercise  dell' Amministrazione  non  solo  per  la  parte 
che  ha  preso  nel  rifiutare  il  biglietto , e nell'  ordinare  la  restituzione  della 
somma , ma  anche  per  la  garantia  cui  può  chiamarla  il  posticre  , e per  lo 
esame  e la  intelligenza  de'  regolamenti  amministrativi  sulla  materia.  E 
quindi  la  SI.  S.,  imiforrnemnte  all'avviso  della  Consulta,  si  ò degnata  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  15  correlile  determinare  che  nella  coutro- 
versia  sia  competente  /’  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

In  quanto  poi  allo  avere  l’Intendente  proceduto  all’ elevazione  del  con- 
flitto senza  prima  richiedere  alt'  autorità  giudiziaria  di  rinviare  la  causa  al- 
I' autorità  amministrativa  competente,  a norma  di  quanto  è prescritto  nel- 
I’  articolo  4 del  decreto  de’  16  settembre  1810  provvisoriamente  in  osser- 
vanza , ha  S.  M.  ordinato  che  sia  avvertito  l’Intendente  istesso  , onde  nel 
rincontro  di  elevazione  di  conflitto  si  uniformi  esattamente  alle  disposizioni 
dei  decreto  de'  16  settembre  1810. 
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Ai  potere  giudiziario  si  appartiene  il  giudizio  di  nuneiasione  di  nuora  ope- 
ra tendente  ad  inibire  le  nuove  fabbriche  , ed  a far  demolire  quelle  esegui- 
te dopo  la  inibizione.  Proceder  poi  deve  il  contenzioso  amministrativo  nella 
verifica  della  pertinenza  delle  fabbriche  , e se  le  medesime  servano  di  soste- 
gno alla  pubblica  piazza , e di  comodo  alla  popolazione. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  « GIUSTIZIA. 

Napoli  9 ottobre  1839. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzioni 
elevato  dall'  Intendente  del  2°  Abruzzo  ultra  nella  causa  tra  gli  amministra- 
tori del  Comune  di  Casteldieri  , e Giovati  Gaetano  de  Angeli?. 

Ed  ho  rassegnato  pure  alla  M.  S.  il  parere  emesso  sull’oggetto  dalla 
Consulta  dei  lteali  domini  di  quà  del  Faro. 

Avea  il  primo  Eletto  di  Casteldieri  convenuto  Giovati  Gaetano  de  An- 
gclis  innanzi  al  Giudice  del  circondario  di  Castelvecchio,  per  sentirsi  con- 
dannare a desistere  dalle  fabbriche  intraprese  su  d'  un  antico  muro  comu- 
nale che  servo  di  sostegno  alla  pubblica  piazza , e di  comodo  a quella  po- 
polazione. 

S.  M.  ha  considerato,  che  il  motivo  dedotto  dal  rappresentante  il  Co- 
mune è che  de  Angelis  veniva  ad  occupare  il  muro  comunale  cho  serve  di 
sostegno  alla  pubblica  piazza,  e di  comodo  alla  popolazione,  il  che  fa  rica- 
dere la  controversia  nelle  disposizioni  dell’ art.  7“  della  leggo  21  marzo  1817, 
e propriamente  in  quella  parte  che  dichiara  di  competenza  del  contenzioso 
amministrativo  tutto  ciò  ch"ò  una  dipendenza  delle  strade,  o di  altra  pro- 
prietà pubblica. 

Che  interessa  la  pubblica  amministrazione  cho  non  si  faccia  alcun  at- 
tentato ad  un  muro  che  sostiene  la  pubblica  piazza. 

E quindi  uniformemente  all’  avviso  della  Consulta,  si  è la  M.  S.  de- 
gnata nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  30  prossimo  passato  settembre  di- 
chiarare, che  nel  giudizio  di  nunciazione  di  nuova  opera  tendente  ad  inibi- 
re le  nuove  fabbriche  , ed  a far  demolire  quelle  fatte  dopo  la  inibizione  , 
proceder  debba  i’  autorità  giudiziaria. 

Per  ciò  poi  che  concerne  il  verificare  a chi  appartenga  la  proprietà  del 
muro;  se  al  Comune,  o a de  Angelis,  e se  il  medesimo  serva  di  sostegno 
alla  pubblica  piazza,  e di  comodo  alla  popolazione,  debba  procedere  l’auto- 
rità amministrativa. 

Benvero,  venendosi  in  chiaro  che  il  muro  non  appartenga'  al  Comune, 
debba  sospendere  le  suo  procedure,  e rimettere  la  causa  alt'  autorità  giu- 
diziaria. 

Nel  Reai  Nome  cc. 
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L «*a.»e  di  quislione  di  condominio  privalo  sul  macello  comunale  si  appar- 
tiene al  contenzioso  amministrativo  , in  quanto  riguarda  la  statuizione  pre- 
liminare se  i'  amministrazione  aveva  diritto  , o no  , per  traslocare  altro- 
ve il  macello  ; ni  potere  giudiziario  poi  la  liquidazione  di  danni , ed  in- 
teressi Ira  le  porti. 

MINISTERO  DI  GBAX1A  £ GIUSTIZIA» 

Napoli  12  ottobre  1839  (1). 

Ilo  rassegnalo  a S.  M.  le  carte  concernenti  il  conflitto  di  attribuzione 
elevato  nel  giudizio  istituito  nel  Tribunale  civile  di  Palermo  dal  Duca  d'  Ar- 
cliiraiì  1>.  Francesco  Vanni  , e da  altri  aventi  causa  da  D.  Paolo  la  Pet- 
toruta, e D.  Giovanni  de  Chento  con  atto  degli  11  marzo  1838,  contro  l'ammi- 
nistrazione municipale  della  città  di  Palermo,  non  che  il  parere  della  Consulta. 

Col  cennato  atto  gli  attori  deducevano  di  avere  i loro  autori  per  anti- 
ca convenzione  dei  21  aprile  1539  assunto  di  fornire  essi  in  esclusione  di 
qualunque  altro  al  Comune  il  macello  per  gli  animali  occorenti  al  consumo 
con  obbligo  di  costruirlo  , e variarlo  in  qualunque  contrada  fosse  piaciuto 
all'  amministrazione  municipale  di  stabilirlo;  e ciò  col  peso  d'una  prestazione 
annua  di  ducati  18.  Aggiungevano  d' avere  il  Comune  contravvenuto  a tale 
stipulato  costruendo  altro  macello,  o vietato  agli  attori  I'  uso  del  loro  sta- 
bilimento nello  agosto  1836.  E quindi  couchiudevano  chiedendo  di  essere 
conservati  nel  dritto  emergente  dall'  atto  del  1539  od  altrimenti  condannato 
il  Comune  al  ristoro  dei  danni  interessi , e spese  a ragion  dello  inadempi- 
mento del  convenuto. 

E la  M.  8.  su  tale  azione  considerato  appartenere  all'amministrazione 
pubblica  il  determinare  quando  convenga  costruire  altro  macello , o traspor- 
tarlo in  altro  sito,  net  Consiglio  ordinario  di  Stato  ile'  12  settembre  ultimo 
si  è degnata  dichiarare  essere  della  competenza  delle  autorità  del  contenzioso 
aminiiristrativo  la  dichiarazione  di  esservi  luogo  ad  usare  di  quella  facoltà 
tu  fio  interesse  del  Comune  di  Palermo  ; e allorché  dillìnita  questa  contro- 
versia , rimanga  a trattarsi  di  danni  , ed  interessi  tra  le  |Kkrti  , la  liquida- 
ziuuo  di  queste  quantità  apparterrà  al  potere  giudiziario. 

Nel  Heal  Nome  ec. 


Le  questioni  riguardanti  ricognizione  di  credito  contro  un  Comune,  e paga- 
mento di  arretrato  di  annualità  per  eoggiogazione,  sono  di  competenza  del 
potere  giudiziario.  Occorrendo  nell'istruzióne  della  contesa  dubbio  ed  esame 
di  otti  amministrativi , su  quali  sorga  quii! ione  W intelligenza  , validità  , 
o legalità  di  atti  amministrativi,  in  tal  caso  tutta  la  causa  si  trasporti  in- 
nanzi Ì autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  È GIUSTIZIA. 

Napoli  11  dicembre  1839. 

Ilo  rassegnato  a S-  M.  le  carte  tutte  relative  al  conflitto  di  attribuzioni 
elevalo  nel  giudizio  istituito  dalla  Compagnia  di  Gesù  innanzi  al  Tribunale 
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civile  di  Catania  contra  quel  Comune  per  riconoscimento  di  credito  , c per 
pagamento  di  arretrato  di  annualità  per  soggiogaziono. 

Ilo  pure  rassegnato  alla  M.  S.  il  parere  emesso  dalla  Consulta  pei  do- 
mini oltre  il  Faro. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  7 amianto-  si  è degnata 
ordinare  , cho  nella  enunciata  specie  di  contesa  , secondo  la  forma  attuale, 
sicno  competenti  a procedere  le  autorità  giudiziarie  , Ma  che  si  trasporti 
]H)i  tutta  la  causa  alle  autorità  del  contenzioso  amministrativo,  scmprecehè 
nella  istruzione  dello  affare  occorra  dubbio  od  esame  di  atti  amministrativi, 
su  quali  sorga  quistione  d' intelligenza  , dì  validità  , o-  di  legalità  di  atti 
amministrativi. 


Sono  competenti  li  'Giudici  del  contenzioso  giudiziario  a pronunziare  sulle  qui- 
slioni  di  validità  di  sequestro,  fondato  ad  azione  per  credito ; salto  il  rin- 
vilire alle  competenti  autorità  amministrative  le  quistioni,  che  possono  mai 
sorgere  di  legittimità  , validità  , ed  intcrpelrazione  di  pubblico  allo, 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA 

Nàpoli  iS  marzo  1840  (I). 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  evi  il  parere  della  Consulta  concernente 
il  conflitto  di  attribuzione  elevato  dall'  Intendente  di  Palermo  nella  causa  tra 
I).  Salvatore  Mancuso  , ed  i fcdccommessart  della  eredità  del  di  lui  con- 
giunto Giovai)  Battista  Yallcggio.  Trattavasi  nella  specie  di  domanda  per  con- 
vatidità  di  sequestro,  e per  condanna  a pagamento  di  uno  assegnamento  an- 
nuo concessogli  su  I’  eredità  stessa  per  Sovrana  disposizione.  * 

E la  M.  S.  considerato,  che  trattasi  di  validità  di  sequestro  fondato  ad 
aziono  per  credito,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  H andante  si  è de- 
gnata uniformemente  al  parere  della  Consulta  dichiarare,  che  per  la  istanza, 
di  che  trattasi  , in  quanto  tende  alla  condanna  deli'  eredità  debitrice  sono 
competenti  i giudici  del  contenziose  ordinario:  salvo  di  rinviare  alle  compe- 
tenti autorità  amministrative  le  quistioni  che  possono  mai  sorgere  di  legit- 
timità , validità  , interpetraziono  del  Sovrano  Kescritto  di  concessione,  e che 
riguardino  lo  esame  dei  conti  degli  amministratori  della  eredità  suddetta  ; 
e salvo  al  Giudice  lo  esame  della  regolarità  del  procedimento  di  sequestro, 
onde  il  giudizio  cominciava  ; c salvo  ancora  lo  esame  se  sia  -preceduto  ai 
giudizio  lo  sperimento  di  couciliazione. 

Nel  Beai  Nome  ec. 
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Statuita  l’  azione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario , appena  targa  la  con- 
tesa di  validità  , o d‘  interpelrazione  di  allo  dell'  Amministrazione',  la  can- 
ta pa ssa  di  dritto  al  contenzioso  amministrativo. 

HIN1STEB0  DI  GBAZ1A  E GIUSTIZIA. 

Napoli  27  maggio  1840. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  lo  carte  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzioni 
elevalo  dallo  Intendente  di  Terra  di  Lavoro  nella  causa  tra  il  Comune  di 
S.  Agata  de'  Goti  , e D.  Filippo  Cervo. 

Pretendea  questi  il  pagamento,  della  pigione  di  una  casa  . mobilio  , e 
fuoco  . da  lui  affittata  al  Comune  fui  dal  1830  per  uso  della  Cancelleria  co- 
munale , e per  I'  uffizio  dello  Eletto  Comunale. 

Il  Giudice  del  Circondario  crasi  dichiarato  incompetente  , ma  il  Tri- 
bunale civile  , sullo  uniformi  conclusioni  del  pubblico  Ministero  , dichiarò 
la  propria  competenza. 

8.  M.  ha  considerato  che  l'azione  istituita  da  D.  Filippo  Cervo  sia 
meramente  civile  e quindi  , uniformemente  al  parere  della  maggioranza 
della  Consulta  de' Reali  Domini  di  quà  del  Faro  , ha  determinato  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de’ 22  del  corrente  che  la  causa  appartenga  all’aii- 
torità  giudiziaria. 

Nondimeno  , se  in  qualunque  parte  della  causa  avvenga  di  farsi  esame 
di  validità  , di  legittimità  , e d’  interpelrazione  di  un’  atto  ammiuistrativo  , 
ha  dichiarato  la  M.  S.  che  la  causa  passi  di  diritto  all’autorità  del  con- 
tenzioso amministrativo. 

Nel  Reai  Nome  ec. 


L' esame  d'  intelligenza  di  *m  Reai  Rescritto  rientrando  nelle  vedute  di  alta 
Amministrazione  dello  Stato  si  appartiene  al  contenzioso  amministra- 
tivo. ; 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  27  maggio  1840. 

Rassegnato  a S M.  il  parere  della  Consulta  sul  conflitto  di  attribuzioni 
per  lo  giudizio  ad  istanza  della  società  a Tootina  c Partenopea  contro  l’ Am- 
ministrazione de’  dazi  indiretti  intorno  al  godimento  del  bcueiicio  del  deci- 
mo sul  dazio  d’ importazione  de’  generi  provenienti  dà  parte  del  Baltico  so- 
pra legni  di  Reai  bandiera  esportatori  di  merci  indigene  in  quei  porti,  nei 
termini  de’ Sovrani  Rescritti  de’  17  decembre  1827  o 19  decembre  1833  ; 
la  M.  S.  considerato  cho  la  quistione  nella  specie  rientra  nelle  veduta  di 
alta  Amministrazione  dello  Stato  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de-’  24 
andante  si  è degnata  dichiarare  appartenerne  lo  esame  alla  competenza 
amministrativa. 

Nel  Rcal  Nome  lo  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  l’uso  cho 
convenga. 
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AU'  autorità  del  contenzioni  amministrai  ivo  ti  appartiene  il  decidere  delle 
qui  elioni  di  legittimità  , o vulidità  di  un'  atto  dell' ummini  finizione  pubbli- 
cu  ; <ia  che  lo  ti  fune  stipulato  da  Uffizioli  amministrativi,  tia  da  .Molai, 

MINISTERO  01  GRAZIA  R .GIUSTIZIA* 

Napoli  30  tellembre  1840  (I). 

Nel  rassegnarsi  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  dei  Reali  Uomini  ol- 
tre il  Faro  sul  conflitto  di  attribuzione  tra  il  Reclusorio  delle  Vergini  in 
Palermo,  ed  i Fratelli  Federico  da  Caltavuturo  , conflitto  sorto  nell' occa- 
sione , che  dal  primo  volcvansi  dichiarati  nttlli  due  contratti  del  1829  e 
1833,  perchè  manchevoli  della  necessaria  autorizzazione  delle  autorità  dalle 
provvide  leggi  preposte  ai  corpi  amministrativi,  si  è riflettuto  , che  la  let- 
tera, e lo  spirito  della  legge  del  *2t  marzo  1817  dia  al  contenzioso  ammi- 
nistrativo Il  giudizio  degli  atti  dell'  amministrazione  pubblica  all'  oggetto,  e 
nell'  intendimento  di  difender  questa  dall'  operato  altrui  , e perchè  non  ve- 
nisse mutata  , modificata,  e perfino  annientata  l'azione  dell’ amministrazio- 
ne pubblica  ; che  le  forme  degli  atti  amministrativi  nou  influiscono  gulla 
competenza  , e di  ordine  pubblico,  per.  cui  non  dipendono  dalla  volontà  do- 
gli uomini  ; che  non  valga  la  distinzione  fatta  dql  Tribunale  civile  di  Paler- 
mo di  atti  compiloti  da  pubblico  Notare  , che  diceva  pertenoro  all*  ordine 
giudiziario  , o da  utlìziali  amministrativi  ; avendo  la  legge  accordato  al  con- 
tenzioso amministrativo  l’esame  di  tali  contratti  dell'amministrazione. 

Per  silTatte  considerazioni  S.  Al.  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  dei 
22  di  questo  mese,  uniformemente  all’  avviso  della  Consulta  dei  Reati  do- 
mini oltre  il  Faro  si  è degnata  dichiarare  , die  aggirandosi  tutto  il  sogget- 
to del  contendere  alla  legittimità,  ed  alla  validità  del  tìtolo,  nella  specie  sia- 
no competenti  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a V.  li.  questa  Sovrana  determinazione  per 
F uso  risulterà  convcnevolo. 

Si  contiderano  quali  agenti  amministrativi  gl'ingegneri  direttoti  di  opere  pub- 
bliche nel  tento  di  dormi  riguardare  ti  di  loro  atti  soggetti  a qui  si  ioni 
di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  secondo  le  teoriche  dell’  art. 
5 n.  3 della  Legge  de’  21  marzo  1817. 

e ' » ' ' 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

• ■ Napoli  26  maggio  1841. 

Ho  rassegnato  a S-  M.  un'avviso  della  Consulta  Generale  relativo  al 
Conflitto  di  attribuzioni  elevatosi  nella  causa  tra  il  signor  de  Biase,  e la 
Direzione  generale  de'  Ponti , e Strade  , cui  ha  riguardo,  il  di  lei  rapporto 
do’  23  gennaio  1838.  E la  Al.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  23  a- 
prilc  ultimo  si  è degnata  dichiarare  che  nella  specie  di  che  trattasi  la  com- 
(xitenza  appartenga  alle  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

È stato  ritenuto  che  1'  azione  uromossa  dal  slg.  de  Biase  sia  fondata 
sull’  inadempimento  dell'  Ingegnierc  direttore  della  opera,  c che  questo  ina- 
dempimento desumasi  dalle  discussioni  avute  intorno  al  modo  come  eseguir- 

(i)  llu!  Rcuitlo  dùcilo  al  Lucgulcuculc  generale  in  Sicilia, 
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si  gli  scandagli  de’ lavori  ; le  quali  cose  riducono  l'altare  ad  un'esame  di 
atti  di  un’  agente  amministrativo. 

Nel  Iteal  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  di  lei  re- 
gola , e per  le  disposizioni  convenienti  al  di  lei  pubblico  Ministero  per  la 
esecuzione  de' Sovrani  comandi. 

Sono  incompetenti  le  autorità  giudiziarie  , civili , ed  amministrative  a cono- 
scere delta  quest  ione  se  la  Tesoreria  debba  , o pur  nò  rilasciare  un  certi- 
ficato a causa  della  liquidazione  di  un  antico  credito  contro  lo  Stato. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE.  . , 

Napoli  .26  giugno  1841. 

Ho  rassegnato  al  Re  ( N.  S.  ) I’  avviso  omesso  dalla  Gran  Corte  do’ con- 
ti nella  vertenza  tra  la  Tesoreria  Generale  , 0 I).  Cataldo  de  Sitino  , col 
quale  avviso  viene  rivocata  la  decisione  dot  Consiglio  d'  Intendenza  di  Na- 
poli de'  29  febbraio  18V0  , e viene  dichiarata  la  iucompctenza  del  conten- 
zioso amministrativo  sulla  quistione  se  dovesse  o pur  non  rilasciarsi  il  cer- 
tificato dal  de  Sinno  domandato  del  credito  in  cedolo,  che  la  fallita  di  D.  Do- 
menico de  Sinno  dicea  rappresentare  verso  la  Reai  Tesoreria  ; riserbaiulosi 
ad  esso  D.  Cataldo  de  Sinno  la  facoltà  di  ricorrere  alle  autorità  superióri 
in  linea  ammiuistrativa  , e condannandosi  il  medesimo  alle  spese  dello  in- 
tero giudizio. 

Avendo  la  M.  S.  approvato  siffatto  avviso  , nel  Reni  Nomo  io  glielo 
partecipo  per  sua  intelligenza  , e per  le  corrispondenti  disposizioni  che  no 
risultano -in  riscontro  al  suo  rapporto  dui  1 aprile  n.°  1499  (1). 

La  quistione  di  proprietà  di  uno  spiazzo  esistente  in  contiguità  della  Strada 
pubblica  è di  competenza  del  contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  9 Giugno  1842. 

Ilo  rassegnato  al  Re  S.  N.  quanto  concerne  il  conflitto  di  giurisdizio- 
ne elevatosi  fra  l'autorità  amministrativa  , ed  il  potere  giudiziario  in  Sa- 
lerno nella  causa  relativa  alla  proprietà  di  uno  spiazzo  esistente  nel  Comu- 
ne dì  Rocca  Piemonte,  della  quale  è disputa  tra  il  Comune  medesimo  , e 
il  Duca  di  Rocca  Piemonte  D.  Antonio  Fieschi  Ravaschieri. 

Ed  in  proposito  avuto  riguardo  che  lo  spiazzo  controvertilo  non  si  può 
altrimenti  considerare  , che  quale  di|>endenza  della  strada  pubblica  cui  ò 
contiguo  ; la  Al.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo  del  0 stante  , si  è de- 
gnata dichiarare  , che  sia  nella  specie  applicabile  I'  art.  6 della  legge  de’ 21 
marzo  1817  , per  lo  quale  è attribuita  alle  autorità  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo il  giudizio  sopra  ogni  controversia  su  lo  strade  pubbliche  e su  le 
dipendenze  di  esse. 

Nei  Rcal  Nome  cc- 


(i)  ficai  fiesciitto  dùcile  all'  AgeuU  del  co  .delizioso  in  Napoli. 
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Non  può  darti  luogo  a conflitto  , temprecchè  »io»  ti  circi  priucchc  fune 
rigettalo  il  gravame  prodotto  ne  Tribunali  antichi. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA- 

Napoli  28  giugno  1842. 

Nella  causa  agitata  in  prima  nella  già  fregia  Camera  della  Summaria  , 
indi  nel  Sacro  Regio  Consiglio  , ed  in  (ine  in  grado  di  ultimo  gravame  in- 
nanzi la  Gran  Corte  Ciyile  di  Trani  tra  il  Comune  di  Alternerà  cd  i coniugi 
Cav.  I).  Ippolito  de  Samuele  Cagnazzi  o I).*  Mariantonia  Martucci  , ed  il 
Cav.  Arcidiacono  l).  Luca  de  Samuele  Cagnazzi,  concernente  riconoscimento 
e liquidazione  di  credito  a carico  del  Comune  ; di  che  controvertivasi  Tra 
le  parti  , erasi  elevato  conflitto  di  attribuzione  dopo  la  decisione  definitiva 
emessa  dalla  Gran  Corte  Civilo  di  Trani. 

Fattosi  esame  di  questo  alla  Consulta  , e quindi  rassegnato  il  tutto  a 
S.  M.  nel  Consìglio  ordinario  di  Stato  del  21  andante  la  M.  S.  veduto  il 
decreto  de'  h marzo  1809  si  è degnata  dichiarare, che  la  G.  Corte  Civile  di 
Trani  era  il  solo  Tribunale  competente  a conoscere,  della  soggetta  specie  , 
o quindi  non  vi  era  luogo  ad  elevarsi  conflitto. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determiuazione,  perchè  la 
comunichi  a cotesto  Collegio , e ne  curi  la  osservanza. 


Se  per  azione  di  rimborto  del  prezzo  di  alcuni  pegni  frodali  a danno  di  un 
pubblico  Stabilimento  fotte  competente  l'  autorità  giudiziaria  , o quella  del 
contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA- 

Napoli  9 luglio  1842. 

Rassegnato  lo  affare  a S.  M.  unitamente  al  parere  della  Consulta  dei 
Reali  Domini  di  là  del  Faro,  la  M.  S.  considerato  che  comunque  la  regola 
della  risponsabilità  civile  , e della  lìdejussione  sicno  materia  di  mera  azione 
civile  , pur  non  di  meno  nella  specie  invocatisi  in  appoggio  delle  ragioni  ri- 
spettive delle  parti  gli  Statuti  del  Pio  luogo  , intorno  a'  quali  ogni  esame 
d’ intelligenza  appartiene  al  contenzioso  amministrative,  uniformemente  allo 
avviso  delia  Consulta  de'  domìni  di  là  del  Faro  , in  data  degli  8 andante 
si  ò degnata  risolvere , che  nel  ha  soggetta  specie  è competente  a procedere 
]'  autorità  dei  contenzioso  amministrativo. 

Nei  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  , perchè  la 
comunichi  al  Collegio;  e ne  curi  lo  adempimento  facendone  prender  nota  a 
margine  della  decisione  emessa  da  cotesto  Collegio  sii  la  controversia. 
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L esame  delie  opposizioni  alle  coazioni  amministrative  importando  l'impugna- 
zione delta  validità  dell'  atto  amministrativo , non  si  appartiene  al  potere 
giudiziario. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  13  luglio  1842. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  riguardanti  il  conflitto  di  attribuzione 
elevato  dall’  Intendente  .della  Provincia  di  Palermo  nella  causa  tra  il  Sinda- 
co di  Termini  , ed  i giardinieri  Giuseppe  Maria  Azzarcllo  ed  Agostino  Gal- 
lo . e le  ho  fatto  presente  altresì  il  parere  emesso  sull'  oggetto  dalla  Con- 
sulta rie  Keali  Domini  di  là  del  Faro. 

Soggetto  del  contendere  fra  le  parli  erano  alcuni  motivi  di  opposizione 
a coazione  amministrativa  spedila  dal  Sindaco  di  Termini  contra  Azzarcllo, 
e Gatto , per  riscuotere  la  stimma  di  once  41  censo  su  le  acque  pubbliche 
da  essi  godute  a tutto  il  1838  per  uso  d’irrigazione.  Gli  Opponenti  soste- 
nevano ai  non  aver  fatto  uso  dell’  acqua  , e quindi  non  esser  tenuti  al  pa- 
gamento. Il  Tribunale  Civile  , ed  il  Consiglio  d' Intendenza  in  Palermo  ave- 
vano dichiarato  ciascuno  la  propria  competenza  per  lo  esame  delle  opposi- 
zioni , il  che  dava  occasione  all’  intendente  di  elevar  conflitto. 

E S.  M . ha  considerato  nella  soggetta  specie , che  trattasi  di  opposi- 
zione prodotta  avverso  la  coazione  amministrativa  , il  che  importa  impu- 
gnare la  legalità  , e validità  dell' atto  amministrativo;  e che  lo  esame  del- 
I'  azione  non  si  appartiene  all'  autorità  del  contenzioso  giudiziario. 

Si  è degnata  perciò  la  M $.  dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
te de'  5 corrente  mese  , che  nella  indicala  vertenza  proceder  debba  !'  au- 
torità del  contenzioso  amministrativo.  . 


Le  quistioni  che  elevanti  sul  corto  delle  acque  tono  di  competenza 
del  contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  7 agosto  1842. 

Ho  rassegRato  al  Re  S.  N.  il  conflitto  elevatosi  tra  I'  autorità  Ammi- 
nistraliva,  e la  Giudiziaria  nella  controversia  insorta  tra  il  Corpo  della  Cit- 
tà di  Ma|xTi  , od  i fratelli  Caruso  , e 1).  Giuseppe  Sedioli  per  taluni  lavori 
inlrapresi  dal  Corpo  Municipale  nello  acquidotto  di  Carmigoano  ; e che  i 
signori  Caruso,  e salliotì  avevan  chiesto  inibirsi,  come  lesivo  dello  rispetti- 
vo proprietà. 

S.  M.  considerando,  che  trattasi  di  corso  di  acque,  che  è uno  degli  og- 
getti di  esclusiva  competenza  del  contenzioso  amministrativo  a'  termini  de- 
gli articoli  6 e 7 della  legge  de’  21  marzo  1817,  con  Real  determinazione 
del  5 stante  si  è degnata  dichiarare.  Che  nella  specie  sia  competente  a proce- 
dure I'  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  1’  uso  convcnicnto. 
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L’ etaene  delle  eonlrnrereie  relative  ad  errore  cnlat'ale  di  fondi,  e con  segue n- 
te  cangiamento  di  quota  , ti  appartiene  alle  autorità  del  contenzioso  am- 
ministrativo ; lasciandoli  poi  libero  alla  parte  , definita  la  quislione  prin- 
cipale , di  adire  se  il  vogliono  i Tribunali  ordinari  per  ogni  altra  con- 
testazione civile, 

- MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZI. 

Napoli  10  agosto  1842. 

Ho  rassegnato  al  Ro  N.  S.  il  conflitto  .elevato  dall’  Intendente  di  Sa- 
lerno nella  causa  tra  il  Clero  di  S.  M.  Maggiore  di  Diano,  e D.  Anna  Sil- 
vestri , che  nella  qualità  di  madre  , e Intrico  del  suo  figlio  minore  I). 
Antonio  Carrano  avev'  adito  l'Autorità  giudiziaria,  per  essere  rivalutala  dal 
Clero  di  ducati  140.  50.  per  fondiaria  , e spese  di  bonifica  de’  lagni  erro- 
neamente pagati  per  circa  treni’  anni  sopra  un  fondo  sito  al  Vallone  dei 
Cani,  che  quantunquo  intestato  a D.  Antonio  -Carrano  seniore  ne’  ruoli  fon- 
diari, dicevasi  non  appartenersi  a lui,  sibbene  al  Clero  anzidetto. 

S.M.  considerando  che  il  fondamento  deflazione  istituita  dalla  Silvestri 
per  lo  rifacimento  della  somma  di  due.  140.  50  alasse  nella  dedotta  erroneità 
catastale  del  controvertilo  fondo,  e che  la  conoscenza  di  tali  controversie  es- 
clusivamente è attribuita  alle  Autorità  Amministrative,  massime  pel  Itcal 
Decreto  de'  10  giugno  1817  , con  Sovrana  risoluzione  del  5 stante  si  è de- 
gnata dichiarare  ; che  l’Autorità  del  contenzioso  amministrativo  sia  compe- 
tente a procedere  per  quanto  riguarda  il  dedotto  errore  catastale  del  fondo 
in  discorso  , e pel  conseguoute  cangiamento  di  quota  del  fondo  se  vi  sia 
luogo  a sanzionarlo  : lasciandosi  poscia  libero  alle  [tarli,  definita  la  quistio- 
ne  principale , di  adiro  « se  il  vogliano,  i Tribunali  ordinar)  per  ogni  altra 
contestazione  civile  dipendente  dal  litigio  in  esame. 

Nel  Ucal  Nome  ec.  ec. 


L'esame  delle  qui tl ioni  di  pagamento  del  prezzo  de’ beni  venduti  dal  Dema- 
nio per  effetto  del  decreto  de'  5 luglio  1816  è affidalo  esclusivamente  al- 
l’autorità del  contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  B GIUSTIZIA. 

Napoli  12  ottobre  1842. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  sul  conflitto  elevato 
nella  causa  tra  gli  eredi  di  Salerno  , Velare,  e-  I’  Amministrazione  del  De- 
manio per  rivipdicazione  di  parte  di  un  edilizio  reintegrato  al  Demanio 
per  difetto  di  pagamento  del  prezzo. 

E la  M.  S.  considerato  trattarsi  dell’ esamo  delia  quistione  di  paga- 
mento di  prezzo  di  bone  venduto  dal  Demanio , esame  che  per  lo  decreto 
de’ 5 luglio  1816  è affidato  esclusivamente  all’ Autorità  del  contenzioso  am- 
ministrativo , nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de'  9 andante  , si  è degnata 
dichiarare  , che  nella  enunciata  causa  sia  competente  a procedere  1’  autori- 
tà del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Itcal  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  I’  uso 
conveniente. 
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Le  Autorità  del  conte  usi'*''  amministra  tiro  tono  competerli  n prrredére  nel- 
le eontmcereif , in  cui  mira  mi  «n  tempo  in  esame  la  intrll igeasti  ed  ap- 
plicazione de' patti  compresi  in  contralto  di  fitto  con  pubbliche  j immini- 
straziami. 

MINISTERO  01  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

. ' • Napoli  13  settembre  1813. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  de'  Domini  di  quà  del 
Faro  sul  conflitto  di  attribuzioni  elevate  nel  giudizio  ad  istanza  di  Cariati- 
tonio  Pavone  per  dimando  di  escomputo  su  la  mercede  convenuta  per  fitto 
del' dritto  di  pesca  nel  mare  di  Taranto.  E.  S.  M.  considerando  che  nella 
specie  entra  ad  un  tempo  ad  esame  la  intelligenza,  ed  applicazione  de’ pat- 
ti compresi  nel  contratto  di  fìtto;  l'uno  per  la  rinunzia  ad  ogni  ragione  di 
escompulo  , l'altro  po’  lavori  ad  eseguirsi  dalle  Autorità  provinciali  ne' luo- 
ghi compresi  nella  locazione,  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  5 andan- 
te si  è degnata  dichiarare  che  nella  soggetta  causa  siano  competenti  a pro- 
cedere le  Autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

Nel  Keal  Nomo  ec.  ec. 


Le  autorità  del  contenzioso  amministrativa  sano  le  competenti  a procedere  in 
azione  di  recindica  di  tetre  del  Tavoliere  di  Puglia. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE.  ' 

" ■ Napoli  3 aprile  1814. 

Dal  Ministro  di  Giustizia  mi  si  ò' partecipato  io  data  del  30  marzo  il 
seguente  Keal  Kescritlo. 

. » Sul  conflitto  di  attribuzioni  elevato  nel  giudizio  tra  il  Comune  di  Tor- 
ro  maggiore  ed  i fratelli  del  Sordo  por  agire  di  revindica  di  parte  dei  de- 
manio Comunale  che  dicevasi  usurpato  in  prò  del.  Tavoliere  di  Puglia,  cui 
erasi  aumentato  dal  c elisila  rio  del  Sordo. 

» Si.M.  visto  il  parere  della  Consulta  dq'Reali  domini  continentali;  con- 
siderato che  nella  specie  ogni  esame  risguar'da  essenzialmente  delle  torre  del 
Tavoliere  , liel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  2(5.  andante  si  è degnata  ri- 
solvere, che  nel  connato  giudizio  sieno  competenti  a procedere  le  autorità 
del  contenzioso  amministrativo.  ‘ ' 

» Nel  Keai  Nome  le  pnitceipo  a V. E.  per  l'uso  che  crederà  convenevole. 

Anche  io  nel  Reai  Nume  a lei  ne  do  comunicazione  per  f uso  che  ne 
risulta. 


Sono  competenti  a procedere  le  autorità  del  contenzioso  amministrativo  quando 
la  materia  di  contendere  riguarda  liquidazione  di  credito  contro  lo  Slato. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  11  maggio  1814. 

Rassegnate  a S-  M.  le  carte  tutte  , ed  il  parere  della  Consulta  di  Si- 
cilia , concernente  il  conflitto  di  attribuzione  proposto  nel  giddizio  istituito 


Digitized  by  Google 


57G 


dagli  eredi  Cicala  contro  il  Regio  Erario  per  pagamento  di  arretrate  an- 
nualità sopra  antico. credilo  ; la  M.  S.  nei  Coniglio  ordinario  di  Stato  del 
14  andante  , si  è degnala  risolvere , elio  per  questo  giudizio  , la  cui  ma- 
teria di  contendere  rientrerà  nelle  regole  di  liquidazione  di  credilo  contro 
lo  Stato  ( sicno  competenti  a procedere  le  autorità  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  I'  uso 
conveniente. 


All' autorità  del  contenzioso  amministrativo  ti  appartiene  V esame  della  va- 
lidità del  titolo  di  acquisto  fatto  dal  sig.  Alessandro  Romano  di  un  fondo 
dal  Demanio  ; e che  spetta  ali  autorità  giudiziaria  far  applicazione  di  ciò 
che  sarà  dichiarato  dall'  autorità  suddetta , e di  giudicare  sul  merito  delle 
azioni  proposte  secondo  (a  legge. 

' . MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  17  settembre  1841. 

Io  le  partecipo  un  Reale  Rescritto,  come  vado  a praticare  al  Proni  - 
rator  Generale  presso  la  Gran  Corte  de’  Conti  , il  quale  risolve  la  quistio- 
ne  di  competenza  nella  causa  tra  D.  Alessandro  Romano  , e cotcsta  Cassa  a 
me  comunicato  dal  Ministero  di  Giustizia  no’  termini  seguenti. 

» Ilo  fatto  presente  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  sulla  quistione  di 
competenza  di  attribuzioni  elevata  in  linea  di  conflitto  nel  giudizio  pendente 
in  grado  di  ricorso  per  annullamento  nella  Suprema  Corte  di  Giustizia  in 
Napoli  tra  D.  Alessandro  Romano  c la  Rea!  Cassa  d'  Ammortizzazione.  Il 
giudizio,  versa  sopra  dimanda  di  Romano  per  la  restituzione  di  parte  di  prez- 
zo di  alcuni  beni  dal  Demanio  vendutigli  , ovvero  per  la  tradizione  de’  be- 
ni stessi  venduti  , c non  consegnati  dal  Demanio.  Nel  caso  del  giudizio  il 
convenuto  impugnava  la  legittimità  , c la  validità  del  titolo  di  acquisto  di 
Romano  , e sosteneva  la  iucompetenza  amministrativa — La  M.  S.  fatto  e- 
samo  dello  condizioni  speciali  della  cornata  causa  , nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  delti  18  andanto  , si  ò degnata  dichiarare,  che  per  essa  spelta  al- 
F Autorità  del  contenzioso  amministrativo  l’ esame  della  validità  del  titolo 
di  acquisto  ; e che  spetti  all’  autorità  giudiziaria  far  apjdicazionc  di  ciò  che 
sarà  dichiarato  presso  l’autorità  del  contenzioso  amministrativo,  c di  giu- 
dicare sul  merito  delle  azioni  proposte  secondo  la  lègge. 


U esame  di  quistione  sulla  pertinenza  al  Comune , o ad  un  privato  di  uno 
spiazzo  -intersecato . e circondalo  da  strada  pubblica  , dichiarasi  di  com- 
petenza delle  autorità  del  contenzioso  amministrativo. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  12  settembre  1846. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  c Giustizia  mi  ha  partecipato 
un  Reale  Rescritto  del  tenor  seguente. 

«Ilo  rassegnalo  a S.  M.  le  carte  dei  Conflitto  di  attribuzione  elevato 
nella  causa  tra  Dino  , il  Comune  di  Torre  Annunziata  , il  Demanio  pub- 


Digitized  by  Google 


577 


blico.  — Trattasi  di  azione  di  rctindicazione  da  Dino  contra  il  Comune  di 
un  largo  detto  della  Tigli».  Dino  sosteneva  essere  di  sila  proprietà  corno 
successore  |>er  titolo  di  compra  alla  Iteal  Cassa  d'  ammortizzazione  , e dei 
Conti  di  Sarno  , cui  il  largo  apparteneva  in  origina  II  Comune  affermava 
in  contrario  esser  suo;  perchè  addetto  alla  riunione  degli  antichi  parlamen- 
ti , allegando  ancora  in  appoggio  la  più  lunga  prescrizione. 

S.  M.  avendo  considerato  che  il  largo  la  'figlia  , che  vuoisi  rivindj- 
care,  affermasi  essere  intersecata , e circondato  da  strada  pubblici,  porloc- 
chò  alla  soggetta  specie  sia  applicabile  la  regola  di  appartenersi  le  quistioiii 
sulle  strade  pubbliche,  e' foro  dipendenze  alle  autorità  del  contenzioso  am- 
ministrativo , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  24  luglio  ultimo  si  è de- 
gnata dichiarare  essere  competenti  nella  su  enunciata  causa  le  autorità  del 
contenzioso  amministrativo. 

Nel  Keat  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  f uso  con- 
veniente. 

Cd.  anche  io  pel  Rcal  Nome  le  comunico  la  prciqscrta  Sovrana  deter- 
minazione per  sua  intelligenza  e regolamento  , come  ho  dei  pari  praticato 
col  Dirottar  («onerale  del  demanio  pubblico  sotto  questa  medesima  data  (1). 


Elevandoli  in  un  giudizio  quitti  ani  zuffa  validità  di  un  verbale  dell  Eletto 
Municipale  e di  una  deliberazione  dtcurionale,  apparlienti  al  contenzioso 
amministratilo  il  pronunziarci.  ' 

Una  strada  abbenchè  denominata  vicinale  ma  arendo  li  caratteri  che  la  legge 
riconosce  nelle  strade  pubbliche , debbe  per  pubblica  riguardarsi. 

MIMSTEBO  DELL’  1NTEBX0. 

Napoli  17  gennaio  1849. 

Promosso  giudizio  dal  Comnnc  di  Noja  contro  D.  Annibale  Antoqelli 
per  occupazione  , e dissodamento  di  trentuno  moggia  di  terreno  incolto  di 
proprietà  Comunale  , il  Consiglio  d’ Intendènza  di  Bari  a di  19  agosto. 1816 
condannò  il  sig-  Aulonelli  a restituire  all’uso  pubblico,  e ripristinare  lo 
terre  fra  giorni  quindici , ed  a pagare  due.  50.  di  multa  , e le  spese  di 
giudizio. 

Di  tale  decisione  si  dolse  Antonclli  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  , la 
quale  avvisò  di  farsi  dritto  al  reclamo  di  Antonelli,  e per  lo  effetto  annul- 
larsi l' impugnata  decisione  del  Consiglio  d’  Intendenza,  dichiararsi  la  incom- 
petenza del  Giudice  del  contenzioso  amministrativo  in  linea  di  contravven- 
zione , c condannarsi  il  Comune  alle  spese  del  giudizio. 

Sul  reclamo  del  Comune  csseudo  stato  incaricato  Sovranamente  il  Con- 
siglio di  Stato  di  riesaminare  lo  avviso  suddetto  della  Gran  Corto  sulla  que- 
stione di  competenza  , ha  osservato  ; 

Che  dal  verbale  di  verifica  compilato  dall’  Eletto  del  Comune,  che  for- 
ma la  iniziativa,  e la  base  del  giudizio,  la  usurpazione  veniva  stabilita  non 
solo  sul  suolo  Comunale  , che  in  questo  giudizio  or  dicesi  patrimoniale  , 
ed  ora  demaniale  del  Comune  medesimo , ma  ancora  su  quello  del  pub- 
blico demanio, e su  di  un'antica  via  vicinale  trainabile.  E ciò  chiaramente 
rilevasi  dalle  parole  del  verbale. 

(■)  Resi  Rescritto  diretto  adì’  Agente  del  Contenzioso  in  Napoli. 

Voi.  |.  37 
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Clio  la  requisitoria  del  Pubblico  Ministero  versò  su  tutto  I'  occupato  di 
cui  parlavasi  nel  verbale  , cioè  sulle  moggia  31  canne  79 , e [ialini  73  ; i 
quali  come  si  è detto  , riguardavano  tanto  il  suolo  Comunale  che  quello 
del  Demanio  pubblico,  e la  strada  l rainnbile  clic  mena  alla  riva  del  mare, 
e perciò  chiese  la  multa  corrispondente  in  ducali  90  ; la  quale  polca  col- 
pire I’  usurpazione  del  suolo  demaniale  , e della  strada  , e non  già  sola- 
mente il  suolo  patrimoniale  Comunale. 

Che  il  Consiglio  non  avendo  nella  istruzione  verificato  la  usurpazione 
del  lido  del  mare  , ridusse  la  multa  a «oli  ducati  50  il  che  non  avreblie 
potuto  fare  se  avesse  preso  in  considerazione  solamente  il  suolo  patrimonia- 
le del  Comune. 

Che  ritenuti  questi  falli  emergenti  dalle  carte^Iclla  causa  , è evidente 
che  la  controversia  presentava  al  Consiglio , c quindi  alla  Gran  Corte  tre 
capi  a giudicare  1"  usurpazione  del  fondo  patrimoniale  del  Comune,  2°  usur- 
pazione sul  demanio  pubblico,  3"  usurpazione  della  strada.  Messi  ad  esame 
ciascuno  di  questi  -capi , ne  risulta  che  la  competenza  del  contenzioso  am- 
ministrativo poteva  ben  essere  ritenuta. 

Sul  primo  capo  [udrebbe  sembrare  , è vero , che  il  Giudice  competen- 
te sarebbe  il  potere  ordinario  , c che  jl  Consiglio  avrebbe  dovuto  separarlo 
dal  resto  della  contestazione  ; ina  se  si  considera  che  il  signor  Antonclli  si 
propos  i di  attaccare  la  validità  del  verbale  dell’  Eletto , e la  deliberazione 
dccurionale,  ognun  vede  che  un  tale  verbale,  ed  una  tale  deliberazione  essendo 
alti  di  airi  minisi  razione  pubblica  , per  l’art.  5"  paragrafo  3”  della  legge  del  21 
marzo  1817  la  conoscenza  ne  apparteneva  al  contenzioso  amministrativo. 

Sul  2°  capo.  Pare  che  la  Gran  Corte  sia  andata  ad  idee  troppo  astrat- 
te , quando  ha  voluto  limitare  la  demanialità  a ben  poche  cose  , trasan- 

dando tutte  le  altre  che  trovatisi  enunciato  negli  articoli  463  , e 466  in- 
clusilo delle  leggi  civili.  Indarno  si  è essa  però  sforzata  a togliere  questo 
carattere  al  lido  del  mare  , essendo  questa  quistioiie , su  cui  tanto  a lungo 
ragiona  la  Gran  Corte,  meramente  oziosa.  11  risultato  della  istruzione  presentò 
clic  H lido  non  era  stato  occupato,  e fu  perciò  che  il  Consiglio  ridusse  a du- 
cali 50  la  inulta  di  ducati  90  che  il  Pubblico  Ministero  aveva  domandato. 

Sul  3“  capo  , sulla  strada  cioè  che  dicesi  vicinale,  la  quistione  dipen- 

de dal  Iteri  ditinirc  quale  essa  sia;  cioè  se  possa  dirsi  veramente  vicinale  nel 
senso  che  la  legge  intende  ; ovvero  sia  stata  impropriamente  cosi  chiama- 
ta , mentre  è di  luti’  altra  natura.  / 

Or  la  soluzione  deriva  dalla  definizione  che  I’  art.  6°  della  citata  leg- 
ge del  1817  dà  delle  strade  vicinali  ; in  cui  è detto,  che  le  strade  vicinali 
sono  nuche  stabilite  pel  comodo  , e per  l' accesso  tra  due  o più  fondi  vi- 
cini. Ora  quella  di  cui  è parola  giusta  la  perizia  , serve  per  comunicare 
dalla  strada  consolare  alla  riva  del  mare  , dunque  manca  I’  estremo  neces- 
sario voluto  dalla  legge  per  essere  definita  come  vicinale. 

Concorrendo  invece  la  circostanza  di  servire  alla  comunicazione  di  un 
luogo  pubblico  ad  un  altro,  sorge  il  carattere  di  strada  pubblica,  e perciò 
la  vertenza  sulla  occupazione  del  suo  suolo  cadeva  nella  giurisdizione  del 
[tolerc  del  contenzioso  amministrativo. 

Che  stante  le  premesse  cose,  sotto  qualunque  aspetto,  e da  qualunque 
lato  venga  considerata  la  vertenza  sempre  la  conoscenza  ne  appartiene  al 
Contenzioso  amministrativo,  e non  al  potere  ordinario. 

Malamente  perciò  la  Gran  Corte  de 'Conti  elevando  la  quistione  d’ in- 
competenza , credè  doverla  risolvere  pel  Giudice  ordinario. 

Indi  sul  merito  il  Consiglio  di  Sialo  ha  considerato  eh’  essendo  il  Con- 
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giglio  d' Intendenza  competente  a giudicare  ha  ben  fatto  di  giudicare  la 
controversa  in  merito. 

E poiché  anche  pel  merito  vi  era  richiamo  innanzi  la  Gran  Corte  o 
questa  non  vi  ha  pronunciato  , non  può  il  Consiglio  di  Sialo  farsi  Giudico 
di  merito  , ma  solo  dare  il  suo  |>arerc  che  la  Gran  Corto  venga  ora  a pro- 
nunciare in  merito. 

Per  queste  ragioni  ad  unanimità  il  Consiglio  di  Stato  ha  opinato  po- 
tersi S-  M.  benigna re  di  non  approvare  lo  avviso  impugnato,  e rinviare 
la  vertenza  alla  stessa  Gran  Corte  a (Tinche  discuta  il  reclamo  in  merito. 

Ora  avendo  rassegnato  al  Ite  ( N.  8,  ) lo  avviso  suddetto  del  Consi- 
glio di  Stato  . la  M.  S.  nel  di  30  del  corrente  anno  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Iteal  Nome  le  parteci|io  questa  Sovrana  determinazione  per  sua 
intelligenza  , ed  uso  di  risulta  , respingendole  lo  incartamento  in  tre  volumi. 


Si  dichiara  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  il  giudizio 
sulle  vertenze  di  suoli  pMlici. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  1 settembre  iSi9. 

Nel  giudizio  mosso  da  D.  Alessandro  Scarpa  innanzi  al  Consiglio  d‘  In- 
tendenza di  Napoli , per  dichiararsi  di  ragion  pubblica  uno  «mazzetto  al 
Vico  S.  Pellegrino  in  questa  Capitale  , occupato  dal  Duca  di  Bernalda  , la 
Camera  del  contenzioso  della  Gran  Corte  de'  conti  avvisò  per  la  competenza 
delle  autorità  del  contenzioso  amministrativo  , e nel  merito  per  una  pruo- 
va  ed  una  perizia. 

Commesso  di  Reai  ordine  il  riesame  di  siffatto  avviso  al  Consiglio  di 
Stato  , il  medesimo  si  diviso  in  due  pareri. 

La  maggioranza  opinò  di  doversi  la  causa  rinviare  ai  giudici  del  con- 
tenzioso ordinario  , non  concorrendo  nella  siicelo  lo  estremo  dell'  interesso 
diretto  della  pubblica  amministrazione,  attesa  la  dichiarazione  del  Dceurionnto 
di  essere  quel  suolo  privato  e non  pubblico  , e di  non  tornar  conto  alla 
Città  di  possederlo. 

Il  minor  numero  poi  do*  Consiglieri  andò  in  contraria  sentenza  , salvo 
a rinviarsi  la  causa  alle  autorità  giudiziarie  , qualora  dal  procedimento  ul- 
teriore risultasse  che  l'arca  in  disputa  fosse  di  qualità  privata,  e ciò  ai  ter- 
mini del  Kcal  Rescritto  de'  14  maggio  1822. 

Nel  rassegnarsi  questi  pareri  al  Re  N.  S.  si  è avuto  occasione  di  con- 
siderare che  la  competenza,  secondo  le  nostre  leggi,  va  regolata  dalle  ma- 
terie, sulle  quali  cade  la  controversia,  e non  dalle  persone  che  figurano  nel 
giudizio  ; che  se  per  I'  articolo  305  della  legge  de'  12  decembre  1816  è 
dato  a ciascun  cittadino  la  facoltà  di  sperimentare  le  azioni  che  non  siano 
puramente  patrimoniali  de’  Comuni , la  circostanza  di  agirsi  dal  privato  e 
non  dal  Comune,  non  può  indurre  alcun  mutamento  nell'ordine  delle  giu- 
risdizioni ; che  trattandosi  di  diffinire  se  un  suolo  fosse  di  ragion  pubblica 
o privata,  la  competenza  è senza  dubbio  attribuita  alle  autorità  del  con- 
tenzioso amministrativo,  siccome  in  molli  casi  si  è sovranamente  risoluto;  e 
che  in  fine  la  dichiarazione  del  Decurionato  contradetta  pure  posterior- 
mente dal  Sindaco  , ;non  può  menare  ad  alcuna  conseguenza  ; non  essendo 
al  medesimo  dato  di  potere  , senza  le  formalità  richieste  dalla  legge  pre- 
giudicare i diritti  del  Comune. 
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La  M-  S quindi  nel  Consiglio  ordinario  do’  24  prossimo  passalo  mese 
di  agosto  si  ò in  conformili  del  parere  del  Consiglio  ilo'  Ministri,  degnala 
di  approvare  lo  avviso  del  minor  numero  do'  Consiglieri  di  Sialo,  uniforme 
a quello  della  Gran  Corte  de’  conli. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  per  sua  intel- 
ligenza ed  uso  di  risulta. 


Elevandoti  quistioni  su  fondi  di  cu*  ti  dubita  te  facciano , od  abbiano 
fallo  parte  di  demanio  Comunale,  la  competenza  appartiene  al  patere  giu- 
diziario, 

MINISTERO  DELL1  INTERNO. 

Napoli  Zi  ottobre  Ì8i9. 

Nella  controversia  tra  il  comune  di  Cassano , ed  i signori  Netti  e de 
Luca  , fu  commesso  d’  ordine  Sovrano  al  Consiglio  di  Stalo  il  riesame  del- 
l’avviso della  G.  Corto  de' Conti , la  quale  avea  opinalo  non  esserci  luogo 
a deliberare  sulla  domanda  di  reintegra  del  Comune,  stante  il  giudizio  inol- 
trato in  linea  civile  per  gli  stessi  fondi  reclamati  , e per  due  di  essi  La- 
golrovato  e Trullo  dichiararsi  I'  incompetenza  dell'  Intendente,  stante  la  ec- 
cezione di  non  demanialità  opposta  dai  convenuti. 

La  maggioranza  del  Consiglio  trovò  meritevole  tale  avviso  della  Sovra- 
na approvazione  , mentre  il  minore  numero  opinò  meritare  .in  vece  confi  r- 
nia  L ordinanza  di  reintegra  emessa  dell’  Intelaiente'  ■ 

Or  avellilo  rassegnato  a S.  M.  questi  diversi  pareri,  la  Maestà  Stia  nel 
Consiglio  ordinario  do'  18  dell*  andatile  . non  trov  aitilo  chiarito  che  i follili 
posseduti  ila  Netti , C de  Luca  facciano  , o abbiano  fatto  parte  ilei  demanio 
comunale  ilei  Comune  di  Cassano , ha  determinalo  die  le  parti  adiscano  i 
Tribunali  ordinari. 

Nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza ed  uso  di  risulta  , respingendole  gli  atti  della  li. e. 


Si  dichiara  Sovranamente  che  li  Fiumi  tutti , tanto  te  tiano  navigabili  , o 
alti  a Uràtparlo  , quanto  te  non  lo  tiano  , appartengono  in  genere  al  De- 
manio pubblico  , fervendo  quelli  ultimi  agli  uii  delle  popolazioni  , e delle 
Campagne  , tecondo  li  regolamenti  dell'  Amministrazione  pubblica  (l). 

MINISTERO,  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  PRESSO  S.  M. 

PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA. 

Rapali  17  giugno  1850. 

Un  conflitto  di  attribuzioni  pendeva  tra  lo  autorità  giudiziarie,  ed  am- 
ministrative della  Provincia  di  Messina  intorno  alla  lite  agitatasi  tra' Monaci 
Basiliani  di  S.  Angelo  di  llrolo  , e I).  Natale  Zumino.  Èrano  obbietti  della 
lite  il  drillo  privativo  di  costruire  inoliai  , che  non  ostante  la  legge  aboli- 
tiva  della  feudalità  i Monaci  Basiliani  iutendeano  esercitare  in  tutto  il  tcr- 

(i)  Rcal  Rescritto  diletto  al  Luogolcuculc  Generale  in  Sicilia. 
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ritorto  di  S.  Angelo  i»  Brolo,  e la  proprietà,  e I'  uso  esclusivo  dello  acquq 
ch'eglino  intendeano  altresi  spettassero  loro  su  tutte  lo  acque  che  ivi  scorrono. 

La  Gran  Corto  di  Messina  , a sostener  la  propria  competenza  , affer- 
mava in  massima  , che  solo  le  acquo  do' fiumi  navigabili  o atti  a trasporta 
appartenessero  al  pubblico  demanio , elio  Tesser  quello  degli  altri  fiumi  su- 
scettive di  privata  proprietà  , c che  l’ esame  versasse  sulla  quistionc  se  lo 
acque  del  fiume  da  cui  i mulini  sou  mossi  spettassero  a’  Monaci  Basiliani. 

Opponeva  l' Intendente  , non  potersi  dalla  legge  Civile  , che  dichiara 
fiumi  pubblici , o navigabili  o atti  a trasporto  , dedurre  che  fossero  o po- 
tessero essere  di  privata  proprietà  gli  altri  fiumi  ; quello  di  cui  si  conten- 
de appartenersi  al  territorio  del  Comune  , ed  essere  stato  sempre  conside- 
rato come  demànio  Comunale  per  la  distinzione  c f uso  delle  acque- 

limanti  che  io  avessi  sottoposto  alla  Sovrana  risoluzione  il  conflitto  di 
cui  è parola,  stimai  conveniente  pregar  V.  E-  acciocché  m’ informasse  dello 
stato  presente  delle  ceso  : e.  V.  E.  si  compiacque  rescrivermi,  che  il  Pro- 
curatore del  Ite  e f Intendente  di  Messina  convenivano  nel  riferire,  che  le 
parti  da  lungo  tempo  aveano  desistito  dat  contendere  ; so  non  elio  V Inten- 
dente aggiungeva  clic  lo  Zumino  avea  non  solo  costruito  il  molino  , di  cui 
era  lite , ma  che  da  altri  ancora  oratisi  costruiti  tre  mulini  , che  trovansi 
senza  contrasto  in  attività.  Ld  il  Procuratore  del  Ite  osservava  , che  aven-. 
do  taluni  altri  proprietari  fabbricato  de'  molini  , i Monaci  Basiliani  deside- 
ravano , che  quei  conflitto  fosso  risoluto  , per  aversi  una  norma  ne’  casi 
simili.  •- 

Avendo  rassegnato  a S.  ài.  io  cose  anzidetto* , la  M-  S considerando 
esser  già  cessala  la  materia  del  conflitto  , si  è degnata  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  del  25  maggio  or  trascorso , dichiarare  che  non  trova  luogo 
a provvedere.  Però  volendo  ricondurre  la  legislazione  delle  acque  de’  fiumi 
alla  purità  de’  suoi  principi  , affinché  i funzionari  giudiziari  e amministra- 
tivi non  vagassero  in  opposte  teoricho®c  talvolta  contrarie  allo  spirilo  delle 
leggi  ' si  è pur  degnata  Sovranamente  dichiarare  che  i fiumi  tutti , tanto 
clic  siano  navigabili  o atti  a trasporlo  , quanto  cho  non  siano  , appartenga- 
no in  genere  ai  Dcmauio  pubblico  , servendo  questi  ultimi  agli  usi  delle 
popolazioni  o delle  campagne  secondo  i regolamenti  dell'  Amministrazione 
pubblica. 

Nel  itcal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  perché  le  piaccia  farne  l'uso  cho 
stimerà  conveniente. 
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Leggi  , Decreti , Reali  Rescritti , Istruzioni  , c Ministe- 
riali sull’  abolizione  della  feudalità  , scioglimento  di  pro- 
miscuità, e ripartizione  de’  terreni  demaniali  ne’ Reali  Do- 
mini di  qua  del  Faro. 


Molte  delle  -ripartizioni  de'  terreni  demaniali  non  aneora  perfezionate,  le 
continue  questioni  clic  elevatisi  su  di  una  parte  lauto  interessante  dcll'animi- 
nistrazionc  obbligano  gli  amministratori,  e gli  amministrali  a dover  di  so- 
vente portare  accurato  esame  sulle  lèggi,  decreti,  ed  altre  determinazioni 
superiori  emesse  dal  180G  in  prosieguo  al  proposito. 

Per  provvedere  a tanto  bisogno,  o rendere  facile  nelle  occorrenze  il  ri- 
scontro delle  dette  disposizioni  governative  sparse  ne'  bollettini  dello  leggi, 
e ne'  pubblici  archivi,  si  è stimato  utile  unirle  tutte,  ed  annoverarle  nella 
presente  collezione. 


Legge  de  2 agosto  ÌS06  sull'  abolizione  della  feudalità. 


Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  (pianto  segue  : 

Art.  1.  f.a  feudalità  con  tulle  h*  sue  attribuzioni  resta  abolita.  Tutte  le 
giurisdizioni  sinora  baronali  ed  i proventi  qualunque,  che  vi  sieno  stati  an- 
nessi, sono  reintegrati  alla  Sovranità  , dalla  quale  saranno  inseparabili. 

2.  Tutte  lo  città,  terre  c castelli,  non  esclusi  quelli  annessi  alla  coro- 
na, abolita  qualunque  differenza,  saranno  governati  secondo  la  legge  comu- 
ne del  Itcgno. 

3.  La  nobiltà  ereditaria  ò conservata.  I titoli  di  principe,  di  duca,  di 
conte,  e di  marchese  legittimamente  conceduti  rimangono  agli  attuali  posses- 
sori, trasmcssibili  a' discendenti  in  perpetuo,  con  ordine  di  primogenitura, 
e nella  linea  collaterale  sino  al  quarto  grado  (I). 

4.  Il  diritto  di  devoluzione  a favore  del  fisco  rimane  estinto,  come  an- 
cora il  |ieso  dell'adoa,  del  rilevio,  del  jus  ta|ieti,  e del  quindennio.  I cre- 
ditori delle  partite  di  adoc  alienate  saranno  creditori  del  pubblico  tesoro. 

5.  I fondi  e rendite  slnora  feudali  saranno,  senza  alcuna  distinzione,  sog- 
getti a lutti  i tributi. 

G.  destano  abolite  , senza  alcuna  indcnnizzazionc  , tutte  le  angario  , 
lo  pcrangaric  , cd  ogni  altra  opera  o prestazione  personale  , sotto  qualun- 

(i)  L*  ari.  4 dello  Saluto  de'  20  giugno  1808  nel  irecrivnc  clic  le  leggi  alxWi.'ive 
della  feudalità  lYttwcio'  la  loro  esecuzione  conservò  li  ti  Ioli  di  nobiltà  morgue  liti  termini. 

» Le  lcr'g»  de  *i  agosto  180G  , clic  | orlano  J.i  soppressione  della  feudalità  , c clic 
» non  conservano  delle 'antiche  i>tituzioni  di  nobiltà  altro  die  i titoli  clic  raniniriilaiio 
» i servizii  i«i  allo  Stato,  c che  sono  alici  laute  0.01  c voli  iicoulaii/.c  per  le  fainigl.c  , 
» avranno  la  lo.o  iutera  esecuzione  ». 
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qnc  nome  venisse  appellata.  che  i possessori  dei  feudi  per  qualsivoglia  titolo 
solcano  riscuotere  dalle  popolazioni  , c da'  |>articolari  cittadini. 

7.  Tutti  i diritti  proibitivi  restano  egualmente  aboliti  senza  indennità. 
A' ioli  possessori  , die  csibirunuo  o una  espressa  concessione  per  titolo  one- 
roso, o una  compra  fatta  dal  lisco,  o un  giudicato  dclinitivo  a loro  favore, 
sarà  data  una  indennizzazione  corrispondente  , salve  le  ragioni  ai  possessori 
di  diritto  proibitivo  convenzionate  |>er  una  indennizzazione  contro  le  Comu- 
ni , dà  cspcriincntarsi  nel  Tribunale  competente.  Sono  por  ora  conservali 
quei  diritti  proibitivi  , che  le  Università  del  llcgno  hanno  im|K>sti  volonta- 
riamente a se  stesse  , c loro  cittadini , per  contribuir  colla  loro  rendita  a' 
pubblici  pesi  ; e ciò  lino  a che  non  siasi  stabilito  altro  modo  di  soddisfarli. 

8.  I fiumi , abolito  qualunque  diritto  feudale,  restano  di  proprietà  pub- 
blica , e I’  uso  di  essi  dovrà  essere  regolato  secondo  gli  stabilimenti  del  di- 
ritto romano. 

9.  Saranno  conservate,  come  beni  liurgcnsatici , tutte  lo  macchine  idrau- 
liche de'  mulini  , trapali  , vnlchiere  , cartiere  , tiiiticre  , rannero  e simili , 
che  posseggono  , animate  da  fiumi  pubblici  ; non  escluso  le  fabbriche  , ac- 
quedotti , c le.  altro  o|iero  manufatte  per  servizio  delle  stesso  macchino. 

10.  Ne'  fiumi  pubblici  potrà  ognuno  , conto  anche  nelle  loro  ri|ie , co- 
struirvi scafe  , ponti , ed  altra  qualunque  opera  , dopo  che  ne  avrà  otte- 
nuto da  Noi , o da'  Magistrati  che  destineremo,  la  licenza  ; la  quale  si  con- 
cederà subito  clic  si  conosca  di  recare  utile  al  pubblico  , o di  non  nuocerò 
a'  diritti  de'  privati. 

11.  Sara  praticato  lo  stesso  sistema  per  tutti  Coloro  cho  vogliono  de- 
viare le  acqui;  de’ fiumi  pubblici  , per  irrigazioni  ed  altri  usi  di  utile  pub- 
blico , senza  danno  dei  privali. 

12.  Tutti  i diritti,  redditi  e prestazioni  territoriali  cosi  in  denaro,  co- 
me in  derrate  , saranno  conservati,  e rispettati , come  ogni  altra  proprietà. 
Lo  Università  , o particolari  che  avranno  diritto  dedotto  o non  dedotto  , 
per  contendere  tali  proprietà  y adiranno  i Tribunali  conqictenti  per  la  giu- 
stizia. Ci  riserviamo  di  provvedere  per  quei  diritti  e prestazioni  pregiudi- 
zievoli all’  agricoltura  , con  farli  redimibili  a favore  de'  contribuenti  , colla 
surrogazione  di  canoni  in  denaro  , cd  intanto  viene  espressamente  proibita 
qualunque  novità  di  fatto. 

13.  Ad  oggetto  che  a’  |H>sses8ori  di;'  feudi.  S|iecialmente  nella  Provincia 
di  Lecce,  non  sia  frodata  la  decima  dell'  olio  che  finora  hanno  esatto  ne'trap- 
peti  feudali  , quando  le  parli  non  si  mettano  d'  accordo  , la  dotta  decima 
dovrà  pagarsi,  o io  olivo,  o in  olio,  precedente  apprezzo;  non  volendo 
che  coll’  abolizione  de'  diritti  proibitivi  venga  diminuita  la  solita  prestazione. 

li.  Di  tutte  le  giurisdizioni  c diritti  di  portolania  , bagliva  , zecca  di 
pesi  o misure  , scarnaggio  c simili  , possedute  sinora  da  molto  Università 
del  Itegno , ne  sarà  lino  a nostro  Sovrano  ordine  conservato  ila  esse  l’eser- 
cizio in  nostro  Nome-  Quelle  possedute  sinora  dai  possessori  dei  feudi  , sa- 
ranno anche  date  alle  rispettive  Università  clic  ne  terranno  l’esercizio  nel 
modo  medesimo  , e ne  pagheranno  a titolo  di  annualità  quella  somma  che 
i possessori  attualmente  ne  percepiscono.  Il  capitale  potrà  essere  affrancalo 
alla  ragione  del  cinque  per  cento.  Le  Università  che  crederanno  aver  ragio- 
ne su  tali  corpi  , |>ot  ranno  sperimentarle  nei  Tribunali  competenti  , senza 
im|>cdir$i  il  pagnmento. 

13.  I demani  che  appartenevano  agli  aboliti  feudi  resteranno  agli  attuali 
possessori.  Le  popolazioni  egualmente  conserveranno  gli  usi  civici  , e lutti 
i diritti  che  attualmente  posseggono  su  de'  medesimi,  lino  a quando  di  detti 


demani  non  ne  sarà  con  altra  nostra  legge  determinata  e regolata  la  divi- 
sione proporzionata  al  dominio  e diritti  rispettivi.  Intanto  espressamente  ri- 
mane proibita  qualunque  novità  di  fatto. 

16.  Sarà  libero  a'  possessori  di  espellere  i fittnarl  , terminato  l’ allibo, 
e di  affittare  i loro  fondi  ad  altri  , o urbani  o rustici  che  sicno  : ma  so 
con  Scrittura  , per  tolleranza  , o per  uso  , siesi  contratta  enfiteusi  , colo- 
nia perpetua  o di  tempo  lungo,  seguirà  I'  espulsione  dell’  cnliteuta  o del  co- 
lono , quando  per  giustizia  verrà  accordata  dal  magistrato. 

17.  La  feudalità  degli  offici  è soppressa.  Nientedimeno  i possessori  attuali 
continueranno  a goderne  prov  visoria  mente  fino  a nostra  nuova  disposizione. 

18.  Le  dogane  , piazze  , ed  altri  diritti  simili  . estinta  anche  la  qua- 
lità feudale  , restano  agli  attuali  possessori  nel  modo  come  si  trovano,  fino 
a che  non  saranno  date  le  disposizioni  necessarie  pel  buon  regolamento  delle 
dogane , e per  1’  indennizzazione  de'  legittimi  possessori. 

19.  1 sudeudi  restano  parimente  aboliti,  ma  le  adoe,  e qualunque  pre- 
stazione sufleudale  , che  solca  pagarsi  ai  possessori  de’  feudi  principali  , sa- 
ranno conservate  col  carattere  di  cenai  riservativi,  soggette  perù  ad  essere 
ricomprate  in  denaro  per  lo  giusto  prezzo  da  valutarsi. 

20.  Tutti  i redditi  feudali  in  denaro  , o in  generi  che  si  contribuisco- 
no per  le  tenarie  , qualunque  ne  sia  1’  origine  , da’  possessori  de’  fondi,  sa- 
ranno consonati  e sottoposti  alla  stessa  facoltà  di  ricomprarsi  in  denaro  ; 
come  nell'  articolo  precedente. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  leggo  si  pubblichi  colle  ri- 
tuali sollennità  , non  solo  ne  luoghi  soliti  di  questa  Capitale  , ma  anche 
ne’  suoi  borghi  e casali , e nelle  Proviricio  del  Regno  , da  noi  sottoscritta , 
e munita  del  nostro  suggello,  e riconosciuta  dal  nostro  Ministro  di  Giusti- 
zia, vista  dal  nostro  Vice-Protonotario,  e la  di  lui  vista  autenticata  dal  Se- 
gretario della  nostra  Rcal  Camera  di  Santa  Chiara. 


Legge  tulle  ripartizioni  dei  terreni  Demaniali. 


Napoli  1 lettembre  1U06. 

l’dito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  ordinato  , e ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  I demani  di  qualsivoglia  natura,  feudali  o di  chiesa  , comu- 
nali o promiscui,  saranno  riparlili  ad  oggetto  di.  esser  posseduti  corno  pro- 
prietà libere  di  cotoro  , ai  quali  toccheranno  (1). 

(i)  Il  Dccreio  de'  y settembre  i8of>  eccettuò  da  questa  legge  il  Demanio  Luccrino 
giusta  i seguenti  articoli. 

» Art.  i.  La  legge  del  i.  settembre  corrente  amo  sulla  ripartizione  de'  demani  non 
» è applicabile  al  Demanio  iMcerino.  In  conseguenza  gli  attuati  legìttimi  possessori  dì 
» esso  saranno  conservati  nel  godimento  de’  loro  possessi  , a norma  delle  concessioni  , e 
» privilegi  accordati  c confermati  da’ nostri  predecessori. 

»' Ar  t.  a.  La  distribuzione  ile' medesimi  continuerà  a regolarsi  colle  leg:i  , e con- 
» dizioni  espresse  nelle  Concessioni  , c privilegi  suddetti  », 
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3.  De'  Demani  feudali  ne  sari  assegnala  alle  lTni versila  quella  parte 
che  sarà  più  vicina  all'  abitato  , quando  possa  eseguirsi  senza  I'  all rui  pre- 
giudizio , e specialmente  di  quelli  che  l' avessero  colla  loro  industria  nota- 
bilmente migliorata,  secondo  il  parere  del  Consiglio  d' Intendenza  della  Pro- 
vincia , e che  avendosi  riguardo  alla  diversa  qualità  c valore  , corrispon- 
derà pienamente  ai  dritti  de'quali  le  medesime  sono  in  possesso.  Il  Con- 
siglio dell'  Intendenza  determinerà  secondo  i casi  , se  i dritti  delle  Univer- 
sità debbano  essere  compensati  colla  metà  , colla  terza,  o colli  quarta,  o 
altra  minor  parte  delle  terre.  Nel  caso  di  colonia  , o di  dominio  utile  su- 
perfìciario  o di  servitù  , che  i cittadini  vi  avessero  acquistata  , sia  come 
cittadini  , sia  come  coloni , si  atteuderà  la  dichiarazione  soggiunta  nell’  ar- 
ticolo seguente. 

3.  I demani  che  appartengono  alle  chiese  cd  a’  monasteri,  saranno  nel 
medesimo  modo  divisi.  Nella  divisione  saranno  sempre  distinte  le  semplici 
servitù  dai  diritti  suporficiarl , o colonici  che  i cittadini,  o coloni  vi  aves- 
sero acquistali.  Gli  attuali  legittimi  possessori  saranno  conservati  nel  godi- 
mento de'  loro  possessi. 

à.  1 terreni  , che  in  virtù  di  tale  Assegnazione  ricaderanno  allo  Uni- 
versità , saranno  ripartiti  tra  i cittadini  col  peso  della  corrisponsiono  di  un’ 
annuo  canone , proporzionalo  al  giusto  valore  delle  terre.  Questa  riparli  - 
zione  si  farà  con  quella  norma  e proporzione,  che  verrà  indicata  dalle  istru- 
zioni che  saranno  formate  ed  approvate  da  Noi. 

5.  Ne' demani  di  proprietà  de' Comuni  , detti  volgarmente  universali, 
quelli,  che  come  Baroni  vi  avevano  I’  uso  civico,  ne  avranno  una  porzione 
eguale  a quella  del  comunista  , che  nc  avrà  quantità  maggiore. 

6.  I demani  controversi,  quelli^ cioè  la  di  cui  natura  feudale  o comu- 
nale non  è ancora  dcììnita,  si  divideranno  secondo  lo  stalo  del  possesso  at- 
tuale. Qualora  la  decisione  de'  magistrali  dichiarasse  le  suddette  terre,  avu- 
te come  comunali , di  diversa  natura  , il  diritto  del  nuovo  possessore  si 
verserà  su  i canoni  , e non  sulle  terre. 

7.  I demani  promiscui  saranno  divisi  tra  quello  Università,  o altri  pos- 
sessori, che  vi  rapprcsentauo  diritti  civici.  I.’  importo  di  tali  diritti  forme- 
rà la  norma  del  ratizzo  da  assegnarsi  rigpettivamcntc.  Nei  casi , nei  quali 
si  troverà  ostinolo  alla  detta  divisione  per  la  situazione  dei  terreni  , ci  ri- 
serviamo di  provvedervi  secondo  I’  esigenza  de'  casi,  dietro  la  relazione  del 
Consiglio  d'  Intendenza.  < 

8.  Tulle  le  divisioni  finora  fatte  dei  demani , o le  legittime  consun- 
zioni resteranno  ferme- 

9.  Le  terre  divise  in  forza  della  presente  legge , saranno  proprietà  li- 
bere dei  cittadini  , sotto  il  peso  del  canone. 

10.  Ci  riserbiamo  tutte  I’ eccezioni  o disposizioni  per  le  terre  boscoso, 
montuose  , e per  quello  situate  in  riva  a'  fiumi  . per  lo  quali  verranno 
proscritte  le  limitazioni  necessarie  alla  conservazione  de'  boschi,  ed  al  bene 
dell’agricoltura,  ferma  rimanendo  l’osservanza  delle  leggi  proibitive  del 
taglio  degli  alberi',  e sboscamenti. 

Altro  decreto  del  di  8 ottobre  1810  contiene  le  disposizioni  perla  divisione  del  De- 
manio conosciuto  sotto  il  nome  di  Terraggio  di  /.licerti. 

Furono  esentali  dalla  divisione  ile’  demani  i riposi  laterali  de1  trattori  denominali  il 
Sac$ione , e A/antcsantangelo  in  Provincia  di  Capitanala  ; c le  Mnrge  di  Mine,  vino 
nella  Provincia  Hi  Terra  di  Bari  ( /'et/i  la  Minute  fiate  de'  18  febbraio  1809  netta 
/ire  lente  Cotte  zone 
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11.  Finché  non  venga  eseguita  la  ripartizione  de'  domani,  non  si  com- 
metterà alcuna  novità  di  fatto  intorno  lo  stato  attuale  di  essi. 


Decreto  co*  cui  li  ordina  che  tulle  le  caute  Ira  t pottettori  degli  aboliti  feudi, 
e li  Comuni  debbano  fattore  dalla  Regia  Camera  al  S.  R.  C. 

Napoli  i6  ottobre  1806. 

» * ‘ * 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  di  Giustizia. 

Inteso  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  decretato,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Tutti  i giudizi  trai  possessori  degli  aboliti  feudi,  e le  Comu- 
ni , e cittadini  dei  medesimi,  pendenti  in  Regia  Camera,  sono  restituiti  alla 
cognizione  del  S.  R.  C.  nello  stato , e termini  giudiziari,  nei  quali  attual- 
mente si  trovano , per  essere  giudicati  a norma  della  legge  dei  2 agosto 
corrente  anno. 

2.  Passeranno  egualmente  al  S.  R.  C.  le  cause  pendenti  tra  Comuni, 
e Comuni  , o tra  lo  Comuni  , e particolari, 

3.  Quelle  che  da  ogg'  innanzi  dovranno  introdursi  saranno  dedotto  nei 
Tribunali  ordinari. 

A.  Il  nostro  Ministro  di  Giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


De'  demanii  promi  tetti  colle  terre  del  Tavoliere  di  Puglia  i Contigli  <f  Inten- 
denza non  gioitone  ingerirtene  che  teiohe  le  promiicuità  da  una  Giunta  ap- 
potitamente  tedia. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  17  dicembre  1806. 

Dal  Ministero  de.llc  finanze  mi  si  partecipa  quanto  segue.  « Dall’espo- 
sto della  gcnci  alitò  de'  locali  , c dal  rappresentato  della  Giunta  per  la  ceri- 
suazione  del  Tavoliere  , avendo  rilevato  il  Re  la  irregolarità  della  pretensio- 
ne delle  Intendenze  provinciali  di  prendere  ingerenza  nelle  divisioni  de'  do- 
mani , ove  vi  è interesse  do’  locati , priachc  la  Giuuta  disimpegnava  l’inca- 
rico addossatole  , locchè  incontra  benanche  l’ ostacolo  del  disposto  nella  leg- 
ge de'  21  maggio  , ha  comandato  e vuole  . che  per  que'  demani , del  Tavo- 
liere promiscui  co'  locati  , e comunisti  esegua  la  Giunta  la  divisione  prescrit- 
ta nella  legge , e che  terminato  tale  atto  , iter  quella  sola  quantità  di  de- 
manio che  sarà  rimasta  ai  Comuni , passi  ad  assumere  il  Consiglio  d’ Inten- 
denza provinciale  la  ripartizione  a tenore  della  legge  del  1°  settembre-  Ilo 
I’  onore  di  parteciparlo  a V.  E.  perchè  si  serva  in  tale  modo  disporne  gli 
ordini  allo  Intendenze  provinciali  ». 

Altronde  mi  son  pervenute  doglianze  , le  quali  provano  egualmente  che 
in  qualche  Provincia  siasi  incominciata  la  importantissima  operazione  pre- 
scritta dalla  logge  del  1“  settembre.  Tutto  ciò  ha  dovuto  recarmi  la  massi- 
ma sorpresa , perciocché  non  veggo  eseguite  le  mie  disposizioni  contenute 
nel  circolare  do’  30  di  ottobre.  Con  esso  io  avvertii  V.  S.  Illustrissima  , di 
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non  permettere  che  il  Consiglio  d' Intendenza  mettesse  mano  alla  ripetizio- 
ne dei  demani  confidatagli  dall'  anzidetta  legge  prima  di  ricevere  le  istru- 
zioni approvate  da  S.  M.  elio  io  sto  redigendo  di  concerto  collo  stesso  mio 
Collega  delle  Finanze.  Meli’  alto  dunque  , ette  io  le  raccomando  di  eseguire 
strettamente  il  trascritto  foglio  di  questo  .Ministero  , non  posso  non  incari- 
carla di  attenersi  d'  eggiunan/i  allo  esatto  ed  intiero  adempimento  di  ogni 
mia  determinazione. 


Legge  con  cui  n aboliscono  le  sosliluiioni  fedccommitsarie . 


Napoli  15  marzo  1807. 

Avendo  considerato  che  dopo  le  turbolenze  ed  i cambiamenti  che  disse- 
stano le  private  fortune  , egli  è giusto  di  mettere  i proprietari  in  istato  di 
soddisfare  i loro  creditori , c di  liquidare  il  lor  patrimonio  ; tanto  più  elio 
i principi  della  giustizia  distributiva  sono  a tale  riguardo  d'  accordo  con  quelli 
della  economia  interna  dello  Stato  , e di  una  savia  politica  : 

Fililo  il  nostro  Consiglio  di  Stato: 

Abbiamo  ordinato,  ed  ordiniamo  quanto  sieguc  : 

Art.  1.  Le  sostituzioni  fidecom  messa  rie  di  qualunque  natura  sono  alto- 
lite  ; cd  i beni  a quello  soggette  saranno  goduti  come  beni  liberi  dagli  at- 
tuali gravati  , salve  I'  eccezioni  seguenti. 

2.  I Sostituti  immediati  , che  si  troveranno  tali  cosi  nell'  epoca  della 
pubblicazione  di  qucgta  nostra  legge  , come  nel  tem|Hi  della  morte  degli  at- 
tuali gravati,  conserveranno  il  loro  diritto  alla  trasmessione  de’  beni  soggetti 
alle  anzidetto  sostituzioni  , nella  totalità  so  sono  discendenti  , nella  metta  se 
sono  collaterali , purché  nell'  epoca  della  pubblicazione  di  questa  legge  sieno 

0 conjtigali  , o vedovi  con  figli.  In  caso  di  premorienza  dei  detti  Sostituti, 
il  loro  diritto  sarà  rappresentato  da' loro  tigli  collettivamente  , colla  prefe- 
renza de'  maschi  alle  femmine,  secondo  le  leggi  del  Itegno. 

3.  Se  la  trasmissione , di  cui  si  è parlato  nell'  articolo  precedente , ha 
luogo  nella  linea  diretta  del  gravato  , i figli  maschi  del  medesimo  potranno 
pretendere  la  legittima  sopra  i beni  trasmessi  ; nel  qual  caso  rimarrà  estiu- 
to  qualunque  diritto  potessero  avere  sopra  di  quelli  , e si  dovrà  loro  impu- 
tare lutto  ciò  elio  avranno  potuto  ricevere  al  di  là  della  legittima  sopra  i 
beni  liberi  dello  stesso  gravato.  Le  figlie  non  maritato  avranno  un  diritto 
sussidiario  di  paraggio  sopra  i beni  trasmessi  , qualora  non  no  sieno  con- 
gniamente provvedute  su’ beni  liberi  del  gravato  , o dai  monti  di  famiglia. 

A.  Nel  caso  di  premorienza  di  alcuno  do'  figli  dell'  attuale  gravato  , il 
dritto  loro  accordato  colf  articolo  precedente  sarà  rappresentato  dai  loro  di- 
scendenti in  stirpe  , e non,  in  capi. 

5.  Nell’  epoca  della  trasmessione  , di  cui  si  è parlato  nell'  articolo  2°, 

1 beni  fedccommessi  saranno  soggetti , in  sussidio  dei  beni  liberi  dell'attuale 
gravato  , ai  debiti  ipotecari  che  il  medesimo  ha  contratti  o riconosciuti  a- 
vanti  la  pubblicazione  di  questa  legge;  e ciò  non  ostante  se  l'attuale  gravato 
dovrà  liberarsi  egli  stesso  dai  suddetti  debiti  coi  beni  fudccoinmessi  , potrà 
farlo  , purché  ciò  sia  sempre  in  sussidio  dei  beni  liberi.  In  ogni  caso  i detti 
debili  sarai)  pagati  secondo  la  loro  rispettiva  anteriorità  , la  quale  non  po- 
trà per  altro  impedire , clic  i creditori  atficienti  siano  preferiti- 
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C.  Dal  momento  , clic  il  fedecommesso  , sarà  sciolto,  quello  Ira  pii  ul- 
teriori chiamati  non  compresi  nell'  art.  3"  in  favor  du'quali  il  fedecommes- 
so  è gravalo  di  un  reddito  vitalizio  costituito  prima  della  pubblicazione  di 
questa  leppo  , se  vorranno  ridurlo  in  rapitale , dovranno  farne  la  dimanda 
Ira  lo  spazio  di  sei  mesi.  Nel  qual  caso  il  possessore  Ira  il  corso  di  due  an- 
ni dovrà  «biro  ai  delti  creditori  vitalizi,  o in  denajo,  o in  fondi  a sua  scel- 
ta, per  prezzo  del  loro  vitalizio,  quindici  volte  il  suo  valore  annuale,  se  l'e- 
tà loro  è infra  i quarant'  anni  ; dieci  volte  da’  quaranta  a'  sessa  ut’  anni  ; ed 
otto  volle  dagli  anni  sessanta  in  appresso:  beninteso  però  clic  tutti  tinel- 
li, che  si  trovano  nel  momento  presento  ammogliati  con  prole  , saranno  , 
qualunque  sia  l'età  loro,  considerati  come  quelli  della  prima  classe.  I.a  di- 
sposizione di  quest'  articolo  non  si  estende  a coloro  che  Itan  professalo  vo- 
li religiosi,  o che  Itati  preso  ordini  sacri,  pei  quali  si  osserveranno  le  leg- 
gi vegliatili. 

7.  Ci  riserbiamo  di  permettere  con  concessioni  particolari , sulle  quali 
consulteremo  il  nostro  Consiglio  di  Stato,  le. sostituzioni  fedecoinmessacie  , 
quando  lo  circostanze  ci  sembreranno  richiederlo. 

8.  Le  leggi  che  non  sono  contrarie  alle  disposizioni  della  presente,  so- 
no conservate  nel  loro  pieno  vigore. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta 
c munita  del  nostro  sigillo,  si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutto 
il  llcgno  per  mezzo  delle  Autorità,  cui  appartiene,  le  quali  dovranno  regi- 
strarle, ed  assicurarne  l'adempimento. 

Il  nostro  Segretario  di  Stato  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla 
sua  esecuzione. 


Decreto  de'  2 giugno  ISO 7 con  cui  ti  dichiarano  estinti  i crediti 
degli  ex-Onroni  per  gli  arretrali  di  drilli  feudali. 

Colla  nostra  legge  de'  2 agosto  1806  abbiamo  soppressi  vari  diritti  feu- 
dali perchè  pesavano  sommamente  sul  popolo,  e porcile  abbiamo  evidente- 
mente riconosciuta  l' ingiustizia  della  loro  origino. 

Abbiamo  di  tal  soppressione  largamente  indennizzati  gli  antichi  baroni 
abbandonando  noi  a vicenda  verso  di  essi  molti  diritti,  ed  addossandoci  vari 
pesi  di  cui  orati  gravati. 

Ciò  non  ostante  siamo  informati  che  alcuni  fra  loro  continuano  ed  esi- 
gere gli  attrassi  di  questi  stessi  diritti  soppressi. 

l'or  tali  motivi , visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  di  Giustizia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  I credili  degli  antichi  baroni  per  gli  attrassi  de' dritti  feudali 
soppressi  colla  nostra  legge  de’  2 agosto  1800  , sono  estinti. 

2.  li  nostro  Ministro  di  Giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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• • Decreto  tulle  rlparlieéoni  de  Demani  del  Regno. 

Napoli  8 giugno  1807. 

Vista  la  nostra  leggo  del  di  primo  settembre  1806  relativa  alla  riparti- 
zione de'  demani , ed  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’ Interno- 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  t.  Sotto  il  nomo  di  Demani  o terreni  demaniali,  s’ intendono  com- 
presi tutti  i territori  aperti,  culti,  o inculti,  qualunque  ne  sia  il  proprieta- 
rio, su  i quali  abbian  luogo  gli  usi  civici  o le  promiscuità  (I). 

2.  Lo  terre  della  sopraddetta  uatura  saranno  a norma  della  legge  ripar- 
tita nel  modo  indicato  con  questo  deerelo. 

3.  Non  saranno  sottoposte  a siffatta  ripartizione  le  proprietà,  che  le  U- 
niversità,  gli  ex-baroni,  e particolari  tengono  difese  per  certo  tempo  ad  tuo 
di  pascolo,  o di  semina,  benché  in  altri  tempi  soggette  al  pascolo  comune. 

V.  Coloro  , che  diverranno  possessori  delle  porzioni  derivanti  dalla  ri- 
partizione  de’  Demani  di  qualunque  natura,  resteranno  pieni , liberi  , ed 
assoluti  padroni  delle  proprietà  loro  toccate,  dimodoché  ad  eccezione  del- 
I'  annua  prestazione  , scconduché  verrà  di  tto  in  appresso,  goderanno  dell'in- 
tera facoltà  di  disporne  come  loro  aggrada  o coll'  alienarle  , o darle  in  af- 
fitto , o con  coltivarle,  e riservarle  al  solo  uso  proprio;  chiudendole , senza 
che  alcuno  possa  inqiedirglielo,  e senza  che  altri  possano  vantarvi,  o eserci- 
tarvi, sotto  qualunque  pretesto,  niuno  dei  pretesi  diritti,  o usi  civici  di  pasce- 
re, acquare,  legnare  , pernottare,  o altri  simili,  sia  in  tempo  che  i territori'! 
stessi  si  trovano  seminali  , o che  non  vi  penda  fruito,  sia  dopo  la  raccolta. 

5-  La  ripartizione  de'  Demani  feudali  , promiscui,  o di  luoghi  pii  e re- 
ligiosi , ed  altri  , comprende  due  operazioni.  La  prima  consiste  nella  divi- 
sione : 1"  dei  demani  feudali  tra  il  Barone  eri  il  corpo  morale  dell'  Univer- 
sità ; 2°  dei  promiscui  fra  lo  Comuni  o fra  gli  altri  possessori , fra  i quali 
esiste  la  promiscuità  ; 3"  dei  demani  appartenenti  ai  luoghi  pii  , ed  ai  reli- 
giosi soppressi  o esistenti , e le  Università  , nel  di  cui  territorio  si  trovano 
situati.  Fatte  però  tali  operazioni  , sarà  cura  delle  parti  il  farvi  apporre  i 
confini.  La  seconda  operazione  consiste  nella  suddivisione  individuale  della 
parte  dei  demani  sopraddetti  spettata  a ciascun  Comune.  In  quanto  |>erò  ai 
demani  comunali  appartenenti  ad  una  stessa  Università , non  avrà  a farsi  che 
la  soia  ripartizione  fra  gl'  individui. 

6.  Per  la  prima  operazione,  cioè  la  divisione  dei  demani , siano  feuda- 
li , siano  di  chiese  , monisteri  , o altri , le  parli  interessate  , nomineranno 
ciascuna  un  arbitro  per  convenire  nella  divisione.  Questi  arbitri  prenderanno 
le  più  esatte  indagini  , sentiranno  le  parti  interessate,  verificheranno  lo  stato 
del  legittimo  possesso,  ed  impiegheranno  al  bisogno  l'opera  dei  periti  di 
campagna  , per  averne  le  opportune  relazioni  e ragguagli  , non  solo  per  ciò 
che  riguarda  la  valutazione  dei  diritti  rispettivi  , dei  quali  sono  in  possesso 
il  Comune  da  una  parte  , e l'ex-barone  , o la  chiesa  , o il  monastero,  o al- 
tri dall’altra  ; ma  anche  per  estimar  la  qualità,  ed  il  valore  delle  terre  , 
e riconoscere  ed  esaminare  le  migliorie,  che  si  potrebbero  allegare  dai  col- 
tivatori dei  terreni  demaniali  dei  feudo  , della  chiesa  , del  mouistcro  et.  , 
prossimi  all'  abitato , c ciò  per  I'  oggetto  espresso  nell'  articolo  7.° 

(■)  Colla  Ministeriale  de'  29  agosto  1807  è diffusamente  spiegato  il  senso  nel  qn.de 
debb'  estere  inteso  I'  art.  1,  c 3.  dei  pieseutc  decreto. 


itized  by  Google 


590 


7.  Formalo  il  parere  degli  arbitri  sulla  convenuta  divisione  , sarà  il 
detto  parere  mandato  al  Consiglio  d’  Intendenza  , il  quale  immediatamente 
delibererà  secondo  il  risultato  del  parere,  se  i dritti , do’  quali  e in  posscs- 
so  I'  Università  , debbano  essere  compensali  colla  metà  , terza  , quarta  o 
altra  minor  porzione  de'  demani  Tendali  , o di  chiesa  , o di  monastero  , o 
altri  proprietari  , o redigerà  il  corrispondente  suo  provvedimento,  determi- 
nando in  esso  non  meno  la  quantità  del  demanio  , che  il  sito  ove  bisogna 
assegnarglielo,  il  quale  , in  conformità  dell' articolo  i della  legge,  deve  es- 
sere in  preferenza  nella  parte  più  prossima  all'  abitato  , quando  possa  ese- 
guirsi senza  l' altrui  pregiudizio  , e socialmente  di  quei  , che  l’avessero  no- 
tabilmente migliorata. 

8.  Per  la  divisione  dei  demani  promiscui  fra  le  Università,  o altri,  clic 
vi  rappresentano  , o vi  esercitano  dritti  territoriali  , oltre  a quanto  si  ò pre- 
scritto cogli  articoli  precedenti  , dovrà  ciascun  Consiglio  innanzi  a luti’  al- 
tra cosa  esaminare  quanto  segue. 

Qualora  la  promiscuità  altro  non  sia  che  una  reciprocanza  di  usi  , ed 
il  terreno  promiscuo  sia  indubitatamente  posto  nel  lenimento  di  una  o del- 
I*  altra  de’  Comuni,  o che  siano  o no  finitime  , i Consigli  d'  Intendenza  esa- 
mineranno colla  massima  scrupolosità  , se  per  le  circostanze  locali , per  la 
situazione  de'  terreni  promiscui  , per  la  natura  de'  dritti  di  promiscuità  c 
de’  bisogni  rispettivi  |>ossa  o no  seguire  senza  detrimento  lo  scioglimento  della 
promiscuità , o proporranno  a Noi  il  loro  parere , per  decidere  secondo  l'e- 
sigenza de'  casi  ; indicheranno  il  mollo  in  cui  stimeranno  più  opportuno  di 
doversi  effettuare  lo  scioglimento , o la  ripartizione  delle  terre  promiscue  , 
avendo  sempre  riguardo  maggiore  per  li  Comuni  nel  di  cui  lenimento  è si- 
tuato il  demanio. 

Quante  volte  poi  non  sia  definito  in  quale  dei  due  territori  confinati 
sia  posto  il  terreno  demaniale  promiscuo,  dovranno  i Consigli  riguardar  l'og- 
getto per  questi  due  punti  : il  primo  di  fissar  la  confutazione  rimasta  (inora 
indeterminata;  il  secondo  di  stabilirò  lo  scioglioinento  della  promiscuità  de- 
gli usi  : e per  la  tutela  che  esercitiamo  su  tutti  li  Comuni  , sarà  del  pri- 
mo caso  nostra  special  cura  il  definire  siffatti  limiti  rispettivi  dietro  il  pa- 
rere de'  Consigli  d'  Intendenza  ; ì quali  , nel  proporre  la  determinazione  dei 
confini  reciproci , e l'assegnamento  a ciascuno  dei  due  Comuni  di  una  jiartc 
del  territorio  controvertito  , terranno  presente  lo  stato  delle  popolazioni  , 
e quello  de'  bisogni  de' due  limitrofi  paesi  , non  meno  che  gli  accidenti  na- 
turali del  sito  , acciò  la  conlinaziono  sia  più  conforme  alla  posizione  dc'luo- 
ghi.  E prendendo  tutte  queste  considerazioni  per  base  della  fissazione  da 
farsi  , ce  ne  trasmetteranno  i più  esatti  dettagli  per  nostra  regola  nella  ri- 
soluzione definitiva  che  ci  siamo  riserhati  ili  prendere. 

9.  Allorché  la  divisione  de' demani  feudali  promiscui  , o di  luoghi  re- 
ligiosi , da  Noi  approvata  , sarà  mandata  in  esecuzione  , (lasseranno  i Con- 
sigli alla  divisione  fra  i particolari  della  porzione  de’  terreni  medesimi  rica- 
duta ai  Comuni. 

10.  Dovendo  a norma  della  leggo  gli  attuali  legittimi  possessori  esser 
mantenuti  nel  godimento  de'  loro  possessi  sopra  i demani  di  qualunque  na- 
tura siano  , i Consigli  d' Intendenza  avranno  cura  di  distinguere  le  semplici 
servitù  rustiche , come  di  passaggio  , vie  , acquidotti  , e simili  dai  diritti 
reali  , stqicrlìciali , colonici  , a lungo  tempo  , o perpetui  , i quali  solo  pos- 
sono esser  mantenuti.  In  quanto  poi  agli  affitti  , o colonie  temporanee,  non 
debbono  intendersi  compresi  nella  legge  , se  non  per  lo  tempo  , o durata 
convenuta  nel  contratto,  o secondo  la  consuetudine  locale  ; restando  dopo 
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ciò  il  proprietario , o padron  diretto  libero  dispositorc  della  sua  proprietà  ; 
così  conservandosi  a ciascun  possessore  quel  diritto  che  leggilti  inamente  gli 
appartiene  (tj. 

Restando  quindi  fermi  i possessori  per  lo  diritto  reale  e perpetuo , lo 
loro  terre  non  potranno  esser  sottoposte  alla  divisione  da  eseguirsi  per  ef- 
fetto del  presente  decreto  ; ma  seguiteranno  a pagare  il  canone  , o l’annua 
prestazione  al  padrone  di  quella  parte  del  demanio  , nella  quale  sono  com- 
presi i fondi  da  essi  posseduti  [tj. 

Che  poi  non  vi  avesse  altro  cho  semplici  servitù  , conserverà  il  diritto 
che  leggitlimamcntc  vi  possiede  ; ma  dovendosi  fissare  i canoni  , o presta- 
zioni da  pagarsi  dai  nuovi  concessionari  delle  terre  , si  terrà  conto  di  quel- 
le servitù , per  proporzionare  la  giustizia  delle  prestazioni. 

11.  Per  eseguire  in  seguito  la  divisione  della  parte  dei  demani  comu- 
nali , che  non  ha  attuali  legittimi  possessori  , i Consigli  esamineranno  la  ri- 
manente quantità  delle  terre  da  suddividersi  con  ciascuna  Università,  la  loro 
qualità  , gli  usi  , ed  i bisogni  delle  rispettive  popolazioni  ; consulteranno  i 
voti  de'  dccurionali  ; e quindi  , nel  trasmettere  lo  deliberazioni  de  medesi- 
mi , ci  proporranno  gli  espedienti  più  opportuni  , e più  conformi  alle  cir- 
costanze locali  , tanto  rispetto  al  modo,  quanto  alla  proporzione  da  eseguir- 
si nella  divisione  territoriale. 

ti.  Le  persone,  fra  le  quali  dovrà  effettuarsi  la  ripartizione  de'terre- 
ni  che  non  si  trovano  attualmente  posseduti  dai  cittadini  , saranno  quei  na- 
turali de'  Comuni  rispettivi  , che  rappresentavano  ed  esercitavano  sul  dema- 
nio comunale  i diritti  degli  usi  civici  , che  nella  legge  sono  indicati  col  no- 
me di  comunisti  : tra  essi  però  i non  possidenti , ed  i possidenti  miuori  sa- 
ranno sempre  preferiti. 

13.  Egualmente  col  parere  de’  decurionati  i Consigli  d' Intendenza  ci 
suggeriranno  il  quantitativo  dell'  annua  prestazione  , cho  sarà  proporzionata 
alla  qualità  , stato , e valore  delle  terre  suddivise  , che  corrisponder  do- 
vranno i novelli  concessionari , ciascuno  per  la  sua  porzione  , non  omesso 
il  riguardo  ai  diritto  , che  avevano  i cittadini  sulle  stesse  terre  prima  della 
divisione- 

lì.  Fatta  la  suddivisione  delle  terre  demaniali  in  tante  parti  di  cgual 
valore  , per  evitar  qualunque  contesa  potesse  insorgere  per  la  scelta,  o pre- 
ferenza nelle  assegnazioni  di  dette  parti  , la  sorte  deciderà  delie  distribuzio- 
ni. Potranno  però  in  seguito  gli  stessi  concessionari  faro  delle  permute,  ed 
accomodarsi  fra  loro. 

15.  Qualunque  usurpazione , o abusivo  possesso  su  i demani  comunali 
siano  riconosciuti  dai  Consigli  d' Intendenza  , ci  saranno  da  essi  riferiti  per 
mezzo  del  Ministro  dell'  Interno  , onde  apporvisi  il  conveniente  riparo. 

16.  Una  legge  ed  istruzioni  particolari  provvederanno  alia  conservazio- 
ne , rimboscamento  , o propagazione  dei  boschi.  Intanto , ove  tutto  un  de- 
manio feudale  , o comunale  , o promiscuo  cc.  fosse  boscoso,  i Consigli  d'in- 
tendenza , fatta  esaminar  la  natura  e situazione  del  bosco  , distingueranno 
la  parte  piana  dalla  scoscesa,  quella  che  dee  conservarsi  assolutamente  bo- 
scosa , e quella  , che  senza  inconveniente  può  ridursi  a coltura  ; ed  esami- 
nate le  ragioni  delle  parli  , o consultali  i periti , ci  proporranno  le  dispo- 

(i)  La  Ministeriale  del  in  novembre  i8i3  appresta  le  opportune  dilucidazioni  in 
riguardo  agli  affiti  i die  delittuosi  rispettare. 

(a)  Per  la  giusta  intelligenza  et  applicazione  detta  seconda  parte  dell'  art.  io  , c 
dell' art.  i3,  nella  Ministeriale  de' zi  ottobre  1807  trovatisi  ii  opportuni  chiarimenti. 


sizioni  elio  crederanno  analoghe  al  bene  pubblio) , alla  circostanze  locali,  cd 
alla  giustizia- 

17.  Le  cautele  da  osservarsi  nelle  stipulo  de' contratti,  saranno  fissato 
con  un’altro  nostro  decreto  sul  rapporto  del  Ministro  della  Giustizia  (I). 

18.  Niuna  delle  disposizioni  , o provvedimenti  o pareri  , che  i Con* 
sieli  d' Intendenza  ci  pro|>orranno  per  efietto  della  legge  del  primo  settem- 
bre , e del  presente  decreto , potranno  essere  eseguiti  di  fatto  nè  diretta- 
mente , né  indirettamente  , nè  senza  nuovo  ordine , restando  gli  Intendenti 
incaricali  dell'esecuzione  dell'articolo  11  della  stessa  legge  ; cioè  die  non 
m commetta  alcuna  novità  di  fatto  sullo  stalo  attuale  de'  demani  lino  alla  loro 
ripartizione.’  Gl'  Intendenti  medesimi  restano  incaricati  di  rimettere  al  Mini- 
stro dell'  Interno  i processeti!  formati  dai  Consigli , per  le  operazioni  di  so- 
pra indicate- 
lo. I na  Giunta  nominata  da  Noi  sarà  incaricata  di  esaminare  sillatte 

carte  , ed  i provvedimenti  , e gli  avvisi  de’  Consigli  medesimi  , che  io  sa- 
ntino inviati  dalle  stesso  nostro  Ministro:  e sul  rapporto  di  essa  gi  pronun- 
zieranno le  nostre  disposizioni  definitive , in  conformità  dello  quali  la  ri- 
partizione de*  demani  sarà  eseguila. 

20  Tutte  le  operazioni  , che  dovranno  farsi  , sia  dagli  arbitri  , sia  dai 
Consigli  d'intendenza,  o dalla  Giunta  nominata  nell’ articolo  precedente  , o 
per  le  indagini  , esami  , verifiche  , ed  informazioni,  saranno  praticato  nello 
forine  puramente  economiche  cd  ammiuistralive  , senza  la  menoma  ombra 
di  rito , o di  apparato  giudiziario. 

21.  Non  viene  compresa  nelle  disposizioni  del  presente  decreto  la  Sila 
di  (àilabria  , sulla  quale  ci  riserbiamo  di  prendere  ulteriori  determinazioni. 

22.  il  nostro  Ministro  dell'  Interno  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto.  % 


Legge  con  cui  *i  dichiara  compreta  nell’  abolizione  delle  zotliluzioni  fede- 
commettarie  , fittale  culla  legge  de'  13  marzo  , qualunque  chiamala  ut 
godimento  di  prelature,  commende  familiari  dell  ordine  Gerotolimilanu  , 
legati  pii,  coppellante  laicali  » qualunque  beneficio  ttnza  cura  di  anime , 
o obbligo  di  rttidenza. 

t . 

Napoli  18  giugno  180 7. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  ordinato , ed  ordiniamo  qnanto  siegue. 

Art  I.  L’ abolizione  delle  sostituzioni  fedecommessarie  , fissata  colla 
legge  de'  15  marzo  del  corrente  anno  , comprende  egualmente  qualunque 
chiamata  al  godimento  di  prelature , e di  commende  familiari  dell'  ordino 
Gerosolumilauo  , de' legati  pii  , e cappellani!!  laicali  e di  qualunque  benefi- 
cio senza  cura  di  anime  ; o obbligo  di  residenza. 

2.  I beui  addetti  a tali  istituzioni , dopo  la  morte  degli  attuali  posse*- 

(i)  Pubblicalo  il  decreto  de'  ai  ottobre  1809  col  quale  fu  creata  una  Commissione 

{er  la  divisione  dei  beni  comunali  nelle  diverse  Piovincic  del  Degno.,  si  elevò  il  dub- 
ito se  era  necessario  di  stipularsi  degl'  idromeli  Lì  per  convalidare  le  o|ieraiioni  dei  Com- 
misti li  riparinoli , mentre  col  citato  decrclo  si  01  (j  il  uva  di  eseguirsi  le  divisioni  in  con- 
formiti date  di-costoro  decisioni , non  ostante  qualunque  opposizione.  Un  tale  dubbio 
fu  risoluto  negativamente  come  dalla  Ministeriale  de'  i\  ottobre  1810. 
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sori  , saranno  in  piena  proprietà  de'  legittimi  compatroni  coll'  obbligo  di  a- 
dempiro  le  opere  di  pietà  o di  beneficenza  a'  medesimi  annesse.  Questi  pesi 
saranno  descritti  no’  libri  di  registro  sotto  lo  rubriche  de’ possidenti. 

3.  Saranno  considerati  come  attuali  possessori  anche  coloro , che  per 
vacanza  già  seguita  abbiano  prima  della  pubblicazione  della  presente  leggo 
acquistato  dritto  al  godimento  do'  beni. 

Vogliamo  c comandiamo  clic  questa  nostra  legee  da  Noi  sottoscritta  e 
munita  del  nostro  sigillo  si  pubblichi  colle  ordinarie  solienuità  per  tutto  il 
Regno  per  mezzo  delle  autorità  cui  appartiene,  le  quali  dovranno  registrarla 
ed  assicurarne  f adempimento. 

Il  nostro  Segretario  di  Stato  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alia 
sua  esecuzione.  ' 


Decreto  con  cui  si  nominano  i componenti  di  una  Giunta  incaricata  dell’  e- 
sanie  delle  carte  relative  alla  ripartizione  de  demani. 

Napoli  50  giugno  ISO 7. 

Visto  l'articolo  19  del  nostro  decreto  degli  8 di  giugno;  ed  il  rapporto 
del  nostro  Ministro  dell'  Interno. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  I nostri  Consiglieri  di  Stato  Delfico  , ed  Anguissoìa  . e 'I  Pre- 
sidente del  nostro  Magistrato  di  Commercio  Dragonctli,  sono  nominati  mem- 
bri della  Giunta  incaricata  di  esaminare  le  carte  , i provvedimenti  , e gli 
avvisi  dei  Consigli  d'  Intendenza  , relativi  alla  ripartizione  dei  demani,  e di 
farcene  rapporti. 

•2.  Uno  degl'impiegati  del  nostro  Ministero  dell' Interno  eserciterà  pres- 
so di  essa  le  funzioni  ili  Segretario. 

3.  I rapporti  della  Giunta  ci  saranno  presentati  dal  Ministro  medesimo. 

4.  Il  nostro  Miuistro  dell'  Interno  6 incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Li  demani  da  estere  ripartili  si  distinguono  da'  beni  patrimoniali  delle  Chie- 
se e delle  Università,  da’  burgensalici  degli  ex- Baroni , e dagli  allodiali 
de' privali. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  29  agosto  1807. 

Alcuni  reclami  son  pervenuti  al  Reai  Trono  su  di  pretesi  inconvenienti 
che  potevan  cagionare  le  espressioni  troppo  generiche  degli  articoli  1 e 3 
del  decreto  degli  8 giugno,  relativo  alla  ripartizione  de'  demani.  E quindi 

S.  M.  cui  ho  fatto  tutto  presente,  si  è degnata  autorizzarmi  a scrivere  que- 
sta inia  circolare  , a fin  di  rendere  chiara  la  intelligenza  del  citato  regola- 
mento , e far  cessare  i timori  concepiti  mal' a proposito.  L’articolo  1°  dico 
cosi  » sotto  il  nome  di  demani  , o terreni  demaniali  s-  intendono  compresi 
tutti  i territori  aperti  , culli  , o incolti  , qualunque  ne  sia  il  proprietario, 
su  i quali  abbiano  luogo  gli  usi  civici  o la  promiscuità  ». 

Or  le  espressioni  , qualunque  ne  sia  il  proprietario , hanno  allarmato  i 
particolari , che  possedendo  de'  terreni  aperti  agli  usi  ramimi  in  tempo  che 
Voi.  1.  38 
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non  vi  è nò  semina  nò  frutto  pendente  , han  sospettato  ciré  anche  sitTatti  lor 
territori  potessero  credersi  demaniali.  Ma  se  si  fosse  posatamente  avvertita 
la  differenza  che  passa  fra  una  legge,  od  un  decreto  che  traccia  la  norma 
della  esecuzione  di  quella,  non  vi  sarebbe  stato  motivo  di  dubbio  alcuno. 
Infatti  la  legge  del  1°  settembre  1806  col  suo  1"  articolo  espressamente  , 
e senza  equivoci  definisce  i proprietari  de' demani,  allorché  dichiara,  che  i 
demani  di  qualsivoglia  natura  feudali  o di  chiese,  comunali,  o promiscui,  sa- 
rebbero ripartili.  Il  decreto  degli  8 di  giugno  dovendo  unicamente  servir  di 
regolamento  nell’  eseguirsi  la  legge,  nulla  ha  potuto  rinnovare , sopratutto 
nella  parte  principale,  qual  era  appunto  la  designazione  de'demant  da  divider- 
si. Quindi  non  si  credette  necessario  di  ripetere  , ed  individuar  di  nuovo 
quali  fossero  i proprietari  delle  terre  demaniali  soggette  a ripartizione,  ma 
rapportandosi,  com’era  convenevole,  in  tutto  o per  tutto  al  1“  articolo  del- 
la legge,  si  disse  in  generale  nel  decreto,  qualunque  nt  sia  il  proprietario , 
vale  a dire,  che  i demani  appartenenti  agii  ex-baroni,  o a chiese , i promi- 
scui ed  i comunali  dovrebbero  ripartirsi. 

In  conseguenza  curerà,  che  in  cotesta  Provincia  affidata  alla  sua  am- 
ministrazione sia  noto  a tutti  coloro  che  vi  hanno  interesse,  che  il  1"  arti- 
colo del  regolamento  degli  8 di  giugno,  non  ha  in  nulla  alterato,  come  non 
poteva  alterare  il  1°  articolo  della  legge  del  primo  di  settembre,  e che  es- 
sendo unicamente  1'  uno  all'  altro  relativo  , le  parole  , qualunque  ne  sia  il 
proprietario , si  riferiscono  interamente  alla  definizione  datane  nella  legge 
medesima. 

Per  la  qual  cosa  i soli  terreni  da  dividersi  sono  i demani  feudali , o di 
chiese  , i promiscui , ed  i comunali. 

Spiegato  cosi  questo  articolo  sarà  facile  dilucidare  il  3°  che  ha  fatto  per 
contrario  temere  di  non  trovarsi  più  demani  da  dividere. 

Ecco  quali  ne  sono  1’  espressioni.  Non  saranno  sottoposte  a siffatta  ripar- 
tizione le  proprietà,  che  le  Università,  gli  ex-baroni , e i particolari  tengon 
difese  per  certo  tempo  ad  uso  di  pascolo,  o di  semina,  benché  in  altri  tèm- 
pi soggette  al  pascolo  comune. 

Giova  qui  prima  di  tutto  altro  ripetere  la  notoria  distinzione  fra  una  leg- 
go, ed  un  decreto  da  servire  d’ istruzione  e di  regola  nella  esecuzione  del- 
la legge.  In  questa  sarebbe  stato  inutile,  ed  inconseguente  !'  articolo  sopra- 
citato. Ma  in  un  regolamento,  clic  si  pubblica  appunto  ad  evitar  ogni  equi- 
voco, o sconcio,  non  si  è stimato  superfluo  per  maggior  cautela.  E che  sia 
cosi  basterà  ricordarsi  della  diversa  natura  dello  terre  in  questo  Regno.  Lo 
difeso  propriamente  detto  sono  i territori  chiusi  in  tutto  l’anno,  in  cui  nin- 
no in  niun  tempo  può  esercitare  dritti  di  usi  civici.  Ma  nei  fondi  aperti 
o che  sian  demaniali  o no,  i cittadini  vi  hanno  l’esercizio  di  dritti  comuni 
quando  non  vi  sia  nè  semina  nè  frutto  pendente.- Doveano  dunque  distinguersi 
lo  terre  da  ri|>artirsi,  da  quelle  non  soggetto  a siffatta  divisione.  E coll'arti- 
colo 3“  vi  si  è voluto  specialmente  provvedere,  indicando  1’  opportuna  distin- 
zione, affin  di  togliere  ogni  dubbio,  che  potesse  aver  luogo  per  I’  auzidello 
esercizio  di  usi  civici.  In  fatti  i baroni,  le  chieso,  lo  università,  i privati  hanno 
dello  proprietà  di  loro  assoluta  pertinenza,  che  senza  esser  di  natura  dema- 
niale per  la  sola  ragione  di  esser  aperte  sono  soggette  agli  usi  civici  in  tem- 
po che  non  vi  è semina,  nè  vi  pende  frutto.  Or  siffatte  proprietà  son  quel- 
le appunto,  che  nelle  mani  degli  ex-feudatart  si  chiamavano  burgensaliche, 
nelle  mani  de’  luoghi  ecclesiastici,  e dei  Comuni  si  chiamavano  patrimoniali, 
nelle  mani  de' cittadini  appellansi  allodiali.  Quindi  si  è voluto  dichiarare  for- 
malmente, che  i fondi  burgensatici  degli  ex  baroni,  i patrimoniali,  delle  chic- 
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so,  e dello  università,  c gli  allodiali  de' particolari,  che  per  non  essere  chiu- 
si trovami  soggetti  in  certo  tempo  dell'anno  agli  usi  comuni,  debbano  as- 
solutamente andar  esenti  dalla  ripartizione,  non  essendo  demani  per  la  sola 
ragione  di  esser  esposti  ai  diritti  civici,  ma  essendo  proprietà  libere  di  co- 
loro cui  appartengono,  e di  natura  diversa  adatto  delle  demaniali. 

Raccomando  perciò  egualmente  a voi  di  render  palese  a tutti  gl'  inte- 
ressanti questa  dilucidazione  in  modo  cito  cossi  allatto  ogni  malfondato  dub- 
bio, o sospetto  ; e la  leggo  e il  regolamento  abbiano  da  per  tutto  la  loro 
vera  e naturale  intelligenza,  e l'uniforme  adempimento,  che  debbano  riceve- 
re per  la  prosperità  delle  popolazioni,  unico  scopo  del  Governo  nel  prendere 
la  salutare  misura  della  ripartizione  de’  demani. 

Piacciavi  intanto  di  gradire  i sentimenti  della  mia  stima. 


/ Coloni  perpetui,  o a lungo  tempo  dovranno  pagare  canone,  e non  prestazione 
eventuale  sulle  quote  demaniali  da  lorv  possedute. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  21  ottobre  1807. 

Vario  riflessioni  si  rassegnarono  al  Re  dal  Consiglio  della  Intendenza  di 
Napoli  sul  decreto  degli  8 giugno  di  questo  anno,  che  riguarda  la  divisione 
de'demanl.  Alcune  avevano  rapporto  agli  articoli  1"  e 3°  del  dotto  decreto 
pei  quali  io  già  aveva  proposto  a S.  M-  alcuni  schiarimenti,  che  avendo  me- 
ritato la  sua  Sovrana  approvazione  comunicai  agl'intendenti  con  mia  circo- 
lare dei  29  del  prossimo  passalo  agosto. 

Sul  dippiù  che  si  conteneva  nella  relaziono  del  Consiglio,  ed  aveva  rap- 
porto agli  articoli  10  e 13  ilei  decreto,  avendo  la  M.  S.  voluto  sentire  la 
Giunta  |>cr  la  divisione  de'demanl,  è stata  dalla  medesima  informata  , che 
nelle  Provincie  si  fa  differenza  tra  canone,  e prestazione,  significando  il 
primo  un  pagamento  certo,  ed  invariabile,  e l’altro  una  corrisponsionc  in- 
certa, ed  eventuale,  relativa  al  tempo  in  cui  il  colono  semina  la  sua  terra  . 
Quindi  nella  divisione  da  farsi  de'demanl,  dovendosi,  a tenore  dell'art.  10 
del  decreto,  mantenere  i coloni  nel  possesso  delle  terre,  nelle  quali  rappre- 
sentano diritti  reali,  superficiali,  colonici  a lungo  tempo,  o perpetui,  ha  la 
M.  S.,  in  conformità  di  quanto  ha  la  Giunta  proposto,  risoluto,  c vuolo  che 
dove  il  colono  che  in  esecuzione  del  suddetto  articolo  10,  dovrà  esser  man- 
tenuto nel  possesso  della  sua  terra,  sia  solito  di  corrispondere  al  padrono 
del  fondo  un  canone  fisso,  e determinato,  non  debba  soggettarsi  ad  altra  pre- 
stazione: ma  cho  quante  volte  sia  incerto,  ed  eventuale,  nascente  dal  tempo 
in  cui  semina  la  terra,  e che  divenendo  questa  di  totale  suo  libero  uso  , 
I'  antica  prestazione  non  sia  corrispondente,  pagherà  in  tali  casi  esso  colono 
al  padrone  diretto  il  canone  che  sarà  determinalo  per  lo  altro  torre  di  e- 
gualc  natura,  giusta  f articolo  13  del  decreto;  quindi  ciascuno  non  sarà  ob- 
bligato che  ad  una  sola  prestazione  , o canone.  Incarico  voi  a far  nota  in 
tutta  la  Provincia  di  vostra  amministrazione,  ed  al  Consiglio  di  cotesta  In- 
tendenza questa  Sovrana  determinazione  per  lo  corrispondente  adempimento. 

Gradite  intanto  i sentimenti  della  mia  stima. 
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Decreto  con  cui  si  preterite  , che  tulli  i privali  possessori  ile' drilli  doganali, 
e gli  antichi  pnttettori  de' drilli  pe  quali  ti  accordò  , o riserbi)  la  indennità 
colta  legge  de' 2 agonia  1800  . deretano  pretenlare  per  lutto  il  di  31  dicem- 
bre 180 7 i titoli  de"  tara  rispettici  pattati  ad  una  ('ammissione  per  giudi- 
carne tra  due  mesi  il  raion  e fissarne  il  cumpetiso. 

Napoli  9 novembre  IS07 

Visio  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze  ; 

l'dilo  il  nostro  Consiglio  di  Stalo. 

Mitriamo  decretalo  , e decretiamo  quanto  soglio. 

Art.  1.  Lo  Dogano,  Piazzo,  od  altri  simili  drilli  dovendo  tulli  cessa- 
re di  esser  percepiti  a conto  dei  possessori  privali  , tulli  quelli  elio  no  Iran 
goduto  finora  , dovranno  presentare  por  tutto  il  di  31  dicomlire  dot  corren- 
te anno  i titoli  dei  loro  rispettivi  possessi  alla  Commissione  incaricata  di  li- 
quidarne il  valore  , e elio  sarà  da  Noi  nominata. 

2.  Gli  antichi  possi'ssori  dei  dritti  . pei  quali  fu  loro  accordata  , o ri- 
servata la  indennità  negli  articoli  7 e là-  della  nostra  legge  dei  2 di  agosto 
1806  , dovranno  produrre  fra  lo  stesso  termine  i loro  tildi  alla  medesima 
Commissione. 

3.  I titoli  mentovati  nei  due  precedenti  articoli,  che  non  saranno  stati 
prodotti  fra  il  termine  prescritto  . non  verranno  più  ammessi. 

Jv.  I.a  Commissiono  tra  lo  spazio  di  duo  mesi  giudicherà  del  valore  di 
delti  titoli  , e fisserà  la  quantità  del  compenso  dovuto  ai  possessori. 

5.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  c delle  Finanz.c  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  , con  cui  ti  preterire  , che  tulle  le  caute  introdotte  pri  ma  del  2 ago- 
sto ISOtì  Ira  le  Unirrrtilà,  ed  i baroni,  eccettuale  quelle  mentovale  nel  de- 
creto antecedente  , docevano  decidersi  da  una  Commistione  per  tulio  l'anoo 
1808. 

Napoli  II  novembre  ISO 7. 

Visto  il  rapporto  dei'  nostri  Ministri  di  Giustizia.,  c dell'  liitcrno- 

l’ dito  il  nostro  Consiglio  di  Stalo. 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  sieguc. 

Art.  1 Sarà  da  Noi  nominata  una  Commissione  , che  nel  corso  del- 
I’  anno  1808  giudicherà  tutte  le  cause  introdotte  avanti  il  2 agosto  1806  fra 
le  Università  , ed  i baroni  , di  qualunque  natura  esse  siano  , e non  ancora 
decise  ; eccettuato  quelle  che  in  virtù  del  nostro  decreto  dei  9 del  presene 
tc  mese  debbono  essere  decise  dalla  Commissione  da  Noi  stabilita  per  la  li- 
quidazione degli  antichi  dritti  feudali. 

2.  I.a  detta  Commissione  in  fine  di  ogni  mese  ci  renderà  conto  delle 
sue  o|iera7.ioni. 

3.  Dopo  l'anno  1808,  le  azioni  rispettive  per  le  cause  introdotte  avanti 
il  2 di  agosto  1806  restano  perente. 

4.  I nostri  Ministri  della  Giustizia,  e dell'  Interno  , sono  incaricati  ri- 
spettivamente deila  esecuzione  del  presento  decreto. 
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Decreto  c unte  nenie  la  nomina  de'  CunijHinenti  ta  Commistione  annunziata 

nel  pi  elidente. 

Napoli  11  Novembre  1807. 

Visto  il  rapporto  dei  nostri  Ministri  di  Giustizia  , c dell'  Interno. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  : 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  sieguo. 

Art.  1.  La  Commissione  da  Noi  stabilita  col  nostro  decreto  di  questo 
giorno  per  giudicare  lo  cause  delle  quali  si  è parlato  nello  stesso  decreto  fra 
le  Università , ed  i baroni , sarà  composta  dai  Signori  L'ragonetli , Wispea- 
re  , Giuseppe  ItalTaele , Domenico  frane  bini  . Coco. 

2 II  nostro  Ministro  di  Giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto.. 


Decreto  con  cui  preteritesi  , che  /ino  all'anno  1809  ninno  che  era  , o fotte 
stato  agente  degli  antichi  baroni  poterà  esercitare  le  cariche  di  Governato- 
re . Sindaco  , Eletto  , o Decurione  ; e che  non  poteva  estere  Governatore 
detto  stesti > circondario  , ore  aveva  esercitalo  le  funzioni  di  Governatore 
baronale. 

Napoli  14  marzo  180 7~ 

Visto  il  rapporto  del  nastro  Ministro  di  Giustizia. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sieguc. 

Art.  1.  Fino  all’  anno  1809  ninno  , clic  sia  stato  , o sia  agente  degli 
antichi  baroni  , potrà  esercitare  la  carica  di  Governatore , Sindaco , Eletto, 
o Decurione. 

2.  Ninno  potrà  essere  Governatore  nello  stesso  Circondario , ove  ha  e- 
sercilato  le  funzioni  di  Governatore  baronale. 

3.  I nostri  Ministri  della  Giustizia,  e dell’  Intento  sono  rispettivamente 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


/ Comuni  che  non  avessero  mezzi  pronti  per  sopportare  le  spese  delta  divi- 
sione de*  demani  potranno  ricorrere  ad  una  latta  rinfrancante  dai  primi 
prov centi  de’  demani  tiessi. 

Ml.MSrtRO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  14  novembre  1807. 

Considerando  il  Ite  , eh»  alcune  delle  Università  dot  Kegno  non  sono 
nello  «tato  da  poter  supplire  albi  spesa  cIhj  sarà  necessaria  per  la  divisione 
de’  demani  , cosi  per  gli  arbitri  , agrimensori  , e periti  . elio  per  le  dilu- 
cidazioni , o per  le  piante  , ha  , dopo  di  aver  inteso  la  Giunta  de’  demani  , 
determinato  , che  dove  I’  Università  non  possa  farla  al  momento  , potrà 
supplirvi  con  una’ tassa  riufraucabilo  collo  primo  rondilo  provvenionti  dai 
demani - 

Vi  compiacerete  di  far  nota  ai  Decurionati  dei  paesi  che  compongono 
cotcsta  Provincia  di  vostr’  amministrazione  , questa  Sovrana  risoluzione  per 
loro  norma. 

Gradito  gli  attcstati  della  mia  stima  , e considerazione. 
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Decreta  contenente  la  nomina  degli  avvocati  f acuii  pretto  le  due  Commissio- 
ni itabilitc  co  decreti  de'  9 novembre  1807,  e di  un  nuoto  componente  di 
una  di  essa. 

Napoli  24  novembre  1807. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  della  Giustizia* 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sieguc  : 

Art.  1.  Il  signor  Vincenzo  Sansevcrino  nominato  nella  Commessiono  sta- 
bilita col  nostro  decreto  de'  9 del  corrente  mese  per  giudicare  del  valore 
dei  titoli  delle  dogane,  piazzo  , ed  altri  simili  diritti  posseduti  da’  privati, 
e fissare  la  quantità  del  compenso  dovuto  ai  possessori  , è autorizzato  ad 
intervenire  in  qualità  di  avvocato  fiscale  presso  la  Commessionc  medesima. 

2.  In  luogo  del  signor  Vincenzo  Sanseverino  è nominalo  alla  detta  Com- 
messione  il  signor  de  Rosa  Consigliere  attuale  del  tribunale  di  commercio. 

3.  L’  avvocato  fiscale  del  lteal  patrimonio  signor  Michele  Suarez  è no- 
minalo per  avvocato  fiscale  presso  la  Commessionc  stabilita  coll’altro  nostro 
decreto  della  stessa  data  per  giudicare  nel  corso  dell'anno  1808  tutte  le  cause 
introdotte  avanti  li  2 agosto  1806  fra  le  Università  c i passati  baroni  , di 
qualunque  natura  esse  siano  , e non  ancora  decise. 

à.  Il  nostro  Ministro  di  Giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Decreto,  con  cui  ti  proroga  per  lutto  il  mete  di  gennaio  180S  a'  pottrtsori 
di  dogane,  e piazze  baronali  il  termine  attegnalo  alla  esibizione  de  loro 
titoli. 

Napoli  30  dicembre  180 7. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  di  finanze  : 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siùguc  : 

Art.  1.  I possessori  de' diritti  di  dogane,  piazze  , ed  altri  , ai  quali  il 
nostro  decreto  del  di  9 del  mese  di  novembre  del  presente  anno  prescrive 
di  produrre  i loro  titoli  per  tutta  la  fine  del  meso  di  dicembre  corrente  , 
saranno  ancora  ammessi  a presentarli  per  tutto  il  mese  di  gennaio  entrante 
anno  1808,  non  ostante  f esclusione  pronunciata  nelfart.  3.  dello  stesso  de- 
creto. 

2.  Il  nostro  Ministro  di  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sento decreto. 


Decreto  con  cui  ti  prescrive  che  le  caute  d' interesse  fiscale  pendenti  già  nel 
Tribunale  della  Camera  debbono  giudicarti  fino  alla  nuova  organizzazione 
de  Tribunali  dalla  Commestione  stabilita  col  decreto  de' 9 novembre  1807, 
con  aggiungere  iti  altri  Ministri  togati  della  prima  Ruota  della  Camera 
suddetta. 

Napoli  31  dicembre  1807. 

Vistò  il  rapporto  dui  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  causo  d’ interesse  del  fisco  , elio  sono  oggi  pendenti  nel 
Tribunale  della  Camera  , saranno  giudicale  fino  alla  nuova  organizzazione 
de'  Tribunali  dalla  Commessionc  da  Noi  Stabilita  nel  di  9 novembre  scorso 
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per  1’  esame  de'  titoli  delle  dogane,  piazze,  ed  altri  simili  diritti,  c compen- 
so da  darne  a'  loro  possessori.  Alla  qual  Commcssioiie  saranno  aggiunti  gli 
altri  Ministri  togati  della  prima  Ruota  della  Camera  , per  decidere  , o ter- 
minare le  liti  (tendenti  d’ interesse  fiscale. 

2.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Dtcrtto  de’  4 gennaio  1808  con  cui  si  autorizzano  i Consigli  A’  Intendenza  a 
verificare  le  usurpazioni  fatte  dagli  ex-baroni  de  demani  ex-feudali  ridu- 
cendoti a difese. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'  Interno  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  t.  I Consigli  d'  Intendenza  sono  autorizzati  a verificare  sulle  do- 
glianze delle  Università  le  usurpazioni  fatte  dagli  ex-baroni  de'  demani  già 
feudali  , riducendoli  in  tutto  o in  parte  a difese  in  contravvenzione  dell'  o- 
spresse  leggi  del  Regno,  e ne  rimetteranno  le  carte  insieme  col  loro  avviso 
al  nostro  Ministro  dell’  Interno  ; il  quale  , dopo  intesa  la  Giunta  eretta  da 
Noi,  ne  ne  sommetterà  un  distinto  rapporto,  per  le  disposizioni  da  pren- 
dersi a seconda  de’  casi. 

2.  Il  nostro  Ministro  dell'  Interno  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sento decreto. 


Decreto  , con  cui  si  autorizzano  gl'  Intendenti  a determinare  le  somme  ne- 
cessarie per  le  spese  de  litigi  tra’  Comuni  e gli  ex-baroni. 

Napoli  20  gennajo  1S08. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'  Interno  : 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Gl’Intendenti  delle  Provincie  sono  autorizzati  a determinare 
prudenzialmente  , o colla  massima  economia  sulle  rispettive  deliberazioni  dc- 
curionali,  le  somme  occorrenti  per  le  spese  da  farsi  nell’  ultimazione  de'  li- 
tigi pendenti  tra  li  Comuni  e gli  ex-feudatart  innanzi  alle  Commissioni  da 
Noi  a ciò  delegate.  E qualora  le  Università  non  abbiano  dalle  loro  rendilo 
i mezzi  necessari  a supplirvi , potranno  gl'intendenti  farne  eseguire  il  ratiz- 
zo tra  proprietari  del  Comune  sulle  once  de’  loro  beni  , escluse  quelle  die 
vi  posseggono  gli  ex-baroni  co'  quali  esiste  la  lite  , senza  che  sotto  alcun 
pretesto  qnesta  somma  possa  eccedere  i ducati  500. 

2.  Il  nostro  Ministro  dell'  Interno  ò incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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J Demani  debbono  esser  detonili  giutla  la  loro  natura , e le  particolari  cir- 
costanze prima  di  procedersi  alla  divisione,  e sul  modello  di  alcune  map- 
pe spedile  dal  Ministero  dell'  Interno. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  17  marzo  1S0S. 

Con  la  precedente  mia  promisi  l' invio  del  modello  del  quadro  che  mi 
bisogna  per  conoscere  lo  stato  e la  rendita  de'  demani  di  cotesta  Provincia, 
vengo  ora  a rimetter  velo.  Esso  riguarda  i demani  puramente  comunali,  ossia 
quelle  terre  destinato  agli  usi  civici  di  particolari  , e sulle  quali  gli  ex  ba- 
roni vi  rappresentano  diritti,  lo  l’ho  formato  po’ soli  distretti,  e non  per 
ciascuna  Università;  giacché  ho  creduto  , che  i Siedaci  si  troverebbero  piut- 
tosto imbarazzati  da  una  mappa  di  simil  natura  , c penso  che  voi  , ed  i 
Sottintendenti  perverrete  meglio  all'  intento  , proponendo  agli  ammiuistratori 
comunali  de'  quesiti  analoghi  alle  teste  delle  colonne  del  quadro  medesimo, 
aflin  di  raccogliere  dalle  loro  risposte  la  materia,  elio  deve  servir  di  elemen- 
to a riempirle  nel  modo  che  si  desidera.  Del  resto  quando  voi  crediate  al- 

trimenti , potrete  far  iniprimore  costà  dei  quadri  conformi  per  ogni  Comune. 

Avvertite  che  sotto  la  colonna  de'  demani  inculti  convien  che  si  de- 
noti il  motivo  che  ne  impedisce  la  coltura  , qual  è la  natura  del  suolo  , 

e del  terreno  , ed  in  quale  stato  si  trova  ; siccome  sotto  quella  de’  boschi, 
bisogna  indicare  la  specie  di  alberi,  che  vi  si  nutriscono. 

Pe’  culti  poi  , tanto  indivisi  che  divisi  , è necessario  1'  indicaro  non 
solo  se  sono  a fitto  , a censo  , o a colonia  , ma  anche  la  qualità  della  col- 
tura , a cui  sono  addetti  , e se  la  rendita  ò in  generi , o in  danaro,  ridu- 
cendo la  prima  anche  in  danaro  almeno  approssimativamente. 

Inoltre , per  ben  farsi  intendere  1'  estensione  di  ciascun  demanio,  deve 
descriversi  la  quantità  delle  tomolate,  o di  altra  misura  che  si  usa  nel  luo- 
go , per  quanto  però  è a notizia  degli  ammiuistratori,  senza  doversene  fare 
una  misura  espressamente  per  formar  questo  stato  : e quindi  ini  spieghere- 
te di  quanti  palmi  quadrati  napolitani  è composta  la  misura  locale  adopra- 
ta.  E per  ciò  che  riguarda  la  confinazione  , fa  uopo  non  meno  designar  la 
contrada,  in  cui  il  demanio  ò situato  ; ma  anche  i nomi  de'  proprietari  che 
vi  confinano  ad  oriente,  ad  occidente  , a mezzo  giorno  , cd  a settentrione, 
Finalmente  dovete  indicare  i dritti,  che  gli  ex-baroni,  o gli  ecclesiastici  van- 
tano, od  esercitano  sugli  anzidetti  demani  comunali.  Por  giungere  a questo 
scopo  è mestieri  che  distinguiate  : 1"  i dritti  di  cui  gli  ex-baroni,  o gli  ec- 
clesiastici sono  in  possesso,  da  quelli  ch’essi  vantano,  o credono  di  avere, 
e di  cui  non  è stato  ancora  accordato  o negato  loro  l’esercizio  dal  magistra- 
to competente  : 2"  se  il  possesso  è pacifico  , o contraddetto,  pel  quale  siavi 
giudizio  pendente,  comunque  dal  giudico  sia  stata  ordinata  la  continuazione, 
e manutenzione  di  esso  fino  alla  sentenza. 

E siccome  indipendentemente  da  demani  puramente  comunali,  la  legge 
prescrivo  la  divisione  ancora  di  quelli  di  altra  natura  , su  i quali  le  Uni- 
versità vantano  , od  esercitano  dritto  , mi  è perciò  indispensabile  di  avere 
un’altro  stato,  il  quale  porti  il  seguente  titolo. 

Descrizione  de'  dritti  che  i cittadini  di  ciascuna  Università  vantano  , 
ed  esercitano  su  t demani  promiscui  , e su  quelli  degli  ex-baroni,  di  chiese, 
di  monistiri,  di  vescovi  o di  altri  ecclesiastici. 

E por  ben  eseguire  siffatta  descrizione  converrà  che  indichiate  nello 
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stato  ad  una  ad  una  siffatte  specie  dei  demani  diversi, che  in  ogni  Università 
possono  trovarsi.  Quindi  a fronte  di  ciascuna  specie,  verrete  ad  individuare  la 
qualità  , e quantità  de'  drilli  del  Comune  , distinguendo  egualmente  quelli 
che  esercita,  da  quelli  che  esso  vanta  , o crede  di  avere,  quantunque  non 
ancora  gliene  sia  stato  negato  , o accordato  l’esercizio  dal  Tribunale  com- 
petente ; e distinguendo  altresì  , se  I’  esercizio  de’ suoi  dritti  è pacifico  , o 
contraddetto  , pel  quale  siavi  giudizio  pendente  , comunque  dal  giudice  sia 
stata  ordinata  la  continuazione  e manutenzione  del  possesso  lino  alla  deci- 
sione- Anche  per  ciascheduna  di  siila  Ita  specie  di  demani  mi  ò necessario  di 
sapere,  se  sono  inculti,  boscosi,  a solo  pascolo  , o culti  , non  meno  che  la 
loro  estenzione  c coulinaziono.  ’ 

Filialmente  vi  prevengo,  che  di  questi  due  stati  appunto  dovete  invia- 
re il  duplicalo  al  mio  Collega  signor  Ministro  dello  Finanze  a norma  del 
decreto  do'  k febbraio  del  corrente  anno. 

Vi  assicuro  della  mia  perfetta  stima , ed  alla  considerazione. 


Decreto,  col  quule  , in  adempimento  dell'  art.  12  , della  legge  abulitiva  della 
feudalità , li  permeile  ai  potseisori  di  fondi  gravati  di  prestazioni  a facor 
degli  ex  ftudatarii  , di  trasmutarle  in  canoni  pecuniarii,  e riscattare  an- 
che questi  ; dandosi  la  nonna , colla  quale  la  trasmutazione  , o il  riscatta 
potranno  eseguirsi. 

Bojonna  20  giugno  1808. 

Veduto  l’articolo  12  della  legge  de’ 2 agosto  1806  abolitiva  della  feu- 
dalità , con  cui  ci  riservammo  di  provvedere  pei  dritti  , redditi  e presta- 
zioni territoriali  dovute  agli  ex-feudatari,  che  sono  pregiudizievoli  all’ agri- 
coltura , facendole  redimibili  a favor  de’  contribuenti  cou  la  surrogazione  di 
canoni  in  danaro. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno  fondato  sull’  avviso 
rassegnatocene  dalla  nostra  Commessione  delie  cause  feudali  , e sul  parere 
di  cinque  del  Collegio  dei  Tavolar!  del  S.  K.  C.; 

Considerando  che  per  effetto  delja  citata  nostra  leggo  hanno  gli  ex- 
baroni  acquistato  il  diretto  dominio  , o la  pienissima  facoltà  di  disporre  di 
tutt’  i beni  già  feudali  ; 

Considerando  che  in  compenso  di  tali  importanti  vantaggi  abbiamo  fatta 
l’indicata  riserva  unicamente  diretta  alla  migliorazione  dell'agricoltura,  ed 
ella  proprietà  dei  nostri  sudditi  ; 

Considerando  clic  pregiudizievoli  all'agricoltura  si  son  mai  sempre  spe- 
rimentali nel  Uegno'i  redditi  feudali  perpetui , denominati  quinto,  settime, 
none,  decime,  duodecime  , o altra  parte  dei  fruiti  raccolti,  egualmente  che 
le  prestazioni  esatte  in  ragion  di  semina  sotto  nome  d’ intera  o mezza  co- 
verterà  ; come  anche  il  diritto  esercitato  dagli  ex-baroni  , sia  coi  propri 
animali,  sia  precedente  fida  con  gli  altri  .di  far  pascere  l’erba  nei  terreni 
oppadronati.  dei  particolari  a titolo  di  colonia,  o di  servitù. 

Abbiamo  decretato  , o decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Tutte  io  prestazioni  , e redditi  già  feudali  perpetui  . che  per 
diritto  di  suolo  , di  servitù  , o per  qualunque  altro  titolo  si  esigono  su 
dei  territori  appadronati  dei  particolari,  sia  in  proporzione  della  estensione 
del  terreno  , o della  semina,  sotto  il  nome  di  covertura,  mezza  covertura, 
o sotto  qualunque  altro  nome,  sia  in  proporzione  del  frutto,  come  sono  lo 
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quinte,  le  settime,  le  decime,  le  dodicesime,  le  ventesime  del  raccolto,  o 
altro  prestazioni  maggiori,  o minori  dovute  agli  ex-baroni,  i drilli  di  pasco- 
lo , e di  iida  , eh'  essi  esercitano  nei  medesimi  fondi , potranno  a richiesta 
dei  contribuenti  degl’indicati  redditi,  o dei  possessori  soggetti  all’esercizio  di 
tali  diritti,  o a richiesta  di  ciascuno  di  essi  in  qualunque  tempo,  esser  con- 
vertili in  canoni  in  denaro  sul  coacervo  della  rendita  netta  di  un  decennio, 
senza  comprendere  nel  calcolo  del  coacervo  qualunque  spesa  di  trasporto 
dei  generi  ai  magazzini,  o alle  aje  degli  ex-baroni.  In  mancanza  di  dati  si- 
curi da  ottener  questo  coacervo,  la  riduzione  in  danaro  saràifatta  per  mez- 
zo di  un'estimo  giusto  e legale. 

2-  Le  prestazioni  ridotte  in  danaro  nel  modo  prescritto  nell’  articolo 
precedente,  dovranno  riguardarsi  come  surrogate  alle  antiche  territoriali , e 
pagarsi  nei  tempi  medesimi,  nei  quali  si  sarebbe  prestata  la  parte  dei  frut- 
ti , o I’  erba  , se  la  riduzione  in  denaro  non  fosse  eseguita-  Sifiatti  canoni 
però  conserveranno  la  natura  di  censi  riservativi , sino  a che  non  sien  re- 
dimili secondochè  sta  ordinato  nel  seguente  art.  4. 

3.  I redditi , e diritti  territoriali,  ancorché  convertiti  in  denaro  a nor- 
ma dell’ articolo  primo,  saranno  tuttavia  a petizione  delle  parti  soggetti  al- 
l’esame della  Commessione  dei  gravami,  o di  qualunque  altro  giudice  com- 
petente. E qualora  sieno  dichiarati  abusivi  cd  illegittimi,  o ne  sia  diminui- 
ta la  quantità  , sarà  abolita  , o diminuita  la  prestazione  in  danaro. 

4.  Tutte  le  prestazioni  , e dritti  compresi  nell'  art.  1“  che  saranno  ri- 
dotti in  canoni  pecuniarl  , c tutti  i redditi  che  attualmente  dagli  ex- baroni 
si  esigono  in  danaro,  son  dichiarati  perpetuamente  redimibili  a petizione  dei 
contribuenti  , e di  ciascuno  di  essi.  Il  capitai  prezzo  ne  sarà  ragguagliato 
al  cinque  per  cento  , senza  detrazione  alcuna  di  peso  fondiario.  Con  ia  fis- 
sazione di  questa  ragione  s' intende  compensato  anche  il  dritto  eventuale  , 
che  legittimamente  abbiano  gli  ex-baroni  di  esigere  nel  caso  dell'  alienazione 
uua  parto  del  prezzo , purché  questa  non  ecceda  la  quinquagesima. 

5 Qualora  la  parto  del  prezzo  . cho  eventualmente  gli  ex-baroni  per- 
cepiscono nell'  alienazione  dei  fondi  redditizi , ecceda  la  quinquagesima,  al- 
lora nel  caso  della  redimibilità  permessa  con  1’  articolo  precedente  , si  se- 
guirà la  seguente  regola. 

Dove  la  prestazione  solita , e legittima  nel  caso  di  alienazione  sia  la 
quindicesima  , si  aggiungerà  la  somma  di  ducati  due  annui  ad  ogni  cento 
ducali  annui  di  rendita.  Vi  si  aggiungerà  la  somma  di  ducati  tre  , so  la 
prestazione  solita  , e legittima  sia  della  dccimaparte  del  prezzo.  Vi  si  ag- 
giungerà la  somma  di  ducati  setto  e mezzo  , qualora  la  prestazione  solita 
e legittima  sia  della  quarta  parte  del  prezzo.  Vi  si  aggiungerà  la  somma 
di  ducati  dieci  ove  la  prestazione  sia  della  terza  parto  del  prezzo; 

Tutte  le  altre  prestazioni  maggiori  , o minori  delle  somme  finora  e- 
spresse  , produrranno  un’  aggiunzione  all’  annua  rendita  sulla  stessa  propor- 
zione stabilita  nel  presente  articolo, 

Fatta  una  tale  aggiunzione  il  pagamento  del  capitale  sulla  intera  rendi- 
ta annuale,  che  ne  risulterà,  ragguagliato  alla  ragione  fissata  nell’ articolo 
precedente,  renderà  il  fondo  interamente  libero,  e di  pieno  diretto  dominio 
nelle  mani  del  possessore,  ed  estinguerà  cosi  il  debito  del  reddito  annuale, 
come  quello  della  prestazione  eventuale  , a cui  si  trovava  il  fondo  stesso 
leggillimamente  soggetta  in  caso  di  alienazione- 

6.  Sul  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'  Internò  fisseremo  con  altro  de- 
creto il  regolamenlo  necessario  per  ottenersi  il  pronto  , cd  intero  adempi- 
mento dello  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli. 
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7.  I nostri  Ministri  della  Giustizia,  e dell'  interno  sono  incaricali  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  con  cui  li  dichiara  che  le  deciiioni  della  Commitiione  de’  titoli  tono 
inappellabili  quanto  alla  legittimità  dei  medesimi  ; ma  che  in  quanto  alla 
liquidazione  debbono  e nere  Sucranumente  approvali,  inteso  il  Consiglio  di 
Stato, 

Portici  il  novembre  1808. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  finanze. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  La  Commissione  de’ titoli,  creata  col  decreto  de' 9 novembre 
1807  , deciderà  solamente  senz’  appello  della  legittimità  de'  titoli.  La  liqui- 
dazione non  sarà  definitiva  che  approvata  da  Noi  sul  rapporto  del  nostro 
Ministro  delle  Finanze  , e dietro  l'avviso  del  nostro  Consiglio  di  Stato. 

2.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  o delio  Finanze  sono  incaricati,  cia- 
scuno in  ciò  che  lo  concerne  , della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  con  cui  ti  proroga  per  un’  altro  anno  la  Commissione  delle  liti 
feudali , stabilita  col  decreto  degli  11  novembre  1801. 

Napoli  28  novembre  1808. 

Visti  gli  articoli  1.  e 3.  del  Rcal  decreto  degli  11  novembre  1807  sulla 
creazione  della  Commissione  delle  liti  feudali  , ed  il  rapporto  del  nostro 
Ministro  della  Giustizia-  ■ _ 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Si  accorda  un'altro  anno  di  proroga  alla  Commissione  dello  liti 
feudali  per  finalizzare  la  decisione  di  tutto  le  cause  di  sua  cognizione. 

2.  Nella  stessa  proroga  di  tempo  potranno  «lo  Comuni  produrre  e pro- 
seguire le  azioni  rispettive- 

3.  1 nostri  Ministri  della  Giustizia  e dell'  Interno  sono  incaricati  rispet- 
tivamente della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  contenente  le  istruzioni  pel  pronto  adempimento  della  legge  del  1 set- 
tembre 1806  , e del  decreto  degli  8 giugno  1801  sulla  divisione  delle  terre 
demaniali  del  Regno. 

Napoli  5 dicembre  1S08. 

TITOLO  I. 

Divisione  generale  dei  demani. 

Art.  1.  Tutte  le  terre  demaniali  del  Regno  dovranno  esser  divise  ne- 
cessariamente nel  corso  dell’  anno  1809,  eccettuate  quelle,  la  divisione  dello 
quali  è co'  seguenti  articoli  riservata  all'esame  del  nostro  Consiglio  di  Stato, 
ed  alla  nostra  approvazione.  • 

2.  Dee  necessariamente  farsi  la  divisione  di  tutti  i demani  ex-feudali  ed 
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ecclesiastici  fra  gli  ex-baroni  , lo  chiese  , e Y amministrazione  generale  dei 
regi  demani  , o altri  aventi  causa  da  essi  , ed  i comuni  che  vi  hanno 
gli  usi  civici  , o altro  servitù  attive.  Dee  farsi  egualmente  la  divisi*  ne  di 
tutti  i,  demani  promiscui  fra'  comuni  partecipanti  alla  società  . o all’uso  di  essi. 

Dee  farsi  quella  di  tutti  i demani  comunali,  o delle  parti  degli  ex-feudali  ed 
ecclesiastici,  toccati  in  sorte  a’comimi,  fra  cittadini  abitanti  dei  comuni  stessi. 

£ riservato  all' esame  del  nostro  Consiglio  di  Stato  ed  alla  nostra  ap- 
provazione la  divisione  fra’  cittadini  di  tutti  i boschi  comunali  , delle  mon- 
tagne comunali  , che  abbiauo  un*  inclinazione  tale  che  escluda  la  coltura 
delle  terre  comunali  boscose  e lamose  , clic  costeggino  o che  sovrastino  i 
cantieri  , ed  i porti  , e qualsivoglia  sorte  di  acqua  corrente  , o stagliante  , 
e la  divisione  delie  terre  inondale , o da  bonificarsi. 

3.  Non  sono  comprese  nella  disposizione  dell’  articolo  precedente  le  di- 
fese offendali  chiuse  per  tutto  il  corso  deiranno  , e legittimamente  con- 
sti Lui  te  a tenore  delle  auliche  leggi  del  Kcguo  (1). 

(i)  Le  ani iclic  Iuì^ì  «lei  Iterilo  sono  le  Prammatiche  seguenti  cioè  la  prima  de  Sa- 
Invio  ) c 1’  unti  cenila  de  Baroni  bus* 

PRAMMATICA  I.  DE  SALARIO* 

Dal.  l4  decetnb.  i^4 3 — /(ex  Ferdinandus- 

5 4*  >l  Ite*11  statuimus“f  quoti  hotninibus  Civitatum  , Terrartim  , et  locorum  nostri 
>i  Regni  hujus  cimi  eorum  ammalihus  , vel  sine  libere  uti  iiceat  pa  cui» , vel  nemoribus 
>i  atque  j ascendi»  , spici»  , aquis  et  aliis  , proni  Ituric.ius  antiqiiilus  consoevcriint  , et 
» quaecumque  iti  coitilo  pracjudicioiii  innovala  |Ost  ob.tum  febei*  meinoriae  Alj.ho.isi 
» Rcg  s , Patri:»  , et  Dom  ni  nostri  colendissimi  , tain  prò  parie  nostrae  Curiac  , et  per 
» (pu«v.s  nostro*  Ottici  «i  Ics  (piani  alio»  quoscumquc  i evocari  volutnu*  , et  rna;i<lainus,  ut 
33  li  ber  in  illis  hit  ujU»  , lus  qu.bus  uL  aule  obiiuni  praedicti  Regi»  competebal  , illts 
33  dumluxat  exccptia  , quac  nostri*  solatii»  sunt  deputala,  et  prò  usu  uOslroruin  Aratia- 
3»  rum,  quac  ab  ipsis  dumtaxal  cxcepituus , et  nostri»  solatii»  , ac  prò  usu  nosirarum 
33  Aratiarum  rcervamus  , pomi  est  pei*  No*  jani  bacle.ius  ordinatum. 

5 Q » Et  culo  ncc  Couiitihus  , ncc  ahi»  foieatas  , seu  defeusa»  alisque  nostra  con- 
» celione  in»!  il  nere  li  creai  , et  quae  iustilutae  fucini!  diuiitti  praecipianlur  ; slaluirnus 
» sinnlitcr  , et  jiibcmus  , quod  dcfcusac  oimic-,  sive  forcstae  , noviter  iustilutae  , quae 
« sci  licci  antiquitus  non  si  ut  , ab  omuibus  , cuju>vis  condii  inni»,  diluitati»  , gradu»,  et 
33  pi  arroga!  ivae  , pioi'sii*  , et  umilino  dimittaulur.  Ita  ut  liher  *it  iu  itti»  usu»  , quibcis 
33  ante  conipetcbat  : quoinaui  et  si  qua  super  illis  iiislituendis  a Nob.s  concedo  forte 
» fuori  I obtcuia  , cam  tenui  e praescutiuin  de  nostra  certa  scieulia  revocami!»  , virìbus  , 
33  et  ittica»  ia  vacuain iis  , cimi  nostrae  ioteutioois  non  fuerit  , ncque  »it  , id  couccdcie  t 
33  quomiuus  suo  juie  uiereutur  bi,  quibu»  in  illis  jus  aule  compelcbat  a. 

PRAMMATICA  XI. 

Ex  $ 3o  Prag.  C.  V.  anno  l536. 

» Àudivionis  in  su  pei  , quamplurcs  Barone»  , et  utilcs  domino*  iu  die»  lem  tour* 
» ipsaruni  UnivCrstlaluiu,  vel  commuuibus  uova>  defeusa*  , sive  foresta»  , aut  clausura» 
•33  Tacere  per  Regni  Capitula  , et  Piagtnaticas  proli  b.tas,  alio»  edam  perc^pitnus  in  ter- 
33  ritoriis,  vel  nemoribus  va&salloruin  , vel  coaiuiuuibus  ctilturuni  agroruin  , ila  occupa- 
33  re  , et  prò  suis  gregibus  , armeutis  , pascui»  , spiri»  , glaudibas , anco  iiiunaleraie  , 
33  uti  , ut  a cultura,  u pascuis  , et  nemoribus  pròprii*  , aut  communi  bus  , paupcre* 
» vacuili  {rubi  beau  tur  in  grate  vasullorum  , et  viciiioruui  , coiutnuuiuncin  Ibrsan  , vel 
33  jus  aliquod  babeutiuui,  dctriinentuin:  No*  sai  libri  ter  providerc  volente»:  roaudamus  , 
» ut  iu  tcrris  culti»  , sive  incultis , aut  ticuionbus  ipsarutn  Uuivci  sitatimi  , aut  couiinu- 
» ni  bus  , Baione»  ipsi  , aut  ahi  utile*  domini  nulla»  defeusa*  , foresta»,  seu  clausura* 
33  Tacere  possiti!,  sine  ex  pi  esso  consensi!  vaallorum,  et  vie  inorimi,  coinitiunionem  forte, 
3ì  aut  ju»  aliquod  iu  terriloriis  , seu  nemoribus  ipsi  babeutiucn  , et  de  hcentia  nostra  , 
33  aut  uoslri  generali»  Vice  regi»  et  si  quac  Tute  faclae  sunt  , voluui  us  per  Utticulcs  no. 
3ì  »tro*  Suinmariae,  pari  ibu»  auddu,  providcri  de  justilia  tu 
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4 Gl'  Intendenti  destineranno  in  ciascun  circondario  o distretto  , lino 
o più  soggetti  istruiti  dell’  economia  agraria  detta  propria  provincia  , pro- 
bi , e scevri  di  qualsivoglia  interesse  o rapporto  elio  potesse  collidere  col- 
f operazione  delle  divisioni.  Questi  agenti  di  Circondario,  o distrettuali  pro- 
muoveranno  I'  esecuzione  del  presente  decreto  in  lutti  i luoghi  del  circon- 
dario loro  assegnati  , eccetto  che  nella  propria  patria.  ' 

La  congiunzione  fino  al  terzo  grado  di  questi  agenti  con  qualunque 
possessore  che  per  qualsivoglia  titolo  si  opponesse  alla  divisione  , è un  im- 
pedimento che  li  rende  incompetenti  alla  intera  esecuzione  in  un  comune. 
L' Intendente  in  questo  caso  li  farà  supplire  dall*  agente  di  mìo  dei  viciid 
circondari  (1). 

5.  Terremo  presenti  questi  incaricati  per  compensi  ed  onorificenze  cor- 
rispondenti alle  loro  funzioni , a misura  della  loro  buona  condotta,  c dell'u- 
tilità de’  loro  servizi. 

6.  Il  dccurionato  di  ciascun  comune  , dopo  di  aver  determinata  la  ri- 
partizione della  contribuzione  fondiaria  nel  eorrentc  mese  di  deeembre  , si 
riunirà  ad  ogni  richiesta  dell'  agente  distrettuale  per  I*  esecuzione  del  pre- 
sente decreto  , e vi  attenderà  senza  alcuna  interruzione  fino  a che  non  ab- 
bia renduto  conto  all'  Intendente  della  Provincia  di  quanto  gli  è commesso. 
Lo  parti  del  dccurionato  saranno  di  rappresentare  I' università -nella  divi- 
sione de' demani  cx-feudali  ed  ecclesiastici  , e di  eseguire  per  la  divisioni) 
delle  terre  comunali  le  istruzioni  contenute  nel  presente  decreto. 

7.  La  divisione  delle  terre  si  farà  per  arbitramenti  pronunziati  da  pe- 
riti , o da  altre  persone  nelle  quali  le  parli  ripongono  la  loro  fiducia;  salve 
le  eccezioni  qui  appresso  soggiunte.  L’arb:fro  per  parte  dei  Contimi  sarà 
scelto  dai  rispettivi  Decurioni.  L'agente  distrettuale  metterà  io  mora  gli 
altri  interessati  a nominare  ciascuno  il  suo  , ed  a nominare  di  consenso  -un 
terzo  arbitro  che  dirimg  la  parità  elio  mai  potesse  farsi  da'  primi  due-  Do- 
ve essi  non  facciano  la  nomina  , e non  convengano  nel  terzo  arbitro  il  di- 
ritto di  nominare  si  devolverà  al  Sottintendente  del  distretto. 

8 Tutti  gli  ex-baroni,  le  chiese,  i luoghi  pii,  i monitori  , e gli  n- 
venti  causa  da  essi',  la  Direzione  de’  nostri  ìtcali  demani  , ed  in  generale  i 
possessori  di  terre  demaniali  , dovranno  fra  un  mese  destinare  nelle  Comu- 
ni rispettive  i loro  agenti  con  tutte  le  facoltà  relative  alia  ripartizione;  al- 
trimenti si  procederà  in  contumacia  ; e gli  assenti  , non  escluso  il  Fisco  si 
avranno  consensicnti  alla  ripartizione  , che  andrà  a farsi  colle  formalità 
prescritte  nel  presente  decreto. 

TITOLO  IL 

Dilla  diritiem»  de'  demani  ex-feudali  ed  teclen'atliei. 

9.  II. valore  delle  terre  demaniali  , nelle  quali  vi  sono  servitù  di  liso, 
è rappresentato  dalle  rendite  unite  insieme  , che  ne  percepiscono  i padro- 
ni e gli  usuari.  Lercio  la  divisione  si  farà  sulla  base  del  capitale  ehe  cia- 
scuna delie  due  rendite  rappresenta. 

10.  Gli  arbitri  eletti  dalle  parli  interessate  nella  divisione  stabiliranno 
per  primo  dato  I’  estenzione  del  rondo,  e procedendone  alla  misura,  passe- 
ranno in  secondo  luogo  a liquidare  la  rendita  ehe  ne  ritrae  l’ex-baruiie,  o 
il  luogo  pio  a cui  se  ne  appartiene  il  dominio. 

(i)  La  nomina  degli  Agenti  ripartitori  , le  indennità  loro  dovale  , e’I  lavoro  da  do- 
ver  eseguire  , sono  regolale  dalla  Ministeriale  de*  4 gcnnajo  1809. 
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Questo  dato  si  stabiKrà  o sul  calcolo  decennale  tratto  dagli  aflìlti , o 
in  difetto  di  affitti  , da  perizie  che  a giudizio  di  esperti  ne  faranno  gli  ar- 
bitri stessi. 

Fissato  il  primo  ed  il  secondo  dato,  passeranno  al  terzo,  qual'è  quello 
di  ridurre  a rendita  annuale  gli  usi  che  vi  rappresentano  i Comuni. 

Le  servitù  di  pascere  , di  acquare  c di  pernottare  saranno  calcolate  o 
su  documenti  , che  dimostrino  la  rendita  eiTetliva  fra  il  decennio,  o sopra 
dati  equivalenti.  Tali  sono  il  numero  intero  degli  animali  de' cittadini,  che 
per  effetto  d'  uso  civico  pascolano  ne’  demani  sottoposti  alla  divisione  , giu- 
sta il  calcolò  decennale  ; la  durata  del  tempo  in  cui  pascolano  ; il  prezzo 
della  fida  nei  luoghi  vicini , secondo  la  diversità  delle  circostanze. 

I.a  servitù  di  legnare  a secco  sarà  estimata  su  i medesimi  principi. 

Fissata  la  quantità  delle  legna  che  la  popolazione  ritrao  per  suo  uso  , 
il  prezzo  per  ciascuna  soma  sarà  stabilito  su  documenti  della  fida  che  mai 
se  ne  faccia  a forestieri  sullo  stesso  demanio  , o , se  questa  manchi  , su 
documenti  di  quella  do'  luoghi  vicini.  Gli  arbitri,  dopo  di  avere  in  presen- 
za dell'agente  distrettuale  fissati  i suddetti  dati,  liquideranno  i capitali  del  • 
)'  una  e dell’  altra  rendita  alla  ragione  del  5 per  100 , e sulla  proporzione 
delle  rendite  spettanti  all’  una  ed  all'  altra  parte , procederanno  alla  divisio- 
ne del  demanio-  La  parte  spettante  all’Università  le  sarà  assegnata,  quan- 
to è possibile  , nei  sito  più  vicino  all'abitato  , serbata  non  però  l'egua- 
glianza che  deve  esservi  nella  divisione  , relativamente  alla  qualità  della 
terra.  Dove  questa  sia  varia  , o ciascuna  delle  parti  dovrà  averne  fra  le 
diverse  specie  una  quota  , o il  diverso  valore  delle  parti  assegnato  dovrà 
cadere  nei  calcolo  della  divisione- 

11.  Quando  gli  usi  civici  sicno  stati  accordati  a' cittadini  , o ampliati 
per  effetto  di  giudicato  , o di  altro  legittimo  titolo  infra  il  decennio  , la 
liquidazione  della  rendita  si  farà  sullo  stato  posteriore  al  giudicatolo  al 
titolo  suddetto  , senza  tenersi  conto  del  decennio  , nè  per  la  parto  dell'  ex- 
barone che  percepiva  una  rendita  maggiore  , nò  per  la  parte  de' coloni  o 
dei  cittadini  che  godevano  di  dritti  più  limitati. 

12.  Trovandosi  spesso  introdotte  ne' demani  ex-feudali,  o ecclesiastici, 

servitù  maggiori  do'  semplici  usi  civici  , quali  sono  il  dritto  di  partoci|>are 
a'  frutti  , o quello  di  seminarvi , o di  esigervi  una  parte  de”  tcrraggi  . gli 
arbitri  eletti  procederanno  all'estimazione  di.  tali  rendite,  comparativamen- 
te a quello  che  sono  riservate  agli  ex-baroni  , a’  luoghi  pii  ed  agli  aventi 
causa  da  essi  , e sulla  proporzione  delle  rate  de’ capitali  che  he  risulteran- 
no , procederanno  alla  divisione  del  demanio-  Resta  bensì  dichiarato  , che 
la  rendita  ritratta  da’  Comuni  , o da'  cittadini,  nel  caso  preveduto  dal  pre- 
sente articolo  , sarà  valutata  sul  prodotto  de’  frutti , dedotta'  non  Solo  la 
prestazione  che  se  uc  paga  ali’  ex-barone  , o al  luogo  pio , ma  benanche  lo 
spese  di  coltura.  • 

La  disposizione  di  questo  articolo  non  comprende  il  caso  de’dritti  per* 
petui  acquistati  da  particolari  su  i demani  ex-fendali  ed  ecclesiastici. 

13.  In  tutti  i casi  , ne’  quali  gli  ex-baroni  o i luoghi  pii  si  trovino  di 
aver  transatti  i diritti  di  fida  c diffida  in  una  prestazione  annua  che  rice- 
vano dall’Università,  la  quale  sia  rimasta  nel  possesso  dell’ intero  dema- 
nio , e che  tali  contratti  sieno  legittimi  e legittimamente  prescritti  , e non 
impugnali  in  giudizio  ; allora  si  procederà  alla  divisione  dell’  intero  dema- 
nio fra  cittadini  , e sarà  o continuata  la  prestazione  , o data  in  compenso 
agli -ex-baroni  la  parte  di  tanti  canoni,- quanti  corrispondono  alla  prestazio- 
ne ad  essi  riservata. 
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14.  Non  potranno  cadere  in  divisione  le  parti  de’ demani  , de'  quali  i 
coloni  , sieno  o no  cittadini  , vantino  di  aver  acquistato  I’  utile  dominio  , 

0 la  superfìcie,  o nelle  quali  credono  di  rappresentare  un  diritto  reale  per 
le  migliorie.  L'  esame  legittimo  di  tali  controversie  dovrà  essere  riservato 
a’  giudici  competenti  , salvo  a’  Comuni  il  dritto  di  far  sottoporre  alla  divi- 
sione le  porzioni  che  ne  saranno  esentate  , qualora  i pretesi  diritti  sieno 
giudicati  insussistenti. 

15.  La  divisione  della  proprietà  dello  servitù  ne’ demani  ex-feudali  ed 
ecclesiastici  essendo  uq'  operazione  necessaria  ed  indispensabile , ed  il  com- 
penso da  darsi  agli  usuali  in  una  parte  di  proprietà  dipendendo  dalla  com- 
pensazione del  capitale  del  fondo  delle  servitù  , resta  dichiarato  che  tutti 

1 demani  ex-feudali  ed  ecclesiastici  sono  soggetti  alla  divisione  , qualunque 
sia  il  tempo  dell'  anno  , in  cui  restino  difesi  , purché  in  un'  altra  parte  del- 
1'  anno  stesso  sicuo  aperti  agii  usi  comuni  de’  cittadini. 

16.  Sono  egualmente  soggetti  alla  divisione  necessaria  i demani  feuda- 
li , o ecclesiastici  . su  i quali  vi  sia  I’  uso  promiscuo  di  più  comuni.  Tutti 
gli  atti  della  divisione  si  faranno  cogli  arbitri  rispettivi  de'  Comuni  interes- 
sati , e senza  aversi  conto  del  tenimeuto  in  cui  il  demanio  sia  posto.  L'im- 
porto delle  servitù  che  ciascuno  vi  rappresenta  , sarà  separatamente  liqui- 
dato , onde  costi  della  rata  di  proprietà  a ciascuno  di  essi  spettante. 

La  disposizione  di  quest'articolo  avrà  luogo  anche  nel  caso,  in  cui  per 
transazione  , o osservanze  antiche  , un  Comune  pagasso  per  l’ esercizio  di 
questi  dritti  qualche  prestazione  annua,  la  quale  continuerà  ad  esser  pagata. 

17.  La  parte  de’  demani  che  sarà  toccata  all'  ex-barone  o al  luogo  pio, 
resterà  esente  da  tutte  le  servitù  di  sopra  indicate.  1 rispettivi  padroni  po- 
tranno a lor  grado  mutare  la  superfìcie  ,-  tranne  il  solo  caso  dei  boschi  , 
la  proprietà  dc'quali  resterà  sempre  soggetta  a'  regolamenti  che  attualmen- 
te sono  in  vigore  , o che  noi  pubblicheremo  per  la  economia  delle  foreste. 
Uopo  che  la  divisione  sarà  approvata  , gli  arbitri  vi  apporranno  i confìtti 
in  pietra  , salvo  il  caso  di  altre  servitù  reali  che  i fondi  divisi  prestassero 
ad  altri  fondi  dominanti  , sarà  nella  piena  libertà  de’  padroni  di  chiuderli  , 
rendendoli  esenti  colla  chiusura  dalla  servitù  del  compascuo,  a cui  lo  terre 
aperte  sono  soggette  per  la  consuetudine  generale  del  Kcgno. 

18.  In  luti’ i casi  no’ quali  l' Università  o contenda  aU’ex-barono  la  qua- 
lità feudale  del  demanio , ovvero  creda  di  rappresentarvi  diritti  maggiori  di 
quelli  de'  quali  è in  possesso , e viceversa  , I'  agente  distrettuale  , dopo  di 
aver  fatto  procedere  alla  divisione  dal  demanio  , secondo  lo  stato  del  pos- 
sesso , dovrà  fare  notamento  nel  processo  verbale  delle  rispettive  pretensio- 
ni , per  aversene  ragione  nel  giudizio. 

19.  L’agente  distrettuale  trasmetterà  all'  Intendente  della  Provincia  il 
processo  verbale,  che  contenga  tutti  gli  atti  del  decurionato  e degli  arbitri, 
da  esso  lui  vistati. 

L’ Intendente  . inteso  il  parere  del  suo  Consiglio  , vi  aggiungerà  il  suo 
parere  motivato  per  I’  approvazione  , o disapprovazione  , e lo  trasmetterà 
alla  Commissione  dei  .demani  residente  in  Napoli.  Questa,  o di  ufficio  o su 
i reclami  delle  parti  che  lo  verranno  rimessi  dall'  Intendente;  potrà  annul- 
lare tutti  gli  aiti  fatti  se  trovi  violate  in  pregiudizio  degli  ex  baroni , dei 
Comuni  , o degli  altri  proprietari  le  forme  stabilite  per  I arbitramento  , o 
so  creda  pregiudicato  I'  interesse  de'  Comuni  , come  dello  parti  interessate. 
In  qnesto  caso  potrà  ordinare  di  nnovo  la  formazione  di  tutti,  o di  quella 
parte  di  atti  che  avrà  annullali;  egualmente  che  la  nuova  divisione,  anche 
coll’assistenza  dell' agente  distrettuale,  o d'uno  de’ Consiglieri  d' Intenden- 
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za  , se  cosi  crederi  necessario.  Questa  seconda  operazione  sarà  obbligatoria 
j>er  l‘  una  , e per  I’  altra  parte  , salva  però  la  nostra  approvazione  , elio 
daremo  sul  rapporto  che  dovrà  Tare  la  connata  Commissione  per  mezzo  del 
nostro  Ministro  dell'  Interno,  e udito  il  parere  del  nostro  Consiglio  di  Stato- 

20.  La  parte  de'  demani  ex-feudali  , o ecclesiastici  toccata  in  divisione 
a’ Comuni  , sarà  soggetta  alle  leggi  della  suddivisione  fra  i cittadini  , come 
lutti  gli  altri  demani  comunali. 

TITOLO  111. 

I 

Della  diritione  de'  demani  comunali. 

21.  L'agente  distrettuale,  ed  il  dccurionaìo  di  ciascun  Comune  faran- 
no nella  loro  prima  unione  lo  stato  di  tutto  le  terre  comunali  , o che  Sie- 
ne demani  aperti  agli  usi  dei  cittadini  , o che  sicno  difese,  la  rendita  dello 
«inali  sia  riservata  al  patrimonio  delle  Università. 

Essi  divideranno  tutte  le  suddette  terre  in  due  classi  cioè  in  terre  col- 
tivabili , ed  in  terre  riservate  al  demanio.  Nella  prima  classe  saranno  com- 
prese tutte  le  terre  capaci  di  coltura  , ancorché  attualmente  si  tengano  ad 
nitro  uso.  Nella  seconda  si  comprenderanno  i boschi , le  terre  inondate  c 
lamosc  , e le  falde  troppo  erte  de’  monti.  Le  prime  saranno  esposte  alla 
divisione.  Le  seconde  saranno  misurate,  e descritto  con  tutte  le  loro  circo- 
stanze ed  accidenti  di  località  ; nflinchè  su  queste  notizie  possano  gl'  Inten- 
denti acquistare  un'  idea  esalta  de’ boschi  dello  rispettive  Provincie,  propor- 
re gli  espedienti  per  ta  bonifica  delle  terre  inondate , dettare  le  precauzio- 
ni . colle  quali  possono  soggettarsi  a divisione  lo  terre  lamosc  , e riservare 
lilialmente  al  demanio  quelle  sole  che  per  la  loro  natura  sono  incapaci  di 
dominio  privato.  • 

22.  La  divisione  delle  terre  comunali  si  farà  fra  tutti  i cittadini  abi- 
tanti di  ogni  età  c di  ogni  sesso  , cosi  assenti  come  presenti  , se  la  capa- 
cità delle  terre  da  dividersi,  sia  tale  che  la  rata  di  ciascuno  partecipante  non 
riesca  al  di  6otto  del  valere  di  due  tomoli  dello  migliori  terre  di  seconda 
classe  di  ciascun  Comune. 

Ne  sarà  data  una  maggior  quantità  , se  l‘  estensione  delle  terre  io 
permetta. 

La  misura  del  tomolo  è fìssala  uniformemente  in  questa  operazione 
all'  estensione  di  novecento  passi  quadrati , ciascun  passo  di  setto  palmi  ed 
un  terzo. 

Dove  le  terre  demaniali  fossero  tanto  esteso  ; elio  sorpassassero  il  bi- 
sogno delle  popolazioni , ed  i mezzi  che  in  essi  si  possono  trovare  per  la 
cultura,  l’Intendente  dovrà  sospendere  la  divisione  , esporre  le  circostanze 
del  Comune  , a cui  il  territorio  appartiene,  e de’ Comuni  vicini  , ed  atten- 
dere la  nostra  determinazione,  che  prenderemo  sul  rapporto  del  nostro  Mi- 
nistro <|elf  Interno , udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato- 

23.  Nel  caso  della  divisione  per  teste  di  cittadini , i rispettivi  genitori 
godranno  delle  porzioni  toccate  a'  loro  figli  , sino  a che  questi  sieno  giunti 
all'  età  di  quattordici  anni. 

I tutori  , o le  persone  incaricate  della  cura  degli  orfani , vigileranno 
alla  conservazione  delle  parti  toccate  in  sorte  a'  loro  allievi. 

I corpi  municipali  prenderanno  cura  delle  porzioni  toccato  in  sorte  ai 
soldati  , marinai  , ed  altri  assenti  |>er  causa  pubblica  , dove  questi  non  ab- 
biano lasciato  altri  amministratori  legittimi  de'  loro  beni.  È vietato  in  qua- 
lunque raso  di  avere  quota  di  terre  demaniali  in  più  di  un  Comune. 
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24.  Fissato  il  modo  di  divisione  che  conviene  all’  estensione  de’  dema* 
ni  di  ciascun  Comune  , in  tutt’  i casi  ne’  quali  debba  procedersi  alla  divi- 
sione por  teste  , l'agente  distrettualo  , o di  circondario  farà  che  il  rispet- 
tivo dccurionalo  stabilisca  i seguenti  dati  preliminari. 

1"  Dovranno  scegliersi  tre  esperti  non  cittadini. 

2'  Dovrà  (issarsi  il  prezzo  delle  terre  di  prima  , di  seconda  . o di 
terza  sorte  , per  formare  la  divisione  , ed  eguagliare  le  proporzioni  della 
forma  prescritta  nell’  articolo  23. 

3"  Dovrà  determinarsi  1’  estensione  precisa  de’  demani  divisibili  od  il 
numero  de’  partecipanti. 

Fissati  questi  dati  , le  porzioni  saranno  numerate  ed  estratte  a sorto 
per  ciascun  cittadino-  La  sorte  sarà  pubblica;  e gl'  Intendenti  ne  prescrive- 
ranno I’  esecuzione  in  modo  che  1’  operazione  sia  accompagnata  dalla  pub- 
blica fiducia. 

Nello  stabilire  lo  porzioni,  o che  la  divisione  si  faccia  per  teste,  o che 
si  faccia  per  ofTerte,  i periti  dovranno  lissare  le  vie  ed  i passaggi  che  deve 
avere  ciascuna  porzione  di  fondo  assegnato.  Dove  sia  necessario,  dovranno 
essere  stabilite  le  vie  ed  i sentieri  per  gli  animali , che  non  possono  avere 
1’  uso  dell’  acqua  se  non  in  un  luogo  comune- 

25.  Dove  la  divisione  non  possa  farsi  per  teste,  ciascuno  agente  distret- 
tuale , o di  circondario  farà  pubblicare  bandi  elio  avvertano  i cittadini  a 
presentare  le  loro  domande  per  la  divisione  dei  demanio.  Il  termine  a pro- 
durre le  offerte  non  potrà  essere  minore  di  un  mese,  e durante  questo  spa- 
zio . i bandi  dovranno  restare  sempre  affissi  ne’ luoghi  pubblici  de’ rispetti- 
vi Comuni.  Ne’  bandi  , la  forinola  de'  quali  sarà  dettata  da'  rispettivi  Inten- 
denti , si  spiegherà  la  quantità  del  territorio  che  si  divide  , la  ragione  del 
canone  , l’ estensione  di  ciascuna  quota,  e la  preferenza  che  in  caso  di  con- 
corso sarà  data  a’  non  possidenti  ed  a’  uiccoli  proprietari. 

26.  In  tutti  i paesi , gli  abitanti  de’  quali  no  sono  assenti  in  una  par- 
te dell’  anno  o per  la  pastorizia  , o per  la  messe  , il  termine  a presentare 
le  oderte  per  la  divisione  dovrà  ricadere  ad  un  mese  dopo  f epoca  stabili- 
ta del  loro  ritorno  iu  patria.  L’operazione  della  divisione,  qualora  siasi  spe- 
dita più  celeremente  negli  altri  luoghi,  in  questi  sarà  fatta  in  ultimo  luogo 
dall’  agente  distrettuale  nel  giro  che  farà  del  proprio  circondario. 

27.  Le  quote  ile*  demani  divisi  per  concorso  degli  offerenti  non  potran- 

no esser  minori  del  valore  di  quattro  tomola  delle  migliori  terre  di  secon- 
da classe  di  ciascun  Comune  , dove  cadouo  in  divisione  terre  di  maggiore 
o di  minor  valore.  , 

L’  estensione  di  ciascuna  quota  dovrà  equivalere  in  capitale  a quella 
di  sopra  notata.  Saranno  adoperati  egualmente  tre  periti  esteri,  che  esegui- 
ranno in  questo  secondo  caso  le  medesime  operazioni  prescritte  nell’  arti- 
colo 24. 

28.  L'  agente  del  ci r con  lario  , adoperati  due  periti  esteri , differenti 
da’  primi  incaricati  della  divisione  , c non  interessati  per  alcun  rapporto  : 
farà  fissare  dal  dccurionalo  il  reddito  in  danaro  da  stabilirsi  a ciascun  to- 
molo. Il  reddito  fissato  per  le  terre  di  prima  o di  seconda  qualità  si  rag- 
guaglierà in  proporzione  allo  terre  inferiori. 

Il  Dccurionalo  potrà  non  eseguire'  il  parere  de’  periti  , ma  ne  dovrà 
allegare  i motivi  nel  processo  verbale  , inserendo  nel  medesimo  il  giudizio 
de’  periti  suddetti  , acciochè  entrambi  questi  pareri  servano  di  fregola  al- 
I’  Intendenza. 

29.  (ili  agenti  distrettuali  o di  circondario  procureranno  che  nel  ter- 
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mine  del  primo  mese  dopo  l' intrapresa  divisione  giungano  all'  Intendente 
della  Provincia  i rispettivi  processi  verbali. 

Gl'  Intendenti  avendo  dinanzi  agli  occhi  le  ragioni  dei  redditi  fìssati  in 
ciascun  paese  dagli  esperti  , c consultati  gli  esempi  delle  simili  contratta- 
zioni nella  stessa  contrada  , o ne'  luoghi-  più  vicini , fisseranno  i redditi  del- 
le terre  da  dividersi  , udito  il  parere  de’  rispettivi  Consigli  d*  Intendenza. 
Nello  stabilire  questi  redditi  , avranno  in  mira  che  essi  non  sicno  minori 
del  giusto  ma  corrispondano  allo  stato  attuale  delle  terre,  cosicché  tutto  il 
benefìcio  che  può  ritrarsi  dall'  industria  sia  de’  coloni  c questi  sieno  nello 
stesso  tempo  eccitati  a dare  alle  terre  suddette  tutto  il  valore  di  cui  sono 
capaci. 

210.  Hanno  diritto  di  concorrere  alla  divisione  per  ofìerte  tuli’  i citta- 
dini capi  di  famiglia  , ed  i tutori  pe'  loro  rispettivi  pupilli,  e tutti  i citta- 
dini di  anni  diciassette  compiti  , ancorché  facciano  parte  d'  una  famiglia , il 
cui  capo  sia  separatamente  concorso.  Le  ofTertc  saranno  ricevute  dal  Can- 
celliere dell’  Università  , che  ne  darà  un  riscontro  agli  offerenti;  e saranno 
giornalmente  pubblicate  ed  affisse  a lato-  de’  bandi.  In  fine  del  .mese  sarà 
dì  nuovo  pubblicata  I'  intera  nota  , ed  i nomi  in  essa  contenuti  saranno  in- 
clusi nell'  urna  della  sorte  , nella  sessione  pubblica  che  terrà  il  Dece  ruma- 
to. Prima  d'  includersi  i nomi  de’ concorrenti  nell’urna  , sarà  fallo  il  pa- 
ragone fra  il  numero  delle  quote  divisibili  , e quello  de'  concorrenti. 

f)ovc  i demani  messi  in  divisione  contengano  la  capacità  di  tutti  i con- 
correnti , T inclusione  sarà  generale. 

Dove  poi  convenga  farsi  una  riduzione  nel  loro  numero,  si  darà  luo- 
go alla  preferenza  degli  uni  sugli  altri,  secondo  l’ ordine  seguente.  1°  Tutti 
i capi  di  famiglia  non  possidenti  di  terre.  2°  I piccoli  possidenti  , secondo 
I'  ordino  inverso  de’  ruoli  della  contribuzione  fondiaria,  incominciando  da'  più 
piccoli  e passando  a’  maggiori  ; 3"  Esauriti  i possidenti,  tutti  i giovani  di 
anni  diciassette  compiti,  che  concorressero  separatamente  da’  capi  delle  ri- 
spettive famiglie.,  serbato  anche  fra  questi  f ordine  stabilito  per  le  due  pre- 
cedenti classi.  Dove  siasi  in  questo  ordine  esaurito  tutto  il  numero  de'  con- 
correnti, e rimanga  ancora  altra  porzione  di  terre  divisibili,  le  restanti  quo- 
te si  divideranno  per  metà  , e ciascuna  di  esse  sarà  accresciuta  a quelli  fra 
i concorrenti  che  abbiano  maggior  numero  di  figliuoli , esclusi  dai  calcolo 
quelli  che  fossero  stati  separatamente  ammessi  alla  partecipazione,  (f). 

31.  Le  parti  toccate  in  sorte  a ciascuno,  sia  che  la  divisione  si  faccia 
per  teste  . sia  cho  si  faccia  per  offerte  , {tot ranno  permutarsi  fra  essi  pri- 
ma della  formazione  della  scrittura.  L’ agente  del  Circondario,  facendo  parte 
di  conciliatore  , senza  coazione  alcuna  , procurerà  cho  gl’  interessati  si  ac- 
cordino in  modo  cho  ciascuna  delie  porzioni  toccate  ai  piccoli  proprietari  si 
cambi  con  quella  più  vicina  alle  loro  terrò  Non  potranno  però  in  alcun 
caso  vendersi  nè  ipotecarsi  per  lo  Spazio  di  dicci  anni,  ancorché  fra  questo 
termino  il  reddito  sia  ricomprato.  Saranno  ancora  per  lo  stesso  tempo  esenti 
dalle  azioni  de'  creditori  cosi  pe'  debili  già  prima  contratti,  come  per  quelli 
che  si  contraessero  fra  dieci  anni  dal  di  dell’  acquisto.  Potranno  non  però  i 
creditori  sperimentare  le  loro  ragioni  sopra  i frutti  di  queste  terre.  (2) 

(i)  Con  Ministeriale  de’ 5 ottobre  1811  si  provvide  ai  mezzi  per  allontana  c le  cau- 
se della  r- {inguanta  dei  coloni  nell’  acquistare  le  quote  ilei  demanii  comunali. 

(a)  Avveniva  talvolta  , clic  le  quote  ilei  demauii  comunali  suddivisi  cadevano  nelle 
mani  rii  persone  miserali  li  , clic  per  mancanza  di  mezzi  q coltivarle  era  10  nliliandonalc; 
si  avvauzarono'i  cre  ò delle  rion..mde  per  concedersi  a Lcucliciu  dei  ricclùf  assessori  co- 


Cll  . 

32.  I cittadini  concessionari,  qualunque  sia  slato  il  modo  di  divisione, 
saranno  riguardati  come  padroni  delle  quote  loro  spettate,  o goderanno  di 
tutta  la  pienezza  del  dominio  e della  proprietà,  con  farne  liberamente  uso, 
salve  1’  eccezioni  espresso  nell'  articolo  precedente.  Saranno  però  tenuti  alla 
corrisponsione  del  reddito  e si  darà  luogo  alla  devoluzione  do’  fondi  conce- 
duti pel  reddito  non  pagato  per  un  triennio. 

I fondi  devoluti  saranno  riconceduti  a quelli  de’  concessionari , che  sa- 
ranno giudicati  i migliori  coltivatori. 

33.  Il  premio  della  riconcessionc  dello  porzioni  scadute  avrà  luogo  die- 
tro il  giudizio  di  tre  arbitri,  che  tutti  i cessionari  nomineranno  a maggio- 
rità su  di  una  lista  che  sarà  presentata  loro  dal  Dccurionato. 

3V.  Qualora  dello  porzioni  uscite  in  sorte  nella  divisione  per  teste  ne 
sieno  state  rinunziate  alcune,  queste  saranno  distribuite  colla  sorte  agli  altri  . 
concessionari  non  possidenti  di  beni  stabili. 

35.  Ne’  casi  di  occupazione  e di  usurpazione  do' demani  universali  , si 
distinguerà  quello,  in  cui  I'  occupazione,  c I'  usurpazione  sia  presunta,  men- 
tro  il  possesso  ò presso  d'  un  terzo,  dall'  altro,  in  cui  i coloni  paghino  da- 
naro, terraggio,  o altra  rata  di  frutto,  ma  pretendano  di  aver  acquistato 
azioni  coloniche  c diritti  per|tctui  sul  demanio  da  essi  coltivato.  Nel  primo 
caso  la  contesa  sarà  rimessa  al  Giudico,  o la  divisione  sarà  fatta  secondo  lo 
stato  possessionale.  Nel  secondo,  non  potendo  esservi  servitù  introdotto  nel 
fondo  comune,  ed  il  possesso  dei  coloni  dovendo  riguardarsi  come  un  pre- 
cario, non  so  no  terrà  conto,  c si  procederà  alla  divisione  delle  parti  occu- 
ltate, insieme  còl  rimanente  demanio. 

30.  I redditi  stabiliti  su  i demani  divìsi,  saranno  aflrancabili  alla  ra - 
gione  del  5 por  100  nel  mollo  prescritto  nel  decreto  dei  20  giugno  dei  cor- 
rente anno  po’  redditi  ex-feudali.  I capitali  saranno  [vagati  colle  condizioni 
c colle  cautele  elio  (ormeranno  il  soggetto  di  un  separalo  regolamento. 

37-  L'  Intendente  di  ciascuna  Provincia,  prima  di  eseguir  le  censuazio- 
ni,  rimetterà  alla  Commissione  residente  in  Napoli  le  mappe  do' fondi  divisi, 
o de’  loro  concessionari  , unitamente  a’  processi  verbali  contenenti  l’ intera 
operazione  della  divisione  fatta  in  ciascun  paese,  la  fissazione  dei  canoni  , 
o le  riflessioni  intorno  alle  terre  demaniali  escluse  dalla  divisione. 

Il  partaggio  e le  ccnsuazioni  non  si  riguarderanno  come  definitivo  che 
dopo  la  nostra  approvazione  , che  daremo  sul  rapporto  del  nostro  Ministro 
dell'  Interno,  ed  udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

38.  Le  porzioni  de' terreni  distribuite  a' cittadini  , saranno  esenti  da 
qualsivoglia  servitù  , e potranno  chiudersi  ad  arbitrio  de1  rispettivi  possessori. 

3g.  Le  divisioni  delle  terre  demaniali  del  Itcgno  legittimamente  fatte 
prima  dell’  epoca  del  presento  decreto  , rimarranno  ferme. 

TITOLO  IV. 

Della  divisione  de'  demani  promiscui. 

40.  Qualora  nella  divisione  de'  demani  promiscui  gl'  Intendenti  trovas- 
sero difficoltà  tali  che  facessero  loro  giudicar  necessario  di  sospendere  l'ésc- 

mc  l'espediente  più  sicuro  da  farle  valere.  Non  9' ineri  a l,ile  pmposla,  c fu  disposto  che 
le  quote  abbandonate  rientrassero  nella  massa  dei  iteina'iii  comunali  indivisi  per  enne.*, 
dorsi  in  segnilo  ai  cittadini  non  propriv’tarii  , ed  industriosi.'  ( f r li  t>t  Mnislenaie  <t*i 
<9  j ennnjo  181J.  ) 
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elisione  (lei  parteggio  , sono  autorizzati  a farlo , e ad  istruire  il  Ministro 
dell’  Interno  dell’  ostacolo  che  vi  hanno  incontrato. 

4 1 . La  decisione  dello  liti  por  promiscuità  ai  farà  nello  stesso  modo 
di'  è prescritto  |ier  le  liti  de’  contini  fra  i Comuni  col  nostro  decreto  dei  G 
dicembre  del  corrente  anno. 

42.  In  conseguenza  dell'articolo  precedente,  gli  arbitri  eletti  da'Comn- 
ni  contendenti  liquideranno  le  scambievoli  servitù  che  i cittadini  dcll'uiio  de* 
Comuni  esercitavano  sul  territorio  dell’  altro  , ne  fisseranno  il  capitale  sulle 
basi  stabilite  nel  presente  decreto  , c pronunzieranno  sulla  quantità  de’  de- 
mani spellante  a ciascuno  , e su  i contini  del  territorio  rispettivo. 

43.  I demani  toccati  a ciascuno  de  comuni  nella  divisione  cadranno  nelle 
regole  sopra  stabilite  per  la  divisione  de’ demani  Comunali. 

TITOLO  V. 

Delle  spese  della  dittinone. 

44.  Tutte  le  spese  per  la  divisione  de’  demani  ex-foudali  , ed  ecclesia- 
stici si  divideranno  tra  i proprietari  ed  i Comuni  per  rata  de’fondi  divisi  (I). 

43.  Gl’Intendenti  delle  provincie  fisseranno  mi  salario  per  gli  agenti  di- 
strettuali, prenderanno  gli  espedienti  perchè  venga  contribuito  momentanea- 
mente dallo  università  per  poi  ripartirlo  insieme  colle  altre  speso  nel  modu 
prescritto  nell’  articolo  precedente  ; faranno  un  regolamento  che  contenga  la 
giusta  mercede  dei  periti  adoperati  nella  divisione;  ed  eviteranno  qualunque 
occasione  di  abuso  che  potrebbe  farsi  sotto  questo  titolo  di  spese. 

TITOLO  VI. 

Delle  terre  escluse  dalla  divisione. 

46.  Gl’  Intendenti  su  i processi  verbali  de’  rispettivi  Decurionati  discu- 
teranno i molivi  clic  hanno  fallo  escludere  dalla  divisione  quella  parte  di 
terre  demaniali,  alle  quali  si  sono  credule  applicabili  f eccezioni  degli  ar- 
ticoli 1“  c 2"  del  presente  decreto.  Quindi  , o confi nneranno  l’eccezioui  fat- 
te , o ne  proporranno  la  revoca. 

Proporranno  nello  stesso  tempo  i mezzi  per  la  bonifica  delle  terre 
'fiondate.- 

Formeranno  finalmente  lo  stato  di  -tutti’  i boschi  della  Provincia,  della 
estensione  o qualità  di  essi. 

Dietro  questi  rapporti  ci  riserviamo  di  provvedere  su  di  tutti  qucs'i 
oggetti  egualmente  importanti  alla  prosperità  particolare  de’  Comuni,  ed  alla 
economia  generalo  del  Regno. 

TITOLO  VII. 

Delle  chiusure  delle  terre  di  privato  dominio. 

47.  Essendosi  sperimentati  infruttuosi  i provvedimenti  contenuti  nel- 
l'editto del  1792  per  le  alTrancazioni  della  reciproca  servitù  del  pascolo  , 
che  secondo  la  consuetudine  generale  dei  Regno,  hanno  tutti  i fondi  aperti 

(l)  I.i  Comuni  clic  marnavano  ili  mezzi  per  provvedere  alla  spesa  nccosaiia  per  la 
divisione  de’  demani i furono  autorizzati  a supplirvi  con  una  lassa  iiiifraucabilc  colle  pri- 
me rendile  (sovvenienti  da’  vicinami.  ( f'.  la  MùusltriaU  degli  il  oitoùrt  1807.  ) 
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fra  loro  , o trattandosi  di  una  operazion  e che  riguarda  I’  utile  scambievole 
di  tutti  i fondi,  dichiariamo  che  resta  nella  libertà  di  tutti  I’  esentare  in 
tutto  o in  parte  dalla  servitù  del  compascuo  i propri  fondi  purché  li  chiu- 
dano con  pareti,  con  fossate,  con  siepi,  o con  altri  argiiii  continui,  che  proi- 
biscano l’ ingresso  agli  animali  per  tutta  l' estensione  del  fondo,  o per  quella 
parte  che  vuol  chiudersi*  La  disposiziono  di  questo  articolo  non  comprende 
i demani,  sieno  feudali  ed  ecclesiastici,  sieno  comunali  non  ancora  divisi. 

48.  Qualunque  altra  servitù  di  pascolo,  che  sia  l'elfeltodi  una  riserva 
che  abbiasi  fatta  T originario  padrone  del  fondo,  sarà  afTrancabilu  nei  termini 
del  Reai  decreto  del  nostro  Augusto  predecessore  de’itì  giugno  di  questo  anno. 

49.  La  facoltà  di  chiudere  e di  esentare  i propri  fondi  dalla  servitù  del 
pascolo  è dichiarata  comune  ai  possessori  de'  fondi  soggetti  nelle  Calabrie 
alla  servitù  dei  cori».  Nel  caso  solo,  che  bili  servitù  si  esercitano  sopra  fon- 
di conceduti  dagli  ex  baroni,  dalle  Università,  o dalle  chiese,  la  servitù  sarà 
alTrancabile  ne'  termini  del  citato  decreto  de'  20  giugno. 

50.  Il  nostro  Ministro  dell'  Interno  è incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Decreto,  con  cui  li  proroga  per  un'  a tiro  anno  la  Commessmne  de'  Ululi 
stabilita  con  i alito  decreto  di'  9 novembre  180 7. 

Napoli  17  dicembre  1808. 

Visto  il  Reai  Decreto  del  di  9 novembre  1807  sulla  creazione  della  Com- 
messione  de’  titoli.  > 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  della  Giustizia. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sieguo  : 

Art.  1.  Si  accorda  la  proroga  di  un’altro  anno  alla  Commessionc  dei 
titoli,  allineile  nel  giro  del  medesimo  possa  esaminare  lutti  quegli  altri  tilt- 
li  , che  non  sono  stati  ancora  discussi. 

2.  Il  nostro  Ministro  della  Giustizia  ò incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Decreto  con  cui  si  aboliscono  tutti  i patronati  de  benefizi  curati 
e non  curali. 

Napoli  22  dicembre  1808. 

Visio  il  rapporto  del  nostro  Ministro  del  Culto  ; 

Udito  il  nostro'  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sieguc  : 

Art.  1.  Il  padronato  de’ benefìzi  ai  quali  ò annessa  la  cura  delle  ani- 
me attuale  o abituale , è abolito. 

La  collazione  do’  medesimi  appartiene  a’  Vescovi,  precedente  il  concor- 
so, secondo  lo  regole  canoniche. 

2.  Gli  eletti  non  potranno  aver  il  possesso  del  benefizio  senza  la  nostra 
approvazione  per  mezzo  del  Ministro  del  Culto. 

3.  Sono  egualmente  aboliti  i padronati  de’bencfizt  non  curati.  I beni  che 
per  fondazione  o dotazione  furono  addetti  ai  medesimi,  sono  restituiti  ai  le- 
gittimi compadroni , salva  agli  attuali  godenti  la  percezione  de’  frulli  , vita 
loro  durante. 
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i.  Il  nostro  Ministro  dui  Culto  è incaricalo  della  esecuzione  del  |»re- 
seuto  decreto. 


Decreto  con  cui  si  prescrive  che  la  Commissione  creala  con  quello  de’  9 no- 
vembre 1807  deliba  giudicare  della  legittimila  de' dritti  in  esso  enunciali; 
ma  che  il  compenso  spellante  a'  pos settori  debba  liquidarsi  dalla  Comtnes- 
sione  del  debito  pubblico. 

Napoli  4 gennaio  1S09. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

A Libiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sicgiic  : 

Art.  1.  La  Commessione  creata  col  decreto  de’ 9 novembre  1807  non 
giudicherà  che -della  legittimità  de' dritti,  de' quali  vien  fatta  menzione  nel- 
lo stesso  decreto.  La  liquidazione  del  compenso  da  darsi  a'  possessori  di 
tali  diritti  dovrà  esser  fatta  dalla  Commessione  di  liquidaziono  del  debito 
pubblico. 

2.  Tutte  le  liquidazioni  che  la  prima  delle  detto  C.ommessioni  avesse 
già  fatte  dovranno  dalla  medesima  esser  passate  a quella  del  debito  pub- 
blico . insieme  co' documenti  elle  han  servito  di  norma  a tali  liquidazioni. 

.'L  Quest’ ultima  Commessione  nel  liquidare  i compensi  dovuti  a'posses- 
sori  di  tali  diritti  , si  conformerà  a ciò  che  vii  n prescritto  dal  nostro  de- 
creto do' 5 novembre  1808  , ed  a tutte  le  altre  leggi  , decreti  e regola- 
menti relativi  ai  creditori  dello  Stato  (t). 

4.  Il  nostro  Ministro  delle'  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto.  - - ■ 


Decreto  con  cui  si  prescrive  che  la  Commissione  slabilila  nel  decreto  de  9 
nivembre  1807  debba  terminare  nello  spazio  di  un'anno  le  liti  d'inlt risse 
fiscale  introdotte  innanzi  di  essa. 

Napoli  4 gennaio  1809. 

Visto  il  nostro  decreto  de'  17  decembre  dello  scorso  anno. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dello  Finanzo- 
Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  sicguc  : 

Ari.  1.  La  Commessione  creata  col  decreto  de’ 9 novembre  1807  ter- 
minerà nello  spazio  di  un' anno  tulle  le  cause  d'interesse  Fiscale  clic  si  tro- 
vano già  introdotte  innanzi  alla  medesima. 

2.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  o dello  Finanze,  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


■Zi)  Nel  dccrclo.dc'  5 novembre  1808  »i  definisce  la  qualità  de' (-roditori  dello  Sialo, 
tra  i quali  fono  annovc.nti  pii  ex-baroni  pe  diniti  rendali  aboliti.  Si  picicrivc  il  leniti- 
ne t'cìia  preseiila.  one  vie*  libili  alla  Cornine  sione  di  liquida/ ione  del  debito  |uibli|ieo.  Il 
ino  ’n  di  liquidazione  , -c  papamento  ile'  riediti  vciso  lo  Stilo,  e delie  lave  feudali  è 
traccialo  da’  decreti  dc’iG  , aJ  , c 3 > gcnuaio  1813,  c da  altre  Sovrane  dela  umazioni. 


Digitized  by  Google 


615 


Norma  per  la  elezione  degl*  agenti  ripartitori  de' demani indennità 
da  accordarti  loro , e laturo  preliminare  da  ducere  issi  eseguire. 

MINISTERO  DELI.'  INTERRO. 

Napoli  4 gennaio  1809. 

Volchdo  il  He  veder  ultimata  per  lutto  I’  anno  1809  la  divisione  dello 
terrò  demaniali  del  Itcgno  ordinata  dalla  leggo  del  1°  settembre  1806  e dal 
decreto  degli  8 giugno  1807  , ha  promulgato'  col  decreto  do’  3 dicembre  lo 
istruzioni  conducenti  a conseguire  il  desiderato  fine- 

Or  la  prima  operazione  che  devo  farsi  per  dar  principio  a questa  sa- 
lutare operazione  è la  elezione  degli  agenti  prescritta  coll'  articolo  V'.  Il  nu- 
mero di  essi  dev'  essere  proporzionato  alla  estensione  del  distretto  , alla 
quantità  do’  Comuni  compresi  in  esso  che  posseggono  domani  , ovvero  alla 
vastezza  delle  terre  demaniali  , ed  alle  dillìeullà  delie  comunicazioni. 

Quindi  , nel  ricever  la  presente  , si  servirà  V.  S.  Illustrissima  di  su- 
bito determinare  il  numero  dogli  agenti  che  sarà  necessario  in  ciascun  di- 
stretto della.  Provincia  di  sua  amministrazione  , e ne  farà  la  destinazione  , 
che  dovrà  esser  completa  per  la  line  dell'  andante  meso. 

In  tale  scelta  attentamente  baderà  che  nelle  persono  concorrano  le  cir- 
costanze prescritte  nel  suddetto  art.  e specialmente  siano  scovre  di  ugni 
interesse  o rapporto  nocivo  alla  prescritta  ripartizione. 

Si  servirà  in  séguito  rimettermi  uii  notameulo  dò' soggetti  destinati  per 
poterne  avere  io  cognizione  , o distinguer  quelli  che  esattamente  eseguiran- 
no le  loro  incombenze,  ondo  poterli  far  conoscere  a S.  .Al.  a tenore  del  di- 
sposto dell’articolo  3". 

Dovendo  ella  poi  per  esecuzione  dell’ articolo- 45  fissare  agli,  agenti  un 
salario  , polrà  far  loro  un  giornaliero  assegnamento  per  indennizzarli  delle 
sposo  del  viaggio  c di  eibarii  da  pagarsi  momentaneamente  da  quelli^  Uni- 
versità ove  dovranno  trattenersi  per  lo  disimpegno  del  loro  incarico  , e per 
quei  giorni  che  vi  dimoreranno  per  I’  oggetto  medesimo. 

Terminala  finalmente  la  divisione  dello  terre  demaniali  di  ciascuna  U- 
niversilà,  determinerà  V.  S.  Illustrissima  il  compenso  dovuto  a ciascuno  di 
essi  in  proporzione  del  travaglio  , e della  maggiore  o minor  celerità  con 
cui  sarà  portato  a termine  , in  guisa  , che  sian  più  làutamente  trattati  co- 
loro che  più  speditamente- 1'  avran  terminato. 

Una  tale  indennità  verrà  pagala  nella  maniera  ordinala  coll’arlicolo  41. 

Il  prmcipal  dovere  degli  agenti  è quello  di,  procurare  la  sollecita  ese- 
cuzione della  divisione  do'  demanii  nel  modo  prescritto  dalla  legge  e de- 
creti. 

Essi  terranno  un  registro  di  tutte  lo  loro  giornaliere  operazioni  . e 
ne  riscontreranno  continuamente  , e quanto  più  potranno  , V.  S.  Illu- 
strissima. 

La  terranno  informata  di  tutte  le  difficoltà  e reclami  che  incontreran- 
no , alibi  di  sollecitarne  lo  corrispondenti  provvidenze  , per  rimuovere  ti- 
gni ostacolo  a questa  operazione.  Sarà  cura  degli  agenti  di  far  colla  massi- 
ma sollecitudine  tino  stalo  di  tutte  le  tcrFO  demaniali  che  esistono  in  Ilo 
Università  di  loro  pertinenza  , e che  appartengono  agli  ex-baroni,  alle  chio- 
se , all' amministrazione  generale  de'  llcgi  demanii  , o ad  «Uri  aventi  causa 
da  essi  , su  de’  quali  i Comuni  hanno  gli  usi  civici  o altro  servitù  attive  . 
nel  modo  prescritto  nell'  articolo  ì"  , e rimetteranno  un  duplicato  di  questo 
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stato  a V.  S.  Illustrissima  , che  dalla  unione  di  essi  nc  formerà  lo  stato 
generale  di  luti'  i demanii  della  sua  Provincia,  di  cui  dovrà  ella  inviarme- 
ne un  duplicato. 

Faranno  i suddetti  agenti  co'  rispettivi  Decurionali  lo  stato  delle  terre 
comunali  ordinalo  nell'  articolo  21  , allineili1  possa  Ella  in  vista  del  mede- 
simo eseguire  quanto  col  detto  articolo  le  vicn  prescritto. 

V.  S-  Illustrissima  terrà  la  mano  alla  stretta  esecuzione  dell’ articolo 
3°  , e perciò  verificherà  quali  o quante  siano  in  cotcsla  Provincia  le  difese 
ex-feudali  chiuse  per  tutto  il  corso  dell’  anno  e legittimamente  costituite  a 
tenore  delle  antiche  leggi  del  liegno  , affinchè  non  siano  le  medesimo 
soggettate  alla  prescritta  ripartizione  delle  terre  demaniali.  E dove  in- 
contri dubbio  per  qualche  dritto  civico  , sia  di  legnare  , sia  di  attinger 
acque  che  in  esse  esercitano  le  rispettive  popolazioni,  prese  tutte  le  oppor- 
tune indagini  me  nc  farà  un  distinto  rapporto  , aflìn  di  ottenerne  la  Sovra- 
na decisione. 

In  ogni  settimana  mi  rimetterà  V.  S.  Illustrissima  un  distinto  rappor- 
to delle  operazioni  che  si  saranno  eseguite  dagli  agenti  di  ciascuna  Univer- 
sità , c dello  stato  nel  quale  trovasi  la  divisione  dc’demanii. 

Intanto  I'  assicuro  della  mia  stima. 


Decreto  pel  riscatto  del  diritto  fiscale  conosciuto  sotto  il  nome  di  gran  fioretta 
di  Oria  in  Provincia  di  Otranto. 

Napoli  21  gennaio  1S09. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno  : 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato: 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  I possessori  de’  fondi  sottoposti  alla  gran  foresta  d'  Oria  in 
provincia  di  Otranto  , o sia  al  diritto  del  fisco  di  esigere  la  metà  del  prez- 
zo dell'erba  , nel  caso  che  là  vendano  , sono  autorizzati  a ridi  mere  questa 
servitù. 

2.  A tal  effetto  1'  Intendente  della  Provincia  d’  accordo  col  Direttore 
de’  demanii  sull’  importo  dell’  affitto  attuale  ne  farà  la  ripartizione  prò  rata 
tra  i Comuni  soggetti  a questa  servitù. 

3.  Il  Decurionato  di  ciascun  Comune  ripartirà  la  somma  di  cui  è ri- 
sultato debitore  tra’  possessori  de'  fondi  soggetti  a tal  servitù  , che  verrà 
ridotta  ad  un’  annuo  canone  proporzionato  alla  servitù  a cui  ciascun  fondo 
ò soggetto.  Gli  accordi  fatti  per  lo  passato  restano  fermi  per  misura  di  tal 
ratizzo. 

4.  Allorché  un  proprietario  vorrà  affrancare  la  sua  porzione  di  ca- 
nono  , ne  pagherà  il  capitale  al  nostro  Tesoro  alla  ragione  del  cinque  per 
cento  , o resterà  diminuito  al  Comune  il  canone  in  proporziono  della  som- 
ma affrancata. 

5.  1 nostri  Ministri  di  Finanze  e dell’  Interno  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 
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/ riponi  laterali  de’  trattari  , denominati  Saecione , e Monlcianlangelo  , * 
le  Munge  di  Mineremo  non  debbono  euere  compriti  nella  ditieioue  dei 
Demani. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  18  febbraio  1809. 

Dopo  inteso  il  parere  della  Commissione  per  la  divisione  de’  demani 
non  menochè  quello  della  Giunta  del  Tavoliere  di  Puglia  , trovandolo  re- 
golare ed  analogo  alla  legge  relativa  alla  ccnsuazione  del  Tavoliere  de'  21 
maggio  (806  , ed  al  Deal  Decreto  de’  3 del  passato  dicembre  , mi  sono 
determinato  a confirmare  la  disposizione  data  dal  mio  predecessore  in  da- 
ta del  7 di  novembre  1807  che  esenta  dalla  divisione  i riposi  laterali  de' 
trattori  denominati  il  Saecione  , e Montesantangolo  in  Provincia  di  Capita- 
nata , e lo  Murgo  di  Minervino  nella  Provincia  di  terra  di  Rari,  onde  non 
si  tolga  agli  armenti  ne'  passaggi  che  fanno  per  detti  luoghi  il  comodo  dei- 
1'  erbaggio.  Desta  però  sempre  a cura  de’  Consigli  d'  Intendenza  delle  ri- 
spettive due  Provincie  di  mantenero  scrupolosamente  la  estensione  de'  con- 
nati riposi  ne'  limiti  fissati  dalla  citata  legge  del  Tavoliere  di  Puglia.  In  tale 
prevenzione  le  rinnovo  i sentimenti  della  mia  stima. 


Decreto  conlenente  le  intrusioni  per  la  Suprema  Commilitone 
delle  liti  etc-feudali. 

Napoli  27  febbrajo  1809'. 

Considerando  la  necessiti  di  assicurare  I'  uniforme  , c generale  esecu- 
zione della  legge  de’  2 agosto  1806,  e di  togliere  tutti  gli  ostacoli,  che  pos- 
sono contrariare  la  esecuzione  del  decreto  del  nostro  Augusto  predecessore 
degli  li  novembre  1806  , e del  nostro  de’ 28  novembre  dell'anno  scorso  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Gl’Intendenti  delle  Provincie  prenderanno  conto  da  ogni  Co- 
mune di  tutti  i dritti  , che  vi  conservano  gli  ex-baroni  , e di  tutte  le  pre- 
stazioni che  ne  riscuotono.  Essi  vieteranno  I'  esercizio  di  quelli,  pe’  quali  non 
vi  è controversia  di  essere  stati  aboliti  colla  legge  de’  2 agosto  1806,  e con 
altri  decreti  Deali  , e manifesteranno  al  nostro  Ministro  della  Giustizia  |«‘r 
le  ulteriori  nostre  risoluzioni  tutte,  le  trasgressioni  , che  dagli  ex- baroni  fos- 
sero state  commesse.  Se  controversia  si  proponga  di  venir  qualche  diritto 
compreso  , o escluso  dall’  abolizione  , gl’  Intendenti  la  rimetteranno  alla  de- 
cisione della  Commissione  delle  cause  feudali. 

2 La  Commissione  feudale  giudicherà  delle  cause  di  qualunque  natura 
tra  i Comuni  , e gli  ex-baroni  , a tenore  de’  precedenti  decreti  , e special- 
mente  delie  controversie  nascenti  dai  diritti  , redditi  e prestazioni  territo- 
riali, cosi  in  danaro,  come  in  derrate,  che  sieno  stati  conservati  colla  leggo 
de’  2 agosto  1806.  / 

3.  La  Commissione  feudale  giudicherà  senz’  altre  forme  giudiziarie  le 
controversie  commesse  alle  di  lei  decisioni  , eccetto  quelle  che  sono  pura- 
mente necessarie  alla  discussione  della  verità.  Perdio  C interesse  delle  parti 
non  abusi  dello  dilazioni  annesse  a tali  forme  , vogliamo  che  1’  ordine  della 
procedura  da  seguirsi  dalla  Commissione  sia  quello  prescritto  ne'  seguenti 
articoli. 
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4.  I Giudici  relatori  destinati  dal  Presidente , dopo  (Ji  aver  citati  i rei 
convenuti  a comparire,  appunteranno  la  discussione  innanzi  all  l dicuza  della 
Commissione.  Ivi  le  parti  discuteranno  in  contraddizione  le  loro  ragioni.  La 
Commissiono  deciderà  speditamente  tutte  le  controversie,  nelle  quali  si  tratti 
dell'esecuzione  della  legge  c de' decreti  abolitivi  della  feudalità,  tutte  quel- 
le nelle  quali  si  tratta  di  applicazione  di  principii  già  adottati  ne'  precedenti 
giudicali  , di  quelle  nelle  quali  non  sia  necessaria  istruzione  di  processo. 

Dovo  sia  necessaria  istruzione  di  processo  destinerà  un  termine  ad  esi- 
bire i documenti.  Questo  non  potrà  esser  maggiore  di  giorni  quindici  , nè 
sarà  per  alcun  caso  nella  facoltà  della  Commissione  il  prorogarlo. 

Dove  il  reo  convenuto  citato  all*  udienza  non  comparisca  , la  Commis- 
sione , dovrà,  o dare  un  termine  all'esibizione  de' documenti  , se  fa  causa 
lo  riebiegga  , o passar  la  causa  all'ordine  del  giorno. 

5.  La  Commissione  dovrà  alla  pluralità  risolvere  se  una  causa  meriti 
di  esser  [arsala  all’ordine  del  giorno.  Dopoché  l'avrà  risoluto.  Io  causo 
saranno  notate  sulla  lista  deli’  ordine  i’  una  dopo  I'  altra.  I processi  dello 
cause  nelle  quali  la  Commissione  darà  un  termine  all'  esibizione  dei  docu- 
menti , rcsteianno  presso  il  Cancelliere  della  Commissione.  Scorso  il  termi- 
ne dato  , il  Cancelliere  passerà  la  nota  al  Itcgio  Procuratore,  il. quale  farà 
passare  all'ordine  del  giorno  tutte  le  cause  nelle  quali  i Comuni  sono  attori. 

I processi  che  sono  attualmente  presso  i Giudici  relatori  passeranno  i 
primi  sulla  lista  d'  ordine  secondo  la  data  colla  quale  si  trovano  portati  in 
ispedizionc  presso  i rispettivi  giudici.  La  lista  sarà  pubblicala  cd  alli-sa  cosi 
all'uscio  della  camera  di  udienza  della  Commissione,  come  a quello  della 
Cancelleria.  La  Commissione  dalia  data  di  questo  decreto  in  avanti  coniin- 
cerà  a spedire  i processi  antichi  prima  notati,  c dopo  di  avere  esauriti  que- 
sti , passerà  alla  decisane  di  quelli  , che  succcssivamento  anderà  ordinando 
di  passarsi  sulla  lista  medesima. 

G.  Non  è della  facoltà  della  Commissione  di  preterire  I'  ordino  della 
lista.  La  preterizione  di  quest'  ordine  porta  seco  la  responsabilità  di  coloro, 
clic  vi  hanno  controventilo. 

7.  Le  controversie  di  gravo  momento  saranno  passate  all’  ordino  del 
giorno  sulla  semplice  relazione  ilei  Giudico  commissario.  Le  causo  passate 
all'  ordine  del  giorno  saranno  difese  per  mezzo  di  memorie  scritte  , che  i 
difensori  passeranno  a'  Giudici.  Sarà  solo  in  libertà  do’  Giudici  stessi  di  es- 
sere rischiarali  . dove  k>  erodano  necessario,  sopra  i putiti  essenziali  di  con- 
troversie, i quali  saranno  stabiliti  per  mezzo  del  l’residente.  In  questo  caso 
i difensori  si  ascolteranno  prima  della  decisione  ; il  loro  discorso  si  limiterà 
a' punti  toro  assegnati,  la  qual  cosa  fatta  si  passerà  seuza  interruzione  d'al- 
tro atto  , alla  decisione. 

8.  La  Commissione  fisserà  il  suo  calendario  , che  dovrà  essere  appro- 
vato dal  nostro  Ministro  di  Giustizia.  Saranno  solo  eccettuati  i giorni  di  do- 
menica di  ciascuna  settimana  , e quelli  delle  feste  solenni  dell'  anno- 
ti. In  caso  d' impedimento  di  alcuno  do’  Giudici  ; la  Commissione,  pur- 
ché sia  al  numero  di  tre  . è riputata  abile  a congregarsi  per  le  sedute  di 
udienze.  Per  le  sedute  dello  decisioni  , il  Presidente  della  Commissione  è 
abilitato  a scegliere  fra  i Giudici  di  appello  del  Tribunale  di  Napoli  uno  o 
più  supplenti  agl’  impediti-  I Giudici  surrogati  sono  abili  a decidere  tutte  le 
cause  che  cadono  secondo  I'  ordine  del  giorno,  ed  anche  a far  da  Uciatori, 
dove  cosi  sembrasse  necessario  al  Presidente. 

Dovo  per  un  caso  impreveduto  ed  inevitabile  la  Commissiono  non  po- 
trà congregarsi  in  uno  de'  giorni  stabiliti  nel  suo  calendario  , il  Presidente 
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od  il  Procuratore  Regio  della  medesima  ne  daranno  conto  al  Ministro  di 
Giustizia-  / ' . 

10.  La  Commissiono  darà  fuori  le  sue  sentenze  motivate  cosi  nel  fatto, 
proponendo  i punti  di  quistionc  , su  i quali  ha  deliberato  , come  nel  dritto 
allegando  le  ragioni  essenziali  che  hanno  determinata  la  sentenza.  Ella  farà 
eseguire  senza  altra  intimazione  le  sentenze  pronunziate. 

11.  Il  Procuratore  Regio  presso  la  Commissione  è incaricato  di  vegliare 
all'esecuzione  delle  leggi  e de 'decreti  abolitivi  della  feudalità,  a difendere 
la  ragione  dei  Comuni,  o supplendo  ai  difetti  de' difensori  dei  Comuni  stes- 
si , o promovendone  anche  direttamente , dove  cosi  sia  necessario  ; egli  ò 
inoltre  tenuto  in  tutti  i casi  ne'  quali  non  trovi  eseguite  lo  leggi  cd  i de- 
creti eversivi  della  feudalità,  di  cerziorarne  i nostri  Ministri  della  Giustizia 
o deir  Interno  , e gl'  Intendenti  dello  rispettive  Provincie.  Dovrà  procurare 
l’ esecuzione  di  tutte  le  sentenze  della  Commissione  , e corrisponderà  per- 
ciò co'  rispettivi  Intendenti,  c con  tutte  le  altre  autorità  inferiori  delle  Pro- 
vincie , alle  quali  giudicherà  secondo  i casi  di  doverla  delegare. 

12.  In  tutti  dicasi  ne’ quali  nelle  cause  fra  i Comuni  e gli-  ex-baroni  , 
o per  garentia  promessa  o per  altra  cagionò  vi  sia  I'  interesso  del  nostro 
Tesoro  e de' nostri  demani  ne  saranno  avvertiti  il  Direttore  e 1' Amministra- 
tore rispettivo  di  questi  Kami , perchè  provvedano  alla  loro  difesa. 

13.  Il  Presidente  ed  il  Procuratore  Regio  della  Commissiono  feudale  <• 
sono  specialmente  temiti  a vigilare  l' osservanza  di  ciò  eh’  è stabilito  nel  pre- 
sente decreto  , e l’adempimento  del  line  che  ne  forma  1’  oggetto. 

14.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  e dell'  Interno,  ciascuno,  per  la  par- 
te clic  gli  spetta  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Spiegazioni  tal  decreto  de'  2 7 febbraio  1809  contenente  le  istruzioni  per  la 
Suprema  Commissione  delle  liti  ex-feudali. 

MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

Napoli  9 marzo  1S09. 

Al  Prelidente  della  Commissione  feudale. 

Sua  Maestà  , dòpo  di  aver  prese  le  determinazioni  contenute  nel  suo 
Rcal  decreto  de’  27  febbraio  , mi  ha  incaricato  di  farvi  alcuno  spiegazioni 
sul  medesimo  , e di  prevenirvi  di  quello  , che  attendo  dal  vostro  zelo  , e 
dallo  zelo  degli  altri  magistrati  che  compongono  la  Commissione. 

Il  Re  volendo  che  assolutamente  nel  corso  dell’  anno  180D , sieno  ter- 
minato tutte  le  liti  fra  gli  ex-baroni,  e i Comuni,  e cho  questo  termine, 
estingua  finalmente  tutte  le  divisioni,  di  spirito  e d' interesse  , che  I’  aboli- 
ta feudalità  avea  radicate  , ò necessario  che  voi  adattiate  lo  stile  dello  vo- 
stre decisioni  al  tempo  che  vi  è assegnato  per  terminarlo  tutte.  Conviene 
mettere  tutta  la  maturità  nel  pesare  i dritti  delle  parti  , cd  impiegare  la 
più  grande  imparzialità  nel  giudicare  de’  dritti  delle  proprietà,  così  dei  Co- 
muni , come  degli  ex-baroni,  che  il  Re  ha  egualmente  a cuore.  Ma  questa 
ponderazione  riguarda  la  sostanza  del  giudizio,  che  altronde  debb’  essere  spo- 
gliata di  ogni  forma  cd  esente  dalle  dilazioni  del  rito. 

Per  riuscire  in  questo  sistema  vi  fo  osservare , signor  Presidente,  cho 
mi  «ombra  necessario  che  voi  facciate  una  scprazionc  degli  affari  gravi  du 
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riservarli  alle  decisioni  periodiche  dipendenti  dalla  lista  d'ordine  , che  spe- 
ro abbiate  già  stabilita  degli  altari  da  decidersi  sommariamente  , ed  all’  u- 
dienza-  Dipenderà  assolutamente  da  voi  ora  che  ve  ne  sono  dati  tutt*  i mez- 
zi , di  avvezzare  le  parli  a questo  sistema  , intendendo  sempre  che  questa 
regola  sia  comune  agli  e*  baroni  , ed  a'  ('.ornimi  , a'  quali  il  He  non  ha  in- 
teso di  accordare  il  privilegio  di  prolungare  all'  infinito  le  liti  , e di  tener- 
le in  sospeso  , ed  alla  giusta  difesa  de' quali  il  Ite  ha  abbastanza  provvedu- 
to , mettendole  sotto  la  cura  del  Itegio  Procuratore. 

Mentre  io  ho  fatto  queste  medesime  osservazioni  al  Regio  Procurato- 
re , gli  ho  altresì  raccomandato  d'  impiegare  tutto  il  suo  zelo  nel  promuo- 
vere le  convenzioni.  Questo  mezzo  può  diminuire  il  peso  degli  altari  con- 
tenziosi della  Commissione  , ed  è diretto  a conciliare  alla  vostra  giurisdi- 
zione la  lì  'ucia  dei  contendenti. 

Mi  credo  poi  nel  dovere  di  fare  una  spiegazione  all' articolo  5.  del  Reai 
decreto  , perchè  non  si  dia  luogo  ad  equivoco  sull’  interpretazione  di  esso. 
Ivi  è disposto  clic  scorso  il  termine  dato  alla  esibizione  de'  documenti  , il 
Regio  Procuratore  farà  passare  all'ordine  del  giorno  le  cause,  nelle  quali 
i Cornimi  sono  attori.  Non  è già  che  siesi  voluto  dare  a'  Comuni  un  privi- 
legio contrario  ali'  eguaglianza  del  giudizio  . ma  I'  articolo  distingue  giusta- 
mente le  cause  aitive  de'  Cernimi  , le  quali  ei-otlicio  debbono  essere  spinto 
dal  Procuratore  Regio , dalle  cause  passive  , le  quali  dipendono  dall'  inte- 
resse e dalla  diligenza  de'  già  baroni  ; cosicché  so  nelle  cause  passive  gli 
attori  spingono  il  giudizio,  e vengono  a dimandarne  la  spedizione  i loro  pro- 
cessi debbono  essere  messi  su'  ruoli  , come  gli  altri , e serbata  sempre  la 
preferenza  delle  date. 

Desidero  inoltre  signor  Presidente  , che  nel  valervi  delle  facoltà  accor- 
datevi con  I’  art.  9 del  Reai  decreto  , di  chiamare  i Supplenti  dal  Tribunal 
d'  Appello , voi  lo  facciate  in  modo,  elio  non  avvengano  altri  vuoti  nel  ser- 
vizio di  quei  Tribunale.  Avendo  il  Tribunal  d'  Appello  due  giorni  della  set- 
timana liberi , è necessario  che  sieno  riservate  a questi  giorni  le  cause  allo 
quali  i Supplenti  sono  chiamali.  E se  vi  resistesse  l’ordine  nel  ruolo  , in 
questo  caso  solo  la  Commissiono  è autorizzata  a fare  la  posposizione  di  una 
causa  all'  altra  , rendendone  pubblico  f avviso. 

Finalmente,  desiderando  S.  M.  di  essere  informata  regolarmente  del 
travaglio  di  cotcsla  Commissione,  vi  compiacerete,  signor  Presidente,  di  ri- 
mettere esattamente  in  line  di  ogni  settimana  lo  stato  delle  decisioni  defini- 
tive da  voi  fatte.  Quest’  obbligo  , a cui  si  sottopone  la  Commissiono  , non 
dovete  punto  riguardarlo  come  un'  eccitativo  al  vostro  zelo,  ma  come  I'  ef- 
fetto della  importanza  che  S.  M-  attacca  a questa  operazione.  Il  Re  ripone 
tutta  la  fiducia  in  voi  , e no’  vostri  colleghi:  è soddisfatto  del  vostro  zelo  e 
della  vostra  imparzialità  , e mi  ha  autorizzato  a dirvi  che  riguarderà  f o- 
perazione  che  vi  è delegata  come  uno  dei  più  utili  servizi  rombiti  allo  Stato. 

Gradisca  i sentimenti  della  mia  distinta  stima. 


k 
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Dal  f gennaio  1869  li  Comuni  debbono  e, M'ir*  da  qualsicoglia  prelazione 
pt  corpi  di  baglica  , di  fiorlolania  , di  zecca,  di  peti,  e misure,  e di  ca- 
lapania  , ed  è tolo  permuto  contendere  pretto  la  Committione  feudale  per 
li  telagli,  ed  altre  rendite  da'  medesimi  corpi  derivanti  dovute  a tutto  di- 
cembre 1808. 

MINISTERO  DI  GIUSTIZIA. 

Napoli  12  aprile  1809. 

L’  articolo  14  della  legge  de’  2 agosto  1806  sull’  abolizione  della  feuda- 
lità nell’atto  clic  conservava  provvisoriamente  a’ Comuni  del  Hegno  I’ eser- 
cizio de’ corpi  giurisdizionali  di  portolania,  bauli  va  , zecca,  scarnaggio  esi- 
mili, dispose  che  per  quelli  posseduti  dagli  ex-feudatarl  fossero  anche  dati 
a'  rispettivi  Comuni,  i quali  ne  dovessero  pagare  a titolo  di  annualità  quella 
somma  che  i possessori  in  quel  tempo  ne  percepivano. 

Posteriormente  con  decreto  de'  9 novembre  1807  fu  creata  una  Com- 
missione per  l’esame  de’ titoli  de’ suddetti  corpi  giurisdizionali,  e per  la  li- 
quidazione di  un  compenso  equivalente.  L’ incombenza  di  questa  Commis- 
sione è stata  prorogata  in  vigoro  di  Keal  Decreto  a tutto  il  corrente  anno  1809. 

Intanto  col  dis) tosto  dell’  articolo  1“  della  legge  doi  22  maggio  1808 
sulla  giurisdizione  di  polizia  , e sulla  giustizia  correzionale,  posta  già  in  os- 
servanza coll’  istallazione  de'  nuovi  Tribunali,  tutti  gli  uffizi  giurisdizionali 
di  annona,  bagliva,  portolania,  zecca  e calapania  sono  stati  aboliti,  e trasfusi 
alla  giurisdizione  ordinaria  dei  Giudici  di  pace-  In  conseguenza  è venuto  a 
cessare  l’esercizio  di  ogni  diritto  derivante  da’ corpi  o uffizi  suddetti  , cito 
da’ Comuni  si  conservava  per  titolo  ad  essi  direttamente  spettante,  o in  no- 
me degli  ex- feudatari  in  vigore  del  cilato  articolo  là  della  legge  de' 2 ago- 
sto 1806. 

Risulta  da  ciò  che  i Comnni  del  Regno  debbono  essero  esentati  da'o- 
gni  ulteriore  prestazione  a favore  dei  rispettivi  ex-feudatarl  per  ragione  de' 
corpi  anzidelli.  V ’ 

Su  tali  considerazioni,  ed  in  conseguenza  di  rimostranza  del  Regio  Pro- 
curatore presso  la  Commissiono  feudale,  ho  rassegnalo  mio  rapporto  al  Re, 
in  vista  del  quale  S.  M-  mi  ha  autorizzato  a dichiarare  ne' termini  dell'ar- 
ticolo 1°  e 2"  do!  Reai  Decreto  do’  27  del  passato  febbraio  circa  la  spedi- 
zione dello  cause  feudali,  che  le  Comuni  del  Regno  dal  t“  gennaio  del  cor- 
rente anno  debbano  cessare  da  qualsivoglia  prestazione  po' corpi  di  bagliva, 
di  portolania  , di  zecca  , di  posi  c misuro  , e di  calapania  , e che  sia  solo 
permesso  di  contendere  presso  la  Commissione  feudale  per  gli  ostagli  ed  al- 
tre rendite  da'  medesimi  corpi  dorivanti,  dovuti  a tutto  dicembre  1808  do- 
po che  sia  costato  del  titolo  presso  l' altra  Comtncssionc  dei  titoli. 

Ve  lo  partecipo,  signori,  onde  possiate  curarne  I' esecuzione  nella  parti; 
che  vi  concerne,  avendone  io  comunicalo  gli  ordini  alla  Commissione  delle 
cause  feudali  , e passato  I'  avviso  al  signor  Ministro  dell'  interno. 

Gradite  , signori , i sentimenti  della  mia  distinta  stima. 
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Dichiarazione  per  le  abolite  prestazioni  lotto  U nome  di  terze  baronali. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  , E GIUSTIZIA. 

Napoli  12  aprile  1809. 

Al  Regio  Procuratore  pretto  la  Commeuione  delle  caute  feudali. 

Ilo  letto  la  vostra  rimostranza  degli  8 del  corrente  aprile  , riguardan- 
te la  natura  delle  prestazioni  pecuniarie  di  carlini  quattro  a fuoco,  che  col 
nome  di  terze  di  Abruzzo  si  souo  esatte  dagli  ex-fcudatar!  delle  ottantasei 
castella  o casali  dell'  antico  contado  di  Aquila.  Ho  osservato,  che  (ali  pre- 
stazioni traggono  la  loro  origine  dal  rimpiazzo  delle  rendite  della  bagli  va,  c 
della  giurisdizione  civile  e criminale,  prestazioni  entrambe  abolite  colla  leg- 
ge feudale  de’  2 agosto  1800,  la  prima  cioè  colla  promessa  di  un  compenso 
da  darsi  dietro  la  legittima  liquidazione,  c la  seconda  senz’  altra  indenniz- 
zazione.  Ilo  rilevato  inoltre  il  tenore  delle  costanti  replicate  decisioni  fatte 
da  cotesta  Commissione  a favore  di  taluni  di  quei  Comuni  stessi  per  l' abo- 
lizione delle  prestazioni 'Suddette.  E Qualmente  ho  preso  in  considerazione 
tutto  il  dippiù  , che  voi  fate  riflettere  sulla  necessità  di  una  misura  gene- 
rale da  prendersi , onde  evitarsi  l' inutile  dispendio  di  tanfi  giudizi  della 
stessa  natura,  che  occuperebbero  con  pèrdita  infruttuosa  di  tempo  le  cure 
della  Commissione.  In  conseguenza  di  tutto  ciò  ho  umiliato  mio  rapporto 
al  Ito  , in  cui  ho  dettagliato  le  giuste  osservazioni  da  voi  fatte  . ed  il  pro- 
getto della  dichiarazione  sul  proposito  richiesta.  La  M.  S.  in  vista  dello 
stesso  si  è degnata  autorizzarmi  a dichiarare  che  l'esazione  de' carlini  quat- 
tro a fuoco  fatta  dagli  ex-baroni  sui  casali  o castella  dell'  antico  contado  A- 
quilano  sia  compresa  neU'.abolizione.  de'  diritti  , e delle  prestazioni  persona- 
li, e che  debba  solo  agli  cx-feudatart  rimaner  salvo  il  diritto  al  compenso 
per  lo  corpo  della  bagliva  nei  termiui  de'  Reali  decreti  do' 9 novembre  1807 
e degli  11  novembre  1808.  , . 

Ve  lo  rcscrivo  per  l’ intelligenza  o norma  di  cotesta  Commissione,  aven- 
dolo partecipato  all’  Intendente  dell’  Aquila. 


Le  difese  riservate  al  tolo  uto  di  pascolo  degli  animali  addetti  alC  agricoltu- 
ra, e chiuse  a lutti  gli  altri  non  sono  soggette  a divisione. 

\ 

MINISTERO  DELL’  INTERNO.  ' ’ 

Napoli  15  aprile  1S09. 

Nell’ eseguire  l’ultimo  Reai  decreto  de'3  di  dicembre  sulla  divisione  dei 
demani  si  è incontrato  il  seguente  dubbio,  cioè  se  sieuo  soggetti  a divisa- 
ne: 1°  i vasti  demani  posseduti  da  alcuni  Comuni  che  sona  addetti  al  salo 

uso  di  pascolo  , li  quali  per  la  loro  estensione  son  superiori  al  bisogno  dei 
cittadini,  e dividendosi  in  piccole  porzioni  diverrebbero  di  niun  uso  : 2"  le 

difese  comunali  chiuse  per  tutto  il  corso  dell’ anno  : 3”  lo  cosi  detto  difese 

riservate  al  solo  pascolo  degli  animali  addetti  all’agricoltura  e chiuse  n tutti 
gli  altri.  Ed  avendo  io  consultata  la  Commessiono  per  la  divisione  de’dema- 
ni,  la  medesima,  por  poter  con  aecertodar  fuori  il  suo  parere,  ha  chiesto 
su  i due  primi  articoli,  che  se  le  dicesse  la  natura  e qualità  delle  terre  dei 
connati  corpi  demaniali,  la  situazione  se  piana  montuosa,  o alpestre,  se  cou- 
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venga  agl' interessi  do’ Comuni  a cui  appartengono,  lasciarsi  per  uso  di  pa- 
scolo, e se  i cittadini  abbiano  bisogno  di  terra  da  coltivare.  Quindi  V.  S. 
Illustrissima  si  applicherà  alla  indagine  di  tale  notizia,  ed  indi  me  ne  farà 
dettagliato  rapporto.  Circa  poi  il  3U  articolo  su  le  difese  riservate  al  solo 
pascolo  degli  animali  addetti  all'  agricoltura  e chiuse  a tutti  gli  altri,  ha  la 
Commissione  de’demanl  proferito  liberamente  il  suo  avviso  di  non  doversi  questi 
soggettare  alla  esecuzione  detta  legse  la  quale  ha  per  principale  oggetto  l’au- 
mento dell’. agricoltura,  c non  ruolo  distruggere  i mezzi  a sostenerla  ; ed 
uniformandomi  io  a questo  sentimento  mi  sono  determinato  a prescrivere 
che  tali  difese  siano  esenti.  Partecipo  tuttociò  a V.  S.  Illustrissima  per  l'a- 
dempimento, e ( assicuro  della  mia  stima. 


In  riguardo  alle  difese  riservale  al  solo  uso  di  pascolo  degli  animali  addet- 
ti all’  agricoltura  si- ordina  eseguirsi  il  disposto  nel  decreto  de'  3 dicembre 
ISOS,  e nun  la  Ministeriale  de  13  aprile  1809. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  22  aprile  1809. 

Dietro  la  lettera  da  me  indirizzatavi  in  data  de'  lo  dell’andante,  mi  son 
sopravvenuti  de’ ricorsi,  c qualche  Intendente  mi  ha  comunicate  delle  osser- 
vazioni, che  mi  han  fatto  giustamente  temere  di  potersi  abusare  della  ecce- 
zione accordata  alle  difese  comunali  riservato  al  solo  uso  di  pascolo  degli 
animali  addetti  all'  agricoltura,  e chiusi  a tutti  gli  altri,  secondo  il  parere 
della  Commissione  de’demanl.  Altronde  ho  riconosciulo  che  per  gli  altri  duo 
dubbi!  proposti  dall’  Intendente  di  Teramo  non  eravi  bisogno  di  un  particolar 
travaglio.  Gli  art.  21  e 22 , titolo  3 del  ttcal  deòreto  de’  3 dicembre  pròs- 
simo passato  hanno  sulTicicntcmento  preveduti  tutt'  i casi,  c fissate  le  teo- 
rie generali , che  regolar  debbono  la  grande  operazione  della  divisione  dei 
demani.  Ed  altronde  si  trovano  in  essi  indicate  lo  eccezioni , elio  dipender 
debbono  dalle  circostanze , dagli  accidenti  di  località  , dai  bisogni  delle  po- 
polazioni , e dai  gradi  di  abbondanza  , o deficienza  dui  mezzi  di  coltura  in 
cui  esse  sono.  In  fatti  sono  incaricati  gli  agenti  distrettuali  c i dccurionati 
di  formar  nella  prima  lòr  unione  lo  stato  delle  terre  comunali,  o che  siano 
demani  aperti  agli  usi  de’ cittadini  . o clic  siano  difese,  la  rendita  delle  quali 
sia  riservata  al  patrimonio  delle  Univctsilà  ; o si  prescrivo  quindi  la  divi- 
sione delle  terrò  coltivabili , ancorché  attualmente  si  tengano  ad  altro  uso. 


Le  convenzioni  tra  li  Comuni,  e gli  ex-baroni  approvate  dalla  Commissione 
feudale  sono  valide  , purché  siano  approvate  dal  Procuratore  Regio,  ed  omo- 
logate dalla  Commissione  delle  gravezze. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO.  v 

Napoli  29  aprile  1809. 

Sul  dubbio  promosso  , se  le  transazioni  tra’  Comuni  c gli  ex  baroni  ap- 
provate dalla  Commissiono  feudale  debban  subire  un'esame  nel  Consiglio  di 
Stalo,  cd  esser  sottoposte  alla  particolare  Sovrana  approvazione -,‘S.  ÀI.  pel 
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canal*!  del  Ministro  di  Giustizia  ha  deciso,  che  le  convenzioni  suddetto  son 
vallilo  <| iiaiid*»  esso  siano  approvate  dal  Procuratore  Regio , ed  omologale 
dalla  Commissiono  delle  gravezze  , colia  condizione  però , che  nè  colla  con- 
venziono . nè  col  decreto  del  giudice  si  deroghi-  alle  leggi , o si  autorizzi 
un  atto  che  sia  oltre  alle  facoltà  accordate  alla  Commissione  medesima. 

Ilo  in  conseguenza  incaricato  il  Procuratore  Regio  di  passare  le  copie 
delle  transazioni  già  conchiuse  , e quelle  che  si  formeranno  in  appresso  ai 
rispettivi  Intendenti. 

Lo  partecipo  a V.  S.  Illustrissima  per  sua  norma  , e particolarmente 
la  incarico  che  , ricevendo  dal  detto  Procuratore  Regio  dette  convenzioni 
Ira'  Comuni  cd  ex-feudatari  , le  legga  attentamente  ; ed  avendovi  osserva- 
zioni a fare  a favore  de'  Comuni , giusta  la  enunciata  Sovrana  dichiarazio- 
ne , me  le  comunichi  por  le  ulteriori  provi idenze  da  darsi. 

Intanto  gradisca  i nuovi  sensi  della  mia  distinta  stima. 


Dichiarazione  per  le  abolite  prefazioni  tolto  il  nome  di  colte. 

MINISI  EBO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  29  aprile  1809. 

S.  M.  è stata  informata,  che  una  delle  prestazioni  comuni  a tulli  gli 
ex-feudi  di  Abruzzo  , e frequentissima  in  lutti  gli  altri  ex-feudi  del  Regno, 
è la  colla  di  S.  Maria  , e elio  simili  prestazioni  si  esigono  in  alcuni  altri 
ex-feudi  sótto  la  denominazione  di  colte  di  S.  Pietro  , e di  colto  sotto  di- 
versi altri  nomi.  Queste  colte  , che  si  raccoglievano  in  determinati  giorni 
dell’  anno  , e di  cui  I'  antichità  è la  sola  cagione  , per  la  quale  i baroni  so- 
no stati  mantenuti  nei  possesso  di  esigerle  , da'  vecchi  Tribunali  prima  delia 
legge  aboliliva  della  feudalità  , sono  state  considerate  come  una  sirena  per 
opinione  de’  più  sensati  scrittori  del  foro.  Infatti  questa  è la  natura  di  tutte 
le  prestazioni  , che  i baroni  esigevano  in  un  giorno  stabilito  dell’  anno  ; e 
I'  antichità  stessa  della  lor  data  mostra  , ch’esse  siano  della  natura  del  ca- 
Icndatico  , una  delle  prime  prestazioni  de’  feudi.  Questa  idea  è confermata 
dal  vedersi  , che  lo  medesime  don  hanno  mai  avuto  una  causa  di  pagamento 
uniforme  in  tuli’  i feudi  , nc‘  quali  si  sono  esatte  ; dal  che  deriva  elio  si- 
mili prestazioni  non  possono  essere  considerate,  che  personali  , ed  abolite. 
So  le  suddette  colte  non  fossero  una  strena  non  potrebbero  esser  altro  che 
una  colletta  , giacché  i più  antichi  scrittori  del  Regno  , che  han  preteso 
giustiiicaro  una  tal  esazione,  mentre  han  richiesta  nella  concessione  la  clau- 
sola clini  colleelit  per  rendere  i baroni  capaci  di  esigerla,  han  fatto  una  ec- 
cezione per  la  colta  di  S-  Maria  , fondandone  la  ragione  sull’  antichità  , e 
sul  solito.  Or  io  questa  opinione  la  più  favorevole  alla  colla  di  S-  Maria  cd 
alle  altre  simili  sotto  altri,  nomi  , si  contiene  ugualmente  la  dimostrazione 
ch’esse  sono  abolito  dalla  legge  de' 2 agosto  1806.  In  fatti  p-r  questo  ra- 
gioni la  Commissiono  fendale  si  ha  fatto  uno  stile  di  giudicare  dichiarando 
abolite  dalla  suddetta  legge  dei  2 agosto  le  colte  specialmente  di  S.  Maria. 
È per  questo  , che  8.  M.  mi  ha  autorizzato  a fare  una  spiegazione  della 
detia  legge , ed  a dichiarare  che  le  prestazioni  tutte  sotto  il  nome  di  colle 
di  S.  Maria  , di  S.  Pietro  , e di  colte  sotto  qualsieia  altro  nome  sono  con- 
siderate come  prestazioni  personali’  cd  abolite'  generalmente  dalla  leggo  de'  2 
agosto  1806.  - 
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Per  cflotto  di  questa  dichiarazione,  voi  signori  Intendenti  farete  cessare 
ogni  esazione  sotto  la  dcnomioazionc  di  colta  di  S.  Maria  , di  S.  Pietro  , o 
di  colta  qualunque  che  potesse  mai  esser  in  vigore  in  coleste  provincia  , o 
vi  compiacerete  accusarmi  la  ricevuta  della  presente  lettera. 

, Gradite  i sentimenti  della  distinta  mia  stima. 


Non  tono  sostituiti  li  Comuni  alle  riscossioni  de’  drilli  di  terraggio,  e di  fida 
esercitati  dagli  ex-baroni  miti  demoni  de'  Comuni  , e sulle  terre  dei  par- 
ticolari aboliti  dalla  Commissione  feudale. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  6 settembre  1809. 

Dalla  mia  corrispondenza  con  alcuni  Intendenti  ho  osservato  , che  Dei 
casi  in  cui  la  Commissione  feudale  ha  abolito  i dritti  di  torreggio,  e di  fida, 
che  gli  ex-baroni  hanno  esercitati  Su’  demani  de'  Comuni  , e sulle  terre  dei 
particolari  , alcuni  dccurionali  han  creduto  che  i propri  Comuni  fossero  so- 
stituiti agli  cx-feudatart  per  la  esazione  a k>r  favore  del  torreggio  , e del- 
la fida. 

Ho  inteso  il  Procurator  Regio  della  Commissiono  , o quindi  , nel  rac- 
comandare a V.  S.  illustrissima  di  non  allontanarsi  mai  dallo  strutto  senso 
delle  decisioni  della  Commissione  medesima  nel  disporre  la  esecuzione  , lo 
fo  osservare  che  , se  ne’  pesanti  dritti  di  terraggio  e di  fida  , che  si  aboli- 
scono come  abusivi  pe'  baroni  succedessero  i comuni  , non  si  farebbe  altro, 
che  mutare  il  nome  del  prepotente  , e che  varrebbe  meglio  tollerare  un 
usurpazione  antica  rivestita  del  colore  del  possesso  , anziché  crearne  una 
nuova.  Il  bene  reale  che  si  ottiene  dalle  decisioni  della  Commissione  è ap- 
punto il  liberare  le  terre  da  tali  servitù,  a nulla  giovando  arricchire  il  pa- 
trimonio de'  Comuni  , a spese  e danno  de’  cittadini  che  lo  compongono. 

L’  assicuro  intauto  della  mia  stima. 


Sull’  uso  delle  pubbliche  acque- 

MINISTERO  DI  GRAZI*  K GIUSTIZIA. 

.Napoli  15  settembre  1809. 

Ai  signori  Intendenti,  Procuratori  Generali,  e Procuratori 
Regi  di  l.3  istanza. 

Diverse  doglianze  di  Comuni . e di  particolari  cittadini , i quali  prova- 
no tuttavia  le  antiche  difficoltà  nella  costruzione  da'  mollili  , mi  hanno  ob- 
bligato a prender  conto  de’  motivi  che  hanno  finora  ritardato  l' esecuzione  di 
quella  parte  della  legge  aboliti  va  dulia  feudalità  , la  quale  ha  distrutto  lo 
privative  , ed  ha  renduto  1’  uso  dello  acque  libero  e comune.  Ho  quindi 
rilevato  che  due  ragioni  concorrono  a mantenere  gli  effetti  delle  abolite  pri- 
vative. Una  è l’ interesse  degli  ex-baroni,  i quali  contendono  con  mezzi  in- 
diretti la  costruzione  delle  nuove  opere  , l’altra  è l’ interpetrazione  data  ai 
regolamenti  amministrativi  intorno  all’uso  delle  acque  pubbliche.  Entrambe 
queste  cagioni  sono  1’  una  all’  altra  legate  ; perciocché  gli  ci  baroni , non  a- 
v«»l.  i.  4° 
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■vendo  essi  abbastanza  dritto  per  opporsi  a quelli  che  fanno  nuovi  mulini,  o 
altre  simile  macchine  ari  acqua  , si  giovano  degl’  impedimenti  che  nascono 
dalle  istruzioni  date  agl'  Intendenti  dello  Provincie  sulle  regole  , colle  quali 
possono  i privati  valersi  dello  pubbliche  acque. 

Avendo  messo  sotto  gli  occhi  del  Ite  lo  stato  di  questi  abusi,  e la  cattiva 
intelligenza  , che  si  dà  ad  una  leggo  , alla  quale  Sua  Maestà  veglia  con 
tanta  sollecitudine,  mi  ha  comandato  di  dare,  per  una  istruzione  circolare, 
una  tale  spiegazione  della  legge  stessa  , che  si  ottengano  i due  seguenti  fi- 
ni ; 1°  che  si  prevengano  lutti  gli  equivoci  d’ interpetrazione,  e tutt’  i pre- 
testi , che  può  dettare  l’ interesse  di  coloro  che  vogliono  conservarsi  nel 
possesso  delle  antiche  privative  ; 2°  che,  facendo  salve  le  leggi  amministra- 
tive le  quali  regolano  I’  uso  delle  acque  riservate  ai  bisogui  dello  Stato  e 
della  nazione  , si  lascino  tutte  le  altre  aeque  nella  loro  piena  libertà  ; e si 
dia  luogo  alle  disposizioni  del  dritto  privato  per  tutte  le  contese  , che  sor- 
gano fra  coloro  che  credono  di  avere  il  dritto  di  parteciparne. 

Soddisfacendo  perciò  a questi  ordini  , io  discendo  alle  seguenti  spiega- 
zioni. 

1.  Le  sole  acque  riservate  all’  ispezione  del  governo  , c sottoposte  allo 
Tegole  amministrative  del  dipartimento  dell’  Interno  sono , conformemente 
al  disposto  dell’ art.  538  del  Codice  Napoleone  , quelle  de*  filimi  o naviga- 
bili , o atti  al  trasporto  di  zattere  o di  legnami.  La  derivazione  di  queste 
acque  per  qualunque  privato  bisogno  ò permessa  , in  quanto  non  noecia  ai- 
fuso  pubblico  e generale.  In  conseguenza  la  costruzione  dello  macchine  in 
tai  fiumi  . f irrigazione  , ed  ogni  altro  uso  privato  o individuale  delle  ac- 
que suddette  deve  esser  preceduto  dal  permesso  degl’  Intendenti  delle  Pro- 
vincie , e dalle  vcriliche  contenute  ne’  regolamenti  dati  dal  Ministro  del- 
f Interno. 

2.  La  costruzione  delle  macchine  in  tutti  gli  altri  fiumi  non  naviga- 
bili o non  capaci  del  trasporto  di  zattere  , o di  legnami , e f Uso  cosi 
deilu  loro  acquo  . come  di  tutte  le  acque  non  perenni  , non  abbisogna  del 
permesso  dell’  autorità  pubblica , e non  è soggetto  ad  altre  restrizioni , so 
non  a quelle  del  dritto  privato.  Queste  restrizioni  si  propongono  solo  il 
diriggere  I’  uso  , c la  distribuzione  fra  coloro  che  hanno  il  dritto  di  parte- 
ciparne , ed  il  garentirc  il  dritto  di  proprietà , che  sullo  medesime  è per- 
messo di  acquistare. 

3.  Tutte  le  conteso  che  sorgono  sull’  uso  delle  acque  sottoposte  allo 
regolo  del  dritto  privato  , appartengono  esclusivamente  allo  nuove  autorità 
giudiziarie.  La  facoltà  di  porro  impedimenti  alle  nuove  derivazioni  di  tali 
acque  appartiene  a quq’  soli , il  cui  diritto  sia  stato  violato. 

4.  Quando  i corsi  delle  acque  non  navigabili , o non  capaci  del  tra- 
sporto di  zattere  , o di  legnami  tocchino  l’interesso  di  uua  , o più  popola- 
zioni ; cho  questo  interesse  consista  nell’  uso  delle  acque , o che  riguar- 
di il  danno  pubblico  che  potrebbe  derivarne  , sono  anche  capaci  di  regola- 
menti amministrativi.  Di  tal  natura  sono  i regolamenti  che  diriggono  I’  ir- 
rigazione di  una , o più  contrade  ; quelli  cho  assicurano  il  corso  regolare 
dello  acque  relativi  alle  chiuse  , ed  alle  altezze  delle  suddetto  acque  ; gli 
aitri  che  riguardano  le  disposizioni  tendenti  a conservare,  o a promuovere 
la  sanità  o la  salubrità'  dell’aria.  È sempre  libero  alle  autorità  ammini- 
strative il  dettare  tali  regolamenti  : ma  che  dove  cosi  non  esistono.  Ha  na- 
tura dello  acque  non  sottopone  ad  alcuna  restrizione  quelli  che  vogliono 
servirsene  ne’  termini  del  dritto  cornute. 

&.  Tutte  le  cbutravvcnzioiii  a’  regolamenti  amministrativi  sulle  acque 
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non  riservato  all’  uso  dello  Stato  e della  nazione  , sono  di  competenza  della 
autorità  giudiziarie. 

G.  In  conseguenza  di  tutte  le  precedenti  spiegazioni  i Giudici  di  pa- 
ce , ed  i Tribunali  civili  delle  Provincie  , secondo  le  regole  dello  rispetti- 
ve competenze  , giudicheranno  nella  materia  delle  acquo  di  tutte  le  con- 
travvenzioni alle  leggi  del  dritto  privato  ed  a'  regolamenti.  Essi  pronun- 
zieranno sull'  applicazione  di  tutte  Jc  multe,  e delle  peno  imposte  da'  sud- 
detti regolamenti. 

Gl'Intendenti  delle  Provincie  nelle  contese  nelle  quali  i loro  Comuni 
sono  interessati  , avranno  il  dritto  di  eccitare  i Regi  Procuratori , e le  al- 
tre autorità  giudiziarie  ali’ applicazione  delle  multe  od  alla  sollecita  spedi- 
zione dei  giudizi. 

7.  Le  opere  ad  acqua  de'  privati,  quando  sono  legittimamente  costrut- 
te ne’  fìumi  navigabili  o in  quelli  alti  al  trasporlo  di  zattere  e di  legna- 
mi , divengono  proprietà  private-  In  conseguenza  tutte  le  dispute  di  danno 
fra  i vicini , o fra  i diversi  proprietari  dello  suddette  opere  appartengono 
alle  autorità  giudiziarie.  In  tali  conteso  è vietato  a quelli  die  disputano 
del  proprio  dritto  il  chiamarvi  l' intervento  doli'  autorità  amministrativa. 
Le  verifiche  che  queste  autorità  potranno  ordinare  , per  vedere  se  siasi 
costrutta  opera  in  fiumi  navigabili  , o atti  al  trasporto  di  zattere  o di  le- 
gnami , non  potranno  mai  cumularsi  colla  cognizione  del  danno  , che  dai 
privati  doc  sperimentarsi  innanzi  allo  autorità  giudiziarie. 

8.  Tutte  le  opere  ad  acque  , o permesse  dal  Giudice  o non  contrad- 
dette dallo  parli  contengono  la  implicita  obbligazione  po'  proprietari  di  ri- 
fare ai  vicini  il  danno,  quando  questo  nasca  o per  abuso  o per  qualunque 
altro  fatto  che  contenga  loro  colpa.  È nel  dritto  di.  vicini  , e de'  proprio- 
tari  di  macchine  già  esistenti  il  chiedere  a'  giudici  che  si  sottopongano  i 
(tadroni  delle  nuovo  opere  ad  una  sicurtà  per  lo  danno  che  può  avvenire'. 

I giudici  sottoporranno  a -questa  condizione  ta  costruzione  delle  nuove  ope- 
re , quando  il  pericolo  sia  fondato  a giudizio  di  esporti. 

9.  Acciocché  gli  antichi  possessori  di  privative  , e di  acque  credute 
feudali  non  abusino  delia  interpetraziono  della  parola  danno,  c si  eviti  ogni 
erronea  intelligenza  della  legge  ile’  2 agosto  1800  , rimano  dichiarato  elio 
gli  ex-baroni  sono  costituiti  relativamente  alle  loro  antiche  macchine  nello 
stesso  diritto  di  tutti  gli  altri  privali  , non  avendo  alcun  riguardo  del  loro  ’ 
dritto  antecedente.  Ter  conseguenza  è vietato  agli  edificatori  di  nuovo 
macchine  il  danneggiare  quelle  degli  cx-haroni  , o I’  inferire  loro  qualun- 
que di  quelle  servitù  elio  violerebbero  il  diritto  di  ogni  altro  privato.  Per 
lo  contrario  non  è danno  la  diminuzione  del  lucro  , che  gli  ex-baroni  sof- 
frono dalla  concorrenza  di  più  macchine,  nò  la  precedenza  elio  i possessori 
de’  fondi  superiori  possono  prenderò  nell’  uso  ch'ile  acque  ; purché  questo 
sieno  restituite  a quel  corso  elio  anima  le  macchino  sottoposto- 
li)' Finalmente  S.  M.  intendo  di  confermare  le  precedenti  risoluzioni, 

colle  quali  ha  dichiarato  le  contese -fra  gli  ex-baroni  , o gli  abitanti  degli 
ex-feudi  sull’  uso  dello  acque  , di  competenza  della  Commcssione  feudale  per 
tutto  il  tempo  che  la  suddetta  Commcssione  impiegherà  a terminare  il  la- 
voro che  lo  assegnato. 

I signori  Procuratori  generali , c Procuratori  Regi , incaricandosi  delle 
ragioni  ohe  hanno  determinato  il  Re  ad  ordinarmi  la  comunicazione  di  que- 
ste istruzioni , e dell’importanza  elio  S.  M.  attacca  alla  loro  osservanza , ve- 
glieranno con  tutto  il  loro  zelo  all’esecuzione  di  esse.;  i signori  Procuratori 
Rag!  presso  i Tribunali  di  prima  istanza  disporranno  che  ne  sin  fatta  ‘ubilo 
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fa  partecipazione  a tutte  le  autorità  loro  subordinate  ; ed  i signori  Sten- 
denti ne  faranno  seguire  immediatamente  la  pubblicazione  in  tutt’  i Comuni 
delle  rispettivo  provincie. 

Io  attendo  i riscontri , che  mi  assicurino  dell’  adempimento  che  ciascu- 
no vi  abbia  dato  nella  parte  che  lo  riguarda. 

Vi  rinnovo  t'attestalo  di  mia  perfetta  stima.  - 


Decreto,  relativamente  a*ti  abusi  del  pascolo  tu’  fondi  de' privati. 

tiopoli  13  ottobre  1809. 

Considerando  la  necessità  di  provvedere  in  una  maniera  generale  ed 
uniforme  agli  abusi  del  pascolo  che  gli  ex-baroni  esercitano  su’  fondi  pos- 
seduti da'  privati  ; ’ 

Considerando  che  la  prosunzione  della  legge  è tutta  favorevole  alla  li- 
bertà de’  fondi , e die  perciò  i possessori  non  debbono  essere  obbligati  a 
mostrare  un  dritto  che  la  legge  stessa  in  loro  suppone  : 

Considerando  clic  le  servitù  di  pascolo  ne'  territori  dei  privati  sono  stato 
nella  generalità  de’ rasi  giudicato  abusive  cosi  dagli  antichi  Tribunali  del 
Regno  , come  dalla  Commessione  feudale  ; 

Visto  il  rapporto  del  G.  G.  nostro  Ministro  della  Giustizia  ; 

Abbiamo  decretato  e'  decretiamo  quanto  sieguc  : 

Art.  1.  Tutt’  i diritti  di  pascolo  e di  fida  sull'  erba  di  ogni  stagione  , 
su’  fieni sulle  spighe  che  gli  ex-baroni  esercitano  su'  fondi  posseduti  dai 
privali  cosi  chiosi  come  aperti  , sono  aboliti.  È libero  (f  oggi  innanzi  a'  pos- 
sessori de’  fondi  suddetti  il  chiuderli  , folle  le  restrizioni  contenute  negli  ar- 
ticoli 47.  e 48  del  nostro  decreto  de'  3 dicembre  1808. 

2.  E parimente  abolita  ogni  prestazione  surrogala  alle  servitù  di  pa- 
scolo su'  fondi  posseduti  da’  privati , che  si  paghi  cosi  da’  Comuni  come  da- 
gli stessi  possessori  (I). 

3.  Le  servitù  abolite  colf  art.  1"  -saranno  legittimo  nel  caso  solo  che  ab- 
biano in  lor  favore  un  giudicato  della  Commissione  feudale.  Tutti  coloro  che 
si  credono  nell' eccezione,  piuttosto  che  li  dia  regola  saranno  tenuti  a com- 
parire presso  la  Commissione  feudale  fra  il  rimanente  tempo  di  quest'anno. 
Scorso  un  tal  termine , le  azioni  per  impugnar  la  regola  , fondate  sopra 
qualsivoglia  titolo  , rimangono  estinte.  Sarà  vietato  perciò  a'  Magistrati  il 
pronunziare  dopo  un  tal  termine  sulla  legittimità  di  queste  eccezioni.  Ogui 
consenso  che  |e  parti  dassero  per  sostenerle  , si  avrà  come  non  data. 

4.  Le  decime  degli  animali  ed  ogni  prestazione  sugli  animali  stessi  o 
sn’loro  prodotti)  abolite  già  colla  legge  de'  2 di  agosto  1806  , sono  vietate 
anche  ne’  casi  nei  quali  si  esigano  come  diritti  surrogati  a quei  del  pas.-olo 
u della  fida.  ' 

5.  Ogni  capitazione  ed  ogni  prestazione  per  fuoco  , parimente  abolite 
colla  legge  de’  2 di  agosto  1806  , souo  egualmente  vietate  ne’  casi  che  sieno 
surrogate  a’  diritti  del  pascolo  e della  fida.  Qualunque  prestazione  esatta  a 
questo  titolo  sarà  perpetuamente  ripetibile  anche  ad  istanza  del  Pubblico 
Ministero  senza  I’  intervento  della  parte  privata  , ed  anderà  in  quest’  ultimo 
caso  a profitto  degli  ospizi. 

(l)  L‘  aboti/ione,  della  scrvilù  di  pascolo  si  estende  ai  Comuni  , cui  se  ne  vieta  I1  e- 
aercizio  come  a li  cs-haroni  ( y edi  la  Ministeriale  de  ag  tugl o i8ra  ). 
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6.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  o dell’  Interno,  ciascuno  per  la  parto 
che  gli  spetta  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presento  decreto  , che 
sarà  subito  pubblicato  ed  inserito  nel  bollettino  delle  leggi. 


Dtcreto  relativamente  alle  decime,  erbatico,  carnalica , giornate  di  latte  tc- 

' Napoli  i6  ottobre  1809. 

Considerando  che  la  riforma  degli  abusi  feudali  dev'  essere  generalmente 
ed  uniformemente  eseguita  , e che  questo  fine  non  si  conseguirebbe,  so  l'e- 
secuzione delle  leggi  fosse  ristretta  a quei  soli  casi , i quali  sono  caduti 
sotto  il  giudizio  della  nostra  Commissione  feudale  ; 

Considerando  che',  a stabilire  l'eguaglianza  del  diritto,  è necessario 
che  le  limitazioni  adottale  dalla  nostra  Commissione  feudale  per  frenare  ri 
dritto  di  decimare , di  cui  gli  ex-baroni  sono  in  possesso  nella  provincia  di 
Lecce , siano  applicate  anche  a quei  comuni  che  non  sono  comparsi  presso 
la  Commissiono  medesima  ; 

Considerando  che  I'  intera  provincia  di  Lecce  soggetta  alla  decima  dei 
frutti  e del  prezzo  do'  fondi  alienati  è costituita  in  una  perfetta  identità  di 
ragione  con  quei  Comuni  che  hanno  individualmente  sperimentato  le  loro 
ragioni  presso  la  Commissione  feudale  ; 

Considerando  sul'  particolare  articolo  della  decima  del  prezzo,  che  que- 
sta gravosa  prestazione  finora  esatta  su  d'  ogni  specie  di  contratto  di  alie- 
nazione , anche  dove  non  era  intervenuto  prezzo,  dee  aversi  come  un  di- 
ritto di  contrattazione  più  che  come  un  laudefnio , e che  ogni  diritto  di 
questa  specie  , o che  si  abbia  come  un  dazio  , o come  una  prestazione  per- 
sonale , è sempre  compreso  nelle  abolizioni  della  leggo  de’ 2 agosto  1806; 

Considerando  che  qualunque  diritto  sulle  alienazioni  è in  cohlradizioue 
co'  diritti  imposti  su'  passaggi  delle  proprietà  colla  legge  de’  8 gennaio  di 
quest’  anno  ; 

Veduto  il  rapporto  del  Gran  Giudico  nostro  Ministro  della  Giustizia  : 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  I.  Ili  tutt’ i casi  ne’ quali  la  prestazione  dello  decime  nella- Pro 
vincia  di  Lecce  sarà  riconosciuta  loggittiina,  l’osazione  di  essanoli  potrà  jc- 
steodersi  se  non  al  grano,  alt’ orzo,  all’ avena,  alla  bambagia,  al  lino,  alle 
fave,  al'  vino  mosto,  ed  alle  ulive.  È vietala  in  conseguenza  l’ esazione  so- 
pra tutti  gli  altri  generi  non  nominati,  qualunque  sia  il  titolo  della  esazione 
ed  il  contratto  in  forza  del  quale  sicsi  fatta  finora. 

2.  La  limitazione  al  dritto  di  decimare,  quando  il  medesimo  sia  legit- 
timo su’  generi  espressi  nell’  articolo  precedente,  non  pregiudica  atl’esenzio- 
ni  della  decima  su  di  alcuoi  de' generi  stessi,  delle  quali  i possessori  dei  fondi 
decimali  si  trovino  in  possesso.  Queste  esenzioni  sono  confermate.  Per  l’op- 
posto restano  vietate  tutte  le  prestazioni  maggiori  della  decima  parte  , le 
quali  mii  abbiano  in  loro  favore  una  decisione  della  Commissione  feudale 
che  le  dichiari  legittime.  Pestano  confermate  in  favore  de’ possessori  tutte 
le  eccezioni  , in  forza  delle  quali  le  prestazioni  si  trovano  fissate  ad  una 
quantità  minoce  della  decima. 

3.  Pesta  vietato  insieme  colla  decima  dell’  erbe  . ogni  diritto  di  fida  , 
ogni  esazione  di  erbatica  ",  carnatica  , di  giornate  di  latte  , e di  ogni  pre- 
stazione sugli  animali  c su'  loro  prodotti,  sotto  qualunque  titolo  esse  sionsi 
finora  esatto. 
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4.  L'  esazione  delle  decimo  dello  vittovaglie  , quando  sia  riconosciuta 
legittima  , non  polrà  farsi  se  non  sui  generi  triturati  sull'  aja , o senza 
cho  i contribuenti  sieno  tenuti  ad  alcuna  spesa  di  trasporto.  L'  esazione 
del  vino  mosto  non  potrà  farsi  so  non  ne’  palmeofi  , e dagli  stessi  contri- 
buenti. Lo  decimo  delle  ulivo  non  potranno  riscuotersi  so  non  in  frutto 
no'  luoghi  ove  si  raccolgono  e non  in  olio. 

5.  Resta  vietata  l'esazione  della  decima  c in  ogni  rata  di  prezzo  nel- 
l’alienazione di  tutt’i  fondi  anche  decimali.  Le  contrattazioni  saranno  da 
oggi  innanzi  libere  da  ogni  diritto  , qualunque  sia  il  titolo  sotto  il  quale 
Sia  stato  esatto  o anche  convenuto. 

G.  Restano  abolite  tutte  le  esazioni  finora  fatte  sotto  il  nome  di  sta- 
gli di  affida  e' di  ragioni.  Resta  anche  abolita  ogni  esazione  di  censi  , cosi 
ili  generi  come  in  denaro  , che  non  nasca  da  concessioni  contenuto  in  pub- 
blici strumenti  , o che  non  sia  autorizzata  da  un  giudicato  della  Commis- 
sione feudale. 

7.  Resta  abolita  ogni  esaziono  fatta  a ragione  di  fuochi , qualunque 
sia  il  titolo  di  essa  , senza  che  vi  sia  luogo  a compenso  o ad  altro  equi- 
valente. 

8.  Quei  fra  gli  ex-baroni  cho  vorranno  far  valere  l' eccezioni  ammes- 
se coll'  art.  i"  per  coloro  cho  esigono  prestazioni  maggiori  della  decima  , 
o coll’ art.  6"  dovranno  dedurre  le  loro  ragioni  presso  la  Commissione  feu- 
dale nel  rimanente  spazio  di  quest’  anno.  Scorso  questo  termine  , resta  o- 
stinta  ogni  aziono  contraria  alla  regola  stabilita  ne’  citati  articolL 

9.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  c dell'  Interno  sono  incaricali  cia- 
scuno in  ciò  cho  gli  spetta  , della  esecuzione  del  presente  decreto  , che 
sarà  subito  pubblicato  cd  inserito  ucl  bullonino  dello  leggi. 


Decreto  relativamente  alle  capitasioni , » prestazioni  a fuoco. 

Napoli  16  ottobre  1809. 

Considerando  che  le  capitazioni  o le  prestazioni  a fuoco  esatte  dagli 
ex-baroni  sotto  il  titolo  di  casalinaggio  , di  suoli  di  caso,  o qualunque  al- 
tro titolo  similo  , nogli  ex-feudi  così  di  antica  come  di  nuova  abitazione  , 
sono  abolito  dallo  spirito  dell'  art.  6"  della  leggo  do'  2 di  agosto  180G  , la 
quale  dichiarò  estinte  tutte  le  prestazioni  |iersonali  sotto  qualunque  nomo 
venissero  appellate  , che  i possessori  de'  feudi  per  qualsivoglia  titolo  solca- 
no riscuotere  dalle  popolazioni  o da’  particolari  cittadini. 

Considerando  cho  gli  ex-baroni  non  hanno  dritto  ad  ottenere  altro  e- 
qui valente  , oltre  a quello  cho  fu  loro  largamente  conceduto  con  la  citata 
leggo  do'  2 agosto  1800  ; 

Considerando  che  se  anche  la  prestazione  fosso  capace  di  compenso,  il 
capitale  do'  suoli  conceduti  per  le  abitazioni  e po’  tuguri  de’  nuovi  abitatori 
degli  ex-feudi  disabitati  è stato  interamente  conqiensato  dall’  aumento  pro- 
gressivo degl'  individui  e dei  fuochi  su'  quali  si  è esatto  ; 

Considerando  che  il  beneficio  del  l’abitazione  ò principalmente  ridondato 
in  favore  degli  ex-baroni  che  hanno  mosso  in  valore  lo  proprie  terre  , e 
che  hanno  riscosso  una  quantità  di  altre  prestazioni  sullo  persone  o sull’  in- 
dustria dei  nuovi  coloni. 

Considerando  che  questi  diritti  pesano  sulle  popolazioni  le  più  povero 
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del  Regno  , e specialmente  sulle  colonie  greche  ed  albanesi;  alla  sorte  dello 
quali  noi  vegliamo  eon  ispccial  cura  ; 

Considerando  che  questo  dritto  gravoso  di  casalinaggio  è in  contraddi- 
zione co'  pesi  fondiari  , a’  quali  i suoli  tutti  si  trovano  sottoposti  ; 

Considerando  che  ogni  dritto  universale  sulle  abitazioni  degli  ex-feudi  , 
anche  quando  sia  imposto  direttamente  su'  suoli  , ha  contro  di  se  la  pre- 
sunzione del  dritto  , c che  dee  perciò  essere  giustitìcato  colla  esibizione  del 
titolo  legittimo  ; 

Volendo  rendere  generale  1’  esempio  da  noi  dato  pel  comuno  di  Pra- 
tola  , pel  quale  abbiamo  abolita  una  eìmilc  prestazione  che  si  esigea  dai 
nostri  demani  ; 

Sul  rapporto  del  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  ; 

Abbiamo' decretato  , e decretiamo  quanto  sieguc. 

Art.  1.  Le  capitazioni  e le  prestazioni  a fuoco  esatto  dagli  ex-baroni 
a titolo  di  casalinaggio  , o altro  simile,  cosi  in  generi  come  in  denaro,  so- 
no comprese  fra  le  prestazioni  abolite  dalla  legge  de'  2 di  agosto  1800. 

2.  È ugualmente  abolita  ogni  prestazione  surrogata  a quella  del  ca- 
salinaggio , indicata  nell’ articolo  precedente. 

3 Sono  conservati  tutt’  i censi  solari  , che  saranno  giudicati  legittimi 
o che  non  saranno  contraddetti.  Chiunque  però  possegga  diritto  universale 
di  suolo  sulle  abitazioni  degli  ex-feudi  sarà  tenuto  a giustificarne  il  titolo 
presso  la  Commissione  feudale  nel  rimanente  spazio  di  quest'anno.  Scorso 
un  tato  termine  , tali  dritti  universali  , insieme  colle  azioni  per  sostenerli 
rimangono  estinti. 

4.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  e dell'  Interno , ciascuno  prr  la 
parte  che  gli  spetta,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto  , 
che  sarà  subito  pubblicato  ed  inserito  nel  ballettino  delle  leggi. 


Decreto  relativamente  al  termine  dato  a'  Comuni,  ed  agli  ex-baroni  per  de- 
durre tutte  le  azioni  nascenti  dall'estinta  feudalità,  ed  alla  durala  della 
Commissione  feudale. 

Napoli  16  ottobre  ISO!)- 

Veduti  i decreti  del  di  11  novembre  1807,  dei  di  28  novembre  1808, 
e del  d)  27  febbraio  di  questo  anno. 

Veduto  lo  stato  del  travaglio  presentatoci  dalla  nostra  Commissione  feu- 
dale a tutto  il  di  31  di  agosto  di  quest'  anno  ; 

Volendo  provvedere  alla  durevole  esecuzione  delle  leggi  e do’  decreti 
eversivi  della  feudalità,  e mettere  nello  stesso  tempo  un  termine,  allo  liti 
ed  alla  divisione  degl'  interessi  surta  fra'  Comuni  e gli  ex-baroni  ; 

Sul  rapporto  del  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  Il  termine  dato  ai  Comuni  ed  agli  ex-baroni  per  dedurre  in- 
nanzi alla  suddetta  Commissione  tutte  le  azioni  nascenti  dall'  estinta  feuda- 
lità non  si  estenderà  oltre  il  giorno  31  di  dicembre  di  quest'  anno.  Gl'  In- 
tendenti ne  avvertiranno. gli  amministratori  dei  rispettivi  Comuni.  La  Com- 
m ssiono  feudale  non  riceverà  dopo  I'  ultimo  giorno  dell'  anno  altra  nuo.vn 
azione  fino  a quel  tempo  non  dedotta. 

2.  Dal  primo  dell'  anno  nuovo  in  avanti  la  Commissione  si  applicherà 
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alla  decisione  di  ciò  che  non  ha  terminato  nell’anno  corrente.  Non  potrà 
però  durare  oltre  al  t°  di  settembre  dell’ entrante  anno  1810. 

3.  Sarà  depositato  un  esemplare  intero  della  collezione  degli  atti  del- 
la Commissione  feudale  negli  archivi  delle  Intendenze  ed  in  quei  di  tutto 
le  Corti , Tribunali  , e Giustizie  di  pace  del  Regno. 

4.  I nostri  Procuratori  Generali , i Procuratori  Regi  presso  le  Corti  c 
Tribunali  del  Regno  saranno  tenuti  a custodire  l’ intera  osservanza  delle  de- 
cisioni della  Commissione  feudale , come  uno  dei  principali  doveri  del  loro 
ministero,  e sotto  pena  di  destituzione  qualora  facessero  il  contrario.  Gl' In- 
tendenti , e Sottintendenti,'  i Siedaci,  o Decurioni  di  ciascun  Comune  no  in- 
vigileranno per  la  loro  parte  1’  adempimento  , e ne  proni uoveranno  perpe- 
tuamente I’  esecuzione. 

5.  Ogni  dritto  ed  ogni  prestazione  abolita  dalla  legge  de’ 9 agosto  1806, 
e dagli  ulteriori  decreti  eversivi  della  feudalità  sono  prescritti.  Gli  esercizi, 
o l‘  esazioni  di  essa  non  potranno  essere  convalidati  neppure  dal  consenso 
delle  parti. 

Gl’  Intendenti  delle  provincie  e tutti  i Magistrati  sono  autorizzati  in 
ogni  tempo  ad  impedirne  la  continuazione  ed  il  rinnovamento.  Tutto  ciò  che 
per  tali  illeggrttimo  cause  sarà  esatto  dagli  antichi  possessori,  o dagli  aventi 
causa  da  essi , sarà,  perpetuamente  ripetibile  anche  ad  istanza  del  pubblico 
ministero  e senza  intervento  delle  parti  privale,  ed  anderà  in  quest’  ultimo 
caso  a profitto  degli  ospizi. 

6.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  e deli’  Interno,  ciascuno  per  la  parte 
che  gli  spetta,  sono  incaricati  dell’  esecuzione  del  presente  decreto,  che  sarà 
subito  pubblicato  ed  inserito  nel  bullettino  delle  leggi. 


Decreto  con  cui  si  nomina  una  Commissione  per  la  divisione  de'  beni  comunali 
nelle  diverse  Provincie  del  Regno  in  adempimento  della  legge  del  dì  1°  set- 
tembre 1806. 

Portici  23  ottobre  1809. 

Bramando  di  accelerare  la  divisione  de’  beni  comunali  in  adempimento 
della  legge  del  i°  settembro  1806. 

E volendo  nel  tempo  stesso  assicurare  la  regolarità  di  una  operazione 
che  deve  felicemente  influire  sulla  prosperità  del  Regno  , e specialmente 
sulla  sorte  della  più  numerosa  classo  do’  nostri  sudditi. 

Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  Consigliere  di  Stato  Giampaolo,  i Relatori  Giuseppe  de  Tho- 
masis,  Giuseppe  Pocrio,  o Girolamo  Dumas,  ed  il  Direttore  deile  contribu- 
zioni dirette  liiagio  Zurlo  , sono  nominati  Commissari  per  la  divisione  do’ 
beni  comunali  nelle  diverso  Provincie  del  nostro  Regno. 

2.  i Commissari  si  riuniranno  in  Napoli  il  di  20  di  uovembre  per  con- 
ferirò insieme,  e preparare  il  piano  generale  delle  loro  operazioni,  il  quale 
sarà  a noi  sottoposto  dal  nostro  Ministro  dell’  Inferno. 

3.  Tostocchò  le  disposizioni  proposte  avran  riportato  la  nostra  approva- 
zione, ciascuno  de’  Commissari  si  recherà  nelle  Provincie  che  gli  verranno 
indicate,  ad  oggetto  di  presedere  alle  operazioni  ordinate  ( ponendosi  d*  ac- 
cordo coll’  Intendente  ) , colta  facoltà  di  risolvere  tutte  le  difficoltà  che  po- 
tessero arrestarne  o differirne  il  corso. 

4.  il  primo  dovere  de’  Commessarl  sarà  quello  d’ impiegare  le  loro  cu- 
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re  per  terminare  col  in.  zzo  della  conciliazione,  tutte 'le  contese  che  potes- 
sero sorgere  sull’  oggetto  delle  divisioni.  Allorché  non  avran  potuto  riuscir- 
vi nei  dicci  giorni  consecutivi  a quello  della  presentazione  de  richiami,  essi 
pronunzieranno  sulle  quislioni,  dopo  aver  inteso  in  iscritto  il  parere  dei  duo 
funzionari  della  Provincia  nella  quale  I’  operazione  avrà  luogo  , ed  ordine- 
ranno che  le  divisioni  si  eseguano  in  conformità  delle  decisioni  che  avran 
proferite.  Le  loro  decisioni  indicheranno  il  nome  e il  parere  de’  due  fun- 
zionari consultati  , e saranno  motivate  {t). 

5.  Le  determinazioni  de’ Commessart  saranno  eseguite,  non  ostante  qua- 

lunque opposizione.  Coloro  che  avessero  dritto  di  querelarsene,  potranno  in- 
tentar 1'  azione  presso  il  Consiglio  di  Stato  ; ma  non  potranno  ciò  fare  so 
non  che  dopo  terminata  l'operazione.  (2)  Essi  non  saranno  ammessi  a do- 
mandar alcun  cambiamento  nella  citata  operazione;  ma  potranno  ripetere 
una  indennità  pecuniaria  contro  coloro,  che  avessero  mai  ottenuto  ciò  che 
ad  essi  apparteneva,  • • 

6.  Le  indennità  che  potranno  essere  concedute  in  virtù  dell’  articolo 
precedente,  non  saranno  pagabili  che  nello  spazio  di  diecianni,  e eolia  de- 
cima parte  in  ciascun  anno.  Le  speso  di  procedura  saranno  sempre  compen- 
sate: è colui  contro  del  quale  l' indennità  sarà  stata  pronunziata  , godrà  la 
scelta  di  pagarla  nel  termine  fissalo,  o di  rilasciare  al  suo  avversario  l'og- 
getto che  avrà  dato  luogo  al  richiamo. 

In  questo  ultimo  caso  sarà  tenuto  di  fare  la  sira  dichiarazione  con  at- 
to formale  alla  parte  interessata  tra  lo  spazio  di  tre  mesi,  classi  i quali  ces- 
serà il  beneficio  enunciato  della  scelta,  e sarà  irrevocabilmente  obbligato  al 
pagamento  della  indennità. 


(l)  Per  la  divisione  delle  terre  possedute  dall'  Amministrazione  de’  deinanji  il  M - 
ni'lro  dell*  Interno  dispose  che  i Commissari!  ripartitori  gli  rimettessero  le  ordinanze  pria 
di  pubblicarle  , per  renderle  esecutorie.  Siccome  con  decreto  de' 3 luglio  1810  furono 
essi  incaricati  «iella  esecuzione  degli  atti  della  Corumiwonc  feudale,  così  fu  dichiarato 
che  sìmile  misura  non  era  applicabile  alle  ordinanze  ebe  riguardavano  f esecuzione  delle 
decisioni  della  detta  Commissione.  ( Fedi  le  Ministeriali  de  3/  agosto,  t 6 novem- 
bre 1811  ). 

Da  altra  Ministeriale  de' 20  luglio  1816  furono,  rivocati  gli  ordini  dati  con  quella 
de'3|  agosto  1811,  c si  prescrisse  di  rimettersi  le  or«Unanze  ài  Procurptor  Generale  della 
Gian  Corte  de’Conti  onde  esaminarle,  correggerle  nel  bisognose  respingerle  per  la  esecu- 
zione. 

Nelle  divisioni  de’  demani i in  cui  erano  interessati  il  patrimonio  ecclesiastico,  o altra 
pubblica  amministrazione  fu  sospeso  V effetto  delle  ordinanze  de’Comtnissam  ripartitori, 
nel  fine  di  d «porre  le  parti  alla  conciliazione.  Le  sospensioni  furono  indi  ri  vocale  ; ed 
in  ultimo  si  prescrisse  un  termine  improrogabile  fra  ii  quale  dovevano  provocarsi  le  con- 
ciliazioni ( Fedi  le  Ministeriali  de' 3o  settembre  1820  e 22  settembre  1821  ). 

(2)  Avverso  le  onliuanzc  de*  Con  in  is«ani  ripartitori  li  Cornimi  non  possono  recla- 
mare al  Consigi.o  di  Stalo,  se  non  dopo  eterne  stati  autorizzati  da'  Consigli  d’ laica* 
cicala  ( Fedi  la  Ministeriale  de'  28  agosto  181 3 ). 
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Si  danno  delle  tpiegazioni  relative  alle  prestazioni  ex-feudali  della 
Provincia  di  Lecce ■ 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  2 novembre  1809. 

Al  Regio  Procuratore  pretto  la  Commistione  feudale. 

Mi  è pervenuto  a notìzia,  che  si  faccia  sorgere  un  equivoco  nell'inter- 
pctrazionc  delP art.  6 del  Beai  Decreto  do’  16  ottobre,  relativo  allo  presta- 
zioni ex-feudali  della  Provincia  di  Lecco.  Con  questo  articolo  si  vieta  ogni 
esazione  di  censi,  la  quale  non  nasca  da  concessioni  contenute  in  pubblici 
strumenti  o che  non  sia  autorizzala  da  un  giudicato  di  cotcsta  Commissione. 
Sì  teme  che  questa  disposizione  possa  essere  applicabile  a tuli'  i censi , pei 
quali  si  verrebbe  cosi  a togliere  ogni  forza  al  possesso.  Sebbene  io  creda  su- 
perflua ogni  spiegazione  per  colesta  Commissione;  tuttavia,  a dileguar  l’e- 
quivoco d’ interpet razione  che  si  potrebbe  far  sorgere,  dichiaro  per  mezzo 
vostro  a cotcsta  Commissione  , che  la  ragione  del  Decreto  de’  16  ottobre 
per  la  Provincia  di  Lecce  è fondata  sulla  natura  di  quei  censi , essendosi 
esatto  sotto  nome  di  censi  i diritti  personali  di  ogni  specie,  come  sono  gli 
«stagli , le  ragioni  baronali , i diritti  di  aflida , le  prestazioni  pe’  possessori 
di  animali,  i diritti  di  aratro;  e trovandosi  i diritti  descritti  nello  platee,  ed 
in  altre  carte  possessive,  l’autorizzare  i censi  in.  generale  e il  rapportarsene 
al  possesso  sarebbe  lo  stesso  , clic  confermare  tutte  le  prestazioni  abolite 
dalla  legge.  S.  M.  ha  creduto  col  Beai  Decreto  sopracitato  di  far  salvi  ai 
possessori  i loro  diritti  legittimi,  quando  ha  dichiarato  conservati  quei  censi, 
che  non  solo  apparissero  da  pubblici  istruiticeli  di  concessioni  , ma  anche 
da  giudicati  della  Commissione  feudale.  Questa  seconda  riserva  appunto  sal- 
va tutt’i  casi  ne’ quali  il  possesso  sia  giudicato  legittimo;  o so  essa  mette 
gli  ex  baróni  nella  necessità  di  esibire  i documenti  della  loro  esazione , ciò 
è una  conseguenza  della  presunzione  eh’ è loro  contraria;  Fuori  della  Pro- 
vincia di  Lecco,  e dovunque  non  vi  sia  ragiono  da  uscire  dalle  presunzio- 
ni ordinarie  , che  ha  sempre  in  suo  favore  il  possesso  per  titolo  particola- 
re , la  Commissione  feudale  giudicherà  a tenore  dejle  leggi,  come  ha  fatto 
linora  ; ed  i censi  non  contradetti  da’reddenti  , quando  non  sieno  univer- 
sali, dovranno  seguitarsi  a riputare  come  legittimi.  Voi  comunicherete  que- 
sta dichiarazione  alla  Commissione,  e la  farete  inserire  uegli  atti  della  Com- 
missione stessa.  Sono  con  perfetta  stima. 


Decreto  che  autorizza  la  Commissione  de'  titoli  a continuare  le  sue  funzioni 
tino  a tutto  dicembre  1810. 

Parigi  29  dicembre  1809. 

Visti  i nostri  Reali  decreti  dei  31  dicembre  1807  o dei  4 gennaio  cor- 
rente anno.  . ’ 

Visto  il  rapporto  del  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia. 
Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  sieguc  : 

Art.  1.  La  Commissione  dei  titoli  creata  col  Beai  decreto  dei  0 di 
novembre  1807  continuerà  le  sue  funzioni  per  tutto  il  mese  di  dicembre 
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del  venturo  anno  1810,  tanto  per  gli  affari  delegati  alla  medesima  coll’ an- 
zidetto decreto  dei  9 di  novembre  1807  , quanto  per  le  antiche  causo  fi- 
scali die  le  furono  delegate  con  decreto  dei  31  di  dicembre  del  detto  anno. 

2.  Il  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  è autorizzato  a for- 

mare le  istruzioni  per  accelerare  il  corso  dei  giudìzi , dei  quali  si  è fatta 
menzione  nel  precedente  articolo.  . 

3.  I nostri  Ministri  dèlia  Giustizia,  c delle  Finanze  sono  incaricati  del- 
l’esecuzione del  presente  decreto. 


Decreto  contenente  il  regolamento  annunziato  da  quello  de'  20  giugno  1808 
per  la  eommulaziene  in  danaro  delle  rendite  ex-feudali , e per  la  ricom- 
pra di  ogni  rendita  perpetua. 

Parigi  17  gennajo  1810. 

Visti  gli  articoli  12  T 19  e 20  della  legge  de’ 2 agosto  1806,  ed  il  de- 
creto del  nostro  predecessore  de’  20  giugno  1808  ; 

Visto  I'  articolo  530  del  codice  Napoleone  ; 

Volendo  compiere  i regolamenti  annunziati  nel  citato  decreto  de’  20  di 
giugno  per  la  commutazione  in  danaro  delle  rendite  ex-feudali,  e per  la  ri- 
compra di  ogni  rendita  perpetua  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  interno  ; • 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue. 

TITOLO  I. 

Delle  rendile  commutabili  in  danaro. 

Art.  1.  La  facoltà  di  commutare  in  danaro  la  rendite  ex-feudali  con- 
ceduto ai  debitori  col  decreto  de’  20  giugno  1808  avrà  luogo  per  tutte  le 
rendite  ex-feudali  perpetue,  qualunque  ne  sia  l’origine-  Vi  sono  compresi 
gli  ostagli  perpetui  , i canoni  e le  prestazioni  cnfitculicho  , i redditi  , c lo 
prestazioni  di  ogni  colonia  perpetua  , o qualunque  rendita  perpetua  cx-fou- 
dale  , secondo  la  dichiarazione  del  presente  decreto. 

2.  Sono  presunte  ex-feudali  tutte  le  rendite  esatte  dagli  ex-baroni  , o 
dagli  aventi  causa  da  essi,  per  fondi  siti  tra  i confini  degli  antichi  ex-feudi. 
II  decreto  dei  20  di  giugno  non  è applicabile  alle  sole  rendite  , e presta- 
zioni fondiarie  dipendenti  da  concessioni  di  fondi  privati  e allodiali  fatte  con 
pubbliche  scritture.  Tranne  questa  sola  prova  , ogni  altro  argomento  è di- 
chiarato incapace  a dimostrare  la  qualità  burgensatica  delle  rendite  che  si 
pretèndessero  esenti  dalla  regola  stabilita  col  presente  decreto. 

3.  Le  rendite , e prestazioni  ex-feudali  in  danaro , o quello  in  generi 
di  qualunque  natura  , cosi  prima  , come  dopo  la  loro  commutazione,  tran- 
ne i soli  canoni  enfitcutici , non  potranno  esigersi  se  non  colla  qualità  di 
censi  riservativi  do’  fondi  dai  quali  dipendono.  Como  tali  esso  costituiranno 
1’  unica  riserva  degli  antichi  dritti  degli  ex-baroni,  abolito  ogni  altro  dritto, 
ed  ogni  altra  prerogativa  finora  esercitata. 

K.  In  conseguenza  dell'articolo  precedente  è abolita  ogni  devoluzione , 
sia  per  coltura  non  fatta , sia  per  attrasse  delle  prestazioni  dovuto,  sia  per 
morte  de’  concessionarii  senza  legittimi  successori.  Itestano  bensì  salvi  agli 
ex-baroni  tutti  L dritti  che  nascono  dalla  natura  del  censo  riservativo,  tanto 
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su  i frutti . quanto  sul  prezzo  del  fondò  redditizio  per  la  riscossione  delle 
rendilo  dello  prelazioni  solite. 

5.  Non  sono  compresi  nella  disposizione  .dell' articolo  precedente  i ca- 
noni , c le  prestazioni  enlifeutiche  per  le  quali  dovranno  osservarsi  la  na- 
tura e lo  leggi  da’  contratti.  Si  avranuo  per  cntìleutiche  quelle  sole  rendite 
e prestazioni  cho  nascono  da  pubbliche  scritture,  esclusa  ogni  altra  pruova 
di  equipollénza- 

T I TO  LO  II. 

Delle  persone  alle  quali  i iota  la  facoltà  di  commutare. 

0.  La  facoltà  di  commutare  in  danaro  le  rendite,  e le  prestazioni  es- 
tendali potrà  esercitarsi  individualmente  da  ciasc.un  possessore  de’  fondi  gra- 
vati , e collettivamente  da'  Comuni  per  tutti,  o per  una  parte  de’  possesso- 
ri dei  loro  rispettivi  territori;  e per  tutti,  o per  una  parto  dei  proprt  cit- 
tadini possessori  ne’  territori!  alieni. 

. 7.  La  commutazione  in  danaro  delle  rendite  iti  generi  è riguardala  co- 
me un  miglioramento  fatto  al  fondo  redditizio. 

La.  facoltà  di  commutare  è data  a tutti  i proprictarii,  ai  loro  legittimi 
amministratori  ed  agli  usufrnttuarii.  Vi  sono  compresi  i tutori  , gli  ammi- 
nistratpri  dei  demani!  dello  Stato  , quelli  de’  Comuni  e de'  corpi  morali  di 
Ogni  specie  » tutte  le  persone  che  amministrano  per  altri , i possessori  dei 
majoraschi,  ed  ogui  altro  usufruttuario.  Quando  sia  esercitata  dall’  usufrut- 
tuario o da  chi  amministra  per  altri,  ella  è soggetta  alle  restrizioni  detta- 
to dal  presente  decreto. 

8.  La  facoltà  di  commutare  in  danaro  le  rendite  e lo  prestazioni  ex- 
feudali  potrà  esercitarsi  verso  tulli  i |>ossessuri  di  tali  rendile,  non  escluse 
le  persone  privilegiate  , a tenore  dell'  articolo  precedente. 

TITOLO  HI. 

Del  modo  di  commiUaziont. 

r 

9.  La  commutazione  delle  rendite  ex-feudali  potrà  eseguirsi  0 con  con- 
traili volontari  ; o , dove  le  parti  non  s'  accordino  , col  mezzo  dell’  auto- 
rità del  giudice. 

10.  Le  commutazioni  delle  rendite  ex-feudali  eseguito  secondo  le  rego- 
le di  estimazione  date  col  decreto  del  di  20  giugno  1808  , c colla  forma 
ordinata  dal  presento  decreto  , non  potranno  essere  annullate  o risolute  per 
qualunque  azione.  Ne’ casi  no’ quali  esse  siano  fatte  da' tutori  o da  altri  am- 

, ministratoci , sarà  solo  salva  a'  pupilli  e minori  ed  alle  altre  persone  lese 
l' azione  ne'  termini  della  legge  per  lo  danuo  sofferto  contro  i rispettivi  tu- 
tori ed  amministratori. 

Gli  usufruttart  saranno  tenuti  di  cerziorare  i proprietari  della  commu- 
tazione , qualora  non  vogliano  essere  esposti  alle  azioni  nascenti  dall’  arti- 
colo 614  del  codice  Napoleone. 

1 possessori  de’  majoraschi  saranno  tenuti  di  cerziorare  il  Procuratore 
Generale  del  Consiglio  de’  majoraschi  , qualora  non  vogliano  essero  esposti 
alle  azioni  per  lo  rimpiazzo  a tenoro  deli  articolo  16  della  nostra  legge  del 
di  21  dicembre  1809. 

11.  1 tutori  , e gli  amministratori  privati  saranno  esenti  anche  da  o- 
gni  azione  di  danno,  se  nel  contratto  sia  inserita  l' estimazione  data  al  drit- 
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to  commutato  , c questa  estimazione  sia  approvata  dal  parere  di  un  consi* 
gito  di  famiglia. 

Saranno  esenti  da  ogni  azione  di  danno  gli  usufruttuarii,  so  avranno  fat- 
to approvare  .1'  estimazione  data  alta  rendita  da’  proprietarii. 

Saranno  estuiti  da  ogni'  azione  per  lo  rimpiazzo  ì possessori  di  majora- 
schi  che  avranno  fatto  approvare  1' estimazione  dal,  Procurator  Generale  del 
Consiglio  de'  majoraschi. 

12.  Gli  Amministratori  de’ nostri  domami,  i Siedaci,  ed  agni  altro  Am- 
ministratore di  pubblico  stabilimento  , saranno  esenti  dall'  azione  del  danno, 
quando  avranno  usata  la  stessa  caulela  d'  inserire  nel  contratto  l'estimazio- 
ne data  al  dritto  commutato  , e quando  una  tale  estimazione  sia  stata  ap- 
provata dal  Consiglio  d’ Intendenza  della  Provincia  ove  i beni  sono  siti. 

13.  Le  cautele  fra  gli  amministratori,  e le  persone  amministrato,  fra 
gli  usufruttuarii , e i proprietarii  non  possono  servire  di  mezzo  a ritardare 
gli  atti  della  commutazione.  Tali  atti  fatti  co'  legittimi  amministratori  , o 
cogli  attuali  godenti  delle  rendite  commutabili  sono  sempre  legittimi. 

14.  Qualora  le  parti  non  si  accordino  volontariamente  tra  loro,  o quan- 
do non  vogliano  tentare  qncsto  mezzo , la  commutazione  si  farà  co'  seguenti 
atti.  Il  debitore  che  vuol  commutare  la  rendita  in  generi,  o chi  lo  rappre- 
senta , farà  al  creditore  una  offerta  |ier  atto  stragiudiziale  di  usciere;. nella 
quale  esporrà  I’  equivalente  in  danaro  che  egli  vuol  corrispondere.  Se  il  cre- 
ditore accetti  l’offerta,  non  vi  sarà  luogo  ad  altra  liquidazione.  Le  cautele 
ordinate  cogli  articoli  11  e 12  ne’ casi  de' contratti  volontarii  co’ tutori  , e 
cogli  amministratori  di  ogni  sorte  , avranno  luogo  ancho  quando  costoro  , 
accettando  le  offerto  de'  debitori  per  commutazioni  di  rendilo,  vogliano  giu- 
stificare la  loro  accettazione  , e prevenire  ogni  azióne  di  danno. 

15.  Quando  il  creditore  ricusi  I’  .offerta  .fattagli  dal  debitore  , si  proce- 
derà per  mezzo  di  perizia  di  esperti  , o al  coacervo  decennale  , so  vi  sa- 
ranno i dati  necessari)  a farlo,  o all'estimazione  della  rendita  , a tenore 
dell'  articolo  1°  del  citato  decreto  do'  20  Giugno  1808.  La  perizia  si  farà 
da  uno  , o da  tre  periti , a tenore  dell'  articolo  302  e seguenti  del  codice 
di  procedura. 

Le  spese  della  perizia  andranno  necessariamente  a carico  di  colui  al 
quale  il  giudizio  degli  esperti  sarà  stato  sfavorevole. 

16.  La  sentenza  del  Giudice  di  pace  , colla  quale  sarà  dichiarato  ese- 
cutorio il  giudizio  degli  esperti  , sarà  capace  di  appello  in  quanto  al  devo- 
lutivo solamente.  I rcddeiiti  sono  autorizzati  in  questo  caso  a fare  il  paga- 
mento della  rendita  estimata  nel  primo  giudizio  , salvo  f esame  de’  giudici 
superiori.  L’ appellante  sarà  sempre  tenuto  alle  spese,  quando  siasi  pronun- 
ziato contra  di  esso. 

TITOLO  IV. 

Delle  rendile  redimibili  e del  modo  della  ricompra. 

17.  Sono  redimibili  tutte  le'  rendite  perpetue  , fisse  o casuali , cosi  ex- 
feudali come  tiiirgensatiehe , di  qualunque  natura  sienò  , o die  esse  dipen- 
dano da  contratto  oneroso  , ovvero  da  gratuito. 

18.  Tutte  le  rendite  ex-feudali  , secondo  la  diebiaraziono  dell'  articolo 
2°,  sono  ricompratoli  , tanto  indi v idualrnente  da  ciascuno  de' possessori  dei 
fondi  gravati  , quanto  cumulativamente  da'  Cornuti!.  In  questo  secondo  caso 
i Comuni  possono  esercitare  la  ricompra  , ancho  per  una  parte  sola  delle 
prestazioni  , o per  una  parte  sola  de'  possessori  , o de'  proprii  cittadini  , a 
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tonoro  dell’articolo  6°.  Questa  facoltà  però  non  può  estendersi  mai  a sepa* 
rare  le  prestazioni  fisse  dalle  casuali , lo  quali  dovranoo  sempre  ricomprar- 
si unitamente  alle  prime  , a tenore  dell’  articolo  4“  del  decreto  do’  20  di 
giugno  1808.  ... 

19.  Le  rendite  btirgonsalicho  sono  solamente  ricomprabili  da' possessori 
do’  fondi  gravati.  Una  tale  facoltà  potrà  si  bone  esercitarsi  da  tutti  verso  i 
proprietarii  gonza  alcuna  restrizione  di  privilegio  , a tenore  di  ciò  che  per 
la  commutazione  delle  rendite  ex-feudali  ò dichiarato  negli  articoli  7°  c 8° 
del  presente  decreto. 

20.  Nel  caso  che  la  ricompra  sia  esercitata  dall'  usufruttuario  o dal 
proprietario  del  fondo  gravato  d'  usufrutto  , gl'  interessi  tra  il  proprietario 
c 1' usufruttuario  saranno  regolali  secondo  le  disposizioni  dell’  articolo  GI2 
del  codice  Napoleone. 

21.  Le  rendite  burgcnsaticho  , cosi  fisse  come  casuali,  saranno  ricom- 
prate alla  stessa  ragiono  espressa  negli  articoli  1°  , 4°  e 5“  del  decreto  dei 
20  giugno;  cioè  sul  capitale  liquidato  al  cinque  per  cento.  La  ricompra  del- 
le rendite  in  generi  si  farà  sul  capitale  della  rendita  media  del  decennio  li- 
quidata colla  stessa  norma  dell’  articolo  primo  del  citato  decreto  dei  20 
giugno. 

22.  Le  disposizioni  degli  articoli  9 , 10  ,11  , 12,  13  , 14  , 15  e 1G 
relative  alla  commutazione  delle  rendite  ex-feudali  , sono  comuni  al  modo 
onde  debbono  eseguirsi  le  ricompre.  Nel  caso  dell'  articolo  1G  i debitori  so- 
no autorizzati  a depositare  presso  il  Giudice  locale  il  capitale  estimato,  sal- 
vo al  creditore  lo  sperimento  dei  legittimi  rimedii  per  la  maggior  somma 
che  esso  credesse  forse  dovuta. 

23.  i capitali  dovuti  ai  pupilli  , e minori  , agl'  interdetti,  agli  assenti, 
allo  Stato  , ai  Comuni  ed  a qualunque  corpo  morato  , c quelli  dovuti  ai 
proprietarii  dello  rendite  date  in  usufruito,  sono  per  loro  natura  rciin- 
piegabili. 

I debitori  che  ne  faranno  il  pagamento  , saranno  tenuti  a curarne  il 
reimpiego  nel  modo  stabilito  dal  presente  decreto.  Mancandovi,  saranno  te- 
nuti di  tutto  il  danno  che  le  persone  sopra  indicate  potranno  sentire  dal  reim- 
piego non  fallo. 

24.  Si  adempie  per  parte  de’ debitori  all’ obbligo  del  rnimpiego  quando: 

1°  pe’  capitali  dovuti  allo  Stato  , alle  mense  Vescovili  , agli  Abati  , 

e ad  ogni  altro  beneficiato  , si  cerziori  per  atto  stragiudizialo  di  usciere  la 
volontà  di  ricomprare  all'  Amministratore  principale  de’  domami  residente 
nella  Provincia  , all'  usufruttuario  dello  Stato  , se  ve  ne  sia.  quindici  giorni 
prima  del  pagamento  , e se  ne  faccia  il  deposito  presso  il  Ricevitore  stesso 
delle  rendilo  ricomprato  , colla  spiegazione  della  pervenienza  del  danaro,  o 
della  condizione  a cui  è soggetto  ; 

2"  po’  capitali  dovuti  ai-  Comuni  si  cerziori  la  volontà  di  ricomprare 
nella  stessa  guisa  , e colla  medesima  anticipazione  di  tempo  ai  Segretario 
Gonerale  dell'  Intendenza  , o se  no  faccia  il  deposito  presso  i rispettivi  Cas- 
sieri delle  Università,  colla  condizione  di  non  liberarsi,  se  non  dietro  1’  av- 
viso del  Consiglio  d' Intendenza  , approvato  dall’  Intendente  ; 

3°  po' capitali  dovuti  ai  pupilli  o minori  , agl' interdetti  , agli  assen- 
ti , e pe’  capitali  sottoposti  a sequestro  , su  ne  faccia  il  deposito  presso  il 
Tribunale  di  prima  istanza  della  Provincia  , il  quale  non  potrà  liberarlo  , 
so  non  inteso  il  Pubblico  Ministero  , dietro  le  conchiusioni  del  medesimo  ; 

4"  po'  capitali  dovuti  ai  proprietarii  di  rendite  date  in  usufruito',  se 
ne  faccia  il  deposito  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  della  Provincia  ,r 
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colla  spiegazione  del  proprietario  , e dell’  usufruttuario,  ai  quali  il  capitalo 
stesso  , e la  rendita  appartengono  ; 

5°  pe'  capitali  sottoposti  a vincolo  di  majorasco  , se  ne  faccia  il  de- 
posito per  mezzo  della  cassa  di  Ammortizzazione,  colla  spiegazione  del  vin- 
colo al  quale  è soggetto. 

TITOLO  V. 

Delle  opposizioni  de’  creditori  cori  alla  commutazione  delle  rendile  ex-feudali, 
come  alla  ricompra  delle  rendite  perpetue- 
rò. È negato  a qualsivoglia  creditore  il  dritto  di  opporsi  alla  commu- 
tazione delle  rendite  ex-feudali  ed  alla  ricompra  di  ogni  rendita  perpetua  , 
o 2i  essere  inteso  nelle  medesime. 

26.  Qualora  sulla  rendita  da  ricomprarsi  si  trovino  iscrizioni  d’ ipote- 
che , il  debitore  eh'  eseguirà  la  ricompra  sarà  tenuto  di  depositare  presso 
il  Tribunale  di  prima  istanza  della  Provincia,  c di  cerziorare  per  atto  stra- 
giudiziale  di  usciere  il  proprietario  del  deposilo  fatto. 

Nel  processo  verbale  del  deposito  sarà  fatta  menzione  del  vincolo  cui 
il  capitale  è soggetto  , e delle  persone  che  nella  liberazione  di  esso  debbono 
essere  intese. 

27.  I nostri  Ministri  della  Giustizia  , o dell’  Interno  , ciascuuo  per  la 
parte  che  gli  spetta  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  che  regola  la  tana  per  gli  Avvocati  e Patrocinatori  , e per  ogni  al- 
tro Ufficiale  giudiziario,  relativamente  alle  liti  sommesse  alla  decisione  della 
Commissione  feudale. 

Napoli  16  f ebbra jo  1810. 

Considerando  la  necessità  di  rendere  1’  amministraziono  della  Giustizia 
il  meno  onerosa  eh’ ò possibile  ai  Comuni,  sopra  lutto  nelle  liti  dipendenti 
dalla  estinta  feudalità,  che  Noi  riguardiamo  come  pubbliche,  e come  messe 
sotto  la  garanlia  dei  Magistrati-da  Noi  scelti  per  terminarlo. 

Considerando  che  ha  esistito  una  rilasciatezza  di  disciplina  nei  vecchi 
Tribunali  , relativamente  alle  tasse  degli  avvocati , ed  a’  salarii  degli  altri 
ufltziali  giudiziarii  ; e che  è necessario  l’ impedire  un’  abuso , che  potrebbe 
essere  cosi  gravoso  allo  Comuni  , quanto  lo  sono  quelli  che  oggi  si  sop- 
primono. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’Interno. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art-  1.  Le  tasse  degli  avvocati  e patrocinatori  delle  Comuni  e ad  ogni 
altro  «iniziale  giudiziario  , il  di  cui  compenso  dovrebbe  essere  estimato  dal 
Giudice  per  le  liti  che  si  decidono  dalla  Coinmessione  feudale,  saranno  fatte 
amministrativamente  , tolta  agl’  interessati  ogni  azione  per  ripeterle  giudi- 
ziariamente. 

2.  Lo  somme  dovuto  per  questo  solo  genere  di  compenso  saranno  fis- 
sate d’  accordo  fra  l’ Intendente  della  Provincia  e il  nostro  Procuratore  Ge- 
neralo presso  la  Commessiouc  feudale.  Fissate  fra  essi  dovraimo  essere  ap- 
provate dal  nostro  Ministro  dell'  Interno- 

3.  Tutte  le  tasse  già  fatto  e non  ancora  soddisfatte,  sia  dalla  Commes- 
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stono  fondalo , sia  dagli  ulioliti  Tribunali  per  questo  genere  di  cause,  ancor- 
ché decise  prima  della  istallazione  della  suddetta  Commessione,  non  saranno 
eseguite  , se  il  modo  del  pagamento  , le  persone  che  dovranno  contribuirvi, 
<:  gli  espedienti  per  la  soddisfazione  , non  sicuo  stati  approvati  dal  nostro 
Ministro  dell'  Interno  sull'  avviso  , e la  proposizione  dell'  Intendente. 

4.  I nostri  Ministri’ della  Giustizia,  e dell  Interno,  ciascuno  per  la  parte 
che  gli  spetta  , sonò  incaricali  della  esecuzione  del  presente  deproto. 


Istruzioni  da.  seguirti  da'  Commessati  incaricali  col  decreto  de'  23  di  ottobre 
del  cadalo  anno  1809  per  la  divisione  de  demani,  approvale  con  decreto  de’ 
10  marzo  1810. 

TITOLO  I. 

, - Disposizioni  generali. 

Art.  1.  I Commcssarl  stabiliti  con  decreto  de'23  di  ottobre  dello  scorso 
anno  1809  per  la  divisione  do-  demanii  eseguiranno  secondò  la  disposizione 
del  medesimo  : 

1°  lo  scioglimento  di  ogni  promiscuità  ; 

2°  la  separazione  iti  massa  delle  terre  demaniali  non  promiscue  fra 
i Comuni  ed  i padroni  di  esse  , sieno  ex-baroni  , sieno  chiese  ; 

3“  la  suudivisionc  della  parte  dei  Comuni  fra  i cittadini. 

2 Ogni  Commessane  , pria  di  ogni  altra  operazione  , chiamerà  a sé 
le  carte  relative  a questo  incarico  ch’esistono  nelle  rispettive  Intendenze  ; 
c chiederà  un  quadro  dimostrativo  dello  stato  in  cui  sono  le  operazioni. 
Avrà  parimente  la  lista  degli  agenti  distrettuali  o di  circondario  nominati 
dagl’  Intendenti. 

I Commcssarl  potranno  conservare  o cambiare  questi  agenti  sccmidochè 
crederanno  più  necessario  ed  opportuno  alla  esattezza  ed  alla  celerità  delle 
operazioni. 

3.  Itietro  gli  schiarimenti  contenuti  nell'articolo  precedente  i Commis- 
sari separeranno  tutto  il  travaglio  in  tre  classi  : 1“  per  le  divisioni  fatte  , 
ina  non  ancora  da  noi  approvate  : 2°  per  quelle  che  quantunque  non  com- 
pite ancora  , pure  il  travaglio  sia  fatto  in  gran  parte  e molto  inoltrato  : 
3"  per  le  divisioni  non  intraprese  affatto  o appena  incominciate. 

La  loro  prima  applicazione  sarà  di  conoscere  delle  divisioni  fatte  , per 
approvarle  o riformarle  secondo  la  norma  delle  presenti  istruzioni.  Secondo 
la  medesima  norma  essi  ultimeranno  le  già  incominciate. 

E linai [ivetilc  passeranno  alle  divisioni  o appena  incommciate  o tuttavia 
intatte. 

TITOLO  IL 
Scioglimento  delle  promiscuità. 

4.  I Commissari'!  stabiliranno  per  principio  generale  che  non  possono 
essere  conservate  le  promiscuità  tra  qualsivogliano  persone  o corpi  morali 
eh'  esistono.  Essi  procederanno  in  conseguenza  al  di  loro  scioglimento,  salve 
solo  le  eccezioni  contenute  nell’  articolo  9." 

5.  La  legge  riconosce  due  cause  di  promiscuità  : il  condominio  c le  ser- 
vitù acquistate.  E l'uno  c le  altre  possono  essere  o generali  o particolari.  Le 
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generali  sono  quello  che  cadono  sugl'  interi  lenimenti  de'  paesi  messi  in  co- 
munione. Lo  particolari  abbracciano  una  parie  più  o meno  grande,  o più  o 
mono  eguale  de’  suddetti  tcrritorii  promiscui.  Lo  comunioni  generali  per 
servitù  reciproche  , o tulle  le  comunioni  particolari  nelle  quali  non  vi  sia- 
no demani , restano  sciolte  senza  compensi  vicendevoli , salvi  solo  i casi  pre- 
veduti nell’  articolo  9.” 

6.  Le  comunioni  generali  per  condominio , c le  particolari  , sia  per 
condominio,  sia  per  servitù  tra  i- Comuni,  si  scioglieranno  colla  estimazio- 
ne de’  vicendevoli  dirilti  su  i demani  ne'  termini  dell'articolo  42  del  decreto 
del  di  3 di- dicembre  ; tenendosi  presente  la  popolazione  di  ciascun  comune, 
se  sieno  due  o più,  il  numero  rispettivo  degli  animali  ed  i loro  bisogni. 

7.  Quando  nelle  promiscuità  di  sopra  esposte  vi  sia  I'  interesse  di  uno, 
o più  baroni , allora  si  eseguiranno  le  regole  de’  compensi  indicato  nel  se- 
guente titolo  3",  articolo  IG. 

8.  In  tutti  i casi , rie'  quali  la  divisione  venga  a privare  alcuno  degl'in- 
teressati del  più  facile  accesso  ad  iiu  lìumc , o ad  una  fonte,  o lo  lasci  trop- 
po segregato  da!  legname  necessario  agli  usi  della  vita  , da  qualche  cava  di 
gesso,  e simili,  i Commissari  faranno  costruire  delle  vie  e passaggi  , com- 
pensando il  detrimento  di  questa  servitù  proporzionatamente  ai  suo  valore- 

9.  È possibile  che  vi  siano  de’ casi  particolari  da  far  eccezione  alla  re- 
gola dello  scioglimento  delle  promiscuità.  Tali  sono  i casi  in  cui  una  parte 
sia  di  pascoli  estivi,  c f altra  di  pascoli  d’ inverno  , o in  cui  le  terre  sien 
divise  in  pascoli  di  diversa  specie  di  animali.  In  questi  ed  altri  oasi  simili  i 
Commissari  dopo  il  più  diligente  esame  vedranno  quello  che  assolutamente  e 
indispensabilmente  debba  rimanere  in  comunione , c In  lasccranno  in  questo 
stato  , riferendone  al  Ministro  dell'  Interno  che- prenderà  i nostri  ordini. 

10.  Ih  caso  di  dubbio  sul  dritto  alla  promiscuità  , si  attenderà  lo  stalo 
possessoriale  , riserbando  allo  parti  lo  sperimento  de'  loro  diritti  su  i canoni 
delle  terre,  senza  impedirsi  I’  Operazione,  a norma  dcll'arlicolo  18  del  ìteal 
decreto  de’ 3 di  dicembre  1808. 

. T I T O L O III. 

Separazione  in  massa  delle  terre  demaniali  tra  padroni  di  esse  , e i Comuni, 
per  gli  usi  che  questi  ci  rappresentano. 

11.  Gli  usi  civici  de’  Comuni  su  i demani  degli  ex-baroni  e delle  chiese, 
o che  vogliano  su  i principi  generali  riguardarsi  coni»  riserve  più  o meno 
estese  del  dominio  che  le  popolazioni  rappresentavano  sullo  terre  , o come 
riserve  apposte  dal  concedente  per  conservare  allo  popolazioni  stesso  il  moz- 
zo di  sussistere,  possono  ridursi  a tre  classi;  1“  di  usi  civici  essenziali  elio 
riguardano  lo  stretto  uso  personale  necessario  al  mantenimento  dc’cittadini; 
2"  di  usi  civici  utili  che  comprendono,  oltre  l’uso  necessario,  personale,  una 
parte  eziandio  d'industria;  3°  di  usi  civici  dominicali  che  contengono  par- 
tecipazione a'  frutti  ed  ai  dominio  del  fondo. 

12.  Alla  prima  classe  appartengono  il  pascere;  l'acquare  ; il  pernot- 
tare ; coltivare  con  una  corrisposta  al  padrone;  legnare  per  lo  stretto  uso 
del  fuoco  e degli  islrumenii  rurali  per  edilizi  ; cavar  pietre  o fossili  di 
prima  necessità  : occupare  suoli  per  abitazioni. 

13.  Alla  seconda  appartengono  , oltre  gli  usi  sudetti , anche  gii  altri 
di  utilità  ; come  legnare  indistintamente  ; raccòrrò  ghiande  cadute,  o ca- 
stagne; pascerle  per  uso  proprio  col  padrone  , sia  in  tutto  , sia  in  parto 

Vot  I.  \ I 
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del  demonio  ; scuoterne  anche  i fruiti  pendenti  ; immettervi  gli  animali  a 
goccio;  cuocere  calce  per  mercimonio;  èssere  preferito  a' compratori  stra- 
nieri nella  rendita  o consumo  de'  frutli  del  demanio. 

14.  Alla  terza  classe  appartengono  il  far  piante  ortalizio  senza  prela- 
zioni , seminare  grano  per  uso  proprio  , o marzatici  .indistintamente  senza 
corrisposta  , o con  una  cosi  visibilmente  teune  che  mostri  di  essere  una 
semplice  ricognizione  della  signoria  feudale  ; partecipare  del  dritto  di  lida 
o diffida  , dove  questa  esisteva  , o dell'  utilità  dei  terraggi  o delle  coverte 
e dei  frutti  che  si  vendono  ; fissare  in  ogni  anno  la  corrisposta  clic  i cit- 
tadini debbono  pagare  al  padrone  diretto  perle  ghiande,  castagno,  esimili. 

15.  Gli  altri  usi  forse  non  espressi  sarà  facile  riportargli  ad  mia  delle 
classi  enunciate  a cui  per  natura  appartengono  , eccetto  il  caso  preveduto 
nell'  art.  9. 

16.  Acciocché  1’  applicazione  a’  casi  particolari  delie  basi  contenute  ne- 
gli articoli  9.  e 10  del  titolo  2 del  Rcal  Decreto  de'  3 dicembre  1808  non 
sia  soggetta  ad  arbitri!  , e ad  incertezze,  cd  acciò  una  regola  inflessibile 
tronchi  tutte  le  dispute  , sarà  fissata  una  scala  che  determini  per  ciascuna 
delle  indicate  classi  la  porzione  da  separarsi  . nel  modo  seguente. 

Il  minimum  del  èompenso  degli  usi  essenziali,  o che  si  esercitino  tutti, 
o che  so  no  eserciti  una  parte  qualunque  , sarà  il  quarto  di  tutto  il  de- 
manio. Secondo  la  varietà  de'  casi  e delle  circostanze  , da  tenersi  presenti 
dai  Còmmissarii , potrà  essere  un  terzo , e sino  della  metà  del  demanio 
stesso. 

Il  minimum  del  compenso  degli  usi  appartenenti  alla  seconda  e terza 
classe  , o che  sicno  esercitati  tutti,  o che  so  ne  .eserciti  una  parte  qualun- 
que , sarà  la  metà  del  demanio  : e secondo  le  circostanza  da' casi  da  ve- 
dersi da'  Còmmissarii  potrà  crescere  a due  terzi , e sino  a tre  quarti  del 
medesimo  in  beneficio  del  Comune.  Questo  compenso  abbraccerà  ancora  il 
compenso  degli  usi  essenziali  , qualora  in  tutto  o in  parte  esistano  nel  de- 
manio medesimo. 

17.  I demanii , relativamente  allo  colonie  perpetue  che  possano  tro- 
vatisi stabilite  , debbano  essere  distinti  in  due  classi , quelli  de'  quali  la 
intera  superficie  si  trovi  occupata  da  coloni  perpetui;  gli  altri  occupati  per 
una  parte  sola  , o che  questa  sia  continua  , o che  sia  interrotta  per  colo- 
nie disseminate  nell'intera  continenza  del  demanio. 

Nel  primo  caso  avendo  il  Itcal  Decreto  de'  16  di  ottobre  del  caduto 
anno  dichiarala  l'erba  di  proprietà  dei  rispettivi  padroni  anche  supcrlìcia- 
rii , è cessato  ad  un  tempo  nell'  ex-barone  il  diritto  alla  fida,  e no’  cittadi- 
ni la  partecipazione  agli  usi. 

Dal  terratico  c dalla  decima  infuori,  cho  questi  cosi  delti  coloni  deb- 
bono pagare  all' ex- barone , corno  riserva  del  di  lui  dominio  , ossi  sono  ri- 
putati come  assoluti  padroni  delle  loro  rispettive  porzioni;. ed  ogni  servitù 
e rimasta  estinta.  Quiudi  questi  domami,  trovandosi  già  legittimamente  ri- 
partiti , non  possono  cadere  in  altra  divisione. 

Nel  secondo  caso  , ciò  che  è stato  spiegato  per  lo  tutto  è applicabile 
anche  alla  |>arte.  Cadrà  in  divisione  la  parte  non  occupata;  ed  i coloni  per- 
petui che  sono  in  possesso  dell'altra,  saranno  riguardati  come  ogni  altro 
possessore  dei  fondi  propri  allodiali.  (1). 

18.  In  tutti  i casi  no'  quali  o per  una  delle  eccezioni  ammesse  nel  Rcal 

(i)  La  Ministeriale  de'  1 0 febbraio  i8ia  dichiara  quali  touo  le  colonie  da  riguar- 
darli come  perpetue. 
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Decreto  do'  1G  di  ottobre  del  caduto  anno  , o per  altro  qualunque  diritto 
riconosciuto  legittimo  , gli  ex  baroni  conservassero  diritto  di  fida  o diritto 
sugli  alberi  , e i Comuni  vi  rappresentino  gli  usi , vi  sarà  luogo  alla  divi- 
sione in  favore  degli  usuarii  o per  la  terza,  o per  1’  altra  parte  maggiore, 
secondo  la  classificazione  degli  usi  fissata  nelle  presenti  istruzioni.  Questa 
divisione  cadrà  sempre  sul  territorio  soggetto  alla  servitù  : ed  i redditi  dei 
coloni  perpetui  si  divideranno  tra  il  proprietario  e 1'  usuario  in  proporziono 
della  parte  assegnata. 

19.  Avendo  la  legge  de’ 2 agosto  1806  ed  il  Reai  decreto  de' 17  gen- 
naio 1810  dato  alle  prestazioni  od  ai  redditi  territoriali  ex-feudali  la  natura 
de'  censì  riservativi , è rimasto  estinto  su  i medesimi  il  dritto  della  devolu- 
zio  te.  Questo  beneficio  fatto  a'  possessori  de’  fondi  colonici  è messo  a cal- 
colo nelle  presenti  istruzioni , per  non  sottoporre  gli  ex-baroni  ad  una  riseca 
sulle  colonie  perpetue  , sullo  quali-  il  Comune , sia  ne'  casi  di  devoluzione  , 
sia  ne'  casi  in  cui  rimanessero  incolti , avrebbe  dritto  agli  usi  civici. 

20.  Allorché  andranno  a separarsi  in  massa  le  terre  demaniali,  possono 
incontrarvisi  delle  difese  dell' ex-barone.  L'articolo  3",  titolo  1°  del  Reai  De- 
creto de'  3 dicembre  1808,  esclude  le  difese  legittimamente  costituite  a te- 
nore delle  antiche  leggi  del  Regno  , che  sono  la  prammatica  1“  de  salario, 
c I' undecima  de  baronibuf,  (1)  Quando  nelle  difese  baronali  non  s'incentri- 
no i requisiti  espressi  nelle  due  rapportate  leggi , o il  possesso  continuato  e 
non  interrotto  dal  1536  , epoca  della  prammatica  , o finalmente  un  giudica- 
to della  Commissione  feudale  ed  anche  dogli  aboliti  Tribunali  Supremi  del  S O. 
e della  Camera  , purché  però  sia  UilRnitivo  c uon  provvisorio,  il  Commissario 
oe  ordinerà  l'apertura;  e la  medesima  formerà  parte  del  demanio  divisibile. 

21.  Se  la  difesa  trovasi  costituita  sul  domanio  universale  , siccomodea 
considerarsi  come  usurpazione  sulla  cosa  altrui  , cosi  niun  compenso  si  deb- 
be  al  possessore.  Se  poi  trovasi  costituita  sopra  demanio  ex-feudale  , se  no 
darà  ai  Comune  tanta  estensione,  quanto  corrisponda  agli  usi  civici  che  rap- 
presenta nel  restante  demanio  ; ed  il  dippiù  resterà  al  possessore. 

22.  Se  il  possessore  abbia  fatto  dulie  migliorie  nella  difesa,  effetto  della 
mano  dell'  uomo , e non  della  natura  , ed  offra  al  Comune  un  compenso 
equivalente  in  terre  , ed  , in  difetto  di  questo  , in  un  canone  , il  Commes- 
sario ammetterà  tale  offerta  (2). 

(i)  Le  citate  Prammatiche  sono  trascritte  per  nota  nel  decreto  de'  3 decornine  1808 
innanzi  riportato. 

(a)  Nella  divisione  de’  demani  ex-feudali  di  Terranova  in  Calabria  , dal  Principe  di 
Gelate  si  elevarono  doglianze  per  non  essersi  conservati  in  ispccie  dal  Commissario  ri. 
partitore  i vigneti  , gli  olivcti  , e i frutteti  a suo  favore  , ma  tirata  una  linea  netti  fon- 
ai denominati  Bagliva  grande  , e Bagliva  piccola  crasi  assegnata  al  Comune  tutta  la  parte 
del  territorio  vicino  all’ abitato  , compresi  i fondi  alberati. 

Interpellato  il  Procurator  Generale  della  Commissione  feudale  , esternò  con  riscontro 
dato  al  Ministro  dell' Interno  il  di  4 fchbtajo  1811  il  seguente  parete. 

1.  Il  Principe  di  Gcracc  debba  precapire  gli  oliveti,  gli  orti,  e vigneti  sinora  posse- 
duti in  qualunque  parte  del  territorio  si  travino.  Bcnvero  quanta  parte  di  territorio  ri- 
oeva  con  questi  fondi  alberati  , tanto  di  meno  debba  riceverne  nella  rimanente. 

a.  Fatta  questa  precapienza  , il  rimanente  territorio  debba  dividersi  fra  'I  Comune, 
e 1'  ex-feudalario  colla  preferenza  al  Comune  della  parte  più  vicina  alt’  abitato. 

3.  Se  gli  oliveti , 1 vigneti  , ed  i frutteti  fossero  di  tanta  estensione  che  superassero 
la  parte  del  tutto  spellante  all’  ex-feudatario  , questo  debba  ritenerli  sino  alla  concorren- 
za della  quantità  ad  esso  spettante  giusta  I'  ordinanza  , e debba  rilasc.are  il  dippiù  al  Co- 
mune, ancorché  piantato,  ed  alberalo  perché  l’ imputazione  ordinata  dalla  Commisaioue 
fa  conservare  alte  parti  mgilioratc  la  primitiva  qualità  di  demanio  fendale. 
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23.  Ciò  ohe  si  è dello  delle  difese  ex-feudali  s’ intende  anche  per  quel- 
le poste  ne'  demani  ecclesiastici. 

24.  Sono  eccettuate  le  difese  fuori  de'  demani  in  piccioli  fondi  , mai 
non  contradeltc.  Essi  non  entrano  nella  divisione  che  riguarda  i demani  pu- 
ramente presi,  come  non  vi  entrano  le  terre  appadronate  benché  aperte  alia 
reciproca  servitù  del  pascolo.  Per  queste  s|iecia finente  i Commessa  ri  si  li- 
miteranno a promuoverne  la  chiusura  e 1'  affrancazione  nei  termini  del  ti- 
tolo 7*  articoli  47,  48,  e 49  del  Kcal  Beerete  de’ 3 di  dicembre  1808  (t). 

25.  Non  debbano  confondersi  colle  terre  demaniali  e colle  difese  que’ 
fondi  che  sono  annessi  a qualche  servitù  reale  , come  a dire  di  passaggio , 
di  via  , di  acquedotto.  Il  godimento  di  questi  diritti  non  suppone  demania- 
lità» di  terre,  poiché  i medesimi  possono  trovarsi  costituiti  in  grazia  de’ 
fondi  vicini  per  mezzo  degli  ordinari  titoli  co’quali  per  legge  si  acquistano 
le  servitù. 

2G.  Le  regole  stabilite  per  la  compensazione  degli  usi  civici,  consono 
applicabili  agli  usi  che  si  esercitano  dalle  popolazioni  sopra  i fendi  separa- 
ti dal  proprio  teuimento.  S' intendono  per  feudi  separati  quelli  che  par- 
tono da  una  espressa  concessione  del  principe  . e che  sono  stali  posseduti 
come  territori  distinti  e con  giurisdizione  separata  inaino  all'abolizione  della 
feudalità  , e le  di  cui  parti  non  sieno  allibrate  ne' catasti  de' Comuni  fini- 
timi. Bove  questi  requisiti  strettamente  si  verifichino,  i dritti  che  vi  han- 
no acquistati  i cittadini  per  qualunque  titolo  , si  compenseranno  per  via  di 
estimazione. 

27.  Finalmente,  benché  le  difese  de’  Comuni  debbano  far  parto  della 
massa  divisibile  , a norma  deli'  articolo  21  del  citato  Beai  decreto  de'  3 di- 
cembre , pure  vi  potrà  essere  il  caso  che  le  terre  aperte  sieno  così  estese 
che  sorpassino  il  bisogno  ed  i mozzi  di  coltura  della  popolazione , o che  il 
bene  generale  ed  evidente  esiga  che  una  porzione  «Iella  difesa  o anche  tutta 
resti  comune.  In  questi  casi  il  Commissario  sospenderà  in  tutto  o in  parto 
la  divisione  di  tali  difese  , e ne  darà  |>artc  al  Ministro  dell'  Interno. 

T I T O L O IV. 

Suddivisione  delle  (erre  divise  fra  » cittadini. 

28.  Laddove  i demani  ex-feudali  ed  ecclesiastici  si  trovassero  tutti  oc- 
cupati da  cotoni  perpetui  inamovibili  , a norma  dell’  articolo  14  del  Rcal 
decreto  de’  3 di  dicembre  , non  si  avrà  a far  altro  che  stabilirvi  i canoni  , 
esistendovi  già  col  fatto  quella  divisione  eh'  è l’ oggetto  della  legge. 

29.  Solo  ne’  demani  comunali  non  si  considererà  colonia , se  non  pre- 

caria ; e lutto  sarà  rimesso  in  massa  , e diviso  giusta  f articolo  35  del  ci- 
tato Beai  decreto.  ‘ 

30.  Saranno  eccettuate  le  porzioni  di  demanio  nelle  quali  il  colono  al>- 
bia  immutato  la  superficie  in  meglio , e le  migliorie  sieno  tali  che  possono 

(i)  Alcuni  Comuni  del  Regno  vivevano  Dell'errore,  che  tosse  bastevole  di  tirare  da' 
folcili  intorno  a’ tenitoriì  , o mettervi  de'  segni  per  appalesare  la  volontà  di  chiuderli  in- 
vece delle  siepi  , mura  , fosse  o altri  argini  continui  , richiesti  dal  decreto  de'  3 diccm. 
bie  180$.  L’  idea  del  legislatore  fu  in  altro  senso  dichiarala  dalla  Ministeriale  de' 4 mag- 
gio ■ Si  i , che  determina  pure  i diritti  a* quali  i fondi  aperti  restano  soggetti  per  effetto 
del  compascuo. 

Tanto  questa  Ministeriale  che  l'altra  de' ad  agosto  1812  stabiliscono  il  modo  come 
sottrane  i fondi  dalla  servitù  del  compascuo. 
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dirsi  /tre  vinctae.  In  questo  caso  tutto  il  migliorato  resterà  in  porzione  del 
colono  , ancorché  il  contingente  sia  maggiore.  Dove  siavi  stata  fatta  una 
fabbrica  solamente,  questa  s'-  intenderà  nel  contingente  del  colono. 

31.  Determinata  la  massa  delle  terre  divisibili  colle  dinotate  eccezioni, 
e fissatane  I’  estenzione  precisa  colla  misura  , si  procederà  alla  numerazione 
delle  persono  che  hanno  drillo  ad  aver  parte  delle  terre  divisibili.  La  clas- 
sificazione di  queste  persone  si  farà  su’ ruoli  della  fondiaria  di  quel  Comu- 
ne del  di  cui  territorio  si  tratta  , e si  eseguiranno  gli  articoli  22,  25  e 30 
del  Reai  decreto  de’  3 dj  dicembre. 

32.  Si  sceglieranno  i tre  periti  indicati  nell'  art.  24  titolo  3.°  Uno  al- 
meno di  questi  periti  dovrà  essere  agrimensore.  Essi  leveranno  la  pianta 
di  tutto  il  territorio  divisibile , colla  divisione  del  vecchio  coltivatorio,  e di 
quello  che  va  a coltivarsi  di  nuovo  ; e per  questo  ne  riporteranno  sulla 
carta  stessa  la  divisione,  numerando  le  porzioni.  Essi  rilracceranno  le  stra- 
de, le  aie  e tutti  gli  spazi  vuoti,  che  mai  |iossano  bisognare,  dopo  di  aver- 
le segnate  e determinate  in  campagna  ; e finalmente  progetteranno  il  cano- 
ne da  fissarsi  secondo  la  diversa  natura  delle  terre.  Questo  progetto  sarà 
discusso  dal  Decurionalo  , e definito  poi  dal  Commissario. 

33.  Fissata  la  quantità  delle  terre  divisibili  c fatta  la  classificazione  e 
numerazione  de'  partecipanti , se  ne  affiggeranno  le  liste  colf  invito  ai  me- 
desimi , acciò  tutti  dicno  il  loro  nome,  e facciano  la  richiesta-  Adempito  a 
questo  atto,  si  procederà  in  pubblico  all’  estrazione  a sorto  de’  nomi,  e delle 
porzioni.  Nel  tempo  stesso  al  margine  delia  pianta  col  richiamo  dei  numeri 
saranno  riportati  i nomi  di  tutti  i partecipanti  coll'  indicazione  della  quota. 

34.  Per  quelle  parti  che  non  saranno  richieste  , si  procederà  al  meto- 
do delle  offerte,  giusta  I’  articolo  25  del  detto  Reo!  decreto:  beninteso  che  il 
Commessario  potrà  abbreviare  o prorogare  il  termine  prefisso  in  detto  articolo. 

TITOLO  V. 

Regolamenti  di  procedura. 

35.  I Commessarii  potranno  destinare  d’  officio  , dopo  un  avviso  , gli 
arbitri  o agenti  che  le  parti  interessate  non  avranno  nominati. 

36.  Essi  cominccranno  sempre  le  operazioni  dallo  scioglimento  delle 
promiscuità  e dalla  divisione  de’  domami  ex-feudali  non  promiscui. 

37.  Potranno  abbreviare  o prorogare  i termini  degli  atti  che  si  deb- 
bono fare  a norma  de’  casi.  Le  forme  del  loro  procedimento  , essendo  am- 
ministrativo , sono  rimesse  alla  di  loro  prudenza. 

38.  Non  potranno  mai  dispensarsi  però  da’ seguenti  atti  ': 

1°  dall'  interpellare  gli  arbitri  scelti  dagl'  interessali  per  la  segre- 
gazione e valutazione  de'  dritti  comuni  , ove  vi  sia  bisogno  della  loro 
opera  : 

2°  dalla  convocazione  de’ decurionati  per  la  scelta  degli ‘arbitri  c dei 
periti  enunciati  nell’  articolo  28  del  decreto  de’  3 di  decembre  , per  lo  sta- 
bilimento del  canone  e per  l' indicazione  delle  terre  riservabili  al  demanio, 
giusta  l'articolo  21  dello  stesso  decreto  : 

3°  dall’  affissione  de’  nomi  de’  partecipanti  è dalla  ricezione  delle  loro 
richieste  : - ’ 

4°  dall’  affissione  dello  offerte  e dalla  pubblicazione  della  nota  delle 
terre  riparabili  per  Offerte  : 

5°  dalia  intcrpollaziono  e udienza  di  tutti  gl’  interessati  o de’  loro 


Digitized  by  Google 


rappresentanti  , sicno  nominati  dalle  parti  , sicno  scelti  d'  ufficio  prima  di 
dare  fuori  le  loro  decisioni  : 

6°  dall'  estrazione  a sorte  ed  in  pubblico  de’  nomi  de'  partecipanti  : 
7°  dal  sentire  il  parere  di  due  funzionarli  pubblici  in  tutte  le  deci- 
sioni che  dovranno  fare.  Questi  funzionarii  saranno  da  essi  nominati  tutte 
le  volte  che  occorrerà  la  loro  opera. 

39.  1 Commissari! , eseguita  interamente  la  divisione  , dispórranno  che 
il  sindaco  del  Comune  fra  un  determinato  tempo  debba  fare  levare  da  un 
perito  agrimensore  la  pianta  di  tutto  il  lenimento  del  Comune  dove  si  ese- 
gue la  divisione  ; e vi  faranno  indicare  il  demanio  che  vi  sarà  stato  di\iso, 
giusta  il  disposto  nell'  articolo  33;  le  parti  del  demanio  che  resteranno  in- 
divise , come  boschi , pendìi  di  montagne  , ripe  di  fiumi  , di  ponti  , terre 
inondate  e simili  ; e le  parti  del  rimanente  territorio,  colla  indicazione  dei 
diversi  generi  di  coltura  a'  quali  è addetto. 

Essi  vigileranno  alla  esecuzione  di  questa  operazione  che  non  dee  trat- 
tenere neppure  per  un  momento  il  corso  delle  divisioni  nelle  Provincie  loro 
assegnate.  Questa  pianta  , quando  sarà  passata  nello  loro  mani,  la  rimette- 
ranno separatamente  al  Ministro  dell’  Interno. 

40.  Essi  avranno  cura  di  far  passare  a'  direttori  delle  contribuzioni  di- 
rette il  quadro  delle  operazioni  fatte  , acciò  facciano  eseguire  i debiti  can- 
giamenti di  quota. 

41.  Essi  sono  autorizzati  a chiedere  tulf  i lumi  occorrenti  a tutti  i 
funzionarli  , e mano  forte  ( dove  occorra  ) a tutf  i comandanti  della  forza 
pubblica. 

42.  Sono  autorizzati  a fissare  i salarii  dovuti  agli  arbitri,  ai  periH  ce. 
secondo  i luoghi , ed  a prendere  degli  espedienti  perchè  vengano  momenta- 
neamente contribuiti  dagl'  interessati  , dandone  avviso  agl'  Intendenti , o di- 
rettamente . o per  mezzo  de'  Sottintendenti. 

43.  Tutto  ciò  che  non  è letteralmente  preveduto  nelle  presenti  istru- 
zioni relativamente  a’  mezzi  onde  facilitare  la  divisione  de'  (temami  , e ri- 
messo alla  facoltà  de’  Commessarii.  Essi  consulteranno  in  caso  di  dubbio  il 
Ministro  dell’  Interno  ; Io  terranno  al  fatto  dello  stato  corrente  delle  loro 
operazioni  ; e domanderanno  tutti  gli  altri  ordini  che  il  corso  della  stessa 
cosa  potrà  loro  suggerire,  qualora  non  si  credano  compresi  nello  ordinazio- 
ni di  questo  regolamento. 


Decreto  con  cui'  ti  ordina  che  la  Committione  de’  litoli  celti  dalle  tue  fun- 
zioni , e che  tiano  quelle  tratferite  alla  Commistione  del  debito  pubblico , 
accretciuta  di  altri  componenti , tolto  il  nome  di  Consiglio. 

Cosenza  23  maggio  1810. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  conoscenza  della  legittimità  de’  differenti  dritti  contro  il  Go- 
verno , alla  quale  il  decreto  do'  4 di  gennaio  1808  ha  ristretto,  in  materia 
di  liquidazione  , i poteri  della  Commissione  incaricata  dal  decreto  de’  9 di 
novembre  1807  di  decidere  tutti  gli  affari  fiscali  sospesi  , cesserà  , comin- 
ciando da  questo  giorno;  di  appartenere  a questa  Commissione,  e farà  parto 
dello  attribuzioni  della  Commissione  del  debito  pubblico. 

2.  1 membri  della  Commissione  di  liquidazione  saranno  in  numero  di 
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quattro , e formeranno  col  Consigliere  di  Stato  Direttore  Generale  un  Con- 
giglio  avanti  il  quale  tutte  le  liquidazioni  di  crediti  saranno  riferite  e deter- 
minate alla  pluralità  di  voti. 

3.  Uu  Procuratore  Regio  sarà  nominato  da  Noi  presso  questo  Consiglio, 

per  essere  inteso  e darà  le  sue  conclusioni  su  tutte  le  dimaudo  e proposizio- 
ni di  liquidazioni.  r v 

4.  I-o  carte  e registri , e generalmente  tutti  i documenti  di  liquidazio- 

ne di  titoli  , che  si  trovano  in  questo  momento  depositati  alla  Commissiono 
incaricata  del  giudizio  degli  affari  che  interessano  il  fisco  , saranno  rimessi 
senza  dilazione,  e su  di  un  doppio  inventario,  alla  Commessioue  detla  liqui- 
dazione generale.  . - 1 

5.  Niuna  liquidazione  potrà  aver  luogo  che  sopra  di  atti  o registri,  in 
guisa  che  dimostrino  autenticamente  la  somma  delle  rendile,  la  di  cui  per- 
dita dovrà  essere  com|>ensata  in  favore  de’  liquidataci  ; e su  di  titoli  che 
stabiliscono  la  legittimità  delle  percezioni  di  cui  le  rendite  eran  composte. 

Tali  documenti  non  potranno  in  alcun  caso  essere  rimpiazzati  da  ricer- 
che , informazioni  o altri  indizii. 

6.  Qualora  lo  liquidazioni  avranno  per  oggetto  impieghi , percezioni,  o 
diritti  qualunque  concessi  a prezzo  d'  argento  dal  Governo,  la  somma  con- 
ceduta in  compenso  non  potrà  giammai  eccedere  quella  che  il  Governa  avrà 
ricevuta  per  prezzo  della  cessione,  sotto  qualunque  forma  sia  stata  fatta. 

7.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanzo  ò incaricato  dell'  esecuzione  del  pre- 
sente decreto.  * 


Decreto  ed  istruzioni  per  I’  abolizione  del  dritto  de  Corsi  nelle  Calabrie. 

Cotenza  li  24  Maggio  t8iO. 

Sili  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno. 

Considerando  che  i nostri  decreti  de' 3 dicembre  1808,  e de’ 1C  otto- 
bre 1809  richieggono  per  lavoro  applicazione,  alle  terre  corte  delle  Cala- 
brie delle  spiegazioni  , che  prevengano  lo  dispute  di  esecuzione; 

Considerando  che  sia  conveniente  di,  render  generali  le  massime  ed  i 
principi  , che  si  trovano  già  adottali  dalla  Commissione  feudale  per  molti 
casi  particolari  ; 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Sono  approvate  le  qui  annesse  istruzioni  relative  alle  servitù 
do'  cow'  delle  Calabrie.  Esse  saranno  eseguite  da  tutte  lo  autorità,  alle  qua- 
li appartiene  , e serviranno  di  norma  allo  operazioni  dei  Commossati  inca- 
ricati della  divisione  dei  demani- 

2.  Il  nostro  Ministro  dell’Interno  è incaricato  dell’ esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


lutazioni  per  l’  eieeuzione  del  decreto  de'  16  ottobre , e per  la  divisione  dell» 
coti  dette  terre  corse  delle  due  Calabrie. 

I dritti  della  proprietà  sono  stati  cosi  alterati  dalla  servitù  de’ corsi  nel- 
le due  Calabrie  , che  spesso  le  salutari  leggi  di  S.  M.  sull’abolizione  delle 
servitù  di  pascolo,  e quelle  sulla  divisione  de' demani  sono  contraddette  nel- 
la loro  applicazione  per  la  difficoltà  di  scorgere  quale  sia  ì'  originario  pa- 
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drone  del  fondo  , o del  demanio  , e quale  la  servitù  sopraggiunta-  Perché 
non  siano  disputabili  gli  effetti  di  quello  leggi  nella  parte  del  Regno  dove 
esse  sonò  più  necessarie  il  Ministro  dell'  Interno  avendosi  fatto  render  conto 
del  sistema  tenuto  dalla  Commissione  feudale  in  decidere  tali  controversie 
per  quella  parte  che  riguarda  la  servitù  do' coni  feudali,  ed  avendo  espo- 
sto al  Re  la  necessità  di  stabilire  una  inlcrpetrazione  uniforme  della  legge, 
d'  ordino  di  'S.  M.  dà  il  seguente  regolamento  di  esecuzione  ai  signori  Com- 
messaci incaricati  della  divisione  de'  demani , ai  signori  Intendenti  , éd  a 
tutte  le  altre  autorità  incaricate  della  esecuzione  delle  suddivisale  leggi  per 
tutti  i casi  contenuti  nei  • seguenti  articoli. 

Art.  ).  I corsi  sono  sovente  una  servitù  costituita  siri  demani  univer- 
sali. Gli  «-baróni  hanno  lascialo  ai  Comuni  la  vicenda  della  semina  , e si 
sono  impossessati  della  vicenda  del  pascolo  , ovvero  partecipano  alla  rendi- 
ta ilei  medesimi.  Questa  servitù  è abolita  dalle  leggi , e da'  decreti  eversi- 
vi della  feudalità.  L'  intera  proprietà  , c l' intiero  uso  de'  demani  comunali 
dee  essere  intatta  per  le  Università  Gli  ex-baroni  debbono  astenersi  dall'e- 
sercizio di  qualunque  dritto  sui  medesimi. 

‘2.  t corsi  sono  spesso  costituiti  sui  fondi  de'  privati.  1 proprietari  di 
tali  fondi  hanno  ritenuto  il  dritto  della  semina  , gli  ex-baroni  hanno  occu- 
pato il  pascolo  , o partecipano  alla  rendita  di  esso.  Questa  servitù  è egual- 
mente abolita  dalla  leggo  de'  16  ottobre  1809  I proprietari  debbono  dispor- 
re dell'  erba  , e valersi  della  facoltà  della  chiusura  dichiarata  in  favore  di 
tutti  gli  altri  possessori  del  Regno- 

3.  1 corsi  sono  sovente  costituiti  per  convenzione.  I possessori  di  una 
contrada,  o di  una  parte  di  territorio  hanno  messo  in  società  il  pascolo  dei 
loro  fondi.  Questa  società  spesso  era  a profitto  del  barone  , che  ne  dirige- 
va l'economia.  In  alcuni  casi  erano  distinti  i tempi,  ne' quali  potessero  pa- 
scolarvi gli  animali  dello  stesso  barone  , c quelli  dei  cittadini.  In  alcuni 
altri  gli  ex-baroni  vendevano  il  prodotto  dell’  intiero  pascolo  , e davano  ai 
proprietarii  una  piccola  rata  di  tale  prodotto.  Tali  convenzioni  meritano  il 
nome  di  servitù  più  che  di  società,  ma  sia  1'  una  , o l'altra,  corno  servi- 
tù sono  abolite,  come  società  sono,  risoluto.  1 proprietari  sono  rientrati  nel 
pieno  , cd  assoluto  dominio  de'  loro  fondi. 

4.  Tra  i proprietari  di  fondi,  su’  quali  il  dritto  convenzionale  del  cor- 
so si  esercita,  vi  sono  gli  stessi  ex-baroni , o pe’lorp  dentami  ex-feudali, 
u pc'  beni  allodiali.  In  quanto  ai  primi , i diritti  di  corto  che  vi  sono  stali 
esercitati  contengono  un  pregiudizio  agli  usi , cd  ai  comodi  che  la  legge 
accorda  ai  cittadini  su  tutto  le  terre  demaniali  de'  feudi.  Pei  secondi  deb- 
bono gli  ex-baroni  godere  degli  stessi  benefici  comuni  a tatti  gli  altri  pos- 
sessori. In  conseguenza  tutto  le  terre  ex-feudali  , sciolto  il  corto  , riman- 
gono altrettanti  demanii  , soggetti  agli  usi  civici  eslimabili  nella  divisione 
a tenore  delle  istruzioni  generali;  i fondi  allodiali  rimarranno  nella  libera, 
ed'  assoluta  disposizione  degli  stessi  ex-baroni. 

5.  Debbono  essere  equiparali  agli  cx-baroni  i luoghi  pii  , lo  terre  dei 
quali  sono  frequentemente  soggetto  alle  servitù  , e ai  dritti  de'  corsi.  Lo 
tenute  ecclesiastiche  sono  per  loro  natura  , e por  consuetudine  soggette  a- 
gli.usi  de' cittadini , nell'agro  de' quali  sotto  sito,  e debbono  (ter  conseguen- 
za cadere  in  divisione  a tenóre  dello  istruzioni  generali.;,  non  avuta  alcuna 
ragione  delle  mutazioni  , che  il  corso  ha  portato  all'  esercizio  dei  sud- 
detti usi. 

6.  Sullo  terre  feudali  site  nei  corsi  spesso  i Comuni  vi  hanno  drilli 
maggiori  degli  usi  civici  ; essi  partecipano  alla  fida.  Manno  una  riserva  di 
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pascolo  più  ; o meno  estesa  , mentre  che  nc  dura  la  vicenda.  In  tal  caso 
deve  farsi  di  tali  dritti  1’  estimazione  a tenore  delle  istruzioni  generali , o 
compensarli  in  divisione  con  una  parte  corrispondente  al  di  loro  valore. 

T.  Sono  riputati  padroni  originari!  dei  fondi  coloro  che  hanno  sullo 
terre  corte  il  dritto  della  semina  senza  alcuna  prestazione,  per  quanto  lun- 
ga sia  fa  vicenda  , fra  la  quale  la  semina  si  esercita.  Sono  riputati  coloni 
quei  che  seminano  col  pagamento  di  una  data  prestazione.  Tale  prestazione, 
se  è -pagata  al  l’  ex- barone,  definisce  il  demanio  per  ex-feudale  ; la  definisco 
per  demanio  comunale,  o per  terra  ecclesiastica,  se  I'  Università,,  o la  Chie- 
sa riscuotono  la  prestazione  in  ricognizione  del  di  loro  dominio.  I dritti  di 
pascolo , o di  fida  essendo  aboliti  a favore  de'  coloni  perpetui , i possessori 
del  dritto  di  semina  anche  soggetti  a prestazioni  entrano  nel  beneficio  del 
ficai,  decreto  de'  16  ottobre  , dispongono  dell'erba  , chiudono  le  porzioni  di 
territorio  sui  quale  esercitano  la  semina  ; e salvo  il  reddito  solito  in  favo- 
re dell’  ex-baroue , dell'  Università,  o della  Chiesa  , in  quanto  a tutti  gli 
altri  efietti  del  dominio  essi  sono  riputati  come  pieni , ed  assoluti  padroni 
de'  loro  rispettivi  fondi.  . 

8.  Debbono  aversi  come  territori  allodiali  degli  ex-baroni  quelli  nei  quali 
siasi  da  essi  acquistalo  il  dritto  della  semina  con  pubblici  istrumenti,  e quelli 
su  i quali  il  dritto  della  semina  , o il  fondo  stesso  si  trovi  professato  fra 
burgensatici  nell'  ultimo  generale  catasto.  Per  tali  beni  gli  ex-baroni  sono 
nella  classe  di  tutti  gli  altri  proprietari  , o godono  com’  essi  -del  beneficio 
del  fieal  decreto  de'  16  ottobre. 

Le  terre  ecclesiastiche  saranno  anch’  esse  esenti  da  ogni  servitù  d’  uso 
quando  le  Chiese  producano  gli  acquisti  fatti  dai  privati  con  pubblici  stru- 
menti. In  tali  casi  , come  succedute  ai  particolari  possessori,  goderanno  del 
medesimo  diritto. 

9.  Trovandosi  sovente  le  servitù  de' corsi  stabilite  su' fondi  di  ogni  sor- 
to, cd  il  fine  della  legge  essendo  quello  di  sgravare  lo  proprietà  da  tutto 
le  servitù  abusive  , e pregiudizievoli  all’agricoltura  , le  vigne  , gli  oliveti,  i 
frutteti,  anche  feudali,  debbono  essere  esenti  da  qualunque  servitù  ; egli 
ex-baroni  possono  chiuderseli,  corno  i fondi  allodiali  di  loro  assoluta  proprietà. 

10.  Dove  il  dritto  di  semina  sia  stato  conceduto  con  contratti  espressi 
nascenti  da  pubblici  istrumenti  , in  guisa  che  non  possa  su  di  esso  fondarsi 
in  favore  di  quei  che  l'esercitano  altra  presunzione,  oltre  a quella,  che  il 
contratto  stesso  manifesta  , il  pascolo  clic  abbiasi  riservato  il  padrone  con- 
cedente , sarà  commutato  in  danaro  , o la  proprietà  dell’  erba  sarà  consoli- 
data a quella  della  semina  , mediante  però  un  canone  redimibile  a tenore 
del  Reai  decreto  de' 17  di  gennaio. 

11.  In  tiitt’ i casi,  nei  quali  il  presento  regolamento  richiede  una  pro- 
va nascente  dai  pubblici  strumenti  , questa  prova  non  può  essere  supplita 
da  altra  equivalente  , qualunque  essa  sia. 

12.  Il  presente  regolamento  servirà  di  norma  ai  signori  Commessarl  del 
Re  per  la  divisione  de' demani,  ed  altre  autorità  per  tutti  i casi,  nei  quali 
l' applicazione  della  legge  non  sarà  contraddetta-  La  contraddizione  dovrà  es- 
sere portala  innanzi  alla  Commissione  feudale  , ed  ò ristretta  al  tempo  in 
cui  dureranno  le  funzioni  attribuito  alla  medesima.  Scorso  questo  termine, 
non  sarà  più  ricevuta  , nò  ammessa.  1 signori  Intendenti  dello  due  Calabrie 
ne  faranno  l' inserzione  nei  loro  giornali , e no  ordiucrauno  la  pubblicaziouc 
in  tulli  ■ Comuni  della  loro  Provincia. 
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Decreto  che  abolendo  la  Commestione  de  titoli  //rvvvede  al  giudizio 
delle  canee  focali  ancora  petvdcnli. 

Scilla  21  giugno  IStO. 

Visto  il  rapporto  del  (tran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  seguo  : 

Art.  1 La  Commessione  dei  titoli  creata  col  nostro  decreto  dei  9 di 
novembre  1807  è abolita. 

2.  Le  cause  fiscali  ancora  pendènti  saranno  giudicate  dai  Tribunali  or- 
dinari. a norma  delle  disposizioni  contenuto  nel  titolo  V.  del  regolamento  pei 
Tribunali  dei  20  di  maggio  1808.  e nel  nostro  decreto  dei-  V marzo  1809. 

3.  Il  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  è incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Decreto  su  l de  ito  ed  impiego  delle  somme  dovute  per  buonalenenza  dogli 
ex-baroni  ai  Comuni. 

Napoli  24  giugno  1810. 

Sul  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'  Interno  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  Tutte  le  somme  dovute  per  bonatmenza  dagli  ex-baroni  a'Co- 
muni  che  si  trovano  già  giudicate  e liquidate,  o che  sì  giudicheranno  e li- 
quideranno in  avvenire  , saranno  depositate  nella  cassa  generali;  della  Provin- 
cia nel  tempo  in  cui  scaderanno  i pagamenti , e saranno  soggette  alle  me- 
desime regole  prescritte  per  i fondi  attuali.  Di  questo  iutroito  ne  sarà  te- 
nuto però  un  conto  a parte. 

2.  Lo  dette  somme  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  dell'  Interno 
saranno  impiegate  esclusivamente  ad  opere  pubbliche  nelle  rispettivo  Provincie, 
cominciandosi  dalle  spese  necessarie,  ed  indispensabili  a’  Comuni  creditori. 

3 II  conto  dell'  impiego  delle  somme  suddette  sarà  presentato  al  Con- 
siglio Generale  delle  Provincie  , il  quale  ne  farà  la  discussione. 

k.  La  somma  di  ducati  5500  , della  quale  il’ Comune  di  Mattino  in  Ter- 
ra d' Otranto  è risultato  creditore  per  buouatemnza  . sarà  impiegata  ad  af- 
francare le  decime  dovute  dal  Comune  istcsso  all'  ex-barone. 

5.  Il  nostro  Ministro  dell’  Intorno  è incaricato  dell'esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Decreto  per  l'esecuzione  delle  deciiioni  aella  Commestione  feudale. 

Napoli  3 luglio  1810. 

. Considerando  che  la  divisione  delle  terre  demaniali  del  Regno  è sovente 
paralizzata  dalle  decisioni  della  Commessione  feudale,  o non  pubblicate,  o nuu 
ancora  eseguite,  e òhe  la  somiglianza  c la  connessione  di  questi  alti  fra  loro 
esige  che  non  siono  affidali  a diversi  esecutori  ; 

Considerando  che  il.  far  distinzione  fra  gli  atti  della  Commessione  tende- 
rebbe a scinderne  l' esecuzione  ; 

- Considerando  che  l'abbandonare  l'esecuzione  di  tali  alti  alla  sola  dihgcn- 
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za  delle  parti  interessato  porterebbe  necessariamente  seco  l’inconvoniunto  della 
disuguaglianza  e della  |>arzialità  dell'esecuzione,  e prolungherebbe  quello  con- 
troversie che  noi  abbiamo  avuto  tanta  cura  di  estinguere  ; 

Veduto  l’ art.  il  del  nostro  decreto  de'  27  di  febbraio,  e il  decreto  dei 
23  di  ottobre  1809  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'  Interno. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art-  I.  I nostri  Commissari  per  la  divisione  delle  terre  demaniali  del 
Regno  sono  incaricati  dell’  esecuzione  di  tutti  gli  alti  della  nostra  Commis- 
sione feudale  di  qualunque  natura  es-i  sieno. 

2.  L' esecuzione  di  tali  atti  si  farà  colle  medesime  facoltà  concedute  ai 
nostri  Commissari  col  citato  decreto  de'  23  di  ottobre.  £ vietato  a qualun- 
que altra  autorità  il  prendervi  ingerenza. 

3.  In  tutti  i casi  di  dubbio  i Commissari  prenderanno  I'  avviso  dal  no- 
stro Procurator' Generale  presso  la  Commissione  fendale.  Egli  è autorizzato 
a regolarne  d'accordo  con  essi  l'esecuzione,  auche  dopo  cessate  le  funzioni 
della  Coni  missione  feudale. 

4.  Il  nostro  Ministro  dell'  Interno  è incaricato  dell’  esecuzione  del  pre- 
sento decreto. 


Intelligenza  a darti  alle  parole  pieni  e comodi  usi,  delle  quali  la  Commet- 
* iurte  ti  urei  nelle  sue  decisioni. 

MINISTERO  JJELl’  INTERNO. 

Sa  poli  li  luglio  1810. 

Ai  signori  Commissari  Regi  incaricali  della  divisione  dei  demani. 

È surto  il  dubbio,  come  proporzionare  la  pienezza  degli  usi  civici,  che 
spesso  la  Commissione  feudale  accorda  ai  Comuni  sopra  gli  ex- feudi.  Per  c- 
vitare  ogni  equivoco  nel  corso  delle  operazioni  per  la  divisione  dei  demani, 
vi  prevengo,  che  la  Commissione  feudale  si  vale  delle  parole  pieni  e como- 
di usi  quando  crede  esservi  luogo  ad  usi  maggiori  degli  ordinari  nominati 
nelle  istruzioni  usi  essenziali  spiegando  i diritti  di  più  che  i cittadini  posso- 
no aver  acquistato.  Quindi  la  espressione  di  pieni  e comodi  usi  si  riferisco 
alla  quantità  dei  medesimi  ; vale  a diro,  che  1’  esercizio  di  tali  usi  debita 
essere  anche  per  commercio  fra  i cittadini  ; perciò  nella  valutazione  devo 
equivalere  questo  modo  di  esprimersi  a quell’  altro  : usi  di  pascere,  di  le- 
gnare a secco , di  acquare  , e di  pernottare  anche  per  causa  di  commercio 
fra'  concittadini. 


Decreto  che  prescrive  la  riduzione  in  capitale  delle  prestazioni  vitalizie  do- 
vute sugli  aboliti  feudi  ai  secondogeniti  ; purché  ne  avessero  fatte  le  di- 
mande  fra  sei  mesi . 

Campo  Reale  di  Piale  6 agosto  1810- 

Vista  la  legge  dei  2 d’  agosto  1806  sull’  abolizione  delia  feudalità. 
Vista  la  legge  dei  15  di  marzo  1807  per  l’abolizione  dei  fedecommessi. 
Visto  il  rapporto  del  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  , o 
del  Culto. 
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Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  qnanto  siegue 

Art.  1.  La  prestazione  vitalizia  che  col  nome  di  vita  c milizia  sugli  abo- 
liti feudi  di  dritto  dei  Franchi  tuttavia  si  corrisponde  ai  secondogeniti  dal 
possessore  del  feudo  , potrà  da  oggi  innanzi  ridursi  in  capitale  colle  stesse 
regole,  e colle  medesime  proporzioni  stabilite  nell’  articolo  6 della  legge  dei 
15  di  marzo  1807  per  le  prestazioni  vitalizio  sugli  aboliti  fedecommessi  ; 
dovranno  però  i secondogeniti  farne,  se  vogliano,  la  domanda  fra  sei  mesi 
dal  di  della  pubblicazione  del  presente  decreto  ; ed  in  tal  caso  i primoge- 
niti debitori  della  medesima  dovranno  fra  due  anni  , a contare  dal  giorno 
della  domanda  , soddisfarne  il  capitale  o nei  fondi  feudali  , o in  danaro  , a 
loro  seelta.  . . ■. 

2.  La  minorazione  delle  rendite  già  feudali  cagionata  dall’  abolizione 
della  feudalità  e dei  suoi  dritti  . o per  le  decisioni  della  Coromessione  feu- 
dale , sarà  calcolabile  , so  si  opponga  ad  oggetto  di  diminuire  proporziona- 
tamente ai  termini  della  legge  l' importo  della  vita  e milizia  e del  capitale 
alla  medesima  corrispondente. 

3.  La  disposiziono  del  presente  decreto  non  ò applicabile  a quei  secon- 
dogeniti che  , per  essero  i feudi  soggetti  a maggiorato  sia  nel  corpo , sia 
nel  prezzo,  all’epoca  della  pubblicazione  della  legge  dei  15  di  marzo.  1807 
godevano  sui  maggiorati  un  vitalizio  compensativo  anche  della  vita  c milizia, 
c non  ne  hanno  fra  sei  mesi  nella  stessa  legge  prefisso  chiesto  il  capitalo. 

4.  Il  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  ì)  incaricato  dell’  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Decreto , con  cui  ti  diteioglie  la  Commistione  feudale  , rimettendoti  alla  co- 
gnizione de  Tribunali  ordinarli,  le  controversie  della  natura  di  quelle  de- 
cite dalla  Commistione.  , 

Campo  Reale  di  Piale  20  Agosto  1S10. 

Visti  i decreti  degli  11  di  novembre  1807,  dei  20  di  giugno  1808  da 
Bajonna  , dei  28  di  novembre  1808  , dei  27  di  febbraio  e dei  16  di  otto- 
bre 1809  , e dei  17  di  gcnnajo  1810 

Vista  la  legge  del  1 di  settembre  1806  , il  decreto  degli  8 giugno  1807  , 
dei  3 di  dicembre  1808  , dui  23  di  ottobre  1809  , dei  10  di  marzo,  e dei 
24  di  giugno  1810  sulla  divisione  delle  terre  demaniali  del  Regno. 

Visto  il  Decreto  dei  3 di  luglio  di  questo  anno. 

Visto  lo  stato  generale  di  tutto  il  travaglio  fatto  dalla  nostra  Comtnes- 
sionc  feudale. 

Considerando  che  1’  oggetto  per  cui  fu  creata  la  Commessione  feudale 
fu  quello  di  estinguere  una  volta  le  liti  che  quasi  dalla  fondazione  della 
monarchia,  e dalla  costituzione  dei  feudi  ardevano  fra  gli  ex-baroni  ed-i 
Comuni  , e fomentavano  uno  spirito  di  divisione  , ed  una  contrarietà  d' in- 
teressi cho  sotto  un  Governo  forte  e liberale  e sotto  una  legislazione  saggia 
ed  uguale  debbono  cessare. 

Considerando  che  da  questa  operazione  è dipesa  c dipende  l’applicazio- 
no  della  legge  dei  2 d'  agosto  1806  , di  tutt’  i posteriori  decreti  eversivi 
della  feudalità  , delle  leggi  e dei  decreti  relativi  allo  terre  demaniali  del 
Regno.  ‘ . 

Considerando  che  da  questa  medesima  operazione  dipende  I'  abolizione 
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di  tutte  le  servitù  che  sotto  il  pretesto  , e sotto  il  nome  di  dritti  territo- 
riali si  esercitavano  su  quasi  tutto  lo  proprietà  dei  Comuni  e dei  cittadini  , 
site  Crai  recinti  degli  ex-feudi , e che  fermavano  un'  ostacolo  insormonta- 
bile a tutt’  i miglioramenti  necessari  all’  agricoltura  ed  all'  industria  doi  pro- 
prietari. 

Considerando  che  tutti  i provvedimenti  dati  dal  Governo  per  correggere 
tali  esorbitanze  e per  troncare  le  liti  che  ne  dipendevano  , sono  stati  ineffi- 
caci a conseguire  questo  fine  mentre  la  feudalità  sussisteva , e continuarono 
ad  essere  inefficaci  anche  dopo  la  legge  dei  2 d'agosto  1806. 

Considerando  che  dopo  d'avere  abolita  la  feudalità  quasi  al  profitto  de- 
gli antichi  ex-baroni  , e con  tanti  sacrifizi  del  nostro  tesoro  , eravamo  debi- 
tori ai  nostri  popoli  di  assicurar  loro  quegli  stessi  benefizi  che  no  hanno  al- 
trove. risentiti.  . 

Considerando  che  per  rendere  uguali  gli  effetti  della  nuova  legislazione 
era  necessario  di  rimuovere  tutti  i precedenti  abusi  che  facevano  sussistere 
le  conseguenze  dell'  estinta  feudalità , senza  di  che  una  legislazione  liberale 
e benefica  avrebbe  servito  a confermarle  e sarebbe  stata  tutta  a danno  della 
generalità  dei  nostri  sudditi. 

Considerando  che  tutte  le  leggi,  e decreti  cosi  del  nostro  augusto  pre- 
decessore , come  nostri,  non  meno  cho  la  discussione  individuale  fatta  dalla 
nostra  Commissione  feudale  di  tutti  i Comuni  comparsi , hanno  esattamente 
corrisposto  al  nostro  fine. 

Considerando  che  l’ interesse  pubblico  , e privato  esigono  che  lo  deci- 
sioni della  Commessione  formino  un  titolo  irrevocabile  per  tutte  le  proprietà 
sulle  quali  essa  ha  pronunziato. 

Considerando  che  dopo  questa  operazione  pubblica  suggerita  da  tanti  ur- 
genti motivi , sia  necessario  di  vegliare  alla  perpetua  osservanza  delle  leggi, 
e dei  decreti  eversivi  della  feudalità,  e dei  principi  che  ne  formano  lo  spi- 
rito; ma  che  sia  nel  tempo  stesso  necessario  elio  tutte  le  proprietà  rientri- 
no sotto  l'impero  di  una  stessa  logge,  c cho  cessi  ogni  differenza  legale  fra 
gli  ex-feudatarl  o gli  altri  proprietari  di  ogni  sorta. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  deli'  Interno. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sìegue  : 

Art.  1.  La  Commessione  feudale  eretta  col  decreto  del  nostro  augusto 
precedcssore  degli  1 1 di  novembre  1807 , avendo  terminato  il  travaglio  af- 
fidatole, sarà  disciolta,  e cesserà  dalle  suo  finizioni  nel  di  31  di  questo  mese 
di  agosto  1810.  ■ .... 

Tutte  le  df  lei  decisioni  sono  dichiarate  irrelrattabili.  L’esecuzione  dì 
esse  sarà  fatta  nel  modo  ordinato  col  nostro  decreto  del  di  3 di  luglio  di 
quest'  anno. 

2.  Se  si  producano  altre  controversie  della  natura  di  quelle  dello  quali 
la  Commessione  feudale  ha  finora  deciso  , queste  saranno  giudicate  dai  no- 
stri Tribunali  ordinari  , secondo  la  legge  alla  quale  le  parti  avranno  acqui- 
stato dritto. 

3.  La  liquidazione  della  buonatenenza  e degli  altri  tributi  arretrati  do- 
vuti ai  Comuoi  dagli  antichi  ex-feudatari  , per  quei  casi  soli , nei  quali  la 
Commessione  feudale  ha  già  deciso  doversene  il  pagamento  , sarà  fatta  dai  . 
nostri  Commessavi  incaricati  della  esecuzione  delle  decisioni  della  Coinmes- 
siono  stessa  , in  tutto  a norma  dol  nostro  decreto  dei  3 di  luglio  di  questo 
anno  , e degli  art.  2 o 3 del  medesimo  , e sul  doppio  avviso  dei  Razionali 
destinati  a liquidarne  la  quantità  , c dei  rispettivi  Consigli  d' Intendenza  di 
ciascuna  l’roviucia. 
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So  si  producano  altre  nuove  domande  per  pagamento  di  buona  tenenza, 
o degli  altri  tributi  arretrati  dovuti' dagli  ex-baroni  ai  domimi  saranno  que- 
ste controversie  trattate,  e decise  dai  rispettivi  Consigli  d’intendenza  (I). 

4.  I nostri  Ministri  delta  Giustizia  e dell'  interno  sono  incaricati  dell'  e* 
sccuzione  del  presente  decreto  eiascun  per  la  parte  die  gli  spetta. 


Intelligenza  delle  clausole  messe  nelle  decisioni  de'la  Commestione  feudale 
relative  allo  stato  attuale  del  possesso, 

CIRCOLA  HE  DEL  PROCURATORE'  REGIO  PRESSO  LA  COMMISSIONE  FEUDALE  Al 
COMMISSARI!  DEL  RE. 

Napoli  5 settembre  1810. 

Le  decisioni  della  Commissione  contengono  sovente  alcune  clausole  pos- 
sessoriali  , nell'  interpetraziono  delle  quali  essendo  surto  qualche  dubbio  , 
credo  necessario  di  dichiararne  la  vera  forza. 

Sovente  nel  dichiararsi  la  qualità  di  difese  o di  demant  ex- feudali  si  è 
soggiunto,  secondo  lo  stato  dell’ attuai  possesso.  Lo  ragioni  per  le  quali  si 
è aggiunta  una  tal  clausola  sono  le  seguenti.  La  Commessione  ha  giudicato 
sugli  antichi  documenti  , lo  stato  de’  quali  si  è alterato  in  processo  di  tem- 
po, si  elio  nulla  è più  ovvio  de’ casi  m cui  o per  convenzione  o per  tolle- 
ranza i Comuni  e i cittadini  abbiano  acquistato  diritti  , che  sarebbero  ri- 
masti esclusi  per  una  assoluta  dichiarazione  di  difesa. 

La  parola  difesa  ha  un  senso  vario  nel  Itcguo.  Alcune  volte  indica  una 
difesa  chiusa  per  tutto  I’  anno  ; alcune  altre  indica  solamente  una  chiusura 
temporanea  ; alcune  altre  indica  la  riserva  o la  parata  che  si  fa  nel  ricoito 
delle  ghiande  e delle  castagne  ; filialmente  in  alcuni  altri  casi  la  cod  detta 
difesa  è chiusa  in  tutti  i tempi  dell’  anno  per  lo  pascolo  , e non  lo  è per 
le  legna  necessarie  al  fuoco  , o per  gli  usi  agrari  de’ cittadini.  È evidente 
che  i diritti  attuali  de’  quali  i cittadini  erano  in  possesso  senza  alcuna  con- 
traddizione, non  sono  caduti  nel  giudizio,  il  perché  non  debbono  per  l’equi- 
voco della  parola  essere  spogliati  di  usi  che  spesso  sono  siati  riguardati  da- 
gli stessi  cx-fcudatart  come  indispensabili  alla  esistenza  delle  popolazioni. 

Un’  altra  clausola  solita  è , per  quanto  egli  , cioè  il  feudatario  , c non 
altri  ne  è nell’  attuai  possesso.  I motivi  di  questa  clausola  sono  presso  a po- 
co simili  a quelli  della  precedente  I corpi  posseduti  dagli  ex  feudatari  iiel- 
f epoca  di  quei  documenti  , che  la  Commissione  ha  preso  per  norma  do* 
suoi  giudizi  si  trovano  dipoi  conceduti,  distratti,  o in  qualunque  modo  pos- 
seduti da’  particolari  il  diritto  de'  quali  non  ha  alcuna  cosa  di  comune  eoo 
quello  delle  l'niversilà.  L’ ex- feudatario  non  possedendo  i corpi  che  la  Com- 
missione ha  dichiarato  ex-feudali  non  può  giovarsi  delta  decisione  fatta  in 
contraddizione  del  Comune  per  ripeterli  da’  particolari  possessori  ; nè  può 
dalla  sentenza  trarre  contro  a’  medesimi  possessori  altro  argomento  oltre  a 
quello  che  potrebbe  trarre  da  uno  dei  documenti  antichi  uci  quali  egli  era 
notato  corno  il  possessore  de’  suddetti  beni. 

Stabilita  l' intelligenza  di  queste  clausole , quale  sarà  la  pruova  del  pos- 

(i)  Con  Reai  Rescritto  de  28  Ottobre  1818  furono  date  le  norme  per  la  liquida- 
zione, e ’1  pagamento  degli  arretrati  di  bn  uialcticnza  dovuti  dagli  exfcudatarii  a' Co* 
mimi  ( farcii  la  Ministeriale  de  14  Novcmbìx  1818  ). 
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sesso  , elio  dèe  conservare  lo  slato  attlnio  dolio  còso?  Questo  quesito  6 di 
molta  importanza  , perciocché  non  si  tratta  dì  ammettere  le  parti  ad  linai- 
tra  pruova  dopo  il  giudizio  terminato , uè  si  dee  aprire  un'  adito  ondo  di- 
struggere le  decisioni  fatte. 

Il  possesso  de'  diritti  che  sì  vogliono  comprendere  nella  disposizione  con- 
servatoria dello  stato  attuale  dev’essere  manifesto  e non  contraddetto  nel 
tempo  della  lite.  Quando  lai  requisiti  si  verifichino  , lo  stato  attuale  non 
s' intende  caduto  nel  giudizio  , por  modo  che  la  definizione  generica  del  di- 
ritto vien  limitata  dal  fatto  e dalle  circostanze  particolari  del  soggetto  alle 
quali  è applicato. 

Mi  è sembrato  necessario  di  fare  questa  dichiarazione,  la  quale  è stata 
motivata  da  alcuni  dubbi  promossi.  Sebbene  possiate  riguardarla  come  su- 
|M-rflua  , perchè  abbastanza  indicata  dal  senso  ovvio  delle  parole  , tuttavia 
non  è mai  superflua  per  me  f andare  incontro  alla  chiarezza  ed  all’ugua- 
glianza di' 11'  esecuzione.  , 

Gradite  i sentimenti  della  mia  particolare  stima  e considerazione. 


Non  debbonsi  stipulare  degl'  i strumenti  per  conto  fi  da  re  le  operazioni  relative 
alla  divisione  dei  demani. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  24  ottóbre  18 W.  - 

Ai  Signori  Commettati  del  Re  incaricali  della  divisione  dei  demani. 

Vi  è chi  ha  dubitato , se  era  necessario  di  stipularsi  degli  istrumenti 
per  consolidare  tutte  le  vostre  operazioni  relative  alla  divisione  de’ demani, 
ed  il  dubbio  risultava  dal  decreto  degli  8 giugno  1808  , dove  si  prescrivo- 
no le  cautele  da  osservarsi  nelle  stipule  de'  contratti  per  affari  demaniali. 
Allìnchè  non  siate  arrestati  nello  vostre  operazioni  da  simili  difficoltà  , egli 
è necessario  d'  osservarvi , che  il  decreto  degli  8 giugno  1808  stabili  la  di- 
visione sopra  atti  consensuali  delle  parti , e per  via  di  arbitramento  in  una 
scrittura  pubblica  , e solenne  . che  no  consolidasse  l’atto  , e ne  conservas- 
se la  memoria.  Il  decreto  de' 23  ottobre  1809  creò  i Comincssart  con  fa- 
coltà superiori  ed  inappellabili.  Le  solennità  , e le  cautele  dunque  delle  parti 
sono  riposte  nell'atto  stesso;  quindi  l’ordinanza  del  Commessario  registrata 
è il  migliore  documento  che  possa  scegliersi.  Tutte  queste  ordinanze  mi  sa- 
ranno rimesse  , perchè  a tempo  proprio  possano  essere  pubblicate  in  un 
bullettino.  Un'  altro  sistema  non  servirebbe  che  a fare  una  folla  straordi- 
naria d’ istrumenti  . e complicarne  I'  esecuzione.  La  sola  cosa  che  dovete  , 
signori , avvertire  è che  tutti  gii  atti  delegati  ad  altri  agenti  inferiori,  deb- 
bono essere  rivestiti  della  vostra  approvazione.  Questi  principi  che  nascono 
dalla  natura  stessa  della  cosa  , e che  sono  conformi  alle  idee  con  cui  S.  M. 
v' investi  dello  facoltà  necessarie  per  le  operazioni  che  state  eseguendo, 
hanno  meritata  la  Reale  sanzione  Siatene  dunquo  nell'  intelligenza  , e gra- 
dite i sensi  della  mia  stima- 
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È vietato  ai  Comuni  di  far  continuare  V e fazione  di  decime  ed  altre  prefa- 
zioni già  abolite  tolto  il  pretetto  di  doverti  todditfare  gli  avvocali,  ed  al- 
tre tpete. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  6 febbrajo  tSlt. 

Sono  stato  istruito  cho  sovente  sotto  pretesto  di  pagarsi  gli  avvocati  . 
o le  spese  che  i Comuni  han  sofferte,  si  fan  continuare  i particolari  a contri- 
buire le  decime,  cho  altre  volte  si  esigevano  dagli  ex-baroni. 

Egli  è urgente,  signori,  di  far  cessare  un  disordine  si  contrario  alla  giu- 
stizia ed  alla  legge,  lo  desidero  perciò  che  ne  prendiate  la  fiiii  rigorosa  cono- 
scenza. Dove  trovate  cho  simili  abusi  hanno  luogo,  disporrete  ehe  sia  subito 
restituito  1‘  indebito  esatto,  e farete  inquircre  contro  coloro  che-  in  avvenire 
si  permetteranno  la  esazione  delle  decime  su  i tcrraggi  , o di  altre  presta- 
zioni abolite  dalla  Commessione  feudale,  per  farli  tradurre  inuanzì  alla  Corte 
criminale  come  concussionari. 

Sono  con  sentimenti  di  perfetta  stima. 


Si  auegna  un  ultimo  termine  per  la  finalizzazione  delle  operazioni 
de’  Committart  ripartitori. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  20  aprile  1811. 

Ai  tignori  Committart  incaricali  della  divitione  de'  demani. 

Essendo  scorso  il  primo  termine  assegnato  allo  operazioni  do’  Commes- 
sarii con  i decreti  de'  3 dicembre  1808  o de'  23  ottobre  1809,  io  non  pos- 
so dispensarmi  di  assegnarne  un  ultimo  , dopo  il  quale  dovrò  projiorre  a 
S.  M.  la  cessazione  delle  vostro  facoltà.  Questo  termine  debbe  esser  diver- 
so per  la  divisione  do’ damami,  o per  la  esecuzione  delle  decisioni  della  Com- 
messiono.  Per  ciò  che  riguarda  la  divisione  , essa  debb’  esser  fatta  per  tut- 
to l'anno  1811.  Voi  dovrete  rimettermi  in  fine  dell'anno  lo  stato  generalo 
della  divisione  in  massa  fatta  a favor  dei  Comuni  di  tutte  le  terre  soggette 
ad  usi,  lo  stato  di  tutte  le  terre  suddivise  fra  i cittadini,  lo  stato  di  quelle 
che  restano  a suddividersi  per  ostacoli  incontrati,  o per  eccezioni,  che  forse 
crederete  di  dover  proporre.  Quanto  all’  esecuzione  delle  decisioni  della  Com- 
messione , io  distinguo  il  possesso  da  darsi  de'  corpi  caduti  nelle  decisioni , 
dalla  divisione  da  farsi  per  esecuzione  delie  decisioni  istesse.  Questa  seconda 
operazione  è compresa  nella  divisione  generale  , la  prima  debb’  essere  (atta 
subito  , ed  io  debbo  avere  per  la  fino  di  giugno  un  rapporto  , ed  uno  sta- 
to , che  renda  individualmente  conto  della  esecuzione  data  alle  decisioni  fatto 
per  ciascun  Comune.  Altro  articolo  sul  quale  credo  necessario  di  richiama- 
re la  vostra  attenzione  , sono  le  spese  della  divisione.  Io  non  posso  riguar- 
dare corno  perfette,  se  non  quelle  operazioni  do’  Commissario  le  quali  con- 
tengono il  minor  dispendio  possibile  |ier  i Comuni.  Da  diversi  rappòrti  ho 
rilevato  che  in  alcune  Provincie  si  è adottato  un  sistema  dispendioso  per' 
questi  ultimi , qual'  è quello  di  destinare  suddctcgali  ed  agenti  divisori  con 
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indennità  a carico  do  Comuni  interessati  sia  nella  divisione , sia  noli'  esccu- 
none  dello  decisioni  della  Commissiono. 

Questo  metodo  , oltre  all'  essere  onoroso  , tende  a prolungare  lo  ope- 
razioni adulate  ai  Commissari),  le  quali  perchò  fossero  celeri,  e dirò  anche 
momentanee,  sono  state  da  S.  M.  affidate  ad  un'autorità  straordinaria,  lo 
non  so  se  questo  inconveniente  abbia  avuto  luogo  in  egual  grado  dapper- 
tutto , ma  ad  ogni  modo  io  vi  prego  : 1°  Di  profittare  del  favore  della  sta- 
gione , o d' intraprendere  la  visita  de'  diversi  distretti  delle  Provincie  , che 
vi  sono  assegnate,  per  ciò  che  riguarda  la  divisione  de'  demanii,  e J’esecu? 
rione  delle  decisioni  feudali:  attendo  un  rapporto  della  visita  di  ciascun  dei 
suddetti  distretti  , dettagliato  in  modo  , che  questi  rapporti  insiemo  uniti 
contengano  il  ragguaglio  di  tutte  le  operazioni.  2°  Non  intendo  limitarvi  nella 
facoltà  di  ordinare  pagamenti  dello  indennità  necessarie  ; ma  intendo  di  es- 
serne cerziorato  , e di  mettermi  nello  stato  di  giudicare  della  quantità  di 
queste  spese.  A cominciarti  dunque  dal  mese  corrente  , rimetterete  all'  In* 
tendente , ed  a me  una  nota  delle  indennità  pe’  salarii , e per  le  speso  pa- 
gate per  vostra  disposizione  dai  Comuni.  Per  tutto  ciò , che  è stato  pagato 
finora  ne  ho  chiesto  uno  6tato  generale  agl’  Intendenti.  3”  Vi  prego  di  adot- 
tare per  quanto  ò possibile  il  sistema  lodovolo  tenuto  da  alcuni  Commes- 
sarii , di  valersi  delie  autorità  locali , e di  non  commettere  ad  agenti  dema- 
niali quello  che  senza  contesa  , o con  facile  indagine  può  essere  eseguito 
da’  giudici  di  pace  , da'  loro  aggiunti , dai  Sindaci  , da'  loro  aggiunti  , c da 
qualche  cittadino  possidente  probo  , quando  non  abbiano  alcuna  collisione 
d’  interesse  coll'  operazione  che  dee  eseguirsi.  4°  Nei  casi  nei  quali  deter- 
minerete pagamento  d' indennità  , avvertite  ad  ordinarlo  per  una  data  ope- 
razione , e non  per  un  tempo  indefinito  : e prendete  le  precauzioni  , ondo 
non  si  protragga  oltre  al  bisogno,  cd  alle  vostre  intenzioni.  Accusatemi  il  ri- 
cevo della  presente  , e credetemi  con  perfettissima  stima. 


Si  tlabilitcono  de'  principi  per  la  chiutura  de' fondi  onde  tottrarli 
dalla  lervitù  di  compatcuo. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  4 Maggio  iSii. 

Alcuni  Comuni  del  Regno  han  creduto,  che  nel  chiudere  i fondi  non 
fosse  strettamente  necessario  di  adottare  uno  dei  morii  prescritti  dall'  arti- 
colo 47  del  Reai  decreto  de'  3 dicembre  1808  ; ma  che  bastasse  tirare  in- 
torno de' territori'!  de'  solchi  , o mettervi  de'  segni  , per  dimostrare  la  vo- 
lontà de' proprielarii  di  volerli  chiudere.  Essi  han  fondato  il  loro  argomen- 
to sull’articolo  1"  del  decreto  de'  16  ottobre  1809  dov'è  detto  che  è leci- 
to a'  possessori  di  chiudere  i fondi,  tolte  te  restrizioni  contenute  negli  ar- 
ticoli 47  e 48  del  decreto  de’  3 dicembre. 

In  qualche  luogo  questi  segni  di  convenzione,  per  indicare  che  i fondi 
eran  chiusi  sono  stati  approvati  dagl'intendenti.  Si  è dubitato  ancora  quali 
fossero  le  servitù  alle  quali  i fondi  aperti  restano  soggetti,  per  effetto  del 
compascuo.  Io  credo,  signori  , necessario  di  richiamare  la  vostra  attenzio- 
ne su  questo  oggetto  , acciò  non  sian  ricevuti  per  avventura  do' principii 
erronei.  Il  decreto  de' 3 dicembre  volle  liberaro  i fondi  dei  privati  daile 
servitù  del  compascuo  civico , e vollo  ancora  che  questo  beneficio  avesse 
Voi.  i.  4* 
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portato  I'  altro  che  essi  fossero  chiusi.  Impose  quindi  ai  possessori  la  con- 
diziono di  cingerli  di  mura,  di  fossi,  argini  continui , e siepi.  Quosta  con- 
dizione era  anche  necessaria  per  limitare  lo  controvvenzioni  impossibili  a 
vietarsi  altrimenti.  Allorché  questa  legge  fu  pubblicata  sussisteva  per  gli 
ex-baroni  il  dritto  della  fida  , che  tutta  diversa  dal  compascuo  , si  aveva 
come  un  dritto  reale,  e corno  una  specie  di  riserva  di  dominio  che  gli  ex- 
baroni avessero  fatta.  Fu  questa  la  ragione  perchè  la  legge  proscrisse,  che 
il  me2zo  da  sottrarsi  a questa  specie  di  servitù  non  era  già  il  chiudere  i 
fondi  , ma  bensì  I’  affrancazione. 

Il  decreto  dei  26  ottobre  dichiarò  insussistente  un  tal  dritto  di  fida  nei 
baroni  , e son  queste  le  restrizioni  abolite,  che  si  trovavano  contenute  nel- 
la legge  precedente.  Il  dritto  dunque  di  fida  fu  vietato  col  decreto  dei  16 
ottobre,  ma  non  fu  apportato  alcuno  cambiamento  a quello  de’  3 dicembre 
in  ordine  al  metodo  da  osservarsi  nel  chiudere  i fondi. 

Da  un'  altra  parte  i motivi  di  questo  decreto  sono  saggi  ed  uniformi 
agli  interessi  dell'  agricoltura  , e della  industria-  Si  debbono  senza  dubbio 
promuovero  , e facilitare  i mezzi  per  chiudere  le  terre-  La  legge  ha  adot- 
tato tutti  quelli  che  possono  convenire  allo  varie  circostanze  dei  luoghi  , c 
delle  terre , nè  vi  è contrada  che  non  possa  servirsi  di  uno  di  questi  mezzi 
più  convenevole  alla  sua  posizione.  Relativamente  ai  dritti,  che  nascono  dal 
compascuo  bisogna  osservare  che  la  natura  delle  servitù  reciproche  , e la 
consuetudine  generale  definiscono  il  dritto  civico.  Esso  cade  sulla  seconda 
erba  , mai  sulla  messe  , non  sul  fieno , nè  sull'  erba  che  forma  il  prodotto 
principale  del  fondo.  Sugli  stessi  prodotti  secondarii  vi  sono  anche  altre  re- 
strizioni , che  son  definite  dalle  consuetudini  particolari  de'  luoghi  le  quali 
debbono  essere  esattamente  osservate. 

Dopo  questo  osservazioni,  nel  momento  che  dichiaro  nulle,  e come  non 
avvenute  tutte  l’eecezioni,  che  si  son  forse  fatte  al  Reai  decreto  de*  3 di- 
cembre , desidero  , signori , che  vi  uniformiate  ai  principii  stabiliti. 

Sono  con  sentimenti  di  stima. 


Decreto  che  preterivi  il  termine  i»  cui  dovranno  tettare  le  funzioni 
della  Commistione  per  la  divisione  de'  beni  demaniali. 

Napoli  29  agotlo  ISii. 

Visti  ì nostri  ‘decreti  de'  23  di  ottobre  1809  e 3 luglio  1810  sulla  di- 
visione de' demani,  e l' esecuzione  delle  decisioni  della  Commissione  feudale; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'  Interno  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  Commissioni  d<jlu  in  seguito  dei  detti  decreti,  cesseranno  , 
e s' intenderanno  rivocatc  il  di-  31  di  dicembre  del  corrente  anno  pur  tutte 
lo  Provincie.  Per  la  Basilicata  , vedute  le  particolari  circostanze  die  hanno 
ritardato  in  quella  Provincia  le  operazioni  della  divisione , il  termine  di  so- 
pra stabilito  e prorogato  sino  a tutto  il  mese  di  giugno  1812. 

2.  I Commessari  fra  questo  rimanente  tempo  Saranno  tenuti  di  far  se- 
guire: 1°  la  totale  divisione  in  massa  delle  terre  ex-feudali  ed  ecclesiasti- 
e ho  fra  gli  ex-baroni  , le  chiese  , gli  aventi-causa  da  essi  , ed  i Comuni  ; 
2"  l' intera  esecuzione  deUe  decisioni  della  Commessione  fendala  ; 3°  lo  scio- 
g'imento  delle  promiscuità  ; 4°  l’ effettiva  esecuzione  delle  loro  ordinanze. 
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Saranno  responsabili  di  qualunque  cosa  , che  essi  lasceranno  ineseguita  in 
ciascuno  do’  quattro  indicati  oggetti  (I). 

3.  ( Commessart  intraprenderanno  immediatamente  la  visita  dc'distrctli 
di  ciascuna  delle  Provincie  loro  commesse  , e contesteranno  per  ciascun  co- 
mune in  separali  processi  verbali  la  totale  esecuzione  di  ciascuna  delle  ope- 
razioni prescritte  nell'articolo  2".  Fra  un  mese  dopo  spirata  la  Commissione, 
essi  rimetteranno  al  nostro  Ministro  dell'  Interno  i volumi  di  detti  processi 
verbali , sui  quali  sarà  giudicato  della  riuscita  della  loro  commissiono. 

4.  Gl’ Intendenti  incaricati  delle  funzioni  di  Commessarl  potranno  ri- 
servare per  essi  la  visita  di  quei  distretti  o di  quei  particolari  luoghi  pei 
quali  no  riconosceranno  una  maggiora  urgenza  , e potranno  sud  delegare  la 
visita  del  rimanente  delle  loro  Provincie  al  Segretario  generale  , a'  Sottin- 
tendenti o a’  Consiglieri  d' Intendenza  , clic  saranno  di  loro  maggior  (ìducia 
per  le  suddette  ojierazioni.  1 suddelegati  verranno  'previsti  immediatamente 
all’approvazione  del  nostro  Ministro  dell’  Interno.  Gli  atti  dei  suddelegati  sa- 
ranno omologati  dagl’  Intendenti,  i quali  ne  risponderatmo  come  dc’loro  propri. 

5.  Cessati  i Commissari  , il  Ministro  dell  Interno  ci  proporrà  uu  rego- 
lamento per  la  suddivisione  delle  terre  prescritte  nel  nostro  decreto  dei  3 
dicembre  1808.  Intanto  i Commissari  continueranno  a farne  eseguire  quel- 
la parte  che  sarà  compatibile  col  tempo  che  loro  è assegnato  , e colle  ope- 
razioni principali' , alle  quali  è particolarmente  chiamata  la  loro  attenzione. 

6.  I Commessati  continueranno  nello  stesso  modo  a provvedere  sulla 
liquidazione  della  bonatenenza.  Cessate  le  di  loro  funzioni  , vi  sarà  provve- 
veduto  definitivamente  da’  Consigli  d*  Intendenza. 

7.  il  nostro  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Le  ordinanze  per  divisione  delle  terre  possedute  doli'  Amministrazione  dei  de- 
mani pria  di  pubblicani  delibanti  rimettere  al  Minuterò  dell'  Interno  ed 
attendere  te  tue  determinazioni. 

, MINISTERO  DELI.’  INTERNO. 

Napoli  3 1 agosto  1811. 

Ai  signori  Commessart  per  le  divisioni  de  demani. 

Per  togliere  tutte  lo  difficoltà  sorte  nella  divisione  delle  terre  attual- 
mente possedute  dall’  Amministrazione  dei  demani  , c per  regolare  questa 
parto  della  vostra  Commcssione  in  un  modo  uniforme  al  rimanente  delle  vo- 
stre operaziorti , io  credo  necessario  di  disporre  , che  voi  da  ora  innanzi  , 
dopo  d’  aver  assicurato  le  ragioni  dell’  Amministrazione  do’  demani , senten- 
do non  solo  gli  agenti  locati , ma  anche  gl’  Intendenti , facciate  il  progetto 
dello  vostre  ordinanze  , e prima  di  pubblicarle  le  rimettiate  a me  , ed  at- 
tendiate le  ulteriori  communicazioni  per  renderlo  esecutorie. 

Ricevete  i sensi  della  mia  perfetta  stima. 


(i)  Cedi  la  Ministeriale  de'  io  aprile  1811. 
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Si  preterirono  de'  mezzi  per  allontanare  le  caute  della  ripugnanza  de' coloni 
nell'  acquietare  le  quote  dei  terreni  demaniali  da  dividerti. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  5 ottobre  1811. 

La  suddivisione  degli  antichi  domani  comunali  , e di  quelli  acquistali 
por  elio t lo  di  decisione  della  Commcssione  feudale  nyn  è molto  ricercala  da 
particolari  cittadini,  ai  quali  la  legge  l'attribuisce,  lo  veggo  belio,  elio  que- 
sta operazione  ha  bisogno  di  qualche  tempo,  ma  io  credo  pure,  che  vi  sia- 
no altri  ostacoli.  I canoni  fissati  a favor- de' Comuni  , la  contribuzione  fon- 
diaria , e la  mancanza  de'  mezzi  per  far  valere  le  terre  , se  non  sono  le 
sole  , non  saranno  certamente  le  ultime  cause  della  ripugnanza  ad  acqui- 
star do'  fondi.  Convien  dunque  cercar  de’  mezzi  efficaci  per  togliere,  simili 
ostacoli  contrari  alle  idee  benefiche  della  legge  , ed  ai  progressi  dell'  agri- 
coltura. Desidero  perciò  , che  mi  diciate  : 

1°  Se  convenga  che  la  contribuzione  fondiaria  sia  sopportala  per 
qualche  determinato  tempo  dai  Comuni  , mediante  i canoni  fissali  a favor 
dei  medesimi  : 

2°  Se  qualche  luogo  di  pubblica  beneficenza  qualche  monte  . o al- 
tro pubblico  stabilimento  possa  offrire  de'  fondi  , onde  incoraggiar  gli  agri- 
coltori , agevolar  loro  le  prime  spese  . e dar  loro  la  semenza  : , 

31'  Se  trovandosi  questi  mezzi  in  lutto  , o in  parte  insufficienti , po- 
co utili,  o impossibili  a realizzarsi,  vi  sieno  altri  espedienti  da  adottarsi  |>ec 
conseguire  l'oggetto-  Voi  sapete  , signori, -tutta  l'importanza  di  questo  af- 
fare , esso  merita  di  richiamare  il  vostro  zelo , ed  io  no  attendo  degli  uti- 
li suggerimenti , ondo  operare  il  bene  , e secondare  cosi  le  intenzioni  pa- 
terno del  Sovrano. 

Sono  con  sentimento  di  stima. 


Decreta . che  ttahilitce  un  termine  alle  dimando  di  compenti,  onorarie,  e tpe- 
te  dovute  da'  Comuni  a coloro  che  lumini  prestalo  il  patrocinio,  e le  nprte 
nelle  caute  riguardanti  la  feudalità  , e tu  di  listone  de'  demani. 

Nnpoi i 10  ottobre  1811. 

• > •*'••• 

Volendo  -metlerc  un  termine  allo  pretensioni  «-mitro  i Comuni  per  pa- 
trocinio-toro prestato  c per  le  spese  fatte  nelle  causo  elle  Itati  rapporto  alla 
feudalità  ed  alla  divisione  dei  demani. 

Visto  il  decreto  dei  16  di  febbraio  1810 
Vi.-to  il  rapitorki  del  nostro  Ministro  dell'  Interno. 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Gli  Avvocati  , Patrocinatori  , deputali  ed  altri  che  pretendono 
compensi  onorari , o spese  contro  i Comuni  per  patrocinio  o assistenza  pre- 
stata ai  medesimi,  sia  innanzi  gli  antichi  Tribunali,  sia  innanzi  la 'Commis- 
sione fendale  , o qualunque  altra  autorità  , per  tulle  le  cause  dipendenti 
dalla  feudalità,  o dalla  divisione  dei  demani  , dovranno  presentarne  le  loro 
dimando  coi  documenti  giustificativi  agl'intendenti  delle  rispettive  Provincie 
<>  al  Procuratore  Itegio  presso  I'  abolita  Commcssione  feudale  , a tutto  il  «Il 
31  di  dicembre  prossimo.  Questo  termine  trascorso  , non  sarà  più  ammes- 
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Sii  da  qualunque  autorità  alcuna  domanda  di  tal  natura  , e si  avranno  tut- 
to come  prescritte.  " • • 

2.  Le  tasse  sulle  dette  domande  saranno  formate  ed  eseguite  in  con- 
formila del  detto  decreto  dei  16  di  febbraio  1810. 

3.  Il  nostro  Ministro  dell'  Interno  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto  , il  quale  sarà  pubblicalo  , ed  aflisso. 


Decreto  che  rende  applicabile  quello  de'  16  di  ottobre  1809  circa  le  decime 
e preti  azioni  ex- feudali  di  Terra  d'  Otranto  a tutti  gli  enfiteuti,  « ad  ogni 
avente  cauta  dagli  ex-feudatari  di  delta  Provincia. 

Napoli  11  ottobre  1811. 

Considerando  che  nella  Provincia  di  Terra  d'Otranto  vi  sono  diversi  fon- 
di i quali  essendo  redditizi  di  decima,  di  canoni  e di  altro  prestazioni  in  fa- 
vore degli  ex-feinJatarl,  furono  nel  tempo  della  feudalità  conceduti  e ricon- 
ceduti  por  secondi  c terzi  contralti,  o sotto  le  stesse  o anche  sotto  diverse 
e maggiori  prestazioni  ; _ 

Considerando  che  le  parti  sovente  hanno  in  tali  contratti  apposto  dei  pat- 
ti derogatori  alle  leggi  future  che  avrebbero  potuto  diminuire  i loro  dirit- 
ti ; che  tali  patti  non  (tossono  derogare  ad  una  legge  pubblica  qual  è l'aboli- 
zione della  feudalità  , e de’  suoi  gravami  : che  non  possono  estendersi  ad  u- 
na  legge  dalle  parti  non  preveduta,  e che  avendo  la  legge  risoluto  il  dritto 
de’  concedenti,  essa  ferisce  necessariamente  tutti  gli  aventi  causa  dai  suddetti 
primi  concedenti  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  del  Interno  ; 

Abitiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : - 

Art  I,  Il  nostro  decreto  de’  16  ottobre  1809  relativo  alle  decime  ed 
alle  altre  prestazioni  ex-feudali  della  Provincia  di  Terra  d'Otranto  è appli- 
cabile a lutti  gli  enfiteuti  e ad  ogni  avente  causa  dagli  ex-feudatari,  uon 
ostante  qualunque  contratto  in  contrario  o altro  fatto  delle  parti. 

2.  I nostri  Ministri  delia  Giustizia  e dell'  lutcruo  sono  incaricali  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Gli  uti  civici  de  Cornimi  tulle  terre  debbono  essere  compensati  a termini 
delle  leggi,  « istruzioni,  e non  altrimenti. 

amisTBBO  dell'  interno. 

Napoli  26  ottobre  1811. 

Sorto  informato  che  sovente  i Comuni  poco  conoscendo  i loro  veri  inte- 
ressi, o per  una  naturale  indolenza,  o forse  perchè  sedotti , offrono  di  con- 
vertire in  canone  gli  usi  civici  che  rappresentano  su  de’  fondi. 

Io  debbo  prevenirvi,  signori,  che  è intenzione  del  Ite  di  doversi  stret- 
tamente osservare  la  regola  contraria,  e che  gli  usi  civici  de’  Comuni  sulle 
terre  debbono  esser  compensati  ai  termini  dulie  leggi  e dello  istruzioni. 

Sono  eoo  sentimenti  di  stima. 
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Nelta  censuazione  delle  t tettoniche  dcbbonsì  tener  presenti  le  circostanze  dei 
Comuni.  Si  metteranno  perciò  di  accordo  <ji Intendenti  eoli' amministrazione 
del  Tavoliere. 

MINI5TKB0  DELL'  1STEBSO. 

Napoli  2 novembre  1811. 

Il  Reai  decretò  de’  26  novembre  1808,  nel  permettere  generalmente  la 
ceduazione  delle  statoniche,  ba  avuto  per  oggetto  il  vantaggio  delle  popolazioni, 
o dell’  agricoltura.  Talora  però  avviene,  che  gli  usi  dei  cittadini  sulle  terre 
tengono  necessariamente  alla  loro  esistenza.  Tali  devono  considerarsi  quelli 
di  tagliar  le  piante,  gli  alberi  agresti,  di  far  pascere  i propri  animali  ed  ab- 
beverarli, di  tagliar  delle  pietre  per  la  costruzione  degli  edifici,  o far  calce, 
di  raccogliere  frutti  necessari  alla  vita.  Questi  dritti  si  preziosi  non  sono  com- 
pensabili, perchè  niontó  pud  mettersi  a livello  cogli  oggetti  necessari  alla  o- 
sigenza  di  una  popolazione.  . - 

S.  M.,  a cui  ho  presentato  queste  vedute  di  pubblico  interesse,  si  è de- 
gnata prescrivere  Che  prima  di  permettersi  una  censuaziono  , gl’intendenti 
rispettivi  debbano  conoscere  le  circostanze  de'  Comuni. 

Allorché  la  domanda  di  censire  un  fondo  si  troverà  conciliabile  co' biso- 
gni e eoli’  interesse  delle  popolazioni , gl'  Intendenti  stessi  si  metteranno  di 
accordo  coll'amministrazione  del  Tavoliere  per  la  nomina  do’ periti,  dopo  di 
aver  sentito  il  Decurionato,  ad  oggetto  di  muglio  regolare  gl'interessi  commiati. 

Date,  signori,  la  necessaria  pubblicità  a questa  Sovrana  disposizione  ed 
invigilato  strettamento  alla  sua  esecuzione. 

Sono  con  scusi  di  stima. 


Le  ordinanze  che  si  emettono  da'  Commissari  ripartitori  per  esecuzione  delle 
decisioni  della  Commissione  feudale  non  hanno  bisogno  di  approvazione  su- 
periore. 

HIN1STEAO  dell’  1STEBSO. 

Napoli  6 novembre  1811. 

A Commissari  del  Re  per  là  divisione  de'  demani. 

Con  mìa  circolaro  de'  31  agosto  ultimo  vi  prevenni  di  non  dar  fuori  in 
avvenire  ordinanza  alcuna  definitiva  per  la  divisione  dello  terre  attualmente 
possedute  dal  Reai  Demanio,  senza  prima  rimettermene  il  progetto  per  aspet- 
tare lo  mio  ulteriori  comunicazioni. 

In  questo  momento  credo  necessario  di  aggiungerò,  che  simile  misu- 
ra non  pnò  essere  applicata  alle  ordinanze  cho  riguardano  I'  esecuzione  di 
decisioni  della  Commissione  feudale.  Esse  debbono  essere  eseguite  senza  bi- 
sogno di  altra  autorizzazione  , non  potendo  l’ esecuzione  del  giudicato  , e 
molto  meno  quello  della  legge  , riconoscere  la  sua  forza  da  qualunque  altro 
atto  meno  solenne.  > ' 

Gradite  gli  attestati  della  mia  perfetta  stima. 
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SOLUZIONE  DE' SEGUENTI  DUBBI  ; 

1°  Se  li  f<mdi  ecclesiastici  che  trovanti  chiusi  debbono  essere  soggetti  a di- 
visione , quando  tono  siti  fuori  demani.  Nel  caso  di  esclusione  sono  da 
considerarsi  tali  i terreni  ecclesiastici  soggetti  solo  alla  servitù  del  corn- 
iate uo. 

2°  I fondi  ex-feudali  che  trovanti  alberati  di  alberi  fruttiferi  che  tono  sog- 
getti attualmente  all'  uso  di  pascolo,  o che  non  lo  tono  debbano  estere  con- 
siderati in  divisione  , non  in  proprietà  . ma  con  un  compenso  proporzio- 
nato al  valor  del  terreno,  quando  un  ex- feudatario  no»  ne  dimostri  la  le- 
gittimar qualità  di  difesa  (I). 

nini  stero  dell’  interno.  , 

• Napoli  ti  dicembre  i8it. 

Rispondo  ai  dubbi  che  avete  proposto  col  rapporto  del  18  dell'  ultimo 
scorso  mese. 

1°  Proponete  se  i fondi  ecclesiastici , che  trovansi  chiusi  attualmente 
debbono  essere  soggetti  a divisione,  quando  sono  siti  fuori  demani.  Su  que- 
sta quistione  vi  osservo  , che  I’  art.  23  delle  istruzioni  dei  10  marzo  non  è 
solo  riferibile  all’  art.  20  nel  quale  si  è parlato  delle  difese  ex-feudali  , ma 
a tutte  le  regole  date  nei  precedenti  articoli  pel  modo  della  divisione  dei 
demani  ex-feudali.  L'equiparazione  dunque  che  le  istruzioni  fanno  delle  ter- 
re ecclesiastiche  alle  feudali  dee  intendersi  relativamente  alla  natura  di  que- 
ste due  diverse  specie  di  demani.  Gli  usi  de’  demani  ex-feudali  son  dovuti 
per  presunzione  di  diritto  ; nelle  tenute  ecclesiastiche  son  dovuti  per  fatto. 
La  difesa  ex-feudale  è un’  eccezione  della  regola  ; quindi  dee  il  possessore 
dimostrarla  con  quella  specie  di  pruova  , che  la  legge  ha  stabilito.  I fondi 
sempre  chiusi  posseduti  dalle  chiese  hanno  in  lor  favore  la  presunzione  del 
possesso,  e so  contro  allo  stato  del  possesso  si  protendono  usi,  o altro  ser- 
vitù , è questa  una  azione  da  sperimentarsi  innanzi  al  giudice  ordinario. 

2"  Domandate  se  dovendosi  escludere  da  divisione  i fondi  attualmen- 
te chiusi  sono  , o no  da  considerarsi  per  tali  i terreni  ecclesiastici  soggetti 
solo  alla  servitù  del  com pascilo. 

Per  risolvere  la  quistione  bisogna  distinguere  i terreni  soggetti  alla  ser- 
vitù del  compascuo  dagli  usi , serrilo  civiche  attive.  Il  mezzo  per  fare  que- 
sta distinzione  è la  natura  del  fondo.  Ogni  diritto  di  pascolo  esercitato  in 
terre  demaniali  non  può  definirsi  come  coinpascuo.  Diconsi  terre  demaniali 
lo  montagne,  i boschi  , le  terre  piane  colle  , o incolte  di  vasta  estenzione. 
Non  sono  terre  demaniali , ma  fondi  privati  quelli  , che  esigono  una  coltu- 
ra continuata,  e che  per  loro  natura  escludono  le  servitù  di  pascolo,  come 
sono  gli  oliveti  , ■ vigneti  , gli  orti  , i frutteti  di  ogni  spedo.  Nel  caso  in 
cui  questi  caratteri  non  vi  bastassero  per  definire  la  natura  del  fondo  , po- 
trete esigere  dal  possessore  che  sostiene  la  libertà  , e f allodialità  del  fondo 
l' esibizione  del  titolo  di  acquisto,  che  mostri  la  mano  dalla  quale  il  fondo 
in  contesa  è pervenuto  alla  chiesa. 

3".  Voi  chiedete  lilialmente  se  i fondi  ex-feudali  , che  trovansi  albe- 
rati di  alberi  fruttiferi , o che  sono  attualmente  soggetti  all’  uso  di  pascolo, 
o che  non  lo  sono,  debbono  essere  considerati  in  divisione,  non  in  proprie- 
tà , ma  con  un  compenso  proporzionato  al  valor  del  terreno,  quando  un’ex- 
fcudalario  non  ne  dimostri  la  legittima  qualità  di  difesa. 

(i)  Ministeriale  dùcila  all'  Intendente  Commissario  liccio  di  Calabria  Ulteriore. 
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Relati  vamente  a quest'  ultimo  dubbio  , io  debbo  farvi  osservare  , elio 
sarebbe  irregolare  di  pretendere  come  soggetti  agli  usi  quoi  fondi,  che  per 
la  natura  della  loro  coltura  ne  sono  incapaci.  I territori  piantati  ad  alberi 
fruttiferi  sono  stati  alcuna  volta  imputati  nella  divisione  , quando  essi  fos- 
sero stati  tolti  al  demanio  comune  , e migliorati  per  un  fatto  , che  conte- 
nesse pregiudizio  ai  diritti  dei  cittadini.  Ala  questa  è un  caso  di  eccezione, 
di  cui  dee  conoscere  il  Giudice,  e dal  quale  in  fuori  non  si  deve  distrug- 
gere nelle  mani  dell'  ex-feudatario  quel  merito  di  coltura  , che  si  cerca  di 
promuovere  negli  altri.  Il  dubbio  dunque  non  è nei  senso  delle  decisioni 
della  Commessiunc,  nè  delle  leggi  ed  istruzioni  per  la  divisione  dei  deinaut. 

Sorto  con  sentimenti  di  perfetta  stima. 


Decreto  con  cui  ti  dà  termine  alle  funzioni  de'  Commettart  per  la  dici  itone 
de  demani  comunali  , eccetto  quello  della  Provincia  di  Batilicata  ; « ti 
ditpone  per  le  divitioni  non  ancora  ettguile , e per  le  controversie  che  le 
riguardano.  ' ' 

. Napoli  37  dicembre  18H. 

Visti  i nostri  decreti  de’ 3 di  dicembre  1808 , de' 23  di  ottobre  1800  , 
de'  3 di  luglio  1810  , e dei  29  agosto  di  questo  anno  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Alinistro  dell’  Interno  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegne  : 

Art.  1.  Le  funzioni  de’  nostri  Commessart  per  la  divisione  de’  dema- 
ni , tranne  quello  della  Provincia  di  Basilicata  , cessano  colla  line  dell'anno 
spirante. 

2.  Lo  divisioni  -de’  demani  non  ancora  eseguite  , e le  controversie  an- 
cora pendenti  per  l' esecuzione  dello  decisioni  della  Commessione  feudale  sa- 
ranno terminate  dagl’  Intendenti  delle  Provincie  colie  medesime  facoltà  con- 
cedute a'Commessarl  co’  nostri  decreti  de’  23  ottobre  1809  , e de’ 3 di  lu- 
glio 1810.  CiascQn  Commessario  rimetterà  al  nostro  Alinistro  dell'Interno 
una  nota  degli  affari  tuttavia  pendenti  in  ciascuna  Provincia  , la  quale  sarà 
passata  all’  Intendente  rispettivo  per  sua  regola. 

3.  L’esecuzione  delle  ordinanze  de'Commessarl  sarà  fatta  da'Sottinten- 
denti  di  ciascun  distretto.  Potranno  nondimeno  gl’  Intendenti  delegare  l’ese- 
cuzione di  qualche  affare  particolare  ad  uno  de’  Consiglieri  dell’  Intendenza, 
o riservarla  direttamente  alla  loro  propria  cognizione.  Essi  saranno  però  te- 
nuti di  compiere  i residui  di  questa  commussione  per  tutto  il  prossimo  mese 
di  giugno. 

4.  Le  suddivisioni  fra' cittadini  dello  terre  demaniali  comunali,  e dello 
nuovo  accantonate  a*  Comuni  sarà  fatta  secondo  il  prescritto  dal  nostro  de- 
crete  de’ 3 di  dicembre  1808.  Gl'  Intendenti  , prima  di  dare  il  loro  avviso 
sulle  ri|>artizioui  proposte  dagli  agenti  distrettuali  , a tenore  dell’articolo  19 
del  citato  decreto  , saranno  tenuti  nel  tempo  delle  loro  visite  di . verificare 
personalmente  e sopra  luogo  se  sicnsi  specialmente  attesi  i requisiti  di  pre- 
ferenza stabiliti  dall'  articolo  30  dello  stesso  decreto  ; e faranno  di  questa 
verifica  il  soggetto  di  un  particolar  processo  verbale  che  alligheranno  al  lo- 
ro parere  ed  agli  atti  originali  della  divisione,  li  nostro  Consiglio  di  Stato  , 
esaminate  le  carte  originali  ci  presenterà  il  suo  avviso  , tolto  il  mezzo  della 
Commessionc  de’ demani  , di  cui  si  è parlato  nell’articolo  19  del  mentovato 
decreto. 
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Si  partecipa  il  decreto  de' 27  dicembre,  t ti  preterì  ve  all’  Intendente  dì  Ter- 
ra di  Bari  di  dover  tentire  f avvito  del  Commettano  Acciavio  per  le  ope- 
razioni feudali. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  28  dicembre  18it. 

Al  Signor  Intendente  della  Provincia  di  Terra  di  Bari. 

Vi  rimetto  copia  dei  Rea!  decreto  de’  27  del  corrente  , col  quale  sonò 
rivocatc  le  Commessioni  straordinarie  , e conferite  le  facoltà  de'Commcrsart 
agl'Utcndcnti  per  ultimare  lo  stralcio  delle  operazioni  feudali  a tutto  il  mese 
di  giugno  prossimo.  Voi  vi  conformerete  esattamente  alle  sue  disposizioni  , 
e me  ne  accuserete  ricevuta. 

Siccome  il  signor  Commessario  Acciavio  è perfettamente  al  corrente  di 
questi  altari  nella  vostra  Provincia  , ed  ha  avido  campo  di  esaminarli  e co- 
noscerli da  vicino  , . cosi  vuole  S.  M.  che  in  qualunque  determinazione  di 
tale  natura  , ed  in  ciascun  degli  altari  , di  cui  è fatta  menzione  negli  arti- 
coli 2"  c 3°  del  decreto  , voi  prendiate  l’avviso  dello  stesso  Acciavio,  e che 
vi  ci  conformiate  esaltamento.  ' 

Sono  con  sensi  di  perfetta  stima. 


Norma  per  la  valutazione  de'dritti  del  Tavoliere,  dei  Comuni,  e de'proprietart 
tulle  terre  di  portata. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  28  decembre  1811. 

Ai  Comm  ettari  del  Re  per  la  divitione  de’  demani. 

Ne!  travaglio  de’  27  .del  corrente  ho  messo  sotto  gli  occhi  di  S.  M.  la 
quislione  insorta  nel  fissare  la  valutazione  de’  dritti  del  Tavoliere  , dei  co- 
muni , e de’proprietart  sulle  terre  di  portala. 

Sua  Maestà  si  è degnata  risolvere  Sovranamente  , che  si  debba  a’  co- 
muni in  compenso  de’  dritti  , che  rappresentano  , la  dodicesima  parte  dcl- 
l’ intero  fondo  , senza  deduzione  alcuna  di  dritti  fiscali,  di  modo  che  il  do- 
dicesimo debba  esser  percepito  sulla  totalità  del  fondo , e precedentemente 
ad  ogni  altro  accantonamento. 

Questo  metodo  , signor  Commissario  , I’ adotterete,  per  punto  generale 
in  tuli’  i casi  della  complicazione  de’  dritti  di  simil  natura. 

Sono  con  sentimenti  di  perfetta  stima. 


Le  quote  de’  demani  allignate  a persone  miserabili  non  possono  da  quelle  es- 
tere cedute  a’  ricchi,  e se  le  abbandonano  rientrano  nella  matta  de  demo  ni 
da  dividerti  frd  i non  proprietari  giusta  la  Ugge. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  29  gennaio  1812. 

Nella  suddivision  do’ demani  comunali  è qualcho  volta  arrivato  , clic 
le  quote  sono  cadute  in  Inani  cosi  misurabili , c talmente  mancanti  di  mez- 
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zi , o di  energia  , che  senza  tirarne  alcun  vantaggio , han  finito  per  abban- 
donarlo. 

In  questo  Ministero  si  sono  fatte  dello  dimando  di  cedersi  tali  fondi  a 
beneficio  de'  ricchi  possessori , come  il  mezzo  più  sicuro  di  farli  valere. 

Io  non  ho  bisogno  , signori , di  farvi  osservare  , che  questo  espediente 
specioso  sarebbo  opposto  al  fine  principale  della  legge.  Essa  , nelle  sue  ve- 
dute liberali  , ha  voluto  elevare  al  rango  de’  proprietari  la  classe  indigente 
de'  cittadini  , e nel  momento  che  ha  dato  loro  tutta  la  pienezza  de'  dritti  , 
ha  vietato  che  per  dieci  anni  potessero  vendere  , alienare , o in  altro  modo 
distrarre  le  quote  concedute.  Se  delle  cause  particolari  , o momentanee  si 
oppongono  a queste  vedute  salutari  . bisogna  occuparsi  a farle  cessare,  ma 
non  debbono  in  verun  caso  esser  dirette  a far  mancare  il  più  importante 
oggetto  della  legge.  Queste  cause  sono  gtà  note,  in  seguito  di  schiarimenti 
da  voi  dati  per  effetto  della  mia  circolare  de'  5 ottobre  ultimo  ; ed  io  vado 
a proporre  a S.  M.  de'  mezzi , onde  allontanarle  per  quanto  sia  possibile  , 
e rendere  cosi  le  proprietà  più  care  a'  nuovi  possessori.  Intanto  cooviene 
portare  la  più  grande  attenzione  sulle  quote  abbandonate.  Esse,  come  tut- 
fi  demani  indivisi  , debbonsi  considerare  come  un  deposito  destinato  per 
coloro  che  nulla  posseggono  , ed  a'quali  lo  Stato  offre  de'inczzi  da  divenire 
proprietari , e cittadini  attaccati  al  loro  paese  per  la  porzione  di  suolo  che 
vi  posseggano. 

Tutte  le  volto  dunque  , signori , che  si  presentano  dei  casi  simili , e 
che  le  quote  concedute  ai  particolari  cittadini  restino  abbandonate;  conviene 
che  lo  facciate  rientrare  nella  massa  de'  demani  comunali  indivisi , ed  am- 
ministrare come  beni  de'  Comuni , onde  concederle  in  seguito  a'  termini  del- 
la legge  ai  cittadini  non  proprietari  , ed  industriosi , che  sappiano  apprez- 
zare il  valore  della  proprietà  , e tirarne  i maggiori  vantaggi.  . 

Accusatemi  la  ricovuta  della  presente  , o souo  con  sentimenti  di  stima. 


Si  dichiara  quali  siano  le  colonie  da  ritjuardarsi  come  perpetue. 

MINISTEBO  DELL  INTEBNO. 

Napoli  15  febbraio  1812. 

Qualche  dubbio  promosso  nell’  applicazione  del  decreto  de'  16  ottobre 
1809  in  ordine  alle  colonie  |icrpetue  , mi  Ita  fatto  sentire  la  necessità  di 
comunicarvi  le  seguenti  osservazioni. 

Come  esecutori  delle  decisioni  della  Commcssionc  feudale,  voi,  appli- 
cando le  definizioni  di  dritto  della  stessa  Commcssione  , dovete  determinare 
Delle  vostre  ordinanze  quali  sieuo  i coloni  decennali  , che  col  giudicato  sono 
stati  conservati  nel  possesso  delie  loro  terre.  Cosi  non  dovete  fare  una  se- 
conda dichiarazione  generale , la  quale  poi  debba  essere  applicata  da  un 
terzo  giudice  ; ma  , dopo  di  aver  messo  le  parti  in  mora  ad  esibire  i ri- 
spettivi documenti,  dovete  pronunziare  nel  fatto,  che  tali,  o tali  coloni  deb- 
bano essere  mantenuti  nel  possesso,  corno  compresi  negli  effetti  della  decisione. 

Lo  stesso  deve  dirsi  relativamente  alla  libertà  del  pascolo,  cd  alla  chiu- 
sura do’  fondi  a favore  di  coloro  che  sono  attualmente  in  possesso  di  un 
fondo  a titolo  perpetuo.  Dopo  di  essersi  verificato  il  requisito  della  perpe- 
tuità, secondo  lo  stato  attuale  del  possesso,  conviene  applicare  la  legge  della 
libertà  del  pascolo  , e della  chiusura  de'  fondi  a quei  coloni  , che  secondo 
i requisiti  verificati  si  credano  perpetui. 
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L'  unico  carattere  per  disccrnerc  la  perpetuità  del  titolo  ò , che  l' ex- 
feudatario  non  possa  espellere  il  cosi  detto  colono  senza  fatto  dui  colono 
stesso.  Quantevolte  poi  esiste  controversia  sul  |iossesso  attuale  , fa  d'  uopo 
rimetterla  alla  conoscenza,  ed  al  giudizio  de' Tribunali  competenti.  Inoltre, 
procedendo  con  le  facoltà  , che  vi  sono  accordato  come  divisori  de'demanl, 
per  effetto  del  decreto  de'  23  ottobre  1809  e dell'  articolo  17  delle  istruzioni 
de' 10  marzo  1810,  dovete  separare  le  colonie  perpetue  stabilite  nelle  terre 
demaniali  , ex-feudali  , o ecclesiastiche  dal  resto  del  demanio  divisibile. 

Se  in  questa  separazione  sorgesse  disputa  sulle  qualità  delle  colonie  , 
dovete  verificare  secondo  lo  stato  attuale  , se  il  cosi  detto  colono  possa  es- 
sere , o no  espulso  dal  fondo  ; avere  come  perpetui  tutti  quelli  , che  non 
hanno  contro  di  loro  un  titolo  espresso  di  locazione,  di  enfiteusi , o di  uso 
precario  del  fondo  ; far  loro  godere  tutti  gli  effetti  del  decreto  de'16  otto- 
bre , e rimettere  la  contesa  contro  allo  stato  attuale  del  possesso  ai  giudici 
ordinari.  Da  queste  spiegazioni  risulta  , che  tutte  lo  ordinanze  le  quali , in 
luogo  di  applicare  al  fèllo  il  drillo  risultante  dalla  legge  o dal  giudicato 
della  Commcssionc  feudale , contengono  anch*  essi  principi  generali  , ed  a- 
stratti  di  dritto , escono  dalla  vostra  com|>etenza  , essendo  voi  unicamente 
incaricati  dell'  applicazione  sia  della  legge  , sia  de’  giudicati.  No  risulta  an- 
córa che  in  ordine  alle  colonie  perpetue  conviene  attenersi  sempre  allo  stato 
attuale  del  possesso  per  I’  applicazione  del  decreto  de’  16  ottobre  1809  , e 
riservare  alle  autorità  giudiziarie  le  conteso  che  contro  a questo  stalo  pos- 
sono promuoversi,  lo  credo , signori , utile  di  ricordarvi  I'  osservanza  di 
questa  regola  , la  quale  trascurala  mena  ad  un  fine  tutto  contrario  a quello 
che  la  legge  si  è proposto  nell'  istituzione  de'  Gomme ssarl , alle  facoltà  de* 
quali  voi  siete  succeduti. 

Sono  cou  sentimenti  di  stima. 


Si  dilucida  il  dubbio  elevalo,  te  convenga  adottar  per  tittema  generale  di 
far  pagare  a profitto  de'  Comuni , che  hanno  guadagnato  le  caute , i ter - 
raggi , » le  preelaiioni  che  prima  ti  percepivano  dagli  ex-baroni. 

MI. VISTERÒ  dell’  INTERNO. 

Napoli  92  febbrajo  1812 . 

La  Commessione  feudale  con  vario  decisioni  ha  dichiarato  universali  do’ 
demani  che  prima  si  possedevano  come  feudali,  e su  i quali  gli  ex-baroni  esi- 
gevano terraggi,  ed  altre  prestazioni.  Con  altre  decisioni  essa  ha  abolite  ad 
istanza  dei  Comuni  simili  prestazioni  , che  gli  ex-baroni  esigevano  sopra  de- 
mani universali.  Si  ò in  seguito  promosso  il  dubbio  , se  convenisse  adottar 
per  sistema  generale  di  far  pagare  a profitto  dei  Comuni  che  han  guadagnato  le 
cause  , i terraggi , e le  prestazioni  che  prima-si  percepivano  dagli  ex-baroni. 

Per  togliere  ogni  equivoco  su  quest'  articolo , e perchè  le  decisioni  della 
Commessione  non  ricevessero  alcuna  alterazione  nell  applicazione  , special- 
mente quando  si  tratta  di  fondi  particolari  siti  fra  'I  demanio  dichiaralo  uni- 
versale , ho  creduto  opportuno  di  dare  le  seguenti  spiegazioni  ; 

1°  Gl’  Intendenti,  procedano  o no  con  la  facoltà  di  Commissari  , non 
possone  rivocare  quello  che  si  trova  già  definito;- 

2"  Non  vi  è una  controversia  più  delicata  di  quella  di  cui  si  tratta, 
perchè  essa  può  rendere  assolutamente  elusorio  tutto  ciò  che  la  Commcssiuuc 
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lisi  fatto;  e può  solhqiorre  a nuove  controversie  per  abolizioni  di  titoli  i pos- 
sessori dello  torre  gravate  ; 

3"  La  Commissiono,  allorché  ha  fatte  dichiarazioni  de’ demani  univer- 
sali, non  ha  attaccato  a queste  espressióni  l'idea  del  demanio  delle  univer- 
sità; ma  le  ha  usale  nel  senso  opposto  a quello  di  demanio  redditizio;  ed 
ci- Tendale.  Se  un  tal  demanio  era  libero,  e non  coverto  di  proprietà  parti- 
colari, la  dichiarazione  di  demanio  universale,  può,  e deve  portare  seco  l'ef- 
fetto della  riscossione  de'  redditi,  e di  ogni  altro  etfelto  dei  demanio,  ma  se 
è composto  di  proprietà  particolari  , queste  sono  divenute  libere,  Senza  che 
il  comune  possa  trarre  argomento  della  parola  universale  , per  sottoporle  a 
quelle  medesimo  servitù  alle  quali  soggiacevano  nelle  mani  dei  baroni. 

Il  lino  liberale  della  legge  , secondato  esattamente  dalla  (Commissione  , 
è quello  di  rendere  libere  le  terre  nelle  mani  de’ possessori,  non  già  di  tra- 
sferire ai  Comuni  lo  pretensioni  vietate  ai  baroni. 

Onesto  caso  non  comprende  quello  in  cui  il  Comune  abbia  rivendicato 
per  azione  particolare  di  dominio  un  fondo  usurpato.  Allora  noli  si  traila  ili 
drillo  presunto,  ma  di  dritto  espresso.  Quel  che  il  Comune  possedeva  era  stalo 
trasferito  al  barone  : oggi  questo  stesso  è ritornato  al  Comune.  Allineile  ite- 
rò non  si  confonda  questo  caso  nell’altro,  conviene  che  quando  si  presenti 
il  caso  di  ima  simile  eccezione,  ne  propoughiate  volta  per  volta  il  dubbio  al 
già  l'rocuratoro  («operale  della  Commessione  cavalier  NVinspeare,  per  atten- 
derne la  soluzione  in  conformità  del  decreto  de' 3 luglio  1810.  lo  desidero, 
signori,  che  queste  spiegazioni,  e le  disposizioni  date  in  (juesto  medesimo 
oggetto  con  hi  circolare  de' 6 febbraio  dell'  anno  scorso  , sieno  esaltamento 
osservale,  e che  le  decisioni  della  Commissione  abbiano  da  questo  lato  tutto 
l' tiretto  nella  loro  giusta  applicazione. 


Decreto  con  cui  ti  ;>n>r vede  alte  evizioni  riluttanti  da  sentenze  della  Com- 
mestione feudale  , o da  dicilioni  di  demani  comunali. 

Napoli  9 Iwjlio  18/2. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze  ; 

Volendo  prevenire  le  contese  giudiziarie  che  potrebbero essera  avanzate 
senza  fondamento  |ier  cagione  di  evizione  che  risultino  da  sentenze  della  Com- 
messione feudale,  o da  divisione  di  demani  commiati  eseguita  in  forza  della 
legge  del  1“  di  settembre  1806  ; . . 

Vo|endo  nello  stesso  tempo  provvedere  alle  giuste  iodenuizzazioni  che 
potrebbero  essere  reclamate  dalle  parti  contro  il  Governo  per  questa  specio 
di  cause,  schivando  per  quanto  è possibile  alle  Amministrazioni  pubbliche  od 
a’  particolari  gl’  imbarazzi,  le  lentezze  e le  spese  di  una  lite  ; 

Considerando  che  l'abolizione  de’ diritti,  c delle  prestazioni  ex-feudali, 
nata  dalle  leggi  e da’ decreti  eversivi  della  feudalità,  o da'diversi  regolamenti 
che  ne  hanno  diretta  e fissata  l' applicazione  , costituiscono  un  fatto  dalla 
legge  non  preveduto,  dagli  antecedenti  contratti  di  vendita,  il  quale  non  può 
ferire  che  i possessori  attuali,  nello  cui  mani  la  perdita  si  è . verificata  ; 

Che  le  leggi  ed  i decreti  i quali han  sottoposto  a divisione  le  terre  pro- 
miscue u quelle  soggette  a diritti  ed  à servitù  in  favore  de’ Comuni  , non 
contengono  se  non  la  sedazione  del  condominio,  o il  compenso  do'  diritti 
o delle  servitù  antecedentemente  esercitate  ; 
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Clic  C3SC  non  iole  sono  iiidi|>cn<lcnli  «io I fatto  Ho'  venditori,  ma  non  |>or- 
tino  seco  loro  alenila  elTottiva  diminuzione  di  |iro|(riutà,  e die  debbono  co- 
rno lo  prime  colpire  unicamente  i possessori  ; 

Considerando  che  sebbene  deliba  rimanere  libero  a'possessori  evitti  il  re- 
gresso contro  a'  loro  autori  por  tutto  ciò  che  han  perduto  per  un  vizio  di 
contratto  nascente  dal  Tatto  de’  venditori  stessi  , cd  indipendentemente  dalle 
leggi  posteriori  , erano  pur  tuttavia  i possessori  suddetti  tenuti  di  citare  in- 
nanzi alla  Commcssione  i loro  autori,  acciocché  gli, avessero  difesi  nel  giu- 
dizio , ed  avessero  loro  somministrato  i titoli  onde. giustificare  la  legittimi- 
tà ddtc  cose  vendute  ; • 

Che  quando  dalla  omissione,  di  questa  citazione  sia  derivata  I' eviziono 
sono  i compratori  costituiti  in  grado  di  colpa  che  esonera  i venditori  dalla 
ris|>onsabilità  del  danno  , c ciò  non  meno  per  le  disposizioni  dell’  antico  di- 
ritto , che  per  I’  articolo  1640  del  codice  Napoleone  ; 

Che  attesa  la  natura  de'  giudizi!  di  esibizione  di  titolo  , ed  il  procedi- 
mento spedito  de’giudizii  Talli  innanzi  alla  Commcssione  , questa  colpa  si 
verifica  in  tutti  coloro  che  non  hanno  denunziata  la  lite  a'  venditori,  e non 
gli  hanno  citati  innanzi  alla  Cimuncssiono  medesima  ; 

Che  questa  colpa  non  è capace  d'  altra  ulteriore  estimazione  del  Giu- 
dice, dopo  la  determinazione  ilei  nostro  Augusto  predecessore  che  ilichiui ò 
ili  competenza  della  Commcssione  feudale  anche  le  controversie  subalterno 
fra  i possessori  attuali  c gli  autori  lodati  ; 

Che  dopo  le  tante  straordinarie  misure  prese  cosi  dal  nostro  predeces- 
sore , come  da  noi  , per  imporre  ima  volta  termine  a queste  liti  , sarebbe 
ingiusto  da  una  parte  il  sottoporre  i remoti  venditori  a pagare  la  pena-delia 
negligenza  degli  attuali  possessori  , e contraddittorio  dall'altra  il  permette- 
re che  si  rinnovassero  innanzi  a’  giudici  ordinari  controversie  già  estinte  ; 

Che  non  solo  trovatisi  nello  stesso  caso  coloro  i quali  credendo  di  ave- 
re un  diritto  al  impugnare  le  servitù  o i diritti  civici  che  hanno  dato  luo- 
go alla  divisione  delle  terre  demaniali  cosi  feudali,  come  eccles'asticlie  non 
lo  hanno  fallo  , o innanzi  alla  Commcssione  , o innanzi  a'- Tribunali  ordina- 
ri , prima  che  avvenisse  I'  esecuzione  delle  leggi  per  la  divisióne  medesima; 
ma  che  anche  la  loro  tolleranza  agli  usi  delle  popolazioni  sino  alla  esecu- 
zione di  queste  leggi  , dà  luogo  ad  opporre  loro  il  proprio  fatto,  come  ca- 
gione della  seguita  divisione  ; 

Consideratelo  che  coloro  i quali  per  qualunque  cagione  antecedente  al- 
1'  epoca  de'  14  di  febbrajo  180C  rappresentano  crediti  contro  al  fisco,  ai  cor- 
pi inorali  , o alle  persone  alle  quali  il  Governo  c il  fisco  sono  succeduti  , 
sono  divenuti  creditori  dello  Stato,  c che  la  Giustizia  principalmente  riposta 
nella  uguaglianza  del  diritto  esige  che  lo  disposizioni  generali  date  per  lutti 
gli  altri  creditori  della  medesima  specie  sieno  applicate  a quelli  che  sopraggiun- 
gono nella  stessa  classe  per  crediti  o por  ragioni  posteriormente  Jegit limate. 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  È negala  ogni  azione  di  regresso  contro  ai  venditori  a tutti  co- 
loro che  hanno  sofferto  evizione  di  cose  o ili  diritti  aboliti  dalle  leggi  e de- 
creti eversivi  della  feudalità,  dagli  filli  o regolamenti  del  Governo  che  han- 
no spiegalo  le  suddette  disposizioni  di  legge  , o dalla  costante  uniforme  ap- 
plicazione contenuta  nelle  decisioni  della  già  Commcssiooc  feudale. 

2.  I.a  disposizione  dell’  art.  1°  non  comprende  quei  casi  ne'  quali  per 
un  fatto  del  venditore  indipendente  da  quello  delle  leggi  posteriori  siesi  dai 
possessori  attuali  sofferta  evizione  di  cose  non  abolite  dalle  leggi  c dai  de- 
creti eversivi  della  feudalità. 
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3.  Sono  nondimeno  decaduti  dal  diritto  conservato  dall’  art.  2'1  tutti  co- 
loro che  essendo  stati  convenuti  innanzi  alla  Commessione  , non  hanno  de- 
nunziata la  lito  ai  loro  autori  , citandogli  legittimamente  innanzi  alla  stes- 
sa Commissione. 

4.  È negata  ugualmente  ogni  azione  di  regresso  contro  a’  venditori  per 
le  riseche  o divisioni  delle  terre  demaniali  fatte  da'  nostri  Commissari. 

5.  La  disposizione  dell’  art-  4°  non  comprende  tutte  le  vendite  fatte 
dallo  Stato  dopo  il  di  14  febbraio  1806  colla  precisa  speciGca  e dettagliata 
esenzione  de’  diritti  e delle  servitù  che  hanno  dato  luogo  alla  divisione. 

6.  La  disposizione  dell'  articolo  4°  non  comprende  niuno  de'  casi  nei 
quali  per  un  fatto  del  venditore  , indipendentemente  da  quello  delle  leggi 
per  la  divisione  de'  demani , abbiano  i possessori  attuali  sofferto  divisione  o 
riseca  di  terre  che  fossero  state  in  qiiaiunquo  tempo  vendute  coila  espressa 
e dettagliata  csonziouc  di  quelle  servitù  o diritti  che  hanno  dato  luogo  alla 
divisione. 

7.  Sono  ciò  non  ostante  decaduti  dal  diritto  conservato  dagli  articoli 
precedenti  tutti  i possessori  attuali  che  avendo  cause  da’ privali  o dallo  Sta- 
to , ed  essendo  in  possesso  da  più  di  due  anni , quando  si  sono  fatte  le  di- 
visioni , non  abbiano  reclamato  prima  , o innanzi  alla  Commessione  , o In- 
nanzi a’ Tribunali  ordinari,  contro  all’  esercizio  di  quei  diritti  o servitù  che 
hanno  dato  luogo  alla  divisione. 

8.  Le  azioni  di  garantia  che  saranno  state  preparate  innanzi  alla  Com- 
missione feudale  , o a'  Tribunali  ordinari , a Umore  degli  articoli  3°  e 7" 
di  questo  decreto,  c che  non  si  trovino  ancora  terminate,  dovranno  essere 
dedotte  innanzi  a’ Tribunali  ordinari  competenti  fra  il  termino  di  sci  mesi. 
Scorso  questo  termine  te  azioni  suddette  rimarranno  irrevocabilmente  perente. 

9.  Tutte  le  azioni  di  garantia  contro  lo  Slato,  o il  demanio  provenien- 
ti da  decisioni  della  Commessione  feudale  , o da  ordinanze  de’  nostri  Com- 
missari incaricati  della  divisione  delle  terre  demaniali  , quando  siano  state 
preparale  innanzi  alla  stessa  Commessione  o innanzi  a’  Tribunali  ordinari  , 
a tenore  degli  articoli  3"  e 7“  del  preseme  decreto,  saranno  sottomesse  al- 
lo sperimento  preliminare  di  una  Commessione  da  noi  nominata.  Questa  Com- 
mcssionc  procurerà  di  conciliare  e di  transigere  , salva  1’  approvazione  del 
nostro  Ministro  delle  Fidanzo,  le  diverse  controversie  di  questa  natura,  che 
si  trovassero  introdotte  o che  si  volessero  introdurre  ne’  diversi  Tribunali 
del  Regno.  Un  tale  sperimento  sarà  necessario  , non  ostante  le  disposizioni 
deli  art.  49  del  codice  di  procedura  civile  : e i Tribunali  non  potranno  far 
loro  la  causa  , sotto  pena  di  nullità,  se  non  siasi  loro  presentata  con  docu- 
mento della  tentata  conciliazione. 

10.  La  disposizione  dell'  articolo  precedente  relativamente  alla  necessità 
della  conciliazione  , comprendo  anche  tutti  i privati , i di  cui  autori  abbia- 
no regresso  , o possano  in  ultima  analisi  sperimentarlo  contro  lo  Stato. 

11.  In  tutti  i casi  ne'  quali  non  riesca  la  conciliazione  , una  copia  del 
processo  verbale  fatto  innanzi  alla  Commessione  sarà  rimessa  a' Tribunali,  i 
quali  I'  avranno  presente  nella  sentenza  che  profferiranno  come  di  diritto. 

12.  I giudizi  de' Tribunali  sulle  azioni  di  garantic  abbracceranno  il  so- 
lo diritto  delle  parti  alla  indennità.  La  liquidazióne  delia  quantità  loro  do- 
vuta sarà  fatta  dalla  stessa  Commissione,  e questa  non  potrà  mai  oltrepassare 
la  misura  stabilita  dall'art.  6"  dei  nostro  decreto  de'23  maggio  1810.  La  dis- 
posizione di  questo  articolo  avrà  luogo  anche  nei  casi  ne’ quali  o la  Commcasio- 
ne  feudale,  o i Tribunali  abbiano  pronunciato  sull'azione  di  garantia  senza  de- 
terminare una  certa  quantità  di  condanne. 
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13.  I creditori  per  evizioni  nate  da  vendite  fatte  a nome  del  fisco,  del- 
lo Stalo  , o di  chiunque  a cui  lo  Stato  sia  succeduto , fuorché  sieno  ante- 
cedenti all’  epoca  de’  li  di  febbraio  1806,  o che  fondino  il  loro  credito  su’ 
giudicati  «iella  Commessiono  feudale  o di  altro  Tribunale  , o che  verranno 
liquidati  dalla  Commessiono,  a tenore  dell’articolo  lì  del  presente  decreto, 
saranno  soddisfatti  in  cedole,  come  tutti  gli  altri  creditori  dello  Stalo. 

li.  In  conformità  della  massima  stabilita  col  nostro  decreto  di  Cosenza 
in  data  de’  23  di  maggio  1810,  le  indennizzazioni  dovute  dal  Governo  non 
potranno  mai  superare  le  somme  di  cui  ha  profittato  quando  fece  a qualun- 
que titolo  la  concessione  del  fondo  che  oggi  è I'  oggetto  della  evizione. 

15.  Le  garautio  che  a tenore  degli  articoli  precedenti  potranno  essere 
dovute  dal  Governo  su*  beni  attualmente  posseduti  dallo  Stato  a titolo  di 
conlisca  , non  potranno  oltrepassare  la  capienza  de'  rispettivi  patrimoni  con- 
fiscati , e saranno  soddisfatti  nello  stesso  modo  a cui  hanno  diritto  tulli  gii 
altri  creditori  degli  stessi  patrimoni. 

16.  I.a  disposizione  dell'  articolo  precedente  è applicabile  a tutte  le  ga- 
rantie  dovute  dallo  Stato  su'  beni  particolari  attualmente  dallo  stesso  ammi- 
nistrati sotto  titolo  di  sequestro. 

17.  I nostri  Ministri  , ognuno  per  quanto  lo  riguarda  , sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Pel  drillo  di  pascolo  esercitato  da’  Comuni  sui  fondi  de'  privati • 
MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  29  luglio  18Ì2 . 

Sono  informato  , che  da  vari  Comuni  si  esercita  ancora  la  servitù  dcl- 
I’  erba  nc'  fondi  de’  privati  sotto  le  denominazioni  di  difese  , di  terzi  , o 
simili.  Si  è dubitato  , se  per  questo  caso  potessero  applicarsi  le  disposizio- 
ni del  decreto  de'  16  ottobre  1809  , con  cui  è proibita  la  fida  elio  si  esige- 
va dagli  ex  baroni  , e del  regolamento  de'  21  maggio  1810  abolitivo  de'cosl 
detti  Corti  delle  Calabrie. 

•Per  regola  generale  , ogni  servitù  di  pascolo  non  deve  sussistere;  cosi 
esige  il  bene  dell'  agricoltura  , e la  libertà  de'  fondi  proclamata  dalla  novel- 
la legislazione.  Ma  oltre  a questo  principio  , 1’  articolo  48  del  Reai  decreto 
de’ 3 dicembre  1808  avendo  dichiarato  alTrancabile  qualunque  servitù  di  pa- 
scolo , che  sia  1’  effetto  di  riserva  , ne  discende  la  conseguenza  che  ogni 
altra  servitù  di  pascolo  , che  non  abbia  la  medesima  condizione  , s'ioteuda 
abolita  senza  compenso. 

Le  stesse  considerazioni  fanno  sentire  la  necessità  di  vietare  a’  Comuni 
ogni  ulteriore  esercizio  di  servitù  dell’  erba  su  i fondi  appadronati-  Essi 
avranno  però  dritto  ad  un  compenso  nel  solo  caso  che  si  tratti  di  con- 
cessioni. ” ’ 

Voi  invigilerete  alla  esatta  osservanza  di  questa  disposiziono  , la  quale 
è diretta  ad  assicurare  ai  vostri  amministrati  gli  edotti  benefici  di  una  le- 
gislazione liberale. 

Una  tal  misura  comandata  dalla  legge  produrrà  dei  vuoti  nc'buggctti 
di  vari  Comuni.  Voi  sentite  quindi  il  bisogno  di  supplirvi  c«m  altri  mezzi. 

I Comuni  , che  finora  hauno  esercitato  queste  servitù  , sono  stati  giu- 
stamente considerati  come  possessori  di  una  rendita  imponibile  per  lo  più 
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sotto  II  nome  di  uso  civico  , e per  conseguenza  gravati  di  una  corrU|>on- 
d'-nte  contribuzione  fondiaria.  Venendo  ora  a mancare  la  rendita  , giustizia 
esige  che  cessi  contemporaneamente  I'  imposta  , la  quale  dovrà  ripartirsi 
tra  proprietari  che  profittano  dell'  erba.  Voi  dunque  nella  formazione  dei 
ruoli  per  I'  esercizio  prossimo  premierete  le  misure  opportune  , onde  i Co- 
muni non  rimangano  ulteriormente  gravati  di  uu  (teso  mancante  degni  fon- 
damento- 

ilo  I'  onore  di  salularvi  con  tutta  stima. 


Si  determina  il  modo  come  tottrarre  i fondi  dalle  tercilù  di  compatcon. 

MINISTERO  DEM.’  INTERNO. 

Napoli  26  agotlo  f812. 

Si  è promosso  il  dubbio  ; se  possa  permellersi  la  chiusura  delle  va- 
ste tenute  mediante  una  guardia  rurale,  lo  credo  necessario  di  fare  alcu- 
ne spiegazioni  relative  a quest’  oggetto  , onde  non  si  possa  cadere  in  equi- 
voco. 

Il  Codice  civile  prescrive  nell’  articolo  64-7  che  ogni  proprietario  può 
chiudere  il  suo  fondo  , c nel  seguente  dice  , che  il  proprietario  che  vuol 
fare  una  cinta  al  suo  fondo  perde  il  dritto  di  mandare  a pascolare  i suoi 
animali  nell’  alimi  fondo  dopo  la  raccolta  delle  messi  , in  proporzione  del 
terreno  che  lia  sottratto  all’  uso  comune.  Il  decreto  de'  3 dicembre  1808 
indi'  articolo  17  dispone  , che  la  chiusura  deve  farsi  con  pareti  , fossato  , 
siepi  e con  altri  argini  continui.  La  chiusura  dunque,  che  s’intende  faro 
per  mezzo  di  una  guardia  rurale , non  è nei  termini  del  codice  , c del  de- 
creto , ed  in  conseguenza  sarebbe  una  di  quelle  eccezioni  dichiarate  nullo 
dalle  leggi  richiamate  in  osservanza  con  la  mia  circolare  degli  1 1 maggio 
1811.  Vi  sono  però  alcune  osservazioni  a farsi  , onde  non  si  abusi  della 
parola  compascuo  ne'  termini  della  consuetudine  , fra  quali  I'  esercizio  della 
servitù  , che  la  servitù  reciproca  del  compascuo  cade  sulla  seconda  erba,  e 
non  mai  sulla  messe  , non  sul  fieno , non  sull’  erba  che  forma  il  prodotto 
princi|tale  del  fondo.’  Sugli  stessi  prodotti  secondari  vi  sono  anche  altro  re- 
strizioni , che  sano  definite  dalle  consuòtudini  particolari  de'  luoghi . lo 
quali  debbono  essere  esattamente  osservate.  Nell'  applicazione  di  questa 
spiega  si  potrebbe  incorrere  nell’  equivoco  di  estenderla  a que’  fondi  , clic 
per  consuetudine  locale  non  sono  stati  mai  soggetti  al  compascuo  , o alle 
quote  de’  demani  ex-feudali  , o ecclesiastici  toccati  agli  ex-baroni,  ai  luoghi 
pii , o agli  aventi  cause  da  essi  , o a quei  demani  ne’ quali  queste  servitù 
sono  tuttavia  permanenti  per  la  divisione  non  ancora  eseguita.  In  quanto 
ai  primi  fondi  non  vi  è disposizione  alcuna  che  distrugga  le  particolari 
consuetudini.  La  legge  ha  inteso  solamente  di  conservare  quelle  elio  esisto- 
no , ed  ha  dato  i mezzi  onde  liberarne  t fondi  che  le  soiTrouo  , tanto  è 
lontano  che  abbia  voluto  cambiarle. 

Quanto  a demani  ex-feudali  ed  ecclesiastici  divisi  , nei  quali  vi  erano 
usi  civici  , questi  usi  hanno  un  carattere  assai  diverso  dalla  servitù  reci- 
proca del  compascuo  , e non  vi  è luogo  nè  a presumere  una  nuova  ser- 
vitù , nè  a far  sussistere  le  anticho  sotto  il  pretesto  di  nuovi  nomi  , dap- 
poiché esse  sono  restate  estinto  , e compensate  eoa  la  riscca  di  una  parte 
della  proprietà. 
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In  (orzo  luogo  sarebbe  egualmente  assurde  lo  scambiare  la  servitù  re- 
ciproca de'  privati  con  1'  uso  civico  soltanto  ai  Comuni  , e servirsi  dì  que- 
sto equivoco  di  nomi , per  sottrarre  le  terre  demaniali  non  ancora  diviso 
agli  usi  a cui  sono  essenzialmente  soggetti.  Da  tutte  queste  osservazioni 
risulta  : - 

1°  Non  vi  ò luogo  ad  alcuna  spiegazione  relativamente  ai  mezzi  onde 
liberare  le  terre  aperte  dalla  servitù  del  compascuo.  Questi  mezzi  sono  chia- 
ramente indicati  dall’  articolo  6 Ir  8 del  codice  civile,  dati'  articolo  17  del  de- 
creto de’ 5 dicembre  1808,  o dalla  circolare  dei  k maggio  1811-  In  conse- 
guenza la  guardia  rurale  non  è un  mezzo  di  chiusura  permesso  dalla  legge. 

2“  Le  disposizioni  di  legge  sopra  enunciate  non  sono  applicabili  ai 
fondi  aperti,  i quali  non  sono  stati  (inora  soggetti  a questa  scambievole  ser- 
vitù. Per  tali  fondi  il  dritto  di  custodirsi  , e di  non  farvi  entrare  degli  ani- 
mali in  qualunque  tempo  dell’anuo,  deve  rimanere  illeso,  e quindi  la  guar- 
dia rurale  , ed  ogni  altro  mezzo  di  custodia  entra  fra'  dritti  illimitati  dei 
proprietari. 

Le  stesse  disposizioni  di  sopra  citate  non  sono  in  alcun  modo  applica- 
bili ai  demani  ex-feudali , ed  ecclesiastici  che  hanno  sofferta  divisione.  Ogni 
servitù  dapprima  esistente  è restata  estinta  con  la  riscca-  Quindi  anche  in 
questo  caso  non  può  esser  limitata  al  proprietario  , nè  la  guardia  rurale  , 
né  qualunque  altro  mezzo  di  custodia. 

3°  Quando  sorga  da  oggi  innanzi  dubbio  , se  esista  o no  servitù  di 
compascuo  , e se  il  proprietario  che  ha  cercato  di  sottrarre  il  proprio  fondo 
a tale  servitù  abbia,  o no  ecceduto  il  limite  della  legge,  sono  questo  con- 
troversie , le  quali  ap|>artengo»o  alle  autorità  giudiziarie  competenti , c per 
le  quali  deve  cessare  ogni  ulteriore  ingerenza  de’  già  Coinmessarl  del  He  , 
degl  Intendenti  , o di  altra'  qualsivoglia  autorità  amministrativa.  Voi  potrete 
aver  presenti  queste  spiegazioni  , per  autorizzare  i comuni  alla  lite  , per 
promuovere  lutto  ciò  che  appartiene  alla  loro  giusta  difesa  , e per  frenare 
le  iudoverose  pretensioni  , che  dagli  UfDziali  municipali  si  facessero  contro 
al  giusto  senso  della  legge. 

4“  Finalmente  perche  si  eviti  ogni  equivoco  fra’  termini  di  compascuo 
e di  usi  civici  , equivoco  che  è stato  sovente  promosso  per  negare  ai  Co- 
muni I’  esercizio  delle  servitù  civiche  che  loro  competevano  , o per  dritto 
o per  fatto  , non  vi  è mai  luogo  a reclamare  la  competenza  delle  autorità 
giudiziarie  per  l’ esercizio  di  dritti  civici  , o della  divisione  delle  terre  che 
vi  sono  soggette  , quando  gl’  Intendenti  , i Consigli  d’  Intendenza  , o altro 
autorità  amministrative  abbiano  spiegata  la  propria  competenza  per  edotto 
del  decreto  de’  3 dicembre  1808  , o di  altra  particolare  Sovrana  determina- 
zione , con  la  quale  fossero  state  straordinariamento  delegate  ad  un  funzio- 
nario qualunque  le  facoltà  date  con  quelle  leggi  ai  Commessart  del  Ke, 
agl’  Intendenti  , o ai  Consigli  d’ Intendenza. 

lo  desidero,  signori,  che  la  mia  circolare  de*  ^ maggio  1811  interpe- 
trata  in  questo  senso,  o queste  spiegazioni  siono  costantemente  applicato  in 
tutti  gli  adari  di  tal  natura.  Accusatemi  il  ricevo  della  presente , e vi  rin- 
novo i sensi  dulia  mia  perfetta  stima.  ■ 


_V«i.  I.  43 
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Decreto  , che  specifica  /'  epoca  dell'  incomrnciamento  del  termine  di  tti  mesi 
prescritto  per  lo  sperimento  delle  azioni  di  garantia  innanzi  la  Commes- 
sione  conciliatrice ■ 

■ Napoli  12  novembre  1812. 

Visto  il  rapporto  (lui  nostro  Ministro  dello  Finanze  ; 

Visto  Kart.  8”  del  nostro  Reai  decreto  de’ 9 dello  scorso  luglio  , col 
quale  fu  prescritto  che  le  azioni  di  garenlia  preparate  innanzi  l' abolita  Com- 
ìnessione  feudale  o i Tribunali  ordinari,  che  non  trovavansi  per  anche  ter- 
minate , dovevano  esser  tradotte  avanti  a'  tribunali  ordinari  competenti  fra 
lo  spazio  di  sei  mesi  ; 

Visto  I’  art.  9"  del  decreto  medesimo  col  quale  ci  avevamo  riserbata 
la  facoltà  di  nominare  una  Commessione  per  lo  sperimento  preliminare  delle 
dette  azioni , egualmente  che  per  conciliare  e transigere  le  varie  controver- 
sie di  simile  natura  ; 

Vista  la  nostra  decisione  dc’2l  ottobre  ultimo  relativa  alla  nomina  del 
signor  Felice  Parrilii  Presidente  della  Commessione  , c de’  signori  Amodio 
Ricciardi  e Tommaso  de  Liso  membri  della  medesima  ; 

Abbiamo  decretato  o decretiamo  quanto  segno  : ' 

Art.  1.  Il' termine  de’ sci  mesi  prescritto  coll'articolo  8°  del  nostro  Iteal 
decreto  de'  9 luglio  del  corrente  anno  comincerà  a decorrere  dal  primo  del 
corrente  mese  di  novembre  fino  all’ultimo  di  aprile  dell' entrante  anno  1813 
per  tutti  gli  affari  che  sono  di  natura  ad  essere  presentati  alla  Commissione 
conciliatrice.  Spirato  questo  termine , le  azioui  di  garentia  di  tal  natura  ri- 
marranno irrevocabilmente  perente. 

2 Le  parti  interessate  avranno  1’  obbligo  di  presentare  i loro  ricorsi  a 
quello  degl'  impiegati  della  Commessione  che  sarà  all'  uopo  destinato  dal  Pre- 
■ siderite.  Esse  ne  ritrarranno  una  ricevuta  firmata  dal  medesimo  , che  sarà 
vistata  da  uno  de' commissari.  Ogni  ricorso  sarà  registrato  in  un  libro  pre- 
cedentemente cifrato  da  un  membro  della  Commessione  anzidetta  : c I'  im- 
piegato, che  rilasccrà  la  ricevuta',  avrà  cura  di  mettere  sulla  medesima  , 
come  sul  ricórso  originale  , il  numero  progressivo  del  libro  , destinato  alla 
registrazione  di  simili  ricorsi. 

3.  Questo  libro  sarà  chiuso  !’  ultimo  giorno  di  aprile  1813,  precedente 

processo  verbale  inscritto  fu  seguito  all'  ultimo  articolo  del  libro  e firmato 
dai  membri  della  Commessione.  ‘ • 

4.  Il  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  , ed  il  nostro  Mini- 
stro deile  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  con  cu»  si  dichiara  che  le  dignità  , canonicati , prebende,  porzioni, 
e partecipazioni  delle  Chiese  Cattedrali , o folleggiate  non  s intendano 
comprese  fra  benepeii  de'  quali  sono  restituiti  i beni  ai  compadroni. 

Napoli  22  luglio  1813. 

Considerando  che  il  nostro  decreto  do’  22  di  dicembre  1808  avendo 
coll’  articolo  3“  aboliti  i padronati  de’  benefici!  non  curati , ed  ordinato  di 
restituirsi  i beni  addetti  per  fondazione  o dotazione  de’  medesimi  ai  legitti- 
mi compadroni  , ha  avuto  solo  |>er  oggetto  la  restituzione  de’  beni  ‘ de’  be- 
ndici privati , non  già  di  quelli  addetti  per  prebende  , porzioni,  c parleci- 


Digitized  by  Google 


C75 

paiioni  di  Chiese  Cattedrali  o Collegiate  qualunque,  le  quali  non  può  esse- 
re  in  balia  de’  privati  sopprimere  o smembrare  con  sottrarne  i beni  che  for- 
mano la  dotazione  del  corpo  intero  , abbcnchè  addette  ad  un  canonicato 
o prebenda  costituiscono  parte  di  un  tutto,  la  cui  conservazione  è protetta 
dalle  leggi  vigenti  ; 

Visto  il  rapporto  del  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  , e 
del  Culto  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  decretato  , e decretiamo  quanto  sieguc  ; 

Art.  1.  Fra  i bcneficj  de'  quali  coll'  articolo  3“  del  nostro  decreto  dei 
22  di  dicembre  1808  sono  restituiti  i beni  a*  compadroni  , non  sono  com- 
prese le  dignità  , i canonicati  , le  prebende  , le  porzioni  , e partecipazioni 
qualunque  aggiunte  o sótto  qualsivoglia  nome  nelle  Chiese  Cattedrali,  o Col- 
legiate di  qualsivoglia  natura.  I beat  alle  medesime  addetti,  abolito  ogni  pa- 
dronato , resteranno  alle  chiese  , secondo  I'  uso  cui  erano  destinati,  salvo- 
chè  V esistesse  la  cosa"  giudicata  in  contrario. 

2.  E permesso  nelle  rispettive  Chiese  di  farsi , por  mezzo  di  analoga 
iscrizione  , pubblica  ed  onorevole  ricordanza  de'  fondatori. 

3-  I Vescovi  nelle  proposte  de'  soggetti  ai  benefici  o partecipazioni  va- 
canti includeranno  di  preferenza  a condizioni  eguali  , gl'  individui  della  fa- 
miglia del  fondatore. 

4.  il  Gran  Giudice  nostro  Ministro  della  Giustizia  , o del  Culto  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  che  fitta  il  termine  a tutti  coloro  che  tono  ricorti  n tempo  opportu- 
no pretto  la  Commistione  conciliatrice  delle  azioni  di  garantia  contro  lo 
Sialo  , per  esibire  i documenti  atti  a convalidale  il  loro  esposto. 

Napoli  22  luglio  ISIS. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finanze  ; 

Visto  il  nostro  lteal  decreto  de’  12  di  novembre  1812  , col  quale  fu 
fìssalo  il  termine  di  sei  mesi  da  spirare  nel  giorno  ultimo  di  aprilo  deli’an- 
no  corrente,  tra  il  quale  presentar  si  dovessero  i ricorsi  presso  la  Commis- 
sione delle  garcntic  fiscali  stabilita  per  I'  esecuzione  del  uostro  decreto  de'  9 
di  luglio  1812  ; 

Considerando  elio  vari  ricorsi  presentati  non  mettono  la  Commissione 
nello  stalo  di  giudicarne  , perché  o all’  intuito  o in  parte  sforniti  di  docu- 
menti che  ne  convalidino  le  assertive  ; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  Tutti  coloro  che  sono  ricorsi  a tempo  opportuno  presso  la  Com- 
messione  conciliatrice  delle  azioni  di  garantia  contro  lo  Stato  rappresentate, 
dovranno  per  tutto  il  giorno  20  di  settembre  inclusivamente  del  corrente 
anno  esibire  i documenti  opportuni  a convalidare  il  loro  esposto  ; in  modo 
tale  che  quando  tra  questo  termine -improrogabile  la  esibizione  da  essi  noti 
si  faccia  , le  loro  ragioni  restino  inalterabilmente  prescritto- 

2.  La  détta  Commissione  sarà  obbligata  di  spedire  sollecitamente  le  sue 
determinazioni  su’ ricorsi  cosi  sforniti  di  documenti.,  cosicché  dovrai  n > lo 
medesime  trovarsi  tutte  comunicate  al  nostro  Ministro  delle  Finanze  pel  gior- 
no 20  di  ottobre. 
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3*.  Il  Gran  Giudice!  nostro  Ministro  della  Giustizia  ed  il  nostro  Ministro 
delle  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


I reclami  de'  Comuni  ni  Con  ti  gl  io  di  Staio  arreno  le  ordinanze  commr  mi- 
ri ali  debbono  elitre  claminoli  prima  , ed  autorizzali  da’  Contigli  dì  Inten- 
denza. . 

MINISTERO  DELL'  INTERNO, 

Napoli  2S  agotio  1813. 

Lo  dimando  de’ Comuni  , per  reclamare  in  Consiglio  di  Stato  contro  lo 
-ordinanze  de'  Commessali  , debbono  richiamare  tutta  la  vostra  attenzione. 
Sovente  i di  loro  dritti  si  esagerano  , e si  credono  lesi.  Le  spese  intanto  . 
che  questi  giudizi  portano  seco  , non  sono  di  piccola  conseguenza  , c d’  al- 
tronde, siccome  ordinariamente  la  parto  avversa  v’inerisce,  così  non  è raro 
di  vedersi  risultarmi  conseguenze  dispiacevoli  pe’  Comuni.  Un  saggio  ammi- 
nistratore non  deve  dunque  secondare  senza  esame  delle  domande  di  sintil 
natura.  Voi  in  tutti  i casi  simili  . prima  di  autorizzare  il  ricorso  , dispor- 
rete die  il  Consiglio  d'intendenza  esamini  attentamente  le  ragioni  del  recla- 
mo ai  termini  del  decreto  de’ 22  aprile  1809.  Ove  si  conosca  che  il  Comu- 
ne ha  sofferto  un’  ingiustizia  manicata  , e che  la  sua  ragione  sia  evidente  , 
allora  solo  bisogna  autorizzalo  a produrre  il  reclamo,  onde  non  si  esponga 
ad  una'  lite  dispendiosa  , e qtia'chc  volta  di  dubbio  evento- 
Sono  con  sentimenti  di  vera  stima. 


Gli  affitti  precedenti , ed  esilienti  nel  temjm  della  divisione  de'demant  riman- 
gimi) annullati  , tranne  quelli  antcccdcnli  al  decreto  degli  8 giugno  1807 
e non  ancora  compiuti. 

MINISTERO  BKU,’  INTERNO. 

Napoli  20  novembre  1813 

Si  è presentato  il  dubbio,  se  col  dividersi  un  demanio,  per  cffplto  dello 
leggi  in  vigore  , s’  intenda  sciolto  T affitto  prevedente  stipulato  dal  possesso- 
re, o so  in  conseguenza  la  parte  accantonata  in  favore  di  un  Comune  possa 
suddividersi  tra'  cittadini  , non  ostante  I*  affilio.  Ha  dato  motivo  al  dubbio 
la  dis|iosizionc  del  codice  civile  . che  garantisce  gti  attilli  nella  imitazione  di 
proprietà  per  contratto  di  vendita- 

Sopra  una  tale  quistionc  conviene  osservare,  che  se  I’  articolo  1743  del 
codice  civile  sostiene  gli  aflìtti  fatti  dal  venditore  , questa  disposizione  parto 
dal  principio , che  il  venditore  , essendo  la  |K'rsona  stessa  del  locatore  , si 
trova  obbligato  dal  proprio  fatto.  La  legge  in  questa  circostanza  seguendo  i 
principi  della  giustizia  naturale  , c dell'  osservanza  de'  patti  ha  stabilito,  che 
il  dritto  del  compratore  non  possa  distruggere  quello  già  acquistato  dal  con- 
duttore. Ma  ciò  non  Ita  nulla  .di  comune  col  caso  in  cui  un  terzo-  venga  ad 
acquistare  un  dritto  sulla  cosa  locata  , sia  perché  inerente  alla  persona  pro- 
pria , sia  perchè  trasmessagli  dalla  legge.  - ~ 

In  questa  circostanza  il  dritto  di  costui  non  è nò  può  essere  pregiudi- 
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calo  dal  fatto  passato  tra  il  locatore,  ed  il  conduttore..  Io  fatti  lo  stesso  co- 
dice civile  nell'articolo  1726  prevede  questo  caso,  c dà  al  conduttore  il  dritto 
ad  una  diminuzione  di  estasio  proporzionato  allo  smembramento  della  cosa 
locata.  Per  dritto  civile  dunque,  cosi  la.  divisione  de’ demani,  come  la  sud- 
divisione delle  terre  accantonate  in  favore  de'  Comuni , non  può  rimanerne 
susfiesa  per  effetto  degli  affìtti  pendenti. 

Potrebbe  forse  dubitarsi  che  l’articolo  10  del  decreto  degli  8 giugno 
1807  avesse  ordinato  la  manutenzione  degli  affìtti  per  la  ditrata  convenuta. 
Ma  ben  considerato  il  citalo  articolo  , sembra  che  abbia  avuto  per  oggetto 
di  distinguere  i dritti  perpetui  da’ precari  ; gli  affitti  si  sono  mentovati  piu 
|>er  esempio  delle  varie  s|iecie  di  questi  dritti,  che  per  far  mantenere  i con- 
duttori nel  |iossesso  de’  medesimi.  Malgrado  ciò,  volendo  dall’esempio  argo- 
mentare alla  mente  del  legislatore  la  disposiziono  del  menzionato  articolo 
potrebbe  valere  per  gli  affìtti  anteriori  a quella  legge.  Ma  i posteriori,  es- 
sendo fatti  . esistendo  le  leggi  per  la  divisione  stessa  , debbono  tutti  aversi 
come  fatti  in  frode  della  legge  preesistente. 

Fondato  a questo  considerazioni  , io  vi  autorizzo  a non  arrestarvi  a 
qualunque  ostacolo  che  possa  esser  oppòsto  nella  divisiono  , oisuddivisiono 
dei  demani  , per  ragion  di  affìtti  precedentemente  stipulati  da  possessori  , 
salvo  però  il  caso  di  affìtti  prima  dell’enunciato  decreto  degli  8 giugno  1807 
pei  quali  voi,  signor  Intendente,  senza  nulla  risolvere,  m' informerete  caso 
per  caso  di  tutte  le  circostanze  cito  concorrono  all’ affare , Cd  aspetterete  le 
ulteriori  determinazioni, 

Sono  con  sentimenti  di  stima.  , • 


Decreto  che  fìtta  T epoca  per  la  notificazione  non  ancora  eteguita  delle  or- 
dinanze de  Comumtart , o degl'  intendenti  per  la  dioitione  delle  terre  de- 
tnaniùli. 

Napoli  20  gennaio  1Si4. 

Visto  il  rapporto  do*  nostri  Ministri  delle  Finanze  e deH’  Interno. 

Visto  il  nostro  Reai  decreto  de’ 27  di  dicembre  1811  ;■ 

Abbiamo  decretato,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art  t.  Tutte  le  ordinanze  de’  nostri  Commissari  stabiliti  per  la  divi- 
sione delle  terre  demaniali,  o degl' Intendenti  che  a’ medesimi  succedettero, 
purché  sieno  state  emesse  tra’l  tempo  rispettivamente  definito  col  citato  de- 
creto o con  altre  disposizioni  susseguenti , e non  si  trovassero  notificate  allo 
parti  in  danno  dèlie  quali  la  divisione  è disfiosta  , le  medesime  , sia  il  de- 
manio reale,  sia  altra  pubblica  amministrazione,  sieno  particolari  possidenti 
si  dovranno  dagli  attori  , e da  ognuno  , cui  la  esecuzione  interessa , noti- 
ficare innanzi  l'epoca  del  primo  del  mese  di  marzo  prossimo- 

2.  Spirato  il  tem|io  fissato  nell'  articolo  precedente  , c la  notifica  non 
seguila  o seguita  non  nelle  forme  legali , I'  ordinanza  sarà  riputata  nulla  , 
c priva  perciò  di  qualunque  effetto. 

3.  I nostri  Ministri  dell’ Interno  , delle  Finanze  o della  Giustizia  sono 
incaricati  dell'  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Procedura  per  la  notifica  delle  ordinanze  , e scioijlimenlo  del  dubbio  se  ti 
dovessero  far  tulle  inlimare  , o solamente  le  non  eseguile. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  9 febbrajo  18/4. 

t •'  * . 

Dopo  ta  comunicazione  del  Reai  decreto  de’  20  gctmajo  ultimo , essen- 
do nato  il  dubbio  , se  la  notifica  legale  prescrìtta  dal  medesimo  debba  farsi 
anche  delle  ordinanze  già  eseguite,  io  mi  atrrctto  a prevenirvi  che  le  dispo- 
sizioni del  citato  decreto  noo  potendo  punto  riguardare  quelle  che  hanno 
avuta  intera  esecuzione  all’  epoca  di  esso  , e sulle  quali  non  è più  permes- 
so di  ritornare  , restano  limitate  a quelle  ordinanze  solamente  che  riman- 
gono in  progetto  , e che  nella  maggior  parte  interessano  il  Reai  demanio  , 
come  che  sosjese  in  virtù  delle  determinazioni  comunicatevi  a 31  agosto 
1811.  Tutte  le  ordinanze  dunque  non  eseguite  debbono  essere  notificate  ai 
termini  del  suddetto  decreto  La  formalità  però  di  questa  notifica  si  deve 
adompire  a vostra  cura  col  rito  prescritto  dall’ articolo  69  codice  di  proce- 
dura ; conseguentemente  voi  la  farete  eseguire  nella  persona  del  Direttore 
de’ demani  per  mezzo  di  usciere,  ed  iudi  metterete  in  piedi  dell'atto  il  vo- 
stro visto  per  notifica* 

Tutte  le  intimazioni  debbono  trovarsi  assolutamente  ultimato  innanzi 
l>’  epoca  del  1“  marzo  prossimo.  Voi  sentite  , signor  Intendente  , tutta  la 
urgenza  di  questo  disimpegno  . clic  dev’  esser  fatto  senza  la  menoma  per- 
dita di  tempo,  c con  somma  diligenza.  Il  tempo  stringe  ed  è forza  che  voi 
attiviate  questa  operazione  con  tutto  il  vostro  noto  zelo,  onde  non  si  |Kissa 
apportare  la  menoma  alterazione  alle  ordinanze  , che  trovatisi  in  progetto, 
lo  vi  autorizzo  a qualunque  spesa  straordinaria  che  |>ossa  occorrere  per  l'a- 
dempimento di  tali  notiliche  , richiamando  su  di  ciò  la  vostra  più  stretta 
responsabilità. 

Voi  mi  terrete  un  conto  separato  di  queste  spese  , od  un  notamente 
distinto  dello  ordinanze  , che  cadono  nello  disposizioni  del  surriferito  de- 
creto. lo  vi  Compiego  per  maggior  facilitazione  un'  elenco  di  quelle  che  si 
sono  da  voi  inviate  nel  mio  Ministero.  Vi  aggiungerete  dello  altre,  che  forse 
non  vi  sono  comprese- 
la fine  richiamo  la  vostra  attenzione  per  accelerare  tutto  le  operazioni 
demaniali  che  rimangono  a definirsi  , o per  le  quali  vi  sono  prorogate  le 
facoltà  competenti. 

A misura  che  saranno  ultimato  , disporrete  la  notifica  dello  ordinanze, 
che  nc  risultano  colle  medesime  formatila  di  sopra  enunciate. 

Riscontratemi  dell'  arrivo  della  pruscutc  , c ricevete  intanto  le  assicu- 
razioni della  mia  stima. 


Decreto  con  cui  si  provvede  al  caso  che  i debitori  di  redditi  in  generi  dei 
fondi  già  feudali  bramassero  di  cangiar  la  coltura  de'  fondi  medesimi. 

Napoli  11  maggio  1814. 

Visti  i decreti  de’  20  di  giugno  1808  c 17  di  gennaio  1810; 

Volendo  provvedere  al  caso  in  cui  i debitori  de’  redditi  in  generi  bra- 
massero di  cangiare  la  coltura  de'  fondi  ; 
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Volendo  altronde  incoraggiare  l’ agricoltura  senza  detrimento  della  giu- 
stizia e de'  dritti  di  proprietà  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell’  Interno  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art-  1.  Non  è permesso  a’  possessori  dei  fondi  gravati  di  redditi  già 
feudali  in  generi  di  cangiarne  la  coltura  se  essi  non  ne  cerziorino  il  credi- 
tore tre  mesi  prima  di  operare  il  cangiamento.  Ed  in  tal  caso  avranno  luo- 
go le  disposizioni  contenuto  nei  decreti  de'  20  di  giugno  1808,  o 17  di  gen- 
naio 1810. 

2.  Allorché  i cangiamenti  si  eseguiranno  senza  denunzia  , la  commuta- 
zione permessa  co’ detti  decreti  diverrà  necessaria,  con  dover  però  pagare 
per  un  triennio  il  doppio  dell’  annua  prestazione  prefissa  nell’  art.  3°. 

3.  La  commutazione  avrà  |ier  base  il  coacervo  decennale  immediata- 
mente  precedente  nelle  forine  prescritte  da’' decreti  anzidetto 

4.  In  tuli’  i casi  nc’ quali  i possessori  de' (ondi  gravati  avessero  per 
lo  passato  innovala  la  coltura  per  esimersi  dal  pagamento  del  reddito  , la 
commutazione  s’intenderà  divenuta  necessaria;  ed  i creditori  avranno  la 
facoltà  di  far  liquidare  il  prodotto  del  coacervo  decennale  per  la  salvezza 
de’  loro  interessi.  Le  spese  cederanno  sempre  a carico  de'  debitori  , tanto 
nel  caso  che  abbiano  alterato  lo  stato  del  possesso  senza  avvalersi  del  bene- 
ficio concesso  loro  dalla  legge  , quanto  negli  altri  casi  designati  negli  arti- 
coli precedenti. 

5.  I creditori  del  reddito,  qualora  por  le  opposizioni  do’  debitori  sieno 
costretti  a far  seguire  la  commutazione  giudiziariamente  , durante  il  corso 
di  questo  giudizio  saranno  mantenuti  nel  possesso  di  esigere  le  solite  pre- 
stazioni in  generi. 

6.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  non  sono  applicabili  a’  redditi 
enfiteutici  e convenzionali  , pe’  quali  debbono  osservarsi  i patti  e la  iralu1 
ra  de’ contratti. 

7-  I nostri  Ministri  della  Giustizia  e dell'  Interno  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  proselito  decreto. 


Sovrano  Rescritto  con  cui  sono  incaricali  il  Principe  di  Sirignano,  il  Mar- 
chese Vicenzio , e D,  Giacinto  Troysi  di  esaminare  , discutere  e dare  il 
parere  sopra  sedici  proposizioni  intorno  o'  principi  sopra  i quali  era  fon- 
dala la  giurisprudenza  della  già  Commestione  feudale. 

BlNIsTEBO  dell’  interno- 

' • Napoli  SO  settembre  1815. 

È pervenuto  a notizia  di  S.  M.  , che  la  cosi  detta  Commessione  feu- 
dale , incaricata  a decidere  lo  cause  dei  Baroui  e do’  Comuni  sotto  la  pas- 
sata occupazione  militare  di  questo  Regno  , nel  pronunziare  le  sue  decisio- 
ni , adottò  i seguenti  principi  , sulla  base,  de’  quali  fondò  costàntemeute  c i 
suoi  giudizi  , ed  i suoi  ragionamenti. 

1.  Tutte  le  rendite  e diritti  signoriali  aboliti.  Sotto  questa  denomina- 
zione van  compresa  le  rendite  ed  i diritti  cosi  personali  che  giurisdiziona- 
li , non  meno  clic  quelle  , che  avean  per  fondamento  o una  prerogativa  o 
una  privativa. 
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2.  Le  convenzioni  ed  anche  i giudicati,  che  avcan  conservato  tali  spe- 
cie di  rendite  , c di  diritti  , o il  loro  equivalente  , trasformandole  in  pre- 
stazioni di  danaro  , o di  opere,  o di  derrate,  cessano  di  essere  obligatorie. 
Gli  arretrati  delle  medesime  non  son  più  dovuti  , ed  in  conseguenza  uon 
possano  contrapporsi  ai  crediti  dei  Comuni  , ne  anche  io  linea  di  compen- 
sazione. In  ninn  caso  l' indebito  esatto  è ripetibile. 

3.  Nel  dubbio  , si  presumono  signoriali  quelle  rendite  , che  non  han- 
no per  baso  nè  la  cessione  della  proprietà  o il  godimento  di  essa,  nè  /’  ali- 
quid  dutum  et  aliquid  aceeptum. 

4.  L'  uso  delle  acque  pubbliche  è di  ragion  pubblica  , salvo  il  diritto, 
o la  sorveglianza  del  (inverno  per  la  buona  economia  delle  medesime  : cia- 
scuno può  costruire  nuove  macchine  idrauliche  nel  proprio  suolo,  parelio 
non  distrugga  o turbi  colle  sue  operazioni  le  macchine  esistenti.  La  dimi- 
nuzione perù  della  rendita  , che  questo  soffrono  per  la  costruzione  dello 
nuove  macchine  non  è una  ragione  per  evitarle. 

5.  Chiunque  alloga  feudalità  universale  del  territorio  di  un  Comune  , 

deve  provarlo  , producendo  una  concessione,  ossia  investitura  chiara  ed  es- 
pressa del  Principe.  Sono  eccettuati  da  questa  regola  i feudi  da  recente  abi- 
tati. In  questi  11  lungo  possesso  equivale  alla  concessione  , non  si  reputa 
concessione  o investitura  f atto  di  vendita  , che  il  fisco  abbia  fatto  di  sui 
feudo.  " -■ 

6.  Tutt'  I feudi  ( tranne  le  difese  costituito  secondo  le  leggi  del  ltcgno  ) 
Son  soggetti  agli  usi  civici. 

7.  Una  proprietà  feudale  per  esser  legittima  deve  aver  per  so  o la 
concessione  o un  giudicalo,  o un  lungo,  univoco,  e non  contraddetto  possesso. 

Questo  possesso  dev'  esser  provato  o con  atti  della  Cancelleria  Arago- 
nese , o co’  rilevi  uniformi , o con  atti  fiscali , o con  oabrei  c capitolazioni 
di  antica  data,  i frutti  percepiti  sopra  proprietà  feudali  dichiarale  illegitti- 
me non  sono  ripetibili. 

8.  Le  alienazioni  de'  corpi , o delle  rendite  comunali  cadoao  sotto 
la  sanziono  delle  prammatiche  t8  e 22  de  adminittr.  unto. 

Io  quanto  alla  restituzione  del  prezzo  , si  seguirà  il  diritto  comune,  e 
precisamente  la  teoria  nascente  dalla  leggo  eivilat , 1.  27  , tit.  I,  lib*  12 , 
§ 272. 

9.  La  stessa  teoria  dev’  esser  seguita  relativamente  ai  crediti  rap- 
presentati dai  Baroni  contro  i Comuni  per  mutui,  o per  altre  legittime  cause. 

10.  Per  le  proprietà  allodiali  i Baroni  son  giudicati  colle  leggi  ordi- 
nario e comuni  a tutti  i privati.  Ove  queste  proprietà  non  sieno  posseduto 
da  essi  , ma  da'  cittadini  col  peso  di  un  censo  , talché  dubbia  sia  I'  origino 
di  questo  censo  , i Baroni  devono  produrre  o il  titolo  dei  loro  acquisto  , o 
per  lo  meno  la  primitiva  concessione  da  essi  fatta  del  fondo  soggetto  al 
censo  , salvi  i casi  preveduti  negli  articoli  1333  e 1338  dei  codice  civile. 

11.  I canoni  o tutto  le  rendite  feudali  perpetue  dovute  dai  coloui 
inamovibili  sono  alTrancabili  in  danaro  ai  termini  de’  decreti  de’  20  giugno 
1808  , e de'  17  gennaio  1810. 

12.  Pe'  demani  feudali  sono  coloni  inamovibili  tutti  coloro  ; che  han 
coltivato  lo  stesso  fondo  per  lo  corso  di  dieci  anni. 

13.  I coloni  inamovibili,  ossian  perpetui,  debbon  pagare  al  Barone, 
in  luogo  della  solita  prestazione,  il  decimo  del  prodotto  principale  della  col- 
tura di  ciascun  anno.  Sono  immuni  da  ogni  prestazione  i legumi  c io  pian- 
to ortalizie. 

14.  I coloni  han  pieno  diritto  all'erba  do’ loro  fondi. 
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15.  Lo  (cafri  abolitive  della  feudalità  debbono  colpire  gli  attuali  pes- 
atori, e non  i loro  autori.  Questi  debbono  garcntire  solamente  i vizi  pre- 
esistenti coevi  all’  epoca  dell’  acquisto  del  feudo.  Ciò  nondimeno  , so  esisto 
un  giudicato  anteriore  alle  leggi  eversive  della  feudalità,  in  virtù  del  quale 
I*  att„at  possessore  trovasi  abilitalo  a reclamare  l' indennità  dell'  oggetto  per- 
duto .questo  giudicalo  «lev ’ esser  rispettalo. 

fQ.  La  b'ionatcueiiza  non  pagata  dal  Barone  al  Comune  si  dee  dal- 
I’  epoca  del  catasto. 

Or  S.  M.  vuol  saliere  : 

1“  Se  gli  esposti  principi  sicno  conformi  alle  antiche  leggi  del  Regno, 
esistenti  prima  della  passata  occupazione  militare- 

2“  Se  sicno  stati  introdotti  da  decreti  costituenti  legge  nel  tempo  della 
medesima  occiqiazione  militare.  • 

3"  Se  in  mancanza  delle  suddette  auliche  leggi  del  Itegno,  o de'mnnto- 
vati  decreti  recenti,  sicno  i trascritti  principi  consentanei  al  diritto  ricevuto 
nel  nostro  foro,  per  uniformi  decisioni  dei  Tribunali,  o per  concordi  opinio- 
ni de'  nostri  più  accreditati  giureconsulti,  precedentemente  alla  citata  occu- 
pazione militare. 

k°  E qualora  i suddetti  principi  non  sicno  sostenuti  nè  da  leggi  del 
Regno,  nè  da  giurisprudenza  coslante,  qual  conto  debba  aversi  di  giudicali,  di 
decisioni,  e di  ordinanze,  che  sicno  fondate  sopra  i principi  anzidetto 

Comanda  S>  M.,  che  il  Presidente  della  G-  C.  di  Cassazione  Principe  di 
Sirignano,  il  Presidente  della  Corte  dei  Conti  Marchese  D.  Nicola  Vivenzio, 
e I).  Giacinto  Troysi,  uniti  in  Commessione  consultiva,  debbano  esaminare 
c discutere  le  Suddette  sedici  proposizioni,  es|>onu«ido  su  di  esse  il  loro  ra- 
gionato parere,  in  adempimento  degli  enunciati  Sovrani  comandi. 


Decreto  con  cui  ti  dichiarano  le  penane  da  cuntìderani  come  private  della 
facoltà  di  esercitare  i loro  dritti  nel  corso  dell'  occupazione  militare  , alle 
guati  rimane  salvo  il  rimedio  del  ricono  civile. 

Napoli  il  ottobre  ISIS. 

Considerando  che  una  legge  qualunque  non  può  per  la  mancanza  del- 
P esercizio  di  un  diritto  dichiararne  la  perdita,  quando  il  poleru  medesimo 
da  cui  quella  emana,  priva  Te  persone  della  facoltà  0 de’  mezzi  di  esercita- 
re quel  dritto  ; 

Volendo  applicare  questo  principio  di  giustizia  universale  a quelle  per- 
sone le  quali  a riguardo  della  pubblica  legittima  causa  sono  state  nel  corso 
dell’  ultima  occupazione  militare  private  della  facoltà  di  esperimcntare  i lo- 
ro diritti  presso  i funzionari  del  territorio  militarmente  occupato  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostre  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : . • 

Art.  i.  debbono  considerarsi  come  privali  della  facoltà  di  esercitare  i lo- 
ro diritti  nel  corso  dell'  ultima  occupazione  militare  soltanto  le  seguenti 
persone  : 

1°  I nostri  impiegati  diplomatici,  ecclesiastici,  civili  e militari  che  sono 
stati  in  Sicilia , o {ter  nostra  missione  in  altri  luoghi. 

2°  Quelli  che  bau  dovuto  recarsi,  in  Sicilia,  corno  addetti  al  servizio 
o all’ accompagnamento  della  uostra  Persona,  e della  nostra  Rea)  famiglia. 
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3"  Gli  esuli  volontari  che  per  opinione  politica  avversa  al  reggimento 
della  passata  occupazione  militare  si  sono  allontanati  dal  Itegno,  ricoverandosi 
in  Sicilia  , o ne’  domini  di  potenze  nostre  amiche. 

4°  Gli  esuli  involontari  che  sono  stati  espulsi  dal  Regno  come  imputati 
di  opinione  politica  avversa  al  reggimento  della  stessa  occupazione  militare. 

5°  Quelli  che  all'  epoca  delt  occupazione  militare  di  questo  Regno  si 
trovarono  fuori  dello  stesso  ; e die  parimente  per  opinione  politica  avversa 
al  reggimento  della  suddetta  occupazione  militare  non  vi  sono  neutrali,  di: 
inorando  in  Sicilia , o ne'  domini  di  potenze  nostre  amiche. 

6°  Quelli  che  all'  epoca  dell’  occupazione  militare  sono  stati  assediati 
nella  piazza  di  Gaeta , purché  dopo  la  resa  della  piazza  si  sieno  portati  in 
Sicilia  o ne’  domini  di  potenze  nostre  amiche. 

7°  Quelli  che  per  imputazioni  d'opinione  politica  avversa  al  reggimento 
dell’  ultima  occupazione  militare,  avendo  in  seguito  di  condanna  giudiziaria 
o di  atto  amministrativo  qualunque,  sofferto  la  coniiscaziooe  de'  beni  , non 
hanno  per  effetto  della  medesima  notuto  espcrimcntare  i loro  diritti. 

3.  Lo- stato  d'impedimento  ad  esperimentare  i diritti'  per  le  persone 
contemplate  nell'  articolo  precedente,  s’ intende  essere  incomincialo  nelle  se- 
guenti epoche  : 

1"  Per  le  persone  che  abbiano  abbandonato  il  Regno  mentre  era  im- 
minente l'occupazione  militare,  e per  quelle  che  si  trovavano  precedentemente 
assenti,  e non  sono  rientrate  a’ termini  del  numero  5”  dell’ articolo  preceden- 
te, lo  stato  d’impedimento  comincia  dal  di  dell’occupazione  militare  della 
capitale-  • - - . 

2°  Per  le  persone  che  abbiano  abbandonato  il  Regno  nel  corso  dell’oc- 
cupazione militare,  tostato  d’rmpedimento  comincia  dal  di  della  loro  partenza. 

3"  Per  le  persone  assediate  in  Gaeta  a’  termini  del  numero  6“  dei- 
articolo  precedente,  lo  stato  d’ impedimento  comincia  dal  giorno  dell’assedio 
«li  quella  piazza. 

4”  Per  le  persone  che  bao  sofferto  la  confiscazione  do’beni,  ai  termini 
del  numero  7”  dell'articolo  precedente,  lo  stato  d' impedimento  comincia  dal 
giorno  in  cui  la  conlisca/.ionc  è stata  pronunziata. 

3.  Lo  stato  d’  impedimento  delle  persoue  indicate  nell'articolo  1",  s’in- 
tende cessato  nelle  seguenti  epoche  : 

1*  Per  le  |>erSi>iie  rientrate  nel  Regno  o passate  sotto  i-  domini  di 
Potenze  nostro  amiche  nel  corso  dell'  occupazione  militare,  è cessato  lo  sta- 
to d’ impedimento  nel  giorno  del  seguito  ritorno  o passaggio. 

2”  Per  le  persone  che  nel  corso  dell' occupazione  militare  abbiano  a- 
vulo  nel  Regno  un  procuratore  che  le  rappresentava  legittimamente,  e olia 
poteva  agire  in  loro  nome  presso  i funzionari  di  quel  reggimento,  è cessato 
lo  stato  d’  impedimento  dal  giórno  in  cui  il  detto  procuratore  abbia  avuto 
le  suddette  facoltà. 

3“  Per  le  persone  rientrate  nel  Regno,  cessala  I'  occupazione  milita- 
re, lo  stato  d'  impedimento  cessa  Del  giorno  della  pubblicazione  del  presen- 
te decreto. 

4°  Per  le  persone  che  han  sofferto  la  confiscazione  de’  beni,  a’  ter- 
mini del  num.  7“  dell'articolo  primo,  lo  stato  d'impcdimoiito  cessa  nel  gior- 
no delta  pubblicaziono  del  presente  decreto. 

3°  Per  lo  persone  enunciate  no'  numeri  3°  e 4°  del  presente  articolo, 
che  alt’  epoca  della  pubblicazione  del  presente  decreto  sono  assenti  dal  ter- 
ritorio del  Regno  , io  stato  d’ impedimento  cesserà  scorsi  i termini  fissali 
nell' art.  73  del  codice  di  procedura  civile,  da  noi  lasciato  provvisoriamente 
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in  vigore  ; i termini  fissali  nel  citato  articolo  còlla  distinzione  dei  luoghi 
ne’  quali  le  persono  dimorano , cominccranno  a correre  dal  di  della  pubbli- 
cazione del  presente  decreto.  Se  però  prima  che  scorreranno  i termini  me- 
desimi , le  persone  rientreranno  nel  Bugno  , lo  stato  d' impedimento  cesse- 
rà Del  giorno  in  cui  saranno  rientrate. 

4.  Per  le  azioni , facoltà  . o diritti  di  qualunque  specie  nati  alle  per- 
sone indicate  nell’articolo  primo,  avanti  che  cominciasse  il  loro  impedimen- 
to , il  termine  fissato  dalla  legge  per  farne  esperimento  , si  compone  con- 
giungendo H giorno  in  cui  è cominciato  I*  impedimento  col  giorno  in  cui 
questo  è cessato  ; senza  computare  il  tempo  della  durata  dell’  impedimento 
intermedio  a queste  due  epoche. 

Per  le  azioni , facoltà  o diritti  di  qualunque  specie  nati  alle  suddette 
persone  nel  corso  dell’  impedimento,  il  termine  comincerà  a correre  dal  gior- 
no in  cui  questo  è cessato. 

5.  1 termini  delle  proroghe  accordali  dalle  leggi  dopo  i primi  termini 
imposti  per  lo  prescrizioni  non  si  calcolano  a favore  delle  persone  indicate 
nell’  art.  1.* 

6.  Avverso  i giudicati  interposti  contro  alle  persone  indicato  nell'arti- 
colo primo  , rimane  alle  medesime  salvo  il  ricorso  ci  vàio  nel  modo  o no' 
termini  accordali  a'  minori  dall'  art.  481  del  codice  di  procedura  civile  prov- 
visoriamente in  vigore.  Il  termiiie  nel  quale  le  suddette  persone  possono 
proporre  questo  ricorso  è di  tre  mesi  , decorrendi  dalla  notificazione  della 
sentenza  lor  fatta  a |»:rsona  o domicilio  , cessato  lo  stato  d'  impedimento. 

7.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  , ciascuno  per  la  sua  parte,  seno 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto.  ' 


Decreto  con  cui  si  delega  la  prima  sezione  della  Corte  di  appello  di  Napo- 
li per  la  discussione  de  ricorsi  civili  che  si  producano  dalle  persone  con- 
template nel  decreto  degli  ti  ottobre  1815,  avverso  i giudicali  dell'  abolita 
Commestione  feudale. 

Napoli  8 novembre  1815. 

Visto  l’articolo  6°  del  nostro  decreto  degli  J1  ottobre  di  questo  anno, 
col  quale  si  dichiara  rimaner  salvo  alle  persoue  ivi  contemplale  if  ricorso 
civile  avverso  i giudicati  inter|>osli  contro  alle  medesime  ; 

Considerando  che  le  persone  suddette  non  avrebbero  ove  produrre  que- 
sto ricorso  avverso  i giudicati  della  Commessione  feudale,  trovandosi  la  me- 
desima abolita  fin  dai  20  di  agósto  1810  ; 

Volendo  provvedere  a questa  maocauza  che  impedirebbe  I’  esperimento 
di  un  diritto  conceduto  dalla  legge  ; • 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  o 
Giustizia  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art-  1.  Avverso  i giudicati  dell' abolita  Commessione. feudale,  i ricorsi 
civili  che  le  parti  produrranno,  a’  termini  dell'  art.  6"  del  nostro  decreto 
diagli  1 1 ottobre  di  quest’  anno  , saranno  presentati  e discussi  nella  prima 
Sezione  della  Corte  di  Appello  residente  in  Napoli  , in  qualunque  provincia 
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del  Iterilo  sit*no  situati  i beni  su'  quali  ha  versato  il  giudizio  della  suddet- 
ta (\»m missione.  (I) 

2.  Lo  stesso  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  e Giustizia 
è incaricalo  dell'  esecuzione  del  presente  decreto. 


Abulita  la  Commenione  feudali  li  funzioni  affidale  al  Procuratore  Generale 
pretto  della  mcdeiima  ai  termini  dell'  articolo  J°  del  decreto  dei  3 luglio 
tHH)  tono  delegate  al  Procuratore  Generale  pretto  la  G.  C.  de'  Conti. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  37  gennajo  7816. 

Sua  Maestà  è stala  da  me  informata  che  alcune  divisioni  demaniali 
prescritte  da  giudicati  dell' abolita  Commessiono  feudale  rimangono  sospeso, 

(i)  Ecco  il  tenore  delle  Sovrane  dichiarazioni  latte  por  decreti  o per  rescritti  in  fa- 
voic  <ii  persone  assenti  He  ip  ubili  co*  cnussa. 

1.  Dichiarazione  pel  Duca  di  A scoli  con  rescritto  de*  16  novembre  i8l5. 

» Allorché  S M . col  reai  decreto  degli  1 1 del  caduto  ine*  di  ottobre  prof  vide  ai 
mezzi  , onde  i particolari  impediti  a speri  menta  re  i loro  diritti  durante  fa  passala  .mi- 
litare occupazione  f |>ote38ero  esservi  abilitati  , non  intere  di  privare  cjucl  pochi  fra  essi 
clic  sono  stati  impiegati  nel  reale  c pubblico  servizio  in  coimnÌNjioni  diplomatiche  cmi- 
1 lari  fuori  «Ielle  loro  patrie  del  beneficio  loro  conceduto  dal  diritto  comune  c patrio  di 
non  poter  essere  ertati  iti  giudizio  c mollo  meno  di  poter  essere  giudicati  durante  la  lo- 
ro asac.i^a.  Queste  circostanze  si  verzicano  perfettamente  nella  persoua  del  Duca  di  A- 
scoli,  il  quale  individualmente  chiamato  coti  ordine  di  proprio  Sagro  Eeal  Carattere  delta 
M.  S.  a seguirla  in  Sicilia,  fu  obbligalo  a condurvi*!  , servendo  S.  M.  in  qualità  di 
suo  Generale  aiutante  , e d’intimo  Segretario  c Coos'gliere  di  Stato  ; e fu  inoltre  ili 
quello  stesso  periodo  di  tempo  intùito  dalla  M.  S.  in  gravissime  commissioni  diploma- 
tiche di  servizio  particolare  del  Re  c dello  Stato.  S tratte  cireoslanzc  costituiscono  l’ as- 
senza del  Duca  di  Ascoli  dal  Regno  di  Napoli  come  indubitatamente  avvenuta  per  causa 
pubblica,  e come  quella  alla  quale  le  leggi  romane  c le  leggi  «li  quest*»  regno  precedenti 
all’  ultima  occupazione  militare  acc  adano  il  beneficio  del  diritto  trvocandi  dornum. 

» E quindi  avendo  ri  detto  Duca  di  Ascoli  rassegnato  a S.  M.  l'annessa  supplica 
con  la  quale  ha  esposto  le  ragioni  , che  concorrono  a dimostrare  la  pertinenza  del  sud- 
detto  diritto  , io  la  rimetto  di  Sovrano  comando  a voi  , signor  Regio  Procurato**  gene- 
rale , perchè  comunicate  il  tutto  a cotcsta  Corte,  la  quale  è delegata  in  virtù  del  de- 
creto degli  8 del  concole  a conoscere  i reclami  avverso  le  decisioni  deli’ abolita  Coni- 
mcssionc  feudale  , omfc  esso  signor  Duca  , non  essendo  stalo  tappi  esentato  da  legittimo 
procuratore  ne'  giudizi  agitati  col  comune  di  Ascoli  in  detta  Coinmessione  fendale,  possa 
dedurre  nella  medesima  Corte  le  dette  sue  ragioni  , e far  dichiarare  uulli  , c come  non 
avvenuti  i giudicati  che  furono  pronunziati  contro  di  fui  durante  la  sua  assenza  , ed 
essere  quindi  reintegrato  nel  possesso  de' beni  in  cui  travavasi  prima  de’ giudicati  sud- 
detti , rimanendo  in  seguito  al  Comune  c«l  alle  altre  parti  il  dritto  di  csperimcntare  ex 
ìntegio  contro  ih  suddetto  signor  Dura  quelle  ragioni  ed  azioni  che  ad  esse  competono  ». 

2.  Dichiarazione  pel  Duca  di  Salandra  con  rese fiilo  de'  27  gennajo  1016- 

» Sull’annessa  supplica  del  signor  Duca  della  Salandra  D.  Doraenieo  R everterà  , 
S.  M.lia  dichiaralo  clic  il  Tenente  Generale  fu  Duca  della  Salandra  j»adic  di  esso  ri- 
corrente essendo  partilo  da  questo  regno  di  sho  sovrano  ordine  , sia  stato  impiegalo  , 
durante  la  sua  assènza  dal  medesimo,  nel  leale  e pubblico  servizio  in  impiego  militare 
ip  cui  ha  servito  ancora  il  ricorrente. 

» Lo  partecipo  quindi  per  vostro  mezzo  a cotcsta  Corte  , affinchè  il  detto  ricorren- 
te possi  speri  incoiare  presso  della  medesima  que’ diritti  che  le  leggi  romane  e le  leggi 
del  regno  precede u ti  all’  ultima  occupazione  militare  accordano  ai  militari  in  spedizione 
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per  effetto  «li  dubbi  promossi,  cui  quali  dovrebbe  provvidero  il  Procurator 
generalo  presso  la  medesima  , a termini  dell’  articolo  3"  del  decreto  dei  3 

fuori  ilello  Stato  , onde  far  dichiarare  nulli  c come  non  avvenuti  i giudicati  che  furono 
pronunziati  dall’  abolita  Comtncssionc  feudale  durante  la  sua  assenza,  ed  esser  quindi  l'eia* 
tegrafo  nel  possesso  de' suoi  beni  di  cui  si  trovasse  privato  in  forza  de’ giudicati  suddetti, 
rimanendo  in  seguito  ai  comuni  ed  alle  altre  parti  il  diritto  di  sperimentare  ex  integro 
contro  di  esso  signor  Duca  quelle  ragioni  ed  azioni  che 'ad  essi  competono  m 

3.°  Dichiarazione  pel  Prìncipe  di  Cariosa  con  rescritto  de'  27  gennajo  1816. 

» Sulla  qui  compiegala  supplica  del  Principino  di  Canora  D.  Auion  o Capccc  Mi- 
nutalo , S.  M.  ha  dichiarato  cnc  il  ricorrente  essendo  partito  da  questo  regno  per  reale 
ordine  , sia  stato  impiegata  , durante  la  sua  assenza  dal  medesimo,  nel  reale  e pubblico 
servizio  in  commissioni  diplomatiche  e militari. 

» Lo  partecipo  quindi  ec.  ( siegue  come  nella  lettera  per  Salandra  ). 

4*°  Dichiarazione  pel  Principe  dì  Tot'chiarolo  con  Rescritto  de'  27  genti.  1816. 

- » Su  T auncssa  supplica  del  signor  Principe  di  Torchiarolo  e di  Ripa  D.  Arnb.ogio 
Caracciolo  Francone  , S.  M.  ha  dichiarato  che  il  ricorrente  essendo  partito  da  questo 
regno  per  Sovrano  comando  f sia  stato  impiegato,  dinante  la  sua  assenza  dal  medesimo, 
nel  reale  e pubblico  servizio  in  impiego  m.litare  , come  é da  considerarsi  il  servizio  di 
Tenente  delle  reali  guardie  del  corpo  esercitalo  da  esso  Princijc  hi  Sicilia. 

» Lo  partecipo  quindi  tc..  ( siegue  come  nella  lettera  per  Salandra  ). 

5. °  Dichiarazióne  pet  Duca  del  Gesso  con  rescr.  de * 21.  febbraio  »8i6. 

» Su  1*  annessa  supplica  del  signor  Duca  del  Gesso  D.  Fianccsco  Giudice  Carac- 
ciolo , S.  M.  ha  dichiarato  che  il  medesimo  essendo  partito  da  questo  regno  di  suo  So* 
vrano  comando  , sia  stato  impiegata , durante  la  sua  assenza  dal  medesimo  , nel  reale  e 
pubblico  servizio  in  impiego  militare. 

» Lo  partecipo  quindi  ec.  ( siegue  come  nella  lettera  per  Salandra  )• 

6. °  Dichiarazione  pel  Marchese  della  Schiava  con  rescr.  de*  16  marzo  1816. 

» S M.  a dimanda  del  signor  Marchese  della  Schiava  D.  Vincenzio  Maria  Ma- 
strilli  , ha  dichiarato  che  essendo  egli  partilo  da  questo  regno  di  suo.  Sovrano  ordine  , 
sia  stato  impiegato  y durante  la  sua  assenza  dal  medesimo  , nel  reale  e pubblico  servizio 
in  impiego  militare. 

» Lo  partecipo  quindi  ec.  ( siegue  come  nella  lettera  per  Salandra  ). 

7.0  Dichiarazione  pel  Principe  di  Ruoti  con  rescr.  de' 6 aprile  1816. 

» Su  P annessa  supplica  del  Princ  |>e  di  Ruoli  signor  D.  Giuseppe  Capcce  Minu- 
talo , S-  M.  ha  dichiarato  che  il  ricorrente  essendo  partito  da  quello  regno  di  suo  So- 
vrano comando,  sia  stato  impiegato,  durante  la  sua  assenza  dal  medesimo,  nel  reale  c pub- 
blico servizio  in  impiego  militate,  come  è da  considerarsi  il  servigio  di  capitano  delle 
leali  guardie  del  corpo  , esercitato  da  esso  Principe  iu  Sicilia.  a 

» Lo  partecipo  ec.  ( siegue  come  nella  lettera  per  Salandra  ). 

8°  Dichiarazione  pel  Duca  di  Serrncapriola  con  Decreto  de’  29  agosto  1816. 

» Vista  Ja  nostra  Sovrana  determinazione,  con  cui  dichiarammo  avvenuta  per  causa 
pubblica  P assenza  del  Duca  di  Scrracapriola  da  questo  regno  di  Napoli,  durante  la  pas- 
sata occupazione  militale  ; 

» Volendo  dare  a tale  nostra  determinazione  una  maggiore  solennità  ec: 

» Art.  1.  Il  Duca  di  Scrracapriola  può  far  uso  dd  benefìcio  juris  revocandi domum 
De*  termini  del  diritto  romano  c delle  leggi  de!  regno  precedenti  aiP  ultima  occupazione 
militare,  avverto  le  decisio  li  dell’abolita  Coinmessioiie  feudale  profferite  nella  di  lui  assenza. 

» In  conseguenza  di  ciò  il  detto  Duca  potrà  dedurre  nella  prima  sezione  dclla-Coiic 
dì  appello  in  Napoli  destinata  all'oggetto,  le  sue  ragioni,  c far  dichiarare  nulli  e come 
non  avvenuti  i giudicati  suddetti,  ed  es  ere  reintegrato  nel  possesso  ile' suoi  beni,  purché 
non  vi  sia  stala  sua  adesione,  o intervento  di  suo  legittimo  procuratore  ne’  giudizi  sui* 
detti  ; restando  indi  salvo  ai  cornimi  ed  alle  altre  j arti  il  dritto  di  sperimentare  ex  in- 
tegro contro  jl  Duca  quelle  ragioni  cd  azioni  che  loro  comj clono  ». 

9°  Dichiarazione  pel  Principe  di  Castelcicala  con  decreto  de*  4 settembre  1,816. 

» Vista  la  supplica  a noi  presentata  dalla  Principessa  di  Castelcicala  am mmislratri- 
ce  de*  beni  del  Principe  suo  figlio  ; ec.  ec. 

» Art.  ».  Il  noiro  Consigliere  di  Stato  e nostro  Ambasciatore  presso  S.  M.  Cristia- 
nissima, Principe  di  Castelcicala  D.  Fabrizio  Ruffo,  essendo  stato  assente  per  causa  pub- 
LI  ca,  durante  !a  passala  occupazione  militale,  può  far  uso  del  beneficio  juris  revocandi 
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loglio  1810  por  Sovrano  volere  provvisoriamente  in  osservarne.  Questo  Ma- 
gistrato non  essendo  nii'i  in  esercizio , o la  Maestà  Sua  volendo  rimuovere 
gli  ostacoli  che  da  ciò  risultano  al  corso  delle  dette  operazioni  ; con  sua  So- 
vrana risoluzione  presa  nel  Consiglio  de'  19  del  corrente  ha  delegato  il  Pro- 
curator  generale  presso  la  Regia  corte  de'  conti  le  funzioni  stabilite  nel- 
l' articolo  3°  dell’  enunciato  decreto*  ' 

Ve  lo  partecipo  , affinché  vi  mettiate  in  corrispondenza  diretta  col  detto 
Procuràtor  generale  , sia  per  sollecitare  la  soluzione  de'  dubbi  precedente- 
mente  proposti  al  suo  antecessore,  su' quali  ancora  non  vi  sia  pervenuto  ri- 
scontro , sia  per  prendere  il  suo  avviso  , e regolarvi  col  medesimo  su  tut- 
to ciò  che  possa  tendere  a ben  condurre  a termine  le  dette  operazioni  so- 
spese. 

Assicuratemi  che  la  presente  vi  sia  pervenuta,  e vi  rinnovo  i sensi  del- 
la mia  distinta  stima. 


Norme  tutta  redazione  delle  ordinanze  commettariali  delle  quali  i progetti  deb- 
bono spedirti  dagl'  Intendenti  al  Procuratore  generale  pretto  la  G.  C.  dei 
Conti  , e tuttoché  vengono  approvati  si  formino  le  ordinanze. 

MUtlSTEBO  DELL’  IWTBBHO.  ' . 

Napoli  20  luglio  1SI6- 

L' impedimento  frapposto  con  circolare  di  questo  Ministero  in  data  dei 
31  agosto  1811  alla  esecuzione  delle  ordinanze  sulta  divisione  de*  demani  , 
in  cui  il  Regio  demanio  trovasi  interessato  . è stato  tolto  con  determinazio- 
ne presa  di  concerto  tra  il  Ministro  delle  Finanze,  e me.  Noi  abbiamo  tro- 
vato convenevole  di  abbandonare  le  discussioni  di  tal  natura  a'  magistrati  a 
crii  la  legge  le  delega  , conciliando  nel  ténlpo  stesso  la  giustizia  con  la  di- 
ligenza , con  cui  I’  interesse  del  Regio  demanio  debb'  essere  trattato.  Si  è 
quindi  risoluto,,  che  i progetti  dell'  enunciate  ordinanze  sieno  rimessi  al  Pro- 
curatore generale  presso  la  Regia  Corte  do'  conti , con  l' incarico  al  medesi- 
mo di  esaminarli  , di  verificare  che  siano  conformi  ai  regolamenti  in  vigo- 
re , di  emendare  ogni  eccesso  che  mai  vi  trovasse  a danno  del  Regio  dema- 
nio , e di  respingerli  indi  ai  rispettivi  Intendenti  , perchè  essi  colle  facoltà 
di  Commessarl  , inteso  o legalmente  avvertita  le  parti  , li  riducano  ad  or- 
dinanze nelle  forme  legali,  ed  esecutive,  e le  facciano  immediatamente  ese- 
guire, salvo  agl’  interessati  il  ricorso  a norma  delle  leggi.  Voi  adunque  avre- 

damum  : te’  termini  del  drillo  romeno  e delle  leggi  del  regno  precedenti  all'  occupazione, 
avverso  alle  decisioni  dell'  abolita  Commestione  fèndale  profferite  nella  di  lui  assenza. 

» In  conseguenza  di  ciò  potrà  il  detto  Principe  dedurle  nella  prima  sezione  della 
Corte  di  appello  in  Napoli,  destinala  all'  oggetto,  le  sue  ragioni  , c far  dichiarar  uulli 
e come  non  avvenuti  i giudicati  suddetti , ed  essere  reintegrato  nel  possesso  de'  suoi  be- 
ni , de'  quali  si  trovasse  privato  per  effetto  de’  medesimi;  salvo  indi  rimanendo  a'  comu- 
ni ed  alle  altre  parti  il  diritto  di  sperimeutare  ex  i/iugro  coutio  del  Principe  quelle  ra- 
gioni ed  azioni  che  loro  competono. 

io.”  Dichiarazione  pel  Cavaliere  D.  Luigi  de  Medici  con  rescritto  de'  6 febbra- 
io i8ai. 

» S.  M.  nel  Consiglio  de'  6 del  corrente  si  c compiaciuta  accordare  al  Coralliere 
di  Slato  D.  Luigi  de  Medici  il  beneficio  juris  rtvocandi  domun i che  ha  imploralo  con- 
tro dell’  ordinanza  pronunziata  dal  Commissario  ripartitore  di  Cosenza  nella  ripartizione 
delle  terre  appartenenti  alla  badisi  di  S.  Giovanni  in  Fiore,  d cui  ne  il  cominci!  latore» 
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te  cura  di  mettervi  in  corrispondenza  | tal  riguardo  col  detto  magistrato  , 
di  spedirgli  nel  più  breve  termine  possibile  i progetti  dì  ordinanze  per  defi- 
nire gli  enunciati  alTari  , che  si  trovino  sospesi  nella  vostra  Provincia,  e di 
uniformarvi  in  seguito  a ciò  che  egli  vi  comunicherà.  In  vista  di  questo  av- 
viso sarà  vostra  cura  , non  solo  di  emettere  , e di  fare  eseguire  legalmen- 
te le  vostre  ordinanze  , ma  ancora  di  procedere  alla  suddivisione  tra  citta- 
dini a norma  dei  regolamenti  delle  terre  che  verranno  nella  divisione  accan- 
tonate a favore  de’  Comuni. 

È importante  che  questa  operazione  si  faccia  completamente  , e senza 
ritardo  , allineile  le  terre  nel  corso  di  questo  anno  |>ossano  essere  messe  a col- 
tura a vantaggio  de' nuovi  pioprietart  e dello  Stato. 

Voi  troverete  in  margine  di  questa  un  notamento  dei  Comuni  che  sono 
interessati  ne'  detti  altari  sospesi.  Sia  vostra  cura  di  verificarlo,  o rettificar- 
lo nelle  occorrenze  , onde  non  lasciare  alcuno  affare  indefinito.  Verificate 
ancora  se  vi  siano  altri  affari  della  stessa  natura,  anche  sospesi  tra  Comuni 
e particolari  ; e procedete  similmente  ad  ultimarli  tutti  , prendendo  prece- 
dentemente il  parere  del  detto  Procurator  Generale  , siccome  vi  si  e pre- 
scritto per  gli  affari  che  interessano  il  Regio  demanio  , ed  a norma  dello 
disposizioni  contenute  nella  mia  circolare  dei  27  gennaio  ultimo. 

Commetto  al  vostro  zelo  l' esatto  disimpegno  di  questa  determinazione, 
ne  attendo  riscontro , e vi  rinnovo  i sensi  della  mia  distinta  stima. 


Dopo  del  decreto  de'  16  ottóbre  1809  , è ubo  ti  za  qualunque  prestazione  a ti- 
tolo di  catalinaggio  , e quindi  conviene  vietarne  la  riscossione. 

1 Tribunali  nel  giudicare  della  legittimità  de  censi  reclamati  dagli  ex-baroni 
deggion  distinguere,  te  etti  dipendono  da  dritti  tignuriali  aboliti,  ovvero  fie- 
no il  compenso  del  prezzo  degl’  immobili  venduti,  o una  condizione  della 
cessione  di  essi , e ciò  per  farli  cessare  nel  primo  caso , e conservarli  nel 
secondo. 

Napoli  12  agosto  18Ì6  (1). 

A.  S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni. 

In  conseguenza  del  suo  pregiatissimo  foglio  de’  IO  corrente  ho  letto  l’ an- 
nesso rapporto  dell'  Intendente  di  . . . 

Dico  egli,  che  in  qualche  luogo  della  Provincia  gli  Agenti  degli  ex-feu- 
datarl  , o segnatamente  quello  del  Marchese  N.  N.  abbia  dato  de' passi  per 
riscuotere  da’  poveri  abitanti  le  antiche  abolite  prestazioni  a titolo  di  casa- 
linaggio  e cerchi  d’imporre  de’ nuovi  cauoui  sovra  di  coloro  , che  vogliono 
costruire  nuove  case. 

Su  di  questo  punto  le  leggi  che  abbiamo  , e segnatamente  il  decreto 
de’  16  ottobre  1809,  mi  sembrano  più  che  sufficienti  a prevenire  simili  abusi. 
V.  E.  dunque  può  degnarsi  di  autorizzarlo  a pubblicare  una  circolare  nel 
senso  letterale  di  detto  decreto  , e ciò  basta.  Sarà  dei  di  lui  zelo  di  sorve- 
gliarne l'esecuzione. 

Dice  in  secondo  luogo  , che  i Tribunali  sogliono  spesso  discostarsi  da 
principi  di  giustizia  allorché  si  tratta  di  esaminare  la  legittimità  dei  censi 

(i)  Parar  dato  dal  Procurator  generale  delta  G Corte  de'  Conti  al  Ministro  del 
I'  Interno.  * 
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reclamati  dagli  ex- feudatari.  Crede  egli  che  ore  quistloni  di  tal  natura  si 
elevino  , debba  riputarsi  illegittima  ogni  esazione  di  consi , che  non  nasca 
da  concessioni  contenute  in  pubblici  strumenti  , o clic  non  sia  autorizzata 
da  un  giudicato  delia  Commestione  feudale  . e si  fonda  in  questo  dire  sul- 
I’  articolo  6°  del  decreto  de'  16  ottobre  1809  , e sugli  articoli  2''  e 5"  del 
decreto  de'  7 gennaio  1810. 

Questa  quistionc  è più  di  fatto  , che  di  dritto.  Purnondimeno  , ove  il 
legislatore  volesse  risolverla  con  una  disposizione  generale  , meriterebbe  di 
essere  profondamente  esaminala  e non  da  un  solo. 

La  mia  opinione  (poiché  ciascuno  ne  ha  una)  è che  la  teoria  dell'  In- 
tendente non  possa  aver  luogo  , ove  si  tratta  di  censi  allogati  sopra  fondi  , 
che  fan  parte  di  una  consistenza  sicuramente  feudale.  In  questo  caso  a me 
sembra  che  l'cx-barone  abbia  in  suo  favore  ciò  , cho  noi  chiamavamo  l'in- 
tention  fondala  , ossia  la  presunta  legittimità  dell'origine  del  censo  , vale  a 
dire  il  dominio  del  suolo.  Non  cosi  però  ove  il  censo  sia  allogato  sovre  ter- 
re di  proprietà  altrui  , dappoiché  in  questo  caso  sembra  evidente  , cho  il 
censo  ripeta  la  Bua  origine  da  mero  dritto  signoriàle  , ed  in  conseguenza 
debba  cessare. 

Posto  ciò  son  di  avviso  , che  in  ordino  a questa  seconda  quistiono  V. 
E possa  limitarsi  per  ora  a provocare  dal  Ministro  della  Giustizia  una  cir- 
colare diretta  ai  Tribunali  , colla  quale  s'inculchi  loro  in  termini  generali 
di  esaminar  seriamente  , ove  tali  quistioni  si  elevino  ; se  i censi  reclamati 
dagli  ex-baroni  ripetano  loro  origine  da  dritti  signoriali  aboliti  , ovvero  sia- 
no il  compenso  del  prezzo  degl'  immobili  venduti  , o una  condizione  della 
cessione  di  essi  , facendoli  cessare  nel  primo  caso  , e conservandoli  noi  se- 
condo. 

Le  mattiate  statuite  in  quetlo  avvita  furano  approvale  , e dal  Minitiro 
di  Grutiu  e Giustizia  ne  fu  emetea  la  circolare  corrispondente. 


Le  ditpotixioni  contenute  nel  Decreto  de'  20  gennaio  1814  riguardanti  la  no- 
tifica delle  ordinanze  tono  applicàbili  alle  tote  ordinanze  , le  quali  emette 
in  contumacia  non  ti  trovavano  eteguile  nell'  epoca  del  Decreto  medetimo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  15  febbrajo  1817. 

Si  era  promosso  il  dubbio  se  il  decreto  de*  20  gennaio  1814  relativo 
alla  notifica  ili  alcune  ordinanze  emesse  in  matoria  di  divisione  de'  demani 
fosse  applicabile  indistintamente  a tutto  le  ordinanze  eseguite  , o non  ese- 
guite. lo  l’ho  proposto  a S.  M.  per  non  lasciare  alcuna  incertezza  su  di 
un’  articolo  di  tanta  importanza  nel  Consiglio  de'  29  del  prossimo  scorso 
gennaio. . 

La  M.  S.  ha  considerato  che  il  detto  decreto  ebbe  principalmente  in 
mira  di  fissare  un  termine  per  la  risoluzione  delle  controversie  fra  i Co- 
muni ed  il  Regio  demanio  , nelle  quali  si  era  sovente  proceduto  in  contu- 
macia' di  questo  ; che  tali  controversie  per  effe  Ito  di  posteriori  disposizioni 
Sovrane  debbono  essere  definite  a norma  delle  leggi  vigenti  ; che  il  detto 
decreto  , secondo  i principi  del  dritto  comune  , o la  conseguente,  interpetra- 
zione  datagli  dall’  autorità  che  era  incaricata  di  farla  eseguire  , non  poteva 
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comprendere  lo  ordinanze  che  si  trovavano  già  eseguite  , o che  in  .conse- 
guenza l'enunciato  dubbio  dobb’ essere  risoluto  colle  massimo  dui  dritto  co- 
mune , e quindi  a'  termini  dolio  Art.  156  del  Codice  di  procedura  civile 
provvisoriamente  in  vigore.  Iti  conseguenza  ha  Sovranamente  dichiarato,  che 
io  disposizioni  contenuto  nell'enunciato  decreto  de’20  gennaio  1814  sono  ap- 
p’icabili  alle  sole  ordinanze  , le  quali  emesse  in  contumacia  , non  si  trova- 
vano eseguite  all’ epoca  del  decreto  medesimo  , e che  per  queste  solo  ordi- 
nanze le  autorità  incaricato  della  divisione  do'  demàni  debbono  uniformarsi 
ai  codice  di  procedura  civile  provvisoriamente  in  vigore.  — Nel  parteciparlo 
Sig.  Intendente  nel  Beai  Nome  questa  dichiarazione  Sovrana  , l' incarico  di 
uniformarsi  alla  medesima  , ed  invigilare  alla  sua  esecuzione.  Le  rinuovo 
gli  attestati  della  mia  stima. 

S'  impone  la  esalta  osservanza  dell’  art.  3 del  decreto  de  9 luglio  1S12 ; che 
ritiene  le  dichiarazioni  di  colonie  perpetue  fatte  da'  Ripartitori  ; e delega 
la  Commestione  de’  Prendenti  delta  G.  C.  de  conti  per  la  liquidazione  de' 
compensi  pie'  casi  di  evizione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  Si  dicembre  18 i 7. 

Nel  Consiglio  de’  17  corrente  ho  rassegnato  al  Re  la  decisione  della 
Suprema  Corte  di  giustizia  , da  V.  E.  rimessami  con  foglio  de’23  ottobre, 
la  quale  rigetta  il  reclamo  prodotto  dalla  Direzione  generale  del  registro  o 
I Millo  , diretto  alla  Cassazione  avverso  la  decisione  delia  G.  Corte  civile  , 
ove  non  solo  veniva  confermata  la  sentenza  del  tribunale  civile  di  Napoli  , 
colla  quale  il  demanio  era  condannato  ad  indennizzare  il  marchoso  Taglia- 
via  della  |>arto  distaccala  di  tpiollo  terre  , a costui  nel  1808  vendute  fran- 
che e libere  da'  dritti  personali , giurisdizionali  , feudali , ed  ogni  altro,  ec- 
cetto da  imposizioni  stabilite , o da  stabilirsi  ; ma  era  soggettato  lo  stesso 
demanio  all'  obbligo  d' indennizzare  il  compratore  delle  colonie  dichiarate 
perpetue  nelle  terre  medesimo.  , 

Ho  rassegnato  ancora  il  dubbio  da  V.  E.  in  dello  foglio  suscitato  sulla 
competenza  del  Commissario  ripartitore  , che  dette  colonie  avea  dichiarato, 
e la  risposta  dei  l’rocurator  generale  presso  la  stessa  Suprema  Corto  alla 
domanda  fattagli  dall’  E.  V.  , se  cioè  il  demanio  trovavasi  lodato  in  autore 
dal  marchese  Tagliavia  convenuto  da'  comuni  che  diritti  allacciarono  sulle 
terre  suddette. 

Ho  proposto  similmente  la  questione  sull'  autorità  che  dovesse  liquida- 
re le  indennità  , a cui  il  demanio  è condannato  in  questa  causa  , ed  a cui 
può  esserlo  in  cause  simili  , or  che  trovasi  discussa  la  Commessione  delle 
garcntie  fiscali  , clic  nc  era  incaricata.  E finalmente  ho  presentato  il  rap- 
porto del  Procuratore  generale  presso  la  G.  C.  de’  cónti  ",  da  me  consulta- 
lo su  tutti  gli  oggetti  in  esame.  • 

La  M.  S.  prendendo  il  tutto  nella  piò  scria  considerazione , ha  avuto 
motivo  ad  osservare,  che  le  parole  apposte  nell'  istrumento  di  vendila  fatta 
a Tagliavia  non  possono  equivalere  a quella  specifica  , precisa  e dettagliata 
esenzione  dai  diritti  e dalle  servitù , che  si  richiede  nell'art.  5 del  decreto 
de'  9 luglio  1812  (1)  per  avere  ragioue  ad  una  indennità  di  quelle  porzio- 

(i)  Veg.  il  Drcreto  de  g luglio  i8ja. 

Voi.  1.  44 
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ni , elio  a causa  di  delti  diritti , o di  detto  servitù  si  trovano  distaccate  in 
favore  do'  comuni. 

Inoltro  che  sebbene  sia  mal  fondata  , nell’ espressioni  che  nell'  ist ru- 
mente con  Tagliavia  si  leggono  , la  sentenza  del  tribunale  civile  e lo  deci- 
sioni della  G.  C.  civile  e della  Suprema  Corte  di  giustizia,  non  ha  male 
il  demanio  della  prima  appellato , ed  in  conseguenza  trovasi  quella  pel  de- 
manio passata  in  giudicato.  Parimenti  che  siccome  per  una  parte  la  legge 
vieta  di  contravvenirsi  al  giudicato,  per  un’altra  parto  è necessario  evitarsi 
i rischi  ne’  quali  può  trovarsi  il  governo,  quante  volte  si  ammettessero  e- 
quipollenti  a'  termini  precisi  e Limitati  dell’  art.  5 del  decreto  do'  9 luglio 
1812  (I). 

Dippiù  che  sarebbe  lo  stesso , che  indurre  il  massimo  disordine  nello 
state  attuale  delle  cose  , l' andar  ora  indagando  se  i Commissari  ripartitori 
fossero  competenti  a dichiarare  le  colonie  perpetue. 

In  fino  ebe  il  decreto  do’ 9 luglio  1812  (2)  avendo  disegnato  un’auto- 
rità amministrativa  a liquidare  i compensi,  a' quali  potesso  trovarsi  con- 
dannato il  governo  dati’  autorità  giudiziaria  , ha  cluaramente  mostrato,  che 
diversa  autorità  esser  debba  quella  che  giudichi  del  debito  , diversa  quella 
che  ne  determini  il  quantitativo. 

Partendo  S.  M.  da  sifTatte  considerazioni  ha  sovranamente  risoluto  , 
che  nella  controversia  con  Tagliavia  si  esegua  il  giudicato  ; ma  cho  si  ri- 
chiamino i Tribunali  alla  verbale  osservanza  dell’  art.  5 del  decreto  de’  9 
luglio  1812  , onde  questi  non  resti  in  altri  casi  violato  : ed  inoltre  impo- 
nendo silenzio  alla  discettazione  circa  la  facoltà  de' Commissari  in  dichiarar 
le  colonie  ha  la  prelodala  M.  S.  delegato  la  Commessione  de’prcsidenti  della 
G.  C do' conti  alla  liquidazione  de’  compensi  , a’ quali  il  demanio  trovasi  , 
o potrà  essere  in  avvenire  condannato  per  simili  cause.  Nel  11.  N.  ec.  (3). 


Scioglimento  di  promi scuità — Divisione  de' demani  comunali — Facoltà  dei 
Consigli  dì  Intendenza  in  materia. 

Le  disposizioni  della  Ugge  de'  12  dicembre  Ì8t6 , merci  le  quali  sono  gl' In- 
tendenti incaricati  di  risolvere  in  Consiglio  d‘  Intendenza  le  quistioni  rela- 
tive allo  scioglimento  delle  promiscuità,  ed  alle  operazioni  in  generale  della 
divisione  de'  demani  comunali  , altro  non  importano  se  non  che  debbano 
essi  in  tali  affari  ascoltare  l'avviso  consultivo  del  Consiglio  medesimo , cho 
è in  loro  balia  di  seguire , o pur  no  (b). 

Napoli  1 marzo  1818. 

A ■ S ■ E-  il  Segretario  di  Slato  Ministro  degli  Affari  Interni. 

La  legge  de’ 12  dicembre  1816  commette  esclusivamente  agl'intendenti 
lo  scioglimento  delle  promiscuità  e comunanze  , la  reintegra  delle  parti  del 
demanio  comunale  occupato,  le  operazioni  in  generale  della  divisione  de' de- 
mani , e lo  quistioni  cho  ne  dipendono  , art.  174  , 175  , 176  , 177  , 185 
c 187 , nò  esige  altro  da  essi  , se  non  Cho  debbano  risolvere  tali  quistioni 

(i)  yeg.  il  Decreto  de  9 luglio  i8ia. ' 

(a)  V eg,  il  Decreto  de'  9 luglio  1 8 1 a. 

(3)  Rea!  Rescritto  ducilo  al  Ministro  di  Grazia,  c piustrzia. 

(4)  Paivrc  dato  dat  Procuratore  Generale  presso  la  G.  Cori*  de'  conti  al  Ministro 
dell'  Interno. 
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in  Consiglio  d’ Intendenza  , salvo  oc.  oc.  Or  questa  formola  ha  sempre  si- 
gnificato tra  noi , che  l'Intendente  pria  di  provvedere  debita  sentire  l'avviso 
del  Consiglio  d’  Intendenza  , avviso  meramente  consultivo  , nò  la  leggo  ha 
con  ciò  indotto  un  nuovo  sistema,  dap|ioichè  anche  prima  del  di  12  dicem- 
bre 1816  gl’  Intendenti  f.iccjin  funzioni  di  Commcssari  ripartitori,  o li  Com- 
messa ri  ripartitori  comcchè  fossero  obbligati  a sentir  1’  avviso  di  due  fun- 
zionar! , cran  liberi  però  a seguirlo  , o non  seguirlo. 

Questo  avvito  venne  approvato  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
A/fari  Interni  colla  seguente  Ministeriale. 


L'  avviso  che  debbono  dare  li  Contali  d'  Intendenza  agl  Intendenti  yi  fallo 
di  scioglimento  di  promiscuità  è meramente  consultivo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.  . 

Napoli  4 marzo  ISIS. 

Il  dubbio  da  lei  proposto  col  foglio  do'  19  febbraio  ultimo  in  ordine 
alla  facoltà  del  Consiglio  d'  intendenza  negli  affari  di  divisiono  di  demani 
dev’essere  risoluto  nel  senso,  c secondo  I’ espressioni  ben  positive  della  leg- 
ge de’  12  deeembro  1816.  Questa  legge  delega  lo  facoltà  necessarie  agl’ In- 
tendenti , i quali  prima  di  provvedere  , debbono  sentire  f avviso  del  Con- 
siglio d’, intendenza  , avviso  meramente  consultivo  , poicliò  anche  prima  le 
autorità  , cui  le  dette  attribuzioni  erano  delegate,  comnnquo  fossero  obli- 
gate  a sentire  l'avviso  di  due  funzionari  , erano  libere  però  a seguirlo  , o 
a non  seguirlo. 

Ella  dunque  agirà  sempre  regolarmente  uniformandosi  alle  disposizioni 
della  detta  legge. 

Commutazione  di  prestazioni  — giudici  compotent  i — Agli  Intendenti  «on 
è dato  far  giudizio  di  conversioni  di  prestazioni ; ma  a'  giudici  de'  circon- 
dati salvo  alle  parli  l'  appello  ne'  Tribunali  civili • 

Avvito  della  Gran  Corte  de"  Conti  di  Napoli  approvato  con  Reai  rescritto 
degli  fi  aprile  ISI8. 

Stalo  della  controversia. 

I coloni  di  Agromonte  -,  Cannetaro  , e Pantano  forte  nell'  agro  di  Ca- 
stclhiccio  in  Basilicata  . profferirono  convertire  in  canone  fisso  in  donalo  le 
prestazioni  in  vettovaglie  all' -ex-barone  dovute.  L’  offerta  fu  comunicata  al* 
I’  agente  di  fui  , e I’  Intendente  della  Provincia  la  prescrisse  indi  al  giudi- 
zio de’  periti  adoperativi. 

Di  tale  ordinanza  , non  intimata  mai  all'  ex-barone,  si  richiamò  costui 
nella  gran  Corte  dei  Conti  allegando:  1°  che  f Intendente  non  avea  facoltà 
di  decidere  nella  materia  in  esame  ; 2"  che  non  era  stato  inteso  nel  giudi- 
zio di  commutazione  ; 3°  che  si  eran  qualificati  coloni  molti  che  tali  non 
erano. 

La  gran  Corte  dei  conti,  Intese  le  parti;  Inteso  il  Regio  Procurator 
Generale  Cavalier  de  Thornasis  ; sul  raparlo  del  Consiglier  relatore  signor 
Uragunelti  ; 
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Fermatasi  al  solo  primo  mezzo  per  lo  quale  è stata  impugnata  la  or- 
dinanza in  esame  ; 

Ila  e levata  la  seguente  qnislione  ; 

Fra  competente  l' Inlcinlente  ad  ordinare  la  commutazione  in  contesa? 

Considerando  : 1°  che  per  gli  articoli  14  , 15  c 10  del  decreto  de'  16 
gennaio  1810  , a’ soli  giudici  de' circondari  fu  commesso  d i sentenziare  sul 
la  commutazione  dello  prestazioni  in  canone  fisso  ^ devolvendo  Capitello  al 
Tribunale  civile  della  Provincia,  ove  le  parti  sene  tenessero  gravate; 

2.  Che  l’ art-  28  delle  istruzioni  de'  10  marzo  1810  ; anziché  alte- 
rare tal  legge  , C ha  confermata  ; 

3.  Che  non  essendo  stata  mai  all’ ex-barone  intimata  la  ordinanza 
dell’  Intendente  , si  è opportunamente  richiamato  ; 

4.  Ch'  è dettato  essere  nulle  le  determinazioni  delle  autorità,  cui  la 
leggo  non  no  dia  il  dritto  ; 

Uniformemente  aHe  conclusioni  del  Pubblico  Ministero;  è di  avviso:  — 
Che  si  annulli  la  ordinanza  dell’  Intendente,  ritornino  le  cose  nello  sialo  in 
cui  erano  prima  della  medesima  , e sia  libero  a’  coloni  sperimentare  i loro 
diritti  per  la  commutazione  delle  prestazioni  in  ean  one  fìsso  ai  termini  del- 
la leggo.  • 


Decreto  con  cui  dentinoti  in  ciotcuna  Provincia  un  Consigliere  Provinciale 
per  la  di  ritirine  delle  terre  demaniali  un  tempo  feudali  , ed  ecclc-iusliclte  , 
e per  la  esecuzione  delle  decisioni  dell'  ubatila  Commistione  feudale  , che  si 
trovassero  tuttora  indivise , o ineseguite. 

Belvedere  50  giugno  1818. 

Ferdinando  1.  ec.  ce.  ec- 

Sulla  proposizione  de'  nostri -Segretarii  di  Stato  Ministri  di  Grazia  , e 
Giustizia  , e degli  Affari  Interni. 

Abbiamo  risoluti)  di  decretare  e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  In  ogni  Provincia  de’uostri  Iti-ali  Uuiininif  al  di  qnà  del  Faro  sarà 
da  Noi  nominato  un  Consi-gliere  Provinciale  per  la  divisione  delle  terre  de- 
maniali , un  tempo  feudali  , o ecclesiastiche  , e per  la  esecuzione  delle  de- 
cisioni dell*' abolita  Commessione  feudale  che  si  trinassero  tuttora  indivise, 
o ineseguite. 

2.  Ogni  Consigliere  avrà  un  supplènte  che  lo  rimpiazzerà  in  caso  di 
legittimo  impedimento  , e che  sarà  parimente  da  Noi  nominato  sulla  pro- 
posizione del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  AITari  Interni. 

3.  I Consiglieri  provinciali , prese  tutte  le  dilucidazioni  necessarie  , 
procederanno  nelle  forme  prescritte  dalle  leggi  e regolamenti  in  vigore  sulla 
materia  , alla  divisione  e<i  alla  esecuzione  menzionate  nell'  articolo  prece- 
dente , e per  ogni  divisione  o esecuzione  distenderanno  un  progetto  d'  Or- 
dinanza , che  rimetteranno  co'  corrispondenti  documenti  all'  Intendente  del- 
la Provincia  , enunciando  contemporaneamente  tutte  le  opposizioni  che  po- 
tranno essere  state  fatte  dai  legittimi  interessati-  L' Intendente  a misura  elio 
gli  perverranno  i verbali  corritmondenti  li  rimetterà  collo  sue  osservazioni 
al  Segretario  di  Stato  degli  AITari  Interni  , il  quale  di  accordo  col  nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  , c Giustizia  li  presenterà  a Noi  per 
te  nostre  determinazioni. 
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b.  Le  gratificazioni  ed  indennità  che  dovranno  godere  i Consiglieri  dei 
Consigli  provinciali , saranno  da  Noi  determinare  a rapporto  del  nostro  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  degli  A Ilari  Interni  ; ed  essi  Consiglieri  insieme 
cogl'  intendenti , che  dovranno  vigilare  a quest'  oggetto,  saranno  rispoasabili 
tanto  del  disbrigo  dell’  operazione  che  non  potià  essere  prorogato  al  di  là 
di  un'  anno  da  questo  presente  giorno,  quauto  perché  si  estenda  a tutto  ciò 
clic  rimane  a farsi  nella  materia- 

I nostri  Segretarii  di  Stalo  Ministri  di  tìrazia,  o Giustizia,  e degli  Af- 
fari Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Uh  ContìfHtre  provinciale  in  ciascuna  Provincia  ed  uno  aggiunto  sono  in- 
caricati detta  esce u zinne  delle  decisioni  della  Commissione  feudale  , e delle 
ordinanze  de'  Commessaci  Regi. 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  . tt  luglio  1818. 

Sua  Maestà  volendo  prontamente  ultimare  tutto  ciò  die  rimano  incom- 
pleto in  materia  cosi  di  divisione  di  terre  demaniali  un  tempo  feudali  o .ec- 
clesiastiche , come  della  esecuzione  delle  decisioni  dell’  abolita  Commessiono 
feudale  , con  suo  Iteal  decreto  de'  30  giugno  ultimo,  di  cui  le  rimetto  qui 
annessa  ima  copia  , ha  ordinalo  , che  tali  operazioni  si  spediscano  tra  un 
anno  dalla  data  del  lleal  decreto  da  ini  Consigliere  provinciale  a ciò  nomi- 
nalo . ni  in  caso  del  di  lui  impedimento  da  un  suo  supplente  nella  forma 
eli  ella  rileverà  dal  Iteal  decreto  medesimo- 

Movendo  io  intanto  rassegnare  a S.  M.  la  nomina  dèi  Consigliere  , a 
cui  dovrà  addossarsi  il  detto  importante  disimpegno  in  cotesta  Provincia  la 
•incarico  di  propormi  immancabilmente  nel  corso  di  questo  mese  un  soggetto 
idoneo  tra  i Consiglieri  Provinciali,  e di  designarmi  ancora  un  altro  soggetto 
atto  a rimpiazzarlo  ne'  casi  di  legittimo  di  lui  impedimento. 

lo  credo  che  1'  attuale  Consiglio  provinciale  olirà  un  Consigliere  qual  sì 
.richiedo  dall'  inqiortanza  della  commessiono  che  se  gli  deve  adulare  ; ma 
quando  per  avventura  mancasse,  dovendosi  in  questo  mese  procedere  al  rin- 
l ovaincnto  del  quatto  del  detto  corpo  a norma  della  leggo  , ella  avrà  cura 
di  propormi  subito  Ira  i nuovi  candidati  al  Consiglio  provinciale  il  soggetto 
che  crederà  idoneo  |ier  la  detta  corumessione  ; allineile  io  possa  presentarlo 
ad  un  tempo  alla  nomina  di  S-  M.  , o per  Consigliere  c per  incaricato  del 
detto  disimpegno.  In  tal  caso  però  la  di  lui  proposta  dovrà  esser  fitta  in 
due  rapporti  si-parati , di  cui  uno  riguarderà  la  nomina  al  Consiglio  provin- 
ciale u l’altro  alla  commessiono  enunciata;  e ciò  per  non  confondere  le  ma- 
terie do’  diversi  Carichi  del  Ministero. 

Perchè  io  |>ossa  seguire  lo  o|ierazioni  del  detto  incaricato,  ella  farà  su- 
bito, e mi  rimetterà  tra  un  mese  al  pili  tardi  uno  stato  di  lutti  gli  enun- 
ciati affari  che  rimangono  ad  ultimarsi  in  cotesta  Provincia,  sia  che  si  tro- 
vino sospesi  nella  Intendenza  , sia  elio  trovinsi  pendenti  nella  Gran  Corto 
de'  conti  per  effetto  di  reclami.  Lo  stato  dovrà  contenere  lo  seguouti  indi- 
cazioni : 

1"  nomi  delle  parti  , cioè  de’  Comuni  , o do’  particolari  , o do’  corpi 
morali  , Ira'  quali  pende  la  controVcrsia. 

lo  stato  della  causa  , cioè  su  esista  dctisiouc  della  Commissiono 
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fondale  o ordinanza  dol  Commossane  , di  che  data  , quale  nc  sia  la  dispo- 
sitiva',' cd  a clic  termine  si  trovi  I’  esecuzione. 

3“  se  vi  sia  introdotto  reclamo  presso  la  Gran  Corto  de’ conti. 

4“  gli  ostacoli  che  han  ritardato  (inora  I’  esecuzione  dello  decisioni  , 
o ordinanze  esistenti,  o l’ordinanza  del  Commessario  sulle  dimande  indecise. 

Non  sarà  forse  superfluo  di  farle  osservare,  che  il  disimpegno  .prescritto 
dal  detto  Ileal  decreto  riguarda  soltanto  la  divisione  in  massa  dei  demani  un 
tempo  feudali  , o ecclesiastici , e che  -non  comprende  punto  la  suddivisione 
in  quoto  tra  i cittadini  delle  terre  di  antica  proprietà  comunale,  o divenuto 
di  spettanza  de’  Comuni  |>er  effetto  delia  divisione  do’  demani. 

Le  operazioni  della  suddivisione  sono  tutte  amministrative  c continue- 
ranno ad  essere  regolate  come  per  lo  passato. 

Son  sicuro  ch’ella  si  penetrerà  della  importanza  della  esecuzione  del 
detto  Iteal  decreto  in  tutto  le  sue  parli,  e che  vi  porterà  tutto  lo  zelo  che 
deve  distinguere  Ogni  Amministratore  a cui  S.  M.  ha  aflidata  la  tutela  dei 
Comuni  ed  il  ' ben  essere  de’ suoi  sudditi. 

Ella  intanto  mi  assicurerà  in  risposta  di  aver  ricevuto  la  presente  , c 
ci  si  uniformerà  esattamente. 


Decreto  concernente  i patronati  ex-feudali. 

Napoli  20  luglio  ISIS. 

Febdirardo  I.  cc.  cc.  ec. 

Considerando  che  i patronati  feudali  esercitati  per  I’ addietro  sopra  bc- 
neflcii  ecclesiastici  di  qualunque  natura  nella  loro  origine  . non  erano  clic 
o usurpazioni  di  diritti  di  regalia  , ovvero  privilegii  e regalie  comprese  nel- 
- le  concessioni  feudali  fatte  dal  fìsco  senza  prezzo  , e tradente  colla  univer- 
salità de  tieni  del  feudo  ; e che  tali  patronati  si  esercitavano  da’ feudatarii 
in  nome  del  feudo  cd  in  qualità  di  procuratori  del  princqie  : 

Considerando  che  , oltre  a’  patronati  della  suddivisala  indole  , [tossano 
esservi  di  quelli  che  ì feudatari»  rappresentavano  sopra  benefici!  da  essi  par- 
ticolarmente fondati  , c dotati  anche  con  beni  fendali  ; 

Veduta  la  legge  degli  11  diccmbro  1816  colla  quale  fu  conservata  l’a- 
bolizione della  feudalità  ne’  nostri  Heali  domimi  (I)  ; 

Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria; 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro 
degli  Affari  Ecclesiastici  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue:, 

Art.  1.  I patronati  feudali  rappresentali  sopra  le  chiese  o benCficii  ec- 
clesiastici di  qualunque  natura  , sono  da  reputarsi  compresi  fra’  diritti  dei 
baroni  , colpiti  dalla  legge  aboliti  va  della  feudalità  in  tutti  i nostri  itcali 
domimi. 

2.  Gti  nnzidetti  patronali  saranno  reintegrati  alle  nostre  supreme  rega- 
lie , salvo  agli  cx-Tcudotarfì  fi  diritto  di  provare  ne’  modi  legali  la  fondazio- 
ne avvenuta  dopo  la  concessione  del  feude  , senza  clic  dopo  la,  costituzione 

(i)  Nell’alt,  g della  logge  degli  n dicembre  181Q  fu  prescritto  quanto  segue  : 

>i  I.’  abolizione  della  feudalità  in  Sicilia  è conservata  ugualmente  clic  negli  altri  no- 
stri Uuinitiii  di  qua  del  Fato  ’ % 
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del  patronato  siasi  il  feudo  slesso  giammai  devoluto  , o riconceduto  in  qua- 
lunque maniera  onerosa  , o gratuita.  Nel  qual  caso  il  drillo  di  patronato 
apparterrà  a'  medesimi  ex-feudatarii,  escluse  le  onorificenze  signoriali  abolito 
per  effetto  della  detta  legge  eversiva  della  feudalità. 

3.  I Procuratori  Kegii  presso  ciascun  Tribunale  do'noslri  Reali  dominii 
al  di  quà  del  Paro  invigileranno  al  mantenimento  de’ dritti  di  regalie  c di 
Regio  patronato  , come  puro  invigileranno  all'  osservanza  di  tutte  le  leggi 
ed  alla  difesa  di  ogni  altro  Regio  diritto.  Per  quanto  appartiene  a’ nostri 
Reali  dominii  oltre  il  Faro  , finché  non  sarà  ne"  medesimi  stabilita  la  nuo- 
va organizzazione  dell’ordine  giudiziario,  continuerà  provvisoriamente  a so- 
stenere i diritti  del  Regio  patronato  il  nostro  Procuratore  generale  presso 
quella  Gran  Corte  de’  Conti. 

4.  I nostri  Consiglieri  c Segretarii  di  Stato  Ministri  di  Grazia  e Giu- 
stizia , degli  Affari  Ecclesiastici  e dello  Finanze  , ed  il  Ministro  di  Stato 
residente  presso  il  Luogotenente  generale  ne’  nostri  Reali  dominii  al  di  là 
del  Faro  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  relativo  a patronali  particolari  tanto  eccletiailici  che  laicali- 

Napoli  SO  luglio  1818- 
Ferdinando  I.  cc.  cc.  ec- 

Vista  la  legge  de'  18  di  giugno  1807  , con*  cui  fu  ordinato  che  i beni 
addetti  ai  legati  pii  , a cappcllanic  laicali  , cd  a qualunque  beneficio  senza 
cura  di  anime  , o obbligo  di  residenza  , dopo  la  morto  degli  attuali  posses- 
sori , fossero  in  piena  proprietà  de’  legittimi  patroui  coll’ obbligo  di  adem- 
pire le  opere  di  pietà  , c di  beneficenza  da’  fondatori  prescritte. 

Visto  il  decreto  do’  22  di  Dicembre  1808  con  cui  si  dispose  clic  il  pa- 
tronato sui  benefici!  ai  quali  fosse  annessa  la  cura  delle  anime  , attuale  , o 
abituale,  rimanesse  abolito,  e si  provvedessero  essi  bcueficii  da’  Vescovi  pre- 
cedente il  concorso  ; 

Visto  il  decreto  de’  22  di  luglio  1813 , col  quale  fu  determinato  che  i 
beni  addetti  ai  canonicati  , dignità  , partecipazioni , prebende  , o porzioni 
sotto  qualsivoglia  nome  stabilite  nelle  chiese  cattedrali  o collegiate  , abolito 
ogni  patronato  , rimanessero  alle  chieso  stesse  per  f uso  cui  si  trovassero 
destinati  ; •. 

Considerando  che  i patronati  particolari  su  do  bcneficii  si  acquistano  le- 
gittimamente collo  fondaz:oni  , o dotazioni  di  essi  benefico  , c come  ogni 
altra  proprietà  di  privati  debbono  essere  inviolabili  a favore  de'  fondatori  e 
dotanti  medesimi  , o di  coloro  «he  legittimamente  li  rappresentano  , c clic 
gli  stessi  patronati  sono  stati  pure  ammessi  e riconosciuti  dall'  ultimo  Con- 
cordato da  Noi  conchiuso  colla  S.  Sede  ; 

Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro 
degli  Affari  Ecclesiastici  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , o decretiamo  quanto  siegue: 

Art.  1.  Le  disposizioni  della  citata  legge  del  1807  , e dei  citali  decreti 
del  1808  e del  1813  per  quanto  riguarda  f abolizione  dei  patronati  , sono 
interamente  abrogate. 

2.  In  conseguenza  dell’  articolo  precedente  i patronati  particolari,  siano 
ecclesiastici , sieno  laicali  , sopra  bcneficii  di  qualunque  natura  , non  esciti- 
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si  i curati  , e le  - parrocchie  sono  ristabiliti  a favore  do' legittimi  patroni  ai 
quali  apparterrà  , secondo  le  regolo  del  dritto  canonico,  1'  esercizio  di  tutti 
i dritti  utili,  ed  onerosi  , e di  quei  chiamati  onorifici. 

3.  Sono  esclusi  dalla  disposizione  dell’ articolo  precedente  quei  Ira  pa- 
tronali particolari,  i fondi  dei  quali  in  tempo  del!’ occupazione  militare  fu- 
rono uniti  a parrocchie  povere  : salvo,  ciò  che  sarà  provveduto  nella  gene- 
rale dotazione  di  tali  parrocchie  in  esecuzione  dell’  ultimo  Concordato.  Ita 
questa  regola  non  sarà  fatta  eccezione , ancorché  le  unioni  sicno  siate  fatte 
con  fondi  di  hcncficii  del  nostro  llegio  patronato. 

4.  Ci  riserhiamo  di  provvedere  in  appresso  per  tutto  ciò  che  può  ri- 
guardare il  dritto  di  elezione  sulle  cappellanic , e sulle  partecipazioni  e por- 
zioni meramente  laicali. 

5.  I nostri  Consiglieri  , e Segretarii  di  Stato  Ministro  di  Grazia,  e Giu- 
stizia . degli  Affari  Ecclesiastici  , e dello  Finanze  sono  incaricati  dell’  esecu- 
zione del  presente  decreto. 


Il  tempo  di  reclamare  dalle  ordinanze  de'  Comminati  ripartitori  , non  pre- 
cludesi  per  la  privata  teienza  delle  medesime. 

Il  frumentone  è un  prodotto  di  principale  cultura  , quando  non  si  semina 
nello  stesso  anno  civile  e dopo  altro  ricollo , ed  è escluso  dalla  specie  dei 
legumi. 

Gli  alberi  fruttiferi  piantati  ne'  fondi  colonici  de’  demani  ex-feudali , presu- 
ntone* degli  ex-baroni.  * 

Avviso  della  Gran  Corte  dei  Conti  di  Napoli  approvato  col  Reai  Rescritto 
degli  S Agosto  ISIS,. 

Stalo  della  controversia. 

L’  abolita  Commessione  feudale  per  sentenze  I’  una  dei  22  di  novembre 
1808  c 1’  altra  de’  22  di  giugno  1810  , accordò  agli  abitanti  di  Castelluccio 
inferiore  e di  Castelluccio  superiore  il  poter  legnare  a secco  nelle  difese  di 
Camicia ro  o Foresta,  e sull’  ex-feudo  di  Agroinonte  la  decima  dei  prodotti 
di  principal  cultura  o la  non  duplicata  legare  , i legumi  escludendo. 

Tennero  i coloni  il  frumentone  tra'  legumi,  e da  prima  non  aderiti,  il 
nuovo  Commessario  ripartitore  poscia  giudicò  a'  26  di  marzo  1812  die  la 
riscossione  della  decima  sul  frumentone  sementato  nel  secondo  anno  inibita 
fosse,  e sul  sementato  nel  terzo  anno  di  cultura  no.  Parti  di  poi  , prele- 
vando i feudi  colonici  , le  cerniate  difese  , ed  nn  quarto  a'  comunali  ne  tri- 
bù! , e gli  alberi  di  querce  e di  castagne  , perchè  pochi  a'  coloni  diede. 

A'  22  di  aprile  dello  stesso  anno  1812  , I’  agente  elio  ebbe  della  ese- 
cuzione della  ordinanza  l’ incarico  , riferì  al  Commcssario  averne  rimesso 
copie  agl’  interessati , e fu  muto  del  tempo , de’  nomi  e dello  essere  a chi 
andavano  giunto. 

li  Marchese  di  Castelluccio  a’  26  di  luglio  1816  si  richiamò  delia  ordi- 
nanza nell’  abolita  Reai  Corte  de’  conti  , e lo  aunuilamenlo  addiniandavano 
non  che  per  Io  divieto  della  riscossiono  della  decima  sul  frumentone  se- 
mentato nel  secondo  anno  di  cultura , o por  I'  eccedente  del  compcnsamen- 
to  del  quarto  delle  difese  a' Comuni  dato,  ma  per-, essere  stati  intitolati  co- 
loni molti  che  non  lo  erano  , e gli  alberi  di  stia  proprietà  accordati  loro  ; 
e finalmente  per  essere  stata  nella  sentènza  della  Cointnessionu  feudale  alla 
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mela  do'  semi  la  riscossione  della  decima  surrogata  , ed  il  Comm  ossario  la 
prima  non  aver  servato  , le  frodi  o lo  molestie  dalla  seconda  non  disgiun- 
te perpetuando. 

I coloni'  dissero  primamente  il  richiamo  del  Marchese  inammissibile  , 
essendo  la  ordinanza  in  aprile  1812  al  suo  agente  comunicata  e da  quel 
tempo  eseguita. «Secondamente  che  la  decima  non  la  metà  de’ semi  era  sta- 
ta dal  giudicato  all'  ex-barone  servata  ; e quindi  I'  anno  colonica  componen- 
dosi di  due  attui  civili  , la  potere  una  volta  sola  esigere.  Ultimamente  cito 
scarso  era  il  compensamento  del  quarto  accordata  a'  Comuni  suite  difese;  i 
fondi  colonici  per  loro  fatica  ed  industria  migliorati  , e però  i pochi  alberi 
ivi  rinvenuti  con  giustizia  loro  dati.  * 

La  Gran  Corte  de'  conti  : intese  le  parti  : inteso  il  Regio  Procuratore 
generale  cavalier  de  Thomtsis:  sul  rapporto  del  Consigliere  relatore  cava- 
lier  Fortunato  ; Ila  elevalo  le  seguenti  questioni  : 

1. °  Il  reclamo  prodotto  dal  marchese  di  Castelluccio  è ammessitele  ? 

2. "  È conforme  al  giudicato  il  divieto  di  riscuotere  la  desiina  del  fru- 
mentone sementato  nel  secondo  anno  di  cultura  de'  fondi  colonici  ? 

3. “  I loggione  i colorii  la  decima  o hi  metà  de' semi  pagare? 

A.°  Evvi  eccesso  o difetto  nel  compcnsamcnto  dato  a’ Comuni  di  Castel- 
lacelo inferiore  e Castelluccio  superiore  sullo  difesi)  di  Cannctaro  e Foresta? 

5. -’  Sono  qualificati  coloni  perpetui  Coloro  elio  non  lo  sieno? 

6. »  Gli  alberi  di  castagne  e di  querce  de’  fondi  colonici  dello  difese  di 
Cannctaro  c Foresta  souo  a'  coloni  bene  attribuiti? 

Sulla  prima  quistioiie  — Considerando  : 1“  che  il  rapporto  dell’  agente 
al  Commessario  ripartitore  intorno  alla  comunicazione  della  ordinanza  iu  esa- 
me abbia  le  seguenti  parole  : » fin  da  che  ricevei  le  vostro  ordinanze  , mi 
applicai  a trascriverne  otto  copie  che  trasmisi  a ciascun  interessato  per  di 
loro  governo  » : donde  non  rilevasi  il  tempo  in  cui  le  furono  trasmesse  , 
e se  all’ ex -barone  o all' agente  di  lui . 

2.  che  il  silenzio  dilungato  del  reclamante  rende  dubbio  se  della  or- 
dinanza egli  legalmente  sia  stalo  fatto  dotto  , e nella  incertezza  di  tempo 
dal  diritto  di  richiamare  non  lo  si'  pud  togliere  : 

3-  cho  dallo  essere  stato  il  Marchese  ascoltato  o no  dal  Commessa- 
rio prima  che  avesse  la  ordinanza  emanata  , non  si  può  dedurre  essere  a 
quello  precluso  d' impugnarla  debitamente: 

».  che  i coloni  non  iian  prodotto  documento  alcuno  ondo  mostrare 
essere  la  ordinanza  stata  all'  agento  del  reclamante  comunicata  in  aprile  181?: 
Sulla  Seconda  quistione  — Considerando  : 1“  che  le  ragioni  dedotte 
da’  coloni  a sostenero  non  si  dovere  all'  ex-barone  la  decima  del  frumento- 
ne, le  furono  di  essere  del  genere  de*  legumi  seminati  - Peli' anno  di  riposo 
e di  preparazione  delle  terre  , e quindi  un  prodotto  di  non  principale  cultura: 
2”  che  ciò  è in  contrarietà  del  giudicato  della  Commessione  feudale 
nbolila  , deli' agronomia  , e della  spcrienza  ; perchè  domandata  di  escludere 
la  riscossione  del  frumentone  , la  Commessioue  limitoila  unicamente  a'  le- 
gumi , e il  frumentone  è ad  uso  di  pane  o non  di  vivande;  e perchè  nelle 
terre  doli’ ex-feudo  di  Agromonte  in  un  anno  si  semina  il  grano  e l'orzoo 
I’  avena,  e nell'altro  il  frumentone,  il  quale  è un  cereale  di  principal  cul- 
tura, ed  allo  spossamento  della  terra  I'  utile  prevale  che  bisognando  di  molta 
cultura,  la  rende  ben  maggesata  per  la  semina  del  grano  nel  seguente  anno  : 

Sulla  terza  quistione  — Considerando  : 1°  che  il  diritto  di  riscuotere  la 
metà  do'  semi  usato  dall’  ex-haronc  per  I’  ex- feudo  di  Agromouto  fu  convcr- 
tito in  quello  di  decima  dall'  abolita  Commessioue  feudale  : 
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2°  che  il  Commessario  esegui  adunque  esattamente  il  giudicato  nel 
prescriverò  all’  ex-barone  di  riscuotere  la  decima  de’  prodotti  di  principal 
cultura  de’ fondi  in  contesa: 

Sulla  quarta  quistione  — Considerando,  t°  che  per  lo  stesso  giudicato 
della  Commessiono  feudale  abolita,  ai  Comuni  di  Castelluccio  inferiore  e Ca- 
stelluccio  superiore  fu  accordato  il  diritto  di  legnare  a sceso  nelle  difese  ex- 
feudali di  Cannetaro  e Foresta,  e che  un  tal  dritto  è annoverato  tra  gli  usi 
civici  di  prima  classe  : 

2°  che  per  gli  usi  essenziali  era  nella  facoltà  dei  Commcssart  di  esten- 
dere il  compensamento  dal  quarto  fino  alla  metà  delle  terre  divisibili  , se- 
condo la  diversità  dei  casi  h dello  circostanze  : 

3°  che  però  avendo  il  Commessario  dato  a’  Comuni  il  quarto  delle 
difese,  non  può  essere  emendato  di  eccesso  o di  difetto  nel  coni  pensamento 
stabilito  : 

Sulla  quinta  quistione  — Considerando,  che  il  Commessario  non  dichia- 
rò individualmente  quali  fossero  i coloni  perpetui  dell’  ex-feudo  di  Agromon- 
te ; ma  solo  prescrisse  di  farsene  uno  stato  : 

Sulla  sesta  quistione — Considerando,  1°  che  per  le  istruzioni  de’ 10 
di  marzo  1810  , il  prodotto  degli  alberi  fruttiferi  de'  fondi  colonici  de’  de- 
mani ex-feudali , appartiene  agli  ex  feudatari  : 

2”  che  nella  stessa  ordinanza  ad  un  tempo  che  in  conformità  di  ciò 
ò servato  all’  ex-barone  il  frutto  degli  alberi  de’  fondi  colonici  deli’  ex-feudo 
di  Agromonte,  le  castagne  e le  querce  de’ fondi  colonici  delle  difese  sono 
ai  coloni  tribuite. 

3°  che  il  Commessario  fu  indotto  a questa  menda  dal  poco  numero 
degli  alberi,  come  se  il  diritto  di  proprietà  dipendesse  dalla  grandezza  delle 
cose 

È di  avviso  — 1°  Dichiarare  ammissibile  il  reclamo  dedotto  dal  Mar- 
chese di  Castelluccio  ; 

2°  di  ributtarlo  per  ciò  che  concerne  il  compensamento  del  quarto 
accordato  a’  Comuni  sulle  difese,  e la  riscossione-  della  decima  de’  prodotti  ; 

3”  di 'non  potere  di  presento  deliberare  per  le  querelo  relativo  alla 
perpetuità  delle  colonlu  ; • 

A”  di  permettere  all’  ex-barone  la  riscossione  della  decima  sul  fru- 
mentone che  si  semina  ne’  fondi  colouici  dell’  ex-feudo  di  Agromonte  ; 

5°  di  dichiarare  di  proprietà  di  lui  gli  alberi  dei  fondi  colonici  delle 
difese  di  Canuetaro  e Foresta,  e di  rimanere  a’ coloni  l'arbitrio  o di  pagar- 
ne il  valore  a'  termini  della  legge  , o il  frutto  uel  modo  che  sarà  stimato 
anno  per  anno. 

Fatto  in  Napoli  a'  7 di  luglio  , cd  approvato  da  Sua  Maestà  con  Ilo- 
scritto  degli  8 di  agosto  1818. 


Decreto  contenente  delle  ditpotizioni  per  la  divisione  delle  terre  demaniali. 

Napoli  13  ottobre  1818. 
Ferdinando  I.  oc.  cc.  cc. 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministro  degli  Ailari  In- 
terni , e di  Grazia  , c Giustizia. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  30  di  giugno  ultimo,  relativo  alla  divisto- 
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no  tU-llo  torre  demaniali , un  tempo  feudali , o ecclesiastiche  , cd  alla  ese- 
cuzione delle  decisioni  dell’  abolita  Commissiono  feudale  , che  si  trovano 
tuttora  indiviso  , o ineseguito  ; 

Consoleranno  che  1'  oggetto  principale  dello  enunciato  decreto  6 di  dare 
nel  più  breve  termine  possibile  I'  ultima  mano  alle  dette  operazioni,  di  cui 
no  rimane  una  piccola  parto  ancora  incompleta  ; o volendo  adottare  lo  op- 
portune misure  dirette  a conseguire  quest'  oggetto. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.  Nelle  disposizioni  dell'enunciato  decreto  de' 30  di  giugno  ulti- 
mo non  sono  comprese  quelle  ordinanze  che  si  trovano  già  redatte  dagl'  In- 
tendenti, i quali  per  effetto  di  precedenti  istruzioni  date  dal  Ministro  degli 
Affari  Interni  debbono  eseguirle:  prendendo  in  caso  di  bisogno  gli  opportu- 
ni schiarimenti  dal  nostro  Procurator  generale  presso  la  Gran  Corte  de' con- 
ti. Gl'  Intendenti  I’  eseguiranno  sollecitamente  , al  più  lardi  tra  il  termino 
prefisso  in  questo  decreto  per  ia  commissione  data  ai  Consiglieri  provinciali. 

2.  I Consiglieri  provinciali  delegati  , ed  i loro  supplenti  procederanno 
nella  loro  commissione  colle  stesse  facoltà  colle  quali  hanno  proceduto  fino- 
ra gl'  Intendenti  , pubblicheranno  , e faranno  eseguire  le  loro  ordinanze  , 
(tassando  sempre  il  tutto  all'  intelligenza  dell’  Intendente  , onde  dal  medesi- 
mo sieno  agevolati  i mezzi  di  esecuzione  : salvo  il  ricorso  devolutivo  alla 
Gran  Corte  de'  Conti;  Occorrendo  loro  qualche  dilucidazione  nel  corso  del 
disimpegno  , potranno  domandarla  al  nostro  Procurator  generale  presso  la 
Gran  Corte  de’  Conti  per  mezzo  dell'  Intendente. 

3.  I Consiglieri  provinciali  dovranno  terminare  la  loro  commessione  tra 
un’anno.,  a contare  dal  giorno  in  cui  , mediante  la  prestazione  del  giura- 
mento tra  le  mani  dell’  Intendente  , si  reputano  entrati  in  esercizio. 

4.  Qualora  in  qualche  Provincia  si  riconosca  il  bisogno  di  più  supplen- 
ti .saranno  da  Noi  nominati  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  degli  Af- 
fari Interni. 

5.  Le  indennità  dovute  a' detti  Consiglieri,  e supplenti  saranno  tassato 
dal  Ministro  degli  Affari  Interni  , non  a mese  , ma  a riguardo  de’  loro  di- 
simpegni, inteso  l'Intendente,  c quando  si  creda  opportuno  , anche  il  Pro- 
curator generale  presso  la  Gran  Corte  de’ Conti  ; e saranno  pagate  sull’ ar- 
ticolo delle  Spese  straordinarie  dell'  Amministrazione  Civile- 

6.  Le  disposizioni  del  detto  decreto  de'  30  di  giugno  ultimo  , le  quali 
sieno  contrarie  a quelle  dei  presente  , sono  ri  vocale. 

7.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  degii  Affari  Intorni  , e di  Gra- 
zia , e Giustizia  , sono  incaricati  delia  esccuziouo  del  presente  decreto-. 


Istruzioni  per  la  celere  espletazione  dello  stralcio  delle  operazioni  per  la  di- 
visione de'demanl  ex-feudali,  in  esecuzione  del  decreto  del 3 ottobre  1818. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  ottobre  1818. 

Le  rimetto  qui  annessa  una  copia  di  Rcal  Decreto  do’ 13  del  corrente, 
col  quale  S.  M.  ha  ordinato  le  opportune  modificazioni  a!  suo  precedente 
Decreto  de’  30  giugno  ultimo  , ad  oggetto  di  far  condurre  a termino  nel 
più  breve  tcm|K>  |><>ssihilc  lo  stralcio  delle  operazioni  dipendenti  dalle  leggi 
eversivo  della  feudalità  , c della  divisione  de'  dcinaul.  Le  rimetto  pure  tre 
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estratti  di  altro  Iteal  Hoc  roto  della  stessa  data  , die  contengono  la  nomina 
del  Consigliere  |iru\ inaiale  , e del  -suo  supjdeiito  incaricati  delle  enunciate 
operazioni.  Ella  darà  la  più  pronta  od  esatta  esecuzione  a tutti  i Siprudetti 
Decreti  , c rimetterà  con  di  lei  uffìzio-  i Decreti  di  nomina  al  Consigliere  , 
ed  al  sue  suadente.  Ella  rileverà  dallo  art.  3,  del  Decreto  dei  13  del  cor- 
rente che  il  Consigliere  delegato  deve  terminare  il  suo  disimpegno  tra  un 
anno  , a contare  dalla  data  del  suo  giuramento.  Affinchè  non  corra  inutil- 
mente il  termine  prolisso  , ella  avrà  cura  di  chiamare  in  residenza  il  detto 
Consigliere  ed  il  suo  supplente,  di  metterli  al  corrente  di  tutte  le  istruzioni 
relativo  alla  loro  cominessioue.  d'indicarli  tutte  le  operazioni  di  cui  dovran- 
no occuparsi  , di  consegnarli  le  carte  relative  , di  dargli  ogni  altro  utile 
avviamento  ; e di  riceverne  indi  il  giuramento  , dichiarandoli  in  esercizio. 
Ella  farà  in  modo  però  che  per  dicembre  prossimo  i delti  funzionari  sieno 
in  piena  attività  , e mi  fara  conoscerò  I'  epoca  precisa  hi  cui  vi  saranno 
eutru  li. 

Affinché  1' applicaziono  dell'  Art.  i.°  del  Kcal  Decreto  do'  13  del  cor- 
rente non  dia  luogo,  ad  interpretazioni  inesatte  , io  lo  dichiaro  , elio  lo  or- 
dinanze ivi  contemplate  sono  tutte  quelle  che  per  effetto  delle  disposizioni 
contenute  nella  circolare  di  questo  Ministero  do’ 20  di  luglio  1810  doveva- 
no eseguirsi  . previo  il  parure  del  t'rocuralor  generale  presso  la  G-  C.  dei 
conti;  ed  in  generale  tutte  le  ordinanze  che  si  trovano  redatte  sia  anterior- 
mente sia  |K)steriormcnto  alia  dotta  epoca,  qualunque  sia  il  motivo  per  cui 
sieno  rimaste  sospese-  Ella  dovrà  pubblicare  e fare  eseguire  senza  ulterio- 
re ritardo  tutte  le  ordinanze  di  tal  natura  , prendendo  gli  opportuni  schia- 
rimenti dal  detto  Magistrato  , qualora  ella  li  crede  necessari,  lo  intanto  ho 
incaricato  il  Magistrato  medesimo  di  rimetterle  sollecitamente  qualche  or- 
dinanza sospesa  che  mai  si  trovasse  presso  di  lui  , col  suo  avviso  , di  cui 
ella  lo  abbia  riebiesto  , o che  esso  abbia  preparalo  di  officio  , in  conformi- 
tà dello  enunciate  istruzioni,  Così  i detti  Consiglieri  delegati  dovranno  oc- 
cultarsi soltanto  di  quegli  altari , su’  quali  non  ancora  si  trova  redatta  ordi- 
nanza di  sorta  alcuna'  all’  epoca  della  pubblicazione  del  Itcal  Decreto  do' 
giugno  ultimo. 

Ella  mi  farà  conoscere  nel  corso  dell'almo  dulia  delegazione  alla  lini 
di  ogni  bimestru  lo  stato  delle  operazioni  fatte  da  lei,  e dal  Consigliere  de- 
legato , e mi  proporrà  le  indennità  dovute  a'  termini  deli'  art.  3°  del  Iteal 
Decreto  de’  13  del  corrente.  Ella  baderà  a tenere  una  corrispondenza  esatta 
col  Consigliere  delegato  , e col  Proòurator  generale  presso  la  G.  C-  de 'Con- 
ti , onde  facilitare  i mezzi  prescritti  nell’ art.  2"  del  detto  Decreto.  In  una 
parola  ella  è nel  dovere  di  prevenire , e rimuovere  ogni  ostacolo , che  [vo- 
lesse produrre  il  menomo  ritardo  nella  esecuzione  del  detto  disimpegno. 

Il  di  lei  zelo  per  lo  itcal  servizio  , e per  lo  bene  de'  di  lei  ammini- 
strati sono  por  me  il  più  sicuro  garante  dell' adempimento  esatto  degli  enun- 
ciati Decreti  , e delle  disposizioni  contenute  nella  prcseute  , alla  quale  ella 
darà  riscontro  a posta  corrente.  • 
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Usi  cinici  — - CompensnmentO  — Nella  classificazione  degli  usi  eitiei  non  ti 
debite  contempi tire  Cori  g ine  donde  procedono.  L'uso  di  legnare  in  ogni  tem- 
po delC  anno  è fra  gli  essenziali. 

Acuito  della  G.  C ■ de ' conti  di  Napoli , approvato  con  Reai  Rescritto 
do'  27  ottobre  ISIS. 

Stato  della  oonlrotenia. 

L’  abolita  Commesslone  fendalo  decidondo  su'  capi  di  gravame  dal  Co- 
mune di  M orni ragomi  dedotti  contro  quell' ex-barone  , a' 6 di  febbrajo  1810 
il  reintegrò  nel  possesso  delle  contrade  dette  Quito  , Romito  , Spnracara  e 
cesa  di  Sagone  ; perchè  dall'  apprezzo  di  quel  feudo  fatto  nel  1691  dagli 
architetti  Galiuccio  e Ruggiero  si  traeva  le  contrade  menzionate  formar 
parte  del  demanio  comunale.  ■ ' 

Nel  giudizio  noi)  era  stato  inteso  c chiamato  il  Marchese  di  Pescopaga- 
no  , cui  (tali' anno  1729  le  contrade  indicate  ap|>artcncvano  per  compera  dai 
suoi  maggiori  fattane.  I suoi  diritti  rimasero  quindi  intatti  ; poiché  essere 
non  potea  percosso  da  un  giudizio  che  non  conoscea. 

Il  Commessario  ripartitore  conobbe  tal  verità  ; e benché  il  Comune  ten- 
tato avesse  di  mostrare  con  le  contrade  anzidetto  appartenergli  tutte  quello 
altre  le  quali  furono  compreso  in  uno  strumento  di  cessione  fatta  a favore 
dell'  ex-barone  nel  1620  ; pure  il  Commessario  servandogli  memoria  di  tali 
documenti,,  il  rimise  a'  Tribunali  competenti  per  io  sperimento  delle  sue  ra- 
gioni. l)i  poi  verificò  i dritti  usati  dal  Comune  sullo  contrade  possedute  dal 
Marchese  , e dallo  strumento  di  cessione  del  1620  qui  prima  citato  rilevò 
consistere  nel  pascolo  da  aprile  per  tutto  il  mese  di  agosto.,  nel  recidere  in 
tutti  i tempi  le  legna  , e nel  tendere  agli  uccelli  le  reti  nel  mese  di  otto- 
bre, e però  con  ordinanza  de' 26  di  settembre  1811,  partendole  in  tre  uguali 
parti  , ne  assegnò  due  al  Comune  , e 1’  altra  al  Marchese.  uso  di  racco- 
gliere le  legna  in  ogni  tempo  fu  il  principio  che  mosso  il  Commissario  a fare 
si  fattamente  il  partmiculo.  Se  questo  uso  , egli  disse  , fu  una  riserva  dcl- 
I’ antico  dominio  del  Comune  sulle  contrade  compreso  nello  strumento  drccs- 
sione  del  1620  ; se  è stato  di  ogni  tempo  esercitato  ; non  nella  classe  degli 
essenziali,  ma  in  quella  degli  ntili  conviene  annoverarlo,  o il  cotnpciisamen- 
to  debbo  quindi  corrispondere  alla  sua  natura. 

Non  cosi  tostò  fu  la  ordinanza  eseguita  che  il  Marchese  ne  richiamò 
noli’  abolito  Consiglio  di  Stato  , dolendosi  ah'  abuso  del  compcnsamenlo  es- 
sersi altro  giunto  nella  esecuzione  , poiché  nel  fatto  il  Comune  avea  avuto 
più  dello  due  terze  parti  delle  contrade  da  lui  possedute.  Sostoune  la  ordi- 
nanza essere  nulla  |*r  difetto  di  forme  e di  facoltà  nel  Coromessario  ripar- 
titore , allegando  essere  le  medesimo  limitate  alla  sola  esecuzione  delle  sen- 
tenze dell'  abolita  Cotnmessionc  feudale  , e si  querelò  di  essersi  fatta  men- 
zione de’ documenti  su' quali  fondava  il  Comune  lo  sue  azioni  di  reintegra, 
e compensali  in  natura  c non  per  estimazione  gli  usi,  malgrado  che  le  con- 
trade sulle  quali  escrcitavansi  componessero  un  feudo  distinto  o separato. 

La  (ìraii  Corte  de’ conti  ; intese  le  parti  ; inteso  il-  Regio  Proeurator 
generale  Cavaliere  de  Thomasis  ; sul  rapporto  del  Consiglier  relatore  Cava- 
lier  Fortunato  ; 

Considerando  : 1°  Che  i Commissari  ripartitori  furono  da  prima  unica- 
mente insliluili  per  la  divisione  de'  demani  , |ter  lo  scioglimento  dello  pro- 
miscuità , c per  la  suddivisione  delle  terre  comunali  fra’  cittadini  , e poscia 
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per  giunta  incaricati  della  esecuzione  delle  sentenze  della  Commessionc  feu- 
dale ; e questo  nuovo  incarico  com|>endiò  in  nulla  le  loro  facoltà  prime  ; 

2°  Che  il  concorso  degli  arbitri  e del  parerò  di  due  pubblici  funzio- 
narii  nel  ripartimento  de’  domami  , lungi  di  csscro  richiesto  a pena  di  nul- 
lità , fu  interamente  rimesso  alla  prudenza  de’  Commessarii  ripartitori  ( art. 
38  delle  istruzioni  de’  10  di  marzo  1810); 

3°  Che  comunque  nella  ordinanza  siasi  detto  avere  il  Comune  il  di- 
ritto a pretendere  la  reintegra  di  parecchie  contrade  comprese  nella  cessio- 
ne fatta  nel  1620  all'  ex-barone  , ed  acquistate  di  poi  da'  maggiori  del  Mar- 
chese ; nondimeno  il  Commessario  non  si  fece  giudice  di  tale  diritto  , ma 
rimise  il  Comune  a fame  sperimento  nei  Tribunali  competenti  ; 

4°  Che  dagli  stessi  documenti  presentati  dal  reclamante  rilevasi  non 
essere  le  contrade  dette  panda  e paneiella  un  feudo  distinto  da  quello  di 
Mondragone  : 

5U  Che  dalle  pruove  raccolte  in  processo  risulta  1’  uso  di  legnare  sul 
feudo  di  fattela  e paneiella  esercitato  dagli  abitanti  di  Mondragone  essere 
limitato  soltanto  a’  bisogni  primi  della  vita  ; e le  altre  legna  che  raccoglie- 
vansi  erano  dal  Marchese  di  Pescopaganq  venduto  a di  lui  benefizio  : 

6"  Che  so  i'  uso  di  legnare  indistintamente  produce  in  colui  che  lo 
esercita  il  dritto  di  recidere  legna  verdi  o secche , lo  stesso  diritto  non  pro- 
cedo dall'  altro  di  legnare  in  ogni  tempo  dell'  anno  ; poiché  può  essere  ri- 
stretto alle  sole  legna  secche , come  appunto  si  verifica  nel  fatto  in  qui- 
stionc  : 

7°  Che  nel  classificarsi  coll’articolo  li  delle  istruzioni  de' 10  di  mar- 
zo 1810  gli  usi,  si  poso  mente  al  solo  e semplice  fatto,  o non  si  rimontò 
alla  origine  dei  medesimi  ; ed  a'  Commissarii  ripartitori  fu  solo  la  facoltà 
accordata  di  qualificare  gli  usi  nel  modo'  che  venivano  esercitati  , c di  pro- 
porzionare a’  medesimi  il  compensamento  : 

8“  Che  per  l'articolo  1 2 delle  suddette  istruzioni  , della  prima  clas- 
so essendo  gli  usi  di  legnare  in  ogni  tempo  dell'  anno  , di  pascere  per  taluni 
mesi  , e di  tendere  le  reti  agli  uccelli  in  ottobre  , siasi  il  Commessario  in- 
gannato definendoli  utili , e come  tali  compensandoli  : 

9°  Che  potendo  il  compcnsarnento  degli  usi  essenziali  giungerò  fino 
alla  metà  dej  demanio  divisibile,  le  coso  premesse,  o lo-  circostanze  del  Co- 
mune di  Mondragone  , consigliano  darglisi  il  maximum  de'  compensamene 
a’  quali  ha  diritto  : 

10"  Che  quantunque  non  potessero  alterarsi  le  quote  tribuite  a'  Co- 
muni nel  jpartimento  de'  demanii  ex-feudali , od  in  numerario  sieno  ossi  ob- 
bligati a compensarne  1’  eccesso  ; pure  rimosse  a’  Tribunali  competenti  lo 
parti  per  lo  sperimento  delle  azioni  di  reintegra  dedotte  dal  Comune  di  Mon- 
dragono  su'  demanii  divisi  , Delia  incertezza  del  risultamenlo  non  sarebbe  nè 
giusto  , nè  equo  obbligarlo  a pagare  al  Marchese  T eccedente  del  compensa- 
mento dovutogli  : 

Uniformemente  alle  conclusioni  del  Pubblico  Ministero  , è di  avviso  ; 

1°  Che  la  ordinanza  e il  reclamo  col  quale  è stata  la  medesima  im- 
pugnata si  annullino  ; e che  al  comune  di  Mondragone  diasi  per  compensa- 
meuto  degli  usi  esercitati  sull'  ex  feudo  di  paruta  o paneiella  , o di  tutto  le 
al,tro  contrade  al  medesimo  annesso  , le  quali  furono  una  volta  divise  , la 
metà  in  natura  da  calcolarsi  dal  valore,  c dalia  utilità  rispettiva,  e non  dalla 
estensione  ■* 

2°  Che  l’ Intendente  della  Provincia  di  Terra  di  Lavoro  , intere  lo 
parti , con  l’opera  di  periti  non  sospetti  esegua  , o eseguir  faccia  da  altra 
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autorità  di  sua  scolta  la  indicata  divisiono , tribucndo  a ciascuno  de'  conten- 
denti la  quota  clic  gli  competo  : 

3“  Che  intatto  rimanga  al  Comnno  il  diritto  di  sperimentare  no' Tri- 
bunali competenti  le  ragioni  per  la  reintegra  delle  contrade  conceduta  al 
Principe  di  Stigliano  Carata  nel  1620. 

Fatto  in  Napoli  a’  15  di  agosto  , ed  approvato  da  Sua  Maestà  con  Re- 
scritto de’  27  ottobre  1818. 


Metodo  a teguirsi  per  la  liquidazione  e pagamento  delle  bonatenenze. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  novembre  1818. 

In  seguito  de'  diversi  reclami  presentati  per  parto  degli  ex-feudatari  in- 
torno al  metodo  di  liquidazione  c di  pagamento  delle  bonatenenze  arretrate 
verso  i Comuni  , S.  M-  pel  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  , 
ha  preso  la  seguente  Sovrana  risoluzione,  che  mi  è stata  comunicata  dal 
Ministro  Cancelliere  con  Rescritto  de’  28  ottobre  ultimo. 

1°  Che  gli  ex  feudatari  non  siano  astretti  al  pagamento  delle  annate 
di  bonatenenza  anteriori  all’anno  1799. 

2°  Che  sieno  obbligati  al  pagamento  delle  annate  che  successero  dal 
1799,  fino  al  tempo  in  cui  ebbe  luogo  l'imposta  fondiaria,  accordandosi 
per  tale  pagamento  una  discreta  dilazione. 

3"  Che  in  queste  liquidazioni  da  farsi  da’  Razionali  e da'  Consigli 
d’  Intendenza , sieno  gli  ex-feudatari  intesi  , anche  per  I'  esame  dello  carte 
esibite  in  pruova  de’  pagamenti  latti  , dopo  1’  anno  1799 , dovendosi  ezian- 
dio valutare  i pagamenti  eseguiti  nella  stessa  epoca  per  via  di  conteggio  o 
di  controposizione  delle  prestazioni  ad  essi  dovuto  da’  Comuni. 

4°  Che  finalmente  in  questa  Sovrana  risoluzione  non  debbano  esser 
compresi  quegli  cx-feudatart,  ih1' quali  si  trovasse  già  fatta  la  liquidazione, 
cd  eseguita  con  pagamento  intero  , o a Conto. 

Ne  le  prevengo  per  I'  adempimento  corrispondente. 


Promiscuità  — Scioglimento  — Sono  atti  illegali  gli  avviti  de'  Contigli  d' In- 
tendenza merci  i quali  senza  il  contento  delle  parti  si  propongono  i mezzi 
per  lo  scioglimento  di  una  promiscuità  fra  due  comuni. 

Avviso  della  Commestione  consultiva  de'  Presidenti  pretto  la  Gran  Corte  dei 
Conti  di  Napoli  approvato  con  Reai  Rescritto  dei  28  Novembre  1818. 

Settione  de’  19  novembre  1818. 

Essendovi  quistionc  tra’  comuni  di  Belmonto  ed  Amantea  in  Calabria 
Citra  circa  la  promiscuità  pretesa  da  questo  ultimo  sulla  porzione  spettata 
al  primo  della  cosi  detta  montagna  di  Belmonto  divisa  nel  1811  per  metà 
fra  il  Comune,  e l' ex-feudatario  mercé  un  ordinanza  del  Commessario  Regio; 

Ed  avendo  il  Consiglio  d’  Intendenza  della  Provincia  , a richiesta  di 
quell'  Intendente  , e senza  saputa  delle  parli  , emesso  un  avviso  col  quale 
ha  proposto  d'  imporsi  fine  alla  disputa  , assegnandosi  al  Comune  di  Aman- 
tea  un  solo  quarto  dell'  indicata  porzioue  di  montagna,  e ritenendosi  gli  al- 
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tri  tre  da  Belmonto,  giudi  un  progetto  di  convenzione  proposto  una  volta 
dal  Sottintendente  del  distretto,  cui  non  volle  quest’ ultimo  Connine  consentire; 
È nato  il  dubbio  se  debba  Sovranamente  approvarsi  I’  avviso  Suddetto. 
La  Commcssionc  — Considerando  che  , por  quanto  è detto  nell’  avvi- 
so in  esame,  la  quÌ6tionc  fra  gl’  indicati  due  Comuni  fu,  son  già  più  anni, 
decisa  dal  Commessario  ripartitore  delle  Calabrie  con  una  ordinanza,  mercé 
la  quale  la  porzione  della  montagna  spellata  a Bulinante  fu  divisa  iu  parti 
uguali  fra  esso  ed  A manica;  c che  contro  di  questa  ordinanza  il  primo  de* 
delti  Comuni  produsse  i suoi  richiami  presso  I’  abolito  Consiglio  di  Stato  ; 

Che  ove  un  tal  fatto  sussista,  allora  se  vogliono  gli  interessati  proseguire 
il  litigio,  debbono  adire  i giudici  competenti:  se  poi  intendono  venire  a con- 
venzione , deggiono  in  tal  caso  uniformarsi  alte  disposizioni  contenute  nel 
titolo  1°,  capo  1°  della  legge  de’ 12  dicembre  1816  circa  le  transazioni  delle 
liti  ne’  Comuni  ; 

Che  laddove  I*  indicata  ordinanza  non  esista  nè  i Comuni  vogliono  con- 
venirsi, allora  suite  istanze  dei  medesimi  dovrà  la  disputa  per  l'articolo  177 
della  cenuata  leggo  essere  definita  dall’  Intendente  della  provincia  in  Consiglio 
d'intendenza,  salvo  il  reclamo  devolutivo  presso  la  Gran  Corte  de’ conti  , 
Che  quindi  in  ognuno  de' casi  immaginati  risulta  un'atto  illegale  l'av- 
viso,.di  cui  si  domanda  l'approvazione.’ 

£ di  parere — Ributtarsi  l'avviso  in  quistione. 


Li  Contiglieli  Provinciali  delegali  dello  Stralcio  delle  operazioni  demaniali 
debbono , prima  di  emettere  le  loro  ordinanze  prendere  l' avvito  di  due  fun- 
zionari pubblici , o del  Con  tiglio  W Intendenza. 

ministero  duoli  affari  intimivi. 

Napoli  20  febbraio  1819  (I). 

A scanso  di  ogni  equivoco  ho  incaricato  agl"  Intendenti  dolio  provincic 
di  avvertire  i Consiglieri  provinciali  . e loro  supplenti  delegali  dello  stralcio 
delle  operazioni  demaniali  ed  ex-feudali,  che  dovendo  essi  procedere  colle 
slesse  facoltà  , con  le  quali  han  proceduto  i Commessnr!  Regi  , in  virtù 
dell'articolo  2 del  decreto  de’ t3  ottobre  1818;  prima  di  emettere  lo  loro 
ordinanze  , debbono  prendere  l'avviso  di  due  funzionari  pubblici,  o del  Con- 
siglio d' Intendenza  , secondo  la  procedura  tenuta  da' Commissari  medesimi. 
Ne  la  prevengo  di  ricontro  al  di  lei  rapporto  de’  12,  andante,  o perchè 
possa  ella  all'  uopo  darne  conoscenza  a cotesta  Gran  Corte. 

Norme  mila  registrazione  delle  ordinanze  commettanoli  , e de’ documenti 
che  dalle  purli  ti  producono  ne’  giudizi  pretto  li  Consiglieri  delegati. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  luglio  1819. 

Sono  stato  informato  che  i ricevitori  ricusano  di  registrare  le  ordinan- 
ze dc'Consiglicri  delegali  a terminare  lo  stralcio  delio  orazioni  demaniali, 

(*)  Ministeriale  diretta  #1  Procuralor  generale  della  G Carte  dei  Coati. 
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ove  in  esse  non  si  fosse  fatta  menziono  dei  registro  di  tutte  le  carte  , elio 
vi  si  enunciano.  A rimuovere  questo  ostacolo,  ed  agevolare  I’ esecuzione  di 
siffatte  operazioni , che  debbono  ultimarsi  nel  termine  prefisso  dai  Kcali  de- 
creti , io  mi  son  messo  di  accordo  col  Ministro  delle  Finanzo,  ed  il  mede- 
simo , dopo  di  aver  preso  gli  ordini  Sovrani,  mi  ha  partecipato,  che  S.  M. 
nel  Consiglio  del  5 corrente  si  è degnata  di  approvare  le  seguenti  disposi- 
zioni : ■ 

1.  che  i Consiglieri  provinciali  incaricati  di  tale  operazione  debbano 
far  registrare  lo  loro  ordinanze  definitive  ; 

2.  che  rimangano  soggetti  a registro  tutti  quei  documenti  che  saran- 
no innanzi  ad  essi  prodotti  da'  particolari  interessati , ove  per  la  loro  origi- 
naria natura  debbano  soggiacere  al  registro  ; 

3.  che  sieno  esenti  dal  registro  tutti  gli  altri  atti  , che  saranno 
compilati  dai  suddetti  Consiglieri  in  materia  di  divisione  di  demani  ; 

A.  che  i ricevitori  non  possono  rifiutarsi  di  registrare  le  ordinanzo 
suddette , quando  ancho  in  esse  non  sia  (atta  menzione,  nò  trascritta  la  re- 
gistrata dello  carte  che  vi  si  enunciano. 

Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè  ella  possa  comunicar- 
la a’  Consiglieri  delegati,  e curarne  l'adempimento,  essendosene  data  dal  lo- 
dato Ministro  la  corrispondente  prevenzione  al  Procuratore  generale  presso 
la  Gran  Corto  de*  conti. 


Acque  pubbliche  ' — Competenza  degl’  Intendenti  in  materia  — È nelle  fa- 
coltà degl'  Intendenti  di  pubblicare  de  regolamenti  circa  l' uto  delle  acque 
pubbliche , latro  a coloro , che  te  ne  credettero  pregiudicati , lo  iperimento 
delle  proprie  ragioni  innanzi  a’  giudici  competenti. 

Parere  dato  dalla  Commeitinne  dei  Prendenti  pretto  la  Gran  Corte  de  conti 
di  Napoli , ed  approvato  dal  Minielro  degli  affari  Interni  il  25  dello  slitto 
mete , ed  anno. 

Napoli  il  12  agotlo  1819. 

Promosso  il  dubbio  se  a ricorso  de’  proprietari  di  private  fontane  di  A- 
quila  debba  dichiararsi  nulla  per  difetto  di  potere  un'ordinanza  emanata  dal- 
f Intendente  di  quella  Provincia,  colla  quale  por  riparare  alla  mancanza  dello 
acque  nelle  fontane  pubbliche  , derivante  dall'  abuso  fattone  da'  proprietari 
di  private  fontane,  stabili  delle  norme  interine  circa  l'uso  delle  acque  mede- 
sime , onde  conciliare  nel  tempo  stesso  i bisogni  della  intera  popolazione  con 
quello  de'  privati  ; 

La  Commetsione. , 

Considerando  che  all'  Intendente  come  eapo  dell'  amministrazione  della 
provincia  ap|>artenga  indubitatamente  la  facoltà  di  regolare  l’  uso  delle  actjuo 
pubbliche  , onde  allontanare  con  istantanei  provvedimenti  i danni  che  I a- 
buso  di  esse  potrebbe  cagionare  ad  una  intera  popolazione , ovvero  ad  una 
parto  di  essa  ; 

Che  mentre  ciò  è utilissimo  da  un  lato  al  pubblico  bene , niun  danno 
dall’  altro  arreca  alla  ragione  de'  privati , dappoiché  ove  essi  credano  lo  di- 
sposizioni dell'Intendente  in  opposizione  de' dritti  loro,  possono  fardi  questi 
sperimento  innanzi  le  autorità  competenti  a'  termini  della  legge  ; 

Voi.  I.  45 
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È di  acuto  : 

Non  esservi  luogo  allo  annullamento  della  ordinanza  in  esame  , salvo 
a’  privali  elio  se  nc  credano  lesi , lo  sperimento  delle  loro  ragioni  innanzi 
a'  giudici  competenti. 


Decreto  che  restituisce  agl’  Intendenti  te  facoltà  relative  allo  stralcio  delle 
operazioni  demaniali,  ed  ex-feudali. 

Napoli  t settembre  1819. 

Ferdinando  I.  cc.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministro  di  Grazia  , e 
Giustizia,  e degli  Affari  Interni.  ’ 

Abbiamo  risoluto  dt  decretare  e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  Le  disposizioni  de' nostri  decreti  de’ 30  di  giugno , e 13  di  ot- 
tobre 1818  relativi  allo  stralcio  delle  operazioni  demaniali , e già  feudali 
sono  rivocatc  , del  pari  che  le  Commessioni . eletto  per  effetto  de'  decreti 
fnedesimi. 

2.  Lo  facoltà  accordate  co’  detti  decreti  rientreranno  nelle  attribuzioni 
deg’  Intendenti , i quali  nelle  controversie  della  enunciata  natura  procede- 
ranno coll'  avviso  del  Consiglio  d' intendenza  a’  termini  dell’  art.  177  della 
legge  de'  12  dicembre  1816  , salvo  il  ricorso  devolutivo  alla  Gran  Corte 
de’ conti. 

3.  I nostri  Segretari  di  Stato  di  Grazia,  e Giustizia,  c degli  Affari 
Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Sono  restituite  agl'  Intendenti  le  attribuzioni  de’  Regi  Commissari 
per  le  operazioni  demaniali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  II  settembre  1819 

Sua  Maestà  con  suo  decreto  del  I del  corrente , di  cui  Io  rim  etto  copia 
h'a  rivocato  la  delegazione  do’ Consiglieri  provinciali  per  lo  stralcio  degli  af- 
fari demaniali , e già  feudali  , ed  ha  prescritto  che  le  facoltà  delegate  ai 
medesimi  rientrassero  nello  di  lei  attribuzioni  ai  termini  delia  legge  do'  12 
dicembre  1816.  Nel  dare  esecuzione  al  detto  Iteal  decreto  ella  richiamerà 
subito  alla  Intendenza  le  carte  esistenti  presso  del  Consigliere  delegato  in  co- 
lesta  Provincia,  c si  occuperà  con  ogni  premura  ad  ultimare  le  operazioni 
pendenti,  sia  quelle  che  erano  rimaste  a di  lei  carico  per  effetto  del'  Heal 
decreto  de'  13  ottobre  1818  , sia  quelle  che  il  Consigliere  non  avea  ancora 
spedite,  e darà  l’ultima  mano  a tutti  gli  affari  di  tal  natura,  che  rimanes- 
s io  tuttavia  indecisi.  S.  M.  non  ha  prefisso  a lei  quel  termine  che  si  era 
stabilito  pe’ Consiglieri  delegati,  ma  è sua  Sovrana  volontà  ch'ella  si  occu- 
pi degli  enunciati  affari  in  preferenza  di  ogni  altro,  in  modo  che  tutti  siano 
n limati  nel  più  breve  spazio  di  tempo  possibile.  Per  la  fine  di  quest'anno, 
o al  più  tardi  nel  corso  del  1"  semestre  dell’  anno  prossimo,  la  di  lei  Pro- 
vincia non  dovrà  offrire  più  veruno  degli  enunciati  affari  indeciso.  Ella  do- 
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vrà  spedire  sollecitamente  per  le  verifiche  che  occorressero  sopraluogo  il 
Sottintendente,  un  Consigliere  d’intendenza,  un  Consigliere  provinciale,  o di- 
strettuale, o altro  funzionario  di  sua  fiducia , e come  f istruzione  sarà  pre- 
parata, discuterà  subito  I'  aliare  in  Consiglio  d'  Intendenza , . e passerà  alla 
decisione  che  la  legge  le  commette,  ed  alla  immediata  esecuzione  dello  sue 
ordinanze.  Ella  mi  darà  conto  alla  fine  di  ogni  bimestre  del  risultamelo  di 
tali  operazioni,  e mi  rimetterà  copia  delle  di  lei  ordinanze  munite  del  cer- 
tificato di  esecuzione. 

Dalle  carte  che  le  rimetterà  il  Consigliere  delegato,  ella  rileverà  il  me- 
rito del  disimpegno  da  Ini  fatto  , c potrà  darmi  un  parere  sulla  indennità 
che  gli  è dovuta  ai  termini  delle  istruzioni  in  data  de'30  giugno  1818.  At- 
tendo al  più  presto  questo  parere. 

Io  veggo  generalmente  rallentate  le  operazioni  della  suddivisione  dei  d •- 
mani,  prescritta  dalla  leggo  de’  12  dicembre.  Il  far  rimanere  queste  terre 
nell'  amministrazione  comunale  è ima  economia  assai  male  intesa  ; la  quale 
lascia  senza  proprietà  la  classo  del  impelo  la  più  interessante  , c priva  lo 
Stato  di  un  gran  numero  di  proprietari,  c di  buoni  sudditi  in  conseguenza. 

lo  richiamo  tutta  la  di  lei  attenzione  su  questo  rilevantissimo  oggetto, 
e la  incarico  di  promuovere  in  tutti  i scusi  la  ripartizione  delle  terre  comu- 
nali tra' cittadini  ; badando  non  meno  agl'  interessi  comunali  , che  a quelli 
dell'  agricoltura  , e dello  Stato  che  la  legge  si  propouo  nella  delta  salutare 
operazione.  Ella  adotterà  per  questo  grande  disimpegno  , le  stesse  misuro 
che  le  ho  prescritte  por  le  divisioni  in  massa  , di  spedire  cioè  sopra  luogo, 
agenti  di  lei  fiducia  , ed  accorderà  ai  concorrenti  tutte  le  facilitazioni  fles- 
sibili. La  incarico  intanto  di  rimettermi  fra  tre  mesi  un  quadro  di  tutte  lo 
terre  divisibili  , Comune  per  Comune  , onde  io  possa  seguire  I’  andamento 
della  prescritta  operazione. 


Comuni  — Acque  soprabbondanti  — Può  un  Comune  elitre  obbligalo  a mir- 
re la  parie  toprabbondanle  delle  tue  acque  ad  un'altro  Comune  vicino  che 
ne  abbitogni. 

Parere  della  Commettione  de'  Prendenti  pre<*o  la  Gran  Corte  de  Conli,  da- 
to il  9 teliembre  1819 , ed  approvalo  con  Reai  Reterillo  de  15  dicembre 
dell'  anno  eletto. 

Promosso  il  dubbio,  se  giusta  il  parere  dell"  Intendente  c del  Consiglio 
d'  Intendenza  della  seconda  Calabria  Ulteriore  debba  obbligarsi  il  villaggio  di 
Badia  a cedere  a quello  di  Limbardi  la  soprabbomlante  parte  delle  suo  ac- 
que , di  cui  questo  ultimo  abbisogna  , e ciò  ad  onta  delle  opposizioni  fatto 
dal  dccurionato  del  primo,  e dal  parroco- Lentini,  il  quale  si  vale  delle  ac- 
que medesime  per  animare  un  di  lui  molino  ; 

La  Commettione. 

Considerando  non  esistere  dubbio  aldino  circa  il  diritto  , ondo  un  Co- 
mune abbondantemente  provveduto  di  acque  possa  essere  astretto  a ceder- 
ne parte  ad  un'  altro  che  ne  abbisogni , e che  perciò  la  questione  si  riduce 
tutta  nel  fatto  , cioè  in  vedere  se  realmente  sussista  I’  asserito  bisogno  dej 
Comune  richiedente  ta  cessione,  e se  questa  sia  in  opposizione  eoi  vantaggi 
dell'  altro  Comune  cui  si  dimanda  ; 
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Esseri  il  primo  fallo  dimostrato  benissimo  a favor  di  Limbarrti  mer- 
cè le  verifiche  eseguito  per  ordine  dell’  Intendente  della  Provincia  , dallo 
quali  rilevasi  pure  che  il  maggior  volume  di  acqua  di  cui  quello  abbiso- 
gna non  possa  d'  altronde  più  opportunamente  ottenersi  che  dai  villaggio  di 
Badia  ; • ' 

Che  niun  danno  dalla  chiesta  ccssiono  questo  venga  a risentire  , poic- 
chè  le  opposizioni  fatte  dal  suo  decurionato  nulla  contengono  d’onde  potesse 
ciò  rilevarsi  ; 

Ed  in  fine  niun  cónto  doversi  tenera  delle  opposizioni  del  parroco  Lcn- 
tini , imperocché  quando  anche  avesse  egli  legittimamente  acquistato  diritto 
alle  acquo  , da  cui  è animato  il  suo  molino  , gli  osterebbe  il  disposto  del- 
l’ articolo  470  del  codice  civile  , mercè  il  quale  ogni  privato  per  motivi  di 
pubblica  utilità  può  soffrir  la  perdita  della  sua  proprietà  ricevendone  però 
un  compensamento  ; - ■ 

È di  avviso  ; 

Doversi  ordinare  l'esecuzione  della  progettata  cessione  di  acqua  nel  modo 
proposto  dall’Intendente  c dal  Consigliò  d’intendenza  della  Provincia. 

Ed  in  quanto  all'  interesse  del  Parroco  Lenlini  disporsi  , che  per  la 
perdita  delle  acque  necessarie  al  suo  mulino  se  gli  accordi  da  Limbardi  una 
corrispondente  Indennità,  dimostrato  prima  da- lui  legittimamente  il  diritto 
che  ha  al  godimento  delle  stesse. 


Si  risole*  il  dubbio  promosso  s«  li  fondi  ex-feudali  abbandonati  da' Coloni 
perpetui  sono , o pur  nò  da  intestarsi  al  Demanio. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  21  giugno  1820. 

Il  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere , in  data  3.  corrente  mi  ha 
comunicata  la  seguente  Sovrana  determinazione. 

Nel  Consiglio  del.  30.  spirato  maggio  ho  rassegnato  al  Ite  il  parere 
del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  stilla  questione,  se  debbano  intestarsi 
al  Demanio  que’  fondi  ex-feudali  , che  da’  coloni  perpetui  si  trovano  abban- 
donati. 

S.  M-  conformemente  all’indicato  parere  comunicalo  a V.  E.  con  mia 
lettera  del  29  aprile  ultimo  , ha  considerato  , che  i beni  vacanti  c senza 
padroni  appartengono  in  forza  dell'  articoli!  464.  delle  leggi  civili  al  dema- 
nio pubblico  , e che  prescindendo  da  un  tal  dritto  , vi  sono  nelle  antichità 
degli  esempi  di  essersi  obbligai'  i possessori  de'  fondi  tributari  fertili  a ri- 
cevere altri  fondi  tributari  sterili;  nò  per  la  legislazione  Romana  a’  posses- 
sori de’  fondi  fertili  si  permetteva  di  abbandonare  quest’  ultimi  , e ritene- 
re , o vendere  i primi  , obbligandosi  il  compratore  de’ fondi  fertili  a contri- 
buire anche  per  gli  sterili  a’ vicini  possessori  di  terra  più  fertile  collo  stesso 
tributo. 

Quindi  la  M.  S.  si  è degnata  di  risolvere. 

1°.  Emanarsi  gli  editti  se  vi  siano  eredi  degli  indicati  coloni,  c vo- 
gliono essere  Ioli. 

2°.  Vendersi  dal  Regio  Demanio  il  dritto  di  colonia  , che  ha  acqui- 
stato. 
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3°.  Offrirsi  gratuitamente  i fendi  agli  altri  concittadini,  rimettendosi 
ciò  alla  prudenza  degl'  Intendenti  ; e que  che  accettano  , doversi  addossare 
gli  stessi  (tesi  colonici  correnti  , ed  il  contributo  fondiario  corrente. 

4”.  Se  da  niuno  si  vogliono  a tali  condizioni  , potersi  offrire  a'  pa- 
droni diretti  eolio  stesso  tributo  fondiario. 

5".  Se  da  costoro  anche  si  rifiutino  , riguardarsi  come  estinto  il  di 
loro  diretto  dominio  per  causa  dell'  abbandono  ed  offrirsi  i beni  in  questio- 
ne , senza  tal  peso  , e col  solo  peso  fondiario  a cittadini  , da  ripartirsi  a 
discrezione  dell'  Intendente. 

La  prevengo  Signor  Intendente  di  questa  Sovrana  determinazione  , per 
sua  intelligenza  ed  uso  che  la  riguarda- 


Disponesi  l'  esecuzione  delle  ordinanze  commrtsariali  nelle  quali  eia  intere! - 
tato  o il  patrimonio  ecclesiastico  , o le  menu  vescovili , od  altre  pubbliche 
amministrazioni 

H1N1STEKO  DEGLI  AVIARI  INTERNI. 

Napoli  30  settembre  1820. 

In  varie  epoche  per  disposizioni  emanato  da’  Ministeri  ò stato  sospeso 
1’  effetto  di  alcune  ordinanze  relative  alla  divisione  de’  demani  , nella  quale 
si  trovasse  interessato  il  patrimonio  ecclesiastico  in  generale  , o di  alcune 
mense  vescovili  in  particolare  , o di  altre  pubbliche  amministrazioni.  Tali 
Bosgx-nsioni  erau  dirette  talvolta  a fare  esaminare  economicamente  la  contro- 
versia , talvolta  a disporre  le  parti  interessate  ad  una  conciliazione,  o tran- 
sazione , ma  in  generale  non  se  il’ è- ottenuto  altro  risultato  , che  quello  di 
arrestare  il  libero  corso  della  giustizia.  Essendo  stali  presentati  de’  ricorsi 
contro  questo  abuso,  S.  A.  R.  il  Principe  Ereditario  Vicario  Generalo  di  S. 
M ha  consultato  la  Giunta  provvisoria  di  Governo,  e di  accordo  colla  mo- 
rtesi ma  ha  considerato  che  le  enunciate  disposizioni  sospensivo  non  potreb- 
bero ulteriormente  sostenersi  , senza  violare  la  legge  che  ordina  la  divisio- 
ne dei  demani , e senza  attentare  alla  santità  dei  giudicati',  i di  cui  effetti 
non  possono  essere  arrestati  da  veruna  autorità.  Ha  considerato  pure  che 
la  legge  ha  determinato  il  modo  secando  il  quale  le  amministrazioni  pub- 
bliche possono  transigere  , e conciliare  lo  loro  controversie  , e -che  non  è 
permesso  a veruna  autorità  di  prescrivere  una  norma  differente.  Ha  quindi 
ri  locato  tutte  le  sospensioni  in  qualunque  epoca  ordinato  a tal  riguardo  , e 
vuole  che  sia  lasciato  libera  il  corso  alla  giustizia  , cosi  per  la  esecuzione 
delle  ordinanze  sospese  , come  per  lo  proseguimento  de’  giudizi  ; salvo  alle 
parti  interessato  di  poter  produrre  i legittimi  gravami  inuanzi  lo  autorità 
competenti. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza , e (ter  V adempimento  di  risulta  , incaricandola  di  riscontrar meue 
a poeta  corrente. 


Digitized  by  Google 


7 iO 


Nelle  quistioni  demaniali  in  cui  vi  (oste  l'  interesse  del  patrimonio  ecclesia- 
stico , o delle  mente  vescovili  sono  accordati  due  mesi  improrogabili  per 
ultimare  te  concititi  sioni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  21  settembre  1821. 

Prima  delle  ultime  vicende  del  Regno  trovavansi  sospese  alcune  ordi- 
nanze per  la  divisione  delle  terre  demaniali  , nelle  quali  erano  interessati 
ove  il  patrimonio  ecclesiastico  in  generale  , ove  quello  di  alcune  mense  ve- 
scovili  in  particolare  , ove  in  fine  altre  pubtdiche  amministrazioni. 

Questa  misura  ebbe  per  oggetto  il  far  esaminare  economicamente  lo 
controversie  clic  se  n'elevavano,  e talvolta  il  disporre  le  parli  ad  una  con- 
ciliazione , « successiva  transazione  amichevole.  Ma  1'  esperienza  fece  cono- 
scere che  questo  espediente  non  corrispondeva  alle  speranze  che  se  n'erano 
concepite  , poiché  veruna  questione  fu  con  esso  definita.  Intanto  i giudicati 
si  trovano  sospesi  , ed  il  corso  della  giustizia  arrestato. 

Questo  stato  di  cose  non  poteva  mancare  di  produrre  de'  reclami  per 
clfetto  de’  quali  con  circolare  di  questa  Keal  Segreteria  di  settembre  ulti- 
mo fu  prescritto  clic  fosse  lasciato  libero  il  corso  alla  giustizia  , cosi  per  la 
esecuzione  delle  ordinanze  sospese,  coinè  pel  proseguimento  de'giudizt  rela- 
tivi , salvo  alle  parti  interessale  di  poter  produrre  i legittimi  gravami  in- 
nanzi alle  autorità  competenti. 

Or  io  avendo  tutto  ciò  rassegnato  nel  Consiglio  de'  18  del  corrente 
mese,  S.  M.  si  è degnata  disporre  che  rimangono  accordati  altri  due  mesi 
improrogabili  por  le  cerniate  ordinanze , onde  fossero  provocate  delle  conci- 
liazioni. 

E che  classo  questo  termine  restino  lo  cause  , e le  ordinanze  riguar- 
danti le  divisioni  de'  demani  rimesse  a'  Tribunali  competenti  ne'  termini  di 
giustizia , e che  debba  rimanere  valida  la  esecuzione,  che  per  alcuna  delle 
ordinanze  medesime  avesse  avuto  luogo  dietro  la  mentovata  determinazione 
de  M settembre  1820. 

Nel  Reai  Nomo  passo  alla  di  lei  intelligenza  questa  Sovrana  risoluzio- 
ne per  f adempimento  corrispondente. 


Speciali  concessioni  al  Duca  di  Fragnito  , ed  al  Marchese  di  Pietracatella 
per  la  esazione  de'  terragni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 agosto  1826. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  io  data  degli  11  dicembre  mi  parte- 
cipa il  seguente  Rcal  Rescritto  (1). 

Eccellenza. — Il  Duca  di  Fraguito  ha  esposto  a S-  M.  avere  per  effetto 
di  decisione  della  già  Commcssione  feudale  il  dritto  di  esigere  nel  territorio 
di  Volturino  il  terraggio  a tenore  dlstrumento  del  1585  in  ragione  di  duo - 
diccsimo  dentro  le  aje , dopo  triturate , e nottate  le  vittovaglie,  c riuscire 

('}  Uca!  Rescritto  comunicalo  all'  Intendente  della  Provine. a di  Molise. 
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a lui  sommamente  diffìcile  tal'  esazione , cosi  |>er  le  frodi  che  di  contiimo 
vanno  commesse  da'  coloni  , e per  lo  sommo  dispendio  , cui  sarebbe  sog- 
getto a ragione  dell’  esteso  numero  di  costoro  , quando  agli  ordinari  mezzi 
legali  debbasi  avere  ricorso.  Ha  quindi  chiesto  che  fossero  supcriormcnto 
determinate  le  norme  necessarie  all'  uopo. 

S.  M.  alla  quale  ho  avuto  V onoro  di  rassegnare  questa  supplica  , nel 
Consiglio  di  Stato  ordinario  del  29  del  passato  novembre  , si  è degnata  di- 
sporre : 

1°  Che  il  Giudice  del  luogo  sulle  premure  del  Duca,  per  via  di  un 
semplice  avvertimento  manifestato  con  un  affìsso  faccia  intendere  ai  colo- 
ni , che  debbono  prestarsi  alla  soddisfaziooe  del  terraggio  nei  termini  del 
giudicato. 

2°  Che  sulle  istanze  del  proprietario  medesimo  a suo  spese,  e senza 
interesse  alcuno  de' coloni,  si  eleggano  dallo  stesso  Giudice  uno,  o due  probi 
estimatori  (i  nomi  de' quali  si  esprimano  nell'  avvertimento  suddetto);  clic 
facciano  uno  scandaglio  della  quantità  di  terre  soggette  seminate  del  prodot- 
to apparente  ed  approssimativo. 

3“  Che  sia  lecito  a Fragnito  opportunamente,  e nei  tempi  più  vicini 
alla  messura  e tritura  destinare  una  o due  persone  , che  veglino  all'  inte- 
grità de’  prodotti  tino  all’  esazione  del  terraggio  , con  dichiarazione  clic  ap- 
pena seguita  I'  esazione  suddetta  , debba  rimanere  sciolta  questa  misura  di 
vigilanza. 

4°  Che  a parte  di  questo  il  colono  debba  a'termini  del  giudicato  av- 
visare I'  agente  dell'  ex  barone  per  la  consegna  del  terraggio,  non  possa  in- 
tanto trasportare  i generi  sotto  lo  pene  nel  giudicato  stesso  indicato. 

5°  Finalmente  che  se  il  colono  ha  de'  grani  liberi,  debba  portarli  io 
altra  aja  , e volendoli  situare  in  quella  , ove  trovansi  i grani  soggetti,  deb- 
b'  avvertire  il  proprietario  , ottenere  il  permesso,  e metterli  in  luogo  divi- 
so, e divisamente  triturarli.  In  contrario  tutto  il  complesso  dei  grani  mischiati 
s’  intenderà  soggetto  a terraggio  S.  M.  ha  risoluto  altresì  ette  tali  disposi- 
zioni debbano  aver  luogo  provvisoriamente  , e che  possono  prudentemente 
serbarsi  secondo  le  circostanze  in  casi  di  simil  natura  , per  altri  ex-baroni. 

Quindi  il  Marchese  di  i’ietracatella  dovendo  riscuotere  de’  tcrraggi  da- 
gli ex  feudi  di  Macchia  , o Gambatesa  in  celesta  provincia,  e giovandosi  di 
tali  Sovrane  disposizioni  , per  I’  organo  del  lodato  Ministro  ha  implorato  , 
che  le  medesime  siano  applicate  ai  suoi  interessi  ; o il  Ministro  suddetto  ine- 
rendo a tale  domanda  mi  ha  partecipato,  clic  ha  rimesso  la  supplica  dei 
Marchese  al  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale  civile  , - perchè  dia  le 
disposizioni  aualoghe  al  suo  pubblico  Ministero  nel)'  esecuzione  dell'  enuncia- 
to Sovrano  rescritto. 

Io  lo  partecipo  tutto  ciò  , perchè  dia  le  disposizioni  che  riguardano  io 
sue  attribuzioni  in  proposito. 


Digitized  by  Google 


712 

Decreto  relativo  al  procedimento  giudiziario  nelle  azioni  pouenarie  per  na- 
zione di  terraggi , decime , ed  altre  preitazione  prediali. 

Napoli  4 febbraio  1828. 

Francesco  1.  cc.  ec.  ec. 

Essendo  opportuno  agevolare  in  questi  Reali  domini  il  procedimento  giu- 
diziario nelle  azioni  possessorie  per  esazione  di  terraggi,  di  decime  , o di 
prestazioni  prediali- 

Veduta  il  parere  della  Consulta  Generale  del  Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segno  : 

Art.  1.  Nelle  azioni  possessorie  per  esazione  di  terraggi,  decime,  o pre- 
stazioni prediali  di  ogni  sorta  che  dipondono  da  colonie  perpetue,  o parzia- 
le , sarà  permesso  la  citazione  per  editto  , quando  i coloni  da  convenirsi 
in  giudizio  sieno  cinque  di  numero , o più  in  un  fondo  solo , o in  parec- 
chi fondi  di  un  medesimo  Comune. 

2.  La  citazione  conterrà  i nomi  do’  coloni , e del  comuni  a cui  appar- 
tengono le  corrisposte  annue  dovute  da  ognuno  di  essi , lo  loro  parti  del 
fondo  soggette  alle  prestazioni  in  ciascun  anno,  e la  designazione  del  comu- 
ne in  cui  è compreso  tal  fondo,  la  quantità  che  »T dee  per  l’anno  della  lite. 
Esprimerà  inoltTo  se  ciò  si  debba  per  contratto,  per  giudicato,  o per  pos- 
sesso da  esigere.  Avrà  in  fino  un  termine  di  sei  giorni  a compatire  innanzi 
al  Giudice  del  Circondario  in  cui  ò sito  il  territorio  soggetto  a tal  prestazione. 

3.  Una  copia  di  tal  atto  sarà  affissa  per  sei  giorni  nella  Cancelleria  del 
Giudice  di  Circondario,  Un'altra  nelle  rispettive  case  comunali  de* domicili 
di  ciascun  colono,  un’  altra  nella  casa  del  Comune  ov'  ò il  fondo  da  cui  si 
debbono  i terraggi.  L’  affissione  di  tali  copie  sarà  certificata  vera  dal  Giu- 
dice Regio,  e da’  Sindaci  de’  Comuni. 

4.  La  comparsa,  innanzi  al  Giudice  di  taluno , non  di  tutti , fra  i con- 
venuti, non  darà  luogo  alla  riunione  di  contumacia.  Il  Giudice  potrà  dopo 
il  terminò  detto  di  sopra  pronunziare  contra  ciascuno  individualmente  , di- 
chiarando la  contumacia,  o la  contraddizione  delle  parti,  secondo  che  sicn- 
si,  o no,  presentati  alla  lite.  Questa  sentenza  sarà  intimata  colle  regole  stesso 
indicate  di  sopra  per  la  citazione. 

5-  Le  opposizioni  alla  sentenza  saranno  ammessiblli  sino  alla  esecuzio- 
ne, giusta  gli  articoli  252  e 253  delle  leggi  di  procedura.  La  notificazione 
delle  opposizioni,  e la  intimazione  della  sentenza  sullo  opposizioni  sara  fatta 
a persona,  o a domicilio.  Varranno  le  stesse  regole  in  caso  di  appello.  Sa- 
ranno non  di  meno  salvi  i sequestri  per  misura  di  conservazione  , secondo 
la  legge. 

6.  La  omissione  di  ciascuna  delle  formalità  indicate  negli  articoli  2°  o 
8°  farà  nullo  1’  atto  quanto  alle  persone  de'  convenuti  , sopra  i quali  rica- 
dono tali  omissioni. 

7.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario  di  Sta- 
to di  Grazia  e Giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Si  elubiliict  uh  mudo  «xtzionule  per  la  "azione  de' (irraggi , decime  ed  altre 
prefazioni  prediali. 

Decreto  d*'  24  gnigno  1828. 

Francesco  I.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  decreto  do'  4 di  fobbrajo  del  corrente  anno  (1)  sul  procedi- 
mento giudiziario  in  questi  reali  domini  per  le  azioni  possessorie  sopra  esa- 
zione di  tcrraggi  ,.di  decime,  o di  altre  prestazioni  prediali; 

Considerando  che  per  identità  di  ragioni  convenga  estendere  le  dispo- 
sizioni di  questo  decreto  anche  per  I’  esazione  di  censi  o canoni  ili  qualsi- 
voglia natura  ; ■ 

Considerando  che  sia  opportuno  applicar  I'  insieme  di  queste  disposizio- 
ni ne'  reali  domini  oltre  il  Faro,  praticata  in  esse  alcuna  modificazione,. ri- 
chiesta dalle  circostanze  locali  ; 

Considerando  che  sia  perciò  uiile  cosa  riunire  in  un  solo  atto  legisla- 
tivo lutto  quello  che  ha  rapporto  all'oggetto  cosi  per  questi  domini,  come 
per  quelli  oltre  il  Faro  ; ec-  ec. 

Art.  1.  Nelle  azioni  possessorie  per  esazione  di  censi  o canoni  di  qual- 
sivoglia natura  , di  terraggi , di  decime  , o prestazioni  prediali  di  ogni  sor- 
ta , dovuti  su  di  uuica  tenuta  , sarà  permessa  la  citazione  per  editto  quan- 
do i debitori  da  convenirsi  in  giudizio  sieno  cinque  di  numero , o più. 

2-  La  citazione  conterrà  i nomi  di  debitori  de' comuni  cui  apparten- 
gono le  corrisposte  annue  dovute  da  ognuno  di  essi  , il  fondo  soggetto  a 
censo  , canone , o alle  prestazioni  in  ciascuno  anno,  la  designazione  del  co- 
nnine in  cui  è compreso  tal  fondo,  e la  quantità  che  si  dee  lino  all’anno 
della  lite.  Esprimerà  in  oltre  se  ciò  si  debba  per  contratto,  per  giudicato, 
o per  possesso  di  esigere.  Avrà  in  fine  un  termine- di  sei  giorni  a compari- 
re innanzi  al  giudice  del  circondario  del  luogo  in  cui  è silo  il  territorio  sog- 
getto al  censo  o canone,  o alla  prestazione  auzidelta  ; e po'  nostri  reali  do- 
mini al  di  là  del  Faro  , innanzi  al  giudice  supplente , a'  termini  del  reai 
decreto  de'  13  di  novembre  182Ì. 

3.  Una  copia  di  tale  atto  sarà  affissa  per  sei  giorni  nella  cancelleria  del 
giudice  del  circondario,  o del  supplente,  un’altra  nelle  rispettive  case  co- 
munali de’  domicilii  di  ciascun  debitore,  un'  altra  nella  casa  del  comune  ove 
è il  fondo  soggetto  a censo  o prestazione,  ed  un'  altra  finalmente  nella  pub- 
blica piazza  o mercato  del  riferito  comune  ove  è sito  il  fondo.  L'affissione 
di  tali  copie  sarà  certificata  vera  dal  giudice  regio , o dal  supplente,  c dai 
ainda  ci  de' comuni. 

k.  l-a  comparsa  dinanzi  al  giudice  di  taluno , non  di  tutti  fra  i conve- 
nuti , non  darà  luogo  alla  riunione  di  contumacia.  Il  giudice  potrà  dopo  il 
termine  detto  d|  sopra  pronunziare  contro  ciascuno  individualmente,  diclini 
rande  la  contumacia  , o la  contraddizione  delle  parli.,  secondo  che  sionsi  o 
no  presentati  alla  lite  Questa  sentenza  sarà  intimata  colle  regole  stesse  in- 
dicate di  sopra  per  la  citazione. 

5.  Le  opposizioni  alla  sentenza  saranno  ammessibili  sino  all'  esecuzio- 
ne , giusta  gli  articoli  25 2 e 253  delie  leggi  di  procedura.  La  notificazione 
delle  opposizioni  , e la  intimazione  della  sentenza  sulle  opposizioni  sarà  fat- 

(i)  Il  decreto  <lc" 4 febbraio  1828. è rimasto  rivocato  iu  virtù  di  questo  decreto 
surrogalo  a quitto. 
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la  a persona  , o $ domicilio.  Varranno  le  stesse  regole  in  caso  di  appello 
Saranno  nondimeno  salvi  i sequestri  (ter  misura  di  conservazione  secondo 
la  legge. 

6.  La  omissione  di  ciascuna  delle  formalità  indicate  negli  articoli  2 e 
3 farà  nullo  1'  atto  quanto  alle  persone  do'  convenuti  sopra  i quali  ricadono 
tali  omissioni. 

7.  Il  decreto  de’  4 febbraio  di  questo  anno  rimane  senza  effetto  dal 
giorno  che  sarà  obbligatorio  il  presente  decreto  ( Public  a 16  di  luglio  1828  ) • 


Li  ex-feudatari  per  conserrare  li  padronali  debbono  provare  ne’  modi  legali 
la  fondazione  avrenula  dopo  la  concessione  del  feudo  , senza  che  dopi  la 
costituzione  del  patronato  lieti  devoluto,  o riconcedulo  in  qualunque  ma- 
niera onerosa  o gratuita. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GICST1ZIA. 

■Napoli  31  ottobre  1829. 

La  qualità  feudale  de’  padronati  , di  che  trattasi  nel  Rea!  Decreto  dei 
20  luglio  1818  va  dimostrata  , o è presunta. 

I patronali  feudali  essendo  stati  compresi  fra' dritti  de’ baroni  colpiti 
dalla  legge  abolitiva  della  feudalità  , la  devoluzione  loro  alia  Reai  Corona 
ha  avuto  luogo  per  ministero  di  leggo  , e quindi  non  occorre  alcuna  sen- 
tenza del  Magistrato. 

L’  Articolo  2."  del  Decreto  rende  solamente  salvo  agli  ex-feudatari  il 
diritto  di  pruovare  no’  modi  legali  la  fondazione  avvenuta  dopo  la  conces- 
sione del  feudo,  senza  che  dopo  la  costituzione  del  padronato  siedi  devoluto 
o riconceduto  in  qualunque  maniera  onerosa  o gratuita.  La  pruova  in  quo- 
sto  caso  essendo  messa  a carico  degli  ex- baroni,  spetta  a costoro  agiro  co r- 
rispondenlemento  presso  la  competente  autorità  giudiziaria. 

Perciò  secondo  i principi!  generali  della  legge,  omettendo,  o non  riu- 
scendo i baroni  di  eseguire  questa  pruova  , non  abbiano  alcun  diritto  sui 
padronati  nc’  loro  ex-feudi  esistenti,  die  rimangano  alia  Reai  Corona,  a mo- 
tivo della  seguita  devoluzione  per  ministero  di  legge. 

D'  altronde  per  quanto  faeilo  riesce  là  pruova  degli  estremi  voluta  dal 
mentovato  art."  2.  per  determinare  la  qualità  burgcnsc  del  padronato  , al- 
trettanto sarebbe  diilicilc,  e forsi  impossibile  il  dimostrarne  l' indole  feudale. 


Si  stabilisce  quali  prestazioni  debbono  darsi  pe’  fondi 
chs  si  lasciano  non  coltivati. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  novembre  1829. 

S.  M.  in  seguito  dell'avviso  emesso  dalla  Consulta  de'  reali  domini  di 
qua  del  Faro,  sul  dubbio  elevato  a determinarsi  ic  corrisposte  che  i coloni 
ciditcutici  de'  terreni  seminatori  col  peso  della  covcrtura  , o mezza  cuver- 
tura  debbono  pagare,  negli  anni  in  cui,  potendo  coltivare  c seminare  il  ter- 
reno , prescelgono  di  lasciarlo  in  rqioso  con  pregiudizio  del  padrone  dirctlo, 
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noi  Consiglio  Ordinario  di  Stato  do’lC  novembre  corrente,  si  è degnata  deter- 
minare:— 1°  che  laddove  nella  concessione  enfiteutica  siasi  convenuto  di  doversi 
dai  coloni  corris|ionderc  in  ogni  anno  al  padrone  diretto  la  covertura,  o la  mez- 
za covertura,  essi  debbono  corrisponderla,  ancorché  non  abbiano  seminalo  il 
terreno  : — 2“  che  qualora  non  sia  espresso  nel  contratto  doversi  la  presta- 
zione corrispondere  in  ogni  anno  , dovrà  osservarsi  ciò  che  è solito  prati- 
carsi in  quella  contrada  ove  i terreni  sono  siti  ; — 3“  so  i coloni  trascurino 
di  seminare  i fondi , che  secondo  I'  uso  della  contrada  sarebbero  suscettibili 
di  essero  seminati , in  tal  caso  non  saranno  esentati  di  dar  la  covertura  o 
la  mezza  covertura  sopra  tutto  il  terreno  o sopra  quella  parte  di  esso  la 
quale  era  seminabile  secondo  1’  anzidetia  consuetudine.  Nel  il.  N.  ec.  (1). 


Si  aectltra  la  espilazione  della  divisione  in  maisa  de'  demani  comunali , e 
le  loro  suddivisioni  in  tulli  quei  Comuni  dove  tale  operazione  non  it  foste 
ancora  eseguita. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  11  giugno  1831. 

Vuole  Sua  Maestà  , che  tanto  la  divisiono  in  massa  de'  demani  comu- 
nali, quanto  lo  loro  suddivisioni  abbiano  il  loro  pieno  effetto  con  la  più  gran- 
de celerità  in  tutti  quei  Comuni  dove  tale  operazione  non  si  fosse  ancora 
eseguita.  Parimente  è Sovrana  volontà  ciré  a’  termini  degli  articoli  174.  , e 
175  della  legge  de'  12  deccmbrc  1810  , sieno  sciolte  le  promiscuità  che  an- 
cora esistessero. 

Mentre  nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  (rei 
suo  esatto  adempimento  , desidero  ehe  ella  mi  faccia  particolari  , e distinti 
rapporti  per  tutti  que’  Comuni  , che  per  qualunque  causa  avessero  i loro 
demani  ancora  indivisi  , e promiscui  ; indicando  le  ragioni  per  le  quali  lo 
leggi  , ed  i regolamenti  sulla  materia  non  sono  stali  osservali,  e me  ne  ri- 
metta inoltre  un  distinto  stato. 


La  non  rinnovazione  de'  titoli  di  decime  , ed  altre  prestazioni  ru’  terreni  ex- 
feudali  non  induce  per  tate  circostanza  soltanto  prescrizione  , tal  che  an- 
che senza  questo  atto  rimane  integra  l'  azione  del  creditore  secondo  la  leg- 
ge essendo  inapplicabile  a detti  titoli  il  disposto  nell'  articolo  2Ì09  delle 
leggi  tivili. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  10  settembre  1S38. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  , e Giustizia  , io  data  de’  29 
caduto  mese  di  agosto  ha  comunicato  a questo  Ministero  il  scguento  Beat 
Rescritto- 

Alcuni  dubbi  erano  stati  presentati  sul  modo  col  quale  avesse  ad  inten- 
dersi ed  applicarsi  1’  art.°  2169  delle  leggi  civili  su  la  rinnovazione  do’  titvii 

(<)  Rea)  Rescritto  diletto  al  Ministro  di  Grazia  , c Giustizia. 
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di  rendita.  Per  Rescritto  Sovrano  del  17  Febbraio  del  corrente  anno  fu  di- 
chiarato ; che  questa  rinnovaziono  non  occorresse  pei  titoli  di  canoni  enfi-, 
teutici  , e elio  la  mancanza  della  rinnovazione  pei  titoli  di  rendita  non  in- 
ducesse per  tale  circostanza  soltanto  prescrizione,  talché  anche  senza  questo 
atto  rimanesse  integra  l’ azione  del  creditore  Secondo  la  legge.  Ad  occasione 
di  cotesti  dubbi  era  stato  rilevato  che  la  rinnovazione  di  che  trattasi  fosse 
disposta  nel  fine  di  prevenire  gli  cITetti  della  prescrizione  ;■  che  I'  enfiteula 
non  possedendo  a titolo  di  proprietà  non  potesse  prescrivere  contra  il  pro- 
prio titolo  ; e che  non  potessero  temersi  gli  effetti  della  prescrizione,  quan- 
do da  legittimo  documento  risultasse  il  possesso  della  esazione  della  rendita 
come  da  partite  di  banco  , da  quietanze  per  atto  pubblico  , da  dichiarazio- 
ne del  debitore  cc.  .Or  è stato  dimandato  , so  la  esecuzione  della  rinnova- 
zione pei  titoli  di  canoni  eofiteutici  giusta  il  Rescritto  de'  17  febbraio  di 
questo  anno  , dovesse  valere  per  le  decime , ed  altre  prestazioni  sii’  terreni 
ex-feudali  dulia  Provincia  di  Lecce.  A ragione  di  questo  dubbio  è stato  os- 
servato , che  po’ decreti  de’ 20  giugno  1808,  e de’ 17  gennaio  1810,  nel 
favore  dell' agricoltura , ed  in  conseguenza  de 'principi  eversivi  della  feuda- 
lità si  trovi  cangiata  la  natura  delle  decime,  e prestazioni  anzidetto  loro  es- 
sendosi data  , e fatta  ritenere  la  impronta  esclusivamente  di  censi  riservativi 
abolito  ogni  altro  dritto , ed  ogni  altra  prerogativa  in  favore  degli  ex-baro- 
ni ; che  testuali  all'  uopo  sieno  lo  disposizioni  comprese  negli  articoli  1.*  o 
seguenti  del  decreto  de’  20  giugno  1808  , e negli  art.0  1°  e seguenti  del 
decreto  de’  17  gennaio  1810  ; che  per  cotesti  decreti  la  sola  esclusione  dal- 
la categoria  de' censi  riservativi  sia  per  lo  rendite  , o prestazioni  fondiarie 
dipendenti  da  concessione  di  fondi  privati  , ed  allodiali  fatta  con  pubbliche 
scritture  , rimossa  ogni  altra  pruova  di  equipollenza  . che  secondo  i prin- 
cipi del  diritto  , pel  censo  riservativo  il  fondo  rimanga  presso  il  possessore 
a titolo  di  proprietà  v e conseguentemente  la  correlativa  annua  prestazione 
non  è dovuta  in  ricognizione  di  dominio  altrui.  ' 

In  conseguenza  di  queste  osservazioni  , avendo  rassegnato  I’  affare  a S. 
M.  , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  17  cadente  mese  si  è de- 
gnata dichiarare  che  sieno  applicabili  le  regole  comprese  nel  mentovato  Reai 
Rescritto  de’  17  febbrajo  del  corrente  anno  1838  su  la  rinnovazione  de’  ti- 
toli di  rendita  per  l'articolo  2169  delle  leggi  civili. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
1’  uso  convenevole,  in  continuazione  di  quella,  ch'ebbi  l’onore  di  manifestare 
a V.  E-  nel  17  febbrajo  di  qncst’anno  testò  citato. 

Ed  io  anche  nel  Reai  Nome  partecipo  a lei  questa  Sovrana  determina- 
zione per  intelligenza  e regolamento  di  cotesta  amministrazione  in  continua- 
zione dell'  altra  precedente  relativa  a’  canoni  eofiteutici. 
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Si  permette  la  ritoltone  por  editto  per  ciascun  Comune  ad  oggetto  d'interrom- 
pere la  preterizione  per  /'  dazione  di  terraggi,  decime,  ed  altre  prcslazia- 
ni  prediali  nascenti  da  sentenze  della  Commestione  feudale,  da  ordinanze 
di  Commissari  ripartitori,  e da  titoli  non  contradelti. 

JSapoli  12  novembre  1838. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec.  . ‘ ^ 

Veduti  i decreti  de’ 20  di  giugno  1808,  e de' 17  gennaio  1810  ; 

Veduto  1'  articolo  2169  delle  leggi  civili  sulla  rinnovazione  de'  titoli  di 
rendita  ; - 

Veduta  la  Sovrana  risoluzione  de’17  di  febbraio  del  corrente  anno  per 
la  spiegazione  autentica  di  cotesto  articolo  2169  ; 

Veduta  l’altra  Sovrana  risoluzione  de’17  di  agosto  di  questo  medesimo 
anno  sull’  applicabilità  iu  fatto  di  rinnovaziono  della  precedente  risoluzione 
alle  decime  ed  altre  prestazioni  su’lerreni  ex-feudali  delta  Provincia  di  Lecce; 

Veduto  il  decreto  de’  4 febbraio  1828  sulla  forma  della  citazione  per 
editto  nelle  azioni  possessorie  per  esazione  di  terraggi,  decimo  o prestazioni 
prediali  di  ogni  sorta,  quando  i coloni  da  convenirsi  in  giudizio  fossero  cin- 
que di  numero  o più  in  uo  fondo  solo  , o in  parecchi  fondi  di  un  medesi- 
mo Comune  ; 

Vedute  le  suppliche  umiliate  al  nostro  Reai  Trono  colle  quali  i posses- 
sori di  decime  ex-feudali,  di  tcrraggiere,  o altre  prestazioni,  in  conseguen- 
za de’ connati  decreti  de' 20  giugno  1808,  e de'  17  di  gennaio  1810,  hanno 
implorato  alcun  provvedimento  per  assicurare  il  correlativo  loro  diritto  di 
esazione  ne’  rapporti  del  riferito  articolo  2169,  e delle  cerniate  Sovrane  ri- 
soluzioni facendo  particolarmente  rilevare  essere  assai  prossimo  il  compimen- 
to di  30  anni  dalla  osservanza  del  sistema  legislativo  in  vigore,  esteso  risul- 
tare il  numero  di  tali  debitori,  non  di  rado  pei  metodi  invalsi  di  esazione 
essere  ignoti  o incerti  i nomi  de'  medesimi  ; 

I diritti  che  [tossono  legittimamente  competere  ed  i principi  di  buona 
fedo  richiamando  la  garantia  della  legge  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  c 
Giustizia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  A solo  ed  unico  oggetto  d’interrompere  la  prescrizione  per  la 
esazione  de’  terraggi,  decime  ed  altre  prestazioni  prediali  nascenti  da  senten- 
ze eseguite  della  Commessione  feudale,  o da  ordinanze  di  Commissari  ripar- 
titori, o da  titoli  nun  contradetti,  basterà  fare  Una  citazione  per  editto  per 
ciascun  Comune,  la  quale  indicherà  soltanto  il  titolo  d’onde  la  detta  esazio- 
ne ha  causa,  senza  obbligazione  di  enunciarvi  i nómi  de'  coloni,  e le  parti- 
colari proprietà  sulle  quali  si  esigono  le.  prestazioni  anzidette.  Tale  citazione 
sarà  notificata  colle  formalità  prescritte  dal  decreto  de’  4 di  febbraio  1828  ; 
salve  solamente  quelle  alle  quali  vien  derogato  col  presente  decreto.  La  ci- 
tazione medesima  sarà  affissa  ancora  alle  porte  delle  rispettive  Parrocchie  di 
ciascun  Comune  -,  e nei  sei  giorni  che  la  citazione  dovrà  rimanere  affìssa  , 
dovrà  contenersi  per  necessità  un  giorno  di  doppio  precetto. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  c Giustizia  è ioca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Sull’  ut o delle  acque  pubbliche. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  il  novembre  1840. 

Lo  nostro  leggi  civili  nel  prescriverò  al  magistrato  la  norma  nel  darsi 
giudizio  sulle  quistioni,  che  insorgono  per  l'uso  delle  acque  pubbliche  due 
cose  raccomandano:  1°  di  conciliare  l'interesso  privato  col  vantaggio  dell'agri- 
coltura ;-2cdi  rispettare  i regolamenti  della  pubblica  amministrazione. 

Lo  leggi  deH'ammlnistraziqne  civile  ancor  esse  tracciano  i.  limiti  quando, 
cioè  debbano  procedere  i Giudici  dell’  ordine  giudiziario,  e quando  quelli  del 
potere  amministrativo  ; quistione  la  quale  essendosi  elevata  in  questi  Reali 
domini  nell'  epoca  della  passata  occupazione  militare,  fu  risoluta  con  la  cir- 
colare del  Ministro  di  Grazia,  e Giustizia  dei  13 settembre  1809.  che  è tut- 
tavia in  vigore,  per  essersi  trovata  consentanea  ai  principi  del  diritto  comu- 
ne, ed  uniforme  al  modo  di  giudicare  dei  vecchi  Tribunali. 

£ necessario  ancora  conoscersi,  ciò  che  debba  riguardarsi  dell'  interesse 
pubblico  nelle  quistioni  di  simil  natura,  e quale  scopo  il  Sovrano  legislatore 
debba  prefiggersi  nello  statuire  la  massima. 

Senza  dubbio  il  primo'  è quello  di  conservare  la  salubrità  dell’aria  della 
campagna,  e perciò  conviene  evitarsi  gli  allagamenti,  ed  i ristagni,  sia  con 
far  mantenere  espurgati  gti  alvei  dei  fiumi , sia  con  regolaro  le  derivazioni 
in  modo  che  rispettando  il  suolo  degli  alvei  naturali,  le  costruzioni  idrauli- 
che vengano  fatte  a regola  d'  arte. 

Il  secondo  scopo  è quello,  cho  riguardandosi  l’acqua  come  un  ele- 
mento necessario  all^  vita  degli  uomini  , e degli  animali  ; il  di  loro  uso  è 
comune  a tutti,  e non  restrittivo  ad  alcuno  ; e quindi  per  le  leggi  ever- 
sivo della  feudalità  , e pel  Rea!  decreto  dei  19  dicembre  1838  (1)  debbano  con- 
siderarsi aboliti  tutti  i diritti  signoriali  rappresentati  su'corsi  delle  acque,  e 
nulle  tutte  lo  concessioni , che  procedentemente  si  trovassero  fatte.  In  terzo 
luogo  non  deve  omettersi  il  principale  scopo  , che  si  prefiggono  le  leggi,  cioè 
del  vantaggio  dell'  agricoltura  , mercè  la  distribuzione  delle  acque  per  la  ir- 
rigazione delle  terre. 

Uopo  di  tali  premesse  è facile  di  conoscere  quali  debbono  cssero  gli  e- 
lementi  da  servire- di  baso  ai  regolamenti  della  pubblica  amministrazione  in 
fatto  d’ acqua  , e quali  le  norme  da  tenersi  nella  risoluzione  delle  quistioni 
relativo  a quest'oggetto. 

Ella  quindi  sulle  norme  di  sopra  indicato  , tenendo  presente  la  circola- 
re suddetta  de’  13  settembre  1809  eh’ è inserita  nel  Repertorio  amministra- 
tivo compilato  dal  signor  Barone  Petitti  ; mi  farà  il  progetto  degli  ordini  da 
darsi  generalmente  a tutti  i Sindaci  di  codesta  Provincia  ondo  aversi  f uni- 
formità de’  regolamenti  per  l’  uso. deile  acque  pubbliche;  a quale  scopo  le 
compiego  copia  dello  basi  di  un  analogo  regolamento  cho  fu  comunicato  a’ 
22  agosto  1832  all’  Intendente  di  Reggio.  . - 


(i)  Quello  Reai  Decreto  è riportato  in  prosieguo  tra  le  leggi  , e decreti  evenivi 
ella  feudalità  in  Sicilia. 
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Regolamento  del  22  agosto  1832  dato  per  norma  all'Intendente  di  Reggio. 

Rati  tulle  quali  dovrà  [ormoni  un  progetto  di  regolamento  per  la  distribu- 
zione delle  acque  per  la  irrigazione  dei  territori. 

Art.  1.  La  ripartiziono  delle  acque  per  la  irrigazione  dello  terre  dovrà 
cominciare  dal  mese  di  maggio  , o terminerà  a tutto  il  di  15  agosto  di  cia- 
scun anno. 

2.  Nei  casi  straordinari  in  cui  la  stagiono  di  primavera , ovvero  quella 
di  autunno  si  dimostrassero  non  piovose  , e le  campagne  mostrassero  il  bi- 
sogno della  irrigazione  ne  sarà  con  deliberazioni  decurionali  esposto  il  bisogno 
per  provocarsi  la  superiore  autorizzazione  di  una  ripartizione  straordinaria. 

3.  Sarà  riconosciuto  il  volume  delle  acque  , che  contiene  il  Gume  , ed 
il  modo  come  dev’essere  ripartito  tra  tutti  i Comuni  interessati  ciascuno 
per  la  quota  , che  può  rappresentarvi  sia  in  ragione  dell' estensione  del  suo 
territorio  sia  per  riguardo  alla  sua  natura. 

4.  Formato  il  progetto  d'  irrigazione  tra  i Comuni  sarà  questo  affisso 
nella  sala  di  udienza  del  Consiglio  d'  Intendenza  , e nelle  case  comunali  dei 
Comuni  interessati  per  otto  giorni  di  continuo  , nel  qual  tempo  potranno 
essere  prodotti  i reclami  convenienti. 

5.  Il  Consiglio  d' Intendenza  farà  tra  otto  giorni  la  discussione  dei  re- 
clami , e stabilirà  definitivamente  la  distribuzione  della  quantità  delle  acque, 
ed  i giorni  nel  quali  sarà  permesso  a ciascun  Comune  di  usarne  per  la  ir- 
rigazione- 

fi.  La  irrigazione  dovrà  farsi  per  mezzo  di  canali  di  derivazione  di  pro- 
porzionata larghezza  con  I’  avvertenza  di  stabilire  all'  imboccatura  un  por- 
tellone  , ed  una  diga  da  impedire  . che  nel  caso  di  pioggia  dirotta  non  siano 
per  volume  maggiore  delle  acque  inondate  le  campagne  adiacenti  al  canaio, 

0 ai  canali  di  sopra  indicati. 

7.  Stabilita  la  ripartizione  dello  acque  tra  i Comuni , ciascun  dccurio- 
nato  formerà  il  suo  regolamento  parziale  per  la  ripartizione  delle  acque  tra 

1 suoi  cittadini. 

8.  Lo  spose  di  accesso  del  delegato,  de' guardiani  , e delle  altre  indi- 
spensabili al  mantenimento  dei  canali , e delle  dighe  saranno  proporzional- 
mente ratizzate  tra  i cittadini  , che  godono  il  benefìzio  della  irrigazione. 

9.  Sarà  nell’  obbligo  di  ciascun  proprietario  di  un  territorio  , clic  ha 
goduto  delle  irrigazioni  di  rimettere  il  volume  delle  acquo  derivanti  da  un 
canale  , dall’  alveo  medesimo  senza  permetter  loro  di  farne  la  cessione  ad 
altri  proprietari  limitrofi  sotto  pena  di  un'ammenda  del  doppio  dell'ùtile  ri- 
cavato e del  danno,  cagionato  agli  altri  proprietari  a'  quali  per  tale  cessione 
sarà  mancata  I'  acqua  necessaria  alla  irrigazione. 

19.  Le  multe  sarauno  sopra  luogo  comminate  dal  signor  delegato  sul  re- 
clamo delle  parti.  ' 

11.  Sarà  formato  all’oggetto  da  ciascun  dcourionato  una  scala  di  ra- 
tizzi ai  quali  potranno  essere  soggetti  i proprictarii  dei  territori  , che  go- 
dranno del  benefizio  della  irrigazione  tenendo  presente  I’  estensione  delle  lo- 
ro rispettive  proprietà  , e della  natura  do'  loro  terreni. 

12.  1 reclami  contro  tali  ratizzi  saranno  dhenssi  in  Consiglio  d’  inten- 
denza . 

13.  L’ ingegniere  destinato  alla  compilazione  di  un  regolamento  generalo 
avrà  cura  di  riconoscere  con  le  regolo  di  arto  il  volume  delle  acque  , e la 
ripartizione  da  farseno  tra  i Comuni  interessati.  Proporrà,  e quindi  dirigerà 
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I'  opera  de’  canali  di  derivazione  sia  iter  la  ripartizione  tra  i Comuni  sia  per 
«juella  , che  dovea  farsi  tra  ciascun  particolare  , e proporrà  la  scala  dei  ra- 
tizzi da  riscuotersi  tanto  per  le  opere  idrauliche  , quanto  per  quelle  di  ma- 
nutenzione. 


Dilucidazioni  tu  di  dubbi  elevati  nella  formazioni  di  un  regolamento  tull'uio 
delle  acque  pubblichi 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  aprile  ISSI. 

Dal  suo  distinto  rapporto  de’ 21  novembre  scorso  anno  col  qualo  tras- 
mise un  progetto  di  regolamento  intorno  all'  uso  delle  acquo  pubbliche  in 
cotesta  Provincia  , ho  rilevato  le  diflicoltà  ch’ella  ha  trovato  tanto  nelle 
pretensioni  degli  ex. feudatari  , quanto  nell’  erronea  pratica  dei  Tribunali  , i 
quali  si  arrogano  H dritto  di  elevare  i conflitti  di  giurisdizione  e por  tal  mo- 
do s’ impadroniscono  anche  delle  controversie  che  appartengono  alla  pubbli- 
ca Amministrazione. 

A giudicare  da  quanto  ella  ha  riferito  , sembra  che  gli  antichi  con- 
cessionari delle  acque  non  intendono  riconoscere  altra  eccezione  limitativa  dei 
loro  diritti , se  non  quella  scritta  nell’  art.  463  delle  leggi  civili,  a rispetto 
dei  fiumi  navigabili , o alti  a trasporto  ; quasiché  queste  fossero  le  sole  ac- 
que messe  sotto  la  custodia  della  pubblica  Amministrazione.  Per  chiarire 
un  tal  equivoco  , e per  bene  statò  li  re  le  basi  dell'  anzidetto  regolamento  , 
desidero  eli’ ella  s'  incarichi  delle  seguenti  osservazioni. 

L’  articolo  463  delle  Leggi  civili  pertanto  parla  dei  soli  fiumi  naviga- 
bili o atti  a trasporto  , .pur  quanto  li  considera  come  parti  del  territorio 
dello  Stato  , e però  gli  assimila  alle  strade  consolari  , alle  rive  del  mare  , 
alle  spiagge,  e a tutte  le  parti  del  territorio  del  Regno.  Le  connate  acquo 
differiscono  dalle  altre  , solamente  perché  sono  costituite  sotto  l’ immediata 
vigilanza  del  Governo,  il  quale  ne  permette  l'uso  ai  privati  in  quanto  non 
uoccia  all'uso  pubblico,  e generale.  Da  ciò  segue,  che  la  facoltà  di  deviarle 
dai  loro  corsi  , o di  costruire  in  esse  macchine  di  qualunque  sorta  , debba 
nascere  da  una  permissione  ottenuta  previe  le  verificazioni  prescritte  da  ge- 
nerali regolamenti. 

Ma  non  sono  queste  le  sole  acque  delle  quali  prendo  cura  la  pubblica 
amministrazione,  nè  souo  le  sole  che  possono  dirsi  pubbliche,  anche  a senso 
delle  stesso  Leggi  civili.  Imperciocché  I'  articolo  567  delle  medesime  rico- 
nosce , che  ogni  acqua  la  quale  servir  debba  all'  uso  di  più  proprietari  , è 
di  sua  natura  soggetta  a’ regolamenti  particolari , o locali  che  sieno.  A pre- 
scindere dall'  autorità  delle  leggi  civili  , il  dritto  pubblico  , del  pari  che  le 
regole  della  pubblica  economia  , considerano  come  pubblici  tuli'  i corsi  pe- 
renni delle  acque,  i quali  sebbene  non  possono  dirsi  navigabili  o atti  a tra- 
sporto servono  non  pertanto  all’  uso  di  una  o di  più  popolazioni.  E per 
conseguente  tali  acque  sono  capaci  di  regolamenti  amministrativi  , cosi 
per  I’  eguale  uso  elio  di  esse  debba  farsi  , come  per  lo  danno  che  potreb- 
be derivare  sia  da  una  parziale  distribuzione  , sia  dalle  irregolarità  del 
corso  loro. 

Di  tal  natura  sono  i regolamenti  soliti  a farsi  per  le  irrigazioni  per 
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r uso  dello  macchine  idrauliche  , e tutti  quelli  in  generale  che  si  prefig- 
gono di  assicurare  il  corso  dell’ acque  fluenti  , di  renderle  utili  all’agricol- 
tura e all'  industria  , e di  evitare  tutto  quello  che  (tossa  nuocere  alla  salu- 
brità dell'  aria.  Oli  esposti  principi  , già  enunciati  nella  mia  circolare  degli 
Il  novembre  1810,  sono  essenzialmente  contenuti  nello  spirito,  e nella  let- 
tera delle  leggi  degli  tt  e dei  12  dicembre  1816  , e dei  21  e 25  marzo 
1817  , che  coi  Iteali  decreti,  dei  7 maggio  e. dei  19  dicembre  1838  furo- 
no rendati  comuni  a cotesta  parte  dei  Beali  domini.  Per  la  qual  casa  qua- 
lunque sia  I'  interpretazione  , che  per  lo  passato  gli  antichi  concessionari 
delle  acque  han  potuto  dare  alle  clausole  delle  rispettive  concessioni  , bau 
queste  perduto  ogni  efficacia  dopo  la  pubblicazioue  dulie  Leggi  civili  e dello 
Amministrative  testé  citate. 

Determinata  la  qualità  di  acque  pubbliche,  per  ogni  acqua  perenno  che 
scorra  per  lo  territorio  d'uno  o più  Comuni  è stabilito  il  dritto  della  pub- 
blica Amministrazione  per  dirigere  il  corso  e fuso,  ninno  può  ignorare  che 
ap|>artiene  privativamente  all’  autorità  Amministrativa  il  dettare  i regola- 
menti atti  a conseguile  tutti  i connati  fini.  Egualmente  certo  ò che  alla 
stessa  autorità  Amministrativa  appartiene  la  facoltà  di  elevare  i conflitti  di 
giurisdizione  , e di  sottoporgli  alla  Sovrana  decisione. 

Che  se  da  una  parte  (tossono  i Tribunali  pronunziare  liberamente  la 
loro  competenza  , debbono  dall'  altra  , elevato  che  sia  il  conflitto  ,-  attende- 
re le  Sovrane  determinazioni. 

In  conseguenza  ili  tali  spiegazioni . c di. quelle  contenute  nella  precedente 
mia  circolare  degli  11  novembre  ; ella  formerà  in  Consiglio  d'  Intendenza  i 
progetti  di  regolamento  pei  diversi  corsi  di  acque  pubbliche  di  cotesta  Pro- 
vincia , gli  pubblicherà  per  ricevere  e discutere  i gravami  delle  parti  che 
si  sentissero  lese  . e pi  ia  di  mandargli  ad  effetto  , gli  rimetterà  ili  questo 
Ministero  per  I'  approvazione. 

E quanto  alle  quistioui  di  giurisdizione  coi  Tribunali  ordinari  , per  lo 
materie  che  sono  di  assoluta  competenza  doli'  Amministrazione  , e del  con- 
tenzioso Amministrativo,  ella  dopo  di  aver  elevato  il  conflitto,  giusta  i Keali 
decreti  , e le  Sovrane  risoluzioni  in  vigore,  e dopo  di  avorio  denunziato  ai 
Procuratori  del  Ite  presso  i rispettivi  Tribunali  , acciocché  soprassodano  da 
ogni  ulteriore  procedimento , rimetterà  le  carte  in  questo  Ministero  per  la 
Sovrana  decisione  (I).' 


Si  dichiara  non  applicabile  la  perenzione  d’ùtansa  alle  citazioni  per  editto 
eteguile  in  forza  del  Decreto  de'  12  novembre  f838. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  1 decembre  1841. 

Il  Keal  Decreto  dei  12  novembre  1838  volendo  assicurare  ai  |iossesso- 
ri  di  rondile  prediali  la  conservazione  dei  propri  dritti  contro  gli  effetti 
della  prescrizione  disponeva  , che  a solo  oggetto  d’ interrompere  la  prescri- 
zione per  la  esazione  dei  terraggi  , decime  ed  altre  prestazioni  prediali  na- 
scenti ila  sentenze  eseguite  dalla  Commessione  feudale  , e da  ordinanze  di 
Conunessart  ripartitori  , o da  titoli  non  contraddetti  bastava  fare  una  cita- 

(i)  Qne-la  Mimslerialc  fu  (tirella  agl’  Intendenti  delle  Provincie  di  Sicilia. 
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zione  per  editto  per  ciascun  Comune  indicante  soltanto  il  titolo  donde  la 
«letta  esazione  aveva  causa  dispensando  la  enunciazione  dei  nomi  dei  coloni  , 
e le  particolari  proprietà  sulle  quali  si  esigono  le  prestazioni  anzidette.  In 
pari  tempo  il  decreto  medesimo  stabiliva  le  forme  per  la  notificazione  di 
tale  citazione.  t 

Adempiuta  cosi  la  citazione  si  è promosso  dubbio  se  la  medesima  pos- 
sa venir  attaccata  con  la  eccezione  di  perenzione  d' istanza  ; qualora  non  sia 
eseguita  fra  i Ire  anni  successivi  alla  sua  data  la  pronunziazione  del  Magi- 
strato per  la  conservazione  del  dritto  cui  riflette. 

Rassegnato  a Sua  Maestà  siffatto  dubbio  è stato  in  tale  occasione  os- 
servato . che  pèr  Rescritto  dei  29 -novembre  1824  fu  poi  terraggi  , ed  al- 
tre prestazioni  su  i terreni  ex-feudali  stabilito  un  metodo  speciale  per  assi- 
curare I'  annua  percezione  ai  possessori  di  essi  : che  per  lo  decreto  dei  4 
febbraio  1828  fu  accordata  altra  agevolazione  ai  possessori  delle  prestazio- 
ni prediali  di  qualunque  natura  , onde  poter  riscuotere  ciò  che  loro  fosse 
dovuto  ; che  coi  Rescritti  dei  10  febhrajo  e 17  agosto  1838  fu  dichiarata 
la  intelligenza  da  darsi  , e I’  applicazione  da  farsi  all’  articolo  2169  delle 
leggi  Civili  per  la  rinnovazione  dei  titoli  delle  diverse  rendite , e prestazio- 
ni prediali  , ondo  non  incorrere  nella  prescrizione  del  dritto  che  con  novello 
presidio  a ragion  della  indole,  e dello  stalo  di  tali  rendite  presso  di  noi  ven- 
ne fconccsso  ai  possessori  per  io  interrompimento  delle  prescrizioni  col  de- 
creto dei  12  novembre  1838  ; che  tutti  gli  enunciati  provvedimenti  gover- 
nativi mirano  ad  agevolare  i possessori  nella  esazione  , e nella  conservazio- 
. ne  di  quei  redditi  costituiti  d’  ordinario  sopra  vaste  tenute  divise  in  piccole 
frazioni  fra  un  numero  estesissimo  di  debitori  , talvolta  pure  incerti,  e va- 
riabili , del  pari  che  a schivare  giudizi  parziali,  o moltiplici,  cui  darebbero 
luogo  le  azioni  dirette  contro  ciascun  colono  , e le  dispute  sulla  prescrizio- 
no  , ed  a serbare  gli  usi  comunemente  invalsi  , e le  costumanze  locali  per 
le  quali  d' ordinario  la  pruova  della  esazione  rimane  soltanto  presso  i debi- 
tori onde  non  venga  meno  ai  possessori  e non  torni  loro  gravoso  il  mezzo 
loro  concesso  per  assicurare  la  conservazione  del  proprio  dritto. 

E la  M.  S.  preso . in  considerazione  tutto  ciò  , nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  dei  26  novembre  prossimo  pasgato  si  è degnata  dichiarare,  che  non 
applicandosi  nella  specie  la  regola  della  perenzione  d’ istanza  sia  lecito  ai 
possessori  dello  rendite  , cui  fu  permessa  la  citazione  per  editto  dal  decreto 
de'  12  novembre  1838  dimandare  in  giudizio  sugli  effetti  di  quella  citazio- 
ne medesima  condannarsi  i coloni  od  altri  debitori  delle  prestazioni  indicate 
a ciò  che  sia  da  loro  dovuto  ai  termini  dei  rispettivi  titoli. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazione 
perchè  ne  diano  comunicazione  al  rispettivo  Collegio,  ed  a!  Giudici  (lei  Cir- 
condari , che  ne  dipendono , e nc  curino  la  esecuzione  (I). 


(i)  R.ral  Rescritto  diletto  ai  Procuratori  Generali  del  Re  presso  la  Suprema  Girle 
di  Giustizia  , c le  Gran  Colli  civili  , cd  ai  Picemaloii  del  Re  presso  i Tiiim  ali  civili 
ne'  Reali  Uomini  ili  qua  de)  Paro. 
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Le  ordinanze  intorno  a controversie  demaniali  debbono  dagl'  Intendenti  pro- 
nunziarti inteso  personalmente  i avviso  del  Con  tiglio  d’  Intendenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  25  gennaio  1842. 

Sorto  il  dubbio  so  le  ordinanze  eh'  emettono  gl'  Intendenti  per  effetto 
dell’  art.°  186  della  legge  de’  12  decembrc  1816,  intorno  a controversie  di- 
pendenti dalla  divisione  de’  demani  , debbano  essere  reso  personalmente  in 
Consiglio  d’  Intendenza  , ovvero  basti  il  richiederlo  del  suo  avviso  : S.  M. 
nella  causa  Ira  il  Comune  di  Bollita  , e il  suo  ex-feudatario  si  è degnata 
emettere  il  seguente  Sovrano  descritto  di  norma- 

Ho  proposto  al  Ho  N.  S.  l’avviso  della  Consulta  di  questi  Beali  Do- 
mini emesso  per  revisione  della  decisione  della  Grau  Corto  de’  conti  nella 
controversia  tra  il  Comune  di  Bollita  in  Basilicata,  e I’  ex -Barono  Duca  Cri- 
velli, per  l'esecuzione  di  una  sentenza  della  Commissione  feudale  de'7  mar- 
zo 1810  con  ordinanza  del  183V  L'Intendente,  visto  l'avviso  del  Consiglio 
d' Intendenza  aveva  disposto- 

1“  Che  il  fondo  Macsa  dell'Orbo  si  ripartisse  per  due  terzi  all'ex- 
feudatario  , e per  un  terzo  al  Comune- 

2'  Che  fosse  di  piena  , ed  assoluta  proprietà  dell'  ex  feudatario  il 
fondo  Marina. 

3°  Che  fossero  mantenuti  i coloni  nel  possesso  delle  terre  nella  stes- 
sa denominate,  col  peso  dette  solite  prestazioni. 

V Che  si  astenesse  I’  ex- feudatario  dall’esazione  de' censi  su  diverse 
contrade  , salvo  a provare  la  proprietà  del  suolo. 

5°  Che  su’ ventuno  fondi  nella  ordinanza  indicati  non  vi  fosse  luogo 
ad  aggiudicarne  alcuno  alt  ex-feudatario. 

6"  Che  il  fondo  Foresta  restasse  aggiudicato  al  Comune. 

7“  Che  restasse  omologato  l’alto  di  convenzione  del  30  giugno  1812. 

8"  Che  si  assolvesse  il  Duca  dalla  restituzione  dell'  indebito  esalto. 

9°  Che  si  astenesse  I'  ex-feudatario  dalla  esazione  di  diverse  altre  pre- 
stazioni sul  rimanente  del  territorio. 

IO"  Che  non  vi  fosse  luogo  a far  diritto  alle  domande  di  diversi  na- 
turali di  quel  Comune , come  non  emananti  dalla  sentenza  della.  Commis- 
sione feudale. 

Avverso  di  tale  ordinanza  promuovevano  reclamo  si  il  Comune  , che 
1’  ex-Barone  presso  la  Gran  Corte  de’  Conti.  Oltre  alla  difesa  in  merito  si 
deduceva  pure  dal  Comune  la  nullità  di  essa  , perchè  emessa  hon  in  Con- 
siglio d’  Intendenza  , ma  resa  visto  I'  avviso  del  medesimo. 

La  G.  Corte  de’ Conti  facendo  diritto  alla  parte  del  reclamo  sul  meri- 
to col  modificare  taluni  articoli  dell'  ordinanza  stessa,  rigettò  ia  dedotta  nul- 
lità sulle  conclusioni  uniformi  del  Pubblico  Ministero. 

Ma  la  Consulta,  a cui  d>  Sovrano  comando  venne  rimessa  la  decisione 
in  disputa  per  revisione  , senza  entrare  nel  merito  ; si  occupò  unicamente 
della  sola  questione  pregiudiziale  di  nullità, , e portò  avviso  ; 

Che  facendosi  diritto  al  reclamo  del  Comune  nell’  esposta  questione  pre- 
giudiziale , poteva  degnarsi  S.  M-  di  dichiarare  nulla  I'  impugnata  ordinan- 
za de’  21  maggio  183V;  pèrchè  non  resa  in  Consiglio  d’  Intendenza  : pre- 
scrivendosi che  dall'attuale  Intendente  se  ne  pronunziasse  un’altra  nei  mo- 
di, e forme  voluto  dalla  legge,  salvo  alle  parli  i regolari  gravami  che  loro 
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potessero  competere  , c che  per  conseguenza  il  surriferito  avviso  della  G. 
Corte  de'  Conti  di  febbraio  1835  rimanga  Sovranamente  disapprovato. 

Or  la  M.  S,  sul  parerò  sommossole  dai  Consiglio  de’  Ministri  con  So- 
vrana Hisoluzione  del  25  gennaio  ultimo,  considerando  clic  la  questioue  del- 
ta nullità  dell’  ordinanza  dell'  anno  1834  poggiata  sul  dubbio  , se  1'  Inten- 
dente debba  sentire  personalmente  , od  in  iscritto  l’avviso  del  Consiglio 
d’ Intendenza  nel  pronunziare  le  sue  ordinanze  abbia  spesso  dato  causa  a li- 
tigi che  sono  stali  diversamente  giudicati  ; mentre  si  è degnata  approvare 
la  parte  dell’  avviso  della  G.  Corte  de’  Conti  che  riconosce  valida  nel  rito 
I'  ordinanza  in  parola  , rimettendo  alla  Consulta  la  discussione  dei  reclami 
contro  il  detto  avviso  in  ciò  che  riguarda  il  merito:  ha  poi.. ad  oggetto  di 
evitare  ulteriori  litigi,  Sovranamente  dichiarato,  che  non  dovendosi  rivenire 
sulle  ordinanze  finora  pronunziate,  ove  si  vogliono  attaccare  per  simile  di- 
fetto di  rito  : da  oggi  innanzi  gl'  Intendenti  in  affari  di  tal  natura  debbano 
a norma  della  lettera-delia  legge  de’  12  decembre  1816  provvedere,  senten- 
do personalmente  f avviso  del  Consiglio  d’  Intendenza. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  1’  adempi- 
mento. 


Mancando  l'  Intendente,  il  Segretario  Generale,  che  ne  tiene  le  funzioni  , 
può  emettere  le  ordinanze  per  gli  affari  demaniali. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  maggio  i845. 

Il  Reai  Rescritto  degli  8 ottobre  1842  con  cui  diebiarossi  cho  le  or- 
dinanze per  scioglimento  di  promiscuità  , u divisione  in  massa  de*  demani 
ex-feudali  , ed  ecclesiastici  , non  potessero  profferirsi  che  dall’  intendente  ; 
fu  fondato  sul  motivo  di  trattarsi  di  ima  speciale  delegazione  fatta  dalla 
leege  al  detto  funzionario  , e di  non  potere  il  delegato  delegare.  Segue  da 
ciò  che  quando  il  Segretario  generale  dell’Intendenza  fa  momentaneamente 
le  veci  dell’  Intendente  assente  , o impedito  , non  possa  da  se  , nè  per  di 
costui  delegazione  procedere  ad  alcun’  atto  In  affari  della  natura  di  quello 
di  cui  si  è fatta  parola  : ma  sia  necessario  una  Sovrana  delegazione  a’  ter- 
mini del  citato  Reai  Rescritto. 

Quando  poi  in  mancanza  dell’  Intendente  , le  sue  funzioni  siano  affidate 
al  Segretario  Generale , o ad  altri , è oziosa  ogni  altra  particolare  delega- 
zione. 

Or  trovandosi  ella  in  questo  secondo  caso’,  può  senza  bisogno  di  altra 
autorizzazione  pronunziare  le  corrispondenti  ordinanze  negli  affari  menzio- 
nati nel  suo  rapporto  del  13  spirante  , uniformandosi  a tutti  i regolamen- 
ti in  vigore  (1J. 


(i)  Minili  telile  diretta  al  Sellarlo  generale  funzionante  da  Intendente  in  Abruzzo 
citeriore.  , 
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Dtcrtlu  retatici)  alla  commutazione  in  canone  delle  decime 
eccletiatliche. 

Napoli  8 giugno  1845. 

Ferdinando  li.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generalo  del  Regno. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stalo,  abbiamo  risoluto  dì  decre- 
tare , e decretiamo,  quanto  segue  : 

Art.  l.°  La  commutazione  della  decima  annuale  e perpetua  di  generi 
in  canone  pecuniario  non  può,  per  le  corporazioni  ecclesiastiche,  aver  luo- 
go altrimenti,  clic  a termini  del  Reai  decreto  del  primo  Dicembre  1833,  e 
colle  regole  in  esso  prescritte. 

2."  Il  nostro  Consigliere  di.  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Af- 
fari Ecclesiastici  , il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  , e Giu- 
stizia , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’  nostri  Reali  Domini  oltre  il 
Faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Il  Decreto  de'  16  ottobre.  1809  relativo  alle  decime  dovute  da’  Coloni  delle 
terre  ex-feudali  delta  Provincia  di  Terra  d’ Otranto  non  i applicabile 
alle  altre  Provincie  del  Reijno. 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  5 tellembre  1846 . 

A petizione  umiliala  dal  Clero  della  Cattedrale  di  Ortona  essendosi  de- 
gnala S.  Al.  di  non  rendere  applicabile  alle  altre  Provincie  di  questi  suoi 
Reali  domimi  le  disposizioni  del  decreto  del  16  ottobre  1809,  relative  alle 
decime  ex  feudali  di  Terra  d' Otranto  , il  Ministro  .di  Grazia  e Giustizia  mi 
Ita  fallo  tener  copia  del  seguente  Kcal  Rescritto  all’  uopo  diretto  agli  agen- 
ti del  potere  giudiziario  ne’  domini  di  qua  del  Faro. 

» Si  è falla  quistiom:  , se  le  disposizioni  contenuto  nel  decreto  del  16 
ottobre  1809  concernenti  le  svariato  prestazioni  dette  decimali,  che  pretcn- 
devansi  a carico  de' coloni  delle  terre  ex-feudali  della  Provincia  di  Terra 
d'  Otranto  dagli  antichi  Baroni  di  esso  , fossero  speciali  per  quella  Provin- 
cia , o dovessero  dirsi  generali  ; per  modo  che  andassero  applicate  alle  pre- 
stazioni pretese  dagli  ex-feudalarii  delle  altre  Provincie  del  Regno.  Cotesla 
questione  portata  talvolta  alla  conoscenza  do’  Tribunali  è stata  variamento 
decisa. 

» In  proposito  di  tale  dubbio  si  è fatto  osservare,  che  i provvedimen- 
ti contenuti  nel  citalo  decreto,  del  16  ottobre  1809  furono  provocati  con 
apposita  ragionata  consultazione  dell  allora  Commessione  feudale  Del  fine  di 
provvedere  governativamente  alla,  uniforme  esecuzione  della  legge  de'2  ago- 
sto 1806  aliolitiva  della  feudalità  per  tutte  le  terre  ex  feudali  della  Pro- 
vincia di  Terra  d’  Otranto  . per  le  quali  avveravansi  condizioni  affatto  spe- 
ciali , non  che  di  determinare  qnali  delle  prestazioni  moltiplici  pretese  da- 
gli ex- feudatari  della  istessa  Provincia  dovessero  reputarsi  colpite  dalla 
legge  del  1806  ; e che  questo  concetto  risulta  chiaramente  cosi  dal  pream- 
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bolo  del  «opracitato  decreto  del  1800,  come  dal  tenore  c dallo  spirito  delle 
disposizioni  in  esso  compreso. 

» Sommesso  I’  esposto  dubbio  alla  Sovrana  intelligenza , S.  M.  il  Re 
N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  9 andante  in  vista  delle  suo  e- 
spresse  considerazioni,  volendo  prevenire  ogni  ultcrioro  contestazione  sopra 
somigliante  subbietto  , si  è degnata  dichiarare  che  le  determinazioni  com- 
prese nel  cerinato  decreto  del  1809  per  lo  decime  ex-feudali  della  provincia 
di  Terra  d'  Otranto  non  si  estendono,-  nò  sono  applicabili  ad  ogui  altra  pro- 
vincia del  Regno. 

» Nel  Reai  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determina- 
zione , perchè  la  partecipino  al  rispettivo  Collegio  , e no  curino  1'  esatto 
adempimento. 

Io  le  ne  do  comunicazione  per  sua  intelligenza  e norma. 


S' interdice  agl’  Intendenli  di  delegar»  la  compilazione  di  qualsiasi  allo  negli 
affari  demaniali  a persona,  che  non  eia  rivestila  del  carattere  di  pubblico 
funzionario  amministrativo , o giudiziario  ; e che  quanto  alte  indennità  si 
definiscano  dal  Ministro  dell’  Interno  , sulla  proposizione  degl'  Intendenti  a 
norma  de  regolamenti. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  9 febbrojo  ISSO. 

In  conseguenza  di  dubbi  promossi  da  diversi  Intendenti  intorno  alla  qua- 
lità degli  agenti  , di  cui  potessero  servirsi  per  le  operazioni  demaniali  , ed 
alla  misura  dello  indennità  dovuto  ai  funzionarli  adibiti  per  sitratte  operazio- 
ni , fu  primamente  da  questa  Rea!  Segreteria  consultato  il  Procurator  gene- 
ralo presso  la  G.  C.  de’  conti  , e poscia  nel  Reai  Nome  incaricato  il  Consi- 
glio di  Stalo  di  dare  il  suo  avviso  intorno- all' assunto. 

Or  io  nell’  umiliare  a S.  M.  il  Re  ( I).  G.  ) i diversi  pareri  renduti 
nella  specie  , ho  pure  alta  mia  volta  osserVato  che  tutti  gli  atti  cho  si  ese- 
guono in  una  giuridica  contestazione  ( e tali  sono  le  operazioni  demaniali  ) 
non  possono  esser  validi  dove  manchi  loro  l'impronta  dell'autenticità  : nè 
può  aver  cotesta  impronta  un  atto  ohe  emana  da  un  privato.  Ciò  posto;  se 
gl'  Intendenti  sono  giudici  nelle  operazioni  demaniali  , uopo  è che  tutti  gli 
atti  istruttori  delle  operazioni  a farsi  sien  suggellati  dell'  augusta  impronta 
doli’  autenticità  ; e di  questa  prerogativa  non  sarebbero  circondate,  lo  istru- 
zioni raccolte  o gli  atti  formati  innanti  ad  individui  privati",  che  la  delega- 
zione degl'  Intendenti  non  potrebbe  rivoslir  mai  di  un  pubblico  carattere. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 25- del  p.  p.  mese  si  è 
degnata  di  dichiarare  essere  interdetto  agl'  Intendenti  di  delcgaro  la  compi- 
lazione di  qualsiasi  atto  negli  afTari  demaniali  a persona,  che  non  sia  rive- 
stila del  carattere  di  pubblico  funzionario  amministrativo  o giudiziario  ; e 
che  quanto  allo  indennità  si  definiscano  dal  Ministro  dell’  Interno,  sulla  pro- 
posizione degl'  Intendenti  , a norma  de'  regolamenti. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  dctcrminaziono  per  sua 
intelligenza  ed  uso  di  risultamcuto. 
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Nilla  divisione  de'  demanii  comunali  , quando  (rollali  di  terre  tolde  , e bo- 
scose gl’intendenti  ripartitori  debbono,  prima  della  riparti  sione  di  esse,  con- 
formarsi a’  provvedimenti  , ed  ai  solenni  prescritti  dalla  legge  forestale  per 
gli  ordinari  dissodamenti, 

MINISTERO  DELL’  I STERNO. 

■ ' Napoli  30  novembre  1850. 

Volendosi  in  una  provincia  del  Regno  far  la  divisione  dello  terre  dema- 
niali fra  proletari  di  un  Comune  , surse  questione  fra  gli  Amministratori 
municipali  , e 1’  Ispettore  forestale  della  provincia.  Pretendevano  i primi  , 
al  cui  voto  accedeva  anche  il  Consiglio  d’ Intendenza  , che  per  le  ampie  fa- 
coltà accordale  agl'  Intendenti  dalia  legge  de'  12  dicembre  1816,  erano  essi 
autorizzati  a ripartire  i demaot  comunali  senza  bisogno  dell'intervento  de- 
gli Agenti  forestali  ; nè  dello  adempimento  de’  solleoni  prescritti  dalla  legge 
forestale  per  gli  ordinari  dissodameuti. 

L'  Ispettore  forestale  d'  altronde  sosteneva  I'  opposto  dicendo,  clic  lad- 
dove si  volesse  procedere  alla  ripartizione  de'  terreni  saldi  e boscosi  , facea 
d'  uopo  preliminarmente  esaurire  il  voto  della  lègge  silvana  ne'  modi  dalla 
medesima  prescritti,  ondo  conoscere,  so  potesse  il  dissodamento  permettersi. 
Ed  a rafforzare  quanto  si  esponca  dal)’  Ispettore  forestale  soggiunge»  I’  In- 
tendente della  provincia  che  volgendo  le  antiche  norme  prescritte  per  la  di- 
visione de’ demani  comunali,  avea  trovato  consacrato  nelle  istruzioni  del  reai 
decreto  de’  3 dicembre  1808  all'  articolo  17,  elio  i terreni  boscosi  rimaner 
doveano  soggetti  ai  regolamenti  in  vigore  , ed  a quelli  che  si  fossero  in  se- 
guito pubblicati  per  la  economia  forestale. 

Il  Consiglio  di  Slato,  cui  d'  ordine  Sovrano  furono  inviate  le  carte  tut- 
te riguardanti  una  tal  pendenza,  ha  tenuto  presente  il  parere  dato  in  tal  cir- 
costanza dal  Consiglio  forestale  ; o quindi  ha  fatto  riflettere  esser  vero  che 
la  legge  sull’  amministrazione  civile  del  1816  attribuisco  agl’  Intendenti  ampia 
facoltà  di  ripartire  i demani  comunali  ; ma  non  è mcn  vero  che  nella  suc- 
cessiva legge  forestale  del  1826  niuna  eccezione  vicn  sanzionata  po’  terreni 
saldi  e boscosi  de'  demani  comunali  da  dividersi  fra  quotisti. 

E poiché  amendue  le  leggi  riguardano  la  prosperità  dell'  agricoltura  , 
sogghigno  il  lodato  Consèsso  elio  gl'  Intendenti  nella  divisione  de’  demani  po- 
tranno procedere  secondo  Ju  sanzioni  della  legge  amministrativa  del  1816  ; 
ina  laddove  si  tratta  di  dover  dividere  terre  salde  e boscose  , niente  vi  Ita 
eli  straordinario  o d’  incompatibile  perchè  non  debba  procedere  I'  esame  del- 
la convenienza  del  dissodamento  tic  modi  c culle  forme  prescritte  dalla  legge 
forestale  de’  2t  agosto  1826-  » • _ 

Per  le  quali  considerazioni  il  Consiglio  di  Stato  ha.  opinato  alla  unani- 
mità, che  nella  divisione  dei  demani  comunali,  quando  trattasi  di  terre  salde 
e boscose  gl’  Intendenti  ripartitori  debbano  prima  (lidia  ri  partizione  di  esse 
conformarsi  a'  provvedimenti  ed  a'  sollunui  prescritti  dalla  legge  forcstalo  per 
gli  ordinari  dissodamenti. 

Ed  il  Ro  N.  S.,  a .cui  nell'  ordinario  Consiglio  degli  1 1 corrente  mese 
è stato  ciò  rassegnato , si  c servito  di  approvare  l'avviso  del  Consiglio  d’r 
Stato. 

Nel  Reai  Nomo  lo  comuuioo  queata  Sovrana  risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza e per  1'  uso  di  risulta. 
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Leggi  , Decreti  , Reali  Rescritti  , Istruzioni  e Ministeriali 
sull’  abolizione  de’  diritti , ed  abusi  feudali  , scioglimento 
di  promiscuità  , e ripartizione  de?  terreni  demaniali  nei 
Reali  Domimi  oltre  il  Furo. 


DUpntizioni  Parlamentarie  dell'  anno  t8t2  tu'  diritti , e pesi  feudali. 

CAPITOLO  I. 

§.  1.  Abolita  !a  Feudalità  , corno  fu  defluito  nelle  basi  della  Costitu- 
zione nell' art.  XI  (I)  (2)  (3)  da  S.  M.  sanzionalo  con  Iteal  Diploma  dei  25 
marzo  1813  , gli  abitanti  di  qualunque  Comune  saranno  considerati  di  ti- 
gnai diritto  , e condizione  , e tutte  lo  popolazioni  del  Kugno  saranno  gover- 
nate colla  stessa  legge  comune  del  Regno. 

■ §.  2.  Cesseranno  tutte  lo  giurisdizioni  baronali , e non  Ostante  qua- 

lunque privilegio  , saranno  cessati  tutti  li  meri  , e misti  imperi  senza  in- 
dennizzazione  a'  possessori. 

§.  3.  Saranno  in  correlazione  disgravati  i baroni  di  tutti  I pesi  annessi 
all'  esercizio  di  giurisdizione  della  custodia  .del  territorio  , e risponsabililà 
de’ furti,  della  conservazione  delle  carceri  , c castellani  , delle  speso  oc- 
correnti per  li  detenuti  , e d’  ogni  altra  gravezza  annessa. 

§.  4.  Cesseranno  In  conseguenza  ne’ baroni  gli  ulTìzii  di  Maestro  Notare 
di  corte  , di  Bajuolo  , di  Acatapano.  ed  altri  provenienti  dalla  giurisdizione 
Signorile.  Gl'introiti  , o gabelle  di  tali  ufllz.ii  resteranno  a vantaggio  dello 
Stato  per  le  necessarie  spose  dell' amministrazione  di  giustizia:  quante  volto 
però  le  Maestro  Notarle  non -gleno  dipendenti  da  mero  diritto  signorile,  ma 
per  causa  onerosa  , in  tal  caso  si  dovrà  compensare  il  capitale. 

§.  5.  Non  vi  saranno  più  gli  attributi  feudali  di  servizio  militare  , di 
investitura,  di  rilevio,  di  devoluzione  a favore  del  Fisco,  di  decima,  e tari 
feudale  , di  diritti  di  grazia  , e di  mezz’  annata  , e altri  di  qualunque 
denominazione  inerente  a’  feudi. 

§.  6-  Cessando  la  natura,  e forma  de'  feudi,  tutto  le  proprietà  , dirit- 
ti, e pertinenze  in  avanti  feudali,  rimaner  debbano,  giusta  ie  rispettive  con- 
cessioni, in  proprietà  allodiali  presso  ciascun  possessore. 

(i)  Art.  XI  delle  basi  della  Costituzione. 

» Cbe  non  vi  saranno  più  feudi  , e tulle  le  terre  si 
» iti  Allodii  , conservando  però  nelle  rispettive  famiglie 
» tualmcntc  si  gode.  Cesseranno  ancora  le  giurisdizioni  Baronali  , c quindi  i Baroni  sa  - 
» ranno  esenti  da  tutti  i pesi , a cui  finora  sono  siati  soggetti  per  tali  diritti  feudali.  Si 
» aboliranno  le  Investiture  , rilcvii  , devoluzioni  al  Fisco  , ed  ogni  alito  peso  inerente 
ai  a'  Feudi  , consonando  pciò  ogni  famiglia  i titoli , e le  onorificenze.  » 

(a)  La  Legge  degli  ti  dicembre  1816  cornei  vò  1*  abolizione  della  feudalità  pel  Re- 
gno ai  Napoli  , e di  Sicilia,  giusta  1’ art.  g così  concepilo. 

» L'abolizione  della  feudalità  in  Sicdia  è conservala  egualmente  clic  negli  altri  na- 
» stri  dominù  di  qua  del  Faro,  » 

(3)  Dall' art.  i.  dei  Rcal  Decido  de’  ry  settembre  1817  venne  fatta  la  seguente  di- 
chiarazione. * 

» Dichiariamo  che' la  feudalità  nc’  domimi  al  di  là  del  Faro  non  cessò  prima  dot 
si  di  a di  giugno  t8i3.  » 


possederanno  in  Sicilia  come 
f ordine  di  successione  che  at- 
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§ 7.  Conserverà  ognuno  i titoli  , ed  onori  , che  sinora  sono  stali  an- 
nessi agli  in  avanti  fondi  , o do’  quali  ha  goduto  , trasferibili  questi  a'  suoi 
successori. 

CAPITOLO  II. 

^ 1.  Il  Parlamento  in  correlazione  do’ principi  stabiliti  di  sopra,  ed  in 
dilucidazione  dell’  Art.  XIII  delle  basi  della  Costituzione  , dichiara  ; che  la 
mano  in  avanti  baronale  cesserà,  ma  che  ciascun  possessore  di  fondi  di  qua- 
lunque natura,  per  la  facile  esigenza  deprediti  abbia  il  diritto  di  sequestra- 
re , éd  impedire  che  si  estraggano  sul  momento  da’  gabdloti  , (sensualisti  , 
terraggieri  , e coloni,  i prodotti  , e animali  dal  fondo  con  adirsi  intanto  la 
giurisdizione  ordinaria  del  luogo,  perché  provveda  in  giustizia  sul  pegno  , 
inteso  il  creditore,  od  il  debitore. 

2.  Le  angherie,  e paranghcric  introdotte  soltanto  dalla  prerogativa 
signorile.  Testano  abolite  senza  indunuizzazione.  K quindi  cesseranno  lo  cor- 
rispondenze di  galline  , di  testatico,  di  fumo,  di  vetture  , le  obbligazioni  a 
trasportare  in  preferenza  i generi  del  barone,  di  vendere  con  prelazione  i pro- 
dotti allo  stesso,  o tutte  le  opere  personali,  e prestazioni  servili  provenien- 
ti dalla  condizione  di  vassallo  a Signore. 

§.  3.  Sono  egualmente  aboliti  senza  indennizzazione  i dritti  privativi  , 
c proibitivi  per  non  mulire  i cittadini  in  altri  trnpjieti,  e mulini  fuori  che  in 
quelli  dell’  hi  avanti  barone;  di  non  cuocer  pane,  su  non  ne’  forni  dello  stes- 
so; di  non  condursi  altrove,  che  ne'  di  lui  alberghi,  fondachi  ed.  osterie;  i di- 
ritti di  zagaro  per  non  vendere  commestibili  In  altro  luogo,  che  nella  taver- 
na baronale,  e simili;  qualora  fossero  stabiliti  sulla  semplice  prerogativa  si- 
gnorile. e forza  baronalo- 

§.  A.  Saranno  però  compensati,  come,  in  ciascun’  altro  privato  i diritti 
signorili  di  sopra  descritti,  tanto  proibitivi  che  privativi,  qualora  siano  pro- 
venienti da  una  convenzione  corrispettiva  tra  i baroni,  u Comuni,  o singoli; 
o da  un  giudicato. 

§.  5.  Non  sarà  impedito  alle  popolazioni  il  poter  attaccare  nello  consue- 
te, e legali  forme  le  corrisiiettive  convenzioni  fatte  co’  baroni  retali  vomente 
agli  avvisati  diritti  proibitivi;  di  appellarsi  dalle  sentenze  profferite  a favore 
degli  stessi  baroni,  qualora  non  sia  fatta  oosa.  giudicata  , per  liberarsi  dallo 
stabilito  compenso;  beninteso  -che  per  T anzidetto  non  s'intende  accordare  al- 
cuno nuovo  diritto,  o aziono  alle  medesime. 

§.  6.  Saranno  parimente  aboliti  dal  giorno  della  Rea!  sanzione  tutti  i 
dritti  angarici  cho  si  corrispondono  dalle  popolazioni  del  Regno  alle  rispettivo 
Università,  e Regie  Segrezto,  volgarmente  appellati  diritti  di  scuro,  bocche, 
fumo,  tappitolli,  cd  altri  simili,  a seconda  de'  principi  stabiliti  di  sopra. 

§.  7.  Saranno  questi  stessi  diritti,  e privative  redimibili,  volendone  il 
Comune,  o singoli  I' affrancazione,  ne' casi,  che  deve  aver  luogo  l’ indeuniz- 
zazionc,  come  si  è detto  al  § 4. 

§.  8.  Dovrà  questa  eseguirsi,  o con  dare  il  capitale  ragionato  al  5 per 
100  sol  fruttato,  in  considerazione  dell'avviamento  cne  viene  a mancare  ces- 
sando la  privativa  ; tocche  gl  dovrà  fissare  , adoperandosi  il  legale  giudizio 
de’ periti  gnlla  media  somma  del  risultato  dell' ultimo  decennio;  o eoa  con- 
vertire ad  arbitrio  dell’ affrancante  il  diritto,  e la  privativa  in  una  annua  pre- 
stazione in  danaro  ; tocche  sarà  pure  legalmouto  arbitralo  da’  periti  sulla 
stessa  media  somma  dell’ ultimo  decennio.  Ed  intanto  sino  arila  indennizzazio- 
ne  dovrà  sospendersi  qualunque  novità  di  fatto. 

§ 9.  Tolta  qualunque  opposizione  di  semplice  prerogativa  signorile,  re- 
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stcrà  ciascun  .Comune , e cittadino  nella  libera  facoltà  di  esigere  , ed  usare 
de’  molini,  trappoli,  forni,  fondachi,  taverne,  ed  altri;  resteranno  perù  ille- 
si, o conservati  in  ciascun  barone,  i diritti  che  li  competono  per  la  ragione 
di  pertinenza  di  suolo,  di  dominio  territoriale,  di  proprietà  di  liume  , salti 
d’  acqua,  e simili,  giusta  le  rispettive  concessioni. 

§.  10.  Li  diritti  angarici,  che  sono  stati  da  S.  M.  venduti  , saranno 
compensa  ti  nello  stesso  modo,  che  si  è detto  dal  Parlamento  per  le  altre  com- 
pensazioni. 

CAPITOLO  III.  . 

§.  1.  Il  Parlamento  colla  stessa  eguaglianza  di  principi  viene  a stabili- 
re, che  come  si  sopprimono  senza  compenso  i diritti  signorili  assolutamente 
angarici;  cosi  vengono  del  pari  aboliti  senza  indennizzazione  gli  usi  civici  as- 
solutamente angarici  , che  i singoli,  ed  i Comuni  esercitano  su  ti  fondi  dei 
baroni  per  legnare,  pascere,  o compaseere,  cogliere  ghiande  , prevenire  ed 
occupare  terre  a seminerio,  sotto  un  fisso  terratico,  e simili  servitù,  o co- 
stumanze attive,  e passive  che  sono  state  dall’abuso  introdotte  , come  pre- 
giudizievoli all’  agricoltura,  ed  alla  libera  economia  de’  predi. 

§.  2.  Saranno  componsati  però  quegli  usi  cìvici,  che  provengono  da  ur» 
condominio  , o diritto  di  proprietà  ; da  una  convenzione  corrispettiva  tra  il 
barone,  od  il  Comune,  o singoli;  e ruralmente  da  un  giudicato. 

§.  3.  Saranno  però  questi  stessi  redimibili  a vantaggio  della  libera  eco- 
nomia del  fondo.  Ed  essendo  promiscui  diritti  di  dominio,  sarà  per  il  favor 
dell' industria  preferito  nuli'  affrancazione  il  particolare  contro  il  corpo  mo- 
rale, o singoli. 

4.  L affrancazione  dovrà  eseguirsi  o con  dare  il  capitale  ragionato  al  5 
per  100  sul  fruttato  che  sarà  fissato  sulla  media  somma  di  risultato  dell’ul- 
timo decennio,  secondo  il  legalo  giudizio  de' periti  ; o convertire  il  diritto,  cd 
uso  civico  ad  arbitrio  di  colui  che  nc  dovrà  dare  il  compenso  in  un'  annua 
prestazione  in  danaro,  che  sarà  pure  legalmente  arbitrata  da’  periti  sulla  me- 
dia somma  del  decennio. 

Ed  intanto  sino  alla  indennizzazione  sarà  proibita  qualunque  novità 
di  fatto. 

§.  5.  Qualunque  altro  diritto  angarico  privativo,  e proibitivo,  da  qualun- 
que origine  provenga,  resti  similmente  abolito,  .con  restare  ferme  lo  coudi- 
zioni di  sopra  stabilite,  riguardo  al  compenso  quando  gli  convenga. 


Legge  , che  ugola  la  tucceitione.  ne'  beni  ex-feudali , « ’f  godimento  delle 
vito-niiiizie  ne’  dominii  oltre  il  Faro. 

Napoli  3 di  agotlo  1818 

Considerando  che  dopo  aver  Noi  coll’  articolo  9 della  nostra  legge  do- 
gli 11  di  decembre  1816  conservata  1'  abolizione  della  feudalità  in  Sicilia  , 
egualmente  che  negli  altri  nostri  domini  di  quà  del  Faro;  c dopo  di  esser- 
si coll*  altra  nostra  leggo  dei  2 del  corrente  agosto  aboliti  i fedccom messi  c 
majorasebi  esistenti  in  quella  parte  dei  nostri  Reali  dominii  , sia  indispen- 
sabile di  togliere  con  una  uiiova  legge  qualsivoglia  dubbio  , circa'  I’  ordine 
di  succedere  nei  beni  cx-fcudaji  , e di  provvedere  con  utili  determinazioni 
a quanto  riguarda  le  cosi  dette  Vite-milizie , c le  doli  di  [«raggio. 
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Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguente  legge. 

Art.  1.  Nei  beni  ex-feudali  dei  nostri  Reali  domimi  di  là  del  Faro  si 
succederà  come  negli  altri  beni  allodiali , secondo  le  leggi  vigenti. 

2.  Le  cosi  detto  vite-milizie  saranno  godute  in  libera  proprietà  da* 
gli  attuali  possidenti. 

3.  I medesimi  avranno  il  dritto  di  farle  invertire  in  beni  ex-feudali 
d'  un  valore  corrispondente  al  capitale  della  rendita  annuale  di  cui  godono 
in  ragione  di  vita-milizia  al  cinque  per  cento  lordo  di  fondiaria. 

4.  Tutte  le  controversie  che  potranno  nascere  , sia  per  la  pertinenza 
e quantità  delle  cosi  dette  vite-milizie,  sia  per  1’  assegnazione  da  farsene  in 
beni  ex-feudali , a norma  del  disposto  della  presente  legge  , saranno  deciso 
con  arbitramenti  necessari  ; e contra  le  determinazioni  e le  sentenze  degli 
arbitri  si  daranno  i convenienti  rimedi  nei  Tribunati  ordinari  secondo  lo 
leggi  vigenti. 

5.  Le  doti  di  paraggio  già  costituito  non  saranno  più  soggette  al  dritto 
di  reversione  in  favore  degli  ex-feudi. 

Vogliamo  c comandiamo  ec.  oc.  . 


Si  dichiara  V indole  , e gli  effetti  degli  antichi  Verbi  Regii 
. nelle  alienazioni  degli  ex-feudi , e fedecommeni. 

Napoli  17  maggio  1820. 

Nella  causa  tra  il  Principe  di  Aragona  ed  i suoi  creditori  frumentari , 
li  quali  divenuti  soggiogatarl  domandarono  in  giudizio  la  vendita  de’ di  lui 
feudi  di  Castellamare  , e di  Carbouia  ipotecati  in  loro  favore  con  verbo  re- 
gio derogante  al  vincolo  del  fedécommesso  , il  Supremo  Tribunale  di  Giu- 
stizia di  Palermo  con  due  giudici  aggiunti  , incaricato  di  riferire  sull’ assun- 
to , esaminò  I’  aliare  sodo  due  aspetti  : I’  uno  principale,  se  il  Principo  di 
Aragona  potesse  contro  il  dispaccio  di  dispensa  al  fedecommesso  essere  am- 
m esso 'a  contrastare  in  giudizio  T azione  de  soggiogatarl  sul  feudo  di  Ca- 
stellammare; e l’altro  secondario,  se  il  beneficio  della  dispensa  al  fedecom- 
messo si  dovesse  intendere  esteso  a tutti  i soggiogatarl  , ovvero  a’  soli  cre- 
ditori privilegiati  del  caricatojo  , esclusi  gli  altri  tra’  quali  eran  quelli  per 
grano  venduto  alla  meta  di  Girgenti  , e non  consegnati.  Quanto  al  primo 
aspetto  della  quistione  senza  discordanza  si  opinò  per  l’ irrevocabilità  della 
dispensa  al  fedecommesso  Quanto  poi  al  secondo  aspetto  vi  fu  disparere  , 
essendo  stato  l'avviso  del  Tribunale  per  la  comune  ammessione  di  tutti  li 
creditori  frumentari  al  detto  beneficio  ; e quello  dei  due  giudici  aggiunti 
per  I’  esclusione  de’  creditori  di  Girgenti. 

Le  due  Consulte  del  Supremo  Tribunale  sopra  i due  enunciati  punti  , 
presentate  al  Re  , lo  determinarono  ad  ordinare  Ciro  il  Supremo  Consiglio 
di  Cancelleria  desse  in  proposito  il  suo  parere  ; e che  inoltre  s' incaricasse 
di  stabilire  per  punto  generale  le  regole  da  osservarsi  in  somigliatiti  casi 
de’  verbi  regi  impartiti  sopra  transazioni , soggiogazioni , enfiteusi  , ed  altri 
contratti  ; disegnando  la  diversità  elio  passa  tra  questi  verbi  regi , o quelli 
impartiti  nelle  vendite  con  solenne  distribuzione  di  prezzo.  . •• 

Emesso  dal  Supremo  Cons'glio  il  parere  no' due  indicati  oggetti  distin- 
to , lo  rassegnai  al  Re  nel  Consiglio  del  di  2 del  corrente  mese  , dopo  di 
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averne  rimessa  copia  a V.  E.  con  lederà  del  di  !5  dello  scorso  aprile  ; e 
S.  M.  iinirormaiulovigi  pienamente,  circa  il  primo  oggetto,  che  è il  punto 
della  controversia  Ira  la  essa  Aragona  , o suoi  creditori,  ha  osservato,  che 
il  dislaccio  del  1789  (tarlò  indistintamente  de’  creditori  frumentari  , auto* 
rizzando  in  prò  di  essi  le  soggiogazioni  con  la  dispensa  al  fedecommesso  sui 
fondi  della  casa  Aragona  ; che  lo  stesso  dispaccio  obbligò  indistintamente 
qne‘  creditori  al  rilascio  della  quarta  parte  de'  debiti  a beneficio  della  detta 
casa,  del  quale  rilascio  annuito  era  come  un  compenso  quella  accordala  di- 
spensa ; e ohe  lo  Amministratore  Paterno  incaricato  della  esecuzione  del 
dispaccio,  non  facendo  del  (tari  alcuna  distinzione  Ira  creditori,  e credito- 
ri, ed  ottenendo  da  tutti  il  rilascio  del  quarto,  formò  egualmente  per  tutti 
le  autorizzate  soggiogazioni. 

Per  tali  osservazioni  ha  la  Al.  S.  ordinato  dover  la  Consulta  del  Tri- 
bunale Supremo  in  ogni  aua  parte  valere  , dichiarando  Sovranamente  che 
la  dispensa  al  fedecommesso  sui  fondi  della  casa  Aragona  debba  intendervi 
fatta  a favore  si  de’  creditori  privilegiati  sul  caricatojo  di  Castellamare  che 
di  tutti  gli  altri  , tra'  quali  sono  annoverati  quelli  della  meta  di  tìirgeuli. 

Quanto  poi  al  secondo  generale  oggetto  della  classificazione  delle  diver- 
so specie  di  verbi  ngt , e della  diversità  del  loro  effetto  , ha  S'.  Al.  osser- 
vato potersene  formare  tre  classi 

La  prima  classe  vicn  costituita  dalla  forma  di  vendita  statutaria  rico- 
nosciuta e regolata  dalle  auliche  prammatiche  per  la  facile  circolazione  de* 
valori,  ed  usata  specialmente  In  Sicilia.  Questa  specie  chiamata  propriamen- 
te cautela  di  verbo  regio  , sla  che  la  vendita  fosse  preceduta  da  sentenza  di 
rendatur , sia  che  fosse  permessa  con  Sovrano  Itescritlo  , avea  la  forza  di 
sciòglierò  il  fondo  venduto  non  solo  dal  peso  delle  ipoteche;  ma  ancora 
dalle  azioni  di  dominio  . le  quali  per  altro  rimanean  tutti-  assicurate  Sul 
prezzo  del  fondo'  venduto  , in  guisa  , che  la  proprietà  del  foudo  fosse  tra- 
sferita al  compratore  depurata  da  ogni  procedente  affezione  , sotto  la  gua- 
rentigia che  prometteva  il  Governo  con  |iarticulari  lettere,  chiamate  di  su'  - 
vaguardia.  Tal  sorta  di  verbo  regio  fondavasi  interamente  sulla  sollennità  del 'a 
vendita  , sul  valore  degli  atti,  che  f aveva-io  raffermala,  pel  deposito  della 
equivalente  prozio  del  fondo  divenuto  talvolta  maggiore  per  effotlu  dell'  asta; 
e per  conseguente  acquistava  tutta  la  inviolabilità  derivante  da  saldi  ed  uni  - 
versali  principi  della  giustizia  ; nè  si  poteva  attaccare  se  non  net  caso  etto 
vi  fosse  corsa  una  corruzione  , che  esprimevasi  col  vocabolo  tnrdei. 

La  seconda  classe  di  verbo  regio  nacque  dal  desiderio  che  ebbero  i pri- 
vati contraenti  di  munire  oon  una  maggiore  solennità  i loro  contratti  di  tran- 
sazione , di  enfiteusi  , di  asscgrazionc  in  «ofufum  prò  eredito  , ed  anche  d» 
soggiogazioni  ; al  quale  fine  »’  introdusse  il  costume  di  sottomettere  tali 
contratti  alla  intelligenza  del  Sovrano  , fi  quale  chiestone  informo , ed  assi- 
curato della  loro  necessità  , utilità  , o convenienza,  degitavasi  di  permetter- 
ne con  particolari  dispacci  la  perpetua  fermezza.  Or  poggiando  tal  verbo  re- 
gio sulla  qualità  del  preso  informo  , e potendo  questo  esser  vero  od  erro- 
neo , e giusto  o vizioso  , massime  pel  comune  accordo  delle  parti  egual- 
mente interessato  a sostenere  la  validità  di  una  convenzione  talvolta  difet- 
tosa per  errore  , o per  dolo  , o per  lesiono  : ed  (n  fine  potendo  fi  Sovrano 
Itescritlo  essere  stato  orretliziamente  , e surrettiziamente  otteuuto  ; ne  stei- 
gue  , che  somiglianti  verbi  regii  non  avevano  in  se  stessi  una  inalterabilo 
forza  , ma  erano  revocabili  o irrevocabili  , secondocchè  i contratti  , sopra 
cui'  venivano  impartiti , eràn  giusti  o ingiusti  , e quindi  cran  soggetti  allo 
ordinarie  regole  della  giurisprudenza  , c secondo  la  espressione  de’  forensi 
riducibili  ad  jut  et  jutliliam. 
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La  terza  classe  di  verbo  regio  è un'atto  inerente  all'esercizio  de' poteri 
del  Principe  , col  quale  esso  abilita  una  incapace  persona  a contrattare  , 0 
ad  agire  ; autorizza  un'alienazione  priva  di  solenni , ed.  altre  di  sitnil  fatta. 
I.'  intrinseca  stabilità  di  questo  verbo  regio  nasce  dalla  stabilità  della  prero- 
gativa del  Principe.  Nondimeno  rimane  nelle  attribuzioni  del  giudice  di  co- 
noscere se  un  somigliante  certo  regio  sia  crretlizio  , o surrettizio  ; I’  esami- 
nare qual  sia  I'  estensione  della  Sovrana  volontà  ; I'  osservare  se  ; indipen- 
dentemente dal  supplito  difetto  , sia  1’  atto  intrinsecamente  viziose)  per  er- 
rore , per  lesione  , per  dolo  , o per  ogni  altro  difetto  , cui  il  Principe  non 
abbia  dispensato  ; ed  in  (ine  I’  esaminare  i diritti  del  terzo  non  avuti  pre- 
senti nella  risoluzione  Sovrana. 

Per  siffatte  riflessioni  S.  M.  si  è degnata  di  determinare; 

Che  le  vendite. statutarie  costituenti  la  prima  classe  de' verbi  regii,  sia 
che  fossero  state  preceduto  da  sentenza  di  vendatur  , sia  che  fossero  stale 
permesse  con  Sovrano  Rescritto,  debbonsi  riguardare  conte  inviolabili,  e co- 
rno non  soggette  ad  alcuno  esperimento  giudiziario  ; tranne  il  solo  caso  di 
corruzione  indicato  colla  parola  tordet. 

Che  parimente  non  steno  soggetti  ad  esperimento  giudiziario  i verbi  re- 
gii dell'  ultima  classe  , eccetto  i casi  , in  cui  essi  sieuo  orcttizii  , o surret- 
tizii  , e viziosi  per  dolo  , per  lesione  , o per  ugni  altro  difetto  , cui  il  So- 
vrano non  abbia  dispensato  , o che  siano  in  danno  de’ diritti  del  terzo  non 
avuti  presenti  nella  risoluzione  Sovrana. 

Che  finalmente  tutti  i verbi  regii  della  seconda  classe  impartiti  sulle 
private  contrattazioni , debbonsi  tenere  come  semplici  solennità  , e perciò 
riducibili  ad  jui  et  jutliliam. 


Decreto  col  quale  accordati  agli  ex-baroni  di  Sicilia  un  termine  improroga- 
bile per  la  jiretenlaxione  ai  Tribunati  civili , de’  documenti  giuili/icatici 
dei  padronali  non  feudali  su  di  parrocchie  o benefici. 

Napoli  4 agotlo  1825. 

Francesco  1.  ec.  cc.  ec. 

Visto  il  Reai  decreto  de’ 20  di  luglio  1818  circa  i padronati  ex -feudali; 

Visti  » Reali  Rescritti  de' 2 di  novembre  1819,  de'13  di  maggio  1820, 
e de’  19  luglio  1824  ; 

Viste  le  suppliche  de’  Principi  di  S.  Teodoro  , e di  Paternò  , e delia 
Duchessa  vedova  di  Ferrandina  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  ; 

Considerando  che  quasi  tutti  gli  ex  baroni  di  Sicilia;  i quali  rappresen- 
tano dritto  di  patronato  sulle  parròcchie,  e su  di  altri  benefìci,  hanno  tra- 
scurato di  far  dichiarare  da'  Tribunali  civili  la  qualità  non  feudale  del  ri- 
spettivo lor  padronato,  a tenore  dei  Reai  Decreto  del  di  20  di  luglio  1818; 
malgrado  i va  rii  termini  precedeutemente  accordali  ; 

Considerando  che  siffatta  trascuranza  può  essere  derivata  dalla  erronea 
supposizione,  in  cui  sono  stati  i detti  ex-baroni,  che  rimanendo  devoluti  alla 
Reai  Corona  i rispettivi  loro  padronati  mercè  il  di  loro  silenzio,  e negligen- 
za allo  sperimento  giudiziario  della  qualità  de'  padronati  medesimi,  vengano 
essi  con  tal  mezzo  esonerati  dal  pagamento  delle  congruo  alle  parrocchie  , 
ed  alle  altre  Chiese  ; 
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Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  a (Tari  Ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  sieguo. 

Art.  t.  Accordiamo  agli  ex-baroni  di  Sicilia  , i quali  non  hanno  cura- 
to Cuora  di  presentare  a' rispettivi  Tribunali  civili  i documenti  giustificativi 
de’  padronati  non  feudali  , che  credono  di  rappresentare  su  di  Parrocchie  e 
di  altri  benefici  , un'  ultimo  termine  improrogabile  a*  tutto  dicembre  del 
corrente  anno  1825  per  la  presentazione  degli  accennati  documenti,  ed  un’al- 
tro termine  a tutto  aprile  1826  per  lo  compimento  delle  dichiarazioni  che 
dovranno  fare  i Tribunali  civili. 

2.  Scorsi  i termini  accordati  coll’  articolo  precedente  » i padronati  pei 
quali  non  saranno  seguite  le  dichiarazioni  de'  Tribunali  civili  ; rimarranno 
reintegrati  alla  Corona  : e non  ostante  tale  reintegra  , gii  ex-baroni  dovran- 
no proseguire  a corrispondere  le  congrue  stabilite  a’  [‘arrochì,  o alle  Chiese 
esistenti  ne’  loro  ex- feudi. 

3.  Per  quegli  altri  patronali  che  saranno  reintegrati  alla  Corona  por 
effetto  delle  sentenzo  dichiaratone  , che  profferiranno  i Tribunali  civili  , ci 
riserbiamo  di  risolvere  , secondo  la  diversità  delle  particolari  circostanze  , 
dopo  eseguite  le  anzidetto  dichiarazioni , se  debbano  , o no  , continuarsi  a 
prestare  dagli  ex-baroni  le  mentovate  congrue. 

4.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Affari  Ecclesiastici  , ed  il  nostro  Luogotenente  Generalo  in  Sicilia  so- 
no incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Beai  decreto  circa  lo  scioglimento  e la  valutazione  de'  diritti  promiscui  sui 
fondi  ne'  Beali  domini  oltre  il  Faro. 

Napoli  li  settembre  1825. 

Francesco  L ec-  ec.  ec. 

Visti  gli  art.  198,  199,  e 200  del  Rea!  Decreto  degli  11  ottobre  1817, 
circa  lo  scioglimento  in  Sicilia  dei  diritti  promiscui  sui  fondi  : 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  in  quell'isola: 

Volendo  stabilire  il  modo  come  valutarsi  i suddetti  diritti  promiscui  , 
e dare  le  norme , affinchè  Io  scioglimento  dei  medesimi  abbia  la  sua  piena, 
o sollecita  esecuzione. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni-  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  I fondi  in  Sicilia  soggetti  a’  diritti  promiscui  saranno  valutati 
nello  stato  attuale  come  se  fossero  liberi  di  servitù,  e quindi  come  a que- 
ste soggetti.  La  differenza  delle  due  valutazioni  per  ogni  fondo  particolare 
costituirà  il  valore  della  servitù. 

2.  Il  valore  delle  servitù  verrà  compensato  colf  assegnazione  di  tanta 
quantità  del  medesimo  fondo  , secondo  lo  stato  attuale  , eccetto  il  caso  di 
cui  tratta  I'  art.  1 1 del  presente  Decreto. 

3.  Nel  capo  luogo  di  ciascuna  valle  minore  verrà  all'  oggetto  istituita 
una  Commcssiooe  , composta  di  tre  individui  da  scegliersi  dal  Governo  uno 
cioè  dalla  classe  de’  funzionari  amministrativi  , un’altro  dalla  classe  de'Ma- 
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giurati  giudiziari  , ed  il  terzo  fra  i benestanti  : individui  però  che  non  ab- 
biano interesse  nello  scioglimento  degli  enunciati  diritti  nò  direttamente  , nò 
indirettamente* 

4.  Le  Commissioni  suddetto  dovranno  per  le  valutazioni  de'  fondi  sog- 
getti a'  diritti  promiscui  procedere  amministrativamente  , e decidere  senza 
alcuna  forma  di  giudizio. 

5.  Ciascuno  decomponenti  le  Commissioni  potrà  a solo  scegliere  gli  e- 
Icmenti  per  le  valutazioni  de'  fóndi  , o procedere  agli  atti  d' istruzione. 

6.  Il  giudizio  però  delle  valutazioni  s’ interporrà  da  tutti  i componenti 
la  Commessione  rispettiva  collegialmente  riuniti.  ■** 

7.  Cadendo  quistioni  sull'  esercizio  delle  servitù  le  Commessioni  do- 
vranno guardare  il  solo  possessorio  , e vi  dovranno  mantenere  chi  lo  go- 
de , senza  entrare  nell’esame  de' titoli , che  resta  riserbato  a’ Magistrati  or- 
dinarti. 

8.  Non  istanzando  le  parti  , le  Commissioni  dovranno  procedere  di  uf- 
ficio , e decisamente  fissare  le  valutazioni  de’  fondi  soggetti  a diritti  promi- 
scui fra  quel  ristretto  termine  clip  assegnerà  il  Governo. 

9.  Le  Commissioni  assegneranno  per  le  servitù  una  porzione  del  mede- 
simo fondo  a mente  dell'  art.  2- 

10.  Il  sito  della  porzione  del  fondo  che  dovrà  assegnarsi  ad  un  Comu- 
ne , dovrà  scegliersi  dal  Comune  medesimo.. 

11.  Ove  invece  della  porzione  del  fondo  si  volesse  stabilire  un  canone, 
dovrà  farsene  rapporto  at  Governo  , ed  ottenersene  I'  approvazione. 

12.  Ciascuna  delle  Commissioni , compito  che  avrà  il  suo  lavoro  per 
ogni  caso  particolare  , farà  un  dettagliato  rapporto  al  Governo  di  tutto  le 
sue  operazioni  ; ed  attenderà  gli  ordini  per  fare  eseguire  la  corrispondente 
sentenza- 

13.  Le  sentenze  che  profferiranno  le  Commissioni  tosto  che  saranno  ap- 
provate dai  Governo  , dovranno  prontamente  eseguirsi. 

14.  Le  sentenze  suddette  saranno  appellabili  presso  la  G.  C.  dei  conti 
riguardo  al  devolutivo  solamente  , e pel  solo  interesse  che  potrà  recla- 
marsi dalle  parti  ; ma  saranno  irretrattabili  circa  lo  scioglimento  dei 'diritti 
promiscui. 

15.  li  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  A (Tari  Interni  , ed  il  nostro 
Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presento 
decreto. 

Reai  Decreto  approvante  un  regolamento  che  stabilisce  la  formolo  ed  il  modo 
della  spedizione  della  cedola  di  salvaguurdia  da  rilasciarsi  nel  Reai  Nome 
dal  Luogotenente  generale  a'  compratóri , ed  assegnatari  di  beni  nei  Reali 
Domini  oltre  il  Faro. 

Napoli  22  dicembre  1825. 

Fbamcesco  I.  ec.  cc.  ec. 

Veduto  l’ art.  12  del  decréto  de’  10  di  febbrajo  1824  , sull’abilitazione 
data  a’  debitori  di  assegnare  beni  in  soddisfacimento  de'  capitali  di  soggioga- 
zione  , e di  vendita  perpetua  (1)  : 

(i)  Nel  Reai  Decrelo  che  si  enuncia  , e che  riguarda  il  modo  onde  abbini  a rego- 
lare la  rescindibilità  delle  soggiogazioni  stipolate  nei  Domini!  oltre  il  Faro  pria  della 
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Veduto  !’  art.  3 del  di  croto  della  «tessa  data  sulle  assegnazioni  di  accor- 
do , tra  il  debitore  , ed  uno  o più  creditori  : 

Volendo  clic  la  sicurezza  accordata  dal  verbo  regio  , e dallo  scudo  di 
perpetua  salvaguardia  sia  spiegata  in  un’  atto  solenne  che  la  dimostri  : 

Sulla  proposizione  del  nostro  Couiiglicre  Ministro  di  Stato,  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  Grazia  , c Giustizia  : 

l'dilo  II  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanta  segue  : 

Art.  1.  Il  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  è autorizzato  a spe- 
dire nel  nostro  Iteal  Noine  la  cedola  di  salvaguardia  in  favore  così  dei  com- 
pratori come  degli  assegnatari , ai  termini  de’  due  decreti  de’  IO  di  feb- 
brajo  1824. 

2.  La  spedizione  della  cedola  di  salvaguardia  designata  nell*  art.  prece- 
dente sarà  eseguita  ne’  modi  , c gingia  la  formola  contenuta  nello  annesso 
regolamento  che  rimane  approvato. 

3.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato 
di  Grazia  c Giustizia  , ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Regolamento  sulla  spedizione,  e formola  della  cedola  di  salvaguardia  in  fa- 
vore de'  compratori  , e degli  assegnatari  a termini  de'  due  decreti  dei  IO 
fehbrajo  1824. 

Art.  1.  Allorché  la  sentenza  di  aggiudicazione  nel  caso  di  vendita  . o 
in  cfTclln  di  vendita  la  sentenza  di  assegnazione  , sarà  passata  in  cosa  giu- 
dicala , il  Giudice  deputato  ne  farà  sollecitamente  rapporto  al  nostro  Luo- 
gotenente Generale  , acchiudendo  estratto  della  sentenza  medesima  , e pro- 
vocando la  spedizione  della  corrispondente  cedola  di  salvaguardia. 

2.  La  cedola  di  salvaguardia  verrà  scritta  in  pergamena,  e la  formula 
sarà  la  seguente  , a seconda  de’  casi  di  vendita  , o di  assegnazione. 

Francesco  I.  ec.  ec.  ec. 

li  Luogotencnto  Generale  in  Sicilia  : 

Veduta  la  sentenza  del  giorno per  la  quale  col  verbo  regio 

c scudo  di  nerpetua  salvaguardia  è stato  venduto  ed  aggiudicato  all’  asta  giu- 
diziale ari  N.  N.  { o assegnalo  ad  N.  N.  N.  N.  ) 1’ immobile  esisteute  . . . 
. , . (o  gl’  immobili  esistenti),  proprio  di  N.  N.  a di  lui  istanza  (o  di  ac- 
cordo tra  lui  ed  il  suo  creditore  , o creditori  ) in  vigore  del  Reai  decreto 
de’  10  di  febiirajo  1824  : 

Veduto  il  rapporto  del  Giudice  deputato  del  di nel  quale 

si  contesta  che  I’  enunciata  sentenza  sia  già  passata  in  cosa  giudicata. 

pnhMicazione  del  nuovo  Codice  , a causa  di  annualità  non  pagale  , ti  canlieuc  all’  arti, 
colo  d quanto  B’CgUC. 

» Gli  acquirenti  di  fondi  venduti  all'  incauto  , o assegnati  in  soddisfazione  de’crediti 
anz. detti  , a norma  delle  disposizioni  del  predente  Decreto,  podranno  la  perpetua  sicu- 
rezza degli  acquisti  , e tutti  ^li  effetti  del  verbo  regio  , e dello  -scudo  di  perpetua  salva- 
guardia  , secondo  la  cautela  usi  tata  ne’  nominati  nostri  domimi  di  là  del  Faro,  c come 
avveniva  precedentemente  alla  promulgazione  dell  attuale  codice  ucllf  vcuditc  clic  si  fa- 
cevano col  così  detto  verbo  regio  » 
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Facondo  uso  della  facoltà  accordataci  da  S.  M-  col  decreto  del  di  . . 

col  nostro  carattere  di  Luogotenonte  Generale  della  M.  S.  in 

Sicilia. 

Approviamo,  confermiamo,  e convalidiamo  la  enunciata  sentenza,  corno 
anche  tutti  gli  atti  che  sono  preceduti  alla  stessa  , e gli  altri  che  I'  hanno 
seguita. 

In  forza  di  siffatta  approvazione  , e conferma  l' indicata  vendita  (o  as- 
segnazione ) e tutti  gli  atti  anzidetti  non  potranno  in  alcun  tempo,  in  alcun 
modo  , nè  presso  qualunque  siasi  magistrato  essere  impugnati  ; qualunque 
sorta  di  diritto  di  dominio,  d' ipoteca,  e di  servitù  , senza  eccezione  , riman- 
gono a perpetua  sicurezza  .del  mentovato  compratore  { o assegnatario  o as- 
segnatari ) estinti  sull’  enunciato  immobile  ( o sugli  enunciati  immobili  ) in 
guisacchè  la  proprietà  sarà  esente  in  ogni  tempo  di  ogni  c qualsivoglia  mo- 
lestia, ed  inviolabile  presso  lo  stesso  compratore  o assegnatario  (o. assegna- 
tari ) il  (piale  non  potrà  inai  essere  turbato  dal  possesso  del  detto  immobile 
( o immobili  ) a lui  venduto  , ( o assegnato  ). 

A (Tinche  in  ogni  tempo  consti  di  tutto  ciò  , abbiamo  ordinato  di  spe- 
dirsi la  presente  cedola  da  noi  firmata  , e convalidata  dal  Regio  suggello  , 

la  quale  dee  produrre  tutti  gli  effetti  dello  antiche  lettere  di  salvaguardia  ; 

ed  inculchiamo  a tutte  te  Corti  , Tribunali,  Magistrati , pubblici  funzionari  , 

cd  impiegati  presenti  , e futuri  di  curarne  la  puntuale  esatta  c scrupolosa 

esecuzione. 

Ordiniamo  ancora  che  la  presente  cedola  sia  spedita»  in  doppio  origina- 
le, uno  do'  quali  dovrà  conservarsi  nell'archivio  di  questo  Ministero,  o Reai 
Segreteria  di  Stato,  o l'altro  trasmettersi  al  Giudice  deputato  per  1'  uso  in- 
dicato nell’ art.  4-  del  regolamento  de’  . . ....  . . . 

Oggi  in  Palermo  li 

3.  Nel  ripartimento  di  Grazia,  e Giustizia  del  Ministero,  ,e  Reai  Segre- 
teria di  Stalo  presso  il  Luogotenente  Generale  si  terrà  un  particolare  regi- 
stro, ili  cui  saranno  cronologicamente  trascritte  lo  cedole  che  verranno  spe- 
dite dal  Luogotenente  Generale , secondo  la  formola  fissata  nel  precedente 
articolo.  Questo  registro  sarà  accompagnato  da  una  pandetta  alfabetica  per 
esserne  facile  il  riscontro. 

4.  Un  doppio  originale  di  detta  cedola  si  conserverà  in  detto  Ministero 
c tirai  Segreteria  (li  .'dato,  e f altro  sarà  spedito  al  Giudice  deputato  , il 
quale  lo  farà  conservare  cogli  atti  della  deputazione,  e ne  farà  dar  copia  le- 
gale al  compratore,  o all'  assegnatario  ( o a ciascuno  degli  assegnatari  anche 
io  estratto,  se  cosi  lo  richiedono  ) previo  verbale  da  redigersi  dal  Cancellie- 
re della  deputazione  medesima. 

5-  Tutti  gli  atti  che  hanno  avuto  luogo  nel  corso  della  deputazione,  u- 
nitamento  all'  originale  di  detta  cedola,  saranno  numerati  e cifrati  dal  Giu- 
dice deputato,  e da  lui  trasmessi  al  Regio  Procuratore  per  essere  conservati 
nella  Cancelleria  del  Tribunale  civile  della  Vaile  ; in'cui  a’  termini  dell'ar- 
ticolo 3 del  decreto  de’  10  febbrajo  1824  fu  presentato  dal  debitore  il  no- 
tameuto  de'  beni. 

6.  Il  Presidente,  ed  il  Regio  Procuratore  in  un  registro  tenuto  a quest’og- 
getto faranno  processo  verbale  della  ricezione,  e deposito  degli  atti  anzidetti. 

7.  Resta  affidato  allo  zelo  cd  accorgimento  del  Luogotenente  Gene- 
rale il  dare  lutto  le  <lis|»osizi(mi  di  dettaglio  , che  crederà  utili  per  Io 
più  accertato  , e spedito  andamento  del  servizio  in  uu  oggetto  cosi  inte- 
ressante. 


Vot.  I. 
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Decreto  portante  concessione  di  proroga,  agli  ex-baroni  di  Sicilia  per  giusti- 
ficare i patronati  non  feudali  su  di  parrocchie  , e di  altri  benefici. 

Portici  Si  maggio  1826. 

Fba  ncesco  I.  ec.  ec.  ec- 

Visto  il  Reai  Decreto  del  di  4 d’agosto  t82o  , con  cui  fu  accordato 
agli  ex-baroni  di  Sicilia  un  termine  a tutto  dicembre  1825  per  la  presenta- 
zione a’ rispettici  Tribunali  civili  de’ documenti  giustificativi  de' patronati  non 
feudali  , che  credono  di  rappresentare  su  di  parrocchie  , ed  altri  benefict  , 
ed  un’  altro  termine  a tutto  aprile  1S26  per  lo  compimento  delle  dichiara- 
zioni da  farei  da’ detti  Tribunali  ; 

Viste  le  suppliche  di  alcuni  ex-baroni  di  Sicilia  ; 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro 
Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Accordiamo  agli  ex-baroni  di  Sicilia  un'  ultima  , e perentoria 
proroga  sino  a tutto  il  mese  di  agosto  1826  a poter  presentare  no’  Tribu- 
nali civili  gli  accennati  documenti  giustificativi  de'  patronati  non  feudali  ; 
e fino  a tutto  dicembre  1826  a portarsi  a compimento  le  dichiarazioni  dei 
Tribunali. 

2.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato , Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Affari  Ecclesiastici,  ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Si  dichiara  che  gli  alti  formati  dalle  Ci  mmissinni  soggiacciono  a tutte  le  for- 
malità prescritte  dall' art.  il  della  legge  del  21  giugno  1819  sul  registro. 

Luogotenenza  generale  di  S.  M. , ne'  reali  domimi  oltre  il  faro. 

Palermo  14  marzo  1827. 

Colcsta  Commessione  ha  con  suo  rapporto  del  7 dello  scorso  febbraio 
eccitato  il  dubbio,  se  gli  atti  intermedi  sino  alle  decisioni  che  debbonsi  dalla 
stessa  emetterò  amministrativamente,  debbano  essere  esclusi  dalla  formalità 
del  registro  , con  sottoponisi  solamente  le  definitive  decisioni.  Or  io  consi- 
derato avendo  , dopo  anche  di  avere  inteso  sul  proposito  il  Consultore  del 
Governo,  che  a' termini  del  Reai  decreto  degli  11  settembre  1825,  le  Com- 
tnessioni  debbano  riputarsi  come  ogni  altra  autorità  amministrativa,  la  quale 
scevra  da  qualunque  forma  di  giudizio  pronunzia  le  suo  sentenze  , senza  es- 
sere appellabili  che  alla  G.  C.  de'  Conti  riguardo  soltanto  a devolutivo  , mi 
son  determinato  a dichiarare  che  gli  atti  formati  dalle  anzidetto  Commissioni, 
iu  conseguenza  delle  attribuzioni,  che  alle  stesse  risultano  dal  mentovato  Reai 
Decreto,  debbano  annoverarsi  fra  la  classo  di  quelli  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo, e andar  quindi  soggetti  a tutte  lo  formalità  prescritte  dall'art.  11 
della  leggo  del  registro. 
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Si  estende  agli  stabilimenti  di  bene  faenza,  ed  a.' lunghi  pii  laicali  il 
bene  fato  dello  scioglimento  delle  promiscuità • 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 aprile  IS27. 

Avendo  posto  sotto  gli  occhi  del  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de’  19  marzo 
scorso  car-  2 N.  864,  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  5 aprilo 
corrente  si  è degnata  estendere  agli  stabilimenti,  che  costituiscono  l'ammini- 
strazione di  pubblica  beneficenza,  ed  ai  luoghi  pii  laicali  il  benefìcio  accor- 
dato alle  Cornimi  col  Reai  Decreto  degli  li  settembre  1823  per  lo  sciogli- 
mento delle  promiscuità. 

Nel  Rea!  Nome  partecipo  ciò  all’ E.  V.,  perchè  si  serva  farne  I’  uso 
conveniente. 


La  promiscuità  fra'  particolari . non  è compresa  nel  Reai  Decreto  degli 
'il  settembre  1823. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NERBALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO 

Palermo  30  aprile  182 7. 

Col  rapporto  do'  12  corrente  intende  ella  sostenere,  che  la  Commessio- 
ne  de’  diritti  promiscui  non  debba  essere  limitata  a conoscere  delle  solo 
promiscuità  sui  fondi  de’  particolari,  e comuni,  ma  di  quelle  ancora  clic  in- 
teressano i particolari  reciprocamente;  ed  appoggia  principalmente  l'opinione 
alla  generalità  delle  espressioni  con  cui  è concepito  l' art.  1 del  Reai  Decreto 
degli  11  settembre  1825  dove  si  parla  in  generale  de’ fondi  soggetti  a pro- 
miscuità di  diritti,  e non  già  de’  fondi  d'  interesse  comunale.  Su  di  che  io 
debbo  di  riscontro  farle  riflettere  qho  le  considerazioni  da  lei  elevate  non 
possono  formare  oggetto  nè  d’ intorpelrazione  legislativa,  nè  d'  interpetra- 
zionc  dottrinale  dappoiché  non  ewi  nello  leggi  sulla  materia  elemento  di  sor- 
ta per  indurre  che  lo  interesse  perfettamente  , e puramente  privato  possa 
rientrare'  nelle  vedute  di  una  legge  dettata  nello  interesso  esclusivamente  dell’ 
amministrazione  generale  dello  Stato,  e de'Comuni;  che,  ritcnutociò  laddove  si 
credesse  che  nelle  leggi  comuni  in  vigore  non  si  conosce  ondo  potersi  con- 
clamar!! lo  scioglimento  delle  promiscuità  fra  privati,  e privati  innanzi  i giu- 
dici competenti  per  lo  interesse  privato  , sarebbe  ciò  oggetto  di  altra  alta 
cura  del  legislatore.  ' 


Le  Commissioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  procedendo  di'  officio 
possono  ricevere  elementi,  e notizie  da  chiunque. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Nupoti  23  luglio  1827.  ■ 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  ilei  12  febbraio  ultimo  1 ca- 
rico n.  436  sul  termine  a produrre  le  istanze  per  lo  scioglimento  de' diritti 
promiscui  , e la  U.  S.  udita  la  Consulta  «li  cotesta  parte  de’ suoi  Rcal  Ro- 
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mini,  nel  Consiglio  di  Slato  ordinario  del  25  luglio  ora  spirato  si  è degnato 
ordina  re. 

I.  Clio  assegnato  il  ristretto  termine  prescritto  dal  Reai  Decreto  degli 
Il  settembre  !825  siano  contemporaneamente  avvertiti  i cittadini  de'rispet- 
ti vi  Comuni  per  mezzo  di  pubi  bei  avviai,  essere  nelle  facoltà  delle  Commis- 
sioni erette  per  lo  scioglimento  de' diritti  promiscui  , e di  ciascun  de’ loro 
componenti,  per  effetto  del  precitato  art.  8*  e . dell’ art.  5 procedente,  il  ri- 
ceversi da  chiunque  vog'ia  loro  apprestargli , tutti  quegli  elenicuti  o noti- 
zio  tendenti  ad  assicurare,  cd  a sollecitare  la  valutazione,  e lo  scioglimento 
de’  diritti  promiscui  sui  fondi. 

2-  Che  intanto  non  si  omelta  di  eccitare  lo  zelo  degl’ Intendenti  al  du- 
plice oggetto  ; e di  voler  essi  richiamare  alla  memoria  de’  rispettivi  ammi- 
nistratori comunali  i doveri , la  responsabilità,  e le  sanzioni  penali,  elio  re- 
lativamente al  precennato  interessantissimo  ramo  dell'ammiuislrazione  comu- 
nale loro  impono  la  legge  , facendone  con  effetto  al  bisogno  sperimentare 
a'  contumaci  gli  effetti  ; c di  voler  secondare  essi  Intendenti  il  voto  della 
legge  in  proposito  manoducendo  , raddrizzando  . e supplendo  , ove  occorra, 
da  per  loro  medesimi  le  operazioni  degli  amministratori  comunali: 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  all'  E.  V.  perchè  si  serva  farne  1'  uso 
conveniente. 


Le  spese  per  scioglimento  di  promiscuità  , durante  la  procedura  di  officio 
delle  Commissioni  . devono  farsi  sull'  articolo  spese  di  liti  de'  Comuni  , e 
al  diffhti  li  io  saranno  riportile  a carico  digli  interessali  secondo  il  fondo 
assegnato. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE’ BEALI  DOMIMI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  30  agosto  182 7. 

Secondo  I’ art.  8 del  Reai  decreto  degli  11  settembre  1825  lo  Conirnes- 
sioni  per  lo  scioglimento  dei  diritti  promiscui  , allorquando  non  istanzano 
le  parti  , sono  facoltate  a procedere  di  officio  . e decisivamente  fissare  le 
valutazioni  de'  fondi  soggetti  a dritti  di  siffatta  natura  fra  quel  termine  , 
che  verrà  dal  Governo  assegnato. 

Or  avendo  la  Commessione  della  valle  di  Catania  domandato  a carico 
di  chi  dovessero  andare  le  spese  , che  per  perizie  , registro  ed  altro  po- 
tranno occorrere  , nel  caso  che  si  dovesse  nell'  indicato  modo  procedere  ; 
io  ho  determinato  che  durante  la  procedura  dì  officio  , lo  s|icse  , di  cui  è 
parola  , devono  farsi  sull'  articolo  spese  di  liti  'dello  stato  discusso  del  Co- 
mune, o de' Comuni  interessati,  giusta  la  porzione  de)  fondo  che  sarà  loro 
assegnata. 

Comunico  quindi  ciò  a lei  per  sua  intelligenza  , e regolarità. 


Digitized  by  Google 


741 

/ membri  delle  Commilitoni . o alcuno  di  esti  , o tulli  tono  ricusabili , 
e il  merito  della  ricusa  11  conosce  dalla  G ■ C.  de  Conti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 settembre  1827. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de’ 20  agosto  decorso  1.  ca- 
rico n.  2287  , nel  quale  si  propono  che  , ove  fra'  componenti  le  Commis- 
sioni per  lo  scioglimento  de’  diritti  promiscui  negli  affari  da  loro  trattati  , 
si  adducesse  la  ricusa  di  uno  de’ suoi  membri,  o della  intera  Couimessioue, 
si  dovesse  quest»  discutere  dalla  G.  C.  de’  conti. 

La  M.  S nel  Consiglio  di  stalo  del  1.  del  corrente  si  è degnata  di  ap- 
provare I’  avviso  di  V.  E-  di  doversi  cioè  la  ricusa  discutere  dalla  G.  C. 
de’  conti. 

Nel  Heal  Nomo  partecipo  ciò  all’  E-  V.  perché  si  9crva  farne  l’ uso  che 
giudicherà  conveniente. 


Redi  decreto  concernente  la  valutazione  de  dritti  promiscui  Sui  fondi. 

Napoli  20  dicembre  1827. 

Francesco  I.  ec.  ec.  cc. 

Visti  gli  or-t.  t98  , o 200  nel  Rcal  decreto  del  di  11  di  ottobre  1817 
circa  lo  scioglimento  in  Sicilia  dei  diritti  promiscui  sui  fondi  : 

Visto  I’  altro  decreto  del  di  1 1 settembre  1825  , con  cui  fu  stabilito 
il  modo  come  valutarsi  i dritti  promiscui  , e furono  dato  le  norme  per  lo 
scioglimento  de'  diritti  medesimi. 

Volendo  metterò  in  un'  affare  di  tanto  interesse  tutta  la  possibile  chia- 
rezza , onde  togliere  ogni  dubbio  che  potesse  nascere  nell'  applicazione  di 
esso  decreto  : , ■ 

Visto  il  rapporto  del' nostro  Luogotenente  Generalo  ue’  Reali  domini  ol- 
tre il  Faro  : , 

Velluto  il  parere  delia  Consulta  di  quella-  |>arlc  de'  Reali  domini  : 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministre  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  : 

l'dito  il.  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  Nella  Sicilia  Ulteriore  il  prezzo  dei  diritti  promiscui  sarà  va- 
lutalo . nello  interesse  degli  esercenti  lo  servitù  , pel  capitale  corrispondente 
al  decimo  della  somma  de'  (itti  da  loro  convenuti  in  un  decennio,  da  fissarsi 
sopra  le  locazioni  degli  ultimi  anni  14,  tolti  due  anni  della  massima,  e due 
della  minima  fruttificazione. 

2-  Qualora  non  si  trovino,  ovvero  non  si  trovino  por  tutti  gli  anni  del 
periodo  anzidetto  , gl’  Istrumenti  di  affittanza  di  tali  diritti  , e servitù  , sa- 
ranno impiegati  gli  esperti  per  riferirne  il  frutto  in  ciascuno  degli  anni  14. 
o in  quelli  ne'  quali  mancano  le  locazioni , a line  di  dedursi  la  somma  dei 
frutti  del  decennio  ordinato. 

3.  Sarà  assegnata  a soddisfazione  del  prezzo  , cosi  liquidato  , una  por- 
zione del  predio  serviente  , che  vi  corrisponda  nel  suo  valore  alla  ragiono 
del  5 per  100  , eccetto  il  caso  di  cui  traila  1'  art.  2.  di  esso  decreto. 
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4.  La  valutazione  di  questa  parte  del  predio  seguirà  precedente  la  re- 
lazione di  uno  o più  esperti  da  nominarsi  ex-oflìoio. 

li.  Tanto  nella  estimazione  del  diritto  alla  servitù  , quanto  nella  esti- 
mazione della  parte  del  predio  da  assegnarsi,  entreranno  in  calcolo  tutti  gli 
elementi  elio  potranno  essere  ricavati  direttamente  , o indirettamente  dalle 
particolari  circostanze  ; e rispetto  al  prezzo  delle  terre  avrà  luogo  , ove  si 
possa  , la  considerazione  della  somma  de  lìtti  del  decennio',  risultante  sotto 
le  slesse  norme  date  per  la  valutazione  do'  diritti,  purché  gli  atti  mostrino 
il  giusto  frutto  scevro  della  influenza  della  servitù. 

6.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  ed  il  no- 
stro Luogotenente  Generale  no’  Iteali  domini  oltre  il  Faro  , sono’  incaricati 
della  esecuzione  del  presento  decreto. 

Le  Commisiioni  tono  facollale  a tciogliert  li  diritti  promiscui  tra  privati  e 
singoli  di  ogni  Comune. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  M.  NB'  BEALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  li  3 marzo  1828. 

Uno- degli,  ostacoli  che  le  Commissioni  per  lo  scioglimento  de' dritti  pro- 
miscui hanno  incontrato  nell'  esercizio  delle  loro  incumbeuze,  è stata  la  sup- 
posizione clic,  create  per  decidere  delle  servitù  tra  privati,  c Comuni , sie- 
no  incompetenti  ove  si  tratti  di  sciogliere  servitù  tra  privati  , e singoli  di 
un  Comune.  ■ 

Itecatosi  ciò  alla  mia  intelligenza  ho  considerato  come  sia  puramente 
immaginaria  la  distinzione  tra  singoli,  e Comune;  poiché  le  leggi  antiche  e 
moderne , e quelle  di  Sicilia  e di  Napoli  hanno  riguardato  coinè  propri  dei 
Comuni  i diritti  , e le  servitù  esercitate  dai  singoli  come  cittadini.  . 

Itisullamlo  da  ciò  essere  di  nessun  vigore  le  opposizioni  sìtratte,  e di  as- 
soluta competenza  delle  Commessioni  lo  sciogliere  le  servitù  tra  privati  e 
singoli  di  un  Comune,  io  ne  prevengo  lei  per  1’  uso  conveniente  di  risulta. 


Le  sentenze  preparatorie , o interlocutorie  delle  Commissioni  tono  appellabili 
assieme  colle  definitive. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.  - 

Napoli  12  giugno  1828. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  de’  III  febhrajò  ultimo  , 
1.  carico  n.  493  relativo  al  dubbio,  se  le  intertocu torio  emesse  dalle  Com- 
missioni per  lo  scioglimento  de’  diritti  promiscui  siero  appellabili;  c la  pre- 
lodala M.  S-  , udita  la  Consulta  di  cotesta  parte  de’ suoi  Beali  Uomini,  nel 
Consiglio  di' Stato  ordinario  de*  andante  si  è degnata  ordinare  . che  le 
sentenze  preparatorie  profferite  dalle  Commissioni  incaricate  dello  sciogli- 
mento delle  promiscuità  sono  appellabili  unitamente  allo  appello  delle  sen- 
tenze diflìnitivo. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farne  I'  uso 
conveniente.  - 
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Si  determinano  i modi  con  cui  citarti  i compottetsori  de'  dritti  promitcui , 
ed  i proprietart  domiciliali  fuori ■ Regno. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAB1  INTERNI. 

Napoli  12  giugno  1828. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  del  7 le.bbrajo.  ultimo,  gabi- 
netto particolare  , sui  due  dubbi  promossi  dalle  Commissioni  per  lo  sciogli- 
mento de' diritti  promiscui:  il  primo  se  adottare  si  dovesse  il  metodo  di  ci- 
tarsi per  editi»'  i compossessori  de'  dritti  promiscui  che  debbono  venire  in 
contraddizione  co’  Comuni  , e colle  opere  di  beneficenza  quando  le  persone 
a citarsi  sono  mohiplici;  ed  il  secondo  se  può  attribuirsi  all'  ultimo  dei  com- 
ponenti la  Commessane  per  lo  scioglimento  de'  dritti  promiscui  , la  facoltà 
di  riceversi  le  citazioni  da  farsi  a’  proprietari  dimoranti  fuori  Regno  per  lo 
contestazioni  che  debbono  aver  luogo,  la  M.  S.  udita  la  Consulta  di  cotesta 
parte  do'  Reali  Domini  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de'  li  corrente  si  ò 
degnata  prescrivere  riguardo  al  primo. 

1.  Che  nelle  azioni  per  lo  scioglimento,  e per  la  valutazione  do' dritti 
promiscui  da  esperirsi  presso  le  Commissioni  istituite  all’ oggetto  col  Keal 
decreto  degli  li  settembre  1825,  sia  permessa  Incitazione  per  editto  quando 
li  possessori  di  diritti  promiscui  da  convenirsi  siano  cinque,  o più  in  fondo 
solo  , o in  parecchi  fondi  di  un  medesimo  Comune. 

2.  Che  la  citazione  di- cui  è parola  nel  numero  precedente  debba  affig- 
gersi nella  sala  dell’  udienza  del  Tribunale  civile  della  Valle,  ove  risiede  la 
Commissione  competente  per  lo  scioglimentc  de' diritti  promiscui,  nella  piaz- 
za principale  del  Comune  , in  cui  risiede  il  possessore  di  tali  diritti  ed  in 
quella  dei  luogo  , ove  è situato  il  fondo  che  vi  va  soggetto  , e ché  sta  pu- 
re inserita  nel  giornale  officiale  di  Palermo. 

3.  Che  scorsi  dieci  giorni  dopo  1’  affissione  , e l' inserzione  prescritta 
nel  n.  2,  1’  affissione  della  citazione  debba  essere  verificata  per  mezzo  di  un 
processo  verbale  unito  ad  un'  esemplare  della  citazione  medesima  , c lo  li- 
scierò attesterà  in  questo  atto  che  f affissione  è stata  fatta  ne'  luoghi  di  so- 
pra designati-  L’  originale  poi  del  processo  verbale  sarà  controsegnalo  col  vi- 
sto del  Sindaco  , o di  colui  che  ne  fa  le  veci,  in  ogni  Coinuuc  in  cui  sarà 
stala  affissa  la  citazione.  E I'  inserzione  nel  giornale  officiate  dovrà  essere 
verificata  colla  esibizione  dell'  esemplare  in  cui  si  trova  la  citazione  inserita. 

E per  lo  secondo. 

4.  Che  qualora  il  reo  convenuto  si  trova  stabilito  in  paese  straniero 
sarà  egli  citato  nel  domicilio  dell'  ultimo  de’  componenti  la  Commessione 
competente  del  rispettivo  Valle,  istituita  còl  Beai  Decreto  degli  11  settem- 
bre 1825 , il  quale  apporrà  il  suo  visto  sulla  citazione  originale  , e ne  ri- 
metterà copia  all'  E.  V.  per  la  esecuzione  della  legge. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farne  I'  uso 
coovcuiente. 
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È necessaria  la  citazione  delle  parti  a comparire  innanzi  le  C ammissioni  in 

un  designato  giorno.  — 1 testimoni  debbono  prestare  il  giuramento. 

luogotenenza  generale  di  s.  m-  ne'  beali  DODINt  oltue  il  FARO. 

Palermo  i4  luglio  Ì82S- 

L’ art.  4 del  Reai  decreto  degli  11  settembre  1825  prescrive,  che  le 
Commissioni  per  lo  scioglimento  do'  diritti  promiscui , procedendo  ammini- 
strativamente , dovessero  decidere  senza  alcuna  forma  ai  giudizio. 

Il  metodo  però  da  praticarsi  non  vicno  con  distinzione  indicato  , onde 
]' adempimento  di  quell’  articolo  dovendo  dipendere  dal  giudizio  delle  Commis- 
sioni, può  dar  luogo  a dubbi,  e facilmente  produrre  difformità  di  metodo. 

Conobbi  io  pertanto  che  conveniva  mettersi  uniformità  a questa  prati- 
ca , seguendosi  da  tutte  le  Commissioni  I'  esempio  di  quella  che  meglio  si 
fosse  avvisata.  Questo  concetto  formai  per  un  rapporto  della  Commissione 
di  Siracusa  , la  quale  per  accertarsi  del  proprio  giudizio  ha  dimandato  , so 
avesse  saputo  secondare  l' idea  del  succcnnato  articolo  procedendo  nel  se- 
guente modo  cioè;  che  in  ogni  causa  la  parte  convenuta  venga  legalmente 
avvertita  della  domanda  a suo  carico  prodotta  , aggiungendovi  la  uotifica  di 
dovere  comparire  innanzi  la  Commissione  in  un  dato  giorno  per  eccepire  le 
convenienti  repliche.  Eseguita  si  fattamente  la  citazione  sempre  necessaria . 
affinchè  colui  che  è chiamato  in  giudizio  sappia  l'oggetto  della  quistione,  c 
possa  difendersi;  il  resto  seguo  economicamente  senza  interposizione  di  tutti 
quei  termini  , e procedure  disposte  pel  contenzioso  amministrativo,  ma  non 
tralasciandosi  poi  che  le  sentenzi;  diflmitive  fossero  rivestite  di  tutte  le  formalità. 

Lasciò  solo  la  Commissione  di  Siracusa  a me  il  definire  , se  i testimo- 
ni che  possono  essere  chiamati  a giustificare  il  possesso  di  una  cosa  debbano 
prestare  il  giuramento  : il  che  le  venne  in  dubbio  considerando  di  potere  in- 
cludere qualche  forma  di  giudizio. 

Questo  metodo  , del  quale  la  Commissione  Consultiva  di  Giustizia  ha 
dato  favorevole  avviso,  io  trovo  opportuno  per  conciliarsi  i principi  di  giu- 
stizia con  la  retta  interpotrazione  del  suddetto'  articolo.  Questo  quindi  voglio 
cho  si  osservi  dallo  altre  Commissioni  : anzi  per  dileguare  il  dubbio  sopra 
enunciato  aggiungo  , cho  i testimoni  debbono  assoggettirsi  al  giuramento  , 
perchè  tale  formalità  giovando  alla  conoscenza  del  vero  , non  può  rendersi 
dispensata  dall'  articolo  medesimo. 

Comunico  ciò  a lei  per  sua  intelligenza. 


Re  al  Decreto con  cui  si  ordina  che  le  Commissioni  tenz'  attendere  ordini 
del  Governo , mandino  ad  esecuzione  le  loro  sentenze. 

Napoli  5 settembre  ÌS28. 

Francesco  I.  ec-  ec.  cc. 

Visti  gli  art.  12  c 14  del  nostro  Decreto  degli  11  settembre  1825  sullo 
scioglimento  delle  promiscuità  no’  nostri  Reali  domini  al  di  là  del  Faro,  col 
primo  de' quali  è prescritto  I’ obbligo  allo  Commissioni  all'uopo  erette  ne’Ca- 
po-valli  di  far.  motivato  rapporto  al  Governo  del  lavoro  eseguito  per  ogni  caso 
particolare  , c di  attendere  gli  ordini  , onde  fare  eseguire  la  corrispondente 
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sentenza;  e cui  secondo  è disposto  elio  le  sentenze  delle  suddetto  Commestioni 
steno  appellabili  presso  la  (i.  ,C.  de' conti  riguardo  al  devolutivo 'Solamente; 

Considerando  che  senza  la  prescrizione  di  un  termine  onde  prodursi  pii 
appelli  contemplali  nel  sedotto  ari.  14,  potrebbero  in  ogni  caso  essere  dal 
Governo  ritardati  gli  ordini  , de'  quali  è parola  nell'  indicato  art.  12  . non 
solo  per.  la  possibilità  di  vedersi  pronunziato  un  giudizio  in  tutto  o in  parto 
a suddetti  ordini  contrario  ; ma  bensì  per  riguardo  di  non  mettere  in  pericolo 
la  sorte  de'  litiganti , lo  che  prolungherebbe  senza  limiti  i giudizii  de'  quali 
trattasi. 

Considerando  altresì  che  se  la  celerità  de" giudizi,  e della  loro  esecuzio- 
ne è pregio  di  qualsisia  codice  ,.uopo  è , che  tal  pregio  vieppiù  si  rinvenga 
ne'  negozi  amministrativi. 

Volendo  allontanare  ogu'  inconveniente  clic  possa  essere  di  ostacolo  al 
celere  compimento  della  legge  aboliti  va  delie  promiscuità  : 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  Generalo  in  Sicilia: 

Inteso  l'avviso  della  Consulta  de'  Beali  domini  oltre  il  Faro. 

Sulla  proposizione  dui  uostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Aflùri 
Interni  : 

L dito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  L'  art.  12-del  nostro  Decreto  degli  1 1 settembre  1823  sullo  scio- 
glimento delle  promiscuità  ne'  nostri  Beali  domini  al  di  là  del  l’aro  resta 
modificato  con  togliersi  l'obbligo  dato  alle  Commissioni,  all'uopo  erette  ne' 
Capo-valli,  di  dar  parte  al  Governo  de'  loro  lavori  , e di  attendere  gli  ordini, 
onde  mandare  ad  esecuzione  le  loro  decisioni,  o col  rimaner  Incoltale  lo 
Commissioni  medesime  a dare  esecuzione  alle  stesse  loro  decisioni. 

2.  Besta  confermato  I’ art.  14  dello  stesso  'decreto  degli  li  settembre 
1823  circa  il  gravame  devolutivo  alla  G.  C-  de' conti,  le  decisioni  della  qualo 
sul  proposito  dovranno  rimettersi  al  nostro  Luogotenente  Generale  per  l’ap- 
provazione nel  modo  istcsso , che  sta  prescritto  per  tutte  le  decisioni  di  essa 
Gran  Corte. 

3.  Il  termine  a produrre  I'  appello  devolutivo  di  sopra  indicato  sarà 

quello  stesso  che  trovasi  stabilito  po'  reclami  , che  si  producono  avverso  lo 
decisioni  de' Consigli  d'intendenza.  . 

4-  Il  nostro  Ministrp  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  ed  il  no- 
stro Luogotenente  Generale  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presento 
decreto. 


Per  la  citazione  a'  domiciliati  all’  eitero. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE'  REALI  DOMIMI  OLTRE  LL  FARO- 

Palermo  2 febbrajo  Ì829. 

Da  una  corrispondenza  tenuta  tra  me  , e S.  E.  il  Ministro  Segretario 
di  Stato  per  gli  Affari  Interni  , riguardo  alle  citazioni  a particolari  domici- 
liati nell'  estero  , risulta  che  la  citazione  a tenore  dell' art.  18  delle  istru- 
zioni sul  procedimento  innanzi  i Consigli  d' Intendenza,  deve  farsi  nel  modo 
stesso  come  si  pratica  da'  giudici  del  contenzioso  giudiziario. 

Questo  modo  , a'  termini  dell’  art.  164  n.  9 delle  leggi  di  procedura 
nei  giudizi  civili  , sta  in  eseguire  la  citazione  per  coloro  che  sono  stabiliti 
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in  paese  9lranicro  nel  domicilio  del  Regio  Procuratore,  il  quale  deve  appor- 
re il  suo  visto  sull'originale  della  citazione,  e rimetterne  la  copia  per  le  vie 
regolari  al  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  A (Tari  Esteri.  E questa  rimes- 
sa non  ha  altro  oggetto  che  di  facilitare  a colui  , che  ò stabilito  in  paese 
straniero  , la  comunicazione  estragiudizialo  dell’  atto  di  citazione,  che  contro 
di  lui  è stato  avanzato  : 

Giacché  l‘  atto  di  citazione  nella  specie  è compiuto  dal  momento  , in 
cui  n’  è seguita  l’ intimazione  nel  domicilio  del  Regio  Procuratore  : i fatali 
a comparire  cominciano  a decorrere  da  questo  momento,-  e quegli,  ad  istan- 
za del  quale  la  citazione  ò seguita  ; non  ha  alcun  altro  particolare  dovere 
ad  adempire;  cosi  che,  scorsi  i fatali  designati  nell'atto  di  citazione,  i quali 
secondo  il  principio  stabilito  nell'  articolo  18  delle  suddette  istruzioni  sono 
per  gli  affari  del  contenzioso  amministrativo  quelli  stessi,  che  stabilisce  l’art. 
167  delle  suddette  leggi  di  procedura  civile  , il  giudizio  può  regolarmente 
progredire. 

lo  ho  creduto  opportuno  recare  ciò  alla  di  lei  intelligenza  per  1’  uso 
conveniente  di  risulta. 


Beai  Decreto  con  cui  si  definisce  che  il  termine  ad  appellare  delle  sentenze 
delle  Commistioni  i lo  slesso  di  quello,  che  ti  trova  stabilito  per  appellare 
delle  sentenze  dei  Consigli  d‘  Intendenza. 

Napoli  20  marzo  1829. 

Francesco  I.  ec.  cc.  cc. 

Visto  il  Reai  Decreto  degli  11  ottobre  1817  suH‘ammiuistrazionc  civile 
de’  nostri  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  : 

Vista  la  legge  de'  7 gennaio  1818  sulla  istituzione  no’  suddetti  nostri 
Reali  domini  della  G.  C.  do’  conti. 

Considerando  che  po'  reclami  pressò  la  suddetta  G.  C.  de’  conti  contro 
le  decisioni  delle  autorità  contenziose,  che  ne  dipendono,  non  è fissalo  alcun 
termino  corrispondente  allo  regole  dell' ordine  pubblico  de’  giudizi , e dell' or- 
dine amministrativo  negl’  indicati  nostri  Reali  domini  : 

Volendo  da  oggi  innanti  provvedere  a questo  interessante  oggetto,  onde 
far  cessare  le  gravi  quistioni  (inora  insorte,  intorno  alla  misura  del  termine 
ad  appellare  contro  le  surriferite  decisioni  ; e volendo  altresì  adottare  dello 
misure  equitative,  circa  il  termino  di  appellare  contro  le  decisioni  medesi- 
me prima  di  oggi  profferite  : . 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  Generale  ne’ Reali  domini  ni- 
tro il  Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni.  ' - 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  11  termine  a produrre  ricorsi  innanzi  alla  G-  C.  do’  conti  av- 
verso le  decisioni  di  un’  autorità  che  ne  dipende  ne’  nostri  Reali  domini  al 
di  là  del  Faro  sarà  di  tre  mesi  per  le  Amministrazioni  pubbliche. 

2.  Questo  termine  incomiuecrà  a decorrere  |ier  le  decisioni  pronunziale 
in  contraddittorio  dal  giorno  delta  loro  notificazione  a persona  o a domicilio, 
e per  le  decisioni  profferite  in  contumacia  dal  giorno  in  cui  nou  sarà  più 
ammcssibilc  I’  opposizione. 
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3.  Contro  lo  decisioni  profferite  dalle  suddette  autorità  , dal  di  della 
introduzione  nei  suddetti  nostri  domini  delle  attuali  leggi  amministrative  a 
tutt*  oggi , il  termine  a reclamare  presso  la  cennata  G.  C.  dei  conti  è esteso 
a tutto  dicembre  dell'  anno  venturo  1830. 


SptUa  alia  C ammissione  la  liquida  itone  delle  spese  per  » protetti,  t rapporti 
de  perii i , e la  ripartizione  delle  medesime  a carico  delle  parti- 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  marzo  1829. 

Con  rapporto  del  18  dicembre  Ultimo  1.  Car.  n.  5089  proposo  V.  E. 
il  dubbio,  se  spetti  alle  Commissioni' per  lo  scioglimento  delle  promiscuità 
la  facoltà  di  liquidare  , e di  ripartire  le  spese  occorrenti  negli  accessi  dei 
periti  ; e come  le  parti- debbano,  essere  astrette  al  pagamento  di  esse. 

Fattosi  ciò  da  me  presente  al  Ite,  la  M.  8.  ha  considerato  che  incon- 
seguenza della  giurisdizione  accordata  alle  suddette  Commissioni  , giusta  le 
regole  della  legge  pubblica , è alle  stesse  anche  accordala  la  conoscenza  do- 
gli accessori  inerenti  alle  facoltà,  come  sono  secondo  i casi,  i pegni,  i frutti, 
e le  spese;  che  essendo  state  le  medesime  uguagliate  nella  loro  parte  a' Con- 
sigli d’  Intendenza  rimane  in  proposito  , con  disposizione  espressa  , dichia- 
rala , ed  applicata  la  regola  , che  potendo  lo  medesime  per  concessione  let- 
terale ordinare  atti,  e perizie  provvisoriamente  a spese  di  una  delle  parti  , 
niun'  altro  magistrato  può  procedere  al  didinitivo  su  questo  incidente  ; e che 
per  fine  intorno  alla  esecuzione  di  tali  articoli  accessori  , attesa  la  natura 
del  giudizio  , e la  qualità  del  giudice  , debbano  di  necessità  usarsi  gli  atti 
ed  i modi  amministrativi  corris|>ondcuti.  Per  siffatte  considerazioni  quindi  , 
inteso  I’  avviso  della  Consulta  di  cotesti  Reali  domini  , nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  del  20  dello  spirante  Si  è degnata  la  lodala  M.  S.  di  dichia- 
rare essere  della  competenza  delle  Commissioni  , costituite  a sciogliere  , e 
dividere  i diritti  promiscui  ; la  liquidazione  delle  spese  per  i processi  , e 
rapporti  de’  periti,  e la  ripartizione  della  somma  di  esse  a carico  delle  par- 
ti , come  di  diritto  , dovendo  la  definizione  di  cosiffatto  accessorio  essero 
eseguito  ne'  mudi  , e colle  coazioni  delle  leggi  amministrative. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l' uso  con- 
veniente. - 


Dtstinazione  di  una  Commistione  per  proporre  i mezzi  opportuni 
per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  in  Sicilia. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

. Palermo  17  notembre  1838. 

Eccellenza  (1).  S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  percorrere  i luoghi  anche  » pii 
impervi  di  questi  suoi  Keali  domini  , si  propose  principalmente  di  verili- 
care  lo  stato  delle  popolazioni  , e di  osservare  i miglioramenti  de’  quali  il 
paese  è capace  , oudo  rimuovere  gli  ostacoli  che  oppongousi  allo  incrcmon- 

(»)  Rcal  Rescritto  duetto  al  Luogotenente  Cenciaie  in  Sicilia. 
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to  della  sua  prosperità.  La  M.  S.  ha  riconosciuto  da  sh  stessa  , od  anche 
per  mezzo  de'  moitiplici  reclami  ricevuti  che,  a mal  grado  degli  sforzi  del 
suo  Governo  , e di  quelli  degli  Augusti  suoi  Predecessori  il  languore  dcl- 
l' agricoltura  . c della  pastorizia  , c In  miseria  d’intere  popolazioni  debbano 
attribuirsi  in  gran  patte  alla  esistenza  degli  abusi  feudali  , della  promiscui- 
tà , e delle  liti  fra  gli  ex-baroni  ed  i Comuni.  Volendo  clic  abbia  termine 
un  tale  stato  di  cose  tanto  dannoso  per  la  intera  Sicilia’,  c che  le  leggi  ever- 
sive della  feudalità  abbiano  un  pieno  C pronto  effetto  , S.  M.  ha  desideralo 
circondarsi  de’  lumi  di  aleniti  fra  i suoi  sudditi  clic  più  si  distinguono  per 
mente  elevata,  e pur  cuore  caldo  di  amore  poi  bene  pubblico,  ed  ha  .per- 
ciò determinalo  di  formare  una  Commissione  composta  da  S.  E.  il  Ministro 
Segretario  di  Stato  cavaliere  Mastropaolo' , dal  Consultore  Duca  di  Cuinìa  , 
dal  Procuratore  generale  del  Ite  presso  la  Suprema  Corte  di  Giustìzia  ca- 
valier  Ctipani . dal  Consultore  barone  Pastore  , e dal  Consigliere  della  Su- 
prema Corte  di  Giustìzia  Carbonaro,  nella  quale  interverranno  altre?!  i tre 
Ministri  Segretari  di  Stato  attualmente  presso  S.  M-  Marchese  Dclcarrctto, 
cavalier  Santangclo  , c Duca  di  Laurciizanà  ; la  qual  Commissione  si  riu- 
nisca immediatamente  c dia  il  suo  avviso  intorno  alle  seguenti  quistioni. 

1.  Le  promiscuità  di  qualunque  proprietà,  rendite,  o dritti,  sono  abo- 
lite, e vietate  dall' art.  174  della  legge  del  12  dicembre  1816. 

Le  promiscuità  esistenti  ancora  debbano  essere  sciolte,  assegnando  a cia- 
scuna parte  interessata  in  piena  ed  assoluta  proprietà  . la  porzione  che  corri- 
sponde al  proprio  dritto  , il  che  eseguendosi  , giusta  il  voto  delta  legge  , 
mentre  giova  alle  popolazioni  , giova  anche  più  a’  grandi  proprietari  , clic 
diventano  in  tal  modo  assoluti  ,.  c veri  signori  della  porzione  , che  loro  ri- 
mane , e possono  quindi  migliorarla  con  sommo  loro  profitto. 

Le  terre  demaniali  clic  i Comuni  possedevano  da  prima,  o quelle  cho 
a'  medesimi  spetteranno  in  compenso  degli  usi  civici  , c per  cITetto  dello 
scioglimento  delle  indicate  promiscuità  . debbano  essere  divise  in  quote  , o 
distribuite  a' cittadini,  mediante  la  prestazione  di  im' annuo  canone  a favore 
del  Comune  a norma  dell'  art.  182  , e seguenti  ili  delta  legge. 

Gli  art.  177  , c 186  della  leggo  medesima  affidano  queste  operazioni 
a'  rispettivi  Intelaienti.  Ma  siffatte  disposizioni  nelle  Provincie  di  terra  fer- 
ma venivano  . dopo  che  erano  state  decise  tulle  le  cause  fra  i Comuni  e 
gii  ex  baroni  , e dopo  le  operazioni  de'  Commessati  ripartitori,  che  avevano 
fatto  eseguire  le  decisioni  pronunziate,  sciolte  le  promiscuità,  e divisi  i .de- 
mani fra  i cittadini.  Non  rimaneva  agi’  Intendenti  che  lo  stralcio  di  tali  ope- 
razioni. - 

Or  si  potrà  per  la  Sicilia  , ove  simili  cause  non  sono  stato  ancora  ul- 
timate , affi  lare  al  soli  Intendenti  con  qualche  speranza  di  successo  questa 
massa  di  operazioni  , gravati  come  sono  dei  peso  dell’  andamento  dell'  Am- 
ministrazione ordinaria!  Nella  negativa,  quale  espediente  sarebbe  convenien- 
te di  adottare,  onde  per  la  prosperità  dell'  agricoltura,  c per  dare  una  tran- 
quilla esistenza  cosi  alle  popolazioni  , come  agli  stessi  proprietari  titolari 
de'  demani  di  qualsivoglia  natura,  si  possano  veder  condotte  a termine  con 
celerilà  , e con  giustizia  , )e  operazioni  delio  scioglimento  delle  promiscuità, 
c quindi  della  distribuzione  In  quote  fra  i cittadini,  de’  terreni  demaniali  cho 
spetteranno  a'  Comuni , o che  ad  essi  attualmente  appartengono  ? 

2.  Ove  la  promiscuità  non  siasi  sciolta  per  erronea  applicazione  della 
legge , c lo  scioglimento  sia  stato  eseguilo  contro  il  di  lei  spirito  ; quali  ri- 
medi dovranno  adottarsi  perchè  le  popolazioni  non  restino  privo  del  godi- 
mento de'  loro  dritti  imprescrittibili  , e del  bcucfìcio  , che  le  leggi  ad  esse 
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accordavano  , oggetto  di  |>:.ù  frequenti  reclami  delie  popolazioni  , presentali 
a S.  M.  durante  il  suo  giro  per  l'  Isola  ? 

3.  Molte  lagnanze  ha  ricevuto  altresì  la  M.  S.  da  popolazioni  che  si 
dolgono  della  continuazione  degli  abusi  feudali,  e da  altre  che  involte  in  an- 
nosi giudizi  non  posson  reggere  a fronte  di  avversari  potenti:  Si  citano  giu- 
dizi ciré  durano  da  25  anni. 

Quali  espedienti  si  dovrebbero  ado'tare  perchè  si  ponga  sollecito  ter- 
mino a tali  litigi,. perchè  I Comuni  ottengano  imparziale  giustizia,  e perche 
in  fino  le  popolazioni  godano  col  fatto  i benefici  etTetli  della  legge? 

4.  Nelle  Provincie  continentali  fu  destinalo  prima  il  l'roeurator  gene- 
rale presso  I*  abolita  C'omnressione  feudale  , e poi  nel  1816  il  l’roeurator 
generale  presso  la  G.  C.  de'  conti  a risolvere  i dubbi  , che  i Commessarl 
ripartitori  t e dopo  di  essi  gl’  Intendenti  , potevano  incontrare  nel  disimpe- 
gno delle  operazioni  loro  affidate. 

Qui  ora  si  tratta  non  solo  di  risolvere  i dubbi  stessi,  ma  di  esaminare 
altresì  i progetti  di  ordinanze  da  sottoporsi  alla  Sovrana  approvazione  giu- 
sta I’  art.  186  della  legge  per  le  suddivisioni  fra  i cittadini  , di  compilare 
sulle  norme  delle  istruzioni  , che  debbono  guidare  lo  o|ierazioni  dello  scio- 
glimento delle  promiscuità,  la  valutazione  degli  usi  civici,  la  ripartizione  in 
quote  de'  demani  , onde  vi  sta  c norma  certa  , ed  uniformità  ne'  principi  ; 
si  tratta  in  fine  di  proporre  alla  sapienza  del  Ite  N-  S.  le  misure  di  Giusti- 
zia , die  sarà  ncc  ssa  rio  di  adottare  o in  massima  , o in  casi  particolari  , 
onde  abbiano  effetto  le  benefiche  intenzioni  Sovrane  , e le  disposizioni  della 
leggo  pel  vantaggio  de'  sudditi. 

Quale  potrà  essere  1'  autorità  che  occupandosi  di  quest'  oggetto  in  un 
modo  specialissimo  riunisca  il  sa|iere,  il  volere,  e la  forza  necessaria  a ta- 
1’  uopo  , e.  possa  meritare  la  Sovrana  fiducia  , ed  il  pubblico  suffragio  ? 

Nel  .ficai  Nome  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  intelligen- 
za dell'  E.  V.  per  i' uso  corrispondente. 


Reai  Decreto  in  cui  ti  prescrivono  i modi  tulio  sciogliment  i della  promiscuità, 
t la  ripartizione  delle  terre  demaniali. 

. ..  Pu termo  19  dicembre  183S. 

Ferdinando  II.  ee.  ec.  cc. 

Veduti  i-  reclami  che  durante  il  nostro  giro  per  le  Provincie  della  Si- 
cilia ci  sono  stati  presentati  dalle  popolazioni  , le  quali  hanno  implorato  la 
esecuzione  dette  leggi  abolitive  della  feudalità,  Ja  pronta  decisione  delle  an- 
nose cause  pendenti  fra  i Comuni  , e gli  antichi  loro  feudatari!  , lo  sciogli- 
mento delle  promiscuità  , e la  ripartizione  delle  terre  per  poterle  chiudere 
e migliorare  ; 

Considerando  che  l'  agricoltura  non  può  prosperare  senza  la  proprietà 
assoluta  di  ogni  fondo  , che  dia  il  diritto  di  vietarne  altrui  l' ingresso  ; cho 
le  terre  non  acquistino  valore  dove  non  esistano  molti  agiati  coltivatori  cho 
I'  amore  della  pro|>riclà  affezioni  al  suolo  ; che  le  vaste  contrade  nude , de- 
serte, o mal  coltivate,  che  s'incontrano  in.  Sicilia,  nonostante  la  loro  fera- 
cità naturale,  cd  il  favore  dèi  clima  , non  potranno  esser  migliorato  finché 
durerà  la  esistenza  di  più  padroni  sullo  stesso  fondo  ; 

Volendo  accelerare  la  esecuzione  delle  leggi,  che  da  epoche  remote  han- 
no proscritta  la  indicata  condizione  della  proprietà  , perniciosa  egualmente 
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alla  pubblica  prosperità,  al  ben’  essere  delle  popolazioni,  ed  agli  stessi  grandi 
proprietari  ; 

Veduti  i rapporti  del  nostro  Luogotenente  Generale  , e degl'  Intenden- 
ti ; i voti  de’  Consigli  provinciali , ed  i pareri  della  Commissione  nominata 
a quest’  oggetto  da  noi  a 17  del  p.  p.  novembre  ,.  c riunita  a Palermo  ; 

Veduto  l'art.  9.  della  legge  degli  tt  dicembre  1810,  col  quale  fu  con- 
servata l’abolizione  della  feudalità  in  Sicilia  ugualmente  cho  negli  altri  no- 
str  domini  continentali  ; 

Vedute,  le  disposizioni  della  legge  fondamentale  deH'Amministrazionc  ci- 
vile de’  12  dello  stesso  mese  ed  anno  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  f.  Gl’Intendenti  dello  Provincie  della  Sicilia  verificheranno  rigo- 
rosamente Comune  per  Comune  se  vi  esistano  , e si  esercitino  ancora  da 
qualsivoglia  ex-feudatario  , o corpo-morale , o avente  causa  da  essi , alcuno 
de’ dritti  feudali  aboliti  , e nc  faranno  distinto  rapporto  al  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni , il  quale  prenderà  i nostri  ordini  , 
proponendoci  le  misure  da  adottare. 

2.  Non  credendo  espediente  che  un  Tribunale  di  eccezione  decida  dello 
liti  fra' Comuni,  ed  i loro  antichi  feudatàri,  successori  o aventi  causa,  con- 
tinueranno questo  ad  esser  giudicate  daTribunali  ordinari  ; ma  i nostri  Pro- 
curatori Generali,  e Procuratori  Regi  assumeranno  da  ora  innanzi  la  difesa 
do’ Comuni,  corno  parte  principale  , senza  escludere  però  l'assistenza  di  qua- 
lunque interessato.  Essi  provocheranno  quindi  di  uffizio  la  spedizione  dei 
giudizi,  o per  l’organo  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e 
Giustizia  informeranno  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  In- 
terni mese  per  mese  dello  stato  delle  cause  che  difendono,  del  loro  valore, 
c del  successo. 

3.  Gl’  Intendenti  delle  stesse  Provincie  procederanno  allo  scioglimento 
delle  promiscuità  , ed  alla  divisiono  de’  demani  comunali  con  le  facoltà  ac- 
cordate loro  nell’ art.  177  della  Legge  de’  12  dicembre  1816,  ed  a norma 
del  Itcal  Decreto  del  t settembre  1819.  Ne’ casi  di  dubbio  gl'intendenti 
chiederanno  !'  avviso  del  nostro  Proeurator  generale  presso  la  G.  C.  do’  conti 
di  Palermo  , il  quale  è incaricato  di  dar  loro  tutte  le  occorrenti  dilucida- 
zioni , e di  corrispondere  per  questo  ramo  di  affari  col  nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  Affari  Interni,  cui  sarà  tenuto  dar  couto  di  ogni  dub- 
bio proposto  , e risoluto. 

4.  Lo  stesso  Proeurator  generale  sulle  basi  delle  istruzioni  approvato 
col  Decreto  de’  10  marzo  1810  formerà  il  progetto  di  quelle  che  dovranno 
servir  di  norma  agl’  Intendenti  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  , per 
la  divisione  delle  terre  demaniali  appartenenti  ad  ex-feudatari  , o a corpi- 
morali di  qualsivoglia  titolo  o denominazione,  sulle  quali  i cittadini  hanno 
esercitato  gli  usi  civici,  o per  la  suddivisione  in  quote  fra  i più  poveri  del- 
la parte  che  in  compenso  di  tali  usi  ne  sarà  spettata  a’ Comuni.  Il  proget- 
to del  Proeurator  Generale  sarà  proposto  dal  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Affari  Interni  alla  nostra  Sovrana  approvazione  fra  il  termine  impro- 
rogabile di  mesi  due  .,  inteso  il  Luogotenente  Generale. 

5.  Tutte  le  promiscuità  non  ancora  sciolte  , e quelle  il  di  cui  sciogli- 
mento non  si  trovi  definitivamente  approvato  , lo  faranno  con  le  norme  in- 
dicate ne’  due  articoli  precedenti  , nel  più  breve  tempo  possibile  , sotto  la 
immediata  risponsabilita  degl’  Intendenti;  i quali  nella  fine  di  ogni  mese  da- 
ranno conto  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Intorni  del 
progetto  , e de'  risullamcnti  di  tutte  le  indicate  operazioni. 


jOO 


751 


Quanto  alle  promiscuità  , il  di  cui  scioglimento  trovisi  già  pronunziato 
ed  approvato,  e per  le  quali  sia  stato  accordato  al  Comune  un  canone  an- 
nuale invece  di  terreni , vogliamo  che  ogni  Intendente  esamini  in  Consiglio 
d' Intendenza  con  la  massima  diligenza  c posatezza  , se  siano  stati  lesi  i 
diritti  imprescrittibili  delle  popolazioni,  che  erano  in  possesso  dell’esercizio 
degli  usi  per  lo  sostegno  , e pei  comodi  della  vita  ; se  sia  stato  tradito  lo 
spirito  della  legge  che  avea  in  mira  di  formar  nuovi  proprietari  , di  favo- 
rire I’  agricoltura  , e dare  un’  effettivo  compenso  degli  usi  civici  in  una 
quota  delle  stesse  torre  , da  distribuirsi  a’  più  poveri.  Del  risultamento  di 
ogni  esame  sarà  diretto  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  , ed  al  nostro  Luogotenente  Generale  un  pieno,  e distinto  rapporto 
che  ci  sarà  da  essi  rassegnato  per  le  opportune  risoluzioni.  Questi  rapporti 
verranno  sottoscritti  dall’  Intendente  e da  tutti  i Consiglieri  d’  Intendenza. 

6.  Tutte  le  disposizioni  contrarie  a quello  del  presente  Decreto  sono 
abrogate. 

7.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  di  Grazia  o Giustizia  , e degli 
Affari  Interni  , cd  il  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  Decreto  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda- 


si permeile  che  una  pertona  vertala  nelle  cote  legali  attilla  ver  il  Comune 
pretto  il  Procuratore  del  Re  ne'  giudizi  tra  i Comuni , e gli  antichi  feu- 
datari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  il  marzo  1840. 

Qualcho  Intendente  ha  elevato  il  dubbio  se  ne’  giudizi  tra’  Comuni  , e 
i loro  antichi  feudatari  , o aventi  causa  da  questi  , possa  , ne’  termini  del 
Beai  Decreto  de’  19  dicembre  1838  su’  quali  i Procuratori  del  Ho  debbono 
agire  come  parte  principale  , ammettersi  intcrvonzione  di  Patrocinatore  , e 
di  Avvocato  da  canto  del  Comune. 

Or  sebbene  non  sia  conciliabile  collo  disposizioni  del  testò  citato  Decroto 
la  presenza  di  un  Patrocinatore  pel.  Comune  , purtuttavia  trovo  indispensa- 
bile alla  buona  difesa  de’  Comuni  interessati,  che  una  persona  versata  nello 
cose  legali , e negli  affari  del  Comune  in  lite,  assista  presso  del  Procurato- 
re del  He,  ad  óggetto  di  preparare,  formare  gli  atti,  e lo  difese  occorcnti; 
assistenza  per  altro  che  viene  permessa  dall’  art.  2 del  Decreto  surriferito. 

Comunico  ciò  a lei  per  I’  uso  corrispondente  di  sua  parte. 


Reai  decreto , con  cui  ti  approvano  le  itlruzioni  per  lo  icioglimento  delle 
promitcuilà , e la  ripartizione  dei  demani. 

Palermo  11  dicembre  1841. 
Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Visto  il  nostro  Reai  decreto  de’  19  dicembre  ,1838  ; 

Volendo  emettere  le  nostre  diflìnitive  risoluzioni  in  fatti  di  scioglimen- 
to di  promiscuità  , e di  divisione  dei  demani  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  dogli  Affari 
Interni  ; 
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Inteso  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di. decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

ti  I.e  annesse  istruzioni  per  lo  scioglimento  delle  promiscuità o per 
la  divisione  dei  demani  in  Sicilia  sono  da  noi  approvate. 

2.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  di  Grazia  c Giustizia  . degli 
Altari  Interni,  degli  Altari  Ecclesiastici  , e delie  Finanze  , non  elio  il  no- 
stro Luogotenente  Generale  in  Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  pre- 
si lite  decreto  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda- 

Istruzioni. 

TITOLO  I. 

Dìtyótizitmi  generali. 

Art.  1.  Gl’  Intendenti  giusta  le  facoltà  loro  accordate  per  I'  art.  177 
della  legge  de’  12  dicembre  1816,  e pel  Iteal  decreto  de’  19  dicembre  1838 
eseguiranno  in  Consiglio  d'  Intendenza  ; 

1. °  Lo  scioglimento  di  ogni  promiscuità. 

2. °  La  separazione  in  massa  delle  terre  demaniali  non  promiscue'’  fra 
i Comuni  . ed  i padroni  di  esse  sieno  ex-baroni  , sicno  chiese. 

3. °  La  divisione  fra  cittadini  dc’dcmanl  comunali,  c delle  parti  degli 
ex-feudali  ed  Ecclesiastici  spettate  , o che  potranno  spettarti  a'  Comuni 

Art.  2.  Ogni  Intendente  prima  di  qualunque  altra  operazione,  riunite  le 
carte  delle  abolite  Comìnessioni  create  eoi  Iteal  decretò  degli  II  settembre 
1825,  e quelle  compilale  per  elicilo  del  Iteal  decreto  de’20  dicembre  1827, 
dividerà  il  suo  lavoro  in  ire  classi, 

1. °  Per  lo  divisioni  non  ancora  diflìniti  va  mente  ultimate,  sia  perchè  sia- 
no state  impugnate  le  ordinanze  delle  Commissioni  , sia  perchè  su’ reclami 
presentati  non  siavi  un  avviso  della  Gran  Corto  de' conti  approvato  a norma 
della,  legge.  . 

2. "  Per  quelle  già  incominciate,  ma  rimaste  sospese  per  qualsivoglia 

causa. 

3. n  Per  quello  intraprese  allatto  , o appena  incominciate. 

La  loro  prima  cura  sarà  di  conoscere  delle  divisioni  fatte  , e non  ap- 
provale , onde  riformarle  , mercè  novelli  chiarimenti  , che  crederanno  op- 
portuni , giusta  la  norma  delle  presenti  istruzioni. 

Secondo  la  medesima  nonna  essi  ultimeranno  le  già  incominciate.  E lì- 
nalmcntc  passeranno  ali'  incominciate  appena  , o tuttavia  non  intraprese. 

TITOLO  IL 

Scioglimento  della  promiscuità. 

Art.  3.  Gl’Intendenti  riterranno  per  principio  generale, -che  non  possono 
essere  conservate  le  promiscuità  tra  Cornimi,  e qualsivogliano  persone,  o lo 
Stalo  , o lo  chiese  , o gli  ex  baroni  , o qualunque  altro  corpo  morale. 

Essi  procederanno  in  conseguenza  allo  scioglimento  delie  medesime  , 
salve  I'  eccezioni  contenute  nell’  art.  8. 

Art.  4.  La  legge  riconosce  due  cause  di  promiscuità;  il  condominio  , e 
le  servitù  acquistato. 
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L’  ii'»o  , e lo  altre  possono  essere  generali  . o particolari. 

Le  generali  sono  quelle  che  cadono  sugl'  interi  teiiimenti  de’  paesi  mus- 
ei in  eomiinione.  Le  particolari  abbracciano  ima  parte  più  o meno  grande 
de'  suddetti  territori  promiscui.  Le  comunioni  generali  per  servitù  recipro- 
che , e tutte  le  comunioni  particolari  , nelle  quali  non  vi  sieno  demani  , 
restano  sciolte  senza  compensi  vicendevoli  , salvi  solo  i casi  preveduti  nel- 
l ari.  8. 

Art  5.  Le  comunioni  generali  per  condominio,  e le  particolari,  sia  per 
condominio,  sia  per  servitù  fra’  ('ornimi  si  scioglieranno  con  la  estinzione  dei 
vicendevoli  diritti  su’  demani  . tenendosi  presente  la  imputazione  di  ciascun 
Comune  , il  numero  rispettivo  degli  animali  , ed  ì loro  speciali  bisogni. 

Art-  6.  Quando  nelle  promiscuità  di  sopra  esposte  vi  sia  l’ interesse  di 
«no  o più  baroni,  allora  si  seguiranno  le  regole  de’ compensi,  che  verranno 
stabilite  nell’  art  17. 

Art-  7,  In  lutti  i casi,  ne’ quali  la  divisione  venga  a privare  alcuno  de- 
gl’ interessati  del  più  facile  accesso  ad  un  fiume , o ad  un  fonte  , o lo  lasci 
troppo  segregato  dal  legname  necessario  agli  usi  della  vita  , di  qualunque 
cava  di  gesso  , c simile  , gl’  Intendenti  faranno  costruire  delle  vie  , o pas- 
saggi , compensando  il  detrimento  di  questa  servitù  proporzionatamente  al 
suo  valore. 

Art.  8.  È possibile  . che  vi  siano  de’ oasi  particolari  da  faro  eccezione 
alla  regola  dello  scioglimento  delle  promiscuità. 

Tali  sono  quelli  in  cui  una  |>artc  sia  di'  pascoli  estivi , e I’  altra  di  pa- 
scoli d’inverno  , o in  cui  le  terre  sieno  divise  in  pascoli  di  diversa  specie 
di  animali.  In  questi  cd  altri  simili  casi  gl’  Intendenti  dopo  il  più  diligente 
esame  vedranno  quello  che  assolutamente  , ed  hidispensabilmento  debba  ri- 
manere in  comuniono , e lo  lasccranno  in  questo  stato  ; facendone  sollecito 
rapporto  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  il  quale 
prenderà  i nostri  ordini  per  ciascun  caso  particolare  , ondo  stabilir  quanto 
occorra. 

Art.  9.  Ove  nasea  dubbio  sul  diritto  alla  promiscuità  , non  dovrà  mai 
venir  sospesa  I’  operazione  della  divisiono. 

L’ Intendente  la  continuerà  sulla  baso  dello  stato  possessivo,  salvo  alle 
parti  lo  sperimento  de’  rispettivi  diritti. 

L’  Intendente  avvertirà  della  contesa  subito  i nostri  Procuratori  pressi) 
le  Corti  , o Tribunali  , perchè  a norma  dell’  art.  i del  Beai  decreto  do 
19  dicembre  1833  , assumano  la  difesa  dei  Comuni  come  parte  principale, 
e ne  farà  rapporto  a Noi  per  mezzo  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
Affari  Interni. 

TITOLO  III. 

Separazione  in  matta  delle  terre  demaniali  tra  padroni  di  ette  ed  i Comuni 
per  gli  usi  che  questi  ti  rappresentano. 

Art.  10.  Sotto  il  nome  di  demani,  o di  terre  demaniali  degli  ex-baroni , 
o delle  chiese  s’ intendono  lutti  i territori  aperti,  colti  , o incolli , de’ mede- 
simi, soggetti  agli  usi  du'ciltadiui  iu  tutto  ii  corso  dell’anno,  o.  in  una  parte 
solamente  di  esso. 

Art.  il.  Gli  usi  civici  de’Comuni  su’ domani  degli  ex-baroni,  o delle  chie- 
se , o che  vogliano  sui  principi  generali  ritenersi  come  riservo  più  o meno 
esteso  dei  domini,  che  le  popolazioni  rappresentavano,  o rappresculauo  sullo 
Vn  1.  4» 
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terre,  o come  riserve  apposte  dal  concedente  per  conservare  alle  popolazioni 
istesse  il  mezzo  di  sussistere  , possono  ridersi  a tre  classi. 

1.  Di  usi  civici  essenziali  che  riguardano  lo  stretto  uso  personale 
necessario  al  mantenimento  de'  cittadini. 

2.  Di  usi  civici  utili  ehe- comprendono  , oltre  I' uso  necessario  per- 
sonale , una  parte  eziandio  d'  industria. 

3.  Di  usi  civici  dominicali  , che  contengono  partecipazione  a'  frutti  , 

ed  al  dominio  dei  fondo.  . 

Art.12.  Alla  prima  classe  appartengono  il  pascere,  l’ acquare,  il  pernotta- 
re, coltivare  con  corrisposta  al  padrone,  legnare  per  lo  stretto  uso  del  fuo- 
co , e degli  istcumcnti  rurali  per  edilizi  , cavar  pietre  ,-  o fossili  di  prima 
necessità  , occupare  suoli  per  abitazioni. 

Art.  13.  Alla  seconda  classe  appartengono  oltre  gli  usi  suddetti  anche  gli  al- 
tri di  utilità,  come  legnare  indistintamente,-  raccorre  ghiande  cadute  o ca- 
stagne , pascerle  per  uso  proprio  col  padrone  sia  in  tutfo , sia  in  parte  del 
demanio  , scuotere  anche  i frutti  pendenti,  immettere  gli  animali  a succio, 
cuocere  calce  per  mercimonio  , esser  preferito  a'  compratori  stranieri  nella 
vendita  , o consumo  de'  frutti  ‘del  demanio. 

Art.  14.  Alla  terza  classe  appartengono  il  far  piante  ortalizie  senza  presta- 
zioni, seminar  grano  per  uso  proprio,  o marzatiri  indistintamente  senza  cor- 
risposta , o con  una  visibilmente  temie  , che  mostri  vii  essere  una  semplice 
ricognizione  della  signoria  feudale  ; partecipare  il  diritto  di  fida-',  o diffida  , 
dove  questa  esisteva,  o della  ulilità  du’-terraggi,  o delle  coverte,  c di  frut- 
ti, clic  si  vendono;  fissare  in  ogni  alino  la  corrisposta  che  i cittadini  debbo- 
no pagare  al  padrone  diretto  per  le"  ghiande  , castagne  , e simili. 

Art.  15.  Gli  altri  usi,  forse  non  espressi,  sarà  facile  riportarli  ad  una  delle 
classi  enunciate  , cui  per  natura  apjiartengono  , eccetto  il  caso  prevedute 
nell' art.  8. 

Aft.  16. Nello  scioglimento  delle  promiscuità,  e nella  compensazione  di  tutti 
gli  usi  civici  ',  de'  quali  è oggetto  nelle  presenti  istruzioni  , si  avrà  riguar- 
do solamente  allo  stato  possessorio.  E permesso  però  a'  Comuni  , in  man- 
canza del  possesso,  di  poter  provar  con  titolo  posteriore  al  1735  gli  usi  ci- 
vici , che  possono  loro  competere  sullo  terre  ex-feudali  innanzi  l'Intendente 
in  Consiglio  d'intendenza.  Questa  prescrizione  del  1735  nou  riguarda  le  con- 
testazioni tra  gli  ex-baroni,  ed  i Comuni  che  trovansi  attualmente  pendenti 
in  giudizio  presso  1 Tribunali  , le  quali  , su  riguardano  dritti  feudali  , con- 
tinueranno a decidersi  da’  Tribunali  a seconda  dell'altro  nostro  Iteal  decreto 
di  questa  stessa  data  ; se  riguardano  promiscuità,  passeranno  agl'intendenti 
no'  Consigli  d'  Intendenza  , come  si  è detto  di  sopra. 

Art.  17.  Per  dare  una  norma  certa  alla  quantità  de’  compensi,  onde  l'ap- 
plicazione ai  cast  particolari  delle  basi  contenute  negli  articoli  precedenti  non 
sia  soggetta  ad  arbitri , c ad  incertezza  , e sieno  troncate  tutte  le  dispute, 
la  seguento  scala  determinerà-  per  ciascuna  delle  indicate  classi  la  porzione 
da  separarsi.  ‘ • • 

Il  minimum  del  compenso  di  tutti  , o di  parte  degli  usi  essenziali  che 
si  esercitano  su'  demani,  sarà  il  quinlo  di  tutto  il  demanio.  Secondo  le  va- 
rietà de’ casi  , e delle  circostanze  da  tenersi  preseuti  dagl’ Intendenti,  potrà 
elevarsi  fino  ad  un  quarto  del  demanio  istesso. 

Il  compenso  degli  usi  appartenenti  alla  2 c 3 classe,  o che  siano  eser- 
citati tutti  , o che  se  ne  eserciti  una  parte  qualunque  , sarà  dalla  quarta 
parto  sino  a duo  terze  del  demanio  in  benefìcio  del  Coinuue,  secondo  le  cir- 
costanze ed  i casi  da  vedersi  dagl'  Intendenti  suddetti. 
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Art.  18.  Ne’demant  la  coltivazione  decennale  (lofio  stesso  fondo  dà  difillo 
alla  inamovibilità  de’  coloni,  «dativamente  a questi  coloni  perpetui  i doma- 
mi debbono  essere  distinti  in  due  classi  , quelli  de’  quali  I’  intera  superficie 
si  trova  occupata  da' coloni  perpetui  , gli  altri  occupati  per  una  parte  sola, 
o che  questa  sia  continua  , o ette  sia  interrotta  per  colonia  disseminata  rid- 
i' intera  continenza  del  demanio. 

Nel  primo  caso  , dovendo  reputarsi , por  regola  generale , l’ erba  dive- 
nuta di  proprietà  dei  padroni  de’  fondi  anello  supcrlìciarl  , è cessato  ad  un 
tempo  non  meno  il  dritto  alla  fida  , che  la  partecipazione  agli  usi.  Tranne 
la  solita  corrisposta  , che  questi  cosi  detti  colorii  debbono  pagare  all'  ex-ba- 
rone a titolo  di  canone  cnfìteutico , in  denaro  redimibile , come  appresso  si 
dirà  : essi  sono  reputati  domini  utili  delle  loro  rispettive  porzioni  ed  ogni 
servitù  rimasta  estinta.  Quindi  questi  demani,  trovandosi  già  legittimamente 
divisi , non  possono  cadere  in  altra  divisione. 

Nel  secondo  caso  ciò  che  è spiegato  per  lo  tulio  è applicatale  anche  alla 

rirte  , cadrà  in  divisione  la  parte  non  occupata  , cri  i coloni  perpetui  dei- 
altra  saranno  riguardati  come  ogni  altro  possessore  dei  domini  utili. 

Gl'  indicati  canoni  enfiteutici  potrauuo  redimersi  alla  ragiouc  del  5 per 
cento  a volontà  dell’  cniltcuta. 

Art.  19.  In  tutti  i casi,  ne’  quali  o per  edotto  di  un  giudicato,  o per  al- 
tro qualunque  diritto  riconosciuto  legittimo,  gli  antichi  possessori  conservas- 
sero il  dritto  di  fida  , o diritto  angli  alberi  , ed  i Comuni  vi  rappresentano, 
gli  usi,  vi  sarà  luogo  alla  divisione  in  favor*  degli  usuari,  secondo  la  clas- 
sificazione degli  usi  fissata  nelle  presenti  istruzioni.  Questa  divisione  cadrà 
sempre  sul  territorio  soggetto  alla  servitù  , ed  i redditi  de' coloni  perpetui 
si  divideranno  fra  il  proprietario,  c l' usuario  in  proporzione  della  parte  as- 
segnala. 

Art. 20.  Allorché  andranno  a scorarsi  in  massa  le  terre  demaniali,  |iosso- 
no  incontrarvi^  delle  difeso  degli  ex-baroni.  Ove  i medesimi  non  abbiano  in 
lor  favore  lo  stato  possessorio  , o clic  i Comuni  non  |iossaiio  provare  con 
titolo  posteriore  al  1735  la  illegittimità  della  chiusura,  in  tal  caso  I'  In- 
tendente in  Consiglio  d’ Intendenza  no  ordinerà  l’apertura,  o lo  dello  difese 
formeranno  parlo  del  demanio  divisibile. 

Questa  prescrizione  del  1735  non  riguarda  le  contestazioni  tra  gli  ex-ba- 
roni , ed  i Comuni  , clic  trovansi  pendenti  in  giudizio. 

Art. 21.  Se  la  difesa  trovasi  illegittimamente  costituita  sui  demanio  univer- 
sale , dovendosi  considerare  corno  usurpazione  su  la  cosa  altrui , niun  com- 
penso si  debbo  al  possessore.  Se  poi  trovasi  illegittimamente  costituita  sopra 
demanio  ex-feudale  , si  darà  al  Comune  tanta  estensione  di  terra  . quanta 
corrisponde  agli  usi  civici  che  rappresenta  sul  restante  demanio  aperto , cd 
in  terre  a questo  appartanenti  , purché  sieno  sufficienti.  Ove  lo  terre  aperto 
del  demanio  non  sieno  sufficienti  , il  compensamento  suddetto  sarà  dato  in 
terre  della  difesa  , ed  il  dippiù  resterà  al  barone. 

Art.  22.  So  il  possessore  abbia  fatto  nella  difesa  delle  considerevoli  miglio- 
rio , elio  sieno  effetto  della  mano  dell'  uomo  , e non  della  natura  , ed  offra 
al  Comune  un  compenso  equivalente  in  terre  , e non  mai  in  canone , f In- 
tendente ammetterà  tale  offerta  , c nc  farà  rapporto  al  Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Affari  Interni  , il  quale  prenderà  i nostri  ordini. 

Art.  23.  Ciò  clic  si  è detto  delle  difese  ex  feudali,»' intendo  anche  per  quel- 
le poste  ne'  demanii  Kcclesiastici. 

Art.  21.  Non  debbono  confondersi  con  le  terre  demaniali,  e con  le  difese 
que'  fondi,  cui  è annessa  qualche  servitù  reale , come  a dire  di  passaggio  , 
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di  via  , di  ncquidotto.  Il  godimento  di  questi  diritti  non  suppone  demanialità 
di  terre  , poiché  i medesimi  possono  trovarsi  costituiti  in  grazia  diffondi  vi- 
cini per  mezzo  di  ordinarli  titoli,  co’quali  per  legge  si  acquistano  le  servitù. 

Art.  25.  I.c  regole  stabilite  per  la  com|>cnsazionc  degli  usi  civici  non  sono 
applicabili  agli  usi  clic  si  esercitano  dalle  popolazioni  sopra  i fondi  separati 
dal  proprio  lenimento-  S'  intendono  per  feudi  separali  quelli  che  partono  da 
una  espressa  concessione  del  Principe , c che  sono  stati  posseduti  come  ter- 
ritori! distinti , e con  giurisdizione  separata  sino  all'  abolizione  della  feudali- 
tà , o che  nel  sistema  antico  della  divisione  delle  imposte  siano  soggiaciuti 
ad  una  tassa  dalla  soppressa  Deputazione  del  Regno. 

Dove  questi  requisiti  strettamente  si  verilichino  a giudizio  degl'  Inten- 
denti i diritti  , che  vi  hanno  acquistato  i cittadini  per  qualunque  titolo  si 
compensi  ranno  per  via  di  estimazione  ; ove  i requisiti  suddetti  non  concor- 
rano , gl'  Intendenti  procederanno  alla  divisione  secondo  la  scala  de'cnni|>eiisi. 

Art.  20.  Ovo  il  compenso  debba  darsi  per  estimazione,  giusta  la  norma 
dell'articolo  precedente,  sarà  esso  stabilito  nel  modo  seguente.  Un  perito  scelto 
dall' Intendente  . uno  dal  Comune,  ed  uno  dallo  antico  possessore  valuteran- 
no i fondi  da  dividersi , come  so  fossero  liberi  dalla  servitù  degli  usi.  e quin- 
di come  a questi  soggetti.  La  differenza  delle  due  valutazioni  per  ogni  fon- 
do costituirà  il  valore  della  servitù.  Questo  compenso  sarà  dato  con  I'  asse- 
gnazione di  tanta  quantità  del  medesimo  fondo  , secondo  lo  stato  attuale. 

Art.  27.  Le  porzioni  di  terra  da  assegnarsi  a'Comuni,  sia  che  la  divisione 
abbia  luogo  per  la  scala  de' compensi , sia  per  estimazione,  sarà  la  più  pros- 
sima all'  abitato , ove  motivi  bon  giustificali  non  consiglino  il  contrario. 

Art.  28.  In  tutti  i casi  ne'quali  il  Comune  contenda  alici-barone  la  qualità 
feudale  del  demanio,  ovvero  creda  rappresentarvi  diritti  maggiori  di  quelli 
de’  quali  è in  possesso  , c viceversa  I'  Intendente  farà  procedere  alla  divisio- 
ne secondo  lo  stato  possessivo  , sia  che  il  possesso  nasca  dal  giudicalo,  o dal 
fatto  , salvi  rimanendo  agl'  interessali  i loro  diritti  per  la  soluzione  dello 
succennate  quistioni  avanti  i Tribunali  competenti, 

TITOLO  IV. 

Ditiiione  de  dentanti  comunali  , e delle  quote  degli  ex-feudali 
ed  ecclesiastici  spellate  ai  Comuni. 

Arl.29.  Il  Dccurionato  per  ordino  dell'Intendente  formerà  uno  stato  di  tut- 
te le  terre  comunali  , o che  siano  demani  aperti  agli  usi  de’  cittadini,  o elio 
siano  difese  , la  rendita  delle  quali  trovisi  riservala  al  patrimonio  del  Co- 
lmino , o in  fino  quote  de’ demani  ei-fcudali  ed  ecclesiastici  spellate,  odio 
spetteranno  al  medesimo  nella  divisione  , distinguendo  le  terre  elio  possono 
dividersi  , dalle  altro  da  rimanere  indivise , c dinotando  di  tutte  approssima- 
tivamente l’estensione.  Tale  stato  sarà  diviso  in  duo  parti.  La  prima  com- 
prenderà le  terre  atte  a coltura  , ancorché  si  trovino  attualmente  addette  ad 
altro  uso.  La  seconda  riguarderà  i boschi , le  terre  inondate  , e lamosc  , 
le  falde  troppo  erto  de'  monti , e per  una  eccezione  alla  regola  non  debbonsi 
dividere  i boschi  di  alberi  da  costruzione , e le  falde  troppo  erte  de  moliti, 
che  mettendosi  a coltura  devasterebbero  i terreni  sottoposti.  Gl'  Intendenti 
addiranno  al  pascolo  degli  animali  de'  poveri  le  dette  falde  , ed  in  mancanza 
di  queste  , o non  essendo  a ciò  atte  , una  piccola  porzione , meno  buona  a 
mettersi  a coltura  , proporzionata  al  bisogno  della  rispettiva  popolazione. 

Art.30.  Un  tale  stato  sarà  discusso  dall'Intendente  in  Consiglio  di  Inten- 
denza presi  i debiti  chiarimenti,  se  ve  ne  sarà  bisogno.  Gl’  Intendenti  riman- 
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pino  incaricati , in  tale  occasiono  , di  sottoporci  per  mezzo  del  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  Affari  Interni  le  loro  osservazioni  circa  il  migliora- 
mento de'  boschi  , il  prosciugamento  delle  terre  inondate  , e le  precauzioni 
necessarie,  onde  assoggettare  a divisione  le  terre  lamoso , e le  falde  de’ mon- 
ti , se  sia  possibile. 

Art  31.  Ne'demanl  comunali  non  si  considererà  colonia  se  non  precaria, 
c tutto  sarà  rimesso  in  massa  , e diviso  giusta  le  norme  delle  presenti  istru- 
zioni. Saranno  eccettuate  le  porzioni  di  demani  , nelle  quali  il  colono  abbia 
immutata  la  superfìcie  in  meglio,  e le  migliorie  siano  tali  che  possono  dirsi 
fatte  dalla  mano  dell'  uomo , e non  dalla  natura.  In  questo  caso  tutto  il  mi- 
glioramento nella  divisione  sarà  compreso  nella  porzione  del  colono  col  peso 
del  canone  da  stabilirsi . ancorché  il  contingente  sia  maggiore.  Dove  siavi 
stata  una  fabbrica  solamente  , questa  s' includerà  nel  contingente  chcdovrà 
darsi  al  colono.  * 

Art.  32.  Determinala  per  misura  l'estensione  delle  terre  divisibili  , la 
.divisione  si  farà  fra  lutti  i cittadini  di  ogni  età  cosi  assenti,  come  presenti  , 
se  tu  estensione  sia  tale  che  la  rata  di  ciaseun  partecipante  non  riesca  al  di 
sotto  del  valore  di  mezza  siuo  ad  ima  salma  delle  migliori  terre  di  seconda 
classe  di  ciascun  Comune,  dove  cadano  in  divisione  terre  di  maggiore  , o 
di  minore  valore. 

Ne  sarà  data  una  maggioro  quantità , se  la  estensione  delle  terre  lo 
permetta. 

Nel  caso  che  le  torre  sieno  tanto  estese  da  sorpassare  il  blsoguo  della 
popolazione,  ed  i mezzi  che  in  essa  si  possano  trovare  per  la  coltura,  l’  In- 
tendente dovrà  sospendere  la  divisione  , esporre  lo  circostanze  del  Comune 
cui  il  territorio  appartiene,  e dei  Comuni  vicini,  ed  attendere  la  nostra  de- 
terminazione , che  prenderemo  sul  rapporto  del  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Affari  Interni. 

Art.  33.  Pove  la  divisione  non  possa  farsi  (ter  teste,  essa  avrà  luogo  per 
concorso  , ossia  per  mezzo  di  domande  da  presentarsi  da'  cittadini. 

Hanno,  diritto  a concorrere  a tali  divisioni  tutti  i cittadini  capi  di  fa- 
miglia , ed  i tutori  pe'  rispettivi  pupilli,  e tulli  i cittadini  di  anni  17  com- 
piuti, ancorché  facciano  parte  di  una  famiglia,  il  cui  capo  sia  separatamen- 
te concorso. 

Le  quote  de' demani  da  dividersi  per  concorso  , non  potranno  essere 
minori  del  valore  di  una  salma  e mezza  delle  migliori  terre  di  seconda  clas- 
so di  ciascun  Comune. 

Art.  34.  Il  Dccurionato,  tenendo  presente  l'estensione  delle  terre  da  un 
lato , ed  il  numero  degli  abitanti  dall'  altro  , proporrà  il  metodo  di  divisione 
da  eseguirsi  per  toste  cioè  , o.pcr  concorso  , e l' Intendente  determinerà 
qual' esso  esser  debba.- 

Art.  35.  I,’  Intendente  destinerà  . sulla  proposizione  del  Dccurionato.  tra 
periti  di  diverso  Comune  , i quali  procederanno  alla  divisione  delle  terre  in 
quote,  ed  allo  stabilimento  del  canone  da  corrispondersi,  avuto  riguardo  agli 
affitti  soliti  a farsi  di  fondi  simili  , e vicini  , alle  circostanze  locali,  ed  alla 
qualità  di  ogni  quota.  Nello  stabilire  questi  canoni , i periti  avranno  in  mi- 
ra di  lasciare  a' coloni  tutto  il  benefìcio  cho  può  trarsi  dalla  propria  indu- 
stria. ed  anche  qualche  vantaggio  dippiù,  onde  la  ragion  moderata  del  red- 
dito da  corrispondersi  possa  eccitare  i medesimi  a dare  alle  rispettive  quote 
tutto  il  valore  di  cui  sono  suscettive. 

Art.  38.  Le  fabbriche  esistenti  ne’  fondi  saranno  da’  periti  assegnate  alle 
quote,  che  possono  partecipare  del  comodo  delle  medesime  per  la  vicinanza. 
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I coloni  avranno  dirillo  soltanto  all'  uso,  e non  alla  proprietà  delle  ac- 
que , e quest-  uso  avrà  luogo  colle  norme  che  i periti  stabiliranno , ed  oc- 
correndo con  regolamenti  amministrativi.  . . . ‘ , 

Art-  37.  Nel  determinare  le  «piote,  o clic  la  divisione  si  faccia  per  teste, 
o per  concorso  , i periti  stabiliranno  lo  vie  , od  i passaggi  necessari  , spe- 
cialmente nel  caso  in  cui  gli  animali  de  quotisti  non  possono  far  uso  del- 
T acqua  , che  in  luogo  comune,  e stabiliranno  puro  ogni  altra  servitù  ne- 
cessaria all-  uso  de  coloni.  Infine  i («e riti  leveranno  una  piauta  di  tutto  il 
territorio  da  dividersi  con  le  necessarie  indicazioni.  _ * 

Art.’38.  L’  Intendente  in  vista  del  lavoro  de  periti,  ed  inteso  il  Opcuno- 
nato  , discuterà  lo  aliare  in  Consiglio  d-  Intendenza  , e stabilirà  deflmitiva- 
mc„to  il  numero  , c la  estensione  delle  quote , la  ragiono  de  canoni  con  la 
maggior  possibile  moderazione  , c quanf  altro  occorra. 

Ari.  39.  Ove  la  divisione  si  faccia  per  leste,  le>  quote  come  sopra  sta- 
bilite saranno  numerato  , ed  indi  assegnate  a sorte  a cittadini.  . ..  . 

L’  estrazione  a sorte  sarà  annunziata  mercè  avvisi  da  affiggersi  quindici 
giorni  prima  ne  luoghi  principali  del  Comune,  cd  avverrà  in  pubblico  nella 
casa  comunale  il  giorno  di  Domenica  . ed  in  presenza  dellmtero  Decuno- 
nalo  preseduto  da  un  pubblico  funzionario,  espressamente  delegato  dall  In- 

tenduite.  ^ compilalo  apposito  verbale  , in  cui  saranno  indicate  lo 
nuoto  , ed  i nomi  di  coloro  cui  sono  toccate  in  sorte  , o saranno  mentova- 
te tutto  le  osservazioni  , ed  opposizioni  fatte  nel  corso  delle  operazioni  da- 

"ah.  Vo!  Un’estratto  di  siffatto  verbale,  contenente  l'indicazione  di  ciascu- 
na nuota  , cd  i nomi  de  quotisti  cui  souo  stato  assegnate  , rimarrà  allisso 
per  otto  giorni  nella  piazza  principale  del  Comune  ondo  pervenga  a noti- 
zia di  lutti  , c ciascuno  possa  presentare  i suoi  reclami  all  Intendente,  ou. 

si  creda  ,.|r|c^e|  cas0  c|,e  la  divisione  dcbba'farsi  per  concorso,  l Intendente, 
adempiute  tè  prescrizioni  del!  art.  38,  farà  pubblicare  bandi . onde  i citta- 
dini che-  hanno  diritto  a concorrere  presentino  le  loro  dimando  per  lo  as- 
segnamento della  quota.  I!  termine  )>er  produrre  queste  dimando  sarà  non 
minoro  del  mese,  durante  il  quale  i bandi  resteranno  sempre  affissi  nei  luo- 

Ju  ^ con  precisi0ne  indicata  la  quantità  del  territorio  «he  si 

divide  . la  estensione  di  ciascuna  delle  quote,  notate  tutto  con  numero  pro- 
..  ressi vo,  la  ragione  del  canone,  e la  preferenza  che  nel  concorso  sarà  data 
a ' non  possidenti  , cd  a'  piccioli  proprietari  come  appresso  si  dirà. 

\rt  42  In  tutti  i Comuni  gli  abitanti  jle  quali  sono  assenti  in  una  parte 
dell'anno  per  la  pastorizia  , per  la  messe  , o per  altra  causa  qualunque  , 
il  termine  a presentare  le  dimande  dovrà  aver  luogo  nel  mese  posteriore  al 
temilo  ordinario  del  loro  ritorno  in  patria.  , . 

\rt.  43.  Le  dimando  saranno  presentate  al  Cancelliere  comunale,  che  no 
darà  ricevuta  a’  richiedenti.  Esse  saranno  giornalmente  notale  in  un  foglio, 
ed  affisse  a lato  de' bandi.  In  fine  del  mese  sarà  pubblicata  la  intera  nota, 
la  «male  rimarrà  affissa  per  otto  giorni.  . . . . , 

Art.  44.  Scorsi  i termini  dell’articolo  precedente,  il  Decunonato  si  riunirà 
colle  stesse  norme  dell  art.39  per  procedere  alla  estrazione  a sorte  delle 
quote  tra'  concorrenti.  Prima  di  mettersi  i nomi  de  medesimi  nell  urna  , 
«arà  ratio  il  paragono  fra  il  loro  numero,  o quello  dello  quote;  Ove  il  pri- 
mo sia  maggiore  del  secondo  , si  darà  luogo  alla  riduzione  dei  concorrenti 
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col  Seguente  ordino  di  preferenza  fra  loro:  1.  Tulli  i capi  di  famiglia  non 
possidenti , e tra  essi  i più  poveri  : 2.  I piccoli  possidenti  seguendo  l’ordi- 
ne inverso  dc'-ruoli  della  contribuzione  fondiaria  , ove  siano  stati  già  pub- 
blicati , ■ incominciando  da'  più  piccoli  , c passando  a’  maggiori:  3.  Esauriti 
i possidenti  , tutti  i giovani  di  anni  17  compiuti , cho  concorrano  separata- 
mente  da' capi  dello  rispettive  famiglie,  serbato  ancor  tra  loro  l'ordine  sta- 
bilito per  le  due  llassi  precedenti.  Dove  siasi  con  questo  ordine  esaurito  il 
numero  de'  concorrenti  , e rimangano  ancora  altre  quote  da  assegnarsi,  cia- 
scuna di  questo  si  dividerà  in  due  , e saranno  assegnato  a quelli  fra' con- 
correnti che  abbiano  maggior  numero  di  figli , esclusi  fra  questi  quelli  clic 
sono  stati  separatamente  ammessi  alla  partecipazione. 

Art.  45.  Eseguita  Ics  trazione  delle  quote  , sarà  di  tutto  formato  ap- 
posito verbale  , e f estratto  del  medesimo  verrà  pubblicato  a’  termini  degli 
articoli  39  c 40. 

Art.  46.  L’Intendente  esaminerà  in  Consiglio  d'intendenza  lutti  gli  atti, 
come  sopra  , formali  per  la  divisione  per  teste  , o per  concorso  , cd  i re- 
clami che  saranno  sluti  prodotti  ,.  e stabilirà  la’  ripartizione  dillìnitiva  elio 
sottoporrà  una  cogli  atti  alla  nostra  approvazione  per  mezzo  del  Ministro 
Segretario  di'  Stato  degli  Affari  Interni.  • •- 

Art.  47.  Dopo  la  Sovrana  approvazione,  l'Intendente  farà  pubblicare  nei 
luoghi  principali  di  ogni  Comune  i- quadri-delia  ripartizione,  con  la  indica- 
zione precida  delle  quote  de'  concessionari,  e de'  canoni  stabiliti.  Questi  qua- 
dri resi  esecutori  dagl’  Intendenti  , e depositati  nella  Cancelleria  comunale 
costituiranno  il  titolo  da  valere  fra  le  parti.  Gli  estratti  de’  medesimi,  rila- 
sciati dal  Cancelliere  comunale  con  la  vidimazione  del  Sindaco  , avranno  la 
forza  di  titolo  esecutorio  per  procedersi  allo. coazioni  necessarie  de' canoni, 
che  saranno  anche  notati  negli  stati  discussi  quinquennali. 

Art. 48.  Le  quote  toccate  in  sorte  a ciascuno,  giacche  la  divisione  si  faccia 
per  teste  , o per  concorso  , potranno  permutarsi  tra'  quotisti  prima  della 
pubblicazione  de’  quadri , de*  quali  si  è fatta  (tarala  noli'  articolo-  preceden- 
te. Gli  Amministratori  comunali  , assumendo  le  parti  di  conciliatori  , pro- 
cureranno che  gl’  interessati  si  mettano  Ira  loro  di  accordo  in  modo  che 
le  porzioni  toccate  a!  piccali  proprietari  si  permutino  con  le  più  vicino  allo 
loro  terre.  . 

Art.  49.  Le  quote  non  potranno  in  alcun  raso  vendersi  nè  ipotecarsi  per 
lo  spazio  di  venti  unni  , ancorché  tra  questo  termino  il. canone  sia  ricom- 
prato come  appresso  si  disporrà.  Per  lo  stesso  tempo  saranno  le  medesimo 
esenti  (balle  azioni  de'  creditòri  cosi  per  debili  prima  contratti  come  per  gli 
altri  che  si  contrarranno.  Potranuo  soltanto  i creditori  sperimentare  i loro 
diritti  su’  frutti  delle  quote.  ' ■ 

Art.  50.  I quotisti,  qualunque  sia  stato  il  modo  di  divisione,  saranno  ri- 
guardati come  padroni  delle  terre  loro  spettate,  o godranno  di  tutta  la  pie- 
nezza del  dominio  sullo  medesime  , salve  le  limitazioni  dell' art.  49.  Saran- 
no tenuti  all’  esatto  pagamento  dello  stabilito  reddito  annuale  , e si  darà 
luogo  alla  devoluzione  de'  fondi  per  mancanza  di  pagamenti  per  un  triennio. 
Avverrà  ancora  la  devoluzione  per  lo  abbandono  delle  terre  per  fre  anni 
consecutivi  -,  come  anche  per  essersi  vendute,  o -ipotecate  le  medesime  con 
atti  veri  , o simulati  fra  i venti  anni  dello  acquisto,  ed  in  quest'  ultimo  ca- 
so , senza  che  nè  .il  venditore  , nò  il  compratore  si  avesse  diritto  a coni- 
pensamento  alcuno  per  qualsivoglia  migliorazione  fatta. 

Art.  51.  I canoni  saranno  pagati  fatta  la.  raccolta  de' generi  , e saranno 
alTrancabili  alla  ragione  del  5 per  100,  conte  |>cr  apposito  regolamento  sarà 
stabilito. 


Digitized  by  Google 


700 


TITOLO  V, 

Regolamento  di  procedura. 

Ari.  53  Gl'Intendenti  incoi» morranno  sempre  le  loro  operazioni  dallo  scio- 
alimento  delle  promiscuità  , c dalla  divisione  de'  demani  ci-fcudali cd  ec- 
clesiastici. 

Ari. 53.  Gl'Intendenti  non  potranno  mai  dispensarsi;  1.  dalla  intcr(n-lla- 
zione  per  atto  amministrativo  , e dalla  ndienra  degli  iideressati  , e dei  loro 
rappresentanti  prima  di  emanare  le  ordinanze  : 3.  dal  prendere  T avviso  del 
Consiglio  d' Intendenza  (1). 

Gl' Intendenti  potranno  procedere  a lutti  pii  atti  amministrativi  che  giu- 
dicheranno opportuni  , oltre  quelli  stabiliti  nelle  presenti  Istruzioni. 

Lo  formo  del  procedimento  saranno  rimesse  alla  loro  prudenza. 

Art.  5V.  Tutti  gli  ex -baroni,  le  chiese,  i corpi  morali,  ed  in  generale  tutti 
i possessori  di  terre  demaniali  , dovranno  , fra  lo  spazio  di  due  mesi  dalla 
pubblicazione  delle  presenti*  istruzioni,  destinare  ne’ Comuni  rispettivi  i loro 
rappresentanti  con  piene  facoltà  ; altrimenti  si  procederà  in  loro  contuma- 
cia , senza  clic  abbiali  diritto  alla  opposizione. 

La  pubblicazione  s'  intenderà  a' termini  del  codice  civile.  Nel  caso  |ioi 
che  i Comuni  in  sostegno  de’  loro  diritti  prodiirrif'nno  i titoli  posteriori  al 
1735  per  gli  obbietti  no’ precedenti  articoli  indicati,  allora  verranno  gli  ex- 
baroui  , ed  altri  , come  sopra  espressi  , legalmente  intimati  a costituire  un 
loro  rappresentante  nello  stesso  spazio  di  due  mesi. 

Art-  55.  Gl'Intendenti  potranno  destinare  in  ogni  Distretto,  o Circondario 
mi  Consigliere  distrettuale,  o provine  ale,  o altro  soggetto  probo  ed  istruito 
della  economia  agraria  della  propria  Provincia  per  adempire  nella  qualità  di 
agente  ripartitore  a tutti  gli  atti  preparatori  della  divisione,  e iter  ascoltare 
le  parti,  formando  di  tutto  appositi  verbali  ; ma  le  ordinanze  saranno  prof- 
ferite da  essi  . preso  l’avviso  del  Consiglio  d'  Intendenza  , o dalle  autorità 
che  , secondo  i casi  , delegheranno  a supplirne  le  veci. 

Ari. 50.  Le  ordinanze  degl'  Intendenti  saranno  eseguite,  salvo  il  reclamo 
devolutivo  alla  G.  C.  de'  conti  , il  quale  |>olrà  prodursi  nel  ti-riiiine  di  tro 
mesi  po’  privali , e di  sei  mesi  po' comuni  , e per  le  am  minisi  razioni  pub- 
bliche, dal  giorno  in  cui  la  esecuzione  delle  medesime  potrà  riputarsi  com- 
piuta. Non  sarà  data  da  noi  approvazione  alla  suddivisione  delle  terre  spet- 
tatc  nella  divisione  a'  Comuni,  prima  che  passi  un'  anno  dall'  accantonamen- 
to di  esse  terre-  Sul  reclamo  prodotto  prima  dell'  esecuzione,  non  potrà  la 
G.  C.  deliberare  die  dopo  di  essere  stata  I'  ordinanza  eseguila  (3). 

Le  ordinanze  degl'  intendenti  prese  nel  Consiglio  d' Intendenza,  riguar- 
dando i boschi  , o le  terre  . ove  esistono  migliorie  di  altieri  , non  saranno 
a cura  degl'  Intendenti  istcssi  eseguite  , ove  saia  portato  appello  inumili  ia 
G.  C.  de’  ('otiti  , finché  non  sarà  definito  il  giudizio  , onde  non  si  rechino 
novità  dannose  a queste  proprietà. 

Art. 57.  Gl’Intendenti  compiutc'pcrfcUamcntc  in  ogni  Comune  le  orazio- 
ni indicate  nell’ ari.  i.  delle  presenti  istruzioni,  disporranno  che  il  Sindaco 
fra  un  determinato  tempo  faccia  levare  da  un  perito  agrimensore  la  |àaula  di 

(i)  Gl'  Intendenti  debbono  cnlire ycrsoialmcntc  l' avviso  del  Consiglio  d'iiitcndenia 
( Heal  Hetcritto  del  5 febbraio  , ). 

(a)  La  ordm.m/e  il. gl'  Intendenti  nou  lamio  bisogno  di  Superiate  approvazione 
( .l/i mi.  dei  i3  uprdc  i84'Z  ). 
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tutto  il  tori  Uorio  del  Connine  , nella  quale  sarà  i.  dicala  con  distinzione  ; 
1-  f antico  demanio  , 2.  la  |«rto  ottenuta  mercè  la  divisione  , 3.  tutta  la 
estensione  divisa  in  quote  Ira*  cittadini  , 4 la  parte  rimasta  indivisa  giusta 
lari  29  , 5.  le  parti  del  rimanente  territorio  colla  indicazione  delle  diverse 
specie  di  coltura  alle  quali  è addetto.  Essi  vigileranno-  all’  esatta  esccoziono 
die  non  deve  menomamente  arrestare  il  corso  delie  divisioni  nelle  Provincie 
rispettive.  ' , 

Ili  questa  pianta  si  farà  un  doppio  esemplare  , de’  quali  uno  sarà  ri- 
messo al  nostro 'Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , e l'altro 
rimarrà  all’  archivio  dell'  Intendenza. 

Art.  58.  Essi  avranno  cura  di  far  passare  a’  Direttori  delle  contribuzioni 
dirotte  il  quadro  dello  operazioni  fatte  , onde  dispongano  I*  esecuzione  debe- 
lliti cambiamenti  di  quote. 

Art.  59.  Tutte  le  spese  per  k>  scioglimento  delle  promiscuità,  e per  la 
divisione  de’  demani  ex  f "iidali  , ed  ecclesiastici  si  divideranno  fra  proprietari, 
ed  i Comuni  per  rate  de’  fondi  da  ciascuno  ottenuti  nella  divisione. 

Art. 60.  Sono  autorizzati  gl’  Intendenti  a (issare  i salari  dovuti  a’periti,  ed 
agli  altri  individui  impiegati  m ila  ripartizione,  e procureranno  di  allontanaro 
qualunque  occasione  di  abuso  elle  potesse  commettersi  sotto  pretesto  di  que- 
ste, ed  altre  spese.  Potranno  prendere  gli  espedienti  opportuni,  onde  le  som- 
me necessarie  per  le  spese  siano  momentaneamente  pagate  da  uno  degl’  in- 
teressati per  poi  ripartirle  nel  modo  espresso  nell’  art.  precedente. 

Art.  61.  Tutto  ciò  che  nop  è letteralmente  preveduto  nelle  presenti  istru- 
zioni relativamente  a’  mezzi  , onde  facilitare  la  divisione  de’  demani  , è ri- 
messo alle  facoltà  degl'intendenti.  Essi  consulteranno  in  caso  di  dubbio  il  no- 
stro Procurator  Generalo  presso  la  G.  C.  do’Coiiti  in  Palermo,  io  istruiran- 
no dello  stato  delle  loro  operazioni , e dimanderanno  tutte  le  disposizioni  che 
le  circostanze  potranno  tendere  necessarie.  Il  Procurator  Generale,  presi  pri- 
llai gli  ordini  dpi  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Airari  luterai  , 
darà  le  dilucidazioni  , e disposizioni  opportune. 

Art.  62.  Le  carte  delle  operazioni  della  divisione  dc’dcmanl  di  ciascun  co- 
mune saranno  a cura  degl’  Intornienti  depositate  nell'  Archivio  provinciale  , 
ove  saranno  custodito  sotto  la  più  rigorosa  responsabilità  del  Direttore  del 
medesimo  , nè  |>otraiino  essere  tolte  senza  espresso  ordine  del  Nostro  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  degli  Altari  Interni.  A seconda  che  tali  depositi 
avran  luogo  , gl'  Intendenti  ne  daranno  notizia  allo  stesso  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato- 


Si  dispone  la  compilazione  de  quadri  de  demani  comunali  ex-feudali  ; 

• e chietatliei. 

• • > 
MINISTERO  11  EOLI  SEPARI  INTERNI.' 

Naftoli  11 5 gennajo  1842. 

Pel  Reai  Decreto  degli  11  dicembre  1841  vengono  approvale  da  Sua 
Maestà  le  Istruzioni  promesse  coll’ art.  4.  del  Iteal  Decreto  de’. 19  dicem- 
bre 1838  sullo  scioglimento  delle  promiscuità  , e sul  parlimcnto  de’ demani 
in  cotesti  Reali  domini. 

Ella  ne  ha  ricevuta  già  la  comunicazione  in  istampa  per  mezzo  della 
Luogotenenza  Generale;  ed  io  desidero  che  vi  dia  tutta  la  pubblicità  facen- 
dola inserire  ne!  giornale  d’ Intendenza. 
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Dalla  lettura  delle  istruzioni  stesse  avrà  veduto  quante  , e quali  inte- 
ressanti operazioni  le  vengono  affidate.  La  pros|ierità  dell' agricoltura,  l'am- 
mcgliamcnto  della  proprietà  , la  condizione  dei  di  lei  amministrati  portata 
ad  un  più  comodo  vivere  , tutto  ciò  dipendo  dal  modo  con  che  ella  saprà 
corrispondere  alle  benefiche  Sovrane  intenzioni.  Ma  perchè  possa  meglio  in 
ciò  meritare  dal  He,  o da'suoi  amministrati,  io  ho  stimato,  dandole  con  questa 
ministeriale  le  dilucidazioni  opportune  , segnarle  I'  avviamento  del  lavoro. 

Devo  ella  risovvenirsi  che  fin  dal  i agosto  1839  , io  le  dirigeva  Mini- 
steriale in  istampa  , perchè  si  fosse  occupata  di  far  distendere  Centuno  per 
Comune  la  descrizione  de’  demani  sieno  comunali  , su  quali  vengono  rap- 
presentati diritti  dagli  ex  baroni,  siano  ex-feudali,  e chiesastici  su  cui  eser- 
citano , o vantino  gli  usi  i Comuni,  lo  le  ite  rimetteva  pure  il  modello  , 
onde  dirigere  alla  uniformità  questo  lavoro.  Non  avendovi  tinora  dato  adem- 
pimento , ed  essendo  urgènte  elio  esso  sia  subito  formato  , io  le  ne  fo  te- 
nere nuovamente  qui  il  modello  corrispondente  con  lo  ginute  , elio  le  istru- 
zioni medesime  già  approvate  dettano  , ed  ella  avrà  cura  , onde  i Snidaci  . 
intesi  i rispettivi  Decuriouati  , vi  adempiano  nel  termine  improrogabile  di 
mesi  due. 

Questi  stali  dovendo  servire  di  guida  nel  dare  esecuzione  a quanto  pre- 
scrivono le  istruzioni  , esigono  la  più  accurata  precisione  , ed  in  ciò  io  le 
raccomando  tutta  l’attenzione.  Essi  saranno  distesi  in  tripla  spedizione,  delle 
quali  una  rimarrà  al  Comune,  l’altra  alla  Intendenza,  e la  terza  sarà  tra- 
smessa a questo  Reai  Ministero;  vi  si  accompagnerà  pure  l'analoga,  e mo- 
tivata deliberazione  decurionale  con:  le  di  lei  osservazioni. 

Dall'insieme  del  lavoro  , -discendendo  poscia  a'  particolari  di  esso  , fa 
mestieri  che  io  le  dia  le  seguenti  |kk-Iic  dilucidazioni.  Rinverrà  ella  la  di- 
stinzione in  colonno  separate  . de'  demani  comunali  ex-feudali  e chiesastici. 
Secondochè  a ciascuno  di  essi  si  appartenga  quello  che  si  descrive  , si  no- 
terà sotto  la  colonna  corrispondente.  E nella  colonna  successiva  vi  s'  indi- 
cheranno i dritti,  e gli  usi,  sia  esercitati  dagli- ex- baroni  sui  comunali,  sia 
da' cittadini  vantati  , od  esercitati  sugli  ex-feudali  e chiesastici,  badando  nel 
descriverli  di  tener  presenti  gli  articoli  12,  13  e seguenti  delle  istruzioni, 
non  che  l'art.  7. 

Rinverrà  pure  la  divisione  di  essi  in  boscosi  inculli,  c culli.  Ella  a eia 
scuna  colonna,  secondo  clic  ad  essa  apparterrà  il  demauio,  vi  apporrà  tutte 
le  notizie  corrispondenti. 

Fa  poi  mestieri  che,  nella  colonna  de' dritti,  siano  questi  descritti  con 
precisione  c chiarezza.  Ed  in  ciò  non  saprei  abbastanza  raccomandarle  di 
non  perder  d'occhio  il  modo,  con  elio  vi  si  adoperano  i rispettivi  siudaci  , 
e dccurionati,  onde  per  oscitanza  , o per  qualunque  allra^causa  i dritti  dei 
comunisti  non  si  portino  menumali,  l’er  conseguenza  ella,  se  si  tratti  di  drit- 
ti vantati  dagli  ex-baroni  su  i demani  comunali , andrà  facendo  distinguere 
se  di  essi  sieno  questi  in  possesso,  ovvero  se  siano  di  quelli  di  cui  non  sia 
stato  accordato  luro,  o negato  dal  Magistrato  competente  I'  esercizio  , c se 
il  possesso  sia  pacifico,  ovvero  coutradcllo. 

Similmente,  trattandosi  di  usi  vantati,  od  esercitali  da' cittadini  sui  de- 
mant  ex-feudali,  e chiesastici,  andrà  descrivendo  la  natura  di  questi  usi;  il 
tempo,  se  limitali  ad  alcuuc  epoche  dell'anno;  se  in  possesso,  culi  la  dichia- 
razione di  essere  il  |K>ssesso  pacifico,  o cuulradclto.  Se  vantati  poi  gli  usi  , 
i documenti  su  cui  si  appoggia  la  pretesa  , c I'  epoca  in  cui  abbiau  potuto 
essere  esercitati,  comunque  poscia  interrotti,  nonché  lo  stato  della  contesta- 
zione, se  introdotta,  o pur  no. 
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Da  ultimo  le  tro  colonne  con  lo  notizie  delle  divisioni  seguite,  o non  se* 
; suite  riguardano  i dati , ondo  ella  poter  regolare  le  operazioni  prescritto 
sull' art.  2.  dello  istruzioni. 

lo  la  incarico  dappoi  di  occuparsi  senza  posa  di  cosiffatto  lavoro»  0 di 
trasmettermelo  nel  più  breve  tempo  possibile. 
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Sono  destinali  de  Funi  umani  aggiunti  agl'  Intendenti  con  i incarico  esciti- 
tiro  di  preparare  tutte-  le  operazioni  prescritte  dalle  Istruzioni  approvate 
eoi  Reai  llecrcto  degli  11  dteembre  ISSI  , e formare  i correlativi  progetti 
di  ordinanza.  - ■ 

MISISTfcHO  DEGLI  AFFARI  IKTF.HNI. 

Napoli  9 aprile  1842. 

Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  volendo  , die  le  Istruzioni  approvale  col  suo 
Itcal  Decreto  degli  II  dccembre  18il  , per  lo  scioglimento  de' dritti  pro- 
miscui , e per  la  divisione  de'  demanii  ex- feudali  , e chiesastici  sj  avessero 
una  pronta  , come  giusta  , e regolare  applicazione  , ha  poslo  mente  : Clio 
gl'  Intendenti  di  quei  suoi  Reali  dominii  oltre  il  Faro  , distratti  dalle  mol- 
tiplici  cure  , ed  applicazioni  della  loro  carica  , non  avrebbero  potuto  senza 
una  eflicaeo  coopcrazione  occuparsi  di  questo  interessante  ramo  di  servizio 
con  quella  speditezza  clic  richiede  ; ' 

Che  obbligati  a recarsi  sopra  luogo  , per  dirigere  , preparare  , e dar 
giudizio  sulle  operazioni  demaniali , avrebbero  dovuto  tenersi  quasi  sempre 
lontani  dalla  residenza. 

Che  ad  ovviare  a simili  sconci  , anche  in  questi  Reali  Domini,  si  ebliu 
ricorso  al  mezzo  di  destinarsi  in  ciascuia  Provincia  . secondo  l'importanza, 
uno , o più  funzionari  aggiunti  incaricati  delle  «iterazioni  demaniali- 

£ quindi  avendo  umiliato  alla  M.  8.  l'avviso  della  Commissione  So- 
vrana prescelta  per  lo  lavoro  delle  istruzioni  suddette  , si  è la  medesima 
nella  conferenza  del  13  marzo  corrente  anno  degnata  di  ordinare  : 

t.  Che  a somiglianza  di  quanto  si  praticò  in  questa  parte  de'  Reali  Do- 
mini , vengano  destinati  per  ciascuna  Provincia  della  Sicilia  dei  funzionari 
aggiunti  agl’  Intendenti  con  l' incarico  esclusivo,  non  solo  di  preparare  tutte 
le  operazioni  prescritte  dalle  istruzioni  approvate  col  lleal  Decreto  itegli  It 
dccembre  184-1  per  la  divisione  de' demani  , ma  eziandio  di  formare  i cor- 
relativi progetti  di  ordinanza. 

2.  Clio  il  lavoro  , cosi  da  essi  preparato,  venga  co1  correlativi  progetti 
d’  ordinanza  trasmesso  al  rispettivo  Intendente.  Questi  con  I'  intervento  del 
funzionario  aggiunto  , discuterà  in  Consiglio  d’  Intendenza  il  progetto  sud- 
detto d'ordinanza  , e quindi  darà  fuori  I’ ordinanza  sua  , salvi  rimanendo 
i gravami  contro  la  stessa  a'  termini  delle  istruzioni  suddette. 

3.  Che  per  la  esecuzione  di  questa  sua  Sovrana  risoluzione  restino  no- 
minati pel  suddetto  disimpegno  : 

Nella  Provincia  di  Palermo  il  Giudice  della  Gran  Corte  civile  D.  Vin- 
cenzo Niutta. 

In  quella  di.  Messina  il  Presidente  di  quel  Tribunale  civile  I).  France- 
sco Scorza. 

In  quella  di  Catania  il  Giudice  di  quella  Gran  Corte  civile  D.  Salva- 
dorè  Murena.  , 

In  Noto  il  Segretario  Generale  di  quell’ Intendenza  D.  Luigi  Ajossa. 

In  Girgcuti  il  Segretario  Generale  di  quell'  Intendenza  D.  Domenico 
Lopane. 

In  Caltanisetta  il  Giudice  D-  Vincenzo  Caracciolo. 

In  Trapani  D.  Nicola  Demarco  Capo  d'  ullizio  della  Procura  Generale 
della  Gran  Corte  de'  conti  di  Napoli. 

Che  preso  in  considerazione  dalla  M.  S.  lo  speso  di  giro  , e di  perma- 
nenza nei  comuni  , cui  li  detti  Funzionarli  aggiunti  vanno  incontro,  venga 
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Gli  obblighi  di  dirilti  proibitici  aggiunti  alle  concezioni  di  terre  fatte  dagli 
ex-baroni,.  Chiete,  o Corpi  morali  n«’  Reali  Uomini  oltre  il  Faro,  debbono 
cenare  come  colpiti  dalle  leggi  eversive  della  feudalità  in  vigore. 

■ “ Napoli  21  giugno  18i2. 

Ferdinando  II.  ec.  ec,  oc. 

Veduti,  la  leggo  degli  11  dcccmbre  1816,  ed  i Reali  Decreti  del  19  di 
decembre  1838,  e degli  II  di  decembre  1841,  intorno  all’abolizione,  e ces- 
sazione de’ diritti,  c soprusi  feudali  ne’  Reali  Domini  oltre  il  Faro. 

Considerando  leggersi  in  parecchie  concessioni  cnfiteutiche  di  terre,  fatte 
dagli  ex-baroni,  c dalle  Chiese,  e corpi  morali,  oltre  al  canone  pattuito,  im- 
posto I'  obbligo  agli  enfìtcuti  di  taluni  diritti  proibitivi. 

Considerando  essere  stati  tali  dirilti  colpiti  espressamente,  cosi  in  que- 
sti, che  in  quei  Reali  Domini,  dalle  leggi  eversive  della  feudalità,  non  po- 
ter cangiare  natura  pel  solo  fatto  di  rinvenirsi  compresi  nelle'  concessioni 
enliteutiche  travisandone  l'indole,  e però  essere,  essi  patti  contrari  alla  legge: 

Considerando  tutti  (|«esti  diritti  non  potersi  esercitarti  da  che  restrittivi 
il  libero  uso  della  proprietà,  e non  previsti  da  leggi  generali  , si  bene  da 
{•articolari  vedute  : 

Considerando  essere  questi  terreni  censiti  esenti  dalla  divisione  eo’Comuni. 

Sulle  domande  ricevute  all’oggetto. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Intorni. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Dichiariamo  dover  cessare  , come  colpiti  dalle  leggi  eversivo 
della  feudalità  in  vigore  , tutti  gli  obblighi  di  diritti  proibitivi  aggiunti  allo 
concessioni  di  terre  fatte  dagli  cx-baroni  , chiese  , o corpi  morali  ne’  nostri 
Reali  domini  oltre  il  Faro. 

Art.  2.  Per  csrcizione  del  disposto  nel  precedente  articolo  gl’ Intendenti, 
rispettando  in  questi  casi  la  prestazione  enlìtcutica,  sia  in  danaro,  sia  in  ge- 
nere , faranno  immediatamente  cessare  i dritti  proibitivi  suddetti. 

Art.  3.  I proprietari  di  cotali  diritti  potranno  dirigersi  alla  Commissiono 
delegata  dalla  Gran  Corte  decoriti  col  nostro  Reai  Decreto  degli  11  dicembre 
1841  , por  ottenere  , ove  vi  abbiano  diritto  , il  compensamento. 

Art.  4.  (ìl  Intendenti  vieteranno  ancora  la  riscossione  di  quelle  prestazioni 
in  danaro  , ed  in  genere  , sostituite  ne’  tempi  scorsi  ai  diritti  feudali  aboliti 
senza  compenso,  meno  quelli  che  venissero  garentiti  da  giudicati  posteriori 
alle  leggi  eversivo  della  feudalità  ; permettendo  -a'  possessori  di  dette  presta- 
zioni sospese  di  poterne  sostenere  la  legittimità  innanzi  ai  Tribunali  ordinari 
ne*  quattro  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  nostro  Reai  Decreto. 

Art.  5.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Affari  Interni, 'e  di  Gra- 
zia c Giustizia,  ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  ne’ nostri  Reali  Domini 
oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  prcscute  Decreto. 
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Cuuci/iasione  in  fallo  di  difilli  promiscui  : condii  ioni  da  ostinarti. 

MINISTERO  II  EGLI  AFFARI  INTERNI.  ' 

Napoli  22  giugno  18-12. 

Il  Re  N.  S.  per  facilitare  le  operazioni  dello  Mioghimmtu  de  diritti  pro- 
miscui, e della  divisione  de' demani  in  Sicilia,  moie  si  compissero  in  breve 
tempo  senza  liti  , e con  risparmio  di  spesa  , iti  è degnata  comandare  , elio 
restane  autorizzati  gl'  Intendenti  , assistiti  da'  funzionari  aggiunti  col  iteal 
Rescritto  de' 15  marzo  corrente  anno,  a procedere  a delle  conciliazioni  sulla 
domanda  che  ne  facessero  gl'  interessali. 

Tali  conciliazioni  è volere  espresso  di  S.  M.  , clic  si  facciano  sotto  lo 
seguenti  condizioni  ; affinché  non  si  convertissero  iu  un  mezzo  puramente 
dilatorio. 

1.  L‘  unica  norma  di  esse  devono  essere  le  istruzioni  approvato  col 
Iteal  Decreto  del  di  li  dicembre  1811  , por  lo  scioglimento  , o divisione 
de'  demani. 

2.  Non  deve  scorrere  un  tempo  maggiore  , ed  improrogabile  di  mesi 
quattro  dalla  data  del  Rescritto,  per  clTcttuarsi  la  conciliazione.  Scorso  que- 
sto tempo  senza  clic  la  conciliazione  $i  abbia  |>oluto  effettuare,  non  si  potrà 
dar  luogo  ad  altro  termino  , o praticare  altro  esperimento  conciliativo. 

3.  Durante  la  conciliazione  non  restano  sospesi  i prnccdìmwiili  intrapre- 
si per  lo  scioglimento  delle  promiscuità,  e la  divisione  del  demanio  contro- 
verso. 

1.  Condotte  che  gl'intendenti  avranno  a termine  le  conciliazioni,  ne  in- 
vieranno il  proponimento  al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
l>cr  la  Sovrana  approvazione. 

Nel  Real  Nomo  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  , per  lo  corri- 
spondente adempimento. 


Il  Regio  .Patronato  non  forma  otìacolo  alla  soppressione  degli  abusi  feudali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  25  giugno  1842. 

Informato  il  Re  N.  S.  de’  reclami  portati  a piò  del  suo  Roal  Trono  da- 
gli abitanti  di  Kegalbuto  , di  Catania  , e di  alivi  Comuni  , perehè  , non  o- 
slunte  la  seguita  abolizione  della  feudalità,  si  coiOiuui  dagli  Ordinari  di  Mes- 
sina , di  Catania  , di  Moureale , e di  altre  Diocesi  la  esazione  delle  decimo 
signoriali  nulla  produzione  de'  territori  ex  feudali  ehieslastici . 

Preso  conto  delle  pretese,  messe  iu  mezzo  dagli  Ordinari  suddetti,  dal 
Direttore  de’  rami  , c diritti  diversi  , perché  dalla  categoria  do'  diritti  abu- 
sivi feudali  venissero  cancellati  quelli  pertinenti  al  Regio  Patronato  con  es- 
sersi rivolto  agl' Intendenti  per  sospendere  le  operazioni  volute  dal  Reai  De- 
creto degli  11  dicembre  18Ì1 . 

Tenuto  presente  quanto  V Intendente  , e funzionario  aggiunto  di  Cata- 
nia hanno  osservato  all'uopo,  cosi  per  le  decime  esatte  dall’ Arcivescovo  di 
Messina  sul  Comune  di  Rcgalbuto,  del  quale  si  dice  Conte,  quanto  di  quello 
riscosse  dal  Vescovo  di  Catania  sul  territorio  di  quest'  ultimo  comune. 

Prese  in  considerazione  le  osservazioni  del  Luogotenente  Generale  con- 
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segnate  hel  suo  rapporto  del' 16  giugno  andante,  col  quale  fa  conoscere  es- 
sere lo  jirestazioui  suddette  de-  diritti  signorili  colpiti  dal  citalo  Keal  De- 
creto , il  quale  non  ha  fatto  eccezione  a favore  de'  benefici  ccclosiastici , o 
elio  sarebbe  ingiusto  il  falli  andare  esonti  dalle  prescrizioni  delle  leggi,  con 
che  in  questa  stessa  materia  si  procede  verso  gli  ex- Baroni  laici- 

Ha  Sovranamente  comandato  dichiararsi  agl'  Intendenti  di  Sicilia  , che 
il  patronato  non  può  essere  di  ostacolo  e che  si  eseguano  le  Sovrane  dispo- 
sizioni intente  a distruggere  gli  abusi  feudali  suddottì;  o che  però  non  [tos- 
sa il  medesimo  impedire  agl'  Intendenti  il  pronunziare  in  casi  simili,  giusta 
le  loro  attribuzioni  , ed  a'  termini  delle  leggi  , c de'  beali  Decreti. 

Vuole  pure  la  M.  S.,  che  questa  Sovrana  dichiarazione  venga  comuni- 
cata a'  Ministri  Segretari  di  Slato  degli  Affari  Ecclesiastici,  e delle  finanze 
per  intelligenza  , ed  esecuzióne  della  parte  che  li  riguarda'. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  Io  dovuto 
adompimonto. 


In  affari  di  scioglimento  di  promiscuità,  * divisione  in  massa  dei  demanii 
non  possono  gl’  Intendenti  delegare  altro  funzionario- 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 ottobre  1842. 

Essendosi  elevato  il  dubbio  , se  no'  casi  d'  impedimento  dell'  Intendente 
titolare  della  Provincia  , possa  questi  delegare  altro  funzionario  della  Pro- 
vincia stessa  ; S.  M.  dichiara  , che  non  potendo  il  delegato  delegare  , non 
possa  in  affari  di  scioglimento  di  promiscuità  , e divisione  in  massa  de'  de- 
mani ex-feudali , -e  chiesastici , da  altri  pronunziarsi  fuorché  dall'  Intenden- 
te della  Provincia. 

Ove  questo  funzionario  abbia  giusti  motivi  di  rifiutarsi,  è nell'  obbligo 
di  farne  rapporto  per  prendersi- gli  ordini  di  S.  M.  intorno  all'  autorità  , 
che  nella  sua  saggezza  crederà  di  delegare  in  di  lui  rimpiazzo. 


Sovrane  risoluzioni  relativamente  alle  sentènze  delle  già  abolite  Commissioni 
in  fallo  di  scioglimento  di  promiscuità,  avverso  le  guati  siasi  prodotto  re- 
clamo fuori  termine , o non  ne'  modi  voluti  dalla  legge. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 novembre  1842. 

Elevatosi  da  taluni  Intendenti  de'  Reali  Domini  oltre  il  l'aro  il  dubbio, 
se  avessero  a considerarsi  come  questioni  pendenti,  o pur  no  quelle  in  fatto 
dt  scioglimento  di  promiscuità  , per  le  quali  avverso  le  sentenze  dello  già 
abolite  Commissioni  si  fosse  prodotto  reclamo  o fuori  termine  , o non  nei 
modi  voluti  dalla  logge,  senza  che  ancora  sulla  irrecettibilità  dei  medesimo 
si  fosse  pronunziato:  la  M.  S.  ha  considerato; 

Per  lo  Decreto  de’  5 settembre  1828  venir  dichiarato  lo  .sentenze  dello 
Commessioni  suddette  , quando  non  impugnate  , passare  in  conto  di  cosa 
giudicata  ; quando  impugnate  con  reclamo  alla  Gran  Corte  de'  Conti  , que- 
sto essere  meramente  devolutivo  ; lo  sentenze  de'  primi  Giudici  eseguirsi  , 
Voi  I.  49 
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salvo  a pronunziarsi  dalla  Gran  Corte  de'  conti  sul  reclamo  , il  cui  avviso 
doversi  superiormente  approvare  dalla  M.  S. 

Le  istruzioni  , approvate  col  lteal  Decreto  degli  11  dicembre  1841  , 
aver  con  l'art.  2 tenuta  presente  una  sifTatta  disposizione  , allorché  dichia- 
ravano col  primo  comma  per  divisioni  non  interamente  diOinite  , ed  ulti- 
mate quelle , le  cui  sentenze  si  trovassero  impugnate  , e sul  richiamo  non 
fosse  intervenuto  un'  avviso  della  Gran  Corte  de’  Conti  approvato  a norma 
della  legge. 

Dedursi  da  ciò  le  sentenze  delle  abolite  Commissioni  passare  in  cosa 
giudicata  nell'  inesistenza  del  richiamo. 

Tale  aversi  a considerare  questo  tutte  le  fiale,  che  si  rinvenga,  o pro- 
dotto fuòri  termine , o non  in  regola. 

Una  tale  dichiarazione  però  aversi  a fare  dal  giudice  competente  del 
richiamo  medesimo  ; e però  con  Sovrana  risoluzione  del  5 corrente  mese 
si  è degnata  ordinare. 

Che  ne’  casi  ne’  quali  le  sentenze  delle  Commissioni  abolite  si  trovino 
impugnate  con  richiami  o fuori  termino  , o irregolarmente  prodotti  , abbia 
a distinguersi  , se  le  sentenze  suddette  abbiano  avuto  , o pur  no  la  debita 
esecuzione  ; vale  a dire  se  siasi  già  venuto  allò  scioglimento  della  promi- 
scuità. 

Ove  le  sentenze  suddette  non  sicno  state  eseguite  , clic  gl'intendenti  , 
considerate  le  quistioui  emergenti  da  esse , vi-  procedano  a'  termini  dello  Is- 
truzioni medesime  impossessandosi  delle  stesse- 

Ove  poi  le  sentenze  in  parola  trovinsi  eseguite,  che  la  Gran  Corte  dei 
conti  abbia  nel  più  breve  termine  a pronunziare  della  sola  questione  di  am- 
inessibilità  del  richiamo  , esclusa  ogni  disquisizione  sul  merito,  per  indi,  in 
esito  dell1  avviso,  c della  Sovrana  disposizione  su  di  esso  , aversi  , quando 
ammesso , come  causa  pendente  da  ritornare  alio  esame  , ed  alla  dininizio- 
nc  dell'  Intendente  , e quando  dichiarato  inammessibile,  come  quistionc  dif- 
linitivamente  ultimata,  salvo  sempre  le  disposizioni  dull'art.  5 del  Reai  De- 
creto de’  19  dicembre  1838  , sul  riesame  dell#  sentenze  in  cui , in  vece  di 
terre  sicnsi  dati  canoni  al  Comune. 

Nel  Keal  Nome  le  comunico  questi  Sovrana  disposizione  per  sua  intel- 
ligenza. 


Intelligenza  dell'  art.  16  delle  Istruzioni  approvate  col  Reai  Decreto  degli 
il  dicembre  1841  , intorno  al  poetato  , sul  quale  debba  eseguirti  lo  scio- 
glimento. 

mimstf.ro  iifg fi  affari  ikterm. 

Napoli  5 novembre  1842. 

Elevalo  il  dubbio  sull’  intelligenza  dell’  art.  16  delle  Istruzioni , appro- 
vate col  lioal  degli  li  dicembre  1841 , intorno  al  possesso  sui  quale 

ti,  inai  esegui, si  io  sciog.imcnto  degli  usi  ; S.  11.  , nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  dei  29  settembre  1812  , si  è degnata  dichiarare  iocchè  segue. 

L’  eri.  ili  delle  Istruzioni  per  io  scioglimento  dello  promiscuità  parla 
t hisro  ; il  possesso  attuale  uè  è il  principio  da  farsi  valere  da' Comuni  net 
possessorio.  Per  l’ epoca  del  1738  in  pei , quando  i Comuni  suddetti  non  si 
t rovinio  attualmente  in  possesso,  debbono  i loro  diritti  farsi  valere  nel  pe- 


Digltized  by  Google 


771 


litorio  all'  Intendente  in  Consiglio  d‘  Intendenza  , c quindi  correre  tutti  gli 
stadi  che  la  legge  amministrativa  vuole. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  intelligen- 
za , od  adempimento. 


Sulle  prove  testimoniali  per  verifiche  di  uti  eeercitati  da’  Comuni 
ne'  demani  ex-feudali , e chiesastici. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 novembre  1812. 

S.  M.  nella  divergenza  del  procedimento  sulle  pruove  testimoniali  per 
verifiche  di  usi  esercitati  da’ Comuni  ne’ demani  ex-feudali  , c chiesastici  , 
se  cioè  avessero  ad  ammettersi  , o rifiutarsi  i testimoni  naturali  del  Co- 
mune a -prò  di  cui  devo  eseguirsi  lo  scioglimento;  ovvero  se  dovessero  am- 
mettersi tanto  i testimoni  naturali che  i forestieri  pertinenti  a Comune 
diverso  da  quello  per  cui  si  procede  , con  Sovrana  Risoluzione  de’  29  set- 
tembre ultimo  , si  è degnata  ordinare  in  Consiglio  ordinario  di  Stato , cho 
si  ricevano  i testimoni  prò,  e conira  indistintamente  di  tutti  i Comuni  che 
possono  concorrere  al  rinvenimeuto  della  verità  , ammettendo  ancora  lo 
prtiove  scritte,  quali  riunioni  saranno  fatte  nei  termini  di  legge,  e del  cri- 
terio della  giustizia  e coscienza  del  Magistrato,  che  deve  decidere,  e saperli 
valutare. 

Nel  Reai  Nomo  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  Io  adem- 
pimento. 

Sulli  Demani  ex-feudali  assegnati  col  privilegio  del  Verbo  Regio. 

MINISTERO  DRGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 novembre  1842. 

-D.  Pietro  Piraino  con  supplica  rassegnala  a S.  M.,  facendosi  ad  espor- 
re , come , per  esecuzione  del  Reai  Decreto  de’  IO  febhrajo  1824  , essendo 
stati  i creditori  per  soggiogazioni  obbligati  a riceversi  assegnazioni  in  beni 
fondi  in  vece  di  numerario  pei  loro  crediti,  e questo  col  privilegio  del  Ver- 
bo regio  , supplicava  la  M.  S.  , perchè  i demani  cx-fcudali  assegnati  non 
soggiacessero  agli  eiTetti  dei  decreto  degli  11  dicembre  1841  , procedendosi 
alla  segregazione  degli  usi.  Ed  in  vece  aversi  a rivolgere  i Comuni  sui  pa- 
trimonio, rimasto  all’ ex-barone  per  ricevere  l’ indeunizzamento  degli  usi  re- 
clamati su  i fondi  assegnati. 

Or  S.  M.  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  22  settembre  scorso  , 
si  è degnata  ordinare  , che  il  compratore  , se  ha  comprato  coll'  attuale  .pos- 
sesso e servitù  conosciuta  , deve  egli  indennizzare  il  Comune  del  possesso 
che  ha  degli  usi  civici.  Ove  poi  mancasse  il  possesso,  ma  il  Comune  aves- 
se avuto  titoli  nell’atto  della  vendita,  od  assegnazione,  e si  fosse  protestato 
con  questi  titoli,  allora  ha  esso  il  diritto  di  farli  valere  contro  l’acquirente 
col  regresso  di  questi  contro  il  debitoro. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  intelligen- 
za , ed  adempimento.  
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Si  accorda  la  proroga  di  meri  sei  per  le  conciliazioni  innanzi  gl'  Infondenti 
per  affari  di  scioglimento  di  promiscuità. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.  ' 

Napoli  14  gennajo  1843. 

Essendo  scorso  il  termine  di  mesi  quattro  da  S.  M.  assegnato  a di  22 
giugno  per  le  conciliazioni  innanzi  agl'  Intendenti  per  alTari  di  scioglimento 
di  promiscuità  , e di  diritti  feudali  ; o molte  dimande  per  conciliazioni  es- 
sendo state  agli  stessi  presentate,  si  è la  M.  S.  degnata  a di  3 del  corrente 
mese  uniformarsi  al  parere  della  proroga  del  termine  suddetto,  la  quale  sarà 
di  mesi  sei. 

Nel  Beai  Nome  ho  l’onore  comunicarle  questa  Sovrana  risoluzione  per 
intelligenza  , ed  adempimento  da  sua  parto. 


Le  azioni  pei  diritti  promiscui,  che  non  saranno  presentate  «n  tutto  il  corso 
del  1843 , non  saranno  più  neettibili. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  1NTEBNI. 

Napoli  11  febbrajo  1843. 

Essendo  necessario  per  la  sicurezza  della  proprietà  di  dare  un  termine 
fisso  a tutte  le  domande  do’  Comuni  di  cotesti  tteali  Domili)  al  di  là  del 
Faro  pei  diritti  promiscui  , cd  azioni  che  dobbonsi  dagl'  Intendenti  per  lo 
stesso  oggetto  promuovere  , S.  M.  in  forza  di  sua  Sovrana  risoluzione  del 
3t  gennajo  corrente  anno  , comanda  che  tutte  le  azioni  po'  diritti  promi- 
scui , che  non  saranno  presentate  in  tutto  il  corso  del  18»3  , non  saranno 
riccttibili. 

Vuole  inoltre  S.  M.  , che  si  ordini  agl'  Intendenti  di  far  ciò  noto  a 
tutti  i Comuni  di  Sicilia  , onde  conoscano  il  termine  prefisso  alle  loro  do- 
mande ; e finalmente  che  gl’  Intendenti  promuovano  nel  cennato  tempo  le 
azioni  , di  cui  sono  incaricati  a'  termini  del  decreto  de’  19  decombrc  1838  ; 
o dello  istruzioni  degli  It.decembrc  184- 1 . 

Nel  Beai  Nomo  ho  I’  onore  di  comunicarle  quosta  Sovrana  risoluzione 
per  intelligenza  , ed  adempimento  da  sua  parte. 


Dilucidazioni  per  lo  scioglimento  di  promiscuità. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  11  febbrajo  1843- 

Abbcnchò  lo  Istruzioni  approvalo  col  Rcal  decreto  degli  1 1 decembre 
1841  non  lascino  luogo  a dubbiezza  , o che  si  abbia  a riportare  alle  mas- 
sime . o clic  si  discenda  al  rito  con  che  applicarle  ; pur  nondimeno  e dal- 
1’  esame  portato  da  questo  Beai  Ministero  su  talune  delle  ordinanze  emes- 
se , e da'  dubbii  elevali  da  parecchi  fra  gl'  Intendenti  di  cotesti  Beali  Do- 
mimi , e da'  reclami  avanzali  a S.  M.  da  non  pochi  degli  cx-baroui  , si  ò 
nvuto  luogo  a sospettare  la  giurisprudenza,  in  fatto  di  scioglimento  di  pro- 
miscuità , non  essere  uniforme  in  tutte  le  Provincie- 
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E però  presi  gli  ordini  di  S.  M.  , il  Re  N.  S.  , ho  creduto  espedien- 
te di  dare  nella  presento  circolare  le  opportune  dilucidazioni  tendenti  a di- 
leguare la  fluttuazione  nella  quale  si  potrebbe  incorrere. 

In  quanto  alle  massime  questo  Reai  .Ministero  avverte  quindi  gl'inten- 
denti , ed  i Funzionarti  aggiunti  delle  seguenti  cose 

1.  Tutte  le  volte  che  le  terre  comprese  nel  Demanio  divisibile  non  sin- 
no  della  stessa  natura  , e qualità  , allora  il  compcnsamento  od  assegno  da 
darsi,  secondo  la  scala  prescritta  dall  art.  17  delle  istruzioni , sarà  per  va- 
lore , o non  per  estensione  di  terre  , di  talché  la  parte  da  accantonarsi  al 
Comune  corrisponda  in  valore  alla  quota  parte  del  demanio,  che  può  spel- 
largli a seconda  degli  svariati  usi. 

2.  L art-  18  delle  istruzioni  , che  vesa  sulle  colonie  , non  aver  fatta 
distinzione  tra  le  colonie  possedute  da'forcsiieri  del  Comune  , e quelle  per- 
tinenti «'naturali  di  esso.  Tutto  indistintamento  aversi  a regolare  con  le  pre- 
scrizioni di  detto  articolo. . . 

3.  Negli  usi  contemplati  con  gli  articoli  11  a 14  dolio  istruzioni  non 
doversi  noverare  quelli  di  cacciare  , raccogliere  erbe  sabatiche  , lumache  , 
ed  altri  di  tale  natura,,  i quali  non  sieuo  tali  da  monomaro  il  reddito  dol 
fondo. 

Dalle  massimo  discorrendo  al  procedimento,  io  credo  utile  di  osservare. 

1.  Non  potersi  , una  Hata  presentate  le  domando  , questo  rifiutare  od 
ammetterò  , elio  con  corrispondente  ordinanza  ; seuza  di  che  si  toglierebbe 
alle  parti  il  rimedio  tutelare  dei  richiamo. 

2-  Negli  usi  rapprcsebtati  da'  Comunisti  di  un  Comune  , posto  in  alie- 
na Provincia  , sul  demanio  pertinente  al  territorio  di  altro  Comune  in  di- 
versa Provincia  , non  esservi  dubbio,  che  trattandosi  di -azione  reaie  , ab- 
bia a procedere  l’ Intendente  delia  Provìncia  dove  è sito  il  fondo. 

3.  L'  art.  54.  dello  istruzioni  cho  prescrivo  , i possessori  do’  dentanti 
divisibili  dovere  tra  due  mesi  costituirò  i loro  procuratori  , altrimenti  di 
procedersi  in  contumacia  , non  impedire  cho  dove  , od  essi  stessi  , o per 
essi  i fondati  in  potere  si  presentino  prima  cho  la  ordinanza  sia  resa  , ab- 
biano ad  ussero  intesi. 


Li  giudi zt  già  introdotti  innanzi  a Tribunali  ordinari , non  debbono  arre- 
sture  gl’  Intendenti  dal  pronunziare  li  di  loro  provvedimenti  per  la  cessa- 
zione de'  dritti  già  aboliti  senza  compenso  , tu  esecuzione  del  disposto  ntl 
Reai  Decreto  degli  11  dicembre  1841. 

s 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  11  febbrajo  1843. 

Dovendo  rassegnare  a S.  M.  ì rapporti  di  parecchi  Intendenti  di  cote- 
sti Reali  domimi,  coi  quali  facevano  conoscere  cho  i possessori  dei  dritti  feu- 
dali ad  eludere  le  disposizioni  dell' art.  1-  dei  Reai  Decreta  delti  11  dicem- 
bre 1841  eransi  provveduti  innanzi  ai  Tribunali  ordinari!,  citando  i Comuni 
a sentir- dichiarare  legittima  la  riscossione,  e declinando  cosi  la  competenza 
delle  autorità  amministrative. 

La  M.  8.  , cou  Sovrana  risoluzione  de’ 31  gcnnajo  scorso , si  è degna- 
ta ordinare. 

1.  Che  gl'  luieudeuti  , non  ostante  1 giudizii  già  introdotti  innanzi  ai 
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Tribunali  ordinarli  , dicno  fuori  i loro  provvedimenti  per  la  cessazione  dei 
dritti  già  aboliti  senza  compenso  , c li  faccino  immediatamente  cessare  giu- 
sta la  competenza  loro  tribuìta  dall'  art.  I.  del  Reai  Decreto  degli  11  di- 
cembre 1841. 

2.  Che  ove  i Tribunali  ordinari  nell’  esito  del  giudizio,  che  non  dovrà 
perciò  arrestarsi , troveranno  che  I'  ex-barone  si  abbia  il  dritto  a compen- 
satncnlo  , debba  tenersi  conto  nella  liquidazione  di  esso  dei  frutti  dal  mo- 
mento della  cessazione  dell'  esercizio  del  dritto  abolito. 

Nel  Real  Nome  mi  dò  I'  onore  di  comunicare  a V.  E.  questa  Sovrana 
determinazione  per  sua  intelligenza  (1}. 


Le  regole  di  procedura  dettale  nelle  Istruzioni  degli  il  decembre  i84t  in 
materie  di  scioglimento  di  promiscuità  e divisione  de’  demani  ex-feudali  , 
ed  ecclesiastici  sono  da  osservarsi  tanto  ne'  giudizi  possessoriali,  che  ne' pe- 
titoriali. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARE  INTERNI. 

' - • Napoli  22  aprile  1843. 

Ho  Ietto  il  suo  ufficio  del  6 febbrajo  p.  p.  relativo  al  dubbio  proposto 
dall'  Intendente  di  Noto,  se  debbansi  osservare  le  forme  di  procedura  Sovra- 
namente approvate  per  lo  scioglimento  dello  promiscuità  nel  possessorio  , o 
pure  si  debbano  introdurre  e decidere  le  causo  ai  termini  della  leggo  dei 
25  marzo  1817  ; quantcvolto  i.  Comuni  attori  in  linea  di  promiscuità  in 
mancanza  di  possesso  , vegliatisi  giovare  , per  potere  esercitare  gli  usi  elio 
loro  competono  dei  loro  titoli,  che  non  rimontino  al  di  là  del  1735;  e trovo 
giusta  la  risposta  da  lei  data  su  di  ciò  , che  il  titolo  5.  delle  istruzioni  di 
dicembro  18il  , che  detta  le  regole  di  procedura  in  fatto  di  scioglimento 
di  promiscuità  c di  divisione  dei  demani  ex-feudali,  ed  ecclesiastici  abbrac- 
cia tanto  il  possessorio,  quanto  il  petitorio;  con  la  sola  distinzione,  che  per 
quest'  ultimo  dove  sia  fondato  sopra  titoli  posteriori  al  1735  , i possessori 
dei  demani  abbiansi  legalmente  a costituire  nello  spazio  di  due  mesi  un  loro 
rappresentante  (2). 


Soluzione  del  dubbio  elevato,  se  nell'  eseguirsi  un'ordinanza  tT  accanto «tomen- 
to . ti  miglioramenti  fatti  dalC  ex-feudatario  nel  demanio  divisibile  debbano 
prelevarsi  a favore  del  medesimo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  3 giugno  1843. 

Tra  i quesiti  da  lei  elevati  con  rapporto  de’ od  ai 

quali  questo  Reai  Ministero  ha  dato  la  dovuta  soluzione  , vi  era  pure  il 
seguente. 

Nell’  eseguirsi  un’  ordinanza  di  accantouamento  , li  miglioramenti  falli 


(i)  Real  Hcicritto  diretto  al  Luogotenente  Generate  in  Sicilia. 

(a)  Ministeriale  diretta  al  Procuratore  Generale  presso  la  Gran  Corte  dei  oouli  di 
Falerni  o. 
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dall’  ex-feudatario  nel  demanio  di  risibile  debbono  prelevarsi  a favoro  del 
medesimo  ? 

Or  io  dando  risposta  al  medesimo  , credo  farle  avvertire  dapprima  ; 
che  il  quesito  non  può  riguardare  t boschi  , dacché  gli  usi  in  essi  eser- 
citati dalle  popolazioni  sono  di  gravò  interessò  per  le  medesimo  , o per- 
ciò non  può  permettersi  che  siano  privale  della  parte  di  tali  proprietà  loro 
spettante. 

Riduccnóosi  dunque  il  dubbio  ai  vigneti , frutteti , agli  orti  , agli  oli- 
veti  , ed  agli  altri  miglioramenti  fatti  mercè  le  spese,  e l’industria  degli  ex- 
feudatari!  , i riguardi  dovuti  alla  coltura  da  loro  eseguita  , esigono,  che  quelle 
siano  loro  lasciati  in  proprietà.  Ma  la  estensione  prelevata  , sarà  contro  di 
essi  imputata  nella  rimanente  parte  del  demanio  divisibile  spettata  al  feuda- 
tario. Ove  poi  manchino  io  terre  per  eseguirsi  siffatta  imputazione,  la  pre- 
Icvazione  non  avrà  luogo  , e si  procederà  alla  divisione  anche  del  migliora- 
to , tenendosi  conto  a favore  degli  ex-baroni  delle  somme  approssimativa- 
mente speso  pe’ miglioramenti  che  saranno  attribuiti  ai  Comuni  (1). 


Quali  unii  sopra.  abitazioni  tono  da  riguardarti  angarici , e da  rotar* 
aboliti , e soppressi , e quali  tono  da  contervarti. 

BISISTEBO  DEGLI  Aliati  lSTEBtVI. 

Napoli  28  agosto  1843. 

Su  i reclami  avanzati  a S.  Maestà  da  parecchi  ex-baroni , sull'  intelli- 
genza da  darsi  intorno  ai  censi  sopra  suoli  di  case  ; la  M.  S.,  eoo  Sovrana 
risoluzione  del  24  corrente  , si  è degnata  risolvere. 

1.  Che  restano  aboliti , e soppressi  come  angarici  i dritti , che  cserci- 
tavansi  per  prerogativa  signorile  sopra  le  abitazioni  tutte  dei  Comuni. 

2.  Cho  restino  però  conservati  tutti  i censi  solari , e quelli  sopra  caso 
derivanti  da  concessioni , giudicati  , pubblici  istrumeuti , e da  altri  legit- 
timi atti. 

3.  Che  tali  siano  da  reputarsi  le  intitolazioni  fatte  in  esecuzione  del 
Reai  decreto  de’  27  ottobre  1828. 

E ciò  senza  recar  pregiudizio  al  dritto  delie  rispettive  parti  , so  loro 
compete,  onde  far  valere  le  loro  ragioni  in  petitorio  presso  i Tribunali  com- 
petenti per  far  dichiarare,  se  vi  ha  luogo,  la  nullità  di  tali  atti. 

Nel  Reai  Nome  ho  l’  onore  di  comunicare  a V.  E.  questa  Sovrana  ri- 
soluzione per  intelligenza  , prevenendola  d’  averne  fatto  contemporaneamen- 
te la  comunicazione  agl'  Intendenti  (2). 


(i)  Ministeriale  diretta  alPIntendcnlc  della  Provincia  di  Noto, 
(i)  Itcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generate  in  Sicilia. 
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Sovrane  prescrizioni  per  V esalto  adempimento  delle  Istruzioni  degli  II  de- 
ce ni  lire  1841  , e Rescritti  posteriori  ; e perchè  li  avvisi  della  Gran  Cori» 
de’  conli  per  li  quali  il  Ministro  degli  Affari  Interni  trova  difficoltà  di 
approvarli  nel  Reai  Some  si  mandino  alta  discussione  ed  avvito  della  Con- 
sulla Generale  per  proporti  in  Consiglio  di  Sialo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.  „ . 

Napoli  28  febbrajo  1844. 

Sottomesso  da  mo  in  Consiglio  di  Stato  ai  Re  N.  S.  il  contenuto  in  una 
memoria  presentatale  ad  oggetto  di  emettere  Sovrano  disposizioni  sul  siste- 
ma di  giudicare  che  si  dico  adottato  dalla  Gran  Corto  de’  conti  di  Sicilia  si'i 
reclami  prodotti  contro-  le  ordinanze  profferite  dagl’  Intendenti  ’ in  fatto  di 
scioglimento  di  promiscuità  , ha  la  preiodata  M.  S.  in  data  del  17  spirante 
febbraio  emesso  lo  seguenti  Sovrane  risoluzioni  , 

1°  Esser  suo  volere  clic  non  si  faccia  alcuna  dichiarazione. 

2°  Che  le  istruzioni  degli  11  dicembre  184 1 ed  i Rescritti  seguenti 
debbano  essere  esaltamento  adempiti. 

3°  Che  gli  avvisi  della  ti.  C.  dei  conti,  per  i quali  il  Ministro  degli 
Affari  Interni  trova  difficoltà  por  approvarli  noi  Reai  Nomo , si  manderanno 
alla  discussione  ed  avviso  della  Consulta  Generate  per  proporsi  in  Consiglio 
di  Statò.  . . . 

Net  Rcal  Nomo  lo  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perchè  sia  a sua 
conoscenza  (1). 


Nella  legittimità  de  titoli  per  li  censi  debbono  adirsi  i Tribunali  ordinari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  9 marzo  1844. 

Avendo  informata  S.  M.  d’  una  disparità  d’ opinione  sorta  fra  l’ Inten- 
dente di  Messina , e quel  funzionario  a lui  aggiunto  , intorno  al  doversi  o 
nò  sopprimere  un  censo  annuale  riscosso  dalla  Reale  Commenda  Costantinia- 
na do’  Ss.  Pietro  e Paolo  ne’  Comuni  d’ Itala  , All  , e Fiumedenesi  , la  M. 
S.  in  data  de’  27  febbraio  ultimo  dopo  di  aver  ordinato  , che , trattandosi 
di  legittimità  di  titoli  , debbono  le  parti  adire  i Tribunali  ordinari  ; ha  ag- 
giunto essere  suo  volere  , che  tanto  per  questo  , eho  per  gli  altri  affari  ri- 
messi a’  delti  Tribunali  , ir  Ministro  di  Giustizia  desse  tutti  i mezzi  , onde 
facilitare  la  difesa  a coloro , i quali  sono  obbligati  adirli. 

Noi  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  1’  uso  di 
risulta. 


(i)  Rcal  Rescritto  diretto  al  Luogotenente  generate  in  Sicilia. 
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Li  usuari  Ji  hbonn  rimaner»  nell'  esercìzio  di  taluni  usi  non  compensabili , 
(inchi  • demani  rimarranno  aperti,  e non  coltivati. 

MINISTERO  DEGLI  AFFISI  INTERNI. 

*.  I ' 

Napoli  18  giugno  1844. 

Indi  a parecchi  avvisi  della  Gran  Corte  de’conti,  sottoposti  a S.  M.,  la 
M.  S.,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 12  corrente  mese,  ha  ordinato; 
che  per  I' erbe  selvatiche,  frasche,  giungili,  bruche  , scope,  disa,  ed  altri, 
i cittadini  abbiano  a rimanere  nello  esercizio  del  loro  uso,  giusta  le  consue* 
tudirii  locali,  e finché  i demani  rimarranno  aperti,  e non  coltivati. 

Nel  Beai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intei* 
ligenza,  ed  uso  di  risulta* 


Sugli  u ti  dell’ erbe  selvatiche,  frasche,  giunghi,  ed  olivo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  agosto  1844. 

Tostocché  si  esercitano  gli  usi  in  disputa  , finché  i demani  saranno  a- 
perti,  i possessori  del  demanio  non  possono  impedire  alle  popolazioni  di  con- 
tinuare ad  esercitarli.  E laddove  si  neghino,  il  1.  Eletto  provvederà,  perché 
sieno  le  stesse  mantenute  nell’  esercizio-  Le  consuetudini  locali  poi  fan,  che 
questi  usi,  e l'esercizio  di  essi,  sieno  diversiGcati  per  ciascun  Comune.  Ciò 
vuol  dire  che  secondo  ciò  che  praticavasi  in  ognuno  di  essi,  sia  pel  tempo 
di  esame,  sia  per  la  natura  dell'erbe,  abbia  a continuare  ad  essere  praticato. 
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Li  modelli  enunciati  in  questo  primo  volume 
sono  li  seguenti. 


MODELLO  N.  I. 

Alto  di  avvito  al  pagamento  delle  multe. 


Comune  di . . . anno il  di.  ..  - del  mese  di.  . . . N.  N.  condan- 

nato al  pagamento  di  ....  *’  indica  la  tomma  per  multa  emessa  dal  Sin- 
daco del  Comune  di  ...  . oppure  dal  Contiglio  d' Intendenza  , dal  Giudice 
del  circondario  , o pure  dal  Tribunale  civile  con  sentenza  del  di.  . . . del 
mese  di  ...  . anno  . . . . N rimane  avvertito  di  versare  detta  som- 

ma presso  di  me  N.  N.  cassiere  del  Comune  di  ...  . oppure  appaltatore 
delle  multe , nel  termine  di  giorni  due , e non  adempiendo  si  farà  uso  dei 
mezzi  coattivi  dalla  legge  accordati. 


Vitto  del  Sindaco 
B.  B. 


Il  Cauiere  , o Appaltatore 

C.  C. 
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Modello  del  Regùtro  de  Canteri  per  i esazione  delle  multe  municipali  e rurali. 
Comune  di  ...  . Anno 
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MODELLO  N.  III. 


Ricevo  di  multe  pagate. 

Provincia  di  ...  * Circondario  di  ...  . Comune  di  ...  . 

Oggi  ....  dei  mese  di  .....  anno  18  ...  . 

N.  N.  ha  versato  presso  di  me  B.  B.  Cassiere  del  Comune,  o Adula- 
tore deile  multe  rurali  e municipali  , la  somma  di  .....  per  multa 
contro  di  esso  comminata  da  ....  » indica  l'  Autorità  da  cui  si  è emes- 
sa■ . . con  senteuza  del  di-  . . . del  mese  di.  . . . anno.  - . . numero.  . . . 

Si  rilascia  il  presente  per  sua  cautela , essendosene  presa  nota  nel  re- 
gistro presso  di  me  esistente. 


Visto  del  Sindaco 
C.  C. 


Il  Cassiere,  o Affittato™  delle  multe 
B.  B. 
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MODELLO  N.  IV.  • 


Comune  di . . . . il  di  » • • • del  mese  di  • • . • anno  ■ • « • 
Rapporto  U Daziale. 

Signor  Sindaco 

Carica  , o commcssione  In  atto  . ...  e »i  duegna  la  fun- 

zione  che  li  tlava  tiercilando  , me n- 

Oggetto  tre  chi  fa  il  rapporto  ti  i acceduto 

Contravvenzione  all'  articolo  ....  del  delitto  . . . . sono  9tato  chiamato 
del  regolamento  di  polizia  ammini •>  oppure  alle  grida  che  venivano  da 
lenitiva.  ....  sono  accorso.  . . . oppure  è ve- 

lmputato  A ■ nuto  N.  N.  a riferirmi . ■ . ■ o que- 

Dunneggiato  B.  rclarsi ....  o a denunciarmi.  ...  e 

si  marca  il  fatto  con  tutte  le  circo- 
ttanze  , che  f accompagnano  , e col 
inanimo  dettaglio  per  evitare  gli  (■ 
guivoci.  Le  passo  tutto  questo  a no- 
tizia per  dovere  della  mia  carica  op- 
pure ie  non  è un  funzionario , o agente 
del  Governo , allora -potrà  terminare  il 
rapporto  nel  eegu ente  modo  ....  Le 
passo  tutto  questo  a notizia  per  do- 
Al  Signor  Sindaco  del  Comune  di  vere  civico. 

Impiego  di  chi  scrive 
Sua  loicrizìoM. 

Comune  di  ...  . il  di ...  • del  mese  di  ...  . anno  .... 

Il  presente  rapporto  è stalo  presentato.  . . . oppure  ricevuto  nella  can- 
celleria di  questo  Comune  di.  . . per  mezzo  di.  . . • oggi.  ...  ad  ore. . . . 

Villo  del  Sindaco  N.  If.  Cancelliere  Comunale 

M M. 

N.  B Ogni  querela  , denuncia  , o notizia  di  una  contravvenzione  può 
essere  presentata  per  mezzo  di  un  rapporto  anche  dalle  parli  interessate  ; 
salvo  al  Sindaco  il  dritto  di  chiamare  , ove  convenga  i relatori , a formare 
avanti  a lui  la  legalo  dichiarazione.  Se  il  rapporto  è scritto  da  altri  in  nome 
di  alcuno  devo  chiamarsi , ove  si  crede  convenevole  , e lo  scrittore  e colui 
in  di  cui  nome  esso  è scritto.  Può  il  rapporto  esser  supplito  da  altri  rap- 
porti suppletori  , quantevolte  o la  premura  di  passar  subito  I’  affare  a no- 
tizia del  supcriore,  o la  mancanza  pronta  di  tutti  i lumi  necessari,  o altro 
accidente  impedisca,  che  il  primo  contenga  tutti  i dettagli  necessari;  oppure 
vi  faccia  trascorrere  qualche  equivoco. 
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MODELLO  N.  V. 


Processo  verbale  di  un  guardiano  ruralo  scribente,  oppure  di  un  guardiano 
urbano,  o tenente  comunale. 

Provincia  di.  . . . Contravvenzione  all’ art.  . . . 

Circondario  di.  . . . del  regolamento  di  polizia 

Comune  di.  . . . amministrativa. 

Imputato  A. 

Danneggiato  B. 

L'anno.  ...  il  di.  . . . del  mese  di.  . . . ( l’ indicazione  dell'anno,  e del 
giorno  deve  scriversi  per  esteso  ). 

Noi  A.  A.  . . nome  e pronome  . . . guardiano  ruralo  del  Comuno  di  . . . 
in  occasiono  ....  « ti  eiprime  la,  chiamata  , la  querela,  o il  giro  ordinario 
per  ragione  dell ' uffizio,  che  gli  ha  dato  oecatione  di  aoverlire  la  contrattene 
ziont  ....  ho  veduto  ....  oppure  son  accorso  a ....  e si  nota  il  luogo... 
ed  ho  osservato  che  un  gregge  guidato  da  L-  L.  . . . « si  aprirne  la  qua- 
lità della  pertona.  te  nota  o ignota  , la  qualità,  il  numero  degli  animali,  la 
lor  fuga  ec.  (1)  ho  domandato.  ...  si  notano  le  ritpotle.  ...  Ho  verificato 
che  il  suddetto  gregge  commetteva  danno.  ...  « si  etprime  la  qualità  del 
danno  . . . . E.  F.  G.  vicini  al  detto  luogo  interrogati,  hanno  risposto  che 
il  detto  gregge  vi  era  entrato  ad  ore  ......  oppure,  che  il  detto  gregge  gui- 
dato dal  medesimo  L.  L.,  oppttre  da  altri,  vi  è entrato  per  quattro  giorni 
alla  stess’  ora,  che  il  padrone  f ha  veduto,  ed  ha  familiarmente  parlato  col 
detto  L.  L.  al  che  il  padrone  ha  risposto  che  . . . . e- si  esprimono  fil  filo 
lo  circostanze  dell'avvenimento. 

Noi  abbiamo  sequestrato  il  detto  gregge  per  servire  di  sicurtà  al  paga- 
mento del  danno,  e l'abbiamo  consegnato.  . . . Tulli  gl'  intervenuti  nel  pro- 
cesso verbale  debbono  tollotcriverlo  , e deve  forviti  menzione  che  non  voglio- 
no, o non  tanno  tcrivere. 

In  fede  di  che  il  presente  processo  verbale. 

Sottoscrizione. 


(i)  Trattandoti  di  altre  contravvenzioni  allora  si  enuncieranno  nel  processo  verba  ■ 
le  queste  col  massimo  dettaglio,  c precisione. 
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MODELLO  N.  VI. 


Dichiaratione  giurata  di  un  guardiano  rurale,  urbano,  tenente  comunale 


illett 


•rato  o pure  altro  qualunque  cittadino. 


Provincia  di.  . . . 
Circondario  di.  . . . 
Comune  di.  . 


Contravvenzione  all’art.  . . . 
del  regolamento  di  polizia 
amministrativa. 

Imputato  A- 
Danneggiato  B. 


L’  anno.  . . . il  di.  . . . del  mese  di.  . . . nel  Comune  di ...  . 

Innanzi  a Noi  N.  N.  Sindaco  del  Comune  di.  . . . assistito  dal  Cancel- 
licre  Comunale  B.  B.  si  è presentato  una  guardia  rurale  cui  abbiamo  fatto 
le  seguenti  interrogazioni. 

D.  Qual  è il  vostro  nome,  pronome,  età,  pairia,  domicilio,  condizione  ? 

R.  ... 

D.  Per  quale  oggetto  vi  siete  a noi  presentato? 

R ■ Per  rapportarvi.  . ....  e qui  li  trascrive  quanto  ti  avrebbe  dovuto 
dire  nel  processo  verbale. 

D.  Si  richiedono  tutte  le  spiegazioni  che  ti  credono  convenevoli. 

R 

Fatta  la  presente  dichiarazione  n’  è stata  data  lettura  ai  dichiarante , 
dopo  di  che  6 stato  di  nuovo  interrogato. 

D.  Avete  voi  cosa  alcuna  da  aggiungere,  o da  togliere  a questa  vostra 
dichiarazione  ? 

R.  Aggiugne , spiega  ec.  ec.  Oppure  te  nulla  ha  da  aggiugnere,  risponde. 

No,  Signore,  essa  contiene  ciò  che  ho  inteso  dire  , e veduto  : e stata 
fedelmente  trascritta  ed  io  vi  persisto. 

D.  Giurate  voi  di  aver  detta  la  verità,  e nuli’ altro  che  la  verità? 

R-  Lo  giuro. 

Ed  in  segno  del  giuramento  il  dichiarante  ha  alzato  la  sita  mano  destra. 

Scrive,  oppure  te  non  sa  tcrivere  ti  prosieguo. 

Sulla  sua  dichiarazione  di  non  sapere  scrivere  abbiam  sottoscritto  Noi, 
ed  il  Cancelliere ....  seguono  le  totcrizioni. 
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Conferma  giurala  del  processo  verbale , o rapporto. 

Provincia  di.  . . . Contravvenzione  alt’art.  . . . 

Circondario  di.  . . . de’  regolamenti  di  polizia 

Comune  di . . . amministrativa. 

Imputato  A 

. Danneggiato  D. 

L’anno.  . ...  il  di...  . . del  mese.  ... 

Innanzi  a noi  Sindaco  del  Comune  di,  . . . assistilo  dal  Cancelliere  Co- 
munale , si  è presentato  N.  N.,  cui  ahbiam  fatto  le  seguenti  interrogazioni. 

fi.  Qual  è il  vostro  nome  T pronome  , patria  , età  , domicilio  , condi- 
zione ? 

11. 

D.  A qual  fine  vi  siete  a noi  presentato? 

Il-  Per  presentarvi  un  processo  verbale  , oppure  un  rapporto  , oppure 
perchè  chiamato  da  voi  a fine  di  confermare , o ratificare  un  processo  ver- 
bale , o rapporto  sul.  ... 

Mostrato  al  dichiarante  il  processo  verbale,  o rapporto  che  porta  la  sua 
sottoscrizione  , e comincia.  ...  e finisce.  ...  è stato  interrogato. 

D.  Questo  processo  verbale  , o rapporto  è stato  formato  c sottoscritto 
da  voi. 

R. 

Se  n’  è data  lettura  : dopo  di  che  è stato  di  nuovo  interrogato. 

D.  Avete  voi  nulla  da  aggiugncre  o da  togliere  a questo  processo  ver- 
bale , o rapporto? 

r. 

lì.  Si  richiedono  le  spiegazioni  convenevoli  sé  si  crede  necessario. 

R. 

D.  Confermate  voi  col  giuramento  questo  processo  verbale  o rapporto. 

R.  Lo  ratifico  e confermo,  e giuro  che  contiene  la  verità  , e nulla  al- 
tro che  la  verità. 

In  segno  del  giuramento  ha  alzato  la  sua  mano  destra. 

ilichicsto  il  dichiarante  ha  sottoscritto  con  Noi  , c col  Cancelliere. 

Soscrizione. 
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MODELLO  N.  Vili. 


Proctite  verbale  di  notifica  da  farti  dal  tenente  comunale  lotto  dell'atto 
di  avvito  di  comparta. 

L’ anno.  ...  il  d).  ...  del  mese  di.  . . . in.  . . . t indica  il  Co- 
mune. In  virtù  della  soprascritta  cedola  d'avviso. 

Io  L.  L.  Servente  del  comune  di.  . . . domiciliato  in.  ...  ho  citato 
ed  assegnalo  personalmente. 

E.  F.  figlio  di  G.  domiciliato  io  M.  a comparire  nel  luogo  , giorno  , 
ed  ora  indicata  nella  soprascritta  cedola  , e per  I*  oggetto  in  essa  espresso  , 
rilasciando  copia  nelle  sue  mani,  Cosi  della  cedola  che  del  presente  processo 
verbale  di  nolitica. 

Oppure  te  trovati  attente. 

E.  F.  figlio  di  G-  trovatosi  assente  dal  suo  domicilio , si  è detto  dalle 
persone  di  sua  casa  che  sia  andato  per  . . giorni  in  R.  ...  ed  io  ho  la*  * 
sciato  nel  suo  domicilio  la  copia  delia  cedola  , e del  presento  processo  ver- 
bale di  notifica  nelle  mani  di.  . . . In  fede  di  che  ec.  ec. 

Sottoscrizione. 

L.  L.  Servente  comunale  : *e  non  sa  scrivere , il  presente  processo  ver- 
bale tara  certificato  dal  Cancelliere  in  piedi  del  presente  atto. 


Vot.  I. 


5o 
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(i)  Un  limile  registro  deve  tenere  il  primo  Eletto  per  le  multe  clic  e immina  nelle  contravvcnzion  sottoposte  alla  sua 
giurisdizione. 
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Regiitro  I ammano  delle  unteti  za  emette  da'  Sindaci  nelle  contravvenzioni  di  Polizia 

Municipale  e Rurale  (i). 
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Officio  Comunale  di.  . . 

A di  . . . 

Sono  stato  informato , cho  nella  strada  pubblica  ...  il  Signor  . . . ha 
fatto  delle  innovazioni,  consistenti  ....Perciò  la  prego  di  conferirsi  sopra  luo- 
go , per  verificare  il  fatto  , e l' imputato  della  contravvenzione  , a norma 
dello  articolo  primo  della  legge  de'  25  marzo  1817. 

Il  Sindaco  N.  N. 

Al  Signor  Primo  Eletto  del  suddetto  Comune. 
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MODELLO  N.  XI. 


Pulizia  rurale  c urbana  del  Comune  di  . . . 

A di  . . . 

Per  esecuzione  di  ordine  del  Sindaco  del  Comune  di  . . . Noi  . . . pri- 
mo Eletto  ci  siamo  conferiti  . . . (luogo  della  contravvenzione)  nel  di  . . . 
alle  ore  ...  in  unione  de  Signori  . . . ( nome  di  ciascuno  , loro  età  , e pa- 
tria) nella  qualità  di  testimoni,  per  verificare  la  contravvenzione  , di  cui  è 
stato  imputato  il  Signor  . . . Abbiamo  osservato  . . . (tutto  ciò  che  potrà 
risultare  dall'  ispezione  oculare)  I suddetti ...  (i  testimoni)  han  deposto  , che 
le  dette  innovazioni  hanno  avuto  luogo  . . . (tempo  »'n  cut  sono  accadute)  e 
che  sono  stato  fatte  dal  Signor  . . . Abbiamo  anche  interrogati  gli  es|>er- 
li  . . . ( net  caso  che  ci  foste  luogo  a risarcimento  di  danni  ) per  valutare 
il  danno  cagionato  dalle  innovazioni  suddette,  i medesimi  hanno  opinato... 
(si  dirà  il  loro  parere). 

Di  tutto  ciò  ne  abbiamo  formato  il  presente  verbale  nel  di,  mese,  ed 
anno  come  sopra  , sottoscritto  da  Noi  , e da' suddetti  testimoni  (o  anche  e- 
tpcrli  se  ci  sono). 


Seguono  le  firme. 

N.  B.  Ove  qualcheduno,  o tutti  i testimoni,  o gli  esperti  non  sapes- 
sero scrivere  , si  dirà  firmato  da  Noi  , c non  da'  suddetti , i quali  richiesti 
a firmare  han  risposto  che  non  sanno  scrivere. 
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MODELLO  N.  XU. 


L'  anno  ...  il  giorno  ...  nel  Comune  di.  . . 

Noi  Sindaco  del  suddetto  Comune.  . . 

Visto  il  processo  verbale  compilato  dal  primo  Eletto  contro  il  Sig. . . . 
intorno  alla  innovazione  . . Ordiniamo  al  detto  (n urne  dell'  imputato ) a pre- 
sentarsi innanzi  a Noi  il  di  . . . allo  ore  . . . nella  casa  Comunale  , per 
essere  inteso  sulla  contravvenzione  di  cui  viene  imputato. 

Ordiniamo  ancora  a'  testimoni  . . . (nome  de'  medesimi)  di  presentarsi 
nella  stessa  ora  nel  luogo  su  indicato  , per  essere  interrogali  sul  detto  og- 
getto — N.  N. 

N.  11.  In  piedi  della  suddetta  ordinanza  , il  serviente  comunale  certifi- 
cherà di  averne  lasciata  copia  a ciascuno  de'  chiamati , e di  averli  citati  a 
comparire. 

Oce  il  serviente  non  sapesse  scrivere  , il  suo  detto  sarà  certificato  dal 
cancelliere  comunale  , giusta  l’ art.  11  della  legge  de  25  marzo  1817. 
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MODELLO  N.  XIII. 


Oggi  cho  sono  li. . . . del  mese  di. . . . dell’  anno.  . . . nella  Cancelle- 
ria del  Comune  di.  . . . 

Noi. . . . Sindaco  assistito  dal  Cancelliere  Comunale  Signor. . . . 

Vista  la  verifica  compilata  dal  primo  Eletto  Slg. ...  su  la  contravven- 
zione , di  cui  è stato  imputato  il  Sig. . . . dalla  quale  risulta  che.  . • . 

Visto  I'  articolo  20  della  legge  de’  2!  marzo  181T  , nel  quale  si  stabili- 
sce; che  i Sindaci  saranno  competenti  a pronunziare  le  sole  multe,  che  non 
oltrepassano  sei  ducati  per  le  contravvenzioni  espresse  negli  articoli  6°  e T* 
della  stessa  legge  ; 

Considerando  che  la  contravvenzione  di  cui  si  tratta  , sebbene  sia  tra 
quelle  contemplate  no’  suddetti  art.  6“  e 7*,  pur  non  di  meno  di  luogo  ad 
una  multa  maggioro  di  ducati  sei  ; 

Dichiariamo  ta  nostra  incompetenza  , ed  ordiniamo,  cho  le  carte  siano 
rimesse  al  Consiglio  d'intendenza,  onde  vi  pronunzi  come  di  ragione  a'  ter- 
mini doli’ art.  22  della  detta  legge  e 3°  della  legge  de'  25  marzo  1817. 

Firma  dtl  Sindaco  t del  Cancelliere. 
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MODELLO  N.  XIV. 


Officio  Comunale  di. . . . 

A di. ... 

Signor  Intendente 

Essendo  stato  informato  , che  il  Signor. . . . abbia  commesso  delle  in- 
novazioni nella  strada  pubblica. ...  ho  disposto  sotto  il  di. . • . che  il  pri- 
mo Eletto  di  questo  Comune  si  fosse  conferito  sopra  luogo  per  verificare  il 
fatto  e l'imputato  della  contravvenzione.  Ciò  è stato  eseguito  nel  giorno.... 
come  dal  verbale  , che  le  invio.  Dal  medosimo  ho  osservato  , che  la  com- 
messa contravvenzione  dà  luogo  ad  una  multa  maggiore  di  sei  ducati.  È 
per  ciò  elio  uniformemente  al  disposto  negli  articoli  20  e 22  della  legge 
de’  21  marzo  1817  e nell’  art.  3°  della  legge  de'  25  dello  stesso  mese  ed 
anno  ho  dichiarato  la  incompetenza  , e rimetto  a lei  la  suddetta  verifica  , 
e le  altre  carte  che  riguardano  1’  adire  , onde  si  compiaccia  di  passarle  a 
cotesto  Consiglio  d‘  Intendenza  , perchè  decida  come  di  ragione.  Il  Sindaco 
N.  N.  — Al  Signor  Intendente  della  Provincia  di. . . . 
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MODELLO  N.  XV. 


Oggi  che  sono  li.  . . del  mese  di.  . . anno-  . . nella  cancelleria  del  Co- 
mune di  . . . dal  Cancelliere  comunale  si  è letta  la  verifica  su  la  contrav- 
venzione , di  cui  è stato  imputato  il  Signor.  . . giusta  I'  art.  k della  legge 
de’  25  marzo  1817.  . . Si  sono  indi  interrogati  i testimoni.  . . i quali  dopo 
di  avere  giurato  di  dire  la  verità  han  dichiarato.  . . ( te  faranno  d'  accor- 
do , te  no  , ti  tratcrireranno  le  ritpeltive  dichiarazioni  ) . .. . Inteso  su  di 
ciò  f imputato  Siguor  ...  ha  esposto  . . . ( se  non  ti  tarò  presentato  si  dirà ) 
citato  debitamente  f imputato  Signor  ....  non  è comparso.  Inteso  il  Si- 
gnor ....  incaricato  delle  funzioni  del  Ministero  pubblico,  il  quale  ha  con- 
chiuso. . . • Visto  , ( te  non  sarò  comparto  f imputalo  ) I'  art.  7“  della  legge 
de’  25  marzo  1817  il  quale  prescrive  , che  qualora  il  reo  chiamato  per  la 
seconda  volta  , manca  di  comparire  , si  pronunzierà  sulla  multa  , e sulla 
rifaziono  dei  tlanqi  , ed  interessi  , se  vi  sia  luogo  , e la  sentenza  si  avrà 
come  resa  io  sua  presenza 

Considerando  , che  la  contravvenzione  , di  cui  si  tratta  , è tra  quello 
contemplato  nell*  articolo  6°  o 7°  della  legge  de’  2i  marzo  1817  ; 

Che  la  medesima  ò sufficientemente  provata  ; 

Che  è di  nostra  competenza  ; 

Condanniamo  ii  Signor  ....  ad  una  multa  . . . . , ed  (ove  vi  torà 
luogo  ) alla  rifazione  de’  danni  ed  interessi- 

Della  presente  sentenza  se  n’  è data  lettura  a tutti  i nominati  di  so- 
pra , ed  indi  si  è da  Noi  firmata  — Seguono  le  Grme  del  Sindaco  : e del 
Cancelliere. 

N-  B.  So  la  contravvenzione  non  sarà  sufficientemente  pruovata  , il 
Sindaco,  uniformemente  all'articolo  5"  della  legge  de' 25  marzo  1817,  or- 
dinerà la  destinazione  dei  periti  , la  chiamata  delle  persone  , ed  ogni  altro 
esperimento  , che  crederà  necessario  , per  f appurameuto  della  verità , fa- 
condo precedere  le  analoghe  considerazioni. 

Se  non  vi  conoscerà  contravvenzione,  assolverà  l’ imputato,  pe’  motivi, 
che  I’  avranno  indotto  all’  assoluzione. 

La  sentenza  sarà  trascritta  dal  Cancelliere  nel  libro  , di  eui  fa  men- 
zione f art.  8°  della  suddetta  legge , c dallo  stesso  se  ne  farà  I’  estratto , 
che  principierà.  « Eilratlo  dal  regitlro  delle  temenze  del  Sindaco  » e quin- 
di firmato  da  lui , e vistato  dal  Sindaco  , si  unirà  agli  atti  della  contrav- 
venzione. 
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MODELLO  N.  XVI. 


Oggi  che  sono  li  ...  . del  mese  di.  . . . dell'  anno  . . . nella  Cancel- 
leria comunale  ....  Non  essendo  comparsi  innanzi  a noi  li  testimoni  .... 
per  deporre  sulla  contravvenzione  , di  cui  ò stato  imputato  il  Signor  .... 
tutto  che  Tessero  stati  debitamente  citati  e non  avendone  giustilicato  il 
motivo 

Noi  ...  . Sindaco  per  esecuzione  dell'  articolo  6°  della  leggo  de’  25  di 
marzo  1817  , condanniamo  ciascuno  di  essi  ( emendo  un  tolo  si  nominerà  il 
solo  di  lui  nome  ) alla  multa  di  carlini.  ...  la  quale  non  dovrà  essere  mai 
muqijiore  di  carlini  quullru.  N.  N.  Siudaeo. 
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MODELLO  N.  XVII. 


Oggi  che  sodo  li. . . . del  mese. . . . dell'  aono. . . . nella  cancelleria  co- 
munale di. . . . 

Noi. . . . Sindaco  , per  non  essere  tonuto  alla  nostra  presenza  il  Si- 
gnor. ...  il  giorno. . . . allo  ore. . . . per  essere  inteso  sulla  imputazione 
fatta  a suo  carico  di  avere. . . • gli  ordiniamo  per  la  seconda  volta  a pre- 
sentarsi innanzi  a Noi  nella  suddetta  Cancelleria  , il  giorno.  . . . alle  ore 
....  onde  dire  ciò  che  gli  occorre  su  la  imputazione  medesima;  nella  pre- 
venzione , che  non  comparendo  , procederemo  io  sua  contumacia , e la  no- 
stra sentenza  sarà  considerata  come  pronunziata  io  sua  presenza  , a norma 
dell’  articolo  7°  della  leggo  de '25  marzo  1817  — ’N.  N.  Sindaco. 
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Svolo  dille  caute  pendenti  innanzi  al  Contiglio  d'  Intendenza  di  • . • . firmato  per  l'anno  . 
in  cirlù  dell' art-  118  dilla  legge  de'  25  narzo  1811 • 
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MODELLO  N.  XIX. 


Foglio  di  Udienza  delle  derilioni  del  Famiglio  dì  Intendenza  di  ..  . . 
prescritto  con  i articolo  183  della  legge  de'  25  marzo  181 7 per  l'  anno  

Presenti  li  signori  ....  ti  notino  Udienza  del  di.  ...  ( notando  gior- 
qu i i nomi,  e cognomi  degl' inter-  no,  mete  ed  anno), 
venuti , e loro  cariche. 

Num. 

Qui  si  nota  il  numero  dì  ordine  del 
foglio  di  Udienza,  che  sarà  riportato  ita 
margine  della  derisione , dopo  che  torà 
regiitrata  al  foglio  suddetto. 

Nella  causa  tra  ( ti  noli  il  nome , e 
cognome  dell'  attore  ) 

E’i 

Sig.  ...(  ti  noti  quello  del  conve- 
nuto ) 

Il  Consiglio  d' Intendenza  della  Pro- 
vincia di. . . . 

■ Visto  ec. 

Inteso  il  rapporto  del  consigliere 
( ti  noti  il  nome  del  Comminano  ) 

Intesi  gli  avvocati  delle  parti  ( ore 
f attero  anche  intese  , ed  ove  no , nomi- 
nare la  loia  che  sarà  fiata  intesa , e 
la  contumacia  dell'  altra  ) 

Inteso  il  pubblico  Ministero  in  per- 
sona del  sig.  . . . 

Ila  elevato  le  seguenti,  o la  seguen- 
te quistione  : 

1 ° E qui  ti  noteranno  le  quittioni  pro- 
mette alla  pubblica  udienza. 

Sulla  prima. 

Considerando  ( trascrivendo  tutti  i 
contiderandi  fatti  per  ciascuna  quieto- 
ne promotta  ). 

Per  tali  considerazioni 

Uniformemente,  o in  difformità  alle 
conclusioni  del  pubblico  Ministero. 

Decide 

Se  la  derisione  tarò  diflinitiva  , te 
preparatoria  , o interlocutoria  aggiun- 
gerà preparatoriamente , o interloculo- 
riamente,  e quindi  ti  trascriverà  lette- 
ralmente la  parte  dispositiva  della  de- 
rilione. 
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MODELLO  N.  XX. 


MODELLO  DI  STATO  DI  VARIAZIONI 

SULLO  STATO  DISCUSSO  QUISQUENNAI.E 
Per  l’etercixio  del  .... 


Provincia  di  ...  . 
Distretto  di  .... 
Circondario  di  . . . 


Comune  di  . . . 

di  Classe 
Di  anime  N.  . . . 


COLLETTI  VA. 


RENDITA 

ORDINARIA. 


RENDITA  TOTALE 

straobdi-  delle 

NARIA.  RENDITE. 


Ducati  I Gr.  I Ducati  I Gr.  I Ducati  I Gr. 


4500  I » I 300  » I 4800  » 


SPESA 


SPESE 


SPESE 


TOTALE 


ORDINARIA.  I STRAORDINARIE.  I IMPREVEDUTE.  I DELLE  SPESE. 


Ducati 

Gr. 

600 

» 

Ducati 

Gr. 

200 

)) 

Ducali. 

Gr. 

4800 

» 
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11 


PROGETTO 

dui 

ubcumun  ato. 


TITOLO  I — Introito. 

Capo  I. — I tendila  ordinaria. 

Secondo  la  posizione  effettiva  del- 
l'esercizio del  18 18,  il  totale  dulia 
rundita  ascendo  a 

(Juesta  rendita  fu  calcolala  nullo 
stato  discusso  quinquennale  per  • . 

L'introito  quindi  si  è aumentato  di. 

Sussistendo  siffatto  aumento, anche 
per  l'esercizio  del  1819  , si  calcola 
perciòdal  Decurionato  la  rendita  or- 
dinaria per  la  medesima  somma  di... 

Gli  articoli  che  soffrono  variazioni, 
sono  i seguenti. 

P II  0 DOTTO 


Territorio  detto  Fon 

tana 

Giusta  la  scrittura  di 
affitto  in  data  de'.  . 

Gasa  alla  piazza  . 
Questa  diminuzione  ha 
avuto  luogo,  per  essersi 
destinate  due  stanze  di 
questa  casa  per  la  ruota 
dei  proietti  , giusta  gli 
ordini  del  signor  Intcu 
dente  del  di  . ... 

dazio  di  grana  tOsud 
ogni  tomolo  di  grano 

che  si  macina 

Giusta  la  scrittura  di 
affitto  iti  data  de'. . , 


ili 

? ? 
’r  00 

J o 5 

c -I 

3*1  - 

a. 

— ■ 

150 

190 

40 

30 

500 


690 


'*500 

V300 


200 


i500 


670 


890 


Ooervazioni 
o dispo.iz.oiii 
motivale 
dell'  lnlcniiculi 
Talle 

in  Coniglio 
if  tut  ' 


Si  stia  all'  in- 
troito proget- 
tato dal  Decu- 
rionato in 


V500 


La  somma  in- 
dicata dal  De- 
curionato  ri- 
sultadaglialti 
di  subaste. 

9 

Non  esisteva 
pei  projetti  un 
locale  adatta- 
to; sull'avviso 
del  Sottinten- 
dente, l'Inten 
dente  approvò 
che  si  desti  - 
nasscro  all’og- 
getto due  stati 
ze  della  con 
Coscritta  ca- 
sa, bonifican- 
dosi all'inqui 
lino  ducati  10 
sull’annua  pi- 
gione. 

11 

llcontroscrit 
to  prodotto  ri- 
sulta dagli  atti 
di  subaste- 
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PROGETTO 

Osservazioni 
o disposizioni 

11 

2 

motivate 

*J2 

2 

s-s 

II 

il 

«3 

del 

D E C 11  a 1 O M I 0. 

CO 

U 

3 

» 

re 

(_ 

tleU’Iniemlcute 

fatte 

in  Consiglio 
d'  intendenza. 

CJ 

3 

re 

Um 

J 

!'s 

a-3 

Capo  il.  — fondita  ilravrdmurw. 

La  rendita  straordinaria  calcolata 
nello  stato  discusso,  derivante  da' 
seguenti  cespiti  ascende  a . . . . 

800 

» 

IV 

cioè 

Dal  dazio  di  gr.  5 a barile  sul  vino 
che  generalmente  si  consuma,  ini- 

15 

posto  per  la  costruzione  della  stra- 
da mezzana,  e del  camposanto.  500 

E da  diversi  crediti  arretrati.  500 

Li  detti . . . 

800 

» 

' • 

1 

1 credili  arretrati  si  sono  esatti . ed 
il  prodotto,  unitamente  ai  due  300 
aumentali  sulla  rendita  ordinaria  . 
fu  per  disposizione  del  sig.  Inten- 
dente , impiegato  alla  costruzione 
della  strada  mezzana,  la  quale  per 
elTetto  di  tali  mezzi  è interamente 
terminata  , c non  esige  alcun'  al 
tra  spesa. 

Pel  cninposanto,  secondo  la  perizia 
approvata  dall'Intendente,  vi  occor 

i 

ì 

re  la  spesa  di  due.  700;  in  conto 
do'  quali  essendosene  già  erogali 
due.  200,  rimangono  ad  impiegar- 
visi  altri  ducati 500 

D'altronde,  il  Comune  possiede  un' 
altra  casa  alla  piazza,  la  quale  riat- 
tandosi darebbe  una  rendita  annua 

IV 

IV 

le,  mentre  ora  non  rende  nulla. 

il  progetto  del 

Quindi  il  Decurionato,  no  (tendo  a 

Decurionatoò 

calcolo  i positivi  bisogni,  è di  avvi- 

utile , c 1 In- 

so,  che  la  tariffa  del  dazio  sul  vino 

tendente  vi  si 

da  gr.  5 possa  ridursi  a gr.  3 per 

uniforma  col 

ogni  barile,  essendo  sufficiente  pel 

30( 

t.onsigliod  In 

detto  esercizio  il  prodotto  di  soli.  . 

» 

tendenza 

300 

» 

Totale  delle  rendite.  . 
•V.  fi.  Se  nuovi  bisogni  esigano  la 

VSUU 

» 

Ricapitolazione 

Itcmlita  ordì- 

1 

misura  di  aumentarsi  la  tariffa  di 

naria  . . . . 

V500 

» 

qualche  dazio  straordinario  già  esi- 

Rendita  sira- 

I 1 

stente,  o la  imposizione  di  un  dazio 

ordinaria 

300 

» 

nuovo  d Decurionato  ne  farà  il  pm 

getto  dimostrandone  il  motivo. 

Tot  .delle  ren 

V800 

>1 

i ■ 
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o disposizioni 
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dell'  Intendente 
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in  Consiglio 
d’ Intendenza. 

■£ 

ee 

o 

3 

Q 

[ Grana.  I 

II 
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ti 

fa  _ 

S* 



15 

a 

1 

Quante  volte  si  traili  di  continuare 
un'opera  pubblica  già  incominciata, 
bisogna  indicare  il  totale  della  spesa 
che  occorra  secondo  la  perizia  , le 
somme  spese  ne' precedenti  eserci- 
zi, e quelle  che  bisognano  per  ter- 
minare l' opera. 

TITOLO  II  — Esito. 

Capo  i . — Spese  ordinarie. 

Lo  speso  ordinarie  por  le  disposi- 
zioni della  legge  non  essendo  varia- 
bili, si  riporta  la  medesima  somma 
risultante  dall'  approvazione  data 
superiormente  allo  stato  discusso 
quinquennale - 

4000 

» 

15  a 44 
Giusta  1'  ap- 
provazioneda- 
ta da  S.  E.  il 
.Ministrodegli 
Affari  Int  erni 
allo  stato  di- 
scusso qu  in- 
q uen  naie  le 
spese  ordina- 
rie import.  ° 

4000 

# 

Capo  it.  — Spese  straordinarie. 

! 45 

I 46 

1 47 
1 48 

Nello  stato  discusso  quinquennale, 
furono  ammessi  due.  800  per  le  se- 
guenti spese  straordinarie 
Per  la  rata  delle  spese  per  le  ope- 
re pubbliche  provinciali  , • . 100 
Per  la  costruzione  del  campo- 
santo   200 

Per  la  costruzione  della  stra- 
da Mezzana 300 

Pclmantenimentode'dctenuti, 
e delle  prigioni  circondariali-.  200 

Li  detti  ...  800 
Il  Dccurionato  ha  preso  conto  delle 
somme  linora  spese  pel  manteni- 
mento de'detenuti.c dello  prigioni. 

Ha  tenuto  presente  la  rata  dovu- 
ta dal  Comune  per  le  spese  militari 
del  1815  a norma  del  lleal  Decre- 
to del  t°  gennaio  1818,  non  che  la 
spesa  presuntiva  per  la  riattazione 
della  casa  alla  piazza  , quindi  pro- 
getta. 

Per  la  rata  della  spesa  per  le  opere 
pubbliche  provinciali 

100 

» 

43 

Giusta  il  ra 
tizio  approva- 
lo da  8.  E.  il 
Ministrodegli 
Affari  Interni 
si  ammettono. 

100 

» 
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1 
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ì 

5 

w falle  in  Consiglio 

M 

s-t 

3 .£ 

S-Z 

DECLRIOVATO. 

d’ Intendenza. 

2* 

io 

Per  la  costruzione 

46 

""""id 

del  camposanto  du- 

Il  saldo  di  questa  spesa  sari 

i 

cali  200  a compi- 

calcolato  nello  stato  di  varia- 

mento  di  due. 400, 

zione  del  1820 

260 

ed  in  conto  di  du- 
cati 700  

2G0 

47 

> Salve  le  variaz.  si  ammettono. 

48 

Giusta  il  ratizzo  approvato  da 

a an 

47 

Pel  mantenimento 
dei  detenuti,  e del- 
le prigioni  circon- 
dariali   

20 

» 

S.  E.  il  Ministro  degli  AIT.  Int. 

> 49 

Questa  somma  si  ammette  per 

120 

! 48 

Per  la  rata  delle 

fondo  di  cassa,  intanto  rimane 

spese  militari  del 

incaricalo  il  Sottintcnd.  di  or- 

1815,  giusta  gli  or- 
dini del  sig.  Intcn- 

dinaro  una  perizia  in  regola  , 
che  rimetterà  all'  Intendente 

dente  del  di.  . . . 

20  z 

col  suo  avviso  motivato  per 

49 

Per  lo  riattazioni 

darsi  le  analoghe  disposizioni 

100  > 

• 

nella  casa  alla  piaz- 
za, si  credono  suf- 
ficienti   

100  » 

50 

L’ Intendente  si  uniforma  al- 
l' avviso  del  Decurionato  , ed 
ammette  la  somma  di  ...  . 
Ogni  economia  che  potrà  risili- 

600  » 

In  uno  . . . 

000  » 

200  » 

I 

Capo  II. 

tare  in  questo  esercizio  , sarà 

Spete  imprtcedule. 

impiegata  a vantaggio  del  Co- 
mune,in  seguito  di  una  conciti- 

.">0 

Sullo  stato  discusso 

sionc  decurionale,  esaminata 

quinquennale  furo- 

dal  Cons. “d'intendenza, ed  ap- 

no  ammessi  ducati 

provata  dal  Min. degli  All  Int. 

300  per  lo  spese 
imprevedute. 

Ricapitolazione 

Il  Decurionato  ha 

Rendita  ordinaria 

4500 

> 

esaminato  la  lista 

300 

di  tali  spese  finora 
fatte,  e mettendo  a 

■ 

Totale  della  rendita  .... 

4800 

calcolo  gli  utili  ri- 

Spese  ordinarie.  . . . 4000 

sparml  che  possono 

Spese  straordinario.  . . 600 

praticarsi,  propone 

Spese  imprevedute.  . . 200 

per  siffatte  spese  la 

Totale  delle  spese.  . . . i 

i800  .> 

somma  di  ...  . 

200  » 

/ 

• 1 

Firma  del  Decu- 

Firma  dell'  Intendente 

Jgll 

| 

rionali > 

1 

VOL.  f. 

a 
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MODELLO  N.  XXL 


DELLA  CONTABILITA'  PARTICOLARE  DEL  SINDACO. 
Notamente)  delle  panile  d'  introito  e di  esito  descritte  nello  stato  discusso 
del  18....  dejjìtiitc  dal  sig.  Intendente  ( otv«ro  du^S.  M . ) 


.Il 

— "3 

3 

Ì’S 

z 


DEBITO. 


Per  raffitto  del 
territorio  de- 
nominato Fa- 
tale di  annui 
due.  200  paga- 
bili in  due  lati- 
ne, cioè  duc.80 
a 15  agosto,  ed 
altri  120  a’  15 
dicembre- 


o 

a 


200 


DATA  1 
della 
esazione. 


CREDITO. 


18.... 


Agosto 


Dicembre 


15 


15 


Per  l’ importo  della 
tanna  oggi  matu- 
rata  


Idem  come  sopra  . 


o 

a 

a 


! 80 


1-20 


200 


w 


Por  l’ intero  im- 
porto del  ruolo 
di  transazione 
stabilito  sul  con- 
sumo del  vino  a 
ragione  di  gr. .. 
a barilo  , giusta 
il  ruolo.  . . . 


500 


18... 


Gennàjo 

Febbraio 


Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settcmb. 

Ottobre 

Novctnb. 

Diccmb. 


[Per  tanti  rsaltisi  so- 
pra detto  ruolo  a 
tutt'  oggi  . . . . 
Idem  dal  primo  del 
Correntcatutt’og- 

g< 

Idem  come  sopra . 
Idem  come  sopra  . 
Idem  come  sopra  . 
Idem  come  sopra . 
Idem  come  sopra . 
Idem  come  sopra  . 
Idem  come  sopra . 
Idem  come  sopra  . 
Idem  come  sopra  . 
Idem  come  sopra . 


100 


60 

60 

80 

30 

30 

50 

20 

28 

12 

n 

16 


-a  u 
a £ 

s, 
s. 


Nota.  — Per  I’  esito  torà  seguito  lo  stesto  sistema  , tarlando  solo 

Numero 
d'  ordine 
dello 

stato  discusso 
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PARTE 

REGISTRO  DEL 


Conto  di  debito  t credito  de  reddenti  del  Comune  di  ...  giusta  lo  stato 


DEBITO 


Pietro  Fazio  per  i’  afRUo  del  territorio  detto  Fa- 
vate deve  annui  ducati  2000  pagabili  800  a 15 
agosto  , e 1200  nel  15  dicembre  giusta  la  scrit- 
tura di  affitto  , ed  il  capit.  1 dello  stato  discus- 
so   ■ 


Per  l' intero  importo  del  progetto  di  transazione 
stabilito  sul  consumo  del  vino  a ragione  di  gra- 
na ...  a barile  giusta  il  ruolo  formato  dall'  in- 
tero Decurionato  ed  approvato  dall'Intendente, 
o Sottintendente , ed  il  cap-  1 dello  9lato  di- 
scusso  
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N.  XXII. 

DE’  CASSIERI. 

PRIMA 

L’ INTROITO 

discusso  definito  dal  sig.  Intendente  ( o da  S.  M.  ) per  V anno  18  . . 


DATA 

della 

ESAZIONE. 


18.... 


Vgosto 

Dicembre 


Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprilo 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Scltemb. 

Otlobro 

Novemb. 

Dicembre 


15 

15 


18.... 


31 

28 

31 

30 

31 

30 

31 
31 

30 

31 

30 

31 


CREDITO 


Pagali  |h.t  tanna  oggi  maturala.  Cassa,  fot. 
Idem  in  saldo  del  coni  rescritto  affilio.  Cassa,  fot. 


Per  l' imporlo  dell'esazione  fatta  dal  di  1 del 

corrente  a tuli' oggi  Cassa fot. 

Idem  come  sopra  nel  correlilo  mese.  Cassa,  fot. 
Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa  fot. 
Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cas^a.  fot. 
Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fai. 
Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fot. 
Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fui. 
Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fot. 
Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fot. 
Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fui. 
Idem  corno  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa-  fui. 
Idem  come  sopra  nel  corrente  mese.  Cassa,  fui. 


3 

3 

Q 


800 

1200 

2000 


100 

00 

CO 

80 

30 

30 

50 

20 

20 

12 

lì 

IC 
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REGISTRO, 


Conto  de  creditori  del  Comune  per  varie  cause  giiuta  lo  stato  discusso 


Ir- 

1 

* 

n 

— 

J.  data 

•Si 

. 

*T 

*«* 

s 

S 

re 

I PAGAMENTI. 

c 

o 

DEBITO 

,s" 

- 

Aprile 

15 

Per  ! importo  della  prima  rata  , come  dal  man* 
dato  spedito  dal  signor  Sindaco.  Cassa. . . fot. 

1 

2 

Agosto 

15 

Idem  in  tutto  come  sopra  per  la  seconda  rata. 

1 

2 

Dccombre 

15 

Idem  per  l’ ultima  rata  in  tutto  come  sopra-*-» 

1 

2 

6 

| 18.... 

i 

Aprilo 

.5 

Pagatigli  in  data  di  oggi  giusta  il  mandato  spe- 
dilo dal  signor  Sindaco  per  la  prima  rata  del 
controscritto  affitto.  Cassa fot. 

1 

2 

Agosto 

15 

Idem  in  tutto  pome  sopra  per  la  seconda  rata.Cassa. 

1 

2 

Dicembre 

15 

Idem  in  tutto  come  sopra  per  l'ultima  rata.Cassa. 

1 

2 

so  | 
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SECONDA 
DELL’ ESITO 

definito  dal  tignar  Intendente  ( o da'  S.  M.  ) per  l’  anno  18 


NUMERO 
d’  ordine 
dello 

stato  discusso. 


CREDITO 


Per  l'affìtto  del  lucale  addetto  alla  pubblica  i- 
struziono  giusta  la  scrittura  d’alfìtto  paga- 
bile terziatamente  dal  d)  15  aprile  in  poi. 

Stato  discusso  cap-  1"  N j 6 


Per  l'affitto  del  locale  addetto  per  uso  del 
Decurionato  , giusta  la  scrittura  d’ affìtto 
pagabile  terziatamente  dal  di  15  aprile  in 
avanti.  Stato  discusso  , cap.  1“  N 2 6 
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Grana. 
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MODELLO  N.  XXIII. 


GIORNALE  DI  CASSA. 


• . . • ~ . 

Introito 

Esito.  J 

18. 

Due. 

li 

Due 

G| 

! 

a 3 Gcn. 

Palla  gabella  del  vino  che  si  esige  per 

1 

transazione.  Introito fol. 

1 

80 

a 5 dello 

Si  son  pagati  in  virtù  di  mandato 
del  Sindaco,  conformemente  ali  ar!.... 

■ 

* 

dello  stato  discusso  per  le  speso  di 

banca  , e burò  , penne  , inchiostro  , e 
carta.  Esito fol. 

3 

07 

Come  sopra  pel  bulleltino  delle  leg- 
gi  , art.  . . . Esito fui. 

3 

01 

20 1 

! 

Come  sopra  pel  giornale  d’ Inten- 
denza , art.  . . . Esito fol. 

4 

# , 

03 

| 

Come  sopra  pel  giornale  di  vaccina- 
zione , art.  . . . Esito fot. 

4 

c 

20  a 

Come  sopra  pe'  registri  dello  stato 
civile,  art.  . . . Esito fui. 

5 

# 

I 

a 17  detto 

Ila  N.  N.  aflìttatore  della  gabella 
sulla  molitura  del  grano.  Introito,  fol. 
Dalla  esazione  della  gabella  sul  vi- 

2 

30 

1 a 23  detto 

20 

1 

no.  Introito fol. 

1 

a 27  detto 

Da  N.  N.  adulatore  della  gabella 
sulla  molitura.  Introito fol. 

2 

20 

150 

19 

40  ! 

• 

4 

| 
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MODELLO  N.  XXIV. 


De  bilanci  che  i cattieri  per  ogni  bimestre  rimetteranno  all'  Intendente. 

Provincia  di.  . . . Circondario  di.  . . . 

Distretto  di.  ...  Comune  di.  . . . 

ESERCIZIO  dell'  anno  18.  . . . 

Bilancio  delle  eomme  esatte  , e pagate  per  conto  di  questo  Comune  nei 
mesi  di  gennaio  , e febbraio. 

INTROITO. 

Cap.  I. 

Dalla  esazione  per  transazione  della  gabella  di  grana 

per  ogni  barile  di  vino Due.  100.  €0. 

Dall' aflittatore  della  gabella  di  grana  10  per  ciascun  tomolo 
di  grano  che  si  macina » 100.  40. 


Due.  261.  00. 


Cap.  II. 

Da  N.  N-  passato  aflittatore  della  gabella  sul  vino  per  saldo 
dei  suo  debito Due.  10.  00 


Tutto  l’ introito  ascende  a Due.  271.  00. 

ESITO. 

Cap.  IL 


Per  lo  spese  di  banca  e burò  , penne , inchiostro  , 

e carta  Due. 

07. 

00. 

Pel  bullonino  delle  leggi 

• • • » 

01. 

20. 

Pel  giornale  di  vaccinaziono . 

• • • » 

01. 

20. 

Pel  giornale  d' Intendenza.  . 

• • . » 

05. 

00. 

Po' registri  dello  stato  civile.  ....... 

. . . » 

05. 

00. 

Due. 

1ÒT 

4ol 

Cap.  III. 

Al  cancelliere  archivario  per  sue  mesate.  . . Due.  10  00. 


Al  servente  , idem » 04  00. 

All'  organista  , idem » 02  00. 

16  00. 

Da  riportarsi D.  35.  40 
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Riporto Due.  35.  fcO 

Al  Regio  Percettore  per  due  dodicesimi  di  fondiaria.  Due.  10  00 
All’  appaltatore  dell’  illumioaziono  de’  riverberi,  idem.  » 20  00 

30.  00 

Cap.  Y. 

Al  signor  Sindaco  N.  N.  per  conto  delle  spese  impre- 

vedute , giusta  1'  ordine  del  signor  Intendente Due.  20.  00. 


Tutto  1’  esito  importa...  Due.  85.  AO. 
Esistono  in  cassa  a tutto  il  29  febbraio  Due.  185  60. 

Firma  del  Camere. 


fitto  t certificato  da  me  Sindaco. 
Firma 
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Del  conto  morale  che  ogni  Sindaco  dovrà  presentare  al  Decvrionato. 

Provincia  di.  . . . Circondario  di.  . . . 

Distretto  di.  . . . ' Comune  di.  . . . 

Conto  morale  che  da  me  qui  sottoscritto  si  presenta  al  Decurion  ato 
del  Comune  suddetto  in  discarico  dell'  amministrazione  tenuta  nel  passato 
anno  18.  ...  . nella  qualità  di  Sindaco. 

Signori 

Secondo  lo  stato  discusso  definito  dal  signor  Intendente  (o  da  S.  M.  ) 
gli  articoli  d*  introito  , che  dovevano  essere  esatti  nel  corso  di  quell’  anno 
sono  i seguenti  : 

INTROITO. 

Cap.  I. 

1°  Dall*  affitto  del  territorio  detto  Favaie  Due 200 

2°  Dalla  gabella  di  grana per  ciascun  tomolo 

di  grano  che  si  macina Due.  400 

3°  Da  quella  di  grana.  . . . per  ogni  barile  di  vino.  ...»  480 

4°  Dal  beneficio  della  vendita  del  salo » IO 

5°  Dagli  affittatoli  do’  posti  nelle  piazze  e mercati » 30 

6°  Dallo  multe  di  polizia  municipale  e rurale » 30 

Cap.  11. 

7°  Dal  passato  affittatorc  della  gabella  sul  vino  per  saldo  del  suo 
debito  ....  1 » IO 

Tutto  l’introito  quindi  ascendeva  a Due.  1160 

Quest’  introito  , signori  , si  è eseguito  con  esattezza.  Il  territo- 
rio detto  Favaio  fu  affittato  regolarmente  ; la  gabella  sulla  molitura 
lo  fu  con  vantaggio  , e gli  atti  di  subasta  furono  approvali  dal  signor1 
Intendente.  L’ affittatorc  ha  pagato  le  rato  nello  convenute  scaden- 
ze. La  gabella  sul  vino  , per  mancanza  di  offerta  soddisfacente  a vo- 
stra proposta  e con  autorizzazione  superiore  è stata  riscossa  per  tran- 
sazione. Le  esazioni  essendosi  eseguite  a'  termini  dei  ruolo  similmente 
approvato  dall'  Intendente  non  bau  dato  luogo  a veruna  vessazione  , 

uè  a reclamo Due.  1 160 

Le  speso  fissate  nello  stato  discusso  medesimo  furono  le  seguenti; 
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ESITO. 

Cap.  I — Pigioni. 


8*  Per  la  pubblica  istruzione Due.  15 

9°  Per  le  sedute  dccurionali,  c cancelleria.  12 

10°  Per  la  ruota  de’  projetti.  . » 6 


88 

Cap.  II.  — Spese  di  amministrazione. 

11°  Per  tutti  gli  oggetti  di  banca  , o burò » 15  00 


12°  Pel  bullonino  delle  leggi ...»  1 20 

13°  Pel  giornale  di  vaccinazione » 1 20 

IP  Pel  giornale  d’  Intendenza  » 4 00 

15”  IV  registri  dello  stato  civile »600 


27  40 

Gap.  III.  — Stipendi. 


16°  Pel  cancelliere  archivario » 60  00 

17°  Per  due  impiegati  presso  I’  amministrazione  . ...»  38  00 

18°  Pel  cassiere  per  premio  ed  indennità » 45  00 

19°  Pel  medico » 40  00 

20°  Pel  chirurgo » 35  00 

21°  Pel  sacrestano » 06  00 

22°  Per  due  serventi » 35  00 

23°  Pel  regolatore  dell’  orologio » 03  00 

24°  Pel  parroco  in  supplemento  della  congrua  per  pagarseli 

in  seguito  dogli  ordini  del  signor  Intendente.  . . . » 80  00 

25°  Pel  lontanaro ...»  05  00 


347  00 

Cap.  IV.  — Spese  Varie. 

26°  Per  la  rata  della  posta  interna » 20  00 

27°  Per  la  tassa  fondiaria  » 52  00 

28°  Per  la  festa  de’  Ss.  Protettori . » 30  00 

29"  Per  le  feste  civili  » 15  00 

30°  Per  creditori  strumentari  , il  cui  titolo  ò stato  ammesso 

dal  Consiglio  d’ Intendenza  100  00 

31°  Per  la  manutenzione  de’  ponti  e strade  , per  farsene  la 
spesa  in  seguito  di  perizia  ed  appalto  , e con  1’  autoriz- 
zazione del  signor  Intendente . . . » 120  00 


337  00 
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Cap.  V.  — Spete  tkraordinarie. 

32°  Per  le  restaurazioni  agli  acquidotti » 10  00 

33°  Por  simili  a'  pubblici  orologi  . . . . ' . . . . » 06  00 

34°  Per  simili  alla  chiesa  di  S-  Nicola  di  jus  padronato  del 

Comune » 10  00 

26  00 

Cap.  VI.  — Spttt  itnpretedute- 

35°  Per  spese  imprevedute » 100  00 

Tutto  1'  esito  importava  giusta  la  posizione  del  detto  stato 
discusso  ■ Due.  870  40 

E vi  risultava  un  avanzo  di ; . . . Due.  280  60 

Questi  esiti  , signori  , si  son  fatti  perfettamente  nei  loro 
maturi , e secondo  la  indicazione  di  ciascun  articolo.  Quelli  se- 
gnati co'num.  24  , 31  , 33  e 34  si  sono  eseguiti  in  seguito 
degli  ordini  del  signor  Intendente  , le  cui  copie  sottoscritte  da 
me  e certificate  dal  cancelliere  vi  produco  per  la  regolarità  del 
vostro  giudizio. 

La  maggior  parte  delle  spese  imprevedute  si  sono  eroga- 
te con  ordine  dell’  Intendente  , le  altre  di  poco  momento  , e 
per  le  quali  non  v’  era  tempo  ad  ottenerne  I’  autorizzazione  , 
sono  espresse  nell*  annesso  notamente-  Quindi  l' esito  fatto  nel- 
la mia  amministrazione  è asceso  a Due.  870  40 

E P avanzo  che  trovasi  iu  potere  del  Cassiere 
è nei  residuali Due.  289  60 

Questo  adunque  ò il  risultato  della  mia  gestione  ; conseguentemente  in- 
vito il  Decuriooato  a deliberare  a’  termini  della  legge  , e delle  istruzioni. 

Data  e firma  del  Sindaco. 


Siegue  il  rapporto  de  Deputali  eletti  dal  Decurionato  per  la  vtrifica  del 
conto. 
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Al  Deeurionato  del  Comune  di  . . . 

Essendovi  stato  presentato  il  conto  morato  del  18-  . . . dal  signor  N. 
N.  Sindaco  di  questo  Comune,  per  esecuzione  dell'articolo  267  della  legge 
do’  12  dicembre  1816.,  Voi  co  ne  avete  commesso  la  verifica.  Eseguendo 
questo  incarico , noi  abbiamo  in  primo  luogo  riscontrati  tutti  gli  articoli 
contenuti  nel  conto  , tanto  nella  parte  dell'  introito  , che  dell’  esito  collo  sta- 
to discusso  rimesso  dal  signor  Intendente , e cosi  ci  siamo  assicurati , che 
essi  concordano  esattamente  colle  rispettivo  partito  autorizzate , e corrispon- 
dono nel  tempo  stesso  in  tutte  le  parti  colla  contabilità  del  Cassiere. 

Abbiamo  in  seguito  collazionati  gli  originali  pezzi  giustificativi  degli  e- 
siti  notati  co’  numeri  24 , 31  , 32  , 33  , e 34  , o li  abbiamo  trovati  con- 
formi allo  copio  certificate,  che  il  Sindaco  ha  esibito  nel  suo  conto.  Final- 
mente ci  siamo  assicurati  cho  il  Sindaco  non  ha  mai  tratto  alcun  mandato 
prima  della  propria  scadenza. 

Attese  dunque  tali  circostanze  noi  siamo  di  avviso  che  il  conto  debba 
essere  approvato. 

Data  e firma  de'  Decurioni  delegati. 
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Sitgue  r allo  DtcurionaU  sulla  discussione  del  conio 

Oggi  . . . . riunito  il  Decurionato  del  Comune  di.  • . . in  Provincia 
di.  • . . in  persona  de’  signori.  . . . per  deliberare  sui  conto  morale  del 
18.  . . . presentato  dal  signor  Sindaco  N.  N. 

Visto  il  detto  conto  ed  il  rapporto  do’  Decurioni  delegati  per  la  verifica 
dello  stesso  ; considerando  che  lo  stesso  concorda  perfettamente  «olio  stato 
discusso  , e con  i documenti  esistenti  nella  contabilità  del  Cassiere  , con  I' 
quali  è stato  confrontato  ; 

Unanimemente  dichiara  , che  la  gestione  del  signor  N-  N.  è stata  giu* 
sta  , onesta  , e regolare  , e che  nella  sua  esattezza  , il  Decurionato  ha  a- 
vuto  nuovi  motivi  di  convincersi  del  suo  civismo.  In  conseguenza  lo  dichia- 
ra sciolto  da  tutti  gl'  impegui  contratti  verso  il  Comune  per  i'  amministra- 
zione suddetta. 

Sieguono  le  firme  de’  Decurioni. 


Non.  — Se  all’opposto  uni  partila  d’ introito  fosse  stala  mal  diretta  ; se  nn  articolo 
di  esito  invertito  in  altro  uso  senza  supcriore  autorizzazione  , o speso  in  somma  maggio- 
re di  quella  ammessa  ucllo  stato  discusso  , il  Decurionato  dici» .arerà  la  mancanza  del  Sin- 
daco , e lo  significherà  in  conseguenza. 


?n  **§u*to  delia  deliberazione  del  Decurionato  saranno  apposte  le  osservazioni  del 
Sottintendente  in  ^conformila  deli  art.  a68  della  legge  ilei  12  dicembre  18 16. 

Il  conto  sarà  chiuso  infine  col  prore cdt mento  dclC  Intendente  ai  termini  del  ci- 
tato articolo • 

% 
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MODELLO  S.  XXVI. 

Del  conto  che  presenteranno  » canini  nelle  Intendenze. 


Procincia  di  ...  . Circondario  di  ...  . 

Dittrelto  di  ...  . Comune  di  . * . 


Conto  che  da  me  qui  lottoscritto  ti  rende  al  Consiglio  d' Intendenza  del- 

f-  amministrazione  tenuta  nell’  anno  a tutto  dicembre  tS del  peculio 

di  detto  Comune , nella  qualità  di  Cassiere. 


TITOLO  I.  —i  INTROITO. 

Capitolo  I. 

Rendile  ordinarie. 

1 

Per  tanti  esatti  da  N.  N.  aflìttatore  del 
territorio  detto  Favate  , per  l' annata 
maturata  a’  15  dicembre  18  ....  1). 

Giusta  gli  atti  di  subaste  approvate  dal 
signor  Intendente  nella  prima  parte  del 
volume  di  cautele  fol.  1 a 7. 

200 

2 

Da  N.  N.  alFitlatore  della  gabella  di  gra- 
na ....  per  ciascun  tomolo  di  grano  che 
si  macina  , per  l'anno  a tutto  dicembre 
18 D. 

Giusta  gli  atti  di  subaste  approvate  come 
sopra  fol.  8 a 13. 

400 

‘ 

3 

Dalla  gabella  di  grana  . . . per  ogni  barile 
di  vino  , esatta  per  transazione  nell’anno 
suddetto D. 

Giusta  il  ruolo  formato  dal  decurionato  ed 
approvato  dall’  Intendente  fol.  lì  a 29 

480 

% 

* 

1080 

' j 
1 

t 
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D. 

1080 

- 

-j 

4 

Dal  benefìcio  della  vendita  dot  sale  pel 

tempo  corno  sopra I). 

giusta  i mandati  spedili  dall'  Intendenza 
fol.  30  a 34. 

IO 

5 

Dagli  adulatori  de’  posti  nelle  piazze  e 
mercati  N.  N.  conio  sopra  . . . . D. 
giusta  gli  atti  di  subaste  come  sopra  fol. 
35  a 38. 

30 

« 

• 

C 

Dalle  multo  di  polizia  rurale  , e munì* 

cipale D. 

giusta  gli  atti  delle  subaste  fui.  39  a 92. 

30 

Capitolo  li. 

Rendila  tlraordinaria . 

7 

Dal  passato  a dittatore  della  gabella  sul 
vino  per  saldo  del  suo  debito  . . . D. 
giusta  1'  art.  7“  dello  stato  discusso. 

10 

. Tutto  l’ introito  ascende  . . . D. 

1160 

TITOLO  II.  — esito. 

! 

Capitolo  I. 

Pigioni. 

8 

Al  signor  N.  N.  pel  fitto  della  casa  ad- 
detta alla  pubblica  istruzione , per  l'an- 
no suddetto . 

giusta  numero  3 mandati  spediti  dal  Sin- 
daco colle  ricevute  in  piò  de’ suddetti  , 
e la  scrittura  di  fitto  nella  seconda  parte 
delle  cautele  fot.  i a 5. 

D. 

15 

9 

Al  signor  N.  N.  pel  fitto  di  una  casa  per 
le  sedute  decurionali,  e per  la  cancel- 
leria come  sopra  

giusta  numero  3 mandati,  la  scrittura  di 
fitto  , e le  corrispondenti  ricevute  fol. 
6 a 10. 

D. 

12 

27 

Voi.  I.  5a 
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1 

I) 

D. 

27 

1160  | 

10 

Al  sudtloUo  jel  fitto  del  lucalo  «diletto  nen- 
ia ricezione  de'  projotti,  come  sopra  .. 
giusta  3 mandati,  la  scrittura  di  'fitto  , e 
lo  ricevute  corno  sopra  fot.  11  a 15. 

D. 

06 

33.60 

1 

1 

Caditoio  I!. 

' 1 

Sptte  di  amministrazione.  1 

- 

11 
1 ì 
13 
li 
15 

Per  tutti  gli  oggetti  di  banca  c burò  ...  I). 

Pel  bullonino  delle  leggi D. 

Pel  giornale  di  vaccinazione 1). 

Pel  giornale  d’intendenza  . u . . . . 1).  ! 

Po’  registri  dello  stato  civile D. 

giusta  il  mandato  del  Sindaco,  il  certificato 
del  cancelliere,  e le  ricevute  fol.  16  a 18. 

Cmmtolo  Ili. 

15 
1 20 
1 20 
4 
6 

U. 

27.40 

Stiyendt.  1 

am 

16 

Al  Cancelliere  archivario  signor  N.N.  per 
suo  soldo  da  gennaio  a tutto  dicembre 

detto.  . . . . 1). 

giusta  numero  12  mandali , ed  altrettanto 
ricevute  fot.  19  a 31. 

60 

17 

A'  signori  N.  X.  impiegali  presso  1’  am- 
ministrazione per  loro  soldo  del  tempo 

come  sopra.  < j). 

giusta  humero  ’2i  mandati  colie  ricevuto 
fot.  32  a 54. 

38 

18 

A imo  come  Cassiere  per  mio  premio  ed 

indennità  D.  ; 

giusta  numero  7 mandati  ed  altrettante 
ricevute  fui.  5&  a Gì 

45  J 
$ 

! v 1 

19 

Al  dottar  fisico  signor  N.  N.  per  suo  o* 

notario  corno  medico  ..  I). 

giusta  11  mandato  e ricevuta  fol . 63.  , 

w , 

• 3 

20 

il 

Al  signor  N.  N.  per  suo  onorario  come 
giusta  numero  5 mandati  o ricevute  fol. 

35  ‘ 

64  a 69. 

218 

60.40 
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1 

fl. 

1160  I 

1 

D. 

60  40 

D. 

218 

' ! 

r 

AN.  N.  per  suo  salario  come  sacrestano.. D. 
giusta  numero  12  mandati  cd  altrettante 
ricevute  fol.  70  a 82. 

6 

! 22 

A N.  N.  servente  per  suo  salario.  . . , D. 
giusta  numero  li  mandali  o ricevute  fol. 
83  a 95. 

35 

A 23 

A N.  N-  per  suo  salario  , come  regolato- 
re degli  orologi 1). 

giusta  numero  12  mandati  e ricevute  fui. 
96  a 108. 

3 

r 

Al  signor  N.  N.  Parroco  di  S.  Ambrogio 
per  supplemento  di  congrua  ....  I). 
giusta  il  mandato  spedito  in  seguito  degli 
ordini  del  signor  Intendente  e la  rice- 
vuta fol.  109  a 112. 

80 

fl  23 

A N.  N.  per  suo  salario  come  incaricato 
della  manutenzione  delle  fontane  . . 1). 
giusta  numero  12  mandati  e ricevute  fol. 
123  a 125. 

5 

■ 

Capitolo  IV. 

D. 

347  00 

Spese  varie. 

20 

Per  la  rata  della  posta  interna . . . . D. 
giusta  il  mandato  e la  ricevuta  fol.  126. 

20 

r 

All’esattore  per  l'importo  della  fondiaria.D. 
giusta  1’  estratto  del  ruolo  ; e numero  12 
ricevute,  ed  altrettanti  mandati  fol.  127 
a 140. 

52 

R 28 

Per  le  feste  do’  Ss.  Protettori  . . . . D. 
giusta  due  mandati , ed  altrettante  rice- 
vute del  Parroco  fol.  141  a 145. 

30 

II 

102 

407  40 
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29 


30 


31 


32 

33 
31 


Per  le  feste  civili  . . i D 

giusta  il  mandato  spedito  in  seguito  di 
una  nota  approvala  dal  Decurionato, 
la  ricevuta  di  N.  N.  incaricato  della 
esecuzione  fol.  146  a 149. 

Al  signor  N.  N.  per  l’annata  maturata  ai 
26  ottobre  per  gl’interessi  sul  suo  ca- 
pitale di 1). 

riconosciuto  dal  Consiglio  d’  Inten- 
denza   D.  40j 

Al  signor  N.  N.  pel  capitale  di  ...  co- 
inè sopra D.  38| 

Al  signor  N.  N.  pel  capitale  di.  ...  co- 
me sopra 1).  22| 

Ducati . . 

giusta  3 mandati  e ricevute  fol.  150  a 153. 

AI  maestro  N.  N.  appaltatore  per  fa  ma- 
nutenzione de'  ponti  e strade  , per  tanti 
lavori  eseguiti  nel  corso  dell’  anno  sud- 
detto.   D. 

giusta  I’  appalto  ; numero  5 mandati  spe- 
diti in  seguito  degli  ordini  del  signor 
Intendente  ; di  altrettanti  certificati  dei 
Deputati  eletti  dal  Decurionato  per  l’e- 
suttezza  de’ lavori , e di  5 ricevute  del- 
la parte  prendente  per  detta  somma  e 
causa  fol.  154  a 163. 

Capitolo  V. 

Spese  straordinari». 

Al  suddetto  maestro  per  le  restaurazioni 
occorse  negli  acquidotti D. 

Al  detto  per  simili  negli  edilizi  pe’  pub- 
blici orologi . D. 

Al  detto  per  simili  nella  chiesa  di  S.  Ni- 
cola di  jus  padronato  del  Comuno  . . I). 

giusta  l’ appalto  , il  mandato  spedito  die- 
tro gli  ordini  deH’intcndcnte,  il  certifi- 
cato de’  deputati , e la  ricevuta  del  me- 
desimo fol.  164  a 169. 


D. 


407  40 


102 

15 


100 


120 


IO 

6 

10 


337 


26 
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• Capitolo  VI. 

Sjieie  impretedule. 

Per  tanti  medicamenti  somministrati  a 23 
poveri  cittadini  infermi  che  mancavano 
di  ogni  mezzo  , giusta  il  solito  . . D. 
giusta  numero  23  certificati  del  Parroco 
che  ha  contestata  la  loro  povertà  ; nume- 
ro 5 note  del  farmacista  signor  N.  N.  con 
la  trascrizione  delle  diverse-  ricette  spe- 
dite dal  medico  del  Comune  ; la  tassa 
dallo  stesso  fatta  in  piè  delle  medesime 

11  mandato  e la  ricevuta  per  detta  som- 
ma fol.  170  a 198. 

Per  tante  spese  diarie  per  le  truppe  che 
han  transitato  nel  tempo  'suddetto.  .1). 
giusta  la  nota'  firmala  dal  Sindaco  e cer- 
tificata dal  cancelliere  , il  mandato  e la 
ricevuta  del  deputato  degli  alloggi  e di 
tutti  gli  oggetti  militari  fol.  199  a 207. 

Per  una  guardia  rurale  per  suo  stipendio 

dell'  anno  suddetto D.  25 

giusta  fa  lettera  del  signor  Intendente  , 

12  mandati  ed  altrettante  ricevute  fol. 

208  a 223. 

Per  compra  di  carbone  per  comodo  del 
decurionato  nelle  giornate  rigide. . . D. 
giusta  il  mandato , e la  ricevuta  dell’  u- 
scicre  incaricato  della  compra  fol.  224. 

Tutto  l'esito  ascende  a . . . 

Esistono  in  cassa  . . • 


Nel  detto  volume  di  cautele  fol.  125  esiste  il  mio  bono  pagabile  a vista 
per  questa  somma. 
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Stato  ielle  rette  attive  a tutto  dicembre  tS.  . - . . 

Dal  signor  N.  N.  affìttatore.  ...  per  1’  ultima  tanna  maturata  a 15 
novembre.  |.  . • . D.  IO. 

Spedita  la  coaziono  per  lo  pagamento  è rimasta  senza  effetto  per  la  de- 
cozione del  debitore  , certificata  coll’  annesso  documento  ( o pure  ) per  es- 
sersi prodotta  opposizione,  sulla  quale  pende  giudizio  innanzi  al  Tribunale 
di-  . . . come  dal  documento.  .... 

Data  t firma  del  Catetere 

Il  preiente  conto  i flato  da  noi  confrontato  , tanto  per  le  partile  d' in- 
troito , quanto  per  quelle  di  esito  con.  i registri  della  contabilita  del  Comu- 
ne , con  i guati  concorda  esattamente . 

Data , firma  del  Sindaco  e del  Cancelliere. 

Sugello  del  Comune. 
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Provincia  di 


Ditlreilo  di 


Vomunt  di 


Amminitirasione  di  Beneficenza 


Progetto  di  Stato  discusso 


De  nominazione 

dello 

Ducati. 

Grana. 

Stabilimento. 

: . ''  1 

Risultato  della  posizione  della 
Commcssione  locale  ..... 

innn 

oo 

Delle  osservazioni  del  Consiglio 
generale  degli  Ospizi 

1000 

00 

Delle  decretazioni  di  S.  E.  il 

Ministro  degli  Affari  Interni  . , . 

1 

' 

i 

1000 

i 

00 

! 

• 
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Numero  d'ordine 


PROGETTO 

della 

COMMESSIONE  AMMINISTRATIVA. 


TITOLO  I. 

Introito. 

Capitolo  I. 

Rendita  ordinaria. 

Terreni  ed  Armenti. 

Tommaso  Russano  per  la  locazione  del 
territorio  denominato  . . . sito  nel  Co- 
mune di  . . . della  estensione  di  mog- 
gia . . . sua  natura  oliveto  che  confi- 
na ad  oriento  con  i beni  del  sig.  . . 
ad  occidente  con  quelli  di.  . . . per 
. . . fatta  la  locazione  con  scrittura 
del  di  . . • per  anni calcolan- 
dosi dalli  15  agosto ai  14  ago- 

sto. . . . mercè  atti  d’incanto,  dei  qua- 
li il  verbale  di  aggiudicazione  definiti- 
va porta  la  data  de’  . . . paga  metà 
a 15  luglio,  c metà  a 15 dicembre  an- 
nui   

Antonio  de  Blasiis  per  la  locazione  del 
territorio  ( ti  facciano  le  tpiegazioni 
come  sopra  ) paga  tomoli  cento  di 
grano  , i quali  valutati  approssimati- 
vamente a due. ...  il  tomolo,  fanno 

presumere  f introito  di 

Pel  taglio  delle  legna  nel  bosco  detto 
....  sito  in  lenimento  di  ....  di  mog- 
gia . . . presuntivamente  .... 

Giacobbe  ludivieri  per  n....  pecore, 
n. . . . capre,  n. . . . giovenchi,  tutto 
valutato  due.  ■ . . presi  a capo  salvo 
con  contratto  de'  ...  precedenti  suba- 
ste , delle  quali  il  verbale  di  aggiudi- 
cazione definitiva  porta  la  data  dei .... 
paga  in  ogni  12  maggio 


RENDITE 

- 


Progressiva- 

mente. 


per 

Classi. 


Due.  Gr.  Due.  Gr 


2G90 

00 

80 


300 


00 

00 

00 


00 
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OSSERVAZIONI 

MOTIVATE 

del 

I)uc. 

CONSIGLIO  generale 

. DEGLI  OSPIZI. 

1 

Voi  I. 


Gr. 


DECISIONE 

del 

Due. 

Gr. 

MINISTRO. 
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PROGETTO 

RENDITE 

della 

Progressiva- 

mente. 

per 

Classi. 

Due-- 

Gr. 

• _ . ; 

Due. 

Gf. 

Prodotti  de  fondi  rullici  ed  armenti  . 

00 

00 

EdifizI 

Francesco  Jena  per  la  casasila...  com- 
posta di  sei  stanze  a pian  terreno , 
ed  altrettante  superiori  percontralto 
d' appigionamentoconscritUirade'. . 
per  anni-  . . calcolandosi  da  ^Omag- 
gio. . . a ii9  maggio.  . . mercè  atti  di 
incanto  paga  a'.  . ■ in  una  sola  volta 

CO 

co 

• 

Prodotti  de'  fondi  urbani 

* 

00 

00 

Canoni  kusiteutici 

>' 

Rocco  Azzia  pel  fondo  nominato.  . . 
contratto  de'.  '.  . per  notar.  . • nel 
quale  concorsero  tutti  i solenni  vo- 
luti dalle  leggi  del  tempo.  . • paga 
in  ogui  di.  . . . netto  di  quinto-  . • . 

80 

00 

Capitali 

Andrea  do  Carolo  per  capitalo  di  du- 
cali. . . preso  a mutua  alla  ragione 
del.  . . per  cento,  con  istrunicnto 
de’  . . . per  notar.  . . da  restiturlo 
nel  di.  . . inscritto  il  capitale  nel  bu- 
rò  delle  ipoteche  a.  . . paga  in  ogni 

240 

00 

Prodotti  de’ canoni  e capitali . '.  . 

00 

00 

Legati 

Cosimo  Fzzo  per  annuo  legato  giusta 
la  disposizione  testamentaria  del  fu 
...  del  di.  . . per  notar.  . . da  im- 
piegarsi alla  celebrazione  di  n.  . . 
messe  piane 

40 

00 

00 

i 

00 

Totale  della  rendita  ordinaria.  . | 

1 00 

co 

00 

00 
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ò 

c 

HlO(i  ETTO 

_l»  ENIMTE 

o 

-a 

della 

Progressiva- 

per 

mente 

Classi 

E 

COJIMESSIONE  AMMINISTRATIVA. 

3 

SS 

■|)UC; 

IGr. 

Due. 

Gr. 

Capitolo  II. 

* 

• 

Rendila  straordinaria ■ 

9 

Avanzi  di  cassa  degli  anni  anteriori. 

90 

00 

00 

00 

Unione  degli  avanzi. 

, . - 

Arretrati 

. 

10 

Antonio  Gobbi  per  resta  di  locazione 

• 

sul  fondo  detto.  . . . 

50 

00 

t 

11 

Isidoro  Gencbi  per  tre  annate  di  censo 

40 

00 

12 

Francesco  Narsia  per  n.  . . annua- 

(ita  sul  capitale  di  due  . . depura- 
te  di  decimo 

28 

00 

00 

Unione  degli  arretrati.  . . 

00 

Totale  della  rendita  straordinaria 

00 

00 

TITOLO  II. 

Esito. 

# * 

Capitolo  I.  . . 

Spese  ordinarie. 

. 

V 

Amministrazione 

13 

Per  sostenere  gli  esili  di  scrittoio  del- 

la  Commessionc  amministrativa.  . 

00 

00 

li 

Per  secretano,  e contabile  della  Com- 

- 

messione  amministrativa  al  primo  due* 

....  al  secondo  annui  due.  ...  . . 

00 

00 

Imporlo  delle  spese  di  amministrazione 

VAIUE 

, 

15 

Pel  contributo  fondiario 

1G 

Per  la  dotazione  dell’  ospizio  de'  po- 

veri  della  Provincia  eretto  nel  Comu- 
ne  di 

• * 1 
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MOTIVATE 

del 

Due. 

CONSIGLIO  GENERALE 

DEGLI  OSPIZI. 

* ‘i  - . 

Gr 


DEGISIONE 

del 

«l.MSTRO. 


Due 


Gr. 
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17 

18 


19 


20 


21 


22 

23 

2i 


25 

26 

27 

28 


Per  lo  mantenimento  delle  case  dei 
matti  nel  Comune  di  Aversa  .... 

Al  sig.  . . . per  interesse  alla  ragione 
del  . . . per  100  sul  capitale  di  due. 

» . . come  dall' istromcnto  di  .*  . . . 
per  notar  . . . riconosciuto  il  titolo 
dal  Consiglio  d'intendenza  in  data  di 
...  si  pagano  annualmente  depu- 
rali della  ritenuta  legale  del  dècimo. 

Per  manutenzione  de’  fondi  rustici  ed 
urbani :..... 

Importo  delle  spese  varie  ... 

Capitolo  II. 

Spese  di  Culto  Di  lino. 

Messe  n.  . . . a grana  . . ognuna  giu- 
sta la  volontà  del  fu  . . • scritta  net 
di  . . . Trovandosi  questo  pio  luogo 
in  possesso  de’  fondi  denominali.  . . 
che  furono  di  un  tal  peso  gravati , e 
da’  quali  oggi  si  trae  la  rcudita  netta 

di  due debbono  spendersi  . 

Anniversari  n.  due  [ti  facciano  le  me- 
desime indicazioni  come  per  le  messe), 

che  debbono  spendersi 

Al  Itcttore  coll’ obbligo  di 

Al  Sagrista 

A’quattro  individui  che  accompagnano 
il  Viatico  portando  le  aste  del  pal- 
lio   

Cera  libbre  num-  . . servibili  per  le 

quarantore 

Olio  per  tenere  accesa  perennemente  una 

lampada  staia 

Incenso,  ostie,  c vino  . . . . ; . . . 

Restaura /ioni  a’ Sacri  arredi 

Imporlo  delle  spese  di  Cullo. 

N.  B.  — Per  tulli  <jli  esili  di  Cul- 
lo si  precisino  le  notizie  come  al 
num.  20. 
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o 

1 

o 

£ 

<D 

B 

3 

z 


PROGETTO 

della 

COMMESSIOUE  AMHIJIISTB ATlVA. 


RENDITE 

Progressiva- 

mente 

per 

Classi 

Due. 

r«  r 

Due. 

C«r. 

29 


30 


31 


32 


33 

31 

35 

30 

37 

38 

39 

40 


41 


42 


Capitolo  111. 

Sp eie  pir  opere  di  beneficenza. 

Maritaggi  n...  a due..-.,  ognuno  a 
norma  della  istituzione  del  fu.  • . • 
rogata  per  notar.  ,.  . a di  ....  si 

debbono  spendere  

Vesti  da  ripartirsi  alle  donne  povere 
( ti  etpongono  le  indicazioni  come  al 
num.  precedente)  si  debbono  spende- 
re  

Medicine  a' poveri  da  distribuirsi  nelle 
rispettive  case  ( le  medetime  indica- 
zioni, come  al  num.  29  ) si  debbo- 
no erogare  . 

Elemosine  in  soccorso  do’  veri  indi- 
genti , ed  in  preferenza  degli  stor- 
pii  , de’  ciechi,' do'  mutilati,  de' de- 
crepiti , de'  projetti.  . . . • ...  . 

Ospedale 

A due  medici 

Ad  un  chirurgo 

Ad  un  iufe  rmiere  .......... 

Al  salassatore 

Alla  serva 

Por  medicine . 

Olio  servibile  per  illuminare  le  sale 
al  numero  di  . . slaja  ...... 

Per  vitto  a num..  . . infermi  presun- 
tivamento  calcolato  a grana  . . per 

ogni  individuo 

Per  restaurare  la  biancheria  , ed  altri 
utensili 

Obfanotrofio 

Al  medico , . 
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1 * 

PROGETTO 

RENDITE 

o 

L- 

0» 

E 

delia 

COMM ESSIONE  AMMINISTRATIVA. 

Progressi  va  - 
mente 

por 

Classi 

3 

55 

Due. 

Gr 

Due. 

Gr.  1 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

Al  chirurgo 

A due  serve  esterne * • • 

Al  salassatore 

Medicamenti 

Olio  per  lo  locale  staia 

Per  restaurazione  di  biancheria,  letti 

ed  altri  utensili 

Pel  vestiario  a num.  . . oblate,  e nu- 
mero . . serventi  le  prime  a due.  . 
per  ognuna,  c lo  seconde  a due.  . 
Vitto  al  connato  numero  calcolandosi 
giaua  . . per  ogni  oblata,  e grana. 

per  ogni  servente 

Imporlo  delle  ijiete  di  beneficenza 

Capitolo  IV. 

Imprevedulo. 

52 

Per  tutte  le  spese  imprevedute  .'  . . 

Unione  di  tulli  gli  etiti.  . . . 

Introiti  ordinari  come  topra  . . . 

N.  B.  — / numeri  d' nudine  debbono  senza 
interruzione  progredire  dal  l.  ari.  dell’  in- 
troito, sino  all'  ultimo  deli  esito.  1 numeri 
già  notali  valgano  per  mero  esempio.  Ogni 
stalo  discusso  ne  conterrà  piti  o meno  , a 
seconda  delle  sue  rendile  particolari , e de- 
gli obblighi , che  gli  sono  intrinseci.  Negli 
stati  discussi  de*  con  servatoci)  orfanotrofi, 
ritiri,  e simili , si  apporranno  in  fine  del 
cap.  i.  due  altri  uri.  di  rendite , uno  cioè, 
che  contenga  il  prodotto  delle  pensioni  che 
pagano  le  alunne  , le  quali  vi  sono  rin- 
chiuse come  educande , spiegandone  il  num. 
e la  somma  per  ciascuna  pensione ; f altro 
che  esprima  ciò  che  si  ricava  dalle  mani 
fatture  coltivale  ne * medesimi  stabilimenti, 
facendo  spiega  delle  diverse  loro  specie  , e 
dell’  ammontare  de’  capitali  che  vi  sono  ad- 
detti. 
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OSSERVAZIONI 

MOTIVATE 

del 

Due. 

Gr. 

DECISIONE 

del 

Due. 

Gr- 

CONSIGLIO  C BNBRALE 
DEGLI  OSPIZJ. 

ministro. 

«28 


MODELLO  N.  XXVIII. 


Distretto  di  ....  Comune  .... 

Registro  di  contabilità  delt  amministrazione  della  cappella  , ospedale , 
o congregazione  sotto  il  titolo  di  ...  . 

Notamente  delle  partite  d'  introito  ed  esito  descritte  nello  stato  di  cusso 
delT  unno  «...  definito  da  S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Minisi . degli  Affari  Interni 


1 . 

0 
1 c 

1 
o 

S 

r.: 

o 

’o 

tm 

1= 

A NORM  h 
dello 

stato  discusso 

/ 

SOM  M E 

Due.  jc. 

a 

se 

o 

M 

< 

2 

DATA 
nelle 
quali  si 
realizzano. 

IfiDICAZIOKE 

Li  i 

E 

<;. 

1 1 

Loca /.ione  del  ter- 

# 

Luglio  15 

Importo  del- 

reno  denominato 

la  tanna  oggi 

1 

Macchia , per  an- 

maturata  ... 

no 

00 

nui  due.  280,  pa- 

gallili  metà  a 15 

| 

luglio  e metà  a 15 

Dicem.  15 

Idem  come 

dicembre  . . . . 

280 

00 

sopra 

no 

00 

2 

Dal  sig.  de  Rolla 

Magg.  28 

Importo  del- 

280 

00 

per  lo  interesse 

l‘  interesse 

sul  capii,  di  due. 

contro-scrit- 

| 

5000  pagabile  a' 

to  oggi  ma- 

28  maggio.  . . . 

300 

00 

turato.  . . . 

300 

00 

! 3 

Per  le  »|>eso  di 

Genn.  31 

Con  ordì 

scrittojo  servibili 

• 

nativo  della 

all'  ammiuistra- 

H 

Commissio- 

zione 

20 

00 

(d 

ne  ammini- 

94 

< 

strati  va 

10 

00 

O 

< 

Luglio  28 

Ordinativo 

04 

come  sopra 

10 

00 

20 

00 

Per  50  messe  lei- 

Dicem.  28 

Ordinativo 

te.  ......  . 

15 

00 

della  Com- 

inessione  a 

fa  vore  del 

Sac.  N.  N... 

15 

00 

8 

Per  elemosine  a' 

1 

poveri 

120 

0() 

Fcbb.  28 

Ordinativo 



giusta  i no- 

i 

lamenti 

30 

00 

Magg.-  17 

Idem  come 

| 

sopra 

50 

00 

Dicem.  31 

Idem 

25 

00 

105 

«! 
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INDICE  ALFABETICO 

DELLE  MATERIE 

CONTENUTE  NEL  VOLUME  PKIMO 

DEL 

REPERTORIO  AMMINISTRATIVO. 




A 

Acalapanìa  — Vedi  Acatapano. 

Aealupano  uffizi"  di  — Bimane  abolito  come  proveniente  da  giurisdizione 
degli  ex-llaroni  pag.  728- 

Accusa  di  falso — Modo  come  prodursi  nel  contenzioso  Amministrativo  p.  83 

Acque  pubbliche  — Le  questioni  su  di  esse  sono  di  competenza  del  contenzio- 
so amministrativo  , p.  64  , 524  , 551  , 559  , 561  , 5G3,  573,  e 580  — 
Abolizione  de’ dritti  feudali  su’  fiumi  , p.  583.  — Norme  stili’ uso  dello 
acque  pubbliche  , p.  625.  — Gl'  Intendenti  possono  emettere  regola- 
menti , p.  705.  — Si  dà  per  norma  quello  di  Reggio  p.  718  e 720. 

Adoe — I creditori  di  partite  di  adoe  ( peso  abolito  ) son  dichiarati  creditori 
del  pubblico  tesoro  p.  582.  Colla  soppressione  de’  suffegdi  son  conser- 
vati come  censi  riservativi  soggetti  a ricompra  p.  584.  Per  la  liquidàzio- 
ne  delle  medesime  p.  576. 

Affiitajuoti  di  beni  comunali — Come  debbano  sovrimporre  nelle  licitazioni 
p.  60 — Norme  per  le  offerte  di  decima  e di  sesta,  ivi — Condizioni  allo 
quali  debbono  sottoporsi  nel  produrre  offerte  cosi  per  affitto , come  per 
i particolari  patti  negli  appalti  p.  128. 

Affittajuoli  di  beni  drilli  pubblica  bear  licenza  — Vanno  sotto  le  medesimo 
regole  di  quelli  dei  beni  comunali  p.  218. 

Affitta juoli  de  [ondi  demaniali  ex  f vitali  — Non  sono  riconosciuti  in  tali 
qualità  , quante  volte  i.  contratti  di  affìtto  siano  stati  conchiusi  dopo  la 
legge  degli  8 giugno  1807.  p.  676. 

Affitti  di  crepiti  comunali  — Della  diversa  durata  secondo  la  varia  specie 
decespili  , e norme  per  la  celebrazione  delle  subaste  p.  49.  — Regola- 
mento per  la  rinnovazione  degli  affìtti  e per  lo  procedimento  negli  ap- 
palti p.  128  — Le  quistioni  per  lo  scioglimento  de'  fitti  ed  indennizzo 
per  mancanza  , diminuzione  o diversità  delle  cose  locate  sono  del  con- 
tenzioso giudiziario  p.  535. 

Affitti  de'  cespiti  della  pubblica  beneficenza  — Debbono  farsi  colle  stesse  nor- 
me fissate  per  gli  affitti  de’cespiti  comonali  p.  218  e 235— - Agevolazioni 
per  i fitti  di  fondi  che  abbiano  un  imponibile  al  di  sotto  di  due.  15  o 
di  due.  3 , p.  258 — È negata  la  esenzione  del  bollo  e registro  agli  atti 
di  subasta  , quando  la  prima  offerta  ecceda  i due.  40 , pag.  273  — A ’ 
Segretarii  di  beneficenza  non  competono  dritti  per  gli  atti  di  fitto  p.  276 
— Norme  speciali  per  l’affitto  de’  fondi  urbani  p.  310. 

Agente  del  contenzioso  amministrativo-—  Vedi  Gran  Corte  de’ Conti. 

Agenti  Comunali— Vedi  Sindaco,  Eletti,  Aggiunti,  Cancellieri,  Cassieri. 
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Aggiudi calarii  — Vedi  Aggiudicazione. 

Aggiudicazione — Quando  può  chiamarsi  compilila  di  pieno  dritto,  p.  tifi  — 
Quando  un  aggiudicazione  preparatoria  addiviene  dillinitiva,  ivi. 

Aggiunti  — Vedi  Eletto. 

Ajfruncazione  — Per  quella  de’ censi  dovuti  a' comuni , p.4G — idem  perca- 
noni  o censi  di  ragione  delle  Amministrazioni  di  beneficenza  , p.  300 , 
220  . 299  . 305  e 309. 

Alienazione  — Norme  per  le  alienazioni  di  beni  fondi  comunali,  p.6Ì — idem 
per  quelle  di  ragione  de'  luoghi  pii  laicali  p.  22-2. 

Allodiali  — Vedi  Feudalità. 

Allodialità  — Vedi  Feudalità. 

Alunnato  — Se  ne  crea  uno  presso  la  Gran  Corte  de’ Conti  de’ Reali  Do- 
mimi al  di  què  del  Faro,  come  presso  quella  de’  domimi  al  di  là  del 
Faro  p.  399  e 441.  — Regolamento  per  l’esame  degli  aspiranti  a’ det- 
ti Alunnati  p.  400,  e 44 1 - 

Amministratori  de  monti  {rumentarii — Della  loro  nomina  , della  durata  di 
loro  funzioni  , de’  loro  doveri  , e della  loro  responsabilità  |>.  342  a 339 

Amministrazione  civile  — Circoscrizione  amministrativa  de’  reali  domini  al 
di  quà  del  Faro  in  provincie  , distretti , circondarti,  e comuni  ; o loro 
denominazione  p.  L 

Residenze  delle  amministrazioni  provinciali  , ivi. 

Quella  della  provincia  di  Terra  di  lavoro  da  Capita  è trasferita  a Caserta,  ivi. 

Residenze  de'  tribunali. Colla  nuova  leggo  non  si  fa  innovazione  all'attuale 
resilienza  de'  tribunali  delle  provincie  di  Terra  di  lavoro  , Capitanata, 
o Bari , ivi. 

Divisione  delle  provincio  in  distretti  p.  2. 

Classificazione  delle  provincie  io  tre  classi,  ivi. 

Idem  de'  distretti , ivi. 

Idem  de’  Comuni , ivi. 

Un  comune  riunito  ad  un  altro  può  dimandarne  la  separazione  ; corno 
un  piccolo  comune  può  dimandare  essere  ad  altro  riunito;  e modo  co- 
rno eseguirsi,  ivi. 

Regole  come  definirsi  le  quistiohi  di  confini  tra  piò  comuni , ivi. 

Circoscrizione  amministrativa  de' reali  domimi  al  di  là  del  Faro  in  pro- 
vincio , distretti , e comuni  ; loro  denominazione  , residenze  , e classifi- 
cazione p.  IL 

Legge  organica  del  12  dicembre  18IG  sull’  amministrazione  civile  pii  — Di- 
visione della  medesima  , e sua  di|ieudeuza , ivi  — Composizione  dell’am- 
ministrazione  provinciale,  ed  attribuzioni  de'  funzionarli  che  la  compon- 
gono ; cioè  dell’  Intendente  , del  Segretario  generale  , del  Consiglio 
d' Intendenza  , dell’  Intendenza  ed  Archivio  , o del  Consiglio  provincia- 
le , ivi  — Composizione  dell’  Amministrazione  distrettuale  , ed  attribu- 
zioni do'  funzionari  che  la  compongono , cioè  del  Sottintendente  , della 
Sottintendenza  , c del  Consiglio  distrettuale,  p.  13  — Composiziono  del- 
f Amministrazione  comunale  , ed  attribuzioni  do’  funzionari  cho  la  com- 
pongono, cioè  del  Sindaco,  degli  Eletti  degli  Aggiunti  , del  Cancelliere  ed 
iidìcio  comunale,  del  Cassiere  , e del  Decurionato  , p.  14  — Disposizioni 
particolari  per  l'Amministrazione  comunale  di  Napoli,  p-  21  — Delle  no- 
mine; sospensioni,  destituzioni  , congedi  ed  incompatibilità  delle  cariche 
Superiori  dell' amministrazione  civile,  p.23 — Forme  dell’ elezioni , im- 
pedimenti alle  medesime  , durata  delle  cariche  civiche  ; prerogative  , ed 
obbligazioni  che  ue  risultano,  p.  24  e U2  — Della  garantia  de’  funzio- 
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nari  dell’  Amministrazione  , p.  32  — Trattamenti  delle  cariche  civili  , 
mantenimento  delle  loro  segreterie,  p.  32  e Iti9  — Delle  giubilazioni  e 
pensioni , p,  35  — Delle  gpese  e rendite  provinciali  ; metodo  di  ammini- 
strarle; e forine  da  osservarsi  ne' contratti  che  interessano  le  provincio, 
p.  37  — Delle  rendite  comunali  ; loro  natura  ; e principi  che  regolano 
ciascuna  di  esse  , p.39  — Dello  rendile  fondiarie  e demaniali  , censi  , 
canoni  e prestazioni,  p 40 — IV  proventi  giurisdizionali  , p.  42 — De' 
dazi  di  consumo  , p.43  — Delle  grana  addizionali , p.  45  — Delle  priva- 
tive volontarie  e temporanee  , n 45  — Delle  spese  comunali , natura  e 
misura  delie  medesime  , p.  46  — Metodo  di  amministrazione  delle  ren- 
dite , e spose  comunali  , p 49  — Stati  discussi  comunali  p.53 — Della 
contabilità  comunale  , p.  55  — Mezzi  per  provvedere  alla  polizia  ammi- 
ui-trativa,  p.57 — Formo  per  i contratti  comunali, p.  61  — Forme  perle 
liti  de’  Comuni , ivi  — Clausola  derogatoria  alle  precedenti  leggi,  decre- 
ti, istruzioni  ecc:  relative  all'  Amministrazione  Civile,  p.  63  — Decreto 
con  cui  si  ordina  che  la  leggo  organica  del  12  dicembre  1816  ; e lo 
leggi  de’ 21  e 25  marzo  1817  sul  contenzioso  amministrativo  siano  os- 
servate ne’  reali  domini  oltre  il  Faro,  rimanendo  abolita  ogni  altra  di- 
sposizione preesistente  p.  162. 

Amministrazione  de'  beni  donati  e reintegrati  allo  Stato — Gli  amministratori 
son  tenuti  alt' annuale  reddizionc  de' conti  morali  e materiali  rispettiva- 
mente p.  370 

idem  de'  luoghi  pii  e pubblici  stabilimenti — Vedi  Benencficenza. 

idem  Diocesana  — Le  cause  , ove  hanno  interesse  le  Amministrazioni 
diocesane  già  contestate  presso  le  autorità  amministrative,  debbono  dallo 
stesse  autorità  proseguirsi,  p.  511. 

idem  militare  — E compresa  nella  competenza  del  contenzioso  ammini- 
strativo , p.  64. 

idem  de’  fondi  provinciali  — Vedi  rendite  provinciali. 

idem  de’monti  frumentari  — Vedi  Monti  frumentari. 

Amministrazioni  pubbliche  — Le  quistioni  che  interessano  la  pubblica  am- 
ministrazione sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  , p.64 
e 560  — I giudici  del  contenzioso  giudiziario  , e quelli  del  contenzioso 
amministrativo  non  possono  senza  una  preventiva  autorizzazione  cono- 
scere della  regolarità  delle  operazioni  disposte  dalle  pubbliche  ammini- 
strazioni , e de'  danni  per  esse  cagionati  ai  privati  , p.  553. 

.Angurie  e Perangarie  — Sono  abolite  senza  compensazione  p.  582  e 728. 

Annona  — È oggetto  di  polizia  amministrativa  , p.  57. 

Appaltatori  — Vedi  affittajuoli. 

Appalti  — Si  procede  ne' stessi  modi  come  per  gli  affitti:  perciò  vedi  Af- 
fitti— Per  quelli  di  ragione  dell'Amministrazione  di  beneficenza,  p.  218 
— Le  quistioni  circa  la  validità  o invalidità  di  contratti  di  appalto  con 
le  pubbliche  amministrazioni  sono  di  competenza  dei  contenzioso  am- 
ministrativo , p-  527  — Altre  applicazioni  di  questo  principio  si  riscon- 
trino alia  parola  Conflitto. 

Appellanti  — Vedi  Appello. 

Appello  e gravame  — Del  tempo  abile , e modo  di  appellare  avverso  le  sen- 
tenze de’  Sindaci  ed  Eletti  p.  75  — idem  contro  le  decisioni  de’  Consigli 
d’ Intendenza  p.  92  — De’ gravami  alla  Gran  Corte  de'  Conti  avverso  le 
decisioni  de'  Consigli  d' Intendenza  per  materie  del  Tavoliere  di  Puglia, 
e por  le  liquidazioni  spedite  contro  i contabili  dello  Stato  , p.  561  — 
l’er  i reclami,  gravami , ed  appelli  avverso  i provvedimenti  , ordiuan- 
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ze,  sentenze  e decisioni  per  divisione  di  terre  demaniali,  e per  lo  scio- 
glimento delle  promiscuità,  vedi  Feudalità. 

Archivi  — Di  quelli  provinciali,  p.  il. — Di  quelli  comunali  , p.  17.  — IN 
quelli  dc'Cousigli  degli  Ospizi  p.  208. 

Arciconfraternite  — Vedi  Confraternite. 

Arresto — Quando  può  ordinarsi  da' Consigli  d’intendenza  contro  i contabili 
morosi  alla  presentazione  do’ loro  conti,  p.  1.  — Son  soggetti  all’  arre- 
sto personale  i c mtabili  de’  comuni  e de'  luoghi  pii  , risultati  debitori 
nella  discussione  de' loro  conti  p.  116, 

Assegnatari  — Vedi  Salvaguardia. 

Alti  — coattivi  — Vedi  Coazioni  per  le  amministrazioni  comunali  , di  Be- 
neficenza , e de'Monti  frumentarii — di  Subaste  — Vedi  Subaste  per  gli 
affìtti  de’ fondi  comunali  , e di  quelli  di  beneficenza  — Quelli  di  giura- 
mento de’Cassieri  di  hcncllcnzu,  e degli  Amministratori  de' monti  fru- 
mentari sono  esenti  dal  |>agamento  de'  dritti  di  registro  o bollo  , p.  263 
o 333  — Quelli  per  la  vendila  di  oggetti  pugnerai  i , che  si  fanno  dalle 
Amministrazioni  de’  Monti  di  p'iclà  sono  esenti  dal  registro  e bollo  , 
p.  301  — Gli  atti  delle  Commessioni  feudali  soggiacciono  a tutte  le  for- 
malità della  legge  sul  Registro  . p.  738. 

Autorità  Civili  — Vedi  sotto  le  particolari  denominazioni  — Non  possono  corri  - 
mutare  la  volontà  de'testatori  senza  espressa  Sovrana  approvazione  p.  289 

Autorità  ecclesiastiche — Vedi  V neo  vi  — Ecclesiastici. 

Autorità  Giudiziarie  — Son  tutte  distinte  e separate  dalle  Autorità  ammini- 
strative nella  propria  giurisdizione  , p.  64  — Divieto  di  commutare  la 
volontà  de'  testatori  senza  un'  espressa  Sovrana  approvazione,  p.  289  — - 
Vedi  poi  Conflitto  — Appartiene  alle  medesime  autorità  giudiziaria  la 
esecuzione  de'  provvedimenti  , sentenze , e decisioni  de’  giudici  del  con- 
tenzioso amministrativo,  p.  70 

Avvocati — Vedi  difensori. 

Avvocati  generali  della  Gran  Corte  de' Conti — Della  loro  nomina  . p.  360  e 
408 — Delle  loro  attribuzioni  o doveri  corno  Sostituti  de' Procuratori 
generali  , p.  363  , 367  , 369  , 382  . 399  , 403  , 411  , 414  , 430  e 432 
— Dgl  loro  soldo  p.  364,  412  e 440. 

Azioni  — Come  g’  iniziano  innanzi  a'  Consigli  d'  Intendenza  p.  76  — Ogni 
azione  introdotta  rimane  sospesa,  allorché  è elevato  il  conQitto  di  giu- 
risdizione , p.  465  — L’esame  di  un  azione  civile  , nella  quale  cade  in 
discettazione  la  legittimità,  la  validità  , e f intorputrazione  di  un  atto  , 
o di  un  contratto  colf  amministrazione  , anche  stipulalo  da  uotajo  , c 
di  competenza  del  potere  amministrativo  p.  467,  478,  e 570 — L'azione 
nell'  interesse  delle  pubbliche  amministrazioni  per  la  risoluzione  di  ele- 
valo conQitto  deve  spingersi  a cura  degli  agenti  delle  amministrazioni 
medesime,  p,  472  — Le  azioni  nel  possessorio  in  quistioni  per  usi  ci- 
vici sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  ; nel  pelitorio 
poi  del  potere  giudiziario,  p.  477  — Per  le  azioni  di  revindica  di  pro- 
prielà  per  i diversi  casi , e diverse  teorie  dottate,  è meglio  riscontrar- 
le sotto  la  categoria  Conflitto  — Quando  introdotta  un  azione  nel  Foro 
giudiziario  , si  eleva  quistione-  di  competenza  del  contenzioso  ammini- 
strativo , in  tal  caso  il  Magistrato  giudiziario  deve  sospendere  il  proce- 
dimento , ed  attendere  che  il  contenzioso  amministrativo  pronunzi  per 
la  sua  parte,  per  quindi  riprendere  il  procedimento;  e cosi  viceversa. 
Questo  principio  trovasi  fermato  a p.  491 , 493  , 537  , 550,  555,  556, 
309  e 576. 
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Bagliva  — Abolizione  de'  dritti  feudali  di  bagliva  con  compenso  , p-  583  — 
Della  compensazione  del  corpo  di  bagliva  , p.  022. 

Bajuolo  — L’  ulìzio  di  tal  denominazione  rimane  abolito  come  emergente  da 
giurisdizione  signoriale  degli  ex-baroni , p.  128. 

Beneficenza  pubblica  — L’amministrazione  di  ipialunquo  stabilimento  pio  lai- 
cale è ripristinata  secondo  lo  stato  di  possesso  trovavasi  al  1805,  p.  197 
— Contro  i membri  delle  Commessioni  di  Beneficenza  renitenti  di  oc- 
cuparsi delle  loro  funzioni  , si  adottano  i stessi  mezzi  coercitivi  deter- 
minati contro  gli  Amministratori  comunali  , p.  202 — Li  ordinativi  de- 
gl' Intendenti  sulle  Casse  di  beneficenza  debbono  firmarsi  anche  da'  Se- 
gretarii de'  Consigli  degl'  Ospizi  , ivi  — Per  la  iscrizione  ipotecaria  de’ 
censi,  ivi  — Norme  per  la  ceduazione  delle  selve  e boschi , p.  203  — 
idem  per  lo  reimpiego  de'  capitali  , ivi , — Istruzioni  organiche  su  tale 
ramo  di  pubblica  amministrazione,  L È affidata  alla  sorvoglianza  , tu- 
tela, e direzione  de’ Consigli  degli  Ospizi,  come  della  di  loro  organizza- 
zione e dipendenza,  p.  204  e 205 — II.  Metodo  da  eseguirsi  per  lo  an- 
damento degli  A (Tari , p.  209  — HI-  De' segretari  , e delle  Segreterie 
de'Consigli  ,'p.  207  — IV.  Attribuzioni  de'  Consigli,  p.  209 — V. Be’ stali 
discussi,  p.  210 — VI.  Soccorsi  caritativi,  p.2l3 — VII.  Itegime  interno 
de' Conservatori,  Orfanolrofii,  Ititiri,  Ospedali,  e Monti,  p,  214 — Vili, 
Delle  doti , p.  217  — Locazioni  , appalti  , forniture  , e custodia  delle 
campagne  , p.  218  — X.  Annualità  , reimpieghi  , ceduazioni  , aliena- 
zioni , p.  223  — XI.  Debiti,  crediti,  litigi  , conciliazioni  , p 223  — 
XII.  Do  proietti  , p.  224  — XIII.  Itatizzi , loro  riscossione,  e gestio- 
ne , ivi  — XIV.  Delle  Amministrazioni  locali  , e fiducia  che  vien  loro 
accordata  , p.  227  — XV.  Ordine  di  contabilità  presso  le  Commissioni 
Amministrative,  p.238  — XVI.  Ordine  di  Contabilità  presso  i Consigli, 
p.240 — XVII.  Delle  giubilazioni  e del  metodo  di  stabilirle,  p.  243  — 
XVIII.  Disposizioni  generali , e clausola  derogatoria  a tutte  le  procedenti 
disposizioni,  p.  243  — Il  termine  perentorio  accordato  per  la  liquidazione 
deprediti  contro  i Comuni  non  è applicabile  per  quelli  contro  i luoghi 
pii,  p.  244  — Cosi  puro  deprediti  di  un  luogo  pio  contro  di  un'altro  luo- 
go pio,  p.257  — Le  nomina  dc'cassieri  dc'luoghi.  pii  amministrati  da  Ec- 
clesiastici si  fa  da  questi  : ma  dev’  esserci  la  conferma  del  Consiglio 
degli  Ospizi  per  la  sufficienza  o validità  della  cauzione  , p.  245  e 254 
— Nell'  esame  delle  regole  delle  Confraternite  , i Consigli  debbono  tener 
presente  il  progetto  di  regole  formato  dalla  Consulta  di  Stato  , ed  ap- 
provato dal  Ite,  p-245 — Siegue  il  regolamento  , p.  246  e 292  -—Ordine 
per  l'esatto  adempimento  de'pesi  di  culto  e di  pietà  a carico  de’ luoghi  pii, 
e più  volte  ripetuto  in  seguito,  p.  254.  265,  2C7,  274,  e 275 — La  bene- 
ficenza può  disporre  delie  doti  delle  donzelle  non  maritale  al  quaran- 
tesimo anno  compito,  e modo  di  provvedere  ove  esse  poi  si  maritasse- 
ro  , -p,  255,  261 , 262  e 288  — Le  Commessioni  di  beneficenza  comu- 
nale  , e quelle  degli  Orfanotrofi!  e Ritiri  possono  spedire  i piantoni 
militari  per  I’ esazione  delle  loro  rendite,  p.  256  — Divieto  di  questuare 
per  l'abitato,  c per  le  campagne,  p.266  — Norme  per  lo  disvincolo  delle 
cauzioni  de’  contabili  'de' -pii  stabilimenti,  p.257  — Facilitazioni  per  i fitti 
di  fondi  che  hanno  un  imponibile  al  di  sotto  di  due.  15  , o di  due.  3, 
p.  258 — Le  Commessioni  Amministrative  esercitano  la  tutela  fino  al- 
l'età maggiore  de’  projetti , non  che  de’  minori  , i quali  sou  privi  di  uu 
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tutore  legale  p.  258  — Per  i sequestri  sopra  oggetti  pegnorali  presso  i 
Monti  di  pietà  debbono  rispettarsi  i statuti  particolari  di  tali  stabili- 
menti , p.  259  — Misure  di  rigore  contro  i Cassieri  de'  pii  Stabilimenti 
ritardatori  al  versamento  de’  ratizzi  alla  Cassa  centralo , ed  alla  esibi- 
zione del  conto  , p.  208  — La  Beneficenza  non  può  prenderò  minima 
ingerenza  in  ogni  dritto  di  intronato  , ed  io  ogni  dritto  elettivo  rap- 
presentato da  confraternita  , o altro  corpo  morale  estinto  , o disciolto, 
essendo  tati  dritti  devoluti  alla  Beai  Corona,  p.  2t>0  — Norme  corno  prov- 
vedere alia  legalità  delle  deliberazioni  delle  Confraternite  , ove  nelle 
regole  non  è determinato  il  numero  de'  fratelli  necessario  a render  lo 
riunioni  legali  , p.  262  — I cassieri  di  beneficenza  soro  esenti  dal  pre- 
sure il  giuramento  , p.  263  — I Segretari  de'  Consigli  degli  Ospizi  deb- 
bono firmare  le  spedizioni  delle  decisioni  de' Consigli  (T  Intendenza  sulla 
discussione  de' conti  , ivi  — Por  quali  atti  coattivi  de’  Cassieri  debbano 
prestarsi  i serventi  comunali  , ivi  — Non  è necessaria  l' autorizzazione 
del  Consiglio  d'intendenza  allorché  trattasi  dalla  Beneficenza  di  rilasciare 
sequestri  a’  terzi  o di  procedere  a sequestri  conservatori  per  la  riscos- 
sione delle  proprie  rendite  , p.  264  e 272  -—In  mancanza  dell’ Inten- 
dente o del  Vescovo  , presiede  al  Consiglio  degii  Ospizi  il  Consiglierò 
decano  , ivi  — Determinasi  I'  autorità  de’  Consigli  dr  Intendenza  sullo 
Confraternite , p.  26#  — Disposizioni  circa  k>  meditino  da  usarsi  negli 
Ospedali  cdOspizI  Civili  ; de’  farmacisti  di  cui  possono  servirsi  ; e del  mo- 
do come  fissarsi  il  prezzo  pe  'medicinali  somministrati,  p.  269,  307  e 308 

— Le  decisioni  de'  Consigli  d’ Intendenza  su’  conti  non  han  bisogno  di 
ordinanza  dell'  Intendente  , ove  dovesse  procedersi  all'  arresto  de’  con- 
tabili significati  ; e non  possono  i cassieri  abbandonare  la  carica  in 
pendenza  deila  discussione  dell'  eccezioni  prodotte  da  quelli  prescel- 
ti a rimpiazzarli,  p.  271  — 1 cassieri  che  rifiutano  di  entrare  in 
esercizio  non  possono  coercirsi  con  piantoni  ; ma  bensì  colle  norme 
assegnate  dall  art.  137  della  legge  del  12  dicembre  1816  , p.  272 

— Gli  amministratori  e non  i Decurionati  sono  responsabili  della 
cauzione  do’ cassieri  a partito  forzoso  , p.  273 — Gli  atti  di  affitto  son 
soggetti  al  Registro  e bollo  , allorché  la  prima  offerta  ecceda  i du- 
cati 40 , p.  273  — A’  segretari  delle  Conunessioni  di  beneficenza  non 
competono  dritti  per  la  redazione  degli  alti  di  affitto  , appalli  ecc.  , p. 
276  — 8’ intendono  devolute  al  demanio  o non  alla  Beneficenza  le  quote 
nelle  scioglimento  de' monti  familiari,  spettanti  ad  individui  , la  di  cui 
discendenza  non  risulta  chiara,  p.  276 — Norme  per  assicurare  gl'inte- 
ressi de' comuni,  e de' pii  Stabilimenti,  con  iscrizioni  legali  o giudizia- 
rie contro  gli  amministratori  morali  e materiali , p.  277  — Quando  ò 
devoluta  a’Consigli  degli  Ospizi  la  nomina  do' superiori  dello  Confrater- 
nite, p.278  — Quali  confratelli  o componenti  le  corporazioni  non  pos- 
sono intervenire  nella  elezione  de'  Superiori  a dar  voto  , ivi  — Disposi- 
zioni diverse  per  la  censuazioue  de'  fondi  de'  luoghi  pii , p.  279,  e 292, 

— Misure  di  rigore  contro  i cassieri  che  ritardano  ii  pagamento  de'ma- 
ritaggi , o in  altro  modo  ne  abusino,  p.  279 — La  sorveglianza  per  l’a- 
dempimento do’ legati  pii  appartiene  a1  Consigli  ed  agli  eredi  de’ testato- 
ri  , ivi  — Norme  in  caso  di  procedersi  ne’  Conservatori  e Ritiri  ad  ap- 
posizione, o rimozione  di  suggelli,  p.  280 — Normo  (ter  f amministrazione 
dello  rendite  , verificandosi  la  chiusura  di  una  confraternita,  p.  281  — 
Istruzioni  per  evitare  gii  effetti  della  prescrizione  , c per  la  rinnovazio- 
ne de’ titoli  de’  capitali  , c cengi,  p.  282  , 283,  c 293,  — Norme  per 
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)'  impiego  deile  somme  che  s'  introitano  per  restituzione  di  capitali  , 
scadenza  di  mutai , o per  avanzi  di  cassa  , p.  283  — I Consigli  degli  ()- 
spizt  debbono  in  ogni  anno  versare  al  G.  Libro  il  prodotto  della  rite- 
nuta del  2 1/2  per  100  su’ soldi  doloro  impiegati,  p.284 — Norme  per 
la  reti' amministrazione  delle  offerte  c limosino  de  Santuari  amministrati 
dalle  Commessioni,  p.  281  — Norme  del  com/ienso  spi  llante  a’ cassieri 
de'lupghi  pii  della  rendita  da  ducati  3000  ad  11,000;  e sulla  esazione 
delle  rendite  arretrate,  p.  287  — Prescrizioni  per  le  confraternite  nell’as- 
sociazione de’  cadaveri  , ivi  — Il  solo  Supremo  |>otcre  può  commutare 
la  volontà  di  un  testatore,  p.  289  — Norme  per  i reclami  a'  Consigli 
d’intendenza  sulla  elezione  de’ superiori  delle  confraternite , p.290 — Di- 
chiarazione sulle  opere  ecclesiastiche  soggette  alla  giurisdizione  de’  ve- 
scovi ,291  — Divieto  di  fondare  nuove  confratcrnito  , o ripristinarne 
no’ comuni  che  ne  hanno  già  a sufficienza,  p.  292 — Le  perizie  di  lavori 
non  debbono  sottoporsi  ad  esame  di  altro  architetto,  p.293 — Le  don- 
zelle non  possono  godere  che  di  un  solo  maritaggio  a loro  scelta,  ove 
più  le  ne  fossero  toccati  in  sorte  ne’  bussoli  di  diversi  luoghi  pii,  p.29ì 
— Alle  confraternite  del  Santissimo  spetta  la  precedenza  sulle  altre  nelle 
solo  processioni  del  Corpus  Domini  ; mentre  in  altro  processioni  la  pro- 
cedenza ò regolata  dall’  antichità  del  Regio  Assenso  , ivi  c 299  — Si 
annullano  le  precedenti  disposizioni  per  la  vendita  de'bcni  e censi  dello 
Stato , e de'  stabilimenti  di  beneficenza  e di  educazione , dandosi  poi  lo 
norme  per  I'  affrancazione  do'  canoni , o permuta  di  capitali  irripetibili, 
p-  295 , 299  , 304  , 305  e 389 — Norme  per  l’esazione  delle  rendilo 
site  in  altra  provincia  , p.296—  Per  assicurare  gli  adempimenti  di  culto 
si  aggiunge  ad  ogni  Cominessione  un  ecclesiastico  nominato  dal  Vesco- 
vo ; ed  a' Consigli  d'intendenza  una  Sezione  di  due  Consiglieri  provin- 
ciali , e di  un  ecclesiastico  per  I'  esclusiva  discussione  e decisione  de' 
conti  della  Beneficenza,  p.  290  e 300  — Le  Commessioni  liquidatrici  de’ 
conti  hanno  facoltà  di  coerciro  i contabili  , morosi  alla  reddiziono  do' 
conti,  p. 300— Gli  atti  per  vendita  di  oggetti  |iegnorati  ne' Monti  di  Pietà, 
sono  esenti  dal  registro  ò bollo,  p.  301  — Gl'  Intendenti  e Sottintendenti 
nelle  loro  visite  ne’ comuni,  debbono  ispezionare  gli  ospedali  civili,  p. 
301  — Divieto  per  esiti  fuori  stato  discusso  , e di  ricorrere  ad  impre- 
stiti senza  speciale  autorizzazione  ministeriale  , p.  302  — Divieto  per 
la  cessione  de’  maritaggi  , i quali  sono  anche  insequestrabili  ; e si  ordina 
f impiego  a rendita  di  quelli  che  sono  in  deposito  nelle  casse  , p.  302  , 
e 306  — Morendo  un  cassiere  , il  tiglio  sacerdote  non  può  succedergli 
nella  carica  ; nè  un  sacerdote  può  essere  nominalo  cassiere  di  un  Ino- 
go  pio  laicale,  p.303  — I snidaci  non  hanno  dritto  di  presiederò  , o in- 
tervenire nelle  Commessioni  particolari  de’ conservatori  di  donne,  p. 
303  — Permesso  e norme  por  f alienazione  delle  masserie  armcntizie  , 
impiegandone  il  valore  colle  amministrazioni  delle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali , p.  304  — La  escussione  de' cassieri  per  constare  la  loro  insol- 
vibilità deve  farsi  a speso  della  stess' amministrazione  di  beneficenza,  p. 
306  — I decurionati  possono  nella  seconda  terna  per  la  nomina  degli 
amministratori  includere  alcuno  de'  soggetti  proposti  nella  prima  torna 
rifiutata  , p.307  — Norme  a’  Consigli  nella  proposta  di  fondi  per  nuovo 
opere,  p.  308  — A’  Consigli  deve  presiedere  colui  il  quale  è rivestito 
delle  funzioni  d'intendente,  p.  309  — Abilitazioni  per  1' affitto  do’  fondi 
urbani,  p.  310  — Per  lo  mantenimento  do’projctti  , vedi  i vari  regola- 
menti riportati  dalla  pag.  3 f t a 342 — Per  l’amministrazione  do’  mouli 
frumentari,  lo  varie  disposizioni  sono  riportato  da  pag.  342  a 359, 
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Benefici  — La  interpetrazione  de’ benefici  del  Principe  appartiene  alla  Su- 
prema potestà  : ma  se  sia  lite  sugli  cfTetti  della  concessione  tra  il  con- 
cessionario ed  i terzi  appartiene  alle  autorità  competenti  p.  557  — I 
benefici  senza  cura  di  anime  sono  aboliti  ; ed  i beni  , dopo  la  morte 
degli  attuali  possessori , ritornano  a’  legittimi  compatroni  coll'  obbligo 
delle  opere  di  pietà  e di  beneficenza  annesse  a'  medesimi  p.  592. 

Bollo  — Vedi  registro  e bollo  amministrazione  di 

Bonatenenza  — Sul.  deposito  ed  impiego  delle  somme  dovuto  per  bonatenen- 
za  dagli  ex-baroni  a’  Comuni  , p.  650  — Metodo  a seguirsi  per  la  liqui- 
dazione e pagamento  delle  bonatenenze  p.  703. 

Boschi  — Ilei  loro  uso  , e quando  i Comuni  possono  venderne  i prodotti 
fruttiferi  p.  42.  — Norme  per  I’  affitto  de’  medesimi  , p.49  — Per  la 
loro  custodia  p.  60. 

c 

Campisanti  — Loro  mantenimento  , e custodia  p.  46. 

Cancellerie  comunali  — Loro  composizione  e scopo  p.  17. 

Cancellieri  comunali  — Loro  principali  doveri  per  effetto  della  legge  or- 
ganica del  12  dicembre  1816,  p.  17  — Loro  nomina  , sospensione  de- 
stituzione , congedo  , ed  incompatibilità  , p.23  e 24  — li  loro  impiego  è 
a vita,  p.  30  — Misure  di  rigore  per  le  mancanze  in  officio-,  o rifiutando 
di  porsi  in  esercizio  , p.  31  — Del  loro  soldo  p.  32  e 133  — Della  giubi- 
lazione e pensiono  p.  35- 

Cancellieri  de'  Conciliatori  — Si  stabilisce  un  premio  per  la  redazione  dello 
obbliganze  che  debbono  redigere  pel  grano  che  si  dà  da’monti  frumen- 
tarii  a'  coltivatori  per  la  semina  , p.  352. 

Cancellieri  delle  Gran  Corti  de  Conti  — Della  loro'  nomina,  p.  360  e 408 
— Delle  loro  attribuzioni  c doveri,  p.  364  , 367  , 369,  376  , 411,  414 
e 426  — De’  loro  soldi , p.  365  , 412  e 440  . 

Canoni  — Quelli  in  genere  a favore  de’  comuni  , debbono  commutarsi  in 

denaro  ; e non  potendosi,  debbono  affittarsi  in  danaro,  p.  40  — Norme 
per  I’  affrancazione  dc'canoni  di  ragione  do  luoghi  pii,  p.200,  299,  305, 
e 309  — Non  è necessaria  l'iscrizione  ipotecaria,  p.  202  — Duella  com- 
petenza in  controversie  per  esazione  di  canoni  , p.  484  e 485 — Si  sta- 
bilisce un  modo  di  eccezione  per  l’esazione  do’  canoni , p.  713. 

Capitali  — Quelli  de’  censi  affrancati , o restituiti  debbono  addirsi  a nuova 
rendita  , versandosi  al  Gran  Libro  , p.  40 

Capitan  le  — L’  ufizio  di  esse  è abolito  nella  Sicilia  insulare , p.  582. 

Capotti' ghi  di  provincia,  al  di  quà  del  Faro,  p.l.  — Al  di  là  del  Faro,  p.  4. 

Capoluoghi  di  distretto,  al  di  quà  del  Faro  , p.  2 — Al  di  là  del  Faro,  p.  4. 

Capitazioni  — Abolizione  de'  dritti  di  tal  nomo  , p.  582  , 628  e 630. 

Cappelle  laicali  — Sono  sotto  la  dipendenza  decornigli  degli  Ospizi,  p.  204 
— Per  la  loro  amministrazione  , vedi  Benelicenza  — Con  leggo  de  18 
giugno  1807  furono  abolito  ; ritornando,  dopo  la  morto  dei  possessori  , 
in  piena  proprietà  de’  legittimi  compatroni  colf  obligo  delle  opere  di 
pietà  , e di  beneficenza  annesse  alle  medesimo , p-  592. 

Cariche  civili  e comunali  — Soli  determinate  dalla  legge  del  12  dicembre 
1816,  p.  6 — Della  nomina , durata  , incompatibilità,  eccezioni  per  dette 
cariche , p.  23  e 24. 

Carnatica  — 1 dritti  sotto  tal  nome  sono  aboliti  , p.  582  c 629. 
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Catalinaggìo — Abolizione  del  dritto  cosi  denominato,  p.  58*2 — Confirma  di 
detta  abolizione  , p.  687. 

Caie  comunali  — Per  oggetto  di  spese  al  loro  mantenimento  , p.  4-6. 

Case  de'  malli  — Ne'  stali  discussi  de'  Consigli  si  riporta  una  sovvenziono 
annuale  per  lo  mantenimento  di  dette  case  , p.  224. 

Catermaggio  — Le  spese  di  casermaggio  sono  classificate  come  provinciali , 
p.  37. 

Camme  militari  e per  la  gendarmeria  — Spese  a carico  de' comuni,  p.  46. 

Catia  di  Ammortizzazione  — Gli  amministratori  morali  e materiali  son  te- 
nuti alla  reddizione  de'  rispettivi  conti  morali  e materiali  alla  Gran 
Corte  dc’contì  p.370  — Il  giudizio  di  nullità  di  contratto  con  detta  Am- 
ministrazione per  afTrancazionc  di  un  censo  è di  competenza  del  con- 
tenzioso amministrativo  , p.  491  e 493 

C alta  di  beneficenza  — Vedi  Beneficenza. 

Calia  Comunale  — Vedi  l anieri  Comunali. 

Lanieri  comunali  — Sono  i primi  agenti  materiali  dell’  Amministrazione  co 
munalc  p.  18 — Son  tenuti  ad  un  conto  annuale,  ivi  — Della  loro  cau- 
zione ; ed  obbligo  di  anticipare  de  proprio  mancanza  de’fondi  in  Cassa, 

p.  18  c 194  — Della  loro  nomina  , sospensione  , destituzione  , e conge- 

do , p.  23  c 24 — Incompatibilità  ed  eccezioni  alla  carica  suddetta  p.  24. 
— Misure  di  rigore  cui  vanno  soggetti  per  le  mancanze  in  officio  , o 
rifiutando  di  porsi  in  esercizio,  p.  31  — Del  loro  trattamento,  p.32.— 
Son  soggetti  a multa  ed  alt'  arresto  , ove  siano  morosi  alla  reddizione 
de’  conti',  p.  31.  — Van  condannali  all’  arresto  personale  , risultando 
debitori  dietro  la  discussione  de’ loro  conti  p.  116  e 161  — Possono 
sperimentare  le  loro  ragioni  contro  i Siedaci,  abbenchò  assoluti  questi 
ne'  loro  conti  morali  p,  174.  — Divenendo  debitori  nel  corso  della  ge- 
stione , possono  essere  amossi  dalla  carica  p.  196. 

C altieri  di  beneficenza — Della  loro  nomina  , e de’  loro  doveri  ; della  red- 
dizione e discussione  de'  loro  conti  p 227  e 242  — Sono  esenti  dal 

prestare  il  giuramento  p.  263. 

Cauieri  di  Confraternite  lenza  rendita  — Sono  esenti  dal  rendere  il  conto 
al  Consiglio  d'  Intendenza  p.  242. 

Cauieri  de'  Contigli  degli  Oipizii,  della  loro  nomina,  e metodo  di  contabilità 
p.225 — Il  loro  conto  annuale  si  discute  dal  Consiglio  d’intendenza  p.226. 

Cauteri  delle  opere  pubbliche  — Son  tenuti  a rendere  annualmente  il  loro 
conto  materiale  al  Consiglio  d' Intendenza  p.  37. 

Caute  — vedi  Liti- 

Cauzione  — vedi  Cauieri  , appaltatori  , fornitori  , aggiudicatari , garanti , 
fidejiissori  , esattori  , percettori. 

Censi  — I capitali  che  si  restituiscono  a'  Comuni  , debbono  impiegarsi  in 
acquisto  di  rendita  sul  Gran  Libro  p.40 — Norme  per  l'affrancazione  di 
quelli  di  ragione  de’  luoghi  pii  p.200  — Debbono  iscriversi  all'  ipoteca  p. 
202  — Norme  per  lo  reimpiego  de’  capitali  di  ragiono  de'  luoghi  pii 
p.  203  e 229  — 1 censi  solari  regolarmente  provati  son  conservali  agli 
ex-baroni  p.630  e 775  — Modo  eccezionale  per  la  loro  esazione,  p.  713. 

Ceduazioni  — Norme  per  quelle  de’  beni  fondi  commiati  p.  61  — idem  per 
quelle  delle  selve,  e boschi  della  pubblica  beneficenza  p.  203,  220  , 279 
e 292. 

Cerutico  condottalo  — Della  nomina  p.24  — Del  soldo  e cumulazione  con 
quello  del  medico  p.46  — Non  può  esscrvene  che  uno  io  ogni  Comune, 
salvo  qualche  eccezione  p.46  o 136  — Della  giubilazione,  e pensione  p.35. 
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Chi  eie  parrocchiali , rurali , od  altre  di  patronato  comunale  — Lo  spese  pel 
servizio  , e mantenimento  sono  delle  medesime  a carico  de  comuni  p.4G. 

Chiamala  in  garenlia  — Come  debbasi  procedere  innanzi  a’  Consigli  d' In- 
tendenza , o de’ suoi  effetti  p.  84.  > 

Circotcrizione  territoriale — IV  domini!  al  di  qua  del  Faro  p.t  — Per  quelli 
al  di  là  del  Faro  p.  4. 

Citazioni  — Quelle  per  editto  per  l'esazione  di  terraggi.  decime,  prestazio- 
ni , censi  e canoni  p.  712,  713  e 717  — Delle  citazioni  a’ domiciliati 
all’  estero  p.  745. 

Clausola  derogatoria  — Per  le  disposizioni  preesistenti  alla  legge  sull’  ammi- 
nistrazione civile  p.  63  Per  le  disposizioni  preesistenti  al  regolamen- 
to organico  del  20  maggio  1820  , per  C amministrazione  di  pubblica 
beneficenza  p.  243. 

Coazioni  — Di  quelle  contro  i debitori  morosi  de’  Comuni , p.  51  — Tutti 
gli  atti  coattivi  si  fanno  dagli  uscieri  giudiziari,  ed  il  solo  avvertimento 
da  serventi  comunali , ivi  — L’esame  delle  opposizioni  alle  coazioni  am- 
ministrative importando  I’  impugnazione  della  validità  dell'atto  ammini- 
strativo , non  si  appartiene  al  potere  giudiziario,  p-  573. 

Collisione  di  poteri  — Vedi  Competenza  — Conflitto  — Contenzioso  ommini- 
a trativn. 

Coloni  — Quelli  perpetui  o a lungo  tempo  debbono  pagare' canone  , e non 
prestazione  eventuale  sulle  quote  demaniali  da  loro  possedute , p.  595— 
Normo  per  la  commutazione  in  denaro , o ricompra  , p.  635. 

Colle  — i dritti  feudali  sotto  tal  nome  sono  aboliti  , p.  624. 

Commende  familiari  — Sono  abolite,  e dopo  la  morte  degli  attuali  possesso- 
ri, i beni  ritornano  in  piena  proprietà  de’legittimi  compatroni  con  l'ob- 
bligo delle  opere  di  pietà  e di  beneficenza  alle  medesime  annesse,  p.592. 

Commestione  Consultiva  — Istituzione  della  medesima  in  Palermo  , e suo  at- 
tribuzioni , 462  — Regolamento  por  lo  servizio  interno  della  medesi- 
ma , p.  463. 

Commestioni  — Doveri  di  quelle  comunali  di  beneficenza  , p.  227  — Son  te- 
nute alla  reddizione  annuale  del  conto  morale  , p-  240. 

Commutazione  — I canoni  in  generi  debbono  commutarsi  in  danaro  , p.  40. 

Compascuo  — Vedi  Pascolo  — Usi  civici- 

Compensazioni  — Per  quelle  spettanti  agli  ex-baroni  per  vari  dritti  aboliti , 
vedi  Feudalità;  o cosi  per  quelle  a’ comuni  per  gli  usi  civici  , vedi 
puro  Feudalità. 

Compenso  — A’ difensori  nelle  causo  de’ comuni , p.  63,  639  o 660. 

Competenza  — Indicazione  delle  materie  che  nelle  controversie  stabiliscono 
la  competenza  del  contenzioso  amministrativo  , p.G4  — Del  modo  di 
determinare  quella  de'Consigli  d' Intendenza  , p.  75  — Come  risolvonsi 
le  quistioni  di  competenza  fra’Consigli  , p.  83  — Vedi  ancora  Contenzio- 
so , Conflitto  , Feudalità- 

Comuni  — Sono  distinti  in  tre  classi  ne’ domini  continentali,  p.  3 — idem  in 
quelli  al  di  là  del  Faro  , p.  5 — Come  un  comune  riunito  dimanda  un' 
amministrazione  per  se  distinta  ; o come  possa  riunirsi  ad  altro,  ivi  — 
Da  chi  debbono  essere  amministrati,  p. 14 — Vedi  pure  Sindaco,  i°  E- 
letto  , 2°  Eletto , Cancelliere  Comunale  , Cassiere  , Decurionato  — Di- 
sposizioni particolari  per  la  Città  di  Napoli  , p.  21—  Delle  diverse  cari- 
che comunali,  p.  24 — Delle  rendite  comunali  , loro  natura  , e principi 
che  regolano  ciascuna  di  esse,  p.  39,  — delle  spese  comunali , natura  , 
e misura  delle  medesime , p.  46— Disposizioni  Sovrane  per  la  riduzione 
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de' dazi  comunali  , c per  una  generale  economia  nelle  spese  a carico 
de'  comuni  , p.  136,  138*  HO  , 142,  143,  145,  148.  L58.  164,  165. 
167.  190.  o 193  — Do'  prov venti  giurisdizionali,  p. 42— Do’ dazi  comu- 
nali di  consumo,  p.  43 — Delle  grana  addizionali,  p.45— Delle  privativo 
volontarie  e tempo  ranee,  ivi  — Metodo  di  amministrazione  dello  ren- 
dite, e spese  comunali  , p.  49  — De'  stati  discussi  comunali,  p.  53  — 
Della  contabilità,  p. 55 — Do' mezzi  di  provvedere  alla  polizia  amministra- 
tiva , p 51  — Non  possono  acquistare  , alienare  o censire  beni  fondi, 
nè  contrarre  o transigere  gu'loro  dritti,  o obbligazioni  senza  un  espresso 
regio  permesso  a pena  di  nullità  di  atti,  nè  questi  sanabili  da  prescrizio- 
ne , p.  61  — Alleviamento,  e riduzione  do'  dazi  ; ed  economia  alle  loro 
spose,  p.133.  136.  138.  140,  142,  143,  145.  148.  e 158-Modifiche  al 
connato  alleviamento  ecc.  p„  164  , 165  , 167  , 190  , e 103  — Un  co- 
mune il  quale  ha  soprabbondanza  di  acque  può  essere  obbligato  a ce- 
dere l'esuberanza  ad  altro  comune  vicino  che  ne  sente  il  bisogno, p.707. 

Conciliazioni  — Norme  per  quelle  nello  interesse  delle  provincie  ,e  de’  co- 
muni, 64  — Norme  per  le  conciliazioni  nelle  liti  d’iuteresse  dell'  ammi- 
nistrazione di  beneficenza,  p.  224. 

Confini  c confinazien « — Competenza  di  quistioni  di  conGni  tra  Comuni , 
attribuite  a' Consigli  d'intendenza,  p.  3 , e 5 — De' conGni  delle  pro- 
vinolo e distretti  al  di  là  del  Faro  p.  5, 

Confraternite  , Congregazioni , o Congreghe  — Reai  decreto  relativo  a talune 
Congreghe  e pie  adunanze  della  Città  di  Napoli,  p.  198 — Sono  sotto  la 
tutela  de'  Consigli  degli  ospizi,  p.  204 — Per  la  loro  amministrazione , o 
reddizione  de'  conti  , vedi  Beneficenza  — In  quali  materie  sono  dipen- 
denti da’ Consigli  d'intendenza,  p.  266  — Progetto  generale  di  regole 
per  le  medesime  , p.246  r e 292  — Norme  onde  riputar  legali  le  loro 
deliberazioni , p.  262  — Quando  la  nomina  de'  superiori  è devoluta  a’ 
Consigli  degli  ospizi , p.  278  — Inibizione  a taluni  centrati  di  votare 
nella  nomina  dc'supcriori  , ivi  — Divieto  di  nuove  confraternite,  p.292 
— Precedenza  a quelle  del  Santissimo  nella  processione  del.  Corpus  Do- 
mini,  p.  294.  e 299  — Dell'  amministrazione  di  quelle  che  vengono 
chiuse  p.  281  — Le  Confraternite  per  I’  assiociazione  de’cadaveri  possono 
avvalersi  del  Clero  , c dei  Sacerdoti  a loro  piacimento  , restando  però 
salvi  i dritti  del  Parroco  per  la  benedizione,  messa  solenne  ec.  p.  287. 

Congedi  — Agl’  Intendenti  si  accorda  dal  Re  ; a'  Sottintendenti  , Segretari 
generali,  e Consiglieri  d'intendenza  dal  Ministro;  a'Sindaci,  Eletti, 
aggiunti , cancellieri , e cassieri  dagl'  Intendenti;  e ad  ogni  altro  impie- 
gato da’rispettivi  superiori.  Il  congedo  oltrepassando  uu  mese  abbisogna 
la  Sovrana  Sanzione  p.  24. 

Contervatort  — Sul  regime  interno  de’  conservatori  di  donno  ne'  reali  do- 
mini continentali  , p.  199,  e 214 — Le  donzello  de' Conservatori  lo 
quali  godono  il  benefìzio  de' maritaggi  nell' estrazioni  de'  numeri  del 
lotto  , p.  200  — Sono  sotto  la  tutela  de' Consigli  degli  ospizi , p.  204  — 
Norme  a tenersi  in  caso  di  apposizione  o rimozione  di  suggelli  in  detti 
luoghi  p.  280. 

Conigli  d'  Intendenza  — Della  loro  composizione  ; o delle  attribuzioni  per 
effetto  della  legge  organica  del  12  dicembre  1816,  p.  Jff,  25  a 31_,  e 35 
a Gl  — In  quali  materie  e controversie  han  facoltà  di  giudicare,  p.64, 
e 68  — Del  procedimento  de’medesimi  per  gli  affari  del  contenziosi»  am- 
ministrativo di  loro  competenza,  p.  75  — In  quali  casi  possono  rivedere 
le  loro  decisioni  rese  nella  discussione  de’  conti  , p,115,  e 127  — Possono 
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p.  478  — L’  osarne  <li  controversia  |>er  cscom|iuto  preteso  da  filtuarl  per 
mancanza  accidentale  de’  frutti  della  cosa  locala  appartiene  al  potere 
giudiziario  . p.  489  — Appartiene  al  contenzioso  amministrativo  la 
cognizione  di  causa  se  siasi  Occupalo  un  fendo  particolare  e convertilo 
in  strada  pubblica  , o se  un  privato  abbia  occupato  una  strada  pubbli- 
ca , p.  481  — L'  esame  della  validità  di  un  contratto  per  I'  appalto  di 
un  dardo  comunale,  che  si  attacca  |»er  ragione  di  errore,  appartiene  al 
potere  amministrativo  : al  giudiziario  poi  il  giudizio  di  espropria  , p 
482 — Le ‘controversie  tra  gl’  impresari  de’tealri  e gli  appaltati  sono  di 
competenza  giudiziaria,  484  — La  contestazione  r'guardanlc  1’  imporlo 
di  un  canone  appartiene  al  potere  giudiziario  , non  trattandosi  di  legit- 
timità , validità  o inlerpetrazione  di  contratto,  p.  484  — idem  per  ca- 
noni arretrali  , p-  485 — lin  giudizio  emesso  dal  contenzioso  ammini- 
strativo in  una  causa- di  cscompulo  pria  della  leggo  del  21  marzo  1817 
deve  avero  la  sua  esecuzione,  p.  4815  — Le  controversie  per  strada  pub- 
blica sono  di  competenza  del  potere,  amministrativo,  p.  488,  499,  500, 
511,  e 521 — Ne’giudiz!  di  usurpazione  di  terre  dcH’amministrazione  dei 
demani,  il  potere  giudiziario  è competente  , 489  — Trattandosi  di  atii 
di  esecuzione  per  vendita  di  aliami  mobili  pignorati  , ò competente  il 
potere  giudiziario , p.  490  — - Il  giudizio  ìli  nullità  di  un  contratto 
colla  Cassa  di  ammortizzazione  per  l’ affrancazione  di  un  censo  eiifìtcu- 
tico  appartiene  al  potere  amministrativo  : se  però  si  elevi  controversia 
di  proprietà  e di  libertà  do’fondi  alTrancali,  c da  questa  dipenda  la  de- 
cisione della  nullità,  ia  tal  caso  il  potere  amministrativo  sospende  In  de- 
cisione, e rinvia  lo  parli  al  potere  giudiziario  , p.  491  — Le  cause  di 
cscomputo  c di  rescissione  di  contratto  tra  lo  Stato  , i comuni  , c gli 
stabilimenti  pubblici  co' particolari  sono  di  com|ictenza  dei  potere  giudi- 
ziario . meno  però  il  caso  in  cui  no’  contratti  di  fìtto  siavi  apposto  il 
patto  rii  rinunzia  in  termini  assoluti  o in  casi  particolari  all'  escomputo, 
p.  494,  504,  e 523—  Al  contenzioso  amministrativo  appartiene  l‘  esame 
della  quislionc  di  eornponsazione,  che  si  opponi)  per  impedirsi  gli  effetti 
di  una  decisione  amministrativa  , p.  496  ~ II  potere  amministrativo  è 
competente  nelle  azioni  per  occupazione  di  strada  pubblica,  abbenchè  in- 
trodotte ne’ tribunali  ordinari  prima  della  leggo  sul  contenzioso  ammi- 
nistrativo , p.  499  — Il  potere  amministrativo  rimpiazzando  localmente 
l'abolita  Cominessionc  do’  titoli,  deve  finalizzare  li  giudizi  presso  della 
stessa  iniziati  per  lo  pagamento  d'indennizzo  di  crediti',  p.  500—  I,'  n- 
same  di  un  azione  civile  nella  quale  non  è questiono  di  legittimità  , 
validità  , ed  inlerpetrazione  di  un  atto  amministrativo  , eompclc  al  po- 
tere giudiziario,  p.  503 — Circa  la  giurisdizione  de’  Siedaci  nello  con- 
travvenzioni, p.  504.  532,  c 533  — Le  contese  per  usurpazioni  su  delle 
quote  demaniali  , dopo  la  seguita  suddivisione,  sono  di  competenza  del 
|iotere  giudiziario,  p.505  — Le  contestazioni  tra  privati  riguardanti  una 
strada  pubblica  sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  , p. 
506  — La  quistione,  se  una  fìdejussionc  data  per  contratto  di  affìtto  a 
tempo  determinato  possa  estendersi  anche  al  caso  di  tacita  riconduzio. 
ne  , è del  potere  giudiziario  , p.  507  — La  contesa  |ier  validità  di  un 
contralto  di  Otto  passato  tra  privati  , costituendo  un  azione  meramente 
civile,  appartiene  al  potere  giudiziario  , p.  508,  e 509  — Lo  causo  , ove 
hanno  interesse  le  amministrazioni  diocesane  , già  contestate  presso  le 
autorità  amministrative , debbono  dalie  stesse  autorità  proseguirsi  . p- 
511  — Lna  causa  tra  un  particolare  ed  uu  architetto  per  indennità  di 
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danni,  per  misura  erronea  eseguita  d'ordine  della  Direzione  delle  Con- 
tribuzioni dirette  , è di  competenza  del  potere  giudiziario , non  es- 
sendo l' incaricato  alla  misura  un  uliziale  ministeriale  , p.  513  — Le 
contestazioni  su'  dritti  di  zecca  delle  misure  dipendono  dal  potere 
amministrativo  , p.  516  — Lo  quistioni  tra  particolari  su  di  stra- 
do vicinali  , appartengono  al  contenzioso  giudiziario  , p.  516  — . 
Le  causo  relative  a sequestro  conservatorio  tra  amministrazione  comu- 
nale e privato  sono  di  competenza  del  potere  giudiziario  , p.  517  — l e 
controversie  per  opere  fatte  da  un  privato  in  pregiudizio  di  altri  pri- 
vati , abbenciiè  sulle  sponde  di  un  fiume  , appartengono  al  potere  giu- 
diziario , p.  519  — Una  causa  su  la  enfiteusi  fatta  da  un  luogo  pio  ad 
un  particolare  , non  versandosi  sulla  validità  o interpetrazione  di  un 
atto  amministrativo  , rimane  di  competenza  del  potere  giudiziario  , p. 
520  — Le  quistioni  per  danni  che  i privati  possono  temerò  per  causa 
di  lavori  degli  appaltatori  di  pubbliche  strade  vanno  soggette  al  potere 
amministrativo,  p.  521 — Lo  cause  per  rimissione  di  mercede  ne 'con- 
tratti di  afDtto  coiramministrazione  comunale,  si  appartengono  al  potere 
amministrativo,  purché  vi  sia  nel  contratto  espressa  rinunzia  ad  cscomputo, 
p.523  — Gli  attentati  commessi  entro  I' anno  sul  corso  di  acque  pubbliche 
sono  giudicabili  dal  contenzioso  amministrativo,  p.  521  — I giudici  de' 
due  poteri  giudiziario  ed  amministrativo  non  possono  conoscere  ad  istan- 
za di  privati  , e senza  una  preventiva  autorizzazione  superiore  delle 
operazioni  disposte  dalle  pubbliche  amministrazioni , e de'  danni  per  es- 
se a’privati  cagionati,  p.525,  o 553  — Appartiene  al  contenzioso  ammini- 
strativo l'esame,  se  talune  terre  di  demanio  ex  feudale  siano  state  com- 
prese nell'  ordinanza  di  divisione , ed  a chi  assegnate  : appartiene  poi  al 
contenzioso  giudiziario  I'  esame  di  quistione  sul  dritto  di  pascere  tra 
l’ ex-feudatario  ed  un- privato,  p.  526 — L’esame  di  un  azione  circa  la 
validità  de'  contratti  di  appalto  con  pubbliche  amministrazioni  appartie- 
ne al  contenzioso  amministrativo , p.  527  — L'  esame  di  azione  di  re- 
vindica  di  un  territorio  o di  una  servitù  ex- feudale,  aggiudicata  ad  un 
comune  dal  Commessane  ripartitore,  appartiene  al  contenzioso  giudizia- 
rio , p.  528  e 529  — Appartiene  al  Consiglio  d'  intendenza  I’  esame  di 
quistioni  per  le  azioni  civili  indicato  nella  legge  sul  contenzioso  dot  Ta- 
voliere di  Puglia  , p.  528  , 564  — Le  quistioni  di  osamo  e verifica  di 
occupazione  di  terre  demaniaHcomunali , e reintegra  di  esse , sono  di 
competenza  del  potere  amministrativo  , p 530  — L'  esame  di  quistio- 
ni per  demolizione  di  fabbricati  per  utilità  pubblica  , e corrispon- 
dente indennizzo  , si  appartiene  al  contenzioso  giudiziario  , p.531  — Di- 
lucidazioni intorno  a' gradi  di  giurisdizione  ne'giudizii  di  controvenzio- 
ne,  p 532,  533  , 538,  e 540  — Le  quistioni  di  escomputo  di  un  fitta- 
juolo  di  dazio  comunale  appartengono  al  contenzioso  giudiziario,  p.534 

— Le  quistioni  per  scioglimento  di  contratto  ed  indennizzo  per  man- 
canza e diversità  di  cosa  locata  dall'  amministrazione  comunale  , appar- 
tengono al  contenzioso  giudiziario,  p.  535  — L'esame  di  domanda  per 
liquidazione  e pagamento  di  somme  spese  da  un  comune  per  ristauro  di 
un  locale  privato  è di  competenza  del  potere  giudiziario  , p.  536  — l 
giudici  di  circondario  non  possono  elevare  conflitti  di  attribuzioni  ; ma 
debbono  farlo  per  l'organo  de'  Procuratori  del  Ho  pressoi  Tribunali  Ci- 
vili, e non  è bene  adito  il  pdterc  giudiziario  per  pretese  novazioni  falle 
da  un  deputato  delle  strade  in  danno  di  una  privata  proprietà  , p.  537 

— I giudizi  di  coudanua  a pagamento  e per  conferma  di  sequestri  , ap- 
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partcngono  al  potere  giudiziario , p.  537  — Ne’  giudizi  di  prescrizione 
di  servitù  è competente  il  potere  giudiziario  , p.  541  — Nei  giudizi  di 
reclamo  di  proprietà  su  di  oggetti  pegnorati  dall'  Esattore  fondiario , ò 
competente  il  potere  giudiziario  , p.  541  — La  quistiono  di  passaggio 
sul  fondo  privato,  abhenchè  acquistato  dalla  pubblica  amministrazione,  è 
di  competenza  del  poterò  giudiziario , p.  542.  — Il  1°  Eletto  ò compe- 
tente ad  infligcre  e far  riscuotere  Io  multe  nelle  contro venzioni  di  polizia 
urbana  sorpreso  in  flagranza  , p.  543  — È di  competenza  del  conten- 
zioso amministrativo  la  cognizione  delle  quistioni  di  occupazione  di  un 
demanio  comunale , p.  543  — Il  potere  giudiziario  è competente  no’ 
giudizi,  ove  non  si  quistioni  della  volontà  de’  contraenti  in  un’atto  del- 
I' amministrazione  pubblica,  ma  semplicemente  di  un  esame  di  fatto,  e 
di  dritto  , p.  543  , 547,  e 548.  — È competente  I’  autorità  giudiziaria 
per  l' esame  di  una  domanda  di  rendiconto  prodotta  da  un  appaltatore 
di  dazio  contro  gli  agenti  finanzieri  per  introiti  fatti  da  questi  ; ma  è 
competente  il  potere  amministrativo  per  conoscere  il  valore  degli  atti  am- 
ministrativi, per  i quali  fu  impedito  all'appaltatore  di  esigere,  p.  544,  o 
553.  — Il  potere  giudiziario  non  può  esaminare  le  decisioni  della  Com- 
missione liquidatricc  Sovranamente  approvate  , p-  545  — L’ esame  di 
quistioni  6ull'intelligenza  di  un  contratto  di  una  pubblica  amministra- 
zione , appartiene  al  codtenzioso  amministrativo , p.  546.  — I Sindaci 
de’  comuni  di  Sicilia  sono  delegati  a procederò  esecutivamente  alla  rein- 
tegrazione delle  usurpazioni , dello  pubbliche  trazzere  avvenuto  al  di  là 
dell'anno  ,^>. 546  — Si  dettano  i patti  da  apporsi  dalle  Amministrazioni 
finanziere  ne' contratti  di  appalto,  di  forniture,  di  trasporti,  di  opere, 
manifatture  , lavori,  o qualunque  altro  servizio,  p.  548  — L’esame  di 
un  azione  di  revindica  istituita  da  un  privato  della  proprietà  di  terre 
in  alto  destinate  ad  uso  di  un  comune  , appartiene  al  contenzioso  am- 
ministrativo , p.  549  — Il  giudizio  di  un  imputazione  per  contra'enzionc 
in  flagranza  al  dazio  del  macino  appartiene  al  potere  giudiziario  , p. 
549  — Nello  cause  introdotte  innanzi  al  potere  giudiziario  incontran- 
dosi bisogno  di  esame  sulla  validità , legittimità , cd  interpctrazionc 
di  qualche  atto 'amministrativo  , o di  discutere  qualche  conto,  il  po- 
tere giudiziario  deve  sospendere  il  suo  procedimento  finche  il  potere 
amministrativo  non  decide  nelle  coso  di  sua  competenza  , p.  550 , e 
555  — Le  controversie  per  occupazione  di  privata  proprietà  per  cau- 
sa  di  pubblica  utilità  ed  all’  indennizzo  corrispondente  , non  possono 
far  soggetto  di  disputa  nello  interesse  de  privati , nò  presso  i due  po- 
teri giudiziario  ed  amministrativo  : bensì  rientrano  nell'  ambito  dcl- 
l’ alta  amministrazione  dello  Stato,  p.  551  — Quando  una  controversia 
è genericamente  occupazione  di  cota  pubblica,  come  acquidotti  antichi, 
acque  di  fiume  navigabile  o nò  , tuttocchè  la  quistiono  sia  di  revimli- 
emione  come  azione  civile  , il  potere  amministrativo  n’  ò giudica  nato 
ed  ordinario  , p.  551  — Il  giudizio  nelle  quistioni  di  servitù  d'interesse 
generale  su  de'  fondi  privati  , e dell’  indennizzo,  appartiensi  al  conten- 
zioso amministrativo  , p.  554  — La  interpctrazionc  dalli  benefìzi  del 
Principe  sul  più  o meno  , si  appartiene  per  regola  alla  Suprema  pote- 
stà ; appartiensi  a'magistrati,  se  sia  lite  degli  effetti  della  concessione  tra 
il  concessionario  , ed  i terzi  , p.  557  — Le  quistioni  sull'intelligenza  di 
un  reai  dispaccio,  o rescritto  sono  di  competenza  del  poterò  amministrati- 
vo, p.558,c569 — La  quistione  di  dominio  di  un  terreno,  clic  fondasi  su  di 

atti  della  divisione  del  demanio  ex- feudale,  è di  competenza  del  potere 
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amministrativo,  p.  558,  c 500  — Gl'  Intendenti  non  possono  incontrare 
ostacolo  a renderò  esecutorie  le  decisioni  amministrative  contro  i con- 
tabili finanzieri , in  ogni  tempo  ; nè  |>ossono  denegarsi  a rendere  ese- 
cutive quelle  contro  i contabili  che  rifiulansi  all'esibizione  de' registri, 
p.  558  — Nei  dubbio  se  I'  acqua  sia  pubblica  o nò  il  contenzioso  am- 
ministrativo ò competente.  Sorgendo  quistioni  incidenti  appartenenti  al 
contenzioso  giudiziario,  in  tale  caso  un  rinvio  particolare  della  quisliono 
incidente  andrà  al  potere  giudiziario,  p.  559  — Lo  materie  d' interesso 
generale  della  pubblica  amministrazione  , rientrano  nella  linea  o gover- 
nativa , o . del  contenzioso  amministrativo  , p.  5C0  — La  quistionu  di 
libertà  d'immobile  di  proprietà  demaniale  , tuttocchè  frammischiata  ad 
esame  di  titoli , o di  prescrizione  appartiene  al  contenzioso  amministra- 
tivo, riguardando  una  proprietà  pubblica,  p.  561  — Le  contese  sull'uso 
delle  acque  , che  sono  oggetto  di  pubblica  amministrazione  , sono  di 
competenza  del  contenzioso  amministrativo  ,p.  561  — Prescrizioni  per 
la  verifica  delle  usurpazioni  de'fonJi  comunali,  e la  reintegra  a norma  de- 
gli articoli  176  e 177  della  legge  de’  12  dicembre  1816  , apponendosi  i 
termini  lapidei  per  assicurarne  li  confini , ed  elevandosi  le  pianto  cor- 
rispondenti , p.  562  — Il  giudizio  di  azione  civile  in  materia  di  strallo 
si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo,  p.  562.  — Le  controversie 
che  attaccano  gli  atti  dell'  autorità  amministrativa  sono  di  competenza 
del  contenzioso  amministrativo  ,■  quantunque  dirette  fossero  contro  pri- 
vato , p.  563  — Statuita  1’  azione  civile  innanzi  al  potere  giudiziario , 
appena  sorga  contesa  di  validità,  o d' interpetrazione  di  uii  atto  doll'ain- 
ministraziono , la  causa  passa  di  dritto  al  contenzioso  amministrativo  , 
p.  564  — - Si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  il  giudizio  di 
quistioni  nello  quali  cado  in  osamo  l' intelligènza  de'  regolamenti  am- 
ministrativi , p.  565-  — Il  giudizio  di  nunciazionc  di  nuova  opera 
tendento  ad  inibirò  nuove  fabbriche  , ed  a far  demolire  quelle  eseguito 
dopo  l'inibizione,  appartiene  al  contenzioso  giudiziario;  proceder  poi  de- 
ve il  contenzioso  amministrativo  nella  verifica  della  pertinenza  dello 
fabbriche  , o se  le  medesime  servano  di  sostegno  alla  pubblica  piazza, 
o di  comodo  alla  popolazione  , p.  566  — Una  quistione  di  condominio 
privato  su  di  un  macello  comunale  è dichiarata  di  competenza  del  con- 
tenzioso amministrativo  in  quanto  al  dritto  dell’amministrazione  di  traslo- 
care altrove  il  macello:  quella  poi  per  liquidaziono  di  danni  ed  interessi 
tra  le  parti  appartiensi  al  contenzioso  giudiziario,  p.  567— Le  quistio- 
ni  per  ricognizione  di  credito  contro  un  comune,  e pagamento  di  arre- 
trato di  annualità  per  loggiogaziont  sono  di  competenza  del  potere  giu- 
diziario. Occorrendo  nolla  istruzione  dubbio  od  esame  di  atti  ammini- 
strativi , in  tal  caso  tutta  la  causa  passa  al  contenzioso  amministrati- 
vo , p.  567.  — Il  contenzioso  giudiziario  ò competente  a pronunziare 
sulle  quistioni  di  validità  di  sequestro  , fondato  ad  azione  per  credito  , 
salvo  ii  rinviare  le  parti  al  potere  amministrativo  le  quistioni  che  po- 
tessero mai  sorgere  di  legittimità  , validità  , ed  interpetrazione  di  pub- 
blico atto , p.  568  — Statuita  f aziono  civile  innanzi  al  potere  giudi- 
ziario , appena  sorga  la  contesa  di  validità  o d' interpetrazione  di  alto 
dell'amministrazione,  la  causa  passa  di  dritto  al  contenzioso  amministra- 
tivo— All’autorità  del  contenzioso  amministrativo  appartiene-il  deciderò 
dello  quistioni  di  legittimità  o validità  di  un'  atto  dell'  amministrazione 
pubblica  , sia  che  si  fosse  stipulato  da  ufiziali  amministrativi , sia  dai 
Notai , p.  570  — Si  considerano  quali  agenti  ainmiuistralivi  gl'  ingc- 
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pnierì  direttori  di  opere  pubbliche  nel  9cnso  di  doversi  riguardare  li 
di  loro  alti  soggetti  a quistioni  di  competenza  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo secondo  le  teoriche  deli'  articolo  5“  n.  3 della  legge  del  21 
marzo  1817  , p.  570  — Sono  incompetenti;  le  autorità  giudiziario  , ci- 
vili ed  amministrativo  a conoscere  della  quistiono  se  la  Tesoreria  deb- 
ba o pur  no  rilasciare  un  certificato  a causa  della  liquidazione  di  un 
antico  credito  contro  lo  Stato,  p.  571 — La  uuistione  di  proprietà  di  uno 
spiazzo  in  contiguità  della  strada  pubblica  e di  competenza  doi  conten- 
zioso amministrativo,  p.  571 — Non  può  darsi  luogo  a conflitto,  semprec- 
qhè  non  si  elevi  priacchò  fosse  rigettato  il  gravame  prodotto  ne'  tribunali 
antichi,  p.  572 — L’azione  del  rimborso  del  prezzo  di  alcuni  pegni  fro- 
dati a danno  di  un  pubblico  Stabilimento,  atteso  lo  esame  a farsi  degli  sta- 
tuti del  pio  luogo,  è di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  , ivi 
— L’ esame  delle  opposizioni  alle  coazioni  amministrative  importando 
V impugnazione  delta  validità  dell’  atto  amministrativo  , non  si  appar- 
tiene al  potere  giudiziario,  p.  573 — Le  quistioni  sul  corso  dello  acque 
sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo,  p.573  — L’esame 
delle  controversie  relativo  ad  errore  catastale  di  fondi,  e conseguente  can- 
giamento di  quota  si  appartiene  all'autorità  dei  contenzioso  amministrativo 
j>.574  — L'esame  delie  quistioni  di  pagamento  del  prezzode’beni  vendut* 
dal  Demanio  per  effetto  del  decreto  de'5  luglio  1816  ò affidato  esclusivamcni-. 
te  all'autorità  del  contenzioso  amministrativo,  p.  574  — Il  contenzioso  am- 
ministrativo è competente  a procedere  nelle  controversio  , in  cui  ad  un 
tempo  entra  in  esame  la  intelligenza,  e l'applicazione  dei  patti  coroprcs 
nel  contratto  di  fitto  con  pubbliche  amministrazioni,  p.  575  — Le  aui 
torità  del  contenzioso  amministrativo  sono  competenti  in  azioni  di  re~ 
vindica  di  terre  del  Tavoliere  di  Puglia  , ivi  — È competente  il  potere 
amministrativo  quando  la  materia  di  contendere  riguarda  liquidazione 
di  credito  contro  lo  Stato  , ivi  — Appartiene  al  potere  amministrativo 
I’  esame  della  validità  del  titolo  di  acquisto  fatto  di  un  fondo  dal  De- 
manio ; e spetta  al  potere  giudiziario  far  applicazione  di  ciò  che  sarà 
dichiarato  dall’  autorità  del  contenzioso  amministrativo  , e di  giudicare 
sul  "merito  delle  azioni  proposto  secondo  la  leggo  , p.  576  — L’  esame 
di  quistione  sulla  pertinenza  al  Comune  o ad  un  privato  di  uno  spiaz- 
zo intersecato  e circondato  da  strada  pubblica  si  appartiene  ai  conten- 
zioso amministrativo , p.  576  — Elevandosi  quistioni  sulla  validità  di 
un  verbale  dell’  Eletto,  o di  una  deliberazione  decurionalo,  appartatisi  al 
contenzioso  amministrativo  il  pronunziarvi  ; ed  una  strada  benché  chia- 
mata vicinale  , avendo  li  caratteri  che  la  leggo  riconosco  nelle  strade 
pubbliche , debbe  per  pubblica  riguardarsi,  p.  577-*- Si  dichiara  di  com- 

r lonza  del  contenzioso  amministrativo  il  giudizio  sulle  vertenze  di  suo- 
pubblici,  p.  579  — Elevandosi  quistioni  su  fondi  di  cui  si  dubita  se 
facciano  , od  abbiano  fatto  parte  di  demanio  comunale  , la  competenza 
appartiene  al  potere  giudiziario  p.  580  — Si  dichiara  Sovranamente 
clic  li  fiumi  tutti , tanto  se  siano  navigabili  o atti  a trasporto,  quanto 
so  non  lo  siano,  appartengono  in  generale  al  demanio  pubblico,  serven- 
do essi  agli  usi  delle  popolazioni  o delle  campagne,  p.  580  — Vedi  puro 
contenzioso  amministrativo. 

Contigli  disirellttali  — Loro  incarichi , riunioni,  e composizione  do'  medesi- 
mi, p 14.  — I loro  presidenti  sono  annualmente  nominati  dal  He,  p.  23. 
Contigli  degli  ospizi  — Son  confermati  con  reai  decreto  dui  1 febbrajo  1816 
v loro  attribuzioni,  p.  197.  — Della  loro  organizzazione  , e dipendenza  , 
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p.  205.  — Metodo  da  eseguirsi  per  lo  andamento  degli  affari,  p.  206. 
Delle  loro  attribuzioni  , p.  209.  — Norme  a'  Consigli  per  I'  amministra- 
tore de’  luoghi  pii  laicali  , p.  210  a p.  227.  — Debbono  annualmente 
.render  il  conto  morale  a'  Consigli  provinciali,  p.  226  — Provvedono  su’ 
conti  morali  di  tutti  li  Amministratori  di  beneficenza  , p-  241. 

Contigli  provinciali  — Loro  incarichi  ; riunioni  , e composizione  -de'  mede- 
simi , p.  11.  — I loro  presidenti  sono  annualmente  nominati  dal  Re  , 
p.  23.  — Nominano  lo  deputazioni  por  1'  amministrazione  de'fondi  pro- 
vinciali , e no  discutono  i conti  , p.37.  — Definiscono  i fondi  necessari 
per  tutte  le  speso  di  carico  della  provincia;  formandone  progetto  di  stato 
discusso  , ivi. 

Contiglitri  distrettuali — Della  nomina  e durata  di  loro  carica,  p.  23  e 24. 
— Non  posson  cumulare  le  fuuzioui  di  Consiglieri  provinciali  o d'  Inten- 
denza , p.  30. 

Consiglieri  della  Gran  Corte  de'  conti — Della  loro  nomina  p.  360,  e 408. — 
Delle  loro  attribuzioni,  e doveri,  si  riscontri  quanto  è prescritto  nelle 
attribuzioni  e procedura  di  essa  Gran  Corte  — De'  loro  soldi  , p.  365, 
412  e 440  — Del  loro  intervento  nell' estrazioni  de'  numeri  del  lotto, 
|>.  447. 

Consiglieri  d'  Intendenza  — Loro  principali  doveri , p.  10  — Della  loro  no- 
mina, sospensione,  congedo,  destinazione,  ed  incompatibilità,  p.  23.  — - 
Non  possono  cumulare  le  funzioni  di  Consigliere  provinciale,  o distret- 
tuale, p.  30.  — Garantia  nelle  loro  funzioni  , p.  32.  — Soldo,  p.  32  o 
133- — Indennità  di  visita  per  servigio  fuori  residenza,  ivi  — Della  giubi- 
lazione , e pensione  , p-  35. 

Consiglieri  degli  ospizi  — Della  loro  nomina;  della  durata  di  loro  funzioni, 
e do'  ioro  doveri , p.  205  e 206. 

Consiglieri  provinciali  — Della  loro  nomina  , e durata  di  loro  funzioni  , p. 
23  e 24.  — Non  possono  cumulare  le  funzioni  di  Consigliere  distrettua- 
le , o d' Intendenza , p.  30.  — Dell’  incarico  loro  confidato  per  la  divi- 
sione delle  terrò  demaniali  , e delle  promiscuità.  Vedi  feudalità. 

Consulla  generale  del  Regno  — Leggo  organica  per  la  composizione  della  me- 
desima , e delle  sue  attribuzioni,  p.  448  — Regolamento  per  lo  servi- 
zio interno  deila  medesima,  e delle  Consulte  de’  reali  domini  di  quà  o 
di  là  del  Faro,  c delle  commessioni  delle  stesse,  p.453 — Ritualità  nella 
revisione  delle  decisioni  della  G.  C.  de’ conti  di  Napoli,  e di  Palermo 
tanto  per  commessione  datane  di  Sovrano  cornando  alla  Consulta,  quanto 
]>cr  richiamo  di  parti;  o la  spedizione  in  forma  esecutiva  delta  Sovrana 
risoluzione  sull'avviso  della  Cousuila,  devo  sottoscriversi  dal  segretario 
della  Consulta  medesima  che  ha  emesso  il  parere  p.  456  — Li  uscieri  dello 
Gran  Corti  de’conti  di  Napoli , e di  Palermo  debbono. esser  ado|«rati  per  lo 
notilìehc  di  atti  ed  altro  nell'  esame  di  controversie  che  si  agitano  presso 
le  Consulte,  p.457  — Le  commessioni  della  Consulta  del  Regno  possono 
ricevere  direttamente  dalle  parti  interessate  carte  , o documenti  relati- 
vi agli  affari  pendenti  presso  di  esse,  p.  457  — Atto  Sovrano  con  cui 
ordinasi  la  istituzione  di  una  Consulta  ne' reali  domini  al  di  là  del  Fa- 
ro , p.  458  — Avviso  da  darsi  dalla.  Consulta  sull'  approvazione  delle 
decisioni  della  Gran  Corte  decenti  di  Sicilia,  o sulla  revisione,  p-  460 — 
Istituzione  di  una  Commessione  consultiva  residente  in  Palermo  desti- 
nata a dare  il  suo  parere  negli  affari  che  si  giudicherà  commettere  all'e- 
same della  medesima  p.  462  — Regolamento  per  lo  servizio  interno 
della  precitata  Commcssiouc  consultiva  p.  463. 


Digiti? 


It 


CON 


835 


Conlubili  morali  — Vedi  Intendenti,  Consigli  degli  ospizi.  Siedaci,  Ammi- 
nistratori di  beneficenza . Amministratori  di  IdoDti  frumenlarii,  Depu- 
tazione delle  opere  pubbliche. 

Conlubili  materiali  — Vedi  eattieri  de’  rami  sopracitati. 

Contabilità  comunale  — > È assimilata  a quella  dello  Stato.  Regolo  cd  istru- 
zioni per  la  scrittura  regolare  ed  uniforme  , p.  55  e 97.  — Vedi  pu- 
re conti  — stati  discussi.  Le  controversie  sulla  contabilità  de’comuni  sono 
di  competenza  del  Contenzioso  Amministrativo,  p.  64  idem  — de’ luo- 
ghi pii  , p.  238  — idem  de'  Consigli  degli  ospizi  , p-  207. 

Contenzioso  amministrativo  ■ — Legge  organica  del  21  marzo  1817 , p.  64 

— del  contenzioso  amministrativo  e giudiziario  in  generale  ivi  — Con- 
tenzioso delle  strade  , p.  65.  — Contenzioso  de'  beni  dello  Stato  , Co- 
muni , ecc-  p.  66  — idem  delle  opere  e lavori  pubblici  , ivi  — idem 
delle  contribuzioni  pubbliche  , ivi  — idem  amministrativo  militare  , 
p.  67.  — idem  , sulla  legittimità  delle  prede  marittime,  p.  67.  — Idem 
per  ciò  che  appartiene  alla  contabilità  dello  Stato,  e de'comuni  ecc.,  ivi 
— Appartiene  alle  autorità  del  contenzioso  amministrativo  di  autorizza- 
re lo  stato  , i comuni  , ecc:  a staro  in  giudizio  ; e di  conciliare  le 
controversie  tra  amministrazioni  ed  amministrazioni , 0 tra  ammini- 
strazioni e privati,  ivi  — De'  giudici  del  contenzioso  amministrativo  , o 
della  rispettiva  competenza  de'  medesimi  , p.  68-  — Della  esecuzione 
delle  loro  decisioni , p.  70  — Legge  organica  del  25  marzo  1817  sulla 
procedura  del  contenzioso  amministrativo  , p.  72  — I.  Della  verifica 
delle  contravvenzioni  , e delle  sentenze  sulle  medesime  , ivi  — IL 
Della  eccezione  d' incompetenza  , della  ricusa  del  Sindaco  : della  ripulsa 
do'  testimoni.,  p. 74  — III.  Dell'  appellazione  avverso  la  sentenza  de’  Sin- 
dacò p.  75.  — Del  procedimento  de' Consigli  d’intendenza  per  gli  affari 
del  Contenzioso  Amministrativo  ivi— I.  Del  modo  di  determinare  la  com- 
petenza dc’Consigli  d'intendenza,  ivi  — IL  Delle  introduzioni  e della  istru- 
zione degli  affari,  p.  76  — 111.  Dell’esame  de’  testimoni , p.78.  — IV. 
Delle  visite  sopra  luogo , e delle  perizie , p.80,  -—V.  Degl'interrogatori 
sopra  fatti  e loro  circostanze,  p.  81. — VI.  Della  declinatoria  di  foro, 
p.  82. — VII  Delle  quistioni  ili  competenza  fra’Consigli,  p.  83.  — Vili. 
Delle  dimando  ineidenti  , p.  83. — IX.  Dell'accusa  di  falso,  ivi.  — X. 
Della  verificazione  di  scrittura,  p.  84.  — XI.  Dell’  intervenzione  ivi  — 
XII.  Della  chiamata  iu  garantia  ivi  — XIII.  Della  rinnovazione  dell'  i- 
stanza  , p.  85-  — XIV.  Della  ricusa  de' Consiglieri  d'intendenza,  ivi 
— XV.  Della  rimessione  della  causa  da  un  Consiglio  ad  un  altro  per 
titolo  di  parentela  0 affinità , p.  88.  — XVI.  Delle  decisioni  de’  Consi- 
gli d’ Intendenza  in  generale  : delle  decisioni  contumaciali , 0 delle  ap- 
posizioni , ivi.  — XVII.  Delle  opposizioni  di  terzo,  p.  89.  — XVIII. 
Della  condanna  , e liquidazione  delle  spese  , ivi  — XIX.  Dei  modo  di 
procedere  do' Consigli  d'  Intendenza  nell' applicazione  delle  multo  perle 
controvenzioni  enunciate  negli  articoli  6 e 7 della  legge  sul  contenzio- 
so amministrativo , p.  92.  — Del  modo  di  procedere  innanzi  alla  Ca- 
mera del  contenzioso  amministrativo  della  Gran  Corte  dei  conti  , p. 
92  — I.  della  formazione , produzione  , ed  istruzione  de' richiami,  ivi 

— 11.  Disposizioni  particolari  per  gli  affari  contenziosi  dietro  rinvio  de’ 
Ministri , p.  95.  — III.  Del  ricorso  contro  le  decisioni  rese  in  contra- 
dizione , ivi  — IV.  Della  disapprovazione  dell’operato  degli  avvocati  , 
p.  98.  — Disposizioni  generali  , ivi  — Vedi  puro  Conflitto , Consigli 
U'  Intendenza , feudalità. 
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Celilo  materiale  — I cassieri  provinciali  son  temili  a remlere  il  conto  dello 
rendite  e spese  provinciali , o si  discute  dal  Consiglio  d'  intendenza 
p.  37  — Norme  por  la  reddizionc,  discussione,  e decisione  de’couti  ma- 
teriali do'  comuni  maggiori , e de' comuni  minori,  p.  55,  o 127  — Per 
occultazione  o minorazione  di  partito  d' introito  , o per  esagerazione 
o duplicazione  di  partito  di  esito,  i Cassieri  comunali,  o de'  luoghi  pii 
van  condannati  agli  interessi  sullo  somme  significate,  e ad  un'  ammen- 
da . p.  1GI  — È autorizzato  l’arresto  personale  coutro  i contabili  ri- 
sultali debitori , ivi  — I cassieri  delle  lutendcnzo  vanno  sottoposti  allo 
stesso  regole  , p.  189  — Norme  per  I'  uniforme  redazione  de’  conti  dei 
comuni  p.  191  — Per  i conti  de’ cassieri  dì  beneficenza  , e di  quelli 
dei  Consigli  generali  degli  ospizi  , p.  22G  , 239  , 240  , c 241  — Lo 
Congregazioni  mancanti  di  rendite  non  sono  tenute  alla  reddizione  dei 
conti  , p.  242  — Lo  spedizioni  delle  decisioni  do  Consigli  d'intendenza 
nella  discussione  de’couti  de’ luoghi  pii  si  debbono  tìrmaro  da’ Segreta- 
ri de'  Consigli  generali  degli  ospizi  . p.  261  — La  discussione  de' conti 
de'  luoghi  pii  è attillata  ad  una  sezione  aggiunta  a'  Consigli  d'  Intenden- 
za , p.  296  — Detta  sezione  nella  discussione  de'cdnti  debbo  tener  pre- 
senti i conti  morali  , p.  300  — Per  I'  esibizione  de’  oouti  arretrati  , lo 
Commessioni  liquidatrici  hanno  facoltà  di  coerciro  i contabili  morosi  , 
ivi  — Norme  per  i conti  de’  monti  frumentari , p.  342  — Prescrizioni 
sull'  obbligo  di  tutt’  i contabili  di  ogni  Ammiuistraziono  dello  Stato  di 
renderò  il  conto  materiato  ; misure  coercitivo  , « discussione  di  essi  , 
p.  370. 

Conto  morale  — In  ogni  anno  dobb’  essere  renduto  da  ogni  Sindaco  al  dccu- 
rionato  , o f Intendento  emette  i suoi  provvedimenti  , avverso  i quali 
può  reclamare  il  decurionato , come  pure  il  Sindaca , p.  55,  157  , o 
193  — L’Intendente  è del  pari  tenuto  a rendere  il  suo  conto  al  Consi- 
glio provinciale,  p.  38  — Lo  stesso  è in  obbligo  di  fare  la  dcpulazionc 
de’ fondi  provinciali,  ivi — I Consigli  degli  Ospizii  debbono  annualmen- 
te renderò  il  conto  morale  al  Consiglio  provinciale,  p.  226  — Gli  am- 
ministratori di  beneficenza  annualmente  debbono  rendere  il  conto  mo- 
rale, sul  quale  i Consigli  degli  ospizi  emettono  i loro  provvedimenti  , 
p.  240  — I conti  morali  debbono  essere  tenuti  presonti  da'Cousigli  d'in- 
tendenza nella  discussione  che  si  fa  dei  conti  materiali,  p. 300  — Tutt' i 
capi  e direttori  di  ogni  amministrazione  qualsiasi  c de’ reali  stabilimen- 
ti , son  tenuti  a rendere  annualmente  il  conto  morale  ; misure  coerciti- 
vo ; cd  esame  de'  medesimi. , p.  370. 

Contralti  — Forme  da  osservarsi  ne’ contratti  nell’interesse  delle  provincia 
p.  39 — idem  nell’interesse  de’comuni,  p.  Gl  — Idem  nell’interesse  dei 
luoghi  pii , p.  218  , o vedi  beneficenza  — Competenza  sulle  controver- 
sie di  legittimità  , validità  ed  interpetraziono  do'  medesimi  , sollcnniz- 
zati  con  pubblicho  Amministrazioni,  o con  autorità  civili  o militari  , 
p.  G6  , c vedi  pure  contenzioso  amministrativo  — Quando  I’  esame  per 
rescissione  di  contratto  appartiene  al  contenzioso  giudiziario  , p.  494  , 
Vedi  pure  Conflitto  — Per  allontanare  lo  quistioni  di  competenza  , si 
prescrivo  alle  Amministrazioni  finanziere  che  in  qualunque  siasi  con- 
tratto si  apponga  espressamente  il  patto,  cho  in  tutte  le  quistioui  potes- 
sero sorgere  il  Contenzioso  Amministrativo  sia  competente  a procede- 
re , p.  5*8 — I contratti  di  litio  precedenti,  ed  esistenti,  nel  tempo 
della  divisione  do' demani  rimangono  nulli,  tranne  (incili  antecedenti  ai 
decreto  degli  8 giugno  1807  , e uon  ancora  compiuti  , p.  670. 
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Contribuzioni  pubbliche  — Le  ronlroversie  sono  di  competenza  del  conten- 
zioso amministrativo  , p.  64. 

Conlrovensioni  — I primi  Fletti  infliggono  Io  multo  in  quello  di  poli- 
zia urbana  in  caso  di  flagranza  , p.  17  — Della  loro  verifica  , o delle 
sentenze  sulle  medesime  , p.  72  — Di  quello  nello  quali  la  multa  si 
applica  da’ Consigli  d'intendenza,  p.  92 — Le  leggi  penali  non  attacca- 
no la  giurisdizione  amministrativa  no’  giudizi  di  eontroveuzioni  a’ rego- 
lamenti di  polizia  urbana  c rurale  , p.  115  — Dilucidazioni  intorno  ai 
gradi  di  giurisdizione  ne' giudizi  di  eontroveuzioni,  p,  123. 

Contenzioni  — Quando  sono  valide  quelle  fatte  tra'  comuni  , e gli  ex  ba- 
roni , p.  G23. 

Coni — I dritti  feudali  sotto  tale  denominaziono  sono  aboliti  , p.  647. 

Credili  — Il  giudizio  in  azioni  di  liquidazione  di  crediti  contro  lo  Stalo  si 
appartiene  al  contenzioso  amministrativo,  p.  500  c 575. 

Creditori  — Limiti , come,  c quando  possano  procederò  a sequestri  di  ren- 
dite de’comuui,  dello  Stato,  o di  altri  corpi  morali  p.  101. 

I) 

Duzii  comunali  — I docurionati  propongono  l'imposizione,  e ripartizione 
de'  medesimi  , p.  20.  Su  quali  generi  di  consumo  possano  imporsi  , 
p.  113 — In  quali  circostanze  sono  permessi  i ruoli  di  transazione,  per 
la  più  facile  esazione  , ivi  — Istruzione  per  la  compilazione  degli  an- 
zidetti  ruoli,  p.  .125  — Ordini  Sovrani  per  la  loro  riduzione  e dimi- 
nuzione, p.  133,  e 136 — L’azione  istituita  da  un  littajuolo  del  da- 
zio sul  macino  contro  un  comune  onde  fosse  obbligato  a render  conto 
dell'  amministrazione  tenuta  per  un  dato  tempo  del  dazio  stesso,  e per 
la  destinazione  di  un  perito  aflìn  di  misurare  le  terre  sottoposte  al  da- 
zio , è di  competenza  del  contenzioso  amministrativo,  p.  544-  e 553. — 
Quando  le  quistioni  sul  dazio  del  vino  sono  di  competenza  del  contenzio- 
so amministrativo,  p.  482 — Le  quistioni  per  riduzione  di  somma  al- 
l'appaltatore del  dazio  del  macino  a causa  di  nuovo  dazio  imposto  sullu 
granaglie  , sono  di  competenza  del  potere  giudiziario  , p.  534  — il  giu- 
dizio di  un  imputazione  per  controvenzione  al  dazio  sul  macino  colpita 
in  flagranza  è di  competenza  del  potere  giudiziario  , p.  549 

Debili  , e debitori — Modo  di  coercizioni  contro  i debitori  de'comuni , p.  251. 

Decime  feudali  — Loro  abolizione,  p.  582,  628  e 629 — Eccezioni  per  quelle 
sugli  olii  ed  altri  generi  in  provincia  di  Lecce,  p.  583,  629.  624  c GG I . 

Decisioni  — Quelle  do'  Consigli  d'  Intendenza  sono  eseguibili  , salvo  il  so- 
lo ricorso  devolutivo,  p.  11  — Norme  per  quello  do'  Consigli  d'inten- 
denza ; delle  decisioni  contumaciali,  c delle  opposizioni,  p,  88 — In 
quali  matcrio  i Consigli  d’  Intendenza  possono  rivedere  lo  loro  decisioni, 
p.  Ilo,  127; — Il  potere  giudiziario  non  può  esaminare  lo  decisioni  del- 
la Coni messiono  liquidatrico  , sovranamente  approvate,  p.  575. 

Declinatori a di  Furo  — Come  si  deduco  innanzi  ai  Consigli  d'  Intendenza  , 

p.  82. 

Decurionali — In  tali  corpi  risiede  la  rappresentanza  do’ comuni  ; e quindi 
delle  loro  attribuzioni  , doveri  , c composizione  , conforme  alla  legge 
del  12  dicembre  1816,  p.  20—  Loro  incarichi  , o norme  per  la  for- 
mazione della  lista  degli  Fligibili , e per  la  nomina  alle  diverso  cariche 
municipali , p.  24  — Deliberano  sullo  coudizioni  per  I’  attillo  do'  vai  ii 
cespiti  di  rendita  de'comuni , p.49  — Formano  i progetti  dello  stato  di- 
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scusso  , c di  quello  delle  variazioni , p.  53  — Assolvono  , o condannano 
il  Sindaco  dietro  I'  esame  del  suo  conto  morale  , p.  55  — Possono  re- 
clamare contro  le  risoluzioni  prese  dall'  Intendente  sul  conto  morale  del 
Sindaco,  p 56 — Progettano  i regolamenti  di  polizia  urbaoa  o rurale, 
p.  57  — Loro  doveri  nello  liti  de’  comuni  , p.  01  — Formano  le  terne 
nelle  cariche  comunali  , p.  112.  — In  ogni  tempo  possono  ripetere  la 
cauzione  da'  cassieri , meno  quella  del  versamento  in  contante,  p.  194 
— Debbino  amovere  i Cassieri,  che  addivengono  debitori  nel  corso  del- 
la loro  gestione,  p.  196  — Loro  responsabilità  ed  attribuzioni  in  mate- 
ria di  Amministrazione  di  beneficenza — Vedi  Beneficenza. 

Decurioni  — Della  nomina,  sospensione  , destituzione  , e congedo,  p.  23 — 
Misure  di  rigore  per  mancamenti  in  uffizio , o rifiutando  di  assumere 
lo  funzioni  , p.  31. 

Demanio  comunale  feudale  , eccletiattico , e pubblico  — Se  ne  ordina  la  divi- 
sione e riparli/ione  con  analoghe  norme  , delegandosi  tale  operazione 
agl'  Intendenti  in  Consiglio  d’ intendenza  , p-  40  — Legge  sulla  riparti- 
zione delle  terrò  demaniali  comunali  o promiscue,  feudali,  o di  chiesa, 
i>.  524  — A chi  u'è  affidata  la  esecuzione  in  vario  epoche  delle  corre- 
lative istruzioni  , degl'  impulsi  per  eseguirsi , e della  competenza  nel 
risòlverò  le  quistioni  che  venivano  promosse  nell’ eseguirsi  le  divisioni 
in  massa,  o le  suddivisioni,  vedi  Feudalità  — Lo  stesso  si  pratichi  per 
la  divisione  o ripartizione  del  demanio  comunale  feudale  , ecclesiastico 
o pubblico  ne'  reali  domimi  al  di  là  del  faro. 

Demanio  dello  Stato  o pubblico  — Le  quistioni  sono  di  competenza  del  con- 
tenzioso amministrativo  , p.  64. 

Deputali  — Quelli  delle  opere  pubbliche  provinciali  sono  nominati  da’  Con- 
sigli provinciali,  p.  11. 

Deputi, li  Ecclrtiattici  — Debbono  intervenire  ne’  dccurionati  allorché  si  di- 
scutono i conti  morali  degli  amministratori  di  beneficenza  , p.  239  — 
IV  è destinato  uno  con  voto  deliberativo  ad  ogni  Commcssione  Comu- 
nale di  beneficenza  , p.  296  — N’è  destinato  uno  alle  Sezioni  de'  Con- 
sigli d'  intendenza  per  la  discussione  de’  conti  de’  luoghi  pii  , ivi. 

Drjmtazione  — In  ogni  provincia  evvi  stabilita  una  deputazione  per  l'ammi- 
nistrazione de’ fondi  provinciali,  p.  37 — Son  presedute  dall'Intendente 
e debbono  in  ogni  anno  rendere  il  eonto  morato  al  Consiglio  provinciale 
ivi  — Possono  prendere  ad  impiego  per  le  opere  pubbliche  provinciali 
le  semme  ulte  i luoghi  pii  laicali  ritraggono  dalia  vendita  delle  loro 
masserie  armcntizie  , p.  304. 

D»l italiani — Da  qual  potere  possono  ordinarsi  per  i funzionari,  od  im- 
piegati amministrativi  , p.  23  e 24  — Norme  o dipendenze  per  provo- 
carle , ivi. 

Difensori  — Del  loro  compenso  nelle  cause  de’  comuni , p.  63  — Della  di- 
sapprovazione dell'  operato  degli  avvocati  nella  Camera  del  contenzioso 
presso  la  gran  Corte  de’  conti  , p.  96  — Norme  per  lo  compenso  nelle 
liti  tra’ comuni  e gli  ex-baroui , p.  639,  e 660. 

Ih  [a  e — Quando  le  terre  a difese  non  debbono  essere  soggette  a divisione, 
p.  622,  c 623  — Norme  come  porre  a difesa  le  terre , ondo  sottrarle 
dalla  servitù  del  compascuo  , p.  657. 

Dìm  mde  incidenti  — Nonno  come  si  deducono  , e si  risolvono  , p.  83. 

Duellavi  — Di  qualunque  amministrazione  siasi,  son  tenuti  a rendere  annual- 
mente il  loro  conto  morale  ; c norme  per  la  loro  discussione,  p.  370. 
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Distretti  — * Circoscrizione  e classificazione  di  quelli  al  di  qua  del  faro  , p. 
2 — Idem  quelli  al  di  là  del  faro  , p.  4. 

Dogane  drillo  di  — Tali  dritti  feudali  restano  aboliti  , p.  582  — Della  lo- 
ro liquidazione  , e compensazione  , p.  598,  o 598. 

Domicilio  — Quando  per  ragion  di  domicilio  devo  uno  essere  iscritto  nella 
lista  degli  eligibili  ; p.  24. 

Domimi  al  di  quà  del  Faro  — Circoscrizione  amministrativa  de'  medesimi , 
e classificazioni  in  provincia  , distretti  ccc.  p.  i. 

Domimi  al  di  là  del  Faro  — Circoscrizione  e classificazione  come  sopra,  p.  4. 

Donazioni — Avverandosi  a favore  delle  ammministrazioni  di  beneficenza, 
i Consigli  degli  ospizi  sono  in  dovere  farne  rapporto  al  ministro  dcl- 
l‘  interno  , p.  222. 

Doti  — Assegni  di  dote  alle  donzelle  di  taluni  conservatori  della  Città  di 
Napoli  nell’  estrazioni  de’  numeri  del  Lotto  , p.  220  — Norme  per  le 
doti  a carico  de’  stabilimenti  di  beneficenza,  p.  217  — Normo  per  quello 
delle  donzelle  non  maritate  dopo  il  40.°  anno,  p.  255,  261,  262  e 288 
— Norme  ove  ad  una  donzella  fossero  spettati,  in  sorte  più  maritaggi, 
dovendone  ritenere  uno  solo  a sua  scelta  , p.  294  — Misure  di  rigore 
contro  i cassieri  per  I'  esatto  pagamento  deile  doti  , p.  279  — Le  doti 
non  possono  cedersi  , e sono  insequestrabili , p.  302.  — Ordini  per  l'im- 
piego a rendita  delle  doti,  finché  non  se  ne  dov’eseguire  il  pagamento, 
p.  300. 

Dritti  fitcali  — Norme  per  Io  riscatto  di  quello  riconosciuto  sotto  il  nomo 
di  gran  foresta  di  Oria  fn  provincia  di  Otranto  , p.  616. 

Drilli  proibitivi  — Sono  aboliti  tutti  quelli  si  praticavano  dagli  ex-baroni  , 
p.  582,  e 728  — Gli  obblighi  di  dritti  proibitivi  aggiunti  alle  concessioni 
di  terre  fatte  dagli  ex-baroni , chiese  , e corpi  morali  si  dichiarano  col- 
piti dalle  leggi  eversive  della  feudalità , p.  767. 

E 

» 

Eccezioni  — Quali  siano  d' impedimento  alle  cariche  amministrative  , p.  23 
e 24  — D'incompetenza  ne’giudizii  di  controvcnzioni  p.  74. 

Eccletiatlici — Non  possono  esser  compresi  nelle  liste  degli  esigibili  a.  ca- 
riche comunali,  p.  23  — Non  possono  essere  nominati  alla  carica  di 
cassiere  dell’  amministrazione  di  beneficenza  , p.  203. 

Eccletiatlici  beni  — Quelli  di  natura  feudale,  vanno  soggetti  a ripartizione, 
vedi  Feudalità. 

EUmotina  — Norma  per  I’  assegno  e distribuzione  delle  medesime  su'  fondi 
di  beneficenza,  p.  213  — Divieto  di  far  circolari  per  limosino,  p.  214. 

Eletto  primo — Sue  attribuzioni  e doveri  per  la  legge  organica  amministra- 
tiva , p.  16.  Vedi  Polizia  urbana,  contravvenzioni,  multe  — Normo 
per  la  sua  nomina  , sospensione  , destituzione  , e congedo  , p.  23  e 24 
— Incompatibilità  ed  eccezioni  , p.  24  — Misure  di  rigore  per  le  tra- 
sgressioni in  officio  o rifiutando  di  accettar  la  carica  , p.  31  — Ga- 
rantia  nelle  sue  funzioni  , p.  32 — In  quali  materie  ò giudice  del  con- 
tenzioso amministrativo  , p.  68  — L’ esecuzione  delle  sue  decisioni,  ap- 
partiene al  potere  giudiziario  , p 70 — Eccezioni  d’incompetenza  , p.72 
■ — Egli  è competente  ad  infiigerc  e far  riscuòterò  lo  multe  nello  sem- 
plici controvcnzioni  a' regolamenti  di  polizia  urbana  in  flagranza,  p.  543. 

Eletto  fecondo  — Sue  attribuzioni  e doveri  per  effetto  della  legge  organica 
amministrativa  , p.  16  — Norma  per  la  nomina , sospensione , destitu- 


Digilized  by  Google 


E FELI 


zionc  , e congedo  , p.  23  o 24 — Incompatibilità  ed  eccezioni, p. 21 
Dello  misure  di  rigore  per  i mancamenti  in  ofliuio,  o rifiutando  di  |>orsi 
in  esercizio,  |>. d i — Garantia  itolla  suo  (unzioni,  p.32- — Vedi  poi  Sindaco. 

F.ligibili  — Norma  per  la  formazione  della  lista  degli  cligibili  di  ogni  comu- 
ne , p.  24  — l’er  la  discussione  do' reclami  contro,  di  esse , p.  23. 

enfiteusi  — Quando  lo  quistioni  per  enfiteusi  sono  di  competenza  del  con- 
tenzioso giudiziario  , p.  520. 

firbatica — I dritti  feudali  sotto  lai  denominazione  sono  aboliti,  p.  582,  e 629. 

esattore  di  fondiaria  — È tenuto  di  esigere  da'  contribuenti  la  sovrimposta 
delle  grana  addizionali,  approvata  per  le  spese  del  comune,  e dì  versarla 
al  cassiere  del  medesimo  , p.  45. 

fiscomputo — Della  rinunzia  ad  escomputo  per  gli  affitti,  p,  128 — Quando 
vi  si  rinunzia,  lo  quistioni  per  diminuzione  di  prezzo  , o di  estaglio  sor 
no  di  comjietenza  del  contenzioso  amministrativo,  ove  nò  , del  conten- 
zioso giudiziario  , p.  486,  494,  504,  od  altre  nella  rubrica  Conflitto. 

Escussione  de  contabili  debitori  — Deve  farsi  a spese  della  propria  ammini- 
strazione , p.  306. 

Esecuzione  — Quella  de’  provvedimenti , scntenzo  o decisioni  pronunziate  da’ 
giudici  del  contenzioso  amministrativo  appartiene  alle  autorità  giudizia- 
rie p.  70  — Nelle  controversie  nascenti  nella  esecuzione,  è competente 
il  potere  amministrativo  a pronunziare  o il  giudiziario,  secondo  la  di  loro 
iiidolo  , e perciò  riscontrar  debbesi  quanto  è detto  sulla  Competenza  , 
c su’  Conflitti. 

Esenzione  dalle  cariche  civiche  — Motivi  che  portano  ad  esenzione,  p.  24. 

Esperti  e penti  — Come  adibirsi  nel  contenzioso  amministrativo  , p.  80, 

EsjH'fiti — tedi  projetli. 

F 

Fabbricare  — Fabbriche  — Quistionf  per  impedimento  di  fabbricare  , o perr 
demolizione  delle  fabbriche  già  fatte  , p.  519,  531,  551  e 566. 

Feste  cicili  e religiose  — Spese  a carico  de’  comuni , p.  46. 

Feudalità  — Vieue  con  tutte  lo  sue  attribuzioni  abolita  ne' domini  al  di  qua 
del  Faro  , conservandosi  soltanto  i titoli  di  nobiltà  ereditaria  in  ordine 
di  primogenitura  , e nella  linea  collaterale  lino  al  quarto  grado  , p. 
582 — Legge  sulle  ripartizioni  de' terreni  demaniali  di  qualsivoglia  na- 
tura, feudali  o di  chiese  , comunali  o promiscui,  p-  384  — Le  causo 
IxMidcnti  in  Regia  Camera  Ira  i possessori  degli  antichi  feudi  e li  co- 
muni passano  al  Sacro  Regio  Consiglio,  p.586 — Divieto  a' Consigli  di 
Intendenza  d'ingerirsi  in  alTari  de'demant  promiscui  col  Tavoliere  di  Puglia 
sinochc  non  vengano  sciolto  le  promiscuità  da  un'apposita  Giunta,  ivi  — 
Legge  sull'abolizione  delle  sostituzioni  fedecnm  messa  rie,  e norma  nel- 
la successione  a'  beni  fedecommessarl , p.  587  — Si  dichiarano  estinti 
i crediti  degli  cx-bn reni  por  gli  arretrati  de'  dritti  feudali  , p.  588  — 
Norme  per  la  classilìcaziono  e ripartizione  de'  demani  ; per  la  valuta- 
zione de' dritti  promiscui  ; e come  tal  lavoro  eseguirsi  da'  Consigli  di 
Intendenza , e poscia  esaminarsi  da  una  Giunta  , p.  589  -—  Legge  che 
dichiara  compresa  nell’abolizione  delle  sostituzioni  fcdecommessaric  qua- 
lunque chiamata  al  godimento  di  prelature . commende  familiari  dol- 
I'  ordine  Gerosolimitano  , legati  pii  , cappcllanie  laicali  , e qualunque 
liuuclìdo  senza  cura  di  anime  , o obbligo  di  residenza  ; e della  sorte 
de' beni  addetti  a tali  istituzioni,  p.  592  — Nomina  dei  componenti 
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.itila  Giunta  incaricala  «li-li’  esame  su’lavori  relativi  alla  ri|ir.rlizionc  dii 
demani , p.  593  — Distinzione  a farsi  de'  demani  da  ripartirsi  da’  heni 
patrimoniali  delle  chiese  e dello  università  ; da’  hurgensalici  degli  .•*- 
Iiaroni  , e dagli  allodiali  de’  privati , ivi  — • I coloni  |>er|>olui  o a lungo 
tempo  delle  quote  demaniali  da  loro  possedute  dovranno  pagare  un  ca- 
none , e non  prestazione  eventuale  , p.  595  — Abolizione  do'  dritti  di 
Dogane  , piazze  cd  altri  ; e si  assegnano  più  termini  por  I’  esibizio- 
ne de'  titoli  , onde  una  Commessione  ne  (issi  il  compenso  , p.  596  , 
598  , 603  , 614,  634,  e 646  — Decreti  perchè  le  cause  tra’ comu- 
ni ed  i baroni  introdotto  prima  del  2 agosto  1806  ; eccettuale  quello 
relative  a’ dritti  di  dogane  , piazze  ecc.  , siano  decise  da  un'apposita 
Commessione  per  tutto  il  1808  , accordandosi  ili  seguito  altre  proro- 
ghe , ed  istruzioni  p.  596  , 597  , 598  , 603,  617,  619  — .Scioglimento 
della  stessa  , rimpiazzata  da' Tribunali  ordinari,  p.  652  — Fino  al  1809 
non  poteva  esercitare  cariche  municipali  chiunque  era  stalo  o fosse  in- 
gente degli  antichi  baroni  ; e non  poteva  essere  governatore  dello  stes- 
so circondario,  ove  aveva  esercitato  lo  funzioni  di  governatore  haronc- 
lo',  p.  597  — Si  autorizza  una  tassa  straordinaria  iu  quelle  università 
privo  di  mezzi  per  sopportare  le  spese  della  divisione  ile’  demani  , p. 
597  — Le  cause  d’ interesse  fiscale  pendenti  nel  Tribunale  della  lamiera 
si  debbono  giudicare  dalla  Commessione  stabilita  per  la  verifica  de’dritti 
feudali  , aumentala  di  altri  ministri  togati  della  prima  ruota  di  delta 
camera  , p.  598  e 614  — Abolizione  della  medesima,  sostituita  da'Tri- 
bunali  ordinari  por  dette  cause  , p.  650  — I Consigli  d' intendenza  so- 
no incaricali  di  verificare  le  usurpazioni  degli  ex-l>aroni  su’ demani  cx- 
feudali  , riducemloli  a difetti  , p.  599  — Sono  autorizzali  gl’  Intendenti 
a mezzi  straordinari  onde  le  università  possano  sostenere  le  spese  ne- 
cessarie per  i litigi  contro  gli  ex-baroni  , p.  599  — Istruzioni  per  la  «•- 
satta  descrizione  delle  terre  demaniali  prima  di  eseguirsene  la  ripai  li- 
zione , p.  600  — Sj  permette  a'  possessori  di  fondi  gravali  di  prestazio- 
ni a favore  degli  ex-feudatari , di  trasmutarle  in  canoni  pccimiarl  , e.l 
anche  questi  riscattare  , dandosi  analoghe  norme  , p.  601  e 035 — l.o 
decisioni  della  Commessione  de'  titoli  di  dritti  feudali  sono  inappellabili 
in  quanto  alla  legittimità  di  essi  ; ma  le  liquidazioni  de’  compensi  deb- 
bono sovranamente  approvarsi , p.  603  e 614  — Decreto  cd  istru- 
zioni per  la  sollecita  divisione  dello  terre  demaniali,  p.  603  — I.  Di- 
visione generalo  de’  demani  , ivi  — II.  della  divisione  de’demant  «-feu- 
dali ed  ecclesiastici,  p.  605  — III.  della  divisiono  do’dcmant  comunali 
p.  608 — IV.  della  divisione  do’ demani  promiscui,  p.  611 — V.  delle 
spese  della  divisione,  p.  612 — VI.  delie  terre  escluse  dalla  divisione, 
ivi — VII.  delle  chiusure  delle  terre  di  privalo  dominio,  ivi — Aboli- 
zione di  tutl'i  padronali  di  benefizi  curati  c non  curati , p.  G 13  — l.a 
liquidazione  de'  compensi  de’  dritti  ex-feudali  aboliti  debbo  f.rsi  dal  a 
Commissione  del  dubito  pubblico,  p.  614  — La  divisione  delle  terre 
demaniali  è adulata  a degli  agenti  ripartitori  per  ciascun  distretto  ; 
norme  per  la  elezione  de’  medesimi  ; indennità  da  accordarsi  loro  ; c la- 
voro preliminare  da  dovere  essi  eseguire,  p.  615  — Norme  |>cl  ritratto 
dei  dritto  fiscale  , sotto  il  nome  di  gran  {oretta  di  Oria  in  provincia  di 
Otranto  , p.  616 — Sono  esclusi  dalla  divisione  de’ demani  taluni  riposi 
laterali  di  traiiuri,  p. 017— Dal  1.  gennaio  1809  i comuni  debbono  cessare 
dall’esazione  di  qualsivoglia  prestazione  pe’corpi  di  bagliva.di  portolaula,  di 
zecca,  di  pesi,  di  misura  , e di  calapauìa  ; od  è solo  permesso  contendere 
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del  t6  ottobre  18C9  , circa  le  decime  e prestazione  ex  feudali  di  Terra 
d’ Otranto,  p.  661  — Oli  usi  civici  sulle  terre  debbono  essere  couqicti- 
sali  a'  termini  delle  leggi , e delle  istruzioni,  p.  6dl  — Norme  per  la 
ccnsuazione  delle  Sintoniche  , p.  662  — Soluzione  di  dubbi  se  i fondi 
ecclesiastici  chiusi  debbono  entrare  in  divisione  ; e so  gli  alberi  frutti- 
feri su’  fondi  ex-feudali  debbano  assegnarsi  nella  ripartizione  con  un 
compenso  , p.  663  — Prescrivesi  all’  Intendente  di  Bari  di  sentirsela  cut 
Commissario  Acclavio  per  la  divisione  do’  domami  , seguendo  il  di  lui 
avviso  , p.  665  — Norme  per  la  valutazione  de’  dritti  del  Tavoliere  , 
de’  comuni  , o de’  privati  sulle  terre  di  portata  , p.  665  — l.e  ipiolo 
assegnate  a persone  miserabili  non  possono  da  queste  cedersi  a' ricchi  ; 
ed  abbandonandole  rientrano  nella  massa  delle  terre  da  dividersi,  p.  665, 
e 689  — Si  dichiara  quali  siano  le  colonie  da  riguardarsi  come  perpe- 
tue, p-  666  — Si  dilucida  il  dubbio  se  i comuni  che  hanno  guadagnati: 
le  cause  possano  esigere  le  decime  e le  prestazioni  che  percepivano  gli 
ex-baroni,  p.  667 — • Decreto  per  l’ evizioni  risultanti  da  sentenze  della 
Commissioni;  feudale  , o da  divisioni  di  demani  comunali  , p.  668  — 
Pel  dritto  di  pascolo  esercitato  da’ comuni  su' fondi  de' privati,  p.  671 
— Sull*  incorni nciamento  del  termino  di  sei  mesi  , e proroghe  per  lo 
esperimento  delie  azioni  di  garautia  innanzi  la  Commissiono  conciliatri- 
ce , p.  674  e 675,  — Decreto  dichiarante  le  dignità  , canonicati,  pre- 
bende ecc-  delle  chiese  cattedrali,  e collegiali  non  esser  compreso  fra’ 
benefici  , de' quali  sono  restituiti  i beili  a' compatroni  , p.  674  — I re- 
clami do' comuni  al  Consiglio  di  stato  avverso  le  ordinanze  commessa  - 
riali  debbono  essere  esaminati  prima  cd  autorizzali  da’ Consigli  d'inten- 
denza, p.  676  — I soli  affitti,  antecedenti  al  decreto  degli  8 giugno  1807 
de'  fondi  feudali  o non  compiuti  sono  garentiti  , tulli  gli  altri  restano 
annullati,  p.  676  — Si  fissa  I'  epoca  per  la  notifica  non  ancora  eseguila 
delle  ordinanze  per  la  divisione  delle  terre  demaniali  ; e non  eseguen- 
dosi , I'  ordinanze  sono  riputato  nulle,  p.  677,  e 68S  — Procedura  per 
I’  ingiunta  notifica  delle  sole  ordinanze  non  esegnitc  , p.  678  — Norme 
ove  i possessori  di  fondi  ex-feudali  gravati  di  redditi  in  genere  bra- 
massero cangiarne  la  coltura  , p.  678.  m Creazione  di  una  Cmn- 
messiono  per  esaminare  , discutere  , e darò  avviso  sopra  sedici  pro- 
posizioni intorno  a’  principi  sopra  i quali  era  fondata  la  giurispru- 
denza della  già  Coinmessiono  feudale  , p.  679  — Decreto  con  cui 
si  dichiarano  le  persone  da  considerarsi  come  privato  della  facoltà  di 
esercitare'  e sperimentare  i loro  dritti  nel  corso  dell’  occupazione  mi- 
litare , alle  quali  rimane  salvo  il  rimedio  del  ricorso  civile,  p C8I  — 
Per  l'esame  do' detti  ricorsi  avverso  i giudicati  in  materie  feudali  si 
delusa  la  prima  sezione  della  Corto  di  appello  di  Napoli , p.  683  — 
l.e  funzioni  affidate  al  Procurator  generale  dell'  abolita  commcssio.io 
feudale  , son  delegate  al  Procurator  generale  presso  la  Gran  Corto  d.  i 
conti,  p.  684  — Gl' Intendenti  debbono  spedire  al  detto  Procuratore 
generale  i progetti  delle  ordinanze  , c dopo  approvati  ne  formano  le 
ordinanze  legali  ed  esecutive  p.  68G  — Divieto  per  la  riscossio- 
ne di  quahmqtie  preslaziontì  a titolo  di  casalinaggiu  : ed  istruzioni 
a’  tribunali  ne'giudizl  di  legittimità  dc'censi  reclamati  dagli  ex-baroni  , 
per  distinguere  se  dipendono  da  dritti  signoriali  aboliti , o da  prezzo 
a immollili  venduti,  o da  una  condizione  della  cessione  di  essi  p 687 
— Confermasi  la  disposizione  di  gcnnajo  1814  per  la  notifica  delle  so- 
le ordinanze  rese  in  contumacia,  e non  eseguite  , p.  688  — Conferma 
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del  decreto  di  luglio  1812  per  le  dichiarazioni  di  colonie  perpetue; 
e si  delega  la  Coinmcssionc  da'  presidenti  della  Gran  Corte  de' conti  per 
la  liquidazione  de'  compensi  ne’ casi  di  evizione  , p.  089 — In  materia 
di  scioglimento  di  promiscuità,  e divisioni  demaniali,  gl'intendenti  deb- 
bono sentire  1’  avviso  del  Consiglio  d‘  intendenza  : ma  è in  loro  facoltà 
di  adottarlo,  p.  69‘)  e COI  — Ce  conversioni  di  prestazioni  ex-feudali 
in  canone  pccuniario  , sono  di  competenza  del  potere  giudiziario  , p. 
COI  — Decreto  ed  istruzioni  perchè  in  ciascuna  provincia  un  consi- 
gliere provinciale  ed  un’  aggiunto  siano  incaricati  per  la  divisione  delle 
terre  ex-feudali . ed  ecclesiastiche  . e per  la  esecuzione  delle  decisioni 
ed  ordinanze  dell’  abolita  comtnessione,  c de’commcssarl  regi  , p.  092, 
093  , 098,  099,  70’s,  c705 — * Decreto  concernente  i patronali  ex  feu- 
dali sopra  le  chiese  o bendici  ecclesiastici  di  qualunque  natura,  p.  G9V 

— Decreto  relativo  a’  patronati  particolari  tanto  ecclesiastici,  che  laica- 
li , p.  095  — Il  tempo  a reclamare  dalle  ordinanze  de’  Commessali  ri- 
partitori, non  prccludesi  per  la  privata  scienza  delle  medesime:  quando 
il  frumentone  deve  riguardarsi  come  prodotto  di  principale  cultura:  gli 
alberi  fruttiferi  ne’demanl  ex -feudali  presu monsi  degli  ex-baroni,  p. G'Jli 

— Nella  classificazione  degli  usi  civici  non  debbesi  contemplare  f origi- 
no donile  procedono  , c fuso  di  legnare  in  ogni  tempo  dell’  anno  è fra 
gli  essenziali,  p.  701  — Metodo  a seguirsi  per  la  liquidazione  e paga- 
mento delle  honalenenze,  p.  703  — Si  dichiarano  atti  illegali  gli  avvisi 
do’Consigli  <f  Intendenza  |ier  lo  scioglimento  di  promiscuità  fra  due  co- 
muni senza  il  consenso  delle  parti,  p.  703  — Rientrano  nello  attribuzio- 
ni degl'intendenti  le  operazioni  demaniali,  c già  feudali  coll'  avviso  de' 
Consigli  d’intendenza,  Avocandosi  le  delegazioni  ad  altri  alleiate,  p.705 

— Disposizioni  per  accelerarsi  tali  operazioni  , 710  , 715  e 720  — Un 
comune  pud  essere  obbligato  a cedere  la  |iartc  soprabbondanle  delle 
sue  acque  ad  un  altro  comune  che  ne  abbisogni , p.  707  — Soluzioni 
di  dubbio  , so  le  quote  abbandonate  da’  Coloni  perpetui  rientrano  o no 
al  Demanio , e norme  per  utilizzarlo  p.  708.  — SI  dispone  l'esecuzione 
delle  ordinanze  commessariali  nelle  quali  sia  interessato  il  patrimonio 
ecclesiastico,  lo  mense  vescovili  , o altro  corpo  morale,  p.  709 — Pro- 
roga accordata  di  due  mesi  alle  dette  ordinanze,  p.  710  — Speciali 
concessioni  al  Duca  di  Fragnito,  ed  al  Marchese  di  Pietraeatella  per  l’e- 
sazione de’  terraggi  , p.  710  — Decreti  relativi  al  procedimento  giudi- 
ziario nelle  azioni  possessorie  per  esazione  di  terraggi,  decime,  ed  al- 
tre prestazioni  , p.  712  c 713 — In  qual  modo  li  cx-feudatarl  debbano 
legalmente  provare  la  fondazione  di  un  patronato  dopo  la  concessione 
del  feudo,  p.  71  — Si  stabilisce  quali  prestazioni  debbono  darsi  po’ fondi 
che  si  lasciano  non  coltivati,  p.  7I4-— La  non  rinnovazione  de' titoli  di 
decime,  ed  altre  prestazioni  non  iuficia  l’azione  del  creditore  secondo  la 
legge,  p.715 — Norme  per  le  citazioni  per  editto  onde  interrompere  la  pro- 
scrizione per  l'esazione  de’  terraggi,  decime,  cd  altro  prestazioni  predia- 
li, p.7 17  e 721 — Sull'uso  delle  acque  pubbliche,  norme  per  la  distribuzionn 
ili  esse,  p.718,719  e 720 — Le  ordinanze  intorno  a controversie  demaniali 
debbono  pronunziarsi  dagl'intendenti  o segretari  generali  clic  li  rimpiaz- 
zano, inteso  personalmente  il  consiglio  d' intendenza,  p.  723  o 72’»  —Decre- 
to relativo  alla  commutazione  in  canone  dello  decime  ecclesiastiche  an- 
nuali, e perpetue,  p.725  — Gl'  Intendenti  non  possono  delegare  per  la  com- 
pilnziouedi  qualsiasi  atto  in  affari  demaniali  .persone,  rito  non  siano  rivesti- 
te del  carattere  di  pubblico  funzionario  amministrali  te,  o giudiziario,  p. 
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726 — Gl'Intendenti  pria  di  devenire  alla  divisione  de' demani  saldi  o 
boscosi  , debbono  uniformarsi  a’  regolamenti  foicslali  p.  727. 


ORDINAZIONI  LEGISLATIVE  RFLATIVE  ALI.'  ABOLIZIONE  DELLA  FEUDALITÀ’  IN 
SICILIA,  SCIOGLIMENTO  DI  FHOMISCC1T  a'  , E DIVISIONE  DE*  DESIAMI. 

Disposizioni  parlamentarie  del  1812  abolitivc  de' dritti  e pesi  feudali  , p. 
728 — Legge  clic  regola  la  successione  De'beni  ex-feudali,  e 'I  godimento 
delle  vile  milizie , p.  730, — Si  dichiara  I'  indole  e gli  effetti  degli  an- 
tichi verbi  regi  nelle  alienazioni  degli  ex-feudi  , e fedecommessi  p.  731 
— Decreto  pel  termine  accordato  agli  ex-baroni  per  provare  i padrona- 
ti non  feudali  su  di  parecchie  , o bendici,  p.  733,  738. — Reali  decreti 
circa  lo  scioglimento  e valutazione  de' dritti  promiscui  , p.  734.,  741. 
— Reai  decreto  con  regolamento  e formola  per  la  spedizione  della  ce- 
dola di  Satvaguurdia  a' compratori  ed  assegnatari  di  beni  , p.  736, — 
Gli  alti  delle  Gommessioni  soggiacciono  a tutte  le  formalità  prescrit- 
te pel  registro  , p.  738  — Si  estende  agli  stabilimenti  di  benefi- 
cenza , ed  a’  luoghi  pii  laicali  il  benefìcio  dello  scioglimento  delle  pro- 
miscuità , p 739  — La  promiscuità  fra  privali  non  è compresa  nelle 
disposizioni  per  lo  scioglimento  delle  medesime,  p.ivi  — Le  Commissioni 
per  lo  scioglimento  dello  promiscuità  procedendo  di  officio,  possono  ri- 
cevere elementi  c notizie  da  chiunque,  p.ivi  — Le  spese  |>er  lo  sciogli- 
mento delle  promiscuità  devono  farsi  sull'  articolo  eprte  di  liti  de'  co- 
muni , per  indi  al  dellinitivo  quotizzarsi  fra  tutti  gli  interessati  , p. 
740  — I membri  delle  Gommessioni  , o alcuno  di  essi  o tulli  sono  ri- 
cusabili , o 'I  merito  delta  ricusa  si  conosce  dalla  Gran  Corte  de' conti, 
p.  741  — Le  Gommessioni  sono  facoltale  a sciogliere  li  dritti  promi- 
scui tra  privali  c singoli  di  ogni  comune,  p.  142 — Le  sentenze  prò* 
paratorie,  o interlocutorie  delle  Gommissioni  sono  appellabili  assieme  alle 
definitive,  p.  t42 — Norme  come  citarsi  i compossessori  di  dritti  pro- 
miscui, ed  i proprietari  domiciliati  fuori  regno,  p.  743,  e 745  — É ne- 
cessaria la  citazione  delle  parti  innanzi  le  Gommessioni  a giorno  fìsso  ; 
ed  i testimoni  debbono  prestare  il  giuramento  , p.  744 — Rcal  decreto 
perchè  le  Commissioni  scnz'attcndcrc  ordini  del  governo,  mandino  ad  ese- 
cuzione le  loro  sentenze,  p.  744  — Rcal  decreto,  che  prescrive  essere  il 
termine  ad  appellare  dalle  decisioni  delle  Gommessioni  lo  stesso  di  quello 
stabilito  pcrappellarc  delle  sentenze dc’Consigli d’intendenza,  p.746 — Spetta 
alla  Commissione  la  liquidazione  di  tutte  le  spese  per  i processi,  e rap- 
porti de' periti;  c la  ripartizione  delle  medesime  a carie»  delle  parti  , p. 
747  — ■ Destinazione  di  una  Cominessione  per  proporre  i mezzi  oppor- 
tuni per  lo  scioglimento  delle  promiscuità,  p.  ivi  — Reali  decreti  in  cui 
si  prescrivono  i modi  sullo  scioglimento  delle  promiscuità  , e la  ripar- 
tizione delle  terre  demaniali  , p.  749  , e 75t  — Istruzioni  emergenti 
dalle  dette  sovrane  risoluzioni  , I.  Disposizioni  generali  , p.  752 — IL 
Scioglimento  delle  promiscuità,  p.  752 — ili.  Separazione  in  massa 
delle  terre  demaniali  tra  padroni  di  esse  ed  i Comuni  per  gli  usi  rho 
questi  vi  rappresentano,  p.  753  — IV.  Divisione  do'  demani  comunali, 
e delle  quote  degli  ex-feudali  ed  ecclesiastici  spellate  a' Comuni  , p. 
756  — V.  Regolamento  di  procedura  , p.  760  — Si  permette  die  in  a 
persona  versata  nelle  cose  ledali  , assista  |ier  il  Comune  presso  il  pro- 
curatore del  lvc  ne'  giudizi  Ita  i Comuni  , e gli  antichi  feudatari  , p. 
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751  — Si  <ìis|>mie  la  compilazione  de’  quadri  de'  demani  comunali  , ex 
feudali  , ed  ecclesiastici,  p.  761  — Modello  di  detti  quadri,  p.  76 4 — 
Sono  destinali  de' funzionari  aggiunti  agl'  Intendenti  con  l'incarico  esclu- 
sivo di  preparare  tutte  le  operazioni  prcscrittedal  le  istruzioni  riportate  n 
p.  752,  e formare  i correlativi  progetti  di  ordinanze,  p.  765  — Le  ordi- 
nanze emesse  dall'  Intendente  in  Consiglio  d'  Intendenza  , in  fatto  di 
scioglimento  di  promiscuità  , non  hanno  bisogno  di  superiore  approva- 
zione , p-  766  — S'  inculca  agl'  intendenti  di  rimettere  in  ogni  mese  al 
Ministro  dell'Interno  gli  stati  di  operazioni  demaniali  , c delle  cause 
pendenti  e decise  ne'  vari  Tribunali,  p.i vi  _ I dritti  proibitivi  aggiunti 
alle  concessioni  di  terre  fatto  dagli  ex  baroni  , chiese  , o corpi  inorali 
debbono  cessare  come  colpiti  dalle  legni  eversive  della  feudalità,  p.  767 
— Condizioni  da  osservarsi  nelle  conciliazioni  in  fatto  di  dritti  promi- 
scui, p.  768  c 772  — Il  regio  patronato  non  forma  ostacolo  alla  sop- 
pressione degli  abusi  feudali,  p.768  — Gl’  Intendenti  non  possono  delegare 
altro  funzionario  in  a ira  ri  di  promiscuità  , e divisione  in  massa  de'  de- 
mani , p.  769  — Sovrane  risoluzioni  relativo  alle  sentenze  delle  abolite 
Commessioni,  avverso  le  quali  siasi  prodotto  reclamo  fuori  termino  , 

0 non  ne'  modi  voluti  dalle  legge,  p ivi  — Intelligenza  intorno  al  posses- 
f so  sul  quale  debba  eseguirsi  lo  scioglimento,  p.  770  — Sulle  prove  te- 
stimoniali per  verifiche  di  usi  esercitati  ne' demani  ex-feudali,  e chie- 
sastici, p.  771 — Sudi  demani  ex-feudali  assegnati  coi  privilegio  del 
verbo  regio,  p.ivi — Le  azioni  pe 'dritti  promiscui,  che  non  saranno  pre- 
sentate per  tutto  il  1843  , non  saranno  più  riccltihili,  p.  772  — Dilu- 
cidazioni per  lo  scioglimento  delle  promiscuità,  p-  ivi  — Li  giudizi  in- 
trodotti innanzi  a'  tribunali , non  debbano  arrostare  gl'  Intendenti  dal 
pronunziare  per  la  cessazione  de’  dritti  già  aboliti  seuza  compenso  , p. 
773  — La  procedura  sanzionata  per  lo  scioglimento  di  promiscuità  , o 
divisione  de' demani  ex-feudali  ed  ecclesiastici  debbo  osservarsi  tanto 
ne*  giudizi  posscssoriali,  che  ne’  politonali,  p.  774  — Soluzione  di  dub- 
bio se  nell'  eseguirsi  un  ordinanza  di  aceanionam-nto , li  miglioramenti 
fatti  dall' ex-feudatario  debbano  prelevarsi  a favore  del  medesimo,  p.ivi 
— Quali  censi  sopra  abitazioni  sono  da  riguardarsi  angarici  e da  resta- 
re soppressi , e quali  sono  da  conservarsi , p.  775  — Sovrane  prescri- 
zioni per  I'  esatto  adempimento  deile  istruzioni  degli  il  dicembre  1841 
e rescritti  posteriori;  c perchè  li  avvisi  della  Gran  Corte  de’ conti,  per 

1 quali  il  Ministro  dell'  Interno  trova  difficoltà,  si  mandino  alla  discussio- 
ne ed  avviso  della  Consulta  generale  del  regno  per  proporsi  in  Consi- 
glio di  stato,  p.  776  — l’or  la  legittimità  de'  titoli  per  ii  censi  debbono 
adirsi  i Tribunali  ordinari,  p.ivi— Gli  usuari  debbono  rimanere  nell’  eser- 
cizio di  taluni  usi  civici  non  compensabili , finché  i demant  rimarranno 
aperti  e non  coltivati,  p>  777  — Sugli  usi  dell' erbe  selvatiche,  frasche, 
giungili , ed  altro  , p.  ivi. 

Feudi  — \ odi  feudalità. 

Fida  — Com’  esigersi  sulle  terre  a pascolo  di  proprietà  de'  Comuni,  p.40  — 
Abolizione  di  ogni  dritto  feudale  sotto  tal  nome , p.  582 , 628  c 629. 

Fitta juoli  — Vedi  Affitiajuoli  — Appaltatori. 

Fitti  — Vedi  Affitti- 

Fiumi  : — Vedi  Acque. 

Fondi  — Vedi  rendite  comunali. 

idem  provinciali  — Vedi  rendite  provinciali. 

idem  — considerati  come  terre  od  altre  proprietà  urbane  — Norme  per  gli 
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affitti  di  tali  proprietà  , p.  49  o 128  — Le  terre  a pascolo  debbono  cosi 
rimanere  , introitandosi  solo  il  cosi  detto  dritto  di  fida  , p.  40. 

Fondiaria — Nc'giudizii  di  reclamo  di  proprietà  tra  un  esattore  di  fondia- 
ria ed  un  debitore  di  tal  contribuzione  , il  potere  giudiziario  è com- 
petente . p.  541. 

Forniture  — Per  quelle  nell'  interesse  delle  provincie  e de'  comuni , p.  128 
Per  quelle  delle  amministrazioni  di  beneficenza  , p.  218. 

Francazioni — Vedi  Affrancazioni. 

Frumentone  — Quando  debbo  considerarsi  come  prodotto  di  principale  col- 
tura de'  terreni  ; non  deve  mai  essere  compreso  nella  categoria  dei 
legumi , p.  683. 

Funzionarli — Vedi  sotto  le  rispettivo  denominazioni. 

G 

Garanti  — La  quislione  se  la  fidejussione  data  per  contralto  di  affitto  a 
tempo  determinato  con  un'amministrazione  pubblica  possa  estendersi 
anche  al  caso  di  tacita  riconduzione,  ò di  competenza  del  potere  giudi- 
ziario , p.  507. 

Garantia  — È accordata  ai  funzionari  dell'  amministrazione  civile  nell'eser- 
cizio di  loro  funzioni  , p.  32. 

Gendarmeria  — È alla  dipendenza  dell'  Intendente  della  provincia  , p.  8. 

Giornale  d'  Intendenza  — Con  esso  gl’intendenti  debbono  pubblicare  gli  atti 
del  Governo  , e dell'  Amministrazione  , p.  7. 

Giornate  di  latte  — Abolizione  do' dritti  feudali  sotto  tal  nome,  p.582,  e 629. 

Giri  — Vedi  Viiile- 

Giubilazioni  — Per  i funzionarli  ed  impiegati  amministrativi  . p.  35  — Per 
gl'  impiegati  nel  ramo  della  pubblica  beneficenza  , p.  243. 

Giudici  Regi  — Non  debbono  ingerirsi  e giudicare  nelle  controvenzioni  al 
cosi  detti  dritti  di  fortificazione  ; ciò  appartenendo  a'  sindaci  , p.  504  , 
538  , e 540  — Non  è della  loro  autorità  di  elevare  confiitti  sulla  com- 
petenza di  propria  giurisdizione  ; e si  danno  loro  le  norme  come  re- 
golarsi in  tali  casi,  p.  537  — Essi  sono  competenti  ne' giudizi  di  con- 
versioni di  prestazioni  , salvo  alle  parti  I'  appello  ne  Tribunali  civili  , 
p.  C9I. 

Giudici  del  contenzioso  amminittrativo  — Sono  definiti  nella  legge  del  con- 
tenzioso amministrativo  del  21  marzo  1817  , p.  68. 

Giuramento  — Per  massima  tutte  le  autorità  , funzionari  , impiegati  ccc.: 
son  tenuti  a prestarlo  — I cassieri  di  beneficenza  ne  sono  esenti,  p.263. 

Grana  addizionali  — L' imposta  di  esso  per  le  spese  provinciali  si  propone 
da’  Consigli  provinciali , p.  11  — Per  lo  speso  comunali  la  proposta  s'  i- 
noltra  da'  decurionati  , p.  20  — Non  può  oltrepassare  le  grana  due  . e 
metodo  di  riscossione , p.  45. 

Gran  Corte  de’  Conti  — Legge  organica  della  erezione  di  una  Gran  Corte 
do'  Conti  per  i reali  domini  al  di  quà  del  Faro  , Titolo  I.  Ordinazione 
e composizione  della  medesima,  p.  360  — Titolo  il.  Attribuzioni  della 
medesima  , esita  divisione  in  Camere  , p. ivi  — Titolo  III.  Attribuzioni 
della  Camera  del  contenzioso  amministrativo,  p.  361  — Titolo  IV.  At- 
tribuzioni delle  Camere  de’ conti,  p.  362  — Titolo  V.  Attribuzioni  delle 
due  Camere  de’  conti  riunite  ; e di  tutte  tre  le  Camere  riunite  in  se- 
duta generale,  p.  363  — Titolo  VI.  Del  presidente,  e del  procuralor 
generale  , p.ivi — Titolo  VII.  Del  segretario  generalo , e del  cancellie- 
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re  , p.  364-  — Titolo  Vili.  De  razionali  , p.  ivi  — Titolo  IX.  Degli  ti- 
scieri,  n ivi  — Titolo  X-  De'soldi  della  Gran  Corte,  p.305  — Titolo  ul- 
timo. Disposizioni  generali,  p ivi  — Roal  decreto  e regolamento  per  lo 
servizio  interno  della  segreteria  generale  della  detta  Gran  Corte,  p.  307 

— Regolamento  per  lo  servizio  interno  della  cancelleria  della  medesima  , 
p.  369  — Reai  decreto  sulla  Forma  , esame  , e giudizio  de'  conti  delle 
pubbliche  amministrazioni  , p.  370  — Regolamento  di  procedura  delle 
sezioni  contabili  della  Gran  Corte  , p.  376  — Regolamento  riguardo  al 
servizio  de'  razionali  , ed  alla  ripartizione  del  Fondo  di  gratificazione  , 
p.  385  — Reai  Decreto  relativo  al  rendimento  decoriti  de' contabili  delle 
amministrazioni , ed  al  giudizio  su' detti  conti  , p-  387  — Reai  decreto 
sul  modo  di  sottoporre  alla  Sovrana  approvazione  le  decisioni  delta 
Gran  Corte  de'  conti  , p.  388  — Regolamento  pe’  Ministri  Segretari  di 
Stato  nel  dover  sottoporre  alla  Sovrana  approvazione  le  decisioni  della 
Camera  del  contenzioso  amministrativo  della  Gran  Corte  de'conti  p.  389 

— Norme  per  la  produzione  do'  reclami  avverso  le  decisioni  della  Gran 
Corte  , e discussione  presso  le  Consulte  del  Regno , p.  389  , 395  , e 
396  — Norme  da  osservarsi  per  tutti  li  giudizi  attivi  , o passivi  delle 
diverse  amministrazioni  finanziere  di  tutto  il  Regno,  p,  392 — In  quali 
casi  si  può  procedere  all'arresto  de’ contabili  prima  dell'esito  giudizia- 
rio do’  loro  conti , p.  394 — Norme  per  lo  disvincolo  delle  cauzioui  dei 
contabili  della  registratura,  e de' demani  , c per  lo  pagamento  de'loro 
crediti , rilascio  delle  declaratorie  , e de’  certificati  di  vcri.iea  di  gestio- 
ne , p.  397  — Nelle  ruote  contabili  i razionali  prendono  posto  pri- 
ma del  cancelliere , p.  ivi — 1 direttori  provinciali  sono  giudicabili  dalla 
Gran  Corte  de'  conti  , come  contabili  morali  , p.  398  — Istituzione  di 
un  alunnato  presso  la  Gran  Corte,  o regolamento  corrispondente,  p.  399, 
e 400  — Rcal  decreto  per  la  modifica  all’  art.  14  della  legge  organica 
della  Gran  Corte  per  li  giudizii  ne' contratti  celebrati  co' Ministri  Segre- 
tari di  Stato,  p.  401  — Disposizioni  relative  alle  decisioni  de'conti  finanzieri 
appartenenti  all'epoca  dell’  occupazione  militare,  p.  402 — Moderazione  a 
serbarsi  dalla  Gran  Corte  de’conti  in  accordare  soprassessorie  , e le  cor- 
relative d.clibcrazioni  debbono  sottoporsi  all’  approvazione  Sovrana  , p. 
403 — La  Gran  Corte  deve  condannare  il  contabile,  assoluto  in  un  giudi- 
zio di  revisione,  a pagare  le  spese  Fatte  dalla  tesoreria  per  Far  esegui- 
re la  significatoria  , che  dappoi  è stata  rivocata  , p.  ivi  — Reai  decreto 
per  la  istituzione  di  due  Commessioni  per  definire  i conti  arretrati  di 
competenza  della  Gran  Corte  de'  conti  al  di  quà  dei  Faro  , p.  405  — 
La  rinunzia  fatta  al  reclamo  perchè  rivocata  prima  dell’ accettazione 
della  parte  avversa  , non  è di  ostacolo  alla  discussione  di  esso , p.  407 

— Legge  organica  della  creazione  di  una  Gran  Corte  de’conti  ne’  reali 
domini  al  di  là  del  Faro  ; Titolo  I.  Ordinazione  , e composizione  della 
medesima,  p.408  — Titolo  II.  Attribuzioni  della  Gran  Corte,  e dc’suoi 
componenti,  p. ivi  — 'titolo  Ili.  Soldi  e gratilicazioni  de' componenti  della 
Gran  Corte  , p.  412  — Titolo  IV.  Disposizioni  generali  , p.  4)3  — Ti- 
tolo V.  Disposizioni  transitorie,  p.  ivi — Regolamento  por  lo  servizio  in- 
terno della  cancelleria  di  detta  Gran  Corte  , e pianta  de'  suoi  impiega- 
ti , p.  414  , e 416  — Reai  decreto  pel  rendimento  de'conti  di  coloro 
che  amministrano  i beni  dello  Stato  ne'  domini  oltre  il  Faro  , p.  417 

— Regolamento  di  procedura  per  effetto  del  Rea!  decreto  testé  ci- 
tato , p.  426  — Regolamento  per  la  ri|iartizione  del  fondo  di  grati- 
ficazione a' razionali  della  Gran  Corte  de’conti  oltre  il  Faro  , p.  43 1 
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— Metodo  per  la  scelta  de’ razionali  o prò  razionali;  c fissazione  de'sol- 
di  e gratificazioni  che  competono  a'  prò  razionali , p.  432  — Si  deter- 
minano le  persone  obbligale  al  rendimento  de’  conti  materiali  delle  o- 
pere  pubbliche  provinciali  ne’  reali  domini  oltre  il  Faro;  ed  al  modo  co- 
me discutersi;  e provvedrai  al  rendimento  de'  conti  di  simil  natura  ar- 
retrati dal  principio  del  nuovo  sistema  a lutto  dicembre  1826  , p.  433 
— Uel  termine  ad  appellare  innanzi  alla  Gran  Corte  de’ conti  de' domini 
oltre  il  Faro  avverso  le  decisioni  de'Consigli  d'intendenza  sulla  liquida- 
zione de’  titoli  di  crediti  contro  i comuni , p 435  — Si  definisce  il  ter- 
mine a produrre  ricorsi  alla  predetta  Gran  Corte  avverso  le  decisioni 
di  un  autorità  che  ne  dipende,  p.  436  — È facoltata  la  detta  Gran  Corte 
di  pronunziare  la  multa  di  once  66:20,  contro  i contabili,  che  nel  ren- 
dere alla  medesima  i loro  conti  omettono  colpevolmente  di  aggiungere 
a' conti  di  epoche  posteriori  a settembre  1818,  tutt' i documenti  com- 
provanti il  carico  a'termini  del  Iteal  decreto  del  2 febbrajo  1818.  p.437 
— Stabilimento  di  una  seconda  Camera  e di  un  Alunnato  nella  Gran  (iurte 
de'eonti  al  di  là  del  Faro  con  alcune  modifiche  alla  legge  organica  del  7 
giugno  1818, p. ivi — Rcal  decreto  concernente  i rimedi  legali  per  impugnal  o 
le  decisioni  contumaciali  de’Consigli  d'  Intendenza  , e della  Gran  Corto 
de’eonti  di  Sicilia  , i ricorsi  per  ritrattazione  , e le  opposizioni  di  ter- 
zo , p 442  — Decreto  sulla  forma  , esame  e giudizio  de'  conti  dello 
pubbliche  amministrazioni  al  di  là  del  Faro,  conforme  alle  disposizioni 
del  decreto  de'  2 febbrajo  1818  , p.  445  — I reclami  avverso  le  deci- 
sioni de'  Consigli  d' Intendenza  su'  conti  de'  comuni  minori  , che  hanno 
una  rendita  al  di  sotto  di  due.  5000.  debbono  essere  giudicati  in  linea 
di  contenzioso  amministrativo  dalla  Gran  Corte  de’  conti,  p.i vi  — Si  ri- 
chiama ad  osservanza  il  disposto  per  lo  intervento  di  tulli  li  magistrati 
della  Gran  Corte  de’ coliti  nell’ estrazioni  del  lotto,  p.  447. 

Gravame — Vedi  appello. 

Guarda  bocchi  — Vedi  guardiani  urbani  e rurali- 

Guardiani  urbani  e rurali  — Della  loro  nomina  , doveri , sospensione , con- 
gedo , e destituzione,  dandosi  dall'  Intendente  l'approvazione  e spedizio- 
ne delle  loro  patenti  , p.  58  , 59  , e 60  — Del  soldo  , p-  46  — Della 
giubilazione  a pensione  , p.  35. 


I 

Impedimenti  alle  cariche  civiche  — Vedi  Eccezioni. 

Impiegali  — Nomina  , sospensioni  , congedi  e dimissione  di  quelli  delie  In- 
tendenze. Sottintendenze,  e comuni,  p.  23  e 24  — Del  loro  soldo,  p.  32. 

Incanti  — Vedi  subaste. 

Incompatibilità  — Quali  siano  per  le  cariche  d' Intendenti,  Segretarii  Gene- 
rali , Sottintendenti  , e Consiglieri  d’ Intendenza  , p.  23  — Quali  siano 
nelle  diverse  cariche  municipali  , p.  24. 

Indennità  — Di  visita  o di  servigio  fuori  residenza  de’  funzionarli  ammini- 
strativi , p.  32. 

Ingegnieri  — Gl’  ingegneri  direttori  delle  opere  pubbliche  debbono  con- 
siderarsi quali  agenti  amministratiti  , e quindi  le  quislioni  emergenti 
da'  toro  atti  sono  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  , 
p.  570. 

Intendente  — Ogni  provincia  ha  uu  loteudcntc  , e nò  la  prima  autorità  , 
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p.6. — Suoi  incarichi, p.  ivi — Sua  Segreteria,  p.  11. — Rende  al  Consiglio 
provinciale  il  conto  morale  dell' amministrazione  de' fondi  assegnati  al 
mantenimento  della  Segreteria,  p-189  — Dipende  dagli  ordini  de'  rispettivi 
Ministri  secondo  la  materia  si  tratta  p.7 — Invigila  per  la  pubblicazione 
ed  esecuzione  delle  leggi,  decreti,  ed  ordini  ministeriali;  ed  i suoi  atti  se- 
condo i casi  avranno  il  nome  d'istruzioni  o di  ordinanze,  p.  1 e 179 — 
Come  può  ravvivare  le  leggi  o regolamenti  andati  in  desuetudine,  p.tl- 
— Pubblica  per  le  stampe  con  un  giornale  gli  atti  del  governo  , e di  l- 
I’  amministrazione  , p.  ivi  — Accoglie  e risolve  su  tutte  le  domande  in 
materia  di  sua  competenza  a norma  delle  leggi  , decreti  , ccc.  Ove 
sorgagli  dubbio  debbo  rapportarne  a'  rispettivi  Ministri,  p.ivi  — 1 prov- 
vedimenti dell'  Intendente  si  eseguono,  non  ostante  siasi  prodotto  reclamo, 
eccetto  il  caso  di  sospensione  per  ordine  Sovrano  , o ministeriale  , 
t>-8  — Dispone  del  servizio  della  gendarmeria,  e di  qualumpic  forza  pub- 
blica interna, eccetto  in  ciò  concerne  la  disciplina  militare  p.ivi. — Occor- 
rendogli braccio  forte  delle  truppe  del  reale  esercito  può  in  iscritto  richie- 
derne al  Comaudantc  della  provincia,  p.ivi — È tenuto  in  ogni  biennio  di  vi- 
sitare i comuni,  e stabilimenti  della  provincia  e provvedere  a’Ioro  bisogni, 
o provocando  superiori  determinazioni  ; avvisando  tutt’  i Ministri  del 
giorno  in  cui  principierà  il  suo  giro,  p.  ivi. — Ha  sempre  la  presidenza 
di  ogni  Commissiono  o Consiglio  fisso  o temporaneo  stabilito  per  qual- 
sivoglia ramo  di  amministrazione  , p.ivi. — Fa  anche  da  pubblico  Mini- 
stero presso  il  Consiglio  d’intendenza,  p ivi  — Può  elevare  i conflitti  di 
giurisdizione  tra  le  autorità  giudiziarie  ed  amministrative , p.  9,  — È 
tenuto  rivelare  allo  Autorità  competenti  i delitti  e misfatti  che  giun- 
gono a sua  notizia  , e riferire  a'  Ministri  quanto  rendesi  attendibile  nel 
ramo  di  loro  competenza,  p.ivi — Egli  fa  conoscere  al  Sovrano  per  mezzo 
del  Ministro  dell'liitcrno  i nomi  di  coloro  che  rendonsi  meritevoli  della 
Reale  benevolenza,  pivi  — È loro  vietato  di  stabilire  qualunque  im- 
posizione , o alterarne  la  ripartizione,  p.ivi — Ha  alla  sua  immediazione 
il  Segretario  generale  dell'Intendenza,  p.ivi  — Delega  uno  do’Consiglieri 
d'  Intendenza  per  rimpiazzare  il  Segretario  generale  iu  caso  di  assenza 

0 impedimento  , p.  10 Presiede  al  Consiglio  d’  Intendenza  , e 'I  suo 

voto  ò preponderante  in  parità  di  voti,  p.  ivi — Destina  tra  i Consiglieri 
provinciali  chi  debba  rimpiazzare  i Consiglieri  d’ Intendenza  ne'  casi  di 
assenza  o impedimento,  p.ivi — Destina  un  capo  o un  vice  capo  d’uffizio 
per  le  funzioni  di  Segretario  presso  del  Consiglio  d' Intendenza  , p. 
11.  — Egli  presenta  al  Consiglio  provinciale  il  progetto  dello  stato  di- 
scusso provinciale  , p.  12.  — - Fa  egli  la  pubblica  apertura  del  Consiglio 
provinciale  , p.  ivi  — Prepara  o presenta  i lavori  co’  documenti  necessa- 
ri! al  Consiglio  provinciale  su’  quali  debbe  questi  deliberare  , p ivi  — 
Può  intervenire  al  Consiglio  provinciale  senza  prender  parte  alle  deli- 
berazioni, p.  18  — Esercita  le  funzioni  di  Sottintendente  nel  primo  di- 
stretto , p.ivi  — Provoca  dal  Consiglio  provinciale  le  deliberazioni  sulle 
proposizioni  de' Consigli  distrettuali,  p.  14  — Convoca  straordinariamente 

1 decuriouati,  p.  21  — Gl'  Intendenti  sono  di  assoluta  nomina  del  Re  , 
ed  a sua  volontà  amovibili , p.  23  — All’  Intendente  si  appartiene  la 
proposta  al  Ministro  dell'  Interno  de'  capi  e vice  capi  di  officio  dell'  In- 
tendenza: può  sospenderli,  ma  non  amoverli  senza  ì’  approvazione  dello 
stesso  Ministro,  p.ivi  — Egli  nomina  tutti  gli  altri  impiegati  della  Inten- 
denza, c può  rimpiazzarli  per  giusti  molivi,  p.ivi  — Approva  le  nomine 
e le  coufermc  de'  Siedaci  , Eletti,  decurioni,  Cancellieri , cassieri,  e di 
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(ulti  gli  altri  agenti  , incaricati , cd  impiegati  comunali  , po’  quali  non 
è disposto  diversamento  dalla  logge  , p.  2ÌL  25.  ili . 28  , e 30  — I’iiò 
sospendere  per  un  mese  ogni  Sindaco  , Eletto  , decurione  , cancelliere, 

* e cassiere  comunale,  facendone  inteso  il  Ministro;  ma  non  può  dimet- 
terli senza  superiore  approvazione,  p.  24  — Non  può  allontanarsi  dalla 
residenza  senza  un  congedo,  il  quale  s'impartisce  dal  Sovrano,  p.24 — 
Non  può  accordare  congedo  al  di  là  di  un  mese  a'  funzionari  ed  im- 
piegati comunali  , od  a quelli  dell'  Intendenza  , p.ivi  — Approva  le  Usto 
degli  eligitiiU  de'  Comuni  , e risolve  su'  reclami . p.  25  — Può  nomina- 
re un  Sindaco  con  permesso  ministeriale  fuori  terna  , dopo  aver  riget- 
tato la  prima  e seconda  terna  del  decurionato;  come  proporre  una  ter- 
na per  la  carica  di  Sindaco  di  que’  ('ornimi  , la  di  cui  approvazione  è 
riservata  al  Sovrano , p.  27  — Itisolve  su'  reclami  clic  s inoltrano  con- 
tro le  nomine,  in  Consiglio  d’ Intendenza,  p.  29 — Discute  le  proposto 
decurionali  per  la  scelta  de'  Consiglieri  provinciali  . e distrettuali  , e le 
rimette  colle  sue  osservazioni  al  Ministro  , p.  29  — Può  chiamare  in 
residenza  ogni  funzionario  comunale  per  mancanze  in  ollìrio  , ed  am- 
monirlo in  Consiglio  d’ Intendenza  , p.  3J  — È sotto  la  garenzia  della 
legge  nell’  esercizio  di  sue  funzioni  , p.  32  — Soldo  assegnato  secondo 
la  classe,  ,p.  32  , 133  — Ha  dritto  a giubilazione  a carico  dello  Slato  , 
p.  35  — E ordinatore  pe'  pagamenti  su'  fondi  provinciali  addetti  ad  ope- 
re pubbliche  , vietata  ogni  inversione  . p.  38  — È tenuto  a render  il 
conto  morale  al  Consiglio  provinciale  di  unita  alla  deputazione  delle  ope- 
re pubbliche  dell'  amministrazione  de’  fondi  provinciali,  p.  33  — Kisolvo 
in  Consiglio  d' Intendenza  le  controversie  sullo  scioglimento  di  promi- 
scuità di  proprietà  o di  dritti  tra'Comuni  e chiunque  altro;  c sulle  occupa- 
zioni o illegittime  alienazioni  del  demanio  comunale. p 39,  e vedi  Feudalità 

— E delegato  per  la  divisione  de’ demani  in  Consiglio  d'  Intendenza,  ri- 
solvendo sullo  relative  controversie,  p.4l,  e vedi  Feudalità  — Pegola  l’esa- 
zione de’dazt  comunali  di  consumo,  ed  approva  i cosi  detti  ruoli  di  tran- 
sazione, ottenutane  pria  l'autorizzazione  ministeriale,  p. 44 — Approva 
le  sovrimposte  addizionali  alla  fondiaria  strile  proposte  decurionali  , p- 
45  — Dà  il  suo  avviso  di  espedienza  in  Consiglio  d'  Intendenza  per  lo 
stabilimento  delle  privative  volontarie  e temporanee  ne’  Comuni,  p.  45, 

— Autorizza  le  spese  comunali  straordinarie  sull’  articolo  delle  impre- 
vedule  , p.  43  — Fissa  le  condizioni  da  servir  di  base  nelle  subaste 
per  gli  affìtti  delle  rendite  comunali , e per  qualunque  licitazione  , po- 
tendo anche  riservare  a se  l'approvazione  sull'aggiudicazione  deflìnitiva, 
p.  50,  5J_,  129  e 131  — Può  egli  presederc  agl'incanti,  o darne  incarico 
ad  altri  e disporre  la  celebrazione  delle  subaste  in  un  Comune  diver- 
so da  quello  interessato,  p.  51  — Non  può  autorizzare  l’ inversione  di 
un  articolo  di  spesa  fissato  su'  stati  discussi  senza  superiore  approva- 
zione , p.  52  , — Norme  che  deve  serbare  per  I’  approvazione  de' 
stati  discussi  comunali  , p.  53  e 138 , — Norme  da  tenere  per  por- 
tare una  generale  economia  su  tutt'  i stati  discussi  , p.  138  , e se- 
guenti 164  , 165  , 163  , 160  e 193  — Egli  approva  , revoca  , o mo- 
difica le  deliberazioni  decurionali  su’ conti  morali  de'  Sindaci.  Dev'  esau- 
rire questo  lavoro  per  ogni  comune  per  tutto  ottobre  di  ciascun 
anno  ; ed  in  caso  di  reclamo  è tenuto  farne  rapporto  al  Ministro  , 
p.  55  , 5fi  , 127  , 157  , 17i  c 193  , — In  Consiglio  d’  Intendenza 
modifica  ed  approva  i regolamenti  si  progettano  da' decurionali  sulla 
polizia  urbana  e rurale  , p.  53  — Approva  e munisce  di  pateute  o- 


Digitized  by  Goog 


pni  guardiano  urbano  c rurale  . eccetto  quelli  addetti  alla  custodia 
de’ boschi,  p.  58,  59, -e  60,  — Norme  che  debbono  tenere  nella  intro- 
duzione di  liti  nell'  interesso  de'  comuni,  sia  da  attori,  sia  da  convenu- 
ti . p.  61  — È suo  dovere  in  taluni  casi  sollecitare  dal  Ministro  delle 
Finanze  o da  quello  dell’  Interno  li  opportuni  provvedimenti  , allorché 
sianvi  sentenze  o decisioni  emesso  da’  giudici  del  contenzioso  giudizia- 
rio , o amministrativo  contro  lo  Stato,  le  amministrazioni  finanziere  c 
pùbbliche  , i comuni  ed  i stabilimenti  pubblici  , p.  70  — Devo  obbli- 
gare gli  amministratori  , o i decurionati  a divisare  i mezzi  in  due  mesi 
come  soddisfare  le  condanno  a pagamento  , allorché  i pubblici  stabili- 
menti n i comuni  mancano  di  beni  propri  per  soddisfare  i creditori  ; 
e no  risulta  responsabile  ove  ometta  di  eseguire  quanto  sull’  obbietto 
prescrivesi,  p.  71  — Suoi  doveri  qual  presidente  del  Consiglio  d'inten- 
denza nella  introduzione  di  un  giudizio  innanzi  del  medesimo  ; e spe- 
cialmente quando  è nell’  interesso  dello  Stato  , do'  comuni , e de’  pub- 
blici stabilimenti,  p.  76  , 77  , e 195  — Suoi  doveri  nell’esame  di  te- 
stimoni nel  contenzioso  amministrativo  , p.  78  , e 79  — Suoi  doveri 
negl’  interrogatori  sopra  fatti  o loro  circostanze  , p.  82  — Suoi  do- 
veri in  accusa  di  falso  in  contenzioso  amministrativo  p.  83.  — Idem 
nella  verificazione  di  scrittura  p.  84.  — Idem  nella  ricusa  de'  Consi- 
glieri d’ Intendenza  p 86.  — Non  può  in  vcrun  caso  esser  rappresen- 
tato come  reo  convenuto  ne’giudizi  relativi  a contratti  in  cui  abbia  sti- 
pulato nell’  interesse  della  provincia  ; nè  per  questo  fatto  essere  ricu- 
tato  , p.  ivi  — Indi  alla  produzione  di  appello  , ordina  il  rinvio  dello 
carte  alla  Gran  Corte  de’conti  p 87.  — Hà  la  facoltà  di  dichiarare  l’ur- 
genza di  una  causa  per  decidersi  in  preferenza  p.88.  — Deve  cifrare  il 
registro  ed  i fogli  giornalieri  di  udienza  , p.  89.  — Approva  I’  originale 
delle  decisioni  colla  sua  firma,  p. ivi.  — La  sua  firma  agli  ordinativi  di 
pagamento  sulle  casse  de’stabilimcnti  di  beneficenza  dev'essere  accompa- 
gnata dalla  firma  del  segretario  del  Consiglio  degli  Ospizi , p.  202  — 
Presiede  al  Consiglio  degli  Ospizi,  anche  quando  non  ne  abbia  il  grado  ; 
ma  lo  funzioni  gli  siano  stato  Sovranamente  conferite,  p.  205,  e 309  — 
Delega  e ripartisce  fra’Consiglicri  degli  Ospizi  e Segretario  gli  affari  da 
proporsi  in  Consiglio.  — Deve  in  ogni  mese  di  novembre  spedire  al  Mi- 
nistero la  terna  per  lo  rimpiazzo  del  Consigliere  degli  Ospizi  che  va 
a terminare  il  suo  periodo,  p,  205  — Può  convocare  slraordinariamente 
il  Consiglio  degli  Ospizi  , p.  206  — Può  risolvere  da  se  momentanea- 
mente un  affare  relativo  alla  pubblica  beneficenza,  dandone  conoscenza  al 
Consiglio  suddetto  alla  prima  sua  riuniono.  p.  ivi  — Non  può  rapportare 
al  Ministero  per  affari  di  beneficenza  non  risoluti  dal  Consiglio  , p.  207 
— Firma  la  corrispondenza  di  tutto  ciò  riguarda  la  pubblica  beneficenza, 
p.  ivi  — Divini, ansi  circolari  per  limosine,  p.214—  Deve  vigilare  perchè 
i comuni  debitori  di  annua  prestazione  verso  un  luogo  pio,  paghino  esat- 
tamente alla  scadenza,  p.235 — Divieto  di  questue  per  l'abitato  o per  lo 
campagne,  p.256  — Deve  vistare  gli  atti  di  deferimento  di  tutela  che  si 
rilasciano  dalle  commcssioni  di  beneficenza  per  gli  eipotili  , o minori 
privi  di  tutori  riconosciuti  dalla  legge,  p.  258  — Allorché  è in  giro  , è 
nell' obbligo  di  visitare  e di  assicurarsi  dell’esatto  servizio  negli  Ospe- 
dali civili  , p.  301  — Suo  attribuzioni  ed  incarichi  per  lo  mantenimen- 
to ed  educazione  do’proieUi  p.  311,  317,  e 342 — Idem  sull’ammini- 
strazione de’  monti  frumentari,  p.342  a 359  — Quali  siano  le  sue  rela- 
zioni , e dipendenze  dalla  Gran  Corte  de’  conti  in  materia  di  discus- 
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«ioni  o decisioni  di  conti , di  gravami  ; di  esecuzione  delle  decisioni 
preparatorie  o delimitivi)  della  medesima;  per  controversie  di  compo- 
tenze ecc.  p.  360  a 447  — In  quali  materie  c come  dcbha  eievaro 
i conflitti  di  giurisdizione,  allorché  nelle  controversie  il  contenzioso  giu- 
diziario vi  prenda  ingerenza  , p.  465  a 581  — Sue  attribuzioni  c do- 
veri risultanti  dalle  varie  leggi,  decreti,  reali  rescritti,  istruzioni, 
e ministeriali  sull'  abolizione  della  feudalità  ; e per  conseguenza  per 
la  ripartizione  in  massa,  e per  quote  delle  terre  demaniali  , ed  ex-feu- 
dali  o ecclesiastiche  ; per  lo  scioglimento  di  qualsiasi  promiscuità  di 
dritti , o di  proprietà  ; per  I'  abolizione  di  qualunque  dritto  feuda- 
le , per  lo  compenso  di  taluni  dritti  aboliti,  e [ter  I'  affrancazione  di 
canoni  , censi,  o prestazioni  provenienti  dalle  proprietà  ex  feudali , ec- 
clesiastiche , e di  altri  corpi  morali,  p 582  a 777. 

/ niendenze  — Vedi  Segreteria  d’  Intendenza. 

Intervenzione  — Procedimento  innanzi  a'  Consigli  d’ Intendenza  , p.  84. 

Intimazione  — Quali  possano  farsi  da' serventi  comunali,  e quali  altre  deb- 
bono eseguirsi  dagli  uscieri  giudiziari  , p.  51. 

hcrizioni  ipotecarie  — Dell’  obbligo  di  assicurare  con  ipoteca  i credili  dei 
comuni,  e per  quali  censi  sia  necessaria  l’iscrizione,  p.  202. 

letame  — Norme  por  produrle  in  altari  contenziosi  innanzi  al  Consiglio  di 
Intendenza,  p.  76  — Per  rinnovarsi , p-  85  — Vedi  anche  azioni. 

L 

Legati  pii  — Quelli  di  natura  laicale  sono  sotto  la  dipendenza  de’  Consigli 
degli  Ospizi  , p.  204  — Por  la  loro  amministrazione , vedi  beneficenza 
— Avvenendo  legati  a favore  de'  luoghi  pii,  debbonsi  rimettere  al  Mi- 
nistro dell'  Interno  glt  estratti  della  volontà  de’  disponenti  , p-  222  — 
Abolizione  di  quelli  laicali  senza  cura  di  anime  ; ritornando  i beni  , 
dopo  la  morte  degli  attuali  possessori,  ai  legittimi  compatroni  col  peso 
dello  opere  di  pietà  e di  beneficenza  annesse  a’  medesimi  , p.  592. 

Limatine  — Vedi  elemosine. 

Liquidazioni  — Vedi  Crediti  — Debiti  — Conti. 

Liti  — Forme  per  quelle  de’  Comuni , p.  61  — L’  autorizzare  qualunque 
siasi  pubblica  Amministrazione  , i pubblici  stabilimenti  , e lo  Stato  a 
promovere  azioni  in  giudizio,  o a transigere  o conciliare  con  chicches- 
sia , appartiene  al  contenzioso  amministrativo,  p.  64  — Per  le  liti  con 
le  Amministrazioni  di  beneficenza  , p 223  — Vedi  poi  azioni  — Com- 
petenza— Conflitto  — Contenzioso — Feudalità  a seconda  de  particolari 
casi. 

Locazioni  — Vedi  affliti. 

Lotti — Destinazione  tassativa  alle  donzelle  di  vari  conservatori  della  Cit- 
tà di  Napoli  do'  maritaggi  nell'  estrazioni  de'  numeri , p.  200. 

Luoghi  pii  laicali  — Della  loro  classificazione  o dipendenza  da'Consigli  degli 
Ospizi  , p.  204 — Per  tutto  ciò  riguarda  la  loro  amministrazione,  ve- 
di Beneficenza. 

M 

Macino  — Il  dazio  Regio  sul  macino  si  diminuisce  della  mcttà  , p.  133. 

Maettro  Notare  — L’  utlizio  sotto  tal  denominazione  come  originario  dà 
giurisdizione  signoriale  , rimane  abolito  — p.  728. 
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Martire  t Martiri  di  tettole  primarie  — Loro  nomina  , sospensione  , conge- 
do c destituzione,  p.  23  c 24  — Sohii  rispettivi,  p.  46  e 136 — Della 
giubilazione  e pensione , p.  33. 

Mandali  — Vedi  pagamenti. 

Maritaggi  — Vedi  Doli. 

Medele  — Norme  sulle  medele  da  somministrarsi  negli  Ospedali  ed  Ospizii 
civili , e per  lo  pagamento  delle  medesime  , p.  209  , 3Q7  , e_  308- 

Medici  Condonali — Della  loro  nomina,  p.  21 — Loro  soldo  , ed  è cumu- 
latile con  quello  del  cerusico  , p.  46  — Non  può  essertene  che  un  so- 
lo per  ogni  comune  , salvo  qualch’  eccezione,  p.:vi,e  130 — Della  giu- 
bilazione e pensione  , p.  35. 

Medicinali  — Vedi  Medele. 

Mente  vetcotili  — Nelle  quistioni  demaniali  in  cui  sono  interessate  le  Mense 
vescovili , si  accorda  il  termine  improrogabile  di  due  mesi  onde  porta- 
re a termine  le  conciliazioni  , p 760. 

Mette  — Vedi  Opere  di  cullo. 

Minori  — Allorché  sono  privi  di  tutori  legali,  restano  sino  all'età  maggiore 
sotto  la  tutela  delle  ris|>cttive  Commcssioni  di  benelicenza  , e de’  Con- 
sigli degli  ospizi , p.  258- 

Misure  — Vedi  Peti  e tniture. 

Colini — Norme  per  potersi  costruire  coll'uso  perenne  ad  animarli  di  acque 
pubbliche  , p.  7115 , e 718. 

Monti  agrarii  — Vedi  Manli  frumenlarii. 

Monti  familiari  — S’ intendono  devolute  al  demanio  , e non  alla  beneficenza 
le  quote  nello  scioglimento  de’  monti  familiari  spettanti,  ad  individui  la 
di  cui  discendenza  non  risulta  chiara  , p.  276- 

Monti  frumenlarii  — Sono  sotto  la  dipendenza  de'  Consigli  degli  ospizi  , p. 
204 — Regolamento  per  la  rctt’  amministrazione  de'  medesimi  ne  comuni 
de’  reali  domini  al  di  quà  del  Faro  , p.  342  — In  quali  casi  si  possa 
far  uso  de’ piantoni  militari  contro  i debitori  e norme  come  coercirli 
legalmente  , p.  346,  e 351- — Ordine  per  la  rinnovazione  de'  titoli  con- 
tro i debitori  de' monti,  adempiutosi  però  a talune  formalità , p.  347— - 
Ordini  per  la  sollecita  riscossione  delle  significatone  emesse  da'  Consigli 
d’  intendenza  , p.  347  — Istruzione  per  la  erezione  de'  monti  frumen- 
tari nc'comuni  al  di  là  del  Faro  , che  sono  privi  di  tali  stabilimenti  , 
p.  348 — De’ doveri  e responsabilità  de’sindaci  noU’ammiuistrazione  dei 
monti  , p.  35Ì  e 353  — Si  stabilisce  un  dritto  a’ cancellieri  de’ conci* 
Malori  per  la  redazione  delle  obbliganze  con  i monti  agratl,  p.  352  — 
Li  alti  di  giuramento  degli  amministratori  de’  monti  frumentari  sono  e- 
senli  dal  pagamento  de' dritti  di  registro  e bollo,  p.  553  — Coloro  elio 
hanno  per  un  sessennio  esercitato  cariche  amministrative , sono  esclusi 
per  due  o tre  anni  dalla  carica  di  amministratori  di  detti  monti  , p.  33  r 
— Prescrizioni  per  la  formazione  de’  quadri  analitici  de’  monti  agrari 
e frumentari,  p.  354  — Norme  per  coercirsi  coloro  che  ricusano  di  as- 
sumere la  carica  di  amministratore  de' suddetti  Monti,  p.  355 — Deb- 
bono rimanere  in  esercizio  gli  amminislralori  fino  alla  consegna  c pos- 
sesso de’  loro  successori  , p.  356  — Come  aumentarsi  la  dote  de  Monti 
p.  357  — Delle  liste  di  ripartizione  del  grano,  ivi — Della  proposta  ad 
amministratori,  da  farsi  da’dccurionali,  e della  loro  responsabilità,  p.  3SIL 
Monti  di  maritaggi  — Sono  sotto  la  dipendenza  do' Consigli  degli  ospizi  , p. 
204  — Norme  per  le  doti  a carico  de'  medesimi  , P'  217  — \ odi  an- 
ello Doti. 
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Monti  tli  pegni  — Sono  sotto  la  dipendenza  de’  Consigli  degli  ospizi , p.  20’» 
— I loro  atti  per  vendita  di  oggetti  pegnorati  sono  esenti  dalla  forma- 
lità del  registro  e bollo  , p.  301  — L’  azione  di  rimborso  per  pegni  fro- 
dati al  Monte  di  Pietà,  poicchè  cadono  in  esame  i statuti  del  pio  luo- 
go, la  competenza  si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo,  p.  572. 

Multe  — Del  valore  e degli  oggetti  po'  quali  si  sentenziano  ila'  sindaci  , p. 
16  — Di  quelle  che  si  possono  pronunziare  da’  primi  Eletti  , p.  17  — 
Di  quelle  che  si  possono  pronunziare  da' Consigli  d’ inteuJenza  , p.  3t 
Norme  per  la  loro  riscossione  , p.  52  — Prue  dura  de' Consigli  d'inten- 
denza nell’  applicazione  delle  multe  per  coutrovcnzioni  , p 92. 

N 

Navigazione — Le  quistioni  sulla  legittimità  delle  prede  marittime  apparten- 
gono al  potere  amministrativo,  p.  64. 

Nobiltà  — Coll'abolizione  della  feudalità,  i titoli  di  nobiltà  ereditaria  son 
conservati  per  ordine  di  primogenitura  , c nella  linea  collaterale  fino  al 
quarto  grado  , p.  582. 

Nomine  — Per  quelle  ad  ogni  carica  , o impiego  amministrativo , p.  23  — 
Delle  varie  incompatibilità  ed  eccezioni  secondo  l’ indole  della  carica  o 
dell'  impiego , p.  23  e 24  — Misure  coercitivo  contro  coloro  che  rilut- 
tano di  accettare  le  cariche  comunali  , p.  31  — Istruzioni  per  la  for- 
mazione delle  terne  da  farsi  da'dccurionati,  p.  112 — Per  quelle  di  ogni 
altr'  amministrazione,  vedi  sotto  la  propria  denominazione  di  dette  am- 
ministrazioni. 

o 

O ihligazioni  — Vedi  C ornimi  — Provincia  — Beneficenza. 

Obblighi  di  Culto  — Vedi  Opere  di  Culto. 

Obblighi  di  pietà  — Vedi  Opere  di  Pietà. 

O/f  rie  ed  ob' azioni  — Norme  per  quelle  si  fanno  a' santuari  che  sono  sotto 
l"amministrazionc  della  Beneficenza  , p.  283. 

Offici i — La  feudalità  degli  odici  è abolita  . p.  582  e 728. 

Opere  di  cullo  — Ordini  diversi  e disposizioni  per  assicurarne  l'esatto  adem- 
pimento , p.  254,  265.  267,  274  e 275  — Spiega  di  quelle  che  sono 
esclusivamente  dipendenti  da’  Vescovi,. per  la  loro  natura  ecclesiastica  , 
p.  291. 

Opere  di  pietà  — Prescrizioni  diverse  per  ass'curarnc  I’  adempimento,  p.  254, 
265,  267,  274  e 275  — Sono  conservate  quelle  annesse  a prelature  c 
commende  familiari  , legati  pii  , cap|»llanie  . e benefici  laicali , sop- 
pressi con  la  legge  del  18  giugno  1817  , p.  592. 

Opere  personali  — Come  prerogative  feudali  , sono  abolite  senza  compensa- 
zione , p.  582. 

Opere  pubbliche  — Quello  a peso  di  ciascuna  provincia  sono  sotto  P ammini- 
strazione di  una  deputazione  provinciale  , p.  37  — Costituiscono  mate- 
ria di  contenzioso  amministrativo  , p.  64. 

Oppotizioni  — Alle  decisioni  de’ Consigli  d'intendenza,  p.  88  — Delle  op- 
posizioni di  terzo  ; p.  91  — L’  esame  delle  opposizioni  a'  sequestri  è di 
competenza  del  contenzioso  giudiziario , p.  568. 

Ordinanze  — l’or  quelle  che  si  emettono  dalle  diverse  autorità,  funzionari, 
Commissioni,  ed  altri  incaricali  per  la  divisione  c ripartizione  delle  ter- 
re demaniali  c per  lo  scioglimento  delle  promiscuità  , vedi  Feudalità. 
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Orfanatrofii — Sono  sotto  la  tutela  de'  Consigli  degli  ospizi  , p.  201  — Per 
quello  che  appartiene  al  loro  regime  ed  amministrazione  , vedi  Beni  fi- 
etnsa. 

Ospedali  ed  ospizii  civili  — Dipendono  da'  consigli  degli  ospizi  , p.  204.  — 
Del  loro  regime  interno  , p.  214  — Per  la  loro  amministrazione  vedi 
Beneficenza  — Norme  per  io  spese  delle  medir.ino  bisognevoli  a detti 
stabilimenti  , p.  269,  307  c 308  — - Debbono  essere  ispezionati  dagli  In- 
tendenti e sottintendenti  , allorché  questi  visitano  i comuni,  p.  301. 

P 

Pagamenti—  Norme  per  quelli  de’ fondi  provinciali,  p.  37 — idem  per  quelli 
a carico  de'  comuni , p.  49  — Per  quelli  a carico  della  pubblica  bene- 
ficenza , vedi  Beneficenza. 

Parrochi  — Si  dichiarano  salvi  i loro  dritti  nell' associazioni  de' cadaveri  cho 
si  fanno  dalle  confraternite,  p.  239 — Loro  ingerenza  nell1  amministra- 
zione delle  offerto  si  fanno  a' Santuari  dipendenti  dalla  Beneficenza,  al- 
lorché le  sacre  imagini  si  trasferiscono  nelle  chiese  parrocchiali,  p.  283 
— De’  loro  doveri  per  la  buona  cura  ed  educazione  de’projetti,  p.  312 
324,  e 327  — Loro  ingerenza  nella  formazione  delle  liste  de' coltivatori  ai 
quali  debba  darsi  il  grano  de' Monti  frumentari  per  la  semina,  p.  342. 

Pascolo  — Uso  civico  sulle  terre  comunali , p.  40  — I Consigli  d’ Intendenza 
non  sono  competenti  a concedere  I'  uso  del  pascolo  ne'  boschi  privati  , 
ma  bensì  il  potere  giudiziario,  p.  471  — Dell'abuso  del  |>ascolo  su’ 
fondi  privali  , p.  628  — Del  dritto  di  pascolo  usato  da’ comuni  su'fondi 
privati  , p 671  — Modo  come  sottrarsi  da  tale  servitù  , p-  672. 

Patenti  — Po'  guardiani  urbani  e rurali , p.  58. 

Patrimonio  — Nelle  quistioni  demaniali  in  cui  è interessato  il  patrimonio  ec- 
clesiastico si  accordano  due  mesi  improrogabili  per  ultimare  le  conci- 
liazioni , p.  710. 

Patrocinatori  — Vedi  difensori. 

Patronati  — Tutti  quelli  de’benefizl  curati,  e non  curati,  sono  aboliti  p.613 
— Sono  lutti  devoluti  alla  Suprema  regalia  , salvo  agli  ex  feudatari  il 
provare  la  fondazione  avvenuta  dopo  la  concessione  del  feudo  , rima- 
nendo sempre  abolite  le  onorificenze  signoriali,  p.  695  e 7 14  — Uivoca 
della  abolizione  de'  patronati  de'  particolari  , ivi. 

Pegni  — Vedi  Munti  di  pegni 

Pensioni — Di  quelle  spettanti  a' funzionari  ed  impiegati  amministrativi,  p.  35. 

Perangarie  — Sono  abolite  senza  compenso  , p.  582. 

Percettore  del  contributo  fondiaria  — Vedi  Esattore. 

Perenzione — Vedi  Contenzioso  amministrativo  per  le  perenzioni  ordinarie— 
Alle  citazioni  per  editto  non  è applicabile  la  perenzione  d'istanza,  p.72t. 

Periti , o esperti  — De'  loro  obblighi  allorché  sono  adibiti  da' Consigli  d'in- 
tendenza , p.  80. 

Perizia  — Delle  perizie  che  si  dispongono  da'  Consigli  d' intendenza  , p.  80 
Le  perizie  de'  lavori  per  i luoghi  pii  , non  debbono  riesaminarsi  da  al- 
tro architetto . p.  293. 

Peti  e misure  — Formano  oggetto  di  polizia  ammiuisl  rati  va  , p.  57  — Come 
si  provvede  nelle  controvcnzioni  a'rcgolamcnti,  che  ne  accertano  la  le- 
galità , ivi  o 516. 

Piantagioni  — Norme  per  quelle  voglionsi  fare  sulle  sponde  de' fiumi,  p.  705. 

Piantoni  militari  — A quali  amministrazioni  di  beneficenza  è permesso  cocr- 
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ciré  i debitori  morosi  col  mezzo  de’ piantoni  militari,  p.  25G  — Agli 
amministratori  de  monti  frumentari  è accordato  di  spedire  i piantoni 
contro  i loro  debitori  , p.  346. 

Piazza  e piazze  — I dritti  feudali  di  piazze  restano  aboliti  , p.  582  — Per 
la  liquidazione  c compenso  de'  medesimi  , p.  590  e 598. 

Pie  ricevitrici  de'  prnjeiti  — Loro  doveri,  p.  224,  312,  327,  333 — Del  loro 
stipendio,  p.  310  e 327. 

Polizia  giudiziaria  — Ne'  comuni  ove  non  risiede  il  regio  giudice,  è eser- 
citata dal  Sindaco  , p.  10. 

Polizia  rurale  ed  urbana  o eia  polizia  amministrativa  — Vedi  Controreazio- 
ni , Malte  — Dc’drilti  di  (Milizia  urbana  , come  proventi  giurisdizionali 
p.  42  — Quali  oggetti  riguarda  la  polizia  amministrativa  , e come  vi 
si  provvede , p.  57  — 1 regolamenti  per  la  medesima  sono  affidati  ai 
primi  Eletti  per  I’  esatta  osservanza,  p.ivi. 

Portolani  i — Sua  abolizione  , p.532. 

Predicatori  — Del  loro  onorario  , p.  48. 

Prelature  — Abolizione  di  quelle  familiari  , ritornando , dopo  la  morte  de- 
gli attuali  possessori,  i beni  in  piena  proprietà  de’ legittimi  compatroni 
coll'  obbligo  delle  opere  di  pietà  e di  beneficenza  alle  medesime  annes- 
se , p.  592. 

Prerogative  — Quelle  feudali  sono  abolita,  p.  582. 

Prescrizione  — Non  mai  vi  è prescrizione  per  dritti  ed  obblighi  acquistati 
o transatti  da'  comuni  , o dalle  provincia  con  contratti , preventivamen- 
te non  autorizzati  dal  supremo  potere  del  Ile  , p.  39  e Gl. 

J'ritidenli — Della  nomina  e funzioni  di  quelli  de’ Consigli  provinciali,  e di- 
strettuali , p.  12.  14  e 23  — Della  nomina  di  quelli  delle  Gran  Corti 
de' conti , p.  3G0  c 408 — Delle  attribuzioni  de'  medesimi  , p.  3G3,  4l0 
— De’  loro  soldi  , p.  3G4,  412  e 440. 

Prestazioni  — Quelle  dovute  a'  Comuni  debbono  commutarsi  in  danaro  ; o 
darsi  in  affitto  , p 50  — Le  prestazioni  personali  sono  abolite  senza 
compenso  . p.  582  — Disposizioni  per  le  liquidazioni  de' dritti  sulle  pre- 
stazioni abolite  con  compenso  , p.  596  — Quelli  dovuti  agli  ex-feuda- 
tari sulle  terre  debbono  trasmutarsi  in  canoni  colla  facoltà  di  poterli 
riscattare  , p.  GUI , G35  , c GG1  — Delle  prestazioni  vitalizie , p,  652 
— Modo  di  esazione,  p.  711. 

Privative  , volontarie  e temporanee  — Quando  e come  possono  no* comuni  sta- 
bilirsi |ier  far  fronte  alle  spese  di  sua  amministrazione , p.  45- 

Privilegi  — I privilegi  accordati  aU’amministraziono  comunale,  s'intendono  ac- 
cordati anche  alle  amministrazioni  di  beneficenza,  che  la  legge  considera 
tezioni  de'  comuni , p.  202  e 243 — I privilegi  feudali  sono  aboliti  p.  582. 

Procuratori  generali  delle  Gran  Corti  de'  conti  — Della  loro  nomina,  p.  360, 
e 408  - Delle  loro  attribuzioni , p.  363  , 367  , 369 , 382 , 399,  405, 
411,  414  , 430,  e *32  — Del  loro  soldo,  p.  364,  412  e 440 

Projelti  — Concorrenza  de'  fondi  provinciali  pel  loro  mautenimento,  p.  37  — 
La  loro  tutela  è affidata  alle  Commessioni  comunali  di  beneficenza,  ed 
a'  Concigli  degli  ospizi  , p 224  , c 258  — Regolamento  organico  per  lo 
mantenimento  di  essi  a carico  de’comuui  , Titolo  I.  — Di-posizioni  ge- 
nerali, p.  311  — Titolo  11.  della  loro  ricezione,  nutrizione  e cura,  p. 
312  — Titolo  1IL  Delle  spese  pel  mantenimento  , p.  316  — Ti- 
tolo IV  ed  ultimo.  De' fondi  addetti  al  mantenimento,  e della  cor- 
rispondente contabilità  p.  317  — Facoltà  agl'  Intendenti  di  trarre 
de'  boni  con  anticipazione  sopra  i erediti  loro  aperti  con  ordinativi  del 
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Ministro  dell’Interno  pel  mantenimento  de' projetti , p 319  — Reai  de- 
creto col  quale  s’  assegnano  annui  due.  202,000  su'  Tonili  provinciali  in 
sussidio  a tutt'  i comuni  de'  reali  domini  conlinentali  js-r  lo  mantelli- 
meuto  de’ projetti  , p.  319  — Istruzioni  per  l'esecuzione  del  testò  cita- 
to decreto,  p.  321  — I fanciulli  abbandonati  o di  madri  misere  deb- 
bono ascriversi  ne' ruoli  de’ projetti,  p.  321  c 323  — A’ soli  Intendenti 
e non  a’ Consigli  degli  ospizi.  ap|iartiene  l'amministrazione  de' fonili  eo- 
munali  assegnati  al  mantenimento  de' projetti  , p.  32V  — Ile' doveri  dello 
Cominessioui  di  beneficenza  e de'  parroclii  per  la  buona  cura  ile'  pro- 
getti, ivi — Il  soccorso  accordato  su’  fondi  provinciali  è invariabile;  ctl 
i comuni  debbono  provvedere  al  mantenimento  de'  projetti,  p,  326  — 
Istruzioni  per  lo  mantenimento  de’  projetti  de'  comuni  ne'  reali  domiul 
al  di  là  del  Faro  , p.  327  — Altre  istruzioni  addizionali  . p.  333. 

Promiscuità  di  usi , e di  dritti  — Sua  abolizione  perpetua  , c scioglimento; 
le  controversie  in  materia  son  definite  dall'  Intendente  in  Consiglio 
d'  Intendenza  , p.  39  — Leggi , decreti  , istruzioni,  regolamenti , Reali 
Rescritti  c ministeriali  per  lo  scioglimento  di  qualsiasi  promiscuità  cosi 
ne'  reali  domini  al  di  quà  del  Faro  , che  iu  quelli  al  di  là  del  Faro  ; 
dello  autorità  , funziona  rii  , Commcssioni , ed  altri  , incaricati  per  tale 
operazione  , o per  la  risoluzione  dello  controversie  potessero  insorgere 
nella  esecuzione  ; vedi  Feudalità.  Le  prescrizioni  sullo  scioglimento 
delle  promiscuità  tra  comuni  e particolari,  non  comprendono  le  promi- 
scuità fra  privati  e privati  , p.  739  — Condizioni  da  osservarsi  nelle 
conciliazioni  in  fatto  di  dritti  promiscui  , p.  768  — Proroghe  per  effet- 
tuarsi le  conciliazioni  in  affari  di  scioglimento  di  promiscuità,  p 772  — • 
Le  azioni  pe'  dritti  promiscui  che  non  si  presentano  per  tutto  il  1843 
non  sarauno  più  ricottibili  , p.  ivi  — Schiarimenti  sullo  scioglimento 
delie  promiscuità  , p.  ivi. 

Protegreli  — Vedi  Segreti. 

Provincie  — Al  pari  de’  comuni , non  possono  contrattare  per  acquisto  o 
transazione  di  dritti  ed  obbligazioni  qualunque  senza  un  espressa  So- 
vrana sanziono  , p 39. 

Protrenti  giurisdizionali — Quali  siano,  e come  se  ne  deve  fare  la  riscos- 
sione , p.  43. 

Q 


Questue  — Sono  proibite  cosi  per  1'  abitato , che  per  le  campagne,  p.  236. 

Quislioni  — Quali  siano  di  competenza  del  potere  amministrativo  , e quali 
del  potere  giudiziario  , p.  64  — Sulla  competenza  fra'  Consigli  , p-  83 
— L' esame  di  qnistioui  'di  compensazione  che  si  elevano  por  impedire 
gli  effetti  di  una  decisione  amminislrativa  appartiene  al  contenzioso  am- 
ministrativo , p.  496  — Per  le  quislioni  nella  divisione  delle  terre  , o 
per  lo  scioglimento  delle  promiscuità,  vedi  Feudalità. 

Quote  demaniali  — Provvedimenti  per  quello  abbandonate,  p.  41,  660  , 
o 708  — Lo  quislioni  per  usurpazioni  sulle  medesime,  dopo  la  suddivi- 
sione , sono  di  competenza  del  potere  giudiziario , p.  496  — Quelle  as- 
segnate a persone  miserabili  non  possono  da  loro  cedersi  a'  ricchi  ; e 
se  le  abbandonano,  rientrano  nella  massa  detlemaul  da  dividersi,  p-  665. 


Il 

Ratizzi  — Norme  per  la  fissazione,  riscossione  e gestione  de’ ratizzi  per  gli 
esiti  a carico  delle  casse  centrali  de'  Consigli  degli  ospizi , p-  224. 
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Razionali  — Quelli  della  Intendenza,  p.  178  — Quelli  do'Consigli  degli  ospi- 
zi , p.  208  — Quelli  della  Gran  Corto  de' conti  , e della  loro  nomina, 
p.  300,  o 408  — Del  di  costoro  incarico,  p.  364  , 377  , 385  , 411, 
o 427  — Del  loro  soldo,  p.  305,  412,  e 440 — Essi  precedono  e pren- 
dono posto  prima  del  cancelliere  nelle  ruote  contabili  , p.  397  — Me- 
todo da  osservarsi  nella  scella  de’  razionali  e prò  razionali  , p.  432. 

Ridami  — Ite’ comuni  , pubblici  stabilimenti  , o privati  contro  i provvedi- 
menti dell'  Intendente  , p.  8 — idem  riguardo  alle  liste  degli  eligibili  , 
o nomine  alle  cariche  comunali  , ji.  24 — Contro  i provvedimenti  dcl- 
l' Intendente  su'  conti  morali , p.  55  — Della  formazione  , produzione  ed 
istruzione  di  quelli  si  deducono  innanzi  alla  Gran  Corte  de'  conti  , p. 
92  — Del  ricorso  contro  le  decisioni  della  Gran  Corte  rese  in  contradi- 
zionc  | .95  — Esame  ed  ammissione  di  quelli  avverso  le  decisioni  di  conti 
a’ Consigli  d’intendenza  , p.  127  — IH.1’ reclami  a' Consigli  d’  Intendenza 
per  la  nomina  de'  superiori  della  confraternite  , p.  290. 

Regia  Corte  de'  conti  — Si^a  abolizione  ne'  reali  domini  continentali,  venen- 
do sostituita  da  una  Gran  Corte  de'  conti  , p.  360. 

Regio  patronato  — Non  è di  ostacolo  all’  abolizione  di  tutt’  i dritti  feudali, 
o signoriali  — Vedi  feudalità. 

Regittri  — Quali  registri  debbJI  avere  ciascun  funzionario,  riscontrisi  no'do- 
veri  annessi  a ciascuno  di  essi. 

Regolatori  d’  orni  agii  comunali  — Della  loro  no.nina,  sospensione  e destitu- 
zione , p.  24  — • Del  salario  , 46. 

Rendite  della  pubblica  beneficenza  — Norme  per  la  loro  rett'  amministrar  io- 
ne , Vedi  lienificenza. 

Rendite  comunali  — Disposizioni  generali  per  lo  scioglimento  delle  promiscui- 
tà , e loro  distinzione  in  ordinarie,  c straordinarie  , p.  39  — Delle  ren- 
dite fondiarie  e demaniali , cerisi  , canoni,  e prestazioni  , p.  40  — De' 
proventi  giurisdizionali,  p.  42 — Dazi  di  consumo,  p.  43 — Grana  ad- 
dizionali, p.45  — Privativo  volontarie  e temporanee,  p.  ivi  — Restrizio- 
ni a' creditori  in  occasiono  di  sequestro,  p.  162  — Norme  pel  loro  se- 
questro presso  terzi , p.  190. 

Rendite  provinciali  — De'  cespiti  che  le  costituiscono  , e del  metodo  di  am- 
ministrarle , p.  37. 

Ricevitori  Generali  — Lor’  obbligo  per  l‘  incasso  de'  fondi  addetti  per  lo  spe- 
se provinciali  , e per  i corrispondenti  pagamenti,  o versamenti  al  Cas- 
siere della  deputazione  provinciale,  p-  37. 

Ricevitrici  de  proietti  — Vedi  piè  Ricevitrici. 

Riconi  — Vedi  Reclami 

Ricuta  — Di  quella  de’  Sindaci,  e de'  testimoni  ne’  giudizi  di  conlrovenzio- 
ne , p.  72 — Di  quella  de' Consiglieri  d’ Intendenza,  p.85  — La  ricusa 
di  un  intero  Consiglio  d' Intendenza  è giudicata  dalla  Gran  Corte  de'conti. 

Rinnovazione  d' itlanza  — Effetti  della  medesima  nelle  cause  innanzi  a' Con- 
sigli d' Intendenza  , p.  85- 

Rinnovazione  de  titoli  — SI  per  i comuni  che  per  la  beneficenza  . p.  282  , 
283  e 293  — Ordini  per  la  rinnovazione  ile'  titoli  di  ragiono  de'  monti 
frumentari , p.  347  — Norme  per  i titoli  dovrebbero  rinnovarsi  per  lo 
decimo,  ed  altre  prestazioni  su’ terreni  cx-feudali , p.  7 15. 

Ritenute — -Ordini  per  nuova  ritenuta  su' soldi  o pensioni,  p.  133. 

Ritiri  — Vedi  Conservatori. 

Ruoli  de'  titoli  — Vedi  Rinnovazione  de'  titoli. 

Ruoli  di  tramozione  — Vedi  Dazi  comunali. 
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Ruote  per  la  ricezione  de'  projetli  — Del  loro  stabilimento  in  ogni  comune 
per  la  esposizione  de'  projotti , p.  224  , 312  , 327  , 333. 

s 

Salute  pubblica  — Forma  materia  della  pulizia  amministrativa  , p.  57. 

Salcaguaritia  cedola  di  — Con  reai  decreto  si  approva  la  furinola , ed  il  mo- 
do dalla  spedizione  della  ceduta  di  salvaguardia  da  rilasciarsi  a'compra- 
tori  , ed  assegnatari  di  beni  ne' reali  domini  al  di  là  del  Faro,  p 7:15. 

Seannaggio  — Abolizione  de'dritti  feudali  sotto  tale  denominazione  , p.  582. 

Segretari  e segretario  — 

Delle  commestioni  comunali  di  beneficenza  — Della  loro  nomina,  soldo,  e 
doveri,  p.  231  — Non  compete  loro  alcun  dritto  per  la  redazione  degli 
atti  che  debbono  redigere  per  allitti , appalti  ec.  di  ragiono  dell' ammi- 
nistrazione di  beneficenza  , p.  276. 

De'  consigli  d'  Intendenza  — Loro  doveri  , p.  10. 

De’  Contigli  generali  degli  ospizi  — Debbono  firmare  con  gl'intendenti  gli 
ordinativi  di  pagamento  sulle  casse  di  beneficenza  , p.  202  — Loro  in- 
carichi , p.  207  — Essi  debbono  firmare  le  spedizioni  delle  decisioni  del 
Consiglio  d' Intendenza  su' conti  de' cassieri  de' luoghi  pii  , p.  263. 

Srgrelarii  e Segretario  generale 

della  Consulta  di  Stato  — Della  nomina  , attribuzioni  e doveri , e del  sol- 
do do’  duo  segretari  della  medesima  , p.  448  e 458. 

delle  Gran  Corti  de'  conti  — Della  loro  nomina  , p.  360  o 438  — Dello 
loro  attribuzioni  e doveri,  p.  364  , 367  , 411  o 414 — De'  loro  solili 
p.  365  e 440.. 

<T  Intendenza — E il  principale  collaboratoro  dell’Intendente;  dirige  gli 
uffizi  dell'Intendenza,  e dell’archivio;  contrasegna  negli  atti  pubblici 
le  firmo  dell’  Intendente  e lo  rimpiazza  in  tutte  le  sue  funzioni  ma  non 
negli  onori  in  caso  di  assenza  o impedimento,  p.  9 — Non  presiede  al 
Consiglio  d'intendenza;  ma  può  intervenirvi  per  darvi  du'tchiarimenti, 
ove  n'ò  richiesto,  p.  10  — Della  sua  nomiua  , sospensione,  congedo, 
o destituzione  p.  24  — Garantla  nelle  proprie  funzioni  , p.  24  — Soldo 
secondo  la  classo,  p.  32  e 33  — Delle  indennità  per  vacazioni  fuori  re- 
sidenza , p.  ivi  — Della  giubilazione  e pensioni , p.  32. 

Segreterie  — Composizione  di  quelle  dello  Intendenze,  p.  Il — Di  quello  dello 
sottintendenze,  p.  14  — Gli  impiegati  in  entrambi  sona  di  nomina,  o pro- 
posta do’  rispettivi  Intendenti  o Sottintendenti , e norme  per  rimpiaz- 
zarli , p.  23 — Fondi  assegnati  pel  loro  mantenimento,  p.  32  — Il  grosso 
mobile  è fornito  a spese  delle  provincio.  p.  ivi  — Kiorganizzamento  delle 
segreterie  delle  intendenze  e sottintendenze  , p.  178. 

Sentenze — Quelle  de' siedaci  per  condanna  pecuniaria  nelle  contravvenzioni 
di  polizia,  urbana  , e rurale,  sono  inappellabili  , non  cosi  per  condanna 
a prigionia  , p.  16. 

Sequestri  — Restrizione  per  i creditori  dello  stato  , comuni , o altri  corpi 
morali  , p.  162  — Norme  per  i sequestri  presso  terzi  a danno  de’  co- 
muni , p.  190  — I sequestri  presso  terzi,  e pel  loro  rilascio  , possono 
praticarsi  dalle  amministrazioni  di  beneficenza  senza  bisogno  che  siano 
autorizzate  da' Consigli  d’intendenza,  p.  264  e 272  — Le  quistioni  sulla 
validità  do'  sequestri  souo  di  competenza  del  contenzioso  giudiziario  , 
p.  568. 

Serventi  comunali  — Della  loro  nomina,  sospensione  , destituzione  , p.23  — 
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Del  soldo  , p.  48  — Della  giubilazione  e pensione  , p.  35  — Ter  quali 
atti  coattivi  possono  essere  adibiti , p.  51,  124,  c 533. 

Sentieri  — Vedi  Strade  vicinati. 

Servitù  — Ne'  giudizi  di  rcvindica,  o di  prescrizione  di  servitù,  quantunque 
interessati  i singoli  di  un  cornarne,  è competente  il  potere  giudiziario, 
p.  529  e 541  — Le  quistioni  dì  servitù  d' interesse  generale  su  de’ fondi 
privati  , e dell’  indennizzo  , sono  di  competenza  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo , p.  554. 

Sindaco  — È la  prima  autorità  del  comune  ; sue  attribuzioni  e doveri  per 
effetto  della  legge  organica  , p.  15  — Norme  per  la  nomina  , sospensio- 
ne , destituzione  , e congedo  , p.  23  , e 24  — Incompatibilità  ed  ecce- 
zioni a delta  carica . p.  24  — Misure  di  rigore , cui  vanno  soggetti  li 
Sindaci  negandosi  ad  assumere  la  carica,  p.3l  — Garantia  nello  esercizio 
di  loro  funzioni,  p-  32 — Loro  doveri  per  gli  aflltti  de' cespiti  comu- 
nali , p.  49  — Idem  per  la  riscossione  dello  rendite  comunali  , p.  51 
— Idem  per  i pagamenti  a carico  do’  comuni  , p.  52  — Idem  per  la 
formazione  de'  stati  discussi  o di  variazione , p.  53  — Della  conta- 
bilità, e reddizione  del  conto  morale  ; del  reclamo  avverso  le  decisio- 
ni ; e di  sua  concorrenza  nel  conto  materiale  , p-  55  . e 127  — Loro 
incarico  nelle  liti  de' comuni  , p.  61  — In  quali  materie  sono  giudici 
del  contenzioso  amministrativo,  p.68  — Della  esecuzione  delle  loro  sen- 
tenze , p.  70  — Della  eccezione  d'  incompetenza  , della  loro  ricusa  , 
o della  ripulsa  de’  testimoni , p.  72 — Dell'appellazione  alle  loro  sen- 
tenze , p.  73  — Dilucidazioni  sulla  loro  competenza  ne'  giudizi  di  con- 
trovenzioni  , p.  123,  e 128  — Il  Sindaco  è competente  nelle  controven- 
zioni  a’ cosi  detti  dritti  di  fortificazione  , p.  538  — Quali  siano  i suoi 
doveri,  ed  attribuzioni  nell'  Amministrazione  di  beneficenza  c de'  monti 
frumentarii  , vedi  Beneficenza  , e Monti  agrarii , e frumentari i. 

Soldi  , e trattamenti  — Degli  Intendenti , e Sottintendenti  , Segretari  gene- 
rali , e Consiglieri  d’ Intendenza  de'  Reali  domini  al  di  quà  del  Faro.  p. 
32  — Idem  per  quelli  nei  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  , p.  169  — ■ 
Idem  degl'impiegati  d' Intendenze, di  Sottiiitendonzc , Cancellieri  comu- 
nali, ed  impiegati  nelle  cancellerie,  p.  32  — De’  maestri  e maestre  delle 
fanciulle,  de’  medici , e cerusici  condottati , predicatori  quaresimali  , ed 
altri  addetti  al  servizio  de'  Comuni  , p.  46  — Soldi  de'  componenti  ed 
impiegati  della  Gran  Corte  de’ conti,  p.  365  — Idem  por  la  Gran  Cor- 
te de’conti  al  di  là  del  Faro,  p.  4l2e  440  — Idem  per  la  Consulta  ge- 
nerale de)  Regno  , p.  451  — luti’  i soldi  vanno  sottoposti  ad  una  ri- 
tenuta , p.  136 — Regolamenti  relativi  alle  ritenute  suiti  soldi,  p.  140, 
145,  153,164,  e 165  — Regolamento  per  I'  uniforme  classificazione  de’ 
soldi  per  gl'impiegati  delle  Intendenze  e sottintendenze  ai  di  quà,  ed  al 
di  là,  del  Faro  , p.  178. 

Sopratsettorie  — Avviso  alla  G.  C.  de’conti  di  essere  più  riservata  nell’ accor- 
dare soprassessorie  ; le  quali  debbano  , pria  di  spedirsi , sottoporsi  alla 
Sovrana  approvazione  , p.  403. 

Sospensione  — Per  quelle  de’ funzionari  amministrativi,  ed  impiegati,  o sa- 
lariati comunali , p.  23. 

Sostituzioni  fidecommestarie  — Della  loro  abolizione  ; e norme  come  i beni 
alle  medesime  soggetti  debbano  godersi  come  beni  liberi  dagli  attuali 
gravati , p.  587. 

Sottintendente  — È la  prima  autorità  del  distretto.  Vi  rappresenta  I'  Inten- 
dente, e ne  fa  eseguire  gli  ordini.  Propone  al  medesimo  ciò  abbisogna 
Voi.  I.  5 ; 
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al  distretto;  dispone  della  forza  interna,  e richiede  la  forza  militare  nei 
bisogni,  sempre  perù  sotto  gli  ordini  dell'  Intendente.  In  caso  di  assen- 
za o impedimento  ò rimpiazzato  da  un  Consigliere  d'intendenza,  o pro- 
vinciale , destinato  dall'  Intendente  — p.  13,  e lì  — Si  fa  da  lui  I’  a- 
pertura  del  Consiglio  distrettuale , p.  ivi  — E riceve  il  giuramento  da 
Consiglieri , p.  14  — È di  nomina  regia,  p.  23  — Senza  ordine  sovra- 
no non  può  essere  sospeso , p.  ivi  — È tenuto  a residenza;  o dal  Mi- 
nistro doli’  Interno  non  può  accordarseli  congedo  al  di  là  di  un  mese, 
p.  ivi  — Progne  al  detto  Ministro  il  segretario  della  Sottintendenza  , 
e può  sospenderlo  : nomina  e rimpiazza  gl'  impiegati  della  Segreteria  , 
p.  ivi  — Incompatibilità  a detta  carica  , p.  24  — Suo  incarico  nella 
formazione  delle  liste  degli  eligibili , p.  ivi  — Garantia  nell’  esercizio 
di  sue  funzioni , p.  32  — Soldo  secondo  la  classe,  p.  ivi , o 133  — in- 
dennità di  visita  per  servizio  fuori  residenza  , p.  32 — Grosso  mobile 
di  sua  abitazione,  p.  ivi  — Della  giubilazione  , e pensione,  p.  35 — E- 
samina  e dà  parere  sulle  condizioni  cho  propongono  i decurionati  per 
I’  affitto  de'  cespiti  comunali  , p.  79  — Idem  per  gli  stati  discussi , e 
di  variazioni  , p.  53  — Idem  su’  conti  morali  discussi  dai  decurionati  , 
p.  55  — Idem  su'  regolamenti  di  polizia  urbana  , e rurale  , p.  57  — 
Loro  doveri  nelle  liti  de’  comuni , p.  (IL 

Sottintenderne  — Vedi  Segreterìe. 

Spese  comunali  — Della  natura  e misura  delle  medesime  , p.  46  — Norme 
per  amministrarle  , p.  49  — Decreto  di  una  generale  economia  nelle 
spese  a carico  de' comuni,  p.  136 — Istruzioni  relative  alla  prescritta 
economia  p.  138,  140,  142.  143,  145,  148.  e 158  — Posteriori  modifi- 
che alle  dette  istruzioni  , p.  164 , 165 , 161 , 190 . e 195. 

Spese  relative  alla  pubblica  beneficenza  — Norme  generali , p.  213 , 2^  , o 
302  — Disposizioni  per  lo  spese  di  medicine  negli  ospedali  , ed  ospizi 
civili  , p-  296  , 307 . e 308. 

Spese  di  culto  — Se  ne  ordina  più  volto  l’esatto  adempimento  per  quelle  a 
carico  delle  amministrazioni  di  beneficenza  , p-  254  , 265  , 267  , 275. 
279,  291,  296,  297,  e 298. 

Spese  di  liti  — E un  articolo  di  spese  ordinarie  ne'  stati  discussi  delle  am- 
ministrazioni, p.  195  — Autorizzazione  agl’  Intendenti  di  determinare  le 
spese  per  le  liti  tra'  comuni , e gli  ex-baroni , p.  599  — Le  spese  per 
lo  scioglimento  delle  promiscuità  debbono  farsi  dall'articolo  spese  di  liti, 
salvo  il  rimborso  dagl'  interessati , p.  740. 

Spese  provinciali  — Quali  sieno  , o come  si  amministrano  , p.  37  — L’  In- 
tendente n’è  l'ordinatore,  p.  ivi  — Vi  è un  apposito  cassiere;  c’I  suo 
conto  si  discuto  dal  Consiglio  d' Intendenza  , p.  ivi  — Regolamento  per 
gli  esiti  su’ fondi  provinciali  ne'  reali  domini  al  di  là  del  Faro,  p.  174. 

Stabiiimenti  di  beneficenza  — Quali  siano,  c loro  dipendenza  da'Consigli  de- 
gli ospizi  , p.  204  — In  ciò  riflette  la  loro  amministrazione  , vedi  Be- 
neficenza. 

Stabilimenti  pubblici  — Delle  controversie  nel  loro  interesse  di  competenza 
del  potere  amministrativo , p.  64,  e 66. 

Stabilimenti  reali  — Quali  quistioni  nel  loro  interesse  appartengono  al  con- 
tenzioso amministrativo  . p.  64.  e 66. 

Stali  discussi,  e di  variazioni  — Istruzioni  organiche  per  quelli  de' comuni, 
p.  53  , o 105  — Norme  per  quelli  del  1819,  p.  113 — Istruzioni  per 
i siati  di  variazioni  per  il  1832  , p.  148 — Istruzioni  per  la  redazione 
de'  stati  discussi  del  quinquennio  che  comincia  dal  1833  , p.  158 — Av- 
vertenze ministeriali  sulli  stati  discussi  c di  variazioni  , p.  193. 
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idem , pel  ramo  della  pubblica  beneficenza  — Istruzioni  organiche,  p.  210, 
idem , per  i monti  frumentari  — Istruzioni  analoghe  , p.  3i2. 

Statoniche  — Nella  ceduazione  delle  medesime  debbono  tenersi  presenti  le 
circostanze  de’  comuni  ; c debbesi  procedere  di  concerto  coll'  ammini- 
strazione del  Tavoliere  di  Puglia  , p 6G2. 

Strade  pubbliche  — Come  i comuni  debbano  concorrere  alla  spesa  de'  tratti 
di  strada  consolare  che  attraversano  1'  abitato  di  essi , p.  49  — Le  con- 
testazioni a causa  delle  medesime  sono  di  competenza  del  contenzioso 
amministrativo,  p.  64,  e 65,  481,  488,  506,  562,  571,  ed  altre  sotto 
la  rubrica  Conflitto. 

Strade  vicinali , o tentieri  — Le  controversie  sono  di  competenza  del  potere 
giudiziario , meno  in  taluni  casi  , p.  65 , e 576  , 577. 

Subaste  — Norme  per  quelle  che  si  celebrano  per  gli  affitti  o appalti  ncl- 
1'  interesse  de' comuni  , p.  50  — Idem  per  quelle  di  affitti  , o appalti 
nell’ interesse  dello  amministrazioni  di  beneficenza  , p.  218  , e 235  — 
Vedi  pure  Affitti. 

Su/feudi  — Della  loro  abolizione  ; ma  le  adoe  che  si  pagavano  a'  possessori 
de’feudi  principali  sono  conservate  col  carattere  di  censi  riservatici,  colla 
facoltà  della  ricompra  in  denaro  , p.  584. 

Suolo  pubblico  — Le  vertenze  di  suoli  pubblici  sono  di  competenza  del  con- 
tenzioso amministrativo  , p.  579. 

Sussidi  caritativi  — Vedi  Elemosine. 

T 

Tavoliere  di  Puglia  — L' esperimento  e giudizio  dello  azioni  civili  derivanti 
dalla  legge  de’  25  febbraio  1820  , sul  detto  Tavoliere  , si  appartiene  al 
contenzioso  amministrativo  , p.  564  — L'  autorità  del  contenzioso  am- 
ministrativo è competente  a procedere  nelle  azioni  di  revindica  di  terre 
di  esso  Tavoliere  , come  ancora  per  rescissione  di  contratti  , p.  528  , 
o 575  — Inibizione  a’ Consigli  d'intendenza  d’ingerirsi  de’  dcmaul  pro- 
miscui del  Tavoliere  , se  prima  le  promiscuità  non  siano  sciolto  da  un 
apposita  Giunta  , p.  586  — L’Amministrazione  del  Tavoliere  dove  porsi 
di  concerto  cogl'  Intendenti  per  la  consuaziono  delle  così  dette  Slatoni- 
che  , p.  662. 

Teatri  — Sono  di  competenza  do'  Tribunali  ordinari  lo  controversie  tra  gli 
impresari  de'teatri  e gli  appaltati,  relative  alla  risoluzione  del  contratto 
passato  tra  loro , p.  484. 

Tenatie  — I redditi  feudali  in  denaro  o in  generi  dette  tenasio  sono  conser- 
vati colla  facoltà  della  ricompra  , p.  584. 

Terraggi — Vedi  prestazioni — Agevolazioni  accordate  a due  ex-baroni  per  l'e- 
sazione de’ terraggi , e norme  per  l'oggetto,  p.  711  — Sul  procedimento 
giudiziario  nelle  azioni  possessorie  per  l’esazione,  p-  712. 

Terre  demaniali , comunali , ex-feudali  , od  ecclesiastiche  — La  quistionc  di 
dominio  di  un  terreno  è di  competenza  del  contenzioso  amministrativo 
se  l’esame  cade  su  di  atti  della  divisione  del  demanio  ex-feudale  ecc.  , 
p.  558  — Le  quistioni  su’  fondi  di  cui  si  dubita  se  abbiano  fatto,  o fac- 
ciano parte  del  demanio  comunale,  sono  di  competenza  del  contenzioso 
giudiziario  , p.  580  — Le  quistioni  di  occupazione  , e reintegra  di  terre 
demaniali  si  risolvono  dal  potere  amministrativo  , p.  530  — Per  la  loro 
ripartizione  , vedi  Demanio  comunale. 

Terse  baronali  — Sono  abolite  , p.  622, 
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Tesoreria  generale  — Si  fissano  nuove  risorse  dal  1827  in  poi  per  la  Tesore- 
ria delli  Reali  Domimi  di  qoà  del  Faro,  p.  117 Regolamento  per  gli 

esili  da  farsi  dalla  Tesoreria  di  Sicilia  su*  fondi  provinciali  pel  ramo 
di  alTari  interni,  p.  174 — Verno'  autorità  può  ingerirsi  se  la  Te- 
soreria debba  o nò  rilasciare  certificato  di  un  antico  credito  contro  lo 
Stato,  p.  571. 

Testamenti,  e testatori — La  loro  volontà  non  può  commutarsi  da  qualunque 
siasi  autorità , senza  un  espressa  Sovran'  approvazione  , p.  289. 

Testimoni  — Della  loro  ripulsa  ne' giudizi  di  controvenzioni , p.  72  — Dell’e- 
same di  essi  nc'  giudizi  innanzi  a’ Consigli  d' Intendenza  , p.  78. 

Titoli  creditori  — Vedi  Crediti. 

Titoli  di  nobiltà  — Vedi  Nobiltà- 

Trattamenti  — Vedi  Soldi. 

Trattari  — I riposi  laterali  denominati  Saccione,  Montesantangelo,  e le  Mur- 
go  di  Minervino  non  debbono  essere  compresi  nella  divisione  delle  terre 
demaniali  , p.  617. 

Trazzere  pubbliche — I sindaci  sono  delegati  di  procedere  esecutivamente  per 
la  reintegra  delle  usurpazioni  di  dette  trazzere  nclli  Reali  Dominii  al  di 
là  del  Faro  , p.  546. 

Tribunale  dell'  Erario  e della  Corona  ne'  Reali  domini  olir » il  Faro  — Vien 
decretata  la  sua  abolizione , venendo  sostituito  da  una  Gran  Corte  dei 
Conti  , p.  408. 

Tribunali  ordinari  — In  quali  materie  siano  competenti  a procedere  , p.  64 
— Vedi  poi  Contenzioso,  Conflitto  e Feudalità — Si  rimette  alla  loro 
cognizione  ogni  controversia  por  la  quale  procedeva  la  disciolta  Com- 
mcssionc  feudale  , p.  652  — Istruzioni  a*  medesimi  nel  giudicare  della 
legittimità  de’  censi  solari , pretesi  dagli  ex-baroni  , p.  687. 

u 

Uscieri  — Per  quali  atti  debbono  essere  adibiti  quelli  giudiziari,  p.5t,  e 124 
— Quelli  presso  lo  Gran  Corti  do’  conti  sono  di  regia  nomina  , p.  360, 
e 408 — Dell'  incarico  de’medesimi,  p.  364,  e 412 — De’  loro  soldi,  p. 
365,  412  e 440  — Gli  uscieri  delle  Gran  Corti  de’ conti  debbono  ese- 
guire le  notifiche  , ed  altri  atti,  che  occorrono  presso  le  Consulte  di  Na- 
|K)li  o di  Palermo  ; allorché  queste  procedono  all’  esame  e discussione 
dello  decisioni  di  esso  Gran  Corti  , p.  457. 

Usi  civici  — Per  quello  di  pascere  ne'  demani  comunali  , p.  40  — Quando 
le  controversie  per  usi  civici  riguardano  il  possessorio  , la  competenza 
è dell’  autorità  amministrativa:  ove  poi  riflettano  il  petitorio,  il  potere 
giudiziario  è competente,  p.477  — Nota.  Su  di  questo  principio  , trovansi 
più  estese  dilucidazioni  sotto  le  leggende  Conflitto,  e Feudalità — Dell'in- 
telligenza a darsi  alle  parole  pieni  e comodi  usi , delle  quali  si  servi  la 
Commessione  feudale  nelle  sue  decisioni,  p.65l — L’uso  civico  di  legnare 
in  ogni  tempo  dell’anno  è fra  gli  essenziali,  p.  701  — Sulle  prove  te- 
stimoniali per  verifiche  di  usi  esercitati  da'  Comuni  ne’  demani  ex-feu- 
dali , o chiesastici  , p.  771  — Gli  usuari  debbono  rimanere  nel  godi- 
mento degli  usi  civici  finché  i demani  rimarranno  aperti  , e non  colti- 
vati , p.  777  — Sugli  usi  dell’  erbe  selvatiche  , frasche  , giungili  , ed 
altro  , p.  ivi. 

Usurpazioni  — Vedi  Suolo  pubblico  , Strade. 
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Vendila  — Inibitesi  la  vendita  de'  beni  e cen9i  , de’  luoghi  pii , p.  295 
— Si  permette  con  dato  norme  la  vendita  delle  masserie  armentizie 
de'  luoghi  pii  , impiegandosene  il  prodotto  colle  amministrazioni  delle 
opere  pubbliche  provinciali , p.304  — Lo  vendite  di  oggetti  pegnorati 
ne'  monti  di  pietà  si  fanno  con  atti  esenti  del  registro  e bollo,  p.  301 . 

Venditori — Quelli  di  commestibili  o altri  generi  a posti  fissi  o volanti  sono 
sotto  la  sorveglianza  de' primi  Eletti  o Aggiunti  di  ciascun  Comune , 
p.  17  e 42. 

Verbi  regi  — Si  dichiara  l’ indole , o gli  effetti  degli  antichi  terbi  regi  nello 
alienazioni  degli  ex-feudi  , e fedecommessi,  p.  731  — Suiti  demani  ex- 
feudali assegnati  col  privilegio  del  verbo  regio,  p.  271. 

Verificazione  di  ecritlure  — Procedimento  in  contenzioso  presso  i Consigli 
d' Intendenza  , p.  84. 

Vertamenli  — Vedi  Ricevitori  generali.  Esattori  e Percettori. 

Vescovi  — Nominano  un  deputato  Ecclesiastico  per  intervenire  nell’  esame 
da  farsi  da'  decurionati  su’  conti  de'  luoghi  pii , p.  177  — Destinano  un 
Ecclesiastico  per  far  parte  della  Commessione  amministrativa  de’ conser- 
vatori , p.  199  — Presiedono  a’  Consigli  degli  Ospizi  in  mancanza  degli 
Intendenti,  p. 204,  205,  e 309 — Sono  loro  attribuzioni  nell’ amministra- 
zione de'luoghi  pii  di  assicurarsi  specialmente  dell'esatto  adempimento  di 
tutte  le  opere  di  culto  e di  pietà,  p.  209,  254,  2C5,  267,  274,  e 275 
— Determinasi  quali  siano  le  opere  ecclesiastiche  sottoposte  alla  loro 
giurisdizione  , p.  291  — Divieto  di  commutare  la  volontà  de’  testatori 
„ senza  un  espresso  ordine  Sovrano  , p.  289  — Sorveglianza  su'  projet- 
ti  , p 315. 

Visite  — Dell’  obbligo  degl’  Intendenti  e de’  Sottintendenti  di  visitare  i Co- 
muni di  loro  giurisdizione , p.  8 e 13  — Delle  visite  sopra  luogo  per 
affari  contenziosi  , p 80. 

Vi  le  milizie  — Debbonsi  godere  in  libera  proprietà  , invertendosi  in  beni 
ex-feudali , e come  se  ne  debba  fissare  il  valore . p.  730. 

z 

Zecco. 

Sulle  misure  — È compresa  ne’ provventi  giurisdizionali  do’ comuni  p.  45 
— Le  controversie  sul  dritto  ili  zecca  sulle  misure  sono  di  competenza 
del  contenzioso  amministrativo,  p.  516  — I dritti  feudali  di  zecca  sul- 
le misure,  sono  abolite  , p.  582. 

Su  pesi  — È compresa  ne'  provventi  giurisdizionali  de’  comuni,  p.  45  — I 
dritti  feudali  di  zecca  su'  pesi  restano  aboliti  , p.  582. 


F!M2  ntt  Paino  VOLIML. 


5823G4 


Digitized  by  Google 


V 


Digìtized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


